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noftra volgar Unga*, e per 
!a fua leggiadria , e per la 
grandezza , a cui la reggia- 
mo cresciuta , baile vole ad 
-riporre gentilmente non me- 
no , che pienamente , qua- 
lunque alta , e grave mate- 
ria , merita bene r che chi- 
unque può- »* adopri a pro- 
moverne 1’ ufo, e ad agevo- 
larlo . Alle quali cole emmi parato giovare affai 
un'ordinata raccolta di Sinonimi) e d' Aggiunti. 
Perciocché mettendoli quivi in aperta moftra le 
molte parole della favella in ordine acconcio fchie- 
rate , altre fra loro diverte di Tuono , e di figni- 
fìcaio le fteffe , altre efprimenti te guite , c le 
proprietà di ciafcun foggeuo > fi viene a porre 
folto degli occhi , e per dir così , fra te mani 
medefime de’ begli ingegni te ricchezze di eff* 
linguaggio.- il che é un allcttarli colla copia de*' 
vocaboli , e colla facilità di valertene a lp legare 
in tale idioma più tofto , che in altro i Toro 
concetti , e dille ndcre i loro componimenu - Da 
nella conlide razione modo io alcuni anni fono » 
i dare al pariate italiano una cotale raccolta pen- 
der mi prefi , e riufcitami tanta , e tale , quan- 
ta > e quai la vedete , io la vi prefento, o Gio- 
vani della noftra volgar lingua lludiofi ■ 

x. A voi , didì , io la prefento , decome & fa- 
tica intraprefi > polfo affermarlo con verità , uni- 
camente per voi . Imperciocché ben trami noto , 
che i dotti , e gii efereitau nel volgarmente fcri- 
vere , non abbifognaoo di tali opere , fe non te 
forte talora per accidente } rapendo eglino come 
lignificare con varie voci una cola ideila , e qua- 
le epiteto adatto , e proprio alla parola cui di- 
chiarare , o adornare intendono , congiunger deb- 
bafi . laddove a' novelli nel comporre , e nelle Sci- 
enze non per anco profondamente idruiti , e di 
lume , e di Icona tempre fa di medico ; limili, 
a debili di memoria, i quali ragionando , di trat- 
to in tratto hanno di fnggeritore bi fogno . 

}. Dal tentimi djli correr cosi , non vorrei , che 
fi pentade taluno , me darmi lufingando ad in- 
tendere , qu'ft' opera effcre nel fuo genere intera- 
mente perfetta . Il veggo , ed il confette», poter 
ella in cento», e c.-nto luoghi migliorarti , ed ac- 
crcfcedi ; ma veggo inficine fuggirmi il tempo \ e 


fe votedì por mano a quanto nel rivedere i fogli , 
per dargli alte Stampe , m; s' é fatto davanti" da 
emendare , e da aggiuEBere , non fo fe mi avelli 
faputo finir giammai (a ) ■ Per la qcal cofa dopa 
alcun penfar lupra ciò ; riflettendo , che chi non 
si togliere una volta la man dal lavoro , per non 
cadere nel mancam nto della fortuna perfezione > 
cade alla fine nd fommo mancamento, che e if 
conchiuder nuda i ed animato ancor da’ conforti 
di prudenti e dotti amici , che mi davano a co» 
nofeere , gii amatori d- Uc buone lettere aver pur 
gradite le raccolte dateci dal Gamiito degli Epite- 
ti dell' Anodo , e dal Rufcelli r e dal Dolce di 
quei del Petrarca , quantunque , a dir vero affai 
fcarfe fi), mi fono rifoluto di pubblicar quell» 
mia tale , qual' é : meglio- eftimando che i prin- 
cipianti ne abbian una , qualunque ella fia , ci» 
niuua ■ Coraggio m’ ha acci* fciut& in oltre una 
cena lufioghiera fperanza. Conci oflìachè nfguar» 
dando altri libri di fimi! genere , poverifiìmi , e 
di mollo manchevoli ne* toro cominciarne! ti , ag- 
granditi pofcia , e a fortuna perfezione ridetti 
dalla diligenza , e fatica di valentuomini , corno 
per tacere di molti , vedefi avvenuto al Vocabola- 
rio della Crufca , e al Dizionariod* Ambrogio Ca- 
lepino ; chi sà ( diceami talvolta un penderò ) che 
quello mio libretto non abbia a godere anch* eff® 
un giorno fimi! fortuna ? Mettianlo in pubblico , 
a vedere quel eh* effer ne può . lo già fin d‘ or» 
prego chiunque abbia cuore la noftra lingua , e£ 
il profitto de’ giovani , ad impiegare parte de' faoi 
ftudj net miglioramento , e nell’ accrefcimento dà 
quella raccolta , niun' altra gloria per me rafer- 
bando , fc non quella , à’ aver ad altri aperta al- 
quanto la ftrada, e d* averli modi pregando a ren- 
der compio» un’opera: ali’ Italiana favella, sì van- 
taggila . v 

4. Ma affinché coloro , die di tei vorranno in- 
tanto valerti , portano farlo più agevolmente , Hi» 
mo accertano renderti avvertiti d’ alcune certe - B 
prima: certo qui troverete, come promette il ti- 
tolo , e Sinonimi , c Aggiunti , di tutte non già» 
bensì , parai poter dir veramente , della maggior 
parte delle voci comuni fe>. Dell’ altre , qual 
perché ufata di rado , qual perché , a così dire » 
povera .troppo onde qui onorevolmente corredata 
comparir non potta , s’ é tralateìata ■ Ma te pi& 
conuicte ad adoprarfi , purché gentili , e degne d* 

* a en- 



fi) "««ve Ederóse poi è tfftì più dtlP tini fii’tt» ufein , r contri* , » npit/t . K • amai i> 

(b) 1/ c truffi b* d*to *U* ir turpe «• frtftrit molto fcmft , * pur ut h* lodi , 

(c) si povtrt vnmtm » /suono i* ptm t Minimi m* tyttfi ttUim* è à rie ** , tit potkiffim* «wl vi wmp 

CtUll . 
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entrare in nobile 7 e feri» componimento ( che 
delle vili* e delle plebee non "ho volato tener con- 
to ) (.i) poco m;n , che tutte qui hanno luo;o . 
E verbi . e nomi foftantivi , ed alcune prepofì/ io- 
ni , c molti avverbi (on qui not iti , e difpofti fe- 
condo l'ordine dell'alfabeto. Degli Aggiunti , e 
de’ Anonimi v’ ha quella copia , che per me s’ è 
poetica , e faputa dare maggiore . E in arrecar si 
«ìuelli , che aucfti mi fono prefo alquanto di li- 
bertà- Nella claifc de* Sinonimi ho meflo anzi ro- 
vente, che no, difiniziom , e dichiarazioni fat- 
te co* qualche giro di parole , e , come le dico- 
no , peri frali , le quali rappref orando la cofa con 
•più voci , vagliano poi lo fteffo , che i puri Si- 
nonimi ( b ) 

j. E qui vi giungerà forfè nuovo I* imbattervi 
talora in certe p ri Itali appunto, che a prima vi- 
glia vi parranno affatto foverchie - Ed a che chie- 
derete , dopo d’avir meffo ad ofiare per Sinoni- 
mo franteti,! art , aggiungere fare frante : dopo 
d' aver ditto a battere , bu'J.t re , foggiugnere 
alare buffe ? Quello è rendere il libro goriho , non 
pieno : poiché , chi non eli ha già veduti que’ 
fecondi Sinonimi ne’ primi e Cosi forfè dirà più 
d’ uno - Ma io a mia difcolpa dirò all’ incontro , 
me aver dubitato non tatti quelli , per cui feri- 
vo , foli r di villa si perfetta - E 1' avere tenuto 
Scuola di vane fetenze per ben più di trent' an- 
ali , m' allìcura , che cosi dubitando non prendo 
errore ; E poi muna cofa , la quale apra , o ri- 
schiati , in rilguardo degli ingegni dei giovani , 
dover chi a riefer giammai - In oltre io ho leguito 
1’ riempio dì -vah nuflimi Uomini. Veggafi I' accu- 
xatifiimo ultimo Vocabolario della Crulca. aita vo- 
ce fvtncvolt ; quivi ha fg>axj.tt a . fenica gra- 
aj.i . I docci . e diligenti compilatori d i Voca- 
bolario ad ufo della reale Accademia di Torino 
nel primo Tomo al verbo (onte inno , pongono bef- 
far fi , jarfi beffe- E quant' altri limili efemp; 
allegar MÉU ' M * unto baila a difefa c mia , c 
del nuo libro incorno a qu.ito punto de* Sinonimi . 

6. fra gti Aggiunti ho molle proprietà , c gui- 
de de! fo.;:;eno lignificato dalla voce primaria pre- 
' , Jk ancor da filatoli . e da n oli ri autori più claf- 
4 .vici , e fp legate alquanto a lungo; perche quelle , 
'•comunque efprcfle cosi non meritino il nome di 
, TC'i ? meritano p. r& d’ andar con efli di 

compagnia mentre ne ranno la forza; V. Trac, 
vie 'Sin. JVv n ». Legger te perciò a pefiilen- 
la • ;/.« pufta ‘fi di Dio a nofira corre ejane 
Tfietndara i a prato, picnq d ciba minuti/ - 


fimi » è vérde tanto , eie tjnaft pare nera : a 
rubare , con quella cofe lentia , con che un 
Sant’uomo oferrtbbt , Aggiunti, come fanno 
gli eruditi, prefi dal Boccaccio. A magnanimo 
v’é , non ricordevole de' bene'ìy fecondo il fo- 
ra valore , perche vuol compenfarli con ccefio , 
il che ci inlcgnò Ariftotde : ad Ufitnitolo , che 
a Sara cantando finifee fpefo col tanto la 
vita , il che avverti Plinio- ed altri off rvatori 
delle cofe naturali (c )■ Oltre a ciò' trov rete 
qui , Lettor mio , cofe appai t ri mi alla fintarti , 
cioè nell’ adeguare raggiunto, s’ è Sbollo eflo 
■in varj cafi , co' quali af verbo fuole accompagnarli . 
flcaò a vi flirt s’ è detto, verdi panni caia quar- 
to, e di nobìl manto calo fecondo; a minac- 
ciare morte quarto, e di morte f condo , e co- 
si altrove - Degli avverbi alcuni fono a’ loro luo- 
ghi , alcuni a bello fludio oin rtì , giudicando a- 
■gcvol cofa il formarfene Sinonimi , chi nc vo- 
glia , col ricorrere a Sinonimi di quel nome on- 
de viene I’ avverbio. 

7- Tanto delle parole poi , quanto delle manie- 
re di dire, ho procurato di fare fce!ta,con qual- 
che Audio da clafvici antichi autori cracndolc ; e 
ancor talvolta da moderni Scrittori nc ho prefo; 
e però ritroverete adeguatamente , antagow- 
fta , mefit , muffirne , foli levo per ajuto , ed 
altre si facce , le quali avendo luogo tuteo di nel- 
le bocche . e negli fcricti di grand’ Uomini » non 
veggo perchè no! pollano aver anche qui. Delle 
antiche v* imbatterete , fc ben di rado , in qual- 
cheduna , che al mio orecchio non fuona si tot- 
io. ; onde paia da adoprarfi folo da chi ragionane 
col l-'annata , e col Tcggbiajo- Oltre che innal- 
zandoli per effe , cd acquiflando certa grave mae- 
rta il componimento, utile Sa i! faperlc , per 
giovarle ne, ove cada in acconcio. 

fi. Non prr tutta quella diligenza però di leg- 
gere tofeani autori , e di feerre da elsi e voci , c 
frali , vantarmi int, ndo di darvi un libro di pu- 
ro tofeanefimo- io nato, e crrfciOto in Città 
dalla bilia l-ir nze poco , fc riguardiamo la di— 
llaii/a de' luoghi , ma per grand, Ili mo tratto lon- 
tana , fe la differenza del parlare confideriamo : 
quando volcifi pur credere d’ effe mi i fatto folcano 
ftudiando , e temendo , mi lofingherei follemen- 
te . I’cr quella ragione io non ho voluto dare al 
libro il nolo di Sinonimi , ed Aggiunti Tofca- 
nì , ma di Sinonimi , ed Aggiunti Italiani , il 
quale epiteto meglio feiubrami all* opera adatto - 
Tanto maggiormente , perché qui quello nome 

non 


KO fi- fin alcune da pupo! baffo, pojìe pereti come moviti Qjtmtil. Omnia vetb* fui* lòcit optimi , etiant 
fordida dicuntur proprie , V. la lettera del Davanz. • Battio Valori ; fla mi fine del fino Tacito. 
fb) E fono Sinonimi per valere, v. il Trattato , c. i. $. ». ». ». 

( c ) Intono a futile fpeZ‘t a ’ aggiunti fa di mrjheli oQtrvart , che alcuni uvulari attribuì feono alle cofe etite 
proprietà , te quali da nitri fi negano. Che l' àquila ptfenfi di cadaveri affermalo il PtatHzio par. ». 
taf. i. ». JS#. negalo P ^dldievandi , » lo Sperlmgio Zoologia a*, j. de àquila, CBe il Leone teme 
il canto de l Gallo , P a fieri fono -rlrtfì, Plm. Saint, ^Aib. M. ed è opinione ■ mone , noi concedono iper - 
ling. de Leon, qnmfi. ó.Gioc Cepeinn. continuazione al Frantoio parie t.Cap . 6 . nono. 4» M a fcrtvendo 
noi per gli Oratori , a’ quali baùa cerea probabilità in /imiti Cofe, non bo credulo di tri uff , mettendo 
proprietà da molti , benché non Ita tutti , offerite , 0 concedute , Vegga/! quel eie in fintile piop.fito fi di- 
te ni Gap. J, atl Tra». $. j, ». 1, r Cap, ». Parte prima $. 4. num, 9, 
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non prendo , quaT Io prefero alcuni , come dino- 
tante le tfcaniene dè’ parlari ufati da varj popoli 
di qti'.'la gentil parte d’ Europa , 

Ci’ Apcnnin parte > e il Ma re , t V Alrt 
ferra .Pere. 

ma in qurt fenfo, in cui I’ intefe , e dichiarò 
l’ autor d. I libro della Volgare Eloquenza , fimi 
Dance , o fecondo alcuni il Trillino (a )■ N I 
qual lignificato voglio che lìmilmcntc prendali 
quel voltare , c quel volgarmente . eh; qui ipel- 
fo ricordo- Imperciocché , f- div rii gravi fcritco- 
ri danno alla ittlfa parola fenlo d.v rio , chi a ra- 
gion può vi tarmi il leguir anzi quelli, che qu- 
tti , ed adop rare il vocabolo fecondo un lignifica- 
to più tolto, chi- fecondo l’altro; 

9. Una coiai mia vaghezza poi m’ha indotto a 
corredar: certe cofe , è particolarment le virtù , 
* i viri , e gran pare; d -gli umani affetti , d’ al- 
cun firailitudini , conoiccndo quanto vagliono ad 
ìlluftrar; i componimi nri , e quanto p. accano agli 
acuti ing gni , i quali fene compiacciono , perché 
appunto fono acuti (t> }■ In qu (le io confeifo di 
efl'.rnu portato più lodo fcarlamente , ed av-r 
dato faggio app.na del moito, che recar fi potrà» 
Pur chi ragion voi: . e difercto vorrà tacciarmi , 
fe alla d< rrata qualche giunta d I tutto non difpreg- 
gievele io faccia i Eranu impegnato à darvi lolo , 
o lettor mio Anonimi e aggiunti . le limiliiudini, 
fieno poche r fien moli,- , e un don cortcle- 

Nè creder, che el mio dir vi fia meit caro , 

Se olire promijion vofto s't fpatja ■ Danr. 
Temo b ne, che non tutti ferie capiranno appie- 
no li- comparazioni apporcatc , per av rie cipolle 
a man. era anzi di chi acc nna , che di chi ip le- 
ga • Ma non ebbi . potrei di», agio- ma per 1 sfug- 
gi re ogni d lpuia , v» dir . non ebbi calmo d’ 
ampit gannivi piu a lungo intorno. Voi adoprace— 
vi , le vi piace , Audio 11 » comprendere , ed in 
fidarvi ben mila mene, l'antecedènte . e I' abitu- 
dine d ' l'uoi termini , e fervendovi dell - panati- 
le come f o quale ( porte tempre nel principio, a 
dinotare , che fi recano ti militile! ini , e non me- 
tafore /rapportate erta ab.cudme all’ abitu/Lne de’ 
termina del eonfegnent; . Piu non Uro e feltro to 
(he pano ■ ( Dant- Pur- li.) Ma nel traduco po- 
rto nel’ fine piu dirtelo ne ragionerò , e piu chia- 
ro ( r ) . E quello e quii ranco . che ncc. ifano ere- 
ticami ad avvifaie incorno alle cole, che l'uno in 
queita raceotca ■ 

io Incorno all’ordine , ed alla guifia nnuta in 
collocarle . ed (pori , poco diro non dimando 
eh. inerti, r face a dilcomrv a lungo di qu 1 che 
è ag voliilimo a conoic re - L ofdm. coltane me ra- 
te ò:f reato e tale . Dopo la voci primaria fi po- 
ne la di lei d. chiara/, one , ecc- c eoe he tal volm 
in vece di fpicgaziom v' ha un Sinonimo , il cui 
fignihcaco fi e creduto più noto- Viene appella 


la parola latina valente lo ftefTo , si perchè più cer- 
to conofcafi il valor d I vocabolo ( che efllndo co, 
fa di molta importanza nulla di ciò che le gio. 
va - mi e mai paruto foverchio ) come affinchè 
v vali con quanca ragion; la favella Italiana di- 
ca!}* naca dalla Romana : il che conofccrafli o/fcr- 
vando la conformità dille voci dell' una lingua, e 
d 11’ alt/a ( d 1 ■ Quindi a b Ilo rtudio qui 11.- Uti- 
li abbi am r catc , che nel luono convengono in 
gran pari coll volgari , c che (limiamo effir quel- 
li nudtfim; , L quali i primi corrompitori del 
Romano parlar, troncando flravolgtndo e barba- 
rami nt pionunciando fi sforzavan d’ cfprimcre . 
S guono i Sinonimi ; poi gli Aggiunti , e gli Av- 
verbi tratti fuori a loro capoverlt , indicati collo 
parol accorciate Ali- Aw- e le Similitudini , » 
Sim.li , eh vogliam dire, notate anch’elfe corfire 
vam nte Simit. 

Tal; è 1 ordire- delle cofe . Ma ree’ Sinonimi t e 
negli Aggiunti non cercafte già ordine alcuno , per- 
ché e’ non v e. Da principio io avea divifato me- 
co di prue d re fecondo 1’ alfab to. Pofcia miglior 
par. ami andar conferme le categorie d’ Ariftotele : 
ma in pratica non m’ è flato pòffibile ncqui!’ or- 
dine ollcrvare , né qncfto - Mentre una parola feri- 
vi ami , un' altra li mi pref.mava alla mente , ed 
io temendo non mi fuggirti: , torto di qualunque 
darti: fi forte > fcgnavala , e cosi fp.-flo avveniva. 
Trovando poi in tale (lato le cofe , il mutarle , e 
collocarle conforme il divifato , utile parverai da 
non meritar la fatica ■ Maturamente oliere andò , 
che gli autori di limili Raccolte in altre lingue , 
trattone lo Spada, cui piacque d andar fecondo 1* 
alfabeto , nitrn conto hanno tenuto dell' ordine i e 
pero coinè mi vennero da prima g, tiare a cafo le 
voci , cosi le ho lafciare . Mi cado; pure in peli- 
li ro di t. ner certa metodo, feparatamentc diftin- 
guendo fc darti de' Sinonimr per traslazione . In- 
torno a ciò prego il Lettor; a ved re 1* nota al 
cap ì. d 1 1 guentc Ttau- §■ 6. e il numero 8. d' 
erto paragrafo-. 

«*• Nell elpor J Ile cofe , a certe regole obbli- 
gato mi lono Ecco le più n-celfarie a fapcrc . 
Primo; benché la voc£, o laf ni. nza rendo t nti- 
m nto inti ro d’ ajg.ureto , odi Anonimo j per 
nic Ifità di Rampa, ma pur- per qualche di (fin- 
zione , dia fi troverà avere dopo la virgola ; quan- 
do vi fi doveva porre f- condo le pegole il Punto , t 
cominciar la KgiKnr- parola con kit ra Ma’;ufcoU . 
Se una voce f rvir porta a due , o a p.u parole , o 
I nt nze , d’ ordinar. o dia non s’ è replicata ; ma 
crdt-ndo ballar I’ av -r'a arrecata una volta , ho 
falciato al L uor- [ d- 1 cui tal nto mi fido ] il 
ripigliarla ed applicarla a’ (nflcganii parlari . fi 
m quarto cafo fra voce e voce , ira f netnza e fen- 
renza entra pare una virgola, e talor punto c virgo- 
la , (r ) a moilrarc , che eio , che fegue , ha-comm* fi- 


fa) V. f rance feo Giamlmtlari nel m ginn amento del Gelo, P. il F emanine dtlF Eloquenza Italiana Ediz. ai* 
timi della pag. 1O7. alla lé.|» 

(b) nel,* Porr à. ' 

(e) Cap. }. drt Tiri panicela' mente al f. a. nani. }. fg.itnli. . * 

(J) Intorno a ih V •! Pomarni d'ila volga' Eloquenza mila prima Patta. 

(r) Sciando mila feconda fenttn'Za porte ft ntctjfauanunu vaglila , 
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VI 

fura e legamento con qualche parte di ciò , che 
precide , onde non dove a frapporvi!! fc non f gno 
dinotante dittinzione imperfetta. A chiarir ciò 
cogli efempi ; fra Sinonimi deila voce immuta- 
bile v' ha coftantt nello fiato dì prima , nel 
proprio effere . Quel coftante coneiungcndofi e con 
nello fiato di prima > e con nel proprio elj'tre , 
d’ ambedue le Sentenze è parte , e però effe Sen- 
tenze , come non in tutto difgiunte , debbono fe- 
pararfi col folo coma - Fra gli Aggiunti alla v. tn- 
tantatrice ovvi ebe i Demoni cofiringe ; par , 
che f appi a fermare il Sole et. La feconda Sen- 
tenza a fuo compimento richiede un che , il qua- 
le pollo già nella prima , non lì replica ; quindi 
in quella v' ha qualche cola, che a quella s’ af- 
petta , onde colla virgola , e il punto da lei fi par- 
te- Tale è la regola offervata nell' appuntare tanto 
ì Sinonimi , e gli Aggiunti , quanto le Similitu- 
dini ancora : fe non che quelle , ove il toro fen- 
timento fia compiuto , Tempre hanno dopo di sé 
ciafcuna il punto , comunque tutte vadano unite 
colla particella come , o quale polla fui princi- 

? 'io . Ma non ho creduto per effa a tutti comune 
ar apparire per imperfetti que’ parlari , i quali 
veramente per lor medefimi fono interi . Un’altra 
regola da me offervata fi è : Quando a certi verbi 
ho aggiunta qualche propoli zione [ il che fare ta- 
lor m’ é partito bene , talora ancor neceffario , af- 
finché i principianti adoperando il verbo non 
prendano errore J dopo di effa li troveranno alcu- 
ni punti cesi .... e intendo , che fervano a li- 
gnificare dover fupplirfi il fenfo col nome , o con 
checché altro fia , fecondo il fumetto del compo- 
nitore - lo . che reco voci e frali comuni , non 
potei , né dove» legarmi a cofe particolari . Di ali- 
ne un efempio o dlìe . Alta, v. fpreejejcre trovali 
fra Sinonimi non eurarfi di ■■ ■ fogg lunga il Com- 
ponitore la cola di cui ba a ragionare , come fé 
il Boccaccio, non eurarfi degli Uomini , che mo- 
rivano et. Per finommo a Schifare v' e guardarli 
da ••• d filmare avere per ■ « . chi fcrive , ai 
tal foggia di parlare fervendoli, aggiugnerà quel 
di che tratta, come farebbe luardarfi “dagli in- 
gannatori , avere per Uòmo SanttJJimo ; e la 
fteffa ragion fi faccia in tutto, e per tutto de* 
legnaci!! , che fi troveranno alcuna volta co' ptuv 
* tidopo alta maniera medefima. 

ij. Qtiefto è, per quanto io veggo, il più ne- 
«effatio , onde Lettot mio fiate avvertito intorno 
alla maniera da me tenuta in efporre le cofe . Mol- 
te altre ugole , che m’é piacciuto offervare , per 
voi fteflb fe comprenderete , e ballerà foltanto ac- 
cennamene alcuna. Seguendo io i valenti Compi- 
latori del Vocabolario delta Crufca, ho tratto fuo- 
ri i verbi nell’ infinito attivo, notando poi lana- 
tura di ciafeuno , fé attivo , o neutro ec. E que- 
lle voci attivo , neutro ec ho legnate cornea- 
mente , ed abbreviate att. neut • , ne ut- puff- Co- 
me altre motte, foft . , adi-, tnet.% o meta/'., 
fil . , V. P. , V A-, P- nelle quali doverli inten- 
der fe intiere foft ani ivo , addietrivo , metafo- 
ricamente , figuratamente , voce poetica , voce 
entità , poeticamente ognun fel vede . Similmen- 


te quanto v' ha in corfivo , appartenerli o a di- 
chiarazione , o ad avtifo , o ad altro tale fuor 
d gli Aggiunti , o de' Sinonimi , che fono la fola 
materia del libro, fc cofe il dicon da fe • Ncp- 
pur io dirò dell' ortografia , fe non che d’ ordina- 
rio attenuto mi fono al Vocabolario ule.rno d Ita 
Crufca; Ed ove egli lafcia lo Scrittore in libertà 
di fegutr più maniere, qu Ila ho tenuto, che da 
fanciullo avcaiui apprefa . S; non fe in quanto al- 
cuni errori , i quali non orante qualunque fifo , 
ed accurato vedere , e rivedere , rimangono Tem- 
pre nelle (lampe , mio mal grado farammi parere 
d' aver voluto altrimenti sì m quella regola dell’ 
Ortografia, che nell' altre. 

i+. Sin or* intorno a quello , che v’ ha nella 
prefente raccolta : rettami d'avvifarvi di ciò, che 
non v* é , perchè non abbiate a faticare indarno 
cercandocelo . Sut primo intraprendere quella fa- 
tica , io penfai di mettere qui nomi propri , e d’ 
Uomini , c di Città , e di fiumi . ed altri tali , 
che ci danno te Storie , e le favole : e già ne ave* 
ragunato il buon numero* Ma non andai molto 
avanti , che conobbi per efpcricn/a un tal lavoro 
richiedere affai più d'agio, c di tempo di quel , 
eh’ io aveami . Onde vinto parte dal tedio , par- 
te dalla fatica , e in gran parte dall' impazienza 
di pubblicar pur quello libro, poiché tutti quel- 
li, ch'iovolea, non Dottami raccorre , tutti ir 
già raccolti ne levai , benché poi avveduto mi fia 
effervene rimafo alcuno anco de’ favololi , Diana, 
Arpia , Cerbero ec. Sicché , Lettor mio , voi ve- 
de te , non dovervi prendere briga di qui cercare 
Sinonimi , c Aggiunti di nomi proprj . Se poi fo- 
tte Poeta , Tappiate me aver avuto mira di giova- 
re quali unicamente a’ profatori minimamente fa- 
cri , onde poco mi curai di adunar voci , e frali 
poetiche. Altri alle Mufe di me più caro, e di* 
medico un giorno forfè le vi darà , e fia vantag- 
gio de* giovanetti Porti. Perché io, che Tempre 
mal léppi far nafeer fiume d’ Elicona , non avrei 
potuto dar loro fe non fcarfe ftille , e quelle ftef- 
fe, chi fa ancor, lè ben pure. Li diminutivi, 
vezzeggiativi, e Umili, de’ quali la nottra lingua 
copiolamente abbonda , pur ometti in tutto fi fo- 
no , tale landò alta cura , e allo ttudio dello Scrit- 
tore il formarfegli dal pofmvo fecondo le regole , 
che ne prcfcrivono i Ma diri della lingua . Porcaft 
a ciafcun foftantivo aggiugnere per Sinonimo l' in- 
finito del verbo equivalente , che per proprietà 
del linguaggio ne ha la forza ; ma fareimi credu- 
to inoltrare di (limar molto poco il mio lettore - T 
quafi egli non Capette finommo e si noto , e a for- 
marli cotanto facile • Perciò quali fempre s'é tra- 
lafciato , folo alcuna volta Tignandolo a dichiara- 
re il nome verbale . 

tj- Ma non parleremo del vantaggio , che ha la 
prefente edizione fopra delle pallate ? Io sì pure 
il farò; quando non per altro , certo per quello , 
affinchè coloro i quali accollerò benignamente le 
mie fatiche , (appiano come , e quanto io abbia 
procurato di ricambiare il loro cortcfe aggradi- 
mento . E prima dicendo del Trattato , vi fi tro- 
veranno molte cofe mutate, moire polle in più 

chia- 



chiaro lume \ e molte nuovamente «giunte , f pe- 
nalmente al capo facondo , la cui feconda parte 
tutta nuovamente aggiunta» d: fiderò » che fialet- 
ta con attenzione anco da’ dotti ; lufingandomi » 
che certe mie fentenze Quivi apportate , e ( fe 
non erro ) dimoftrate , abbiano a piacere . Kella 
raccolta poi , oltre alle correzioni , che non fono 
in picciol numero, v* ha giunta si grande di vo- 
ci < e di capoverfi interi , che l’opera fi può dir 
accrefciuta quali quali il doppio- Nello apportare 
autorità , ed efempi fui da prima affai Icario , 
che P arrecarne pareami foverchio , ed importuno . 
Chi fui calor del comporre va in traccia di voca- 
bolo all' intento fuo confaccvole , al vederli coftrct- 
to ad incrfpar di palfo in paffo , trattenuto da 
efempi > quantunque gentili , vien moffo a far 
come P acque per prato correnti , ebe non po (fo- 
no fe non 

Mormorando fuggir per V erta verde ■ Petr. 
Poche autorità perciò come dicea , e pochi efem- 
pi fi trovane nell' altre edizioni . Ma in quella P 
animofità d‘ alcuni critici , e P avvilo d’ amici 
non men finceri , che dotti m’ hanno perfuafo ad 
allegarne più frequentemente - Udite novella ve- 
riflima - 

i<- Trovolfi già , chi leggendo fui bel principio 
delta raccolta fra gli aggiunti ad Abate , bianco , 
fi prefe P autore a fcherno , e il libro a fdegno , 
nello chiamando difavveduto , e ignorante , que- 
o biafmando come trafandaio , e perniziofo anzi 
alla gioventù , che utile » mentre contiene , di- 
«ea egli , epiteti per niun modo convenevoli a fo~ 
ftantivi , cui vengono attribuiti . Ma coteftui mo- 
ftrò bene di non aver contezza delle Storie mini- 
mamente Ecckfiadiche , e di non aver neppur let- 
to i noftri clafiici autori. Or fappia egli , che da* 
Pont-fici, da’ Concili , e dagli Storici fi diedero 
a’ Monaci aggiunti prefi dal colore dell’ abito lo- 
ro- Perciò quelli di S- Martino furono chiamati 
neri perché portavano vefte di tal colore (4) . La 
qual appellazione poi ne’ fecoli fuiTeguenti al quin- 
to , divenne ai propria de’ Monaci di S- Benedet- 
to, che ne’ Sinodi , nelle Bolle , ne’ privilegi (é) 
vennero d’ ordinario nominati Monaci neri , e 
folto quello nome intefi - Cerne all’ incontro dap- 
poiché i Cidcrcienfi cominciarono a veftir di bi- 
anco , e fu l’anno 1103. (c ) da’ mede fimi Pon- 
tefici , e Concili fur detti bianchi Monaci , e 
folto quelli aggiunti di neri , e bianchi vengono 
intefi , e lignificati quelli ordini religiofi nel jus 
canonico ( d ) . Benché non Colo i Cidcrcienfi , 
ma altre monadiche famiglie ancora fi appellarono 
Monaci bianchi , cioè i Monaci di Monte Vcrgi- 
V. 


ne, gli Olivetani, e fperiaJment* i Camaldolelii 
e intorno a ciò v- l’Autore delle lettere Apologe- 
tiche in rfifcla della rifpofta alle queftioni Vatlom- 
brofane dampate in Faenza 17}}. lettera feconda, 
numero 9. 

I Tofcani Scrittori pure codumaronoa’ Rcligiofl 
dare aggiunti dal colore dell’ abito prefi - Dante 
gli chiamò bianchi , nere , bigi . Il nodro Novel- 
latore (e) parlando di tale che in Abito di Ci- 
dereienfe, e con titolo d’ Abate dall’Inghilterra 
andava a Roma , chìamollo Abate bianco , ed io 
appunto da lui qued’ epiteto raccolfi , avviando- 
mi , che come quedo pulitifiìmo , e tofcaniffimo 
autore , cosi altri , che tofeanamente feriva , po- 
trebbe di tal aggiunto opportunamente valerli . Con 
che parmi aver dìmodrato 1* epiteto bianco non 
efTere al fodantivo Abate difconvenevole : anzi 
molto ben adattarfegli , come uno di que’ aggiun- 
ti , che chiamanti diftinguenti. 

E perché la taccia che incontrò qued’ aggiunto 
temetti non incontrafTer moli’ altri , perciò a 
moli’ altri pure quid a lor difefa aggiunfi Pctr. 
D- , o Dan. , Bcm . , cioè Petrarca , Dante , 
Bembo ■ Gran Nomi , che coll’ ombra fola difen- 
dono badevolmente - 

«7. Oltre a ciò alcuni amici , come ho detto , 
mi fecero avvertito , alcune voci avere molti , e 
diverti lignificati , onde a’ meno idruiti nella fa- 
vella volgare non appariva , fe , o come s' aveflcro 
a prendere per Anonimi di quella voce , a cui per 
tali fi attribuivano . Tornava bene per tanto reci- 
tarne le parole precifc d’ alcun Claffico autore . 
Saggio parvemi 1 * avvifo , e il poli in pratica , ap- 
portando in vari luoghi efempi , il piu riccamen- 
te però , che fenza pregiudizio della chiarezza ho 
faputo . Ed eccovi , o mio lettore , e le cofe , che 
fono in qued’ opera, e l’ordine , e le maniere te- 
nute in efporle , e le cofe ancora , che non ci fo- 
no , e quel di più , che ha la prefente edizione . 
Tutto fia detto, affinché più facilmente valertene 
poffiate , e più utilmente - Benché quanto al va- 
lertene con utile troppi più altri avvertimenti , e 
di molta maggior importanza rimangono a darli 
a’ novelli nel comporre : ed io , che appunto per 
efli a fcrivere intrapreffi , nel Apranomi nato trat- 
tato ho meffo infieme , ed efpodo quanto fembra- 
mi più ncceffario a ben conofcere , e ad ufare fi- 
nonimi , ed aggiunti , e comparazioni ancora . 
Avanti però di cominciare a far ufo della prefen- 
te raccolta defidcro , che leggali quanto dà al fi. 
». del cap. 1. num- 7. fpécialmente , e 5. 6. n. ». 
Delta fatica poi (/I durata in didendere effo 
trattato , nè della molto piè grave [ maggior di 

quel. 


(a) F/av. DeXt. Chetate, un. 419. 1 Vivar. ivi- Pier. Clan. lib. 4. Epifl. 17J. 

(b) y. Befatut. tip Epìfi. i»». lib. 1. ttgifir. 13. et Ime. III. p. t me 77. /• fitffo Itteoc. in venie Ep. fatemi 
mentì delle qtttli fi tiptntnt nel Cip. ex ptrte io. de tempor. ardii. Ctp. ex p. le. de dttim. ©V. Ve- 
pri T. t. Chiame, tee. $>). ctp. 5. Htrfetx. difa. Alfa, I. j. Tr, fi. difa. 3. 

(e) Mterriq. T tue. 1. istanti. Ci fiere, tt. 1103. 
fd) P. 1. tilt. Ctpp. ex patte, e il Coxiti, quivi. 

(<■) Nxvellt 3. Cixr. 1 . 

(f) Pe/eitcbi U miseri t tbbuctia tutte It lofi, t tutti h tzioti , 1 tutti le fiuti il 3 , 1 circefltne Ut» prt* 

tri» 
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Jnuel , che /fimi jler avventimi , chi àd Opre sì 
latte non mai pofe mano , e pari certo a quelle 
del compilar leflìci , di coi ben conchiufc Scali- 
gero , che omnei 

Perni rum facies bit labor unni bdbet . ] 
travati lofamtnte lolUmuta in radunare cofe tante , 
e si diverfe , quante qu.'fta raccolta comprende , 
jo non pretendo , o Giovani della volgar lingua 
ftudiofi , che grado me ne Tappiate . Dclidcro lo- 


to , che il prefente fihro più agevole rendavi , e 
più chiaro l'ufo del noitro degno, e leggiadro lin- 
guaggio , e , fe pur vale a tanto , il vòftro profit- 
to a volgarmente comporre arti etti , e chieggo in- 
fieme , che di lui vi gioviate in maniera onde 
anco da’ fiori de’ volt ri componimenti , come fpe- 
rar voglio , che avverrà poi da’ frutti , falgane 
Odor dì lode dii Sol , ebe fempre verna : Dant. 


prie o per milord , e per ordinario accidenti, affai pii dipintamene rfpreffe di quel-, che abbi a fi ne’ Vo~ 
cabotar / . V. la Prefazione de! Vocabolario della Crafen Ediz. 169 1. facciala prima , penedo fecondo , le 
coi parole, a te frgoeaei fino a forile .... ci fila del continua fui cuore .... poirei tdgieneoolmtnle 
finta por minimo malamente trafenvendo far mie., eoe) bene confannofi alle mie fatiche, e alle mie in- 
tenzioni. 


e 
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PREFAZIONE 

A’ LEGGITORI 

Veli' Autor delle Giunte. 



Nfra tutti gli Scienziati uo- 
mini , che (pendono i loro 
(udori , e confuman le lor 
vigilie in comunicare al pub- 
blio Opere vantaggiofe , in- 
dirizzate a promuovere nc' 
principianti lo Audio delle 
belle tettere i e fpecialmen- 

I te dell’ Eloquenza , fenibra 

che non d bban pnorfi nell’ infimo grado quelli t 
che ceffono Dizionari, dote per ìftudiato lavoro 
corredan le voci di Anonimi , d’epiteti) e di 
frali ) per appianare la via al colto , ed eloquen- 
te comporre in quella lingua , che fia il (oggetto , 
Ibi quale l'aggirano le hr fatiche . Ma per non 
prendere abbaglio t fi vuole olfervare > che , fic- 
comc un iilrumento dell' arte , quale che ella fia , 
vano ed inutil riefee , fe adiremo venga non fe- 
condo il fine dal r, trovatore intefo, ed in manie- 
ra) che non promuoia l’efecuzione della mani- 
fattura pretefa : per limile guifa si fatti libri , 
«he formfeono gli ftudiofi giovani di frafologia , 
come d' iftrutn; nto acconcio ad agevolare 1’ tfer- 
cizio dell’ Eloquenza , inefficaci faranno , e di 
poco o niun profitto , fe adoperati fiano per ma- 
niera inoppottunai e con diftorta condotta. Per 
mettere in chiaro lume sj rilevante avvertimento , 
voglio ) o Leggitore difertto , recarvi innanzi un 
dubbio , il cui di/cioglimcnto a me pare , che a 
prima villa malagevole fia : ma che torto difciol- 
to, e dileguato vedraflì » fe con fina meste , e 
con docile volontà . non impegnata a fofteaere 
pregiudicate opinioni , afcoltar ne vorrete la ma- 
ni fella ragione , dalla quale fubito comprenderete , 
quale effe? d:bba il diritto ulo delle frafologie . 
Non v’ha civit perfona di si fcarfa letteratura 1 - 
ftrutta , che non lappi») a che aito fegno mi 
fcdicefimo fccolo fiorito abbiano le Latine Let- 


tere , e quanti Scrittori d’ottimo gufto in quel 
fecolo 1’ Italia vanti , di numero troppo maggiore , 
che nel prefentc non fa > e molto più, clic non 
era nel preterito guado fccolo : e , quantunque 
nel corrente si fieno alcuni ingegni dote, filmi rif- 
vcgliati alla cultura di si nobil linguaio, c co- 
gli eltgantiflìmi loro componimenti n' abbiano il 
leccio aureo rinnovellato ; contutcec ó , fc fi ri- 
guardi alla intera eftenfion d-H' Italia , e ragio- 
nare de’prefenti t'mpi fi voglia p r comparazio- 
ne a quegli Scrittori oltrrnumcro di quel felice 
fecolo , a 1 cinquecento appellato , far mo ad af- 
fermare coftritti , ne’ tempi noftri edere coloro 
pcchiflimi , che addeftrata abbian la penna al 
proprio , e germano fcrivcr latino dd leccio d’ 
A ii j urto i e (pccialmcnte effer tariffimi que’ gio- 


vani , che, dopo avere più anni frequentato mol- 
te accademie , le quali magifterio sì fatto proftl- 
fano ( di tutte non parlo , per non far torto a 
quelle , dove le Latine Lettere dirittamente a’ 
infognano ) ritratto abbiano ne’ loro componi- 
menti la proprietà, e l’eleganza del romano au- 
lico linguaggio, t pure al prcfcntc vanno attor- 
co per le mani della gioventù ftudiofa le frafolo- 
gie , come ordinario iilrumento de’ loro compo- 
nimenti , e come libri per avventura i più (qua- 
dernari d’ ogni altro : dove nel fcdicefimo fccolo 
le frafologie erano in niuno. o in piccoliffimo 
conto , e quelle erano molto feirfe , ed affai man- 
canti . Da che dunque oir vorremo ciò effere , 
che molte Città d‘ Italia , le quali più chiari 
Scrittori vantano di quella ftagiooe , pur nondi- 
meno al prefente appena mortran perfona , che 
dirtcnda Latine fcritture in altro linguaggio , che 
nd corrente , guado, viziofo , e corrotto? Come 
dunque il frutto ji mal corrifponde al cotidiano 
ufo d-.llc frafologie ? La ragione appar chiariflìroa - 
Per procacciare » chi ftudia uà’ ottima Latinità, 
il principahifimo mezzo , e indifpt nubilmente ne- 
Ceffario fi è l’intelligenza degli Scrittori Latini , 
accompagnata da continue offervjizioni e diligen- 
ti de’ vezzi, delle grazie, delle proprietà , delle 
collocazioni varie ai voci ec- che faccian poi 
feorta , e porgano indrrì zzo alla penna del com- 
ponitore , mentre viene all’ efercizio di ciò , che 
ha letto. Pertanto n.l fcdicefimo fccolo occupan- 
do le fcuole delle umane Lrtt-re vakntiflimi pre- 
cettori di tutti que’prcfidj forniti , che richic- 
fti erano per intignare con profitto degli alcol- 
tanti difccpoli , e fptcialmente per introdurli al- 
la fondata intelligenza de’ Latini Autori , la let- 
tura di quelli era'fufficientiflìmo mezzo a formare 
ft ile di Latinità purgata ed incorrerà . Effendo 
pertanto le buone L: «tre , come tutte le altre 
umani cofe , fottopofte a vicende , ad a fortuiti 
cambiamenti ; venute a poco a poco le fcuole a 
mano di mal idonei precettori , di que’ prefidi 
sforniti , che a maeftri di Latinità fi convengo- 
no , ed avendo pero cortiffima intelligenza degli 
Scrittori , c per confegueste valevoli non effendi* 
a convenevolmente ìftiìiir gli fcolari ; n’è avventi-- 
to , che richiedendo la cotidiana ufanza , che 
mantengali l’ efercizio del comporre frequente s per 
ottener' ciò, han procurato di fupplire coll' uf* 
delle frafologie alla fondata ine -lligenzadegli Serio- 
tori : della quale marcanti rffendo i preerttori , 
non meno che gli (celar i , non godono quelli ef- 
fere da quelli guiditi all’ tfcrcizio d i latin com- 
porre colla pronte: vo! I taira degli antichi Scrit- 
tori ■ Quindi «’ e pur dnccfo , che non \ ’ ha co- 
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fi pii frequente a vedere * eh* giovani digiuni 
affitto di latina intelligenza» con maravi gl mia fa- 
cilità comporre cric» concioni» orazioni, epi- 
grammi , elegie , fenz’ aver fquadirnato Calepini 
giammai : ma fe quelli componimenti efaminare 
ù vogliano con avveduto difeernimcnto, che per 
entro la latina proprietà ne ricerchi , vi fi ravvi- 
frranno gran vergati di barbarismi , per ogni par- 
te di cento e mille improprietà ridondanti. Ha 
tutto ciò convito concludere » che le frafologie 
baftevoli non fon per aè fteffe a fornire un giova- 
ne de’ neccffari prefidj per bene e latinamente 
comporre . Di che la ragione fe ne può rendere 
verace , ed aperta . Perciocché rade volte avvie- 
ne , che una voce , o maniera di parlare all' alrra 
finonima fia : di maniera che , att.fa la proprie- 
tà del lignificato , il Tuono del periodo» I' argo- 
mento , “e tutta la telfiiura dell’ orazione , dove 
acconcia Ila 1’ una maniera di parlare , I* altra fa- 
rà difacconcia : d' altra parte la gioventù , mala- 
mente illruita , acqu. fiato non ha il debito dìfeer- 
niminto , che la guidi a dirittamente fceglicrc » 
ed a faprr ben tifare la fua frafologia . Ma quello 
farà fqggctro d’ altra Opera , cui /pero di tenere , 
quando che fia , fe Dio mi donerà forza , e vi- 
gore di recare in ifcrmura il già orditone divi— 
lamento . Or vegniam più d’ ap pretto all’ intendi- 
mento dJIa prelente Opera. Concioflìaché I’ ap- 
prendimento delle Lingue aver nell' una non polla 
condotta diverfa dall’ altra, per effere tutte di fi- 
migliante andamento ; per tale cagione » attefa 1’ 
indole lor fimigliante , quello che filila Latina ra- 
gionato abbiamo , intefo con proporzione della 
Italiana pure li vuole : dilli con proporzione , in 
quanto qu-fta elTendo lingua che nelle bocche vi- 
ve degli uomini , più facilmente alla penna cor- 
rono le maniere , onde chi ferite può efpnmcre i 
fentìmenti deli’ animo , cui procura in ifcritturm 
recare . Ma certa colà é » che chi all' Italiano 
comporre non premette il gramaticalc Audio , e 
la lettura de’ buoni Tofcani Scrittori , con cento 
e mille frafologie non potrà fare acqu ilio giammai 
dello fili: puro , ed armoniofo , regolato giufta le 
franare maniere de' componim-ori di ve rii . V’ha 
di molti , che colla loia cognizione di quella lin- 
gua , che negl’ infantili anni dalla loro nutrice 
appaierò , e calla lettura d-gli Scrittori di lin- 
guaggio corrente , i quali più macchie mofirano , 
che drappi Tana refe hi non fanno, fenz' avere al- 
rrimcnt i fquadtrnato gramatiche , né dizionari » 
pongono la loro penna in moro , e l’ affaticano , 
diftendendo con ogni facilità difeorfi volgari ■ Co- 
me potran pero cofioro effer deliri a fcrivere in 
iftile pulito , cd ordinato , corredati eaiandio di 
copionffìme frafologie è le quali potranno ben tom- 
mmiffrar loro il modo di efprimcrfi , ma fenza 
aver efli difctrnimento per fapere fcieglierc necef- 
fario; il quale non fi pud acquiftare per altra gui- 
fa , che colla regolata lettura de' buoni Scrittori . 
Quale farà dunque , altri dirà , il vantaggio , che 
la frafologia potrà loro preftare ? Non fempre , io 
rifpondo , ci ricordiamo di quello, che abbiam 
letto : cento e mille forme di parlare nobili , e 


vaghe ci fono dalla mente Fuggite; non ci corre 
lofio all'animo l'epiteto, il Anonimo più oppor- 
tuno ad efpnmrre il fcntimenco , che abbiamo 
concepito ; oltracciò avvicn talora , che o per at- 
trazione de' naturali umori , ovvero per altro e- 
ftrmfeco accidente , ci ritroviamo come aridi , 
fecchi , e reftii ad efporre i conc iti , e le idee , 
che alla mente ci occorrono . La frafologia pertan- 
to induce fvegliamento nell' animo addormentato, 
porge vigorofo fuflidio alla fievol memoria , e fooa- 
mmifira alla penna le acconce forme , fervendole 
di foftegno , Ipezialmcnte in tempo , che la men- 
te per alt-razione d' umori , o cafitale accidente 
non trovali ben difpofta a proceder oltre nell’ in- 
traprefo componimento. Tutto ciò però intende- 
re fi vuole , pnfuppofto che la frafologia div.fata 
fia , e compilila del più bel fiore , raccolto con 
maturo con figlio da* migliori fcrittori di quella 
lingua , il cui ufo procurali per la frafologia acqui- 
Ilare nell’ efcrcizio , che per quella viene agevola- 
to , imperciocché a dir vero , moire , fe dèlie La- 
tine fi parli , mancanti fono, ed imperfette , fpe- 
zialmente per le maniere barbare , onde guafte fo- 
no , e corrotte t la migliore , per quanto a me r.e 
pare , fi è la comprefa nel fecondo Tomo del Di- 
zionario Latino Italiano di Turino. Ma della no- 
lira Italiana Lingua parlando , ella è di fmfologic 
fcarfa anzi che nò, ed era pur defiderabilc , che 
qualche valenr' uomo pur una volta ponefTe man* 
a quella imprefa , la quale riufcir non poteva , fe 
non uttliflimi all* Italiana eloquenza • Or lavoro 
ti fatto ha finalmente maneggiato, ed efeguito il 
P. Carlo Rabbi da Bologna Asoflmiano , il quale 
per effere fiato il primiero ad aprire ad altri la 
ftrada con Optra, che moflra in fronte quello 
fpccrale divifamento , t di fornirà commendazio- 
ne degno, e benemerito degli ftudiofi dell’ Italia- 
na Eloquenza , e fpezialmente de’ principianti , a’ 
quali ha la tua fatica iodirizzato . Egli é vero 
però , che I* Opera fua é fiata a quel defiino fog - 
getta , clic pur fofttngon le altre , che le primiè- 
re in lor ragione comparifcono al pubblico: cioè 
che fieno dà molte imperfezioni accompagnate , le 
quali in procvffo di tempo vengono per altri Scrit- 
tori corrette , cd emendate - Il P. Rabbi egli era. 
non può negarfi , perfona di molta dottrina, co- 
me argomento ce ne porge il trattato de' Anoni- 
mi » degli aggiunti , e delle fimilnudini , e il 
magiftcrio di lcientifico precettore molti anni dell* 
Ordm fuo per maniera lodevole foftenuto . Ma fic- 
come un medico, un giorvcoqfulto , ed ogni altro 
profeffore o lla teorica fua facoltà valente , ma di 
pratica disfornito , deliro giammai non farà a 
preferivere la condotta dell' efcrcizio pratico di 
quella fetenza , che profeffa; il P- Rabbi fimil- 
roente quantunque di buone cognizioni iftnirtn 
della nofira Lingua , contuttociò mancando affai 
di pratica , effere non poteva opportuno per con- 
durre a compimento un dizionar.o , che tutto ri- 
guarda la pratica, e il principiante indirizza all* 
tifo , ed all’ efercizio dell’ Italiana , o vogliam di- 
re Tofcana Eloquenza ■ Il giudizio , che in tutta, 
la fua elkniionc formo del preferite libro , in que- 
\ fte 


Ite quattro oralità contrappofte il comprendo. Di- 
to qu. Ito e «ere in molte cole mancante, ed in 
molte foverchio : »n alcun, effcre altresì contra- 
rio , ed in molte utiliflimo al fine pretefo . Ri- 
guardando il Dizionario ad agevolare a’ principi- 
anti l’ tferciz.o dell'Italiano comporre, doveva 
principalminte di tutte quelle frali effer fornito , 
che proprie fono d.l Tofcano Linguaggio il più 
purgato : ed in qu. fio I' Opera è difettofa . A ciò 
dmioftrare d' efempio ci ferva la voce abito , pre- 
fi» in fcntimcnto di qualità acqui/lata tal frt- 
qnentt ufo : ivi egli annovera più e divertì epi- 
teti , che convenir poffono alla naturad 11' abito, 
fenz’ aggi tenere piu avanti: pure flato farebbe 
opporrunirfimo , ed utiliflimo infirme a chi com- 
pone l’apporvi ancora i verbi , che convenir pof- 
lono all’ abito : nè per ciò fare ncceffario era 
[come nella Latina Lingua faremmo, atti fa la 
condizion fua di lingua morta J I’ aver per ciafcun 
verbo o frafe l' efempio di Scrittore approvato 
calia Crufca . Quello ' nella lingua viva non c di 
neceflità alla formazione , non dico già dille vo- 
ci , ma delle maniere di parlare : bafla foltanco 
che la frafe prodotta fia giuda l’ indole di poltra 
Lingua , e convenevolmente appropriata al foggit- 
to per la voce lignificato : quantunque chi fcrive 
alla mano non abbia un' autorità di Scrittore ap- 
provato . Ciò rimane ben chiaro nell' accennato 
i fempio di abito . Per quella voce efpreffa viene 
qualità di cofa , che induce forza , contrado, e 
violenza : fu di quello riguardo c potila egli ap- 
porre, ed io appodo v' ho quelle frali , che fono 
aita nozione della voce acconce , ed opportumllì- 
me nefeono a formare dilcorfo purgato , ed ele- 
gante , eziandio clamidato ai giudizio d'ogm più 
rigidiflìma Crufca , ftbh ne l’autorità non produ- 
cali di Scrittore approva». Quelle fono volgerfi 
a /fionda dell'abito, tomiifteniere all’ abito, 
affollare i dettami dell' abito ; piegare alla 
forzA dell’ abito ; rintuz_Zjt re , coniraflart , 
reprimere , combattere , diflruggere , cancella- 
te , dibarbicare , difvellere 1‘ abito , andare 
incontro all’ abito, ufeir dell'abito, rimo- 
•verfi , rilevar/ dall’ abito . Ma si fatte utiliffi- 
mc Giunte non era cosi ben difpofto a farle il P- 
Rabbi , iiccftnc perfora di non troppa pratica 
fornita , la quale collo fenvere colto , proprio , e 
purgato s' acquifta ■ Non voglio già dire eh' egli 
così barbai ameni,' feriva , come tanti altri Scrit- 
tori di corre nt- linguaggio: noi dico io già: che 
gli farci troppo gran torto : affermo eh' egli lon- 
tano c da quella perfezione , che richieda fareb- 
be a poi re compiutamente formare ua Diziona- 
rio di qu da fatta . il quale comprend : dovreb- 
be tutte le più ordinarie goife di parlare , che 
alla penna coriono con frequenza , e che poffono 
rrnder vaga , e luminofa on’ Italiana fcrictura • Ol- 
tracciò qu' fio Dizionario foverchiamente ridonda 
di cofe inutili ai fine pretefo- Quedo non è in- 
dirizzato a fonami niftrarc conti n- di voci ofeu- 
re . dvv ro di difiicil. intelligenza : onde non ac- 
cad va in ciò t ner dietro al vocabolario d Ila 
Crufca, dove per c.rca coerenza, c compimento 


dell’ Opera conveniva aggingnere ad ogni voce la 
fua lpi< gaz ione , comecché tofT- ro voci note ; ed 
ancora per riguardo dilla chiarezza . dovendoli ac- 
cennare colà tutti i finii, ne’ quali fono Hate 
ufate le voci. Dove quello libro avendo per inten- 
dimento il fonimintflrarc alle più note , e più 
ufate voci finonìmi , < pimi , perifrafi ec. non 
facra di mcftieri almeno n- Ila maflìma parte fpie- 
garc il loro lignificato. Imp. rciocchc quale mai 
ftudiofo giovane non fa che lignifichi abitazio- 
ne , medicina , meditazione ec- voci di notiffi- 
mo lignificato eziandio agl’ idioti ? Similmente 
appelli vi l'ooo cento e mille cp;t. ti ordinari , e 
comuni eziandio nel cotidiano parlare d Ile ma- 
teriali , e rotze perfon , e che per confeguente 
non poffono fuggire alla memoria di chi compo- 
ni. Or qu Hi aggiunti punto di vantaggio non 
recano al compon.ror principiante , che mancare 
non gli poffono alla penna in ogn'ora : ed all’ in- 
contro lafcia talora i migliori , e quelli di nfi- 
gtior fuono , v. g. aita voce chiodo quelli epiteti 
aggiugne acuto, fattile, a punta di diaman- 
te , lungo : con più profitto di chi compone av- 
rebbe potuto cosi aggiogo-. re .• aguzAP i appun- 
tato, diritto, diflorto , a punra di diaman- 
te : fe ben fi confidcri niuno v’ ha , che dovendo 
epit to apporre a chiodo , alla memoria pronte 
non abbia le voci acuto , fattile , lungo , che 
fono pure in bocca del legnaiuolo , e del trecco- 
ne , e d’ogni più groffolano artiere : dove quelli 
quattro per me aggiunti non fono d: Ha me de Urna 
volpar condizione , ma portano miglior luono , e 
piu rietcono adatti a ferio , c decorofo componi- 
mento . Non voglio perciò dire , che adoperare 
non fi pollano fimilmrnte quegli altri più ordina- 
ri : ma fibbene affermo che per averli alla mano , 
e pronti all’ ufo , non fa d’ uopo il procacciarne 
prcfidio da un Dizionario , mentre ce li Jomini- 
mftra P ordinario ragionar coctdiano . P affando 
poi alla terza qualità propolla , cioè quivi effere 
qualche porzione di vrci all' intefo fine contra- 
rie , ciò molli intendere per rapporto all'ufo , ed 
alla pratica della Lingua , che fièli principale 
anzi I’ unico int rodimento pretefo dall' Òpsra . Si 
dee bene por mente al divario che tra una Lin- 
gua morta palla , ed una viva : quella inalterabile 
li rimane nelle prcziofe antichi fentturr degli 
Autori , le quali fervono di modillo invariabile , 
onde fenza rifico di fallire ne può fare ia fe ri- 
tratto chi fu di quelle fi mette a fenvere ne* no- 
ftn tempi . L’ altra per oppofito fogg, tta e fendo 
in ogni fecolo a cambiamenti , e molte volte av- 
vedendo che una voce , la quak in un tempo go- 
deva il poffeffo dell' ufo . e correa Ubera , c felt- 
ra intoppo alla penna di chi fcriveva , ne fia in 
altra Hat'ion- sbandita per maniera , e rigettata , 
che non poffa fare compirla nelle feritore fenza 
una coiai aria di ftrania , c di forcftkra , c liane 
però accolta con ribrezzo dt II’ alcdiante orecchio, 
e con malvjfo de" Leggitori ; farà pertanto buon 
fenno chi , per guadagna.-, il .■ cadimento altrui 
alle proprie icritturc , dall tifarla fi Guardi Ir 
quefta parie adunque jl Dizionario del P. Rabl 
* * % è db 


1,1 ( 
é difcttofo alquanto : perciocché v’ l a intruib del- gendo fu! bel principio della raccolti tra gli ag- 
li- voci . e maniere , le quali per i fiere già dif- giunti ad Abéte l’cpitto bianco , mife I' Auto- 
m:ffe dall' ufo , pregio era dell’opera il trapalarle re in derilione , e rccotli il libro adifpttto, quel- 
d;l tutto in filenzio r per non mere re gl' ìncfptr- lo chiamandolo di ravveduto , ed ignorante . e que- 
ti principianti a pericolo d’ ufarle in ilconcio de’ (lo permeiofo piuttofto alla gioventù ftudiofa che 
loro componimenti . P.r ciò dimoftrare imballi utile, mentre contiene, diceva egli, epiteti, 
d - arrecarne alcun:, onde trar fi pocrà congettura che per niun modo fi confanno a’ Collant, vi , cui 
di tutto il decorfo del libro. Alla voce abbaglia- vengono attribuiti . Egli per difefa certa e cele fi ae 
mente fi leggono i fcguenti Anonimi occbibaglio- ftica erudizione n’ arreca , per la quale dimoftra , 
la , abbagliatine , abbarbaglio : ad abbaglia- che ne’ fecoli più a noi rimoti da' Pont fici , da* 
re apporto' v’ e difeettare in fentimento di dif- Concili , e nel Gius canonico chiatuaronfi Mona- 

S gli fpiriti vifuali : ad abbandonar/! , fii- ci bianchi, e neri p r appellazione prefa' dell’ abi- 
•e : ad abbandonatamente v’ é fmodaCa- to più monaftiche religiofe famiglie. Corrobora 
mente : e ad abbarbicare per Anonimo appone la fua difefa coll' autorità del Boccaccio, il quale 
al/eficare: le quali difmeff; voci, partite già in nella Novella j. della II. Giornata chiama Abate 
arcaifmi , ovvero ufate al più in qualche rari (fimo bianco un Monaco Ciftercienfe. , che col titolo di 
calo , pregiudiciali fono al fine incelo , m-ntrc i Abate d’ Inghilterra portava!! a Roma. Ed aggiun- 
giovani non fapeiido talora divario fare dall’ una ge finalmente: Perche la taccia che incontrò 
voce all’ altra , di leggieri prendono abbaglio , quejl' aggiunto temetti , non incontraffirr molti 
Cambiando quella, enr accetta l’ufo, in altra altri; perciò a molti altri pure quali a l*r 
cui I’ ufo difdice . Ma qui non finifeono 1 pregiU- difefa agriunfi Petr. Dan ■ Bem. cioè Petrarca , 
dizi • !•’ Autor fi p-ot fta aver egli avuto la mira Dance , Bembo , gran Alami , che coll’ ombra 
in quefto lavoro di quali unicament • giovare a' prtv- fola difendo n ba fievolmente ■ Nel vero non ho 
facori maflìmam-nie facri . Da che fi ritrae che mai fapuco perdonarla a que’ maligni cenfori , che 
non averte in animo di porger aiuto ad altra ma- talora da una parola , che cade in finiftro , pre- 
merà di componimenti . e he a' feri , ed a’ gravi : tendono di formare fvantaggiofa cenfurad’ un Irbro 

al quale intendimento contrarie fono «volt; voci, intero, com-cché pregi ovoli (fimo • Ed ho a me- 

e maniere di parlare balle , e pi be; , che feon- moria , che una volta mi recai a difpetto I* indi- 

ciano, ed avvilirono il d-corciò componimento, fcreta critica d - un letterato , il quale ne’ Latini 
c loftennto. Egli è il vero che , com- b n orterva componimenti d’ un moderno elegante Scrittore , 
Antommaria Sab ini , talora a.-lcor in bocca di pieni d’ogm gentilezza , e d' ogni gra/ia , pre- 
pop oio fi fi neon maniere , td idiotifmt graziofi , t .ndea che fofftro da tm r in piccol pr gio, per 
che non disdicono a fenttura in nobile , td ar- avere dato principio alla Ita per alno elegantilfi- 
momofo ftile dettata : ma a si ertola (celta , per ma lettera dedicatoria colla voce barbar» vigili o- 

sion cogliere abbaglio, vi fi richiede fommo di- lai - Simigliane- procedere io rawifo in quefto 

Scernimento , d i quale compr ndo , che il P. Cenfore d I P. Rabbi , contro a! quale egli pren- 
Rabbi non era troppo fornito , fori pi r elferc in de a difend rii : ne il cred-rei degno d’effere af- 
quella città nato, e crefciuto , quanto vicina a colrato, le la difefa med.-fima d i P. Rabbi non 
Firenze , del più graziofo linguaggio ma--ftra, al- gli mettefle in mano l'arme d’offelà , per dimo- 
trettanto come egli fteflo conforta , ne! parlare ftrarc che 1’ Autore fi accinfe a lavorare qu:ft’ O- 
loniana . e differente . Imperciocché ito è per en- pera con non ben ìftrutta mente , ed ifjombrata 
wo all’Opera svicolando voci , e maniere al tut- da' pregiudizi . Qu.-fta richied a principalmente 
to biffe, tolte dalla bocca del popolo, che app*- che arrecaffe all’ rfi-cuzion d.ll’imprefa un fino 
na bene avverrebbono in un componimento giocolo, difc rnim.nco i Jiftin.’Ucrc le voci , e le maniere* 
c familiare , purché diftendere fi voleffe in ìftile dildette dall’ ufo , c cne fapeffe conofc.-rc il puro 
umile fibbenc e femplicc , ma proprio , pulito , ed Tofcan Linguaggio, che a’ noftri tempi convii ne : 
elegante . Tali appunto fono i sinonimi quatti' oc- rd appunto in quella fua difefa dà manifcftam: n- 
< erre, alla voce a ha fianca : caj'car le brac- tc avd-re come di qti-fto prefidio non (offe 
■ eia , ad abbandonar)! : intoppare in uno , ad ben provveduto. Quantunque negli accennati Se- 
ti bba tur fi cc : quelle ,*td altre limili voci difeon- coli p;r efpnmcte un Abate Ciftercienfe , o Ca- 
ve nrono fommainente a tenitura di grave , e de- matdolefc quelia folle maniera ufata di parlar» , 

coroto argomento: onde l’idea, e I’ jnttndimcn- contuttociò chi v’ é mai di si corto intendimen- 
to dell’ Optra le volca del tutto cfclufe . Oltracciò to, il quale ora non comprenda, che un l’redi- 
v’ aggiugne talora , febben rade volt; , m taforc , catore nel coerente ficolo , fe nominar soleffc un 
che icntono di fecenctfmo; quale fartbbe alla vo- Abate Canuldolcfe od Olivctano , ovvero nomina- 
te Apo/loli , margarite della nuova Cerufa- lo già , ricordarlo , ed accennarlo con dire /’ A- 
Itmme : a Giovane , full' aprile dell’ età • Vi baie bianco , o 1’ Abate nero , fe B nedetcno 
fono pure alle volte fimilitudmi , eh; ma! fi con- forte , ditterebbe negli uditori le rifa ? Perciocché 
fanno al compor nobile , ed epiteti inetti per il Boccaccio la Divina Incarnazione ch.amolla 
rapporto all’ufo, che ricercali da qu-rfto libro, fruttifera , potrà forfè un Orator Sacro cosi nel 
Mi voglio fermare full’ epiteto bianco aggiunto ad pulpito nominarla? Tofto qu lì’ cpit-co colla ftra- 
Abate • Egli nella Prefazione dice, che, ulcita nia, e mal gradita congiunzione di quel Collant i- 

aJia luce quell Opera , crovortì p.tfona , che leg~ vo appretto percolerebbe 1' orecchie di chi afco'ta . 

Oggi 



Oggi diciam (ihbene foni» > lenii"* » terreno 
fruttifero : e più acconciatamente U fatutare In- 
carnazione : e chi volcffc pi ut torto dire coll'auto- 
rità del Boccaccio fruì tiferà , tnoftrerebbc di non 
avere la debita rifl. filone alla natura de’ vivi lin- 
guali . Similmente chiamerem noi forfè le me- 
ridiane ore increfciofc , p.rché il Bembo nomi- 
noile la pm increfcioft pdrte del giorno f Per 
mio avvifo chi ferir- al pr-fenie dovrà innanzi 
rincrefcevole dire , che increftiofo - Son certa- 
mente il Boccaccio < d il Bi mbo foli ani macftri 
di Tofcano Linguaggio , e lo ftilc loro fufo è d' 
oro ti infinito : ma ficcome chi n' andaffe in gon- 
nella . o in guarnaccia f bb.-nc di preziofo drap- 
po te dùce , non nuoterebbe altro che derilioni , 
per eff re que’ veftimrnti dalla prefente ufanza 
dii medi , per fimil maniera certe voci , e manie- 
re di quelli Autori , comecché auree , e d - otti- 
mo conio , poffono ben fornire gli ftudiofi di no- 
ftra Lingua di curiofa erudizione , ma non già ve- 
Aire 1 noftri difeorfi di Tofcanifmo , contradicen- 
do il prefente ufo a quelli eia difufati abbiglia- 
menti • Conviene bene confìderazione avere a quell’ 
opportuno fentimento d' Orazio nella poetici f"Vr- 
borum venti inferir ut ai > C r /uvennm rifu fio - 
rent modo ha té > vigentque ; e poco appretto 
foggi uene ; 

. 'MhÌca rendfeentur , qu* jnm recidere , td- 
dentque , 

Qua nunc funt in tortore votdbuld > fi vo- 
ler ufui ; 

Qnem pentì a rbitrium eft , €T ini , tx nor- 
ma loquendi . 

11 quale avvertimento però fi vuole intendere per 
quella maniera . che fpiegaro abbiamo nella Pre- 
ti zi on- - a Corn ilo Nipote volgarizzato per noi 
cd illortrato con noce : ciò che qm non fa luogo 
fpiegare. Dico io dunque che il P. Rabbi nel 
teff re il fuo Dizionario, che alla fola pratica 
riguardava , talora non ha confiderazione avuto a 
precetto ti fatto, e , fe un principiante ular vo- 
fcfie nelle file ^Scritture parole e min.ere di par- 
tire prefe da quft'Opvra del P Rabbi fenza di- 
vario fare da voc. a voce , da fraf' a frafe , po- 
trebbe alcuna volta qu i difeapito fortenere di chi 
al m.-rcarantare fi d< iTc , provve de r. doli di mone- 
ta , che più non corre - Ed appunto a’ giovani ri- 
guardando ■ ho voluto quali formar- addodo rigo- 
roso procedo all’ Opera del P. Rabbi . acciocché 
di qu fto libro facciano profittevole ufo , né coti 
alla nnfufa quindi accattino le voci e le forine 
di parlare , ma pongano il loro Audio in trafee- 
gticre qu Ilo - che più a’ ragionamenti lor fi con- 
facela Nè ho io già preti fo mettere a terra lo 
fci-nziato ed erudito Autore 5 colga il Cielo, che 
io giammai min a fabbricar macchine di ripu- 
tazione , e di fama Iurta di pn- (l'ione e fulle rovi- 
ne de’ valent’ uomini : che ti rio vezzo troppo 
app reamente difdice al carrattere d' noni civile , 
non eh:' di Criftiano, e di Rcligiofo. Dopo la 
cenlura pertanto, che n‘ abbiamo di quello libro 
diti fo, arta qualità ultima procedendo , cioè che 
troppo piu c l'unle che 1 difetti non fono, di- 


co che tra la mondiglia in più fovrabbondanft? 
mifura oro finidìmo vi fi rinviene . Sinonimi kg- 
gonfi in gran nurn-ro feriti d'ottimo tuono, ed 
òpportun filimi : epiteti fimilmente buoni , pro- 
pri , e adattati alta natura de’ fortantivi , cui fi 
pongono apprelfo Ma per mio awdo troppo mag- 
gior pr gip cont ngono gli aggiunti d. 'vrrbi , de- 
gli avv.rbj , dell - particole Occ tratti da miglio- 
ri Prolacori Totcam . r agevolar l'efercizio del 
Latin Linguaggio a chi compone , chi potrà mai 
negare che fervano d. gran pr lidio I- Latine for- 
inole di Striano Doleio , ed il Lertico Cicero- 
niano d.l Nizzoho: e per la Lingua Greca 1 * 
o I, brandi ina Calligrafia ; i quali libri ci porgo- 
no le maniere , colle quali i verbi cd 1 nomi &c. 
portono effere congiunti guitta I’ indole e proprie- 
tà di quefte refp ttive Lingue.’ Or il P. Rabbi 
formfee 1 giovani di si fatto prefidio per rap- 
porto a! comporre Italiano - Quivi trovano I* fra- 
fi, le peri frati , ed altri -aggiunti, onde aiutare 
fi portano a proceder oltre nell' efprimere per if- 
crittura 1 conce putì penfien - Egli é il vero però 
che il P. Rabbi non ha comprefo tutto nel fuo 
trattato: ma neppur tutto doveva comprendere. 
Alcuni ric.rcando ivi delle Italiane voci, e noi» 
rinvenendole , defid rato hanno miglioramento al 
libro nell accrcfcimrnto di effe : alcuni di «odo- 
ro per avventura non hanno confiderato quale il 
fine fia dell' Op. ra . Erta d ve abbracciare , ed 
abbraccia le voci , che con più frequente ufo al- 
ia penna corrono di chi fcrive , e la maniera d* 
efprimrrle con diverfità di Anonimi, di qualifi- 
carle per acconci epiteti , e d' amplificarle per 
più e divertì aggiunti, fecondo che richiede la 
natura di nortra Lingua -E quello divifamento non 
abbraccia ogni voce : ficche conviene che il com- 
ponitore da qu-fta rie-rchi qu-llo , che al fuo fi- 
ne convien- : e non quelle voci , che quafi tra- 
viano dal pret-fo intendimento : altrimenti fe ir- 
gli vuole , che il libro ogni termine arte fcritture 
tu- fomnainiftri , di n ceffità farà, che per an- 
tro all' Op ra raccogliamo tutta la Crufc* , e che 
due libri di fnu_- mole li moltiplichiamo, e fac- 
ciati! divenire giganti di vada corporatura , che 
nulcir bbono di gran difpcndio , e far bbono di 
fovtrchio , correndo già per le mani di tutti più 
e diverti compendi d Ila Crufca , che fufficientif- 
fimi fono prr un giovane ad efplorare la buoDa 
qualità ,e la rea de' t rmini , ne’ quali s’ abbate . 
Pertanto da qu-rto riti; rto (corti e guidati ab- 
biain bene piu e div-.rfr voci aggiunto, che pa- 
rtite ci fono di frtqo'nte ufo : ricalo nc abbiamo 
gli eleganti fenfi , che porr bbono e fiere acconci 
a chi icrìv. : per non mancare in parte alcuna » 
che fi poteffe d fid' rare : ma non é già fiata 
quitta la quai.tà pnne pale di Giunte , onde pro- 
curato abbiamo la prefente Opera corredare ■ Sul- 
la feorta di tutte le confld-razioni preme ffc ci 
dame ftudiati di vantaggiare il libro col figliente 
divifam< nto : tenuto abbiamo fermo e fidò io fguir- 
do lui fine e full’ ufo di effo : e qu fio ci è fer- 
vi to tome di norma all’ efecuzione drl pref nt* la- 
voro . A intendimento adunque d' agevolare l' efer- 



XIV 

cirio della Tofeana Eloquenza abbiamo pollo roa- 
no alt’ impr fa. E primiCramtntc dille Giunte in 
g- ni rate parlmdo, dico, per confortare il viro, 
che io fui primiero ingr -ffo m’ ria prorofto alt' 
animo, giuda l’ iftanza del medelìmo rnipreffore > 
d‘ aggiugner foltanto alcune voci: il qual lauro 
dato far bbc occupazione tenue di pochi giorni . 
Ma veggendo poi , che il libro non avrebbe con 
quello accrelcimmco alcun vantaggio notabile ri- 
cevuto , cominciai tulle Giunte ad allargarmi , ed 
a partire a Tolcanc maniere , ad efprifiìom d irte— 
fe , ad amplificazioni , e drferizioni leggiadre , 
tratte da’ più colti Scrittori : ed afTai rollo mi 
trovai nella niente alterato il difegno delle Giun- 
te inrraprefe , ed elevato ad una troppo più pie- 
na frafologia t più dillefa . S.cche dove io mi 
credi va in prima di guadare un picco! rigagnolo , 
in poco d‘ ora quali icni’ avvedermene , mi vidi 
in un vailo e profondo pelago navigante , cui non 
avrei potuto fe non in gran tempo lolcare , e d’ 
onde non nc avrei prefo terra fe non dopo fatica 
prandiltima lode nata . V idea pertanto » che net 
dare coruinciamcnio alle Giunto , era dentro a 
piccol icrmin ridrctta, a dilsiifùra mi crebbe , 
e lu’ pjimi partì , che detti fuori di que’ primie- 
ri do ilati confini , mi venne innanzi in amplif- 
ilmi fpazj dillcfa. Entrato adunque in altro e più 
malagevole divifamento mi vidi corto in ixcertità 
niello di troppo più lungo tempo per ifcguire 1’ 
imprc-fa , cui compartir non porca per ertene già 
da me dértinato ad altre letterarie occupazioni . 
Oltracciò io ben conolc va , che fe avelli cucco 
quello aggiugner voluto , eh: mi fi parava dinan- 
zi di leggiadro c di nobile ne’ itofiri levimi Scrit- 
tori, mi far bb: avvenuto quel, che abbiamo in 
proverbio , cioc , clTirc più la giunta che la der- 
rata • Che però da ncc rtita codretto m’ è conve- 
nuto non lolaraentc aver l’ occhio a ciò , che 
potefle la frafolqgia prediente utile rendere allo dis- 
fi o de’ ptincipianti , ini i quello altresì , che 
tralafciar poterti lenza fconcio dell' Opera , e fon- 
ia le fperanze loro defraudare . Su quedo- ri He ilo 
adunque ho trapalato le Tofcane maniere di faci- 
le ritrovato, comecché opportune anche alle d.-- 
corofc fermare , p-.-r effere comoni anche agli Scrit- 
tori di corrente linguaggio , e pur frequenti alle 
lingue net ragionar conciano : ti cui apprtdo non 
richiede una dudiata frafologia . Ho tac.uco ap- 

f rttfo molte maniere , cornee» he leggiadre , le qua- 
i più fi confanno a' componimenti giocoli c fa- 
miliari , che a’ ferj td a' gravi , cui dpccialmenee 
fi vogliono in qu ft' Opera riguardati . Io poteva 
in oltre fare più particolarie , e piu dudiofa ricer- 
ca di tfpre filoni dilli fe , d’ amplificazioni tc che 
leggonfi ne' nortn fovrani Autori , , c di qu.lle trop- 
po più abhonckvolm nte arricchire il frafotogica 
Dizionario 5 ma veggtndo che la materia troppo 
mi crcfc.a tra mano , fono dato mal mio grado 
codretto a non curare una doviziofilfima topp.a di 
nobili parti dal Boccaccio tratti , dal Cafa , e da 
più altri , che lo avrebbono più pr-gcrol rondino. 
Sicché rattemperando 1’ impeto d Ha v egli où , e 
incorda penna alla mifura di quelle Cimice , che 


neceffarie fodero per bene incaminare un princi- 
pimi: alla Tolcana Eloquenza ho procurato in pri- 
ma d’ c fiere accurato in produrre eli aggiunti de’ 
nomi e de’rcibi , che tono di piu freq tante ufo 
a chi volgarmente compone , a intendimento di 
guidare li dudtofi all’ acouillo della proprietà nel- 
lo fcrivtre . pregio , quanco commendabile , c dc- 
fidenco in ogni lingua, fpinofo altre ttaato , e di 
malagevole imprefa. E fe pur non fono da vana 
lufinga prefo , a me pare , che dove un giovane 
coll' ufo di qurrta frafologia congiunga la lettura 
d-' buoni Scrittori acquidar porta tal dilpcrnimcn- 
to , che gli ri.fca in breve tempo e di compren- 
dere , e di praticare la proprietà del Tofcano lin- 
guaggi , a qu do fise altresi mi fono ftudiaro di 
minutarti- nt. ofll-rvare il metaforico Lato delle 
voci : dalla qual cognizione in gran parte dipen- 
de non folo la proprietà , ma la I ggiadria . e l’ e- 
h ganza dii ragionare fiorito. Ed io porco parere, 
che la Principal cagione , onde nel guado preteri- 
to fecoio le Italiane fcritrure tra piu altri fconci • 
correano d formar da ridiedofe ftemperatr meta- 
fore , fi forte 1* ignorare quel puro , c colto lin- 
guaggio dgli aurei noftri Scr.ttori da’ precettori 
delle Umane Leti- re non medi , e pire dalle ma- 
ni dilla gioventù sbanditi. Perciocché coloro, 
che in noftra lingua fermano d> d.fccinimmt» 
privi a coniar le metafore giuda 1* indole fua pro- 
pria , c A' a'era parte offendo a prova portati al 
initaforico forivere , gencroffcur quella maniera 
di Uranio , c fregolato comporre , che al preienie 
porge alle d rifioni frequente argomento ■ Abbiane 
pero dudiola opera dato d' ortérvarr principalmen- 
te le metafore di nortra Lingua , d' accmnarlc m 
qualche cfprefiione ritratte : acciocché lo Audio!» 
giovane pr nda poi norma a debitamente formar- 
le , Iccondo che la natura del linguaggio noilrofo- 
dienc. Oltracciò procurato abbiamo d'arrecare il 
più fovente , od anzi quali 1-mpre elprcflioni si 
fatte , che vi riiuccffe per entro altaiche vezzo , 
o leggiadrìa Tofeana s ma per jfvcgliar negl’ inge- 
gni de’ gencroli moti ad una nobile , e maeftof* 
eloquenza, v’abbiamo inferito fentimcnti gravi r 
e morali con armoniofo , e foli nuio dile amplili-* 
caci . defcrizioni , e figure tratte da’ migliori pro- 
facon Toscani , I* quali non folaaiente «end: fiero 
ag-vole al principiante 1’ cifrature felic- mente i 
cime puti fcntun nti , e i divifaci penfieri , ma 
ancora lor porgertelo guida per amplificarli con 
nolwli , vaghe , e lumino!": maniere .E perciocché 
qu.rto lavoro tutto fi vuole alla pratica indirizza- 
to, conciofiiacché non ogni termine od aggiunto , 
col qual rinvengonfi negli Autori gli arrecati luo- 
ghi , coll’ ufo confarti dillo fcrivcr prtfente , per 
tor via ogni fcoucio dalle nortre Giunte , e non 
incappare in quel difetto, che offervaco abb amo 
nell’ Opera , li dirtcndiarao molte volte con qual- 
che alterazione ,. ma clic i parti nc mij.ora per 
rapporto ai fine, c più vancaggiofi li rèndi a^ja 
pratica de' principianti . Laonde a qu ilo riguardo 
non citiamo gli Scrittori , onde fon tratti ; ne 
vogliamo che quelli vengano ficcome Autori in 
comparì» , per non incuucr la taccia di corrutto- 
ri 
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ri di quelli '• e piuttofto fi dica , che quefti efem- 
pi gli abbiamo da quc' fonti prtfi , e al noftro 
doffo acconciati • Ci rendiamo pero perfuafi , che 
chi con avveduto occhio li guarderà , e faraone 
dilig nre efame a norma del Tofcanifmo, vi rav- 
vierà per entro i vezzi e le grazie , che rendono 
cosi b lla la noftra Lingua. Ma talun forfè potrà 
dai ci biafimo di prefunzione orgogliofa , e pren- 
der fofpetto che i noftri componimenti tegniamo 
in si alto pregio , che li riputiamo degni d’ edere 
annoverati tra le più colte Toltane Scritture: 
mentre proteftando noi d' arrecare efpreflioni di- 
ftefe , e deferizioni tratte da’ Profatori migliori , 
vi arrechiam molte volte intrri luoghi prdi dal 
Gerotricaraeron noftro . A coftui ri (pondo non ef- 
fe rei noi già in tanta boria levati, che riputia- 
mo le noftre profe degne d’effere a paragon mefle 
con quelle del Bembo , del Cafa , c d' altri chia- 
ri Scrittori ; ma pure confefliam lealmente , che 
per lungo , ed oftinato Audio abbiamo dato opera 
a quefto di trafcegliere dalle nobili profe de’ due 
buoni fccoli di noftra Lingua tutte le più vaghe 
maniere , vezzi , leggiadrie > e graziofi idiotifmi , 
di raccoglierne il più bel fiore fc verato da’ pru- 
nai degli arcaifmi . e di trasfonderlo quali , e tras- 
formarlo in un delizioió giardino, dove a tutti 
agevole folle , ma fpezialmentc agli ftudiofi di fa- 
cce prof* , il trarne pe' loro componimenti le più 
adatte maniere di parlare, le più proprie : e le 
più eleganti , onde poter quelli or tccre in lumi- 
nofa comparì*- Sicché fe io per entro all’ Opera 
fono ito ipargetido più e divertì luoghi del Gero- 
tricameronc , 1* ho fatto non come Autore appro- 
vato di noftra Lingua, che non farei ardito di 
Ciò arrogarmi fenza il giudizio appreffo di me gra- 
viflimo d-fta celebrati dima Crufca (ma come di- 
f ce polo di que' /blenni martìri , e che gli efempj 
miei propongo , per attendere i giovani all* imi- 
tazione di qoe’ fornai Scrittori ) . Ma qui per ul- 
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timo alcun farà per avventura vago di rifapere on- 
de ciò tìa , che avendo noi del difectofo notalo 
nel Dizionario prefente , non I' abbiamo prima ri- 
purgato, ed appreffo lavorato le Giunte; rifpotido 
in prima che il breve tempo , a noi conceduto 
per accrefcer queft - Opera , non ci ha pcrmeffo il 
far più innanzi. In oltre partita non m’é conve- 
nevole cofa il metter le mani alterando in un’ O- 
pera , che coll - univerfal gradimento del pubblico, 
già in tante edizioni veduto , fi é il merito gua- 
dagnata , che non tìa per altrui mano tocca , ed 
alterata : che non potrebbe forfè mancare alcun 
faccente , il qual diecffe , elfcr da me ftaca gua- 
da , e corrotta . Finalmente il Leggitore avveduto • 
fempre dee tener a mente quello , che abbiam già 
detto , per poter far buon ufo delle frafoiogie: cioè 
doverli leggere i buoni Scrittori , per acquiftare 
intelligenza di Lingua, e per poter quindi for- 
mare giudizio pratico folla (celta delle voci , e del- 
le maniere di parlare , al componimento adatte , 
che avrà per le mani : con quella fedele guida 
feorto, e indirizzato non avrà bifogno d’ alcuna 
altra cofa più avanti per Squadernare con frutto 
quefto utiliflìmo Dizionario . Se gli ftudiotì giova- 
ni fpend -ranno alcun tempo (ubo ftudio di noftra 
lingua, n’ ottcrran quindi il debito di'cemim.’n- 
to a fapcr ravvifare ie voci , e frafi baffe , o ple- 
bee , ovvero difmeffe , e già difdette dall’ ufo . Nel 
prefente libro adunque intendo di prenotarvi , o 
Leggitore ftudiofo, una come fecondiflìma cornu- 
copia , dalla quale potrete a gran dovizia prende- 
re , quanto bene ve ne viene talento , Anonimi , 
epiteti , aggiunti d’ogni maniera, rfpreffioni di- 
ftefe, deferizioni efrofte nel più puro Tofcan Lin- 
guaggio , ed avrete luogo di largamente arrichirne 
i voftri ragionamenti , maffimamente facri , i qua- 
li defidero, che fpezialmentc riefeano a gloria di 
Dio, t fpirituale profitto degli afcoltanti. Vive- 
te felici. 
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EPITETI ITALIANI, 
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BADESSA, quelli eli» delie; 
l'acre , e velate vergini prefi 
ede al governo : reggili ite 
delle Suore, difereta, Uggia, 
prudente , e tempi a re , avve- 
duta : che tra le Monache 
fupcricrità firtiene. 

ABASTANZA, quanto balia. L. fstb . 
S. baftcvolmentc , quanto occorre, im 
porta, fa di bifegnn, fa il bifngno , la* f- 
ficitntemen:e , a infi(ÌMUI,Mli bèlle ; 
io ncn bo ben fctft convenevolmente : 
ballare , cfTer brflantc, affai eflere : per- 
ciocché alle altre donne è affai l'ago, 
e*l fufo , e l'arcolaio, a pieno % pie*a- 
mente . 

ABATE. Superiore di Monaci. L. Ab- 
bài. S. prelato , prefetto, fipraccapn, 
capo, maggiore, primo fra Menaci , fio- 
pramtendriitc . prefidente, foprcrtante 
al governo de* Monaci: che tira reggi- 
mento, e podtfta fu de' Monaci. 

Agg. Brio, prudente, diicreto, fin- 
to, avveduto, novello, vecchio, btan- 
co per ragione del colore dell'abito: 
Éocc. gior. a. rum. 3. vigilante, Fro- 
viJo , celante , della regolare offrrvanza 
foftertitorc infiammato , delle inoffer van - 
ce punitore ferverò , trafandato nel fun 
governo, delle introdotte conuiteiic ap- 
proverò™ , ec. 

ABBACINARE, accecare diffeccando al- 
trui l'umido degli occhi con bacino af- 
focato. L t berne are . S- accecare, to- 
liere, levare la villa, abbagliare , ten- 
er circo, far cieco, privare della lu- 
ce degli occhi , offu tiare, ottenebrare 
la villa, metaf . gabbare, aggirare. Po- 
polo abbacinato , cieco , e privo d * in - 
alletto. 

Agg. fubitamente , d’ improvvifo , con 
fovercnia luce. 

ABBADIA, Itami, abitazione di Mona- 
ci . Bacua . L- Abbatta . S. Monaltcro , 
folitario {«ggiorno di Monaci . 

antica, fontuofaraem* fabbri- 
cata, ricca, abitata da fanti Monaci, 
fondata in luogo folitario, eretta tra' 
ripulii orrori di romita felva. 

ABBAGLIAMENTO, eletto del Sole, 
o di altro corpo luminato, quando fe- 
ri fc e negli occhi si , che noi polliamo 
forte nere. L. Allucinala . S. abbarb.?- 
gliameuto, abbaglio, ofi'ufc amento ni 
villa, bagliore, occhibaglù-Io, abbagli- 
aggine , abbarbaglio , r.ffuicaziore , mac- 
chia . nebbia : metaf. errore , Abbaglio, 
abati* , inganno, au finimento . Mani- 
fello è qiteflo eflere abbigliamento di 
opinione, non verità di fetenza. 

Agg. ftrano, improvvifo, fiero, grave, 
che fa cadere : fa rellar cieco : rende 
attoimo : metaf. abbagliamento chiaro, 
maniterto, che torto apparire# a chi fi- 
no abbia l'occhio dell'Intelletto: do- 
locofo, infelice- , che trac tee# dietro 
luttuosi , c fimvi daini « 


ABBAGLIARE §. i. att. U ferir gli oc- 
chi , che fa un corpo luminofo iT , che 
regger non poffano . L- oeulos perjìrtn- 
gire. S. affievolire la forza del vedere 
collo’ fplendorc , sfolgorar si, che l'oc- 
chio n< 1 lorteoga, difceiure, dtfgtcga 
re gli fpiriti vifivi : Dant. Por. 30. fen- 
der inferma la luce degli occhi col lu- 
me , abbi ibagl tare , ammorzar la vedu- 
ta :Cbe al dtjccprirft ogni veduta am - 
morg,a ec. Ar. c. ai. St t.H adombrar 
gli occhi, annebbiate, offuscare , annu- 
volare , (annuvolare la villa : torre gli 
occhi, far venire bagliore, metaf. Co- 
si torto fi latitò abbagliare l' occhio dell* 
intelletto. 

Agg a fidarvi pur un poco, fo| che 
l'occhio volgati, da lungi? , v. abbagìu- 
mento. 

§ 2. non reggere la vifla a veder di- 
rtìnumente le cofe : neue. L alluci • 
ncr . S. vacillar la vifla, sbagliar l'oc- 
chio, tremolar l'occhio, annebbiarti la 
vifta ad ano, travedere, vacillar la vi- 
lla, avere i bagliori, /abitane» ,rd im- 
provi fo Jplendor , che abbaglia. Che 
domine ho io Ramane intorno agli oc- 
chi? mi pare avere i bagliori, che non 
mi Ufeiin veder lume, c infera avrei 
veduto il pel nell’uovo. 

Agg. per lume foverchio, per debo- 
lezza di capo, di villa. 

$. j. metaf. detto dell* animo, della 
mente , che travede , v. errare §. a. Or 
fe'tu st della mente abbagliato , che Iti- 
mi ec. 

ABBAGLIO, costiere, prendere abba- 
glio, cadere , incappare in abbaglio, 
trarre, indurre, tirare in abbaglio; v. 
errare, abbagliamento. 

ABBAIAMENTO , la voce del cane quan- 
do c fa impeto coatre alcuno. L. fe- 
rvervi. S. latrato, latramento , i cani 
da caccia turbano cogli abbaiamenti le 
fclve e i monti. 

rabbiofo , importano, lungo, 
roco, orrido, minaccù-vo!e, vano, no- 
ioti», canino, notturno, inccffante , re- 
plicato , acuto, fu a etto , improvvifo, 
molerto . 

ABBAIARE, il mandar fuori che fa il 
cane La voce, quando fa impeto contro 
alcuno, e per jimil. gridare. L. latra- 
re S. latrare . v. gridare . Aw. forte, 
rabbiofamente , canmamente , ad dolio 
ad uve ec. compete amebe al cane or- 
lare , guaiolare , gagnolare, fquitrire, 
fchiattire , gannire , ftridere , ringhiare , 
metaf. gridare coofufameiite con male 
ordinate parole, avventarti altrui addof- 
fo con accefi rimbrotti , e cen rifeotite 
rampogne ; avendo piuttoilo abbaiato , 
che detto quelle cofe . Va via , che io 
non prerto fede agli abbaiatori , dei a ’ 
mormoratori , a' maldicenti . 

ABBANDONAMENTO, il lafclare per 
affatto, con animo di flou ritornar più 
alla cofa , che 1 -fciaft . L. de/Ututte . 

S. abbaaduao, dereliaione. 


Agg. giallo , meritato , iiufpettalo » 
improvvifo, totale « mai tmfuraco ec. 
ABBANDONARE. J. 1. iafeiar afLti®. 
L. de/l ita ere . S. lafciaie , mettere iu 
abbandono, partirti, volger le fpclle , 
dipartire da fé unj cofa : Boe. PJov. 4f. 
fiutar vfi, allontanarti , dividerti, alie- 
narti da uno , lafciaie a difcrczton di 
fortuna , latitare in preda, diftorfene, 
pome già ogri cura , ogni pernierò, 
sbrigartene , disfartene . 

In man io bkummo di fi rama gen- 
te a benefizio di fortuiu, 

Agg. a torto, in tutto, ne! maggior 
bif pio, piimttndo a forza , al bihiguo, 
•I tempo, dilft il Pctr. tutta uua co- 
la: con (aggio avvedimento, eoa io- 
carta mente, con fermo proponimento 
dell’ animo . Del tutto nel maggior uo- 
po fu abbandonato. 

$. 2. naut. pajf. perderti d’ animo , 
L. animo deìici . S. avvilirli, mancar 
d’animo a te rteffo, fmarrire, per-ler> 
il cuore, sbigottirti, darti perduto, ca- 
lcare le braccia, sdilinquire , abbiofei- 
arti , v. dilani mare $ 3. impaurire § • . 
avvilire $. a. lafciarfi vincere dal - 
more, fg omentarfi , abbatterti, ernie - 
narfi, darti io preda al timore, abbai - 
donarti alla paura, pigliate pure quell* 
animo, che vi fi conviene, e non v- - 
filiate abbandonarvi, e mancare a v<| 
freddimi. Ancora vale lafciarfi andai# 
fenza ritegno. Non fi conviene anco i* 
abbandonarti Copra la menfa. 

fss- del tutto, vilmente, al vederti 
cader di mano rgni fperanza. 
ABBANDONATAMENTE, fesca rite- 
gno. L. effufe . perdita. S. perduta- 
mente, rtraboccnevolmcntc , difperata- 
mente, a fracaflo , (moderatamente, 
rtempcrataraenre , alla difperata , alla 
dirotta , con redini . bbandnnare corren- 
do al precipizio, per iftraboccbevol ma- 
niera, v. cottamente, a briglia fucila. 

ABBANDONATO, latitato in abbando- 
no. L. dereli&ui . S. derelitto, defet- 
to , folo . meffo in abbandono , deflitu- 
to, parto in non cale, (regni favore 
ignudo: d'appoggi sfornito, fenza ri- 
covero, fenz'ajuto, fenza conforto ; cui 
ogni ajuto ai bifogno vico mono, non 
fovvenuto : lafciato in un canto, e di» 
monticato da tutti, grotta abbandona- 
ta , cioè [chiaria . 

ABBANDONO, v. abbandonamene . 

ABBARBAGLIARE, v abbagliare. 

ABBARBAGLIO, v. abbagliamento, 

ABBARBICARE, P appiccarti che fanno 
le pianto colte loro radici. L. radica 
agere. S. barbicare, metter le radici* 
e mettere /empii cernente : Tn agni ter* 
ra mettono meglio le piante , che na- 
turalmente vi nafeono: %im Prof t. 
far barba , barbicare , appipl'^rfi , la pi- 
anta profonda fu*' radici, piglia radice, 
prende piede, radicare, provare, fer 
prova, tifato fptff • da Creft. preveni- 
re , illcfi.aie , appiglia™ , aìlignere , ap- 
prenderti. A Avv. 
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Aw. forte, profon è amaste , occul- 
tamente , Sotterra , intorno. 
ABBARRARE, «traversare , impedir il 
pad» con t barra , fax la barricata , tra- 
mr/care colio sbarro la Brada, eh cade- 
re U camino: vietarlo, impedirlo co* 
traverfameati : tirar la catena attrwer- 
fo la via ; abbarrarli la cittì! in piti luo-j 
gbi, metaf. v. imbarazzare. 
ABBARUFFARE , rabbaruffare , fi. r. att. 
metter in baruffa , in azzuffarne nto con- 
falo: metter foffopra, v. confondere fi. 

1. , Scompigliare , di l'ordina re , pertur- 
bare , far baruffe , zuffe , riffe . 

i. neut. paff. accapigliarli , arruf- 
* farli , razzuffarli , rabbaruffarli , attac- 
carli , appiccar mifchia, venire alle ma- 
ni « v. arruffare. 

ABBASSAMENTO, l'abbaCare, att. « 
neut. L. dijt&io, deptejfèo . S. atter- 
ramento , bacamento, di bacamento , 
tbaffamento, minoranza, calo, mono- 
manza , inchinarne nto , umiliazione , de' 
preffione, declinazione, declinaraento , 
avvilimento, diminuimento . Infra* tuoi 
detti mifchia un poco di giuoco s) tem- 
peratamente , che egli non abbia abbaf- 
Jamento di dignità . 

A gg. lagrimevole, infelice, grande. 
ABBASSARE, fi. i. chinare. L dtm'fi 
sere. S. inchinare, baffute, dibaffare 

volger al baffo, umiliare > piegare , tm| 
gjer a terra, mandar giù , affienare . Mi 
Biffe y adtma il t tifo-, t attarda re. D. 
Par. 17. là tP A. iL declinare , av- 
vallare, croi far ire a valle, al baffo : 
Tu > • « da' mondani cafi adducitrice , 
follavi % a avvalli il tutto aallt tue ma- 
ni . Boc. Fi am. 4- Spinger in giufo, 
metter in baffo, mandare al baffo, te 
ner giù , dall* altezza fua trar giù , at- 
terrare, {pianare a terra, ufenfi anche, 
in mttaf. fuori che l'ultima maniera 

fi. ». neutr. divenir baffo, minore. 
!.. imminuì . S. Scemare , -declinare , 
calare, f imperio molto ne abballò , an- 
dò in gran declmaxf ona , v. diminuì- 
ft j. a. 

f. 5. arte, tener baffo, metaf. a par \ 
ftmil. S. rintuzzare, umiliare, abbat- 
tere V alterigia , mortificare , frenare , 
menomare , {menomare , Cminuire , im- 
picciolire, reprimere, atte nnare, depri- 
mere, reprimere, raumiliare, v. ami- 
liare fi. 1. fottomettere , tener baffo 
ridurre altrui a condì* ion biffa, ed amil 
grado. 

Aag . facendo fronte , riprendendo co- 
raggìofamente , fortemente, arditamen- 
te minacciando. 

ABBASSARSI, venire alle baffezze, dal 
Suo grado a viltà difeendere, dalla con 
dizion fua onorevole dipartirli, dal gra 
do fuo decadere * 

ABBATTERE fi. i.att. mandar a terra, 
!.. profi er nere . S. gittar a terra , atter 
rare, sbaragliare, rovinare, profterne 
tt , Sovvertire , fmantellare , eftermiua 
re , proft rare , abbacare , frac affare , di- 
roccare , fpianarc , ronquaffare , mette- 
re in rovina, diradicare. Boc. Lab. < le- 
inoltre, mandar giufo. Boc. gior. a. «1 
8 . Infimo a* fondamenti le mandar giu- 
fo, v. disfare , guadare, conquidere . 
Bramar rare, girtare a terra « mandare 
in rovina spugnare , Sconfiggere , man 
dare in eftermini’, mettere ftramazzo-»] 
ne a terra. Secondo quelli fenf* prò 
Porzioni fammi e dicefi abbatter città, 
il nemico, le sn*ra, la fuperbia , le 
cortine del Ietto «c. 

Avv. rovinofaraeme , furioCsmeute 
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gagliardamente , infino a* fondamenti , 
in terra, non prima ebbe abbattuto il 
gran ce/lo in terra , che ae. Boc. nov 
37. fi. ». neutr. puff, incontrarli. L 
incidere. S. dare in alcuno , avveniri, 
trovzrfi a cafo, imbatterli; fcoucrtrftin 
uno ; e feon trare uno . Si feoatrarono 
in un gentil uomo; Nov . M- «JVeufrèj 
Bentivegna : Nov. 8x. a feontrarfi con 
uno , venir trovato uno a me , rabbat- 
terli , rincontrarli, darli in uno, per- 
cuotere in uno : Salv. Spin. dar dica-! 
po, venir fi feontrato in . .. Coti an 
dando fi venne feontrato in fu#’ due\ 
funi compagni . Boc. n. 13. raffrontarli 
intoppare in uuo, rintoppare uno, 1 
rintopparti con uno, occorrere «no. E- 
quelle C ficaie ì [tendendo occorfe loro\ 
Pafimunda . Boc Gior. 3. n. t. Lafor-, 
tuna, il cafo miniare uno a me innari 
ai. Incappare in uno, pararli uno di 
stanzi a me. Umilmente , e Per f amor' 
di Dio domandando a ciascuno , che{ 
dinanzi loro fi parava ec. Boc. gior. ». 
«1. 1. 

Agg. per accidente , per ventura , peri 
via, in alcuno. S'abbatti in alcuni, 1 
li quali mercatanti partano . Nov. 1» 

7. j. fi. 3. v. vincere fi. 4- v. dilani 
mare §. j. abbatterà, Sgomentarti , di- 
sanimarti, avvilirti, fmarrirfi , cadere in 
ifmarrimentó , e Sgomento ; abbandonarsi 
al timore, perdere il coraggio, sbigot- 
tirli, dare in iabigottimrati , per incon- 
trarli a cafo , avvenirti , affrontarsi 
Scontrarli in alenai, dar fra mano, ve 
nir per le mani , venir trovato a forte, 
pararti casualmente innanzi, di rimbal 
zo , per fortuna , per ia feconda volta 
rabbatterti , rabbatterti , rimbatterfi , la 
fortuna gliet mandò innanzi. 
ABBATTIMENTO, battagli*. L. certa 
men. S. contrailo, zuffa, pugna, guer- 
ra , tenzone, azzuffamento , mifchia, 
conflitto, combattimento, fatto d* ar- 
me , affrontamento di Schiere nemiche, 
rincontro di battaglia, v. battaglia, ef- 
fere a giornata, ventre a giornata, far 
giornata dicefi di due e farciti , che ven- 
gono a battaglia campale. 

Agg. acerbo, ardente, afpro, atro- 
ce, crudo, crudele , duro, equeftre 
feroce, fiero, funefto , impetuoso, glo 
riofo, mortale, nobile, perieoi ofò ,{*n 
guinofo, lungi, terribile , Arepitofo 
dubbiofo, ili ufi re , affinato, grande, § 
». detto dell* animo , da abbattere. 

$ 4 - E- etanimatio. S. d (Scoraggia 
mento. Svenimento, sfinimento, atta- 
pinamene , sbigottimento , confufioue 
perturbazione, Scompiglio, Scompiglia- 
mento, perturbamento , turbamento 
conturbazione, sbalordimento, agitaci 
one. Smarrimento, cofternazioae 

A gg g rave , grande , fiero , v. paura 
ABBATTUTO, $. 1. v. vinto, fi. ». v 
avvilito. 

ABBELLIMENTO, quello, che fi ag 
giugne a una cofa per renderla più bel 
la. L. ornamemum . S. abbellitura 
namento, adornamento, addobbo, ad 
dobbamento, abbigliamento, vaghezza 
politezza, ornato, acconciamento, ga- 
ia , arredo , corredo , guernimemo , af- 
fettamento, acconcezza, finimento. 
Agg illuftre, modello, pompofo, pre 
ziofo , reale, ricco, (ignorile. Superbo 
vago, leggiadro, gentile, grave, con 
vrncvole , artificiofo, {Indiato, Sover- 
chio , inutile , graziofo , foutuofo , va 
no . raro . nuovo. 

ABBELLIRE, fi. X, att. Ut beilo, e fi 
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diffe anco abbetiare da Dia. , Bef. 1 
Ar. ec. L. ornare. S. ornare, adorna- 
re , guarnire , abbigliare , addobbare , 
polire , parare , acconciare , lifciare , cor- 
redare , di nobili , gentili , vaghi fregi , 
rabbellire, riabbellire, rimbellire, im- 
bellire, raffufolare , raffazzonare, ren- 
der hello, vago, accrescer grazia, va- 
ghezza, aggiugnere bellezza, dare fini- 
mento, noi garbo ec infiorare , dare 
bellezza. Splendore , raffettare , affetta- 
re , fregiare, fornir d'ornamenti , ag- 
gentilire , mettere in bella comparti , 
dar nobil fregio , infondere vaghezza , 
e Splendore ; rendere checcbeflia vago , 
e tumiuofo , procacciare abbellimento 
ad un'opera, donarle grazia, e buon 
garbo . 

Aw. v. agg. a abbellimento. 

fi. » neut. paff. L. ft txornare. S. 
inanimarti « ornarti, agli altri fatti 
neutri paffivi notati fi. t. 

Agg. con iftudio: Sollecitudine , So- 
verchiamente. 

ABBENCHE*, voce da non uforfi per 
mancante J'tfempi , dice Niccolò A- 
menta al num. 117. del Torto , 0 di - 
ritto del Bit foli ; a me tuttavia par 
degna Paper ufata. v. ancorché. 

ABBICARE, far mucchio, o auffa in fi- 
gura di bica, v. aramaifare. 

ABBIETTO, che è di P'Ci, o oiunafti- 
ma. L. abjtHmt. S. vile, baffo, Sca- 
duto, diforrevaie, feiaurato, meccani- 
co, Sprezzato, tenuto poco a capitale, 
poco avuto caro, depredo, avuto ia _ 
niuu conto, {limato nulla, umile, ne- 
gletto, a vii tenuto, urto in avvili- 
mento, defpetto, avuto in dispregio. 

9't ifventura, contro il dove- 
re, perchè non conosciuto, per nasci- 
ta , per profedfione , meillero. 

ABBIEZIONE , abbietezza , flato , o con- 
dizione baffi. L. ab <efl io. S. deprcfli'v 
ne , umiltà , umiliazione , baffezza, baf- 
fo fofì. avvilimento , viltà , ag^eccbi- 
mento, meschinità, rapiniti, viiezza. 

ABBIGLIAMENTO, quello, che fi ag- 
giugne a una cofa per renJerla ado ni . 

L- ornamemum . S. fornimento , a '•d 'b- 
bo , fregio, ornamento , v. abbellimento. 

ABBIGLIARE, porre abbigliamenti in- 
torno a checcheffii, fornire d* abbiglia- 
menti , nobilitare alcun* opera, ed in 
vaga comparta metterla con lnminnfi 
abbigliamenti , procacciare abbigliamen- 
ti a checcheffii ec. Gli altri nelle lor» 
centurie ^Splendevano con bella rnoftra 
d'armi, doni, collane, ed abbiglia- 
menti. La donna vana molto font uo(a* 
mente fi abbiglia d* oro, e di perle, e 
di rkehiflìme velli fi ricuopre, i neut. 
paff. v. abbellire fi. I. e p. ». 

ABBISOGNARE, fi. effe r di necefli- 

tà . L. op onere . S. bifognare , fot di 
bifogno , venir di bifogno, fard* uopo, 
far di meftiert , far meftieri , effere oe- 
ceffario, richiederti , andare a bifogno, 
far luogo una cofa ad uno : Le parti- 
colari Vici di ciaf cuna , te quali fa 
luogo a dover fapere ; Bem. Prof. ». 
tornar uopo, effere, venire ad uopo, a 
bifogno & al bifogno, effer luogo una 
cofa ad uno. Qui non ci farebbe luo- 
go parole , aver luogo una cofa a me . 

I denari , che mi preftafti , non mi eb- 
be r luogo, n. 71. in fenfo palfivo, ef- 
fere da fare , Altri dicevano , in Creta 
i da tornjrfi ; Ar. »o. effer bifogno ad 
uno una cofa . Non erano al bel Ger- 
bino tante parole bifogno. Boc n. 34. 
avere a fare , a ferivate ee. ricercarti , 
cen- 
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convenirli , # convengo io- faro * co*tt*- 
lure voi udiri : ben certi il 1 conven-' 
go vederi .*■ N. 67. v. dovere verbo §. a. 

Avv. neceffariameate , d* ordinario, 
per Li più . 

5 - x- avere nere Ulti. L. egire. S. bi- 
fognarc, aver bifogno, patire di vitto- 
vaglie ec. 1 e patir difetto , dii agio di 
denaro ec. fiere», trovatfl in bifogno, 
«Aere bifognufo* aver uopo dì . .. ne- 
ccfCrà di denaro te. Stinger me* aver 
meffieri di conforto ec. avere (carotidi 
ferventi ec. «correre a me bifogno di 
denaro ec. Sretto edere- dai bifogno * 
(ottener bifogno di checche®*. 

Avv. in eÌKremo* poco* di poco 

ABBOCCAMENTO* accoramento di 
più pcr.oue per trattare indente . L. con- 
greffut. S. c' >n figlio , confilio , con- 
greffb» colloquio* parlamento» affetti- 
Lea . 

jfeff» amichevole * cortei»* lungo! 
pacìfico , deti.'erato, procurai ' * afget- 
rato , concorde, legreto, Henne. 

ABBOCCA RST neue. peff. parlar inde*; 
me . L. colloqui . S. avvenirli * trovarli 
a trattar inficine , uuirli a trattare * ac- 
contarli* venire a colloquio, ed abboc- 
cameli co * tener cougretfb * trattare a 
bocca, e dì prefenza., atfrr colloquio* 
e confrglio di checche®! con alcuno. 

ABBOMINARE* fuggire con i&legno» ed 
orrore di pur vedere una cola, reme 
fuggir fi Jogliono le cefi di mal au 
guno. L. abominati . S- abborrtre* o 
diare * fuggire una cofa , avere in odio 
io abbonimento * io orrore, in ira, a 
aaufea , a dii petto* e io difpctto ; noti 
poter folfTire di vedere , efccrare.feSi- 
dire» nauleare , avere a noja, a febifo* 
fcbifare , (degnare* deteftare , non com- 
portare per alcun modo* avere in ab»! 
borni nazione* recarli a difpctto* edere 
per a veruno e mal difpofto ve rio d* al- 
cuno, onde ne fu molto riprefo, e ini 
grande abboni in azione avuto , ho io o-j 
aio * e in abbomiaio il peccato» cafcarj 
in odio «tue cefo, ad una. Ar. a), v 
odiare » 

A*f. fortemente* a torto, con fo-] 
• tirchia paffionr sì, che nou può Pentir- 
ne il nome, tollerarne la villa», per La 
(ùperbia, pe’viz-j ec. con odio eit remo * 
v. abbommevclc , abboni ui a zinne * odi- 
are. 

AB 8 OMINA 2 I 0 NE» T abbottonare ; at- 
to dell'appetito, onde La perfana fug- 
ge * e rituf* eoo ifiiegno, ed orrore, 
che una cofa pur innanai Le fi premu- 
ti. L. abominatia-, S. abbomraenta J 
avverffone* odio* ira eftrema , abbomi- 
namento ; abbominlo, orrore* faiiidio, 
mal talento* naufea, detenizióne, * re- 
trazione * rancore, mal animo * v. odio . 

Agg. ardente, giufla, orribile, im- 
placabile * grande * olimaia *v. 1 odio . 

. finir/, v. a odiare, odio. 

ABOMINEVOLE, degno d r abbomioa^l 
itone . L. abominanda!. & deleflibile, 
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giuftameute , vniverlalmente , 
fin gpUrmantc, ai (omino, come vile, 
rea cofa. 

ABBONACCIARE* $. 1. att . far bonac 
eia. L. trenquillum redditi . S. render 
quieto* tranquillo, placido, calmare - 
pone in tianquillo, ujandolo in 
di JoJl. tranquillare* radctcuarc » fere* 
nare * mettete in calma. 

Avv. chetamente» d* improvvjfo* a 

r o a poco, fnavetnente, (labilmente 
1. ntut. paff. far ft tranquillo, fore- 
no, lieto, deporre il turbamento, raf- 
ie renarli . E* mi pare* che quanto piò 
tono Infierito a riguardare il mare, le 
egli fi abbonaci ia , piò t e mpc (lodameli 
te ondeggi , v. acchetare , f. a* 

Avv. v. §. 1. 

ABBONDANTE, f. add. che ha prò che 
a fuÉficieuxa. L. abundans, S. pieno, 
colmo, ricolmo, traboccante» abbon- 
devole, vantaggiato, copiofo* fopcab 
bondante, fornito » doviziofo, ricco, 
traricco* opimo* zvanrcvulc. De’ beni 
dà fortuna convenevolmente abbondan- 
te, periata* agiata de* beai del mondo 
a dovizia, dj ricchezze abbondevol- 
mente fornita, cofa io grandi film a co- 
pia abbondante * per fon* da beuign* * 
ed abbondevole lo riama ricevuta., eiic 
nel nefceri . 

Aw. alai, oltre mi fura., a gran fo- 
gno, in riccbitxpy * di rietbtzxe ic. 
convenevolmente * mediocremente - 
j. a che è in gran copi*. L. capio- 
Jut. S. copiofo* foprabbondante , fo- 
verchio* ubertofo» che è in grandiS- 
ma quantità. 

ABBONDANTEMENTE, in abhondan-j 
za. L. abunde . S. abbondevolsnente ,1 
a pieno, forte avv. più del bifogno *! 
copiofamcntc , diiiuUmente, più che a 
fuffktcnza , bene , fica arrecando, ben 
da mangiare ec. H. 24 riccamente , 
largamente, a colmo, a mifura colma* 
a male » a piena , a larga mano, pie- 
namente , di vantaggio. Ave* ec. di 
vaortggio* cioè in abbondanza* dovi 
«follmente, d'avanzo* ampiamente , io 
quantità, in molta untatiti, con ab- 
bnndanaa, fopra modo, » gran dovi- 
ti*; Ond’ li , eh* evia liti volt a gran 
dovizia: Doni. Tnf. ai. foperchio, di 
fnperchio » ri ebe ne avanza a buona 
mtfura, fuor di mifur** prodigameli te . 
ABBONDANZA, l’effervi più che a Cuf- 
ftrienza d'una cofa. L. abundantia. 3 
ricchezza* pieoa Soft. dovizia* colmo 
Tifi, copia, copiofiti* lira bòne danza * 
fovrabbondans* , uberi* , pienezza * pro- 
fluvio, larghezza * ridondine* , ifffuen- 
za, fondi; quivi fi trova dovizia in- 
comprenfibile d'ognì bene , era in quell* 
anno gran doviti*» ed abbondanza di 
vettovaglia. 

Agg. larga, piena, maggiore, ricca, 
v. gli avveri j olla v. abbondante. 
ABBONDANZIEKE, fopraAame all’an- 
nona, de’comuni viveri provveditore. 


tfecrabile* elecrando* abbominofo * ab- ABBONDARE, aver piò che a fufficieo* 
bomiiubile* zbbominaodo * da averfi i»J L. aj andare . S. avere in copta, a 


ira, in odio» in orrore» trillo , malau- 
gurato * malgradito, peflimo* da nota 
(offrire, da non patirli, edibile, odie- 
vole* od tufo, da fuggire qual orrido 
mr ftro * qual ferpe , fiera crudele, piò 
che orribil dragone * cfofo : Se dunque 
gradito a Dio non fono ni può la vo- 
firt orazioni più firvorofo , angj gli- 
fono efofo . Seg. Pr, 28. tv. 10* v, oif- 

me.it evolmcnte , ragione vol- 


terò . 
Avv. 


grz* dovuta» 0 a dovizia, e aver co- 
pia di .. . oltre» forra il bifogno, ò r 
avanzo, in abbondo* affai, ridondare, 
«rabboccare : Cbo ài dolce veleno il cor 
tr abbocchi : Porr, riboccare , foprzbbon- 
darc, (opere hiare, avanzare riccberx • 
od «no, effer copi* ad uno di^ denari ec. 

Agg. nel caldo: io foglio * in rie- 
cketxe, 0 di ricchezze ec. « fondo fi ac- 
comjofjner quefio verbo con nome ree 


ì oaji dà* 


pfcpofigjeae 10 , • dal fegna- 
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ABBONDEVOLMENTE, v. abbondan- 
temente . 

ABBORRACCIARE il difeorfo, favella- 
re fr. .agiatamente , fare un alToltata» 
aflF irarli . 

ABBORRIMENTO * venire in abborri- 
mcntoy fi dice delta coja abbornu t*m 
più r innaturale ufo* L*»bb riire. L. 
ab minatio * v. abkximiiuatnnc . 

ABBORRIRE» v. abboni mare . 

ABBOTTINÀRSr , ribellarli , ammutl- 
narfi * dette i dell ’ cf crei so , che fi ri- 
beila. 

ABBOZZARE, dileguare, dar la prima 
forma ani alla groff*. L. primis ìineir 
defignare. S. lare il modello, moftrar 
faggio, di grò [fare * ombreggiare, no* 
dar l’ ultima , dar la prima mano , fchia- 
zzre , trarre i primi lineamenti » adom- 
brare , delinear rozzamente il primiero 
difognn , di confi anche por mctaf. ec. 

Avv. rozzamente , imperfettamente » 
alla groff*. 

ABBOZZO, la cofa abbozzata. L. rm- 
hrp». S. embrione, frinito , macchia, 
ombra, modello* figura, minuta, feon- 
ciatur», faggio, bozza-, abbozzatura , 
abbozzamento, ombreggiamento, sbozzo. 

Agg. informe, rozzo , primo, imper- 
fetto. 

ABBRACCIAMENTO, l'abbracciare. 
L. ampliavi. S. ampleffò* lo Sringere 
fra le braccia* il circondar eoa le brac- 
cia, abbracciaci ; nenie del numero del 
piè , ufato dal Bocc. abbracciata, tba 
i , abbracciamento fcambievolc . 

Agg. afirttuofo» amico* caro* cado, 
correla, dolce, tenero, eftremo, fido, 
ingiurialo , onefto , foave , paterno * gen- 
tile * fervido» replicato» fcambievole , 
tenace* amorevole. 

[ABBRACCIARE* circondare* e Stinge* 
1 re colle braccia chccchclfia . L. ampio* 
&i . S. ricever nelle braccia, Sringere 
zi fono * (fonder le braccia al collo , far 
carena al colto dette braccia, recarfi ia 
braccio, correre , gùtarft al collo d'u- 
no colle braccia , e gttiar le braccia al 
colla: gli fi giu* con le braccia al 
collo z gettatogli il braccio al collo t 
Boc. gtor. 7. Nov. 9. collo braccia A- 
porto gli caffo al colto : Plav. 16. Ca- 
rezzare eoo affettuofì ampi e (fi * far vez- 
ai, date tmoroft amplefr* mctaf. ab- 
bracciare il confìgUo* il partito, ec. 

Avv\ più volte* Srettzmente, itera- 
tamene», vicendevolmente * ove abbrac- 
ciar» il maggior». B l' abbracciò dove 
il maggior «^abbraccia : Ar. che [piega 
altrove il medefima Ar. afono l' an- 
che , ed umile abbraccioUo : Con. 18. 
69. e Danto Par . 7. e abhraeeiillo ivo 
7 minor ? appiglia , aflettunfomente , 
v. * abbracciamento. 

ABBRACCIARE* da brace » incendere* 
ridui* in brace. L. incender* » v. arro- 
ventare. 

ABBRANCARE, prender eoa violenza » 
e tener (bete la cofa prefo. L. angui- 
bui arripera. S* afferrare * aggrappare » 
carpire * azzannare , affannare , da pren- 
dere coll» zanne, o fanne, denti Ina* 
gèi , quali del Cinghiale fono ec. ar- 
tigliare, da prender con artiglio . Danu 
Infcr. 1*. arraffare , da prender eoa 
raffio* frumento di ferro «sere, arrap- 
pare, ghermire, aggrancirc * B rlnc ‘ re * 
S. v. branca . 

Ag g. gagliardamente, furiolaraente* 
avidamente, di lancio, fpbito. 

ABBREVIAMENTO* l’abbreviare- L. 
dtcrctnentum . S. dicrefcrmento * abbre- 
A x via* 
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viratone» accorciamento, accorciatura, 
fipÌnofMM 9 f fcctn.'.mcmo. 

/f??. notevole, leggiero, piccolo. 

ABBREVIARE , toc via alcuna parte del* 
U quantità continua. L. imminuere 
S. far più corto, ridurre a metto, far 
breve , feemare , r accorre , nftrignere , 
accouare , troncare , diminuire , fminu- 
ln, minorare, ttvtflfT*, raccorciare, 
accorciare, e fcorciarc, menr^mare . ab- 
battere, commi)* toro, che abbattettero 
il quitto di quello ce. M. V. 4. che 
mie y toglieffero il quarto, c (1 abbre- 
viale ro ec- abbicare; vogliate moli ra- 
re di abbacare il grado volito ec. fine 
M art. lotf. 49. la Ragione avea te not- 
ti molto abbreviate, U vita col velem 
abbreviare, il lungo dolore per beneh- 
zio della grettezza (t raccorcia , ed ab- 
brevia . 

Avv. leggiermente , d'atta», maggior- 
mente , troncando. 

ABHRIVIPARE. aver capricci di fred 
do, « patir freddo. L. algore. S. ag- 
ghiadare, uuermentire , v, agghiaccia- 
re $ a. 

ABBRONZARE , quel primo abbruciar , 
che la al fuoco nella lu per fiere , ed cflre- 
nmà delle cofe . L. lev iter adurere . 
S. abbro.ltrc, incuocere, abbruttiate , 
avvampar leggermente , cuocere, av- 
vampare [empii rem tote: a rii sciare , ab- 
bruciacchiare , abbruii'ilare , il fulmine 
percoil'e uel campanile , e diùcfo in 
Ciiefa abbronzò le figure. 

A 3 BRUCI AMENTO » lo abbruciare . L. 
vfiio . S. acccnc. intento, divampamen- 
to, incendio, ardore, artiune, inccu- 
dimci.ro, combuftione. 

Agg. grande, totale, alt (filmo, fpa- 
ventofo . 

ABBRUCIARE, confumar col fuoco. 1 . 
comburete . s. ardere, bruciare «divam- 
pa'? , incendere , infiammare, avvam- 
pare, metter a fuoco, e fiamma, dare 
al fuocj una co) a ee. ridurre in cene- 
re , cuocere, accendere, riardere > ar- 
roventare . 

Agg. del tutto, in gran parte. 

ABBRUNA aE , abbrunire, far bruno, 
ofcui , v. annerare, otturare, ab bru- 
na mento della feccia cagionato dal So- 
le : i contadini hanno la pelle abbru- 
nita dal Sole , < ir offa per il caldo 
chffectate . 

ABBUJARE, neve. pa/f. farli buio . L. 
iaj urgere tenebrai . S. okurarfì , offo- 
fcarG , intenebrarfi , mtenebrirc nevi. 
{curarti, otturarti, empierà di tenebre, 
rabbuiarti , opri rii d'orrore. Proemia- 
mo di pervenire all'albergo prima che 
nbbn». 

Agg. d’ improvvifo , orrendamente, 
in un iftante. 

A bel diletto , a bello Audio , a bella po- 
lla. L. dedita opera , v. a polla. Egli 
per quanto ne’fembtanti appariva, con 
jwnfkto, ed avveduto coniglio tutto e- 
ra full* interrogare : e troppo ben fi ve- 
drà , che RmEolameate ogni cola volta 
di noi rifapcrc. 

A bell’ «io, ccn grand* agio, comodo. 
JL pe.fetentim . s. foavemente , pian 
piano, lentamente, bel beilo, patto puf- 
fo, e a p-ffn, a patio, v. adagio. 

A bene, avv. profpcramente . A ben ef- 
fe re , per nnu mancare in diligenza, 
per cbbmdare in cautele. A benefiaio 
«li natura, di fortuna, con abbandona-' 
ra le co fa a difpoftzjone del cefo , vi 
felicemente . 

ABETE, albero noto. L. abigi . 
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Agg. alto, antico, dritto, eccelfo , 
irfuto, ombrofo , febietto, ver leggiati- 
tc , alpino, mentano , fenaa nodi , che 
ti digrada in alto. 

ABILE, buono a cbecchcffia. L. èobìlit. 
S. aito, accomodato, dilpalto, adatto, 
idoneo, buono, fvfftcicmr , acconcio, 
a prnportto, a giuoco, comodo , oppor- 
tuno, deliro, proprio, che è per e/cu- 
ne, puff. eh’ è da re/e, da età . Que/la 
tmprefa non è per me : Ma non erjn 
da ciò le nofìre penne : Dant . , etcì a 
bili non erano a ciò: approputo, eh’ e 
ai calo, da tanto. Afinto dalle avido, 
ma non da tanto : Lucio Arungje , all 
calo: Dovati - Tacit. annal. x. 67. 
valevole, bade vole , condicionato a fa- 
re, a vedere ec. convenevole: lo non 
/#, cui io mi poffa lafciore a rifeue 
egre il mie da loro, piè convenevole 
di te . Bee. n. 1. Amore e chi non fa 1 
egli abile a imparar bei collumi e favi, 
ragionamenti ì farti , renderti, diao-j 
Ararti , apparir ec. abile . 

Avv. v. agg. a abilità . 

ABILITA, attratto d’abile . L habtlitai . 
S. attitudine, difpofiztone , dote, fa- 
coltà , virtù , forza , idoneità , altezza , 
fufficienia . 

Agg. innata , propria , mediocre , 
molta , batta volo, naturale. 

ABILITARE, far abile. L. idoneum rid- 
de* e. S. difporre, render adatto , acc«>- 
modare , acconciare , affettare , adatta 
re, addettrare, condizionare ; La quale 
!e condizionaffe , e le factffe abili ee. 
Ved. Tnftt . 

AB ISSA RE, cacciar in profondo, v. pre 
cipiure $. 1. 

ABISSO , propriamente profondità d’ac- 
qua . L. abrffut . $. 1. luogo (otterrà- 
neo profondi». S. baratro, golfo , lago, 
profondo So/l. profondità meta], tra- 
boccare in un abiffo di feiagure , d’in- 
fortuni ec. lo fmilurato a biffo della mi 
fruì- a divina . 

Agg. v.fio, mimenfo , in termiti. 1 * bile, 
cupo, cicco, alto, otturo, ampio, te- 
ne brofo , orrido. 

$. 1. v. inferno. 

ABITACOLO, luogo ove fi abita. L. 
babitjculum. S. v. abitazione . La con- 
cupifcenaa ti detta per li fentunenti del 
corpo , e col ncttio avveduto confant i 
per quelle porte infidfofc la morte n’ 
entra all’abitacolo delta mente. 

ABITARE, lo ftar ne’ luoghi come in 
domicilio. L. battitore, S. dimorare , 
foggiornare , trattenerti , fermarti , dan- 
ziate, far foggiamo, Rare, albergare, 
lare, potar fua ftanza. Segn. Pred. 17. 
n. l. uree fua ftan za , tenerti , ripararti , 
e riparare C Iaj ciato lo particella fijx 1 
luogo, c in un luogo, fare ftanza, te- 
nere . Era in uno delle camere, la 
eual e la donna teneva. Boe. n. ji. ri- 
ledere . C* là pofe ftanza , ed agiato 
foggiamo, e quivi fece lieta dimora. 

Agg. appretto , intorno a, ella gran- 
de, a grand’ agio, una cafa, e in utia 
cala: la Trevig) abitava. Boc.Nov. 1. 
Gior. x. Quantunque amor le cafe de' 
nobili Uomini abiti. Nsti. 4. 5. 9. co- 
modamente , v. agg. x abitazione . 

ABITATORE, che abita. L babitoter, 
abitante, cittadino, ma non diro/fi in 
rifguordo o co fa , o palagi». Gli abi- 
tanti colà, dove natura piu fulargade* 
beni Tuoi donatrice, in numero con- 
vrmu-f maggiore, a porre lor vago, e 
dciixiofo foggiorno . 

Agg. nuovo , pruno , «li città , di bofeo. 
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ABITAZIONE, luogo otto ti abita. L. 
kabitatie. S. all'iggiamento , alloggio, 
foggiorno* ofpialo , cala, cella, fianca , 
ricovero, (ito, nido , ricetto , tetta , do- 
micilio, albergo, magione, oftello, a- 
bituro, cafamenta, palagio: ma da *• 
far fi r>n giudìzio , abitar, «a . K A . 
abitacolo, abitamento, abitasgio , tre 
voci , che hanno effe pur deir A. abi- 
tari nel numero del piè , ufato vera- 
mente dal Beec. dimora: ìnverfe la 
lor ufato dimora riprefero il cammino. 
Boe. n. 70. v fogeiomo, Ranca. 

Agg. comoda , difagiata , reale , mae- 
Aofa, ampia, fplendida, nobile, anti- 
ca , ariofa , fuperba , ornata , magnifica, 
bella, dilettevole, villcfca , angutta , 
nuova, umile, baffi, ofeura , «fata , fi- 
gnortle , riccamente fornita, fida, Cele- 
rà , v. a foggiorno . 

ABITO. $. 1. vettimento , o foggpa di 
vellire . L habitus . S. vette , drappo » 
roba , panni . 

Agg. arabefeo, altero, agiato, elet- 
to, femminile, gentile, inufitato , leg- 
giadro, lugubre, metto , modello , pom- 
pofo, ricco, povero , sfoggiato, vile, 
proprio, tirano, ufato, fo re Utero , ve- 
dovile, giovanile, vittefeo. contadino, 
religiofo, facro, adorno, da mer cadia- 
te , da pellegrino, rozzo, cattivo, la- 
cero, morbido, fchietto, fonile, bru- 
no, dimetto, non ma': vitto altrove , 
giocondo, guerriero, jllutire , molle, 
negletto, lacero , regale , fplendido , 
fuc tinto, va *0 , monacale, a bruno, 
debito allo flato, alla virtù , alla per- 
fona, sfoggiato, fatto al do^fo, fcrear- 
aio , di pellegrino. 

$. x. qualità acmnttatt col frequente 
ufo . L. habitus . S. cottume , confne- 
tudine, ufanca, altra natura, vevzo , 
callo, cottumanca « affuetudine, avver- 
zacnento , abituaaione , affuefazione , na- 
tura novella, v. cattarne. Quantunque 
grandi fieno le forre della natura» non- 
dimeno ella è pure affai fpeff» vinta 
dall’abito reo e corrotta : or vuoiti to- 
lto incominciare a farfeglt incontro % r 
a rintuzzarlo, prima che etto prenda 
foverebio patere e baldanza : ma il piò 
delle pedane noi fanno : che anzi die- 
tro alla pattfone abituale fviate , lenza 
connati » la tieguemo , dovunque effa 
torca. Se il viztofo abito ne’ notiri ani- 
mi fi abbarbichi , e vie piò ogni gtorna 
corroborato profonde mena le fue ra- 
dici, deh quanto malagevole riuscirà dhe 
fi fvelga ! nè v’ abbi log neri meno che 
una gode roti di ma graria ttionfatrice ; 
volgerti a feconda dell* abito , condifcen- 
dere all’abito, afcoltare * dettami dell’ 
abito, piegare alla forza dell’abito, 
rintuzzare , contrattare , reprimere , com- 
battere l’abito, andare incontro all’a- 
bito, far contraffo all’abito, ufcirrfell* 
abito, rimuoverti, rilevarti dall* abito, 
dìftruggcre, cancellar, d sbarbicare , di- 
vellere l’abito. 

Agg. antico , deliro . ( Dent. PMf*. 
jo. j Que/ìt fu tal nello fua vita nuo- 
va Virtualmente , eh* ogni abito detiro 
fatte averebbe in Ini mirabrl prova , 
cittì buono, virtuofo, difficile a mu- 
tarti , gemile, invecchiato, tritio, reo, 
viziato, virtuofo, fopran naturai e , in- 
fufo, dominante, preferitto, eieè già 
da lungo tempr* introdotto, antico,fermo. 1 

ju 3. drfpotizione della perfona . L. 
ratto corporii. S. abitudine, [Paffav.\ 
forma della pcrfoaa , maniera, condi- 
zione • 

Agg. 
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finto , cenni» , n.i:*»raJe . 

ABITUARE , nevi. paff. fare abito , 
prender ufo. per tifo, per abèt" fare et. 

L. eomftio.'eero. S. acclamarti a fere| 
te. incallire , tigturartt , prender I* abi 
tu, contrarre l'abito, aitare iarfi , avvi 
tapparli ne rei abiti , con iterate colpe 
lavorarli addogo dolorofi cabrila di fit- 
te abito, flringcrft , annodarli co* duri 
vinc'di d*un viiiofo abito. Avviene al-\ 
runa fata* che iti marniera ci naturia 
mo nei noflro mata , e he hftir di Imi ,| 
trj audio po tendi* non vantiamo . Barn b. 

A fot. v. accottimare $. ». 

A sg per lungo ufo d’operare, fenza j 
avveierfene . 

ABITUATO, che ha fatto abito, prefo 
per abito di fare «c. L effettui . S. af- 
iuefatto, avverar», accoAumato , folito. 
tifato , a faro , * di faro et. eicrciuUo,! 
incallito, ccnfuctudinario . 

Agg. già da gran tempo, per frequ- 
ente replicato operare, ad una co fa , in 
ruta cola , per si lungo e continuo fp-i- 
zio avete avvezzi, ed abituati I nottri 
animi ad ammirare le voftre magnani' 
me ima refe . 

ABITUDINE $. i. v. abito f *. § a, 
riguardo, ordine d’ una colà ad nu’al- 
tra , v. relazione . 

ABITURO, v. abitazione. 
^SITUAZIONE, abito contratto, far 
to. L. bakitut , v. abito {. ». 
ABORTIRE, mandar fuori il parto le 
femmine prrgne avanti tl tempo . L. ai- 
attiro. S. f perde re. e difperderii , (con- 
ciarti, iciparlì, fc raparli , diigravtdife ,, 
(gravida;* , ne: ; 

Agg. per fubtia paura, per caduta , 
per grave percoli» , per veemente patti 
one, per medicamento. 

ABORTIVO hfi aborto, il parto non 
condotto a bene dall» madre piegna . 
L. aborto ts . S. feoncialtiin, parto im- 
perfetto. 

Agg. fchìfofo , mfeiicp, deforme. 

A BRIGLIA SCIOLTA. Avv. L. p »*• 
cipittnttr . S. abbanvloastsmcute , pre 
cipitofomentr , a rovista > a trabócco, 
in caccia, * in furia, ferita ritegno , 
sfrcnstsmrntr , rnipcruufamentc , lira 
boct he ve Ino eri te , a fracaffo . 

A BRUNO, perfon* vcftlte a lutto, a 
duolo, cioè che vanno in veHe bruna, 
o neri per rendere onoranza a’ior de- 
funti, diremmo anche pareli, carrozze 
ec veline a bruno, a duolo, a lutto. 
A BUONA MISURA. Iddio renderà ab 
bombante me me, ed a buona indura tor- 
mento , e pena ai reprobi . 

A BUON ORA. Avv. L. trmpefirve . S 
a tempo, di buon mattino, per tempif- 
fìmo , ad affai buon ora . 

ABUSARE, fornirti della cofa fijor del 
buon ufo; e neur. paff. dierfi , abufar, 
otia cofa, strafarti .V una colà . L- abati . 
S. indurare , foprufare , torcere i me* 
si dal loro fin», travolgerli, rifar ma 
le , le ori vene voi mente , fopra , coni rii 
H dovere, rint*n rione, il fine, rra- 
fandare, rfi’è pattar prìi avanti di quei 
lo , che fi convenga , trafeerrere , ufeir 
de* termini dell* anello, del dovere, la 
feiarfi andare, p*rrarft oltre i limiti de) 
convenevole, preferiti» dalla natura , 
dalla ragione . 

Avv. empiamente , licenziofamente 
ingratamente , fcelleraramenfc , detefta- 
bifmente , da temerario, ignorante. 
ABUSO, mifufov «fo feoatecerole. L. 
aiu/us . S. mal ufo , cattiva, nfonu 


ufo, coiume perverto, abufione , eor- 

rutela , diforJìne , licenza perverta , ini- 
qua , trafan lamino , nel Cigni fatti di 
trafandaru, Jpitgaeo di fi?* a alta v. 
abufo , trafeonn , 

Agg. reo, dilettabile , nflvtll urente 
Introdotto, che per lunghezza di tem- 
po fua pcrveriità ooa perde , non UfcU 
d’ettcre malvagio, comune , perni ziofo, 
peccami noto , contrario alle lesiti, alle 
intenzioni della providema, della ca- 
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A CAGIONE, a intendimento, * fine 
che , per cagione , per ec. 

A CALCA , a gara, in folla, con far cal- 
ca . Tutti armati , e deformati & calca 
E tragittavano. 

A CALDI OCCHI, dolerti, fofpiwe , 
piangere a caldi occhi . 

A CAMPO, porli, metterli , ufeire 
campo, di cefi dell' t farcito % chi fi ac- 
campa. 

A CANTO, v. accanto. 

A CAPO BASSO, a capo chino. Pento* 
fb pii» d*un ora a capo baffo 5 flette il 
civilier dolente . 

A CAPRICCIO. Avv. L. ad libitum 
S. di lua tetta, di fua invenzione, di 
proprio volere, a cafo, fenza l'ufficien- 
te fondamento , ragione , caprkciofa* 
mente, a lìbito , ragione , v. a cafo , $. 

». czfo, f. 1 . per cafo, cafuatmeme. 

L. forte . S. accidentalmente , per ven- 
tura , per avventura , come vuole , co- 
rnar porta la fortuna , per accidente, a 
forte, per Ione, per [a non peniate, 
ìmptnfaramcute , ruafpett .tamente , for- 
i un irtamente , per abbattimento.* E ft 
alcuna volta gli venifft prodotto ab 
cuna di quelle et. , farebbe per uno 
apporre , e per uno abbattimento. Paff. 
av. fortuitamente. 

$. ». fenza confici erezione. L. teme- 
re. S. fconfjglu tamente , a capriccio 
frota ragione, temerai izmente , impru- 
drntemerrte , Muonfideratamenie, r feon* 
iideraramente , ciecamente, avvofonta 
temente, Hnprudcntemente, a fprvjpo- 
fito, dii regolatamente , follemente. 
ACCADEMIA l adunanza d’uomir.i 
fludioft. S. radunanza , cnngreSfo ^cuo- 
ia, collegio, letteraria* con gregei i ceo , 
ceto dì fetenzìa ti , e dotti uomini. 

Agg. dotta, nobile, illuflre, fiorita, 
antica, rinomata, ttudiofa, celebre , fi 
lofofica ; chi di fiWbfi , ec. Platonica, 
Stoica, de’ Peripatetici, di’ Gelati, dei 
la Crufca ec. 

§. ì. luogo ove fi adunano gli acca- 
demici. L. ataderaie. S. liceo , atenèo, 
lata, frunla, Audio, ginnetto, foggio 
magione alle lettere deftinzta , confa- 
creta ? addetta , dedicata a* letterari e- 
forti*), letteraria palettra , dove gl’ in- 
gegni vengono a prova, ed in ci memo 
di loro forza ec. 

Agg. ornata, pubblica , dotata di ren- 
dite , ariana; alludendo al luogo , rèe 
fu tl primo chiamato con tal nome : ed' 
era una cofa ne' fobborgki d* Atene \ 
con giardini interno , viali ombro fi ec. 
dove infognava Piatone , v. Stante / 
tifa pbiiafopb. in Piar . f. J. Latrt. 

$. j. v. Audio, %. j. 

'ACCADEMICO, Sofi. perfora aferitta, 
ad arcadernia. L- Àeaacmìeut. 

Agg. dotto, faticofo, fCudiofo, va- 
Innfo, feelto, ftinuiito , letterato, 
intelo, addette, inchinato a’bucnj tu- 
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dj, dette fcirnttfiche difcipline fornito, 
iflrutto . ammaettraco, imbevuto ec. 

ACCADERE , $. 1. avvenire . L. accula* 
ra S. accalcare, addivenire , venie , 
foprav venire accidentalmente, fuc cede- 
re , occorrere , cadere , intervenire , d*i fi 
il caf», venir cafo, eifer cafo, iaco*;- 
«r.^re, foguir caln; o feguìre, natte re , 
venire accidente, onde Sabbio a faro; 
effe re ; ebo farà della leggo, cboildrì 
fifa i Porr. Talvolta (a, che affermai: 
Hoc. cantiniere , E. L. Dan. Par. »j 4 
cogliere . Quantunque talvolta fcìsgu- 
ra ac coglie le ad alcunA . Boc Nov. 
50. per bi fognare* di quello fatto al 
prefo ute ragionar non accade. 

Aw. felicemente, fveo tu ratamente, 
a czfo, per dilpofizione divina , repeo- 
t manicure , alcuna volt*, d’ ordinano, 
di rado, rovente, diverfomente da quel- 
lo, che fi credca, fuori di tutto il tuo 
penderò : Boc. fifov. 1 1 . tutto il con- 
trario, lotto, opportunamente, in buon 
punto , fecondo U deitderìo, giornal- 
mente. 

f . ». far di bifog no , v. abbifognare 
§. 1. 

I. t. rfdcire, v. avvenire $. ». 
ACCfADlMENTO, V accadere una cofa 
L. evenuti. S. avvenimento, facce ffo* 
cafo, emergenza , emergente, lue cedi- 
mento , avventura, ventura, interveni- 
rne uro , effetto, tragedia, vaio cafo 
violento , luttuofo, fu creduto Jofi. con- 
tingenza, accidente, evenuto. 

Agg. fortunato, inafaettato, mifero, 
lieto, contrario, conforme all* efpet- 
t azione , alla fpefaoza, bramato, do- 
iorofo, fimifo, diverto, afpro, grave, 
fiero, futuro, fortuito, non pcitfato 
improvvifo , profpero , reo , buono, 
dii avveduto ^ nuovo , degno di lagrime, 
di cnmpaffione, fubito. Arano. 
ACCAGION AMENTO, ciò ch’è detto 
a colpa altrui . L. imputotio . S. int- 
•utaai ne , accufazione , accufamanto, 
1* ad J: virar U colpa, richiamo, icctaa, 
querela. 

Agg. gioito , mgiuiko , ingiù riofo % 
folfo, grave, pubblico. 
ACCAGIONARE, dare la cagione di 
qualche colpa ad altrui. L- infimolare , 
crimini dare, Sin. colpare.Ce/ Cenav 
». Ì piè vfato incolpare, imputare, 
dare > attribuir la colpa , addoffar In 
colpa, dar carico, colpa ad una oc. e 
dar la colpa, la cagione, apporre la 
colpa , o femplicemento apporre , poi- 
re colpa ai akuao, rifondere U ca- 
gione del male ec. ìncagionare uno or* 
acenfare, far reo di . . . metter addot- 
to , Grò ; Pili. B. portai la colpa a4 
avo oc. ~ -.•*rty Tj-tori - 4 

Avv. giottamentr, a (orto-, di vele* 
no « di omicidio , indotto da fondato, 
folto fofpetto , t« (limonio , v. gl d agg. 
alla v. accigianameato . 
ACCALORARE, dar calore, rifcaidjwp. 


L. calafaterò ,V ufo moderno uja Ma- 
fia verbo , in fignif. di dar calore ^ 
veemenza a' trattati , nagogj , e fimi* 
II. S accendere, ìnfuttere, partiti fi 
concluda ec. follecitare, incalziare, 
prelfare. aggiunger brama , puugere> 
avvalorare , infiammare , v. accender* 
f. a. infervorare , follecitare x. 

Aw. vieppiik, gigli ardamente, co* 
parole, colrefompio. 

ACCAMPARE, neut. puff. Dori! a cam- 
po. L taflr amai ari . S. fermar fi coli* 
eferclto, alloggiare ai campo, porre 
gli aUogiamcna alla campagna , atten- 
dale^ 


* A C 

dare , e attendarti , porti a afte , met- 
ter campo In . . . Ri fogno ec. appadi- 
glionarfl : attrahbaccarit , chi è , riazar 
padiglioni! trabacche, per accamparli. 

A vv. per molti giorni , lungamente ,j 
dìftefamente , agiatamente , in faccia al] 
nemico ec. fui monte, fa le ripe del 
fiume, ec. 

ACCANIRE , fieramente adirarti . L. 
cxa fattati , s. la relenire » e invelenirli , 
infellonire, ianafprirfi , e innafprire , 
inviperire, • invipcrare , cfacerbarii, 
v. adirare, infuriare. 

ACCANITO, accaneggiaro , v. irato. 

ACCANTO, e a canto, prep. L. /vare. 
S. vicino, allato, accolto, a cotta, 

1 unghclfo , al lato , appretto , v. vicino] 

P'»P. 

ACCAPIGLIARE , ntut. paft. v. ar- 
ruffare . 

ACCAPRICCIARE , prender orrore, rac- 
capricciare , e raccapricciarti . L. bar - f 
rere» S. inorridire, (paventarli, fentirfi 
feorrere gelo per le vene, rimaner at- 
tonita per lo fpavento , agghiacciare ,j 
impaurite , arricciarli i capelli in capo 

* md una , v. impaurire $. i. paventare . 

Avv. orribilmente , altamente , a grau 
degno , oltre modo , in un tratto , a. ì * | 
adire, vedere x per ifpavento. 

ACCAREZZAMENTO , caretee . L. 
blendtmtwum . S. vesto x fette , v. 
carette. 

Agg. affettuofo, (cambi e vote , one- 
ft<*, v. care e re , e dw. a accarezzare. 

ACCAREZZARE , catezsacc , careggiare . 
L. blanditi . S. far fella, vezzi, blan- 
dire, far carezze, amorevolezze , lu-j 

* fingare , vezzeggiare . 

Avv. a ffeuitollamenre , affettatamente, 
fintamente, da adulatore, gentilmente, 
ingannevolmente, teneramente, piace- 
volmente, molto freddamente, v. ac- 
cogliere . 

ACCASARE , ntut. paft. v. maritare a. 

ACCATTARE , $, i. v. limofmare . 

§, a. v. confeguire : impetrare, ac* 

. qvtftare , metaf. accattar tume , grazia , 
benevolenza, nobiltà, luttro ec. 

ACCECAMENTO. §. i. P accecare. L. 
ereticatiti . S. privare della luce degli 
occhi , delia vtfta , coglier la villa . 

Agg. crudele , violento , lagrimevolc . 

fi. x. metaf. inganno, v. inganno, 
effer avvolto tra le caligini degli er- 
rori , etter fuor» d’ogni vero conofci- 
xnenro , aver l’occhio dell’ intelletto 
dagl’ inganni, dagli errori , da' Tenti- 
meati mal fan! ottufeato, ottenebrato, 
abbagliato . Non rade volre avviene , 
«he, ficcome il Sole, nel qjiale n«>i 
gli occhi tenevamo Ramane , quando 
iorgea, ora dilungatoli fra *1 giorno ab* 
taglia chi lo rimira, coti bene feor- 
gìemo noi di prima il noflro male naf 
sente alle volte ; il qual medefimo fat- 
to grande , arciera ogni nottra ragione , 
e intendimento. 

ACCECARE, U M»r. privir della In 
cr degl» occhi , L. «arrecare, S. levar 
La villa, v. abbacinare. 

* Avv. crudelmente , v. alla voci ac- 
cecamento. 

* ». nave. paft. L. txt meati , S. to- 
glierti la vi/la, il lame degli occhi 
&rfi cieco, divenir cieco. 

Avv. difgraziatamente , per mala for-| 

- te, a calo, fpontancamentr , affatto, 
da sè , per difpcrarione , da fiotto. 

ACCELERAMENTO. l’accelerare. L. 
atctltratto , S. accelerazione, celerità, 
velocità) movimento*, corto maggiore. 
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affrettamene» , v. corto, moto. 

ACCELERARE . $. i. att. muovere eoo 
più celerità , L. acctltrart , S. aggiugner 
moto , accrefcere celerità , affrettare , 
fpineere con maggior movimento ; cv i 
più di veJoeitdi , raftrettare , follecitare . 

Avv. affa! , gagliarJ «mente , impe* 
tuofaateiue, in tempo, opportunamen- 
te , a grado a grado . 

§. » ***«». paft. darti fretta, v. $. i. 

ACCENDERE, incendere, e raccendere, 
$ 1. appiccare fuoco a che che fia,L 
a cctndartt S. allumare, e alluminare, 
infocare, infiammare, divampare , met- 
ter fuoco, ardere, attaccar fuoco. 

f. ». metaf. eccitar» C dicefi d' al- 
cuni di fatti diti* anima ). accender 
d’odio, accender amore, in defiderio 
ec. S. muovere fpigoere , fiimoUre , in- 
coraggire , infiammare , invogliare, in- 
vaghire , incender», risvegliare , rifcal- 
dare , incitare , confortare, trarre, met- 
tere defiderio, far venir voglia, indnr 
volontà, v. concitare: innamorare $ 
X. accendere la fiamma foenta, eì cal- 
do intiepidito, metaf. dell' amor taf 
freddato ; P amore di lui già nel cuore 
di lei intiepidito con fubita fiamma fi 
raccefe . 

Agg. opportunamente mettendo in 
viltà : cioè quando P animo è difpollo, 
inoltrando a baftanza , a pieno P ogget- 
to , fortemente, di defiderio, in gran 
volontà, in amore, in furor»! Tn ftr 
ventijflmo furore accènde f Anima ve* 
{Ira. Boccac. Nw. 55. contro; E gli 
accendeva contro gli animi de* Padri,, 
Sr. I. 4. amore nelTanimo, 
e Panimo in amore, con molte pa- 
role : con molte parole net fuo propo- 
nimento gli acce fat Baccac Nav. 98. 

j. neut. paff. concepite, o prrn- 
der fuoco. L. accendi. S. arroventile, 
v . §. t. facendo i verbi ntut. paff. 

$. 4- mttgf. neutr. pajfi v. dettare 

ACCEND 1 MENTO . iafizmmamento . L. 
infiammano , S. ardore, arCùra, fiam- 
ma, fuoco, incendio, abbruci arar ni» , 
acteufione , incendimenta, fervore, in- 
fiammaaione , anione, ateendimento di 
difotteftD amore • 

Agg. leggiero , arguto- , miaaccievo- 
le , picciolo , tacito , cheto . 

ACCENNARE, far cenno, $. 1. L. «ni* 
tu (ignare f S. indicate, far d’occhio, 
dar indizio, ammiccare, che i accen- 
nare con l' occhio % lignificar con mano, 
e femplictmtnn figm ficare , dare fe- 
gno, far faglio, additare, che è accen- 
nar col dito. 

Avv. fott’ occhio , co» deftrezza, ac- 
cortamente, prontamente, leggermen- 
te , arri fiaiofame nte , con un certo cen- 
no , fegretamentc , come i mutoli fanno. 

§. a. limolate. L. ftmulare. S. fin- 
gere, far villa, inoltra t di far veduta, 
infingere, far fcrabtanre, far le ville, 
dar a credere, v. fingere. 

Aw. accortamente ». ingannevolmen- 
te , v. ingannare , fingere. 

ACCENTO, $. 1. tuono, o rifonanza 
del dire, che confitte in abbaiamento, 
o alzamento di voce con certa manie- 
ra di meglio, o peggio efprìmere le 
lettere vocali nel proferire ; fignifica 
anche quella pofa». che fi fa parlando 
(opra alcuna fittimi della- parola,, più 

: che (opra un* altra. L. accentui , $. 
tuono, Tuono, «(predinne , pronunzia, 
lo (colpir eoa certa fuaao le parole , 
tenore . 
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Agg. afato, grave, dolce, gentile, 
afpro, rozzo, ruvido, alto, bello, d»- 

|, metto, confufo, dilettevole , (piacevo- 
le, fioco, roco , languido, forte, la- 
mentevole, molle, duro, (onoro, tar- 
do, veloce. 

$. a panda, o voce, v. parola. 

ACCERCHIARE, v. circondare. 

ACCERTARE, raccertare, far certo. L. 
catturate. S. certificare, dar avvilo, 
conto , contezza , informazione , noti- 
zia certa, aflkurare , ragguagliare, 
render Scuramente avvitato , trar di 
dubbio, chiarire, far chiaro uno, che 
la tal co fa fia vera ec. far fede , dar 
pegno : A così riverirvi , e darvi pe- 
rnio del mio verace amor ,* ec Rem. 
Vivi ficuzo ; giuro ; vi giuro : Modi dà 
dire che vogliono accertare : So cadu- 
to non fojfii vivi ficuro, N. 24. Vi 
giaco, che Cupido mille volte ec. Pi- 
loc. 7. promettere . Vi prometto , che 
cosi. 

Agg. del vero, di tanto: di tanto 
ti facciamo certo, che fe morti fo/fero 
ec. Boccac . Fitoc. 6. chiaramente, in- 
dubitatamente , del tutto, ad evidenza, 
con parole, per chiari ìndia): ma ni- 
fe fi i argomenti : tettimon j fedeli , con 
giuramento, fu la fua fede. 

$. ». neut. paff. certificarti. L. cet- 
tio* fitti , v. chiarire $. 4. 

ACCESO, $. l. prefo da fuoco. L. in- 
ceniti t » S. abbracciato , infiammalo » 
a ducato , infuocato, ignito,, rovente, 
focofo, ardente, ferverne. 

$. x. molo da alcun affetto dell* ani- 
mo. L- flagrami. S* ardente > infiam- 
mato, ribaldato : in fui gridar ribal- 
dato; Boe. n. 51. agitato : efagitato, 
invaiato, tratto, rapito , portato 1 «raf- 
port.it ' dalla voglia ec. caldo di defe- 
darlo ec. infervorato : fervorosi , inva- 
ghito, ebbro, ftruggentefi d**m«r«,pct 
umore. Pazzo; perduto dietro a...» 
incitato, (limolato. 

Agg. in ira, e d’ira» forte, fiera- 
mente, ftrabocchevolmente. 

ACCESSIONE , i Medici fanno le ac- 
celioni , gli dati » ed i receffi delle 
febbri, St dica ancora del farfi lo Ito- 
ne , del flufo e rifluffo del mare . 

ACCETTA, arme Umile alla (cure, e 
prendefi per la (cure medcftmi. L. bi- 
penni t , v. bipenne. 

ACCETTABILE, parmi quello tuo con- 
figli» molto accettabile : tempo accet- 
tabil c , d i falute. 

ACCETTARE, §. 1. acconfentire alla 
dimanda, alla proferta. L. ajlipulori * 
S. ricevere , condifiendere , piegarli . 
ammettere , approvare , ridurti , indurii 
a dare , a fare ec. accomodarti , accon- 
ciarli, un’anima buona ella è allegra 
accetta tri te delle tribolazioni, che ci 
vengono da Dio . 

Agg. prontamente , di mai animo,, 
(non tane a meni e ; volentieri', eoa dìfi* 
ficoltà, gratamente , per forzi . 

$, ». approvare. L. approbare . S. 
acconfentire , comprovare , ammettere , 
lodare un detto . un configlio et - par- 
lare una cofa , da* lungo al configho , 
ragione , e (st luogo , avere,- trovar 
luogo il Parere, il configlio nell* ani- 
mo, ptfliv amenti , concedere, menar 
buono, aver per buono,, far buono, v» 
approvare . 

Agg. concordemente, in parte, pie- 
namente* benignamente , al fine, vo- 
lentieri» vinto da. prieghi, dalle ra* 
*|ooi. 

i- J. 
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f. 9. ricevere Alcuno in un'adonan- violentemente , fovranaturalmeate . pronto, apparecchiato, difpofto, alle 

xa. L recipere. S. metter nel numero. ACCIDENTE , $. 1. quello, che può Mito, 

aferivere fra' Tenitori , nel numero de 4 trovarli nel fabbietto,* tton trovami! , ACCIO’, e Acciocché , congiunzione , 

Cittadini 9 fare il tale un de'fuoi, ac- fenza che effb fubbietto però perda fua che dinota la cagione finale. L. ut. 

cogliere, annoverare fra ec. aggregare, eflenza. L. accidem , cftraneo «ll'ef- S. ad edotto che, alti nctiè , a fine che, 

unire. fenia, aggiunto 9 venuto, fopravvenuto perchè , *1 che. E dolcemente , ficchi 

Agg. di comune confeutimcnto, non accidente , che di qui gli convenne parli, accolto : Dant. Purg. 14. Fu la 

fen za con trailo , a pieni voti, per ac- partire, fe altro accidente noi diilor- voto acciò alata fpejfo dall' Ariofio 

«Umazione. na, vedrà la bella Roma, pietofo ac- in gvo/to fon fa , e forò da v farti fon 

$. 4. aver grata un' offerta, un dono adente e degno dì lacrime, non per zja /trapalo , tbo cbì ne paja ad a (tri , 

ec. L. gratum barite . S. aggradire, accidente , ma con deliberato coniglio . in particolare al Cinonio , uom per 

aver caro, piacere il dono ec. aver in Avv. naturale , v. gli ow. a ac- altro affai perito della lingua , t ail * 
pregio, tener caro, pigliare, il Re con cimentano . Antem j, Offervaz, /opra ti Torto , e 

dolce afpetto, e per maniera tortefe $.• a. avvenimento. L. cafut . S. ca- diritta del Bort. n. 1. Ufafi frepptr- 

tutto lieto le offerte ricevette in buon fo fucceduto fofi. fortuna, avventura, re fra la particella acciò, e la che 

grado, i graziati don*, v. gradire. ventura, cofa : Magnifiche cole, e bel- alcuna parata : Acciò dunque che ec. 

ACCETTAZIONE, nel tigniti d'accet- le fono fiate le raccontare ee. fatto, e- ACCLAMARE, fate a viva voce appiat- 
tare $ 1. v. acconfentimento . tempio, interven intento, contingenza, fo. L. acclamare. S. applaude re . v. 

$. a. nel fignif. del $. a. L. oppro- emergenza, fucceflo, v. accadimento. laudare. 
batio . S. approvazione, e approva Agg, mirabile, tirano , impestato, Agg. concordemente di buon grado, 

mento. tritio, dolorofo, funetio, lieto, fiero, J. 1. in modo tiraordioario , con fella , 

$. 5. nel fignif. al f. 9. L. aggrega- nuovo , fubito , dii fero , fventurato, lietamente. 

fio. S. aggregamento, e aggregazione , profpero , inaudito , urgente ; vale, ACCLAMAZIONE, I' acclamare . L* 
accetto fife. «he ha bifoguo di fubito provvedimen- acclamano . S. apptaufo , v. laude. 

§. 4. nel lignificato del verbo nota- to, fortunato. ACCOGLIENZA , dimofirazione d* af- 

fo al j. 4. L. bumanitat , gratta . S ACCIDIA , tedio del ben fare : amor del fetto nel ricevere perfmie grate, o nell* 
gradimento accoglienza cortefc , amo- bene fermo di fuo dovere, e amor leu- abboccarti con Ioto . L. comic occeptio. 

rev^lezza. v. aggradimento. to del bene, che l'animo acqueta, la S. fella, carezze, onore , lieta cier» , 

ACCETTO, accettevole, da e(Ter ac- diffe Dant. Purg. 17. L. atedia. S. cortefia , accoglimento , ricevimento 

cenato, accettabile. L. ateeptus . S. faAid io, tedio, tepidezza , negligenza , cottele, amorevolezza , accolta, rac- 

accetto, caro, grato, gradito, aggra- pigrizia, rincrekimento , lentezza, in- colta, dimetiichezza . Accoglienr.e ce- 
devole , che piace, v. caro, gradevole. fingardaggine , trafeurat aggine , e traf- nere . Le pietofe accoglienze furono 

A te con quella umiltà ne vengo, che curaggroe , tritiizia , (doperà te* za » vicendevolmente fatte, e con voci di 

pi»ò fare t miei preghi tccettevoli. guardati, che l'accidia , non ti occupi : letizia piene iterate. La foverchia fi- 

ACCHETARE, acquietare, acquetare, prender rincrefcimento, Rare a tedio; lial pietà, onde a quella villa fu f - 

quietare, e quecare. $. 1. att. porre ma venire a tedio di cefi di chi cagio prapprefo Giulcppe , avvegnaché gii 

in quiete. L. /edere « S. pacificare, na tedio • chiudere alla voce la via, e cori fubi- 

mitigare, placare , appiacevolire , tem- Agg. vile, vergogn ofa , notevole, to deffe alle parole impedimento, gii 
perare, abbonacciare , fedare , metter «mirra , madre de vizi , pufil! anima . recò però agli occhi in mifura foprati- 

in pace, in cheto, amoliire, addolci- Srmil. coccodrillo, che norme ndo dà bendante le lagrime. Alle tenere olia- 
re , racchetare , rappacificare , calmare , luogo al fuo nemico d’cntrargli nelle li accoglienze vie maggiormente rav- 

tranquillare , fermare, atuttire , e at- vifcere, ed uccìderlo, Vitel marino. vivoffi 1' illanguidito (pirite di Giacob- 

tutare , imbonire, allenire, amicare, che dormendo appreso lo fcoglio per be , e le Immite forze perla foprav- 

«mmanftre, fare ufeir l'ira, metaf. tempetii non ifvegliafi. Paratili* dello vegnente allegrezza rivocate , con mol- 

Accbetar la patitone, la libidine, l'ira fpirito ; S. Circi, /opra il e. 1. di te parole dolci , e di benevolenza pic- 
ee. i leniuali cercano d'acchetare la $. Marco. Acqua (lagnante, che gua- ne rabfiracciò il figliuolo, e care* zollo 

loto libidinofa patitone , avvolgendoti, ftaft, freddo, che agghiaccia l'acqua, con cento e mille onetii baci, 
qnaifozzi animali , nello tiomacofo pan- onde non ifeorra . Ruggine, Animai Agg. grata , affettuofa, coitele , fin- 
tano delle loro difoneilà . del Brafile , dagli Spagnoli per irò- tem, lieta, onrtia, benigna, umile, 

Agg. a poco a poco, con dolci pa- rii, o antifrafi detto Cane agile; fi - raifta con gravità, /betta , foave, gi- 
tole, con arte, faviamenrc , con ra- m ile al Cane, e di il lento moto, ebe viola, parentevole , va! da parente, 

gioni vive, forti ragioni recando, pre- in gnindici giorni continuamente me - Boccac. dolce , allegra , accoglierne ne- 
gando. vendali, non arriva a far tanto viag - rare, magnifica, lerena, amica, gra- 

$. a. neve. pa/f. porti in pace, re- gèo, guanto i lo Spazio di un tiro di ziofa. 

flar di dolerti, di contradire , « fimi/i . pietra v. Pijon. ifloe. natur. dell'lnd. ACCOGLIERE, accorre, ricogliere, e 
L. ocguiefeoee, /odori. S. placarti, e /. ff. f. aj. Marc. grav. ifior. delle raccogliere . $. 1. ricevere con dimr- 

gli altri al $. 1. fatti neut. pa/f. e eoje de! Brafile lib. 6 . cap. 7. Nicrem- Unzione d'affètto, con fella. L. comi» 

calmare neut. arrenderti , dar luogo berg. iflor. nat. lib. g. cap 13. &c. ter excipero. $. veder volentieri, an- 
all' ira ec. por modo all* affanno , met- ACCIDIOSO, pien d'accidia. L. ace- dare feftf.Lamente incontro, ricevere, 
terfi in qniete, in calma, pillarti . dio/ut : defidio/us. $. pigro, freddo, fare accoglienza, far lieto vifo, ricet- 

Agg. perfuafo del vero, non poteti- accidinto, v. negligente: pigro: tirpi- tare, e racccttare affetti! blamente , gli 

do piò altro, dopo lunga contefa, affai do $. 1. fcioperato,trafandato, neghit- fece accoglienze carezzevoli, « recogli 

avendo sfogato il dolore, la collera, tofo, lento al ben far?, e naofeanre. con lieto vifo fulla teda la man gra- 

del tutto, al fine» a grande (lento. ACCIGLIATO, che tiene il ciglio baffo ziofa, Con parole amichevoli, e con 
ACCHIAPPARE , pigliare unprowifa- per ira,o per altra patitone. L. trifiie . lieto vifo il ricevette. 

mente, v. cogliere. trucalentut . S. torvo, brufeo, difpet- Agg. con dolci gentili maniere, fa- 

ACCIAJO, acciaro, ferro raffinato, v. telo, arcigno, rigido, leverò, astierò , cendòfegli incontro con frontr, vifo, 

ferro. che fta, ode con ifdegoo, difpetto, di che dà legno d'amore interno, in fem- 

ACCIACCO. v. ingiuria. cètra , vifo, faccia brufea, bieco. biante tignorile, lieto, con atto amr- 

ACC1DENTALE , che viene per ac- Aw. brufeamente, difpettofamente , revole, cortefe, non lenza lagrime d* 
colente. L. acci dentali t . S. cafuale, tir chè muove a /degno. allegrezza, benignamente , iterando gii 

per avvenimento, impenfato , fortuito. ACCIGNERE, neut. pafr. metterti all' abbracciamenti due, t tre volte, a 
ACCIDENTALMENTE, L. ca/ u. v. a ordine a fare. L. /e accingere. S. ap- grand'nnrre , con quel volto , con 

czlo. . parecchiaiti ad operare , prepararti, quelle parole, con cui «'accolgono le 

ACCIDENTARIO , che conviene per metterti in pronto, in punto , alleffirti , cofe piu care, con reai pompa, amo- 

accilente. S. accidentale, non foflan- argomentarti. Bec. l'umili cofe /citi- revolmente, graziofamente , colle brac- 

ziale % che è per accidente , che djpen- fendo, all* alte di /olire /' argcmtn- eia aperte : Effe incontroeli , da ire 

de accidentalmente , che viene, addi- tono, difporfi, entrare in imprefo ec. gradi /cefo colle braccia aperte : Bocc. 

viene, fegue oltre l'efsenza della cofa, Avv. di fubito, con fatica, volen- n. 25. con grandiftma felta , dolcemen- 
che all ' efraza come di piò s'agriu tieri, di buon animo, preftamente. te, amicamente , cerimoniofa mente lie- 

gne , cftraneo alla fofian za di che che fia.j ACCINTO, inpunto a operare . L. prom - tamente. 

Avv. naturalmeitxe , neceffanameate J pnu . S. acconcio, preilo, preparato, |. 2. congregare. L. congregare. S. 

I adw 
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adunar? , coaduaurc , ragnnare , e fau- 
na-?, ammaifare, e ramm.ìffare , abbic- 
carr « far truffa , bica , accumulare , 
accozzare, unire, rimmuccbiare » am- 
montare , affcmbrare , e raffembrare , 
affommare , raccogli ere in una fomma , 
metter inficine , v. accompagnare $. ». 
accozzare . 

ACCOGLIMENTO, $. i. v. accoglie tua . 
$. x. ajunamento. L. co! Ita io . S. 
radunamento , raunata , ammaramento , 
accumulamento, unione, animazione, 
afembramento , congiungimento, maf- 
ia, mucchio «accolta Soft, accozzamen- 
to, raccoglimento. 

ACCOGLITICCIO, ragunato in fretta, 
fntza dirtinzione . Apparecchiamo gen- 
te accogliticcia * 

ACCOLTO , $. 1. raccolto ; meffo in- 
fime . L. colle & ut . S. unito, affretto, 
ragunato , adunato, ammaliato, con- 
giunto, v. unito: congregare. 
ACCOLTO, $• » ricevuto, bea vedu- 
to, v. acc^i:enza 2 accogliere. 
ACCOMANDARE.*, x. confegna* alla 
cuftoJia, o protezione che che fia . L. 
f] d f 1 commi trtre . S. latitiate, dare, 
mettere in cufiodia, in protezione, in 
tutela, in fede, commettere, dare in 
guardia : e dare alla guardia di unoj 
ima cola. 

Avv. caldamente , aafinfamente , buo- 
r amen te , molto fidandoli , pregando 
di fedele cuflodia , cura tc. 

§. ». v. raccomandare . 
ACCOMIATARE, $. 1. dar commiato. 
L. dimitterc . S. licenziare, congeda- 
re, mandar via, ftommiatare , don.ir 
congedo . 

Avv. acutamente, imperiofamen' 
te , forzatamente , brucamente , con 
buone parole, in maniere cortelì. 

$. x. ntut. paff. L. ottundi facoltà • 
tem pettre . S prender commiato, li 
cenziarfi, toglier congedo, partirli, ir- 
ti? nc , fcommiatarfi , dire addio. 

Agg. duella licenza, con piacevoli 
parole, piangendo. 

ACCOMODAMENTO, V accomodare . 
L. accuMidatio . S. acconciamento , 
affettamento , difpofizione . 

Agg. bello , addato , gentile , op- 1 
port 11 no , proporzionato, ben iutefo. 
ACCOMODARE , §. 1. acconciar una cofa 
ad un 'altra mediante la proporzione. L. 4- 
ftare. S. affettare, mettete in elferc, ? 
in Ridine , in fello, in affetto, in buon 
termine , tinche fi confaceli , accordare , 
concordare , difporre , adattar? , e af- 
fare , Cafj «/. com. applicar convene- 
v. dolente , comporre , coutcmperare 
vna cofa con altra , aggiurtarc ; a te 
conviene temperare ed ordinare i tuoi 
modi non fecondo 1* rbitrio tuo, ma 
fecondo il piacer di coloro, co* quali 
tu ufi, ed a quello indirizzarli . 

Agg. idgcgn tinnente , da mieli ro , 
da pratico , diligentemente ,cou pazien- 
za, con i/ludia, affettatamente, fecon- 
do ragione , perfettamente , v. accon- 
ciare *. 1. S ». ntut. paff. io.'urtì a 
che eh? fia. L. /» optare. S. indurli, a 
fare tc. v. accettare $. 1. indurre $, X. 
acconfentire . 

ACCOMPAGNAMENTO , f. accom- 

f ugnare , • le perfonc medefime , le qua- 
1 accompagnano . L. comitatut . S. 
compagnia , .*c compagna* ara , corteggio, 
legnilo, comitiva. 

Agg. bello , fido, .grande > magnifico , 
Mobile , onorevole , piacevole , gradito , 
lecito, mirabile , pati , convenevole , 
fedele, lumcrof». 
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ACCOMPAGNARE , $. x. andar con 
uno , ed ufaft pure ntut. paff. accom- 
pagnarli con uno, L, cernitori . S fa- 
re , tener compagnia, Rare, porli al 
fianco, e porli femplictmtnte con uno : 
in compagnia d’uno, aggiungerti con 
uno, feguire , andar dietro, in com- 
pagnia, effer con uno ec. corteggiare, 
accontarti con uno A. li Conte , prefo 
commiato, e dovendoti partire la mat- 
tina vegnente , il Veticovo impofe ad 
uno fuo familiare , che montato a ca 
vallo, per m »do d’ accompagnarlo, fe 
ne andaffe coneffo lui alquanto di via. 

Agg. onorevolmente, famigliarmeli 
te, lenza feoftarfi pur un poco, gran 
pezza di via, contro la voglia altrui, 
da per tutto. 

$. ». metter infreni# . L. fungere. S 
congiungere , appaiare, legare, Arili 
gere in uno, in fu* me , unire, accozza- 
re , adunare , aggiugnere , riunire , accop- 
piare , aggiogare, accogliere , raccoglie- 
re, v. congregare $. ». 

Avv. inficine, convenevolmente , or- 
dinatamente , gtudiziofiunente . 

ACCOMUNARE , far comune. L. «0 
medium conferre . S. comunicare, par- 
tecipare att. far partecipe , far parte , 
metter in comune, recare in ano, rac- 
comunare ad altri, e con altri un uf 
tizio, uu bene. 

Avv. amichevolmente, puntualmen 
te, dì buon cuore, lenza intereffe. 

ACCONCEZZA, v. abbellimento. 

ACCONCIAMENTE, *. 1. in acconcia 
maniera, adattata, propria. L. apte . 
$. bene , molto bene , attamente , adat- 
tamente , propriamente , convenevol 
mente, affettatamente, aggi uff a t amen 
te , comodevolmente , accomodatamen- 
te,# arcomodevolmeotc , giuAameate , 
difpofiamente , ordinatamente , con pro- 
porzione , bellamente , appuntatamence . 

*. ». fenaa fconcio : in nvxlo como- 
do all* aliare «c. L. opportune . S. co- 
modamente , deliramente, opportuna- 
mente, a tempo, in tempo;# a luogo, 
# a tempo, bellamente , in concio, 
fecondo le circottanze da’ tempi, luo- 
ghi ec. 

ACCONCIAMENTO , v. accomoda- 
mento . 

ACCONCIARE, *. 1. ridurre, e rimet- 
tere in buon edere le cofe guafte. L. 
concinnare , S. accomodare , affettare , 
rabberciare , racconciare , aggi urtare , 
comporre , difporre , raddrizzare , ri- 
formare , rìrtorare , riordinare , dare 
fello , rifare , addaziare , correggere , 
e ricorreggere, ridurre a buona forma, 
al giuflo, rimetter in ordine, in fello. 

f ». ornare , v. abbellire . 

3. pacificare ; accordar intieme . 
L. conditore . S. accordare , comporre , 
amicare, comiliare , mettere in con- 
cordia, rimettere , ridurre in buona pa- 
ce, in concordia, metter d'accordo, 
in pace, metter bene tr due , racconci.- .re 
uao con l'altro , unire , amicar due 
intieme , uno con un altro, v. acque- 
tare , mitipare . 

Avv deliramente, ti’ ave mene e , pru- 
dentemente , mirabilmente, fuor d’o- 
gui f ucraina , con foddisfazione , pia- 
cere delle parti. 

*. 4. preparare . L. parare . S. ap- 
prodare, apparecchiare , metter in pun- 
to ; alla via , parare , allenire , v. ap- 
parecchiare . 

Avv. prontamente , prefio , in tempo 

§. 5. maut. paff. accomodarti ad una 
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cofa , a fare ec. v. acconfentir# , In- 
durre $. t. accettare §. 1. 

ACCONCIO , Jofl. v. comoditi , utile 

fof*. 

ACCONCIO, add. *. 1. L. concinna- 
to». S. affettato, accomodato, raffet- 
tato, raffazzonato, abbellito, ornato, 
pulito, parato, adorno, ripulito, azzi- 
mato, rinfronzito. 

Avv convenevolmente , oucftamen- 
tr , foverchiamente : fuor di mifura, 
leggiadramente, ftudiotiamente . 

T ». buono a che che fra.L. aptut . 
S. adatto, adattato, atto. v. abile, 
opportuuo . 

y ]. difpofio. v. prefto $. ». 
ACCONSENTIMENTO , l'accor.fe mi- 
re . L. afjenfus . S. confentimento , 
confenfo, affenfo , affenfione , affetti i- 
roento, aderimento, acctrtazione , con- 
delccnfione . 

Agg prudente, faggio, nniverfale , 
volontario, forzato, libero, pronto, 
tardo, afpettato, rubidio. 
ACCONSENTIRE , venire nel Centi- 
mento altrui , conlentire . fi talora 
ujafi neut. paff. non mutaudofi perciò 
panificato. Ck'io dove (fi a' (voi pia- 
ceri acconf-ntirmi . Bocc n M. « hen- 
chi qui peja altro , che venire nel fen- 
timento, pur vale /* e (empio . L. affen- 
tire. S approvare, dare, prrllara il 
coirle ufo fuo, ralegaarlì , unifirmar-.i 
#/ parere altrui , effer in detta con 
uno, dare orecchio, dire di tl , piegarti, 
acconciarti, accordarli, conformarti ali 1 
altrui volere, concedere , effer d’accor- 
do , ftar d'accordo , Ilare a detta, ren- 
derti al parere, inchinarti, afentirc, 
recarti a concedere quel , che altri di- 
ce , condifcendcre , fecondare, venir in 
uu parere con . . . nello fteffo parere , 
prefiare confentimento, ridnrti , indurti 
a dare , a fare a mode altrui , aggiu 
flirti , feguire il defiderio , il macere 
altrui , v. accettare $. 1. accordare *. 
». compiacere $. 1. Non fi vergogna 
di richiedermi, che dovetti a' Tuoi pia- 
ceri acconlcntire. 

Agg. imprudentemente , alla fine , vo- 
lentieri , fenza affettar nnlti prieghi, 
corretto dalla ragione, dalle minaccio , 
per forza, per intereffe , danaro a’ con- 
forti di ... v. agg. a ir confentimento . 

ACCOPPIARE , far coppia , accompa- 
gnare a due a due. L. fungere, v. ac- 
compagnare $. ». 

ACCORARE $. 1. L. affiigere. S. af- 
attrifiare , con fri Ilare , trafig- 
gere, addogliare, tribolar, tormentare, 
paffar l’anima, il cuore, travagliare , 
recar pena, travagli*, dar affanno, dar 
angofeia, ferire, pungere. Mettere in 
ìfmarrimento, in i«bigoctimentn, tra- 
figgere , percuotere , abbatter# , fomen- 
tare altrui con tiilla ed acerba novel- 
la, con Jolorofa , intima, con grave de- 
nunzia ec. 

Avv. acerbamente , altamente , al 
vivo, pungentemente , nel piti intimo, 
duramente . 

*. ». neut. paff. L. angi . S. chiu- 
derti ad uno il cuore , fmarrire , perde- 
re lo fpirito, bagnarti di gelato Ardore , 
fvenire , v. affannare $. ». 

Agg. oltre modo, per pietà, vinto 
dal d'dore , alla dura, trifia nuova. 

ACCORATO, afflitto, cruciato, v. af- 
fannato . 

ACCORCIARE, fer piu corto. L. de- 

| cenare. S. accanare , fcorctare , fari- 
mure . Chi ma* £» che U «ertezza , e 
la 


U lunghezza 
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allunga le noia ? raccorciale i cammi- 
ni , le fatica, il lavoro, v. abbreviare. 
ACCORDAMENTO, concordameli pa- 
rere . L. concardia . S. l' edere di un 
■nedefimo tenore , accordarne , concor- 
die , v. accordo, concordie* 
univcrfele, fermo. 

ACCORDARE 4- i. metter d accordo. 
I*. componete. S. v. acconciare $. j 
Accordare tenti divifi animi ad uno 
condarre e fentimcntì di fiibilc, di vi- 
cendevole accordo , legare , annodare 
gli animi con forte vincolo d* amore- 
vole unione , compor le pace , le con 
•ordia tra’dilcordauti animi. 

4 . a. neut. paff. conformarti eli* al 
trui parere. L. concorderà effe. S. pie- 
garti al fentimento, accollarli al pare- 
re, concordare, conformarli , componi 
convenire, condifcendere , dirli con al- 
cuno, concorrere nello Aedo fen timer 
l», «Aere, (Ure d* accordo, vmir a 
concordia, donare, fax buono: Ma che 
direfli tu ancora , Je tutte f utfte ra- 
gioni donandoti , e buono facendoti 
«gufilo Aedo, che ec. Betel?. Afol. x. 
uniformarli -verbo nuovo , ma da ave* 
luogo fra gli approvati , confarli cou 
l’opinione, con il parere altrui la mia 
opinione ec. confonare il mio fenti- 
mento e ... In quella deliberazione 
convennero, in un parere concerterò, 
fi rivollero gli animi a comune accor- 
do, egli fi accordò al propollo confi- 
glio ; di più e più cavalli mercato te- 
nendo, di ninno fi potò accordare. 

Agg. ad nna cofa.* B brevemente a 
quello pareva , che tutti a* accordale 
ri» : Bocc. N. 9. 

4* %. alle prime, di buona voglia 
agevolmente con uno, buonamente. 

4- J. /are accordo , convenzione 
patto , v. appuntare . 

ACCORDATAMENTE, v. concordata- 
niente . 

ACCORDEVOLE, arto ad accordarti 
L. conjonjns , acconcio ad accordare , 
corrifpondentc , proporzionato , dicevo- 
le, conforme, confacevole , adatto , ac- 
comodevole . 

Avv. del tutto, in parte, facilmente . 

ACCORDO, $. i. v. concordia. 

2 . da accordare, 4- 3* accorda 
mento: il confenfo, o il convenire due, 
o più pe rione accordandoli inficine di' 
far che che fi a . L. conventio , padum . 
S. patto, -convenzione ferma fofl. ap- 
puntamento , concerto , compofiztonc , 
polla , onde y darli la polla; dare polla 
ad uno ec. 

Agg. fccreto, fermato congiurameli 
to . inviolabile . 

4- 5 . convenzione fra Principi , Ge 
aerai* «Peferciti , e fiinili « che couven 
gono infieme di fare, cedere, It/ciare 
ec. per ragione , o a riguardo di pub- 
blico bene. L. conventio ex pubblica 
eauja . S. concordato fofl. patteggia- 
mento, patto, e gli altri al 4- e (Ter 

in accordo, fa rotto, fu fatto e fermi 
l’accordo, venire a compofizione . 

Agg. amilo, onetto, 1 vantaggierò , 
utile, obbrobriofo, vile, duro. Ufo , 
neceffario, onorevole, fotto coedizio- 
ni ec. 

ACCORGERE neut. paff. venire al co- 
nofeimento d’ una cofa con U conghi- 
cttura d* un* altra . L* prafentijeore . S 
Tìccmofcere , coaofcere , avvederli, #d- 
darfi C di Dante , e d* altri') antivede 
re , prevedere , (tergere , proftOftkare , 


prevenir 
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ladovimre , avvifarfi . S. avvivo ttepp- 
bene, che il Saladino ec. Nov. $. pe- 
netrare, venirli accorgendo, trovare t 
intendere. Cestire; Come fax io e* ito- 
finje di quefte cofe niente , feti tiro So e 
IMov. 5 j. aprirli eli occhi dall* inceli et- 
to a me, ali* udire y vedere ee. com- 
prendere agli atti ec. immaginarli ciò , 
che è . 

Aw. chiaramente , affai leggiermen- 
te, certamente, a primo affetto , pie- 
namente , lardi , agli atti, a' cenni , a* 
fogni . 

ACCpRG [MENTO ,1* accorgerti . L. re/- 
lidi tee , Jagacitas . S. avvedimento, 
avvertenza, accortezza, fugacità , allu-l 
zia, ingegno, arte, fcaltrimcnto , giu- 
dizio , cautela , antivedimemo , inten- 
dimento , provvedimento , faviecza , pru 
den za, finezza, maturità, deftrezza. 
avvedutezza , Tentila fofl. può il voftroj 
accorgimento ben penetrare a quella 
verità. 

Agg. alto, audace, prudente, fino,j 
tardo, ingegnofo, Tettile, ftal* 
irò, fremo, maluiofo , ina Ipet Uto , 
raro, vano, prefio, nuovo, v. gli aw 
alla v. accorgere. 

ACCORT A Cd ENTE , con accortezza . 
L. caute . S. cautamente , prudente-! 
mente, /sviamento, iitgegnoUmcntc , 
k.dtritaitieutc , giudiziofamente , avvi- 
latamente , fugacemente , av vedutamen- 
te t fqggiameme, feortamente , iottil- 
zttente , lentitamente , provvedutamen- 
te. Niun familiare dieta trovarli, ilj 
quale meglio , e più accortamente Ter 
vtfle. 

ACCOSTARE , v. abbreviare , accor- 
ciare . 

ACCORTEZZA, prrfpkacità d* ingegno] 
con cui all’ improvvilo. fi ricruovanoj 
mezzi per confeguir gualche fiat . E~ 
f aleuta . S. fagautà , ingegno , fotti* 
gliezza, fot til ita , diferezioae, acutez- 
za , v. accorgimento. 

ACCORTO, che ha accortezza. Le»- 
tut . S. cauto, prudente, ingegnofo , 
fcaltrito, fcaltro, feorto , faggio, fa- 
vio, provveduto, avveduto , lag ace , 
dello, afiuto, fino, faccente , deliro , 
vigilante, fornito, attenuto, (vegliato, 
giudlztofo, dotato dì fiottile avvedi- 
mento, avvilato, che Ha all'erta, fa- 
puto, quella novella raccont ciò per far- 
vi accorti che ec. 

Agg. da natura, per ili ud io , per lun- 
ga, propria efperienza , v. iSin. a ac- 
cortamente . 

ACCOSTAMENTO, v. appreflamento 

ACCOSTARE , 4- 1 far accollo. L. ad- 
m avere . S. avvicinare, apprettare, ap- 
prolGmare, metter vicino, fare pretto , 
ierrare , llringere , congiungere . 

*gg- a poco a poco , vie iniifimo,fic- 
thè tocchi, v. accompagnare 4- *• 

4- a. neut. paff. L. accedere . S. trarfì 
vicino ad uno, t traili od «co, an- 
darti apprettando, metterti pretto; ala- 
to a lato, a canto, farti vicino c . „ , 
venir via , approcciare a Jlringerfi ad 
uno, accoglierli, trarfi avanti, avvici 
narfi ; e gli altri al $. f. ed alrrl di 
loro fetta di patte bianca fi accollava- 
no a Ghibellini, fi mentano in fazio- 
ne Ghibellina . 

Aw. chetamente, quanto una gitta- 
ta di mano, forfè una tratta d* arco, 
laddove 't , fia il tale ec. e dove fis ec. 
pianamente, viciniflimo aw. oltre pai- 
landò, faleado di grane in grado. 


o, col cci ofcere ,i ACCOSTO PrtftaJ. vicino L. prcpa. S. 


lungo, a lato, a iato a lato, ralente, 
pretto, da pretto, vicinamente , propin- 
quamente , apprettò , a canto , V. vici- 
no prep. 

ACCOSTUMANZÀ , cofiumanza , v.coc- 
fuctudine, ulama. 

ACCOSTUMARE 4* 1 . dar coftumi. L» 
mfUtutrt. S. animarti rare , addeftrare , 
allevar bene ee. attuetare , avvezzare , 
ufare , ritrai re . Accofiumare i figliuòli , 
cavalli ec. quanto all* accofiumare >t 
cavallo, fi richiede principalmente , che 
gli fi motta Jeggier freno . 

Agg. con dolcezza , a grado a gra- 
do, accuratamente tifando, praticando 
acconci modi, /navi, dure manière , 
con fatica, con aflìduo efercizio. 

4 a. neut. paff. attùefarfi . L. affue- 
" 1 a u farli , 


/cere . S- avvezzarli , tifarti 
naturarli in un coAumr , abituarli . fa' 
re abito, natura, incallire, fare if cal- 
lo , accomodarli, prender ufo, colbe- 
me, fare »:fa«za, volgerli, tener die- 
tro, piegarli , ubbidire alla cocfuetudi» 
ue, all' ufanza , lecondare, feguire, in 
le ritrarre la confuctudiue , T ufauza, 
il ccmun collume ec. 

Agg. agevolmente , alla prima , fon - 
za avvedcrlcue, (òbito, a forza di re- 
plicato operare , d’atti frequenti , alle 
maniere , agli ufi della Prenda ec. 

ACCOSTUMATO, codi utnato , v. alùe- 
f atto . 

ACCOZZARE, cozzare, metter inficine . 
L. eogerg. S. adunare, ragunarc, rau- 
tiare, raccogliete, unire, congregare , 
giugnere, con gì ungere . accoppiare, ri- 
fitingere , ftringere, ammaliare , abbi- 
care, aGcatallare , recar in uno, e in 
una, aggruppate, am en atti ccia re , am- 
montare , ammonticare , a (rimonticeli a- 
re , ammonticchiare , raddoflare , rag- 
guzzare, raggruzz^arc , raggranrlltre , 
alfommare , accompagnare , nfliilc tiare. . 

Agg. agevolmente , fientanraente , 
con ifiudio, con arte, con garbo, con- 
fufamente, ordinatamente, acconci 1 - 
mente . J 

ACCOZZAMENTO , Il metter più cofe 
infieme . L. adunane . S compofisrio- 
ne , ragunanza , accompagnamento , 
componimento, accolta, unione, ran- 
nata , « ragunata , accoglimento, con- 
giungimento , adunanza, aggregamen- 
to, ammaramento. 

Agg. artifiziofo, il ud iato , confufo , 
ordinato, acconcio. 

ACCREDITARE 4» f. porre In credito, 
in ifiima. L. exifìimationcm ofierrty 
dare. S. mettere in gran riputazione, 
far formare alto concetto , mettere in 
rilevata comparfa, porre in alta fiima, 
in eAimarion grande , procacciare a 
chicihettia riputazione , credito, filma, 
pregio , opinion buona ec. 

. . 8g : innalzando a* gradi , a’pofii ec. 
lodando, mofirando i meriti , i pregi Ve. 

4- a. ntut. paff. acquiflarfi credito', 
(lima , iUultram , v. fegnalare 4- *• 
Venire in prezzo, in eftimazìonc , in 
credilo, in opinion buona, in riputa- 
zione, a gran credito pervenire, « 1 . 
fai ire in atta riputazione ec. afccndete 
ad alta fiima, riputazione ec. 

ACCRESCERE, crescere, ricredette^* 
1 . att . date accrefcimento, far maggi- 
ore. L. augere. &. aumentare , aggran- 
dire , ingrandire, rìngrandtre , amplifi- 
care, avanzare, muitiplicare, addop- 
piare, raddoppiare, ag$iugnere. Infra 
» culti bianche Colombe aggiunge molte 
■ p» 
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yPè di Min» un nero torva te. Nvt. U' 
immontando, aggiungendo tof§ 
M (ili* impinguando , ingrotiando, di- 
Rendendo, iu mille doppi» in piò dop- 
pi » d’ tifai » notabilmente » oltre la fti- 
Sta » oltre modo, in infinito. 

». ». ntut. paff. L suteri . $. e re- 
fe e re » aumentarti , ed Mitri al ». X. 

^ 1» neutri pallivi . 

R ESCI MENTO, V aecrefcer». L. 
augmentum . S crefcimento , aggiun- 
ta, e giunta , aggrandirne nto , ingran- 
dimento , aumentinone , aumentimen- 
to, «amento, raccreicimeato , cumula, 
•ggiuagimento, aggiunzione, addiaio- 
Be , crefeesaa, multiplicazione , Incre- 
mento, crefcere noma. Taire che in 
ftfti errfeeri, # diferefetri te. Comm 
omf. 16. Stendimento , dìtien dimenio . 

Avv. grande, notabile, maraviglio- 
fo, fatto in poco tempo, v. avv. a 
accrescere . 

ACCRESPARE, increfpare, ridurre in 
crefpe . L. erifpara , corrugare . S. ag- 
grinzare , e raggrinzare, coi ruga re . 
ACCUMULAMENTO, l’accumulare. 
1 *. toacervatio . S. accolta, accogli- 
mento, accumulazione, adunameato , 
ammaramento, v. accrefcimento , ac 
cozzamento. 

ACCUMULARE, far ni affa aggiungendo 
cumulo a carnuto* L. longarere. $. a(- 
fommire ; fino che col frutto di Ittita 
mtgox.irz.rj a » fi alTotmitfe un bafi an- 
ta espi tuia, Gigi. Cai lag. Patron, gag. 
4. ammaifare, ammontare, V* accre- 
scere , accozzare . 

ACCURATAMENTE , con accuratez- 
za. L. accurata * Caduto. S. diligente- 
mente, con ifiudio, per Sottile, per| 
minuto , Squisitamente , attentamente , 
fottilmente , efattamente, con confida- 
fazione, con vigilanza, finamente. 
ACCURATEZZA, cura aSEdua , ei if- 

3 nifi». L. ftduliaai . S. attenzione , 
ilìgenza, tallecitodioe , Audio , fatica, 
aura fempUcemante » efattezza , fquifi 
gaz za , finezza di fiudio , di attenzione . 

inusitata, continua, lodevole 
degna , affinata , eArema , faticosa , iti 
dultriofa, ingegnofa, minuta, fonile , 
mirabile, Sovrumana , perfetta, Ango- 
lare , rara, maravigliofa , foverchia. 
ACCURATO, che ba accuratezza. agg. 
L diligane . S. diligente, efacto, fol- 
lecito, Squisito, fluitata, attento, at< 
tefo, intefo, puntnale. 

Avv. Sommamente» ». gli avv. al* j 
la v. accurateaaa. 

ACCUSA , ciò che è detto o ferino dall* 
accufatore davanti al Giudice . L. ae- 
mmfatio . S. querela , mccufamento , rap- 
porto, e rapportato: nto , richiamo, de- 
«uiii T e dianoti», e di'innciaziooe »| 
•ecufaaione , ». accagirmamento . 

Agg. legitinu , Segreta , pai rie , pro- 
sata con teAifomi ec. fai fa . i 

ACCUSARE, maaifeAare in giudizio, o| 
altrove le altrui colpe. L. atta fata . S. 
incolpare, querelare, mauifeRare , de- 
nunziare, e di nun tiare , rapportare , 
•pporrv, caricare , incaricare , appella- 
re in giudizio , e alitava gii altrui 
malfatti, richiamarti al Ri , al Giudi - 
et d’un torto tc. a richiamarti davanti 
al Giudice d' alcuna , far reo appreffoj 
Il Giudice, porre accufa di uno , dare 
accufa, dare carico, deferire al Giudi- 
ce , al Superiore , colpare , addogare , 
v. accagionare , far richiamo, dar la 
querela, apporre delitto,)* piè aet- 
fiere accufa. 
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Avv. leu istanza , Segretamente , per 
fondato, fai fo fofpctto , legittimami. i- 
te , dinanzi a Giudice competente . v. 
a accufa. 

ACCUSATORE, che accnfa. L. accu- 
fa tot . S. accagionato» , incolpatore , 
relatore, delatore, rapportatore. 

Agg. Belante , fallo, maligno, nemi 
co, iniquo, m ilcAo. 

ACERBAMENTE, con acerbità. L. a- 
torba . S. acremente , afpramente , cru- 
delmente, rigidamente, (tetramente , 
crudelmente, fieramente , amarinun- 
te, v. crudelmente. 

ACERBITÀ*, rigidezza. L. attrista t . 
S. «forcata, fiereaza, crudeltà , rigo- 
re , Severità , acerbezza , ferità , acri 
monia . 

Agg. dura , grave , v, crudeltà , af- 

Vrttt. ». 

ACERBO, ». 1. non condotto a matu- 
rezza, f.. acarbut. S. immaturo, non 
iA agio nato, imperfetto. 

». ». mttaf. afpro , agro, beffiate, 
crudele, crudo, fiero, intrattabile, ri- 

S ido, auAcro, fevero, duro, ». cru- 
ele . 

Agg. oltre modo , terribilmente , in 
vita, in aito 


». j. v. rozzo 5» ». 

DER ' ’ 


A CERCHIO. L. in girarne. S. in gi- 
ro, intorno intorno, attorno attorno. 

A CHINA, a pendio. L. in daelivi . S. 
al bado, a dichino, all' ingiù. 

A CONDIZIONE v. condizionatamente. 

A CONTRARIO. L. invito alio . S. a 
difpetto, malgrado, a disgrado, a on- 
ta, a forza, a viva forca, aio i più 
rèe a forza . 

A COSTA . L. juxta . S. per fianco , a 
lato, a canto, da vicino, ». appreCo, 
vicino prap. aceoAo . 

ACQUA, uno de* quattro elementi. L. 
aqua . 5 - umore, onda, cristallo. PP . 

Agg. amara, chiara, dolce, frefea, 
cheta , corrente , critiallina , pura , Saa- 
go£a, limpida, Stagnante, Stante , mor- 
ta, forge u te, fonile, che meno parte- 
cipa delle terrertfi guatila, paludosa, 
pigra, falubre, torbida, trasparente , 
viva, tranquilla, tepida, fredda, ad- 
oppiata, aluminófa, avvelenata. Sul- 
furea, di fontana, marina «piovana , 
falfa , pittrofa , gelata, biffa , alta, 
profonda. Far acqua ditefi dalla na- 
vi, mila quale par gualchi apertura 
antri l' acquai, a quando la fi provede 
di acqua dolca, prendere . raccogliere , 
derivare , incanalar» , afpergere , in- 
fonder ec. acqua. 

ACQJJA per pioggia, ». pioggia. Per 
fiim?, v. fiume . 

ACQUETARE » i. metter in quiete , 
« metter in quieto, prtfo quieto in Jor- 
£« di fofi. L fodera. $. quietare, pa- 
cificare , dar pace , racconciare , tran- 
quillare , metter pace , Spegnere il fuo- 
co, tapire, Spegner gli odj , rabbonac- 
ciare, ». accomodare ». ». acchetate 
». I. 

$. ». ntue. darfi pace, v. ac- 

chetare » ». 

ACQUISTAMENE , 1 * acqui SUre . L. 
aaaptio . S. acquiti), utilità, frutto , 
guadagno , vantaggio , utile , prò , o- 
vanto, profitto, proveccio. 

Agg. abbondevole, illecito, onefto . 
alto, ampio, bramato, incerto, Star- 
fo, tifai Sottile . . . Sordido, vero , 
falfo, vile, migliore, ingordo. 

ACQUISTARE* venire iu p-> «Trilione di 
quel che fi sere*» • ctAvienfi tU'ope- 
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re, che fi fanno. L. adipi fei . $. gua- 
dagnare, cattare, accattare, dicefi tT 
ordinario di lodo , benevolenza et. 
trarre , ritrarre , coglier» frutto , con- 
seguire , profittare , avere, ottenere, 
contrarie, far utile; leggendo fi il Gar- 
bino pi<o util fare. Botc. n. $4- f*r 
fruito , far nfo , prender per fe , «van- 
tarli. Ed io m'avanzo di perpetui af- 
fanni. Petr. raccattare, riportare ant- 
ro , premia oc. 

Agg. Àbbondevnlmente • non frazu 
Suo coffe , con molta industria , con 
fatica , in proceffo di tempo , per fe , 
per mezzo altrui, ». gli agg. aita ». 
acquitiamento. 

ACQUISTO, ». acquitiamento. 

ACREMENTE , v. agramente. 

ACRIMONIA ». I. Sapore agro, afpro. 
L. acrimonia. S. «greti e zza , af prezza , 
agrezza, acuità , Uzze zza , Uzzità, aci- 
dità, fortume, afprume . 

Age. acida. Sulfurea, penetrativa, 
corrouva, ingrata, fune. 

». ». motaf. rigidezza d’animo. S. 
afprtzza, durezza, mvideaaa, ». af- 
prezza, rigore , acerbità. 

ACRO, agro, ». i. Sapore di cofa , ette 
ba forza di penetrare, incidere, rode- 
re. L acre S. afpro, acido, latto, 
mordente, forte, agrefiofo , acetofo , 
inforzato, fortigno, acerbo, auAer o, 
•grò. 

I. a. mttaf. ». afpro ». i. 

ACUME, » acutezza. 

ACUTAMENTE, con acutezza : e #V 
tendefi d’ingegno. L. aeuto. S. tat- 
tilmente » iagegnofamente , finamente , 
Sonile m. profondamente, maeSkr- 
volmenee . 

ACUTEZZA, atiratto di acuto, L. »w>r . 
S. acume, acuità» fottiglieiaa , finez- 
za , tattilità . 

Agg. estrema, fina, affinata, pene- 
trante, pungcntiffìma . 

». ». mot. per acutezza d* ingegno, 
». ingegno. 

ACUTO , ». I. affottigliato finamente 
in punta . L. acumi . S. «puntato , 
agnzzo, pungente, tattile , penetrante 

Avv. finamente, foulnume,». a 
mttaf. ». ingagnofo, 
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A DACQUAMENTO , I* adaeqnare . L- 

Si irrigali ». S. macinamento, innaf- 
fiamento, annafiiamento. 

Agg. copiofo, opportuno, gioee ve- 
le , Soverchio, Scarta, temperato, ieg 
fiero. 

ADACQUARE, innaffiar», » aanalfiare. 
L. rigata. S. rigare, a irrigare , ba- 
gnare , dare acqua , innacquare • 

Avv. v. adacquamento. 

ADAGIARE, neut. pjff. prendere f»r*i 
agi palandoli . L. recubare . S. ripofarfi , 
pofarfi , «piarti , coricarti , accomodarli . 
Adagiarti in letto, a rip-fo, adagiare 
i ronzini nella Stilla . Di tutto ciò che 
di bifocno era loro, e di piacere, li 
fece adagiart . 

Agg. a Suo piacere, fenza penfiere, 
full erbetta, a’f ombra, lungamente, 
con diletta, dopo In ngo faticare » in 
compagnia, bene, affai bene. 

ADAGIO, con lentezaa. L. lenta. S. 
lentamente, |>Utio, tardamente, Senza 
fretta, pian piano, a lento patio, pie- 
de innanzi piede, comodamente «agia- 
tamente, lento lento, a rilento , mol- 
lemente , posatamente . 

AD 


A® lite eoa irte. L. «»M». S. trrt- 
ficiofamente , peafatamente , a bello 
Audio « a beltà pofta , io prova , ap- 
pofiatameute « avvifatamentt , conof- 
ciutamente, deliberatamente , rapata- 
mente , ftudiofamente . 

AD affai , di gran lunga, di lunga ma- 
no. Amava il giovane a di fini fura , il 
quale aecefo era d' un’altra, ma non 
tanto ad affai, quanto coilei di lui. 

ADASTIARE, aver atiio v. invidiare. 

ADATTAMENTO , t’adattare . L- a 
hptatio. S. adattazione, accomoda- 
mento. 

ADATTARE ,v. accomodare , f. t.i.c j. 

1. neut. paff a c comodarli , affarli . 
confarti , aderire , quadrare , niu r. v. 
tonfare . 

ADATTATO , adatto , che ha adatta- 
mento , difpofizion» d* accomodarti ad 
altro. L. sptar.S acconcio , accomo- 
date , proporzionato , conforme , con- 
forme voi e , confacevoie , confacente, 
proprio, appropriato, difpofto, atto, 
aitato. Caf ai. ce*. 

Agg . a capello , efquilitimente , per 
ogni parte . 

ADDENSARE, denfare , far denfo, re- 
Rrignere le parti di un corpo. L. 

Ja*e. $. flipare , cofttpare , freffiare , 
infpelfare, ftrignerc, condcnfare, fer- 
rare ■ 

Agg. premendo , facendo efalar le 
farti fonili , v. a coflipare. 

ADDARE . neut. paff. v. accorgere. 

ADDENTARE, prender co* denti. L. 
denttbus attiptto. S. mordere, aflan 
nare e azzannare, acceffare, v. mor- 
dere $ 1 

ADDENTRO , metaf. I teologi d*b- 
bmo entrar# addentro nel profondo 
pelago delle fetiunre ; non metta il 
piè troppo addentro nel pelago delle 
fcritture, zappare addentro * quella in- 
giuria U fentn addentro , mi tocca ad- 
dentro. 

ADDESTRARE, §. 1. far defiro infr- 
enando, o cfercitando, L. inflrutto 
S. amm.'.eftrare , alTuefare, metter nel 
capo, dar Porma,efcrcitare,inftruire , 
irfegnare , render abile, deliro, ad- 
dottrinare, ad u fa re , 1 mbu ria (Tare , da 
buriaffo , ehi* i latito thè metti in tem- 
po il gioftratore , vere da t* farfi con 
giuditjo , a di rado, addirizzare, e 
indirizzare in un arte, rendere iffrntto, 
ammaetirato, opportuno a checchefta. 
Avea bene una tua fantkelia a al fatti 
frrvigi ammaeftrata . 

con arte , con fatica , in breve 
tempo , mirabilmente , a* fervigi di 
•ite er. 

S ». neut. paff. gli flefn fatti ntut. 
ptfT. procacciarli, acquinarfi talento, 
abiliti «facolta opportuna a cbeccbeifia. 

ADDIMANDA, v. dimanda. 

A ODI MANDARE v. dimandare. 

ADDIMESTICARE, dimefiicare addo- 
metiicare, togliere i'afprezza, la fal- 
vat ic berrà , e render di rozzo ,0 rvftico , 
piacevole, e manfueto. L. eternata . 
S. mattfuefare , far dimeRico, famiglia- 
re, cicurare, bufata dal Seen. Prad. 
Pai. Ap. Pr. 3. n. mi. render piace- 
vole, manfueto , domare, ammanfare, 
a ammanfire , aggentilire, a ingentili- 
re , render trattabile , appiareeolire , 
umiliare, eraomiliare, v. addolcire. 

Aw. v. gli av v alfa v. addeRrart. 

f. a. neut. paff. divenir famigliare , 
dìmeRico, inirinfeco amico. S. ami- 
carti, iutriofec&rti , prendere famiglia- 


titi pfitieife , famigli arii tufi , «fintai- 
larfi, fare ufanza con uno . 

Avv. grandemente , intri irte: «mente , 
in breve , allettato dalle gentili ma- 
niere , tratto dalle coiteti# , lofio . 

ADOJRE. ntut. paff. affarti, L. dica- 
ti , convenire, v. con fa re 

ADDIRIZZARE , dirizzare , raddiriz- 
zare , % t. fare dritto il torto, o pie 
fato : e con/ira ifeefi ancata ntut. paff 
L. dirigerà. S. ridurre al diritto, riz- 
zare . 

Agi. con arte , con forza , torcendo 
violentemente alla parte, alla banda 
contraria . 

$. 1. per flmil. v. riformare. 
ADDITA MENTO, il m"ftrar col dito, 
• Jtmplutmtnta il inoltrare , v. mo- 
li rare . 

Agg. chiaro, a parte a parte. 

ADDITARE, rarftrar col dito. L. digi- 
to monfltato . S. indicare, rnoftrare , 
accennare, feerner col dico, D. Putg 
ad. v. mirare ec. 

ADDIVENIRE, divenire, v. accadere. 

ADDIZIONE, v. giunta. 
ADDOBBAMENTO, v. abbellimento 

ADDOBB ARE, adornare . L. ornata . S 
v. abbellire, ornare. 

ADDOGLIARE , apportar doglia . L 
dolotem injerrt. S. addolorare, cru- 
ciate , tormentate , affliggere, affan- 
nare , amarire, anguftiare, aagcfcia- 
re, amareggiare, compungere, punge- 
re, fconfolare, porre in doglia, com- 
muovere, cuocere, tribolare, veffare , 
V L. tener in pena, travagliar» , tra 
figge-e, contriftare, v. accorare. 

Aw. accerbamente , intimamente , 
grandemente , fjcchè ciucia confolazio- 
nc giovar potea . 

$. a. ntut. paff. v. addolorare , f . a. 

ADDOLCIRE, far dolce. Qui raetaf. 
mitigare. L. molliti. S. ammollire, 
appiacevolire, difafprirc , difacerbare, 
ammantiate, a ammanfare, temperare, 
recare a benignità, acchetare, mitiga- 
re , allenire , rammorbidire , mollifi- 
care , molcere , manfuefare . metaf. Si 
addolcifce la doglia, il dolore, il cor- 
doglio, il difordinato appetito, di cefi 
anche fi raddolcire. 

Aw. fo* veniente, a poco a poco, 
con dolci parole , con foavi maniere . 

ADDOLORARE, $. a. v. accorare, ad- 
dogliare. $. 1. 

J. a. neut. paff. ad ufafi anco ftntA 

10 pattinilo mi, fi, ec. prenderti do- 
lore. L. affligli tri flati . S. concepir 
dolore , pigliarti cruccio, affanno, ac- 
corarti , affliggerti, ittriftarti , turbarti , 
darti malinconia , tribolarti, prendere 
(conforto, divenir dolorof» , dolente, 
Cernir dolore, portar dolore, effere tri- 
fio, dolente, pigliarti pena, inama- 
rire, «Mere dii dolore, da profonda 
ed acerba piaga percoffo, traino, te- 
nto ec. 

Agg. Unto, che par gli ti (chianti 

11 cantre, gli fia dato un coltello nel 
cuore . forte , ». dolere . $. a. affan- 
nare S *• 

ADDOLORATO, ». mefto, affannato. 

ADDOLOREVOLE, atto a addolorare : 

v. molcfio . 

ADDOMANDARE v. dimandare. 

ADDOMESTICARE, ». addimefiicare. 

ADDOPPIARE, aggi tigne re a una coda 
altrettanto chellie, raddoppiare, ad- 
duare . Dant. A. Qui per aegiugnere, 
fe ben non puntualmente, altrettanto, 
», accadici». 1 
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ADDORMENTARE, j. t. ttt. ioduP 

Conno In alcuno . L. JePorare . S. Ut 
dormire , affermare , ad dormire . 

Avv. chetamente, lufinghevolmcnte» 
cantando. v.q 

$. a. neut. paff. L. addormita. S# 
prender fnnno ; addormirti , coricarti , 
infarti, dormire, il fonno prendere* 
Dant. velar l’occhio , che vaio ad* 
doimentarti leggiermente . Oltro alla 
M<t(t notte io velai coti un pocket- 
re rocchio, Pireng.. Af. 18. effer pi* 
gl iato dal fonno, a donna re neut. Avi* 
re 1 fenfi , le potenze legate, occupa* 
te . fepolte , ingombrate , fopite . me- 
re/. Le menti fi addormentano di leg- 
gieri nelle lutinghc della fortuna, de* 
mondani piaceri ec. 

Avv. leggiermente , profondamente . 
dolcemente , fulla nuda terra, forte, ai 
canto di... f< avemente , fidamente, 
fedendoti Ranco, e di fonno morendo, 
v dormire . 

ADDOSSARE, $. r ». accnfare . 

$. i. neut. paff. prenderti briga • 
cura L. cut am fufeipart . S. recarti 
Addoffo , metterti Mie (palle, impren- 
dere , impegnarti a fare et. entrare iti 
fatica, toglier a fatti toglierti . Ch*s 
difender Ginevra s’aeea tolto. Ar. j. 
prender impegno * l’ affamo, il cario* 
di fare ; prenderti fatica di fato er. 
impacciali? in , e di me’ affato . affame- 
le , intraprendere , obbligarti . 

Agg. per intereffe. per genio, pef 
capriccio, non avendo altri affa», al- 
tri Pentiti» , volentieri , fpon tantamente. 

f. 3. alt. S. incaricare, porre in- 
carico, briga ad uno di fate ec. dar 
T ad onto di ... v. incaricare. 

ADDOTTORARE, dottorare, far dot- 
tore, dare le dottorali infegnc.L. /va- 
rrà dottorali donato . S. mie tirar» , 
promuovere al grado dottorale, nrnam 
drlla laurea dottorale, dichiarar m«c- 
firo . 

Agg. in legge, medicina ec. pub- 
blicamente . 

ADDOTTRINARE, ». ammaeftrare » 
a-Hc tirar e . 

ADDOTTRINATO, ». ammtefirato. 

ADDURRE, $. 1. portare. L. afferro . 
S. recare : arrecare , apportare , con- 
durre, v. portare . 

$. a. metter avanti dicendo. L affer- 
ri , allegare. S. allegare, produrre#» 
autorità ec. apportare, portare , cita- 
re , dire, porre avanti, affinare , re- 
care, raofirare per ejempji autorità , 
detti filefofici ec. produrre in mezzo. 

Avv. fedelmente , parola per parola* 
a lungo , fc a riamente , troncando il 
meglio, fovercbìo. 

AD effetto , avverbio! , v. acciocchì- 

ADEGUARE, f. 1. att. far eguale. L. 
taaguara. S. a|guagjiare , pareggiare, 
far pari, far pari pari. Contentali non- 
dimeno di far con lei pari pari: Barn. 
L. 1. render uguale, aggìuRare, com- 
mi fu rare . 

Aw- in tatto , prrcifxmente , a pul- 
cino, una cofa ad un’Altra, e una ce- 
fi con un’altra. Per adeguar coi rif# 
i doloranti, Pttt. Cant. 17 • P- P 
S 1. ntut. e neut. paff. etere, fatti 
uguale . L. aquari. S. gli flaffl notati 
al $. 1. c ageingnere ad «no, giugne- 
re al fegno d ’ uno , d ’ una cofa . Dam- 
mi Signor che il mio dir giunga al 
fegno de le tue lodi : Petr. andar di 
pari ad ver, appa reggi arti , qurfle due 
virtb vanno , camminano di pari pef» 
li ho 



i»' k a 

fr», fotta d* ugnai porrata , fonò nell* 
m?lefim* coniizione riparte. 
ADEMPIERE, $ t. mandar ad effetto, 
adempire . L perfie ere , tueq ut . S. met- 
ter ai effetto, effettuare, mandar ad 
opera, ai elocuzione, compiere, efe- 
feuire , faro : comandò, » così fu fatto . 
Boc. «a. 4^* 

Avv. perfettamente, «fattamente, a 
pieno . 

$. a. v. compiere . 

ADEMPIMENTO, $. f. adempiere; e 
' la c''fa - che compie: compimento, ri- 
empimento. L. explttio , complemen- 
t ttnt S. pieno, e pienezza, foddUfa- 

cimcuto . 

Arg. intero, totale ,v. compimento. 
$, i. v. efecuzione . 

À DENTRO. L. incus. S. internamen- 
te, protoni a mente , a fondo, dentro. 
ADEQUATAMENE, con adequazio- 


AD 

tate, accènderti, levarti in 
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in ira, iteti-* Jfff* àt tivo, rozzamente, een ted- 
ierà. Da beilial furor trafportato, ed| gleri tratti, co* propri colori, c I pen- 


ta ira fierifòma accelo coll’ ignuda fpa- 
dà alla mano corte a furia incontro al 
nemico. 

Avv. altamente, giallamente, a tor- 
to, acremente, ardentemente, amara 
mente , dilpettofamentc , rabbiofamen- 
te, crucciofamente , Micmente, ficchè! 
ne freme, non trova lungo, fente ro- j 
derfi il petto: fuor di modo, torvo ri- 1 
guardando , gridando con voci intcrot-' 


ìiern, immaginando, con parole, ).]. 

v. nfeurare . 

ADONTARE, $. i. far onta. L. */•- 
rism infcrre S. AMQilitt, far tagiu- 
ria, difpetto, v. ingiuriare. 

Avv. pubblicamente , con faperchie- 
ria . 

$. x. pigliare onta : offenderti L* 
indignati . S. v. adirare, offendere» 
$ *• 


te, talché non ode, non intende ra-: ADOPERARE , $ i mettere fn opera 


gioni , prieghi , un cotal poco, forte. 

Simile come Acqua, che comraoff* 
fi gonfia, e gorgoglia. Etna, che nu- 
tre, cova fiamme in feno. Ferro in- 
fuocato, che fpruzzato d’acqua Alide. 
Fuoco, che da mantice agitato più fi 
avvalora. Percoffa, che in materia ce-| 
dente perde fua forza , feema fac forze . 


iif /t, aque S. aggiuftatamente , del .AD USATAMENTE, iratamente, v. fde- 


_ gnof4 mente 

cornei Lfu ratame u te , in [ADIRATO, che é in collera. L. traesse. 

1 S. crucciato, crucciofo, (degnofo , fde- 


tutto, in lutto, per quanto deefi , a 

tutta ragione , !r * *“ : “ 

bilancio. 

ADEQUAZIONE , pareggiamento . L. 
r justio S. aeginlUmento, agguaglia- 
rne uto , uguagliamento, uguaglianza, 
bilancio, v. agguagliamcnto . 

ADERENTE, v. parziale. 

AOF RENZA, v. parzialità. 

ADERIRE, $. i. favorire una parte. L. 
/avere, adirerete. $. fegu ilare una par- 
te , accollarli ad una parte , pendere , 
edere dalla fua tc. inchinarvi, tenere 
4 * alcuno , e renerfi con alcuno , affi- 
lare unoy fpallcggiare > caldeggiare , v. 
patteggiare . 

Avv . giuffamente, ardentemente, per 
genio , per talento , collantemente , per 
forza , Operando gran enfe , premio . 

f. a. condifcendere all' altrui parere, 

. alle voglie altrui, v. -cconfentirc , ac- 
cordare J. x. 

ADESCARE , allettar con l'efca. L. al- 
licere . Slui per allettar l’animo, lu-, 
finga re, trarre, tirare, tatuane , vai 
allettar con inganno. Dant. Tnfer. x 6 . 
dare argomenti di vantaggio, di premj 
ec. cercar di prendere alìefca de’.... 

Avv. vezzofamente, ingannevolmen- 
te , finemente , dolcemente , forte , 
èon piacevoli, ed amorofiatti ; condol- 
ei, e belle parole promettere , con pro- 
mette, e lagrime, dando fperanza di 
grande, di miglior fortuita, v. allet- 
tare, lufiugare. 

ADESSO, in qneftnftelfo tempo. L. natte. 
S. ara., aL prefetti?-, prelentemente , a 
queft* ora , di prefente , a quello dì , 
teli*, a quella volta, pur ora, qui . 
‘|Quì convien mofirar Cuore , già . P. 
Sinon. 

ADIRARE neuc. paff. muoverti ad ira. 
L. trofei. S. fdegnarfi , e fdegnare near. 
incollerirti, metterti in còllera, in fu- 
ria, crucciarfi , fcaldarfi d’ ira , adon- 
tarti, invelenirli, e invelenire » infel- 
lonire, air*>vellarfi , ribollire in cuor 
,}o fdtgrto , turbarli , alterarli , commuo- 
verti , gonfiarti , difpettarfi , prender 
anta, prenderla con tino, contro uno, 
concepire (degno pigliar fuoco, inde- 
ntarli , rifemirti , fremere , infiammarli , 
accenderli di fdepno ‘ bramare, cercar 
Vendetta, faltr in furore, inafprirfi , 
romperti, infuriare, imbcltialire , in* 
fuocarfi, inalberarfi, tnrirrofire , falire, 
montar in collera, fcomibiarfi : ma pa- 
re paiola un pò balla , imbizzirne , ac- 
canire , ingroffare , che vale adirarli 
leggierinenie, vcair alle rotte, moa- 


guato, accefo in ira, e d’ira, pie* dì 
idegno, fello, accanito, accaneggiat® 
Inviperito» gonfio d’ ira, di veleno’ 
pten di cruccio, d'ira alterato , gonfia' 
to , v. adirare formando i nomi adiet- 
tivi > o partictpf da' verbi finonimi . E 
v. iracondo , ira to . 

A DIRIMPETTO, rincontro. L. con- 
tro. S. all* incontro, di rincontro, a 
faccia a faccia , a fronte a fronte , con- 
tro, in prnfpetto,dirimpetto,di contro. 

A DIRITTO, avv. v. guittamente . 

A DISMISURA, fuor di mifura . L. pra- 
ter , ultra modum. S. oltre mifura , ol- 
tre modo, fini fu rat amente » eccedente- 
mente , e in eccedo eforbitanremen- 
te, (termi ri ararne ut e , ftraordinarumcn- 
te, formilura , v. eccedentemente. 

A DISPETTO, malgrado . L. invito ali- 
quo a onta, a forza. 

A DISVANTAGGIO. Non vota* com- 
battere a dilvantaggio sì manifcfta . 

ADITO, luogo per dove •* entra. L. in- 
gre ffui . S. entrata , parto , pad aggio, 
velltbolo K L. varco» porta, ingreffo 
nido > aperta fa fi. 

Agg. aperto, larga, libero, chiufo, 
cuftodito . 

AD 1 UTRICE . EU» è mano ad)utrice, 
che tavviene alle povere bitagnol*. 

ADOCCHIARE, v. mirare, guardare. 

ADOLESCENZA, età nella quale an- 
cora fi crcfce . L. adolefcentta . S. età 
novella, età adolefcente , giovanile , 
pubertà , gioventù , fior dell'età , età 
fiorita, v. giovanezza. 

Agg. fervida, lieta, molle, lubrica, 
vaga de’ giuochi , de* piaceri , incoltali 
te» amabile, tenera, ldrucciidevole 
femplice , fconfigliata , inefperta, in- 
cauta , vezzofa, credula, amante del- 
la vanità, delle lodi, vereconda, v. 
Ari fio A. nel x. delta rat . cap. 17. 

ADOMBRARE $. 1. far ombra copren- 
do. L. adumbrare . S. adorezzare , pa- 
rare il lume , oftufeare » annerire , ad- 
uggiare , ombrare, ombreggiare, na- 
feondere , coprire , velare , v. offufeare . 

Avv. al tutto , fcarfamente , ficchè 
nulla ne trafparifca , intorno intorno. 

x. figurare . L. expri mere . S. fpri 
mere, e cfprimere , dipingere, abboz- 
zare» ritrarre» rapprefentare, moflra- 
re, rapportare. Non pollo non che ad- 
ombrar con parole, ma neppur rap gna- 
gnere col penfiero a che alto grado per- 
venire 1 ' inefttmabil amor di Maria 
verta il fuo Divin Figliuolo. 


che che fia a fuò prò. L. adhibert. S. 
ufare , fervirfi , valerti , prevalerli , gio- 
varli , metter a*I opera , in opera unte 
co fa , metter in ufo, fare ufo, w far 
buon uta, convertire un» cofa nc’ fuot 
bi fogni te. 

Aw. con vantaggio, a tempo, mae- 
Rrev^lmente, con modo, una cofa per 
le fue indigente te. 

y x. neve. paff. metter fua opera» 
fua cura per venire a fine di che che 
fia. L. lavorare. S. impiegarti, e im- 
piegar me«:zy, le Audio* l'ingegno* 
affaticarli , elercitarfi , indultriarfi , in- 
gegnarli, argomentarli di fare ec. cer- 
care di . confetture ec. ufar atti per 
avere ec. addarti , aguzzarfi , ajutarfi , 
far fuo potere, travagliarti , tener niti- 
do, acci occhi accada y a poter avere » 
dar opera a fare che riefca % fare ope- 
ra , diligenza, e far ogni opera d'ave- 
re . . . fare prxica per ottenere » fare 
femplietmente perche riefca y andare a 
cacci» diche che fia y sferzarti , darli 
attorno, procurare, occuparli in acqui* 
fiate ec. attendere, non ìafeiar che fa- 
re per averta ftudiare, i ftudiarfi di 
fare , d* imparare ec porre Itudio a£ 
una cofa y porre «pera, insegno, dili- 
genza, forza in avere , ad ufeire. Se- 
co deliberò di porre ogni opera , ed o- 
gni fnMecitudine in piacere , Boc. #». 
77. brigarti, infiAere ad una cofa y ite 
una ec. Ad ogni uoftt criftianoèrichie- 
Ào dar oper» , ftudiofa , diligente , pre* 
muro fa ec. alla eterna fua fatate , fpen- 
dere , impiegare, rivolgere ogni opera* 
ogni peti fu- ro , ogni cara in checchvHia . 

*&S- ftudiofamente, a fuo potere» 
con ogni arte, « follecitudine , con ti- 
gni cura, quanto pub, e in quanta 
può, con moli’ arte , con grande ind»- 
ftria, con detti, fatti, ingegno, pro- 
meffe ec. lungo tempo, in -molte ma- 
niere, e diverte. 

AD ora ad ora, quali ad ogni ora. L 
frequentar . S. ai tempo in tempo, » 
ogni poco » a quando a quando, di 
tratto in tratto , foventemente , be»e 
fpeffo, d'ora in ora,, tratto tratto, di 
punto in punto, di due in due ec. ( 

ADORARE, riverire con atti pieni di 
umiltà, e di divozione, che conviene 
prima a Dio, poi a' Santi, ed alle co- 
fe farro. C talora adapraft ancata per 
ftmplicemente onerare') L. adorare . S. 
venerare, riverire, proteitare Cervitè 
con atti , fegni umili , divoti , predare 
oflequj di religione a Dio, con umile 
divoto cuore porgerli , prefentargli at- 
ti di adorazione, ad effo indirizzarti 
con divoto , e religiota fervigio ec. 

Avv. umilmente , divotamente , fer- 
ventemente , fincerameote , profonda- 
mente , debitamente , piamente , reli- 
giofamente , chinata la fronte a terra» 
a ginocchia piegate, dando, rendend» 
tncenfi . 

ADORAZIONE, efiblzione d'onore fat- 
ta 
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e« altra! ft pieriro virila «fi 1t»! tctef-J 
jenza, adoramento L. A dora fio . S, I 
tubo, offequio* venerazione. riveren- 
za . Ag g. amile* v jvv. * adorare. 

ADORNAMENTO, ciò* che adorna 
L. ornamentum . S. adornatura > ador* 
«etra* gala* ornamento, contigia,u« 
pò A. guctnimento, fregio, lultro, v. 
abbellimento. 

ADORNARE L. ornare. S. abbellire, 
fregiare, addobbare, parare , all indire , 
v. abbellire* ornare * procacciar luftro, 
abbellimenti » abbigliamenti , ornamen- 
ti , adornamenti ; mettere in bella me* 
Ara , in alnrnat» c-unparfa ec. 

ADORNATAMENTE, con ammezza. 
L. ornate . S. adornamente , pulita- 
mente * ornatamente, adorno* vago, 
avv. Oratore i colui * che /opra ogni 
tifa propofia può dir vago, e adorno. 
Oavanx. Diai Et. 

ADORNO, che ha intorno adornamen- 
ti L. ornatura eternata/. S. adorna- 
to* ornato, lifciato, abbellito, abbi- 
gliato, addobbato* pulito, fregiato , 
fornito, parato, apparato, rifplenden- 
te d’ ornamenti, gueruico, azzimato, 
acconcio* affettato. 

Avv. riccamente, magnificamente, 
a fella * pompofamente , gentilmente. 

ADOTTARE , prendere alcuno per fuo 


Ito 

e fcrifee . Nave , che ad ogni vento fi 

volge. Edera, che abbraccia, ? fugge 
alla pianta l’umor vitale. Giratole 
che v ’lgefi al girar del Sole. Pietra 
Ga.i.uo* che muta colore al mutarfi 
dell’aria. Capra che nuoce all* olivo 
ancor lambendo Polpo, che prende il 
color del corpo* a cui »’ attacca . Afpi 
de , che si rende (lupi lo il mnrficato 
eh’ ci non fente dolere, e tì muore 
Pantera , bella a vedere, ma irocevo 
le,' e fiera. Cane* che lambilce anco 

ADULAZIONE , 1’ adulare. L. adula- 
ti*. S, lufinga, lite lamento, gonfiatu- 
ra* piacente ria, lufingberia. Nel ra- 
gionare del valentuomo non vihafof- 
petto di mentitrice adulazione, e di 
ricercati rettorie) ingrandimenti . L’a- 
dulazione folto fpczic di vera lode le 
fue menzogne di dnlciflìcno veleno fpar-j 
gendo, con vana lingua e bugiarda di- 
letta gli orecchi de’ malaccorti • 

Agg. ingannevole, lufmghevole , da 
tutti b.afimata, e pure che a tutti pia 
ce , Iritcreffata, velo, colore, checuc- 
pre* inorpella i vi z j altrui* traditrice 
abbnminevole* odiofa agli animi no 
bili, 

ADULTERARE - Adulterino, o adulte- 


r . *-• rato, in finimento di falfificare, fai* 

figliuolo. L. adoprote. S. far fuo figli-' fificato, illtgitimo ec. Lettere adulte- 
uolo, dare ad un eftraneo nome, e di-; rine* Piante adulterine* leggi, fede 
ritto di figliuolo, eleggere in figlio* e' ec. adulterate. 

per figlio , arrogare. ADULTO, crefciuto. L. adulta/. S 

dgg- folennemente * fcgittfmameR-j avanzato; fatto, divenuto maggiore, 

fatto fempli cemento: ma non dira fftfe 
non di ptrfona umana: corno puro at- 
tempatetto . 

ADUNANZA, mgunanz* per lo piò d'j 
Uomini , adunazione , adunamento 


te , per irrogazione : chi i ffgecjed* a- 
Z.ionty in figliuolo, a perpetuare il ca- 
lato; per fupplire* confolare il difetto 
de* figli naturali . 

ADOTTAZIONE, adottare , adottameli- 
to * l’adizione. L. adoptio. S. rie 
vimvnra in figlio* dichiarazione legit- 
tima* che fia figlio ec. arrogazione * 
che ì di per fona libera or. 

A gg . piena, fnlonne , legittima , pro- 
pria , e vera ; eòe rende l* adottato per- 
fettamente figliuolo civilmente , e lo 
fattopone aita poto/ld dell* adottante , 
come a vero Padre ; imitatrice della 
naturale generazione* fatta per puro 
anidre , Ber gratitudine verfo la fami- 
gli a de ll adottato. 

ADOTTATO, da adottare. L. adoptm- 
rmr . S. affunto* prefo in figliuolo , per 
figlinolo. 

ADULARE , moftrar compiacenza col 
pr.'ffjmo con atti, o con parole con- 
tro la verità. L. adulteri. S. lufinga- 
re, rifpondere, parlar ec a grado,an- 
dar a verfo, blandire* lifcizrv, piac- 
tiare, lodar fintamente, arcarne difft 
et Cafa Gelee, irf } artatamente* fe- 
■ condire altrui contro il giufto, il ve- 
ro ; per vizio , intervffe ec. gonfiare 
•w , dare incenfo . 

Agg. vilmente, fervilmeUte, per tit- 
♦erelè, con malizia, copertamente , 
ficchi non accorgitene, fingendo zelo 
del bene , del v*m * con lieto volto , 
con vite* finto. 

ADULATORE, che idoli. L. adufa- 
eor . S affeontore , Ittfingstcre , Ingan- 
natore , piaggiatore , palpatore. 

Agg. lusinghiera, fallace, bugiardo, 
vile, pemiciofo, di parlar cottele * in 
apparenza amico, amante del vero, 
che fa applaufo colle voci* col volto, 
e in (ho cuor biafima , notevole , Infi- 
do, v. avv. a adulare. 

Simil. Scorpione, il cui veleno par 
lotte, ed è tottco, che pare abbracci, 


ratina mento. L- tot tu t . S. congrega- 
zione , concilio, ragunata, e raunata, 
ragunamento, corpo* affemblea , pmr- 
1 amento * traina di perfoae, brigata, 
cero, dieta, compagnia , Società . P. L. 
fare gran raunata di gente a piè, e a 
cavalla. 

Agg. generale, nobile, ili uff re, o* 
notevole , chiara , nume rofa . 

ADUNARE, metter in nno. L. aduna- 
re . S. unire , raccogliere , v. accozzare . 

ADUNCO* torto in punta a firn ili radi- 
ne di r offro d’augel rapace. L. adun- 
eue. S. uncinato* raimtinato, curvo, 
curvato* ritorto , torto * arcato , inar- 
cato , ricurvo, ripiegato. 

AD UN’ ORA, a un tempo, nel tem- 
po medefireo. E coti detto* ad un'o- 
ra fi nife ne r capeU» le mani * • co- 
minciò agridare . 

ADUNQUE» particella* che inferifer . 
L. erg», igitur. S. ecco , eccovi . Tra- 
rr giufli? eccovi /alvi , perciò, però, 
per quello : Ei ftudia affai , perciò fi 
fard grand' Domo ; un. Tu m * òsi con 
defidrrio il cuor Aifpefto . Or va, ré' 
un fot volere i d' amendut . Dant. fnf. 
t. Se : perchè : a r egli è occorto ,* per- 
chè è accorto , fafrè cogliere il tem- 
po oc. che vate: i accorto ; dunque ftt* 
prd te. mutando autfle particelle la 
forma dell* argomentazione , non gij 
il valore , e olmo infognano i Logici . 
V. Art. di pouf. paru. ». cap. 7 . et E 
però le dette particelle fono ft non imi 
per valore dì adunque . 

ADUSARSI. V. S. alle tribolazioni. 

ADUSATO, fpeffo addiviene che la men- 
te a lievi mali adulata* f più gravi non 
teme. 

ADUSTIONE* de parti del riarfò corpo 


AD f? 

non fi accodano bene per cagione dtU r 

adufiione . 

ADUSTO, che è adufigto, cioè fenxa* 
o con poco umore . L. aduftut . S. ri- 
arfo, arido* fecco* leccato, difecca- 
to* rileccato* arficcio * ftccchito, ti- 
flecchito . 

A E 

A ERE * elemento notiffimo . 1? «ir. 
S. aria, aura. Cielo : Tanta e tata 
fu la crudeli J del Cielo: Boc. Campi 
aerei . P. SI fatta pianta il ncftro aere 
nr»n patifee ; ogni aere, che todo fi raf- 
fredda* coricato il Sole, e che coito fi 
rifcalda dopo il levare, è lottile. 

Agg. allegro, abitabile* agitato , 
buono, caldo, chiaro, calciuolo, com- 
preso , dolce, denfo* folco, freddo * 
frefeo* grave* illuftrato, lucido, in- 
fetto, incollante, graffo, natio, puro* 
nebbiofo * fino* fe reno * foa ve » fotti* 
le, temperato* umido, tranquillo, va- 
go * flemperato, gravato, corrotto • 
Per. Sacro* felice. Petr. T guati ag- 
giunti comunque paiano proprj Joln 
per intenzione * ( v - c. x. de! Trai » 
$. x. n. f.J pure Poffono venire inta- 
glio facilmente ad ogni componitore - 
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A Fatica, ▼. a ffento, a pena. 

AFFABILE, che ufa affabilità. L. 
aff abili s. $. benigno, piacevole , man- 
fueto , tortele * dolce , gentile , tratta- 
bile, emano* manieralo, diraeftico * 
familiari* di maniere dolci* trattevo- 
le , caro* blando . P.L. graziofo * ame- 
rò fo * amorevole * degnevole . 

Avv. gentilmente , amabilmente » 
piacevolmente, graz infame tue in det- 
to, e in fatto. 

AFFABILITÀ’, virtà, per la quale l* 
uomo è piacevole in parlare , e in con- 
vergere. L. affabilità t. S. umanità » 
benignità* cortesia* dolcezza* genti- 
lezza* amabilità* bonarietà , piacevo- 
lezza , famigliarità * dimeltichezza * 
bontà, foavità di tratto, di coitami * 
grazia , graaiofità * trattabilità, degna- 
zione. Conviene che altri fi avvezzi a 
fallitale , e favellare, e rifpondere per 
dolce modo , e con ognuno affabile fi 
dhnoliri * quali come terrazzano fole 
e conoscente. Con lieto e dolce vHb 
abboccarli. Salutare per cortefe, gra- 
ziola* affabile * ec. maniera. Far cor- 
tefi, benigne ec. accoglienze. 

Agg. amabile, lufingbiera , alta, in- 
goiare, molta* nuova, allegra, torte- 
le * gentile, non piò ufata, gradita * 
che cofirigne ad amare. 

Simil Rofa, che fra le fpine allet- 
ta. Calamita* che trae. Tale all’ani- 
mo altrui, quale il Color Verde att? 
occhio* la Luce alle gioie ( a' benefò- 
gjì che loro acerete* beiletz.i e pre- 
gio. Ornamento* fregio della beltà » 
S^ave condimento a’ cibi ,a % di f tot fi et . 
AFFACCENDATO* infaccendato, dio 
ha moire faccende. L negotiofut . S. 
faccendiere* brigante , occupato, ope- 
rofo. immerfo in affari, affannone , ms 
prende fi in male parte , allogato nelle 
faccende, che è tutto In faccende. 
AFFAMATO, che ha gran fame . L .f+* 
meli etri q famelico* morto di fame. 
AFFANNARE f 1 . dare affanno, r. 
ad,- gliare, molrftare. 

|. a. tteut. paff. prenderli affanno, 
e pre»- 
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« prefi Jer affanno. L. gru**» «;i. 5- 
adioglLarfi, accorarli, trambaSciare ,1 
trangofciare , tribolarti, tormentarti » 
angosciarti, dare lo tormento, in pe- 
ne, in travaglio, prenderti pena, darti 
■pena , travaglio , aggravarti , affliggerti, 
«ader in dolore di una eofa , metterti 
in pende* di . . . Scoppiar 11 cuore , 
travagliarti, tribolarti di una re/a, di 
«ne gjrr- Schiantarti il cuore a me ec. 
«. dolere $. a. Darti , prenderà aftàn* 
no, pena, penderò, Sollecitudine ,paf- 
#ione, travaglio. Metterti in follccit'- 
^ine, in pena, in affanno. Niunov’c 
«he affannando fi «ala, fe non a fine 
■4* avere alcuna volta ripofo, riftorare, 
disacerbare, toglier via, por giù l’ af- 
fanno. Uomo indorato negli affanni, 
■d* affanni pieno. Gli affanni inopinati 
-opprimono (brente altmi . 

Avv. grandemente, leggiermente , 
«lei continuo, per poco , ficebè non può 
prender ripofo , inconfolabtlmente . 

AFFANNATO, pien d'affanno. L- an 
gius. S. affannofo, angosciato, anfio , 
fOllecito, anjpfciofo, dolente, doglio- 
fo, accorato, crocciato, trifto, vinto 
dal dolore te. tribolato, travagliato , 
«tefto, pieu di noia, a 01 irto, bando di 
pace, e di fe fteffò, di mala voglia , 
diferto, penfofo, diftretto. Boe.Cam : 
7. tiretto, fconfolato, ambafeiofo, rn 
desiato, turbato, conturbato, per 
turbato, (confortato, che (la a mal a* 
«io, amaricato, t amareggiato, tram- 
bafeiato , dibattuto , dirizza a buon por- 
to {'affannata vela; m ttaf. 

Avv. penofamente, ficch^ trafpare 
ne[ volto la pena del cuore , il trifto 
penderò, fieramente, v. a affanno $ a, 

AFFANNO, F 1. fatica, v. fatica. 

$■ ». metaf. afflizione. L. n nrer. 
Sgrituéo, S. tormento, dolore, doglia, 
tribolazione , penderò, noja , amarre 
za, amarore, amaro Soft, cordoglio, 
pena, coltello, rammarico, contr fta- 
mento, paftipne , confumamento , ftrug- 
gimcnto, (contentamento , feontentez- 
za , fconfola zinne , martire , fchianto , 
e ftianto, feonforto, feontento, difgu- 
flo, dispiacere, Sollecitudine, trava- 
glio , battaglia , tempefla di padroni 
ari tir , amare , ({rettezza affolutamen - 
re, t ((rettezza di cuore , angore . V. L. 
*|n ; meitfo di cuore, trafittura, trafit- 
ta , pnntnra , aniirta , anguftia , anqo- 
-feia , ambaScia, cruccio, crepacuore. 

Arg. acerbo, aceto, amaro, afpro. 
-duro, eftramo, fu ardo, grave, impor- 
tano, immenfo, inaudito, interno, 
àutenfo, iagrìmofo, leggiero, lungo, 
mortale, pcnofo, oftinato, pungente, 
«ngnfctofo , raddoppiato , rallentato, 
àticonfolabilc , intollerabile, foverchi», 
-trillo, vivo, degno di pietà, da non 
reggervi molto, v. tribolazione. 

AFFANNOSAMENTE , con affanno . 
IL. andò . S. dolememente , penofa- 1 
avente , (Mocofamenfe , angifeiofamen- 
tt, n l iodatamente , anfiofamente , 
travapl toftmcitte , amaramente, cor.io- 
f Untamente > v. a affanna formandone 

mw. 

AFFANNOSO, %. j. pietà d’affanno , 
v. affannato. 

S> ; che apporta affanno. L. mole- 
Jtn ( . S. nojofr». grave, frivolo, v. 
«w ’i *ff >, doloro <0 g a. 

AFFA.HE, vergo y v. tonfare. 

AFFALE, f X. L- ntgotium. S. fatto, 
Sbiecala, opera, jnteretfe» briga, im- 
frefi , cofa 1 fare f § trattare , ai- 
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n-egio, negoziato [off. negozia, \m- 
p eg», occorrenza, bifogna, Servigio, 
occupazione, carico, fatica: Solamen- 
te a Dioneo refi iva la fui fatica . 
N. 40. cagione. Sopravvenuta cagione 
a Pietro di par tir fi di Palermo .Nov. 
15- 

Agg. grande , leggiero , importante , 
piccolo , difficile , unico, dubbiofo , 
baffo, pericolnfo, dimentico , ftraniero , 
importante, Segreto, pubblico, grave, 
gelofo . 

§. a. condizione . L. tondino . S. no- 
me , effere, qualità, nazione , (lato , 
grado, levata, v. famiglia. Uomo di 
grande, di piccolo, di baffo, di poco 
affare . 

Agg. alto, illuftre, reale, medio- 
cre, piccolo, vile, iufimo, popolesco, 
plebeo , fervile . 

AFFATICARE §. 1. atr. impor fatica. 
L. agitare . S. adoperare , dare fatica, 
fiaccare , allagare , rompere : ed il trat- 
tar forte Rompe, e fianca altrui: 
Boe. n. 77 ■ indurre ftracchezza , (lati- 
care, ftraccare. frangere, dare da fa- 
re, « dar che rare, fnervare, aggrava- 
re , esercitare , travagliare . 

Aw. Soverchiamente, fpeffo , molto, 
proporzionevolmente , con piccole , ma 
frequenti brighe. 

y ». nevtr. paff. durar fatica per ot- 
tenere, faticarli. L. lavorare. S. ado- 
prarfi , adoprar fuo potere , fare molto 
per avere et. induffriarfi , darli attor- 
no, prender fatica, durare affanno, e 
femplieemente durare, travagliare, far 
diligenza, dare, far opera, procurare, 
ingegnarsi , travagliarli , argomentarti , 
arrabbattarli ha del baffo , pigliarli cu- 
ra, briga , 1 forzarti , brigare , imbriga- 
re , llttdiarfi , e Audiare non efprimen m 
do te panieolle m /, j5, t. adope- 

rare $. a. 

Avv. oftinatamente, oltre le forze , 
indarno, fopra una eofa y e in una co 
fa , attentamente, diligentemente , cor 
ogni Sollecitudine , lungamente , v. $. t. 

AFFATICATO, add. da affaticare. L. 
defatigami . S- affannato , fianco, fian- 
cato, vinto dal travaglio, dalla fati- 
ca, firacco per fatica, fpoffato, laffo, 
che ha ricevuto fatica. Montando il 
eolie puoi tu avere ricevuto alcuna fa- 
tica . Brm. Afol. 5. travagliato dalla 
fatica, esercitato, franto, trafelato. 

AFFATTO, Senza mancanza d’ alcuna 
parte. L. omnine. S. internamente , 
in tutto, e per tutto, al tutto, del 
tutto, a pieno, pienamente , totalmen- 
te, ad ogni modo, d' ogni parte, in 
ogni lato, onninamente, ben bene, 
per ogni verfo, compiutamente , cumu- 
latamcnte, in colmo, a colmo , perfet- 
tamente, in ogni parte, per ogni par- 
te , affatto affatto : reputato per mag- 
gior forila , strafatto, intrafinefatto . 

AFFATTUR AMENTO ? T affatturare . 
L. venefiemm * v. malia, fattura. 

AFFATTURARE, nuocere con fatture. 
L. venefici it agitata, S. ammaliare , 
Uretere, fascinare. 

Agg. con erbe, nodi ec. 

AFFAZZONARE, abbellire, adornare: 
detto è kene dell» donne , che attendo- 
no *' afri , agli acconciamenti , e ad 
altre vaniti nel P a domar fi , fe guati 
dir fi poffono affazzonarne nei . 

AFPF.', parola di giuramento . S. perla 
miì fede, in là, alla buona ft, »} al- 
la fe , per mia buona fede , in fe di 
gentiluomo ♦ in di Die , v. v «ramen- 

, t rii. 


a. c'orermare, afe rerare , dire, cneo- 
feffare , atteftare , afferire , appropriare, 
una cofa , vai affermare c offa n temente • 

Avv. certamente , femza dubbio , 
francamente , oftnutamenre , aperta- 
mente, a capriccio, con giuramento, 
femplieemente, eoa fondamento, ra- 
gione y collantemente , poficivameste, 
linea dubitazione veruna . 

AFFERMATA MENTE , affermativa- 
mente , con affermazione . L. afferma- 
te . S. aiTeverantemente , affertiv amente. 

AFFERMAZIONE , affermamento , raf- 
fermare. L. affi renai io . S. affevera*- 
la, ale v erezione : •) , in forala di ma- 
rne. 

Agg. certa, francamente detta. 

AFFERRARE, pigliare, e tener co« for- 
za : dagl' in flrttmenti di forra , che fan- 
no tal effetto. L arrapato. S. aggrap- 
pare, grappare, ghermire , ingbcrmire, 
(tranciare, daffare, brancate, chiap- 
pare, metter le mani addoffo, v. gher- 
mire , abbrancare ; nò prima fi accor- 
sero d'avere all'ifola di Rodi afferrato 
che ec. cioè approdate , prefo terra . 

Agg fòrte avv. bene , con ambe U 
mani . 

AFFETTARE, ufar Soverchio artifizio, 
L. affettare . S. cercare iu oprando 
trippa fjuifitezza , portarti con arte , 
maniera troppo ftudiofa , operare eoa. 
di 1 igeata Soverchia. 

Avv. manifeftameute , aftutamente , 
eoo grand’arte, ridicolmente, impru- 
dentemente , dui infamante , difordina- 
ramente, lezinfamtnee . 

AFFETTATAMENTE, con affettazio- 
ne. L. mimìt eaguifito. S. eoa Sover- 
chio artifizio; con eccepiva (quifitezsa, 
con jom mo Audio, troppo. 

AFFETTATO, che afa affettazione. L* 
affettimi. S. loverchiamente , (ludi»' 
fo di apparire ec. v. leziofo. 

AFFETTAZIONE, l* ufar Soverchio ar- 
tifizio . | afftttatio . S. Audio, cura 
Soverchia , accuratezza, efquificezza , 
troppa , oltre il convenevole , ricercala . 

Agg v. alla v. affettare. 

AFFETTO* f I. movimento dell* ani- 
ma in quella parte di lei , che chiama- 
no appetitiva, pel quale ella o teode 
verfo le cofe apprefe come buone , « 
le fogge apprefe come cattive . L. effe- 
ttui. S. affezione, fervore , animo, cu- 
ra, penfiero, pad# dell’anima, v. paf- 
fione. E più particolarmente all * af- 
fetto verfo ibbene. Sin. volere, ap- 
petito, pendenza, propenfione, appic- 
co, adrfione, attacco, attaccamento , 
affezione , inclinazione , tendenza , cuo- 
re , genio, v. brama. E le fperje par- 
ticolari di gutflo genere d' affetti , a- 
more , defiierio , Speranza , gaudio , 
piacere. Che fono t primi e /empiiti 
affetti verfo il bene. 

Ad affetto intorno al male . Sia. 
fuga, diSamorc, difvolere , contrarie- 
tà , abborrimento , avverfione . 

E le fpogie particolari di a v effe ge- 
nere : timore , triftezza . dispiacere , 
Sdegno, difperazione . De* guati-, e de- 
gli altri più f pedali detti da' fitofofb 
tempo ffi , vergogna, invidia, emula- 
zione , griofia ec. v. a 1 Loro luoghi . 
Più reggere non potendo al tener» a^ 
Setto, che volea renderli mani fedo , 
fatto nel Sembiante pictofo, e luogo 
larghiamo alle lagrime concedendo , 
diè amorevoli ampleffi all' oltraggiato 
frisilo . 
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égg. cieco , acuto , ardente » natta- 
nle« confalo, indurato « intefo, inti- 
mo, invecchiato , inufi' ato , ntaovo , 
«ringhierò, mirabile) vivo, opinato , 
mole ito , importuno, ecceffivo, tngaa- 
satire, innato, Arano, ufato, tran- 
quillo, reo, buono « puro, lineerò , 
finto, onciìi, pa (Conato, impaniente, 
fermo, generoio * impetuolo , inordi- 
nato, inquieto , # gli agg muti , che 
le traggono e jpteie particolari . uno- 
rofo, Meglio! >, ambiaiofo, livido, a- 
vzro , timorofo , pieiofo, riverente , 
umile,, gelilo. 

fi. a. dt* fide rio del bene altrui . L. *e- 
ntvelwtis . S. iffetionr , amore, be- 
nevolenza , dilezione, alletto amorofo, 
fvikeratezza , cordialità , amorcv&lez- 
aa, buon volere. 

Agg amico, ardente, bello, catto, 

f irato, coitele, cattante, dolce, fede- 
e, gentile, rifpettofo, riverente, di- 
unto , benefico , offequiofo , umile » altr. 
mgg. v. aite v. amore ottetto, impu- 
dico . 

AFFETTUOSAMENTE, in modo, con 
modo affettuofo, con affezione. L. be- 
nevole. S. caramente, cortefemeote , 
benignamente, atte lionatamente gen- 
tilmente, cordialmente ,lvifceraumcn- 
|e, con tutto l'animo, amorofamente , 
amichevolmente, amorevolmente,aman- 
liffimzmente, dokemente, teneramen- 
te, caldamente, mollemente, piace- 
volmente, con affetto, di cuore, gra* 
ziofame tue , di buon cuore , di tutto 
y cuore, affetta o farti ente amare, ab 
brac e iare , defiderare ec. 
AFFETTUOSO , pien d'affetto. L. bt- 
nevolut . S. aflezionato, tenero, .imo- 
tevole , benigno, tortele , cordiale , 
fvifeerato, deJitiffimo, v. amante. Non 
vi lalciate ingannare all' aflettuofo amo- 
re , ebe mi portate . 

AFFEZIONARE , ntut. pelT. prendere 
affetto a chcccheffia. L. affici erga ec. 
S. porre amore a • . . porre l' animo 
ad uno, v. amare, innamorare, 
fi. i. v. invogliare $ t 
AFFEZIONATO , che porta affezione . 
JL fiudìajut , iene OntnatUt erga alì- 
fwrm, v. parziale, amante , affettuo- 
so, amico . 

AFFEZIONE, f. ». v. pattfone $. i. af- 
fetto . Con tanta affezione le cole rac- 
contate raccolte, che re. dall* affezio- 
ne «Offe, Areico, tirato, 
fi. a. v. amore , benevolenza . 
AFFIDARE, fi. i. Mtt. v adicurarc 1 . 1. 
fi a. neut. paff afficurarfi . L. fidi- 
fi. Sin. tenerli fienro, non dubitare, 
bob temere. 

Jvv. in tutto, francamente , bene , 
■tale avviandoli in una . Peri die o , 
che in lei in tutto non t* afidi . Cren. 
Manu. 

fi- g. v. confidare fi a. 
AFFIEVOLIRE, fi. 1. far venir debole, 
indebolire. L, dai il itera . S. indeb li- 
te , debilitare ? ncrvare , e fnervarr , 
fraccare, affaticare, accafeìare , aggra- 
vare , attenuare , fiaccare , (poffare , 
fiancare , attingere , infrangere , aflra- 
lìre , infralire, riiffrancare, logorar le 
forze, fermar di forze ut. appatfire , 
«ruzzare, sforzare: thè lavar la far- 
t,s, fdilinguire err. macerare, ccxifu- 
■ are, lattare, v. affaticare fi. g. 

Agg. grandemente * di giorno in gior- 
no, con foverchia fatica, non falcian- 
do prender refpiro. 
fi. x. naup, pajf. divenir debole . L. 


bF 

defitti*. S. inde boi irfi, # iudebol.re , 
perdere di forza, e di vigore, t per- 
der la forza, mancare, affinirc, fer- 
mar di forze , ifancarfi , (tracciarli , 
languire , venir mrno, fdilittguirr , fal- 
lir la lena : £ PoicH forje gii falila 
la lena, Dant. lnf. 13. venirli meno, 
manco, venir meno, manco la forza, 
fuggirle forze, l'animo ad uno: Le 
fu*ll >’ animo, e vinta caddi fui bat- 
tuto i Boe. Nov. 77 . cadere d’ animo , 
di vigere, ec. 

Agg. per foverchia fatica , per ma- 
lattia, per affanno , gravemente, ai 
che non può reggerli . 

AFFIEVOLITO,**^. da affievolire . L. 
debilitatati. S. vinto. Per lo lungo 
digiuno tra si vinta • ebe più avanti 
non Poteva ; fiere, iv. 77 . & &£*** 
d, ebe par nel duot si vinta f Pani, 
lnf. 3. affralito, v. affievolire fi. z. 

AFFILARE , dare il filo a ferro tagli- 
ente. L. artiere. S. attortigliare il ta- 
glio, e fottigliare sJTolutamonu , aguz 
zare, inacutire, affinare, rimetter in 
taglio, arrotare. 

Avv. finamente, acutamente, fot- 
tilmente. 

AFFILATO, da affilare. L. aeutus, S. 
aguzzo, acuto , arrotato , tagliente, v. 
acuto fi. 1. 

AFFINAMENTO, raffinare. L. per- 
fidio. S. perfezione, fquifitezza, fi 
nezza, ri pulirne a io, raffinamento, rat-, 
fioatezea . 

Agg. efquifico , ricercato, fonile, 
feelto . j 

AFFINARE, raffinare, att. fi. 1. riJur 

E effetto, puro, fino, o fine, rifinire. 
.. per ft cere . S. perfezionare, condur- 
re, ridurre a perfezione, purificare, 
compiere, affilare, ripulire, limare, 
aguzzare. 

Agg. maggiormente , con ittudio, 
arte, (quietamente , v. affinamento 
(. ». •«««. fff- f.*KA Ili •B'B' 
incora , wquifUr perfetto, t , L. per- 
pei. S. ». affini r» f. I. 

AFFINCHÉ’, v. Mcioeth». 
AFFINITÀ’."*», v. conveoie.i* : fimi- 
glianza . 

AFFIOCATO, che ha la voce impedi- 
ta per umidità di catarro cadnta fu l'j 
uvola, v. roco. 

AFFISSARE, fir.re, ut. • «re*, uff. 
t.ird.r fi*o . I- pm itnlis intieri . 
S. mirare intentamente, fiffare gli oc- 
chi, tener fermo l'occhio, lo (guar- 
do, aguzzar gli occhi «fpecchiarfi, affig- 
gere gli occhi, e affiggerli in una re/*, 
intender ■u occhi in cofa mirabile , 
nuova te. Petr. 

Avv. immobilmente, acutamente in- 
tentamente, v. guardare, mirare. 
AFFLIGGERE, fi. I. att. dare afflizio- 
ne , doglia . L. affiigeu . S. trava 
gliare , amareggiare , mfguflare , an 
gutture , a ugola are , cruciare, pugne- 
re, dare affanno, accorare, sbattere , 
angere, addogliare, balefìrare, com- 
pugnere , conquidere , malmenare , 
maltrattare , porre in croce una et. 
edere rea una cofa ad una : A re fia 
rea la fete . Dant. lnf. 30. Trafigge- 
re cn'difguttt , dar trafitture , edere 
altrui d'acerba doglia cagione , cagio- 
nare travaglio, alftizione, rammarico 
ec. mettere io afftiziont, in travaglio 
ec. con profonda piaga percuotere, fe- 
rire , abbattere ec quelle parole tmar 
rameote punfero l'animo del Re, • 
Unto piò l' affitterò , quanto ec. con 
tanta afAtaiwi U uafiffe , «he ec. 
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Avv. dnfaaente , lungamente , cr ir* 
delraente. v. tribolare, addogliare, fi« 
l. indettare . 1 

fi. a. neut. pejf. darti affanno, af- 
flizione , fcoppiare , fpezzara , ftra^- 
pare , paffare il cuore a me , dell ’ ami- 
co morto : del mele ee. ebt fi faccia , 
ft dica ec. v. affannare fi. a. Gli Ara- 
zi Catti al fratello avrano a Ruben 
gravemente U cuor tocco di cocente 
cordoglio ; tenera allora non ft potè , 
che non dette in affannoli ed accen 
rimbrotti . Metterli <0 afflizione , pren- 
dere dilpiacete, effrrr dal dolore, dal 
cordoglio , da rammarico ec. tocco , 
trafitto, percoffò, abbattuto oc. affat e 
in afflizione gran di fi ma , toglierti A' 
afflizione . 

fi. 3. trattarli mal* ; e intendali p*r- 
ticolarmemc Per motivo o cagione fpi- 
rituale . L. fi affittare . S. gattigazfi , 
ufar vcrfo fe , contro di (e rigore , as- 
prezze , far da crudo nemico coni io 
di fe, da nemico di fe , mortificarli» 
rintuzzar l’ appetito , mortificare , re- 
primere il lento, macerarti . v. doma- 
re fi. 3. Fare del corpo fuo afpro, e 
crudtl governo, contraddire, far guer- 
ra agli appetiti, contrattarti , far loro 
contratto , contrapporli a' loro movi- 
menti , rintuzzarli , abbatterli , rea - 
derli con virtuofb contratto alla ri 
gion foctcmeffi , fosgeni , ubbidienti , ec . 

Avv. duramente, afpramente , fri» 
za pietà di fe fleffo. v. domare» $. ». 

AFFLITTO. Ed ore si che finalmeo* 
te collo sbranato figliuolo fono a mi 
per fempre tolti via 1 giocondi con- 
forti , i dolci funni , i lieti tempi , i 
altro non mi rimane , che il finire ir* 1 
gemiti, v. affannato. 

AFFLIZIONE, v. affanno , trtboUzUoc*~. 

AFFLUENZA, v. abbondanza. 

AFFOGARE, mettere, appiccar fnoc».. 
L. incendere, v. accendere, ardere. 

AFFOGARE, nccide e alerai col chiu- 
dergli la refpirazione ( il ebe piè rv 
muntiti tnte l' intende del? acqua ") L. 
fu fot art , 5 . foffbcare , ftraagolare,, 
ftrozzare, ferrar la gola, togliere ià 
refpiro, e la vita. 

Agg. con laccio, meffe le mani neff 
la gola, tenendv a viva forza fotti» 
acqua . 

AFFOLLARE , uree. pajf. concorr eoe 
U genie in folla, premendoli,* nt * 
taudofi l un l'altro. L. urgere fe mm- 
gna turba. 8. far calca, preffare , fer- 
rarli addotto l’un l'altro nella folla^» 
ilare addotto nella moltitudine l' ung- 
ali' altro , incalzare , ftringerfl la gen- 
te , preroeifi , affollarli, addoffam le 
peritine , concorrere in un luogo •«*. 

Agg- per curiofità di vedere, difot* 
dìnatamente , a fona , a vedere me. 

AFFONDARE, mandar a fondo, fi. •». 
ntutr. Alla qual tavola fortemente 
attenendoti , non affondano. 

AFFORZA MENTO , rafforzare. X. 
munitie . S. fortificamento, monizin- 
ne, guarnimeato, rin forzamento , rim- 
forzata . 

Agg . fìcuT» , procurato con arte . 

AFFORZARE, render forte. L. mu etè- 
re. S. fortificare, affortificare, pare 
un pà J. munire, armare, Knernire, 
rafforzare , rinforzare , fornire , rtib- 
francare , rifornire , rifortificare . v. 
fortificare . 

AFFOSSARE , far fola interno ed un 
luogo. Se l'orto farà troppo force « 

ed arido, non Ab attende affettate^ 
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J storno .ille muragli? u fimo gli af-j 
fhffàmenti acni» idoli . 

AFFRANGERE, metaf. v. affievolire. 
AFFRALIRE, render frale . v. affievo- 1 
lire 

AFFRATELLARSI, trattare con dlme-j 
Aichezza di fratello. Non conviene al 
padrone l’ affrattellarfi co* fervi dori . 
AFFRETTARE, $. i. att. frenare, raf- 
/renare; infrenare , e rifrenare. L. 
sohibert . Qui metaf. S. tenere a fre- 
no, mettere freno, fermare, modera- 
re , rattenere , reprimere , ritenere , 

. Imbrigliare , tener corto , a fogno, 

* comprimere , rintuzzare , temperare ,] 
rattemperare , coftrignere . 

Avv gàgliardamente , comandando, 
a gran /orza, eoa jiforzo, eoa dolci, 
acconci modi . 

§. %. nevi. fJT- tenerli a freno. L. 
fa tobtbera . *S. contraddirli, freaarft , 
a gli altri al $. t. vincere il defide- 
vio, appetito, contenerli , ritener le 
redini . I 

Agg. per timore , non ottante il 
contrailo dell’appetito, della paffione . 
AFFRETTAMENTO, raffrettare. L. 
Fefiinatia. S. fretta, prefeia , Audio, 
sfangamento, follecitndine , prestezza 
diligenza, celerità, velocità, accele-j 
ramea to , fpeditezza , feilinazione . K L. 

J*gg- follecico, opportuno, grande 
affannato, llraboccbevole . 
AFFRETTARE, raffrettare, §. I. att . 
/are fretta . L. acetlarara . S. Ilare 
Intorno, Rare al fianca, follecitare 
predare, pungere, /limolare, accede 
rare . 

Avv. inftantemente, inceffantemente, 
lungamente. 

i a. neut. paff. darti fretta. L. 
fe/tinare . S. fludiarfi , lollecitarfi 
follecìtate neur. affollarti ; fare affol-, 
tata, fpedìrfi, avvacciarfi , correre a 
fare una eafa ae. feffinare K L. 

Avv. diligentemente , quanto pili fi 
può, quanto itudiofamentc potè, più» 

• piu , maggiormente , io furia. 
AFFRETTATAMENTE , con fretta . L 
ftftinanttr . S. fefl mitemente , fret- 
Colofameote , eoa preftezza. follecita* 
meu te, a gran pa'To , a briglia fcioJta ,| 
a tutta briglia, a tutta carriera, a tut- 
to corfo, a vólo, ratto, rattamente, 
Jludiofaraeote , fpacciatamente , fp« di- 
ta mente , av veccia temente , a fpron 
battuto, z a fproaì battuti. V. pre- 
Aamente. 

AFFRONTARE, affiliare il nimico a 
fronte. L. adoriti , S. aff*altare. v. 
affai ire, quivi fi affrontarono io fi e me , 
e vi fu gran battaglia, noti fi ardìro- 
ao di venire a battaglia -affrontata , al- 
la prima affrontata i nemici furou rot- 
ti e (confitti, a giornata , ed a bit' 
taglia aperta coti Renerò affrontati 
atti a franta * e in faccia . fperavanoj 
•Ila prima affrontata di rompere i Fio- 
rentini . 

AFFRONTO, ingiuria, L. infuria .S. 
gravezza, incarico, torto, aggravio, 
offe fa, oltraggio, onta , /macco, fo- 
prufo, Arancaza, villania , contumelia . 

Agg. grave ,ingi u di (fimo , pubblico, 
ia /opporr abile . a. ingiuria . 

A FIDANZA , confidentemente . Non 
voglio tu ti maravigli, (e io te dime- 
Aframente, ed a fidanza richiederò, 

A FINE, avverbiale*, con fine , L. ut. 

S. per fine , con intenzione , riguar- 
dando a . . . per quello, perchè. E 
fcrtfcè il giamo quivi nan la eagliej- 
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fa, cerniteti a vaiata / montar dalla 

torta. Boec. Nov. 77. per: La (tot 
fitti % per vedere , che eafa vi {effe 
Gior. a. a. 4. a : venire a vedere cc 
A FOGGIA, avv. comparativo . L. ad- 
enfiar . S i maniera, in guìfa, a guifa 
di ... a a guifa che far veggiamoi 
Boc. a modo di ... e a modo che fa 
ec. a ulanza , in forma di ... di ma- 
raviglia ec. fe non come ; Ella non 
fi ricordava di lui , fe non come, fa 
non l ayajfa mai veduta; Boc. n. 3X. 
fe uon quanto N? fiata bo mai fe non 
quanto la luna oc. Petr. non più che, 
non meno che, qualmente, quanto, 
quanto che : Amava il Fialiafiro quan- 
to che Figliuolo. M. Vili, a limilitu- 
dinc , non altrimenti a fimigliauza, 
come, ficcarne , come fe , quale, a 
modo, in quai modo, fecondo che, 
da ... da area , da gronda , par con- 
fidertndele per iiludiofo di meritare. 
v. tale avv. 

A FORTUNA , v. a cafo . 

A FORZA, forzatamente. L. vi. S. a 
difpeito, a onta, mal grado, per for- 
za , a marcia forza : «forzatamente , a 
viva focza , violentemente , a contra- 
rio , per angheria . 

A FRONTE, di •rincontro . L- adverfut . 
S. rimpetto , e dirimpetto, avanti, in 
faccia, incontro, a alT incontro, v. 
a dirimpetto. 

A FURIA, evverbialm . con furia, L. 
furanter , f .moramente . S. furibonda- 
.mente , infuriatamente , a furore . pre- 
cipitofamentt , covinofamente , impe- 
tuofamente . 

A FURORE, correre, muoverli, cac- 
ciare a furore . il popolo a farete cor 
fe alla prigione. 
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A G ARA , a competenza , !.. eettatim . 
S. a prova , con gareggiamento , a 
concorrenza, a emulazione. 
AGENTE, che fa. L. agent , operan- 
te , operatore , facitore , attore . 

Agg. primo, efficace. 
AGEVOLARE, $. 1. far agevole. L. 
faeilem re diate . S. rendere fpedito, 
facilitare , appianare , levar intoppi , 
fpedirc , dar modo di potar fata , /trin- 
ciare, /pianare. 

Avv. fpeditamente, diligentemente . 
f 1. render agevole : cioè cnaafue- 
lo, cortefe . L. manfuafactre . S. am- 
maniero , manfuefare , domefficare , 
appiacevolire addolcire , allenire, e 
lenire, difafprire , mitigare, v. addol- 
cire . 

AGEVOLE, §. l. che non ha difficol- 
tà. L. facili!. S. leggiero, libero, 
fpedito a farfi , di poca fatica , como- 
do a compierli , lenza intoppi , in- 
ciampi, facile, paco malagevole im- 
preca, opera picciola, di pìcciola dif- 
ficolti , agevole a fare , a dire ec. 

Agg. v gli avv. alla v. agevolare . 
$. 1. piacevole. L. mitit S. min- 
fueto , dimeftico , -trattabile, piano, 
benigno , modella , manfueto, quieto. 

Agg. foavecuente , di fuo talento, 
di natura . v. affabile . 
AGEVOLEZZA, altratto d’ agevole. L. 
facilita s. S. facilità , fpcditexza . v. 
facilità . 

AGEVOLMENTE, con agevolezza. L. 
fatila. S- lenza difficoltà, facilmen- 
te , di bello , di leggieri, a graud'a-, 
gèo, bene . la il /apri ben fare , aral-i 
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to ben? , (Toppo bene , leggiermente , 

! per poco, con poca fatica , eoa pic- 
' cinta fatica . 

AGGENTILIRE, ingentilire, $. 1. far 
gentile; Hai nobile , v. ingentilire $. 1. 

$ 1. render gentile, croi vago, ad- 
orno, dimetltco checcheffia. L. radia- 
re venuflum , manfuafactre. fi. diroz- 
zare , allenire , rammorbidire, raddol- 
cire. 

Avv. anifiztofatnente, mirabilmen- 
te , v. abbellire , addome/ticare , ornare . 
AGGHIACCIAMENTO , V agghiaccia- 
re . E. e -ngelatio . S. congelamento , 
» geiamento, congelazione, gelata. 
AGuHf ACCIARE , $. i. att. per eccef- 
livo freddo far divenir ghiacciato. L, 
giaci ere. g. ghiacciare , aggelare . ia- 
dur freddo, gelo, aggrezzare, raffred- 
dare . 

» nrar. affo!, divenir freddo qual 
ghiaccio. algore. S. aggeUrfi, raf- 
freddarli , freddarti affai , gelare ntut. 
affol. e neut. paff. gelarli , agghiadare, 
algere , P. affiierare, rattrappire nevi 
torpere, intermentire , intirizzire, ah- 
Lrividare . 

Agg. eccclfivamente , mortalmente , 
ofndamente, tremando, come cuor d* 
uomo , che ifcolta novella , che di fu- 
bito T accora. Per. p. 1. Son. 51. 
ACGHIACC1ATO , ghiacciato , compre - 
lo da freddo §1, che come ghiaccio. L. 
gaiidus . S. gelato , agghiadato , Inti- 
rizzito, abbrividato , intermentito , 

Agg. per ecccgìvo freddo , forte- 
mente . 

AGGIOGARE, r. accompagnare $. 
AGGIORNARE, neur. a nsut.pafT. farfi 
giorno . L. ellueefcere . S. venire il 
giorno, /puntar l’aurora, la luce, for- 
iere U giorno, farli il Ciel più chiaro, 
fparir le (Ielle j>er la luce del Sole , cu- 
atiinciar il di . 

Avv. già, per tempo, per tempis- 
mo, a grado a grado. 

AGGIRARE, $. 1. neut. a neut. pajf. 
muoverli in giro. L. errare . S. andar 
attorno, d’intorno girare, rigirare, 
ravvolger/» , volgerli intorno, aliare, 
mtt. afolare , metaf, ronzare, dal Ve- 
lare intorna gli uccelli . v. vagare. 

Avv. lungamente , ftentatameata f 
con rincrefcimento , v. a vagare . 

S- a- V. ingannare $. 1. 

AGGIRATA, v. ciurmeria, inganna. 
AGGIUGNERE, j. 1. v. accrefcere. 

j. t. v. accompagnare , $. %. 

3. arrivare fino a certo termine . 
L. ptrtingtrt. S. giugnere , venite, 
dare alla cintela ; fino al petto , v. 
arrivare $. 1. 

Agg. un termine, e ad un termine, 
di un termine ad un altro, di Ciclo 
in terrb. Petr. 

$. 4- arrivar uno. L. affogai. Sin. 
y. arrivare $. a. 

Aw. finalmente, flentatamente, in 
poco temp->, affrettando il paffo. 
AGGIUGN'IMENTO , aggiunzione, ag- 
giunta, Tageiugnere, e la cola aggira- 
ta, v. accrefcimento . 

AGGIUSTARE Ji. 1. riJurre le cofe ,aJ 
debito, e giuffo termine. L. ad fuftarr. 
man forum redigere , a. accomodare 


MjG. LISTATO, agg. di par fon a , di- 
teli d’uomo, che lì gaverua nelle lite 


azioni con mifura. *L- moderato 1. S. 
favio, regolato, moderato, ammofr. 
to, mifnrato, a am mi furato , ordina- 
to , temperato nella fut agitai ec. con- 
fidar aio, discreto, pruderne. 
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Agg. fcviaweatc , fezoido ragion» 

h» «uni fùo detto , fatto ec. 

AGGIUSTATAMENTE . Tanto aggiu 
JUtameute , owf con tanta aggiufta 
tezra, ed amabilità li riprcfc, che in 
«ambio di rccarfelo ad onta, gli cor 
fero corto attorno. 

AGGRADEVOLE, v caro $. 5. 

AGGRADIMENTO, gradimento. L. hu- 
mani tai , grafia . S. cortefia, accctta- 
zione, bontà, animo cortefe , dimo- 
ftrazione di aver caro, in pregio /*#/- 
fetta te. amorevolezza . 

Agg. cortefe, benigno, atnorofo. 

AGGRADIRE, edere a grado, o in gra 
do . L. arridere . S. andar» a grado 
dare per lo defio . Ruc. Risai. ♦ effe- 
re grato, caro, di piacere, talentar* , 
andar a talento, Piacere, faJJitfare , 
•ggurtare , toccar l'animo, dar nel ge- 
nio, «flètè all’ attimo una eofa a me ee. 
toccare il cuore, v. dilettare, piacere 
verbo . 

Avv. in ertremo, pienamente , dijet - 
tevolmeate , fomiti amen te , v. a pia- 
cere . 

AGGR ANDIMENTO aecrefcimento 

AGGRANDIRE, v. accrefcere. 

AGGRAPPARE 1. att. pigliare, te- 
ner fitte con cofa adunca . L. unte 
prenfare. S. aggrancire, e granare 
wncicare , » uncinare, dar d uncino 
afferrare, adunghiare, artigliare, ag 
ghermigliare , v. abbrancare. 

$. 1. neut. paff L. uncis t manibui 
preti far e . S. attaccarti, appiccarft col- 
le mani, inarpteare , e inarpicarfi fu 
ttn arbore ec. e arrampicarfi , i erpica- 
re , appigliarti. 

Agg. ad una cofa , e fopra una co 
fa , per parte, che non vi a’ appicche 
rebbono i picchi. G. 5. N. 6. 

AGGRAVAMENTO f 1. V atto dell* 
aggravare ; e la cofa, che aggrava. L. 
anut. S. aggravatone , gravazione , e 
gravamento, gravezza, l<nna , pefo, 
carico, incarico, falcio, grave jofl. 

JlS ecceffivn, v. pefo. 

$. a. metaf. L. opprejpe . S. oppref- 
fione, carico, aggravio, tirannia, gio- 
#0, foperchieria , ingiurtizia, carica, 
pefo, v. affronto, ingiuria. 

Agg. duro, ingiutio, pelante , infop- 
portabile, violento. 

AGGRAVARE, mandar in piò con pe- 
fo, con violenza, gui met. L. oppri- 
mere. $. premere, dar fatica, carica- 
re, gravare , opprimere , tener fnttn 
per forra, rtringere, calcare , fpignere , 
v. affaticare $. a. opprimer», trarre , 
recai» , imporre , mettere frprt, ad- 
doCo, incarico, carico, pefo ec. ad 
altrui , dì cefi per metaf, een frequente 
*/• Per addogare incombenze . 

Aw. duramente , e. alia e. aggra- 
vamento x. 

AGGRAVATO $. 1. caricato di pefool- 
tre le forte. L . gravatiti . S. predato, 
premuto, oppreflato, oppreCo , carico, 
calcato, gravato. 

. §• *• Metaf. v. ingiuriare , fermando 
t parttnp) peffivi . 

AGGRAVIO $ t. r. aggravamento $. 

a. ingiuria, affronto. 

' i * ». gabella . 

ACGRECAMHNTO, r Ifntm . L. 
•C' ' tirali» . S, .H-.Kl.inn. , unione , 
ageiungimento, v. ai tozzamente . I 

AGGREGARE, aggioprtere al numero . 
L. aggregare , v. accompagnare §, %. 
v. annoverare t. i. 

AGGREGATO /«>. nuli deli, «oft tf-j 
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r.(X. • L- cen[triu . S. ninne , 
mafia, cumulo, aggregamento, tontma, 

v. accozzamento . 

AGGROPPARE, raggruppare, raccorre 
ifiiieme piu cole, e legandole far grop- 
po. L. . S. auuoJare, avv in 

cere, tirignere, rag,j mituiare , aggo- 
mitolare, raggomtLtfure , legare, ut 
cappiare, allacciare, v. auuoJare , le 

AGGROTTARE, fare come la grotta al 
ciglio. 11 tuo viio fa le grinze, edag- 
gr tta le ciglia . 

AGGUAGLI AM ENTO , 1 * agguagliare, 
nel figntjicato dei $. 1. L agu/para- 
tio . S. ^eguaglianza , e ragguaglia» za, 
e ragguagliamento , egualità, patita , 
aggiuilamcni , agguagu.zioae , indif- 
ferenza , pareggiamento . 

Agg. compiuto, totale, perfetto. 

AGGUAGLIARE 1. adeguare j, 1. 

Si- a. tai paragone. L. comparare . 
S. aflimtgliare , paragonai» , ragguagli- 
are, far compara z ione , comparare, bi- 
lanciare, mettere a confronto, equi- 
parare. Ciò che io vidi non può rag- 
giugnerfi col pcn fiero, nota che le mie 
parole io agguaglino. Qual ingegno, 0 
quai parole poli orto agguagliare U mia 
cond.ziou drjorofa. C Ile marre fi ag- 
guagliai! le r.pe , dui fi appianano . 

Agg. attentamente, diligentemente, 
una cola con un'altra. 

AGGUAGLIO Joji. paragone. L. com- 
parano . S. comparazione, proporzir»- 
oc, r-gguAgiu.ìzi , ti in igi un za , con- 
fronto, paraggi», pareggiamento, rag- 
puayln.» , ragione , bilancio , collazione . 

Agg. giurto, convenevole , irragio- 
nevole, ingiurialo . 

AGGUATO , infidia. L. in idi a . S. mac- 
chia, imbolcata, porta, inganno, lac- 
cio, appoftamemo . 

Agg. furtivo, maligno, nimico, oc- 
culto, pericolalo, temuto, improvila, 
non preveduto, di genie armata. Ukir 
d'agguato, contro, fopra, ad dolio ai 
nemico, metterti m agguato, appiat- 
tarti nell' agguato ec. 

AGGUERRITO . Quefto à proprio non 
d' un principiane* , che appena fa me- 
nar Tarmi, ma d* un comandante ag- 
guerrito. 

AGOUINDOLAMENTO, v. fraude. 

AGGUATARE, v. dilettare ji. 1. aggra 
dir* . 

AGIATAMENTE, con agio. L. eem 
mede. S. comodamente , comodatameli 
te, adagio, a fuo agio, a fuo beli' a 
gio, comodevoimeute , bene , a fu 
piacere , ripofatamente . 

AGIATO f. 1. che ha agi; e dicefi di 
eaje y cnt nulla manta per albergarvi 
con agio. L. temmodut. S. accomo- 
dato, comodo, fpaaiofo di rtanze . 

Avv. abbondevoimente , riccamente, 
tigaonlmente • 

$ x. L. aptus , v. acconcio. 

3. v. ricco, benertante. 

y 4 - lento nell' operare, v. infin 

Strio. 

AGILE, facile a muoverti. L. agili / 

S. dcftm, preti », Inell», fpedito, le 
ti'’* leggiero, fciolto T icario, moveu- 
te , fvelto . 

Avv gentilmente , graziofamente , 
vivacemente, leggiadramente. 

AGILITÀ*, facilita di muoverti, # di- 
eei> ti del corpo t che doli' animo. L. 
agilità* . S. delti erra , prodezza di 
membra, vivezza, fierezza, ieggictec- 
aa, vivacità , la elle zza, fnellità. 1 
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Agile , v. gli avv. alla v. agile . 

AGIO, comodo; ciò che dà comodo di 
fare che che tia. L. eommoditai 9 v. 
comodità, opportunità. Potrete efftr 
con lei a grand'agio, farete a grand’ 
agio, ad animo ripe fate* e guitto , 
aver agio, erati rivetiito a bell* *£»<> • 
ti.'tte Ja maggior parte della notte per 
la camera a luo agio. 

AGITAMENTO, v. agitazione. 

AGITARE I. muovere in quà , e il 
la. L. agitare. S. muovere, Icuctefr* 
fcrollare , crollare, efagitare , menare, 
dimenare, tragettare, dibattere, «bat- 
tere, trattare. Trattando Caere cot C 
eterne penne. Dant. Purg. a. fcagitY- 
re , che è fconciamente agitare . 

Avv. forte, fpeflo, veementemente^ 
vinientemcaie , fieramente, or qua or 
là . 

$. 1. met. nojare, travagliare, in- 
quietare, combattere, attediare, v. an- 
noiare $. 1. 

$. 3. ntut. paff. (batterti . o per paP- 
fiori d'animo, o per dolore di corpo » 
L. angi . S. affliggerti , qua , e là get- 
tarti « non trovar requie, ripofo, ar- 
rotarti , (cagliarti , raggirarli , dibatterti , 
non tn>vtr lur^to , menare fmanie, tra- 
mutarti , or qua , or là . 

Agg. con voce, volto, occhi alte- 
rati, aiannofamente , per dolore, fea- 
za poter rollarti , come fa mar per ten«- 
prfta . C' me Uno fuor «li fe . 

AGITATO, da agitare $ i. sbattute'. » 
commoflo, v, agitare $. 1. 

§ x. v. tribolato , accefo 5- »• 

AGITAZIONE, movimento in quà , e» 
in là con qualche vi- lenza. L. agita- 
no . S. feotimento, dibattimento , com- 
movimento , sbattimento, dimenio p 
dimenamento, conciramento , feoffh , 
fmoCa, fmovitura , fcrollamento , crol- 
lo, fcrollo, agitamento, menamento* 
Agg. v. ow. a agitare Ji. t. 

A GIUOCO, per giuoco, L. loco. S. da 
fcherzo, per baja, giocof^mente, da. 
burla, per burla, per beffe, a gabbo * 
a ciancia . 

A GIUDIZIO, fecondo il giudizio. 1 ^ 
juxta fententiam . S. a parere, per 
giudizio, conforme al fentire , al (en- 
ti mento, come parla, dice J\ Agcfì. tc~ 

AGNELLO, animai noto. L. agnus . S. 
pecorino, agnellino, pecorelle», agno 
f- Ptf metaf. Gcth . L* immacolato 
divino Agnello fu quel!’ accette»' le vìt- 
tima , che full’ altare della circe a Dio 
fvenata placò per noi la divina irritate 
giurtina, alla quale per li noftri reati 
foddiafece in colmo, ei in mifura fi.vr- 
abbondantr collo fpargimento del San- 
gue fuo. 

Agg. /empi ice, innocente, timida, 
manfuero, rtolido, umile, renerò, che 
facilmente fi perde in felve ec. rimane 
preda de’ lupi, fe non v’ha part re, 
che lo richiami, lo difenda, v. Aiirov . 
Sperling. ee. 

AGOGNARE, defiderare ron antierk . L. 
erpttere. S. bramare con avidità, aie- 
lare ad una cofa, affettare, v. alpira- 
re, bramare , ambire. 

AGONIA , propriamente quel dolore , 
«he va innanzi al morire . L. ettremn 
yirinm defedilo . S. tranfifo , combat- 
timento , luna colla morte vicina, ar- 
ticolo, punto di morte, l' ertremo co»- 
(litro dell* uomo, il fiero e del 'rota 
contralto dell'ora ertrema 

Agg- fiera, del or-' fa , lunga , pe«®- 
fi£ma, aflajmufa, placida. 

G AGO* 
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AGONIZANTZ, eli* è in *|o.U, '» 

punto di morte. L. tftmf tnimim 
S. fpirante, kocchef*Unte , ». mori 
kondo, uomo afi'ora fftrem* venuto • 
condotto, che combatte tra gli ultimi 
conflitti deW* imminente fuo parteggio, 
che forti ene gli acerbi e fieri contraiti 
di cruda morte, che fi avvolge tra le 
dolori ambafee di morte. 

AGONIZZARE, efer in agonia di mor- 
ie. L* animam agata. S. ftareintran- 
fcro, erter fu l'ultimo della vita, «a 
quatta di aorte, lottare frattamente 
cella morte , dare i tratti , avere i trat- 
ti , tirare i tratti , effe re in fui morire. 
In tranftto, boccheggiare, Ilare per bi- 
ffi re , incominciar a bafire , Ilare in ar- 
ticolo di morte , in cafo di morte . 

Agg. pravamente, agitandofi fiera- 
mente , rtralunando gli occhi lunga- 
mente . 

A GRADO iw. a grato, in grado, L. 
si grati am . S. in piacere f a compia- 
cimento , a genio, a talento, a gufto. 

A GRADO a grado. L. gradatim. S. 
fueceffivamente , grado per grado , a 
foco a poco, a palpi a paff», adagio 
adagio , di grado in grado , per gradi , 
graJaramence , a fcala . 
Agramente, in mudo agro, afpro. 
L. seri ter , agramente riprendere , ven- 
dicare , ftrignere acerbamente . S. af- 

C unente , crudelmente, duramente , 
ramente , feverameate , brufeamea- 
te, acremente. 

A GREMBO aperto, liberalmente ,c eoa 
larghe r 1 1 accoglier» , ricevere . Alla 
virtù 11 deve andar incontro a grembo 
•petto. 

AGRICOLTORE , che eferciea r agri- 
aoltura . L. agrleala . S. coltore « col- 
tivatnr de* campi, lavorator de* terreni ; 
m femplioamente , lavoratore , coltiva- 
tore, villano, bifolco, contadino. 

Agg. avaro, avido, cauto, duro , 
•fperto, in Inftre , robulto, ruvido, £a- 
tfeofo , povero . 

AGRO, v. acerbo. 

A GUISA , v. a foggia. 

AGUZZARE , fare aguzzo . L. semate . 
S. arrotare, afntttgliare , rimetter in 
(aglio, appuntare, v. affilare, agutza- 
rt il desiderio, t'ingegno, la villa, gli 
•echi, fsr agni sfanga par eutjìe pe- 
sant.». Aguzzato l'ingegno gli venne 
previamente avanti quello che dir do- 
vere ; alla quale amjre aguezb 1* in- 

aSSIÌÒ sii. appuntato, afilato. L 
scutm, v. acuto $. x. 

A H 

A ll, abi, ahimè, interiezioni afa te in 
frano di dolerli, o lamentarfi. L 
SÌ , Pai , V. oimè . 

AI 

A lttdnfirìa, con indurtela, Induftrto- 
famrnte . L. tanfulto , v. a porta . 

A INGANNO, cor» inganno. L. dalofa . 
S. ine i nne volitante , fraudolen temente, 
eoa froda, ccm triftiaia, dolofamcntc , 
«naUciofamente , per iranno. 
AjUTARE, dare aiuto. L. ed/avare . 
S. fovvenire , foccorrvre , portare , pre- 
ftarr, donare, porgere, recare ajuto., 
foccorfo, accorrere al bifngao dì . . . 
promovere il teme % gli fludj ae. forte- 
nere, rtar in aiuto , fiancheggiare ,fpal- 
leggiate , rilevare, dare appoggio ,bcac- 
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ciò, dar Va mano, (leader la mano a 

mica, levarti a] fx corto, avanzar in 
bene att. far bene, e far del bene a 
uno, e (Ter della parte di una , far aiu- 
to; sfata fpaffa dal # 7 //. porger ma- 
no, edere in aiuto ad noe. Correggere 
Saìvin Con aura di benigno favore fi> 
fienerlo, torreggerlo ec. favorire, pre- 
ftar opera, dar favore, efer utile una 
a me ec. adoperarli iu aiuto di una , 

5 iovare, affi fiere uno, fo voto a Dio 
* aiutarmene a! (indicato , d* averne 
aitar fa. Di ciò m*ha fibbene il mio 
Creatore aiutato, che fe Dio m'aiuti, 
di voi m’increlce, maniera d' afferma- 
re. Spaventati, e gridando Domine a- 
futaci, tutti fuggirono. Emilia cantò 
una canzone dal liuto di Dioneo aiu- 
tata. Aiutato a morire , mi fetamen te 
paltò di quclta vita, v. giovare. 

Aga. opportunamente, prontamente, 
ptetofame «te , cortefrraeatc , celatamen- 
Ce, teneramente, prertamente, di buo- 
na voglia, ficchi ue efeafi con felicità, 
in una cola ; mi diate / itamela ck' io 
mede ed aiutare in «uello, ebe per me 
fi patri , Ruggara : Nevai. 40. con u- 
na cofa ; con denari , ore a.i ani , con- 
farti ac. a di una co la; E gii affai be- 
tta 1 aiuterebbe di ciò ec. Nav. 17. ae' 
fuoi bifogni , al maggior bi fogno . 
AJUTO, mezzo, per cui a* al legge ri feo- 
no, o fi fez ni pano 4 mali . L. auaili- 
•n. S. foccorfo, aita K P. rifugio, 
protezione , giovamento, conforto, ap- 
poggio, mercede, fufidìo , forte g no , 
fovvenimento , refrigerio , ai leggi amen- 
to, mano, foyv razione, rirtoro, v. ap- 
poggio, difefa . Venire, levarli iu aiu- 
to, ricorrere per ajuto, aver ricorfo ad 
altrui per ajuto, recare , arrecare , por- 
gere , prefeutare innanzi opportuno a- 
juto . Chiamare , implorare , pregare , ! 
dimandare, gridare, cercare , procacci- 
arli ajuto. Aiuta divina. La divina 
bontà da' noitri priegni tocca e provo- 
cata contri i rilcbj del fecalo, avve- 
dimento e forza ci prefterà : fenza la 

3 uale riparare noa ci potremmo. Id-| 
io, che non ha giammai dimenticato 
alcun giurto, • che anzi gli fuole ne* 
maggiori brfogni porgere più opportu- 
no foccorfo , per inafpettata maniera | 
dalla imminente morte campollo . Nan 
temerà, che Dia t* af uteri nel perico- 
la. Al giovane, non temere, il Re 
difle, che Dio, cui porgi cotidiani re- 
ligiofi otfequj» difeortefe uon ti farà 
delle fae grazie : a nel maggior rifritto 
ti manderà fenza fallo innanzi aiuto 
opportuno a procacciarti Calvezza. 

Agg. benigno, opportuno, amiche-j 
noie , cortefe , fedele , ferm i * Largo ,1 
polente, proato, fcarfo, breve, »nfer-| 
ino, gagliardo, baftevole, celefte , fa- 
vorevole, tardo, (perito, appettato , 
richiello , fermo , certo . 
[AIZZAMENTO, attizzamento, {aizza- 
mento , mitigazione . L irrita ti e , v J 
.incitamento . 1 

AIZZARE j adizzare . L. irritare , fi. 
irritate. 

A t 

A LA, patte dell! uccelli, Ai «evi fer- 
v mi lì per volare . ala» -fi, penne, 
vanni , volo V, p. 

Asg. diitefa, agile , fotte, grande , 
leggiera, veloce, aurata, vermiglia , 
purpurea « {«ceciata. Usi tà diverfi co- 
leri • 
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ALACRITÀ*, v. brio, vivacità. 

A LATO $. 1. v. accanto, vicine pnp, 
allato. 

, *• * comparazione, v. a petto. 

ALBA, ora tra il mattutino, e il JevaT 
del Sole . L. aurata . S. aurora . 11 fa- 
re, il nafeere del Sole, (chiarire del 
■forno , l'albeggiare, albeggiamento, 
fpuntar del giorno , albóre , in fui di , 
in quel punto , nel quale il giorno co- 
mincia ad albeggiare ne* primi Albeg- 
giamenti dell'aurora. Incominciava ad 
apparir l'alba: avea già la luce il cie- 
lo d'azzurrino in color celerte mutato, 
e cominciavano i fioretti per li prati a 
levar fu, efer l'alba, ara il Sole già 
all* alba arrivato. 

Agg. bella, ferena, allegra, candi- 
da, vermiglia, purpurea, frefea, no- 
vella, fidente, rorteggiante. ornata di 
rote, nunzia, apportatrice del giorno, 
del Sole, foriera del Sole, che prece- 
de al giorno • 

ALBAGIA, pompato e.limazioa di fe 
fteffo. L. fuperbia. S- b-*ria , fallo , 
ambizione, altura, alterigia, fuperbia, 
gonfiezza, burbanca , bacaleria , alte- , 
rezza, orgoglio, arroganza grandigia, 
fop rartan za , vanagloria , aigaria . 

Agg. audace, altrui ingiurierà, dtf- 
pregiatrke, folle, vana, faftidiofà, o- 
aiata, v. fuperbia. 

ALBERGARE $. 1. ricevere ad alberga, 
set. L. ho /pi ti a asci per a, baffi tari» 
S. alloggiare , ricevere in cafa . a rice- 
vere [emp li cernente , raccogliere, ri- 
cette™, a raccertare, accogliere, dar 
albergo, quartiere, alloggio, tener ad 
albergo , tener in cafa, accogliere, ri- 
cevere ad albergo , porgere , fare ofpi- 
tali ufizj ad altrui , efercitarU con al- 
trui, foddìffjre agli ufizj della caritè 
ofpitale, deli’ ofpitale attenenza. Egli 
fu ia ciò commendato molto ed ap- 
prezzato, che i Foreltieri onorava in 
caCa fua con magnificenza non foprab- 
bon^ante , ma mezzana , quale a cke- 
rico fi conviene . 

Avv. volentieri , convenevolmente , 
alla grande, poveramente, a difagia . 

$. %. namt. L. incoierà. S. rtar ad 
albergo, rtar* in cafa d'uno: In cafa, 
cui noi Riamo, N«. io erte re ad al- 
bergo, prender alloggiamento, v. abi- 
tare, fono quella notte tato in buon 
luogo, e bene alloggiato , ntet. Ma 
tolga Iddio via quello , che in Roma- 
no fpirito tamia viltà albergar porta 
giammai . 

ALBERGO §. I. luogo dove fi alberga . 
JL bafpitium , diverforiuM . S ricet- 
to, ricovero, orteilo, ofiellaggio , al- 
loggio , alloggiamento , ofpizio , magio- 
ne, fianca, oido. Ricevere, prendere, 
dare, apparecchiare albergo, entrare, 
andare, condurre, melare all* albergo , 
tener feco all'albergo. 

Agg. ricco, agiato, magnifico, no- 
bile» povero, v. abitaakme. 

$. 1. luogo dove 13 alberga per de- 
nari , c vi fi dà anco a mangiare , e 
bere. L saupona. S. ofteria, taverna* 
locanda , v. ofpizio $ x. 

ALBERGATORE, S t. che alberga , 
et seralmente prefa guefla vate. L. ba- 
Jpet. S. ofpite , raccettatore , che ac- 
coglie , riceve . V albergatori cortefe , 
fatti i fomieri adagiare, e governare 
con buona paflura » introduce * f° r *; 
Rieri alle camere di molli, c delicati 
Ietti fomite, dove con lauto convito 
rifi orali dal viaggio, preterì» coaveae- 
vai 


voi ri voto . Or «vendo rito fo- 

frftieri cotanto avvenenti, e al tenti- 
ti, dal (emblante tvvUandoft, che per- 
enne forerò cofhunate, t d’alto altare, 
ievofi toc tofto graeiofamente incon- 
tro, e futa loro riverente, ìnvitolli 
ad albergo in cab fua , dicendo : deh 
miei Signor», v«nit« vi fupplico all* 
cafs d’un fervèdor voftro : Ivi prende- 
rete quella notte alloggio : di letto fer- 
virovvi e di cena , cotne potrò il me- 
glio : dimattina poi a bell* agio a ca 
mino voftro n’ andrete . 

Agg. cortefe, nobile, generata, li- 
berale, pio. 

$. a. che alberga per denari . L. esu- 
p*. S. olle, taverniere, tavernaio, lo- 
«andiere. 

Agg. avaro, bugiardo, promettitore 
d* ottimo trattamento, manieralo, v. 
olpite $. 1. 

1LBE.RO , arbore , nome generico d* o* 

J ni pianta. L. orbar . S. pianta, legno 
’. arbofee Uo, tronco. 

% alto, ampio, frondofo, a fron- 
auto, verde, vallo, fruttifero, fana- 
tico, dimeitico, gentile, vivo, Aerile, 
aodof-i , diritto , ombreggi ir*, re , anno- 
io, fchictto, lieto, acquaiolo : ebt 
nafte e vive nell' acqua , r ebt natu- 
ralmente l' ama , tome il Jaleie : di- 
ufi antere acquatico, pomi fero, glan- 
difero. D’alberi ben mille maniere, 
riguardava 11 cielo infra gli ombreggi- 
ami alberi , alberi belli , e diritti , fran- 
anti , e fioriti , alberi di verdi frondi , 
e di vari fratti riveftiti , alberi carichi 
di ficea famìgliuola di frutta. Campo 
iaarborato di falutevoli frutti-. 

IL CERTO. L. certe. S. al fermo, per 
certo , (Scuramente , certamente , tanti- 
labilmente, del certo , al ficuro, tadu- 
bitatameate, di fermo, per fermo, fer- 
mamente . 

IL CONTRARIO J. I. a roveteio. L. 
inveite. S. in contrario , a ritrofo, ca- 
po v >lto, capo piè, a riverio, contra- 
riamente . 

y a. v. contra in fertA tf avveri. 
ALCUNA VOLTA , aw. di tempi in- 
dite* minate . JL. interdum. S. qualche 
volta, qualche fiata, una volta, tal- 
volta, alle vr|te. talora, alcun ’ora, 
alla fiata, v<'Ha templi ctmtnte ; Volta 
avveniva , in alcun tempo , a qualche 
tempo /empii temente % alcun tempo , 
quando che fia ; Quando che fia fi p » - 
tre hi e mutar la fertuna B. N. té. 
ALCUNO . nome partitivo di quantità 
indeterminata . L. aliquir . S. qualcu- 
no, qualcheduno, qualche, quelli, ar- 
eempagnata dal freno di » vi ferwi 
di quelli , (he intender veliere ee. Bae. 
Gier. j. IV. 7. chi ehe : ferfe guani' 
te et trmajjfi, non ti Jarebbe chi che 
fi* » che ec w. 71. 

IL FINE aw. L. tandem. 3. alla fi- 
ne, nella fine, alla fio fine , fina Ime n 
te, ultimamente, in ultimo, e all’ ul- 
timo, in concltmone » in Còmma, una 
volta, mai piò, atta perfine, all*eftre- 
mo , pur una volta ; Befie malti prie - 
gbi ; pur una eolia rijfp§f§. 
ALIDORE, calore ecceflvo, che disec- 
ca, rafeiuga. L. aridifès . 5. aridità, 
Cecità , lecco re , feccherza , afeiutto 

Agg. nojota, lungo, ardentiffimo , 
d’r fiate, pernicìofo a’ campi ec. 
ALIENARE f. i. trasferire in attrai il 
dominio di cofa, o bene flebile. L. 
alienare . S. dar fia , privarli di una 


coli per darla altrui, r. darò , donate. 

y a. neve. pajf. allontanarli da al- 
tri coll* affètto, favor* ec. e farfcgli 
come alieno. L. rendere. S. abbando- 
nare, fepararl, lafciare, voltar le fpal- 
le , firmarli da ano , V. abbandonare , 
dilaniare . 

Agg. per ricevute ingiurie , per ca- 
priccio, ingratamente , lenza ragione 
alcuna . 

ALIENAZIONE f. i. da alienare nel 
fenfo del §. i. L. aiitnaeia , V. dona- 
aione, vendita. 

$ a. da alienare nel fenfe del §. a. 

v, abòandonamento , diumore . 
ALIENO, altro, divario. L. alienar. 

S. Urano, fi ramerò, v. foreftiero. 
ALIMENTARE $. I. art. mantener co- 
gli alimenti. L. altra. S. nadrire >por- 

! rre alimento, allevare, pafeere, ere- 
cere un figliuolo, quarte te fa, fofle- 
nere , fùflentare , mantenere , nutrica- 
re , bilire , fommimflrare , porgere ali- 
menti, provvedere di convenienti, di 
opportuni alimenti, dare provvedimene 
ro all’ altrui foftenrazione , fornir d' 
alimenti, di cibo, di debito nutrimen- 
to ec. 

Aw. affettuoCaraente , pie infame nte , 
lungamente, fcariaaaeate , come figli- 
uolo . 

y a. neut. pajf. dar alimento a fa . 
L. ali. S. pafeerfi, e pafeere, vivere 
di . . . p ritmarli, fetoiinrfi , a gli al - 

ALIMENTÒ, ogni cibo, di che a* ali- 
menta l’animale. L. alimentvm. S. 
cibo, nutrimento, vivanda, vettova- 
gli», vitto, palio, pericolo. Il forno 
non fi pub ricevere , nè torna ad ali- 
mento. 

Aag. felubre, debole, diiicat», gra- 
to, leggiero, v. cibo. 

ALITARE, v. fiatare. Marte già alzò 
la vìfiera, e aditogli nel vifo. 

ALITO, y u fpimo, che elee dalia 
bocca degli animali. L. b ali tue . S. 
fiato, fpirito, vita, anelito, alena , 
panni un pi A. lena, rei pire, fiata- 
meato , fp in mento, refpiramento, re- 
fpirarione . Quelle pillole conforteran 
lo fiomaco, e farad buon alito, nor»j 
porto aver l’alito, nè rtfpirare . 

Agg. vitale , fpeffb , odoralo , fiato- 
fo , grave . 

S. t. va per furiofo, v. vapor». 
ALLA BELLA PRIMA, fobico fobico. 
Voi altri uomini alla bella prima pe? 
fate ogni male delle povere donne . I 
ALLACCIARE, legar con Uccio. L. 
il laqueari . S. annodare, ftrtager eoa 
laccio, avviluppare, i a cape Arar*, in- 
cappiare, con giungere , v. legare, me- 
ra/. Allacciare , Arrogere, prendere , 
avviluppare cogl’ infidiofi lacciuoli di 
iurta ghiera amore. 

Agg. ft rettamente, forte, con lun- 
ga , poca fune , catena , aodo iadifib- 
lubile facendo . 

ALLA DIROTTA, dirottamente . Pian- 
geva alia dirotta fiugbfoceaudo. 
ALLAGAMENTO, l'allagar*. L. aUm- 
, vie . S. inondazione , afluvione , alla- 
gazione , inondamento , attuazione . 
Cren, Amar et. ijo. 

Agg. ampio 9 . alto, Cubito, rui nota, 
vallo, difu fato, di pioggia, di fiume. 
ALLAGARE, coprir d’acqua, onda feo- 
ciafi come lago . L. inundare . §. ia- 
ondare , fgor gare , empier d* terna , 
romper le (fxjnde, gli arpiui , • Zpto- 
gtta per la campagna, deb lai lette 
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forìofo i torrente , £! fiume ee. V ea- 

qua correr pe r campi ; aprili il feattm 
ne’ campi : farfi nuovo letto nelle cob- 
tàvatr campagne , ae’piani , dilagare 0 
piane ee. 

Aw. fhriofamente , ampiameate , p. 

allagamento. 

ALL* IMPROWISTA , aw. L. tee* 
previ fé. S. improvv riamente , ali* ia»- 
provvifo, uon afpettaco, per la aom 
penfata, non previ ito, non penfaro 9 
alla fprovila, alia fproveduta , iuafpet- 
tatamente , repente aw. rvpeutino* 
mente . 

ALLA PRIMA, ella beila prima, d» 
prima, folle prime, fui principio, v. 
prima aw. 

ALLARGAMENTO , r allargamento , ac- 
cre lamento per larghezza . ( attiva 
mente , e peffivamente prefe : K Trae, 
e. a. par r. a. 5. n. v. ) L. dilata- 
tio , ewpanfia . S. dilatamento , efiea- 
fione , fiendimento, diftrndìmento , ef- 
panfione , diluitone , amplianone , an* 
plificiaiuie , ampliamento, aggrandì- 
mento^, ingrandimento. FuunbeU*ac- 
quhlo, e na graade allargamento di 
lor contado . 

ALLARGARE, largare, accrefcere ptl 
larghezza. L- dilatata. S. dilatare » 
ampliare. Rendere, fpandera, diffon- 
dere , {piegare , diffonder* , aprire » 
fpargere . Allargarli ne’ piaceri , nelle 
dimoiatene , allargare il freno alle la* 
crime , oggi fono le leggi allarga te alL r 
ufo de’ piaceri . 

Aw. v. gli agg. aita v. allarga» 
ntenn - 

ALLA ROTTA, iratamente, e eoa I- 
ftemperate maniere. Se il Coafeflforo 
ttovafe perfona mal dilpofta a portar» 
U penitenza, che fi conviene , non de» 
perciò iafciarla partire alla rotta. 

ALLA (coperta « fenza coprimento . JL» 
palam. S. patefemente , {copertamen- 
te , in aperto , aperto #r*v. apertamen- 
ta , motoriamente , vifibilraente , alta 
divolgata, coram populo, in pubblico» 
pubblicamente , in feccia, mauifeft*- 
mente, chiaramente. 

ALLA SFUGGITA, eoa poco agio, » 
quafi 1» fuggendo . L. per tranfennamv 
di vaffaggio , come furto , con preileaia . 

ALLATO y x. victao. L. /aere . S. ac- 
colto, prefib, a fianchi, a canto, A* 
canto , appreso , da prefo , da Iato 9 
da fianco, a enfia 

f. a. ta comparazione. L fra. La 
petto , ta riguardo , ta rifpetto , al pa- 
ri , mettendo in confronto, f» riguar- 
dali, ie paragonali , ab confronto , ». 
aperto . 

ALLATTARE, lattare, I ». Bodrircol 
latte , come felino le madri , e le bali» 
■ bambini . L. I affare . S. dare U lat- 
te, dar ta poppa, la mammella, ave» 
bambino al p«uo, balirc ia balia, nu- 
trì te . 

$ x. prender ri latte. L. Isffare. Si 
poppare , lugger il latte , le mamme ir- 
le , trar il latte dalle poppe , tettare 9 
fomminiitrare , porgere, dare al figl» 1 
nolo gl* infantili alimenti , il primierm 
putrii nutrimento. Non efemdo alta 
donna ancora del nuovo parto rnf det- 
to li latte dei netto, euci capitarli 
teneramente prete , ed al petto fe gli 

I iofe , quali non rifiutando il firrvigio 9 
et poppavano, come la madre avreb- 
be r fatto. 

ALLEANZA, emione » per fo pii inttn» 
driefo Fottuta a oéèfa, e difefo i- 
Cm {** 
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jet due. S. unione « lega «congiunzione 
collega rione , collegamento , compì-] 
gaia, leganti, colleganza. 

A tg. Atetta, fedele, concorde, itt- 
difiolubile , intere data , giurata , fer- 
ma , perpetua, amica. 

ALLEGARE, produrre V altrui autorità 
a corroborazione delie fue opinioni. L. 
allegare . S. citare, addurre , recare , 
Arrecare, portare, aJTegnarr, mottr.ire 
per autorità , detto altrui , produrre in 
mezzo, tufwnno de 1 due eiovani-diverfi 
atti dalla giovane per addietro fatti al- 
legava in aiuto di fe . 

Avv. fedelmente, a propofito , ditte- 
famente, verbo a verbo; « {empi ice- 
menti a verbo . 

Alleggerimento, raiieggerirepre- 

fù net fignif. liti §. t. L. lev amen . 
S. alleggiamento, refrigerio, folieva- 
■nenco » ajuto , ricreamelo , ri (loro , 
conforto, alleviamento, feemamento 
di pena, alleviaggine, confolazione , 
rimedio. Dire, fare ec. ad alleggerì- 
meato di noia , di pena ec. preltarc . 
porgere, preftare alleggerimento. 

Aeg. dolce, editate, leggiero, op-l 
pontino , ucce Cario , fnave , v. conforto. 

ALLEGGERIRE, render leggieri j. 
propriamente , levando pefo di doffo . 
L. leviti. S. (gravare, alleggiare, al- 1 
leviaxe, togliere, feemare il carico, il 
pc-fo, fdoll- re , follevare, diminuire , 
feemare, tarre di dodo il carico, I* in- 
carico , il pefo ec. diceti per meta/ cen 
frequente uja. . 

) a. metef. L. leviti , /olite. S. 
alleggerire, confortare, riconfortare, 
iilevar 1' animo altrui pieno di triftez- 
aa ec. con conforti ec. recar lòllievo, 
allenire, allentare , e rallentare, ri- 
muovere da nojofi pensieri , ralleviare, 
.alleviare, follevare, (gravare, feema- 
re il dolore, l’ affanno ec. ritornare in 
■no l’ animo fmarrito , corniciare , ri-j 
ttorare, v. confortare. 

Avv. v. gli igg. ith ▼. alleggeri- 
mento . 

>LLEOGI AMENTO, v. alleggerimento . 

^ALLEGRAMENTE , con allegrezza 
L. hilanter . S. lietamente , feftnfa 

* reeate, fievolmente , con fetta, gio- 
ìiifamente , gaiamente , piacevolmente . 

.ALLEGRARE, $■ l. ite. rallegrare, 
recar allegrezze. L. exbilarare. 5. ap- 
portare , indurre allegrezza, difgom- 
arare itt. i tri fi i penfiart\ gli affan- 
f, fa ‘ 


ni % c -.infoiare, ratferemre, far lieto ^ 
porger fetta , allegrezza , dar fetta a . 
tenere uno in fella , cor malinconia , 
dar la vita , rl’er letizia, allegrezza 
una cofa a me ec. Ni co fi p»trtbbe 
avvenire % che Amile letiaia mi fofe 
«re. Bit. N. a?. 

Agg. di una cofa, a con una cofa, 
a fegno di fame qaatt morir di gioia : 
tanto che ogni altro piacere fa parer 
nulla, eoa lieto avvilo, con alcuna 
aovclla da ridere. 

S‘ a. ntu t. piff. prender in fe al- 
legrezza . L. gauiert . S. giubilare , 
«faltare folleggiare , godere , gioire, 
fgombrare dal cuore ogni nota, rif 
fercnare il volto, e raflerenarti , em- 
pierli d' allegrezza , fentir gioja , fare 
allegrezza , fella di ima cofa , andar 
lieto di ivtte et. brillare ringioirc , 
tace onfola rii , cttcr foprappreflb da al- 
legrezza, far* H li«o, v. ralle- 
grarli. 

Arg grandemente , dandone mini- 
felli legni , moOraadone fegni «et voi- 
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tv, negli occhi, tanto, che piè non fa 

quel che facciali, Acche gli par di Lo- 

? quarti , talmente, che non enpifee in 
e Retto , in fe ; Ed alcuna volti fi 
degno di quelli /limando in fe ral- 
legra, Boe. per liete, felici novelle, 
di uno coja . 

Simil. qual Navigante, che fui li 
do rirrovali , quando la nave fbmroer- 
gcii. Prigioniero che allcttava la mor- 
te , e fi vede in liberta , come fiore 
dopo ioverchia pioggia ali’ apparire del 
Sole . 

ALLEGREZZA , contentezza di cuore , 
per la quale fi muove l’animo, fu che 
ne da legno citeriore . L. liti tri ; hi - 
latitai. S. giubilo, gaudio, gioia, fe- 
lla, allegria, rallegramento, giocon- 
dità , letizia, rifu, contentezza, lere- 
no, eluluzione, godimento, piacere, 
confolazione , galloria , che i allegrez- 
za eccedivi. 

Agg. fé ito fa , lieta, cara, ridente, 
nuova, improvvidi , breve, m i furata , 
fallace , ilubbiola , fuggitiva , insan 
nevole, immenfa, mutilata , mani fella , 
le- ina, lemma, ridente, eArema,ma 
r~ figliola , viva, moderata, cui altra 
pari mai non fu , la maggior del Mondo . 

* L’ abbondante allegrezza, che è 
nel cuore, quivi capir non potendo, 
elee fuori e riabbocca. 

ALLEGRO, che ba,o apporta allegrez- 
za. L- Pilori i, litui. S. lieta, redo- 
lo, fe (te volo , feltcggiantc , giubilan- 
te, r. dente , gaio, gitolo, giulivo, 
feftante , contento, lereoo, piena d' 
allegrezza . 

Agg. quanto piè , che altri mai for- 
fè m, uelta villa di graa ventura, 
tutto, v. allegrare: allegrezza. 
ALLENARE, è- i* perder la lena a 
poco a poco ; adcpnto in quejlo Jen- 
J • dal Davanti, e di altri . L. de- 
crtlttte: imminui. S. calare, dicrcl- 
cere, impicciolire, mmuire, (cadere, 
feemare, tentare, allentare, e unir. 
pajf. allentarli, appigri re , impigrirli , 
urne voi ire . 

è- a. acqui ttar Iena: nel qual jenjo 
i ufato piti Jpejfo , v. invigorire $. a. 
ALLENIRE, lenire, v. addolcire, mi- 
tigare . 

ALLENTARE, lentare : rallentare , 

1 . att. neut. e neut. puff, render len- 
to : farli lento contrario di tejo . L 
remittere , telluri. S. Rendere : Ren- 
derli, rendete umettò, nudato, mol- 
lare , reUffare . 

$• a. feemare , v. allentare $. x. 
affievolire i. e a. 

* Metaf. allentare la pena , l’ affet- 
to, l'amore, il caldo, il corto, la 
mortalità, la voce, propriamente al- 
lentare , o tirare le corde. 
ALLESTIRE , att. e neu t. pajf. ap- 
parecchiare. L. parare. S. porre all* 
ordiae , preparare, apprettare , difpor- 
re, acconciare . 

ALLESTITO, v. pretto, f a. 
ALLETTAMENTO, v. lufinga. 
ALLETTARE, invitar con piacevolez- 
aa. L. all tetre. S. invefeare , c rm- 
vefcarc, chiamare, trarre l'animo d* 
uno a fe : trarre con piacevolezza , le- 
gare , l<i fin gare , tirare , trarre uno nel 
fuo defio, tirare all* ofea : adefeafe, 
irretire, tirare l’animo ec neL'jw^- 
re , ai amore ec. indurre, t>r*r (eco, 
attrarre : fot trarre : Mi dtfparti da 
Circe , ebe fottraffe Mt più d' un inno 
td prijje Gaeta; D, Inf. a Ò. a.lcp- 
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pura co’ vezzi oc. Salv. Gran, allac- 
ciare , a Liocorni re , A , e B. 

* Il ptaccrc colte lufingèe fue quafi 
eoa dolce incanto a ti il traeva , 1* 
tcnea legato e vinto. 

— L* invitavano i lufinghieri oggettf» 
e col piacere che di fe promettemmo, 
quali come eoa cica dolce 1* attraeva- 
no a* dilettevoli vagheggiamenti, ec. 

Avv. dolcemente , mollemente , a 
fare . ec. ingannevolmente , affettuo- 
lamente, con apparenze . promette ec* 
di piacere , grazi^famente , v. lufingare. 

• ALI.ETTATRICE , Vaghezze aUet- 
tatrici c lufinghiere. 

| ALLEVARE ,|Tt. L liete % v. ali- 
mentare, $. x. ammaeftrare , ili ru ire, 
v. educare. 

* allevare di Madre , Ahi figliuoi 
mio dolce , compaflione abbi di me 
tua madre , che generato ti ho , e per 
nove meli dato nell’ utero mio al tuo 
nafeere compimento : deh i tre anni 
riguarda, ne' quali ho all'infantile tua 
vita col latte del mio petto t mmin «- 
Arato i teneri fanciullefchi alimenti • 
cd a coletta età che ci vivi al prefer- 
ir , t’ ho colle materne cure condot- 
to — Nato, allevato, e crefciuto, i« 
delicatezze , in morbidezze , morbi- 
damente allevato, in continue fatica» 
allevato . 

ALLEVIAMENTO, v. alleggerimento*. 

ALLEVIARE, v, alleggerire. 

ALLE VOLTE, v. alcuna volta. 

* ALLIBRARE , regittrare a libro * 
Valile che ogni cittadia •'allibrane* 
nel quale allibramento ec. 

ALLIEVO «quegli, che è educato o con 
alimcuti, o con ammaeftrameoti . L. 
aiuremut . S. creato, creatura, alunno,, 
allevato. 

ALLIGNARE, appigliarci , • far radi- 
ce . Alcune pianta non bene allignano, 
e non vivono fuor che in ombra, v. 
abbarbicare . 

ALLOGARE, §. i. accomodar in luo- 
go , v. collocare . 

$. a. v. affittare. 

* Per la villa allogò tutta la fua 
famiglia. Le poffcffiom della compa- 
gnia allogavano per ^mittà, davano 
in affitto, e allogatone. Ho in altra, 
parte i miei pende ri allogato, meta/. 

ALLOGGIARE, v. albergare. 

ALLOGGIAMENTO , v. abitazione». 

albergo. 

ALLONTANAMENTO , v. allungir 
mento , diftoftameoio. 

ALLONTANARE, §. I att. far lon- 
tano. L. imovere. S. feoftare dilun- 
gare , levar dinanzi , rimuovere , fe- 
queftrare. (cuocere da fe , dipartire da. 
fe una c< *> . tener lontano. 

Avv. molto, per forza, quanto può 
colla mano, per lungo tratto, quant* 
fi può trar (affo con mano : per uaa 
tratta d'arco . 

f. x. neut. poff. L. rereéere S. af- 
fentarfi , andar lungi, dife •itarfi , fcan- 
fidì, dimettere, appartarli, dividerti 
da urto te. dilungarli, t •glìerfi ■ alluR- 
garfi , farli in la, in cotta, recedere», 
ritirarli, rimuoverti da uno et. dittac- 
carfi , divellerti da ... . 

Aw. fubitamente, per ira, ditt»et- 
to, di mala vaglia, per lunga dittan- 
ti: oltre a due miglia: pei tanto- 
fpazio quanto prence in tre v dì feoe- 
csra f Getta : faetia d sfrenata > diife D. 
per 'tfpaeia di pià d’ un miglio, al- 
quanto, a poco a poco» 
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ALLORA, tnv. di itmf*, I* «uell’o 
ra : a quell' ora L. rane S. in quel 
punto. in quello (Unte, per allora, 
in que* tempi, di que’ tempi, di que- 
llo tempo C *• intanto ) in quello, 
in qi.«i mezzo, in quello; in quello, 
in quella affolutamente , in quel men- 
tre, di que'dl. Avea di que’ di In- 
no*, cn zio. Beni ift. I. in quel tanto; 
Qui rifpofe ec. D. Purg. jj. ivi. Ivi 
mjtcs l' ardir te. Petr.S.xói. quivi.* 
Btlls afa è in ogni parte faper ben 
parlare, ma io la reputo beihjftms 

} utvi Caperlo fare ee. B. N. *7- et : 
'ai quando quello fatta avrai, et io 
ti dirò il rimanente, ebe a fare avrei 
Moc. N 7. allora allora, pur allora; 
in quel tratto la quel tratto ; Ma gran 
ventura l % ajutò a quel tratto : A*. 
»•. ed efprtmendo optrarjoni partico- 
lari fatta allora ; In quello, in quel 
dire , fare ee. Gli fprona incontro iu 
quello dir , ma prima te. Ar. jà. C v. 
infume $. a, } v. adeffo. 

ALLORO, arbore noto, L. laurus. S. 
lauro . 

Agg. glorioso , immortale , verde , 
felice, fiorito, fmndofo, onorato, il 
lufire , (acro, om brolo, odorato , tri- 
onfale , vivo , giovinetto , febietto, ec- 
cello, nobile, eterno, che per fredda 
Aaei'-'n foglia non perde . 

* Gli onorati allori lungo il muro 
al ciel montando, della piu alta par* 
te di loro fopra la via mezzo arco 
faceano, ma ctul folti e diligaci, che 
■luna loro foglia fuori del comanda* 
lo ordine parca che ardiffe di inoltrarli. 
ALLUMARE, alluminare, $. 1 . v. il- 
luminare . 

$. i. v. accendere. 

ALLUNGAMENTO , $. 1. difeofta- 
mento . L, ab) ceffo . S. Scollamento, 
partenza, partita, lontananza, dilun- 
gamene*», allontanamento . 

S a. L. difiantia . S. intervallo, 
v. difianza. 

S • 3- rallungare. L. txtenfto . S 
diltcncimcr.tr», e Rendimento, diflen- 
fione , fienSwoe : eHeniione, efpanfio- 
ne, dirtela foft. dilatamento, dilata- 
zione, ampluzione, v. zllargamento 
ALLUNGARE, $. i. att. ec. propria- 
mente accrescere in lungo. L. produ - 1 
cere . S. produrre . P. L. Rendere , eften- 
dere, dìftrndere , tirare più oltre, di- 
lungare, ilungare , far maggiore: più 
lungo, più ampio, Spiegare, dispiega- 
re % v. allargare. 

i. j. ne* ir. paff. allontanarli , e. al- 
lentature €. 

ALMA. V. P 


a. 

v. anima. 

ALMENO, congiunzione, che coftit ni- 
fe* termine nel meno. L. minimum. 
S. almanco , non che altro , fe non al- 
tro, per lo meno, pur un pero : pui 
alquante * il meno, il manco. Si fac-\ 
eia in effa /’ entrata della via di far» \ 
gbet.ZA di dodici piedi il meno , Crefc . ' 
7. l. alla più trilla . 

ALMO, che dà anima, t vita. L. al- 
mut . Qui in lignificato più ampio, di 
ciò, che ha qualità eccella, eccellen- 
te , v. eccellente . 

ALPE, parte altifiima de' monti. L. al-\ 
per. S. gù'go , Sommità, cima. 

Agg. Scoitela, falf^fa , ripidUEma , 
afpra, ntfvoSa , altiffima, inculta , or- 
rida , fredda, immobile, inaccetfibile, 
infeconda, canuta, rigida. • favella , 
tette. f§rttZXJT+ luoghi Alpigiani. 
AtPfcSTRE, itectimj <li,u»UU4 . 
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f. T« propriamente . L alpina! . S. 
alpino , « alpigno , aSpro , lalvatico , 
fcolcefo, v. aderto. 

h- a. metaf. ruvido, v. rozzo $. i. 

AL POSSIBILE, quanto più può , fi può. 

L. quam , qmanium . 

AL PRESENTE , di prefente . L. in 
prajentia . S. prclcntemcnte , in quelt* 
era, in quello puuio, in quello tem- 
po, v. aderto. 

ALQUANTO avvtrb. un poco. L. ali- 
quantum . S. un poche ito , tanto 
quanto, una gocciola, una dramma 
una parte, in parte, in qualche parte. 

ALTAMENTE, con modo alto, $. I. 
propriamente preja qua fio voce . L. al- 
ta . S. tubi ime metile , eccclfamente . 
eminentemente, v. alio $. i. 

y a* metaf. nobilmente, fon tu# a 
mente , alteramente , magnificamente, 
fplendidamente , Signorilmente , v. ma- 
gnificamente alto ). x. 

* Maritare altamente una figliuola , 
troppo altamente a lui ne increbbe . 

ALTARE, meufa (opra la quale fi offe- 
rate a Dio il Sacrifizio. L. Altare . S. 
menta {aera , ara . 

Agg . facro, elevato, adorno, raae 
fido, divoto, povero, ricco, riverito, 
ignudo, profanato, venerabile. 

* Fattoli il Prete all’Altare, levò le 
mani al Cielo. 

ALTERARE, |. !. far altro che che 
Ha, da quel thè era. L. alterare. S 
v. mutare. 

1. ncut. fff. turbarli nell'animo 

per ifdeguo. 

* prender cruccio, crucciarli, pren- 
dere Sdegno, accenderli in ira, recarli 
a (degno, conturbarli, adontarli, re- 
carli ad onta, divenir turbato di chic- 
chefia ec. v. adirare $. a. 

ALTERAZIONE, mutazione della cofa 
di un* qualità in altra qualità. L. al- 
ter atta. S. variazione, mutazione, e 
mutamento , tramutazione , tramuta- 
mento, cambiamenti» , v. mutazione. 

Agg. nuova , Subita, (luna , leggiera 

* U donna dì febbre Scarica rimanca 
do , e fuori d'ogni alterazione. 

ALTERCARE, v. contendere. 

Al.TERCAZIONE, v. contela. 

ALTEREZZA, alterigia, v. albagia, Su- 
perbia . 

ALTERNARE, operare Scambievolmen- 
te. L. alternare. S. avvicendare, di- 
ce, fare ec. a vicenda, per vicenda , 
[v. Jcambievolmentt . J 

Agg. verta , vicende, nna cofa con 
un'altra . 

ALTERNATAMENTE, alternamente, 
con alternaaionc . L. vicijftm . S. Scam- 
bievolmente , vicendevolmente, a vi- 
cenda, Tua dopo l'altro, l'uno t poi 
l'altro, a muta a muta, 
ur ALTERO $. t. kmtuoio, maekoCo, ». 
nobile . 

S i. che ha alterezza. Superbia, ». 

altiero j. i. 

ALTEZZA , $ l. diftanza da baffo ad 
alto. L. altitudo . S. eminenza, Sub- 
limità , alto fojl. elevazione , eleva- 
mento , altura. 

Agg. inacceAbile, ». « alto $. I. 

$ i. metaf. attribuendola alle cofe, 
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ALTERAMENTE , f. t. con altere» 

za . L. fuperbe . S. boriofamente , or- 
goglinfiamcnte , Superbamente, con ai« 
bagia , Salto lime nt e , v. arrogantemente, 
$. a. con magnificenza. L. magni * 
fica. S. ». altamente $. a. magnifica* 
mente . i 

ALTIERO, altero, che ha alterezza. 
Superbia. L. Juperbus . Sin. fupetbo , 
orgoglioso, aiterofo, borioso, algorofo 
A ambizu>S«, gonfio, che Ila in con- 
tegno , fui grande , tronfio , fumofo , 
turgido, contegnoso, difpettofo, pet- 
toruto wrr. d'animo altiero. 

Tanto, che fe foffe principe eo. 
faria lovcrchio, da natura, per nov* 
dignità , nuovo acquillo , ». Superbo . 

V a. v. nobile, magnifico, eccello* 

• Quella viltà vinte il fuo animo al- 
tiero. Se a miei prieghi 1* altiero ani- 
mi voftro non t’inchina. Donna del 
corpo bella, e di animo altiera; altie- 
re parole, atti altieri, mente, gioven** 
tù , bellezza altiera . 

ALTO add. $. i. elevato dal piano. L, 
altut. S. eccelfo , Sublime, eminente. 
Sollevato , levato , elevato , fopremincn- 
te , Supremo , innalzato . 

Avv. affai , Soverchiamente , Sicché 
vifta, occhio non arriva a vederne it 
termine; quafi di due canne, tre pie- 
di* di tre piedi ec. da terra. 

f. x. metaf. grande. L. magna f, 5. 
Singolare, eccellente, prezioso, egre- 
gio, di molto pregio, valore, virtù » 
lovrano, nobile. Signorile, raacfiofo, 
grave, eroico, altiero. Sommo, ». «fc- 
ccllente. 

Avv. Singolarmente , a maraviglia , 
tanto, che appena vi s' aggtugne col 
pernierò . 

* Andare verfn 1* alto della Città , 
nel più alto della cafa fu meffo a dor- 
mire. Urnn d'alto Senno , d'alto affa- 
re, d'alta condizione, fiato, meriti 
ec. ahidimi mari , cioi in tempefia 
grande , altilfimo ingegno , aitiamo , e 
nobile amore . 

ALTRAMENTE , $. I. altrimenti , il 
altro modo, in altra guifa , foggia . 
alitar. S. diverfamente «differentemen- 
te, variamente, variatamente, e Sva- 
riatamente, v. differentemente. 

$ a. ». Se nò . 

ALTRESÌ*, Umilmente. L. pariter, co- 
ti, parimenti, eziandio, ancora , pure, 
medefìmamente , non altrimenti, ». Si- 
milmente , infume $. i. 

ALTRETTALE. $. i. add. tale quale 
altro L. tali/ , ». Simile . 

$ X. avv. ». Umilmente . 

ALTRETTANTO j. t. add. torrefate 
vo , tanto quanto altro y ». eguale , li- 
mile, ufandoft ancora a dinotare egro» 
agliangjt in qualità . 

y x. avv . ». egualmente , firn liman- 
te , altre*! . 

ALTRO, che è differente in qualfivogliu 
maniera. L. alivi. S. dtverSo,dift- 
rente , non lo rteffo , vano , lontano » 
». differente. 

Avv. totalmente , Singolarmente , in 
parte » in gran parte . 

AL tutto, avv. L. penitus , ». alàtto , 
del tutro . 


dell* attimo. L. animi magnitudo. S. ALZAMENTO, innalzamento 
eccellenza, magnanimità, grandezza , 
altura. Sublimità, eroico /e/?. 

* Altezza d’animo, di natali, di; 
gloria, d'ingegno, d'altezza d’an.mo, | 
e di lottile avvedimento dotato . V. Ee- ( 
ceiicnza , mugnanuaiu . 


s* i. r 

alzare nel lenfo del $. 1 . L. elevano. 
S. elevazione. Sublimazione , Solleva- 
zione, levazione, rialzamento. 

i. x- mct. promo» imento , promozi- 
, one , v. esaltazione . 

ÌALZARE S. 1. levar i* alt# , f ad ahi 
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to. L. t •lieti. S. innalzar», fotlevire,' 
ergere, fpif nere in eù , elevare, leni- 
re , estollere , attoilert , fopralzare , ri* 
•Iure , porre, portare aito, li aito , 
io ileo , tirar fa « adergere . 

$. a. met. conferir grido, o digni- 
tà . L. prtmevtr t . £» tirar innanzi , 
•(laniere , aggrandire , fare , crefcer» in 
dignità te. onorare di ri»#//, dignità 
§e. porre ad alto, eftollere, e fai tare , 
ergere , promove re , portare ad un gea- 
io , t portare in alto , e ad alto > avan- 
ti * avaaaare, Sublimare. 

Agg. per affetto , altamente , di pe- 
fo , ave altri per fe non mai farebbe 
Calilo, graaiofamente , meritevolmen- 
te, ir tintamente , a pofto onorevole, 

• eccello. 

§. j. nette. paff. levar!» in alto. L 
erigi. S. elevar fi , Sollevarli , adergerti. 
Dsnt. Rurg. if. ergerti , t nitri Jopra 
mi ff. t. fa li re , montare , e montar ad 
alto , venir in alto , formontarc , pog- 
giare , afeendere , forgere , muoverti ad 
allo; vario il Cielo, v. Salire. 

Agg. a volo, aggrappandoli, con i- 
ftento, da terra, ab l'ale» alto, ad 
alto, in alto, di (opra U piano due 
6 Anne ti. al Citte , alle fttlle te, 

AM 

A Mabile , degno d’effer amato. !.. #* 
ma bilti . S. meritevole dell* affetto 
altrui, giocondo, graziofo, leggiadro, 
gentile, caro, piacevole, aggradevole , 
grato . accetto, accettevole, annuivo, 
benché f app i a d* A. , e di ftuols . V- 
felle «v amico: De!!' araativo amabi- 
le Bfct i'amor mirabile : f. Jacop . , a 
W Vocabolario f Piega . L. amandus . 
ì * crederti y che dovtfft prendtrft in: 
fignifìcoto di citi ha forze , * gonio 
d'amare. V. top. ». del Trai. port. 
X. §» J. Nat. li. verfe il fine . 

Agg. bagolarmene e , per coitomi , 
per bontà, per dottrina, in atti, in 
voce , in v\fta ec. per gentilezza . 
AMABILITÀ,', maniera, di tratto, peri 
•ut uno è degno d’effer amato. L. a - 1 
mobilitai . S. gentilezza , dolcezza , 
traria, leggiadria, v. amabile. 
AMADORE, vagheggiatori , amadori , e 
vifitatnri di Donne. Delle vanità del 
Mondo a madore . CU amadori del ve* 
ro e dell' o netto fi leveranno a mia di- 
fefa . 

A MALA PENA, a gran pena, li con- 
duiTe pur finalmente , ancorché a mala 
pena, ad ufeire degli Stati Tuoi. 

* A MAL CUORE , coatra voglia, a 
malincuore . Perdute fi>no le orazioni 
dell* Uomo, t* egli le fa a mal cuora. 
* A MAL PUNTO, in cattiva congion- 
tura, in mala condizione di cote, a 
mal termine. Se Dio ci giudicale fe* 
coado le opere tvoftre , noi faremmo a 
mal punto. 

AMANTE, che ama, t prende ft ito fm~ 
riattare buono , e malvagio . L- amane . 
S. affezionato, appaffiouato, t paflto- 
•alo, lunamorato, a mondo, amico, 
vago, amatore, tenero fafi. fvifeerato, 
«voto /*/». 

Amante impudico, fin. tmadore , 
drudo, vagheggiatore, damo, dameri- 
no, bertone, vagheggino, guado di 
«<»J et. impaniato, invocato, invifehia* 
to in rto affetto , incalappiato , inlac- 
dato, ci od dato nella ragna, ne* lacci 
d'am-vre, leggiadro foto. Don. Ri 
finanziere • fuuiuierri* » v. inaav 
tiri. 
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Agg . ternani i affetteofo, ictefo , ac- 
corto , ardito» appaffiouato, avventa 
rofo, fventurato, bramo fo, caro, di- 
fcieto , fedele, tranquillo, lieto, peu- 
fterofo , rifpettofo , Sagace , fecreto , 
Semplicetto, rifoiuto, tenero, adorno, 
focofo, novello, fvifeerato, corte fe , 
giovane, canuto, modello, volubile. , 
collante , novello, non cooofciuto, fe- 
lice , gradito , bene , mal corrifpoflo , 
Sollecito , 4nftofo , più cupido , che con* 
figliato , che ardifee fare qualunque co- 
fa , fiali quanto fi vuole difficile , dub- 
bióse ec. che foffre» arde ec. per bel- 
liffimo amore di . . . e feoza il qual 
amore morrebbe , che fi pafee di lagri- 
me ec. che vede, cui par di vedere 1* 
oggetto amato ove, eh* el miri: che 
fri figura col penficro ovunque guarda, 
che vede nell’oggetto amato cole, bel- 
lezze ec. da nino’ altro vedute, che 
prende non men di contento del fati- 
car per l'amato, che dello ftarfi in ri- 
pofo, a cui gran giuftizia è grave of- 
fe fa ; v. Pttr. Tr. d' Am. eaP. ». che 
offende «è per non offender l’amato , 
che per disdegni re. non perde fpe- 
ranza, in cut vieppiù «refe* I’ amore, 
quanto più la Speranze decrefce , a cui 
quali ogni cofa divieti polli bile , che 
foffre egualmente atti, tratti cc. fieri 
e corten, che impara negli atti, nella 
villa ec. dell* oggetto amato, che cofa 
è amore, che gode anai penar per tal 
oggetto, che gioire per altro. 

ftm. Etna , Mongthcllo , che dentro 
ha fuoco. Salamandra, che Ctonie di- 
cefi) vive nel fuoco. Giratole che voi- 
*.r, .1 fuo pianeta . Calamita , che fem- 
pre mira il fuo polo , la fua ftrila . Cal- 
ce, che arde auco nell* acque. Cervo 
ferito, che fugga, corre per le Svive,] 
e porta lo Arale nel fianco. 

Agg. di Aman tt ont/lo , callo, chia- 
ro, gentile, gloriofo, magnanimo, no- 
bile, fiacero, perfetto, collante , puro, 
Savio». * fi» Sentiva Giacobbe di più te* 
nero amore accefo verfo di Gìufeppe 
(opra tutti gli altri fuoi Figliuoli , e pa- 
rea certo, che gli occhi del Vecchio 
Padre non vedeflero più. avanti di quel 
amabil figliuolo. 

Agg. di Amante impudico , affan- 
nato , forfennato, furio fo, importuno, 
cieco, incauto, infelice, (tolto, infi- 
diofo , malaccorto , invidiofo , inganna- 
tore , reo, temerario, trifto, vano, 
vile, indegno, laido, molle, protervo, 
lafcivo, forzo, baffo, difperato afflit- 
to, gelofo, pieno di penfieri vani, e 
fciocchi , che ama per proprio piacere ; 
oltre ad ogni termine di ragione fe- 
condo appetito brutale, perdutiffìmo. 

Sìmti. Farfalla , che iponianr amen- 
ti vola a quel lume, che 1* incende e 
confutila. Idropico, che beve volenti*] 
eri quell’ acqua, che non ifmorza lai 
fete, e aggrava il fuo male. Schiavo 
condannato a morire , che portali il fuo 
patibolo. Corvo, che di carogne fi pa- 
sce. Legno verde, che arde da l'un 
de* capì , e dall' altro ( per rimorfo , 
vergogna, dolore cc.) Stride, e geme,* 
V. Dant. in f. ij . ver/. 40 Ufignolo , 
che vola in bocca a quel Rofpo , che 
lo divora . Aquila , che efponendofi al 
Sole , foffre che le fi abbruggino le piu* 
me , purché ne godano gli occhi . TU- 
zone verde, che ardendo geme. Bom- 
bice, che delle Sue vifeere fi teff» la 
prigione . Infermo ingordo di cofa gra- 
ta al gu A*, notevole alia fai ut e . • No» 
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altrimenti avviene netta vita tegli a» 

mante, che fi vegga nel corto de’fin* 
mi addivenire , i quali dove (000 pifc 
impediti nell* andare, e da più toh a 
(ripe r» da faS maggiori attraverfati ; 
più altresì rompendo, e più fonante 
Scendono, e più fchiumofi : dove no* 
hanno cofa che loro fi faccia incontro, 
nè da parte ornna l* ufato corto a lor 
vietato Sentono, ripofaeameate le loro 
cnplofe acque menando Seco, per ma- 
niera placida e cheta procedono a Lot 
camino. Cosi gli amanti quanto più 
nel corto de’ lor defii hanno gl’intop- 
pi e gl' impedimenti maggiori, tanta 
più in eflì aggirandoli co* penficro, e 
lunga Schiuma de* loro Sdegni traendo 
dietro, fanno altresì il fuono de* lor 
lamenti maggiore. I Felici all’oppo- 
fto , e i fortunati ( fecondo le tea 
ma fi me del guafto Secolo ) che godo- 
no de’ loro mondani amori, nè da al- 
cuna oppofta difficolti nell 1 andare ad 
rifi ritenuti fono, fpazìofa e tranquil- 
la vita correndo C fe pare Senza ri» 
mordimemo Sia di loro coscienza ) pel 
breve fpaaio di pochi uni, non ubino 
di farti Sentire , e ripofati fen vivono 
ne'loT piaceri. 

Amanti di ti fltffiy quelli che baffute 
riguardo Solo a >è fteffi , e all’ agio lo- 
ro, e d’altrui niunu confiderarione o- 
de loro nriL* animo : che vogliono io 
ciafeuna cofa cHere vantaggiati dagli 
altri ; troppo amano iè medesimi fuor 
di mifura; ed in ciò occupati poco dà 
fpazio avanza loro di poter amare al- 
trui . Il più della gente invagbifce al 
di tè ftena , che ella mette in abbai- 
dono il piacere altrui . 

AMARAMENTE , con amarezza. L*. 
amare . S. acerbamente , dogiiofamtn* 
te , penofameote con gran travaglio, 
paffione , cordoglio , * quelle parole 
punfero amaramente l’ animo del R.«£ 
piangere, dolerti amaramente. 

A MARAVIGLIA, §. 1. in modo ma- 
ravigliofo. L. mi rum in medun . S. V» 
miravigliofamente . 

S> 1. v. grandemente. 

AMARE, voler bene. L. amore. L 
portar amore, affezione, benevolenza; 
portare, avere nell’ animo» nel cuore ; 
c aver a cuore uno, aver amore, leu- 
tir amore : Niun di voi Senza aver 
fatico, o Sentire amore credo che fi*« 
ec. Boc. N. 54. eflrr affezionato, a- 
mante, innamorato . Non aver altr* 
occhio in capo, non veder più avanti 
di ... uè più quà , nè più la . . No* 
veder oltre ... ardere femplittmtntt ; a 
ardere nell’ affètto di una cofa ; e ar- 
dere d’amore di . . e ardere per uno 9 
di me* : Are. c. 57. tener negli occhi , 
nel cuor», porre amore in .... aver 
caro , aver I’ animo > il cuore a . . . 
aver mefTo il cuore , tutto il cuore i* 

. . . voler tutto il fno bene , volere ad 
uno te. il meglio del mondo , portar a* 
more a ... ftruggerfi f empii cernente y a 
Struggerti per amore, consumarti per 
crai, nell’amore di uno, andar per- 
duto di .. che thè fio t andar perdut* 
dietro n... aver donato il cuore, tut- 
to il cuore a ... porre tutta la f»a 
Speranza , tutto i! Suo animo , tutto A 
fuo bene in uno , rivolgere il Suo • 
tutto il Suo amore in uno , effrr ac- 
cefo d’alto e nobile umore ; altrui eoa 
occhio amorevole riguardare . Nell* a- 
mort del caro oggetto conJur lieta e 
ripofata VtM . D* amare accenderti , ri- 
fece 
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few 4'aasor pre/o , nodrirc tu «sove 
attuo per «fervi « concepire in «sore 
«l'etto per ... verfo ... porre «more, 
frinirli affezionato ai .. infiammato 
per .. frntire propenfione afcuuofa vtr- 
2 b .. v. Innamorare $. ». 

Aw. affettuofamente , come fe Ref- 
io , con fede, veramente, in ileo, in 
baio luogo, thè per fona nobile ex. di 
buono , «rande , pcrtettiffirao amore , 
eoa queir amore, che, con coi fi de- 
fiderà d’elere amato : Amala eoa quell 
«more, che vuoi eh* «Ila ami te : Ar. 
Set. i. come, fopra, quanto la vita, 
Copra ogu» fua felicità . Nev. f8. fopra 
ogni «Itra cofa, foramamente , come 
il cuore, il fuo cu^re, di tanto amo 
re, che oltre all’ amato non vede: 
aon vede più la, più lunge dell’ama- 
to, alia profpera, e all’ afflitta fortu 
■a, più e più, <U giorno in giorno 
teneramente, ferventemente, fpezial- 
mentr, perdutamente, ocofamente , 
Cegretamentc , più che altro al mon- 
do, più che mai, quanto più amar fi 
poffa, co«l , come fe fole fratello, 
unicamente , fedelmente , abbandona- 
tamente. cioè mettendo in abbando- 
no ogni altra cofa, ogni riguardo ec. 
Guanto mai Padre amale figliuolo, e 
4 a figliuolo, come figliuolo, al, che 
aon fu mai , chi amale tanto. di cuo- 
re , a par di aè medefimo , più , ala 
»i* che a aè fleffo,daddovero ;a«è 1 L’ 
avrebbe egli * aè amata più lofio , che 
« re; Bec. New. ff per le fue belle 
4 oti : per la fua bontà , e piacevolez- 
sa, per amore di .. ^arait ir amiti 
Sa Spine , tanto ftmpra per amore di 
lei amerà tè,cé« n) mi ti facci ; Boc 
Kiv. 16. affai baiamente ; dei per- 
dona, cofa baffi , vile , tanto, che 
irata l’amato , ninna cofa aà fare , 
Imeneo , che all 9 amaste non pare po- 
ter quella notte ben rinofare , che, 
fe il di precedente non hà veduto 1* 
•«etto amato : che quel di la cui sol 
vede * non puà la notte tegnente Ics- 
«a noia panare. 

Aw. ad amare oseftameste ▼. agg. 
41 amante onefto. 

Aw. ad amare impudicamente , v 
agg. di amante impudico. 

A MAREGGI ARE, render amaro, ama- 
rire. L. ama rare, giri mere/, afflig- 
gere ; addolorare . S. turbare , e con- 
turbare , ditte raperà re, « (temperare : 
Che /* ollegrexxjtme d ritempre. Bemh 
rim. • conturbare, recare, cagionare 
drtjufto , rammarico , difpiacere , cor- 
doglio , amarezea di cuore, d* animo 
et. v. affliggere «addogliare, at t ridare . 

AMAREZZA , all ratto 4 ’ amaro f . 1. L 
emeritude . $. amaro fefl. amaritudi- 
ne , amareggiamento , amara vita,peu- 
fiero , pianto , lagrime . 

w di fiele, più che d’afe «zio ; 
più che alenalo. 

$. x. m et, v. affanno. 

* Nafcsndet* fimo forte nifi» fama- 
ritudin dell* animo, raddolcire enfia 
letizia I amaritudine, unte altrui d’a- 
maritudine. la fetta tornofli in «na- 
ritufàne, e danno. 

AMARO, un de’fapori contrario al dol- 
ce, L. amarai, fimi metaf. (piace- 
vole . L. di foli ttni S. mole lo , no- 
jofo, grave, (azievote, al produro, di- 
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imbaviate di gran Signcri. L. ruv 
dui. $. nunzio, inviato, melo, met- 
raggio, legato , mandato, arrido, ora- 
tore, mcilaggiero, apportatole di no- 
ve , ambasceria . 

Agg. nobile, fedele, canto, faggio 
prudente, vecchio, eredito, di pace 
di tregua ec. cauto, ( v accerto } fa- 
gace , pratico negli affari pubblici ; de 
maneggi di face te. provveduto di lei 
tare credenziali . 

AMBASCIATA, quel , che riferifee 1 
am bafe Udore . 1 . Nunciut . S. avvifo 
nuova , prodotta . 

Agg. gradita, (pia evole , Catta pei 
modo, che la rilpo&afegue favorevole 
cattiva ec. 

AMBASCIOSO, pien d’ambafeia. L 
anxiur, v. affannato. 

AMBE, ambi v. ambo. 

A M B IGU ITA*, attratto d” ambiguo , dub- 
biezza , v. dubbio Jofi. 

AMBIGUO, ')■ 1. aggiunte di dette 
che può prenderli in diverto lento , v 
dubbio edd. $. j. 

§. ». aggiunto di per fona irresoluta 
v. dubbio add. §. 1. 

AMBIRE, defiderare foverchiamente o 
non; maggiotanza, e fimile . L. am 
hire . S. pretendere , alpirare a graa 
ec. chiedere , bramare , cercar con i 
Audio , per ogni verfo , proccurare ti 
ogni modo, tendere, intender a .. a 
guzear il defiderio alla Signoria ec 
affettare onori ec. agognar eiccbtZXi 
ec. v. bramare ; pretendere . 

Aw. anfiofameute , apertamente , d 
nafeofo , a onta altrui , follemente . 
ingordamente , avidamente , vanamen 
te, per torte vie * (ti mezzi illeciti 
valendoti , * dare Audiofa opera , dar- 
li ad ac quitta re gli on«ri per ifraodc 
rato, per ittemperato affetto di gloria . 
ufare inordinate pratiche , illeciti mez 
si , e mal convenienti ufi*) a inten- 
dimento d’octenere onorevoli cariche 
per accendere a maggioranze, far bro- 

J li per dittorte, per oblique vie affine 
i pervenire ad illuftri petti, a nobili 


{aggradevole, v. difpiacev le . 
AMBASCIA, v. affanno, travaglio, do- 
lore. 

AMBASCIATORE, quegli che porta le 


«radi ec. 

MB 1 TO, fpaxio di luogo, v. circuito 

AMBIZIONE, f. 1. Soverchia cupidi- 
gia d’onori : brama eccelìva di mag- 
gioranza , di gradi , e Amili . L. am 
Pitie. S. defiderio, cura, voglia, cu 
pidigìa, pretensone di meggioranK* 
ec. d* onori , asfietà , v. brama. 

Agg. vana, folle, femminile, gon- 
fia , (moderata % infaziabrie, cieca. 

Simif. qual rumo che l’api Q i vir- 
tuofi } fa tramottirc C priva d* ogni 
meri te ). Canna , Pianta, che l’alta 
cima frittile e (lolle , cui ogni vento 
anuove piega ; fuoco , che a fine di 
più rilplendere , conviene, che più con- 
(issi. Lepre pretta a correr per l'erte. 

§ 1. lupe ròta , v. albagia . 

AMBIZIOSO , che ha ambitici» . L. 
amhitiefit/ . S. vanagloriofo , vano . 
affettatore di lodi, <T onori, ec. alte- 
ro, v. aliterò: ambire: ambizione. 

AMBO, l’uno e l’altro di due, vor«| 
r evalore ad egni genere , ambe fole 
femmin. L . ambe. S. ambedue, en- 
trambi , tutti e due , quell , o quello 
e quello, l’uno e l’altro, amendue, 
imr.mendtte , tramendui «trambi Dent. ! 
Porr. 3». Ar. 40. me ha dell* A. 1 ’ 
alt r. - e l’uno. 

AMENITÀ* . belletta di paefe L. ema- 
ni tot. S. vertuta, retde , delizia. 

Agg dilettevole, cara, gentile, va- 
ga, fiorila , allegra , consertai tace . | 
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AMENO, che ha amenità. L. iiqeaai . 
S. bello a vedere, piacevole , dilet- 
tevole, deliziofo. 

Avv. dilettevolmente v. a amenità. 
AMICAMENTE, in modo da amico, 
L. amici . S. amichevolmente , amo- 
revolmente, affettuofamente, piacevol- 
mente , confidentemente , famigliar- 
mente . 

AMICARE, $. 1. att. fare amico. L- 
amicert) v. acconciare $. j. pacifica- 
re $. 1. 

§• ». ntut.pejf. contrarre amicizia. 
L. amicus fie»e . S. fare amicizia , 
prendere dimeflichezza di ... divenire 
dimeftico: dimesticarli con ... fare di- 
mettichesza amichevole con ... Rie- 
ciarde reggendo Paganino , con Ini 
s' acconto y «fece in poco d’ora una 
gran dimettichezza : Bue. N. 10. unir- 
li, ristringerti con uno, accontarti con 
uno, avere da indi in poi per amico, 
in avvenire tenere per amico, acqui- 
ftarc amicizia con uno, cafcere fra- 
tellanza , amicizia, dimettichezza fra 
due ec. congiunsero «miAà, « i'ami- 
flà congiunger due; di che firettittìma , 
e leale a mi Ita lui e M. Anfaldo con- 
giunte: Bcc. Plov. 95. ftringere ami- 
cizia, fvmiglìarittarit con .. affratel- 
larti , guadagnare amittà , prendere ami- 
cizia, e prendere di grande e ttretta 
amicizia con ... Bee. N. 79. • Care 
dimettichezza ed amittà . 

*Kl‘ p»«fo, incitato d« bei modi, 
dai tratti gentili, donando : onorando 
ec. volentieri , in poco d’ora, pur 
ramo di uno ec. 

$. |. rinnovar l’amicizia, v. rkos- 
cibare $. ». 

* AMICHEVOLE, egli co« parole dol- 
ci ed amichevoli rifpondeztdo ec. 

AMICIZIA , amore fcambievole nato 
da conformità di voleri, e da lunga 
con verta z ione . L. emicitie. S. affet- 
to , oneita, virtuofa ec. cecnunicazio^ 
ne d affetto , amittà , benevolenca , 
unione d'animi, di voleri, amore: a- 
roore d’amicizia, amittanza A. 

• L* amicizia nafte , fi genera , st 
«rin^e , •) prende ----per amidzU 
congiunto, m amicizia , legato, ttretto. 

onefta , leale , fedele , lunga , 
(ingoiare, grata , candida, rara, «ter- 
na, ferma, fanta, antica, ttretta. All- 
eerà, vera: verace, perfetta, inaltera- 
bile, gioconda , giovevole , intima, 
indiflolubile , rifatta, rncqurftata, pro- 
vata ri grande , che fol per morte poh 
romperti, Separarti : una freselianza, 
ed un* amicizia si grande ne nacque 
tra loro, che mai p-i da altro calo, 
che da morte , non fu frparata : Bec. 
N 9#. prefa con uno , con alcuni fen- 
za guardare chi effo CHE) fia, lè gen- 
tile ec. più gentile che, non gentile 
e«. Bec . PI. 7 f- prefa faviamente, il 
cui legame troppo più Arigne, che 
quello del (angue , o del parentado . 

* A lui mi dava in perfetta uniose 
d* amicizia legato , la quale eh forti 
tmpreffe nel mio cuor le radici, che 
tempo nè morte le potranno fvellere* 
nè dibarbicare giammai . — Qvants 
fanta e detiderabil cofa fia l’amicizia, 
e quanti frutti, comodi, e vantaggi 
se arreethi a chi fida e leaf la pof* 
Cede, non accade che io in motte 
parete m’affatichi a dimorarlo — n 
frutto e il bene della verace amittà 
non dimora nella corporei congiunto- 
se , ma nell’ anima , sella quale l* et* 
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bitrio fri di prenderla, o di («(ciarla : 
e P'jò effa per lettere convenir coll* a- 
anìco , in qualunque parte del moni » 
le aggradi — I-' amiiU vera gli animi 
de* buoni, e virtuali colta fimiglianza 
de* collumi di fermo e caritativo amo- 
re ann ila — Il tegame deli* amicizia 
troppo più ci ftringe , che quello del 
Sangue e della parentela non fa, v. 
Amore . 

Simil. qual Oro , ehe provali nel fuo- 
co C nelle avvererà. ) Occhio, Cuo- 
re, che dee guardarli con attentiflima 
cura , cui cgni leggiera officia è grave . 
Nodo, che accoppia. Inncltn , che uni- 
fica a >n folo« ma immcfefima, di due 
piante C di due cuori ) ne fa , ne for- 
ma un foto. Diamante diffìcile a fran- 
gere, ma fe avvien che rompali, in 
polvere min ut idi ma li difperde, nè pud 
ra Sodarli . 

AMICO . Amante d* amor di amicizia 
L. amicui. S compagno, confidente, 
conofceiite , dimeilico , famigliare , com- 
pagnia , benevogl fonte. Cola : Amtpa- 
re , ehe tu mandi il fognai tue a Mae- 
fìio Simone % che i e*tì noftra cola , 
reme tu Jsi; Boc. N. 8j. e fenza il 
fnflanrivo cofa ; tuo, fuo, vofìro : J> 
#|ì« i così tuo, come tu dì. N fo. 
fvifeerat o fofl. fedele, divoto ad un», 
in fonia di fofl. che è tutto del tale 
ac. affezionato fofl. « 

unico, raro, intrinfeco, nuo- 
vo, antico, caro, dolce, fido, pronto 
ad operare in altrui quel, che afevor-l 
rtbbe da altri fatto , che non laida d* 
amare per ifventura ; fedele e alfa for- 
tuna pr^fpera, e all' avverfa ; all* afflit- 
ta , diffe /* Ar. conofeiuto per prova, 
«topo lunga prova, invecchiato con... 
1 eoli' alno amiro] dalla fua fanciul- 
lezza, egualmente al felice e al con- 
trario tempo, leple , provato, ftretto, 
congiunto, fvifeerato, di fomma con-' 
Ade lira, da gran tempo , fmeero, giu- 
rato , verace, teoero^ pietofo, libera- 
le, (labile, vero, intimiflimo, che non 
ha ben nè ripofo, fe non quando è coll* 
amico. 

Simil. d' amico vera, come Stella 
del polo, che ferve di feorta nel buio 1 
delia notte : che non tramonta per gi- 
rar di Cielo . Specchio, che nWlra 
quel, che dee correggerli. Girafnle, 
che vnlgefi al fuo pianeta , anc^r quan- 
do egli cade : ancor quando è da nu 
tuie coperto. Stella . che più (piente, 
finto la notte è piu buia. Ape, eh* 
lugjje dall’amico, come da fiore, fen 
va offendere, fenza pungere. Occhio, 
•he al volgerli dell* altr* occhio ad una 
parte % tolto anch’egli alla lte r a li vol- 
ge . Corta tela all'unilono d* un 'altra, 
che al toccarli di fatila tremula, bril- 
la , e fuori» . 

Simil d' amico finta . Come Ron- 
dine , che teco alberga 1’ filate, e par- 
te il verno ; Farfalla che vola al lu- 
me, perchè fpera gioirne. Elitra, che 
•'attacca per trarre alimento. Coiom 
ha , che Jà v-la dove bianco color 1’ 
alletta. Canna, che cede ad ogni ven- 
to. Ape, che vola a* Fiori per frigger- 
ne In, rugiada. Ombra, che fi fa ve- 
dere , e fogue il corpo finché il Sole 
ili ultra elfo corpo: ma le nebbia, o 
■uvola fra quello e quello interpongali 
C fe più il Sol non rifplenda) l'ombra 
Aigge , fparifee , più non fi vede . 

* Nelle avvertirà fi difterite il vero 
àrnica. Havvi la fortuna ru parte potìo. 
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che difeerner potete quella eie non 
potette mai vedere, chi è Amico di 
voi. e chi era del enftro Stato : che 
pero vi dee nell* edito più caro riere 
che difein , 1* effer da lor feparato : 

. confiderando , che te alcuno trovate al 
pretensa che voltro Amico fia , fapete 
in ferro dì cui i voliti configli e la vo- 
ffra Anima fidar pomate. Fallace A- 
m co, deh quanti ti vivono al Mindo, 
che il dolce nome d* Amica «bufando, 
finché n'andiamo a vele gonfie avven- 
turali per l’alto in quella periglila na- 
vigazione mortale, ci teugon dietro, 
ci (anno attorno corteggi- ». Ma fe per 
udirà ria ventura n’avvenga che di am 
nelle Cecche , o percoliamo a fregilo d* 
alcun dolorofa infortunio , ahi come 
dileguandoli lofio e da noi fi figgono! 
-- Non tono le difonefie cole, come 
fi fa dell'onelte da celare ali* amico : 
perciocché chi • amico, come dell* o- 
nelte coll* amico prende piacere, c sì 
le non onefie a* ingegna di t rre dall' 
animo dell’Amico. 

AMICO add. favorevole. L. Profper , 
Jccundus . S. felice , prò» pero?, feconda , 
conforme al defilerio, ai volere, ano- 
no , deliro , faulto , graziofo , aevea- 
turofo. 

AMISTÀ*, e. amicizie. 

AMMACCARE , acciacare , alquanto 
manco, che infrangere. L. tendere , 
v. pefiare. 

AMMAESTRAMENTO, 1 * am ime fi ra- 
re ; e ciò , che dal Maefiro viene det- 
to , o infognato . L. erte lino , documen - 
rum . S. m agnamente , documento , 
ifiruzione, addottrinamento, addottri- 
r *iura , difcfplina , erudizione , ricor- 
do, avvilo, dottriaa, dettame. 

Agg, notabile , giovevole , ati- 
le') lauto, faggio. 

• D'onde molti prefero utile tmtut- 
(tramenio di correzione , ad ammae- 
lliamento di vìver ('brio e temperato 
vi reco innanzi l'efempio dì éc. 

AMMAESTRARE, far da Maeltro Ìn- ! 
fognando. L. erudire. S. iufimire, e 
ftruire, in lego are, addottrinare , ludi- 
rizzar al vero ec. con infeguamenri , 
informare, m oli rare , difciplinare , ren- 
der dotto, pratico, dirozzare, alleva- 
re, dar lume, cognizione, metter nel- 
la via di lapere, erudire, avvitare, il-] 
luminare . 

chiaramente (piegando, in li- 
na , ad una, e di una cola, compiuta- 
mente, affai bene, arduamente incul- 
cando. 

• Dici am' ancora ammaeffrar cani , 
cavalli, uccelli ec. allevensiuti per al- 
cun Servigio , con opportuni , utili , 
vantaggini amimeilrameini , guidare, 
indirizzare , korgere , mettere fai di- 
ritto tennero d* un fapeie opportuno 
ec. fare altrui feorta all* apprendimen- 
to delle fetenze con faggi imegnamen- 1 
ti , con precetti magiltrali . 

AMMAESTRATO, che ha apprefo da 
MAelIri fetenza. !.. doBus, erudente, 
S. dotto, erudito, maeftr s Dottore, 
letterato, faggi', favio, feienaiato , i- 
fl nitro , ed infiruito, addottrinata, v. 
dotto. 

• indiritto, indirizzato, fcorto, gui- 
dato per ammaeftrameiitt . 

AMMALARE, contrarre malattia . L. 
tn meritum incidere. S. perder la Sa- 
nità, infermare , effer camprefi da 
morbo , ammorbare , giacere , Ir renarli 
nel letto, cader rateano, ia malattia, 
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prendere malattia , f la malattia pren- 
der uno; Subitamente un’ afpriffima 
infermità l*ha prefa : Fi toc. 4. foprav- 
venire, venire ad uno febbre , gotta ec. 

Aw. a morte , leggiermente , per 
modo, che diali per difperato ; per quali 
perduto , per (overchia fatica ; per di» 
(ordinato vivere , forte , gravemente , 
per dolore, fi bit amen te , perfovcicbio 
di noja, di febbre acutitlìma, di forte 
malattia . 

AMMALATICCIO, ammalaticcio , ma- 
laticcio, v. infermiccio . 

AMMALATO, v. infermo. 

AMMALIARE, far malie. L. fafcimtb 
re. S. v. a fi \» turare . 

AMMALIATORE, v. maliardo. 

AMMANSARE, far manlueto, v. ad de- 
molì: are, addolcire. 

AMMANTARE, merter addogo manta, 
o velie fimile a manto. L. tegere . S. 
eeftire, ornare, coprire, v. vefiire. 

Avv fontnofa mente , riccamente. 

AMMANTO, manto. L. indumentum , 
velie , addobbo, v. abito $ 1. 

Agg. bruno, e altri calati , fofl afa, 
lugubre, liceo, adorno, (acro, reale, 
pompnfo, purpureo. 

AMMARO IN ARE urair. paff. congiua- 
terfi infieme , rammarjnarfi . L. coire, 
S. fai darli , unirli, ft-i£r»erfi , cicairìz- 
tare , propri* delle ferite ec. rìnnirff . 

Avv. perfettamente, in poco tem- 
po, ai, ebe fegno di taglio ec. non re- 
ità infìeme : per modo che di due fe 
ne fa uno foie» , ed intero . 

AMMASSAMENTO $ 1. 1 * azione dell* 
Ammalare . L. coacervai io . S. aduna- 
mene, radunamento , accumulamento, 
accumulazione, raccoglimento, rico- 
glimeato , accozzamento , raccozza- 
mento. 

$. t, le «ofe ammaffate ; la mafia 
fatta per tal azione, L. cumulus . S. 
v. $. t. cumulo. 

AMMASSARE, far mafia, v. accozza- 
re , ammontare . 

AMMAZZARE, arridere. L. recidere . 
S. dar morte , levar k vira , finire , le- 
var di terra, difanlmare , metter a mor- 
te , fare carne, che vale , uccider uni- 
ti: Tac. Dav. Gier. g. ?. uccidere. 

Aw. violentemente, crudelmente , 
ingiuftamente, a tradimento, e. ucci- 
dere . 

AMMAZZAMENTO, l’ammazzare. L. 
oedfio , e ftrage, uccifione. 

AMMENDA i. rifacimento di dai- 
no. L. emenda tio . S. tiftoro, ricom- 
penfa, cnmpenfazioae , ammendamen- 
to, am mend aziona, (conto, reftaara- 
zior.e , rifxrcimento . 

*SS- adrgu-ìa , fcarfa , pronta, ifof- 
zata, (pontanea, proporzionata. 

Ì , 1. correzione di enfiumi. L. zaf- 
ra; morum emendati 0 . S. muta- 
zion di vita , cambiamento di cofiumi , 
pentimento, emenda, emendamento, 
emendazione , refipifeenza , aimnrada- 
metito. e. penitenza. 

Agg fubita, mirabile, gloriola, ia- 
afpettata, lodata, laudeeolc , amara , 
compiuta, fc vera . 

AMMENDARE, $. 1. riftorare i dan- 
ni. L. damna rofereire . S. rifarcire, 
compenfare , e ricompenfare , (contare , 
Avv. v. gli agg. alta voce ammen- 
da f 1. 

. $. a. ridurre a miglior effer» ; Qui 

' partieolarmente de* cofiumi . L. emen- 
dare. S. cambiar vita, mutar in me- 
. glio i coitemi, ridarli a mudo caffi*», 
è iaa- 
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finto ni vivere, riformar i coftumi, 
fHicndirfi , riconoscere , e lafciare 
falli commetti, ravvederli, correggerli, 
e purgarli dall* errore , riconoscer fi , 
riconoscer il foo errore, e dannarlo, 
e pentirfene, ricoprire con buone o- 
pere la vita pairata, tornare ad altra 
vita; ad opre migliori, v. pentire. 

Avv. v. gli 0gg. glia v. ammen- 
da $. a. correggere §. a. 

AMMENDATO, emendato ,• chi ha ri- 
conofciuto il Tuo fallo , e detettato, 
lafciato ec. L. refipifeent : peenitens . 
S. cornetto, ravveduto, mutato di co- 
fiumi, riconofeeute , conofccnte il fuo 
errore, fatto altro , e femp/ieemente 
almi da quel di prima, che una volta 
fù , pentito, v. penitente. 

AMMETTERE , v. accettare. 

AMMINISTRARE, far da rainittro. L. 
admini/ìrare . S. governare , aver cura, 
difnorre, far i fatti itila Repubblica, 
iti Padroni . 

Avv fedelmente* giuftamrnte , lau- 
devolmente , lungamente, giudiziofa- 
mcnte , fenza Irono, a capriccio, a 
talento, prudentemente. 

AMMINUTARE, v. rompere. 

AMMIRABILE, mirabile. L. mira- 
bilie. S. maravigliofo , degno d’ am- 
mirazione, di maraviglia, cofa mara- 
vigliofa , Stupendo , ammirando, e mi- 
rando, che * d'uno ftupore a vedere , 
ad udir din. 

Avv. fingoiirmcnte * v. maravigliofo . 

AMMIRARE, $. i. ottervar con ma- 
raviglia. L. ad mirati . S. mirar con 
ammirazione, con iflupore , guardare 
per maraviglia , aver maraviglia di una 
re/e, ftupirfi, v. maravigliare. 

* Prendere maraviglia , ammirazio- 
ne , inarcare le ciglia per lo ttupore, 
levar 1’ animo attouito al miracolo del- 
la eccella virtù , levare 1* animo in 
ammirazione in pentteri di maraviglia, 
in attonita contemplazione attorto . 
Per ammirar l’ Eroina , folci il veder- 
la biffava, tralucea dalla maeftofà fui 
faccia un non foche di forprendente e 
di grande, che dettava negli animi di, 
«hi la vedea delle tacite propensioni j 
di genio, e di venerazione; verfo dii 
fe tirava con flave forza i cuori e d' 
una gintta ammirazione, e d*nna do- 
ve mia Rima prontidimi tributari . 

Avv. ettaticamente, ragionevolmen- 
te, forte, qual chi vede prodigio, mi 
racoli , cofe non mai più vedute , pie- 
no di ftupore, di maraviglia. 

$ a. ftupire , v. ftupefare. 

AMMIRAZIONE , affetto dell' animo 
forprefo da oggetto infililo. L. ad- 
mirati t. v. maraviglia, ttupore. 

Parea che più oltre non potefce 
andar lo ftupore , con ammirazione 
grandiffima la cominciò inteniiflìnu- 
mente a riguardare. 

r» gli aw. alla v, ammirare , 
e maraviglia. 

A MMO DATAMENTE, con modo. L 
moderate . S. temperatamente , a no 
do , moderatamente , modeftameme , 
mifnratam nte, e ammìruratamenie . 

AMMOGLIARE, (, i, dar maglie, v. 
maritare $ I. 

$ ». neut paft. pigliar moglie , v 

fpofare . 

AMMOGLIATO , che ha moglie. L. 
nxor.uut. S maritato, fpofat» , all» 
gaio, accafato, coniugato, uomo di 
una v. marito. 

AMMOLLIRE, f. ». render molle L. 
molliti y v. ammorbidire . I 
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$. i. pei fimil. ammollir l’aaimo 
S. addolcire, piegare, umiliare, inte- 
nerire, fpctrare, placare, appiacevo- 
lire , dirompere , disacerbare , mitigare , 
raollire , rendere manfueto , tiramor- 
bidare-, mollificare, allenire, rompe- 
re al cor la durezza, v. addolcire. 

* Le delizie ammollirono co i cor- 
pi gli animi de’ giovani; vi pTego che 
la vojfra benignità fia tanta, che am- 
mollita nc fia ta voftra pattata durez- 
za. Ogni dura cofa in procedo di tem- 
po pur fi matura ed ammollire. 

Avv. eoa lunga pazienza, fatica, 
• poco a poco, con parole, carezze, 
benefici « Infingile . 

AMMONIRE, $. i. dare ammonizio- 
ne. L. admontre . S. avvenire * av- 
viare i tenere, render avvifato, far 
accorto, avvertito, mettere avanti, 
metter in conftdcrazione * iftruire , far 
avvedere uno; rendere avveduto, te- 
nere avvertito, attcnnarc. Però t’af- 
fenno, ehi fe tu mai ec. D. ìnf. ao. I 
ricordare. Afa una cofa vi ricordo,! 
thè cofa , eh' io vi dica , voi vi gumr- j 
derete di non dire ad alcuna ptr/ona : 
Eoe. n. 3». 

Aw. dolcemente, opportunamente 
con molte parole : con una parola fo-i 
la, amichevolmente, in fegicto, per 
bene, per lo fuo. 

$. ». caftigar con parole. L. rer- 
rigete. S. riprendere, correggere » fgri- 
dare . 

Avv. duramente , amorevolmente, 
da folo a foto, in pubblico, afpr amen- 
to , con dolci parole, maniere : da fu- 
periore giuftamentc adirato . 

AMMONIZIONE, avvilo, $. i. L. 
admonitio . S. ammonimento , avver- 
timento, v. avvifn §. 3. 

Agg. amichevole , grave , dt4ce , 
opportuna, fccreta , v. ccnfiglio. 

y »• riprenfitroe . L. repr eh enfia . S 
v. riprenfione. 

AMMONTARE, far monte. L. coope- 
rerà . S. ammattire, ammucciarc, ri- 
durre in monte , ammonticele, am- 
monticellare , ammontkhiare : a am- 
monzicchiare , aggnimolare ; fare grn 
moli , accatastare , abbicare , raddof 
fare un Copra l'altro, recare una co- 
fa fopra 1* altra , ammitticciare , ram 
macchiare, v. accozzare. 

Agg. cofa fopra colà . 

AMMORBARE, $. 1. v. ammalare. 

S- »- indurre morbo in altri. L.eor- 
rumpcre. S. corrompere , guaftare , con- 
taminare* infettare, appettare, maga- 
gnare, ammalare * att. Cafa Colai 
trasportare morbo, infermità ec. inai 
tri : Pareva /eco quella cotale infcr 
miti nel toccatore trasportare . Boc. dìfe. 

Aw. peflilcntemente , mortalmente, 
gravemente col Semplice tocco , con 
pefiìmo odore , con alito infetto . 

AMMORBATO add. da ammorbare.!.. 
corruptut , v. ammorbare $ ». infetto 

AMMORBIDIRE, far morbido. L. le- 
nire. S. addolcire, ammollire, e am- 
mollare , rammorbidare , e rammorbi- 
dire , e rammorvedire , intenerire , mol- 
lificare, mollire, dirompere la durez 
ta, lenire , lenificare . allenire ,addrl 
ciré , raddolcire, rammollare , numi 
liare . 

AMMORTIRE, v. divenire. 

AMMORZARE, ammrrtare, Spegnere. 
L. fatine vere , v. rfttnguere £. ». 

* Acciocché la Superflua umidirà del 
verno • del luogo 000 ammorzi il ca- 
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Ior nani tale delia debil punta . 041' 
acqua ammorzare il fuoco, l’aere fot- 
temente riscaldato allarga e riSolve gK 
umori * ftrugge ed ammorza il vigore . 
7/ verrà ha leggiadro ujo in metaf. 
AMMUTINAMENTO, v. ribellione* 
Sedizione . 

AMMUTINARE neut. paff. r. ribella- 
re §. ». 

AMMUTOLIRE, divenir mutolo . L. 
obmutefcere. S. perdere la favella , re- 
ftar muto, tacere, ammutire, e im- 
mutare . 

Agg. repente, veigognofamcme da 
paura, per crrote, vergogna , come uo- 
mo balordo, forprefo da maraviglia . 
AMO, (frumento d' acciaio da pigliar 
peSci. L. hamut. S. lenza; filo a cui 
Jìd legato i' amo y e può fervir di Sin. 

Agg. pungente* tenace, ingant cro- 
ie , ineScato . 

AMORE, §. 1. inclinazione d'animo 
verfo cofa , che piace . L. amor . S. af- 
fetto , inclinazione , paffìonc amorofa , 
defiderio dell* altrui bene ^ veglia, af- 
fezione, benevolenza, ftruggimcnto, 
tenerezza, ardore dell’ animo , fiamma, 
fuoco , fervore am oro So ; e /empi tee- 
mente fervore , cordialità , Svisceratene. 
* Amore fpj fintato dT amico . E* pro- 
prio della forte amicizia il non potere 
portare in pace II defidcrio dell’ amico 
quando è lontano, e confumafi di ri- 
vederlo, e Sempre nella memoria ri- 
pattando le cofe Sue * tenerlo a quella 
prefente . 

Agg. fervido, tenero, tepido, (in- 
cero, vero, collante, dolce. Scambie- 
vole, paterno, grande. Singolare , pia- 
cevole, giocondo, antico, nobile, al- 
to, da vero amico, da padre, nuovo, 
cordiale , fedele , infinito , perfetto , 
Smisurato, Sommo, Soverchio, felice* 
intiepidito, Spento, riacceso, Secreto , 
dilettevole, forte, naturale, volonta- 
rio, cagionato, originato dal vedere * 
udire ec. gcloio, affettuoso, tenace * 
cordiale, 1 vile» rito, oltre ad ogni al- 
tro fervente, mal ricambiato; lunga- 
mente, e con grandiflìmo Ieroo,efof- 
ferenza celato, buon confortatore, c 
gran maeftro di configli , che conduce 
l'amante a vari dubbi, rifchj, di do- 
ver morire, i cui peri fieri , defiderj ec. 
mai non han mezzo ; cioè pende negli 
eflremi , che crefee per li Sdegni, ri- 
pulse , crucci/ dell'amato, che allevia 
ogni grave , e addolcisce egai amaro : 
allegeritore della fatiche ec. che regge 
fuo imperio Senza Spada , che tra* for- 
ma l'amante nell'amato, che a nullo 
amato amar perdona ; D. 7nf. agli 
occhi del quale uiuna cofa è a) Segre- 
ta , che non pervenga ; che per man- 
car la Speranza, non manca, non Sce- 
ma, anzi crefee* che tutto vince. 

Simil fuoco, che diviene tale. qua- 
le è la materia (I* oggetto) torbido* 
caliginoso, nero, feda materia fia c raf- 
fi ec. ( refe fenfualt ) pallido, fe U 
materia fia meri , tratta ( cole terrene 
bene hi non vigjofe ) lucidiflimo e p*j. 
ro nelle materie tenui . ed aride ;( nel- 
le cofe Spirituali) come fiamma difpo- 
ftittima a muoverti f ad opererei ucm 
capace dì rttr oaiofa ; erme il S»»le . 
che per quanto fia il Ciclo nuvolofo . 
firn denfe le nuvole. Sempre traluce, 
fi Sa conoscer*. 

5 ». amor divino. L. ebaritat. S. 
carila* effetto divino, amor fovrana- 
turale* rivo del divia fonte, raggia 
X» dei 
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del Sole eterno, fuoco, ardore, nam- 
ma celeffe , fiamma dello Spirito Santo. 

Agg. ardente , invitto , p »1eate , be- 
nigno , paziente, fitte, c ture, tag- 

£ io , dolce , puri di tio , infinito , Tanto > 
n morule , *. .carità • 

Simil.r. -a carica . 

$. j. amor umano prefo In buona 
parte. L. benevolenti » . S benevolen- 
za, dilezione, .amicizia , cordialità , 
afletto, affezione, am irofità , v. amo- 
ftvolezca, amicizia. 

Agg. paro, onejto, lodevole, nobi- 
le, paterno, fratemevole, parentevo- 
le, vii da fratello ec. alto, buono, 
caffo, lecito, degno, pietofo, legitti- 
mo, e i urt°» perfetto, fedele, 

v. amicizia . 

Sim’l. vento, che fe non fi muove, 
è morto. 

$. 4. amor umano prefo in mula par- 
te. L. libido , amor. S amoraccio , 
libidine , concupifcenza, furore , voglia 
fiera, cura inquieta , affanno, palone 
rea , defiderio libidinnfo, appetito ^di- 
fordinato, pa'fione accecato ce dell a 
cimo, difvìatrice dell* ingegno, priva- 
trice della memoria, di(jfipatfice delle 
terrene facoltà, guaffatrice delle forte 
dei corpo , nemica della giovanezza , 
morte della vecchiezza : Ammaeflr. 

Ànt. v. concupifcenza, difoneftà. 

■ Di tntte le mutazioni dell* animo 
■iuna è eoe) doiorofa, e coi) grave a 
comportare, niuna è che coti ci com- 
muova, *1 in ogni parte ci volga, co- 
me fa f infocato amore . In alcuni a- 
manti fofpirano i veri» : di molti pian- 
gono gli interi libri : niun potrebbe 
lenza lacrime UADaffare in afcoltando 
* il trillo efito di piu altri amanti. . 
Mille fiate .addiviene , che unaparolet- 
ta, un forrifo, un muover d* •echio con 

maravigliofa forza ci pigliano gli ani- 
mi : c Tono cagione che noi ogni no- 
# ltro bene , ogni onore , ed ogni liberta 
'nelle mani ripognam d’una donna, e 
pii» avanti non vediamo di lei ... ■£ 
tutto ’l giorno fi vede, che un porta- 
mento, un andare, un federe 1 elea 
fono drr grandiffimi , ed ineftingnibili 
fuochi . . . Ciò non avea potuto non 
che fpegnere , -ma neppure raffredare 1* 
amore . 

* V amor carnale più che crefee*oa 
più diffidi rimedia . O giovani, o at* 
tempati che di quello mal? infermia- 
mo , a Urano paffo , a dura coniizi<> 
ne , a molto fiero partito ffà efpoR* 1 
anima noftra. Tutti gli arnorof» m u- 
ti quanto piò invecchiano , ficcome 

J juelli dei corpo, tanto meno fon ri- 
anabili, e meno alcuna medicina lor 
giova. Perciocché nell’amore peffima 
cofa è la confuetuiine lufin ghiera , 
nella quale di giorno in giorno fenza 
confiderazion già entrati, quafi in un 
labirinto trafeorfi fenza la feorta, poi 

J cando cene piglia defio, tornare a 
tetro per via , che fuor» ne venga, le 
più volte non polliamo : ed avviene al- 
cuna fiata che di maniera naturale di- 
viene l’abito nel n offro male, che di 
quindi ufeirne, e rilevarci eziandio po- 
tendo « non vogliamo. 

* Lafciarfi trafportare all' inganne- 
vole amore, T amore trae altrui di fen- 
no accendimento d’amare , accidenti 
d* amore , alto e nobile amore , amore 
dagli occhi accefo, uomo avviluppato 
nelle branche d’amore, forze, fuoca, 
fUouna , fratti > Ucci * legame , nodo , 
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reti, faette d’ am ire, acceider! li »• 
more, raccenderfi l’ amore intiepidito, 
dato lifc reco ordine a* loro amori acciò 
fegreti fodero , furtivo amore , ardere , 
confumarfi d’amire, portare, pirre a- 
more , c mtraffare alle forze dell* amo- 
re, avvilupparli ne’ lacciuoli d'amore, 
cacciare, p»r giù 1’ amore , rricevere^ 
nella mente 1’ amore , dimenticare 1* 
amore, fpogliarfi dell* amore, trarre 1’ 
amore dal cuore , fpegnerfi , rattiepi- 
d irli f amore , trarre, adefear nell’ a 
more , rivolgere 1* amore in odio . 

Agg. da vergognacene , feonvene 
vole , vario, ingannevole, fenfuale 
aftànnofo, viziofo, profano, illecito 
nato da ozio, e da lafcivia, tiranno , 
crudele, affannalo, che fi pafee di la- 
grime, «frenato, reo, indegno , bru- 
tale , vile, folle , fello, che non lafcia 1 
-altro di fe , che doglia, e feorno, che 
non riceve , non afcolta coafigli : me- 
fee molto amaro a poco dolce , nemi- 
co della ragione, che ridendo uccide 
che in breve diventa pena, che toglie 
il fenno , trae di fenao, tanto, e fi 
fiero, che non lafcia aver ripofo , be- 
ne, pace, fuor d* ogni convenienza , 
che fpeffo occhio ben fan fa veder tor- 
to: Petr. S. 107. pel cui fentiero , die- 
tro alla cui guida a morte valli. 

Simil. qual notte , che afeonde tut- 
ti ì colori, f 4 veri beni J Fumo, che 
{preme lagrime . Jena, che ha voce d* 
uomo, opre di nera. Lupo, che in- 
vecchiando divien piò crudo. Delfino 
che annunzia cempeffa. Vipera, che 
avidamente divora Scorpioni . 

Ragno « che va a caccia delle cole più 
vili C delle * bellerx J frali del car 
po } . Simia , che pare Uomo , e le man 
ca il meglio , che k la ragione ; ( par 
vera amore'). Al cuore, alle virtà 
come Gelo alle tenere piante : Gran 
dine a’femiaati maturi; Verme a* fe 
mi ; Tarantola-, che mordendo riempie 
di ffordimento, e di tremore: Come 
ta, che fpleede, e morte minaccia 
che C fecondo ne dice il volgo) b Tem- 
pre iufauffa , v. Amante impudico. 
AMOREGGIARE, fare all* amore . 1 * 
amatorie per feg ut . S. vagheggiare ,at 
tender ad amore, far da innamorato 
da vago , fegnire , andar dietro , don 
neare con a ma ec. D. Par. *7. atten- 
dere ad uno ad una : Più non iftd bo- 
ne a me d’ attendere ad altr* «omo , 
che al mio marito B. G. 4- W. ?. o«- 
chieggiare, Rimeggiare, badare in uno, 
in uaa, por» con uno, con una: 'Di- 
rai adunque , che io con uomo di bif- 
fa condiaion -mi fia polla ? Boc N. gì. 

Aw per giuoco , perdutamente , 
cotif'imando l’ ore migliori di nafcofo.i 
AMOREVOLE, pien di caritatevole a- 
ntore.L. bumanut. S. corte fe , beni-l 
gno, dolce, benevolo, umano, bno- 
no, pietofo, uff» z iota , v. affàbile , af- 
1 fettuofo. 

AMOREVOLEZZA , attratto di amore- 
vole. L. bumaaitas. S. affezione, af- 
fetto , benevolenza , cortefia , benigni- 
tà, piacevolezza, dimeftichezza , fa- 
miliarità, gentilezza, dolcezza : 0 f in- 
goiar dolcezza del [angue bilogneje, 
guanto fei tu da commendare fiata 
fgmpre in coti fatti enfi - Boc. Nw. 67. 

* Tu tri* hai piò di carezze , e d' a- 
morevolezze Catte in quelto tempo che 
in altro. 

Agg. gentile, leggiadra., i«tri n feci , 
dialèttica , ? . amore f. l. * |. amicizia . 
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AMOREVOLMENTE , can amorevo- 
lezza. L. Immani ter . S. piacevolmen- 
te ,l>etiigname nte , amabilmente .aman- 
temente , amichevolmente , bellamen- 
te , cortefemente , affetruofamentc , gra- 
ziofamente, alla cortefe , umanamen- 
te , genialmente , gentilmente, cara- 
mente, di cuore, dolcemente, molle- 
mente . 

AMOROSO fa/i. v. amante . 
AMOROSO add. pien d’amore . L.-ewa- 
toriury v. amante, amorevole, 

• Amorofo piacere , amorofe c itele, 
ardere d* amorofo defio, amorofe fiam- 
me, am orafamente guardare. 

Aw oneft amente , modeftamente , 
fenza moffrarfi , ardentemente , v.agg. 
a amore ; amante . 

AMPIAMENTE, con ampiezza . L. ##• 
piole , v. abbondantemente. 
AMPIEZZA, grandezza di luogo. L. 
amplitudo. S. vattità, grandezza , lar- 
ghezza , latitudine , eftenfion vetta , 
fpazio, fpaziofità, ampio Joft. gran ca- 
pacità, giro, perimetro, ampio. 

Avv. ivnmenfa, grande, a cui ter- 
mini occhio n in giugitv. 

ÀMPIO , ed ampio, dà grande fpazio « 
L. amplus . S. vallo, fpaziofo, gran- 
de, largo, largamente diffefo , aperto , 
* ampia eredità , poffeCone , prometta, 
licenza, campo, pianura , materia 4 i 
ragionare ec. 

Aw. oltre mifura , v. alla v. am- 
piezza. * Tanto da! muro colla fna 
ampiezza fi difeoffava, che ec. fronte 
dì debita ampiezza . 

AMPLESSO, v. abbracciamento. 
AMPLIARE, render ampio. L. ampli- 
are. ;S accrescere, dilatare, fare di- 
ffefo, ettefo, diftendere, allargare, e 
rallargare . • Peffilenzn miferabilmente 
ampliata; ampliare il regno. 
AMPLIFICARE, aggrandire, e magni- 
ficar con parole. L. amplificare. S. 
efagerarc , ingrandire , innalzare , riat- 
tare , magnificare , caricar nel riifeorfo. 
, fgg- con parole , efpieffioni magni- 
fiche, mettendo al pari delie cole piò 
eccelle, ponendo in mnttra r P f *Sf "• 
ad uno ad uno , alzando i meriti , fe 
doti ec (opra le cofe piò degne, pia 
eccelfe, piu maraviglioie . 

* S) ampiamente delle virtù efimte 
meco parlanJo li diffefe , che ec. 
AMPOLLOSO, dicefi del parlare , e del- 
lo fcrivere troppo grande ; e delle pa- 
role ancora. L. infiotus: verbo fof- 
quiptdaiio . S. gonfio , turgido, tumida . 
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A Nacoreta, nomo, che vive selle !•- 
litudinì . L. onaebonta S. eremi», 
romito, folitario. 

Agg. penitente, piangente, aufterir- 
fimot di fe nemico, mortificato, pal- 
lido, veftito di ruvido cilizio, finto, 
che fa afpra vita, penitenza. 
ANCELLA. D^nna , che miniffe* ,0 fer- 
ve , anelila . L. ancèlla . S -fante, fer- 
va , fervente , fervitrice , fantesca , fa«- 
ticella. 

Agg. umile, fedele, accorta, ardi- 
ta , riverente , rozza , timida , ubbidi- 
ente , ‘folle cita * 

ANCHE , ed anco, particella copulativa 
figrfificante continoatione . L et i am . 
S- ancora. Sì r* io credo , che la mia 
I danna alcuna fua ventura procacci , 
I ella il fi , afe io no ! credo fi il fà : 
, Bec. N. parimenti, eziasdìo, pure, 
non 


noti meno : lb riconobbe nnn *en F 
Mitre dui. Ariofl.ix. Umilmente, me- 
defimamente , altresì , quando ancora 
resi fimilmentc . y. I* Amenti al nttm 
160. Torto tee. et: Difpofe riti tutto 
e quella cacciar via. Br»c N. irti 
ANCORCHÉ’, congiunzione di contra- 
rietà. L. ttiamfi quamquam. S. quan- 
tunque , benché , abbcnchè , comunque, 
eziandio che , e ezrndio fe : eziandio 
fe parole non aveffe tc. Boc N . 19 * 
quanto che . Sic tome uno /gioito co 
vallo , quanto che egli fia di natura 
nobile cc coti queflo appetito , che ira- 
fot bile, e concupì [cibile fi chiama , 
quanto che egli fia nobile ec. Dant. 
eonv. dato , c dato che : perche dato 
«he ce li di amo [ i benefit/} non per - 
ciò ec. Parchi; ancoraché: ancora , la 
/dando fi il che ;Ch * ancor natuvalmen * 
re, e per ragion mi doveffi morire . 
Canti- ant. (ebbene , avvegnaché ,i»v 
venga : P. Amor- avvegna mr fia tardi 
accorte . Petr. avvegnadio che , come 
che, per : Ella non ci può , per pote- 
re ch'ili* abbia , nuocere . Nov. 6 1. Non 
aveano potuto per domandarne , /ape- 
re ec. Boc . N. ih. non oftanteché , # 
con tutto, (pacificando le cofe , con 
tutu, con tutto: Con tutta la mara- 
viglia rife affai. Boc. N. 8i. Con tut- 
ta la malinconia aveva sì gran voglia 
di ridere : Boc. N. 6t. dei ancorché 
molta foffe la maraviglia ec. tutto, 
un pò antico j Era valente Uomo , tut- 
to foffe di picchia nazione . Etti. 7- 
perché: perché egli pur velefj * , egli 
noi Saprebbe ridire . Boc. Nov. il. co- 
si come i ec. Lj donna così debole co- 
me era, cominciò a chiamare ara uno , 
era un altro ec. vale ancorché debo- 
le ; ne : deh dirò io di né delta prima 
coja , che quefla gentildonna m'bari- 
ehiefio? Non ne dove/fr io di certo mo- 
rire . Boi. M' Ri. però che: «a. però 
ebe con atti acerbi, e rei del mio ben 
pianga , e del mio pianger rida > Boria 
cangiar fel a» de'penfier miei . Petr. 
fon. 14 e. per lo bene : Ne manca urne- 
re alle lagrime per lo bene aver fatto 
lagrimando degli occhi due fontane . 
Btm. A fot. li quando bene . Quando 
bene /(paratamente ti ni fceflimo , cer- 
to nati non potremo td Btm. A fot. 2. 
quando bene ancora , quando pure . 
Qpand * effe pur nel principio Somma- 
mente piace [fero . Boc. Fiam. 4- fe ; 
Si dijpoje . fe morir ne doveffe. Boc. 
N. 38. non tanto. MI fece tutte te 
Jue virtù note , ne alcuna Jua «r««, 
aoi tanto fo/fe Segreta , mi tenne oc- 
tulta. Boc. Amet. pongali che : po- 
gniamo che : cafo che : portò che. E 
Porto che il Mondo fi cangiaffe . Bem. 
ter. 2: Ecco che. Ecco che quella , chi 
tu divi fi , venijfe interamente fatta, 
eh? avremo noi adoperato ? F. loc. I. 3. 
non che ? Che più* taccimi» via que- 
lli cotali qualora ia ne domando lo- 
ro : noie che la Iddìo merci ancorano» 
mi hi fognai » quando ec. Bec. N. 31* 
ANDAMENTO , guifa di portarli . L. ito- 
flitutum. S. tratto, maniera, gerto , 
garbo. 

Agg. amile, amabile, gentile » odio- 
fo, fuperbo, grave. 

ANDARE verbo , che Significa mate. L'. 
ire , ufato anche neut.paff. Senza in- 
ml'gie fe n’anib ec. Bec. S. gire, carn- 
ai inar« , partirfi , partire fcmplieemen ì 
•e : e paffarJ ad un luogo v pJffhrtita 
uà loego, procedei C ? UiSpOSUsA , por* 


tarfi olftf, portar sé rtelfo , portarli ,1 
farli verfo uno, verfo loro, che fermi 
/lavano a riguardarla , fi fe.e. Boc- 
trasferirli da ad .... inviarli verlo , 
condurli a ... entrare per un hofcoec. 
Boc. N. 90. muovere da , drizzare il 
cammino,.! palli a . . . verfo. . . te- 
nere verfo . . . Ufcìo di Firenze , e 
tenue verfo Bologna. F. Saccb. N. 4S. 
e tener la via, il cammino verfo , con- 
tea il fiume , prender la rtrada , ft.re; 
ma foto con alcune proprie voci : effe- 
re (tato a caccia ec. vale effere anda- 
to, trmfmutarli ad un luogo , ad una 
città ec. Dove dijperato a Venezia li 
tralmutò. Boc. Nov. 32. eie vali , an- 
dò ,* trarre, trarli ad miluogo. Bruno, 
e Buffalmacco ec. quafi- al vomor ve- 
nendo- coi* tralfero. Boc- Nov. 8j. ef- 
fcre in cammino, e a cammino, tene- 
re llrada - alla Città ec. far via; e far 
la via di vai d % Arno , tirare verfo la 
Città , renderli in un luogo, accollarli 
a . . . alla cafa ; U . Infieme «'acce- 
rtarono la , dove Calandrino foto fi le- 
deva-. Boc. Gior. 8. N. 3. * tome fe 
io per me andar non poterti mi venite 
foftanendo, andare a trovar modo, an- 
dare a ilare , andarli con Dio, partire 
eon liceng/ar fi , andare a bene ,riufcir 
bene , andare adoffo , invejhre , andare 
a diporto, andar dietro , ai tendere , Je 
guire ec. andare a fuoco, e fiamma, a 
ferro, e fuoco, effe e diflrutto ec. an- 
dare a erado , piacere , andare alla ven- 
ture , abbandonarli alla ventura , an- 
dare attorno ; vagando , andare a. fo- 
lazzo, a falvaraento, a fpron battuto, 
andare a banco del giudice , a bell' 
agio, con tutto '/ comodo , andare a 
bottino, effere facchegg iato , a cam- 
po, accamparli , a confino, in relega- 
zione per pena , all* animo, ai cuore, 
efftre di gran piacere , in declinazio- 
ne, al fonte, all* erigine delle- coje , 
alla banda della nave , che- va eoi cor- 
po non- diritte , ma pendente , all’ ab- 
bordo, di uve , che abborda , va in* 
alla buon ora, va, che Dio ti conver- 
ta, va, dormi, va con Dio , buon uo- 
mo, perché vo io dietro ad ogni cola? 
raccontando , andare alla cerca della 
limofina, in cerca , ricercare , -andare 
alU china ; all'erta , alla libera, alla 
lunga , procedere lentamente all* im- 
pazzata, andare altrui a. feconda, fe- 
condare, alla ventura, andare alle pre- 
fe, flringerfi a do ffo all' ' awerjarie , 
a oggetto ai pigliarlo per qualche par- 
te . metaf. fl tinger negozio-, andar* 
alle rtrette alle- prefa , andare a Tuo 
viaggio, a fuo cammino, andare «ma- 
rito, a menta, andar* alle nozze, a un 
pajo di nozze, al convito , che fi fa , 
andare a orza, della nave , che pren- 
de il vento dalla parte , dov* è legata 
Fòrza, andare a patti , far patti, an- 
dare a pian parto , lentamente , ancbf 
in metaf. andare a rilento, con caute- 
la , e riguardo , andare a rifehio , a re- 
pentaglio, a pericolo , a- ritrorfo, al 
contrario , metaf. fu per andar a re- 
more tutto quel paefe , fot levar fi , an- 
dare a tacco e a ruba , di luogo Jac - 
eheggiato, andare a fchivra, a molti 
infieme, andare a feconda, di nave, 
e per metaf. di negozio, audaréjat«n- 
tone, al taflo , andare a vela , della 
nave , andare a zonzo, in qaà^e là a 
modó delle zanzare , andar brancolo- 
ni; al taflo per terra , andarne colle 
pfgguj , .) rimanerne al difette fon if- 
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vantaggio, andar di brigati, andar di 
concordia , proceder eon unione , di 
conferva, in ieme,. andar del pari, di 
pari, di pari paffo, metaf. andar gri- 
do, difcorrcr fama , andar bando, pub- 
blicarfi , andar in bando, in efilio v 
andare in corfo, torreggiare , andare 
in concrgtr», in dileguo, dileguarli , 
andare in (ileo, andare in governo, an- 
dare in proverbio andare in rotta, ef- 
Jere feonfi to ite guerra , andare in vol- 
ta , attorn > andare in zazzera , andar 
naufrago, andare per la memoria , nell* 
animo, per l'animo y penfare', egli era 
de ffo , che piò della perfona andava or- 
nato, andare per la fantafia,- andare' 
pel penficro , andar ramingo, andare 
(chiavo, andare aperto; (incero, anda- 
re foffopra, fottofopra, in ijcompiglio^ 
andare terra terra , rafente la terra , 
andare fotterra, andar voce, difeorret 
voce, fama'. 

Avv. velocemente, feguendò altrui »• 
via : Una Galea di Cor/ari fopravtnna 
ec. ed andò via. N. 5. Gior. 2. infin* 
al tal luogo innanzi *• oltre , con paf- 
fo grave ec. C F- Paffo') di , * da un 
luogo ad un altro, d'una parte in un 
altra, di brigata, in compagnia, for- 
te, adagio, per via, per la tale via, 
a fui via. molto di via, lunga vìa » 
fua via ; Bemb. A fot. 2: Pura , e che- 
ta fe ne vanno la lor vi» frettolota- 
mente affrettatamente") con pre- 
do cammino; vieppiù, che di parto; 
a gran corfo, a gran parto , tutto folo , 
lento lento ; piede innanzi piede ; paf- 
fo innanzi parto, tentone , a dilungo ;« 
dirittura, lenza fermarli , fcalpitando, 
vale' calcare, peiiar co' piedi in an- 
dando , giù ; là ; infin là , infin giù all 9 
ufeio ec. a fuo agio, a diletto , a p af- 
fo tardo, a parti tardi e lenti,a,ccoÉ 
piccar parto, quanto piò può, tre mi- 
glia ec. in mcn d’un ora cc. da uno a 
ad uno, in un luogo, * ad un luogo; 
per un luogo ; e fra un luogo ; Un ai 
ad 'andare fra 1*1 fola fi mtfo ; Per lo 
bofeo andarfene ; Boc. fra campagna , 
fra la felva , alla volta di cafa ; verfo 
cafa , a cafa di . . . a cafa il Notaja 
ec. femplicemcme , a tata dirittamente , ■ 
a cafa -ec. lungo il fiume ec- tacendo 
la via di Roma et: 

Conjugatt queflo verbo eoi gerundio ’ 
d* altri , . importa prefeguimento , e at- 
tualo e lerci zio dell* anione fignificatSt 
dal gerundio , andar dicendo , dire ec. 
ondo può Servire di voce*, eh* atgiuto- 

• ta al gerundio formi maniera dtdire % . 
che abbia' forza di finonino, follaz- 
zarfi, andarfi follazzando : vagare , an- 
dar vagando : cantare , andar cantan- 
do ec. 

ANDARE fofll L. in ce fluì . S." andata,* 
gita, cammino, parto, andatura, mo- 
do di camminare. 

gf**e , lento , affettatd,prefto, 
pronto , maeDofo , molle , foave , leg- 
giadro , libero, .dubbiofo , lieto , dolce, 

, folleciio, quieto, bello; errante , io- 
fermo, tremante. 

• #fN DATURA \ il modo dell' andare . 
Siccome al favio uomo fi conviene an- 
datura temperata cosi parlare potata» 
e- non ardito . 

ANDARI , certe viette bène' accomoda-- 
te ne'giardini, e s) fatti luoghi : Qui 
per ogni calle, lì. Semita S. viottoli,, 
fenticri, calle, andamenti, viali. 

Agg. angurti , ameni, alpri , rfilic»-' 
li , impediti , diritti . torti , coperti , om~- 
btvfi .. ia. ANfr»- 
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ANELARE §. 1. reljlrar ton affanno ,| 
pigliando il fiato frequentemente. L.j 
anhelrre. S. andare» anSare , atifima- 
XCy alenare . 

4 Refpiratio tutti affannati «infanti. 

Avv. Speffameute, interroctamenic , 
affannofamente , gravemente , forte ,| 
come uom laffo. 

§. a. desiderar vivamente. L. entri; 
superi . S. bramare ardentemente , am* 
bifciarc per . . . ltruggeriì per. • . v. 
lunare , bramare . 

A w. fervidamente > fjcofaracnte , 
impazientemente . 

.‘ANELITO, l anciare. L. anktUtut.S. 
anfora , anfaniamo , difficoltà di rcfpi-j 
ro, affanno di petto, anelamento. 

Agg. grave, Spello, aff'anttofo. 
ANELLO, cerchietto d'oro, od* argen- 
to, o d'altro metallo, che fi porta iu 
dito per ornamento. L. annulli t . S. j 
cerchio. 

• Legar pietre in snella, mettere in 
dito l'anello, trarli di dito 1* anelli. 1 

Agg. prcziofo, nuziale, gemmato, 
net quale è legato un carbonchio cc.j 
ricco, di fin oro, di poco, di niunl 
vai ire , bella , e ricco . 

ANFANARE , anfaneggiare , aggirarli 
cori in fatti, come In parole, fcnza 
venire a concludono . L. aberrare. S. 
armeggiare, avvilupparli, confonderli, 
abbaccare , antiafpare , dir tantafere ; 
tane aferate , ha del Baffo , avvolgerti, 
dare in nulla, far la metà di nonnul- 
la faticando affai , far nulla , non an- 
nodare , abb »rrare A molte «ofe dico- 
no atifantieggiando . 

A*g. Scioccamente , avviluppatamen- 
te, a lecco, vale , offendo pur fobrio, 
a ere lenza. 

.ANGARIARE, ufar angherie. L. vi co- 
gore. S. tiranneggiare , anguffiarc , pre- 
mere, opprimere, angosciare, v. vio- 
lentare, opprimere. 

JA'NQEGNO, con ingegni, ma preodefi 
in mala parte. L. allure . S. acuta- 
mente, ing.oinevolmrote, frololente- 
mentc , ingeg lofamence , imiiziafamen- 
te . artatamente . 

'«ANGELO, creatura Spirituale, e nunzio 
di Dio. L. Angelus . S. Spirito cele- 
ste , intelligenze, menti fuperne , for- 
ni.' pii.*.* , fidanze Spirituali , Spirito 
affolliti neore . Arcangelo, Serafino cc. 

■'** In ogni luigi quantunque Segreto abbi 
riverenza ali’ Angelo tuo cuitode . 

.fqg. beato, bello, eletto. Santo , 
ciifKIe a li. 

ANGHERIA, v. affronto, violenza. 

ANGOSCIA, v. affanno. 

Teaeam in mala’ ventura, cd in an- 
p U’ J i tutto il paefe : io ... voglio al- 
fe tue aigvfcic por fine. 

.ANGOSCIARE, v affannare. 

AN 30 SCI 05 A MENTE , v. acerbamen- 
te, Aioarummce, atfannofamente . 

ANGOSCIOSO, pien » d' angofeia . L. 
aliare pieouty e dicefi tanto dell* ani- 
ri > angosciato, che doli* cofe, che ap- 
portano angofeia , a {finn » , v. affama* 
t m della . 

Diano , vita ec. angnfctofaoltremxlo, 
ang ifciofe pene, tormenti cc. 

«AMrJE, P. f'. v. Serpe. 

A i *. arrabiato , crudo , freddo , >ivi- 
d», ned fero, orribile. 

lAN'ì'JiriA , j>. x. v. affanno , $. x. v. 
ff'e:tftn § i. . 

ANGUSTIARE, v. a tfait n aro - addogli- 

«v $ a. » e 

ANG'JùrO, di po#a Urgbezoa. L. aro- 


gu/luf, 5 . H retto, fcarfo, breve, rao-l 
coira , picciolo , mal capace . 

ANIMA §. ì. principio del vivere degli 
animanti. L. anima. S. vita, torma 
movitrice ; che da vita, forma jempfi- 
eemeote y alma t / . P. fpirito, folla uza, 
che informa, e muove. 

Agg. bella, vivace. 

5 - a. Negli uomini oltre e’ detti . S. 
mente, ragione, raggio del Sommo So- 
le, di Dio. Spirito, luce fpirituale , 
animo . 

A gg . fpirituale, invisìbile, immor- 
tale, bellitfima, preziifa, eterna , il- 
lustre, immacolata, delizia di Dio, a- 
mabile, innocente, rea, inferma, fe- 
lice , ingrata , infetta , infievoliti , aven- 
do ri} guardo al peccata originale fe- 
condo gli infegnamenti della Fedcy c 
de' T eologi . 

• Anima non curata. A me certo ftxana 
cofa pare, che avendo noi uomini d' 
anima, e di corpo formati , quello mor- 
tale, e debole, quella durevole , c Sem- 
piterna ; di compiacere al corpo ci af- 
fatichiamo, quanto per noi fi può, ge- 
neralmente ciascuno : dell' anima pochi 
han riguardo , e , per meglio dire , pò* 
chiffimi n’ hanno cura , o de prcudon 
penficro. Perciocché ognun procura di 
ricoprir la perfona di convenevole ve- 
stimento : e molti fono coloro , che del- 
le lucide porpore, delle delicate fete, 
del cotanto pregiato oro il corpo loro 
guetnifeono; dove tutto di Senza line 
fi veggion di quelli, che 1' auima lor 
non adornano non che di vera c Soda 
virtù, rea neppure d’alcun vetodi buon 
co/lume... Dare provedimento all' ani- 
ma ; erfere uomo d* anima; por cura, 
dar opera agl' interzili dell'anima; an- 
dò l'anima in perdizione; anima ma! 
difpofta ; anima Sviluppata , e Sciolta 
dalle terrene tenebre ; dal corporale 
impaccio ; anima partita , cacciata , Schi- 
antata dal corpo. 

ANIMALE, quello che manca della par- 
te ragionevole. L. animai. S. bestia, 
bruto, animante, belva, P. 

Agg. fiero, alpestre , Selvaggio, vo- 
latile , terrestre , acquatile , rettile , 
quadrupede, infen fato, dimestico, no- 
tevole, v. fiera, belva. • Al ventre 
fervide a guifa di brutto animale . 

ANIMARE, $. ì. dare animo , ardimen- 
to . L. animare. S. rinfrancare , infer- 
vorare , incoraggire , incorare, rincuo- 
rare, e accuorarc, far cuore , dare cuo- 
re, porgere ardire, baldanza , vigoreg- 
giare, rinvigorire, invigorire, iuvalo- 
rire, accalori re , avvalorare , innanimi- 
re , e in nani mare , confortar a farete. 
fermar t’animo, affi cura re , raffica rare, 
metter cuore . * La di lui presenza 
rinfrancava U tremante mia giovanez- 
za ; m* accalorava d’ alto coraggio il 
fuu Semplice Sguardo; Tutto nelr ani- 
mo mi commuovo , qualar mi ricordo 
che col grave forrifo, e colle foavi pa- 
role all* amor m' infiammava della vir- 
tù, e cogli amorevoli Sguardi all'ani- 
mo mi mette a qualche Scintilla di quel 
grand’incendio, che gli avvampava nel 
petro . . . Egli per lor porger confor- 
to, e per dar lor animo a buona Spe- 
ranza, divenne dolce in aspetto, ed 
allegri in vifo : metter coraggio, infi- 
ammare , accendere ; metter «ccefi . 
infiammati, poderosi conforti, Stimoli, 
Spronare con efficaci eccitamenti e;. 

Avv. gagliardamente, a temoo, *r- 
; disamiate, mettendo in ifpcuuz* di 
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premio, di vittoria, di miglior Soria- 
na; co* conforti, co* premj *. combat- 
ter r , a ’ludìare , ec. 

$ a. neut pafT. rii fìt (fi fotti neut, 
paff. o neut. fecondo la naturi de* ver- 
bi , v. inanimire §. a. 

ANIMO, §. I. la parte intellettiva Jell* 
anima ragionevole . L. animut . S men- 
te , intendimento, ragione , intelligen- 
za , difeorfo « intelletto » petto : Al qua- 
le nuove cofe fi volgeano per 1“ petto 
del veduto Aleffendro . Boc Gior. a. 
Nov. |. 

$- a. per ciò, che alla parte voliti- 
va dell' anima s’appartiene. L voluto» 
tas. S. volontà, defiderio, affetto, ta- 
lento, inclinazione, propensione, ge- 
nio, v. intendimento, b r ama «volontà* 

$. 3. attitudine, e difpofizionc na- 
turale circa ciò, che appartiene a* co- 
stumi , vizi, e virtù. L. indotti. S. 
indole, natura, naturale fofi. e natu- 
ralezza, costume, cuore, riifpofizinne» 
talento, e gli altri fegutntì notati ai 
$ i. Spirito, e Spiriti, anima , v. in- 
clinazione * 

Agg. nobile, aito. Signorile, reale, 
vile, plebeo, baffo, povero, pene ro- 
fo. E fecondo gli affetti , vtg.iofi a 
virtù ofi % manfueto, crudele, perverfo 
ec. Secondo gli oggetti , guerriero , 
pacifico. 

$. 4. ardire . L, animar prafent . S» 
animofità, ardimento, audacia, bra- 
vura, Sicurezza, baldanza, coraggio, 
arditezza , cuore , prontezza , franchez- 
za d* animo , intrepidezza , ferocità « 
fpirito. 

Agg . fermo , forte , più che forte , 
franco, audace, generofo, infermo, 
invitto, orgoglioso, prode, Saldo, ab- 
battuto, altero, continuo. Boc. pam. 
Sicuro, sfrenato, baldanzoso , feroce , 
temerario, coraggioso, v. ardimento. 

ANIMO CRUDO, imperverfato, tiran- 
nesco, ferìgno, fellone, pieno d'ira, 
e di mal talento, con deliberato ani- 
mo, raccolte alquanto le forze dell’ a- 
cimo, animo occupato dall’ira, dall* 
avarizia, animo non temperato, mi va 
per f animo, mi cade in animo, cor- 
rer coll’animo alle peggiori cole, di- 
rizzare l'animo a maggiori imprefe,le 
quali parole per si fatta maniera nell* 
animo entraron de* Rè, che ec. correr 
nell'animo, venire al penfieroy effe re 
di piacere all* animo, era a tutti neU' 
animo , credeano , erano in opinione , 
rientrar nell'animo, fermare l* animo 
ad alcuna cofa, aver neU*atiimo quel- 
lo che Suonano le pzrole , la bocca ac- 
cordarli col cuore , inchinarli l'animo 
a prieghi , infiammare , accendere . muo- 
vere , intorbidare , piegare gli animi ; 
rimuover t'animo dal pensiero, piglia- 
re gli animi, guadagnarne la bene- 
valentia , por 1* animo alle parole , 
confidarsele * porvi mente , porre nell’ 
animo, far cadere altrui in penderò, 
mi s'è rintuzzato l'animo d'onerario, 
quello ragionamento con gran piacere 
toccò l'animo di Irì , torre dall’ani- 
mo, levar dal penfiero , quelle cofe 
hanno forza di trarre l'animo a Se , ve- 
nire dall'animo, del bon cuore , vol- 
ger nell'animo, turbare, tartara l’a- 
nimo ec. Soflerir l' animo , non le po- 
trebbe per cofa del mondo fofforir t* 
animo di ciò fare, far animo > 
l'animo, perderli d'anim . « n ave» 
ella in cola alcuna il generofo ani- 
mo diminuito , y* 4X1 ' * f(er ' 

me 
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ino vifo gli ri/bole , ripigliato animo, 
nobile e grand* animo , moffo da ma- 
gnifico animo, quelle parole fecero lo 
tmarrfio animo ritornare in Cimone. 
ANIMOSAMENTE, con animo [nel 
ftgnifieato del fa 4. j L anima fi . S. 
arditamente , coraggi: -le mente , intre- 
pidamente , generoUmentc , rifoluta- 
mente , liberamente , francamente , va* 
lor riamente , con fermezza cT animo , 
a fronte (coperta, c'm grande, (ori* 
cuore, alla fteura , [v. tieummente] vi- 
rilmente , baldanzolamente « allegra- 
meme , ficurametuc , ferocemente ,1 
bravamente , 

ANIMOSITÀ* , v. animo $ 4 ardire . 
ANIMOSO, ripien d’animo, nel figni- 
ficaio del $. a. L. animo fu r. S. ardi- 
to, audace, di ficuro animo; « fem - 
pliccmeme ficuro ad un* imprtfa ,(tan- 
c o, baliananfo, coraggiofi», pieno di 
fperanza, pien di bravura, di grand’ 
animo, di cuore, ftmpl ieememe , e di 
gran cuore, di molto cuore , generofo, 
lenza timore, forte , feroce , intrepi- 
do, di petto, che non teme ,« che 
non teme di niente ; per cui , da cui 
niente lì teme, che alletta in fe, nei 
fuo cuore fianco ardire . 

ANAFFIARE , leggiermente bagnar# , 
proprio delti Orti. L. irrigare. S. in- 
naffiare, innacquare r annacquare , ir- 
rorare , e arrorare , fprizzare , rigare , 
e irrigare, bagnare , fpruzzare, afper- 
gere, inrugiadare, ( leggiermente èa-. 
gnare , a Riti fa cioè di rugiada") ad- 
acquare , fpruzzolarc , ve ria re , dare 
acqua , fprufTare . 

/fw. leggiermente , copiofamenre . 
ANNEBIARE, off'ufcar con nebbia. L. 
obnubilate . S. adombrare, ofeurare , 
appannare , oflufeare , coprire , intor- 
bidare , v. adombrare 
ANNEGARE $ t. att. uccidere altrui 
con fommcrgerlo . L. fubmergere . S. 
adogare, affondare, ((immergere, pro- 
fondare , v. affogare . 

Agg. in poco d’acqua, con fa® al 
collo , v. a affogare . 

§. a. neut. L. fubmergi. S. gli fltffi 
ebe al $. 1. e andar naufrago, v. aau- 
fragare . 

Avv. mifcraraenre , in pa#Tand*>, guaz- 
zando il fiume , in mare . 

* Il fu perfino umore acquidoso an- 
negherà le piante. L’ umore troppo 
abbondante annega la viifù de* Temi . 

ANNEGHITTIRE, ». annighittire . 

* Le tentazioni fanno l’uomo folle- 
tto , lo efercitauo, e uso In falciano 
anneghittire. 

ANNERARE f r. far nrro . L. ni fra- 
re S off'ufcar e , annerire* abbrunire 
• abbronare, v. annebbiare, ofeurare, 
•Bilicare. 

$. a nome . , r ”ettt. puff, divenir 
■ero . I„ mere fari . $. imbrunire , 
c (Tuffarti , abb-u-iire . 

ANNESSO, attaccato. L eounexur . S 
connrlfo, coegiunto, compagno, uni- 
to, inncR«co, legato, ftretto , incate- 
nato , annodato . 

Aw. nec tifar iametrte , énfi? par abil- 
mente naturalmente, leggiermente , 

fbrtemenre 

ANNESTA MENTO , l’ annegare . L. »V 
fif v innevamento. 
ANNESTARE, congiungerc per inae- 
V L. in fertre , v iiuieV'^e. 
ANNICHILARE, # annichilire, ridur- 
re a nulla. 1- ad nibilum redige* e . 
S. calare, annullare, annientare, di- 
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flruggere, ridurre m niente, rifolvere 
in uieute, tornai a nulla, menare, te- 
care , mettere una cola ai niente , e 
Attignere , guastar del tutto, toglier 1* 
edere , v. guadare , disfare , distruggere . 

Agg in un momento , con uu ce.in<> . 

ANNIDARE $>. 1. pofarti nel nido. L. 
in nido confiftere , cubare. S. accovac- 
ciarli, accovacciolarii , entrar nel ni- 
do, nel covacciolo, raccoglierli , ftarfi, 
porli, fermarli, chiuderli , (lanciare nel 
nido. 

*gg‘ in cefielletta. 

fa 1 fermar fua It nza, v. abitare. 

ANNIENTARE, v. annichilare. 

ANNIGHITTIRE , neut. paff. talora 
ufate J'entA particelle mi , ti , fi ee. 
divenir pigro, lento. L. pi gre fette . S. 
impigrire, e appigrire , infingardire, 
impoltronire , sdarli , addormentarli , 
intiepidire, sfervorarfi , allentare, in- 
codardire, raffreddarli, invilire, infra- 
lire , infiachire , attediarli , torperc . f'.L 

* Intriftire , marcire, guadarli nell’ 
ozio , darli all* infingardaggine , ftarfi 
fei operato, ed infingardo, condurre , 
menare oziofa, infingarda, neghittofa 
vita , i giorni tuoi condurre , menare 
in cfercizj , occupazioni, divertimen- 
ti , paffatempi oaiofi , ed inutili ec. 

Avv. vilmente, tofto, per tedio, di- 
fperando di riufeire , vergognofamente. 

ANNO, quello fpazio di tempo, che 
confuma il Sole nel girare il Zodiaco. 
L. annui. 

àgg. come temo» , fugace , inftabìle, 
v. tempo, fecondo vtrj accidenti , u- 
bcrtofo , Aerile , lieto, infaufto , v. età, 
tempo. 

* L* anno di primavera riugioveni- 
fee ; anno ubertofo, e di tutte le vet- 
tovaglie abbondante. Iddio gli dia il 
buon anno, il malanno; oggi compie!! 
l'anno che ec. Che nel mal anno Id- 
dìo metta te e lui ; lafctegli fare che 
Dìo li metta in malanno; venire agli 
anni delia difcrcaione, venire uè’ di- 
fcreti anni; uomo pieno, antico d’an- 
ni , e di lenno ; ne’ loro piu maturi 
anni; togliendo via cot elio tuo poc hel- 
lo di vifo, il quale pochi anni gua- 
deranno . 

ANNODAMENTO, l’annodare. L . /#- 
gamen. S. legamento, v. legame. 

Agg. ftretto, forte, intricato , info- 
lubile , v. a legame . 

ANNODARE, >. 1. L. noi are . S. le- 
gare, ftriager eoa nodo, »vv inch lare, 
e avvinghiare; avviacieliare , avvince- 
re V. P. cingere, accalappiare , ima p 
piare, v. legare. 

Agg. forie, (irritamente , in catene, 
con catene, v. gli agg. alla v anno- 
damento, legame, 0 a aggrappare. 

$. 2. giugner tu licme . L /ungere 
S. cnngiuugere, ftrittger iuliemc , ac- 
compagnare, appiccar# una eo a all * 
altro , connettere , concatenare , rat- 
laccare, accoppiare, attaccare, unire, 
allacciare, v. legare, congiuagere . 

Agg v accompagnare > 1 legare . 

ANNOJAMENTO. L tad/um S dif- 
piacere . taltidio , unfa , Molestia , rin- 
crefumento , tedio, gravezza, trava- 
glio, briga, malincoui.. , pena, pelo, 

4 rg. lun&i , ov delio, int ileiabile , 
imp rtun” 

ANNOJARE, e n «iare , $. 1. att fare 
alt w . dare • *pp rtare . recar noji . 
!_ aito afineere > apportar tedio, 
TÌuuir moleftL- , ri.urrfcevr.le , dare; 

leccaggiuc . £ oc. A. iu » 0 altrove , ! 
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pelare, gravare , fiaccare, effer di (+* 
(tulio, di gravezza C v annoiamento ") 
d* impaccio, menar faltìdi> , incrcfce - 
re, tediare, e attediare, combattere, 
m'dertare, travagliare , domai are , d if» 
piacere, venir a noia, faflidire e in- 
faftiJirc att. ftufare , effer rincrefcl* 
mento ad uno una cola , dare briga, 
tenere tn bÌllcnto,a difagio, a tedio, 
fare afa Ar. • generare in .. recare, 
cagionare, dare am ia, tedio, fafttdìo, 
riucrefcimcnto , naufea , briga ec. 

Avv. foverchiamcnte , lung mente, 
con feiapite novelle, con rozzo difeor- 
fo , maniere fpiacevoli , gravemente. 

$. v neut paff. pigliar noja : pig'iat 
faftidio L. radio affici. S. infaftidirfi , 
darfi noja d* una eofoy portar con no- 
ia uno , una coja , e p rtar noja d| 
una eoja , entrare in malinconia, in- 
crefeere a me sur.» cofa ec. e me pren- 
der rtncrefcimenro, recarli a noja una 
cofa: edere a me di faftidlo, a falli- 
dio una cofa . 

* prender fiftidio, noja; crftui mi 
viene in faftidio^ a noja, a fchif', re- 
carli, torfi a noja, fchifn, riulcire di 
noja, di rincrefcimento ec. v. affan- 
nare 2. difpìacerc : abbominare . 

P* r , foverchia copia , della co* 
fa , di cui fi prende ne/e, al, che 
gliene viene un fudore , ed uno sfini- 
mento di cuore , come fe folle infer- 
mo , affettando ; in afpettando ; ia 
afpettare . 

ANNODATO, nojato, attediato, pien 
di noia. L tadto affe&ut. S, vinto 
dalla noja : dallo ojpettare ec. Io Jom 
dell* afpettare em-a# fi vìnto ec. Petr» 
$ 76. fiacco: riftucco, v. infaftidito. 

ANNONA, P. L v. vettovaglia 

ANNOTTARE , e annnttire neut. 9 
neut paff larfi Rotte, L. nc ffefcere. 
S. divenir notte -oicararfi l’ emifpero • 
fparire il giorno, U luce, imbrunir 1* 
•ria per la notte fepravegnente , ab- 
buiare , rabbmzzare , farli feurn : 7# 
guaio come alquanto fu fatto feuro, 
Nov. 8). abbujarfi , far fi tardi ■ B. Nov. 
66 . annerarli l’aere, iatenebrire , par- 
tire il fide : tramontar il fole : il gior- 
no, declinar il giorno: Dant. morire 
il giorno : B. cominciar ad apparire 
da più lati le fieli# , confumam d’o» 
gai parie il giorno: D Par . 20. an- 
dar (otto il fole , edere in fui far del- 
la fera, della notte, occuparli il dt 
dalla notte : Boc fiam. j. effcre , ve- 
nire tempo di prima fera ; di prima 
notte ; del f al i re di prima fera : il fa- 
lire di prima fera : e ficcamo al falir 
di primi fera. Cominnen per lo cirt 
nuovo parvenze 7>. Par. j*. volgere 
il Iole verfb la fera : Ar. farli il gior- 
no . veri o fera , verfo n rt tte . 

* Dava già il giorno luogo alla not« 
te, an Uva lotto il Sole, fi >praf giunca 
la notte, efendo il fole già ballo all* 
ori»- >iit e ed inchinato , era Ini coricarli » 

ANNOVF.RARE. $ S. rtccmr per no- 
ver L. annumerare. S numerare, 
con: re , raccnrre , levai il cento, 
premier numero , e prcn er il n* mero 
delle Ielle ee. far ragione raccogliere, 
trar il ..I _ delle c^fi» , *« ggnar are, 

compitar#.; far computo, c*nt , db- 
numerare > calcolare, metter i: .ionie 
coman ^o . 

A\ v. mincttmenre, nulla latci. ndo, 
Interamepce ,.a dee a due; a dieci a 

a dieci; ad uno ad uno , partita incute * 
pienamente . 

fa 2, 
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$ ». metter nel numero. L. rrcfi 
/ere. S. afe ri v ere , computare* aggre 
gare* porre m novero* in compagnia 
accompagnare* unire* accentar tra gl 
altri* aggiungere* riporre tra gli al- 
tri tc. dar luogo ad uno fra tali ec, 
arrotare * metter in conto , e. accet- 
Hre . i |. 

Avv. per gratta , meritamente , i 
preghiere * a irtauza altrui. 
ANNULLARE, v. annichilare. 
ANNUNZI AMENTO , 1 * annunciare * 
« t'annuncio ti etto . L. pranunsiatio ; 
nuntiunt. S annunzio, avvifo, novel- 
la « rtnuiiziimeato , rapportamento 
notizia, rapporto , ragguaglio, nuova, 
annunziaci. >’ie * ambal'ciata , raeffaggio . 

Agg. felice, deliberato, alto nobile, 
caro* trillo, ». nuova 
ANNUNZIARE, f. I. nuntiare avan- 
ti. L pronunciare . S. predire, anti 
dire* dire prima, pronofticarr , profe 
tizare , ». indovinare ; profetare ; an 
Udirò. 

Agg. di certo, fuor d*ogni dubbio, 
appuntino, da certi fegni , ». antidire. 

* $. a. recar nuova L. nun tinta. S 

avvitare, dare, portar* avvifo , nuove, 
fai Capere, dare, recar novella fem 
plicemente , e recar novelle di fuori , 
nutixiare, riferire , rapportare, e 
portare, dar annunzio, riporre , far 
amhafctata, comare, raccontare, rag- 
guagliare alcuno d' urna cafa , i»for-| 
mare* far fentire , recare /empiite- 
mente dar ragguaglio , dir novelle, dar! 
conto, dar contezza, dar lume * notifi- 
care, portare femPlicementt ,, figuitica- 
re ; Al Re manti /), lignificando ciò , 
(he di fare intendeva ; Boc. N. J 4 

Avv. folennemente * per fido ami- 
co, con lettera, per parte di — par 
meTaguir». 

ANNUNZIO, §. I. annua aumento, v. 
avvifo a. v. augurio. 

ANNUVOLARE, Tofcurar che fanno 
i nuvoli la chiariti del Cielo . L» et* 
nati tare ; ed ufjji iteut. , e ncut. paff. 
nel [entimema medesimo. S. annera- 
re , otturare , annuvolire ; rannuvola- 
re , perderli il fercno , il lume del 
giorno tolto da negro velo, a Tonfar- 
li in aria le nuvole, turbarli ti Cielo, 
il lereno, annottare, abbuiare, # rab- 
buiare , rabbruzzarfi per ingombramen 
(odi nebbia, ad Untarne nco di nuvo- 
le, chiuderli il cielo d’ofcuri nuvoli. 

Avv. orridamente , foltamente , den- 
fvneiue, a poco a poco, improvvifa 
matite, in un tratto, si ofeuramente , 
che nulla più li difccrne. 

ANSARE, v. anelare §. i. • a tifando 
forte , e fndaado tutto pattò della pre- 
ferite vita. 

ANSIETÀ*, travaglio d* animo. L. an- 
tri et at . S. f illecita Ime , tormento, cu- 
ra, peiiiero, grettezza , augofeia an- 
fu A. anguilla* tribolazioat * v. affanno. 

ANSIOSO, pieri d'anftecà. L. antiut . 

S. ami), che è, ftà in penfiero d* una 
cofa* foliecito, turbato* inquieto, im- 
paziente, follectto,chè è in cura : D. 
Par. aR ». bramofo. 

Avv. fervorofaraente , impaziente- 
mente v. a bramare. 
ANTECEDENTE, che và avanti. L. 

antere lem . S precedente . 

Avv. di molto, di pretto, di poco, 
per lungo tratto 
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nitori* maggiori, anteccfbri, litichi- 
ti , avi , e avoli , paffuti : Qj tntungue\ 
flati fofftro i funi palaci gentiluomi- 
ni : Nov. Ut. precediti procreatori 
produttori, ttirpe, gente onde lì vie- 
ne : venite voi di sì lontana gente 
Dant. rim. e nel numero del meno 
progenitore, pngeaitricc ec. • Molta 
forza certamente ba il fangue degli 
avoli, come torrente che alta vena 
preme , per fecondare di generoù fon* 
timenti i cuori de* difendenti , per 
inlìnuare ne’ loco fpiriti un non fo che 
l'opra la comune condizione degli al- 
tri * per uodrire in loro e far germo- 
gliar la virtù , per mondare i loro pet 
ti di gloria — Sarebbe un. tradire la 
pubblica efpettazi irte , un defraudare 
i voti comuni, un far torto alle belle 
fperanae della patria , il non ritrarre 
in li raedefimo con. avvantaggio di 
luce e di bellezza la chiara bontà, de- 
gli onerati maggiori . 

Agg. faggi , glori off , chiarì, an- 
tichi, alcun, nobili v. calato. 
ANTEPORRE, porre avanti. L. ante- 
ferre . S. dare il primo graJo, prete- 
rire, preporre, fare precedere, pre- 
mettete , autimercerc * lopraporre , met- 
ter avanti, dar la mano. * Mandare 
innanzi , amar meglio. 

Avv. guittamente , per affezione ; j 
per genio, guidi zio fame aie , Iconù- 
gliatamente . 

ANTIANDARE, $ t. efer da. più. L. 
precedere. S- precedere, e ile re prefe- 
rito* ante puff o , avere, ottenere la 
preminenza, il primo onore ec. oug- 
gioreggiare , v avanzare $. 

§. a. andare innanzi ; L. pracurrere, 
S. precorrere ad.: un», prevenire una, 
e Ter primo. 

ANTICAMENTE , nel tempo antico. 
L. antiqui tut . S. per antico, ab' an- 
tico, a tempi andati, tempo fu, già 
à gran tempo, gran tempo ha* una 
volta* v. già ; dianzi $- a. 
ANTICHITÀ* , §. i. attratto di antico ; 
L. antìguitat . S. lunghezza di tempo 
pattato, età da gran tempo addietro 
(corta, fecoli addietro, vetuttà P. L. 

Agg. ottura, (cordata* di cui non 
è rimata memoria, $. a. v. amico. 
ANTICIPARE, vantaggiarti nvl tempo 
in far eh» che fia . L. anticipare . S. 
prevenire, v. antivenire. 

ANTICO, ali. che è flato affai tem- 
po avanti, L^antig uat . S. trapalato* 
di più fecoli, vecchio, anziano, prìf- 
co K L. vetutto K L fenile, di gran 
tempo pattato, di molto tempo fa* di 
gran tempi addietro, di luughitfimi 
tempi avanti* di molti anni , fecoli ec. 
innanzi, di. J». anni e più per ad- 
dietro . 

Agg. di molto, tal, che appena. oc 
è rimala mentina . 

ANTI DI RE, dire avanti .L. predicete, 

S. predire, pronotticare , vaticinare, 
indovinare , profetare, profetizzare . 

Agg. per certe congetture, per lu- 
me io v rumano, per infallìbile fcicuta, 
da certi, infallibili principi argomen- 
tando, francamiate . 

ANTIDOTO*, v. contravveleno, me- 
dicina $ a. 

ANTIPATIA. , avveriìonc di cole fra 
loro, L. antipathia. S. contrarietà, 
mila, odio, difeoriia, v.. coatra- 


ANTENATO, antenati, nati avanti dii rietà . 
noi, e quelli da quali abbiamo orìgine! Agg. naturale, mortale, invecchia- 
noi. L. mapaut : S. antichi, prò gc- l U> aulica, v. odio, contrarietà» 
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* Deh quante volte avverrà, che al- 
cun farà, da te a calo veduto che per 
addietro giammai non vedetti ; e non- 
dimen come prima lo bai veduto, ti 
difpiace come il morbo; e non puoi 
(offerirla a m do alcuno; e quanto più 
egli ttudieratfi di farti fervigio e pia- 
cere , piu all* animo ti recherà di fa- 
* ftidio — prendete, fentire, avere , 
provare naturale avertane , contrarie- 
tà d* affetti, alienazione d'animo, di 
cuore, fentirfi portare da naturale a- 
veriione ec. 

ANTISAPERE, fapcr avanti. L. può- 
Mire , v. antivedere . 

ANTIVEDERE, veder avanti. L. pr+- 
Jentire. S. autiguardare , preconofeere, 
prevedere, antilapcre , accorgerli in- 
nanzi, auticonofeere , prefeutire, in- 
dovinare, antipenfare avvitare ntut» 
affai. v. accorgere. 

ANTI VEDI MENTO , l'antivedere. L. 
pra/enfio . S. anticognizione, prefer- 
enza, ». accorgimento. 
ANTIVENIRE, anticipare. L. prave- 
nire. S. prevenire,, arrivar innanzi , 
vincerla della mano , fare, una coffa 
prima che altri la faccia, antivenire. 

Avv. attutamene, prettamente, in- 
gannevolmente , prudentemente , folle- 
cicamentc, cautamente. 

ANTRO , luogo cavo fotterraneo . L. 
antrum . S. grotta, cavata, fpelonca, 
caverna, fpeco V. P. fotta , voragine, 
tana . 

Agg. alto , profondo , ofeuro, cupo,, 
orribile, cieco, ombrofo, romito, ru- 
nico , fcabro, cavo . 

ANZI $« i. prep. L. ante. S. innanzi,, 
avanti , davanti , prima,, v. dinanzi. 
prep. 

$• a. avv. ma più rotto ; e feconda 
il modo d * ufarto fenzje ma; ^>iutto- 
fto , «.più torto che no. L. pattus. &. 
più. pretta , prima . Io vorrei effere 
prima morta, che ec. Boc. N. So. me- 
glio. lo amo meglio eòe tu, ancorché 
offe fa tu' abbia, el tenga ec. Boc. fllec. 
a. Del guai modo di dire queflo ferie - 
tote.fi vale fpeffo ; avanti. // rondane 
nò nella tefla ec. volendo avanti fen- 
Zg nipote rimanere, eòe ejfere tenuta 
Re fenz.i fede. Eoe. Nov.}*. e avan- 
ti che . Ho deliberato di volere te a* 
vanti che alcuno alerò per marito . 
Nov. 13. anzi che nù. Voi fece anzi 
gente grotta, che nò. Anzi acerbetta, 
che no . Hoc. Nov. ir. innanzi foto , 

0 innanzi che . Perchè non /tanno egli ^ 
innanzi a- cafa , fe j/ì inetti e fanti 
non fl credano parer effere . Boc. N. 17. 
anzi pure 0 / eco ne portino la tua co- 
sì ben dipinta immagine anzi pure /* 
immaginata dipintura ec. B. A fot. 
vale o più torto ec. più , che . J Qjten- 
tungue Pampinea per fua cortefi a pià , 
che per mia virasi m* abbia ec. B. P. 

1. /. più torto, «ozi Per fua eortefis > 
ec. ma piu torto, pur fua corielia» 

A O 


A \ OCCHI veggenti , di veduta , in pr#-- 
l» fenza: e poi a miei occhi veggenti 
ipitò fuor dell'elmetto quattro denti. 
AiOGNl modo J. i. avv non pertan- 
to . L. nihilominus . S. niente di man- 
co, nientedimeno , nondimeno, nulla 
di meno, . tuttavia , . pure , pur nondi- 
mii», pertuttociò , p«r tutto qoefto ; 
mi vergendo , - che per tutto ciò Gio- 
I feffa non reflava ; Giofeffo per rutto 
que- 
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quettò rs'finava • Ree. N. 8*. 
A ONTA, contro voglia d’ alcuno, con- 
tro il fuo piacere , e in particolare 
parlando a tua onta; alla tua onta. >X 
invito ali quo. S. mal grado, a con- 
trario avv. a difpetto, in difpetto,v. 
diipettofamente , forvoglia, a forra. 

A P 

A PARAGONE, ▼. a petto. 

A PARTE a parte, avv. ciafcuna 
parte diftinguendo , e trattando. L. par- 
ticulanm . S. minutamente , parte per 
parte, diftintamente , ad uno ad uno, 
partitament» . 

APE, infetto, che fa il mele. L. apis. 
S. pecchia. 

Agg. ingegnofa, indurre , minuta, 
attorta , avara , architettrice , diligen- 
te, gentile, provida , Aridente, pic- 
cola, rotonda, per le figure del cor- 
po , pura, amante della mondezza : 
Apes ad nullam rem putriti am advo- 
iant . Ari fi. hi fi . animai. I. 4 - c. 8. 
adirofiffima. 

A PENA, aw. con difficolti, appena, 
con pena. L. trgre , vi*. S. appeaa 
che; appena ch’io il creda er. e fi con- 
giunse col Sogg. v. Cin. a malo ften- 
to ; a Aerato, con iftento, a mala pe- 
na, a fatica; con fatica, ftentattmrn- 1 
te , male, a pena a pena, a gran pe- 
na , a gran fatica , malamente , per 
poco non fò il contrario ec. per poco 
mi tengo , difficilmente. 

A PERPENDICOLO. L. ad perpendi- 
culum . S. perpendicolarmente, a pi- 
ombo, a dirittura, diritto avv. al di- 
ritto . 

APERTAMENTE, in aperta maniera. 
L aperte. S. aperto aw. in aperto, 
v. palefemente. 

APERTO add. di aprire f l. nel Sen- 
timento del $. i. L. aperta e. S. f pa- 
lancato , fchlufo, diferraio. 

J. a. nel Sentimento del §. j. X. 
Mas. S. fello , fdrucito, § fdrufeito, 
fpaccato, crepato, crepolato, e fare- 
polato, fg re colato, tagliato, tfeffo. 

Agg. in piò parti, da piu parti, da 
imo a fommo . 

S ■ 5 * palefe. L. manifefìur . 3 . pa- 
tente, noto, feoperto , fvelato, chia- 
ro, v. marrifefto, noto. * Ora tutto 
aperto ti dico, apertiffimo argomento, 
parlando aperto e chiaro potrete aper- 
to , apertamente conofccre , con afeiu- 
to vile, ed aperto gli diflfe. 

Avv. diftintamente , incontraftabil- 
mente . fuor d'ogni dubbio. 
APERTURA, luogo aperto, per dove 
fi P^ffa entrare. Qui per qualunque 
fpaccatura. L. hiatus , fiffura, rima . 
S ; aperta, rendimento, apritura , apri- 
zione , farufeito fofi. feiftura , fpira- 
glio, fenditura, fe (Tara, feffo, buco, 
foro, pertugio, fineftra, fpaccatura , 
fpaccaaeato, taglio, crepatura, 'cre- 
paccio . 

Agg ampia, angufta . 

A PETTO, in comparazione. I. rem 
p trattone. S. a rifpctto, in rifpetto, per 
rifpetto , e rifpetto femplicemente a 
comparazione . I Bohgnefi picrici » 
danno a' ebbero a comparazione delia 
loro grand' t)fle- Pili 9- * paragone, 
ia paragone, in riguardo, a lato, all *\ 
aggtiaplio, verfo, iuverfo , bilaneirn . 
do, bilanciate le cofe, in confrontò, 
al confronto, in ragguaglio, a paro . j 
£’ proprio nulla a par di futi tèe ho 
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dentro. At. refpettivamtBte , appo al-l 
tro eafo 4. 0 eoi. a. 0 3. cafo preffo , 
appreso, a; fu recato il corpo a Na- 
poli 1 0 ftppoUtto <o' Reali , « la mo- 
glie ne fece picciolo lamento a ciò, eh’ 
olla dovea fare . Pili. 11. Giovani , 
ciò , che avanti detto abbiamo , poco i 
a quello , che dire intendiamo . Boc. 
fil. 7 . 

A PIENO, v. affatto. 

A POCO a poco , con lentezza. I- len- 
te. S. lentamente, adagio, r adagio 
adagio, bel bello, amento, (tentata- 
mente, infenfibilmente , tal che non 
appaia al fenfo, lento lento, a paflba 
parto, e parto parto, pian piano. 

$. 1. L. grudatim , v. a grado a 
grado . 

A POSTA . L. con fui so . S. a bello Au- 
dio, a Audio ricercato, femplicemen- 
te ^ a Audio, induAriofonente , avvi- 
fatamente, conofeiutamente , in prova, 
volontariamente, a fcientc, Audievoi 
mente , due voci che fanno d ' A. ftu 
diofaraente , a diletto, ad arte, a bell 
arte, feientemente , a bel diletto, 1 
bella polla, a tal effetto, per queftr 
fine, per qucfto femplicemente , appo 
Ratamente , a induftria, deliberatamen- 
te . penfatamente , e appenfatamente 
(apuramente , provedutamente, confi' 
gliatan nte, con confiderato contìguo , 
ad Antiveduto fine, con avveduto peti- 
fiero, confideratamente , non a cafo , 
l v. a cafo . J 

APOSTATA, che ha apoftaro. X Ape 
fiata . S. defertore della religione , ri- 
bello alla (uà prole ffioae , mancator di 
fede alla religione . 

Agg. empio, iniquo, infedele. 

APOSTATARE , partirli dalla religione . 
e dall' obbedienza . L. ape fiatar e . S 
abbandonare la religione , fottrarfi dall* 
obbedienza, defertare dalla 'religione 

APPAGAMENTO, l’ appagare . L. qui 
ts . S. fndd Sfacimento, contento, con- 
tentezza , *v. diletto , foddisfazione , 
quiete . 

APPAGARE §. 1, wtt . render pago P, 
altrui volere. X Satisfateti. S. Sod- 
disfare , trar la voglia, contentare , 
fAr pago, contento, acquietare, fazia 
re, v. contentare §. x. piacere verbo , 
compiacere. 

$. a neut. paff. Aar colP animo 'pa- 
go , contento. L. conrentum effe. S. 
erte re contento, v. *$. 1. contentare $ 
*. fatollare §, a. compiacere $. a. 

APPAGATO , che ha confeguito ciò, 
che voleva. L. contentai , voti tem- 
po/ . S. pago , contento, contentato, 
Soddisfatto , allegro d; una co fa. Per 
certo io me ne guarderò oggi , e Sem- 
pre di non farti di quefto, ne di altro 
mìo male allegro. Boc. Gior. 9, nov, 
7. giulivo di una cola; di che voi tut- 
ta giuliva vivrete . Boc. Gior t. Nov. 
H. che fi chiama contento, per conten- 
to , tariti, v. «omento add. * tenerti., 
chiamarti contento, e *1 piò appagato 
uomo del mondo . 

APPAJARE, accoppiare. X forfore, v. 
accompagnare $ a. accoppiare. 

APPALESARE, palefare , far palefe.X 
manileflare %. manifcftare , metter ia 
pubblico, pubblicare. faT noto, metter 
in luce, aprire, (coprire, dar fuora , 
rilevare, (velare, divulgare. 

Aw. chiaramente, v. manifeftare. 

APPANARE, v. annebbiare, effufeare, 
«(condire. 

APPARARE, apprendere coll* mlrWet- 
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(A, imparar». L. di fare . $. appren- 
dere , addottrinarti , comprendere , in- 
tendere , imprendere , conofcere , co- 
gliere ; dal quale potrete ancora per 
frutto cogliere ec. Boc. 9. 8. »». . . 

Agg. difficilmente, agevolmente , a 
prove manilcfte , a fuo ccfto , con lo«- 
go Audio, ottimamente , da bravo mae- 
stro, fotto valente, appreso bravo tnae- 
Aro, da fe ogni parlicclarita per lunga 
efperienzA, a dipignere , a Hifegnare 
ac. filofofia ec. affai cofe, coll* prati- 
ca , a un accademia, a una univerfita 
ec. Così Jenno s * infogna , a chi tanto 
non apparò a Bologna . Boc. N. 77. 

APPARATO $. 1. preparamento, appa- 
recchio, v. apparecchiamento. 

§. 1. addobbo folcirne di Chiefe fi», 
zialmcnte; c potraffi dire anco di (ale, 
teatri, e timili. L. ornatus . S. ornato 
Soft, parato fofi. apparatura , fefta , 
pompa, fclennirà, gala. 

, *£S- fontuofo, alla reale, da Chie- 
C», (acro, ricco, nobile, vago, v. ab- 
bellimento . 

APPARATO add. parato, v. adorno*. 
APPARECCHIAMENTO , l* apparec- 
chiare. L . praparatio . S. preparazio- 
ne , apparecchio , appreftamento , ap- 
pretto , apparato, preparamento, atti- 
gni mento . 

Agg- grande , magnìfico , fcarfo , 
manchevole, compiuto, follecito , op- 
portuno, folen ne , debito, neceffario, 
per fette, per nozze. 

• Trovandoti male in apparecchio a 
poter far ciò ; faceafi di tutto grande , 
e pompofo apparecchiamento. 

APPARECCHIARE $. 1. att. metter in 
apparecchio. L. pai-are. S. metter in 
punto, tn pronto, in ordine, all'ordi- 
ne, alta via, in affetto, ordinare , de- 
putare, apprettare, fare apparecchio , 
fare femplicemente . Della ricca am- 
ba fari a , la qual» fece lo Prefio Gio- 
vanni alC Imperador Federigo . Nove I. 
ant. x. Tit. preparare, allei! ire , tro- 
vare, trovar da definare ; le cofe nt- 
ctjforie et. acconciare ; fattift tutti i 
Juoi ufi imeni i in una camera accon- 
ciare . Boc. n. 9f. ammanire, e amma- 
nare , porre all* ordine, dar ordine; 
Penne in Aescono per pajfar a Bolo- 
gna , e dare ordine alla guerra . Be. ift. 1 1. 

Avv. accomodatamente , prettamen- 
te, affrettatamente , acconciamente 9 
Audiofxiuente , diligentemente , portu- 
almente, compiutamente, in tempo, 
v. opportunamente , fplendidameme , 
v. apparecchiamento. 

1. neut. paff. prepararti, metterla 
all ordine , apprettarli v. f. i.acc ionere. 

Avv. prontamente , artificiofamea- 
te , con ittudjo , diligenza v. $. 1. 
APPARECCHIATO, che * in pronto, 
in punto. X promptus. S. v. pretto 

r *• 

* Sono difpofto, e apparecchiato a 
fare il piacer vnftro. 

APPARECCHIO, v. apparecchiamento. 

APPARENTE §. 1. che apparile», ed ò 
ragguardevole. X confpicuus . S. rag* 
guardevnle . pompofo, maeftofo, appa- 
rifeente. iliuftre, confpicuo, notabile, 
confiderabile . 

4 . a. chiaro, v. manifefto. 

. 9 - 3 -. c ** e b* faccia di vero. L. v#- 
nftmilis S. per poco non vero, veri» 
fintile, colorato, v. probabile. 

Agg- arti£< infarcente , tal che in- 
ganna . 

$. 4. che moftra d’ effere ciò# cb» 
non 
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non è , L. fa! fa f ■ S. fallace * fall# . 
finti, vizio, infulfittente , meramente 
colorata, che del bjano, della bontà , 
della dottrina ec. non ha du l'ooibfi, 
il nome , ombratile , che pare gran co-j 
(i , gran maraviglia, e pai fi Sprezza 

con liberato . 

APPAR.ENTEMENTE fi. i. con appa- 
renza. L. vtrifimiliter . S. con faccia, 1 
Sembianza di vero, verifimtlraince , a 
Vliefft al vedere, al pruno alpetto , 
coloratamente, in villa, per afpetto. I 
fi. a. in mi-io, che chiaro fimiftra. 
V- fisti. S. chiaramente, mauifeda- 
mente , palpabilmente , fen fi btl mente , 
palesemente, evidentemente, in chia- 
ra luce, viabilmente , chiaro avv. il- 
luttremente. 

APPARENZA fi. i. quel che apparisce . 
L. fresiti . S. villa , modra, appart- 
feenza, faccia, prefenza , fembianza , 
afpetto, dim '(trazione di tè, forma, 
crolla, figura, ellerno fofl. immagine. 
* L’uno la fparuta apparenza dell’ al- 
tro motteggiava . 

Agg. bella , (ignorile , avvenente , 
piacevole , grata , pompofa , grandiffi- 
nt| infiiiofa, fparuta, allegra, fiera. 

fi. ». finzione. L. pratextut . S. co- 
lore, velo, dimoftrazione , mantello, 
ombra, immagine, titolo, villa, fin- 
zione, Simulazione , fpezie , corteccia, 

E retedo, coperta, fimultmcnto , fem- 
iante , pelle, manto, doratura, indo- 
ratura, copertura, fembianza, inoltra. 
* Quella ufanza , cosi di fuori bella ed 
apparterete , è di dentro del tutto va- 
na ; confitte in fembianti ftnza eff.-tto, 
«d in parole fenza lignificato. 

A%%. artificiosa, Radiata, inganne- 
vole, finta . 

APPARIRE fi. i. farli vedere. L. fife 
afleniere , S- parere, Spuntare , darli a 
vedere , farli avanti , prefentarfi alla 
villa, ran/trarfi , dimoltrarlì , dare, far] 
di aè modra , correre agli occhi, cor- 
rere alla villa si alcuno , unir fuori, 
metterli in Vida , comparire , nafeere , 
offerirli , difafeonderfi . * A vani ichè pii» 
della fua miferia apparile. 

A tn>. pubblicamente, in forma di... 
•Il* improwifo, poco chiaramente , de 
burnente , come per vetri trafparenti c 
gerii ; per acque nitide e tranquille 
non si profonde , che fiano perduti 
fondi : come di perla in bianca fronte 
riflette all’occhio, alla villa l* immagi- 
ne. D. Par, 3. 

$ 1. fembrare. L. videri. S. v. pa- 
re e $. 1. 

APPARISCENTE, grande , e di bella 
prefenza ; comparifeente ; e diceli del- 
ie petrose. L. fri ciò fui , iafijaii ba- 
bit ui -ne torpori t . S. «naedofo, fpeai- 
ofo P. L. d’aria, di Sembiante, di 
prefenza (ignorile . * Viftofo , avvilla 
Ko, avvenente, di grande, bella* gra- 
ninfa prefenza , perfona , forma ; d aria 
nobile, e maed'fa; di (ignorile avve- 
nenza, di vìftofe fattezze, di lumino- 
fa cnmoarft ec. 

APPARIZIONE , 1* apparire. L. oppi- 
ti t»». S. apparirne nto , manifedazi° n *» 
nafeimento. apparita, compirla . 

A*g. grato, afpettato, Subito, ìm- 

nrowlfo. 

APPARTARE neut. pifT tirarli da par- 
te. L fortiere. S. Segregarti , fepararfi, 
fcevrarfi . fc Radi , allontanarli , par- 
tirli . v. allontanare fi. l. 

Avv. onedametue , raoieftamcaie 
civilmente . 
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APPARTATAMENTE. L . fepaeath 

S. Separatamente , Sparutamente , di 
per sè, e da tè, didimamente , divi 
Unente , divifatamente , Sceverata- 
mente . 

APPARTATO, pollo da parte per rin- 
goiami, pregio, merito ec. L. fele- 
Bai . S. eletto , Scelto , Scevro , Sparti- 
to, tratto fuori di , e da altri , Sepa- 
rato , frugolare . 

APPARTENENZA , attratto di apparte- 
nente . L convenientia . S. attenen- 
za , convenienza, legame. 

A ilretta , naturale, neceffaria . 

APPARTENERE, convenirli a che che 
filj 4"s;Ì Jus psrte . L. pertinere . S. 
attenere, richiederli, importate, pre- 
mere , toccare • alpcttarfi , còrapetcrfi , 
cadere use sofà si uno: e Je a me ca- 
de!* di ciò, il riprendervi ec. fi. N.> 
96. concernere una eofs uno, mi te. 
ragguardare una eofs *«' altra , e ri- 
guardare uno eofs , una perfons , un' 
altra , e Ter attenente, v. convenire fi. 
3. richiedere fi 1. 

* Tanto dico quanto alla voflra di- 
gnità s’appartiene; avea piò d’ animo 
che a fervo non t’appartenea d'avere. 

Le donne con quelle , che piò loro 
apparteneano di partatela piMgeano il 
defunto. 

Avv. confeguentemente , di ragione, 
per molti capi, per ogni ragione, per 
natura , neceffariamente , per giuflo me- 
rito , Erettamente , in parte, in tutto. 

APPASSIONATO , prefo da ptflione L. 
affidai. S. palli mito , affetto sii. in- 
vafato in emore ec. vinto da paffione , 
v. acccfo fi a .E fecondo vane paffio- 
«/, v. affannato, innamorato, irato ec. 

Avv. a gran Segno, onde più non 
può ; non (a ufar ai conofcimento ; che 
vele nell'oggetto ciò, che non v* è, 
non vede ciò, che v* è ; che s'appaga 
del Suo errore , che fpeffo vuole il Suo 
male , il Suo peggio . 

APPELLARE fi ». arre, dare il nome . 
L. appellare. S. nominare, chiamare, 
denominare, dire. E que/fo unire i 
quello , che noi dicemo Amore. D. 
Conv. addomandare , nomare , porre , 
imporre nome , Soprannominare , So- 
prannomi™ . 

Agg. con nome proprio, per Sopran- 
nome , in rigore di proprietà della vo- 
ce • per metafora . 

fi. ». neut. pajf aver nome . L. ap- 
pellati . S. nominarli, e gli altri al 
fi. 1. itene, paff. farfi dire, fard chia- 
mare , il di cui nome è Alberto ec. che 
per nome è chiamato Ariftippo ec. che 
ha nome la Elifa te. 
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Agg. col tocco, coll* alito» «oli’ ap- 
prontarli, mortalmente. 

APPETIRE, defiderare con grande ap- 
petito. L. appetire. S. deliberare, ca- 
der me in appetito di una cofa ; e ca- 
dere nell'appetito di me, di voler fa- 
re ec. v. bramare. 

* ElTer prefo, portato, motto, pi- 
gliato, tratto , tirato dall'appetito, raf- 
frenare l'appetito. Soddisfare all’appe- 
tito, risvegliarli, dettarli 1* appetito , 
ritornare ne’ primi appetiti . 

APPETITO fi. 1. parte fenfitiva dell’a- 
nima, la quale, quando defidera og- 
getto, che le piaccia, chiamali concu- 
pifcibile , quando è a fuggire le cole, 
che le fpiacciono, chiamali irafeibile. 
L. appetita t . Qui generalmente , per 
movimento dell’anima verfo cole fea- 
fibili , o a fuggirle , o a procacciarsele • 
S. ittinto, inclinazione , impililo , pe- 
fo, che trarl’ animo; (orza, impet* 
intimo, che porta, fpigne ; volontà , 
voglia, prurito, paffione, animo, cuo- 
re, genio , v. paffione , animo fi. j. amo- 
re , defiderio, odio ec. concupifcenza . 

Agg. naturale , innato , difficile a 
reggerti dalla ragione, violento, fiero, 
ardente, insaziabile. Sregolato, depra- 
vato , diporto , Scorretto , ingordo , 
corto, folle, giovanile, fanciullcfco , 
dello dal piacere dì ordinato , che a 
niun termine ila concento, ma più a- 
vanti defidera. Tempre errante per Se, 
e precipitoso, Se guida, o freno no* 
lo Scorge , o regge , mobile ad og»i 
cofa, che piace; che per Suo utile, a 
Suo prò vuole , richiede freno. • Car- 
nale, concupifcibile, bettiale , focofo, 
fiero , torto , corrotto appetito , trafeor- 
fo in disordinato appetito. 

Simi/. Come Calamita , che ha due 
ettremitò , coll' una delle quali volgcfi 
ad uu polo, coll’altra da e Co ri voi geli, 
e a contrario polo converte fi . EfcadiS- 
pottiffìma, che all* approffimarlele fiam- 
ma rotto s* accende; fronda leggiera, 
che ad ogni banda agevolmente fi piega 
C* fuggire^ a regni re ) fecondando tu 
Spirare del vento, ( la condizione de- 
gli aggetti , ekt fi pre fintano , confor- 
mi, contrari ) fiamma, che fecondo 
fua naturalezza tende ad alto diruta- 
mente , ma per fua agevoliffima mobi- 
lità ad ogni Soffio piegali , come la 
muove il vento, l'aura ec. fa al cuore 
quello, che il vento al mare; Io com- 
muove, l’agita, cagiona temperie ec. 
Cavallo, che ben retto dal Cavaliere, 
porta ec. và per retto Sentiero ; Se gli 
fi lafci Sul collo la briglia, a precipi- 
zio con luce. 

fi. ». v. defi derio, brama, 
fi ? 


fame . 


APPENA , v. a pena 
APPENDERE, attaccar in alto penden 
te. L. appendere S. fofpendere , ap- APPETTO v, a petto, 
piccare. Spenzolare, penzolare. .APPIACEVOLIRE, v. addolcire. 

Avv. ad un filo, io aria, apiombo, APPIANARE, Spianare. JL. compiane - 
al un uncino. ( re v. agevolare, dichiarare. 

APPESO, da appendere. L fnfrenfus . APPIATTARE, v. afe^ndere. 

S. fofpefn, attaccato, appiccato , fpen- APPICCARE fi 1, congiungere una co- 


colato, penzolato, che Ila penzolone, 

ciondolone . 

AP p ESTARE, appiccar la pelle. L. pe- 
di infieere. S, guadare, corrompere , 
infettare, rendere guado, infermo, at- 
t otti care, avvelenare , ammorbare, in- 
taccare , dare infermità , contaminare , 
dell’infermità ec. 

• C'm'jnic*™ l’infezione^ la vele- 
nofa , la peflilenral , la perniciosa qua- 
lità , vizio, dUjpjfizioa rea, il conta- 
gioia morbo • 


fa coll’altra. L. fungere. S accompa- 
gnare, raccomandare, mettere, porre 
una cofa con altra , annodare , legare , 
unire, aiuneere, dringere , e dringere 
una cola ad un altra , congiugnere , 
congegnare infioro?, aitate- re , con gl u- 
tioare, f'. L. aggroppare, appigliate , 
fermare una cofa ad un' altra . 

Avv. fortemente, drettamentc, co» 
«odo, legame indiffolubile , lìcche pa- 
re una medefima c r *Sa ; bene , leggier- 
mente , a u» forte broaco . 

fi. ». 


( 
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f* *• paff. L. étibrrtrt . S. at- 
taccarli , appigliarti , prenderti * . . . 
appicciarti , e appicciarti , flrignerfi , 
abbracciare, a abbracciare , congiugnerti, 
attenerti , tenerti . • Venutagli alle ma- 
ai una tavola, a quella $* appigliò. 

Agg. come vite ad olmo » oliera a 
pianta; come fé (le cofe, che a* at- 
taccano ) fodero di calda cera ; con 
una cofa. 

§. 3. impiccare. S. fofpcnder per la 
gola, per dar morte , fofpendcre ftm- 
plietmente , impendere, appendere Al 
le forche . 

APPICCATICCIO, che agevolmente t’i 
appicca. L. tona*. S. vifcofo, tenace 
attaccaticcio, tegnente. 

Avv. v. alla v. appiccare §. a. 

APPICCINIRE, e appicciare, v. dimi- 
nuire §. t. rappiccinire. 

APPIENO, pienamente , v. affatto. 

APPIGIONARE, dare a pigione. L./*> 
care. S. allogare . 

Agg» buon mercato, a tanto, per 
tanto al mefe. Panno. 

APPIGLI AMENTO. L. adbafio . S. at- 
taccamento, appiccamelo, appicco . 
abbarbiccamento , attacco, adefionc /'L, 

Agg. v. gli avv, alla v. appiccare. 

APPIGLIARE §. i. neut. paff. appic- 
care 5 a. * Per P umido radicale tut- 
te le piante ** appigliano. 

§. a. att. v. appiccare $. i 

y v. eleggere. 

APPLAUDERE, fare applaufo. L. ap- 
pl. iutiere. S. far fogno di fotta , mofliar 
piacere, allegrezza, annunziare «augu- 
rare vita, vittorie, felicità f fecondo 1 ' 
ufo Romano antico: v. Giu/lo Lipf. 
Eliti, lib. x. r. io. J acclamare .* Por- 
gere graziosi uffizi d’acclamazioni fe- 
ftofe, fare folcimi ed onorevoli appian- 
ili menar fetta, dare fogni, fognali , 
argomenti, atteftati , di moli razioni di 
congratulazioni offequiofo cc. v. lau- 
dare . 

Aw. refluamente, univcrfalmente , 
con jieto grido , dando titoli di Padre 
ec. lietamente, ad una voce, replica- 
tamene», pubblicamente, v. laudare. 

APPLAUSO, » plaulo , legno di fetta, 
e d allegrezza. L. plaufus . S. accla- 
mazione, grido allegro, fettofo, favo- 
revole, v. laude. 

Agg. iterato, popolare , militare , fe- 
. ftofo, v. gh avv. alla v. applaudere 
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«. addarli una cofa , «ficcarli etlgua-l 
daino , nello ftmdio oc. gettarli a una 
cofa , e in una cofa , voltarli ofìudia- 
f§ ec. • fpendere, con fac rare , dare , 
compartire agli Audi le notturne ore . 
e le diurne ; ette* rivolto con lutto P 
animo alle letterarie cofe, alle feien- 
lifiche facoltà ; aver ogni pender vol- 
to e incelo alla cultura, aiP apprendi- 
mento delle lettere ec. 

Avv. di'iccuxemente , a nulP altro 
badando , alla filofofia ec. con ogtv. 
ttudio, fortemente. 

APPLICATO, attentamente occupato in 
fare checcbcflia. L. intcntuj. S. fit ten- 
to, intento, impegnato, immerfo, in- 
golfato, fido, afflitto, afforbixo , rapi 
to in un affare, v. occupato. 

APPLICAZIONE , P applicare , nel fe»t 
del §. a. L- applicatio. S. occupazio- 
ne, ttudio, cura, attenzione, aticn- 
dimento . 

Agg. lunga , fitta , aCdua , forte ,ìn- 
tenfa . 

APPOGGIARE $. i. accollare una cofa 
all’altra per lo ritto alquanto a pon 
dio, da cui quella venga fottenuta . L 
applicare , admovere . S. accollare feto 
plicemente . 

$• x. neut. paff. L. incombere, miti . 

S. fare a fc , al fuo fianco , al fuo dor 
lo colonna di un alloro ec. ; e un al- 
loro fare a me, al mio fianco colon 
ra : Madonna Berenice alleggiato di 
Jt un giovane alloro , il quale ... ai 
bel fianco di lei doppia colonna ficea. 
Bcm. A fot. a. 

APPOGGIO §. I. propriamente co fa, a 
cui altra cofa s’appoggia, ed è f‘tt« 
nula. L fulctmcnium , v. foflrgno $ i 

$. » metaf. v. aiuto, protezione. 

APPORRE $. i. incolpare a torto. L. 
vitio veeteie. S. imputare, accagiona 
re , appuntare , dar accufa , v. acculare . 

Agg ■ per odio , invidia ec. per ilcti 
fa , «fife fa di fe . 

$• a. neut. paff. immaginando indo- 
vinare la verità. L. rem attingere. S. 
toccar il punto, bene avvi farli , agyr-- 
$ncr al vero. Bot . n. 99. indovinarla 
imperf. comprender il vero, pervenire 
alla verità del fatto. Boc. l’evento 
corrifponderc aiPavvifo ; immaginar di- 
rittamente ciò, che i ; non inganna 7 
me il mio avvifo in una cofa ; « non 
ingannarmi io della mia ettimazione , 
nel mio avvifare ec. *000 apporti mar 
le, non andare dal ver lontano, nr» 
andare a ferir lungi dal vero; con di 
ritto intendimento, bene apporli al 
vero. 

Agg. fugacemente, a cafo,per ven- 
tura , bene . 

APPORTARE J. x. portare. L. forre . 

S. arrecare , » recare , dare , far veni- 
re. Almeno n« bicchier d' acqua mi 
fa venire. Boc. Nov. IX. citi fa re- 
carmi, rapportare. 

Am. improvvifameRte , noveQamen- 
te, di prefeote. 

$. x. riferir», v. aanancitR , tvvb 
(are. 

$. J. cagionare . L. effetti . S. pro- 
durre, dare aUegrezxa , ucii ec. fare 
allegre*,** »... recare , fcidurre no - 
fa ec. 

Agg • efficacemente, erme unica , 
prima cagione, vincendo «agni contra- 
rio, ogni contrailo, v. ca/inarr. 


APPLICARE t. i. dare a unochecckrf- 
fia. L. attribuire . S. appropriare, af- 
£cgnare , afe rivere , apporre , attribuir» . 

Avv. giudiciofamentc , convenevol- 
mente , opportunamente , adattamen- 
te , giuftamente . 

$■ 1. tuut. p.jf d»rfi , fan! colar- 
Jic.fi dillo Audi art ; Qui rnt 
ttlmt.it dirti tbKcbfffia L. .... 
**" ‘ d tìiiuid adjictrt . S. *»r. »t- 
uxno td una , tft , tir.r tulio in fan 
tc ’ ,vfr I animo . il ptnfi.ro ad una 
tofa. badar, a . . . ,f, rc j.,rti in ... 
toja . inr-lfarfi , ri, i , pplicirfi pro . 
fondandoli in trn. co fi , prrndcm cura 
«t . . . aver 1 occhio a fare , impie 
gare fua vita , fuoi pontieri in . . . ic- 
giuguerti allo guàio ec. porre f ani- 
V. 1 */', 1 , *. nin ?° » il c »we, j pen- 
sieri, il dendeno in, rad una cofa. in- 
tendere alle leggi ec. por cura , ftar 
intefo, darti a . . . /ar#, « gudiare 
ec. effe re, darti in fui fare re., in fai 


T r vuwi'wu, v. mi, 'nirr, 

tanfate ec. occuparti in . . . attende-, APPORTATORE , v. ambalciatore . 
je, effer occupato da una cofa , e ef-| APPOSTARE , Ilare corre a petto op- 
fcr occupato ad una cofa , aJ doler fi j portuno oTervando pel Anc incelò. L. 
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» h fervete . 5 . offervare, affettare J'o^- 
portunìtà , il tempo ec. di cogliere 1»- 
no, ftare avvertito, fu l'avvilo. 

* La tegnente mattina appollaio qu- 
ando Calandrino dì catti ufctffè . . . i 
polli non fi lattino fuori dì notte » 
dormire; imperciocché la malvagia vol- 
pe fi dice che gli appotta . . . galifitg 
appettate da nibi. 

Avv. cautamente, uno, lungameo- 

. tc, att'ifament# . 

[APPOSTOLI , con tal nome vengono 
chiamati, e intefi fpecialmexite i do.U- 
ci eletti da Gesù Crilio a pubblicare il 
Vangelo. L. Apofloli . S. nunzi della 
novella fede, primi banditori del Van- 
gelo, primi Duci del popolo fedele . i. 
Girti, fop. Zacc. la. Porte , mareir*. 
te della nuova Gerufelcmme . S. 
fop. il Sai. & 6 . fondamenti primi rica- 
la Chiefa . 

* Annuo ziatorì , melfaggleii , pro- 
mulgatoti primieri della Evangelica leg- 
ge , cardini , pietre fondamentali , fui— 
le quali ferma e falda fi erge la novel- 
la Chiefa di Crifio . 

APPRENDERE $ 1. y. apparare. 

|. x. v. pigliare. 

%. j. net*, paff. v. «piccare §. x. 

Il fuoco di fua natura piuttoftw 
nelle leggieri e morbide cofo fi appretta 
de, che nelle dure e nelle gravi. 

$. 4. v. immaginare, intendere. 

APPRENDIMENTO, 1 * apprendere. L. 
a pprehenfio . S. appronfione, conofcà- 
mento, inrendimento, percezione, m. 
cognizione . 

Agg. fino, veloce, fonile, tardo-, 
v. cognizione , ingegno. . 

APPRESENTARE, §. 1. ate. metter» 
alla prefenza. L. prefeatare . S. pon 
re, parare avanti , rapprefontar» , elà- 
bire , offerire , recare innanzi , arre tv 
re , v. mottnire $. x. I 

Avv. chiaramente, pubblicamente 4 
$ x. neut. paff. darli a vedere, pre- 
fornirti, rapprefontarti . L. fe prafera- 
tare. $. farli vedere, comparire, da- 
re, far moftra di sè , fpettacolo di »é. 
Ar. Ltn. prol. mamfoftarfi, offerirli 
moffrarfi , trarfi , pararli davanti aue» 
ad um > , di imo, c da uno, occorrere^ 
j * v * apparire f. 1. prefonuraf 

. « jnP^vifb , v. apparire 6. C. 

APPRESSAMENTO, I* apprettarli . L* 
actejfto . S avvicinamento, zeccttatay- 
ra , accottamrnto, appr^WIimamentn , 
approffimazione, awicinaziooe , vici- 
nità, acceffìoce. P. L. 

APPRESSARE $. x. att. far ima erta 
prrffo aiP altra. L. admnvtre . S. ac- 
cattare, avvicinar», fare, metter ap- 
p»e(To, approffìmar» , v. accollare f. x. 

X- neut. e neut. paff, farli prefb . 
L ‘ t rr# ‘ ^ p*JF' * approda- 
re, ttt.Qgerfi , appropinquarfi . V. L. y. 
•«ofiare § x. 

APPRESSO $ x prep. che dinota »ic^ 
'liità , da pretto ; e pretto direfi anco- 
ra : x ferve al fecondo , e al rrr^e , # 
al fuori 0 ctfo. L. apud % pmpe . R 
ufsfi fot ente come avverbio nello Bef- 
fo panificato . $. vicino, a vicinamen- 
te .# a vicino, in vie Inane», accanto» 
e a canto, a lato, accollo, a lato » 
lato, pretto pretto, preffiffimo . che me- 
fira maggior vicinità , appo, di cotta, 
e a colta, poco dopo, rafonte terrore, 
cajo e al mura ec. poco dietro, a* 
fianchi, dj fianco, al fianco, a'Iaper- 
fotu , par ionio fi di per fona . Il Re 
E G/r- 
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Ciré affo y come ì detto intinte ti sva 
di Ro innante alla perfona. Ar 27. 
propinquamente, lung i , lunghe? * : Noi 
orsvjm lunghefio il mare ancori . D an. 
Purg. ». Cori lungo 1* amate rive #»- 
dai. Pett. Cent, 4- 
Agg. della fonte , alle mura, la ca- 
fa ec. 

APPRESSO» evo. di tornio » e dinota 
orline <li cofa fatta ec. in tempo fe- 
guente. L. poftea , deindo. $. appref- 
foche , (ecnn lamenta « dopo, che <bo 
dica in contrario Diomede Burnitoi 
mollo loti, difeorf. pag. 337. 0 J eg 
adi'z.. Rom. 1707. v. Ci non. a quella 
voce n. 8. poi . Vedrà Bologna , e poi 
la nobìi Rama. Poe. X. a 3 dapoi, di- 
poi* dapoiebè, poi da che; e da che 
diavol pam noi , poi da che noi fìam 
vecchie oc. Boc. N. 10. 

• Ciò fu il di apprelfo » la fera ve- 
gnente , appretto , il di , il giorno fe- 
guente , vegnente appreso. 

APPRESTAMENTO , v. apparecchia- 
mento. 

APPRESTARE, v. apparecchiare. 

APPRESTARE fella , nave, convitto, 

e farcito cc. 

APPREZZAMENTO, v. Rima. 

APPREZZARE , prezzale , avere in pret- 
ao. L. aftimtrty cu raro. S- tenere , 
•ver in pregio, in iffima, far conto, 
pefare , {limare , aver caro , aver a 
cuore, in venerazione, in confidera- 
nione , in gran conto, in conto, pre- 
giare , riputare , far cafo di . . . aver 
per da molto, aver buona, grand'opi- 
nione di alcuno, aver per ^ran cola, 

r r maggiore , edere in pregio una co- 
ad uno . 

• Tener per da molto, per uomo di 
gran valore , averlo in alto pregio ec. 
gli fece una fpada cignere , il cui gueo> 
ntmento non li Tana di leggieri appic- 
cato, t affato il proo.X.0 • 

Aw. guidamente , grandemente , ol- 
tre , fecondo il merito, gran teforo, 
del come gran teforo ; la quale fu poi 
di qui {limata (.apprezzati) infinito 
teforo . Nov. 97. 

APPRODARE §. 1. fare prò, utile. L. 
prode ff e , v. conferire $. 5. giovare. 

{. 2. accodarli alla proda. L .ad ri - 
pam appellerò . S. venire a riva, toc- 
care il bordo , pigliar terra , dar fon- 
do, fare fcala, porre fcala in terra , 
in Inghilterra oc. che l approdare dif- 
momando di nave, afferrare il porto , 
il (fra, e afferrar» al porto , al l'z/e- 
la ec. 

APPROFITTARE $. 1. far profitto. L. 
p rafie ere . S. tirar conftrutto, vantag- 
gio, ricavar utile .approdarli , v. acqui- 
etare , profittare $ 1. guadagnare. I 
$. 1. neut. paff. valerfi , giovarli , 
profittarfi , v. prevalere , giovare §, %. 
* Trar profitto, utile, vantaggia. f tr 
tornare in profitto, avvantaggio ec. 
>erne prò , prenderne giovamento ec. 
APPROPIARE ). 1. atr. fare proprio, 
appropriare. L. attribuire. S. attri- 
buire , recare in proprietà , affegnare , 
«onfegna-e, dare , aferi vere , aggiudi- 
care, che 0 fare propio per fentenza. 

Agg. convenevolmente dopo d’aver 
ben pefato , efaminato la caufa, il me- 
rito; con giudizio, fecondo ragione, 
giuflizia. I 

J. a. neut. paff. far fuo. S. occti- 
pare, iniziare; aveano ingozzata la 
tutti de beni ec. Dav.Scifm. mfigne- 
ei/fi, v. impadrouirc. 
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APPROPIATO, accomodate. L. ano- 

mod-ttut S acconcio, comodo, adat- 
to, adattato, conveniente, proprio, 
da ciò, a propolito, al cafo, v. abile, 
adattato . 

APPROSSIMARE, ▼. appreffare. 

APPROVARE, tener per buono, o per 
vero . 1. approbare . S. comprovare , 
affenttre una cofo % confermare, giu- 
dicare, Oimar buono, piacere a mete. 
una cofa , accettare il con figlio oc. lo- 
dare , faper buona , giuda , ragionevo- 
le una cofa , andare capace, andare 
lomplietmento a me una cofa , quadra* 
re a me un* opinione et. accettare, ac- 
codarli un 1 ragione ec. reftar d’accor- 
do , perfuafo , v. acconfentire , accor- 
dare §. 2. accettare $ 1. 

Agg. volentieri , al primo intende- 
re , udire , concordemente , lodando ; 
deb come egli ha ben fatto; dice ve- 
ro ec. 

APPUNTAMENTO , patto. L. con- 
ventio , v. convenzione ; accordo $ 1. 

APPUNTARE , fare accordo, patto di' 
far checcheflia . L. convenire. S. con- 
venire , e convenirli , intenderli infic- 
ine , accordarli di — rimanere in cuc- 
ilo che ec. dar la pofla di ec. e dadi 
la poda di ec. ordinare indente, far 
convenzione , trarre patto . Mari. 1 
Pili, rimanere in queRa concordia CM 
— Rimafe adunque la giovaoe in que- 
lla concordia con la vecchia , che Je 
veduto le veni/fc ec. Boc. Nov. 50. 
indettare , a indettarli , obbligarli I* 
un 1* altro di fare ec. prometterfi in- 
dente di fare ec. porre , proporre in- 
dente , e proporli con uno di fare oc. 
deliberare di pari concordia, di aan 
confentimrnto , fermar patto ; e Jem- 
plì cernente fermare , patteggiare ; fat- 
tovi re , comporr* , alcuni , due ec. 
prendere tra loro modo ed ordine ad 
un affare . 

Agg. dopo, lungo ragionamento, con 
favio configlio , fecretamente , fra loro , 
di pari deliberazione. 
APPUNTATAMENTE, con inibirà ,1 
e ordine. L. ad amujlim . S. appun- 
to, dirittamente , per l'appunto, pun- 
tualmente, a puntino, e a un punti 
no, per punto, nè piò , nè meno, 
nè piò qua , nè piò là, a capello, a 
feda, guittamente, precifamente , giu- 
do avv. direttamente, a pelo, a gre- 
to 9 a dirittura, a randa, e a randa a 
randa, mi turatamente , tanto quantoj 

j «' ne teff ano , conveniente , il cafo , 

1 fiUo per filo, a corda. 

APPUNTO, v. appuntatamente. 

A pi’jcgo, avv e prop. L. in gratiam. 
S. per preghiera, a itlanza , a nguar 
do „ in grazia . 

APRILE, mefe dell anno. L. aprilit . 

A t \g. fiorito, lieto, ridente, ador- 
no, .ameno, amorofo, dilcttofo, dol- 
ce, gentile, verde, graziofo, cortefe ,*| 
Petr. bello, fereno, fnave , tempera- 
to, tepido, vago, verdeggiante, vez- 
zofo , ili cui la terra a’ apre in pro- 

1 durre ec . 

A prima g.'nmU,alU prima . L . pnmum 
S. per la prima cofa , ptx lo primo 
fui princi pio, a prima fronte, di pri 
«no lancic 1 , Cubito . 

APRIRE, ìL a* difgiungcre, e allargar 
le parti c« ingiunte di chercheffia. L. 
aprire. S. diserrare, fpalancare , «bar- 
rare, fpara.** , (chiudere , e difchiu- 

ÀVV. lar|. uient» , «juuu’i largo 
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V ufete ec. che i quanto aprir fi pota , 
leggiermente , interamente , con forza , 
r '*** ”*«, pianamente , foavemente, a 
poco a poco. 

$. 1. v. manifedare, fc opri re , dif- 
v e lare . 

• Aperfc loro gti occhi la povertà 
coi la ricchezza avta tenuti chiufi , 
interamente , ordinatamente , piena- 
mente ; liberamente ,fch lettamente ec. 
ogni fuo accidente, ogni fuo Infogno, 
l' animo fuo, la vera cagione gli aperfe . 

$. 3. fendere. L. findere . S. fpac- 
care , feparare . difiungere , dipartire ; 
partire , adrufeire . 

Agg. pel mezo, per mezo, in due 
parti, in due parti eguali, pel tra- 
verfo, per lungo, v. f. fife. 

$. 4. neut. paff. L. fin di . S. fen- 
derli, fpaccarfi , crepolare, c fere po- 
lare , adrufeire neut . , e neut. paff. 
fare feffure , fgretolare . 

• parve nel muoverli che tutta la 
rotta carne a' apriffe non altrimenti 
che un vetro percolo al muro, tutto 
lì aperfe, « fi ftritolò. 

A gg. in piò luoghi, per meco, in 
mezo, leggiermente.* nella fuperficie , 
largamente , da imo a fummo , per 
lungo : per lo lungo : per diritto , per 
traverio; per lo traverfo; a traverso. 

APR1TURA, v. apertura. 

A proporzione, avv. L. preportione. S. 
pmporzionevolmente , proporzionata- 
mente , avuto rifguardo, a ragione , a 
mi fura . 

A prova, avv. L. certatim . S. a gara, 
a concorrenza, a competenza , eoa 
gareggiamento . 

A Q. 

A QUILA uccello di rapina noto. L. 

il aquila . S. regina degli uccelli . 

Agg. altiera , ardita , rapace , gene- 
rota che vola fopra ogni altro uccel- 
lo ; al alto, che vida d’uom non 1’ 
aggiugne ; che s* affifa nel Sole, fupcr- 
ba, che prova i figliuoli all'affiiaMi 
nel Sole, vclocìflìma, di vida acutif- 
fima , forte, folitaria . Sperling. frant 1. 
ec. infaziabile, che di cadaveri non fi 
pafee : Aldrev . , Sperling. Zoolog. Ho. 
4. e. 1. at. $. 

AQUILONE, nome del vento di tra- 
montana, vento fettentrionale . L e- 
quiloy S. borea, tramontana, rovajo, 
ventavolo , vento aquilonare • 

Agg. agghiacciato, afpro, cruccìofo , 
fereno , fiero, gagliardo, furiofo, in- 
fano V. P. nevofo , orgogliofo , rigido, 
fonante V. P. veloce . 

A R 

A RA, v. altare . 

A ragione avv. con ragione . L. 
jure . S. guidamente , meritamente , a 
diritto, bene, dirittamente , merite- 
volmente , ragionevolmente , legittima- 
mente , v. ragionevolmente . 
ARAfìNO, infetto noto L. aranceti . 
S. ragno, ragnatei Io ; aragna; ragnuo- 
lo ; ragnolo 

Agg. indudre , ingegnofo, affato, 
infejice, teffitorc , vile, velenofo, fa- 
tichev ile , che muta la rugiada in ve- 
leno , infuriar ore . 

ARALDO, «he porta le diffide, le con- 
cino mi delie paci,! comandi de* prin- 
cipi. L. finali f , 0 come altri feriva- 
no f acciaiti . S. nunzio. Re d'armi , 
mct- 
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mefaggiero , V. ambafciadoce : ( f*»} 
che agli Araldi convengono molti § 
di' noni , e d'frivsleg / dagli ambaf-\ 
tintori y r. du . Cane. Gtof. Carol. de 
Aquin. Ltxic . «iw. Sptlmann. loj. 
Arebai , v. Heraldut. > 

Agg- ardito, accorto, franco, fag- 
gio, veftito con cotta d'arme alla di' 
vila di Prmtii er. 

ARARE, rompere, e lavorar la terra 
con l’aratro. L. arare. S. coltivare, 
Solcare il terreno coll* aratro , fare fol- 
cili* * Squarciare, fendere, art ole are, 
domare, efercitare la terra, difibdare, 
romper le colle, coll’ aratro, col vo- 
mere 

Agg. per Io lungo , per traverfo, 
facendo folcili profondi. 

ARATRO, finimento, col quale a* ara. 
arjtrum. S. aratolo. 

Agg. curvo, duro, torto, forte, * 
pai >n uomini levati dall* aratro, tolti 
dalla cazzuola, e dall* aratro. 
-Arbitrare, far giudizio,!* e*ifli- 
mjrc S giudicare, peoiart, Rimare, 
riputare. Sentire, efler di parere, d* 
opinione , v. credere §. 1. , Rimare y l. 

Avv giuRamente, a capriccio, pen- 
fatamente, consigliatamente , diritto. 

ARBITRIO, 1. facoltà, potenza, 
virtù di fare, e non tare. L- arbi- 
trium . S. volontà , voglia , volere 
balia , porta , fenno : far una eofa a 
fu a polla, a fuo fenno, beneplacito, 
piacere, piacimento, libito. E L * 
l’andare e lo Rare nel fuo piacer ri- 
mi fé , avendo alquanto d’arbitrio piu 

. colorato di potergli parlare, più largo 
arbitrio debbo io avere in dimoRrarmi 
tale , quale io tono . 

Agg. libero , indipendente , fovrano , 
intero , inde bilito , franco , dominante , 
pieno . 

$. x. autorità. L . pottflas. S. po- 
deftà , facoltà , balìa , licenza , figno- 
rìa , dominio , v. autorità . 

Ago. tornino, pieno, v. autorità $. 1. 

ARBITRO, v. gìuJice. 

ARBORE, v albero. 

ARBOSCELLO, dim. di albero : ar* 
bufcello. al bottello, alborifceUo. L, 
aroufcula : arbuftum . S. arbufcoI« , 
ar buffo v. v. L. L. e arbufeo . 

ARCA, matTe riaia di legno, coraroetfa 
a doghe incartrate l’una nell’altra. L. 
ore a . S . carta , fcrlgno , forziere , co- 
fano . 

Agg. grande , chiufa , cuftodita , (er- 
rata a chiave . 

ARCANO,/©^, fegreto. L. arcanum , 
v. fegreto fofl. tniftero $. I 

Agg. politico, d» gran momento 
leggiero, grande, ofenro, chiulo, cu 
po, ignoto, riporto, che vuole erte r 
Secreto. Afa quanto qoeRo voglia ef* 
fere fecreto, voi il vi potete vedere, 
e perciò pià noi vi dico, ne ve ne prie 

} |0 : Boc. N. 79. da non manifeRarc 
e non a . . . . a tale , che fi a buon 
fegreto : fedel guardatore del fegreto 
ARCANO . add. v. fegreto add. 
ARCHIPENZOLO, finimento, col qua 
le gli artefici aggiuftano il piano, o il 
piombo de*lor lavori. L. perpendicu- 
fum. S. piombo, perpendicolo , livel- 
lo , norma , regola , filo . 

Agg. gioito. 

ARCHITETTARE , formar nella mrn 
te idea , o modello propriamente dì 
edificio, e per fimi I. di macchine , e 
finiti . 

Sìa, ideate , concepire» modellale 


A R 

divirare la forma , U pianta , il (ito 
dell'edificio, modellarne i proporzio- 
nati uompartimenti . i fondamenti , i 
fianchi , le alzate delle muraglie , le 
incatenature , la facciata , eli orna- 
menti.* all’esercizio di queir arte ap- 
partiene , come debbanli commetter 
le pietre , ferrare le volte » incastrare 
le mura , come con travature fermar 
le, come rtrignerle cou catene, ec. 

Agg. ingegnosamente , bizzarramen- 
te, vagamente, fecondo le regole dell' 
arte, con ottima ùmmetrìa. 

ARCHITETTO, che efercita l' architet- 
tura. L. archi teSut . S. maeRro , ar- 
chitettore , ingegnere . 

* Edificatore « fabbricatore, a cui 
carico Ila il divifar colia mente, < 
recare ad effetto per opera i fuoi di* 
v ifamenti riguardanti alla coflrucione 
delle fabbriche divinate, per via dì re-ì 

S ole , milure * proporzioni , movimenti 
i peti , congiugnimene! di corpi ec. 
Agg. ingegnofn, avveduto, faggio 
pratico, capritciofo. 
ARCHITETTURA, arte ( anzj feien 
Z.a , P/tr. J. 1. ) I. e i Matematici } 
d'inventare, e dìfporre le forme degli 
edilizi, e l’opera fatta per tal arte. 
Qui in qut/ìo fecondo fignificato. S. 
ftruttura , costruzione , ordine . 

Agg. nobile, vaga, gentile, magni- 
fica, reale, ben intesa, ingegnofa, 
capriccio!* , di nuova invenzione, ftra- 
na. d’ordine Dorico, Corintio ec. v. 
edificio . 

ARCO, rtrumento piegato a guifa di 
mezzo cerchio, per ufo di tirar frec- 
cie , o palle ec. L. arcui . 

Agg. gagliardo , eburneo , fonoro. 
PP. curvo, bofchereccio , di fino, for- 
bito acciaio, di bianco avorio, tefo, 
faldo, * fcoccare, difcoccare l'arco,| 
I toc cario a voto , teuder l'arco, ten- 
derlo in fallo, aver tefo l'arco dell* 
intelletto , vicino per una tratta d* arco . 
ARCOBALENO , fegno arcato di più 
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* le nate fclntillc, faville, fi accelera 
in grande incendo, ed in fiamma vi- 
va crefciute prefero (mifarato vigore t 
ed incredibile fona. 

Agg. °rt ni P a rt»* vhff> vivo. 

$. g , bramare , v. anelare $. x. bra- 
mare . 

• Ardeva di fapere , chi ella fi forte . 

§, 4- efler commorto da alcun’affet- 
to, generalmente . L. flagrare. S. 
bollire: Amor , che daniro all'anima 
bolliva. Petr. Som. ji. v. accefo $. a. 

ARDER di carità, di vaghezza, di |t- 
lofia, d* invilita » d’amore, ardere ol- 
tremodo , ardere in aiaorofe fiamme , 
arder tutto in amorofo fuoco, arder» 
di pariamore, arder tatto d* amorofo 
defio, ardere d'oneRo fuoco, il t io- 
vane ardente temperò il fuo fuoco. 

Agg. d’un fuoco: in un fuoco. La 
Donna , che tutta d' amorofo desio 
ardeva. Boc. n. ìa. Mentre ch'ejfo i ex 
queflo foco ardeva. Nov. 71. d'odio, 
t per odio, dentro, nel più intimo 
dell’animo. 

$. 5. rilucere, v. rifplcndere. 

ARDIMENTO. §. 1. prontezza d'ani- 
mo nello intraprendere cofe difficili , e 
pericolale . L. aadentia. S. ardire : ar- 
ditezza, intrepidezza, baldanza, cuo- 
re , animo , coraggio , franchezza , bra- 
vura , animofità , fronte, faccia, au- 
dacia, ficurczza, e ficurtà, fidanza» 
intimidita . 

„ dtggr coraggioso , forte , regolato, 
feroce, fervido, folle, franco, gene- 
roso, giovanile, impronto, incauto, 
intrepido , memorabile , foverchio , 
temperato, magnanimo, Sicuro. 

• Procedere, avanzarfi, trascorrere 
allo sfacciato, matto, {vergognato, e 
(temperato ardimento. Niuoò fi è at- 
tentato di comparirmi dinanzi , In- 
fra de* fuoi non v’era perfona che co- 
raggio averte di far fronte all* me ir con-' 
cifo gigante. 

$. a. v. prefunzione , temerità . 


colori, che in tempo di pioggia ap- ARDIRE verbo , aver ardimento . L. au* 
paritee nell'aria rincontro al fole. L. dere. S. ofare, arrischiarli , dar ile uo» 


iris , S. arco cclelle , iri , iride , an 
cella di Giuno, ne P. 

Agg. ammirabile, bello, gentile,, 
nunzio di pace, piovofo, vago, ru- 
giadoso , vario di colori , dipinto . 

ARDENTE, add. $. 1. che arde. L. 
arde ni . S. fervente, fervido, focofo, 
cocente , accefo , affocato , infiammato , 
abbraciato , da brace , ignito P. JL 
torrida P. L. 

Agg come fiamma , si che cuoce , 
con fuma, incenerisce, nuai vivo fuoco. 

1. metaf. S eccemvo , veemente, 
focofo , impetuofo , precipitoso , furiofo . 

ARDENTEMENTE , con ardore. L. 
ar dentar . Qui figurai, applitato agli 
affetti dell' animo . L. flagrantet . S. 
focosamente, impetuofamente , accesa- 
mente, in fiamma temente , fieramente, 
fmiluratamente , veementemente, fer- 
v riamente. 

ARDERE, $. 1. att. bruciare. L. ar- 


Purché a voi dia il cuore di et. 
Nov. 60. dar l'animo, badare il cuo- 
re, attentarsi, farli ficaro, afficurarfa 
di fare ec. aver cuore* tener corag- 
gio, prender ardire, «frontarfi : Poiché 
mi fono sfrontato a venirvi et. Cara 
!et. I. presumere, dar baldanza al cuo- 
re, (offerir 1* animo a me di ec. far 
faccia. * Con lieto cuore e coraggiofo 
aureo andare incontro a rìficofi cimen- 
ti; con franca e ardita fronte , con fer- 
mo vifo rintuzzare le altrui rifentite 
rampogne. Nè v'avca perfona, che a - 
verte tanto di coraggio in cuore, eh» 
rintuzzar prefumefle si Citta incompor- 
tabile baldanza . 

Agg. a fare et. di fart ec. t fare f 
non ardiva accomandarla al Padro . 
Nov 10. Appena eh' io ardirti di cre- 
derlo. Boc Non ardivano ad aiutarlo. 
Nov. ti. coraggiofamente , aiutato 4 m 
buona Speranza, v. a ardimento . 


dere. $. avvampare,» divampare ,met-! ARDIRE nome ec. v. ar* [mento, 
ter al fuoco una cofa, e metter fuoco,* AVER ardire, lafciarfi trasportare dall* 
in una cofs % dare al fuoco, alle fiam-j ardire, prendere ardire, riprefo ardi- 
rne. re, flem pento , temerario, vigoroSo 

• Sottopor fuoco a ... incendere,' ardire, 
appiccar fuoco, vorrei che venirtr fuo- ARDITAMENTE* con ardire. L. aw 
co dal Cielo, che tutte v'arderte, ira- dider . S audacemente , francamente» 


msntinenrc fu divampato ed arfo. 

‘j 2. mene, andar in fiamma. L. ar-' 
dere . S. bruciare, divampare avvam-, 
pwrj bollire, flagrare» fervere PK LL.i 


Sicuramente , coraggiofamente , pron- 
tamente , baldanzoiamente , bravamen- 
te, con fermezza d'animo, con baca 
cuore • con fermo tifo, a vifo aperto, Co- 
perte . E a AR- 
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ARDITO §. t. che ha ardire . L- a vieni 
S. franco» bravo, ficuro, baldanaofo, 
amichino , audace , altero , coraggio* 
io, baldo, di ficuro animo, di gran 
cuore, aitimofo , arrifchievofo , arrifi- 
esito, intrepido, ofo nome da ofart * 
v» aolmofo, 

$. ». in mala parte . L. impudent . 
S- temerario , sfacciato, tracotante , 
baldo, prcfuntuoio , # profontuofo , bai* 
danzo fo, infoiente . * Ninno di voi 
ardito fu dt toccarmi ; quella fperan- 
aa m* avea fatto aedito di ec. v. sfac- 
ciato, arrogante. 

Avv. sfrontatamente , fuperbameate , 
ciecamente, v. a temerario. 

.ARDORE, moto concitatiffuuo, e per- 
turbato delle particelle minutilo me de' 
corpi. L. ardir. S. incendimene©, ar- 
denza , arfura, arfione, divampamen- 
to, incendio, fuoco, bruciore, fervo- 
re , caldo loft, calore , forventetea , fer- 
venza , effervffcenza , vampa , infuo- 
camene, cocimento. * Il fumo dell’ 
«•Tiene delle cafc lì vedea infino a Fi* 
renze . 

Agg. intenfo, vivo,, eccefl ivo, mo- 
ledo, vorace, socente , febrile, divo 
ac. aggiunti diftinguenti , v. Cap. a. 
del Tratt. §. a. n. 4. j e 3. n. 1. e». 

$. a. mera/. L cupidità/ . S. dcfidc- 
fio intento. * Ardore dell’ animo, a- 
morofo ardore vinfaxiabile ardor di de- 
nari , focofo ardore d* amore , v. affet- 
to , brama . 

.JfcRDUITA' ufi ratto di arduo. L. dìffi 
cattar. S. difficoltà, ertezza, malage- 
volezza, diffìcile /o/l. tiretto Jofi, ar- 
duo fofì. altezza , v. difficoltà . 

Agg. fomma, infuperabile , da vin- 
cerli a fatica, v. a difficoltà. 

^ARDUO adì. che o per l' eccellenza , o 
per gl* intoppi è malagevole a confo- 
guirc. L. arJuut . S. difficile , malage- 
vole., alto,, erto, pien d’ inciampi, v. 
difficile . 

JàRENA , la pvte più- arida, della tenra 
rilevata dall* acque, che per lopiùtm- 
va*i nel lido del mare, e ne* greti de’ 
fiumi. L. arena. & rena , labbia , fab- 
biorte , ghiaia . 

Agg. minuta, trita, innumerabile , 
inffabil.*, infeconda., molle, nera, vi- 
le, adulta, agitata, ardente, bionda, 
dorata, fervida, magra. 

^RENOSO, di qualità di arena, opien 
di arena» renofo. L. arenofus . S. fab- 
bibfo , fa hb ioti ofo . 

^ARGENTO, t Ariento, metallo noto. 
i_ orptntum . 

. candido ,. preziofo , paro, fino,! 
rifplen. lente, lucido . 

.^ARGENTO vivo, metallo noto. L. ar- 
genrum vivum. S. mercurio. 

Agg. pr fante , infUbile, umido li- 
quido , correrne. 

MARGINE, rialto di terra pottìccia fatto 
fopra le rive de 'fiumi, per tener a fo- 
ggia l’acqua. L. aggtr . S. fponda , 
riparo, tbiufa, freno, ritegno, fchcr- 
mo , morto , greppo , ferra , parapetto , 
-parata fofì. 

Agq. alto, forte, largo, debole, im- 
{penetrabile , inoperabile . 

* Acciocché per cotali alzati argini 
,%npedifcano 51 rltornamento dell’ ac- 
cjue. macttrcvolmerue in più parti foce 
rompere gii argini del fiume, di ci am 
far ayine per metaf. 

ARGOMENTARE i 1. addurre, for- 
mare argomenti. L. argmnuntari . S> 
arguirei recare argomeati» muovere , 
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apportar ragioni, lillogi zzare , ragio- 
nare , difcorrerc » raziocinare . 

Agg. dottamente, in forma fcoUfii- 
ca; e fata pii cementa , in forma, più 
in modo da oratore, che da fcolattico, 
Areicamente , ftringentemente , effica- 
cemente , concludentemente , arguta- 
mente , convincentemente , da maeftro , 
fofitticamente , v. agg. a argomento 
li. 

5 - a. difeorrere colla mente , infe- 
rendo una cofa da un altra. L. arcue- 
rei inferri. S raccogliere, inferire , 
cogliere, riccogliere, ritrarre argomen 
tando, trar conchiulione , conghiettu 
rare, difeorrere, conchiudere, far ar- 
gomento , prender argomento . /ferree 
thè da quella feliciti alle flato pre- 
ferite argomento prendendo . Boc.fiam. 
fillogizaare, ed altri al $. 1. v. con- 
ghietturare . 

Agg. fondatamente , acutamente , in- 
gegnoianicnte. 

3. neut. pa(f. prepararli , accin- 
gerli a fare ec. • prevederli , aiutarli , 
ingegnarli a fare ec. dopo alquanto tem- 
po la mia mente che fi argomentava 
di fauare providc , che ec. v. alietti- 
rc, adoperare $. accignerc. 

ARGOMENTO $. 1. Orazione, che fa 
fede della cofa dubbiofa. L. argon tri- 
tura. S. prova, riprnva, dimoftrazlo- 
ne , raziocinio , ragione , fillogifmo , 
fede, tettimonianza , mezzo, dilcorfo, 
conferma, motivo, rif'c antro, e rin- 
contro , corroborazione , cola dimo- 
fbaute , certificante. Còfo tutte lenifi- 
canti voi avere dell' altrui governo bi- 
j fogno. Boc. N. 39. 

* prendere , dare , porgere , moftrare 
argomento, riprova. Senza alpe tiare 
altri dimoili amenti, fognati % riprove , 
gli corte al collo. 

Agg. faldo , incfpugnabile * manife- 
fto, fondato, infolubile , fuffiftentc , 
conchiudente, valido, fermo, acuto, 
folcile, filolbfico, teologico ec. in for- 
ma, efficace, convincente , falfo , ap- 
parente , leggiero, vano, evidente, 
aperto, certo, chiaro, nuovo, poten- 
tini mn, vjritCmo, fcarfo, falUse,fon-[ 
dato in faldi principi « in autorità , in 
efpsricnzc ma infette, d’ infallibile ve- 
rità. di grande, molta forza; di tan- 
ta forza, che pienamente convince , 
muove ec. 

§. a. maniera. L modus. S* irtven-j 
zìoae , modo , mezzo, provvedimento , 
partito , provifione , temperamento , 
via, rimedio, forma. 

Agg. iugegnofo, afenfo, mirabile J 
iuafpetuto , occulto , efficace ,proprio . 

$. 3. indizio. L. inditium . S. lé- 
gno , fognale , accen navicato, dimo- 
ftramento , contraJTepio , nota, con- 
ghiettura, feontro, dimottranza . 

Agg. chiaro, infallibile , apertiffimn,| 
fedele, affai evidente, certo,, dubbio- 
fo . formo. 

V 4* foggetto di qualche componi- 
meato , o dilcorfo . L. materia . S. ma- 
teria, foggetto, tema, propofito, pro- 
poli© , propofizione , campo . Ampio] 
campo i quello , per lo quale noi og- 
gi /pattando andiamo re. Boc. nov. 18. 
che : fopra che ci a {f un penft di dire 
alcuna cofa . Bue. N. 10. 

Agg. alto , nobile , grave , propoM 
zionato alle forze, eccedente il fapc-‘ 
re, ben apprefo, vile, baffo, piacevo- 
le, fiero ec> a ragionare, funelf • , fie» 
to, doforofo, difficile, fubiune da non 
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parlarne fo non a tati ec. tanto mala- 
gevole a fpiegar con parole, quanto 
più bello al p«nftero di cui quanto piùi 
fi dice , tanto più ne retta a poter di- 
re ; di cni non fi può dir tanto» che 
ancor più non ne ua. 

ARGUIRE $. 1. v. argomentare. 

$. ». v. riprendere . 

ARGUTO, che ha arguzia, argutezza. 
1 » argutut . S. pronto, vivace. Cotti- 
le , acuto. 

Avv. fottilmente r mirabilmente, ol- 
tre modo , vivacemente , graziofamen- 
te, fonza pungere, offendere. 
ARGUZIA, $. 1. prontezza , e vivezza ». 
fiafi nello fcrivere, o nel parlare. L. 
arguti a . S. vivacità d’ingegno, foui- 
giterza, acutezza, argutezza. 

gH aw. alla v. arguto . 

$■ a. detto graziofo, leggiadro. L. 
Sai et . S. motto, fate, concetto, fa- 
cezia . 

Agg. metta , vivace, proma, gio- 
cofa , feria , ridicola , fpiacevole , pun- 

? lente, fredda, fcllevole, ingegnofa 
rizzante, a proposto. 

ARIA $. 1. v. aere. 

^ig. aperta, libera, frefea , dolce» 
queta , torbida, piena, ingombrata da. 
nebbia», falubrc » grave , lucida, abba- 
cinata, Cereria., pura, umida , calda , 
fervida, compra ffa , chiara, foave. 

€. *. v. afpetto $. 1. 

* Uomo affai piacevole, e di buon* 
aria ; 1* aria del bel volto ^ l’aria dal 
bel vifo adorno: d’allegra e bella fac- 
cia la donna ridendo, e di buon* aria 
rifpofe ; raofiravafi di buon* aria più 
che non volea. 

ARIDEZZA , attratto di arido . h. ari- 
dità t . S. mancanza d'umido, d’umo- 
re, aridità, focchetza , afeiugamento t 
afeiuttezza , afeiutto fo/f. (ecco foft. 
(eccore ^fecchercccio/e/*. liceità , afeiu- 
gaggine , afeiuttore , alidore , fecchitu- 
d ine A. dilcccazione , foce ime nto , dt- 
feccamcnto, aduttione, aduttezza , ri- 
ardimento. 

Agg, trilla, infelice, grande, Cove*- 
chia, cagionata da fole ardente . 

ARIDO y l. che manca d’umore. L. 
aridur. S. fecco, afeiutto, orlo, adu- 
tt», ttecchito, rrfccco, e rileccatoci- 
lecco, e difeccato, torrido, arficcio*». 
riarfo, alido. 

Avv. v. gii agg. alla ▼. aridità. 

$. a. Aerile , v. fterile . 

ARINGA, aringhe ria, propriamente di- 
ceria , o tagionamento fatto in pubbli- 
co. L. or atio , v. declamazione. 
ARlNGARE, far dicerie in pubblico . 

L. or ui onera bah tre , v. declamare , 
dire . 

ARINGD, ▼. giottra » arringo. 

A RISICO, a rifehio, avv. con peri- 
colo . E. periculo . S. a pericolo , a re- 
pentaglio, in avventura, cimentando. 
ARMA DURA , guernicnento d* arme ». 
che fi porta per difefa della perfona . " 
L. arma . 5 . lorica V. L. piattra , co- 
razza , «taglia, corfaletto, arnefe, la- 
miera . 

Agg. forte, ficura , ricca, lucida » 
temperata * tutte prove , perfetta , leg- 
giera, fina, impenetrabile, grave, di 
fino acciai 

ARMARE J. 1. veftire armadura . L. ar- 
mare , neut . , e neut. Puff i S. prender 
1 T armi , metterfi indoffo la corazza » 
vettir corazza, piattra, e maglia, ina- 
bracciare fori-, allacciarli l’elmo. 

Aw. éa capo a piè , di Uitt* armi » 
del- 


Google 


A R 

delle Mite, di bue Armi . * MI fer* 
rebbe bene talento d* avventare a cer- 
te invettive contro di quegli antichi, 
che in prima ritrovarono le armi : e 
che i primieri , per interromper la qui- 
ete degli uomini , e por tra loro facil 
■nodo di confumarfi l f un l’altro , aguz- 
zarono il ferro, onde poi tanti efter- 
minj feguiti fono, che (ebbene la na- 
tura ha l’un uomo a giovamento dell' 
altro generato, e* par poi che ’l crudo 
cofiume T abbia pini torto a danno fuo 
e disfacimento formato . E per tale 
guifa corrotti i buoni forni delia natu- 
ra, fa la rea ufanza, che nafeano quin- 
di dolorofi frutti , ed acerbi . 

fi. a. per fimil. fornire. L. infirue- 
re. S. munire, fortificare, provvede- 
re, guarnire, corredare, v. arredare. 

• Comperò un legnetto Cottile da cor- 
seggiare , e quello d* ogni cofa a tal 
Servigio armò . 

Avv. interamente , diligentemente > 
abbondevolmente d’ ogni cofa oppor- 
tuna . 

ARMATA, moltitudine di gente aduna- 
ta per combattere. L. ex erri tu t . S. e- 
ferciro, faldati* truppe, milizia, gen- 
te d’ arme , e Jcmpitcemente : «ime , 
•forzo; Qui' da Beccheria vi manda- 
rono loro sforzo ec. ttf. Pii. forze. 

Avv. torte, unita, numemfa, ric- 
ca, generale, poffente, grafie, vaio* 
rou , formidabile , v. efereno . 

ARMATO» che ha l’armi indodb. L. 
armjfjf . S. vcftito deli’ armi, che è 
folto Tarmi ; in punto dì tutT arm 
coperto a piaftra e maglia . 

Agg. de] tutto, di tutt’arml, di tut- 
to punto, da capo a piò. 

fi. a. Imprefa, o infegna di fami- 
glia . 

ARMATURA , v. armadura. 

ARME fi. i. ogni arnefe, o finimento 
di ferro, o d’acciap per difefa di aè, 
r» oft'efa altrai . L. arma . S. amefe , 
in particolare alla, alabarda, fpada , 
arco, lancia, elmo, feudo. 

Agg. ardesti, forti, fine, adaman 
tino, fatali, ferme, impenetrabili, lu- 
cide, pungenti, leggiere , fpedite , van 
taggiofe , dHFenfive . 

* I minillri Cuoi gli mettono l elmo 
alla tei) a, il petto citigon d’ usbergo, 
di cofcìall gli veflono Tanche, e le 
gambe ili calcari di ferro : di ferro pur 
tòno in pronto guanti , vifiera,e brac- 
ciali : v^è in ordine Umilmente (paia, 
lancia, flili, ed ogn’ altr’arme oppor- 
tuna . Davidde cosi armato provafi all 
andare , e dà pochi patii : ma cosi im- 
pacciato fi fente, e impaftojajo, che 
non può oltre procedere :-ittfn poffo , 
dide allora dalle difagiate armi aggra- 
vato , ohimè che non porto dar pur un 
patto r fono io avvezzo a maneggiar 
pietre, a trar ta fionda, e percuotere 
di bilione; prender Tarmi a difefa di 

• . . anche per metaf. adoperare, ma- 

neggiare, menar Tarmi, uomo, gen- 
te d'arme a cavallo, r a piò 1 ; etter in 
arme ; venire alle armi ; coftui era ben 
a cavallo, e in arme ; gridare, correr] 
alTarmi; fa notte furono all’ arme ; 
•fiere ancora colle arme mdoffb ; in 
fatti d’arme imravrgliofe cofc Sacca ; 
por giù , gittarc in terra Tarme, dot I 
srrenderfi , mettere rn arme , muover 
Tarmi; per forza d’arme entrò nel re- 
ame ; prode timno nHl’arme; provato 
i l ajme , (otto Tarmi di di e di notte 
{•aibatjfa; torre Ir > 
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metaf. n paefe tutto era in armi e in 
guerra ; andare armata mano , con ar- 
mata mano . 

ARMEGGIARE fi. I. fare fpettacolÌ d* 
armò, per fette , e per allegrezze . L. 
prjdii fpedxcula exhibere . S. tornea- 
re, gio&rare. 

Agg. magnificamente « v. a gioAra . 

fi. a. v. anfanare , abbacare . 

ARMENTO, quantità d* animali grotti 
domeflici. L. armentum. S. fìuolo d* 
animali, mandra , e mandria, branco, 
bel! urne . 

Agg. numerata, rozzo, villofo ,cor-| 
auto, pingue. 

* Davidde nella partura degli armcn 1 
ti la puerizia fua efercitò ; reggere., 
guidare , guardare , governare gli ar- 
menti . 

ARMIGERO add. che porta, ed ufa le 
armi. L. pugna». S. bellicofo, guer- 
riero , bravo , feroce , bizzarro , pron- 
to all’ armi, pronto a guerra. Uom da 
fazione, battagliere, pugnace P. L. v, 
fgherro, foldato. 

ARMONIA, con fon anzi di fuoni . L. 
barmonia. S. concerto, melodia, can 
to , confonanza, numero , concento 
modulazione, dolcezza dì fuoni, aria 
grata di Tuoni, mufica , ten re. Ma 
Ninfe e mufe a quel tenor cantando. 
Per. Cjnts 49- foavità di fuono,fono- 
rità grata all’orecchio, accordamento] 
di filoni . * Mulicale cotacerto, foave 
compartimento di voci . 

Agg. dolce, dilettevole, angelica , 
foave , cara , luiinghevole , allegra , 
grave, gentile, mirabile, che rapilce, 
piacevole, perfetta; si dolce, che fa 
ufeir chi l’ode, di mente a »è fletto: 
Con sì dolci noce , che fece me a me 
ufeir di mente. D. Purg. 8» 

ARMONICO, arraoniofo , che ha , o 
rende armonia. L. k ar moni cui . S. dol- 
cemente, gratamente (onoro. 

ARNESE, nome generico di tutte maf- 
fcrizic, ed abiti. L. fupellex. S. in- 
flrumento, cofa, fuppcllertile , forni- 
mento, attrezzo, voce dell' ufo % v. ar- 
redo. 

Agg. ricco, nobile, vile, bello, ac- 
concio, convenevole, Arano, ufato , 
povero, preziofo. 

* Mettere, rimettere in amefe, in 
miglior arnefe di veflimenti ec. 

ARPIA, moftro favoloso alato. L. bar- 
P/a. S. moftre-. 

Agg. crudele, famelica, fot za, In- 
fetta, empia, deforme, brutta , fetida, 
immonda, orrida, rapace , trilla, di- 
voratrice. 

ARRA. Pi L. parte di pagtmeato della 
mercanzia pattuita, che fi dà al ven- 
ditore per tìcnrià , la quale in ca(j> non 
fi vol-flc più fa mercanzia, fi perde . 
L. nerba, v. caparra, pegno. 

ARRABBIARE, divenir rabbiofb , dicefi 
propriamente de' cani . Qui me t. fie- 
ramente adirarli. JL ercandefeere . S. 
arrovellarti, fremere d’ ira, e di cru- 
cio ; a Semplicemente fremere, Scoppi- 
ar di rabbia, per rabbia, ftruggcrft , 
roderli di rabbia, » roderti in fe me- 
desimo , e Semplicemente rodarli , v. a- 
d ira re, infuriare. 

* Menare (manie , In furore cieco , 
e bettiale accenderti ; dare in rabbiolT, 
frenetici trafporti , rlfentimeoii, ven- 
dette ec. procedere, trafeorrere a rab- 
bioft trafporti. 

Agg. pica d’ira angofciofa , (manto- 
{unente , a guifa di cune , di tigre fc- 
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Hta ; muggendo come Lione fremente 
d’ira; arrotandoli orribilmente, a. » 
adirare . 

ARRABBIATAMENTE , con rabbia • 
L .rabide. S. rabbiofamente , accani- 
tamente , con furia, furore, v. fdc- 
gnofamente, crudelmente. 

I ARRABBIATO, che ha rabbia. L. rz» 
biofus . Qui metaf. S rabbiofo, fre- 
mente d’irì, in fiero furore accefo , 
arrapinato, arrovellato , fieramente in- 
fellonito, accanirò, fililo in furore * 
infuriato, fmaniaute per furore, invi- 
perito, e inviperito, v. adirato, fit- 
rinfo . 

ARRAFFARE, arrappare, v. carpire , 

pigliare. 

ARRECARE fi. i. v. apportare. 

fi. t. neut. paff. v accomodare fi. a* 

ARREDARE, fornir d’arredi. L. para- 
re. S. guarnire, corredare , dilporre , 
accomodare , metter in ordine , in pun- 
to, all etti re , acconciare, preparare , 
armare, fornire affolutamcnte , rifini- 
re : Gigli Dig, Catet i n. pref. pag. ad. 
provvedere . 

* Predare, fomminittrare , appretta- 
re, apparecchiare opportuno convene- 
vol corredo. 

Agg. di quanto abbifogna, abbon- 
devolmeute, fcarfatnente , v. a arredo. 

ARREDO, aruefe. L. fupellex. S. fup- 
pcllctt:le , corredo, fornimento, guar- 
nì mento , fortimcnto, attonimento * 
cofa, fornito fofl. 

Agg. ricco, abbondevole , Soverchio, 
fcario , lugubre , pompo fo , cavallere- 
feo, nobile, v. arnefe. 

• Ahi infelice dono della mia don- 
na cru fole , mifero drappo, di mifero 
ufizio ittrumcnto: metaf. le altre vir- 
tù hanno meftieri di più arredi,! qua- 
li mancando, ette o nulla o poco ope- 
rano . 

ARRENDERE neve. paff. darti per vìn- 
to al nemico. L. Jefe dedite . S. ren- 
derli per vinto, e Semplicemente ren- 
derli , darfi per vinto, e darti vìnto* 
chunurfi vinto, cedere, alzar le ma- 
ni, e render Tarmi, darti in potere 
del nemico, confettarli prigione: rit- 
tendo in terra le armi , quafi ad una 
voce fi confettarono prigioni . Boc. Gìor • 
5. n. 1. v. cedere. 

Aw. vilmente , incontanente , ver- 
gognosamente , (otto onorevoli condi- 
zioni, a forza, al primo incontro, « 
patti: r a’ patti d’andar fasi, e (alvi* 
per battaglia, di necettìtà . Conofcendo 
tè di necettìtà doverli arrendere. N 34. 
fenza «Spettar troppi attalti » (alvo 1* 
•vere e le perfone : Salve le perfone 0 
gfi arnefi, a Sicurtà del vincitore. 

ARRENDEVOLE fi. 1. che agevolmen- 
te fi piega j c volge per ogni verfo . 
L. fiexibiltt . S- pieghevole, Invitevo- 
le , trattabile , diiicato , molle , ceden- 
te , fleifibile, voltabile, (office, cede- 
vole , v. tenera . 

fi. a. metaf. d* animo facile a pie» 

J arfi , a condifceudece . S. facile, con- 
ifccndente, buono , pieghevole, egli 
altri al fi. 1 indulgente, lene, per- 
fuafibilc, che è alla mano, accomòde- 
v«le alle voglie Jcfìli amici ec. dolce# 
Agg. Che ha voglia di concedere 
quel o t che gli vieti dimandato ; che 
defilerà più di concedere, più incliti» 
a dare, che non dell'era di ottenere 
chi prega. 

* Tanto intorno a ciò or l’una ed 
or T altra doma combatterono il lio- 
file % 
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vane, ch'egli all» fine vinto renden- 
doti , cominciò a parlare della richieda 
materia. Si dee l uom civile tforaare 
d'eflTere arrendevole alle opinion: de- 
gli altri , intorno a quelle cafe , che 
poco rilevano : perciocché la vittoria 
in «1 fatti cali torna in danno. 

ARRESTARE $. i. impedire a una co- 
fa il moto iacominciato , fermar per 
forza. L. manus inficiti. S. foprat- 
tenere, fermare, trattenere, ritenere, 
tenere , follare set. tener forte . 

Aw. violentemente, gagliardamen- 
te, con ogni fuo potere, a forza, a 
viva forza. 

§. 1 .neut. paff. ceffar dal moto, non 
venir piò innanzi . L. confi fi tri . S. 
fermarti , iute rtenerti , trattenerti , cef- 
fare, retiare , • aitarti , c rìltare , (Urti , 
e tiare , non paffar oltre , piò oltre . re- 
ftare in un piè. Pier. Canti- it* rite- 
nere il piè , ritenerti , «urtar il patio . 
t>. Pur$. 5. foffermarfi , tartari! , fo- 
pr afta re , impigliarti, incagliarti, pa- 
rarti: Ticchi dopo guefìa fuga /* acqua 
non ti para in un fobico , ma feguit » 
a folltvarfi . Sagg. nat. efpir. 1^4. 
polari» , far folta , a patii , al cammi- 
no, fernpli cemento far folta , pofa, pun- 
to , ritenere i piedi . Dant. 

Aw. a lungo, in due piò, alquan- 
to, intin a tanto, che vidi ic. per 
breve tempo. 

ARRESTO, dimora. L. mora. S. in- 
tervallo, indugio, tardanza > intratte- 
nimento, v. indugio. 

Agg. v. gli avv. alla V. arrecare 

y ». 

ARRETIZIO, fpi ritato, v. energumeno . 

ARRICCHIRE $. 1. are. Ut ricco. L. 
di taro. S. metter in ricco, in buono 
fiato , fornir di ricchezze , impingua- 
re, v. accrefcere, dotare. 

• Provvedere di ricchezze ab boa de- 
voli ; follevare a felice flato d* agiata 

* fortuna ; fomminiltrare facoltà copiofe, 
abbon.de voli agi ; mettere altrui , con- 
durlo, recarlo a grado, a condizione 
d'agiata , e di fiorita fortuna ; fornirlo 
di agi, e di beni a gran divisi*. 

Avv. generoCameatc , prodigarne nte , 
mediocremente , liberalmente, delle! 
ricchezze altrui: Rimandò è Cavalie- 
ri Latini, i guati /eco uvea arricchi- 
ti delie ricchezze de' FiefoUni . Gio. 

'Vili. Ut. 1 . 

x. neur. 1 neut. paff. L. ditari . 
S. traafricchire , i nicchi re, venir in 
buono , ricco flato , divenir ricco , ve- 
nir in ricchezze, teforeggiare . 

• venire, pervenire, falire, afeen- 
dere, talltvarti a grado, a flato, a 
condizione d’agiata fortuna , ec. 

Agg. ingiutiamente , per lo fermar 
delle fpefe , favorito dall* fortuna , per 
accidente, per fuo ingegno , futuramen- 
te , del traffico, della tal mercanzia . 

ARRIDERE, motirarti, ridente. L. ar- 
ridere. S. moflrar faccia piacevole, fa- 
vorevole, torteti? , condifcendcre , v. 
favorire , compiacere . 

Aw. gentilmente, eoa lieto vifo* 
graz tofane at e , affaoilme tue , piacavol- 
mente. 

ARRINGO $. f. luogo ove ti gisti ra . 
L* valium , ftptum . $. lizza «campo, 
fteccato, teatro. 

• Correr l’arringo meraf. cavalcan- 
do con ptccol patio cominciarono L lo- 
io arringhi . 

Agg. chìufo, ampio , illuftre , nobi- 
le, libato» aperta. 


y ». il correre in giotira , tr. glotira . 

ARRISCHIARE §. x. porre a rifehio. 
L. in difcrimtn adduciti. S, metter 
in avventura, in cimento, in perico- 
lo , in arbitrio della fortuna , alta for- 
tuna , alla ventura , a tifico , a ripen- 
taglio, arriticare, avventurare, prova- 
re, tentare, metterti a cafo di perde- 
re , di mone ec. metter in comprocncf- 
fo, addurre in forfè, cimentare, far 
periglio. D. Par 39. metter a zara, 
a ibaraglio » porre Jemplreimtnte . Per 
la patrta i voflri maggiori , 1 voi non 
folamente l* aviro , ma ancora li per- 
doni ci avete polle. Boc. Let. 

Avv . arditamente, temerariamente, 
Tenta configlio, fpenfieratamente , im- 
prudentemente , animofameme folle- 
mente , cautamente . 

$. 1. neut. paff. L- autiere. S. ave- 
re , prendere animo , cuore , farti vivo, 
afficurarti, andare contro, intrapren- 
dere con animo franco, fteuro, v. ar- 
dire verbo . 

ARRISCHIATO, arrifchievole , accu- 
rato , riticofo , arriticato , che arrifehia . 
L. amden r, v. ardito. 

ARRIVAMENTO, l’arrivare. L. ad- 
vene us . S. comparfa, venuta, giunta, 
arrivo, venimento. 

Ago. afpettaio , felice , importuno , 
molefto, infautio, caro. 

ARRIVARE, y l. giugnere ad alcun 
luogo, ad alcun termine , o al termi- 
ne , a cui fi tende. L. pervenire . S. 

? augnare , aggiugnere, pervenire ad un 
uogo , e pervenir» Semplicemente , ve- 
nire , dar di capo, divenire : Noi di- 
venimmo intanto a pii del Monti . D. 
Purg. 3. toccare il legno ec. capitare 
ad un luogo % condurti , /tenderli , te- 
nere ; di fa fa allo /piaggio tenta il 
piacevole piano . Boc. Am. 6. eflere ad 
un luogo, avvenirti in un prato ec. 
abbatterti ad un Jentieruolo ec. appro- 
dare a . • . ridurti «... finir il cam- 
mino a ... al fin del cammino tro- 
varti al ponte. 

Avv. finalmente , felicemente , a /len- 
to, prima del tempo, opportunamente 
il di Tegnente, apprclfo, la mattina ap* 
preCo, dopo molto viaggio, dopo mol- 
te giornate , dopo il terzo di *c. dopo 
otto giorni di viaggio, in fui far del 
dì , per tempismo , a tempo , ad alTai 
buon ora, in filila mesa terza, adora, 
fuor d'ora, in tal luogo ; in tal par- 
te ; e a tal luogo ; da parte lontana, 
fenza effer andato oltre n duo mila 
paffi ee. là, di là, ove andar ti vuole. 
Et arrivò di là, ove oggi è la città di 
Piiloia. Vili. 1. di luogo in luogo , 
fottintofo andando , pattando : di mon- 
te In monte, e d’uno in altro bofeo 
giunfero ec. Ar. 4. 

$. a. raggiunger uno nel cammina- 
re, o nel corrergli dietro. L. offe qui . 
3 . aggiungere , fop raggi ungere, cogliere. 

Agg. improvvifo, uno in un luogo, 
in Rodi ec. 

ARRIVO, v. armamento» 
ARROGANTE, chi fi tiene da piò che 
non è. L. infoimi. S. fuperbo, pre- 
tini t nota , infoiente, altiero, audace, 
sfacciato, disfaccialo, ardito , traco- 
tato, temerario, altiero, sfrontato, 
fopraftante . 

Aw. importunamente , odiosamen- 
te , follemente , sitamente , arditamen- 
te , da temerario, pazzo ec. 
ARROGANTEMENTE , con arrogai*- 
i za. JL amgaattr , S. tapetbanurut* . 


ARROGANZA, il prefumer uno d’avfe 
nelle cofe , dot», prerogative ec. lo- 
avoli ^ che egli non ha, o maggiori 
ch’egli non ha. L. arroganti a . S- pre- 
funzione , prefuntuofità , fuperbia, au- 
dacia, ttacotanza, tà d* A. come puro 
olt racotan za ; sfacciatezza, infolenza, 
Saccenteria, folle, fuperba . vana opi- 
nion di sè, eccedi va filma di vè , gon- 
fiezza. baldanza, gonfiamento, v. al- 
terigia, fuperbia, v. baldanaa, rigo- 
glio. 

Agg. v. gli ow. alla v. arrogante. 

ARROGARE neut. paff. attribuirti ar- 
rogantemente. L. arrogare. S. preta- 
mere, aver ardimento, afcrivere a sè 
piò del dovere , riputarti favio , de- 
gno ec. 

Avv. ingiutiamente, oltre il dove- 
re , follemente , prefuntuofamente , fea- 
za ragione , temerariamente , v. prefa- 
mere. 

ARROGERE, v. aggiugnere. 

AKROGIMENTO, v. aggiungimento, 
.cere fomento , giunta. 

ARROLARE, fcrivere, mettere al ruo- 
lo, v. annoverare $ a. 

ARROSSIRE, 0 Arrotiate, y 1 dive- 
nir roffo . L. Tubefare S. tingerti di 
roflb colore , e in roffo > colorirti di 
roffo, di color* purpureo. 

Avv. vivamente, intenfàmente , leg- 
giermente , come fuoco. 

y a. L. podere , v. vergognare $. a* 

ARROSTIRE, cuocere fenza acqua, co- 
me sò le brace ec. L. affare . Qui per 
fimi I ir. v. di fece a re $. i» 

ARROTARE, e Arruolare, atibttigliare 
il taglio de’ ferri alla ruota. L. acui- 
re, v affilare. 

ARROVELLARE, ftizzirti rabbiofamea- 
te, v. adirare. Infuriare. 

ARROVENTARE, roventare, far ro- 
vente . L. candefaaro. S. infocar* « 
infiammare, abbiadare , da braco , ren- 
dere come fuoco, come bracia , accen- 
dere , incendere . 

ARROVENTITO, rovemito, reta ta- 
verne. L. candent . S. affocato, info- 
cato, rovente, abbraciato, ignito V.L. 
infiammato, v. acceta §. 1. fervente. 

ARROVESCIARE, rovefeiare y 1. vol- 
ger la cofa al contrario del fuo dirit- 
to. L. invertire. S. rtverfare , e rin- 
verfare, 1 rivefeiare , /Involtare, tra- 
voltare « travolgere , mvertere V. L*. 
voltar foffopra , a rovefeio, a ri trota « 
capovolto, capo piè. 

J. ». feotn pi sitare , confondere, v. 
disordinare. 

ARRUGGINIRE, neur. divenir ruggi- 
nofo. L. rubiginem cantra bere. S. ir- 
ruginire , prender ruggine . 

Agg. per ogni parte , per ditata . 

ARROZZIRE, divenir rozzo. L. rudtne 
fitti . S. arruvida re, divenir ruvido » 
/cabro, arruginire, perder il lutiro. 

ARSICCIO, alquanto arti» , articciato. 
S. abbrucciztìccio , v. abbronzare. 

ARSO , confumata dal fuoco . L. ufl,'. 
S. abbrugtato , incenerito, riarfo, bru- 
ciato , torrido, combutte» V JL. 

Avv. del tutto , Intorno intorno » 

ARSURA, v. ardore $. 1. incendio. 

ARTE y 1. abito dell’ intelletto, oret- 
ta ragione di operare, checchetiia. L. 
ars . S. fetenza , cognizione , «ripeten- 
za , pratica, profefllone , cfercìzio, me- 
ftiere, perìzia, fapere , maetiiìa, re- 
gole. 

* Con T arte afluxja Fabio a bada 
tean* Annibale ; forma bella da fé , 

ma 
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ma aì a tata coll’arte; con miraviglfofa 
arte le bellezze cercate d’ accrefccre ; 
lacrime mandate fuori con arte ; chio- 
ma negletta ad arte. 

ili: certa, regolatrice della mano 1 
•c. imitatrice della natura, lecita, u 
file, liberale, meccanica, della guer- 
ra ec. 

$. a. maniera d’operare. L. artifi- 
f<«« . E prtndefi in buona , r mala 
parto. S. snaeAria, artificio, magifie- 
jo, artifizùffìtà . 

Agg. razeftrevole , Indolire , egregia , 
fonile , diligente , difficile , ignota , 
leggiadra , maeitra, nobile, rara , mi- 
rabile , manuale , maravigliofa . 

§. 3. in mal* parto, e. aftuzia, In- 
ganni . 

A gg. abominevole , a/luta , falfa , in- 
Idiota. 

$. a. v. tnefliere. 

ARTEFICE. L. artifex . S. maeftro, 
autore, facitore, profeffore, manifat- 
tore , operatore , artiere , artigiana , 
art illa, che lavora di tal arte, fabbro, 
operaio, periere. 

Agg. efperto, dotto, diligente, va- 
lorofo nel fuo meftiero, famofo, fati- 
cofo, Toltile , induAre , buono, ctci 
valente nell' arte fua, pratico, perito, 
efperimentato , egregio, che moilrafua 
perizia , fua arte nel fuo lavoro , v. ar- 
te $ I. f a. , c meAiere . 

ARTICOLARE, formare gli articoli del 
le membra. L. artin/are. S. organiz 
zare , comporre , formare . 

Avv. artifiziofamence , egregiamen- 
te, a maraviglia, ordinatamente, fe- 
condo debita proporzione , con mac 
Uria . 

ARTICOLATAMENTE , articolo per 
articolo, parte per parte. L. fingilh- 
tim . S. didimamente , ordinatamente, 
a parte a parte, ad uno ad uno, alla 

ARTIFICIALMENTE, con artificio. 
L. artifitioft. S. art ihc iota mente con 
arte , macArcvolmente , ingegnofamen- 
te , artatamente A. 

• Vifo artificialmente pallido, arti- 
ficiate bellezze . 

ARTIFIZIO 5 * t. cofa fatta con arte . 
L. artifirium . S. lavoro, opra, arte, 
manifattura, lavorio, magiftero, v. o- 
I»r* $ 

Agg. maraviglir.fi, ingegnofo , Ubo- 

finfo, opra dì nuova invenzione, biz- 
zarro . 

1. tn.ieftrìa d’operare , v. arte $. a. 

ARTIFICIOSO, fatt»» con arto. L. ar- 
tificiofut . S. Aiidtaco, artificiale, fat- 
to con ingegno , con iftudiata manie- 
ra , marftrcvnle . 

ARTIF 1 ZIATAMFNTE, fitti riamente . 
L. adulterine . S. falbamente , artata- 
mente . 

ARTIFICIATO , fatto con arte , ma 
prtndefi ptr lo più in mala parte, co- 
me fatto a fini d* ingannare * poro in - 
tendenti. L. adulterina! . S. falfo , 
falfificato, fittizio, fallato, non legit- 
timo, crmtrafaito, fofiflicato, v. falfo 
and. $ f. 

ARTIGIANO, v. artefice, 

ARI IGLIER 1 A * finimento bellico no- 
to. L fermenta M mutale. S. Canno- 
ne, bm barda. 

ARTIGLIO, unghia adunca, e pungen- 
te d’animali rapaci, cosi volatili, <0. 
me terre Ari . L. ungati. S. unghione, 
unghia, branca, piede, rampa. 

Agg. adirne®, duro, rapace , tenace, 


forte , violento , afpro, ferino , immoti- 1 
do, pungente, fiero, uncinato. 

* Per Metaf, non m’è paruto giam- 
mai d’avere la concupifcibil paffiooe 
nella giovanezza vcilra conofciuto , nel- 1 
la quale amore più facilmente dovea 
gli artigli buoi ficcare. 

ARTURO, una delle «elle della coftel- 
laziooe delta il Carro, o Boote dopo 
la coda dell’ orfa maggiore di prima 
grandezza, long. 18. lar. ai. L. 

arffurvs . S. carro, boote. 

Agg. fplendido , freddo, piovofo , 
efeuro , pigro , tardo , teenpeftofo , pro- 
cellofo, che non tramonta a noi. 
ARZIGOGOLO, invenzione fonile, t 
fautaflica. L. inventa m. S bizzaria, 
capriccio, flravaganza , fantafia nuo- 
va , travamento, ritrovamento Arano, 
ghiribizzo, v. bizzarria §. 1. inven- 
zione . 

A S 

A SALVAMENTO, avv. fenza dan- 
no. L. incolume. S. fino, e balvo, 
falvamente , felicemente , fuor dì peri- 
colo , falvo aw. 

A SBARAGLIO avv. in confusone . L 
pracipjitanter. S. in conquido , in di 
bordine . 

A SCELTA, aw. a elezione. L. ad li- 
bitum- S. a fuo piacere, ad arbitrio, 
a libito. I'. L. a fua voglia, a fu< 
frano, fecondo il volere, il genio, a 
talento . 

ASCENDERE, andar in au , L. afetn 
fiere. S. falire, montare fenplietnen 
rr, e montar in ah , andar in alto, fot 
montare, alzarli , avanzarli , forgere 
E tu ptr via di poggio in poggio fot 
gi. Petr. S. 130. gir sii , in sii , all* in 
sì* , poggiare , acqitiAar fa al monte , 
D. Par. 4. , dell’erta. 

Avv. altamente, in fretta , pa(T 
pifio , per gradi, coll’ajuto altrui, ir 
un tratto , in un luogo . E coti n* a 
feendemmo in loco aprico. Petr. ag 
grappandoli , appiccandoli colle mani 
adunche, * «arpicando fi , fu, fopra ad . 
fopra di , e fopra un colle ec. di luogc 
in luogo. 

ASCENDIMENTO. L. afeenfus. S. fa 
iimento , afeenfìone, fatiti . 

Agg. v. gli avv. ella v. afeen dere 
A SCHIERA, in fohiera. L. turmattm . 

S. in compagnia, in truppa ,in frotta. 
A SCHIFO aw. Jottintendendo, o </- 
prèmendo il verbo avere. L. fafl idio- 
te S. a falcidio, a floraaco, a mu- 
ffa , in odio , a fchivo . 
ASCIUGAGGINE , afeiuttatnento ; 
privazion d’umido. L. peritai , v. ari- 
dezza . 

ASCIUGARE , confumare , e levar P u- 
cmdiù alle cofe molli; render afeiut- 
to. L. ficcare. S. rasciugare, fui care , 
beccare, fugare, ribeccare, d tifiti care, 
alidire, v. diseccare §. 1. 

• La vecchia nutrice colla tremante 
mano afeiugava, rafeiugava il lacrimo- 
fb, e trillo vifo. 

Aw. a poco a poco, del tutto .con 
veemente calore, v. a diffeccare 5. 1. 
ASCIUTTO , cui è levato l’umido. L. 
ari dar , fitteti . S. difTccito , beccato , 
ribeccato « becco , v. arido. 
ASCOLTARE, flare a udir «rii atten- 
zione. L. auscultare . S. udire, dare 
orecchio , aver mente , porre , dare 
«cote, aprir la mente a detti, alle 


parole ec. porre, preftar* , dare, pea- 
gere orecchio alle parole, dare udìeu- 
za , applicare , badare , e abbadare , pen- 
dere dalla bocca altrui , Ilare in affol- 
lo-* fcoltare , avere, tenere ferma, fif- 
fa la mente, Petecchie e ... a ragio- 
namenti , ec. raccogliere le parole , af- 
fa pori r U parale, andar colla mente 
dietro alle parole, tener gli orecchi ec. 
attendere ciò, che fi dice, e a ciò, 
che fi dice, quel ch’altri dice, fencl- 
re ; mettali a ben tire gufilo , che è d' 
Arighetto. Soe. Nov. 1<S. porre P ani- 
mo alle parole , Atre C in fòrza di ri- 
pieno j ad udire. 

* Inchinar le orecchie, dar mente 
alle divine parole, porger orecchie , 
Aare cogli orecchi te fi , edere coll’ o- 
recchio attento. Gii avea la Filome- 
na il fuo canto finito, quando io, il 
quale avea di quei verfi si gran dol- 
cezza fornito, che ingordo d'udire fia- 
va cogli orecchi teli , ed a bocca aper- 
ta per adottarla. Senz* afcoltare con- 
fola rione , o conforto. 

Aw. attentamente, a orecchi tefi , 
volentieri, con diletto, fopghiguando, 
con ammirazione , diligentemente , ma- 
ravigliando, cortebemente , bcniqna- 
mente ? con animo piacevole , d elìde - 
rofo d imparare, dì Jentir co] e nuove 
ec. con film zio. 

ASCONDERE §. j. att. fottrarre che 
che fia dalla viltà altrui , acciocché non 
poffa trovarla cosi alla prima . L. ab- 
Jcondert. S. nafeondere , celare, c< - 
prire, ricoprire, appannare, guitfi co- 
prir con panno, {errare , fepprilire , 
riporre, mantellare, gu.i fi porre man- 
tello incorno: S. Catter. da Siena d>~ 
al. e. iìs. mr fcherare , appiattare , rim- 
piattare , foftccare , occultare, tenere 
celato, legrcto, nafcoAo , chiudere > 
velare, acquattare. 

Aw. ad arte, fecretametrte , mali- 
ziofamente, botto velo foitile , leggier- 
mente , dietro a . . . altamente. 

$. a. ntut. pajf. L. Je abjconéere . 
S imbracarli, immaccluarfi , nafenn- 
derfi , e gli altri al §. 1. acquzttarfi , 
rintanarli . 

ASCOND 1 MENTO , v. nafeondimento. 

ASCOSAMENTE, di nafeofo, afcoÀa- 
mente. L. ehm. S. occultamente ,na- 
feofiamente, celaramente, chiufamcn- 
te, copertamente, chetamente, a che- 
to, alla celata, con modo celato «fur- 
tivamente, di furto, per fnrto,difop- 
piatto, ripoAamente , fecreiamrnte , e 
fecreto aw . , e in fecreto, in occulto, 
alla sfuggitila , sfuggiafcamenie , «Ita 
coperta, latentemente ( r . L. si , che 
niun vegga, t’accorga, di Araforo, di 
celato, di cheto, In afeofo , quatta- 
mente, feonofe imamente, fenza Capu- 
ta altrui, fenza che altri fe ne accor- 
ga : fenza fa pere , vedere , avvedetene 
alcuno: non avvedendotene, non ve- 
dendo alcuno, a chrtichrlli, a cheti- 
chella : Ptr ie eaje fi facevano delle 
radunate a chetichrlli. f'arth .fior. ij. 

ASCOSO add. da ajcondere , akrAo , 
nafeofo, nafcoAo. L. abjecnditut . S. 
celato, occulto, occultato, appiatta- 
to, piatto, rtprAo, recondito, velato, 
v. attendere , tegretn add. 

ASCRIVERE t. riputare, che atra 
cofa convenga, o Ila prrpria diche che 
fia . L. tri avere y attribuire , S. attri- 
buire , a f^P tartare , imputare, dare a 
futi meriti r ottenere te. 

Avv. con ragione, eoo fondamento» 

p»f 




per capriccio » fecondo fon parere , ad 
avarizia , a merito , a virtù . 

$. x. metter nel numero. I . rtctm- 
fere , v. annoverare $. a. 

A SDEGNO , accompagnato ea' verbi a- 

vere , pigliare , o fintili , avverbiali*. 
S. a ira, in ira, in odio , abborrimcn- 
to , a Schivo, a dtfprtto, in difpetto. 

A SECONDA avv. met. L. pro/peri. 
S. felicemente , profperamente , con 
buona fortuna , cot favore della fortuna. 

A SEGNO CHE avv. in guifa che. L. 
aito ut * S. di modo, maniera che, 
talché, in guifa tale che, onde. 

ASIA , una delle parti del Mondo . L. 

tfit. 

jfgg. ricca . popolati) fopcrft.aiofa , 
ampia , feconda . 

ASILO, luogo immune, in cui chi fi 
rifuggii, non può efferne tratto fuora. 
L. ajplum . S. franchigia , luogo ficu- 
io, ricovero, refugio, e rifugio, gua- 
rentigia . 

Agg. ficuro, forte, inviolabile, fi- 
ero . 

A SIMIGLIANZA avv. a foggia. L. fi- 
cuti . S. Umilmente, a guifa , come, a 
fimilitudine , fimigliantemcnte , quale, 
ficcarne, v. a foggia, Umilmente . 

ASINO, animai noto L. afinus . S. giu- 
mento , foraaro, afinctlo, fomiere. 

Agg. pigro, vile, ftolido, tolleran- 
te delle fatiche, contento di fcarfo ci- 
bo, e vile, di udito acuto, indocile, 
che ode di lontano i fuoni, ma non 
té djflinguerli C cioè conofeerne il di- 
lettevole , il foavt ) paziente , che non 
rifentofi alle percoffe , orecchiuto, rag- 
ghiarne , ragliante. 

A5 PE, v. afpide. 

ASPERARE, efafperare, v. afprcgiare, 

esacerbare . 

ASPERGERE, bagnar leggiermente, v. 
bagnare , annaffiare . 

ASPERITÀ’, afprità, v. afpreata. 

ASPETTARE f. i. {perire, o credere 
un' tal fucceffo intorno a che che fia. 
L- expeBare. S- attendere, dare a ba- 
da di vedere. te. lufingarfi che fia per 
venire, avvenire, fuccedere, farfi ec. 
fiate in afpetto, in afpettare , fiere af- 
pcttando, in aspettando una cofa , v. 
Sperare . 

Avv. d’ora in ora, ora, per ora: 
dì per dì, con defiderio, infino a fe- 
ra, alquanto, tutto il dì: tutta fera, 
anfìofamente , impazientemente da lun- 
go tempo , oziofamente , indarno , 
Sospirando, con maravigilia, allegrez- 
za ,.fcfii , a . . . a dtfinar» ; a etna t(. 
piò anni , a bocca aperta , para un 
pò baffo , buono Spazio Qv. lungamente ) 

* Affettavano lungo e tempo al lor 
malvagio proponimento . 

§. x. ntut. paff. cou venirli . L. at- 
tinere. S. appartenerli , attenerli, toc- 
care una eoja ad uno , Spettarli , do- 
verti , ftare : Molto meglio alte donne 
Hanno , ebe agli Uomini : Boc. v. ap- 
pari* nere . 

Avv. ncceffariamente , infallibilmen- 
te , di ragione . 

Aspettazione , afpcttamrnco con 

ifperanza di buona riufeita, afpetto: 
fcmplìcementt , afpettamcnto , cfpet- 
t azione , afpetuiiva . L. expeSatio, 
v. fperanca. 

Agg. fallace , nojofa , grave v. a 
afpettare §. i. e a Speranza . 

ASPETTO, S *• propriamente quell’ 
efferc , e Sembianza della faccia uma- 
na, onde «’ argomentano io parte gli 
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afetti dell* animo. L. afre&ut,e [em- 
pii cernente per volto. L. vultus . S. 
faccia, vifo , volto, fembianza; fem- 
biante , fronte, vifta , cera, ciglio, 
forma, effigie, aria, figura, apparenza, 
fifouomia , prefenza , forma . 

* Prometreagli perdono e pace nell’ 
afpetto, riceverteli non con allegra 
faccia e parlar piacevole, ma col vifo 
arcigno, e colla fronte pienadi crcfpe. 

Agg . allegro, amabile, giojofo , a- 
perto, dolente , egro , grato , giocondo, 
gentile, buono, dilicato, lusinghiero, 
leggiadro, imperiata, altero, mefto, 
ole uro, piacevole, rigido, ridente, fe- 
vero, trillo, torbido, fcreno, terribi- 
le, turbato , tranquillo, vago, vez- 
zoìo, gentilefeo, umano, rozzo, an- 
gelico, celefte, raro, orrendo, vene- 
rabile, Arano, deforme, moftruota, 
nuovo, peofofo , che fuol’elTere te- 
ftimonio del cuore ben formato v. vifo. 

§• a. vifta L. Jptciti . S. v, appa- 
renza §. i. 

ASPIDE, afpido , afpe, fpezie di ferpe 
noto . L. a fpit . 

Agg. velenofo , mortifero , fordo, 
che {[dicono ) chiudcfi l’orecchio per 
non udire l’ incantatore , aftuto C per- 
chè /’ afeonde fra l' erbe , fuor d* effe 
moftrando foto le prominente del ca- 
po , alle guati volano gli uccelli , t 
da effo refiano prefi , il cui veleno in 
poche ore uccide, dal cui morto fallì 
ai picciola ferita, che difficilmente può 
Scorgerti , fiero , orgoglioso , adulto , 
crudele . 

ASPIRARE , defiderare , e pretendere 
di coafegaire . L. afpirare . S . aver 
mira, aver la mira, aver l’animo ai 
. . . mirare , atfc tiare, procurar di ot- 
tenere , tendere , intendere a . . . per 
la mira, dirizzar il penfjero, anelare, 
agognare, indirizzare l'animo, il cuo- 
re , il defio a . . . v. pretendere , ba- 
dare, intendere $. 3. 

Aw. afeofamente , bramofamente , 
collantemente , immeritevolmente , im- 
portunamente , fidato nel favore , ra- 
gionevolmente , con ogni «forzo, con 
grande Audio . 

ASPRAMENTE, con afprezza. L. af- 
pere . S. fieramente , aufterameute , 
duramente, malamente, rigidamente, 
amaramente , aframente , «rattamente , 
fevcramcnte , forte , Mordean sì for- 
te cc. Petr. Canz.. J. feralmente, v. 
acerbamente , crudelmente . 

ASPREGGIARE, att. proceder con af- 
prczza . L. txafptrare . S. trattar ri- 
gidamente , inasprire uno, inacerbire, 
v. efacerbare. 

Avv. duramente , v. alla v. afpra* 
mente , co' fatti , con moleftie conti- 
nue , con dure , ingiuriose parole . 

ASPREZZA, $. I. oflratte d* afpro nel 
fignif. del 5- f. L. vie adftrìQoria , 
dicono f Medici. S. afrezza, lnzzez- 
za ; lizziti , agrezza , Sapore acre , e 
afpro . 

S • a. maniera di trattar fé fteffo, e 
modo di vivere ufato da penitenti , e 
Spirituali , L. m?r, modut aufterut vi- 
vendi. S. aufterità, rigore, v. mor- 
tificazione . 

$. 3. aflratto d* afpro nel fenfo del 

a. L. afperitar . S- rigore , rigonfiti , 
torviti , Salvin. rigidezza, afprira, 
durezza, (eventi, acerbezza, amari- 
tudine, amarezza, fierezza, aufteriti, 
attrociti,fptnnfiti,v. crudeltà , rigore . 

Agg. dura , infleffibile , intollerabile , 
Superba 1 odjofa, (piacevole. 


$ 4* lividezza nel trattar# , nel 
conversare , agreftezza , acerbezza , W- 
vatichezza, v. rozzezza $. a. 

ASPRO. S- *• propriamente fi dico del 
fapor delle frutta acerbe , a ufi ero . JL. 
afper , avflerus . S. alto , africogoo , 
lazzo , acro , agro , acre , afretto , 
afrezzo. 

* Afpro Sestiero, vita, afpri cafi d* 
amore , dura ed afpra guerra . 

§. a. Agg. d’uomo Severo. L. af- 
per. S. fiero, crudele, intrattabile. 
Selvaggio, rigido, rigorofo , auftero. 
Severo, duro, rozzo, inumano, trace. 
L. efferato , immansueto, crudo, agro, 
pungente , traffiuivo , burbero , in- 
clemente, oftico, v. difpiacrvnle §. ». 

Avv. v. jp/v agg. alla v. afprezza. 

$. 3- aggiunto d’uomo di tratti agre- 
fti, rozzi, v. rozzo § a. 

ASSAGGIARE , §. 1. guftar leggiermen- 
te . L. degù fiate . S. afaporare , far 
fm io , prova , prcguftarc , gallare , 
prelibare, delibare, libare. 

Avv. Scartamente . leggiermente , a 
Spizzico, un cibo, «runa vivanda. 

$. 2. mer. provare. L. untare . S. 
tentare, riconoscere , venir a cimento, 
prender Saggio, fare prova, Sperimen- 
tare . 

Aw. curiofamcnte , più volte , fre- 
quente meute . 

ASSAGGIO, l'afaggiare, L. Specimen. 
S. staggiatura , afiaggiamento , prova, 
parte, gufto, faggio. 

Agg* v. gli avv. alla v. affaggiare . 

ASSAI, §. 1. nome , malto , L. multut . 
S. parecchi , più Semplicemente ; più 
uomini ; più tempo ec. buono , buoni 
dì fono. Bem. Afol. 3. gran parte ; 
buona parte: la maggior pa^tc ; (tonare 
gran parte delle fue coft predio fe ec. 
non poco , non pochi giorni ; noti po- 
ca gratis; non poco, non poca di 
grafia, ec. troppi Uomini ec, guari, 
guari tempo , guari di tempo ; per lo 
più gli fi appone la negazione. 

* Affai uomini, affai cofe, affai tem- 
po, affai volte. 

%. 2. molto, avv. L valdt . S. for- 
te, grandemente, in diremo « in gran 
copia , maravigliofamente . 71 quale 
maravigliofamcnte nella prima vi fia 
gli piacque tJc. Boc. N. 17. in gran 
parte, troppa. Troppo maggior coft, 
che juefia non i , ju caffime del mio 
fofpiro, ciò è affai maggior coja, ec. 
Boc. Nov. 67. fuor di ragione , cioè 
proporzione , mediocrità , L' amante 
ec. il quale è di quefte novelluzxA 
vago e defievole fuor di ragione : Beni. 
Afol. t. altamente; Poi feguirò , co- 
me di me gl* increbbe. Troppo alta- 
mente . Petr. C. 4. oltre modo , Sopra 
modo , foprammano avverb. più di 
troppo, in buon dato, in gran quan- 
tità , in buona quantità, Via, Co* foli 
comparativi comunemente , via più 
forte , ebe faggio ec. guari : ma radi fi- 
fi mt volte feoKa negatrone , Saldo; 
Saldamente , fmìfuratameare , a difmi- 
Sura , Soverchio, bene. Semplicemen- 
te. E quando coitui vide la piazza ben 
piena Boc N 3. E <70 indo bene eb- 
bro il vedea: Boc. N. *4. ben bene» 
molto bene ; troppo bene ; affai bene, 
non poco, gran fatto. E non è gra» 
fatto, fe in Servigio di coti gran do- 
natore fi pone alcuna volta tl mortai 
corpo . Boc. fìloc. 2. 

* Troppo più bella affai gli pirve 
che (limato non atea, egli ancora a- 

ma va 
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•Riva colti j ma con tanto ad affai 
guanto coftui. 

$. t. a fufficienza, v. a baftanza. 

ASSALIMENTO, v. affalto. 

ASSALIRE» andar alla volta (il chi che 
£a con animo rifoluto d ’ offenderlo. L 
agredi S. invertire , affettare., dare 
fopra uno, « ad uno, dare addotto, 
attaccar »/ nemico , affrontare , dar 
battaglia « combattere, att. fare, dar 
affalco, care ne* nemici, avventarli ad 
«no, fopra ano, ferrarli contro, an- 
dare, correre, ufeire, venir addotto. 
In iota grande f confitta . che avea 
tiara ad una gran multi tudine <T Ara- 
bi y che addoffo gli eran venuti. Boe. 
N. 6 1, Subitamente ufcl addoffo a co- 
lloro ; Boc. Nov . 4. abbandonarli ad- 
doffo ad «no , .discendere fopra uno ; 
acciocché fopra Osbech dall' una far’ 
te con le fue fergje difeendeffe ec. N. 
17. andare venire, effere fopra uno; 
farcite il Re forco molti fuoitamente 
fopra 1 due . Nov. 46 aggreggiarli 
( parlando di motti } addoffo a . 
fopraffalire , ' 


•«riawHi» , correre verfo uno colla 
fpadm in mano ec. fare inpeto, im- 
preflione , nel nemico , nelle Jchiert 
nemiche , dare dentro. Davano «IV. » 
• Far forprefa , fc agli arii addoffo , 
avventarli , ferii incontro, paraci! a- 
vanti armata mano, battere una for- 
tezza , invadere ; far forprefa , impref- 
fionc,d*rf nell' affali r fertetx* t mon- 
tar fuile mura all* affalto, vìncere le 
trincete , valicar fotte , promuovere le 
artiglierie, far giocare il cannone , 
fare gli approcci, dar la Scalata, fal- 
lare all* atta breccia , piantare le bat- 
terle ec. per m et. lo ffimoio della car- 
ne lo affali fobicamente , affatico d* 
avarizia, affatico fieramente di conca 
pifeeaza carnale. 

•#rv. arditamente , accortamente, 
con armata mano , a man Calva , in- 

S n ne voi mente > con foperebieria , alla 
aperta, ferocemente, adiratamente, 
CkrioUmente , virilmente , impruden- 
temente, cautamente, afpramente , all* 
improwHma C ^ imfrewi fomenta ) 
foltamente, fieramente, acremente, 
con molto configlio, gridando morte 
norte , a vantaggio , con gran vantag- 
gio : vantaggiofameote , a fronte : alle 
fpalle, venendoli contro, incontro lan- 
cia per laocia . Ar. 35. brando per 
brando. Ar . j. uomo, nemico con ar- 
mi , Città, rocca con macchine da 
ogoi,d ogni parte, come fiero leone. 
ASSALTARE, v. aflalire. 

ASSALTO, 1 * affamare. L. aggrejjio . S. 
affali mento , affai ramento , battaglia, 
combattimento, azzuffamento , affron- 
tata /è/l. affronto, affrontamento , bat- 
terla. 

* ^i r ^ *ffàito , fofiener 1’ affalco, 
contraffare , far contrailo , re filler e , 
reggere all* afèlio, metaf. il Papa gli 
fece un grande affatto di parole , e di 
minacce riprendendolo. 

A SS- > grave , miluiofo , affu 

to, gagliardo, vedi gli avveri, a af- 
falirc, v. battaglia» 

ASSAPORARE, v. affai* altre . 
ASSASSINAMENTO, P affair, aire, dei 
affai tare alia ftrada i viandanti per 
U S C, ^ c ^ li * f P°gl«rli . L. graffatio S. 
affa In n io. e. rapina fi. 1. 
ASSASSINARE. L. Graffar! ,v. n*«». 
ASSASSINO, che affilia afta fìraJa i 
via.iia.ti per ucciderli , e tor torà la 
*°* »• L. grojfaiar. s. fcbuaao , ta- 
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arata , «nifnaiiaro , ladro, berroviere , 
«cacio, mascalzone di ftrada , rubitor, 
di ftrada, predatore , che Ita alla Arida . 
crudo , perfido , rapitore , orni- 
AMIlìla»?’ t o lid iofo , a,uit«or«. 
AMtuiAKt, fermarli con eferctto in- 
torno a luoghi muniti a line di pren- 
dergli. oh federe . S. cingere, llrin- 

gere fempheemente , e Origliere d’ af-, 
ledio , ferrare , porre attedio , e pori] 

. ^«dio alla città, fermarli a offe, 
circondar di foldati , attendarli , accam 
parli, mantener affedio intorno alla 
piatta, allide re. dicendo* quel fu f 
un de fette Regi, eh’ arti le r Tebe : 
Inf. 14. j|a r e * campo, porre 
olle, campo all a Cini, , porga um- 
5" tener campo, chiù- 

data, far nfle a! CaflcUo , od e». are 
una jortegXA* campeggiare attorno a 
un * * *«oraiare una terra . 

1 j 1 fi fente ferir di 

lancia, chi trafiggere cogli filli n chi 
percuotere di colfello ; le palpitami 
madri 1 al fon ti ftringoao i pargoletti 
dolenti , odonfi Ir espirate grida de* 
vecchi padri , che airafpetto del co- 
mune pericolo fi raccolgono in piccoli 
a inficili co lagrimofi figliuoli ; non fa 
niparmiaxo al ferro uomo, non don- 
na, non vecchio, non fanciullo, ec. 
per mera/, attediar* cogli occhi Jicefi 
digit innamoraci. 

iffvv. attorno attorno, da ogni par- 
lai'. “rettamente , con buon numero di 
foldati, per mare e per terra, per ter 
ra e per acqua . ^ 

ASSEDIO, l attediare . L. ohfìdio. S 
afleduaento, oflidione r. L. 

Stringer 1’ affedio, firingtrr in a f- 
fedio , teucre in affedio «retta una for- 
t€z ff » *PP rc fi are » apparecchiare , por- 
re 1 affedio, mettere in affedro, «are, 

a" UoV’ a V r"J[ó 1)1 * r<d, ° ’ «*« 4 “** 

I A SS- afpco, grave , lento, opinato. 

ASSEGNA nr°2 dUf ° ’ 

ASSEGNARE |. t. ordinare in effètto 

didar a qual eh uno che che fia . L. 
svignare. S. fermare, coftituira, da- 
re , prescrivere , attribuire . 

jvw. determinatamente , partitameli- 
te, ordinando , comandando. 

9 - a. v. addurre §. x. 
ASSECNATAMENTE f. parcamen- 
. i lre ’ . S. con malferma , con 
rtlparmlo , fouilmirme, tmaccnientt , 
ftrcttimcatc , luniiinmcmr , avara- 
mente , temperatamente, nnluratanien- 
tc , (carfamcotr . 

>. ». fpraialment. . L. fpteiatim 

S. partKularrae.tc, fiat erminat amente . 

m mi natamente , Ipectitniameute , i 

, fpecincameate . 

Coa ^i“in»ento . 
ASSEMBRARE $. 1. v. fem beare, pa- 
rere . * r 

S- * r. adunare, congregare. 
ASSENNATO, pira di frano. L» fa- 
pieni. S. fimo, giudixiofo. faggio, v. 

■ prudente . 

ASSENSO, fatteli tire . L. effenjut . S. 
confcnfo, approvazione, attentimento! 
conleu tt mento , acconfencimento, af- 
fenlioiie , accettazione . 

. 1 ® ^£° * P iC>0 1 1 **** 0 » concorde . 

ASSEN I ARE neve. pajf. v. allontanare 
u $- » 

ÀSSENTÀTORE, V. adulatore. 
ASSENTE, che non è preferite. L. là- 
Jent . S. lontano, difeofto, remoto. 

Aw. d’ affai , per gran tratto. 


ASSENTIRE, predar affenfo. L. oj]c-.~ 
ttrt . S. v. approvare, accettare, eoi* 
fenttre. 

ASSENZA, lontananza. L. ahfcntia . S. 
dtfeoff amento , allontanamento, afra- 
tuneato . 

. A ^’ ^.ura, lunga, amara, acerba, 
torcncntofa . 

ASSENTIRE, affermare. L. afferete. 
S. confennart, amflare , dire, affevc 
ietco di ■ ptr ” ’ 

A vy. .era mente , coflantementc , ite. 
verità , tn vero fv. veramente J. 1. r» 
11'* 1 c * rt ®» Più volte t con giurar- 
mento, fopra la fot fede, francami- 

ASSERTI VAMENTE. coi, «IlVrilouc. 

'• 

ASSERTO V. L. v. fvnttnc. « . 
ASSETARE, infine f«e. Q^i metaf. iar 


fiur vosi.», v. invogliare s. I 
ASSETATO 5 . 1. che ha Irte. L. fitì~ 
s - «tl bendo , arfo , crafelinte , tra- 

Isw'iTh»: rt ^ mMu “■ 

AM* R»r ittica durata , per cibi fa-, 
lati naogiacl , per andeaaa di fa.d. 

, *• ,p * 0 * ,i °#» 1 brunofo , «cefo „ 

^St rrAMRNTO , V. .recto. 
ASSETTARE , accomodar una cofa con 
adornarla , pulirla, metterla in bj « 
«Ome. L. concinnar,. s aeaiuftarr . 
metter tu fello, accomodare, afiorr - 
re , ratlettare , raffacaonare , ripulir,- „ 
forbire, parare, acconciare, porre a’ 
«Zetto, v. acconciare f. i. - 
Ciefciuta la fignoria di Genova, e 
raffermata la terra fi parti : con lei fu», 
pra la bella fonte fi affettarono à fc— 
d l re a , IA ** convito non voglio che fi 
affetti alcuno, che ec. * 

Aw. diJigentemente, con molto Au- 
dio, onorevolmente, come , qua„ lo fc 
convenga. 1 * 

ASSETTATAMENTE, *. .cconcu-^ 

mente 

ASSETTATO, accomodato, acconcio», 
e diteli delle perfone , e delle v£ffì£r 
!^l h?"?*!' €9m *. tu J' S. attillerò , 
v^accMcio^S.’ t!“ * t0 ’ ““”««»» 

Axt. modeftamente , ornatamente , 
leHiadramenre , affettatamente, fecoo- 

» rct-v^A'““ I, ' ln ' ’ giovane ec. 

Abbti IO, accomodamento. L. acce «-* 
maiiatio. S. **giuJlamento, alTetumea- 
«croccio fa/i. ordine, modo, ». 
«bbellimentn. accomodamento. * Dal- 
•* P*«e delle lor donne I* opera ila 
mesa in affetto; comandò che in 
tacente il Conte di veftimenti rimef* 
fife in affetto . Ma poiché un poco ta 
nmeffo in affetto , trillo e dolente fe- 
lce parti; tanto che k cofe pialiaroa» 

affetto . 

Agt- graclofo , perfetta , nobile » 
convenevole. 

ASSEVERARE, fermar collant em en te . 

L. sdteverare . S. v. affermare , aflèrire » 

ASSICURARE §. 1. far ficurj. L . % 
cmrum reddere . S. affidare , render fi— 
curo, dare pegno, ficurezza, pronKf- 
tcre. Io ti prometto che i ceti ec. da- 
re la fede , fieurtà , entrar mallevadore ». 

• ««*xen« , co. 
ifenteo , diodo buo. pegno , dando, 
mallevadore , con tiuramento , fu la pro>- 
- “ » ferola , tea pia fcafcr- 

mento . 

v i • 


* 
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fi. a. neut. paff. arri feti urli . L. fu- 
itrt . $ pigliar animo , ardire , baldan- 
za , prometterli di poter fare ec fidarli, 
affilarti, confi lare di riufeirg #c. e. ar- 
dire ve* fa : confidare fi. 3. 

ASSIDERARE, quati morir di eccepivo 
freddo, di fido , freddo grande . L. al- 
gere , rigare, $ agghiacciarli *1 fangue 
nelle vene , agghiadare , ». agghiaccia-j 
re fi. ». 

A g *. dando ignudo al Ciet ferenodi 
mezzo inverno, miferamente , tanto 
che appena fritte di «è. 

* Mi fono creduto quella notte ftait- 
dn ignudo affiderete ; io non fono di 
quelli affiderai*, non curo freddo. 

ASSI DERE, affedert n eur. paff. ». fe- 
dere . 

ASSIDUAMENTE, eoa affi J ulti . L. 
affidile . S. continuamente, Tenta in- 
termi Siane, al continuo , del continuo ,| 
continuo. 

Agg. di continuo, per lo continuo, 
Tempre , Tempre Tempre , replicato , per- 
ennemente , inceffantemente , ,tut t’ora, 
a tuttora. Tempre mai, mai Tempre , 
a tutt' ore , ad ogni ora , ogni ora , 
per, c in ogni ora, d'ogni ora, per- 
petuamente, perfeveran te mente , a ogni 
piè fofpìnto, tutta fiata, tutta volta, 
tuttavia, tuttodì, $ tutto il di, un di 
appreso all’ altro, tutto trmpo, dittar 
ti , in tutti i tempi , a tutti i tempi 
di , e notte , non altro penfando , fa- 
tendo tc . da ogni tempo, t d' ogni 
tempo : non è mai , che non faceta tc. j 
ASSIDUITA, attrailo d’ affi duo . L. affi 
duitas . S. continuazione, «ottanta , 
fermezza, duratone non interrotta , 
profeguimento continuo , perpetuità , 
perpetualità , perfeveraaza , intettanza . 

Agg. coflaote, ferma, faticela. 
ASSIDUO, continuo. L. affidarne. S 
«ottante , pertoverante , incettante, iu-| 
defeco, perpetuo, indeficiente. 

Avv. v. alla voce arduità. 
ASSIEPARE, chiuder di fiepe» fi e pare . 
L. fepire. Qui prtndtfì non 1 I gretta- 
mente; ma im fenfo pià ampio , ptr\ 
chiuder intorno. S. chiudere Jetnpli 
cernente , far fiepe , circondare, attor- 
niare, intorniare, cingere, compren- 
dere, cerchiare, ferrare, avaiorare,v. 
circondare . 

Aw. ft rettamente, intorno intorno, 1 
con alte mura, protonde f Ce. 
ASSILLO, animalctto alato, che afprif- 
fimmeotc pugne. L. afilat . S. cifro, 1 
mole a pungente. I 

. ***• infetto , pungente, acato, fu- 
rioto, maligno, afpro, moletto. 
ASSIM1GL1 ANZA , affomigluuiza, rai- 
fomiRlianta , v. fimiliiudine . 

ASSI MIGLIA RE . attornia Iure , raffomi- 
gliare , render aria , v. ‘ralfembrare . 
ASSIOMA, detto generale comunemen- 
te avoto per vero. L. aaioma. S. mal 
firn*, proporzione generalidimae vera,' 
verità da tutti concettata, ammetta, 
primo principio , Temenza, dogma ,, 
aforifmo, enunciato fefi. 

Agi. certo, trito, indubitabilmente 
vero, notìffimo, metafilico, teologico, 
«he per «è medefirao merita ogni fede- 
sforza chiunque ha fior di fenao a con- 
cederlo, celebrati flj mo , incontrattabt- 
le, per aè evidente, toldiffimo, infal- 
libile . 

ASSISA, fegtio diftintivo, ne’ veemen- 
ti de* fervi , o vefti divifate con tal le- 
gno. L. figuum. S. divila, livrea, ta- 
gua, fopraiiilegna . 
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Agg. sfoggiata , (ignorile , ricca , di 
due , tre ec. colori , a fiori , a litte d* 
argento, d'oro, a fcacchi . 

ASSISTERE fi. I. Ilare prefente. L. af- 
fi fiere . S. fiar avanti , trovarli prefente . 

Aw. attìduamente , attentamente , 
offervando , in compagnia di . . . 
fi- a. v. aiutare , favorire , aderire . 

ASSODARE fi. I. far (odo .L. foli dare 
S. indurire, e indurare, e addurare , 
contolidare, falda re , fermare , folida 
re , ra lodare , e lodare . 

Aw. fittamente, altamente, a gran 
legno, immobilmente. 

§. x. neut. paff. divenir fodo.L. eh 
durefeere . S. indurire nette, a neut 
paff e gli altri al fi. i. 

ASSOLVERE , liberar dall’ nccufe per 
fentenza giudiciate . Qui alquanto più 
largamente. L liberate. S liberare, 
condonare, digiogare , cioè feiogiiere, 
e liberare dal giogo, dilacciare , feior- 
re da’ lacci , difnodare, e dinodare, t 
fnodare , difciogliere , feiorre , slegare , 
profe togliere, fare T affo! usto ac , gra- 
ziare uno, fare graia ad uno, dare af- 
foluzione , condonare, rimettere /'in- 
giurie et v. perdonare. 

Agg. di propria autorità , dalla pro- 
metta , dal giuramento , in giudizio , 
pienamente, grariofameate , facilmen- 
te, da ogni obbligo, da ogni pena. 
ASSOLUTAMENTE fi. i. non venea 
do al particolare . L, generatim 
fenza partieoi areggiare , generalmente 
fenza reftringere , aflbluto, avv. 

fi- x. contrappotto a refpcttivamen 
te. Modo di eonfiderare , e di prende- 
te una co fa , a cofa prefa , e confida- 
rata fecondo riè, che ha in fe fieffa 
fola ; non ordinata , o riferita ad al- 
tre. L. abfolutt . S. in fe, per fe, fe- 
condo fe , non a rifpetto. 

fi. 3- fenza eccezione. L. libere. S. 
liberamente , non rcftrienendo , fem- 
plicemente, del tutto: dove ditea del 
tutto di voler ritornare. Boe. 
ASSOLUTO, non obbligato. L- liber 
S. libero, non forzato, non ttretto,in 
libertà, frinito, immune. 
ASSOLUZIONE, TalTolver*. L. abfo- 
lutio . S. re lattazione , fcioglimeato , 
profcioglimruto, remi (Con e , condona- 
zione , liberazione , perdono, fcancel- 
lamento d' errore , doffeja et. perdo- 
nar) ta . 

Aeg. v. perdonanza. 
ASSOMIGLIARE. S. Care ritratto, ef- 
fe r fimilo v. ralfembrare. 
ASSORBERE, e alTorbire, inghiottire , 
proprio deli' acque. L. ab forbire . S. 
ingoiare , fommergert att. fnm merla- 
re , forbire. 

ASSORTO , immerfo ; e dicefi di chi /la 
eolia menta intenta in p infiori . L. in 
eonttmplationem raptus. S. fitto, in 
tento, attento, edafico, rapito, fom- 
merlo, attratta, ingolfato, profonda- 
to, attorbiio , invaiato in una fante- 
fa ec. a<1ombrato , alienato , divifo da* 
fenfi , da fe, tutto volto, iutefoaren- 
fiderare ec. pentolo, penfierolo, #D#- 
mo trtto andar tutto pentolo. Perr. cap 
• « . tutto recato in Ir Reto ; fbpra le , 
fopra di fe, pieno d' un pen fiero; tut- 
to in un prnfiero, contemplante , cui 
i Tuoi penfieri tengono di dov*è affai 
lontano; immerlo in profondo penlte- 
ro ; la cui anima, la cui mente è te-! 
nata torte volta , incela a fe da una 
cola. D. Purg. 4. tratto dì fe ; tratto 
fuor di fr , tolto di te , che non ha 
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ben feco fa (ua mente volta altrove . 

tutto , altamente , profonda- 
mente; «he altro non vede quel, che 
pur ha davanti , d’ intorno ; ficchi Ita 
come invai to; fembri ftorditn; tan- 
to, in guifa, che par fuori di le ; che 
non ode ; non (ente; in alti, profon- 
di penfieri ; si c te, rapprelcnta quali 
un corpo fenz* anima: talmente, che 
«hi il puogette , non lentieebbe punto ; 
che di nuli 'altro Q fuor dt quel che con- 
tempia , penfa ec.) gli rimembra, o 
cale ; che pare involato dal Tuo pcn- 
fiero a fe fletto; il, che il tempo vaf- 
fene ; ed egli C l % a ff orto) non le oe 
avvede, *1, che fla , fa ec. quali non 
foCe , dov’ è . 

ASSOTTIGLIARE, far lottile. L. ven- 
ere. S. d i fg rotta re , aguzzare, render 
acuto, attenuare, ridurre a touigliez- 
za, v. affilare . 

Agg. radendo, con perfezione , dili- 
gentemente . 

ASSUEFARE fi. 1. nette, paff. fzrfi af- 
fitelo. L a/fuefeere . S. uurfi , acco- 
flumzrfi , autori! , fare abito , pigliar 
ufo, enfiarne ; fare il callo in fare ec* 
una cofa , naturarli in . . . addometti- 
carfj allo fludio % ali* efercizio di . . . 
v. accotturaare f x. 

x. attiva m. v. accoflumare y t. 

ASSUEFATTA add. da aCuefare nel fen- 
to del y 1. L- affuetus. S. to lito, ec- 
coli amato , cottunuto , utoco , ufo add . 
di battaglia , di /ere, e a fare ec. di- 
meftico ad nna cofa , alTueto, avvez- 
zo, avvezzato, addurato in tal co firn - 
me, nell' armi , in battaglia ec. che 
ha in ufo, in oftume, per ufo, pra- 
tico, Iperto, abituato, anticato, an- 
tiquato nella aVverfità ec. Boc. fiam * 
invecchiato in un co fiume . 

Agg. da primi anni ; da gran tem- 
po, cui non to paffione ciò, che ac- 
cade ec. uni ver fai regola Ì agli con- 
fiteli non far patitone gli accidenti . 
Bocc. lett. fin da fanciullo, dalla fan- 
ciullezza. 

* Quell' anima grande , e valorofa 
per forte non interrotta utonza si era 
e per tal moda al ben fare inclinata , 
ed alle viri noie opera ti-mi pieghevo- 
le, che cola non v’era, la quale po- 
tette dalle azioni eroiche ritardarla. 

ASSUEFAZIONE, confuetudine nata in 
alcuno dallo frequente lare . L. con fu e - 
rude. S. attuetudine, coflume, ufo , 
utonza, pratica , abito, v. coafuetn- 
dint. 

Agg. buona, malvagia, antica, in- 
vecchiata, indorata , Funga , v. abito 
fi. x confuetudine. 

ASSUMERE, prendere. L. affamerò, 
S. intraprendere, imprendere, a Uof- 
torfi, pigliare a fare, metterli all’ im- 
prefa , imbarcarti ia . . . impegnarti, 
toglierli a fare te, (v. accìngere , ad- 
daffare y x. impegnare , ) prendere , 
prenderli la cura , la fatica di fare ec» 
e prenderti fatica, cura. 

ASSUNTO, fé/l. uffizio. L. munttt . S. 
cura, carico, incombenza, commitfio- 
ne, impiego, pelo, penfiero, briga , 
v. affare, impegno. 

Agg. malagevole, alto, degno, vi* 
le, moletto, travagliato, Arano. 
ASSURDO, fi. 1. attardila , detto non 
coufeouueo alla ragione , al buon Ten- 
to . L. abfurdum . S. faft. impoffibile, 
imp'«(fibilità , ripugnanza, fprnpnfito, 
cola improbabile, errore, faUiù ma- 
1 tùie Ai . 

Agg. 


Google 
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/fif. palpabile , grave, in-, ASTIO, *fchio, v. invidia 


tollerabile » 

f. a. fatto noa cmifentaaeo alla ra- 
gione , ai* equità- L. ebfurdum. S. 
Sacouveniente, « iaconvenitazji , (con- 
cio, e difcoacio fofi. (tratteti a, fcott- 
VMtvnlnu i impertinenza, fprofMi- 
to, male, (concerto, d i ferri uè . 

Agg. peroiziofo » ingiallo , vergo- 
guoto, che porta più danno, che ver* 

ATTENERE arar. paff. tenerli lontano 
da qualche cola. L. abftinara . S- con- 
tenerli , vincerti , raffrenarli , ritenerti, 
rat teneri» , tenerli», farti forca di «e» 
fata te. rimanerti, fofteoerfì, ftarft , 
Rare, temperarti, allontanarli, guar* 
darli di una taf a* di fata te. a a dir- 
vi il vara cH fapafft eèa voi vi ceffa- 
te da quelle ciattce et. 

Aw. fpontaneamenre, per paura, 
per bella paura, a forra, lungamente, 
malgrado i* inclinazione , difficilmente . 

A STENTO, avv. con iftento. L.agre. 
S, Armatamente , malagevolmente, coni 
difficoltà , con ferita , e a fatica ; i 
pena, di poco, per poco ; di poco feam 
po fa vita; Vili. p. egramente. 

ASTINENTE, che a’ attiene. L. abfli 
mam. S. temperato, parco, modera 
to, frugale, continente, fobclo , eoo 
tento d» poro, efi tenue vitto, rltenu 
to nel mangiare , che li ftrigae nelle 
vivande ec. 

ASTINENZA , virtù, per cui I Uomo 
fi tempera intorno a* cibi. L. abftintn- 
tia. S. moderaaione, temperanza, ri- 
«mutezza, moderati ira, digiuno, con- 
tinnirà, frugalità» (ebrietà, v. peni- 
tenia . 


• Ed ecco che il Battifla nmlij 

f irn teneri per addìmeflicar ne* ai- 
a falvitichezza dell’ urna» gene- 


re, nelle più romite folitud ini fi ritrae ; 
ecco, che veftiio di pelli fi fa incou 
tro alle ftagioni più rigide; di fallati 
co mele pafeiuto e di locuffe abbrac- 
cia le alti nenie più afpre; macerato 
da’ digiuni in fe puntfee le crapule più 
diffolute ; trafitto de ciliari in fe mor- 
tifica le altrui morbidezze più ditone- 
le. Taccio che a* funi ripofi difagm'i 
fetto è la ter 'a , alle fue vigilie ri Ito- 
lo acerbo i flagrili, alla fu a fete be- 
vanda amara le lacrime. - - - Rintuz- 
aare colle attinenze il rigoglio del ri- 
calcitrante carnale appetito , pe» t» 
serio fouom e(To all'imperio della rs 
gione. Macerare la rigogliosi carne 
fottracndole la fovcrchu pittura; do 
maria, abbatterla col f extra He delicati 
cibi , ed abbondevole n od r> mento . I 
Santi la rabbuia furia della concupi- 
fcrnza coll* attinenza domarono. 

Agg. temperata , regolata dalla ra- 
gione » mirabile, rigidifGma, giovevo- 
le , da mortificatìffimo anacoreta . 

Simit. Dcbb* effe re alla vita come 
Cenere al fuoco , che lo conferva , non 
lo eflingue. Da «farti come Medicina 
che fasi, non come veleno, che uc- 
cida ; fa al corpo quel , che il Sole al 
fango, ne trae il toverchto umore, e 
l'apoda: quel che U freno at Caval- 
lo, che per effo il Cavaliere C (* ani 
se) k> maneggia, lo regge » lo volge , 
Io conduce più franco » ed il dtftriero 
più prontamente ubbidire : che è all* 
animo quale à il potare di perito agri- 
coltore alle piante, che rie ideado i ra- 
mi più baffi fe che f albero in alto ere 
ka .* tagliando i rami fovercùi fe , che 
renda ptù copìofemcnte frutta . 


ASTRA ÈRE, aàrarre» trarre cofa da che. 
che (ia , cui è congiunta , feparando- 
nela. L. ab fifa bar a. S. feparzre, fe* 
gregare, dividere, tor via, levare, r; 
tirare, partire, a dipartire. 

Agg. fottilmcnte, con iitudio, diti 
senta, col penderò, con arte. 

ASTRATTO f. I. add. da aftrorra.h 
/tara gatta . S. feparato, fegregat* , di 
vifo , tolto via , allontanato con 1, 
mente. 

• A firatto dalle baie, terrene, ca 
duche cofe ; anima rivoltali a Dio, ed 
attrai tzli da ogni mondano impaccio ; 
un lungo pen litro molto di quà m’ h- 
teauta gran peaza lontana ; calia man 
te allontan ila . 

Aw. vedi gli agg. alla voce aRrar 
re $. ». y . allotto. 

ASTRETTO, da aftrignere, (fretto. L 
coati ut . S. fpinto, modo, portato dai 
la neteffità, dalla forza; che fa, der 
fare a forza ; per viva forra ; coftret 
to , e gii altri formati da vari» fino 
turni ad afir ignara , che parile* fora- 
da altro ; giunto a (ale , che non eà , 
non può altro fare; che convita pur 
feccia; che faccia oltre, contro il pia- 
cer fuo ; che deve fere, andata at. vo- 
glia , o nù. 

ASTRIGNERE, metter ti* neceffità . L 
aogera. S. cottringere, forzare a fare % 
aforzare , violentare , fofpignere, in- 
durre, trarre, tirare a fona, ftrafei- 
utrt uno a fata te. Jegn, ftrignere, 
legare, obbligare, vincere, neerffita 
re , metter in iliaco di non potere la 
[tiara , t amara , f ara te. condurre, in- 
durre uno a .... . contro fu* voglia, 
adoprar la fona fi cibi altri faccia , 
dica re. fare forza ad uno; onda non 
po/fa ritardarli dal farà te. coartare , 

Àvv. duramente , violentemente, ol- 
tre ad ogni convenevolezza, tiranni- 
carne ot e , fnavemente , amicamente, a 
fona, a marcia forza, a dira % a do- 
verti C V aflr atto') dira il varo ae. con 
mmaccie, con pretifo comando, feo- 
aa ragione, a ragion colo ratei, con pre- 
ghiere , fortemente , alando adottata 
violenza ; al, che il forzato , quel che 

K te, niente con ferrite a chi afona 
. Pur. 4. 

ASTRO, v. Arile. 

ASTRUSO, v. afeofo, fegreto ad/. 

A STUDIO, v. a pofU . 
ASTUTAMENTE, con aftnaia. E. e* 
fiuta. S. nuliziataxaeiate , a «mliafofe- 
mente, accortamente , ical tritameste 
artatamente , fur befeanaesie , fottrimen 
te, v. a inganno» 

ASTUTO, che ha a fina in. E. a fiuti t» 

$. maliaiofo, lagne e, fca Uro, fonde, 
triftarelfo, trrAo, accorto, fcakxùo , 
furbo, doppio, (accenta-, fio o, volpe , 
viziato, volpigno, che ha taccinoli ; 
Ond’ei ch’zvea lacciuoli a gran divi- 
zia » Dan. taf. u 
Aw. v. agg. a attuala. 

Sìmil. Mare che moArafi in calma 
lume che allctta femplke farfella, * 
p« i l' incende. Mafcbetzto , di cui noo 
appare la vera fembianaa. Orfo, che 
ad arte finge paura. Sepia, che fpar- 
ge inchioftro per noa e*ei» feoperta. 
ASTUZIA l. arte, e attitudine ad 
ingannar*, e l'inganno riieflTo. L. a- 
fiutia . S. ingegnuoto, invenzione , fa-, 
garità, kaltreaza, fcaltrimento , in- 
gegno, ftratagemma , malizia, rugzn-, 
no, fouifliczza, accorteaaa , prudenza 


finta, apparente , fimufazioae, fui be- 
rta, ine, frauda , artifizio, ragia, tri— 
ttizta, accorgimento fattile, maliaio» 
fo, via coperta : Gli accorgimenti , • 
le coperte vie fo [appi tutta ; Dana, 
luf. 17. inganno. 

* una fottìi malizia ritrovò per ifel- 
lvippirfi dal foprattante perieoi#. Scal- 
tro, accorto ripiego, maltziofo avve- 
dimento. 

Agg. fonile, fina, malvagia, co- 
perta, inulina , femminile , odile, 
nuova, occulta, ttrana, maUziofi. 

§. j. v. accorgimento. 

A SUFFICIENZA, v. a battanza* 

A T 

A TALENTO, a voglia. L. prò liU- 
to. S- qualunque volta vuole,# co- 
me aggrada, a fua ferita, a fuo pia- 
cere , volere , come vuole , come pa- 
re , come piace, come pare e piace» 
a fua polla , a fuo diletto, a fuo mo- 
do,# fuo lenno, quanto e come piace» 
ATEISTA, ateo ; chi non crede, o 
nega efferv» Divinità. L. athau ». 

Agg. empio , faenfego . iaefcufabifr» 
che contraddice» noa che alla fede, 
al lume della ragione; il naturale illirico. 

* Che non fe (corta a' fuor anda- 
menti coll# credenza d*una fu prema 
divinità, cui fpetta il rrggcre l'un»- 
verfo. 

A TEMPO, aw. in tempo opportuna. 
L. opportuno. S. òpportuDamcnte , a 
fello , In congiuntura acconcia , op- 
portuna, buona, v. opportunamente. 
A TEMPO A TEMPO, aw. di teua- 

r in tempo. L. fiatutis ttmporibur • 
di quando in quando , di volta ia 
volta, vicendevolmente, fcambievol- 
ment", ad ora ad ora. 

A TORTO , aw. frnza giuttizta. L» 
infuria. $. immeritevolmente, iagìu- 
fiamente, fena» ragione: contra ra- 
gione, irragio ne veemente. 

ATRO, add. nero.L. nrer. S. ofeuro 9 
folco, inforcato, tetro» buio, allu- 
mato , t affumicato , fuligiaofo. 
ATROCE, v. al prò , crudele. 
ATTACCARE, v, appiccare fi. 
ATTACCATFCCIO, che fecilmente a* 
attacca. L. gluttmfus . S. viftofo, 
tenace, giurinolo K L. appiccaticcio» 
tegnente, t tenente. 

ATTACCO, l'attaccare. L anrrtxio. 
S attaccamento; attaccatura, adefio* 
ne, appicco, legamento, unione, ade- 
renza. 

Agg. tono , leggiero , con Pretto 
legame fatto : 

ATTAMENTE» accomodatamente. L. 
opta. S. convenevolmente, affettate* 
mente, v. acconciamente. 
ATTEDIARE, v. annoiare, tediare. 
ATTEGGIAMENTO, atto. L. gafiut. 
S. getto » portatura , maniera della 
perfetta, movimento, guizzo, attitu- 
dine. 

Agg. ottetto , maettofo , gentile» 
leggiadro, piacevole , vivace , allegro, 
reale, vezzofo, vario, v. atto f. %. 
ATTEMPARE, ncur. paff. V. invec- 
chiare. 

ATTEMPATO , che h avanzato nel 
tempo, negli anni . L. fa /m/am vze- 
gen», & che è in là crd tempo, in* 
nanztVtegli anni, maturo, d'età ma- 
tura, vkjno alla vecchiezza, vecchio; 
invecchiato , pieno d’ anni , antico 
/ampli te manta , a aulico d'anni, d 
f % «tù 
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«t* (r»vf < «mito. * I" vecchi»*»» 
venuto: in utempu* «th proceduto , 

v. vecchio. 

ATTEMPERARE» ▼. addolcire ; tera- 

ATTENDERE, 5- *• applicare. L. at- 
tenderei S. badare, impiegar^: dar 
opera , infittene od una tofa , impac- 
ciarli in una co fa , porre cura, vaca- 
re : Più tatto ad «ragioni , che a no- 
celle vacafimo : Noti. io. occujparfi , 
porre tutta la fua (ollecitudine in fa- 
ce ec. mettere fuo Audio w» . . e 
Jempiicemortre , metterti io «« affarti 
Intendere tfd una cofa ; Ove a quello 
tu togli intendere , mreoefe rf» farri 
*c. Boc. N. p. accudire, ater r ani- 
mo e il perlifero a ... Bar coll* ani- 
mo , e Rare il penfier mio in una co- 
Ja , effer follecito di un intereffe et 
curare una cofa ; porre cura tn . . . 
dare cura a ... e curarti di una cofa , 
effer fermo in fiudiare ec. far parte 
Aetle cure, de * ptn furi , de/ tempo re. 
«d un i cofa , andar dietro *//e vj«/* 
ec. darli a faro ec. A*Piccoli fel- 
trici della paterna cala fi diede : Boc. 
Pi, ult coniumarfi la fatica d’uno in 
•franar paci e*. Boc. N. R effet con- 
tinuo in tina cofa , Boc. Introd. get 
tarli a un' impicco , zr un'arte tc. i 
Jfare tc. t in un* arre , Ttf. Brun. 

• Por cura , effer tutto in dar ope- 
ra, clfer iirtefò a ... avere ogni peu- 

liìer rivolto a ». a povera damigella, 
come io fono, non n richiede i* atten- 
dere ad amore . 

Atro, diligentemente , arduamente » 
propoGto, di voglia, mal volentie- 
ri, con piacere, vantaggio, indefef- 
,-fcmetue, con ogni ingegno, foiarnea- 
*K a tal affare , con tutto l’animo ;| 
tutto il pen fiero . 

4. a. porre mente, v. afcoltare. 

• Tutti atteudeano quello che più 
«vanti velette dire, pontan mente 9 1 
piavano orecchie , conviene attendere 

in che modo il vicino abbia il campo 
•fuo inai borato. 

§. j. e. confiderà re . 

A. 4 . v. afpettarv §. I. 

• Cornine iarooo ad attender tempo | 
it\ lor viaggio, che facciane noi qui,] 
che attendiamo > 

4. i. v. attenere $, f. 

ATTENERE , $. t. mantener la pro- 
nt^a, L. promi [fit fiate . S. oflervar 
la promeffa , attendere , mantener la 
fede ; mantener fede ; tener fede»! 
parola, effer di parola, corrìfpondere 
«oli* opra, col fatto al detto, ferbar| 
fede , non mancar della fede , di pa 
vola, non venir meno di fua parola 
«fella fua prometta , feguire art. la 
prometta , foa promeffa . 

• Guardare, ferbare la parola, la 
data fede, corrifponder per opera con 
fecal fede alla dau promeffa. 

Avv. fedelmente , a puntino, invio- 
labilmente , rcligiofamente . 

$. a. neut. Paff. acconfentire . L. 
Joqui. Sv fecondare, feguturr, aderi- 
i»e, v. acconfentire. 
j* *• appartenere. 

4 - P** appigliarli, attaccare, fa 
«gli alla tavola non fi fotte bene at- 
tenuto farebbe all» fine giù nel fondo 

«aduto. 

|*TTENrA MENTE , con «mnrionr. 
L. attente . S. con attento animo» 
applicazione , artenlanu'ote , intenta- 
«tenie , diligentemente » forte , iut*»| 
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frinente , e iutenfamettte, ftuiiofemente. 

ATTENTARE, e attentarti, ofare. L. 
«udrre, v. ardire, verbo. 

ATTENTO, add. che ufa attenzione, 
anelo ; Intefo ; intento. L. atttntus. 
S applicato, che bada, pon mente, 
che fta con gli orecchi levati per udi- 
re fe ec. che confiderà, fife, fermo 
ad radire ec. occupato a . . . Effendo 
ella al fuo dolerti occupata : Nov. ad. 
vigilante , intendente a . . . 

• Tutte attente fi moflravano ne* 
fembianti, con attento animo, con 
occhi fiffi c attenti. 

Avv. fifamentc, tal che non volge 
altrove Tocchio, par fuori di tè, ad 
una cofa; e intorno ad ime cofa: ad 
udire ec. 

ATTENUARE, v. affottigliare . 

ATTENUATO, $. I. fatto pii tenne, 
refo piìi Cottile v. affottigliare. 

§. a. detto del corpo, dell* animale , 
e particolarmente dell’Uomo. L. ex- 
tenuatur. S. v. eftenuato, 

ATTENZIONE, application di mente, 
d'animo per imparare, o operar che 
che fra. L. attentio . $. attendrmea- 
to , follecitudiae , offcrvtaione , cura , 
penfiero , ferirti , Audio, occhio at- 
tento, vigilanza. 

Agg. feria v. alla v. attento. 

ATTERRARE* gettar a terra . L. pro- 
fittnere . S. v. abbattere $. t. gua- 
dare . 

ATTERRIRE, §. i. dare terrore. L. 
terrete . S. (paventare , impaurire , re- 
car terrore, porre (pavento, mettere, 
dare» fare paura, tener a paura, in- 
vilire, intimorire, intremire att. tbal- 
danzire, cioè , toglier baldanza, fpau- 
rire, inorridire att. raccapricciare ,att. 
v. impaurire $. i. 

* Colmar di (pavento, mettere ad- 
dotto il terrore , generare il terrore , lo 
(pavento in . . . dettare , fu fatare » rtf- 
v egli are , eccitare ec. commuovere a 
(pavento . 

Avv. fieramente , altamente , ter- 
ribilmente, con minacele , grida, ru- 
more , con villa orribile, v. impaurire 
$, i. (paventare : raccaprictiare $. 1 . 

a. neut. paff, pigliar terrore. L. 
eapavefeere . S. v. impaurire f. », 

ATTERRITO , divenuto , per paura 
(morto , quali del color della terra . 
L. urritut. S. (paventato, impaurito, 
freddo della panra. Canyon qui Jono , 
ed ho il cor via piti freddo de la pau- 
ra , ebe gelata neve. P. Canz* i>. 
sbigottito, (tardilo, attonito, sbalor- 
dito, («vanito, fomentato, tremante 
di paura, intimorito, allibito, inor- 
ridito, icombujato Salvia, pavido V. 
L. confuto , fuor di fe . 

Avv. v. atterrire $. l. che più a- 
vatul non ha di potere proferire pa- 
rola : Boc. Nov. s8. cioè non può ec. 
fi, unto, che vorria dire, ma la vo- 
ce non viene : che non trae la viva 
voce a* denti tntto. 

ATTESO. $. 1 . v. attento. 

§. ». v. cauto. 

ATTESOCHÉ* av. caufale , conciofia- 
cofachè . L. quum. S. conciotfiachè , 
mercecbfc , perchè, imperciocché, che, 
avegnachè, poiché, pofciachè . 

ATTESTARE, far tettimonio. L. ti- 
fi ari . S. affermare, rendere teftimo- 
nianza, alfeverare, tettimoniare, da- 
re, fare fede, render fede, dare te 
ttimoniaaza di un fatto ec. provare, 
teAjficare» tifltucAfr, «(mure, dire 
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tetti monlanre, ftlfr tettimaataffze (tn 
Sommo diletto diceva. Nov. I. effere 
tettimonio, • fare depofizione . 

Avv. pubblicamente , con giura- 
mento : e con fno giuramento, fa 1» 
fua fede, con opera, con le parole; 
con opere e eoa parole , davanti ift 
Giudice , con verità C v. vera menta 
§. ». ) con franca affevcranza . 

ATTESTATO , fofi. voce ufata da 
giudizio fi e puliti Scrittori ; maffima- 
mtnte da' Secretar} di gran Signori . 
in lignificato di pruova , o fede dell % 
offequio ec. , e in quefio fenfo quh 
prendefi. L. atte fiat io , pignut. S. 
atteRazione , pegno , pruova, confer- 
ma, fede , tettimonio , tett intoni anta , 
fegno, riprova, rifeontro, argomento. 

* In allettato, in argomento d’ofe 
fequio , d’amore, rifpetto, leat fede. 
Dare, rendere, fere, diftendete, pre- 
fetture allettato . 

Agg. (incero , indubitato fermo , 

offequiofo . 

ATTIGNERE, tirar fu l’acqua da 
pozzo cim fecchi , o limili vali . L. 
baurire . Qjfi in più ampio fignifieate . 
v. cavare. 

• Per metaf. Noi veggiamo che (hi 
vuol empiere (alcun vafo dell’acqua 
dtl fiume, o delta fontana, lo chiù» 
fibbene; co»! chi vuole attignere la 
divina grazia dall’inefautto fonte del- 
la divina beneficenza, non conviene 
che erto per fuperbia e diritto li ftra , 
roa che umiltà a* inchini . - - - Per 
attigner danari d’ogni piccola parola 
oziofa Condannava in grotta fomma . 

ATTILLATO, con acconci, e bei ve- 
li inventi indotto i e drcefi de* vettimecti 
altresì, atfetratuzzo . v. affettato. 

ATTILLATURA , leggiadra efquifitezza 
della portatura, e degli abiti. L. «/e» 
gantta. S. politezza, leggiadria, af- 
qutfrtezzi, adorneaza, galanteria, lin- 
dezza. 

Agg. foverchìa, graarofe , affettata, 
gentile, vaga. 

AiTIMO , momentodi tempo, r. iftaate. 

ATTITUDINE, v. abilità. 

ATTIVITÀ*, afiratto di attivo y po- 
tenza di fere, v. efficacia, virtù $. a. 

ATTIVO, che ha virtù, e prontezza 
di operare. L. aSivitat . S. operati- 
vo, efficace, effettivo, operante, vi- 
vo, produttivo, artnofo. 

* Metaf. dall* attizzamento di que- 
lla maledetta favilla , della difeordia % 
crebbe fuoco , il ctai fumo corruppe 
tutt a I* Italia . 

ATTIZZAMENTO, tattìgamento, i*- 
ft in azione , v. incitamento. 

ATTIZZARE, accozzar i tizzoni infie- 
me perchè abbrucino. Qui metaf. aie- 
rare. L. irritare. S. irritare, incita- 
re, li ì molare , provocare, intttgarv v 
muovere, inizzare, aiffare. • Infiam- 
mare, accendere (degni, vendette ita- 
contro, v. concitare. 

Agg. rabbiofemente , lungamente , 
ottinatamentc , con parole , Scherni ec, 

ATTO fofi. t i. v. azione . 

». ». atteggiamento. L. gettai. S. 
getto, coftumc , modo, owaicra , mo- 
vimento, portamento. 

• Far atto colla bocca; in atto, iia 
fatto, in fembiante di volergli parla- 
re , mottrarc cogli atti e colle parole ; 
ficea funi atti , come i mutoli fanno ; 
cominciò a fere i più nuovi atti del 
mondo. 

Agg. tftcrios r » ©netto * caro , um *- 
no , 
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r», iacntnpofto, pietofo, piate vota, 
lufiaghcvole , pieno di gravità , riso- 
no, acerbo, adorno, altero, cortefe , 
amorevole, Leggiadro, villano, auda- 
ce, barbaro, Erano, crudele, difpet- 
lofo , dolce , empio , feftofo , gentile , 
umile, nobile, feroce, minaccievole , 
modello , riverente , ritrofo , fervile , 
feave , lieto, adorno fopra ogni uman 
ufo, in cui oneftà , mieltà rifulge* 

ATTO add t. che ba difpofirionc a 
fare. L aptur. S. abile , di fpofto, i- 
doneo , fufficiente, v. abile . Cofe piti 
atte a diffoluti bevitori , che a favie , 
ed onede donne. 

f. 1. adatto, adattato. L. con fruenti 
Jc tene . S. propor* innato , con face vo- 
la, congruente, a proposto, dicevo- 
le, conforme, confentaneo, convene- 
vole , conforme vole , corrifpondente , 
condecente , degno , aiuto ; Cafufi 
com. accomodato. 

ATTONITO, che per grave perturba- 
tane di mente cagionata da Tuono 
ftrepitofn, e terribile, o da gran ma- 
raviglia, o altro tale affetto, e cagio- 
ni fimili fi ftà dupido, e come immo- 
bile, v. Pòff. Et f noi. v.Ton ». L>if 
temtuf . S. fopraflatto da maraviglia 
ec. infenfato, oppretfodi tlapore , Dan. 
Par. a, quafi fuor di té per lo ftupo- 
re, e affo lue amane* fuori di tè, fior- 
dito , fiupidito , flupefatto , flupido . 
tolto, ufeito, tratto di *è, sbalordi- 
to, pieno di maraviglia ec. intronato, 
abbarbagliato, aombrato, trafognato , 
divifo da fenli, fmemorato, ufeito di 
mente a aè fleto : Cba fata me a me 
ufeir di mente. D. Purg. 8. vaia mi 
refe attonito. 

Aw. forte, tanto, che non fa fe 
refpiri , fe viva, v. maravigliare. 

ATTORCERE , e torcere , avvolgere 
una cofa in té fletta , o più cofe infic- 
ine , o una ad un'altra. L. contorta ue 
re. S. avvolgere, ravvolgere, attorti- 
gliare, attorcigliare, attorneare , rat- 
torcere , legare . 

Aw. fortemente, Erettamente , leg- 
giermente, in treccie. 

ATTORNIARE, intorniare, t. circon 
dare. 

* Quello luogo di giro era poco più 
d’sn miglio, di fri monugnette intor- 
niato . 

ATTORNO prep. in lai fignifi mfata 
dal Orafe, lib. 4- e- la. inoltri abitu- 
dine diftante intorno, o vicino; a le 
fi dd il ttrzj> eafo . L. eiremm , cèrea . 
$. intorno, circa, d’ attorno, d'in- 
torno, v. vicino prep. 

ATTORNO avv. al torno. L. in gè- 
rum. S. in giro, in cerchio, in cir- 
conferenza, d* attorno, intorno, at- 
torno attorno. 

• Andare attorno , a dira , veder mal- 
ta eafa. Tu che fei uomo, e vai at- 
torno, dnvrefti fapere delle cofe del 
mondo. Tanto ora fon deki parole , 
ora con una piacevolezza , ed or con 
altra mì Erte andato attorno, che m 
avete fatto rompere il mio proponi- 
mento; darli, recarli, mandare attor- 
no ; guardandoli dattorno nion altra 
cofa, che nuvoli e mare vedea; -lutto 
di effen degli, dandogli d’ intorno , non 
ridava di confortarlo ; d* età di due 
anni, n in qnel torno. 

ATTOSCARE, attoscare, dare il to- 
feo , guadar con iodico . L. vanana ira- 
filata. S. avvelenare, appellare. 

Aw. snort-llQiNIt*# ▼. veleno. 


A T 

ATTRARRE, tirar a tè. L. Mutatati, 
fui par fimtf. v. allettare, lufingare. 

ATTRATTIVA, attrattive, infortì Ài 

fofi. v. lu finga. 

ATTRATTIVO add . che ha forai di 
attrarre, fluì par fimi l. L, allieient ,j 
illacabrofut , v. lufioghevole . 

ATTRATTO, impedito delle membra. 
L. membrii captar. S. ftroppiato, con- 
tratto, perduto della perfon», rattrat- 
to, atcrappato,a(Oderato,cheha mem- 
bra * gambe ec. di fcorcio ftrano , lira- 
volto delle membra . 

• Tutto della perduta perduto , e| 
rattratto . 

Agg. intieramente, per tutta la vi- 
ta , la perfona , tonde non può in ve- 
nia modo valerli di ah. 

ATTRAVERSARE art. porre a tfaver- 
fo : ad ujafi pura naut . paff. Qui mat. 
fturbare , didurbare , opporli a un di- 
fegno . L. advarfari . S. impedire , con- 
trapporfi, oliare, fraftornare , dare im- 
paccio, fturba, ftroppio Ptt. iatraver- 
farft , fioriere , guadare i fatti altrui , 
i difecni ec. v. imbarazzare. 

• Mettere , frapporre , interporre o- 
ilacoli, impedirne .iti ; dare impedimen- 
to, fare contrapposizione , contrailo, 
dare incontro, far guerra. 

ATTRIBUIRE, riputare, che una cofa 
Ha propria di chi che fia. L. attribuì 
re. S. v appropriare $. 1. e a. aferì- 
vere $. l. 

ATTR1STAMENTO $ v. dolore, tri- 
ftezza . 

ATTRISTARE $. 1. att. indurre tri- 
ftezza, v. addogliar*. 

• A noi non idà ben* 1* attriftare 
gli animi delle perdane , colle quali fa- 
velliamo, e 1 tirarne agli occhi loro 
le lacrime , perciocché a noi ne ven- 
gono per avere follievo e conforto, fe- 
da r follazzo. Che però male opera 
chi fui ragionar cotidiano propofta fa 
di doglia piena , e di trìdezza ; maffi- 
inamente fe la brigata di niun altra 
cofa vaga fia, che di letizia. Cagio- 
nare, recare a . . . generare in . • • 
Ultima, cordoglio, amarezza, ram- 
marico, mettere in triftezza, porre in 
perturbazione . 

a. naut. paff. divenir trillo, ma- 
linconico. L. triftari . S. portar con 
noia una eafa , e portar noja di una 
cofa . Portando egli fico di quella co- 
fa gravitftma noja . Boc. Nov. 14. fen- 
tir no>a di una cofa ; di eba la donna 
intollerabile noja fentiva nell'animo. 
Nov. 4- inmalrncouire , e inmalinco- 
nìcbire ; prendere , portare malinco- 
nia, entrare in malinconia, turbarli, 
conturbarli , darti inaline' aia , effet 
duolo, fpiacere a me una cofa ; M’ è 
a) gran duolo , e difpiacere , che fer- 
vi r non vt ne pjffo ec. Boc. Nov. 49. 
darli moledia, (affidi 0, v. noja, af- 
fanno di una cofa , viver dolente di 
...Il Gerbino guofio maritaggio Jen 
tendo fenzjt mi fura ne vivet dolente. 
Boc. N. 34. dare , cominciar a ilare 
irido ec. elftr malinconiofo di uaa co- 
fa ; Boc. N. 45. metterli affanno, ina- 
marire, v. affliggere, $. a. v. affan- 
nare $. z. dolere $. 1. 

Agg. gravemente, fece fletto ; per 
novelle contrarie al dedderio ec. per 
fogni funefti, in tutti i fuoi pende ri : 
Dant. Jnf. l. di una cofa, della mia 
lunga dimora ti amidi: Boc. N ■ 35. 
abbacando gli occhi in terra , lagri- 
jnaado,* Pur, So* ih »f*ìi *lS»**- 
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lo; rèe il Boc . diffe , darli uà tolA 

malinconia . 

ATTRITARE, tritare, romper in mi-» 
nule parti. L. t onterara 9 v. (tritolare. 

ATTRIZIONE , termine teologico. L*. 
attriti». S. dolor* imperfetto, timor 
della pena eterna, fpiacere del ben*** 
temo perduto. 

* Concepire , prendere , aver penti» 
mento delle cominelle colpe pel reato 
contratto di pena, ed a riguardo dell* 
eterno bene perduto. 

Agg. nata da timore , da amor tt* 
pido. 

ATTUALE, che ha fatto, che fa, L, 
adualit. S. effettivo , operante, efi- 
cicute, attivo, attuofo, v. attivo. 

ATTUALMENTE, in atto. L. r tip fa • 
S. per effetto, in effetto, con effetto» 
effettivamente, effettualmente, real- 
mente, in fatti, in fino. 

ATTUFFARE $. 1. fommerger in ac- 
qua , o altro liquore . L. immergere • 
S. fommergere , tuffare, m erge re , im- 
mergere , affogare , infondere in ... « 

Agg, in mezzo il fiume, in acqua v 
nell acqua, fino alla gola, profonda- 
mente . 

$. a. neur. pa/f. L. fubmergi , mer- 
ci. S. ficcarli fnet* acqua, dare il tuf- 
fo, un tuffò nel mare, nel fiume et» 
fommergerfi, e altri al §. 1. 

ATTUTARE, v. acchetare $. 1. afre* 
nare , rintuzzare . 

A V 

A VACCIARE, v. affrettare, fcllec* 
tare. att. * naut. paff. 

AVANTI prep. lignificante abitudine di 
una cofa ad un* altra in ragione di 
tempo , n di pofizione di luogo , e fer- 
ve al tertjo , # al guano cjJo : Spelo 
ufafi in forza d'avverbio 6. 1. in guato- 
to importo anteriorità di tempo. L* 
pria/, ante. S. innanzi, innanzi che» 
prima , prima che , avanti che , fopra , 
fopra il fabate. D. Inf. 1. anzi : Id- 
dio mi ba fatto tanta grafia, eba in 
anzi iz mia morte ec. Boc. Nov. . . • 
anzi che ; anzi che il giorno gui vi- 
ci» n' aggiunga . Pttr. Trionfi 
* Alquanti anni davanti ; da itlua* 
altra cofa edere più avanti , che da fa- 
pere divifare un mefcolato, o far or- 
dire una tela, non aver pii abilità » 
eba ae. 

$• a- In quanto lignifica pofizione in 
ordine al luogo. L, anta. S. davanti, 
in faccia, d'incontro, di rincontro, a 
rincontro, e incontro, a fronte alla 
eafa , al merino ec. contri , centra le 
menfe ma Cavaliere armato: A rio fio ; 
di contro, all* incontro , da; pa (farà 
da eafa . Boc. Nov. 15. v. a dirimpetto. 

$. 3. alla prefenaa. L. corom . S. 
davanti, innanzi, dinanzi, in faccia, 
in prefenza, fu gli occhi, folto gli 
occhi miai: degli occhi fuoi ae. fui 
vifo, vedente, veggente ma , lui ec, 
t veggendo. Vedendo te, agli ec. pre- 
fetti* me , lui ac. preferite di lue ec. 
e pi «lente agli occhi ec. a chiamatoti 
Garbino prelente agli occhi fuoi; lai 
gridante marei , e ajuto fumarono . 
Bae. Nov. 34- 

$. 4. avv. più tolto. L. imo . S. ta- 
ti « tananai , prima , meglio ; amando 
meglio il fi gl tuoi vivo con meghe non 
convenevole a lui , thè morto JanKjt 
alcuna . Boc. Nev. 18. v. anzi $. a. 

* i- J. 0 VV. i « okrt, putirti. 
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non voglio dir piò amiti , non bifo- 
(i<ò piò aranti) da ninna cola altre 
t» avanti . 

m i. 6 . co' verbi in [entimemi* di 
eicordarfi\ mi torna avanti « mi viene 
avanti , pararli davanti , porre d'avanti . 

AVANZARE §. I. metter in avana* , 
L. compar art . S. acquietare, accumu- 
lare, venire innanzi, profittare, v. ac- 
quiate . 

* La lor compagnia di bene in me- 
lilo con buon ordine procedea ; la co- 
la tanto avanti era % ette a^*ro effe re 
non porca. 

| a. ate. far maggiore. L. anger» 

S. accrescere, aggrandire, migliorare, 
crefeere , metter avanci , v. accrcfce- 
if , aliare $ i. 

J. 3. (rapa (Tare. L. fuperare. S. vtn- 
aere , fzperare* effe t Supcriore , mag- 
giore , forpaffare, effere al di (opra di 
alito: più, da più, fiat di (opra, tor- 
te fama , torre il vanto ad altri , par- 
lare, prevalere, fovcrcùiare, Sormon- 
tare, fnpravanzare , crafeendere , ecce- 
dere, andar avanti »... entrare ta- 
nanai ad uno , itgrwjreggiare uno dell' 
altezze ■> della fìat ut a et. maggiorcg- 
giare, aotiandare, A. vantaggiare alt. 
preponderare , viocer la mano, prece- 
dere , peate piede i nna nei altrui in dot- 
trina ec. tenere , ottener U premi- 
nenza. ## , 

• Uomo , «he nella gucrilprndenxal 
vede, (ente molto avanti ; avei cll/f 
di molti anni avanzata 1* età del do- 
vere aver avuto marito molti dalle 
belle maniera nel trattare cogli altri 
aiutati, e Sollevati, pervenuti fono ad 
«U tifimi gradi . 

Agg. di gran lunga, di lungo trat- 
to, di poco, a pena, d* affai, affai , 
molto, e -d» molto, e in molto;# cer- 
te io giudico i Juoi dotar i i miei in 
■tolto avanzare. Boi. fiam. 7. di tan- 
to, quanto alto cipreflo umtl gin» 
/ho; in valori , f di, « nel valore , 
nelle forze ; d» , e in forze e c. di lun- 
ga mano ; tanto, thè il Superato per- 
de ogni pregio al paragone ; di guifa, 
in guifa tale che ec. O. talmente ) di 
gran vantaggio. 

4 . 4. rimanere* V. tettare §. u 
C 3. v. crefcer». 

§. 6 . venir innanzi acchittando , an- 
dar tonami , avvantaggiarli, approfit- 
tare, v. profittare §. t. crefeere. 

AVAN 20 $. 1 . quello , da* avanza; co- 
fa rimata . L. retiguum , rtftduum. S. 
(opra vanito, rimanente, redo, reftzn- 
le, refkiun v nir-afuglìb, rie invilo mt 
tjf. fefwrchìo , U di piò , il fcpnppiò, 
rilievo , ttrafcico, rimafo fofh. reliquia, 
e reliquie* , avanzaticelo , Scampolo , 
Scampo letto , fcamu zzalo . 

Agg. vile , ignobile > picciolo , fcar- 
#r», miserabile, lacero, povero perché 
V avanza Juoi» effire d * ordinario la 
parto meno pregi ovoli tralasciata > « 
t taf curata ; 0 fimi le ec. 

g. t. guadagno. L. lucruaa. S. V. 
•cq-iittamenrn , guadagno. 

AVARAMENTE , con avariai*. L. ava- 
re. S. tenacemente, grettamente, Sor- 
didamente, v. avariai*, «varo. 

AVARÌZIA, cupidigia immodeiat* di 
aver* . L. avariti a. S. foad'riezza , 
Sottigliezza, Scarsità, miiecia, fcarfez- 
ea, tenacità, meschinità, avidità di 
roba, ftretteaxa , parvità, amore, af- 
fetto diforJmato di rkcheaae, avara 
cura. ingordigia di omedute , gtettcz- 
aa. Spilorceria. 
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• La cepidigia d* effere nell' a ver lo- 
ro per maniere illecite vantaggiati , 
molti trafp-rta a commettere firaboc- 
chevoli Sopercbierie, edannofiffime vio- 
lenxe ; l* tngoH* fame d'avere, l'in- 
gorda fete dell'oro, lo (trabocchevole 
affetto d'acquiftar ricchezze . d* accu- 
mulare follante , di procacciarli roba 
oltre al convenevole ec. peccare in a- 
varlaia ; l'avarizia Tprezza ilfrenodel- 
la temperanza; affililo , occupato , pre- 
fo dall' avarizia. 

Agg. radice d'ogni male, fchiavitb 
de* cuori umani, affannosa , cieca, em- 
pia , Sacrilega, tiranna, ingorda, alt- 
erabile , vile , insaziabile, divoratrice 
di tutte le eofe, rapace, iniqua, che 
non invecchia coll* perfona, ma rin- 
gfovanifee, e rinfrefea ; non avventu- 
rosa per Smelo d'avere, e mifera per 
coprirà d'acquillare . 

AVARO, bruttato del vitto dell'avari- 
zia. L. avare 1 . S. ingordo; nmno di 
vita tqnt© mifera e tanto flrema , che 
altro non pare ogni Suo fatto, che una 
grettezza, che fa gran malTerizia , gran 
carelli* del Suo; fordkto, mcSchino, 
mifero, tenace, tegnente, e tenente, 
fcarfo, Stretto, parco. Sottile, cupido| 
di danaro, intereffato, gretto, pilac- 
chera, arpia figur. tirato , Spilorcio , 
taccagno, d' ogni liberalità nimico a 
Spada tratta. 

• Uomo di povero e riftretto cuore , 
da Sordida pattfone d'avarizia prefo 
infiammato, aceefo; prefo, portate , 
trasportato dalla cupidigia , d illa in- 
gordigia d'accumular ricchezze per tor- 
te vie, per frodi, per difconvenevoli 
modi . Siccome egli di ricchezza ogn* 
altro avanzava, che Italiano fi*(fe,co~ 
«1 d'avarizia e di miferia ogn’ altro mi- 
fero ed «varo , che «l mondo fotte , Su- 
perava oltre mifura ; met. la fortuna , 
dove meno era di forza, quivi più a- 
vara fu di foftegno . 

Agg. insaziabile , Sottili Rima , fogar-l 
do, cui manca quel che ha, non me- 
no di quel che non h*£ feoza modo : 
aggiunto del Boe. N. at. che fi dà ad 1 
ammalare denari, ma non per ifpeu- 
derli ; che per no» spendere foftienel 
gran difagi- anco net mangiare ec. che] 
cerca di traricchire; che logora volen- 
tieri dell'ale rut per risparmiate quello 
da cafa, il Suo. 

Simit. Bombice, che altrui* febbri ci 
ornamenti, e ricchezze, » th la tom- 
ba. Rete, che tutto prende. Vipera, 
che nuoce viva, e morta giova. Fuo- 
co, che non ma» dice baita . Bilancia, 
che pende a quella parte, dalla quale 
più riceve. Gelo, che Tacque \ te ric- 
chezze \ le qual» debbono Scorre re a 
benefizio altrui, ftrigne, ed indura 
Argine , che loro fi oppone . Grifi» 
che cuftodifce P oro, e non lo gode 
Lupo non mar Sazio. Laùerinto, dove 
Poro trova Sempre aperta, e tacile I* 
entrata, difficile, ed intricata P ufei 
ta. Giumenta , Camelo, che porta ric- 
chezze, oro, drappi ec. ma non a Suo 
ufo, a Suo prù. Ape, che corre lofio 
ai Suono di ca*o metallo, C dell' ar- 
gento , della monete. ) Tfcrra , che 
([come è in proverbio) mai non Sazi- 
ali d* acqua, d'ero ^ di ricchezze • Lu- 
po, che C come dtconay mangi* fino] 
la terra per Infonda fame.- CAench/i 
alcuni dicono effe* favola ) che dcmol 
il parto ha più fame, che pria. Cta-\ 
morgan de la Ckajfe du Loup . San 
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lutfugi , che non lafcia di fuggere , 
beiuhè ripiena; occhi'» Infermo, virta 
debi . , che ad ogni fulgore C*lP°f°) 
abba b gUa . 

AUDAC E, che ha audacia. L. andar . 
S. v. ardito, temerario. 

AUDACEMENTE, v. animotamente % 
temerariamente . 

AUDACIA, ardir foverchio. L. onda- 
ci a , v. temerità, ardimento. 

AUDIENZA , v. udienza. 

A VECE, In vece, avverbi al m. intuo- 
go d* altro . L. vice . S. in cambio , 
per altro , dove. Pcnfando , che dote 
per rallegrarci venuti fiamo , ci con- 
venga raccontar l'altrui lagrime: N. 
33. in forma : e camincih in forma 
della donna a rifpoodgre a fe medesi- 
mo ec. Puh valere in vece : ma non 
t'uferebbe bene di guaiuli fue ce/a par- 
lando . 

AVELLERE, *. L. a. fv e Uere * diradi* 

care. 

AVELLO, v. fepolcro. 

AVERE, verbo, che dinota generai* 
mente poffedimento. E perchè ogni 
/erme, 0 guatiti , 0 affette attribui- 
to al (oggetto come frante in imi , a 
lui efficienti y ben può intenderti pof- 
ftdute da effe feggttto ; per ciò igni 
verbo additi tivo , che importi fintile 
pojfedimente di cefa e ragione pertè- 
nlare % fi puh rifolvcre in gtttfto ver- 
bo , e nel nome fofiantive , dinotante 
tale ragiono . Amare, aver amore ? 
«Uegrarfi > aver allegrezza ; dilettarli > 
«ver diletto ec. Quindi fecondo queft» 
anali ft , formiamo (inonimè per valore » 

Per la ragione medefima ogni nome 
addtettivo J » tolto , come in Jue parti , 
in guefio verbo , e nel foflontivo ef- 
preffo da effo addtettivo , et da ftna- 
nimo per valere dell' addiettivo mede- 
fi me. Amante, che ha amore; alle- 
gro, che ha allegro** ec. v. cap. 1. 
del Teste. §» 5. Af. 10. iu fono di 
Avere. S. tenere, portare, effere, fie- 
re, trovarli, v. il y cit. 

AVERE fofl. facoltà. L. opet» S. ric- 
chezze, roba, beni, fotta n ze , patri- 
monio , rendite, entrale, (un Jofi. il 
iia) fenza attua ritegno [pendeva . N. 
49 . il mie* P altrui , mobili v fiabili 
fefi. 

Agg> abbondante , ricco » da gran 
Signore, da fno pari, povero. 

A VERSIONE, alienazione della volon- 
tà da che che fia , e. abbonimento . 

AUGE, v. colmo foff . 

AUGELLO, v. uccello. 

AUGURARE $. 1. Care augurio , annun- 
ziare , prenunzhre, predire da cofe 
prefe per tegnl d' avvenimenti futuri . 
L. augurare. S. pron^fiicare , presagi- 
re , indovinare, presentire, prevede- 
re, preconofcere , divinare. 

• Divisare il futuro con profetici av- 
vedimenti , v. indovinare. 

$. a. pigliare, pieliarfi augurio dà 
bene o male, che abbia ad accaderti» 
L. auguraci . 

* Prendere buono , mai augurio ; 
prendere in augurio ; prendere per buo- 
no augurio ; offervar gli auguri ; gior- 
ni tnfaufii , e maPaugurati 

predar bene, o male attml * 
felicità , © disgrazie : e neut . p.iff '■ S. 
annunziare, pregare dat eitlo ec. tare 
augurio di felicità ec. defiderare prò» 
fperità ec. colmare di lieti, avvenni— 
lofi annunzi, confortare, riempier* a 
. . . il cuore d* amorevoli beoed*r ; >- 
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ai ; bramire , drfiderare bene ; tono* 

tare con (incero affettuofo cuore , con 
affezione cordiale propìzie venture , du- 

moli profferiti , ec. 

Are (Interamente * di cuore . 

( V- f penalmente pregar male. L- 
i mpr tetri . S. maledire, efecrare, tm- 
i“car li feci. Ndi»,i* ««. 
inai prenda; .he Di. tì moria in ma- 
lamio; chi* venir poCa fuoco dal. e da 
cielo, che v’a-da; alia malora : va in 
mal >ra. 0*1 del di lui inganno intcr- 
veniCe, come avvenne a tale » f«* W . T/ 

«t fu*) et. maledetta fia l on, ««, 
venne, venifti ec. al mondo. Dio la 
faccia trilla : domine falla trilla : tan- 
to, cori Iddio ti faccia tallo, come 
lo voglio e (Ter lieto. Dio giuri perdo- 
ni, imprtt.iz.ioat modtfl? ; ven- 

tura po(Ta egli avere ; fi» »l *»“1 v * nu 
to , il mal trovato per le mille volte ; 
col malanno ; piova fui tuo capo fiam- 
ma Ha! cielo, v. efecrare $. I. 

AUGURE, auguratore, che augura ne/ 
fenfe del $. I. L. auguri x tatti. S. v.j 
indovino . . , ! 

Agg. vano, fallace» veritiero, bu- 

S iardo , ingannatore , «fperto , luper- 
izinfn. . 

AUGURIO 5- I. fegno di cofa futura . 

L. augurine* • S. prefagio , indino , le- 
gno , aufpitio, anaunaio, pronoltico. 

Agg. certo , buono , felice , trino , 
dubbio, fallace, profano, chiaro , in- 
fluito , lieto, malo, fanello, miglio- 
re, malvagio, «egro mtt. ferale . 

$. x. elprefiìoue , con cui fi annun- 
zia o a t è , n altrui bene, o male. S. 
prego, anaunaio, voto, v. impreca- 
zione. . g n i 

AUGUSTO § i. in fona di Jo/ 1 . la 
perfona dell’ Imperatore , v. Celare . 

$. a. tdd. v. eccello , egregi» •«»»*- 

A VICENDA avv. con vicenda. L. vi- 
tiffim . S. vicend-volmente » mutua- 
mente, alternamente, alternatamente ^ 
alternativamente, (cambiev-ilmente I 
un l’altro, a tempo a tempo, per vi- 
cenda, a muta a muta, recipnxameo- 
te, rendendo vote a voce , /mono e 
fiume , te. 

AVIDAMENTE, con avidità. E avi- 
de. S. ingordamente, cupidamente , v 
bramofamente . 

avidità*, aduno d’ avido, l . avidi 

ter. $. ingordìgia, cupidigia, brama, 
avidea za , desiderio , voglia , volere 
grande , v. brama» 

A gg. impctuofa, cieca, inquieta , 
ardente, ingorda, infaaiabilt . 

AVIDO, che cerca ingordamente di a- 
vere. L. avidni . S. cupido, defìdenv 
fo , litiboodo , alfe tato , fit- vogliofo, 
famelico, fig bramo fo , ingordo, in- 
faziabile , non contento , a quanto èe- 
flerebbe te. fenza reftar contente C i* 
ombre , It anime } a breve fella . D. 
Purg. \é, 

Avv. v. gli agg. a avidità , # a 
brami . 

AUMENTARE, v accrcfcere . 
AUMENTO, augmento, aumentinen- 
to , aumentazione , v. accrelcimcnto . 
A UN PUNTO PRESO at>v prefo il 
punto, 1* opportunità . L. opportune. 
S. conosciuto il tempo, veduto il bel- 
lo, colto il tempo, con bella occafione. 
A UN TRATTO m quafi in una ti* 
rata medefima . L. fin ut . S. infame , 
unitamente, a una, nel tempo ifteiTo, 
a un tempo, a un’ora, a un colpe, 
infamemente , v. infame $. I. 
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A VOLTO JO , uccello di rapina . L. imi- 
tar. 

Agg. famelico, ingordo , infaziabi 
le , che abborrifet foavi odori ; cui le 
rofe , ì foavi unguenti fono veleno d 
acutiflimo odorato, fz$*cc i ptrtbi len- 
te l'odor di cadaveri Per lunghiflimo 
tratto lontani , onde e it proverbio ; 
vulture fagacior . 

A VOTO avv. fenza effetto. L. ineaj - 
firn . S- indarno, in vano, vanamen- 
te, inutilmente, v. indarno. 

AURA $ 1. venticello piacevole , e leg- 
giero. L aura. S. fiato, vento, ven- 
tolino, fpirito, auretta, brezza, ven- 
ticello fretto, ora, pronunziato Ì o 
targo . 

Agg. rirtoratrice , foave , dolce , rot- 
tile , amica, amorofa, celefte , cocen- 
te, cortefe, debile, ctiiva, folca , f re- 
fe a , gentile, incollante, leggiera, a- 
mabile , molle , notturna , pura , vaga . 
che (pira tempre a un modo, fenza 
mutamento : che lietamente rinfrefea 
r ardore , allegia la noia del lungo gtor- 
no di maggio; piena di odore, di dol- 
cezza ; che muove, nafee dalla mari- 
na, dalle montagnette d’attorno; che 
fenice per la fronte , per lo volto non 
di più colpo, che foave vento. Dant. 
Pure. a**, v. vento. 

* L’aura fi leva, nafee, forge, rin- 

frefea, riti ora ec. , 

$ x. metaf. v. favore, protezione. 
AURORA, v. alba. 

* L ’ aurora forpe , levali , apparifee 
albeggia, rofaggia in oriente, rimena 
il giorno , e ’l Sole ; in full! aurora 
lietamente cantano i gai uccelli. 

AUSARE, v. accoflumare $, t. 

A USO avv. a guiU , a modo, 
foggia. 

5 x. v. auguri > $. i. 

AUSTERITÀ’, affatto d’auflero, qua- 
lità di lepore. L. anneriteti v. af- 
prczE» ) i. e a. 

AUSTERO, v. afpro $. t. t v 
AUSTRO, vento, che foffia da mezzo] 
giorno L. eufìtr . S oflro, noto, ma 
riao, firocco. 

Agg. fervido, grave, accefo, umi- 
do, ofeuro, torbido, caldo, notevo- 
le , che porta nuvole , pioggia , pio 

volo . 

AUTENTICARE, chiarire valido, e au 
(«fievole , e con pubblica trftimonun- 
za degno di fede ; dicefi d* ordinario 
delle jeri tetr e . L. autktntitum fatere 
S. autorizzare, dare forza, valore d 
autentico, certo, vero, approvarcene 
pubblica teftimomauza . 
AUTENTICO, chiaro in forma valida 
c autorevole ; cioè per pubblica tefti- 
monlanza . L. f uod firmata , & eertam 
habtt autori tatti * . S. valido, auto- 
revole, fermo, chiaro, cni non può 
darli eccezione • 

Avv. manircflamecte , per tefti 
niinza di . . . 

AUTORE §. i. l’inventore di che che 
fia . L. aufìer. S. inventore, il pri- 
mo , Ì origine, la radice, capo, tro- 
vatore, e ritrovatore, facitore, fab- 
bro, cagione, iallitutore, promotore 


Agg. primiero, certo, nobile, fa 

moto. 

$. x. v. compofitore , fcrittore 
Agg. antico, grave, ingegnerò, ac- 
creditato, approvato, celebre , eccel- 
lente, primo, buono, dotto, erudito 
elegante , v. a componimento. 
AUTOREVOLE, di ««dia Autorità 
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ehi qualità , per cui uno meriti feu. 9 
o riverenza. L. multe aulì jritjtit . ?m 
da molto, di grande Aima , grave , pre- 
gevole, venerando. * Portone erano 
nel fcmhiantc tifai autorevoli. 

AUTORITÀ’ §. ì. potefia data da Dio, 
o dagli uomini, o dalle leggi* L. po- 
uf! at. S. facoltà, podcllà, balla, for- 
za, braccio, mano, valore, licenza, 
pnlfanza, arbitrio. 

Agg • fomma . foprana, piena, libe- 
ra, reale, grande, leverà, forte, le- 
gittima . 

$. x. per detto d’autore. S. detto, 
affetto , Alle rz ione , giudizio , parole 
fornirli, fentenza, parere. 

Agg. certitfitna, infallibile, innega- 
bile, vera, fedelmente recitata, v. e 
autore §• a. 

§■ 3 - qualità, o condizione di cofa, 
o di perfona , per cui quell. t è degna 
di riverenza, e C fe aiterifea , o nie- 
ghi ) di fede . L. au&orìtat . S. meri- 
to, gravità, credito, eflimazione, Ri- 
ma, dignità, grado, carattere , titolo, 
eccellenza, che dirigati delle perfine } 
pefo, momento, pregio, che diri enfi 
Spati et mente delle eofe. 

Agg. fomma, graviifima, reveren- 
da, eccelfa, mediocre, divina, um*- 
na, reale, meritevole di rifpetto p r 
ragione della vecchiaia, dell’ antichit » 
del grado, della profefuone, del fap*- 
re ec. 

AUTUNNO, una delle quattro ftagionl 
tra la Rate, e il verno. L. antumnu* • 

S. ftagion de’ frutti, delle vendemmie » 
Agg. fecondo , dolce , temperato- 
ricco, carco d’ave, di pomi, in <i * 
le piante perdono loro foglie ; piovu- 
f«», giocondo, pomi fero . 

AVVALLARE $. i. att. fare, ire a val- 
le , cioè al bado, v. abbacare $. I. 

§. x. neut. v. calare. 
AVVALORAMENTO $. i. ravvalora* 
re att. valoramento. L. vie addita • 
bottata /. S. inhammamento , accetr- 
dimento , conforto , follìcitamento y 
forza, fpirito, virtù infornata, v. ia* 
aumento. 

$. x. l’avvzlorarfi, il pigliar valore, 
vigore. L. virtù t , preflentia. S. ca- 
lore. fiamma, v. a valore $. i. animo 
§ 4- 

AVVALORARE J i. ett. dar valore. 
L. vietatene addert . S. rinfrancare, 
corroborare , fortificare , afforzare , rin- 
forzare, raff'-'dare, incoraggirr , invi- 
gorire , t rinvigorire, affrancare uno a 
più, z meglio fare ec . ringagliardire, 
avvivare, « ravvivare, infiammare, e 
rinfiammare, rinfervorare , r infocare, ■ 
invalonre , accalorili. 

Agg. come fpirar di vento, avviva 
carbone in fiamma . 

J. a. neut. effbi. e palT. prender va- 
lere , forza , v. animare §. x. 
AVVAMPARE $. 1. pigliar la vampa . 
L ardere. S. divampare , bruciare , v« 
ardere $. 1. 

$ 1 att . v. accendere. 
AVVANTAGGIARE $ 1. att. pigliare, 
aver vaauggio. L. effe condii ione pe- 
ti ori . S. fuperare , vincere, andar a- 
vanti, v. avanzare $. 3. 

Agg. d* affai, in ricchezze, U va- 
lore , e di valore. 

$. x. neut. psff. L. melior fieri . S. 
accrefcere fua condizione, tirarli avan- 
ti, migliorare, crefcere, acquiflare , 
profpetare neut. Al continuo profpe- 
ravaao felicemente ; G. Piti, tib- a. 
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•ccirmtirS , ciruitffi K A. ». »ro- 
«tur» i. 1. 

Agg. indufìriofamrnte , a grada 
grado , maravigliosamente , in breve 
tempo, coll' aiuto altrui « in un Cubi- 
to, di molto, di tanto, che venne in 
grand» flato . 

$ 3. trarr», pigliar orile , vantaggio 
di una cofa , v. giovare §. 1. 

AVVANTAGGIÒ, v. vantaggio, 

A V VEDERE neut. paff. vedere, cioè 
coaoCcere alcuna cofa occulta , o lon- 
tana. L. ftntire . S. conofcere, inten- 
dere , trovare , comprendere . 

Agg. molto bene , per alcune paro- 
le, gli atti, a detti, e per gli atti ec. 
ife tu non te ne avvede® ad altro, al 
te ne dei tu avvedete a quello, chete. 
Bcc. N. 50. atti , da certi indiai , v. 
accorgere, conghietturare , giudicare 

f ». 

AVVEDIMENTO, v. accorgimento. 

AVVEDUTAMENTE, v. accortamen- 
te , conHderatamente , avvifatamente . 

AVVEDUTO, che ha avvedimento , L, 
tautus. S. cauto, circofpetto, confi- 
derato, prudente, giudizioso. Sagace, 
feorto, oculato, avvertito, avvisato, 
▼. accorto. 

AVVEGNACHÉ* m $. 1. v. ancor- 
ché. 

$. a. V. perchè . 

AVVENENTE, che ha maniere genti- 
li, grazioSe. L. venuflus . S. gentile, 

J raztofo, leggiadro, garbato, deliro, 
i maniere gentili, vago , vezzofo, vi 
Hofo, pulito, bello, avvencvole, av- 
vinato, amorofetto. 

* Caftruccio fu della perfona molto 
dcftro, grande affai, e d* avvenente 
forma. Donna bella, gentilesca, ed 
avvenente. Giovanetto avvenente era 
Giufepoe, ben difpofto della perSona: 
la qual veniva di molto aiutata dalla 
gentil chioma, dagli occhi fpiritofi, e 
vivaci, dalle guauce piene, e vermi- 
glie. Era il detto Conte delccrpobel- 
liffimo, e d’età forfè di 40. anni , e tan- 
to piacevole , e coturnato , quanto al- 
cun altro gentiluomo il più effer po- 
tere : ed oltre a tntto Quello , era il 
più leggiadro, e^il più delicato cava- 
liere, che a q»e' tempi fi conofceife, 
c quegli che più della perfona andava 
ornato. 

Avv. v. m bello, 0 Avvenente rzi , 
AVVENENTEMENTE, con avvenen-| 
terza. L. venufle . S- grazioSamcnte, 
gentilmente, leggiadramente, avvene- 
volmente , garbatamente, bellamente, 
con modo bello, gentile. 
AVVENENTEZZA , attratto di avvenen 
te, avvenenza, avvenevolezza. L. ve- 
nuti st . S. grazia, garbo, leggiadria, 
gentilezza, vezzofe maniere , bellezza, 
pulitezza, maniera attrattiva, garba 
tetta. 

Agg. dolce , grata , gentile , Somma, 
rara, amabile. 

AVVENEVOLE, ▼. avvenente. 
AVVENIMENTO $. t. cafo avvenuto . 

L taf ut . S. Succedo, Succeduto fofl. 
ftoria , fatto . eSempio , cafo, v. accadi- 
mento, accidente 1. 

$• a. riufeita, effetto. L. exitvf, e- 
mentut. S. evento, evenimento, pro- 
vedimento , fuccefi r.e , v, riufrtm«nc#. 
AVVENIRE verbo , §. 1. venir per ca- 
fo . L- areidere , v. accadere . 

f . 1. riuScirr . L. fieri . q. Succede- 
re , Seguire , accadere , venire . farli , 
aadÀTf • Dove re . ti addale /a hfogna 
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*e. ma ella andrà altrimenti. Boc. in- 
contrare um una cofa , » una afa 
uno , i ad um : Altra mai di lor 
grazie non m' incontra .* Par. arriva- 
re, nafeere, cogliere: E guarda , rèe 
bene te ne colga : di S. G. B. 

intervenire , « intxavenir», prendere 
malo ec. 

Avv, neceffariamente , indifpenfabrl 
mente , impenfatamente , iraproviSa 
mente, bene, di leggieri , rade volte. 
Sovente, avventurosamente , a mt be- 
ne , molto di bene , Sventuratamente , 
fuor d’ogut Speranza; tutto fuori del- 
la credenza , d’ogni penderò, affai 
felicemente, fecondo li desiderio, 1 
Suo onore , in Suo di Sonore , per av 
ventura, talvolta, tutto il contrario 
dell* avvisato, quafi per miracolo, di 
un fatto ec . . Così dunque alla flolta 

S iovani adderenne delle Sue beffe ec. 

er. N. 7. E che di ciò m’twrnnr; 
Pitr. Canz,. 4- 

$ 3. neut. paff. riscontrarli. L. ar- 
ruffare, v. abbattersi. 

$. 4. accomodarli, doverli. L. (m- 
vtnire . S. convenite , ftar bene , af- 
farti , adattarti , confarli , addarti , v. 
con far», 

Avv. in tutto, v. accomodare f. 1. 
tonfare . 

AVVENIRE, «ionie, che ha da avve- 
nire, accadere. L. futurum. S. futu- 
ro, tenente, vegnente; venturo che 
è a venire, ad edere, che ha da ef- 
fe re , che farà. 

Agg. incerto, aspettato, pre vitto , 
non considerato. 

AVVENTARE, $. l. Scagliar con vio- 
lenza . L. vibrare S. lanciare , vibra- 
re , gittare , v. Scagliare , gettare : 

Avv. gagliardamente, con gran for- 
za. di tutta forza. 

$. a. neut. paff. gettarti addoffo a 
che che Sia con impeto. L. ireuite. 
S. afalùrc, fpignerft, gettarti con vio- 
lenza , apprenderti , appiccarti ; attac- 
carti : calarti con furia , lanciarti , Sca- 
gliarti. 

Avv. rabbiofzmente , prettamente, 
come Leone, come falcone, alla pre- 
da , arditamente . 

* Ella non potè dire Domine aju* 
taci, che’l lupo le ti fu avventato al- 
la gola — per enttaf. la peUilenaa 
dagl’infermi di quella a’avveutava a' 
Sani, non meno che faccia il fuoco 
alle cofe Secche , o unte . I focoSi _ 
male ad ufati giovani s’avventavano 
sfrenatamente a Seguire 11 carnale ap- 
petito. 

AVVENTURA, $. 1. avvenimento. L. 
ta far , v. accidente: accadimento. 

$. x. fortuna . L. fortuna . S. forte , 
ventura, v. fortuna. 

Agg. felice , nemica , rea , buona , v. 
a fortuna. 

AVVENTURARE, $. 1. metter in av- 
ventura. L. fon» tommitteee. $. ar- 
rischiare, mettere a riScbio, io peri- 
colo, porre a prova, a cimento, com- 
mettere alla ventura, mettere io for- 
fè, inforfart are. v. arrischiare, ci- 
mentare . 

$. x. neut. paff. metterli a cimen- 
to. L. periculum facete, v. cimcuta- 

AVVENTÙRATAMENTE , con av- 
ventura . L. felicitar. S. profpera- 
mente , felicemente , avventuroiamez- 
te, vemnrofamente, ben arventurofa- 
dente, con furi una feconda, avven- 
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rnrevolmente , fortunatamente • p*« 
buona forte : con buona lotte , col 
favore della fortuna . 
AVVENTURATO, add. favorito dall# 
ventura. L. fortunata» . S. fortunato, 
«lice , ben avventurato, avventuro- 
lo, e ben avventuroso, bennato, per 
cui fi volgono felici fieli# , cui le co- 
fe vanno a feconda , riefeono bene ; 
che profpera, avanza più per favore 
della fortuna , che per ragione, con- 
tilo ; propi virtù , accivito ; cioè 
provveduto bene di quelto, che gli 
bifogna ; t chi i in tale flato fi rrpu- 
ta avventurato. 

* Cui la fortuna , il cielo , Iddio a 
gran dovizia vrrfa in fono preri zie 
venture : dalla fortuna con aura favo- 
revole ad alta condtzion * Sollevato ; 
ad eccelfo grado, porto dalla fortuna 
portato ; che corre in quella naviga- 
zione mortale da felice aura di propì- 
zia fortuna portato , cui dice buono 
fanz.a altro aggiugnere ; a dice buo- 
na ; che vaia , aver la fortuna favore- 
vole . 

. j n ogni affare, al continuo, 

in amici et. dal di, che nacque, si, 
che più , meglio non può desiderare? 
più , che Sia al Mondo . 

AVVERARE, j. i.att. affermare; con- 
fermar per vero, v. affermare; offe- 
rire. 

$. x. neut. paff. riufeir vera la pre- 
dizione, 1 annunzio, l’ augurio; mo- 
c *15 vero, L. ctmfirobari . S. veri- 
ficarti, provarti in effetto, che fo ve- 
ro *1 detto, il vaticinio ec. avverift- 
C j «ff«tlv*rii il pronoflico tc. 

adempiersi , farti vero il detto ec ♦ 

Pontino, per esperienza ma- 
nifesta infra lo Spazio di pochi anni, 
in parte, in tutto. 

AVVERSAMENTE, con avvertirà . U 
infelici ter . S. con {Sventura, infeli- 
cemente , malavventurosamente, dif- 
graziatamente , per nemica fortuna, 
malamente , finirtramente disavven- 
turatamente , contrariamente , disfa- 
vorevolmente . 

AVVERSA RIO , fofl. che è avverto L. 
boflis . S. nemico, contrario, emulo, 
rivale , antagonitta , impugnatore , 
contrattatore , malvolente , malaffetto , 
malevolo, odiatore, di parte avverta, 
che ha armato animo verfo, controdi . . • 

Agg. atroce , giurato , mortale , im- 
placabile , dichiarato, antico, duro, 
a cui con rattare troppo gran forze 
bisognano , provocato paff. sfidato, 
feroce , infetto , v. odio . 

Simil. come Lupo ad Agnelli , co- 
me la vite all'alloro, v. a odio, con- 
trario. 

AVVERSARIO, add. v. avverto, con- 
trario add. 

AVVERSIONE, avvertazione , 


. contra- 

rietà, v. abbom inai ion e , odio, 
AVVERSITÀ', tutto ciò che s'incontm- 
d’ avverto , L. res advtrfa . S. disgra- 
zia, difaventura, infortunio, traver- 
fia , calamità , Sventura , Sciagura , 
contrarietà, contrario fofl. finittro fofl. 
frangente . duro , avvenimento i t i li» 
rofo , mata ventura , recidente Sven- 
turato, infortunato cafo, fìnittra , in- 
felice, rea, avverta . mifera, nemica 
fortuna , mi fero , fiero , Sventurata 
contrario accidente . impaccio, intop- 
po, nemico, contrario colpo, •«fin- 
ria della fortuna : fortuna affolnta* 
ww»; i itti i iati Cittadini th l ern 
«ujI- 
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nuli. fbrtaM , eh ftr metti il. Cren | 
Mirili. ' 

# Ad uom virtuofo ed alien nato t 
richielio *1 non fofltMW -nè <he 1 « ( 
profperevoli cofc gli levino il cuore : 
in orgogliofa balJanza, nfc che J* Av- 
verte H trabocchino a bailo e vile 
f Uiguttìmrnto ~ Uciimevoli 
venture , dolorate Sciagure , calanuta 
luttuofe ec. Mai per avvertita non 
fi turbava, uè per profperità che avel- 
ie fi rallegrava Soverchio. 

Agg. dura, lagrimevole , fiera, do- 
lorala , alpi a , gravida, acerba, ama- 
ra , fella , che non viene mai fola » 
travagliata , v. tribolazione , calamità , 
dil.iv ventura . 

AVVERSO, add. nimico, inimico: ni- 
tnichevole. L. adverfut . S. avverta- 
no add. contrario , oppofto ; contrap- 
pofto, awerfcvole , •ottite , finiftro , 
disfavorevole , traverfo , infello, ri- 
trofo add. v. contrailo- j 

Aw. v. gli off. alla v. avvertarir* . 

A V VERTENTEMENTE , con avver- 
tenti. TL. advertenter. 5 . avveduta- 
mente, fcienteniente , avvitatamente , 
le liticamente , confideratameuie , v. 
a pilla ; cautamente . 

AVVERTENZA , f avvertire; da affo 
l'erba preio nel [tonificato del §. a. 

circumfpeSio . S. avvenimento , 
confi Jerzzione , confideramento , confi- 
deranza , riguardamento , avvitamento , 
accorgimento , avvedimento , atten- 
zione , avvito» attendrmento , rifguar- 
do,rìtp«tto, cura, cautela , cauzione : 
precauzione, in f pecione , circofpezione. 

Agg. attenta ,follcc ita , follile , pru- 
dente, accorta, snatura, Cavia, de- 
bita , accurata . 

AVVERTIMENTO, v. ammonizione 

$. 1. ! 

AVVERTIRE, $. I. dare avvertimenti. 
L. monete , v. ammonire , $. a. neut. 
far nflellioiie . L. perpendtre S con- ( 
fide rare , riflettere, aver l’occhio,, 
aver riguardo, guardare : Se voi guar- 
darne bene, «piefte anche «c. N. 39.! 
vedere, por mente, cura, avvilire 
le <o/e Mitrati Ber. gior. a. N. »j 
afTerv are , attendere , badare, v. con-i 
fide rare, offe rv arre. 

Aw. attentamente, rottìlmente, a-, 
ertamente ad una cofa, v. agg. a 
avvertenza, e a confìdcrare. 

$. 3. render avvilito, v. avvitare. 

AVVERTITO , add. v. accano, cauto , 
avveduto. 

A WEZZAMENTO , ufo . L. affuetudo. 
S. coftume, coftumanza, cottumezio- 
nc , afuetudtne, v. confuetudinc . 

AVVEZZARE . $. 1. indor vezzo, abi- 
to , L. affuef acere ) v. accoftumart >. 1. 

$. a. neut. paff. prender vezzo , abi- 
to, L. ajfuefcere ■> v. afuefare , v. 
accottimare, atfuefsttO. 

A VVEZZO , accottumato . L. ajfucrus . 
S. a (Tue fatto, folito, tifato, confueto , 
coftumato , che non fa, che par non 
fappìa far altro, v. a confuetudine ; 
•ffuefatto. 

A V VIAMENTO , indrizzamento a ne- 
gozio, o r. Ilare . L. infìitutio . S. In- 
viamenlo, indirizzo, buon principio, 
iacamminamcnto. 

Agg. profpero, ben pentito, ordi- 
nato. 

AVVIARE, neut. pajf. metterti In vie. 1 
L viam ìngredi . S. incamminarli, 
inftriifarfi , addirizzarli a, verto Rem* 
ee. in.’ 1 r z 11 . , volgerli , volger il 
pago, v. andare, incamminare . 
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A W. lentamente , app raffi) , dietro 
ad . • Crettolofame nte , a leni palli . 

AVVICINAMENTO, l’avvicinare. L. 
appropinguatio. S. accoflamento, ap- 
protfimamcnto , v. appreflamenco . 

AVVICINARE, $. I. alt. far vicina. 
L. admovere . S v. accollare. 

. a. neut. gaff. v. accollare J. a. 
Af etaf quando giugneiò io mai 
alla liberalità delle gian cole di Na- 
tan , non thè io il trapali! : quando 
nelle piccole cofc non megli polfo av- 
vicinare . 

AVVILIMENTO, $. 1. l’avvilirti. L- 
animi defcàìio . S. sbigottimento, 
fgomentameuto , cofiernazione , fmar- 
TÌmento , pavento, a fpa vento , at- 
tapinamento , abbattimento . v. av- 
vilire § ». avvilimento §. ». 

§. 1. v. abbiczione : pulì lanimità : 
viltà. 

AVVILIRE, 5 - »- vile. vilem 
reddere. S. lvilire , deprimere, fare 

n cader T orgoglio, rintuzzare, umilia- 
re, «umiliare , abbiettare, render ab- 
bietto, v. abballare 5- I* 

a. neut. paff. larfi vile : invilire , 

I perdere I’ animo, il coraggio: L. con- 
Jlernari . S. perder ardire , rintuz- 
zarli , raggrinzire , e raggrinzare , ab- 
bandonarli, fgomentare neut. e neut. 
paff temere, sbigottire, e sbigottirti • 
inumidire , perderli d’animo ; perdei 
il cuore i e perderli jemplictmtnte . 
Imarririi , mancar d’ animo , Il mio va- 
lore , corraggio C taf» W. ) perdere , 
Pet. Son. ad. cadere, fuggir 1* animo 
ad ... a cader d'animo, di fpcranza . 
incodardire, intagliare neut. a me il 
cuore: Ar. 35. 80. agghiacciare nell’ 
operacene , nel combattere ac. ab- 
biofciarlì , fvalorire neut. feonfortarfi , 
annighittire , abaldanzire ; cioè per- 
der baldanza , cagliare , impaurire neut 
c neut. paff. allettar viltà nel cuore, 
v. abbandonare $. ». ditanimarc $. 3. , 
impaurire $ ». 

* Cader , v traboccare in isbigot 
limento, venir meno T animo alt'efe 
cuzion delle imprefr , divenir per fo- 
pravegnente timore di povero e riftret- 
t> cuore, aver Tantino famimgiKi 
per le foftenute feiagure. Ma il fem 
minile animo dalla fua origine gettc- 
sclo e forte , non avea ella in cof« 
alcuna diminuito. 

AVVILITO, divenuto vile perdendo il 
coraggio. L. confi ern atu s . S. sbigot- 
tito, fiorato, intrcmito, da intrenti 
re, emfierfi di tremore t fpoCato, per 
duto d’animo, abbattuto,* dibattuto, 
di, binato , Sconfortato , sbaldanzito , 
abbufeiato, intimidito, fgomemato , 
* fgomentevole , confternato. 

Avv. tutto , affai , v. a avvilire $ 
»., abbandonare $. ». difanimare §. 3. 

AVVILUPPAMENTO, l’avviluppare 
nel tigni C del Ji. j. L. implicano. S. 
feomptglio, confuftone , imbrigatncn- 
tn , intricamento , inviluppamento , 
difordiae , tumulto , ravvolgimento, 
e avvolgimento, fconcertatnento , im- 
paccio, imbroglio. 

Agg. confuto, inrftricabile , intri- 
cato . 

AVVILUPPARE, $. x. fare viluppo, 
ravvolto di panni, e limili cole. L. 
involgara. S. involgere, avvolgere, 
«volgere : e rinvolgcre , aggomitolare 
-vate far gomitolo, rinvoltare, invol- 
gare , ravviluppare , inviluppare , v. 
avvolgere £. 1. 
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Agg. confa faine ut e , alla fintela, 
con arte . 

$, a. coprire, fatture , rinvolto fal- 
lo con panno, e fi nuli. L. eirenmyob 
pere . legare. S. involgere ,* gli al± 
tri al $. j. convogliare ; che è coprir 
con invoglia, imballare , incartare , in- 
«cartecciare , che vale involger in cer- 
ea , in tela ee» cingere , «. avvolgere 
$. I. 

Avv. intorno intorno, diligentemen- 
te , Urettamente , legando, in un 
jiido ce. 

$. 3. metterli in un affare , o trat- 
tarlo, non trovando modo di ben rin- 
feirne. S. inirigarfi, impelagarti, in- 
‘Vifihiarfi, imbarazzarli, imbrogliarli , 
impigliarti, ravvilupparli , abbindolarti, 
abbacare . 

* 1 Soldati ufeiron fuori all* avvilup- 
pata, e fene* ordine , metef. il confef- 
fore piuttoflo non s’ intrameita di quel- 
lo , che non s*a,che iutramettcmloli av- 
viluppi le, *d altrui . 

§■ 4- aggirare altri per incannare , 
v. ingannare. 

$. 5. neut. pajf. torcerli , ritorcerli 
in se medefimo difordinatamente . L. 
implicavi. -S. ravv ’lgerfi , avvolgerli 
in sè fleffo, -aggrovigliarti, aggomit > 
larfi . 

A V'VILUPPATORE ,che avviluppa , ne/ 
Jtnfo del $. 4- S. intrigatone , itnbro- 
f littore , frappatore , avvolgitore , ag- 
giratore , ingannatore . 

Agg. attuto , coperto, fino, tbuIì- 
ziolo . 

AVVINCERE, -cingere Intorno T?gan- 
do. L. vincere . S. annodare, lega-e, 
ricignere, r cìngere, ttringere , avvia- 
chiare, attorniare, accerchiare, e cer- 
chiare, avviticchiare, avvolgere , cii- 
coodare , ferrare , falciare , avvoltare , 
fottinten dando a malti di gutfii ve*- 
bi con lacci, funi ec. o efprimtnd'il , 
v. cap. 1. de I Tratt. g 6 . num ». 7. # 

^ L’abbrzcciame ellera avvincbia il 
Tobullo ulivo; i draghi colle code av- 
vinchianfi . 

Aw. Erettamente, intorno intorno, 
forte, di catene, con funi, come vite 
s’avviticchia ad olmo; come ellera ftà 
abbzrbichiata ad albero. 

AVVINTO add. Poer. da avvincere . 

L.. vin&ar . S. legato, cinto intor- 
no, affieptto, circondato, annodato, 
Eretto, v. avvìncere. 

Aw. t. gli avv. alla voci annod:» 
mento , tegare . 

AVV 1 SAMENTO |. 1. v. avvifo $. j. 

5. ». v. avvertenza . 

AVVISARE 5 . j. dare awifo. L. fi gra- 
fitar t . S. far intendere, Capere, Ten- 
ti rr , e far a tape re , far coufaprvole, 
lignificare, far conofiente, accolto , 
avvertito, avvitato , avveduto , tener 
avvitato, avvertito, recar novella, ri- 
magliare , informare, partecipare :>« 
fatto ee. ad uno, * far partecipe dì 
cofa accaduta uno , dare nuova, con- 
tezza, notizia, inttruire , vnottrare f 
ammonire, riferire, avvertire, notifi- 
care , lar intendente , tkt te. Vili. 10. 
denunziare, v. annunziare. 

Avv. a tempo, efpreffàmente,in fe- 
greto, occultamente , con arte, alv^. 
ca, in ifirittura , per meffh, appMU, 
pienamente, ordinatameate , d’ ogni 
cofa. 

5 - ». dar avvertimento, v. ammo- 
llire S • 1* 

• Propofer fra loro che foffe da teju 
G lo 
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lo di «1 fpiacevil c off urne avveduto , 
comecché teme fero di fargliene noja * 
dici am pure faro feorto , avvifatn, ac- 
corto; quando tempo gli parvo, per 
dolce rendo gli venne dicendo quello, 
di che aveano tra lor propofto render- 
lo avviTato; volle farlo del fuo fallo 
avveduto, e della preterita fua follia 
ricredere . 

$. $. neut. affai. tpaff. iramagioarfi . 
L. exiftimsre . S. darli a credere, pre- 
vedere , penfare , credere , /limare , per- 
vaderli, giudicare, profumerie: Subi- 
tamente prefunfe la Reina afferò fiata 
te. N. a», venir in stente , in penite- 
lo di fare ee. cader nell’ animo, io 
mente, nel pender© a una una cofa, 
t attivamente , cader uno in un pm- 
fera di farti in Jtfpttto , eba altri\ 
te. efer di parere, v. apporre $. a 
indovinare , /limare . 

ifvv. faviamenre, acutamente, da 
lontano , alla prima , accortamente , 
feco, fecoflefo , troppo bene, appo- 
nendoli al vero, 

AVVISATAMENTE, con ayvifo giudi- 
ziofo . L. e anta . S. giudiziofamente , 
peufatamente , a bello Audio , fentitt- 
«nente, confìgliatamente , feientemen- 
te, rapacemente, con considerazione, 
ad antiveduto fine, con fine ben pre 
veduto, con fenno, con gran felino ,] 
facendo gran fenno , v. giudiziofamente 

AVVISATO, v. accorto, avveduto ,• 

AVVISO $. I. credeuza. L. Jentantia . 
S. Rima, parere, opinione, penfiero, 
giudizio , consìglio, conliderazione , fe- 
de, credere noma. 

Agt f. fermo, vano, fondato, ragio- 
nevole, accorto, fallace, faggio, 

$. a. annuncio. L. nuncium . S- tàg- 
guaglio , nuova , notizia * novella , mef- 
mgio, che vale imbarilata . Alam. 
Cir. 14. re dazione , avvitamento , con- 
tezza, informazione. 

fi. 3. ammonizione* L. manitum 
ammoni r/a . S. ammonimento, ricordo, 
avvertimento. 

AVVISTATO, di bella apparenza, on- 
de tira a fe l'altrui vifta , v. avvenente. 

AVVITICCHIARE, tignerò intorno al- 
la pirite , che fanno i viticci . L. na- 
ti ere , v. avvincere. 

• AVVITICCHIARSI, avvolgerli attor : 
no ftrettamente ; parca che quei Serpi 
f e gli volefero avviticchiare attoruo; 
come olmo, a cui la parapinola pian- 
ta cupida i*avviticchi. 

AVVIVARE J. 1. att. far vigoroso . L. 
vigiurem affette. S animare, dare a- 
aimo , av vaiorare , dar fon» , invigo- 
rire, t rinvigorire , ringagliardire , con- 
fortare , v. animare, avvalorare $. I. 

S. a. neve. paff. prender vigore . L. 
vigere , v. invigorire $. a. animare $. x. 

AVVOCATO, protettore. L. advaca- 
t*t . $. ditela . difenfore, fendo, mez- 
zano, intercefore, mediatore, cotto- 
«le , oratore . 

A gg. autorevole, grave, eloquentit- 
fimo, dotto, follecito, affettuofo^; cui 
preme il vantaggio , il bene de* Tuoi 
divori, de* fuoi c lieti tali ; ascoltato cor- 
tamente , pratico , fedele . 

AVVOLGERE 5. 1. ate. porre una co- 
fa intorno ad un'altra In giro, quali 
cigtitndoU. L. ronzici vere . S. rivol- 
gere , ravvolgere , e rivolgere , rinvol- 
tare, e avvoltare, a involtare, invol- 
tare in fata ae. cigncre , riferire , al- 
len*a*c, eie ì falciar con lenza , cir- 
condare, abbracciare, bendare da ben- 
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da, ftringece , av? iticchlire , intornia- 
re , chiudere , accerchiare , cerchiare , 
inviluppare una col», un rinvolto in 
un drappo ae. v. avviluppare $. x. 

Aw. itrettamentc , intorno fempli- 
e emerite y e reputatamene intorno in- 
torno, con molti giri, in diverfe ma- 
niere , in cento nodi ; un gjendado in- 
torno ad una cefo , e uria cofa in un 
zendado, e che tl medejmo poco poi 
l'avvolte in un zendado deli 1 ateion 
pendente. Taff. Geruf. fi. 55. «/«re il 
verbo avvolgere nel fan fa fiefft d' av- 
viluppare $. x. 

$. x. naut. paff. andarli aggirando. 
L. vagati , e dirofì dall * aggirar fi ton- 
to eolT sudare, guanto eoi dt (cerrete . 
S. ravvolgerli , girarli, aggirarli , vaga- 
re , andar errando, volgerli , girare at- 
torno, ire nè teper dove , invilupparli, 
intricarli , avvilupparli , andar in volta . , 

Agg. di awo/gtrfi andando. Senza 
potere, Caper trovar fentiero, capo, 
africa* lenza grida, consiglio; per via 
torta, per Arida intricata; or per val- 
le, or per monte; cercando in vano 
il buon Sentiero ; con affanno , tempre 
più traviando , allontanandoli dalia ret- 
ta Arida, lungamente. 

Agg. di avvolgerli difeerrtnda , co* 
obliquo, ed incerto giro dì parole ; non 
ofando chiaramente efpor fuo penfie- 
ro ; non trovando parole eguali al con- 
cetto; ridicendo più volte il già det- 
to ; con pena, rifinimento di chi af- 
colta; da fciocco. 

AVVOLGIMENTO f. x. ravvolgere, 
nel fignif. del verbo ate. L. in g/rum 
dutiio . S. aggiramento, raggiramen- 
to, aggirata, giramento, torcimento 
in giro, intorno, rivolgimento,# rav- 
volgimento. 

Agg. forte, Eretto, violento, in- 
tricato, fatto con mille nodi, in cen- 
to giri. 

$. x. l’ avvolgere , nel fignif. del ver- 
bo neut. paff. S. confuhone , avvilup- 
pamento, intrico, aggiramento, giro. 

Agg. lungo. Arano, coofufo, repli- 
cato, v. confufione , avviluppamento. 

AVVOLGITORE, che avvolge . Qui ma- 
taf. v avviluppatene . 

AVVOLTO àdd. da avvolgere. L. re«- 
valutus . S. ravvolto, e rinvolto , egli 
altri formati da verbi Anonimi ad av- 
volgere $. x. 

A Z 

A ZIONE, fatto. L. aM*a. S. Opera, 
operazione , pruova , atto , imprefa . 
A&& bu*na, rea, laudevole, gere- 
rofa , nobile , vile , da principe , da 
magnanimo , grande , maravtgliofa , 
chiara, alta, pregiata, egregia, eroi- 
ca, che eccita acclamazioni , accom- 
pagnata dalle Iodi, da (aria , compierla 
le perfone diga* co raggi 3 , d ‘alio af- 
fare . 

AZZIMA 1 * E neut. paff. Audi rfament* , 
4? con molta cura ornarli. L. eleg.tn- 
tiut fe perpoiirg . S. raffazzonarti , raf- 
fetrarfi, (trebbiarti , allindati, inlcg- 
giadrirfi, ripulirli , pulirli, rifronzire , 
rnittfoiarfi , oraarfi della perfona . 

Agg. AxfindoA , cou Ixvameoti , li 
i fei ; veRenio abiti fonatoti , attillati ; 

■ per vanità , r>er comparire , a fin di 
piacere, d'arffer lodato, per ben pare- 
re, da gzuimede, come femmina. 
AZZUFFAMENTO, battaglia, conflit- 
to. L. eertmmen. S. contraAo, ferra, 
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baruffa, riffa, fcaramucda, combatti* 
mento, v. abbattimento, battaglia, 
zuffa . 

AZZUFFARF. neut. paff. venire a zaffa . 
L. contattare. S. edere alle matti , ve- 
nire alle mani , combattere , effer» , ve- 
nire, trovarli aHe prete, contrariare , 
accapigliarli , abbaruffarli , rabbuffarli , 
rabbaruffarli , attaccarli , pugnare, ab- 
boccarli con il nemico , a abboccarti a 
battaglia, a zuffa con . . . ha dell' A. 
v. combattere . 

AZZURRO, aggiunta di ealtre. L. c#- 
ruieus . S. ceruleo, turchina, di lnr<- 
china, clleftro, celcAe, ajerino, frea- 
raìdìuo * 

Agg. grato alla viffa , piacevole , dol- 
ce, vivo, puro, dilavato. 

B A 

B acchetta, mazza fattile, l. 

virgo. S. verga, feuditeto,# fer- 
ritelo, vergiteli» , baftoacetlo , ra- 
micello, vincaAro, vermena. 
Aw. fottile , pieghevole , Unga , fra- 
gile, di verde falcio. 

BACIARE, toccar colle labbra ckinfe 
in tegno d'amore, o di riverenza. L. 
bafiare , tfeu/ari. g. togliere baci, nn 
bacìo ad urna , * dare, imprimer baci . 

Aw. riverentemente , caramente , 
c altamente , freddamente , umilmente , 
affeituofamente , Soavemente, legger- 
mente , cortefrmenre , ingannevolmen- 
te, infidlofamenre , lungamente, mille 
e mille volte, da capo, In fronte, là 
fronte, U mano, il piede, alla sfug- 
gita, oneftamente . 

BACIO. L. ejeulum . S. baciare marne. 
Agg. v. gli aw. alla v. baciare , 
formandone i nomi add. 

BACO , propriaifoente quel verme , che 
fa la feti , bombice, bigatto, filugel- 
lo. L. bombfx. Qui piu generalmen- 
te , v. verme. 

BADA , v. indugio. 

• Tenevano n bada i nemici, gli 
Braccavano, e confumavano tenendoli 
fulle fpete . 

BADARE $. 1. trattener!. L. murari. 
S. v. indugiare. 

r x. v. attendere. 

3. Porre mente. L. advertere . S. 
guardare, riguardare, avere meste . 
Brunel non avea mente * riguardar! . 
Si cebi ella ( Mar fifa ) il prefe . ir. 
4. oflervare , pcufare. porre l'aoim''. 
Non pote l'animo all* inganno ec. Bte. 
S. 63. 

$. 4. v. eonfiderare. * Or tu badi 
in cielo, e non ti fai tener mente ne* 
piedi . 

$. j* aver reira ad una cofa per Ca- 
perla, o configurila. L. «ninttiw in- 
under e . $• tener 1* animo in una et- 
fa. porre cura, porre l’occhio a .... 
aver il cuore di fare ec. “Mar fifa avea 
sì il cuor d* ire a Parigi. At. e iA. 
fi. }ó. aver l'intennione a ... volta a 
... il penfiero a uno tofo > metter 
cura, tendere, porre I* animo a . . . 
mirare ad una cofa , aver mente ,e Sa 
mence, l'animo ad una cofa , dirizzar 
1* animo a . . . intendere ad una co- 
fa, flar intefo a . . tirare a . . . ri- 

gnarda:e, «udir dietro ad una cofa % 
ritedere la mente , il desiderio ec ad 
una cofa. Che falò a olà la mia «urti- 
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ti rifiede . Beat. imf. to> ». afpiraae > 
knmrc . 

Avv. unitamente. Manente, v. a 

bramare. 

BADI A, v. abbadla. 

BAGASCIA, v. meretrice. 

BAGATTELLA, cola frìvola, di poco! 
pregio. L. nuca. S. baia, inezia 
chiappola, t chiappoleria, frate urna, 
v. baiate . 

Ag f- vana, ridicola, dlfpregicvole, 
da fanciullo, 

BAGNARE , fparger materia liquida fo- 
pra che che fia . L. madefaetre . $. af- 
pergere, cofpergere , innaffiare, liga 
re , irrigare , immollare , v. annaffia- 
re. • Bagnavali a diletto in un piceni 
fiume; occhi bagnati di lagrime, ec. 

BAJA . burla. L. foci . S. fcherao , giuo» 
co, rraftullo, inezie, fra fc herie , ba- 
dalucco . 

Acc- faaciullefca innocente. 

BAJATE, cofe di nulla. L. **ga. S. 
baia, bambineria, bagattella, inezia, 
irafeberia, vanità, ciancie , cianctafru- 
fcole, LÌujfnle , frale he , beffa, buffa, 
chiappola, cbìaproleria , cofe leggieri 
da non curare , buffoneria , novelle 
bazzecole, chiacchiere, fandonia, fa 
»oie , tant afere , tantaferate , ragiona 
menti di cofe , che non ben convengo- 
no indente . 

BALBETTARE , pronunziar male, e 
con difficoltà le parole per impedimen- 
to di lingua . L. balbutire , S. balbuz- 
ie, e balbutire, tartagliare, fram- 
metter la lingua in favellando, fai in 
luarc, barbugliare, trogiiate , linguet- 
ta re , cinguettare . 

* Al quale in ama atto moriva la 
parola tra denti, ni balbettava la lin- 
gua. 

Agg. *1 dottamente, male ec. che 
ad intendere fa meftier difendo . 

BALBO, che balbetta. L balbut. S. 
bivio , fcill ugnato , trucio, balbuzi- 
ente . 

A SZ* P»f natura, per vecchiezza 
per mancanza dei denti. 

* BALCONE, fiheflra» e luogo fporto 
in fuori ; a! continuo il luogo era pie- 
no dì vaghe isonne a T balconi. 

BALDANZA, certo apparente ardire con 
letizia. L. ai irritai. S. franchezza, 
animosità, ardimento, v. animo <L 4 . 

BALDANZOSAMENTE, baldamente 
con baldanza. L. alee riter. S. fran 
cernente , animofa mente , v. ardita- 
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mente . 

BALDANZOSO , che ha baldanza. L. 
alare* ■ S. audace , baldo, v. ammofn. 

BALENARE, venire, o apporne il ba 
leno. L. coru far e . S. lampeggiare; 
* in meo che nou balena, ciU in un 
tratto , 

Avv. orribilmente, fpeffo a feeen^ 
quando non firgtia il tuono, da per cut 
to, a (feltra, v. baleno. ^ 

BALENO. Subito in Ham memento d* ac 
re , che prorompe , ed efee fuori , c fpv 
rifee velocemente. L- fulgor. S hm 
po, folgore, bagliore, raggio di l 
co; fobico fune.,, thè difeorre per not- 
turno fereno , tranquillo , e por.» . Li 
par. 2%. fpletidorc , vapore accefo , che 
sapidamente feorre, trascorre. 

Agg. lucidiffiayi, vivo, tutto di fuo- 
co, fjpaventnfo, chiaro, fugace, fnbt- 
to, improvvifo, che in nn punto, mi*, 
«eneo abbaglia , e paffa ; che pare fen- 
da l’aere fereno. D. Pur. 5. rapido, 
terribile , ardente , fglendeotiflìaio ; che 


o»mt Libito chi* viene retta, muore, 

psk non fi vede; che pare «ella, che 
tramuti luogo, fe non che iu quella 
parte del c irlo, onde e* s’ accende, hul- 
1 1* ^ P^rde, ed effo dura poco. 
.BALESTRARE, v. affliggere. 

* Per mcref. balenato dalla fbrtu- 
■ a • era fuori di città una balcftrtta.’ 
eroe no tiro di b a loflr a . 

RALIA , che allatta gli altrui figliuoli. 
L. nutria . S. allattatrice, lavatrice, 
autrice, allevatrice, che fomminifira 
gli infantili alimenti, il fanciullo era 
a balia, v. nutrice. 

BALTA , podeita. L. potefìar . S. domi- 
ni», forza, potè**, braccio, mano, 
dare piena autorità e balla ; non à 
in mia balla , v. autorità 4. 1 , 
BALLARE, muovere i piedi andando e 
falcando a tempo di f ,muo . L. eboreat 
ducere . S. danzare , {altare , carolate , 
menar balli, danza, una carola .cele- 
brar balli : vedami celebrar dentro 
porte in molti luoghi Pillaaze vo- 
lt balli. Ar. cap. 17 ft. ai. ballon- 
aare diminutivo di ballare, tripudia- 
re , tre fc a re A. riddare A. ebo i bal- 
lare il ballo della ridda , ite cui muo- 
vonfi molto perjont in giro* v. Me 
nag. Orig . della L. alla voce ridda. 

Aw. lietamente, friinfantente , o- 
neitanaente , al modo ufato , ptacevnl- 
mcnte , gravemente , coafafamente , 
vezzofaraente , a tempo , leggiadra- 
mente, alla frane e fe , alla maniera I- 
t a] lana , ponendo appena piede innan- 
zi piede, facendo giravolte, cavriote, 
ai tuono di rivoie ec. di varjffrumen- 
t* , alia voce di cantante, in cerchio, 
accordando il piede al fuono. 

Menar danze, frequentare nottue- 
»e brigate ; aggirarli tra Carnovalefcbe 
brigate , «he conducono ie notturne 
J r f lr » * fo*vi fur»n i , e follane veli 
balli, ElU muove a' tempi dagli ftru- 
tnenti alcol tati la diritta, raccolta, ed 
agii perdona : ora con lenti pafi degna 
at molta riverenza fi moftra, ora coir 
rari ravvolgimenti, o graziole dimore 
leggiadri* ma a apparile , riempiendo 
di vaghezza tinto il cerchio -# quan- 
do con pià veloci trapaffamenti , quali 
**■ trafcorrevole Sole , negli occhi de' 

riguardanti 

BAU.O, latita* , Il tallire, taifetro. 
“ .bari . . S. dine» , carola, fallino; 
re. a "aittnimento di balio ì-a pt*- 
/..a mobili, Doma. Cavoli", ; fi di- 
ra tuttavia d afai fintiti trottanimta- 
to fra per font di itt.eltmgue condì gio- 
M *J ballo, danzetta, bcllon- 

clno, che è ballo da contadini t bal- 
lamcuto , fallo, tripudio, trefea. 

foUaaacvole, lieto, v. » bal- 

BÀLORDAGINE, baJordcria, feimuni- 

i Q »■ feempùggjne. 

[WI.OR0O, pien di balordaggine. L. 
oxrdut. S, intronato, attonito, Rlop 
co, ftupido, bqfcfo» bel ciò , e beffo, 
v. A. mfenfato, frempiato, mente- 
catto , v. kentpiar » 

BALSAMO, fòrte d’albero , la cui ra* 
già ha i iAfffnnome.L. opobaljomum* 

» per fimtht. dicttì a pià forte d' olr . 

* d unguenti progioft . 

Agg. falatifer*< , Pilorofo, irtiioib, 
raro, eletto, vitale. 

BALZA , lungo foofeefo, dirupato. L. 
rupe,. ... rupe, balzo, fenici»», roc- 
cia, gretto, dirupo, dirupato, ripa, 
Uhvtìiio. 
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n*SZ- llji detcrta, preeipttcfa,feo- 
fttU, orribile a vedere, acuta, gran- 
de, alpe ftre , afpra , inacceffibite , fira- 
viva p‘ eir *- 
BALZARE , il rinnalzare , che fa In 
palla percola in terra. Qui ufeir fuo- 
ri con velocità , , vi t^iggiugne Is 
particella fuori L. Jalio . S. ufeir#* 
frappare , fallar fuori, «balzare . 

Agg. improvvifamente , imget&ofa- 
mente . 

BAMBINO , piccini fcncùilto . L. /■. 
I fon, . S bambolino, fantolino, infin- 
tala rgnlo , par*r-!trto , barn Solo , bam- 
bmcl.i' , mammolo fantiao , canoa 
di falce , fistinoti.,,» . ’ * 

innnccitte, ceetofo, gedtile, 

! roto, tenero , t*- 

I gr», dllicjto. 

BANCHETTARE n,u; ixr banchetti. 
L. ri»iiiia,i . s. concitare, mettere, 
Sire ravF-u, conviti, tener aorte, pa- 
ftepgiart , vivandata , eodere , viver 
ne ne , 

* Metter {bienne tavola; imbandire 
«onvito, apparecchiare con grand# ap- 
parato Ibntn^fo banchetto ; apparec- 
chiate «fendo le menfe, ed acconcia 
te l* vivande, e in ordine le potute* 
n mifero a tavola tutti lieti. 

Agg. fpl end idamente , alla reale ; 
come a gran perfonaggio , a perfona 
di tal condizione c^ovìeufi • fpeffo, m- 
gm gior no, lautamente . 
®^NCHETTO, t. convito. 

BANCO, panca, federe a banco della 
ragione % djtefi de' giudici , quando e- 
Jeratano tf foro affi gì» • fa rc , tene- 
ra , mettere il banco diceft de * Cairn- 
blateri . 

BANDA, parte delira, o finiRra, o di- 
nanzi, o di dietro. L. pari. S. par- 

n ÌwtJ!?bì T * coft * » ¥erfo 1 mi «o. 
DAN Ut ERA , drappo legatp ad afia di- 
pmtowi entro 1 ìmprefe de’ capitani , o 

ilaXlio P,Ì “‘ fÌ - U »• 

* Spiegar , levar alto fa bandiera « 
maneggiar ia bandiera ; il nemico con 
lae bandiere, tende, e trabacche vi * r 
accampò; marciare a bandiere levate, 
tficgace ; partirono e -Tendo cbiquiuUa 
u mirti per bandiera. 

BANDIRE 4. 1. pubblicare, ordinar per 
bando. L edicere . S. comandare per 
«ditto pubblico , mandar bando, far 
andare nna grida, uu bando, «he 6 
face» ec. gridare . 

Avv. eforefament* , * pene dell, vi- 
ta, pubblicamente . 


Q 1 '» «fili» » V. efiìiarc 5- 1. 

^ c ri' ’ mandato in bando . L. ezuf. 
l* e f!“ì 0 ’ e ^ul p » che è in bando, ebo 
ha bando di Fo-nv^e ec. fcacci.to , 
sfrattato, ufeìto A . 

BANDO, legge, ordinazione notificata 
pubblicamente a fuon di tmmba , L. 
e ai cium . S. decreto, legge, editto* 
intimazione, denunziatremo , notifica- 
«ione , grida . * per efilio y metter ia 
bando /bandire^ effere in bando, r#* 
nere in bando, dar bando ad uno, a— 
vere H bando, trar di bando. 

a S£- pubblico , rigorofo , mandato 
per sarto il diflretto, e in molte altr* 
1 d,,ro » 

BARA, ftm mento dì legname noto, i* 
cui fi mette il cadavere per porlatlo 

£lL hV ?' t0n • f****p&* • S. «at*- 

*«Uo* fretti#, 

C a i|f> 
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Ag? fìiiKlUt pompofAi metta * nc- 
' c», vile, alt», otaau di Ax>glic . 

BARATTARE, cambiar cotti a cola . L. 
prmut.tr*. S. dare cofa per cola: r 
dare all* incontro per ura cola altra 
cofa , cnmmuure , rinvilire una cofa 
in un’ altra , permutare , cambiare una 
cftfa con . . • accambiare una cofa ad 
altra » e (cambiare » dare iu baratto , 
fare baratto ,. avere a baratto , prende- 
re a baratto * riuCcirfv. d* una. cola ; eoe 
i alienarla da fc contrattandola , pren- 
dere una. cofa, « dare aU’ incontro un 

/tee. con vantaggio * con difeapito , 
una cofa ad un’altra, dando giunta,* 
di giunta, e per aggiunta . 

BARATTIERE,, v. avviluppatore , in- 
gannatore. 

BARATTO, il barattare. L, permuta- 
tio. S. fcambio, e cambio, permuta- 
mento , r permutx».iou« , e permuta , 
bizzarro . . , 

Agg. uguale, giufto, vantaggilo , 
legittimo* 

BARBARE, barbificare, mirtee barbe, 
radici , v. abbarbicare . 

BARBARO, v. afpro , crudele. 

BARBARIE, v. crudeltà, apprezza. 

BARCA , tuvilio di non molta grande* 
za. L. Cfntba. S. navilio, nave,bat 
sello , barchetta, fratta, legnctto , le 
gno, v. nave . 

Att. piemia . fdmfcita . a, nata , com- 
binata, debito,, frale , fpedita , rotu- 
le, corredata, fpalmata, * aire. 

BARCA jUOLO , quel che- B overna, * 
gai. 4 a la. birce . L. «aura, v. mari- 
naio-. 

BARCOLARE , da barca, nott potere 
ttar fermo in piede piegando* come ** 
navilio nell’acqua, or da una banda 
or da un’altra. L. oarare , flutfairi 
S. ondeggiare-, balenare, ciondolate, 
tracollare , tentennare, accennar d| ca- 
dere o» da una banda , or da un al- 
tra andar a onde . 

Ats prr deboleaia , come ebbro , 
per Caldo colpo fui capo , ad ogni parto . 
BARLUME, lume tenue mirto dr buio. 
L. fufoljtur.m lumi ir. S. bujetto, ma- 
la luce, lume fiòco, ofcunccio loft. 
debil lume, mia ebe notte, emenebe 
giorno. D. T*f. l 

Agg. qu.it fui nafeer dell alba, fu I 1 
imbrunir della notte . per cui fi fcoigc 1 
i* oggetto, coma foglion vederli- le co 
(t per denfa nebbia , per cut fi vede 
non altrimenti , che pec talpe. Dan 
Pure. 171 

BARRIERA, forza d'abbattimento fat- 
to per giuoco, v. torneo, gioftra. 
BARRUFFA , confuto azzu «amento d 
uomini, o d’animali. L. confuja con- 
t tutta , V. zuffa. 

BASILICA, Chic fa principale, v. tem- 

BASSAMENTE, abbiettamente . L. do- 
miffe . S. umilmente, vilhiente * inti- 
mamente, avv. rimeffameate . 

BACAMENTO, v. abbaffamento. 
BASSEZZA , attratto dì baffo $. *■ P* r 
pofizione di luogo , v. profondità-. 

$. 1. mee. battezza , altezza di Rato, 
condizione , jgrado , r. abbiczionc 
BASSO /i/l. v. profondità. 

BASSO add. §. t; v. profondo add. §.»• 
x. met. v. abbietto. 

BASTA NTEMENTF. , v. a battana». 
BASTARE fc. ir etfer a baftanza . L. 
fmfficerc. S- «fiere affai , a fulfkwnta , 
quanto fi richiede , u» cui fi può fa- 
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re: fé non fono ri vago de ciò C dij 
novelle]) ch’io non porta fare con quel’ 
le del popolo . Btlet. a. cioè , mi ba- 
ttano avelie del popolo ; non richie- 
der fi più, di più, non b (fognare più. 
don bisognare più. avanti. 

Avvc appunto, a pena, affai, e af- 
fai bene. 

5. a aver forza, virtù, abiliti bi- 
ffante a fare cc. v. potere verbo , va- 
lere §. x. 

* Nei donne appena alla rocca e 1 
fufo balliamo, v. a battane». 

BASTEVOLE, tanto che batta. V. J uffi- 
ci ttu . S. fuffuicnte, ballante , che è 
affai ; ragioni , fatte baftevoli , v. fulfi 

r ciente , • bile . 

BASTEVOLEZZA , v. fefficienzi $. 1. 

BASTONARE, percuoter con battone 
L. fu/te percettore. S. fonar ano col 
battone ; dirai villania ad Egano , e 
foneramcl bene col battone ; e f empii - 
cernente fonare : Et alzato il baffone 
lo incominciò a fonare : Boe. N. A 7 
ma 1 modo baffo , v. battere. 

BASTONE* futto, o ramo d’albero ri- 
tondo, di lunghezza al più. di tre brac- 
cia ; di groffcxza quanto la mano può 
comodamente *gg»vignare. L. baeulut 
5. randello, bacchio, batacchio, maz 
za, legno. * Con un fuo battone in 
collo fi mife per la felva a cacciar le 
lepri ; per meta/. unico battone di fu 
vecchiezza. 

Agg. tondo, grotto , grave , nodofo, 
duro* fon*» lungo* di quercia, no- 
derofo . 

BATTAGLIA* fatto d’arme, affronia- 
mento d’eferciti inimici . L. pralium . 
S. combattimento, azzuffamento, fra- 
ramaceli, abbattimento, guerra, zuf- 
fa , giornata , agone * certame L. fatto 
d’ arme, affatto, milc hia, conflitto , 
lutti, fchermaglia, fazione, affronta 
ta J'.oft' affronto. 

Agg. dura, fanguinofi* cruda, af- 
frontata , rioi campale K 7. afpra , 
lunga, ortinata, acerba, ardente , glo- 
riola, campale, pericolo!» , di terra, 
navale , marittima, flretta . Cittadina , 
forte , ferma* ritenuta cioè di fante- 
ria , cavalleria. 

Venire a giornata, a battaglia* da 
re , fare , commetter battaglia , afflitte 
con afpra battaglia, far giornata. Se- 
gui inefebi*, zuffa* fatto- d’arme in 
affrontata battaglia ; la battaglia era 
quinci e quindi animofamenre attizza- 
ta avere * ingaggiare * accettare , of- 
ferire , prefentare battaglia, ftnngcrc 

eoa battaglia. . _ 

BATTELLO , e BATELLO, nave pic- 
cala. L- jcapba. S. fchifo, fcafa , pa* 
lif chetino, * palifralrao, legno lottile , 
/empii cernente legno, legnetto, bur- 
chio . v. nave. 


vedere ehi /offe cofiui , r fargli del 
male ; Nov. 6 . vergheggiare * concia- 
re * Io ti farò conciar tn maniera %cbe 
con tuo danno ti ricorderai Jempteec » 
Boe. Novell. 44. 

Avv. lenemente , fpelfb , a gran for- 
za* crudelmente, fieramente, {concia- 
mente, a mia vuota* indiferetameu- 
te , a man falva ; cioè fenza che il bat- 
tuto. abbia modo di difenderli , alla 
cicca , di tutta fui forza , a tutta fu* 
poffauza, con troppi maggior colpi che 
prima , tanto che tutto it ruppe * al- 
zando più che alzar fi poffa il braccio, 
fenza ragione, afpramente tane • quan- 
to mai può , quanto può menar le ma- 
ni, a morte, temperatamente, come 
in terra , duramente , a più potere , ita 
fui capo, dar pugna t nel , per lo vi- 
fo , dal capo infin le piante , della \tr • 
r.a ec. ebe ba in mano il bittitore. 

* Percuotere, ferire di baiforte, coi;» 
ciar male, fare crudele, fiero governo 
di . . . col battone ec. ho tanto bat- 
tuto la moglie quanto ho potuto me- 
nar le mani, l’ho battuta d» finta ra- 
gione ; mi battono i denti pel fredda % 
mi batte il cuore per timore , batterli 
a palme ; Cuna mano coll'altra pel 
dolore , batteanfi a palme, e gridavata 
*T alto che* . . * t _ 

$. a. picchiare ufeio, l*ufcio, all 
nfeio . L. pulftre , pattare. S. toccar 
la porta; toccar due botti , con duo- 
botti la porta, percuotere. 

Agg. forte, con fafTo ec. fpeffo, re— 
pi natame nte , pianamente, una volta» 
BATTESIMO*, la rigenerazione {aiu- 
tare delle acque battefimali , it fiera- 
mentale. lavacro, la 5«tefimal lavan- 
da, ricevere, tenere, levare a battelt- 
mo, del Compare y che leva dal facr»> 
fonte, e riceve al facro fonte. 

BATTICUORE , palpitazion di cuore 
per eccellivi paura , e per paura grau- 
de. v. paure. 

BATTIMENTO, il battere. L. pere uj~ 
fio. S. percuntimento, jficchiamento , 
battitura , percoffa , butte , colpo * fla- 
gello, botta ferita ferra , «ferrata * 
baffonata.. 

* Battimento del cuore, del polfo* 
Agg. acerbo * afpro , atroce , duro , 
grave, orribile, leggiero, pieno, mor- 
tale , v. a battere » 

BATTITURA, v. percoffa, battimento» 

• BAVA , bocca di bava ttomachevol* 
ridondante, bocca fdentata e bavofa • 
Vecchio bavofo , a cui colano gli uc- 
ci» i- 

BAZZECOLE, cofe di poco momento * 
v. baiate. 

BAZZICARE x v. converfare» 

B e: 


, chio* v. nave. f . » , r , 

BATTERE I. dar battiture. L. per-lDEare. (or beato. L . bear*, 5. T.pree- 
cutete • qui prtndefi per battere prt- O dendo quefia voce fecondo /»?*“• ge~ 
fon* , 0 animale. S percuotere, bufi notale. S. beatificare, render pago, u— 
fare , ptftare , martellare , ripicchiare , 
vale * batter di nuovo , e /empii ce- 
rnente battere, picchiare, dare /empii- 
temente , e dare buffe, pugna ; e dare 
delle pugna , delie buffe ,_f darne mol 
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tr, tante* che non (1 poffa ptà »*“•- 
t>«re ec. ferire, porre- le mani addof- 
fo* fruttare , bidonare , feopare , feio- 
tiiiare un colp», ba del baffo flagel- 
lare , legnare , dar legnate-, metter ma- 
ni ad uno * sferzare , menar colpi , pu- 
gna * menar le mani , far male r Pre/t 
>« armi , c cer/e all' afa* ptt dover 


» neri, 10 tfue ia vviw j* r »”’ 1 * a* 

nerale. S. beatificare, render pago, fo- 
li, e* dar 1* beatitndine, appagar ap- 
pieno , empier d’ogni contente**» , fi- 
atare ogni defidcrio, felicitare, 
riddare, incielare. Danr Par. j. bel 
verbo * dice quivt il Dianello ; a rat 
però ne pare altrimenti . * Colmare , 
riempier di gioja » di contentezza , di 
gaudio* mettere it» felice Aito d ine- 
fplicabile contentezza. 

Avv. pienamentr , perfettamenre , v. 
oqr. m beatitudine*. 

§. r dare la beatitudine calette . S. 
glorificare, ttrihre* coronar di «1 ria 
immortale. S'*l- 
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* Soflevare , innalzare alfa corone „ 
tlU condizione gluriofa. de’ compren- 
fnrl beati, v. beatitudine» beato. 

BEATITUDINE , flato perfetto, e ab-j 
boa lev ole dt tutti » erri beni. L . bea- 
titas ■ Qji P** beatitudine alette . S. 
felicita eterna, piena contentezza , per- 
fetto godimento , eterna gioja , gioia 
Allegrezza piena. fkura , ineffàbile 
(bvrubboudanzt crognr bene, gloria HI 
vita eterna, di Paradifo, « ajjoluta- 
menee gloria , glorificazione , premio 
He* buoni , corona de* meriti , eredità 
dovuta «’ fedeli , e pronte (fa , porto J 
ripofo eterno, flato in cui v* ha ognrl 
bene, nè v’ha alcun mAie : in cui or 
più fi brama , nè bramar più lìce . Pa- 
ladino, Cielo, vita eterna. 

Ago. interminabile, perfetta, pit- 
ia, efelide rabitifii ma , amabiliCGma, e- 
terna, fovrannaturale, divina, cctefle, 
inertimabile , inc^mprenfibile ,che non 
fi lafcia vincere da defio ; riftoratrice , 
{croma ; ove l’Anima fi unifee a Dio, 
ftccome fiamma a fiamma ; rivo al Ma- 
te : per cui fi vive di *ioja fc 

• Iddio una tempora! vita che abbi- 
amo in offe^uio della legge fua fpefo e 
«on fumato , egli pagare ne la vorrà 
con larga ufura d’eterno gaudio, e ri- 
floTarla con ampio guiderdone d'altra 

5 >iritual vita ed immortale. TI carpe 
e* martiri fard inva flit e da! lume 
della gloria. Deb miei cari figliuoli 
vivete pure ficurr, e ben ficuri mori- 
te, che ficcome al prefente in offèquio 
della fua legge la voftra vita medefi- 
ma confumate, ed avete per nulla ; 
ivnderavvela egli più colma e più bel- 
la in condizione troppa migliore : co- 
tefte ifleffe carni, «> , cotefte carni che 
con ineflimabil dolore- vi fentite ora 
ffraziare indoffidi, riveftite effer dovran- 
no una volta, quando che fi*, di no- 
bile luninofo Ammanto netta celefle 
fcrtmortal fua magione; fifo perb tene- 
re lo fguarda in quella incomparabile 
gloria, ih’ e» vi tiene in pronto, e vi 
frrba ; di là prendete coraggio al fo- 
flettere. Deh fate che al gioconda vi- 
lla in diletto vi converta ogni pena. 
BEATO f. che fxle la beatitudine. 
E. beaeut. S. felice, pago, contento 
appieno, coi nulla più che bramar ri- 
mane » colmo d’ ogni gio)a » d* ogni 
giubilo. 

Ava. tre vclte e quattro, appieno, 
V. gli agg. alia v. beatitudine. 

£ x. quell* a cui la Chicfa ha de- 
sinalo particolare culto, ma non an- 
cor canonizzato , v. finto è- x. 

• Godi adunque nella magìe h beata ■ 
o anima bella, fpedita e difcmlu dall’ 
impaccio di noflra fralezza: mortale ; 
deh godi il premio delle onorate fati- 
che, e della vita, impiegata e fpefa in 
prò del tuo profilino, e *1 guiderdone 
delle tue virtù, per le quali tra noi con 
Splendore ammirabile rilucffli : fpera- 
va il Onfeffor generofo-, che, f* avef- 
fe il martirio con forte animo foftcttti- 
tn , n r avrebbe di là l’ incomparabile 

S uiderdon* acquiftato tra comprenfori 

eaii L'anima del Beato fatta 

libera e- dì fe donna e Rema , dalla 
crudel fignoria fi fottrae de’ feoft e del- 
le peffioni , e bene accorgendoli di più 
■on edere nel fuo material velo rac- 
«htufa « irr dolce pace liberamente- va 
gVcgia le 1 bellezze di Dio. Il» quel 
Aggiorno boari fico le bade calighi idei- 
la terra non giaagoa mai , nè colà Afe- 
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pito fi ode o tumulto, nè umano cm- BT HE TTò , v. lifeio fafl. y. donna, 
deggiamento» che nc conturbi : che an- BELLEZZA $. t. generalmente confi.! e 
zi a quella gitila che i fiumi col mar; in aver la cofa tutte le fue parti, » 
confondendoli » e mefcolandofi , quivi quali parti conforme Cua natura richie- 
l’icqae perdmo e ’1 nome; n--n altri- de debitamente, e proporzionatamente 
menti nel vallo pe lago delte beatifiche) ordinate , onde efla appreia o conofciu- 
divine dolcezze, <*gnt affetto alle ter- j te piace ; dicali della tolde fpirituali*. 
rene cole dileguali, ed ogni penfierntt, Dio, nìma , virtù ec. e delle materia- 


perde, e fi confondo nell* iqimenfo ab- 
ito dr quella Tue* divina- 

BEATO ME; BEATI NOT, «fclama- 
aione dinota?* te contentezza. L. fine 
fttperir grati*. S . me .felice , grazie 
al Cielo , a Dii; pur beato; Pur bea- 
to che noie abbiamo dato in un Gin- 
dice ec. Davanti Dialog . perni, elog. 

BECCAMORTI , fortetrator di mor- 
ti. L vefpitlo. S. becchino, 
lord idei, vile. 

BEFFA £ i fcherzo fatto con arte , 
perchè chi è fchernito non fe n’accor- 
ga , coti propriamente ; ma ani pren- 
dali in fan fa più largo. L, illofio. S. 
fcherzo. dileggiamento, gioco, baia, 
burta , lchci no, fchcrnhnento da rifo, 
da giuoco, inganno da giuoco , irrifio- 
ne, uccellameoio, celia, drlultone , 
gabbo- 

* La beffa ricadde, tornò, fulfa ce- 
lla del beffatore, cioè riufe) afuodan- 
no ,• ritrovarli e rimanerli col danno, 
e colle beffe ; da beffe, o davvero? 
Noi non potendo ee. perchè le beffe 
ci fono cagione di fetta e di rifo, amia- 
mo coloro che piacevoli fono, e bef- 
fardi, e foltaczevoli. 

Ago. giocoli (fi ma , lunga, leggiera 
curiofa, pungente, afpra, accorta, i 
mira, incivile, onefla, novella, inaf- 
pettata , pubblica, gentile, folenne. 

$. x. cofe da nulla. L. nugo. $. 


ciancia, frafeheria, inezia, cianciafnt-L fignorile, reale, maettofa , orgogliofa » 


fcole, ciuffole, v. baiate. 

BEFFARDO, quello, che fi diletta di 
far beffe per piacevolezza. L. irrifor. 
S. beffatore, burlatore, a burlevole, 
fchrrnitorr gioeofo, fcherzatc re, a fcher- 
zante, periona follazzevnle, iltufore. 

Agg. giocofo, piacevole, che ù do- 
ve, e con chi fia bene fcherzare, a. a 
beffare r. 

BEFFARE $. t. att. metter in ifcherzo 
il male, o difetto altrui. L. irridere. 
S. ridere uno* cajo quarta , e riderfi 
d’uno, dar la burla* burlare «ne, e 
d' uno t burlarti, prenderli di uno, del 
difetto d’uno piacere, dileggiare , feoe 
coveggiare, preti Jerf» fcherno, gabbo, 
gioco, fpafib, uccellare , «beffare, «bef- 
feggiare , e beffeggiare, deridere, fcher- 
nire, prenderli diletto di, a prende» a 
difetta uno ^ i modi di . . . porre in 
giuoco , prenderli fetta d* uno* farfi 
fcherno diana* motteggiare* metter 
in novelle. 

* Dire, fare beffi, dire beffando. 

Avv. con ingegno, con parole pun- 
genti * oltraggiofamente , temeraria- 
mente, artifiziofamente* per modo a- 
michevole-, e dolce ,• per fellazio, gra- 
ziofamente, piacevolmente , per ifcher- 
no * per difprezao > per ittraaio « per 
burlare» 

f. x. neur. paff, farfi beffe, noe» fa- 
re Dima. L. parvi pendere. S. non 
curare, aver da rifo: Ar. jr. pigliar 


agisco* a ciancia : Non prendano i 
mortali it voto n cianci*. Dame. Por, 
t. truffarli d’uno, *. difpregiaxe* 
BELLAMENTE x v. b»Uo #vvw 


li inanimate, fiorì, canti. Cielo ec* 
L. poltkritudo. fi. bello fofl beltà, 
beltade, grazia , fplendore, fpeziofità, 
fornvifità, forma, vaghezza. 

Agg. divina , auge ica , celefliale ec» 
cu» veder non è il meglio ; gentile, a- 
mabile, cherapifce, in namora, eter- 
na, ammonale, v. $. feg. 

1 . detta delle cofe animate cor» 
parali, e fpecialmente delle perfnne u» 
mane , confitte nella debita preparatoti 
delle membra o parti coi» certa vivez- 
za d» gentile (foave) colore. L pml- 
tbritudo . S. venuflà, avvenenza, av- 
venevolezza, «vvrnenrczza , viflofità * 
r. BBflvz, vaghezza di fattezze, d» vi- 
fo, e vaghezza Jcmplitementt , bello 
fa/t. e gle altri al fp r. 

Agg. allettatrice, lufin ghiera, amo- 
mfa, amabile* alta, altera* ammira- 
bile, eccelCva, eccelfa, focnma, fin- 
gol are, fevrumaihi , bene fragile, mor- 
tale, avventurofa , alma , ufato ameba 
dal R. fif. iR umane, celefle, angeli- 
ca, etterna, frale, amica-, nuova, ca- 
duca, fugace , gentile, fa mo fa , onefla, 
che incanta, innamora, alletta, inva- 

f hifee, travolge il cuore anco de’ più 
avi* incredibile* fenz* e fero pio, la- 
comparabile, nati», fchictt*, viva ,ar- 
tifiziofamente accrefcìuUr, pura, men- 
tita*, innocrutr, ingannevole, conce- 
duta dalla natura , leggiadra, nobile. 


placida* leggieri filma a fuggire, ruvi- 
da* ritrof* , biave , vezzofa , vaga , 
grande, che Tornigli* fol fe fhHfa, * 
nuli’ altra; volgare, modella* giova- 
nile, tale, che fa fparirc ogni altra* 
che ftà per efempio def bello ; al Mon- 
do fola ; taf , che quanto più fi mira * 
tanto» appaz maggiore , che fa- parer 
men vaghe le cole belle ; che non può 
rcttar d’amare chi la rimira ; infiam- 
m* l’anime d’ua gentil defiderio ; per 
cui 1» mente* come per gradì può Ir- 
vari»* falire alle bellczae eterne, più 
vere ? da non potere con lingua ridire, 
nè Tenta viltà penfar fr* mortali : che 
trappatfr quell* di ciafcun r altro * ac- 
crelciuta con arte maravjgliofa , da far 
innamorare » cuor» più frlvaggi . 

* Non può negarir che la vinù ezi- 
andio appretto faggi- e difcretì uomini, 
più bell» viene e più amabile, quan- 
do tir leggiadro- corpo, c ben difpoflo 
rìfiede. » » . Tutte in veggendol», da 
ttupore prefi ; n.-n finivano d’ammira- 
re la incomparabif bellezza di quei 
volto, che in effi rifpetto U Itanto de- 
ttava e riverenze, ed in allegre fem- 
branze dava fegni dr ficura oneflà . . . » 
Bellezze celettult , fiorite, orgogliofe* 
fnmrrite * fcolorìte * alt* bellezza, *• 
laude vola maniere, bellezza coll’arte 
ajetata ; il fiore della bellezza > beltà, 
caduco- e fragik bene, v. beltà, arte. 

Simif. Qual Colomba , «he in far- 


di gioco. Piaga da nero pigliar peròl ci* al Sole C^in diaro^ (urne') è prò 
da gioco : Ar. 4 f. prendere » fcherzo, [ vaga. Perla, che d’arte noa ahbcfo- 

gtw. Sole, cfte fpleade. anco quando* 
trameni». Di bei legga dal cor* o Pan- 
tera, eh* alletta, c uccide: L’tnmi, 
che (hi le fi apeicff*, offende. Perno» 
che. 
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che racchiude venne . Fiore, die pre- firn ogni pernierà, lufinghevole , via- BENESTANTE, che he qualche ricchce- 
tto ‘angue, lampo , ombra . citor degli affetti, almo, cercato, in* za . L. locmplcr . S. comodo, agiato 

BELLICOSO, v. armigero, gan datore , bramato, eterno, caduco, de’ beni di fortuna, facoltofo, v. ricco. 

BELLO foft. v. bellezza. pafaggieio, ceno, fermo, roaricb.vo- BENEVOLENZA, v. amore f. i. 

BELLO $ 1. add. che ha in fé belici- le, difufato, proprio, privato , pubbli- • La patema benevolenza non tanto 
fia, detto Hi perfetta umana L. puf- co, commune, prenoto, raro, fovra- da naturale inclinazione nalcea,qua*- 

eber . S. vago, avvenente, viitofo, di no, che conofcinio accenda amore, e to guidata era da’ regnatati pregi, che 

gentile , vago tipetto, fpeciofo, Ipr- canto maggiore, Unto più ardente , riluccano ori gramolo figliuolo, v. a- 

gìadro, grazinfo, di bella perfona : che quautn e’pm di bontà in fe comprende . more. 

ha btÙa perfona, ben formato, ben BENE avv. fecondo il convenevole, il $. a. Portare, acquirtare benevoleit- 
farto, florido, gaio, pulito, ntaravì-! giurto. L. iene, rz<f?z £. rettamente,! za, ira e fdegno in benevolenza cini- 
glia delle cofe belle, famofo , affai bel- v * convenevolmente. I biati, tndifTolubiie benevolenza, lega- 

lilCmo. .Y. if. pien di bellezza piace-, BENEDIRE . pregar bene da Dio all*' ine di benevolenza, e d’amore, 
vote; una delle più belle creature , che cofa , che fi benedice: il qual atto d’ BENEVOLO, che ha benevolenza. L. 

dalla natura fu Rata formata . ordinario fi fa alzando la mano,emo- btnevolns . S. affezionato , amorofo, 

di forma, di afpetto, oltre ad vendola in fogno di Croce. L. bene di - 1 favorevole, amico, propizio, parcià- 

ogni eltimazinnc, a quel, che ne por* erre. S. fognare, augurar bene fegnan- le, v. amante, amico, 

ta U fama; tra tutti gli altri, tratut- do; donare, compartir benedizione. BENI, facoltà, v. avere fefl. 
ti gli uomini, tu tutte le creatura del # Agg. di vero tuore , implorando , BENIGNAMENTE, con benignità . L. 

mondo; quanto altro, e quanto altro invocando il divia Nome, la divina benigna. S. clementemente, uni ari t- 

mai forte; da fe , fenaa ornamento : beueficenaa, a nome delle divine Per- mente, cortefemente , gentilmente » 

Senz’oro e gemme in un vertirc Ichiet- foue. ^ piacevolmente, dolcemente, fua mer- 

lo. Tra le più adorne, non parca meu BENEDIZIONE, l’atto del benedire . cede, mollemente, placidamente, da 
bplla : Ar. ai. tanto che oltre al di- Qui per Sene compartito da Dio , il amico , qual confidente . 

letto è una maraviglia. cui benedire è conferir grazie, doni BENIGNITÀ*, virtù, che confirte in 

y ». che ha bellezza, nei lignifica- | ec. v. grazia, dono, benefizio . affetto a far bene altrui, e dolcemente 

to del y x- L. pulcbtr . S. fpociofo, BENEFATTORE , che fa bene altrui . parlargli. L. benigni t at . S. affabilità» 

pien di bellezza, di grazia, v. appa- L. beneficio affidens . S. beneficante , clemenza, cortefia, gentilezza, piace- 
ri feente . fovveniiore , beue fico , beneficante , be- volezza , umanità, amabilità di paro- 

Agg. fingoUrmente, [ v. affai §. t. J neficentc , aiuto. le e di fatti, foavità di cortami, amo- 

tanto, che ciò che fi vide poi, non Agg. largo, cortefr, vero, gentile, revolezza, bontà, trattabilità, bona- 

Pi acque, difpiacque; 4 vedere , a con- •morofo, pronto, opportuno, infiali- r.età, dolcezza, merce; dava r«, la 

fi derare ec. a vederlo. cabile, che non afpetta dimanda, ri- buona mercè di Dio, e non tua fra - 

BELLO avv. con bel modo . L. pmlebre . compenfe. iti mio dolce ti veggio : Boc. N. 15. 

S- graziofameote , ornatamente , ac con- BENEFICARE, far beneficio. L. bene Agg. temperata, moderata, facile, 
ciamente , bellamente, leggiadramente . fido afflare . S» follevare, giovare, gentile , grata , amorof* , alta, alma, 

BELTÀ*, v. belleaza . Per allegor. di operar benefizio in uno. N. 94. far I ufi n ghiera, laudcvoU , v. affabilità , 

f entri a. Certo fono, che molti fi beue , utile , aiutare , favorire , opera- cortefia. 

credono bene avere intera conolcenza re liberalità in verfo uno , dare gr.vzia , Sirmi. v. a cortefia. 

di lei : perciocché veduto anno le fue conferir benefici , meritare affai ec. di BENIGNO, che ha benignità. L. beni - 

(ignorili memora, e il fuo regale af- uno: D. fnf. 1*. v. ajutare, giovare. guai. S, affàbile, amorevole, grazio- 

peto di fuori fidamente : i quali, fe Avv. generofame nte , cortefemente, lo, cortefr, clemente, umano, facile» 
com? la fua effùte eJ il corpo di lei benignamente, graziofamentc , a larga pregiato in cortefia, trattabile, e tnt- 
mìrano, cosi potè fero eziandio feo* mano, cou libertà, non curaudo d’ tavole , dolce , benevolo , blando, mol- 

prirle il (étto, ed i fini fenfi con*- effèr pur connlciuto . _ le, bonario. Toc. Dav. Ann. 1. di ri- 

prendere , e i (noi penficri intendere, * Compartir benefizi, fov venire , o- Cile abbordo, di facile accerto , di buon 
« i funi nobili collumi apprendere; norare , ajutare, vantaggiare ec. co* aria, gioviale, dì benigno ingegno. 
beai alcuu fallo dtrebbono , che le benefizi; cosi dunque, o feonof canti Agg. verfo uno, cortefemente , fu» 

corporali bellezze di Venezia, limili che voi liete , operate con chi di be- mene, v. a benignità, 

in sé a’divini miracoli, più che alle nefizi vi colma. BENISSIMO, v. ottimamente, 

terrene opere ; per comparazioac a BENEFICENZA, e bemftceuza , virtù BEN NATO, v. nobile, 
quelle dcil’anima e dell’ intelletto di che confida in giovare , e far brn? al- BENSÌ’ pollo avverbi tlm. v. ma. 

lei, fono vane, baffo, ed ofeurr. trai. L. be te fionda . S. 1 infralita, BERE, prender per bocca liquore a fine 

BELVA animai bruto. L. bel tua . S. cortefia, gene r olita , benignità, Ur- principalmente di trarli ta fete . L. bi- 

bruto , beftia , fiera, animai irragì >- ghezza, mercè. bere. S. mandar nel gozzo, Ar. F ur, 

nevola, animai infenfato. Boe. N. 41. Agg. ampia, rceeffiva , firv*rchia, ai. 54 - abboccarfi la tazza ee. porfcl* 

Agg. fiera, feroce, f irmidabilc , or- gemer jfa, cara, detiierata, amabile,! a bocca, tracannare, darli in fui be- 

vanda , ingorda , felvaggic, rapace , apprezzata, implorata, divina, reale, re, che è bere affai, 
ffìrani , (Laniera , moRruofa , rozza, nobile, illullre , riftoracrice, follava Agg. vino, e del vino, faporitamev- 
timiJa, agile, al peli re , cruda, man- trtee, lodata, laude vola , antica, ufa- te, a forfi, a un forfo una gran taz- 

fu?ta , quieta, femptice, fucila. ta , opportuna, pronta, rara, pietof* . za, feoza modo, bevanda molto bua- 

BENAV VENTUROSO, v. avventurato. Siimi. Q_ial fonte , nuvola , che fpar- ut piacevole, uo pien bicchiero, a 
BENCHÉ*, v. ancorché. ge ad altrui prò, ciò, che ba^ in fe ciantellini, cioè a piccoli forti , fuor di 

BENDA, ftnfcia, che *’ avvolge al ca- fteifo ; fiume, che a* campi, ali’erbe, tnifura, di fovcrchio. si faporitaman- 

po. L. vétta. S. lifta, nafiro, fifcia, lomtniuiffra , compirne alimento per te, che farebbe venir voglia a’ morti 

benda, ben della, fatta di gjindado ee. vene occulte. Mirra, che Bilia balfa- di bere. N. 31 con p acere , c»*n quel 

Arrfcia fi panno ec. mo, ancorché non ferita . Sole, che diletto, con quell’appetito, che fanno 

égg. lunga, di feta, e d’oro, pur- non pregato, pur azlce Ape , che fug- i gran bevitori, temperatamente , fino 

pn*ea, nera. ge da* fi>ri per fabbricar mele agio- all'inebbrizrfi . 

BENDARE, abbealar* , i. coprir vamento altrui. Elea, che alletta, ad- * Ordinò, che di varj vini mefcola- 

gll o chi con bcitJa. L. aculei velare dimcffica le fiere anco più felvagge . ti le drffe bere; per mio configgo ititi 

viu*. S. velare. Bellezza, che a tutti piace. porgerai tu bere altrui quel bicchier dì 

x. legare, cigner con benda. L. BENEFICIO, opera fatta per benefica- vino, al quale tu avrai porto bocca ; 

. falcia rtiimere -, v. legare, tignare . re. L. ‘icnefidum , S. favore, fervi- bere feuza modo, e lenza mifura , dar tt 

BENE, fafì. cofa buona, da dei lerarfi , zio, ufficio corte fe , ajulo, piacere , in fui bere, c caricarti bene, permei. 

da elrjgerfi per fa ffeff**. L. boou/n . grazia, cortefia, dono, beue, amore- bevea cogli occhi il non connlciuto 

S. b* zw /o,i ciò, che poifeiuto ap- volerza, giovamento, prò. fuoco; riguardandola bevea cogli oc- 

paga . Agg. grande, corte le , irremuuem- chi l’amomfo veleno. 

Afg. nmaSiE», d. ‘fi (arabile, divino, bile, che obbliga a gratitudine ec. con BERSAGLIO, feguo a cui gli arcieri 

«fiele, fnfr-ae naturale , umano, ter- li^to volto compartito , che merita fui- drizzano la mira, e per metaf. a cui 

reno, fttbltmr , fomnta, leggi . *ro , gran- derdone, *. dono, favore. giuguere operando fi abbia mira. L. 

ér , iticowprenfibéèe , uMlUsubde , BENEPLACITO, V. aiUtrm. Jtoput , S. meu, fine, feopo , ohVx- 

l to, legno , termine. Agg. 
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/|f. «tic», falò, augvfto, UlnAr», 
efyioRe, fcopetrn, mimlrftn, intefo 
mobile , alio, vile, immobile , ultimo 

* Mettere, metterli ai berillio , fr- 
ettare a berfaslio, dii ix caie betta al 
feerfaglio, enne fegno, cerne boriagli' 
a Arate . 

BESSAGGINE , fciocchexia « ». feem 
piaggine . 

BÉSSO, (ciocco, v. feem piato. 

BESTEMMIA , detto ingìuriofa all’onor 
di Dio. L. blafpbemia . S. maledizio- 
ne, bertemmianieuto , ingiuria contr'i 
Dio, contro de* Santi, linguaggio dell* 
Inferno, del Diavolo, de* dannati . 

Agg. empie , facrilega , abboni ine vo- 
le , ereticale , OfTtnda . 

BESTEMMIARE, proferir beftemmie . 
L. blajpbem jre . S. maledire, fparlar 
di Dio, de* Santi; vilipender Dio con 
fconcie , empie parole ; vomitar b«- 
Aemmie ; oltraggiar Dio con parole , 
con ingiurie. 

• Le perfone di Aemperate manie- 

re, e di (regolati andamenti , che ad 
ogni rea inclinazione che provano fi 
volgono a feconda de* loro malnati ap- 
petiti , come fono dalle tribolazioni 
percoli , tofto corrono ad Inique , «J 
orrende bettemmie ; che anzi ad ocmj 
fufcello, che tor fi volge rra piedi ,| 
• la maeflà Divina cnnoltrag- 

giofe parole ; dare in beAemmie , im- 
precazioni , maledizioni cc. volgerli, 
correre alle belfemmie. 

Agg. P?r mal abito , per impeto dì 
colera, empiamente, v. a beflemmia 

BESTIA, nome generico di tutti i bru 
ti, fnorebè gl’ infetti . I- baflia , v 
belva. • Vedi beflia d’uomo, che ar- 
dile# dove io fta, a parlare prima di 
me . 

BESTIALE, da beftia , fuor dell’ufo, 
della ragione. L. ferir/. S. brutale , 
barbaro, villano, fiero, fpietato, djfu- 
manato, crudo, efferato , inumano , ir- 
ragionevole , * bcAtaie appetito, uo- 
mo, proponimento, v. crudele. 

BESTIALITÀ’, attratto di beftiale. L. 
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* Si leva, guarda, e vede la cam-] figura cotica, i della etimologìa di 
pigna biancheggiar tutta ; biancheggia-! tal vere, vedi Ottev. Ferrari . Ong. et .) 
no le mature Diade ; biancheggia il v matta . 

circolo della luna nella lua maggior BICCH1ERO, vafo per ufo di bere, v. 
grandezza ; il mar biancheggia per gli calice . 

n j* 4urora biancheggia BIECAMENTE , modo di guardare Aor- 

« diceli ftr metaf. dtlT affetta . ì.. 


ferita t. S. ferità, brutalità « barbarie, 
efferatezza , * che beilialita è la vo- 
Ara ? te io poffo unto fare ebe vi tol- 
ga da cntetta beftiaiità, v. crudeltà. 

BEVANDA, materia da bere. L. fottìi . 
S. beveraggio , calice, bicchiero,pren- 
dendo il vafo , che contiene per la ma- 
tetta contenuta ; bere fofl. Lo dolce 
ber, che m ai *i?« m .una fatato; D. 
Purg. jj. e il Boc. v folla mal numero 
del più : fbavìffimi beri; Amtt. bevi- 
mento, bevitura A A. pozione. V. L 
. foave , grata, di vino, di va- 
ri vint reticolati, falubre , amara, mor- 
tifera . 

BEVERAGGIO, Agg. piacevole a bere , 
amr.ro, AiUato, incantato, (piacevole, 
continuava in più abbondanza di cibi, 
e ài beveraggi la cena. 

•EV1TORE, càe beve affai. L. bibo- 
Jnt . S. benne, avido del vino, cinci- 
glione , briaco, ebriofo V. L. cionca- 
tore , gorgione , v. ebbro $. i. 
lolrnne, ingordo. 

B I 

B iada. L. faget. S. biancheggiasti bia- 
de , verdi, bionde, mature; fegare, 
battere , raccogliere , leccare , inaridi- 
re le biade . 

BIANCHEGGIARE, moftrarfi bianco 
L. cubare. S. albeggiare, bianchire. 


fpunv fi flutti 
net primiero fuo apparire. 

BIANCO Jejì. uno de* colori oppotti più 
d’ogn’ altro al nero. L. albedo . $. bi- 
anchezza, albore f'. L. candere , can- 
didezza, albeggiamento. 

Agg. puro, lucido, fplendente, tor-^ 
brdo, macchiato, anebbiaio, fcbjctto,j 
qual avorio, neve, giglio, latte. 
BIANCO add. che ha bianchezza. L. 
albus . S. candido, eburneo P. bian- 
cheggiante , albo v. L. albeggiante , lat- 
tato, e albiccio che è alquanto bianco . 
BIASIMARE, dare biafimo, dir male 
della cola di che fi parla , mnArando 
in lei (convenevolezza, o difetto. L. 
cri min ari . S. vituperare, dir male 
avvilire, acculare, dannare, centra- 
re , falseggiare , lacerare mataf. op- 
porre, riprendere, calunniare, Taccia- 
re, (vergognare, (parlare, a Araparta- 
re , parlar «tale di . . . parlar men che 
bene di uno, a centra mie, levare i 
pezzi di uno, ufato da! Davanx.- at. 
dar riprcnfionc ad ante, mifdtre, dar 
mala voce , porre in biafimo ad uno . 
ebo abbia ditto , fatte ac. difanorare, 
(ereditare, appuntare, mordere, mor- 
morare centra uno, gravare uno di tal 
colpii d* avarizia ac. far reo di colpe 
ac. parlare a biafimo , in biafimo 
«ine ac. 

• Dar biafimo, apporre, dar taccia 
a . . . buccinar male, detrarre dì . 
trafiggerne , macchiarne la fama, il 
buon nome, il buon concetto; nè du 
bitare che di queAo mai biafimo ti fe 
gua; acquittar biafimo lenza colpa 
portava biafimo di quello che fatto a 
vca ; di ciò ne farebbe gran biafimo . 

Avv. ai ultamente , a torto, a gran 
torto, aitai, adiratamente, a luogo 
reamente , pubblicameme , aftutaraen 
te, temperatamente , copertamente 
con arte , forte , con ragione , fiera 
mente, una cofa, e uno di una cofa , 
d' un difetto , per odio, malignità ec. 
fenaa avere altana con fide razione . 

BIASIMATORE, che biafima . L. vf 
tupara tor , criminator. S. riprenforc 
a riprenditore, vituperatore, ceniore, 
critico, morditore, fatirico, v. detrat- 
tore . 

BIASIMEVOLE^ degno di biafi 
mo. L. vitupatabiltt . S. vituperevo- 
le, vituperabile, a vituperosi, ripren 
devole , a ripren fi bile , dannevole , da 
riprendere (. V. biefimare ) indegno, 
ignominiofo , vergognofo , obbrobriolo , 
di (onore vole , in cui cade biafimo, ri- 
p re attorie , onde faglie infamia, ri- 
prenfiofle, che porta, merita biafimo 
Niuna ripren finn e ; niun Ibiafim 
può cadere in colai configlio frguire . 

BIASIMO, f. i. unta, che rifulta dall 
effe re biafimatn. L. vituperati* . S. 
macchia, difetto, vergogna, vitupe 
ro,difonore, carico, colpa, aggravio 
ignominia , infamia, ohbrobrio. 

Agg ^«ve, leggiero, reo, infame, 
f. a. c eti fura : L. etnfura. S. ot- 
tica, nota, correzione, riprenfione . 
Satira , giudizio, mordacità, morfo. 

Agg. mordace , grave , fgnominiofo , 
ripido, afpro, iniquo, fallo, ardito, 
irriverente. 

BICA, malfa di forma circolare, o io 


oaitqua. S. Aorumcnte , obliqusmen- 
te , travoltamentc , di mal* animo, al- 
la traverfa,a traverfo, con avversione. 
BIECO, travolto. L. obliquiti . Qui 
tnetaf. S. obliqi-o, avverlo , contia- 
rio, (degnato, torvo, accigliato, c:f- 
pettrlo , ritrofo, v. accigliato. 

Avv. adirofamente , amaramente , 
m: Sanamente . 

BIFOl.CO , quel che lavora il terreno 
co* buoi. L. bubuleut , v. agricoltore. 
BIGLIETTO, v. vinetto. 
BILANCIA, Arnmento da pefare. L. 
triti ma , libfcty biianeat . S. lance, lib- 
bra , Ràderà , féggiatore , fap.givolo ; 
ptcciele bilancie con cui f$ ptjatto le 
moneta . * 

Agg. giutta , efattiffima , in cui Ran- 
no in bilico pefl a puntino evitali. 

BIT ANCIA RE 9 pelar con bilancia . 
Qui mataf. anrj il mataf. ha tolto il 
luogo al proprio , difaminar minuta- 
mente . L. ptrptndere . S. confidera- 
re , pefare, librare, efaminate, fcan- 
d api iare , compattare , compaflar le Pa- 
role , Sega. Crifì. i/ir. p. p. ragion. 
Io. num. 3 . v. efaminare . 

Avv. tritamente , sfattamente , a 
parte a parte , fino all’ultima parto. 
BILANCIO , pareggiamento, confron- 
to, v. agguaglio. 

BILE, uno degii umori del corpo. Qui 
met v. ira : fdegno . 

BILIOSO, v. iracondo. 

BIPENNE, inttrumento dì ferro, «he 
taglia da ogni banda . L. bipenni ! . S. 
acetta, (cure, mannaia. 

Age. dura, grave, tagliente, agre- 
fte . v. P, 

BIRRO , (ergente dalla Corte, sbirro. L. 
lìflor , Jateilei . S. berroviere , zaffo , 
littore, minittro della giuAiria, (atei- 
lite, f' L. (ergente afro tv lamenta , e 
(ergente della corte, del podettà, fa- 
miglio, famigliare fignoria, ma non 
dirajft ò' un fole : Sono prefa dalla 
fignoria . Boc. N . 3 6 . 

A Kg. vile, Infoiarne. 

BISBETICO, diufi d* Uomo d' umore 
ttravagante , v. fantattìco. 
BISBIGLIARE, favellar pian piano. L. 
JuJurrora . S. fufurrare , m tu morire , 
borbottare , dir mezzo di uafeofo : 
borbogliare , ronzare , rombate , buc- 
cinare : buzzicare. 

Avv. v. agg. a biabiglio. 
BISBIGLIO tuono badò cagionato dal 
parlar molti (otto voce. L. fufurrtii . 
S. fueno fommeffo , piano, furfurro, 
mr.rmorio , fraAuono, borboglìzmeuto, 
biibigliamento , rombo , mormorare , 
nome, bucinamcnto, bnzzicbio, pitti 
pitti . 

Agg. breve, confufo, piccolo, at- 
Ao , roto, tacito, vario, continuo, 
baffo, cerne d’aura leggiera in fair* 
bofeo . 

BISCIA , v. ferve . 

BISOGNA, bi fogno : cofa, che bif«- 
gna, è oeccffario fare. L. re/, nega- 
tium. S. affare , facenda , negozio. 
Occorrenza, urgenza, e urgente fafi] 
uopo, • Coti v* la bifogna, crai pafl 
fa , per fne bìfrgpe venne a Bol^a* , 
fare , fornire fue bifogne , v. affare ; fi j. 

BISO- 
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BISOGNARE, venir bifogno , t far bl-j 
fogno, occorrere, v. abbi foga are 5. t. 

« ». * Ciò venn? bene a bl fogno, qui 
il bifogoo apparisce maggiore * piti di 
noia , che bifijgna non m’era, fentir 
rtt ficea,* fopravviene , richiede , Arin- 
go, porta il bifogno;i denari gli ven- 
nero a gran bifogno , ri lotto alfe fi re- 
mo bi fogno, abbandonato ne’ tuoi bi* 
fogni . 

BISOGNEVOLE, add. di cofa utili, 
a di tui fa vteflitri . L. Utilis. S. 
utile , neccffario, giovevole, di bifo- 
gno : che è , fa bi fogno , e che fa di 
bifognofo, importante, cofa , che ì a 
fan, a cercar» ec. da dover fare ec. 
che è meli ieri ,vopo ; d’vopo, di me- 
flieri a vivere ec. v. neceffariu : utile. 

A xrv» afai , affatto , indifpcnfabil- 
niente. 

BISOGNO, $. 1. mancamento di quella 
cofa , di cui In qualche modo fi può 
far fenz*,L. indigenti» . Qui qualun- 
que mancamento di che che fu. L 
penuria. S. difetto, carelli*, penu- 
ria, Arerai Jofl. mancamento, fcar- 
fezza, grettezza , anguilla , povertà, 
ci il agio , e mifagio, Acato, indigenza, 
«romita , inopia V. L. * Cadere , ve- 
nire, trovarli, elfere in bifogno, ef- 
fere ft retto, oppreflb dal bifogno, pa 
tire, foftenrr bifogno di ... edere in 
bifogno, aprire il fuo brf gno ad al- 
trui , sovvenire , foccorrerc , recare 
fovvenitneuto , ajuto, mercè al bifo- 
g no. 

Agg. grave, eftremo, urgente, firi- 
nente , foprav vegnente , «retto , ar- 
uo, degno d' ajuto; v. a neceffità : 
povertà . 

$. a. v. bifogna: affare. 
BISOGNOSO, che ha bifogno. L. ege- 
nuf , S. maleffante, povero, mifero, 
fcarfo, mendico, dilagiato, indigen- 
te, egente K L. neccffariofb: iiecef- 
fuofo, «remo, v. povero. 

Avv. eftre marnante ; v. a povertà : 

t»ovf r ». 

B1STENTARE, v. Patire; fientare. 
BISTENTO, quali doppio «cnto, 
BISTICCIARE, contraffare pertinace- 
mente proverbiandoli . L. rixeri . S. 
rifare, contendere, v. contraffare. 
BISTRATTARE, firmare , trattar ma- 
le, v. «ornare $ 1. 

BIZZARRIA, aftratfo di bizzarro» $• 
]. umore firavagante , capricciofo, fa- 
cile a montar in collera. L. impoten- 
ti». S. fantafiicheria , firanezza, fdc- 
goofuà, e fJcgnofagginr ,izza , genio, 
talento iracondo, nerezza, imbizzar- 
rimento . 

§. a. cofa, che derivi da r*tigliez 
za, e vivacità di concetto, e d'in- 
venzione. S. «ravaganza, capriccio, 
ghiribizzo, invenzione Urani, fantafia, 
penderò. 

Aw. ridicola, Ingegaofa , miravi 
gitola , firavagantiffima , vivace, fan- 
tattica, nuova , inaudita , non mai più 
veduta . chimerica. 

BIZZARRO, $. 1. che ha bizzaria nel 
ftgntf. del $. t. L. eerebrefut . S. «ra- 
tio , fan fallico , bisbetico , ghiribiezofo , 
limonila , ottico, di umorr fiero, fira- 
vagante , v. UAidiofo , difpiacevolc § 
a. difprttofb. 

$• a. che ha birzarrja nel fignif. del 
f. ». S. capricciofo, fantaflico, d’ib- 
aenzion nuova , chimerico. 

Avv. v. a biturria. 
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B OCCA Agg, vermiglia, porporina ,' 
vermiglietta, vermigliuzza , diflorta, 
puzzolente, amorofa , bella, fdentata, 
dolce , bavofa , fetida , piena di perle , 
di rofe , di dolci parole , boccuccia 
piccoimi , le cui labbra pareano due 
rubinetti ; da più degna bocca, che la 
vofira non è , fon pregato ; raddolcire , 
chiuder la bocca co* doni ; di fui boc- 
ca gli di Se ; nelle bacche de' giovani 
non metto i miei amori , morire la pa- 
rola in bocca , uon muover bocca, 0 
fa piacevole alla bocca, al guflo ; por 
bocca al fiafeo, portato per le bocche, 
come favola del popolo ; promettere 
colla bocca fimutando ; a colui glipu- 
tifee la bocca , r impera le pani; in 
bocca , interrompere un che difeorre ; 
trarre di bocca, far dire cofa fegre- 
ea ; ufeir di bocca, metaf. bocca di 
via, porto , vafo, fiume, piaga, fio- 
maco . 

* BOCCONE, fu prefo e tagliato a bic 
coni, in pentii , cadere, giacere, git- 
tarfi , ftare boccone , colla faccia vcr- 
fo la terra. 

BOIA, v. carnefice. 

BOLLENTE, bogliente , che bolle, v. 
fervente *• 

BOLLIRE, pigliare, avere in fe fover- 
chio calore. L. fervere , afìuare. S. 
fervere P. L. ribollire, ferofeiare, v. 
fervere. 

Agg. levando bolle, tutto til li- 
quore ec.') gonfiando, levando fpume, 
trofie, bolle a foggia di fpuma , poi 
abbaffarfi, comprimerli, rifeder com 
prefo; v. Dant. ìnf. »t. 

m metaf. bollire lo fdegno, guerre, 
nimicizie, penfieri collerici; per poter 
trattar meglio le altre coite, che gli 
bollivan nell'animo; bolliva la cittì, 
e ribolliva in quello fiato dubbiofo , 
era la città in gran ballimento per la 
cominciata guerra; in tanto bollore, e 
perigli di nimiffà, e di fazioni. 
BOLLORE j. s. gonfiamento e gorgo- 
glio, che fa la cofa, che bolle. L. e- 
bullitio. S. bollimento, e ebollimen- 
to . rorofeio , v. fervore . 

j- a. metaf. infiammamento d* ani- 
mo , v. fdegno , in . 

BONACCIA, fiate del mare in calma. 
L. •» alaci». S. calma, tranquillità , 
pace, quiete de! mare . tranquillo fofl. 
abbonate lamento ,* • vivrà bonaccia 
in mare ; con bonaccia , e con tran- 
quillità Itivi giunfero al porto. 

Ago. lunga , quieta , lufirghiera , 
placida, piacevole , foave , improvvifa, 
fiabile , incerta, falfa , bella , dolce . 
BONTA v j. l. buona qualità della co- 
fa. L. bonitat . S. il buono fofl. pre- 
gio, dote buona. 

Agg. infinita, eccepiva, ampia, fo- 
verchia, incomprenfibile , ammirabile, 
divina, alma , amabile, innata, fomma . 
$■ a. v. affabilità, clemenza, 
p j. b mtà dì enfiumi , v. innocenza . 
BORBOTTARE 1. v. bisbigliare. 

5 - l dolerli fra sè con fonimela vo- 
ce e cnnfufà per danno, o ditgufio ri- 
cevuto, o per non rimaner contento d' 
alcuna cofa. L. ferum flomachari . S. 
brontolare, borbogliare, mormorare, 
querelarli . 

Agg. con feco, tacitamente , fdegno- 
furiente . 

BORDELLO, v. poftribolo. 

BOREA, nome di vento di tramontana. 
L. borea t, S. aquiioue , ro va jo, tra- 
montala. 
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Agg,. aTpro, fetido, violento, «he 
fcaccia le nuvole, cagiona ferenti, che 
ogni anno fa fentirfi , che f iffii P«i 
forte il giorno, ed è men violento la 
notte; gagliarda lui cominciare, debi- 
le fui finire . 

BORIA, gonfiezza d'animo. L. 

S. vanirà, ambizione, lupe rbia , vana- 
gloria, v. albagìa, fuperbia. 
BORIOSO, v. ambi ziofo , fuperbo . 
BORSA , facchetto di varie materie, • 

varie foggje , per ufo principalmente di 
tener denari. L. crumena . S. talea, 
borferta , e borfellino . fondaftarfell» • 
bi faccia. 

* Ptifefi allato boria con denari , 
metterli denari in borfa, tener la b or- 
fa «retta , non i [pendere volentieri , 
trar di borfa denari, empier la borCa- 

Agg. piena, vuota, picciola. 
BOSCÀGLIA , bofeo grande, o più ba- 
lchi infieme. L. nemur . S. v. bofeo. 
BOSCHERECCIO, di bofeo. L. «g^f- 
flit. S. felvaggto, e filveft re , fai vati- 
co, agrefte , incolto, campareccio % 
campeftre , Hnfchigno. Dant. V. L. pur 
merita d* effer ufata. 

* bofehereteia falvatichezza ; roft 
giù i bjfcherecci archi. 

BOSCO, luogo pieno d’ alberi falvatl- 
cbi . L. nemut. f. felva , bofcaglia , 
macchia, eremo, deferto , luog » ermo, 
fpineto, luogo felvatico, bolchetto. 

Agg. ampio , folto , deofo , fofeo , 
ofeuro, orrido, verde, bello, d’om- 
bra piacevole: [empiicene ente, ombro- 
fo, quieto, deferto, fprnaf», intrica- 
to. antico, rimoto, f drogo , «ipato, 
da fìipa , cioè fterpi tagliati ee. ... 
da niffgn fentiero fognato, pien d’af- 
pri fierpi , ermo add. paurofo; di, » 
«r molti alberi ombrofo ; folto d’if- 
ofcelli, e di pruni; di quercivoli , di 
frafini, di allori, fagpi ec. « d' altri 
alberi, fronzuto: Entro in un bolchet- 
to, il quale era in quella conte tèa 
belliffimn, e perciocché era del Mele 
di Maggio, tutto fronzuti, B. n. 41. 
dov'è men che notte, e men che gì ’r- 
no, in coi v’ha alberi di ben mille 
maniere, talmente denfo d’alberi , on- 
de non che la mattina, ma qualora il 
Sole è più alto folto f-efea ombra fen- 
za effer tocco da quello vi fi può re r 
tutto andare. Eoe. N. 41. fra le pian- 
te del quale poco fole, o niente anche 
quando egli è ben alto, può entrare 
infino al terreno ; si folto d* alberi , 
che ivi anche nel piò fitto meriggio a- 
dorezza . 

* Sorge* d’alberi un folto, e fetrro 
bofeo ; pofiofi nella più folta parte del 
bofeo. 

BOTTA, colpo, percoffa, v. colpo. 
BOTTEGA , fianza dove gli a-tefici la- 
vorano, o vendono le merci loro. L- 
effteina . S. officina, fondaco. 

•aprire, tenere, fare, tbrcinrt i 
mandare innanzi a fua ragione, gui- 
dare ima bottega . 

BOTTINO, preda propriamente de’ Sol- 
dati. L manubia. S v. preda. 

• menare, ricopiare, trarre, ritrar- 
re. ripartire il bottino. 

BOZZA, v. abbozzo, 

B R 

B RACCIO, potente, val«mfo, forte, 
invitto, poderofo, invincibile ; re- 
carli in braccio; fc gli fece iucontro 
, • braccia aperte, ed abbraccioll» , »* , «- 
taf- 
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taf. U Città «lì Firenze era il braccio 
deliro in favore di S. Chiefa; il brac- 
cio di Dio ditte lo Copra de' peccatori 
per vendetta . Iddio apre le braccia a’ 
peccatori) che contriti vogliono a pe- 
nitenza ) ed a mifericordia tornare ; di- 
fender le braccia ) la potenxjt ; fi |i' 
tò a' piedi di Giovanni , facendogli 
delle braccia croce, predandolo umil- 
mtnre; pafsò in Italia con forte brac- 
cio, armata . Girarti , metterti , ri- 
correre , ripefare nelle braccia , ajuto , 
prorerjone ; venire nelle braccia, in 
potere , e nelle forx.e ; mettere in brac- 
«to, in arbitrio , potere. 

BRACE, bragia, carbone accefo . L. pru- 
n s. S. carbóne fempli cemento , fuoco . 

• cuocere Cotto brace . 

Agg. ardente , acccfa , rovente , rotta 

BRAMA, all'etto della volontà, che de- 
filerà grandemente L. cupiditat . S. 
defiderio, defio, e delire, cupidità , 
cupidigia, vaghezza, talento, zelo, 
avidità, ardenza. Cete, appetito, ago- 
nìa , da a gettare : Tac. Dav. 3. 3. cal- 
do Jo/t. fotta , ttruggimeuto , animo , 
volontà , bramosìa , g< 4 a , afletto Jtm- 
pliccmentc , e affetto defiderofo, C v. 
amore, fini io. 

Agg. avara, ambia iofa , onetta , a- 
morofa, catta, foHectta, pe noia , af- 
fanno!;» , vaila , generofa , gloriola , al- 
ia, nobile, lau. levolc , dolce, lufin- 
ghiera, nodrita dalla fperanza , genti- 
le , lieta , folle , traviata, depravata, 
infuna, giovanile, reale, umile, batta 
dilfl D. cioè di cofe batte, vili ec. 
nova» infiuubile, ingorda, fpafimara, 
modella , temperata , naturale , che mai 
non pofa ; non s’acqueta, fé non ot- 
tiene; ragionevole, incollante , avva- 
lorata dalla fperanza, pungente, in- 
tenta, avida, ardita, accefa, calda, 
che dal cuore difgnmbra ogni altra vo- 
glia , ardente, vaga, fallace, timida, 
{empiite, che non (cerna per ifeemar 
di fperanza ; si grande , che lo bramo- 
fo tutto fe ne ttrugge. 

BRAMARE, aver brame. L. capere . 
deliberare , appetire , defiarr , ttrug- 
pe rii d' una co/a : Egli fi ftruggea tut- 
to d' andarla ec. e ttruggerfi di vo- 
glia, afpeture , amare : Amava malte 
dt fiat fole : Dial. S. Grog. (ofpirare 
una cofa Ca/o 4- a verfo una cofa; (Sr 
alter fofpirat verfo il mio fine. Petr. 
Canti, il» «favillare il delio.* Caf. S. 
I. Petr. S. in. aver caro : O quanto 
ha il Re, quanto il fuo popol caro; 
che Ginevra a provar t'abbia inno - 
tenta : Ar. Cant. 5. aver fame , gettar 
r occhio a . . . fpafimarc , non pregar 
d* altro Dio; Bec. Al. 18. aver l'ani 
riq, il cuore a. . . morir di voglia di 
una cofa ; aver defiderio di . . . e te- 
nere , aver in defiderio di fare ; venir 
in defiderio una tojs ad uno : per do- 
lore piè volte ... gli venne in defi- 
derio d' ucciderli : Boc. Nov. 48. ftriu- 
ger me defio di fapere ec. agognare, 
anelare , porre la mira , 1’ occhio ad 
una cofa ; trambafeiare , ardere in , nel 
delio di ... e ardere di defiderio , ac- 
cenderli in defiderio di ec. andarcene' 
dietro ad una cofa , etter vago , aver 
vaghezza, aver gola: Là giù v’ha go- 
la di faper novelle: D. Par. io. ter- 

/ Veniilfimo; fiali a dare ec. èrnie, dal 
Boc. N. 98. a! pi rare a . . . affettare : 
Colui che difordrnatamente affetta gli 
cibi ec. Tem. Pur. tj. A. 

* Avere accefa brama, voglia, ac- 
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cenderfi di voglia ; mi venite voglia, 
brama, defiderio di . . . (pattinare di 
voglia, volger l* occhio, gittar f oc- 
chio addotto a . . . accefa brama fllì 
ardeva in cuore di . . . nodrir brama, 
defiderio ec. aver bramosìa di . . . 

Avv. grandemente , avidamente ;qt> 
anto fi po(Ta cofa più defiderabile ; sì , 
in tal modo , che mai ninn altra cofa 
fi defiderò tanto , con tutto il penfie- 
ro ; con tutto l'animo, con aniietà , 
con pena infaziabilmente , caldamen- 
te , ardentemente, ficchè brev’ora par 
lunga ; più , che altra cofa , v. a ama* 
re, e 4 brama, a de fiderà re . 

BRAMOSAMENTE, con brama. L. ru- 
ptde . S. avidamente, cupidamente, 
con defiderio, anfrofameure , con gran 
voglia , Ipafimatamcnte , infiammata- 
mente, ardentemente, aflcctuoLmen- 
te. a braccia aperte . 

BRAMOSO» che ha brama L . cupidut . 
S- famelico, avido, »nf;n, aniiofo, de- 
fievole. Rem. Af. 1. del) fo, defide- 
rofo , /oilecito , inquieto , ingordo , ghi- 
otto , ha del B. cupido, vago, foco- 
fo, vomitevole, volenterofo, a vogiio- 
lo , caldo ad ì accorò femplicemtnte , 
e acce fo in defiderio, dì defiderio' ar 
dente, cui par cent’anni cufcun’ora , 
ogni giorno , cui par mille anni di fa 
re ec. di che a Buffalmacco pare» mi - 
le anni di dover effer a far quello ec. 
Boc. Nov. 73. allettatore di gloria , d> 
onori ec. cui è tardi che fi faccia ec. 
Deb quanto mi è tardi, che io mani- 
f e fiat mi ti po/fa . Boc. fot. 6. cui fi 
fa tardi che fi fornitea ec. cui par tar 
di fare anco Tubilo; cui fi fa ogni ora 
un giorno; che non vede quell’ ora, 
che arrivi ec. fervente fen^a alcuna 
fofpigjone fatte ter ventiamo di con- 
cedere ec. Boc . Nov. 98. avv. v. a 
brama, bramare. 

* BRANCA, zampa dinanzi coll* unghia 
da ferire nell’ animai quadrupede , e 
nel piede d'uccel di rapina; branche 
di Leone, di Gatto per metaf. Scala 
a due branche ; tu fe* fieramente nel- 
le brauche d’amore avviluppato. 

BRANCICARE, volgerli checchefia per 
le mani. L. trattare. S. maneggiare, 
trattare . 

Avv. Iregiermentc , cautamente , fen- 
za nguaido, dolcemente, una eoa, t 
di una colà : a calore , che brancica- 
vano delle cofc di coloro ec. Parck. 
Stor 7. 

•BRANCICARE, toccare, grattare foa 
veniente . Allora il bifolco fi accolli 
al bove eoa dolci lufingbc ,e gli bran- 
etchi dolcemente le narici, e ì dottò 

BRANCO, moltitudine d'animali allu- 
nati infieme,v. armento: gregge. 
BRANDELLO, v. pezza. 

BRANDO , v. fpada. 

BRANO, parte ttrappata con violenza 
dai tatto ; e d/cefi per lo piè di car- 
ne, 0 di panno. L fru/ìum . S, pei 
io, brandello, ftrambeilo, boccone, 
frutto P". L. ritaglio, ttraccio, calet- 
ta , troncare , lacerare brano a brano 

BRAVAMENTE, con atto bravo, v. 
anim lamenta, va lorda mente . 

BRAVARE, minacciare altieramente , 
c tm peno {«mente . L. ob/urgare : mi - 
altari. S. (gridare, garrire rimbrot- 
tare , rimordere , far remore in ietti» , 
fare un gran romorc in capo ad uno, 
rabbuffare . 

Agg. ad aita voce , dicendo ingiu- 
rie , minacciando, con agre riprenuo- 
fil , imo , cajo 4- 


BRAVO, fofi. v. armigero, fgherro. 

BRAVO, add. che ha bravura. L. firc 
nuut . $. virile, prode, forte, v. ani- 
molo , valoroio . 

BRAVURA, virtù per cui conggiofa- 
mcnte s* incentrano pericoli. L. firn - 
nuitat . S. valore, coraggio, animo » 
ardire , cuore, ferocia , e ferocità 9 
fierezza, braveria , valentìa, prode 
za v. animo , $. 4. 

Agg. franca, ficura, forte, magna- 
nima eroica, regolata dalla ragione ». 
ardita, feroce, fiera, da Leone, ter- 
ribile, che fa gelar di paura, v. a ani- 
mo , j>, 4. 

BREVE, add. propriamente di tftttpo ». 
o di Citta , che abbia relazione a tem- 
po. L. brevi t . S. di poca lunghezza» 
corto, poco, fcarfo, accorciato, pic- 
colo. 

BREVEMENTE, con brevirà. L. bre - 
vi ter , riferita al favellala, e alltr. 
Jcriven . S. cortamente , in poc-». 
Uditamente, breve, iu brieve, lotto 
brevità, in pictioi falcio, precilamrn- 
t« , fucciurameuie , in poche, recifa— 
mente, lommarumenie , corto avv~ 
lotto brevità . 

• quanto più breve potè, le ditte v 
brevemente , irt breve rifpofe , ed ut 
breve unto andò il remore di vicino 
in VKiao che ... ritoglierò in breve 
quello, che fi è di (opra lungamente 
lcritto : toccare , ftrignere , recare » 
raccontare in breve . 

Age. di troppo, ficchè in un vol- 
ger d occhio tutto fi feorge : fi com- 
prende , che patta in un momento. 

BREVITÀ’, attratto di breve. L. bre- 
vità t . S. cortezza , corto foj 1. po- 
chezza , piccolezza, poco fojì. 

BRI. ZÌA, venticello picciolo, ma freJ- 

. do v. aura , vento. 

BRIGA, $. 1 noja. L moleflia . S. 
travaglio , fattidio • cara , peti fiero » 
miilclti.i , ricadi.! té un pò A. v. fa-- 
tita , travaglio , noia,* darfi, pigliarli * 
prenderli briga, dar briga, trar di bri- 
ga , disbrigare . 

a. per lite. L. fin. S. cotitro- 
verlia, lite, nimicixia, con te fa , ritta» 
nuittiotie , impaccio, guerra v. conte- 
fa, accattar brighe, tener brighe se- 
cete, quittionare, far tenzone, ten- 
zonare , ebbe briga a guerra co’fwtt 
fratelli , mettere in briga e in perieoi'». 

Agg. no}ofa , grande , pcricolofa , 
dura , grave , nuova , antica , v. « 
contcfa . 

$. 3. per facenda . !.. negetium . S. 
cola, foifogna , fervigio,' fatto , opere» 
negozio, occupazione, intereffe, af- 
fannoneria ; gran briga per cofa leg- 
giera, o che non attiene a chi fi bri# 
ga , v. affare. 

BRIGARE, neve. ps/f. prenderli brigtz 
per avere, ottenere ec. L. canari, v. 
adoperare $. a. sforzare $. ». 

BRIGATA, gente adunata infieme. 1 ^. 
tatui , S. crmpagnia, Ichiern, ragu- 
nata , ragunanza , famiglia, adunan- 
za, coro, truppa, congrega: cong-c— 
grzione, v. fchiera . 

Agg. onetta, nobile, di certo nu- 
mero, numcrofa tra di giovani, e dE 
vecchi di forte venti perfone, lieta « 
fòllazzcvole , di gente virtuofa, d’uo- 
mini di mal affate. 

• Poco gentil cottume pare che fla 

il volentieri dormirfi colà dove me- 
tta br.gata fi legga e ragioci. Star- 

li, dimorare, alare in onetta brigata, 

K anda- 
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«ridir# in brigata con altri , per que- 
lle contrade vanno di mala brigate 
•lai * andartene di brigata , partire in 
compiami» , trovarti in brigata* far 
brigate . 

BRIGOSO* che fi diletta di brighe. L. 
rmojur . 8. litigante* e litigtoto* rif- 
foto, Tifante diffe il Davanti A 24. 
x88. contcnziofo, rìottoio , garofo* e 
gareggio lo * gioì amator di gare , con 
tenditore * contrattevole, accattabri 
gbe : nuoto, miichiante, cioè che fa 
mifchia, quiftione riotta. 

BRILLARE, $. 1. fcintillar tremolan- 
aio ■ L. m testi* S. rifplendere, rilu- 
cere, «favillare, «folgoreggiare* fein- 
tilìare * gnìzxar» . 

Aw. «certamente * dolcemente , gen-j 
tilrnrnte , giocondamente « languida' 
nenie* fi c eh è abbaglia* diletta, 
f. a. metaf. certo rtfentirfi per gio- 

Ì 'a, L. geftiro. S. giubilare, gioire, 
ir kfefla, fallar d' allegrezza* v. al- 
legrare $. x. 

Aw vivacemente * apertamente 
in fuo cuore, v. allegrare §. *. 
BRINA , rugiada congelata, L. pruina . 
S. rugiada, pruina, f r . P. brinata. 

Agg. candida, gelata, fpeffa, fref- 
ca, matutina , tenera* notturna* ver- 
nina, vernareccia; eioi d'inverno. 
BRIO, vaghezza fpirUofa , che rifalla! 
dal galante portamento * o dall’aria 
allegra della perfana . L. alacrità / . 
S. leggiadria, grazia, vaghezza* fri-! 
rito, vivacità * aria fpiritofa * viva, 
gaiezza , alacrità. 

Agg. vivace , lieto, nobile* caro* 
tentile , amorofo, leggiadro* fingoLa 
re, reale* mattato, amabile. 
BRIVIDO, freddo acuto* che pemetra| 
ne* corpi. L. algor. S. freddore : ca-' 
•riccio* errore , freddezza, ribrezzo* 
ftridore * che i freddo eccefivo, v 
freddezza . 

BRONCO ,fterpo groffo . L. vlrgultum 
S. fterpo * tronco* broncone. 

Agg. rotto, duro* pungente* fai- 
valico, inutile* feon volto. 
BRONZÒ* rame mefcoUto con iftagno. 
L e/. 

Agg. lucido , duro * fonante * dure- 
vole. 

BRUCIARE, v. abbruciare. 

BRUMA* v. inverno. 

BRUNO, foft. velie lugubre* 9. fra- 
maglia. 

BRUNO * add. di color nereggiarne . !.. 
migricant . S. fbfco* ofeuro * neqro 
torbido, adombrate, vajo, che dtcop 
propri ameni* delta fratta * uve , uli- 
va et. * uomini dì pelle, di pelo* o 
barba bruna . 

BRUSCAMENTE, V. afpramente. 
BRUSCO * taci, auflero * rigido. L. 
aufterut . S. arcigno* crucciofb* flra- 
ao * torvo, p. afpro. # brufeo e fpia- 
cevoi tempo ; bèrte he parole* uve, 
Pino brufeo. 

BRUSCO, brufcolo: minuzzolo pìccio- 
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L. tarpare, f miete. S. imbruttire, # 
imbrattare* intridere , fozzare * mac- 
chiare* lordare, gu affare , contamina- 
re , infettare, laidire, fporcare * in-' 
fucidare, r infadiciare, infardare , lei» 
ciare * guaftar con macchie , con for- 
didezza ec interrare ; thè vate brut- 
tar con terra, maculare. L. 

Aw. da capo a pie* v. a brutte*- 

T$i* 


BRUTTEZZA , §. 1. altratto di brutto 
nel ferito del 1. L. turpitudo. $. 
deformità, laidezza, aformaaione * mo- 
flruofità , difparutezza , lotte zza , feon- 
cezza * turpitudine ; Bea. N- jd. tur- 
peaza, d. Cony. 

Agg. frana * moftruofa * orrida , 
fpiacevole : ridicola. 

$. x. fchifezaa. L. fui ita/ . S. lor- 
dura, bruttura* fporcìzia , fozzura, 
foxzità, immondizia, lordezza, foa- 
mezza* fozzume * brutteria * fucidume , 
laidezza , fporcherià ; fporebezza , im- 
purità* fedità* y. L. feccia, fchifiltà, 
contaminazione. 

Agg. intollerabile * febifofa * im- 
monda, che fa fuggire * che muove 
naufea , abboxninevole . 

BRUTTO, $. 1. che manca della pro- 
poriion convenevole, L. turpi t . S. 
deforme , fproporaionato , malfatto , 
contraffallo, e feontraffatto , raottruo- 
fo , fparuto * fconcio, dUàvvcitevolc , 
laido, divifaso, afigurato, «formato, 
fozao, (arpe di corpo; dì faccia fpa- 
veutevole . 

Agg . v. a bruttezza. 

$• x. L. inquinane . 5 . macchiato, 
lordo , fpoeco, fchifo, intrifo di tor- 
della, imbrattato, fucido, contami- 
nato , jm mondo, laido, fordido, ler- 
cio, turpe, fiomacofo. fono: intoz- 
aato * impalato di lordetXA* di lato, 
ec. infufo, tinto di lituo ae. 

Agg. tutto dal capo al pi* della 
bruttura, onde il luogo dove è cadu- 
to, per dove è paffato, era pieno, di 
non sò che lordezza* # non aò di che 
lordezza, di che macchie. 

BRUTTURA • v. bruttezza §. x. 

BRUZZAGLIA , quantità di gente Vile* 
~ plebe . 
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B UCA * luogo cavato * apertura In che 
che fiali , cnmanemente più profon- 
do, che largo, o lungo. L. ferita. S. 
apertura, tana, cava, cavità, conca- 
vità, concavo foft. buco. 

Agg. ampia, riccioli, profonda. 
BUCCIA , o BUCCIO , parte fuperficta- 
le delle piante* e degli alberi, e frut- 
ti. L. tortea , qui per mtt. la pelle 
degli animali. L. cuti/ . S. pelle , feor- 
sa* corteccia, cute, fquamma, erotta, 
gufeio , tunica, falcia, fcoglio. 

Agg. gentile, follile * graffa , colo 
fit», bella, vermielia, m 'Ale, morbi- 
da, dilicita, ruvida, fcabra , grinza. 


lifijmo , e leggierifimo di legno, e BUCINAMENTO* il bucinare , v. bit 
paglia, o fienili : bru ferrino. L. fe - biglie. 

Buca , v. fufcel lo: minuzia. BUCINARE, andar diceudo ri fervila 


BRUTALE, di bruto , da bruto. L. 

ferut. S. beftiale , ferino , animale f co . 

BRUTO , v. belva . 

BRUTTAMENTE, §. 1. ferdidameate . 

L. fadg.S. tozzamente Sporcamente , 
laidamente, fchifofaatnte , lordamen- 
te. immondamente. 

x. v. difoneftamente. ro, v. apertura, pertugio. 

BRUTTARE « in re brutto* imbrattato. BUFFONE, ebe ha per profeBoof trat- 


mente, correre . effer voce, ufandofi 
att. e neut puff. L. fufurrare . • Di 
que'dl fe re bucinava; della Vita di 
lei ne udì bucinare in contrario, v. 
biibigiiare . 

BUCO, apritura non molto larga , per 
lo più in rotondo. L. f or amen . S. fo- 
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tenere altrui con buffonerie , e cofe da 
ridere. L. /birra. S. gtakre , giuoco- 
lare, higherajo , mimo. 

Agg. mottcggevole , ridicolo, piace- 
Itole, inlulfo, loquace, fciocco, vile* 
inetto . 

BUFFON ERTA, dette, e atto di buf- 
fone. L. fcurnlitat . S. gioleria , fee- 
deria, fcurrilità . 

Agg. ridicola, v. a buffone. 

BUGIA, fialfità di parole. L. mende- 
cium . S. menzogna, falfo , falfilà» 
favola, metttimrnto A. 

* Colle bugie guaitar» la fama altrui. 

Agg . evidente, chiariffima , danno- 

fa, toltane , grave, ingannevole, in- 
gegnala , brutta, giocofa, leggiera, 
perniciofa, fuori d'ogni verità . 

BUGIARDO r che dice bugia, L. men- 
da*. S. mendace, mentitore, menzo- 
gnero, fallo, fallace, ingannatore, la 
cui mente, fentenza i d'altra guifa, 
che la voce noa fuona* favolatore. 

Aw. y. gli agg. a bugìa. 

BUJO, foft. mancanza dì lume. L. eh- 
Jcurum , è ofcurita , tenebre, notte: 
ofeuro, e feuro Jofì. caligine, tenebro- 
filà, tenebria, (currità, fcurczza * aa- 
nerameuto, nero foft. 

Agg. dento, orrido, d'inferno, di 
Botte priva d’ogni lume, ftella; di 
notte , facto cielo povero di lume qua*- 
to effer puh , v. orrore $. x. 

BUJO, add. in cui è mancanza di lu- 
me. L. 0 kfeurut . S. ofenrn, tenebro- 
fo, cieco* nero, frifeo, tetro, anne- 
rato* e annerito* adombrato, aflum*- 
to, affumicato* filigginoto, atro, ro- 
diffato ove non è che luca. 

Agg. tanto, «1* che per mirare* per 
ficcar lo vifo, diffe Dani. Imf. 3. bob 
fi difeerne alcuna co fa. 

BUONAMENTE, con verità L. quu- 
dem: prof etto . S. per certo, in veri- 
tà* veramente, certamente, Scura- 
mente , certo aw. 

BUONO, che ha bontà. $. 1. in fenfo 
m oralo, attribuito ad uomo, vote, 
che ha bontà di cofiumi. L- probue . 
S. favio , onetto, quieto, lodevole* 
pio* di voto * dabbene* di buoni cotta- 
mi* di buona vita, di buona condizio- 
ne , di buona qualità, cfemplare, di 
fama, e buona vita. 

Aw molto, in grado eccellente* 
perfettamente, verfo di st , cioi , 1* 
•è* in «è ftrffo, quanto a «è , in fuo 
grado. 

$• x. ▼. abile * acconcio , utile , add. 

2* J * v * » «timo . 

* Fb io Genova buon tempo : b p»f- 
fato* già è buon tempo* darfi al buoa 
tempo, piaciti : fare menar buono* 
eompenfaro , concederò . 

BUONO , foft. il bene, v. bene foft. 

BURBERO* agg. a uomo d'afpeuo ri- 
gido, v. auttero, afpro. 

BURLA, v. beffa. 

BURLARE. §. 1. dar la burla* L. irri- 
dere . S. dileggiare, fchernire* pren- 
dere. a prenderli fetta della (empiici* 
tà , de’ modi ec. di uno * prenderli giuo- 
co d'natr, e prendere uno a giuoco* 
beffare , fchernire . 

§• x v. feberaare $ x. 
BURLEVOLE. $. 1. add. di cofa da 
burlartene, v. baiata. 

$ 1. add. di per fon a * che burla 

Ipeffo, o volentieri. L. nugant. S. 
piacevole* toltazzevole , faceto* ridi- 
lo . fcheraofo * burlone , bui 


teggutore , mottrgevole , 


rlefco * m<<- 
pieoo di fa- 
cezie * 
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mie, di notti, rute volt , tintolo, T 
feJUvole. 

BURRASCA, combattimento di venti 
per io più In mete . L. ttmptflat . S. 
». temprile . 

BURRONE, luogo CcofctCo, dirupato, 
«profondo: burraio: borro: botro. 
Redi In I. L. vellil ime fui rupi- 
bui , v. dirupato, 

BUSSE, battiture. L. ifìut , pU$a • ». 
battimento . 

BUTTARE, gettare. L. jectrt, filli- 
tire , v. genere. 

BUZZICCHl'O, v. biebigUo. 

C A 

ACCIA, perfeguitaraento, e in- 
tende fi più eemunemen te df ani- 
mali fa Iva tic hi . L. vena t io . S. 
cacciagione • 

Agg. afpra , difficile dilettevole » pe- 
ricolosa » fontuoCa , ftrepitofa, fatico- 
fa , lunga, nobile . 

• Paelì di ciafcuna caccia coptofi , 
luogo di caccia rìfervata. videro la 
felva piena forfè di cento varietà di 
belli animali, • 1’ uno all* altro mo- 
Arandoli , d’una parte ufeir vider co- 
nigli, d'altra correr lepri, e dove già- 
cer cavriuoli, ed io una cerbiatti gio- 
vani andar pafeendo ; ed oltre a quelli 
altre pii» maniere di non nocivi anima- 
li citiamo a fuo diletto, quali dime- 
nici, andarli a follaxao. 

CACCIARE fi. 1 . perfeguitare animali 
falvatichi , per pigliarli . L. vinari . S. 
andar a caccia , perfeguitare , far cac- 
cia di animali ec. 

m Niuna beftia v*è a cacciare abile, 
che in quel luogo non fla. 

Am. per valli, monti* lungamen 
te, facicofamente , attendendo al var- 
co « tendendo reti, fiere, uccelli. 

fi. a. mandar via. L. expellere. S. 
difcacciare, rigettare, (cacciare , ricac- 
ciare , ributtare , rifpignere , abalzare , 
Ibfpigaere , 

* Difcacciare, cacciare il freddo, H 
cuore, 1* anima dal corpo, il.penfte- 
ro , la vergogna , la paura , il folle ap- 
petito; la Arra /cacci* il giorno. 

Avv. con impero, arditamente , ver- 
gognosamente, del tutto, via, con vi 
tuperio, da fe , di un luogo, di taf a 
»r del mondo ; e da un luogo . 

„ fi» }. v. ficcare. 

CACCIATORE, che caccia. L. vene- 
rar. 

Agì f. accorto t ardito, anelante, ef 
peno, avido, forante, infidiofo, che 
fa tender reti, lafciar cani; che corre 
anelante dietro (a fiera: la traccia per 
balze: la ft-gue per piani : da una ban- 
da le tende reti, dall* Altra le lafcia i 
cani : ora grida per atterrirla , ora ta- 
«? per aflicurarU , or la mira per col 
pirla: Se^n. Pr. gì, cui è più cara la 
preda, «'egli la coglie, non quando ef- 
fa fi fib , ma quando efla fugge , cor- 
re, vola . 

CADA VERO, corpo morto. L. eada- 
vtr . S. tronco, fpoglia, avanzo mor- 
to, arida polvere, cenere, offa, car- 
came, fcheletro, carname, carne pri- 
va d'anima, dello fprrito. 

Agg. fetente. Aacido, deforme .or- 
ribile, Aizzo, mifcrahtle , muto, fe-j 
poito, freddo « vCt, fan gu molò, ver-, 
ffl.inff) , inverminito. 
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• Gelata fpogU* di morte, contraf- 
fatto c Tozzo carname. Ben hai vedu- 
to, figliuola mia, in qual maniera o- 
gni corpo dalla fua anima abbandona- 
to, freddo e fecco li giace fenza lena,! 
e lenza favella; altrettanto avverrà , 
Qualunque volta il voler del marito di- 
renilo Ita dal tuo. Laonde fenza che 
tu ricerchi più avanti fecondochè a 
lui parrà, il qual è l'anima tua , do- 
vrai muoverti ad operare. Cadaveri 
di fcpotcro , a intendimento d' ufeir d’ 
inganno , mirate il cadavero di quella 
donzella, la cui vagheggiata bellez- 
za rifeoffe oilequjda lauti giovani ma- 
lacorti : miratene dunque il colore fpen- 
to, il contraffatto vifo, l'incavo degli 
occhi vote, magagnate le guance , e 
la naufeante marcia che dalle corrotte 
membra per ogni parte diftilia, urge 
urrà puzzolenti vermi, c ne rfala pe- 
nitente fetore. Cadavere di bel gio- 
vane dienti morto. Un compagno di 
fua brigata corre alla camera, e vt- 
deodoi fui letto colie braccia fpen co- 
loni, e abbandonate, awifolfi ch’ei li 
dorrailTe. Però lo tenta, e lo palpa; 
lo dimena, e lo fcuote , ma tutto era 
niente : che non altro ivi era che il 
freddo ed efangue cadavere. Rimira 
la bell* chioma rabuffata, e frnz'or- 
dine, e la Iute fpenta in quegli occhi 
luminofi dianzi, e vivaci : quelle guan- 
ce piene prima, e vermiglie, efangui 
ora ed impallidite: e le rubiconde lab- 
bra, e porporine vede effere fcolorite, 
rattratte , e di bava flntnachevole ri- 
dondanti . 

CADAUNO, v. ciafcheduno . 

CADENTE, add . , e pare, eie cade. 
h. cadent . S. mancante, manchevo- 
le, deficiente, frale, fragile, cadevo- 
le , caduto. 

Agg. da (tatara, lofio, per debolez- 
za. 

CADERE, fi. i. venire da alto a baffo 
fenza ritegno. L. Cadere. S. cafcare, 
traboccare, tombolare, vai cadere col 
capo in giù , rovinare, e minare, pre- 
cipitare , piombare , fdrncciolare . an- 
dar per terra, dare crollo, ricadere, 
eie vale lo fieffo ancora , eie il Sem- 
plice cadere , firairmazeare , eie è il 
caduto rellar fenza fentimento. • Per 
met. cadere nell’ animo, nell'appeti- 
to, in penderò, cadde in quefiione, 
fu di ciò non cade riprenfione, cade- 
re in malinconia, quel podere gli l ca- 
de per retaggio , (caduto, venuto io 
miferia . 

Avv. miferamente , Arabe* che voi- 
mente, per lo chino, a capo chino: 
a capo in giù, a gambe alzate, leva- 
te daaitocome cade, chi riceve grand* 
urto, foffopra, rovefeio , a piombo, 
fopra il terreno, in terra, e a terra, 
e per terra , boccone , difav vedutamen- 
te, quanto è lungo al piano.’ e /em- 
pi. cernente quanto è lungo, a' un al- 
ierò , infin nel fondo . 

fi i. intervenire, L. venire , S. ve- 
nire, incorrere, v. accadere. 

fi. g. mancare. L- defecete. S. ve- 
nir meno, finire, perderli, ceffate, 
calare, perire, v. mancare fi u 

CADEVOLE, cadevoli, terrene cofe, 
v. caduco. 

CADIMENTO, il cadere. 1- eafut. 
S. caduta, cadendo, rovina, precipi- 
zio , trabocco » Ammazzata, ftramaz- 
*oo e. j 

A eg. alto , precipito** , pericoloio , 
fanello , leggiero. 
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CADUCO, cedevole, atto a cadere, *. 
mancare. L. caducus. S. tranfitorio , 
labile, sfuggevole, manchevole, fra- 
le ■> fragile, momentaneo , che dura * 
tempo, breve tempo, corrughile, lo- 
dabile, flutfo , § e Vera n Patire tram» 
filarie y e flulTe Jperanxj umane At . 
fuggitivo, vano. 

CADUTA, v. cadimento. 

CAGIONARE, effer cagione. L. office» 
re. S. produrre, darl'effere, Aire, 
J empii cernente: e fare effere : far na- 
feere, mettere in effere , in felice fia- 
to ec. partorire, ingenerare, caufare, 
condurre ad effere , a fare ec. trarre; 
e nel iti petto l* indurato ghiaccio • 
Che trae dal mio lì dolerofi venti 
Cfofpiri ) Petr . Canti, ld» indurre 
foniti ec. avvenire di urna cofa un al- 
tra , dalla qual prefunzionc già g can- 
didimi mali fono avvenuti ec. Hoc. A, 
74- tiò vale i la qual prefuniioac 1* 
cagionato ec. frguire una cofa ad un* 
altra, uaa cagione muovere: Chi ti 
eie cagione moverà que’fofpiri: Boc. 
N. 17 » * dal quale umido fi cagiona- 
no i temi, e i frutti, ijmno origine . 

Avv. Indipendentemente , come pri- 
mo, fovrano, dirittamente , per mez- 
zo altrui, in tutto, e per tutto. 

CAGIONE, fi. i. Quell', onde altrode- 
riva, che chiamati effetto. L. confa, 
S. fonte , origine , principio , ragione « 
il perchè « coll * articolo in forzj di 
nomcy radice, capo, madre.* Ai Ce- 
fi ant in di guanto mal fu madre ec. 
Dan. produttore, producitore, fernet 
Xe le mie parole effer den Teme . Che 
frutti infamia al traditoti ci 1 te r** 
do y Dant. Infy jj. 

Agg. prima, fovraoa, evidente, Ac- 
ereta, afeofa, lontana, vicina, dub- 
bia, nuova, neceffaria, fola, di gran- 
de virtù, propria, totale, vera, anti- 
ca, unica, producitrice, notabile, g r so- 
de , certiÀìma , poteatitóina , generale» 
fpeciale , principale , fuprema , lupe no- 
re , feconda, fubordìnata. 

f. ». feufa. L. Pratextnr. S. rini*- 
go , pretefio , coverta , colore , rico- 
perta. * Colorata cagione, coglier ca- 
gione, trovare fcuje , dar cagione» 
allegare fenja , infinger cagione, ri- 
trovare feufa , cominciò a ritrovar* 
fut cagioni, forfè , ia altro non vol- 
le prender cagione, occafione di met- 
terla in parole che ec. avere, pren- 
dere, porger occafione, occafione , * 
mia cagione, per mio rìfpetto, di- 
inoltrare, difeoprire, affegnarr , d’o 
gni fuo male la certiSima, e verace 
cagione. 

Agg. colorata , giufla , convenevole , 
buona, onefta, bugiarda, Aificiente, 
legittima, lieve, filtrila, v. a appa- 
renza fi. a.* feufa. 

CAGIONEVOLE, di poca fanità. L. 
veletudmariut % v. dilagato fi. ». in- 
fermiccio, * alquanto era cagionevole 
delia perfona. 

CALAMITA, pietra nera» o minera- 
le, che ha proprietà di tirare a tè il 
ferro, e pofta in bilico di riguardar 
Tempre coll* un de* capi il polo . L. 
magnei. S. I* Indiana Pietra. 

agg. mirabile, vile a vedere, pe- 
rente , ardita , P. gagliarda , armata , 
fofpcfa . 

CALAMITA*, miferia. L. calamitai, 
S infelicità, (ventura, difgraaia, av- 
verfuà, fin ilìro Jofl. atortuna , bendi 
non fi j nei votai. Augura , fiato rat- 
H * fero» 
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fero, faremo Jori, ertremità , pietà 
Poti, dii agio , nule, angurtia , infor- 
t un io V. L. llcuto , • da calamità per- 
colo » abbattuto, oppreffo , trafitto, 
miài ito ec. in calamità caduto, tra- 
boccato; dalla calamità rifcuotcrfi, ri- 
levarli , trovata (campo» v. avvertita, 
difavvcntura . 

Agg. grave » infopportabile , tremen- 
da, acerba, amara , atroce, c efirv- 
ma , umana, deplorabile , degna di 
corapaCGone tale, e tanta, che fa pie- 
tade a chi vede ; che non lafcia cre- 
dere a gran fperanaa . 

CALARE. §. I. neut. puff . , e neut. 
venir con ritegno da alto a ba.fo. L. 
defcendere . S. (cendere, venir di tu, 
venir giù, andar giù, dichinare, di- 
feendere, avvallare, • calar vela, ca- 
* lar ponte, il giorno era fui calare, 
verfo la vecchiezza, le calde ore ca- 
cate, e il giorno declinando alla fera. 

Avv. avvedutamente , di grado in 
grado, a poco a poco, pian piano, 
da un luogo in un altro , attaccandoli 
-colle mani ec. velocemente, gtufo . 

$. a. venir in declinazione . L- de- 
arefetre. S impicciolire , digradare, 
jn lontre , dicrcfcere, declinare, dilcA- 
dere , e fcaJrre, venir al poco, andar 
jn bado, fca.iere, andar in declinazio- 
ne, al dichii'-o, andar Ungendo, ap- 
piattire , metaf. delle piarne. 

* La Signoria de* Romani veniva o- 
gni di calando» e diminuendo ; il cor- 
io del fiume calò, e dibafsò, v. di- 
minuire $. a. mancare $. a. 

. ^ per sé, in procelo di tempo, 
in un (ubilo, improvvifamente , per 
Soverchie fpele ec. come è coi! urne di 
tutte le cole umane. 

CALATA, y i. il calare. L. defeen- 
Jus . S. («.eia, difeefa, difcendimciuo, 
dichinamcnto , diebino , casamento ,| 
calo dei fiume , della potenza , del 
pretto, dell'oro ec. 

Agg. y. avv. a calare, $. i. 

). a. lungo, per lo quale fi cala, 
..contrario d erta. L. declive. S. di- 
fcendimento, (cefi, di (et fa, penilo, 
«bma, chino fa/i. chinato fa fi. china- 
tura, pendente fa/i. pendice . 

Agg. ratta; Rane (tele all* entra- 
re, ait'ujcir erte. Pttr. dolce, pre- 
opitofa. 

Calca, moltitudine di popolo ((retro 
infume . L. tutta. S. turba, folla, 
popolo, concorfo, (pira Mi. pretta, 
turma, drapello, moltitudine, ilrrtta 
Jof. ferra, frotta, furia di gente. 

Agg. grande, denfa, ftretta , nume- 
rofa, la maggior del mondo (, v. gran- 

jt 5. 1. ) 

t «ALCARE. $. 1. propriamente aggra- 
var co* piedi, per fimil. aggravar pre-, 
•nendo. L. calcare. S. premere * fpi- 
t-**r in giù, pigiare, Ili vare. 

Avv. forte con ogni sforzo. 

$ a. metaf. tener fotto con violen- 
ta. L. conculcare . S. premere ,oppri- 
m:re , conculcare , cppreifare, aggra- 
vare, peiUre , calpestar#, fcalpiccia- 
. re , (capitare , • con altezza d'animo 
1 eco propofi; di calcare la roiferia del* 

. la Tua fortuna; calcare i beni monda- 
rti, la fupei,'»ia . 

Avv. ingìtn’arneote , altieramentc , 
arliratamsnte , ct,n dii petto , difpreazo . 

CALCITRARE , v. spugnare. 

calcolare, far» i calcoli» ì conti. 

L. radutiti fub ducete . S. far ragione,' 
venire a conti » computare, v. anzi*-! 
vexAj’t . I 
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CALCOLO, raccoglimento di numeri , 
L. calculut . S. computo, conto, ra- 
giouc, computazione. L. fcandaglio . 

intero, g tutto, che torna , cioè 
non v ha errore. 

CALDAMENTE, v. «frttuofimatl 1 
iniUiucmcntc . 

CALDEGGIARE, v. favorire. 

CALDO, Jo/t. calore. L. calar. S. cal- 
dezza, ardore, calidità, fervore, iu- 
fiammamento. 

Agg. grave, intenfo, vivo, noce- 
vole ? veemente, lento, vitale, mole- 
fio, importuno, (temperato, ardente . 

CALDO, adii. $. 1. che ha caldo. L. 
calidus . S. (alido, caloroiò, fervido , 
v. fervente $. 1. 

* Il caldo del di era vinto dalla 
freddezza della notte , poiché il Solo 
cominciò ad abbacare , ed allentare il 
caldo . 

Si. a. mtr. * col caldo, e favore del 
Principe ottenne ec. nel caldo della 
vittoria , caldo , e baldanzofo della 
vittoria, caldo d'amore, (catendofi 
caUa , forte , fornita di quello che le 
era, per retaggio (caduto, v. accefo, 
fervente § x. 

CALERE, imperfonal. premere. L. r«- 
tiontm bah tre alicu/ur . 

* deh fe vi cal di me , al quale più 
che ad alcun altro nc calca, mettere , 
porre in non cale, a niuno caglia di 
me più che a me, v. curare. 

CALICE, §. I. vafo facro. Qui vafo 
ad ulo di bere. L. poculum . S. bac- 
chierò, gotto, vetro, nappo, A gia- 
ra , fatta di vafo da bere , coppa . 

Agg. di crifiallo, d'oro, terfo, col- 
mo, vuoto. 

§ a. v. bevanda. 

CALIGINE, nebbia folta. L. caligo. 
S. nebbia , off u reazione , vapor denfo , 
ofeurita , v. buio. 

Agg. alta, atra, denta, grave, im- 
portuna , ofeura . 

* metaf. caligine dell* i atei letto , 
della mente , del mondo , caligmoli 
tempi . 

CALLE, via ftretta. L. caliti. S. (en- 
ti* ro , via, ftrada, traccia, cammino, 
vietta, tramitelio, fentieruolo. 

Agg. Aiigufio, lungo, florido, ame- 
no, agevole, dilettevole, piano 
petto, incerto, ficuro , regnato, 
mito,' folingo , fegrtto , alpeftre 7 ar- 
duo, avviluppato, intricato , aipro, 
bujo, dirupato, diritto, erto, fatico- 
(ò, (drucciolo; e fdrucciolofo > gire- 
vole, piccolo, fattolo, Arano, (pino- 
lo, torto, dirotto, dubbioso» poco 
parevo!* . 

CALMA, v. bonaccia. 

CALMARE , v. abbonacciare §. 1. 

CALORE, caldo foli. L. eoi or. S. fer- 
vore, ardore, caldo, v. fervore, ar- 
dore, caldo, v. fervore, caldo, /o/f, 

CALPESTARE, a calpelhare , calcar 
co *p tedi. L. conculcare. S. (salpi cela- 
re, palpitare, pcftare , conculcare,! 
premere, pe ilare , v. calcare. 

CALUNNIA , accufa fa Ita . L. calum- 
ata. S. impoftura , in (ama z ioti «, sa- 
lumi lamento, carico, e incarico. 

Agg. acerba, grande, indegna, ma- 
ligna, obbrobriosa , invenuta, v. ac- 
cufa , ingiuria. 
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1 re uno reo di male , che quefti non 
commife, caricare, e incaricare ««e, 
infamare a torto . 

* ci vuol coftui lavorare addofTo 
qualche calunnia per ridurci in dolo- 
rofa prigione, ed ancor toglierci per 
avventura I* avere , e le pe rione ; tra- 
mare, macchinare, accendere, divi- 
fare, lavorare addotto una calunnia. 

Agg. per aftlo, per odio, alla pre- 
tenda di molti, mal iziof .-unente. 
CALUNNIATORE , caluuniofo, che 
calunnia. L. talumniator . S. impo- 
rtare , infamatore, bugiardo. 

Agg. maligno, v. maledico, detrat- 
tore . 

CAMBIAMENTO, $ 1. azione di mu- 
tar una cola in un'altra. L. mutatie. 
S. cambio, permuta, permutazione, 
mutamento, permutamento, commu- 
tarne mo , tramutamento, e tramutai 
zinne , (cambio , c fcambiameuio » 
commutazione . 

5 . ». effetto di tal azione. L. »*«- 
tatio . $. mutamento , e nitri al Si. I. 
variazione , vicenda , catastrofe p- (fag- 
gio di uno fato, di una fembianga 
et. ad un altra , alterazione , meu- 
morfofi , v. mutazione . 

Agg. diano, improvvido, mirabile, 
naturale , inalpettato , in meglio , 
nuovo . 

CAMBIARE, $. I. trafmutare una co- 
fa in un'altra. L. mutare. S. varia- 
re, cangiare, alterare, mutare, tra- 
(mutarc, dare cambio, girare, volge- 
re, permutare, trasformare, ridurre, 
fare d* una cola un’altra, convertire, 
• togliere, coglier* in cambio, in i- 
fcambio, prender uno per altro, ren- 
der cambio, teeom? enjare, tutto nel 
vi(o cambiato > iu ilcambio di quello 
farò ec. 

Avv. agevolmente , mirabilmente, 
m peggio , in un iftantc , v. mutare . 

$. ». dare una cofa per un altra. L. 
permutare. S. permntsre, acc ambia- 
re una cofa ad altra, barattare, fare 
a baratto, far cambio, dare all* incoiz- 
tro , commutare , v. barattare . 

$. 5. v. compenfare. 
i. 4- Neve. paff. v. mutare, $ ». 
CAMBIO, il cambiare» v. canib.ameo- 
to y ». 

ro- CAMERA , v. danza, abitazione. 

• Solca la Reina, fornito che s'eta 
di definire, coll* (ne damigelle rité- 
rarfi nelle fue camere, e quivi la par- 
te più calda del giorno fcp»ratamenrc 
paffarfi ; raccoglierli in camera per a- 
dagiarfi a ripofo. Il Re in pie leva- 
toli licenziò tutti, e colla buona not- 
te alle lor camere lì ritraflero. Le ca- 
mere fimilracnte , e le Sale erano af- 
fai vaghe a vedere per le pitture noi» 
meno, che per le nobili matonaie, a 
ricevere accomie qualunque *' é gran 
Signore. Trovarono 1 giovani nette 
le camere ed i letti fatti : camera ri» 
polli , in parte porta la più dimentica- 
ta della cafa , nelle camere Ioni a fiu- 
diar fi raccolfero . Si raccolte nella 
fui camera ciafcuno a ripolo , era una 
camera ofeura molto, nella quale nin- 
na fineftr» , che lume rendeto , fi- 

. fpondeA . 

CAMERIERE, quegli, che affitte a ter- 


CALUNNIARE, appor altrui »ali^:ir-| dalla camera . L. eubicularitu . 

mente qualche fallo. L. calunniati ,| Aie., (ilo, fegreto, v. fervo. 

S, dare carico, calunnia', incolpare a CAMMINARE, far viaggio, iter face- 


tono, falfamente . accufare inp iurta- 
mente , dir mak d’uno con (alma» fa- 


re, tre. $. andare, tenere via, cam- 
mino, metter fi invia, entrare tu via. 
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in cammino i andar per via» viaggia- 
re» fare una via, pattare, far cammi- 
no, prendere il cammino , metterli per 
cammino, m ertomi io per cammino ec. 
Nov. 70. fi mifero per una via a lìni- 
flra. N. SJ. venire al fuo viaggio , pro- 
cedere al luo cammino * al lor cammi- 
no procedendo. Boc. Nov. 11. metterli 
la via tra piedi : e mtflafi U via tra 
piedi non fi ri flotto , fi fu a tafa dì 
lei. Boc. N. 71. avanzai la via, cam- 
mino . 

* Di Città ufeiti fi mifero in via 
nè oltre a quattro piccole miglia fi di- ( 
lungaron da efla, «he pervennero al 
luogo primieramente da lor divifato . 
Da compagni toltomi, e di Città ulu- 
lo; porto il piè in una vietta , per U 
quale quefio colle fi monta ; lenza fa- 
pere donde m’ andarti, pervenni a quel 
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ta , aprica, aperta, fertile, rifa, di-! 
Icttevole, piana, acquofa, umida, ac- 

a uidofa , e acquitofa, aduggiata, palu- 
ofa, allegra, vaga, verde, lieta, ci- 
bofa, cioè che produce cibo; fruttilo- 
fa. Pallav. Stor. Cono, coltivata, fe- 
sniitata a grano ec. femplicementt » fé- 
minata , inculca, ingombrata da fpinc, 
libera, deferta, areno!» , fiorile, ghia- 
jota, lavorati! , piena di biade, arric- 
cia, bolcata, citi ove è bnfeo ; dicefi 
ambe bolcofa , erbofa, alberete, che 
produce albercfi , fruttifera ; non mai 
sì ben coltivata, che in erta o ortica, 
o triboli , o alcun pruno non fi trovi 
tra l’erbe migliori; fondata, v-t/r ter- 
reno profondo, che ha molta terra buo- 
na; npofata , cioè % che per alcun tem 
po non è fiata lavorata , che ama le 
piante gemiti, fpinnfe -ec. 


bofehetto, che la più alta parte della CAMPARE $. 1. liberare. L. liberare 


vaga montagnetta occupando, erette 
mondo, come fe egli vi forte fiato po- 
rto a raifura . Non difpiacque agli oc-[ 
chi miei Quell* incontro : anzi rotto ilr 
penfare d’amore, ed in fui piè ferma- j 
remi, pofctachè io mirato I ebbi co»!; 
al di fuori: dalla vaghezza delle belle 
ombre , e del bofchereccio filenzio in- 
vitato, mi piefe defiderio di cola paf- 
fare : e meffomi per un fentiero appe- 
na feguato, il quale dalla vietta, ove 
>0 era, dipartendoti , nella vaga felva 
entrava, e per entro pattando non pri- 
ma rifletti , che il poco apparente tra- 
mitello in un aperto piano m’ ebbe por- 
tato. Da quella pane, onde avea la 
fancicella feguito, prefe la via, per cor- 
sare all* albergo . 

Ag g. adagio, con fretta, in compa- 
gnia, l’un dietro dopo l'altro, per la 
diritta, per la più breve, ratto ratto, 
con foave parto, tutto folo , foletto , 1 
profperamente, molte, alquante gior-j 
nate, a gran giornate, non ritenendoli 1 


S. ialvare , trarre di pericolo » porre in 
falvo, canfare, fcamparc att. fcìoglie- 
re , profcìoglicrc ; a me pare fentirt 
un pò vieto . Il Borgbtfe let. par. x- 
non vuol dire Je di qneflo verbo egli 
afa ffe valer fi per finonimo dt liberare; 
io tafrio al giudtgjofo / erettore la li- 
bertà di fervirlene , fidando fi dell* au- 
torità del Boc. Ci or. 4. N. 7, 

Agg. opportunamente, a corto di 
grande «forzo , con arte , afiuzia , ad 
onta degli avveri»!}, da morte , dall' 
infamia, la vita, la pedona ad uno. 

§• x- neut. ufeir dì perìcolo . L. eva- 
dere . S. liberarli, fchivarfi» «(uggire 
la morte ec. andar Libero , falvo , (cam- 
pare neut. falvarfi , v. liberare. 

Agg. per gran ventura , a forte , mer- 
cè del lignote ; d * altrui ec c per al- 
trui mercè, e la mercè d* Iddio, la buo- 
na mercè di ec. un male , calo 4. e di 
un male, a pen , a gran pena, v. 
difficilmente , per buona forte. 

w o . o ....... 5 J. v. vivere. 

fin fu in°Tngbilterra cc. a maggior fret- CAMPEGGIARE , propriamente dicefi 
J: ‘ de colori, quando fono feompartiti «1 , 

che con vaghezza fi fpicchino 1* uno 


la . Et io buon Duca andiamo a mag- 
gior fretta. Darti. Purg. 3. per una 
via, e una via : Se rio acn foffe % il 
Ciel , che tu cammme cc. Dan. Par. 

forte aw . di parto, vie più che di 
parto , di buon parto, raddoppiando r 
parti, fiudiando il palfo, di gran, a 
gran parto, fenza arreftarfi , a grande 
andare . 

CAMMINO $. I. taogo per dove cam- 
minari . L. via. S. «rada, via, calle, 
fentiero . 

* Vergendo la reina in cammino 
andare a fuo cammino, correva il cam- 
mino a piè del palagio , ivi era lajìra- 
da corrente ; quello era fuo cammino 
dovoa p off et di là ; fornire fuo cam- 
mino i entrare in cammino , metterti 
in cammino , per cammino , prendere 
il cammino, procedere a fuo cammi- 
no, rivolgere altrui a diritto cammi- 
no, teucre il cammino, ufeir del cam- 
mino , v. calle . 

*S8' v. 4 calle. 

$. a. l'atto del camminare. Tritio. 
S. andare, parto, moto, viaggio, v. 
andare , parto . 

Agg. lungo, affrettato, fpeflo, leg- 
giadro . 

CAMPAGNA, paefe aperto fuora di ter- 
re murate. L. campus. S. campo, ter- 
reno, pianura, piano, prato, fuolo, 
lama, lauda, conrado , agro V. L. gre; 
to, che è terreo ghiajofo intorno all’ 

Agg. fpaxiofa , Vafla , amena , fiorir 


dall’ altro. Qui met. ma in ufo fre- 
quente , comparire con tìngolarità fra 
altre cole . L. eminere. S. fpiccare . 
far di fe villa, di fe pompa , inoltrarli, 
apparire , riiplendcre , far figura , fopra- 
ftarc , far comparfa , * venire ili rile- 
vata comparla, rilucere, far luminofa 
e rilevata comparfa, nobile, riguarde- 
vole inoltra . 

Agg. vagamente , fingolarmente . 

CAMPIONE, uom prode in arme, che 
difende altrui. L. beros . S. eroe r> di- 
fenfore, protettore, cavaliere. 

Agg forte, valorofo, generofo , al- 
to, degno, egregio, limolo, portento, 
prode , gloriola, altero , franco , fero- 
ce, magnanimo . 

CAMPO, v. campagna 

metaf. ampiilfimo campo è quello , 
per lo quale noi oggi fpaziando andia- 
mo nel ragionare , campo aperto e li* 
bero del novellare ; le infidie c gli odj 
faranno di prefente in campo. 

CAMPO, v. efcrcito. 

* Provarci in campo col nemico, an- 
dare, porli, metterli a campo, porre, 
mettere, e levare, muovere il campo, 
crmbattere a campo aperto, accam- 
parli, accampare. 

CANAGLIA, gente Vile, e abbietta. L. 
fax popoli . S. plebe vile, bordaglia, 
bruzzaglia , ciurmaglia , gentaglia, mar- 
maglia , v. plebe, gentaglia. 

CANCELLARE, (cancellare >. cattar la 
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fcrlttura fregandola. L. dclere. S. c af- 
fare, dar di penna, di fpugua , dan- 
nare, fdipignere , e fpignere , d Spe- 
gnere , e fpegnere , fiingurre , e eflìn- 
guere , radere, tor via, diftornare. f* 
egli averrà , che quel eh' io ferivo » 
0 detto con tanto Audio , e già fedi- 
to vìifioruo ec. Cafo Son. <;6. 

Avv. iquiiìtamentc , grofTamente , del 
foglio, del libro, fovvente. 

CANDELA, cera lavorata ridotta in for- 
ma cilindrica con Stoppino nel mezzo, 
per ufo di far lume, c fallì anco d'al- 
tre materie. L. candela. S. face , fiac- 
cola . facclla» torchio, v. face. 

* CANDIDAMENTE, v. fc hiei rumente . 

CANDIDEZZA , bianchezza in fupromo 

grado. L. etndor . S candore, fulgi- 
dezza, bianchezza, v. bianco jofi. 

Agg. accofa, gentile, lucida, pura, 
p ri, maggiore di quella della neve. 

CANDIDO, v. bianco add. 

CANDORE, v. candidezza. 

CANE, animai dimcfiiconoto. L. canti» 
S. martino, alano, levriere, molortò, 
bracco, botolo, veltro, feguggio , fpe- 
zie di bracco : tutte Jperje di cani, a 
li diminutivi , cagnuolino , cagnolet- 
to, cagnuolo, calciano. 

Agg. fido, orgogliofo, piccolo , ve*- 
zofo, rabbiofo , animofo, avido, fe- 
roce, man lutto , pronto, veloce, fnei- 
lo, forati, ringhiofo, fiero, fugace, 
dimcllico, forestiero, gentile, corri- 
dore, da rete, da caccia T da villa, da 

# giugnere ; che I quel che di con Lev- 
riere . 

• Nè al tuo lacerato corpo fìa dato 
o fuoco o fe poi tura, ma divifo , e sbra- 
nato fari di fe li agognanti cani ; il caia 
che abbaia, rade volte avien che mor- 
da ; il veltro andante cane da caccia 
alla viltà dt defuta preda fi defia e fi 
rifeuote . 

CANGIARE, v. cambiare, mutare. 

CANESTRO, finimento da portarvi, o 
tenervi dentro robe , tc fiuto di vimini , 
o limili materie . L. canìflrum . S. pa- 
niere , celta, corba, et diminutivi 
caneftrello , canefizino , caneilxetto , ca- 
rtella, e certe Ilo , celti- llino, ce Ite ral- 
la , panierino, paniera z*. do, fifcella, 
ftiiella , zana. 

CANICOLA, nome d* immagine celefle» 
e della maggior fiella in detta imma- 
gine . L. canicula. S- cau picciolo. 

Agg. adulta, prfljfera, grave» 

CANNA $. i. pianta il cui furto è di- 
ritto, lungo, nodofo, e vuoto. L. 4- 
rundo . 

Agg. lunga, fragile, infiabrle , vuo- 
ta, vana, pieghevole, n ortofa , palu- 
lire, umida, tremante, vile. 

$. a. per la pocua , e il cantar de* 
poeti, v. poetare. 

CANONIZZARE, atto folenne , che fa 
il Sommo Pontefice , dichiarando uu 
defunto degno d'efier annoverato tra 
Santi . L. SanBaeum faflìs ad feri be- 
re. S. aferivere al numero de’ Santi * 
dichiarar Santo, fortificare. . 

* Annoverare uvll’auguflo moto de* 
Santi ; con dichiarazione folenne in- 
nalzare , elevare al religiofo culo, ai 
folenne onore , al fupremo grado degli 
Eroi di $. Chiefa . 

Agg. folcanemcntc , con magnificen- 
za di facra pompa. 

CANORO, che in fe ha armonia. L^ 
canora s . S. armoniofo. armonico. 

Avv. foavemente , dolcemer.re , tal 
thv rapifce x uac fattisi* Cuoi de fen- 

l fi» 
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fi, che ricolma di gioia» di dolcezza. 
CA NS A R E , allontanare alquanto . L. dè- 
mo vere , v. allontanare, difcoftarc 
CANTAMBANCO, v. cerretano. 
CANTARE $. I. mandar fuori la voce| 
mifuratamente : proprio dell'uomo, e 
degli uccelli. L- renar#. $ far foavc- 
tneute rifonar l'aeT* con armonia : ri- 
fonar verfi in fratte ec. armonia , # rem - 
pi r cernente rifooare ; rifonar Ceppi gli 
amoroft guai : Petr. empier l'aere ui 
concenti , fare un canto , dare canti , 
canto . Bove. fil. 7. gorgheggiare , mu- 
licare. 

* La minor fanciulla dopo un breve 
corfo di Tuono della Tua compagna che 
■elle prime noce gii ritornava, al te- 
■ore d» quelle altresì, com* ella, la lin- 
gua dolcemente ilnodando m quella Bul- 
li le rifpife. Prela una Tua «àvola di| 
maravigliofo Tuono una canaonetta can- 
ti eoo mtniere anove di piacevole me- 
lodia. 

Agg. a lungo, frequentemente ,dol- 
cemifhe, gentilmente, altamente, af- 
fai veznofimente, con arte, ftridevol- 
mente , amorofamente , fbavementc, a 
prova, alternamente, alternando due 
ec. cantori, gajanteute, io voce gradi- 
ta , cara , accompagnando alla voce il 
Tuono, a aria, a più voci, qual cigno, 
firma , canzoni liete , un canto «1 più] 
foave del Mondo, Colo, a due. 

$. a. per poetare, v. poetare. 
CANTO }. i. armonia efpreffa con vo-| 
ce. L. cantar y § degli tattili . L gar- 
tieui • S. aria, arietta /empii temente' 

« aria di canto, cantare Jofl. verta 
armonia , tenore , fuono, eomineiara* 
a cantare nn Tuono, le nei ferole co- 
minciavano et. Ree. IVev- 96. tempra ; 
mi mai in sì tic lei , e j) Soavi tempre] 
Rifonar leppi gli amerofi guai . Pii f. 
■ote : Alle Quali cannoni netti gli me- 
nili doler e nuove note aggiunge ** se . 
Me e. (Piar. 7. 

Agg. angelico, pie» di piacere e Ces- 
tire , pien di dolce melodia, ammira- 
bile , afpro , caro, flebite, di varie vo- 
ci, armonioso, paJfeorak, fanello, Be- 
lo, ricco, bifingbevole , amorofo, aJ. 
to , grave , e la fret .’* , Qua fi fpax/a , 
figurato, fermo, a aria, V. gli avu a 
•untare $. 1. 

$. a. imo . L. laemt. S. banda, par- 
te, cantone, luogo, cantuccio. 

Agg. tatuar io , vite , npoflo . 

CANTONE, v. «amo $. ». 

CANTORE, ebe canta &. 1. L. carnee . 

& mufico , cantatore, e. malico. 

Agg. v. a canto 5. 1» 

$. a. v. poeta. 

CANZONE, poefia lirica di più flirti* , 
che ferbano il mcb etimo cedine di ri- 
me , e verfi. L. odes . S. canzonetta, 

# oda, cantico, casto, v. poefia. 

CANUTEZZA, bianchezza di peli per 
la vecchiezza, Qui fan vecchio. L. 
Jane*. S. vecchietaa* vecchiaia» v. 
vecchio. 

Agg. favia, grave, prudente, de- 
bole „ ir. a vecchiaia . 

CANUTO , v. vecchi» . 

CAOS , con fu Bone univerfale d’agni co- 
fa , L. ekaof , S. ahàffo , naia con- 
Tufi . 

Agg. v arti lErrto , ofeueo , incerto , 
orrido , amico, deforme. 

CAPACE, y ». atto a capire, L. ta 
fiat. S. vado, ampi», fpaxùofo, ca- 
pe voi» , di gran tenuta. 

Agg. bade voi noe tue , largamente . 
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5 » etto a intendere. L. dettiti . 
S. ingegiiofo , acuto , docile . 

CAPACITA*, ai Ir ateo di capace, §. 1, 
v. ampiezza. 

(• t. faciliti ad apprendere . L. de- 
diti ss. S. ingegno docile, docilità, 
prontezza di mente , aperta mente, 
lume d* ingegno pronto, vìvo, inge- 
gno difciplinevoie , ammaettrevole. 

CAPACITARE, 1. render capace. 
L. fatiti aeerg alieni. S. far conofce- 
re il vero te. far chiaro vita, eia la 
eefg flia etti , fbddufare , appagare , 
acquietare , far entrar nei capo 
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/<*» firijfa nella Prad. nvu. PifTrrù 
talora un giovane... tal pavoneggian- 
doli forfè dentro di fe della bella chio- 
ma dorata, che gli flagella gentilmen- 
te le fpalle. Quante i fuor di luoga 
il flagellarti altrettante ripugna al 
flagellare la gtntilatXja . 

CAPE'RE , eflere di tanta mo!e,o efttn- 
fioae , ficchè poffa elfer comprtfo , o 
contenuto da altro , come da luogo 
L- rapi , aver luogo, rie corti, com- 
prenderli , v. contenere $. 1. 

Agg. comodamente ,a Reato, in no 
luogo : in ma ec. 


ter nel capo ad uno ec. far capire , . CAPESTRO , $. 't. fune, eoo che 


intendete A# ragiona ae. illuni. nare , 
chiarire, cavar di dubbio, piegare, 
volgere a credere ee. v. persuadere. 

Agg. con chiare, falde ragioni, con 
evidenti prove , a piano . 

$. a. nane. pajf. rimaner capace . L. 
acquiafcart . X. capire, intendere il 
varo et. a imparfon. intenderla, an- 
dare , entrare una cofa a ma ee. Qua- 
fla mi v * , quefla m'entra, reRar fod- 
d rifatto , appagar fi , acquietarli , v. £. 

CAPANNA, llauza di frale he , o di 
paglia, dove ricoverami quelli* che| 
abitano alla campagna. L. eafa . S 
pai torà le , cafa, albergo bofchereccio , 
abiuxion de’paflort , tugurio, cafelLa , 
cafa ville fca , cafipoU , # cafupola, 
cafuccia . 

Agg. ongufta, verde , rozza , umi- 
le, «grette, ignobile, povera, miti- 
ca , lemplice , coperta , tettata di vi- 
mmi , di verdi frondi. 

CAPARBER 1 A, caparbietà, v. otti al- 
atali e : 

CAPARBIO, v. oRinato 

CAPARRA, parte di pagamento della 
mercanzia pattovira , che fi dà al cre- 
ditore per Henna. L. stria. S. pe- 
gno , arca . 

CARELLO i propriamente pelo de! ca- 
po. L. capili ut . S. chioma» capel- 
latura, crine, treccia. 

Agg. ere (pò, biondo, bello, lungo, 
inatellato, irto, raccolto, difordi nato, 
ditc'iolso, ravviato, rabbuffano, fcar- 
migliato» d'oro : d'argento P. incol- 
to» fparto, negletto ad arte, fòctile , 
rkadrute fopra gli omeri, bianco, va 
po, -venuti) Amile a cenere, attorto 
io treccia, ravvolto al capo, arruffa 
to, ricciuto, negletto» difordinaio, 
fvolaaaantr : benché /tanfi pefti gh 
aggiunti nel numera ded mano y non 
Pari tutti a * odoprareliara iene in tal 
numero ; onde nell ’ ufo di iutfti ag- 
giunti vagliafi lo Scrittore dai giu 

dig/o • 

* Arricciarli ad (tanfo i capelli, par 
timore % torcere, avvolgere ù» treccie, 
in nodi ì capelli; capelli torti, ed 
ed avviluppati al capo lenza maeAre- 
voie legamento, mettere In ordine i 
capelli con tattile maeflria, capelli 
poRi in dovuto ordine , raccòrrò in 
tonda treccia i capelli, cappelli rav- 
volti al capo. Vedi i capelli con ma 
gifiero non uCato avere alla tcRa rav- 
volti . 1 negletti capelli come io po- 
teva in ordine rimetter ? La Fiammet- 
ta, » cui capelli erano crefpi luoghi e 
d'oro, e (opra i candidi e delicati u 
meri ricadenti, forridendo rifpofe. Il 
Ree. da* Capelli con tutta propritrj 
di/fe (opra i candidi e delicati onv.‘f 
ricadenti: dova il Sagneri con meta 
fora impropriffima , a troppo al jemti- 
nunto inopportuna dai flagellare pre- 


impìccano gli uomini, L. capifirum • 
&. laccio. 

§■ a- fune, con che fi legano gli 
animali, v. fune. 

CAPEVOLE, «ito a capire. L. capar t 
v. capace. 

CAPIRE, y 1. v. contenere J. u 
y a. v. intendere . 

CAPITALE, quantità di danari, eh# 
pongono i Mercanti sù i traffichi. L» 
fare. S. corpo, forte, fondo. 

* Uomo tenuto a capitale : poco * 
capitai tenuto, /limate , avere a ca- 
pitale . 

CAPITANO, capo, per lo più de* tal- 
dati. L. duti. S. duce, guida, feor- 
ta, governatore, duca, condottieri» 
« conduttore , comandante. 

dgg- faggio , accorto , prudente , vt- 
lorota, agguerito, forte, invitto, ef- 
perto, degno, canto, ardito, rgregio» 
gloriofo, arrifehiato, famofo, magna- 
nimo, vKtoriota, di certa qnantiu di 
gente , trionfante* (bramo, (oprano: 
generale, che >à uur la vittoria, grata 
znaeAro d'arme e di guerra. 

* Non altrimenti che capitan vaio- 
rota, il quale per venir a capo di ma- 
tagevol vittoria , e predare al fno prin- 
cipe fede! fervigk» , con infiammato 
ardore procede, e con impegnati paf- 
fi valica profondi taffi , poggia per er- 
te fcofcefe , vìnce Calde trincerr, e lo 
tarli cortine abbatte della conixaRata 
fortezza . 

CAPITARE , €. x. abbatterli ad un luo- 
go : gvafi dar di capo . L. inai dare , 
odvenirt. S. giugnere , v. arrivare» 
lo fecero mal capitare» moriv mala- 
mente . 

Agg. a cata » ad un Luogo, t iat 

luogo. 

CAPITOLARE» far convenzioni : par- 
rà# Cogliono fcriverfi capo per capo* 
L. Per ##r#a, (r diflint ìa capita da- 
re al iqua convenire . S. p« itovi re , r 
patteggiare, convenire , comporre eoa 
una , fare accordo , porre J empii cemen- 
ta , e porre accordo , fermar patto , r» 
accordare: appuntare. 

CAPITOLAZIONE, convenzione, pat- 
to: L. eenventio publiea , ptrtbe dt- 
cefi di convenire, ni fra * Principi im 
occafiona di far pace . S. capitolo , con- 
cordato , accordato foft. competizione » 
v. convenzione. 

CAPO» pane del corpo dell* animale 
dal collo in sù. L. caput. S. tetta» 
cervice P. L. 

* Da capo il riprefe » il rtbbracciò » 
collo Raffile il battè da lato » da ca- 
po, • p?r tutto, lo ftageltù dal cap> 
fino alte piante , far capo ad uno ricor- 
rer# per averne configlio , difpo fusio- 
ne ec mi fece un romore in cip**, che 
ancor mi fpaventa, levate il capo per- 
fuptrìii a , metter capo, del terw- re 

di 
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di vis * di fiumi , metter nel capo, 
per fu edere , /«T imparare . ItXtre lai 
capo, Itvét d' opinioni) ritornare in 
capo , di danno , venire a capo , fini- 
to di contato* fan , trar U fuperbia 
dal capo, capitando. 
CAPOVOLGERE , voltare a ritmfo, 
capo voltare, v. volgere. 
CAPPARRE, v. eleggere. 
CAPRICCIO, fi. l. v. binaria . 

fi. a. tremore , che (corre per le car- 
ai, o per orrore, o per febre foprav- 
vegnente . L. horror . S. orrore rac- 
cap rie eia mento , brivido , tremore , 
tremito, ribrezzo. 

Agg. freddo, accompagnato da fo- 
dere , mortale , fobico . 
CARAMENTE, in modo caro, aflét- 
tuofo . L. humanitit . S* amorevol- 
mente , benignamente, di cuore, ▼. 
affcttuofrfmcnte . 

CARATTERE, fegno di che che fia, 
impreco, o fegnato. L. ebaraSer . S 
fegno , nota . 

Agg. chiaro, bello, formato dipin- 
tamente , minuto, grande. 
CARBONE, legno arfo , dicefi tanto 
dell’accefa, che dello fpento, prima 
che incenerifca. L. corto. S. bragia 
fe fia acnfo . 

Agg. vivo , ardente , fplendcnte , 
fpento, che rende fiamma, a* avviva 
al Soffio de* venti* 

CARCERE , luogo pubblico dove fi ten- 
gono ferrati i rei. L. Carter . S pri- 
gione , fegrera foft. erganolo, gabbia, 
lacci , carbonaia , carceri angufta , e 
ojcure , diretto, ma quando finti poi 
ih' ora in didretto. Ar. 

4 Fu fatta di lui prefura t in carce- 
re melTo : incarcerare, porre, mettere, 
cacciare in carcere , in prigione . 

Agg. ftrecto, profondo, ofeoro, or- 
rido, tetro, cieco, perpetuo, cupo, 
duro, penofo , no'jofo, pien di fetore, 
d orrore, pubico , fecreto, tenebralo, 
dolorofo 

CARDINALATO, dignità nota. L. tot- 
dinotatiti : coti volgarmente , e non 
male S. (aera porpora, cappello car- 
dinalizio, cappello fempticemen te. 
CARDINALE, titolo di dignità nella 
S. R. C. notiflìma.L. purpuratut pa- 
ter; da Pater Maff. S. porporato, 
eminentiffimo Principe della Romana 
Chiefa , di Santa ChieCa, uno del fa- 
cro Senato del Sommo Pontefice . Car- 
dine della Chiefa. Principe porporato, 
affittente , conigliera intimo del Vica- 
rio di Critto nel governo fpirituale 
principalmente • porporato Senatore di 
Roma, un de* padri del fupremo fe- 
nato ec d elladico , del fenato appodo- 
Ileo. 

Agg. eminentifimo adà. graviffimo, 
ampi illìmo . 

CAREGGIARE, ▼. accarezzare. 
CARESTIA , mancamento di tutte le 
cofe ,• fpezialmente delle neceffaric al 
vitto . L. eatitar . S. caro foft. pana- 
ria, fame, fcarfità , bifogno, (iremo 
Joft. dtffalta, difagìo di viveri ec. (Irei 
ta di biade cc. v. bifogno . 

• La careftia al , e per tal modo o- 

? [ni città difettò, che ogni memoria 
penfe delle paffate uberi ofe raccolte , 
e la derilith vinfe del tutto la trapaf- 
fara abbondanza . Fu ti universale la 
fame, e s) oltre montò, che ogni pae» 
fe di miferia languiva e di dento. 
Giacobbe per la careftia feroce, che fi 
•ra pure in Canaan allargata, folle- 
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Cito divenuto della fui famiglia A* ali- 
mento bifognefa , maxidonne in Egit- 
to ì figliuoli, per far comperare del 
frumento, che ivi era a grau dovizia. 
La mileria grande, onde la carefiia ci 
tribola, e guada c diferta il paefe, 
tiretti ci ha a qua venire per compe- 
rare frumento a fodentazione delle no 
dre famiglie . La careftia con (crocia 
montava vie maggiore, c guado reca- 
va ogo’or più grave al paefe. 

Agg. grande , edrema , orribile • 
CAREZZARE, v. accarezzare. 
CAREZZE, amorevolezza cordiale. L. 
blanditi a . S. lnfingbe , vezzi , fede , 
amorevolezze , dimettiebezze , c aiz- 
zamento , blandimento P. L. 

* Lufingar con carezze, faceangli i 
paresti e gli amici carezza e feda 
far carezza, far vezzi. 

Agg. tenere, dolci, amorofe, affet 
tuofe , vere , fatte di cuore , parente- 
voli, cioè da pare a te, grandi, v. lutto- 
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RICA fi. l. pefo. L. pondo r. S. ca- 
rico, incarico, Soma, pondo K L. fa- 
feio. 

Agg. grave * in Sopportabile , leggiera . 

fi. x. meta/, cura di far che che fia . 
L. muniti . S. carico, e carica , ufi aio, 
impiego, incarico, minifiero, impre- 
ca, cura, pe attero , fatica, governo, 
briga, affare. 

• Tempo è che tn provi che carico] 
fia l’avere donne a reggere, e guida- 
re ; le iropofe il carico di novellare ; 
imporre , prendere , trarfi , recarti ad- 
dotto, addogarti alcun carico, incari- 
carli, incaricare. 

Agg. nobile , grave , malagevole ■ 
da principio, faticofo , onorato. 

CARICARE, porre carico addotto. L 
onerare. S. v. aggravare. 

Figurai. Calandrino fi diede fui be- 
re , e benché non negli bifogaattie trop- 
po , fi caricò bene . 

CARICO, caricato, che è aggravato da 
pefo. L. onoratui* v. aggravare, for- 
mando i participf da' verbi [inanimi* 
euufto P. L. pieno: Scontrò B enti ve- 
gna del maz.r.0 con un Afino picao 
di cofe ec. Boc N . . . . 

CARITÀ’, propriamente affezione d’a- 
nimo, per cui e* ama Dio per «è, ei! 
prottimo per amor di Dio. L. ebari - 
tat. S. amore , affetto , dilezione , 
fiamma divina, v. amore onefto. 

Agg- divina, Soprannaturale , paci- 
fica, paziente, benigna, fine di tutta 
la legge, forma di tutte le virtù, che 
in eterno non manca., acce fa , viva, 
vita del cuore: Agoft. Ep. uo. n «v. 
ed»*,. e, 61. 

Simil. «ual face accefa.che rifplen- 
de , perche arde , che arde a prò al- 
trui , fiamma nel roveto di Moti , che 
arde, rifulge, e non contorna. Car- 
bonchio, che fra l’ altre gemme ( /’ 
altre virtù ) più vivamente rifplen- 
de. Incenfo, che Sparge odori brugian- 
do, fuoco nella fua «fera ( fecondo i 
Peripatetici ) che non può falire più 
alto, C por chi termina in Dio ) nè 
può feender più baffo C penbi per fua 
natura dea mirare Sempre , e pofarfi 
in Dio ). Fiamma, che a ferpenti 
(.alte p affiori i ) toglie il veleno. Pol- 
vere d’arcobugio, che accefa porta, 
ed innalza. Oro, che benché infuo- 
cato non gorgoglia ; fra le virtù , come 
l’oro fra metalli, la più nrezlofa, co- 
me il Sul fra pianeti il più bello. So* 
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le che Spande i tuoi raggi ( fue ben e» 
ficengje * fuoi affetti) * e (opra le gem- 
me C a* buoni X» e Sopra le pietre, e 
il fango C a' malvagi ) pereti anco i 
cattivi fiino amati con amore di ca- 
rità. Fuoco, il quale perchè fia fili- 
to, e giunto alla propria «fera, non 
però fi ripofa oziofo, che la fua na- 
tura Tempre mobile , e attiva non glie- 
lo permette. Re dell’ Api, Seguito, e 
corteggiato da tutte l’Api C da tutte 
le virtù ). Oro, che inghiottito, co- 
me dicono i Medici , riempie il cuore 
di fpìrito, e di animofità. 

4 Effer infiammato, accefo, prefo , 
fofpintn , eccitiate , fpronato , dimoia- 
to dalla carità criftiana. 

Le fiamme delia carità lo avean cora- 
prtfo ed occupato ficchè avea per nul- 
la 1’ andare incontro a tutti i rifichi 
fovrattanti per procacciare opportuno 
Scampo al fuo prottimo. 

CARNE , carnalità , carnalmente , y. 
difonefto, difoneilà , dìfonettarnente . 

• Affetto della carne, carnale c«a- 
cupifcenza , ed appetito: i cocenti di- 
«noli dell 1 carne , appetiti , defìderj , 
diletti, piaceri, peccati, movimenti 
carnali : amare , conoscere carnalmen- 
te donna , giacere , peccare carnal- 
mente con donna. Di carne materia- 
le , aver carne affai , non può diven- 
tar graffo nè far carne , efferc in car- 
ne , tenere in carne. 

CARNEFICE, quegli, che uccide i con- 
dannati dalla giudizia. L. Carni fra . 
S. manigoldo , tormentatore , boja . 
ciufiiziere, tortore, P. L. ufo Ila il 
Meng,. Sat. io. 

Agg. crudo, empio, vile, infame. 

CARO , fi. 1. add. che vale affai , per 
cui acquiftare , pofedere ec. convien 
Spendere molto. L. dtj pendio fui . S, 
difpendiofo , di molta , di trave fpefa • 

fi- 1. che fi dima affai: di gran pre- 
gio, v. preziofo. 

fi. ?• pregiato per gentilezza , o a- 
mabilità di codumi . L. carni . amabi- 
bite, giocondo, grato, diletto, gra- 
ziofo a me ec. amorafo, amato, eh* è 
in grazia di . . Mi vi parve in can- 

ta grazia di tutti vedere , Boe. N. x . 
che ha l’amore di tale ec. Penjando 
che noi abbiamo l’amore di duo coti 
fatte reine , Boc. N. 57. , che è in a- 
more, in grazia del re, e al re, che 
è a grado, in grado del re, al re, a- 
vuto nell’animo, tenuto, portato, a- 
vuto negli occhi, e nel cuore : Rem. 
let. l. che fe la fa bene , affai ben eoa 
gli amici ec, vezzo : To fono il voftro 
vezzo; Sen. Pift. ben veduto, vedu- 
to volentieri, accetto, amico, gradi- 
to, dolce, mignone , occhio: Profa 
una mattina ec. l'occhio di Plancina : 
Dav. Toc. An. a., che ha la grazia 
di ee. fc egli la vodra grazia avrffe 
N. * 7 . 

• Qua’ figliuoli erano al Padre la più 
dolce cofa del mondo, e la più ver- 
sola. 11 figliuolo a lui era cotanto 
cara che lume non vedrà per altri oc- 
chi che per li fuoi. 

Agg. edremamrnte , a me quanto 
me fteffo , f ornatamente , oltre mifo- 
ra , quanto fi dee avere, tenere amica 
cerne fratello ee. quanto più può effe- 
re, innanzi ad ogni altro, lopra e- 
goi altro. 

CAROLA, v. ballo. 

4 Fate, prendere, frenare, fornir* 
»oa carola, carolar*. 
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CARPARE* e più ufato carpire, pigliar 
con violenta , c iraprovviumente . I» 
or ripete . S. rtrappar di mano ec. pren- 
der violentemente , levar a forza * 
ghermire , abbrancare * e brancate , 
alferare « arrappare , arraffare , acchiap- 
pare , addentare, aggbermigliare , ag- 
graffi .ire , aggavignare , aggrancire , 
gran c ire , uucicarc, aggrappare, ciuf- 
fare, ed acciuffare. 

Agg. fchianundo, (frappando, cioè 
troncando ec. difpet eneamente , a viva 
forza, con forza maravigltola , ad am- 
be mani, con Ciro ambe le mani. 

• CARPONE, chino colle mani in ter- 
ra . L. reptando . andare , (tare , cor- 
rer carpone , 

CARREGGIATA, v. orma, traccia. 

CARRIERA , v. corfo. 

CARROZZA, Torta di carro con quat- 
tro ruote ad ufo di portar uomini. L. 
rhtii , v. cocchio, 

CARTA, $. 1. comporto di cenci lini 
macerati ridotti in foglia fottiliffima 
per ufo di fcrivere. L. Charta . S. fo- 
glio. 

Agg. bianca, fottile, fragile , fofea . 

$. a. per libro nel numero del più , 
▼. libro . 

* $, 3. per iflrumento , far carta di 
compera, di veudita, tr allogazione , 
di donazione, carta rogata, contrat- 
to rtipolato. 

CASA, edilizio da abitare* cafamento * 
v. abitazione. 

• Dimorare, (tare a cafa , avere a- 
bìtax.ione y prender cafa, cafe a pigio- 
ne allogate, andò a cafa il padre, a 
cafa il medico, cafe dagli abitanti ab 
bandiate • 

CASATA, c CafAto, famiglia. L .fa- 
miliaty fiirpt. S. ceppo, lrgnaggio, 
e lignaggio, fchiatta , ftirpe , profapia , 
nazione, origine, dipendenza, l'an- 
gue , generazione , razza , condizione , 
cafa , progenie , genere . 

Agg. gentile, meno che comune, 
morata, riflettuta , (ignorile, alta, 
vile, nobile , antica, illurtre , reale, 
plebea, baffi. 

CASCARE, v. cadere. 

CASO, v. accidente. 

CASO , avverbi sin 1. Se il eafo (1 darà 
eh; avvenga ciò, di che parlati . L. fi 
forte. S. in cafo, in cafo che , in o- 
gni cafo, in ogni cafo che, quando, 
fe , che fe* ove. Quello , che li piace 
addomanda y che lenza fallo, ove egli 
avvenga eh* io fcampi, io lo ferverò 
fermamente . Boc. N. 17. 

* Se cafo avvenire, che. Se cafo ve- 
ni (Te che* fopravvenne, feguì cafo, il 
cafo, che , pnguiemo il cafo , che, 
bai molto lodare Dio , che quel cafo 
ti venne che tu cadetti , per niun ca- 
fo a niun patto , per cafo avvenne 
che, per cafo andava in quell* ora. 

CASSA , foraiero , cofano, arca , v. arca . 

CASSARE, v. cancellare, annichilare. 

CASSO, add. cadalo, privato. L. taf 
fu i> S. orbo, privo, sfornito, v. 
privo. 

CASTALDO, quello, che ha cura, f 
fopraJU alle pofTedioni altrui . L. vii - 
tiene, S. fattore curatore , fopraftan- 
te alla villa , (òprautendente alle pof- 
feifinni, che è Copra le cofe della villa . 

Agg- attento, fedele, pratico deile 
cofe nella villa, vigilante. 

CASTAMENTE, eoa cilìiti, L. rafie . 
S. puramente, oneftAmeote * pudica- 
mente , tuoJcrtametue . 
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CASTELLO , v, fortezza . 
CASTIGARE, v. garttgare . 
CASTITÀ*, virtù, per cui l*uotno raf- 
frena 1* appetito de* piaceri fenfuali . 
L. Cafiitas . S. continenza , purità, 
pudore, purezza, pudicizia, ooeftà, ver- 
ginità, onore, candore, cuor pudico. 

A. gg. bella, amabile , intatta , pura, 
alma, angelica, di rigore annata , che 
teme (in delle lodi quanto faccia u- 
miltà più che umana, guardinga* gè- 
loia* Canta, vergognola, chiufa* e 
raccolta in fc fteffa* vertitadi diafpro , 
di diamante armata, che non amafre- 

f ;i* che s’invola agli occhi altrui, che 
a beltà ha a noia come infìdiatrice, 
e nemica. 

Sfmil, come Perla, che ha gran va- 
lore, e beltà gemile. Diamante, che 
riluce, nè cede. Facclla accefa, più 
(ìcura* fe meno riporta. Specchio ter- 
fi (Orno, che col fo|o fiato s’appanna. 
Refa più ficura, quanto maggiormen- 
te è armata di fpine. Fuoco, che Cot- 
to la cenere C » umiltà ) fi conferva. 
Armellirio, eh* anzi vuol perder la li- 
bertà, che macchiarli. 

• Guardare, lerbare* offe r vare catti- 
ti, ca fitta con fugale cojfiante . Alfen- 
tirfi pertanto la onefta donna fuori d* 
ogni fua cfpeitazionc da* due vecchi 
si fatte parole muovere, maraviglioffi 
in prima , e fu da grande rtupore oc- 
cupata, e parandocele torto alla men- 
te il grave rifico, al quale la fua fa- 
ma era, e la fua pudicizia, baliò il 
v ifo , e quali da inert titubile dolor 
vinta, le fopravvennero in tanta ab- 
bondanza le lacrime , che non potè a- 
aver cosi torto alle parole fpedita la 
lingua. Ma dopo piccolo fpazio da 
giurto amore d’onedà coniugale fofpin- 
ta, e da ferma fperaaza in Dio nel 
pericolo rafficurata con tuon grave, c 
con un ragionare che fenno diraortra- 
va , e coraggio , lungi da me , ditte 
loro, lungi da me n’andate malaccor- 
ti, e traviati vegliardi, che più rei Ce- 
te , e più malvagi d’un rapace rubato- 
re di rtrada , mentre involar mi vole- 
te il più caro teforo, e più preziofo, 
che onerta donna aver poffa giammai . 
Che però fono al tutto dtlporta di vo- 
ler, che mi trangHincra innanzi la ter- 
ra, che giammai predar a difonefta 
cola confenfo, però bramo che prima 
Dio mi percuota con fulmine rovino- 
fo , che mai permetta io rompa al con- 
forto mio le maritali jpromefre , e che 
altro uomo dar fi polla vanto d’aver 
di me 1* amor fuo fratto, fiore, o 
fronda alcuna raccolto . 

CASTO, che ha caftità. L. rafia r. S. 
puro, onerto* continente, pudico. 

• Perfona . che tiene alle leggi del- 
la ragion fottomeffo il carnale ap- 
petito , lo rintuzza, lo tempera, lo 
contiene . 

Avv. v. gli agg. a Cartità. 
CASUALE, dipendente da cafo, v. ac- 
cidentale . - 1 

CASUALMENTE, v. accidentalmente, 

a cafo. 

CATALETTO . feretro, v. bara. 
CATALOGO , ordinata deferìaione di 
nomi, L. catalogai . S. regiftro* ruo- 
to, lillà, indice, tavola. 

CATASTA, v. cumulo, malfa . 
CATASTROFE, paflaggio d* una fem- 
bwnza in un’altra. L. ratafiropke , v. 
cambiamento $. 1. mutazione, 
CATENA, legame per lo più di ferro 


fatto di anelli commetti, e concatena- 
ti l'uno nell’altro. L. Catena. S, le- 
game, vincolo, nodo, laccio. 

Agg. ferrea, forte, lunga , dura* 
grave , indiflolubile , rigida , fervile » 
da fchiavo , da fiere . 

* mettere una catena in gola, an- 
nodare in catene, meritar catene, ta- 
gliar le catene , rompere , fpezzare le 
amorofe catene, fc togliere le catene « 
la voce fi ufa frequentemente in me - 
taf. 

CATERVA, moltitudine di perfone. L. 
caterva, S. v. fchìera. 

CATTARE, v. procacciare, rcqqirtare. 

CATTIVAMENTE, con maniera ini- 
qua, contraria di buono, e giurto. L. 
prave , inique. S. iniquamente, in- 
grullamente , : rittamente , male, coa- 
tta il dovere, a torto, perverfamen- 
tc, maliziofamente , malvagiamente» 
reamente . 

CATTIVELLO , dim. di cattivo, v. 
cattivo. 

CATTIVEZZA, artratto di cattivo, nel 
fignif. del 3. L. improbità/ . S. in- 
dizia , ribalderia, malizia, reità, ne- 
quizia, iniquità, perverfità, malvagi- 
tà, cattività, fcclleratezza , misfatto, 
vizio, difetto, peccato, cattivanza» 
pare A pclfimità . 

Agg. empia , facrilega , ortinata , 
abbomincvolc , vile , v. colpa , pec- 
cato. 

CATTIVITÀ’, $. i. fervitù (orzata. 
L. captività s . S. fch ; avitudine ,e fchia- 
vitù» prigionia, giogo, cactivtggio, 
cattivanza A, 

Agg. intiera, lunga, dura, vergo- 
gnola , inCopportabilc . 

$. %. Scelleratezza, v. cattivezza. 

CATTIVO , $. l. chi è ptigionier del 
fuo nemico. L. raptivut . S. prigio- 
niero, prigione, fchiavo, che è in pru- 
derti, in balla, caduto in forza, in 
fignorU del fuo nemico . 

Agg. rtrettamrnte , cautamente guar- 
dato, v. cattività 1. 

$. a. mifero. L. mifer. S. infelice, 
mefehino, tapino, dolente, malcon- 
tento, malagurato, fventurato, ♦alli- 
vello, trillo, difgraziato . 

Agg. in ertremo, degno, indegno 
di compadrone, per colpa propria. 

$. 3. per contrario di buono adJ. 

L. improbut. S. reo, malvagio, pclfi- 
mo, di mala, malvagia vita, e con- 
dizione, iniquo, nequitofo, fcellera- 
to, dì pedi ma qualità, di Cozza, di 
perduta vita, fcapeftrato , fello, mal- 
nato, ribaldo, fcìagurato, trirto , mal- 
(attore, malefico, peccatore, porver- 
fo, difpoito a male, pravo, maligno, 
empio, viziofo, di perduta fperanza , 
rompicollo, v. fcelleraco. 

Avv. v. a cattivezza. 

CATTOLICO , vero criftiano ubbi- 
diente a S. Chiefa , v. crirtiano. 

CAVA,/e/f. luogo profondo, cosi det- 
to dal farli cavando. L. cavus . S. v. 
buca. 

CAVALIERE, v. nobile* gentile* $.1. 
gentiluomo . 

Agg. Illurtre, ragguardevole per vir- 
tù, c per nobiltà : fu dunque in Be- 
hgna ec. un cavaliere per virtù , e 
per nobiltà di fangue, ragguardevole 
affai ec. Boccac. N. VA- 
CAVA LLER ESCO , attenente a cava- 
liere , v. nobile . 

CAVALLO, animai noto. L. equvr. 
corlìero, deftrierc, palafreno, corrii»*- 
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re, afferrante , ronzino, chine*, ubi' 
no. Riinetto cc. (orti di avalli , ca- 
valcatura . 

Agg. generofo, emulatore, indomi- 
to, addottrinato, nobile, atmuefl ra- 
to , (offerente , impaziente , da fo 
ma , di maneggio, manfueto, leggie 
ro, corri J«»re, agile, altero, ardito, 
feroce, fiero, da ballo, da vettura., 
reltto, ritrofo, veloce, dì gran pode- 
re, di bella guifa , leardo, e leardo 
•ornato, di pelo tra bigio , onero 
bianco, rotato, fauro, pezzato, didu 
ro trotto , che porta loavemeute , om 
brolo, che fpeflo adombra, e incela. 

* Difmontar da cavallo, montare 
rimontare a cavallo, «(frenar cavallo 
cavalcar cavallo, annitrir di cavallo, 
durezza, e morbidezza della bocca del 
cavallo , dimellicare , accollumare , am 
naellrare il cavallo, freno di cavallo 
duro , dolce ; avviene alcuna volta , 
aho i piè di dietro del cavallo s'inca- 
pefirano; reggere raaeftrevnlmentc il 
cavallo, porre, mettere , portare a ca- 
vallo. 

CAVALLONE, gonfiamento d'acque, 
o per vento, o per crefcimcnto folle 
vate oltre l’ufato, v. flutto. 

CAVARE, trar fuori. L. educare . S. le- 
vare , prendere, pigliare, fottrare, tor 
vìa, tor fuori, metter fuori, cacciare 
una cofa di un luogo cc. E rutl cuore 
duro , e freddo «e. le cacciò di corpo 
er. Boce. N. jS. elicere . K L. , e pa- 
role , e Jojpìri anco ne elice, Pttr. S. 
aSt. tirare, trar fuori, trarre di, del. 
Amor però del cor non la mi tragge. 
Datit. Camx.. 

Agg dolcemente , furiofamentc , con 

violenza . 

CAVERNA, v. antro, grotta. 

CAVILLARE, gavillare , inventar ra- 
gioni (alfe, che abbian frmbianze di 
verità ; dicefi per lo più di difpute , e 
di liti. L. cavillati. S. fi firticare , 
fottiglìare, e Pittili zzare , Itiracchiare, 
ghiribizzare arzigogoli. Salvia. , tjtm - 
plicemente ghiribizzare , aggirare uno 
cc. arzigogolare . b'arcb. Ercol. 

Avv. maliziofomente, per Mancare 
altrui, oJlmaumente , perfidiofaraente, 
fofifticamente . 

CAV ILLAZIONE , gaviliazione» argo- 
mento, che ha in sè fallacia. L. ca- 
villai. S. fofiflicherU, lofi fina , cavil- 
lo, ftiracchiatura, arzigogolo, ghiribiz- 
zo, punto. Te f ue' maligni y che met- 
tevano quelli pnnti , non fi J cacciava- 
no oc. Tac. D.rv. Ann tt. 

Agg ingannevole, fattile, ma mal 
fondata , che ha appareuza di verità , 
Urani, nuova, maliziofa. 

CAVITA’, vuoto nel mezzo di qualche 
corp i piegato in arco. L. cavitai . S. 
vuoto, caramciiio, cavatura , conca- 
vità , cavata, forti, cavo foli, grotta, 

Agg. profonda, alta, ofeara, orri- 
da , ampia. 

CAVO, add. che ha cavità. L. cavar. 
S. concavo, cavernofo, profondo, cu* 
po, grottofo , (cavato , incavato, ca- 
vato . 

Avv. profondamente , nel mezzo, 
in entro. 

CAUSA , $ i. ciò, di che fra due par- 
ti ù tratta avanti il Giudice. L. Hi , 
eaufa , S. lite, controverfu, punto, 
quìfiirme , dilparere, differenza, affa- 
re, negozio, internò. 

Ai? iucerta , dibattuta , ofeura , di- 
fp*n «linfa , onefta , pubblica, grave, 
civile . 
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9 La eaufa fl mette in piedi , fi ac- 
cende , fi tratta , fi dibatte , fi venti- 
la, fi decide, fi rifolve al tribunale. 

§. 1. v. cagione . 

CAUSARE, v. cagionare. 

CAUSIDICO , quegli, che tratta, agi- 
ta, o in qualfivoglia modo difende cau- 
fa giudiziale. L. caufidicur . S procu- 
ratore, avvocato, giurecoofulto , leg- 
gina. 

A 55. perito , informato, v. avvo- 
cato. 

CAUTAMENTE, con cautela. L. cau- 
te. S. accortamente cautelatamene? , 
fagacemeute, avvedutamente, pruden- 
temente, a pian pafo , a rilente , con 
riguardo, a riguardo, avviatamene? , 
giudiciofameate , occultamcuie . 

CAUTELA , maniera di fare, o di ifùg- 
gire con avvedimento, e pentimento 
alcuna cofa L. cautio . S. riguardo, 

• e rifgu. rdo , «ircofpezione , diligenza, 
ocnlatezza , con fui e razione , avverten- 
za * rifpetto , avvertimento, avvia- 
mento, cura, v. avvenenza, accor- 
gimento. 

* Ciò a cautela faceva ; guardare, 
tenere, avere, oflervar cautela. 

CAUTO, che ha cautela. L. cautui, 
S- cautelato, rattenuto , accorto , guar- 
dingo, penfato , fagace , oculato, ri 
ferbato, circofpetto, riguardofo, av- 
vertito , avvitato , avvertente , che Ila 
fu I* avvilo, prudente, avveduto, at- 
tento, attefo. Qj/ando colui , che tem- 
pro innanzi’ attefo , Andava . Dant. 
Purg. la. provveduto , f. accorto , 
prudente . 

Agg. in una cola, in fare oc. forfè 
più caute diverrete nelle rifpofle alle 
queftioni cc. Boc. N. 3. 
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C ECITÀ’, attratto di citco. L. cetci 
tat. S. crcchezza , cercamine, pri- 
vazion del lume degli occhi, del ve- 
dere, tenebre, notte, P. 

Agg. mifera, profonda, incurabile, 
antica, tenebrofa. 

• Aver la luce degli occhi fpenta 
occhi di luce privi , fpogliati ; cecità 
dell’intelletto; il peccatore per l’ofl'u- 
fcato lume dell* intelletto è meno ac- 
concio a conofcere il fuo male , ed a 
prendere rincrefci mento dei fuo mire- 
rò fiato. 

CEDERE, confettarli, e portarti da in- 
feriore . L. cedere . S. conceder la pre- 
minenza , riverire , flave addietro , 
chiamarli vinti» , dar fi per vinto , 
darfi vinto , darla vinta , darli /empii- 
cemcnt e, fottometterfi , lafciar il pri- 
mo luogo, il primo vanto, dar la ma- 
no, e dar numi, c patio, dar addie- 
tro, dar luogo , trarfi Indietro, cala- 
re, calare alle minaccio oc. ritirarli 
a . . . farti da lato, alzar la mano, 
renderli , renderli vinto , per vinto,! 
render farmi, recedere, perderla da 
un®, perdere femplicemtnte , perder 
fue prove, adonarfl, andar in dietro, 
che tutt' altre btllttx* indietro van- 
no, Pttr. andar a ripulii, bo del baf- 
fo , v. arrendere. 

Aw. giufiamenre , fpontaneamente , 
a graude ftento, prontamente, a che- 
to, a forza, al fine, qual vinto, in 
indegno ^ di faptre ec. prudentemente 
pienamente , volentieri , per timore , 
per non poter altro, per minor male, 
per tema di peggio, di necefità. 
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[CEDRO , albero noto. L. Cedrar. 

Agg. incorritftibile , eterno, odora- 
to, alto, ombralo, verdi (fimo . 

CEFFATA, Colpo a mano aperta nel 
ceffo, o vifo. L. colapbut. S. febiaf- 
fì , Rotata , ceffone , mafctllnne, rao- 
Aacciata, e mollaccione , (capezzone » 
manrovescio, rovefeione. 

Agg. grande, grav.ifima, afpra, fo- 
da . 

CEFFO, propriamente volto del cane» 
e dicefi ancora d'altri animali. L. ri- 
But . S. ruufn, grifo, grugno, oiff», 
e niffj, e niffolo. 

Ago. orrido, Tozzo, arrabbiato. 

CELA MENTO, il celare, v. zaafcon- 
dimento . 

CELARE , v. afeondere. 

CELATA, arma difenliva, che cuopr* 
il capo. L. galea i caffu , S. elmo, fi- 
liera, crrvelltera, elmetto. 

Agg. forte, impenetrabile, fragile» 
grave, luceuic, adorna di piume. 

CREATAMENTE, con modo celato.. 
L. celaiim . S. afcolamentif, ex c ulta- 
mente , fecretamente , di nafeofio, on- 
de altri non s’accorga, chiuCameate », 
v. «feofamente . 

CELATO, v, afeofo. 

CELEBRARE $. z. magnificar con pa- 
role . L. celebrare . S. lodare , efaltare ». 
ili mirare , encomiare, dar laude , i;.«» 
rialzare lodando, e f empii cernente in- 
nalzare , fu bli mare , teffer elogi, eftol— . 
lere, rinomare, far chiaro con lodi» 
ornare uno in veri» oc. 0 guai coppia*. 
cT amici , eie nè in rima porria , nè in 
profa «Cai ornar, nè in verfi . Pttr 
TV. v. laudare . 

Avv. altamente , a gran fogno , (la- 
ceramente, a ragione, da adulatore» 
v. a laudare . 

$. 1. v. folennizzare. 

CELEBRE, degno d’effer celebrato. L*/ 
celebrii . S. rinomato, ìllufire , chiaro» 
conofciuto , lodato, famofo. 

CELEBRITÀ*, celebrazione, il folen- 
nizzare alcuna fefia, e la fefia mede- 
fi ma , cclebramento , v. folennità. 

CELERITÀ, afiratto di celerò , prede z- 
ca - L. celeri tat . S. affrettamento , ve- 
lociti, rapidità, rattezza, impeto, fu- 
ga , v. prede zza , velocità . 

Agg- incredibile , che occhio non 
può feguire ; qnai di falcone , che voli 
a fua preda; qual di tigre, d’aquila. 

CELESTE, celeitiale, di cielo. L. c«- 
lefiir . S. fovrumano, di là dalla con- 
dizione , dalla natura delle cofe terre- 
ne ; oltre l'ufo, il corfo mortale, ete- 
reo , fldereo , fopraltunare ; che potxì 
bene adoprarfi , come giJ è in ufo fot- 
tollunare , 0 follunare , fopraccelrfte » 
e fopraccelefiiale . 

CELLA, dicono alla Isr camera i rian- 
drai! . L. Cella. S. fianza, albergo» 
ritiro, porto, chioftro, catti fo , Jo/t. 

Agg . angnfU, fiera , povera , umi- 
le, cara, cada, devota, fofea , erma» 
lolitaria, romita. 

CENA, il mangiar che fl fa la fiera. L. 
(tana. S. cenetta, cenerclia, diminu- 
tivi y che potranno valer di /inanimi 
a voce sì feerfa . 

Agg . lauta, magnifica, fplendida» 
povera, bella, nobile, magra, fprov» 
vedota , fatta all* tmprovvifo , Senza, 
molta provvigione , lieta di mólte co— 
fé. Boc. N. 17 • e femplicemente lieta., 

* Dimoflrò loro liete accoglienze» , 
lavò loro i piedi ; fece preti amene e 
la cena ar dittare , e metter le tavole ; 

I od 
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ed eltèndo quell* ^editamente appre- 
ttata, fece veduta di* mangiare e di 
bere — Continuava in piu abbondan- 
te di cibi, e di beveraggi la cena, 1 era 
di molte cofe la cena lieta ; dar belle 
cene, divorare, atteggiar la cena» ef- 
ferci da cena, far da cena» magra e 
trilla, povera c (provveduta cena» da- 
vate le più belle cene del mondo, v. 
convito, banchetto. 

CENARE, il mangiar la fera. L. tat- 
uare. S. Rare a cena, attere a cena, 
far cena. 

Agg. ripofaramente , da povero, lie- 
tamente , per lo frefeo , al frefeo , eoo 
fella, ripnfatamente , di fquìfiti cibi , 
baona cena, on poco di carne /alata 
te. buone vivande; accompegnandofi 
quefìo verbo eoi fecondo -eafo * e col 
quarto* fecondo apparecchio itnprw 
vifo, cena fprnvveiuu ; bene, affai 
bene, a grande agio, e con molto pia- 
cere, con diletto; fervito di più vi- 
vande , /ntgnificamcnie , e ordinata- 
mente fervilo, v. a cena. 

• A me couvien quella fera effere a 
cena altrove. 

CENCIO , (traccio di panno lino, o li- 
no con fumato, e (tracciato. L- feru- 
ta . 5 . (traccio , brandello, ciarpa , cen- 
ciaia , ciabatte , mafftrir.it consumato . 

Agg. vile, mifero, fordiJo, inutile, 
fchifofo, logoro, fucido. 

CENCIOSO, fatto di cenci, pten di 
cenci. L. panno fu r . S. rattoppato. 

CENERE § i. quella polvere, nella 
qual il rifolve la materia, che abbrac- 
cia. L. ciait. S. polvere. 

Agg. «He, pallida, fredda, immon- 
da . fparfa. 

fi. a per cadavero, v. cadavero. 

• Cnftora fi vorrebbono vive vive 
mettere in fuoco e farne cenere jouom 
ricordati, che fr* cenere’, e in cenere 
tornerai . Le facrc ceneri fi fono an- 
nunciatrici di noftra mortalità . Colla 
loro fragil fo&anca ci recano alla men- 
te la brevità dell* urnan noftro vivere, 
r la o taira fine della noli racom un cor- 
ruzione ; convertire , ridurre , recare 
in cenere. 

CENNO, far cenno, moftrarr, fare , 
intendere, domandare, rifpondere, li- 
gnificare con cenno, a un cenno, ne 
aveano alcun (e, reto accennamento di 
fuori, indi gin , v. accennarne tito . 

CENSO , v. tributo. 

CENSORE , che fi prende a correggere 
i coitami altrui. L. eenfor. S. corret- 
tore, riprenditore, giudice, fatirico, 
critico, findico. Catone , Cartone : No- 
mi di cèlebri canfori Romani ^ atfati 
da / erettori latini per fi noni mj a an- 
fore * e potranno anche berne m far fi 
dagl* Italiani , 

Agg. rigido, grave, maligno, ««da- 
ce, acccfo, pungente, giuflo. 

CENSURA, il cenfurarc. L. confuta. 
S. riprenfione, giudizio, fatira, (indi- 
cato, critica, appuntatura. 

Agg. giuda , v. gli agg. a canfore. 

CENSURARE, giudicar delle cofe al- 
trui, notandone i difetti. L . repreben- 
dare . S. ita rendere , giudicare , condan- 
nare , biahmare , criticare , correggere . 

Avv. feveramente, per minuto efa- 
m ina odo , eoa fondamento. 

• di rado, e forfè non mai fi ccnfu 

rano da letterati grandi fcritture, il 
cui poco nome badi per condannarle , 
e faleerezza esoforia fdegaa di pren-, 
dei la penna contro a compoflimcntj 
badi «d otturi, V. Uuiunare . j 


CENTAURO, moftro favolalo, metto 
uomo, e metto cavallo. L. ctntju 
rut . S. mi>(tro biforme , ippocentauro , 
voce grec. Netto, Chtrone , Monico, 
nomi peoprj , che pojfono farvir Ai fi- 
no mimi : conta altri affai recati da 
Ovidio al lib. M. della metamorf. fi- 
glio <f Ifioue, altri poetici a bello Jìu- 
dto fi nalafciano . 

Agg - mottruofo, fiero, terrìbile , bi- 
forme , orrendo . 

CEPPO $ 1. v. famìglia, cafato. 

fi. a. iftromento , nel quale fi ferra- 
no i piedi a prigioni : H' ordinario ufafi 
nel numero del più. L. compeder . S- 
catena, legame, laccio. 

A gg . gravi , fervili , indegni , ftretti . 

CERA fi. i. aria di volto. L. afpeSui , 
v. afpetto § x. 

fi a. faccia, volto. b* facete, v. 
volto, afpetto. 


CERBERO, moftro favolofo, cui fingo- 
no i poeti con tre tefte , (lare in guar- 
dia alle porte dell'inferno. L. cerbe- 
j va/ . S. cane trifauce , infernale , atro- 
I ce , cuttode. 

Agg. orrendo, terribile, crudele . 
CERCA , cereamente , il cercare . L. in- 
qui fi tio , v. ricerca. 

CERCARE, far diligenza per trovare 
quello, che fi de fiderà . L. quattro . S. 
inveftigare, adoperarti, ricercare, far 
cerca, andar in cerca, andar all' ac- 
catto: Segn. Pref. Quar. tracciare , 
rintracciare , razzolare metaf. del Taf- 
por de' polli* andar in traccia, andar 
a caccia di una cofa , inque rire , inda- 
gare , efplorare, fpiare, porre itadto, 
opera a ritrovare , braccheggiare , pre- 
fa la ftmilitudine da' bracchi, fare in- 
quifiaioae, andar cercando, andar ra- 
tio, cercando in qui , in li, pefcarc . 

Agg diligentemente, minutamente , 
bene, attorno attorno, con follecitu- 
dine, per ogni parte, dentro, da la- 
to, di fu e di V». dentro e di fuori, 
d intorno, con vaghezza, •urinfametr 
te, per tutte le firade, a per tutto le 
«rade, per tutto, tanto che travi, fin- 
ché trovi, per un bofeo , per la cafa 
ac. cafa per ala , luogo per luogo , 
più e p\h tolte Qv. lungamente ,fpe/fe) 
lungi e d 'appretto, una cofa qu arto ca- 
fa , a di una cofa fecondo cafo , a ta- 
lloni , brancolone . 

• Far ricerche, inquì fazioni , traccia- 
re , andare , metterli in cerca ; cerca- 
to di Pirro, il trovò lieto, • ben di- 
fpofto ; avendo cerco per tatto , e ri- 
guardato, avendo cerche girate molte' 
provincie, cercare la perfona , t a fi ar- 
ia* guardarla Per agni parie , cerca- 
re il polfo, ì del medico : acciocché' 
dietro ad ogni particolarità le patate 
miferie noftre più ricercando non va- 


da: cercare, ricercare la memoria, U 
coutenza* Io, quantunque la memoria 
ricerchi, rammentar non mi potto. 
CERCATORE, ricercatore, che cerca . 
L. inquifitor. S. Invefiigatorc , inqui 
fitore , formatore , efplacatore , otferva- 
tore , indagatore . 

Agg. diligente, curlofo , follecito. | 
CERCHIARE , attorniare , v. circondare. 
CERCHIO, figura geometrica defediti 
da una fola linea , egualmente curva- 
ta in ogni l'uà parte , ed ha un punto 
nel mezzo, egualmente dittante da qua- 
lunque punto della linea . chiamato 
centro. L. eircuitui. Qui per tutto 
ciò, che circonda, e cinge. S. circo- 
lo , giro , corona , circuito , cinta , cir- 
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condimento, intorni ameffto, perìme- 
tro. 

• Si mifero, fi pofero a federe ia 
cerchio , dove bene lor venne ; fatta 
di lor corona, vicino alla bella fonte 
fi afifero; ita re in cerchio, far cer- 
chio ; cavalieri gli fecero cerchio in- 
tomo, 

Agg. piccolo, vado, Eretto. 

CEREMON 1 E, e cerimonie , dimof ra- 
zioni reciproche d'onoranza fra le peri- 
tone private . L. ceremoniarum officia, 
S. complimenti, atti di riverenza, o- 
aore, rifpetto, oflèqtiio, accoglienze, 
tratti d'ottequio. 

Agg. fincere, civili, gentili, a Vet- 
tuoie , affettate , da cortigiano , v. ac- 
coglienza . 

• Alcune cirimoniofe parole di Signo- 
ria e di fervitn , hanno perduto gran 
parte della loro amarezza ; e 11 crome 
alcune erbe nell' acqua , fi fono quaft 
macerate, e rammorbidite, dimorando 
pelle bocche degli uomini ; tifare, fer- 
bare , mantenere , guardare , offervare 
le ufate cerimonie, ufare gran fole nat- 
ta di cirimonie. 

CERN A » da cernere , v. feelta , elezione • 

CERNERE, cernire, dìftinguere , e fe- 
parare una cofa da altre . L. /eterna- 
te S. fcegliere , feeraere , fare cerna , 
elezione, v. eleggere. 

CERO, candela grande di cera. L. ce- 
rut . v. face . 

CERRETANO, chi canta favole fn le 
pubbliche piazze, o vende medicamen- 
ti al popolo. L. circulator . S. cantai** 
banco, ciurmadore, faltambaaco, cic- 
camene. 

Agg. audace, vantator ridicolo, bu- 
giardo. 

CERTAMENTE, con certezza. L. cer- 
ta. S. certo, per fermo, di fermo, al 
(èrmo, fermamente, ficuramente, per 
collante, indubitatamente, infallibil- 
mente, veramente, at certo, per lo 
certo, per certo, per certiffimo, per 
lo certo, di certo, di vero, infallan- 
temente, fenza forfè, ma d' ordinario 
col forfè avanti : La qualeCtriHigj.i') 
forfè, e fenza forfè me ucciderà. Bec. 
fiera, %. a dirittura: Che malmantila 
è neflro a dirittura : Malta, i. Se. yy. 
SI : Pegni amo , che altre mate non ne 
feguiffe, SI ne feguiri et. Boe. N. 3 II. 
cioè, certo ne feguiri , Tene* altra.len- 
za alcun dubbio, fenza niun dubbio, 
e fenza fallo, fenza niun fallo, fenza 
alcun fallo, bene II fallo commeffo 
da loro merita bene, ma non de te 
oc. Boc N e/>. etz Me ditemi chi i 
più perente ir. è più fuo parenti mie 
merito , a voi dite il voto ec. No- 
vell. Aj. 

CERTEZZA, cognizione certa, e chia- 
ra. L. coenitio tetta. S. notizia , cer- 
ta, cognizion ficura , fetenza, ceri# 
/e/t. chiarezza, ficurezza. 

Agg. indubitabile , evidente , infal- 
libile, morale, falda, molta, piena , a- 
vuta per cfperìenza, per fondata ra- 
gione, per trfiimonianzt. 

* Averne certezza per efperienza , 
portarne certezza . 

CERTIFICARE fi. 1. att. render certo, 
v. accertare fi. 1. 

fi a. neut. peff. v. chiarire fi. 4 - 

CERTO pronome ? lignifica quantità, e 
qualità indeterminata . L. quidam. S. 
alcuno, non sò quale, non tò chi, co- 
tale, nome , 100. Oli venne a memo- 
ria un Ser eia ppc Licita ec. Bvc. N. 1 . 

un 
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Mi fair; Da un tal medico ee. taluno . 
CERTO add. che ha certe**» . L. eer- 
tus . S. ficuro, infallibile « indubitabi- 
le, indubitato, chiaro, in niun modo 
dubbialo, incoatrafiabile , partito in 

g iudicato: Ridi , fuor d’ognt dubbio, 
a non poterfene dubitare , da nou 
porre, che non viene in quiftionr. 

Avv. fen fi talmente , indubitatamen- 
te , molto , evidentemente . 

• Parrai edere molto certo , rendere , 
f-r certo, afficuran o avvi fari , ave) 
certo per co fa sena , abbi di certo , 
abbi per certo. 

CERTO a vv. v. certamente, • e certo 
ella avea doppia ragione ; di certo eoa! 
fu ; per certo tu di il vero; per certo 
che ro non mi ricordo. 

CERVELLO, v. mente , intelletto, pru- 
denza , genio. 

CERVO, cerva, animai falvattco noto. 
L. cervut . 

Agg. timido, folitario, vago, fai 
valico, errante, fuggitivo, incanto 
leggiadro, gentile, loliugo, affetato, 
annoiò P. bianco, leggiero, veloce , 
fnello, che vive più fecali. 

CESARE, titolo, che fi dà all* Impera- 
tore, e vale anche Imperatore. L .Co 
far. S. Augufto, Imperatore, Monar- 
ca, Signor del Mondo, Mae ili Cela- 
re*. 

CESPUGLIO, mucchio d'erbe. L. ce- 
/per . S. erbajo , ceppo, cefpo, cedo. 

Agg. folto, alto, verde, molle, te- 
nevo , fiorito , gentile , (pinolo , fògliuto . 
CESSAMENTO, il celare. L .teff atto. 
S. intralafciaraento, e tralafciamcnto , 
interrompireento , in terrai filone , fine , 
dirompi mento , paufa , cr Hai ione. 
CESSARE fi. i. netti, non profrguire più 
avanti. L. affare . S. terminare, fini- 
re, e rifinire, e rifinare. Benché que 
fli due ultimi verbi t* u fatto tT ordi- 
nario eolia negativa particella non , 
onde vagliano lo /ìt(fo , ebe Jeguito 
re, continuare ;pur leggonfi ambe fon- 
Xjt , v. vocabolar. reilare , rimanere , e 
rimanerli, e rimanerfene, ritrarli dal 
faro ee. allentare, far pofa , fare folla, 
ilare , darli , follare , ff rmarfi , manca- 
te , palTare , t rapa (Tare , una cofa , nevi. 
riposarli da un’opera ee. potarli, c po- 
lare, acchetarli, da» luogo, defiftere , 
toglierli dal foro dal far pili avanti . 

* Comecché .... nè perciò è mai 
celiato, uè ceffi che non abbiano ec. 
non manca , non refla eie. 

Avv. alquanto, in parte , per la mag- 
gior parte , in tutto f empii cernente , e 
m tutto, o in maggior parte, del tut- 
to (v. affate } fubitamentr. 

a- ▼. a&enerc , finire fi. a. polare 

CESSAZIONE, il cefare , v. ceffàmento. 
CESSI , affolutamente po/lo ; e celli Id- 
dio: Dio voglia, che non lia : non vo- 
glia Dio che avvenga. 

CESSO , luogo deputato a deporre il fn- 
perfluo pefo del ventre. L. foriea. S. 
•fio» agiamento, deliro, cameretta , 
necefTario /»/?. privato Joft . latrina ,| 
xambra A. cloaca, fogna. 

A%g, fetido, £>zao, immondo» 
CESTA, V. caneftro. 

CETERA , e cetra, llrumento imificale' 
di corde noto. L. tftbara . S. lira 
plettro, arco, viola. Ih amento armo- 
nico. 

• Toccare, accordar* la celerà, nel- 
la «etera ricercare le note, le arie. 
Agg. atmomiofa, fònora iAwr***dcl-| 
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ce, eburnea, dota, gloriola, illuflre,j 
nobile , rozza , foave , bene accordata, 
v. vertò, mula, canto. 

C H 

C HERERE, e chierere. L. quorere 

v. cercare, domandare, volere. 
CHERICO . L. e Ieri cut , a cberico fi 
conviene , è richiedo , il fare di f* ne* 
tuoi andamenti litratto d’ciemplar vi- 
ta alia geme del Iaculo. 
CHERUBINO, così detti gli Angeli del 
fecondo coro nel primo ordine , o ge- 
rarchia; voce greca, che lignifica Capi- 
enza. L Cke'uitim. S. Augelo . 

Ars ac cefo, eccello, pieno di tapi- 
cara, ardente . 

CHETAMENTE, feti ;a mmnre . L. qui- 
ete . S. quietamente, tacitamente , mu 
t amen te , cheto oheto , pian piano , pia 
tunicate, di cheto. 

* Pensò di voler trovar chetamente 
chi fuetto averte Catto. 

CHETEZZA , v. filcnzio. 

CHETO add . che non fa remore. L. 
qmiettu . S. tacito, quoto, muto. 

• Parca ogni cola cheta per 1 T alber- 
go ; quando da ogni parte (enti le co- 
le chete ; tutta rifcofi'a. fi dette cheta. 
CHIACCHIERA, v. ba;au. 
CHIACCHIERARE, avviluppar parole 
lenza conclufione . L. blaterare , v. ci- 
calare . 

CHI ACCHERINO , chiacchierone, che 
chiacchera. L. garrulo t , blatero. S. 
ciarliero, ciarlatore, ciarlone, cian- 
ciatore , a ciancione , cicala , 
gracchia , gracchiatore , cornacchia, tac- 
colino, garrulo, parabolano, parabo- 
tofo , parolaio, v. favellatore. 

Jgg. importuno , moleito , (Iucche- 
vole. 

CHIAMARE J. f„ dire a qualcheduno , 
che venga a te , o nominarlo, alfine 
ch*ei li rtfponda. L. votare. S. ap- 
pellare , dare una voce ad uno , met- 
tere una, due ec. voci ad uno, do- 
mandare, richiedere. 

• CHIAMARE ajuto, mercè, mife ricor- 
di», chiedere, dimandare, chi&raaifi 
contento, foddisfatto, oftefo» obbliga- 
to prò te /1 arp ee. 

Avv. replicatamente, infUntemen- 
te, più volte, ad alta voce, a nume, 
pet lo proprio nome , per n me , con 
voce LxnmciTa, più forte , più voci, 
liti con più voci . Boe. fil. a. a fe , 
davanti a le, coL legno dato, pollo 
fta loro, pian piano, piacevolmente , 
tacitamente , in lègreto , da parte di ... 
fi. a. nr^mnare, v. appellare. 
CHIAMATA, il chiamare. L. vocatia. 
S. chiamar ione , t b umana cnto, doman- 
da, iitauea. 

Agg. v. chiamare , appellare. 
CHIAMATA DIVINA, ajuto dì Dìo, 
che inlpira, e muove T anima ad ab- 1 
b&nionare il peccato, ed abbracciarla 
virtù. L- gratta , mijericordra , voce-' 
1Ì0. S. gtazia eccitante , movente , 
preveniente, dicono i Teologr , voca- 
zione, parlar Divino, movimento in- 
terno. mifericordia , dimoio, lume » 
guida, voce, vifita del Signore, avvi- 
lo celelte, invito, v. inlpiraaione. 
Agg. cortei* * amnrofa, replicata , 
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nofeere al peccatore il fuo paio infe- 
lice, e lo eccita a provedere a fuoi 
Jpirituali bifotni ; É/lcme chiamate 
fono avvi fi dt r Predicatori ec. tribolo- 
zjoni , malattie , venture ec. ma ac- 
compagnati da lume y che dia a vede- 
re quefìi effere effetti della mi ferì cor- 
di i Divina , la quale con tali mex.ZÀ 
chiama l* anime, a le muove ec. 
J'imil. v. a grazia fi. 3. 

CHIARAMENTE, con chiarezza. L. 
aperte . S. apertamene* , chiaro avv. 
affai chiaro, di chiaro, viùoilinente , 
evidentemente, didimamente , efprcf- 
famrnte, manifvdamente , fe guatarne li- 
te , temibilmente . fcolpitamente , v. 
apparentemente, 5. ». patefemente . 

CHIAREZZA, adratu> di chiaro fi. 1. L. 
elaritat . S. lue bici za, fplendidczza , 
chiarità, chiarore, ludro, luce , fplen- 
dore, lume, raggio, chiaro fofì. lim- 
pidezza. • Chiarezza del giorno, del- 
la luce, del volto; i capelli paAavauo 
dì chiarezza l'oro. 

Agg. viva, eccelfiva, dilettevole, 
fi. ì. per nobiltà di fanguc. L. no- 
bilitai. S. gentilezza, lingue, dirpe 
nobile, illufire, alto, lignaggio, v» 
gentilezza, fi. 1. nobiltà. 

Agg. aulica, onorevole, reale, fi- 
gnorile, v. nobiltà fi. 1. 

fi, }» evidenza , per averne chiare»* 
za maggiore , v. certezza . 

CHIARIFICARE fi. 1. att. fst chiaro» 
puro. L. eterificato. Qui m etaf. v» 
purificare, illultrare , mondare. 

5 - a. trar di dubbio. L. certum fa- 
con, certi arem ridderò . S. v. chiarir* 

fi. 1 

CHIARIRE fi. 1. cavar di dubbio, chia- 
rate, 0 fchtarare. L. certioren % f aco- 
ro. S dimodrare , manifeltare, levar 
di dubbio, chiarificare, fare, render 
piano ad uno ec. afficurare , fare , ren- 
der certo, far chiaro uno di unacofa , 
fare pulete , dtfnebbiarr. * Mettere in 
chiara villa, con chiaro difciolgimeti- 
to appianare , dileguare ogni dubbio % 
porre in chiaro Lume , in maailella 
compari*, v. accertare. 

$. a. far chiaro. L. elafi fieare. S. 
illuRrare , chiarificare. 

5. v. divenir chiaro. L. dare /cere» 
S. riichiarare, fchiartre. 

fi. 4. neue. paff. certificarli. L. cer- 
tior fieri . 3 . accertare , a fh curarli , farli, 
renderli ceno, ficaro, venir in chia- 
ro, diferederfi , thè i chiarirli cono- 
feen lo falla la «cedenza prima ec. toc- 
car con mano. 

Agg. a pieno, fuor d'ogni dubbio, 
fìcuramente, a cent legni , ad iodizj, 
argomenti evidenti . 

CHIARO fi. 1. contrario di torbido, che 
non ha in fe mefcolanra di cola, che 
gli tolga la chiarezza, la limpidezza. 
L- limpidut . S. limpido, criltaUino, 
puro, fJtietto, ttafpare ale, netto, ni- 
tido, fplendido. 

Agg. come Sole, come criftallo . 
fi. a. fuor di dubbio. L. ter tur. 5 . 
certo, conto, menitene, aperto, pia- 
na, ficuro, evidente, # fere alcun chiar- 
ro, accertare: parlerò aperto e chia- 
ro; chiara vedrà la fua difavventura, 
v. certo add. 

fi. j. v. celebre, famofo, • chiarif- 
fimi fama corrva per tutto dell’eroe.. 


frequente, forte, efficace, afcoltata, 

negletta, improwil’a, fuperrra , paTag-J CHIARORE, v. chiarezza, luce* 
Riera, interna, eilerna . Chiamata in - CHIAS O, v. poltri bolo . 
reroz vien detto da Teologi, il lume CHIAVICA , v. figna. 
t il mnimtni. , m cui Dia f* cu- CHIAZZATO , v. roacebitto 5 - r. 

' 1 x CHI£> 



«3 
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CHIEDERE i ricercare Altrui con paro za , tuttavia ci tofpigae talora fcnza lunque, qualuaiuc è i qual ani]» c’è, 

le di qualche cofa. L. po fi ut are , pt- ritegno alla china lubrica del piace- qualfivogiia , qual fi Ita. Chi ebefia , 

rere. S. domandare, cercare, ricerca* re; china, chinata del monte, cotal chi Jemplìcemente ; e a ehi lo /jf ri- 

re , richiedere, inchiedere, chiamare, luogo non è dirupato, ma di larga maro flit èrne, a me ft di felice ec. Bcc. 

V. pregare , domandare . chinata . filoc. 1. Patii chi vuole in contrario 

Avv. umilmente, alteramente , fpef- A gg. rapida, dolce, ratta: Ratte ec. Boc. Introd. n 44. Chi voglia, chi 

fo, importunamente, piacevolmente, /ce/e 4 //* entrare , all* uftir ette: D. lì voglia, ciafcheduno che, ciafcuno 

con gnu dii* ma inftarza , dimefticamcn- Purg. 11. Così l'attenta la ripa , che ; e altri fin. di eiafeuno , azzima- 
te * a fidanza, cioè con libertà : Afe* che cade Quivi ben ratta dall' altro gendovi che, qual che fta , quale fem- 

voglio, eòe tu ti maravigli , J'e io te girone: Cioi ritta ; Bmt. plictmtnte : Che guai vuol grafia, § 

dimefiicamente, ed a fidanza ti ridile- CHINARE, piegare al chino, al baffo. 4 re non ricorre , Sua defunga vuol 
derò. Wj ujando il verbo chiede» e , di L infiedere. S. avvallare, v. abbaf- volar jcnxf ale ; Dant. Par. jj. cut 

etti qui rechiamo oggiunti , meglio Ai- fare §. 1. che; ma foto nc' cali obliqui: Cut 

raffi : Se io a te a fidanza chiederò CHINO, foft. v. china. ch'io mi tolga ce. Boc. N. 100. cui 

di tpeziai grazia, per grazia , a nome CHINO, add. che va all’ ingiù. L. de- che fia ; e cui femplicemenrc » et acat 

di . . . uno di una cou, e una cola fttaus . S. inchinato, piegato, china- mai di vero pregio colfe, Petr. Can . 

ad uno, v. a domandare, pregare. to, curvo, baffi», abbaiato. 7* e nel rette chi che, chi che di effe 

•CHIEDIMENTO , il chiedere. L- pc- Avv. v. agg. a china. fia il dicitore. Boc. 

titio. S. domanda, requìfizione , peti* CHIODO , finimento di ferra noto : CHIUSAMENTE, v. afeofamente ,. ca- 
tione , chiella, inchieda , richieda, v. chiovo. L. clavus. S. chiavello, e latamente. 

domanda, preghiera. chiovello , aguto fn/ì. A. CHIUSO fofi. clausura, v. cella, cht#- 

*CHIEDlTORE,che chiede. L. petitor . Agg. acuto, lottile, a punta di dia- tiro. 

S. richicditore , dinaandatort , e diami- mante, lungo: aguzzo , diritto , di- CHIUSO add. ferrato. L. clan fui , 
dante. fi^rto, appuntato. chiudere. 

A^g. follecrtn, ardente: Pallav. J’e. CHIOMA, capelli. L. Coma. S. capcl- 
eencil. xcg. importuno, v. a domati- li, capellatura, aaazera , treccia , crine . C I 

dare, chiedere, pregare. Agg. lunga, raccolta, bianca, bion- 

rjCHIESA, t. Congregazione de' fede- detta, bionda come oro terfo, bruna, ^MÀNCIA, $. v. cofa di poco valore, 

li. L. E:cl<iij . S. Spola di Crifio . ravvolta al capo, diiicata, avvolta in v-« ciancctta, ciancelU, frakherle. L. 

Arca di falute . Colonna della verità. perle, in gemme, con nafiri, difeiot- lori , getta , nugg , v. baiata. 

Vigna del Signore. Ovile del divino ta, folta, incolta, leggiadra, compo- §. a. parole vane. L. logi . v. cica- 

Pafiore . Regno diCrifto in terra. Cor- fia, rimetta in ordine, negletta fem- lamento. 

po del capo divino; terrena G«rufa- plicemente, 0 ad arte negletta, vene- CIANCIARE, v. cicalare, gracchiare. 

q«mme . ^ cabile, porta in dovuto ordine, cref- CIANCIATORE, ciancione, uomo che 

Agg. usa, Santa, infallibile, Cat- pa , ricciuta, fparfa , fcarmigliata , rac- ciancia afta» , e poco a proposito. L. 

-tolica , eletta, invitta, romana, mài- coreuta, rabbuffata, fparta. nugator , blatero , v. chiacchierino . 

tante. * La nobil chioma ad ogni vegnen- CIARLARE, parlare affiti, e va:umu- 

Simil. Arca di No* , che fola è luo- te aura mobile, dolcemente per ogni te. L. inania fundere verba. v. cica- 

.go di falvezza. Èva, madre di tutti i parte gli ondeggia ; non v'ha capello lare, gracchiare. 

'viventi . Tortorcila , che di qutggtù full* acconciata ma tefia, cuilepgeuon CIARLATORE, v. chiaccberino. 

Jamentevolmeme grida al fuo Spulo. dia colla guida dello fpecchio fedele. CIARLERIA, il ciarlare. L. garruli - 
Campo, in cut v'ha loglio, e frumen- CHIOSA , gioia , interpretazione. L- in- tri. S. loquacità, vcrboficà» v. cica- 
lo: Aja , ov'è grano e paglia: Rete terpretatio . S. dichiaramento , efpofi- lamento. 

•piena di pefti, altri buoni, altri in- zione, v. dichiarazione. CIASCHEDUNO. L. guifgue. S. cia- 
ncili C riprovaci, eletti ec. ; Ghirian- CHIOSARE, glofare , interpretare. L forno , ognuno , cadauno , qualfivogiia , 

da dì varj fiori, C *atì fiati, vergini interpretari , v. dichiarare. qualuuque , e qualcuaque *’è, qualtin- 

«ec. ) tettata. Salda aave in mar bur- CHIOSTRO, lo*ge intorno a cortili de’ que è, quaifilua , quantunque, china- 

»vafcofo, agitata, ma fienra. Sole in fe monafter) ; prendefi per luogo chiulo «me, tutti, ogni, nomo, per fona . 

jlucidrttUno, ma che ha macchie C «re- da abitarvi perfone facrc . L clau/ìrum, CIBARE, $. 1. att. dare il òoo. L. ci- 
tici , peccatori } die gli girano rruor- monofteritrm , ceenobium . S. monafie- bum profeto, S. v. alimvatare $. I. 

no. Talcr eccliffiata , non mai però ro, convento, ritiro facro, eh tufo /e/7. $. x. neut. pajf prendere cibo. L- 

jputuo di fua luce perdendo. Scoglio, richiuda Jofl. claufura, cella, v. no- edere. S. ro. ngiare , delìnare, cenare, 

Kombaituto da flutti, ma immobile. Dattero. fare banchetto, convitto, catturare, 

.Monte alto, e fermo. Roveto da Mo * Rcliginfo raggiorno, fa era , folita- pafeerfi , nutrirfi , vivere di fquiiili 
•nè veduto, arde per colpe, via) de’ ria magione ; recinto fa ero di rcligiofe cibi . . 

malvagi ") ma non confumafi,v. fede. pcrl'onc. Avv. con fella, in fretta, a ora de- 

$. a. Tempio de’ Crittiani. L. Sacra CHIUDERE J 1. mettere dentro fer- bita, per lo frefeo^ adagio, a fuo ria- 
. S. tempio, albergo, luogo San- mando ie aperture, onde p> J fà ufeire , cere, in pugno, cioè poco, e in fret- 
to, facro , Cafa di Dio, luogo d’or*- o trarfi la cofa chiuda. L- claudere . S. ta, f »briamcotc , v. cenare, 

•sione. ferrare, e inferrare , e riferrare, in- CIBO, cofa da mangiare. L. cibut. S. 

Agg. Sacra, argufta . profanata, chiudere, richiudere, # rinchiuder» , e vivanda, parto, elea, imbandigione , 

magnifica, devota, adorna, ricca, a racchiudere, fermare, imprigionare, meffio , mangiare JoJt. camansiare , ce- 

tome dii*. Pietro ec. venerabile , con- inchiavare, foccbiudere , va! chiudere fa a mangiare , mi non diriafi del 

(cerata, v. tempio. no a interamente , ed anco Semplice pane s vitto. 

.^CHIMERA, $. 1. moftro fa volo do finto mente chiudere. * Dare in cibo, dare largamente il 

col capo dì Leone, ventre di Capra, * Chiudere gli occhi dell’intelletto; cibo, perdere il cib» , e il ripofo , /’ 

coda di Dragone. L. Chimera. chiudere la via; Libicamente il Cielo appetiti , e*/ fanno , variar cibo,prea- 

A’g. orrenda, mofiruol’a , triforme, fi chiufc d'ofcuri nuvoli: molte don- der cibo , ufar cibo , da divin cibo 

rahbiola , ardente, terribile, fiera. ue nel piccolo circuito delle loro ca- pafeiuto. 

§. x. v. bizzarria $ ». mere racchiude dimorano ; nè folamen- dgg. dolce, fcarfo, ingrato, duro, 

^CHINA , contrario d’erta, luogo che te dentro i limiti della Sicilia fi flette dilicato, graffio, falubre, fatto faporo- 

*» airingih; per lo ^ual fi cala da al- la fua fama racchiufa ; in quelle care fo dalla fame , caro, eletto , raro, pre- 
ti» a bafo. L. loevs declivi! : deeli • ricoglìendufi e rinchiudendoli . ziofo, ftraiv» , vile , volgare , faporiro, 

vii: declive. S. chino, fcefa, china- Agg. in mezzo di due fiumi ; di degno, da infermo, da fignore, nobi- 

ta, fceiidimento. quattro mura ; in luogo Uretra, cir- le , dilettevole , amabile , efquifito , nn- 

* Andare, piegare, difccadere alla condaudo da ogni parte , intorno, den- trimentofo , regalato , foftanziofo, p»- 

#<hina , metterli per la china, per me - irò, e dentro dell'arca, l'arca, all' co nutrichcvole , affai nutritivo, fala- 

Uaf il Demonio con grandiffima forza arca, dentro il vi ferrò. N. »o. to infipido, v. vivanda. 

^procura di traviarci dall’ intraprefo $. ». v afeoodere. CICALA , animaletto noto. L. CicaJa . 

cammino della perfezione crifiiana, e, CHIUNQUE pronome ec fi gnific arpone importuna, milefta, fttidula, 

eoet^cchè profofto abbiamo a tutta, generale indeterminata , e /» dice foto ozio?*, farti .linfa, reca , 

leua aorrere l ertt vie della ptgites- d» perjona. quicumgue. S. qua- CICALAMENTO , il parlar’ tr*pp», o 

I pa»- 



parlar afai vanamente. L. intpt* t óm- 
m odorata loqutio . S. cicaleccio, ci- 
«allo, ciancie, ciarle , cicakrìa, lo- 
quacità, anfaaia, garrulità, ciarleria, 
cicalata, anfanamene, parlantina, che 
è viva , e fiera loquacità , novelle . 

. Agg- vano, nojoio, femmiaile , ri- 
dicoli , quale il cantar da cieco , ttuc- 
cbevol* , importuno, fconfiderato. 

CICALARE, parlar Soverchio fenit mo- 
do, e frnza fine. L. impte loqui. S. 
cinguettare, sfarfallare, chiacchierare, 
abborrac ciarli , affollarli , fare attoltata , 
Irattagiitre , ve/ affollarti ciarlando, 
armeggiare , anfanare , ciaramellare , 
ciarparc, cornacchiare, ciarlare, cian- 
ciare , gracchiare . frappare , abbacare , 
andar d'una in altra novella. 

. Agg. travalicando d'uno in altro ra-j 
Rtonameuto, imbrogliandoci, connota, 
ttfinimcnto di chi ode * 

CICALONE, che cicala, e. chiacchie- 
rino. 

CICCANTONE , v. cerretano. 

CICATRICE, quel Segno, che rimane 
in fulla carne dalla ferita, o percofl'a 
rammarginata . L. cica tri». S. margi- 
ne , fegno di colpo , di ferita, * la fe- 
rita venne a cicatrice. 

Agg. 1 ** 1 » * evidente , illuftre , ver- 
gognosa , infumabile , indelebile . 

CIECAMENTE, alla cieca, $. x. L 
cuce. S. al buio, fenza luce, fenaa 
vedere, a chiufi occhi. 

$. a. met. fenaa confideraaione . L. 
inconfulto . S. fconlìderatamente , Ten- 
za avvertire, alla peggio , a cafo, al- 
la cieca, a chius’ occhi, a barlume, a 
Sproposito, i baleftratameute , fconfiglia- 
tamente . 

CIECO, add. per buio, v. buio, add. 

CIECO, /e/f. privo del vedere. L. em- 
etti. $. orbo, fenza vedere, fenaa lu- 
ce , che nou vede il fole. 

* Cicco del lame della ragione, del- 
la diferexione , dell' intelletto , qual 
cecità d'animo «1 ci avea gli occhi del- 
la mente adombrati , paltone ac ceca- 
tri ce dell'animo. 

, Agg. aiterò, che non fa dove va- 
da, e pur fi parte. Pttr. Si. 16. degli 
occhi, in tutto, affatto, per cateratte, 
che appannano, per abbagliamento fur- 
ie di luce fovverchia, di gran lume. 

CIECO ttdd. ofeuro , tenebróso , v. buio. 

CIELO, $. t. la pane del Mondo, che 
è Copra agli Elementi; talor l'elemen- 
to dell'aria . L. Calum . $. ftellantc 
chioftro , e fimili P.P. più lofio , cer- 
chio dell» luna te. ne laftm fopr » Il 
cerchio della luna. Pttr. Canz.- 37. 
afere . 

CIELO carico, {carico, pieno, rifiuto' 
di nuvoli . 

Agg. aperto, Inminofo, ampio, inv 
menb, adorno, fereno, lieto , chiaro, 
di nuvoli, v di buia notte ofeoro, 
turbato, immortale, notturno, puro , 
vetocilfurv) , fupremo, criftatiino, ulti- 
mo, ilei lato, che fono veri cieli fe- 
condo i f opinione di certi filofofi . 

f. a- per il Paradìfo. L. Pjrodifuty 
dice la Scrittura . S. Paradifo , Empi- 
reo, regno eterno, beato , fede de’ { 
Beati, patria nottrz, Celerte Gcrufo- 
lemme , regno della gloria, Crttà di 
pace , di Dio, magione Ce lette , fog- 
gio r no degli eletti , beato , divino , 
gloria, beatitudine, albergo felicifli- 
ano, Città beau, ove non entra mjr- 
t* , et pimi», regno gioitolo. 


immeufo, eterno, gloriofo, im- 
mortale , v. Beatitudine. 

3. per fortuna, v. fortuna. 

Agg. crudo, amico, cortefe , duro, 
pietoso, turbato, incoflaute , v. for- 
tuna . 

CIGLIO, §. V. vifta. L. afptOus . 5 
occhi, vedere, {guardo. 

Agg. altero , folco, fereno, cortefe. 
accorto, afflitto, allegro, cruccilo, 
dimetto, dolce, fra t info , per quelle 
che appartiene agli affetti , v. afpetto 

$. 1. La parte (opra all’occhio oon 
un piccolo arco di peli . L. Juperci- 
lium. S. fopraciglio. 

fut ! ile , archeggiato: curvo, 
nero, grnt t ifo, ciglia Sopraggiunte , 
raggiunte; che fi congiungono infieme , 
accrcfpate, increspate. 

* Aguzzar le ciglia, fìffar l* occhio 
per veder diligentemente , con vifo ar- 
cigno, ed inarcato ciglio, in afpetto 
adirate levar le ciglia, alzjtrt il vi- 
fo , torbido ciglio, faccia adirata. 

ClGNERE, e cingere , avvincere. L 
cingere. S. rtringere, attorniare, afte 
pare , v. circondare, avvolgere, cin- 
gere . 

CIGNO, uccello biancbiffirao acquatile, 
di lungo collo, e gran butto, che fui 
morire , come dicono, foavemente can- 
ta. L- Cyenut. S. 1 tetro, v. A. 

Agg. candido , canoro , animofo, 
poiché combatte celi* aquila , e non 
ì rado la vìnce ) miafico, pigro, fe- 
condo , mite , perchè non combatte fi 
non provocato , che ama i luoghi ame- 
ni, i fiumi, Tacque placidamente cor- 
renti , Stagnanti ; che presentendo fua 
morte piu che ritra volta mai dolce- 
mente canta ; la quale proprietà pe- 
re , come pur l'altra di cantare , at- 
tribuite al Cigno da Plat. Ar. gì. ; 
ed altri ajTaiJfimi , alle cui autorità 
cede pur l * Aldrov. effere mero favo- 
la , a (feri [co no Scslig. Exercit. 132. 
Speri mg. de Cigno a ». 1. ed altri , 
nondimeno , che ciò convenga al Ci- 
gno , s* ha dal popolo per vero : e pe 
eh l'oratore che parla di tali cofe Je- 
tondo l' opinioni popolari , non dovrà 
riprender fi , fe vagliafi di auefli ag- 
giunti , v. c. i. $. 4» *• 9 - nel Trat- 
tato . 

CILICIO, abitello di lettole di caval- 
lo, inteflute, ufato dalle pedone fpi- 
rituali per mortificare la carne. L, ct- 
licium , 

Agg- afpro, duro, pungente, orri- 
bile a vedere , ifptdo , vile , ruvido , 
freddiamo a tenere, fatto a maglie, 
irto, irfuto. 

CIMA, la Sommità d* alcuna cofa. L 
verte*. $. Sommità, vetta, vertice, 
altura , fòmmn Jojì. colmo foft. ettre- 
m » lofi, estremità , ci-igo, comìgnolo, 
creila , il difopra fojt. penna . 

Agg. erra, alta, alpettre, eccrlfa, 
innacceffibile , feofeefa , elevata , le- 
vata . 

• Le pili rlevate cime degli alberi, 
metaf. montato, nella cima della Su- 

perb a . 

CIMENTARE, %. l. atr. mettere al 
cimento L. erpetici . S. porre alla 
prova, Sperimentare, provare, tenta- 
re , mettere a rifehio , a paragore , 
porre in pericolo, in cimento, a re- 
pentaglio , avventurare , arrifehiare , 
fagliare, e aleggiare. 

Avv. animo! mente , fcoufigltata- 
meute, Sagacemente, 
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J. s. neut. pilf. porti al cimento, 
L. ptriculum facete . S. ai nlchiarv , 
provare lui ventura , e metterli alla 
prova, fare piova, periglio di fe, di 
fve forte , tentare neut. Tenta , /• 
forfè ancor tempo farebbe : Petr. ardi- 
re a fare , di fare , e fare Jenzjt Jcgno 
di cafo , v. arrifihiare $. a. 

• Elporfi metterli , porfi al cimento, 
v. ardire verbo. 

CIMENTO, prova. L. perirti l um . S. 
pelicelo, rifehio, efprrinicnto, espe- 
rienza, paragone, prova, punto, pat- 
to perigliofo, faggio. 

Agg. pericoloso, dubbiato, difficile, 
grave, v. 4vv. a arrifehiare $. 1. 

CIMIERO, la iraprefa, che portati da* 
cavalieri in cima all'elmo. L. enfia, 
S. iraprefa. 

Agg. alto , adorno , orribile , purpu- 
reo, Superbo, di piume. 

CIMITERO, cimiteri' luogo fagrato al- 
lato alla Chiefa , dove fi feppellifcono 
i morti. L. camettrium , fepulcretum • 
S carnaio, chiufo, Sepolcrale, v. Se- 
polcro . 

Age. Sacro, v. a Sepolcro. 

CINGERE, cignere , v. circondare. 

* Gli fece una fpada cingere , effon- 
dami io cinta forra T anche egli gli 
cinfe una bella, è leggiadra cinturet- 
ta d'argento. 

CINGHIALE, porco falvatico. L. apet» 

S. verro . 

Agg. fiero, fmifurato , addentato, 
fpumofo , alpettre , iSpido , rabbioto , 
fremente , fchinmofo , (Hoc. 6. 
CINGUETTARE, §. ». balbettare, 

1. v cicalare . 

CINTA, e cinto, cintolo, cintura, fa- 
scia, o finfua di pelle, e d'altro, col- 
la quale l'uomo fi cinge i panni intor- 
no. L. cinsulum. S. cingolo, cinto- 
la, zoili, falcia. 

Agg. ricca, preziofa, leggiadra, bel- 
la, di Seta , e d* oro , gemmata . 

CIOÈ’, a w. comporto di ciò , ed è, • 
fi uia per dichiaratone di parole pre- 
cedenti . L. idtfi . S. voglio dire, in- 
tendo dire , che è, ed è lo flctTo , che 
dire, cioè a dire, ficcarne è a dire, 
che è a dire, ficchc tanto è a dire 
quanto ec fcrivefi pur feparatamtnte , 
ciò è; Ora detta Smonta , ciò è oon» 
omnia , che è a dire, in tutto buona • 
Crefc. /. 9. , 0 quando la cofa dichia- 
rata è del numero del più fi dice an- 
te nello fieffo numero , ciò tono, e per 
le immagini , ciò fono le feriti ure . 
Bemb. prof. Uh. 3. variando fi ancora 
fecondo i tempi, ciò fu , ciò era, de* 
quali modi di favellare il PUlsai fpg» 
Xj rimonte n' è pieno . 

CIONCATORE, cinciglione , che beve 
a fai, v. bevitore. 

CIOTTO, ciottolo, v. Saffo. 

CIPRESSO, albero noto. L. cupreffuim 
S a rei pretto . 

Agg. alto, acuto. Sempre verde, 
nobile, atro, funefto, dritto, odorato. 

CIRCA, prtp e avy. intorno. L. tir- 
rum, ctrtiter , v. in circa. 

CIRCOLARE, che ha forma, o figuM 
di circolo. L- circuì arii . $. tondo, e 
rotondo , 0 ritondo , patto , Situato, 
fatto in giro; in figura di cerchio. 

CIRCOLO, v. cerchio. 

CIRCOLARMENTE, a maniera di eh* 
colo. L. cireulatim . S. in giro , re- 
torno , in cerchio, intorno intorno. 

C 1 RCONDAMENTO, il circondare L. 

tir- 
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firmiti* . S. •«armamento , e intor- 
iua mento , accerchiamento , circuizio- 
ne, # circuirne tuo, giramento intorno, 
rigiramentn in circolo , v. circondar* . 

CIRCONDARE* chiudere» e ftringerc 
intorno. L- cìrcumdari . S. accerchia 
re , e cerchiare * * raccerchiare « attor- 
cigliare « attomeare > e attorniare » e 
intorniare) cingere) chiudere) girare; 
aggirare » a flic pare % circuire f'. L. ab- 
bracciare ) falciare ) avviticchiali , le- 
gare , fare corona y far dì noi centro , 
« di fe far corona. Dan. Par. io. fa- 
re ad uno v ad una cofa il cerchio ; Or- 
Jan la , chi fi i ed e fare il cerchio, Ar. 
39. circonfcrivere % circumetnee re K L. 
rie igne re * coronare. 

Avv. fermamente > intorno intorno , 
« d* incorno intorno) di mura , di fal- 
dati ec. da tutte parti: da ogni parte ; 
per ogni lato*, verfo , tanto* tutta la 
io fa , 4 tutta quanta la cofa . 

* Era già tutto ’L luogo da mattu- 
dicri circondato. 

C 1 RCONSCRIVERE, adeguare i termi- 
ni, oltre i quali pattare non fi debba . 
L. circumferibere . S. prefcriverc limi- 
ti, limitare) ftrigner*, porre termine » 
terminare , chiudere , fe/rare , v. cir- 
coli iare . 

Avv. in giro, d* ogni intorno. 

CiRCONSPETTO, che ha cautela, o 
riguardo. L» circumjpe&ns . S. avve- 
duto, cauto, cautelato , prudente, av- 
vitato, pelato, confederato, Cerio, af- 
fimi ito , rìguardofo, che va ad agio a... 
difiorrtn , intraprendete t(. ritentato , 
v. accorto, guardingo. 

CI RCONSPEZlONE , cauto raguarde- 
mento. JL circumfpeSio . S. cautela, 
prudenza, avvertenza, rifguardo, confi- 
delazione , riguard amento , avvedutez- 
za , v. accorgimento, cauteia. 

C 1 RCONSTANTE , quegli, che fià in- 
torno, v. circonvicino. 

C 1 RCONSTANZA, qualità accompagnan- 
te . L. cireumfìantìa . S. cole * quali- 
tà vicine , giunta : aggiugjiimcnto , ac- 
cidente . 

Agg. nativa, indivifibiir , ettranea, 
propria , particolare , buona , rea , no- 
bile : che ilUittra » Rema il pregio ec. 
accefloria, aggravante, tale, che trae 
ad altro edere; rendere più grave la 
talpa , più Scafatile % più lodevole 1’ 
operazione . 

CIRCONVICINO , vicino intorno in- 
torno. L. finitima! . S. convitino» 
circolante, vicino, confinante. 

CIRCUITO» fpazio di luogo. L. cir- 
cuititi. S. fito, diilretto, territorio, 
giro, fpazio, ambito, recinto, piazza, 
luogo, v. contrada. 

Agg. vafto , piccolo * poco » ampio . 

CIRCUITO delle mura , dell» terra , 
della camera, tagliare per dritto, o 
circolarmente. 

CISTERNA, cotvferva d’acqua a gnifa 
di pozzo. L . cijltrna. S. puzzo, ricet- 
to d’acqua. 

i», rott», vafta,. forata» che nul- 
la tiene, disfatta. 

CITARE, allegare. L. praftrrt . v, ad- 
durre $. a. 

CITTA;, luogo» ove è accoglimento d* 
uomini, e ordinamento di politicame- 
le vivere , e per raccoglimento rtclTo. 
L. cavitai . S. terra, patria, paefe . 

Agg. antica, nunurofs, popolata, 
magnifica, fu per ba, forte di fito» e d’ 
arte, celebre , (ignorile, dotta, dove 
diverfamcaie li vive per divelli uifiaj, 


e varie arti, e tutti noadtnaeuo colpi- 
ta no a formare un tutto ben ordina- 
to, che fi regge a comune, e a Liber- 
tà , a parte del Pontifica te. Reggen- 
dm la Città di Bologna a parte bian- 
ca. Piti. 8. polla , lit u ili in riva, a 
riva il rene, il mare, al mare, fui 1 
fiume, fui mare, in fu la riva di Po:, 
fopra il Te fino, (opra U riva d'un fiu- 
me* marittima, che è al mare ; full* 
alpi (opra erto monte, ameno colle, 
dominante* metropoli* poffeute * ov»»>- 
fa , libera * tributaria * (oggetti , ab- 
bondevole , nobile , murata , più fam<v 
fa , che grande, egregia* fioruilfima d\ 
armi* di Itudj , e d‘ impero* regolata 
con fantini me leggi, di buono aere ;l 
d’aria Tana, bagnata da limpidi fiumi , 
da fertili acque , limata in valle , in 
monte, porta, fituata in diltanza di 
Gerufaltmmf ec. che fiede dittante a 
Geruialemme fette giornate ; Ar. Can. 
17 • Tr. 18 cui breve rtrada dHgitttige 
da Gerufalemme , T aff. abitata di no- 
bili uomini, ed agiati. 

* Città per favor di natnra in parte po- 
lla la più dilettevole, che immaginare 
fipoffa giammai . 

CITTA*, che forge in una lingua di ter- 
ra , che mezzanamente nel mar ditte 11- 
defi . 

CITTA’» che in monte dolcemente fi 
leva, cut fanno vago teatro fpeifir mon- 
tagnette quinci e quindi pofte , alla no- 
bile politura della città punto non ce- 
de di pregio e l’aer fano, o 1’ uberto- 

' lo terreno, o la frequenza degli ahi 
tanti . 

CITTA* fioritiffima d'armi, d’imperio, 
e di rtud) ; veta d’abitatori , retta , re- 
golata, governata con (antiffime leggi . 

CITTADELLA, luogo guernito e forte 
per difrfa della città . L. ara. S. roc- 

1 ca, cartello, fortezza, torre. 

Jgg- forte» munita, inoperabile, 
ficura Per natura, e per arte, v. for- 
tezza f j. 

CITTADINESCAMENTE, in mododa 
cittadino. L. civili ter . S. civilmen- 
te , on ertamente , nobilmente , cittadi- 
namente » con creanza , da onorevole 
cittadino » con modo civile , gentil- 
mente . 

CITTADINESCO add. da cittadino. L. 
fivilit. S. civile, cittadino , nobile , 
da ben creato, cottumato, nobilmen 
te allevato , iftrutto, gentile. 
CITTADINESCA VITA , cittaiine- 
fche battaglie, cittadinctthr coftumi . 

CITTADINO, quegli che abita nella 
città , e propriamente , che è capace 
degli onori, e dc’benefizi della città. 
L. ci vis . S. terrazzano , abitatore , 
uorn di città. Romana ,, Bolognejt ec. 
per patria . 

*gg- ricco, nobile, antico* poflen-j 
te, cortole , gentile, cottumato, ripu- 
tato, onorevole. 

CIVETTA, uccello notturno noto . L. 
nottx.i . S. cncoveggu, augello nottur- 
no, di pallade P. 

Agg. funella, di mal’ augurio, ridi- 
cola. fcaltra, notturna. 

CIUFFARE t acciuffare, pigliar per for- 

| za . L. ampere . S. arraffare , e arrap- 
pare, v. carpire. 

CIUFFOLE , v. baiate. . 

CIVILE, v. cittàdi netto, gentile §. a. 

CIVILTÀ’» aollume di viver civile. L. 
civiittai. S. nobiltà, cottutnatezza , 
creanza, gentilezza, buàtt colUme , 
turbinili . 


Agg. nobile . gentile , amabile , pia- 
cevole, onorevole. 

C 1 VIRE, civanzare , v. provvedere. 
CIURMA* ciurmaglia» moltitudine di 
gente vile, ed inutile, V- plebe. 

* Sono fpezialnaente remiganti, che 
fervono le galee . E quel legno eoa 
tutta la ciurma fenza perderne uomo» 
ebbero a man falva. 

CIURMADORE, v. cerretano. 
CIURMARE, aggirar con parole per 
ingannare. L. impanerà verbit • S. biu- 
dolare * v. ingannare • 

CIURMEKfA, quegli atti, e fallì cica- 
lamenti , che fi fanno da ciurmadori • 
Qui inganno, c avvolgimento di pa- 
role a fin d* ingannare. L. circuii io . 
S. aggirata, bindolo, rigiro, avvilup- 
pamento» v. inganno. 

C L 

C LASSE, quantità di cofe d’uno rtef- 
fo genere . L. claffis , ordo . S, or- 
dine , rango, coro , fila » ferie , genere . 

Agg. prima » infima , nobile *. ul tir- 
ma . nunaerofa. 

CLAMORE $. x. v. rontore , grido» 

$. a. v. lamento . 

CLAUSTRO, T v. celD» 

CLAUSURA, >cUiolDo. 

CLEMENTE, che ha dementa. L . c/t- 
meni. S. piacevole, mite , indulgente» 
pictnfo , niifericordiofo , pieghevole » 
cotnpalfinnevolc , cundittemicate, pio» 
lene R L. 

Agg. in fomma grado» da natura» 
per ulo. 

CLEMENTEMENTE, con clemenza . 
L. clcmenter , v. clemente, formando 
da nonit gli avverti» 

CLEMENZA* virtù, che move a pia- 
cevolezza il fuperiore verfo l’inferiore 
nell* imporgli pena. L. elementi a. S. 
piacevolezza, indulgenza* pietà, mi- 
icrLcordia , pieghevolezza, compallio- 
ne , coudifceniimento , l>entgntià, man.- 
fuetudine, umanità, bontà, comnufc- 
raztune , lenità L. 

* Uttu , dimortrare, moftrare, fer- 
bare, mantener la clemenza , dipartirli 
| dalla clemenza, lpogliarfi della cle- 
menza. 

Agg. Comma, infinita, cara , implo- 
rata , corcefe , facile , dolce » di giulli- 
zia amica, benigna. 

Simit. qual nuvola gravida di tenui: 
e puri vapori , che fparge folo lampi à> 
impaurire, non (caglia fulmini ad ab- 
battere. Re dell’ api, che ha la lem- 
bianca, e il fuon dell’ape, ma non l* - 
aculeo. Iride , che nelle tempcrtc ap- 
parendo C n *i fervore dell * ir a , del 
«/«) promette fereur». Innefto gen- 
tile, che l’afpro fucco , L’umore dell» 
piauta lelvaggix tempera, ed addotei- 
tee . 

CLIMA , fpazio di terra , e di cielo con- 
tenuto da due paralleli tanto lontani 
uh dalTaltro* che il maggior di dell* 
uno avanzi quel dell’altro dicertofpa- 
zio determinato di tempo : del qua/# 
fpagjo come del numero de* climi : v. 
i Geografi , Riccio l t. 7. Baren. JeB. 
6 . ec. Qui per paefe , v. paefe. 
CLOACA, r. L. S. chiavica, v. fogna. 

C O 

C OADUNARE t metter infiem# , v. 

adunare 

COAGULARE , unire infieme facendo 
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Soda il corpo liquido . L. iugulare . 
S. raffodare , rappigliare , rtrignerc , con- 
gelare, rifirtgacre , fermare , dentare , 
t adJcniarc. 

Agg. con cofe acide , con polveri) 
Succhi d'erbe, a lento fuoco. 
COARTARE, V. L. §. i. v. riftrìgae- 
re $. a. 

$ a. «forzare, v. afirignere . 

COCCA j propriamente tacca della frec- 
cia , nella quale corra la corda dell* 
•reo. L. (rena. Qui per la freccia 

v. freccia. 

COCCHIO, Torta di carro ad ufo di 

S ortar u >mini . L. rbtda , earptntum . 

. carrozza , carro , biga , quadriga 
VIA. IX. pUufiro v. L. 

, Agg. nobile, ricco, dorato, magni- 
fico , ornato . 

COCCODRILLO, animai noto del Ni- 
lo , che uccide 1* uomo, e poi lo pia- 
gne ; o tome molti a fieri f (ano , in ve- 
derlo piagne, e poi 1* uccide, e divo- 
ra . L. crecodilut . S. m^firo anfibio 
del Nilo, dell’ Egitto. Fiera del Nilo 
Agg. vorace, che da picciol evo na- 
scendo crefce in ifmifurata grandezza , 
che ha villa di Lince in terra, di Tal- 
pa nel Tacque, che foggiorna dì giorno 
in terra, e nell* a eque di notte. Ptin. 
lib. 7. r. 15. mortai nemico didelfi- 
ni, coperto di pelle impenetrabile , fie- 
ro, armato di gran denti, e di gran 
unghie, divoratore infidiofo , ardito 
.coatro chi fugge , timido Te gli fi va 
incontro . 

COCENTE , v. ardente $. 1. 

* Cocenti /limoli della carne , co- 
cente ignominia, ingiuria; cocenti fo- 

fpin . 

COCCOLA , frutto d* alcuni alberi , o 
erbe fanatiche di piccola mole . L. 
batta . S. bacca, orbacca. 

Agg. d’afpro, Uzzolo Sapore, di co 
lor n.flcggiante , iUveftrc , rotonda, 
pìccinla . 

COC 1 TO, Ragno d’inferno, derivato 
dalla Palude Stige, come fingono 
Poeti, e per T Inferno fieffò. L. Co-] 
e ftut . S. Palude infernale , lago d* a- 
verno. 

Agg. tetro, ardente , profondo , te- 
«ebrofo, orrido. 

COCITURA , v. feottatura. 
CODARDAMENTE, con codardìa. L. 
ignave. S. vigliaccamente, poltrone- 
fcameme, da vile, lenza cuore, fen-j 
za (pirico. 

CODARDI’A , vizio , per cni P nomo' 
foverchiamente temendo non opra, o 
opera Senza fpirito. L. puftllanimi- 
tat* ignavia. S. viltà, vigliaccherìa, 
pulii Un imita , timidità, animo bado, 
cuor vile , debolezza d’animo, imbe- 
cillità , ignavia V. L. 
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re, che cade in i sbigottimento , che di 
leggieri piega a Sgomento d'animo, di 
cuore fgomentato . 

COERENTE, termine delle Scuote, che 
ha coerenza. L. tobjereni , v. congiun- 
to add. 

COERENZA , V. L . congiungimento, 
unione . 

COFANO, cada: forziere , Scrigno, v. 
arca . 

COGITAZIONE, V. L. cogitane, v. 

penfiero . 

COGLIERE, e corte, 5 - *• propriamen- 
te fpiccar fiori , o frutta dalle lor pian- 
te . L. earpere. $. prendere, carpire, 
fcegliere, levare, (piccare, raccogliere. 

Avv. agevolmente , gentilmente 
forza , frappando, di fui ramo ec. 
0 rofa colta aliar di fu la fpina 
A r ao. 

$. a. raccoglier pii eofe fparfe, o 
divife per metterle infieme . L. colli’ 
gare. v. raccogliere. 

Agg. diligentemente, fiorì , perle ec. 
ad una ad una; a dièci a dieci cioè 
dieci per volta. 

$. 3. giugnere. L. deprebendere . %. 
fopraggiungere . 

* Penlàmno di volerla far cogliere 
trovare col giovane, il giorno Evenu- 
to, ed hammi qui colto Jopraggiunto , 
coglier cagione di . . , tettar prete/lo, 
acca fiotta, cogliere, e togliere in cam- 
bio, in «(cambio, coglier per frutto, 
ritrarre per documenta . 
COGNAZIONE, congiunzione di pa- 
rentado , v. parentado $. 1. 
COGNIZIONE , atto dell' intelletto , 
con cui fi apprende la verità delle co- 
fe. L. tognttio. S. coarterà za, cono- 
feimento, notizia, contezza, compren- 
dimento, fetenza, chiarezza, Saputa, 
lume, intendimento, avvedimento. 

Agg. piena, manchevole , chiara, 
«fatta, altratta, «Sperimentale, evi- 
dente, certa, ferma, infallibile* pro- 
fonda, leggiera, ma ni fetta , mirabile, 
COGNOME, quel nome dopo il pro- 
prio, che è comune alla dipendenza. 
I~ cognome». S. cognom inai ione , fo- 
pranome, nome del cafxto, gentilizio. 

Agg. antico, tratto da infigne im* 
prefa degli avoli, nobile. 
COGNOMINARE, por cognome. L. 
cognominare . S. nominare , appellare , 
Soprannominare , e foprannomare : dire . 
Ufefi anche neutre pajf. 

Agg. dal cafato, da operazione fat-| 
ta, per vezzi, 

COLA’* avv. locale di moto, e tato 
za di fiato. L. illue ; itile . S. là, là 
oltre, lì , qui , quivi . 

COLLA, comporto tenace, e vifcofoperl 
attaccare ec. L. glutea. S. glutine V. 
L. vifeo . 


Agg. vìiiifima, fervile, pigra, ver- COLLANA , v. monile, 
gognrda, femminile, da ialen/ato, da ( COLLAZIONE , comparazione, v. ìg 


pecora . 


| guaglio . 


1 loro firperbo ardire mntarono in 'COLLE, piccini monte. L. tallii. S 


Vllififima codardìa. 

CODARDO, che ha codardìa. L. igna- 
vut : pufillamimit . S. vile, pulii I ani- 
mo, timido, imbelle, di poco cuore, 
v. paventofo . 

Avv. v. agg. a codardia. 

Simil. come cervo, che quantunque 
armato di gran corna , pur (ugge . Le- 
pre, coniglio, che a ogni leggier co- 
more teme. Erba detta fenfitiva , che 
aU'apprefTarfi fol della mano fi ritira , 
paura 


znonticello, clivo, V. L. collina: col- 
linetta, poggio, montagnrtta, collet 
lo, montagna ola. 

Agg. adagiato, agevole a Salire, er- 
to , Icofcefo , fiorito , fertile , ameno , 
afpro , quali un trar di mano alto, di 
non troppa alttzaa, bello, aprico, di- 
lettevole , oade più del cielo fi vede , 
dolcemente chinato, frefeo, ombrofo, 
verde , fofeo, ermo, ornile, bofeato , 
a al , in cni è bofeo, dolce ; di dolce, 
facile falita : che rilevati dolce dolce . 


Uomo di pavere, e rifiretto eoo- COLLEGAMENTO , Il callcgare . L. 
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/ardue . S, lega, unione, colleganza; 
•coniazione , compagnia , accordo , 
alleanza, confederazione; confedera* 
mento, untone di gente, v. accordo. 

Agg. firetto, fido, indiffolubile , in- 
ter e flato , vantaggialo, fatto, conchiu* 
fo (otto certi patti , tra due ec. 
COLLEGAKE, fare lega, ntut. Paff, 
legarli. L. feederari . S. unirti in le- 
ga , farfi compagno a difenderfi feam- 
èievalmente , ad ajfalire, a guerre - 
giare et. allegarti con . . . alcuno cr. 
it riugertì in compagnia , confederarti , 
oongtungere le armi, le forze, acco- 
llarli con il Re ee. entrare in lega. 

Avv. grettamente , con giuramento, 
con doni , prometee ec. • difefa comu- 
ne, a combattere contro ec. per anni 
dieci et. 

COLLEGATO, che è in lega ; allegata 
con altri. L. jmderatuf . S. alleato; 
che è in alleanza , compagno, con- 
giunto con . . . confederato amico. 

Agg fedele. 

COLLERA , commovimento d’ animo 
contro chi che Sia. L. ira . S. (degno, 
furore, ira, fiizza , croccio, fuoco, 
iiuiegnaxione , difdegno, difpetto, ira- 
condia, bollor dell* animo, che dimaL« 
da vendetta. 

Avv. Superba, ragionevole, giufia, 
fiera , ftibita , ardente • provocata , ge- 
ne rofa , che oltre il dovere trafporta, 
nemica del buon configlio , che ofla- 
fca gli occhi della mente, efce ferma i 
giorni della vita, v. ira, v. addirarti, 

* Levarti, montare in collera, mi fi 
accende , mi viene , mi prende la col- 
lera, ef ere occupato, prefo, infiam- 
mato, portato dalla collera. 

COLLERICO, che abbonda di collera. 
L. biliojut. S. fdegnofo, adirato, bi- 
liofo, collerofo, iracondo, fiizzofo, 
crucciofo, furiofo, che arde d’ira, v. 
adirato; iracondo. 

Avv. v. agg. a collera. 

COLLINA, d*ogni maniera d'alberì, # 
frutti veli ira , che a poco a pocodigr. - 
dando, all'occhio ne inoltra «Cai dilet- 
tevole villa. 

COLLO, awinchictogli 11 collo, cor- 
rere al collo coile braccia aperte , gtt- 
Carfi «I collo, levare, avere, recarli 
in collo, fulla /Palla , Sottomettere il 
collo al giogo, Jottemetttrfi alla fer- 
viti . 

COLLOCARE, $. 1. porre in un luo- 
go. L. collocare. S. difporre, alloga- 
re , accomodate , porre , « ponere , fia- 
bilire, locare, riporre, piantare, fi- 
tuare , v. mettere . 

Agg. mate, ottimamente, con giu- 
dizio, una per una le cofe, non len- 
za fatica, ordinatamente, convenevol- 
mente, a diete a diete ec. 
COLLOQUIO, v. abboccamento. 
COLMARE, att. empiere a trabucco, 
ricolmare. L. a/f*»f ad fummura ta- 
pi ere . S. empiere, riempiere. 

Aw. a pieno, largamente , talmen- 
te , che non retta luogo a un foto gra- 
do , a un atomo foto dj piò . 

COLMO , fa/t. J. 1. Sommità . L. cui- 
men . v. cima. • Sul colms della mo«- 
tagnetta v’era un palazzo. 

J. a. metaf. grandezza di fiato, è 
prosperità. L. ctlfitat . S. auge. Som- 
mo foft-. altezza , grandezza , fortuna . 

• Il colmo della defiderata gloria 
meritai, fu in gran colmo, e potenza, 
fa nel maggior colmo , che foie mai . 
u «olmo d«U’<U fai. 

cou 
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COLMO) sdi, t riboccante . pieno 1 fa-! 
prabbondanza . L. ridondarti . S. v. 
abballante, pieno. 

* La mi Cura dello ftajo, che A reca- 
va al colmo, perchè vi A uliva frode, 
A recò a rafo. 

COLOMBA, colombo, uccello noto. 

L. Columbus . 

, . A ** candida* manfueta , fetnplic* i 
bianca come neve , bianchilfima più 
che neve fi A\ol. a. pura, agile, a- 
inorala, gentile, umile, imbelle, pla- 
cida, timida, vezzofa. 

* Ed ecco dal monte venire due co- 
lombe bianchiifime più che neve, le 
quali di Atto (opra il capo della lie- 
ta brigai* il 1 or volo ratteneodo, len- 
za punto (paventarli , A poi ero 1* una 
appretto l'altra in luti* orlo della bella 
ibntaua : dove per alquanto Ipazio di- 
morate mormorando , e baciandoli a- 
momlirarnte fletterò, non lenza fella 
delle donne, e de' giovani, che tutti 
cheti le miravano con maraviglia. E 
poi chinati i becchi nell'acqua, co- 
minciarono a bere, quindi a bagnarli 
tà dunetticamoute in prefenza d'ognu- 
no, che alle donne pareano la più dol- 
ce cola del mondo, e U più vezzofa. 
E mentre che efTe coti ii bagnavano 
fuori d' ogni temenza ficure , una ra- 
pace acquila non fo d'oude fcefa giù 
a piombo prima quali, che alcuno le 
oe fotte avveduto, l'una cogli artigli 
abbrancata ne la portò via. L* altra 
per la paura fchiamazzataA nella fon- 
te , e quafi dentro perdutane, puie al- 
la Ane riavutali , r malagevolmente u- 
fota fuori, sbigottita e debole, e tut- 
ta del guazzo grave, fopra i vili del- 
la riguardante compagnia il meglio che 
poteva battendo Cali, tutti fprbzzan- 
doli , lentamente t'andò con Dio. 

COLONNA, $. i. foftegno di figura ci- 
lindrica. L. colonna . S. fufo , furto, 
pilaflro, benché in architettura v'ha 
affai divario. 

Agg. alta, forte, ben fufata, d'or- 
dine dorico, corintio ec. dì marmo, 
accanatala, f; acuiau, tana d'un pez- 
oo, a chiocciola. 

$. a. mttof. per aiuto. L. auxiliuen. 
S. ajuto, appoggio, protettore, prote- 
zione, difensore , difefa , fondamento, 
manteuimcnto, fchermo, riparo , feu- 
do, foltcgno, (ottenimento, fott cu la- 
mento , conforto. 

A alta, forte, ferma, v. aiuto. 

COLORARE, colorire più «/aie, $. t 
tignile con colore. L. colorare . S. ti- 
gnere femplicemente , e tignere in hi an- 
ta cc. di verde , di fanguignv ec. dar 
di bianco ec. dipignere, pitturare. 

Avv. leggiadramente , al vivo, roz- 
zamente , minutamente , eoa ifquifitez- 
za, cou arte . 

$. a. ornare , v. adomare . 

$ 3. ricoprire. L. contenere. S. A- 
anulare , fingere , inorpellare, aafeon- 
dire, coprire, feufare , velare, dar no- 
me di /indiare ec. m-ntellarr , v. dl(- 
fimularc , fiugere . 

a bello Audio, attutanrente , 
•rtifiziofumcnte , con varie ragioni. 

COLORE, fi. t. quel che è nella fu- 
perfine de* corpi, che ce li rende vi- 
àbili. L. color. S. apparenza, tintu- 
ra , tinto lofi . , e le ìpegje particola - 
ti , bianchezza , biondezza , giallo- 
re ec. . 

* Mutarli piu volte d uno in altro 
«oiurt, tramutare il coloc del tifo. 
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Agg. naturale, pallido, Vivo, Un- 

f , utdo, vago, grato, dolce, metto, ai- 
egro, geutile, lucidiffimo , funebre, 
(morto, vario, ferrigno, cioè d i fer- 
ro , come nero , verde ec. tra bianco , 
e giallo ec. uliviguo , roffigoo , che ti- 
ra al roffo , al color d'uhv 4, mifchio, 
maltinto, min che di role , e più che 
di viole .... Immillante , dilavata, 
sfarinato, come di bianchi gigli, e di 
vermiglie rofe , sfolgorato, cioè viva- 
mente rifplendente , d 'orientai «attiro 
Dant. (montato : sfumato ; contrarie 


mente rijptenaente , no 
Dant. (montato : sfumato ; contrario 
di vivo , acccfit&mo ; a*, telo , e le jpe- 
Z.te de' ce lori ; bianco, tubalbido. L. 
vai lotto bianco , nero , vermiglio , 
celefte, aureo, bruno, citrino, filigi- 
uoto , verde , giallo , mezzo : di 


«elette, aureo, bruno, citrino, hligi- 
uotu , verde , giallo , mezzo : di mez- 
zo, tra due principali colori , mavì, 
fimite atl y aexMro y ma piè chiaro , 
violetto, e pojfono ufarfi in forxjt di 
fofl. incarnato, acqua manna, di ma- 
re, ajermo C v - az.x.uro . ) 

5 a. finzione. L. fi (he . S. feufa , 
cagione, velo, pretetto, coperta, or- 
pello, v. apparenza Jj. x. 

* Colorata cagione , fotto prefetto , 
colore, coperta di.... inorpellata fin- 
zone, menzogna , Amnlazione , con 
varie cagioni colorava l'andata, feufa 
colorata mente compotta . 
COLORITO add. che hacolore. L. co- 
lorato* . S. tinto, che apparifee con 
colore , dipinto , pitturato , miniato . 
Auv. v. agg. a colore. 

COLOSSO , (tatua di flraordinaria gran- 
dezza. L. colojfut . S. mole eccelfa, 

| immenta, figura d'immenla mole, fi* 
molacro gigantefeo. macchina. 

fu olirne, di bronzo, di mar- 
mo . 

COLPA, mancamento ne' cottami. L. 

1 culpa , S. tallire fofl. fcelleraggine , 

1 male , enormità , opra rea , trai cor lo , 
peccato, difetto, reità, reato, fallo, 
delitto, iniquità, ingiuftizia , errore, 
misfatto, vizio, eccetto, macchia, of- 
fcfa di Dio, cafo d' trofia ec. v. catti ! 


•ci* ui ljiu , 11. ti v*.u- 

vezza : peccato. 

mcfculabile, antica , invecchia- 
ta, ulata, otti nata, msrtifetta, mali 
arma , incori igtbile , leggiera, grave 
atroce, umana, abbomincvole, inudi 
ta, (liana, rea, iniqua, fella, laida 


troce caftign, empia, euormc , impu- 
ra, efecrabiie, cit rema , morule , U an- 
datola, commetta per inavvertenza; 
per pura malizia, per fragilità, che in 
divaria qualità di pcrfonc da difeteto 
giudice non dee una mcdeiima pena 
ricevere . 

Stmil. v. a peccatore. 

* Colpa , e vergogna della mifera 
cupidigia de' mortali leggiadro appor- 
to a qualche precedente Jenfo , cadere 
in colpa, edere in colpa, imputare a 
colpa, colpa, o non colpa, per mar- 
toro li fecero confettare, che vulcano 
tradir la città. 

COLPEVOLE, che è in colpa. L. 
pct obnoMim . S. reo , peccatore , 
linqueitte, Docente, perverfo, 1. 
catare • 


cui 

dr- 

pec- 


per malizia, per paffione , 
luut.iwl , oflinato, circo, mite.o, in 
un delitto, 
delitto , v. 

OLPIRE $. 1. nu 
cernente alcun fai 

C 


i feli- 


na nruu'J, dju* ic ui ce. w u 
delitto, v. colpo. 

| COLPIRE §. 1. riufeire ad altrui 
cernente alcun fatto. L. voti eompo- 
tem fieri . S. riufcirne , venir a capo, 
coachindere, ferire, arrivale, dare nel 
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fegso , colorile 11 1 uo difegno, fpunta- 
re , e fpunurU , dar nel punto m bi- 
anco, coglier nel fegno. 

Avv. felicemente, a ttento , alla pri- 
ma , al fine , con accorgimento , a un 
tratto giufto , coll' ajuto altrui , per 
ventnra . 

§. a. cogliere percuotendo. L. ice- 
re. S. ferire, battere, dare, avventar 
colpi, cogliere, colpeggiare, percuo- 
tere, v. battere. 

Avv. in pieno, fcarfo, fortemente, 
all improvilò, fui capo, a mezzo il 
petto. 

COLPO, battitura. L. ifhtt . S. percof- 
fa, butta, ferita, nicchiata, botte, # 
botta, colta fofl. da cogliere in fi gnif. 
di percuotere . B il juo tirai centra 
me pei fa colta , cioè fi colpo , picchio . 
Agg. forte , mortale , violento , re- 

5 li caco. Cubito, tale, che rende fior- 
ito, grave, fiero, fpavcntofn, mae- 
ttro, orrìbile , afpro , finto, fcarfo » 
pieno, di fpada , di mano, orribile, 
improvifo, Arano, (caricato con for- 
*a , tirato a Alo. 

* Andò in vano, a voto il colpo, 
rendere colpo per colpo, cambiar pel- 
le y menare, (caricare, ritenere, (cuc- 
care, ricevere, fotteafre il colpo. 

" COLTELLO , parve che gli fotte da- 
to d un coltello al cuore , si fatta do- 
lor fonti ; ignudo, appuntato, taglien- 
te, affilato, coltello vendicatore , dell* 
onte, dar coltello, mettemmo a col- 
telli furiofamente s'andarono addotto, 
le parole furono come colte. la al cuo- 
re , trar fuori, fguatuare il coltello. 
COLTIVAMENTO , il coltivare . L. 
culmi, S. coltura, e coltivatura, la- 
voraccio, opere della villa, coltivata, 
fofl. coltivazione. 

Agg. v. ovv. a coltivare. 
COLTIVARE, efercicare l'agricoltura. 
L. colere . S. lavorare i terreni , ì cam- 
pi , far allignare, fruttare, crefccre, 
eoo arte , Audio , tender fertile con 
arte. 

Avv. diligentemente , faticofamente , 
arando, agguagliando la terra, potan- 
do; (calzando, cavando la terra in- 
torno, addimefticando gli alberi a fue 
mani . 

COLTIVATORE, ?. agricoltore. 
COLTO add. da cogliere. L. decerptvt . 
S. ferito , prefo . 

Avv . v. a cogliere. 

COMANDAMENTO. §, 1. l'atto del 
comandare. L. jujfio « S. precetto, 
imperio , cernendo, ordine, volontà, 
commcffione , mandato, mandamento , 
legge , ordinazione , Astuto, decreto, 
conftituzione , volere , comandare. M. 
determinazione, bando, difpofizi *Sr(. 

Agg. rifolutO , fovrauo , P'.ecìfo , 
Areno , importo, intimalo, cfprcffo, 
ltringe me , indi per Libile-, rìfpettato, 
divino, (bienne , v. a | §. 1. 

$• *• ** cofa comandata. L. man- 
da tum. S- comando, carico , incarico. 

fll- R^tve , foave , agevole, impof- 
Abnc • praticare, duro. 

Etter pretto, offerirti ad ogni co- 
mandamer.t» , rompere, fegnire , guar- 
dare , nTervare il comandamento. 
COMANDARE, imporre some fnperiso» 
re , che facciali L embere . S impor- 
re, imperare, c m mette re , obbligare, 
ingiungere, AatnUre, dar per legge; 
che ec. Roc. Prcen 1. porre legge , or- 
dinare , dar cura, da/ l’ attuar», pre- 
feritele, fiaturrt, decretare, determi- 
nate , 
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mare t dir** intentare» far comraif- 
ftone , dar ordine, volere, che fi fac- 
tit te. dar carico ad uno di fare^ 
imporre il carico ad uno del fare, 
novellare te. piacere ehi fi dica , fac- 
eta ec. piacendo alla vofira reina , 
ehi Jofira ciò fi favelli : Boc. gior. 3, 
N. 3. intendere che fi faccia per co* 
mandamento; Coi) intendo, che per 
mio comandamento fi cauti una can- 
tane : Boe. gior . 4. «iov. io. far fa 
re, andare te. 

Agg * pcn* i folto pena delta vi- 
ta , del bando ec. e fpreffamente : con 
rigido vi io , piacevolmente , difcreta- 
mrnte, rifolutamente ; aleutamente , 
di fare , di dover fare , per burina 
con efpreffo comandamento , fi come 
finoore eliciuto . 

COMANDO, v. comandamento. 

COMBATTERE , fi. 1. neut. far bat- 
taglia. L. pugnare. S. guerreggiare, 
dar battaglia , commetter battaglia , 
far giornata , la giornata , venir all' 
armi , affrontare il nemico, e affron- 
tarfi con ; infìetne , pugnare , tenzo- 
nare , azzuffarti , impugnare : S. C. 
ter. a. 4 adoprarfi contro, venir atte 
mani, effere alle mani, batterli, far] 
d'armi: adoprar d’arme: far fatti d’j 
arme : muover Tarmi , contendere , A- 
nofi. edere in guerra, aver battaglia,’ 
effere a battaglia con uno , contrattare , 
cioè ftar contro ad *•*, aver pugna C*> 
battaglia') con *. . andar contri ad 
. . . lottare con uno , v. battaglia . 

Aqg. coraggiofamente , lungamente, 
virilmente , valorofamente . otti nata- 
mente, felicemente, da difperato, a- 
lerrimamente , fieramente , del conti- 
nuo, aspramente. al per difefa pro- 
pria , del fuo paefe , e al per T offefa 
altrui , del paefe altrui: all'aperta, 
a campo aperto, in battaglia, in càitt- 
fo fioccato, in rileccato, a duello, fer- 
mo in campo , da folo a folo ( v. duel- 
lare ) a petto a petto; a corpo, a 
corpo col favore delta fortuna , arma- 
to, e di tut Tarmi armato, prove, co- 
le facendo incredibili : facendo mara- 
viglie d’armi, con uno, contro molti, 
a dti vantaggio , del pari, dà pari, cioi 
lenza vantaggio, a piedi, a cavallo: 
fanfi battaglie a piedi ed a cavallo. 
Ar' ult, 

fi a. att. dare a l'alto. L. invadere , 
V. alfa li re. 

fi- f. agitare, nojare, v. annoiare 

fi. 4. contraltare, v. contendere. 

COMBATTERE, e vincere una cittb ; 
combattere corpo a corpo in duello ; 
per mttaf. navi da infinito mar com- 
battute , da venti, dalle temprile ec. 
combatteva in me colla pietà il defio. 
COMBATTIMENTO, v. battaglia. 

COMBATTITORE, combattente, che 
C< imbatte. L. pugnetor . S. v. guerrie- 
ro, foldato. 

COMBRICCOLA, compagnia di gente, 
che coofuili infieme da far male, e in- 
gannare . L. con venticuJum . $. con- 
venticola, ridotto, conciliabolo, v. 
adunanza . 

COMBUSTIONE, v. abbruccìamento. 

COME fi. 1. aw. comparativo. L. ut , 
ve/ut. S. Siccome, in forma, a modo 
Ct 1. a faggi*) in guifa : Riflreeto in 
guifa d'uom eh a fpetta guerra . Pttr . 
S. 8S. nè pib nè meno che. 

fi. a. v. quando. 

1 - 3. ficcome, v. Umilmente. 
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COMECHE', v. ancorché. 

COMETA, fenomeno apparente incie- 
lo, e come inoltrano gjl aftronomi , di 
la dalla luna. L. temette . S. Arila 
crinita, che fiammeggia col crìn ar- 
dente . 

• Quando o cometa, o altra nuova 
luce è apparita nell’ aria, il più delle 
genti rivolte al cielo mirano colà, do- 
ve quel maraviglioib lume rifplende. 

Agg. funefta , trilla , di triAo an- 
nunzio, torbida, minacciosa > infzuAa , 
fatale , ardente, crinita. 

COMINCIAMENTO, v. principio fi. x. 

COMINCIARE fi. 1. dare principio . 
L. ineipere. S. imprendere, incomin- 
ciare , metterli a fare , a dire , a do- 
lerfi ee. e [empiì cernente metterli , prin- 
cipiare , ordire «avviare , pigliare , pren- 
dere a cantare , adiro , a fare ; dar 
cominciamento, farli a dire ec. darli a 
fare ee. Ed a canti , a a balli da ca- 
po fi dierono : Gior. 3. fardi da capo , 
a far capo; dova fa capo il fiume ec. 
Vili. 9. e dare capo alla battaglio ec. 
Ar. 3f. venire ; A narrarvi quella 
verrò ; Boec. Nov. 3. por mano . E 
d' alcune operazioni , ed affetti ; peri- 
re amere , cominciar ad amare cc. porfi 
a fare ec. a dimandare ec. entrare a 
dire , a fare ec. a provare ec. e in ri - 

« nardo afili affetti : cntrsie in dub- 
io , in timor , in if paranza ec. imba- 
Aire un negozio, par mi baffo ; metter 
mano in una cofa ; tu ile mano in altre 
Novelle : N. tu furgere a faro oc. porfi 
d’intorno, incorno ad una faccenda , 
ad un affare . 

Avv. tolto, prontamente, alla fine, 
bene, ordinatamente, a prova , da buo- 
ni , fodi principi ; di là , onde convie- 
ne , per tempo, a tempo, in tal gui- 
fa, fr fievolmente, arditamente , fran- 
camente . con firnno , e con oriine ; 
dall’un rie’capi, dal primo capo , dal 
capo , con felici nufipicj , a fare , • di 
fare ; più volte incominciai di fcrivtr 
verfi . Petr. Senza dare indugio, in 
buon punto, in mal punto. 

fi. ». avere principio. L. ineipere. 
S. trarre, avere origine, originarli, e 
neut. originare , derivare , procedere , 
.venire, aafcerr, muovere, avvenire, 
cagionarli, pigliare origine, trac ni- 
fe imeato . 

Aw. v. a nafeere . 

* Prender Solenne e legittimo comin- 
cìamento, dar cominciamento, pren- 
der a fare , dire ec. 

COMITIVA, gente, che accompagna 
per fare coiti. L. comitatut . S. ac- 
compagnatura, compagnia, corte, v. 
cnrtef|io . 

COMMEDIA, poema rappreSentativo di 
azioni di private perfone. L, comm 
dia. S. favola teatrale, da recitarli in 
teatro; <U feena, o fcenica; rappre- 
sentazione, dramma, opera: ma que- 
lle due veci figuìficano rapprefentatj- 
eni d' arreni di perfone nobili ; pasto- 
rale , d'adoni di pafiori ; fofl. farfa , 
feena . 

Agg. ridìcola, bofchereccia , feria, 
giocola , piena d' intrecci cariofi , pa- 
norale add. 

COMMEDIANTE, quegli, che recita 
commedie . L. commdut . S. comico , 
attore, interlocutore, iftrione, recita- 
tore . 

COMMEMORARE , ridurre a memo- 
ria. L. commemorare. S. ridurre alla 
mente , far menzione , ricordare , ram- 
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memorare, far Sovvenire , rifovtenire, 
mettere in confidcrazione , v. ricor- 
dare . 

Aw. opportunamentr , a minuto, a 
lungo , diariamente raccontando . 

* Richiamare alla memoria , far ri- 
cordo, far commemorazione. 

COMMEMORAZIONE,- riducimentoa 
memoria. L. commemorai io . S. ricor- 
danza , menzione , rammemorazione . 

Agg. lunga, distinta. 

COMMENDABILE, v. landevrle. 

COMMENDARE, dar lode. L. com- 
mendara. $. lodi ire, render glorioso, 
approvare con propria, e degna lode, 
celebrare , «falcare con parole ; fe voi 
con laute parole l’opere de’ Re c (a Ire- 
te : N. 98. dire affai di bene , e di lo- 
de d'uno cofa , v. laudare. 

Agg. con Somma laude , di bellez- 
ze ec. di , per ballo ec. Sommamente 
Commendò per bella la novella ec. Boe. 
N. i 3 . in una cafa : Cbi il commendò 
mai tanto, quanto tu il commendaci 
in tutu quelle cofa laudevoii ec. Boc. 

Nov. 31. 

* Innalzare al cielo, magnificare , 
predicare. 

COMMENDAZIONE, lode. L. r;M»- 
mendatio . S. onore , gloria , eucomio , 

; v. laude. 

COMMESSURA , commettitura , luogo 
dove II commette, o incaflra. L . eem- 
. Pago. S. inceratura , giuntura, com- 
! Variamento, oonneffione , cc-uguirjv— 
mento, incafionatura. 
i COMMETTERE fi. 1. v. imporre , co- 
mandar» . 

fi. x. mettere infieme. L. copulare. 
S- incavare , combaciare , congegn - 
re , insertare , connettere , congiuuge- 
re , comporre , affettare, incartonare. 

Avv. mgegaofamente , acconciamen- 
te , affettatamente , artifiriofamente , 
Appuntino, rettilmente. 

Offa d’ indiani Lioefanti maeAre- 
volmente cenimele, e con fiottili re- 


tagli lavorate . 

. fi 3- 


. . dare la guardia, in curtodia . 
L. comminare. S. raccomandare, affi- 
dare , e fidare , v. c^n/egnare . 

fi. 4. fare : ma fempre in mala fin- 
te . L. pattare. S. effettuare , con fu- 
mare 1 cadere io omicidio ec. adopera- 
re, operare, ammettere fallo, pecca- 
to, v. peccare. 

COMMIATO, licenza di partirii diman- 
data, « data, L. cemmtatut . S. fa- 
coltà d* andarsene, congedo, accom- 
miatatnra . 

Agg. cortcfe, brutto, v. accommia- 
tare. 

* Prendere, dare, concedere, do- 
mandare , chirdere commiato , aver 
commiato, effere licenziato , acc "im- 
mutare. « 

COMMISERAZIONE, v. compzlfioire, 

mifericordia . 

COMMOVIMENTO , il commovere . 
L, commetto* $. turbamento, pertur- 
bazione , alteracione , commozione , 
tumulto, movimento, concitaarnto , 
tur barione . 

Agg grave, pubblico. Subito, Ara- 
no, Improvviso. 

COMMOVERE, muovere f altrui affet* 
to, o volontà. L. rom movere . S. muo- 
vere , Svegliare, incitare, flringere * 
iftigare , trarre , fare , avere compatti*» 
n«, defiderio ec. metter nell* aiiimo 
Spavento , pietà et. eccitare, inchina- 
re , volgere , piegare , turbare , ma fo - 
& U 
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le ove fi co gleni dif piacerò* perfua- 
dere , indurre, ftrapirtare, toccar il 
cuore. 1* animo, i toccare femplice- 
m rere, co tartare, v, concitare, per 
l'uà 1 ere, dnfuidere. 

dolcemente, a forza, con di- 
letto, coir europio, con vive ragioni. 

COMMUTARE, v cambiare fi *. 

COMMUTAZIONE, e. cambiamento. 

COMODAMENTE » comc^ar-imente , 
fi l. con comodica. L cimmode . S. 
ad «do, con agio, a luo piacere, a 
grand'agio, a luo agio, v. agiatamen- 
te . 

$. i. mezzanamente, v. mediocre 
mente / 

COMODITÀ* ciò, che dà agio di faro 
in tempo, e agevolmente che che fia , 
L. commóditft . S. comodo fojfi. uti- 
le, opportunità, agio, || deliro, ii 
bello acconcio /«/I in ciò mi fegui- 
vano due acconci ■ B . Fieno. 7. luogo 
femplicemonto , e lu"gn, e tempo, adi- 
to , oc c adone , campo , via , taglio , po- 
rta ,* td ti prefo di tempo, » luogo po- 
lle. Dan . Ini. 34 cioè prefa comodi- 
tà, opportunità, copia. Avtndo copia 
di* veder affai Jpefto ir- B*c. N. 67. 
(pàtio; io non avtrò femprg (pàtio , 
come fo avrò al profetiti. Boc. N. IJ. 

Agg. acconcia , propta , facile , pre- 
fa, opportunamente , nata per acci- 
dente . 

COMODO add. che ha comodità . L. 
tommidut . S. utile , convenevole , buo- 
no , v. opportuno , utile . 

COMPAGNIA fi. 1 accompagnamento, 
numero di perfone, che accompagna- 
lo. L. foni . S. compagni, comitiva, 
accompagnatura, corteggio, legnato. 

Agg. numerofa , bella, dolce. Tan- 
ta , fida, moietta , gradita, nobile, 
rea , onorevole , v. a corteggio . 

fi 1. unione di perfone, ragunaasa 
di perfone unite, lodata . L Joeiatgt 
v. ad u nanna. 

* Fare , tenere compagnia ; ve ne 

potreft» tutti andare in compagnia ; 
vivere e durare la compagnia ; frequen- 
tare , frguire la compagnia , entrare 
nella compagnia, effe re emacio, ag- 
gregato, annoverato alla compagnia. 

COMPAGNO fi. 1. quegli, che actom- 
pigna. L lodai. S. amico, fedele 
lofi. I* accompagnato faj f. 

Mi lido, leale, caro, v. amico 

fi. 2. che f a pane con altri. L. fo- 
ci ut . S. conforte, partecipe. 

COMPARARE, far comparinone d'u- 
ni enfi eoo altra. L. conferre . S. pa- 
ragonare , conferire , P. L. confronta- 
re, riscontrare , metter al confronto, 
▼. agensgliare fi. a. 

COMPARAZIONE, v. agguaglio. 

• A comparazione , per comparazio- 
ne , oltre ad ogni comparazione , Tea 
aa ninna comparazione. 

COMPARIRE, fare inoltra di fe arri- 
vando in alcun luogo. L. comparerò 
S, moftrarfi , apparire , v. prefentare 
fi. 3- apparire fi l. 

Agg. onorevole add. Acciacchi voi 

r ia prima volta compariate errevo- 
dinanzi alla brigata . Boc. N. 79. 
<T improvvifo , inafpcttato, in perfoaa 
propria, pertanttotente . 

Compartire fi. t. fare le pani. l. 

diftriòuorc . S. dt&ribuire, dividere , 
partire , (partire , a Segnar a ciascuno 
Juo luogo oc. 

Avv. faviameitte , a proporzione , 
ali* ucce, ao)oievQÌmc«te, giulUmea- 
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te, mifuraUmente, a dovere, feconde 

merito, grado ec. 
fi. 1. v. dare fi. j. 
COMPASSIONARE, v. compatire 
COMPASSIONE, dolore dell* altrui pe- 
na L. comni/tratio S. affetto pleto- 
ra, mi cricordta, pietà, patitane, te- 
nerezza , cariti 1 mercede , clemenza, 
bontà, animo mite, amore coca pilo- 
ne volt , commiferazione » compatimen- 
to. 

Agg. tenera, afflitta, viva, giove- 
vole , inutile , donneici , materna , fo* 

f abbondante , che invoglia , sforza a 
agrimare. totalità, nuova, imprnvi- 
fa, benigna, pronta, rara, Aerile, ca- 
ntatevi le. da padre , vera, forte . gen- 
tile , moderata , foverchia . dogliosa , 
che a ciafcuna per fon a (la bene , ma 
più che ad altrui mafimamente è ri- 
ducila a que* eh’ ebbero una volta mi- 
ftier di conforto. 

• Avere, far aver compaffione ; la- 
crime di compailione , mettere compat- 
itane , muovere a compari... ‘•piagne- 
re di compatitane, portare, prendere, 
fentire, venir compatitane , rifvegliare 
la compatitane , da compatitaci vinto , 
tocco, m^lfo. trafitto. 
COMPASSIONEVOLE fi. 1. «of», che 
muove a compaffione. L. miferandut . 
S. pietofo , «mirrando, f! L Teff, là • 
grimevoie , degno di compafione , di 
mercè ; che mette di fe compatitane» 
altrui : che fa ma aver compafione di 
fe , piangevole, luttuofo, trillo, doto- 
rofo, dolente, che veduto, udito, pen- 
fato ec. contrita gli occhi, e il cuo- 
re» il petto: Le miferie degli infelici 
amori raccontate, «0*1 cho a voi Don- 
ate , ma s no hanno già contrillati gli 
occhi , e il petto . Boc. N. 40. 

fi. *. pien di compafione. L. mifa- 
ritorr . S. pietofo, piea di pietad«,di 
compafione , commofo da pietà , rai- 
fericordiofo , clemente, buono, trio, 
nolfo, vinto, prefo, compunto dalla 
compaffione dol mèlo altrui ; cui non 
folfre il cuore di veder piagnerò oc. te- 
nero, v. demente, milericordiofo. 

Agg. d'altrui, quanto, piò che al- 
tri di fe, teneramente, in atto, qual 
fi conviene a padre pio, a madre amo 
rofa , verta uno oc. 

COMPASSIONEVOLMENTE fi. 1. con 
compafione. L. pie, C *• mifcrkordi<>- 
famente ) in modo degno di compat- 
itane « v. infelicemente . 
COMPATIRE, aver compaffione. L. 
commi ferefetro. S. muoverti a pietà , 
intenerirli , 0 intenerire , compafiona- 
re, fentir compaffione di uno, featirc 
pena, e fentire gran pena, compian- 
gere, affliggerli con alcuno; dolere a 
me di uno; di me vi dogli*. Boc. 0 
dnlerfi del male attrai ; dolerli «1 do- 
lore , rincrefcere , increfccre a me di 
una, del male di .... e neut puff . j 
tocrefcerfi del malo , e del danno al- 
trui-, e increfcere ad uno il male al- 
trui ; di (piacere a me il, del male al- 
trui; volgere lo (guardo pietofo, be- 
nignamente, avere mifericordia , etie- 
re , venire Aretto, piegato da pietà, 
divenir pietrtib di uno La fante dive- 
nutane pietofa ec. Nov. i*. fentir paf- 
fione , aver mercede di . . . pietà ; muo- 
vere. vincere 1* animo, venir pierà a 
me di uno: $1 gran pietà mi venne di 
quello cattivella. Boc. prendere a me, 
e prender me pietà di uno ; La buone 
f emina f nafte vedendo ne le prefo pie- 
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tà- Boc. N n. ed e fere prefa g ma 
compafione dì *«0 ; Vedi , a noi è 
prefa compaffione di te. Beo. N- 15. 
non l ffirire , non patire il cuore di ve- 
der piangere oc. Il cuoce non mi pa- 
tirebbe in niuna maniera di vederti ec. 
Boc. N. 6 9. udire , vedere la pietà del 
pianto, delle miferie, del biffilo di 
uno ; Non odi tu la pietà del tuo pi- 
anto . D. Tnf. 2. uno flrignere me con 
moita ec. compatii otte nell* animo, nel 
pe n fiero ; Ahi con quanta compaffione 
mi Rrìgne collei nel penderò. Boc. fi- 
am. 7. pietà Arignere me per uno oc . 
0 mi torà patria , quanta pietà mi Ari- 
gne per te ec. D. Conv. 4. c *8. por- 
tare compafione ad uno, e portar com- 
pierne di uve. Boc. Gior. 8. N. 7. 
piagnere di compaffione . 

Avv. qual madre amorofa ; ftringrn- 
dofi nelle fpalle; turbandoli, turbata 
in volto per pietà; piangendo, recai* 
verta i 

•ico. 


do aiuto ; come dee verta amico altro 
amico. 

• Edere da pietà , da compatitane 
comiuofn , fofpinto, tratto; a noi è 
prefa compatitane di te, v. compatito* 
ne . 

COMPENDIARE, ridurre io compen- 
dio. L. eomptndif.icere . S. flrignere, 
ri Angnere , ricapitolare , chiuder le mol- 
te in poche, abbreviare , epilogare , ri- 
dire in faccialo . 

. Avv. ingegnofamente , con preRe 
parole. 

• Recare le molte in poche , racco- 
gliere in brevi parole . 

COMPENDIO, riftretto . L. fummo • 
S. tarami , tati in za , tanto, tenore , 
contenuto, epilogo, ricapitolazione, 
memoriale comporta iota. Crtfc. proem. 
Uh. la. epitome , fpeccbietto . 

Agg. breve, chiaro , pieno , che nul- 
la tralafcia , tacciato. 

COMPENSARE, dar l’equivalente con- 
traccambio. L compenfare $. ricom- 
pra lare , ricompiere, ricoonfeere, ag- 
guagliare! ragguagliare; La/noli an- 
dar* eba Dio ragguaglia il tutto • 
Morg. rendere merito, rendere retri- 
buitane, rendere /empiite mento, ren- 
dere par a pare , rendere il cambio , 
rendere la pariglia, offe fa per offe fa; 
grazie per gragja ec. ricambiare , cam- 
biare , contraccambiare . rifiorire , Scon- 
tare , ammendare, foddiifare, guider- 
donare, corrifpondere , ripagare, dar* 
all’incontro. 

Agg. tute ramente , fcarfamrnte , in 
parte, a poco a poco, alla prima in- 
chietia, fenza afpèttar che domandi , 
di proprio talento; motib dal merito , 
dal dovere; gi urtarne n te . a proporzio- 
ne, ampiamente, foprabboodev cimen- 
ti , con onori , eoa doni e c. per ugna- 
le , a cento per uno , a più doppi , il 

doppi.» . 

COMPENSAZIONE, compenfamento , 
contrapponimenco di debito , • di cre- 
dito. L. compenfatio . S. contraccam- 
bio, riconofcimenU>,ricompenfa,rico- 
nofoenza, ricompeofazione , v. guider- 
done 

COMPENSO* rimedio. L. remedium. 
S. rip .co , provvedimento , ripiego , 
metto , provtfione , temperamento, lp«- 
diente , v. rimedio fi. 1. 

Agg. buono , opportuno , ingegno#) * 
adatto, tattile, utile, n ree (Tatto , il 
miclt^rr • che metter fi poti*. 

• In ammenda del vii trartame*no , 
a riparo del fatto dauau , procurò ec. 

mct> 
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ait ter* , premier compente, trovar 
buon compio lo , riparo* famedio alle 
olimi fc ii gare. 

COMPERA , v. compro. 

COMPERARE* v. comprar*. 

COMPETENTE $• 1 . eh* conviene , 
eh* fio ben*. L. opportuna/* aptut. 
S. confacevole , proporzionato, conve- 
nevole, opportuno, acconcio, idatto, 
confacente, debito o nr, a lui.Eptr 
prender il Citi debito a Ini . Petr. Som. 
*15. conveniente, congruente, ppar- 
tenente, proprio, da «e, da lui : La 
fi rital/t ; 0 cofa tra da lui . Patr. S. 

9 Avv. 0 puntino, 0 fella, ficchi pa- 
re fatto appella. 

x, convenevole , di coaTtnevole 
quantità, v. mediocre. 

COMPETENTEMENTE, §. 1. in mo- 
do conveniente. L. competente/ . S. 
convenientemente v. convenevolmente. 
$. a. v. mediodrernent* . 

COMPETENZA , il, gareggiar con altri. 
L. emula tio . $. cnncorr*uaa, prova, 
emulazione , rivalità , gara , gareggia- 

* * mento, tendone, a tentone, v. emu- 

lazione . 

Agg. v. avv. a competere, f. x. * 
afe. a emulazione. 

COMPETERE, *. I. fare a gara per 
ottenere o (puntar che che fia. L. 
amatori* S. quiftionare , difputare , 
tencìonare , gareggiare , contendere, 
JtudUrfi di viucere la prova, di ava»- 
aare , concorrere , emulare , pretende- 
re lo rteffo grada * onora a*, farla da 
rivale, audare a gara, Uve a prova, 
venire a competenza, a concorrenza. 

Agg ortinatamente , lungamente , 
in vid tofane me » per punto d'onore, 
da invito altrui dimoiato » come uguale . 
€. a. nana. paff. v. appartenere. 
y §. convenire. L. reisveafre. S» 
filar beo* , affarti , addatUrii , accosto- 
darfi , v. confare $ a. 

COMPETITORE j che compete . L 
tempii itor S. emulo, rivale, gareg- 
giatore , concorrente . 

Agg. v. avv. a competere f. 1. 

COMPIACENZA, diletto, che (ente fi 
nelle azioni , e nelle cofe proprie . L. 
voluptat. S. gatto, diletto, piacere, 
fod dia fai ione , con folazione , godimen- 
to, foddisfa cimento , compiacimento, 
gioja, dilettazione, contento, dolcez- 
za, foavità, piacimento. 

, Agg. alta, leggiera, lunga, nuova, 
iau filata , foave , dolce, teucra* orn- 
ila , cara* maravigliofa«fegreta * gran- 
de. breve, firn ma , amoro fa , fugace, 
paffaggiera , ingannatrice , vana , dilet- 
tevole, tifa ta, gentile, (incera, della 

• mente , dell’ animo , fenfibil* , diana , 
V. diletto, piacere, gioja. 

• Secondare la ... dar luogo alla 
compiacenza , foddisfare la . . . alla . . . 
appagar la compiacenza , prendere e 
pigliar compiacenza, provare, (emiri 
compiacenza, effer pieno dì compia 
cerna: gli fi riempii di compiacenza! 
la menta, il cuore, l’animo, fentifci! 
il cuore ingombrato, occupato, tocco 
dalla compiacenza, dal piacere . 

COMPIACERE , 4 . 1. far la voglia o 
fervigio altrui , ufafi eoi fatando tifo : 
compiacere uno , 0 a uno di quello re. 
L obftqui S fare agio, tifar c unpia* 
tenza , fecou.lare; feguire uno alla fe- 
conda nelle fue voglie , eltèr cortefe 
di ec. dar nel cuore , far cofa grata 
a . . . . non gare dì (afa #«, f« non 
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qvtnto piace a . . . . ad uno ec. f 
nè dì quello , nè di altro io non fa-, 
rei, fe non quanto vi piaceffe : Boc. 
Nov. 45. venire a fare li piaceri , la 
volontà di uno ec. non dir di nè di 
cofa chieda ec. Guardo* thè di cofa, 
eba voglia mai, e diro J a ve (effe r a fi- 
na noflro , non eh* altro* non eli fi* 
detto di nò: Boc. N. 7. fare di Ipe- 
zial grazia di eleguirc ec. quello, che 
altri chiede , brama ec. Ove voi mi 
vogliatt di fpeziai grazia lare di pu- 
nirà l' ingannatore et. Bcc. N. l*. fa- 
ro il foddisfacimento di uno: Tutta 
volta fa 0 ta giovo eba io ancoro al- 
cuna cofa ne rechi ac. facciali il tuo) 
fodditfacimento : B. Af. 3. fare il vo- 
lere altrui : fare, come uno vuole, 
foddisfare . La volto del fuo prego fai- 
disfare. N. IJ. andar a verfi, aodarj 
alle belle , andar a grado , dare in 
graaia , fare il piacere altrui ; 0 far 
piacere ad altrui ; 0 fare cofa a piace- 
re altrui , a guifa altrui ; 0 piacere a 
me fare cc. fe piace « ec. far lieto 
anse di una cofa ; Di tanto non mi 
vorrai far lieto: Boc. Nov. 77. conce- 
dere ad uno il fuo delio, N . 41 » fare 
dar contento uno, far fuo il piacere 
altrui, coni ifc rad ere , piacere ad uno 
di una cofa , conformarli al gemo* al 
votare , confoiare uno ; fare , rendere 
confoUto uno di una cofa , del fuo 
defiderio, della foa incbierta, aggiu- 
rtarfi al piacere ec. altrui , inchinarci 
a far la voglia altrui . contentare , pia- 
cere a me ; poiché, dapoichè a te pa- 
re, a te pia£e : Da poiché egli ti pa- 
re « A egli mi piace : Boc. N. ... 

• Avendo la donna di sé a Tedaldo 
compiaciuto un pezzo , del tutto fi 
tolte dai dovergli piò compiacere . lo 
non fono difporta di voler loro del mio 
amor compiacere . 

Aw. prontamente, con gentilezza, 
benignamente , alle prime incbiefte , 
dopo molte ripulfe , gradevolmente , 
festa afpettar piò inchinile, che la 
prima , in t Jtto . uno in uno cojo , 0 
di una ec. ai volere di «ne ec. 

$. a. nrut. paff. prenderli diletto. 
L- delittori in aliqua re . S. dilet 
tarli, godere di ««a cofa , fentire, 
provar piacere, prendere a diletto una 
cofa: feotire , prender* , prenderli, 
diletto in, e prender* diletto di una 
taf a , rtarfi dilettando, trar piacere, 
diletto da una cofa, tenerli buono , 
tenerli di meglio : Il che non è poco, 
perciocché me «e tengo tanto buono * 
che noi potrefte credere f* voi noi ve- 
defte. Btrmb. ( at . 1. e terreimi di me- 
glio per qutfla . Bomb. Irte. 1. trsftul- 
Urfi ; vaiato il lume in cui amor fi 
traftulla; darfi piacere; trattenerli a 
diletto la vedendo , penfando ec. pia- 
cerli di ««.» cofa: Ch'ella fi piaccia di 
quelle ec. folla a zirli , prendere alle- 
grezza, feda dì una cofa, # in una co- 
la, fentir bene una ec. dilettare ad u--| 
no Ai affare, di faro oc. e dilettando- 
gli (d# fmlfa era danna ingannato') A* 
eCcre con enfiti , /tetto ac. Boc. N. 15. 
gradire : Quanto gradifeo . eba i miri 
trijìi giorni A rallegrar di tua vifta 
confanti: Patr. S. 041. aver cara, ef- 
fer cara a me una cofa * # aver caro, 
effer caro a me di avero tal cofo ; gio- 
vare a me di una cofa re. Mangiando 
egli lietamente ; a del giardino giovan- 
dogli «c. Boc. N. 96. 

Avv. lungamente, nuravigliafuncs- 
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te, In f 1 Medéfirno, nell’ animo Tuo, 

v. agg a crtnpì.icenza. 

COMPIACIMENTO , piacimento, r. 
compiAceu/a . 

COMP 1 AGNERE §. 1. ott. v. compa- 
tire , condolere . 

$. a. neut. paff. v. dolerti , lagnarti* 

COMPIANTO, v. lamento. 

COMPIERE, dar v >m pi mento . L. com- 
piere. S. fornire, ma però thè mi m fo- 
ce a fruire /* cpra . P. finire, efpcJi- 
re , terminare, maturare* fpeJirii do 
una cofo : cavarne le mani, c cavar 
le mani da un'opera., S.' una cofa; con- 
dur a capo, condurre a onore* cioè m 
fine onorevolmente, dar l’ ultima ma- 
no, condurre, tirar a fine, a perfe- 
zione, concimare T d*r finimento, com- 
pimento, venire a capo; recare, trar- 
re, venite a fine d*nna cola* sbriga- 
re una cofa , 0 «brigai f. a una cofa ; 
accapezzare un negozio e*, venire a 
concluJÌouc, riufeire di un* opera; ef- 
fondo eia fanno della brigata dalla fua 
novella riulcito. Boc. N. 6 x. e pajjiv. 
uca cola venir a fine per m# oc. 

* Egli non erano ancora quattro or* 
compiute, che ec. acciocché i Semi fi 
compiano di maturare . 

Avv. alla fine, dopo grani* ftuiio, 
laudfvoJmente, con gloria, perfetta- 
mente , interamente , in poco d* ora , 
pienamente, di tutto punto. 

Compilare, v. comporre. 

COMPITARE, accoppiar le lettere, 9 
le fillabr, per metterle infieme, eleg- 
gere le parole intere. L. fenftm lagu- 
ro. S. combinare. 

COMPIMENTO, conducimeato a fin*» 
L. perfeBio , fini/. S. finimento, per- 
fezione , ultimo, termine, fiue,c.po, 
ad empirne ufo, v. fine $. 1. 

Agg. perfetto, intero, g lo riofo, Utf- 
devole, afpettzto, bramato. 

* Per dare all'opera compimento, ri- 
cevere, avere, dar* compimento, v*r 
aire a compimento. 

COMPIUTAMENTE, con compimen- 
to , compitamente . L- perfetta . S. per- 
fettamente , compitamente, intcrame*- 
te, talché nulla manchi, fenza man- 
camento, del tutto , pienamente , af- 
fatto, a punto, « puntino, di tutto 
punto, (v. affatto ) a compimento * 
avv. Qui non ti poffb Aito a compi- 
mento di Cloopatra oe. diti. 1. 4. > 

• Maertro non fi trova, da Dio in 
fsori, che faccia ogni cofa bene, • 
compiutamente . 

COMPIUTO, cui nulla manca di qua»- 
to gli fi deve. L. perfetta/. S. inte- 
ro , perfetto * condotto a fine , che k* 
latta la perfezione a fe dovuta in ogni 
fua pane; ano guado, fatJo, finito, 
compito, totale, che ha cioè totalità » 
interezza, quanta gli fi conviene. 

A vp. v. * compiere , 0 a compimen- 
to . 

• Donna dì tutte quelle virtù com- 

piuta , che ec. compiuto uomo e cor- 
tefe, compiuta fatate ec. , 

COMPLESSIONE, flato del corpo. L. 
habitat torpori s . S. temperatura , tem- 
peramento, qualità, difpofixione , coe- 
dizione , natura . 

A (g. debole, roburta, infelice, mal 
affetta, tenera, dilicata, fecca, ignea, 
gentile, feualigna, c/W ad urta , non at- 
ta a ingranare, freddnlofa. 

COMPLICE, quegli che è a parte co* 
altri a mettere in efecuzione qualche 
fiuto i t freadefi quafi tempre in n»pla 
S » P«f 
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furie , L. facinorit /errar. S. «ompa- 
Kii3, partecipe , compartecipe nel mu- 
le, del misfatto, • reo della msdefima 
colpa » intinto nella fteia fcelleraggi- 
ne , di cui altri è colpevole ; che tten 
matto , di mano , cooperatore ; coope- 
rante , con fap: vote» onfcio , conforte, 
conten a teste . .i 

COMPLIMENTO, cfpref&oni di filma fj 
di rivereoaa, e di cortefu verfo altri. 
L. officio fa verta, S. cerimonie » pa 
role riverenti, e gentili, efprelfioai di 
gcuùleaza, officio*» urbanità di paro- 
le , compimento di parole . 

Agg. nobile , cortefe , effettualo , 
geotle, cortieianefco, dicongratula- 
aitine ; di con.Toglie oca ; di ringrazia- 
meato: di offerta, debito» foverchi*. 
COMPLIRE, far compii me irti . L. 0%- 
ciò ft facete . S. uCar cerimonie » èfpri 
mere fuo adotto, fuo oCcqaio ge.uil- 
mente , in maniera , con parole corte- 
. fi, complimentare, compire. 

yfvv. graaioCaairato» per debito, fe- 
condo l'ufo, 

COMPONIMENTO, cofa comporta, c 
preudefi per ogni fotta di poefle , o 
prole, fcrivtc, o recitate . L. cpn.t. 
s opra , fatica , comportatone , detta» 
to , le ritto, poema, oraaione, ec. pen- 
sa, Alle, parto, libro, trattato. 

À.1S- alto, itlurtrc , nobile » jpati- 
le, dilettevole , lepido, colto, ftuJia- 
io , ofeuro , roaao , in fi pi Jo , lodato , 
poetico, facro, grave, dotto, erudito, 
debile, infelice, ingegnofo, nuovo, e- 
legante , arguto, confuto, il pila ftu- 
4ia to , gentile, ec. che mai fi udtfle. ; 

• A Tofcani componimenti la nobil- 
tà conviene» la qual coartile nella bon- 
tà de' fencJmcuti , e nella fquifitraaa 
«klTefpreffioui , fuggendo d’ammaflar- 
vi i troppo familiari iJiotifmi , onde 

' U difeorfo non ne divenga plebeo , e 
volgare. 

COMPONITORE, cf»c compone . L. 
a-j&or, S autore, fcrictore, compoi* 
tore, compilatore, tetor di verft er. 

, 4ffi- dotto , ingegnofo , buono , ebe 
Icrtve » come a Lui detta il penftero , 
l'affetto , il genio ec. Io nti fon un , 
«he quando Amore (pira , noto , ed a 
quel m xfo che detta dentro vù fiynirt- 
cando ; &ane. Pterg. au. che bene , fe- 
licemente ec. efprime Cuoi concetti . 
COMPORRE, $. i. porre inficine va- 
ne cofe, e mefeerte per farne una. L 
Componete. 9. accoppiare, mefcoUre , 
■aire , legare , coftruire , ledere'. 
m COMPORRE i capelli , ordinarli : 
compofe, acconciò il Tuo corpo (opra 
quello , comporre i tuoi cortami ec. 

J. a. fcrìver», e favellare Inventari - 
èt>. h. compone- 1. S. fcriverr, fare, 
inventare, compilare, dettare, diftan- ; 
deve , fingere, dire, in rima > in prò 
fj , fpiegare fini penfieri in carte , 
ic rivendo, trattare di ». . vergare car- 
te : teffère ver } 5 ee. 

• federe, diffondere, lavorar» com 
ponimcnti , recare in ifcrittnra i beni 
maturati penfieri dell’animo, » con-l 
♦etti della mente. 

io verfì , io profa , in volgare , 
fiondimi, in Èrtile untile, rimeffo , 
•ito, C v - latinamente, v. gli 

afe. a componimento. 

§. j. acconciare, »c corno inre » v. or- 
dinare, di (porre. 

€. 4. v. concertare. 

• compofe con lui, che, q inalo «a 
«gtl'j eenao fatede, egli venati*. 


C O 

COMPORTARE, $. t. *. felTerir*. 

$. a. aver forte , virtù di foftenere , 
v. valere: potere. 

* cofa grave a comportare, compor- 
tar le fatiche , il mare ec. 

COMPOSIZIONE, $ 1. «nella, o fi- 
rmi fattura d* invtnaione Ccbeccbi ab- 
bian detto certi letterati J v. compo- 
nimento. 

§ x v. accordo. 

* vennero a compofitloae di dure 
alla compagnia certa foatma di dena- 
ri, accordo , con venrjone . 

I. ]. v. accostamento . 

* Fè d’ una certa Eia compoflaione 
Riilare un* acqua . 

• COMPOSTAMENTE, udì quefla fa- 
vola cosi ordinatamente, e cosi com- 
•ortiniente detu ; mal compoftamence 

dicendola . 

COMPOSTO, comporta /off. cofa 00- 
Htttt 4* altre ordinatamente oaite J 
che chiamanti parti. L eomPofitum . 
S. fatto, m fio : compiei» /•/ 1. 

1|(. perfetto, di ogni parte intero, 
riferì aìulc ; luftantfale ; accidentale : 
reale: fifico, aggiunti da filosofo . 

COMPOSTO, add. da comporre nel fi- 
gnif. del §. t. artifitSofanteme forma- 
to di due, o più pani. L. eompofituty 
tanrtxrui S. contrito, congiunto, cora- 
me fo , telato, congegnato, insertato, 

iacaftraco. 

Avv. v. commettere f. j. 

COMPRA , compera , comperamento : 
contratto, in cui fi conviene, che uno 
f il compratare ) dia tanto denaro , e 
I altro C *1 venditore } dia la tal ro 
ba . L emptio . S. acquirto di cofa per 
prezzo, in velli mento di danari in pan- 
ni , sborfo di conunti per gì o/e ec. 
iavefiiti . 

Agg. vantaggiofa , di feta , di gio- 
ie ec. a contanti . 

COMPRARE, acnuidar per prezzo, per 
via di prezzo, di compra. L. E mere. 
S. t:quiAate [empiicemtntt , far com- 
pra di . . . marcare , invertir» denari 
in alcuna cofa, pagare. Non avrem- 
mo da pagar pur /’ ac fuo Boe. N 79. 

curo , a buon pretto , vile 
eroi a vii pretto: a credenza, uno 
eoja mille feudi , infinito teforo ; Jot - 
tintelo it per» ebe eon molta grafìa 
fi lofeia ; come fi il Boe. per, e con 
denari, per un pezao di pane, in di 
frodo, a minuto, avendone buon mer- 
cato, de * [oidi ben cinque ec e avuto- 
ne buon mercato ec. , e femplicrmen- 
te, a buon mercato. 

COMPRENDERE , $. 1. conofeere pie- 
namente . L. comP'ebenien . S. capi- 
re, conofeere, intendere ottimaTiJ.n- 
te , rateramente C V. affatto ) Caprre , 
e pefeare a fondo C t». addentro ) in- 
ternarrt, iimaergerfi nelfoggetco , «el- 
la cognizione di ec. toccare il fondo J 
digenr bene nella mente, penetrare i*-| 
na verità ec. e penetrare ad una veri-] 
tà ec. Ma perebì putte voftro accorgi 
mento Ben penetrare a quella venu- 
te : Dant. Purg. 4. 

Atro, a pieno , a fondo , minuta- 
mente, per parole, argomenti, indi-! 
ti, bene, chiaramente, afTai ùiKcien- 
tememe, per vìrta: per vrtimatione , 
per fetenza , a parte a parte: lenza 
confufione , molto bene .* addentro, 
prettamente , apertamente , fecond 1 la 
capacita, l’età comporta, come rti il 
(atto, la cofa. 

§. x. sostenere , v. coateaere. 
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f. 3. occupare. L. occupare . S. in- 
gombrar e, empiere, abbracciare . 

* A Tal bene comprefero T amtnae- 
ftramento del padre loro ; quello Cir- 
cuit'» comprele il poggio, e *1 borgo, 
l’aere tutto psres dal puzzo de’ morti 
comprefo . 

COMPRENDIMENTO, comprendone, 
pieno c^nofe imeneo , L. eomprebenfi» m 
v. cognizione. 

COMPRESSIONE, azione, per cui le 
parti d’un corpo, ebe certo luogo oc- 
cupavano , (odo ridotte a<t occupar 
litigo min ire . L. comprejfio . S. fi- 
Rrignimeoto, Rrigaimeato, addenta- 
minto, conden lamento ; e condenfa» 
rione, prefiione. 

COMPRIMERE $ I. far compresone. 
L. comprimere. S. ftrignere , ritingi*»- 
re , premere ; calcare , pigiare , adden- 
fare. 

Aw. fortemente , con pelo , coca 
violenza. 

COMPROVARE , v. approvare ; am- 
mettere . 

COMPUNGERE J. L v. addogliare, 
affiggere . 

x. tftr compunto, aver compun- 
zione . L. compungi . S. dolerli, chia- 
marli reo , accularli con dolore , ram- 
maricai fi , (piacere a sè ile ffb , prendere 
Ira cootro di sù, piangere, affligger lì > 
e altri nove. paff. al verb. addoglia- 
re , v. affannare §. a. 

Aw. nel più intimo, vivamente, 
di cuor» , forte , oltre modo , fuor di 
matura, con tutto 1’ animo, dì vergo- 
gna, dolore ec. (alutevolmente , fiace- 
ranvute , v. pentire $. I. 

* EJfert da dolore, cordoglio, pen- 
tìmrnto, compunzione prefo , tocco » 
occupato , ferito , trafitta ec. delle 
cannule colpe, della mal condotte 

1 vita. 

COMPUNTO, che ha compunzione. 
L. d aleni . S. contrito, pentito, do- 
lente , addolorato , trillo , v. peni- 
tente. 

Aw v. a compungere. 

COMPUNZIONE, afflizione d’animo 
con petuimentd degli errori commelC . 
L. ermpun&io . S. afflizione, afl.inao, 
gemito, compungimeato, contrizione, 
dolore, rammarico, dolore Intimo, 
pentimento , rimordimento , peniten- 
za, pianto, v. affanno, penitenza. 

forte , vera, (incera, alta , mi- 
fta <Tamnr figliale, sì tatù, ebe «• 
tiene perduto , v atte v. v. affanno; 
penitenza . 

COMPUTARE , §. I. far computo * 
conto, v. annoverare $. 1. 

$. a. metter nel numero degli altri, 
o dell’ altre corte, v. annoverare J. a. 

COMPUTO, calcolo . L. computai. %. 
tonto. foP. ragione. 

COMUNALE, che ha de! comune. L. 
communi/ . S corrente , confueto, or- 
dinario , urtato , volgare , dozzinale » 
trito, nfitato , comune , folito, urtuale . 

Agg da gran tempo addittro, pee 
antica t'rtanza 

COMUNALMENTE §. 1. avv. fecon- 
do I’ ordinario L. communitor . S. 
cnmtme mente, generalmente , ordina- 
riamente , volgarmente , ufitatamente , 
conf-rme l’ufo, lo Rite , il coRuflM ; 

| fecondo il (Mito, Tufato, reg larmea- 
te , d’ orditi 'rio , il più, per il più, 
per lo più fecondo ; più ^ quanto al 
più . E a m Rrarl -> »• n remore e ( -il 
1. grìme , come it piè le femmine Cui- 
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no , M»t. N. 37. U cavalla » cii ha 
la cium lungj , fi trova fecondo i 
più ejfer veloce in lungo torfo . Cr. f. 
fecondo la maggior parte « la più par- 
te» per la più parte» ufatamente » al 
generale . Approffo la puletlla al ge- 
nerale : fono timido , no fono ac. Boc. 
P- S* per lo generale, per lo comu- 
ne, p-’r comune . 

§ a. uuiverfalmeate , fenaa eccet- 
tuar enfa alcuna. L. univtrfim . S u 
nivcrfalmente , in genere, ingenerale, 
In generalità , generalmente , affai ura- 
aunte , fenaa eccettuazione . rellrizio 
■e, tutti, tutto, in univerio. Bemb. 
Pr. 1. in commune* 

COMUNANZA , comunità > comune 
fu,'}, v. comunità. 

COMUNE, add. % z. quel, cke è di 
più d’uno, di molti, o d’ognuno. L. 
communi 1 . S. pubblico, a molti ap- 
parreneute, univerfale , generale. 

Jvv. indifferentemente , egualmen- 
te , del pari . 

§. 1. quel , che è «fato , V. comu- 
nale . 

COMUNICARE, $. 1. am minili rare il 
Ss. Sagramento dell’ Eucariftia . L. mi 
mi/lrjro populo dona cale flit convivi! , 
4 M Cic , 3. N. 6 . communicaro . S. di- 
fpenfare , dirtribuire il Ss. Sagramen- 
to, pafeere altrui col cibo divino, por- 
gere il divin Sacramento . 

$. a. nout. pajf. riceverlo. L. Sé- 
tr am Sinaxìm ecc ipore . $. accodarli 
al fiero altare, alla Sacra Menfa. Ci- 
barli del pane degli Angioli, del pane 
Cucariftico. 

Avv. degnamente , divotamente , 
fpefZo , con lunga prcparaaione , eoo 
fervore . 

$. 3. praticare. L. ver fati . S. con- 
eerfare , ufare , trattar infieme , coftu- 
mare con uno , partire i fuoi penne 

ri con .... 

nout. amicamente , famigliarmrntr , 
sltmcfttcamcatf , dolcemente, lunga- 
mente . 

COMPARTIRE a* «rifluiti , al popolo 
il divino cibo detl’EucariRica menfa, 
fonami mitrare t* Eucanfiico pane , il 
■lifieriofo pane degli Angeli. 

• iteur, puff. prendere il celeitial nu- 
trimento dal fagro altare, appreftarfi 
all’ Eucariftica menfa, preferitati all’ 
altare per effer partecipi dell’ imbandi- 
to pane divino . 

COMUNIONE, e. Eucariftia. 

COMUNITÀ’, popolo, ebe fi regge 
colle proprie leggi . L. {{"Mutasi. S. 
Pubblico, comune, uni verini, repub- 
blica, magiitrato, fenato. Città, po- 
polo , gente . 

Agg. nobile, ignorile, favia, pru- 
dente, avveduta, unita, amante del 
pubblico bene , in te Ci al vantaggio de* 
popoli , potente. 

COMUNQUE, avv. L. uteumquo . S. 
comunque , comunquemente , in qual 
anodo: in qual fi fia modo: in qualun- 
que modo (f voglia , come che, 0 come 
eàe il fitto na , Bot. N. da. 1 * ope- 
ra Ria. 

CONCATENARE, unire inlìeme . L. 
coagmontara. S. collegarc, connette- 
re, commettere, rannodare, ratracca- 
ft , intrecciare, avviticchiare, catena- 
re, a incatenare, tba vaia , unir con 
catena, v. unire; accompagnare $. a. 

CONCATENAZIONE, il concatenare. 
L. coagmantae/o . S. legame , connef- 
fiotse , collegamento, e cpllrgaaione , 
«ongutng intesto. 
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CONCAVO, fofl. la fupetScV interior 
de* corpi piegati in arco. L. conca- 
vum. S. cavo fofi. cavità: concavità, 
curvità interiore , cupo fofi. 

CONCAVO, add. che ha concavità. L. 
cvhcj’jus . S. cavo , cupo , profondo , 
enneayato, infortito, arcato in dentro. 

CONCEDERE §. t. dar licenza, facol- 
tà di fa re. L. concadoro . S. permette- 
re, Ufciar fare, dare. Ed atti aman- 
ti e dato faderji infirmo , 0 dir ebe lo- 
ro incontra: Petr. St. 74. effere in 
piacere ad uno , chi altri faccia , di- 
ca oc. lafcizr» in podeftà di diro oc. 
fare grazia di andato , porre in liber- 
tà di /«re, dare arbitrio di vodero ac. 
non negate la cola chierta , dare co- 
pia, facoltà, balla, ptrmiflione ; cede- 
re alle iilanze, alle importunità ec. 
fare la grazia chieda : Col fornimento 
dogli altri la graiia li fece lietamen- 
te ; Boc. N. 10. confentìre , ebo uno 
faccia ac. afentire una cofa ad mota , 
Dant. Purg . 17. v. permettere. 

Aw. di buon volere, benignamen- 
te, fenza afpettar gran prieghi, con 
pace, di grazia, Uberamente , per a- 
more » per forza, a richiefta, a prie- 
gài di ... , per fua bontà , lietamen 
te, di leggieri, per levarli d' attorno 
molertia , (cecaggine ec. vinto dall’ im- 
portunità . 

§. ». acconfcntir*. L. drre, conce- 
dere. S. menar buone, pafare , con- 
feffare, La quali cofa io apertifim* 
mente conforto : cioè cbf ac. Boa. Oior. 
4. afermare, confermare , non nega- 
te , non faper negare , ammettere , ac- 
cordare : a accordarli al detto ec. di 
uno. Al che tutti i luti compagni , 
ebo con lui in Bologna l' avo a n vedu 
tu , a’ accordarono ; N. 67. v. accon- 
fentire . 

i. y dare. L. dara t trìb mera. S. com- 
partire , conferire, predare; A quali 
fa luogo alcun atteggiamento preda- 
re; Boc. proom. donare, confentìre; 
Pregando umilemente che confenu , 
Cb’ta fiia evadere V uno , 0 l’altro 
volto ; Petr. St. gli. far piacere a... 
di . . . fare grazia di orna cofa , gra- 
ziare far contento, allegro uuo di una 
cola , effer cortefe ad uno di una cofa, 
da uno venir a me grazia , v. dare $. 
». 3- compiacere $. 1. 

Agg. benignamente, foa mcrcà, il 
fuo (. di ehi dimanda ) defto a chi 
prega: agli parava , tba gl’ Iddij gli 
* ve {fero conceduto il fuo desio; Boc. 
Nov. 4». 

CONCEDIMENTO, v. coaceflione. 

CONCENTO, v. armonìa. 

CONCEPIMENTO, $. 1. l’atto del 
concepire, e lo effero conceputo. L. 
Concaptia. S. concezione. 

Agg. felice , accaduto in tempo, 
che le delle erano fra loro in benigni 
afpctti, mulagurato. 

». Per la concepimento della B. 
V. fompro Immacolata . S. puro , in- 
dante, primiero, primo, immacolato 
momento. ’ 

Agg. fenza macchia , illibato, fan 
tiffimo , gloriole , maravigliofo . 

CONCEPIRE, $. ì. L. concipero. S 
infantare, rimanere gravidi , ingra vi 
dare néut. incingere di un figliuolo , 
e in un figlio ; Benedetta colei , ebe 
in te s’ ine i n fu . Dane. Inf. H. 

Avv. fubitamente , foor di fperauza, 
per miracolo, da capo, torto. 

$. ». mitaf. v. dertare §■ 4 * 
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* Per fovvercluo fuoco, r.:!Ia men- 
te concetto, (i era da fpeguere il mal 
concetto fuoco , parve tempo di dove- 
re il concetto fdegno mandar fuori. 

CONCERNERE, v. appartener*. 

CONCERNENTE , che concerne, cioi 
rtfguarda , appartiene . L. per linoni . S. 
appartenente, conveniente ad una eo- 
fa t conneflb con una cofa , attenente, 
frettante . 

CONCERTARE, ordinare paratamen- 
te con altri che che fia . L. pacifei . 
S. convenire, metter accordo, ordine, 
accordarli , dabilire , pattovir* , ordi- 
nare, difporrc, appuntare, rertar in 
appuntamento , concordar^ , compor* 
re , mtenderfì iafieme . 

Aw. infieme , fecretamente , feco, 
fcambievolmente , a condiaione di . . • 

CONCERTO, $. j. accordo. L. pa - 
Bum. S. appuntamento, convenzione, 
ordine , patto , concordalo foft. con- 
ceno fofi. 

Agg. fecreto, vicendevole, fermato 
con giuramento . 

». v. armonia. 

CONCESSIONE, il concedere. L. con- 
ce ffio . S. facoltà, licenza, permaso- 
ne, arbitrio, podefla , potere , copia, 
con cedi mento. 

Agg. ampia , efpreCa , fottio tefa , 
giufta, forzata. Ubera. 

CONCETTO, la cofa immaginata, el 
inventata dall* intelletto . L. fenteu- 
tia , notte . S. idea, penfiero, dile- 
guo, immagine, nozione P'. JL feriti- 
mento interno . 

Agg. nobile, fublime , mirabile, in-* 
geenofo, ofeuro, tono, volgar, ridà* 
CoT*, V. a dileguo, penderò. 

CONCEZIONE, v. concepimento. 

CONCHIGLIA , nicchio d’ alcuni pe- 
lei . L. co/uba , conthjlt . S. conca, 
gufeio. 

Agg. marina , lifeia , vile , afpra » 
concava , variamente colorita . 

CONCLUDERE, cavar da ciò, che di 
fopra t’è detto, la cofa prin.iual men- 
te intela , per cui mortrare t’ e molai 
il difeorfo . L. inferra . S venire all» 
concluliooe , ai fatto , raccapezzar*, 
venire a capo, cogliere, raccogliere, 
inferire, dedurre» chiudere il difeor» 
Co , concludere , terminar 1* argomen- 
to, dire in corichinone C v. argomeia- 
tare, ) acciocché in po^he parole io 
concluda . 

Avv. evidentemente, fpeditamente, 
acutamente, necefaiiamente , in poche 
parole, dirittamente inferendo, dicen- 
do. in fomma , in fine, (.v. al fine 

CONCLUSIONE quella parte del ra- 
gionamento , la qual conchiude . L. 
co ne! ufi 0 . S. co.icliifionf , verità pro- 
pofta , confegncnca, deduzione, detto, 
propofizioue prefa a dimoftrarfi, tema; 
tomma dd dtfeorfo, illazione. 

Agg. in te fa, proporti, difficile, ap- 
pianata, nicifa in chiaro, breve, ulti- 
ma, contraria a quella, che s’afpet- 
t?va . 

* CONCIARE, trattare, governare: co- 
me egli mi conci , Iddio vet dica per 
me , mi baffoni , malmeni : le t/.ifittit- 
j re delle mofche, e de’ tafani al l’a- 
! vean conciata che ec. rabbuffato, e 
' mal cotte jo : ciò verrà troppi bene in 
acconcio de* fatti miei: acconci o ac- 
conciati i fatti fuol ordinatamente psf- 
cò di ciudi* vita: acconciare import m 
adattare , ancttare , rifarcire , accomo- 
dare , acconciar «ibi , «celli , accon- 
ciarli 
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darli della donni y che fi adorna , di - 
tt ì anche racconcile , riordinato , taf- 
Jottart alari, tefti, coft fcompigiia- 
te, ec. 

CONCILIARE % y i. ai#. v.-acconcu- 
te i- 3 pacificare. 

§ ». n(vt. paff. acqui dar fi amore , 
benevolente , c Umili. L fibi compa- 
rato S cattarli, V. Acquetare. 

• CONCILIAZIONE, n.l ffnfo del $. i. 
S. iccomodamcnto, accordamento, con- 
cordia , concordamene . 

CONCILIO , eduoanaa di Prelati della S. 
Chitfa . L. eoncilimm . S. Sinodo, Ce- 
tra artemblea • 

Agg. ecumenico, nazionale. provin- 
ciale, diocefano, generale, loft» Jfoy 
Che tt amantio y venerabile, fiero. 

* Tenere, ordinare, fare, raccoglie- 
re, intimare, bandire un concilili. 

CONCIONE, v diceria. 

CONCIOSSI ACHE' » particelUy che ar- 
reca ia ragione . L. f uonitm . S poi- 
ché , pofciache , perciocché, impercioc- 
ché , perocché , perchè , ittefochè , 
mentrechè» «tfeodochè * avvegnadio-j 
che, o toUr avvigno fonici fa che; 
ma è lisonx.1 da Poeta ; mentrec- 
chè, che, ma por niente chiamava f 
«he i chiamati oran troppo lontani . 
G. x. N- 7* erte nJo che , avvenendo 
che , Dante che. 

CONCITARE, muovere a fare. L. con- 
citato. $. Dimoiare, ipronare , mette- 
jt al punto, metter lu cuore di faro 
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fornimento con attri. L. cantori . S.i 
uniforme, conforme, concordato, con- 
cordevole, confano L. unanime , 
unito . 

Aw. in tutto, fìnccrameute , v.Agj. 
a concordia . 

CONCORDIA, conformiti di voleri, e 
d'epcrarioui . L. concardia. S. con» 
fonlo, accordo, con Tenti me nto , pace, 
lega, pari, unanime parere, volere, i 
convenienza, unità, uniformità , unio- 
ne d*antmi , di volontà, confonansa' 
di voleri oc. v. accordamento : ac- 
cordo. 

Agg. durevole, lineerà, rara, per- 
fetta, dolce, innocente, gheonda, u- 
tile , amichevole , da fratello, amabi- 
le s non guaita da interdir , v. pace ; 
accordo . 

* Venire a ... in concordia, tor- 
nare . . . procacciare, procurare, ge- 
nerare , comporre trovar concordia , 
tutti d*un animo, d'una volontà, d' 
una concordia, trarre, ridurre le enfi- 
a concordia , rimanere le cote in con- 
cardia . 

CONCORRENTE, v. competitore. 

CONCORRENZA, v. emulazione, gara. 

CONCORRERE, $. i. andare irniente ; 
o dinoto frtguonzA. L. concorrere. S. 
accorrere gente, della gente,' trarli? 
Ali trafi gridando , « difendendolo 
fui cagiono or. 

% a. pretender lo flefb, v. emula- 
re : competere $. x. 


oc. fallecit.re» Ipignere » importunar* , [CONCORSO , moltitudine di gente con- 
fare inforna , ttrignere , fofpignere,! ernia . L. concurjui . S popolo , di- 


indurre, incitare, pungere, provoca- 
te , confortare , «fonare, perfuadere , 
animare, consigliar a faro tc. t ululia- 
te, • fobillare, muovere : commuove- 
te, tommuovere, condurre, infiamma- 
ne, incalaart, mitigare, Duine ire . 

* aferaare, lollcvate , ma fola prondofi 
in moia parte, accendere, dettare nell’ 
animo, voglia, defiderio di faro oc. 
metter in cuore di ragionato oc. 

Aw. efficacemente, forte , con ogni 
foto potere, luftughcvclmente , con ra- 

* moni , parole , pregando , premetten- 
do • animare. 

CONCITATORE, che concita , infti- 
gn . L, concita tot . S. mitigatore , in- 
citatore', fommovitore, eccitatore, fal- 
iacitatore, fprone met. v. Rinaoio, Ri- 
molatore, fpignitorc , v. tentatore. 

Agg. primiero, v. a tentatore. 

CONCLUDERE, v. conchiudere. 

CONCLUSIONE, v. conchiufione . 

CONCORDANZA , v. accordo, confor- 
mità. _ 

CONCORDARE, $• unse. v. accon- 
ciare, $. j. pacificare. 

y x. noue. paff. v. accordare $. ». 

* Venire ad accordo, a convenzio- 
ne, a omjpofiwone , far* co m poti* io- 
ne , putto, patteggiamento* in no Vo- 
lere c jneordemeute concorrere, dime- 
na c -ncordia fi erari difpufti. 

CONCORDATAMENTE , concorde- 
mente, co-icordevolroentv, d accordo. 
L. concordi tir , S- con conformità , di 
bel patto, pacificamrote , confornuta- 
mentr , unan imamente ; ad una , con 
■NO fitlfo fentimento, accordatamen- 
te, di concordia, di piena concordia ; 
in concordia, uuiformemente , di pani 
confo nfo, volontà, parere, confenu- 
mento, di comune parere, fra fe, dai 
fra molti infoine : le co , molti ci oi ici- 
fieme . 

CONCORDE , che è d la mzdefimo 


icorrimento di gente , moltitudine , 
calca, folla, accorri mento , v. calca. 

[CONCUBINA, donna, che Dà con 
nomo, cui non è congiunta per raatii- 
monio. polle *y concubina. S. amica, 
amante fa fi. donna, femmina ajfoluta- 
mento , e femmina mondana, v. me 
re tri ce . 

CONCULCAMENTO , il concai care , 

v. opprciftone . 

CONCULCARE, tener fotto calcando. 
L. concalcar o. S. opprimere, oppref- 
fate , premere , calpeDar , calcare , 
f<*pprim*re . 

CONCUPISCENZA , tiretto interno, e 
defiderio intorno alla fenfualita. L. 
concupì fotnti a , libido. S. laUivia, li- 
bidin » % affetti fenfaale , libidusofo, 
fentualuà, di tonella, imptdicizia, car- 
nalità , appetito (enfuafe , cnucupifce- 
vole , concupifcibile, fo/ì. di geo. fem . 
fuoco , fomite, dileticameato del fe ti- 
fo . 

Agg. uoiverfale, ribelle , proterva , 
fregolata , iolaxiabile , tiranna, difor- 
diuata, ÌNMUj vi /.rifa, cieca, che ■>’ 
accende com’efca fotto il focile, che 
è ili tutti , ma per diverfe cagioni più 
ardente in uno, che in un'altro , con- 
tro cui chi enea *’ arricchii è pii» fero- 
ce , v. a amore $. 4. amarne impudi- 
co , drfwneila . 

Srmil, Carbone accefo talor coperto 
di cenere, non mai però fpevui; fiam- 
ma , ché alcuna volta Ungue , non mai 
a'eftingue. Calamiti, che allo prefen 
ttrfcle il ferro belletti* * piacere J'cn- 
fibilo') dove parca fad> in fe tifato. 

Do moto coMcrpifce , e ad edo v ; 
ferro, che all'accoDarfi della caUinita, 
ad e(fa corre. Efca difpoila , che ac- 
cendali al tocco di fcintilla ancor pie- 
cella. Fieno verde ammaliato , che peri 
fe DeTo concepifce fuoco. Acqia tor- 
bida , * LnuuioCa , che ^<r poco fuo- 
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co rifcaldafi. Come fuoco, ,^he *’ av- 
valora, non fi fpegne per fuoco, Cp*r 
«fugo . ) 

• Contnpifccnza trlonfatrice d* nn 
vecchio r imito . Avrefti veduto quel 
miUwenturato parer contento di ciò, 
che quella figura fantaDica gli ficca, 
ed alpcttava , che quell* faccfTc piò in- 
nanzi . L* innata enneupifeenz » , che 
nella vecchie carne, e nelle o;fa aride 
era a tdornientaia , fi cominciò a rif ve- 
gliare : la favilla quali fp.-nta fi racce- 
te i i fiamma viva , e le frigi le mem- 
bra, che, come morte, fi gradino in 
prima , fi rifentirono con oltraggiofo 
orgoglio. Il mifero combattuto per en- 
tro , e di fuori intorno intornia fe fo- 
to , non voggendo, nè iflgegruodnfi dì 
trovar fuo lcamp«> , come età prefo e 
legato, fi arrende: e confentcndo di 
fare il peccato. Relè le mani per ab- 
bracciare quella figura diabolica, la qua- 
le (uditamente di parte . Secondare , 
feguire , appagare, fomentare, foddla* 
fare, aodnre la .... dar luogo, pa- 
fcolo, foddisfare alla concupilceaza l 
accefo, infiammalo, ingombrato, roc- 
co, occupato, preio dalla concupifceb- 
za ; ad ogni uom cHfttano è nchieDo 
il reprimere, il rintuzzare, il doma- 
re, rabbattere il rigore del ricalcitran- 
te carnale appetito, 1* ammorzare col- 
le penitenze il pettilcniial fuoco della 
acccfa coucnpifcenaa , I vagheggiati 
impuri oggetti commovono la coqcu- 
pilceoza, c inclinano la fenfualità al 
diletto. La concupifceaza fi dcltq, fi 
commuove, fi accende, li tifveglia, af- 
fali fee ec. 

CONDANNATONE, gartigo , che fi 
da altrui da Giudici per mi* farti « L. 
pana. S. pena* condannaalooe , da»> 
oamento, punizione, penitenza. „ 

&nve, pari al delitto, dovu- 
ta , mite , dura , v. pena. 

CONDANNARE, impoire pena altre! 
per misfatti. L. oondemnaro . S. puni- 
re, far vendetta, gaDigare , fentcìuia» 
re, giudicare, urtare, dare ad ucv~ 
dere , ad elfcre frullati ec. 

dfj. giultameote, a tutto rigor di 
gUiDizia, ad efllfo, al fooco, a morte 
cc. in cento feudi, con (eoteuza irre- 
vocabile, z ragione, a diritto , a torto. 

* CONDANNARE nella teila, in de- 
nari, in grufa Comma, al fuoco. 

CONDECENTE, che Da bene, ben fi 
confa. L. detoni. S» convenevole, de- 
cente , competente , conveniente , di- 
cevole , dovuto, degno del toggetio. 
da tal perfona , /oggetto , <ta lui , ciao 
a lui beh conveniente : E co fa era aa 
lui. Peto. S. 194. condicevole , 0 con- 
facente a . • . . che bene s T accorda , 
comfpondente , accordato, accordcvo- 
le , accordante a . . . con .... con- 
gruo , congruente , condor me volt , che 
s'addice, proporzionato. \ 

CONDENSAMENTO, denfimento ,a 4 - 
denfauienio , il condenfare . L cjndtn- 
faiio . S. coDringimento , 0 ftipamen- 
to, coDipameato, 0 corti pinone , fpef- 
fezta , fpeifasione. 

CONDENSARE, far denfo, v. coftipA- 
re 

CONDISCENDERE, 0 condefcendtie, 
concoirerc nel parere , nel volere , pel 
opinione altrui. L. fo accomodare. S. 
acconfentire , arren lerfi , compiacere , 
preft. re confe nti.ncnto , recarli a c ;-nv 
piacere , a fare ec. ai altrui sUiev#% 
piegarli , ax cordar fi . Alojfaniro veg- 
* gcndo,y 
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5 tuia, aha f uaflj n potaa farà finga 
art alcun i usta all A^tra , ni «'ac- 
cordò : Boc N : j inchinarli a far? 
quel' ch’altri vuole. Sa a mìa* pne- 
gii t % aitato animo vaflro non »’ in- 
china . No v. as. fecondare , confor- 
marti » accomodarli al derìderlo altrui , 
aggi uff arfi al talamo , al vi tara ac. an 
dare alla feconda, fare, mn fare, di* 
re ec. alla gai fa altrui, concordarli, 
•Cere arreni! rv'>l< alledìmande a prie^, 
«hi ec. v. accordale $. I. compiacer, 

J. f e. acconfeucire . 

alle protette, afai di leggieri, 
di grazia, e .‘i f peata! grazia perlua 
io , modo da ragioni , prr piacere al 
fruì » u flreuo da prieghi , a foddiife- 
cimento, a confi lezione di • . . . v, 
compiacere $. i 

CONDISCENDENTE, a conddcenden 
«e, che con defittiti e, L. indulgane, 
S. indulgente, facile a eoa » piacara ac 
ad accomodar fi , edulmente , con /en- 
ti ente , e. arrendevole $. a. 
CONDISCENDENZA ,c*tndifcentfimen- 
(Oi « condefcenfionc , attratto di con- 
dilcendente . L. indulrantia . $. indul- 
genza , bontà , mendibilità, facilità ad 
accomodarti alla vaglia et. fremila* 
mento , <bt barn potrà u far fi , feguira- 
meaeo del genio altrui, cnrtefia, con- 
nivenza, c-ntfent intento, inchinameli 
to, match : Poi , la voftra meuè , ave- 
re onorato il mio convita ac» Boa. N. 
94. v. benignità . 

Agg benigna, corte fe , facile, lo- 
devole , Riniti , eccepiva , irragionevo- 
le , «lego alidi ma. * t 

CONDIMENTO , conditura , ciò che 
«dopcafi a perfezionare il fi por# delie 
Vivande. L. condimantum . 

Agg. dolce, (nave, grato , appropri- 
ato ai cibo , fquifuo . 

CONDIRE, per lesionare il fapore delle 
«ivanJe con apporre condimenti . L. 
condirà . S. far fa perito , piò grato al 
palato, dar fapore, dolcezza ec. alle 
vivande, rendere guftofo il cibo, ag- 
gentilir le vivande con auebero, fepo- 
rettt ec. 

Agg. di dolcezza, con agro, dolce' 
ec. 

CONDIZIONARE , porre una cola ir 
tale Rato, o darle tal condiate** , on- 
de fi» abile, e difpriu , a fare,# ri- 
cevere ec. v. abilitare . 

CONDIZIONATAMENTE. L f uh con- 
dniana. S. a condizione, a patti, fac- 
to certi patti, con quello, purché. 
CONDIZIONE $. t. quiriti, (lato del- 
le cole. L conditto , tanar » S. flato, 
abito , qualità , ragiofte , etere jofi. gra- 
do, fortuna, enauo, a fa re, luogo, for- 
te , che : E carto fon eba voi dicala 
allora mi faro amonta, a eba vagbatr 
Re il marna . Parr. S. 14. 

A 88- *It«, milera, pi. ciola, baffi,, 
mediocre, infima , buona, fervile , 
fig notile , modefU , povera , umile , vi- 
le, fuperba, v. arare i ». 

$• a. a patto , che fi pone all* efe* 
cuaione , o campimmo degli affari . 
L- condì tèa . S. patio , limitazione , cir- 
cofianza da ©ferrarti , efegutrfi , capi- 
tolazione , convenzione, partita. 

AgS- 8 Rida , ondi a , ragionevole ,1 
(labilità, ferma, inviolabile giurata, 
dura, amara. 

Condizione aita # ; mire in 

«rande ft tu la fua profepìa, e per quel- 
le vie I mal contigliatt avveri <rj limit- 
ari fi erano di traboccarlo in abbatto- 1 
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ta fortuna di mifera icrvitò , fu Ja Dio 
folle vaio a procacciarli alta («me di 
reai ftgrtorU, e gli agi di condizione 
avventar la; migliorare, cambiare, ac- 
g refe* re , fillevare, vantaggiare fuacon- 
difinflt, di ba(fa condili >nc nato, di 
fctfo venuto, par ninna condizione 
del mondo, a ni un patte , uomini ri- 
otr«*fi , e di mala condizione, natura- 
ta ; fare, rendere ec. a condizione , 
con pano , la depreda mia condizione 
il mi*» piccolo , a depredo nome . 

CON DOLER E, ntut. pajf. doler fi dì fue 
(venture, o dell’ altrui coli’ amico. L. 
coniuari . S. tenttre dolora , fare le 
condoglienze , («per male una co fa a 
me, a raperete male, compiagnerfi del 
la fciaaura ec. con uno; e compugne- 
re la (ciagura d HI* amico ac, Joipirare 
per (e fventure ec. 

Agg. con vivo , fin cero affetto ; »t , 
che addoi cifre il dolore dell’ Afflitta 
con tutto l'animo; col piò intimo dell' 
animo; con fentimento di vero dolo- 
re; con tanta patitone, con quanta fi 
dovrebbe fe la fventura foffe fua pro- 
pria; acerbamente, amaramente , v. a 
dolete 4 . ». 

[CONDONARE, rimetter la pena, la 
colpa, e l'ingiuria. L. ignojeara. S. 
perdonare , rimettere , affolvere , dar 
perdono, aver mifrricordia , muoverli 
a mifericnrdia di uno, v. affolver* , 
perdonare . 

Av v. benignamente, a pochi prir 
ghi, in tutto, parte della pena, a con- 
dì* ione d'ouett j tovidicfacimento, per 
amor di. . . 

CONDOTTA fa fi. verbo I. da condurrà . 
L- duéiut. S cocducimemo, feorta, 
guida , governo . 

Agg fida, fienra, mala, v. «guida. 

• tenere, feguire, ferbare, mante- 
nere la condotta. 

CONDOTTJERE, condottore, condu- 
ttore $. 1. v. capitano . 

$ 1. v guida. 

CONDURRE 5 * I* «fere, © fervir di 
guida. L. ducerà. S. menare, andare 
avanti, moli ri re il cammino , guida- 
te, «fere feorta, fate feorta , fare la 
feorta ad uno ac. fermare, farti duce, 
far via , feorgere uno , portare uno ad 
un luogo, ricondurre , ocrdurre , farfi 
feorta ad uno, (v. guida.') 

Aw fedelmente, da pratico, age- 
volmente, per la fpedtia , verfo un luo 
go, per un luogo, in un lungo, a al 
un luogo, di , a da un luogo in un al- 
tro, per diritta vìa, ad ua termine, 
per mezzo a un bofeo , a una valle ec. 
pafo pago: Paghi pan fi ari , che cori 
pago pafo /corto m' avete a ragionar 
tan t'aito ew. Patr. Cent., 7 . 

I. a. ridurre a fine, v. compiere. 

§. 3. per indurre, muovere, perfua 
dere, v. concitare, indurre. 

• con ragioni inefpugtiabili afai age- 
volmente Li coudufe a dovere l'amiftà 
racquiftare . 

$. 4. porre una enfa In certo temi- 
ne , o (tato. L. redigerà . S, ridurre , 
ricondurre , recare . 

• a al fatto punto , termine , partito 
il Mie amor lo condufe. 

Agg. all' eflremo , a tale , tanto, 
a quello partito, fiato , v. condizione 
S i- (ha fa oc. non vaglia aa. a poco 
a poco, con arte, fatica ec. 

CONFABULARE, ragionar iofieme co- 
me per giuoco, e di cofe da feberzo. 
L. f abufata. S. favolare, eCevoleggia- 
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re, novenare , frotcolare , trattanerfi 
in piacevoli ragtonaroeBti , contar la- 
vole , v. novellare . 

Agg . travalicando d' un ragionamen- 
to in un altro, d'una cola iti altra, 
allegramente, ri tendo inficine, 

CONFACEVOLE, v. conforme, cosda> 
tenie , convenevole $. a. 
CONFACENZA , v. conformità, firn?- 

glianra . 

CONFARE, nette, paff. fiar b<*ne a che 
che tia. L decere. S. adattarli, farti, 
affarti , avvenirli , convenire una cola 
con .... * convenirti infierii* • atta- 
gliarti , efere da . . . Pedo C Mino» ) 
euat luogo d % Inferno é da efa ; Dan. 
taf. cioè le fi convenga, le ti deb- 
ba , corrtfpondere , con tonare , aver 
proporzione , convenienza, accomodar- 
li , nfpondere , competere, accadere ad 
•no / amorfi ac. efere bene ; Egli è 
b»we far Ja tal cofa : Boc. N. He. la- 
re. Quella notte con molti penfìari 
paltò fra ti , f udite guiflioni r t pa- 
tendo , della gmali molta a fu^i dolo- 
ri faceano, Boe. quadrare, aitarti, Ca- 
aggiacer bene una cofa ad uno ec. 

Agg. iu tutto bene, decentemente, 
leggiadramente , gentilmente, a punto, 
ma - a vig] infamante , vi , che pare gli fi 
debba, s) che nulla meglio; ottima- 
mente con altri, e ad altri , aggiufta- 
t amente . 

• quelle grazie rendette al Re , che 
a nn tanto donn fi confacelo . 

CONFEDERA MENTO , confederazio- 
ne , v lega . 

CONFEDERATO, che è naito in lega', 
L. fmdaratut. S. collegato, alleato, 
che tiene con .... 

CONFERIRE, 1. comunicare ad al- 
trui i (noi pentì -ri , e fegreti , e fame- 
io partecipe. L. con forra . S. manife- 
Itare . comunicare , fidare , confidare ; 
ad alcuno ac. aprire ad uno il fuo a- 
nimo, a aprirti con uno ec. 

Aw. familiarmeate , a folo a (hlo f 
a condizione dì tacere, in /«greto, 
confidentemente . 

$ ». dare aiuto, L. pradeffe. S. t. 
giovare . 

$. 3. dare altrui cariche , benefici 
eccletiafiici, e limili . L. con ferra . S, 
dare a ffoluram anta , creare, infiituire t 
nominare , coftituire uno foprainten- 
danta , canonico ec. eleggere, dichia- 
rar* tonta oc. fare a mano , che Ì crea- 
re ufisiali ec. per elezione , fecefi que- 
llo ufi zio prima a mano, e di poi ft 
ne fc boria, che i eleggere efiraendb 
da boria . 

Agg. cortefemente , liberalmente , 
in ricompeufa. 

$ 4 dare famplicrmanto, predare, 

v. dare €. a. 

$. g. fere prò. L- prodaffa. 5 . gio- 
vare, approdare, fere utilità, fervire, 
conferii , ridondar in bene dalla f ami- 
ti ec. tornar bene alla /aiuta ac. v. 
giovare $. 3. 

CONFERMA , confermamento , confer- 
mazione, il confermare. L. con firma» 
tia . S. prova, riprova , ftabilimento, 
corroborazione , riferma , v. argomen- 
to J. 1. 

CONFERMARE, $. 1. render fermo. 
L. con firmata. S. confermare, tenere, 
far /aldo, mantenere, afodare , con fo- 
rviare , fortificare, rinfrancare, fermare, 
raffermare, corroborare. 

Avv. feldamentr, forte, Aw. 

$. ». «• approvare, 

CON- 
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CONFESSARE, i I. *». B«rt » oii- 
r. i peccati altrui per «ffaivrrn.ln , u- 
foia proprio de' Sacerdoti . L. confi- 
tene ; anitre. S. ifcoltar penitenti, 
ammiri iti rare il Sacramento della peni- 
tenza, cfercicare utizio di giudice nel 
fiero tribunale della penitenza. 

$. i. neut. pa (f. L. confiteri Peccata 
fu j . S. ac cm far fi , maiiifcftar lue col- 
pe al facerdote, aprire fui enfeienra, 
aire in penitenza funi falli al fiero 
miniAro, piagnere, detefiar i fuoi pec- 
cati nel (acro tribunale , porti 1 piè 
del facerdote, dire fuoi trtfcorfi il mì- 
niftro di Di», fare fui confeÉBone. 

* Ebbe Giuda più che per vero il 
delitto, e confetto! lo dicendo; noi non 
fippiim muover parola in noAra dite- 
la, nè arreccare difcolpa , che v'abbia 
luogo ; palefare i propri reati a piè del 
Confetture, difeoprìre allolpiritual me- 
dico le incancherite piaghe dell' ani- 
mi, il dimandò quanto tempo era che 
altra volta confettato fi fotfe , oppure 
il dimandò quanto tempo fole , che 
confelato non a* era. 

« Agg. ad una, al facerdote, e dal 
facerdote, d’agni colpa, interamente, 
(laceramente , umilmente, dolentemen- 
te, con lagrime, con rogorc , valida- 
mente , contrito. 

$. ). 2 derma re ciò, di che ti è ri- 
chiefto. L, faseri. S. non negare, non 
faper negare C v - concedere §. a. ) 
CONFESSIONE, ti. I. affèrmaaione di 
ciò, di che ti è dimandato da chi fi- 
cea ufizio di giudice, o di parte con- 
traria. L. confeffio. S. mia ifeftaz ione, 
affeverazioae , confermamento , cou- 
feffamento. 

Agg. ingenua, libera, forzata, fpon- 
tanea , frmplice , piena , di propria 
bocca , ciprrffa , prefunu , giudiziale , 
pubblica. 

4 . a. il conferire nel fenfb del ti. ». 

: . re . c 


!.. confejfie. S. m&nifeftizione de fuoi 
peccati, ac 
dote . 

Agg. tonile , fmeera , intera , buona, 
legittima, (ani a, fedele , pura, divo- 
ta , accompagnata da lagrime , da vivo 
dolore, (alfa, dimezzata > facrilega, 
cordiale . 

$. 3. 11 Sacramento della penitenza. 
L. penitenti* Jacramentum . S. peni- 
tenza (icraraeeitale , giudizio, foro fa- 
(.lamentale, fiero tribunale; aperti fo- 
no i tribunali della Sacramentai peni- 
tenza , acciocché i peccatori compun- 
ti manifeftando i commefii reati per 
nccufa lor volontaria, falutare affbtu- 
a ione riportino, ottengano, acciocché 
ni la loro umile accufa dietro ne ven- 
ga per bocca del facro giudice l'aSòlu- 
toria fentenza. 

CONFESSORE, Sacerdote, che confef- 
fa . L. Sacerdor a feerie confeffioni- 
kut . S. miniAro di Dio, giudice nel 
foro interno, delle cofcienae. 

Agg> dotto, prudente, difereto, ri- 
gido, troppo indulgente, favio. 

• Di certi peccati laidi il confeCore 
interrogando cautamente , dove d'no- 
po fia, gli accenni da lungi, li tocchi 
facendoti da lontano, prima tentando, 
che fe ne parli , o dimandi alla (coper- 
ta, acciocché non s'tnfcgni quel ma- 
li , che bello è non fapere ; deefi an- 
dare a tal confettare , che fappia , e 
poti* profeiogliere da peccati. 

Conficcare, v. ficcare. 
Confidanza, v. coafidesua. 
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CONFIDARE, $. 1. neut. psff. talora 
non eJprefTe le particelle mi , ti ec. 
aver confidanza. L. confidare. S. fi- 
darti in uno, affidarti ad uno, e s % el- 
la a quelli beni fuggentifimi 1' affida, 
ella < tofto abbandonata , Sen. Pii I. 
rraffidarfi , e rifidarti di uno , in uno, 
ri polirti , Aire (opra di *1,0 , avere li- 
curia della protezione, prometterti af- 
fai ec. di uno, e da uno ajutoec. pro- 
metterti ajfifienx,a et. e portare , tene- 
re 1 per anzi in ... • fondare fue fpe- 
ranze in «ne, credere ad uno, v. ite- 
rare. 

Aw. a ragione, poco avvedutamen- 
te, ficuramente, troppo più del dove- 
re, di uno, e in uno, molto, nella 
grazia , nell' eletto di ... . v. (pe- 
rire . 

$. ». confidare, dire mitrai una cofa 
con patto che non ridica , la ritenga 
in fe . L. Secreto dietro , revelare . S. 
porre in credenza, dire in fecreto. 

Agg. da folo a folo , pregando 
che uon ne ragioni eoa periti» * del 
mondo, fecretimente , come inconfef-, 
(ione , (òtto la fede , fu la parola , che 
non ridirà te. 

$. 3. Aver opinione, o (paranza di 
poter fare, riufeire ec. L. con fiderò . S. 
credere, e crederti, affi curar fi, renderti 
tic uro , fidai fì delie Jue forti* ec. per- 
fuaderti , lufingarfi , farti a credere; 
darti a credere, aa intendere , Aere 
certo di vincere ec» prometterti come 
certo , per certa la vittoria te. tenerti 
ficura la vittoria et. e tener ficuro 
della vittoria ec. tenerti come in pu- 
gno una cofa, un evento ec. prefume* 
re di ottenere et. affidarti di fare ec. 
v. credere J. ». fpcrare : Rimare §. t. 

Agg. affai, a ragione , più del do- 
vere. 

$. 4* v. con legna re. 

CONFIDENTE, famigliare. L. fami- 
liaris . S. dimeAico, intrinfeco, inti- 
mo, v. amico. 

CONFIDENTEMENTE, ti. 1. da con- 
fidente. L amico , forni li or iter . S. 
famigliarmente , domeAicamente , alla 
domenica, alla buona, fratcllevolmen- 
te, a fidanza. 

x. con fìcurtà , con animo . L. 

t.xttr. S. francamente, v. auimjfa- 
mente . 

CONFIDENZA, e confidanza, $. 1. 
fperanza grande. L. fidentia . S. fpc- 
ranza, fiducia: fidanza, fede, ficurtà, 
v. fperanza. 

Agg. viva, ardita, ficura, ferma, 
Còmma , fondata , troppa , poca , Aabi- 
le , v. a fperanza . 

j. ». dimeAicbezza , famigliarità. 

* Prendere , concepir confidenza , 
munirti, armarti, guarnirti di valorofa 
confidenza in Dio, levarti in genero!* 
confidenza, confortare, animare, av- 
valorare il cuor fuo per coraggiofa con- 
fidenza nella bontà divina. Levando 
la valorofa Donna gli occhi immoti al 
cielo , riprefe cuore , e ben certa ef- 
fendo, che Dio dimenticati non lafcia 
i fervi fuoi, nell' aiuto di lui la fpe- 
ranca fui ripofe , ed ebbe fiduciate cre- 
denza, che l'avrebbe egli per accon- 
cio modo da quel pericolo fvilup- 
pata . 

CONFINANTE, che confina, nelfigni- 
ficato del $. ». L. finitfmut . S. vici- 
no, convitino, contiguo, circonvici 
n », vicinale, adiacente. 

CONFINARE, $. 1. mandar in efilio 


in luogo particolare . L. relegare. S. 
ctiliare , dannare ad efilio, e in efilib 
nell' Ifota ec. mandar a confina , « 
mandar in confino, sbandire, illega- 
le , v. efilUre . 

Avv. duramente, fuor del diAretto, 
in parte, in paefe difetto, lontano * 
orrido, per più anni, v. etiiiarc. 

$. ». effirr contìguo. L. cantarmi- 
num effe. 

§ ONF!NE, e confino, v. termine. 

ONFLJTTO , v. battaglia. 
CONFONDERE, §. 1. mefcoUre tenz* 
ordine , e diluizione . L. confundere. 
S. fcompigliare, (conciare, difordina- 
re, (concertare, avviluppare, e ravvi» 
lappare , riraefiare, rimefcolare, e af- 
faltdlare , tramefcolare , trameAare , 
metter fofopra, trambufUre, guadare : 
Sptffo ne' nomi errando ec. fieramente 
la guafiava , Boe. Nov. 51. abbaruffa- 
re : rabbaruffare . 

fgg- alla peggio, avviluppatamente . 
$ a. meta/, far rimaner confuti». L. 
confundere . S. dar coafutione,far ver- 
gognare, arroffire , convincere, sbalor- 
dire, conficcare. Davanti. Toc. Ann. 
6 . e altrove , (corare, cor l’animo, 
avvilire, e rinvilire att. turbare, v. 
convincere . 

£. 3. neut. pajf. turbarti gravemente 
per vergogna, o altra paffione. L. con- 
fondi. S. cader d* animo , concepir 
confutione, prendere vergogna ec. re- 
ftar foprapprrfo, ingombrato da eonfu- 
fione , ammutolire per confutione , ef- 
fere, rimaner come uomo pi» di Am- 
pore , e for di fe , Ar. 3». 53. difjr Ji- 
narfi : allibire. 

€ 4. avvilupparti in fatti, o in pa- 
role, (enza trovar modo di ben rinf- 
clre : abbaccare , v. ìufannare . 
CONFORMARE, §. 1. att. far con- 
formare, v. acconciare $. 3. 

§. ». neut. pajf. divenir conforme « 
convenir, v. accordare §. ». compia* 
cere ; coodefeeadere . 

CONFORME, add. di fimil forma. L. 
conformi /. S. Amile, fomigliante, con- 
fono, corrifpondente , concorde , fcam- 
bievole, fembiante add. condicevole, 
conf irmcvole. 

Avv. totalmente, st, che diAiagueti 
a pena , in gran parte , in molte cofe , 
tanto, che par non fintile , rea detti» . 
CONFORMECHE' , aw. in conformi- 
tà. L. ut. S. per quanto, a guifa : 
giuAa, e finito, fecondamente : freon» 
camente che il pedale t'unifct alla 
radice. Cr. ». fecondo che, come, tic- 
come, nel modo che. 

CONFORME, prtp. che ferve al tergju 
cafo , conformemente : in contortane, 
v. fecondo prcp. 

CONFORMITÀ', S • 4 - forma per cnl 
altro è fintile . L. confermi taf ■ S. fo- 
rcuti lenza , timilitudine , confonanca , 
corrifpondenza , concordanza , conve- 
nienza, fembianxa, congruenza, con- 
facenti . 

Agg. v. gli avv. a conforme. 

$. ». v. raffegnazione . 
CONFORTAMENTO, v. conforto. 
CONFORTARE , $. 1. alleggerire il 

dolore altrui con ragioni, c òiacevoli» 
e affettuofe parole . L. cenfolari . S. 
confulare , riconfortare , e raccontar- 
tare, dare, porgere, recar conforto, 
mettere in ifperanza di miglior fortu- 
na ec. aixitar con conforti, dare alleg- 
gi amento , contidasione , contentai.', 
difacerbarc, addolcite, alleggiar'*, le- 
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vare 1 affanno » levarti a conforto d 
uno : « tardi con dolci parola levato» 
a Tuo conforto : Boc. Gior . 3. N. l. 
rivocar in uno la perduta fperanza, 
trar di doglia ; mitigare , moli ire , fer- 
mare il duolo , fare buon cuore ad 
««a, racconfolare , fgombrare la tri 
Aczza; refrigerare , dilettare , riftora- 
re, ricreare, rilevare, ajutar di pa- 
role, di iperanza : dir ( all' afflitto ) 
«he Aia a buona fperanza, far dolerti 
meno , animare , medicare il dolora , 
la ariflezKa , ac. alleviare il tormen- 
to, rilevare la molcAia, l’affanno, |' 
animo ; Per alquanto gli animi vo- 
ftri ... con rifa , a con piacerà rile- 
vare. Boa. Gior. 4. Nov. a. togliere 
di afflizione, aprire il cuore d’uno a 
Jperanze ec. Pctr. Canz. 

Aw. amichevolmente, dolcemente, 
opportunamente , beuignamente , effi- 
cacemente , dando fptranze di miglior 
fortuna ec. con riù certa fperanza , 
non poco, con dolci, amorevoli pa- 
role, per *1 fatta maniera, che toglie 
1 affanno ec. con maniera maggiore 
■ iuordelT affanno, quanto può, e si 
•orno ià meglio. 

$. a. concitare : efortare , v. con 
•«tare . 

un imprt fa ; a fare ac. 
di un imprefa , di fare ac. 

$• 3. riftorare . L. recreare. S. ri 
creare , riconfortare , confolare d’ alcun 
ripofn . 

Avv. opportunamente, con ripofo, 
con ottimi cibi . 
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parare, collazionare, paragonate met- raggelarti, com pigi uri , rapprender*! 
tere a fronte , al confronto, aggua-j per afprnzza di freddo, v. agghiaccia- 
gharc, e ragguagliare, comraen furare J re $. a. 

bilanciare , «ccoppi.r con la mente CONGELAZIONE , congaljircnto, a. 
una cola e un altra: Sa ben a’accop- agghiacciamento. 

congerie, malia, ▼, cumulo. 
CONGHIETTURA , indizio fondato fa 


i- 4 * *eut.pàf[. alleggerire a fe Aef- 
*• il dolore, l' affanno . L. fot ari. 
eonfilari. S. confolarfi , prender con 
furto, temprare il dolore, darti p$ce 
acchetarsi . 

Agg. tutto; Lodando Dio , che an 
torà abbandonar non fovea valuto , 
tutto fi confortò: Boccaccio. Nov . 14. 
fperando, entrato in ifperanza di mi 
glior fortuna; colla fperanza. 
CONFORTATORE, che conforta. L. 
confo! at or , S. riAoratore , confolatorc 
confortante , conforto . 

Ai. g. buono , amorofo . 
CONFORTO, $. 2. clleggcrimento del 
dolore, L. con fola tio . S. alleggiamen 
to, alleviamento dell' affanno ec. c cu 
Momento , refrigerio, ricreamcnio, 
medicina, antidoto, confolazione , fo- 
ilentamento , rifioro, aiuto , confor- 
tazione . 

Agg. dolce , amorofo, anal è quel 
lo, che t miferì prender fogiiono nel 
le mirerie accompagnati ; che fa dila- 
tare il cuore, come il fole la refa, 
amichevole v. aw. a confortare $. 1, 

. J »- efortazione. L. tabortatio . S 
incitamento, avvaloramento , perfua- 
fione , infinuazione > movimento, im- 
pulfo , ioftanza. 

v. avv. a animare : concitare. 

L avere nelle mi ferie compagni 
Ino! e fiere grande alleggerimento di 
quelle: e il vedere, o ricoriarfi delle 
maggiori avvertiti in altrui fuole di- 
menticanza, o alleggerimento arreca- 
re alle fue: dare , prendere, ufare, 
adoperare conforti, avere di conforto 
meflieri , amare coi conforti, rice- 
ver conforto , chiudere le orecchie a' 
conforti, dar conforti, piegarli a con- 
forti , afcolrzre eli altrui conforti . 

CONFRONTARE, rifeontrare, e cou- 
c«*rdarv una cofa con l’altra: raffron- 
tare. L. confarra. S. conferire, com- 


pia principio e fin* colla mente fifl'a: 

Dant. Inf. 13 . 

Agg. diligentemente , offervandotut 
fe le condizioni per minuto. 

CONFRONTO , v. agguaglio. 

CONFUSAMENTE , con confartene . L. 
confufe . S. indirfìntamentc , indìvifa* 
mente, difonlntaramcnte , inordinata- 
mente, avviluppatamente, all'invilup- 
pata, alla rinfafa, fcompigliatamente , 
mifchijtamente , malcompoAameute , 
mefcnUtamente , follo pr a , in difordi- 
ne, alla coufufa, a in confufo, in un 
falcio. 

CONFUSIONE, $. 1. difeordia delle 
cofe, per non edere a loro luogo. L. 
co nf ufi > . S. dtfordine , feompigtio , 
fcompigiiamento , caoe, {concerto, av- 
viluppamento, avvolgimento, confon- 
dimento, rimefcolanza , dìfordinanza , 
indistinto Jofì. reefcolamento , e rime- 
fci «lamento , inordinatezza , viluppo, 
intrico, dìfordinanza. 

. Agg. cieca, orribile, Arma, gran- 
de . torbida . 

a. turbamento dell’ animo . L. 


qualche ragione apparente, conditura, 
v, argomento §. », prefuu/ione §. 1. 

trarre, prendere, formar cnaget- 
tura , il fatto dava luogo a congettu- 
ra che ec. 

CONGH IETTURARE , argomentare fu 
•fondamenti apparenti. L. confettare. 
S. folpettare , dubitare , inclinare a cre- 
dere , ritrarre , avvifarfi , fare , pigliar 
giudizio di ... da Segni ec. portar 
piatone, prefumere, immaginare, fup- 
porre, attignere , fecondo a’attinf# dal 
volto ec. Djvjuz. An. 13. prender o- 
pmione , fare, trarre argomenti» , rac- 
cogliere i legni , gli atti « c . farmi 
credere , far che io Aimi , che Sia ec* 
Le quali cofc tutte iufieme, e ciascu- 
na fecero Aimare coflai da- 

V€r *l* Tt un * grande ^ e ricca dan- 
na. Soc. N. 80. v. argomentare $. a. 
j . Agg. probabilmente, poco men eh** 
di certo, fioche il giurerebbe, dagli 
ani, {guardi ec. per opere, detti 
antecedenti, per prefunzione. 


y. a. curozmento dell animo. L. 1 antecedenti, per prefunzione . 
confuso. S. vergogna, Icorno, ibalor-;CONGIUNGERE, mettere irniente. L, 

dimento, Confatici imenrr» . Imirnm.h. I «./-nll.r. ci. 
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dimento, confondimento, fmarrimeu- 
lo, diAurbo, sbigottimento, perturba- 
zione, conturbazione, perturbamento. 
J*g5' l^ve, improvvifa, v. a ree - 
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CONFUSO y mdd. da confondere, $. 1 
nel fenfo di confondere §. ». L. con- 
fu lue. S. mefcolato, rimefcolato, tra- 
mtltato, miAo, v. confondere $. 1. 

9- ». da confondere nel iignif. del €. 
a. L. confu fus . S. abalocdito. Aordi- 
to, attonito, Aupido, fuor di (h, in- 1 
tremato, adombrato, trafognato, quaft\ 
che fogni . I 

•a t vituperato, at- 

t rinato, feornato . Rinaldo rimafedi 
si fiuta imprefa confufo. 
CONFUTARE, riprovare . L. confuta- 
re. S. ributtare, rigettare , redarguire , 
confondere, ribattere, le ragionile. 
sbattere il detto altrui . 

in più modi per evidente pro- 
, va, con fodezza di riJpoffe. 
CONFUTAZIONE , confuumento , il 
confutare. L. confutane. S. riprova 
1 diflermamento. 

CONGEDO, dar coogedo, v. accom 
. miatare . 

|CONGEDO, licenza dipartirti. L . com- 
meatuf. S. commiato , licenza, ad- 
dio. 

Agg. nneAo, importuno, dato con 
maniere dolci, afpre, prefo mal vo 
lenticri , all' tmprovifo , fuor deli afpet- 
tazione, dato, intimato . 


'CONGEGNARE, mettere iafieme cofe 
sì, che ben s’affeAino Tona all’altra, 
quafi mettere con arte ingegnerà, eoa 
ingegno. L. compaginare. $. accomo- 
dare, commettere, affeA-re, adattare, 
incastrare , combaciare att. congiun- 
gere, connettere, affettare, acconcia- 
re, innertarc. 

Avv. ingegnofamente, proporziona- 
tamente , acconciamente , ordinata- 
mele . 

CONGELARE, rappigliarli le cofe li- 

J uide per loeerchio freddo, neut. pajf. 
orchi tal ara fenza la particella mt , 
ti ec. L* Congelare. S. agghiacciare. 


contungare , accollare, inneAare , ran- 
neftare , legare , unire , comporre , 
Itringere, reArignere , rannodare, ’cn- 
t*'>dare , connettere , aifibbiare , accop- 
piare, attaccare, appiccare, affiggere, 
aggiuguere con ... avvitichiare, com- 
mettere, intrecciare, conglutinar», in- 
collare, appiccar una cofa all’altra, 
incavigliare, incatenare , infieme ac- 
cogliere , raccogliere , v. accozzare» 
accompagnare . 

Agg. fortemente con forte nodo, *- 
* a cofa ad un’altra, a una coCa eoa 
un altra. 

CONGIUNGIMENTO, congiunzione. 
L. eonjunttio . S. accozzamento , com- 
punzione , unione , accoppiamento, in- 
neito , e netko , legamento, acceiRone , 
accoAamento, conneflione, incatenati:' 
ra , aggìugmmeuto , coogiugnitura * 
coerenza. 

Agg. Aretto , convenevole , fauo 
ad arte, femplice. 

CONGIUNTAMENTE, da’ congiunti . 
L. con f untti m. S. unitamente, iafie- 
me, ad una, a un colpo, di compa- 
, gnia, a paro a paro, v. infieme. 
CONGIUNTO , foli. v. parente. 
CONGIUNTO | add. attaccato ad altra 
cofa. L. comunttur . $. unito , ag- 
giunto, legalo, affiffo, coerente, v. a 
congiungere . 

CONGIUNTURA, $. 1. metaf. occa- 
sione opportuna di fare. L. acca fi a. S. 
opportunità, campo, punto, iuog», 
tempo, a luogo, e tempo, comodità, 
v. comodità. 

Agg. adatta, a propoli to, propria, 
comoda , affettati , incontrata , cabla- 
le, procurata. 

$. ». cafo , v. accidente . 
CONGIUNZIONE , v. congiungimerv 
to . 

CONGIURA, untole di pià coutr# al- 
lo Aato, o perfona, che domina. L. 
Con; uratio . S. lega, accordo, confpr- 
razione, trattato, {edizione , ribellio- 
ne , ammutinamento , follevazione , 
congiuramento, ergiurazioue , aggiu- 
raaioce cnuxm del Principe et. A . 

L Agg- 
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Agg. Segreta, nalcolli , civile, per- 
fida, ftrcTt.1 % pep ila». 
CONGIURARE, far congiura. L. con- 
furati. S. confpirare, ribellare, unirli, 
ftriug^rfi , accordarli contro il Princi- 
pe , ammutinarli , Sollevarli . 

* Fare, flringere , macchinare, di 
fegnare, divifare, unire, guidare con- 
% giura . 

Avv v. a qg. a congiura. 
CONGIURATO, che ha fatto «congiu- 
ra , L. toufuratut . S ammutinato 
Sollevato. Sommi* icore di rumori, e 
di congiure, v ribelle, Sediaiofo. < 
CONGRATULARE, neut. paff. ralle- 

f ;rarli delia felicità d’ alcuno con effo 
al. L. congratulati . S. rallegrarli, 
godere con . . . Sentire confolarione , 
contento, dare il ben guarita , il ben 
venuto ec. dare il mi rallegro, fare 
fede con parole della gioia , che prò 
vali per la ventura ec. piacere a me 
del bene , il vantaggio di . . . Piace- 
nti della legazione datavi dalla patria 
Voflra ec. Bcmb. JLet. a. , 

Avv. (o santamente . ftneerameate , 
con allegrezza pari all* affetto, all’of- 
fequio , di tutto l'animo, eoa tutto il 
cuore , di cuore , a nome di ec. 
CONGRATULAZIONE , il congratu- 
larli . L. congratulatio . S- allegrezza,' 
fella per le felicità ec. uffizio di con* 
gratuiaaiose , protesa d'interna con* 
tenteaca per le venture ec. confola- 
ztone del bene ec. 

Agg. lineerà, v. a con gratulare . 
CONGREGARE §. l. unire iaiicmc, v 
accozzare . 

R a. neut. paff. L. cengregari . S. 
convenire , adunarli , congregarli in u- 
no , raccoglierli , ragunarfi . 
CONGREGAZIONE, v. adunanza. 
CONGRUENTE, R 1. «he t’affà, s 
accomoda. L. congruenr. S. accoftan-, 
te , conface vnle , consentaneo , corri- 
spondente , e rifpondeate, accomoda- 
to, adattato, conveniente, accordato, 
accordante , piopacaionato , coafono , 
acconcio. 

R a. che fta bene, v, congruo, con- 
venevole R a. 

CONGRUENZA, aitratto di cougruen- 
te nel Scafo del R t. L. congruenti a 
S. confacene a, concordanza, corrifpon 
denza , adattamento, accomodamento, 
v. conformità . 

CONGRUO , che conviene . L. rei» 
gruut . S. dicevole, conveniente, op- 
portuno , comodo , che è a prò poli io 
di tale ee. acconcio , eoa face vote , a- 
dattato , proprio , congruente , conde- 
cente , da gioft da donne , vin da fa 
miglia ec. atto. Ce fe più atte a tu 
rio fi bevitori et. Boc. fntrod. degno ; 
degno cibo da voi il reputai &of. N 
A 9. proporzionato. 

CONJUGATt>, v. ammogliato, moglie, 
marito. 

CONNATURALE R 1. «he fi confà fe- 
condo la natura , v. coagraeatc , con- 
forme. 

$ a. V. innato. 

CONNESSIONE, v. congiungimento. 
CONNIVÈNZA, v. coudilceodeura, dif- 
lìmulazione . 

Connumerare, v. annoverare Ri- 
conoscente» R 1. «he jcoflnfce . L. 

eogneftent . S- intendente, compren- 
dente , Sciente , conofeitore . 

R a, grato, ricordevole , memore, 
zona fecale de* benefizi ricevuti. 

R 3. amico : ave* (nevato alena fao 
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conoscente : non ogni perfont, ma al 
cun fuo conofceote albergava. 

CONOSCENZA, v. conofcimento, co- 
gnizione . 

* Io per me niuna conofcenza ave* 

di voi . 

CONOSCERE, apprendere o per mez 
xo de’ lenii, o in altro modo, coll’ in- 
telletto, le cofe. L. eognofeere . S. 
avvifare e avvitarli, il giudeo. Ugua- 
le veramente era /svio uomo, s’avvi* 
«ò troppo bsne , ohe il Saladino ec 
Boc. Nov. j. intendere , accorgere , 
tacendo le particelle mi , ti ec . e ac- 
corgersi , avere ; avere delle cagione 
Boc. Nov. 18. ritrarre, venir in co- 
gnizione, venir notizia a me di una 
co fa, «fiere nota , manifelta ad uno 
una co/e, vedere, vederli da me ec. 
una eofa , avvederli , venir in notizia 
di ubo , di una eo fa , riconoscere, ap- 
prendere , comprendere , leggere , fa- 
pcre , effer certo , aver per certo ; Co- 
me vide il cuore, e le parolt intefe % 
coti ebbe per certilfimo quello effere 
ec. N. 31. trevare ; La mando 0 Jen- 
tir quello , che dì martuccio trovar 
Potejfe , m trovato lui after vivo ec. 
Boc. Nov. 41. Sentire ; Mentendo egli 
i fstti fuoiec. molto intralci eti . Boc. 
Nov . 1. pervenire alla verità di una 
cofa . Quantunque vari vario eofa an- 
dajfero immaginando , niun perciò al- 
la verità del fatto pervenne . Boc. N. 

4. aver palefe una: Aflolfo tutto a un 
tempo , eh' era quivi , che quefio fojfe 
Orlando ebbe palefe Ar. xq. 45. modo 
di dire riprovato dal Nifieli voi. 5. 
Prog. gì. pur a me par da approvar- 
li, conofcerfi da mr per me. 

Avv. chiaramente, al primo, al- 
la bella prima, dalla prima, a primo 
afpetto C v. fubitamento ) molto be- 
ne , affai chiaro, fenza inulto Audio , 
ottimamente, nunifeftamente, piena- 
mente» a fondo, aperto aw. per ve- 
duta, di veduta, per eftimazione pru- 
dente, in effetto, per effetto, per re- 
lazione altrui, per opera, per espe- 
rienza, tra per ragione , « per esperien- 
za, ab e Sporto, per, a certi, evidenti 
Segni , da lunge , per naturali, e vere 
ragioni, malagevolmente, e dicefi co- 
noscere uno dotto, valorofo ec. e per 
dotto , valorofo ec. conoscendolo per 
valorofiflimo cavaliere. B . <J. 4. N. f. 
bene, affai bene, fecondo, per quan- 
to comporta la tenera età , la rozza 
condizione , fuperfizialmeate, a dentro . 

CONOSCIMENTO, R 1. la potenza, 
o facoltà , che conofce . L. inttllcflus . 

5. difeorfo, lenno. ragione, compren- 
dimento, lo intendere, occhio dell’a- 
nima, diScernimento , accorgere, co- 
noscere , mente , intelletto , ingegno , 
lame, cognizione, avvedimento . 

Agg. naturale , vivo, pronto, ab- 
bagliato , fino, libero, acuto, v. a 
ingegno. 

R %. l’atto dell intendere , e. co- 
gnizione . 

• Avere conofcimvato verace, pieno 
effere di coctofeimento diritto , effere 
fuori , effere fretto fuori di conofci- 
mento, levare , torre , abbagliare il 
conofci me e co , privale , Spogliare di] 
conofcimento, tornare in conofcimea- 
to : Suole la pafflonr occupare, offjfca- 
re , ingombrare il debito cono f; ime n- 
10; traviato, dilungato dai debito co- 
nri Tei mento . 

CONOSCITORE, che coaofce, cono- 
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fcrnte. L. cagni cor. S. intenditore, t 
intendente , difecrnitore , compreadi- 
tnre, e c «morendente, intelligente . 

Conosciuto, add. da conofcere, R 

1. v. noto. 

R a. detto di pcrSona, v. noto, fu- 
mato . 

Agg. per nome, per fama, di, e 
per veduta , v. a conoscere , e a mo- 
to, famofo. 

CONQUASSARE, e feonquaffare , met- 
eerc in rovina . L. conquaffare . S. 
fracaffare , Sterminare, metter in con- 
«juaffi , disperdere , r orinare, «bitter*, 
v. abbattere R x. giullare, dii dare. 

CONQUASSO , feonquaffo, v. rovina, 
difnUzione . 

CONQUIDERE, v. affliggere, maltrat- 
tare . 

CONQUISTA, il conquillare . L. aqui- 
fitto . S. acquifto, conquidamene , •- 
fpugiuzione , Soggtornameat* , vit- 
toria. 

Agg, glorioCa, fottanata, difficile, 
collata gran Sangue, mobile, imperia- 
ta, valorofa. 

CONQUISTARE, fare Suoi li flati al- 
trui, Rendere f imperio, t coniai del 
regno . L. acquifere . 5. acquifUre , 
vincere. Soggiogare , dilati are il regao, 
il dominio . 

À iS, con Senno, « con valore , coir 
ajuto di .... tra col fuo valore , e 
coll’aiuto di. « . .per forza d’armi, 
v. a conquidi. 

CONQUISTATORE, che conquifta. L. 
aeq infittir . S. acquiftstore , occupato- 
re, domatore, foggi'qsatore di città, 
di provincie, debellatore, vincitore. 

Agg. v. a conquifta . 

CÓNSANGUINITA’, parentela fra per- 
foae delia medefima Itirpe, agnazio- 
ne, v. parentado. , „ , 

CONSAPEVOLE, che là il fatto «c. 
L .cornicivi. S. Sciente, fapevolc , v. 
complice . 

CONSCIENZA, ». cofcl«iu«. 

CONSECRARE , t ca.f.crare, f»« , . 
rtnJcr fiero, h. ctmj.crtrt . S. f*cr»- 
re, deputare, deftinare ad ufo latro, 
ad onore, al culto di Dio, offerire a 
Dio, dedicare al Signore . 

■Agg. co* dovuti riti , umilmente , 
lietamente , di cuor allegro, pronto, 
folennemente , divotamente , v. de- 
dicare . 

CONSECR AZIONE , il confecrare. L. 
eonfecratio . S. dedicazione, offerta. 

CONSEGNARE, dare in guardia. L. 
ali cu tu s fidò commietere. S. pnrre in 
enftodia, dare in cura, porre, depor- 
re nelle mani, e femplicemente depor- 
re , commettere guardia ad uno delie 
/ue eoje , accomnuudare , raccoman- 
dare ad uno nn gran 'teforo , commet- 
tere una cofa ad uno femplicemente , 
e commettere una cofa a guardia, de- 
pofitare , dare in ferbo , lafciare in 
guardia a . . . zffegnare , raffegnare , 0 
ri legnare , raccomandare una cofa ad 
u«o , mettere, lafciare in razao a ... 
e orile mani, fidare, r affidare. 

Agg. pubblicamente , in Segreto , 
con fidanza , alla prefeuza di ... fi- 
eramente * a condizione di . . . 

* CONSEGUENTE , nom. ne’ confe- 
f uer.ti tempi , anni ec. Diremo de 
fatti di Toscana conseguenti alla detta 
guerra , avv. Di che ella in tanta t ri- 
filata cadde, e di quella ia unta tra, 
e per conseguente ìa tasto furar tra» 
feorfe , che .... 


CON- 
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CONSEGUENTEMENTE » «ir eonfe- 
gVtazx. L. confeg uenter . S. per «oi>- 
ieguenza, per confeguente , tegnente- 
mente. 

CONSEGUENZA, $. I. I* cafa r che 
feguita, confeguente . L. confeguent . 
S. ciò , che nafte , viene , fegue da 
Ulrro» 

$. %. illazione , L. confeguentis . $. 
deduzione » infirriraeuto , ». con chiù - 
finne » 

Agg. accettarla, evidente, innegabi- 
le , legittima. 

CONSEGUIMENTO , il coafcguire . 
L. aieptio . S. tequiftamento , confe- 
cuzt^ne , impetrazione , affeguimento « 
acquifto . 

CONSEGUIRE * ottenere ciò, eie fi 
domanda, o fi d e fiderà . L. confegui . 
S. impetrare, ottenere, arguire, trar- 
re rtjpojia , a futa e e . venire, reftar e- 
faudito, legni r l' effetto al defio ec- ef- 
fe re cortefemeare , favorevolmente af- 
coUatn, godere del fuo deriderlo. Nov 
27- (puntarla ? e la cofa. (puntare vin- 
cendo le difficolti ec. non. eflVre-, nou 
rollare fc burnito del (\ia d elide ria , 
giungere a ciò , chi defiderafi , aver la 
ina. intenzione, $ femplicetnen te avere, 
toccare a me la coja viektcjl* , venir 
òtto di aver ec. venir fatto ad uno il 
fuo deridano , pervenire alla cola, de fi- 
derata , venire a riva d'un fuo deii- 
drrio Quando tjjì di alcun loro de- 
riderlo vengono a riva. Remò. AJol. 1. 
venir a capo, a fine del fuo intento, 
defiderio , trovare , Spero trovar pitti , 
non thè perdane . Pet. Soa+ X. v. im- 
petrare» 

Aw. per grazia, di fpezial grazia, 
avventurofamente , dnpo molte iftan- 
ae, a viva forza, alle maggior fatiche 
del Mondo, citi con le cc. per mci* 
no di . . . piangendo, con gran mala- 
gevoli zza, con molti prieght, piena- 
mente , per opera d’uno cc. 

CONSENSO, eoa fen timc nto, v. accott- 
fornimento . 

CONSENTIRE, v. ac confali ti re. 

• L’oneAa donna rifpofe che prima 
(otterrebbe d’ attere metta a morte che 
eonfeutitfe tal cofa. 

CONSENZIENTE, $. r. che confa- 
te . L. confentiens , dicefi ancora , ac- 
con le unente . Sin. concorde , conten- 
to, che dicafi , facci e fi ec~ 

i i. v. complice. 

CONSERVARE, tener nel fuo «fiere. 
L. conferyare . S. fai vare , mantenere, 
difendere, ferbare, ri far» are , fervare, 
zitenere, tenere, far conferva di una 
coja , Pet. cuftodire, tener io piè. 

Avv. attentamente , a fuo colto, di- 
ligentemente, quanta meglio, che po- 
ti-, lungamente , perpetuamente , un 
anno, per un aano. 

CONSERVAZIONE, if cortCcrvare . L. 
tonjcrvatio . S. manto miniato * con- 
fèrva mento , ctiflodia , guardia, fcrbo. 

Agg. v, *vv. a conicrvare . 

CONSIDERABILE, degno d’edVre con* 
fidrrato . L. animadvr itane dignus . 
S. o ffervabi!e , v. notabile 

CONSIDERARE, ofervare attenumen-i 
tt. Qui però non in sì fretto figni- 
filato . t. onìmadvertere . S. por men- 
te-, re nei U mente ad , in «e ogget- 
to , ponderare, bilanciare', eliminare , 
difami aare , riandar colla mente y col 
pensiero , divilar Ceco , fottilixaare, pe- 
lare , ripenfiir», (canti agliai e , fpccula- 
*e, ricercare* cercare. Sego multe co- 
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I fe riyolfr , ceri atrio fe ec. Nov. 4, 
tarli , darli a riguardare, difiinguere : 
E ghindi cominciò a diriiuguere le 
parti di lei, Boc. Nov 41. ricnder col 
penfiero, riflettere , rivolgere , penfa- 
re, mirare, guardare, agguatare A. 

C v. } guardare ) e guardar piò avan- 
, ti, rapguardare una cola, e ad ... - 
R-SgHardando tilt voriri modi cc. p<n 
cura, ruminare, difeorrere, difeerne- 
re, badare r attendere , fantafiteare in- 
torno ad una cofa, notare; fare, ave- 
re confiderazione l'opra trae Co/e, vol- 
gere, rivolgere, Parie eofe fra fe ri- 
volgendo interna ec. Nov » 35. tenere 
il penfiero fido in , e a . . . aver eoa- 
fiderazione a . . . . porre l’animo, il 
pernierò a . . . . aver mente a . . . . 
intendere il penderò in ... . Pet. P 
ventilare, fcrutinare, andare addentro, 
profondarti, raccogliere ne' funi pensie- 
ri una cofa , internarli penfando a . . . 
fottiglìar la mente, « atTottigliarri , e 
Rare attento intorno ad ai.» ce fa . . . 
aguzzar T ingegno . Aguzzato 1* inge- 
gno , gli venne prtfla mente avana 
gettile , che dir doveffe : Boc . Nov. j 

Avv. diligentemente, accuratamen- 
te r a minuto , a parte a parte , più a- 
vanti, efattament* , intimameli te , per 
' ogni verfo, panicamente , fottilmeutc, 
profondamente , lungamente fra fe , 
con attenta follecitudine > da lato, e 
da capo raccogliendo , raccolto V ani- 
mo in fr Hello, acutamente, «)' atten- 
tarne ut* , che chi *1 pungclTe non fi 
, leni irebbe, una cofa cefo 4. e ad una 
cofa, Anxj ogni volta che io alle- mol- 
te fue feiagure confiderò ec. Bemh. A- 
fot. f. 

* Se io feppi bene confiderare i co- 
riumi , e i modi loro ; cominciò a con- 
lid erario da capo , da lato , tutto il 
venne confi Jerando, più panicamente 
coaltderando i luci coftumi , confide- 
rà r futilmente , lenza confide razione 
alcuna fi lafciò abbagliare gli occhi 
dell* intelletto , nella- voilra difer-ta 
conùderarron fi rimanga, lana’ avere a 
fe confiderazione alcuna. 
CONSIDERATAMENTE , con confi- 
derazione. L. confederata. S. accura- 
tamente, «011 fig Ultamente, prudente- 
mente , ponderatamente , penfatamea- 
te, pelatamente, accortamente , avvi- 
tatamente-, con configliato- avvedimen- 
to , «in pelato , confederato con figlio , 
con avveduto penfiero. 

ICONS1DER ATO , v. circofpetto, faggio . 
CONSIDERAZIONE , il conGderare. L. 
confiderai te . S. offervaeionc , riRblfio- 
ur , attenzione , pealiero , p^nfata , 
penfametito, avvertenza, rìguardamen- 
tn, riguardo, raggu ardamelo , mHi- 
taaione , coutemp azione , fpecuiazio- 
ne , rfacne, ponderazì.-me , inipezi-vie, 
rHpnto, Perché avende a* erapp affati . 
mali alcun rispetto cc. Bvc. Nov. 17. 
v. confulerarc. 

Agi. lunga, fifa, rottile, attenta, 
mintita , v» avv. alla v. confiderare . 
CONSIGLIARE, $. 1. arr. dar coptì-j 
gl io . L. tonfilium dare. S. dar pare-; 
nr, dar per c on figlio , «fonare, con-* 
fortarc, rendere, porger coniiglio, dar! 
ricordo, proporre iu mezzo 1 l«»ro pa-i 
rcri . Altri dittano ec. Ar. ao. e pro-i 
porre [empiite mente , ammacurare, in- 
dirizzare . 

Aw. prudentemente, arditamente,! 
il migliore, lìnccramcnte , fedelmente, j 
ùigauuevolmcate eoa fiamme r D* a-i 
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mito, da irm amicrr, qual madre il 
figliuol i, a fare , di fare tc. ad uno 
una cofa, e uno ti una cola, ad una 
cofa, a virtù , del fogeiorno ec. in 
quello, in quella cola, che chìedefi. 

§. 2. neur. far configlio. L. tenfuì* 
tare . S. conftiUarr , teuer c inficio, 
intorno a . . e (fere a configli , dikor- 
rere , ragtomiio , dibattere fopra ai>* 
affare , Rare, edere a Areno configli!)» 
fquittinare , conferire In'ieme, dite ut e- 
re , tener parlamento, far parole in- 
forno a tal affare , ordinar infitta* 
guelfa , che s' ha a fare ec. 

Avv. lungamente, lerciamente , ia- 

fieme. 

i. 3. neut.paff. domandar configlio. 
L. confutare aliguem . S, richiedere if 
parere di uno, e richieder uno del fuo 
parere , prendere configlio , ricorrere 
per con figlio ad uno , andar per confi* 
g(*r> ad uno. 

Agg. con perfotia faggia « prudente , 
6danJofi affai nella p>uatng,a, aot 
fzpenào rifolverfé da fe. 

CONSIGLIERE, configli ante, configlii- 
tore , confultore , che configga . L- 
eonfili.iror 1 confcliarivt . S. luggerito- 
re, confortatore a fare ec. efortatore. 

Agg. accorto, fedele, difiii Cere fiato? 
v. a con figlio §. I. 

• M *!to è da lodare colui , che « fa 
effo la fua vita feoza fallo feorgere? 
ed oltracciò configliando infegna , e 
dona molto ad infioitr altri uomini* 
che al mondo ci vivono, di eoa fal- 
lire . 

CONSIGLIO, §. I. avvito di fare, ® 
di non fare che che fu. L. confilium . 
S. giudizio? parere, conforto, fenti- 
meiito , eforuzioae , ammonizione ? 
indirizzo , aramaeft/ amento ? avverti- 
mento? 

Agg. buono-, fedele, oneffa, utile? 
Certo, agevole, diffìcile ad efeguire * 
grave, attuto, accoao, animalo, a- 
mico , fi .uro , procedente da anìmo- 
fìucero, da tenero arietto, pien di pe- 
ricolo, rìfchtofo, pefato , (ano, favio? 
difcreco, difperato, prudente , falntr- 
volt» folle, malvagio, che apparifee 
buono dall* effetto-, fegretor, fenza fon- 
do dì ragione, ufeìto improwifo , in- 
tercilèto, temperato, praticabile, pre- 
meditato, aiutato da maturo difeorfo, 
tubilo, migliore, determinato, oppor- 
tuno, fugace-, deliberato, di mezzo, 
fra due centrar j , dato a eonfcrvazio- 
ne, a provvedimento ec. in cui fegui- 
rc ninna rtprcnfione può cadere. 

* Prendere , feguire, afcolure il con- 
figfio, tener dietro, ubbidire, piegar- 
li, attenerli, ac eoo (enti re , dare, pre- 
dar fede, udienza, orecchio al confi- 
glio. A cura delle quali infermità con- 
figlio di medico non valeva , abbaudo- 
nato d'agni configli!) , chieder confì- 
gtio allo fpecchio full’ acconciarti , do- 
nare piuttofto confìglio, che ajuto, ri- 
cevere, pigliare, accettare , offerir con- 
figli», per mio confìglio, v. conforto. 

$. 2. per adunanza dì configlieli » 
Rag una re , chiamare , raccogliere a- 
configlio, tener configlio, pieno confi- 
gli», congrega di c-mfigiieri in pien 
numero ragunata , intimane il coufi- 
glia. 

$ j. per confuto anione , avere, te- 
nere, erfere a riretto tonfigli» , eoa 
alcuno di chicchctfia. 

CONSIMILE, v rimile. 

CONSISTERE, aver fuo edere in taf 
L % 
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ragione. L. eonli/ìere . S. ftare , tro- 
varti , «Ter eia fua efjcnz.* in qui lo ec. 

S vero fui fondamento « il fondamento 
el Tuo effere , della fua effenza in . . . 
e aver fua effecua in . . . contenerli . 

A «• tutto , interamente , per la 
tnag 4 ior parte > unicamente . 
CONSOLARE, $. I. allegerirc il dolo 
re altrui. L. tonfatati. S. recar con- 
furto, rallegrare, volgere il dolore in 
allegrezza , togliere la noia, l’ a iali- 
no, rimuovere l’animo di uao da no- 
jofo penderò, da trillerei , ridurre ti- 
no in fperanza di migliore fortuna.... 
ripofare a te. uno , e ripofarlo dal fuo 
affanno, dal dolore ec. E per ripofar 
noi , to fteffo affinai : Bemb. Rim 
confortare , addolcire : G. Piti. I. 1 1. 
f. 3. temperar il dolore , far confla- 
to, ritornare in uno l’animo fmarrito, 
v. confortare $. 1. 

Eifa cogli atti propri del fuo cottu- 
me foave , e colle dolci a fleti noie pa- 
role le afflitte anime confolava , e coll* 
am luminofa del fuo lieto volto, che 
«folgorava coraggio, dileguava ogni ca- 
iigia di duolo intorno a* trilli cuori, 
«0 agli afflitti animi condenfata. 

$. a. confidarli, racconfolarfi , anJar 
confutato , la donna difperata della 
vendetta ad alcuna confol ,zione della 
fua nnja propofe ec. riSurare , torre , 
non alcol ti re , dare, porgere confola* 
rione , v. confortare >. a. 
CONSOLATO, v. contento, add. 
CONSOLATORE, v. confortatore. 
CONSOLAZIONE, $ 1. il confutare. 
L confalatio . S. refrigerio, medicina 
al dolore, ricrcamento, confoUmento, 
« ricoafolamento , riftoro , v. con- 
forto. 

Agg. dolce, opportuna, maraviglio- 
fa , ncccflaru , deizderata , v. a con- 
forto. 

$. a. v. contento, fa/i. allegrezza. 

* Lamento del vecchio padre , fiao 
a quell’ ora fiata come addormentata 
nella trirtezza, e nel dolore, fi rifve- 
gliò , e fermili andare in un punto in- 
torno al cuore un ingombramento ta- 
le di confolazinnc improvvifa , che o- 
gni fibra ne ricevè riftoro, partente a 
difcacciarno qualunque più tolto cor- 
doglio poi rato egli v’avea. 
CONSOLIDARE, far lodo, V. confer- 
mare . 

CONSONANZA, $. I. v. armonia. 

(. a. v corrifpondenza, conformi! à . 
CONSONO, P. JL v. conforme. 
CONSORTE, $. 1. v. compagno, par- 
tecipe . 

$. a. v. marito , moglie . 
CONSPIRARE, v. congiurare. “ 
CONSP 1 RAZIONE , v. congiura. 
CONSTARE, eifcr roan tirilo. L. ron- 
fiare. S. apparire, vederli , elfer noto, 
chiaro, faperfi, parere. 

Agg. raanifeltamente, per evidenza, 
per pubblica fama , per tetti roortiau za 
di molli . 

CON 5 TITUIRE, $. I. fare ttabilimen- 
>0. L. co n/li mere. S. ftabilire, deli 
berarc, fermare , determinare, rifai- 
vere, proporre, prender configlio, prc- 
fr nuovo configliò . Nov. Jt. , e Nov. 
38. et. fermare il fuo confitto di fa- 
te ec. v. determinare. 

Avv. ri Colatamente, davvero, dopo 
lungo coniiglio, luogo penare, v. de- 
terminare . 

§ a. dar effere come fondi mento , 
o parte intriaf.-aa, o «lenza, vece •»- 
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fata acile Semole . L. eonfiituere . S. 
comporre , far edere, fondare, porre. 

CONSTI TUZIONE, coftituzione, leg- 
ge , che oriiua , o cofiituifcc . L. eon- 
fiitutio S. ordine , llatuto , editto , co- 
mando , decreto, determinazione, v. 
lega# • 

CON STRINGE RE, coflringere , v, a* 
llrignere , sforzare . 

CONSTRUIRE, coftruìre, v. edificare. 

CONST RUTTO fa fi. v. utile. 

CONSUETAMENTE, iu modo canfue- 
M| ufato. L. ufitato. S. ufatameute , 
ufitatamente , fecondo il folito , fecon- 
do il modo ufato, lo Itile, il cortame, 
all’ ufato , conforme all* ufo , all’ ufan- 
ti, di ufanza , per ufanza. 

CONSUETO, che è fecondo la confue- 
t udine. L. confitenti . S. comunale, 
ufato , ufitzto , folito, ordinario, co- 
mune, couforme all’ufo, che è in vo- 
ga, che è all* ufi, ai ufanza, in u* 
Imn , alTuUto . 

CONSUETUDINE, ufo da lungo tem- 
po introdotto, e maniera di vivere, o 
di procedere frequentata , e praticata . 
L. confuetudo . S. ufanza , ufo, cortu- 
me, ftilc, rito, pratica, coftuman/a, 
affile fazione , moia , gutfa . 

Agg. lunga, antica , invecchiata , 
ragionevole, rea , mutabile , come fron- 
da in ramo, che una (e ne va, ed al- 
tra viene . P. uuiverlalmente abbrac- 
ciata, varia, bella, Uudevole , legit- 
tima, continua , di prrfone favi* , di- 
venuta legge , mutata in natura , co- 
mune , firana , approvata , difupprova- 
ta dalle leggi, dal Principe. 

CONSULTARE, tener configlio, trat- 
tato di fere , del modo di fare. L 
tonfali are. S. decorrere, configliare, 
trattare , aver ragionamento , tenere 
inficme ragionamento, erte te , Ilare a 
con figlio : Trovai con la mia donna 
in cala una femmina a tiretto con fi- 
glio. Nov. 16. conferire ca» ... un 
a^re , d’un affare . . . far parlamen- 
to, due, tre tra loro, iurte me , Copra 
un affare . 

CONSULTAZIONE, $. 1. il concita- 
re. L. tonfali atto . S. difeorf), confi- 
nilo, cfame , {eruttato, {quietino , cor» 
tutta, e conflitto, trattato, parlamen- 
to, negozia faft. 

Agg. recreta , lunga . 
f. a. la cofa determinata dì chi con- 
fulta . S- deaerazione , determinazio- 
ne , partito, fpediente , contìguo pre- 
fi , v. determinazione. 

CONSUMARE, $. 1. togliere l’effere. 
L conjamtre . S. finire, annullare, di- 
sfare, inaridire, fperdcre, e d i ('perde- 
re , ridurre al niente , e in niente, 
mandar a male, rif Avere, liruggerc , 
dittruggere , dar fondo a . . . rovina- 
re, dithpare, rodere, corrodere, an- 
nientare, v. guattire. 

Avv. onninamente, in breve , fino 
alTultimo avanzo, rodendo. 

$. ». neut. paff. mexaf. L. tabefat- 
te . S. ftruggerli , macerarli , ftenuare , 
venir meno, logorarli, eftinguerfi, di- 
ltrmperarfi , perire , incenerire , Jecto 
già , e frale m’ inceicrifco , e pero, 
Boe. Rim. fcarnarfi , dimagrare , inti- 
Ikhire, neut. disfarli, e gli altri al 
§. 1. cortei , come il ghiaccio al fuo- 
co fi confuma per voi , tutto fi {cuci- 
va confumare , consumarli {pendendo 
all* albergo. 

Agg. di giorno in giorno, qual ne- 
ve al fole t come ghiaccia al fuoco, 
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come vapore , nebbia al fole , a poe* 
a poco, affatto, nell* amare, nei fe- 
guir fua voglia ec. per uno et. 

$. 3. levare particelle d* una cofa, 
onde attenuata vaia perdendo fua per- 
fezione, gu aitandoli , sfacendoli . L. 
e infamare . S. logorare, limare, man- 
giare , guadare , corrodere , frullare . 

S 4 - impiegare, occupare, tutto il 
rimanente di quella notte confumò ia 
cercarti, intendeva di confumare il ri- 
manente della fua vira, in fervigj mi- 
feri cord infi , confumare la fatica, l’o- 
pera. lo Audio in cbiccbcffia. 

CONSUMATORE , che confinila . L. 
confumpror, S. diftruttnre , dirtruggi- 
t ore , e il ruggito re , difpetdit >ie , dtf- 
fipatore , disfacit«v’f . 

CONSUMAZIONE, con fumarne n to , il 
confumare $. 1. nel fan fa di c infama- 
re J. I. L. confumpti > . S. diftruggi- 
nnnto, e rtruggimcnto , e dirtruzione , 
disfacimento , guaito , e guaitamento , 
difertament 1, annientamento, v. gua- 
dare form indo i nomi ve-bali fecon- 
do le regole della grammatica ^ difper- 
lìone . 

$. ». metaf. tormento d’animo. L, 
an^or y affiiSio . S. travaglio, ango- 
Icia, ambafeia , sfinimento , tramba- 
Uiamento, martirio, v. afflizione , do- 
lere ». 

CONTADINO, abirator del contado. 
L 'u ili cui . S. villano, foorefe, uom 
di villa, di contado. 

Agg. rozzo , ignoraste , feottumato , 
femnlice, tanghero. 

CONTADO , campagna intorno alla 
città, nella quale fi contengono i vil- 
laggi , e le polfeifi >nt . L. ager . S. 
territorio, agro f'. L. dittretto , cam- 
pi, ville. 

Agg. vado, fertile, abitato. 

CONTAGIO, male attaccaticcio. L. 
conta»ium . S. v pede. 

CONTAGIOSO , dicefi di male , che %* 
attacca. L. conrsgiofur . S. attaccai» 
lìccio, appiccaticcio , e appiccai ito » 

v. pelli fero. 

CONTAMINARE, §. x. bruttare. L. 
contaminare . S. forzare, e lafazaln » 
g urtare con fchifezza ec. imbrutta- 
re , macchiare , laidire , forcare , v. 
bruttare . 

$. ». comunicar il nule , infettare , 
v. appellare . 

* CONTAMINARE la fama, U fami- 
glia , l*otiefta , la mente ec. edere <t* 
infermità contaminato , effere perfona 
di corrati, e contaminati cottumi. 

CONTAMINAZIONE, il contaminare. 
L. contaminano . S. fozramvuto , e 
ittfoizameato, imbrattamento, v. brut- 
tezza $. ». macchia . 

CONTANTE, • contanti, v. moneta. 

9 Vetiiè i panni fuoi a contanti, e 
gualagnonne bene : uomo ricco di pof- 
iefioni,edi contanti. Lafctogli du- 
gento lire di piccoli contanti , di mo- 
neti minuta. 

CONTARE , §. 1. v. annoverare. 

y ». per raccontare. L narrare. S. 
parlare di ... riporre , andar nar- 
rando, ridire, narrare, riferire, reci- 
tare, dipigrtere, far Capere, rapprelen- 
tare , m >(1 rare , difeoprire , far diicor- 
fo di . . . venir a dire ciò che fatto 

fi fu et Far memoria di . . dilteu- 
dere un novella ec. Boc. Nov 46. 
ricontare , venir a narrare , aprire , 
porgere. In dina guifa effere fiate lo 
eofe da mo ratcontate , tot come io te 
vi 
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vi porto . Bue. Preem. ritrarre : fe 
non polfo ritnr di lutti * pieno , D in. 

ìnf. 4. 

Aw. a lungo, graziofamente , fem- 
flicetneutt, ornatamente, qual or ito- 
le , ordinatamente « fopra la materia 
propofta , da capo inlin al fine , « co- 
minciatoti, cominciando da ... e co- 
minciando dall'un de' capi inlin la fi- 
ne , diftefamente , pianamente , piena- 
mente, a motto a motto, a parola a 

t arnia , da capo a piè, interamente, 
revemente , acconciatamele , ogni 
particella, ogni cola in particolare, 
particolarìzaaudo , cioè venendo alla 
particoUrita , fedendo incontro, come 
era il fatto , come Ila in propria for- 
ma la vi dirò : Boc. Gior. p. Nov. 5. 
di parte iu parte , e a parte a parte , 
di punto in punto, fenza mentire pa- 
rola, con molte, con poche parole, 
tutto il fatto, tutta la Storia, e /#»»- 
plicemtnte tutto, e tatto per ordine, 
come andò la cola, cola per cofa, le 
«ofe ad una ad una : Poi , laffo , a 
tal , che non m'afcolta narro Taire le 
mio fatiche ad una ad una; Pet. una 
«ofa , di una cofa, di uno oc. in pol- 
che , fommariamente , fuccintamente , 
diitcndendoli in parlare, per dir la co- 
fa, il fatto compiuto, come meglio il 
fa , tale ( la novella , il cajo oc. qual 
I* intefe, lo vide, il sà , l’ha, e foretto 
tale quaU tu l’ hai , cotale la di : Boc. 
Gior. 3. fin. facendoli da lungi , In in- 
creto ad uno, una cofa C v. confida - 
ve §. 1. 

CONTATTO, y. L. toccamelo di due 
cofe iutìeme. L. contativi. S tatto, 
tocco Jofl. tallo. 

CONTEGNO, portamento altiero. L. 
gravitai . S. ibrtenutezza , maeftà , 
gravità , fnpercilio , Sarto , alterezza , 
gonfiezza, ful&ego. 

Agr. nobile , (ignorile , dolce , gra- 
ve, da Principe, fovcrchio, convene- 
vole, affettato, v. Superbia . 

* Serbare , mantenere , guardare , 
ft genere contegno, l'ulato contegno. 
CONTEGNOSO, che Ita in contegno. 
L. gravii-, fovorui. S. grave, che Ita 
fui grave, che fi contiene ia atto gra- 
ve . 

* Alcuni comecché di condizione 
mezzana, od ancor vile, ufano tanta 
Solennità, ne' modi loro, e eoa) van- 
no contegnofi , e con al grave tuono 
partano, o per meglio dir parlamenta 
no , ponendofì prò tribunali a federe , 
e pavoneggiandoti , che gli è una pena 
mortale pure a vederli. 
CONTEMPERARE , contemprare, ri- 
durre una cofa ai temperamento d’un 
altra. L. contempcrare . S. aggiustare, 
v. accomodate $. 1. 

CONTEMPLARE, affiliar la mente, e 
il penderò ; intoniteli por te piè nelle 
eoje divine. L. contemplar! . S. levar 
in alto la mente , affiffarti coll' inten- 
dimento , al z rii fopra le cofe terrene, 
create, lafcìar fono di sè ogni altra 
cofa unicamente mirando .... ferma 
la mente, i pcn fieri in . . . accorta rii 
•oli’ intelletto , vagheggiare, Arriderli 
col penderò , v. considerare . 

Agg. fidamente , lungamente , con 
grandidima affezione , Nov. 18. con 
maravigliofo piacere , con inefplicabi- 
le dolcezza, daziandoti, tutto fnor di 
fe , nell' alto ec. oggetto, come aquila 
«’artH'a nel Iòle, talmente intefo, che 
par non abbia fùt V bAuìq de 1 fenii , a 
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parte a parte ; ogni cofa mortai lotto 
lardando : Bcmto. A Jet. 3. v. a con- 
siderare . 

CONTEMPLATORE , contemplante, 
contemplativo, che contempla le cofe 
divine. L. contempi ator . vagheggia- 
tore delle cofe eterne , immortali ; e- 
Attico, che non e’ inframmette drlTo- 
pere di fuori ; che unicamente intende 
a conofcere , e ad amar Dio, v. at- 
torto . 

Agg. che ha in afpetto penfofo ani- 
ma lieta , che di una in altra fembian- 
za creata levati all’ alta prima cagio- 
ne , si coll' animo tiffo, volto in una 
cofa, in un penderò, che vaitene il 
tempo, ed egli non fe n'avvede; in 
cui ogni altra potenza dell* anima pa- 
re Sopita , legata ec. 

CONTEMPLAZIONE, il contemplare. 
L. contemplano . S. elevamento di 
mente, di pensieri, innalzamento dell* 
intelletto (oSpefo , affiliato , afono 
tratto fuori , fopra di Ce : conliderazio- 
ae , ertali , meditazione . 

JgK dolce, giocondi (fi ma, che nu- 
tre, pafee l'anima, riempie d'alle- 
grezza , che non lafcu featire altra 
cofa di fuori, che trae, rapifee l'ani- 
ma; quieta. perfetta, foave , profon- 
da , nata dall'amore , rifvegliatrice , 
infiammatrice degli affetti , alta , pu- 
ra , acquistata , infufa , fopraem mense , 
figliuola dell'umiltà. 

CONTENDERE, mettere in contefa , 
far riffa, contenzione; ed iniondeji 
riffa di parole. L. contendere : ri rari. 
S. opporli, combattere, rigare, con- 
trasporli , riottarc , contrariare , con- 
traltare ; e contaAare , ma td d' A. 
fare contraAo , dibattere , venir a pa- 
role, aver parole con uno ; e aver qui- 
Aione infieme , effer in litigi , piatire , 
altercare. Star punta per punta, pi- 
gliarla con uno , prender parole con 
unoy e prenderti a parole con alcuno , 
far querela , quiAione , edere a con- 
tefa con... effere in litisi , in litigio 
con . . . Aare in motto : di avella ma- 
niera di dire , che a me affai piace , 
v. dixjon. Cater. pag. CXXXyil! ve- 
nir in ifcrezio : Boc Nov. 7». Aare 
in contralto, porti al contrario ad al 
tri : Caf. Galat. 18. gioii rare con uno 
ec. Per . S. 51. farla con uno . 0 ar- 
meto , e di J armato , rifpofe Gijmon- 
do , iu ogni modo ho io Perottino , a 
farla teco g ut /la vetta . B. Afet. 1. 
v. contraddire . 

• Per impedire contrappesi; raduna- 
ti 1 loro amici con telerò il patfo a’ 
Fiorentini . 

Agg. a lungo, ollinatamente , gran- 
demente , con alta voce, modertamen- 
te fua ragione dicendo, con ogni afor- 
zo, per dolce modo; Caf. Galat. c. 
17. per vaghezza di contraddire , con 
Sottili argomenti . 

CONTENDEVOLMENTE, con modo 
contenziosi). L. contentiofe . S. adi- 
ratamente , fdegnofamente , contea- 
zitamente . 

CONTENERE , $. 1. racchiudere , o 
capire entro di fe. L. conti nere . S. 
comprendere , capire , chiudere , ab- 
bracciare ferrare, circondare, raccor- 
rà, rinchiudere, abbracciare, tenere. 

Avv. appena , a puntino . 

$. 1. neur. pa(f. raffrenar Tappeti- 
co di che che fia . L. fe continere. S. 
v. artenere . 

CONTENTAMENTO, J, L ?. fon- 

KJHO /*//. 
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5 - a. appagamento delle voglie al- 
trui. L. objctundatio . S. compiaci* 
mento , fecoodamento , piacimento , 
Soddisfacimento , piacere, coafolazio» 
ne data altrui . 

CONTENTARE: $. 1. adempire (a vo- 
glia altrui. L. ali cu f ut animum ev- 
plere . S. foddisfare , tener conSoiat*, 
contento, render pago, compiacere, 
fornire il desiderio di ime, sbramare, 
e disbramare , acchetare le brame ec. 
sfamare , di Aerare , che vale cavar la 
fete , qui mctaf. appagare , far gioire , 
rallegrare uno di una cofa y Saziare, 
far lieto, dar confolazione , feda , ac* 
confentire alle dimando ec. v. com- 
piacere $. 1. 

Avv. pienamente, a tutto Suo po- 
tere , v. a compiacere . 

$. ». neut. paff. rtare contento. L# 
acqutcftro e dicefi contentarti di una 
cofa ; e ad una cofa . S. appagarli , te- 
nerti , chiamarti contento , e per con- 
tento, contentato, rertar Soddisfatto , 
pago, acquietarti , non chieder più, di 
più, rimaner contento, lieto dì una 
cofa : e rimaner più che contento , lo- 
darti di uno ; vale reSlar contento di 
quanto uno iece ec. andare una tefm 
ad uno , fila non mi vd , quello mi 
andrebbe ec. ballare ; effer affai ad un» 
l avere ec. la tal coja : BaAiti dun- 
que querto, e come valentuomo fìctt 
affai 1 offerti potato vendicare ec. Beo- 
N. 77. trovare in una cofa ripofo all" 
appetito, al desiderio, avere affai di 
una cofa, cioè averne quanto il defe- 
derò, l'appetito chiede. 

• contentate il piacer voAro, di quertdi 
vi contenterò io bene. 

l’fgg. * pieno , dì tanto , cioè di 
querto, di ciò, forte, più che altri 
mas fir»ffe , Sommamente , in parte . 

CONTENTO, J'o/l. appagamento d'a- 
nimo. L. vqluptas . S. appagamento, 
piacere, felicità, tranquillità, conten- 
tamento , gioia , giocondità , gurto, 
contentezza, grado ; Piè volte per 
grado di ciafcvna delle parti avrebbe 
cc. N. a 6. Soddisfazione , foddisfacir 
mcnto, confolazione, v. diletto. 

CONTENTO, add. che è pago. L. 
contente 1 . S. consolato di una cofa 1 
e femplicemente consolato, pago, con- 
tentato, Soddisfatto, appagato, che il 
reputa a gran felicità , in gran ventu- 
ra l avere, d'aver ottenuto ec. lieto, 
fazio, felice : e fe a fuo potere fame 
felice . Boc. G. ». N 7. beato : di- che 
voi più, che altra donna, che viva, 
tener vi potete beata. B. N. 3». 

Avv. di tanto, del tutto, tutto fi, 
che di nuli* altro ti rimembra, tanto, 
che più non chiede, di nuli* altro gli 
cale, più che uom mai fbffe , feco flef- 
fo , forte , il più del mondo , in mo- 
do, che gode del prefente, e meglio 
afpctca ; oltre a quello, che Sperava, 
alla fua Speranza , al fuo desiderio . 

* Era il più contento e ’l piti appa- 
gato uomo del mondo ; chiamarti , te- 
nerti , vivere, mnflrarfi contento ; chia- 
fliarti per contento ; chiamarti , farti, 
contento della cofa amata. 
CONTENZIONE, v. contefa. 

CONTENZIOSO, v. iitigiofo. 

CONTESA , il contendere . L. conttv 
sre. S. tenzone, qetAime , lite, liti- 
gio, piato, riotta, cuntrovcrtia, dif- 
ferenza , contraffa, difputa , riffa, con- 
tenzione, diffentione , pugna, dibat- 
f incuto, ftoncordia, quiftionamem** 


3 «crei* , fcrezio, parole, fciarra A. 
«(piacere » gareBijìaineato » co ®5 e l ? Jl “ 
mento , briga altercazione , mifchta , 
rum ire , combattimento , ftmplictmen- 
Hy e comb ttimento di parole. 

Agg. dura» oftinata, lunga, no»o- 
£a, grave, acerba , dubbia acccla» 
cagioa di danao , dì rovina, ingialla , 
di parole , ìnaccordabile . 

* Stare , venire « metterli a colitela , 
•rendere , appiccar contefa, v. difcordia . 
CONTESTO, K L. tettato, L. con- 
textut. S- iateffuto, commetto, com- 
poil ' , lavorato , intrecciato . 

Av'j. artifiziofaraente , roaeftrevol- 
mente, mirabilmente» in geg notamen- 
te , di oro e porpora, di perle e di 
rubini; d’ avorio e d’ebano. 
CONTEZZA, notizia, v. cogitinone. 

• Avere , acquiftarc , ricevere » pren- 
der contezza. 

CONTICI A , v. adornamento. 
CONTIGUO, vicino ad altro sì, che 
il tocchi. L. contigua ! . S. allato, 
accodo , ralente , proffidK*. 
CONTINENTE, che ha virtò di con- 
tinenza, L. confinimi . S. temperan- 
te, mortificato, attinente, moderato. 
CONTINENZA, virtè la «i«ale l 
uomo tempera , e rallrcna 1 impililo 
delle paflioui principalmente inclinanti 
ai dilettevole. L. continenti» . S. tem- 
peranza , moderazione, affrenamento, 
v. temperanza. . 

Agg. freno delle concupifceiue, vin- 
citrice del piacere, invicibile, Ulna, 
di pochi , rara . 

Simi/, v. a collante : temperanza.. 
CONTINGENTE, $. i. che continge, 
accade . L. continuati . S. occorrente, 
(accedente. 

Avv. alla giornata , di rado, per 
miracolo, per llrana combinazione di 
cagioni » v. accadere . 

a. che può edere , e non. tute. 
L. cunnagtn . S. indifltreol» »U 
fere, non determinato ad edere, che 
c , perchè alla Ina cagione si piacque . 
CONTINGENZA* il «mungere , l ac- 
cadere; occorrenza, L* contingenti » , 
v. accidente §. a. 

CONTINUAMENTE, del continuo , L. 

continui. S. v. arduamente. 
CONTINUARE, feguiuie a fare. L. 
continuiti . S. leguirc , mandar innan- 
zi, Jono rimjft di fotte mandar in- 
nanzi il loto (Iodio. Bclet . X. andar 
dietro : andar facendo , parlando ec. 
darli in lui dire, /are ec. Calandrino 
fi diede in (ul bere ec. Boc. attendere 
a fare , a dire , ec. procedere Jemph- 
ta mente , e- procedere innanzi , non 
raffrenare il coito ec. profeguire : per- 
feguire, perleverare a /are, ia /are, 
non zipolare-, v. ceffate } durare, per- 
tilterv , paliate avanti , non. lafciar d 
andare ec. noa Tettare , non hnare , e 
«nn rifi/iare , non reftar niente » per 
Munte di fan ec. non far altro che 
jtii.ìi are , piangere » ec. 

Avv. atti Inamente , giorns unente , 
un di apprettò all'altro, d un giorno 
hi un altro, coAantcmcnte , a oata , 
«Rinatamente , inftam. abilmente , len- 
za rettaro , una cola , una faccenda , e 
in una cola , in, una faccenda , (in al 
fi tic , noa altro- facendo, a fare, r di 
fare, una. cui*,, taf a guano* il dif- 
corfo ec. 

* continuando in mal fare, l'ufo fi con- 
verte in natura, cimi amava in mag- 
giore abbondanza di cibi, e di b«*e- 
la cena , toatuuusc il gccc.io, 
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e nel peccato. Si vaaao continuando 
le an^ofete . 

CONTINUAZIONE, »l continuare. L. 
continuarlo . S. profeguimenro , con- 
tinuameuco, continiunza, feguito , fe- 
guitamento , afsiduita , perfeveranz , 
protetto, progreCo, procedimento. 

Agg. lunga , cotta:! te , non mai in- 
terrotta» di meli, e meli. 
CONTINUO, che ha continuazione, 
profegui mento . L. ctntinuur . S. non 
intermetto, non interrotto, pmfeguito , 
feguitato , continuato, perenne . 

* V »i farete a’ miei fervigi continue . 
CONTO, * metter in conto, apprez- 
zare , dare , render conto v. calcolo . 

CONTO , /e/t. v. ftima. 

CONTO, add. L. notus, ». manifello. 

* Mi fece conte le lue delizie : a 
chi mai non fono conte le lue pro- 
dezze ? 

CONTORCERE , torcere intorno. L. 
contorguerc. &. ritorcere » rivolgere , v. 
avvolgere • 

CONTORNO, ». vicinant*. 
CONTRA, prcpofiztone , che denota 
abitudine d’ opposizione ,e contrarietà, 
e mojira vcrto, con intendimento di 
male ; contro. L. centra . S. incontra, 
e in contro, a disfavore, oltre al vo- 
ler degli altri ec. Boc. Nov. 19. 
CONTRA, contro, incontra, incontro 
in forno d' avverbio in modo contra- 
rio . L. centra . S. per contrarie , a 
contrario , per lo contrario, al contra- 
rio , in contrario , per oppotto , per 
l'oppolito, in oppoiito, altrimenti: 
Ma altrimenti avvenne ec. Nav. 16. 
diverfamente, all’incontro. 
CONTRACCAMBIARE , v. compen- 
fare .. 

CONTRACCAMBIO , v. compenfa- 
zione * . . 

CONTRADA , luogo particolare dove- fi 
abiti . L. vicinia . S. paefe , contorno , 
vicinato, luogo, vicinanza, d’intorno 
in forzp di Jo/t. parte . 

Avv. propria, nativa, popolata, vi- 
le, magnifica, mal fistu. , molto foli- 
taria, di mal aere. 

CONTRADD1CENTE , contraddicito 
re, che contraddice , contraddittore. 
L. con traditi or . S. oppofitore , avver- 
bio, co oliali atorc , impugnature, op- 
pugnatore , contrattante , contendente 
Ago. muletto, importuno, audace, 
teJiolo. 

CONTRADDIRE» dir contra . L. cen- 
tradictre . S. opporfi- , witraverfarfi , 
contrapporre , alt. e neut. paff. dar 
contro, obiettare ,dare a traverio, ve- 
nire a parole, a ritta, oftare, difpvUr 
in contrario, fiottare, re fitte re , com- 
battere, repugnare » contrattare , con- 
trariare ? impugnare » negare il detto 
da altri, oppugnare» replicare, pren- 
der Tarmi contro al detto, parlare in 
contrario , parlare incontro di «<«0 . 
Le guati Je tanto di vaiti aveffero , 
io incontro di Perottino non parlerei. 
B. Afol. x. 

Avv. gagliardamente , otti natamente , 
in faccia : a gran voce , con ogni 
sfòrzo , a lungo , tnodeftamentc , acre- 
mente , adiratameli! e, p«c zelo della 

verità. 

CONTRADDIZIONE » 5- 1. «1 contrad- 
dire. L. contraddir , S. oppnlìzione, 
aitacelo, impugnazione» contrappom- 
rncnso, contralto % contrarietà , nega- 
zione , conirafìamrnto , cune rappotìz io- 
ne , combinimene , conte là , c unirà J- 
k delta (off 
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Agg. ». avv. x contraddire . 

$. x. Suonilo i logici ^ opt*>fiz»oii* 
fra due, C » cofc,o detti ) l uno de* 
quali pone la cofa, l’altro nei f-nfo 
medefimo, e nelle medefime circottan- 
ze la toglie, o nega. L. contrxdiciio . 
S. ripugnanza, implicatila, incompa- 
tibilità , rncompoOibilità ; sì , e nò in- 
torno al medefimo (oggetto . 

Agg. manifefta , efprefTa, con fegue ir- 
te alle cofe fuppotte , dette. 

CONTRAERE , contrarre , acquiftar co- 
fa con aver data cagione di acquittar- 
fela. L. contrabere : intendili quaft 
Jempre di cofe incorporali , come le 
chiamano i leggi fli % debiti af- 
fetti et. Sin. incorrere nell' odio ec. 
venire in dolore ec. cadere in difgra- 
zia di ec. cattare benevolenza ec. ac- 
quatta rfi , trarre, ricevere, in sh. 

CONTRAFFARE, far come un altro, 
imitandolo, per lo più ne’gcfti, e nel 
favellare. Ed ufafi anche neut. puff- 
1^. imi tari aliguem ge/ìibvt , vet vul- 
va . Sin. imitare* copiare, fare a fimi* 
gl. anzi, «fprimcrc altrui. 

Agg. a puntino , graziofamente , uno » 
c alo 4. Cicche par detto , a guifa di ... - 
Io mi contraffarò a guifa d’uno at- 
tratto : Nov. il. con atti fimiliifimi . 

* Sa meglio, che altro uomo, far 
quelle ciance di contraffarli in qualun- 
que forma vuole ; contra ffattovifo , r»r- 
sto deforme , cosi contraffatto cadavere. 

CONTRAPPORRE, v. contrattare , op- 
porre . 

CONTRARTAMENTE, v. al contrario . 

CONTRARIARE, eontradiare , far con- 
tro. L. adverj.iri . S. opporfi, contra- 
ttare ad uno ec. oliare, intraverfarii , e 
zi trave darli , contrapporfi, refiftere » 
impedire , repugoare , sfavorire » v. con- 
traddire, oftare, impedire. 

Agg . per pailione , per invidia, ofti- 
natamente , apertamente, di nafeofto. 

CONTRARIETÀ’, attratto di contra- 
rio. L* contrarietaj . S. oppofizione » 
diverfità , lontananza, inimicizia, an- 
tipatìa, avverfione, pugna, difeoedia » 
ripugnonaa. , renitenza , ad accompa- 
gnar fi cc. 

Agg . fecreta, naturale , antica, mor- 
tale , grave, eftrcma , che mai (cerna 
per lunghezza dt tatnpo , irreconcilia- 
bile. 

CONTRARIO fo/f. cofa contraria. L. 
advtrfum . S. inimico, avverfano, ri- 
vale, parte awerfaria. 

Agg. da natura , v. a contrarietà , a 
avvcrlario. 

Sìmil. come il Lapo, e T Agnello. 
L’ Edera , e la vite . La Quercia , e l 
Olivo. Piin. /. 14. c. 1. L lena» e la 
Pantera. Pii». I. xtt. c. 8. Il Cama- 
leonte, • lo Sparviero. Piin. t. c. 
8. L* Orche, e le Balene. Piin. A X. 
c. 6. Il Corvo, e il Nibbio. Piin. Il 
Dragone, e l’Elefante. L’Aquila, e il 
Dragone. L’ Orfo, e il Cavallo. La 
Rondine , e la Patterà . La Cornice , o 
Cornacchia, e la Civetta. 

* Ebbe forza di fargli mutar animo 
quali tutto in contrario ; volgere ogni 
cofa in contrario . 

CONTRARIO add. §. 1. dicefi di cofe 
polle lotto il medefimo genere , che fo- 
no infra di loro Lmtaniflune-, e in tut- 
to oppotte. L. contrarimi . S. oppotto, 
contrapollo» inimico, dif cordante x ..^ 
difeonie, incompatibile», ripugnante , 
che niente concordi, conviene con ... 
diverfo, nimicbtvole , di parte, natu- 
ra, condizione avveri» , louun » da ... 

A ;v. 
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Am. di livtllo , diametralmente ? in 
tlai cofe, in tutto, Cv. affatto') 

§. a. per oppofto a prospero . L. erf- 
vtr/uf . S. disfavorevole, e «favorevo- 
le, manco, avverfo, travedo, nimi- 
co, ricrofo, fi mitro , in frutto, infeli- 
ce . infetto . 

CONTRARRE. ▼. contraeze . 
CONTRASSEGNARE, far contraffegni, 
notare, v. fegnare. 

CONTRASSEGNO, nota, v. fegnale. 
CONTRASTARE, far contratto. L. ai- 
ver fari . S. opporli, contrapporti , ril- 
fare, accapigliarli indenne , con .. . 
refittere, oliare, contrariare, conten- 
dere , contraddire , b.fticciare , costa- 
re , accapigliarli , combattere , dar dì 
cosso in ... Che giova nelle fate dar 
di cosso. At. v. contraddire, conten- 
dere . 

• N‘’b patendo io agli ttiraoli della 
coacupifcenza far contratto; l’ufanza 
alla quale non fi contratta , diventa ne- 
ceflìtà . 

CONTRASTO, contraftamento , il con- 
trattare . L. canterino . S. combattimen- 
to. accapigliamento, riffa, v. «onte fa. 
CONTRATTARE , far contratto. L. met- 
tati . S. tener mercato di una co fa , 
elTere a mercato con uno per compra- 
to , negoziare, mercare , mercatare , 
patteggiare . 

CONTRATTO fatto, onde nafee ob- 
bligazione fra contraenti . L. contra- 
Qus. S contrattazione , mercato. 

Agg. legittimo , reale , di buona fede . 
CON TRA VELENO, dò , che abbia vir- 
tù contro ai veleno. L. antidotum. S. 
antidoto, rimedio, medicina , mit rida- 
to , teriaca, aleflì farmaco v. L. far- 
maco . 

Agg. polente , efficace , fpecifico , 
acconcio , falutsvole , fpiacevoie al gu- 
tto, amaro, crrtsftìmo. 
CONTRAVVENIRE, fare, o venir con- 
tro «Ile leggi , o agli ordini . L. put- 
var icari . S. difubbidire, contrattare J 
trafgredire , romper la legge , prevari- 
care, peccare, mancare, v. difubbi- 
dire. 

Agg. maliziofimente , inavveduta- 
mente, temerariamente, a bella potta. 
CONTRIBUIRE, concorrere colla fpe- 
fa, o con la fatica, o Amili a che che 
fia . L. conirikuere . S. cooperare , aiu- 
tare , aver parte in una co fa oc. 
CONTRISTAMENTO, travaglio d’a- 
nimo, v. affanno $. a. 

CONTRISTARE I. att. dar malin- 
conia. L. contriftaro. S. v. addogliare . 

%. 1. neut. paff prenderli malinco- 
nia. L. triflari . S. v. addogliar» far 
mondane i neut. paff. affannare y %. 
attriflare $. a turbare $. 4. 

• Avea la novella i petti con tritato 
delle vaghe donne . Le raccontate mi- 
ferie a me hanno già V animo contri- 
Rato . 

CONTRISTATO, attrittato. L. coarti- 
flstvt . S. addolorato , difeontento , mal- 
contento , dolente, fritto, metto, «f,l 
flitto, attrittito, amaricato, dogliofo, 
fc-»nfolato, ▼. affannato. 
CONTRITARE, tritare minutamente. 

L. esimere . S. ttritolare , fminuzza- 
re , e minuzzare, amminurare, rom- 
pere in minime parti , ridurre in pic- 
ciolifTinii nessi, in polvere, in bricio- 
li, in mimatoli, frangere, infrange- 
re, sbriciolare, «bri zza re , attritar# , 
macinare, fminttatolare . 

Avv eaeliardamente , con fpeff col- 
pi 1 fatui itti mata rute . 
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CONTRITO, che ha contrizione . L. 
contri m j , dicono é Teologi. S. cosa- 
punto, dolente, prntito, pieno dì la- 
crime, d* amaretta, d' interno vivo 
dolore , di grave > (incero difpiacerc , 
per foffefc fatte a Dio, v. compunto. 

Agg. amaramente , nel più intimo 
del cuore, tanto che pare gii fi fchian- 
ti il cunre , provando fiere , ci amare 
punture nel cuore, nell'animo, v. do- 
lente . 

* EtTere d’ogni fuo peccato contri- 
to, v. compunto, compugnere. 
CONTRIZIONE, dolore volontariamen- 
te prefo per li peccati , con proponi- 
mento di più non commetterli . L. con- 
tritio , dicono i Teologi . S. pentimen- 
to , afflizione , angofeia, trittetza fo- 
prannaturale , dolor puro, dolor Torn- 
ino eccitato, avvalorato dall’amor di 
Dio, dolor perfetto: da figliuolo, che 
*’ affligge per I' amore , che porta al 
padre ; compungimento di cuore . 

Agg. amara, intima , vera , perfet- 
ta , v. dolore , compunzione , penti- 
mento . 

Sèmi/, qual mare, che fupera in va- 
ititi ogni fiume C ogni altro dolore ). 
Diluvio, che affoga tutti i peccati . 
Sanfone , che a una femplice fcofl'a rom- 
pe tutti i lacci. 

' * Dalla qual conofrenza una contri- 
zione , e pentimento «1 grande mi ven- 
ne, che ec. concepire, fentire, aver 
contrizione, effere da contrizione per- 
colò, tocco, trafitto; a contrizione 
motto, commoffo. 

CONTRO prepofizjone , v. contra. 
CONTROVERSIA, litigio. L. eentro- 
verfia . S. quiftione , differenza , pun- 
to, contcfa , difputa , riffa, dibatti- 
mento, v. contefr, lite $. 1. quillio- 
ne $. a. 

Agg. di gran momento, non nece - 
faria , odiofa , fottile, grave, lunga, 
inaccordabile. 

CONTROVERSO, difpauto, dibattu- 
to , v. dubbiofo § a. 

CONTUMACE, ottinatamente difubbt- 
dientc . L. toniumox , v. ottinato, dì- 

fubbidìcnte . 

CONTUMACIA, di fubbìd Senza oftioa- 
ta. L. contumacia , v. difubbidienza , 
eff inazione . 

m Morire in contumacia di Santa 
Chiefa ; del tutto fi difpofe di compa- 
rire, e di voler piuttofto, la verità 
confettando, con forte animo morire, 
che vilmente fuggendo, per contuma- 
cia in «èlio vivere . 

CONTUMELIA, v. affronto, ingiuria. 
CONTUMELIOSO, v. inginrtofo. 
CONTURBARE, ni#., c —ut. paff. v. 
turbare $. l. e a. 

CONTURBAZIONE T turbazioae, con* 
turbamento, il conturbare. L con tur- 
bano. S. alterazione , commovimento, 
perturbazione , *. tnrbameuto . 

CON TUTTO, a contuttocchr , e con- 
tnttocib, av v. non ottante ciò, con- 
giunzione avuerfativa , proibitiva . 

L. mbilominut . S. aond meno , non 
per tanto, tuttavia, turtavolta , tur- 
tafiata , per tuttoc iè , pure , a ogni 
moilo, nondimanco, però, noa mii«. 
perciò , fi : Se mio marito il ftntiffe 
pogniama che altro male non ne Je- 
guijfe , fi ne feguireHe et. Boc. Nov. 

3K. benché alcuni prendo ma fui il si 
per certo. 

CONVENEVOLE, fofi. enfi, che dee, 

• fta bene a fri fi . L~ eonvtmatu . $. 


«onvr utenza, decenza, decoro, dove- 
re, guiAo, onefto, fofi . ragione , ra- 
gionevole , fofi. ragionevolezza , con- 
gruenza, oneltà , termine di ragione, 
oltre ad ogni termine, di ragione v 
ho amato , convenevolezza , giuftt- 
zia . 

Convenevole, add. $. 1, confor- 
me «i dovere. L. convintene. S. con- 
veniente, giuflo, ragionevole, de dito. 
E quivi jscondo il debito afìume re. 
Nov. a. ben fatto: lo credo, che fia 
fatto ec. Affli/. 9. onefto , dovuto, con- 
decente , che è da tal perfona , da me 
ec. diritto add. congruo , buono; E 
buono carne tu dicevi dianzi che noe 
fi-tmo amici. Ree. Nov. 5». degno: 
Non fi conveniva fepolturs mtn de- 
gna, che d’oro ec. Boc. Nov. 19. che 

* addice , comportabile , comportevo- 
le- Ctrcajfe modo comportevole , a 
f gravare 1 Seat fi, cioè atto acompcv- 
tarfi, convenevole. Mar. bill. 8. 

Avv. per ogni conto, proporziona- 
tamente , riguardando la condizione , 
il merito. 

$. a. che fi addice, fi confà alla co- 
fa . L. decente aptus . S. drecnte, 
condecente , dicevole , atto : Cofe più 
atte a curio fi bevitori et. congruo , 
congruente , proporzionato da , da fa- 
vto , da vii perfona , cofa da farla tal 
forta di gente, da farle li feberani ec. 
cofa, che dee fare tal perfona et. Poi 
fa cefi e quello , che disleale, e malva- 
gio cavaliere dee fare : Boc. Nov . 99. 
accollante a . . . , 

CONVENEVOLEZZA , v. convenevo- 
le loft. 

CONVENEVOLMENTE, 5. 1. con 
convenevolezza . L. convenienter . S. 
convenientemente, decentemente, di- 
cevolmente , dovutamente , inettamen- 
te » attamente , con modo , decoro, 
come conviene , debitamente , a dove- 
re, fecondo dovere, fecondo 11 meri- 
to , la condizione ec. giuttamente, pro- 
porzionatamente , bene , ragionevol- 
mente , affai bene , affai acconciamen- 
te . 

$. v v. competentemente C. 1. 
CONVENIENTE, *. convenevole adì. 
CONVENIRE, $. x. venire nello fletto 
fen rimonto. L. convenir*. $. v. ac- 
cordare §. a. 

$. a. v. confare. 

y 3. convenirli, ftar bene. L. At- 
tere, exigi . S. volerti , # volere, do- 
verti , r dovere , appartenerti , e appar- 
tenere , ilare ottimamente, in me ec. 

Il che ottimamente fta in gentiluomo ; 
Bec. Nov. 97. avvenirti una cofa a me 
ec. confarti una cofa , richiederli una 
cofa ad uno , venire , # pervenire, e 
pervenirti, effer ben fatto andare ec. 
effer atto, opra da favio tc. fare ee . 
di ontfio ec. effer onefto a me ec. fora 
ec «* egli farà onefto a me io il f ari 
volentieri ec. Boc. Nov. ap. v. con- 
fare . 

* Ad ogni uom crittiano perviene, 
è ri chic fi» 1* indirizzare le fue opera- 
zioni alla norma dell’ Evangelica leg- 
ge . 

§. 4. effer neceffario. L. op attere . 

S. bifogiure, far «eli ieri , doverli fa- 
re , dire tc. effer forza, effe# uop«, 
di neceffità, effere ftmp l itemene e , è 
da dir fi , da farfi ec. averti a fare , ss 
dire ec. volerti di coti fatte femmine , 
ne* hi vorrebbe aver snfeiicordii : El- 
le fi vorrebbero uecciderc : Elle fi vor- 
rebbe* 
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rebbero tire vive metter nel fuoco, e 

farne cenere , Boc. Nov. 77. far luo- 

J ;o. Ma ori cfprimere oleum coj* per 
e feti proprie voci , ora per aie un gi- 
vo di parole fa luogo : Bemb. Pr. a. 
e Iter buono anticipare il tempo te, v. 
dovere verbo $. 1. e 1. 

Agg. artolucaraente , neceSTariamen- 
te, v. abbil'ognare $. 1. dovere ver- 
i* §. l. 

CONVENTO, v. monaftero. 
CONVENZIONE , il conveaire . L 
eonventio . S. patto, accordo, concor- 
dato, appuntamento, ferma/»/?., e 
fermo. 

Agg. amichevole, giurata , team bie- 
tole, inviolabile, nuova, Strana , gra- 
dita , grave , fatta fono condizione di 
fere ee. fermata, Debilita . 
CONVERSARE, praticare inficine. L. 
eonverjari . S. mare, trattare, dimo- 
rare, trattenerti, Dire in compagnia, 
iatertencrti , costumare , bazzicare con 
uno, participare con rovo, co' Taraci- 
mi ee. porli con uno : Io non mi pon- 
go con ragazzi ec. Boc. ritenerli con 
a»’»* ee. 

Avv. a lungo , da folo a folo , fre- 
quentemente, onestamente, con piace- 
re , ammirazione , fcandalo , ogni gior- 
no , familiarmente , intimamente , il 
piò del tempo con . . « • 
CONVERSAZIONE, il converfare . L. 
converjetie . S. pratica, dimeftichez- 
za, ritrovo, trefea. 

Agg. pericolofa, piacevole, vile, di 
piacere, che a lungo andare invrefee, 
li converte in fastidio, nobile, lecita, 
pubblica, fr greti , oncfU, v. avv. e 
converfare. 

• Vuoili fuggire come fpiacevole vez- 
20 il dare alcun indizio, che la com- 
pagnia folla quale dimoriamo, ci fu 
poco a grado. 11 dimostrar convcrfan- 
do addormentato animo, e fonaccbio 
fo, ci rende poco Amabili a coloro, 
co' quali viviamo , 

CONVERSIONE, mutazione di coftumi 
in meglio. L. vita afta ente ni et io . 
S. emrndazion di collii mi , ravvedi- 
mento, riconnfc ìraento , pentimento, 
refipifeenza . V. L. mutazion di vita, 
rinnovamento di cortami, pasteggio da 
rea a fiata vita, riforma dì vita, vi* 
ta nuova. 

Agg. mirabile, fubita, tarda, dif- 
ferita . 

CONVERTIRE, §. I. aet. volgere dal 
male al bene. L. convertere , ad rrte- 
/ierem frugem adducete . S. piegare la 
volontà al bene, ammollire il cuore, 
ridurre , condurre fu la buona via , 
volgere 1* animo altrui dal male al be- 
ne , il corro a miglior riva , ridurre a 
miglior vita, far cangiar toftumi , tra- 
sformare uno di cattivo in buono. 

Avv. mirabilmente , efficacemente, 
io un fubito, fuor d’ogni aspettazio- 
ne , con falutevoli avvili , proponendo 
efempj , minacciando catlighi. 

* A temperato, e criitiano vivere ri- 
condurre , ritornare i giovani diffol Jti, 
rimettere nel buon fentiero d’un vive- 
re virtuofo i traviati peccatori , colle 
criftiane matfime : in buon fenno ridur- 
re, rimettere i mal consigliati, i ma- 
laccorti peccatori . 

2. nevt. paff. volgerti dal male al 
bene. L- converti. $ mutar vita, la* 
feiar il vizio , intraprendere nuova ma- 
niera di vivere , riformar tua vita, 
ravvederli, emendarti, delegar la vita 
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pacata, ritornare a Dio, arrenderti al- 
la grazia , fcuoter il giogo del pecca- 
to, rompere le catene del vizio, fpo- 
gliirli del vecchio Adamo, c veflirli 
del nuovo, riadornarft colla Rolla dell* 
innocenza, correggerli , r ip rende rii , ri- 
coprire con buone opere la rea vita 
pacata , tornare ad altra vita . 

• Dalle dirtorte m arti me ritornare in 
buon fenno, e rientrare ne* fentimen- 
ti diritti d'ofTcrvante cristiano, v. rav- 
vederti . 

Agg. alle prime chiamate , atterrito 
da’ flagelli, per li caflighì. 

$• }. ridurre in altra forma , v. mu- 
tare . 

• L’ufanza fi converti in amore, 1* 
ufo fi converte in natura , la troppa u- 
midità , e intemperanza della terra fi 
converte in vena . 

CONVINCERE, dimoflrare altrui ilfuo 
errore , il fuo fallo . L. convincere . S. 
confondere, confutare, far tacere, to- 
gliere ogni feufa, ogni difefa, far ar- 
roffire, (vergognare , redarguire, vin- 
cere . 

Agg. apertamente, pubblicamene , 
con evidenti ragioni , con argomenti 
incontraflabilì. 

CONVINTO , add. da convincere. L. 
conviftut. confutato ? confuto, vinto, 
che non tà trovar rifpnfta, non può 
negare, non fa come negare, coftretto 
a confortare il fuo errore , con vergo- 

f |nofo fileozio, sbalordito, ricreduto, 
chiarito . 

CONVITARE, far chiamare a convito. 
L. convivio eteeipere . S. dare pranzi, 
invitare a banchetto, onorare alcuno 
di convito (bienne. Boc. Nov. 99. 

§. a. far conviti. L. convivati, v. 
banchettare . 

CONVITO , fplendido definire, o cena . 
L. eonvrvtvm . S. banchetto , parto , 
tavola , corte , menta , corredo A , 
mangiare SoJÌ. gozzoviglia, Stravizzo, 
(importo r. G. Varchi Ereofan. 

A.'.r. grande, folenne , magnifico, 
pubblico, bandito, nobile, bello, lie- 
to, cui nulla mancia doverlo far lie- 
to, abbondevole d’ognl forti di vivan- 
de , bene ordinato , lautissimo , alia 
grande , alla reale , fornito di (celtis- 
mi cibi, delia iota , dove i convitati 
fono fplendidamente di più vivande 
ferviti, continuato in più abbondanza 
di cibi , e di beveraggi , prolungato 
per grande fpazio di giorno, di notte, 
per molte ore . 

* 11 convito della Rema Tempre era 
fptendido, e da Tuoni di vari ftrumcn 
ti , e canti , ora d* una maniera, e 
quando d’altra rallegrato. Ordina per- 
tanto che fieno, in camere appartati' 
introdotti, che fi apparecchi lauto pran- 
zo, « fi metta (oleine tavola; in al 
Icgra brigata ben mangiarono tutti, e 
ben bevvero a foleune banchetto, e 
iulivi partirono e fcftofi quel giorno, 
ntrodurre al convito, apparecchiare, 
apprestare, fare, ordinare un convito, 
onorare con convito, vivere in convi- 
ti, in fefta, e in gioia. 

CON VIZIO, V. L. ingiuria di parole. 

L. convieivm . v. ingiuria. 
CONVOCARE, chiamare per far adu- 
nanza. L. convocare. S. richiedere, 
invitare » ragunare . 

Agg. per metfb, apporta, 1 parlamen- 
to , a confalti, con premura, in fretta. 
COOPERARE , operar insieme. L. ce- 
eperari . S. concorrere ali' opra ec. 


pflftJer parte della fatica ee. «prrav 
do, accoppiare la Sua operazione all’ 
operazione altrui, compiere T opera- 
zione altrui, dar mano a fare ee. ai 
un fatto ; aiutar gli altrui sforzi, affin- 
chè abbiati 1* erteti.» ec. tener mano. 

Agg. prontamente, fecondo fue for- 
ze, fuo potere, come inferiore, fupe- 
riore , fecondando le gnife i movimen- 
ti ec. accomodandoti alla cagione prin- 
cipale , reggendo, foflenendo, regolan- 
do i moti della cagione inferiore , del 
cooperante piò debile . 

COOPERAZIONE , il cooperare . L. 
cooper atto , dicono lì Seolajltti . S. ae- 
copiamento della fui operazione ad al- 
tra, ajuto, compimento dell’operaztn- 
ne , v. cooperare . 

COPERTA, e coverta, copertura, co- 
pertoi o, copr. mento, cote che copre. 
L. operimertrum . S. velo, v. velame. 

* metaf. (otto coperta prete/le dvU* 
onore . 

COPERTAMENTE, v. afeofameatt . 

* metaf. o eiprertamente invocane il 
Demonio , o copertamente , tacita- 
mente t tifano in diverti modi 1’ arre 
fui . 

COPERTO add. da coprire. L. oper- 
ivi . S. velato, chiufo , v. afeofo. 

* me taf. coperto parlare , efeure , e 
per difife , fi raccotfe in un feno di 
mare da vento coperto. 

COPIA, v. abbondanza. 

COPIARE, fare copia di fcrittnrc . L. 
ex f ciberò . S. trascrivere, referi vere. 

Avv. fedelmente, accuratamente . 

COPIOSAMENTE, in copia, v. ab- 
bondantemente. 

* Città, paefe ec. copiofo, pieno, 
abbondante di ec. 

COPPA, vafo d’oro, o d'altro metal- 
lo, per ufo di bere. L. patera. ▼. 

bicchier) . 

COPRIRE, porre alcuna cofa (opra che 
che Sia, che l’occulti, o la difenda. 
L. op trite , cooper ire. S. velare, e far 
velo : Ove le membra fanno all* alma 
velo: Petr. fasciare, empier dtttnr- 
no : E tutte dattorno delie refe , che 
celti aveeno empiutolo . Boc. No v. 
36. dice/i del coprir con cofe minute 
ec. appannare, iitnfi coprire eon pan- 
no , ammantare, eioi coprir con man- 
to, chiudere, celare, v. ascondere. 

CORÀGGIO, v. animo. 
CORAGGIOSO, v. animofo, 

CORDA , v. fune . 

CORDIALE, v adettuofo. 

CORDIALITÀ' , frìfeeratezza , v. a- 
m-»re . 

CORDOGLIO , prtfion di cuore . L. 
cordolivm. S. dolore , rammarico, »- 
mareggiamento di cuore (v. affanno ) 
doglia, tristezza , affanno. 

CORICARE , e corcare , nevr. paff. 
porti giu per giacere. L. cu bore. 5. 
giacere, adagiarli, Renderli, allungarti 
tulle piume , in terra ec. a dormire, n 
pofarn ec. 

Agg. chetamente, pien di fonn-den- 
u, non potendoti pia reggere per t- 
ftaiichezza, dandoti al Tonno. 

* CORNO, cacciar fuori le corna, mo- 
ntar ardire , fiaccare le coma, domar 
la Superbia , cacciar fuori le fuperoe 
corna nella profperevol fortuna , e nell* 
avverta ritrarle, corno deliro, e fini- 
Uro della battaglia , rifonavano i bo- 
fchi degli rtrepicol corni , e de’ la- 
tranti cani . 

CORO, v. adunanza. 

CO- 
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CORONA , I. 1. ornamento di varie 
materie , e foggi e , di che fi cingono 
la tefta i Re, ed altri uomini illuftri 
in fegno d'onore, e d'autorità. L. co- 
rena. S. diadema, ferro. 

4 f* ricca, di molt* oro , di gem- 
me , ma efto fa , reale , rifplendenw , 
gloriola , nobile, bella , eterna, impe- 
riale , presiofa, trionfale, di gran va- 
lore . 

y a. per ghirlanda, ornamento fem- 
minile da portarli in capo . L. /er- 
rai» . Certo , cerchio . 

A gg. gentile , fiorita , od oro fi , vaz- 
zoCa , leggiera , onorevole , di verde 
laufd , di foglie , di fiori, d'erba, tef- 
futa eoo oro, gioie, bizzarra. 

• Portar corona , fuccedere alla co- 
rona per rapporto dt' Re , far corona , 
cerchio; non porti io mai corona. Ce 
non ne fo aita vendetta , in perfona 
di Re. 

CORONARE, mettere altrnì la coro- 
na. L. coronare. S. ornar la fronte, 
il crine, cingere il capo, porre dia- 
dema , incoronare , inghirlandare , re- 
dimire , r. L. ufata da Dan. 

9 Fu Re di Sicilia coronato ; vi co- 
rono reina della noftra brigata; core 
nato del regno. 

CORPO , materia tangibile , • viftbile , 
qui la parte corporea del comporti- 
dell'animale, mailim&mente uomo, L. 
corpus. S. carne, polvere, terreno in- 
carco, manto, fpoglia mortale, creta , 
pelo, carcere, velo, catena, velia, 
(corsa , Coma, membra, fianco; Onde 
il cuor laffo ri ed* , col tormentofr 
fianco: Petr. Cent > a 6. ma l da poe 
ta . 

* Per fimtlit. corpo di galera ; tatti 
quelli ingredienti fi riduchino in un 
corpo, s' incorporino . 

Agg. frale , mifero , infermo , debo- 
le, dtlicato ? gentile, tenero, leggia- 
dro, mirabilmente comporto, agite, 
fianco, grave , vile, (ano, dotato d’a- 
nima fpiritualc, immortale. 

CORPORALE, che ha corpo. L. cor- 
por olir. S. materiale, corporeo, fon- 
fibile . 

CORREDARE, v. arredare. 

• una ben corredata nave , guarnita , 
abbigliata , fornita , ben acconcia. 

CORREDO, v. arredo. 

CORREGGERE , $. i. itr, ridurre a 
ben fare (alligando. L. corri e ero. S 
emendare, cartina re, far ravvedere con 
iprenfioni, calighi; rimettere fu la 
buona via a forza di tribolazioni , di 
pene , ritrar dal male con duro , af- 
pro trattamento, purgare , rimodera- 
re con flagelli, tribolazioni ec. v. con- 
vertire $. 1. 

Aw. con amore, da foto a folo, in 
fegrcto , da padre , con buffe ec. fgri- 
daudo . 

$. a. netti. paff. v. pentire, conver- 
tire $. a. ammendare $. a. 

* Se l’acqua fi colerà fovente, cor- 
reggerà la fua malizia ; fe il pedai del- 
la pianta non andaffo diritto, fi dee 
correggere colla pertica , e co' lega- 
mi . 

CORRENTE , add. ordinario, ufitato, 
v. comunale. 

CORRERE, andare con eftrema veloci- 
tà. L. eurrere . S. velocemente affret- 
tarli camminando, volare P. trafeor- 
rere , andare a cafa, ir di carriera, 
andare a gran corfo. 

Avv. velocemente, a furia, al iua- 
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go, al travetto, tonai ritegno, leg- 
giermrnte , precipitofamente , ratto , e 
ratto ratto, forte, un gran corfo, a 
tutto corfo, fenza guardarli a piè, per 
la via, a più potere, con tutta fretta, 
a maggior fretta, con fretta, in quà, 
e in là, al pari di Lada, curfore a* A - 
teff andrò Magno , di Camilla , d* Àta- 
lanta , qual cervo , come cane afeito 
di catena, qual folgore, tigre, pardo, 
come faetta froccata dall'arco , di cor- 
fo quali uguale al correre d" Alatilo, 
di cui v. al t. ». de * Re e. a. v. 18. 
si ratto che il fuo corfo niffim volar 

5 treggia , a falli , a gran falti , alla 
irtela, cioè dirtefaraente, fenza fer- 
marli, e al dirtefo. 

" Coti iniquo tempo correndo ; il 
cammino correva a piè del palagio per 
cold era ; correr l'arringo, i nemici 
entrati dentro; corfer la terra fenza 
contrailo , al guaflo ; corfero a furore 
alle cafe ; correre addotto colf* armi in 
mano; egli fu il primo, che mi corfc 
agli occhi; correre all'animo, alla me- 
moria ; correr pericoli, correr per le 
mani, correr per Fofla, ricercare , oc- 
cupare . 

CORRERIA, feorreria, lo fcorrcre ,che 
fanno gli efrrciri per lo paefe nemico 
guadandolo, e depredandolo . L. »#• 
cur fio . S. v. guaito, faccheggiamcnto. 
CORRETTORE, correggi tore , ebeenrw 
regge . L. coneftor . S. emendatore , 
riprendi tore , (gridatore . che intende, 
veglia all’emendazione de* coltomi. 

Agg. rigido , benigno , amante , fe- 
vero, zelante, v. centore. 
CORREZIONE, gaRigo dato, perchè 
il delinquente ravvegga!! . L. corretti^ . 
S. flagello, peua , punizione , vendet- 
ta , correggìmento , ammenda . 

Agg. afpra, giurta, mite, minor del 
fallo, feveriffima , tarda , differita a 
miglior fine. Divina, che mai non 
erra, tanto più pietofa , quanto par 
più leverà , Tempre da amante ; pietà , 
mifencordia , comunque a noi paja ri- 
gida grulli zia ; rigore defiderabile , con- 
traffegn» d’amore. 

* La petlileiiza da giurta ira di Dio 
a noftra correzione mandata. 
CORRIDORE , che corre. L. curfor. 
S. curfore . 

Agg. veloce, leggiero, anelante. 
CORRISPONDENTE, rilpondente, che 
cor nfponde . L. refpondent . S. conve- 
niente , proporzionato , v. congruente , 
$. i. condecente, conforme. 
CORRISPONDENZA , il eorrtfponde- 
re. L. congruenti a . S. congruenza, 
confaccnza , proporzione , v. conve- 
nienza. 

CORRISPONDERE , rifpondere $. i. 
aver convenienza , proporzione . L. 
congruere , ref pondera . S. convenire, 
adattarti, v. confare. 

Si. a* v. compenfare , 

CORRIVO , che corre a credere . L. 
ere dui ur . S. facile, buono, credulo, 
tenero, bergolo, leggiero , fcmplice, 
dolce, ebe crede fena' altro vedere, 
fenza efaminare più avanti. 

Agg. troppo, per dabbenaggine ; co- 
me poco, mal pratico de’cortumi de* 
.... del mondo. 

CORROBORARE, fare forte L. cor- 
roborare. S. afforcare, rinforzare, af- 
fonire, rinvigorire , rinfrancare, rin- 
gagliardire , convalidare . 
CORROBORAZIONE, il corroborare, 
detto di Scritture , prof o/i ruteni , e /»- 
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nuli . L corroboranti tura . S. rtrfor* 
zo , conferma , rinforzata , invigori- 
mento. 

,Agg. gagliardamente , con nuove ra- 
gioni . con più motivi . 

OR RODERE , rodere , confumare a 
poco a poco. L. corrodere. S. morfec- 
chiare, limare. 

CORROMPERE, $. 1. v. guadare. 

$. ». guadare i coftumt . L. depra- 
vare mere/. S. inviziare, difviare , e. 
fvidre , depravare , infettare , metaf. 
v. fedurre , fcandaliazare . 

• Colle corrotte , e depravate mafK- 
me difviare altrui dal diritto fonderò 
d'nn vivere vrrtuofo; fvnlgere, diftor- 
re , trarre altrui dall* opere, virtuofe 
alle ree rtrade del vivere licenzioso , 
dt guarti , e depravati andamenti; cor- 
romper guardie, teftimonj ec. Juber- 
nare , corrotta, e Cceilerata vita, co- 
rotta intenzione , coftume , artetea > 
maffinu, natura , fecoio ec. 

3. V. appellare . 

CORROMPITORE, corruttore, che cor- 
rompe , nel lignificato del ». L- 
marni» depravato* . v. fcandalofo . 

CORROTTO, guado . L, cerruptus. r- 

infetto. 

CORRUCCI ARE , nout. paff. v. adirare. 

CORRUCCIATO, v. adirato. 

CORRUTTELA, §. 1. corruzione, il 
c<nroatpcre , nei Tento del 1. v. frau- 
dalo. 

* Siamo non per «offro fenno ed av- 
vedimento, ma per lume della cclerte 

ratia in religiofa folitndine tratti , e 
al comune contagio delle corrotte u- 
fanze fcampati , che hanno quali tutta 
(.1 città noftra guaito, e comprefo , r a 
le corruttele i vrgjofi fona promojfi. 

M dio m’increfre il vedere ogni buon 
coftume in qaefto in felle ufi mo fecoio 
effer corrotto. Imperciocché a fatica ft 
trova perfona, che vedendo come la 
bontà , e la gentUeaca de’ coltomi pià 
non ci ha luogo, qnafi dì quella via. 
difperato , non fi rivolge alla contraria 
firada, e conofcendo come quelli fono 
più apprezzati , e più fotti ricchi , che 
per più torte, e malvagie vie fi me - 
tono, egli ancora da quello allettato 
per fimi! fentiero non s^iadiritxi: co- 
si fonnofi gli uomini di coloro imita- 
tori che veggiano in pregio (aliti . 
Non più la modeftia è buona ne'trifb 
tempi , non la fede , non la temperan- 
za : non fono quelle virtù tra vizi d’ 
un fecoio corrottiflimo riguardate ; co- 
loro all' incontro che ingiufii fono ^ 
immodefli , c disleali , acquirtanfi fama 
di gran valore . 

Ella è malagevoiiifima cofa tra co» 
tanto guarti cortami nella debita bon- 
tà mantenerli , e fdrucciolando la na- 
tura deli' uomo volentieri al male , 0 1 
effondo da freno alcun ritenuta, aoa. 
traboccare fenza ritegno al precipiato» 

$. ». v. abufo. 

CORRUZIONE, v. infezione. 

CORSALE, ladron di mare, v. pirata» 

CORSALETTO, v. usbergo. 

CORSIERE, e co rfi ero, cavai nobile* 
L. equut infignii. S. cavallo , deftrie- 
ro, palafreno, corridore. 

Agg. rapido, leggiero, fervido, che 
par, che abbia ale, ebe voli, ubbi- 
diente, che frgue i cenni del morto, 
del ca vaglierò : nobile, ge ne roto, ia- 
vidiofo , fuperbo , feroce , egregio , buo- 
no, nimolo, vclociffimo v. cavallo. 

CORSO , movimento veloce. L. curfut , 
M S. cor- 
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S corfa, corrimento, trafcorri mento, 
fuga* carriera. 

Agg. v. et**. *» correre. 

• meta/. ra al c ni 

fercni , far»' . • • 

comune ‘ tr. 

«n >rt al 

cor(t \:ì '1 )'l j i 

CORTE, palazz » de* friu'jpi 
S. palUIOf reggia . 

Agg m«gnifìca « fiperba , reale , 
grande, onorata, frequentata da cava- 
glieri , da principi, pubblica. 

• Gente, pe rioni , uomo di corte, 
ufnre alle corti di gran (ignori, venire 
a corte . 

CORTECCIA, la parte di fuori de* cor- 
pi. L. carter . S. eroda, buccia, fcar- 
za , pelle , falcia , fpoglia . 

Agg. dura , rozza, afpra, ruvida, 
fotcìic, lifeia , fofea , fcaglioCa , tenera . 

CORTEGGIARE , accompagnare i (igno- 
ri in qualità di minori per onorarli. 
L, officiofe comi tari , aneti lari . S. ac- 
compagnare , far corte, corteggio, fe- 
guire, far coda, Aar intorno, vicino ,| 
Tiare a corte . 

Avv. adiduamente , giornalmente , 
talora, volentieri , ìnte refluamente , 
per cortcfia. 

Simil. come le ftelle , il fole, luce 
traendone, ( benefizio , onore , van- 
taggio. ) l’Api il loro re, fedeli, gc- 
lolc, come gli uccelli la Fenice, ma- 
ravigliando. 

CORTEGGIO, accompagnamento, che 
li fa a Signori per onorarli. L. officio- 
fut comitjtut . S. corteggiamento , cor- 
te , accompagnatura, compagnia, co- 
dazzo, PoTcS. Bue. a. comitiva, de- 
gnilo ,. 

Agg. nobile, numerofo, grande, fi- 
gnorile » reale , onorai iflimo, onore vo- 
liflimo. 

CORTESE, $. 1. che ha in fe cortefìa. 
L. bum anut . S. pregiato in cortefìa, 
ornato di corte A coftiuni, jr. affàbile, 
benigno . 

$. i. che fa altrui cortefìa, doni, li- 
beralità, v. liberale. 

• E fiere del fuo amore , de' Cuoi u- 
fizi cortei e . 

CORTESEMENTE , con cortefìa . L 
bumaniter. S. benignamente, grazio 
famente, amàbilmente, amabilmente, 
alla cortefe , piacevolmente , gentil- 
mente, con lieta cicra, allegro volto, 
parole dolci . 

CORTESIA, $. I. dtfpofizion d'animo 
a far benefìzio , e grazia lenza alcun 
proprio comodo. L. bumenitas . S. be- 
nignità. beneficenza, affabilità, one- 
Aà , liberalità , grandezza d’ animo, 
piacevolezza , gentilezza , dolcezza , 
umanità , animo , cuore , codumc , 
cortefe . 

Agg. fontina , nuova , non più udi- 
ta , fina , gentile , ineffàbile , benigna 
nobile, amica, dolce, graziofa , che 
coti bene Aà al valore , alla nobiltà , 
come diamante, perla all* oro, v. af- 
fabilità . 

$■ x. il benefìzio, e la grazia AefTa. 
L. beneficiane . S. benefìzio , mercè , 
dono , grazia , favore » piacere , re- 
galo . 

. A U* iiberaltffima, proporzionata all’ 
inducila , al merito , grande , v. e 
dono . 

• Spero tanta edere la voAra corte* 
Ga ec. far», dono tirare, tifare, prati- 
care cortefìa. 
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CORTEZZA » attratto di e«rfa. L. bre- 
vitat . $. brevità, p chezza , Arettez- 
z.i picei terza . 

CORTIGIANO, chi Ita in corte ferven- 
do a ..»! ùguori. L. aulicut. S. gen- 
it » corte, imm di corte. 

-f;g làvio , gentile , gel fo della 
del principe, che Ita. tiene gran 
: ( , grande Aato, che è in grande 

Aato apprefib il principe C v. favorito 
fiorì. ^ 

CORTO , add. di poca lunghezza. L 
curtut . S. breve, poco, fcarfo , mile- 
ro, manchevole. 

Agg. una tpanua , d’una fpamia. 

* Racconciò il farfetto al fuo dolTo, 
c fatto il corto , per me/af. non erano 
sbigottiti dalle (confitte ricevute di cor- 
to ; la corta fede de’fìcìliani, mancan- 
te y e fallace . 

COSA , nome gcncraliffimo , che dicci! 
di tutto quello , che Jk . L. res . S. 
roba . 

COSCIENZA, conofcimento di fi? me- 
.defimo. L. confeientia . S. findercfì , 
giudice, teAimonio, accufatorc inter- 
no, innato lume, ragione, fegrcto, 
intimo C /off. ) del cuore , deli* ani- 
mo, e femplicemente , fegreto. 

Agg. retta, erronea, dubia , mala, 
buona, netta, Aretta, ixrupolofa, guar- 
dinga, dilic.ta , pura, rimorditrice , 
contaminata, larga, inquieta, chiara!, 
dura , vindicatrice , mordace , tormeu- 
to tacito , c interno del peccatore , 
letto fiorito, fu cui l'innocente agia- 
tamrute r ipofa.. 

'• Da rirnordimento di cofcienza pre- 
fo li ritraile da quel vivere guaito, c 
corrotto, feguìre gli impulfì della co- 
fetenza, afcolure le riprenfìoni della 
ammonitrice cofcienza, frettarvi orec- 
chio, edere a quelle fardo, amaritudi- 
ne di cofcienza, prenderli, farli co- 
fcienza, ha ingroffato la cofcienza, la 
cofcienza punge , morde , rimorde , da 
cofcienza rimorfo delle malvagie ope- 
re , ricercar la cofcienza , aprir la co- 
fetenza, non voglio, che tu più ne 
gravi la cofcieaza tua, che non bifo- 
gna . 

COSI’ nvv. di fimilitudine . L. /ir. S. 
in tal modo, in quella gusla, in quel- 
la maniera , si fattamente , tate , tal- 
mente , non altrimente , a tal foggia , 
& . E come gli altri giovani anda- 
vano riguardando & io. Boc. Amet. 
vale cosi io. cosi bene, ella vorrebbe 
cosi bene affer digiuna d' avermi mai 
veduto , come io ec. B. alob. tanto, 
altrettanto, come ne più ne meno. 

COSPERGERE , confpergere , legger- 
mente bagnare . L. afpergero . S. af- 
pergere , ipruzzare , v. annaffiare , ba- 
gnare. 

COSPERSO, confaerfo, add. da cofper- 
gere. L. confperfut . S. afperfo, fpruz 
zato, v. annaffiare. 

COSPETTO, v. prefenza $. X. 

* nel cofpetto del Re venuto, tutti 
tremano al colpetto vollro. 

COSPIRARE , con fpi rare , v. congiu- 
rare . 

COSPIRAZIONE , confpitazione , v. 
congiura. 

COSTA, §. f. luogo, o fuo di terra , 
che abbia del pendio. L. lotur accit- 
vii. S. poggio, colle, fslita, erta. 

Agg dolce, umile, poco ripida, fio- 
rita, verde, riguardante faprail inare. 

* Un giardino che di coAa, vicino % 
era al palagio ; di coAa alla monta- 
gna, al fiume. 
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§. j. confine della terra col mare. 
L litui . S. lido, fpiaggia, cotti era, 
riviera . 

• Cotta fapra il mar riguardante. 

Agg. ampia, arenofa , arida, Solità- 
ria, rimata, abbandonata. 

COSTANTE, che ha coftanza . L. con- 
fi. in*. fi. (labile, fermo, infallibile , 
fìlli), immutabile, impermutabile, fif- 
umentc difp«Ao a fare ec. perfeveran- 
te , immobile , falda, forte, e che .tie- 
ne forte, lì tien forte, che fi tiene a 
martello , che per tempo, per vetger 
d'anni non mura potili ero , volere te- 
nace della buona rifoluTjane ac. che 
non cambia parere, fcntimeuto, cuo- 
re , perché fortuna volge fua ruota ; 
non per lufinghc ec. che quello Aedo, 
che giuttamentc or vuole , fempre vor- 
rà ; cui di niente cambia , fa mutar 
parere ec. novità , fermata di piede 
nelle fue rifaluzioni , che ttà alla dura. 

Avv. lungamente , immobilmente , 
ad una cofa , a tutti 1 cali , Nov. 51. 
in uno proponimento, falbamente, da 
eroe, qual animo grande , più d'uso 
f cogito'. 

Simil. qual fcoglio all’ onde; fiore 
Amaranto, che vigore, color non per- 
de nè per fredda, nè per calda (fagia- 
ne . Quercia a venti . Nave che com- 
battuta da venti, da temprile tien fuo 
rombo, e va verfo il porto. Calamita, 
che aggirata, pur volge fi al polo. Ito- 
la , cui corrono l’onde intorno, nè ef- 
fa muovei! . Colonna , che prima fi 
romperà, che fi pieghi. Diamante, che 
nè per umor ( Jufingbe ec.') s’ammal- 
iilcé, nè per percalle C P*r minacele 
ec. ) fi frange. Torre che non crolla 
la cima per lotìfiar de’ venti. 

* DimoArò che ferba cottanza , che 
fermo è ne’ fuoi proponimenti , non 
piega alle altrui minacce , ferba fuo 
llabil tenore a difpetto da’ contrattanti 
pericoli ec. 

COSTANTEMENTE, con coAanza. L. 
confi anttr . fi. fermamente, fidamente, 
immutabilmente, v. fin. di cottante. 

COSTANZA, virtù che fa l’uomo fer- 
mo , perfe varante in buon propofito 
vincendo gli intoppi, e refìilendo alla 
difficoltà. “L confi ancia. S. fermezza, 
(labilità , faldezta , fortezza, immobi- 
lità , perfeveranza , fermo, (labile pro- 
ponimento, immutabilità, durevolez- 
za, aCGiuità, fodezza, impermutabilità. 

Agg. invincibile, .^vincitrice delle lu- 
fìnghe ec. che non cura minaccie, pro- 
vnelTe ec. invitta , magnanima , rifalu- 
ta, eroica, inefpugn abile , durevole. 

Simil. v. a collante . 

• Avere , efercitarc , mottrare, f.-iba- 
re , mantenere coAanza . 

COSTARE , dicefì in riguardo alla com- 
pera, e al prezzo, che s’ impiega in 
quel, che fi compera. L. confiate. S. 
valere, importare e fiere di prezzo, 

moutare 100. fiorini ec. 

Agg. caro, poco, afiai, nulla, gran 
fantina, delle lire ec. ben fatte, oltre 
a cento Scudi, un mille fiorini. 

* Siccome colei, a cui poco colava- 
no le lagrime . 

COSTELLAZIONE, eongerìe di Arile, 
che formano certa figura. L conflella- 
tio . S. aflcrifmo, immagine, figura, 
fegno celefìe, aAro. £ 1 nomi parti- 
colari , Pleiadi, Orione, Canicola ec. 
de' quali v. il Rieciol. Almagefi . lib. 
6 .e. 6 . ec. dove appetta molte erudizieni 
utili a' profeffori delle belle lettere . 
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Agg. luminosa , compoA» ai (felle 
altre Tuminofe , fciutilUnti > altre ol cu- 
ra ; del zodiaco , Boreale » AuArale , 
una delle fclfaiitadue numerate, e di- 
pinte dagli affxonomi, di benigna, ma- 
ligna influenza , feconda il fognati di 
alcuni prologhi .■ 

COSTERNATO, v. atterrito. 

COSTERNAZIONE > v. abbattimento 

COSTIERA, fpiaggia , riviera. L. ora 
v. cotta §. a. 

COSTIPARE, Aringerc inficine. L. con 
ftipare. S. addentare, am malfare , ri- 
Arignere , rinterrare, condenfare, co- 
Augnerò , (livare , ferrare, legare. 

Avv. fortemente, alquanto, onde a 
gevolmente poi non può feiorfì . 

COSTIPAZIONE, il coftiparc. L. con- 
/ìipatio . S. riArignimcnto » deniamen- 
to , v. coffipare. 

COSTITUIRE, v. conflituire $. i. e a. 

COSTITUZIONE, r. conftituzione . 

CoFó , da coAare ver bai. L. fumptur , 
pretium . S. valuta , valore » fpefa 
valicate , (lima * 

Agg. grande , eccedi vo , vile , v 
age. a collare. 

• Per poco coAo, con meno coflo 
lenza c oìto » cioè fpefa . 

adà. dacoflrignere, sfor- 


COSTRETTO, 
aare . L. coaffut . S~ forzato , e «forza- 
to, affretto , ftretto, violentato, pref- 
fato * obbligato r condotto , tratto 
forza , necefiUto, fpinto. 

Agg. da neceffita , a fan et. di fare 
a (no difpctto. 

COSTRIGNERE, ccAringere» v. aArin- 
gere, sforzare. 

COSTRIGN IMENTO , ir coffrignere 
«r. v. viol enza. 

COSTRUTTO, canti rutto, v. utile fap. 

COSTUMARE, f.. r. aver in coAume 
L. in more alien fut effe. S. ufare. Ai 
lare 0 termina curiale ) elee conforto 
a fare, aver per ufo, § in ufo, c ufo, 
coffume di fare ec. praticare, aver per 
ufanza , fole re , tenere tal coftume 
fare tal tota per ufo, «(Ter di ufo, d 
còflumc di una , di fare ec . Ed effe r 
coAume di una , effe* folito , ufato 
ufo a fan » di fare , aver prefo per 
fanza , tenere itile , tenere, Servare tal 
maniera, a femp/t cernente tener ma- 
niera, vivere eoe), all’antica ec. B oc. 
9 fov. la. vai e, cafarnai# cosi, avere 
coAumi, modi ec. tirato antico. 

Avv. sb antico, per lungo ufo, per 
«erto vezzo, fin da fanciullo , da pri- 
mi anni. 

$. a. neut. paff. effer in coffume, in 
miamza. L. in more effe. S. e (Ter ufo, 
«oftume» effer venuto in ufanza,. era 
molto iir ufanza venuto, che i fal- 
dati a piè certe canne di ferro adope 
ravano ec. Remb. ifioria 1. 

f. J. dar cofani. L. inflruere . v. 
attortami™ $. r. 

COSTUMATO, f. r. di b« r coftumi. 
L. bene moretus . S. ben creato , onc- 
fto , pieno di que* coftumì, che Aanoo 
bene in gentiluomo; affabile, benigno, 
civile, ornato di cortefi coffumi, quan 
to , qual figlio di nobile fignore , v 
affabile , cortefe . 

$. a. avezzo. L. a {fuetti t . S. ufato, 
che a prefo ufo, per ufo, per ufanza, 
folito, affile fatto , ( v. abituato ) 

• Giovane deliro, accorro, coAuma- 
to , e di belle maniere , male accoAu- 
maio, uomo, giovane avveduto, piacc- 


c a 

volo , temperato nelle lue maniere , 
gelofo di fuo candor virginale, oppor- 
tuno, e deliro ad ogni fervjgio, che 
verfo il padre a figliuolo a* apparten 

COSTUMATEZZA, v. civiltà. 

COSTUME, $. I. abito fatto. L. eon- 
futtudo. S. confuotudine , vita, prati- 
ca, ufo, vezzo. Itile, ufanza, tenore, 
maniera , aito, ordine » coAununza 
offervanza • 

Agg. antico , ufato , buono, reo 
lodevole , comune , giovanile , muta- 
bile , regolato, v. confuetudine , abi- 
to $. 3. 

§. a. maniera di procedere. L. mot 
S. creanza, modo, tratto, vezzo, por- 
tamento, atto, fembianaa, procedere, 
nenie, parte» v. maniera, $. j. 

comporto , cortefe , laudevole , 
nuovo r duro, virtuofo , rozzo, feri- 
tilo, afpro, gentile, piacevole, imo- 
rofo , grave , leverò» onelfo , difeorte- 
fe , degno di qualunque gran fignore , 
modefto , altero , fignorile , reale , fo- 
ftcnuto, baffo , plebeo , nobile , or- 
nato . 

j. j. v. vita $. *. 

* coAumi di modeAia pieni , e di 
criAiana pietà: ornato, e bel coAume^ 
faggi , ed onelti , coAumi , mutare co 
vefTimenti animo, e coAumi , per co- 
Aume, w/zne , non per malizia, par- 
tirli dal coAume , tenere , variare, im- 
parare, apprendere coAumi, fecondo, 
gìuAa il coAume. 

• COTALE, v. tale. 

COVARE , propriamente lo Aar degli 
uccelli in fulTova, acciocché effe na- 
scano. L. incubare. Qui metef. nu- 
drire nell’ animo alcun affetto, d'odio 
ec. fenza darlo a vedere Sin. fomen- 
tare entro dr sé» mantenere» allettar 
nel cuore odio ec. 

Agg . da gran tempo, aAutamente 
fimulando , d tifi malandò . 

COVERTA , v. coperta. 

COVILE, luogo ove dorme, e A ripofa 
l'animale. L. tuflrum . S. covo, ni- 
do, letto, covacciolo, caverna, tana, 
folti » buca , grotta , lievito , covolo . 

Agg. duro, fetido , ofeuro, profon 
do, nafcoAo, in mezzo a falli , nel 
più ripolio del bofeo » fra. macchie , 
fpine . 

COZZARE, il percuotere, e ferire, che 
fanno gli animali cornuti colle corca. 
L. tornta p etere , guì metaf. S. urta- 
re , dar di cozzo , battere » percuote- 
re, v. urtare. 
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C RAPULA , vizio, che confi Ae nel 
foverchio mangiare , e bere . L. cra- 
pula . S. pacchiamene, par. B. gola, 
ingordigia , voracità , bagordo . 

Agg . dannofa , fmoderata > brutale , 
grave. 

CRAPULARE, mangiare, e bere fover- 
chiamente . L. crapulati . S. divorare , 
tranguggìare , far font unii banchetti, 
metter tavola fenza rilparmio, dilu- 
viare, bagordare, fcarntlciaUre, ab- 
borracciarti , alzare il fianco, ba delB. 
Avv. v. agg. a crapula . 
CRAPULONE , dato alle crapule 
belino , v. golofo, divoratore. 
CREANZA, modo di trattare, o di 
proceder nel viver civile, e prendefi 
tte buona , • i« mala parte , $- I. L. 
mos . S. coAume ufo, modo, tratto, 
maniera, v, coAucne $. s. 
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z* in buona parte. L. urbmitan 
mut civili t . S. gentilezza, bella ma- 
niera, civile» ornata, maniera, trat- 
to gcntrlefco» nobiltà» oneAà, v. ci- 
viltà ; cori dia . 

$. 3. in mala parti . L. rufticitil • 

S. inciviltà, rozzezza, ruAtcbezza, v. 
rozzezza § a. 

• In comunicando ed in ufando col- 
le genti ad ognuo è richìeAo 1 * effe re 
c<>Aumato e piacevole , e di- bella ma. 
niera : la convenevolezza de' modi e 
delle maniere , e delie parole giova 
non meno a. poffeiTori di effe, che la 
grandezza dell’animo, e la liberalità 
non fanno. Piena di quei coAumi, 
che in gentildonna fi poli uno com- 
mendare. 

CREARE, $. t. trar dal nulla. L. cre- 
are . S. far ufcìr fuori dal nulla a un 
cenno, dare l’effere primo, cavar dal 
caos del niente; intendere, nominar 
le cofe , che non fono, e coll’ inten- 
derle , col nominarle farle effere ; fa- 
re, produrre, formare dal niente. 
CREATO, nule o bene coAumato , V. 

gemile ; rozzo §. 2. 

CREATORE, che trae dal nulla, e s* 
intende ov ’ altra non aggiungaji , 
Dio . L. Creator . S. fattore , facitore , 
cagion prima. mzeAro eterno. 

fapìentiffìmo , d’infinita pof- 
fanza : fupremn, v. a Dio. 
CREATURA , 1. cofa creati . L. crea- 

tura ^ dicono i Teologi: pià latina , 
rei creata . S. fattura , opra , lavoro 
del creatore, cofa cavata dai nulla. 

neceffariameatc finita : muta- 
bile, fpecchio in cui riluce la poffan- 
za del facitore . 

I. a. perfona umana, r. perfino». 

* Buon ufo delle creature. Tutte lo 
terrene cofe faceva innocentemente 
fervìre non a tuffo, ma a magnificen- 
za ; non a vano orgogftn , ma a ve- 
rità di grandezza ; i femimenti fuoi 
non fi fmarrivano dietro le creature 
perduti, ma gli oggetti pià cari, e più 
vaghi fcala gli erano per afeendere al 
creatore» l animo fuo tutto intento 
alta con fiderà* ione delle cofe celeAi , 
prendeadalle terrene foAegno evigore. 

CREAZIONE» formazione dal nulla, v. 
creare. 

CREDENZA, atto dell’intelletto, per 
cui afferma acconfentendo a che che- 
ti» detto , fu la fede di chi lo dice . L. 
fide r. S. fede , opinione , penfiero» 
credulità, eAimazionc . 

Agg. facile , dubbiala , ferma , vana » 
fallace , troppa , ficura , certa , piena , 
leggiera, intera, ingannatrice, coAan- 
te , perfetta, efplicita, non dubitata, 
cioè ferma, indubitata. 

* Ingannato da falfa credenza , opi- 
nione, in folla credenza foa oftinato» 
pertinace, cofa fopra , oltre- ogni cre- 
denza grande, portar ferma crederne» 
avere , tener per fermo ; fi ha , fi tienr 
per fermo, porto fcrmiifima opinione. 

§. 1. una delle virtù teologali, v» 
fede $. 1. 

CREDERE, $. r. aver fede altrui ec. 
L. credere. S. predar fede, aver cre- 
denza , credit » , porger fede » porre 
fede in., prender a vero le parole, il 
detto di . . . dare credenza, credito,, 
fede, aver per vero, e aver più che 
per vero, aggiuAar fede A avere, te- 
nere per certo ( v. certamente } ciò, 
che altri dice • andar dietro : Se ia 
foffi voluto andar dietro a' fogni dot 
M a de- 



« c * 

crtJcre ee. vivere « e «ìorire certtifimo 
di quello, che altri dice: valty ere 
dere ferinamente :e di quel, voi dite, 
eziandio non dicendolo , vivo, e mor- 
eò certijflmo Boc. N. 99. $• *• 

Aw. indubitatamente , con fermez- 
za d’animo, affidato dalli? parole, al- 
le parole, per certo, pienamente , kg 
gicrmcntc , lenza chieder prova, ra-| 
«ione, lenza teftimoni , incontanente, 
interamente , elplicitamente , al giu* 
eSiaio d’altri, perchè altri giurando il 
dice, l’afferma . 

§. 1. aver opinione c a ufafi ntux. 
fjjf. puf art: ctnferc . Site penlarc , 
tenere, far ragione, (limare, persua- 
derti, farli, darli a credere, ad inren-J 
dece, cader nell' animo : Mai non mi 
farebbe potuto caJcr nell’aniroo, fuan- 
tunqnt mi foffe flato ditto , ft to co' 
miei occhi non !' avsffl veduto , che 
tu ec. Nov. 41. cioè non avrei mai 
creduto cc- avere per collante , per 
fermo effere ec. immaginari!, riputare, 
avvifare: La quale-, ( novella ) av 
vifo , v» dovrà piacere: Nov. 1, 1 
.-neut. Pajf \ lentia opinare : Segneri 
.J* me ittico J. Grufeppe n. il. c(Htr 
* Bell’ animo una cola a me : Ni guari 
di tempo ciò fece-, che quafi a tutti 
i Napoletani , ed a Catella altresì 
are ncU’animo, che non più Catella 
ma queftj feconda donna foMmamentt ; 
amafft , Boccaccio Nov. jrf. cader arti’ 
animo: Sapea onorare , chi nell ani- 
mo gli capei , che il vale ffle Nov. 59 
far conto, (lima, che fi a ec. tenere 
Jempltcemtnte e tener certo; tòr per 
certo , renderti , forti Sicuro , certo : 
E per queflo vi potere rendere; ficiira , 
ohe ninna coftt avete: Boctatxir Nov: 
xf. e renderti per certo, che ec. N. iK: 
lafciarfi credere un.\ cola : H che ap^ 
pena mi fi l.ifcia credere, che avvenir 
fojfa ec. Soni. prof. a. aver per mor- 
to , fanto ec. che Ì credere morto ec. 
aver per vera, aver vera una ce/a, 
aver per certo; aver di certo, che ec. 
ailer io et. certo, che fi a , non fio' ec. 
affermar Seco effere , non effere ec. 
E feco affermando mal tl bella co fa 
non aver veduta ec. Boe. Nov. 17. 
•entrar nel capo un* opinione , una co- 
la ec. Gli entrò nel iapo non rfwn; 
_peter effere , che effl dovefftro coti 
lietamente vivere della ler povertà , 
ma t ' avvisò ec. Bocc. Nov. 79* vive- 
re , e. morire certrflimo , che fia ec. 
parere a me, che una cola lia vera, 
•falla ec. Ed alcuna volta gli e*a pa- 
■ruro migliore ec. Boc. leni ire , giudi- 
care per vero, e giudicar vero, e giu- 
dicare femplicrmtnte , fperate ; che 
fprri tir, che una donna naturalmente 
nobile poff't fare re. N-. 79 renderli 
certa , per certa : non (ai fi r. me duo- 
•h.i una cola , prender opinione, che 
■ila vero cc. eff<?r in opinione , portar? 
opinione, t per opinione : diffe fe 
•on gli altri edere in quella opinione, I 
^ehe ec. N. ?4r lo fui kmpre in opi- 
nione : N. 9 A. 

• Appena etn? io irJifsi di crederlo, 
darli , farli a credere , non mi lì laici a 
credere, le coti 'credi, mal credi, cre- 
der per certo , pienamente , fcrmarrttn- 
te,di leggieri, interamente, matta- 
mente, fcl*Kcimente . Tutto il popo- 
lo ebbe pi 1 » else per vero || calunniosi 
r-pporto , avendo a mente, che gli 
fu.. 'ila tori peritine erano d J età matu* | 
rst , che gii v*a«o giudici , e magùlra- 


C R 

ti di piena fede degniftimi , ptfc ogn*! 
ora trovava cole, che maggior fede 
Ri* davano al fatto. 

Aw. fuor d’ ogni dubbio , ferrea- 
mente , pienamente » interamente , di 
leggieri , (croceamente , per certo, 
troppo bene , come (e fa cola vedeffe , 
udito avendo ( la cofo creduta } da 
fede degno ; vinto, perfualo da auto- 
rità, refiimoatanze ec. (eco: Tl quale 
appena porca feto credere lei effere 
co fa mortale; Boc. N. 17. per quanto, 
per quello, che fi vede ec. del tutto. 

§. 3 v. confidare J. 

CREDIBILE , credevo!» : da effere cre- 
duto . L. credibili s . S. che merita fe- 
de , degno di crederi! , che (embra ve 
ro, v. probabile . 

CREDITO, buon nome. L. bonvm no- 
mtn. S. fiima, riputazione, eftima- 
sftowr , buona fama, v. fama $. 1. 

Agg. alto , lommo , onorevole , il- 
lufire , fa molò , appreffo tutti . 

• Cola per le lue rare prerogative 
in prezzo crcfcinta, ed in onore; in 
alta riputazion lalirr , acquiilar pregio, 
e venerazione. 

CREDITORE, colui , s cut è dovuto 
L. crtdttor. S. cui fi dee, che dee| 
avere, che ha ragione di chiedere co- 

1 là come Tua , a tè dovuta, che ha 
avere , cui altri d«vc . 

Agg. per ginfiizia, per ragione- d’ 
obbligo, d'onella , di gratitudine y per 
titolo di contratto: d’offesa ricevuta, 
antico, fuggito dal debitore. 

CREDULITÀ’, facilità a credere. L. 
creduli tar . S. dolcezza di mente, 
troppa bontà, Semplicità: (empiicez- 
za, v. Scempiaggine. 

CREDULO, che facilmente crede. L. 
credulus : 3. v. corrivo . 

* Al vecchio poi, cui l’età cadente 
la tutto credere , e non difomina per 
mimiti»' le cole, daremo ad intendere, 
che una fera fe l’ha divorato. 

CREPACUORE , gran travaglio . L. 
angtn . S. v. cordoglio , affanno , do- 
lor» . 

CREPATURA, fediti*. L. rima, v. 
apertura . 

CREPA RIE , nette, fenderti da per *e, L 
dèfrumpt. S. fenJtrti , (coppiere , rom- 
perli, (pe.ccarfi , aprirli, e fcrepolare 

Aw. orribilmente , mileramentc , per 
fovmhio pelo ,, umore ec* 

CREPOLARE, fcrepolare, fenderti, v. 
aprire §. 4. 

CRESCERE, $. x. neut. farti maggiore 
L- crelcere. S. accrescerli ,■ gonfiare, 
venir su, avanzarli, venir via, venti 
crei celi do , . aumentarli , aggrandirli , 
venir e, aggiungendo il termine ejpref- 
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cinto sè d* un (aleatico monte , renne 
crescendo in anni, in perfoaa, in bel- 
letta, la Città muUiplicò, e crebbe 
d' abitanti . 

5- z. att. aumentare. L. avgere » v. 
accrefeere . 

CRESCIMENTO, il crefcere. L, ru- 
gmtmum. S aumento, ingrandimen- 
to, v. accrefc intento. 

* CRESIMA, tenere, levare alla Cre* 
fima drcefi del Compare, la Sacramen- 
tale cotifcrmaxione , ondà in ani cre- 
fee forza, e vigore per andare eoa 
lieto, e coraggioso animo incontro a* 
rifehi , ed alle battaglie , che ci paran 
dinanzi i tT? noftri fpirituali nemici. 

CRESPA , piega della pelle , che per 
cfienuaxione fi contrae , e cade , e di * 
cefi particolarmente della pelle del 
volte. L. ruga. S. rughe, crelpecza, 
crefpamento , iacrelpamento , piega, 
raggrinzamento, increfpaturn, grinza, 
corrugai ione . E. L. 

* Cottilo bel vifo pochi anni lo 
guadano , e ì riempion di crefbe . 

CRESPO , $. 1. add. detto de’ capelli r 
v. ricco add. 

$. x. che ha creile. L. cormgatut . 
S. raggrinzato, aggrinzato, rugofb , 
grinrn , grinzofo . 

* CRESTA , galli nerboruti colla rof- 
fegeianre creila ; come galli nerboruti 
ernia creila levata pettoruti procedo- 
no , orgogliofo , e Superbi . 

CRINE, v. capello: chioma. 

CRISTALLO , materia lutida , r chiara . 
h. thrpftallur. S. vetro. 

chiaro, puro, trai parente , Lu- 
cent», terfo, bianchiffimo , duro, far- 
do, limpido, fragile. 

CRISTIANO,/»^, chi vive folto la 
legjjc di Crifio, L. chrifiianut . S. fi- 
deiè , cattolico , figliuolo di Santa 
Chicli, battezzato, credente, cine fe*- 
gue la religione di Crifio. 

Agg. pio, ubbidiente, vero, divo- 
to , di folo nome; di nome, e d'o- 
pere. 

• A*d ogni uomo crifitano è richie- 
do il guardare ne’fuoi andamenti le 
promtfle a Dio folte , ailor quando fu 
a€S re S at0 •»!!•* Chiefa pei batreiìnrale 
lavacro .... che profeta | # Evange- 
lica legge ; il Seguace del Redentor 
Crocifino . 

CRISTIANESIMO, §. I. la religione 
crtfliada, v. chiefa, fede. 

5. z. il popolo criftiano. L. chri- 
fliaoa refpahlica. S. criftianità , re- 
pubblica crifirana, popolo fedele, fe- 
deli fof I. 

CRITICARE, v. cenfurare. 

CRITICO, v. evalore. 


/*, v«i»t in grado, in età , in beltà CRIVELLARE , v. vagliare. 


ricrefcere , foprammontare , ihet 
terfi avanti , montare ; Poiché a mon- 
tare cominciò la ferocità della pelli- 
leuzà : Bocc. andar oltre , raddop 

piarli : Il Juo amore in lui fi raddop 
pio. B . N. 17. 

Agg. a poco a poco, 1 (lento, in 
proerfìb di tempo, in infinito, d’ora 
in ora più, mirabilmente, in un ifian 
tc , di paffo in paffo, di tempo in 
tempo, in tanto, che più oltre non 
può andare ec. altamente , di giorno 
in giorno ;• di perdi, A' aliai, di po- 
co, forte, in anni , in per fon a tc. 
tanto, per tal modo ,■ che è miravi- 
gl infa cola a vedere; di grado in gra- 
do . C v. a grado a RruJo. ) 
m Nato v nodrito , aUcvttu , e cref- 


CKI VELLO , firomcnto di pelle con 
cerchio intorno, e Spelli Sori nella pel- 
le per ufo di vagliar biade , o limili . 
Li erihrunr. S.- vaglio, cribro. K L. 
ufi tu dal Petrarca . 

CROCE, J. 1. afflizione, v. «(làmie •: 
tribolazione . 

f . x. tormento , pena , v. torreento . 

$. 3. il legno Sul quale patì , e mo- 
ri il nofiro Redentore. L. eroe. S. 
legno angufiifftma , legno Sacro, ve- 
nerabile , infogni della vita, albero 
Sacro, albero di Salute, Segno riferi- 
to , temuto dall’ inferno , trionfale, 
vittorioso . 

***; Salutifera , dura , cc. cella , 
gloriola , palante, trionfati icc , augu- 
liifijuu, lucro lanca , felice. 

* Do- 
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'• • Dotarono pali bolo, fai quale lan- 
guì, I* «Anno fiato «falò il Divio Re- 
dentore, divifa cara, » venerabile di 
falute , per la quale all uman genere 
io perdizione* in fervitù condotto, 
fi dimoftra lo fcampo , il riparo , il 
ri (cacto , che gli procacciò il divm 
Verbo unanato ; acconciarti colle brac- 
eia in croce: far delle braccia croce 
per fermo di umil preghiere . 

CROCIFIGGERE, $ I. v. tormentare. 

$. ». conficcare in fulla Croce . L. 
erti et fa ere. S. appendere alla Croce, 
inchiodare in fu la Croce , mettere * le- 
vare in Croce. 

CROLLARE , set. muovere dimenan- 
do in quii , e in là . L. concutere . S. 
fc rollare , dibattere, dicrolUre , agita- 
re, fcuocere , tempellare, dare crollo, 
v. agitare § i. 

Avv. forte, adagio, gagliardamen- 
te , agevolmente , grandemente , fiera- 
mente , pianamente . 

CROLLO, fenda . L. commuti*. S. mo- 
to , fcuocimento * dibattimento , agi 
fazione , commovimento * f crollo 

« fqtiaffo. 

A fi» grande , ultimo , forte , fpeffo 

CROSTA , corteccia , teoria . L. crufta 

v. buccia. 

CROCCIARE, dare cruccio, pena. L. 
n udare . S. tormentare , affliggere , v. 
addogliare ; ftraziare. 

a. neut paff. entrar In cruccio 
fa collera. L tra/et. S. adirarli, ro- 
drrfi io te medefmio , v. adirare . 

• Crucimi molto nell* animo* e ne 
fembianti: crucciarti. 

CRUCCIO, (degno y collare. L, fra, 
v. ire. 

* Avere, «io Arare , prender cruccio 
fremer di cruccio, sfogare il cruccio, 
rivolgere in rifo il cruccio* acce io di 

cruccio . 

CRUCCIOSO * pitn di cruccio. L. ra- 
dignatm « okremodo truce lofo * 
adirerò 

CRUDAMENTE, con maniera cruda , 
v. afpramente ; acerbamente * crudel- 
mente . 

CRUDELE , che ha in il crudeltà : 
pieoo di crudeltà . L. crudeli * . S. dif- 
pietato, a fpietato , afpro , acerbo, 
duro, empio, barbaro r crudo , fiero, 
•Aerato, non mai fativi di tormenti, 
•«nino, inclemente, atroce, difume- 
tiato , inumano, d* amaro* di crudo 
cuore, cui diletto è ftraaiare, cu» pia- 
ce incrudelire , fevero , ùnmanfueto , 
villano. Boc. N. 48. rigido, fatmui- 
nolcnto , ferrea mifericordiiydiro r. L. 
0 fucina d’ inganni , e prigiòm dira ec. 

Pet. Pom 10JC agro , beftiale , di fer- 
ro , fiera fofi. cuor di tigre , moftro 
di crudeltà . 

Agg. qual tigre , orlà arrabbiata , 
coni? fiera, più d' ogni fiera-, beftìal- 
nrnte , contro , verlo, iaverfo di 

• % a»* 


r C R 

del (boi rio bene , contnttocib gli uo- 
mini , la natura loro dimenticata, da 
rei e perverti appetiti portati, fi fono 
d’uoa firma crudeltà rivettiti ; e come 
fe non più uomini fodero, nè avellerò 
umanità alcuna veflito , fono fieri 
divenuti , nè più intendono quel lega- 
me , onde furaci da prima per natura- 
le amore annodati . A crude! fine rin- 
furino le parole dello fcnlare ; cre- 
dei peftilenza , crudele configgo cc. 

CRUDELMENTE , con crudeltà- L. 
crudeli ter . S. fpieutamente , effera- 
tamente , inumanamente , agramente , 
alla bettiale , beHialmentc , feralmen- 
te , fieramente, V. acerbamente: cru- 
dele. 

CRUDELTÀ* , sttrncità d'animo nel 
volere troppo galiigare gli errori , o 
nei vendicarli . L. crudeli tu 1 . S. fie- 
rezza , cuor crudo , rabbia, inumani- 
tà , tirannìa , inclemenza , efferatezza ; 
attrocità , acerbità , «(prezza, (eve- 
nti, fe vizia. V. L. fiorita, e ferità, 
befiiaikà , acerbezza , barbarie , fpie- 
tatezza , immanità K L. 

Agg. inumana, barbara, beftiale, 
da fiera, fevenfftma , arrabbiata* uè- 
tribbile , terribile * eftrcma , atroce , 
dura, fpaventcvolr * tirannica* ingiu- 
fta, empia, acerba. 

CRUDEZZA , afprezza di fapore. L. 
eruditeti, S. acerbezza; acerbità, af- 
prume , afrezaa * aufterità , Lazzezza , 
e iaaaità. 

Agg. ingrata, aft Tingente. 

CRUDO, mrr. efferato , inumano. L. 
dir us , immi tés . S. che ha il coor di 
fioatto , v. afpro crudele . 

* Animo al mondo non fu mai sì 
crudo: la giovane cruda* dura, e fal- 
vatica gli fi moftrava. 

c u 

f^ULLA» picciol letticiuolo de 1 bini- 
vi bini concavo, fermato (u due legni 
a guifa d'arcioni per ufo de 1 Bambi- 
ni. L. cuna. S. cuna. 

Agg. umile, ricca, Hluftre, povera. 

CULTO, venerazione, che fi prette a 
cofe (agre con atti efierni. L. cui tu t . 
S. venerazione, offequio, rito, o Bo- 
re , riverenza. 

Agg. divoto, umile, (acro* efatto, 
pio, barbaro, rio, profano, empio. 

CUMULARE, v , accumulare. 

CUMULA TAMENTE , a cumulo, al 
colmo. L. cumulate. S. pienamente, 
v. affatto. 

CUMULO, mucchio d» cofe adunate 
tenia ordine . L. eumulut . S. raaffa , 
mucchio , mult:tudinc *. fafeio , acervo , 
f. L. aggregato , catafta , bica , am- 
maramento , adutiamento , combina- 
none , 

Agg. confufo > difordinato , alto , 
grande . 


al pari, più à * ogn i più credo tirati- ; CUNA* * v. culla. ^ 
uo, v. a crudeltà. j CUOCERE, %. 1. ridar cofe ifiaterialt 

* Sei tu dunque di sì rigido cuore, 
e sì’ difumano che punto non ti cori* 
muova l'acerba profonda piaga, onde] 
percuoter vuoi il tuo benefattore ? 
farai alla pietà ah duro, che pento di 
compaffioite non prenda di coca! 14 - 


oriiricvole feempio ? mirar potrai con 
franai fronte , con (ermo rifo, con 
occhi afiiùMts gli fvemmenti,, le atn- 
bafcc. ? cc. Divenir crudele. Quantun- 
que negli animi mètri' del Sommo Dio 


in certo fiato con. calore mezzano tra 
fo fcàldare, e l'abbrecciare. L. co - 
f nere . S. incuocere . 

Agg. Icggiermcnrtr a fuoco lento, 
in quantità d'acqua {ufficiente, fecon- 
do 1- arte* fino al con lumamcnio della 
terza parte : modi di cuocere appar- 
tenenti all' atte medica. 

§. i. moleftare , travagliare , àfflfg- 
flcre 1 * animo. L* anger*. S; v. 
doglìare . 


cacali fia fiat» imprcfl'a la («minanti CUOCO % Ch* cuoce fo vivande. L» co- 
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f««r. S. cucinatore : cuciniere ; cu* 

cinajo. 

Agg. perito, che ha il palato del 
padrone, fordido. 

CUORE , principale tra le vifecre degli 
animali fituato nel petto, il cui con- 
tinuo movimento fi dice edere il fon- 
te della vita. P. core. L. cor, f .i 
mttaj. $ 1. animo . L. animus. S. 

v. animo p. 3. 

$. 1. inclinazione, dtfpofizionf deli* 
animo. L. indolcì . S. genio, talen- 
to, indole , affetto , animo, peaiìeri» 
v. indole . 

Agg. nobile, baffo, eroico, ottetto, 
impudico, genernfo , avaro, irrrfoluto, 
franco, magnanimo , leggiero , timido* 
amorofo , incollante, acciecato, ad- 
dolorato* afflitto, dolorofo, ambizio- 
fo, afpro, feroce, attonito, audace: 
umile , vile , crudele , duro , pio , di- 
voto* giovanile, guerriero, ed altri 
feconde gli affetti y a vizj,*!* virtù . 

* Non mi (offre il cuore , non mi 
patifce il cuore, d' afccdtare i doìorofi 
patemi gemiti: mettere in cuore, far 
venir veglia, porli , mrttcrfi in cuo- 
re , perder il cuore, impauriti*, pren- 
der cuore, riprender cuore: quello mi 
punge , mi trafigge , mi llriuge , mi 
tocca il cuore. 

CUOJO , L. cerium , v. pelle . 

CUPIDAMENTE, con cupidità L- ra- 
pide . S. avidamente, ingordamente * 
vogl iofa mente , v. bramofamen te . 

CUPIDIGIA, cupidità, cupideata, pro- 
priamente brama disordinata. L- cu- 
pidità* . S. foja , frega , fregola , ftrug- 
gimenro, uzzolo* caldo* avidità, in- 
gordigia, bramo fia , fiera voglia, vo- 
lontà non temperata* rabbia, ardore* 
vaghezza, v. brama, appetito* um- 
cuptfcenza, padrone , avarìzia. 

Agg. ardente , (moderata * cieca * dì 
danari, di piaceri ec. mi fera , fover- 
chia , fiera, furiofa, infallibile* ebr 
riguarda foto alla propria utilità . 

Simil. Radice di pianta felvaggia* 
che le benefiche pioggie C h buon* 
naturali talenti ^ convertii ce in frut- 
ti amari. Tiranno crudele e dolio* 
che cornarvi* a capriccio* ed anche 
ubbidito tormenta ; e più tormenta * 
chi più l* ubbidisce , Stolto furiofo, 
dalle coi moleflic rimane libero noi 
ehi gli condrfccnde * ma chi lo tega * 
e batte. Pelo, che più aggrava, fc 
più è addoffaco . Denta nuvola , che 
•cchlfa il Sole della ragione ; gravida 
di’ tempefta, e di fulmini ( di mali % 
di feiagure ec. fuoco, incendi.) chi 
nafee da picchile formile, ed in bie- 
vt tempo ùrgrandtfee altamente , e di- 
vora. Vtfichto tenace, verfo cu» quan- 
to prò fi dibattono l'ale, tanto pii vi 
fi retta intricato. Mar tempeftofo, che 
non fi mette fo calma* fe non ceffi o 
gni vento £ ogni deftderio dì cofe ftn - 
fibili "). Notte, che non finiike, fe 
non forge »| Sole C l* carità > v. con- 
cupifcenza, paffione. 

CUPIDO, dUordinaramcnte defiderofo. 
L. cupidus . S. avido, ingordo* ambi- 
ziofo , da ambire, defiderare cc. ar- 
dente dì deftderio, vago, volonterofo* 
allacciato per U cupidigia di . . * . v. 
bramofo . 

CURA , $. 1. penfiero accompagnato da 
affetto. L. cara. S. fnllec nudine , pre-i 
mura , penfiero* Audio» pefo , impac- 
cio . 

Agg. ifiteufà* eflrcma* (umnu , cor- 
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tiuuA , * fecondo è vJTf a fletti , rf.*| 
f«4// va accompagnata y ed i varjog-) 
geni intorno a quali $' aggiro , piace- 
vole, mordace, nojoU , attenuo!*, af- 
fannoni, vivace, acerba, avara, bif- 
fa, nobile, dolce , tranquilla, dura, 
faticofa, paterna, giovanile, guerrie- 
ra, mirabile, ingegaofa , faggi* , v. 
cuore $. a. affetto . 

§. a. faccenda , iatraprefa, v. affare . 

5. protezione , difefa , v. cullo* 

dia . 

CURANTE, che ha cura, premura, ze- 
*0 di una cofa. L. curami . S. ffudio- 
Jo, gclofo, aelofo , tenero, do buon 
rjlo movendoft teneri fono della ma 
fama : Boccaccio Conci, premuroso , re- 
Laate, amante, affettuoto, v. aelofo. 

Darli cura, avere, prendere, porre 
rum,, aver* a cura, mettere, impie- 
gare , riporre cura , fpendere , colloca- 
re > coti (aerare, rivolgere le fue cure, 
premure , pontieri, CoUecitudinì , dili- 
genze in checchcflia. 

CURARE , $. 1. aver cura , aver a cu- 
ra , prender cura, o penfiero, a neut. 
puff. L. curare. S. procc orare , darli 
cura, metter cura, uur diligenza, at- 
tendere con diligenza %. faticarli, non 
dormire tener a cuore, impacciarli, 
forre il penfiero; Uffa la Fata , io ci 
porrò il penfiero,. e fra due dì re li 
darò fpeditiy Ar. 10. Ilare in pende- 
rò di una cofa , calere ad uno di una 
cofa: ft vi col di me *c. Boc. Nov. 
75. guardare un* cofa , aver penderò 
di .... a cuore, a petto- una cofoy 
intendere ad una ce/* , effer cura mia 
di foro oc. Le anali non fia al profon- 
do no lira cura di raccontare ; Boc. N. 
5. aver a mente; Ni vaggandovi al- 
cun rimedio al loro JcampOy avendo 
a mente ciafcun fe mcdefimo , e non 
altrui ec. Boc. Nov. 171 
* parea che non curale nè Dio nè 
Santi ; di che poco curo ; tener conto 

di effer a cuore un a cofa a me 

or. aver follecitudlne di una cofa , por- 
re follecitudine in una cofa , e effer 
folUcìto di un» cofa in ceretta rfi in 

una- cofa * ftar fui cuore una cofa . 

Aw. attentamente, diligentemente, 
ftudiofamente , del continuo, non per- 
dendo 1’ occhio , come fe nuli’ altro 
penfiero, affare aveffe, di enee, di una 
cofg y 0 uno, una cofa. Non vò dir la 
tua libertà , la quale erodo , cho poco 
ftngje l* ma donna curi : Boc. N. 41., 
S. a. v. medicare.. 

CURIOSITÀ', $<:1. vaghezza di fape- 
re le cole non necetiarie . L*. curiofì- 
tas . S. vaghezza, deiiderio , voglia, 
cura. Audio , appetito difordioato di, 
conofcerc • 

Agg. femminile, poricolofa , inutile, 1 
diiordinaia, (overchia , vizlofa, biad- 
ine vole , vana, nata da ozio, da inge-; 
gno vano, da fciocco, folle. 

§. a. cola rara e fuor dell’ ufo na- 
turale comune , che muove i c tir ioti , 
1 vaghi di veder cole Arane, a veder 
la. S. cofa Arana, pellegrina, Itranez- 
aa , novità- curiofa. 

Agg-. rara, ftravagantiffima , muravi* 
glìoia, lapin nuova che mai A vedette. 

• T voAri animi dimoravano nella 
efpcttazione MjMfl , e per quanto nc’ 
fembianti appariva. In cuor vi nacque 
una cotale curiofa voglia di rifapere la 
riufcita degli afpri narrati cad , ciò che 
non fuol eflere fonza gran piacere dell’ 
intelletto, che per naturale tfUnto go- 
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de di pervenire alla notizia di quelle 
cole , che afpetta fuor dell' ufato gran- 
diffimt. 

CURIOSO ) che ha curiodtà. L. curio- 
Jut . S. vago. 

Agg . di cole difutìli, in vanità; nel- 
le molte opere della natura non da cu- 
riofo . Mitflr. a. 6 . currofitlìmo delle 
mondane novitadi , l r . S. Ant. 
CURVARE, incurvare, far curvo. L. 
incurvare . S. inarcare, piegar in ar- 
co , e femplicemonto piegare , torcere , 
volger* . 

CURVITÀ', attratto di curvo, curvatu- 
ra, curvezza. L. cucitura. S. piega- 
tura, piegamento, fljlfione, A' - . L. 

Agg. circolare, ovale, in circolo, 
a ovata,, ovau , ovale» a modo di e- 
lilT# . 

CURVO, piegato inarco. L. curvar. 
S. arcato, arcuato, archeggiato» cur- 
vato, incurvato, v. adunco, torco, ri- 
curvo . 

CUSTODE, perfona, che ha in guardia 
che che fu. L. cuflor. S. difenfore, 
protettore, guardature, rigaardatore , 
guardiano , guardia . 

Agg. accorto, vigilante» fido, cau- 
! to, gclofo, diligente, fagac e , atteo- 
v to , forte . 

{CUSTODIA, guardia. L. caffodìa. S. 
cura, governo, diligenza, vigilanza, 
penderò, follecitudine , provvedimen- 
to, protezione, aiuto.. 

Agg. diligente , attenta, fedele, buo- 
na , ficura , prefonte, follecita, folen- 
ne, Boc. Nov. 18. 

CUSTODIRE, aver cuftodia. L. cu fe- 
dire . S. guardare , confermare , curare , 
governare, fai vare, tener in guardia, 
fare a, e di una cofa la guardia, fare 
guardia, proteggere, difendere, affitte- 
re, ftar al fianco,. Aar a guardia, te- 
ner. guardato, tenere in ferbo. tenere 
femplicemonto , aver guardia ai .... 
tener cuAodia, tenere Aretto, foftene- 
re , ferbare, e fervare tenere cute, 
mantenere , prender guardia, di ... . 
e cori ingeloftto tanta guardia nepren- 
dea, e «{Areica la. tenca , Boc. Nov. 
61 . ferrar con guardia : Boc. Nov. f*ì. 
aver follecitudine di una cofa , veglia- 
re una cofa, gli uomini oc. Salvin 
invigilare alla cuftodia,. alla Calvezza 
di una cofa,. non perdere ,. non. lafciar 
di ritta.. 

Agg. con maravigliofa diligenza, c. 
tutto tuo potere, con accuratezza, a 
fe, oioi per aè, come là. propria vita, 
v. agg. a cuftodia. 

CUTE , membrana mediocremente craf- 
fa, che invoglie tutto il carpo dell'a- 
nimale,. dello guaio ofattifjimamente 
trattano Stenonty Malpigbi oc. L. cu 
tir. S. felle, buccia, corteccia, co- 
tenna, cuojo, tunica.. 

Jgg- Hfcia , gentile, porofa, varia- 
mente teffuta di nervi,,# fibre mirabil- 
mente intrecciate. 

D A 

D A BANDA , da una parte . L. 
jeorjim . S. da putte, da un la- 
to, da un canto, 0 da canto, 
da cotta, in dilparte. 

DA BANDA A BANDA, da una pane 
I all'altra, da una fuperfnie all'altra. 
L. in u tramino par tot» . v. fuor fuora . 
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DABBENE, agg. d’uomo» t. pio, di 
voto , buono . 

DA BEFFE, *vv. p;r beffe. L. per fo- 
rum. S. per gioco,, per Uoherzo, da 
burla, giocofa mente , da motteggio , a 
gioo' , da fcherzo . 

DA. CAPO , di ricapo» di nuovo, r* 
nuovamente » d'accordo, di concor- 
dia, v. concor latamente . 

DA CHE, avv. cafuale di cagion moti- 
va. L. 00 quia. S. poiché, giacché, 
perchè, mentre, pofcìachè, dappoiché . 

DADDOVERO , non per ifcherzo , o 
per infingimento. L. ferio. S. vera- 
mente, da ventilino,, dal miglior fra- 
no, da buon felino, da feono , feria- 
mente,. fui fodo, fen ratamente , con 
ferictà feriofamentc , con giudizio 
davvero, in verità, non a gabb i, non 
per giuoco, non da burla. 

DA LUNGE, da lungi, lungi, lunge», 
e dalla lunge , avv. di lontano . L. 
proci »/ . S. lontanamela*, lontano *vv.- 
difendo avvi 

DAMA , donna nobile . L- multar ili» — 
flris^S. Signora, Gemiltnnna, gran 

| donna. Giudicò lei afferò non mono ». 

I cha. gran donna ec. Boc. Nov. 15. 

Agg. illuftrc, V..T11 n a nobile, aggm- 
a damigella 

* Sembiante di Dama afflitta » T 
tribolata Qjefta nobile Dama, non 
più dama oramai, ma vìi fantefea nell* 
umile portamenro deli’ afflitta, ed ab- 
battuta fua. fortuna, alla prigione A 
porta feompofta nel crine , e dolente 
in volto cogli occhi lacrimofì , e pian- 
genti , con vette dimena, e povera. 
Ajuiivanne la dolorofa comparfa i te- 
neri figliuulini , tra le braccia V uno , 
e gli altri da' lati, che alla materna 
vette attenendoli con incerti patii eff. 
ineguali, malamente feguivaao la (con- 
fettata lor madre*. 

DAMERINO, inclinato a lare all'amo- 
re. L. amatoriut j aventi , adolo / coni . 
S. vago,, vagheggiatore, zerbino, in- 
namorato, che fa il bello, il salante,, 
amorofo Jofl. drudo, gammede , ser- 
bino,, v. amante. 

Agg. affettato, dilicato , effeminata,, 
molle, eafeante di vezzi , pallido, pen- 
fofo , gentile , giovanetto ,, grazioto , 
leggiadro. 

DAMIGELLA, fanciulla di gentil ori- 
gine . L. adolofcontula noi Hit . S. 
donzella, giovanetia, palatila, vergi- 
ne , fanciulla , zitella , garzonetu ,, 
verginella. 

Agg. nobile , gentile , tenera, inno- 
cente, onelta , gelofamcnte cuftoii ta , 
incauta, avvenente, coftumata, d’alto 
affare, illuttre , fempiice, timida, ver- 
gognofa, leggiadra garzoniffima, di 
pregio, pura, gaja, adorna, da mari- 
to, d'età da marito, già da marito. 

DAMIGELLO, fanciullo di origine gen- 
tile. L. advltfctns . S. donzello, gar- 
zone, giovanetto, fanciullo, zitello. 

Agg. leggiadro , gentile ,. amorofo , 
allegro , bei lo , coturnato , fpiritofo , 
di gran.li fpcranze , vezzofo , piacevo- 

1 le, amabile, adorno, fcherzevole , d’ 

I età forfè d’anni dodici ec. tra quattor- 

1 dici in quiudeci. anni , v. a giova- 
ne foB 

DA MOLTO, di grande ftima . L. */?»- 
m > < »/iV S. filmabile, pregevole, J’ 
affai , alto, 0 d’alca ftima , candivo* 
ne y valore oc. grande, che molto v.» 
le ^ egregio, v. eccellente, nobile. 

DANAJO , per moneta gcneralmeu’c . 

1. L. por 


D A 

L. pecunia. S. ino icia, ricchezze, oro, 
teforo, v. ricchezza, moneta. 

Agg. bramato , v. a moneta 
* • * allato 


D A 


muraglie della otta non fofleii nero, non 

ricevettero oftefa. 

DANNEGGIATORE, che apporta dan- 
• Aver denari alialo , 'far denari ,| no. L. Udini. S. offenfore, nocitoj». 

trarre cavar denari di checcheifia, 1 DANNO , nocumento, che ven B a T " 
da ouaitro denari dipo- 1 ,u»lun,«e col» fi Oa. L. dammi». S. 

e no- 


mercaiantu lo -la quattro denari di fé- 
co avere , toccar denari , vendere in 
contanti, non a credenza. 

DA NIENTE, agg. che mente vale, 
bu no 4 nulla. X.. homo ntbtlt. S. I- 
nulile , da nulla, da poco, aflai poco, 
Boc. Nov. 18 debole, iufingardo , pi- 
gro, ionto, -freddo, inetto, che non è 
da co. a alcuna, v dappoco. 

DANNABILE, dannevole , da dannarli, 
bhfimadi. L. vituperahilit . v. biafi- 
mcv- le . 

DANNARE, $. t. v. condannare. 

). i. v. bottinare. 

3. neut. paff. andare all Inferno 
a penare eternamente. L. tuere ater- 
nar panar apud infero! . S. perderli 
p.*f tutta I* eternità, perdere ogni i>c- 
ue , cd ogni Speranza dì bene, precipi- 
tar nell' Inferno, andar perduto in e- 
terno, andar a perdizione, in perdi- 
zione, andare alflofemo, precipitar 
nell’ abiffb. 

Agg. irreparabilmente , per difetto 
di lede, per vane, transitorie , Jeggie 
ridirne foddis fazioni, di proprio volere 

DANNATO , per colui, che * condan- 
nato all* Inferno . L. damnatut . S 
condensato, prefetto, reprobo, perdn- 
to eternamente, efule dal Paradiso per 
tutta la eternità , perduto Semplice- 
mente . 

* Alle infernali pene dannato : gli 
cominciò forte a rincrefcere che 1 ani- 
ma <T un coti valcnt* uomo per difetto 
di fede andalfe in perdizione. 

Agg. infeliciffimo, disperato, arrab- 
biato, rodente fe ftdfo, in eterno ne- 
irico di Dio, giuoco de’ Demoni, fre- 
mente di ira contro fe , e contro Dio, 
non mai confortato da Speranza , non 
che di riftoro , quiete ec. di minor 
pena . 

DANNAZIONE, perdizione eterna. L. 
damnatio aterna . S. perdimento, ag‘ 
grugnendo eterno, dell’anima ec. ro- 
vina, Supplizio, fuoco eterno, morte 
eterna, mifera eternità, v. inferno. 

DANNEGGIARE, dare danno, far dan- 
no. L. ledere . S. offendere, nuocere, 
d anni ficare , portar detrimento, ledere 
K L. dare carico. T ac. Davanti St. 
3 pregiudicare, dar lo fcacco , differ 
vire ad alcuno di alcuna cofa% far sfor- 
tuna ad alcuno, non fare per alcuno, 
per noi non fa lo dimorare . Boccaccio 
fit. 4. feottare, intaccare, peggiorare, 
att. ficchi tu mi peggiorare!!! in due 
modi ec. Boc. Nov. 84. rifultare a me 
in danno una cofa per opera altrui , 
ricever danno, pregiudizio da uno, ef- 
feimi di danno uno, fare ad altri dan- 
no, e di gran danno, di molto dan- 
no, e uno «fere a me di dumo . 

Avy. gravemente, a torto, fpeCo, 
accrescendo danno fopra danno , invo- 
lando, non difendendo, trascurando, 
nrn operando, nulla operando a dife 
fa, in aiuto cc. 

* Recare, arrecare danneggiamento, 
ragionare , fare , portar danno , dete- 
riorare l'altrui, effere danneggiato, 
foftenere , ricevere danno , detrimento, 
deterioramento, foftenere, ricevere of- 
fcla, ben fi direbbe , e fenz* equivo- 
cazione di cofe materiali, «corporee, 
v. gr. dalla oppugnazion de* nemici le 


{capito, difeapito, nocumento 
lamento, detrimento, perdita, pregiu* | 
dizio, lefionc , oftefa, male, piaga, 
rovina, fconcio, dsfaftro, Sciagura, in- 
comodo, il peggiore fofì. 0 quanto e- 
ra il p?B8* or l jrm * contente , r. fini- 
ftro Je/l. di futilità , A. gaaft?, oftenfio- 
nc, difervigio, difajuto, aggravio. 

Agg grande, grave, ingmfto, irre- 
parabile , eterno , afpro , ineflimabile , 


mortale, reo, univerfale, ultimo, pic- 
ciolo , imminente, eftrcmo , inevitabi- 
le , ir remedi abile. ; 

* Aver danni , in tuo danno tene 
cloriafti , ricevere, foftenere,^ patire 
danni , rìRorarc , alcuno de danni 
portare , arrecar danno . 

DANNOSAMENTE , con danno . L. 
pcrniciofe. S. nocevolmente , pernicio- 
samente , a fuo danno , a fuo gran 
danno. 

DANNOSO , che apporta danno . L 
pemiciofus. S. nocivo, perniziofo, e- 
ii siale , ofleniivo , offe ndev ole , reo , 
dannevole , nocevole , pregiudiziale . 
che c danno, di danno, fvantaggiofo , 
men che utile. 

Agg. gravemente , in una cofa, in 

più cofe . 

DANZA, danzare, v. ballo, ballare. 

DANZATORE , che dauza . L. folta - 
tor. S. ballarino, Saltatore. 

Agg. deftro, (nello, agile. 

DA PER SE*, fenza compagnia. L. fo - 
lui . S. da fe folo , («paratamente , 
fenz* altro. 

DA PER TUTTO , v. per tutto . 

DAPPOCO, di poco, o niun valore, 
agg. d’uomo. L. inerì. S. inerte, V. 
L . rimeflo, diferto, ignavo, V. L. i- 
nerto, donno, neghinolo, affide rato : 
0 ri, che io sòy che tu fe ’ un affide- 
rai : Boc. Nov. 77. d’ aflai poco, da 
poco bene, egli era di si rimefla vita, 
e da il paco beae, che non che l'al- 
trui onte con giujiizia venìicaffe ec. 
Boc. Nov. 9. pan perduto , ha del baj- 
Jo alquanto , vita perduta, <ioì che a 
nulla vale, e perioua la cui vita è per- 
duta : La cui C ^ Cimane j perduta 
vita il padre ec. Boc. Nov. 41. negli- 
gente, difadacto, difutile, infuf&cten- 
te , goffo , debole , Sciagurato , sfer- 
ra , da niente , Sciatto , che non è da 
altro fe non da inezie ec. che non è 
da cofa alcuna, incapace di fare ec. 

DAPPOCAGGINE, altratto di dappoco, 
cioè, d’inetto a cofe , che comune* 
meute fi fanno dal piti degli uomini . 
L. inerti a. S. infingardaggine , infuf- 
ficienza, infingarda, lentezza in ope- 
rare , oaiofaggine , viltà , pigrizia , 
«fingardaggine, Sciagurataggine , inet- 
titudine , goderla , goflezza , debolez- 
za, ignavia, inerzia. 

Agg. per naturale difetto , languida 
negligente, oziofa, fuor dell' ulo, che 
mu >ve a Sdegno, a filò, che di buono 
fiato in miferia conduce. 

DAPPOI, d poi, iu poi, avv. v. ap- 
preso aw. poiché $. 1. 

DA PRIMA, prima, in prima, pria, in 
pria, aW. L primo . S primamente 
impnmamentc, primieramente , prima 
d'altro, «vanti ad altro, folle pnmc , 
iu principio, fui principio, a prima 


DA 

giunta , di primo tratto , di primo 
lancio. 

DARDO, arme da lanciare, pigliali per 
faetta. L. telum. S. Saetta, Arale, te- 
lo, v. P. quadrella, nel numero del 
piè d' ordinario , Din. Par. 1. in 
quanto un quadrrl pofa . 

Agg. impiombato, acuto, pungente, 
mortale, altamente confi cato , alato, 
-fiero, grave, poli e n te , veloce. 

DARE, $. 1. Verbo di' amphffima ftgni- 
ficaztonti onde fi eongtungt con varj 
nomi , verbi , f avverbi , e altre par- 
1 i celle , formandofene molte mentire 
tf prifft ve di particolari fi gnifie azioni y 
qui prende fi in quanto fignifica gene- 
ralmente azioni , che però accoppi ito 
a ’ nomi di Ipeciale fignificrzione % vie- 
ne a dinotare particolar Spezie ri' a- 
Zione , che per certo verbo / effirime . 

indi di effoy e dé'fuoi fincnimi ci 
Jerviamo a fare pianimi per valore , 
fono a dare in quefto fign. S. porgere, 
portare , apportare , arrecare , fare ric- 
co ec. preftare aiuto ec. e adoprafi tan- 
to att. ebe neut. pajf. v. fare §. 1. , 
e 1. 

DARSI IMPACCIO , cura , pen Gero , 
affanno , darfi z’ giuochi , a’ balli , a* 
diletti, al buon tempo, al ber* ec. 
dare de' remi iu acqua , delle reni nel 
muro, d’ un palo di ferro nella tefta , 
darottcne tante , che ti farò trifto tut- 
to il tempo che ci vìvrai; dar fede, 
la mala ventura, dar da ridere, da 
parlare di sè, dar briga, dar cagione, 
occaponty dare indugio, impedimento, 
provvedimento, cornine iarntato, com- 
pimento, prova, finale Sentenza, darfi 
a cercare, a procacciare. 

§. a. conferire , porgere che che fia 
ad uno ec. L. dare . S. rainiftrare , 
fomminifirare , fornire uno di una co- 
fa, preftare, compartire. Sovvenire u- 
no di . ... provvedere uno di ... . 
e provvedere ad uno di una cofa % v. 
$. fig. 

$. 3. dare, trasferire una cofa da sè 
in altrui per farnelo poflc flore . L. da- 
re . S. donare , porgere , compartire , 
concedere , porre in maQo , far copia , 
e perciocché io liberamente gli feci co- 
pia delle piaghe di monte Morello B. 
N. 60. lafciare una cofa ad isno, con- 
ferire , preftare, prefeutare . 

Agg. Spontaneamente , liberamente, 
per obbligo, a preghi altrui, di pro- 
pria mano , con volto allegro, per for- 
za , a tempo . 

DA SCHERÌO , per ' i Scherzo , v. da 
beffe . 

DASSAl , e d* affai, (ufficiente, prode. 

L. prajlant . v. valente. 

DATO, dato che, polto che, avv. di- 
notante il fupporre quella tal cofa», 
che quivi §’ efprime. L. dato , polito. 
S. vvegna che quando, qaando bene. 
Se, (ebbene foj] ir, fia ec. fingali, fin- 
giamo , pongali , che la tal cofa fof- 
fe , fia ec. fia , Sufi come dite , vole- 
te ec. diamo che ee. fi paffi , abbiali 


per conceduto, per vero ec. ecco che, 
ecco che quello . che tu divi fi , veuif- 
fe interamente fatto , che avremo noi 
adoperato? Niente. B. FU. 3. v. an- 
corché . 

DAVANTI , J. 1. prima, v. avanti $. t. 

§. 1. alla prefenza, v. avanti §. 3. 

DAVANZO, e d'avanzo, avv. v. ab- 
bondautemente . 

DI VERO, v. daddovero. 

DAZIO, quel che fi paga al Principe per 
ìptro- 


c* DA 

introdurr* , o trasportar le merci . L. 
v* 8 igal . S. ri bella, importa, impofi- 
xionc , aggravio, ceofo, decima , di- 
ritto, tributo, gravezza, taglia, taf- 
li, gravamento. 

Agg. grave, univerfale, gi u fio , i«- 
fopportabìle , nuovo, accresciuto, po- 
rto, importo foprt le mercanzie, le ro- 
be tc. tolto, prefo per capo, per ogni 
capo d’uomo . 

D E 

D ebellare , efpugaare . l. debti- 

lari . S. fottomettere , farli padro- 
ne, abbattere, Soggiogare, vincere, 
{configgere , v. vincere . 

DEBILE, v. debole. 

DEBILITA’ , aggravamento di membra 
per mancamento di forze . L. debili- 
tar . S. debolezza , fiacchezza , fievo- 
lezza, fralezza , imbecillità , infralì- 
mento di forze, infirmiti, latitudine, 
Stanchezza , languidezza , rilaffamcato , 
rilalTatezza, addcbotimento. 

Agg. grave , ertrema , miserabile , 
improvifa, incurabile, v. infermità. 
DEBILITARE, far divenir debole . L. 
debilitare . S. addcbolire , e addcbilirc, 
dfefrancare, fiaccare, infievolire, am- 
mortire, fgagliardare, fpolpare, rilaf- 
fare , v. affievolire. 

DEBITAMENTE, $. i. fecondo lagiu- 
ftizia, la dirittura, come fi deve. L- 
nitrito. S. a diritto, giurtaraente , me- 
ritamente , dirittamente , a ragione , 
con buona ragione , degnamente , do- 
vutamente , debitamente . 

$. t» come fi conviene , come fta 
bene, decentemente . L. dteenter . S. 
v. convenevolmente §. x. 

DEBITO , fofl. obbligazione di fare, da- 
re, o di restituire altrui che che fìa . 
L. debitum . S. obbligo, obbligazione, 
dovere , giufto, diritto. 

Agg. fecondo le leggi , conforme ni 
convenuto, antico, nuovo, grave, ri- 
gorofo , pagabile , leggiero , volonta- 
rio, a Jd oflato da nitrì, ricompenfato , 
pagato, che non- può coglierfi , fé non 
«boriando gran fnmma , naturale, po- 
lii ivo , «e* per legee fcritta , civile , 
contratto, chiaro, di giuftizia, di ca- 
rità , d’ oneftà , accefo , contrario di 
pagato, ritinto, annullato, fodditfat- 
to, c già Soddisfatto , con rigor di 
giuftizia . 

* Fare , contrarre, recarli addofTo un 
debito, rilevarli, ufeire di debito, li- 
berarli , difpacciarfi da un debito . 
DEBITO, add. che fi deve. L. debitut . 
S. dovuto, guadagnato, meritato, con- 
venevole. 

Agg. per rigorofa giuftizia, per con- 
venevolezza , per piu titoli , ragioni , 
per ragione di patto. 

DEBITÓRE, obbligato per debito. L. 
dtiitor . S. obbligato, che ha debito 
mille , di mille feudi ec. che ha a da- 
re altrui, v. obbligato. 

Agg. tardo a Soddisfare , tenuto per 
contratto, per delitto, off’efa, danno, 

f er benefizio ricevuto, v. a obbligato. 

BOLE , di poca forza. L. debilis. S. 
fiacco, fievole, infermo, languido, di 
poca poffa ? imbelle, fianco, C v * 

Jo ) imbecille, infralito, fpoflato , {ner- 
vato , «forzato , cioè privo di forze , 
impotente , afflitto, affievolito, frale, 
che mal può U vita, tenero. 

Agg- P*r troppa fatica, per vecchiez- 
za , tanto , che non può fare nè poco, 
ut mollo, C V. nitnte }. 


D E 

DEBOLEZZA, v. debiliti. 

DEBOLMENTE, con debolezza . L. de- 
bilittr. S. fiaccamente, fievolmente, 
infermamente, fragilmente. 

DECANTARE, far pubblico. L . dtcsn- 
tart. v. di volgare. 

DECAPITARE, mozzare 11 capo . L 
caput pracidtrt . S. decollare, tronca- 
re, tagliar la tefia, recidere il capo, 
defeapezzare . 

Aw. con erto un colpo, in pubblica 
piazza, dopo molti Supplizi. 

DECENTE, che fta bene, li affi, pro- 
porzionato , v. condecente. 

DECENTEMENTE, con decenza. L 
dteenter . S. v. convenevolmente. 

DECENZA, convenienza d’onore pro- 
porzionata a ciafcuno nell’ eifer tuo . 
L. dteorum. S. convenienza, decoro, 
oneftà , convenevolezza , v. convene- 
»ole fofl. 

atgg. propria, giufta, debita. 

DECEVOLE , dicevole , v. convenevo- 
le add. 

DECIDERE, $. I. rifolverc una lite, 
una quiftioac , e darne giudizio . L. 

| decidere. S. definire , e diffinire, fen- 
tenziare, giudicare, finire, feiorre , u! 
rimare , disbrigare . 

Agg. definitivamente , dottamente, 
giallamente , francamente , fu due 
piedi. 

$. a. v. tagliare. 

DECISIONE, rifolvimento di quiftione. 
L. deci fio. S. decreto, determinazio- 
ne , fentenza , giudizio , parere , ftabi- 
limento , mente , rifoluzione , difini- 
cioue . 

. A gg- ultima , «Spettata , giufta , pub- 
blica , chiara, finale., diffinitiva, nuo- 
va, lungo tempo penfata, graviffima, 
irrevocabile , immutabile , fondata . 

DECLAMARE , far dtclaaiazione . L. 
declamare . S. affogare , orare , fermo- 
neggiare , discorrere , far diceria , Ser- 
mone , parlamentare . 

Agg. eloquentemente, a lungo, v. di- 
re, predicare. 

DECLAMAZIONE, it declamate p a ff. 
L. declamatiti . S. orazione, Sermone, 
diceria, aringa, aringherla , ragiona- 
mento, diScorfo, v. dire neme, pre- 
dica . 

DECLINARE, andar al chino, v. cala- 
re, diminuire $. a. 

• La Spiritual vita ella è di condì- 
zion si fatta, che in quella nefuno, 
comecché voglia , può fermarii , ma 
conviene che fermandoli , deteriori 
Sempre , e declini . 

DECLINAZIONE , il declinare propr. 
paff. L- declinano. S. cafo, calamen- 
to , declinamcnto , abbaiamento, me- 
nomamento, minoranza, diminuzione, 
fminuimento, feemamento , Scadimen- 
to, v. diminuimento . 

DECLIVO, che declina all* ingiù. L 
de dive s. S. inclinato, piegato, abbar- 
cato. 

ripidamente , dolcemente . 

DECORO , v. decenza , convenevole 
hfl. 

DECOROSO, v. onorevole. 

DECRESCERE, Scemare . L. decrefce- 
re. S. calare, dechinare , digradare, 
venire, andar mancando, fermandoli , 
v. diminuire $. 1. 

DECRETARE, ordinar per decreto. L. 
de cerner e . S. ftabilire, comandare, de- 
terminare. conftituire , Statuire , ban- 
dire , por legge, v. comandare. 

DECRETO, ordinazione. L. decretai». 
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S. comando, ftatuto, Jegg*, fcntefiza, 
bando, editto, confiti azione, determi- 
nazione , ordine , v. Legge . 

DEDICARE , offerire altrui qualche ©- 
pera ponendovi il nome di colui, a 
cui a’ intitola, per onorario , e per ot- 
tenere la Sua protezione . L. dicare . 
Qui peri prende fi in fenfo pii ampia 
per offerire checcbeffia. S. consacrare, 
efibir», porgere, presentare, intitola- 
re, Sacrare, disporre , Io dalla min 
puerizia V anima vi difpofi .* Boc . 
Nov. 4. 

Avy. umilmente , ofTequiofamente , 
con rifpetto , di cuore, divoramenti, 
per obbligo, in teftimoniatiza di . . . 
in rìcompenfa de* benefizi compartiti . 

* Il Santo Martire al Ciel rivolto 
dicea : ben ora mi chiamo pago , e 
contenro di consacrare quelle mie mem- 
bra, che ho, come divin voftro dono, 
godute , alla offervauza della voftra re- 
verenda leege , c coti le vi rendo iu 
Servigio dell oi.or voftro. 

DEDICAZIONE , il dedicare propria- 
mente paff. L. dedi catto. S. dedica- 
meato, offerta. 

DEDITO, inclinato, affezionato. L. de- 
ditur. v. inclinato, propenfo. 

DEDURRE, condurli col diScorfo da li- 
na cola ad nn altra , o una cofa da ua 
altra . S. argomentare , conchiudere , 
inferire, ritrarre, trarre, v. argomen- 
tare, Seguire $. x. 

DEDUZIONE , il dedurr# , e la cofa 
dedotta , v. ennehiufione . 

DEFERIRE, §. a. denunziare, v. ac- 
culare . 

§. 1. ftimarc affai uno , { Suoi confi- 
gli , i Suoi detti. L. deferte alieni » 
magni aliquem facete. S. aver in con- 
to, tenere in concetto, fare gran con- 
to del giudizio ec. riverire, apprezza- 
re affai, v. Rimare, autorità $. 3. 

DEFORMARE, diformare , ridurre in 
cattiva forma. L. deformare. S. gua- 
ftare , sformare , Svi fare . travisare , 
Sconciare , magagnare , divisare , v. 
guadare . 

DEFORME , fuor della comune , e de- 
bita forma . L. deformir . S. «formato, 
guado. Sconcio, malfatto, feootrafat- 
to, moftruofo. Sproporzionato, «figura- 
to, divifo, divifato dijft il Boc. Nov. 
81. turpe r. L. brutto $. 1. 

DEFORMEMENTE, con deformità. L. 
deformi ter . S. bruttamente, fpropor- , 
lionatamente , moli rutilamente , {con- 
venevolmente . 

DEFORMITÀ’, v. bruttezza. 

DEFRAUDARE, torre, o non dare al- 
trui quel che gli lì deve. L. defrau- 
dare^ S. ingannare, fraudare, gabba- 
re , barrare , giugnere , giuntare , v. 
ingannare 

Aw. aftutamentc , ingannevolmen- 
te , copertamente , ingiuftamente. Sen- 
za che altri fe ne accorga , una cofa 
ad uno : Gran parte della gloria vi de- 
fraudo. Ar. iR. 

DEFUNTO, agg. di ehi da quella vi- 
ta è paffato all ’ altra, e jptfo ufafè 
in forza di fofl. L. vita fonti a t . S. 
morto, citrato , trapalato, paffato. 

Agg. pianto amaramente da tutti, 
che ha lafciato di tè defiderio , buon 
nome , Scordato ben tofto . 

DEGENERARE, effere , o divenir difli- 
mile a' genitori , diverfo da quel , che 
forgine richiede , e pigliali in mala 
fatte. L. degenerare. S. tralignare, 
non affomigliarfi a’ Suoi, far difnnorQ 
agli 
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Seguire* deliberatamente , con mimo 
deliberato, pe alatamente fcco propoli?* 
difpofe et. fra loro deliberati di dover* 
(eoe in fretta andare* dopo lunga de- 
liberazione , fciua troppa deliberazio- 
ne . 

DELIBERATO, che ha prefa delibera- 
zione di fare ee. determinato, v. ri-, 
l-iuto . 

DELIBERAZIONE, il deliberare . L. 
delire' atia S determinazione, riso- 
luzione, (labilbnento . proponimento, 
pit>oof» <», partito, peufiero, consiglio, 
v. dote rmin azione 

DELICATAMENTE, con delicatezza. 
L delicate S. mollemente, morbida- 
mente, gentilmente, deliziofamente . 
DELICATEZZA, v. dilicatezza. 
DELICATO, v. dilicato. 

DELINCARE, d t Segnar con linee. L. 
dtlintatg . S dintornare, e contorna- 
re , v. difear^tre , 

DELINQUENTE , che delinque , e tot 
che pecca. L. dclinqutnt . S. peccato- 
re, malfattore, reo, t raffi re flore , mal 
vivente, cattivo, colpevole, malvagio, 
v. peccatore . 

Agg. indurito, opinato, cicco, mi* 
feto, indegno di perdono, ricaduto. 
DELIQUIO, abbatidonamcnto di forze. 
L. deliqui ma . S. sfinimento , (Veni- 
mento, mancamento, Smarrimento di 
forze, sfinimento. 

A gg. lungo, grave, totale, repenti 
no , mortale , v. difvenire . 
DELIRARE, efler fuor disè, di fenno 
L Attirar « . S. freneticare , r farneti 
care , aver perduto il difeorfo , andar 
pazzo, folleggiare, vaneggiare, vani- 
re, dar la volta, ufeir ai fenno, va- 
cillare, non fa per quel che dicali , 
facciali . 

A gg. a gran legno , lungamente 

S cr veemenza di dolore , di gioia , on 
e muove a rifo, a cnmpaHìone, So- 
praffatto da paffione gagliarda, qual 
futi*(o. 

DELIRIO, Tefer fuor del fenno. L 
delirium . S. farnetico fo/f. follìa , paz- 
zia i folleggiamento , vaneggtamenro , 
vacillamento, frenelìa, frenetiihczza 
demenza . 

Agg. eltremo, furiofo , lungo, v. 
agg. a delirare. 

DELIRO, che « fuor del fenno. L. rlt * 
lirut. S. (tolto, folle, pazzo, aiuto di 
se tratto fuor di mente , di (pnno, 
perduto della mente , farnetico , e fre 
nerico , vanneggiante , vaneggiatore . 
demente , L. forfeunato , mente- 
cato* 

Aw. v. mg g. a delirare . 

DELITTO, peccato. L. dtliSum . S 
colpa, maleficio, errore , misfatto, v. 
peccato. 

DF.LIZ 1 A , prtziofe , e rare delicatezze 
di vivande, d’ abiti , a d'altre dilette 
voli cote . L. Attici m . S. morbidezza , 
dilicatezza, agì, mollezza. 

Agg. fqutfita, rara, molle, monda- 
na , peregrina , dilettevole, lufinghie- 
ra, voluttuosa, foverchia, da edemi- 
nato . 

DELIZIOSO, pien di delizie. L. deli- 
catui . S. dilettevole, giocondo, a- 

gufo . 

Aw. v. agg. a delizia. 

DEL PARI, al pari, con pariti, egua- 
. „ liti, v egualmente, 

ni |» fto, e snello in cuore di volere, iDEL IUTTO, aw. in tutto e per tut- 
innanzì fofteuere la morte, che voi- lo, v. adatto. 

gerii per vii tfmore a gentileschi riti! DEL TUTTO, aw. iu ogni maniera. 
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agli antenati, alla flirpe , andar per j 
vie contrarie , diverte Jalle calcate da’ 
Suoi maggiori , diviafe da* paini , e 
Jcmphcemtnte divine , in» ballar lire 
dall- fcbiatta et. difchiattaie , timi 
aou tener fimiglianza colli tua fchiat- 
la . 

Aw. bruttamente, diforrevolmente , 
ver40gn ifainente, contro T d'empio, il 
col) ime de* maggiori, de* tuoi. 

DEGENERE, v tralignante. 

DEGNAMENTE, condegnamente, giu- 
Ramcute . L /ufle , juce merito. S. 
meritamente , debitamente, dovutamen- 
te , ragionevolmente , a ragione , a di 
fitto, con ragione. 

LEGNARE, dimoftrare con gentil ma- 
niera d’apprezzar altrui, e le cofe al- 
trui , e particolarmente gl* inferiori , 
tttut.y e ntut. paff. L. benevola fe te- 
rtre : e accompagnafi col quarto cajo 
eoi terrò , o con prepostone , con , 
ad , e degnare uno. S. portarti corte- 
temente* affabilmente, non itdegnarr, 
non aver a febifo, piegarti, abbaiarti 
cortefementc , gentilmente , favorire 
Agg. ter bando (uo decoro, nulla per- 
ciò di fu a grandezza feemando , per 
dendo, trattenendoli co’ piti baffi come 
un di loro, allegramente , con lieto 
volto, in maniera difinvolca. Quali di 
tua dignità, di fua altezza (cordato. 

DEGNO, $. i, che ha merito. L. di' 

5 nut . S. meritevole , ragguardevole v 
a premiare cc. laude voic , digu itolo , 
v. meritevole . 

Aw. veramente, per fede, teftimo- 
nianraal(r.n, per propria virtù, per 
grandi imprefe, d» tal deno , m tale 
premio tc. Me degno a ciò, ni ìo , *i^ 
altri crede . Dan. Inf. x. e di tal pre- 
mio . 

$. ». perfona dì grande affare , che 
Ea dignità. L. erimiut . S. eccellente, 
eccello, di ragguardevole, alta condi- 
zione, riputato, Rimato, egregio, eli' 
mio, v. eccellente. 

$. 3 - meritevole , degno di grandiffi- 
ma panizione * di fede degno* quan- 
tunque mal degno ne foCe . 

DEH , interiezione deprecativa. L. ab. 
v. di grazia . 

DEITÀ’ , la natura, e e (lenza di Dio. 
L. dettai . S. divinità. 

Agg. altiffìma, alma, augnila, fao- 
ta , vera, tremenda, ineffàbile , incora- 
prenGbile , v. Dio . 

DELATORE, che riferifee, v. fpia. 
DELIBERARE, (cerre di più cofe eli- 
gibilt , uno, o piu , con animo di va- 
lertene . L. deliberare. S. rifolvere, 
tabilire , difporre , prender partito, 
prendere per partito, e Jemplictmcnce , 
prendere, fermare , eleggere di fare ee. 
di «ie« voler piti vivere : Nov. tpj. 
porli in cuore, proporre, metterli in, 
nell’ animo di fare, e a fare, aver IV 
■imo, couchiudere , e concludere, v. 
determinare S I. 

Agg- fec<» (ledo, dopo lungo penft- 
re, lungo confìglio, di fare y di voler 
/ere, te debba fare ee. di concordia, 
con Cent (mento , lenza indugio , v. a 
determinare . 

• Dopi» lungo penfiero feco raedefi- 
mo delibero feco (ledo propofe , vcn-< 
ne, er.it ù iu quella del ibe razione , de- 
terminazione; m’ho nropolto ; quello 
(pedi-ente abbracciò; s’aveano i giova* j 


e> ^ contrario di meritare. 
male mcrert . S. meritar male, rca- 
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Sicché non altrimenti lì faccia , fia cc. 
L. ornai no . S. al tutto , de! tutto* 
per tatto, al poftutto, A. omninamtn- 
te ; per, in , a ogni modo, maniera, 
ad ogni patio, conto, narrilo, ogni 
modo, Jong,* p r *P. Sicché ogni modo, 
voglia ella o no n voglia , Lafei Rug- 
gite ee. Ar. 45. in tutti i luoghi, le 
maniere . 

DELUDERE , mancar*’ , non corrispon- 
dendo coll’ opere ec. alle Speranze , o 
afpettazioui fatte concepite* L. falle- 
re , decipere. $. fallire, fche.uire, fru- 
ii rare , gabbare, mancare ai fi/o dove- 
re, della parola, di parola , non ren- 
dere la promeCa inrera. 

Agg. contro ogni Speranza, man.'iOP- 
do della tede data , delle promeffir 
molto promettendo, e poi uca farne*, 
niente, v. .t ingannare. 

DEI. USI ONE, il deludere, v inganno. 

DELUSO, a A 4 , da deludere. L. deeep - 
tot. S. fru tirato della cfpettarjant ec. 
fcherc.to, confuto, limalo fcherntto» 
tacciato, gabbato, beffato, defrauda- 
to, fraudato; il cui fperare , a cui la. 
fua Speranza torna fallace ; ingannata 
J empii etmani e , e ingannato del fuo 
avvilo, della fqa cllimazioue. lo tot 
trovo della mia edintazione oltre m 
do ingannato, Boe. princ. gior. 4. cui 
ir andato fallito t* avvilo, fallita la Spe- 
ranza: i cui penfieri, dilegui ec. fon» 
iti in fallo, che reità, è rima So in lec- 
co delle fue Speranze , 

DEMENTE, v. Sulle. 

DEMENZA, v. fullta. 

DEMERITARE , 

L. male mcrert . j. m«| V . 1 

d-rfi indegno Ai lode y di premio ee. 
Siili degno Ai biafimoy di cafliqo , ac- 
q* lift arti , guadagnarli una matta*/* cc.* 

l'inferno ee. 

DEMERITO, v. colpa, peccato. 

DEMOLIRE, atterrare fabbriche, o li- 
mili. L demoliti . S. v. abbattere. 

DEMONIO, angelo ribello . L. dotato* . 
S. diavolo , avvertano nnftro antico , 
fituufo, e fatanno, lielzebub , lucife- 
ro, belial , angelo nero, bandito dal 
Ciclo, infernal inoltro, nemico del ge- 
nere umano, fpirito maligno, falett > , 
fi Dolo , nemico infernale , e nemico 
affolut smente , idra, leone, drago d* 
a» erno, reggitore , principe delle te- 
nebre , Serpe aftuio , antico, maledet- 
to, fpirito rubello, tentatore m.iljgno 9 
padre della perdizione, della menzogna . 

Agg. empio, invidioso, orribile, in- 
fidioio. oRinato, ingannatore, tradito- 
re, maligno. Superbo, primo Superbo , 
Dan. Par. 19. immondo, crudele, che 
gode de’ noltri mali, padre di menz>» 
gna, bugiardo. Io udì gii dire a Bo- 
logna del di avo l t tigj affai , era' qua- 
li udì cb * egli è bugiardo , e padre dg 
menzogna. Djnr. Inf. ij. 

* Il demonio a modo d’ uccellatore 
avveduto , per farci dar nelle pani* più 
facilmente, alla fantasia quel piacerne 
prefents , cui compartire cì puvite un 
vago , c lufinghier oggetto : abbiam 
Saputo guardia prendere de’ lacivoli 9 
che per li malvagi efempj de' cittadini 
noli ri ci tendeva innanzi 1* infernale 
nemico. 

DENIGRARE, macchiar di nero. L. 
denigrare. S «Sturare , annebbiare « 
annerare , oftufcarc , adombrare , v. 
citile are. 

DENOMINARE, dar aome, v. nomi* 
iure , 


N 


DE-* 


1* © E 

DENOTARE* lignificare . L. denotare. 
S. imporrire « dare a conolcere , ad hi 
tendere, mortrare , di moli rare, far ve* 
dere , voler dire , indicare , accenna* 
ce , additare . 

Avv paidementc , chiaro, con raa- 
niferti indizj quali dito inoltrando. 

DENSARE, v. addenfare. 

DENSITÀ’ , aftiatto di dento. L. den 
fitat . S. denfczza, {nettezza, denfo, 
fùfl. {petto Jofì. folto Joft. fpcfiacione , 
rìftrigutmcnto. 

DENSO, agg. di corpo unito, e riftret- 
to miiemc. L. dtnfus . S. tiretto, ri- 
Arrrto, calcato, ferraio, fitto, Ipefla- 
to, condenfo, contenuto, grotto : Ch' 

10 vidi per quel aere grotto , e / curo 
venir rotando te. Dant. Inf. 1 6. 

* DENTE, agg. aguzzi, atroci, fame -4 
Irci, grandi, e mal comporti denti, 1 
guaiti , rughinoti , putridofi , logori , 
canilidi, magagnati. Aguzzare i denti, 
trafiggere con atroci denti , barn rap- 
porto alla maldicenza , fiera da' cani 
addentata, addentato Cignale, che ha 
denti acuti. 

DENTRO, prep. addentro , entro, im 
dentro, per dentro ? in entro, prepofi- 
ayo ne dinotante abitudine di interni - 
ti, dicefi dentro la, della, dalia, al- 
la, nella cafa. L. intra. S. per, per 
entro , entro in o/cura grotta , nel 
por.ro oc. infra , in mezzo , v. fra , 

DENUDARE , nudare , far nudo , v. 
Spogliare . 

DENUNZIA, dirmnzia , dinunziazione , 

11 denunziare. L. denunciati» . S. in* 
(irruzione, notificazione.* 

DENUNZIARE, dibuticitre , $. 1, v. 

rapportare . 

. $. a. far noto . L. denunciare . S. 

martifeftare , notificare, v. intimare. 

DEPENDENZA , $. 1 * foggi aumento , 
E. JubjeQio . S. ioggezione , iervitù, 
gioco, v. fervitù . 

Agg. umile , volontaria, naturale, 
debita, sforzata, neceffarìa, ìudifpen- 

labile . 

$. a. derivazione , v. origine , $. 1. 

DEPENDERE, aver 1 * e (fere , e il con- 
fcrvamento da altri . dependere . S. de* 
rivare , trar origine , non poter edere 
Senza l’altrui aiuto, riconofcere altri 
come fonte, capo, fignore; (tare, ef- 
fer {oggetto. 

Avv. onninamente , dal primo iilan- 
te , come da primo principio , da uni- 
ca , principale cagione , come io radi- 
ce prima , da radice v per propria, fpon- 
tauea, volontaria elezione, fogge rio- 
ne , per naturai condizione , per leg- 
ge , v. agg. a dep^n lenza . 

DEPLORÀBILE, degno d'effer deplv 
rato. L. dcpiorabtlii . S. inf.iiciffi.no , 
gniferabilc, lagrimcvole , luttuofo. 

Agg. per forum* miferia, feiagura, 
dì cut per tuli»* s’udirebbero doloro fi 
pianti, fe ci forte, chi farli. 

DEPLORARE, piangere qualunque cofa 
per dilgrazia avvenni. le. L deplora- 
re . S- piagnere , dolerti , rammaricarli, 
v. dolere . 

Avv. inconfol abilmente , troppa , 
lungamente , fenza Caper darti pace, a 
ragione , stogando così 1’ affanno , per 
compattane , con fofpirj , la maniera 
da muovere a pietà. 

DEPORRE, v. diporre . 

DEPOSITARE , dipofitare , por nelle 
stani del terzo checcheflìi rcrch’ o' lo 
Calvi, e lo cuAodjfca . L. eltpencre. S 
V. evale guare. 
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DEPRAVARE, far pravo. L. deprava 
re. S guadare , viziare , corrompere, 

{conciare , infettare , contaminare 

DEPREDARE , predare., v. taccheggiare . 
DEPRESSIONE, $ 1. il deprimere. L. 
deprejjio . v. oppreitìone . 

$. a. paff v. abbaiamento. 

DEPRESSO, add. da deprimere. L. de 
preffut . S. abbattalo, dibattito, avvi* 
lito , opprefio, conculcato, abbattuto, 
dibattuto, {caduto, rovefeiato , «bal- 
zato, atterrato, umiliato, preda que- 
lla voce deprejfo per aggiunto di per- 
fona . 

* 11 mio pìccolo, e depredò nome, 
la depreda mia condizione. 

DEPRIMERE, tener lotto perfona. S. 
abbaiare , avvilire, umiliare, concul- 
care, tener terra terra, metter Cotto, 
v. abbattere §. i. opprimere. 

* In un canto l’efaUi, e nell’altro 
il deprìmi . 

DEPUTARE, deAinare alcuno a fare . 

L. addicerg . S. d cilici are , allega a re , ; DESERTARE 
conltituire, Aabilire, ordinare, eleg- 
gere a determinare , di (porre , 

che uno fia , faccia ec 

Avv . nominatamente , a beila porta, 
acconciamente, convenevolmente, Co- 
tenuemente, giudì/iolamente . 

* Gli mife in mano tutte le fue fo- 
Canee, ed ordinò, che egli tutti i fat- 
ti fu i guidatfe, far fopraltante , pren- 
dente , age nte . 

DERELITTO, v. abbandonato. 

{DEREI 1 ZIONE , v. abbandonamelo . 

DERIDERE, riderti d’ alcuno . L. derì- 
dere S. beffare, fchcrnire, dileggiare, 
deludere , gabbare ntut . , e gabbarli di 
uno , farli beffe , prenderli a giuoco 
«no, e prenderli giuoco di uno y burla- 
re uno , e burlarli di uno , prendere 
diletto i difetti ec. pigliarci piacere di 
uno, v. beffare. 

Agg. contraffacendo le manietc, le 
parole , motteggiando, mordendo, gio- 
cofamcntc, modertamente , oltre il do- 
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DESCRIVERE, figurare con partile . IL. 
deferì aere „ S. efporrc, efpricnere, mo- 
llrare , por folto gli occhi parlando # 
mettere in mortra col favellare, ritrar- 
re in verft ec. dipingere, divifare, di- 
fegnare, figurare, fare, fe il luogo à 
il J piacevo) e , come if tei : Boc. pam . 
X. divifare : Per chi vi vò io tutti * 
paefi cerchi da me divifando : Boc. N. 
6. adombrare att. colorire , rendere : 
Qual poeta non parrebbe aver la men- 
te ingombra Tentando a render te 
ec. C Beatrice } Dan. Purg. ji. 

Avv. al vivo, (quifitamente , a par- 
te a parte, per minuto, acconciamente, 
con ordine, co* propri col ui, tale qual 
è la coia, elegantemente, dottamente» 
a pieno. 

DESCRIZIONE, il deferivere. L. de- 
ferì pi io . S. elprelfionc, ritratto, di- 
moltramento, immagine, elpofizione» 
dipintura, dileguo, m Mira , nome. 

4gg. v. avv. a deferivere . 

ERTARE , dilerta-e , disfare, quafi 
ridurre a deferto. L vallare. S defo- 
lare, di folate , dirti ’.igjerc » «ripopolare, 
metter foffopra, a ferro e fuoco, met- 
ter zi fondo . mandare a fil di fpada , 
a fuoco, e liitnina, divoiare ardendo, 
con ferro, e con fuoco, manomettere, 
(pianar ralente la ter a, disfare, con- 
fumare, v. guadare, Taccheggiare . 

DESERTO, luogo alpcftre , e tolttarie. 
L. dejertum . S. er?mo, romitaggio, 
bofeo , fare Ha , finitagli*, f'clva, luo- 
go diferto, dt fa uitato , ermo, felvag- 
gzo , foìii udine . 

A ;g . abbandonato, lontano, afpro, 
areno?» , inabitabile , e irrabitevole , 
arri io, incult#, riporto, albergato da 
fiere, da moli ri , toiingn, pieno di fai- 
variche piaute , ermo, intorniato a* 
rupi . 

DESIDERABILE, defldertvole , da de- 
fidrrarli. L. optabilit . S. degno, me- 
ritevole d’ e (Ter bramato , cercato , v. 
pregevole , buono. 


vere, il decoro, piacevolmente, fa- DESIDERARE , defiarc , e difiare, aver 

— j- i — ir. .a. «- r.n.. i volontà, dcfidcrio. L. defiderare . S. 

bramare, appetire, fofpirare , anelare, 
avere in dcfidcrio di fare ec. viver i« 
delio, Dan. Inf. 4. accenderli in defi- 
derio, piacere, etfer curo a me , che h 
faccia ec. arder di voglia , dcrtarfi m 
me voglia) entrar in defiderio, itrug- 
gerfi d'andare ec. femplicemente , e 
rtruggerfi per amore, di voglia, ater 
vaghezza di una cofa % afpirare a . . • 
dcrtarfi in uno, nel cuore cc. defide- 
fio, venir volontà d' una cofa ad uno, 
v. bramare, volere, invogliare $. x. 

>lgg. con tutto il cuore , ardeute- 
mente, vivamente, con tutto il pco- 
ftero, impazientemente, interi (ameute, 
feti za modo, pieno di fperanza , fenza 
fperanza , fommamente , forte , niente 
più, quanto d’evrre ec. più che altra 
cTa , tanto ce nuli' altro cura , a 
nicnt* altro petifa. fpeffo, mille volte 
il di, diCmulando l’ incerilo affetto, 
incoraggilo dalla fperanza , con appeti- 
to ardcntilfimo . come per un fogno, 
che l defiderare come cofa, da non «- 
fperarfene la riufeita : una cofa di uno, 
e/hmando che ciò, che dì lei delidera- 
va ec. Boc. Nov. 17, ticchi non ha al 
mondo maggior defiderio , C *1 dèfide- 
rante ") ni un defiderio ai roond» mag- 
gior avea , Boc. tiov. X7- con pena, 
follccitudine ec. s.1 , che mai niffuna 
cofa fi defi-Wò tanto, talmente, tanto 
eviden;enveate che fr M » «-he ottenga 
il 


tendo le rifa grandi , la fella dell’ al' 
trui difetto , dell’altrui Jemplicìtà ec. | 
contento, foLlazzo prendendo della ver-! 
gogna altrui, dell'errore altrui. 

* Mettere in derilione , in beffe , re- 
carfi a netti , fare altrui ie beffe . 

DERISIONE, il deridere. L. irrifio . 
S. irrifìone, fcherno, feorno, v. bef- 
fa, $. 1. 

DERISORE, che deride. L. derifor . S. 
irrif-ire, (cbemitore, dileggiatore, de- 
nditore, e ridirore, y. beffardo. 

Agg. incivile, uojofo, audace, v. 
a beffardo. 

DERIVARE , trarre orìgine. L. deriva- 
ri . S procedere , nafeere , avere prin- 
cipio , edere tratto da .... c att. da 
uno ec. trarre principio, cominciare, 
feguire, venire, divenire, fcoppiare , 
dipendere, difendere, diramarli, muo- 
vere : D' un bel chiaro , pulito , e vivo 
ghiaccio , muove la fiamma ec. Pct. 
J\ 170. forgere , originare , rampol- 
lare 

Avv. come da ceppo, albero da fua 
radice, ramo da tronco, fiume da fuoj 
fonte , traendone con l’origine le fem-i 
bianze, le qualità, la chiarezza, per 
madie , efft firn per madre difeefi <La 
palowien Boc. 

DE'CENDERE . v. difendere . 

DESCENDENTE, v. pofterità , difen- 
dente 

DESCENDENZA , v. porterai, caCuo, 
dikendenza . 



DE 

fl fu© defiderio , fi morrh coofolato, 

10 non morrò a quell* ora, che conio- 
lata non muoia, Boe. Nov. 15. tanto, 
«he fe uvette ottenuto il fuo defiderio , 
gli parrebbe averlo ottenuto tardi: fer- 
ventemente , con tutto il penderò, più 
avanti; ma ficcami noi vegliamo Pop- 
patito degli Uomini a mun termine 
Jljr contenti , ma Tempre più avanti 
dcfiJcrar* , Boe. G. x. Nov. 7. 

DESI DERATOR-E , che delibera. L. op 
t,n or . v. gli addettivi vogltofo, bra- 
mofo . 

DESIDERIO, cupidigia. E. defìdorium. 
S. appetito, defio, defìre P. voglia, 
voto, intento fojl. intendimento. 

* Mi venne, mi nacque, mi prefe 
deriderlo ; ardo, fono ac cefo di defitte- 
ho, fimo prefo , portato, tratto, f<*- 
fpinto dal defiderio, accenderli in de- 
fiderio, concepire , dettarti , aguzzare 

11 defiderio, dar compimento al defjdc 
rio, entrare in defiderio, fornire ap- 

iene il fuo defiderio, g< .dere del fuo 
efiderio , ottenere il luo defiderio , 
pervenire al fine del fuo defiderio , fico- 
prire, aprire, recare a effetto il fuo 
defiderio, ttruggerfi di defiderio, tem- 

J erare i defiderj . Iddio molte volte a- 
empir i nottri defiderj , v. delio , 
brama . 

DESIDEROSO, che defidera- L. cupi 
dui. S. avido, bramofo, volonteroso, 
vago, cupido, v. gliofo, v. bramofo. 

Agg. ardentemente dt fare y à* a J col- 
tare ec. e del fare, del rivedere et. e 
a piaceri m a Sfiori , e deli fo ancora a 
piti letizie . Dan Purg. 19. 
DESINARE, Jofl il mangiare, che fatti 
a mezz i di'. L. prandium . S. pranzo, 
prandio, v. convito. 

DESINARE, verbo . E. prendere . S 
mangiare, porli a tavola, baudtetttre, 
prender cibo . 

Aw. per lo frefeo, lietamente,. Ut 
comp*guu , con gran fetta, dimcttica- 
znerte , magnificamente , poveramente, 
a fuo gr.ni.1e agio, fervilo nobilmen 
te, di vivande freziote , con bell’or- 
dine, da gentili, accorti minittri , nel- 
la miglior p.ce del moudo , con ft- 
alici . 

DESIO, ditto, v. brama, defiderio. 

* Infiammarli , accenderà nel detto, 
mettere ad effetto il fuo detto, ardere 
di dett i, mettere detto in petto ; pie- 
aameme , e molte volte ì fu*>i detti a 
dempie , vivere di detto lenza fpcran 
za, a* Tuoi nuovi detti fieramente pen- 
sava , Arguì il graiiofo adenipimentr 
nel n *fto» detto. 

DESISTERE, cefTar di fare. L. defi/le 
re . v. ertiti*, §. I. 

DESOLARE, v. difolare. 
DESOLAZIONE, v. dilatazione. 
Dt $>0 , pronome a (inverai ivo , quello 
pn-pio. L. ipfe y ipfi/fmur. S. medefi- 
mo , tteflò, «fletto, quello femplictmen- 
te ; Tu lei pur quegli , quello ec. 
DESTARE, $. 1. att. r< inpere il Tonno 
altrui L- expergefacere . S. fvegliare , 
• ntvegliare , chiamare, muover dal 
Conno , fufeitare , ld rmcntare , far ri- 
Cemir , rompere , franger il fonuo al- 
trui . 

Aw importunamente , con iftrepito 
fatto ad arte, fcuoten.lo forte, chia- 
mando a nome, iridando, (vr forza. 

§. t. ntut. paff L. cxpergtjei. S. 
all fìejfi al $. I., e rifentirtt, Tvegliar- 
li , rompere, romperà a me ec . trao-j 
fieni il imito, muover la tetta dal pt- j 
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grò Tonno, fvilup parti , slogarti dal fon-j 
no, andartene il Tonno , rifcuotertt ,' 
dittonnarfi, Tentirtt, difcìolgcrtt, rifeuo- 
terfi dal fanno, v. $. 1. 

Agg. al chiamare di molti , alle gri- 
da , allo fcuotere , a gran giorno; co- 
me perdona, che per forza * detta, d* 
un luugo, e grave Tonno, tataramen- 
te, sbadigliando, e ttroppicciauJoti gii 
occhi, per tempiffimo, in fui di al 
far del di, al pruno Tonno, iti l’auro* 
ra , all’alba, alle voci, alle fcofTe oc. 
da se, per nuova luce, che percuote 
il vifò chittfo, gli occhi chimi. Dan. 
Purg. 17. 

$. 5. mer. a tu v. eccittare, accen- 
dere §. a. 

4. v» et. neve. paff. fvegliartt noli' 
animo alcuno affetto, defiderio, appe 
tito ec. S. entrar nel cuore ^concepi- 
re odio , amene ec. accenderli in dèfi- 
detto ec. venir voglia, divenire jbijii- 
re, nemico ec. farli vogliofo ec. pien- 
dere fojpotto ec. entrare , venir in fn- 
fpetto ec. * in me venire amore , fo- 
f, petto ec. reftar prefo, loprapprelo, af- 
lalito, invertito da /ra , am»re ec. met 
terfi ad amare ec. nafeere ^1 cuore o- 
dio ec. 

*in eli nazione da occulta virtù detta - 
dettati la mente, l’appetito, il defide 
rio, mi fi detta un penfiero nell’animo. 

Agg. Subito, al vedere , udire ec 
per fama , v. innamorare $. 1. 

DESTINARE. L. de/ìinare . v. depu- 
tare . 

DESTINO, ordinamento occulto di Dio 
L fjtum . S. forte, fato, pianeta, leg- 
ge , forza del cielo, ttella, cielo poetic 

1 Agg. alto, invincibile, occulto, Ter 
mo , fitto, ordinato da Dio, (arale, i- 
nev stabile, felice, malvagio, acerbo 
amaro, averto, crudele,, dolce, falla- 
ce , infelice , moiette , fevero , Tordo , 
cui contrattar non giova, non vale pro- 
vidcnza umana. 

* Non per elezioa nottra , ma per 
dettino di Dio. il dettino di Dio ve li 
conduce . 

DESTO 1 che non dorme. L. expergefa 
Huc . qui per mctaf. L. vi gii. S. ac- 
corto, vigilante , avveduto , Sagace , 
attento, vivace, v. accorto. 

DESTRAMENTE, x. con dettrezz.i 
L. dtxte »*. S agilmente, lettamente, 
con bella maniera , fueltamcme . 

§. a. con accortezza . L. caute , dei t- 
tere . S. acconciamente, con affai ac 
ernie o modo , bcllament* , v. accor- 
tamente 

DESTREZZA, $. I. agititi di membra. 

L agilitas . S fncllezza, v. vìlpeixa. 
lette zza , Inviliti, foltezza, v. fciol- 
tezza . 

S. x. maniera a«corta di operare , v. 
accortezza . 

DESTREGGIARE, ufar modi fagaci, 
deliri in far checchefia. 1.. cavie-* fo- 
lerttr mefotium agore. S. portarli con 
avvedutezza , aiutar Tue forze , tuoi 
sforai con la dclirezza, procedere fu- 
gacemente , trattar Paffete ec da av- 
vitato, da accorto; ufare più che for- 
za , più che aul itila, cautele ec. pru- 
denza ec. 

Agg. tenendo mezza via -,d immillan- 
do, andando ritenuto, non dicendoaf- 
fólutamente aè si , ni nò, fchcrnen- 
rfofi fa vi amentc. 

DESTRIERO , cavallo oobde , v. ca- 
vali » 

DESTRO y/tff. * comoditi, ofportu- 

Ottèm 


9 Aver dettrocd opportunità , vedevi 
il deliro, venire il deliro, dove si per 
l’ombra, e sì per lo dritro d’una fon- 
tana fredditfima, che vi era, fi erta* 
certi gì". ani raccolti , fecondo che pi E 
il deit o gli venne. 

DESTRO , add. §. 1. agile di membri 
e accomodato ad operare. E. dente . 
S. abile, agile , acconcio, leggiero». 
'Veloce, tarili*, letto, Rialto, Ivelto. 

Agg. per natura, per lungo, frequen- 
te uio, leggiadramente, ad una cola, a 
fare cc. a quutunque cofa voglia fare » 

$. a. v. (agtee , accorto. 

DESVIARE, tviare, v. dilviare. 

DETERGERE, K L. v. mondare, pur- 
ga'e. 

DETERMINARE, $. 1. far deliberazio- 
ne, come ponendo i termini a ciò» 
che s’ha a fare. L. determinare . S. 
deliberare , ttatutre, penfare : pentodi 
di voler divenir fuo compare : Nov, 6j. 
prefiggere, porli, metterli in cuore», 
ttabiiire, concludere, giudicare, confi- 
gli ni , prendere conclufione, di fero- 
ce. decidere , conttituire, rifolvere, de- 
finire, porre, fermar l’animo, e fem- 
pltccmente fermare , elfer all’ anim« 
una cofa , f tre ec. far drfegno , pren- 
dere Jemplieementt , e prendere per 
partito, e prender partito, att.rmarfi 
in uu propolito , porre in fo%io , Orman- 
no e* ti t0ffu/r*» morire , e quello h 
pitto in foto: Pecor. Gior. 7. Nov. a» 
edere in pernierò di ujctr di vita eo» 
e far penfuro, avvifo di fare ec. pren- 
der per conligiio, e prender configli© 
di fan ec. fermare il fuo configlio » 
pp porre, intendere di fare ec. ferma- 
re il fuo conligiio, proporre, intende- 
re di ‘are* di voler fare ee. dilegnare» 
divi fare , deAinare , avere ferma, fitti» 
il chiodo , Son cinque cavali er y ch r 
baa fitf» il chiodo ec. Ario/lo xj. por- 
re l’animo a prendere , fare ec. porS 
in animo di fare ec. dilporli a dover 
£ ripieno ~) fare , e dtfporre di fare , 0 
duporfi a fare: Con deiiderio ardenti ] - 
fimo elfo jleffo difpofe d’andar per lei : 
BjC. Noy. ao elegger feco , feco eleg- 
gendo di volerla piutto/ìo che di tor- 
nare a taf» Jua puvtro ec. Boc. Nov . 
14. v. deliberare . 

Agg. in fe C v - fuo } dopo lungo 
penfare , dopo lungo conligiio, del tut- 
to, fra fe, a tuo piacere, da faggio,, 
col parere di ... . l'enzft indugio, di 
pari confentimento degli altri, con de- 
liberato, ordinato contiglio, fatta m*» 
tura, rifletti me . 

$. x. kut^uzurc , ordinare, v. co- 
mandare . 

DETERMINATAMENTE. L- prati fe. 
S. puntatamente, precifamente , per 1 # ' 
appunto, appunto, appuntino, guitto , 
guittamente» particolarmente , in par- 
ticolare, dirti inamente . 

DETERMINAZIONE, il determinare. 
L determinino. S. llabili/nento , de- 
liDerazion* , propoiuo- propoli imeneo, 
intenzione, deciliooe , fentenzz, rifo- 
luzione, diifinizione, giudizio, avvifo ». 
peri ìero, partito, fpedieute, fofì. or- 
dine, dilpoftzione , dileguo, conligiio. 
Poi il domandò , fe a lei avveniffe , 
che configlio ne prenderebbe. Bucctte . 
Nov. }H. 

opportuna, Improvvifa, pen fa- 
ta , utile , da favìo , da eonfigliato, 
ferma, fitta, irrevocabile, provvedala, 
■uova, firana, contraria «quella, dw 
& affettava, precipiiofa. 
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DETESTABILE, da deteftare, v. tbbo- 
zni fievole. 

DETESTARE, abbominar con eccello. 
L. di tifi ii r* S. odiare » abbonire, fug* 
gir di vedere, d'udire, v. abbominare . 

DETESTAZIONE, v. abbomitrazioiie. 

DETRARRE, $. l. levar alcuna parte 
dall’altra. L. dttrahere . S. levare, 
fermar* , tagliare , ritagliare , sbattere, 
defalcare, feltrare, cavare, tur vi» , 
ic fecare , fumare , fcorciare, v. ab- 
breviare. _ 

Avv- con arte , fenza guadare il 

tutto. , | 

$. a- dir mal d alcuno. L. detrabe-\ 
re alieni. S. biafimare, mormorare d’ 1 
ilio , * contra uno, olfufcare, levar il 
buon nome, fulfurrare, macchiar la fa- 
sta altrui ccn maLediccnza , di ria nutre, 
infamare, lacerare, guadare con male- 
dicenzc U fama ec. , fortrare affiluta- 
mente , e fottrar la fama , parlare ) v. 
dire male d’uno, contra uno, (parla- 
re , ftrapparltre , tacciare , mordere 
d ilo noci re , deturpare il buon nome 
la fama altrui , calunniare , vituperare 
(ereditare annerare il buon nome, il 
buon concetto, far tenere uno avaro ^ 
ingiaflo , malvagio te. contaminare 1 
OtiefU d’uno negli animi di coloro che 
odono : Bce. Nov. 5J. 

* Non voglio diminuire in parte al- 
tana col parlare la fama di lei ; alcuni 
jsofdoa negli altrui i loro medtfum 
tui . 

. Agg. con calunnie, con arre, nugen 
do zelo, benevolenza, (piacere, fin- 
gendo lodare, co’gerti» amplificando la 
cofa , occultamente , tacendo il bene , 
con modo , arte da traditore , le azio- 
ni ec. tufo quarto. 

DETRATTORE, che leva il buon no 
me altrui col dirne male. L detraffor . 
S. maldicente, maledico, mormorato- 
re, mala lingua, linguardo, (parlato- 
le, infamatore, fuffurrone, fmTurrato* 
re, calunniatile, rubatore della fama 
altrui, morditore, riprenfore, cenfote , 
lottratorc, lingua tagliente, maledica , 
Serpentina, abbaiatore. 

Agg. ingiurto , temerario , ardito , 
jpalefe, coperto, occulto, abbottilo da- 

S ii uomini, e da Dio : bugiardo, mor- 
ate, iugiuriofo, che penda il peggio, 
tira al peggio. 

Simil. qual ragno , che trae veleno 
anco da fióri. Camello, che gode bere 
folo Acque fangofe. A volto jo, ebe lì 
pafee di cadaveri. Morte, che a niun 
perdona. Pazzo, che nella polvere fof- 
fàa, e ne* Tuoi occhi la manda. 
DETRAZIONE, $. i. il levar il buon 
pome. L. detratto . S. mormorazio- 
ne, mn Sedie in za, diffamazione , brali- 
pii, garrulità . Bud: benché non mol 
t» tifato in qutfìo linfa , fuffurrazione 
Mordacità, infamazione, didamamento. 
Agg. »• a detrattore. 

E a. v. dimimiimento. 
JETRIMENTO. L. detri mentum . v 
d ann o. 

DETTAME , mfegnamento intrinfeco , 
$. i. infeenamento della ragione ret- 
ta. L. dirti tura rationit. S. feotittlta 
|o , parere , lume , precetto , ragione 
/agione pratica , lume naturale , inv 
rretfi uu- del lume divino, raggio del 
K<1 divino, legge della natura, natu- 
rale, dogma, notizia, cognizione ini* 
prefla, apprefa da Dio, dalla natura 
eq. dettato. 

A** inulto, immutabile; quanto a 
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primi principi il medefimo in tutti gli 
uomini ; nemico , contrario ad ogni 
atto viziofo, amico di tutte le virtù, 
ragionevole , giufto, retto, (ano, co- 
mune. 

$. a. infegnamrftto intrinfeco della 
ragioue errante . S. abbaglio , lume 
fallace, fallo, ptrfuafione erronea. 

Afg- ingannatore, travolto. 

DETTARE, dire a chi fcrive le parole 
rppunto , che ha da feri ver e . L. di- 
ttare. Qui per limili t. moftrare quel- 
lo , che s'ha a fare , v. infpirare . 

DETTATO , tv Aura del favellare. L. 
diffamai. S. ftilc, dettatura, manie- 
ra tifata, dicitura, modo particolare , e 
confueto . 

Agg. facile, grave, molto eccellen- 
te, lublime , colto , ornato, rozzo, 
fiacco, duro, afpro quanto al fuouo, 
v. dire foft. 

• compofe tre lettere tutte in lati- 
no , con alto dettato , e con eccellen- 
ti fentenze . 

DETTO , Soffi ciò, che dicefi. L. di - 
ffum. S. parola, motto, nota, dice- 
ria , fentenza. 

Agg. vero , ambiguo , callo , pictofo , 
cortole , pungente , falUce , minaccào- 
fo , pronto, v. diceria: dire. 

DEVASTARE, dare il guaito. L. va- 
Pare. S. far ruma in un luogo , fare 
fracaf» ; Di (ih che vi trovò fece 
(ricado , Ar. 22. dipopolare dirom- 
pere, difettare, desolare, dare rtragc . 
tare Unge , v. guafUre : faccheggiare . 

DEVIARE, divia re ; ufctr della via; 
prendendo via C tome ne' Seguenti 
Sin. ) non foto per iftrada, ma an- 
cora per iutondimento, propofito, per 
regol j , ordine . S. torcere dal fentiero , 
volgerli ad altra parte, andare per al- 
tra firada, divertirli, rivolgerli altro- 
ve , lafciare la via prefa , entrare in 
altra linda , traviare , prendere via 
diveda , dilungarli ; feortarfi ; abbati 
donare la vera vìa, recedere dal prò 
polito ec. digredire , allontanarli , ufeir 
del cammino. 

, Agg- per errore , per ifvagarfi , af- 
fai, poco al lontana» dofr dalla fua ((ra- 
da, (mirrila avendo la via, alquanto, 
non tanto, che p^-rJ» di vifta il ren- 
tier© intraprelo da prima, con animo 
di ricondurli sù la (ira firada, avvol 
fendo fi per altre parti : Per diverfe 
parti del mondo avvolgendoci cotanto 
allontanati ci tiamo . B. Gior. 4. N. 7. 

DEVOTAMENTE , devoto , devozio- 
ne , v. devotamente , divoio, divo 
alone . 

D ! 

D I’, il giorno . L. diet . S. gKtr- 
nata. 

Agg. lungo, breve, fereno, chiaro, 
ridente, lieto, provetto, foienne , ce- 
lepre , fello! > , felice , trillo , influ- 
ito, lagrimofo, nuovo, ofeuro, tedio - 
f>, di leda, di lavorare, delle fati- 
che, del ripofo, Spettato, pxefc ritto , 
nascente, lui finire, diremo, prece- 
dente, feguente. 

DIADEMA , corona reale. L. diadema. 
Agg. preciofo , gemmato , regale , 
d’oro, e di gemme . 

DIAFANITÀ’ , qualità , o per dir me- 
glio tal difpofizione delle minime par- 
ticelle d’un corpo, che la luce parta 
dirittamente per entro da una fuperfi- 
cì*. aU'aUft, onde vedati T oggetto, 
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al quale il detto corpo è metto davan- 
ti . perfpicuitat . S. trafparenza , chia- 
rezza, purezza, limpidezza, perfpi- 
cuità, V L 

Agg chiarilfima , fenz* ombra alcuna • 

DIACCIARE: diaccio, v. agghiacciare % 
ghiaccio . 

DIAFANO -dieefi di corpo per cui veg- 
gonfi , a i colori , a gli oggetti a 
quali i mtflo davanti . L. diapba- 
nut . S. trasparente, limpido, puro, 
chiaro , che non ingombra raggio a<* 
altra cola : Dante Purg. 3. 

Avv. in ogni fua parte , chiaramen- 
te » come limpido (.ridallo , acquai 
pura. 

DIAMANTE, gioia putisti ma. L. sda- 
mai . S. adamante . 

Agg. duri (Emo , lucido, rrafparente» 
prextofo , raro , afpro , terfo , di buo* 
fondo, (pianato fuJia ruota, grappato , 
lavorato Culla naturai fua figura , ebe 
è ott andrò * lavorato a faccette ; (muf- 
fato ,« certe Specie da particolari luo- 
ghi, ove nafte ; Indico, ebe I il pié 
prez.iofo , arabico, cirenaico, cipriot- 
to, macedonico, fide rito, che pur naf- 
te in Cipro, cd è fra tnttì il me© 
pregevole . 

DIANA, $. 1. fecondo gli antichi poe^ 
ti figlia di Giove c di Latona, foreSla 
del fole > la flelTa, che la luna. L. 
diana. S. luna, dea de’ cacciatori , 
de«ta, lueina , proferpina , cincia, dea 
de’ bofehi , vergine di deio. 

/f£g. carta , puriffima , cardatrice , 
leverà , * particolarmente della luna , 
fredda, umida, v. luna. 

$. 2. aggiunto che fi dà alla Rolla y 
che apparisce innanzi al fole. L. tu- 
cifer. S. fosforo, lucifero , della deb- 
la mattina. 

Agg. matutina , fplendente, lieta» 
afpetcata, vaga. 

DIANZI, avv. di tempo pafato, E 1. 
poco fa . L. nuper . S. pur ora , no- 
vellamente , di corto , di poco, di 
frefeo* certe , a vi s 9 aggiunge /ovin- 
amente poco , poco dianzi, c anco 
Spcffi pure; pur dianzi, frefeament; , 
or ora, poco prima, da non gran tem- 
po addietro, da poco tempo in quà, 
poco dinanzi , v. tertt . 

$. t. a w. di lungo tempo palliato. 
L. jam pridem. S. di gran tempo 
pacato , da gran tempo addietro, di 
gran tempo fa; in forza d* avv. ncn 
d' add. gran tempo fa , gran tempj , 
lungo tempo è , fu . 

DIASPRO, pietra dura , che s’annoveri 
tra le gioie di minor pregio. L. f ij- 
pit . Dmfcoride ne numera di fe:r? 
forti, Alberto Magno di dieci, più 
anche Plinio, piti veramente è marmo. 

Agg. doro, di vari colori, verde, 
(parlo di macchie farrguigne. 

DIAVOLO, nome universale degli an- 
geli (cacciati dal Paradifo. L. dia- 
bolut . S. v. demonio. 

D1BARBICARE, e dtbarbare, trar fuo- 
ri con furia fino all 1 ultime radici, e 
barbe . L. eradicare . S. (veliere , e 
(verte , sbarbicare , (piantare , crtirpa- 
re , sbarbare , diradicare , trarre dall’ 
ertreme radici . 

Avv. adiroCamentc , imperiofamcntc , 
a furore 

DIBASSARE, v. abbacare . 

DIBATTERE, $. 1 battere in qua, e 
in lì. L. collidere , v. agitare $. 1 
crollare . 

$. 1. ùifputarc ia prò , e contra . L 
di/- 
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di [cut ere. S. dilputar# , agitare, qui-, 
ttionarr , trattare , v. contendere . 

A *$- fertilmente * con forti argo| 
menti , (opra uua quiftione » dottamen-l 
te, eruditamente , oftinaumente , per 
trovar il vero , con alta voce , per più 
giorni « v. disputare . 

DIBATTIMENTO , §. I. v. agitazione . 
x difputa . 

DIBOSCARE, tagliare, e levar via tl 
bolc . L, dumeti/ purgare. S. nettare 
il campo da fpini et. diradicare le 
macchie . 

Agg- intorno intorno, diligentemen- 
te . 

DICADERE, difeadere, feadere, anda- 
re di buono in cattivo flato , v. lea- 
der? 

DICERIA, ngionamemo dirtelo pubbli- 
camente fatto. L ovatto . S. orazione, 
dileorfi, predica, «fonazione, arringa, 
cotte ione f*. JL. fermone . 

Agg. ben lunga, dotta, ordinata, 
chiara, popolare, erudita, ornala, gra- 
dita, rozza , bella , troppo ftudiata, 
aojofa , piena di belle dottrine , (parla 
di ornamenti , teffuta con arte , più 
ornata, che forte, v. dire fo/t. 

DICEVOLE , che ila bene ad altro. L. 
decerti > S. convenevole, conveniente, 
«onfacevole , congruo , da tale [ogget- 
to ec. v. condecente , convenevole ad- 
d. pr»p >rzÌ Mtac<) . 

DICHIARARE, far chiaro. L. declora- 
re. S. elporre, eiplicare , interpretare, 
fpieg re, difpiegare , manifeftarc , feio- 
liere il dubbio, il nodo, palcfare , 
ifeoprire , fchiarare, fpianare , Ivcla 
re , metter in chiaro lume , appianare , 
diciferare, aprire, dilucidare, chiarire, 
ili uli rare , far piatto, aperto, ripiana- 
re, dilnebbiare , dilucidare, differire , 
dar a conolcere , ad intendere , v. chia- 
rire. 

Ag g. a parte a parte , a lungo , di 
«orlo, tortilmente , accuratameute , <ii- 
Jtintameme , ordinatamente , chiara- 
mente , con parole proprie, brevemen- 
te, con lunga circuizion di parole: 
Boc. Nov. 93 in p.icbc parole, e in 
poche, Imidoltando la quietone ec. il 
dubbio, la quillione ee. et fu quarto, 
a pieno, a più pieno intendimento. 

DICHIARAZIONE, ri dichiarare. L. 
detiaratio . S. efpoli zinne , interpreta- 
zione , fpiegazrmr , gl "fa , fpianamen- 
to, raantfeflamento , Ipia nazione, illu- 
ttrazione , dichiaramento. 

Agg. piana, agevole a capire, fatta 
«on lungo giro di parole, pora, facile, 
ampia, aperta, Cottile, vera. 

DICHINARE, andar al chino, al baf- 
fo, v. declinare. 

DICITORE, che dice. !.. narrate * , o- 
ratot . S. oratore, predicatore, p rlan- 
tc , parlatore , favellatore , ragionato- 
re . Cafa Gal . xj, 

Agg . celebre, facondo, nobile, or- 
nato , elegante , eloquente , grave , 
dotto, almo, P. egregio, v. eccellen- 
te, perfetto, volentieri alenitelo, lag 
(io , valorofo , perito nell* arte del 
dire, del perorare ec. cfercitato nel 
dire, in cui chiaro fi moftra quanto ab- 
bia l’eloquenza e frutti, e nori , ebe 
pare un gran fnlgor tutto di fuoco : 
1 *ttr, Tr. della fam. Cap. j. , buono, 
belli&mo, Boe. ottimo, prudente, a- 
fiimofo, ben parlante, acocfo di zelo, 
dolce, piacevole, veemente, freddo 

DI COLPO, in' un colpo folo. L. itlrA 
eo. S. im aiaut mante , in un tratto, 


DI 

Cubito, di lancio, di primo lancio, di' 
fatto, veli prettamente, Cubicamente . ' 
DI COMPAGNIA, iu compagnia , v.l 

inficine . 

DI CONTINUO, del contiuuo , ffl/v. 
v. Arduamente. 

DI CONTRO, v. a dirimpetto, avan- 
l ti V v 

, DI CORTO, avv. §. i. fra poco. L. • 
I brevi. S- di pretto, di predo, in bre- 
ve ipazio di tempo, in breve tempo, 
e in brieve , in poco d’ora, in poco 
tempo , Ira p*>co , e fra pochi giorni , 
fra poco tempo, tolto, tantotto, di 
breve : Din. ìnf. x8. in brev’ ora, or 
era , di d! in di . 

§. a. in riguardo a tempo palfato. 
L. nuper . S. pur ora, poco fa , v. 
teftè. 

DICRESCERE , fcrefcerc , r. diminui- 
re x. 

DI CUORE, v. affi- trullamente. 
DIETRO, v. appiedo prep. 

• Tenere, andar dietro, attendere , 
dar opera , proccttrar d' ottenere , fe- 

5 uire , milcrfi incontanente a tener 
ietro a ec. 

DIFALCARE, e diffalcare, v. detrarre 

5 «• 

DIFENDERE, $. I. guardar da perico- 
li, e dall* ingiurie, e riparar dall’ of- 
fcle. L. defendere. S. lalvtre, guar- 
dare, guarentire, mantenere, prender 
la difeTa , fare riparo , lare 1 t bermi , e 
fare fchermo, armare, foiteuere, pro- 
teggere, cuftodire , fare, e farli feudo 
ad uno , riparare , confermare , libera- 
re, (campare, a (lì cura re, tener cura, 
di uno , operare a, e in difefa di uno , 
volgerti a difefa, (ergere alla difefa, 
prendere l'armi per uno ec. pigliarla 
per uno, ed io pigliar la voglio, per 
la mia compagna : Bemb. A fot. a. fa- 
vorire : efler in favore di uno, aiuta 
re Jempiicemtnte , e ajutare da uno : 
Aiutami da lei ( dalla bcfìi.i perfecu- 
trict ) Limolo, laggiù : D in. ìnf. l. 
tenere il nemico, onde nuocere , far 
mate non poffa , teucre la ragione 
ragioni , mantenere le ragioni ec. 
di ec. 

* Sorgere, volgerli, levarli a difefa, 
porger riparo , procacciare lo fcampo , 
venire a foltegno , condurre a falva- 
mento, iervir di fchermo. 

Avv. di continuo, gagliardamente, 
a chi contraila Cantico ec. opponendo- 
li, con vigilanza, opportunamente, 
grigiamente , con vere ragioni , eoa 
armi, con parole, virilmente, franca- 
mente, pertinacemente , dcbilmente, 
con ogni sforzo, contro nemici ec. co- 
me la propria vita animatamente , 
quanto può, v. agg. a difenfore. 

$ i. neve. paff. L. fe tutti. S. fa- 
re Ichcrmn, nife la , aver difcla. 
DIFENSORE, che difende. L. defen- 
Jor. S. follenitore , protettore, aiuto, 
tutela , cuftode , difefa , avvocato , 
feudo, campione, padrone, fchermo, 
v. difefa . 

.. *** valorofo follecìto, amico, ar- 
dito, opportuno, lovrano, alto, poi- 
lente, acccrrimo, v. avv. a difendere. 
DIFESA. L- def enfio. S. guardia, cu- 
ifodia , protezione, rifugio, fchermo, 
(campo, d tfeiidi mento , riparo, argine, 
feudo, guarentigia, ombra, tutela, ri- 
tegno, In (legno , arme, antemurale. 

* A difefa di tè ogni fuo sforzo ap- 
parecchiò : apprettarli , d riporli alla di- 
tela , (ar difefa v levarli > forge re a di- 
fefa» (lue 


DI tpi 

Ago. v. a difendere, dlfeafore. 

DIFETTARE, aver difetto. L. dtfice- 
re . S. e iter manchevole , difettalo » 
min are. 

DIFETTO, $. i. mancanza, onde U 
tuia non ha tutto ciò, che le fi con- 
viene. L. def effluì . S. mancamento» 
dilagio, imperfezione, fcarfiti , fcar- 
frzta, monchezza, mifetia , manco» 
Jufì. v. bilogno. 

• Soflencre, tollerare, patire, aver 
difetto di checcheflìa, cioè mancanza % 
e privazione. 

$. x. errore. L. errar . S. manca- 
mento, fallo, (co rio foli, colpa, tra- 
feorfo , misfatto , v. peccato , fallir» 
nome . 

• Conofco il mio diletto effer grai** 
de , e , fe per me fi potede , volentieri 
T emenderei . 

DIFETTOSAMENTE , diffettnofam en- 
te , eoa diletto . L. imperfette . S. 
manchevolmeutc , imperfettamente, di- 
fettivamente . 

DIFETTOSO, e difettuofo, che ha di- 
fetto. L. dtficient . S. manchevole, 
manco, imperfetto. Icario , fciancato, 
Cafa Itr. 71. incompiuto . 

• Diffettofi correttori d'altrui: Co«t- 
metton lalbx coloro, che imprendono 
a correggere i difetti degli uomini, ei 
a riprenderli : d*ognì cola vogllon da- 
re finale fenteoza, e porre a ciafcuno 
la legge in mano : laicizmo (lare che a 
tal ora fi afiaticano a purgare I* altrui 
campo, che il loro medefimo è tutto 
pieno di pruni, e d’ortiche. 

DIFFALTA, $. t. fallo, colpa, v. pe«- 
cato . 

a. v. careflia. 

DIFFAMARE, macchiar la fama altru'I 
con malcdicenta . L. diffamare . v. 
detrarre $. a. 

DIFFAMATO , noto per mala fama* 
L. ditì.tm trut . v. infame . 

DIFFAMAZIONE, v. detrazione. 

DIFFERENTE, che ha differenza. L. 
diffamiti f. S. vario, dittìmtlc, diver- 
lo , diJorn»gliante , difforme, e disfor- 
me , (guagliato . di diveda maniera , 
qualità, difeordaure , dilcorde , d’al- 
tra forra, d’altra mano: Boc. fiam. 
iib. 4 - dileguale, lontano . Quante i 
miei deftderf fojfero lontani alfe mìe 
parole. B°c. ftam. 4. contrario, diru- 
to, divifo, dilcorde voi e, feparato. Ac- 
ciocché ec. per ■eccellenza di cottumi , 
fcparate dall' altre vi dimofìriate . Boc. 
Nov. 10. diferepante, difpari , altro. 

Avv. grandemente, in gran parte, 
in • e di figura , di genio ec. in molte 
afe tc. in volto , in abito , in genio , 
in apparenza > da uno ec. di tanto, di 
tanto fiam differenti da loro , che e- 
glino mai non la rendano , e noi la 
rendiamo . Boc. Nov. 70. fe non in- 
fanto, niente ad effe il vidi diffiuti • 
/#, le non intanto, Boc. Am. fingolar- 
mente , in tanto.* Anima fatta la v/r- 
tute attiva , qual d* unt pianta io 
tanta dìffererente , ebe quefle i invia , 
e quella ì gid a riva. Dan. Purg . 

1$ tanto quanto , foltanto C v. 

Jolamente ) Intanto differente da ejfj 9 
in quanto quegli ec. Nov. 15. poco, 
di p*xo, un pochetto £ v. alquanto). 

DIFFERENTEMENTE , con differen- 
za. L. varie. S. variamente, non dT 
un modo, allo fleto modo, drfag«ua- 
gliatamente, m altra maniera, d^aK 
tro modo, in altra guifa. in tutt’alcr» 
guifa , fvaciaumentc , dtftmilmcnic « 

1 diva»* 
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d u ertamente , altrimenti, altro affolu- 
tamrnte. Altro avrefìi ditto* fitti m 
aveffl ve luto a Bologna te . Nov. 79 . 

DIFFERENZA, $. I. ciò per cui, o in 
che una cola è varia dall’ altra . L. 
dtffetentia . S. valici divediti , di 
varin , difparità, lontananza, difcoit- 
vrnienta , difformità, difuRua^liania , 
ditagguaglio , fguagtio , (variamento , 
varianza, (vario, difimiglianza , di 
finzione, dlverfificazioue , sa di A. 
variazione. 

Agg. notabile , minata , leggiera , 
maniglia, fenftbile. 

• Palla, interviene , riporta è gran 
differenza, far differenza. 

DIFFERENZIARE , dtsfcrenziare . far 
differitila . L. dtftinguere. S. diftin- 
gucre , (eparare , far diftinziorte , di'; 
vanificare , divifare, variare, att. par*| 
lire , dipartire da altro, dal mudo de- 
gli altri ec. 

DIFFERIRE, $. I. efier differente. L 
difterie . S. e (Ter vario, diverto, difag 
guagliarfi, «lifT» migliare , divcrfficarn , 
differenziarli da altro te. dilHng'jcrfi , 
difccrnerfi da ... . fvariarc , difere- 
pare, andar lungi, dittare da un altro 
ec. divifarfi : La tua arme .... rje- 
to fi divifavi da quella dtl Re Ai 
P rancia. G. Pili. 7 • variare neut. di- 
krepare, f'. L. dìfeordare. 

Avv. v. a differente . 

a. prolungar V operare. L. di for- 
re . S. metter tempo io mezzo , andar 
di giorno, in giorno, non finir di ri- 
(olverfi a ttrmìnart , a dar principio , 
procraltinare , indugiare , lalciar andar 
a luugp un affare ee. intertenerfi , far 
dilazione , dilungare , allungare , tar- 
dare , temporeggiare , tirare alla lun- 
ga, in lungo, in lunga, innanzi, pro- 
ropare, fofpeitdere, loprafedere , fopra- 
ltaie , ferbaifi, riferbarfi a fare, e di 
fare in altro tempo, in altra volta , 
prolungare una faccenda ec. nel fi- 
gurate giorno ec. in tempo più oppor- 
tuno , e a tempo opportuno ee. man- 
dare , menare, trarre, portare, pro- 
durre in lungo, in lunga, tenere in 
I ioga, menare per lunga, penare, ilen 
far a fare ee. 

* Senza dare alcun indugio all’ope- 
ra, (inazione frappoire , rimettere in 
altro tempo, ed a miglior deliro. 

Avv. a fuo gran danno, lentamen- 
te, fludiofamentc , cqn arte, ad arte, 
lungamente , d* otgi in dimane, piu, 
per piu d' un mejt ec. per una 
•ra, di giorno in giorno, tanto, che} 
nitro forni fcafi ec. fino a tempo ec. r 
( v. infitto ) per negligenza , pigrizia 
ec. a notte ec. 

DIFFICILE , che ha in %h difficoltà, 
che non può farli lenza fatica. L. dif- 
fiditi, S. malagevole, faticofo , dita 
evole , (pinolo, duro, forte: Sì eh' i 
irte a veder qual piti fi falli . Dan 
Par. 6. grave . Qucfìe cofe parvero ee 
gravi: Nov. 69. intricato, tcabmfo,|a 
bonofo, agro a fate, a farfi , arduo , 
dit&cultofo, cui le forze, il potere non 
aggiugne, (e non a grande fieni o, » 
fatica, alto: Entrai per lo tamminu 
alto, e fi I ve/l ro . Dan. tnf. 2. a cui 
fare l'agente ba fatica, di gran fatica. 
a /offrire , foflenere ec. intralciato, cui 
fare ec. non e poco. 

Agg. a fate, a compiere ec. fomma- 
mtnte , tanto, che appena è poffiuile , 
v. a difficoltà . 

DIFFICILMENTE, eoa difficolti. L. 


difficile. S. malagevolmente, faticofa- 
mente, male, a Itento, grande fiento, 
duramente, egramente, lacnriofamen- 
te, con pena, a pena che io pofft cre- 
dere ee. /empii cernente a pena, e a pr- 
ua a pena , a gran pena , con fatica , 
a fatica , a gran fatica , alle maggior 
fatiche del mondo. 

DIFFICOLTA', difficoltà , ciò , per cui 
una co fa con fatica può farli , o otte 
nerfi . L difficultst . S. inciampo , 
malagevolezza , Ipui fità , intoppo, in- 
contro , arduo , foft. difagevolezza , 
fcabrofuà, (gravezza, difficile foli, gi- 
nepraio, («Itelo, (curiti , di unico , e 
foia C Dio ) tanti Iddij ne formaro- 
no fecondo il loro capri ceio , che i u- 
na (curili s penfsrvi . Talv. dife. 1 
durezza , nodo , groppo , laborioiìtà , 
rtretto foft. partito rtratio , rtretto : JY 
caramente a molto rtrano partito mt 
vedrei e foro . Remi. Pr. 1. Pereh * io 
mi tenni eiTere a rtretto partito : Be n 
Afol, j. ritegno. 

Agg. dura, iiiluperabile , leggiera, 
eccedente le forze, grave a fuperare, 
troppa , ertrema , prima , la prima , L 
mtsaior, che •'incontri. 

DIFF1CULTARE, dare, aegiugner d:f 
ficolta. L. dtfficilem reidere. S. ren- 
der malagevole, v. imbarazzare.. 

DI FF I CU L TOSO , v. difficile. 

DIFFIDARE, $ 1. neur . néra aver fi 
danza. L. diffiditi. S. non fidarli, 
non a* a.fi curare , (nfpettare. creder fi- 
co alle parole , alle promefo, vivere 
con l'ofoecto, (confidare, dubitare dell' 
altrui fede ec. temere, sfidarli, man- 
care «iella fidanza. 

Avv. alquanto , affai , moffò da cer- 
ti indizf, con fon ‘amento, a ragione, 
per difetto di natura ti nuda. 

j. 2. att. tor la (paranza . L. fpsnt 
ertpere. S. levare la licurta, la fidai) 
za, togliere (perau/a, e di (peranza, 
far cadere di (peranza , difan imare , 
fc orare , far perder l'animo, sfidare. 

Avv. del tutto , abbandonando, noi 
aiutando . 

DIFFIDENTE, ehe diSU, C. 1. ne 
(enfo di diffiiare $. 1. L fu/picmi 
S. fofpettofo, ombrufo, temente di re 
(Ur del ufo, ingannato, dubbiofo dell' 
altrui fede, poco, tnen pronto a cre- 
dere , v. fofpettofo , gelalo . 

$. 2. nel (eufo di diffiiare $. 2. a 
cui è tolta là fiJanza , (peranza. L 
diffidine . S. «fi Jucciato, «fidato, man- 
cante di (peranza, (confidato, cadute 
di (peranza, che fi tiene p«r perJuto 
v. abbandonare $. 2. 

DIFFIDENZA, il diffiiare. L ..diffide*, 
eia . S. dubbio. Colpetto, di (con fi den- 
ta , e (confidenza , poca fede, timidez- 
za, grinfia, «fidanza, e disfi danza , 

* Venne meno ad Olia nel maggior 
uopo la (peranza in Dìo : e ficcom 
uomo era di povero, e rifletto cuore 
le querele popolari afcnltand» fmarril- 
fi , e piegò alla, (orza delle miferie pre- 
(entì . 

Agi. infila , ragionevole , ingiurta , 
p .‘uro la , falfa, diffimnlata , coperta, 
nata per altrui rapporto , per nuova 
grinfia, v. a fofpetto. 

D1FFINIRE, difinire, $. I. terminar 
quattoni, L. dirimere. S. v. decidere 
y 1. determinare. 

§. 2. dare la definizione di che che 
fia . L. definire. S. (piegar l’effenza, 
eh arire la foftanza della cofa , nu. (La- 
re 1 primi principi, aprire, riporre la 


quiddità, mettere in aperto le iaterue 
cagioni , la natura d ' una cofa , v. de* 
fcrivere. 

Agg. effenzialmente , interamente, 
chiarimenre , alfegnindo i propri pria- 
cip», v. a definizione $. 2. 
DEFINIZIONE , 1 finizione, §. 1. r w 
derilione , determina/.» 1 me . 

§. 2. detto , che inette in aperto l* 
effVnza , o le qualiu d’ una cola. L. 

Hcfinitio S. fpiegaztone , efpofizione 
dril'eifiBnza, della natura d'uni cofa , 
fenprimenro della quiddità , fvelatnen- 
to de’priucipi onde una cofa è coni- 
porta , v delcrtzione . 

, Agg. «reve, chiara, propria, per- 
fetta , intera , che tutte le parti elica- 
mi», principali mette in villa, fc biet- 
ta, che fa conofeer la coli m irt randa 
quel che h in lei, quel che non le tS 
conviene , primo lume , primo pzffo 
della mente , che tende a fiiofofarc . 
DIFFONDERE, $. t. (porgere abbon- 
dantemente . L. di fondere . $, (porge- 
re , (pandere , vcrlàrc , mandare , Igor- 
gare . 

Agg. largamente , ampiamente , da 
per tutto, m copia, in un irtaace, la- 
torno intorno . 

§. 2. neut. pajf. dilatarli , v. allaj- 
pare . 

DIFFORME, difformità, v. deiforme ec. 
DIFFUSAMENTE, con diffufione. L. 
difftja. S. largamente, copi (amente, 
am'Jin mence, v. abbondantemente. 
DIFFUòIONE, (pargimento . difofio. 
S. effulione, (pargimento, fpandimen- 
to, dilatazione, verfamento, (gorgo, 
(gorgamento. 

Agg. abbondevole , ampia, v. avv. 
a diffondere. 

'DI FORZA, avv. con forza. L. forti- 
ter. S. impctuofamcnte, gagliardamen- 
te , fortemente, di tutta forza, v. for- 
temente . 

DI FRESCO, tv», poco fa. L. nuper , 
novtjfitne . S. novellamente , nuova- 
mente, di novello, per novello, recen- 
temente, poco dianzi, poco avanti, dì 
poco, poco fa, poco prima, (resamen- 
te , di corto, tede, pur ora, allora al- 
lora, di prefente , v. te/ie. 

DI FUORI , $. 1. prep. v. fuori prep. 

$. 1. in forza d* avverbio, v. fuori 
aw. 

DIGERIRE, digertire , agitare, e tra- 
mutare per naturale azione nello fto- 
maco 11 cibo mangiato, L. digerire, 
S. concuocerc , fmaltire. 

Agg. v a digcllionei 
DIGESTIONE, il digerire. L. digeflh . 
S. cottcozi Mie , mutazione del cibo iu 
chilo, in alimento. 

Agg. naturale, facile, perfetta. 
DIGH1ACC1AKE , neur., e neut. p*T- 
dìaTrfi il ghiaccio. L. gl. iciem refot - 
vi. S. (cioglieni il ghiaccio, liquefar- 
ti , difci»gitcrfi in liquido umore . 

Agg. per calda Ragione , per (odiare 
di calJo, a' raggi del Sole, a poco a 
poco* 

DIGIUGNERE, e difgiugnere , feparare 
cole giunte inficine. L. fa fungere , S. 
partire, Severare , e dilceverarc , Ri- 
partire, difpajare, feinrre , * distoglie- 
re , divi iere , allontanare , fc «mpagna- 
re , fegregare , v dipartire $ a. 

Agg leggiermente , allontanando , 
con fatica, cori richiedendo U didimi' 
gliinza , la natura ec. 

DIGIUNARE, mangiare quanto, e quel- 
lo, che li conviene, per «ferva re il 
pre- 
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precetto di S. Chic la . !.. Jcjunare . S. 
attenerli de 1 cibi , mortificarli , non 
mangiando, paflar digi no il giorno, 
far dieta, far afiiueuza, digiuno. 

A gg. rigorofamente , per divozione, 
in pane , ed acqua, a riverenza, ad ©- 
more di .... più volte alla (estima- 
aa, riun cibo gufiaadu, per voto, ob- 
bligo, precetto, tre dì. 

DIGIUNO, il digiunate. L. jejunium. 
S. v. attinenza. 

Av v. lungo, rigorofo , efattnfimo. 
Solenne « comandato . 

DIGNITÀ* grado, o condizione onore- 
vole, e d’alto affare. L. dignità j. S. 
grado, grandezza, pollo, carico, pre- 
minenza , decoro, eccellenza, onore, i 

Agg. alta , ragguardevole , riputata , 
temuta , grande , Suprema , eccelsa , 
gloriola, lì In li re , ccclelìaftica , pontifi- 
cale, veUcvile ec. tee olire, reale, pria- 1 
cipefca ec. degna (Tenore, e che fa: 
degno d* onore . 

DI COZZARE, v. frizzare. 

DIGRADARE, calare di grado, in gra- ] 
do: te piagge dille quali mori Cagnette : 
(juaù d lìgi adan ilo giu verfo il piano, di- 
icen.lcano, v. Rendere 

DI GRAZIA, modo di dir» ufsto taprc-' 
|ttd» E. quefo , Jodtt . S. in grazia , 
per grazia, deh, et), in turteua, per 
umetta, fe Dio vi Salvi, ebe lieto fia- 
te voi, che Dio vi aiuti, fe Iddìo vi 
dia bene, vi feliciti. 

DIGREDIRE, f\ L. v. deviare. 

DIGRESSIONE, dikorfo di cofa aliena 
dalla principale di cui liali proto a par- 
lare. L. di graffio . S. intrameffa , in- 
tcrroinpimcn.ro, incidenza, ufcimenro 
dal principale proponiti , tralalciamen- 
IO dtil* intraprefo argomento, patTag- 
gio ad argomento cifrano , epìlodio, 
allontanamento. 

4 ff* dilettevole, foverchia, gìudi- 
ziofamentc , art ifiz infame n te imromcf- 
fa, per pura pompa, per ornamento 
apportata , opportuna, a ricreale Ta- 
Icoltatore, importuna, troppo lunga, 
breve . 

DILATARE, Rendere in larghezza att. 
ed ufafi ambe neut. pajf. L. dilatare . 
S. difendere , far largo , fpandere , a- 
pnre fpargere, v. allargare, $. 1. , 
e a. 

DILAZIONE, fpazio di tempo prefo , o 
dato a far che che fi a . L. dii atto . S. 
indugio, ritardamento, tempo, dilun- 
gamenco, prolungamento, allungamen- 
to, loprattieoi , lunga, in fo*Zjt di 
lofi. ebe Penfi tu di quefìe lunghe , ebe 
Damane mi dd ec. Ar. Supp. i. 

Agg. lunga , opportuna , ricercata , 
neceffarfa , brave , ma non per tanto 
nociva, v. differire 

DILEGGIARE, pigliarli giuoco d’aleu j 
no. L. irridere, v. beffare, deridere. 

' DI LEGGIERI , facilmente , agevol- 
mente : la qual cofa riLputa , ai leg- 
gieri gli feci venir fatto «w. Per avven- 
tura potrebbero di leggici i ricevere ini 
pudimento . 

DILEGUARE , «cut. pajf. fuggir con 
gran piede zza , e quali Sparire . !.. za* 

fugete, S. toglierti dinanzi agli occhi, 
(vanire, ukìr di villa, fuggire, z fug- 
gir vi. , p.iriar via. 

Avv. di Subito , iroprovvifamente , 
come baleno, nebbia al vento, neve 
al S de , ombra ali’ apparir del lume. 
Arale da corda ipinto , i.i uit tratto, 
ratto aw. di un tuogpy dì una contra- 
da j del mondo, in puciol ora. 
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1 * Andare In dileguo , dileguarti di 

' nanzi, dileguarli dal mondo, U uebbia 
! al vento fi dilegua . 
jDILETICARE* quel grattare folto P a- 
f cella , per me taf. addolcire. Se tu je* 
ri ci aifiiggeiti , tu ci hai oggi tanto 
d Acuivate , che ec. v. Solleticare . 
DILETTARE, $. i. att. porgere, ap- 
portare , dare, rendere diletto. L. de- 
l ed are. S. piacere, recar godimento, 
arredare, cagionare, partorir diletto, 
piacere, Sollazzare, confortare, oppa 
gare , contentare , tornare a piacere 
•Cer in piacere una co/a a mz, effer 
diletto sul uno una cofa, ed effer una 
cofa di diletto, di piacere, giovare: 
Ed io fon un di fifa* cui il pianger 
giova, Peti, aggiunger al cuore : Ni 
altro fard mai , rò’al cor ra’agaiunga, 
«giullare, toccar l'animo: Quello con 
g:an piacere, toccò I* animo ec. Birc. 
pigliar Paul mo di uno: Bsmb. Afol. 
!• porger dolcezza agli occhi, all'udi- 
to, al cuore* una cofa dar nel cuore 
a irte, venir a grado, in piacere a iwr 
ee. , z ver. ir piacevole un* co) a ad xe- 
no * v. pi .cere verb. 

Avv. ioavemenrc , in diremo , ir 
modo, tanto, che fa me a me ufeir i 
! mente : Dan. Porj. ff. 

$. a. neut. pafjT prender diletto. L 
dei e ciato . S. godere, groi re , compia- 
cerli , Cernir piacere * Jempliecmente , 
z ferii ir nell’anima piacere, fiiHaitir- 
fi, trar piacere da ec. v. compiacere 

a. Innalzare 1. v. campuicuza, 
diletto. 

Aggi, di una cofa* e in una cofa, 
Sommamente, lungamente, a fuo agi»* 
imi' ‘<viu."Tneni«- . * 

DILETTEVOLE, 1. che arreca di 
letto. L. (itUilabUis . S. piacevole , a- 
mabile , dolce, ameno* giocondo, ca- 
ro, prato, Soave , che viene a grado, 
in piacere, che piace, ai piacere, di 
lettolo , guftofo , Saporito , curiofo , 
Salvi n. 

Agg. all’occhio, alla villa, a ve- 
dere , a vederlo , ad andarlo miran- 
do . 

$. a. agg. di per fona , v. fe/ìevole 
DILETTEVOLMENTE , con diletto . 
L. detestabili ter . S. Soavemente, gio- 
condamente , piacevolmente , fieramen- 
te, fettoumetue , gaiamente, gutlofa-’ 
mence, upomamente* dicefi Joh ove è 
diletto de* jenfi , del gu/io , 0 del raz- 
ze . I 

DILETTO, contento, sì d* animo, co- 
me di corpo. L. delegati*. S. piace- 
re * gioja, gufio, piacimento, compia- 
cimento , dilettazione , confi fazione , 
diJeu-mcnto , godimento , contento, 
quiete, appagamento dell* appettilo , 
del deriderlo* giocondità, gaudio, dol- 
cezza, .■lU-grvzza, piacevolezza, giub- 
biS«- bellezza , e una bellezza vederlo: 
ma non vf trebbili bene , Je non in prc- 
pojno limile al!' ej empio dato , foavì 
t«, afflo, -comodo, Sollazzo. 

* A dilatamento, e utilità degli uo- 
mini «m qn.Ae novelle lenito, ciacco- 
li a ;l fuo diletto andavafi Sollazzando* 
pigliare , porgere * prendere diletto , 
edere, fiatar di diletto, predare dilet- 
to, Aa fi a diletto, Spendere in dilet- 
ti, darfi a diletti, il diletto mi Sospin- 
ge, ini tira, m’invita. 

Agg. raro, fornaio , dolciXimo, ti 
ftnrator d’cigni fatica, tal che intender 
non lo può, chi noi prova, che fina 
felice uan ne’ tormenti , pieno più di 
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fiele, che di dolcezza* maraviglialo, 
fuggitivo* breve, fallace * fegreto, u- 
fato, alto, amaro, celefie, umano, 
angelico, gentile, paro, (incero, di- 
luiate, nuovo, vivo, immenfo, ine- 
fplicabiic , oneAo, che a lungo andare 
increlce , per troppo lunga confuetudi»- 
ne fi converte in faftidio. 

Simili t, de* diletti mondani, come 
Ape, che da prima alletta con poco 
mele , poi acutamente punge , piaga 
facendo , che luegoncnte tormenta . 
Lume di baleno, che appena fparfii 
fpanlce. Amo pungente, di dolce e- 
fu coperto. Vifco tenace, che l’ani- 
ma, perchè non voli, non s’alzi al 
vero bene, trattiene. Gemma falfa. 
Vetro fragile , che a fcarfo, e dcbil lu- 
me non congiunse fodezza . Immagini 
formate «elle nuvole, che a un loffio 
di vento fvanii'cono. Pomi del lago 
Atfaltitr , pieni di cenere. Corpo lai- 
do, deforme, di Leila vefie coperto. 

DILETTO, add. ben voluto. L. dile* 
fluì. S. amato, caro, vita, anima, < 
cuore, bene, fper.nza, z altri limili 
uftti da chi ama per efptìmere qua*- 
tj gli fi* tara la cofa diletta , bea 
ridato, v caro $ 3. 

DILEZIONE, benevolenza, affezione, 
v. ani ire $. t. ». 3. carità . 

DILICATAMENTE , eoa dilicatezza . 
L. delicate . S. gentilmente , Soave- 
mente , m llemente . 

DILICATEZZA , affatto di delicato . 
L. dslictum . $. morbidezza, delizia , 
mollezza, dilicameuto. 

Agg. lovverchia, eff rema , gentile, 
fquitiu, rara. 

DILICATO, Soave al tatto. L. delie j- 
tut . S. morbido , tifein, lifeiat", gea- 
tile a toccare, mJlle , Soave, Sottile, 
nion notino , tenero . 

Avv. gentilmente, dilettevolmente , 
affai, Soavemente . 

DILIGENTE, che opera con diligenza, 
che ha in sè diligenza. L. diligent. 

S. attento, tnduffte , accurato, Audio- 
fo, che pone, che ha cura, che pren- 
defi peti fiero, premura, accorto. 

Agg. Singolarmente , in guifa da po- 
chi utata, con particolare attenzione . 

DILIGENTEMENTE , con diligenza. 
L. diligente e. S. accuratamente, fqui- 
(itamente, esattamente* A udiofamenr» , 
attentamente , induffri ifamente , per 
filo, « per Segno, con animo attento, 
con ogni Sollecitudine, con ogni inge- 
gno, con ogni arte, acconciamente: 
Jwt». iti. bene , Attendete beve a quel- 
lo che io vi dirò , e guardatevi bene 
ec. Nov. «7. appunto, ftngje curar f» 
d * acconciarla C t* camera ) troppo 
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DILIGENZA, efquifita, e affìdna cura, 
L. diligenti 1 . S. accuratezza* Audio, 
imiuAria , -cura , attenzione, iquifitez- 
za , esattezza , opera , Sollicitudine , 
arte . Con ogni art» procacciano ec, 
Nov. ». penderò, Solerzia, premura, 
v. accuratezza . 

Agg. attenta , non mai rimeffa, Som- 
ma , ma rivi gl iota , affìdua. Illudevo!», 
Semplice , a (.curati (Ti ma , eArerna. 

* Le amane diligenze, per quanto 
attente fieno* vegliatiti* Sollecite, fer- 
vorose* continue, ed efficaci, nulla 
vagirono Senza il divino aiuto, e sfor- 
nite dell’ affi (lenza celcffe mane ano, e 
veng in meno, v. accuratezza. « 

D 1 LOGGIA RE, sloggiare, v. partir#. 

DI LONTANO, da parta lontana. L, 
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proeul. S. lontanamente, da lontano, Agg. una cola, mangiar*, bere, in • Avvifandofi amendu* allóra colli 
lunai. Hi lungi, dalla lungi. forala di nomi cafo 4. no» dover po;er effe re alcuno de'lor 

DILUCIDARE , v. dichiarare. DIMEMBKARE, v. fmembrare. folazzi ocular tettimmio, fi Jioicfti 1 * 

DILUNGAMENTO , v. allontanameli- DIMENARE, v agitare. caro no in fi e -ne : dimetticarfi con don- 

io, difcottamento . DIMENTICANZA , il perdere la me- na, fuona cofa vigioja , prendere fa- 

DILUNGARE, $. i. ntut. Paff. andar moria delle colie. L. oblivi*. S. ob- miliar tratto, pigliare confidenti , coa- 

lungi . L. recedere, v. allontanare $. a. blio, obblivio , dimenticanza, fdlmen- fidenzial tratto , pratica dimettici, ea- 

$. a mandar in lungi. L. differr e. ticanza, fcordamento , f limenticamen- trare alia confidenza d* alcuno ec. 

S. prolungare , protrali in Are , v. dif- fo , dimeiuicamento , obbliamento , nafcere , crefcere , venirne U dime- 
feri re . fmemoraagine . ttichezza , la confidenza, ftringere, 

DILUVIO, trabocco fmifurato di piog* DIMENTICARE, fdimenticare , perde- contrarre ec. fare, prendere , pigliare, 
già L. diluvium . $. inondazione , re la memoria delle cofe . L. oblivi fri, ut* re , tenere dimcitichezza con.., 

copia (oprabbondevcde di pioggia, rui- od ufafi n eut . paff. coi primo obbli - DIMESTICHEZZA , $. 1. famigliarità, 

na di piova, pioggia univerfale. quo , dimenticarli dì. S. fcordarfi , ob- L. familiaritar . S. lntriaficbezza , pra- 

Agg. grande, difordinato, funefto , tiare, fmarrir la memoria di... pren- tica , confidenza, amicizia intnnleca, 

Immenfo, univerfale, dirottiamo. drr mo obhlio di uno , metter in ob* fratellanza, art ratei Unta . 

DIMAGRARE, e dimagrire, diventar blivione, difapparare, ufcìr dell* ani- Agg. fomma, da fratello, onefta, 
magro. L tabtfctro . S. fmagrare , t mo una cofa , ufeir una cofa a me oc amichevole , intima , ftretta , v. « 

fmagrire, fcarnarfì , disfarfi , confumar- di raeure , del 1 * mente , cader della amicizia, a familiarità, 

fi, ftenuarli, eftenuarfi , artottigliarfi , memoria ad uno di ... venir io in $. a. amorevolezza, v. affabilità, 
fpolparfi, ftruggerfi , iutifkhire. obblio di nna cofa , mandar in obblto, DIMESTICO , famigliare . L. fami- 

DI MAGRATO, divenuto magro, v. e* e ad obblto* a dimenticanza, fuggir la liaris. S. »ntrinfeco, v. amico. 

fteouatn, memoria de 1 benefat ec. ad uno , effer DIMETTERE, $. 1. v. perdonare. 

DIMANDA , # domanda, addiraanda, fuor della mente una cofa. Era sì fuo- $. ». v. abbandonare, l afe i are . 
adiimandita, addimandagione AA. ri della mente di tutti quella fcala , DIMEZZARE, propriamente partir per 

$. 1. il domandare altrui con parole che quali niuno, che ella vi forte fi ri- mezzo, in feafo più largo, v. Jipar- 

notizia di che che fia . L. f urlio , pc - cordava : Boccac. ime morire , una co- tire $. », 

litio. S. interrogazione, invettigamen- fa, una cura ec. toglier? a me la me- DIMINUIRE , $. 1. att. ridurre a 
to , inchieda, quelito, richieda, ri- moria, privar la memoria di cc. fvier meno, L. diminuere. S. abbreviare , 

chiedimento, addimandament», e ad- la memoria dal ricono fare ec. efler menomare ,« fmenomare , far meno, 

doman lamento , di mandamento , e do- tratta dalla mente una cofa . (tremare , rappteinire , e appicinire, 

mandamento, idanza , petizione, in- Avv affatto, in parte, ad ua trat- fcamire, redrmgere , fcorciare , fee- 
veltigazione . to, a grado per grado, in piccrol tem- mare, togliere, accorciare, troncare, 

Agg. alta, diffìcile , fattile , molto po, come fe mai non aveife Caputo, diffalcare , de: rarre , denuare , abbat- 

fottiie , importuna , nojofa , curiofa, intefo , come fi foglion mettere in ob- tere, rappiccotare , appiccolire, lima- 

piacevole, nuova, firma, ridicola. blio le cofe morte; Boc. fiam. 7. u- re, D. Purg. rintuzzare, racimolare; 

$. ». il chiedere che che fia altrui no; una cofa, cafo quarto, per luu- che e per metaf. levare picciolo pat- 

per ottenerlo. L. petirio , poflulatio . ghezza di tempo, per volger d'anni, te, 0 il refiduo , come fi levano i 

S. indanza, inchieda, richieda, requi- volgendogli anni: Petr. f. 17. per racimoli , panificare , raTottigliare , 

fazione , petizione, riebiedimento, prie- lungo difufo, per cure maggiori, che rimpicciolire : impicciolire, 

go, v. preghiera, dimanda $. 1. ditt raggino cc. Agg. d* affai, levando il meglio, U 

Agg. onella, giuda, modeda , umi- * Mettere , porre in dimenticanza, I foverchio ; piccioli parte, in gran 
le , aitiera , cfpotta con dolci parole , la cofa è venuta in dimenticanza , è parte . 

v. preghiera. nella dimenticanza fcpolta , è perdi- $. ». ntut. palf. L. diminuì. S. 

DI MANDARE , e domandare , addiman- mcnticanza dalle menti degli uomini decrefcerc , ferefeere , r difcrefcere, 

dare, $. 1. il ricercar notizia d'atcu- fuggita, cancellata, dileguata; cadere, menomare neutro , feemare, perdere: 

na cofa da altrui con parole. L qua- fuggire dalla memoria; avea dimenti- perder di pregio, (pari re al confronto, 

rete, interrogare . S. interrogare, chic- cato a qual partito gli averte Io feon- parer di meno: men belo, men gran- 

dere , richiedere uno di una cofa, e u- ciò fpeadere altra volta recati, effen- de ec. calare , mancare , anJarlene , 

na cola da uno , ricercare, inchiedere, do egli de* petenti danni dimentico, andar giù, impiccolire , Uflttvf , dima- 

fare inchieda , Iattanza, cercare, ad-| evvi cosi t 1 fto dalla memoria caduto? grare , cadere, rallentare, intiepidire 
dimandare , inttare , inveftigare , far DIMENT 1 CHEVOLE , che non tiene a affolut. venir a manco» abbacare ««ir re. 

dimanda, far queftione. Più caute di- mente. L. obltviofut. S. fcordevole , Agg. in breve, di molto, onde pii» 

verrete alle queffioni, che fatte vi fof- debile di memoria , e di memoria de- non par quello, al paragone, per lun- 

fero Boc. Nov. bile, inferma, di poca memoria, di- ghezza . per ingiuri* di tempo: per 

Agg. con rottili inveftigazioni , pia- mentico, fine tuonato , obbliofo, l'men- tempo femplicemente da un giorno ai 

«evolìncnte * in Ita ri temente , diftinra- ticato , irricordevole, feordato , fdi- un’altro, in proce.To di tempo, per 

niente, importunamente , cautamente , mentirà. fe medefimo, gradatamente , a pf>co * 

affai cortefemente , dì una cofa, iutor- Agg. per naturale difetto, perdifap- poco, di tempo in tempo, d'ora in o- 

no ad una cofa, fpcrto, molto fpefo, plicazione alle cof« , par male foppra- ra, per bollire dicono i Tofani, ma 

follecitamente , minatamente, della ca- venuto, i motto alq uanro baffo, a grado a sra- 
gione , e la cagione, di ogni cofa, d* DIMESSO, e dismetto, f. 1. meCo da do, v. a era lo a grado, 

ogni circoftanza , con una lunga cir- parte, omiffut . S abbandonato, tra- DIMINUZIONE, dimmuimeato , il di- 
cuizion di panile, come, del come, lal’c iato , lotermefo, omeiT», trafeu- minuire , e 1* edere diminuito, feema- 

del perché, perchè femplicemente * < rato, trafeorfo , da trafeorrere , per to. L. imm inut io . S. diminuzione, 

rt perchè, per via di mwi, con prie- tralafeiare . feemamento , appiccatamene» , raeno- 

fbi, riverentemente, in corte fi a , e peri Avv. inavvedutamente , a bel dilet-j mamento, menoma nza , Immuiraeato , 

«orto fi a , eoo affai belle, e leggiadre to . trafeu ratamente , per difprezzo . accorciamento, dilcrefcimento , calo, 

parole, aC - 1 cortclcmente ■ y a. umiliato. L. demiffut . S abbreviamento , miniuumento, feenao 

y ». ricercare per ottenere che che rintuzzato, umile, abbatto, abbat- hfi- detrazione , appicc< 4 am?nto. 
fia. L- ferree, rogare. S. chiedere, luto, inchinato , v. avvilito. 'DIMORA, y 1. tardanza. L- m ora, 

ricercar uno di una cofa, e una cofa, dvv. umilmente , mattamente, i:i S. indugio, indugiamento, I^gi»ru>, 

da imi, ad une , richiedere, cercare, abito, e in atto comparti me voi? . | edizione, dilazione, dimoranza, di- 

volere *. Io voglio di grazia da voi, DlSMESTICAMENTÈ , con dimetti-] ra tramenio, ritarda mento, ritarLnza, 
*be ec. Boc Nov. 94. v. pregare. I chezza. L. familiariter . S amebe- tardanza, intraiteuimeuto , fermata, 
Agg. di grazia, di fpetial grazia, votmente , famigliarmmie % incriafrca-l pofa , v. indugio, 
importunamente , riverentemente , ver- mente famigliare, confidentemente ,j Agg. lunga, moietta, acerba, gra- 
goft notamente , umilmente, per amor alla domenica . ve, mai (offerita, pigra, molta, e 

4,; Dìe ec con una lunga circnision di, * Te dimetticamente e a fidanza; lunga. 

S aro.', con molte iattanze, q tanto pai richiedo. 1 j. ». per ittanza. L. mora, manfia. 

cnm ’ug» , allo ftato ec. oltre ogni DIMESTICARE , att. e ntut. PaffA S. permanenza , ilare avute , v. fig- 
cnnvcnevcMrzM, ogat dovere, v. p rc - v. addùocAicare f l. r 1. I giorno. 

• i * Vttr 
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DI DI D T loj 

# * Verfo la loro uf&tt «limora con leu- errore.* che * por coet ; affai chiaro nel perfettiffim© , bciiillìmo, onnipotfiure « 

ro pa<fo riprefero il cammino; pattare dilcorfo, e col difcorlò , t per * ina no- che tutte le lue fatture ama rientro ci 

il tempo in dolci c liete dimore. velia , per un dijcorfo - M' è caduto «è, Covrano , indipendente, dolci fimo, 

DIMORARE $. i. flar in un luogo ; far- nell'animo di dimaRrarvi nella novel- clemeruiifimn , immutabile, ineffabile, 

vi dimora. L. murari» S. Ilare, Raffi, la, che a me tocca di dire ec. Mi pia- trino cd uno. Iddio Padre ec. che co- 
aver fua fianza , abitare, fare Ranza, ce effere noi entrati a dimoRrare con me a noi il fole vela fua firma per Co- 
lare fua Itauza in . . . fare un auuo, le novelle, quanto ee. per una novel- verchia luce, e mille altri ; potendf.fi 

li (late in un luogo, a una Citi,* et. letta mofiretò brevemente in maniera a lui attribuire ogni perfezione fem- 

a Siuigagiia avelie fatta la Rate , Hoc. dnariilLma , pienamente , agevolmente , plicemente tale , tanto in afìratto , 

Aev. 74. far dimora d’uri venticinque per ragioni, con ragioni fottìi ■ del pa- quanto i»» contrito; Dio voltile, Dio 

giorni: o d' un mele ec. per un giorno , ri , e manifeltv ; tra con ragioni, e au- il voglia, Dio voglia. Diti voi e de • 

un anno ee» foggiornart , fermarfi , trai- torità, con luugo d ileo rio , in poche A vv. dinotante defiderir». L •ri- 
tenerli , albergare, alloggiare, Rancia- parole, partiuitunt* , interamente , di- oi». S. t), cori: Cori giugntjfe egli 

re, pofaro, tenerli in cafa ec. trarre l'geutcme.’uc , ornatamente , così gxof- C/l ciottolo') ttflè nelle reni aCalan- 

dimora , federe, rifedere , in luogo , e fameuie, con effetto, per «pera, con arino. Piaccia a Dio, voglia Dio, o: 

eteut. fe.lerfi , v. abitare. efpcricnza certi Hi ma , producenilo In o t* io l' aveffj ; ah, che s* io n aveJJt 

* La Carità del nafim figliuolo nel* metro ragioni , fatti ec. per accoucic uno; fofTe , fia in piacer di Dio, che 

le mani della Dianctta dimora i ripe - finmitudini , in efempj limili, fciogli- ee. beato me, le avelli , ottenevi cc. 

Jìj ; dimandai del luogo dove ella a endo oppoOzioiti , quanto conviene , la Chi Rarebbe meglio di me ]e quelli 

cala dimorate ; con que’ piaceri, che verità, com’ è, come fla, il perchè. denoti foffet miti , Bocc.tdov. i- t . fac- 

«vcr roteano, fi dimoravano ; ora ama- 5- 1. neut. paff. far raoRra di cè . eia Dio, eh io ottenga ec. Vi) uoa 

ta da lui in bene e in tranquillità mi L. fefe_ oflendere . S. darli a vedere , voglia. 

dimoro. metterli in viRa, apparire, comparire, * Iddio è de'mdlri cuori finitimo co* 

Aw. lungamente, comodamente , in farli vedere , conoRere , v. apparire §. 1. nofeitore, e coll* acume divino procc- 

compagnia , tutto fido , lontano, pi cf- $. 3. im Arare fcmplicemecte , v. irto- de, fi avanza , palla, perviene, cra- 

fo, le più notti, il più del tempo, de’ Arare. patta a intendere i più riputi fegteti , 

giorni, e dell'anno, per più tempo, DIMOSTRAZIONE, il dimoRrare. L. c può Colo ragion fare dirittamente del- 

per lo piò tempo, difagiatamcntc , più dcmon/lratio . S. «nan [fellazi ne , fe- le operazioni buine, e delle ree. Dio 

giorni, pei un di, per qualche tempo , gno » legnale , indizio, v, dimoRra- è la primiera cagione di tutto Ti 

alcun giorno, corto fp&zio, alquanto, mento, argomento $. j. prego a fifo teucre l'occhio dell’ ir«ei- 

cou agio, volentieri, con grave noja, DINANZI, prep. $. 1. dalla patte an- letto «el Re del Cielo, ai qualediler- 

con grandiflìmo piacere, un venticin- tenore , contrario a dopo, e adietro. uic proietti; confiderà bene che egli 

q«e giorni, una lunga ora, per una L. ante. S. avanti , davanti , innanzi, ha dal nulla tratto e cielo e terra, e 

grand’ora, tempo, piò tempo, buono incontro da . Andrà facendo per la pi- tutto ciò, che in quelle parti conti- 

tpazio; v. lungamente , gran parte dell' 0ZJZ.1 dinanzi da voi un gran fufela - enfi: che egli n'ha ia luce meifo U 

anno, in un' albergo, ad un fuo luo- re. Bocc. /V ov. 79. Serve al cafo fe- umana generazione: che egli è in irri- 
go : a, in Parigi. tondo e terzo , quanto e fejìo ; diuan- ma ri' ogni creatura, che al mondo ci 

£ i. v. indugiare. ^ *| *lla cafa: a loro; la Chirfa ; di etti . vive , «doluto Signore. A lui però eoa 

DI MOSTR AMENTO , il moRrare evi- di lui, ria voi, al Re, dagli occhi, mente atte ut a ti rivolgi, come a !&r- 

d^cremente uia cofa . L. dcmonflratio . a. alla prefenza , v. avanti 3. go dator d' ogni bene , da’ cui cenni »ù- 

S. d moftraxione , argomento, ragione DINANZI aw. nello fi effo fornimento pende ogni buona ventura/ c«nì n’av- 

• chiara, evidente; dimoflranza, appa- dilla prep . L. ante. S. prima , avanti , verrà, che a riguardo di lui, che è tuo 

lènza, fogno, legnale, prova, tipro- innanzi. Creatore, tuo Dio, dì cui graziato do- 
va , v. argomento §. 1. DI NASCOSO, e dì nafeofio, nafeofa uo è quell.» fpiruo, che ti regge, tu 

Àgg- manifetio, convincerne, con* meiue . L. ehm. S. occultamente , co- non paventi alia fpavcntevnle viltà del- 

eludente, forte, rtringente , vero, ap- portamento , v. alcofamente. la mot.* imminente. Già Dio non vo- 

parente, nccelfario , efficace , evidente , DJNERVARE, v. fini vare. gli», Dio il veglia, Dio il va , Dio il 

Intubile, fitoffifico, geometrico. DINOTARE, v. denotare. ti perdoni; detto ad oatT uomo addio , 

§ a. per qualunque dimoRrare, v. DJ NOVELLO, avverbiali ». v. teftè . andò al fuo viaggio. lidio vel dica per 

scccnnamento, argomento §. 3 D' INTORNO prep. intorno. L. circa. me, come egli mi concia; mandar con 

DIMOSTRARE $. 1. mofliar pzicferaen* S. iu giro, intorno intorno. J'cru* al Dio, accomiatare^ licenziare , vaiti, 

te. L. dcmonjhjre . S. «mitrare /cui- calo Je<cndo % terzo , quarto, c fe (le , vattene, icRa, andatevi con Dio,for<- 

plicctncntc , e moflrar con prove, ra- d* intorno d^*l giardino, a lei , allo lice- male di licenziare , la buon* mercédi 

gioni ec. far toccar con mano, leda- calo, all’ acqua, U cuore, il paefe , Dio, ti rivcJo; lodato fia Dio, noicà 

re, far {nriefe, dar prova, regime ma- d„l luogo. fumo *1 tofto accorti del fatto. Tolga 

nifefìa ec. dare a vedere, a divedere, DINTORNO nome . v. vicinanza. Iddio: tulio il faccia Dio. Iddio gli 

far conolcere, m/ttere in villa, Cotto DINUDARE, denudare, v. Ipogliare . diala mala ventura : f* Dio v’-iuti; 

degli occhi, dichiarare, dare a cono- DINUNZIA, dinooziare, v. dcuunzia, di grazia , fe Dio m'a)uti, alla lei 

feere , aprire , feunprire, manifeRar* , denunziare. certamente. 

convincere, provare, far noto, met* DI NUOVO aw. un' altra volta, altra DIPARTENZA, partenza, il rartire. 
tcre in aperto, in chiaritfìm* Ince , por- volta, altra fiata. L. denuo , rurfut. L. difctffut . S. partita, dipartita, di- 
te avanti, far chiaro, aperto una co- S. nuovamente, di bel nuovo, tcpli* partnneuco, e dipartire nome , andata, 

fa, * d’una cofa ; e far chiara una co - ertamente, ancora, anco, per anche, gita, commiato, congedo, addìo, ai- 

fa ad uno ; e far ch’aro uno dì una co- Dant. Infer. ai. da capo, v. uuova* lontanameuto , divifioue, Riparazione, 

fa ; far apparire, tefiificarc . Teflifican* mente. levata, Gio : viti. I 11. m.tffà fo/l. 

do re»* quello, quanta fia la fede . che DIO, prima cagione del tutto, ed ulti* rfgg. imprevvifa , fobica, furtiva, 
egli ha in voi , Bocc. N. $6. % vateéì- «no nrftro fine. L. Deut. S. alti.Trmo grave, dura, accompagnata da molte 

moflrando , tefiimoniare ; e fecondo, Joft. Covrano artefice , giultizia , bellez- l/.gr i me , notturna, dolorofa , allegra, 

che te fue parole teflimoniavano di * a eterna. Signore, lignrr noflro , fat- affrettata. 

grand* animo , Bocc. Plov. 57. fare co- tone di tuttc le cole , crcatoie_/e/I. pa- .DIPARTIRE 1. andarfene . L. difee - 
«oLere, credere, indurre, condurre a dre de giuRi, pietà, bontà, Capienza, | dcie, x. partire $. a. 

credere , a confettare , con ragioni ir- clemenze, pranza infinita, lacu *r< $ a* dividere. L. feflarare . S. fe- 

repugnabili , fare prova; far gli con- dell univerlo, tenitore del mondo, p*r*ie, fciogliere , § difeiorre , fcque- 

veriva prova della fua bugia , non fa- prnvvifore univcrfalc . Signore , Ma* Rrate,fcompagiiarc,dilgii'Rnere,dif- 

pcndi come poterlafi fare ec. Boc. Nov. nate» del tutto. Trinità. Re del Cie* grcgarc , difuuire , levare, fgregare, 

54 v. chiarire lo , del mondo , pelrgo , fonte d’ ogni | lp-ttìre , difeeverare ,e fiev v rare , trou- 

Av v. chiaramente , ad evidenza , ma- bere, d’ogid perfezione , veditor dc’j care, fviluppare ujij a fa dall' altra , 

nifrfiamcntc , affai apertamente ;fìuhè cuori, riguardatole de’ uqRri meriti;, tagliare, feoppiarc, cioè diifar T uuù» 

negar non fi pi'lfa . onde altri ne ri- bene, che conofeìuto mai non fpiace.i ne, la ceppi*, dtfiatcar una cofa da 

munga convinto; talché dubbio non cibo, che cullato fazia di sè , c di «è| un'altra» dimezzare una cofa, fcolle- 

tetti; per «1 fatta ragione» che chine* affeta, D. Pur. ji. | gare, Ip&iart , dhpayare . 

gava, abbia a confettare, che prcndea Agg. iniajento , infinito , eterno Agg. (otù^ncote, con animo ardi* 

t O io , 



to , con mano franca , a forza , di «et* 
lo. per mmo, e per lo mezzo. 

DIPENDERE, v. dependere. 

DIPENDENTE, che dipende , fervo . L. 

fubjettus . S. lubordinato, lottorncJo , 
pendente da altri ec. focti p'-fto , t; g- 
get'.’to, ligio, v. Soggetto , fervsdore. 

DI PER SE, avv. da sé lolo, v. lepa- 
ratamente . 

DIPINGERE, # diptgticre , rapprefem.u 
per via di colori fa fo»ma , e I;* figura 
d’ alcuna cofa. L. piagete . S. piugcre, 
efptimcre , effigiare , pcnnelleggure : 
che peunelleggiA franco , b* >lognefe , 
Dant. Purg. ii. colorire, ritrarre in 
cjrtt « »« tela, fare; lajcìamo /f aro* 
ihe egli C»l dipintore') faccia a S M/‘- 
ebele ferire il fervente et. Boec. dee. 
fin - noi dipinga S. Michele in etto di 
ferire^ fare a pennello, pitturare, fi* 
gurarc . 

Avv. eccellentemente , al Simile ,ab- 
borendo, finendo le parti più minu- 
te, minutamente, con pennello, pen- 
na ; gentilmente , con ìfauifitezza , in 
maniera , che fcorgefi ; finché la cofa 
par viva , al vivo, perfettamente , a) 
all’ originale limile, che non fimile , 
anzi par più tolto della; a olio, a tre- 
feo, a tempera, a guazzo, al natura- 
le, con efempio, di propria invenzio- 
ne, di propria fantafia. 

* metaf. Piato dipinto di mille va- 
rietà di fiori ; le vane donne con mil- 
le unguenti e colori fi van dipingen- 
do ; donne fregiate e dipinte . 

DIPINTORE, che dipinge. !.. pitto*. 
S. pittore, maeltro , pennello. Apel- 
le , Parrafio , Zenfi , Timame . e altri 
nomi propri di pittori antichi intigni , 
a cui dando aggiunti prefi dalla pa- 
trt.t , o da altra fina alar a proprietà 
potranno ben ferver dt Sinonimo a di- 
pintore particolare ; 1 * A pel le d* Urbi- 
no, Raffaello ec. 

Agg. faggio, fublime * Ingegnofo, 
che ha difegno, buon dilégno C v • vo ~ 
cab. del dilèg.) celebre , gentile , che 
dipigne piu a dilettare gli occhi degli 
ignoranti, che a compiacere l'intellet- 
to de' favi. Boc. N. ■?S- 
D 1 PINTURA, la cola rapprefentata per 
vìa di color». L. pittura. S. figura, 
immagine, ritratto, immago P. P. o- 
pera di pennello , dipinto lofi. 

Agg. ben condotta, ìRoriata, fini- 
ta , abbozzata, abbozzaticcbia, non in- 
teramente abbozzata, a grortefeo, ucl- 
la quale più «' intende di quel che fi 
vede; in cui gli intendenti, • periti 
dell'arte feorgono cofe , che da non 
intendenti in niun modo fono vedute, 
per quanto elE mirino; di morbido, e 
dolce colorito, ben colorita, di buon 
difegno , di buona maniera , di manie- 
ra cruda, dilavata, gretta, languida, 
leguofa , fecca, trita , tagliente , ( ma 
mirre cattive , di cattivo gufio) t di 
maniera forte , gagliarda , rifentira , 
fvrlta, dolce. Veneziana, Lombarda , 
IMognefc, Qv. Potatoi, dell' ente del 
difegno . 

DI PIU’, v. inoltre, più §. ». 

DI POCO , avverbiali ». poco tempo a- 
vanti. L. nuper ì v. di corto $ i. 

DI POI , * dappoi arvv. denota tempo 
avvenire. L. pofita . S. dopo che, po- 
feia , poi , quindi ; u»u Jua forclia gli 
dii par moglie , e quindi gli dilfe ; Boc . 
PI. 08. apnreff'' > quivi : Quivi dacopj 
Je ne torna a Bologna y Boc vit . Dan. 
indi: di quell' incendio tremolava un 


lampo /abito , a fpeffo é gai/a di ba- 
leno* indi fpirò , Dan. Par. i. da in- 
di innanzi, da quel di innanzi, ap~ 
preflo , poco dopo , poco fìante , dopo 
alcun di, tempo; dietro, coll' infini- 
to de' verbi in forgia di quarto eafo : 
dietro mangiare ec. PJov.il. dove que- 
fle vare è prepoftg. 

DIPORRE , e deporre , por giù. L de- 
p onero . S. Ulnare, metter giù, Spo- 
gliarti, porre tn tetra, da canto, da 
un lato , polare , (gravarli , IdofTarfi di 
un ptjo oe. v. Ufctare §. 3. 

Aw. di neceffita , di mata voglia , 
liberamente , a luo agio , (obito , in bre- 
ve , da ti gettando, cou cautela, foa 
vemente . 

DIPORTARE neut. pajf. far che che 
fia per fno paffatrmpo, e diletto. L. 
genio indulgerò. S. prendere Ipaffo , 
fpafiarfi , ricrearli , Ilare a diporto , paf- 
far il tempo a fuo genio, Sollazzarti , 
andare, fare ec. per via di diporto , 
prender aria, diporto, v. fol'azzarc 

Aw. a lungo, a luo talento, Met- 
to, con amici, in ameno giorno, len- 
to lento, per pafiar malinconia, an- 
dando attorno , cantando ec. 

* La Regina da*doici canti degli uc- 
celli, i quali la prima ora del giorno 
fu per gli arboscelli tutti lieti canta- 
vano, incitata fi levò, e tutte le altre 
compagne fece chiamare; e con foave 
palio a* campi difetta, per l’ampia pia- 
nura fu per le rugiadose erbe, tnfinna 
Unto che il Sol fu alzato, colla fra 
compagnia, d’una cofa, e a altra con 
lor ragionando, diportando s’andò; gli 
venne in defiderio d' andarli a dipor- 
tai ad un (ito luogo molto bello. 

DIPORTO, ricreazione. L. obiettamene 
rum. S. fpaffì», foli azzo, ricreamcn- 
to, paiUtcnipo, traftullo, giuoco, pia- 
cere , fella . v. Sollazzo . 

Agg. dolce, ameno, da principe, da 
fignore , lietiffimo , Soave , grato , dilet- 
tevole . 

* La Reina andò in contado a’ Suoi 
diporti : andare per modo di diporto , 
prender diporto, effe re , ftarc, dimo- 
ra re , trattenerli a diporto. 

DI PRESENTE, avv. al prefente. L. 
ftatim . S. prefer.tementtf , immanti- 
nente, incontinente, Subito , di lancio, 
di rilancio, lenza intervallo, ora, or 
ora, Subitamente, al primo tratto, v. 
(«hit amente . 

DIRADARE, tor via la fpe/Tczza. L. 

' rat elicere. S. far raro, chiaro, allar- 
gare , slargare , febiarire , a flottiglia re , 
i rarefare , rarificare . 

Avv. a grado a grado, in un trat- 
to, levando il Soverchio, mefeendo u- 
more, togliendo via il più dento. 
DIRADICARE, cavar di terra le pian- 
te colle radici. L. eradicare. S. ev,»r- 
re , e Svellere , sbarbicare, di bai bare, 
dibarbicare, e disbarbicare, sbarbare, 
trarre, avellere P. L. Spiantare, iter- 
pare, (radicare, divellere. 

Avv. a forza , gagliardamente , age- 
volmente . 

DI RADO avv. L. raro. S. poche, ra- 
re volte, non IrcQuentemente > Sol tal- 
ora, a ogni nuov’anno, a pena, taro 
avv. non Sovente . 

DIRAMARE nt.l. fajf. 1. uftir da 
che che tìa come da tronco. L. deri- 
verò ■ S. venire, procedere , nateci e , 
loigcre , derivare , muovere, partirli, j 
provenire. 

Agg. in più parti, a contraria ban- 


da volgendoli, ritongiungeifdoll toff* 

al fuo princìpio. 

». Separarli , v. dipartire $. f* m 
rendo è verbi neut puff. 

DIRE, verbo, manifefìar il fno concet- 
to coll# parole . L. dicere . S. tenere « 
far difcorlo, far parole, ragionare , di- 
scorrere , raccontare , favellare , n rrao- 
re . parlare , Spiegarli , esprìmere fuo 
penfiern , aver ragionamento , far Ser- 
mone , e Sir detta una cofa da uno, 
per uno: fu per un cavalier detto , mom 
ejftrc ec. Boc Nov g. muovere, fei- 
orre , aver pumi?, ragionamento, fet^ 
monare , Sermoneggiare . 

Avv. chiaramente, breve , come fta , 
di Soverchio, pianamente, pienamen- 
te, fra sé, alia libera, il vero, in vo- 
ce da ciascuno intefa, Schietto, fr?ft*- 
gliatamenre , Senza fare troppo novel- 
le, ornatamente , mifuratamente , àx 
Senno , piacevolmente , gravemente , 
con grande energia, facondamente, * 
bocca, in faccia, a caprìccio , come 
ella s'intende, cimi orgoglio, con vol- 
to lieto, turbato, con pianto ec. ac- 
cefo in furore , come più force potè , 
come meglio Seppe, Sommariamente , 
Succintamente , dirutamente , a lungo, 
in Sua favella, intorno ad una cofa ; 
in una materia : di una cofa , una co- 
fa , e Sopra una cofa ; parole , quali in- 
torno alla materia prnpofta fi richie- 
dono ; di una cofa, e d’altra ; andan- 
do , venendo, paffando di una in altra 
cofa; d’ un ragion imento in altro; di 
largo.* Perché più di largo dicendo que- 
llo , s ni fento , tb' io godo . Dant. Par. 
53 - tanto, Soltanto, e dicovi co- 
si, che qualora egli avviene ec. Bore. 
PJ. 7?. Soltanto vi dico, Plov.il. tan- 
to vi polo io ben dire , Boc. Pr. i. 

$. i. «etir. paff. imperjon. v. dirfi . 
• Difciolfe la lingua in quelli accen- 
ti ; così fi efpreffc ; per sì fatte parole 
n’elpofe i Sentimenti dell’ animo. 

DHlE Jofi. §. m i. il favellare L- or.tr/e, 
Jtrmo. S. détto, parole, ragionamen- 
to, difeorfo, loquela, ftile, locuzio- 
ne , parlatura, voce da u/jr/» v. Parcb. 
Ercot. o parlamento, lingua, linguag- 
gio, idioma, Sermone, raccontamen- 
to, favella, fiato: L' acuta punta mojfe 
di quj , di là i e poi diè co tal fiato , 
voce , parlare , ragionare . 

Dire aperto : tutto aperto dico , dire con 
aperto vifo arditamente . Iddio ve! di- 
ca per me , maniera cfa girante , man- 
dolle dicendo, fe medefimo fecelmpe- 
radore , che tanto è dire Signore del 
mondo; cento novelle, o parabole , 
che dir le vogliamo. 

dgg- culto , politico , ornato , alto , 

f ;rave , confato , Sciolto , cortcfe , baf- 
6, fioco, dimeno, terfo, piacevole , 
dolce, gentile , lungo, rotto, puro, 
roco. Semplice, Schietto, lommdTo » 
umile , breve , ampollofo . accorto , 
tronco, imperfetto; quafi d’uom, che 
fogna; modello, ordinato, fnn.larìi , 
laggio, facondo. E fecondo gli affet- 
ti* ondo eagione/i y e fecondo gli ef- 
fetti: amorofo , acerbo , minaccevole, 
afpro, adirato, finto, (incero, beni- 
gno, pien di paura, d'ardire, v. dire 
ve» lo. 

§ ». ragionamento lungo , ordinato, 
v. Sermone >. t. ragionamento $. ». 

DI RIMBALZO, a cafo, per fortuna, 
per indietro . Quanto alla c.vità del 
profilino ; la vanagloria propriamente • 
e fecondo, che ella è confiderata . non 
è c-ju- 
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k contraria, fe u*n (offe già di rimbal-i 
zo, e per indiretto. 

DIRIMPETTO, v. al dirimpetto. 

DIRITTAMENTE, e drittamente, per 
linea retta. L. rette. S. diritto, aw. 
a filo, a dirittura, lenza torcere , pie- 
gare da alcun lato, per diritto, diret- 
tamente , al diritto . 

DIRITTO, « dritto foft. il convenien- 
te. L. aquum , v convenevole feft. 

• Aver diritto , (ottenere i Tuoi dirit- 
ti : fi fece dei fuo dixiito pagare al 
mercante. 

DIRITTO add. v. convenevole, giufto, 

a di. 

DIRIZZARE. Ben conobbi male a me 
convenirti ro sì alto luogo l’ ardore dell’ 
animo dirizzar* ; vedute le barche fi 
dirizzò a loro i in piè dirizzarli diriz- 
zare il pentiero, la mente ec. v. ad- 
dirizzare . 

DIROCCARE , propriamente {piantar' 
rocche , v. rovinare $ a. 

DIROZZARE $. 1 . levar la rozzezza . 
JL. capei ir*. Qui per togliere la roti- 
XftXA dalla mente. L. erudire . S. in- 
formare, addeftrarc , amm adirare , in- 
ftrtiirr , fcozzonarc , dirugginare , v. am- 
naeftrarc, inftruir*. 

$. a. toglier la rozzezza intorno a* 
aoftumi civili, render gentile. L. ex- 
aele re. S. far nobile , culto, ingentili- 
re , togliere la falvztkbezza, e. addi- 
■efticare $. I. 

Agg. con efempli , infegnamenti , con 
lungo frequente efercizio, v. addimc- 
ilicarr . 

DIRSI, effer fama. L. famam effe;fer- 
iur, di et tur . S. parlarli, effer voce , 
effer una cola, per quel , che fe n’ode , 
correr voce , andar voce , andar grido , 
ragionarli, vociferarfi , buccinarli, ef- 
fe r una cofa, per quel, che fi dice, 
tot) , « così ; tfer come uom dice ; co- 
me , fecondo che vogliano , affermano ; 
Avente , fecondo die i Trivi grani a f 
fermano: come i Siciliani vogliono ; 
fecondo che alcuni vogliono, Boc. .lo- 
darli dicendo, Boc. averli per fama , 
fuonar fama, portar la fama, correr 
fama , che ... di . , . effe re la città , il 
popolo in ragionamento di un fatto di 
una pedona ; effer in bocca, nelle boc- 
che del popolo una cola. 

• La cola di bocca in bocca pacan- 
do finalmente pervenne alle orecchie 
del Re; corfe , di (corde fama, voce, 
grido per la città, che come uom di- 
ce , v. divolgarfì . 

Agg. pubblicamente , da tutti , con- 
«ordcvolmcnte , per antiche tradizioni , 
già da gran tempo addietro , non fen- 
za fondamento . 

DIRUPAMENTO, il dirupare, v. ro- 
vina, e luogo dirupato, v. dirupato. 

DIRUPARE à. i. ait. gettar da rime. 
L. praeipitem agere , v. precipitare $. a. 

$* a. neut. e ntut.paff. calcare , rui- 
nare . gettarli da rupe, precipitare. 

DIRUPATA, e dirupato foji. e d iti pa- 
ia , precipizio, di’upo. L. rupet . S. 
feofi end invento , rupe , precipizio, ro- 
vina, fc<fcii , balza, e balzo, botro; 
fedii lert. ». borro, burraio, burro- 
zie, greppo, roc.ia, fcheggia,« fcheg- 
gio, ii iramznto, ripa. 

Ai*s ali irti mo, in cui gran (affi Han- 
no r r prinarc ; che termina in pro- 
fi»- -ri precipizio; tutto balze, e 
grer; cecffibile, a fafir fui quale 
ci \ , * l:ro che piedi, ci voglion' 

• r -• ; <■-. •«, d’ altezza a vedere pau-i 

roia, a afpriUitno* I 
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DIRUPATO add. da dirupare. L .pra- 
to pius. S. dirotto, feofeefo , Ragliato , 
firaripevolc , t rampiti», fcheggtato , di- 
toccato . 

Avv. ori ibi (mente , ficchi mette pau- 
ra, v. a alpe, e a dirupato. 

DISABBELLIRE , levare gli abbellimen- 
ti. L. ornamenta tollere. S. difidtw* 
narc, fpogliarr , g tuffare , diffamare, 
togliere la vaghezza , il lufìro et. {con- 
ciare, fvcftirc , sfornire d onum.-ntì . 

DISABITATO add. di luogo vuct . di 
abic.icort. L. defertum. S fpopoiato, 
guaito, difrrto, abbandonato, disfat- 
to, folingo, ermo, diffrutte , (olita- 
rio, ingombrato folo da bere, pieno 
iolo di fteipi , di fpine . 

Agg, P*f guerre, peffUcuze, onde 
muove a compagnone , ad orrore , di 
gente . 

* Romito, e folitario luogo, folitu- 
dine romita . 

DISACCONCIAMENTE , (conciamen- 
te, fconciataracatc , fcaza acconcez- 
za. L. ineoneinnt. S. {graziatamente, 
{garbatamente , (proporzionatamente 
g •fiamenre . 

DISACCONCIO, {concio, non adattoa 
chccche&a . L. intoncimnuj . S. (gra- 
ziato, (garbato, godo, lenza attitudi- 
ne a fare et. {proporzionato , v. difa- 
ditto. 

DISACERBARE fig. levar 1’ acerbezza 
dell' animo. L. mollire . S. addolcire, 
difafprire, mitigare, mol cere, alleni- 
re, intenerire, ammorbidire, v. am- 
mollire . 

eoa lieti penfieri, cantando , 
procurando {palli, diletti, prendendo 
cuore, concependo fperanze, e /empii- 
cernente colla (paranza , col dileu» et. 
luffa gandoft di miglior forte , fidato 
nella incoilanza della fortuna ; con a- 
miche paro le , pmmefle , offerte • 

DISADATTO, non atto. L. imeptut . 
S. diCaccoucio, {concio, malacconcio, 
{comodo , merco , inabile , da aliai po- 
co, indilpcfto, mai d il puffo a . . . , 
che non c da ciò, da mente, goffo, 
uifufficieme , fenza attitudine , v. dap 
poco , da niente , dappocaggine . 

DISADORNO, non adorno , detto di che 
ebe /ì a , e /penalmente di per iena . L. 
inornatus . S. difabbtllito , rozzo, in 
culto, mal pulito, mal in arnefe, mal 
in ordine, c ad ordine, domito d* or- 
namenti , di gale , (comporto , {parato , 
(concio negli «bici, nella periodi, di* 
(avveueme , feiamanriato , Iciaito , sfre- 
giato, cioè fenza fregi, difconcio,fpic- 
ciulato di ornamenti et. dei difgiunto 
da ec. diforrevole, che reca ludoffo ve- 
di tutte aliene da ornamento, fe co- 
fiume . 

At jg. foverchiamente, per negligcn 
za , con affettazione , itrznamcnie , ad 
aite, contro l' alato , vergogtiolamvute. 

DISAGEVOLE, non agevole. L. dtffìci- 
in S. malagevole, dilaffrofo , fetta)* 
fo, difficile « av.iuo, (cab roto , Labo- 
liofo, v. U fficile. 

Agg. per molti intoppi, viluppi, 
pericoli . 

DISAGEVOLEZZA, aff ratto di difage- 
vole. L. diffidili js . $. arduità, ma- 
lag cvolczza, v. difficoltà. 

DISAGGRADARE, non edere a grado. 
L . in*rjtum effe. S. (piacere, (gra- 
dire , elici il il caro , a diibrido , riukir 
mole ilo, ritifcir {piacevole. 

DISAGGRADEVOLE , che poa è a 
grado, v. diivaro. 
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DI5AGGUAG1.I ANZA, non agguagliati- 
z*. L inaoualitat . S dilparita, di- 
verfua , ineguaglianza , inegualità , 
di (agg ungi io , {giugno , fvarìo, divario, 
v. differenza §. ». 

Ar.M. gratile, manifeffa, troppa. 

DISAGGUAGLIARE, neur. paff effer 
dif-.jguale , differente . L. di (Terre , v. 
difteriti; $. i. 

DISAGIARE, portar difacio, {comodo. 
L. incommodire . S. tenne ìa re , dar 
impaccio, dar incomodo, apportar im- 
paccio, impedire, annoiare, nvùelli- 
re, tener a difagio, difaiutare , difa- 
flrare , difervire, (comodare, fare for- 
tuna ad uno et. Rem. Ut. x. incomo- 
dare , {turbare , gravare . 

Aw. lungamente , molelfamcnte , 
indiicretamente , affai , (ovcrchio jvv. 

DISAGIATAMENTE, con incomodo. 
L. incomode. S. difagi vfamenfe , feo- 
nyvdamente, difad latamente, dtlaccou- 
ciamente, male, incomodamente . 

DISAGIATO, $. i. fenz’agio. L. in~ 
commidui . S. (comodo, cattivo a /lar- 
vi, a dimorarvi et. dltagiofo, mal 
agiato, incomodo , fenza alcun co- 
modo. 

Aw. grandemente , gravemente , 
ficchè non può (offrirli, d'ogni bene. 

$. a. cagionevole della perfona . 
L. valetudinarìut . S. mal fano, in- 
difpofto, infermiccio, e infcrmuccio, 
ammalaticcio, e amimi a tue ciò, e ma- 
litticcio , malazzato, difettuofo, mal- 
curato, bacato, e bacaticelo, riltflb t 
di poca fànitt , impedito alquanto d 
infermità . 

Agg, per naturai debolezza , per 
grave male patito , della perfona , al- 
quanto. 

DISAGIO, §. i. feomodo , male patito. 
L. incommodum . S. incomodo, (len- 
to, bilicato guafi doppio llento , ag- 
gravamento , aggravio, pena, pati- 
mento , (concio , di faliro , v. fallidio: 
fatica . 

^SS‘ fi r *ve , infopportabile , di abi- 
tare, di mangiare. 

$. x mancamento, careffia, difetto. 
Acciocché di mangiare non patiffe di- 
{agio, feco pensò di portare tre pani. 
Oimè * diff« la donna : dunque hai tu 
patito difagio di denari? aver dif«gii> 
di vivande ec. 

• Patire, foften ere, ricever difagio, 
(lare a difagio. 

DISAMARE, rcllar d'amare. L. amo- 
rem re/lingucre , tatù rere. S. difamo- 
rare *ic«r. e neut. prff. dif;;m »rarfi , 
perder l’affetto, levare, trarre amore 
del cuore, levar il cuore da ante cofa , 
{cordarti della cofa amata, rivolger 
altrove l’amore, (voglia rii : feiogliere , 
rompere le catene antiche , non più 
cut arti , difinnamorarU , e fnamorarfi , 
difeioglierfi dell' amore di una cofa, 
por da lato; dall'un dc'lati, por giu 
l’amore, pori» in libertà, ritornare io 
fc fteffo, al primo vivere, fciolto, lì- 
bero ; prender in abbonimento , in 
odio uno ; c prendere ad una cofa o- 
dio , # prender me l’odio d'uta cofti 9 
diminuirli l’amore in un 0 ce (penderli 
in me ec, l’amore, dimenticar l amo- 
re ec. divenir rigido, e faivatico ver- 
fo ec. fuggire una cofa , diflr .ufi da 
amare, alienarli coll’affetto da...* 
Semplicemente alienarli ; (franarli da 
un» . ul'cir dell’animo uno a me, «!»• 
menticar l’amore, l'amicizia di uno* 
rintuzza rii a mi l'animo riamare uno, 

v. {fogliare $. 1 . O a 
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Agg. per durezza, fJegno, ingiuria 
.altrui» non ìfpcrando vantaggio, con 
doloro delle patiate adesioni , abbor- 
rimento concependo a tnifura dell’a- 
inore patterò, riconofcendofì , per nuo- 
vo amore, per Anidro rapportamene^ , 
per cagione di lontananaa , per difet- 
ti feoperti oc. per configlio : pericolo : 
vergogna : per fofpctto , gclófia con- 
cepita , non (agendo bene il perchè* 
per naturale incollarla , alla prima 
ertela, al primo difgufto, talmente che 
qu »{i in odio Ininwti il fervente a- 
tnore , in proceffo di tempo. 

* Il Re li accorte, che con ti fetta 
donna parole A pittcrebbono, e che 
fona non v'avca luogo: laonde cosi, 
come ditevvcdutamcntc accefo l'era dì 
lei, faviamento a* era da fpeguere,per 
onore diluì, il mal concetto fuoco, 
e , lenza più motteggiarla , (cambiò 
materia a* fimi ragionamenti. 

D1SAMICIZIA , inimicizia , L. inimi- 
citi*. S. n muftì , odio , abbonii nazio- 
ne , difamiita, v. odio. 

DISAMINA , di Umiliamento : ditemi 
aaiioae , v. efame . 

DISAMINARE, v. cfaminare. 

DISAMINARE, §. i. att levar l’amo- 
re dt che che tia ad uno. L. amareni 
escutere. S. frumorare att. fpegnere 
l’amore in un cuore ce. trarre dulia 
mente, deL cuore, e dal cuore di uno 
l'amore di ... . e trarre dal cuore 
la co fa amata ; Ne la Aia lunga di- 
mora me lo ha potuto trarre dai cuo- 
re , Bocc. Nov. 27. 

yf gg. nm Arando i difetti della cote 
amara , facendo conofcore il male , il 
danno ec. 

§. 1. celiar d'amare, abbandonar 1* 
amore, fr.amorarft, v. diramare. 

DISAMORATO, ten*' amore, che noe 
ama. L. amore vacuut . S. diteti’ezio- 
luto , dirippaffionato , (patronato , 
fiaccato, dilaniatore, v. fp« fumato. 

DISAMORE, contrario d'annue. L. 
animi avtrfio . S. alienazione d'ani- 
mo, avverfj Mr.e , v. odio. 

DISAMOREVOLE » non amorevole , 
poco coitele, v. difeortefe. 

DISANIMARE, §. 1. privar d* anima . 
L- txanimare. S. ammazzare, v. uc- 
cidere. 

$. a. att. togliere il coraggio. L. 
exanimate. S. difeoraggiare , sbig'it- 
tirc att. fcorarc , avvilire , (confortare , 
sfidare , cioè togliere Adanza , togliere 
fidanza, non lanciare fpcran/a veru- 
na di lieto (ine , v. avvilire $• 1. dil- 
perare $ 1. impaurire $. a. 

$. 3 ncut. pajf. perdere il coraggio. 
L. con/ìernari . S. difeaufonarii , ab- 
batterti, intimidire , sbigottirli , fug 
gire, caler T animo, v. avvilire $. 1 
impaurire a. v. avvilirli. 

Agg. viimente, per poco, per nul- 
la, al vederti fido, abbandonato, va 
no conofcenJo og‘ii argomento , ogni 
aforzo , pretego del proprio male , 
fmarritamente , non rinuiie.idogìi iau 

10 di vigore , ni fpirito di prendere 
qualche partito a fua difirfa, di teher- 
mirft almeno in parte , con ifpavcnto 
»n irto di fi ipore, 0 .l’orrore, come, 
fe il Mondo folto t piè gli folle ve- 
nuto meno: quel, che fi trova in gran 
baratta , e in nave (drucita ; in gran 
fortuita, e in disarmato legno , di fì'e 

11 Per rat. S. 151* 

DlSAPPARARE . fc ordirti le cofe im- 
parate . L. dedijeert f v. diàcsparare . 
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DISAPPASSIONATO, feiut palane, 
tenia parzialità. 

DISAPPASSIONATO , *. fpafliotuta- 

RMHtr » (patronato. 

DISAPPLICATO, v. triternato, negli- 
ge tue . 

DISAPPLICAZIONE, v. trafeuraggine , 

negligenza . 

DISAPPROVARE, v. riprovare $. a. 

DISARMARE, levar ciò che dipende 
da checcheifu . L. extrmare. S. ■ for- 
nire , (pogliare . 

DISARMATO, tene 1 armi, v. inerme. 

DISASCONDERE , contrario d’ateoo de- 
re. L. detenere, v. palelare » (coprire . 

DISASPRIRE, levar! afprezza. L. ««/• 
cere. S. mitigare, addolcire, amavi!- 
ciré, appiacevolire, v. ditecerbarc. 

DISASTRO, incomodità. L. incomma- 
dum. S. teorie io, danno, ditegto, (ven- 
tura, v. danno, difav ventura . 

DISASTROSO, v. difficile. 

DISAVVEDUTAMENTE , tema confi- 
derazinne . L incaute. S. incautamen- 
te , lenza coufiglio , alla cicca, inav* 
vertentemente, iruonfiderstamente , e 
Icoatideratamente , fconfigliatamente , 
(provvedutamente , imprudentemente , 
da ignorante , inav vertentemente , per 
errore , a calo . 

DI S AVVEDO I'EZZA, difcwed imeni o , 

v iaiivotentti 

DISAVVEDUTO, non avveduto. L. 
incautut . S. incauto , fconfigliato , 
fcoriiìderato , « inconrtderato, impru 
dente, malaccorto , iemplice , innac- 
enrto , E prirrfà Mofco al giovane in* 
nacorto che gli fio /opra oc. Ar. 
lé. 61. 

DISAVVENEN TEZZA, contrario d'av* 
vencnteua. L. invenuflat . S fgarba- 
Utza, fvenevolezia , gotte zza , mala 
grazia . 

DISAVVENEVOLE , che non ha avve- 
nencezza . L. tnelegans . S. goffo , di- 
fconcio, e fcoacio, (graziato, (garba 
to , riitevvenente, mal grazinfo, mal 
acconcio, (’venevote , v. brutto $. 1. 
(graziato. 

DISAVVENTURA, mal* ventura. L 
infoi tantum . S. diigrazia , difdctta . 
cattiva forte, feiagura , e fci*ura, con- 
tri fortuna, guai, mala ventura, ma- 
la (irte , tiritera. fortuna , (ventura , 
calamita, avvenimento tritio; acciden- 
te mitcr.)) fiero, fveiUurato ; dilallro , 
avvertita , traverfu , colpo fiero, di 
fortuna nemica, avverte, contrarietà, 
(trema firtuna , infortuni», K L ma 
le, ca*V» fortunofo, ingiuria della for- 
tuna, lagrime : Ci convenga raccontar 
le altrui lagrime . Bnc. Nov. jj. 

Aggi lagrimevole , grande , impen- 
tet r , univortele , dlirlfilRI, afwi, a- 
ccxba, nojofo, grave, peggtorche m ir- 
te , Tempre vicina alla felicità , alla 
gioia , gravala a comportare , tal, che 
te venire in d ufi de rio di levarti , di n 
feir .li vita . 

• Ahi lasTo me ’ «he al mondo non 
ci vivo per altro , che per fofteneie 
k rigore vie più crudeli ogni giorno 
Ho ceno molte cofe de* miei dt (offer- 
te, diteftri patito di viaggi, di tervi- 
tù , e d’afpri frangenti, ma noti fono 
giy.mm.u flato da più profonda piaga 
temo. Incappar* • trab.» iccare , cade- 
re in di (avventure , ut feiagure ec. 
uora percolo , a battuto , battuto, a* 
girato dalle difavventure , v. avver- 
lità . 

DISAVVENTURATAMENTE, eoa di- 
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(avventura . L. adverfa fortuna . S. 
fventuratamente , (graziatamente, mi- 
feramentc, intelicemeate , feiagurata- 
monte , e (cìauratameote , nule , a w. 
mala forte , in mal ora , in mal pun- 
to , e male per uno , per me ec. a mto 
male, a mio gran male, gran danno, 
Anidramente , avverfamence. 

DISAVVENTURATO, (enea ventura . 
L. infortunatut . S. difav venturofo , 
infelice, cui dice cattivo, fentf a Itra , 
che vale aver la fortuna contraria , 
sfortunato , feiagurato , fventurato , 
malavventurato, difgraziato , e (gra- 
ziato , Ufo , mifero, mefchmo, do- 
lente, cattivello, infortunato, tapino, 
malnato, Dant. trifto, che ha male, 
e mala ventura , cui fortuna , ha in i~ 
ra, fa contratto, contratta, cui le co- 
fe, le di cui cote vanno a ritrofo, a 
rovefeio. 

Agg. per nemico dettino , dal primo 
di, dal primo edere , del continuo in 
ogni affare , in amore , in amatore ec. 
La quale fu hellijfitni donni, (svia 
ed one/la molto , ma male avventura- 
ta in amatore : Boc. Nov. zi. in , nel 
trafficare . 

DISBRIGARE , trar di briga. L. mole- 
fiia tiacrare . S. levar d'impaccio, li- 
berare , trarre , cavar di noia , di pen- 
fiero, difimpegnare , fcioglierc, alle- 
viare , fg ombrare , fgombra da tt que- 
fte gravofe Jume . Petr. ttrigire , di- 
ftrigare, (vitìcchiare . 

Avv. iti poche , di lancio , agevol- 
mente , tutu addoiTaudofi la cura , la 
fatica . 

DISCACCI AMENTO , (cacciarne ino , 
cacciameiuo , il diacciare att. L. t»- 
puljìo S. fcacciaggione, (cacciata, fu- 
g.imento, sballo, eipulfione. 

violento , vituperevole , v. * 
di (cacciare. 

DISCACCIARE , efpellere , (cacciare » 
mandar via. L. rr peti ere. S. ributta- 
re, etturbarc K L. sbandire , mandar 
fuori, porre in dileguo, rigettare , (pi- 
glici fuori , far di fuori , e far fuori 1 
Tutta di tè va ha fatta fuori- Boc. 
Jiam. mettere in bando, Petr. Se «. 
91. levarti dinanzi uno, togliere, le- 
var di mezzo uni, balzare via uno ec. 
dar bruito cornuto au uno. Boc. Nov. 
13 . gettar via : Queflo pi n fiero getta 
via Nov. 18. 

Agg. villanamente, a forza, aon.., 
prettamente , lollecit amente , da «c , 
con dilprezzo, a (uria, fuori della ca- 
la, di un lungo, dall* caf* paterna, 
propria, abbonii ne vohnente , coll* armi 
in mano, via, del tutto, con gran v— 
taperio dello (cacciato. Con gran vi- 
tuperio di te medefima ti caccierà via. 
Boc Nov. 10 

DISCADERE, V. (cadere . 

DISCAPITARE, v. (capitare. 

DISCAPITO , v. (capito . 

DISCARICARE, Icaricare, $. 1. att. 
L. exonerare. S. levare il carico, tt^ 
gliere il pefo, allcgerire dal pefo, le- 
vare , tor di dodo , dalle (palle , alle- 
viare , v. (gravare $. 1. 

Avv. a poco a poco tutto il pefo 
per sè prendendo. 

$ 1. ne ut. paff. v. (gravare $ 1. 

DISCARO, non caro. L. ingratu r. S. 
ingiicondo, l r . L. contrario, dorato, 
moietto, odiofo, nojofci, ingrato, (pia- 
cevole, e (piacente, faftidi*>fo . E par- 
landoli di per fona , mal veduto , ve- 
duto di mal occhio, abbortìio, fuggi 
to, 
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to, felli fato , diramato , di {graziato , 
mal gradito, mal voluto, obliato, che 
è in ira a ... • 

Aw. da gran tempo , per naturate 
iftinto, per antica ufanaa , per coftu- 
mi , maniere contrarie . 

* Ne vi dovrà elfer difearo 1 aver 

ciò udito . 

DISCENDENTE , e defeendeme % che 
ditceude, cioè deriva, trae origine. 
S. nato , originato , derivato , difcefu, 
che viene da ... . procedente. Ara: 
to di vite natamente». 

DISCENDENZA, e defeendenaa , Air- 
pc , che vieit dopo il primo ceppo 
L. flirpt . S. poReri , polle rità , figli. 
Deputi , {chiatta , teme, razza, genero, 
nazione, progenie , getta, Airpc , ra- 
mi , l'àngue , difccndenti , lueteffnri , 
famiglia , generazione , linea , pro- 
nipoti . 

Agg. fitnile in vini* , nobile, degna, 
luughilfima , degenere , che aggiunge 
lullro, ccnerola , legittima. 

DISCENDERE , e defcendcrc , (. 1. 
(tendere a balio . L. dejctndtre . S 
falir giù . sir. non lodato però dal 
JNificli , andar in giù , all* ingiù , Jcm- 
p/icentanta andar giù , venir giù , av- 
vallare « divallare. Ora avvalliamo o- 
mai tra la grandi ombra. Dan. Purg. 
$. v. calare. 

Jgg- in un luogo, da un luogo , ad 
un luogo , a! campo tc. Boc . Gtor. t. , 
m da un luogo in un altro . a di uri 
luogo, giù, infin giù all' ufeio ac. 

$ a. elfer di origine, Airpc cc. v. 
derivare . 

* Etti tono per madre difeefi da pal- 
toniere , par mataf. le pioggie dell,* 
quali montagnette , coti digradando , 
giù verta il piano difeendeano ; della 
nave in terra driccfo, nel palifcbermo 
dilcefe . 

DISCEPOLO , quello . che impara da 
altri. L. dtfripuiut . S. f colare, e feo- 
iaro, allievo, Audente, dùcente. Co- 
me a dite ente , che a dottor feconda. 
Pronto ec. Dant. Par. aj. 

* SS- felice ito, attento , defiderofol 
d'apprendere, Audiofo, docile, vototi* 
terolo di lapere, di vivace ingegno, 
negligente . 

D1SCERNERE, ottimamente vedere, e 
dìAintamence coaofcere, feeruere. L. 
per : pie tn . S. conofcere , diftinguere , 
vedere chiaro, fc urgere , comprendere, 
V. conofcere. 

Aw. didimamente, affai chiaro, a- 
perto avv. cerutfimamcnte , fenza pun- 
to d* abbaglio, a dentro, tra buono, e 
buono, di lontano, ad una occhiata , 
pienamente, fenza molta fatica. 

DISCERNIMENTO, il dlfcernere. L 
eogntno. S. intendimento, conofcen- 
za, c violamento , v. cognizione , ac- 
corgimento. 

Agg. acuto, fagace, finiamo, folli- 
le , che diltingue le cofe , le parti au- 
co piu minute. 

DISCESA, $. i. il difendere, v. cala- 
ta ) i. 

a. il luogo per cui fi difccnde , v. 
«alata x. 

DISCEVERARE, feeverare, v. {«para- 
re , diigcignere 

DISCHIUDERE, contrario di chiudere, 
v. aprire . 

DISC1GNF.RE , contrario di cignere , 
fc toglie re . L. dtfeingera . S. fcioglic- 
re , a dilcioglierc , atibbiare , v, iuo- 
giiere . « 
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DISCINTO, non cinto, {cinto. L. di- 
Jcin&ut . v. Iti ulto §. I. 

Agg. I Ceno, il fianco, cafo quarto . 
DI SCIOGLI ERE , v. fciogliere • 

DI SCIOLTO , v. fciolto, $. t. 
DISCIPLINA, $. i. v. «min adiramento. 

<). 2. mazzetto di funicelle, o limi- 
li , ad ufo di pcrcuotrrfi per peniten- 
za . L -jltgtllum, fcutica . S. flagel- 
lo, sferza, funicelle. 

Agg. armata d'acute punte. 

$. y facoltà , arte liberale , v. feten- 
za $ a. 

DISCIPLINARE, Pajf. percuoter- 
li con dikiplina . L. flagello (ibi la - 
tera t under a . S. flagellarli , batterli, 
sferzarli , Uar infilarli con battiture , 
con flagelli., diromperli, Aracciarfi le 
carni a forza dì per coffe , con cate- 
| ne cc 

Agg. duramente, afpramente, come 
, incrudelito contro di sé, fenza picca 
di se AefTo , con p? fanti catene di fer- 
ro, lungamente, tpctfb , piu volle il 
giorno, si, che il fangue {corre a ri- 
vi , a fangue , con flagellazione laugui- 
nolente. 

DISCOLO, di collumi cattivi. L. ma- 
le moratut , improbui . S. {corretto, 
licenziofo, di vita {corretta, corrotta, 
che fa, ne fa far delle fue, delle bel- 
le, v. cattivo $. j. Affollato. 

* Ma tutto era niente , le agre ri- 
premioni afcoltava con ardita , e dura 
fronte, facendoli d’ogni avvilo giaco! e i 
beffe, c con parole fihernevnli le am-! 
monizioni contraccambiava de' Sacer- 
doti . Pertinace , ed oAinato nel mal 
fare, nomo di corrotti coflumi , di tra- 
viati andamenti, e di perduta {penur- 
ia, che trabocca fenza ritegno allevio 
lubriche dei peccato, v. didoluto. 
DISCOLOR I RE , {colorire , e {colorare , 
perder il colore. L. decolorati. S. per- 
dere fempiteemente , {montare, v. im- 
pallidire. 

DISCOLORITO, che ha perduto il co- 
lore. L. decolor. S. pallido, limono , 
fenza colore, dilavato, {colorato, che 
ha perduto la vivezza, onde il vermi- 
glio quali imbianca, sbiancato, im- 
pallidito. 

DISCOLPA, dimoflriaione di non effer 
in colpa. L. pur gatto. S. giuAificazio- 
nc, fiuta, dilcolpamento , prova , di- 
moAraziotie della innocenza , difefa 
! {carico , {purgazione . 

Agg. aperta , vera, {ufficiente, ap- 
parente, bugiarda, ben teff uta, chia- 
ramente provata con ragtoni , tela- 
moni . 

'DISCOLPARE, $, I. att. levar di col- 
pa. L. culpa liberare. S. feufare , e 
difculàre, fcolpare, gtuAi ficare , pur- 
gare , far conofcere falle I* accufe , di- 
moftrar l'innocenza, il vero, {grava- 
re , dar conto , difendere del fatto , 
inoltrando effer ben fatto ec. (cagiona- 
re , toglier di colpa . 

Aw. ragionevolmente , eloquente- 
mente , con grand'arte, con forti, im- 
nifclL* ragioni , in parte , v. a d [{col- 
pa . 

$. a. ntur. pajf. gli fttjfty v. feufa- 
re I- 

Agg. con illudiate parole , con falde 
ragioni , col piagnere , avviluppando 
ciancie , lamenti, pretefii. 

DI SCONCIO , Ju/f. v. Attardine. 

□ (SCONCIO, add. non acconcio, non 
ornato, v. difadorno. 

DlSCON FIDENZA, (confidenza, v. dif- 
fidenze . 
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DISCONPORTARE , e {confortare, f. 
I. att. cercar ragionando dì levar dall’ 
animo d'uno il ponfiero di fare. L. rie- 
bortari . S- efortare il contrario, dif* 
fuadere , difconfigliarc , e (con figliare. 
Rumare , ritirare, (muovere, ft >glìere, 
e (torre , e diitorre , rimuovere dal pe*- 
fiero tc. far mutar proponimi .ito , vo- 
glia, fvogliare , {volgere. 

Aw. con vive ragioni , con calore , 
con maniera modella, ma efficace (for- 
te, molto, v. a ef nate. 

5. a. neut. pajf. avvilirfi, sbigottirfi, 
v. J rianimar*, § 2. impaurire, $. 2. 
dolere 1. 

DISCONFORTO, {conforto. L. miro f. 
S. meitizia, doglienza, amarezza d'a- 
nimo. malinconia, affanno, angofeia, 
diipiaccre, fcnnfolazione , afflizione v 
travaglio, triRezza , {contentamento, 
{contentezza , {contento , attriAamca- 
to , gramezza , cordoglio, rammarico. 
, *gg. amaro, acerbo, grave, v. af- 
fanno, dolore. 

DlSCONSENTIRE , e feonfentire, noi 
acconfentire . L. diffenxire . S. effer» 
d’altro fentimento, di contrario pare- 
re , d ricordare , non convenire , fenttr 
dive riamente , opporli, non accordarli, 
di {.tire , difapprovare , d riconvenire , 
contrariare , ditfeutirc L. 

Aw. nAìnatamente , a torto, non 
lacerandoli volgere, piegare da uno. 

DISCONSIGLTARE , fconfigliare, v. di- 
feon tartare, j. 1. 

DISCONVENEVOLE, non convenevo- 
le. L. dtdecent . $. indecente , inde- 
gno , {conveniente , e {convellente 9 
che non è oncAo : Non gli parava o- 
neAa cofa il prefumara d' invitarlo • 
Boc. 52. Arano da ... . dtffgl altra 
cofe tutta Arane da ordinato, e coRu- 
mato nomo : Boc. Nov. 7 %. ciò vaia 
alieno , {convenevole , difdicevole , e 
{dicevole, cria che mal fi aft'à , mal li 
avviene, che non illa bene, (concio, 
fproporzkmato, difadatto, mal accon- 
cio, driòrbitznte . 

Aw. dirio'nsemente , troppo, affai, 
a tale ac. a dire , a farli . 

DISCONVENEVOLMENTE , {conve- 
nevolmente, in nfcvJo non convenevo- 
le, L. inJacentar . S. {convenientemen- 
te, oltre alla convenevolezza , fuor del- 
la convenienza, male, (conciamente . 

D1SCONVEN1ENZA, §. 1. v. dricot- 
dia, dtfparere. 

$. 1. cofa mal fatta, v. inconvenien- 
te /off. 

DISCONVENIRE, e {convenire, $. t. 
non Aar bene, non convenire . L. de- 
datar e . S Aar male, v. dridire . 

$ 2. v. d ricordare. 

DISCOPRIRE, e lcoprire, levar ciò, 
che copre , o nafeonde . L. detao era . 
S inoltrare, trar fuori, mettere in vi- 
Aa , dar a vedere , a conofcere , levar 
il velo, mamfeitare , difvelare, dii"*— 
fcoiKiere , aprire > difehiudere , sben- 
dare . 

Aw. con gran forza, deliramente, 
interamente , culto, tutta la cofa, r.r- 
Jo quatto . 

* me taf. la cagione de* funi pen fieri 
gli dilcopcrle. 

DISCORARE , feorare , drfeoraggiare , 
Scoraggiare , tor cuore, coraggio. L. 
confi amara . v. difaiiimare $. x. avvi- 

1 lire 5. i. d ripe rare j. t. impaurire 1» 

DISCORATO , feorato, v. avvilito. 
DISCORDANTE, feosdante , *. difeo^ 
de, coati ano . 


DLSr 



ffo D 1 

DISCORDANZA, *. difcordì», court- 
rifia, inimicitu. 

DISCORDARE, non eflcr concorde. L. 
dtjjtdcte . S- diffentire, tenere opinio- 
ne , Sentenza contraria « discrepare , 
convenir male inlieme dì ftntenr.» ec. 
Avariare , eiler d'opinione diverta » v. 
dito «nfent ire , contraddire . 

A gg. «(prettamente, con uno, e da 
«no, in moke colie* f. agg. difcordc- 
vole . 

" Tra loro nacquero gran difpareri , 
(varine furono le opinioni , vennero 
in difeordanti opinioni, pareri» lenti* 
•retiti , lì divifero in contrai iccnti in- 
tente , tratti furono in ifvariate opi- 
nioni . 

DISCORDE, che diScorda, non concor- 
de, detto delle opinioni, o poteri de- 
gli uomini. L- aijcers . S. di contra- 
rio, d'altro potete ec. di contrario u-i 
more ec. diamante, difcrepinte, di- 
(cordante , diverto d* opinione ec. dif- 
ferente , vario di fe mi mento , contra- 
rio , tratto in contraria opinione, al 
tro, diffimile, v. differente» contrario. 

PISCORDEVOLE , che ha per tifo dì - 
(cordare . L. dijcordialif . S. litigioso , 
concradiceute » amante delle cor. tele, 
d * umor tempre contrario» dife ordirne! 
ad uno ec. Le inoli, fo a quel ch'io 
ferivo di/cordanti fodero» Boc. N. . . 
rito do» nottole*. 

Agg. per ufo» per mal abito» da na- 
tura, mollo da particolare avverinone. 

DISCORDIA, diunione d' animi , Scon- 
cordia. L. difeordia. S. dilli oliane, 
di vilionr, gara, inimicizia, Sedizione , 
Uiflura, lite, umilila, contela, zita- 
aia, avvertibile , dicordanza, • feor- 
danza, cruccio, fcilma, contrarietà, 

S uerra, fcrezio, Scandalo, disparere, 
ifcordamento, dilferUimeuto , fuoco, 
ttietof. rottura. 

Agp. lutila, grave, dannofa, arden- 
te, cieca, hera, implacabile , Sedizio- 
sa, perniciosa, mortale, di lieve ca~, 
(ione , cioè , nata da lieve ec. v. con- 
te'» , disparere. 

* Nafcere, venire. Seguire discordia,; 
mettere, appiccare, accendere decor- 
ata, contrarre, attaccar discordia, com- 
metter mali, discordie, inimicizie tra 
le per fotte. 

DISCORRERE, $. 1. andar con Somma 
velocita L. currere. v. correre. 

$. a. ragionare. L. differere. S. trai 
tare, favellare, tener difcorfo» andar 
tì'una parola in un altra, far parole, 
aver ragionamento, entrar in parole , 
in ragionamento, di uno co fa , v. dire. 

Aw. insieme , Segretamente, da So- 
lo a Solo, piacevolmente , amichevol- 
mente , tra le» largamente , molto , 
molte cofe» foprj una materia , una 
cof.i, per le patti di mu ec. , e di u 
uà cola, d’una cofa , e d' altra, affai 
.u. conciamente ec. d'uua colia, iuccui- 
mento , v. parlale, dire. 

i. v. argomentare. 

4 Era l’aitufima fama del Senno di 
Salomone difciuta per Tuniverto; di-, 
teorie fama, voce novella, ufo» «lan- 
ca , cofifuotudme : abbiamo noi rggij 
avuto aliai lungo Spazio a difcorrv.e, 
ragionando. E, poi.hè d'uno in altro 
•azionamento panando, et abbattiamo 
a quello propofito, a voler meglio ma- 1 
aiU-ftario, dei Sapete che ec. 

F>r.CORR «MENTO, v. enrfo. 
DISCORDO, $. x. operazione dello in- 
Icilvtto colia quale li cei«A a' mi e ode - 
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re una cofa perfettamente per mezzo 
di conghietture , o de* Suoi principi no- 
ti. L rotioematio. S. razionamento, 
raziocinio, v. argomento f. i. 

$- a. per lo favellare, v. dire m onte. 
]. per fenuo , v. prudenza. 

$. 4. per lungo , e ordinato Sermo- 
ne , v. ragt mamento. 

• telfcre , diftenderc per Uludiato la- 
voro nobil difcorfo. 

DlSCORTESE, e feortefe , che ufa, o 
non ha tortela. L- inofficio fot . S. in- 
civile, rozzo, villano, d il pettofo, di- 
spiacente, v. rozzo , §. %. 

Avv. incivilmente , da nato in villa. 
DISCORTESEMENTE, con difeortefia, 
L. inofficio ft . S. villanamente , v. 
rozzamente $. a. 

DI SCORTESIA» contrario di cortclia. 
L. inofficiofttot . S. fcorte(ia, villania, 
rozzezza, dispetto, v. rozzezza $. t. 
D 1 SCOSTÀMENTO , Tatto del difeo- 
11 are art. in farli, « in {(lato d* e det- 
ratto . L. remotioy e neut. paff. a kj cef- 
fo» . S. allontanamento, e lontanameli- 
; to, allungamento, e dilungami; rito, re- 
cedimento, recefo, rimovimeaco, ri- 
mozione, v. aliai* cariarne rito . 
DISCOSTARE, Scollare , $ i. att. al- 
lontanare alquanto . L. removere . S. 

I rimuovere , icanfarc , e cantare , dilun- 
gare, V. allontanare §. I. 

J, x. neut. pajf. allontanarli alquan- 
to. L. removert , abfcedere. S. farli in 
là, in colla, recedere, mirarli , al- 
lungarli da uno ec. coglierli da ... , 
rimuoverli da ..... v. allontanare , 

5- i- 

Agg. per tratto. Spazio notabile, a 
poco a poco, per ben dieci palli difen- 
ile* , v. lontano. 

* Si menino nel pii difeofto luogo 
DISCREDERE, (credere, non credere 

più quello, che a* è creduto una volta. 

L non credere. S 

DISCREDITO, (capito nel credito. L 
diffamano . S. dUiRima , perdita di 
! credito, di concrtto, pregiudizio» dan- 
' no della Rima, dell'onore. 

Agg- grave , dannofa , di molto pre- 
giudizio, v. dLSonore. 
DISCREPANTE, che ha discrepanza , 
v. diferMM, dluordt « 
DISCREPANZA, v. difeordia* dispare- 
re, dirh rcnz* . 

DISCREPARE , aver discrepanza . L- 
| dii crcpare • S. Svariare, di. Tea tire, v. 
discordare. 

Agg. da altri» in molte cofe» nel 
più nnpartante. 

DISCRESCERE, decrescere* «.diminui- 
re a. 

DISCRETAMENTE , con discrezione. 
L. provide. S. in modo acconcio, con-j 
venientemente, mediocremente, Senza 1 
eccolo , con equità , aggiuftatamente . ] 
DISCRETEZZA , quel diRiuguimcnt > ,! 
che ulano gii uomiui ben costumati nel . 
procedere, dando a cufcuno amore voi*! 
m.-ute quel, che lor li conviene, nè 
più volendo per Se. L. aguitos. S. di- 
ri lezione , Cavio accorgimento, pruden- 
za, avvedimento prudente, mode Ria , 
moderatezza. 

Agg. faggia , Soave , acconcia alle 
circo:. il.ru* , giuda, Wnm. 
DISCRETO , che uTa discretezza. L.: 
nudo Jt ut, aiuta. S. moderato, fa-i 
vìo . prudente, mifnrato, ammifurato,! 
I aggiiilUto , giulto , regolato, tempera-; 
!<• , a ramodato, tagigaevole, v. a*giu-j 
Dui, 
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1 * I giovani troppo ra [Gema ti comin- 

ciarono a tenere mam.-ra meno discre- 
ta, min mi furata , men cjuta ne'lor® 
vietati fnlhuev 'lt giiKhi. 
DISCUTERE, confiderar fotiilmt-iite • 
L. difeutere. S. considerare , disputare» 
far lo Scandaglio di una materia ec di- 
saminare » e esaminare , ventilare , cer- 
care , e ricercare una cofa , riguardare 
penfando a . . . . iavcRigare , decor- 
rere intorno. Sopra una materia , trat- 
tare u«j materia. 

Avv. attentamente, confi Aeratamen- 
te , partitamente , acutamente, a lun- 
go , nulla lasciando, ogni particolatitE 
oRervando, per minuto, profóndamen- 
te , fra Se . 

* Chiamare a diligente cfame, tener 
eCame , raccogliere ail' animo per con- 
fide razione matura , bilanciare , ponde- 
rare con accorgimento, con avveduto 
intendimento . 

DISCUSSIONE, il discutere. L. difeuf- 
fio . S. dibattimento. Scrutinio, ican- 
dagli» , eSaminamen co , e dilaminamcn- 
to, ventilazione, tf. JL 
DISDEGNO, §. x. art. non degnare . L* 
deiignari . S. avere a Schifo, a Schivo» 
a Sdegno, a difpetco, a dispiacere, re- 
carli a vile, accettarey f aiutare ec. ef- 
Sere, riputare a me viltà, riputarmi a 
viltà , addinufticarmi con ec. 

$. a. nane. paff. v. (degnare , $. i~ 
adirare . 

DISDEGNO, e. (degno, diSdegnofo, e. 

Sdegnofo . 

DISDICEVOLE» (dicevole , *. difeon- 
venevolc . 

DISDETTA, disgrazia, e. difavventura . 
DISDIRE, $• I. uegar la colà chicfta . 
L, negare. S. dir di nò, noit concede- 
re, negz r e. Ce rmarfi Culla negativa, ri- 
buttar le preghiere , le domande , far 
disdetto, e disdetta, rispondere di nò, 
che nò , che in niun modo , per ntun 
modo vuol concedere , fare ec. v. ne- 
gare . 

Aw. alla prima » dolcemente » nifi- 
dame«tz, con molo villano, a ragio- 
ne, piu volte, in guifa che non od.-.i- 
de , che anzi obbliga, una co U cafe 
guarnì, i'jfuti , lo grarjo ec. 

$, ». neut. paff. dire il contrario di 
quel che a’ è detto. L. pali nodi am «• 

| nere. S. ridirli , rimutarit, ritrattar.!, 
rivixar Suo detto, disvolere , tornar i«i 
i dietro, mutar Sentenza» ri trarà, rtnuu- 
terfi , astutamente . 

Agg. pabhlicamente, con {tran Se a 
vergogna, con Suo roSorc , fìnto dalla 
fnraa delia verità, meglio informato, 
CoRretto da Superiore, da giudice, Ipon- 
taneamznte , al pjj*o/e . 

§. ). non iftar bene . L. dedecere'. S. 
dii convenire , e feonvenire , nul cor- 
vciiirli,Rar male, mal affarìi , e iter* 
fcoawiievole , difdicevole , di vergo- 
gna , non addirli, non eSeratto. opra, 
cofa di favi a , da fa via er. di f. ire ec. 
egli non è arto di Savia, nè di onrfta 
donna, d ' a f colf or alcuna ambafci.ua 
delie così fatte. Boc. No v. g. 

dgS* molto, più che ad altri, p.-r 
cagion dell'età, del graJo, tanto, che 
pegiio non può , il giuocarc ec. 
DISECCAMENTO, difeccaz.nne , il ds- 
; leccare . L. ex/iccatio . S. v. aridezza . 
i alidore. 

DISECCARE, §. i. privar dell* umore 
L. evjiccarc , ficcare. S. Seccare, affp: 
care , rileccare , feiugare , afeinaar*, 
cìardere, tur Tumido, aliane , riM«* 

«»w » 
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B? rt, inaridire) arroiUre» profeiugart , 
mugucrc l' umore a . • . . 

Agg. forte premendo, feiorinando, 
Spiegando, all’aria, cfpnncnlo al fuo- 
co, al (ole, a fred didimo vento, a ga- 
gliardo rovajo, Spremendo. 

$. a. neut. pajf . , e ntut. L. eeftcca- 
ri. S. rasciugare neut. flecchire , ri- 
secchire, inaridire neut. v. $. 1. 

DINEGATO , v. arido. 

DISEGNARE , $. 1. rapprefent: re , e 
descrivere con lineamenti, e Segni. L. 
delineate. S. defcrivcre , dipingere, a- 
dominare, figurare, effigiare, delinca- 
re . 

Aw. rozzamente, con buon contor- 
no, buon arte, v. dipingere. 

$. a. figurat. ordinar nel pensiero. 
Dell'animo, concepir p:nfiero di fare. 
L. conflituere . S. far conto di fere, a- 
gitar nell' animo entro di fe C v * /w) 
una rìfoluzione, un impreca ec. inten- 
dere di fan tc. aver intenzione, ani- 
mo , penderò di fin tc. penfar di fa- 
ri tc. andar per l’ animo, « giJ per l' 
animo mi va quello , che in ciò abbia* 
mo a fare. Boc. Nov. 36. 

DISEGNO, $. 1. figura di chccchelGa 
delcritta con linee. E. deformai io . S 
delineamento , delineazione , difegna- 
tmnto, Schizzo, che vai diiegno non 
terminato, e Senz'ombra. 

Agg. ombreggiato, ben condotto, a 
pernia , adombrato con acquerello , 
Schizzato d'acquerelli . 

$. a. intenzione, penfier di fare. L. 
con/ilium . S. fine , mente , animo , 
tonùgLo, voglia, volere, proponimen- 
to, opinione, avvifo, meta, feopopre- 
tilo , conccputo, intendimento, inten- 
to, intenzione, effetto , fare a tal ef- 
fetto , dilpofizione , commendata la 
d<.nn .7 di qutjìa fua buona dilpolizio- 
ue : Boc. Nov. 23. 

Agg. agevole , imponibile a «Segui- 
re, a riulcirne , ben ordinato, conce- 
puto, alto; che gran forza, grand'ar- 
te richiede a poni in opera, nuovo, 
P-ano , onefto , faggio, vano, aereo, 
folle , da folle . 

DI SEGUALE, contrario d'eguale, disu- 
guale. L. inaqualit . S. ineguale, di- 
spari, fcarfo : Ma l' ingegno , « le ri- 
me erano Scade In quell' e tate, e' pero- 
fier nuovi , e infermi : Petr. S. id*. 

DISEGUALMENTE , diSugualmentc . L. 
inattuali ter . S. inegualmente > dilpa- 
limente . 

DISEREDARE, privar dell’eredità. L, 
ex bendare. S. diradare , (Screditare, 
l'. L. escludere dall' eredità, privar del 
diritto di Succedere ne' beni , come e- 
rede , far di erede . 

Agg. giuftanicntc , per demeriti , So- 
lennemente , legittimamente , nomina- 
tamente , tralasciando di nominare, re- 
cando , esprimendo la cagione , per 
odio . 

DISEREDATO , privato dell’ eredità . L. 
ex bare f . S difcrtde, e fdu So dall’ere- 
dità , v. diseredare . 

DISERRARE , diserrare , contrario di 
Serrare , v. aprire . 

DISERTARE, v. defertare. 

* Gualtò , e difetto il paefe : molte 
chiefv fece abbattere, c difertare. 

DISERVIRE , mal Servire, contrario di 
Servire . L. .ncommodare . S. portare 
Scomodo, difajutare, v. dilaniare . 

Agg- di una coCa Boc. Nov. 81. li- 
no , e ad uno. 

DISFACIMENTO, disfare . L. deftru- 
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A io. S. dii! ruggì mento , rovina, d?ff ra- 
zione , danno , guado , desolazione , 
diSperfione , diiToluzb ?:e V. L. 

Agg. totale . compatii mcvoie , cru- 
dele , granditfimo, tal, che non refltò 
Seguo, neppur v effigio. 

DISFARE, e afare, $. t. guadar l’ effe- 
re, e la forma delle cote, L. defìrut- 
re . S. guadare, r mpcre , ffctfcr* , di- 
sertare, diffruggere , a ffruggere , di- 
sperdere, perdere. Sterminare, abbat- 
tere, far in pezzi, defedare , mettere, 
ridurre al niente, con fu mare , fondere, 1 
mandar in conquido, Jccrpare, Schian- 
tate, fmiac tiare , frangere, e infran- 
gere, recare a diffrazione, feipare, dis- 
solvere , dirti pr^rc . 

* Recare al guaito, e a diffruzione , 
a diicrtamento , recare , mandare in 
dispersione , mandare in rovina, reca- 
re al niente . 

Aw. del tutto, io poche ore , cru- 
delmente, ogni cofa. 

$. 2 neut. paff. con fumarli . L. con- 
fumi . S. Struggersi, perderli, logorarti, 
risolverli in polvere ee. 

* Venire al niente, andare in dile- 
guo, in dilperfìone. 

Agg. come cera al fuoco , neve al 
fole , per dolore , per difperaejone » 
non trovando rimedio , di giorno in 
giorno, tutto, di defiderio, in aman- 
do ec. 

DISFIDA, sfida, chiamata dall' avversa- 
rio a battaglia. L. provocano . S. pro- 
vocazione , afillamente . 

Agg. altera , mmaccievole , dura , 
orgogliosa, a guerra finita. 

DISFIDARE, andare, att. chiamar 
battaglia. L. laceffere . S. provocare, 
invitare a battaglia, richiedere di bat-i 
taglia, appellare, chiamare a battaglia, 
chiamar fuori a combattere ec. annun- 
ziar guerra 

Agg. con altiere parole, con araldo, 
come di, leale , traditore ec. a morte , 
di morte a guerra mortale 

DISFOGARE, v. sfogare. 

DISGIUNGERE, e difgiugoere , Separar 
le cofe congiunte . L. Je /ungete . S. 
difunire, dilcongiungerc , Scompagnare, 
Spiccare una coja da altra. Solvere K 
L. divellere , ipaj rr, (partire. Sceve- 
rare, Scollegare, Smembrare, Separare, 
v dipartire $. a. 

DISGIUNTO, da di (giungere . L. dii- 
junftus . S. diSunito Cv. difgiungerej 
Spicciolato. 

DISGOMBRARE, e Sgombrare , irriti, 
lafciare, fare vuoto, e libero. L min» 
dare . S. purgare , liberare , mondare , 
togliere , e toglierli di un luogo ec 
Spezzare, levare le ree, maligne qua 
litJ et. mandar via, mandar fuori, v. 
disbrigare . 

Agg. una cofa, di tutto, d'ogni in- 
gombro ec. 

DISGRADARE, v. difgraziare. 

D 1 SGRATO, v. difearo. 

DISGRAVARE, Sgravare, v. alleggerire 

DISGRAZIA, 1. infortunio. L. in- 
fortunium. S. ScLgura, Sventura, di- 
iaffro, finii! ro , infelicità, v. avvertita, 
V. di-avventura. 

$.2. dispiacere, odio, avversione, 
venne, cadde in dUgr-zia del Re, in- 
cappò , tr boccò nella disgrazia ec. 

DISGRAZIARE , non Saperne grado rèi 
L raz a di benefizio ricevuto. L. bene- j 
cium non agnofeere . S. degradar. 
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Avy. uno, eafo quarte, lo ne di- 
sgrazia Tibaldto ec. bruttamente, v. 
ingratitudine . 

DISGRAZIATO, v. difavventurato. 

DISGUSTARE, §. 1. apportar difguffo 
altrui. L. mcleftia affi cere. S annoia- 
te, ama ri re , amaregjiare , offendere, 
turbare, e (turbare , conturbare , distur- 
bare , recare mitezza , cuocere , trava- 
gliare , .'SAiggcie , pungere , (confidare , 
far Sentire (piacere, gravare, (piacere. 
Sconciare, Scottare, recarmi una coSa 
a noia , far noia: Tanto che alcuna 
volta (conciamente gli Iacea ttcja. Boc. 
dar n»ii, dispiacere, effer noia, e di 
noia una cofa ad uno , a me. 

Agg. con triffe novelle, con modi 
fcoavrarvidi , mal corrifpondendo, trat- 
tando aitierameate , rigidamente , in 
maniera diverta ila quella , che lì do- 
veva, che «'affettiva. 

J. a. prender diSgnffo. S. coerucciar- 
fi , offenderà, Sdeguarfi , averli, e aver 
per male , avere , averli a male , pren- 
derli a onta , ad offe fa , torcere il vifi», 
digrignare , prendersela , rammaricarti , 
pigliarsela , recartela da uno , recarti 
a male, ad offeia, ingiuria ec. inimi- 
carli con uno . 

Agg. per cofe da nulla, Stura ra- 
gione . 

GUSTO, v. dispiacere. 


DISGUSTOSO, v. d spiacevole . 

DISIMPARARE, (cordarti le cofe impa- 
rate, dilparare, Sparare. L. dedi [cere. 
S. di rapprendere , perdere la Scienza , 
la notizia ec. Svanire la cognizione «c. 
cancellarli, toglierti dalla mente la ve- 
rità già apprela . 

Agg. per malattia , per difetto di 
esercizio, per lunghezza di tempo, per 
vecchiezza, applicandosi a ffujj , im- 
piegandosi in affari divertì. 

D 1 SINF 1 NGERE, infingere, infingerti, 
v. ditCmuiare. 

DISINGANNARE $. 1. levar d'ingan- 
no, d'errore. Sgannare . L. errorem 
alice jut aaferre. S di (credere , far mu- 
tar opinione, far ufeire il fof petto ,tc. 
a ... e far ufeir di fofpetto , A* erro- 
re ec. uno. Sincerare, ter del capo »• 
opinione {alfa ec. un errore cc. ad u- 
no, far accorgere, far accorto dell' er- 
rore «c. far vedere, con 1 Se ere altri- 
menti : che è , ffà la cofa diverfamen- 
te, al^ contrario^ togliere la credenza, 
trar d errore, d’inganno, e dell* in- 
ganno , far discredere , rimovere la cre- 
denza , la fede , che uno avea , l* erro- 
re , l’ opinione , e riraovcr uuo dal fuo 
errore. 

* Fare feorto dell’inganno, dell’ab- 
baglio, rimuovere, togliere dalla fi Là 
credenza, liniettcre, ricondurre fui ve- 
race Sentiero. Ogni via tentarono per 
rimetterlo in buon Senno. 

Agg. con evidenza di ragioni, eoa 
lungo di Se orlo , moffrando il vero. 

$ 2. neut. paff. discrederli. L. er- 
rorem depcnere. $. Sgannarli , accor- 
gerti dell' errore, ufeir d’errore, trarli 
di mente l’ errore; riconoscer l’abba- 
glio prefo, reftando convinto, pcrfua- 
lo della verità; mutar in meglio, in 
più vera l’opiniunc, la credenza , fug- 
gir errore a me ec. Dant. Inf. 31. 

• Ricreder!], ulcir d'inganno, aprir 
l’ occhia dell'intelletto al conofcimen- 
to del vero ; rientrare net feutimeat* 
diritto, nel enuofeimento verace. 


da grado per gratitudine, Capere il mal DISINGANNO, v. Sgannamelo, 
grado, fcoaoicere. DISLEALE, «leale, che loaaca di feti- 



D I 

tà. L. perfida ! . S. infido, infedele, tra- 
ditore, pi-rfi lo , malvagio, fatto, in- 
cannatore , rompiture , mancator di fe- 
de, che manca al, del firn detto, di 

f iromcfTa, di parola, lenza fede, dif- 
cale , che rompe la prometta fatta ; che 
male attiene ad altri ciò, che promi- 
fe ; che vien meno ad altri della pro- 
metta, che nulla fa di quel che pro- 
anife ; i cui fatti tolgono fede a' detti, 
alle promette . 

Avv. empiamente , fagrilegamente 
dopo mille promette, mille giuramen- 
ti , torto la fede . 

Simi/. Come mire , che in calma 
promette felice viaggi 0 a* naviganti , e 
«nafpettatamente turbandoli minaccia 
naufragio. Nuvola arida, che in tem- 
po di fervida Ragione fa fperarc piog- 
gia abbondevole, e dopo poche gitoc- 
ele d’acqua fvanifee. Lampo, che in 
notte ofeura apparendo, par che abbia 
a mo.lrar la firada a’ viandanti , e to- 
lto fpanfee , c più confufi li lafcia. Po- 
mo del Iago Asfaltile , bello al di fuo 
ri C nelle panie nelle promeffe^) e Atti- 
troC ne’ fatti cc. } cenere. Piombo in- 
dorato, di bel!’ apparenza , C nelle prò- 
meffe ) ma litui regge al cimento, po- 
llo al cimento ( all* Optra') va in fu- 
mo. Statua di Nabucco, preztofa nel 
capo, {nelle parafe) vile ite* piedi. 
DISLEALTÀ’, ilealti, Il mancar di fe- 
de, di Icalti . L. perfidia. S. tradi- 
mento , infedeltà , perfidia , mancamen- 
to dì prometta, mislealtà, mancamen- 
to di parola, malvagità , inganno , cor- 
ta fede . 

Agi;, empia , facrilcga , defettibile , 
illuditi , traditrice , degna d’ atroce fup- 
pltzio, non mai creduta, afpettata. 
DISLEGARE, slegare, togliere ì lega- 
mi . L. diflolvers. S. feiorre , dinota- 
re, slacciare, «ferrare, v. fcioglicre . 
DISMEMBRARE, v, ftnembrare. 
DISMESSO, tralafciato d* «fare , v. dt- 
fufato . 

DISMETTERE, v. difufare, omettere. 
DISMISURA, v. eccetto, toverchio. 
DISNEBBIARE , tor la nebbia, mttaf. 

v. dichiarare , illuflrare . 
DISNUDARE, nudare, far ignudo, v. 
fpogliare . 

DISOBBLIGARE $ i. cavar d’ obbligo. 
L. oh li gettone liberare . S. feiorre , 
aifolvere, condonare, liberare, v. al- 
fe! vere. 

Agg. geiierofamente , cortcfemcnte , 
gratuitamente, del tutto, nulla ri Or- 
bandoli , a iltanza di . . . dopo molte 
preghiere. 

$. a. ufeir d’ obbligo. L. obligai io- 
ne fe liberare , fe esimere. S. fdebi- 
tarfi, liberarti d’ un debito et. (dottar fi 
ttn obbligazione , (gravarli d’ un debi- 
to , fctoglitrii , fodditfarc , compiere 
fuo dovere , e compiere al fuo dovere, 
pagare . 

Agg. appieno , in gran patte , con j 
pronto sborfo, tardi, rendendo I eqtii-i 
valente . 

DISOCCUPARE, trar d’occupazione. 
L. otiofum retiti ere. S. dìfimpacciare ,1 
liberar da fatica , da faccende , di (gra- 
vare • 

DISOCCUPATO , sfaccendato, v. feio- 

perato 

©ISOLARE, e defoUre , render folita-ì 
rio, o dilabitato. L defolate S. pcr-j 
dere» dillruggere , disfare, abbattere, 
dipopolart , cllermi nate , e (terminare,! 
rovinate , diUbitare , guadare , ip.-guc- , 
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re, recar in depilazione, conquidere , 
e feonquaffare , di l'erta re, (perpetrare, 
dilli par e , «folgorare , mandar in rovi- 
na , in perdizione, clìsrpare, eftinguc- 
rt, far ruina in una città , far guaito, 
dare il guaRo alla città . 

Avv. crudelmente, barbaramente, 
al tutto, v. a fachcggiarr. 

DlSOLAZlONE, e dctola/ione . L. de- 
Joiaiio . $. deviamento, difèrtamen- 
to, abbattimento, gu aAamemo, di Arc- 
atone , disfacimento, e Aerin inazione , 
diAruggimento , e Aruggi mento, fper- 
peramento , ellerminin, e Aerminio , 
rovinamento , contornamento, rovina, 
fRirpazione , eAirpamento , guaito , Rra- 
ge , (con quatto. 

Agg. lacrimevole, mifera, fiera, e- 
Arema, ultima, totale, barbara , or- 
ribile , indegna. 

DISONESTA" , vizio d’ impudicizia , dì- 
toncitczza . L. impudicina . S. impu 
riti , appetito feuiuale , (enfualità , len- 
to » carne, lafcivia, libidine , impudi- 
cizia, luduria, lordura , immondizia, 
bruttura , difi'olutezza , diftoluzione , 
licenza, incontinenza, fcoAumatczza , 
fporchezza , intemperanza, e Rcmpc 
ranza, laidezza, sfacciatezza di coAu- 
mi , oùenità , laicità , sfrenatezza , car- 
nalità, concupifcenza , iucaAttà . 

Agg. abbommevole , vile , laida, cie- 
ca, ardente, brutale, sfrontata, infa- 
me, perniziofa, v. amore $. 4 

Stmil. Vifco, che è molle, ma te- 
nace altresì. Carbone accefo, che tin- 
ge , e imieme arde. Erba Sardoa , di 
cui chi cuAa par che muovali a rito, 
ma il rito è morbo, anzi morte , v. a 

_ lafcivia, (afe ivo, amante impudico. 

* 11 lor proceder perverto ed iniquo 
argomento ci porge apertiffimo , che il 
peAilcniial moAro della lufluria,fe gli 
fi dia nel cuor ricetto e fomento, pren- 
de lenza fine vigore, e a guifa di pro- 
digala idra in tanti capi crefce e mul- 
tiflica, quanti fono quegli altri vizj, 
ne' quali con iucfiimabile danno ger 
moglia : coficchc riputar fi puote ad 
ogni malvagità inchinevole chi è dalla 
diloneAà preto, ed occupato. 

DISONESTAMENTE, con difoneAi 
L. impudici . S. impudicamente, la- 
feivamente, libidin blamente , feiifual- 
mente , carnalmente , diifolutamente , 
licenziofamente , Aemperat mente , toz- 
zamente, inoneAamente , intemperata- 
mente , laidamente, fcapeAratamente , 
fecondo il fento, ofeenamente , sfrena 
lamento . 

DISONESTO, che ha difoneAi. L. »ns- 
pudieut . S. impuro, impudico , incon- 
tinente, immondo, fenluale, carnale, 
lafcivo, libidinofo, dittatolo , I icen zio- 

10 , sfrenato, inonefto, intemperante, 
laido , ofeeno , tozzo , (temperato , (cor- 
retto, (porco. 

Agg. e Simit. v. a difoneAi, e a 
amante impudico. 

• Talora i carnali appetiti, ne* qua- 
li molti il ben loro m.lawedutt ripon- 
gono, quaf» per una cota! fattura sì e per 
tal modo 'del vero con'ifcimrutol’uam 
traggono fuori, che , quantunque licno 
rio e pernicioto veleno, e d’ogni dan- 
no certa cd intera cagione , fon non 
per tanto cou ingorda voglia nell’ animo j 
ricevuti : c talmente ue commuovono! 

11 corrotto appetito, che nulla valen- 
do nè urna» confluito, nè divino prov- 
vedimento, il fenluale con redini ab- 
bandonate uc corre aU’cttrema tua ro-l 
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vini . La cieca patitone tolti gli ave* 
di fenuo , e (noti tratti d’ ogni vero 
coiiofcimcnro , e direi quafi della ra- 
gione fpogliati : perciocché , fecondo 
che ragionati per li favj , va la ragio- 
ne di colà sbandita , dove il fenfualr 
piacer fignoreggia . Or gl’ infiammati 
vecchi sì fieramente erano nelle panie 
dclTimpuro amore invefeati e ravvol- 
ti, c si Arabocchevolmente penati r- 
ramo allo sfogo delia brutale pallone * 
che non lafciolli contenti Aare ad al- 
cun Termine di sfacciata richieAa . 

DISONORARE, tor l’onore. L. dede- 
corare . S. vituperare , (vergognale , ren- 
der vile, tornar vergogna un opera ad 
uno, recar vituperio : E quello, che 
tacendo niuita verg >gna lì porca tor- 
nare , pollandone li avrebbe vituperio 
recato: Roce. Novell, ai. (cornare, 
(ereditare, contaminare la toma, 1’ ca- 
nore con parole , /chimi cc. sfregiare , 
fare vergogna , (corno ec. ad uno in 
una cofa, ftnaccare , e fare altrui uno 
(macco , apportare , imporre macchie 
all’oneAà , alla chiarezza del (angue 
cc. di uun : Roe. infamare, biasimare» 
lai dire la fama ec. v, biafimare, (ver- 
gognate, detrarre §. a. 

Avv» pubblicamente , con parafe , 
detrazioni, atti (conci, reamente, ('al- 
tamente , a gran torto , Vitupero!*- 
mcnte . 

DISONORATO, che ha perduto l’ono- 
re; cui è Aato tolto l’onore. L. inho- 
noraius . S. vituperato, infamato, che 
è ufeito d’ onore , (vergognato , fenza 
onore , (inarcato , (cornato , fcrcJita- 
to, v. infame. 

DISONORE, contrario d’onore. L. de- 
dica*. S. vergogna, infamia, vitupe- 
rio, nota, ingiuria, ignominia, perdi- 
ta del buon nome, (macco, lem no, 
sfregio, macchia, obbrobrio, biafimo. 

* Recare, fare, apportar difonare ; 
ciò mi riefee , mi torna in ditonore ; 
prego Dio , che di ciò a voi non fu , 
non fiegua di fan ore . 

Agg. grave , irreparabile , vergogno- 
fìffimo, eterno, d.i morirne di verg j- 
gna, perpetuo. 

DISONOREVOLE, che fta mate, dif- 
dice : che è di difoaorc . L- indtcem , 
dodecent . S. vituperevole, vergognof> 

| d'infamia, v. ingiurìofo. 

DISORBITANTE, eforbitante , v. rc- 
ce.leote . 

DISORBITANZA , eforbitanza , cccc.fo ; 
mi ufafi Jo/o in mala parte. L. tr- 
coffut . S. (convenienza eccefTiva , di- 
for.iine , v. eccetto. 

{DISORDINARE 1. guaAar l’ordine. 
L. perturbare. S. perturbare, confon- 
dere, (confonderei (concertate , feom- 
pigliare , turbare , metter foflbpra , feon- 
ciart, ^uaAare, /nctter in un fafeio, 
feombufare , (comporre , Uometterr , 
fgominare , rivertarc , e rovefeiare , per- 
vertire, Aravofgere, sformare. 

Avv. alla peggio ■ furiofamente , fen- 
za riguardo. 

$- 1. ufeir dei vivere regolato. L. 
per grecati . S. far dlfordini , fcaplg’.i- 
arti , allargarti in dittbiuzioni , vivere 
frrgolatamsute , mangiare, bete leu** 
moito. recala, v. Influì iarc §. a 

DISORDINATAMENTE, fenz’ ordine. 
L. confufe. S f« r 'r d’ordine, (rego- 
latamente , fcnmpigliatamcntc 1 c«>n- 
fufareente , mefcolatasnente , inorJi* 
natamente, fenza regola, alla rinfittì, 
fottofopra, ma] tour pattamene e , stila- 
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taraeate » all* avviluppata , alla mefco- do aiata , inoltrando le difficoltai , ìì mito, difdegnarli , pigliar a nule un 

lata, all’ imbracciata, {concertatamente . pericoli, e fagerando il male, il dumo et. cittì», un attore, adontarli . 

DJSORDINATO, §. i. feria* ordine. L. §. ». ntut. non fperare, Perder la Agi. per lievitiime cagioni, per pu- 

inortiinatui . S. Icompigtiaio , inJige- fperanza , e ntut. pajf. L defperareJ ro foretto. 

fio, fregolato, fcompoÀo , travolto, S. fuggir la fperanza ad alcuno, ufeir DISPETTO, [ufi. oflefa volontaria fat- 

confufo, v. difordinc : d iford inare . di fperanza , venir in dilpcr.izione , ta altiui a fine di difpiacergli . L. ntt- 
§. a. che non tieu regola in man- eifere , vivere, limanere fuor di fpe- turaci*.: . S. ingiuria, onta, {affidici, 

giare c bere, v. crapulone: golnfn. rati za , abbandonarli del tinto ^ v. af- difprcgio, villanìa, difpiacere , inful- 

IHSORD 1 NE , §. guaflamento d’ordine . atto') dell' ottenere ilcll'amvjr# a to , oltraggio, odefa , feorny, fcherao , 

J.. confu (io . S. perturbamento, con- tal fine , dello ufeir di pericolo y tc. ira: e il voflro C nodo, tempo del 

, fondimento , confusone, fcnmpiglio, uiuna cofa meno fperare, che di .... vivere ) per far ira, vuol % che inva- 
iceli tetto y {regolatezza, ffurpo, (con- del .... ec. uccidere la fperanza, ca*- chi : Par. £. 187. 

ccrtamentn, (convolgimento , fconcio der in diffrazione , nou fperar più Recarli, prendere a difpctxo, avere 

/e/ 7 . , e difconcio , difordinamento , bene; altro che male, cader di fpe in difpetto . 

di lordi nazione, trafordine, corruttela. ranza, {confortarli , fcorarli,non e fiero Agg. grave, pubblico, acerbo, rib- 

vimefcolaraento , rimefcolanza , caos. ajut.no da alcuna fperanza ,dìfanimarfj , btofo , antico „ amaro , Cero. 

Agg. grave, Arano, degno di pian- darli per difperato , perduto, finito, DISPETTOSAMENTE , con maniera 

to, di compaflìone : luttuofo, d altri alla difperazione e darfi in preda alla da chi vuol fare difpetto. I.. eonte- 

piìi gravi origine, cagione. diffrazione , sfidarli, venir meno n- meiia fe . S. con rabbia, c* llericamen- 

». cofa fatta fuor del vivere re- gni contiglio a me ec. fuggir la fpe- te, ingiutiofamcntc , prnveroinfamea* 

gelato. L. imemperantia . S. trafor- r..nza ad uno ec. mancare' della fpe- tc, dì rr.-.l talento, sdcgnofiuncntc , 

dine, intemperanza, e (temperanza, ranza , gettarli tra perduti , diffidarli > oltre a volere, contro U pi;, ite : per 

{regolatezza , difordtnatezza . e diffidare neut. , feonfidarii affatto. difnetro , a difpetto , in difpetto, per 

Agg. fuor d* ogni buon cofiume , Agg. perdutamente, da folle, af- malevolenza, malgrado , che tino ne 

eccemvo, perniatolo. Catto, di un bene ec. fino ad aver in abbia; e [empi tee niente : mal grado, a 

DISPACCIARE , cavar d'impaccio. L. odio il proprio bene, la vita, anco onta, in Iftrazio : in ifirazio di noi 

gxptdire . S. liberare , disbrigare, e tra le fperause : vedendoli abitando- andar cantando . Boccaccio. 

sbrigare, diArigare , e Arigare , efpe- nato ; al vedere mancarli le forze, o- DISPETTOSO, che facilmente, ’o per 
dire, e fpeJire , di {impedire, cioè to- gni ajuto lontano ec. provando riufeir poco ti difpetta, L. msrofus . S. dii- 

gltere gl* impedimenti . vano ogni sforzo, della vendetta, del degnofo , feorrubbiofo , adirofo, fafli- 

Agg. di molti pericoli, toAo. la vita, del perdono ec. e il perdono. dinfo , ombrofo, corrucciofo, (litico. 

DISPAJARE, gualiar il pajo, L. diffo §• 3. perdere la pazienza. L. im- perniatolo, fchizzinofo , dilicato, acc:- 
ciare. S. difeom pago are , e feonipa- faticati* manui dare. S. impazicn- do, acerbetto , sdegnofetto, tenero , 

gtiare, v. dipartire: dit'giungere . tire, dar l* anima al nemico, male- agro. 

DISPARERE , contrarietà di parere. L. dire, bcAcmmure . DISPIACERE, verbo , contrario dì pir- 

difcoidia. S difcrcpanza , ditte nfiottc , DISPERATO, che è ftior di fperanza cere {piacere. L. difp/ictre. S. c f r 
difcordla, divertita , dittonanza , dif- L. de/fcratut . S. sfidato, fiorato af- duro a me fare ec. effer nojofo, mol- 

fetenza, difeordanza, difputa, contra* fatto, perduto , sfiduciato , diffidente, A», riufeir grave, e gravare a me di 

Ho , di (cord amento , litigio, querela, chv fi dà per difperato. una cofa , a me una cofa; di che for- 

contefa , fentimeuto diverfo, contra- Agg. dì ottenere ec. della vendetta t? mi grava; Bocc. N. 15. Il quale, 
r ilo, v. difcordarc , difeordia. ec. si , che più non crede ad alcuno. ancorché la loro partita gli gravafle cc. 

Agg. grave, nato da cagion leggie- DISPERAZIONE, perdimento di fpe- Bice. N. 9<*. dolere ad uno una cofa, 
to, per vaghezza di contraddire: per ranza. L. d e fp erario , S. {conforto, e dì una cofa: Allora duolfc si Re 

emulazione , oAinatameute , dall* una furore c:eco,sndan/a, ultimo de'mali molto di quello , che era fatto: Barese. 

parte, e dall'altra dìffefo, con molto dell'animo, diffidenza. fil. difgurtare , turbare , offendere , 

calere foAenuto , fondato in buone Agg. eArema , amariffima , triffa, cuocere , increfcere , etTcr noia , e ef- 

ra^ioni , lungo, efiffie ile ad accordare, fiera , eterna, che non ammette con- fer di noja, elTer a fa Aid io; Bc. Pr. j. 

origine di niraicizie , di gran male. fol azione.* non zfcolta configli d* al- {gradire, efl'er di difpiacere; conto 

DISPARI, v. dileguale: differente: dif- cuno, o conforti , che altro più non all* animo, il piacere ; di tedio, di 

Amile. vede, non teme , fc non male, fe non pena, difearo, pefare ; effer io dclen- 

DISPARIRE, v. foarirc. peggio: niente altro più afpetta , fe te, che swengs ec. V. affliggere ; 

DISPARITA*, apratto di difpari : non feiagure Peggiori, nulla più cbie- difpuAare . 

difugu.TRli.anza , v. differenza. de, d eliderà fuorché dolori, dìfgrazi? Avv. tetti; la mala ventura, fiim- 

DISPÀRUTFZZA , off ratto di difparu- peggiori. inamente, troppo, fierameute , oltre 

#9, v. bruttezza $. 1. * Venire, cadere , traboccare in dif- modo, infino al cuore. 

DISPARUTO, fparuto : contrario d’ap- pera z ione , cffeie a difpcrazioac con- * Se volete il ver confeflare vi da 
parimente ; che h- poca, o brutta ap- dotto , in ultima difperazinn pofio noja la virtù di G iu Teppe ; v’è grave 

parenza . L. gradi ir . S. diforrevole, A fletti di difperata .O maledetto quel fuo buon garbo, vi cuoce la paterna 

vii prefenza {pregevole, v. gracile. giorno, c a me più abbominevole , che benevolenza, vi trafigge in Comma un 

DISPENDIO, v. fpefa. alcun altro, nel quale io nacqui, Oh coiai timore prefago di fuc futtìre 

DISPENDIOSO, v. caro §. 1. quanto più felice farebbe Aato fe nata grandezze. 

DISPENSA, il difpeufarc , e la cofa non fofu , o fe dal trifio parto stia DISPIACERE, nome contrario di pia- 
difpenfata. L. di/lribvtio . S. diffri- fepoltmra foffi Asia porcata, uè più cere , {piacere , L. difplicentia . S. 

buzione , fcompartimcnto , affegnamen- lunga età aveffì veduta, che i denti fpiacenza. {piacimento, noja, mele- 
to, porzione , parte , dtfpeufazioue . femioati di Cailmo ; e sd un ora co- Aia, fa iti dio , difguAo, gravezza, tra- 

Agg. giuAa , proporzionata , uguale, minciate e rotte aveffe Lachcfi le fue vaglio, tedio, dolore, incrrfcimrnto, 

univerfale. Cedile, fatta a capriccio. fi** : perciocché in quella poca età fi difeonforto , e feonforto , triAezza , 

DISPENSARE, dar la parte, L. dijfen - ferebbon rinchiufi gli infiniti guai, che amarezza; amaro Jbfl. ( v. affanno ) 

fare. S. diftrihoxre , compartire, dar ^t- -1 a fcrivere trilta cagione mi fono. angofeia, {contento , afflizione, cor- 

ta porzione , attribuire, dare templi- DISPERDERE, {perdere § t. mandar doglio , rammarico , cruccio. 
cernente , affegnare . . a male : difpcrgere : diffipare : fpcr* Agg. grave , lagrimevrle , trillo , 

Avv. v. m*. a difpenfa. per are : guadare , L. di /perdere . S. mortale, leggiero, Intollerabile, v. 

DISPERARE, fi- 1. att. f.re ufeir di confumarc ; mettere, mandare, menar affanno, 
fperanza . L. Jpe privare. S. togliere * diffruzione , perdere, v. guaAare : DISPIACEVOLE. $. 1. agg, di cofa, 
fperanza, levar di fperanza , difparere confumare, defertarc. che apporta difpiacere. L. molefìus ; 

uno di feon forca re , difanima-! § x. v. abortire. dtfplicent. S. grave, gravofo, inora- 

re, trarre in difperazione , (corare , DISPERSIONE , difpergimento , v, con» to , non grato, difearo, , {piacente , che 
sfidare, che è privare, togliere di fi- {umazione §. 1. è 01 gran fatica a {offerire, difagzra- 

danza, metter in difperazione, non DISFETTARE, neut. paff. prender on- devote, amaro, duro, irido, che è di 
lafciarc pigliar fperanza veruna di cou-ì ta , difpetto. L. indignati . S. averli {piacere , e Jcmph'eemeate didifpiacrrv , 

Luto. amale, e per male, oflenderfi , re- difguA<-fo , afpro , ingiocomio , iufo- 

Agg. Ufciando di favorire, negan- c*rfi a ingiuria, teaerfi effèfo, fcher- ave, agro; che è uu’ agrume , v. d**- 

• lorofo a. P $ 1. 
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§. ». Aggiunto d' utb rebbe grandi dima a p?nfare , cbe fieno DISPREGIATORE, difprezzatore, fprez* 

«ho* oltre a' detti et. rozzo, fcoftu- di riprendon degne le divine difpafì- aatore , che difpregu . L. contemptor, 

maio, villano, doro, rincrefccvole , zioni , quando non fono da noi coro- S. fcherniiorc , ndcrifore , i ire ve re att . 

importuno, tediofo, nojevole , fazic- prefe . Elfendo effi in quella difpodzio- Agg. fuperbo, difpettofo. 
vole , difobbligante , ftravagaute , due- ne; in tale difpofizion dimorando . D/* DISPREGIO, contrario di pregio , fprez- 
chevole , faftidiofo, intrattabile, in- fpofizìoni Divine. Non v* ha umano zo , deprezzo . L. renrrmprvr . S. ftra- 

crefciofo , fccciofo , Tematico , Davan- configlio, che vano non riefea incoti pazzo, fcherno, fmacco , deriderne, ir- 

Xati . fant artico , Orano, orti co , riero- tro alle difpofizionì divine, per cui di- riftone, uccellamelo , gabbo, non cu- * 
fo, di faro e no , v. rozzo §. a. ftruggere, o dar loro impedimento mu- ranza , irriverenza, beffa, vilipendio. 

Agg. tanto, che niuno v’ è, che na forza vale di configtio , e provve- dlfdegno, difpetto , rtrazio. 

ben li voglia; che niuno il vuole nè dimento amano, v. determinazione. * Avere , tenere , edere indifpregio» 

per amico, nè per compagno; pi» ebe DISPOSTO §. i. che fta , è p et fare ee. avere a vile, e in difpregio. 

altro; *1 che non vuol fare alcuna L. promptui . S. acconcio, che è in DEPREZZATO, v. vilipeso, 

cofa a fenno di niuno, nè altri la acconcio, pronto, in procinto, che è DISPUTA, Tatto del difputare. L. dip* 

può fare al fuo , con cui trattando par in fare % partorire ee. che è in via ad putatio . S. quirtione , tcnzoue, con- 
centrila Teffer villano. una cofa ee. Preparalo , alleili to, v. pre trailo, dibattimento, difeuifione, difeet- 

DISP1ETATO , fpietato , che non ha fto $. ». e $. feg. tazionc V. L. deputazione, controver- 

pietà . L. immauò , inbvmanut , v. Agg. a /are, a compiacere ec.àifa- Ha, v. contefa. 
crudele . re, di Jeguire ee. ad una co/a , al mo- rtee. v - avv ’ * difputare . 

DISPOGLIARE, e fpogliare, $. i. le- to ec. DISPUTARE, contraffare, e difendere 

var le fpoglie , le velli. L. jpeliare . S. $. ». propenfo a certa forte d* ope- fua opinione per via di ragioni . L. diT- 
di (nudare , ignudare, nudare, rendere, razione, a vizio,a virtù. L. propen - putare. S. contendere, altercare, di- 

#ar ignudo, divertire , e fveftire , fguer- fut. S. inchinato, e inclinato, cui po- feutere, quiftioneggiare, tenzonare.* 

nire, privar degli abiti, trarre le ve co colla il fare ec. quando vuole, de- quiftionare, dibattere, contraffare. corn- 
ili, levare dì doflo ad uno gli abiti, dito, inchinevole, corrente : Chi i leg- battere, dire in qaiffionando : Dictn- 

■fronzare, e sfrondare metaf. feorzare giero a [degnare , tofto fard corrente do ancora , che avea detto , erainqui- 

metaf. a* mali; affezionato, difcorrevole, fdruc- flionando ; f^llan. io. trattare , efami- 

Agg- del tutto, ignudo nato. ciolevole al tal vizio , nel tal vizio; nate con argomenti ; cader in qriiftio- 

$. ». neut. paff. L. fe attuerò. S. ca- che non buferebbero in buona parte ; ne fe debba fare io , farfi la cofa ; d a— 

vjirfì la velie, i panni, trarfi gliabiti, che è in tale difpofizione . batterli fra due ec. una cofa , Piatire* 

fvellirfi. Agg. naturalmente , per ufo, abito, tritar una quirtione, v. contendere. 

Agg. in farfrtto. bene, male, al bene, alla collera ec. Aw. fertilmente, fortemente, con 

DISPORRE $. i. ordinare. L. difpone- più a mal, che a bene. oflinatezaa , con calore, dottamente, 

re. S. determinare, rifolvere, ffabili- f. j. adattato a checche®». L. ap- con troppa animofitè, arditamente, con 

re. v. determinare. tur. $. accomodato , proporzionato, apparenti ragioni, in prò e in contro* 

$. ». metter le cofe *' loro luoghi . congruente, v. adattato. con argomenti gagliardi, modellameli- 

L. oprare , v. accomodare $. I. DISPREGEVOLE , da difpregiarfi ,fpre- te , contenziofamente , allegando da 

• Divifare, collocare, ridurre, reca- gevole, difprezzabile , {premiabile. L una parte edalT altra automi, efero- 

re in buon ordine, metodo, dare alle contemptibilis , ccntemnendui . S. vi- pii, ragioni, efpericnze, di una ma- 
cole norma, metterle in un tenor re- le, di niun valore , baffo, abbietto , feria, di varie cofe, v. quiffionare. 

golato. Vede la mente le cofe lonta- da farfene gabbo, da prenderfene giuo- * DISSECCARE neut. a tempo di gran 

ne, e con acuta intelligenza di quelle co, * da prender a giuoco, da rìder- calore diffecca, e torna in nulla, qtt. 

fecondo f ordine della ragione difpo- fene, dannila temerne, da aver per niuno cui quei!’ amore non diffcccbi 

ne; a ridere, ed a cantare indente con niente, da non curare. la midolla dell orto, 

meco vi difponeie . DISPREGIARE . contrario di pregiare , DISSEMINARE, femlnare §. i. fpar- 

I. 3. render atto, adattato , difpoffo fpregiare, fprezzare , difprezzare. L- pere in varie bande. L. diffaminoti, 

a fare , a ricevere. L. preparare. S. con tem nere . S. fchernire , fdegnare , S. gettar quà, c là. 

accomodare, adattare, appianare la non iftimsr un punto , aver a vile, Agg. difordinatamente , con regola* 

via, far via ad uno a fare ee. aprir la aver per niente, tener per niente , farti modo. 

firada ec. ad uno , informare : Ma tu gabbo di uno y di c ina cofa ; non aver §. a. fpargerc có* detti un fatto, un 

aliar più m’ informe : A feguir tC una in conto alcuno sfatare.* Fu moglie di difetto d’uno, o limili. L. divulgare • 

/era, che mi ftrugge la vere, i puffi , Tiberio ec. e lo sfatava come da me- S. raccontar a tutti, divolgare , pub- 

f erme : Petr. Canz-9- acconciare . al- *10; Dav. aver a Teheran, tener a giuo- blicare , mettere in pubblico , v. divoi- 

lertire att. abilitare, abbicntare . Toc co tener a beffe una eofa . ridire una gare. 

Dav. Poft. 5. fa di' A. .condizionare : cofa jafo quarto: L* ira del Cielo, e DISCENSIONE, difcordia.L .diffenfio. 

Lume , che a lui (D/o) veder ne con- le minacele ride: Boez. Parch. » 4. e S. fcnrdanza,« difeordanza , differen- 

4i*io«a : Dant. Parod. 14. rìderli di ... e a guifa d'imperfona- za, difparere , controversa, lite, -v, 

Agg. acconciamente , opportunamrn /e, ridertene , rìdertela : ella lei ride difcor'ia 

t». ordinatamente . ec. Pefr. S. »od. prendere a ciancia: DISSENTIRE, non fentir lo II elfo che 

$. 4- neur. paff. accomodarli a far Non prendete 0 mortali di voto a ci- altri , ” effer di Sentimento contrario, 

checche Hi a ; adattarviff, v. accomoda- ancia. Dant. non calere, nulla, nien- L. di/ftntire. S. v. difcor.Ure . 

re $. 2. indrre §. 1. acconfentire. te calere a me di uno , di una cofa DISSIMILE, che non ha te medefime 

DISPOSIZIONE $. 1. rif'luzione . L. faftidirti di una cofa. vilipendere , te qualità , c la medefima forma . 1^ diffi- 

difMÌ tio. S determinazione , delibe-1 ner poco a capitale, tener vile, e aj miti» S ^iffimigliante , e diffomigli- 
razione . fentenza, coniglio, decido vile, aver -poco a cura e edere poco ante, e diffomiglievole * diffunante , di- 
ne, v. determinazione. a me una cofa ; aver a Hifdeguo, in vertW, v. differente. 

5. ». attitudine a fare che che da . difpetto, a fchifo, portare poco, niun.DISStMIGLIARE , d i (Tomi gli are ntut. 0 

L. difpofìrio. S. abiliti, idoneità, in- rifpettc» a . . . metterli fotto i piedi ;j neur. pafT. non Simigliare . L. differrt . 

clinazionc, propendone, natura, na- dare *a cofa per »»n danaio; non aver S dìfaRgiagliard . diftare, allontanarti 

turale foft adattamento, fufficicnzs, riguardo ad uno; effirr una cola in p - da altr», v. djfferi-e §. 1. 

ffifpoffezza , naturalezza* abitudine ne- ca , in niuna ftima a me; jo effere in D1SSIMILITUDINE , rfiflìmigliznza . L. 

turale , acqui fìat e , vena, talento, v. difpregio ad uno; tenere in piccola , diffimilirudt , v. differenza $. a. 

inclinazione, indole. poca ftima • p^ffergare, gettard dietro DISSIMULARE, finger con arte, che 

Agg, naturale, acquiffata per abito, le fpalle , ftrapazza r c , non curare ; non n m da ciò, chi* varamente è, v.liflì- 

per lungo ufo, perfetta. curarti di • . . beffarti . -torcere il vi fu, mularc I. dtffimult*e . S. far fembi- 

,$• 3- provvedimento, ordine, V. prov- il grifo ; che va/e, difprezzare con fc hi- ante dì non comfct^e ec cono [cere feti- 

videnza. fo, ftnmaccarc . za mnff r »r'K embian:e, tener uafroffo 

• T’'tti furono fopraromodo contenti Aw. firperbamenrc , a paragone di l’amoeer g, 3 ^eU’ an ; mo, l'odio fette 

della difpofizione avveduta del lor Su- ... a torto, .a^n .altramente , che fe volto d' »"> -7, la paura fotto forte 

periure , c de* fentimenti di lui non v 1 la cofa diiprezeata f 'ffe la più vile co- vi/o . f ’• »' v/ere) far villa, e far 

ebbe cofa , che loro pareff* altro , che fa del inondo idilpet tot arti ente, con pa- le v * f l * ^hugerfi, nafcon.lere il fuo 

tutta buon* ed 4pportutu, follia fa- cole* eoa Atti lUiernevoli . > pendere, dngrie, dare a vedere, dare 

- I »rp** 
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apparenza, far farabiantì eli non te. 
far inoltra Hi non udite , di accorgepi 
et. far veduta , # far veduto di no» m* 
/era ec. difinfinjserc, tAcere , pattartela 
come fe non (offe et Emulare , male Ite- 
rare, coprire, inorpellare, palliare il 
defilici u>, l'odio ec. come (t non odi- 
ti fj e ec. far ragione, che non fia flato 
et. farli nuovo , femplicc in una cola , 
thè ben fi fa ; non mofirar mente di 
tiòy che i , s' ì veduto et. Ma pur 
fenza del fuo cruccio niente mediare 
alla giovane et. Boc. N . 4> non dar 
fagno d'ejferfi accorto ec. 

Avv. con arte , ingannevolmente , 
pazientemente , copertamente , pruden- 
temente, con alt u zia , tonno, lauta- 
mente pafTandotone , lungamente . 

DISSIMULATORE, che dittimul*. L. 
dijftmulator . S. fingitore , infignitore , 
fimulatnre ; che copre la pafUone , T af- 
fetto coll’apparenza J’ affetto contrario. 

Jgg- attuto, ingannevole, Ano, pa- 
llente, traditore, favio, timido. 

Simil. Qual Cigno che fatto bianche 
piume nafeoode nera pelle. Mafchera- 
to, che non lafcia apparirete vere fem- 
hianze . Orfo , che inoltra ad arie ti- 
more. Leone, che ferito, par che te- 
ma, ma vigore, • fdegno ragù na . Cac- 
ciatore attuto , che par , che dorma , 
ri polì « ed inGdia . 

DISSIMULAZIONE . L. diffimulatio . 
S. finzione, Umiliazione, apparenza, 
tombianza palliamento , fingimento , 
infingimento, coperta,- velo, colore; 
titolo, fatto cui fi nasconde 1* affetto, 
Tira ec. mafchera, v. apparenza §. a. 

^Si- viaiofa, laudcvole , n re. ettari! , 
che fpeffo giova, ufata a tempo, in- 
gannatrice , che confonde poco vero 
con molta menzogna . 
DISSIPAMENTO , il dilli pare nel ton- 
fa deli §. i. t,. confumptio . S. dilli* 
pazione , v. con fu inazione . 

DISSIPARE §. i. p attare, mandar ma- 
le . L. dijppare , v. guattire , conta- 
mare $. j. 

$. a. confumare, mandar male il fuo, 
le proprie foftaaze. L. prodigete . S. 
fpreccare, difperdere, difaerger il fuo, 
gettare, dare fondo, v. le ial acquare . 

DISSOLVERE». ?.. L. v. disfare , gua- 
ttire . 

DISSOLUTAMENTE, con diffolutez- 
za, v. perdutamente, difoneflamcnie . 
DISSOLUTEZZA, attratto di dilfaluto. 
L. iicentia. S. sfrenatezza, licenziofi- 
tà , licenza fovcrrhia, v. difaneftà . 

DISSOLUTO, l'ciolto dalle leggi della 
ragione, e dicefi di co fiumi , d'uomi- 
ni , e I imiti , L- inbonefius . S. licen- 
zi ofo , che fa d’ogni erba fato io, in- 
temperante, stemperato, uom di mon- 
do , di vita diflbiuta , perduta, licen- 
ziofa, toapeflrato, sfrenato, toorretto, 
dileggiato, cibi tonza legge , toottuma- 
to, abbandonato a Tuoi vizi, alto lue 
pa (fieni ec. fviato, di rei epitomi , v. 
vuiofo . 

• Giovane, uomo di difonefta e lor- 
da vita, che foddisfa d* ogni cofa all* 
appetito ; che trafeorre in dlfardinata 
e (concia vita ; era collui tonza rite- 
gno in ogni maniera di vizj trabocca- 
to: nu faprattutto difaneftà menava e 
lorda vita; e in quello sì ogni termine 
trapatoó, che non che le fozzure fue 
fi (ludi atte con alcun rottor ricoprire, 
ma a gloria io fi recava , ed il pecca- 
to collo /caudali» ficea maggiore, a 
poco a poco rdalLmdo ìo fpiriio , e Ja- 
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Telando i! fervore , diventò diffbluto; 
nel bere e nelle altre ditfolutezze al- 
largarti ; alla lingua corrcangll (celle- 
rate parole e dilfolutc ; le diflolute co- 
le appetiva . 

Agg. in peccare, in ogni Torta di vi- 
zi , in coftumi , e di coltomi,* ne’ co- 
rtami . 

DISSOLUZIONE $. x. il diflbl vere , gua- 
ttire . L. di/folutio , v. disfacimento, 
guitto . 

$. i. licenza di coftumi . L. intem- 
perantia. S. diflblutezza , sfrenatezza , 
intemperanza, incontinenza , difardi* 
no , v. licenza . 

$. a. difonefta « sfacciataggine . 

DISSOMIGLI ANTE, d:ffimigliante , v. 
diflimile, ditte: ente. 

DISSONANTE, che dittona, non <on- 
fuona , non corrifpondente . Qui ; che 
non è concorde , v. ditoorde . 

DISSONANZA §. i. ditoordia de’ Tuo- 
ni. L. dtffonantia . S. difaordanza , 
ftrepito . 

Agg. *(pr*» cruda , fpiacevole , in- 
grata, moietta a udire, durirtima. 

$. i. v. ditoordia. 

DISSUADERE, contrario di perfuade- 
re, trar del capo. L. dibattati . S. 
ttorre , e dittorre, (volgere, fmuovere, 
dittornare , ttornare, toonfigliare , dif- 
coufortarc , (vegliare , difvogliare , ri- 
volgere l’animo d’uno da . . . torre, 
trarre dal proponimento ec. ingegnarfi 
V- adoptare $. a.) di rimuover uno 
al fuo difegno, dal fuo volere. 

* Ruben a si empio c barbaro ragio- 
nar de’ fratelli raccapric ciotti per orro- 
re, e dall’ amore fraterno motto e fat- 
to eloquente, ftudioflì con ogni ardore 
da \) nero proponimento rimuoverli . 

DISSUETUDINE, contrario di contoc- 
tudine. L. dejuetudo . S. difufo,difa- 
lanza ,. mancamento d'ufo, traUtoia- 
memo, difufare nome. 

Agg. legittima, antica, pubblica, 
tommune , univcrfale, luuga , novel- 
lamente introdotta . 

DISTACCAMENTO, ftaccameato. L. 
avui/io. S. ttratta, ftrappata . 

DISTACCARE, levar la cofa del luogo, 
ove a attaccata. L. redìgere. S. (pic- 
care , toparare , togliere , levare , (chio- 
dare , (conficcare, divellere, (viluppi- 

1 re; Le mani della caffo, fv Zuppatogli ; 

B . n: 14 . 

Agg. con fatica, «forza, con forza. 

DISTACCATO, v. difgiunm . 

DISTANTE. L. di fi ani . S. lontano , 

, difeofto, remoto, difaoftato, faparato, 
allontanato, che è lungi da . . . a lun- 
gi a Gerufalemme. et. dilungato, dif- 
giunto . 

Agg. di quivi , di un luogo , per lun- 
go tratto; tanto, quanto fi faria di 
viaggio ili un giorno, delle miglia ben 
fai ; tre piedi , di tre piedi . 

DISTANZA, quello fpazio che è tra un 
luogo, e f altro, tra una cofa e l'al- 
tra. L. diftantia. S. intervallo, cam- 
po, fpazio, luogo, interdirlo, tratto , 
mozo, molto mero ; Lo-vifo mio fe- 
guiva i fuoi fembianti , e fegui finche 
il mezo per lo molto Li tolje il trap- 
polar del più avanti : D. Par. *7* b'aie 
per la molta diftanza . 

Agg. lunga, piccioli, tanta, che na- 
f comi e gli oggetti alla viltà, che fa 
parergli 4’ altra figura. 

DISTARE, V. L. ette re lontano» ttar 
lontano. L. di fiat e. S. efler difeofto, 
fiottarti * «Jfcc lungi ad un termine t e 
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da un et. dilungarti da ... v. difteri- 
te $. t. 

Agg. aliai, di poco ; cotanto, quan- 
to da terra il cielo. 

DISTEMPERARE, fiemperare , cavar 
dal fuo temperamento. L. alterare . S. 
alterare, corrompere, (conciare, sfa- 
re. ditfrlvere, v. alterare, guattire. 
DISTEM PER ATAM ENTE, tonza tem- 
peranza. L. exubtranter . S. dil'ordina- 
tamente , (regolatamente , (moderata- 
mente, a di/mifura, troppo faverchio, 
tonza modo, fuer di modo, dirotta- 
mente . 

DISTENDERE, Rendere, §. x. att. al- 
largare , o allungare una cofa riftretta, 
o raccolta infieme, o raggricchiata . L. 
ex tendere. S. tendere, (piegare, dif- 
piegare , eli end ere , protendere , dilun- 
gare , allungar* , allargare , fviluppare, 
(doppiare, aprire, ampliare. 

Aw. ampiamente , per ogni verfo, 
per ogni lato, per quaranta braccia ec. 

$. a. ntut. paff. allargarli. L. fe tx- 
P I teste. S. dilatarti, fpargerfi, fpan- 
derfi , diflònderft, difpiegirfi, ampli- 
arli , ttenderfi , eftenderfi . 

Hgg. per largo fpazio, da un capo* 
all’altro . 

DISTESAMENTE, fieramente, con di- 
ftenfione, allargamento. E qui inten- 
deji modo di raccontare, o trattare di 
una cofa . L. fufe. S- minutamente , 
(quifitamente , a lungo, diffuf? menu* , 
alla difteù , a parte a parte , nulla tra- 
lafciando , a dilungo , dirtelo avv. par- 
ticolarmente . 

DISTESO, ettefo, e ftefo, add. da di - 
fttndcre. L. extenfut . S. fparfo, allar- 
gato, amplificato, dilatato, difpiega-* 
to , dittato».. 

Avv. largamente', fpazio(amente ». 
quanto più fi porta, in lungo. 

DISTILLARE, ttillare $. j. att. e ftrar- 
re artifizi ofam ente Ir parti umide del- 
la materia . L. di fintare : dicono i Cbi- 

• mici. S. fu bl tonare , trarre I’ effenza 
fatto forma di vapore : lambiccare . 

Agg. co’ gradi dì calore acconci ; per 
afeenfione, inclinazione, difaendimen- 
to. So benfari Lexie: Rei fin k. et. 

$. x. mandar fuori a poco a poco . 
L. flillare. S. difgocciolare, digoccio- 
lare , e. gocciolare , v gocciare. 

§. j. ntut. paff. utotr fuori a (lille. 
L. Pillare . S. gocciare , gocciolar* 
ntut. trapelare, v. gocciare $. i. 

DISTINGUERE $. i. toparare una co- 
la da un’altra. L. diftinguere . S. fer- 
ver are , toparare , cernere , Scegliere , e 
feerre , ditoernere, dividere, ditoni re,, 
feompagnare, v. dipartire §. a. dilgiu- 
gnerc . 

§. t. far diftinzione. S. differenzia- 
re, ditoernere, partire, dividere, ?.. 
differenziate . 

Avv. rettilmente, una cofa da un' 
altra; tra una cofa, e un’altra. 

DISTINTAMENTE, con diltlnzfan? . 
L. diflincie. S. fpecificamentc , (peci- 
fìcatamente , particolarmente , (ingotor- 
mente, (penalmente , divifamente, fa- 
condo i gradi, ordinatamente, parti- 
tamente , ad un> per uno, articolata- 
mente , divi latamente , precitomeute ,, 
alla ditteto , v. particolarmente $. i. 

DISTINZIONE §. i. riparazione delle 
cofa , o fecondo le loro proprietà , o 
per altra ragione concepuU dall’intel- 
letto. L. difiinHio . S. topi razione , 
difccrnimento, di vinone , diflerenza , 4 
(pati ime nto., 

P a j*ei- 
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Ag$. acuta, iiB-'pnofa ; più lottile, 
che loda « da fiiolofo ; malagevole a ca- 
pirli , chiara . 

a. U ragione , © proprietà per cui 
una enfi» fi difttngue dall' altra. L. di- 
ferimen . S. v. differenza. 

D 1 STORRE, v. (torre, eh (confort a re . 

DISTRARRE, difiraere , $. i. att. v. 
ftoTre , diaconfortare , dilfuadcre . 

$. a. neut. pajf. divertir U mente 
dall' attendere a ciò, che fa, e diver- 
tirli la mente in altri penfieri . L. dt~ 
fìrabi y S. occuparli in altro penderò, 
fvagar la mente, alienarli colla mente 
da ... . un penderò tener me , la 
mia mente, Ioni no da ciò che fi fa 
pur da me, vagar colla mente , non 
tftar fidò co'penlìeri in ciò che fi fa, 
veder altrove il prnfiero , col penderò, 
difviarfi il penderò. 

Agg. a polla , per naturale iocortan- 
za deìU mente, in enfe inutili, vane, 
»i , che 'Uopo P opera ec. non la ab- 
bia iterato ec. dal vedere, dclPuJtre 
<c. come uomo, che (onnolento vana, 
veuneggia, vaneggiando d'uno in al- 
tro pernierò, fallando d* un penderò 
io altro, rivolgendo (eco in una me- 
defililo ora volendo, c non volendo 
òiverii ponderi , correndo per la men- 
te mille penfieri . 

DISTRAZIONE , alienati'* delta men- 
te da có, che operali. !.. dtflratiio. 
S. divertimento della mente ad altro 
•c. deviamento , diviamento, (vaga- 
mento, rivolgimento della mente u 
altri oggetti, vagazione. 

Agg. lunga, involontaria. 
dìstrétto, /*/?. «f*»# territorio, l. 

éefhiHm . S. paefe , contado , terca , 
contorno, contrada, e èrtomi patti - 
solari il Bolognofc , quel di Roma, v. 

p. Me . 

DISTRIBUIRE, dar a ciafcednno Ufua 
rata . L. dtjìribuere . S. compartire , 
partire , t (partire fra molti ac. affe- 
gnare, dare, difpenfare, dar la por- 
zione , la parte , ripartire , (compar- 
tire . 

./futi, a dovere , fecondo i meriti, 
ghidiziofamente, convenevolmente, or- 
dinatamente , ugualmente , a propor- 
zione . 

DISTRIBUZIONE , il diflribnire. L. 
di/lributio . S. compartimento , afTe- 
gnameuto , ripartimento , diftnbui- 
aumto. 

Agi j. giuda , uguale , v. avv. a di- 

rtributre . 

DiSTRlGNERE, Rrignere grettamente, 

V. ftrigncre . 

DISTRUGGERE , rtruggere , ridur al 
niente. L. di fi» nere . S. confumare, 
dihnare , divorare , eftcrmmsre , ritin- 
gile re , crtirpare , mandar in rovina, 
in precipizio, diefipare , metter al nien- 
te » metter, mandare in dìUruzmnc , a 
d.rt ucione , a perdizione, al^ niente , 
recar a fide : mentre vollero # donne 
effe* e ed un tempo # uomini t e /'al 
trui fedo a fine recarono. Si il loro: 
Btmb. A fot. i ridurre in niente , al 
niente-, fpegnere, menar adirtruzioeto, 
». contornar*, dilolare, guadare. 

Agg. a parte a patte, in p'co d'o- 
ri, del tutto, al tutto £ v. affatto ). 

* Mettvr* , recare a (Istruzione , 
mandare in diffruaionc . da- e al gua- 
do « difettare cc. v. disfare. 

DlS TRUGGIMENTO , tir uggì mento, di- 
druaionc > il diiliuggere . 1.. deflru- 
fito . S- guado , edermìnio * detofa- 
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zior.c , difertatneuto, disfacimento, v.] 
ditolaaioac . 

DISTRUTTORE, diftruggitore, ftrug- 1 
gitore , che dtftrugge. L. defiruBor . 
S- annullatore, disfacitore, cftermiiu- 
tore , demiatore, con fuma t' >re , 

Agg. fiero, furibondo, fpietato. 

DIS TURBARE , (turbare , turbare, ap- 
portar didurbo , impedimento. L. im- 
pedire. S. fconciare , guadare, (con- 
certare, impacciare, dare fturbo, at- 
traverfarfi , frartornare , v. (turbare, 
imbarazzare . 

Aw. importunamente, inafpettata- 
menic , a gran danno. 

DISTURBO, (turba, impedimento. L. 
perturbano. S. impaccio, briga , no - 1 
ja , farti Jin, moledia, v. imbarazzo. 

DISVANTAGGIO , contrario di van- 
taggio. L innmmodum . S. fvantag-l 
gio, e di (avvantaggio, incomodo, dan- 
no , pregiudizio* 

Agg. grave, grande, perniciofo. 

DISVAKIO, fv-rio, v. differenza. 

DISUBBIDIÈNTE , che non ubbiciifee. 
L. inobe iitrts y drjje Ca/pjdnro y ed al- 
ili della Jcaduta latinità .* megli'» 
non ebedienr . $. prevaricatore, inub- 
bidieute, ribelle, infedele, fordevole, 
noncurante de' precetti, trafgrcfTore , 
ritrofo, dpBIIISBtt a’ comandi del fu- 
periore , violator della legge . 

, AgS • temerario, empio, odinato, 
fnperbo, contumace. 

DISUBBIDIENZA , contrario d* ubbi- 
dienza L. non obedientii culpa. Ago- 
ftino , Girolamo , ed altri inobedien- 
tia . S. rraljrefTione , trafgredimento , 
trapaflamento , inobbedienza , prevari- 
cazione, contumacia, dildcgno d 1 ub- 
bidire , rltrofitk . 

Agg. odinata, empia, da ribelle, 
fediti *fa , gnve , rea, manifeda. 

DISUBBIDIRE, non ubbidire . L ira 
perium dtt reti are , non oh tempre are . 
S. trafgredire, contravvenire, prevari 
care , ufeir de' precetti , trapalare , 
patlare , trafccndere il comando , com 
mettere contro il comando , contrada 
re, eioi fa x contro il comando, enn- 
tra il divieto, fcuotcr il giogo della 
legg«, ricalcitrare, romper la legge , 
» lompere 1* ubbi fienza della legge , 
peccare contro l'ordine, peccar nella 
legge : Bcc. mal ubbidire, venir meuo 
del comando avuto , fallare , non ec. 
eh' ei voleffe la giudica fallare, Tav . 
Rit. 

m Contravvenire a* comandi , alla 
legge cc. aver per nulla la legge, non 
curar della legge, male oflerv are, guar- 
dare ec. «(Ter ritrofo alla legge . 

Agg. temerariamente , come fe mag- 
gior non folle ; chi comanda; con *• 
perto, cfprelfo deprezzo, di quello, 
che fu comandato, tutto il contrario 
facendo , non badando a minacele , a 1 
promefl'e , non temendo cartigb-i ; alia 
legge, in una cofa. 

DI SUBITO, avv. fubito , v. fubita- 
meute . 

DISVELARE , fvelarc . L. dettgtre S. 
aprire , manifeftare , palefare , metter 
in pubblico , (coprire , promulgare , 
puhbiic re , rivelare , inoltrare . 

Agg. pubblicamente , in Vida di tut- 
ti . ricchi ognun fappia. 

DIS VENIRE, fvenire , mifvenire . L. 
defisre. S. mancare, con fuma rfi , affi- 
nire, fJRinquire , didruggerfi , tramor- 
tire f e dramortire, e imOrtirv , chiu- 
dere» ad uso per orrore, paura, abigot- 


timebto ec. il cucir , ogni viltà fenfi- 
tiva , che quafi morto , come morto 
cade, e l'orrore, Ta paura ec. chiude-' 
re ad uno sì il cuore ec. che ei cade 
ec. perdere il cielo. Prefa da fubito 
dolore il ciel perdei, e quafi palpando 
opprefTa di non sò che tremito mi vol- 
li levare, ma le membra vinte da pau- 
ra orribile pon mi fodenuero: Ree. 
finn, v fuggir il lume agli occhi, o* 

f ;ni fpirito ientìtivo andartene , fuggi il 
urne agti occhi mici , & ogni fpirito 
fenfitivo per paura di morte fe n*an- 
dò via Boe. fiam. 6. fmarrire gli fpi- 
riti , rimaner fenza fangue , languire, 
cader come cade corpo morto , fuor 
dc'fenfi, venir meno, non aver più a- 
vanti di poter foflenerfì ee. Boe. venir 
sfinimento di cuore ad uno. 

Agg. a poco a poco, in un tratto, 
prefj da Cubito dolore, fempliceme*te y 
per dolore, per ifpavcuta, per fover- 
chia , improvvidi allegrezza, sì, che 
pare fpcnto ogni fegno di vita , come 
fe mornTe, trafcolorando , tingcndofi 
di pallidezza, di color di morte, rut- 
to, all' vedere , all'udire, coprendoli 
di gelato l'udore, gli occhi chiudendo, 
come fe morifie , onde manca poco , 
che non muo)a, vinto dalla paffione , 
dall' «(Tanno, carter lafciandofi , ogni 
femimcnto perdendo, si preio dal do- 
lore, che più non può, rellando in 
volto più pallido della cenere, c più 
fredda che ghiaccio; tanto, talmente 
che non fa altra vidi d’ alcun fenti- 
mento , che farebbe un corpo morto i 
B<>e. Nov. 40. 

DISVESTIRE, fveftire , v. difpogliare . 
DIVEZZARE, atr. e neut. paff. v. di- 
vezzare 

DISUGUALE , difogual mente ». dife* 
guale , dileguai mente. 
DISUGUAGLIANZA , difugualità , a- 
d ratto di dtfuguale . L. inetqu.ilitat . 
S. ineguaglianza , mcqua'ità , difugua- 
glio, difparità, v. differenza. 
[DISVIARE, e fviare, $. 1. trar dalla 
! diritta, o cominciata via. L* a via 
| di movere . S. traviar* att. Petr. Pon. 
150. (Traviare: Dant. Purg . ))., e far 
traviare, trar dal retto (enticro, rtor- 
rc , e diftorre, rimovere dalla buona 
Brada , difufare da ... . menare fuor 
di cammino, dìftrarre . divertire att. 
dal buon fentiero ec. deviare att. far 
prendere cattiva rtrada, altro cammi- 
no, difmagarc : X>*nr. mi sd d' A. 
torcere att. volgere, rivolgere dal ve- 
ro cammino, v. corrompere. 

Agg. con inganno, maiiziofamentc , 
artatamente . 

J a. figurai, trarre altri dalla buo- 
na via , da buoni coftumi . L. abdute- 
re altquem ad Affarìi***. S. ritrarre 
a cole biafimevoli . ree ec. con falfe 
lufinghe gli uomini alle cofe vili, e 
kellerate ritrarre . Boe. Nov. 8. tra- 
viare , * gli altri al $ *. corrompere, 
guadare i c >rtumi , indurre , condarre 
al male , al vizio , diftogliere dalle 
virtù . 

$. j. neut. paff. prender coftumi, v. 
(viare $. j. 

DISVIATO, fviato add. da difvUre , 
dicefi di perfona volta a mal fare . L. 
pe>ditut . S. perduto in vizi . ^spi- 
gliato , didoluto , rompicollo fojl. tra- 
viato, (corretto . 

Agg. in didblurrrza , dietro alle paf 
fionì, all'appetito, a'feoli, v. travi/. - 
co, >- a. v. didoluto. 
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DIVILUPPARSI tnctaf. daMaccij 
di vituperala mone diviluppò» accioc- 
ché confutata morendo mi (viluppi da 
quell* pene , (vilupparli dalle lolleci- 
tudini , 'cure ec. liberarli • 
DISUNIONE, v. dilcordia. 
DISUNIRE, feparare. L. dujungere. 
S. dilungare , (compagnare » v. di- 
partire $. a. . .. , . 

DISVOLERE, non voler più quel, che 
fi è voluto una volta. L- renuere . S. 
pentirli d'aver voluto oc. mutar vo- 
glia, parere, e mutarli di parere , ri- 
trarfi da una deliberazione ec. prende- 
va altra rifoluzione, nuovo coniglio, 
fvogiiarfi , fp gl tarli la voglia di • • • 
gettar via il primo penfiero, fari» di 
contrario parere, dildire, cambiarli, t 
cambiar voglia. 

Agg. faggiamente , inttabilmente 
per capriccio, a fuo piacere, in breve 
ora, in poco d’ora, poco apprettò (.v. 
fr a poco ) per giuda cagione , trovan- 
do mutate le circoiiaiue del fatto, 


, DI . t .^ 
cocgetfi, all udir* , di rtccbtffimo pa- 
vere, di cattivo , buono * valorofo cc. 
per vergogna, per dolore ec. col tem- 
po, in ilpazio di tempii, volgendo gli 
amù, tutt’ altro, da quel ebe era, da 
quel di prima. 

DIVERSAMENTE, con diverfità , con 
varietà. L. varie, v. differentemente. 

DIVERSIFICARE, far diverfo . L. va- 
riare . S. diftmguere , differenziare, 
variare , v. mutare . 

A gg. in molti modi, nelle apparen- 
ze, aggiungendo qualità ec. 

DIVERSITÀ , attratto di diverfo, va- 
rietà. L. divcrjitMf. S. dirti nz ione , v. 
differenza. 

DIVERSO, che non è limile . L. diver- 
ftti . S. differente , di fórni le , lontano, 
che Ita altrimenti , (variato , vario, 
altro, che è fuori, tutto fuori della 
qualità ec. di altra cola, v. differente. 

Agg . in molte cof«% di volto , di ge- 
nio ec. tanto, in tanto, di tanto, U>1- 
tanto 


gai , tuttamente , quel, che fi vuole 
licchè tutto fi toglie del comiuciare, 
per può . 

D1S VOLGER E, fvolgere , fvolvere , P. 
contr rio di avvolgere. L. evolvere . 
S. fviluppare, fviticchiare . 

DISUSATO, lafciato d’ufare. L. obfo j 
/tini'. S. ometto, tralafciato, andato 
in difulo, difmetfo, invidilo, divenu- 
to rancido. 

Agg. da molto tempo, di grandiffi- 
mi tempi avanti , per nuovo ufo in- 
trodotto, con ragione, come non più 
con tace voie a’ tempi, aUe perfone. 

DISUSARE, neut. paff. laiciar l’ufo. 
JL. defuefleri . S- divezzarli, fvezzarfi, 
perdete, mutar coftume , itile, (darti. 

per trai feiamento di eierciz.o, 
per abito contrario fatto. 

DISUSO, mancamento d’ufo. L. dejue- 
tudo . v. deluetudine. 

DISUTILE, lenza utilità. L. inutilii. 
S. diladauo, inetto, fenza prò, inuti- 
le, da niun altra cola più avanti , che 
da far inezie ec. da niente , iutruttuo- 
fo . 

Aw. in tutto, e per tutto. 

DI TEMPO IN TEMPO, aw. con 
qualche intermilfion di tempo. L. idea 
ttdem . S. di quando in quando, di 
tratto in tratto, di unto in tanto, ad 
ora ad ora, a quando a quando. 

DIVARIO, varietà. L. varietas . S. 
differenza . 

DIVELLERE, trarre fuori con forza, 
difvefrre . L. divellere . S. cavare 
carpire, (verte , e (veliere , frantale, 
llcrparc , sbarbare, e sbarbicare, (plan- 
tare , (radicare , e diradicare , frap- 
pare . 

Aw. a forza, del tutto, dall’ ime 
radici, a grati fatica, coll* aiuto di 
d’ attorno, cautamente , tutto , cafo 
quatto , da radice, dall’ ime radici. 

DIVENIRE, venire a fiato diverio da 
quello che è, o era prima; varianti 
o zella (otta n za , o negli accidenti. L. 
fieri. S. diventate, apparire novella- 
mente, muftì ani diverto, farli altro, 
dotto , vtxjofo ec. mutarli d 1 «no 
altro colore ec. convertirli in dolce ec. 
caneiarfi , venire , reftan» , rimanere 
freddo ee. voltarli , rivoltarli di dolce 
in am ito, riufeire altro da quel eh 
era prima . 


D I 117 

del $. a. L. orda . S. (compartimento , 
ordinamento, ordine , compartimento, 
dtttinzione , dividono , drfribuzione . 

Agg. acconcio , artifiziolo, conve- 
niente , adattato . 

DIVISARE, $. t. di (correr fra fe , dile- 
guare. L. Conflituere . S peniate, im- 
maginarfi , ordinare , compor (eco , av- 
vifare , concepire , far conto , dire , v. 
determinare , penfare . 

Z x. di (por le cole a’ loro luoghi , v. 
orditi re $. i. 

D1V1SATAMENTE , con ordine . L. 

ordinatina . v. ordinatamente . 
DIVISIONE, §. i. il dividere. L. di - 
vifio . S. (eparazione , dilgi ungimene», 
(paramento , allontanamento, aliena- 
zione , allenamento , fceveramcnto , 
d it giunzione . 

Z a. mctaf. difunionc d’animi. E. 
dijjidium. S. difeordia, contratto, dif- 
(emione, alienazione, latina, fattura, 
v. contcfa , di(p«rere, difeordia . 
DIVISO, (.-parato. L. divi] tu . S. di- 
(gì. imo , dillinto , (ce velato, fcevcro, 
dai verbo fceverare , dittante, ft ratto , 

». r v. diigiugnere . 

DIVERTIRE, $. I. neut. paff. prenderli DI VIZI A , dovizia, copia, v. abbondan- 
di veri intento . L. recreari , otiari . v. , ricchezza . 

foli azzare . .DI VIZIOSO, doviziofo, v. abbondan- 

za. volgerli altrove. L. defletti , I te, ricco. 

S. volutfi ad altro, prendere altra via,' di VOGLIA, di buon volere. L. li ben- 
metterti per altra ttrada , v. deviare. I ttr . $. volentieri, di buon grado, con 
Z i figurai. partire dalla buona (od disfattone, v. volomieri . 
via, e darli a’ vizj, ujato neut. paff., 'DIVULGARE, e divulgare, e vulgare, 
e aie. v. lviare %. a. e 3. | metter in pubblico, Picchè il volgo lo 

DIVEZZARE, Z i* il vezzo, l 1 lappa . L. divulgare S. decantare, 

ula* L. defuejjcere . S. difufare, tarj pubblicare , fventare in mala parte , 


«o mutate ie cirtouanzr «c» ntutD-ruicwTo 1 

coi., per nuovi p*uf.«i, »»<». .<*•<*• foli,;». 


lanuta. S. (paltò , giuoco, follazzo 
diporto, v. follazzo 


difapparare, far mutar Itile , cottimo 
toglier l’ufo. 

Agg. col continuo riprendere, gatti- 
gare, minacciando in cattive caie, in 
opere diverte impiegando . 

Z x. v. («fatare. 

* Fare , imporre, mandare , bandire , 
pubblicare divieto, ttriagere, inibire, 
ordinare, difporre con divieto. 

DIVIDERE , diimun^ere f una parte 
dall’altra . L. dividere. S dipartire, 
partire . 

Agg. per mezao , pel mezzo, in due 
parti in parti eguali. 

DIVIETARE, vietare, v. proibire 

DIVIETO , proibizione . L probibitio . 
S. interdetto, divietarne rito , comando 
di non tare , bando , inibizione , di 
v e uzuue * 

Agg. alto, rif fiuto, fevero, pubbli 
co, lulruuemente intimato. 

DIVINARE, predire il futuro, v. indo- 
vinare ■ 

DIVINAZIONE, indovinazione, v. in 
dovi n amento. 

DIVINCOLARE, Z *• «r. torcere, e 
piegare ut qua, e in lì a guifa di vin 
co. L rorqutre. S. torcere, feontor- 
ccrc , dibattete , travolgere , dimenare . 

dgS torte . (petto . 

z 1- neut. paff L. torqu eri . S. toc* 
ccrfi , f gli altri al Z >• 

Agg. per dolore , ambafeia ec. come 
bifua , tutto, calo 4 ttrauameute . 

DIVINITÀ*, effenza di Dio, v. deità. 

DIVINO, Z i* quello clic s'appartiene 
a oivintta, o partecipa di tifa. L. iti 
vtnut . S. fopracclefte , divo. 

Z a. di fiagdar pregio, eccellente. 
L. cxcellens . 9. egregio , (ingoiare , 
Taro, inulitato, nuovo, non mai più 
vitto , v. eccellente 


Aw. di (ubito , per miracolo, all' DIVISA, v. abito, fcg«aJe » affifz.^ 
improvvida , ittafpettatamcnte , all’ac- D1VISAMENTO, il divifllf nei jt&ntf. 


di cofe da tacere , promulgare , difve- 
lare, far noto, gridare. La doglia mia , 
la qual tacenti' io grido : Perr. bandi- 
re , metter in villa, iti pubblico, trom- 
bettare , dire sh pv* canti , in piazza, 
propalare, mamfeiUre , feminare, Ipar- 
gerc , ditteminzre , metter /fiori . 

Agg. per tutto, e per tutto il mon- 
do , per voce , per itcrittura . 

• Neut paff. di volparli : quelli par- 
lari d’uno in altro pattando, a bicvt 
andare polPino in contezza degli uo- 
mini pervenire, de* quali non pochi fo- 
gliono eflèr coloro, che le cole (ant 
Ir più volte timirano coti occhio non 
fitto. 

DIVORARE. Z *• mangiare con eccef- 
fiva ingordigia. L devarare. S. in- 
ghiottire, traUBhiottire, tranghugiare . 

Avv. avìdiffimamentc , ingordamen- 
te, prettamente , co» fùria, qual lupo 
affamato . 

Z x. figurai, v. dittruggere , gua- 
dare . 

DIVORATORE, §. I. che divora, nei 
fignif. del Z t- L. vorator . S. vora- 
tore , vorace , diluviatore , ingojatorc, 
inghiottitone , lupo, ingordo, gololo , 
edace , mangiatore , crapulone , lec- 
cone . 

Agg. di (ordinato, non mai fatollo, 

ingordiffimo . 

Z a. dillruggitore; vedi diftrugeere , 
guadare , formando i nomi verbali , 
ebe denotano l'agente fecondo te re- 
gole della grantat tea. 

DIVORZIO, (eparazione tra marito, 0 
moglie . L. divortium . S. ripudio , 
fcioglimento dei matrimonio quanto 
all* abitare inficine , rifiuto , fpartitnea- 
to di letto. 

Agg. fatto per ciginn d’adulterio, 
di gravHfimi delitti, di pari con(è*lò* 
amiw|)e«ole. 


VjOOQLC 
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BIVOTAMENTE» aon direzione. L. 
pie . S. piamente « umilmente « religio- 
famente, ferventemente, pieiofamenie . , 
DIVOTO» devoto, che ha divozione. 
1 pius . S- pio, religiofo, fervente, 
pirtofo, (pirituale, timorato, buono, 
uomo da bene, d’anima, cuor divoto, 
uomo e(c m piare , dato allo fpirito,chc 
fa vita finta, rfemplare, che tiene vi- 
ta morrificaudofi et. dato all* anima , 
dato a Dio. 

Agg. fmeeramente, nell’ efterno, di 
vero cuore , di Sant' Antonie ec. per 
cagron di finiti defiderata , ricupera- 
ta, di grazia bramata. 

DIVOZIONE, $. i. affetto pio, e pron- 
to fervore verfu Dio, e le cofé fiere. j 
Confi/ìe in una volontà di fare pron- \ 
tornente lutilo , ebe a* appartiene ai 
fervido ni Dio . L- pietas . S. pietà , 
religiofo affetto , fpirito . l'pirituaiiu . 

Agg. vera, pia, umile, pronta, fol- 
lccita , ardente , religiufa , fuppUthevo- 
le , (pcziale , faccela . 

Stmil. Arco tefo, a cui bada un li- 
ft iar dì mano, perchè la flettane fcoc- 
chi C fi pratichino atti Hi religioni j 
Genio, che ha per facile ciò, che ad 
etto è conforme. Grazia, leggiadria, 
che condiice, rende più CAre le ope- 
razioni . 

§. a. all'etto riverente , termine di 
complimento . L. devotio . S. riveren- 
za , oflequio , offervanza onore , in- 
chino, v. otfequio. 

9 umile , divoro cuore , pio, riveren- 
te affetto , venerazion religiofa , fpirì- 
tual pietà vrrfo le fiere cofe ; acquife- 
re , coltivare , nodrire , accrefcere la 
divozione, avere in ifpeciai riverenza, 
e divozione alcun Santo, accendere, 
raccendere , {vegliare , dettar nelle ani- 
me la divozione. 

DIVULGARE, v. divolgare. 

„ DO 

D OCILE , atto ad apprendere gli in- 
fegnamenti . L. doeilit . S. infegne- 
vole, capo ammaettrevole , diiciplina- 
bi le , addottriuevole . 

DOCUMENTO, infeguamento , v. am- 
maeftramenio. 

DOGLIA, v. dolore, affanno. 

* gnudufimi, indiunabile , acerba 
doglia . 

DOGLIOSO, pien di doglia. L .dolent. 
S. addolorato , egro , trillo , metto , 
malinconico , fomento , afflitto , v. 
affannato . 

Agg. gravemente, oltre modo, che 
è una pietà a vederlo, a ragione, per 
cagiou leggiera, v. a affanno.. 
DOLCE, jt. i. fapor temperato, riflet- 
to alle fiòche qualità lecoudo l' infe- 
gnar de’ peripatetici , auiii.no al nutri- 
re , c grato al gufo. L. dalcis . S. 
zuccherato, zuccherata, immelato, me- 
lato , foave . 

Agg. al gufo , a gufare , in , e di 
lapore , detto il nome dolce della ca- 
ia % f èe ba tal JaPere. 

y- a. quaiirà d* animo arrendevole , 
fatti» a piegarli, e a trattarli. L. gra- 
tur . S. grato , giocondo , trattabile , 
foave, piacevole, amato, amorevole, 
amorale» , caro, geniale, arrendevole, 
facile , v. affabile , benigno , piace- 
vole . 

9 il fervi re » Db i così dolce enfi 
che ec. efl'a era la piu dolce sofà del 
mondo . 


DOGMA , iufeguamento , o fenteuza . 
L. dogma S. parere, placito K L. o- 
pinione , dottrina, fentimrnt?. 

A gg . cattolico , univerfale , retto, 
pravo . 

DOLCEZZA , attratto di dolce . L. dui - 
cedo. S. dolce /o/?. contento , foavità , 
gutto, piacere, v. diletto. 

DOLENTE , $. i. mifero. L. mi [et. S. 
meJchino, infelice, (graziato, afflitto, 
trillo , tapino , (eia unto , v. difav- 
venturato. 

a. che ha dolore. L. dolent. S 
dogliofo, trillo, afflitto, di mala vo- 
lito. fcoufolato , addolorato, dolorata, 
che è in dolore C v. affanno ) anco 
fciolo, punto di dolore, metto, folpi- 
rolo , trafitto da dolore , affannato , 
pieno di dolore, di lagrime, e d‘ ama- 
ritudine , airuricato , malinconiofo , 
vinto nel dolore, agghiadato di dolo- 
re v. contrillato, tabulato, affannato. 

Agg, oltre modo, a morte, nel piu 
intimo, tutto, nel cafo, della perdi- 
ta ec. più che altri nui fo.Te, piu che 
m.l fotta, tanto, che porta invidia a 
qualiìfia altro mifero , infelice . ad o- 
gni fltrema forte : Pctr. S, si , 

che la morte meri gli duole della Icia- 
gura, dell’ affanno, che prova, frntc 
ec. che non vate a conciarlo gran 
profperità. 

DOLERE, §. I. avère, e feittif dolore 
.1 d’animo, come di corpo. L. dole- 
re. S. ritener, portar dolore , vivere 
in dolore, venire indolore, edere prò 
fo da dolore , edere di doglia una cofs 
a me ec. 

Agg. gravemente , fieramente , fecrc- 
tamente, forte, a me, il petto, la te- 
tta ec. Le doleva sì forte la tetta , che 
pareva , che te fi fpezX.*Jfe : Boccac. 
Nov. 77. 

§. a. tieur. paff. affliggerti. L. do- 
lere . S. lamentarli , rammaricarli , la- 
gnarti , mettere tra guai, fofpirare, an- 
go! ciarli , aver dolore , effer in dolore ; 
Boc. Nov. 77. attrittarti , deplorare, 
piagnerti {confortarti, affannarli , ve 
nir in dolore. Venne in tanto dolore , 
fu per gettarfi dalla torre in terra : 
Bue Nov. 7. travagliarti , e (Te re in an- 
gofeia , addolorarli , cttèr duolo una 
cofa a me ec. M’è sì gran duolo, e 
difpiacere ec. Bae. Nov. 49. crucciarli 
di una cofa. Ilare in lagrime, in do- 
lore c affanno’) addogliarli, dittrug- 
gerlì , e Jlruggcrfi , lem ir dolore di . . . 
di che affai dolore , ed inettimabil? 
fentiva : Nov. 5 6. disfarli, perderle 
ttelfu, darli pena, afflizione ( v. af- 
fanno ) malinconia, portar dolore di 
una cofa , meu.u duolo vide Tri fi ano, 
che menava così gran duolo, A. darli 
in fui dolerli , in fui dolore : Dun jue 
parchi pure in fui dolore tu dai : Boc. 
fii a. viver dolente, con dolore : Di 
cb' io vivo con grandiffimo dolori- : 
Boc. Nov. 1. con fumarli in amaritudi- 
ne , prender cordoglio, llar dolente, 
trillo, e dolente li pofe a Ilare: Boc. 
Nov, iH. ilare iti vita dolente : Boc. 
Nov. 16. dolore prender uno . Gran 
du 'l mi prefe al cuor quando finte}. 
Danr. Inf. 4. prenderli pena , duolo 
Cv. affanno') erter dura, grave, acer- 
ba una cofa ad via, far duolo , (dop- 
piar il cuotv ad uno , di una cofa ef- 
fer pieno di an^oLia , di uoia, di la- 
grime, llar in lagrime, in dolute , in 
amarezza ec. dolere una cofa a me, e 
dolere a me di una C»(a , di quefio\ 

1 Mitrò la t eina grandmiate dolore . 


D O 

Agg. forte, oltremodo, fenza pren- 
der contai azione , amaramente, con al- 
te voci , fioche , interrotte da lagrime, 
da fofpiri , battendo palma a palma : 
Voci alte , e fioche, e luna di mano 
con elle, diffe Date. Taf. 3. tanto, 
sì, che fi augura, defidera di mai ef- 
fer nato, fquarciandofi i vettimenti di 
dotto, nel petto, cacciandofi le velli 
intorno, meffofi, mettendoli T unghie 
nel vita, ttrappandott di capo, del ca- 
po le chiome , percotendofi il volto , 
mettendoli , meifoli le mani ne*cape- 
gli , e rabbuffatigli , c (tracciatigli tut- 
ti , (tracciandogli a ciocca a ciocca, 
fenza prò, con tribolazione continua, 
feco (lètto , più che altri giammai , la- 
gnandoti , per foverchin affanno, per 
eftrema feiagura, difp ‘ratamente , pro- 
rompendo in fofpiri , pianti ec. lafcrau- 
doti, dandoli in preda alla palfione , 
abbandonandoli del tutto al dolore , tt 
che pare gli fi {chianti il cuore , feou- 
folatamcnte, ìnconfolabilmentc , fenza 
prendere confolazione , fenza alcuna 
confolazionc , fenza voce , e moto re- 
nando , lagrime alquante fpargendo , 
molte, c amare verfaado, fgorgando 
pianti , piagnendo , fopra utto , per pie- 
tà di .... • fofpirando , tanto , che 
fcarti indizi ne fono il pianto , i ge- 
miti, i fofpiri, temperatamente , fino 
all’ anima , fino al cuore : gridando 
ohimè , latto me , dolente me , mifero 
di me, trillo me: ohimè dolente, ahi 
Uffo, ahi latto me : voci di chi fi duo- 
le y gridando forte, feco , frentteffn , 
con uno, della fui fortuna, di tanfo.* 
di tanto mi dolgo forte, che l* infer- 
mità del mie freddo fi convenne cu- 
rare ec. ove quella del tuo caldo ec. 
Boc. Nov. 79- tome fe li fotte dato un 
coltello nel cuore , affai più che non 
moflra nel volto, agli atti ec. ai, che 
porta invidia a morti ec. 

9 Della feiagura d’ Aldobrandino gli 
dolfe, io di te a tc medefimo mi dor- 
rei , affai mi duole che ec. dolente del 
cafo , dolente a morte , trillo, e dolen- 
te , fconfolato , e dolente fuori , ol- 
tre, fenza mifura, fenza modo. Iti 
voi fola dimora il farmi il più dolen- 
te, ed il piò lieto uomo, che viva, i^ 
piu dolente uomo del mondo ; da do- 
lore prefo , tocco, trafitto, occupato. 
Comportare, portare. Cottene re , feu- 
tirc, sfogare, temperare il dolore, ven- 
ne in tanto dolore, che fu dal dolor 
vinto , mettere in dolore, addolcire 1 , 
raddolcire il dolore , incomportabile , 
ineffimabil dolore . 

Se il mio figliuolo cadette lungi da 
cala in qualche fu nello difailro , onde 
per avventura male fiuitte , la mia de- 
bil vecchiezza più non farebbe a reg- 
ger ballante a sì fiero colpo , c mi con- 
durrei prr forza di gran cordoglio all* 
ora dire ma. Quelte parole all’ animo 
di lui furono accrbitfime trafitture . 
Quando il fi 11 ili ro accidente conterò al 
padre , egli reggere non potrà al fiero 
ed afpro colpo, egli dalla trilta novel- 
la ttretto darà in inconfutabili gemili , 
v ed rollo, da grave angofeia vinto ve- 
nir meno, e per forza d* inefplicabil 
cordoglio tir ora cttrema condurti . 
Quette novelle gli furono crudeli col- 
tella al cuore, ue fu trillo, e dolente 
molto, e ne pianfe forte d* amare la- 
crime . Dal cuor ne tratte profondi fo- 
fpiri , ed alle parole dolenti Ucritne 
inelcclò ; in fui favellare infiammat.- 
doti , 
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dofi, è crrfcendo al cuore il corinti io , 
e m cn venendo k parole alla lingua 
riflrctre. In fofpiri moltiplicando ed 
in lacrime) dìè maaifefto argomento 
come profonda piaga lo avelie quindi 
percoilo. In dolore inconfolabilc tra- 
boccò) e bob potendo fargli contralto 
nò col vigor della mente « nò colla 
compkiTicme robufia, da profonda pia- 
ga trafitto fi condnffe tolto all’ora e- 
firerna. V addolorato fuo fpir ito , an- 
ziché di naturai morte trapaffaffe , fu 
più veramente dal corporal carcere di- 
fcacciato per forza d'angofeiofo ram- 
marico. Di che nel valentuomo fovrab- 
bondando con maggior forza il dolo- 
re, fi fquarcia le veftl, difvelle i ca- 
pelli , ed aliai ito ria ineftimabil cordo- 
glio, con voce affannata, e da’ Colpir; 
interrotta, e da’fingufii richiede I fra- 
telli f dove il cadavcr fia di Gtufeppc 
per dare «Uà (rorida amata fpoglia quel- 
lo oliremo pietofo uffizio di lacrime . 
Fu sì penetrante il cordoglio che ’I fo- 
prapptefr , che venne meno, e buoiio ; 
Ip.it io fi fiotto feoza poter condurre 
parola alla lingua.* quali divenuto (la- 
pido pel dolore . un gran -dolore fotti- 
mergendo il cuore agli (piriti , non la- 
feia il varco alla voce, c la lubita, e 
viva angolcia, facendogli uomini rinar- 
riti, e confuti, non li può fare giam- 
mai parlanti . 

$• 3- lamentarli di alcuno. L. gut- 
ri . v. querelarti, lamentare %. a. 

DOLORE, $. *j. paffioRc deiranimaie 
per la diffoluzione deile parti del cor- 
po fatta con violenza , e fi trasferire 
finche ali' animo per le fue p affo ni . 
L. dolor . $. di dolor del corpo , tor- 
mento, pena, pattfone, doglia, marti- 
rio , martorio , e martire , fpafimo , 
male , fitta, trafitta, che è dolor pun- 
gente. 

Agg. grave, lungo, alto, acerbo, 
acre, acuto, continuo, afpro, eftre- 
mo, mortale, infanabile, duro, vivo, 
intento, pungerne, Soverchio, fiero, 
torroni toro , inefiimabile , infoffV i bile , 
licTiifimo, oftinat » , ultimo, immenfo, 
lenza rimedio, atroce, di capo, di vi- 
(cere, che difofTa, trae cioè Fotta del- 
ia carne : Refrigerio al dolor , che mi 
diffoffa : Bemb. ftim. che giufiamente 
induce, mena a lagrimare ec. Petr. 
S. ijd. ■più grave a chi ha tnen corag- 
gio, men di pazienza, meno grave a 
gene rolì , a 1 pazienti , piò grave a chi 
più s abbandona, diffe Don Par. 17 
che non potendo sfogarli in lagrime 
tatto fi ferma nel cuore , ad accrescer* 
ambitila, e il duol che trova in fu 
gli occhi rintoppo, fi volve in entro a 
far erettore V ambafeia , diffe Da te 
Inf. 33. pnnguìvo, gravativo , tl fat- 
to, che quafi n’è ( chi fi duole ) per| 
perder la vka ; che quafi è , fia , per 
darti mone ; tJl , che pare perciò fi 
muoia, come di fpada, che tagli, di 
verme , che roda ; di fiamma arden- 
te ec. 

§• a- Particolarmente tratftrlto fili 
•ritmo. S. afflizione , affinilo, cordo- 
glio, dispiacere, amarezza, cura, *n- 
gofeia, rammarico, duolo, Conforto, 
(chiamo , cruccio, (contento , crepa- 
cuore . triftezza, coltello metof. tot- 
mento, puntura , lagrime , ferne del 
piangere: Dant. Pur*. ftrale, t.v 
feo. Spaia veleni, angore, f'. JL. a- 
tnaritudinc , faftidio, confumameato, 
dispiacere, v. affanno. 
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A gg. oltre fi' lopra Adotti e* $. I. af- 
flo noto , fuuefto, infinito, dlfpietaio, 
nojofo, inconfolabilc, inaudito, ama- 
ro, profondo, firmo, intimo, itnpe- 
tuofo, si grande , che non pare mai fc 
ne fu per dar pace ; M’è sì gran duo- 
lo, che qui pace non me ne credo 
dare : Boc. Nov . 49. Amile a cui non 
fi fentì mai , difpe rato : Tm vuoi eh' 
io rinovelli difperàto dolor, che il cuor 
mi preme . Già pria peofando pur eh’ 
io ne favelli; Dant. Tnf. 33. tale,! 
tanto, che noi può afeondere , diifimu- 
Urc ; onde apparifee di fuori, qual di 
chi nelle preknti fue mitene ricordali 
delle fue pattate felicità . 
DOLOROSAMENTE, con dolore, v. 
aff ili noia menta . 

DOLOROSO, $. 1. pìen di dolore, v. 
dolente . 

5 . 2. che cagiona dolore . !.. pta* 
vii. S. tormentoto, peaofo, dolente, 

grave, acerbo, trillo, luttuofo. che 
forte, affai duole, amaro, gravo!©, a- 
troce, fiero, crudele, di dolore, ad- 
do loro vote , A. v. difpiacevole §. 1. 

Aw. grandemente , tanto , che poco 
più ò morte , v. a dolore . 

DOMANDA, domandare, v. dimanda, 
dimandare. 

DOMARE, J. 1. far manfueto , e trat* 
labile. L. domare. S. v. addane fi ìca- 
re $. t. 

§ a. foggiogare . h. fubjugare . S. 
foitomettere , vincere , abbottare , pie- 
gare, fchiacciare , mettere freno, por 
re il morto, ridurre a tanto, a tale, 1 
che più non contraili ; fiaccar 1* orgo- 
glio . 

$. %. mortificare gli affetti, e gli>p- 
petiti. L. domare. S. umiliare, rin- 
tuzzare, frenare, fottometren? , mace- 
rare, e qui hanno luogo anche i Sino- 
nimi al $. 1. v. affliggere §. a. 

Agg. con allineata mirabile, fati- 
che continue, a forza dì rigornfi di- 
giuni, di lunghe vigilie, d’ alpriffime 
penitenze , contraddicendo a «è Retto, 
tanto, «si, che pur vince l’ inclina 
zinne ec. 

DOMESTICO, v. dimefiico. 

DOMINARE, p offe .le re , e reggere co- 
fa , perfine (otto fua giuri idi z ione . 
L. dominati . S. fignoreggiare , reg- 
gere , governare, volgere , tenere il 
freno, aver in maao, nelle mani, in 
fue mani , comandare , avere , tenere 
in fua forza, podeftà, balìa, e avere 
in forza ( taciuto Jua ) uno , una co- 
fa, qffer a mano a me co fa : D. Conv 
predominare , regnare , avere in fua 
podefià , avere (otto di «è , foprafiare , 
effe re io (ignori» duna co fa , effere a 
lignina di me una co fa , far fuo vole- 
re , fila voglia dì .... che gran tem- 
pi» di me tor voglia fenno P. no. aver 
fignnria (opra una cofa % e aver in Si- 
gnori» una cofa , teoere , avere finto 
di le , guidare */ regno ec. aver giurif 
dizione , lopra ec. v. agg. potere di 
uno , di una cefa : Sottintendendoli di 
porre , fare , 0 fimi li ; fu rmcluja /, 
tregua fra cofior» , ficcarne piacque a 
ehi di lor p^-iea : Ar. e, *4, fi. ult. 
reggere y padroneggiare un paele ec. 
att far fuo valere di una co/a , reg a- 
lare , farla da padrone , da fign.me . 

Avv. a fu<» taicnt«» , ampiamente, 
liberam-ntr , iudepeudeiuomente , da 
lovrauo, da munar^, città, cafieila 
ec. cefo quarto , (opra di dieci città % 

| frevincie , che foco tra in Italia, e in 
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trancia ec. JVon contenti d* avere gm- 
rifdizionc lopra più di cento venti o- 
fpitali , che fon tra in Bologna, e nel 
contado ; Bemb. Ut. t. 

* tenere , per maneggure , eferciiar 
governo: tenere, maneggiare le redi- 
ni del governo , reggere , fignoreggiare 
reame , efercitare , avere , tenere reg- 
gimento, effere in reggimento, eferct- 
tar dominio . 

DOMINIO, t. fignoria. !.. domi- 
nium. $. giurifdizione , balìa, pro- 
prietà, podefià , imperio, fovranito , 
reggimento, diritto di reggere, coman • 
dare ec. padronanza , maggioranza, 
dominazione. 

Agg. libero, pieno, indipendente, 
alto, gloriofo, fermo, giufio, legitti- 
mo, totale, ampliamo, rifiretto, ci- 
vile, naturile, di ferviti», dì pofleffo 
nudo , delle quali fpecie di- 

retto, utile, franco, fovrano, onde i[ 
padrone può difporre, corniti, lare ec. 
a fuo talento, acquetato in virtù del* 
le leggi, per dono, rivocabile. 

$. a. paefe foggetto alla giurifdlzio- 
iie d un principe, v. imperio, $. x. 

DONNA. L mulier. S. femmina, per- 
fona del feffo più debole . 

. Agg. onefta , amabile, incofianee, 
ntrofa , fofpertofa , timida , debile 
fragile, intereffata, vana, loqaace, in- 
ventrice di forfè, facile a piangere, 
imbelle, fuperba, difdegnofa, giovane, 
antica d’ anni , delicata , divota . com- 
paffiTtievole , leggiera , imprudente , 
nfloffa, garrula, bugiarda, men forte 
a foftenere degli uomini, nell’animo 
timida, e paurofa, nella mente betti- 
gaa , e pirlof* , dì forzi corporali Ira* 
s»re,p e r naturili ittiolo muorili”, 
t hrtmnfa di icndctM , 

•Sconcia enfi è chi fa onefta don- 
ni fi dia il Milito. Immagina un po. 
co fra it medili ma, figliuola mia, chi 
fpitucolo {offe il vedirt i„ un j. tta 
una faccia di donua d’olTa folo, t dt 
pelli-, con due guance colorile a ma. 
niera di due rofe, empio forfè par re b- 
be chiunque in ta! etto della fua va- 
nita fi rideife ; ma il videi tuttavia, 
com.. tutto di veggiamo, alcuni mo- 
n ri di fittsnt’attni co* loro vifi bifor- 
mi, egli C coietto non fo fe più dir 
ntr debba da faree beffi, o da recar- 
felo ad odio , dove beuchf il beiletto 
fia folto, nondimeno cosi per entro a 
quello la fra-irta, e vecchia carne vi 
li difterite, comi fatto a poca calci- 
na la lividezza d’ un muro affamato 
tl manifeftt . Ora faccia altri a fua 
voglia.- tu, acciocché fimllmente non 
intervenga , e rida il mondo dell» 
tua follia, in fuoco degli altrui em- 
pi*' , onde molte nobili donne la 
perdona, e la fama macchiarono ma- 
lamente: fenno, e bontà tratterai, or- 
nando i anima tua di prudenza , di 
caftità , dì pazienza , e d’altri pregi 
al fatti, i quali in ogni età facciano 
bello 1 tuo anine in guifa, ehi ehiun- 
que l’ udirà ricordare, quello lempre- 
znai con grandidima ateaione riverite» 
ed .fe dii . 

• 4 *»ni vana fi dà tutu rull'»ccotieiip. 
li . ed aiutare con artificiata bellezza 
« naturale. 

Colle it udiate arti di pompofi abbi- 

J liametiti dà premurofa ope t< c ge |» 
uà bcllezai agli occhi de 1 riguardan- 
ti ne venga la più leggiadra , c più 
sfolgorante comparii. 

Ft*. 
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Procura d’abhlglurfi a tutta gala) « DONZELLA, donzello, V. damigella ;| privilegiare, adornar?, arricchire, ae- 

<on Mudiate manifatture dà opera d’ 1 damigello. com paglia re , donare, Qualificare, Ri- 

apparire cifrante di vezzi; a vezzi DOPO, $. i. prtp. dinota ordine di nirc , gucrnire, v. arredare, 
fornita, ed armata di donuefche al- luogo, e di tempo. L. Po fi. S. dietro, Avv. fingolarmente . eccellcntemen- 
trattive. indi , poi di poi puf. v. appretto , * te , con fpezialiù di affetto , di grazia , 

Troverai molti efprefponi a ciò ri‘ prep. §. a. magnificamente. 

guardanti nello Norr.iz.ion 9. dello $. a. avv. C v. appujfo aw. } DOTATO add. da dotare. L. prèdi tut, 
11. Gior. del Gerotrieomtront . di poi. infignitut . S fornito, ornato, euer- 

DONNA, bella di forma, ed ornata di DOPPIAMENTE, due volt* tanto. L. nito, decorato, arricchito, corredato, 

enfiumi . Le donne alle foggie nuove, dupliciter . S. duplicatamente , rad- fregiato, v. dotare, 

alle leggiadrie non uiatc , ed alle dif- doppiatamele, al doppio; il doppio; Agg. dalla natura, fingolarmente , 

dicevoli pompe fi danno, non fi fan- t il doppio piò; Egli era il doppio; fopra ogni altro di fua condizione, 

ro fpiccar dallo fprccbto , chiedono più ricco , eòe quando partito s' tra . DOTE, quello, che dà la moglie al ma- 

allo fpecchio il fidato configlio nell’ N. 14- due cotanti , addoppio m. rito per fofientamento del carico ma- 

acconciarfi la tefla. DOPPIERE; e doppierò, v. tace. trimonialc . L. dot. 

Monna onefla , l'onore della onefta don- DOPPIEZZA , doppio , v. finzione : Agg.*ti cca, poca, povera, grande, 

tu , il qual è fiore , cui ogni trillo finto . e buona ; da fua pari , da gran dama ; 

fiato guaita e diitrugge , altrimenti non DOPPIO, $. a. contrario di feetnpio, convenevole allo fiato, alla condizìo- 

fi conferva che nel voler del marito: due volte tanto, altrettanto. L. du~ ne; di mille libbre d'oro, < in con- 

e dove di coli fatta concordia manca plex . S. due volte : e due tante, v. ; tanti, in rendite, di mille feudi te. 

la cafa , ivi ha luogo l'invidia. duplicato. DOTE, fpeziale qualità dell'animo. L. 

DONARE, dare altrui volontariamente, §. a. agg. di perfona non (incera.) dot. S. grazia, privilegio, dono, or- 
fenza pretendere rcftituzioue , ni con- L. (imulatut : veterator. S. che dicci nsmento, pregio, fregio, talento , pre- 

traccambio. L. donare. S. dare in una cofa a bella jvifta per un' altra,! rogai iva, virtù, tetoro, corredo , qua- 

dono, far dono, cortefia ; dare, dona- la cui mente i d altra guifa dalie pa-‘ lità , difpofiaione , condizione, 

re dono; e dare femplieemente : pre* rote , che non Tuonano le parole, v. Agg. naturale, illuftre , cccclfa.no- 
fcntarc , porgere, aprir le mani: dar bugiardo; fiuto $1. | bile, rara, (ingoiare, di raro pregio, 

via, dare , fare prefente , regalare, * La qual cofa in molti doppi mul- maraviglioj* , tovrumana , mediocre , 

compartire, effer cortefe , effer libera- tiplicò la letizia, le mie lacrime creb- volgare, propria, particolare, qualifi* 

le ad uno di alcuna cofa , larghcg- bere in molti doppj . cala, Virtual* , laudevole , d* acutezza 

giare con «no, e ad uno, allargar la DORMIRE, addormirli . L. dormire. d'ingegno. 

mano con uno. S. ripofare , pigliar Tonno, addormcn- • Dare, avere, portare, recare ta 

Aw. liberamente , abhcvndantemen- tarli , chiudere gli occhi, dar gli occhi 1 dote, 

te, cori* fé meli te , per Puro affetto, al Tonno, lo non pojfo sì poco chiù- , DOTTAMENTE , con dottrina. L do- 

in luogo, in pegno, in legno d'amor dere o dar gli occhi al Tonno, che ec. (ìe . S- figgiamente , eruditamente , eoa 

vero, da gene roto, da prodigo , con Boc.fiam. menar tonni : e fopra / molta feienza, da feieuziato, da Mae- 

allegra faccia , magnificamente , di nudi cefpi menar lievi fonni, Boc.' Aro, da pratico, profondamente. Tapi- “ 

parte di . . . irrevocabilmente, aita- fiam. 4- tonnec chiare ; fon n iterare , entemeate . 

mente, a targa roano, con ampia ma- cioè dormire leggiermente. (DOTTO, che ha dottrina. L. doBus . 

ro, a mano aperta, dove, c quando Agg. agiatamente , profondamente,'. S feieuziato, efperto, pratico, peri- 
fi conviene, di buona voglia ( v. vo- tutto folo , fenza pontieri, bene, fifra-* to, faggio, favio, erudito, ammaefira- 

lentieri ) riccamente, nobilmente, mente, fenza (vegliarli, grandiffima to, letterato, dottrinato , e ad dot tri- 
piccola cofa fecondo il picco! cuore pezza , forte , fai didimo , fjavement», nato, adai informato della teologia , 

di chi dà: cofa grande ec. dono £ ca - leggiermente, morbidamente, fu lei- delle cofe naturali ec. in fi rutto , e in- 

fo quarto ~) quale al donatore, al me- to (piumacciato , fopra la nuda terra,) (fruito , vaio roto tra fi/efojì , m.r.'f ma- 
rito di chi riceve, fi confà; per gui* un breve Tonno, un fonncllino : un tici ec. filofofo ; che bene, a tondo in- 

derdone; non per guiderdone, ma per fon 11 o ; un lungo fon no , la notte in-, tende , comprende ; mafiro, v aleute in 

mera liberalità , fi male che il dona- torà, gran parte delta notte, interro!- teologia, in molte fetenze ec. gran va- 

tore fa prima comperare la cortefia, tamrnte.in un tettuccio afui picciolo, J lent’uomo in leggi ec. dotto r c , fei eti- 
che ufa , affai più che non vale, poi- s pie d* un cefpuglio , tutto dillefo te, fcìcntifico ; che fente molto a vin- 
chi l'ha fatta* doni granditfimi , alta- ali ombra d'un mandorlo ec. fompli - ti nelle cofe della fihfjfia ; cheèmff- 

menre , tifai dikretamente , fasodcra- cernente ec. aìTombra d'un faggio ec. to avanti in una fetenza; favìj in i(- 

timeute , aiTat poco, diferetamente , fdrajato, per iufiuo a giorno, il fallo. Cintura, nelle leggi ec. di profonda 

con giudizio, la metà del fuo, che in che ueppur muove la teda per chia- feienza, buono in fetenza» fondato, 

gioie, che in denari quel eh: vale da mar, ch'uom faccia; gittarf; a dormi- affai fon lato in una fetenze ; buono» 

ben mille feudi. re, levarli da dormire, appretto dor* affai buono in teologi a ec io feienza. 

DONATORE, che dona. L. dona t or . mire, fidamente, fido dormire, v.ad- Avv. profondameute , quanto alcun 

S. difpenfator di doni. dormcntarfi . ^ altro, affai, a maraviglia, eccelieitte- 

Agg. cottefe, abbondantiiTimo, li- DORSO. L. dorfum . S. omeri, fpalle , mente, in medicina, in ffcrittura, fe- 

berale , difintereffato , v. a donare. dofto «tergo, e terga, fchienc , * frhicna condo giovane, cioè per quanto puè 

DONAZIONE, l’azion del donare. L. Agg. forte, lar^o, doppio, eguale, edera un giovane. 
donar io , S. alienazione liberale, cor- fpianaio,e dritto il dorfo , difsc A/am DOTTORE $. 1. che infogna . L. doitns » 
tefe di gioie ec. Colt. # doBor. S. maeftro, infegnatorc , am- 

Agg. gratuita, generofa, liberale , DOSSO , ft ufa in varj fenfi , andare, maeftratore , cattedrante , letture , pre- 
v. a donare. ufeire , effere , correre, venire, giu- ccttore, favio fofl. v. maefito. 

DONO, quel che fi dona L. donum . S. gnere addoffo, re» violenze, armata Agg. pubblico, di celebre univerft- 
domtivo, prefente, cortefia , favore , mano , racconciò il farfetlo al Tuo dnf- tà, emerito, novello, approvato dal 

donazione , dotarne nto. fo, arriccìarfi i capelli addo (Caperti- Collegio ec. di legge ec. tamof), v. dotto. 

Agg. largo, libero, caro, pregevo- mere, gittarfi la fchiavìna di dofo, §. a. onorato deU'infegne del dul- 
ie, d* g».nn valore, egregio, eletto, entrare il diavolo aldoffo, formare, torato. L. dvBor . S. mjtcftro, mae- 

incftimabile , illufire , raro, nobile, far proceffo addoffo a uno, coll'arme firato, da ita a t [ir are ■ far maturo : ad- 

rnaguifico, ricco, maravigtiofo , fole»- ancora in doffo, maneggiando ancor dottorato, t dottorato, laureato. 

«e, cortefe. generofa , graziato, al guerra , levarli di doffo uno, libcrarft Agg. in medicine, di leggi cc. 

laccevcle , fummameute caro, gradito dalla fua moltflia , mettere addogo, DOTTRINA, feienza. !.. dottrina. 
a chi il riceve, defi dorato , umile. apporre, imputare , provare adJ<»ff> faper: , lettere , letteratura , c rudi zio- 

povero a rispetto di quello, che fi «i» delitto, in d inno , trarCi, recar! ne, cognizione, liiofofia, dottrinamrnto . 

converrebbe a . . . aprefic , volgare, addoffo, addojfarfi , toni d addotto la Agg. profonda, alta, rara, di cofe 
minore del defiieiv» e picciolo, quale noia, viene addoffo l'inverno, il petic- afe o|‘c , Tana, vera, mirabile, folto* 

fi conviene a chi il dà, e a chi il ri colo , Jopraggi vgne, la calca g!i mul- vana, utile, vaiia, filofofica , teol )gi- 

ceve , da principe ec. fare magnifici tiplicava cgn ora addoffo maggiore. ca ec. 

doni, fare in don 0 chiedete, avere, DOTARE, dar la dote. Qui per dare DOTTRINARE, addoltriture , v. am- 
proffrrire in dono. alcuna (pccial Qualità . JL infignire . S.j maeftrare. 
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BOVE , v. «ve. 

DOVERE verbo f. i. effe re tteeeffario. 
JL. debere . S. bifognare , far di mcftie-j 
ri « far d’uopo, convenire; io il con- 
vengo veder e. Bete, cioè ebeòbo veder- 
lo ; volerli : Quanta centri fi voglia a 
ec. Hoc. richiederti , occorrere . acca- 


la n 

fjf S- ftnifuraio, grandiffim©, formi- 
aabtle t orribile, fpaventofo, avido di 
ungue , fìbiiante , vigilante, velcnofo, 
" er ? » ingordo , d’acuta vifta, dalle 
erette d oro , alato , macchiato , nero , 
livido, verde, nato in palude putrida, 
in monte a I pel! re , lenito. 


tc. etoc. ricnieaeru , occorrere, acca- in monte a I pel! re , lernèo. 

dere. Non accadea ( Dio) /under* in DRAPPELLO , certa moltitudine d’jio- 

urra. Sten. Pr. ai. n. 4. v. -libito-, mini lotto un’ infoca efot» n .<r. 


urrà. Sega. Pr. fi. n. 4. v. abbilo- 
gnare Avv. $. r. convenire $. 4- 

Aw. necetrariamcnte , indifpenfabil- 
mente, per ogni capo, per ogni ragio- 
ne ec. 

$. x. edere obbligato. L. dsbere. S. 
«<Ti-r tenuto, ad retto, trovarli in ob- 
bligo, aver debito di faro te. aver a 
/ere, a din te. ebbi a partirmi , ebbi 
a foftenero ec. Petr. voler ragione ,ogni 
ragione, giuftizia, e volerli impor fon. 
fi vuole aver cara; Jervar fi vogliono 
* patti . Boc. convenire a me fare ec. 
e convengo io fare; richiedere coi! ra- 
gione, V uffizio, lo fiato, la legge ; 
aon potere altrimenti lenza contravve- 
nire all’ obbligo, lenza farli reo d* in- 
tra: ittidinc ec. trarli addoffo il biafimo. 
a* ingiuflo ec. effer ragione, di ragio-f 
ne, ch’io faccia ec. ilare , toccare a? 
me ec etfcr rìchiefio a me dire , fare- 
te. tal coffe ec. A coloro è maflima- 
mente richiedo, ti guati u. Boccact. 
JSov. ix. 

vfyv. neceffariamenre , per obbligo 
di giufiizia, per legge di carità, coti 
portando la condizione, lo fiato; per 
gratitudine, di ragione. 

$. 5. ntut. pajf. effere conveniente , 
dovuta una cola ad altro. L. deberi , 
v. convenire §. 3. 

DOVERE Joft. ciò, che deefi. E. *qu- 
um S. giufio. convenevole , dovuto, 
ragione, convenienza, nnefto fo/ì. ret- 
titudine, equità, giufiizia, debito foft 


mini folto un’ infegna detta anch’ ella 
drappello. L. cobort . S. fchiera , fqua- 
dra, adunanza, cerchio, turba, briga- 
ta , compagnia , numero , caterva, turma. 
. Sf- feelto , fido,. unito, bello, uo- 
btle , firano d\ abito, di portamento , 
feroce, guerriero, gentile , donnesco , 
fafndo le per font ond' i compofto . 

Tutti in un drappello fatti Rad- 
drizzarono ad andare a combattere. 

DRAPPO, propriamente tela di feta.L. 
J* r ?ca tela. S. leta, e le forti partico- 
lari : emiefino, velluto, rafo, taffetà, 
zendado. 

* fiamma, fino, prszi- 
fottìi iflimo, nero, verde ec. con- 
tefio di fila d’oro c di feta, di porpora . 

Drappo : egli era di fottiliflimi fili 
tenuto, d ogni intorno d’oro e di feta 
l'agiato; per entro alcun animaluzzo 
leiindO' il coftume greco vagamente di- 
pinto v avea , c molto fiudio in le dt 
marfr.a mano, e d’occhio diferrnevo- 
le dimostrava ,♦ drappi rilevati di leta 
di più maniere, per lunghiOimi free 
d oro lucenti. ■ 

DRITTO ) Joft. v. convenevole foft. do- 
vere Jojt. giufio ffìft. 

DRUDO, vedi finoniani e aggiunti di a- 
mante impudico. 

d a 

T^UBBI AMENTE, dubbiofamente, con 
dubbio. L. dubita v. dubitativa 


convenienza 

equità . giuE . 

obbligo , convenevolezza , vero ; Che ! mente. 
in lutti quinto fili ver fi prete , Co- DUIÌBIET A’ , dubitazione, il dubitare. 
lui , che al fogno fuo non J piega il fen-\ v. dubbio §. 1. 
no - *!««/>; one- DUBBIO fo/ì. §. t . cofa di che fi dubi- 

II Duca tentando t>tu al f«» ta. L. dubtum . S. difficolti da rifol- 

verfi, quiftionc ambigua, nodo, labe- 
rinto , incerto /o/l. combatterono lotto 


— “ ■ rum* , oiui", uiriuo, ane- 

lli : 7 / Duca penfando più al fuo fo- 
colo amore , che aita fu, 

Br,cc. Nov. 17. 


DOVIZIA, divizia, v. abbondanza , ric- 

chrrza . 

DOVIZIOSAMENTE, a dovizia, in co 
pia, v. abbondantemente. 

DOVIZIOSO, diviziofo, v. abbondan- 
te, ricco. 

DOVUNQUE, ovunque, in qualunque 
luog >. L. ubteumoue . S. per rutto, da 
per tutto, dove, ove che fia : In nual 
fiali luogo , parte , in ogni parte ; u * per 
ove, dove aggiuntovi clic : u’che il pii 
nutvos u’che ta vifta giro , Bemb. Rim. 

dovutamente, con dovere, l. me- 

ritou v. debitamente, conveuevoltnen 
tc $. 1. 

DOVUTO, debito add. di dovere. I, 
debitus . S. v. convenevole add. debi- 
to add. 

DOZZINALE, da dozzina, di qualità, 
condizione ordinaria, mediocre, baffa. 
L. vulgatie . S. volgare, comune, co- 
munale, triviale, ordinario , mediocre , 
trito, di poco pregio, feriale. 

DOZZINALMENTE, da dozzina , in 
maniera biffa, triviale. L. vulgariter . 
S. volgarmente, e altri aw. da' Sin. 
di dozzinali , cotale alla buona, alla 
trilla. 

D R 

D RAGO , fotta di ferpente, e ve n’ 
ha di figure, e qualità diverfe. JL, 
draco . S. dragone, v. ferpe. 


1 incerto della vittoria . M. Pili. / 
li. groppo, Dant. cofa ofeura, incer- 
ta, ambiguità , dubbiezza, punto qui- 
fiionevolc, che viene in quintane. 

grave , intricato , alio, di^ci 
le a fciorrc , da preporre a gran Mae- 
firo, debole, importante, da non ri- 
viverli fe non dopo lungo fiudio, ma- 
turo con figlio, da penfarii motto, ine 
llrigabilc 1 ole uro , indecifo. nuovo. 

a. fufpenlion della mente , che non 
fa rifolverfi di acconfeiitire più ad una 
parte, che all* altra. L. dubitano. S 
dubitazione , efitatione , perpletStà 
dubbierà, ambiguità, ambiguezza, in- 
certitudine, ondeggiamento, fluttua- 
mento, incertezza, vacilliti, fcrupo- 
lo , (crupolofità , fofpatto, prcfunzio- 
ne , che piu lofio fia; timore , che non 
lia co«i ec. 

. «••Sonato à* gravi fondamen- 
ti ; che abbifogua di tempo, di lume 
prima che depongafi , v. lofpotto. 

DUBBIO $.1. add aggiunto ad uomo , 
eh; dubita. L. dubèut . S. dubbiofo, 
clic non fa rifolverfi , qual partito pren- 
di- rfi , a che appigliarli, che fare, che 
farli, non fa conligl tarli ; non fa pren- 
der coti ligi io; che fra fe dice* va di- 
cendo, faccio, o noi faccio, deggio 
farlo, o non farlo il tal fatto; la pa- 
ielo o nò ta tal cofa ; l’ho da credere 


la tal novella ec. ihe agitr, và , fia 
ag'tan.o nell Animo un ronfierò, una 
r i fui uz ione, nè finifee dì risolvere, di 
determinare, ( v. determinare ) che 
trovar brama , cerca il veri , la pace 
ec. ut fo ben dove, ambiguo, irrefo- 
Itiro, incerto, pentolo, fofpefo d’ ani- 
mo, ptrpleffo , fofpefo tra il si , e li 
no , dubitevole , e dubitofo, che pa to- 
no fapcr d A. fluttuante, confufo : di 
mente noi con f afa , che non diflineue 
bene fra due ec. intenebrato, cioè di 
mente ofeurata ; che non dilcerne cc. 
indeterminato, che fia fra le due ac- 
sut; tht vive, tht ft», che è inir» 
due* fra due; in forfè femplieemente , 
e che fia, dimora in forfè, v. dubitare. 

Ag6. per ignoranza ; come lupo fra 
due agnelli ; cane fra due dcnime : fra 
le ; forte avv v. dubitare . 

M- *£!• di cofa, di che fi dubiti. 
L. Au&iut. S. ambiguo, dubitabile , 
dubitativo, Jt. dubbiofo, incerto, of- 
curo , coperto , eh, fogguce > dubbio, 
a me, pcrpltffb, controverfo. 

i I- «Siunto di detto, o propofi- 
tione, che può prenderli in vario fen- 
10. L. imiti! UH. S. equivoco, infru- 
Icato , Oli, UT,. Tic. dubiubiie, du- 
bitevole, anfibologico , ambiguo, di 
d >ppio fenfo. 

- Pochiffimi fono coloro , acquali nel- 
la navigazione di quella vita mottuie 
ora dalla turba delle paifioni agitata 
e! ora^ dalie (Variate , ed apparenti c— 
p oloni ren luta incerta , non faccia m-. 
«icn, come di calamita, della Tuona 
di buon configlielo : onde palano m 
fìcurfi porro il loro pcrieliofo corfo di- 
rizrate .... Il non fupere talora la 
b mra, c la malizia delle cofe ci ren- 
de la condotta del nofiro vivere lo'- 
pctta, e dubbi, >fa ; e tra qricllc dubbi- 
ezze travagliati e Interriti viviamo .... 
f 0 "?* > v ' vo in dubbio; mi viene 

in dubbio; entro, vengo in dubbio; 
eder duboio nell animo; correa dubi 
bm; caccjare f dubbio ; dubbio, che 
fi difctoglie, fi dilegua. 

DUBBIOSO, V. dubbi . adti. 

DUBITARE, fiate in dubbiò. L. finii, 
tire. S. non fnper che farli, , B ai de- 
molii fcegliere ; non faper fe . . . aver 
la mente, 1 animo rifiretto dentr’ un 
rodo , dal quale non sa fciiq*lierfi * 
un. ondeggiare , efitare, «attuare 
non fi Iifolvere; «are, entrare , dimo- 
rare in dubbio, in forfè ; «are dubbio- 
fo, penfofo Che debba, fe debba o nò 
fin tc. fiate fofpefo , irefoluto Cv.Jui- 
i'o 5 - 1.3 effer un dubbio nell’ animo 
di una; flar fopra ih, fopra disi ;tro- 
virfi , tiare, viver tra due, tra le due. 
fnfpctrare, vacillar nel capo il >1 e il 
nò, film. 6 . femplicentcnii , vacillare, 
fiar in pendente , tra il .1 , e il nò • 
tra la Iperonzaj c il timore; dire ne! 
tuo penderò, h, non » ; Bare in ap- 
preirfinuc ; rimaner in dubbio una cofa 
a me ; non fentirfi nel cuore fonare in- 
tero, uè si nè nò; n«n veder chiaro 
a quii Unita appìgli jrfi ; non , rr i- 
fch-.atfi a credere , fin ee. «are in p fn - 
fiero, temere , prenJer fofpetto „q„ 
fnjft caiì te. dubbiare A. una cofa met- 
ter me in forfè , fe ella fia la tale »c 
ei erre un lulra lui,,, trattari, r>, 

che dt bajenar mi mife in forfè • ciò 
vale ) dubitai di baleno ec. Dant Pura 
19 . tenere in libra Daflenfo, il' giudi- 
zio, il proponimento, la voglia di fa- 


„ info, farti un”cof» iti me: f *»! DURAMENTE ,”v.”*fpr»meBte t eruJet 
"■ . j: t ..... ini mente . 
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parte .Icona di «luci non •' inforfa ia 
me «. Hate, Atttct. tempellare A. 

A?,*' lunpamente, forte» a ragione, 
leaji'ermente , che fia vero , fe li. ve- 
ro • e /enti il che, non fta fallo; Du- 
bitatati forfè non Ser Ciappelletto gli 
in:*«nilft ■ Nov. t. dubitava non (of- 
fe alcuna Dea; N. 50. «pioto d un 
modo da due dubbi non forfè: dubitò 
non forfè f Aiate ec. Nov. 13. con tut- 
te le altrui teftimoniante ec. non ben 
fapendo di che: non fapendo che 
DUBITATIVAMENTE, con animo dub- 
biofo. L. dulia. S. itrefolutamente , 
incertamente, ambiguamente , in dub 
bin , dubbiamente , dubbiofamentc ftan- 
dn tra due, in forfè, con tema. 
DUBITAZIONE, il dubitare. L. duh 
tatto . S. v. dubbio 5 - a. 

DUCE 5. 1. guida . /corta , v. guida . 

». capitano d efercito. L. (lux . S. 
v. capitano* 

Agg. ardito , feroce, magnammo 
intrepido , coraggiofo , gloriofo » fortu- 
nato , avveduto, inclito, vittoriofo. 
DUELLARE, far duello. L. ftngulari 
ctrtamine pugnare. $. metterli a pa- 
ragone della fpada ; entrar coll ime 
a provare , a mantenere, a difendere, 
fare prova; venir in prova d arme re* 
rr (ottenere , mantenere come attore ; 
difendere, (ottenere come provocato , 
reo ; combattere a corpo a corpo ; cor- 
po a corpo, da corpo a corpo; folo a 

folo, da folo a folo. 

Ago. a campo aperto, libero ; per ur 
pr ,va del valore, del vero , del gl ulto ; 
fino all’ ultimo (angue, fino che uno 
muoia, con arme eguali , dal nafeere 


mente _ 

DURARE §. x. occupar fpazio di tem- 
po. L. durare. S. andar in lungo , per- 
severare, continuare, non celiare, fe 
guire a • . . {ottenerli , ilare tanto tem- 
po, tant’ore ec. perdurare , reggere due 
anni te. 

Avv. per molti anni, un’ ora intera , 
(labilmente , fenta intcrrompimento ; 
tale , qual da principio , lungamente , 
picciol tempo; il più, il meno, due 
anni ec. più meli . 

$. a. confcrvarfi . l^ptrflare. S. per-! 
feverare, mantenerli , (lare , ttar ncll’i 
elfere, nello flato di prima, perfittere, 
permanere , continuare , foftenerfi , reg- 
gere , durar in ittato, in un e ff e re , ba- 
llare ; Prima vengono, che T altre e a-' 
rovelle ; ma non battano . Davano 
Cole. 

m Acciocché la noftra compagnia con 
ordine e con piacere viva e duri. 

Avv. immobilmente, fenza punto di 
cambiamento. 

§. 3. refirterc . L. durare. S. regge, 
re , fottenere , comportare , portare , ba- 
dare alla fpefa, a tal fatica ec. 

* Al che io per cofa del mondo non 
potrei durare . 

Avv. fortemente > battevolmente , lun- 
gamente . | 

§. 4. tollerare . L. tolerare . S. fo 
ttcnere, v. (offerire, patire. 

* ! cittadini non poteano più durare 
la guerra . 

Avv. collantemente , animofamente , 
con cuore intrepidi, con animo forte, 
lietamente , pazientemente , affidato 
nella (peranza , animandoli. 


IT T2»= ^rXr«i eh info lUe-BUKATA 

duramente, durabilità , durevolezza 
Caldezza , fermezza , conlcrvazione , per- ' 
manenza , ttabililà , mantenimento , 
flato. 

Ago. lunga, perpetua, di molt'an- 
PO LI Jntulat, ^ p««W « m P°- 

tombJtiinu-ntn , abbattimento, cìmen- DUREVOLE, v. durib'le. 


caco, in pubblico , in folitario luogo, 
v. a duello | 

* Affrontarti corpo a corpo ; venire 
a fingolare tenzone , affrnn lamento , 
combattimento , battaglia, cimento. 

DUELLO, combattimento tra due a cor- 


j n 

. Ai ff. che tacite la memoria , con (on- 
de r intelletto, diffipaul fenfo, confa- 
ma il corpo, (a rivelare i .teoreti; to- 
glie l* elfere ragionevole , v. agi;. al §. ». 

§. ». mera/, oftufeamento cagionato 
da veemente palfione . S. ubbriachezca , 
ebbrietà , trafportazione , confulìone , 
(concerto, diford filamento , perturba- 
mento, cecità, inebriamento, efeimea- 
to di fe , ibigott imcnto , notte , tenebre . 

Agg. gagliarda, daunofa , perturba- 
trice della ragione, che oflufea la men- 
te , vergognerà, che tion fa, non può 
ttar celata, v. palfione $>. 1. 

EBBRO §. I. che ha la mente turbata 
per ebbrezza, ebrin. L.ebriur . S. bria- 
co, ubbriaco, inebbriato , caldo di vi- 
no, alto dal vino, ritcaldato dal vi- 
no, imbriacato, alterato dal vino, av- 
vinazzato, ben abbeverato, pierà divi- 
no : albo, albiccio, ebe vagliano al- 
quanto ebbro , alquanto alterato dal 
vino. 

Agg. per foverchio bere , per quali- 
tà di vino, avendo bevuto vini mefeo- 
lati ; bene . Quando bene ebbro il ve- 
drà jV. ó-v 

$. ». rnetaf. trafportato, o commof- 
fo da alcuna palfione, o affetto. S. ri- 
colmo di amore , di fdegno ec in va- 
iato » acccfo, turbato, commoffb, in- 
tano, perturbato, follevato, turbolen- 
to, alterato, pazzo, perduto dietro ec. 
v. accefo §. a. 

EBREI, nazione difendente da Ebcr ; 
ben chi non debba fi trar quindi la ra- 
gione i dii *9 me, ma dal ptffjr , che 
fi Àbramo dal parfe di IJ dell' Pu- 
frate nella Cananea; dt che veggi Ad 
Calmet. Scaliger. ec. L. Hebrat. S- 
popolo eletto, Giudei, nipoti d’Abta- 
mo, Kraeliti, popolo d’Ifrael, nazio- 
ne ebrea. Sinagoga . 

* L’ Iiraditico eletto popolo, ebreo 
popolo . 

Agg. protervi, perfidi, duri, odia*- 
ti, increduli, intubili. 


to, prova dell* armi, battaglia. , 

Agg. fiero, a primo (angue, a guer- 
ra finita, fatto alla pretensa del fignor' 
del campo, in chiulo fioccato , iniquo, 
ingiutto , condannato da tutte le leg- 
gi ; il cui efit'» è incerto ; che (peno 
ree» infamia all’ innocente, onore al 
colpevole ; inventato dall* inferno ; per- 
niziofo non taneo alle per fon e private , 

S natilo anche a’ principi, a’ regni. 
NQIJE, v. adunque. 

DUOLO, v. dolore. . 

DUPLICARE , doppiare , addoppiare , v. 

raddoppiare ’ . , . 

DUPLICATO, doppiato, addoppiato, 
raddoppN.ro , add. da duplicare L. 
duple v. S. doppio, gemino, gemina- 
to, due tanti, dnc coniami, e due 
tante, pa landò di cole, genere fem. 
DURABILE» atto a dorare affai . L du 
ra bilie . S. permanente , perfeverante , 
Rubile , di lunga durata ; che non sì d 
leggieri fi perde, manca; (aldo, per- 
durabile, perdurevole , durevole, ftan-i 
te, pertnaucvole , fermo, conferve vote- 
Agg. per propria natura, lungainen*| 
te, per molti anni ec. a perpetuo , mai 

femore . 

DUR ABILMENTE , con .labilità. L 
perpetuo , jtrmiter S. tl abilmente , f*m- 
pr C , cootinu^mente , affìdu.miente , fer- j 
imamente, cotta r.cmente , luugauiente .1 
DURABILITÀ', V. durata. 
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1 DUREZZA, aflratto di duro , f«*ezza.l T ìmbio. 

L. duritiet. S. foliditi , folidezza ,im- pCCEDENTE, che eccede .L.imwo- 

; A-* àteut. S. ectcffivo, eforbitante , fo- 


penetrabilità , fermezza . 

DURO §. 1. che relitte ni tatto ; contra- 
rio di tenero. L. durut . S. fodo , fer- 
mo, folido, che non cede, impenetra- 
bile , non arrendevole , (aldo , di Inul- 
to , adamantino . ^ 

Agg. come acciaio , come ferro ben 
temprato, al pari del diamante. 

6. ». aipro . L. durai . S. v. crudele. 

• Il vivere fenza di voi m* è duro c 
grave a comportare . 

$. 3. fermo nel fuo propofito . L. per- 
tinax . S. pertinace , «ilio , fermo , co- 
llante , inflcifibile, immobile , Itabilc . 

Agg. non ammettendo , afcoltando 
ragioni, preghiere, v. a ottinato, co-j 
ttante . 

* Stava, fi tcnea duro c rigido agli: 
altrui conforti. 

, c\ 3 |th> 
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E bbrezza J atfufc.imtnto Bcti'i 

liitcllccto rropiameute ragionatoi 
dai Coperchio ber vino, o limile. 
X» .-ebrietà* . S. briachezza , imbiia-' 
chazza, ttbbriachczza , ebrietà, incb ; 
briamento , inebriar ione , alterazione 1 
per foverchio bere, v. ubriaco. * 


cerchio, intenfìffimn, veemente , fmo- 
dcrato, fmii'urato, oltremodo mifura, 
oltre ogni paragli* e , fovrapafTante , -• 
foriiaffante , ttrabocchevole , enorme , 
ttraordinario, trafmodatc l\ A. J>ur ti- 
fato dal Satvinì , tale, che ogni com- 
parazione ci (aria (catto: che malage- 
vole fi è ad aggiungerlo pur col pcn- 
fiero , sforzato , forzato, (opraggrande, 
oltre grande, tra grande, ttragrande , 
che non ha , non tiene , non ferb» 
mezzo; fuori del mediocre, oltre la 
mediocrità, fiero, fpauto. fopr abbon- 
dante, fterminato, fuor di ogni mifu- 
ra, » fuor mifura , (ove reti icvmr , trop- 
po add. da troppo più, dittemperato, 
sformato . 

Aw. di molto, di gran lunga, fen- 
za paragone , fi>mmatnente , in infini- 
to, per lungo. 

ECCEDENTEMENTE, in modo ecce- 
dente. L. immodice. S. CCficfll* men- 
te, fuor dì regola, di mifura, de* ter- 
mini , in guiù non mifurata, /mode- 
ratamente , ertremameore , fmifurata- 
menre, enormemente» troppo, fiera- 
mente , -i difmifur* , formifura , fenza 
mifura , oltiantifura, fnprammitura ,ii- 
ftemperatan*ente, sfoggiatamt tite , fo- 
pramodo, o'trc modo, fuor di modo, 
più 



più che troppo, fovercbUmente, e fo- 
vrrchio, di (overchio, difordinatamen- 
te i fuor d'ogui mifura ,. del termini , 
fuor d'ordine , ftermiuatamente , (tra- 
namente , ftraord inattamente forte , 

e fortemente , fenza paragone , oltre 
od ogni comparazione , l’oprammano 
avv. più che non fi richiede: Sjvia 
più che a donni per avventura non li I 
richiede*: Boc. Nov. 41.- oltre il do- 
vere , più che il dovere . 

ECCEDERE , $.1. pattare i termini or- 
dinari preferirti . L. exccdere. S. fo- 
prav ansare , forpaflare , foprapafTart , 
pattar di la da* termini , (ormontare, 
andare, pattar troppo in là, procede- 
re troppo innanzi, trappaflare , avan- 
zare , lupcrare , trafeendere , (bpram- 
montarc, (trafare , ufeir delie inilurc , 
pattar il fogno, diiordtnarc M ijptnle- 
r* *c. far troppo , di troppo , sfoggia- 
re , sf iggìarU . 

Agg. troppo , ftraboccbevol mente , 
molto , ftmplicemente , t molto , e 
molto. 

§. 1. avanzare altri in feitnt.ii in 
vaiare ir. v. avanzar* §. j . 

ECCELLENTE, che nel fuo edere i in 
grad • di perfezione . L. exccllent . S. 
perfetto l'opra tutti ». sfoggiato , tale, 
lauto, che nulla più, fummo in bon- 
fi, di bontà , e- di bontà fomma , al- 
fa! cjI Superlativo della qualità* al 
fai' dotti. limo , attai belli Timo : Boc 
Nov. tj. attai ottimiflimo et. , e mol- 
to C v. affai §. a. ) fortiifimo, ehi 
vagliano eccellente in dottrina ec. cui 
nulla, nuli' altro che * pure ba tal qui- 
fari, perfezione ec. arriva , cui nulla 
neve a tal termine arriva , Di il piò 
maggior dono faggio «r.dcl mondo, 
che Ì eccellente m dottrina , favieg.- 
»Cj ec ; vantaggiato, ottimo , nobile, 
compiuto , fu Olirne , eminente , egre- 
gio, inclito, fplendido, i 11 olire , ec- 
cello , ferito , d’alto , grande pregio, 
valore, clìmio , divino, foprumano, 
forpalTaute , fiorito, cioè che ha il fio- 
re , il meglio delia qualità ec. efquilì- 
tn, predante, fummo, legna lato, qua 
liticato , in lupremo grado buono , di 
bontà ec. eletto, feuza efempio, gran- 
de , impareggiabile. Covrano, buono, 
foprumano, preclaro T. L. degno, pri- 
mo, atto, almo, fingolr.ro, Superiore 
ad ogu’ altro, jitù d'ogn’ altro che non 
ba pari, pregio, c cima de’i talorofi 
ec. che e il fiore , la feelta degli altri 
in tal genere Ch* eran la feelta, « il 
fior d' ogni guerriero. Ario fi', che ba 
il pregiò di pietade ec. Par. C. 36 
clalfito, qua;» dicaf» di prima dalle, 
che toglie fama , vanto ad • , . Petr. 
S. 106. che è il te della corte!» a ec. 
che è in bontà ec, tale per eccellenza, 
fonia Simigliarne; più d aliai, che al- 
tro, quanto alcun altro, tale, che fi- 
gli i altro fi perdo, raro, unico, Colo, 
pregiato, notabile, ragguardevole , di 
cui non fi può dir tanto , che ancor 
più non no fia ; tale , in arme', in feien- 
K* 1 »•» bontà , niuno vale quanto egli, 
■tono quello vale, che Mli , tra vaio- 
rofi ec. un de’ piò 1 Boc. Nov. 0%. 

* Che co* pregi Suoi, collo fplendor 
fuo , colle lue prerogative ogn 1 altra 
cofa vince, avanza, Soverchia, tra- 
pali* , ter patta . 

Agg. a gran Segno , fenza pari, cui 
non pareggia penfiero , tal, che per al- 
trui lode non crcfce , in ogni fua par- 
te , per ogni parte» unto, che nulla 
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più, tanto, che il fimite non fi trova, 
quantunque gira il mondo , il fole . 
Par. P. che va, fta a paragone 41 
che che fia , olire ad ogni riti inazio- 
ne , al credere di chi noi vede cc. si, 
tanto, che mai limile, uguale ec. noni 
fu udito, veduto ec. in fommu grado, 
e ftmplicemente in fornaio . 

ECCELLENTE, con eccellenza. L. e- 
gregìe . S. perfettamente, ottimamen- 
te , (ingolarincnte , fublimemeute , tal 
che vince il penfiero, compiutamente. 
Segnalatamente , egregiamente , in , 1 
per eccellenza , a maraviglia , ( v. 
Sommamente *) foprammano avv. alta-: 
mente . 

ECCELLENZA , aflratto di eccellente. 
L. ex celienti a. S. perfezi >ne , eccetto, 
grandezza , finezza, Sottigliezza , emi- 
nenza , (omino , Sublimità , altezza, 
fiore , e il fiore , (quditezza , maggio- 
ranza , nobiltà , :ov ratti t* , Splendore , 
Singolarità , rarità . 

in fummo, e in fommo grado, 
ineltimabile , ioarrivabile. 

ECCELSO, §. li alto, eminente, (opre- 
minente. L. exceifur. S. fublirae , e 
levato, levato, innalzato, v alto j. 1. 

$. 1. nobile, egregio, v. alto §. 1. 
eccellente. 

ECCESSIVAMENTE, in eccetto . L 
immodtce . v. eccedentemente. 

ECCESSIVO 1 , che eccede. L. immodi- 
cui. v. eccedente. 

ECCESSO, §i t. trapattamtnto de’ ter- 
mini . L. exteffut . S. innalzamento, 
d» forbita;! za , ma ufaji foto in mala 
parte * t cforbiunza, foprabbondanza , 
troppo, Jofl. Cove rea io fofi . fopravan- 
zamento , Sopravanzo , avanzo, (oprap- 
più , di più , forpattaracnto , aggrandì 
mento, preminenza, elevazione di !a 

de’ termini difiirdinc , ma di- 

raffi folo d' ec ceffo vigiofo , fonda, 
grandezza, fmifurztezza , (moderatez- 
za, (lorminatezza, difmifura . 

Agg-. oltre ogni termine , ogni pen- 
derò, ineltimabile, incomparabile . 

§. a. delitto. L. Jiagttium. S. v. 
peccato . 

ECCETTO , a w. e talora come pmpo- 
ftzjone . L. pr*:er. S. fuorché, fuori 
che uno ec. fe non uni ec. « fe non 
che , fe non fe, Salvo fe , e falvo che , 
e fenica effe Particella , falvo ; falvo 
chi non volejfe /larvi a modi di » tu- 
tolo: Boc Nov. 74. falvo che ne ba 
in Bologna ec. l'iil. 4, n. tolto, trat- 
tone , cavatone , eccettuato, (blamen- 
te che , fuor fidamente : A tutti tro- 
vò modo , fuor follmente in dubbio 
gli rima fa ec. Nov. r, eccetto che , 
ma, che, lo vedea Iti , ma non vedrà 
in effe C Pigolai Ma, che te bolle ec 
Dant. Tnf. ai. altro che, altri che, 
egli mi pare , che ni una per fona ci 
fia rima fa* altri che noi.* Boc . Intrar 
fuori di ec. del ec. fìccome l' uomo * 
che i tutto nell' acqua fuor del capo : 
D. Conv. fuori uno ec. degli altri 
molti al //io dall' onde portati furono 
prefi da' nemici , fuori alcune- poche 
barche ec. Bemb. tfl. g. fuor nondi- 
meno il tale ec. lo (tetto, pari, fimi- 
le er. fe orni intanto. Niente ad effe 
il vidi dijjimile , fc non intanto, chi 
egli era ec. Boc. Amet. fitto femplice- 
mc rre. In cofìor non bai tu rtgione 
alcuna* ed in me poca folo in quella 
fpogiia : Rifpofe ec. Petr. Tr. fitto 
che , in quello cammino fenica alcuna 
offeja fitto che di mal vévere ec. AL 


t r . 9 . altro ihc , * altri che on Pio non 
potei mai fyrmjr parola , eh' altro che 
da me fi e f)o f offe inttfa: Petr. Son. 
ijS. E veduto quivi ninna per fona 
e fiere altri che una fa ni ice Ha ec. Boc . 
Nov. rfj. da tale ec. in- fuor.''// qual 
fi erode* che fi» il- più ricco prelato , 
che abbia h Chiefa di Dio dal Papa 
in fuori; B off. Nov. 7. in poi, da uno 
iti' pai, .rie è* eccetto uno, che lem- 
pii cernente * e veramente mai più , che 
ora per te* da avarizia affittito non 
fur. Boc. G. 1, Nov. 7. ff #4 eccetto 
che ora dopo, che fot da voi ripofo 
dopo Dio fpera ec. Petr. C. 1 6. cioè 
trattane Dio. 

ECCETTUARE, cavar dei numero. L. 
txdpcre , S- trarre, non includere , e- 
tentare non annoverare cogìì altri , ca- 
vare, efenziooare , efimere , efcludere , 
ettorre : Bòe. Amet. non volendo que- 
llo ritorti da quella legge ec. 

Aig. {finitamente , cautamente. 

ECCEZIONE eccettuazione, V eccet- 
tuare. L. exceptio. S. efclufione. 

ECCIDIO, uccilime grande, o uni ver- 
tale. L. txcil'un». S. drago, rovina, 
macello, fobbitto, (tcrmmio, (trazio, 
desolazione , diilruggiinrnto , diitruzio- 
ne , feempio P. itrzge . 

Agg. univerfale, orribile, miferabi- 
le 1 , Ug imev de, crudeliflìmo. 

ECCITAMENTO', (‘‘eccitare, eccitz- 
zione. L. excitatio . S. (veglumenco, 

j fofpignimento , provocameato , aizza- 
mento, (tim fio , v. incitamento. 

ECCITARE, far venir v ì^Jia . L. taci- 
tare. S. incitare, rii vegliare . invaghi- 
re att. innamorare att. mitigare , in- 
vogliare , muovere , confortare , in- 
fervorare , pungere v infiammare , com- 
movere , fvc-V iare , generare brama, 
fete ec. accendere , fufeitare , dettare : 
Che il mio cuore a vi* tute defi ir fo- 
Ica con una voglia acceft : Petr. Canz.~ 
8. metter in cuore, mettere a fare ec. 
ave a meffo la fpiacevo!ez,g.a d'emiiia , 
e la fui novella la reina, e ci.ifcun* 
altra a ridere : B*c. Nov. 7. Intaglia- 
re , veramente ciafcuna parola non fa- 
rà efamtnata* ni ricolta in fe * e eia - 
feuna non famiglierà', né pugnerà i cuo- 
ri di coloro, che l'udiranno. Leu. 
Pijl. tori 

Avv. gagliardamente , leggiermente, 
v. a incitare, concitare. 

ECCO, avv. che importa dimmi razione 
di cofa. L. em* ecce. S. ecco che: Le 
qual voce fi trae dietro il verbo 
indicativo , ecco /’ infinito * ecco ve- 
nire, ecco che viene, eccoti, eccovi, 
e, ed; Efftndo non già po/li a tavo- 
la Ereolano* la moglie * ed io* e noi 
fentimmo preffo di noi fiarnutire : 
Boc. Nov * v. altri efsntpf preio il 

Cinonio . E congiunto con ecco: Men 
tri traile donne erano coti fatti ra- 
gionamenti , ed ecco entrar nella Cble- 
fa tre giovani : Boc. In tradì vedi ve- 
dere .- 

ECCO', fofi. voce, che mediante il ri- 
percotimento in alcuni luoghi atri a 
renderla, ti ritorna all* orecchie . L. 
echo . S. rimbombo articolato, diftinto, 
ribattimento di voce , voce ripcrcofl*a , 
ribattuta . 

Agg. rifonante', replicata, che tan- 
to ridice , quanto vien detto, che fa 
ferii ire fol l* ultime fillabe , languida , 
più fonora , che rifp.onde una , più 
volte . 

ECCL 1 SSARE, $. 1. Tofcurare propria- 
Q a mea- 
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meni? del fole, o della luna per in- altrui, farti fpeccbio, in cui rifplenda li» dar loro contener ole forma di 

terpoiizrv.e d’ altro corpo. L. defice- il pregio, U bellezza della virtù, rea- buon cortame, piegarti, e metterli nel 

re , e e' adopra ncut. e ncut. poff. S. dere amabile la pietà C 1* paaieuca ) buon fenderò con trtftiano indirizzo. 

perJer il lume, ertùfearfì , abbuiarli, coll* operare • EDUCAZIONE, 1* educare. L. inftitre- 

rcrtar privo di lume , eftinguerfi il lu- Agg. caa irreprenfibil condotta di rio. S. allevamento nel bene er. alle* 
me, coprirli il corpo celerte di nero vita innocente, colla compofizione del vatura, prima inrtituzione , prima fo r- 

velo, alconderfi, fparire il lume del volto, colla modcrtia del parlare, ma- ma, coltivameato degli animi giova- 

Jole re., t aìconder.i il fole tc man rav ignotamente , in modo {ingoiare , ai, cura, tuttodì», vigilanza {opra i 

caria luce nel corpo cele/lece. Ben- efemplarmcnrc . cortami de’ figliuoli oc. governo de* 

chi nell' ecclijforfi dii file nei mone* • Infiammare, eccitare , fpronarc , fauciulli intorno a’ loro cortami, im- 
it lume nel pianeta. ma fol » in ri- ft imo lare altrui al viver vtrtuofo to' prefica* di bontà oc. buona oc. difeà» 

? nardo noflro , perche il lume del fo- buoni riempi , in altrui accendere ter- piina, avviamento, i nv lamento, al bc- 

t per ;’ mt trpoft e.iom dolio luna a noi vor di fpinto colla luce degli sfolg >• oe , indirizzo, indirizzamento. 

non pajfa : adombrarli v. $. %. ranti , de* nobili, de* preclari, de’lu- Agg. buona, rea, follecita , atte»- 

Agg. totalmente ec. v. z|g. ad ec- minuti efempi , avvalorare gli altrui ta, vigilante, trafandata, piacevole, 
diile . _ , palli all' erta della perfezione Crirtiana pietofa , dtfereta , gelofa , premurofa , 

$ a. ott. per ftmilit. ofeurare. L. colle operazioni virtttofe, e criilianc . Ioavemente rigida, miita , temperata 

obliar ore . S. ofjufcare , macchiare , EDIFICAZIONE , $. i. do edificare di rigore, e di doice/aa, cominciata a 

annerire, adombrate, v. ofeurare, of- nel Jcnjo del a. L. exemplum bona praticare mentre il fanciullo è nell* 

fufeare . di] aprine . S. buon odore, barn e età più tenera , quali dalla culla, d:f- 

ECCLiSSE -, e edòfe, otturamento del {empi? , buona impresone di virtù Beile; che pazienza,. e amore, c conv- 

Me, e d’ altri corpi celcrti . L. er- fatta in altrui, fpeccbio, eferaplare di patimento, e (eventi richiede; utile, 

lipfit. S. offufea mento , mancanza di virtù, infegnamento di operare, occa- nccertaria (opra ogni altra cofa alia re- 

lume , deliquio, adombramento, orttif- fiore , cagione , che la bontà, la vir- pubblica, data, « con in legname n ti , 

•azione del fole ec. pnvazion di luce. tù C l* mede/lia , la pietJ er. } ven- e con efempio, più forte della natura, 

Agg. buja , orrenda , pa ventola , ^ joJata , avuta in pregio , efem- che può, «a mutar* le malvagie indi— 

Brasa, torbida, totale, ceaè di tatto pianti. nazioni in buone , il viziofo talento 

il fole, di gran parte del corpo cele- Ago. molta, rara, grande, (ingoia- in virtuoso. 

rtc, portento!», talare, lunare terre- re . eTemplarufima . Simil. Come {cultore, che a legno, 

rtre, rèe lo tetra ancoro per i* inter- a, da edificare nel fenfo del $. i. a marmo informe dà figura umana . 

poftx.:on dello Inno patifee vera , e L. edificetio . S- rtruttura, fabbrica. Lima, che a poco a poco leva la rug- 

reale ecclific ; di breve, di lunga di»* muramento, cortruzione. ghie, e lurtra , fuoco di crucinolo , 

rzta , di durata la più lunga, cb’efet EDIFIZIO* la co fa edificata, da edifi - che fa sfumare il piombo, c reftar 1* 
po3"a , ed i nell* eeeltjfe dello luno o- care nel fenfo del §. i. L. edificium . oro porgalo, radice buona, onde nera 

re 4. del fole ore tre % delta terra ore S. fabbrica, macchina, mole, p. ligio. germoglierà fe non punta, eh* parto- 

6. v. Ricciol. Almag. lib 5., vera, e cafa , tempio ec. lavoro, opera. rifea buon frutto. Scalpello, che for» 

reale, rifpetto a' corpi , ne' inoli ve- Agg. ricco , ornato , ben intefo , ma in marmo fembianza durevole, fi- 
r om ente mónco il lume , apparente , ben compartito, foutuofo, alto, fatto giilo, il quale adiachè meglio impri- 

qual è quella del fole, nclù quale in volte, in volti, famofo , illurtre , ma, lafci rtampata più altamente tua 

manca il lume al pianeta fecondo il reale, fuperbo, nuovo, fatto di Ina- impronta, dee applicarti alta cera, al- 

nortro veder fotamrnt* centrale, e di- gh {fimi tempi avanti, vile, intiero, loie he è calia (. all* età tenera ec. } 

celi dell' eccliffc dello luna: annulla- da partorì. Piloto, che fa correr la nave. Cava- 
re, e dice}* dell' eeeltjfe del fole , pai- EDITTO , legge pubblicata . L. e di- Itero, che fa andare il cavallo per vi* 

lida, fanguigtia , urta. cium. S. bando, intimazione , grida. tku-a . lnnertamento di ramo, di pino- 

E CONVERSO, jw. L. mortra modo Agg. generale, da otfervarfi in per- ta gentile, che a pianta anco falvath» 

d* intendere, fare cc. volgendo 1* un petuo, tino a certo tempo, pubblico, ca fa produrre frutti grati, foavi ec. 

de’ due termini che tra rapportato cu- perentorio, nW non lafcia, non per- Orfa, che lambendo (. dolcemente in- 

ir- conferente , aU* alito facendolo mette altre difeettaatoni , v. bando, firutndo ) dà forma a Tuoi pam. Rete 

antecedente. S. per inveri?, a contra- legge . ( a prenderò gli animi ec. ) che ba 

rio, per contrario, per lo contrario, EDUCARE , dare coftumi a* giovanetti . fugherò C deictzK * , piacevolezze ) 

« al contrario, con ve riamente, all’ in- L. in/ìitt ter e* e dioefi del dare cofìu onde ila a gala , e inficine piombo Cfe- 

contro, e alTuuouua. mi tanto buoni , ebe cattivi. S. alle verte d . rigtdcztjo ) onde %' ad udì. 

vare Q bene , male ) coflumare , e ac- * Educazione civile. Se neiia fa n- 
E D coftumare alla virtù ec. crefcere eri. cinllezza , quando gli animi de’figliuo- 

uno in pietà ee. Pirro ero col Re Li li teneri fono ed arrendevoli , fapefer® 

E DACE, che divora, confuma, L. e- comode fue ovaio ^ il quale il crefceva i genitori colla civile educazione pie- 

dee. v. divoratore. nelle giovanili armi: Cnid. G. forma game t cortami comechè duri, e roz- 

EDAC1TA*, artratto di edace. L. edo- t re uno alla virtù ec. adulare al be- zi, ed ammollirli, e pulirli, tali di- 

eitat. v. voracità. a 0# ec. imprimere, infondere, fcolpire verrebbo-io fenta fallo, Quali in età a- 

ED1FICARE , $. t. fare edifiz^ propria- negli animi teneri inclinazione , artzt- dulia erti tr inano di vederti . 

mente di muraglie. L. edificare. S. to alla modefiioec. ia.ì.lere, vegliare La educati me cristiana potere ha di 

fabbricare , in na!zar_ fabbriche , palagi, fu* cortami de' figliuoli ec. condurre, rimuovere da’ fanciulli le guarte ufau- 

rizzare, erigere edifici, lavorare , ope- indirizzai? per U via della virtù , dai ze di fovvenire, e di follevar la natu- 
rare, fare, formare, confinare, < co- vizi** introdurre , irtillare lo virtù ra dalla originai colpa odrta , dove che 

Bruire , fondare , murar* , archilei- er. nell’ animo tenero , coltivare gli ella inchini, o trabocchi, 

tare. animi de’ fanciulli, promuovere i gì*. In votai gBifa il padre a parlare in- 

Agg. magnificamente, fontuofameo- vanetti al bene ee. fc mina re negli ani cominciò. Figliuola mia, oggima: ogu* 

te, colle lue mani, con arte, (opra mi teneri i primi femt delta bontà tc. ufizio verfo di tc è quali fornito, t» 

(odi fondamenti , coti grandi fpefe , tener caia de* figliuoli, goveruare, m •- generata, tu nudrita da me , e folto ii 

con logh’opra. • derare , frenare , promuovere le indi- reggimento paterno fino al di d’oggi 

EDIFICARE, §. 1. indurre buona opi- nazioni de’ fanciulli, depravare, cor- allevata, tale finalmente hai avutomi- 

mone mtorno a cortami, e a bontà di rompere, dar la {pinta al precipizio, rito, quale a tc fecondo il mio debtd 0 

vita. L. edificarti afato dagli Eccle- parlando di educar mole , irtruire be- giudizio fi conveniva. 

fi o/l tei : bona eaemplo effe. S. fparge- ne ec. difciplioare , v. ammaestrare. La generation de’ figliuoli comechè 

re, dare buon odore di «è, dar buon e* Agg. bene, e al bene, al nule, di- al padre fia ed alla madre comune, 
{empio , mortrare coll’opera ( colla ligentemente , piemnrofamente in no- tuttavia di quella è proprio il fommi- 

gnodertia , col ragionare divoro, colla bile allevamento, iu gentili fortumi . nirtrar loro gl’infantili alimenti , l* i- 

pazienza ec. j come debba vivere Q fa- nel timor di Dio, v. agg. a educa- ftruirli nè loro teneri anni de’ trillimi 

re i Cr ? l4 c * ì ?^* te lo flato, la zione . doveri , per quanto T età fanciullefca 

profeHione 01 tcclefLift,cci , di rcligio- * Reggere , indirizzare , guidare i il fortune , l’altro più oltre partati d-i • 

fo ec. commendatile , venerabile col figliuoli al ben lare con educazione con fue paterne ammonizioni, in età 

Ino retto operare, «mpredìoaar bene «umana , faruuii, ammacilrarli, :rtmtr- adulta venuti a ben fare pervadere U 

dee , 
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dee, ed infirmar loro tffltnae Urani erti 

S i ù gravi, che al viver civile riguar* 
ano, ed al cristiano. 

E F 

E Ffemittare, far divenire effeminato. 
L. effeminare . S. ri laffa re , difTolve- 
re il vigore dell* animo, ammollire,; 
ammorbidire , allentare , diftemperarc 
la generalità » la virilità dell’ animo. 

Agg. coll' ozio , colle delicatezze , 
col fovcrthio tuffo. 

• Guattire, fdifcioglicre , t abbattere 
il vigore , la robuftezza dell'animo con 
molli ed effeminati coltami , con mor- 
bido trattamento . 

EFFEMINATAMENTE , a guifa di 
femmina, e intendefi in mala parte. 
L. effeminare. S. mollemente , mor- 
bidamente , donncl’camentc , femminil- 
mente , femminefearoente , dilicatamen- 
te, Icziofaniente . 

EFFEMINATEZZA, eftemitnmento, a- 
Arano d’effeminato. L. effemina t io . 
$. molliate , mollezza , morbidezza ^ 
dilicatezza, leai, feede , rilaffatezza d 
animo, tuffo. 

Agg. foverchia* vile, vergognofa. 
EFFEMINATO, di coftumi, modi, a- 
mmo da femmina, e prende fi in mala 
parte « ciò 4 per foverchia dilicatezza , 
o morbidezza, contrario di virile , ge- 
nerofo L. effeminami . S. donaefeo, 
femminile, morbido, dilicato, lezto- 
fo, molle, cafeante di vezzi, d'animo 
vii affato. 

Agg. tra dilicatezze foverchie , dal 
troppo tuffo , vilmente , vergognofa- 
nieute . 

EFFERATEZZA , attratto di efferato. 

L. inbumanitas . v. crudeltà. 
EFFERATO * d’animo, • maniera di 
fiera . L. tffnatmt . v. crudele . 
EFFERVESCENZA, bollimento, bollo- 
re, v. fervore. 

EFFETTIVAMENTE, in effetto, per 
effetto, effettualmente. L. reipja. v. 
realmente §. i. 

EFFETTO, )a cofa prodotta, che rice- 
ve edere dalla cagione . L. effeBitt . S. 
pano , prole , figlio , prova , opera , 
latto, rampollo. 

* Dare effetto a . . . mandare , me- 
nare, recare ad effetto il, lo . . . pro- 
vare, vedere ec. per effetto io pratici 
per opera . Non tei tu di quelle , in 
«ui la magnanimità debba i fuoi effetti 
inoltrare ; dar effetto al penderò, al 
defiderio, effer l’effetto lungi dall'av* 
vifo. rifpotrdere, feguir l'effetto al*’ 
avvito, ventre all’efletto. 

Agg, primo, naturale, proprio, con- 
fueto, prodotto per accidente, imme- 
diato, poltrivo, nrceffario, affettato, 
inufo, che inoltra nelle tue lembtan- 
zc , in fe fteffo la f«a cagione , par- 
ticolare . 

Effettuare, mandar ad effetto, l. 

affi cerei S. «Arguire, dare offerto, fem- 
plicemente, e dar effetto con opera, 
mandare ad efèèuzione , • recare, porre 
in effetto, in efecuzione , e- porre, pèt- 
«lurre , menar ad effetto, mettere in e- 
fecuzióne , in pratica , adempire , el'pe- 
dire un iffegno, un affare, metter in 
opera, ad effetto il conctputo difegno, 
penftero , mandar innanzi il proponi- 
mento, il penderò, umilmente ia fstp- 
plico a non volere indugiare piti a 
mandar innanzi quitto penliero Bemb. 
let, i , operare, produrre, empiere, fa* 
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re, compiere, fare prova. Come ogni 
altra f emerite , fuor di fu a region fa 
mata prova. D. Par. 8. porre in efpe- 
rìenza . Per la qual* le tue virtù in 
efperienza le loro forze porranno . Boc. 
Am. teguire il difogno , il comando , 
il coniglio ; praticare, fornire, fare, 
che il dijegno , il comando ec. abbia 
effetto . 

Avv. prontamente , felicemente , fe- 
grecamente , pontualmente , pienamen- 
te, con opera, con l'opera, fecondo 
il comando avuto, il penftero fatto,!* 
ordine prefo : fecondo che avea deli- 
berato; cori, come avea detto, pro- 
metto» proporto ec. 

EFFICACE, che fa potentemente il fuo 
effetto nell' operare. L- efficaa . S. pof- 
fente , di gran forza ; che fupera ogni 
intoppo, ogni contratto; valevole, vi- 
gorofo, di portante virtù, valore vin- 
citore , effettivo , efficiente , attivo , 
fvcgliato : Le Vìpere di fitto verno con- 
servano fvegliato , t potente il veleno . 
Bcd. off. anatom. 

Avv. infallibilmente, poffenteracn- 
te , maravigliofamentc . 

EFFICACIA , attratto dì efficace . L. effi- 
cacia. S. portanza, forza, valore, vir- 
tù , energia, v. virtù $>. a. 

Agg. podcrofa , Angolare , ara , ma- 
ravigliola. 

EFFIGIARE, fer l'effigie. L. effigia- 
re . $. formare , figurare » deferivere , 
improntare, delincare, dipingere , ri- 
trarre , difegnare , efprimerc con colo- 
ri , delineamenti , rapprefentare . 

Agg. al vivo, a maraviglia, bene. 

EFFIGIE, la lembianza. L. effigiti. S. 
figura, lineamenti, immagine , afpet- 
to, ritratto, fcolpitura, v. apparenta 
$. I. afpctto $. i. 

EFFUSIONE, verfamento. l~ effùfio . 
S. spargi mento, etti Cimento , (gorgo, 
diffusone , fufione . Red. 

Agg. abbondevole, ttrabocchevole . 
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E GITTO, provincia dell'Àfrica. I» 
dEgfpms . S. regno di Faraone. 
Agg vallo, fertile, fuperfiiziofo , 
folle , idolatra , molle , ove mai non 
piove ; fecondo che lafeiò ferino Pla- 
tone ; il che però affo] ut a mente i fri- 
fa , perchè veramente vi piove benché 
di raro. 

EGLI, primo cafo del pronome dimo- 
ttraiivo corrifpondente al L. èlle. S. 
e' , ei , fili , elio , elfo , quegli , colui , 
quelli /ingoiar, el. Quando la reina a 
Panfilo voltatali , forri dando gl' im- 
Pofe ch'ai feguitaffe Boc, N, 17 . 
EGRAMENTE, mal volentieri, agre, 
agra animo , v. voglia. 
EGREGTAMENTE , in fornaio grado di 
eccellenza. L. egregie , V. eccellente- 
mente . 

EGREGIO, che forpaffa in pregio, o 
dote laudevote , quaft fuor del greg- 
ge. L. egregia t , v. eccellente. 
EGRO, infermo. L. ager . S. ammala- 
to , malato , debole , (portato , afflitto , 
vìnto da malore, da languidezza, v. 
infermo . 

Agg. di male ìolànabile, v. «infer- 
mo . 

EGUALE , r aguale ; del medelìmo gra- 
do, della fletta quantità, o «nére col 
comparato, in quello, in cui fi com- 
para. L. aqualit. S. che non avanza, 
ne è avanzato , in nulla eccedente , 


E G 115 

della delta maturi , non minore; che 
fta , che regge al paragone , al confron- 
to, pari f par pari. Zeppa noi fi am» 
pari pan . N. 78. quanto che , e fem - 
plicementf quanto altro, « quanto, e 
quale altro , nè più nè meno ; tanto e 
non più nè meno quanto altro , non 
meno, non minore, nulla, niente mi- 
nore d'altro, e che altro, che arriva 
alla grandezza ec. di altro • altrettan- 
to, n altrettanto fapere , d* altrettan- 
ta età ec. del tutto pari , che tta a pa- 
ro a paro, che tta a prova con altri, 
altro ec. che ftar non poffa con Orlan- 
do a prova Ar. 14. pareggiato , appai» 
reggi ato. 

Agg. affatto, in tutto, in motte eo- 
fe , in virtù ec. di virtù , nella gran- 
dezza . 

EGUALITÀ’ , attratto di eguale . L. aqua- 
litat. S. parità, uguaglianza, aggua- 
gliazionc , agguagli amento , aggiutt*- 1 
tezza , egualezza , uguagliamento , pa- 
reggiamento , adeqnaaione , adegua- 
mento . 

Agg. totale , di tutte le parti . 

EGUALMENTE , con egualità . L. aqua - 
licer. S. per uguale, a un modo, «li 
un modo, e in un modo, al modo 
fletto, parimenti, v. fimit mente ; cosi t, 
indifferentemente, a un paro, al pari» 
di pari, a pari, del pari, a un pari» 
e al paro . Cantando al par delle Si- 
rene antiche. Be. 2. Tutti li mena a 
un par la buona fpada. Ar. 31. Gir 
di pari la pena col peccato . Perr.d’un 
modo, agguagl latamente , nè più nò 
meno , non meno che . Io intendo dà 
raccontacene una , non meno vera % 
che pietofa . Boc . Nov. 16. non guari 
meno tanto , quanto ; tanto favio , quan- 
to gentile: (, v. ùmilmente J tanto, 
come ; della quale venuta de* cavalie- 
ri 1 Fiorentini furono tanto contenti 
come fe venuto f off* il Duca in per • 
fonai Vili, io. intanto, quanto; fai- 
vo che non t' ac co fi ano intanto alle pi- 
ante, quanto le pelli. Crefc. a. eh» 
vola egualmente , non egualmente . 
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E FAZIONE, gonfiamento d’animo* 
L. e/atio , v. fuperbia . 
ELEFANTE, animai noto. L. elephans. 
S. indica fiera , perche di tal fotta d ’ 
animali V India ne ha in copia. Bce- 
moth . Job. 40. 10. dove intender do- 
verfi r Elefante Provino dottijjinti in- 
terpreti , e potrà quefìo nome fervir 
di Sinonimo al giudizio fo oratore. 

Agg. fmifur to , feroce , docile , mau- 
fueto, gagliardi^ mo, deforme, orri- 
do, di rugoia, e duriffima pelle, pru- 
dente, dì color fofeo. 

ELEGANTE , propriamente fi dice di 
favella, o fcrittura, che ha eleganza. 
L. elegan t . S. ben dittcfo, ornato, 
pieu di colori rei tarici, culto, terfo, 
gentile . 

jfvv. con iniettò di fUofofo, vaga- 
mente, nobilmente, fenza affettazio- 
ne ; «I che alletta, e infegna. 
ELEGANZA, attratto di elegante, con- 
fijìe in favellar conforme alle leggi 
grammaticali , in ufare fpeffo minuta 
metafore , in variar le maniere tP ef- 
p ri va ere , e in ijpie$ae brevemente il 
concetto . v. Pallavtc. arte dello fhla 
C. 20 .fino al 11. v. anche Cic. de Orar, 
lih. 3. ad Hcren. I. 4. che nulla ha 
intorno alio metafore, anzà quaf par % 
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che U ef eluda . L. ili ganti * . S. nu- 1 
nìera pura, e gentil dirfrj ornamenti , 
colori rettorie!, modo di parlare , ftri- 
vere conforme al genio del linguaggio . 

* Scrivere con facondia, nervo» va* 
ghczza , ornato e leggiadro parlare « va* 
gite e graziole maniere di dire, fcri-j 
vere armonio!» e leggiadro, ragionar 
colto e facondo , i veuofi fiori del 
più dolce Tofcan parlare, le gentilez- 
ze ed i vezzi del dire , abbellire e 
ingentilire il difcotfo eoo pare ed or* 
nate maniere, con cfpreifioni belle, e 
luminale , fu si nel ragionare foave ed 
elegante , che fembra le Api avefiero 
polio leggio nella fua bocca, e nodri- 
to fnfTe d’ambrofia c di nettare. 

ELEGGERE, §. 1. pigliar fra più cofe 
una che giudicali migliore , o che pia* 
ce più.. L. elicere. S. feerre , t tee* 
lieie , t trafcegliere , fare cerna : 
i jutto lui cotanti cerna fanno . Dant. 
Par. il. toglier Teletta di una re/#, 
Ar. 37. 74. i a ffolut amenti togliere : 
torre : Torre» ijfttt flato molto lon- 
tano: Be. Ut. x. prendere, pigliare, 
forcine , e affortire, volere, capparrc , 
anteporre più tolto, cernere det errai* 
narfi prendendo , appigliarli anzi a 
qut fio tc. aver di due cofe più caro 
quella ec. attaccarli ad una co fa fra 
più , cogliere una co fa , 

Avv. giudiziofamente , alla cieca : 
a ventura C v • imprudentemente , ma- 
turamente , pcn latamente , con deter- 
minato , ordinato , deliberato configli», 
più lofio C v ' ongj $. 1. }- con ac- 
cortezza, Ira molti, per accidente , a 
caro ; a ventura ,bene, male, fecondo 
ragi >ne , fecondo appetito, fa vilmen- 
te , utilmente, per lo mcn male, per 
lo megliore , dopo lunga delìbc.azio- 
ne , a forte , a fuo talento » in padro- 
ni : per padrini : a- padrone: La qua- 
li tu /Uffa ti bai fpoucaueamente elet- 
to a padrona ; Parchi Boer.. I. l. pr. 
1. da le, per altrui cnnfiglio. 

$. x. chiamare alcuno a dignità, o 
pollo ec. L. eligere . S. nominate, dar 

la fua. voce ( v. voto §. x. ) a 

deputare, v. conferire, $. 3. votola 

Agg. legittimamente , a una voce , 
a pieni voti, per affetto, v. eletto §. 4- 
ELEMENTO, corpo fenfibile, di cui 
fi compongono i mirti, cd in cui fi 
rifolvono . L. iUmentunt . S. corpi 
primi, corpi femplici, principi primi 
de’ mirti, fuoco; aria; acqua; terra: 
fecondo l* ipotefi Piti pati tic a , Tale, 
folfo ; mercurio, fecondo i Chimici , 
mafia di particelle picciolilTìma , pre- 
fiilfìma a mutar figura, e di velocif 
fimo moto: di mole mediocre, di fi- 
gura enfiamo , e di moto in giro in- 
torno al fuo alfe : di più craffa mo- 
le, di figura coltami, e lenza moto; 
fecondo i Cartelloni . 

Agg. (empiite in riguardo de* mirti ; 
dotato di qualità prime, come d 1 ale- 
ttoni fue proprie ; trafmuubiic T uno 
nell* altro . 

ELEMOSINA, ciò, che fi dà per amor 
di Dio. L. eìtemoffna . S. carità, v 
limoliti a . 

A gg. abbondante , larga , piccola , ba- 
fievolc , pronta, opportuna, caritate- 
vole, data con lieto volto, pia, fatta 
occultamente , v. limofina. 
ELEMOSINIERE, che fa limofina. L. 
EUemojfniriut . S. compaffioncvole a 
poveri , mifericocdiofo « dì cuor tenero 
verlo de’ poveri , fietofo. 
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Agg. liberale, pronto, V. sgg. et e- 
lemofina , limotiu:ero. 

ELETTO , §. 1. ciò , che fi è prefo fra 
più cofe. L. eieflur. S. fcielto. 

Avv. Angolarmente , fra malti , v. a 
cingere . 

a. per ciò , che ha una certa ec- 
cellenza, v. eccellente. 

$. 3. per li pre deli inali alta Beatitu- 
dine. L. defili. v. prcdefilnato. 

$. 4. nominato a porto, dignità ec. 
L. ileftufy dicono i Canoni/li. S. de 
putito , chiamato, irtitutto confi itui 
to, innalzato al p«ifto ec. 

Agg. canonicamente, dalla maggior 
parte , dalla parte piu fana , per accia 
inazione , a viva voce , a voce comu- 
ne , per voti letteti , a grido. 
ELEVAMENTO, T elevare. L. eteva- 
tio. S. elevazione, innalzamento, e- 
faltazione . 

Agg. mirabile, improvvifo, altiflì- 
mo . 

ELEVARE, levar in alto. L. elevare . 
v. alzare . 

* Metaf. elevare a flato reale, in 
fupertua , ad onore , ai onorevole ca- 
rica , le più elevate cime degli alberi. 
ELEVATO, levato in alto, v. alto, $. 

1. , t x. 

ELEZIONE, T eleggere. L. elenio. S. 
eletta, trafeelta , levita , lort ita , fee- 
glinvnto, cerna, trafceglimeuto. 

Agg. maturamente penfata, fatta all* 
improvvifo , con giudizio , utile , da 
favio, prefa a capriccio, da peucirto- 
ne , ragionevole , lodevole . 
ELMETTO, elmo. v. celata. 
ELOCUZIONE, le tori mere con paro 
re, e coti maniere di favellare le co 
fc , c i fentimenti dell’ animo. L. do- 
quuttj. S. ftilc , frale. 

Agg. afpra, dura, foave, pura, chia 
ra , emendata, femplice, ornata, figu 
rata , da oratore , da accademia , da 
poeta tragico , lirico ec. da giovane , 
da «om maturo , umile , fublime , gra- 
ve , fredda, quando fi adoprano paro- 
le y e figuro nobili, gravi ee. per i- 
J piegar cofe baffi ec. convenevole al 
dicitore, c all’ argomento , da fcola 
ilici) . 

ELOGIO, compofizione in lode di che 
che ila. L. ctogium. S. lode, enco- 
mio, panegirico. 

Agg. degno, celebre, proprio, gìu- 
fio, convenevole, v. a laude. 
ELOQUENTE , che ha eloquenza. L 
eloquens . S. facondo, in cui l’eloquen- 
za di fue forze fa prova, pompa ; buo- 
no , ornato dicitore , ben parlante . 

Avv. a maraviglia, per ifiudio, per 
grazia, dono di natura. 
ELOQUENTEMENTE „ v. faconda- 
mente . 

ELOQUENZA , il difcorrerc dottamen- 
te , e orr-aram-nte . L. eloquen 

tio. Nell' altre edizioni diverfs defi- 
nir ione fi Ugge. Ma avendo io alcun 
tempo dopo aiflefo un trattato rettori- 
co , e avendo efaminato più diligente- 
mente , che fta doqvenr. 3 , 60 conosciu- 
to effer meglio feguire dettone , e al- 
tri antichi m-teflrt . Se m ri —sveni fi- 
fe 1 C come defi dito ) r*c »7 lette ij 
trattato ufeiffe in pur , ve fui t- 
no ivi lungamente , ed curai a. n.- ite 

ejpojlo in che confi fle il difeorfo dot- 
to , ed in che il nife - ; ornato. Qjù 

non ì luogo di paritene . S. facondia, 
copia di aire, difeorfo dotto, e facon- 
do . 


• Le Tulliane orazioni fono quell* i* 
nefiimabil telbro , onde T eloquenza 
vaune cotanto adorna, e si ricca, e fi- 
guoregg a sì gloriola nel latin linguag- 
gio : U Tofcaui hugua fignoreggia vit- 
loriofa , e difeorre gloriola fugo ampi 
fpazi della oratoiia Eloquenza .- guerr. 
nire , corredare i fuoi comp.mimemi 
de’ più potnpofi abbigliamenti dell’ elo- 
quenza. 

Agg. maravigliofa , alta, ornata ». 
dolce, allettatrice , vincitrice, regina, 
forte , porte nte ,. inudita ». rara , aurea , 
Angolare, felice,, dotta , efficace, che 
volge, e rivolge gli animi a fuo piace- 
re, fiorita, fpleu 'ìda , da poeta , da 
filofnfo, da Oratore cc. robufta, che 
vale ad avvalorar le ragioni di nervo», 
non a.l effeminarle di liiclo , Pali. St . 
Conc. 

Simit. come gl* indurti celefli , che- 
entrano non avvertili pe* tonfi, e paf- 
fano all’animo, e il muovono: to non 
che T eloquenza muove con più forza 
e con più piacere. Catena d’oro, che 
lega, e piace. Fiume reale, che por- 
ta grand'acqua feci za ftrepito. Calami- 
ta, che trae il ferro, C fi/f animi an- 
co più p mUKÀ )• Microtoopio , che fa 
apparir chiaro le cofe più minute 
Cannochiale, che le lontane moftravi-- 
cine » fa dirtinumcntc dilcernere 
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E MBRIONE, il parto conceputo nel- 
la matrice , ne’ ridotto a perfezione . 
L. embryo , embryon . S. parto ancore, 
informe , che non ha compiutamente i 
debiti lineamenti, la debita forma, ab- 
bozzo del parto, feto informe. 

Agg. informe, di P'ichi giorni, che 
ha le parti si raggrichiate , e confuto, 
onde mal può difcerncrfl , argomentar- 
li qual forma aver debba. 

EMENDA , emendamento, «mendacio-- 
ne , v. ammenda $. x. 

EMENDARE, v. correggere , ammen- 
daee . 

* le malfatte cofe, e di gran tempo 
pacate fono troppo più agevoli a ri- 
prendere , che ad emendare. 
EMERGENTE , emergenza , cafo , v.- 
accidente $. 1. 

EMERGERE, venir fuora a galla. L. 
emergtre. S. fpuntare , forgere , Uvar- 
fi , ufeire, venir a luce, iiafcere . 

Avv . d’ improvvifo , in un iltant?, 
a grado a grado . 

EMINENTE, che Copra altro apparito-, 
innalzato, fubitme v. alto , eccel- 
lente . 

EMINENZA, v. altezza, eccellenza. 
EMPIERE, metter dentro a un recipien- 
te tanta quantità, quanta ve ne cape. 
L. tmplere. S. riempire, rifornire, for- 
nire, colmare, ricolmare, ingombra- 
re: D’ a m orofi p enfi eri- il cor m in- 
gombra : Petr. Son. in. abborrare : A 
che è empiere diloverchio, di fupcr- 
fluo . 

Avv. a mi fura , abbondevolmetue , 
a trabocco, largamente. 

EMPIETÀ*, $. I. irreligioni* , afiratto 
d’empio. L. impietat . S. iniquità, 
malvagità , fcelleratezza , {prezzo del- 
le cofe facre, facrilegio* 

Agg . rea , detefiabilc , da ateifia , v. 
peccato . 

§. z. fierezza. L. impietat. S. v. 
crudeltà . 

EMPIO, 5 . I. (caia religione, e pro- 
pria- 
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prìamtnte chi offende , o dispreiza 
quelli, a’ quali è tenuto come princi- 
pio del di lui effere . L. i ut pitti, e qui 
in fenfo più ampio. S. reo, ingiufto, 
peccatore, iniquo, Scellerato, nefan- 
do, fello, irreligioso, iodi voto, nefa- 
rio» nequitoso, fac rilego , malvagio, 
colpevole , v. peccatore . 

$. a. fiero, crudo, v. crudele. 

EMPIREO, v. Cielo. 

EMPITO , e impeto, forza eccedi va. L. 
imperni . S. impetuosità, impulfo, fu- 
ria, movimento gagliardo, e veloce, 
furore, rovina, veemenza. 

, Agg. furiofo, rovinofo, grandìdimo, 
fiero, violento, ardente, cieco, ofti- 
|e, infano, fubito, precipitofo. 

EMULARE , contender con altri per 
conferire lo fletto grado, o che che 
altro fu. L. emulati. S. garreggiarc 
con uno te. , e neut. paff. gareggiarli 
uno con altro, contendere, cozzare in- 
sieme, concorrere, aver rivalila, com- 
petere , fare a prova , fare ; fare a cor- 
rete , fare a concorrenza . invidiare , 
gioii rare con ec. fare, andare a gara, 
a concorrenza, sforzare di fare più che 
altri , d'avere , confeguir* prima , me- 
glio, che altri. 

* venire a competenza dì maggioran- 
za, darli pena , fatica, penderò, a cor- 
rete , a camminare di pari palTo. 

Aw. ardentemeute , ottiuatamente , 
per dciì.lerio di gloria , punto da Ai* 
moti di Superbia, per artio, di tanto, 
di quanto balli a far conojeerc ec. lo 
di tanto con loro gareggierò, di quan- 
to fia hafievole a fargli riconofctnti 
ec. Bemh. A fot. $. uno cifo 4 , e ad 
uno. jV«i» ti prenda pen fiero Hi vole- 
re ec. «mutare agli empj , c a i perver- 
ti . E GiorH garosamente . 

EMULATORE, v. «mulo. 

EMULAZIONE, attratto «Temolo. *L. 
emulano, S. garcggi.nmenro , gara, in- 
vidia. conti-fa, rivalila, competenza, 
concorrenza , prova , gioflra . 

/?!■ olimaia , antica , temeraria , 
ardita, lodevole, ingiuUa, lecita, «m- 
biziofa , guerriera, iilullre , nobile, 
ardente, Superba. 

EMULO . che -contende con altri per 
conseguire lo fletto grado, o che che 
altro fu. L. emulut . S. concorrente, 
rivale, gareggiante , -contenditore, e- 
BtnUtore , imitatore, avvertano, com- 
petitore in amare ec. contrario. 

Agg. ostinato, mviiiofo, v. a emu- 
lazione • 
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E NCOMIO, r. L. encomiuu %, V. lau- 
de . 

ENERGIA , forza Speziale dell' atro ope- 
rativi', o dell'operazione . L. energia. 
S. virtù, efficacia, gagliardi*, vivez- 
za, at tuolita , poi So, valore . 

Agg. grande , rara , maravigtiofa , 
vivitfima, efficace, poflente. 
ENERGUMENO , che ha il demonio 
ad dello. L. energumcnut . S. ottetto, 
arretrino, invitato, indemoniato, Spi- 
ritato, affatturato , e fatturato, im per- 
vertito, ff 

Agg, tnifero, travagliato, da gran 
tempo, dalla fanciullezza. 

• fembianz.* d' energumtna , Fiera, 
c dolorofa comparve a vedere agli oc- 
chi :V riguardanti la invasata m.itr - 
na , perciocché quinci, c quindi rivol- 
ge* i dittarti occhi per ifconcu mauie- 
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ra rilevati , e erotti ; erano ì capelli 
rabbuffati , e leni’ ordine , T andare 
(compatto, e da donna, che affanna, 1 
«d ii muoverti della perfona si violen- 
to, « ai rotto, che a fatica fi potea 
con dure funi tenere. 

ENFIAGIONE, enfiizione, enfiamen- 
to, enfiatura, T enfiare. L. tumor . v. 
gonfiamento. 

ENFIARE, v. gonfiare . 

* metaf. perchè contro di Dio gon- 
fia etifia il tuo Spirito per fuperbla? 

ENIGMA, enimma, detto, che tatto il 
velame delle parole nafeonde tenta al- 
legorico. L. enigma, v. indovinello. 

ENORME , eccedente la norma, ore- 
gola , prende fi per lo più in cattiva 
parte , v eccedente. I 

ENORMITÀ*, attratto di enorme. L. 
feelut . v. peccato, Scel Irraggi ne . 

ENTRAMBI , l'uno, e l’altro di due, 
v. ambo. 

ENTRANTE, dicefi di perfona , che con 
maniera, c grazia introducefi appretta 
altri , S. frammettente , inframmetten- 
te, brigante. 

Agg. audacemente , fagaccmente , 
molto, Scaltritamente . 

ENTRARE, e penetrar entro. L. in- 
troito . S. portarti entro , metter''» , 
metter piede , imbucare neut. pattare 
oltre, in tofa ec . dentro. Spingerti ol- 
tre 

Agg. quanto più piano potè, pre- 
stamente , liberamente , che perfona 
non Se ne avvegga, a Stento, ad uno, 
al principe ec. in un luogo , nel giar 
diaotc. facilmente, affai leggiermen- 
te, dentro: io v’entrerò dentro, Boc 
Nov. 15. Sotto; Che perfona non Je n 
avvide , entrò Sotto il banco : Boc 
Nov. a. Gior. a. 

* metaf. Lo quali parole per ri fat- 
ta maniera neU’animo del Re entraro 
no fecero impresone , penetrarono , 
entrarono nel cuore, nel penfiero, nel 
petto, efferne perfuafo : entrare in ra- 
gionamento, in ifpefa, in fatica, 
cammino . 

ENTRATA, §. 1. l’entrare. L. introi- 
tar. S. ingretta, entramenro, introdu- 
cimento, iutroito, intromeffìone . 

Agg. libera, occulta, v. a entrare. 

$• a. lungo per dove «’ entra, v. a- 
dito . 

$. j. ciò , che fi trae da poderi , o 
altri averi . L. proveniut . S. rendita , 
frutto, introito, provento, utile , rac 
colta . 

Agg. copiofa, ricca, fcarfa , di ben 
mille doble all'anno. 

ENTRO , prep. che ferve al cafo 3., e 
4- L. intra, v. dentro. 

* richiese i cherici di Ih entro di 
quella C biefa , io fono un fratello del- 
la donna di li entro di quella Cu fa , 
le voi mi mettete cotta entrò ec. per 
cmru alla cafa , per entro al mare ec. 
Napoli uon era Città tT andarvi per, 
entro di notte, efei di qui entro, oc-' 
chi Scavati in entro, ivi entro, que* 
di entro. 

ENTRO, avv. L- intuì, S. addentro, 
al di dentro, di entro, e di dentro, 
interi r mente , in dentro. 

ENUMERARE, raccor per numero. L. 
enumerare . v. annoverare $. I. 

E P 

E PILOGARE, fare epilogo delle cofe 
notte. L. in epitotnem redigere . S. 
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compendiare , 11 urie iit compendio , 
racchiuder le molte in poche, recar le 
molte parole ec. m una, rammemora- 
re in breve il già detto, raccogliere, 
raccorre in uno , in una l » molta , 
riandate in breve le cofe dette, repli- 
care, ridire in fuccinto, dir? in font- 
ina, far fammi , la fomma , reflringe- 
re. Armiere , ripigliar il detto in bre- 
ve, riepilogare, rccapitolare. 

* raccogliere, recar le molte cofc ia 
brevi parole. 

Avv. Senza nulla tralasciar del ne- 
ceflàrio , elefante mente , ingegnosa, 
mente, distintamente , ad una ad una 
le cofe Sotto degli occhi mettendo. 

EPILOGO , breve recapitolazione delle 
cole dette. L. epilogus. S. compen- 
dio, Somma, Sommario, epitome, Sun- 
to, rittretto , riconto, ^narrazione , 
epilogazione . 

Agg. v. etiv. a epilogare. 

EPISTOLA, pittala, v. lctrera. 

F.PITAFIO, infcrrzion# fatta in onor 
de’ morti . L. epithaphium . S. elogio , 
ve rii , memoria , inscrizione , Sopra Scri- 
zione, f 'praferitta , epigrafe, r. L. 0 
più veramente greca . 

Agg. lugubre , breve, illuttre, inge- 
gno r», incito a gloria del defonto , a 
mutamento de’ poderi. 

EPITETO, aggiunto , che dichiara la 
qiMiità , o la differenza, o i’eflenza 
della cofa. L. ephithetum . S, aggiun- 
to, titolo, addiettivo, * aggettivo. 

Agg. comune , Ipeziale , proprio , 
metaforico, effenziale , convenevole, 
fpreflìvo, v. cap. a. del Trattato fo- 
guente. 

EPULONE , L. colui, che fi com- 
piace nelle molte , e dilicate vivande. 
apulo, S. goditore, che fnnttiolam.mte 
palleggia, v. divoratore, golofo. 
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pQUITA , temperamento del rigore 

E# delta legge Scruta . L. tequitat . S. 
dovere, convenevolezza , guitto, con- 
venienza , convenevole , inlegnato , 
dalla ragione, dalla natura, dilcretez- 
za • 

Agg. naturale, ragionevole, da uo- 
mo prudente , dHcreta . 

EQUIVALENTE, di valore, virtù ec. 
pari al v.,lore d’ altro. L. aquiva/enr . 
S. pari , uguale in virtù ec. della Staf- 
fa forza, lo iteffò che altro quanto al- 
ta forza cc. 

EQUIVALERE, effere di 'vìnti , di va- 
lore ec. eguale alla virtù al valore ec. 
d’altro L. ctquiv altre . S. pareggiare 
altro , eiter da tanto quanto altro, Ra- 
re alla prova, alle prove con altro, 
valere, potere, fare quello ftelTi, che 
altro varrebbe ec. v. adeguare, §. 1. 

Agg. in tutto, e per tutto. Sicché 
può dirli il mcdefimo,fufficie/itemeute . 

EQUIVOCO, diciamo quella voce, che 
ferve a più cofe , che infra loro lono 
d* citare diverto. L. aquivocm . v. am- 
biguo . 

E R 

ERADICARE , v. diradicar.. 

LRBA , quello, che naice m foglia dalia 
radice, leni» far furto. L. birbi . s. 
erbaggio, erbetta, gramigna, erbucce, 
irbt mi oro/, , < faferitt , erbacce, tr- 
b, citivi, erbetta , erta fina, . ,en- 
• il « • Aie. 
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Agg. t!t«, foli*, molle , tenera, ver- 
de, frefcà , fiorita, ialnbre, gentile, 
notevole , inutile « od oro fa , faporita , 
fai valica, rugiadosa , delicata, (emina- 
ta di be' Bori, minuta, vclcnofa, tan- 
to verde, che par nera, lieta, da fe- 
minarG , da coglierti a tale Ragione , 
«Tettate ec. che bene Alligna in terre- 
no afe tutto, arenofo ec. che poco, af- 
fai crefce fopra terra. 

EREDE, rede, quello, che fucccdcncll* 
eredità di chi muore . L. haret . S. e- 
reditario, fucccflbrc, fuccedenie. 

Agg. neceffario , iRituito , primo, 
nominatamente efpreffb, prolfimo, gra- 
vato, fortunato, degno, eRraneo, do- 
mettico, neceffario , fuo , e neceffario, 
legittimo , teftararntario , fiduciario, 
proprietario, proprio, fofiituito, fecon- 
do, giuRo, cioè legittimo, univerfalc, 
d’ ogni bene . 

* Lafciar fuo erede , divenir erede , 
coftituirc, dichiarare, fcrivere , eleg- 
gere alcuno in erede . 

EREDITA, redita, l'avere, il quale è 
lafci.to da chi ti muore. L. irredi- 
tir. S. ereditario, * reditaggio , re- 
ta ufi io , beni ereditari . 

•occupare l'eredità, lafciare per e ! 
redità , (cadere, decadere , venir per 
eredita, per retaggio. 

Agg. legittima, che viene, decti in 
vigor della legge, tefUmentaria , che 
fi deve per difpofizione del teRatorc , 
Accettata, caduca, giacente, cioè che 
non è per anco accettata ; ripudiata, 
vacante, cioè quando non v’è, chi ac- 
cettala, debita, ampia, pingue, (Ur- 
la, degli avoli, riecbimma, certa, lu- 
croia, pervenuta ab inteRato, grand if- 
Ama, intera, feemata in gran parte 
da' Legati t ampi. dima, paterna , giu- 
Ra , che vani , e detfi anco finge ti- 
fi amento , f enfia altre difpofig.ione dei 
teft e tare . 

EREDITARE , (accedere nella eredità 
di chi muore. L. baredem fieri . S. re- 
dare, portare, riportare il retaggio, I 
eterica, fuccedere al padre ne* leni ec. 
e lucceder ne’ beni paterni , venire 
nell’ eredità. , acquilfore per eredità 
flahiiiy beni ec. divenire erede , rellarc 
crede , pervenire per eredità a me ec. 
fcadcre a me per eredità , per conto 
d'eredità . 

Agg. in vigor delle leggi, perdifpo* 
Azione del Icttatore , gran patrimonio ,| 
molti beni, e Rabili cc. v. eredità. 

EREMITA , uomo, che vive nell’ere- 
mo. L. eremita. S. romito, (alitano, 
monaco, anacoreta. 

Agg. fanto , venerabile, auRero , d* 
afpra penitenza, divoto > eRcnuato da- 
ti 1 anni, e dal digiuno, di (anta, e 
dilettevole vita, mortificato. 

EREMO, luogo folitano, e deferto, o- 
ve abitano gli eremiti. L. eremut. S. 
romitaggio, deferto, romitorio, fore- 
fla , luogo falvatico, felva , bofcaelia,! 
Attitudine , v, bofeo, deferto , dalTabi- 1 
tato affai lontano, orrido, pien di fel- 
vareccio tilenzio, di fanto orrore, che 
(pira divozione, modeRia, v. ermo, 
•ài. 

• Non prima per mia ventura ebbi 
poflo il piede in queAo folitario reli- 
giofo foggiorno, che , venutomi innan- 
zi l’odiata immagine de' miei falli, ru- 
tilamente un fredd* orrore mi prrfe 
delle non ben forte cofc, e, come fe 
quelli Alenai aveliero fpirito, c voce, 
parventi) Ue con affai pictqfo fuoao 
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nella lingottiti mente mi ragion afere , 
e che in queRo luogo eterna tranquil- 
lità mi proxnetteffero, e mi fentii ta- 
tto fuggire ogni affanno dal cuor* , c 
la mente di nuove , e non più gufiate 
dolcezze riempierti . 

ERESIA, opinion erronea intorno alla 
religione. L. hrteftì . S. opinione em- 
pia. falla, fetta empia, errore, feifma, 
credenza (alfa, difetto di fede. 

Agg, oAinata , abbominevole , nemi- 
ca della vera Chiefa, fediziofa, perfi- 
da , figliuola della ìuperhia , iniqua , 
luterana , ariana ec. 

* In quel frcolo tutte le menti gua 1 
Re, e corrótte beveano per le orecchie 
U veleno dell* Ariana erefta , (correa 
per ogni parte fenza alcun freno o ri- 
tegno quella orribile pzRilenza , c con 
occulta forza anche alle parti ancor 
più fané avventandoti, e non pure gli 
uomini di baffo affare, ma e prìncipi, 
e monarchi , e nazioni intere occupan 
do, niun luogo era, dove quella le 
maligne impreffìoni non lalciadV di fuo 
mortifero fiato. La Città in quel tem-i 
po era mrUmente corrotta d’F.refia. 
L'eivtia dtfeorre, ti dtRendc, propaga- 
ti largamente , avventa il fuo pettifero 
fiato. 

ERETICO, che ha opinione eretica. L. 
hrreticus . S. fettario , nimico della 
Santa Chiefa. 

Agg. v. a ercfia. 

ERGERE, $. i. levare sù . L erigere. 
S. alzare, levare, erigere, (T L. riz- 
zare, dirizzare, mettere in piè, ellol- 
lere , fnalbcrare att. elevare , folleva- 
re . 

Agg. da umil tifo, porgendo il brac- 
cio, in alto, in piè alto avi». 

$. a. nettt. puff. L. fe erigere. S. 
fingere, ri forge re , alzarti, e altri al 
$• I. 

ERMO, add. di luogo, qua fi da ere- 
mo. L. foli tari ut . S. folitario, defer- 
to , romito , felvaggio , folingo , non 
frequentato, fuor dì mano, remoto. 

EROE, uomo illuRrc. L. herot. S. uo- 
mo fopra la condizione , lo (lato co- 
rnane , anima grande, eccella, femi- 
deo, che è oltre, fuor della fchiera 
volgare, più che uomo. 

inclito, eccelfo, Angolare, c'ie 
per lue degne imprefe s’eterna, for- 
ti (fimo , incomparabile , degno, nobi- 
le , gloriofo, iltuttre , celebre, ammira- 
bile, cui non ti dà tale, tanta lode, 
che lui operarla , compierla , e più mi- 
rabilmente, che le parole non efpri- 
raono, non fi vegga : Boe. Nov. 51., 
che non è ufeitò di fama per morire . 

EROICO, di eroe. L. bercici 1 . S. ol- 
trepadante i termini ordinari della vir- 
tù , fopra il corfo, (opra l'ufo morta- 
le , foprumano , fublimc, inclito, fo- 
pragrande , eccellente , eccelfo; vedi 
eccellente. 

ERRANTE, $. 1. che erra, nel figoìf. 
di errare $. a. L. errane. S. inganna- 
to, abbagliato, cieco nella fua opinio- 
ne, delirante. 

Agg. P« r &Jfo rapporto, per troppa 
facilita a credere , v. a errare $. a. , 
errore $. 1. 

$. a. che erra nel fignific. di errare 

y. v. peccatore . 

$. 3. vagabondo, v. vago add $. t. 

ERRARE, I. partirti operando dal 
bcue , odali 'ordine . L. errare. S. tra- 
viare, deviare, fallare, e afallare, sfat- 
ine, e fallire, ulcir del retto fenderò, 
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torcere «folla fcixma via , mancar* , 
peccare, commetter fallo, trafgredire, 
prevaricare, forviare, partirti da quel- 
lo, che la Legge vuole, detta la ragio- 
ne , andar fuori di Rrada , malfare , 
trafandare nella vita , ne’ cofiumi , Ca~ 
fa Galat. forfare A. far mcn che bene 
non bene , far follia , cadere in follia 1 
darotti materia di giammai più in 
tal follia non cadere. Te re campi j 
Boc. Nov. 77. Chi ha altra co fa afa • 
re follia fa a quejìe leggera te. Boe . 
fin. 

Avv. di molto, difavvedutamente* 
follemente , ciecamente , enormemen- 
te, all'ingroffb, oRmatamenre , trop- 
po (convenevolmente > vedi a peccare, 
a errore $. t. 

§. a traviar dal vero. L. aberrare » 
S. ingannarti, fingerti a fuo piacere, 
fognare, delirare, contar favole, non 
conformare il penderò , H concetto, 
alle cofe, effere in inganno, in erro- 
re, pentare, lufingarti male, andar er- 
rato, sbagliare , abbagliarti, e abbi* 
giure , averla^ fallita : Tu hai /pentì 
tl lume percb' io non ti trovi . tua r» 
l'hai fallita: Boc Nov. 68. abbacare, 
armeggiare , fgarrare , vaneggiare, pi- 
giare equivoco , vedere , conofeere 
male, in fallo, veder torto, (cambia- 
re, travedere, andar lontano dal vero, 
prender io ifearabio, prender errore 9 
prender il fallo per vero, effer errato, 
ingannato : Ta tu mi credi ora con tua 
carrgz* infinte lufineare . tu fe' erra- 
to : Boc. Nov. io. ttar in errore , di- 
fcorrcre erroneamente , credere , giudi- 
car tt diamente , male, non apporli, 
abbonare, A. 

• Male apporti, cogliere abbaglio, 
prender abbaglio, andar a ferir lungi 
dal vero, dilungarti dal vero, voi Re- 
te errati, voi andate errati. 

Avv. di molto, doppiamente, per 
mancanza di principi, di Audio, per 
abbaglio, a gran partito, immaginan- 
do, giudicando, nell’ immaginare. 

ERRORE, $. 1. mancamento nc* cotta- 
mi , male nell' ordine morale , o de* 
coRumi . L. erratum . S. follo , tra- 
feorfo, cofa mal fotta, peccato , falli- 
re nome, follia , difetto , colpa, male, 
magagna, malizia, difordiue , incon- 
venieut 1 foft. fmarrimento. 

Agg grave, feufabile , più agevole 
a riprendere , che ad emendare , degno 
non folo di riprenfione, ma di afpro, 
grave caRigo, degno d'ogni penitenza, 
torìe non indegno di feufa giovanile, 
dìLàvvedutamcnte cammello , proceden- 
te più da ignoranza, da trasporto di 
paltione , che da malizia . 

5 . x. inganno dell* intelletto. L. er- 
rar. S. sbaglio, abbaglio, fpropotito, 
opinione, perfuafione falla , erronea, 
infialino, cecità, delirio, follia , tra- 
vedere , in forgia di fojlant. abbaglia- 
mento d a opinione . 

Agg. da mentecatto, da idiota, iue- 
fcufabile , intollerabile , grande, leg- 
giero , perni zio(o, (ciocco, puerile. 

* Siccome fuote alcuna volta del 
viandante avvenire, il quale alla (cel- 
ta di due Aride pervenuto, roeotr’e- 
glt ti crede la lua pigliare , per quella 
che ad altre contri te Io porta metten- 
doti, quanto più egl! il deftinaro luo- 
go d’ appreffarf. fi affr.tta , tanto più 
da ifo dilungati camn mando ; co'l 
Pef'ttino a pirlare d'antor per le pai- 
fioai dsll'auùno già ei.trato, mentre 

egli 
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(gli fi Audi a di giugnere al fero, e fi ESAGERARE, 


avvila forfè di pervenire al termine in- 
tefo , quaiitopiù fi aflanaa di ragionar* 
■e, canro più egli per lo non diritto 
fcmiero affrettandoli, fi diparte da quel* 
lo, c fi dtlcofla; cade error nella men- 
te, cadere in errore , ftar pertinace nell*, 
errore , lafciar gli errori , pendere , ri* 
conofrere, difdire, correggere, emen- 
dare l'errore, v. abbaglio, errare. 
ERTA , e erto feft. luogo, per lo quale 
A va allo in fu . L. elivut . S. filtra, 
montata, piaggia, poggio, coffa , er- 
tezza, rattezza. Dant. zi. Par ad. ri- 
pidezza . 

Agg. di l'agevole , ripida, feofeefa, a 
fai ir per la quale fi vorrian ali,afpra, 
faticofa, aprica, z maraviglia alta , po- 
ce* repente. 

• All'erta e alla china, quelle pian- 
te ne' piani, e nell* erte allignano, me* 
taf. rtar erto per fuperbia. 

ERTO add. che ha ertezza . L. accli- 
vi* . S. ripido , repente add. ratto add . 
ritto : Coti f allenta la ripa ^ eba ca- 
da . Haivi ben ratta dall * altro gira- 
ne. Dant. Purg. ix. v. Bua ivi. Ben 
ratta, cioè ritta . 

ERUBESCENZA $. i. ro flore cagionato 
da vergogna. L. crubtfctntia . S. 
vergogna $. a. 

Agg. modella, giovanile, verginale, 
amabile , lodevole . 

ERUDIRE, dirozzare,digroiTa»,f. 

■ attirare . 

ERUDITO, che ha erudizione. L. eru 
ditut. S. letterato, fiiofofo, verfato 
nella cognizione delle antiche leggi 
de poeti ac. 

Agg. in ogni genere di letteratura; 
nelle Storie $1 profane , che facre ; i 
meraviglia , v. dotto. 

ERUDIZIONE $. 1. addottrinamento 
f. anunaeAramento . 

$ a. dottrina, fcienca , v. dottrina. 

$ 3- cognizione di molte «ofe acqui* 
fiata non per argomentazione, o dif- 
corfo, ma per fcmplice veduta o quafj 
veduta de' fenfi, o della mente; dal 
Vofio [de Pbilalog. taf. i. $. 4. J de t 
u dottrina della memoria : e però con* 
ir add iti iota dalla feienza ; di che fcri/ft 
tempi fa una d ijfert a giùnteli, a . Altri, 
per aruHixjene tntefero dottrine , che 
preparano l'animo a Sciente piè alta , 

* Ptù gravi ; altri ac. delle guati cof*\ 
non occorra dir gul più oltre , v. Lang. 
Protbeor. arud. bum. IVovvar Pala 1 
r. zv n. 11. SValcb. IPiatrib. de ! ita- 
rii bum. et. prefa nei lignificato fopra 
{piegato. S. letteratura, lettere, noti- 
zie, {spere , filologia. 

Agg. maravigliofa, rara, vaffi, re- 
condita , non volgare , triviale , fiera 
profana, filofofica, 1 Aurica, filologica. 
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pS ACER BARE, cagionare acerbezza. 
*-». L. txacerbare S. inafprire , iaacer- 
htre att. irritare, commovere, addo- 
gliare , affliggere , efafperare ; afpera* 
re ; adafperare , afpreggiare , amareg- 
giare , provocare a dolore , a (degno 
maggiore, accendere in più fiero fu- 
rore, inamarire, inagreflire , indurire. 

Aeg. con ingiurie, con difprezzo, 
col farli giuoco, rìnovando la memo- 
ria di .... maggiormente , fiera- 
mente , vieppiù . 

* Eccitare a (degno, accendere in 
ira, infiammare a aurore. 
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aggrandir 


con parole 


L. amplificare . S. amplificare , ma- 
gii idear con parole , ingrandire , to- 
creicere , caricar nel difeorfo, iper- 
boleggiare , dilatare , innalzare , «fal- 
lare , far le maraviglie di ... . 

Avv. ampiamente, a luogo, fover 
chiamento, iperbolicamente , oltre il 
dovere , il credibile , cau diletto , con 
tedio di chi afcolta. 

ESAGITARE, J. j. v. agitare §. 1 
&• a. turbare : moleftare . 
ESAGJTAT-O , agitato ; fcofTo ; com- 
moflo, v. agitare $. j, 

ESAGITATO , agitato ; comnofo da 
affètto , o paflicne , v. ac cefo $. ». 
ESALARE, ufeir fuori faleodo in aito, 
ed fi proprio de' vapori , e del vigore 
(pi ri tale . L. exbai are . S. perderti , 
sfumare , evaporare : fvapocare , fiata- 
re- sfiatare, ufeire , fgorgare , sboc- 
cale , fvanire , (pirare , elevarti, efpirare . 

Avv. in tutto , in breve, come fu- 
mo, odor foave ec. cafa retto. 
ESALAZIONE, materia, che t'eleva 
a guifa di fumo dalla terra e dall’ ac* 
qua. L. exbaltuia . S. vapore, fumo, 
vaporatila «alito terre Are , effluvi P. T. 
evaporazione, fumotità, nebbia, tfa 
lamento . 

Agg. terreftre , paludofa , nmida, 
fecta , focofe, tenue, denfa, fonile, 
pertifera, od orofa . 

ESALTARE, $. 1. innalzare confi? ren< 
do titoli , diga iti , onori ec. v. alza 
re §. ». 

ESALTARE, fi. ». e. efagerare . 

$. j. innalzar con iodi, v. laudare. 
ESALTAZIONE , efaltamento, 1 * e fal- 
lare, cioi innalzare . L. provehert . 
ettolitro . L. provento . &. innalza, 
mento, ingrandtmentto , promozione, 
follcvameuto , glorificazione , eleva 
zione, elevamento. 

Agg. degna , meritata , a grado 
eccello. 

* la, U efaU.mc.to di Dio, . del- 
la chiefa dirò, che .... 

ESAME, contidcrazione , a ricerca mi 
nuta intorno a che che fia. L. età 
men.S. «(sminamento , c fami nazione , 
fq uittiuo , ricer camcnto , fcandaglio. 
dife ufficine inquitizione , fcrutinio , 
difamiaa, difaminamento, a difaanina 
«ione , ponderazione . 

Agg. v. a avv. a «{sminare. 

sopra quella efaminazione pen- 
fiiHdo lungamente flato, gli venne a 
memoria ec. i Santi uomini Tempre 
ritornano al fegrcto del cuore , e Tem- 
pre confideran la dureaza d| quell' af- 
pra efaminazione del divin gtudixjo . 
ESAMINARE, $. 1. discorrere confi- 
deratamente . L. nominare. S. venti- 
lare , filo forare , (are norrmia di una 
cafa ec. fcrutinare , caratare , cjuafi 
pefara a tarati , minutamente, riconti- 
derare; confide rare , decorrere, rumi- 
nare , far ragione di ... riandare , 
pefare , fcandagliare , fpeculare, per- 
ca**: andar pefcaado . bilanciare, di- 
fa minare , bilicare , AHcutere, ofTcr- 
vare , cercare , aadir cercando col 
penderò, riandar «ol penfiero. 

Avv. maturamente, attentamente, 
a parte a parte , per minuto , cauta- 
mente , cfquifltamente , (( tulio ente , 
per fottile , lungamente, deputando, 
fra fe , ogni particolarità, tritamente, 
diligentemente , calcolando, confide- 
rando, ad animo riposato, cagli occhi. 

« colla menta. 
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7. ». interrogare. S. dimandai*, 
cercare , e ricercare , richieder conto , 
ragiona , v. interrogare. 

Agg. uno dì una cofà , a fopra una 
tota , cobi tia flato, accaduto ec. de' 
Tuoi fatti , d ogni fui pallata vita, 
pamtamente , v. a interrogare . 
ESANGUE, v. mrrto. 

ESASPERARE, indurre ad effet afpro, 
adalperare. L. taafperara. S. inafpri- 
re, albeggiare , irritare , concitare, 
incrudelire att. inacerbire , t inaccr- 
bare ; efacerbare , muovere , provocar 
ad ira , v. efacerbare . 

ESASPERATO, add. da efafperare. L. 
txajperatus . S. inviperito , inveleni- 
to , indracato , accanito , incanito , 
ìn&iprito , v, cure «bare : efafperare 
forviandone i nomi : v. adirato. 
ESATTAMENTE, v. diligentemente. 
ESATTEZZA , v. diligenza 
ESA 1 IO, v. diligente. 

ESAUDIRE , a Ceti tic e quel che alcuno 
dimanda,! concedergliene. L. trau- 
dire. S. compiacere , coodifcendere , 
adempiere I altrui volere , confidare , 
pafTare una fuplica , approvare la pre- 
ghiera ec. concedere, fare il piacere 
5 ontentarf ' v * compiacere $. 1. 
iddio porle graziole , benigne orec- 
chie alle fue preghiere , riguardolle con 
Amorevol occhio , non dimenticone, 
piegoffi alle di lui fuppliebe fervorofe. 

cortefemente , prontamente , 
ella prima , benignamente , con valrp 
alL grò , dopo lunghe, replicete pre- 
ghiere, coti retto dalla lunga impor- 
tunità, a prieghi di , .. 

ESAUSTO , vuoto, L. axkaufìut , va- 
cuo, fgnmbero , privo, sfornito, fpo- 
glialo . 

ESCA , §. j. v. cibo. 

i. ». propriamente , materia, che fi 
tiene fopra la pietra fecaja perchè vi 
s appicchi il fuoco , che fe ne cava 
col focile . L. ejca , Qui per Ornili - 
tudina ciò , che s'accende ed efee 
nelle operazioni, o atti Tuoi allo pre- 
senta rfegli oggetto da ciò • di cefi Jpe- 
culmenie delle paffioni . L. fornai. S. 
fomite, v. appetito $. 1. paffione , con- 
cupucenza. 

Agg. arida , acccnfibile , dif^dla, 
pretta a prender fuoco. 

ESCANDESCENZA , ira fubitanv. L. 
excandtjcentia , v. ira, furore. 

ESCLAMARE, e {clamare, gridar'od 
alta voce. L. exclamata. S. gridare, 
«ridere, mettere grida, alzar la voce, 
far remore . 

Avv da difperato, con quanta vo- 
ce s’abbia, forte, altamente, «rcpi- 
tofamrnte , dolorofamente , per zelo 
cc. quafi frenetico. 

ESCLUDERE, non ammettere . L. «r- 
cl udire . S. rigettare , ributtare, get- 
tar addietro, mandare, cacciar via 
fuori, tener fuori, non lafciar entrare! 
forckiuderc , (eludere, far fuori, fer- 
rar fuori, rifiutare, B«vnb. Stor. 

Avv. giufiamente , con forza, ri- 
buttando rutti , fuori che una ec. 

ESCREMENTO, v. feccia. 

ESECRABILE, §. 1. degno fdi maledi- 
zione, alterando . L. extee abili s . S. 
maledetto, (comunicato. 

Agg. da Dio, e dagli Uomini. 
y. ». deteflabile, iniquo, v. abbo» 
mincvole, fcellerato. 

ESECRARE, %. 1. maledire. L. ejre- 
. * u ( ur, . T male, mandare n?a- 
ifflizicni , maledite , imprecare , deira- 
K te 
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te ti Ucci* iddio , che Dio ti dii gra- 

msici, meledetto sii tu. 

Jjf. mille nuli precludo del Oc- 
io, di cuore. 

J. i. deieflixe , abbonire , ». ab- 
boni inar» . 

ESECRAZIONE » $■ I. I* eftcrtrt , sci 
fenfo .lei §. I. L- extcrotio , S. ma- 
ledizione , imprecazione . 

§. i. dctelUzi -ne , abbonimento, 
•dio» v. a bixxpin azione . 

ESECUTORE, che efeguifce, L. tra 
tutor , v. imniftro ; fervidore . 

Jet- fido, accorto, (ollecito, efatto 

ESECUZIONE, l’eleguire ; il mandar 
ad effetto ciò, che la volontà ha de- 
terminato , che fatjc iafi , o ciò , che b 
Rato comandato • L. exequutio . S. 
e fcgu intento, adempimento dii volt- 
re , del penficr concepiti » , del coman- 
do. pratica» ufo, opera, effetto. 

Agg pronta, fedele , Sollecita . 

ESEGUIRE , metter in efecuxione. 


ad «fccuzione . L. exequi , v. effettuare . 

* Dar efecuz one all* imprefa , man- 
dare ad elocuzione fimprela. 

ESEMPIO , v. efempio. 

• effere (atto efempio di c a frigo , di 
Sciagura , molti riempi n’ appariro- 
no , dare , prendere , proporre elempio . 

ESEMPLARE , cofa .nel ftto genere 
eccellente da imitare. L. exemplar . 

S. idea, prototipo, originale, model- 
lo, efempio, fpecchio, norma, rego- 
la , mifura , immagine da imitare , tor- 
ma . V amor di Cri fio è a noi forma» 
ed efempio cT amore ebe noi dobbiamo 
avtu a lui ; Cavai. Jptcbcr. 

Agg. perfetto, vero, unico, raro, 
eccellente, illuftre , di m o.icfria 

ESEMPLARE, add. dicelì di perfetta 
di buoni , laudevoli coftumi , onde k 
degna di effere imitata L. integer . S. 
che dà buon odore di fe , v. divoto . 

• Fare in fe ritratto del luminofo 
efem piare , in fe ricopiare le virtù ed 
i pregi del virtuofo elemplare , recarli 
per la «minzione dinanzi l' elemplare 
divino, dirizzare, levar alto gli occhi 
ad efprimere in fe fletto le preroga- 
tive dell’ eccello elemplare. 

ESEMPLARITÀ’, attratto di cfcmpla- 
re add. L- integrità!. S. bontà di 
vita ; maniera di vivere , che ferve d* 
elempio, integrità di cottumi, buon 
odore , fpi ritualità , vita efemplare , v. 
edificazione. 

# Più muovono i (atti, che 4 ragio- 
namenti non fanno, e più vigorota b 
la voce del buon efempio, che quella 
delle parole, i utile il buon efempio. \ 

Sono certo molto da lodare coloro, 
i quali colle loro buone opere vanno! 
tra gli altri fpargendo qualche Teme di' 
vera virtù, ti quale potrà forfè prò* 
durre col tempo degniffimo ed utilif- 
limo frutto, conforme a quella prima 
origine del lor buon efempio. 

L’età fua a vecchiezza già procedu- 
ta gli andamenti fuot metteva in ri- 
putazione di norma • di guida delle 
operazioni attrui . . 

ESEMPLO, ed efempio, azione virtuo- 
fa , o viziosa, che ci fi para d' avanti 
per imitarla, o per («fuggirla. L. tre- 
mplum . S. fatto, accidente, avveni- 
mento , calò , faccetto , elemplare , 
documento. 

Jgg' rato» ^nlrabite, /«udito. Ma- 
nifetto, noto, famofo , degno, illi*- 
flrt, imitabile, lodato, memorabile,! 
nota hUe , giovevole, morauttm», voi 
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gare , alto , Angolare , dimoio ad opra-! 
re, rimproverare a chi altramente o-, 
pera, ammaettrevole : che preda cau- 
tela, rende accorto nelle col* , che 
poflono avvenire, che tanto più, me- 
glio muove, perfuade , qoanto è di 
perfona più alta , illuftre ec. lodato 
ancor da cattivi, benché non frgnito. 

* La divina Scrittura ci porge mi- 
raviglìoG avvenimenti e veraci ciompi , 
onde coglier pofGamo pregiati dirai frut- 
ti di fpirituaic profitto : fono eglino 
profittevoli elempi , da' quali accefi 
dimoli prenderemo ad abbracciare le 
opere virtuofe , -ed orror concepiremo 
grandidimo al viver malvagio : dagli 
altrui e fempi ammseftrati fimo ad en- 
trare con più fienrezaa nei non folca- 
ti pelaghi o camminati fentieri di que- 
lla vita mortale. 

(ESENTARE , fare olente . L. tximgrg . 
S. privilegiare , liberare , francare , con- 
cedere efenzione , immunità, efenz to- 
nare , efimere . 

Jgg. fingolarme nte , fra gli altri , 
per ifpezule grazia , per privilegio. 
ESENTE, che è difpenfato dal fare ciò, 
a che eli altri della detta condizione 
Tono obbligati . -L. immunii. S. pri 
vilegiato , libero , franco , immune, 
eccettuato . 

J SS , per merito , per favor del prin- 
cipe, da una cof , e di una cola : e 
fecali efentidi gravezze per due anni. 
Gio. .Vii. lib. 9. in perpetuo , ,v. 
efenzione 

ESENZIONE, privilegio, che difpenft 
da alcuna obbligagazione . L. tmmu 
niias : S. immunità, privilegio, fran 
chigia , prerogativa , eccettuazione 
franchezza . 

Jgg- pedonale , reale , perpetua . 
conceduta in rimerito, (ingoiare, gra- 
ziofa , di pochi . 

ESEQUIE, pompa Hi mortorio. L. tre 
quìa. S. funerale fa/è. mortorio: con- 
venevoli , Salvini ; e rii pondo al ju- 
da latino , pompe funefle , pompa d’ 
efcquìe, pompa funerale di cera e .di 
canti. 

Jgg. iltuttri , folennì , mettiffime , 
magnifiche , compiute , onorevoli , ono 
rate da elogi , lagrime ec. dolenti 
ttreme, pi*, facre. 

ESERCITARE $. i. att. far durar fati 
ca per indurre affue fazione , e acquittar 
pratica . L. tatuerà . &. provare , agi 
tare, far (are, tenere Hi efercizio, ini 
piegare , metter in opera , ,e in faccen- 
da uno . 

Aw. frequentemente , affi dnamen te 
diligentemente. 

$. a. neut. paff. S. fare fpeffo , at 
tendere ad una cofa , a fare una cofa 
praticare, dare opera allo Audio ec 
impiegarli in ... badare a / indiare ec 
addeRrarfì nel tanto et, v. adoperare 
$. a affaticare > a. 

Jgg. con diligenza , affai profitte- 
volmente , arduamente , nell' armi ,nc‘ 
Audi ec. in diverfe prove. 

* Non volere .le tue forze contro d 
una femmina eftrcitarc . 

ESERCITO, moltitudine di gente infic 
me armata per gareggiare . L. orerei- 
tue. S. campo, fquadre, fchiert, for 
za , « forze , gente , foldati , foldare- 
fca, milizia, «forzo , duolo , otte, trup- 
pe, combattenti , fanteria, e cavalle- 
ria.* fanti , * cavalli . 

_ Jgg numeralo , grande, bello in vi- 
lla, ritte nolo, bene rn arme kmu- 
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Valli, ben dilctpiinato , feroce» pode- 
rofo, gagliardo, condotto da prode ca- 
pitano , ordinato, e mftrutroui fchiern 
a fchiera ; in buon numero tra da ca- 
vallo e da piè in quantità di ceiuojni- 
la ; per numero , di numero , in nume- 
ro dì dieci mila ; atfembrato , eioi fede- 
rato, in arme, focto.i* arme per com- 
battere; attendato» accampato, alia- 
giato, accogliticcio , e di gente acco- 
gliticcia , di foldati veterani » di cava- 
lieri , di dieci mila fanti , pedeiire , in 
ordinanza, in fotnma, in quantità di 
più di fri mila cavalieri e pedoni , tra 
cavalli e fanti in tutto dieci mila. 

* Che marcia a fquadre ordinate ,.chc 
procede contro al nemico a bandiere 
levate , fpiegate , in affrontata batta- 
glia , in raaravjgiiofa ordinanza , a gran- 
di Ruoli; levare, arrotare, apprettare, 
affaldare , mettere in piedi un* eferci- 
to, far leva d’efercito. 

ESERCIZIO $. i. arte. L. are. S. me- 
dierò, uffizio, impiego, minittero, r. 
arte. 

$. i. ufo di fare alcuna cofa » v. ufo 
V a. _ 

ESIBIRE. L. offerte. $. porgere , ^re- 
fe mare , fare offerta, proferire, v. do- 
nare . 

Aw. prontamente, opportunamen- 
te , fpnntaneamente , cortefementt , non 
pregato, di buoua voglia. 

ESIBIZIONE, l’efibir*, v. offerta. 
ESIGERE , richiedere checcheflia come 
a le convenevole, o dovuto. L. eri- 
gere , v. convenire § j richiedere J. a. 
ESILIARE, mandar in e (ìlio. L in mcz- 
lii vt agere . S. bandeggiare , e sban- 
dellare di ... dar bando , sbandire, 
e .> indire di . . . relegare in perpetua 
afèlio , condannare , dannare Ad efilìo» 
a in efilìo , proferivere , porre , tenere 
iu bando, confinare, mandar a* confi- 
ni ; Vili. 9, a mandar in confine fpa- 
triare att. fropriamonte privar della 
patria ; sfrattare , (cacciare con efilìo 
da un luogo ; Da auella con eterno *- 
filio è fcacciato. Novell, i. 

Aw. in lontano paefe , in luogo de- 
fetto., dalla patria , per fempre , fuor 
degli eftremi termini della terra, fen- 
za fperanza dì ritorno. 

* Dannare , mandare , rilegare «‘Rare, 
cacciare» vivere -in efilio. 

ESILIATO , mandato in efWo . L exut • 

S. efule, rilegato, proferitto , sbandeg- 
giato, sbandito , dannato ad efilio; che 
ftà , vive in efilio, v. esiliare. 

ESILIO, fcacciamento dalla patria. L. 
exilium. S. sbandimento, sbandeggia- 
mento, bando, proferitione , sfratto, 
relegazione . 

Agg. mifero, lungo, penofo , volon- . 
tario, perpetuo, atroce, duro, dolo- 
roso , infelice, grave, indegno, ingia- 
llo, volontario. 

ESIMERE, v. eccettuare, efentare. 
ESIMIO, (ingoiare. V L . tximius % v. 
eccellente . 

ESITARE, v. dubitare. 

ESITO, v. riufeimento, fine f. 
ESIZIALE, di danno affai grave . L. tri- 
ti alti . S. v. datinolo . 
ESORBITANTE, v. eccedente. 
ESORBITANZA, v. eccetto §. j. 
ESORTARE * cercar di muovere , od* in- 
durre uno a far quello che tu vorre- 
fti. L . txbor tari . S. conftgliare, per- 
vadere, confortare, v. incitare, in- 
durre, perfuader* . 

Jgg. con buone ragioni, con efem- 
P) v 
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pj ; con ogni ingegno e Capere ; morto 
da buon a affezione ; per proprio iotrr- 
•fe.- 

ESORTAZIONE, U cercar d’ indurre al- 
cuno a far quello ebe tu vorreRi . L. 
oxbonatio . S< perfuafione , conforto , 
V. incitamento, jniìnuazionc . 

ESOSO, v. abbominevole, odio So. 
ESPELLERE, v. discacciare . 
ESPERIENZA , fperienza , conofcimen- 
to di cofe particolari , acqui dato me* 
«Haute l'ufo. L. experientta-. S. prati- 
ca, notizia per prova, esperimento , 
perìzia, cognizione , uotizia cfperimen- 
tale, prova, efercizio, ufo.. 

Agg. antica, lunga, ufata, molta., 
certa, infallibile, indubitata, provata 
vera, ebe non inganna , di veduta , feu- 
fibile , pie m i 'filma , fedele. Sicura, mi- 
nifetla, evidente : fonte , principio dell’ 
arti umane : D: Par. li 

* avere , prendere esperienza ufo , 
tftrcixj » , pratica ,• fare «Sperimento , 
hanno per esperienza provato. 11 pefoi 
è uno degli esperimenti , che aiutano a 
conoscere la diSpofizioac' delle acque 
per esperienza vedere, connfccre , in- 
tendere . 

ESPERI MENTÀRE , Sperimentare , fare 
el perimento ; conoScere , prender & co- 
noscere per mezzo dell* ulb . L. «arpa 
riri . S pigliar prova , far prova , pren- 
dere esperienza di un i coj'a ■ vedere , 
coaoScer per opera , avere , fare Speri 
enea, mettere,, venire alla prova, < 
venire a prova di ... tentare, cimen 
tare, far pericolo, periglio. A r. 19 1 
3 ?. far faugio, faggure, provare una 
cofa ^ 1 fluaa cola : Per non provar 
de Tamorofe tempre. Per. Canz- 4 , 7 . c 
provare in fatto, in cfperienza. V. Sen- 
tire $. 1. 

Agg. in fatto con' varie manière, in- 
dhltriofamente , v. a eiperimento. 
ESPERIMENTO’, opera Sarta oda noi, 
o da altri , conosciuta per notizia efpe 
rimentale . L. e xper intentane C altro 
tutelerò gli antichi * per qutfio nome ; 
ma non i fui luogo da più diportar- 
ne % v. Anji. metaf.y Pofìer: a. ) espe- 
rienza , prova, fatto ». ertèa-' fcnfibtle, 
paragone . 

Agi ?. noto, certo , replicato più voi 
te, reiterato, accurati :Tim» , attenta- 
mente ofTervato reg«Uto ,• giudicato 
dalla ragione ; foro fot tanto fecondo 1* 
opinione del volgo ; quante volte re- 
plicato, tante collantemente offervatn 
lo Redo ; tentato più. volte utilmente , 
inutilmente . 

ESPERTO, che ha esperienza. L. ex- 
port t/i . S. perito, dotto , feieoziato , 
intendente, verfato, macitro, pratico , 
ufo, ufato di intuglia ; a, in fai ar- 
ee ee. «Sperimentato. 

Aw. da lungo tempo, per continuo 
ufo nelle code detta guerra ; in fa- 

ESPÉTTAZIONE , lo arretrare, lo rta- 
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phrator . S. Spia , r Spiatore , Specula- 
tore , odcrvatore , inveftigatore , rico- 
nolcitore . 

Agg . curiofo, «fiuto. Sagace, mali- 
zioso. 

ESPORRE, Sporre, manifeflare il Sen- 
timento delle Scritture , o de* detti'. L 
exponere . S. interpretare , aprire , Spie- 
gare , v. dichiarare. 

Agg: fedelmente, parola per parola, 
attendendo più- all' animo , aita mente 
. di chi parla, che alla rìgorofa Signifi- 
cazione delle parole ; a parte a parte , 
di parte in parte > chiaramente', a Sondo . 
ESPOSITORE» che efpone, Ipofitore. 
L. expefitor . S. dichiaratore , cemen- 
tatore ,. chiofatore , interpretatore , in- 
terpetro v 

Agg. fedele, dotto, iagegnofu, acu- 
to , grave . 

ESPOSIZIONE, l’ efporre. L. capofitto, 
S. Spoiizione , interpretazione , Spiega- 
zione , chiola , coment» , v. dichiara- 
zione, interpretazione. 
ESPRESSAMENTE , con efpreffione. L 
exprejfe . S. diffinit amento , Segnata- 
mente , nominatamente , nocanremen- 
te , Specificatamente , efprcllb «vv< Sor* 
malmentc . 

ESPRESSIONE , l’ esprimere. L. expref- 
fio S. manife Razione , v. dichiara- 
zione ; 

ESPRESSO, chiaro, aperto, v: efprù 
mere 

ESPRIMERE, manifeflar il Suo concet- 
to con chiarezza e al vivo . L. repri- 
mere . S. efporre, patflare, farli inten- 
dere, dar a coanfcere vivamente, pa- 
lesare, (piegare , efpor Suo penfiero, 
Specificare , (piegarli, porre- in. virtaduo 
concetto, aprirli'.. 

Avv. chiaramente , diflintamente , vi 
vamente , mirabilmente, perfettamen- 
te , apertamente ; una coSa per le Sue 
proprie voci , con , per giro di parole . 

* Tante rovine dalla guerra nate mi 
fi presentano- innanzi , che di confufion 
ripieno e di dolóre appena poil'o le pa- 
role a cori acerbi penfieri accompagna- 
re ; non porto * «fprimere a- parole , ra- 
gionando , con favella' ec. 
ESPUGNARE, vincer per forza luogo 
forte munito. L. ex pugnare. S. impa- 
dronirli a forza ; coitrignere il nemico 
a ceder la piazza , alla refa, debellare . 

Aggi con oftinato alfedio ; per alai- : 
to, con macchine; minacciando deso- 
lazione ec. | 

ESPUGNATORE, che cfpugna. £. ex - 
pngnator . S. debellatore. 
ESPUGNAZIONE, Tefpugnare. E. «*• 
r pugnttioy v. «Spugnare. 

ES<^0 iSi r AM ENTE, fquifiume nte, con 
itquifitezza . L. ex /fui fi te . S< ottima- 
mente , perfettamente, finamente, fm- 
golarraente , con tutta perfezione , com- 
piutamente , interamente ; fin dove può 
arrivar arte , diligenza, v. ecceilente- 

, __ .... mente . 

re a Speranza. L. etpeHatio. S. afpet- JESQUISITEZZA’, « Squifltezza', aflrat 


tativa. e efpettativa , v. Speranza. 

ESPLORARE, andare inveftigando i Se- 
creti altrui . L. explorare . S. Spiare , 
origliare , tartare ; che i cercar di fa 
pere gli altrui Secreti con- bel molo ;; 
far la Scoperta , Rare alla valletta , met- 
terti a Sentire , a vedere quel che altri 
die r, fa. 

Agg. cautamente , diligentemente, at-, 
tentamene , curiolamer.te, oélcrvando, 
dimandando . 

ESPLORATORE, che «Splora. L. 


to di efquifito. L. pr stantia . S. fi- 
nezza, compimento, diiicatezza-, V. 
eccellenza . 

ESQUISITO, che ha 1* ultima perfezio- 
ne convenevole al Suo genere . L. ex - 
quifitur. S. efatto , fino , perfetto , com- 
piuto , eletto , ringoiare , ottimo , v. ec 
celiente. 

ESSENZA, v; e^re nome $; I. 

ESSENZIALMENTE, non accidental- 
mente, per Sua «Renza , natura. 

ESSERE, verbo fefi. uvee «(Senza 1 , 


E S i^r 

qualità. L. effe. P rechi ampli {[ima i 
la lignificazione di effere , pereti , ce- 
rne Arifletile , ed altri dopo Ini av- 
vertirono , ogni verbo adiettivo Ouè 
ri f viver fi in ofTo , aggiungendovi it 
participio di affo verbo adiettivo , a- 
mare, elTere amante, ubbidire, effera 
ubbidiente ec. v. però iteli, del Trac. 

h S-, •• IP Quindi è , ebe di tal vec- 
ce ferviamo ad avere Sinonimi per 
valore enne al luogo citato. Ad effere 
non fi trovano propriamente limonimi ; 
tuttavia poffeno molte volte ferviti , 
avere , trovarli , avere Rato , Rare, 
effere (ano; aver Sanità ,• trovarli in. 
Sanità, Rare in Sanità ec. ma v. il eit. 
luogo del Trat. aggiunto alla prefet- 
to raccolta. Io mi trovai in parte ,ew 
ec. N. 04- dimorare in povero flato. 
N. 7. Egli non ci hà^ vtcina\ che non 
fe ne m aravi t ti . N. da. Aggiungono 
Jo venie i Tofcbi , per vaghezza al ver- 
bo effere il ripieno egli, e* : come nell' 
eftmpio recato ora , e N'. io. Egli aon 
Sono molti anni pattati, che in Bolo- 
gna- fu un grandijftmo medici ec. 
ESSERE $. a. elTenza. L. effentia. S. 
quiddità » natura, foftan/a , forma. 

$: a. v. contrizione $. 1.. 

ESSO , y. «gli . 

ESTASI , elevazione dell'anima aliena- 
ta da Senfi ad altiflime contemplazio- 
ni . L. ecfìafit . S. innalzamento, ra- 
pimento, ratto, ufeita fuor «le* Seufi * 
delta mente , fatta piò grande fuor di 
fe RefTa ; tale Rato, che la mente tut- 
ta in un penfiero fiffa, niuna altra co- 
Sa Sente di fuori;, voUv dell' alma co*’ 
penile ri al cielo, 

Agg. mirabile. Sovrumana, lunga 
divota, beata, alta, profonda, dolce,, 
amorofa, v: contemplazione. 

ESTATE, Rate , Ragion dell’ anno . E. 
a/lat . S. Ragione eltfva ; giorni, meli 
eftivi ; la più calda Ragion dell'anno; 
tempo caldo . Hoc. N. 96. giorni lim- 
ghi , diffeil Pitr. S. &>. c il JaJfo , 
ove a gran di penofa [tede . 

Agg. fervidi, cocente, dolce, Tajfo,. 
arida . 

ESTATICO, d'ertaR, in modo di per- 
sona alienata da Senfi. L. ftupefafluf f 
v, Rupefatto, «(Sorto . 

Agr. di (tupore , per ifiuporc . 
ESTENDERE att. a naut. paff. v. d»- 
Rendere*. 

ESTENSIONE', - Renftone', dìRenfione , 

v. allungamento.. 

ESTENUARE, Renuire t. naut. paff. 
divenire eficnuato. L. txtenuariy ma - 
creperà. S; v. dimagrare.- 

f. *. figurai, far una cola più te- 
nue, Sottile, minore. L. imminuere , 
a* tonnare, v. diminuire. 
ESTENUATO, Rtnuato, che è di for- 
ze, di compieilione menomato. L i»* 
tenuatur. S. magro, macilente, fpi- 
f-to. Secco, riarmo , diafano, cofifu* 
mzto, dìmunto,. Sminilo, emaciato,, 
rieaduto, maccrov confunto, gracile, 
affralito, attenuato, v. debole, fena- 
to, gracile*. 

Agg: per lunghi digiuni , per vita- 
Remata , per morbo interno, per gra- 
vi fatiche, per lo rigore di lunghe alM- 
nenee, dagli- anni; tanto, che parco- 
fa ri morta ; cioè morta più d’una-vol- 
ta. D'ani. Purg. 14. 
ESTENUAZIONE. E, macia, v. ma- 
cilenza .. 

ESTERIORE , v. «Rèrnn . 
ESTLRM1NAKE , Remi osare » ridurre 
| * R » i*. 
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in tft.'raÙBÌOi gniìUr affitto . L w- 
terminare . S. nuaiart io rovina, in 
precipizio , fprof nudar.* , diftruggMe , 

, defilare » fcorvjuAffUre » # conquaff are , 
rovinare , defertarc > g cattare , d ufi pa- 
re , eftirpare , v. desiare . 

ESTERMI NIO , v. defolazfon#. 

ESTERNAMENTE, dalia parte e fi er- 
ti* . L. txtrinftcut . S. eftrinfocanvn- 
te , ellerìorittente , di fuori , al di fuori . 

ESTERNO, che è al di fuori. L. e* 
itrnuf . S. efteriore, eftriofoco , il di 
fuori , # quel di fiacri , f*fl> (be ne cefi 
obliqui vai» per agg. add. v. Tret. 
e, i . pert. i. §. i. n. J. $. a. f»«w. io. 
Qutftì faffi dèlia parte del di fornite. 
Cam Inff 14. foperfitiale . 

ESTIMARE $. 1. limare , pciifar* . L. 
cxi/i.m.trg . S. giudicare, avere, por- 
t-r opinione , feti tire, effe re di parare, 
per tu aderii , darli a credere , avere , te- 
nere per certo, per vero ; effere in opi- 
nione, di feotimento : riputare , v. cre- 
dere y a» 

Avv. feco A#ffo, fecondo ragione , 
fecondo rifletto, fondatamente , con- 
fUeraiamente , a tutte le circolUuze 
riguardando, fecondo T opinione. 

§. a. avere tu illima , v. apprezzare 

ESTIMAZIONE $. 1. felli mare, nel 
fent . del $. l. L. exdftimatio . S. Iti- 
ma , giudizio , p*n fiero, parere, opi- 
nione , featimeuto, concetto, credcn 
za , peufaca « 

J. 1. nel ferir, del §. a. v. Rima $. 1. 

• In qual parte di mare fodero noi 
poterne per c (Umazione marmarci^* 
comprendere , per fon a oltre ad ogni c- 
itimazione dnttiflima. 

ESTINGUERE £. 1. ridurr# al nie«te . 
1 . extinguere. S. annullare, annichi- 
lare, elterminare, dilli uggere, v. gua- 
dare, dittare. 

a. detto del fuori , delle luce , e 
fìntili. S. ammorzare, « fmorzare . 

$. 3. v. uccidere. 

ESTINTO, add. de eflinguere* e dice' 
fi di chi vj'vm . L. extinfttts . S. mor- 
to, fpedito, ufeito di vita, defunto, 
v. morto. 

ESTIRPAMENTO, «fiirpazìone , v\ di- 
foUcione . 

ESTIRPARE , ftirpare , levar via- in 
maniera, che non fc ne poffa vedere 
più fterpo . L. ex tir pere. S. dibarbica- 
re , diradicare , eAerminar e , «barbare , 
tarile re, v. guadare , divellere , di- 
latare . 

ESTOLLERE , K L. innalzare, v. al- 
aarc $. 1. 

ESTRANEO, fofl* efiranio , coffa , o 
per fon a non attinente , o congiunta 
per fua condizione a ciò, in riguardo 
di cui t'ha per ftranirro. L. alienata 
entrane. S. v. foreftiero . 

ESTRANEO, add. «Arano, frano, fra- 
nto, eftranio. L. extraneur . S. f ra- 
n iero , fo re Ili ero add. alieno. 

ESTRAORDINARI AMENTE, ftraordi- 
nariamente, in modo non ordinario. 
L. extraor dinari un* in modum. S. in- 
ufitatamente , iniolìtamente , frana- 
mente , nuovamente , in nuova foggia » 
fuor dell'ufo, dell' ufsto. 

ESTRAORDINARIO , Àraordioario 
mori dell' ordine . L. extraordineriuf . 
S. enorme, non mai udito, vifto, Ara- 
no , ftravagar!t* , infoino , pellegrino , 
d *H •feto , oUr, l’auto. 

ISI RARRfc , cavar fuori, V cawbt» 

f.SVtU MAMtN TE, m 
ululai, 11.1 l'Un ni'., 5,440. j.. 


ESTREMITÀ’, parte «Are ma . L. #*• ETERNARE «fi. far eterno; ed ufafi 


£ S 

me . S. eccefivamente , grandi® «a-* 
riunite , iuefimaOi 1 mente , in fmirno, 
oltre milura , imifuratamence . frana- i 
mente , (opra modo , fommamentc , 
foram fili mainante . 


F. T 

per tatti l’eternità, per fecoli itifcni-' 
ti , fompi ternamente , durcvolìififnames- 
te, inccffantcmente , iaceffabilmente , 
perpetuamente . lènza mai aver fin* , 
lenza tempo. D. Inf 3. 


trenti ji . $. eftremo» Aremo fa/i. ul-j 
timo /è/1. fine, orlo, lembo, margi- 
ne, falda , piede, Iponda , proda, v. 
ettretno . 

ESTREMO, add. $. 1. ultimo. L ir- 
tremai . $. fezzo , fezzajo , fremo , 
finale . 

$. a. grandidimo . L. fummut . S. 
fornaio, ferminato, v. eccedente. 

* Egli potè iafull r ef remo avere cari - 
triaioue si fatta, che. lo pur palio in- 
nanzi verfo all’ e fremo delle vita • 
nell’ diremo f« ttfamento , condotto 
all’ estremo di vettovaglia; conduiTe la 
terra a tali ellremi che: fare I* «fremo 
di foia «offa : tolga Wdio che voi Tute 
a «osi tatù e fremita venuta, recata, 
condotta. 

ESULE, v. efiliat#. 

ESULTARE y avere allegrezza . L. eeul- 
eare. S. far fella, brillar di gioia, fe- 
f eggiarc , goJere , ailegrarit , gioire , 
non capir in fé fteffo per giubbilo . 

4 &&- &* r lietA °u«v 4 » per tnfolha 
gioia , per allegra maraviglia , feflofa- 
incaici giulivamente, v. allegrare. 

E T 

E TÀ' f. J. nome generale che fi dà a 
gradi del viver dell’ uomo , come a 
infascia., adolescenza ec. L. atei. S, 
sani, giorni, tempo, e i nomi parti- 
colari , infanzia , puerizia , adolefcen- 
za, gioventù, virilità, vecebuia, de- 
crepità. 

Agg. prima, tvnera, fanciullefca, a- 
corba , giovane , fretta verde , forte „ 
virile, piena, bella, fiorita, compita, 
infantile, puerile, fenile, decrepita , 
matura, forma, mezza cadente, debi- 
le, gravosa, forfè d'otto, di quaranta 
ec. anni. 

• In, ad età ferma pervenire; vani- 
re in più ferma tta, ad età compiuta . 

• Lode dif f entx.ia per allegorie dell' 
uà preft, Effa più fecoli vùlìita eflèu- 
do, che molte altre delle piu illufri 
repubbliche non videro anni; più fre- 
fca e più vivace ora attempata fi d i mo- 
li r a , che quelle allora giovani non fi 
dimostrarono . . . Venezia per la lan- 
ga vita. non invecchia, anzi pare che 
effa verfo la fua giovanezza' cammini 
tuttavia di tempo 10 tempo , come fe 
ella più alla gioventù fi accofarfe di 
ma rio m mano; e tale e flèti io , coi fon 
vigore ha molte volte La Crifunità , 
già per vecchiezza cafcante , fofenuta 
e ringiovaaiu ; ed ora Italia, non col 
fuo (fimo, il quale pare che da lei 
partito fia, ma con quello di effa vive 
c foft ienfi . 

v tempo . L. rnwpvr . S; tempo , 
fecolo , giorni, corto de' giorni, vive- 
re, giorno d’oggi, corfo, giro del So- 
le , del Cielo. 

Agg. breve , fugace , paffaggiera , io- 
ftabile , incerta > mifera , novella > au- 
rea, antica, rapace , v, tempo. 
'ETERNAMENTE, iti Marno. L. ater - 1 
fi/«. S. feaza termine, fempremmai , 
mai fempre, continuamente, in per- 
petuo , in fempiterno, e e maniere d' 
avv. perpetuo, eterno avv. Ed io e- 
uruo dure- JD. Inf. j. cternalmente » 


anche neur. psff. L aternare . 
mocralare , perpetuare . 

ETERNITÀ’, mi fura di enfa, eternamen- 
te durante. L attrai tat . S. durare in- 
finito, interminabile , mi fura di cui non 
v’ ha principio, nè mezzo, nè fine ; 
immortalità , fecoli eterni , perpetuità . 

A fg. infinita , interminabile , ferma, 
intera . Pjrlandofi determinatamente 
delta eternit J dei paratifo ; viea eter- 
na, beata, amabiliflima , defi feribRif- 
fiuu, colma d’ogni contento, v. bea- 
titudine. Di lutila dell' Inferno ; in- 
feliciffima, terribile, v. daunaziooc » 
inferno . 

ETERNO, fetiza fine e fenza principio . 
Qui più largamente , fenza fine . btn- 
cne abbia principio. L. aterine. S. 
immortale , fempiterno , non mai cof- 
fa are , perpetuo, che fempre dura ol- 
tre x confitti del tempo , che dura ol- 
tre ogni termine ; fuori, oltre og«l 
tempo , interminabile . 
dvv. v. agg. a eternità . 

ETNICO, è. gentile §. 3. 


E V 

E vacuare, far vacuo, voto; «*h- 

trario di empiere . L. evacuare , v. 
votare . 

EVANGELIO, libri della facra fcrittu- 
ra, contenenti le azioni di Crifto S.- 
gnor Noftro. L. Evangelium . S. van- 
gelo, gli Evangelici , verità, ferì stu- 
ra , legge, dottrina evangelica, info- 
gnameli ri di Crifto , ceftamcnto nuovo . 

Agg. aUttftmo , che errar non puà, 
fantiflinv), v. fcrittura. 

EVAPORARE, vaporare, efvaporare, 
Ipirare y e mandar fuori il vapore, att. 
e ntut. L. evaporare % v. e fai are . 
EVAPORAZIONE , evaporamento, v. 

efaUzione. 

EUCARISTIA, Il Ss. Sacramento dell’ 
Altare. L. EucbarijUj , V. mi fiero fa- 

8 ro r auguAtAmo, menta celefte , cibj 
ivino, di vita: pane degli Angeli, 
dell' anime, dal Cielo donatoci. Ss. Sa- 
cramento, e fempluemtntt Sacramen- 
to, manna del Paradifo. Gesù Cri A# 
velato , pegno dell' amore di Gesù , fon- 
te d’ ogni grazia, d’ ogni dolcezza , ci- 
bo, pane foprafoftan itale. 

Agg. amabiliflima , adorabile, fas- 
tidiala, auguililfim* , divina, fonte d’ 
ogni bene. 

* 11 vemeiflimo Corpo di Crifto. Con- 
vito eucariftico, cucariftica me afa, nel- 
la quale a noi fi appretta I* Angelico 
Pane, dove all'uom criftiano fi tiene 
l'auguAo divino Paue imbandito ; con- 
forto, e foifogno, e vigorofo viatico a* 
pellegrinanti mortali per giugnere alla 
celeAe patria , per arrivare all’ eterna 
vita . 

EVENTO $. 1. coffa, che avviene. L. 
eventui . S. fuccedimento , tatto , avve- 
nimento, caffo, foccedo , v. accidente . 

Agg. felice, iimfiro, Arano, mara- 
vigliofo, impestato, dubbio, vautag- 
giofo , fperato . 

$. a. fine. L. eventu* * V. riufùea , 
fine $. a. 

EVIDENTE, eh# ha evidenza. L evi* 
dtjn S. chiar#, aperto, fepfibile . «f- 

pr?ffo , 


E V FA FA Jjff 

ulmbilt eh» * tote» co» mi - 1 FACCIA, l* parte anteriore dell nomo» FALLACEMENTE $. I. con ma.can- 
IT, * mauÙelV. ! noto. dalla tòmmità dalla fr.ntr « 11 * eftremj- ia . .1, fatto, onda non comfpondc all’ 


EVIDENTEMENTE , a/l evtdcnia, chia- 
ramante, fenlibiInMtitc »* palpabalmen- 
te* v. martifefi», noto. 

EVIDENZA, chiare*»» della cofa, che 
la fa apparire come fi ve (effe . L avi 
dentri S. chiaro, lume, luce piena , 
manrfeftazione , palpamento , muftraj 
aperta» apparenza, dimofi amento . 

Agg. che non latcta in dubbio , «he 
del tatto conviuce, mani (cita, iiicon* 
t raft abile , che fa toccar con mano. 

EVITARE .sfuggire . L. evitare . S (cam- 
pare, fuggire» fchivare , andar libero» 
«lente , Icanfzre. 

Avv. per gran ventura » acconcia- 
mente . 

CURO» vento, che fpira tra levante , ed 
oftro , piti affai vicino però a Levan- 
te . L. Eurui. $- volturno, fciloccO, 
o Crucco; vento dr Levante, di me* 
zo.il . 

Agg. fervido, umido, tempeftofo 


tà del mento. L. facies, v. afpetto J. 
I. vili» . 

* Per quello non cambiò faccia, non 
imnurì, nè perde punto di tu* vir 
ti» ; ^uerto rapporto ha (accia apparen- 
r i di menzogna 

FACE , COSA ACCESA , che fa lume t 
cme torchio. L. far. S. doppierò 
Hai cola, lume, teda, F. L. fuoco, 
fpieirdore, doppi.* ruzzo , coma aititeli 
miitftivi alnetì , facelliua , faceti», 
torchio, candela, cero, (alcola , falco 
lotto , 

Agg. ardente, viva, (penta , lucen- 
te, atra, lugubre , lieta, chiara, infi- 
ammata . 

FACETO , che ha piacevolezza nel di- 
re . L. I status . $ lepido, piacevole, 
giocolo , arguto , burlevole , («devote , 
motteggi* vole , follazzevoìe , fcherzolò . 

Avv. inodelln. -nenie , onrftamenrv , 


_ cautamente, t »n argutezza* 

<h(°«£Ìonà'miuLaai repentine nrll'j FACEZIA , duro argot», e plattvolc 
«ri*: tuoni , turbini ; perturiaatore dall’ L. fjcniM . S. detto, mollo. arguita 

• . . r. . J» -I.- . j: niHorA IrlitrT.i Ki.rl 


aria ,* inipetuolo, che (pira d’alto ; di 
breve durata, le muovati da parte , ove 
ài ciel da fermo. 

E Z 

E ziandio, l. atiam 9 r. anche. 

EZIANDIO che, eziandio fa. L- 
g uamvis , v. ancorché* 

F A 

F ABBRICA $. i. H fabbricare, L 
adificatio . S. fabbricazione, adì- 
ficameuto, edificazione , opera , 
codruzione , cofiruttura , ffruttur* 
fatico!», di lungo tempo. 

$. a. l'opera fatta. L. adificium. 
S. v. edi firio. 

* Ergere , condurre , coftruir* , diriz- 
zare , piantare una fabbrica, un «difi»* 
zio . 

FABBRICARE, lavorar intorno alle co- 
le , per ridurle alla (orma, che elle 
hanno ad avere. L. fabriear». S. co- 
li ru ire , formare, are hit e «are . 

Agg. maefirc voline nt e » con iftudio, 
fecondo le regole dell'arte ; colle pro- 
prie mani* 

FABBRO, facitore di qualunque cola . 
L. faker. S. artefice, fabbricatore , fa- 
citore, a fattore, autore, raaedro, v. 
artefice . 

FACCENDA , cofa da fard , L negati 
«tu». 9 mettere alcuno In 1 faccende; il 
«ó nofeo per uom da faccende , da trat- 
tar rie^o^ , da maneggiare affavi ; di 
ninna loro cofa o faccenda curavano, 
v. afare $. i. aetorio 
FACCENDIERE (. i. che fa (accende. 
L. negothfut. S. affaccendato, infac- 
«cndato , occupato, opcrofo, fati colo. 

£. ì. che volentieri s’intriga in fac 
•ende d’ogni Torta. L. ardali». Si bri- 
gante, Ter faccenda, affannone, a fcr 
affati none, in pigi latore , travagliatore, 
entrante, faccetti ino. 

Agg. il miglior del mondo 
FACCHINO, quegli che porta pefi ad- 
dogo per prezzo. L. bajuluj . S. por- 
tatore , bzft aggio , bajulo V. X*. che fer- 
ve di portar pefi a prezzo. 

Agg. gagliardo, Vile, affaticato, af- 
flano!#. 


giuoco , fcherzo, burla, concetto. 

Agg. graziola, giuocofa , ridicola, 
ingegno!»; milla di piacevole, e di le- 
rio ; pungente , amara , (convenevole , 
o nella , bella, leggiadra; che morde 
non come il cane , ma come la peco- 
ra ; da ridere . 

FACILE, agevole a farli. L. f atHir , v. 
agevole §. t. 

FACILITA’, attratto di facile. L. fati 
litar. S. agevolezza, fpeditezza- 

FAC 1 L 1 TARE, render facile, contrario] 
di »l ufi culla re * L. fatilam rtddara , v. 
agevolare . 

FACILMENTE, v. agevolmente . 

FACINOROSO, di mal affare. L./en- 
nerojut. S malvivente, mal facce tue, 
fcherno, v. fcelleraco, fchcraoo. 

FACONDAMENTE, con facondia. L. 
faciinda. S. copiofaraente , eloquente- 
mente , con abb mdanza di parole . 

FACONDIA , parlando a rigore confi/ìa 
iti abbondanza di parole. Girolamo re- 

£ r» da emen.i. lotut. : altri in parlare 
cilmeate , e ornatamente ; Jfeffo con- 
fondi e(i con /’ alogucngjt . L. facondia , 
v. eloquenza. 

FACONDO, r. eloquente. 

FACULTA*, facoltà $. ». potenza a fa- 
re. L. fatui rat . 9 . virtb, forza, po- 
deftà , potere, autorità, ba la, v. vir- 
tù $. t. 

4 . a. ricchezze , v. avere fa/9, 
y. ). arte liberale, o fetenza, v* fet- 
enza y. i. 

FACOLTOSO , fa coltolo, dì molte ric- 
chezze . L. etiver. S. ricco, coptofo 
di beni di fortuna, di grandi entrate, | 
benestante > comodo, opulente , pecu- 
nioso, ffrarkco. 

*5S- di denari , di poffeiioni , oltre 
modo, lenza mifura, a maraviglia lo» 
pra gli altri. 

FALCE, finimento adunco di ferro, col 
quale fi fegano le biade e f erbe. L. 
fata . 

Agg. curva, adunca, torta, taglr^ 
ente , acuta , da mietere , fienaja , cioè 
d» fieno , dentata . 

* I grani vicini erano alla (alce. 
FALDA , v. «Arem iti . 

FALLACE, che non corrifponde aU’ef- 
pettazione, o alle promeffe . L. fallar. \ 
S. manchevole, fallo, bugiardo, lu- 
brico, fallano , falfatore, ingannevo- 
le, (bili bile, iuganpatore , mentitore, 
v. bug ia#do. 


e! pei utione . L. failaciter. S 
(fievolmente , fallibilmente ; in modo, 
onde n<m fi può promettere ficurameu- 
te tfito , evento oc diretrofameute . 

y. a. con inganno, h. ftaudulentar , 

S. Joloftmeme, viziatamente, ingm- 
ncv lm -dte , bugiardamente , man clic - 
vilmente, fallì», frodolcntemcivte , at- 
tamente, citi con arte ingannevo le , a 
in? inno , falfamente , fittiziameate , con 
dopoiezt# 

FALLACIA, v. fraude , inganno. 
FALLARE $. i. commettere fallo. L« 
errare. S. errare, mancare, trafgredà- 
re, fallire , forfare, v. peccare. 
y. a. v. mancare y. r. 

FALLIBILE, v. fallace. 

FALLIRE §. i. commetter fallo, erro- 
re, v. peccare . 

$. a. non compiere ; noti edere a 
fulficienza , v. mancare $. t* 

y. 5. mancar di fieiie, di promeffa, 
v. ingannare $. 1. deludere. 

* Se in alcuna cofa gli vemffe ( falli- 
to ; fallire la fede ad alcuno; m’ è fal- 
lita la fperanza, il foccorfo che afpet- 
tava ; mai non falliva, che a prediche 
ed altre divozioni non foffe . 

FALLIRE nome: fallo, errore. L. rr- 
ratum. S. colpa, mancamento, man- 
canza, fallimento, frappata, erramen- 
to , difetto, trafeorfo, opra riprende- 
vole , v. peccato. 

* Fatto , emendare, commettere, pren- 
dere, ricoprire, feufare il fallo, ten- 
dere l’arco in fallo, trovare in fatto, 
raddoppiare » falli; fenza fallo , fen* > 
alcun fallo, fer miniente . 

FALSAMENTE, con faliuà. L. falfo. 
S bugiardamente, (allo avv. v. falla- 
ermo me $. a. 

FALSARE, falfificare , falfeggiare, cor- 
rompere la fincerità di che che Ila . L. 
fai fare. M deftin. I. penulr. ff. ad Itg. 
cornei, de falfit . S. guadare, alterare 
una re/e, far apparire ciò, che non è 
fingere, alchimizzare, contraffare , ad- 
ulterare . 

Avv. mariziofameate , artificiatamen- 
te ; >1 bene , che non fi conofcc : che 
par appunto, che inganna i piò accor- 
ti, 1 più pratici. 

FALLATO, fatfificato, falfeggiato. L, 
adulterinut , v. falfare , falfo add. §. 1. 
FALSIFICAMENTO, il falfare, v. 'to- 
gati n» , falfare* 

FALSITÀ’, afìratto di falfo , v. falfo 

fot ?• S- 1. r ». 

FALSa fofl. y. 1. detto, o aderto non 
conforme alla cofa lignificata. L. fai - 
fitas. 8. falfità , menzogna, v. bugia. 

y. 2. cofa, che moftra «fiere quel che 
non è, o non mofir.i edere quel, che- 
è. L. falfum.S. faifith, v. bugia , fai- 
frr add. y 1. 

Agg. che pur tiene lembianra di ve- 
ro ; per cagione del debil co nnfc ere . 
FALSO add. y. 1. fallato, falfificato, 
(alleggiato. L. adulterinut . S. adulte- 
rato, corrotto, alterato, contraffatto, 
alchimiato, focato L. non lineerò 
firmilatn , fin ro , contrario al vero ? men- 
dace , mentito , vano , fallace , ingan- 
nevole , asparente cofa C^^o» verità* 
effere ec. ) abuftva , bugiardo , ombra- 
tile , fittirio. 

Agg apertamente, come pare alle 
pii* genti ; come filmano i dotti ; a 
giudizio de' periti. 

5 - *. agg. d'uomo, »on (incero, *• 
finto Ì 1. FAMA 


m* FA fa 

«ama S. i. divolnamento coti di bene >• FAMELICO , grandemente affamato, L. 

*"* » ■ t * f . C C «fflìHn il 1 1 1 a firn* . mnr- 


come di nule. L. /ì»j . S. nome 
grido, nominami, rinomanza, 9 n- 
nominanza, voce , d i fc Co ; Ben fi pe- 
fan ni I luti, mi il difcorfo vi pii t . . g 

monda vitandi a mtgsur cirfa. Ahm. FAMlul.lA } 
Gir. S. 19. romore . 

ifft, comune , pubblica , veloce , ui- 
granditrice delle cofe , di poco nata ; 

Il pubblica i che merita fede ; che ac- 
quili* fede da' fegni , indiai ec. che li 
veggono; non ben ferma, bugiarda, 
novella, continuata, collante, lunga, 
di Volgata, fallace, rapportatrice di ma- 
li , amica, grande, incerta, loquace. 

* Antica fama tiene , corre , difcor- 
refama, dicendoli ,* cbiariflima fama 
quali pel mondo tutto fuona , che cc. 
ella * fama collante e verace ; la fama 
è pervenuta ec. ufcl fuori fama , che ; 
i fiata lunga fama , che ; contamina- 
re , violare, macchiare, guadare, di- 
minuire , deprimere , mordere , ferire 
ec. I* altrui fama; la fama porta, per-] 
viene agli orecchi» rifuona, gridi 


.fa- 


lire, venire, metterli in fama ; la fa- 
ma rapportatrice de’ mali . Fama <«■ 
mortale d' Eroe . 

La fplendila fua fama già tanti e 
tanti fecoli vivuta effendo, non pur 
■o& è tocca o guada dal tempo in al- 
cuna parte, ma nella fua canutezza 
tempre piti frefea e giovane fi manti*- 
ne, c, come fe ella con contrario paf- 
fo camminali, tuttavia in verfo la ver- 
de età* quanto più li attempa, tanto 
meno da' fimi primi anni, c dalla gio- 
ventù fua fi allontana. Le vofire ge- 
tterofe imprefe furati da poderi non ul- 
tamente attefe e mirate , ma raccolte 
ancora e ferine dilfufamente , narrate 
nell* eia future, nella lunghezza , e nel- 
la eterniti del tempo avvenire : e qu- 
anto il valore e la virtù agli uomini 
fia cara, ed in prezzo, tanto il nome 
voftro farà lommamente lodato e v. 
t iterato. 

$. ». tn figntf. di divoramento di 
lene. S. gloria, vanto, rinomanza 
nome , credito, onore , pregio , lode, 
buon nome, celebriti, riputazione 

Agg. gloriofa, alta, chiara, eterna, 

- Intera , magnifica , degna , onorata 
immortale, verace, di finità , di dot-^ 
trina ec. troppo maggiore in un patte y 
in una eittd ec. che mai non fa quel-! 
la di Demofttne te. in Atene te. che 
crefee , vive più chiara morendo il fa- 
mofo . 

• Venire in fama di letterato, di 
prode uomo ec. procacciarti , acquetarli 
nome, e nobil credito. 

$ J. »» fignif. di divo! f» smonto di 
Mslt . S. infamia, vitupero, vergogna, 
difonore , mal» nominanza , ignominia . 

Agg. obbrobriol», v. infamia. 
FAME, voglia, e biiogno di mancare. 
L. fornai . S. appetito, cura di cibarti, 
talento naturale di pafeerfi, inedia. 

Agg. dura, iufopportabile, rabbio- 
fa , da carte , di lunga Stagione, digiuna, 1 
acuta, naturale, morbo» , ìnfaziabile, 
importuna, lunga, crudele, aviJa. 

* Malti non potendo il luogo digiu- 
no fofienere» trovando in tanti difagt 
chiufe le porte della pietà, li vedeauo 
nelle pubbliche vie cadendo, quali in- 1 
fierne letto farfene, e fepoltura: patir j 
diligi-.) per la fame; edere contornato 
dalla f»))-’ J edere di mangiar bi/og nò- 
fi ; venir meno di fame; cacciare, la- 
ttar la faine . 


famelicus. S. afflitto dalla fame, mor- 
to di fame , bifognofo di riftoro. 

Ago. per non aver cenato la fera 
precedente , per luogo digiuno. 

I. itirpe. L. fiirps . S. 
(chiatta, fangue , generazione , difeen- 
dcttza, lignaggio, cala, calato , nazio- 
ne, condizione, profapia, ceppo, ori- 
gine, nafeimento, genealogia. 

Agg. nobile , oooievole , buona, chia- 
ra , illustre, gentile, reale, popolare, 
plebea, alta, feonofeiuta, vile. 

$. ». più perlòne , che vivono lotto 
la podefià d* uno loro capo, ad affo] 
fogge ttc per legge o naturale , o puni- 
tiva . L. familia . Vlpian. /. I9J. fi 
de veri. fignif. $. ». S. domefttci , fa- 
miliari, cala, funi . 

* Famiglia molto nella città noli r a 
onorata, ed in pregio avuta, alla mia 
non follmente J’ armila e dimefticbez- 
za, ma ancora di parentela congiunta ; 
venire in famiglia, dicefi di padre , cut 
fono più figliuoli : ordinare » guidare 
foltenerc ec. la famiglia . 

Agg. u umore fa , molta tra figli e ter 
vi , di dieci perfine . 

FAMIGLIARE, familiare fofl. $. f. di- 
mellico, intrtufeco, v. amico. 

§. a. famiglio, fcrvidore. L. f.i fini- 
titi , v. fervo . 

FAMIGLIARE, familiare, edd. dimc- 
ftico sii. L. fsmiliarii , v. confiden- 
te , amico . 

FAMIGLIARITA, attratto di famiglia- 
re add. e lofi. §. i. L. familiarità! . 
S. dimefiichezza, intrinfichezza , fra-] 
tellanza, confidenza, v. amicizia. 

* prendere , guadagnare , acquiltani 
la famigliarità: entrare,, venire, per- 
venire alla ' amiglia ri lù . 

FAMIGLIAR MENTE , con fatniftiinrì- 
ta. L. fa nilijriter . S. al!» familiare , 
confideutemente , amicamente • intrra- 
fecamente , v. dimeiticamciuc . 
FAMIGLIO, famigliar# §. i. v. fervi- 
dore §. ». v. birro* 

FAMOSAMENTE, con fama . L. pu- 
lii et. S. pubblicamente , notortamen- 
te , mani fellamente , evidentemente , 
apertamene? , apparentemente , chiara- 
mente, divulgatamente» 

FAMOSO, di gran fama. L. inclftut . 
S. ilici ito, Wluflre, chiaro, eccellente, 
nominato, celebre , di gran nome,co- 
nofeiuto per fama, riguardevole , fili- 
lo in gran fama, glorilo, che ha «ri- 
do, che è io grido dt Savio , pruden- 
te ec. eh* ha da ognuno fama di dot- 
to , valore fo te. infigne , egregio, ri- 
nomato, rinominato, di chiara fama 
quali a tutto il mondo Che in Bolo- 
gna fu un grandiffimo medico y e di 
chiara fama quali a tutto il mondo . 
Hoc. iV. io. che ha fama di una feten- 
za , di un arte ec. Petr. S. 58, il cui 
nome fi fpande con lode, con glo:; 
per ogni parte; dì cui più che d'altri 
tutto il popolo con laude ragiona; ta- 
le , che fi fa per tutto , chi egli è ; por- 
tato dalla fama ; la cui fama per tutto 
àgji mge , già corre quasi per tutto il 
mondo, è chiara, per tutto. 

A\>v. affai, gloriola mente, per tut 
‘" 5 talento 


ta Tofana ec. per alte doti 1 , taleuto, 
titoli , imprefe ; dopo miti* anni- più 
chiaro, eh* io vita ; d tieni virtù ; Pe- 
rocché aujnd/i tra cavalieri era d'o-j 
gni virtù famofi il Marcitele ; Boe. 
N. $• in prtdaicxt ec. si, tanto, che 
ancoicbé per vdU couuuiuto uon fia 
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in ogni parte, per nome, e per (ama 
quali ninno v’è, eh# non fappia chi 
na Achille ec. tanto , che quali tutto 
il regno , *t\ ponente et. per fama 11 

conoice. 

FANCIULLA, v. damigella. 
FANCIULLAGGINE, azton da fanciul- 
lo. L. puerilità! » S. puerilità, bam- 
binaggine , bambineria , faatocceria , 
fanciulleria , fanciullezza, ragazzata » 
fantilicà . 

Agg. (ciocca , ridicola . 
FANCIULLESCO, da fanciullo. L.ptf#- 
rilit. S. puerile, bambinefeo, garzo* 
alle . 

* fine iullefco fenno , modi , maniere . 
FANCIULLEZZA, età tra I* infanzia , 

e l* adoleicenza , da fette anni a quin- 
dici. L. putriti j . S. età frefea, pue- 
rizia %. eia de' giuochi , primi anni , gio- 
vanezza prima, pargolezza. 

Agg. tenera, debole, incauta, (em- 
piite, molle. 

* dalla fanciullezza venuto ad età 
più compiuta». 

FANCIULLO , d* età tra I* infanzia , e 
1* adoleicenza . L. puer . S. fante ^gio- 
vanetto, garzone, garzoncello, figli- 
uoletto, garzonetto, dì tenera età *da- 
migello, zitello, putto, puttino , pic- 
colino fofl. Sappiate , che quando io 
era piccolino. Boc. N. i. 

Agg. veazofo , piacevole , tenero , 
già grandicello , d’ età. d’ undcci anni 
ec. picciolo . 

FANCIULLO non interamente ai- 
ulto, non giuuto alla fua perfezione. 
L. recenr. S» nuovo, novello, recen- 
te, verde, v. giovane add. 

FANGO $. 1. terra intenerita nell’ac- 
qua. !.. lutimi. S. limo, loto, panta- 
no, loja, limaccio, mota, polciglU, 
melma, meimetta , futa, brago. 

Agg. brutto , lordo , fetido , vile , 
tenace, nero, molle, putrido, denfo , 
immondo, tra molle e lecco. 

$. ». metaf. v. bruttura. 

* Peu fa che tu non mi ricoglieftì già 
del fango ;. da vile fiato . 1 leniuali a 
moi<> d’immondi animali, fi dilettai» 
del fango; quelli che hait po.fi» nel 
fango '>gni lor cura , nelle terrene co fj . 

FANGOSO, imbrattato, intrifo di fan- 
go. L. cetnofut . S. limolo , limaacio- 
To , lutoiu „ motofo , melinolo , lordo , 
infangato , impelagato nel pantano , 
imbrodolato di Loto. 

FANTASIA $. 1. potenza immaginati- 
va dell’ anima, v. immaginazione § ». 

§. ». opinione. L. opimo. S. leu- 
tema, featimrnto, parete, credeuza , 
pen fiero , animo, iotendimeuto , v. opi- 
nione . 

* Entrò in fentafia che ec. avere in 
• memoria e in fantafia. 

FANTASMA, legno di (alfe immagini, 

e fpaventevoli , che. appariscono altrui , 
talora nella fantafia. L f pelle uva . S. 
(peltro, apparenza , ombra , villane, fi- 
gura fantafiica> illulione, larva, in- 
ganno, I pirico , chimera, orco. 

Agg. orrendo , ftrauo , notturno , ne- 
ro , fuuefto , importuno , vano-, tetro , 
pallido, melto, moUlio, trillo, vagan- 
te, ferale. 

FANTASTICARE , andar vagando col- 
la fatuaaìa ,(t colla mente ancora ) 
per ritrovare, • inventare-. L+mtdrta- 
ri . S. meditare , considerare , andar dt 
nqgfifra in penfiero,. mulinate , ghirt- 
bi zaare> Ridarli il cervulo, tifica re , 
a«/»goaolate , chimeruzar», v. confido- 
r*r- . FAN 


FANTASTICHERIA, f« Ultimisi»#, 

altr.ito di fantaAico nel figuri. del §. 
». L morofitat , faflidium. S. falcidio, 
faflid irraggine , fdegn oliti , ritrolìa , ri- 
trc.laggine , flrauezza, Ara v amanza ,Ai- 
ticheria, ftitichezza, (piacevolezza. 

Agg. fi rana , inlopportabile . 

FANTASTICO $. 1. da fantafma . L. 
imaginarius . S. finto, non vero, im- 
maginato, Tenia fondamento , con non 
altro fondamento, che quello delia fan- 
tasia ; favolo fo . 

$. ». intrattabile per aver Tempre oc- 
cupata la fantasia L. diffiditi . 5 . di- 
f piacevole, fallidtofe, bisbetico, luna- 
tico, difficile a trattare ,om brolo, (Ira- 
vagante, «nr»rofo , fi ileo, duro, noj'ifo 
a converTare , uroorifta , Aravolto , be- 
flia d’ uomo , v. faJlutsnfo , difpiacevnic . 

FANTE 5 . t. ntl genere del mafcbto, 
v. fervidore. 

$. a. net j;m ere della femmina , fer- 
va. L. anelila. S. fervente, fervitri- 
ce , ancella, fantefea, (annerila. 

Agg. vile, povera, razza, fedele , 
follecita , v. a fervidore. 

FARDELLO, ravvolto di panni, § d’ 
altre materie limili. L. fareina. S. fa- 
gotto . rinvolto , ri n volgolo , carco Jofi. 
Tornella , fernetta, fatuo. 

Agg. picciolo. leggiero. 

FARE, verbo, figuifica generalmente 
qualunque forra dì azione anco imran- 
Ctiva. L. facete . 

fZytflo è un di qua' verbi eo* quali Ji 
formano maniere di dire , eioi fra fi , 
che vogliono per finonimi, e fono ap - 
punto f inanimi per vaiate , accoppino 
dofì co' verbi y numi , e avverbi ligni- 
ficanti le f pernia preci Je , e le guife 
particolari delle azjont , come a lun- 
go fi l [piegato nel trae, al capo de' 
finonimi $. 5. n. la 

§. 1. fare fpeffo riguarda la quali- 
tà 0 forma , che per P azione fi pro- 
duce , e j' I ntroduce nel paziente; e 
allora fono di fare. S. dare, recare, 
porgere , portare , apportare , rendere , 
cagionare , produrre , porre , elitre , di 
• . . fcttintendendo cagione , oc caco- 
ne, o limili. 

$. a. Talora ri [guarda Principal- 
mente il paziente m quanto dall' a- 
gente viene alteratolo mutato : 0 fo- 
no in quello ftnfo di fate. S. rende- 
re, far effere, far divenire. 

Coti diciamo : dare avvjfb , recare 
affanno, porger conforto , apportar a- 
ìuto, render diletto, cagionar noia , 
effer di danno , e lo fie/fo verbo tifia- 
mo ne ut pjff 

B diciamo : rendere aroma* Arato , 
far eflere de fiderai o , far divenire lieto 
et. v. c. 1. del trat. f. 5. n. . . 

3. impiegarli in alcuna cofa, im- 
piegar fuo «lerci* io in -checche® a. L. 
v. operare. 

§. 4. Anzi quello verbo i di tanta 
empia lignificazione y che vai per fino- 
muto dt qualunque verbo prima det- 
toy dando ad intenderà quell' agtone 
me.efma, ebe altro verbo oJprgfT*m en- 
te dimofira. S* io crede , che ta mia 
donna alcuna ventura procaccia , ella 
il fa , e P io noi credo , tì ella a fa . 
Boc. Nov. if. de vale : ella la pro- 
caccia tal ventura. Alla quale diffe 
il Zeppa . apri q ut fi a coffa , ed affati 
foce ; cioè l’aprl . New. 

* Fattali alquanto per lo mare, pel 
fiume : andata innanzi i non poffo 
tarmi nè ad afeio, sè a fiorièra, che 
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egli non mi fi pari dinanzi; compari 
re , [porger fimt fuori, fare accorto, 
feorto, avveduto, renderò ovvi fato , 
fare accula, accujaro, acqua; quando 
penetro le fejfure della nave , ovvero 
quefla provede acqua dolce : afa noja , 
agli uomini ricchidsmi fa ara ogni co- 
fa; affollata, operare in fratta e in 
furiai a fidanza, con dime flit bezzo e 
confidenza; ala, dar luogo a cbtpaf- 
fa ; alle braccia alla lotta ; allegrez- 
za, dimafir azioni d' allegrezza ; alle 
pugna , (.ire alto , fetmarfi in viaggio y 
fare a Tua mano » poderi, per via cr 
opera , fenzt lavorato* mezzafuola , 
ammenda, em-rnd.i , rifarcire tl dan- 
no ; fare a modo , operare in guifa , 
per fimiglianza , fare appello , argine, 
fare argomento, argomentare , conget- 
turare ; aAìacnza, banchetto, banco, 
fare il banchiere ; barba , barbicare ; 
battaglia, far heffa, beffe , ingannare : 
fard beffe, fare bello, abbellire, farti 
bello adorno; far cerchio, circonda * 
re ; ciafcuno lì volge a mirarli e falli 
lor cerchio; fare alcuno certo, cbia- 
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mordo, riparo, ritirata, ritorno, af- 
famigliare , imitare ; facrifizio : fan- 
gue , di chi fa flrage in battaglia ; fa- 
re (cala , ferma* fi in luogo di mare per 
procedete ad alno piti rtmoto ; (t em- 
pio 1 fcharmo, fchicra, (cor: a, feudo» 
legnale , fembiantc , far vi/la; fumo, 
operar con fenno ; far fetta, unirfi per 
Jeficnere opinione ; far toma : fatto d* 
ogni lor cofa Toma ; fare (peMo , jp al- 
leggiare; fare flanza, dimorare ; fare 
flrada, la Arada; in metaf. ftrage 
Arano, tavola, tener convito; tenzo! 
nc, tefta, fronte, refifiera; tregua 
trillo , attri fi are ; v ago , invaghire , tu’ 
multo , vantaggio , vantaggiare , co ». 
ceder più vantaggio fa condizione ; v • 
fi a ve futa , far Jembianza yfimulare . 
far vela, far vergogna* apportar ver-* 
gogna; far vezzi, vezzeggiare: far 

via, aprire la /linda, metaf. villania , 
farli vite, far vifo arcigno; fare U vo- 
glia d' alcuno; far Tua voglia quella d* 
altrui , fare , dar volta y fuggire ; zjtf- 
f * » farfi d' avanti , ventre innanzi 
venir fatto /accedere. 


ro ; far ciance » comandamento , com-|FARETRA , guaina , dove fi portano le 
pagaia, de * mercanti ; comparazione ,1 frecce . L. pbautrs. S. torcalo, car- 
compofi rione , r ,rtucn/>e tu accordo caffo. 

conce (Con e , concilio , concordia , con- 3 Aeg, eburnea , dorata , piena di Arali . 
feffione , conferva, confervare ; conte- FARISEO, uomo di certa fetta fra gM 


fa , contraffa , convenzione, corona, 
circondare , far cortefia, ufar con e fi a ; 
farli enfeienza, ftrupoU ; fare cofcien- 
za ad alcuno, mettere Scrupolo; farli 
a credere , darli a credere , fare delle 
braccia croce, umiliando fi , c Suppli- 
cando ; danno, danza, dimanda, far 
dimeno , fenza ; di znefLcri, dimora, 
dimoff razione , dipartenza , diporto , 


Ebrei, i cui fc guari profetavano fiti- 
gnlarita di vivere auAcramente, e par- 
ticolarità di dogmi . L. Pbarifaut . 

Agg- ippocrìta, empio, fai fo, fuper- 
Ai/mlb, leverò, fuperbo, vantatore . 
indifereto, fchernitnre, fpreggiator d* 
altrui , tìimator di fé Aeffo , invidiofo. 

FARNETICARE, freneticare, v. deli- 
rare, freneticare. 


fare a ciafcuno Tuo diritto, difeopri- FARNETICO v. delirare , freneri 
mento, divieto. Tuo dovere, elezione,! care 


far cfecuzioae, del giufiizitre ,ri»e ca- 
fiiga i rai : ricreilo; far fallo, erre- 
re, fazione, unirfi in fatjone , fine , 
finire ; far foce, de* fiumi , che sboc- 
cano in mare ; far forza , violare don- 
na ; franco, ef tettar e, 0 dar libertà a 
fervo; frutto, frutti licere ; far gala, 
tifar pompa e magnificenza ; far gct- 
40, giornata, venire a battaglia ge- 
nerale ; farli giuoco , burlarsene : far 
gomito, del muro, tb' efea di diruto 
ra; grande, ingrandire; far guardia, 
euftodire ; far gua&>, dare il putì fi a 
d tv a faro ; impeto , [pigne* e ; impre- 
fa , Jpedizjon militare per conquida ; 
far inchino, inchinar fi ; far fi incontro, 
far rcfifltnzjtr impedire; iaquifizionz, 
larghezza ? vfar liberalità ; la feorta . 
andando innanzi , e mo/irando la via ; 
far lieto , far lume , metaf. forvi* di 
J corta , dP indirizzo » dictam ancora : 
dar luce, far lu^go , abbi fognar e , eoa- 
venire, menzione , mercato, contrat- 
tar mercanzie ; mifohia, venire a rif- 
fa ; mola, mollra > far motto d’alcu- 
na cofo| farne menziono; noja , neja- 
re ; offèrta , oltraggio , onore , onta , 
parlamento, parole, far palo, de* mu- 
ri , ebe ben ftjfure ; fare il piacere al- 
trui, fare il foto piacere, la voglia 
piaga, impiagare; pianto, piangere 
far piene dell albero , che vien cre- 
dendo ; far porto, prender porro; far 
pofa, far prefa delia pianta , che ap- 
piglia , t por met- di altre refe; far 
prò, profferta, profitto, giovare , ap- 
pio fittarfi , propella , prova ; radice ; 
far rag imi e , far tonto , /limare , con 
fidar are; raffinati aa, rappresagli* , ri- 
tener t la roba altrui per cetnpenjarfi ; 


FARNETICO fo/I. v. delirio, frenefi*. 

FARNETICO, frenetico add. infermo 
di farnetico. L. phrenetitut . S. va- 
neggiarne , delirante, infreneticato, v. 
a delirare, frenetico. 

FASCIA, Arifoia di canno lunga c Aret- 
ta , la qi’ale avvolta intorno a chec- 
cheffia lega, e Hrigne leggiermente . L. 
jajria. S. lenza, che i fafeia di Uno, 
v. benda. 

FASCIARE, incornar con fafeia, *. av- 
volgere $. I. 

Agg. in un bel drappo di feta. 
FASCINAZIONE, fafrino» v. malia; 

FASCIO, qualunque cofa accolta infie- 
me , e legata dì pefo , che uomo poffa 
portarla. L. fafcis . Qui metaf. pefo 
cosi d'animo, come di corpo. L. fa - 
/eie S. carico, pefo, aggravio, far- 
dello , Toma , faima . P. 

* metaf. Aringere in fiifcio, reeta- 

5 liert in Sommario, dire in compen- 
io . 

FASTIDIO, noia. L. faflidium. S. te- 
dio , rincrrfcimento , (piacevole* za , 
mnleflia, travaglio, cura , noja , fafe io , 
penfiero , pefo , affanno , fatica , pena , 
amaro fo/ f. Aento. 

Agg. lungo » breve , molcAlffinto , 
intollerabile, difpettnfo. 

* Diffe tante coft di queAa fua bel- 
lezza, che fu un fiiAidio a udirla; ge- 
nerare , recare , arrecare , apportar» 
foAidio, ree a rii , avere in faflijjo. 
FASTIDIOSO, che reca faitidfo, L. me- 
lefiut . S. difpiacevole, rincrefeevrie , 
difficile a contentare, imponuno, no- 
jofo, grave, fintaAico, difavvcaenie» 
tediolo, Aucchevole, fece info, n strito- 
lo» «tlerto, faztevoIC) «he torna gran 
\ 
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noja , impraticabile , rematico; dieti- 
mi rematich? li cife malagevoli , « 
faQidiofo . chi pt* affo Ptnfare (muo- 
vai reumi e catarro itili a tifi a af- 
fittata divinai: uri putita voce il 
Oivmr. in queflo ftnfo intrattabile . 

A gg . di troppo , lungamente ; pe* mo- 
di fecciosi , (conci, rozzi ; per dimefti- 
chczza troppa, per ifmancerie , lezzi; 
per cerimonie affettate , foverchie , v. 
a difpiacevole $. a 

* Di' faflidiofi , che fono bizzari , 
ritrofi , e ftrani : niuna cofa fi può fa- 
re a lor modo, Tempre rifpondono con 
inai vìfo, checché loro fi dica; mai 
aon rifilano di garrire a* fanti loro, e 
di {gridarli; tengono la brigata Tempre 
impacciata, ed in continua tribolazio- 
ne: lo (concio fono, e ir difagio delia 
famiglia ; a Cenno di niuna pedona 
vogliono fare alcuna cofa. 

FASTO . L. faflue . S. v. albagia , fu- 
perbia . 

FASTOSO, pien di fato. L. faflofut. 

S altero , ambi ziofo , boriofo, vanta- 
tore, v. luperbo, altiero $. 1. 
FATALE, cofa deftinata dal fato. L. 
fatali t . S. detonato femplicemente , 
decretato da Dio, Inabilito in Cielo. 
FATALITÀ*, fato , v. detino. 

FATICA S I* afanno, e pena, che fi 
patifee nell* operare. L. labor . S. ten- 
to, fudore, pena, travaglio , difagio, 
«forzo, gravezza, briga, laboriofctà, 
difi col tà . 

Aw. Unga, molta, acerba, grave; 
turata, prefa , v. affaticare § t. du- 
ra, dilettevole, onoJU, infopportabi- 
le, vana, inutile, perigliofa , penofa , 
contìnua, eccedente, eftrema , alfidua , 
moietta . 

$. a. diligenza in operare . L. Ubar , 
S. opera , induttria , Audio , arte . 

Agg. molta, leggiera , perduta; be- 
at, male invertita : ottimamente im- 
piegata , ▼. cura , diligenza . 

•Rivolgere, compartire, confacrare 
k Tue fatiche a . . . impiegarle , (pen- 
derle , confura a:l e in . . . Ini . . . per- 
dere , imprendere fatica ; vana trova 
ogni fatica : riftora la Tua fatica ; met- 
terti in fatiche ; comportar la fatica : 
mi fa egli dì grand iffi ma. Litica a {of- 
ferire ; tor fatica , travagliar co** fa 
tica ; alla maggior fatica del mondo 
fcampolio dalie mani del Tuo avveda- 
no ; deh amico mio , perchè vuo* tu 
entrare in quella fatica ? 

FATICARE $. 1. att. dar fatica, tra- 
vaglio. L. vitati , S. Restare att. v. 
affaticare $. i. 

§. ». in fignif. ntut. paff. e nfut. 
L. lakor art . S. fare «forzo , f-tftener 
fatica, fudare, tentare ntut. penare, 
travagliare , e ntut. paff. facchinarfi . 

S 3. far forza, ufar indirli ri e per 
oonfeguire, v. affaticare § a. «forzare 
$. a adoperare $. a. 
FATICOSAMENTE, con fatica. L. la- 
bitiojt. S. (tenutamente , con fudo- 
re , alle maggior fatiche del mondo , 
duramente , difagevolmente , a flan no- 
tamente . laborìofamente , travagliata- 
mente, v. diffìcilmente. 

FATICÓSO , che è di fatica a fan tc. 
L. laboriofut . S. laboriofo, malage- 
vole, duro, arduo, difficile, forte , 
Manchevole , faiichcvolc . 

FATO , fatalità , v. dettino . 

FATTA 1 fpezie . L. Jpeeitt . S. foggia, 
guifa, lorta, genere, condizione, na- 
tura , , maniera , ragione , (ve- 

tta, fazione. 
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Agg. tale, (ingoiare, flraaa, iaufi* 
tata , fimile, diviwfa , altra , medefima . 

FATTEZZE , fazione delle membra , 
naturale difpofirinne della perfona, e 
fpezulniente del volto. L. forma. S. 
forma, figura, lineamenti, immagine, 
cera , aria , fazione , fembianza . 

Age. belle, dilicate, ottimamente 
difp^ffe , gentili, rozze, v a 1 petto. 

FATTIZIO, fatto a miao, per arte u- 
mana, contrario di naturale. L. faéèi- 
tiur . S. artificiale , artificiato. 

FATTO, faccenda, negozio, v. affare. 

• Fece affai maggior danno in appa- 
renza , in vifta , che in fatto , in effet- 
to ; mettere tra le altrui mani , guida- 
re , ordinare, guadare i fatti fuoi . 

FATTORE, facitore, che fa, v. fabbro. 

FATTUCCHIERO , ftrega , v. maliarda. 

FATTURA, malia. L. vtntfUium . S. 
maleficio, indozzamento, flregoneria , 
fattucchieria, v. malìa. 

Agg. empia, crudeliffima , tormen- 
tofa, malefica. 

FAVELLA , il favellare. L. fermio v. 
dire nome , 

• Sciolta favella, chiara , fpedita, 
riaver la favella , favellare alte orec- 
chie . 

FAVELLARE , manifettar i concetti dell* 
animo colle parole . L. legni, fari , 
V. dire verbi. 

• Se alcuno farà pigro sei favellare , 
non fi vuol pagargli innanzi, nè pre- 
dargli le parole, comecché tu ne ab- 
bia dovizia, ed egli difetto. Affai bel- 
lo e fpaziofo campo avremo oggi di fa- 
vellare ; dar troppa libertà di favella- 
re ; provocare a parlare; (cambiare all’ 
altrui parlare materia. La forza, e la 
leggiadria del favellare è un aggrade- 
vole , e poderofo incanto, che allaccia 
i cuori, e tiene gli uomini per gli o- 
recchi eoa preziofe catene (fretti e le- 
sti . 

VILLA, parte minutifima di fuoco. 
L. favilla . S. fciutilla , fiammella , 
fuoco, faviluzza. 

Agg. vaga , lucida , ardente , viva ,, 
roffeggiaete , piccola. 

• me taf. Dalla quale mordace paro- 
la forfè coese da piccola favilla fuoco 
di fmi furata grandezza io no afpra gu- 
erra . 

FAVOLA* narrazione (alfa, ma talora 
verifimile, talora nò. L. fabula. S. 
fola, racconto da poeti , invenzione, 
parabola, trovato fofl. fandonia, fin- 
zione, novella, farfallone : favola in- 
etta , parole, racconti da veglia, da 
fera . rarch. 

*gg- ridicola , métter iofa , ordinata- 
mente comporta , vcrifimile , maravi- 
gliofa , ordita ingegnofamente , piace- 
vole, lunga di parole , cioè a raccon- 
tare , breve, leggiadra, lieta, nuova, 
delle belle del mondo , dilettevole , 
tutta fuor dell’ordine delle cofc avve- 
nute, poetica, allegoricrata. 

• Favola ordinatamente comporta , 
ordir favole , dar favole per rtfporta , 
rifpondtr ciana ; effer portato per le 
bocche come favola del popolo . 

FAVOLEGGIARE, favolare, raccontar 
favole. L. fabulari . S. novellare , 
Trottolare , frappare . 
FAVOLEGGIATORE, favolatore, che 
racconta favole . L* fabulator . S no- 
vellatore , novelliere , cantafavole , frap- 
patore . 

FAVOLOSO, che ha della favola. L 
fabulofus . S. inventato, Ovuttico, di 
capticelo, chimerico. 


FAVONIO, vento, che (pira dall’occi- 
dente . L. favtniut. S. zelfiro , africo ; 
coti ditto per cagione della vicinan- 
te di quefli due venti. 

Agg. dolce, piacevole, (bave, ri- 
conducitore del bel tempo, della Pri- 
mavera, odorofo, tepido, umido, che 
foffìa vicino alla terra; che nell' •fia- 
te rafferena il Cielo: fpirando d’ In- 
verno porta nevi e pioggia . 

FAVORE $. «.grazia, che fi coofierìfce 
in altrui . L. favor . S. grazia , piace- 
re, mercede, onore, dono, benefizio» 
privilegio, cortefia. 

Agg. alto, cortefc, opportuno, tar- 
do, di gran pregio. Covrano, fummo, 
(ingoiare , benigno , fprziale , compra- 
to, meritato co* preghi , lungamente 
lofpirato; che tofto fatto a chi il do- 
manda. doppiamente è gradito, vale 
affai piu . 

i- x . affittanza predata enrtefemeo- 
te , o volontariamente . L. favor. S. 
protezione , aufpicio , difeu , aiuto , 
aura , (corta , virth . 

• Porgere , predare , impiegare , (pen- 
dere Il ft»o favore a prò di . . . dac 
favore , aiuto ec. 

Agg. almo, felice, illuttre, autore- 
vole, implorato, benigno, popolare* 
(co, del Principe, della corte, fecon- 
do : Petr. cap. 3 . amico . 

FAVOREGGIATORE, che favoreggia, 
fautore. L. f autor . S. adiutore, aiu- 
tatore , v. favorevole , parziale . 

FAVOREVOLE, che è in favore altrui • 
L. p'opitius . S. profpero , propizio, 
favnrcggiante , ridente mttaf. aiutevo- 
le Qv. aiutatiti ") conduccvolc , fau- 
tore , parziale , fecondo add. benevo- 
lo; conforme al defiderio, al volere, 
graziofo: Pur m' i di tanto amore bo- 
nigno flato graziofo, chi egli non fo- 
llmente ec. Boc. AI. t8. deliro. CAc 
l ’ altro amante ha più detra fortuna ; 
Petr. X. i( 4 . che è a ... . taccio 10 
favorevole , o Simile: Acciocché quan- 
do * venti al noftro viaggio faranno, 
pojfiamo ec. Boc. fil. 6 . 

Aw. in parte, a pieno, «oftante- 
mtnte , apparentemente, quanto effer 
può , cortefezaeote , ad uno , in un 
affare . 

FAVORIRE $. 1. favorire, u fate anche 
dal Pallav Star. Condì, flar dalla 
pane di alcuno, difendendolo, e aiu- 
tandolo. L. faveti. S. difendere, fa- 
voreggiare , aiutare , affitterà ««re , e ad 
unt $ {ottenere uno y {palleggiare, effe- 
re dalla parte dì ««10 , caldeggiare , te- 
ner da uno , fetteggiare, che è far fet- 
ta , fazione , aderire ad uno , patteg- 
giare , fiancheggiare , tener mano . 

Agg. in un affare, in affai cofe, con 
ogni sforzo, v. aiutare, difendere. 

$. ». concedere cor.tcfemente . L. 
grada afflare. S. fare grazia, grazia- 
re , ufar cortefia , beneficare , privile- 
giare , far piacere , v. compiacere , do- 
nare . 

FAVORITO fofl. L. in delidii babi- 
rv/. S. caro fofl , gradito, accetto , 
graaiofo , in grafia fommamente di 
uno; grande col Re. Nov. 41. diflia- 
t amen te veduto , afcoltato , che è l’oc- 
chio di . . . che è molto innanzi , al 
Re ec. f 7 //. 6 che è in grandifftm* 
flato ; che ha, tiene gran luogo appref- 
fo il R«, mignotte , v. caro $. 3. 

Agg. (opra tutti , con parzialità , co* 
diftinziom? , di# imamente, {ingoia ronza- 
te , v. caco a. 

FAU- 
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-FÀUSTO FI JL felice , prolpero « che fa- 
vorifce , di buon augurio . L, fauflut , 
v. favorevole. 

FAZIONE, quantità di pc rione , le qua- 
li fono unite a favorire, o aiutare al- 
cuna particolare perfona, Co anche 
più) o certo particolar genio contro 
altri, che favorirono altra perfona, o r 
fono d* affetto, e di genio contrario ' 
L. faffio. S. fetta, parte, v. parzia- 
lità . k 

FAZIOSO, fazionato, di fazione, che 
adertfee a particolare perfona, o a per- 
fona di senio particolare, contro al- 
tri, che tono di affetto contrario : pren- 
de fi ancora per capo detta fazjone . L. 
faffiofus. S. paraiale, aderente, che 
tiene uno, con uno; affezionato a .... 
geniale, v. parziale.. 

JF X 

F EBBRE, calda intemperie del cuore, 

e di tutto il corpo : altre defini gp#> 
ni y o dtfr* iasioni .fi recano dà * medi- 
ci , deile quali v. l'ilIJii , Hofmann , 
Sfdenbam oc. -all’ oratore baflerd la 
recata qui fopra. L. fobris . S. effer- 
vefeen/a fnverchia , equazione alel 
(angue, del cuore mortola : e r dimi- 
nutivi , febbricciunla : febbretta; feb- 
bticella . ardor febbrile , c«lor febbrile . 

* La febbre fi accende, t’ingenera, 
affali le e , fi fa l’accettfon della febbre. 

A gg. leggiera, Aera, forte., ardente, 
grave , mirrale , pericolola , delle fipe- 
Z.ie : continua , domenica , lenta , lun- 
ga , terzana, quartana , effimera , acu- 
ta , maligna, putrida, etica , inter- 
mittente , che rimette C torna di nuo- 
vo ) ogni di a (era, a tal ora. 
FEBBRICITANTE, infermo di febbre; 
febbraio , febbricole»-. 

A Kg gravemente, v. a febbre. 
FECCIA, propriamente , fuperìluità, e 
parte più grotta , e peggiore , e quali 
eferemento di cofe liquide, e vile» 
fe . L. fra . fluì più ampiamente , il 
peggiore di che che fia. S. fondaccio ; 
fon d aglio, fondigliuolo , marame, pur- 
gatura , vagliatura , pofatura , fchiu- 
ma, feeltume, rcfideiua, robacia, il 
peggio , il pivi vile , capo morto , fpaz- 
aatura , rmcttatura , pattume, brut- 
tura, immondizia, v. bruttezza $. a. 

Agg. vile, craffa, denfa , inutile , 
putrida, fetida. 

* metaf. le virtù di quaggiù dipar- 
titeli hanno nella feccia de’vizj i mi- 
feri viventi abbandauati . Non fono 
io nato dalla feccia del popolo: mer- 
cantuzzo di feccia d' afino. 
FECONDAMENTE, eoa fecondità. L. 
fmeunde . S. fertilmente , abbondevole 
mente , fruttuofamente , riccamente, 
feracemente . 

FECONDARE, fare fecondo, L. fmeun- 
dare . S. render fertile , abbondante , 
ferace, impinguare j ingraffarc , arric- 
chire. 

Avv. ampiamente , mirabilmente . 
FECONDITÀ’, attratto di fecondo. L. 
fiatcunditai , S. fertilità, feracità, vir- 
tù feconda, facondia A. ubertà . 

Agg. ampia , utile , maravigliofa , 
proti uci tri ce , felice, ricca. 

FECONDA , che genera , e produce 
abbonde volraente , L. fmeundui . S. 
fertile , ferace , fruttuofo ; fruttifero ; 
fruttcvole , graffo , pingue , ricco , uber- 
tofo, che porta frutti , figliuoli ec. 
Avv. v. agg. a fecondità. 
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F£DE> e 0 * è una delle virtù teoio-! 
iche. L. fidet . S. credenza, il cre- 
are : pietra , fopra cui è edificata la 
Cbiefà. 

* Fede Cattolica difofa per alca» 
fi auto contro all' trofia. Ed ameodue 
deferitte fiotto V allegoria di guerreg- 
gienti fatjoni. Già prevalerne le ve* 
Tenofe dottrine dcll'erefta, e fpargen- 
doti largamente negli animi delle gen- 
ti , quelli da] (ano e puro fentimento 
torceano in guifa, che abbandonata la 
rcligion verace, ciafcuno colà mirava 
e volgeali, dove l'eretta e per la pof- 
fanza, e per l' infinito numero de’iuoi 
feguaci, tremenda e formidabile dive- 
nuta alzava in faccia della cattolica 
Fede le fue vittoriofe bandiere . In 
tanto e) grave e si perigliofo fcnmpi- 
glio poco mancò che all* ultimo tuo 
abbi flamenco , « deflazione non per- 
veniffe. Qual altro fchermo o riparo, 

0 qual ricovero trovò la Fede » che il 
generofo petto d'Antonio; Egli fu, 
che lei fuggiafea e ramminga , e quali 
in forfè di fu* falute nelle fue braccia 
raccolfe. Egli, egli fu, che contro i 
crudeli aflalti dell'eretta, feudo facen- 
dole del proprio Peno, in que’folitarj 
recinti, come in altillìma rocca e fnr- 
tiffima J* affi curò; ond’ ella a poco a 
poco faldando le fue ferite , ed i Tuoi 
quatt fpenti ed ammortiti fpiriti rav- 
vivando t quatt fotto la di lui difei- 
plina in un certo modo più bella di- 
venendo e più vaga, e dì più vene- 
rando tipetto , che ella non era , potè 
poco appretto agevolmente in irtato 
rimetterli , e la perduta fi cuori a degli 
animi e delie menti racquittar con van- 
taggio. 

Agg. fama, mirabile, pura, alta, 
cieca, più certa d’ogni evidenza fen- 
ttbile ; viva, perchè animata dalla ca- 
rità, feconda d’opre buone come lo- 
ro radice , principio primo alla via 
della falvaaione , del merito , della 
falute, ofeura , più ferma nelle menti 
umili, che nelle fupeTbe, nelle curio- 
fe , infallibile, certiUima , ferma, di- 
vina; fottanza delle cole fpe rate , e 
arg omento delle non apparenti ; delle 
non parventi , dilfie Dante , per -ar- 
rivare alle cui venti naturale ragione 
ha corte le ali . 

Simil. Come la luce , che nel prin- 
cipio del Mondo fu la prima delle cre- 
ature formate ; la Colonna di fuoco 
agli Ebrei nel deferto, che moflravi 
il cammino, e guidava di netto. Au- 
rora al chiaro giorno , C olla beata 
vifione ) . Pura nuvola, che non af- 
■tonde in tutto, ma tempera la fulgi- 
dezza del Sole £ de' mifttrj ) ficchè 

1 occhio polla rAìffarvitt . Per cui la 
mente acquitta forza di vedere ciò, 
che per ragione non mai vedrebbe , 
come occhio di chi ftà in profonda 
Caverna ofeurs , che vede anco di 
mezzogiorno le Stelle, Il cui lume 
fa alla ragione , quel che -fa luce di 
chiaro giorno alla pupilla , che ia fa 
(frignerà, e impicciolire, ma intteme 
ancora veder più certo; Quel che An- 
cora attaccata a falde ('cogl io alla na- 
ve , che mentre il nocchiero ufa for- 
za per trarre l’Ancora alla nave; 1 * 
Ancora trae la nave a fe. Orologio a 
Sole , che moftra il vero C l* ore ) con 
l’ombra, velo alla villa, per cui fi 
mira il Sole fenza pericolo d’accieca- 

-m«n(o , o d’ ab baglio. Carbonchio, 
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che riiplende anco tu notte olona, 
v. Chicli $. i. 

§■ x. rcligion Crittians . L. Cbriftia- 
na rei Iglò . credenza, crittiacefimo, 

evangelio, cbiefa, rcligion cattolica, 
v. legge §. j. 

Agg. fama, immacolata, che fem- 
pre profpera,cd aumeuta fìccome l'an- 
ta e buona. 

Avv. vera, certittima, pura, una, 
diviua, infallibile, trionfante dell' in- 
forno, univerfalc , -v. chiela. 

$. 3- v. fedeltà . 

ù. a v. credenza. 

# Acquittar fede . dar piena fede , 
tor fede , predar fede , intera fede , 
ma di ciò non le mie parole : ma gli 
occhi tuoi vegli u ti facciati fede, me- 
ritar fede, aver ferma fede in alcuno. 

FEDELE add. che offetva .fedeltà. L. 
fidelis . S. fido, fidato, (incero, lea- 
le, che tiene , offerva , ferba fede, di 
parola , raantenitor di lue pronictfo , 
che porta fede , lealtà, che vivetà e 
morrà amico ec. che non viea meno 
di Tua parola, di lua fede. 

Avv. collantemente, (laceramente , 
inalterabilmente , molto , talmente , 
che per effer certo di fue promette ba- 
tta da lui averle udite una volta. 

FEDELMENTE, $. 1. con fedeltà. L. 
fidelitcr . S. con integrità » lealmen- 
te , lenza inganno, nettamente, pura- 
mente, interamente, con fede.* a le- 
de, e comandò , eòe /’ am afferò a fe- 
de . D. Par. 11. 

§. 1. con ttneerirà. L. fincere. 
lenza pattfone , ttneeramente , fchict- 
tamente , con verità , candidamente , 
ingenuamente. 

FEDELTÀ*, oiTervamcnto di fede. L. 
fi del ititi . -S. lealtà , mantenimento dì 
prometta , di panda , fede , v. fermez- 
za : cottanza . 

* ferbare, guardare, attenere, man- 
tenere la fede , la parola data: coxot- 
ta , corta fede, dubbia fede, edere uo- 
mo di buona , provata fede, ftar fermi 
alla fede . 1 foldati prefi furono lafcia- 
ti alla fede folto prometta di parola , 
dimetterli nell’ altrui fede , romper la 
fede , obbligare , ferbare , guardare , 
attenere la data fede , venir meno 
della data fede, fallire la fede, tro- 
varli ingannato della fede premetta, 
v. prometta. 

Agg. incomparabile, rara, Invitta, 
fegnaìata, pura, inalterabile, fami f 
giurata , fcambicvole , offervata rcèigi ,- 
famente , -ferma, vera, lineerà, inte- 
ra. giurata , rara, cordiale. 

FELICE , quello cui le cofe vanno a fe- 
conda. L. folta. S. fortunato, avven- 
turato, benavventurato , che ha quan- 
to brama; cui riefeooo le cofe profpe- 
ramente ; cui è favorevole U fortuna ; 
improfperito , che è in fortuna , favori- 
to dal Cielo , ben nato , che è in fiore . 

Avv. appieno, davvero, in qualun- 
que affare , lungamente , fopra ogni al- 
tro. 

TELICEMENTE, eoa felicità. L li* 
ii ci ter . S. awrnturofamcnte , profpe- 
rameute , bene : Ni mi parrebbe . . . 
la notte vegnente ben arrivare. N.d. 
ia bene , 0 a bene, fortusaeamente , eoa 
buona forte, con fortuna feconda, v. 
avventuratamente . 

FELICITA’ $. 1. bene perfetto, e fui- 
ficientff . L. felicitar . S pruderli» , 
beatitudine , «ito felice , bene eljciu. 
temente. 

S Jg t . 
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Agg. fico* compiuti , terrei** , ee- 
lette» idefplic abile , v. beatitudine. 

$. ». avvenimento felice. L fortu- 
na . S. ventura, faccetto fortunato, 
fortuna, profferita, v. beatitudine. 

* l.e cote procedettero liete per al- 
cun tempo a Ginfeppe, ma l* avvenen- 
za del fuo fembiante traboccollo poi 
in nuovi lacrimnfi infortuni . in lieta 
felicità vivere, por modo alle felicità. 

FELICITAMI §. i. condurre a bene,» 
felicità . L. fortunati . S. profperare, 
avanzare in bene stt. Et ella i paffi 
nofiri in bene avanzi . Danti Parg. 9. 
avanzar in meglio, favorire « migliora- 
re att. v. aiutare , giovare $. 1. 

§. ». render felice, contento, bea- 
fe , v. appagare , beare . 

FELLO, di mal talento, che penfa di 
far male altrui ingmttamente . L. im- 
prokut . S. fellone, empio , ingiallo , 
perfido, malvagio , cattivo, fc eli era- 
to, iniquo, reo , perverto, «.cattivo, 
peccatore : lignificando guefio nome 
ancora uomo di mali cottomi , o cat- 
tivo generalmente. 

FELLONIA, mala volontà. L. perfi- 
dia , fctlut . S. fcelleratrzza , reità , 
maltalento , perfidia , malvagità , v. cat- 
tivezza, peccato. 

FELLONE, v. crudele. 

* Fellone e pieno di mal talento con 
una lancia fopra mano (ti andò addof 
io; di fellone animo, di natura fello- 
ne empio crudeli.: il Re infellonito , 
aetefo di collera , fieramente Jdegnato . 

FEMMINA, v. donna. 

* Tenere a fua polla femmine in m*l 
fenfo ; la male amata, la mal cono- 
feiuta femmina infelicemente y e con 
cattivo eftto . 

FEMMINILE, femminino , femmioe- 
feo, di femmina, da femmina. L.fot- { 
ntiaeut . 

FENDERE §. 1. att. *. tagliare , apri-' 
n 

FENDERE $. a. neut. paff. a. aprire 
S- 4 - 

FENDITURA , fpaccatura per lungo. L. 
fiffura , rima. S. fletto fefl. Marna , fert- 
dimento , crepatura , fpacc atura , e t'pac- 
«amento, fcrepolo, e fere politura y cbe 
è piccola, minuta fenditura, v. aper- 
tura . 

Agg. fot t ile, lunga, ampia. 

FERALE K L. appartenente a morte, 
v. funefto. 

FERINO, da fera. -L. ferinut. S. be- 
ftiale , e beflievole . 

FERIRE, percuotere con ferro, o altro 
infmo all' eflufioae del faugue. L. fe- 
rire. S. colpire, fradere, piagare, im 
piagare, pattare di una Janeia y con 
una fpada et. trafiggere , immerger la 
fpada, nafeonder il pugnale nel netto, 
nelle vifeere ; dare ferite , delle Kiite , 

- d* un coltella pc* il peno , dare fem- 
fltcemente Ed a quella con tutta fua 
forr.a diede per mtg.Z.0 il getto. B 
N. 4# dare piaghe ; fammi rijowcnir 
quando amor diemme Le prime pia- 
lle par. tirar colpi, appiccare un 
colpo, v. battere. 

Avv. l*gg (demente , gravemente , di 
ut gran colpo , a morte , mortalmen- 
te , crudelmente , (pinatamente , di 
punta, 41 «wrefeio , di taglio, alta- 
mente , da banda a banda 4 alzando il 
braccio piò che alzar fi pnffa ; rabbie- 
demente, il» molte pani della perfetta , 
a mone, con una fpada ec. fepra 11 
capo , eoa Ulta ina forza , « di tutta 


fua forza, nel banco, per mezzo tt 
petto, in mezzo il volto, pelle pelle, 
e In pelle pelle , di factta , di un dar- 
do , di fpada ec. 

FERITA, perenti», o lagtio fatto net 
corpo con arme, o altro. L. vulnut . 
S. piaga, fquarcio, apertura, trafitta, 
levatura . 

Agg. afpra, mortale, creda, pro- 
fonoa , im pretta altamente , ia pelle . 

FERITA*, v. crudeltà . 

FERMAMENTE &. 3. con fermezza . L. 
firmi ter. S. «abilmente . P.illav. Stor 
Cone. immobilmente , inalteratamente , 
collantemente , v. collante . 

* Quello che ti piace aJdomanda , 
che io fenza fallo T oCcrverò ferma- 
mente . 

$. a. v. certamente . 

FERMARE $. 1. att. ceffate fi moto di 
una cofa ; far, che più nrm muovali 
L. fi flore. S. rattenere, tenere» ftabi- 
Jir* , aflodare , raffodare , v. arredare 
». 1. 

$. a. neut. paff. ceCar di moverfi . 
L. con fi fiere , v. arrrftare §. ». 

y 3. deliberare, rifolvere . L. ton- 
fi toner e . S. v. determinare. 

• Fermare i patti , le promette , le 
ga, alleanza, con giuramento; di con- 
sentimento e deliberazione di tutti fu 
la pace fermata. 

FERMEZZA, virtù dell* animo, per cui 
T uomo lfo faldo nelle rifoluzionl ra- 
gionevoli , refittendo alle difficoltà , che 
gli vengono incontro, e vincendo gl’ 
intoppi , che incontra . L firmitar . S 
coftanza , fodezza , Caldezza , (labilità , 
perseverati za » immutabilità , immobi 
liti , fortezza , durezza , immutazione , 
v. coftanza . 

* Con più fermezza d" animo fi dif- 
pofe ec. acciocché Tacquifto fatto più 
fermezza pigliate . 

Agg. immobile , falda , intera , piena . 

Stmil. Quale fcoglio all 1 onde. Tor- 
re a' venti. Quercia, che altamente ha 
polle radici, v. a collante. 

FERMO, fenza moto, fermato. L. im- 
motar. S. Haute , immoto, permanen- 
te, durevole, durabile, collante , fal- 
do, ftabile, immobile , fedo, fitto , for- 
te, duro. 

Avv fortemente ; fi, che niuna for- 
za vaglia a fcuoccrlo , a rimoverlo ; im- 
mobilmente . 

• Il comune era fermo di non paga- 
re . Star fermo nella prefa delibera- 
zione . 

FEROCE , animofo nel combattere. L 
ferox . $. fiero , bravo , coraggiofo , pien 
d* ardire, animofo . valorolo , terribi- 
le, rnbefto, v. animofo. 

FEROCIT A* , ferocia , animofità nel com- 
battere . L. ferocità/ . S. bravura, fie- 
rezza, coraggio, ardire , franchezza, 
gagliardi» , fortezza , Manza di fr llcl- 
fo , e delle lue forze , valore , cuore , 
v. animo $ 4. 

Agg. terribile, fienra , grande, die 
nulla teme, cauta, da forte, da teme 
ratio . 

FERRIGNO, che tien di Ferro. Qui mr- 

taf. duro, ufpro, v. afpro, rìgido. 

FERRO, metallo noto. L. ferra m . S. 
acciaro ( che è ferro raffinata j . 

Agg. duro, pefaute, livido . 

FERTILE, v. fecondo. 

FERTILITÀ', v. fecondità. 

FERTILMENTE, eoa fertilità * •*. fe- ! 
contamente . 

FERVE N VE , che ferve , bolli . L. far- 


1 venti $. 1. bolleute, cuocente , arde»* 
te, caldiffìmn, fervido, fervorofo, ac- 
cefo, abbruciato, affocato, infuocato, 
infiammato. 

y ». meraf. L. flsgrxnr. S.glifltfjfi 
al $ 1 notati , v. incendio. 

FERVERE, bollire. fervore. S. ar- 
dere, avvampare, cuocere, v. ardere* 
abbracciare . 

FERVIDAMENTE, ferventemente. L. 

fervide , v. ardentemente. 

FERVIDO, v. fervente. 

FERVORE. L. ferverti . S. c al or vee- 
mente, fiamma, fuoco, calore, ardo- 
re, eftuazione, incendio, tb-iglienta- 
meuto, caldo Jofl. caldezza, calidiu* 
fervenrecza, eff’ervrfccnza . 

Agg. eftivo, intiepidito, riaccetti* 
avvalorato, intenfo, v. fiamma, fuoco. 

FERVOROSO, v. fervente. 

FESSO add. da fendere. L. fiffut.%» 
aperto , fcrepolato , crepato * sfr fio . 

Avv. da fommo ad imo, leggier- 
mente . 

FESTA f. 1. giorno, in cui non fi la- 
vora. L. dia feflus. S. di della fetta, 
giorno feftlvo, folennità , giorno fi- 
ero, dedicato a Dio, deputato agli e~ 
fcrcizi di pietà, tempo fiero. 

Agg- {bienne , comandata , impofta di 
nuovo, mobile, d'ognifTantl , del lu- 
tale . 

$. ». v. giubbilo, allegrezza, trip«- 

dio . 

* Con piacevoli moti e fetta min- 
iarono ; continuare più giorni la fe- 
a ; avere infiemt piacere e fetta ; mo4- 

tipiicare la fetta; prendere , porgere « 
pigliare lieta, lunga, folcane fetta 4 
cala piena di lieta fetta e di rifo ; or- 
dinare , apparecchiare grand itti ma fe- 
tta ; fece una fera per modo di folca- 
ne fetta una cena . 

y 3. gioco rapprefentato pubblica- 
mente , V. fpettacnlo §. I. 

FESTEGGIARE, feftare $. t. oCervar 
la fetta , aftenendofi dall* opere vietate 
ec. L. fefla colere. S. follennizzar la 
fetta , guardar la fetta , trattar le fette 
da fante; celebrar la fetta, il dì fedi- 
vo divotamente ; impiegare il tempo ia 
fpecialt atti di culto verfo Dio: di pie- 
tà , di divozione ; aver alla Domenica 
quella riverenza, che fi dee; onorar 
la Domenica ; la ietta ; ripofarfi da o- 
gni opera fervile . 

Agg divotamente , interamente , eoa 
rara pietà, rcligiofamente , adempien- 
do pontualmetuc il precetto. 

j. ». follennizzar fette . L. feflttm 
agexe , S celebrare fetta , onorare la 
fetta, v. folennizzare . 

Agg. nobilmente, magnificamente, 
lietamente, otto giorni, v. a follen- 
aizzare . 

V t v. tripudiare $. 1. godere , gioire . 

* Fetteggiare, far fette, giuochi ec. 
il follaxzo e 'I Setteggiare m duplicar* - 
■o . Venuto il tempo del fetteggiare fi 
raeuuavauo nelle amplifime fale del 
palazzo, dove fi danzava gagiamentc * 
e tutte quelle cofe faceanfì, che a fe- 
tta di Reina fi conveniva di fare. 

FESTEVOLE, che tiene in fetta, ia 
giu'xo. L. fe fi timi . S. follazzevole . 
piacevole, dilettevole , burlevole , bell* 
umore, compagnevole, allegro, gio- 
condo, che dà da ridere, che dà ridere 
alla compagnia, gajo, e. fcherzevole* 
allegro , burievolz . 

FESTINO, trattenimento di ballo, v. 
ballata. 

FE- 


r t 

fetti. L. 


FESTIVO 

lentie . ‘ 

FESTOSO , pi™ di fe*a , 

FETIDO, pien di fetore. L fmiidus. 


allegro 


?. fo». 


f r 

alito * fpirito , fpiramento , rr fpiramett- 
to, fptraainiur, refpirazione , refpiro. 
Agg. lepido» di grave odore, v. a 

alito. 

S. puzzolente, di mal odore/ fiatofo T FIATOSO, di trillo fiato» di mal o do- 
di t rifio fiato, putente, fetente, Wz- re, v. puzzolente. t 

TO ft>. FIBBIA , finimento di metallo, o d nf- 


Aw. gravemente , infottVibilmente 
* Non è dicevol coftume il porgere 
altrui a fiutare ttomacbevolc c-'fa e puz- 
zole ate,e'l di re a compagni: deh fen- 
lite di grazia , come quell ’ pule 


f<> noto. L. fibula. S. fibbiaglio, af- 
fibbiagli o, iermaglio. 

Agg. ricca, femplice , d ’ oro ec. or- 
nata, tcnipcilutu di piccioli diaman- 
ti te. 


FETORE, mal odor*. L. fatar . S. puz-, FICCA RE , metter una eofa In altra con 
za, « puzzo, le zzo, odor cattivo , odo 
laccio , odore fiero , (piacevole , grave , 
leppo ; Per febbre acuto gittate tanto 
leppo ec. D. Inf. 30. fito. 

Agg. grave, fpiacevolc , tnfoflribite , 
nauieantu , peitifero , orribile , odiofa- 
«neuce laivai ito, impraticabile. Red. 
d'aglio, di zolfo ec. 
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F IACCARE §. X. addebolire, logorar 
le forze, v. affaticare §. 1. aftwvo- 
lire 5. I. 

§. a. rompere con violenza . L. fran- 
gere . S. fpezaarc , fracaflare , frange- 
re , attrarre re , dirompere , v. rom- 
pere. 

A vv. gagliardamente , impctuofimon- 
te, via ogni lato, v. a rompere. 
FIACCHEZZA, ufi ratto di fiacca. L. 

laffitude, v. debilità. 

FIACCO, fianco. L. l.tffur. S fievole 
languido, finte co , infermo, fpofiato, 
fncrvato, v. debole. 

FIACCOLA, v. face. 

FIAMMA, filmo accefo, ebe tfee dalle 
cofe, che ardono. L. fiamma . S. vam- 
pa, vapore ardente, ardore, fuoco . 
incendio , fiammella . 

Agg. alta, viva, ardentilSou, ga- 
gliarda , numerila , vorace, rovente, 
chiara, cbiufa, divoratrice, leggiera., 
vaga, ftridrate, pura, torbida, vio- 
lenta, ioeftinguibtle, che a* apprende 
nelle colo fesche ec. s'avventa alle co- 
le feccbe, uste, quando gli fono av- 
vicinate. 

* Il luogo immantiarute la divani 
pato ed ario ; mettere a fanco e fiam 
ma la fiamma forge , fi defin, fi le- 
va, nafte, prende vigore, rigoglio 
forza ; met. accender fiamma d’ anx 
ré ; ardere accefo tt» amorofe fiamme ; 
le fiamme corrono dagli occhi al cuo- ; 
re , rifufeitare le antiche fiamme ; sfo- 
gare la fdeguofa fiamma ; il qual fao- 
so fenza veruna lena mi divampa. 
FIAMMEGGIARE, rivendere a guifa 
di fiamma. L- fiammicare . S> fpleti- 
dere, fc ioti Ilare , folgorar», • efclgo-| 
rare, rilucere, rifulgere, raggiare, ar- 
dere , lacere , lampeggiare , sfavillare , 
render fiamma, fi animare . 

Avv. vivamente , ardentemente, chia- 
ramente, fulgidamente , brillando, few- 
tillando , a pai fuoco, quale Arila, qual 
fole , a guifa di fole ec. 
FIANCHEGGIARE» v. aiutare, favo- 
rire §• I. 

FIATA, v. volta. . 

FIATARE, il mancar foori il fitto dell' 
animale . L. balori . Si refjpirare , ria- 
vere , raccoglier l' alito , alenare , ali- 
tare , fpirare , afflare K L. 

Avv. adagio, (petto, ioavemeatc , 
afiiti ncfamcme , forte . 

FIATO, aria refpirara, ebe efee dalla 
Busca dell’ ammala. U bslitus . S. 


qualche poco di violenza . L. figere 

5. figgere, cacciare, ipignere , fofpi- 
gner dentro , piantare , intrudere , in- 
tromettere , Ammettere . 

Agt*. con feria, dentro, datamente . 
FIDANZA, certa fpvranra di venir a 
fine della cofa incominciata. L. fidu- 
cia. S. confidanza, ficurvzza , fede, 
fiducia, (perirti* , opinione , pc alierò 
fisima . 

Agg. animofa , fondata, lieta, viva 
ficura , fallace , UifingWera , v. a fpe 
ranza . 

FIDARE $. f. v. confegnarr. 

$. a. neut. puff, aver fidaara in al 
cuno di non etferc da lui ingannato 
L. fide re . S. «oh fidare , attentarli , pro- 
metterli lealtà , abbandonarti ad uno : 
acciocché elfi abbandonandoli a lei Cag- - 
grano in maggioro feofeio . Soc. film. 

6 . darti a credere ; portar opinione , 
che altri debba «fiere fedele ; Aire a 
fidanza, avere ticurtà delta fede di ti- 
mo , in uno, e di uno, rimetterti io 
uno, di niente guardarli da ano, non 
fofpetcare inganno , tradimento , sleal- 
tà ec. 

Avv. buonamente , con Semplicità , 
troppo , a ragione , affi cu rato dall 1 af- 
fetto, dalla bontà , reto quali certo dall 1 
ajoto altre volte provato ; pienamen- 
te , di urna, in ano, nelle promette cc 
ad ano. 

• fa me rimettere ogni pe* fiero . 
fopra di me recate ogni cura di auetta 
intralciata faccenda ; abbiate nell' ope- 
rar mio ogni fidanza ri polla. La don- 
na le cofe fue , e sé parimente , fenza 
fapere altrimenti cbi egli fotte, da fe- 
dehtfimo amore motta, ri mi (e nelle fue 
mani . 

FIDATO, fido, da fidarfene, «.fedele 
FIDUCIA, v. fidaaza , fperanza . 
FIENO, erba fece» fegata da prati per 
p ottura di befiiame. £. frnnmm . S. er- 
ba del prato , e femplicemeute erba . 

Agg. arida , odorofo , ebe per fe 
Retto piglia fuoco , che in breve tem- 
po va io polvere . 

FIERA, animai ftlvarico, il quale o non 
mai , o diffìcilmente fi doracAiea . L. 
fora. Sé belva, bruto, belila felvag- 
gia, e lo fprz.it particolari: Leone, 
orlo, tigrt , pantera , lupo , lena , par- 
do , riiux ero* te , cinghiale, elefante. 

Agg* feroce, crudele, divoratrice , 
orrenda , Arena , r anace , vorace > fer- 
ri bfl e , afpra, ingorda, moli mof» r af- 
ricana, rebbio fa , felvaggta , armata di 
grand' unghie , d' tante zanne, dime- 
tticela , che di fu» fierezza ver lungo 
dimefticar non fi feorda, indomabile.! 
FIERAMENTE §. 1. v. aframente , 
crudelmente. 

j. a. v. grandemente . 

* Spetto vedendolo fieramente fi ac- 
cef» , ardentemente . 

FIEREZZA. L. feritati v. crudeltà. 
FIERO, che ha fetenza. U ferva é fi. 
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afpro, agro, v. acerbo, $. a. erodete. 

Un fiero accidente la foprapprefe 
fiera cofa pareva a vedere ; fiera voce» 
grotfh e terribile ; forfè un tempo fie- 
rittimo e xempeftofo ; non potè 1* uma- 
nità vincere la fierezza dell' appetita 
della patitone cc. 

FIGLIO, figliuolo, il generato. L /»- 
liut . S. rampollo, germe, germoglio, 
parto, prole , pegno, portato (off 

Agg. proprio, naturale, adottivo, 
caro, unico, primogenito , ubbidiente » 
maggiore , degno di tal padre , dege- 
nerante , ingrato , contumace , fomraa- 
mente amato r diligentemente a< idrico, 
nato a an parto, a i.n corpo con altro . 
FIGURA, certa qualità, o modo intor- 
no alle fuperfizie del corpo, proceden- 
te da c meorfo di lineamenti. L. figu- 
ra- S. termine della Quantità , che in- 
torno intorno U chiude ; forma dell» 
quantità terminata , r chinfa da ogni 
parte. 

Agg. regolare , irregolare , piana , 
folida , triangolare , circolare «c. delle 
quali v . r geometri. 

$. a. ettìgie-. L. effigiti. S. formi» 
immagine, apparenza, fàccia, fimuia- 
cro , fembianza , frmhiante , v. afpetto . 
FIGURARE, dar figura. L. figurare . 
S. formare, fcolpire, efprimere, de- 
fcrivcre, dipignere, disegnare, deline- 
are, rappreleacar# , mottrare » dimo- 
ttrare in figura , v. dipignere . 

Avv. vivamente, bene, in bronzo» 
in intaglio» di marmo, a modo di al- 
tro ec. 

FILE, numero di cofe ordinate in mo- 
do, che o runa dietro l'altra fi fesui- 
tino per la medefima dirittura, o lti«- 
no a un pari . L, feriti . S. filo , filie- 
ra, filatelia, linea, feguenza , ordine » 
ordinanza . 

Agg. lunga, diritta, ordinata. 
FILARE , unire il tiglio, o il pelo di li- 
no, o Una , o fimili. 

FILOSOFARE, fpecuDre per trovar il 
vero. L. pbtlofuphari . S. filofofeggia- 
re, filofoficare , contemplare, efami- 
nare , cercare , indagare , inveftigare , 
aftbuiglrar la mente, e attottigliarfi in- 
torno ad una cofa. D. Par. afi. pen^ 
fare, v. confi d ere re . 

FILOSOFIA , verace co nofe invento del- 
le cofe naturali, e divine. L. phìlofo - 
péra. S. Capere, fa piena* » dottrina, 
cognizione , v. ftienza . 

Agg. profonda r nobile , celebre , an- 
tica*, nuova , abbracciata da molti, of- 
cura, fotti le , contemplatrice , alta, 
(prezzata dal volgo , grave , fondata , 
povera de'cottumi, delle cofe narnra- 
li , delle caletti , delle divine cofe ; n«r* 
ma, guida dell’ «netto operare , maettr# 
del vivere, indagatrice del vero. 
FILOSOFO, protettore di fiLTofia. L. 
pbtlofopbuc . S. faggio fefl. maeltro». 
dottore , filofofante , contemplatore del- 
la natura ec faveftigatorr delle r**ic , 
e della ragion dette cofe ; ricercatore 
. delle cagioni afcotte ; della verità , del- 
ta ragione delle cofe ; piet» dà fUofofi» 
la lingua e il petto . P. Tr; 

FIMO, letame L fintai. S. concime» 
coucio fofi. Aabbio , ftallatico , accon- 
cime . 

Agg. immondo , fetido , putrido , pin- 
gue , bovino, colombino » vecchio, •ar- 
pionato . 

FINALMENTE, v. al fine. 
FINAMENTE, con fiaezza, con per- 
fezioue, v. perfettamente, 
i S » FIN- 
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1 1 >ICHE’ ìvv. tnfiuo. L. dante. S. fi 
in a tanto « lift no a tanto, infino i 
tanto che , por lino a tatuo che « to' 
tanto che, eh? femplicemtnte . TI es 
stillo ec. « unte volte fi feccia , che 
le galle [amino : Oefc. I. 9 - 4b tom 
pre che, finn, fin che, (ino a che, fin 
tanto che, fino a tanto che , fi : Non 
fi ritenne di correre , fi fu a ce /lei Gu- 
glielmo. B. 

FINE $. i. quello, che ha di neccffiù 
alcuna cofa innanzi, nè può averne 
altra dopo. L. finis. S. meta, termi- 
ne, limite, ultimo. feft. eftrcmo foft 
«(fremirà , compimento., conclufione , 
ufeita, rìufcita, efito< evento, riva P. 
capo: venire a capo di ec. Soc. ter 
minaaione, con Turnazione , finimento, 
finita feft. refiata /e/Z. punto. 

Agg. ultimo, eftremo, t fecondo le 
qualità delle cofe : felice , acerbo , 
buono, lacrimevole, giocondo, mife- 
PO, gloriofo , malvagio, crudele-, oae- 
Ilo, lieto, defiderato, antiveduto. 

$. x. intenzione dell! operante. L. 
finis . $. intendimento, intento, pen 
iieru , voglia , proponimento , mira . 
difegno, effetto: Venere * ondare -a. ta- 
le effetto ec. fare : Venuto a che.fare } 
cioè a qual fine, che . A che andare 
ec. diTpofizi tue : Commendate le don 
eia di quefta fua difpofizion . buona 
Ree. N. 13. cagione : Motta gente per 
diverfe cagioni i aggi per lo Mugiin- 
e$a ec. B . N. 73. 

dgg. retto , giufio , ragionevole . 
folla, lodevole, onefio, perverto, fa- 
vio, politico , v. difegno: voglia. 

$. 3. quello, a. che hanno riguardo 
le nofire azioni. L. finis. S. berfa- 
gito, meta , oggetto, feopo, frguo, 
termine , intento , ime azione , termi- 
ne fido, prefitto. 

Agg. eccello, illufire, degno, baf- 
fo. fuOlirae , gloriofo, v. difegno. 

* Porre, imporre, aver, metter fi- 
ne ; pervenire, venire a fine, trarre a 
fine, riufcire a buono, a lieto fine, 
Tanto dimoreremo io tal guifa , che 
noi vegliamo qual fi.ie ti ciel riferbi 
a quefie Iciagure. 

I ÌNESTR A , apertura , che fi fa nella 
parete per dar lume alla danza. L. 
fenefire . S. feneiirella , fcoeftretta , 
finefirino. E alcune quafi Specie, che 
poffane fervir dt [mommi : gelofia, 
ferrata, o ferriata. 

Agg. ampia , angufta , breve Pel. 
ingraticolata di ferro, di legno, in- 
vetriata , impannata , ornata, volta 
elle marina ec. riguardante Jopre cer- 
te cafe ec. 

FINEZZA, a firatte di fino. L. perfe- 
tto . S. fquitìteaaa , peritatone , v. 
eccellenza . 

FINGERE, §. x. ritrovar di fantafia. 
JL. fingere. S. inventare, trovare, v. 
comporre $. a. 

$- z. ftmuUre . L. fi melare. S. dif- 
fi mula re , fard altro, far veduta, fe in- 
alante ; e far una cofa fembunti , fa- 
re il femplìce ; e del tomplice : fare 
I addormentato, operare, dire ec. all* 
infanta : fono feufa , pretefio di . . . 
de voler andar mercatando ; di ami - 
rercja re- fai fare , fileggiare, an.iar 

hnro, ™o ttw iU , rao . 

lud th. ,i, che 
^ f “■ f * r fin* . dimoftrazion. , 

^P" r < di ... colorire. 

****.. l^°JT ' llÌrK> ’ fuo "wrc.orp.ila- 
rc i animo ec. 9 ; t re ce. I*r ]c 

l 


F I 

mafehere, mentir volto, parole, fem- 
bunte , tlimofirare altro, altre cagio- 
ni % dire, fare cori ec. per un parere; 
tnhn. in for^a di foft. 

'* Facea tembiante d'appor loro ca- 
gioni d‘accufe, facea mofira di dimo- 
rar tuttavia duro, e rìgido nel conce- 
duto tofpetto.. 

Da capo riprende le ftudiate fem- 
bianze brufche e Tevere. Fè veduta; 
d* effe re ad altro premurofo affare chia- 1 
mato. Tornò a loro tuttavia forbendo 
grave e deenrofo contegno. 

Qui non rimetter già* le tombianee 
finte di Giufeppe : che anzi per corali 
altri comporti artifici volle a prova 
mettere la lealtà de* fratelli. 

Serbare in volto un fevero ftudiato 
contegno » 

Potendoli egli onefiamente infingere 
dì vedere ; non vogliate effere negli 
gente-, ed infingere di non avvedervi; 
con vifo infimamente lieto, con in- 
finto vifo., 

Avv. acutamente, arti fi riofa mente , r 
lungo tempo, ficchè niun di frode per,, 
a malizia ec. neppure lofpcttar poffa,| 
mal Ufo torneo te , in viffa inoltrando- 
tutt’ altro da quei, che ha in cuoce,; 
in penfìero. 

FINGIMENTO, v. finzione. 

FINIRE, §. 1. condur a perfezione, L. 
compiere : perficcre . S. dare compi- 
mento , condur a capo , accapezzare , 
v. campiere . 

$. x. tmpor fine. L. finem impo- 
rtare. S. condur a fine, e al fine un 
ragiunamtnta ec. rimanerli dal fere 
ec. (lare , (tarli , reitare, terminare, 
ceffate, dcfifterc , efpediriì , rmfeire di 
uno cofe % delle novella ec. tralafcia- 
re , non andar più avanti , ferrare , 
«brigarli , chiudere ; porre, dar ter- 
mine, lafciare, compiere, far punto, 
chiudere , conchiudere , torli giu da 
una cofa , venir a capo, dar paufa, 
fine , compiere , troncare /* opera , il 
ragionamento ec. recare , mandare, 
menare, trarre, tirare, condurre, ve- 
nir a fine, e venir al fine del difeorfo 
ec. e venir la cofa al fine, c venir ii 
fine della cofa, far fine, aver fine U 
cofa. Avea la novella d' Erari ia il fine 1 
fuo, quando ec. B. N. 3S. cavar le 
mani da un lavoro ec. dar l’ ultima 
mano.. 

Agg. dopo lungo ragionare, fatica- 
re ec. dando 1* ultimo compimento , 
tutto il compimento all'opera, al rac- 
conto, concbiudendo a propofito , abri- 
gaiamente, d’im provvilo, fenza fini- 
ta jofl. Quelle che cominciata ave a 
e mal feguite , fenza finita le lefciò 
fiere. N. 5 1. cioè le poto fine. 

$. 3. «fur. aver fine: mancare, v. 
crffare §. 1. 

FINITO, da finire, nel fignif. del $. 

1. v. perfetto : fino . 

FINO, fine, di tutu bontà. L. opti - 
mus. S. perfetto, compiuto, intero, 
ottimo, in Tornino grado di eccellenza , 
v. eccellente . 

FINO, prtp. v. finché. 

FINTAMENTE, con finzione. 

S. rnnuUtamente , apparcntemeate , 
ingannevolmente, coloratamente , fit- 
tamente, fittivamente, fitti*.iamente , 
infimamente , infingcntemeute , in fem- 
bianti, per fembiante , in apparenza 
per un parere, per un bel parere, all* 
infinta . 

FINTO, §. l. agg. di perfona, no et 
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(Incero, L. fi&us . S. doppio, ingan- 
natore, ingannevole, bugialo fraudo- 
lente, funulatore, maliziofo, diffimu- 
latorc , fimulato, falfo, infinto, infin- 
ge* 0 ^ , mafeherato , che copre il fuo 
animo, le fue intenzioni, lotto con- 
trarlo manto, che è nell* animo, tutt* 
altro di quello-, che dimoftra nelle 
parole, nel volto. 

S* *• *gg- di cofa fittizia; adultera- 
ta , v. falfo edd. §. 1. 


FINZIONE, finta. L. fiRio . S. infin- 
gimento, c fingimento, luftro, orpel- 
lo , abbellimento : Varcò. Boer. a, 
Umiliazione , doppiezza , diflìmulazio- 
ne, inganno, velo, coperta, malizia, 
mafehera v. apparenza §. x. 

afluta , afeofa , artifiziofa, (In- 
diata , ingannevole, traditrice, pru- 
dente, cauta , fccreta. 

FIOCO , v. roco . 

FIONDA , (frumento fatto d’una funi- 
cella di lunghezza in circa due brac- 
cia, nel mezzo alla qual* è una pic- 
cola rete a mandorla , dove fi mette 
il faffo per Scagliare . L. funds. S. 
Tromba, e frombola, fcaglia . 

* Scaricar pietra dalia fionda, ver fi» 
del' nemico corto a una tratta d*arco : 
e melo mano al fuor zaino paft> rale , 
una pietra fi tolfe : ed acconciatala 
nella rete della fua fionda e con tut- 
ta fua forza rotandoteli intorno a! ca- 
po, lafciolla andare ; la quale furiofa- 
mente ftrideudo, pervenne a dirittura 
dove mandata era, e con forte ac «er- 
telo colpo percoffe il nemico . 

FIORE 1 parte bellidima ielle piante , 
che ferve a conftituire il lor carattere , 
e fpeffb- ancora di cuftodia , e d* uli- 
mea o al tenero frutto. L. fina. S. 
fioretto; fiorellino. 

gentile , odorofo, vago, ri- 
dente, lieto, intatto, bello, imr.io, 
feelto , vezzofo , vagamente coir rito, 
variamente dipinto, ucro, purpureo, 
vermiglio , grato , primo , novello , 
fcolorito, languente, carco di pioggia, 
di umore loverchio, nodrìto dall'aria 
dolce,, dal. tepido fole, dal frefeo ri- 
vo, amorofo, molle, che pur ora fpun- 
ta, che l'incomincia ad aprire per lo 
fopravegnvnte fole, che votgeli ai fo- 
le, aperto, (parto , frefeo, poco du- 
revole, che vive un giorno, caduco, 
fpiccioiato, vele ^ fiore, al quale fono 
fpiccate le foglie , che ad altro fiore- 
accoppiato più foa veniente olezza , di 
roto , d'arauci, tale, Ru*l* chiede la 
digiune, il tempo; Effendo ogni co- 
fa piena di q uè* fiori , che chiedeva il 
tempo ; Giornate j. di primavera , 
vernino, cioè di Ragione di inverno . 

• Luogo tutto dipinto di fiori, pra- 
to tutto dipinto di mille varietà d* 
fiori ; i fiori muoiono , languifcono , 
vengon meno , tramontano, vengon 
vizzi, appalliti , cominciavano i fio- 
retti per li prati a levar fu, or rido- 
no per le piagge erbette e fiori , metef. 
fui fior degli anni, il fiore della Ca- 
valleria* di belleaza , di gioventù , dà 
verginità ec. 

FIORE, ew. punto, v. niente . 

FIORIRE, meut. far fiori, h. fiorare . 
S. germogliare , germinare , rifiorire , 
produr fiorì, infiorire att. e infiori r fi : 
infiorarli , aprire ntut. i fiori , Ma 
non aprono 1 fior tutti ad un tempo ; 
Btm. Riti i. 

Aw. vagamente , variamente, lie- 
tamente, come di primavera. 


met. 
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net. non è per vecchie*** mar- FLESSIBILE. K L. che facilmente fi 
* anzi oggi più che mai fiori fee ta piega* v. arrendevole §. i. # %. 
ria del unftro nome* fecero la loro FLORIDO $. i. piendi fiori. L. fiori- 
fiorire; fiorita fortuna* condizio-j dut . S. fiorito. 


cita. 

gloria UVI HVillV HUHi* * KKIU ta tutù 

età fiorire; fiorita fortuna* condizio- 
ne* famiglia, età , fecolo ec. 

FIOTTO* marea, v. burafea* flutto, 
tempefla. 

FISCHIARE* mandar fuori il fifehio-. 
L. fibilare. $. (follare Infoiare 
zufolare . 

Agg. acntamente*v. agg. a fifehio. 

FISCHIO, Tuono acuto- limile al cani», 
degli augelli. L. flbilut. S. libilo J 
fuono, fu fola mento ... 1 

Agg. alto * acuto * orribile * rabbiòfo. 

FISSAMENTE , Blamente * fi fiat a mente. • 
filfo a tiv. con attenzione : ed i proprio 
del guardare. L. fixit- oculit. S. at- 
tentamente , intentamente : intcfamen- 
te , forte avv. applicatamente. 

FISSARE* e w#f. px/f. v. affilare*. 

FISO, affilato ir*, mirare; fermo a con- 
fiderai* , a riguardare, V; attento. 

* Rimirandomi fifo fi tacque, attefe 
e riguardò fifo il compagno, mfafi il 
più in (enti monto di avverbio*. 

FITTIZIO, v. fallo $. i. ideale.. 

FITTO, calcato , ricalcato , v. folto* 
denfo 


$. ». mttaf . che è in fiore , in vi- 
gore, v. rigogliofo, 

FLUIDO add. che (borre . L. fluidur. 
S. fiu.fi bile * liquido, (unito in acqua, 
ri FLUTTO , agitazioni violente dell’ on- 
de pel vento. L. fluttui . S. mzrofo 
cavallone, onda, monte dell’onda 
Taff. Ger. ij. 9^ colpi di mare , fiot 
to di mare. 

Aggi altoi* vallo * incollante , irato , 
minacciofo, violento; che con altro 
flutto, irt cui •* intoppa, fi franse 
FLUTTUOSO yv. tempelfofo.. 


FIUME, adunanza d’acnue, che* conti- 
nuamente corrono . L. fìumen . S. fium- 
mana , rivo rigagno pictiol rivo . fiu 
micelio. 

• Cadono i fiumi rovinofi dalle mon- 
tagne, fiume poverhfimo d’acqua, il 
BU*{ fiume a quel, tempo era molto 
lottile d'acqua,, ufcl *■ traboccò il fiu 
■ne da' Tuoi termini , di ballò e calò 
ii'Corfo del fiume; empito* rigogli 
del fiume. 

Aggi ampio* alto* grotto, profon- 
do* goufio , crefciuto* rovinofo, cor- 
nante *. furiofo ; impctuotò * rapido* 
piccolo * bufo , poveriflìmo d'onde 
•hiaro* limpido * puro, lottile d’acqua , 
tl.cui fondo aggiugne infino a. mezza 
gamba ec. vivo ». dilettevole*, ameno, 
fonoro', torbido, lento, cheto, gran- 
de, pcicofo» in cui vi ha pefei ; Segn. 
P: 16; li. reale,, che cade giu per 
balzi di pietra viva, e cadendo fa un 
rumore adii dilettevole; B. N. do*. 
FIUTARE, v. odorare §. 1. 

* L’un degli afini, che granduli ma 
Mte. ave*, ogui cofa andava fiutando 

F. L. 

T 7 LAGELLARE, percuotere con flagcl- 
* io. L. fi. tgtU.tr e . S. vergheggiare*# 
■vergheggiare , frullare , ftatfilare, affr- 
ante, v. battere. 

Ag^: crudamente, fconciamente , dal 
capo aminole piante : Dante Purg. 3». 
barbarammte * fieramente , con verghe 
fpioofie, con nodofe funi, con uncina- 
te catene, con 1 vermene fottili, pie- 
ghevoli, v. e battere ^ mttaf. tribola- 
re , v. tribolazione.. 

FLAGELLO §; 1. finimento con cui fi 
flagella , fi percuote. L. fiagtllum . S. 
ve^he, nervi, funi, ritorte , frulla, 
«agile* difeipiina, ferza, e sferza.. 

Agg. duro, grave, pefantr, afpro, 
pungente , acerbo , crudo , aodolb, 
frizzante . 

c ^J-r‘ tvv,r ^ 1 ^ grande. L. exitium. 
S. «Ingrazia* (ventura, feiagura, difa- 
firo, male, rovina* gafiigo, v. tribo- 
lazione *. difovventura . 

FLEBILE* da piagnerfi* degno di pron- 
to. L. fittilo t , v, Ug: ime vale . 
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pOcc, bocca onde i fiumi sboccano in 

1 .-* mare.. L- oflia , fauces. S. sbocco 
sboccatura, imboccatura. 

Agg. ampia, angufta. 

• 11 fiume mette foce in mare-, c 
mette ioniare. fnfiir nella foce delta 
marea n* andarono * dove sbocca , 
mette expo in mare il fiume Macca. 

FOCOSAMENTE, v. ardentemente. 

FOCOSO- $. ». v. ardente $. 1. e a. 

ì »• pita d’ inteafo defiderio, v 
bramalo. 

FOGA, operamento follecito, frettolo- 
fi>, lenza ripofo . L. tmpitus . S. fu- 
ria impeto, . empito*, ferra , veemen- 
za .. 

Ag> g. follecita , adannofa * veemente . 

• Fu canta e si grande la foga della 
nave , che ec. 

FOGGIA 1. invenzione di veftimcn- 
tt . L. !» paranti ratio *. S- ufanza , 
moda.. 

A gg. nuova , difufata , ({rana , difpen- 
diofa, osella , vana, antica , piena di 
lutto* da lontano paefe venuta, ambi- 
nola . 

• Mofiravan ne’ sedimenti ftraoe, e 

«. 1 1 *' ie donne facilmente 

• li* foggte nuove, alle non ufate gal- 
le , alle leggiadrie lufinghiere ; alle dif- 
diccvoli pompe fi danno.. 

$. ». girila . L. ratio * S. maniera- , 

, modo » forma , vi maniera . 

FOGLIA* parte, che copre , adorna * ed 
è quali chioma, delle piante. L. foli- 
■m. S; fronda, fogliame* frafea.. 

Agg. larga , gentile, tenera , novel- 
la, ruvida, molle, lifeia, verde, ta- 
gliata a denti, rotonda, lunga, pie- 
ctola, lottile, trafparente . arida , leg. 
^iera, minuta, frefea, caduca, fpette, 

FOGNA , coidotto fotterranto persie#- 
vere^t fgorgare acqua, e immondi- 
zie. L. cloaca. S. chiavica, cloaca F. 
L. feutina , Uterina , privata foft . . , 

, Aggi lordida, fetida, immonda , pro-ì 
fonda . 1 

FOLA, baja, vanità. L - fabula y ter- 
ra, v. btjata . 

FOLCIRE fC L. puntelUre, reggere . 

L- fuleire . S. v. fofienere . 
FOLGORARE * folgoreggiare * 1; ca* 

<1er dal Cielo il folgore. L. fu/gura- 
re. S. fulminare, percuotere folgori, 
fulmini .. 

Ayv. orribilmente , firepitofamente-, 
f petto. 

$. ». rifplender si, che quafi abba- 
gli * v. rilplendere . 

FÒLGORE $. 1. u iaetta * che vieti dal 
Ciclo. L. fulgor, S. fukauw, Uei^a, 
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fuoco, vapor focofo fcagliato dalle nu- 
vole contro la terra ; feoppiato da nu- 
vole condoniate. 

Agg- che trafora, e patta, ed i vé* 
por ttnuijjimo i che fpezza, ed abbat- 
te * ed i vapore jjfai eraJfo;cht arde, 
e incenerire# , ed i vapore ardentijfi • 
me, v. Plin. I. 1. c, 1. Tener. Piar» 
99- »• a* r. 1. e i filo fo fi ec. impetuo- 
fo, improvvifo, accefo, ardente, fa- 
tale , mortale , ilrcpitofo , Tubilo * fpa- 
ventevole ; che abbatte le torri , le fab- 
briche più laide, che lafcia attonito, 
che incenerilce quanto percuote. 

U'npo. L. fulg ur, ». bil.no.. 
FOLLA * fola, v. calca*. 

FOLLE add. vaio d' ingegno * fiotto 9 
folleggiarne . L. fiultus . S. pazzo , 
mentecatto, men che fano della men- 
te* matto, fciocco ■« fetnplice, impaz- 
zito, foor di fenno * di poco fenno, 
fuor di fe, C v. forfennato ) llolido,. 
* infono, feemo* balordo, fciuido, fcÌ- 
: pilo* (condito* fventato, fenza intel- 
letto, che- merita catene , v* freneti- 
co , reempiato .. 

Aw. firanamente , manifeftamenre , 
tnfanabilmente , leggiermente* (bien- 
nemente , fpacciatamente , ridicolofo- 
. mente, piacevolmente, a bandiera, da 
■ catena. 

FOLLEGGIARE, operar da folle . L. 
injanire. S. delirare , vacillare * vaneg- 
giare , pazzeggiare , impazzare* far fol- 
lie, fciocchczze ; ettere in mal fenno,. 
ufeito di fenno, freneticare, entrare 
in farnetichi fcioccbeggiare , matteg- 
giare, feorrer col cervello. 

Agg- per veemente pattfone, perec- 
ceffiva allegrezza, puerilmente, par- 

ria v* ^T| f * ChÌ *°* na » P* r malat: 

FOLLEMENTE', con modo folle . L. 
tnfane . S. forfennatamenre , infana- 
mentc, pazzamente* (foltamente, all*’ 
impazzata , alla rimpazzata, vanamen- 
te, incoiifideratamente , men faviamen- 
te , e meno che fo v i ameni e , mattamen- 
te * finitamente-. 

FOLLIA, .dritto di falle. L. infimi, 
fluitine. S. delirio, pazzia, demen- 
*a, fciocchezza, ftoltla , (foltezza , a 
(lultizia , foltezza , infanta , forfenatag- 
gioe , s forfennatezza * fciocchezza , fre- 
nefia , fcioccheria, materia, matezza,. 
mattfa * mentecaggine , mancanza» de- 
bolezza di mente, di giudizio; feem- 
piaggine* poco lenito. 

Agg. continua, trafcorrevole , ridi- 
cola. 

* Fai di tanta follia , che ; riputò 
gran follia quella ; cadere in follìa ; 
far follia ; era follia di ciò parlare. 
FOLTO'* dicefi 'di moiti rodine di cofe 
poco dittanti Tona dall’altra. L. den- 
Jvt. S. denfo, fpettb, fitto, fondo ,. 
pieno, ripieno, calcato, ftretto , gre- 
mito, adottato* ricalcato. 

Agg. (tremine rtte , afiai 


1 Vidi uno con una barba nera, e 
foltr al volto ; la più folta parte del 

, bofeo*. 

FOMENTARE, applicar fomento. L. 
fovere . S. confortare * corroborare . 

FOMENTO* fomentazione ^'ciò, che 
applicato efieriormente al corpo, lo- 
riscalda, e corrobora-, v. B io m card Le- 
xtf. L. fomcntum . S. pittima, epitti* 
ma , corroboramento . 

umido, tepido,. 

FOMITE , fecondo i Teologi, prò pe»*- 
tk)Be dell appetito Casco dello fope- 
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riorc') «I male, a* atti , a movimenti 
frecciati ; ripugnanti alla ragione . L. 
fornir. S. legge del peccato, inclina- 
zione al male, ferviti! del peccato, a* 
Rituale concupifcenza , rebellione delle 
paloni, nemico iatrinfeco , iRiuto reo, 
v. concupiteceli* , piJione fi. l. appe- 
tito. 

Ag g. Tempre fragolaio ; radice , ca- 
gione prima d’ogni peccato , ripugna» - 
te alla virtù, agli atti virtuofi , nemi- 
ca «iella ragione ; che non mai lì eiiin- 
gtte affatto, finche uom qui vive; che 
può frenarli , non del tatto toglierli ; 
comune a tutti i figliuoli d* Adamo ; 
più fiero in uno che in altro fecondo 
il vario temperamento » v. concupì- 
frema , 

FONDACO, v. bottega. 
FONDAMENTO» met. ciò, fu cui al 
tra cofa poù, c fi fonda. L funda- 
mentum. S. bafe , piede, piedeftallo, 
foftegno , principio , fondo , appoggio , 
fermezza, mantenimento. 

* Mot. i cittadini dovrebbon efftre 
fondamento e foftegno della patria lo- 
ro ; fondamento , e rocca ferma della 
libertà . 

igr. fermo, fiabile, vano, rovino- 
fo, fìcuro , profondo , arenofo, 
FONDARE fi. i. cavar la fola fin al 
fendo , e riempierla di materia da mu- 
rare . L. fundara. S. porre, gettare i 
fondamenti . 

Agg. fui fedo, profondamente, lo- 
pra buon fondo. 

4 . a. v. edificare. 

fi. j. Étt. t ntut. paff. fi i mare una 
cofa giovevole , utile ad alcun fine con 
animo, intenzione di valertene . S. 
porre, riporre, collocare lue fperanze 
in ... . far fondamento in . . • fer- 
marli in . . . far ditegno ita . . . 
FONDATORE , che fonda, inftituifre, 
V. inllitutore . 

•FONDERE, ftruggere, e liquefare i 
metalli mediante il fuoco ; fondati me- 
talli i campane . 

FONDO fot 1 . 1 » P»fte inferiore di chec- 
cueftìa. L. fundut . S profondo ,# pro- 
fondità, baio, imo K L. centro, ul- 
tuno lofi. 

Agi;, ultimo, profondo, ed altri f e 
gnaìi per fi noni mi prefi in forx.» di 
ad Aiutivi • 

FONDO add. profondo, la cui altezza 
da lomno a imo è a lai notabile . L 
profundus. S. cavo, cupo, alto, v. pra 
fendo add. fi. I. 

• me taf. con ogni piccola fatica mi 
mettcrebbono in fondo ; mi rovinereb- 
honn . 

FONTANA, luogo, onde featurifeono 
acque . L. foni . S. • fonte , Tergente , 
vena, miniera, fcatnriggine , capo dell' 
acqua, polla. 

*«f. naturale , artifiziofa , partirò 
tormento di naturali ag^. viva, ab- 
bondevole , limpida , chiara, beLliffima, 
irefea, tepida, copiofa, dilettoti, dol- 
se , pura , amena , perenne , ombrofa , 
tranquilla, di larga, vìva vena, cava- 
ta nel fafTo vivo; dove l'acqua forge, 
fpicca con più zampilli ; da cui deriva- 
no, procedono molti rnfcellerti. 

* LARGA, c ritonda fontana, la 
quale per b>eca di «n artificiale delfi- 
no tant v acqua levava, e il alca verfo 
il Cielo, eh? poi non Tema dilettevo- 
le fuono quivi fnedrfum» ricadeva. Fu- 
rono dal Re invitati ad ut, a nobil fon- 
tana, la quale tm per U frclchazza dcl- 
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la limpida e fai ut are acqua , e per la 
opacità de’ramoiuti , e fpazioti plata- 
ni, che le Torneano allato, tn quelle 
calde ore a' dimoranti giovani dolce 
porle e detiziofo foggiorno. L* acqua, 
che alla capacita della fontana fovrab- 
tonda , ricevuta era in un piccolo ca- 
naletto, che mette nel fiume; mataf . 
fontana viva di mife ricord ig, di falute . ! 
FORARE, far fori. L. forar t. S. bu- 
care, § bufare, pertugiare, foracchia- j 
re, perforare , traforare, trapanare. 

Avv. Tortilmente, fuor fuori, cinli 
da una banda all'altra, dall’ uà canto 
all’altro. 

FORBIRE, v. pulire, mondare. 

* FORBITA ELOQUENZA, letteratu- 
ra , Itile , ec. 

FORCHE, v. patibolo, 

• Bando dato delle forche ; campar 
dalle forche ; condannare , menare al- 
le forche; drizzare, dirizzare, pianta- 
re, rizzare le forche per giujlirjart . 

FORESTA, luogo deferto fuor dell’abi- 
tato. L. [piva. S. bofeo, felva , de- 
ferto, cremo, romitaggio, foLtudiuc, 
bofeaglia, luogo foretto. 

Ago. alia, ofc ura, orrenda, vafia, 
ombrofa, tacita, folitaria, ripofia, ae- 
gra, grande, denfa, afpra , felvaggia. 
FORESTIERO, d’altra patria, che di 
quella, dove fi ritrova. L. advtna . S. 
efiero, v. ftrauiero, pellegrino, efira- 
nio, olir ano. 

Agg . .Arano in linguaggio, in abito, 
in antere, di lontaniamo paefe,d’ol- 
tre mare. 

FORMA fi. x. quello, che dà e.Tcre al- 
la materia , e con eCa cofiituifce il 
compnfio. L. forma. S. natura, eiTeu- 
za, condizione, qualità, (bllanza , fpe- 
zie , proprietà prima , elitre , quel che 
difiingue . 

Avv. prima, nobile, vile; fonte, o- 
rigiue, d’ogm forza, d’ ogni operazio- 
ne . 

h a. v. fattezze . 

• Ttarre dalla Tua forma. Sotto fenn- 
ec forme d'uomini fi trovano maravi- 
gliofi ingegni efer ripofii. 

fi. j. v. fatta . 

• In forma d’angelo, di pellegrino 
ec. i nomi delle quali in propria for- 
ma racconterai, fe ec. 

FORMARE, dar forma, dar eitere. L 
formati . S. collii aire , comporre , pro- 
durre , foggiare, dar foggia. f'tUam. 

11. Ui 

i • Non potea raccoglier lo fpirito a 
formare intrra la parola ; formare «u 
| procedo addoflo . 

FORMICA, animalctto noto. L. for- 
mica. 

, A $* avara , negra , procaccevole , 
foggia, iuduAriofa, provid a *. ferace , 
minuta , nociva, follecita , accorta , fa- 
ticofa, rubatrice, picciola, diiigrntc, 
che la fiate raguua quel, che dee lo- 
gorare l’inverno. 

FORMIDABILE, che reca terrore. L. 
formidibiiis . S. fpaventofb , orrendo, 
tremendo, terribile , orribile, fpaven- 
tevole , fiero, orrido. 

FORMOSITÀ*, v. bellezza. 
FORMOSO-, v. bello» 

FORNACE, edilizio noto. L. fornax , 
v. fucina. 

• Niuna pietra divenuta calcina mai 
nelle voltre fornaci fa coti dal fuoco 
fmunta ec. frccome nelle cbiufe forna- 
ci il rabbiofo fuoco (vapora. 

FORNI MENTO a ci» , ebe farnifee , cor- 


F O 

reda , finimento . L. apparatili , t«- 
flruRut foli. S. co, redo, compimen- 
to, addobbo, v. arredo . 

• Il Re comanda, che incontanente 
il Conte di vcltimenti , di famiglia, e 
di cavalli e d’arnctf timeifo folle in af- 
fetto, fecond >chè alla fna nobiltà fi ri- 
chiedea» la qual cofa fu lAatofto c fe- 
rita . 

UNIRE fi. I. dar fine, v. finire fi. a. 
fi. t. provvedere. L. comparati. S. 
corredare, guernrre, arredare, rif mi- 
re ; dare, e dare cofa , onde quelli , a 
cui la cofa è data, potl'a fare, abbia 
compimento, dar coi 1. da ... da vo- 
lar (opra il Ciel gli avea dat’ali. P{tr+ 
Cam.. 4 q. 

4lf> d’opni cofa , per punto , d i tut- 
to punto, \ v. compiutamintt J fecon- 
do il bifogno. 

• Fornire bifogne , corfo , ufisfo , do- 
vere ec. compiti , fornire comandamen- 
to, intenzione, efojn/re, (bruirfi di 
palafreno, di fervila ec. provvederli , 
fornito a denari , ricchezze ec. nave 
fornita d’albero, di remi, e di vela. 

FORNITO fi. 1. add. da fornire nel (»• 
goif. dii fi. a. L. in/lru&ut. S. prov- 
veduto, provvifto, corredato, gucrni- 
to, in punto, in ordine d’ ogni cofa % 
rifornito,, v. arredare. 

Agg. bene, a danari, cioè di dana- 
ri ec. ottimamente , abbondantemente. 

fi. a. da fornire mi fignif. dii fi. 1. 
v. compiuto, finire fi. 1». 

FORO, buco, v. pertugio. 

FORSE avv. L. forte. S. per avventu- 
ra, per accidente , forfè bene, forfe- 
chè , per forte, forfè forfè, a calò, per 
calo , chi sà , può edere . 

• Dimorare , effere , Infoiare , Rare , 
entrare ìli forfè delia falute d alcun» 
ec. averft dubbio , ed apprender pari- 
colo ; davano in forfè ora d’ accordo , 
e ora di guerra. 

FOR.SENN ATAGG I NE , v. follìa , feem- 
piaggine . 

FORSENNATAMENTE , eoa forfea- 
natezza, v. follemente. 

FORTE add. fi. 1. che ha fortezza di 
corpo. L. forti/. S. gagliardo, prò, 
prode, valente, valido, valorofo , vi- 
gorofo , rigogliofo, podere fo , mafehio , 
dk gran forze, robuilo, allenato, pof- 
feute , forzuto , aiutante , aitante , f«< * 
mi) , fiero, forzofo, di buon nerbo, 
baliofo.. 

Avv. aCai , fopra ogni altro , in fo ra- 
mo grado , qual leone . 

fi. a. che ha fortezza d attimo , v. 
animofo, coRante. 

FORTE aw. fortemente, con forza . L. 
fortiter. S. gagliardamente , gagliarda 
avv. valeutemente , poderoumente , 
validamente , bene . E prefala bene ec. 
No v. a 6. cioè forte , fodameate , vigo- 
rofomente . 

FORTEZZA fi. 1. virtù morale , per cut 
r uomo imprende, e foAiene coftantc- 
mcnte la fatica, e incontra animotn- 
mente i pericoli . L. feriòludo-. S. vir- 
tù , valore, animotità , franchezz*,vi^ 
gore , co danza , fermezza , altezza A 
animo,, intrepidezza, coraggio , bravu- 
ra , animo forte , cuore . 

Agg. intrepida , franca , ficura , ar- 
mata di fe medefima ; che non a’ avv t- 
lifce per minacele ; moderatrice deil* 
ardimento^ magnanima, difpregia:rt<e 
della morte, paziente, ani mola , in- 
vitta , eroica, alta . 

StiajJ. v* a collante. 

fi- * 
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$. a. a (tratto di forte. L. telar. S. 
forza, gagliardezza, goliardia , poffa , 
lena, robuftezza , podere, e potere, 
pnflànza, vigore, polfo , virtù, valo- 
re, valenterla, fruito , prodezza, va- 
letela, braccio, balìa, valeggio. 

Ag f. grande, fomma , ccccffìva , ma- 
mviglìofa , incomp. cabile , ertrema , in- 
operabile , invitta , che col faticare 
anzi crefce , ineff imabile , verde , fer- 
ma , roburta , inflancabile , ineltimabi 
le.poderola, indomabile. 

y. 3. propugnacolo fatto con forte 
muraglia per difender fe , e tener lon- 
tano i nemici. L. arx . S. rocca, cit- 
tadella , forte fofl. cartello, piazza , chiù- 
io fofl. filo, luogo forre, torre, ba- 
sita . j 

Agg. fornita, fprov veduta, reale , 
molto fortiiTima , diffe #7 ViU. A. di- 
fefa da valoroCa malizia, da ogni par- 
te : cui rendono inefpugnabile il filo , 
e l’arte; di doppio muro, di baluardi 
munita, dì torri; provveduta d’ ogni 
forti di munizioni; munitiffìma, guar- 
nita d 1 ogni cofa opportuna; affoffata, 
di grandi foflì , e profondi ; fabbricata 
fecondo 1’ arte , conforme a’ precetti 
della fcienxa militare ; moderna ; alt' 
olaudefe, alP italiana; al ben muuita, 
che non teme d’ affliti, di macchine 
nemiche; non sì forte, che fe venga 
combattuta , non venga fatto d* efferc 
prefa alcuna volta : B. malagevole da 
pigliarti, fe mai venia’ altra ce fu. 
Bcm. Ifi. 4. 

FORTIFICAMENTO, v. alforzamento . 

FORTIFICARE, render forte. L. for- 
tificete. S. munire, provvedere , guer- 
hìtc , fornire , rincalzare , ra Andare , 
raffi curare, corroborare, incartellare, 
fiancheggiare, rinfiancheggiare , affor- 
zar 4», rafforzare, rinforzare, a furti re , 
atfomticare , bzrt tonare , cioè con un 
loftìene , armare . 

Agg. opportunamente, da ogni par- 
te ; tanto provvedendo , quanto fa di 
mcrticri alla difefa, a lunga refiftenza , 
di profonde foffe cingendo; alte mura, 
valide torri innalzando. 

FORTUITO, di fortuna, cafnale, v. 
accidentale , 

FORTUNA $. 1. mutabilità delle cofe 
temporali fecondo la divina volontà,! 
dal volgo prefa per certa cagione , che! 
opera a cafo, e a caprìccio. I. fortu- 
na . S. forte, fato, ventura, «afo, Ari- 
la, dettino, cielo, vicende , movimen- 
ti della fortuna . 

volubile, inrtabilc, cieca, foM 
da, indifcreta, fella, cruda , favorevo- 
le , felice, amica, benevola, benigna 
in un affare ec. Quantunque la fortu- 
na arte affai umile data gii avtfft , 
tanto in quella gli era fiata benigna 
ec. B?c Nov. sa. defira, ferena, lie- 
ta , poffente , ridente , graziofa , toper- 
ba , avvertii , mifera , dura , empia , in- 
collante , ingannevole, letinghiera, mae- 
ftra, e donna degli avvenimenti mon- 
dani ; vana, folta, ingiuriofa, invì- 
diofa, leggiera; volgitnce delle cofe 
mondane, nemica di ciafcun felice, e 
de’ miferi ringoiare fperanza . Boc.fiam. 
4- fallace ; non curante de' preghi , e 
delle querele; ineforabile , mela, acer- 
ba , che affai (ovante li non degni ad 
alto leva, a baffo lafcìando i degmffj- 
mi , amara, rea, empia, che mura fo- 
bicamente r allegrezza in pianto ; che 
foglie torto quanto avea concedilo • 
cròffeie, ìngizfta, perfida , che guati 
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pentita delle ingiurie fatte ad una , 
nuov'» accidente produce per di lui fa- 
iute. utile ec. che quati non contenta 
delle liifgrazie , ne apparecchia delle 
nuove; che lieta concede, turbata to- 
glie, che fpeffn contraffa all' alte tm- 
pretc ; mal s* accorda agli animofi fat- 
ti . Ptrr. Can z. u. le di cui difpoti- 
zìoni non fono atti , ma mine ; da 
Dant. Porad. 8. che non diferetamen- 
te, ma come avviene il più delle vol- 
te (moderatamente dona ; talvolta aiu- 
tarne* de’ paurofi ; che poche Vfffte fi 
fa incanirò col vifo lieto, e col grem- 
bo aperto . Boc. Nov. 69. di {avventu- 
ra , felicità . Avvertali , che qua fi tut- 
ti $ Jopra pofli aggiunti fono fecondo 
il parlar comune del volgo ; per chi in 
verità tutto dipende dalia provviden- 
za divina. 

§■ a. avvenimento felice . L. fortu- 
na . S. ventura, benefizio, grazia, fa- 
vore della fortuna, oc catione profpe- 
ra , bene . Che faputo avea pigliare il 
bene, che iddio a cafa gli avea man- 
dato . Boc. Nov. la. buon punto, v. 
opportunità . 

$. j. cafo avverto, fortuna contra- 
ria, mal punto, v. {ventura. 

* La fortuna ella è cieca nel vero, 
c veggiam profperati fovente i malva- 
gi , e ad alto flato montare, i buoni 
all* incontro dalle dititvventure percof- 
fi, giacere in condizione abbattuta ; co- 
lui riforfe a profpera e fiorita fortuna . 

iddio mandorli un occaflone innan- 
zi , la quale gli aperfe la via ad alta , 
e fol levata fortuna; della fortuna di- 
fperato, dalla fortuna pernotto, bale- 
flrato, abbattuto; colpo, empito, af- 
falto, piaghe, percofiè, ingiurie, ol- 
traggio della fortuna. La fortuna lu- 
finga con falfo vifo dì felicità; cambia 
vifo , faccia ; ci fi fa incontro con lie- 
to vifo , e grembo aperto ; cadere , tra- 
boccare in mifera forruna ; calcare con 
altezza d’animo le miferìe della fortu- 
na ; Capere ufare il benefizio della for- 
tuna ; edere in volta di fortuna , quan- 
do i per cambiar fi in avverja . 

La fortuna, chiufa la larga mano, 
le fue mutazioni gli fece conoscere . 

FORTUNATO, v. avventurato. 

FOR VOGLIA, fuor di voglia. L. in- 
vite. S- mal» volentieri , contro vog ia, 
contro fno piacere, a digrado, a for- 
za , per forza, per* a viva forza , a 
marcia forza, a mal in corpo, pare 
baffo i con brontolamento, con lagri- 
me, a mal in cuore, a mal cuore, con 
pena, egramente, nicchiando, che è 
querelandoti pianamente , v. legnare , 
contro a foo grado, malgrado, sfora a- 
tamente, e forzatamente, ftento, cen- 
tra flomaco , (òpra lt orna co , repugnan- 
temente , violentemente , oltre il vo- 
lere , hi fuo volere , forzotamente , ol- 
tre al piacer mio ec. 
FORTUNATAMENTE, fortunofamen- 
te felicemente, v. avventuratamente. 

FORZA, v. fortezza. 

Per la forza della peffifera infer- 
mità n avvenne,* colle fue forze efer- 
eito , Copra il nemico difccfe . Giannot- 
to vedea aè pelle forze di Currado , in 
potere , metter forra , rforzqrfi , ufare, 
fa# forza , far violenx.* a donna , dar 
forza al deriderlo ec. accenderlo mag- 
giormente , riprendere, redimire, ripi- 
gliare, ritornare, rivocare, fm arri re , 
perdere le forze , han rapporto a Sa- 
niti , tenerti nelle ime firn» di Sani- 


, . , / 0 
ta , mangia si poco, che appena lìt.e- 
ne nelle fue force mttaf. prender for- 
za, e vigore, ravvoglier le forze deli’ 
animo . 

FORZARE , far forza. L. co gore . 0, a- 
ftrignerc , sforzare 

FORZATAMENTE , «forzatamente, fur- 
ie v ni mente , v. forv-iglia. 

FOSCO, di color quali nero, che tende 
alì* ofeurità . L. fu leu t . S. feuro, # o- 
feuro , nero , torbido , offufeato , a- 
dombrato . 

FOSSA , $. 1. fpazlo di terreno cavato 
in lungo. L. {offa , fovea. S. foffata, 
t foCata , e fcvffo , cava, affollamento . 

Agg. profonda, ampia, diritta, tor- 
ta in arco, a fondo, un braccio ec. 

$. a. fepoltura. L . fepultura . S. mo- 
numento, buca, fcpolcro, tomba, ter- 
ra, v. fcpolcro. 

Agg. breve » poca , profonda , ofeu- 
ra» cupa, chiu(a , umile. 
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F RA, prepofizione . L. inttr . S. tra, 
intra , di mezzo, in mezzo, entro, 
per entro .* Al fin vitf io per entro i 
fiori e l’erba Penfnfa ec. Petr. Canz- 41. 
FRACASSAMENTO, fracaffio, f r *cal- 
fo, il fracaHare. L. conquaffatio . S. 
conquaffo, feonquaffo, v. rujna, defo- 
lazione . 

FRACASSARE, sfracaCare, $- 1. rom- 
pere in molti pezzi. L. confringere . 
v. rompere. 

$. a. mettere in rovina , in conquaf- 
fo. L. conquaffare . v. conqualire , 
guiffart. 

FRACASSO t 5 - x. v. fracaffamento, ro- 
vina . 

$. a. ffrepito a fimiglianza di quel- 
lo, che ti fa nel fracalfare. L. fregar. 
v. fragore , rumore . 

FRACIDEZZA, aff ratto di fracido. L. 

putrido . S. corruzione, v. putredine. 
FRACIDO, fradicio, infracidato, v. pu- 
trido . 

FRAGILE, che agevolmente fi rompe. 
L- fr agi Iti . S. di poca refiffenza , fra- 
le, debole, manchevole, fievole, fran- 
gibile . 

Agg. come arido legno, q«al vetro, 
ad ogni leggiera perioda, ad ogni pic- 
cini urto. 

FRAGILITÀ*, debolezza di force, r. 
debilità . 

$. a. d’animo. L. fragilità t. S. de- 
bilità, fralezza, fiacchezza , infermità , 
difetto, fievolezza, imbecillità, facili- 
tà di cadere , di peccare oc. impotenza 
di fiat co fi ante ec. 

Agg. naturale, umana, giovanile, 
femminile , degna di com pa (Itone . 

* Le femminili bellezre a quella 
guìfa , che per leggi* r auffro un frefeo 
fiore , fono da una febbre , e fe noti 
altro , da mone guaite , e per tale ri- 
guardo non hanno forza di trarre a t è 
una mente avveduta, nè d’occupare 
un cuore affenuato . 

FRAGORE, Crcpilo. L. fragor. S. rt ri- 
dure, Arido, rimbombo, fracaffo, ru- 
more grande, frartuono, fuono terribi- 
le, fremito, buffo ^ 

Agg. alto, orrendo, lontano, fpa- 
venrofo, fone, marziale, minacciofo, 
flrepitofo , roco, qual di tuono, di e- 
fercito, di gtàade edificio, ebr rovi- 
na , v a rumore, ffrepito. 
FRAGRANZA , odor buono . L. fta- 
\ .... graut 
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trénti*» S. foavita , olezzo, •dorè, 
hato foire. Oreiu: Dant. Purg. 14* 
Che fé fiat ir d'ambrofia l' orezzi. 

Agg. (bave , riparatrice , vitale, che 
dà vita , conforta ec. di mille «Jori , 
di fiori, dilettevole, gentile, grata, 
maravigltafi , al grande, che tutto in- 
torno par roto. 

FRALE , v. fragile , debole . 

FRALEZZA, attratto di frale, v. fra- 
gilità . 

FRAMMETTERE , $. 1. mettere fra 
una colà, e l’altra. L. interponiti. S. 
intromettere, § intraramettere , met- 
tere in mezzo, fra porr e , tramine tir re, 
irammexaare, teaporre. 

Aw. opponuttamente, acconciamen- 
te, malamente, con arte, ingcgnofa- 
jneuce , affettatamente . 

§. tu ntut. paff. v. impacciarli $. ». 
FRANCAMENTE, v. animofaraente* 

FRANCARE, $. 1. v. «(tatare. 

$. ». v. liberare. 

FRANCHEZZA , ardimento , ». ani- 
mo, 4. 

FRANCO, J. 1. libero. L. liber . S. 
non Suddito , di ina ragione , fignore 
del fuo talento, fuori erogai giurifdi- 
zionc , c fignoria, che non riconofce 
l upe riore . 

Agg. pienamente, come ferrano, V. 
libero • 

§ ». v. animolo.. 

FRANGENTE , accidente travagliofo . 
L rerum angufìi *. S. punto forte, 
difficile , pe ricol ofo, congiuntura diffi- 
cile, termine, itato di jcofe Acd uo ad 
ufeirne fenxa danno. 

Agg. pericolo!'», improvyifo, Urano . 

FRANGERE , aflragncre , iofragnere, 
rompere. L. frangiti* S. fpexzare , 
fd rute ire , fiaccare, fq u ardire , Urico- 
lare, fgretolare, dirompere, {tracciare, 
iàr in pezzi. 

Agg. con forza, furiofamente , a un 
tocco, in molti, in minuti pezzi, per 
lo mezzo. 

FRA POCO , v. di corto . 

FRASCA , §. 1. ramufcel fronzuto, per 
lo più intende!! d’alberi bofcherecci. 
L. ramni, fronda . S. ramo, foglia- 
me , fronda . 

* Quelli alberi piantanti con radici, 
9 con piarne divelta da* pedali, e dal- 
la parte di fatto infrante, e lacere. 

Agg . verde, nuova, ombrofa, gen- 
tile, tenera, novella, denfa, intrica» 
te t fpinofe, mobile ad ogni vento. 

g. ». frafeheria, fantocciata, v. ba- 
iata . 

FRASCHEGGIARE , fare frafcherle , 
baje . L. angari. S. burlare, ritieni- 
ve, cianciare , vaneggiare, folleggiare, 
far bagatelle. 

Avv. a fpropofito , da fanciullo , 
{graziatamente . 

FRASCHERIA, baiata. L. nugg , intp - 
tr>, v. baja, baiate . 

frastagliare , $. i. tagliar minu- 
to. L. minute onci dite . S. trinciare, 
incifthiare , ditrìnciare, intagliuxrare , 
cincifchiare , frappare . 

Aw. minuto aw. tritamente , a 
pezzuoli . 

S- a. Affollarti nel chiaccherare . L. 
éblattrare . S. abboracciarfi , fare un 
affollata , v. cicalare , gracchiare. 

FRASTORNARE, Car tornar indietro . 
L. irritum fatiti . S. .rivocare , impe- 
dire , divertire , ditViafp . 

Agg- con vive ragioni, eoa attuala, 
con frapporre impedimenti, cfiAcoltà, 
v. d eludere » 
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FRATTA, f. 1. ». lieps. 

§. 1. luogo fcoGccfo , dirupato , e 

J >rofondo , burrone , burroncello . L. 
oeui prawptus , v. dirupato foft. 

* quantunque gli altri mercatanti * 
che quivi erano « v ingegnato ro di {tur- 
bare quatto fatto , J* impedirli . Fu dt- 
fturbata i* imprefa . 

FRAUDARE, ». defraudare, Ingan- 
nare . 

FRAUDE, frode, inganno. 1 « frani. 
S. dolo , attuxia malvagia , fallacia , 
baratteria, fraudolenza, tratto, tiro, 
ingannamene , giunteria , falliti , tra- 
ma fecrrta, dazione, macchinazione, 
rigiro, laccio, mala fede, inttdia, ar- 
te , truffa , avviluppamento , aggira- 
mento , agguindoiaroe nto , doppiezza , 
ilrat agemina . 

Agg. malìziofa, coperta, dannofa, 
biafime voi e, traditrice, fecreu, faga- 
ce , iniqua , malvagia , finiffima , rot- 
tile , ingegno!», occulta. 

•.tramare, macchinare, divifar fro- 
de . 

FRAUDULENTE , a fraudolento, che 
frauda. L. fraudultntui . S. inganna- 
tore, ingannevole adoppio, viziato, 
che copre , afeonde cuor maligno fot - 
so btntgno Jtmbiantt , (inalatore, av- 
viluppatole , gabbatore , ». inganna- 
tore . 

Aw. fottilmente, -cautamente, jm- 
liaiofamente, v. agg. a frauda. 
FRAUDOLENTEMENTE , con frau- 
da . L. fraudultnttr . S. ingannevol- 
mente , dolofamcnte , viziatamente . a 
inganno, 400 incanno, « per ingan- 
no, a ingegno, C v. acutamente , ) 
mal iziofam ente , artatamente, per ma- 
lizia , con arte ingannevole , ad arte . 
FRECCIA, arme da ferire, che lì tira 
con l’arco fatta d’una bacchetta fol- 
lile lunga in circa un braccio, in ci- 
ma ha un ferro appuurato, « da capo 
la cocca con penne. L. fagitta. S 
fletta. Arale, quadrello, canna VV. 
PP. % dardo , diafrenata , cioi ufeita 
dall'arco: Doni. Purg. g». 

Agg. acuta , veloce , mortale , avve- 
lenata. pungente, leggiera. 
FREDDAMENTE , mctaf. con poco 
buon cuore, buon genio. L agri. S- 
a malincorpo, flentaumrnte , di mala 
voglia, alla trilla : Calandrino gl* in- 
vitò a cena totali alia tritta : Bot. 
Nov. a mal cuore , cìm.’ffamente . 
FREDDEZZA , attratto di freddo, qua- 
lità, o modo delle cofc fcnfibili per 
cui fi dicono fredde. L. frigiditat . S. 
freddo, verno, gelo, ghiaccio, Arido- 
re, algore f". L. ghiado, fido, frigidi- 
tà ; freddore , freddura, brivido. 

Agg. afpra , grande , cruda , ettre- 
ma, rigida, acuta, di crudo verno, 
intollerabile . 

FREDDO, add. di qualità, « di natura 
fredda. L. frigidaì . S. gelato, ghiac- 
ciato, e agghiacciato, agghiadato, ab- 
bri idùo, algente K P. gelido K P. 
freddato . 

Agg. come neve, afpramente, v. a 
freddezza . 

• Patire, fentire , {ottenere, caccia- 
re il freddp , partirti , dileguarti il 
freddo . 

FREGARE, .ttroppicciar leggiermente . 

L. i ri cari . S- rtrofinare . 
FREGIARE, porre fregi. L. ornare . S. 
adornare, guernice, addobbare, v. ab- 
bellire . 

FREGIATO « ornata di fregi , v. ». 
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FREGIO, $. r. guarnizione a guifa di 
lltta per arricchire , o adornar vefti- 
meuti , ed ameG. L. fimbria. S. for- 
nimento, fornitura , ornamento, ab- 
bellimento, guarnimento, guarnizione, 
fregiatura , gregia meato . 

Agg. gentile, ricco , acconcio, gra- 
ve, vano, bello, diverfo. Arano , va- 
go • 

$. ». ornamento di laude. L- orna- 
mentum infigm . S. decoro, vanto, 
onore , gloria , fama , pregio . 

Agg. nobile, {ingoiare, egregio, il- 
luftre , ». a gloria . 

FREMENTE, che freme. L. fremente 
S. sbuffarne , -v. fremere, adirato. 

FREMERE, fremire, fare ftrepito colla 
voce, por lo pii ì por i {degno. !.. fre- 
mire . 5. ftriderc, Arepitare , gridare* 
«{damare, infuriare , -sbuffare . 

Agg. d’ira, di dolore, di cruccio, 
mordendoti le labbra , -minacciando * 
cercando vendetta , terribilmente , rab- 
biofamente , qual leone ferito , qual 
mar tempeft rfo, non altrimenti , che 
tigre prefa, pieno d'ira angofeiofa. 

• fremere d'ira, -e di cruccio, non 
freme coti il mare quando fi adira. 

FREMITO, rumor ai voce . L. fremi - 
sut. S. fragore, ttrepico, ttridnre, gri- 
do, ftrido, furia , -furore , fcbiainazzo*, 
frombo. 

Agg. alto, orrendo, {parentevole, 
da disperato, da fediziofo, confuti). 

• dare, mettere , mandar fremiti. 

FRENARE , affreoare , raffrenare, te- 
ner a fegno. L. franare. S. governa- 
re, reggere, moderare, rattenere, tem- 
perare , tener a briglia , tenere tiretto, 
fare ttar a fegno , g al fegno , porre 
freno , v. affienare . 

FRENESIA, mal che offende la mente* 
e conduce al furore , e alla pazzia . L. 
phrenitit, pbrenefit . S. furia , furore» 
delirio , fnuuia , pazzia furiofa , ftaa- 
niamento . 

Agg. prave, ardente, pazza, impe- 
tuofa, fubita , cagionata da acuta feb- 
bre, da ardore interno, nata da ac- 
ceffivo dolore, violeata , rabbiofa, fie- 
ra , di {perita . 

FRENETICARE , farneticare , patir ma- 
le di frenefia. L. delirare. S. vaneg- 
giare , delirare , folleggiare , trafo- 
gnare . 

Agg. {miniando, gridando, imae- 
tuofamente , ». a ricucila , e a fol- 
leggiare . 

FRENETICO , farnetico , iafermo di 
frenefia. L pbrene tieni . S. delirante, 
deliro , vaneggiarne , inrieneticato , 
che non è in fuo (irano, in buon len- 
no, che è in mal fenno, ufeitodi fen- 
no, del fentimento, del vero fottìi- 
mento, d'intelletto, dell’intelletto, 
forlennato, che non è in fe , è fuor 
di fe. 

Agg. ». « frenefia . 

FRENO, $. «. finimento di ferro che 
ti mette in bocca.il cavallo appiccato 
alle redini, per reggerlo, e guidarlo & 
fuo fenno . L. fremuta . S. mudo , 
briglia . 

Agg. duro , forte -, afpro , molle , 
•dorato . 

$. 1 . metaf. ciò, che ratriene, o 
modera . S. ritegno , ratteuimento , 
rattenuta , -v. imbarazzo . 

• porre, imporre, mettere il freno, 
menare a freno tiretto, ttringere, pre- 
mere, temperare col freno, reggere a 
freno, col freno, raccogliere il freno 
con- 
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contrario 4* sitar gare , tener* il freno, FRODOLENTE , fraudolente « v. itt- 
povernare , tenere a freno, ubbidire al gannatoro. 

freno, affollarlo y freno di ragione FRODOLENTEMENTE , con frode. 


della ingannevolmente, fraudolenremrn-j 


di rimordimento , di vergogna, aeua 
legge ec. maturi tutta chi ufanfi le 
più volti in me taf. | FROMBA , frombola, v. fionda. 

FREQUENTARE, tornare fpeffo alle'FROMBO , v. fragore, Strepito , fre 
3:/!-. «. mede fimi mirn 


roedefimt 


era* ioni , 


opei 

hioghi. L. frequentare. S. praticare, 
loftumare , ufare , continuare , fpef- 
iVg giare . 

Avv. quotidianamente , Sovente , per 
abito, replicatamenie . 

FREQUENTE, add. che è fatto fre- 
quentemente , fpeÉTe volte . L. fre * 
auent . S. fpeffo, affiduo, continuo, 
/olito , ufato fovente add. 
FREQUENTEMENTE , con frequen- 
aa , L. frequentar. S. fovente, ben 
fovente , affai fovente , più e pia vol- 
te, una volta, ed altra, una, ed un' 
altra volta, bene fpeffo, e replicata- 
mente fpefTo fptffo, ad ora ad ora, af- 
fiduamente , molto. Ufo ec. prefo da' 
Provengali, li quali lo hanno in boc- 
ca molto; le piu delle fere, li più de' 

S torni , le piu delle volte , t il piò 
elle volte , non una volta , ma mol- 
te , per piu , per affai volte , piò , e 
piò nate • fpefle , parecchie , affai vol- 
te. E adoprando il verbo effere , mol- 
te volte fu imperi. , e furono affai di 
quelle vohe, che dijfe y feci ec. fpeffe 
ore, foventi ore, tutte le piò volte, 
a ogni tratto , tratto tratto, a ogni 
poco , replic alarne oto , via via , 
FREQUENZA, concorfo. L. frequen- 
ti». S. calca, folla, moltitudine , pref- 
fa , fpeffezxa . 

Agg. denta, numerofa, in (olita, d’ 
ogni forca di pe rione 
PRISCAMENTE , novellamente , di 
corto . L. nuper . v. tedi - 
FRESCHEZZA , freddo temperato , « 
piacevole, che conforta. L. /tigne m 
mobile. S. frefeo, orer.ao , aura genti- 
le , venticello, v. reffiro. 

Agg. foave , amabile , riftoratrice , 
placida, dolce, molle, v. aura $. i. 

* fentiva già il caldo del di effl 
vinto dalla frefehezza della notte, mr 
taf. vigore, frefcbeaaa dell* età. 
FRESCO, add. $. i. che ha in fe fre- 
febezza. I- fri ai dui . S. freddo tem- 
peratamente , Soavemente , piacevo! 
mente. 

$. a. di poco tempo. L. ferree. S. 
nuovo , novello , giovane , recente 
pur or giunte, venere, fatto ec. 

* quivi era un bello, # frefeo Rare , 
ceneroni , ci leverem per lo frtfco , 
frefea cd antica infermità , frefea vit- 
tori* . 

FRFTTA , defiderro dì Air che che fu 
preffamente . L. feJUnatio . S. prefica 
ca, lollecitudìnc , aflrertamento , pre- 
mura, celerità , prete ja, v. preftezza, 
acceleramento. 

• darfi fretta , avere , mortrare fret- 
ta, levarti, partire, tornare in fretta 
FRETTOLOSAMENTE , con fretta 
L fe/linanter S v. affrettatamente . 
FRETTOLOSO , che ha gran fretta, e 
che opera frettolosamente . L. eeler . 
S. Sollecito , pretto , veloce , ratto, 
frrcciofo, celere L. v. pretto $. i, 

• la troppo frettolofa parteuaa, fret- 
tnlnli parti, frettolofo viaggio. 
FRIGIDITÀ’, frigidezza, v. freddezza. 
FRIVOLO, di poco valore, di poca im- 
portanza, v. vano $. i. 

FRODE, v. fraude, inganno- 


mito . 

FRONDA , v. foglia. 

• faltava di fronda in fronda, come 
uccelletto, quivi ogni fronda fi ripo- 
fa, giardini di varie piante fronzuti in 

J [nella Ragion lieta quaudo gli alberi 
ì rivetto» di /rondi • 

FRONTE, l$. 1 . parte aaterior della 
faccia /opra le ciglia. L. /reni. 

Agg. alta , grande , fpa*iofa , ere- 
fpa, rugofa, candida. 

§. x. tutto il volto. !.. facies. S. 
faccia, vifo, volto, fembianza, v. a-, 
/petto . 

• dimoftrare in fronte, cioè di fuo- 
ri gli affetti dell animo, andare con 
allegra fronte, libera, aperta, ardita, 
lieta , Serena , carica di pontieri ec. 
portare nella fronte, mo firare all' a- 
Jpetto t il cuore fi legge nella fronte, 
dura fronte , e pertinace , abbaiar la 
fronte per vergogna , andare a fronte 
(coperta fanza roffore. 

FROTTA , moltitudine di gente infic- 
ine. L. agmen . S. v. truppa, turba. 
FRUGALITÀ’, parlioionia , v. parati 
FRUGALE, v. parco. 
FRUGALMENTE, v. parcamente. 
FRUMENTI), tormento, biada nota 
L. frnmentun i. S. grano, biada. 

Agg. puro, mondo, mirto d’avena, 1 
di loglio. 

FRUSTA, sferza, ftiffile , v. flagello. 
FRUSTARE, $. i. battere con Truffa, 
v. batter». 

$. x. confumare, e dicefi fpea ialine tv 
te delle verti. L. eoa fumerò . S. logo- 
rare , attenuare. 

Agg. * P°co a poco, per ufo trop- 
po frequente. 

FRUSTO, V. L. v. pezzo. 

FRUSTO, add. v. logoro . 

FRUTTARE , neut. far frutto, i. 

{ r opri ameni e parlando di piante ec. 

„ frulli filare . S. fruttificare, rende-, 
re , produrre frutto , menar frutto , 
Orafe. generare , dare , portare fratto. 

Agg. in molti doppi , in copia , in 
gran copia, t v. abbondavo! mente >| 
ogni anno. 

g. a. meta f. effex dì giovamento, v 
giovare, $. 4» 

FRUTTIFERO, v. fecondo, fruttuoso. 
FRUTTO , g. i. il parto degli alberi , 
e d’ale un e erbe. L. frudui . S. pomo, 
parco, prole, figlio. 

Agg. belio, dolce, colorito, frefeo, 
odoroso, foave ad odorare, (bave al 
gufto , Jemplicomente , Soave, foftan- 
ziofo , Ragionato, fatto. Sopraffatto, 
fi rifatto , medicinale, acerbo, mezzo, 
delicato , agrettino , maturo , afpro , 
Selvaggio, fecondo porta flagiooe , e 
fecondo Ragione, di mezzo fapore, af- 
fatto, eioi non condotto a perfezione 
per nebbia , o per caldo Soverchio ; al-J 
legato , croi che è reflato fu f albero 
al cader del fiore. 

*Non fi vuole agli altri porgere pe 
ra od altro frutto , nei quale tu avrai 
dato di morfo ; ogni frutto colla debi- 
ta cultura a maturità viene. 

$. x. utile. L. militai , fruSut . S. 
utile, profitto, giovamento, vantag- 
gio , guadagno , a cere /cimento , il dij 
piò, v. utile fefl. 


F R 
abbondante , 


• Mite jlfl[ 


• Spendere , ritrarre , trarr. , calie- 
re , ritoglierei guldlgaare , proc «cele- 
re , acquiftar frutto . Del fon buon vi- 
vere già cogliendo i frutti . Da che po- 
trete ancor per frutto cogliere, che a 
coti oro non fia da predare in ogni co- 
fa credenza; Tallero mena, e produ- 
ce fretti T urte qne/fe maniere it più 
fi ufano in fenfo metaforico . 

FRUTTUOSAMENTE, con frutto. L. 
frufluo/e . S. profittevolmente , a gran 
vantaggio, v. utilmente, 
FRUTICOSO, che è utile. UfruRuo- 
fus . S. utile , giovevole .profittevole , 
vantaggiosi, v. utile add. 

* La penitenza tua, acciocché fia 
fruttuosa, non fia fe ree ina e tarda. 
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F UCILE, ftromcntod’ acciaio, con cui 
pcrcotendo le pietre focaie , fe ne fa 
ufeire faville di fuoco. L, ignarinm. 
S. acciaio , acciainolo, acciarino. 
FUCINA j^uogo, dove i fabbri bollati» 
il ferro. Qui prendi fi più largamen- 
te: luogo racchiufo, ove arda fuoco. 
S. fornace , forno. 

Agg. ardente, vaila, orrenda , atra , 
cava , ofeura , accefa , affumicata . 
FUGA, il fuggire. L. fuga. S. coefo, 
fuggimento , fuggita . *. 

precipitosa, impetuofa , tarda, 
rapida, vile, leggiera. Subita , inno- 
iwiuofa , Secreta, prefta, difefa de v ti- 
midi , dolorofa, frettolofa. 

FUGACE, fuggente, fuggitivo, che fag- 
lie $ «• in Jenfo proprio. L fuga *. 
S. fuggiasco. 

$. x. che non dora. S. pafftggiero , 
transitorio , inffabile, manchevole, tra- 
feorrevoie, caduco, vano, fuggevole, 
che torto trapaffa; che pzffa, e non 
dura ; leegiero , fuggente ; e gli altri 
notati al $. i. fuggitticcio , momen- 
taneo, labile, che fvanifee, con veneti 
in fumo. 

Avv. in breve tempo, anzi tempo, 
nafeofamente , Senza che altri Sene ac- 
roma ; rapidamente . 

Simil. qual Immagine nello Specchio 
apparente,- come Neve dal fole per- 
coli* ; come Polvere al vento ; piò che 
alcun vento. 

FUGARE, far fuggire. L. fugare . S. 
fpiguere , mettere in volta , in figa ; 
incalzare, faretrarti, ritirarti addietro j 
far volger le Spalle, (barattare, dar la 
caccia, metter in caccia, cacciar in 
fuga , femplieemtnte cacciare , rincac- 
ciare , rìncalciare , e rincalzare , dar la 
volta a . . . . dar la fuga ad uno ec. 
dar la enrfa ad . . . Che i di quel gio- 
vane , thè mi ha dato la corfa? Ar. 
Ne*. 4- 

Agg. minacciando , incalzando, coll* 
armi alla mano; con un volgere d'oc- 
chio, con guardo torvo, bieco. 
FUGGIRE, partirti correndo d*un luo- 

r o con preiiecxa per paura . L. fugete . 

. andare in fuga. Pigliar la caccia , 
metterti alla fuga , G. V. /. t met- 
terli in fuga, pigliar la fuga, darla a 
«ambe: Gli Ubi ec. bruttamente la die- 
dero a gambe ec. Tee. Ùav. ft. ± darfi 
alta fuga , volger le Spalle, dar le re- 
ni , le Spalle , affrettar ratto il timiìo 
piè ; cilere in Volta , dileguarti , sbran- 
care , ujè tl Davanz.. per fuggire alia 
rinfufa , dar volta , Scappare , prender 
* fuggire , Inombrare : Il pepai fgot»> 

T br». 
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bra, ehi verfo la rote* ec. A rio/t. e. 
37. io». ritirarli > compare . Pietro cam- 
piamo, che noi liamo affatiti . Nov. 43. 

Aw. a precipizio, velocemente ; foel- 

10 , che le gambe (em brano ale ; pien 
di (pavento; ratto, repente, e repu- 
tando la vote ratto ratto, come avef- 
Te ali , fenza neppur volgerli a mirare , 
fe alcun fegua ; a tutto corta, con iftu- 
diofo paito, vilmente , bruttamente, 
più che di galoppo » alla Tintura , a piè , 
preftiffuno , a più potere , in rotta, 
chiamando ajuto, eoa tncftx fronte ; 
qual dama, cervetta, ch'abbia (corto 

11 cacciator fra le (rondi ; più leggiero 
che alcun vento ; quanto più può ; di 
mezzo a' nemici ; non altrimenti, che 
le fide perfeauitato da Leoni ec. vo- 
lando , da codardo , cautamente , indie- 
tro, al diftefo, alla diftefa, a di lun- 
go, incontanente, prefo da (ubila pau 
ra, per paura , per beila paura , a . . . 
« Rodi y a caja fua , in ttn luogo , in 
una lei va , in felva , in altre contrade , 
di Rem*; verfo il caflello , la tafa , 
ec. davanti al nimico da uao, uno, il 
mimico . Per una via , per la campa- 
gna . 

* Ufcirr in fuga, piegare alla fuga, 
fermar la fuga, mttaf. Allora, come 
fe il mondo (otto i piedi le fole ve- 
aaato meno, le fuggi l’animo, e vinta 
cadde, come /marcita a di [venuta ; 
/ùgge loro il (angue e la forza ; bel- 
le aaa del vite fuggita ; memoria fug- 
gita de' benefizi ricevuti ; le pajon gli 
occhi dalla teda fuggiti ; cominciò a 
fentire le forar fuggirli vaa» 

FULGIDEZZA, v. luce, (pleadore . 

FULGIDO, v. nfplendente . 

FULMINE, fatua, ebe viea dal Cielo 
L. fuimen , v. folgore $. I. 

FUMARE, mandar fumo, far fumo, v 
efalare . 

FUMO, e fummo, vapore, che efaladaj 
materie, che abbruciano, o che fon 
calde. L. fumus . S. fungine, caligi- 
ne , efalazione , v. vapore ■ 

Agg. negro, denfo, leggiero, mor- 
dace , torbido , che accieca , tenne, 1 
ardente, amaro, cralfo,ofc uro, grave. 

* Si leva, fi alza, nafee, A fa , fi 
■foga , fi genera il fumo . mttaf. Vide 
tornare in fumo il f«o proponimento ; 
andò, fi converti in fumo; la virano- 
Ara ella è un vapor di fumo , che po- 

. co dura e toAo fvanifee , difparifce , 
fparifee, fi dilegua, va in dileguo. 

FUNE , corda per lo più di canape . L. 
funis . $. corda , ritorte , cordone, ftram- 
ha , ftrambo, fune fatta ii fata y ginn 
ibi , t fimiti . 

Agg. intono , 9 intona , appartenen- 
do gntflo fofl. ad amendue i generi ; 
genita y forte, lunga, di fila, corion- 
celli ritorti, intrecciati. 

FUNERALE, pompe di mortorio , ? 
efequie . 

FUNESTO, dicefi dì cofe appartenesti 
a funerale , e a morte . L. funtflus 
S. lugubre, luttuofo, ferale. 

FUOCO, v. fiamma. 

* Alle morbide e fecche co fe il fuo- 
co agevolmente fi appende ; metter fuo- 
co ad una cafa ec. mettere fuoco e fi- 
amma, fottopor fuoco, metaf. Tento 

^ corrermi al cuore un fuoco r fi e rara en- 
ee riscaldarmi ; fòverchin fuoco nella 
mente concetto da poco regolato appe- 
tito ; ardete d* notilo fuoco, in amo- 
mfo fuoco ; Incitare a difònafto fuoco . 

FUORA, /gore, fuori, f. t. pupofit.- 
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Che dinota («paramento , o dittati za ; 
ferve al ». cajo , e al 4. benché quello I 
di rade ufato da profaiari . L. extra . 
S. di fuori , al di fuori di ... v. efter-| 

no. e $ feg. 

9 - a. avveri. L. forti. S. nella par- 
te eftcrtu , di fuori , a al di fuori , e 
nel di fuori , eternamente , per di fuo- 
ri, dalla (Sema. 

* Quella cafa troeò dagli abitanti ab- 
bandonata, fuor folamente da quella 
fanciulla . 

FUORCHÉ*, v. eccetto. 

FURBERIA, azion da furbo. L. trifli- 
Ut . S. baratteria, aftuzia , gherminel- 
le, malia ia . truffa , furfanterìa , attu- 
imi , frati de , ingegno malie iofo , tri- 
ftizia, ribalderìa, ciurmerla . 

Agg. vilè , maliziofa , indegna , Ini- 
qua , da farla la piò vile ribaldagli». 

FURBO, attuto, accorto in oprar male 
a danno altrui . L. vafer . S. trillo , ma- 
lizioso , maliziato , volpe , volpone , 
furfante, barattiere , manigoldo , ma- 
rinolo. 

FURARE K L. v. rubare. 

FURIA $. f. veemenza impetuosa. L. 
furor. S. impeto, tempefta, affoltata, 
v. furore . 

f. ». perturbazion di mente cagio- 
nata da ira, o d’altra pa&one . L. fu- 
ror. S. furore, infama, (mania, im- 
peto (moderato, fuoco infarto, rabbia,] 
rovina, violenza, frenefia , rapina . 

Agg. lunga, cieca, impetuofr , te- 
meraria, pazza, tremenda, orrenda, 
violentili] ma , immenfa , alta, arden- 
tiffima , difperata , rabbiofa , fiera , be 
ftiale , orgoglio fa , afpra , da frenetico, 
intana, accefa. 

FURIARE, infuriare , andar in furia, 
metterli in furia. L. furore. S fma- 
tiare, insperverfirc , dar nelle fùrie ,1 
nelle (manie, v. adirare. 

FURIBONDO, pien di furia. L. fmi- 
hundut. S. furiofo , impetuofo , vio- 
lento, veemente, rovinoso, preci pito- 
fo , lira bocche voi e , avventato . D. St. 
Tat. 4- rotto, fmaniofo , imperverfa- 
to, accanito, e accanato , fanatico , in- 
diavolato , infunato , arrovellato A. 
rabbuilo, (alito, accefo in furore, v. 
iracondo . 

FURIOSAMENTE, con fnria . L. fu 
riefe . S a furia , in , a , con furore , 
dilagatamene* , alla dilagata, a corfa , 
infuriatamente , rovinofamtnte , rotta- 
mente, alla rotta, precipitofamente, 
a precipizio, v. (degnofantente . 

FURIOSO, v. furibondo, irato. 

FURORE §. t. impeto fiero, veemenza 
impetuofa. L. furor. S. impeto, impe- 
tuofità , tempefta , rovina , furia , ar- 
denza, violenza, foga, affoltata. 

Agg. pretipitofo, gagliardiflimo , fie- 
ro, qual di lione, di tigre provocata, 
di fulmine , ardente . 

4 . ». ira fmoderata, v. rabbia, ira 

I. j. v. furia $. ». 

* Corfero a furore alia cafa del con- 

te; a furore di popolo il fecero affali- 
re ; di prefente gl! cadde ri furore , eef- 
m; montare, levarli in furore, faHre 
in farore ; trafeorfe 1* ira in furore . . 

FURTIVAMENTE , di furto, per Air-] 
to, di nafeofo, di («greto, v. afeofa- 
mente . 

FURTIVO, occulto, v. Segreto , a feofo . 

FURTO» v. ladroneccio. 

* metaf. pigliati di furto il Campi 

■ doglio; non potendo andarvi le vetto- 
vaglie , fe non di Tutto; come per for-i 
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*. * ve4n Preio , nafcofamtnte , di 
fopp tatto . 

FUSCELLO , pezzuol dì fottìi ramufcel- 
lo , di paglia , o di cofa fintile . L. fe- 
fluea . S bruitalo , feftuca , frufcolo , 
bruito, bru (colino , brutto, fufcelliao , 
minuscolo . 

Agg. picciolo, Sottile, leggiero. 

• Per ogni fulcri di paglia, che vi 
fi volge tra pieJi, beftemmiate Dio e 
la Madre , eioi ad ogni piccole fine- 
fifa incontro . 

FUSTO , v. gambo. 

FUTURO 4 - i- v. avvenire, nome. 

$. ». in forza di fofl. tempo a ve- 
nire. L. futurum . SL tempo, tempi 
appreso; che verrà, che faranno. 

cv^«v*v<v*«rv*/v cv*v 

G A 

#" 'ì ABBARE , giuntare , v. inganna- 




GABBATORE, giuntatore , v. 
ingannatore . 

GABBO , vTwffe « frberno. 
GABBELLA, v. disto. 

GABINETTO, ftanz» intima. L. pene- 
trale. S. ftiiui di ritiro, camera pik 
rimota della cafa, ritiro. 

Agg. fecreto , intimo , rimoto. 
GAGLIARDAMENTE , v. fòrte aid. 

formando gli aw. e forte avv. 
GAGLIARDEZZA, v. fortesza §. ». 
GAGLIARDO, v. forte f. i, 

GAJO, v. allegra, feftevoic . 

GALA , ornamento . L. ornanti . &. v. 

abbellimento, fregio. 

GALANTE, che ha galanterìa. L e/e- 
gant % venufìut . S. gajn, graziofo t 

t entile, araorofetto, di garbo, senn- 
o, leggiadro, avvenente , adorno « 
vaguccio . 

Aw. graziofamente , affettatamente , 
amabilmente . 

GALANTEMENTE, eoo galanteria . L. 
eleganter. S. gaiamente , gentilmente , 
con grazia , bellamente , adomatamen- 
tc , garbatamente , leggiadramente , eoa 
bella maniera. 

GALANTERÌA , bel modo, gentilezza 
nel tratto , e nel procedere . L. elegam- 
tia . S. gentilezza , grazia , garbo t 
garbatezza, adornezza , avvenente»**, 
leggiadrìa, maniera gentile, aegiufta- 
tezza, concinnità, eleganza. Varcb . 

Agg. cara, piacevole, amabile , cor- 
tefe, dolce. 

• GAMBA ; Bava agli troppo bene le 
gambe folla per fona ; tenerli folle gam- 
be , fior diritte . 

GAMBO, parte detta pianta, che viene 
immediatamente dalla radice .folla qua- 
le li^ reggono altre parti minori ; come 
nell* erbe fui gambo reggotifi le foglie, 
ne* frutici, e negli alberi i rami . 4* •- 

J iambo dell’ erbe . L. cauli t. S. ftelo, 
urto , garebone , Riprte , gambale . 

I tfc io , molle , fpìnofo , Sottile , 
lungo , verde. 

$. ». degli alberi, v. tronco. 
GARA, competenza otti nata . !.. cari* 
latte. S. gareggiamento , competenza , 
prova, concai reni», v. emulazione. 

• Sforzarli a gara l’un l’altro, per- 
dere , vincer la gzra . 

GARBATEZZA, garbo, bel modo di 
Tare checchejfia . L. venuti a \ . elegan- 
ti» * v. grazia $. x. leggiadrìa, avve- 
aentraaa»- 


GAR- 
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GABBATO , che ha garbo , V. graz loffi* ifgg. «fpri>* condegno, mestato, tare , lagnarti , querelarti , gettar lagri- 
Icpgiadro, avvenente . Minore, maggior dei fallo; doro, fé- me, fofpiri, guaite, v. dolere §. a. 

GARBUGLIO, ravviluppa memo, ««tri-, veri, amaro, atroce, giutto , grave, Aw. dolentemente, io fuo cuore* 
go, v. contortone $. i. ftnmpiglir» . incinti», leggiero, terribile , orniate i a amaramente, leardamente , pietofo- 

GAREGGIARE, fare a gara. L *m*-\ io, acerbo, e a pena mente , qu*l colomba , t'rtmella, eh* 

lare. S. concorrere » competere , ». •- * Gafligo meritato* ci fta veramen- abbia fua compagnia perduta, 

mulare . J te bene quetta fu.gura ; chi mal fa , GEMINARE,», raddoppiare. 

GAROSO, gareggfofo, che gareggia,! mal riceve: Iddio finalmente -à , quan- GEMITO, pianto piano L. gomitata 
contende volentieri, ». litigi-dò, j do che fin, a chi mal opera il debito S. lotto, lagrime, dolore, fingultn» 

GARRIRE^ fgridare, dkefi garrire ano’ pagamento , che gli fi conviene fing^ioeao , pianto , lamento , guai; 

caft a. e ad ano, v. riprendere. GAUDIO, giocondità. L fitudìum. S. omei. 

* Venendo ciò a notizia del padre giubbilo, allegrezza , gioia , fella , pia- Agg. grave , dolorato , fioco, fofpi- 

gariane alla figliuola. ‘ cere, v giocondità, allegrezza. roti, dolente , a) tutto , che metta 

GARRULITÀ*, attratto di garrulo, a. GAV1LLARE, gavillazione, gavillofo , paura, «1 amato, che muove a piagne- 
cicalameato. v. cavi Rate, cavillinone , cavillo lo . re, lamentevole, acerbo, tratto, ufcfo 

6ARRULO , che molto, e lb»ercbia- to dal profondo del cuore, compatii?» 

mente parla. L. garrule ! . Si. gracchia- G E nevole, inconfoUbile . 

tote, cicalone, ciarlatore, ciarliero , * Dare, mettere, mandare gemiti . 

gracchione , v. chiacchierina. ^"^ELAMENTO , v. agghiacciamento. GEMMA, pietra presidia L. gomma. 

Agg. importano, mnteftn. VJ GELARE, divenir gelato. Ingoia- S. gioia, gioiello , e le [patio* diaman- 

CARZONE, fanciullo, giovanetto,, v. /rere, v. agghiacciare fi. a. te, carbonchio, rubino, ime r aldo , pi- 

damigello, giovane. GELATO, ghiacciato, v. agghiacciato. ropo, Jori a di carbonchio* topazio* 

GASTlGARE, dar gattig?. £.. raffigs- GELOSIA, paffiane, e travaglio degli zaffiro, giacinto , turchina . 

re. S. punire, pigliar pena d* «no, dar amanti per timore, che altro non tol- Agg. prezio (E, rara, lavorata a foc- 

punizione ad ono , dare la pena, e da- ga loro la coCa amata . L. zjiotppia. cette, ricca , cara, indica, orientale*, 

re pena, fupplnio ; rendere guiderdo» s. lofpetto, cara, alette gelofo , gelo * grezza, ctoì non pulita , qual viene 

ne delle colpe ad uno ; prendere calli- paura gelata , martello ; cura , che nu- dalla miniera nobile : Boe. in Af. Te- 

go di uno te. o prendere vendetta pa- irti» di timore ; tema , amaro frutto d* rtlio , tirato dall* arte a tutto il fu# 

ri, convenevole al peccato ; # pigliare amore, gemella d'amore, dubbio faft. pulimenta, a tutto il pulimento, e » 

pena : di me quella pena piglia ec. N. fpirito maligno di gelofia. tutta la luce, che può ricevere. 

p8. pagar uno della fua audacia ec. far , * Entrare in geloua , acciecare , ufei- GENERALE, univerfole. L. generalità 

eòe il reo porti pena della fua colpa ; re di gclofia, vivere in grinfia, pren S. vedi comune $. 1. 

vendicare la crudeli è * la talpa ac.fer Acre gelida, fpogiùrfi, veftirfi di ge- GENERALMENTE , v. comitnalmca- 

dimoftrazkvae ; J°/e trova che ffa ver, lolla, cacciare la u e lotta , laici arti en- re ) 3. 

ne farò* fiatavi fieeri tal d buoi! ra non, trar nel petto lo fpirito della gel olia ; GENERARE, fi. s. dar l'tftrv naturai- 

tèe accorgerai potrete et. Ar. Negr. j„ alia gelofi. tua t’hai Ufuato accecare . mente. L- generare. S. produrre, par- 

afe rz a re , battere ec. non lafciarla por- Agg. fredda, timida, « ardente ; eie- turire, create V. L. germinare , fm 
far impunita ad uno. ca , 'cchiuia, penftenofa, fu Ulta , vtgi- razza , cagionare , metter al mondo 

Avv. di (creta» rate » feveramente * lance, afflitta, iniqua, invtdiota, pau* «neo, nafeere da . , . 

fieramente , beu bene , afpramente , rofa , fovcrchia, pallida, livida, (con- fi, 1. dar cfTere in qualche modo, v. 
condegnamente, più del dovere, oltre folata, dolente, furibonda, inquieta, apportare, fi. 3. cagionare, 
mifura, lenza compadrone , rigorofa- piena di follccitudioe , mi feribile , che * Metaf li genera fofpetto. Callidio 

Mente, fecondo il peccato, izt avere: jnlpetta finn dell’acre ftclfo , che d’o- ec. la copia delle cofn genera Callidio, 

in perfona ; e negli averi, nelln per- gni cofa teme, prende fofpetto. che GENERAZIONE, fi. I. il generare. L. 

fona ; gravemente, con giuttizia , men entra al cuore non men per fofpetto genera to. S. produzione, producimrn- 

del demerito, con moderata pena. vero, fondato, che per faifo, rama- to, generaraenro, procreamene, pr#- 

• Alai bene ? e cortffrmente ■'ave- ginnrio. creamento. 

te caligati della uottra prefuntuofa im- Simil. come filerà , che la pianta , Agg. naturale , perfetta . 

, cui IH intorno C il ***** ) cinge * *d fi. *. (chiatta , v, dipendenza , ca- 

fddte raffi gera le tote feelleratezx e. uccide. Aulirò, per cui Kangoìfcono i fata . 

Tu , o fccllerato, • di tutti gli uomini fiori C /* g**f* dell' ornare j. Pietà, * leggi adr amento diaefi generazione 

il più pcrverfo, declinar non potrai il che amareggia. Tarlo, che rode il le- di viti, d’ alfieri, d'erbe ec. 
fuuefto e final giuditiodell onnipoten- ano, C l'amare') onde nafee . GENERE, 1. concetto rzpprefentan- 

r# Iddio, che con giallo occhio rlgu- GELOSO, 1. travagliato da gelofi» te ragione attratta conveniente a più* 
ardà le tue tirannkà» foperchicri» : e L. x.elotfpnt, S. fofpettofo , guardia- cofe di fpezie divcrfa. L. gemei. S. 

«utner a non molto te ben# pagherà go, ingelofito, prefo , punto da. gelo- univerfale foft. univerfalità-: Le pianta 

d'acfTbi dolori, e di lacrimevoli difav- fig, tenero, che vive io gclofia. in genere , ovvero anéverfalità della 

venture : ti fari* di foverehia mi feri» ^S5 fuor di modo , apprrfib cui eof* animate e*. Crefc. ». 1 6. fp erte : 

fimefto efrmpl'i a tutto il mondo, e ti tanto vale l'opinione, e Ù fofpetto, che fpezie paretevi armai re appreffo » 

darà chiaro a conoscere, «he egli folo quanto la certezza, e la verità, tanta Itggifli 1 le fleffo , che genere , v. kg. 

à dr tutti afioiuto, ed uaiveifàla Si- guardia prendendo ( della perfona, di 80. da Segni, fnrlt , ragione gene- 

goora . citi è geiofo ) e al (fretta tenendola , ' rale . 

Iddio fa gaffigara. _ che forfè afai fon di quegli, che a ca- Agg. fupremo, metafifico , aUitiioio, 

Tu poi alquanto n’afpetu, o malvagio, pieni pena fon dannati, che non fono ultimo, ampliamo. 

«tf afai tofih vedrai, fe il pod e roto fuo da prigionieri con tanta guardi» ftrva- $. a. fona , (peate maniera , v^ 
braccio fcaricare addoffb ti fappia il ti: Boe. Ncv. 6*,. fona. 

reninolo flagello de'lnoi cafiigbt : quin- Agg. timido, che vegghia, e dorme «. vedi difc«ndes»a, cafota. 

ci a non molto conofcerai , f» egli per- Tempre intra due, in dubbio d'eferc GENEROSITÀ', u nobiltà, e gran - 
cunter pofa la tua perfona con ango- amato, o nò; che a lui venga tolta o dezza d’animo tratta da chiara, e aio- 

feiofe calamità, e trafiggerne la ftitpe nò la cofo amaca, che Tubilo db fede bile generazione . L. genero fi tat . S. 

tua con piagke dì lacrimevoli difovvcu- a’ fofpettì ec. magnanimità, altezza d'animo, cuor 

ture • Simil. come face accefa, it coi fuo- nobile » e grande, nobiltà d'animo,. 

GASTIGG, pena data a* colpevoli pc* co ò il fuo dittruggimento . Fronda su imo nobile, 

loro folli. L. pmtHtio. S gattigliava- leggiera, che trema ad ogn’aura. Et- Agg. alta, da principe, altera, pa- 

to , pena, fnpplizio, punizione, gatti- na , che accoppia fredde nevi*, vd- tu- ri, (ìmilà alla Aia origine, v. magna- 

gazinone , penitenza , flagello, animav- dente fuoco. nimica. 

vertione K L. veuJeita prefa; Pmi* 6. a. v. curante, premurofo. §. ». v. liberalità, magnificenza, 

dere di me quella vendetta, che cnn-1 3. detto di cofa imporrante da GENEROSO , che ha gennrofit» . L. 

vcncvolc r Rimate al mfo prcczto . fot. muneggìarfi , da trattarli con cautela,! generofmt. v magnanimo, magnifico* 
Ncv 93. mata Ventura : E fe campa diligenza, v. importante. GEN I A , generazmn vile , v. gentaglia. 

dalla nula ventura minacciatagli da GEMERE , Pianamente piangere . L. GEN IO , inclinazione d'animo L A*f~ 
Currado: Bai. N. 34. granare. S. 1-gnmare , dolerli, AoghiOz- 1 dmm. S propendane» afictto, dilpm- 

> i T a àxao- 
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fittoti*, cervello, voler* , talento, ti- 
more , indole , capti i io no» avea il 
capo 0 fare te. v. diSpofizione , $. ». 
me li nazione . 

Agg. naturale, acquetato dalla pra- 
tka, per Pefcmpio, nobile, vile, v. 

a animo $. 3. 

GENITORE , che genera. L. genitor . 
S. padre, cagione, principio, radice, 
origine, fonte, capo, produttore, prò- 
ducitore . 

Agg. amante, pictofo, indulgente, 
avveotwrota, trafeurato , crudo, em- 
pio , fevero , atnorolo , Sollecito , caro . 

GENITRICE, femmina, che genera. 
L. gamiria, $. Madre, generatrice, 
prolucitrice . 

Aw. feconda , felice , fventurata, 
abbandonata, amorofa , v. a genitore. 

GENTAGLIA, gente vile , gentaccia , 
gcntame , genterella . L. fiut homi- 
mum, papellm . S- genia , generazio- 
ne abbietta, canaglia, plebaglia, ciur- 
maglia, bruzzaglia, popolazzo, volgo, 
feccia del popolo , marmaglia , gen- 
taccia. 

Agg. vile, fordida, malnata. 

GENTE , moltitudine di uomini . L. 
gens. S. nazione, popolo, turba, mol- 
titudine . 

Agg. innumerabile, Spelta, Senza fi- 
ne, varia, minuta, vile, biffa , ple- 
bea, diverta di patria, di talento. 

* La volgare, la minuta, la mezza- 
na gente, il volgo il comun popolo 
della città. 

GENTILE , $. a. che ha gentilezza, 
cioè nobiltà di (angue. L. nobili s. S. 
di chiaro Sangue , d’iUttftri progenito- 
ri, rubile , illurtre , gentiluomo, di 
gentil fanguc, di gentile flirpe , di al- 
ta condizione, di alto affare, ingenuo 
di fchiatta , di uaziou nobile, di fami- 
glia , ffirpe ec. affai chiara, «11 uftre , 
nato, d ricelo di gente affai enorevota , 
di parenti nobili , chiaro per nobiltà 
di fangue civile, di alto legnaggio. 

Agg. al pari d’ ogni altro , lenza 
macchia, per lunga discendenza di pa- 
dre in figliuolo, di faugue. 

§. ». che ha gentilezza , cioè corie- 
lia, bella maniera. L. cemis. S gr> 

- zrofo, cortese, leggiadro, manie rofo , 
•mato dì cortefi enflumi, amabile-, di 
coltami, ili maniere amabili, pregiato 
10 cottefia, galante, culto , urbano, 
civile, coturnato, v. ©nello, galante, 
grazio lo. 

Agg. graaofameafe in apparenza , 
ed in coftume . 

i f. per quel popolo, che innanzi 
alla venuta di Gesù Criflo adorava gli 
Idoli, ed uf afi nel numero del piu. 
S. paganelimo , gentilità, cultori degli 
idoli , etnici, idolatri, infedeli, paga- 
ni, faracini, miscredenti . 

Agg. empio , faperftiziofò , cieco, 
Superbo, incredulo, oiinato, inganna- 
lo dal demonio. 

S- 4 per perfona , che profeffa il 
•rntileftmo , la religione pagana , v. 
infedele $. t. 

GENTILEZZA % affretto di gonfilo $. 
1. nobiltà di faugue* L. nobilitar . S. 

V nerofità , chiarezza di fanguc , di 
irpe , legnaggio , famiglia ilIuArc , 
fangue nobile. 

a. nobiltà d'animo, che propen- 
de ad operare cofc da nobile . S. ani- 
mo gentile, nobile, generosità, modi, 
tratti, coltami nobili, v. conefia , gr 
aerofità , magnanimità . 
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Agg. che n ou di morrai meglio , 
quanto virtaofamente operando , che 
per povertà , per avverta fortuna non 
toglieù, v. a cortefi a $. 1. magnani- 
mità . 

$ 3. maniera nobile di trattare. S. 
urbanità, conefia , civiltà, vedi acov- 
tetia $, 1. 

* pur avea in sé qualche faviluzaa 

di gentilezza . 

GENTILITÀ’, rcligion pagana, v.pa- 
ganeiimo, gentile è- J- 

GENTILMENTE, con gentilezza, nel 
fignif. del f- ». L. liberali ter . S* ci- 
vilmente , nobilmente , giaziufameute, 
garbatamente , v. corte te me 1» u* . 

GENTILUOMO, uomo nobile. L. vir 
mobilio. S. cavillerò, patri zio, nobile 
fojl. v. gentile l 

Agg. per oafeim di natali, e di co- 
fiumi, in opera d'arme, ed in. corte- 
fi a pregiato (opro ogni altro. 

GEKME , la prima meta delle piante, 
r ramufcelli teneri , che fpuntatio da- 
gli alberi. L. geme» . S. germoglio, 
ve icone , rampollo , figlio, parto , mef- 
fa, pollone. 

Agg. tenero , verde , gentile , fiori- 
to, primo j molle, rigoglioso, che dà 
fperaaza di frutto novello, fecondo. 

GERMOGLIARE, mandar Cunei germo- 
gli. L. germinare. S. produrre, figlia- 
re, multiflicare , gettare , mettere , 
muovere , rifigliare , dare , produrre 
frutto, dar fuori, germinare, fiorire, 
partorire. 

Aw. abbondevolmeate, in breve, 
intorno intorno , di nuovo . 

* metaf. la virtù soo, ficoome le al- 
tre cole, invecchia» ma ogni di più 
verde germoglia, quello feme divino 
nell' anima nofir.i incontanente ger- 
moglia . 

GERMOGLIO, v. $erme. 

* gefla , rilevanti azioni , gloriole , 
magnifiche, immortali, luminofe , di 
ftng'tar pregio degne , commendabili , 
degne d* efleie alla contezea de’ potten 
tramandate. 

GESTO, atto, e movimento delle mem- 
bra , che talora dà aiuto, (orza, e.i 
rfprefione alle parole, e talvolta e- 
(prime il concetto per fe meJeiìmo. 

L . ge/ìm . S. movimento, portamen- 
to % atteggiamento, atto, azione, por- 
gere nome. 

A gg' vivo, vivace, gentile, grave,! 
gr .ztMfo, fpiritofo, naturale, fiudiàto, 
affettato, proprio, proporzionato, o- 
nefto , da leena . 

GESÙ’, il Verbo Eterno incarnato. L. 
Jefus. S. Grillo, il Meffia , il Salva- 
tore, il Redentore, la Sapienza, la 
Verità incarnata, il Figiiuol ridi’ A 1 - 

| rifilino, il Fìgliuo) della Vergine, il 

1 Figliuoi di David, il Piglio dell’Uo- 
mo, e per finonimi t quando ter t'ag- 
gianga P articolo , perfetto fcrvire 
quali tutti i j e tu enti . 

Agg. Uomo Dio, amabiliffiato pri- 
mogenito de' viventi, liberator del ge- 
nere amano , uccifor della morte , 
t non fatar dell’ inferno. Agnello imma- 
colato, lìon di Giuda, radice di lef- 
I e . Sacerdote Eterno, capo della Càie- 
fa, gr.n profeta, desiderato, afpet ta- 
to da tutte le genti, più bello di tut- 
ti i figliuoli degli uomini : vera luce, 
via, vita, e verità: (Iella fulgida, e 
matuuma. Soldi giuilizia, maefiro , 
e Signore, cui l’eterna Padre ccftitul 
giudice de’ morti, e de' viventi; me, 


r. 

d Ut ore fra gli uomini, e Dio, che ha 
in balla le chiavi della morte, e dell’ 
inferno, che ha fovraoa patella fopra 
le terrene cote , e le celelti , avvocato 
degli uomini appreffn T eterno Padre. 
Re delia gloria , (perenta nofira, buon 
pallore , che diè it (leiTo volontaria- 
mente a morte per darci vita , fulgi- 
d iifitno candore della luce eterna, fplen- 
dore delia gloria di Dio . Fonte , au- 
tor delU vita, tecii£mo fpecchio della 
Divina Maeltà. 

Gesù agentemente mtll 1 orto . 

* No® prima fi fu in oraxion poto, 
che occupato fubitameiUe lenti Hi , e 
Soverchiato da tedi , c da trritezze mor- 
tali , e ciò il, t per tal modo , che , 
non che ogni allegrezza fpenta fi ve- 
de#* m quell* augudo volto, mi fu da 
mortale agonia mvefiito ed opprelfo , 
e ben ne furono legnale chiaro il co- 
lor pallido, ed eiungue. il palpitare 
della perfona^il cadere (ul Cuoio, e iff 
trar fuori dalle membra tutte gelato 
fudor di Caiigu*, come fe due occhi 
complir non poCeffero al compaffiont- 
noie ufficio , che rtchiedea Timmenli- 
tà dell’ affli tkm fua, la quale a guita 
di vado pelago » effendo incapace di 
effere nel paJGonato cuore rattempera- 
ta, • racchtufa, ringorgare dovette pe- 
rò con violenta piena , • traboccare 
nell* augurio fuo corpo, onde ad inon- 
darlo vernile ed a fotomergere ut u.i 
mare di pene. 

Geni flagellate. 

• Si mette in opera la ìgnomiutofa 
colonna, lì apprettano verghe di fpine 
armate , fi apparecchiali flagelli inna- 
fpriti da* nodi, in gran numero affitta- 
no giuftizieri al barbaro minutario , 
concorre in piena folla gente allo fpot- 
tacolo dolorofo . Si fpoglia Gesù non 
in appartato luogo, ma in pubblico, 
uva arila buia notte • ma in d) chia- 
ro, ed intagli occhi di tutti fi fpoglm 
delta incestatile tonica , gli legano ap- 
piedo le mani alle Spalle, ei s inchina 
alquanto colia perfona , * quel Sacro i- 
guudo corpo con ritorte dure fi (Irin- 
ge . Ecco che innanzi fi traggono i 

( iiuRuitri , già audan 1* braccia ed al- 
a fiera carnificiua. fi accingono, e fi 
arretrano per dar ìmpeto alta percoffa, 
già levan le deitre armate qual di ver- 
ghe , qual di flagelli^, * qual di cate- 
ne , e poi ad un tratto con occhi ,l 
furore accefi , e col ceffo infiammato , 
e fpiraure barbara crudeltà , recano 
lenza pota attorno il difpietato iftrn- 
meuto, • lenta perder lena .fearier 
di conferva fu quelle tenere delicate 
membra una furiofa tempera di colpi « 
fi avventan fenz*ordine, lenza mifuri 
feri (cono, fan lenza numero plaghe. 
Gli uni (1 furrogauo agli altri, e co 1. 

E reicia, con impeto, e con inefplica- 
ile rabbia non rifinan , non reftzno d* 
impiagare , di fquarciare , d’ ammacca- 
re, di lacerare, e d’imprimere lividu- 
re dove al lor furore ben viene , nelle 
braccia, nel petto, ne* lombi , nelle 
anche , negli omeri ; niun membro vi 
efente dalle taglienti percoffe , o-m 
piaga è da nuove, e maggiori piaghe 
tnal'prita . A si lacrimevole ftraai»* * 
cotanto orrida carnificiaa qual m.v 
cut re di barbaro Scita itaco non fareb 
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he da pietìa tocco? qual mai frigno GHIACCIARE» ». agghiacciare . 
petto d» Selvaggio Ircano non avrebbe GHIACCIO » acqua congelata dal fu 


petto di Selvaggio 

per Gesù conceputo alaun Senio di co m- 
pacione ? E pur» quegli empi e mici- 
diali carnefici ebbero il cuor» de si di- 
lutata ficreaxa pieno » e di si bcfii.it 
furore infellonito , che al rimirare gli 
Squarciati omeri, le dimemoeate car- 
ni , e tutta la divina perfona in sì 
firaoa guifa mal concia, che fu di efla 
ali» (palle, da’ lati, e per ogni parte 
grondante (angue a pieni riri correa, 
preti don lena, e coraggio a rinnovare] 
le piaghe (opra altre piaghe, a lacerar 
le giunture, ed a percuotere, fe non 


do. L. fluiti. S. gelo 

duro, afpro , dento, fredmf- 
fimr>, trai parente , lifcio, bianco, cri- 
ftallìoo, alpino , indurato , chiaro ^ 
polito , mifcWato d'aria, maggior dell 
acqua, di cui è formato, dell’acqua 
che lo forma, più leggiero ; che ha 
di vetro, di ciilùllo anzi che d'acqua 
Sembianza . 

GHIAJA, ghiara, 'eoa graffa del fon- 
do di Lago, o di fiume, L. glaret . S. 
labbia , Sabbione , arena , faìtateili . 

A tninuU, iterile, umida, bua- 


.Uro, le difeop.,,. oft di *«l f“H 0 Sè??ARE, f^ hnj „.re ; riJ«e le,- 

I eicrmente. t. Juhrtdere v. fomdere . 
[GHIGNO, ghignetto ; rifo picciolo, kg- 

v formo. 


corpo ttraziato e lacero» 

Ceni mere in Croci. 


• Dopo d'avere al dtvin padre man- 
dato alcuna lamentevole voce, ed cf* 
predone rilpettofo y innocente slogo 
Hi quetle mortali ambafee ; avendo gii. 
il capo per mortai languidezza inchi- 
nato, illividite le labbra, fuggiti per 
entro a' loro incavi gli occhi, affilato 
il nafe, le braccia, e le gambe inti- 
rizzite, e ’1 cor^i tutto fpoffàto, (corn- 
imelo, e di fangue voto e di fpiriti, 
fu quell’ infame patibolo il fiato ettre 
mo efalo, diè con morte acerbiffima 
compimento alla ri le vanti (lima impre 
fa della umana nniverfal redenzione 

GETTARE, e gittare, §. 1- rimuover 
da fe qualche violenza . L. f tetto . S. 
vibrare , lanciare , e alanciar» , Itara- 
ventare, Dav. poftil. avventare, tira- 
re, sbalzare: tirar via, buttare, Sca- 
gliare , Saettare , cBe i tirar Saette , e 
per fimi/, gettare checcheffia altro, 
arrandeiate ; vai e f iti avventar» come 
randello «’ avventa . 

Avv. gagliardamente » impetnofa- 
mentc , lontano, dtfpettofa mente , fuo- 
ri, via, in un luocp>, da un luogo, da 
un luogo io un altro , lungi , da lun- 
gi , in , per terra . 

fi. a. ntue. paff. fpigtierfi con impe- 
to a che che fia . L. irruere. S. cer-| 
rere, lanciarti, ». avventare, fi. z. 

Agg. impetnofamente , come Saffo ,| 
fagliato per fionda. 

fi. j. neut. pmff, buttarti da alt# a 1 
baffo a polla . L. fe pracipitem dare . 
S. sbalzarti , slanciarti , lafciarfi cade- 
' fe, precipitarti. 

alta torre oc. gih per or- 
rido dirupo ec. a Scavezzacollo, d’wn 
folto, per disperato; a guifa di dif- 
pcrato ; vinto dalla difprrazioce , dal 
dolore , gih fomplicomente , $ quinci , 

• quindi gih. 
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baratterìa e. in- 


G herminelle 

gan no . 

GHERMIRE , il pigliare, che fanno gli 
animale rapaci la preda con la branca.! 

più largamente , prendere oon 
forza. L. strèpete . S. carpir», pren- 
dere con violenza, e prefleaza, agr 
grancire, granché , adugnare, e felini- 
ghiare ; artigliare. D ante ■% ohe vale] 
prender coll’ tigne» con gli nnigli 
afferrare, azzannare; affannare, pren- 
dere colle zanne . aggraffare ; da graf- 
fo , uncinare , da uncino . 

Avv. raafpe natamente , forte , con 
ambo gli artigli , Are nanMOt* » 

P»nd#. 


GHIOTTO , ghiottone ; eiziolb di gola J 
V. golofo. 

GHIRIBIZZARE , (ViUarfi il cerveHo, 
pensando nove invenzioni, v. fauta- 

,liC4r « • ^ 

GHIRIBIZZO , capriccio , pender (an- 
tartico. L. cemmemum . S. arzigogo- 
lo, bubbola, fandonia , frottola, ribo- 
bolo, v. baiate . 

Agg. nuovo , forano , bizzarro , vano .j 

GHIRLANDA , cerchiello di fiori , ~ 
d’erbe, o di (rondi, che lì pone 
capo a guifa di corona . L fettone . S. 
cerchio, corona, ferto, ghirlandata , 
laurea . 

jffg. leggiadra, fiorita, verde, gen- 
tile , umile , ceduta di fiori , ed erbe , 
di frondi di quercia, d’alloro; fem- 
phctmfètcy d'alloro, di rate, e di 
viole, di varj fiori, bella, pompola , 
leggiera , vaga , vagamente ceduta , dì 
verde lauro , onorevole , avvolta in- 
torno intorno alle tempie, ree. Cene:. 14 . 

G K 

G IA*,»vv. dì tempo paffato . L. e/im. 

S per lo pillato, per I* addietro, 
in addietro, al tempo andato, di già 
tempo fo, una volta; altra volta, fu 

f ife tempo ; fu già una volta , tempo 
u ; un tempo, e un tempo fu :a tetn 
pi, ne* tempi, per li tempi addietro 
negli anni , alquanti anni addietro, 
talvolta fu , altre volte avvenne ec. 
ora fu , avanti . Hi cor dandoli d' aver- 
la molte volte avanti veduta , N. té. 
ab antico. Il cielo avea rivolto già 
attui diecifette . Httr. S. $8. 
GIACCHE’, v. poiché j, 1 . 

GIACERE, fiar col corpo diftefo, L- 
f acero . S. difenderti , col cani , cori- 
carti fu la terra, fu l'erba, poforfi, 
metterli a giacere, fdrajarfi , abbau 
donarti fopra la me»fa , il letto ec 
adagiarli fai letto a ripofo. 

Agg. difiefo,fdraioue, qnant è lun- 
go, Sull'erbetta; fopra U paglia. 
GIAMMAI, avv. alcun tempo. L- «»- 
quatti, v. mai-. 

GIARDINO, orto delizialo. L, 
darium , S . orto , verziere . 

Agg. ampio, verde, ameno, odo- 
rato, dipinto, adorno, vezzofo , ma- 
ravigliolo, fiorito, vago, dilettevole, 
copiofo di fiori, di frefch’erbe, chi*-] 
fo*, cuftodito, bello, pompofo , reale 
Signorile, di maravigliofa bellezza, di 
varie piante fronzuto, nel cui mezzo 
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ombrato per lo mezzo in croce il di- 
parte . 

* Le giovani donne tutte liete e te- 
tto fe n' andarono nel giardino. Era 
quefin vago molto e di maravtgliofn 
bellezza : d’ alquante maniere di va- 
ghi fiori dipinto era per ogni parte 0 
feguaio . 

Defcritjon di Giardino , 

Avea Gioacchino allato a cafa un 
vago (ho giardino : dove v' avea d' ab» 
beri ben mille maniere, ed ansor piu, 
i quali elfeudo carichi dr belle frutta » 
permeano agli occhi de* riguardanti tìn- 
goUre diletto.. V» fi vedeano lunghi 
viali, ed altr 1 armai ricinti, che, pc# 
edere da fronzute e folte pergole co- 
ronati , per entro non vi potei punto 
il Sole . I fioriti pratclli pii, le rifi- 
nenti acque , e i delicati bagni y a* 
quali era quivi acconcio ed opportuno 
luogo , invitavano a prendere quel 
piacere, che uora fuole appetire negli 
ertivi calori. 

GIGANTE, uomo grande oltre all'uf# 
naturale . L. gigot , S» uom gigan- 
tesco. 

Agg. altrfCmo , fmifurato , vado, 
membruto, forte, feroce, altiero, fie- 
ri», orrendo, mortruofo. 

• GINOCCHI , ginochia , colle «inoc- 
chia inchinate fi pofe in atto d’ ono- 
re , e dì riverenza : ti gittb ginocchi#- 
ne innanzi al ec. 

GIOCONDITÀ*, giubbilo , e conten- 
tezza di cuore . L. fucundhac S. gio» 
ia , confolazione , fotta » allegrezza , 
piacere, diletto, contento, dolcezza, 
letizia, rifo-, gaudio, godimento. 

grande, maravigUofa, nuova , 
fubita, Hetiifima , dolce , immettfa , 
viva, breve, fallace, fuggitiva, intu- 
bile , ferma ; falda , piena , intera , pu- 
ra , vera: interna , che traluce nel 
volto, nrgli occhi, pieni di quel pia- 
cere, che innonda il cuore ; Soave , in- 
dicibile. 

GIOCONDO , che ha giocondità. L. 
tueundus . S. allegro, contento , pa- 
go, confolato, ridente, gioiofo, giuli- 
vo , gajo v fellofo , feftaqte , folUg- 

I giante. 

GIOCOSO 1 , $. k. agg. di perfona, che 
volentieri buri», tiene in giuoco, in 
fetta , v. burlevole , $. a. fcftevole ; 
Scherzevole - 

fi ». agg. di codia da prenderti in 
giuoco, m giunco, v. baiata. 

GIOGO, ftronwnto di legno, col qu.ite 
•'accoppiano inficine i buoi al lavoro . 
L. jagum . Qnì metaf. L. fervi t ut . 
S. Servaggio , loggezione , carico , peto , 
impero , violenza ; tirannia . 

* levarti il «iogo , porr» il 
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il giogo , 

Sottometterti , fottoporfi al giogo, fiit- 
trarr» H collo al giogo , Scuotere , (p-'Z- 
zarc il giogo , tener lotto il giogo , fo- 
no maniere metaforiche . 

antico , duro, afpro, grave , 
Itero, indegno , vile, dolce, gentile, 
caro, leggiero r importabile, tiranne^» 
< 0 , maritale, doloralo, v. ferviti». 

GffOJA, v. gemma. 

i. ». T. allegrezza; giocondità. 

• Prendere dilettofa gioja, menare 9 
condurre, paffarv i giorni sa «ouviu» 
in fotta , r * :_1 - 


in gtojfr. 

è uua fontana, la quale per parecchi GIOJOSO , allegro, fettofo, V. allegro 2 
rivi tutto il bagna, dove ha un bel- giocondo. 

Infimo pergolato di. viti, che forgp ed. GIOIRE, ttait ia fettft, i» fiioi*? *— 
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jucnndari . $. tare , eler contenta, 

■ llegr.irfi , fcftegsiare, empierli dì gio- 
ia, brillare. godere, dilettarci , giub- 
bilare, efulcare, tripudiare, fnlluche- 
r are , fere fella, gongolare. 

Aw • dii ette volment* , a fon piace- 
re, lungamente, interamente, a pie 
no : tutto, onde niem’ altro defederà , 
•l che li par d* erter beato: in fc, in 
fe ftetfo, perchè ha , tiene tal cofa ec 

GIORNO, $. 1. quel tempo, «he cor- 
re dal n .licer del Sole al tramontare . 
Qui tutto il giro del Sole, che di ce fi 
giorno naturilo . L. diti, S. di, gior- 
nata , un girar di Soie. 

Agg. lungo, breve, chiaro, fereno, 
che è fillio fcorcio , eioì a fera , puro , 
nnvolofo, piovofo i edace, influito, 
funcfto , avventuroso , lieto , afpet- 
tato, novello, onorato: per avveni- 
menti ec. felice, memorabile, Cefi »l‘o, 
acerbo, fole noe , tranquillo, ultimo. 

%. a. giorno feftivo, v. fefta $. I. 

$• ì' giorno di lavoro. L. diti pro- 
fetimi . S. giorno di faccende : di fa- 
tica : di lavorare, d’attendere ad iu~ 
freffi mondani, terreni : in coi è le- 
cito il travagliare 

$. 4. giorno di digiuno. L. diti je 
junri : t* Liv. /, Jd. S. vigilia , gior- 
no d’ attinente , giorno per le vivan- 
de, che fi ufaoo in quello, tediofo 
alle più genti. Boccac. N. io. 

• Sullo (chiarir del giorno, a gior- 
no, innati ei dì, a di, full* apparir del 
alba, come il nuovo giorno apparve. 
Gii per tutto aveva il Sole recato col 
la fua luce il nuovo giorno , e gli uc- 
celli fu per li verdi rami cantando pia- 
cevoli verfi ne davano agli orecchi 
tefttmonianea ; il giorno apparifee, fi 
approda, cala, inchina al vefpro; me- 
nare , confumare, condurre, partire; 
t rapal!are il giorno , ingannarlo tra 
follai li , diparti e«. 

GIOSTRA, f armeggiar con lancia a 
cavallo. L. troja ludut. S. torneo: 
toracamento, armeggiamento, armeg 
gurìa , armeggiata , abbattimento , 
arringo, cimeoto , prova «Tarmi, giuo- 
co d’armi, d* armeggerla . 

Agg. bella, folcane, pubblica, fe- 
dele , magnifica , reale , bandita in 
Francia ec. 

GIOVAMENTO, il giovare. L. /uva- 
mtn . S. prò, utilità, profitto, v. aiu- 
to : utile fri-, .... . . 

GIOVANE, fo/t. che è in gioventù. L. 
/uveiti / . S. fui fior degli anni, che è 
in fui fiorire, fui fior dell* età, full’ 
aprire dell' età , giovanetto » fretto 
femplicementa , e d* età frefea ; frefeo 
d'età, faraone, giovinello, giovin- 
cello. 

Agg. ardente, franco, robuAo, ar- 
dito, amorofo ; amabile, vago, av- 
venente, dilicato , leggiadro, vanti, 
iracondo, biondo, bello di perfona, 
e della perfona, e di vifo, di graai>'- 
fo a (petto, bello e frefeo come una 
rofa , coropadionevolc , ammiratore , 
favio, fempiice, modello, vergognof», 
impetuofo, fucilo, allegro, intubile, 
(abitano, ìnafperto , credulo, fchcr- 
aevolc , impartente , incollante , im- 
prudente , arrifchievrle , -pien dì fpe* 
tento . avido di gloria , bramofo di-j 
piaceri, di «raochi , d'amici, il più) 
gentile, coltumato, mvlcftì ec. chef 
mai forte, di mere» età, di poco più 
di ledici anni, d» cpattorirci in quia-' 
deci anni, ifl, « d’ «u forfè d'anni 
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quindici , di compiuta età,* mfato co- 
me add. bene : afTai , cioè molto gio- 
vane : Avanne un giorno che fedendo/* 
dì lui un medico affai gio- 
vane ec. Boc. Nov. 18. 

* I giovani pel non maturo fenno 
per anco non fon ben difpofti a guar- 
darti da’rifchi, che corrono vivendo *1 
mondo , ed in ufando cogli uomini . 

fi giovane in quello quali piegar dell’ 
età incefpò alquanto ne’vizj per la fo- 
pravvegnente contesa! della mai «.ono- 
(c iuta donna , e pel non anche prova- 
t» fenfo de* «.oocupifcibili appetiti; i 
quali quando flati fono luuga pezaa rac- 
chiufi , e reprrifi nella primiera età e 
riftretti , (abitarne me talora trabocca- 
no tutti quanti c fi mettono fuori . Dal- 
la qual maniera di vivare però giàn'è 
ufi. ito, fe iTè (piccato via tutto, e ri- 
levato . 

Di giovani inteft ad opere lettera- 
rie. voi, o giovani, che dal dolce de- 
fio di gloria fpronati , abbandonando ge- 
ncrofiunente gli (patti . e i dilettoli in- 
viti della volira età frefea non afe re- 
tando , all’erto c faticofo poggio della 
virtù v'incamminate, deh dite, chi 
vi fece dare i primi infiammali parti , 
chi vi diè mano, chi vi feorfe , chi vi 
confortò nel gran viaggio, chi i voftri 
(udori, di convenevoli premi inghirlais- 
• dandoli gli afeiugò, fe non la bencfi- 
. cerna del voftro Principe liberale? Ad 
elfi» dovete gli onorali cominciamene! 
do* mitri Itud), ed ì voftri progrifi'. . . 
che non lafcia gl’ingegni voftri nel pi- 
grò o«io intriftir*. 

GIOVANE, giovine add. cbghè fui fior 
deU’elTer fuo. L. recenr . S. novello, 
tenero, primo, giovanetto, nuovo, re- 
cente, firefto, verde. 
GIOVANETTO, giovinetta, v. dami- 
gello, giovane, damigella. 
GIOVANEZZA , età che (egue all'ado- 
Iclcenza. L. juventvt c. S. gioventù, 
fior dell’età, età fiorita, età verde, 
novella; aprile dell’età, degli anni , 
giorni lieti, anni migliori, primi an- 
ni-, età prima, adolescenza, pubertà, 
freschezza d’età, * femplietmente fre- 
(c he età. 

Agg. acerba, fervida, fugate , vaga , 
audace , (reità , incollante , fioritirtima, 
lubrica, fdrncciolevole , prima , choc 
1 ' j dolefcentj * , o. 0 giovane, 
GIOVARE t. att. far giovamento att. 
prejo cioè tranfitivamrnte . L. juvare . 
S. dare, porger ajuto, portare, recare 
utile, far utile. Che utile mi fate voi ? 
Ar\ Le. >. fare utilità-. Nondimeno 
pormi quello dover fi più tofto porger* , 
/«’ perchè piò utilità vi farà cc. Boc. 
Proem. erter utile. Tu non potevi a 
per Jone del mondo f coprire f animo 
tuo , eh* più utile ti forte di me. Boc 
N. jot. fruttare a . , . . * quanto che 
all* anima poco fruttarti, pure ec. M 
K p. ertere di giovamento- ad uno ec. 
affaticarli per uno , prendere fatica Cv. 
cura') a prò di ... . beneficare, dar? 
per me , per lui ec. crei a favore di 
me , di lui ; rilevare da danno ec. (oc- 
correre , fare , adoperare «[fai di bene 
a prò d’ uno : a , e in prò , in utile di 
uno; * adoperarli in bene di uno: * 
adoperare alcuna cofa , Juo potè** , lue 
jorzp ec. intorno all* utile , al bene ec. 
di uno ; Se io poffo intorno al tuo a- 
more adoperare alcuna cola. Boc. Nov. 
ih. avanzar in bene le altrui fatiche 
ec. alt. fot bene ad imo , c far del bc- 
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ne : ertere benemerito di uno , fare pro- 
fitto a me uno ec. facendomi profitto 
l’altrui male . P«r. Tr. della Cefi. 
uno avanzare ; aver bene, del bene ec. 
per me; Che qui nel Purgatorio per 
quei di là ( del noQro mondo ) molto 
a avanza. D. Purg. 3. cioè giovano a 
noi; fi- re uno a me , a te ec. di ffe al- 
lora Bruno , Sog.io io ti (pierò, ehi 
ella è . Boc. N. 8'. vale a tuo prò , a 
tuo vantaggio , ed è ti gioverò Jpiam- 
do chi ella è. 

Aw. prontamente, artettuofamente , 
amichevolmente, artai, poco, in tem- 
po opportuno, a tempo, mirabilmen- 
te, con contigli-», co* fatti ec. 

$. ». ntut. puff, fervidi d’una colà. 
L. uti. S. profittare, * approfittarli , 
valerli, prevalerli, prendere, cavare, 
trarre, ritrarre frutto, utile, vantag- 
gio, v. prevalere §. 1. valere $. ». 

dgg. cogliendo il tempo. Toccata- 
ne : accortamente , v. valere $. ». 

5. 3. fare giovamento ineranfitiva- 
mente. L. prodeffe . S. montare: P*n- 
Jo, che il volermi fuggire niente mom- 
terebbe. Boc. Nov. 30. valere: Que- 
lla cola dovergli molto pur valere . 
Nov. 4 8. approdare , fare prò , ridon- 
dare a giovamento una cofa a me ; 
metter bene , meglio. Siccome più gli 
va per V animo, 0 meglio li mette . 
Bem. Afa I. x. A trame quell' effetto , 
che ad ajfo mette* bene, che fe ae 
traefle. Bem. Prof. ». metter conto a 
me il fare tornar bene , utile : tornar 
in bene, in utile ec. una cola a me ; 
conferire a me ec. erter utile , di utile 
a me; e erterne utile, vantaggio ec. 
imper finalmente ; certo vantaggio ue 
fu, ch'ella non fu la primiera ce. el- 
itre ben fatto il fare , l' andare ee. ef- 
fere di profitto; rilevare: ma infin 
qui niente mi rileva ec. Petr. Cang.. 
3f. fare a bene ec. Le eofe che fanno 
a Li xtro migliore , e più perfetto (la- 
to. Bem. Af. » confiftere utilità ut 
una cofa . B«c. N. 89. aver virtù a fa- 
note ec fcrvire; aver luogo una cofa . 

GIOVENCO, bue giovane. L. juven- 
cui . S. bue, vitello , benché v'ha dif- 
ferente per riguardo de' gradi delC 
eti , v. toro. 

.GIOVENILE, da giovane. L. inverni- 
Ut . S. gtovaoefco , garaomle . 

GIOVENTÙ’, v. giovanezza. 

GIOVEVOLE, che giova. L. utili s , 
v. utile. 

GIOVIALE, v. benigno, piacevole . 

GIRAMENTO, andamento in giro. L. 
circuitut . S. rivolgimento, avvolgi- 
mento, girata, giro, il moverfi attor- 
no, in giro, rivoluzione, frazione. 

GIRARE $. t. muoverli in giro. L .tir- 
Camere. S. circolare, rici t colare, ro- 
tare , roteare , andare in volta , intor- 
no, volgerli a ruota, in giro. 

$. 1. v. circondare ^ 

GIRE , v. andare . 

GIRO. v. cerchio, ampiezza. 

GITTARE, v. gettare . 

* A letaf. quel rortore , che In *ltn 
ha creduto gittare , (opra di tè 1 ha 
fentito tornare ; gittar via l’onefti, la 
maritai fede «c. gittare In vano paro- 
1* ». gittar fofpiri ; gittarfi nelle brac- 
cia , al collo , in grembo ; gittata d 
arco, di baleftra, di fionda. ^ 

GIU*, ovy. di luogo centrarlo dt fu. 
L. deorfum . S. a barto, in giù, In 
giuf » . 

GIUBILARE, far fefta . L. iubilare . S. 

i i»i- 
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rallegrarti , folleggiare » gongolar* , è a 
del baffo i v. gioire » tripudiare. 

GIUBBILO, allegre»* interna. L. /«- 
àitum. S. allegre***, gioja , godimen- 
to* contento, piacere, v. allegre*** , 
diletto, giocondità . 

GIOCARE, e giuocare f. j. amichevol- 
mente gareggiare a fin» d ebrei* io do-, 
ve opri fortuna, indegno, • forza. L. 
ludtr* . S. traltullaifi , prenderti fpaf- 
fo* ttare a giuoco, palar il tempo gi- 
uoca odo . 

dgg. a lungo, per paffatempo, per 
guadagno , mettendo, tenendo polle, 
inviti, a bacchi, a dadi ec. 


$. %. v. burlate , (che rzare 

C 1 UCHEVOLMENTE, da gioco, per] 
giucco. L. jota/*. S. da burla, per 
motteggio , per ifcherzo , feberzofa- 
mente . 

GIUDEO foj I. quello, cb» vive fecondo] 
La vecchia legge di Mosi, LJudaui. 
S, ebreo, v. ebrei. 

dz§. perfido, o Rinato , duro, fer- 
vo, empio, laido, mikredente , pro- 
tervo, errante, vagabondo, ufurajo , 
foperbo. 

GIUDICARE S 1 . rifolvere , e deter 
minare per via di ragione dando fon* 
lenza . L. /udicare . S. proferir fen 
lenza* determinare, fentenziare, de- 
cidere, venir adccifioae, condanna 
re, ajfolverc per giudizi*, far giufti- 
aia , aggiudicare cbecchejfta per fomen- 
ta, pronunziare * venire a tentenna ; 
dare , fat giudizio, featenza , rendere . 
far ragione, librare. E guefle dolci 
tue fallaci cianca. Librar eoo gialle 
lance. Pctr. C. 47. 

dw. guittamente , feveramente, a 
mito rigore, con clemenza, definiti- 
vamente , con rettitudine , ftrettamen- 
te, eoo retta bilancia, diritto avv. fo- 
acmdo ragione, indifcrctamente , perj 
via di giudizi* , foro diariamente , non 
di tutto rigore, fecondo 1 ' ordine giu- 
ftizule. Boc. fil. a. anogandofi auto- 
rità ; arbitrariamente ; fedendo al ban- 
co ; prò tribunali , in dit&vore , cioè 
dando il torto ; di fatto ; formato pri- 
ma ordinato procedo; difappaSmiau- 
meiite . 

* giudicare il vero fenzjt f affiena ; 
voi non accecato da nebbia alcuna , né 
fv iato da torto appetito, ma con (ano 
occhio e diritto giudizio ne farete ra- 
gione . 

$ a. penfare. h. op : rari. S. effét 

di parete, fentire, . tenere , 

portar opinione, darli a credere, cre- 
dere* avvifarfi , far ragione , far con- 
to, Rima; Non faccia* chi non vola , 
andarvi (lima; portar credenza, ador- 
ni are , far giudizio. E fo certo giudi- 
zio, rie voi fiate Tre Cavaliere che 
pochi pari abotate, dr. ad. riputare, 
avere vere, certo ; per fante, butnt 
et. Avendo per fontìffimo Uomo. N. 

1. ebbe cri, eh' ella diceva , più che 
vero. Nov. 15. immaginarli, parere a 
uno et. Parendo allo fcolare ^ aver 
fatto afai ec. Boc. Neve/. *7. capere 
aeU* attimo, nel giudizio a me , che ec. 
Sapea onorare , eli ne 1 l’animo gli ca- 
pea , che il va t effe . Boc. Nov. 16. nel 
mio giudizio cape tutte furile effer de- 
gne ec. Boc. N. 89. v. credere |. *. 

Avv. per certo, fermamente , l»g-| 
giermeute, fcioccamente , faggi* men- 
te» temerariamente , con fana mente , 
prudentemente ; da quel, che feorgr, 
da fegni,- congetturando* fra le , * vi- 
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Re. Secondo che fi crede effére ; feto* 
do che prudentemente fi Itimi ; per e- 
ftimazioue figgi* : per quel che vedefi ; 
per Quanto apptrifee. 

GIUDICE, che ha autorità di «indica- 
re, e che giudica. L. imita. S. prin- 
cipe, fovratvi, fentenziatore , fuperlo- 
re * giudicai re, conofeitore , magtftia- 
10, padella, che rende ragione altrui, 
ce n fi re, arbitro , che fa giubili* a 
popolo, alla città , che tien ragione 
che tien la ragione : che tiene U ra- 
gione delle caufe : che rende le ragio- 
ni civili. Pili. 7. 

" Che fiede al banco ; che tien ra- 
gione ; che tiene giurifdìzione , giudi- 
zio ec. 

dgg. retto, incorrotto, ben infor- 
mato, fevero, faggio, grave, gì ulto, 
delegato, accorto, efperro, terribile, 
mriorabile, rigido, civile, ecdefufti- 
co, competente, incompetente, fupre- 
mo , inappellabile, inftefi bile, pruden- 
te , clemente . 

GIUDIZIO |. 1. Uogo dove fi giudica. 
L. f udiri um. S. tribunale , magiftrato , 
foro, giudizi* , foggio. 

dgg. pubblico, alto, tremendo, v. 
a giudice . , 

9. a. determinazione del giallo, e 
dell* ingiudo. L. /udirium , v. ienten 
za 1 1. 

• Tenere, porre in piedi, aprire , 
apparecchiare il giudizio , maniere , 
che kan rapporto atf atto giuridico , 
che fi fa nel tribunale . 

J. j. fenno. L. mrnz. S. difeorfo, 
Capere, fa vi e zza , accorgimento, cer- 
vello, tetta, ragione, mente, intrllet 
to. lume di ragione, v. prudenza. 

$. 4. (lima , ettimazionc . L. /udiri 
um. S. avvilo, fenten za, fornimento, 
con fide razione ; Nella v olirà diferet* 
con Interazione fi rimanga di cono f ter 
furilo, cb' ia fornire con parole non 
pojfo. B. Nov. 15. parere, v. opinio- 
ne. 

dgg. favio, difereto, ragionevole, 
ben fondato, capriccioiò. 
GIUDIZIOSAMENTE, con giudizio. 
L. prudenttr. S. prudentemente, con 
fenno, con gran lentie, facendo gran 
fenno : Meglio di beffare altrui vi 
guarderete , e farete gran fenno; Boc. 
N. 76. ciò i ; farete giudiziofamente , 
fov fornente , con accortezza, confiderà- 
tamente , fentitamenre , e alfentiramca- 
te , atìeanaramente , gravemente, av 
vifatamente, con fano avvilo, con fa- 
na m. a nto, foriofomente , fanamente , 
maturamente . 

GIUDIZIOSO, che ha giudizio, *»z/ fen- 
jo del f, 3. L. prudent . S. accorto , 
favìo, fenfeto , jentito, che ha buon 
fenno, v. prudente. 

GIUGNERE fy. 1. neut. arrivare ad un 
lungo * r idurfi , 9. arrivare $. 1. 

$. ». art. congiungere. L. /ungere, 
v. congiungere , accompagnare €. ». 

GIULIVO, fettofo, fritta te , folleggi aa- 


te, v. allegio. 

GIUMENTO, he flit da Coma. L. . 
menta m . S. fomaro, fomiere, cavallo] 
da Toma , da carico , animai da fona . 
dgg. gagliardo, affaticato. 

GIUNTA $. l. aggiunta, quel che fi dà 
di pii» oltre al convenuto, o dovuto . 
L. addi tementum . $. addizione, ag- 
gi ujfutmento , foggine ni mento , aggiun- 
anme . additamento . L. vantaggio , prò . 
Che ejji come tariffimi parenti glt ri- 
ceverebbe*» 5 * pini thè riè » che Lelia 
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cen Giulia già puffi lette , tot dona- 
rtbbono . Boc. fifoc. 7. 2 ccrefc ime neo , 
fopraffbma, il dippiu, il foprappiù , ar- 
rota fofl. Caf. Calar. 51. arreggimen- 

dgg. convenevole , proporzionata at 
convenuto , maggiore della derrata , 
Lari* . 

%. 1. v, arrivamento. 

GIUNTARE, ingannare fotto 1* fede , 

, fraudare, v. ingannare. 

GIUNTATORE, v. ingannatore . 

GIUNTERIA, v. inganno. 

[GIUNTURA , congiuntura, il cougiua- 
gimciuo di due cofe »t, che poéaaa 
agevolmente amenduc muoverli di cn >- 
Vimenti diverti. L funNura . S. coro- 
mirura, e commriTura, nodo, nocca, 
commettitura , fonditura , attaccatura , 
collegamento , appiccatolo, e iacatt*- 
natura . 

dgg. artifiziofa, ingegno fa , gentile , 

I falla, forte. 

GIUOCO $. 1. a giocare. L. ludut , S. 
fpaCo, paffatempo, trattenimento. 

dgg. lieto, ferio, onefto, grave, 
puerile, breve, dilettevole* faticofo, 
cugina di brighe , di perdimento di 
tempo, di multo Àudio , di fola fortu- 
na, in cui ha gran parte T ingegno; 
virtuojo , v/tfùfo , vane , lecite , vie- 
tato . 

a. v. beffa. 

* Prendere in giuoco, riputare per 
giuoco , tenere a giuoco ; le fieffo i che 
prender a beffe, a gabbo ; miccio li 
ftvtte a vedere a che il giuoco dovette 

■ Tortore, cioè la faccenda , il fatto. 

[GIURAMENTO , il giurare. L. fura- 
mtntum. $. Sacramento, afférmazio- 
ne, affé curazione , prometf* fatta con 
giuramento , patto Sacro , affermate 
Jofì. che fa , sforza altri a credre . D. 
Pura. 17. 

dgg. inviolabile , facro , violato , of- 
fervato, folcii ne , temerario, forte, 
(fretto , fcmpltce , replicato , valido ; 
che ftrigne , obbliga , tiene ; nullo , 
•ano. 

• Fermare con giuramento , riceve- 
re, guardare, attenere, ofervare , vio- 
lare il giuramento; rompere, mate ol- 
fonrare il giarjmento. 

GIURARE, chiamare Dio, ed I Santi, 
e le cole Sacre in tettimotitanKa per 
corroborare il fuo detto. L. /arare, S. 
pruine u*r lòtto giuramento ; afferma- 
re , formare con giuramento ; dar gru» 
r intento, che non fari, che fora ec. 
Rem. Ift. 9. recar Dio in tettìmouio • 
prendere Sacramento, d vendo tutti / 
follati prefe Sacramento, eh* fareb- 
bero fermi nella fede ec. Bcmb. l/t. g. 
predar giuramento di me n volere ec. 
venir a giuramento, dr. *7. Sacra- 
mentare; accertare per le cole facr», 
ebe ec. i»t verità , oer verità, di vero, 
fe Dio m* ajutl, di voi m* increfce . 
Nov. }a. Dio H fa, che bene m»' m- 
crefce . Boc. Nov. 80. Se Dio mi ftl- 
•i ; coti Dio ra* ajuti : abbia merré di 
me ? * follo Iddio: figliuola mia . follo 
Iddio, ebe fa tutte le cofe , ebe tm 
molto ben farai ec. Boc. Noi ». 50. fo 
•oto a Dio : io fo voto a Dio , che io 
il coglierò altrove. N. 66 . fe Dio ihf 
dia bene: fare prego a Dio. La B. di- 
ce , che fa prego a Dio , che voi no» 
ec. Ber. N. 7». maniere di giurare, 9 
Bd altre alla buona; Alla 


formate 

buona , ... ... j U 

dir fi , quando if. Parcb. Erro, 


1 >uona , che M. dnnibale Jeppe 


tacente , vale a le. 


cha 
.... cer- 

Agg. 
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Agg. fintamente , (inferamente , al- 
zare al Ciri le luci ; toccando le cole 
facre; d' avanti a Sacri Altari; per la 
fature ec. per quanto ha di facro laj 
religione; foiennemente ; augurandoti 
ogni peggior mate, Je non è cosi, non 
fard coti; con menzogna, con verità,; 
con giuflizia , (opri la fua fede , ade- 
rendo , promettendo, per l* anime fua, 
in buona cofcienza, e femplicementel 
in cofcienza, in buona fè; chiamando 
Dio come Giudice, vendicatore; da 
cavaliere ; a Dio, a* Santi: e Dio ri- 
fo 4 Quali Dii giurafti tu ? fiam. 4. e 
per Dio ; di fsrt , dì tener ftcreio ec. 

GIURISDIZIONE, podefià di rendere 
ragione altrui, e ftabilire quello, che 
è conforme all* equità , e alle leggi . L- 
furiJJiéhe . S. podeftà , imperio, au- 
torità , i ut , diritto, ragione Pie miei 
voftra ragion U non ft fitnde . Petr. 
Sen. » 5 S* 

Agg. ampliflima,pieni(Iima, Comma, I 
fnvrana, riflretta, illimitata, ordina- 1 
ria , propria ; che conviene in virtù 
dell* ufi zio ; Il riordinarla , delegata, 
conceduta fpezialmentc, independen- 
temente, dependente, generale, fpe- 
ciale , ecclcfiaftica , laica . 

GIUSTAMENTE, con giuftizia. L. /«- 
fìe . S. a ragione, per ragione , con ra- 
gione , a buona, a gran ragione, di 
ragione, ragionevolmente, conformeal 
dovere, a diritto, dirittamente , debi- 
tamente , meritamente , legittimamen- 
te, jurtdicamente , bene, a buona e- 
quità . 

GIUSTIFICARE $ 1. set. provare, e 
moflrar con ragioni la verità . L. Pro- 
bare ; rationibut c tuffane tueri , Juflì- 
nere . S. (incerare , (colpire , fcufarc , 
fgravare , rendere ragione , conto ; ino- 
ltrare , ben fatto , v. difcolpare . 

Agg. con chiare ragioni, eoa evi 
denza, teftimouj , prove, v. difcolpa- 

/ a. neut. paff. gli fitffi che al $ 

I, « slegarli da colpa ; addurre cofe , 
ragioni a , e in fua difirfa. 

g. j. far giulìo, da Sacri Scrittori 
ietto . L. fufii ficare . S. tergere le 
macchie del peccato, mondar dal pec- 
cato, rivrftir di grazia; abbellire, ri- 
abbellire colla dola dell* innocenza ; 
infonder grazia ; venire , ornare di 

g razia; mutare di peccatore, di reo, 

1 amico di Dio; in figlio di Dio ; ren- 
dere innocente , Santificare . 

Agg. per grazia , per pura bontà , 
per mifericordia , cortefemente . 
GIUSTIFICATO , refo , fatto giudo. 
L. juftifitatut , dicono i Satri Teoio 

f i . S. mondato dalle colpe , v. giudi- 
care §. 

GIUSTIFICAZIONE f. j. v. difcolpa. 
a- quel render 1* uomo giudo , che 
fi fa da Dio come cagione efficiente, 
infondente la grazia, ebe ne è la ca- 
gione formale. L. jufi ificatio. S. can- 
cellamento delle colpe ; infufione del- 
la grazia; affoluzione, perdono, fau- 
tificar ione . 

Agg. fopr innaturale , divina, dima- 
bile Sopra ogni cofa ; di pregio inedi- 
mabile , (opra della divina mi fericor- 
dia ; vittoria gloriola ; trionfo della 
poffanza divina fc^ra del peccato. 
GIUSTIZIA, virtù, che rende a eia- 
fumo ciò , che gli è dovuto . L. jufii- 
eia. S. ragione, rettezza, diritto, ret- 
titudine, equità, giuRo jofl. 

Agg. (anta , divina , rigida , coftan- 
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te, crmtnutativa , vilificatila, didrì 
boriva, 9 commutativa, cadigatrice. 
diitributrice ; legale , che ì virtù ne 
particolari a compier fuo dovere verfo 
il pubblico ; retta , alta , temperata 
dalla mifericordia, incorrotta. leverà , 
che mena ad effetto tutte le lue opera- 
zioni con giuda bilancia, che compar- 
te premi, * pene fecondo U merito, 
che non piega fuor di fuo corfo per 
doni , prèghi ec. 

* render giudizia tener ragione : La 
gì ulti zia in quedo fatto riluce ; tempe- 
rare il rigore della giudizia colla «nife- 
ricordia, vendicare colla giudizia le 
altrui onte; la divina giudizia con di- 
ritta bilancia a difesamente ragione 
fare delle operazioni buone , e delle 
ree : con giuda bilancia le operazioni 
fue mena ad effetto fenra fallire. 

Simit. come foecchio, che ad ognu- 
no del pari inoltra quella fembianza, 
che è tua. Rofa, che (piace a vili, 
ed immondi animali . Angolo retto , 
che è mifura di fe (ledo, e d*ogni al- 
tro angolo. Ape, che ha e pungolo, 
e mele . Sole , che nel fuo corfo non 
elee mai dell* «eclittica . Luce , la 
quale va empre per retta linea. 

GIUSTIZIERE, quegli che uccide gli 
uomini giudicati alla morte dalla giu 
dizia . L. camifex . S. carnefice , ma- 
nigoldo, tormentatore, bojt, v. car- 
nefice. 

A$g. crudo, barbaro, inumano, vi- 
le, infame, atroce, fiero, fpietato. 

GIUSTO, fefi. $. x. v. dovere nome. 
z. quegli che non fi pzrte , nè 
torce da* precetti della ragione . L. ju- 
Jliu . S. retto, leale. 

$. 3. quegli , che ha giudizia nel 
fenfo de* teologi , dot grazia ramifi- 
cante . L. j ufi ut . v. innocente , fia- 
to $. l. 

* quegli, che ne’faoi andamenti per 
la diritta via cammina, fenza traviare 
giammai da' divini precetti , e Culla 
norma di quelli gli appetiti Tuoi reg 
ge , e contiene . 

GIUSTO, che ha timor di Dio «Cai più 
degli altri . Era uomo diritto, e lea- 
le da Tanto timore inveftito, e dalle 
malvagie opere *1 lontano , che fulU 
terra non v'av^a firma fallo perfon.i, 
che di bontà non gli andaflfe lunghiffi- 
mo fpazio indietro . 

GIUSTO, add. dicefi di cofa conforme 
alle leggi della giultizia, e di perfora 
ec. L. tuftus. S. retto, onefto, ragio- 
nevole , che ragion vuole , fecondo ra- 
gione , diritto add. legittimo , equo 
V. L. conforme alle regole della giuffi 
zia , ▼. convenevole . 

GIUSTO , prep. giuda , prep. che ferve 

- al 4. cafo, v. fecondo prep. 

GIUSTO, a w. v. appuntatamente. 
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G LOBO , corpo rotondo per tolti i 
verii. L. gloitit. S. afera, e fpera, 
orbe, palla. 

Agg. perfetto, vado, piccolo. 
GLORIA, $. ]. Teifer noto a molti , 
conofciuto da molti con lode. L. glo- 
ria . S. fama , nome , chi rità , chia- 
rezza , onore , fplendore , luce , gran- 
dezza, palma, fregio, decoro, vanto, 
pregio , celebrità . 

Agg. eterna , immortale , alta , ec- 
cella, (ingoiare, iliuftre , chiara, in- 
tera , inclita , largamente aou, divi- 
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Oli maravìgiiofa , vana, terreni, mor- 
tale , incompaiabile , caduca, fuprema » 
viva , ombra della virtù . 

* vana certo ed ingiufta mi par quel- 
la gloria, che fi cerca con altrui da- 
fleggumento . Quella è verace ed o- 
nefta e d* im morrai gloria, che col ri- 
durre a concordia 1 popoli , con dar 
loro Quiete , e con ({campirli da mille 
fopraÀanii pericoli fi guadagna. Lave- 
ra virtù a giovar mira, non a nuoce- 
re, a fai vare , non ad ammazzar a* ar- 
gomenta, onde la gloria , che quindi 
nafee , come da buona, e viva radice 
venendo , Tempre più bella fioritee , 
nella cut vaghezza quali da foaviftìino 
odore invitato fi diletta ciafcnno. 

Sempre colla vera virtù la gloria de* 
bita t’accompagna, laonde colai , che 
ha tra noi alcuna cofa vtrtuofamente 
operato, non può quegli onori fchifa- 
re, nè quelle iodi, che gli fi conven- 
gon. fuggire, d’effere, dico, per boc- 
ca di mcdti lodatori magnificato , e 
colle penne degli fcrittori al cielo in- 
nalzato, che anzi piò fi fanno le Ìndi 
fue maggiori, quanto più dagli uomi- 
ni fi conofee che egli fia dall’ardnr 
della gloria lontano , recarti , riputa* 
re, tornare a gloria, procacciare, par*- 
tori re , riportare , acquisire, guada- 
gnare , rifeuotere gloria , oggi più che 
mai fiorifee la gloria del noftro nome» 
cff'ulcare , macchiare , contaminare , 

S u ailare , ofeurare la gloria del nome » 
file operate imprefe, degli antenati, 
falla cele/le glorie , v. Beatitudine. 

Simi/, di gloria mondana , c^me 
fiore , che pretto laogue . Lampo che 
fatue. Tuono che Rrepitofo fa fen- 
tirfi, e poi tofto manca. Vetro ri- 
fplendewe alquanto, ma fragile. On- 
da di mare , che viene , e parte , va- 
ghezza d*arco celette, bella, ma fug- 
gitiva . Polvere t che per vento a* in- 
nalza C P ** epintonty per ciarle d'uo- 
mini') ed altretì difperderfi per la lìef- 
fa cagione . Legno putrido , ( fosfo- 
ro ) che riluce, ma folo nelle tene- 
bre, e fua luce perde efpofto al fole , 
C falende fecondo umana opinione , 
*0« feconde veritd ) legno dolce , che 
preflo marci fcc. 

$. 1. v. beatitudine. 

GLORIARE, neut. paff. prender gloria 
di fe medefimo, e de* Tuoi fatti . L. 
gloriaci. S. vantarli, millantarti , e- 
faltarti , fpacciarfi per grande , per dot- 
to te. lodarli, ingrandir fue cofe, glo- 
rificarti boriofamente , gonfiarti , ag- 

S ran.lirfi, far pompa di fe , delle fue 
ori, delle fue cofe, Rimarli, riputar- 
fi a gloria il fare , di f/fért , di avere 
et . , e riputare a e gloria 1 avere et. 
tenerti onore il fare y 1* effere ec. an- 
dar altiero C fnperbo ) di fe ReCo, di 
tal fua dote ec. vanagloriarfi , pregia»- 
fi t pigliar gloria ; Tanta gloria di 
gutila fua artificiata bellezza. Ber. 
Lab. burbanzare , Tac. D*v. Ann. 6. 
boriate, neut. , e neut. paff. innalzar- 
ti, pavoneggiarti, tenerti della fua tu- 
rrita ec. , e tenerti buono del fuo fa- 
pere ec. compiacerti in fe medefimo, 
piacere a feReifo . 

Aw. ambiziofamente, bugiardamen- 
te, a ogni tratto, oltre il comporte- 
vole, a (retatamene» , con ooja altrui, 
modeflamente , a ragione , feco, va- 
namente , di troppo più , che il me- 
rito, il vero comporti, fopra il vero, 
della fua virtù ec. meritamente , for- 
te . OLO- 
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GLORIFICARE, *. i. dare |!orii. L. 
glori jm dare , v. laudare . 

) a. innalzare a grado, porto ec. 
glorialo, «(altare, v. alzare a. 

§ j. dare gloria celeAe , eterna mi 
fenfu dt' Teologi, v. beare. 

GLORIFICAZIONE, 1. dottamente 
di gloria, il glorificare att. L. glorijt - 
carré , dico** i J 4 cri , v. «filiazione , 
beatitudine . 

$. a. ricevimento di gloria, ufon 
doji qutfla voto , com 4 oltre molte, 
tanto in fignif. ott. quanto in puff. 

v. Trot S. «(altamente, e(al- 

tazione , innalzamento, glorificamento. 

Agg. immortale, v. o gloria. 

GLORIOSAMENTE, eoa gloria. L 
glorioje . S. illuft remente , onorevol 
mente , (pienti idamente , (plendente 
mente , figuorilmente , ragguardevol- 
mente. 

GLORIOSO, $. 1. pien di gloria, to- 
ja , • /oggetto , ebo ho glorio . L. 
glorio fut. S. celebre, famofo, inclito, 
lodato, illuftre, applaudito, efaltato, 
1 indomato , commendato. 

Aw. eternamente , eccelfamente , 
appo, appresi (tvj , fingolarmente , 
(opra ogni altro. 

a. che reca gloria , quofi corno for- 
ma. L. bonari ficus . S. d ecorofo , ono- 
rifico, che è ad uno te, di gloria, di 
onore , da pregiartene, nobile, che è 
il pregio d' uno , di me oc., 0 fio tuo 
*1 pregio . s * ancor reco lo trovo oc. 
volt, farà a te di gloria, glorio!» ec 
Pur. Canti. 1 6. 

i. 3. p:en di vanto. L. gl trio fut 
S. ambinolo , (uperbo, vantatore, va 
naglorio(o , bori 0(0 , che cerca , ama 
d'effer lodato, millantatore, vano, v 

(tipetto. 

GLOSA, chioCa, (piegaziane , interpre- 
tazione, v. dichiarazione. 

GLOSA RE, chiolare , interpretare, 
dichiarare . 
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G OCCIA, minima parte di acqua, 0 
d'altra materia liquida cadente, o 
io atto di cadere. L. gotto, S. dilla, 
gocciola, lagrima. 

Agg. minuta, leggiera, pendente, 
Alitante , fpefla , breve . 

GOCCIARE, $. 1. mandar goccie, a 
goccia a goccia , cioè mandando fuori 
il liquore in piccteUfima ; i.uuiù, e 
non intermifljoae . L. guitjre. S. goc 
ciolare, digocciolare, e difgoccinlare , 
gemere, fondere a goccia a goccia, a 
gocciole , dirtilUrc , 0 Ridare , colare , 
verfare, docciare. 

Aw. adagio , a pocn a poco , len- 
tamente . 

$. ». ufeir fuori a gocce . L. /f illa- 
ro. S. AUlare, e diAillarc neut. cola* 
re, gocciare, gocciolare neut. trapela 
re, gemere, gemicare neut. 

Agg. a Iti Ile mmutifliae, per fori, 
fieffure inviabili. 

GODERE, $. 1. pigliarti diletto di quel 
lo , che fi poffiede . L. goudere . S. 
gioire , prendere fefìo di uno cofo , 
le mirti godere , * fentir godimento , 
dilettare , compiacerti in uno eofo , 
Rate in diletto, fare allegrezza di ... . 
prenderli piacere , feAeggi; re, aver fe- 
lla C pioeere nome ) di . . . gioire 
ano cojo , e di uno et gradire , v. 
compiacere {. ». 

Agg. pienamente , feaaa fbfpctio. 
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tutto, o»nne t.t»cca a / vento ec. gode- GONFIAMENTO, g-mneaca , gonfia* 
deva tutta udendo quefle parole . Boc. gione , il gonfiare. L. rumar. S. en- 
PJov. 3*. (enea melcolamento di ima- | barricato, enfiatura, enfiato fofl. fa. 
rezza, con quiete di cuore, lieumen- graffameli to , rilevamento, crelcìmen- 

te , («co Aeflo, tutto. Godeva tutta u- -»« ' - 

dendo queite parale : Nov. 3». in pa- 


ci in ripofo, lungamente 

§. a. rallegrarli, v. allegrare, con- 
gratulare . 

$. 3* mangiare in brigata, e in alle- 
gria. L. comeffari . S. gozzovigliare, 
lare Aravizao, parteggiare, pufignare, 
eòe l mangiar dopo cena , (guazzare , 
trionfare . vivandare , far tempotte , 
ma ha del baffo , fare buon tempo, 
bagordare, Rravizrtre. 

Agg. ga'eggiando a chi più beve , 
sbevazzando , allegramente , a lieta 
tnenfa, alla dimeittea, di notte tem- 
po, a notte (cura, per puro piacere, 
infin vicino alla mezza notte. 

* Darli al buon tempo , darli al fe- 
Reggi a r compagnevole, ed ai godere, 
a' tuoni f a* balli , a’ diparti , e ad altri 
men che onefli piaceri. 

In brigate liete raccoglierli, e anda- 
re a folltzzo in contado , darti al vi- 
vere differitilo in rasi convenienti fol- 
Lazzi , ora 6°dt anima mia , ripofati , 
dati buon tempo. 

* GODIMENTO, donerà Iddio a* coca 
preufori beati la celeAe gloria a tutto] 
tuo volere in perpetuo godimento , pi- 
gliare , prendere godimento , entrare al 
portelo deJl'ineiauAo , celeAiai godi- 
mento. 

GOFFAGGINE, gnAerla, gode/ za, a- 
lt ratto di goffo, $>. 1. mal garbo. L. 
inconcinnitos . S. (graz utaggme , (gar- 
batezza, (contezza, decomporti' zza , 
mala grazia. 

Agg. ridicola , che muove a fdegao , 
compatibile , naturale . 

$. 1. v. (ccmpiaggme 

GOFFAMENTE, con goffaggine nel fi - 
gmf. del $. 1. L. incomeinne. S. (gra- 
ziatamente , IcompoAamente , (garba- 
tamente , (conciamente , dilacconcia- 
mente , (gsngheratamrnte , malamen- 
te , alla peggio, inettamente. 

GOFFO , ). 1. che non ha attitudine , 
o grazia ; inetto a che che fu . L 
inopi us. S. (graziate, (garbato, difa- 
dauo, incapace di foro ec. v. infas- 
ciente, difadatto. 

Agg. naturalmente, v. o goffaggi- 
ne §. l. 

h. ». (cimunito, (ciocco, feempiare, 
fcipito . 

GOLA, golofità, avidità di mangiare. 
L. gola. S. ghiottornla , ghiottoneria, 
edacita, colosla, ingordigia, voracità, 
crapula , Tecconetla, leccornia. 

Agg. avida , inlasiabile , vorace , 
fempre importuna , affrettatrice della 
morte . 

• Soddisfare all'avidità della gola, 
appagare , fecondare , compiacere , fa- 
aure , (atollare 1* ingordigia, la vora 
cita della gola, e del ventre. Qucftul 
mi da gola, mi fo venir voglio , aver] 

gola di luffa gare con vivande' 

nuove la goU, peccare in gola, coi 
Mangiare , e ber troppo . 

GOLOSO, che ha il vizio della gola. 
L. gulofus S ghiotto , ghiottone , 
mangi uè , diluviatore, diluvione , go- 
ditore , crapulone , tranguggiatore, ma- 
nie tote , leccarde , leccone , divorato- 
re , parafilo , pacchione , pappone, che 
ferve al ventre a gusla 


to, tumore, rilevato foli . 

GONFIARE, $. t. att. empier di fia- 
to, o di vento che che fu. L. infio- 
ro. S. enfiare ott. 

$. ». neut. crefe ere ir graffando. L. 
tunttre . S. enfiare neut. ingroflàre . ri- 
levare , turgere K L. 

• Gonfiare di fuperbu , di baldanza , d* 
alterezza . * 

Agg. a a poco, viabilmente, fan II- 
bilmente . 

f. 3. tutto f. neut., 0 neut. poff. fa- 
perbire , mfuperbire. L. t ferri. S. di- 
ventar vanagUorofo, veoSe i n faper- 
bia , levarli ut (uperbia, i n Argon 1 ire , 
0 inorgogliate , invanire, f* r del gran- 
de, ftar fui grande, grandeggiare, ir 
fuperbo, andar altiero, portarla alta. 
Rimani, levarti in alto, montar in or- 
goglio , menar orgoglio, riputar affai, 
tc Merli quel che s'è, e più ftmplic*. 
mente , tenerli grande ee. menar vani* 
PO , alzarli , (tare in contegno, grof- 
■*M , * r * , enfiare, gonfiar per orgogli*, 
v. mfolcntire • 1 

’ v ‘ 8 0 °fi*niento. 

GONFIO, 1. ratto/, fuperbo. L. tu 
mtdus S. pien di vento, altiero, tron- 
fio, vano, turgido , tumido . Toff. 
Ger. v. fuperbo . " 

f. 1. pien di vento, propri ornato. 
L. inftatut . S. enfiato, rilevato, in- 
gr 'ito, turgido, tumido . 

GORGO, luogo , dove V acqua , che 
corre, in parte b ritenuta da che che 
Ila, e rigira per trovare ufeira. Tator 
per (ito, ove abbia l'acqua maggior 
profondità. L. ftnMr. S. feno 7 ?or- 
tice, voragine, abiflb, baratro, golfo. 

Agg- profondo , angtiAo , chiara , 
corrente, pericolofo, infido, cupo, gi- 
revole , torbido , fpumofo. 

GORGOGLIARE , mandar fuemo Cimile 
a quello, che fanno le acque ulcenti 
di luogo A retto. L. wurnuirere, rre- 
pttare . S. amoreggiare , crepitare , 
mormorare , e mormoreggiare , feop- 

E telare , fcricchiolare , ero (cure e 
gocciare. 

Avv. pianamente, Arìdentemente . 
Q.ucAo facendo vide Tacque gon- 
fiare , e fra sà fentl non fo che gorgo- 
|li»« . « dopo piccolo fpaeio il go rio. 
tli.r. .olgcrfi io voce . , dir. ec 
GOTA , guancia . L. gm* , miti . t 
malc.lla . 

Agg. vermiglia , pallida , lifcia , ru- 
gala . 

GOTE (Irate, e diftefe, di vtaUs 
lijtiau, gote rilevate ia colmo, grufi. 
Jt, tenera, vita., porporine, che pa- 
iono due rofe . 

GÒTATA, fchialfo, v. ceffata. 
GOVERNARE, prov.edere col ptafif. 
ro , e col opra a bifogm , e bene rifa- 
re di ciò , che è lotto la (ita cuRodi*. 

e giuriliiaiotte . L. gubrrnjr. S reg- 
gete , tenere il freno , tener cura , fo* 
praline , comandare, render ragione, 
avere il governo, guidare, temperare, 
moderare , fc ergere , prefedere , dar 
legge, regolare, ritenere; Bit. M.v. 
di. 

* foflenee governo, godere l’onor» 
del reggimento ; quello tra loro eleife- 
ro, nei qnale ogni pc.fier fode d'ogoi 
cola difporre, alla com.n compagni» 
Itggerc in ciò , che il* ba fede . Taf 
V *• 
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»c a* giovani ottimamente Catto «4X1* 
colui, al .cui penfiero fteffe la 1 irò com- 
pagnia reggere, adeguarle con debito) 
ripartimcnto le ore a’ diparti « ed * 
giuochi, ed al folleggiar compagnev »• 
)e. Gli mandò dicendo, che a ce» a 
quella grue arrofttffe , e governa (Te la 
bene,/* renia/i, governare talora 
vaia cufìodtrt , guardare, rafftttare, 
riporre, trattare , maneggiare , come 
al fai neve , mi governa amore , Petr. 

vfw. faviamente, diferetamente, con 
fomma cura, con arte, configlio, len- 
ito, vigilanza, fra ’l timore, e P amo- 
re , da Re , da padre , come 1 * ambra , 
.che trae non con la forza , ma colla 
virtù, a fua v-glia, con pieno arbi- 
trio , a bacchetta . 

GOVERNATORE, che governa uomi- 
ni. L. gubeinator. S. prefetto , pren- 
dente , rettore , principe , capo , rego- 
latore, moderatore. 

Ag g. .vigilante , attento , faggio , 
temperato, prudente, accorto, dàlia 
tereffato . 

GOVERNO, 5 - *• governare. L. re- 
gime n. S. reggimento, maneggio, ca-ì 
neo, amininiftnuione, cura, guardia, 
provvidenza , correggimento . 

' * Darli , attendere al governo, aver 
in mano il governo, commettere ad 
altrui il governo del regno , condurre , 
guidare, maneggiare i fatti fuoi lenza 
governo, prendere il governo, maneg 
giare le redini del governo , vivere 
Sotto ('altrui governo, fatto la guida , 
e condotta . 

Agg . v. aw. a governar». 

$. a. dominio, v. dominio » 

GOZZOVIGLIA, manicamtnto in alle- 
grezza, e in brigata. L. comelfatio , 
compete tio . S. (travialo, ritrovo, fe- 
lla, convito , pufigno , propriamente 
tal manicar dopo cena , gozzovigliata 
quantità di gozzoviglie , ritrovio 
conversione , mercnduxza , ricrea- 
zione . 

& o zzè «'gli'Ir f. , fa r gozzoviglia . 
L. comeffari . v. goder» §. 3. 

* Sopprammodo lieti della malvagia 
Imprefa foguita , apprettate buone vi- 
vande , » me ila mano a delicati vini, 
in luogo Ci attirerò non guari lontano 
dalla citterna, dove quel di pattarono 
in lieta, c feftevol brigata, tutti era- 
no in fui bere, e intuì mangiare, c 
jtrl Setteggiar compagnevole. 
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m RACCH 1 ARE , parlare affai Tenta 

ijl bifogno. L. garrire . S. garrire, ci- 
calar» , belare, far cicalecci, cianci»,! 
sfarfallare, abbaiare» anfanare , anfa- 
neggiare , cinguettare . 

Avv. lungamente, con tedio altrui, 
Importunamente, indettamente, le ùv- 
eamente, ooiofamente, vanamente. 

GRACCHIATORE, grgccbierone, grac- 
chia loft. v. chiaccherino. 

GRACILE, V. L. di poca etnie . L. 
grati lii . S. minuto, fcarno, fcarfetto, 
poco , (carnato , fcarnìto , attilato , 
magro, Smunto, trillo, trittanzuolo 
gentile di compte$oar , dilicato, rot- 
tile , fecco , a le tutto , fenato , {criatei- 
lo , afftmatuxzo , di magra prefica»! , 
sfato, afatuccto « vai Infittito , che 
»on viene tananai, muffaticcio, tifi 
«uccio, legaligno. 

Agg. canto, che dall’offa la pelle »* 
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infermi : Djnt. Purg. aj. ettrema- 
mente . 

GRADEVOLE, che fia a grado, che 
piaccia. L. gremì. S. diletto, gi «con- 
dii, fecondo il .cuore, gradito, caro, 
grato, accetto, accettevole, piacevo- 
le, amabile amato, ben voluto, ben 
vi/io ec. gracido, dolce. 

Agg. att'ai più di qual fi fta cofa , 
per gentili modi , pe* gli atti corteli , 
v. caro $. a. 

GRADIMENTO, aggradimento, il gra- 
dire . L. bumanitjs , gratis . v. ag- 
gradimento. 

GRADIRE, aggradire, avere a grado . 
iL. probare, gratum habe+e . S. aver 
caro, accettare, cortefemente accoglie- 
re , aver per bene , prender in grado , 
tener caro , in pregio, avere in grato, 
piacere il dono ec. dimostrare piacere , 
(timi dell' offerta ec. mnttrarfi conten- 
to, chiamarli per conteuto, della Jet‘ 
viti pre{ì a ta ec. 

Aw. benignamente , cortefemente 
molto, e molto, fua mercede, dando- 
ne fegni, promettendo dar ricompca- 
fa , aver memoria , .piti riguardando 
al burnì animo, che al valore ec. 

* Era a ciafcheduno lecito, quanto 
a grado gli fotte, d’onerare. Avere 
ettere, prendere a grado , fentirne gra- 
do, faperne ggado , acconfentirc di 
grado : quatto mi vien aggrado , m’ ag- 
grada , far di buon grado . J conir tp 
polii fono a mal grado , contri fuo 
grado , farò ciò , mal grado di voi , 
mal grado che voi n’abbiate , a voflro 
dif petto, contro di voi , mal gradire, 
cofc male da noi gradite . 

GRADITO, che è a grado, accetto, 
cani , v. gradevole , caro §. j. 

GRADO, $. 1. fcaglione. L gradui. 
S- gradino, v. fcalino. 

§. a. fiato , condizione * qualità, ». 
condizione $ I. 

$. 3. dignità , potto, v. dignità. 

* wiire , afcenderc ad alto grado , 
montare in grado , crefctr di condi 
Zjone . 

GRAFFIARE , propriamente (tracciarla 
pelle coll* tigne. 1 unguibur lacera- 
re. S. [tracciare, lacerare. 

Avv. crudelmente, aframente. 

GRAGNUOLA . L- grondo. S. ccmpt- 
Aa, grandine. 

Agg. f petti , folta, precipitofa, im 
petunia , Arepitofa , infetta , grave , 
fredda , gelata , fonante P. grotta , ac- 
compagnata da copiofa pioggia , da 
lampi, da folgori, di fi ruggì tri ce , che 
alletta ( dai (piana, abbatte a «erra, 
quali fu letto , a guiCa di (erto ) le 
biade, i fomiuati, v. i dtp. 73. 

GR A MAGLI A, abito lugubre. L. pulì a 
vo/He . S. corrotto loft. vette di lutto, 
abito nero, a bruno, bruno foft. Effo 
medeftmo f tracciò li vettimenti neri i«- 
doffo a* fratelli , »i bruni alle firoc- 
cbie : tìoc. Nov. 17. velie lugubre , ve- 
itimeato ofeuro. 

Agg funefta . 

GRAMEZZA, v. tristezza, affanno. 

GRAMO, v. metto, dolente, affannato. 

GKANC 1 RE , pigliar con violenza, e 
balla, carpire, ghermire. 

GRANDE, $■ 1. add. dinotante abbon- 
danza di quantità. L m igniti, gran- 
dii. S. alto, fmifurato, ecccffivo, va- 
Ao , ilerminato , ampio , 1 mine n fi , 
Aremo, fopramarto, «foggiato, il piò, 
il maggior del mondo, colla maggior 
«alca del mondo. 
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Aw. fingoUrni?iite , oltre ogni pen- 
fiero, uhrt m*do, tire ma mente , in- 
credibilmente, v. affai, grandemente. 
y. a. v. eccellente . 
b- ì Per fimi!, copiofo , ». abbon- 
dante . 

GRANDEGGIARE, far del grande, ». 

gonfiare $. 3. luperbire . 
GRANDEMENTE , affai , molto . L. 
multum , pturimum . S. più , vieppiù , 
e vieppiù che volentieri , lieto ec. il 

r iù, aecampignandofi il nome , a ver- 
0 , più che avaro , più che tragitto : 
Avea vieppiù che rr affitte lo co mpaf- 
fionevih Donne te. Stmb. Afol. a. 
cioè , grandemente traffitte ; il più 
con folata Signor del mondo : Boec. 
Nov. 100. vale grandemente confor- 
to , più che troppo , eAremamente , ia 
ettremo , a maraviglia , abbondante- 
mente , «foggiai, mente , «formatamen- 
te, fuor di maniera, fieramente peg- 
giorò Nov. fopranim vio, oltre mo- 
do, oltre mifura , fuor di mifura, (mi- 
furatamente , ttranamente , forte , for- 
temente , -fora <n «m e nte , bene , ben gio- 
vone , ben forte , ben pieno , molto 
bene . Che tl vino il quale egli ha 
fovtrchiamente bevuto , fi f òffe molto 
bene inacquato , Nov. *4. gravemen- 
te , fenza comparazione , oltre ad ogni 
comparati me aw. ». eccedentemente. 
GRANDEZZA , aflratto di grande , 
gran quantità. -L. grandmi . S. am- 
piezza, vattità , capacità , mole , quan- 
tica , magnitudine V. L. r le partico- 
lari [peci? delia quantità , lunghezza, 
larghezza, altezza. 

Agg eccepiva , fmì furata , ettrema, 
ampiamente tteta, maravìgliofa , im- 
menla, mediocre. 

GRANDEZZA d’animo , virtù , che con- 
fitte in far benefizi grandi . ’L magna- 
n 'mitei . S. v. magnanimità. 
GRANDIGIA , v. alterìgia, fuperbta. 
GRANDINARE, piovere grxgnunla. L. 
grandinare. S. g agnuilure, tempefta- 
re , cader grandine . 

Avv éropctuoùmcate , .v. agg. « 
gragnuola . 

GRANDINE,», gragnuola. 

GRASSO, carico, e pien di carne. L 
pingun, obefur . S. pingue , pieno, 
corpulento, tratto , impetfoiuco, ma- 
teriale, corputo, corpacciuto. 

Avv. «formatamente , mediocremen- 
te . 

GRATITUDINE, virtù per cui l’uomo 
riconofcc i benefizi, e per quanto può, 
grazie , r ri errai pen fa ne rende al be- 
nefattore. *L. gratut animus. S. rtco- 
nofciniento , riconofcenza , brama di 
rendere contraccambi, corri fp.iu .len- 
za, connfcrtiza , rimunerazione. 

* Fu fempremai nobil pregio d’ani- 
mo conolcrnte non pur viva ferirne la 
memoria de' ricevuti benefizi, ma con 
chiari fognali ancora , e (inceri z tem- 
po convenevole dimorarla . 

• Gratitudine a Dio . Ouel Dio . 
cui riconofcea larghiamo donatore d* 
ogni acquittara grandezza , illuttrogli 
della fua luce la mente , e gli po- 
fc innanzi , dover lui le cclefti grazie 
.ricevere con grato ed umii cuore . 

* Quello. <he altrui fa per debito, 
à ricevuto per pagamento , e poco gra- 
do ne fonte a colui, che *1 fa; ma chi 
va più oltre di quello, a che egli è 
tenuto, e* pare che doni del fuo, e 
colui, che il favor riceve, pone cura 
di mottrarfi a tempo debito cooofe en- 
te . 
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te. La memori* non m’ è fuggii* de’ 
benefizi ricevuti . 

/ fgg. obbligata * ricordevole, viva, 
bramita dì C'>rrif pender» , di ricambia- 
magnifica , pronta , aftettunfa , ri- 
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$. i. con giudizio , v. gtudiziofa* 
mente. 

3. grandemente . L. gtaviter . S. 
fa min .unente , molto, altamente, v. 
grandemente . 


numeratrice, non contenta di fole pa- GRAVEZZA $. 1. affretto di gravi . L 


role , dì foli ringraziamenti , che ren- 
de al benefattore piu di quello, che 
da lui fi è ricevuto , whe imp gna ,! 
rnu- ve ec il benefattore a. compartir 
nuove- grazie. 

T/m//. Specchio c ne*vo, che i rag I 
gì ricevati* dal fole rimanda p*u accefi,< 
c pi vivamente Terreno fertile, che; 
la temente * pii ’oppi reo <e . Onchi-, 
glia, eh* «ti., i 'a muta in perle j 
Ginfoh i i- rende vira lai fole 
a lui fi v.’lge. Vite* che oru 


ti roiir. , t-he la fu tieni a Fiume ,| 

eh.* al mar ritorna, vlie pale -m atei 
inoltra 1 dm» occultamente a. I'j». 4 aI{ 
m-;« co npaititi . v .. gì t 
GRAVO , i che « * ir uiradii ■ che 
ricoiioke li benefizi, e n’ e r:c«> iv *{ 
le. L. gratta . S. ricuaofcenu : < •. -j 
nnfccnte del favore , del- benefico . 
che lì. con* ice obbligato, che renici 
grazia per grazia, memore de! benefi- 
zio , rie jn« lettore cui non p . fera mai 
la memori*. del benvficio le non per 
filone 

Agg. del benefizio, del lervigio et 
ricevuto col buon v» lere , dove no^i 
»tun gou le forze, che Jel benefizi» ri 
cerino e fempre ricordali, e Tempre 
ricordandoti te ne compiace 

Simil «. 'me fpecchio al fole diritta 
mente rivolto , che in fé- ricevendo il 
raggio, il- fole iftvifo il rimanda. Val 
le, che rende moltiplicato il fuono. 
Fuoco , che per l’elea forominiftraia- 
gli d*> calore, e lum- s ■ Fiume, che 
nuove acque rkevendo , più veloce i.or- 
r» ; eh*' c*irrc al mare onde «lei. Ca~ j 
me Sol* , che muore , tramonta , s’ ai 
conde £ «*e« rieompenfa toflo) ma pur 
rioalcere . Fiume , che corre al mare 
per ritornare alla fua Fonte . Ala , che 
porta , ed innalza ( ajut a-, benefica ) 
chi porta lei Qil mHfitim). Fiam- 
ma,, che rende- luce, a chi le porge 
alimento . Alicorno, che dalla Fontea 
cui bee, caccia il veleno . Atigclmo, 
che canta al nalcer del Sole , quali ren- 
dendogli grazie. Rufcello, che db af 
mento all' erbe. che. n feono intorno 
per l’ombra, che ne riceve: Sole, il 
quale, non perchè altrui comparti ftaoi 
raggi » P*** ciA gl» perde . 

$. 1. grato , che piace , v. gradevtv 
I# , caro $. 1. 

GRATUITAMENTE, per grazia , per 
mera, cortesia. L. gratis . S. gratis 
mfandofi bene quello latini fmo mila 
neftra lingua : graziofamente , corte- 
fe mente , non badando *’ meriti ; di gra- 
to , per puro amore , v.- amorevolmen- 
te , cortefemente . 

GRATUITO, dato gratuitamente . 1 . 
gratuiti n S. conceduto-, compartito 
come mero dono , per mera» bontà del 
donatore , gratis , graziole . 
GRAVAMENTO, v. aggravamento. 
GRAVARE, premer col pefo. S. aggra- 
vare , gravitare fopra ec. 

GRAVE add. $. 1. che ha gravezza . L. 
gravi t S. pelante, gravofo , p mdc- 
rofn, onerofo, piombòfo, piombato . 

€ a. noi ’fo , v. molcfto ; 

§'. 3. v importante . pericolofo. 
GRAVEMENTE, con gravezza . L .grò* 
vi tir . 5 . enn pefo , con forza premen- 
do , poni croiamente • 


gravitai. S. gravita, gravaztone, pe- 
lo, pondo K L. pelanza, pefantezza. 
frisa tendente al centro de 'gravi del 
la terra. 

Agg. eccelli va , mediocre, alleluia 
$ a. noj* , v. dilpiacerc . 

* gravezza di pontieri , del viaggio 
quanto maggior è (lata del falire , 1 
dello (montare la gravezza ec. I’ imo 
mod> 

3 iinpofìzfone , v. dazio. 

GRAV’Do 1, pieno, e grave del pò 


ne * pieno. L. gravidta . S 
gr.«ve, c.:a«aft , pituo, ripieno , pregno, 
wr carico . 

a. pregno, pregnante ; è proprio 
iella femmina che ha il parto in or-i 
pi. prjt^nam S. impreg iat* , in- 
,- ma, grotta; t Lavinta moglie .f P* 
ms r ima/e grò da di lui di un figlili"!. 
fili» x. 

GRAVITA' $> 1. v gravezza 1. 

$ 2 prelènza autorevole , e maeft 
fa. L gn vitti. S. ^ontecno, fopra 
vigli , tn iefià , grave fembianzt ; alta 
prclèi za, apparenza , Tenet* . 

Agg. raaeftofa , veneranda, reale , 
levt-ra . 

GRAVOSO, v. grave $. 1. e a; 

GRAZIA* §. 1. bellezza, e avvenente* 
za a* t'perare , che alletta , e rapifee al- 
trui al amore L- venutiti. S. avve- 
nenza, leggiadria , garbo, vezzo, ga 
lanieri* , decenni, .«ggiuftatezza . 

Agg. gemile, rara, inclita, amabi- 
le , (ingoiare , vezzof*. , allettatrice , 
d dee, cara . 

$. a: gr.iaia abituale ; qualità fopran- 
naturzlc infufi da Dio nell* anima , che 
ci rende figliuoli adottivi di Dio, a lui 
cari, ed eredi del Paradiso L .grati*. 

i S. effert* divino , natura divina a noi 
comparite*; dono divino, eh - ci fa li- 
mili a Dio; fonte, radice prima d*o- 
gui virtù. d*«»gnì merito;. Itola d* in- 
nocenza ; gloria inc linine iati ; chiarez- 
za , (picador divino, giudizi» fopr*n 
naturale . 

! Agg-. divina , ceteftè , fopra nn attira- 
le , bcllifbma dà valore , di pregio Ine* 

J rtimabd» :.che nor» discende in noi per 
alcun noftrn merito. 

) Simil. Margarita preziofa f Aférr. 13 

1 4^. J per comperar la quale è bene ven 
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penfata Jtcendo le ugole della ptov- 
videntia eterna } liberatrice , fanatri- 
ce , di (opra, e tei che viene da Dio, 
fpeziale . 

Simil, Qual Sole, che a tutti rif- 
plende ; non piegato nafte. Fulmine, 
il cui tuono * udito d» tutti, il cui 
fpLn.Iore da tutti A veduto, ma itoti 
del pari tutti ne rim rgono colpiti J 
Lampo , che rifulge improvvifo, e fu- 
b»ro paffa . Sigillo, che in molle cera 
imbattendoft, vi s’ imprime ; imhattcn- 
- fi in dura cera, la dirempe. Pifcin* 
Pi"batica, il etti movimento non h* 
tempo certo. Stella Diana, che prece- 
de, e legue il Sole. Sol*, che fe non 
mira, non è m rato. Ventò, fenza di 
cui la nave f «'anima, la volontà J 
comunque corredata di vele, fané, al- 
be ro , timone er non può far viaggio, 
avanzarli. Lane, che dolcemente nu- 
trice i pargoletti e fa crederli in ro- 
huflrrza ec. Sole , che tri lu** caloree 
mu->ve i fiori fla volontà , l'anima') 
a V' Igerfi a lui , e dà loro forza di 
muoverti a lui ; che ammollite* il ghiac- 
cio, che di fua natura è acqua, noit‘ 
togliendogli la natura d* acqua , anzi 
refluendola alla fua propria natura, 
dtfiormata dal freddo C dii penato } , 
Medicina, che lana gli infermi . Sti- 
molo, che fveelra , fprona i neghittofi ; 
voce , che rifvrglia gii a M- rmefttati ; 
fonte, che irrida flvrtlv terreno, e lo 
i tee »n«J*. Anima, che avviva il corpo. 
Luce, che all" criflaUó, in cui viene 
accolta, c nformafis e c«>lorita ne efee , 
come la di lui figura richiede. R gia- 
da. che comparteft a fiori, e a* gn* 
uno fecondo il di iui temperamento 
confdrmafi. Luce, che fi comparte al- 
le (Ielle, ed Alla natura di ciafcheda- 
n a uniformali . Nilo, che quanto piò 
' innonda, tanto più fecon a. Ala , che 
d*- noi portata, noi porta. Luce, che 
fa i colori, e gli avviva. Aurora, che 
fgombra le tenebre . 

4- cortefia , v. dono, favore. 

• Di ipezial grazia vè chied » ; rifpo* 
fe, che quello gli era di fomma gra- 
zia ; in luogo di fomma grazia ; acqui- 
ftarfi , aver 1 a grazia di -tutti : rivefti- 
temi dell* fua grazia , della qunle in- 
giuftamente fui fnogtiata ; venire , en- 
trare , ritornare in grazra ; poiché tan- 
to di grazi* fatto n- avete ;■ avere , ri- 
putare , tenere per fomma grazia . 
GRAZIARE, fàre grazia ad uno*, v. fa- 
vorire , donare , concedere $. }. com- 
piacere 


der» quanto li potfiede Carneo nel GRAZIOSAMENTE , enn grazia, nel 
quale {.Matt. 13. 44 ^ * afeonde , fta* ftgnif. del $. 1 . v. leggiadramente , av- 
ftpoilO immenio tefnrn (virtù, beati’ I venentememe . 

t uiint eterni preparata ) per eoiTele-, GRAZIOSO . che ha grazia, nel fignif. 
re il quale, è gran vantaggio dar tur-; 1 ' * * ** * - 

to. Anima, che avviva. Radice, fen- 
za cui U pianta (L’anima, la volon- 
tà^ non può produrre frutti -falubriec. 

[ opere meritorie J 

$. j: grazia attuale. S. forza, vigo- 


re/ 1. L. venuflui . S. avvenente, 
amabile, garbato, e aggarbatn, filan- 
te, monnoUne^ gentile, aggraziato , é 
graziai * . manierofo , am^roietto , gen- 
tile, v leggiadro, avvenente. 

Aw. v. agg. a grazia, leggiadria. 


re, aiuto, impulfo, illuftrazume , aura GREGGE , quantità di befliame minuto 


divina , (pirico del Signore . Lume , be- 
nedizione divina. 

m Dal lume della divina grazia liete 
illuftrato , (corto, amma«(lrato, gui- 
dato, ìdruito,. invitato. 


L. gre*. S. mandria, bedUmr, bran- 
co. 

Agg: mtmerofo, fcarfo , umile, li- 
milo, fmarriio , manfueto , addato,, 
pingue, infermo, lanuto, vagabondo. 


Agg. efficace , vittnriofa , robufta t v» GREMBO , quella parte del e»»rpo uma- 


forte, trionfatrice , trionfante, e foa- 
ve , bafie volc , (ufficiente, abbondevo- 
le corroborante, eccitante , pre veni- 1 
ente , che ci accompagna , cooperante, 
nt affetta per operare eon marito ; de fi 


dal bellico quafi infino- al ginoc- 
chio , in quanto o piegata , o fedendo* 
eMq è acc iicia a ricevere- qualche co- 
fa. L. gremium. Sì (eoo, utero. 

Agg. caito, imnaacolàto , pio , tene» 
V x- 
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ro, motte, .un pio , aperto, gentile . 

• ElTere in grembi , fiere allevato , 
mettere, ritirarli , Celere in gremb i , 
henna molti volti fenfo metaf. torre 
di grembo , Itvar di braccio . 

GREMITO^ fpeflb, affollato , v. folco. 

GREPPO, groppa . greto, luogo dirupa* 
to, v. dirupato fofi. 

CRETTO, mefehino, contrario di ma- 
gnifico , v. avaro. 

GREVE, grieve , v. grave. 

GRIDA , v. bando . 

GRIDA , {gridata, v. rampogna . 

GRIDARE, mandar fuori la voce con 
alto luoao c ftrepitofo. L. damare. S. 
Crepitare, Rrìdcre , grillare, elei ama- 
re > mettere Arido, fare comorc , leva- 
re grido, fare ftrepito, rompere con 
la voce , fihiamaazare , sputarti io gri- 
da , levare, alaar la voce, rigiidare, 
arrangolare . 

Avv. forte* alto, a gran voce, a 
tutta voce , difperatamente , affaci no- 
fa mente , a più non p»>ffo ; quanto fe 
n' ha nella gola ; quanto può , ai , che 
affalda ; per rabbia, per dolore . 

GRIDO, Tuono Are pitelo propriamente 
di voce umana, mandato fuori per va- 
ne cagioni, come per ira, paura ec. 
E. clamor . S. Arido, voce, clamore, 
(nono, Arcpito, efe Umazione , rumo- 
re, rimbombo, gridata. 

• A grido di popolo fu lapidato ; le- 
varli, metterli un grido; a grida de’ 
tuoi amici e di tatto il popolo fu elet- 
to Re . 

Aog. alto, fpaveatofb, forte, flrt- 

? titolo, difpersto ; che attarda, nrribi- 
e , minacci ofo v orgogliofo , dolorofo , 
GRIFO , v. cedo . 

GRINZA , ruga della pelle, v. crefpa . 
GRINZO, rugofo, v. crefpo $ a. 
GRONDARE ncut. proponente il ca- 
der, che fa I’ acqua delle gronde, t 
pe* /imi/, il cader de' liquidi. 1~ flil- 
lart. S. piovere, fi ili* re , grandeggia- 
re, gemere, v. gocciare §. i. 

A t&- di (àngue, d'acqua ec. e (an- 
gue , acqua, ec. or/e quarto % tutto » da 
ogni parte. 

GROPPO, gruppo, v. nodo. 
GROSSAMENTE , con poco artifizio, 
Àudio, diligenza. L. eraffe. S. rozza- 
mente , non ifiudiatamente , alla grol- 
la , ali' jngroflo , in digroffo, con poca 
arte , femplicemente , groffoUnameRt» , 
cita graffolana. 

* Mofira vagli cosi groiTamente, co 
me il più i mercatanti (anno (are, la 
verità di noftra Fede . 

GROSSEZZA $. t. attratto di grofTo , 
propri amenti di enfi material* . L. 
er affitta . S. groffo fofi. c milìzie P. L. 
materialità, corpulenta. 

i a. m*taf. dotta dell'animo. L. 
rnditat . S. rozzezza , feiocaggine , i- 
gnnranza, Cupidità, materialità , feem- 
piaggine . 

Ago. non comportevole , inefeu/abt- 
le , da fanciullo , v. rozzezza $. %. 
feempìaggine . 

GROSSO $. i. detto di uomo fempliee , 
contrario di ingegimfo , fagace, accor- 
to. L. tudit , profitti . S. rozzo, igno- 
rant; . (ciocco, godo, idiota, éiffipi- 
to , materiato * ottufo , v. Scempiato $. 
a. ignorante . 

• Perfona materiale, e di grotto in- 
telletto, ingegno . Le addormentate 
menti de materiali , e groflì nomini ; 
«irb come tu (e grofTo; «gli uomini di 
grotto c coito intendici e nto poche co- 
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fe fi aggirano per la metri? licchè nan 
penano guari a deliberarli , ficcome 
quel;» che p.ichi partiti a efaminare 
hanno alle mani . 

$. a. detto di co fa materiale » che! 
nel fuo edere ha corpulenza. L eraf- 
Jttt . S. materiale , corputo, corpacciu- 
to, corpulenta. 

Agg. tanto* che il diametro ò ugua- 
le a un palmo; quanto aggavigna una 
nuno, m ed toc re mente. 

GROTTA. L. antrum. S. antro, tana, 
caverna, fpelonca , nafcondiglio , fpo- 
co, cavità, fotfa , voragine. 

Agg. profonda , ofeura , orrida , te- 
tra , pcftilcnte , cieca , ombrofa , romi- 
ta, fcabra, cavata in vivo faffo , gran- 
de, fpaaiofa , antica, fpaventofa, co- 
perta, nafeofta, vafta, dirupata. 
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G uadagnare, acquidar pecunia, 

o ricchezze con ioduArta, e fati- 
che ; e dicefi anche di ogni altra co- 
fo% che in qualunque modo f acqui- 
gli • L. luerari. S. acquiAare, profit- 
tare, avanzarli , e avanzare, farutile, 
frutto, avanzo, trarre utile, frutto , 
riportare , cavar vantaggio , arricchire, 
ritrarrò y migliorarli : Perchè non ci 
miglioriom noi quelli ire foli» . N. 84. 
mietere, raccorrà, utilizzarli. 

Avv. due cotanti , agevolmente , fot- 
tilmente, per vìe lecite » eoa induAria, 
con inganno , con fua fatica , indulrri > 
(unente, molto, bene, in modo affati 
iuduAriofo, in breve tempo, ingorda- 
mente , oltre il dovere , del fuo me- 
Aierc . Matt. Pii. j. 

• Affai bene coftui guadagno#» la 
beffa ; fi avvilivano che ',!i al fuoco 
giudicato farebbe, ficcome colui, eh? 
guadagnato f avea . 

GUADAGNO, l'acqutfto, e la enfi» ac- 
quifiata. L. lucrum . S» lucro, profit- 
to, utile, utilità , frutto, vantaggio, 
avanzo , emolumento , palciona di/Je il 
Dav. di eho fi pafee ; guadagnarla , ar- 
ricchimento, acquiAamento , v. ut:Lr 

M 

•fare, trarre, ritrarre, procacciar 
gua lagni; andar dietro all’ illecito gua- 
dagnare; fervire al guadagno. 

Agg. illecito, onelto, guitto, vile, 
da ufurajo , fubito, f perito, grande, 
(uzzo , aMiominevole , leggiero . 
GUADARE , pattare fiume da ima ripa 
all' altra o a piò, o a cavallo Tenta 
nave. L. vadati. S. guatzare *e (guaz- 
zare , paffare a guazzo , a guado . 

Agg. dove il fiume è più baffo ; do- 
ve è minor la corrente ; arduamente , 
felicemente. 

GUADO, vado; lungo nel fiume, dove 
può pallàrfi lenza nave. L. vadum. S. 
puffo , guazzo . 

• Scoprire , trovare H guado del fiu- 
me per pattarlo ; tentare il guado, iris- 
tara l'animo d y alcuno 

Agg. Arctto , libera, ficuro, aperto , 
migliore, pericolofo, dubbiofo. 
GUAJO, guai $. u v. djfgrzaia, difav- 
v eutura . 

§. %. v. lamento. 

GUAI A TE , a voi ec. locuzion minac- 
cevole . L. va dai ee. S- mal per te 
ec. trillo, milcro, cattivello re, e cat- 
tivello ■ te, tritio che fa , a chi /.; , 
per chi fa ec. 

GUAt A ME, efclamazion di dolore. 

1 L. v** mijcrumt v. oiraè. 
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GUANCIA, v. gota. 

• Guance riarfe per le molte lacri- 
me ; ruvide per crelpeat* ; dirt-fe , lu- 
centi , rugi'f e , pallide, rimiglianii a 
vermiglie role . 

GUANCIATA» got&ta, v. ceffata. 

GUARDARE j. 1. dirizzar la vitti vee- 
fo l'oggetto. L. afpicert. S. mirare, 

! rimirare, afiffzrfi , affiffarl* occhio, vol- 
ger Tocchio, volger lo fguardo, vol- 
gerli, guatare, riguardare, * ragguar- 
dare; porre, avere, toner gli occhi ad 
una co fa , e in una tufo ; tren pur gli 
occhi com* aquila in quel Sole. Petr. 
Cang,. 4V tener l’occhio fopra una ce- 
fo l porre l'occhio adoffo ; portar gli 
occhi intenti in una co fa , verlo una 
co fa ; fare guardo ad una cofa ; ad una 
perfona; porger gli occhi in . . . muo- 
ver 1’ occhio intorno . Dine. fnf. 

Nel fondo del mio cuor gli occhi tnni 
porgi . Petr. offervare , correre agli oc- 
chi una cofa a me : Ne prima effo 
agli occhi corfero di caRoro, che ec. 
Boc. pria cip* tener fermi gli occhi a 
in ... alluciare , addoc chiare , girar l’oc- 
chio , lo fguardo , la viAa a . . . 

Avv. lungamente , attentamente ,pm 
avanti , fifo , ben fili» , intentamente, 
minutamente , a parte a parte ; come 
Tuoi da fera guardar l’un l’altro fotti» 
nuova luna. D. Inf. 14. e tei y affilan- 
doli con certo sforzo per dìfeernere ; 
aguzzando le ciglia ; fpingendo oltre 
la vifta ; ficcando gli occhi perl'afpet- 
to, pel volto ec. Dant. evi , un og- 
getto, e in un oggetto, e verfo , »n- 
verfo un oggetto ; con gli occhi pi etti 
d amore, di fdegno ec. con ammira- 
zione, diletto, paura ec. * con non so 
che d'ammirazione, di tacito diletto; 
e non *ò con che tacito diletto , con 
che paura; nel vifo una, il vifo di 
uise , e uno pel vifo; 0 pel vifo di in- 
torno piacevolmente le belle donne ri- 
guardate ec. Bt. Afol. l. alla sfuggi- 
ta; cosi dal di fuori; in alto, dentro, 
per tutto, attnrno, e girando , volgen- 
do gli occhi attorno, {atomo intorno, 
da ogni lato, bieco, cortefirmente , fif- 
famccitc , curiofsmente , fottilmenrr , 
fagacemcnte , riverentemente, p« mu- 
mmie , amorofaraente , con occhio in- 
tento, colia coda dell’occhio, ciei più 
occultamente, che fia poti bile ;alquau- 
to , più volte r fott* occhio . 

%. x. eujlodtro. L. forvaro. S. tene- 
re Arcuo , prendere guardia d * una co- 
fa , avere a guardia una cofa , tene* 
conto, tener in guardia, in ferbo, v. 
cuAodire . 

% * La oneAa donna dee la Tua cafti- 
tà , come la vita , guardare . 

§• 3. neut. puffi prender cura di se ; 
provveder cautamente , che male non 
ti avvenga, non tì forprenda. L. ca- 
vee t . S- cuAodirtl, Aar fu I* avvifo, 
Aar a guardia ; aver riguardo di fare 
oc. prender guardia , t prenderli guar- 
dia : Lorenx.o , che di ciò n»una guar- 
dia prendea ec. Nov. 35. Per lo quale 
affai ben conobbe , fe divenire inna- 
morato , fe guardia non fe uè pren- 
derti? . B. Nov. 06. fchivare , fuggire» 
Aar all' erta . 

* Guardate, che voi non m’abbiate tol- 
ta in ifeambio . 

Avv. cautamente , foUecitamente • 
diligentemcate, con «gni fsgacità, fa- 
vi.imeate, di una cofa , di w>» mele ; 
Ella, eh* di’ ciò mi fi guardava ee. 
N*v. 17. Di una cofa da loro g«ar- 
dar.- 
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riandofi, iv» pare; di duo, da uno* »* i i" pochi di, ottimefnevte, Agg. ricco, nobile, brllo, foiiiuo- 

«nanto, per quanto «'ha cara la vita; bella tura facendo ; agevolmente, con fo ; a lifle vermiglie, e d’oro; a fio- 

non avvenga te. tacciuto i/che : Gwar- gran follicitodine, e con sfpcfa ; di un ri , v. a abbellimento, ornameuro. 

dandoti Tempre non Marato ■* ac corgef* male, di una piaga ec. a trarre fan- GUF.KNIRE, » guarnire §. I. fornir* 

t r della cagione ec. B. N. *7. nudo gue, a far ripofare et. I* in fermo - citi che che fla per fortificarlo . L. munì* 

di dire tofeano affai vago. «<*1 cavargli fanguc : Tacendolo r ipofa- re. S. corredare, fornire, munire, v. 

* Guardare in alcuno, porgli gli occhi re e c. fortificare. 

addoffo per innamoramento ; latti» fla- §• a. *:ut. ricoverare la finiti. L. $. ». fornire che che Ila per or- 
re quello tuo folenne guardar, che tu fonati. S. rimetterli , rifan affi , leva rii, narlo. L. ornare . S. fregiare, adorna- 

fai. farti fano , tornare in Tanica, ritornar re, abbigliare, addobbare, affettare*- 

GUARDIA $ . x. il guardare, nel fgnif. fono, e frefeo : piò fono che mai; II- acconciate, v. abbellir*, ornare. 

del $. »• L. enfi odia . S. difeu, cu- berarfi da infermità, riavere foniti , * guernire una forte ira di foldatf, 

Rodia, cura, v. difefo, cuflodia. migliorare, rifarli, flar bene del mal una vigna di fiepe . Ficcati i sali acu- 
ii. ». perfoat, che guarda. L. euflot. panato ; ri are Hi , ringagliardire , cxm- ti fi gucrujfcoao di Copra di vimini , e 

S. guardiano, v. cuHode» fentmetta. par» di una mafottia , scquiUare falò- di (pine. 

* Prendere guardia, Rare, metterti te, riacqiùftare , riprender vigore, for- GUERNITO, guarnito, v. ornato, 

alla, in guardia; cem metter la giur- za; tornare al, nel buon Rato di prt- GUERRA $. 1. combattimento. L. he/- 

dia ; rimanere a guardia; effe re réte- ma; tornar le fonte perdute ad uno, inm . S. battaglia , zuffa , giornata, for- 
naio fiotto buona guardia ; avere a gtrar- rnigiovenire, rinforzale $. ». fo d* arnie, pugna, impugna; irmi, 

dia , in tuffo di a ; deputare in guardia ; Agg. dono lunga Informità ; drmoef- v. il Dir. Cattrin. psg. 104. aflronr- 
dare, lafcure in guardia; fiotto Aree- fiere nato dato per finito, per dìfpera- «amento d’eferciti nemici ; conflitto* 

ta, cortefe, fol lecita guardia. lo della febbre: di nna fittola, e dalla azzuffamento, affrico, mifthia. 

GUARDINGO $. ». che operando va febbre ec. miracolaiamente , in breve, Agg. fa ngumo fa, atroce, Hv», «c- 
circofpetto guafi a motta eofe gu.tr* preflameme , riffa un mefe ec. cefi, guerreggiata, aperta c palefe , di- 

dando , a da moltiffimt guardando# . Simit, come Albero novello a Pri- chiarata, crudele, difoguale , dura,o- 

L. cantai. S. circospetto, cautelato , inavera rìnverde. Lume , che per man- Rinata , formidabile, lunga , afpra , ter- 

ratte uuto , canto, ritrofo, rignardofo , canaa d’alimento laogoia, e fi rinfòr- ribile, mortale, pericolofo, civile, v. 

ritirati in «è fletto, prudente, affemi- »i e vìva moflra Tua fiamma al fom- battaglia, 

to, confiderafo, pefato, grave, ocula- minifirare di nuovo alimento. Cielo, La guerra danno ft /[ima . 

to, favio, feorto, fcaltro, fcaltrito, <he fr renandoli a poco a poco va fci- Non voglio qui annoverare quante cit* 

avveduto, Sagace, giadizìofo, rigoar- prendo, e ricoverando le fuc bellezze. tà , quanti regni, quante provincie {ie- 
llato, riferbaro. GUASTARE, tor la forma, e la prò- no Rate anticamente e ne’ più firefehi 

Avv. fcrupolofamente , prudente me n- porzione delle cofe. L. va/fare. S. tempi per le guerre polle in ifeompi- 

te, a ragione, per fofpetto ; alquanto, Sconciare , corrompere , magagnare , dii- gl'* 1 » e con quali Arida e pianti dcgH 

per Soverchio timore, cautelatamente . fare, e «fare, abbatrere , manomette- afflitti popoli fieno Rate le crudeli ar- 

molefto. te, Stipare, disordinare att. conciar mi vedute, non dirò affliggere, madt- 

CUARDO, /guardo, l'atro, e ir infido male, sformare, dtflìpare, eflìuguere, fertaTe , {terminare, ed al niente re- 
co] quale fi guarda* L. afpe&ut. S. Spegnere, ettirpare, eflerminare , tra*- care le uvifere genti. Agevole mi fo- 

fguardatura , e guardatura , guardameli* figurare , forfore , feomettere , demolì- rebbe in quefoo profondo pelago entra- 
to, e agguardamento. A. foturdamen- re, Scomporre, diJtmggere , Sconcerta- re, malagevole di quindi afe ire . 

lo, rifguardamento, villa , afpetto , oc re, viziare, difettare, difformare, de- Provincia per lo guerra danneggiata 9 
chiata, veduta, adocchiamento, fgu .r- variare, desolare, sfigurare, confuma* deferitea eoH' allegoria dì perfono fr- 
èmi . rovesciare, penare in rovina, con- rifa. Se alla noRra povera li pnn cti- 

A gg. Affò, arteato, rorvo, bieco, ouaffare, « feonquaffare , fov vertere , ra, nò fuori nelle prode fue, nè per 

accigliato, accipigliato A. penetravo- fcaffinare, peggiorare att. dirompere, entro al Rio ferro trove raffi parte alco- 
le, cortefe, vago, foave , lufinghicn , «MColvere* Imagi tare. na che da quella rabbiofa fiera non fia 

vcazofo, amabile, oirefto, acuto, di- * Me taf. guaftarc l'altrui fama, l* Rata o morfa, o fquarcìaca ; fatai giri- 
melo, gentile, furtivo, placido, fere- o»oye colie calnunie : voi guafterete i fa che Squallida , magra, ed inferma 

no, accorto, dolce. fatti voflri , e f miei ; deh non voglia* divenuta, non rttlen piii della primo 

GUARI *vv. di guarnii J, molto, v. te con »1 fatta macchia ciò che glorio- fua vita nò forza, nè colore alcuno; 

alfa»* # # fornente acquiRato avete , guadare , -ahi che anzi non potè «do Rar dritta, nè 

GUARTMENTO, il redimire, o rice- vitupero del guaRo Secolo , , del corro*- Sapendo giacere; cosi fptifo in quella 

vere fa famtà L. fanatio . S. guari* to Mondo f trov rooo ogni cofa gua* mina cade e in quella, che oggimai, 

gione, fanità, falute . fla, e capefirata. , fo 1» man diti’ Aitiamo non “ainta t 

* condurre, ventre, rinfuri U male Agg. a poco a poco, tu un tratto, poco ceno le refU di fpirito e di vi- 

a guarigione. in gran parte, al rutto; sì che non gore.' ma come vile e deprezzata da 

Agg. mirabile , improvviso , mira- rimane veAigio ; tal, che non può piti chi difendere, e mantener la dovreb- 

colofo; defiderato, procciratn con ri- riconoficerfi per quel di prima; fiera- be , ad ogni lupo, «he m lei sfornar ri- 
medi af^ri, piacevoli. mente, pvnfondo di riformare. voglia, rimane in predi. 

GUARIRE 1. atr. reflituire f* foni- GUASTO, il guadare. L* vj/f atro . S. La guerra difetto i parli. 

tà. L. fonare. S. curare, fonare, ri- deflazione , dMt ruggì mento , eiìirpa Diftraggendofi per le guerre le biade r«c- 
fonare, rimetter in fonira , conferire rione , demolizione , devaftazione , Iter- colte, e te altre, che raccogliere i\ 

la fanitò, dar foniti, far fono, render minio, rovina, eccidio, dùfocharntf) . doveano, ardendoti , ed ora gli arme»- 

he forze, la foniti , render fono, cfo dkfort.n mento, v. dffolazione. ri, e quando i lavoratori uccidendo! 1 * , 

oar fa iute , rimettere In buon flato, * Fecero attorno a Pila gran guaito; fi viene a tale, che nulla o poso pa- 
ttar di pericolo, dalle fauci della mor- recare, dare, mettere, abbandonare, foftentamento degli uomini ci’ rimane : 

te, liberare da malattia, condurre a lafciare il guaRcr. e reriando fcnza cultura i paéft , tirwea 

fonili , dffm alare , tomaie att. uno GUASTO aJJ. t. che ha Perduta U i poCelforr le vjHe , e i disfotti edititi 
■ella prima Unità. forma, la proporzione. L. deflruftui . feuza gli ufati loro abirator* , ogni co- 

* Non v r ha la divina^ provvidenza S. disfairo, rinTnluro P\ L. sformato, fo m poco d'or» fi vede imboschire ; « 

eoo altro fine, qutfi dzlfuvghie drPa difl rmcio, feompofln, v. o guadare quelle cafir , che prima erano degli tro- 

morte togliendo- i, a bella vita ricco- formandone / panieipj . miai ihnza, a poco a poco fi fanno di 

dotro fe noti ^perchè crdla memoria del 1 Ì* v putrido. lupi, • d'orfi, e d’altre fiere ricetto* 

voflro male «'Ingegniate con ogni ffb- GUAZZARE, v. guadare. Laonde crefee vie maggiormente ogni 

riio dr rendervi perfuafo di noftra mar- * GUAZZOSO, umido , bagnato . Iguaz- giorno la rabbiofo cd infopportabìl a* 

tale fralezza: vi mettiate iu guardia »ofi tempi del verno, miataofi proti: me: e con {Squallida faccia minacci- 

contro alle mondane lufinghe, e vi ri- la gnazzofo terra di Mantova per li andò alla mezzana, r minuta gente, 

■«“viate da que' piaceri, che così di fai loghi. per iftvnti c difagt tacrimevott la con- 

legr.itri ci: poffono venir meno. GUERNIMENTO , e guarnimento ; or- foim. Che però fi vede portar negli 

* Tarn.. re , venire, ricondurti alla gua- di abiti, e diameli. L. omette*. occhi Scolpita e nel volto [* immagine 

ngioa primiera . S. ornamento, fregio , guarnitura ,guer- della m re , mentre nuli' altro di vit* 

Agg. con rimedi piacevoli: *no ’ì nigione, fornuuia, -cdobbe, atìbclL- festone, che hi fame . NaUc accem- 

nwnio. ^ 
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ile [a guerra ; il fuoco della guerra , 
apprefo; fi rifcalJa la guerra, lì nu- 
trica; fi muuve , li amm iria il fuoco 
della guerra , fi fpegue ; la guerra ri- 
poi a ; ftare, edere , vivere in guerra. 

$. a. contrafio. L. fai. $, Jifparorc , 
contmverfia , tenzone > lite , litigio , 
differenza , contela , difeordia , v. di- 
fparere , difordU. 

GUERREGGIARE , far guerra. L. bef- 
fare. S pugnare, combattere, azzuf- 
farli; effere, venir alle mani, attac- 
carli , far d* arme , affrontarli . 

Avv. vai oroùmeiue , con arte, ar* 
dìtamente , lungamente ; dallo fpuntar 
del fole fino a notte feura ; afpratmn- 
te : con gran mortalità d 11' una parte 
e dall’ altra; con vantaggi/», con foni 
nemici ; polenti avveriarj accuf. una 
città; B non dormendo tuti' ora y il 
fuo mali falco guerreggiava Lucca . 
rill. 9. le guerre, la guerra della pa- 
tria ; di Dio , cioè per difendere L pa- 
tria , la religione , la fede cc. 

GUERRIERE, c guerriero fati, ammae- 
rtrat' nell'arte Jella guerra. L beila- 
tor . S. combattente , combattitore j 
foldato , cavaliere, campione, uom d 
arme, uom di guerra, guerreggiati te. 

Agg. forte , ardito , prode , valoco- 
fo, bene ammaefirato, franco, invit- 
to, intrepido « famofo, nobile, feroce, 
terribile, crudo, armato di finiifiine 
armi , v. a foldato . 

• Molti uomini, tra q-iel, che ve- 
fton l’armi, fono di gloria degni, e 
«Tini mortai fama; che per loro valore 
fono al ogni più alto grado d’uomini 
eccellenti faliti . 

GUIDA , quegli, che feorge altrui al 
cammino, e moftra la vìa, che s’haaj 
fare . L. duffor . S. Icona , duce ^con- 
duttore , conJucitorc , e condottiere , 
lume, capo, guidatore, mcnatorc , in- 
dirizzo fu fi. Salvia, dife. l 

Agg. fedele , ficura, che fa tutte le 
vie , accorta . 

• Dietro alla guida del difereto Re 
fi ritornarono; nave fenza vela ,« feu- j 

GUTDARE, moftrarc altrui andando a- 
vanti il cammiuo . L. ducere. S. con- 
durre, menare, far la firada, (corge- 
re , fare feorta , « far la feorta , feor- 
tarc , v. condurre . 

• Saper guidare i fatti fuoi ; un fon- 
daco ec. governerei maneggiare . 

Avv. dirittamente, bene, fedelmen- 
te , per la migliore , per la più corta ; 
Scuramente, paffo pattò , paltò innan- 
zi patfo . 

GUIDERDONARE, dar guiderdone , ri- 
guiderdonare . L pramto afficere . S. 
premiare, rimaritare , rimunerare, ri- 
compenfare, z compro fare , riftorarr,! 
donare, dare in premio, in luogo di 
ricoaofcenza , di ricompcnfa, contrac- 
cambiare , riconofccre, ricambiare , dar 
«ofa , che fi confaccia al merito. E 
guelfa granii rendette al Re , che a 
tanto dono fi confaceano. IV. fi- cioè 
fi meritava il dono; ben cambiare. Se 
madonna Saneefiere f amava y citane 
era ben camoiata ec. N. 80. 

Av». a proporzione , giuftamente , 
fecondo V opere , i meriti; liberalmen- 
te , copiofamtnte , maravigliofamente , 
cortefemcnte , altamente , eenerofamen- 
te * degnamente , magnificamente C v - 
abean datamente’) più ,^ t .j merito. 

GUIDERDONE, mercede, che fi dà al- 
leni h® ruompeata del fuo ben opera- 


C U 

re , e de’ fervigj fatti. L. pranium. 
S. rifioro, mercede , rimunerazione, 
ricorri pcn la } ricouofcenza , premio, con- 
traccambio, corona, merito, pilma, 
retribuzione , rctribuimcnto , rimerita 
mento, rimerito. 

Agg. dovuto , prometto, foverchto, 
tenue . convenevole, nobile, gloriosi; 
che è di gloria degno ; maggior del me- 
rito; Icario, leggiero, alni; ebe ren- 
de care, lievi ec. le pallate fatiche, di 
tanto, di joc. libre d'oro ec. a vita 
del riconofciuto col guiderdone . 

GUISA, modo, foggia, v. maniera $. 
1. e 1. 

GUSTARE, apprendere, e difccrnere la 
qualità de* Tepori per mezzo del guito. 
L. gufiate. S leu ci re , fap rare , e af- 
fap’rare , e lavorare , v affiggiate $. 1. 

GUSTO 9. 1. uno de’ fentimcntì , per 
cui comprendoni! i fapori. L. gufiui . 
S. fa pure , appetir » . 

Agg. fino, diheato, guafio. 

* buon guflo uni ver fa' e ; cTcndo la 
gran donna fina intenditr ce d* ocni 
gentilezza , c di tutte le iquifitezze 
po (editrice perfetta pafeea la d- lua- 
tez* ; del fuo nobiliti m ' (pirico del 
fi-»re per dir così, e dell* cilena* delle 
cofe più belle ; avea in lomrna un c»*- 
sì erudito raffinato gufi o d* ogni le«s- 
giadra cola, ed una feelta cos? gi. 4 i- 
sicifa d* acni più eccellente artifizi»», 
che ben Sembrava in lei ripollo fo.fe 
lo fplendorc , il fiore del felino. 

§ 1. v. diletto, piacere. 

GUSTOSAMENTE, con gufio, con di- 
letto. L. jucundc , fu avi ter , S. fap li- 
ricamente, v. dilettevolmente. 

GUSTOSO, gcfttvole, che apporta gu- 
fio . L. gratuty fuavis . S. Saporito, 
buono , godcvole , faporofo , (nave , 
piacevole, e piacevole alla bocca, d' 
cojj grata al palato , v. dilettevole 
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ATTANZA, giattanza, millanteria, 
v vanto. 

JATTUR.A , gìattura , v. danno, 
perdita . 

I D 


I DDIO, v. Dio. 

IDEA J. 1. modo della mente crea-] 
ta C particolarmente dell* umana ) da 
eifa mente in fe fiefla formato fimilc 
alla forma, o ragione di una cofa : pel 
qual modo ta mente apprende , e co- 
nofee la raedefima cofa rapprefentata , 
così io la di fièni feo , e in certa ope- 
retta C differì . de cobarentia & con - 
Jenfu Pbilojtipbis eorpufcularir cum 
fidai da •matibus , doRrinis Theo- 
logici O fpjego I* definizione coll ' r- 
fenpio , 0 immagine di un raggio di 
luce pieghevole , il quale fi curvi in 
cerchio, a rapprefentare la circonfe- 
reng.* di certo circolo. Quella roton- 
ditJ , formata dal raggio in fe fte(fo% 
i il modo Cimile alla eireomferenno ec. 
e tale è il modo formato dalla mente 
ec. del che non occorre qui dir più. 
j L. idea % f p ecics . S. forma, ragione 
intelligibile , concetto, fpezie , imma- 
gine 1 nozione f'. L fimilitudiue , pen- 
derò, percezione L. imprdfìone. 
A^g. chiara , ofeura , difiinta , coafu- 
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fa , femplice , ianata , formata a pia- 
cer della m.nte , cagionata, rifveclia- 
ta dall'udire, vedere ec. universale , 
(ingoiare, propria , adequata , rappre- 
fenunu tutto l’oggetto, manchevole t 
nuova, fpirituale, pura, eccelfa, im- 
materiale . 

5 . ». Idea divina; Che à l'eCTcnza 
divina, in quanto rapprefenta le crea- 
ture, v. S. Tom. par. j. quefi. 1^. , 
e fi definifee , forma fiabile , intelligi- 
bile , c incommutabile delle cose, che 
non fono ancora create , c però prin- 
cipio, e cagione eleni piare delle cole 
da crearli. S. forma, e gli altri al J. 
1. prototipo, efemplare, dileguo. 

Agg. divina, eterna, purifima. 

IDEALE , dicefi di c»»la immaginata , 
che non e, non può c ile re , alm.-rtu 
fecondo le leggi comuni , c l'ordine 
della natura. L cammentnius . S. fit- 
tizio, finto, imm .gtn.no , immagitt*- 
rm , capricci' *lo , fanufiico, vano, c un- 
mentiti > , chimerico , iufuJift..it£ , 
co 'greto folo per fantafia 

Agg mera n e ute caprici infame n te . 

IDENTITÀ’, ragione (,co iceu >, id.»a ) 
.firatta per cui due , > pia , 'fe >ap- 
p cfcfluu alla menti* appaiono lenza 
diltiuzivne , o divertita ver ma , e di - 
cefi anche delle c fe rapprendiate , 
prefe in Iota fieffe . L, identità! . S. 
medelimità , medefimezza , unità to- 
tale . 

Agg, di natura, ctfenziale, formale, 
reale . 

IDLOMA linguaggio . L. idioma . S, 
parlari* no ne , parlamento, lingua , fa- 
vella, dire fa fi. ferm.-sie . 

Agg. puro, gentile, barbaro, afpto, 
duro , d« 4 ce , vago della dolcezza , 
filano, incognito, tofeo, latino cc. v. 
lingue . 

IDIOTAGGINE, v. ignoranza. 

IDIOTA, v. ignorante. 

IDOLATRA, adoratOT d'idoli. L. idp- 
fai atra , v. gentile $. j. 

IDOLA TRARE, adorare, e onorare gl* 
Idoli. L. idol i colere S. riverire , prò 
firarfi avanti, venerare, ado.are LI fi 
Dei, offerire io ce ufi, vittime, facrifi- 
z] a bugiarde deita . 

Avv. rupcrfiiziofamente , empiamen- 
te . facrilegamente , pazzamente. 

IDOLA TR I A , culto d' Idoli . L. idolo- 
latria . S. (uperfiiziofo culto , adora- 
zione , venerazione di fallì De:, em- 
pia rcligi me , empio rito , omaggio 
prefiat'j al Demonio, paganefim i , gen- 
ti le lima , idoi a tramenio. ^ 

Aeg. rea, cieca, amica, nata dv 
fini lucrato affetto verfo le cofe amate. 

IDOLO, $. 1. immagine di fai 1 ! Dei. 
L. iJoium. S. Demonio, Dio falfo, 
limuUcro, nume, deità falfa, bugiar- 
da, legni, pietre in fe tifate , fiatua. 

Agg. empio, fordo, vano, che nul- 
la intende, profano, muto, cieco, ab- 

I bomlnevole . 

S- ». qualunque cofa nella quale fi 
ponga imoderaio affetto, o a' abbia in 
Soverchia venerazione . S. nume , cofa 
diletta, vita , cuore , anima , bene, 
fperanza . 

Agg. amato,, unico , caro , dolce, 

amorofo . 

IDONEAMENTE, con idoneità. L. fa 
donee . S. attamente, accomodatamen- 
te, acc-mciamente , Jifpofiamente , a- 
dettamente, proporti «natamente . fe 

IDONEITÀ*, attitudine, v. abilità. 

I DO N F.O , atto . L. idonea s . S. fh»fi- 

I cicute, v. abile. IGN 
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I GNARO» V. L. v. ignorante 

IGNAVIA» tiepida*, freddezza nell* 
operare. L. ignavia. S pigrezza, len- 
tezza , v dappoccaggine , accidia. 

IGNORILE, contrario di nobile , ag» 
giunco d'uomo. L. ignobili!. S. me* 
cinici, di nazione umile, infima, af- 
fai umile, nfeuro, tiom del volgo, ple- 
beo , fconnfcmto, vile, abbietto, di 
piccolo, di poco, di baffo art-re , di 
condizione bada , leggiera , di batta 
mano, privato. 

IGNOBILTÀ’, contrario dì nobiltà. L. 
ignobiiirai . S. viltà , battezza , abbìe* 
zinne, Rato, nazione, condizione u- 
mile , plebea, popolezza. 
IGNOMINIA, vituperio. L. ignomi - 
aif. S. nota, difonore, infamia, Scor- 
no , vergogna, obbrobrio, macchia, v. 
difonore : infamia . 

* Si cocente ignominia cotanto gra- 
ve cordoglio pone a’ congiunti di Lei, 
ed agli altri attenenti, che, per dimi- 
nuirne alla dolente donna il rottòre , 
le velarouo con dicevole copritura il 
volto, e fofpirando per via, e pian- 
gendo , le tennero metta , e lacrimevo- 
le compagnia . Scavali etta pertanto 
alla comun villa di tutti coti dolente , 
e confufa, c trafitta ancor da fofpiri , 
e dalle lacrime degli sbigottiti con 
giunti .... 

IGNOMIN IOSA MENTE, con ignomi 
nia. L. i gnomi ni oj t . v. obbrobrio ra- 
mante . 

IGNOMINIOSO, $. I. notato d* igno- 
minia. aggiunto di perfona . E- agno- 
minio] us. S. vituperata, disonorato, 
infame, di mal vivere , Svergognato, 
diffamato . 

Avv. notoriamente , pubblicamente 
$. a. aggiunto di cofa, operazione, 
nome ec L. probrofut . S. vergognoso, 
difouorevoie , vituperevole, biafìmevo* 
le, d’infamia, v. vergognóso add. 
IGNORANTE, privo di Sapere. L. /- 
dieta . S. ignaro, idiota, non lettera- 
to, illiterato, indotto, imperito, roz- 
zo, femplice , «nefperto, zotico, cie- 
co, Selvaggio di una cofa: Dan. Pur- 
gai. a. indile iplinato , nefeìo y L 
che ha la mente ofialcara di tenebre, 
intenebrato, e intenebrilo, v. Durian, 
Cater. pag . 109. grotto d’ intendimen- 
to, e Semplicemente grotto, materia-; 
le, infipiente l'. L. che non sa l'Ab 
btcci, nefcientc, volgare. Hoc. Redi. 

Agg. come pur’ or venuto al mondo, 
del tutto, nella cui rozza mence per; 
mille ammaedramenti alcuna imprefuo- 
nc di (-pere, di dottrina ec. può en-j 
trare . è potuto entrare, di uua cofa. 
IGNORANTEMENTE, con ignoran- 
za. L. imperite. S. imprudentemente,' 
Komìglui mente, Senza avvertire, fa- 
pere , lenza giu. tizio, ciecamente, Scioc- 
camente, ai bujo, incautamente. 
IGNORANZA, mancanza di Sapere. L. 
tgnorantia . S. imperizia, rozzezza, 
graffetta errore, cecità, idiotaggine, 
nfvurha de mente , insipienza V. L. 
Scempiaggine, nebbia, velo, notte, 
tenebre, bujo, ignorantaggine . 

• Noi per /allo del comun noftro pa- 
dre ravvolti Siamo tra folle tenebre di 
mortale ignoranza , c però confettar 
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o Scuro velo dell' ignoranza , mente, in- 
telletto odali. aio, ingombrato , invoti 
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Avv. tu tutto , per miracolo, per 
gran ventura, contro alTeSpettaiioné . 


to, ravvolto, occupato ; trarre altrui ILLIBATEZZA, attratto di illibato. L. 
loranza , levata è la nebbia dell*! incorruptio , integritat , S. intere 


d’ ignoranza , levata è la nebbia dell’; incorruptto , integritat . S. interezza, 
ignoranza , che teneva intenebrata la incorruzione, purezza, mondizia, v. 
mente | purità, j. 1. 

A gg. Somma , eterna , non ifcufabile, ILLIBATO, non tocco fi f che abbia 
dar. linfa , rea, cieca , folle, voluta, perduto, o fia guaito. L. illibatui. S. 
flolida , degna di compatimento , faci-) intero , intatto , incorrotto , puro , 


le a vincere , impollinile a toglierti , 
della legge , del fatto lagnmevole , 
tratta, lupina, allcttata, che non i* 
feufa . 

IGNORARE, non Sapere. L. ignorare. 
S. etter ignudo, privo di cognizione, 
etter occulta uua cola a me, uon co- 
noscere , e d’ere , trovarti , tiare al bu 
jo di una cola, allo Scuro, etter addie 
tro colle matematiche , con li filo/o ♦ 
fio ec etter digiuno di una cofa. 

A gg fino i primi principi, le cole 
da tutti Sapute, v. agg. a ignoranza 
IGNOTO, non noto. L. ignota/ 
Sconosciuto , in niente Saputo , ignora 
to, incognito, firaniero, non più ve 
duto, provato, Sentito, nuovo, inco 
nofeiuto, vociy che non s' ba da tener 
per men vaga , e min noftra dite il 
Rufcetli nel vocab. alla v. ignota 
IGNUDO, nudo, quegli, che non haj 
attorno vetttmenti. L. nudut . S. di* 
fvettito , c Svettilo , Spogliato , privo 
di vetti, Scoperto, ignudo nato 

Agg. adatto, il dorfo cafo 4. tutto) 
dalla cintura , dal petto in Su : era 
Pietro dalla cintura in fu tutto nudo 
Nov. 47 * nato. 
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I LARITÀ*, allegria. L. bilaritas. 

contentezza, v. allegrezza. 
ILLANGUIDIRE, divenir languido. L 
l angue f cere . S. indebolirti, e indeboli- 
re, Scemar di forze , v. affievolire f 1 
ILLECITAMENTE, non lecitamente 
L. illicite. S. male, contro ragione 
contro dovere, contro gtuttizia, incon 
venientemente , fconveurvoimcnte , in 
dovutamente, cattivamente , ingiufta 
mente, non Senza renderti reo di col 
pi, contro le leggi, iniquamente , rea 
mente . 

ILLECITO, add . che non lice . L. il- 
liciteli. S. iniquo, ingiutto, reo: mal 
vagii, difdicev jle, Sconvenevole, che 
non è conceduto per leggi, diti orto. 
ILLECITO, loft, cofa non lecita. L 
ne fu . S. male, peccato, malvagità, 
colpa, v. peccato. 

ILLEGITTIMO , non legittimo, $. t 
detto de’ figliuoli . L. illegitimut , di 
conono i LL. S naturale (.figlio d: 
perfone Sciolte ambedue del matrimo- 
nio , 0 libere } Spurio, ba Bardo, mu-J 
lo . dì padre incerto, bozzo, parola 
provengale ujata da Danti . 

Agg. infame per determinazione del 
la legge, incapace di Succedere, di ef- 
fer erede del padre, immeritevole per 
colpa altrui d’onori, gradi, dignità, 
indeguo di portar il nome , Tarme del- 
la famiglia parerna , del calato pater- 
no, per lo più di reo talento, di per- 
vertii inclinazione. 

$ 1. non Sincero , vero, puro, v. 
fallo add. f. a. 

dobbiamo che non può Ù uottro debo- ILLESO , non lefo, non offeSo. L- èl- 
le ed ottufo intendimento penetrare a' tafns . S. libero , (ranco , immune, 
feg eti della mente divina. I lenta ofl'cfa , lenone, intatto, efeme 

Dalle tenebre dell’ ignoranza, dall*] da ogni male ec. 


imcm , inuuu , incornilo , puro , 
mondo, inviolato, Sincero, non toc- 
co , immacolato, vergine, incontami- 
nati . 

Agg. d* ogni parte. 

ILLUDERE , §. i. dileggiare, v. bef- 
fare . 

$> a v. deludere, ingannare. 
ILLIMITATO, che non ha limiti. L. 
interminata! S. fenza termine , in- 
terminato , infinito. 

ILLUMINARE, dar lume. L. illumi- 
nare . S. recar chiarezza, apportar lu- 
ce, Splendore, render lume, illustra- 
re, accendere. Sparger funi raggi So- 
pra, intorni», cacciar le tenebre, far 
chiaro, dare, far luce, Schiarare, ag- 
giornare , allumare , recar giorno , fte* 
nebrare , Dani. Pure. 1%. 

Avv. d’ improvvido , in un fubho, 
intorno l'aere cc. e intorno intorno, 
pienamente, di chiara luce empiendo, 
con difufati, nuova chiarezza. 

* Ci ha Iddio per maniera colla di- 
vina fua luce l'occhio dell* intelletto 
illuminato, che dove prima il teneva- 
mo ancor chiufo a* dettami dell’ evan- 
geliche matti ne, il legniamo al presen- 
te aperto , e levato a faggi conforti di 
qu 4 uuque attenuata perioda. 

Iddio illumini della fua luce il no- 
ftra intelletto. 

ILLUMINAZIONE, recamento di lu- 
ce. L. illuminati •». S. illuminamento, 
lpargimento , diff jndiineiito di luce , 
di Splendore , illuttracionc , illuftra- 
mento, luttro, illuminazione . 

Agg. chiara, amabile, viva. 
ILLUSIONE, rapprefentament > ingan- 
nevole. L. illudo . S. inganno, appa- 
rizione fai fa , bugiarda, finzione , ap- 
parenza, fati latina. 

Agg. vana, limile al vero, funtatii- 
ca, ftrana, v. fatua Ima. 
ILLUSTRARE, $• I. dar luUro , Splen- 
dore, chiarezza. L. Hluftrare S. So- 
fpignere in chiara luce. Bue. Nov. 41. 
empiere, ornar di luce, v. illuminare. 

a. rendere illuttre , noto, rinoma- 
to, celebre. L. iltuflrare . S. accredi- 
tare, fare chiaro, Segnalare, glorifica- 
re. celebrare, dar lama, v. laudare. 

1. ueut. paff. fatti illuttre, accre- 
ditarti, v. Segnalare 2. 
ILLUSTRAZIONE, $. 1. 1 * illustrare. 

L. illufìratìo . v. illuminazi nt- . 

$• a. difvelamento , v. dichiarazio- 
ne . 

ILLUSTRE, §. 1. famofo. L. WufWt . 

S. chiaro, celebre, rinomato , onora- 
to, infigue» dì gran nome, conosciu- 
to da per tutto , nobile , inclito , v. 
famofo . 

Agg- per eccelfe impreSc , per molte 
ricchezze , v. famofo £. i. v. genti- 
le $. 1. 
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I MBALDANZIRE, prender baldanza, 

L. animum extollere . S. alzar la fron- 
te, rizzar la eretta, farti ardito, ardi- 
re , pigliar cuore , ardimento, divenir 
audace , v. ardire vtrba . 

1K- 
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IMBANDIGIONE, vivanda imbandita , 
v. vivanda. 

IMBARAZZARE, intrigare. L. intrica- 
ti. S. impacciare, imbrogliare, impa- 
aia-e , implicare , ingombrare , avvi- 1 
tappare , attraverfcrft , a un di legno et 
imbrigare, confondere, turbare un fat- 
to, un imprefa, t tturbare , # diftur- 
bare , opporti .imprunare il paJTo , il 
varco. Cafj San. 5- intralciare, impi- 
gliare, intrcttare, difficultare una co 
Ja ec. contrattare ad uha cofa , con 
traudire, imbarrare, « abbarrare. g ua 
fi porre abarra, chiudere il paffa , ri- 
tenere , vietare . 

Avv. v. agg. a imb ara w , impe- 
dite . 

IMBARAZZO, impedimento. L. impe 
dtmentum. S. intrigo, intoppo, * ria 
toppo, oppofizione, rifcontro, ritegno, 
raggruppo , briga , noja , molettìa , im- 
paccio, nodo, oftacolo , viluppo, fa- 
tti Jio, difficultà , offrii, rattenimento. 
malagevole, arduo, fofl. ttnrbo, e di- 
tturbo , impiglio , Spineto , Iccceto , 
Ulcero, ginepraio, abarra , travedo, 
fofl. imbroglio, contratto, contraddi- 
ci one , f cogl io. 

Agg. difficile, grave, duro, impor- 
tuno, fòrte, inoperabile , ftrano, po- 
fto incontro, a travedo, improvvido, 
non preveduto, leggiero, nuovo, oc- 
••Ito . 

IMBASTARDIRE, ^lontanarti con peg- 

S ioramcnto dal fuo proprio effere. L. 

cgcncrara . S. tralignare , v. dege- 
ne rare . 

IMBATTEREI , ntut. paff. avvenirti , 
rifcontrarfi con uno a calo, v. abbat- 
tere $. ». 

IMBELLE, non atto alla guerra. L. 
imbellii. S. timido, dì poco cuore, 
debile, vile, di poche forze, debil di 
cuore, d’ardire, codardo. 

*gg‘ per condizione del feffb, pei 
natura, per colpa dell’età grave. 
IMBELLIRE, v. abbellire. 
IMBESTIALIRE , entrar in furia, in 
collera grande , qual beftia . L. effere- 
feert , dijfe Ammian. I. 18. V. adì- 
•are . 

IMBEVERE , neutro f e neutro paffivo , 
attrarre umore. L. imbuì . S. fuggerc, 
fucciare , bevere , tirare a fe , a ffor be- 
re , empierli , impregnarti , inzupparli , 
infirmarli , penetrare 1* umore io una 
cofa , innebriarfi , invafarti una cofa 
nell' intimo . 

Agg. a poco a poco, pretto, a un 
tratto, tutto, altamente. 
IMBEVUTO, $. I. adi. da imbevere, 
che ha Succiato umore. L. imbutut . 
S. pregno , impregnato , inzuppato , 
ine bbriato , Satollo d’ umore . 

Agg. tutto (ino alle parti piò ioti- 

B« . 

$. ». Che ha conceputo altamente 
tui opinione, un Sentimento, onde è 
difficile, che fe ne diftolga. L. opinio- 
ne aliena imbutut. S. Tmpreffionato, 
pcrfuaio, che ha impreffa nell* animo 
opinione , imreerfo, invafato in un fuo 
parere , in nna fna frenefia , palli ona- 
to , appartienilo verfo un fuo parere , 
che non fi sa , non fi può discredere ,, 
partire dai parere , dal fcruimrato con- 
cepuio, ìmpreffò nel cuore ec. 
IMBIANCARE, far bianco. L. dealba- 
re. S, inalbare, inargentare, bianchi- 
te • . , 

Agg. intefamonte , Saperli zialmente , 
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1MB127.ARIRE , fidamente adirarfi . L. 
indignati, v. adirate. 

IMBOSCAMENTO, agguato. L- ine- 
dite S. imbottata , iundia , inganno , 
v. agguato. 

IMBOSCARE, ntut., r nevi. pajf. na- 
feouderiì per offendere il nemico con 
inganno, e vantaggio. L. infidi ari . S 
fare agguato, porli in agguato, media- 
re , Rare alla macchia , metterti alla 
putti . 

Agg. a guifa di fiera, che cacciata 
fi rimbocca, v. a agguato. 

IMBOSCATA , imboScamcnto , v. ag- 
guato . 

IMBRATTARE, metter fu che che fia 
fporciaia , e lordura. L. deturpare . 
S- contaminare , fozzare , infoazare , 
lordare , laidire , brattare, imbrodola- 
re , intridire , macchiare , guattire, de- 
turpare , v bruttare . 

IMBRACARE, $. 1. neut. , e neut 
paff. innebriarfi. L. inebriati . S. em- 
pierà di vino, avvinazzarli , perdere il 
fenno per bere fovvcrchio , cuocerli, 
caricarli di vino . 

Agg. dandofi in fnl bere, allargan- 
doci nel bere, per le taverne, all’odo- 
re di vino fumofo, di vino di piò ra- 
gioni , forti. 

§. ». att. render tbbrio. S. ianeb- 
briare, levar di fenno il vino mr ec. 

IMBRl ACHEZZA , imbriacatura , v. ub* 
briacchecza. 

IM BRIACO, ubbriaco, v. ebbro. 

IMBROGLIARE, da broglio , voce ve * 
orti' ina, ctrcamrnto di polli , gradi , 
uffici nella repubblica , coti detto a 
petitorum amnistiane, negotiorum im- 
ph canone, tagatorum firapbis , acni 
cit . Ferrar. Orig. ir. 1. voce Brolo . 
Qui avviluppare, intrigare, v. avvi- 
luppare . 

IMBROGLIO, intrigo. L. intricano . 
S. viiuppo, raggruppo, v. avviluppa- 
mento . 

IMBRUNIRE, imbrunare, v. annerare. 

• la fera, l’aria, la pelle, il vifo, 
le carni, 1 uva imbrunifeono , 

IMITARE, fare a foniteli tnza . L. imi- 
tari. S. Seguire femplicemente , e Se- 
guire l' riempio altrui, far come altri, 
tare ad efempio di ... . rapprefenu- 
re. elprimere i modi , i eefii , le ca- 
role ec. altrui, andar fu 1 orme d'al- 
tri*, andar dietro, copiare, ricopiare 
ad un a cofa, contrattare, rattomiglia- 
fi ttud tofani ente ad uno nelle parole , 
*»*’ gafii ec. farti feguace , imitatore, 
fare il fimile , altrettale ( v. fimi! men- 
te ) prender norma, efempio, ritrarre 
un altro, riguardar operando ad altri 
come ad efemplare, non deviare da u- 
n» in operando ec. non ufeir del cam- 
mino tenuto da ... . feguire le pesia- 
te , andar dietro alle pedate , v. rafem- 
brare , v. efemplare . 

Agg. come pittore, che eoa efempio 
dipinga, in affai cofe. 

IMITAZIONE , l'imitare . L. imita- 
no . S. efprettione , rapprefen razione 
de’ modi , gtfii , dell * opere , dello j fi- 
le ec. altrui, Radio, diligenza di raf- 
fomigltarfi altrui in parlando, operan- 
da ee. immagine , ritratto dell’ altrui 

S erate ec. emulazione , «forzo in farti 
nilc, uguale. 

Agg. ttudiofa, diligente, affettata, 

e f prona . 

IMITATORE, che Imita. L. imitator . 
S. contraffacitore , rapprefentatorr de- 
gli altrui modi ec. copia , ritratto, im- 
magine , emulatore • 
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A e*. fcdric, diligente. 

IMMACULATO, lenza macula. L. is- 
tigar ■ S. intatto, incontaminato, pu- 
ro. intero, buono, innocente, candi- 
do, v. illibato, puro. 

Aw. Angolarmente, d* ogni parte, 
appieno. 

IMMAGINARE, att., e ntut. paff. §• 
l. figurarli nella mente qualche con- 
cetto. L. imaginarr, S. figurarti, affi- 
gorarfi , affiggerti nella mente, penia- 
te , concepire , formar idea , penti ero , 
dipingere nell’animo, venire avanti u- 
na cofa il pernierò , metter innanzi li- 
na cofa ad uno: Aguzzando f inge- 
gno gli venne prettamente avanti guel- 
to, che dir dovefe , Nov. j. divifare 
feco, divifarfi, divifare, entrar nel ca- 
po a me , che ee. 

Avv. acutamente, fubitamentt. tor- 
te, cioè intenfamente , vivamente fan- 
tafticaudo , talmente , che già vede , 
ferite ciè, che immagina , feco: Fer* 
chi molte cofe divi fate, feco immagi- 
nò ec. Nov. ai. a fuo capriccio, pia- 
cere, v agg. a immaginazione. 

$. ». far concetto , giudizio, che li- 
na cofa fia, o non fia . L, opinarti 
indicare . S. penfare , giudicare , cre- 
der feco, persuaderti , Rimare, etti- 
mirti , crederti , avvilirti , divifare , a- 
ver luogo in me nu ’ opinione ec. pre- 
sumere, fubitamentt , prefunfe la Rei - 
ne e/fere fiata ingannata : Boc. Nav . 
»» v. credere J. ». ttinure u 

Agg. una cofa cafo 4. ciò che A 
feco . 

IMMAGINARIO, immaginato, d'im- 
magini rione , v. ideale. 

IMMAGINAZIONE, $. 1. Io immagi- 
nare. L. tmaginatio. S. fantatia, ptn- 
tiero, concetto, immaginamento , v. 
idea . 

Agg. fifa, alta, vana, capricciofa» 
lunga, nuova, ttrana, fallace, fanti- 
fica, bizzarra, si viva , «1 chiara, che 
appena conofcerebb-fi meglio la cola, 
non meglio pocriafi conoscere fc fi ve- 
de Se cogli occhi propri , fi toccarti* 
colle maai e«. 

». potenza dell* anima, per cui & 
apprendono le cofe Angolari, e mate- 
riali . L. imaginativa , dicono le retto- 
le. S. fantatia, forza, virth dell’ani- 
ma, fabbricatrice di immagini tirane, 
rapprefentatrìce delle cofe ettefe, Ten- 
to de’ feti fi , cbiamolla Sinefio, fil- 
mativi . 

Agg. forte, debile, viva, languida, 
rifvegliatrice di affetti nuovi, di nuo- 
ve opinioni, che dona fuSìttenaa a co- 
fe ftravagantiffime . 

* Immaginazione fi ff a in i/fi sven- 
tava fi aggetti tra 7 fonno . Comunque 
•'addormenta ’l corpo, corre 1’animo, 
• rientra fubitamente ne* fuoi dolori, 
e con immaginazioni paurofe , e coti 
pih nuove guife d* anguille tiene ì fen- 
timeati fgomentatì intidiofamente , e 
tribolati, onde o fi turba il tonno, e 
rompe fi appena incominciato , o fe pu- 
re il corpo fiacco, e fievole, fienaie 
di quello bifogaofo, lo ritiene, fofpirn 
I’ afflitto cuore fognando, tremano gli 
(piriti Solleciti , 1* angofeiofa anima 
du*4fi , piangono i dolenti occhi avver- 
si a non racn dormendo , che veglian- 
do la immaginai ion fiera , e fritta fe- 
guire . Cosi a miferi amanti quauti 
fono « loro giorni piò amari , Canto le 
notti vengono piò dogliofe, ed in ef- 
fe per avventura tante lacrime verta- 
no , 


— • 


no , quanti hanno il giorno rifparmia- 
to inip ; ri . 

Forga dell' immagi nagione. 

Longino p«r comporre in itti! lublime, 
da per ricordo il recarfi.airimmagma- 
Clone di’ effe re al colpetto d’Omero e 
di Demolì e ne ; perciocché tocchi da rii' 
petto , e da riverenziale (pavento de’ 

1 ir raffinati giudizi , non nlerem di fi- 
dare alla penna fenrimento o parola, 
che non fi confaccia al lor finiffim” 
gulto. 

IMMAGINE, figura di rilievo, odipin-l 
ta . Qui per qualunque co fa , eh* rap- 
prefitti un'altra. L. imago. S. figu- 
ra, ritratto . afpetto , volto, imago 
P. lembiante, effigie, raffiguramento, 
rappreientamcnio , rappreientazione , 
rap presentati za, raltembranza , raffi? m- 
bramento, fembianza, impronta , ./pe- 
rir , forma . 

Agg. vera, al naturale, colorita , ben 
dipinta, viva, propria, antica, bella, 
devora, intera, efpreffa, rapprcien ta- 
vole ; sì ai vivo dipinta, fcolpita che- 
ti pare d’ udirla parlare ; fa dire all' 
occhio si, parla; v. D. Pur. io. cui 
non manca il patiate, fe credi a l’oc* 
chio ; in atto di ridente , di lagrime- 
vole ; e di lagrime atteggiata, e di do- 
lore , diffe D. Purg. io. che fa nafee- 
rc a chi la vede vero dolore del non 
vero dolore. D Purg. io. 

IMMANTENENTE, in un tratto. L. 
repente. S. Cubicamente, di prefentc ,1 
fubito, di fubito ; in un volger d' oc- 
chio; in neo, che occhio non gira; 
in un Stante, in un momento «pretta- 
mente, di repenrc, d' improvvido , to- 
rto, all’ improvvido, incontanente, v. 
prelt.-mente , fubitamente . 

IMMATERIALE , che non ha materia. 
L- a'jfqut materia . S. incorporeo , fpi- 
rituale , incorporale . 

Agg. fecondo l'effenza, per fua na- 
tura. 

IMMATURO, non maturo, v. acerbo. 

IMMATURAMENTE , v. acerbamente 

IMMEDIATAMENTE, fenza mezzo . 
L. immediata. Gel. lib. ao. e. n. $. 
v. (ultamente. 

IMMENSITÀ’, aflratto d'immmenfo. 
L. immenfitai . S. ampiezza , vartità 
infinita, fterminateaza , grandezza fen- 
za termine, fenza indura, che non ha 
confini, limiti, fmifuratezza. 

Agl- ini omprenfi bile , vacilli ma . 

IMMENSO, di fmifurata giandeiaa . L. 
ìramenfui . S. grande aggiungendovi , 
ultra mifura , oltre ogni termine, in- 
circofcrilto , ttcrmiiuto , fratturato , (o- 
praggrande, eccepivo, fuor di modo 
grande ; che patta • gai limite ; che non 
è riftrettn fra confini che fe in fe foto 
comprende, mifura D Par. 19. 

Avv. v. agg. a immenfità. 

IMMERGERE $. i, cacciar checcheffia 
entro corpi, liquido. L. immergere, v. 
attuttare . 

§. i. nnt. fift. ptr fimi/, metterli 
in un affare, in uno fiudio ec. con 
molta appltcaai<>ne , e intenfa volon- 
tà. L. Jefe dare. S. v. ingolfare, ap- 
plicare §. a. 

IMMERSO , da immergere nel fignif. 
del §. a v. applicato, occupato, af- 
fimi •' 

IMMERITEVOLE, che non merita,?. 

indegno. 

IMMINENTE, che foprarta. L. immi- 
nens. S. fopraJUntr , vicino; cheta 
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per venire , per accadere ; fopravve- 
gnente , urgente . T. Dav. Ar. 4. già 
§i* venturo. 

Avv. evidentemente , certamente , 
inevitabilmente , d’ora in ora. 

IMMOBILE, immoto, fcaaa moto. L. 
immoìniii , v. fermo. 

IMMOBILITA’, attratto d’immobile . 
L. immobilitai . S. ttabilità, fercncz 
/a , faldezza , v. quiete $ 1. 

IMMOBILMENTE, con immobilità . 
L. immobilirer . S. v. fermo. 

1M M ODERATA MENTE , lenza mode- 
razione. L. immoderate . S. fmodera 
tamente , fmodatamente , ttrabocche- 
volmente , ttemperatamente , fenza mo- 
do, lenza termine, fuor di regola, dì 
mifura, v. eccedentemente. 

IMMODERATO, v fmoderato. 

IMMODESTIA , vizio contro alla mo- 
delli* , confi f fe fn una t facciata ardi- 
teg.ua in dire, 0 fare in prefenge d' 
altri eeje difonefte. L. immodefìia ■ S. 
licenza, sfacciatezza, sfacciataggine , 
impudenza, Ivergognatezza , v. dilo- 
netta . 

Agg. audaci ffi ma, incivile, sfronta- 
ta, che nulla ha di rottbrt, sfrenata 

IMMODESTO, che opera, o parla con 
immodeftia . L. immodeflui . S. sfac- 
ciato, sfrontato, impudente, fvergo- 
gnato, v. sfacciato, d nonetto. 

IMMOLARE, K L. v. facrificare. 

IMMONDIZIA , bruttura. L. i ramo ri- 
diti a . v. bruttezza a. 

IMMONDO p. I. bruttato. L. immun- 
dut . S. brutto, fucido, macchiato, im- 
brattato, inirift», impuro, lordo, Toz- 
zo, fchifofo, (porco, g«afto, v. brut- 
to §. t. 

J. 3. mera/, bruttato di vizio,efpe- 
cialmente d’impudicizia, v.difonrfto. 

IMMORTALE, non fottopotto alla mor- 
te . L. immortali ! . S. eterno , fempì- 
terno, incorruttibile, perpetuo. 

Agg . per divino favore, la Dio mer- 
ci, per condizion di natura, per affi 
(lenza divina; non effendovi, n«m a- 
vendo contrario, che vaglia a dirtrug 
geriti. 

IMMORTALITÀ’, attratto d’immorta- 
le. L. immortalità! . S. eternità di vi- 
ta , eienztoue da mente , perpetuo vi- 
vere, fempitcrna vita. 

• Immortalità di letterato . Per le 
dotte fue opere vive mai Tempre ne’ 
petti degli uomini, e nella memoria, 
dc’potteri, nella lunghezza de’ fecoli 
avvenire, ad onta e vergogna del tem- 
po divoratore; finché in onore e in 
pregi» faran le lettere, durerà invitto 
il fuo n mie a grande ornamento della 1 
patria fua, la quale egli illuttrerà lu- 
mirt fo (empie ed immortale. 

IMMORTALMENTE, fenza morire , 
v. eternamente . 

IMMUNE, V. L . v efente. 

IMMUNITÀ’, v. efenzione . 

IMMUTABILE, che in nulla gutfa fi 
muta , nè può mutarft ; e dicefi tì dell ’ 
efferty che degli affetti. L. immuta 
btiu. S. immobile nel fuo effere , ne’ 
Juot propofiti ; invariabile, non fotto- 
pofto a vicende, a cambiamenti; fem- 
ore lo Beilo , fermo , lottante nello 
flato di prima , nel proprio effere , nel 
proprio parere; inalterabile , impermu- 
tabile , incommutabile , fi'To , duro , 
permanente , che è ora come fu mai . 

Agg. per tutta l’eternità, coflaute- 
Rieiiu* , oilioaiamentc , coatra qual fiali 
sfotto. l w f i".V . 
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IMMUTABILITÀ’, eie re immutabile. 
L. immutabilità/. S. invariabilità , e- 
fenzimic da cambiamenti , fermezza , 
ttabilità. Caldezza, permanenza , pei- 
feveranza , impermutabilità , incommu- 
tabilità, inalterabilità , durezza , v. co- 
ftanza . 

Agg eterna, fiifa, invincibile, che 
non cede a preghi, a sforgi ee. inal- 
terabile . 

S tmil. v. a collante . 

IMO Jofi. v. profondità. 

IMO a.ld. v. profondo add. 

IMPACCIARE $. 1. att. e. travaglia- 
re , anu lare . 

§. 2. v. impedire. 

$. j. neut. paff prenderti impaccio . 
L. le tmifcere . 5. pigliare, r pigliarfi 
briga, ingerirli , frammetterli , intram- 
metterfì , che » 'accompagnano col ce- 
fo fecondo, e col feflo ; frammetterli 
delle cofe , ne fcrvtgj, in benefico 
della repubblica, metterli in un ne- 
gozio , ingioiarti in un affare ; entra- 
re in un affare , attendere a . . . . lo- 
ttami fchiarfi di una eoja . 

m intrometterli , prenderfi briga, pen- 
fiero; impacciato nel penfiern , c*n fol- 
ledtndine ; mi vrttimento impacciato • 
teuer la cafa impacciata. 

Afg- Per obbligo , per ufizio , di 
mc/re cofe, in molti affari, con uno. 

IMPACCIO, loffi , effirr tolto d'impac- 
cio, darti impaccio, v. imbarazzo. 

IMPADRONÌ RE neut. paff. diventar 
P-dioue. L. potiti. S. far fno , pren- 
dere, appropriarli , iafignnrirfi , venire 
in (ignoria di urna cofa ; ottenete , ac- 
quiflare , occupare , impoireflàtfi , indon- 
narli , prender roffitffò , porti Copra al- 
tri ec. 

Agg. a f rza , a poco a poco , a paf- 
fo a paffò, con inganno. 

IMPALLIDIRE , divenir pallilo, L. 
palici e • S. diventar (morto, decolo- 
rarti, sbiancare, tigner il volto di pa|- 
lilezza; perdere il vivo colore; il (an- 
gue accwlc > intorno al coro lalciar fen- 
za colore la faccia. P. imbiant. re neut. 
fcolorire neut. allibire, allividire . 

* palli lo divenire , fmarnre il var- 
miglio colore. 

IMPANIARE, da pania f. 1. aie. j n - 

t ride re , e bruttar di pania. L nifeo 
Ofliaire. S. invrfcare , invifehiarr , Im- 
panicciare , impiattricciar di vifcbio. 

Agg. tutto, intorno intorno. 

a. neut. paff. per fim. dicefi dell* 
animo comprelo da affètto; per lo pili 
affetto vixiòfo. 5. invifchìarl? , e altri 
al $. 1. inlacciarti, incalappiarli, da 
calappio, laccio infidi ofo ; impantanar- 
li; cader nella ragna; invilupparli ee/- 
It ufure ec. 

Agg. incautamente, V. a innamora- 
re $. a. 

IMPANIATO add. impaniare nel fenfo 
del $. 1. S. prefo , invefeato, inlaccia- 
to l e gli altri da' verbi al $. j, e a. 
involto, immerfo, profondato. 

IMPARARE, procacciarti con operazion 
di m.Mte nuova cognizione di che che 
fu. L. dijeere . S. intendere, impren- 
dere , acquittar cognizione , apprende- 
re , comprendere, impotteflarfi di O uo- 
ve dottrine, v. apparare. 

IMPAREGGIABILE, che non ha pari. 
L. inempar abiiii . S. incora para bile ^ 
oltre o^ni paragone; (ingoiare; che fa 
degli altri £di tal qenere ) quel che fa 
il Iole delle delle : fa fpar t r ( t . p. x#n. 
183. Q.uel , che la il di delle minori 
X ffel- 
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lidie; eli* ad ogni altro (di tal f<jft*)| 
togli? vanto, fama; con cui (parago 1 
nato) altro, ogni altro /aria batto , po- 
vero , nullo «c. I^uel (carro) del fol 
faria pover con elio. D. Purg. 19. u- 
ftlcO ; cui nuli’ altro aggioga e ; v« in- 
comparabile . 

IMPASSIBILE, non (oggetto a palo- 
ne. L. impatibilis . S. elentc da pajjfie- 
nt , ({«lori ec. t. immutabile , incorni- 
ti bile . 

IMPASSIBILITÀ’, efenzione da paSo- 
nc , v. im mutabilità » incorruttibilità. 

IMPAURIRE $. 1. att. dare, far pau- 
ra . L. carrara . 15 . toglier T animo , il 
coraggio ; sbigottire , fpaurare , a/pau- 
rire , avvilire., difanimare, atterrire, 
compungere di paura il core , (Dama) 
far tiemar le vene, e i polfi ; porre in 
paura uno, a porre ad ubo paura . Sem. 
efloe. 4. raccapricciare era. fare trema- 
re «ne dtll* gride , delle minacce ec. 
mettere fpavento, porger paura. Bocc. 
fiem 5 . 

A gg. con voce orribile , fiera ; minac- 
ciando , con vifo, /guardo torvo; con 
orrendo afpetto , uno cefo 4 

$. x. neut. e nette, paff. aver paura. 
L. terreri . S. atterrirft ; cader I* ani- 
mo, il cuore ; sbigottirli, a tbigottire, 
fgonn mare neut. a fgomentire , (con 
forcarli, empterG d* orrore, di paura, 
raccapricciarli , fmarrire neut. e fmar- 
rirti ; fpi ritare delle in insedi ; della 
vi/i e ; dell’ ermi ; di uno ec.Davonz. 
ri (cuocerli , Scuoterti , temere , agghiac 
ciar di paura, paventare, tremare ^tre- 
mar nel cuore ; Inorridire , Spaurire , 
allibire , Impallidire , rimaner ferita 
fpi rito, intremire, rimefcoUrfi , De 
vanr. cambiarli , entrare uno in pau- 
ra, a paura ad uno, e in uno. L en- 
trò dei foguo veduto paura. N. 3 * 5 . na 
feere paura ed uno ; edere , venire , ri- 
manere foprapprefo , prefo da paura ; 
farti di ghiaccio; prendere me ec, ge 
lo; entrare una cofa con ifpaveutonel 
petto di uno . Et era con *1 fatto fpa- 
vento quella cofa entrata ne’ petti de- 
gli uomini ec. Bocc. fornirli arricciare 
tutti -i capelli in capo 
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querelale, dolere f. 1. difperare §. 3.J 

IMPAZIENTE, contrari* di paaiente . 
L itepatitnt . S. mal /offerente , foco- 
so , dilicato , adìrnfo ; che per poco 
/degnati , adirali ; che non fa, non può 
Bar alle mode ; furiofo, violento, im- 
petu*fo, ardente, fiffvido, precipito- 
fo, fubito, intollerante ;querelofo,cui 
riefee graviffimo comportare II fuonon 
appagato, non torto Soddisfatto defi- 
derio. 

Agg. per mal nfo di /offerire, per 
naturale taleoto; per fuperbia; quere- 
landoli di . . .1 

Simil. Come augello prefo al vi- 1 
Schio ; piò fi dibatte , e piò •’ impa 
nia. Cane, che morde il la db , onde 
fu percofTo, e non fana il colpo. Den- 
te , che rode afpra lima , medico rtol 
to, che nella piaga infonde veleno , 
folle Agricoltore, che al gonfio torren- 
te rompe I* argine, onde l’ acque ( il 
dolore) partano a guattire ec. il cam- 
po, t feminati (l'animo, che farebbe 
efente dall’ diremo dolore.) 

IMPAZIENZA , contrario di pazienta. 
L. impatientie . S. ardenza, mala fof- 
ferenca, impeto, furia, intoleranza. 

Aw. fu troia, fubitana , lunga , im- 
petuofa , bertiale , irragionevole. 

IMPAZZIRE., divenir pazzo. L .info- 
nire. S. ufcir di mente, di fe (letto, 
d’intendimento; cader in pazzia ; per- 
dere il fenno ; Tufo della ragione , 
fcorrcre col cervello; dar la volta; in- 
fanire V. L. infoltire, v. folleggiare. 

Avv. per amore , per collera, da 
vero . 

* La donna fentiva al fatto dolore , 
che quafi n* era per impazzare ; vecchio 
impazzato . 

IMPAZZITO, v. folle. 

IMPEDIMENTO, cofa che impedifee. 
L. impedìmentum . S. impaccio, in 
paolo, tturbo, difturbo, imbarazzo 
impiccio, rtorpìo, ttroppio. Petr.Son. 
li. ingombro, v. imbarano. 

* Dare , ricevere impedimento ; tor 
vìa gli impedimenti ; di qualunque in- 
fermità e difetto impedito; nel pende- 
rò impedito, occupato , -travagliato . 


• Impaurifco, e quafi tutti i capclliMMPEDIRE , dare, o porre impedimen- 
to. L. impedire. $. imbarazzare, fra- 
tto maro una cofa ; far divieto . Le fpin- 
ge addietro , c gliene fa divieto. Ar. 
37. contrattare, impacciare, (turbare, 
ftorpiare : Gli Aretini con loro amba 
[datori ftorpiarono , che il cernirne non 
fece l'imprtfa. G. Vii. dare ttroppioa 
un'Opera ec. Petr. intraverfarli , e at- 
traverfarfi , opporti, proibire, ritene 
re , da povertà ritenuti . Boc. rimane- 
re da me, che non fi feccia ec. La quel 
fapee , che de altrui , che da lei rima- 
lo non era, che moglie di Nafta fio fia- 
te non {effe ec. Boc. ciò è non impe- 
dito da altrui ec. contraddire uno , ce- 
fo 4 * ferrare U parto, chiuder la via, 
togliere, levar la cagione ài fere ec. 
Dev. vit. Agr, # togliere / empiite 


addotto mi lento arricciare , V. timo 
re , terrore , fpavento . 

Agg. vilmente, per poco, al vede- 
re , alla vifta , grandemente ; vedendoli 
/opra , incontro il nemico ; non vede* 
do , non trovando /campo ; si , che fer- 
anottì la voce , che era per ufeire ; for- 
te ; tremando da capo a piè ; ragione- 
volmente; da dovero, sì, tanto, che 
non ha piò avanti dì poter parlare . 
Bocc. tal, che come (lava, fi rimane; 
ficchè non fa fe dorma, o fia detto ; 
fòrte ; di una cofa ; Impaurito di tal 
comandamento. 7 lf. V. 9. inoltrando 
la paura interna nella pallidezza del 
volto ; come plcciol fanciullo detto la 
Botte al bujo, qual chi condannato va 
a morte ; tanto , che era ufeito di fe , 
di mente a fe fletto tutto : Tutta fm ar- 
ri . Boc. traendofi addietro con grida ; 
al vedere, elC udire , e vedendo, in 
vedendo ec. 

IMPAURITO edd. da impaurire $. 1. 
L. territue . S. freddo della paura , 
fmarrito, timido, sbigottite, gelato: 
Mi voifi indietro « e /fretto *T eceofiei 

Tutto gelato allo fidate [palle. Dant. 
Purg. * /paventato, adombrato. 

IMPAZIENTIRE, neut. paff. dare in 
impazienza ; perdere la paai ea z a , v. 
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luogo alle diurne . B. fia. J. fare , che 
altri far ec. non pnfli . Ed elle abbia 
si fatto, che io donar noi vi pota. 
N. 4?. intrigar la voglia col non po- 
tere . Dant. Purg. 7. toglier tempo, 
.comodo ec. di fare ec, 

Agg. tanto in modo, che fa, sforza 
a de (irte re , a lafciare ec. In una cofa . 
Sicurate, che ni dal Gerbino ni de 
altri per lui in ciò impedito farebbe . 
Nov. 17. talmente, che all' impedito 
non riman luogo, modo di sbrigarli. 

IMPEGNARE neut. paff. obbligarli * 
fere ec. L. f ponderi . S. pigliar a pet- 
to, addottarfi, prendere a fua cura, 
rifcaldarfì in un .irta re , dar parola di 
fere ec. legarli , e legarti per fede di 
fere ec. promettere ; «(lerci .fottinren - 
deniovift neU'nbòIi<o, nell'impegno; 
toglierli il pefo di fare et. ingaggiarti , 
prender artunto, pugnerfi in un affare , 
imbarcarti , v. ad dotta re 6. 1. 

•Non finn noi forfè d T un caldo pen- 
fiero, d’ una pronta voglia, d* un ar- 
dente defiderio tutti infiammati , ed ac- 
cefi per confeguire la eterna noftra fa- 
iute ? II giovane levando alto la vo- 
ce , e tutto caldo fentendnfi a difen- 
dere la onetta dinna, non porto, ditte, 
e non debbo , nè per alcun modo vo- 
glio. predare confenfo alla ignominiof* 
morte di lei . 

Agg. promettendo con giuramento, 
in prefenza di . . . altamente , ftretta- 
meute , con dar parola, con intrapren- 
dere e fere ec. forte ; cominciando, a- 
vendo dato principio da fcherzo. 

IMPEGNO, obbligazione ad dottai a fi di 
fare checcheffia . L. obituario . $. l’ef- 
fere in un affare, e Tetterei imperf. 

Agg. ottinato, capricciofo, ttretto, 
di molta importanza, antico; in cui 
novellamente t’ è entrato; di parola. 

IMPENITENTE, oflinvto nel male, 
che non pevtefi . L. impeenitcnt , di- 
cono i Teologi . 9 . duro , pervicace nel 
fuo peccato ; fitto di non convenirli ; 
lordo alle chiamate divine ; che ha a 
/degno , io orrore, in difprezzo il pen- 
timento. 

Agg. lufingandofi d’ aver pot tem- 
po ; per eccrflfivo amore al peccato * 
perduto , difperato di fua falute , di 
trovar perdono. 

Simil. Qual aggravato da mortile 
letargo , che non lente , non conofce 
il fuo male.; cieco, che ha il piè fu T 
orlo del precipizio, nè fe n’avvede . 
Come certi popoli dell* Etiopia , che 
odiano il fole . 

IMPENITENZA, contrario di peniten- 
za. L. impotnittntia . S. durezza , per- 
tinacia nel male, ottinsaion nel pec- 
cato; Il non volere, o non curare di 
ravvederti ; letargo volontario, Spon- 
taneo nella colpa. 

Agg. otti nata , pernicìola , finale, 
che rende inutile gli aiuti divini ; che 
s’ abufa della grazia divina. 

IMPENSATAMENTE , non avendoci 
penfato. L. inopinato. S. incorili len- 
tamente, di non penfato, a cafo, in- 
avvedutamente , inavvertentemente « 
inopinatamente . 

IMPENSATO, uon penfato. L. tnopi- 
netm. S. non preveduto, v. improv- 
vifo. 


E fi intendo, che ciò, che di /et 
defiderave , uiuna cofa gliele toglieva , 
fe non ee. Boc. N. 17. diftornare . Sic - 
eòi l’altro accidente noi dirtoraa , f* • 
dei Solerne ec. Petr. Son. 34. gua- 
da re un fette oc. Ma guardtamei di 
Nello, ch'egli i perento delle Teffi , 

e guafterebbeci ogni cofa. Nov. «t I MPERADORE , v. Ce fare . 
contendere : • mt contendi ( Terre ) IMPERARE §. 1. aver imperio, « *u- 
(’ arie del bel volte ec. Petr.Son. i<5o ■ tonta (opra gl’ altri. L impererà. S. 
fare intoppo; toglier luogo ad una co- reggere, dar legge , comandare, v. do- 
la • Non tollero fe notturne guerci e i minare . 

f x 
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f j. v. comandare . 

JMPERFE r fO , contrario di perfetto - 
L. ImporfoStt . $. manco, manche/o- 
le , non in ut» , non finito ». tronco , 
troncato, difettivo « infulficieote , di* 
fruitolo , incompiuto. 

Avv. grandemente , tiri più ueceffa- 
rio, confiderabile . 

IMPERFEZIONE * contrario di perfe- 
ai»’ne . L. imperfetto . S. mancamen- 
to. mancanza, v. difetto. 

IMPERIO $. t. dominio fu premo y L 
imperium. S. fovranità , diritto, v. do- 
minio. 

y i. Stato del 1 * Imperatore, e per 
fimit. di Principe fovrano. L, reciti* m, 
princìpi tv f . S. regione, reame, re- 
gio , fi&nrria , dominio , Aito , pro- 
vincia, principato, pael'e. 

" Governare, reggere, guidare, ma- 
neggiare l’imperio, fovralfare , prò fe- 
dere all’imperio. 

dy. dille fo , famofo, formidabile.! 
augnilo, ricco, godente, floridilfimo , 
vago, felice . 

IMPERIOSITÀ* , foprartanra ».v. fuper- 
bia, fallo, albagia, orgoglio. 

IMPERIOSO, che troppo fi vale della 
fuperiorità , ulando modi altieri, da 
orgogliofo. L. tmperiofmt , v. altiero 
$. i. fiperbo. 

IMPERILO, v. ignorante, inefperto. 

IMPEROCCHÉ*, imperciocché ; parti- 
cetia, che dinota cagione. L. nana, 
cnìm, v. poiché a, perchè J. 1. 

IMPERTINENTE $. i. non attinente. 
L. impertinons . 5. alieno, lontano, 
accattato, che vi Ai a pigione, non 
conveniente , indecente, importuno, 
fprópofitato ; chi i fuor di propotito, 
incongruo . 

§. a. v. fartklrofo, importuno. 

IMPERTINENZA, detto, o fatto fuor 
di quello, che appartiene al tempo, 
al luogo, o alle perfine , L. indecen- 
ti» . S. fpropolito,. inconveniente r v. 
inconvenienca . 

IMPERVERSARE, v. infuriare; 

IMPETO, moto accompagnato da vio- 
lenta. L. impotut . S. foga , furia , v ce* 
menta, tempeAa, rapidità, volo, fu* 
rore , ardore, empieo, violenza , impe- 
tuotità , voga. 

* Ìmpeto, empito di contrari venti , 
di fortuna , de* fiumi, delle partorii , 
dell* ire ec. 

Agg. gagliardo, fubito. Arano, ter- 
ribile , violento , ardente, fiero, velo 
ce ; qual di turbine, di folgore , gran- 
de , VIVO . 

IMPETRARE, ottener quel, che fi di- 
manda . L. impetrare . S. riportare , 
•ttenere, cortfeguire , venir a fuo in- 
tento ; tion partire , noti andarcene len- 
za la fua domanda : Acciacchi tu no» 
foffi feto colui , che lenza la fu* do- 
manda di qui fi partHTe. Boc. N. 93. 
accattare : Ma qut/ia grafia ti con- 
viene chiedere a Crifie , e alla Per*/ 
ne Marta , che la accatti dal fuo ArIì 
uolo: D. O. Celi, tea 5. riufeire nel 
le dimande , refiar c faudito , confida- 
to ; aver la fua intenzione ; non rima- 
ner delufo nelle fue inchieAe ; fare 
fratto, effetto i prieghl.* e impetrare * 
me i miri privghi , le iAanzc ; trovare 
merce , grazjé , perdono ec. acquietare, 
rflcr conceduta una cofa ; ritrarre gja- 
gja , pietà ec. 

Avv. agevolmente, con molti prie- 
ghl ; con gran di Sic trita ; finalmente, 
per merito» per grazia» a di grazi:; 
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adoprando mezzani, interce.Tori , v. a 

to«it.*guire . 

IMPETUOSO, pieni d'impeto. L. ina* 
pettinivi. S. furialo, focolo , ar lente, 
violento, p recipienti», fiem , gagliardo, 
veemente, sfrenato, rovinofo. 

IMPIAGARE, far piaga, v. piagare. 

IMPICCARE, v. appiccare §. 3. 

IMPICCOLIRE,»#»*, v. diminuire, i. 
i rimpicciolire. 

IMPIEGARE, §. I. porre » L. impen- 
dere . S. mettere , collocare , fpcnde- 
re, riporre, locare, dar opera, e tem- 
po , invertire . Non 1* impacciò d* in- 
vertire altramente i Juoi denari ■ B. 
Nov. 14. 

Axrv. bene, con vantaggi'», utilmen- 
te, ottimamente, male, invano, feon- 
fi gl latamente , piti di danno riportan- 
done , che di prò , con buon fine . 

y t. dar faccende. L. occupare. S. 
affaccendare , occupare , metter, in fac- 
cenda, tenera impacciato, dar da fa- 
re , mettere , tener in opera , in fac- 
cenda ; Mi mandano ora a trovar Fi- 
lo/irato y acciocché mi tenga in ope- 
ra, ni ritornar mi lajci ec. Ar. eap. 
1. far fare ad uno una faccenda, por- 
re in opera alcuno , dare carico ad 
uno di fare ec. v. affaticare (. 1: in- 
caricare . 

). 3. neve. pajf. v. attendere, ado- 
pr.ue §. a. 

IMPIEGO, Torta, o genere di opera- 
zione profetata dalla pcrfnna per ca- 
gione della fua dignità, porto, con- 
dizione. L. mumtf , ojpcium. S. ufi- 
zio, carico, carica: incarico, incum- 
benza, aifunto, affare, mmirtrazione , 
dovere nome , obbligo, inrtituto , pro- 
fetinone , «fercìzio, negozio, imprefz, 
mlnirterio . 

Ai ig. grave, nobile, baffo, fervile, 
importante , pubblico , privato , ono- 
revole , importo, eletto, di poca Ri- 
ma, faticofo, agevole a riufcime , fo- 
ftenuto con decoro , diligentemente 
adempiuto , cominciato , intraprefo , 
terminato con avvedimento, eoa fen- 
no, con onore, rtodtofimcute . v. a 
impreffa : affare . 

IMPIGRIRE, divenir pigro, V. pigre f- 
cere. S. rallentare-, allentarti, Rema- 
re il fervore, raffreddarti fdarfi » ad- 
dormentarti , v. anmghittire . 

IMPINGUARE, att . v. IngrafTar*. 

IMPINGUARE, nevr. e. neve. pajf. v. 
ingraffare §. a. 

IMPLACABILE, che non placati $. 1. 
aggiunto di per fona , v. ineforabìle . 
y a: agg. di affetto, o limile, v. 

affinalo . 

IMPLORARE, chiedere umilmente, e 

| quali piangendo, plorando . L. implo - 

1 rare , S. dimandare , raccomandarti, 

|; richiedere, infocare , pregare, Tarn- 
giurare,, eh lede re di fpczial grazia, v. 
dimandare ; pregare . 

• nelle ftiagure fi devt implorare 
V a j*to divino. Egli è molto infelice 
chi nel mezzo di si dolorati travagli 
non ha 1» mente al etcì rivolta, e 
fprezzando quelle terrene fperanze non 
ha la fua anima col fummo Iddio folo 
datore d’ognl vero ben licongiunta. 
Che fe querce acerbirtime piaghe o per 
altrui colpa, o per noftra ci trafig- 
gono, deh perchè * lui gli occhi non 
rivolgiamo? perchè in tante noflre mi- 
ferie n n gli chirdiaipo aiuto? Ma gli 
uoTìiai non fo per qoaf lor ito vezzo, 
0 co fiume Tempre rivolgono gli occhi 
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•Ha terra , ed al cielo mu mai : e 
quofte terrene cofe folo con uman dif- 
corlo Rglbno contiderare ; onde fpeifo 
del divino lume mancando fono a ca- 
reinare coftretti per otturo ed otttne* 
tirato fentiero. 

Avv. funplichevolmente , con lagri* 
me , pietoumcnte , con grande 
za , a mani giunte , pmftr»to , ferven- 
temente , umilmente , Quanto più può, fa. 

IMPORRE, v. comandare. 

* penta di fare compiutamente quel- 
lo, che t‘ imporrò », tanto per me farà 
fatto, quanto men* imporrete, impor- 
re carico , penitenza ,, lìlenzìo, am- 
bafeiata ec. 

IMPORTANTE , che importa: che è 
degno di confiderazì me , di ftima . L. 
gravi*. S. grave , confiderabile , ri- 
levante , di gran momento, di molta 
importanza , dì confegneuza, che affai 
preme , da non traicurarti , di alto af- 
fare , da non farne legger C»fr» , ferio ; 
fe rialo, urgente , gelofo, di peti», gran- 
de ; cofa grande a me et. A me è 
grand iifi ma cofa ad aver acqui Rat* 
ee. B. Ni 41. 

IMPORTANZA, artratto d’importante. 
L. rei gravitai . S. momento, rilievo, 
il più; il più grave dell'affare ec. le- 
vata, lievi, Vili, t . ti. pelo. 

Agg. grave , grande , Angolare. 

IMPORTARE, f. 1. effere di momen- 
to. L. magni ponderi t effe. S, rile- 
vare , levare , montare , effèr degno 
di tonfi dcr arjone ec. meritare flmdi 0 
attentatone ec. fare molto , fare forza . 

A&A* fororoaraeute , tanto, che mil-- 
la Dia . 

§. a. effere d’interelfe, di cura. L, 
referre . S. fare uno cofa ad uno ; Che 
vi fa egli perché tlla fepra quel vero* 
fi dorma ; Boce. Nov. 44. aver a fare 
io di una cofa . Che abbiamo a fare 
del nome : Boccaccio Nov. 71. cura- 
re , e curarti di . . . montare : Che 
monta a te quello che i grandijftmi 
ec. N. 4t. v. appartenere . 
IMPORTUNAMENTE , eòo impor- 
tunità, v. importunità. 

IMPORTUNARE, dimandare eoa im- 
portunità. L. fingitore . S. inrtare, 
replicar le r inchterte , nojar chiedendo 
non rifinire di pregate ec. felicitare , 
far nuove, replicate rnrt.mze , Il imo- 
lare . improntare , ti cT A. ter gli 
orecchi,- gravare , tentare, tempella- 
re , sferzare, dar noia, feccaggine 
pregando , chiedendo ec* ferpeni«f«, 
attediare , combattere , fare affa Ita , 
attedio di parole , con fnltanze ec fai* 
calcare , feicare, ritoccare, ùtfeftarc,. 
prontare , coaquaffar* , , ftar interno: 
andar dattorno ad uno. Tanto ora 
con dolci parole , ed ora con una pia- 
cevolezza , e cuti un altra mi fièle an- 
dato dattorno, che voi ■ mi avete fat- 
to rompert il mio propbnìmeneo , B. 
Ni 74- affannare att. affaticare att.. 
uno con dimande ec. 

Avv. longamenie , audacemente , 
tutto di , noiofamente , oftinataraente , 
Indifcrtiamente , ftnza ceffar per ri- 
pulii ; tre volte, e quattro rinnovan- 
do le iftaaze» i prieghi, mettendo ad- 
doffo C all* ìmpon unito perion* d* 
autorità ec. M*i hi fognato andare al 
governatore , e mettergli addotto mt- 
t* Bologna fìr. Lue. 4. 

IMPORTUNITÀ*, faAidfofa pertinacia 
nel dì-nutdare . L. importunità! . $. 
richi ella , mitaaza, dimanda importa- 
X a na, 


a» 
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a» , improntitudine : importune* za i 
inkrtazione , impronte* « , «mrtertia, 
KJio, ralfa » *J*tJ dal Dav. e da al- 
tri: rompicapo foft. replica, v. im- 
portunare : iftanzia . 

dgg. feccatrice , nojofa . 
IMPORTUNO, J. 1. che ufs importu- 
niti. L. importunut . S. impronto, 
infoilo , mokllo , faflhtiofo , nojofo, 
Rucchevole , grave > che non lafcij a- 
ver tipofo, agro in chiedere, in prc- 

f arc, rompicapo, gravofo, affai fol- 
esito : Buona ftmmina tu fai affai 
foli tc ita a quello tuo dimandare : B. 
N. *j. 

§. ». v. inopportuno. 
IMPOSIZIONE, gravezza, che s’ im- 
pone a' popoli. L. indifiio . S. accat- 
to, impatta, colta, collatta, v. dazio. 
IMPOSSESSARE , oeut. paff. divenire 
polleff>re . !.. patiti . S. impzdiuiirfi , 
infignorirfi , prender pnfffffo , acqui- 
ftar dominio , diventar padrone , en- 
trare al poHeffo , far fuo cbt che fra. 

Agg. di propria autorità,! raguue , 
per furza, incinftamente , a viva for- 
za, v. impadronite. 

IMPOSSIBILE, contrario di poffibile . 
L- imponìbili. S. che non può edere 
in alcun modo , o che non può farò , 
il cui eflcre ripugna a fe fteffo , diltrng- 
ge fe mede imo , contradittorio , nel 
fieni f. delle fenoli , fopra ogni forza, 
òi là da ogni «forzo, centra natura, 
e contro la natura delia cola, fuori, 
«lire ai ogni ordine, forza , virtù na- 
turate ec. ripugnante che ha in fe 
molto di quello, che credere non fi 
dee . 

Aw. mamfcflamente , per ogni con- 
to, in riguardo di qual finii potenza, 
o forza, a-Tolutamente , a mia parere: 
a giudizio de' favi ec. Ccn un . 1 nuo- 
va y al fuo giudizio impoifthil do- 
manda fi perni te. B. N. 9 S- fecondo 
il corfo ordinario delle cofe : riguar- 
dando le leggi ordinarie della prov- 
videnza ; naturalmente, talmente , che 
fi vedrà prima tornar addietro il fole ; 
i fiumi and >r alf cria ; tornare al ; 
correre verfo il loro fonte, ghiacciar 
il fuoco ; arder la neve : accoppati ag- 
nelli e lupi; colombe a ferpi ; e (Ter I* 
inverno la Ragion de’ fiori, tanto, che 
prima effer potria ogni impoflìbil co- 
ri P. Son. 1A4 a credere ; a fare ec. 
JMPOSSIBIL 1 TA* artratto d* imponìbile . 
L. impojjibilitat . Tartufi. Apul. 
ripugnanza : contraddizione , feconda T 
ufo dalla (cuoia t a dalla lingua la- 
tino , impLcanra . 

Agg. maniferta , v. a imponibile. 
IMPOSTORE, v. calunniatore. 
IMPOSTURA, v. calunnia. 
IMPOTENTE, che non ha poffanza. 
L impete-it . S. mancautc di vigore , 
di forze; da meno; fpoffatOj t da rarl- 
to meno, imbelle, mal atto, infuffici* 
ente , invalido, incapace , inetto , fpol 
ato, fiacco, infralito, v. debole, ina- 
ile. 

IMPOTENZA , v. debilità . 
IMPOVERIRE $ 1. divenir povero. L. 
dtpxuptrsri . S. cader in miferia, in 
rovina, inferrarli , ridurli in povero fi» 
to , arrivare in povero flato, venire in 
povertà, venir al niente , andar a po- 
vertà , venir al baffo, in baffo, v. ro- 
vinare §. 3- (cadere. 

Agg- P* r ifventura, per pocofenno, 
per mzl vivere, p?r troppo tuffo, per 
iùoiice (p:fc , per di fardi nato fpende- 
re : fpcnJeedo male il fuo. 


I M 

$. 2. .ut. render povero. L. paupe- 
rart . S. togliere le ricchezze , ridurre 
a flato povero, fpogliar de' beni, mét- 
tere in baili» flato , in povertà . 

Agg. di una cofa , a forza , merita- 
mente . 

IMPRATICABILE $. 1. agg. di perfo- 
ri*. v. fallidiofo. 

§. i agg. di co fa. L. diffiditi. S. 
duro, ar‘uo, fcabrofo , fpin vfo . 

IMPRECARE, augurar male. L. impre- 
cati y v. maledire, augurare §. 3. 

IMPRECAZIONE, parole con cui fi au- 
gura, e prfga male a che che fia : ai 
altri, a fe medefimo ancora. L. im- 
preca t io . S. maledizione, mai augu- 
rio, il mandar male, efecrazione. 

Agg. grave, orrenda, eruca jota , in- 
difereta. Che maledetta fia l’ora, eh’ 
ella (egli) nel mondo venne: quan- 
do tu nella tua malora venirti . B. N. 
;o. ch’io la vidi; ch’io feci cc. ch’io 
incontri quel , che meri vorrei . Petr. 
Cane:. 34. 

IMPREGNARE att. ntur. e meut.paff. 
v. ingravidare $ 1. e ». 

IMPRENDERE §. 1. apprendere . L. di- 
Jcerty v. imparare, apparare. 

Ss x. pigliare a operare , v. intrapren- 
dere , impegnare. 

IMPRESA, quel che l'uomo prende a 
fare ; e per lo piò intendevi di cola ar- 
dua, grande cc. L. inemptum . S. af- 
fare , opera , fatica , itttraprcndimeu- 
tn, pnwva , dileguo, lavoro, atto, a- 
zìone, fatto, gefìa , cofa. lo non cre- 
do , che niuna cofa fia y quantunque Ha 
grave e duhbiofa , che far non ardi- 
le* , chi ferventemente ama . Nov. 69 
cofa grande, prodezza. 

Agg. grande, malagevole, da eroe , 
di re magnanimo, nobile, incompara- 
bile, ftupenda ; da farla, da compier- 
la un gran principe, i grandi eroi; da 
giuoco , magnifica, animala, nuova, 
ltrana, degna, alta, magnanima. Caci- 
cofa, meditata, illuftre , legnatati , a 
cui fama , gl ma, onore ec. fuccede ; 
pericolerà , dura, degua più d’ ogni al- 
tra, da non venirne a fine , prefuntuo- 
fa , ardita . 

* Privilegio al fatto hanno le magna- 
nime èmprefe , che od# ne’ loro effetti 
non invecchiando giammai, tra gli feem- 
pi e le ingiurie della fortuna , colla 
fh-ffa faccia Tempre, e nello Beffo cru- 
do intere e vivaci confcrvanfi . 

Accingerli , metterli , apparecchiarli , 
dar mano, por mano, dar effetto all’ 
imprefa, divifare, condurre, menare 
a effetto, abbracciare, efeguire, man- 
dare a esecuzione I* imprcla , recare a 
fine Limpida , ritrarre Altrui dall’ im- 
prefa . 

IMPRESSIONARE, indurre in altrui un 
opinione. L. animum aitarmi imbui- 
rà . S. imbevere uuo di una fentenr.* 
ac. imprimere nell’ animo di uno un’ 
opinione ec. metter in cuore, nell’ a- 
ntmo altrui una cofa ; far creJere, fig- 
gere nell’animo d’uno un’ec. dare ad 
intendere , a credere . 

Agg. con forti ragioni, con lungo 
difeorfo, altamente, v. a perfuadere. 

IMPRESSIONATO, da impregnare , 
v Imbevuto $. 2. 

IMPRESSIONE 5 . 1. cofa impreca. L. 
effettui imprajfur . S. immagine, for- 
ma , fuggetlo , impronta , impronta Ram- 
pa, fcolpitura , intaglio. 

Agg. elpreffa, viva, profondamente 
(colpita . 
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$. ». Latto dell’ imprimere. !.. /«• 
Pra/, fio. S. effiaumcnto, fcolpimento . 

Agf ». Ragliar la , leggiera, alta. 

IMPRESSO add. via imprimere. L. ito- 
praffut. S. Rampato, fcolpito, impron- 
to , fegnato . . . 

IMPRIGIONARE, mettere in prigione . 
L. in carcererò includere. S. carcera- 
re , e incarcerare , ferrare in prigione , 
menar in prigione, chiudere in carce- 
re, in torre; metter ne’ ferri, v. pri- 
gionia . 

Atg. flrettamente , facendo guardare 
il insterà prigioniero diligentemente. 

IMPRIMERE, formare impronta, effi- 
gie. L. imprimere. S. effigiare, (lam- 
pare , fcolpìre , flagellare , improntare . 

Avv. altamente , fortemente , con 
maeftria, artinciofamcnt? , v. fcolpìre. 

IMPRONTA , immagine inprtfa in qual- 
(1 voglia cofa. L. imago. S. Rampa, ef- 
fifiamento , v. immagine . 

IMPRONTARE, far L impronto. L. im- 
primere . S, imprimere, v. effigiare, 
imprimere . 

IMPRONTO, v. importuno» 

IMPROPERIO, v. rinfacciamento , vil- 
lania. 

IMPROVVISAMENTE, all’ improvvi- 
fo. L. improvi fo . S. inafpett-tamentc, 
alla non peufata , inopinatamente , re- 
pentinamente , repente , imprnvvifa- 
mente , improvvifo , d’ improvvifo «vr. 
all’ improvveduta , alla iprovilla, all* 
impr virta , tutto a un tempo, tutto 
in un tempo, fuor d’ogni efpettazio- 
ne, alla fprovveduta. 

IMPROVVISO add. non afpettato , non 
preveduto . L. improvi fui , imoptot- 
tut . S. iuafpettato , fubito. repentiu », 
prelto, fubitaneo, fuor deli* ripetizio- 
ne, della fperanza, e tutto fuori dell* 
efpettaaione. della credenza, inopina- 
to; contro l’opinione d'ogni uno. 

IMPRUDENTE, contrario di prudente. 
L imprudeni . S. incauto, feonfigita- 
to, cieco, non avveduto, che opera a 
ventura ; mal accorto, mal confi gl ia- 
to, inavvertito, rara che favio, feon- 
fiderato, inconfiderato, fventato, che 
opera ec. a barlume, difavveduto , che 
corre a fare ec. di poco fenno, uomo 
a afaccio, v. trafeurato. 

Agg. a fuo danno, per fovverchù 
fretta ; per forte paffione , che accie- 
ca , che governa la mente, che confi- 
glia, che guida, che cerca d* effer piò 
favio, che non fofliene la cofa, nella 
uale pone fua indoflria ; in che Bu- 
ia moftrare il fenno fuo. 

Simil. Qual pellegrino in paefe igno- 
to , che fe prende la dritta via, la 
prende a cafo , v. a imprudenza. 

IMPRUDENTEMENTE, lenza pruden- 
za . L. imprudentar . S. fcoofigliata- 
mcntc , alla cieca , incautamente , mat- 
tamente , iiKoufidcraiamente , fenza av- 
venenza , poco mano che faviamente , 
Cv. ciecamente $-2.^ improvidamen- 
te, a cafo, a fpmpnfito. fenza altri- 
menti conSgliarfi , fenza entrare in al- 
tro rigu.rlo, v. follemente. 

IMPRUDENZA , contrario di pruden- 
za ; eoniifle in avvertire le cireoBan- 
zj - e gli effetti , che mediocremente 
confidar andò poteano conofcerft . L. im- 
prudenti*. S. inconfid trazione , mal 
difeorfe , cieco giudizio, conofcimento 
feemo , inavvertenza, ignoranza , poco 
feano, cecità, precipizio, femplicità , 
impi ovvi .lenza, abbaqLamento. 

Agg. cieca, dannou, grande, invf- 
cufa- 
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curabile, temeraria» giovanile, malac- 
corta, folle, ila vergognartene , da ito-’ 
lido; nata da poca efperienza delle co- 
le ; da tr ppa fretta in operare ; cagio- 
nata da veemente pallone, da ani.no 
turbato ; che giudica per migliore il 
primo cornigli- > , il primo mezzo, che 
fi p.va davanti; che non mai ottiene 
fuo intento, fé non per ventura ; a ca- 
lo; che Tempre giudica rmle ; male de- 
libera ; cagionata da naturale lepidez- 
za . 

Simil. Come Farfalla , che della fi- 
amma guarda allo fplendore , non con 
fdera r ardore. Lambicco, che lancia 
tifcirc il meglio, ritiene il peggio. Pe- 
fee, che corre ad ogni elea. Occhio 
debole, che parte forò dell'oggetto di- 
fterite ; coi 1’ oggetto lontano a p pati- 
te e d'altra figura dalla vera diverta. 

IMPRUO VA , rn prova , provvedotatneu- 
te . !.. con fatto , v. a porta . 

IMPUDICAMENTE , impudicizia, im- 
pudico, ▼. difoneSUmente > difonefli > 
difonefto . 

IMPUGNARE, pugnare contro, e dt- 
eeft fptrjalmcme dii pugnare con ra- 
gioni, parole. L. impugnare. S. op- 
pugnare, ripugnare, contraddire , con- 
trariare, opporre, # opporti , combat- 
tere, contrapporre, ?. contendere. 

IMPUGNATORE , che impugna . L. im- 
pugna t or . S. oppugnatore, contrari 
tore, contenditore , avvertano , con tru- 
ffatore , opprzfitore , contrappesi! ore . 

Agg. acerrimo. 

IMPUGNAZIONE, impugnamenrn, 1* 
impugnare. L. impugni tio . S. con- 
traddizione, conrrapponimentn , oppo- 
lìzione, istanza, argomento, detto ec. 
in oppofto, v. contela, dtfputa. 

forte, oftmata, v. contefa, ar- 
gomento §. i. 

IMPULSO, incitamento. L. impulfut. 
S. inftigamcnto , movimento, itimelo, 
Sprone, fpinta, forza, eccitamento, in- 
citazione , Sommovimento > fofpigni- 
mento, urto. 

Agg. gagliardo, violento, impr ovvi- 
lo , interno , cagionato da forte per- 
cola , regniate, v. impeto. 

IMPUNITA’, contrario di punizione, 
efenzione da pena. L. impunita! . $. 
liberazione, aToluzione. 

IMPUNITO, non punito. L. impuni- 
ta!. S. efente da caitigo, Ranco da 
pena, aflnluto. 

IMPURITÀ’. §. I. cofa. che mefehiata 
con altra, perché è piu vile, o peg- 
giore, la rende men buona . L. impu- 
rità! . S. lordura, Sporchezza, bruttu- 
ra. 

$. a. contrario dì purità virtù , v. 
di Inneità . 

IMPURO $. i. dkefi di ciù , che per 
mefehianza di cofa vile, o peggiore , è 
refo men buono. L. impartir. S. non 
lineerò, guaito, magagnato, contami- 
nato. 

$. a. macchiato di vizio d’impurità, 
v. dif. metto. 

IMPUTARE §. t. dare colpa, attribuir 
la colpa. L imputare y in/ìmu/.in . S, 
incolpare, e colpire, addiate la col- 
pa a . . . mettere , gettar addotto , por- 
te in brzfimn ad uno m tligja ec. riflet- 
tere là cagione del diròrrfine , de! ma- 
le, la c^lpa in uno; apporre alla for- 
tuna il danno ec. v. accagionare. 

$ 1 . v. afe ri vere 

IMPUTAZIONE, attribuimento di ce I- 
pa . L, imputati* yi. accagionamer.tr . 
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IMPUTRIDIRE, diventar putrì lo . L. 
putte fiere , S. infracidare , infradicia- 
re, i n frac ùl ire , guattirli , corromperti, 
impuzzolire, incadaverire , marcire, e 
immarctre » v. putrefare . 

IMPU FR1DITO , _ putridito, diventato 
putriJo. L. putrii y v. putrido. 

I N 

I NABILE, non abile. L. inbabilit . S. 
inetto, infuflficienre , disadatto, difu- 
tile all’arme ec. incapace, v. impo- 
tente . 

Agg. da natura; per mancanza di 
aiuto; a fare, e di fare : di non com- 
battere ec. 

INABILITA’, attratto d’inabile. L in- 
babihtai . S. i Sufficienza , impotenza, 
incapacità, differto di forze , di atti- 
tudine . 

INACERBIRE, inacerbire , render acer- 
bo. Qui metaf. v. esacerbare. 

• Stimo che convenevole Ita con al- 
cuna cofa più dilettevole ramni orbi-la- 
re gf inoacerbiti fpìriti , innacerbire gli 
animi . 

INAMARIRE, divenir amaro. Qui me- 
t af. concepir amarezza , doglia , v. ad- 
dolorare $. i. 

INANIMIRE §. i. inanimare, v. ani- 
mare j. i. 

$. ». neue . pajf. riprender animo , 
coraggio, cuore. L. anima m fumee e . 
S. rincuorarli , riconfortarti , rimbal- 
danzire, ralb curar fi , incoraggire neut. 
inanimarti ; farti di fua virtù abbattu- 
ta , qual fiore , che poi il fole lo Scal- 
da, dov’cra prima chinato echiufodal 
gelo, dal freddo notturno, t’alza, di- 
rizza apeno fui fuo ttelo. D. Tnf. ». 
correre , ricorrere ardire at cuore ; ar- 
marti di coraggio , di fortezza ; pren- 
der cuore, baldanza, farti animo, fai lì 
di Sicuro animo, e farti ficaro ; farli di 
buon animo. 

INARCARE, piegar in arco, v. curva 
re . 

INARIDIRE, att. neat . e neut. paff 
L. are [cere , arefacere , v. diseccare. 
INASPETTATAMENTE, inaspettato, 
v. improvvifamentc, improvviso. 
INASPRIRE, inafprare att . v. efacer- 
bare , neut. pajf. v. adirare . 
INAVVEDUTAMENTE, v. difavvedu- 
ramente . 

INAVVEDUTO, v. d ila v vedo co, impru- 
dente . 

INAVVENTURA , avverbial. in arbi- 
trio della ventura. L. eafu . S. a sba- 
raglio, a rifehio, a rifehio e ventura. 
INAVVERTENTE, v. d i fa v ved uto , in- 
cauto, imptu lente. 

INAVVERTENZA, contrarrò d’ avver- 
tenza . L- inadvertentia , intanfì de- 
rantta . S.dilàvve Interza, difawedi- 
mento , abbagliamento; fennfìderatez- 
za,fcouftdcrazrò»e , bai «rdaggme, feon-, 
fideranza , fconfigliareirza , improvvi- 
denza, Subitezza, in affermare , ope 
rare e< . temerità, v. imprudenza. 
INCALLIRE , fare callo, y. abituare, 
a.c •Rumare $. ». 

INCALZARE, Sollecitare a thè che uà. 
L urgere . S. (limolare , fpronare . muo- 
vere , ferrare, ftrignere, fofptgnere, 
hicitsre, inRigare, Rurzkare, v. con- 
citare , importunare , incitare . 
INCAMMINARE $. I. att. v. indiriz- 
zare i i. 

INCAMMINARE $. ». neat.paff. met- 
terli io , e a cammino , m via, w viag- 
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gìo. L. vii»» arri pere . S. tenere cam- 
mino, andare, intirizzarli alla volta 
di ... . inviarli verrò il palagio , la 
citta y tirare verrò .... metterli per, 
a , in cammino, ( v. via ) prender il 
cammino, il viaggio, la via verfo 1* 
albergo ec. prender il patto : E prefo 
da tutti il parò verfo le fette : Btmb. 
Prof. ». pigliar la volta di Penegja ec, 
condurli ad un luogo , avv ani , inftra- 
darfi , entrar in cammino , coglier fuo 
y aggio. 

Avv. prettamente, forò, tutto fol- 
letto, f«. lecitamente fu Io Schiarir del 
giorno, cntt lento paifo, alla volta di 
.... v. verfo , andare, venire. 

* Per metaf. queR’ accademia fi è 
incamminata C tioi indirizzata , intti- 
tuìta^ ) folto gli aufpici , c la coudot- 
ta d’un celeRe campione . 

IN CAMBIO, in luogo, v. a vece. 

INCANTARE, far» incanti. L. incan- 
tare. S. oprar per mezzo de* demoni, 
atte turare , far travedere con arti dia- 
boliche , fare una Cofa per forza d’ in- 
cantamento, gettar incanti, gettar l* 
arte . 

Avv. maravigliosamente , Sacrilega- 
mente, orrendamente. 

INCANTATORE , macttro d* incanti. 
L. incanta tot . S. mago, facicchierò , 
maliardo, R reenne , negromante , mae- 
Rro dell' arti diaboliche, prettigiatore , 
art;. Sci attore , malefico. 

Agg. empio, Sacrilego, t. a incan- 
tatrice . 

INCANTATRICE, fifa, d'incantato- 
re. L. faga. S. maga, maliarda, Rre- 
ga, fattuchiera, falfarda. 

Agg. che fa d’ogni incanto, quanto 
ne Sappia alcun mago eccellente , che 
ufa erbe ec. colte in punto, che ren- 
de chiara la notte, il giorno ofeuro , 
che i demoni coRringe , par , che Sap- 
pia fermare il fole, tinger di Sangue 
la luna, far camminare gli alberi ; tor- 
cer a’ fiumi il corrò, che trasforma gli 
uomini in piante, colorisce, dipinge, 
muta forma, figura alle e fe, fa appa- 
rire cmRri , larve rmpmvvifc : empia, 
orribile, maligna, malefica, rea, vec- 
chia , difprttofa , pallida in volto , che 
fcegiie a praticare arti fue orrende le 
notti più buie , ì luoghi più deferti , 
Saperli: ziofa , che inganna gli uomini, 
ed effa è ingannata dal Demonio. 

INCANTO , arte colla quale s* opera 
fuor dell* ordine della natura per virtù 
di parole. L. incantamentum . S. in- 
cantesimi, incantagione , incantamen- 
to, Stregoneria, fattucchieria, prefti- 
gto, larva, magia, arte magica , arte 
d’incanto, arce maga, negromanzia , 
falcino. 

Agg. orrendo , maravigliofo , v. a 
incantatrice. 

INCAPACE, non capace, non abiic a 
Cfoirty a fare ec. L. incapa», v. ina- 
bile . 

INCAPPARE , incorrere in male. L. 
incidere , v. incorrere . 

• Incappare nc’Ucci, negli agguati, 
nella mala ventura , nelle panie , nel- 
la morte, in si fatte Sciocchezze ec. 

INCARCF.R ARE , v. imprigionare. 

INCARICARE, $. ». dare carico , cara 
di fare. L. onut imponete S. impor- 
re, ««Mollare, dare attuato, l’atlunto, 
incombenza (_ v. cura ) dar. 1 fatica : 
Uria fatica ròta ti vò dare : Che tu ri- 
trovi ee. mettere addotto a , . . . una 
faccenda , un negoz.it et. 

$» ». 
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y i. v. comandare. 

INCARICO, $. 1. v. carica $. ». 

y x. ufuio, cura, f. carica §. s. 
affare. 

INCARNARE* neut. pajf. prender car- 
ne» e intcndefi del Verbo eterno, che 
prefe per noi carne \tmaiM. L. incar- 
nati , ver# ufata ottimamente da' Teo- 
log' • S. farli uonv>, venirli di umana 
carne, della noftra umanità, atumcre 
carne mortale , prendeic forma fentibi- 
le , e vera d* uomo , congiungerfi il 
Divin Ferbo all* umanità. 

INCARNAZIONE, 1* incarnarli . L. in- 
ijrnetio. S. contiiungimento dell* uma- 
na natura colla Divina, nella pcrfona 
del Verbo, a 'funzione della carne. 

Agg. matterò altilfimo, principio del- 
la noftra redenzione, per cui la natu- 
ra umana è ingentilita , elevata a ^ra- 
do eccelliamo. 

INCASTRARE , congegnare , e com- 
mettere un.i cola dentro dell* altra, v. 
congegnare , commettere §. a. 

INCAUTO, lenza cautela, lenza accor- 
tezza. L. incauto / . S. mal accorto, 
inavveduto, (emplice, balordo, fc 
gliato, cieco, imprudente, v. difav- 
veduto . 

INCENDERE , §. I. offender con fuo- 
co, o cola infocata. L. incendete. S. 
metter fuoco, appiccar fuoco, affla- 
re , infiammare , v. accendere , abbru- 
ciare . 

y x. metaf. v. invogliare , concita 
re* infervorare. 

* Volle Muzio la fua propria mano 
Incendere , perchè fallato avea U col- 
po • 

INCENDIO, abbruciamento. L. meco - 
dium . S. accendimene», intendimen- 
to , fuoco, arfione, fiamma, vampa. 

Agg. altilfimo, iucltinguibile . 

INCENTIVO , ciò che incende , che 
muove, a fare. L . Jhmulut . S. occa- 
sione, lufinga, attrattiva, provocazio- 
ne, tentazione, ftimolazinue, cagio- 
ne, fprone, flimolo, impulfo, incita- 
mento, iucitativo , motivo, mantice, 
v. incitamento . 

Agg. forte , pottente , grave , acuto , 
pungente, afpro, importuno, lufiughie- 
rn , gagliardo. 

INCERTAMENTE , con incertezza , 
dubhiofamente , v. dubitativameuts . 

INCERTEZZA, contrario di certezza. 
I. incertum fofì. S. dubbietà , ambi- 
guità , iucertitudine \ v. dubbio fofl. 

INCERTO, add. non certo, non fi cu- 
ro, L. inccrtm. S. dubbiofo , dubita- 
tivo, mal certo, ambiguo, v. dubbio 
add. 

INCESPARE, inviluppar ì piedi in ce- 
fpuglì , o in cole Amili , onde venga 
impedito 1* andare. L. cefpicare . S. in- 
ciampare , avvolgerli a me tra* piedi 
bronco cc. 

* Alcuni incefpandoì ed avvolgendo 
le gambe caddero, mera/, di maniera 
che I* intendimento umano in una pa- 
iola ifteKa uviferamente iiuefpa. 

INCESSABILE, che noti celta. L. in- 
affabili / , S. incettante , perpetuo , 
continuo, durevole, permanente, per- 
durabile, perenne , indeficiente . 
INCESSABILMENTE , iaceflàntemeu- 
tc , lenza celiare , fenza rrttare . L. 
continuo . S- Perpetuamente , del con- 
tinuo* v. affiduamenic . 

INCHIESTA , U dimandar minutamen- 
te. L. tnquifitia . S. ricerca, iavcRi- 
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fazione , i riveli ^amento , ricercamen- 
io, domanda, dame, quelito, quettio- 
ne, pefizioue. 

, *51 ?- diligente , curiofa , fecreta ,1 
lunga, replicata, faticofa, importuna, 
folk*. ita, intorno ad ogni cola. 

INCHINARE, $. l. volger al baffo, v. 
abbacare . 

I. x. inchinare uno, e inchinarli ai 
uno , v. riverire . 

§. j. avere genio, difpofisione natu 
rate ad una cofa, v. inclinare. 

INCIAMPARE, percuotere il piè in al- 
cuna cofa nel camminare . L. offeade 
te. S. intoppare, incefpare, dare den- 
tro d' un ( a dò col piede , e dare del 
piè contro , dare femp lì cernente , in un 
fatto, incontrare, percuotere ad u n J af- 
fo , in un fiffo , iucefpicare , urtare . 

Agg. a calo, difav vedutamente , per 
mala ventura, forte , a polla, ad ogni 
patto , qual folle , qual cieco , onde ne 
ita per cadere . 

INCIAMPO, §. x . la cofa in cui uno 
inciampa. L. offcnd/culum . S* intop- 
po, incontro, impedimento, v. imba- 
razzo . 

Agg. duro, non preveduto, malage- 
vole a fchilare, inevitabile. Arano. 

$. a. metaf. cofa di Beile , v. diffi- 
coltà . 

INCIDENTEMENTE, con incidenza, 
per incidenza. L. obiter . S- di patta»-; 
gio, in pattando, come, quau indirei- 1 
t a me ut e , per fianco. 

INCIDERE, v. tagliare. 

INCIRCA, 4w. , e prep. che lignifica 
quantità di tempo, e di numero, cioè 
quantità incerta ^ dijcrtta . L. circa m 
circi ter. S. circa, forfè.* Udendo fori» 
venti maniere di tanti ac. Nov ai 
da: Da fei volte ; da dieci ma/i , da 
dodeci foldati ec. quali , vicino , tra ; 
tra quattro iu cinque di ec. poco mia. 
poco più di... bea. Ben dieci volte 
ec. pretto , pretto che, a un dipreffo, 
tanto, o poco ( meno : Poco era mcn 
di trenta piedi , o tanto. Ar. 4. nei 
torno di 400. cavalieri. Fili. 8 in quel 
torno, intorno, intorno di . Intorno 
la fine di Luglio ». Intorno d’un p i- 
difeoperta la terra : Crefc. tanto, o 
la intorno. Fili. 10. E intorno all'u- 
fo di quefia voci , v. il Ru fedii ne' 
eommanu , e nell' annot. da' Cane. 11. 
del FuriojOf a il Cinomio partirei, c. 
I4t. io ; efprimendo i termini , di 
vene* otto in trent'anni ec. 

INCISIONE, incifura, v. taglio. 

INCITAMENTO, l’ incitare. L. inci- 
tati d. S. eccitamento* provoca me u to , 
fofpignimeuto , eccitaaioae , (veglia- 
mento , intzzameato , mitigamento , 
aizzamento, conforto, dettare* in fot- 
di iteme, da' quali perocché quanti 
volte fi parla , tante volte è uno de- 
ttare delie noftre menti, le quali leg- 
germente fi addormentano ec. Bac. 
Nov. 16. fpir azione , ma dicefi falò d' 
incitare a virtù , sferza metaf. fpro- 
nc , impulfo , clonazione , ttimolo , 
feommoffà, concitaraeato, concitazio- 
ne* I ugge Rione , V. incentivo. 

INCITARE, fpìgnere altrui a ebe che 
fia . L. incitare. S. eccitare, /limola- 
re , vifcalJar uno a fare ec pugnerr , 
confortare , commuovere , fpronare , 
provocare , muovere , ttuizicare , profi- 
lare* puntare* prcT re a fare C v. ac- 
calorare ) sferzare , foUcciure , dettar 
nell'animo, nella mente voglia , miti- 
gare, indurre, rifvrgliare in altri v#- 
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glia ec. aizzare, aitare, attizzare , i- 
nizzare, attizzare, rattizzare, mettere 
al punto, metter uno in fui fora ec. 
sfere ttimolo di uno . Egli è lo ftimol 
di filippallo : Nov. 16. ptrfuadere , v. 
concitare, importunare. 

. *58 con ragioni , priegbi , infitten- 
do colie perfuafive . 

* quelle fono le cofe da Incitare le 

' deboli memi a cofe meno che onette . 

INCITATORE, che incita. L. impul - 
Jor . S. intenditore, accenditore , au- 
tore, follici tutore , eccitatore, fpigrti- 
tore , pefluafore, confortatore a fan 
ec. inttigatore, fprone, inizzatore, a- 
dizzatore, aizzatore , mantice, promo- 
tore , ttuczicatore , motore, aizzan- 
te a ... . 

Agg. gagliardo, a fara t e di fare. 

INCIVILE, feottumato, contrario di ci- 
vile . L inurbana / . v. rozzo 1. 

INCIVILIRE, naut. divenir civile. L. 
urbano/ more/ indiare. S ingentilire, 
ridurre i rozzi cottumi in cittadini , 
gentili , apprender maniere , cottumi 
gentili, deporre la rozzezza. 

Ago. converfando con gente nobile. 

INCIVILTÀ*, contrario di civiltà. L 
inurbanità t . v. rozzezza $. x. 

INCLEMENTE, contrario di demente, 
v. crudele, leverò. 

INCLINARE, inchinare, aver attitudi- 
ne, o difpoftzionc a che che fu. L. 
propendere. S pendere, piegare, tffer 
difpoilo, tracce all» lettere ec. 

INCLINATO, inchinato add. da incli- 
nare. L. propani kr. S. dedito, pro- 
penfo, acclino. Doni. Par. 1. p»n(>, 
inchinevole , corrente , ftratto a* vizi, 
a tal vizio, difcorrcvole , v. diipott » 

5. ». 

INCLINAZIONE, Inchinazione , atti- 
tudine a che che fia. L. inclinatici . S. 
propendono , abilità , indole , prontez- 
za , genio, difpoftzione , difpottezza , 
facilita , pendenza , talento , appetito , 
affezione, vena, tempera, aderenza. 

Agg. innata, forte, acquattata per 
frequente operare , V. difpofizione 

t ■ »• 

INCLITO, illuftff, prccUro , v. recti- 
lente . 

INCODARDIRE, divenir codardo, v. 
avvilire §. a. 

INCOGNITO, non cognito, v. feono- 

! feiuto. 

INCOLPARE, dar colpa, v. accagiona- 

I re, acculare. 

INCOMINCI AMENTO , v. principia 
§■ »• 

INCOMINCIARE, ». commeure. 

INCOMODITÀ’ , Incomodo , ». dii»- 
rio y x. 

INCOMPARABILE, cui non fi può al- 
tro paragonare . L. incampar abili t . S. 
impareggiabile, fenza paragone, inar- 
rivabile , di là da ogni comparazione , 
sempre maggiore, migliore per qualun- 
que confronto facciali , oltre (opra o- 
gni comparazione , rifpctto a cui ogni 
altro C di quel genera J quant* altro nel 
genere fte'fo fi trova, è nulla, ogni 
altra btllezXA , ogni altro fapare ec. 
vi indietro , farebbe , parrebbe uno 
Scherzo, tutto il contrario. Ogni an- 
gelica villa , ogni atto umile : Che 

giammai in donna , ev* amar f offe ap- 
parve , fora uno (degno a lato • quel 
eh* io dico» Petr. Son. 09. che fa fem- 
brar vile ogni altra cofa di i^ueì gene- 
re , d , tale , tante , che nuli altro va- 
le quello, che effo vale. 
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INCOMPORTABILE, da eoe •ampl- 
iarli, v, iafopportAbìle. 

* ann le potrebbe per cofa del mon- 
do (offerir l'anima di ciò fare. 

I NCOMPOSTO , fenz’ ordine, (compo- 
rto, e difcompófto. L. incompolitus . 
S. d riordinato , (concio, sbaleftrato, 
confutò, iaordinatn , (concertato. 

INCONSIDERATAMENTE, fenza con- 
fiderationr , fconfidr ratamente . L. 
i n confale . S. inavvertentemente , al 
buio, a cafo, a chiufi occhi, tbiUftra- 
temente, a occhio, e croce, alla ba- 
lorda, alla cicca, (enea ali rime mi con- 
fidarli , (tata peafirt a fpropofito, 
inavvertitamente . 

* liete voi dunque così malavveduti, 
che lenza diCareinare il vero, proferite 
SetUciUA di capitale condanna contro 
ad una donna inuocente ? deb volgete 
1 piflf» indietro , » in tribunal tornati a 
nuovo «fame la mal difeuffa caufa ri 
chiamate . 

INCONSIDERATO, fconfideraco , che 
opera, intraprende ec. (enea avvertire 
inavverteuee , v. imprudente , dilav- 
veduto . 

INCONSIDERAZIONE, feonfiderazio- 
ne , il non confidi rare . L. inconfi - 
derantia . v. inavvertenza , impruden- 
za . 

INCONSOLABILE , che non riceve 
eoa fot azione . L. inconjolabilit , S. v 
difoerato. 

* Giacobbe fieramente dolca fi , e 
«quantunque fi rac cogli effe ro inùeree i 
figliuoli per racconsolarlo, il dolor fon 
tuttavia non dava Luogo a confurti, ed 
i trilli giorni tra le lacrime t rapaflava 

INCONTAMINATO, non contamina 
to. L. incontaminata t . S- immacola- 
to, lineerò, (chiatto , puro, intatto, 
illibato, incorrotte, (ano, non tocco, 
intemerato fi E. 

INCONTANENTE, incontinente , to- 
lto, (ubico, ivv. v. iubilaalcnte , 

INCONTENTABILE, che mai non è 
contento. L. infatiabilis . S. infuria 
bile, Tempre avido, a muti termine 
contento , che fempre piò avanti drfi- 
dera; Bec. Nav. 94., che quanto più 
riceve , tanto piò chiede , come fuoco, 
che jwr aggi ugnar di legna non lice 
ma, «00 s trilingue , pià ansi s’accen- 
de, e s’ avvalora, fempre digiuno dì 
piretri ec. Nel re C Amar* } femore 
di lagrime digiuno, Petr. Tr. d' Am 
csp. 1. che dopo il palio ha più fame, 
che pria , Dant Inf. 1. che mai non 
empie la bramofa voglia. „ 

INCONTINENTE , add. che non ha 
continenza. L. inconuncnt , intempt- 
rant. v. di Coluto, difoacfto. 

INCONTINENZA, afi ratto d’ inconti- 
nente, v. diffoluteeza , difoitefih. 

INCONTRARE, rincontrare, (contra- 
rr , abbatterli in camminando con al- 
tri , v. abbattere -$* 

Incontrò , che nella prefa della Cit- 
tà fi trovò una fanciulla la quale av- 
venne, fi abbatti . Avvengono a detto 
albero mt*l ri nocumenti, i quali alle 
tolte a molte altre piante incontrano. 

INCONTRO, rincontra, (contro, in- 
contra mento , l’ incontrare . L. eterne- 
fut. S. occorio; «TI nel primo mio oc- 
corfo cnt/ìa , e bilia Uggiola te. Pttr. 
S, i9- rifeontro . 

Agg. cafuale , primo, felice. 

INCONTRO, prep. $. 1. all’ incontra , 
v. contro. 

* levatali incontro, con grandifima 
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fella il ricevette , me taf. la fortuna | 
uon fempre fi fa altrui meontro col vi- 
ta lieto, e col grembo aperto; andarti 
con lieto animo incontro a’ patimenti 
ec. abbracciarli , andare incontro agli 
appetiti ribelli, alle palli om ec .cantra- 
fiat li) rtfi/Ur laro, 

$. a. a dirimpetto, v. a fronte. 

INCONVENIENTE , joft. co ù, che ha 
(convcuienaa , che ila male, che reca 
danno, pregind tato. L. incommodum. 
S. (concerto, incomodo , diforbitanza , 
male, (convenevole joft. e feonveaevo- 
lezzi , (convenienza 1 adoprandofi affai 
bene gli aftratti per lo concreto , v . 
cap. a. del tratt. par. a. $. 9. num. 8. 
(concio , v. affurdo, difordine. 

Agg. grave , intollerabile . 

INCONVENIENTE, add. che non con- 
viene , di (dicevo! e . 

INCON VENIENZA , (convenienza, di- 
feonveatenza, erri» contraria al conve 
nevole , al decoro , prefo l * sfornito 
per lo concreto , v. inconveniente Joft. 
e Tur. lo $. 1. 

INCORARE, ì a coraggi are , incoraggire, 
dar cuore , far coraggio , v. animare 

♦. 1. 

INCORONARE , Impofr* coroni. , v, 
coronare . 

INCORPORARE, mefcolare piò corpi 
confondendoli , c unendoli inficine . L. 
incorporare . S. im pollare. 

INCORPdREO, che non ha corpo, v. 
immateriale , (pirituale . 

INCORRERE, cadere, incontrare, ed 
in rende/* in mala parte , cioè in cofe 
di danno , di vergogna ec. L- incide- 
re . $- dare io sne/e, incappare, veni- 
re in dolora ec. incoglier male* 

INCORRIGIBILE, da non poterli cor- 
reggere. L. incmandabilir . S. inemen- 
dabile , oflinato, perduto nel male, U 
cui emendazione è difperata . 

I NCOS- OTTO, v, incontaminato , im- 
macolato. 

INCOSTANTE, non coftante. L. ineon 

ftant . &. vago, vario* mutabile, che 
propone , fi rifoive di fare ee. poi tor- 
na in fui contrario, c va di quella de- 
liberazione in queèa, e di queft» in 
quella; che ha poca fermezza, poco di 
fermezza, poca di ftabilitade, che d‘ 
ora in ora fi cangia , che non (erba il 
•cuore, il volto, il proponimento mr- 
delimo, non mai lo Beffo, iaftabilv, 
volubile, leggiero, variabile, da’fuoi 
detti, da (e Re fio ad ora ad ora diver- 
ta, mobile, che ad ogni vento fi vol- 
ge, rimurcvnle. 

Aw. di momento in momento, v. 
a incofianza. 

Simil. come Specchio , che al parti- 
re dell’ oggetto perde l’ immagine, Ac- 
che neppur veftigio ne ritiene. Canna 
Fronda, che ad ogni leggier vento ce. 
de. Mare, ch’or inonda, or ritirali 
Colta di colomba al (ole , che ad ogni 
piegarti varia di colore. Polpo, che 
tanti colori velie , quanti fono quelli 
delle cofe, a cui f’apprrffa. Cielo, la 
cui invariabil certami fempre confitte 
nel lempre muoverti. Raggio di fole, 
che rifteffo da acqua ondeggiante nou 1 
termina ad un punto, ma guizza per 
1 * ria ec. così il proponimento , Il vo- 
lere ec. 

INCOSTANZA, contrario dì coftanza. 
L. tnconftamia . S. lodabilità , muta- 
bilità, cambiamento, variazione , va 
riabilita , volubilità , leggerezza , mu- 
tazione , riaperte veraaz*, vici! lamento . 
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Agg. ftrant, biafimev-de, colpevole, 
degna di caitigo , imprudente , fem- 
minile . 

INCREDIBILE , da non crederti . L. 
incredibili* . S. che non ha fembianza 
di vero, che vince, tupera ogni cre- 
denza, che ha faccia di falfo,d’im- 
p {libile, quali mir.icolota, che non fi 
ìafeia credere , Boc. che non pare fi 
poffa per alcuna ragione , per alcun ar- 
gomento moftrare effer vero, Boc. fuo- 
ri della credeaza , fuori d'ogui cre- 
dere . 

Agg. a prima villa, in apparenza, 
a chi noi vedeffr, fc la ragione, l*e» 
fperiènza non ne faceffe fede , tanta 
p.*r lontano dal vera. 

INCREDULO, che non crede. L. in- 
crcdulmi . S. dik redente , (credente, 
oftinato a non credere. 

INCRESCERE, §. 1. recar ine re fri me» 
to . L. federe . S. aanojare , v. te- 
diare . 

§. a. v. difpiacere, 

3. aver compatitane. L. mi f eteri . 
S. compatire, dolerli de’ mali altrui, 
fornire le altrui «nìfene , aver pietà, 
effer dolente del male d’uno, dolere 
a me il male di ... « fentìr dolore 
dell* altrui d 1 (grazie , degli altrui caf», 
prcrtdzre compattine, prendermi gran 
duolo a] cuore intendendo ec. v. com- 
patire . 

Agi* P*r pietà, fino all’ anima, fi- 
no al cuore. 

INCRESCEVOLE , rincrefcevole , che 
incrcfee , v. difpiaccvole , fattili iota , 
molefto. 

INCRESCIMENTO , ri nere (cimentò . 
L. tsdium . S. f afilli io , no ji , v. no- 
ia, tedio. 

INCRESPARE, ridurre in crefpc . L. 
crifpare. S. raggrinzare, v. accorpa- 
re . 

INCRUDELIRE, divenir crudele, por- 
tarti crudelmente. L. J avite . S. infe- 
rocire , inafpri rii , indurare, indurire , 
infellonire , efafperarti , imbcfiialirc , 
inviperire, a gitila Hi vipera , e come 
drago ind rugarli, fare crudo, afpro , 
mal governo di ... . fare ftraxio di 
uno, ufare crudeltà, v. ftrazìare , a- 
dirare. 

Aw. oltre modo , barbaramente , 
r.ibbiofameutf , fc veramente, fieramen- 
te , implacabilmente , fenxa pietà, fen- 
«a udir preghi , contro di uno , e ia li- 
no , nella per fon a ec. 

1NCULTO, incolto, §. i. detto dì per- 
fona , e limili cole capaci di ornarne 1- 
to, v. difadnran. 

j. x. detto di campagne , o Umili 
capaci di coltivazione. L. incolta ! . S. 
trafàndaco, infe! valichiti). 

Agg. da gran tempo addietro , per 
mancanza di coltivatori . 

INCURABILE, che non può curarti. 
L, incurabili r . S. infanabile, dif geni- 
to , lenza rimedio , sfidato , irremedia- 
bile . 

INDARNO, invano. L. fruflra . S. I- 
cutilmente, qual chi io arena (emina, 
in acqua fcrive , perdendo fatica , pa- 
role ec . , e perderli la fatica , le parola 
ac. al vento (empii cernente : Più colpi 
tuttavia di/ferra al vento. Ar. 4. (en- 
ea effetto , fenaa prò , infruttuofam.'u- 
te, vanamente, gettando al vento la 
ènduftrie ) parole , a voto, in fallo, 
effer niente, nulla il fare , il dire ec. 
Cominciò piè forte a chiamare , ma 
ciò tra niente. Boe. Nov . 14. Cam in- 
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fin 4 velar rilevare ec. ma fatte eri. 
nulla £<?r. Alav. 40, lenza avanzarli in 
mente: Ber. Nov. 6. per niente) ma 
per niente chiamava et. Nov. 17. fa 
fiche y afre , parale ee. convertite in 
vento , che tornano in niente male 
stdoprarfi , faticare ec. , $ faticar per 
nulla, che * t riefee come mettere dop- 
pia in aia. 

INDEBOLIRE» «ir., e neut. pajf. v. 
aflì-’v lire §. X. e ». 

INDEFESSO) che non fi fianca. L. in- 
éeiefTut S infiancabile , infaticabile. 

INDEFICIENTE j che non manca, non 
cella. L. indefictem . S. perenne) per- 
durevole , durevole , permanente , v. 
continuo, perpetuo. 

1 NDEG NAZIONE , v. fdegno , ira , 

o io 

INDEGNO) non degno. L. indigniti. 
S immeritevole ) mal degno . 

INDEMONIATO, offelb, che ha ilde- 
m nio add»>fib, v. energumeno. 

INDETERMINATO, $. 1. aggiunto di 
parlane y irretaluto, v. dubbio 1. 

§. 1. aggiunte di eafa non definita , 
non cireafcritta da termini preti fo- 
menti . L. inde fini lui . S. indefinito, in- 
certo , v. dubbio $. a. 

INDICARE, v. accennare, dinotare , 
motirare . 

INDICIBILE , da con poterfi dire, in* 
dicevole, che parlare, fpiegare non lì 
puote. L. ineffabili!. $. ineffabile in- 
etplic abile, inenarrabile. 

INDIETRO, aw. che dinota modo di 
muoverti a contrario. L. retro. S. a 
ritrofo , addietro, indietro indietro, ed 
afa fi in luogo del fuperlativo . 

INDIFESO, non ditata. L. indefenfus . 
S. che è alla (coperta , fenza riparo , 
v. difefa. 

INDIFFERENTE, v. neutrale. 

INDIFFERENZA , $. 1. contrario di 
differenza, v. eguaglianza, fimigliauza.; 

$. 1. v. neutralità . 

INDIGENZA, P. h. v. bifogno, necef- 
fui . 

INDIGNAZIONE, concepire, prende- 
re itidignazionc , accenderti , intiam- 

1 marfi d* indignazione : venne in indi- 
gnazione della Corona, ti recò, titraf 
le addotta l'indignazione della Com- 
ma . 

INDIRIZZARE, $. 1 . mettere per la 
retta via. L. iter monfìrare . S ino- 
ltrar la firada, inviare, incamminare, 
volgere att. alla buona vìa, infirada- 
re , ftt adare . 

* Iddio ne* mal avvedati notici intel- 
letti mette ad ogn’ora i (noi non er- 
rami configli , corregge i noftri patii , 
torccndol) tempre daUtngannevol (en- 
fierò, ed in piè ficura parte feorgendo- 
}t, e mentre uoi nei mar della vita, 
lenza vela , e lenza governo n' andia- 
mo, laddove con furor ne trafportano 
le più procellole paffiom , egli con pie- 
tota mano togliendone di mezzo agli 
fcoglj , i noftri naufragi al tranquillo, 
e beato porto conduce. 

$ . a. Bruì. pajf. andar verta un Ino-, 
pò » v. incamminare $. 1. andare . 

INDISCRETO, che non ula difcretCK-i 
za, che tratta enn foverchio rigore.; 
L. immederatut , plus seguo rigidior.l 
S. rigido oltre il dovere, grave, gra- 
vofo ne’fuoi comandi, che non cono-, 
fee , uon diftutgue partane, tcnjpi ec. 
àmprudentemenie leverò, afpro. 

Aw. di troppo , intollerabilmente, 
fcontigliaiameate, follemente, ftrupo- 
taivuieutc, irrzgtoacvolaieute. * 
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INDTSCREZIONE, ut 'ifcretezza , con- 
trario di dikretezza. L. nsmtut rigor. 
S gravezza, alprezaa nel comandare 
fuor delle regole della prudenza, irra 
gì ne v olezza, durezza , rigore (over 
chiù tirannìa. 

Agg. dura, elacerbatrice degli ani- 
mi . 

Stmil. Come Carnefice, che incru 
dei dee la piaga Q i difetti } non co- 
me medico, che la lana , firappata vio 
lenta, che non accorda la minugia all* 
altre, la rompe. Alidore, che dilecca 
le piante , fiamma, che divora, c di- 
fi r ugge . 

INDISPOSIZIONE, §. 1, contrario di 
d it poti zi- me , nel lento del $. ». S. di 
letto, vizio, mala difpofizione . 

. - X- v. infermità . 

INDISPOSTO, §. 1. contrario di difpo- 
fto nel fìgoif. del $. ». L. ineptus . S. 
iuetto, (comodo, maUccoocio , v. di 
(adatto . 

$• ». v. infermo. 

INDI VOTO y mal divoro, fenza divo- 
zione L. tndevotut , Caffiod. S. irre- 
hgiolo , uon curante , dilpregutorc del- 
le cHe fiere . 

IN DIVOZIONE, contrario di divozio- 
ne . L. indevoti 0 , negleéius divini 
eultut . S. irrei igrofita , (pregio delle 
cole (acre. 

Agg. empia, sfacciata, lacrilega. 

INDIZIO, legno , legnale . L .indicium. 
S. contralfegno , argomento , nota , 
(contro , avvita , femore , (piraglio , 
ebe vale piccioli notizia, moftra , ac- 
centatura, cenno, dimofiramento, di- 
raollranza, rimoftranca, fegnuzeo, che 
i indizio leggiero, odore, che vai lo 
fltjfo . 

Agg. indubitato, ambiguo, leggiero, 
mannello. 

INDOCILE, contrario di docile, non 
capace d' ammaeft amento. L indoci- 
li t . S. indifcipiinabile , indoctrinabilc , 
incapace , inetto ad apprendere duro , 
oituta, grotta, rozzo. 

Agg . per naturale rozzezza, per me- 
ra oltinazmne . 

INDOLCIRE, v. addolcire. 

INDOLE , dii polii ione naturale a virtù 
O vizio • L indolii. S. inclinazione, 
e iac binazione , talento, propendono, 
inclinamento, ingegno, naturale Jo/I. 
naturalezza, natura, condizione, ani- 
mo, cuore, infinito, pendenza, prima 
voglia , primo alletto , fondamento , 
pollo dalla natura : Doni. Par. 8. 

Agg. buona, nobile, rea, fiera, gen- 
tile , pia, religiola , v ga dell' arti 
delle fetenze, manfueta , vana, di, e 
da timido , gè ne rota ec. incoltali te , 
ftudiofa , generi ila , che fi inoltra, fi 
conofce ne^fuoi effetti, come fi moflr. 
la vita della pianta nelle verdi (rondi ; 
che è in noi ficcome in ape lo fimi io 
di far luo mele, Dant. Puro. 18 de- 
fidexabile , le buona, non lodevole, le 
malvagia , che (a mala prova , le in- 
contra fortuna a (e dilcorde : Doni. 
Par. fi. 

INDOTTO, che non ha dottiina, let- 
tere, L. indociut S- illetterato, igno- 
rante, idiota, lemplice » rozzo, v. i- 
gnorante . 

1 NDOVINAMENTO , indovinazione , 
1 * indovinare , L. divmatio . S. divina- 
zionc , pronofiico , vaticinio, v. pro- 
fezia - 

INDOVINARE ^prevedere, o predire il 
futuro . L> divinare. S. predire, prc- 
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nunzUre, pronotticare, profetare, pro- 
nunziare , prenarrare , profetizzare , 
vaticinare, prendere augurio di uno co- 
Jo , dello tua tacitumitJ , male au- 
gurio prendendo, B. fiam. 3. antive- 
dere , anitconotaerc , anufapere , ap- 
porli , divinare. 

Aw da gran tempo avanti , a pun- 
tino , come fe già la cola loffie avve- 
nuta , avvenentemente , a calo, per 
abbattimento , per un apporre « per 
conghiettura , a fegni certi . 

INDOVINELLO , detto ofeuro a fine 
di vedere le altri indovina il fuo fea- 
ttmento. L. grypbus. S. eaimma, t- 
nigma , gergo, detto enigmatico . 

Agg curiofo , intricato , ingegnata , 
arguto, difficile a interpretare, ofeuro, 
aftrufo. 

INDOVINO, che indovina. L- divi- 
nar. S. indovinatore, vate P. L . p re- 
lego , profeta , auguratore . 

Agg. fallo, ingannatore, veritiero) 
non creduto , che vede chiaramente 
quel , che predice , che ficuramente , 
(rancamente annunzia l’avvenire di u- 
na cola; Ambrogiuolo gid del fuo ma- 
le indovino, Nov. if. 

INDUBITABILE, indubitato, da non 
metterli 111 dubbio che noa ha dub- 
bio L indubitabili / , v. certo. 

INDUBITATAMENTE, v. certamente . 

INDUGIARE, metter indugio. L. me- 
rari . S. incertenerfi , trattenerli , di- 
m 'rare , tirar in lungo , mandar ia 
lunga, in lungo. Interporre tempo* 
porre, metter tempo in meteo* tiare, 
fi. irti , Ilare a bada , fopratiedere , ba- 
dare, differire, relitte, tardare, fer- 
marti , prolungare , pigliare indugio, 
porre dimora, trapporre, fare dimora* 
togliere tempo , ritardarti , ritardare * 
allungare, (ottenere. Alquanti fofte- 
neano più al morire, M. f'rll. proro- 
gare, addurare di rijolvere ec. cetTarfi, 
procraftinare * andar d'oggi in di,n*ni, 
non trovar U via dì ec. penare, den- 
tar a ... . foprafUre, produrre, trar- 
re, dare, far indugio. Peritone no» 
diede indugio a feguitarla : Boc. Nov. 
t 7 Parchi ooa far uno, o due giorni 
indugio. Ar. 3. Ntg. cincifchiare , che 
è proceder lentamente , adagiarti , Che 
qualunque s'adagia, il re d' Al giare 
Rodomonte crudele uccide , # fere» Ar. 
C . 14. Se. 116. 

• dare , mettere , frapporr , porre in- 
dugio, taprat tenere , temporeggiare all* 
efecuzion della cofa : afiutamente quel- 
la menò la (era per la lunga, fino a 
notte '(cura ; lenta dar più indugio, 
fenza troppo indugio, rimotib ogni in- 
dugio, a quelle parole egli non indu- 
gio la rifpofta , att. 

Agg. grau tempo, di quì a dimani 
efccugione , il fare ec. Indugiando e- 
gji l' affogare ec. Nov. 1 4. taverchia- 
mente, prudentrmeate , con fenao, a 
poti* , per piè di , più di , anni ed 
anni, per naturale pigrizia, di tanto, 
e per tauro tempo, finché cc. E per* 
piacciavi Cauto indugiare lo cfeeutjo • 
ne , che faper fi po/fa ec. Boc. Nov. 
47 . C finché ) quznt’è lungo il gior- 
no , a notte , a due mefi ec. p:r due 
meli * per fino a notte ec. (, v infine ) 
Simil. Come Tefluggine , che lenta- 
mente m uo ve fi, ma ficuramente arriva 
al fin del viaggio . Ulivo , che tarda a 
nafeere , ma poi lungamente vive. 

INDUGIO, tardanza. L. induci se y mo- 
ra , S. dimora, ìiuertenimeuto, indu- 
gi a- 
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giamentn, reila , e Tenia retta, • di 
èuon andar* *c. G. Vili, prolungarne»* 
to , prolungazione f prorogazione, di* 
fiutane, lentezza, negligenza, tepidez- 
za. marcamento , mora V. L. u fata 
dal Varchi , bada, foprattìcni. 

Agg. breve» lungo, foverchio, no- 
jofo , pcrniztafo, procurato, me Co ad 
arte , (piacevole. 

INDULGENTE, v. condifcendente . 

INDULGENZA, §. t. v. condifcenden- 
>a, permiffione. 

y ». Teforo de* meriti di Crifto, e 
de Santi, che «'applica a fedeli da chi 
nc ha l' autorità. L. indulgenria . S- 
perdono , condonazione . remtffìone 
delle penitenze impotte , delle pene da 
portarti, giubileo, difpenfaaioue de’ 
tefori di chicfa Tanta, perdonanza. 

Agg. plenaria , di mille et. anni 
pieniflìma, che profcioglio da colpa, e 
da pena , cioè ha congiunto privilegio 
di venire affoluto da ogni colpa, e li- 
bero da ogni pena ; perpetua , conce- 
duta per fett* et. anni data per modo 
di abluzione, dì fuflragio. 

INDURIRE, alt. * neut. indurare, v. 
affinare . 

INDURRE, $. x. neut. paff. muoverli 
m fare , * moflrs , muover fi dopo qual- 
che renitenza . L. adduci. S. arrecarti 
sa fare , a credere et. cedere, condurti , 
ridurli : Pur per paura ... vi fi con- 
clude : Nov. j». a fare ec. lafciarfi trar- 
re, piegarti, accomodarti, difporfi , v. 
•cconfentire , accomodare $. v. 

Agg. per intrrefe , a forza , vinto 
dalrmrportunrtà , dalle preghiere, be- 
ne, male, mal volentieri, per preazo, 
c 'diretto da neeelfità , per amore , tra 
per amore, e per forza. 

$. ». att. muovere a fare . L. indù - 
cere . S. ridurre , recare a Tuoi voleri , 
tirare uno ad ubbidire ec. e ritrarre ti- 
no a eofe vili ec. difporre , pervade- 
re , muovere , trarre uno dalla fua, 
piegare, condurre, vincere, far tanto, 
che altri faccia ec. e far fare, dar ca- 
gione, appicco, attacco di fare ec. v. 
perfuadere $ 3. 

Agg. alla fine, agevolmente , lunga- 
mente pregando, con la maggior fati 
ca del mondo, eoa dotti, larghe pr - 
meffe , dopo molti preghi , tra con 
preghiere, e con promette, iattanze ec 
coji lufinghc , a dover ( ripieno ) di- 
re, fare ec. rimorchiando: Boc. Nov 
-». metaf. eroi , indur con modi foa 
vi , ptrehi tronfi a ^malco $ Ugn 
non Jemp>e per nectffità , ma perchè 
muovanfi più ripojatamente , e con a * 
gio% con ragioni irrepugnabili, a tale, 
a tanto, che fa ec. v perfuadere 4 . a 

INDUSTRIA, diligenza ingegnofa. L 
ìndu/hìa . S. (uttigliez/a , arte, aftu- 
zia, finezza , tattilità , ingegno, accu- 
ratezza, Rutta, confitta, cura. 

Agg faticofa, diligente, illecita, 
lunga, affìdua , rRrema, ntaravigliofa , 
lovcrchia, fonile, vana, efficace. 

* Po* - cura . (pendere , impiegare , 
< Odfacr.ire , tributar le induttrie . Nien 
tc vogliono le umane inJuftrhs , fe a 
quelle fuperior forza del cielo non do- 
na colla bti<* ia nule ita il compimento, 

INDUSTRI ARE, neut. paff u(ar indu- 
ttric per arrivar aqualtbe fine, L fi.- 
dere . S. •foriarfi , adoperarli , porre 
cura, diligenza , ingegnarli , guatare , 
guardar di fare ec. E eoli' altrui colpe 
guatate di ricoprire 9 vofiri falli Boc. 
Nov. 50. cercare, procurare, aiutarti. 
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iludiarfi, travagliarli, prenderli cura, 
iollecitudine , porre opera , aguzzar 
Voi ferruazi, fentplicemeote , aguzzarti, 
v. adoperare j. ». procacciare . 

Agg. con ogni arte , ingegno , tal- 
lecitudine, a fuo potere, in diverte 
maniere, ttudiofamente . 

INDUSTRIOSAMENTE, con induRria. 
L. induftrie. S. ftud ofamente , v. di- 
ligentemente . 

INDUSTRIOSO, che ha indoAria. L. 
indufìriu 1 . S. mgeguofo, procaccian- 
te. d* affai, che fa adoperarti , valente, 
9 udio o, diligente. 

INEBBRIARE , inebriare , neut. paff. 
v. imbriacare. 

INEFFABILE, che non fi può efpri- 
mcre con parole, v. indicibile. 

INEFFICACE, non efficace. L- inef- 
fieax . S. impotente, debole, che non 
vale , le cui forze non giungono ; non 
d’effetto: vuoto di effetto, non ba- 
ftevnlc, infufficiente , che non giunge 
a produrre ec. manchevole, imperfet- 
to, che al compimento non arriva, 
non da ciò, da tanto, inutile: che 
torna in niente, di niuna virtù. 

Aw. per natia debilecza, per col- 
pa della volontà , per difetto proprio : 
impedimento, ottanta altrui. 

INEGUALE , ineguaglianza , inugua 
gii nza , inegualità , v. dileguale , d lie- 
ti uaglìanxa . 

INERME, fen z’ arme . L . inermi s S 
dif;.imato , sfornito , fprovveduio d’ 
armi, e Semplicemente fprovveduto. 

Agg del tutto, qual chi fi Ha ficu- 
ro, lenza fofpetto. 

IN ERPICAR E, falire V per gli alberi, 
fimili , aggrappandoli , v. aggrappare 

INERTE, pigro, v. da poco, da nien- 

te . 

INESAUSTO, che non manca, da cui 
11011 mai può tanto cavarli , che non 
rimanga a cavare , a trarre . L. inex- 
beufìus . S. indeficiente , infinitamen- 
te pieno, abbondante. 
INESCAMENTO, iuefeare, v. adefea- 
mento, aJefcare . 

INESORABILE, che non fi arrende a 
preghi. L inexorabitis» S. implacabi- 
le, duro, infieffibilc, v. inclemente, 
fevero . 

INESPERTO, che non ha efperienca. 
L. inexpertus . S. imperito, nuovo, 
novizio in, mal pratico, rozzo, foro, 
femptice . 

INESPUGNABILE, che non fi può e- 
fpugnare. L. inerpugnabiltt . S. invin- 
cibile , infiiperabilc . 

INESTIMABILE, che non fi può Ri- 
mare . L. tnafiimabtlis S. oltre ogni 
Rima, di vata'e, di virtù ec. che fu- 
ne ra ogni eftimaziooe, di pregio in- 
finito . 

IN ESTREMO, aw. v. e ft ternamente . 

INETTO, non atto, v. difa latto. 

INEVITABILE , da non poterti evita- 
re. L. inevi tabi li s . S. ne ceda rio , in- 
fallibile ad accadere , irreparabile . 

INEZIA, fcioccheria, fpropofito, bay*. 
!.. ineptia v. baiata. 

INFACCENDATO , v. affaccendato , 
occupato . 

INFALLIBILE, che non fallifce, v. fi- 

euro , certo. 

INFALLIBILMENTE, indubitatamen- 
te, fenza fallo, v certamente. 

IN FALLO, in vano, v. indarno. 

INFAMARE, dar cattiva fama. L. in- 
famare . S. vituperare, villaneggiare , 
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a lvUUaeggiare, diiouorare , diffanue, 
biafimare , detrarre , fvergognare , dar 
ma’.a vr»c« , cattivo nome , infamia, 
dir male, mole* volte ne gli difle ma- 
le, Nov. |8. fare vergogna a . . . 

Agg. a torto, malignamente , caluJt- 
nioumeute , villanamente, di furto, 
di pcfljnje Velie ratezze . 

INFAMATORE , v. detrattore, calun- 
niatore . 

INFAME, di mala fama. L. infamie. 
S. infamato, difooorato , vitupererà, 
diffamato, che porta biafimo delle fue 
azioni, e fe non foffe che bufino po.- 
tava di quel che tatto avea ec. Bec. 
Nov. aj. 

Agg. pubblicamente , da ogn* uno 
fuggito per peifimi cottumt , per tee 

azioni . 

INFAMIA, cattiva fama. L. infamia. 
S. dilouore, vituperio, vergogna, cat- 
tivo «'ime , (corno , macchia , obbro- 
buo, ignominia , nota , contami nasi o- 
nc, buiimo. 

Agg. grave , notoria , ignomìniofa , 
dell’onore, indelebile, eterna, abbo- 
mmevale . Temo che infamia di ciò, 
o riprenfione non ce ne fiegua: a per- 
petua infamia de’ malvagi uomini dirò 
che ec. io tener non mi pollo di no« 
mordere, con perpetua infamia la me- 
moria di quel iniquo tiranno, sfregia- 
to , macchiato, contaminato d’infa- 
mia , purgarti di infamia, penCa che 
fc ciò ti feguiffe, di quanta infamia 
ed eterna vergogna rimarrebbe la tua 
memoria sfregiata , macchiata , vitu- 
perata . 

INFANGARE, bruttar di fango, vedi 

brattare 

INFANTE, v. bambino. 

INFANZIA, prima età dell’ uomo. L- 
infamia . 

Agg. tenera , vezzafa , tremante, 
debole, piagnente, che non (a formar 
voci difiinte, innocente. 

INFASTIDIRE , recar fafiidio. L. »»'>- 
lefiia affette . S. infettare , incomoda- 
re , increfcere , venir in faiHdio, effec 
a fattidio a me re. annoiate, moietta- 
re, turb»re, e dttturbare, rrufrir gra- 
ve , tardetto , fiaccare , tediare , affan- 
nare, att. d Magiare , tor la retta al- 
trui, romper il capo, torre il capo*/- 
rvnf, tenere a difagio , dare briga, 
ftomacarv, fare ttomaco, venire a Ro- 
naco . 

INFASTIDITO, a chi alcuna cofa rìe- 
(ce. ttucchevole . L. molefita affeBr- . 
S. Rocco, riftucco , . fazio, annoiato , 
vinto dal tedio, faRidito: Se già gr tn 
tempo fattidita , e loffi fe di quel fa ’ - 
Jo dolce ec. Porr. Canz 3f- 

Aw. di troppo, a gran fegno, fic- 
chè non nè può più , non può più (of- 
frire . 

INFATICABILE, che non cura fatica, 
non cede per fatica. L. mfatigabìlh . 
Plin. (. inttancabile, indefeflo. 

INFAUSTO, non (autto . sfavorevole. 
L. tnf anflm . v. contrario add. a» 

INFECONDITÀ*, v. fterUità. 

INFECONDO, v. fierile . 

INFEDELE, 1. che non crede la ve- 
ra fede . L. infidelii . S. pagano , et- 
nico, geuriie, incredulo, miicrvdeute, 
(credente, e digredente, errante, con- 
tradditore, n fini ce de la legse del Si- 
gnore . 

f i. eh. BOI fetta Mr . L. i.fid. 
Iti . v disleale . 

INFEDELTÀ* , f. 1. stala credenaA 
F' . «eh- 
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■itile onte «« 41 * religione. S. oiifcrt-1 
d;mi, errore, falla, perverf» lede, 
paganelim » , ere'l* . 

*§g- * >lle , empi* , fuperttizi afa , o- 
Rinata, cieca. 

$ ». contrari* di fedeltà , ». di' 
•lealtà 

INFELICE, cui vanno le cofe * traver- 
so. E. infili x . S. Sventurato., Sgrazia- 
to, malavventurata Sciagurato, che 
ha male, e 1* mala ventura, «fortuna- 
to. d ifavvcfl tutolo , mal nato: nato, 
desinato a paniera , fì antere ec. rem- 1 
pgffionevete . degno di compaffione , 
ridotto a miSero partito, cattivello, v. 
(alteratile. 

Arg. e ftre miniente, in tutte le co- 
fe, piò d’ogn* altro, colpa, mercé del- 
la fu* imprudenza, mala condotta, d’ 
amici Itati ec. e per colpa di ec. 

INFELICEMENTE, con infelicità. X. 
inftl iettar. S. male , difgraziatamrnte. 
Sci. 1 auratamente , mìseramente, mifera- 
bilmente , Sventratamente , diSavven- 
turolamente , compalConevolmente , v 
diiavventu'at amento . 

INFELICITÀ 4 , traverfia , caSo , acci- 
dente contrario. L. infelicitar. S. di- 
sgrazia , Sventura , Sciagura , male, «na- 
ia ventura, avversità , contrarietà « in- 
fortunio, malanno, disdetto, fofì. li- 
nitro, foli, guai, fortuna rea, nemi- 
ca , calamità . 

Agg. ' tagrimevole , continua. 

INFELLONIRE, divenir fellone , cru- 
dele v incrudelire. 

INFERIORE, $. 1. pià baffo, f . pro- 
fondo add. 

b a. da meno d’altro, v. minore. 

INFEF 1 RE, dedurre una cof* da unti 
tra. L infarti . S. prender argomen 
to, trarre per conseguenza, in conle 
guenza, venire confeguentemente , per 
nooSeguente, in contegnenza dal det- 
to, dal Suppoto ec. tale verità, v. ar- 
gomentare , coaghif tturare . 

INFERMARE , divenir infermo - L 
m 9* In cenripl . S. cader malato , in 
malattia, l’infermità prender .uno, co- 
miiKiare a Sentirli male. Sopravvenire 
infermità ad uno venire, cifere coti ret- 
to a giacere, intanto + (ha il fanno , e 
il cibo perdutane fu corretto a giace- 
re , R. ciò vale infermo, ammorbare, 
ammalare , ammalattire , lafciarfi aver 
male: Poi vi lafciate aver male; Boe. 
Plev 97- v. infermo. 

Agg. a morte, per disordini, per 
grave età gravemente , per dolore , lu- 
bitamente , di gotti te. 

INFERMITÀ’ , diflemperamento delle 
«ualità , o di che che altro fi* necef- 
Urio negli animali , onde ne vengono 
impedite le naturali operazioni . L. in- 
firmttas . S. male , malattia , malore , 
morbo, infezione , debilezxa, languo- 
jc , malfatti*, acciacco , indifpofuionc , 

Agfi. grave , lunga , mortale , rana, 
pcnola , leggiera, miniRra, nunzi* di 
morte , dilncrat* , incurabile , forte , 
#7//. 7. citi grande , affai grave, peti- 
fera , appiccaticela , violenta , fiera, 
della morte, ultima, contagiosa, pe- 
ricolosa, acuta , orrida, Schifala, che 
guanto più invecchia , tanto più fi fa 
insanabile , a cura di cui nè configlio 
di medico , nè virtà di medicina alcu- 
na par che vaglia , • faccia profitto . 
di petto ec. tale e di tanta forza , che 
toglie ogni Speranza di rifaaar*. 

Infermiccio, iufermuccin, dì poca 

finità. L. volottiétmariua . S. arama- 
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feticcio, malarica.», triftanetmfi» , \n-\ 
d li pollo , mal Sano, cagionevole, mal 
dii pollo della perfoua , tificucci», diSa-. 
fiato, di compietti .ne debile, che fi 
niente ad ogni mutazione anche leg-F 
giera d’aria, di vento ec. che par, che: 
a vivere ci Ria a pigione : Andata , a 
sforzatevi di vivere, che mi pare anzi] 
che 110, che voi ci diate a pigione, 
al cifuuzzo , e tnfUnzuol mi parete :j 
Boc N.<v. 10. 

INFERMO, comprefo da infermità . L.j 
*?«*, infirmar . S. egro, afflitto, ma i 
-l*io, guado, infetto, pretn da infer-| 
mi:.i , rrulcst-.iu ; , languido, debile,; 
che non lì Sente bene, fi Sente, ha; 
male, malito, infermato, perduto del 
corpo, della .perfona, mal fino , ca-ì 
giovevole, impedito d* infermità , ag- 
gravato da febbrt ec % a aggravato dii 
male oc. dilaniato della perfona, che! 
fi duole dal petto, cui duole il capo. 

dgg. accaldato per la lunghezza del! 
mal* , it capo , il petto y cafo 4., e del 
capo , di una gamba ec. a morte , gra- 
vemente , disperato da’ medici , Spedi- 
to, là, che ha perduto il Sonno, il 
lungiire, il cibo, forte «w. v. in- 
fermità . 

*Da fiero malore occupato, prefo, 
di calor febbrile accefo, per fopravve- 
gnente infermità impedito , giacente 
in letto, all'alito da .malattia, per in- 
fermità grave abbattuto, da corporal 
male infefiato, in pericolosa infermità 
traboccato. Vcnner gli amici coniide- 
rando intorno intorno 1’ infermo, ed 
al vederne il pover Nomo «1 Sconcia- 
mente perduto della perfona, al mi-; 
rame il contraffatto corpi d’obiti par-, 
te ulcerato, e’1 guaito volto, nel qua-l 
4 e ravvilar non iapeano alcun vclligto 
delle primiere note Sembianze , furono 
da «1 grave dolore occupati -ed oppref- 
fi, che rimafero come quafi (memora- 
ti, e flupe fatta Senza pure p iter averr 
le parole alla lingua : infermo abban- 
donato di Sacramenti , medicine , e 
guardie .* terre inferme per corru alone 
d’aria, e mafehi, e femmine grave- 
mente infermavano, infermare di gra- 
ve malattia, a cura della quale infer- 
mità nino rimedio vale*, infermità ad- 
dogo invecchiala, d' infermila impedi- 
to, infermità , che aggrava. 

INFERNO , luogo dove fono rilegati ì 
ribelli di Dìo, e le pene ivi Sofie rie . 
X. infamai . S. a biffo , voragine di 
morte, luogv di tormenti , lago arden- 
te , fornace di fiamme iiuftinguibili 
accefe da ineftinguibile Sdegno, centro 
d'ogni male , terra di miferie, e di 
tenebre Job. io. 1». prigione eterna , 
luogo, carcere, danza delta gente per- 
duta , d’eterni dolori, de* disperati , c- 
ternità di tormenti, motte perpetua, 
pene eterne , f-.ipplicio interminabile , 
dannazione eterni. Città dolente , D. 
tà di P. baratro de’ dannati, perdizio- 
ne eterna, tartareo carcere. 

orrendo, tenebroso, eterno, 
dove per lunga, dura ec. pena anima 
nou fi Scolpa, ove chi entra . è c »ftret- 
to ad uftir di Speranza, d’ogni Spe- 
ranza . 

INFEROCIRE, divenir feroce. L. effe- 
rari. v. adirare, infuriare. 

INFERVORARE, $. 1. atte, far alimi 
fervore. L tacitare. S. infiammare, 
t rinfiammare, rinfervorare , consona- 
re , accalorare , «infocare , accen 'er* , 
eccitare » risvegliar de luerio > empier 
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defife rio, intalentare, rendere uf 
dentemente bramofo , v. concitate « 
invitare. 

1. naut. paff. concepir fervore. 
X. flagrare . S. infiammarfi , accender» 
fi, prendere accendimento io amor dà 
virtù ec. v. invogliare $. a. imnamora- 
r ■ e , t 1 impegnare . 

INFERVORATO» piea di fervore , 4 " 
affetto, v. acce! > 4 . a. 

INFESTARE, $. i. dar molelU, nofa* 
re, v. «iniettare, travagliare. 

$. a v importunare . 

9. 3. v. tentare . 

INFESTAZIONE, infettamente , lo ita- 
iettare v. raolcttia , importunità» ten- 
tazione . 

INFESTO, v. moleftn, importuno. 

INFETTARE» indurre infezione» cor- 
rompere , guattire . L. inficere. v. ap- 
pettare , ammorbare. 

INFETTO* infettato, guitto. X. «nfe- 
*««. S. corrotto, ammorbato, appe- 
ttato, contaminate, marcito, marcio, 
magagnato , v. putrido . 

Agg. da capo a piè , infan. burnen- 
te , Sconciamente 

INFEZIONE , guattamento di cof* dall* 
eifer Suo naturale , cagionato da quali- 
tà , o particelle ec. di mài* natura* 
X. corruptio . S. corruzione » morbo » 
corrompi mente , putrescenza, putrefa- 
zione, cjataminazioae . 

A^g. pettifera, velenola» conttgìo- 
Ta, appiccaticci* , di vifccre, d’aria, 
v. pelle . 

INFIACCHIRE, divenir fiacco, fpoffa- 
to. L. debilitati, e. affievolire §. 1. 

INFIAMMARE, appiccar fiamma a che 
che fi* . L. infiammare . v. accen- 
dere . 

INFIAMMATO, $. 1. w. accefo, §. 

a. me taf. infervorato , v. accefo 

INFIAMMAZIONE, in fi am «amento * 
.accendimento di fiamma in fiamma . 
L. in fiamma ti e v. ardore, abbraccia- 
mento, incendio. 

INFIEVOLIRE, att . , e neuc. render 
fievole , divenir fievole , v. affievoli- 
re . 

INFIEVOLITO, affievolito, debilitato, 
Spoffato , v. affievolire* $. ». debole. 

INF 1 GNERE , infingere , ufafi comune- 
mente alla maniera del neur. paff. L. 
fingere. X v. fingere, dìffimiùare, Si- 
mulare. 

INF 1 GN 1 MENTO , infingimento , r. 
finzione , dilfimulazioac » Simulazio- 
ne . 

NFIMO , 5 - baffo, di luogo, o m 
luogo ultimo. X. tnfimus . v. profon- 
do add. 

$. a. metaf. abbietto , plebeo , v. 

vile . 

INFINNATANTOCHE’ , aw. v. fin- 
ché . 

IN FINE avv. atta fiae. X. tandem .ir. 
finalmente . 

INFINGARDAGGINE , lentezza net(* 
«vperare , fingendo dì una potere. X. 
jegnitiet. $. pigrezza, e pigrizia , poi- 
troneri* , lentezza, tardità , accidia, 
allcn’.amcnto , tiepifezza , fredezza , 
infingardi*, v. negligenza, dappoccag- 

1 ?JfINGARDIRE , impigrire, v. anne- 
ghittire. 

INFINGARDO, comprefo da infingar- 
daggine, X fegnis . S. neghittoso, far- 
do, lento, tiepido, pigro, freddo, ne- 
gligente, poltrone, accidiofo, da pò- 
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«Of da niente , fimnacchfofo, fciopora-l 
tó, che tcmf , abbrifc* fatica, agu- 
lo, aiaighitiit«tvpien Ji mtienUggi-; 
■e, ciato all’ozio, «erri iato. 

Ag&. per mal c* ttunie, per mal vo- 
lere per ritio, per loverchio amore 
ali* «aio , a* piaceri , per trippa curai 
di te medefim' , tanto, che fi mu ve,j 
e nnn pare : Dant. 
lNFINTilRE, v iiifijjnere . 

INFINITO, thè non ha fine, termine , 
f. I. letto iti quantità continua. L. 
onfìnitur.S. interminata, intermina- 
kèle , incircofc ritto, immenfo, ili imi- 
lato, fenza fine, immen fura bile . 

$. ». detto di quantità difereta . L I 
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L. «rfeeerr , imflru erg . S. ragguagliar*,' 
tnliruire, far lapere , moliture , v. av- 
vitare . 

fi. a. nour. paff. prender notista. L. 
intuir ere, cognitionom rapare. S. in-- 
querirc , inchiedere * cercare , ricerca-*' 
re, far iaquiltzione , far. diligenza dii 
tapere ec. v. cercare.. 

* 81 - diligentemente, del come, del 
qnando e... pienamente informato acid. 
t». informare . L. §do& mi , Jciont. S.I 
illr uttc» , (fruito , f. perule , che ben sà,i 
che iia, come fta la cola . 

INFORMAZIONE , notista intera* di 
che che ita. L. «erra, «enfia. S. rag 
gnaglio, conto, «. avvilo 


onnumerabilis . S- tmiumerabile , lenza INFORME , «formato. L. informi r S. 
sumero , numero infinito , qvannta,' 4 *“ : ‘ — * 

anulcitttiltne in infinito, e quantità in- 


finita , d* uomini ec. innumere* de 
fenza fine , tanto , che raccogliendo 
grandiifimo numero non fi verrebbe al 
anillcfimo del vero. 

INFI NTO , v. finto fi. i. 

IN FI NO, prep che dinota abitudine di 
termine, di luogo, tempo o opera* 
sione Lat. dante y baBenut , n/«««. 
S. fino, infino, ^ v. fine hi v fine hi ) 
«, Dolente a morte, infino allora, e 
(«fino ad ora -, e i ufi no da ora , e in- 
tana t tanto , a infinattantoché, fecondo 
I abitudine ai renarne a cui , o da 
* u * i a Jc condo il termino , ebe è tem 
t*r «infili nel fondo: Egli farebbe 
àofin nel fondo caduto. Nov. iy. per 
■«fino.* Per infino, all'ora delta cene 
*«•. Boc (Sior. 4. fin a, a «erre, ad 
•» nte/e ec. Rodomonte fuperboee. che 
d ito al del non tot darebbe a notte . 
Sfa/ andò la ftrada fi trovoffa al men- 
de . Ar. 14. dalla mattina -a tersA di 
voi peniate ac. Fttr. C 29. 

INFIORARE, fi. 1. metter fior» fopra 
«hecchelUa. L. /lori bus oh te gare . S. 
empier di fiori , di rote ec. 

Avv. mito , cefo 4. intorno intorno, 
Vagamente . 

fi »• •tote. pafT divenire fiorito . L. 
More] etto . v* fiorire. 

lNFLEb-»I8lLE , non pieghevole, fi, 1. 
detto di cole inlenfate. L. injìexilit . 
S. duro, rigido. 

S. 2. trasferito all’ animo, v. inefo- 
•abile , collant* , opinato . 

• egli non fi mutò di proposto, ofii- 
■atamente ricusò I* invito. 
INFLUENZA . inton imi- n;o di luaqua 
lità in checchefiia, « P** ordinario t ' 
intendo dell' operar de* c.-rpi eolefli ne' 
tarpi inferiori . L. in/iuaut S inllul- 
fie, erteti» delle Utile , de* Cieli, cielo, 
virtù de* cieli, delle Arile , afflato . 

Agg. 6u na, rea, maligna, cortefr, 
notevole , benigna, per volger di /Iel- 
le nemiche felici, che inclina, dii po- 
ne * ira, a piacevolezza ec. che non 
Fa p ‘iella «Coluta lopra gli animi no- 
tri . 

influire, infonder fua quelita 


lUfiluo, ja.K) , ««dumo, Icuocio, 
incompvfto . 

IN. FORSE , avv. in dubbio. L. Ambi «, 
in ancipiti, v. dubitativamente. 

INFORTUNIO, accidente, che viene 
finir di ragione, ma «un per malvagi- 
tò',. di (grazia . L- infortuni um . v. di- 
lav ventura . 

INFRACIDARE, infradiciare, divenir 
trucido. L. putrejcoro. v. putrefare. 

INFRACIDATO , infradiciato , putre- 
fatto V. putrì Jo. 

INFRAGNERE, fraga ere,, a frangere, 
ammaccai , v. peitare. 

INFR ALIMENTO, I’ infralire, fievo- 
lezza, dcbiittamento , aftralimento . L 
debilitai. S. /politezza, abbandona- 
m«uto di forze, infiacchimento, seca- 
li, lamento, alfievolimento , v. debilità, 
affievolire fi. ». 

INFRALIRE, divenir frale. IL debili - 
tari. v. affievolire fi. 2. 

INFRALITO , affievolito, v.. debole, 
affievolire f 2. 

INFRAMMETTERE, frammettere, in- 
trommetterr fi. I ntt. porre fra Tana 
cola ,.n 1 altra. L. interi /cero. S in- 
terporre , traporre , iutraporre r tra- 
mezzare . 

li 


. .ja quinta, 1 

intende partieoi armeni e- de' deli . L. 
vii e fole , luna ec. S piovere, man- 
dare , tralmertcre , infialare, imprime- 
re, Aillare , e d titillare , trasfondere. 

Avv. occnltamenre, in temibilmente, 
piatita cefo 4. della qualità ec. etfica- 
cemn.te . 

INFONDERE, $. 1. metter checcheffia, 
dentro ad alcun liquore,, immergere, 

v. attu/T.v’e : 

»• inftiilare, trasfondere, v. in- 
tuire . 

INFORMARE, §, J. dar siterà «rrieia . 


Avv. alTeftatamente eoa forza, a 
forza , gentilmente .- 
i, 2. «rat; paff entrare, metterli di 
mezzo. L • Je mteiponere . $, interp<>r- { 
li, ingerirli v. impacciare $. 2. 

*£€• oell* affare , di un affare, in 
conc illuder pace ec. 

v - fingere, rompere. 

IN FRETTA, con 1 fretta». E», falline 
v a'trvciztamcrutf ... 

INFRUTTIFERO, infruttuofo,cke non 

, d* frullo, no« giova,. Aerile, di- 

futile . 

INFURIARE , menar furia , neut~. , t 
«enr- paff. L furerà. S. fin an lare-, ve- 
nire , entrar in furore, inferocire , dar 
nelle furie, arrovellar*, inabifTare, im- 
perveriare , artabbure , aff durfi affil- 
l**e , da affilio animalctio, che pugne 
alpramvnte, andar in furia, caricarli 
di fdegno , montare,, falire in furore, 
empierà df. mal talento, di cruccio, 
accenderli, nell* ira , divenire, fieramen- 
te adirato, .v: adirare. 

Agg. come fune di f* , or quà'or là 
tralcarrendo , fremendo , battendo 1 
piedi - . 

INGAGLIARDIRE, divenir gagliardo, 
ujaji anche ne ut . paff: L invaniate. 

S. invigli ire invaUrire , tiprender 

forza . 

INGANNARE, 1. ott. far inganno. 

L deci pera. S. fraudare, « defraudare 
«ir* de cefo afpettau y promeTt , do- 
vaii-Ì.Ukmin, gmomc, (Ju*n«r f „ oinniain 

**"«!», ucoctue, 0 «w.!lNCAMUCLIAZE ì.,».w,U.r. ,. 
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Porger tuga tino ad uno, 9 oc. fi. %, 
rigirare ^ apgirare , truffare, accecare, 
tirar I »r r >lw, vaio ingannare allettas- 
do , àbii-cmarc , abbagliare, abbindo- 
lare , tirati gifr. ad uno , prendere , 
deludere , fopp untare, fallire uno, il- 
ludere , tare una cofa ad ingenuo cioè 
per ingannare , Bue Gi«r. y. Nov. 4. 
* I emp/tet mento , fir|« ad uno ^ itavi - 
late : Con beili / ambienti foce ii, che 
dal porto la d*.nna *»« lo poti travi- 
lare; N Ani. 4*. trandlare, iar vede- 
re il nero per bianco. 

• le l avvilo mfo non 1 «n* inganna, 
fe mal non m appongo ferir lun^idal 
vero , andare dal ver loatauo , u. I an- 
gari i dal vero. 

Avv. agevolmente r frodole» temen- 
te , toctilmente , viiUnameute , man- 
cando di fede, di paro], , dopo mille 
promere t< abulandofi doli* altrui fempU- 
cità >t deli altrui fidanza, con fatttcou- 
ersri alle- pan le , fingendo amore, ze- 
lo . eoa falle lufinghe , con altura in- 
venzione, inoltrando una cola per un* 
altra , Cotto colore di amuiziar ec. ma- 
lignamente , Bializi'damente . 

I. 2. ntut paff. prender errore. L.. 
decip r. S. il mio avvito, pernierò ec. 
mga un arme , » errare, fi. 2. delulo. 
INGANNATO, da ingannare . L. dire 
ptut . S abbagliato , gabbato , aggira- 
lo prefo, giunto, cui torna fallace 
tuo fperarc , lu* opinione, v. a ingan- 
nare , delufr» . 

Aeig. da f-lfa credenza , per troppa 
femplicità , della tua eAimaatoue, dal- 
la propria opinione. 

INGANNATORE , che inganna. L. de- 
ceptor . S. giuntatore, avviluppare, 
truffiere , falnficatore , frodolerce , e 
fraudolente, falLrdo, pien d* inganni, 
aggiratore, impoRore. 

Agg. «Auto , malizialo , v; e in- 
ganno. 

INGANNEVOLE , dove li lafci tra- 
f portare all* ingannevole amore , lati 
dall ingannevole (nono vinto. 
INGANNEVOLMENTE, con inganno. 

L. frauduhnter , dolo . v. fraudolenie- 
mente - . 

INGANNO', fraude . L frani , éetep- 
tio. S* fonte , b«g a, dolo, maccbina, 
•ftuzia , gherminelle, laccio, lacciuo- 
lo, arte, itratagetnma , aggirata, « E gi- 
raraento, zgsirandola , bareria, barat- 
teria , furberia ,. ingegno , ingegnimi* , 
malizia, circonvenzione, trufferia, do- 
lorila, ragna, artifizio, avviluppamen- 
to, coperta, truffa, trecchrrla, grafo» 
rerla, trapyaderU, arte, artifizio, al- 
chimia, metaf. giunterìa, trama, trac- 
cia, opra di volpe , via coperu, dop- 
piezza, arte, tranello, ragia, acceca- 
mento,, rigiro, agguind«<lamento , ci- 
catrice, vocabolo uj ito dal Parchi pir 
fi gni ficara jratntn frodolente, Stor. 1. 

« iy. ««. c Hur^mmina, incannata , Di- 
vanz.. macchina, elea che prende, al- 
letta gl* incarni, vi teli io, che intrica. 

Agg. fottìi* , mahziofo , maligno ,, 
nalcoAo , fino, lecreto, i»gepn#>f.. , j«. 
dultriofo , maeArevole, detrAabtle, da 
m.àiziofo, da traditore , attuto , ag- 
guatevide . 

*■ »'««• 1“ inganno, prendere con* 
inganno, in inganno tratto, tirai», 
prefo, effe re da falla credenza ingan- 
nato , oniire , tramare inganno, rice- 
ver« lugauno,. trarr* d'inganno, fgzn* 
nare, diringannare . 
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metter in garbuglio, in confusone . L. 
perturbare . S. confondere , fcompigi is- 
te , guaAare , difordiuare , Aurbore , im- 
pedire , (conturbare, fconciare , fgomi- I 
■are , fgom binare , imbrogliare . 

Agg. con astuzia , per invidia , od» 
ec. copertamente , apertamente . 

INGEGNARE, neut. paff \ porre i »ge- 
»no , opera, Aucrio per rare, ottenere 
ec. L. fìudere . S. faduAriaTft , procu- 
rare, And i arti , aiutarti E ptreké na- 
turalmente «'aita Centrala morte cgnt 
animai terrina. Pttr. in v. San. 39* 
e. adoperare $. a. toduftriare . 

INGEGNO $. i. acutezza d* inventare, 

0 d'apprendere che che fio. L. inge- 
mum . S. mente, fpirrto, talento , fuo- 
co, vivezza, docilità, teda, Inicllel- 
to, perfpicacta, fottigliexza , prtpica- 
<iù. acutezza, intendere , perfezione 
d'intendimento, lume, accorgimento, 
altezza d'ingegno. 

• M. le talora può accordarti pron- I 
tezza d’ingegno, e pazienza di it lidio, 
vivaci. i di fpirito, ed oAtnazion di fa- 
tic* . Quello fattile, e delicato Cielo I 
gl’ ingegni acuti rende pronti ed in- 
ventivi , ma d'altra parte dal fidare 
profondo, e dal continuar dello Radio 
che neccffirio è per condurre le belle 
«pere a compimento , ne ftoglie e. n « 
ditconforta. S) bene che ala di mor- 
tale ingegno tant’oltre non porta , che 
pnfta tra parta re a comprendere le iuef- 
plicabili contentezze de’ Beati . Era 
già ripiena l'Italia d’ingegni divini, i 
quali co' lor penfieri beUiflimi , e no- 
biliflimi e nobihrtìme opere adornavano 
I’ età loro ; rifvrgliavafi ogni giorno 
qualche chiaro fpirito . Fiorivano in 
molte parti de’ valeot* uomini che avea- 
■o gli anni loro , a qualche finezza I 
deli amico fecolo ricondotti. Ma fuc- 
oeduta è poi una cotale pregiudicata 
atagiftral difciplina che quale peftilen- 
zial vento per I* Italia nfchiando, ha I 

1 Tuoi fiori gittato a terra ♦ ed i frutti 
che quindi nafeeano, fatti fparke : aguz- 
zare , aflbttigliare l'ingegno, larga ve- 
sta d* ingegno , pieno d’ allo ingegno, 
Corifee l’ingegno ; ali d’ingegno 

Agg. acuto, pronto, vallo, vivace, 1 
Rottile , fublime , angelico , perfpicece , 
^capace, di fora ni a capacità, penetra- 
tivo, pigro, ottufo, fervido, bizzar- ! 
to , Arano, fopra il volger ufo, vivo, 
foprumano , profondo , tardo , doro , 
indocile, povero, roazo, Aerile, voi- 11 
gare, (vegliato, alto, felice, fecondo, 
ohiaro, induArc, nobile, pellegrina, Il 
varo, veloce. Immortale , curiofo, oc u- Il 
to, rifloftivo, infermo, maraviglio!-» , Il 
eccellente, alToctiglUto , affinato negli 
ftudj, colto. ( 11 

a. Aratagtrnma, v. aftuzia, in- 
«anno. 

INGEGNOSA MENTE , con ingegno, 
v. acutamente, e artatamente. 

INGEGNOSO, dotato d’ingegno. L. 
ingeniefut . S. acuto , fpiritofo , per- 
fpkace , difcernevole , penetrativo , 
pronto, vivace, docile , lottile , ferir- 
lo, folcite ; forfè che ancor eam più 
fatarti fiudì Pai ridurrà gue/l» lavar 
perfetta. Ari afta . 

Simil. come il Sole, che con volger 
fisi raggi forma 1* arco celeAe , e lo 
dipinge. Aquila, che a* innalza fopra 
le nuvole. Campi fertile-, che colti- 
vato rende cupiof» frutto. Snaia di. 
òu ma tempera , che in man di fiuto 
acmpìoae (, f ufm di aoflumi , 
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di buona valantd') difende ; in mano 
di reo mafuadicro ( d'uem di mal ta- 
lenta ) uccide . 

INGELOSIRE, divenir gelofo. L in 
gelotypiam incidere. S. entrare in gr- 
infia , concepir gelofra , prender gelo- 
fia ; la qeiofta premier me ; infofpciti- 
re , dubitare, accenderti in grinfia, na- 
(cere a me al cuor gelofia ; entrar ne! 
petto il maligno turrito della gelosa ; 
entrar in dubbio dell* altrui fede . vi- 
ver hi gelofia, gelofo, venire in gelo- 
fia, temere, v. fofpettare . 

Aw. forre, fieramente, a ragione 
a torto, da gelli, alti ec. mal argo- 
mentando, per fo vere h io am -'re ; tal 
mente , che par temere fin delle cofe 
irragionevoli , delle infeolate, dell’ae- 
re Ae(fo ; fenza cagione , mezzo , tut- 
to, mezzo ingoi, fìto. La eittd fu tut- 
ta itigelnfito. PiU. 8. 5*. fenza faper 
perchè. 

IN GENERALE, il» genere, general- 
mente . L- generatine . S. univerfal- 
mente , v. comunalmente $. ». 

INGENTILIRE $. t. neut. divenirgen- 
tile . L. conis fieri . S deporre la ret- 
tezza, farti trattabile, piacevole, ac- 
quili ar gentilezza; prender belle, civi- 
li maniere; aggentilirli, ringentilire. 

• Agg. all’? Tempio altiui, praticando, 
a poco a poco. 

Simil . qual pianta fetvaggia per fa- 
nello. Nuvola folca , al porti incontro 
al Sole, che divicn rivendente . Cam- 
po d* erbe inutili refe fecondo per di- 
ligente coltivamento. 

$ ». att. v. nobilitare $. t. 

* Pensò ingentilire per moglie , e 
prefe una giovane gentildonna male a 
fe conveniente . 

INGENUAMENTE, con ingenuità. L 
ingenue . S. candidamente , finceramen 
te , liberamente » aperto aw. fchictta- 
mente . 

INGENUITÀ*, animo aperto, non- fin- 
to. L. ingenuità! . S. fincerith, ft hi 
etteaza , candidezza , veracità, anima 
libero, lealtà. 

Agg. pura, aperta, non fimidata, 
rara . 

INGENUO, che ufi ingenuità. L. in- 
genuur. S. linceo), fchietto, aperto, 
veraoe , non doppio ; libero, franco d’ 

. animo, di cuore; fenza finzione; che 
và a grembo aperto, e col feno fmrv- 
to. rarch. Sen, Benef. a. 

INGERIRE neut. pajf. v. impacciare 

5 ». 

INGHIOTTIRE, v. ingoiare , aflbrbere . 

IN GIU’, v. giù. 

INGIUNGERE,, commettere, ordinare, 
v. comandare 

INGIURIA, offvfa volontaria contro il 
dovere. L- infuria , v* ha ingiuria di 
fatti , e di parale . fi. l. Ingiuria di 
fatti. S. affronto, offe fa , torto» aggra- 
vio, ludibrio, fcherno, acciacco, difi- 
petto, male, difpiacere, foprulo , fo 
p.rcbicria, onta, ingtuAiaia , Arane*- 
za, gravezza , maltrattamento, fpre- 
gio, ilmzio, avarila , oltraggio, (corno. 

* Recarti a ingiuria , (ottenere , ri- 
cevere , comportare , condonare , rimet- 
tere r ingiuria ; vendicare agramente 
l'ingiuria; cnmpjnfare , r sfiorare 1* in- 
giuria co* doni, c coll’onore ; forte ne- 
re l’ ingiuria della fortuna con fermo 
vifo . 

§. ». Ingiuria di parole. L. eanvìd- 
um , enne unteli a . S. improperio, vil- 
lania, iafuito, continuila , aalanou , 
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rampogna, fmacco, carico, incarico, 
biafimo, vergogna, rtrapazzo , obbro- 
brio, con vizio V. L parctle oltraggio» 
fe , parola torta , proverbiosa . 

Agg. prave , atroce , acerba , danno-» 
fa , leggiera , in ’-egna, obbrobriofa ; la 
maggiore, che m i fi diceffe a niun 
reo; vile ec. intollerabile, oltraggvv 
fa , iniqua, villana, enorme da cor- 
j ruccio ; non da Scherzo . amara. 
INGIURIARE, i. fare ingiuria con 
fatti. L. injuriam inferro. S. offende- 
rà, nuocere, oltraggiare, difonorare , 
(vergognare, onrare , adontare, «fre- 
giare , (cornare , Schernire, deprezza- 
re, far difpeuo, (conto ec. foperebia- 
rc, affrontare - v. « ffen tcre. 

». fare ingiuria con parok. L. 
eenviciari S- calimnrarr , biafimare , 
parlar ingiuriofamenre ad uno;Arapaz- 
za re , villaneggiare, e fvHlaneggiare , 
mordere , pungere . rampognare , nota- 
re , tacciar di ladro te. ( v. difonora- 
re) proverbiare, cmviciare V. L. ma- 
ledire, dar del vituperofo ec. lavare il 
capo, trafiggere, dire a . . . parole, 
delle parole vituperofe , fra a cc are , dire 
vituperio, v. villania. 

Agg. villanamente , difpettofamente, 
in publico ; oltre il convenevole di giu- 
fto rifentimento ; con famofi libelli ; 
per fuperbia , ira ec. di parole ; con pa- 
role villane, difpcttofe. 

* Percuotere , ferire , mordere , tra- 
figgrre con oltraggio, con maldicenza 
ingiuriosa, con villania mordace, con 
olrraggiofo rimbrotto , con rampogna 
cocente ; ufar parole ingiuriofe , far in- 
giuria , villania, oltraggio. 

INGIURIA TORE f i. che ingiuria con 
fatti. L. infuria tllator. S. '>ffvnlore , 
olfaggìatore, oltraggiofo , ingiurioso, 
in fort^a di fofì. 

f- » che ingiuria con parole . L. 
tanvitiator. S. conviciatore, biafima- 
tore , villaneagiatore , cnutumelnfo, 
in forza di Ja/I. vituperatore, e. de- 
trattore. 

Agg. maligno, iniquo. 
INGIURIOSO add. che apporta ingiu- 
i ria. L. in furio fu t . S. oltraggiofo ,ob- 
brobriofo, di vergogna, d* infàmia , vi-^ 
tu perofo , difonorevole , iagiuAo, igoo-‘ 
miniofo , v. vr-g-.gnofo add. 
INGIUSTAMENTE , fenza l’iufti/ia , 
contro giiiAizia . L. infuno. S. iniqua- 
mente , a torto, a gran torto, al mag- 
gior torto del mondo, reamente, irra- 
gfane v ilmente , coatro il dovere, con- 
tro ragione, indebitamente . 
INGIUSTIZIA, contrario drgiafttzia. 
L. in *u flit ia . S. iniquità, torto, mal- 
vagità , ingiuria , (convenevolezza , a va- 
nta. 

Agg. maniìefta, crudele, fagiuriofa, 
notevole. Arana , da tiranno , grave, 
orribile, (orami, iniquiffiraa, contro 
ogni ragione, ogni legge ; pe^^f» » 
v. a ingiuria. 

INGIUSTO $. i. agg. di perfona , eie 
opera ingiuftamente . L. infuftut . S. 

l fai quo . 

$. ». di fatto contro giuAizia . L. »*t- 
fuflus . S. indebito , irrngiooevole , 
(convenevole, iniquo. 

INGOJARE, fpignere il boccone già pel 
gorguzaule , e prende fi più ampiamen- 
te % par mangiare con ingordigia . l~ 
glutirey devarare. S. inghiottire , tran- 
gaggi a re , ingozzare, ingorgare , ingor- 
giate A. 

Avv. ingordamente , w, a divorare . 

IN 
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INGOLFARE neut. paff. appficarfi eoa 

ardenza, e trattenerti in un affare, in 
»n* Audio ec. L. fe tetum dare. S. 
profondarti, internarli, perderli , im- 
mergerti , immergetti in fpeeulagioni 
oc. metterti tutto , darti tulio in una 
tfìfi, in un lavoro oc. D. Par. 6. v. 
applicare fi. a. profondare fi. i. 

INGOLFATO add. Uà ingolfare, im- 
mc f>, v. ingolfare, 

INGOMBRAMENTO, I* ingombrare . 
L. impodi ti » . S. ingombro JoJ f, occu- 
pamento , e. imbarazzo . 

INGOMBRARE, imgnmberare ; propria- 
mente occupar luogo, onde fc n* im* 
pedi l'c a l’ufo, che prima faceafcnc. L. 
impedire , otturare. S. occupare, e. 
Anbarazzare . 

• Si a t/a per lo più in met. d* amo- 
rali penfieri il cor n’ingombra. P. le 
follecitndrnì ingombrano 1’ animo . L* 
ignoranza , l’errore ingombra la men- 
te. Simile ufo ha il contrappoflolgum- 
brarc , e difgombrare , ingombramento, 
e difgombtamemo . Ó notte , giorno 
della mia vita, difgombr amento di tut- 
te le mie tenebre. 

Ingordamente, con ingordigia, l. 

avide. S. goffamente, avidamente, 
cupidamente, v. bramofameme . 

INGORDIGIA, ingnrdezta , brama 10 - 
tenfa si di cibo, che di Qualunque al- 
tra cof«, v. avidità, gola, brama. 

INGORDO fi. ». avido in e A remo di 
qualche cofa , v. aviJo, bramofo. 

fi ». avido fpecialmente di cibo, v. 
gMofo 

INGRANDIRE fi. I. neut. e ntut. paff. 
divenir grande. L. magnar fieri. $. 
avanzarti , innalzarli ; migliorare fua 
condizione, fun Rato; falire a maggior 
grado , in alto grado ; crefcere , v. *- 
vantare fi. a. crefcere. 

fi. t. aet. fot grande, aggrandire,?, 
accrescete fi. i. 

fi. ? magnificar con parole, v. am- 
plificare . 

INGRASSARE fi. r. fare graffo. t.pin- 
guef acero . S. impinguare, fare pieno. 

fi- ». nettt. e neut paff divenir graf- 
fo. L. pinguefieri . S. impinguarti , di- 
ventar fieno, carnofo, importarne, 
# ftmphtementt imporre. 

Avv. feonciameute , fconvrnevol- 
neme. 

INGRASSATO, fatto, divenirlo graffo. 
L. faginaouf. S. impinguato, fagina- 

to. 

INGRATAMENTE , m modo da ingra- 
to. L. inorate. $. feonofeeatemente , 
villanamente . 

INGRATITUDINE , dimenticane de’ 
benefizi ricevuti fenra faperae nfc gra- 
do, nè grazia; ingTitczza. L. ingra- 
ta! animat . S. mala corrHpondenza 
alle grafie ricevute ; ^convenevole , vil- 
lana , lecitele corri IpoaUenra , villania, 
feonrfeenza, fconofcimento, dìftonn- 
fceaza 

* La noRra ingratitudine fr un ven- 
to, che riarde c lecca ta fontana della j 
divina pietà; porre in dimenticanza i 
ricevuti benefizi. Tu preflato m’ hai 
vantaggio!! fervigi , in ifeambio de’uua- 
Ti pagato ti bo di feonofeenze e d in-, 
ginrie : gran vergogna mia, e dì ccx 
«ente roffor cagione, tanto ancor mag-‘ 
fiore, perciocché oggi affai chiarii co-J 
no/hv di quanto obbligato featir mi ti 
debba . 

Agg. brutta, abbnminefole , empia r 
Superba , Icerdrrole, iniqua, r 
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frana , grande , moftruofa ; villana,] 
che rende Aerile la fteffa beneficenza, 
rende fdegnofo l’amore ; ufata, moti ra- 
ta verfn uno «C. 

Simil. Come Alidore verno ardcir- 
tiffimr», che adnggc , difecca erbe , e, 
lori. PerTo rovente, che Aride, quan- 
do di trefche Rille viene afperfo. Va- 
pore , che adombra . e copre quel fole, 
che lo innalzè, v. a ingrato. 

INGRATO I. i. che ufa ingratitudine . 
L. ingratui. S. feonrfeente , mal co- 
nnfeeote delta grazia ec. fcordevole de’ 
benefizi, che rende mal ricambio, # 
che mal ricambia il benefattore ; che 
uiega d* aver ricevuto brnefieio ; che 
noi rende ; che corrifpmtd*cnn difprez» 
ao, con offefe alle grazie; che otiin- 
finge 11 benefìcio; che fa ira, vergo- 
gna ec. «1 benefattore ; cui è fuggita 
la memoria de* benefici ricevuti ; che 
rende mal per bene ; mal conoficnte 
de* benefizi ricevuti. 

Agg. iniquamente, empiamente, ver- 
fb nuo. Potrete vedere ebi ì fiato ver- 
ro il vrRro vaiare ingrato, o io , o la 
fortuna. Plov. et. di ten bene fai » , di 
un dono ee. Ac fiocchi ingrato non pa- 
reffe di queAo onore fattegli ee. JVev. 
fi- 

Simii. Mare, che quanto più dal fo- 
le vien rifcaldatn, tanto più crefcc d* 
amarezza Fuoco, che il fuo alimento 
coniami . Edera , che fmugne la pian- 
ta , che la foftcntJ , c la mantiene. 
R-gno che la rugiada , la quale fi gge 
da fiori, converte in veleno. Neve , 
che a* raggi del fole fi diftnigge, non 
fi rifeaida. Vafo feffo , che veifa e per- 
de quanto gli fi infonde. Lince, ebe 
feordafi pur dei bene, che ha davanti. 
Fiamma, che incende quella farfalla, 
da cui è amata. Animale immondo, 
che fol rifguarda alle ghiande cadute 
dalla quercia, non guarda al pa fiore , 
ai guardiano, che dalla quercia le fcuo- 
te Terreno arfkcio, arenato tc. che 
rende a buon firme mal frutto. 

fi 1 . fpiacevole, v. djfpiacevote , dif- 
caro. 

INGRAVIDARE I. i. att. render gra- 
vida. L. gravitare. S. impregnare, 
rendere incinta, fecondare, inergnere 
att. 

fi. i. teear. affet. e mar. paff. L. 
gravi dot . S» impregnare, insrotiirc, 
in cip nere, e incignarli , concepire ♦por- 
tar figliuoli . 

Agg. in un mafehio, m due figliuo- 
li. 

INGRESSO, v.’ adito, entrata. 

INGROSSARE fi. ì. att. fare graffo . 
L. erajf u m faceto. S. enfiare , gonfia- 
re. 

Agg. empieado di materia ec. 

fi. a. mur. L. er affé fette . S. enfiare, 
gonfiare, e rigonfiare, crefcere, tnme- 
farfi V. L. rilevare hngroffando . 

IN GUISA . L. infletè v. a guifa. 

INIBIZIONE, comandamento del ma- 
gitirato fuperiore all* inferiore , che non 
proceda netta caufa. Qui più ampia- 
mente' prefa la voce, v. divieto. 

INIMICARE fi. i. arri, far nemico. L. 
inimico. S commetter inimiciaic tra 
alluni amiti tc. render odiofo uno ad! 
nu altro; femiuar difeordie , zizanie ;! 
metter male ; porre , metter uno « o- 
dio ad tnr altro. 

Agg. per malignità, per invidia T con 
falò rapporti . 

fi, a. ntut. paff. <Uvt*u nemico. L. 
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immtcum fi<rt . S concepir Oiiio, & v* 
vcrfione C' ntro uno; venire in difami- 
ciaia , a inimicizia con uno , \cnir in 
ira, dift'egnarfi , prendere inimicizia, 

S u erra con uno; òdio ad uno, e prem- 
er uno in odio, e uno vemrt, cader 
in «'dio a me ee. romperli, romperla» 
romprr la pace con uno . romper guer- 
ra ad unoj rompere l’amicizia. 

fi j. f-rtì nemico uno. L. inimitata 
fibi lacere ahquem . S provocare In 
(degno, irritare uno contro di fe , at- 
tizzare . aizzare uno, attirarti l’odio, 
l’ inimicizia d’uno, acquisirti odio,l* 
odio d* una ee. recarti uno nemico, a 
contrario: Per la guai eofa l' Impera- 
tore il fi recb a contrario. Vili. 6. a}. 

Agg. con ofiéfe continue, con aper- 
ta ingratitudine, mortalmente, impla- 
cabilmente, imprudentemente. 
INTMICHEVOLMENTE, mimicamen- 
te. v. ofiilmente. 

INIMICIZIA , e nrmicizia, contrario d* 
amicizia . L- inimicitia . S. avvertio- 
ne , odio, mal talento, contrarietà, 
abborrimento , guerra, animo oAHe » 
nimiAà , difiizrenza . ira, diicordta. 

Agg. grave, morule, irreconcilia- 
bile, nata da leggiera cagione , dafof* 
petto, antica, giutia , fingoUre , im- 
placabile , feoperta, fecreta. 

• nafeono, èrgono, fi contrafgonn, 
fi generan le immiciaie. 

INIMICO, e nemico fofl che ha inimi- 
cizia. L. kofìit . S. contrario, twer- 
fario, impugnatore, malevolo, difcor- 
dante ad ame ; che ha altri a fdegnn , 
iu odio, in ira ; mai affetto, abbórrt- 
tore di irne. 

Agg. dichiarato , mortale , capitale , 
a fpada tratta, acerrimo. 

Inimico add. contrario. L. inimicai. S. 
tìnifim, disfavorevole , oppofto, tra- 
verfo, avverto, contrappoRo, v. con- 
trario add. 

Avv. gravemente , mortalmente , du- 
ramente. fempre. 

INIQUAMENTE, con iniquità . L. /ni- 
que S. m-1 vigilmente, reamente , vt- 
ziofamente , feonciameute , male, pef- 
(imamente, maliflmo, okre ad rgui 
convenevolezza. 

INIQUITÀ*, propriamente ingiuftizia, 
contrario di equità. Qjti piè ampia- 
mente cattivezza. 1.. iniquità!. S. mal- 
vagità, reità, nequizia, pervertita, v. 
cattivezza. 

INIQUO, che ha iniquità. L feiftar . 
S. v. cattivo fi. j. 

INIZZAMENTO , aderimento, l’hiiz- 
aare. L. irrrt nio. S. provocamento , 
irritamento, v. irritazione. 
INIZIARE, adizzare, aizzare. L. irri- 
tare . S. v. irritare . 

1NM ALINCONiRE , iumalmconichire , 
divenir malinconico. JL. mairerr, tri- 
llar i . S. v. attriftare fi. a. 
INNACQUARE , fpasger acqua fopra 
una cofa . L. irrigare . S. v. annaffia- 
re 


INNALZAMENTO, l’innalzare, alza- 
mento. L. tlevatie . S. lev a rione, ele- 
vazione , fi>l (evizione , folle vaiar nto , 
v. «lallazione . 

INNALZARE fi. I. follevare. L. eatel- 
lere , v. alzare. 

fi. a. ìllutirare , celebrare . L. etftel - 
loro . S. magnificare , rfeitare , v. Ln- 
dare . 

INNAMORAMENTO, 1* innamorai fi . 
L. ometto i amor. S. invaghì mento , 
aline urne aio , inlacctajuento. 
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• Innamora mento d* Oloferne. EgU| 
vrn'T veggcndo Giuditta , riman negli 
oc chi abbagliato, e uri cuor prefo alla» 
luminila c rnparfa fua «folgorante f 
bellezza : 1* mira iment*meni.ì « rum-* 
n, c con innamorato tzuardn per tut-i 
te le fue fattezze difcorre. Se gli ac- 
cende pero tolto nel petto ua fuoco di 
ferventi 'fi .no aw°rc : le vene t'Jtt.* {?lu 
ricerca un nuovo difufaxo calore; e chi 

10 avftfe allor riguardato nei vii» . ve- 
gliti n'avrebbe maniteftì fognali. E. già. 

11 iuperbo Capitano nelle branche 4 » 
amore avviluppato, per poter vagheg.) 
giare la male da lui veduta Giuditta, » 
toglie cagioni di più lunga dimora. j 

INNAMORARE 5 i. ett ac ccndered | 
amore L. ai .imo rem duco e. S. «c-j 
cenare, prendere, t prendere con U; 
beile j-u ec. legare, fare, che altri ab- 
bia il fuo amore; allacciare, invaghi- 
re, irretire, trarre nell'amore, man-j 
dare al cnore la fua immagine ; coiì f 
fi/e tenni il fuo dolce /guardo , rèe al! 
cor mandò colle parole il vifo . Pstr. 
Csnr i4 prender uno % e pigti*r Ia- 
lino di « «e ; cogliere , far fervo 4 a- 
nmt, aire t are : V anima mia gufi iva 
di quel cibo , che JozJendo ft , di fé 
affiti . Dine, accorare del deòdcrin di 
IV, di ottener fe , di veder (e ec. Che 
del diti» di fe veder n' accora: Pirli 
di Dio . Dont. Purg. 5. trarre il cuorj 
del petto a . . . acccuder uno dii fuo, 
amore ; gja'i del fuo amore I* avea ac* ! 
•e fa . Boc. N. 45. aggranfiar ad uuo| 
ft cuore; ncquiflare , guadagnare , e gua- 
dagnarli l’amore di . . . m 

Agg» coi» lafioghr, con arte, co bei 
modi, con gli occhi, co i>ei vetai , col- 
le dolci parole, al. primo tratto, al pri- 
mo farò vedere, uno Ji fue bellezze, 
e con le lue bellezze. Pttr- Po- 

tergli ; aeri icthf per lo piacerle il. fuo 
amore acquiftsflf Nov. 6S. 

fi. a. neut. paff. accenderli d amore. 
L. amore corripi . S. porre amore, af- 
fezione ad una cofa , e. in una cofa ; 
donar il fuo amore, donar il cuore ; 
sorte, mettere il cuore , invaghirò , la* 
fciarfi trafeorrer ad amàrc , a divenir 
innamorato, latciarfi prendere^ femph- 
otmtnte* è. Ufciarii pre i.lert d’am >re, 
dall'amore, c apprenderò d’amore , r 
prender fentirfi ad amore di uno ec. B. 
Nov. vj. prenderò dell* amore Ji uno. 

1 2 % grand infimo avvedimento il faperfi 

guardare dal prenderò dell* amore, cc. 
11. N. 5. l’amore di uno vincer me . 
B. N. 4P. invaghire neut. e invaghirò ,1 
«vefcarfi , metterli , caminciaraJ ama- 
r*, accenderli in ferventittmo amore , 
accenderò fuoco nell’ animo , nel cu*>- 
re dell’amore di ... e accenderò /em- 
pii cemen te % infiammarli, dare» far luo- 
go ad amore ; eifere , rertar prefo dal 
piacere d’uno , dell'amore di uno, pren- 
dere amore ad uno , e il piacer d uno 
prender me : Mi prefe di enfiai piacer 
1) forte, che come vedi ec D Inf. 5. 
sncapeftrarò d'amore, ne* lacciuoli d 
amore ; e Aere , venire incapeltfato da 
amore, uao , cefo retto , avere onori- 
Jo quarto , ma poiché di molti uno a 
ac per ogni cola dicevole m’ebbe. B.* 
fijm. 1. vele innamorò me iti e m 
wiumorai dì lui* allacciarli nell’imo- 
»e di . . . femolicementt allacciarli : sò 
di ehe canape *’ allaccia un’ani- 

ma «entil ec. P. cap. 3. corrunciare a 
»a 1 ire , l palmare per , di . . . porre 
l'an.itvo ad uno; riceverà uno nel tuo* 
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re » !' avta per «1 fatta maniera ari evo- 
re ricevuta, che de ogni altra cefi 
qu.ifì che d'amar lei ave.t li mente 
r: muffe . JVcv. 41. metterò il mio amo- 
re in .. . intaccarli , rivolgere il fuo 
amore in uno ; porre 1* amore fuo in. 
uno entrar fiamma al. cuora per fa- 
ce di .. . concepii f ioco nel cuore fi 
l’amore prendere, accender me di li- 
no : SI di te m’accefe amore ec. B. Al 
quale fu 1* amore , che a Lucrezia il 
prefe ec. Btmb: Afol. 1. ricever amo- 
re nella fua mente , nel; cuore, N -v. 
37. bever cogli occhi l'amorofo vele- 
no, ha affai del Poetica ; entrate la 
factta d’amore nel cuore aJ uno. B. 
N. 41. fentir al. cuore fiamme , fa/ille 
ec. v. amare - 

* La maglie di Putifarre pofe gli oc- 
chi addoif* a Gìufeppe , e con affezio- 
ne grandiflima la perfona di lui ei il 
fuo oel tratto confiderando, d’occulto 
amore ferventemente fi accefe, e co* 
nofcenJo lui edere giovane oi fervil 
condizione , li credette dover di leg- 
gieri il Aio deòde rio edere foddisfaito. 
Il virtuofo contralto del fimo giovane 
non potea non che fpegnere , ma nep 
pure un p?co il mal concetto fuoco del- 
ia malvagia donna diminuire, la qua- 
le non dava nel cuor fuo ad altra cofa 
lu.'go , che al Hle amore; e quaò a 
forza trar lo voleva a’ Tuoi piaceri. La 
doiiua di lui si ferventemente li acce- 
fe, che mai ben non Cerniva ft non 
quanto il vedea . 

Prendere , porre amore ad alcuno ; 
in amore accenderò, infiammarli, ar- 
der d* amore ; edere ne’ lacciuoli d* amo- 
re incapeftrato, avviluppato , prefo. 

Avv. ferventemente , fieramente , po- 
co Cavamente , fcanabievoimentc , l’u- 
no dell* alerò letteti» mifrramnue im- 
pacciando; fubitamsnte , pazzamente, 
NfU ùficchè ne mena fmanie ;.ciaU' 
ora più , quanto mai altro am.ate , pe: 
calo, per fama, per udita, in uuo, e 
dì uno; Cillande in lei c* innamoro lì 
forte ec. At 37.- con uno: Tra le qua- 
li v* era una , che fi chiamava Dei la- 
mia ^ coIU quale s’ innamorò. Buti. 
tanto, che più qui , nè p 1 là non ve 
de;. che nè dl t> uè notte in altra par 
te , che con . . . aver può il pciiòcr 1 . 
al forte , che non intende altro, chea 
piacere , a fervire a ... ogni altra co- 
la dimenticata ; fecondo debita elezio- 
ne; fecon l« appetito nella prima vi- 
di ; al primo, li, primo alprtto; fuor 
di mira ; pelle pelle , che vale affai , 
leggermente , maravfgiiofamente . 

INNAMORATO, prefo d’ amore . L a- 
more captui . S. accel’o , amante , va- 

J ;o, invaghito, prefo, • prefo della bel- 
ezza, della piacevolezza ec. di . . . 
allacciato- in amore; e Semplicemente 
allacciato, guaito di una cofa ec. ma 
non u feriali in buona parte , perduto 
dietro a. . • e perduto di ubo, morto 
per, dietro a ... v. amante, innamo- 
rare $. 1. 

A w. davvero , forte , fieramente . 
morto , cioè a dire grandemente ; si 
che alcun ben non fente, fe non quan- 
to vede ec. tanto, che non può ad al- 
tro penfare : che di fe ftefTo fi feorda; 
che non vede più avanti di . . che 
ne va fuor di fe ; quanto più eifer fi 
poiTi ; come di fuo bene , di. tale ec. 
come dì fuo unico bene . 

Simil. Come Clizia del fole , che 
Compre vertè luì *i rivolge. Calanuta 
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della Stella- p^U re , verfo cui, cent’ al- 
tre non cura-li», fol» fi ferma. Sala- 
mandra, che vive tra le fiamme. Far- 
falla, che non fa viver contenta, lon- 
tana da quella fiamma, dalla quale nur 
fente Abbrucia Hi Etna , che tu fcun 
cova v racchiude immenfo incendio. 
Cerva , che porrà feco altamente pian- 
tata nel. fianco la faetea, e nulla fug- 
gii (e gi r 'v* 

INN ANIMARE, innanimire . fare ani- 

m » v. animare 

INNANZI prtp. ferve al reix® cefo, e 
al quarto ; innanzi l’alba, iunauzi ai 
fole. L ante. S. prima, «vanti, ria- 
pra, v. avanti $. 1. 

* Innanzi che egli fi conducete a 
dire il peccato, lakerebhe la confetta- 
ne, piuttoffo che ec. anJar innanzi , 
ere [cere , aver effetto, apparire iman- 
zi, farò- trarfi innanzi, alla pre r en- 
Z.0 ec. uftte lì quel bene , che LMio 
vi manda innanzi . vi prefenta ; para- 
re , mettere iunauzi, porre innanzi i 
preferire ; venire innanzi i ricordarli , 
venire in memoria. 

INNANZI avv. più tofio , v. avanti $. 
4 anzi fi - 1 

INNASPA IRE S i- ara. fare afpro. L. 
ajperere. S. incrudire, inacerbire. 

fi. x. neut. e «eur. puffi, v. adirare, 
efacerbare . 

INNATO, nato infame. L. innatur. 
S. natio, .e nativo, naturale, ingeni- 
to, connaturale , concreato . D. Par. 1. 

INNEBR1ARE fi 1. render ebbri». L. 

, inebriare y # neut. affai, e neut. palf. 
L. inebriavi % e. imbtiacarr fi. 1. « x. 

INNEBBRIATO, v, ebbro fi. 1. 

1 NNESTA MENTO utricffagione , 1* in- 
neftara. L infitto. S. innefto, iiine- 
ftatura , anneffatura , annefiamento. 

Agg. dotto, Alam. cole. 1. artifizio- 
fo, mirabile, ftrauo, di maniere di- 
verfe . 

INNESTARE , anneffare , rinnegar* , ne- 
ll are , infilare, infertare , incal!r*re,o 
in altra maniera congiugner marza , o 
buccia d’una pianta nell’ altra. L. in- 
ferite. S. inocchiare, ingemmare, thè 
è iniiellar a occhio; impaurare , inne- 
fta r a bocciolo ; ricolmare , che i in- 
caftrar la marza fra il legno e la for- 
ai. 

) Agg. tra buccia r flipite : mode da 
Pallad. detto irnpiaitrag*one : a occhi-», 
in pianta, in arbore della ffcfj . di 
diverfa fpezie ; fra la fc *r*a e il le- 
gno ; lotto la corteccia ; nel pedale frf- 
f »; a bucciolo, ^v. Crefc. hb. 5.^ 

• Inneftarc, inncllamento , fi ulano 
anche in mtraf. per unire , congiugu*- 

. re . N.’gli uomini la dottrina pù di 
leggieri fi invi, che la bontà, si ma- 
le l’uaa nell'altra oagì s'inneffa. 

INNO. Canzonetta in lode di Dio, o 
di alcun Santo L. hpmnut . S- canti- 
co, laude, canzone, verfi 

dge. facro, fefiofo, lieto, diviao . 

INNOCENTE add. che ha innocenza. 
L. innoceni . S. bu no, gì ufi-' , pero, 
mondo, netto, lemplicc, fenza colpa, 
fenza macchia , incolpevole , /trenti. 
Af. fei Ito d’ogni c>*|pa. 

Agi. v. a innocenza 

INNOCENZA, aetterza di colpa . L. 
innocenza . S. puri A , .non lezzi , in- 
tegrità, giufiìzia, bontà, probità. 

Agg, amabile, cara, bella, in’era, 
fama, angelica, celefte, candida, fe- 
lice, Tempre ficara, anco in mer *o a’ 
ne miti ; protetta, difcfa dal Culo ; 

guar- 
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guardinga, gelala di Ce aeedettma ;vSn- 

•itrirr . crion f airic t delle calunnie , c 
dt'ttluofliatnri amante di pace lem- 
pficc , pura , pia ; che d’altro tcttimo 
nio, d’altro giudice « onde vada sfo- 
ltita, fuorché di fe fletta noci abbilo 
gna . 1 

* Laddove io nnettameate viva , nè 
mi rimorda d’ alcuna cola la tofeien- 
II, parli chi vu'rie in contrario.- id- 
dio . e la Verità per me preadcran le 
armi .. 

Stmil qual è la Via Lattea, alla 
cui luce aggiunge grazia il candore . 
Perla e preziofa . c candida . Stella al- 
tilfìma , che mai pati fc# eccitili . Ar- 
medino, che teme piti di bruttarli, 
che di morire. Giardino fiorito, c de- 
lusolo , e foave . Neve, che lulle ci- 
nte de’ monti al ti Hi mi {lungi dai cen- 
yerfara ) più lungo tempo contervafi 
intatta. Acanto erba, di cui dicefi, 
che più calcata crefca più rigogliofa, 
più bella ec. Come l'Elefante, al qua- 
le le faette lanciate da’ Cacciatori pun- 
gano la pelle, non penetrano alle el- 
icere ; a cui perfeguitara . calunniata 
ec. avviene quello , che della minuta 
polvere avviene, la quale fpirante tur- 
bo, o egli di terra non la muove, o 
fe la muove, la porta inatto. B.gior. 
4 - pr*»c. 

INNOVARE , innovazione, v. rinnova- 
re . rinnovazione §. a. 

INNUMER ABILE , quantità di nume- 
ro infinito. L. innu mera ài Ut , v. in- 
fluito $ l. 

INNOBED 1 ENTE , in obbedienza , V. di- 
fubbt diente, difubbidìcnea . 

INOLTRARE tirar. paff. andar più ol- 
tre. L. alterimi progredì . S. avanzarli, 
andar più innanzi ; pattar oltre, avan- 
ti , fofpignerfl innanzi, penetrare. 

Aw. per gridi , a poco a poco ;con 
violenza , con forza , arditamente . 

INOLTRE prep. L. frétterea . S. oltre 
a quello , a tutto quello di ciò , a ciò , 
più ; ed ancora vi dico pfcj , di più , e 
vieppiù, anzi più, di più, e di più .» 
Ancora, t qutfio è quel y che tutto 9 -: 
vjr,z.e . Petr. d’ avantaggio ; fu eletto 
generale tn Bruiamo, e d’ avantag-i 
gio Pontefice. Dov. f'it. Agri e poi,' 
pofeia , e poi , e pofeia : Il che io ho 
avuto ; & ho sì forte per male , che 
«r. e pofeia par ve/tro amore ec. B. 
N. a. 

INONDARE, allagar P acqua i terreni 
ufeendo de’ìor foliti termini. L. inun- 
daroiV. allagare . 

INONDAZIONE, I* inondare. E. in um- 
datie.v allagamento. 
INONESTAMENTE, inonefto,*.di- 
foncR.< mente , dìfonello. 

INOPINATO, non penfato , non im- 
maginato. L. inopinuf . S. v improv- 
vifo. 

INOPPORTUNO, contrario d’oppor- 
tuno, fuor di tempo, e di luogo. LJ 
inoportunut , S. importuno, che vie- 
ne et. « mal tempo, intcmpellivo ,<he 
non ha luogo . 

INORDINATEZZA , inordinato , v. con- 
fuflone , confuto. 

INORGOGLIRE, a inorgr gliare , dive- 
nir nrgogliofo, menar orgoglio, ?. j n - 
folentire, gonfiare, inftiperbire. 

INORRIDIRE K. 1. att. apportar orro- 
re . L. burrificata , borrorem incute- 
re . S. dare (pavento, raccapricciare 
att. v. impaurire $. 1. atterrire $. 1. 

$. a. prender orrore. L. barra] cera. 
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S. aecapricciarfi, rac c a pr icc iari ,v. im- 
paurire $. a. paventare. 

INORRIDITO, prefo da orrore, e. at- 
territo . 

IN PALESE, v. palefemcnte. 

IN PARAGONE, a paragone, ▼. a pet- 
to 

IN PARTICOLARE, ▼. particolarmen- 
te . 

IN PROVA, in pruova , volontariamen- 
te , v a polla . 

INQUIETARE, for quiete. L. in f mit- 
rata. S. maritare, toglier pace, tra- 
vagliare , infettare , non lafirar in pa- 
ce , non lalciar Ilare, fare, dar guer- 
ra, pena, inquietudine y patino* , di- 
fagio turbare, dare nnja, amareggia- 
re, in tattici tre, porre attedio, a 1 atte- 
dio ad dui, v. addogliare, d Magiare . 

INQUIETO, lenza quiete. L. inquio- 
tur . S. tribolato, afflitto, turbato, 
travagliato ; che non trova luogo , pa- 
ce ec. annoiato, follecito, v* aduna- 
to . 

INQUIETUDINE, contrario di quietu- 
dine. L. inquietuda . S. anlietà, fol- 
lecitudine, travaglio, affanno, p. il io- 
ne , amarezza , doglia , noja, agita- 
zione . 

A?g. grave, continua, pungente ; 
che non iafeia aver pace ; penula , leg- 
giera , v a rifanno , tribolazione. 

INQUISIZIONE, diligente ricerca, v. 

] ri* e rea . 

INRiTROSIRE , irritrofire , ritrofsre ,* 
divenir ritrofo ; contraddiente , oppo- 
flo al volere degli altri. L. refraga- 
ri. S. opporti , utt in. irli contro, com- 
battere, ricombattere, v. contraddire, 
opporre . 

INSALVATICHIRE, divenir falvatico. 
L. fyivafcara . S. imbofehire, inlelva- 
re. 

Acg.par negligenza del coltivatore. 

INSANIRE, intano, v. impazzire , paz- 
zo , v. Mie . 

INSAZIABILE,^*. incontentabile. 

INSAZIAKILITA’ , i»fazietà, {modera- 
ta ai idttà , v. avidità . 

INSEGNA , v. ften dardo. 

INSEGNARE, dare altrui cognizione di 
che che li a . L» ducerà. S inrtruire, 
addottrinare , molirare, tenere (cuoia , 
e tenere a fcuola uno ; illuminare , far 
conofcerc, leggere, «mmadrarr , da 
re j la vi darò il moda ec. Nov . 13. 
dime Arare ad uno una co fa ec. mette- 
re nella mente a una ec. metter in ca- 
po , dar ad intendere , conofcere , in 
formare , render nmmaettrato , difei 
pliuare, erudire t'. L. 

Agg. maeftrev<H mente , affiHuamen- 
te ; inculcando , chiaramente al ponendo 
irrite cole, cjfo 4. co, «e factuft oc. 

INSEGNAMENTO, v. ammacrtramtn- 
to. 

INSENSATO , che non ha fenfo intel- 
lettuale , v. ftolido, Molto. 

INSENSIBILE, che non fenre. L. it»- 
jenu òìlij . &. privo di fentimento, v. 

ftolido. 

INSENSIBILITÀ.’ , iufenfarezza , attrat- 
to d’infenfibile. L. infenfibilitat , v. 
Atipicità . 

INSENSIBILMENTE , in modo, che 
al (culo non apparisce, v. a poco a 
poco . 

INSEPARABILE, che oou può fepa- 
rarfi. L. in fepsr abili t . S. iadivirtbil- 
mente unito, incapace di feparazione, 

indtflolubile . 

INSERIRE , inferure » v, insertare . 


INSIDIA , nafeofo inganno ad offeia al- 
trui. L. infidi a , S. inganno, macchia, 
rete, pofta, laccio, imb^tfezta, ordi- 
tura, macchina, dolo, macchinaci»- 
ne, trama, tradimento, agguato, cir- 
convermone , ragna , appollamento t 
agur. .isolamento, inganno, lacciuolo, 
trappola . 

Aw. n a (cotta , improvvifa , fecreta , 
malvagia, obliqua ; tefa con arti, con 
maniere occulte, v. agguato. 

• tendere, apprettare, parare, appa- 
recchiare, ordinare le imidia , tnfidioft 
aggraii ; incappare, cadere in infidi#. 

INSIDIARE, tendere infidi#. L. sufi- 
diari. S. ilare alla porta, Bare coll* 
arco tefo per coglierà ac. porfi in, e 
all’ agguato ; porre , fare , parare , met- 
tere , ordire, tendere lacci, jafidie ; 
macchinare , cercare inganno a . • . • 
Quivi a ninno f» cerca inganno. Bo. 
agguatare ; tramare di ingannata ac. 
alla vita di uno, e di ucciderà ac. ap- 
portare, tendere reti. 

Aw. artatamente , occultamente , co- 
me traditore, ùngendo amicizia , Co( 
moflrare antere, d’amare, fcàltrita- 
m-nte , per obliquo • la vita ad uno ; 
* alla vita di uno ; lavorando fott* ac- 
qua. cioè occultamente. 

INSIDIATORE, infldiofo, che infidia. 
L. infidiatar. S. zppoftatore, aggua- 
tale io. 

4gg. maligno, attuto. 

INSIEME $. 1. aw. che denota etm- 
grcga>nrnto. L. firaul. S. unitamente , 
in una, in uno, ad uno . Ad ttn tei 
tuo mortai* in terra giace. B. R. ad 
una . Poi dia , a il Jonna ad una fa 
«’ andato . D. Purg. 9. fa un po d* 
.7*11 co , ma a ma non di/piace ; iipcnm- 
p. gaia , di compagnia ; cmi ; -con uno 
re e uno con uno , con loro ec. con 
lui inlieme i Rinaldo con lei infurine 
ec. Boc. Nov. i». eoa etto avverbio I. 
iniiemf mente , in uno, congiuntamen- 
te , iufieme infiora#, che i unitrflima» 
mente, di brigata, a (chiera , parimen- 
ti , a un corpo. 

$. a. aw. di tempo. L. fiutiti §t . 
S. ■ un temivi , al tempo fletto , in un 
mede lìmo tempo, in un tempo, in uu 
medwiìmo tratto, a un tratto, tutta 
a un tratto, tutto in n n tempo, inun 
punto, a un punto, in un medjflmo 
p mio , in quella, in quello. Ed espri- 
mendoti la co fa , la quali inftoms c* *v 
gt un gonfi , in quell* dire, in cuci voi- 
gerii ec. nel , nel venire del fante er. 
ditte ec. torto che, Dagli occhi è il 
duoli che tolto, che f* aggiorna ; Pr#. 
non al tolta : Non fu piu torto il fuo- 
co accefo , che et. Boc. fil . 6. cotto co- 
me : Non pure , Non pur /’ affaporò , 
che gli dtfpistquo ; Ar. aS. in quel 
tanto, a paro ; E quafi a par del fol 
granfe in Urbino Ar. 39. ettere una 
cola, ettere tutto uno: a] prime» 7 . /# 
cofe , che vanno irniente ; Ed il dir 
queflo , ed il tornar ,i dentro , e il chiu- 
der la fintfita fu una cofa : Boc Nov. 
11. Il dtr le parola , a C aprir fi , a ’/ 
dar dd ciottolo nel calcagno a Calan- 
drino fu tutto uno , No v. p|. cioi ì« 
uu tempo, iufieme , ad uit’ora, fu ad 
un* ora da tenta maraviglia . a da 
tanta allegrezsjt ftpr tprafo , ebe ap- 
pena fapeva , eba far fi davaffe . Boc . 
Nov. 18. non prima : Non prima ab- 
battuto ebbe il gran cefi* in terra , 
che la cagion de? duo mi feri morti a- 
manti apparve. Nov. 37. Non 

a#« 
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ina dii# , *he , U • tjfi nò* for*«o 
fiunri si/* Mirra riva , che i tara av- 
vtrf.tr/ vennero te. Boc. fit. 7 . 

INSIGNE , famofo, chiaro, w. illuilre 
§. i. eccellerne . 

INSIGNORIRE, mene. pajf. ▼. impa- 
droni re . 

rNSINO. prtp. v. infinn , 

INSINUARE, $ i. metter nell’ animo. 
L. iufinuare. S. muovere, indurre sfa- 
re te. persuadere , efortare , incitare , 
v. ft rfoadere , concitare , infoirare . 

y a. neat. paj). condurli dentro. L. 
inir are , fubìrt . S. introdurr», entrare, 
fottentrare , paflare dentro, t /ampli’ 
cernente paffare. 

Agg. a poco a poco , facilmente , i 
Remo , iufcnfibilrnente . 

INSINUAZIONE, l’infinuare, v. con 
forto , a. efortacione . 

INSIPIDO , contrario di faporito , v 
fc ipito . 

INSISTERE, attendere con fermo ani- 
mo ad una co-fa, f. attendere. 

INSOFFRIBILE, da non folfrire . L, 
intoferabilit . v. infopportabile . 

INSOLENTE, v. arrogante. 

INSOLENTIRE, diventar infoiente. L. 
infotejeere . S. prender audacia, diarr- 
ea ir arrogante, infoperbire , farli ardi- 
to, tnbaidanaire , inorgogliarfi , alzar 
le corna, levar il capo, invanire 
dar fuperboj orgngliofo, levar in ca- 
| to: | Traci te. levato in capo per Itr 
natura. Tac. Dav. aliar il vifo. 

jtgg. per poco, per aura di fortuna 
per naturale baldanaa , per troppi agi • 
per foverchie ricchezze , al vederli la- 
vorito, Iodato. 

INSOLENZA, v. arroganza, aCacciatag 
gine . 

INSOLITO, non folito, non tifato, v 
inufìcato, Arano . 

INSOLUBILE, indifolubile , thè non 
può feiorfi . L- infalubilit. S. ineRri- 
g abile, inefplicabile . 

IN SOMMA, aw. in conclufione . L. 
dentine . S. per line , alla fine , al li- 
ne, in fomma delle fomme, in breve : 
Hi altre a guefie moire altre eoft dff- 
fa della fua lealtà , e della fua puri- 
tà , Or in brieve , calle Jue parola ac. 
Nav. I. a dire In una , a ftrignere in 
uno , in pochi, per dir brevemente . 
Tanto ti dico, tanto vi aò, vi voglio, 
vi ~\fo dire, foitanto vi dico. 

INSOPPORTABILE , da non poterli 
(«apportare . L. intoltrabilit. S. intol 


puh nell’ nomo pur un penfter cadere,' 
che a falvamcitto lo guidi, le non fu 
da Dio all’ animo presentato . Dove 
Dio ci fta delle fue celefti grazie cor- 
te fc , portiamo renderci fanti . L’ inte- 
ra, e compiuta Calvezza n olir a nel di- 
vino ajuto dimora. 

Da fuperoa illuft razione morto fu, e 
guidato . 

INSPIRAZIONE , motivo interno della 
valoatà, che muove ad operare. Qui 
per le infpiragjoni mandate da Dia. 
L. infpiratio . S. chiamata, itnpulfo. 
movimento, efortazione, «limolo, fpro 
ne, conforto, invita, incitamento, lu 
me , vocazione , mfinuazione , voce di 
Dio, inflinto fuperno, variar di Dio, 
prendendo parlare in forgia di foft. 
penfiero dal piirtimo padre de' lumi 
mandato . 

Agg. divina, (anta, improvvifa, foa- 
ve , tubila , opportuna , Sollecita , buo- 
na , forte , ferma , parteggierà , gratui- 
ta , mandata dal Signore per fua bon- 
tà , accolta , rigettata , ingratamente, 
a gran danti* trafeurata . 

Simil. qual Lampo, che appari fc e , 
e parta. Spola evangelico, che viene 
in tempo di notte . Luce d' aurora a 
cui fegue maggior lume. Scintilla , che 
cadendo in elea dilpofta Qin co#r«, in 
anima preparata ) cagiona grande xa-j 
cend:o . 

INSTABILE, inftabilità, v. incoftante , 
incollar! za . 

INSTANTE, Haute , brevi® mo punto 
di tempo , v. itlartce . 

INSTAN TEMENTE , con inftauza 
ftantemente. L. injìantet . S. Eretta- 
mente, forte. 

INSTÀNZA, continua petfeveranza nel 
domandare, e chiedere, v. ittauza. 

INSTARE, fare intlauza. L. injìare . S. 
indurre nelle domande , nelle preghie- 
re ec. follecitare , premere , ferrare , 
non rifinire di chiedere, non ripofare, 
ftrignere , fpronare , prefare , inculca- 
re , incalzare , v. importunare . 

ISTIGAMENTO, ialligazione , v. in 
citameuto, tentazione . 

INSTIGARE, v. incitare, concitare. 

1NST1GÀTORE, iftigatore , v. incita- 
tore . 

1NST1LLARE, infondere a liille, a (lil- 
le , Biliare att. L. infialare. S. infon- 
dere vertàre entro , mefeere . 

Égg. a poco a poco, adagi*. 

INSTINTO, v. iilinto 


ìerabilc , incomportabile , infoffnbile , INSTITU IRE , v. conftituire, I. e i. 


gt avolo oltre le force . 

INSOSPETTIRE, neut. prender fofpet- 
to. L. ventre in fufpicionam . S. con- 
cepir fofpetto, pigliar pelo, v. lofpet 
tare 


INSPIRARE, metter in mente a far che 
che fia. L. infpirara . S. por nell’ani- 
mo , dettare , accendere , infinuare , 
fpirare , muovere , incitare , concitare , 
confortare , moftrare quel che dee far- 
ii, infegnarv, dar lume a fare, inftil- 
lare, mitigare, configliare, metter in 
cuore . 

Agg. occultamente , montando l’uti- 
le, il bene, v. n ispirazione , 

A »o* non è agevole il vincere è 
•cntraftanti appetiti, fe da falntare fu- 
petno lume non fiam morti, e guidati J 
Siam, cred' i* in quefL rei ig ioti venu- 
ti, da cetefte fuperna luce (corti, del- 
ia quale ci ha Dio illuminato l'occhio 
dell’intelletto, ed accefo i noilri cuo- 
ci dui arder fante, e divi**. Non 


INSTITU TORE, quelli, che dà Tele 
re nuovo. L. infìi tutor . Ter tuli. ec. 
S- fondatore , conlinciatore , principio, 
ritrovatore , v. autore 
tINSTITUZIONE, irtituzione , T illuni- 


re . L. infi i tutta . S. fondazione , co- 

minciameato . 

Agg. nuova, prima, ben *rd inaia,’ 

lodevole . 

INSTRUIRE, iftruire , v. ammacrtrare . 
1NSTRUIRE, illruito , ift rutto, v. am 
maeftrato . I 

INSTRUMENTO, v. frumento. 
INSTRUZIONE , inumatone , v. anz- 
maeilramento . 

INSUCIDARE. infuiiciare , far foci do , 
imbrattare, v. bruttare. 
INSUFFICIENTE, che non è a las- 
cienti. L infufficient . S Icario, m 
gufto , manchevole , povero , corto, 
breve, add. poco, inabile, debile, di- 
fcguale a/Topra, all' imprefa , che 
aggiugae a 
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campiere ec. non da |<nt*, v 

terne . 

INSUFFICIENZA , allratto dì infon- 
dente . L. imperitia. S. difetto, fcar- 
fezta , mancanza , inabilità, povertà, 
debilità , difoguagliauea di forgjt ec. 
difetto, impotenza. 

INSULTARE, fare infoiti, ingiurie. L. 
infultare. S. hefare , e beffar fi, deri- 
dere, riderfi dell' altrui danna , del? 
altrui male , pungere con derilioni, 
fchernire , ftraxiarc . Se tu non avevi 
nltr'ira, non ci dovevi però Brattare 
come fatto bai , v. beffare , ingiuriare . 

Agg. amaramente, con rimproveri, 
co* abbominrvoii parole , in prefenza 
di m Iti, altierameme , gravemente. 

INSULTO, offVfa fatta con alterigia, 
eoa orgaglio. L. infultatio . v. affron- 
to, ingiuria. 

INSUPERABILE, che non può fope- 
rarfi . L. inoperabili / . S. invincibile, 
invitto , indomabile . 

INSUPERBIRE , foperbire , alaarfi »* 
foperbia . L. juperbire . S. gonfiate , 
menar orgoglio, v. foperbire. 

INSUSSISTENTE, che non fulfilU. L. 
labant . v. vano y 4 . 

INTAGLIARE, formar con tagli in le- 
gno, marmo, o altra materia figurarti 
cbeccheSa . L. incidere , calare . 

Ceni pi re . 

Agg. ad acqua forte, a bulino, tft 
ram», v. a fcolpire , intaglio. . 

INTAGLIO, opera di intaglio o di ri- 
lievo, o d'incavo. L. cnlatura y Jcul- 
ptura. S. fcolpitura, intagliatura, tn- 
tagliamento . 

Agi foctile, mr.ravigtiofo , a balinP 
C v. a intagliare ) di mano macrtra. 

INTANTO, in quello, o in quel men- 
tre. L. in t erta. S. in quello, in quel- 
la, in quell* *ta, in quel punto, frat- 
tanto, infra, intra tanto , trattalato, 
mentre, parte, «/ere in gueflo fenja 
dal Boc. Petr. ec. ma pare Ar. , a 
parte che . Parte che lo J colare ec. m 
quello tempo, in quello mezzo tempo, 
in quelto mezzo , in quello ilante , du- 
rante la guerra ec. Avvenne dunque 
la guerra ec. Boc. Nov iff. in quella 
(Unza dijfe U Pili, ma ti di Ar. tra 
quello , tra quelle cofe . 

INTATTO, incontaminato, non conta- 
minato, non corrotto, v. incontami- 
nato . _ . 

INTEGRITÀ’, bontà dicoftumt. L.»«- 
eeyitat . S- illibatezza, purità di co- 
fe lenza, rettitudine, interezza. 

INTELLETTO , d«ll .ntm», 

C'rtla quale T uomo è atto ad intende- 
re tutje le cofe . L. inttUectut . S. 
niente , fpirito , intelligenza , intendi- 
mento , conofcimento , ragione , cogut- 
zione , parte intellettiva , diftorfo , lu- 
me , luce , capacità . 

Agg vado* acuto, profondo, viva. 


penetraste, angelico, volociifimo, fve- 
gliaio , gagliardo , pieu di fapcre , lot- 
tile , bea amai aeliratn , dirozzato, or- 
tufo, rozzo, ofeurato , debile, abba- 
cinato, 

• dalle teaebre dell’ errore offufeato, 
dalle fallaci apparenze del vero sW>*- 
fiiato. Aprire, chieder l’occhio dell 
intelletto alla luce delle verità rapp.C' 
fentate ; aver 1 * arco telo dell’ intellet- 
to , comprendere per intelletto. Ine*» 
tenebre dell* intelletto. La tua virtù 
aperto m’ha gli occhi dell’ intelletto, 
i quali mifera invidia m'avea ferrato» 
foutaao dal poter c**a-j INTEMPERANTE , viriofo di vizio d’ 

iutem- 


Google 
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m temperanza , intemperato. L, intem- 
perans . S. (regolato , (moderatamente 
cupido, ardente. 

Agg. brutalmente, vergognofameute, 
v. a intemperanza. 

INTEMPERANZA, affetto, ed ufo ec- 1 
certi vo incorno a' piaceri del gufto,o 
del tatto» Ari fi. S. Tom. ec. L. f«i- 
temperantia . $. (regolatezza , ardenza 
(moderata di piaceri leniuali ec. di-; 
(temperanza, cupidigia sfrenata, appe- 
tito furiofo, veemente, impeto, f«e- 
aefia di godere diletti del fenfo. 

Agg. (moderata, che non conofce al- 
tra legge, non ubbidifee ad altra leg- 
ge, (e non a quella del piacere, che 
non sii , non può (renarli , (tare allo 
mode , brutale, vergognosi , cieca , im 
peritola , frizza . 

Simil. Qual Puledro di primo mor- 
fo, che (corre, efeherza per ogni pra- 
to. Calamita in perno, che allo pre- 
(entarCegli (erro, torto fi gira, ad effoj 
volgefi. Bruto, che non può, fanciul 
lo, che non sà uf*r di ragione. Turboj 
di vento, che pinata leggiera C Pani 
*20 dciP intemperante ) agita lenza or- 
dine, e raggira, v. a concupilcenri . 

INTENDENTE , intenditore , intelligcn 
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• dar opera attende re, porre cura, 
volgere il pernierò, e l’intendimento. 
Acciocché tu alla mia lai u te intendi. 
Ella mai a al fatte novelle non inten- 
derebbe . 

Agg. tutto, a fare, in fare : Poiehi 
morto è colui , che tutto iniefe di far- 
vi, mentre viffe , al mondo , «more . 
Petr. Sin. 71. v. attendere $. 1. bra 
mare , badare . 

f. a. (entir nuova, avvifo. L. acci- 
pere , innllmtr», S. udire, pervenire 
una enfi , all’ orecchio, (spere , re/la- 
re, venire informato, avvilato, venir 
in notizia, venir notizia a me te. co- 
nofce re , venir ad orecchio, agii orec- 
chi . 

Agg. da molti, per raeffo efpreffo, 
per pubblica voce, diligentemente cer- 
cando , dimandandone , da altri , da 
degli altri. 

4. neut. paff. effer perito in una 
cola . S. conofcerfi di una cofa : Che 
fat\ che fi conofce' si bene di guefti 
panni tbiavati : R. c. Nov. 7a. aver 
notizia, perizia di • . . . effer inten- 
dente di . .... 

Agg. ottimamente, mediocremente , 
per lungo ufo . per profielGnne . 


te, che intende, nel fignif. d' inten- INTENDIMENTO , $. 1. intelligenza. 
dere $. 4. L. intolligens . S. connfcr-j L» intelligentia . S. conofeimento, co- 


lore , conofcente , dotto , perito , am-; 
maertrato , inrtruito , faggio, erudito, 
informato, che sà della guerra ec. 

Avy. bene, malto bene, delle ma- 
tematiche ec. 

INTENDERE, $. 1. apprendere col l'in- 
telletto. L. entelli aere. S. capire, ap- 
prendere, comprendere, conofcere, di* 
(cernere, vedere, (coprire , raccorre 


gnizione appreofiva^ occhio, v. inge- 
nti. intelletto . 

§. 1. proponimento, v. intenzione, 

fine j>. 2. 

* l'uomo per venire, gingnere, per- 
venire ad alcun fuo intendimento, a- 
juto , e compagnia richiede che, alti 
intendimenti , mire , idee alte , rile- 
vanti 


ucraric, veasre , icopnre , raccorre,: *••**•• 

e ricogliere , entrare una cola ad uno INTENSO , ecccffivo, grande. L- 


La cofa eli entrò • Davang,. Scili*, at- 
tingere il vero oc. Di tanto mutante n 
ta C d' Aggrippina ) Nerone attinge il 
fine , Tac. Dav. Uh. 3. arrivare la ve- 
rità, aSerrar beee il detto, il punto, 
la verità, v. comprendere (. 1. cono- 
(cere, fapcrc. 

Ayy. m breve tempo, alla prima, 
alla bella prima, al primo, profonda- 
mente, a dentro, luperfizial mente , per 
diritto, a rovefeio, diverfamente , af- 
fai di una coja , perverfamente , fana- 
mente, come fi conviene , ottimamen- 
te , prettamente , leggiermente, meglio- 
che altri non dice, le’favk», e inten- 1 
di me* C meglio } eh* io non ragiono, 
Dant. Inf. 2. bene, affai bone, facon- 
do giovane , cittì per quanto porta la 
capacità di g orane , poco o niente, 
chiaramente , da fe , bene , molto 
bene. 

$• a. aver il penfiero a una cofa, a 
fin d* ottenerla . L. animum intende - 
ra . S. mirare , badare, volgere l* inten- 
dimento, il penfiero , fare una cofa 
con penfiero, con animo d'avere ec 
aver in animo di fare ec. Avea in ani- 
mo d ingannare ec. Nov. 7$. aver l*j 
intenzione a . . . . volta a .... te- 
ner la mira , aver la mira a . . . . 
aveT in mira una cofa , e aver per mi 
ra di conjeguire ec. por la mira, fa- 
ntino ad una cofa , aver il cuore ad u- 
na cofa , di fare un» cofa , e «ver in 
cuore una cofa : AngJ più giorni fon, 
che Podio molto , e fpef* «Timo ccar- 
lo ha avuto in core ; Ar 27 Marfifa 
avea si il cor d’ire a Parigi, che ec. 
Ar. z 6 . tirare a fere, avere , I tenoreg- 
giare ec. porre l'animo, indirizzar 1’ 

animo a tendere, v. badare» 

afpirate. I 


te* fui , vehement. S. veemente, forte, 
fiero, v. grande . 

INTENTO, fofl. v. intenzione. 
INTENTO, add. v. attento. 
INTENZIONE, oggetto, per lo quale 
I’ animo fi volge, e fi muove a opera- 
re L. intornio . S intento, intendi- 
mento, difrgito , proponimento, vo- 
glia, defiderio, v. fine $. a. e 3. 

* Io ciò feci a bete rJ a buona in 
tensione , tutta la (uà intenzion gli a- 
pe rie, . fet bare in petto l'intenzione, 
non difcoprirla , dirizzare , fermare, 
fondar l'intenzione in un fine 
INTERCEDERE, effer mediatore a ot- 
tenere grazie per alcuno . L. interce- 
dere . S. interporli, pregare, implorar 
per altrui , farla da avvocato , da mez- 
zano , ajutare con fue preghiere ec. 
intereffarlt pregando a bene d’ altri , 
adoperate con uno a favor d'altri. 
Tanto col re adoperarono , che egli le 
rendi la grafia fu a : Poe. Nov. 23. , 
e adoperarli i preghi d'uno, e appena 
poffo credere , fe i vnftri prieghi non 
ci fi adoperano, che ec. Hoc. Nov. t. 

Avv efficacemente, come fe pregaf- 
fe per fe 

INTERAMENTE, fenza mancanza di 
alcuna parte, v. compiutamente 
• interamente credere, narrare, re- 
dimire, fodJisfare , ricuperare, d Sco- 
prire ec. 

INTERCESSIONE, 1 ’ intercedere. L. 
precotto^ deprecano . S. avvocacene, 
mezzanità*? mediazione , ajuto , inter- 
poli zione . 

Agg. valida, efficace. 
INTERCESSORE - Intercede . L. 
iet ter ceffo* . S. mezzano, mezzo, me- 
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trifore, difenile, pet i'mmi interpoli- 
la, Bore. Pranch. Saccb. propiziatore» 
favoreggiatore . 

Agg. autorevole, efficace, cortefe, 
difintereffato, attento, foilecito , pre- 
mnyofo , amorofo, v. a avvocato. 

INTERDETTO, interdizione, v. df- 
vieto. 

INTERESSARE , $. 1 . att. far parteci- 
pe altri di cofa , o affare, che a te $* 
appartiene. L. contMunicare eum ali- 
quo. S. chiamare, mettere uno a par- 
te di tal intere ffe , accomunare fuo af- 
fare con uno, participare ad uno fua 
cura, fua faccenda. 

Agg. confidentemente, (trattamente, 
per proprio, altrui 


5. 2. netit. paff. prenderli cura di 
un iutereffr altrui come fe a sà appar- 
tenere. L. alieni rei fe ingerere. S. 
ingerirli, trametterfì . infrsmmetterfi , 
impacciarli , intrometterli, iatrigarfi, 
impegnar fi , v. curare . 

Avv. grandemente , premurofamen- 
te, forte, pregato, fpon tane amente , 
volentieri, per proprio vantaggio, per 
amore di ... . per zelo. 
INTERESSE, v. ulura , avarizia. 
INTEREZZA, artratto d'intero, $, 1. 
v perfezione . 

$. 2. metaf. integrità d’animo. L. 
integri ter. S. v. innocenza, lealtà. 
INTERIORE, contrario d'erteriore. L. 
interior. S. interno, intimo, ineritile- 
co , v. intimo. 

INTERMETTERE, IrzUfciare , v. ©- 

metterc . 

INTERMINABILE, iniermin.-.to , fen- 
aa termine, che non ha termine, v. 
eterno , infinito. 

INTERNAMENTE, dalia parte inter- 
ra, v. ad (entro. 

INTF.R NARE , uent. paff. penetrar nel- 
la parte interiore . L. penetrare . £• 
profondarli , andar a dentro, e entro 
paffare, entrar dentro, entrare, patta- 
re in là . 

INTERNO, v. intimo. 

INTERO, cui non manca alcuna delle 
fue patri, L. integer. S. compiuto, 
perfetto, pieno, fano. 

* intera fede, amicizia, arn^r? ec. 
INTERPORRE, $. 1. neut. paff. v. in- 
terceder* . 

$>. 1. v. frammettere. 

• a dare al loro divirato configTìd T| 
debito empimento molto tempo non 
s'inrerpofe . 

INTERPRETARE, efporre il fentimeit- 
to delle cofe. L. interpretari . S. co- 
ntentare, glofarc , (pianare, v. dichia- 
rare , efporre . 

Avv. fondatamente, ingrgnofamcri- 
te fottilmcnte , troppo fatlilmente, v. 
a interpretazione. 

INTERPRETAZIONE, efpofizirme di 
detto, o fentenaa. L. interpretatia . 

S. dichiarazione, (planamento, chi 'fa, 
glof» , interpretamento , cemento , di- 
chiarameuto , v di chiara zi' me . 

Agg. fonile, troppo fotrrte, (onda- 
ta , arata benigna , che t-fporr piò 
fecondo T equità , che fecondo il rig«i» 
re delle parole , rigorofa , conforme 
piò all'intento, alla mente di chi di- 
ce, che alle parole, ricercata, violen- 
ta, curiofa , piacevole, folla zzo voi e « 
retta , da dotto , da prudente , a ■ * 
modo . 

INTERPRETE, interpetre ; «he ùitet'- 
preta , interpretatore. L. enterpret . S. 


diatc-r» , intercedi tote , avvocato , prò- 1 f pulitore , giofatore , comtpiatore, 

1 Z ffofi- 
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fpofit+re « dichiaritene , r. agg. a in- 
terpretazione . ... , 

INTERROGARE» dimandare, fare di* 
manda ad alcuno attendendone la ri- 
fpofta. L. interrogare. S. cercare, ri- 
cercare , chiedere , richiedere , Urtare , 
«laminare, dimandare uno di una co- 
fa, v. dimandare S- 1* 

Amo. a parte a parte , importuna- 
mente» piacevolmente , con Manza 
fpeffo, in fecreto, affai tortefemente , 
per coaofcere il vero , diftintamen- 
te, minutamente, uno dì una cofa, 
del come. 

INTERROMPERE, $. I. impedire al- 
trui la continuazione. L. énterrumpe- 
re. S. rompere , grattare , Sturbare, 
Svagare , impedire , dare ftroppio ad 
un' opera te. Pet. Sen, 3*. v. impe- 
dire . 

mportunamente , fui meglio 
dell' opera ee. v. impedire . 

i. ». latciare di continuare, intra 
falciare . L. interrumptre . S. inter- 
mettere , dimettere , omettere, ceffo- 
re dt proseguire un difeorfo , parti rf» 
da un trgomento ee. entrando in ab 
fra, lafcure fenza finire un ragiona - 
menta ee. intercidere, E L. fare, da- 
re paufa, luogo a ragionamenti ec. ra- 
gliare a mezzo il difeorfo. 
INTERTENERE , e intrattenere, fare 
indugiare. L. retardare. S. tenere, ri- 
tenere , ditenere , trattenere, ritarda- 
re, fermare, tener in tempo, tener a 
bada , impedire, arrecare, incomoda- 
re , v. difagiare . 

Aw. mol ertamente , lungamente , 
malgrado , innopportunamente , indi- 
fcretamente, ad arte. 

INTERVALLO , fpazio Tra due termi- 
ni . L. intervallum . S. interdirlo, V. 
JL diftanra, interpofizioue , fpazio. 

Agg. piccolo, lungo, breve, gran- 
de, ristretto. 

INTERVENIRE, $. X. fuccedere, v. 
accadere . 

$. a. efTer nrefente , ed aver parte 
in un affare. L. inttrtjfe . S. trovarfi , 
Rare, e Rare prrfente, • Rare in per- 
ioda . 

Agg. in perfona , chiamato , come 
capo, principale, coti richiedendo Pu- 
fuio, la dignità, in un configlio , nel 
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nelPoffervanza ec. ritardarli nel cam- 
mino della virtù , v. diminuire §. %. 

Agg. a paco a poco, dando luogo; 
ad affetto contrario, di fervore , d’of- 
fervanza . 

INTIMAMENTE, della parte intima. 
,L. intime. ‘S. intrinfecameote , inter- 
namente, a dentro, profondamente. 
INTIMARE, far fapere . L. intimare. 
S. denunziare, notificare, dire. 

Aw. .pubblicamente , da parte di.... 
folennemente , apertamente . 
INTIMAZIONE, v. denunzia. 
INTIMO, 5 . l. che è dalle parti inter- 
ne, ^dentro. L. intima s . S. inter- 
no, internato, intrinseco , inteftino, 
invifeerato, quel d’entr n y fofl. (bene- 
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* miratela armata di Saldezza nel 
cuore , adorna d* luirepidezz* nel Sem- 
biante . 

INTREPIDO, di gran cuore, e forte, 
v. ammofo, ardito. 

INTRIDERE, 5 *. 1. imbrattare, Sozza- 
re, v. imbr tiare , bruttare . 

!>• »•• -Stemprar con acqua , e ridurr* 
in panicela checchclia. JL. fubigere . 
S. mefcolare. 

INTRIGARE, §. 1. att. avviluppar in- 
sieme , e. avviluppare $. 1. 

$. a. impacciarli , intrometterli, met- 
terli in qualche aflare, e. avviluppa- 
re $. 3. 

3. v. impacciare 1. intrapren- 
dere . 


gii obbligai vai d' add. concertato /INTRIGO , intrico, viluppo, v. imba- 


ftnato ee. a configli di guerra ee. 

INTESO, intento, v. attento. 

1 NTESSERE, intrecciar inficine. L. in 
teucre . S. intrecciare , intratefforc . 
telfere , aggraticciare , frammettere 
comporre inficine, aggroppar inficine, 
ravvolgere inficine . 

Avv. artificiofamente, diligentemen- 
te, faticofamente , a filo a filo. 

INTIEPIDIRE, intiepidire , neur . , 
ntut..pajf divenir tiepido §. 1. pro- 
pri traente . L- tepefeere . S. rattiepi- 
dire, rintiepidire, freddarti, affreddar- 
fi, raffreddarsi, e raffreddare naut. af- 
fai. ridurli a calor moderato , fermar 
di calore. 

». rattaf mancar il fervore delf 
affetto, dello fpirito . L. remi (fu t a- 
gert , obire tannerà pittatiti S. raf- 
freddarti , illanguidire l'affetto , rallen 
fare il fervore att. a neut. nel fervo- 
re, e allentare, allenare, intormenti- 
re, intorpidire lo fpirito * Scadere il 
fervore , 1» .pietà , rilaffarti , addormen- 
tarli C •mntgbttttra ) cadere, decade- 
re dall antica offervanza , incomincia- 
re a cefTare dalie /olite divogjoni ac. 
attediarli Ma vita divota , allargarli 


riporto nell' interno. 

§. ». dimertico, famigliare, v. con- 
fidente , amico . 

INTIMORIRE, recar timore, intimidi- 
re err.L. ferrerà y v. impaurire f, 1. 
INTIMORITO, Intimidito , Spaurito, 
Spaventato . L. ferri tur . v. timido, 1 
impaurire , S a. atterrito, impaurito.; 
INTOLLERABILE , da non tollerarli, 
v. iu Sopporta bile. 

* grave gli era a comportare, con- 
durre non Si potrà a Sostener* : forici 
gli pefava quel dolorofo infortunio ,| 
gli riufeiva importabile , gli era d’in- 
tollerabil noj» cagione. 

INTOLLERANTE, che non tollera, v. 
impaziente. 

INTOPPARE, abbatterà, ma intende!! 

in finiRro, v. abbattere $. a. 
INTOPPO, v- imbarazzo. 
INTORBIDARE, att. far divenir tor- 
bido, L turbare, v. turbare. 
INTORNO, prep. che moftra abitudine 
di circonferenza , o di vicinità. L. cir- 
ca . v. attorno prep. 

INTORNO, avv. v. attoraa aw. 
INTRALCIARE, intrigare, v. imba- 
razzare . 

* tnetaf. Sentendo i fotti Suoi , Sicco- 
me le pia volte Sono quei de* merca- 
tanti, molti intralciati in quà, e là, 
e non poterti di leggieri, aè Subita- 
mente Stralciare. 

IntramefTa, interpnfizìone , le orec-, 
chie Sovente desiderano inirameffe d’j 
altro parlare , ma qi<] ri voglio fare 
un’intramefTa , una digrefflont . 
INTRAPRENDERE, pigliar a fare. L 
ajfumere . S. addogarti , afTumcre, im- 
prendere, prendere, darti a leggerete. 
farti a fluitare , a giuocare ee . » e dae- 1 
Si nel giuoco , nello, e allo fluito 
metter mano, intrigarli, impegnarli,] 
apparecchiarli, accingerli a . . . porli, 
metterti all' impre fa te. cimentarsi 
fare ee. 

Avv. arditamente, di voglia, Spon- 
taneamente , a richiesta altrui, alla Si- 
cura C V. animn fornente ) con animo 
riSoluro , con ardore , timidamente , 
prestamente , a fare , e di fare , ad o- 
nefto fine, a fine non convenevole. 
INTRATTABILE, non trattabile , im- 
praticabile , v. fantastico, $ ». falli 
diofo . 

INTRATTENERE, v. intertenere. 
INTRAVER ‘ARE , v. attravedare. 
INTRECCIARE , unir# tu breccia . L. 
innefiere . S. t effe re , intefferc , intra* 
teffrre, v. inteffere . 

Agg. a filo a filo , v. a intefferc . 
1 NTREMIRE, empierti di tremore, v. 

impaurire $. 1 paventare . 

! INTREPIDEZZA a v. animo §. 4. 


razzo . 

INTRINSICHEZZA, v. dimestichezza . 
INTRINSECO, ebe i di dentro, v. in- 
timo §. 1. 

INTRISO , da intridere $. x. convoli* 
di fango ee. v. brutto ». 
INTRISTIRE , dicefi delle piante , « 
degli animali , che non vengono in- 
nanzi, non crefcono. L. non proveni- 
re. S. indossare, incatozx olire , im- 
bozzacchire, non attccchiare, iflvec- 
cbiazrire, dare indietro. 

P er alidore , mancando umore, 
per difetto di nutrimento, per gracile 
compleifìone , per casino di terreno 
non adatto . 

* la detta pianta innestata meli* ol- 
mo intristisce , metaf. il mondo invec- 
chia,.* invecchiando intristisce . Un 
vigo rota ingegno a' piaceri darò, e all* 
Ozio intristisce. 

INTRODURRE , condarre , e metter 
dentro . X.. introducert . S. intromet- 
tere , indurre , la fantiti te. 

-dgg. ad un luogo : Il peccate ha in- 
trodotta la morte al mondo : Tee*. 
Pred . 1. a una perfona, Con avveda- 
lo penfttrt a me introduce. Boc. Nov. 

INTROMETTERE j $. 1. att. metter 
dentro . h. intromtttere S. tramcttcre, 

▼. ficcare. 

§. ». metterti di mezzo, v. frammet- 
tere $. ». impacciare f. ». 
INTRODUZIONE, introducimento * $. 

1, I* introdursi. S. cutramento , v. en- 
trata §. x. 

§. ». l' introdurre att. S. conducé- 
mento . 

INTRUDERE, Tpigner dentro. X.. in- 
truder e . S. v. ficcare . 

IN TUTTO, del tutto, in tatto , e per 
tutto, in tutto in tatto, totalmente^ 
v. affatto. 

INVAGHIRE, $. X. att. V. innamora- 
re y 1. . 

f. ». neut y * neut. pajj. v. innamo- 
rare 5* *• 

INVALIDO, thè non vale. X. invali- 
dai. S. v. debole, impotente. 

TN VANIRE, nei»»., e neut. paff. dive- 
nir vano , Superbo, v. gonfiare $. 1. 
INVANITO, add da invanire, v. gon- 
fi » S v 

IN VANO, v. indarno. 

INVARIABILE, v. immutàbile. 
INVASATO» occupato da affetto^ va- 
glia ec. prefo, foprapprefo, invertir* , 
nppreffo. v. accelo $ .». 

INUBBI DIENTE, inubbidienza, v. di- 
SubbìdifMte , dilubbiJienza . 

INUDITO , inaudito , non mai pih udi- 
to. L. inauditus . S. non mai più in- 
tefo a memofia d'uomini, a' di de* 
nati. IN- 
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INVECCHIARE, neut. , e neut PaJ., 
divenir vecchio. L. fenefeere. S. avan- 
zar in grave età , crefcer affai negli. 
Anni, incanutire, attempaci , ventre 
in vecchiezza , e alla vecchie*»», ad-j 
duri! il giorno * fer *» *• vecchie**» . | 

Avv. in procciTo di tempo, »nxi il^ 
fuo tempo . per fovcrchie fatiche, per 
ifiento, an*i che per età . 

IN VECE, in cambio, in luogo, v. » 
vece 

INVENTARE , effe» il primo autore 
di che che fu . L- adinvenire . S. tro- 
vare , e ritrovare , effer inventore, ri- 
trovatore , fabbro 

Avv- ingegnofameute , » cafo , dal 
fe , per iitudio, dopo lungo Audio, v 

a invenzione . 

INVENZIONE, ritrovamento, e la co- 
fa trovata. L invernilo. S. inventiva, 
trovato, ingegno, capriccio, bizzarria 
V. ghiribizzo.. 

Agg. nuova, leggiadra, firma, mi* 
ravigliola , ingcg.ioù , curio!» , bella , { 
lodai», ben, mal fondata, fantaftica , 
da tatttliffimo ingegno. 

INVERNO, verno, benché il Bergami • 
ni dica , non iferiverfi inverno, pur 
i di Dante , fUgi< a dell* anno . L 
hyerns . S. vernata, e invernata , fia- 
eiou fredda, afpra , rigida, ncvof.i, 
bruma, V, L. giorni brevi : Petr. Son. 
Ro. E quella C fintAra ) dove l’aere | 
freddo tuona ne* brevi giorni, quanda 
Borea '1 fiede , Petr. Som. Ho. 

Agg. al prò, nevaio, fortunoso, pio- 
vofo , rigido, umido, malinconico , 

S elato , reo , grave , crudo, orrido, 
ero, fitto, pieno, con che fi nota il 
eolmo , il cuor del verno , infopporta- 
bile , noiofo per freddo, e per nevi, 
a femp/icemente nojofo, crudele, ca- 
nuto, pigro, PP. grande ,. dinota il 
golmo dell’inverno ; Nel più grati ver- 
no, Al. Colt,. 

• Nel tempo della vernata, di fitto 
Verno, nel pieno del verna, avvicinar- 
li, foprav venire , tap raggi ugnerò , ve- 
nire addotto l’inverno, vernereccio, 
co fa da inverno . In Calabria non ha 
porti vernerecci, buoni per i [vernare , 
ra’è avvenuta in qucA’anno 17 Ì I. una 
malattia vernerecci», ovvero iemale. 
IN VERO , in. verità , di verità avv. v. 
veramente . 

INVERSO, prep. v. verfo.. 
INVESCARE» in vile Ina re , att. e neut 
paff. imbiutar con vifchio , intride rfi 
di vilchio. e mttaf. v. impaniare. 
INVESTIGARE , cercar diligentemente, 
v. cercare v (plorare , riut Tacciare . 

• De’ commettitori di il grand’eccef- 
fo inveftìgò. Per tutto, della giovane 
inveltigando. 

Agg. curiofamente v Rudiofamente ,| 
unn cofa , e di una cofa. 
INVESTIGATORE, v. cercatore . 
INVESTIGAZIONE, 1* invefitgare , v 
ricerca 

INVESTIRE, andar contro alcuno con! 
amm > d’ offenderlo . L. invadere. $. 
fare impeto eoo ero , andare alla vita, 
andare addotta, ufeire , lanciarti con- 
tro, correre tapra uno colla [paia i- 
gnudo alla mano oc. v. affalire. 
INVETTIVA, V. riprenfton*. 
INVIARE, I. att. v. mandare. 

$. a utut. paff v. incamminare . 
INVIDIA, dolore del bene altrui. L. 
invidia . S. alilo , lividezza , livore , 
emulazione, rivalità , zelo fallo» ada- 
Ai interno . 


IN IN i-r? 

Agg. mifera, vile, ra b biofa , che fe| $ noflri torti. Btmb. Bim. fh’arobro- 
medelrma macera, ftrugge , che pena fia , e nettar non invidio a Giove, P. 
perchè altri gode, è mifera , perchè un bene ad uno. 
altri è felice, che fenza utilità fi duo- INVIDIOSO, invitta, (nicchiato d* io- 
le , di fe Refi». oftenditrice , dì fe li- 1 vidi» L. invidut. S. livido, invidia- 


ma, e tormeuto, cieca, infame., infc-< 
lice, amara, livida, torva, rea, divo-j 
ratrice , maligna, pallida, trifia , ge-| 
late, petti ma, nimica di virtude , che | 
fi pafee dei male altrui, coperta colla! 
fembiauza , colla nulchrra del aelo, 
cui bellezza difatnora, l’innocenza, il 
merito ofleude , . la virtù, mudve. ad. 
odio . 

Simil. Verme, che rode il legno C »/ 
cuore dell invidiofo ) onde nafte . 
Toro di Penilo, che tormenta, e uc- 
cide il fuo autore. Saetta le ccata di 


tei re , cui difpiace. più l’altrui bene» 
che del fuo male, unto d’invidia, ro- 
ta dall’ invidia, f v. emulo, rivale. J 
Agg. maligno, mi le io , prefica mor- 
dere P invidiato, più. lieto degli altrui 
danni, che di Tua ventura. 

Simil. Come Nibbio, che vedendo i 
figliuoli ingranare nel nido bezzica lor 
le carni, onde, tofracidifccno, ed etti 
dimagrino . 

INVIGILARE, badare attentamente a 
cheti he (li a L. invigilare. S. vcglia- 
tener l'occhio a . 


rittamente contro duro marmo, che INVIGORIRE, $. i. att. dar vigore 


ritorna indietro, ed il faettatore fen- 
ice Ombra , che allora apparifee più 
nera, quando il lume (fa virtù, il 
merito , la gloria dell* invidiato ) 
fplende più vivo. Lingua intrifa di 
fiele , alla quale anco il mele tà ama- 
ro. Ruggine, che confuma. Tigre, 
che più infierifte all’udire mufica foa- 
ve . Salamandra, di cui dicono, che 
al Ciel tercno dimagra. Delfino, che 
vcdcli falcare , quando fovrafia tempe- 
Aa . Serpe, che morde, avvelena di 
nafeo/to, che ha più fiero veleno quan- 
do il Sole fpleade piu chiaro, (quan- 
to i maggiore la virtù , la felicità 
altrui ) quando il Sole è più arden- 
te . 

* dettare in altrui 1* invidia, punge- 
re gli occhi altrui , e ’l cuore di tra- 
fitture invidiofe, fi direbbe della cofa, 
onde fi muove l'invidia. Tolto via 
dinanzi il velo della cieca invidia, 
che v’oflùfca 1’ occhio dell’ intelletto 
recatevi all’ attimo i perfonali Tuoi pre- 
gi, tinti erano di livore invidiofo ver-, 
lo decloro fratello, rifvegliare, accen- 
dere l’invidia, commuovere a invidia 
gli altri, foverchiare ed abbattere la 
velenofa.invidia , io Rimava che l’im- 
petuofo vento dell’invidia non dovetfe 
percuotere fe non le alte torri. 


• Homo fuperiore all'invidia, an- \ re 


L. vires ad // cere. S. iananimire, con- 
fortare , avvivare, avvalorare, dar for- 
za, rinvigorire, ringagliardire, allena- 
re att. che è dar lena , v. avvalorare » 
corroborare . 

Agg . con parole, con forti rimedi. 

§. x. neut. pigliar vigore. L. vires 
acquifere. S. ingagliardire, rinforzar- 
li , confortarli, empierli di vigor nuo- 
vo, riugiovenirc , pigliar forze, ripren- 
der cuore , rinfrancarti , rinforzarli , 
riaverti , pigliar piede . 

Agg. in poco d’ora, a lieto avvilo» 
concedendo nuove fperanze , lufingan- 
dofi , riflettendo alle vicende delle co- 
le , falubre obo prendendo , . 

INVILIRE, §. ì. far divenir vile, rav- 
vili», e rinvilire. L. conflernare . S. 
feorare, e difeorare, abbattere, feon- 
fortare , v. confondere $. a. difanima- 
» % impaurire . 

§. a. neut. paff. perdere l’animo» 
divenir vile» v. gli fiefft verbi , e av- 
vilire $. a. 

INVILITO, adJ. da. invilire, v. avvi- 
lito 

INVILUPPARE, involgere , rivolgere, 
v avviluppare. 

INVINCIBILE, v. inoperabile. 

(INVIOLATO, v. incontaminato. 

(INVISCHIARE, invefeare , v. smpania- 


cor vìvendo. Tanto avea la gloria di 
lui vivente, oltre ogni ama n> ufo, e 
fopra ogni credere, qual chiara fiam- 
ma calrginnfo fumo -, formontata , e 
foprafiacta l’invidia, che la patria fua 
non atpettò a riporre il- ritratto fuo 
tra te immagini de’ nobili cittadini per 
legnai d’ignoranza, come degli altri 
fuole avvenni», appretto morte , ma 
vivo ancora , e fpirante confacroilo al- 
la gloria, morii dell’ invidii, il vento 
impctuota, c ardente dell’ invidia » ri- 


pieno, tocco, tinto d’invidia. _ 
INVIDIALE, portar invidia. L. invi- 
dere. S. iVugge rii , arder d’invidia, 
• prender invidia di uno, pafeerfi del 


male } del danno , del dolore altrui , 
aver invidia di uni , e ad uno , ada- 
ttiate •» *d d' A. confumarfi al crefcere 
altrui, cilèr invidiofo della fama ec. 
effer rofo dall* invidia, ir piano d* in- 
vidia. P. Cang,. 8. Le trecce ri' or , che \ 
devrtam fare il Sole d’ invidia molta 
ir j»ieuo 


INVITARE, far invito. L. invitare. 
S. chiamare, pregare, follecitare, in- 
Aare , ebe altri venga ec. richiamare. 

con bei modi, con gentili pa- 
role, dolcemente , cortclcmvntc , da 
parte di , per fua cortefia , fenza fin- 
zione , davvero, coti liero vita, fpef- 
lo, inAando, replicando le iitanze , a 
una gran fella, a folcirne convito, a 
fare , a dovere definare feco ec. cota- 
le alla trifta , vale cosi alla trifia , 
freddamente^ con ciera , con modo. 


, che nmftra l invito, . non efler fatto, 
che per apparenza . 

• Si uja leggiadramente in taetaf. 
per allettare , tirare , lufìngare ec. il 
lieto tempo di primavera ne invita a 
prendere dilettevoli diporti alle ville . 
INVITO, invitarne»!? » invitata fop. I* 
invitare. L. invitano . S. invitatone, 
chiamata . 

Agg. v ertele, v. a invitare. 
INVITTO^ non mai vinto, che non 
può vincerli. L. invidi ut . v. inlupe- 
ella è comune ufànza degli animi] rabilr . 
da livore tinti , e da invidia prefi ed I INUMANAMENTE , inumanità, imi- 
occupati il guardar gli invidiali con' mano, v. crudelmente, crudeltà, cru- 
mal vita, ed il volgerne, nel. peggiori fiele 


tenta ogni detto. 

Agg. malignamente , v. a invidia,! 
uno, e ad uno» invidio te, che vedi 


INUMIDIRE, umidire, far umido. L. 
bumef stare . S. umettare , aiuoli are , 
t ammollirli , irrorare , bagnare . 

, Z a Aw. 
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A ju. leggiermente , alquanto « Ititi | 
gami», «taìndj, afperi*endo. 

INVOCARE» chiamar in ajuto predati 
do. L. invaiate, S. implorale l’ajuto 
altrui, aiuto da altrui, pregar d* aju- 
t«» , ricorrere per ajuto a • ... V. im- 
plorare , pregare . 

Agg. in ftio ajuto, a mani giunte, 
con affetto divoto, con lacrime, i'c.011 
giuri, v. a implorare, predare. 

INVOCAZIONE, l’invocare. L. 
coti » . S v. preghiera . 

INVOGLIARE, $ 1. att. indurvoglia 
L. cufnHitJtcm movere, injicere . S. 
affetare , att. inuzaolire , inuggiotire 
aguzzar la voglia a . . . . affilare , met- 
ter a filo .... i ntaleiitare , metter iti 
volontà, iti defi derio uno, e metter 
voglia , de lì d erto ad uno , o porgere 
d elìde no ad uno di una cefo , de fine , 
accendere nell’ animo di uno deriderlo 
dì i opere ec. affezionare att. uno ad 
una co] a , v. innamorare , invaghire 

S- i- 

Agg. accefamente, forte, ad «»j«- 
fa. Amor , cb ' a ciò m’invoglia fi a la 
mia Jeorta Potr. Cangj. ao. nv»ftr»iido 
«ofa , che piaccia, e col inoltrarla ren- 
dendo piò acuto il dt-fio, la voglia, 
crefeendo , aggingnendo volere tvpra 
volere. 

$. x. ntut. paff. L. cupidi** ctpi , 
campi . S. invaghirli, cader in voglia, 
in appetito, venir voglia a me, vol- 
ger l'animo a fare ec, prender me 
talento , accenderli in me , uell* animo 
mio talento di faro ec. Ne le prefe 
talento di voler intendere , Btmb. Pr. 
g. , e farvi pure mi prefe deriderlo di j 
paff or tra loro , premiere accendìmen- 
to in amore di vmi, nelTeiwonr del- 
la ec. nalcere , vaghezza al cuore , Ca- 
fa Caniz- 3- i- , e femplicemente , 
«altere a me vaghezza , muovere va- 
ghezza me, muoverli vaghezza in me, 
venir volete Copra volere. Tanto vo- 
ler Copra voler mi venne . Dan. Purg. 
17. venire ad anime a me ec. una co- 
fa, di conCeguire ec. vei potevate be- 
ne re., e richiedermi di tutto quello , 
ebt ad animo venuto vi forte , Btmb 
let. I. ciò vale , di che vi fotte invo- 
gliato , vi fòrte piaccialo d’ aver da 
me , aguzzar il dcliderio alla Signori j 
oc. a rignoreggiare , ventre , entrare, 
accenderti in detiderio di fare ec; in 
tanto defiderio di rivederla *’ accefe 
•c. Boc. Gior. g. Nov. 7- venne nell* 
animo un deriderlo ti grande, d'ejfere 
ee. Gior. 3. Nov. 1. dettare nel cuore, 

nell’ animo voglia di concepir 

deriderlo di ... . incalcinare . E fu- 
rono aizzati, e intalentati di combat- 
tere. Liv. Marceli . v. innamorare $. 
1. bramare . 

INVOLARE, v. rubare . 

INVOLATORE, v. ladro. 

INVOLGERE, iovolvere , Travolgere, 
v avviluppare. 

INURBANITÀ’, inciviltà, v. rozzez- 
za $, 1. 

INUSITATO, fuor dell’ufo . L. inufi- 
tatui. S. inferito, Arano, nuovo, non 
coftntnuo, maravigliolo, difuCato,mo- 
tt ruoto , non mai per T addietro vedu- 
to , interi) , pellegrino , raro , ringo- 
iare . 

INUTILE, che non è utile. L. inuti- 
lità S. vano, e che è in vano, cui fe- 
guirv » confeguire è opra perduta , in- 
fruttnofo, vuoto di virtù et. da nulla, 
da nieflt, cn: è nteu'.c , che non gio 
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va, eh-* nrna in niente, che non ha* 
luogo , non v’avria luogo ingegno di 
fofilta, Dtnt. Par. za. 
INUTILMENTE, fenza utilità. L. in- 
utilitcr . S. fenza prò, vanamente, v. 
inutile, indarno. 

INZUPPARE, neut. paff. v. imbevere . 

I r 

I PERBOLEGGIARE, ingrandire nar- 
rando, o lodando oltre il ver». L. 
bfperbolice loqui . S. trappaffare ili- 
miti, i confini del vero, del credibi- 
le, lanciare femplicemente , e lanciar 
campanili , P'arcb. Ercol. eccedere , 
(cagliare , «baleftrarr, v. efagerare . 

Agg. fuor d’ogiti vertritniritudine , d* 
ogni probabilità 

IPOCRISIA , affettata dinviftrazion di 
bontà. L. bf patri fu . S. finzione, ri- 
mulaznne , bugia di cottami , brama 
di comparire, d’effer credulo buono, 
Cauto, pietà, virtù bugiarda, bacchet- 
toneria. 

Agg. Capei ha, mentitrice, fallace, 
attuta, non iurev -le, amante delle Li- 
di, ambi e iota , che va in rracciji degl; 
applauri, sì fina, che inganna 1 accor- 
gimento anc ira de' piò avveduti , di- 
pinta co’ colori dell a virtù 
IPOCRITA, che ufe ipocrlfia. L. A/- 
pocrita. S. torcicollo , infingitore , ii- 
niulutnee , pichiaprtto , gratfiafenti , 
(piani litro, bacchettone, v. t puerili a . 

fimi/, qual Neve, bianca, ma fred- 
da. Cigno , le cui penne fon bianche,, 
ma la pelle t nera. Edera, che ha lo 
foglie verdeggianti al di fuori , di fot 
to pallide. Pomo, che nafee intorno 
al lago Asfaltile, colorito, e pìen di 
cenere . Sepolcro di fuori ricco , e a- 
doroo , dentro pieu di vermi , e di 
(chifczze , Cavali » troiano che foct » 
fembianze di religione armi, e tra li- 
meati nafeonde . Elefante, che Ccome 
credettero alcuni ) ha due cu ri , un 1 
riero, e crudele, e T altro piacevole 
Jena, che imita le voci umane, ed è 
riera . Salcio , di cui tutto il buono 
confitte in foglie, ma non dà frutti . 
Stile d* Orologio a Sole, ebe imita il 
corri» del Sole coll’ombra, ttandori im- 
mobile . 
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TRA, appetito di vendetta. £. ira. S. 
L cruccio, iracondia, mal talento, adi- 
ramento, collera, ritegno, e dif legno 
ftomaco , difpetto, efeandefeenza , in 
degnazione, (lizzi, bollimento, accen- 
dimelo di fiugue intorno al cuore, 
furore , bile , bollore « calore , fuoco , 
furia, turbamento, odio, fmamia , rab 
bia . 

Agg. grave, accefa, grande, ferven 
te, fubita, giuria, formidabile, cieca, 
focofa > angofeiofa, sì feroce, che to- 
glie di felino, ttoka, fiera, ingiuria 
rabbiofa , amara , impetuofa , fer icilTi- 
ma , vendicatrice , violenta , crudele , 
implacabile, mortale , precipitofa , paf- 
fata in odio formale , orrìbile , che 
trafporta con abbandonate redini in 
grandi pericoli’. 

* In ira accefo-, infocato, d’ira fer- 
vente infiammato , pieno d’ ira , e di 
(degno, in ira, in collera montato, 
levatoli, dall’ira occupato, affai ito ec. 
accecato dall* ira , cadere in ira d’al- 
trui» incappate nella Jua indignagio- 
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ne , cadere Tira. e io (degno ira berte- 
vo lenza mutarli, durare l’ira, edere 
tutto in ira, fremere d’ira, e di erne- 
cio. avere in ira alcuno, raccenderti 
nell’ira , l’ira trafporta altrui con ab- 
bandonate redini ne* pericoli, foddisfa- 
re all’ira, volgere l’ira in Tifo, veni- 
re in ira ec. 

IRACONDO, facile all* ira . L. ir a ran- 
da* S. (degli ori), furiofo, furibondo, 
collerico, rovinofo , crucciofo , focofo, 
fubito, rotto, flizzofo, colinrofo, i- 
gneo, biìofo , feniitivo , riientito, a- 
dirofo, pronto, pretto a prender fuo- 
co , collera . 

da natura, per mal abito, sì, 
tanto che per ogni furiceli > di p glia , 
che lì volga tra piedi , prorompe in e- 
feandefeenze, in bettemmie ec . 

IRATO, adirato, che ha ira, che à in 
collera. L. iratui . S. fdegnato, cruc- 
ciofo, turbalo, accefo, femplicemente , 
e accefo di fdegno, ds (degno, ttizzi- 
to, invelenito, inviperito, infellonito, 
o accefo in fuoco d’ira-, fremente d’i- 
ra, di cruccio, che ha rote di fiamme 
intorno agli occhi, pieno di maltalen- 
to, fai reo in collera, in furore, furio- 
fo , prefo da rabbia , da fdegno , acca- 
nito , accaneggiato , tìnto, Gallio va- 
dutol tinto. Dav. T. ante. 1. y e altro- 
ve , Boc Nov. 88. Tutto tinto nel vé- 
lo, feli», fellone. 

Agg. v a adirare» e agg. a ira. 

IRIDE, v. arco baleno. 

IRREPARABILE, che è fenza riparo, 
a cui non è riparo L. irreparabili t . 
S irrimediabile , inevitabile 

IRREPENSIBILE , inreprenfibile , in 
cui non c cofa da riprendere , da biatt- 
mare , da condannare . L. irreprebenft- 
btlit . S. incolpabile, v. innocente. 

IRRESOLUTO, che non fa rifolverfi . 
L dubiut , anctpt . S. che non tà con- 
figli arri , v. dubio odd. $. 1. 

IRREVOCABILE, da non rivocarfi . L. 
irrevecabilir . S. irmrattabile , fcrmif- 
fimo 

IRRAGIONEVOLE, add. che è fuori, 
o contro ragione . L. irretienabiln . 
S. torto, {regolato, ingiurio, inìquo , 
itolM , rafano , brutale . 

IRRAGIONEVOLMENTE » fuori di, 
o contro razione, irragionevolmente. 
L. irrat ionar ter . S. fenza ragione, v. 
a torto, tngiuttamente, oltre ragione. 

IRRITARE, provocare. L. irritare. S. 
Incitare, dimoiare, pungere, inizzare, 
ftuzeicare, aizzare, adinare, adizzare, 
• attizzare, invogliare alla vendetta , 
Ar. 37. 105. fpignere a prender Tar- 
mi ec. 

Aw. forte, alla vendetta, alt bra- 
mente , con atti , motti acerbi • pun- 
genti , a fuo danno f v - dannofanten- 

te. J 

IRRITAZIONE, I irritare. L. irrita • 
tio . S. provocamento , provocazione , 
aizzamento , attizzamento , dimoio , v. 

racentiv » . 

IRREVERENTE, contrario di riveren- 
te , che u(a irreverenza , v. diipre^- 

. gì;, tote 

IRRIVERENZA, il negare con manife- 
tti legni la foggezione , la venerazione 
dovuM , irreverente , v. difpregri». 

IRRORARE , grettamente prefe , afper- 
ger di rugiada, iurugiadare , piè am- 
piamente -, v. bagnare . 

IRSUTO, agg. Ai peh» , e d’animale, 
o effa pel ifa. L. hirfutut. S irto, 
orrido , afpro , arricciato , arr ritto, 
jivm- 
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arruvidato, ifpido , fetofo , fìetolofo, t 
ietoluto, vellofo. 

Agg. orrihilraeete, come fetolofo Ci- 
gnale. 


rs 


fopra- 
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ISTRUZIONE, uiftrutioue , v. 
(Ir amento. 

i T 
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prendere ri lauiuclo, ma ni tri rune, 
(b* le più volte fi ulano in Jenfo me- 
taforico , miUc lacciuoli col mcftrare 
d’ amarti io t* evea telo , intorno a* 
ledi . 


I piedi . 

TTERARE , far di nuovo. L. iterare . LACERAMENTO, lacerazione, il U- 


I SCRIZIONE, infcrizìone , v. 
feruta. 

ISOLA, paefe rtnebiufo d’ogni intorno 
<U acqua . L. infuta . 

Agg. piccola, lieta, amena, defer- 
ta, dilabicara, afpra , inculca, rimoia 
fenile , marittima, bofeofa. 

ISPIDO, v. irluto. 

ISTANTE, e tante, fpazio brevifllmo 
di tempo. L. inftans . S. momento, 
punto, atimo, baleno , volger d'oc- 

cnio , 

Agg. vclociflimo , breve , fugace , 
che pafDt in mcn ch’occhio fi gira . 
1 STANZI A , Manta • ìnffenza, continua 
perfove ranz* nel domandare . L. in- 
ftantia. S. damami*, inchieda, richic- 
fta , fórra, importunità , richiediraento, 
vequitizionc* , lollicitazione . 

Agg. moietta, importuna, replicata, 
v. inchielta. 

ISTESSO, Redo, rteffiffimo , pronome 
lignificante medefimezza. L. tpj'e , ip- 
JÌJfimttj. S. medelìmo, quello proprio, 
a proprio affolutamentc , fìmigliantc 
che è una cofa con . . . . tutt'uno, 
dcfTo , uno . 

ISTINTO, e incinto, naturate facilità 
all'ufo, e agli atti di certe pa filoni più 
torto, che d’altre, r confiffo nel tom- 
p tranunto digli umori , e nella difpo 
fizjone degli organi più difpofti , i 
più facili perciò a qua' movimenti , che | 
fono pronti , per ragion d' efempto , di 
ehi t 1 adira , di tèi temete. L. in/ti+- 
But . S propenfione , d i Ipofi zion natu- 
rale, inchinatone , $ inclinazione, na- 
turai ragione , Boc. late. cuore , ge- 
nio, talento, affetto, indole, natura 
naturale, foft. voglia, animo, v. in- 
dole . 

Agg. gagliarda, innata, avvalorato 
dallo frequente condifcendere , regola- 
lo , tenuto a freno dalla ragione, buo- 
no ^ interno, reo, ardente, onefto, 
viziofo, piacevole, che lufinga . trae 
fortemente l’anima, difficile, agevole 
« reggere, a vincere, che pub mole 
vai fi, ina non del tum» eftinguerfi , e 
fecondo gli affetti ambiatolo, amoro 
fo cc. 

ISTORIA, rtoria, racconto di cofe av- 
venute. !.. bifferia. S. relazione, at- 
ti M coje accadute , memorie delle ce* 
fe fatte te. annali, croniche, effeme- 
ridi, che fono come fpecie ti' i fieri a . 

Agg. breve , (accinta , dirtela , fede- 
le , vera, celebre, antica, de* tempi 
paffuti» de’ tempi noftri , univerfale, 
particolare, ecciertartica , profana, pia- 
cevole, che rende avviliti i felici, e 
li venturati con fola , Boc. 
ISTRIONE, v commediante. 
ISTRUIRE , indolire , irruzione , v. 

; mmaertrare, ammaertramento . 
JSTRUMENTO, inftramenta , e Aro* 1 
mene**, quello, col quale, o per mez- 
zo del quale fi opera. L. i nflrumtn- 
tum S. mezzo, argomento, via, ar- 
itele , macchina, organo, ordigno. 

Agg. acconcio, proprio . comodo, 
ingegnofo, nuovo, a ciò, asciò [ v. 
adattato ) da far m occhine oc. da la- 
vorar gemme , da orefice , giojel/ie- 
rf tr. 


1 S. replicare» ripetere, reiterare, rin- 
novare , ricominciare . La particeli* 


cerare. L. latteatto . S. (tracciamento, 

sbrana mento , «brano. 

RT lignifica replicazione » onde pe/la LACERARE , far in pezzi. L. lacera * 


avanti al verbo . importa iterazione 
dei!' aziexe lignificata pel medefimo 
verbo , rifare, far di nuovo, ridire, 
dir dì nuovo , riaprire , aprir di nuo- 
vo, ribattere , batter di nuovo ec. , il 
thè gioverà ojfervere per far ftnontmi 
te. v. reiterare. 

Agg. tre, e quattro volte, fpelfo, 
non men che da prima» con maggior 
forza, affetto ec. 

JU 

T US, jure, giure, ordinazione preferit- 
ta dal fuperiore conforme alla qnale 
t’ha da operare . L. /ut. S. legge, 1 
prefe ritto foft. regola , diritto , Jeff. 
mandato Joff. ragione , v. lrgge . 

Agg. divino, naturale, umano, ci- 1 
vile, ce fa reo , ecclefiaftìco , pofitivo , 


S. lupaie , fetrpare , (tracciare, 
Iquarciare , laniare , I . L. v. rompere , 
iquarciarc . 

* meta}, tutto da morii dell* invidie 
lacerato, biafimare , mordere, lacerare 
per r apporto a' dettatori . 
LACERATO, add. da lacerare, lacere, 
fatto in pezzi. L. Iacee . S. (tracciato, 
feerpato, v. a lacerare, rompere. 
LADRO, colui ebe ruba, che teglie ! v 
altrui ai nafeofto. L. fur , latro. S. 
inbatore , involatore , ladrcue, preda- 
tore, adafli no, mafnadiere, rapitore, 
che vive di (urti, di rapine , foratore, 
fattore, uom rapace, triforcilo. 

Agg. affoto, fino , empio, facrilego, 
notturno, inftdinfo , rapace, ardito, 
vile, umido, infamo, avaro, «1 fino 
che ruberebbe coll’ alito, rio, furate , 
pubblica, (c< retto, forprefo nel fallo, 
fcritto, inventato da idituzione politi- LADRONECCIO, cofa rubata. L- /ar- 
ca , da reggimento civile, ftampato, tum. S. furto, latrocinio, ruberia, 
d: lHa natura inferito, infognato delle cofa involata, rapina, traftollerla . tol- 
ge nu , pubblico, privato, ftrettiffimo , ta /off. e i! tolto joff. mal tolto Joff. 
che non ammette interpretazioni , mo~ LAGNARE, $. J. neut. paff. da lagna 
diffrazioni , temperamenti , detto an - V. A. lamento , lamentarli. L. canque- 

eora (omino, temperato da equità, di-» ri S. dolerli, affliggerfi , condolerli. 


(creta, ragionevole interpretazione 
tico, nuovo, ìndifpenfabile , introdot- 
to dalla confortatine, dall’ufo ab an- 
tico, ringoiare , ebe fuor del tenore 
della ragione f i ffabilito legittima- 
mente per ijpetfale utilità , folcane , 
intendono t Jurifii il Jui Romano co- 
mune , v. legge . 
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L ABBRO, labbra; la cortefe bocca 
con belliffimi labbri, con un boc- 
chino adorno di piacevolezza . con 
dne lahbra fottillette, e vermiglie, 
che pareano due rubinetti, figurai, le 
labbra de* Sacerdoti , fono difpenfatri- 
ci della parola divina, per fimil. di- 
cali il labbro del vafo , della fontana 
ec. labbra peadule, come quella dell* 
alino . 

LABILE, v. caduco. 

LABORIOSO, difficile a fare. L. labo- 
ri ofus . S. arduo, malagevole, v. dif- 
ficile . 

LACCIO, foggia di cappio, che {corren- 
do lega , e liringe fobicamente ciò, 
che pallai! dovi il tocca. JfcpJ per qua- 
lunque cofa, che leghi. L. laquevt . 
$. legame , nodo , catena , ritorta , lac- 
ciuolo , vincolo , legamento , fune , 
Rramba , fune fatea tf erbe intreccia - 
r# . 

Agg. lungo, forte, duro , (fretto, 
intricato, indiflolubile , gentile , te- 
nace . 

* araorofi lacciuoli , incaprrtrato ne* 
lacciuoli d* amore , inceppare • cader 
ne’ lacciuoli >■ avvilupparti ne’ lacci , 
lacciuoli del mondo , d’ amore , di 
m<*rte, tender il laccio davanti a* pie- 
di , nafeondere il laccio ,^utcire , di* 
feioglierrt , difviluppazfi dai laccio. 


edere in guai , rammaricarli , far la- 
mento, fare Arida, mugghiare, andar- 
li, venirli dolendo, lagnando , nicchia- 
re , ebe l rammaricarli pianamente , 
querelarli , gemere , piagnere , e pia- 
gnerli , compiangerli del Juo male ec. 
npiagnerfi , trarre, metter guai, fofpi- 
rare , empier l’aere, il paefe intorno 
di querele, di grida, far* cordoglio, 
Boc. Nov. 17. attapinarli, gridare do- 
lorofamrnte, forte, affai per dolere, 
dolorofamrnte cominciò a gridare , de 
a dire aimò ec. Boc. Hcv. 83. dire 
con voce di pianto: Dan. Inf. 19. fo- 
fpìrare d’nn male, per nn male, il 
tn.il e proprio d’altrui ec. , e mi fe fo- 
fpirar fua dura forte, Petr. Canz- 41 - 
(ingoiare , parmi baffo , menar duolo, 
fare duolo , chiamar dura la forte ec. 
v. lagrimarc , dolere $. a. addolora- 
re a. 

Agg. Ceco, tacitamente, forte, ad 
alta voce, altamente, amaramente, in 
modi da muovere a pietà qual piò du- 
ro cuore , ftracciandofi di dodo le ve- 
di , con «1 alti fofpiri, che le parole 
appena »’ intendono, del continuo, non 
alcoltando , non ammettendo con rela- 
zioni , fenza fine , dìfperatamente , 
pienamente , ragionevolmente , a tor- 
to, fenza conforto, battendoti a pal- 
me , con di (con ve ne voli ftrida , e pian- 
ti difordinati , v. a dolere $. a. 

LAGO, raunata d’acque peipetue, che 
(organo nello fleffo luogo , ove elle rf 
adunano . JL lacut . S. laguna , Ragno, 
tagurac , palude, guazzo. Urea , pe- 
lagli etto, v. (fogno 

Agg. ampio , torbido , morto , fan* 
gofo, forzo, fetido, profondo, piaci* 
do, crirtallino, quieto. 

LAGRIMA , umore che fi didilla dal 
cervello, e ti purga per gli occhi, na- 
to da foverchio affetto di dolor», talor 
anco da allegrezza, e da altri affetti, 
tenere zaa , o cere paltone , divozione 
CC. 
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ce. L. fjergmr . S. pianto» lutto, m*- 
Aiiu, triftem, duolo» piangimento, 
triti*» umore « fiume di lagrime» ita* 
ghiotti» il lacrimare fofi. v. pianto. 

Agg. dirotte» ardenti» divote » pie- 
mie , dolenti » mede » ingannatrici » 
sforaaticcic » cioè efprette a torca » bu- 
giarde , finte » funette » onette » Cerrete* 
tenere» molte , amare» quali fono l< 
prodotto da dolori, dolci» prodotte d,t 
alleg rot.K.r > o fimilt affitto, mandate 
fuori per gli occhi dietro a profondif- 
limi Colpiti » continue» abbondanti di- 1 
me» tante» che fono mirabile, compaf- 
fiiuevol cofa a riguardare . 

LAGRIMA RE» mandar fuori per gli oc- 
chi le lagrime per Inverdito aflètto di 
dolore» o compatirono . L. taerproaro . 
S. pungere » allargar il freno alle la- 
grime , gemere» plorare» P. fpargcrc» 
trarre , ver fare » fpandere lagrime , u- 
feire » fcaturir lagrime dagli occhi » ab- 
bondanti lagrime da Cuoi occhi come 
da due fontane cominciarono a fca tu- 
ri re , Boc. fiam . ». v.i/e, cominciò fi- 
gli a lagrìmarc » far pianto, non tene- 
re il pianto, (temprarli , confumarli iti 
lagrime , dolerti con lacrime , (coppia r 
il pianto dagli occhi diromperti in la- 
grime, piovere a me le lagrime dal 
vifo , dagli occhi, piorompere in pian- 
to . 

* Di lagrime tutto pieno, e di erne •! 
ciò, dava al freddo cadaver i del tra- 
palato congiuuto l'eftremo pietofo ufi- 
Clo, e rinvenuto, gli corfe l’animo; 
fubito all’acerbo accidente, e (gorgan- 
dogli d’ improvvifo dagli occhi quali 
da due fontane copiofe lagrime, diè 
mani fitto argomento di cuore in ango- 
feia fiera Cimmerio. Per p»co farebber 
le lagrime agli occhi apparite, fé fit- 
to noti avete al cuor contralto, ferba 
cotcfte lacrime a men defiderata fortu- 
na . Appartatoti in folitaria camera 
quando potè dt tè fare a tua fenno , 
diè campo libero ad un tenero, e dol- 
ce pianto, il dolore agli occhi le la- 
grime ne recava. Vcrfare » fpandere, 
mandar lacrime dagli occhi , piangere 
a calde lacrime. Alquante lacrime die- 
tro a profondi fofpiri vennero per gli 
occhi fuori, furon lacrime (parie adii 
per gli occhi non altrimenti che vena, 
che pregna (gorghi nelle umide valli , 
amare lacrime incominciò a verfure , 
quali tempre tra fofpirì , e tra le lacri- 
me dobbiate trapalare , allargare il fre- 
no alle lacrime, con fumarli in lacrime 
ed in amaritudine, aver prette, e pron- 
te le lacrime , gli ptovean lacrime dal 
vifo, ritenere, rasciugare, fcaturire , 
fpandere, Sgorgare le lacrime, Soprav- 
venire in abbondanza le lacrime , ve-j 
nirc, apparire in fu gli occhi le lacri- 
me, ftar (copre in lacrime, tener le 
lacrime, vivere «i lacrime, tirar agli 
occhi le lacrime, ufeir per gli occhi 
abbondevolmeate le lacrime , mandare 
dagli occhi lagrime. ' 

* Agg. teneramente , dirottameit'e , 
lungamente , amaramente , dolor jfa- 
mente, da pietà motto, per foverchia 
doglia fofpirando , sfogando il dolore , 
forieraeute» qual fanciullo ben battu- 
to, dt conapainone , a memoria de’ paf- 
lati guat, Dj»i. Purg. 9. ulmente, 
che non ha poter di parlare , di una 
cova , fop^ una cofa , Cofa Canti. ». 
fi a- ^meramente, a cald’occbi, mof- 

f -» » invitato dalle lagrime altrui. 

LAGRIME. VOLE, atto a mdur lelagri- 
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me, a muover a pianto. L. lac ry ma- 
initi. S. trillo, flebile, lamentevole, 
piagnevate , lunetta, luttuofo , deplo- 
rabile , mi fera aio , compiili tmcvoìe , 
degno di pianto, lugubre, deplorando, 
Sotto. Cri fi. I/ir. che tira fu gli occhi, 
infin fu gli occhi le lacrime. 

LAGUME, laguna, v. lago. 

LAI, voci mette, • dolorofe , v. lamen 
to . 

LAICALE , contrario di ecclefiaitico , 
(acro, v. mondano, §. 1. 

LAICO, perfona non iniziata alte <ofe 
(acre. L, laicut-, dicefi volgarmente , 
profanai. S. mondano perfona foluu , 
Non che le folute per forte , ma le rac 
chiufc ne' mona fi et) oc. Boc. Nov. 14 
fecolare , che è, che Ita al mondo, al 
fecola : Il quale del tutto rifiutando 
di itar piìi ai mondo, fi fa moneta, 
Boc Nov. 34. Pio non aveffi voluto 
effer al mondo ec. Boc. Nov. "O. di- 
morando come non era coja degna a 
donna che fotte al fecolo tenere tì fat- 
ta reliquia oc. Pili. 5. 

LAIDAMENTE , j. 1 (porcamente , 
(dùttilmente , v. bruttamente , §. 1. 

$ 1. v. dii inettamente . 

LAIDEZZA, j> 1. Sporcizia , fchifezza , 
v. bruttezza $. 1. 

§. 1. v. diUHWftà, 

LAIDO, $. t. (uccido, (porco, v. brut- 
to $. ». 

fc. ». v. di fon e fio. 

LAMBIRE, pigliar leggiermente colla 
lingua beveraggio , o cibo, che abbia 
del liquido L. lambire. S. leccare, 
libare . 

LAMENTARE, $. x. neut. att. eneut 
paff. inoltrare con voce dogliofa il fuo 
dolore . L. lamentati . S. v. Ugnare , 
dolere §. 1. e ». 

Agg. il fuo errore, agg. del neut. , 
e del fuo errore, di fe flette, agg. de! 
neut. paff. di fua fortuna , (opra una 
cola , v. » dolere $. ». 

§. 1. dolerti di uno. L. quoti, ex - 
poflulare . S. biasimarti di irne, fate 
doglianza . 

LAMENTEVOLE, di lameuto, v. do- 
lente $. ». 

• ditte c m lamentevole voce , e la- 
crimi! fofpiri. 

LAMENTO , la voce , che fi manda 
fuori lamentandoti • L. I emoni um . S. 
Umeounza , e lamentazione , querela , 
rammaricamento , c rammaricar ione , e 
ramma ticchio , e rammarico, dogUan- 
aa, lai, guai, gemiti, fofpiri , pianto, 
voci mette , grido dol.*rofo , lutto , 
querimonia , compunto , clamore P. 
L. efc. aerazione , parole di dolore . 

• Sol ocche lameutanze fon quelle , e 
femminili , e da poca cnnfiderazion 
procedenti. A gran ragione mi muo- 
vo a lamentaaze . £ di vero onde na- 
scono tante lamentarne ? 

*SS (ritto, metto, grave , dolente , 

1 atro, lungo, compaffionevole , amaro, 
acccrbo, accompagnate da lagrime, ca- 
gionato da giallo dolore, duro. Ara- 
no , femminile , il piò dolorofo del 
mondo , da difperato , lamenti , che 
Suonano guai , nu non fofpiri , Dant. 
Purg. 

LAMPEGGIARE , render (pleado’-c a 

1 guifa di lampo . L . fulgur are, v. tiam* 
aleggiare , rtiplendere . 

• metaf vergendo egli alcun lampeg- 

( giar d’occhi di lei vetfo di lui, allor- 
ché io Vidi lampeggiar quel dolce vifo. 

LAMPO » (picador di fuoco ratlomigluu- 


te il baleno, 
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L. julgttrum , v. bale- 


LANCIA , tiramento di legno di lun- 
ghezza intorno di cinque braccia , con 
ferro in punta , e impugnatura da piè , 
col quale i Cavalieri in battaglia ferif- 
cono . L. lance a . S. atta . 

A gg . ferrata , fulminea , grotta di cerro . 

^ abbacare , piegare , drizzare La lan- 
cia per ferire , con una. lancia (opra 
trntn gli ufcl add'flo. 

LANCIARE, $. 1. att. (cagliar la lan- 
cia, o Umili. L. fatui ari . S. gettare, 
avventare, v. gettare: (cagliare. 

$. ». neut. paff. v. avventare $. ». 
atialre . 

LANGUIDEZZA , v. languore. 

LANGUIDO , mancante di forze. L. 
languitimi . S afflitto, cafcante per 
debolezza , v. debole, lutto. 

LANGUIRE, mancar di forze. L. lan- 
guore. S. indebolire, infievolire, per- 
der il vigore , (venire , cadere , idilta- 
guirr , v. affievolire $. ». 

• Languire d’amore , di fame, di 
defidcrio 

LANGUORE , mancamento di forze. L. 
lan^uor. S. languidezza, debolezza, 
lallazione, fiacchezza, morbo , malat- 
tia , infermità v. debilità infermità. 

Agg. grave , improvvifo , Arano ; 
mortale, v. a infermità- 

LANUGINE, que’peli morbidi, che co- 
minciano ad apparire a’ giovani nelle 
guancie . L. lanuqo . S. primi peli , pri- 
ma barba, primi fiori del volto. Teff. 
Uh. 

Agg . crefpa , tenera , prima , molle , 
bionda, nuova. 

• e delta foa giovanezza dava manl- 
fetto regnale la crefpa lanugine , che 
pur ora occupava le guance lue. 

LAONDE, avv. v. onde. 

LARGAMENTE, v. abbondantemente. 

LARGARE, v. allargare. 

LARGHEZZA . $. 1. v. ampiezza . 

$. ». v. liberalità. 

$. 3. v. abbondanza. 

LARGO , $ 1. che ha larghezza nel 
fignif. $. del 1. L. latus . S ampio, 
dittelo , ttefo e eftefo : p rottelo , allar- 
gato dilatato, fpaziofo vafto , lato. P. 
L. Ale hanno late , e colli , e v»fì uma- 
ni. Daut. Inf. 13. ampliato, di lar- 
ghezza 

• edendo oggi le leggi alquanto ri- 
flette a’ piaceri , che allora erano lar- 
ghi ffi me . 

Agg. affai, per ogni verfo, per o- 
gnt lato dieci palmi da ( v. incir- 
ca ) tre braccia , e dieci palmi , tre 
braccia ec/ 

A. » v. abbondante. 

5 3. v liberale. 

LARVA, v. fantafma 

LANCIARE, $. 1. v. abbandonare. 

§. » non torre , o nen portar (eco 
in partendo che che fia. L. ve/rnf ur- 
ee . S pretermettere , tralafciare , e 
intralafciere , non prendere , reftire , 
rimanerti di prendere, omettere, por 
da canto, abbandonare. 

Ar,:- per dimenticanza, a potta, in- 
avvedutamente. 

$. 5. deporre cofa, che abbiati in- 
torno . L. a fe excentro . S. levarti d 
attorno a una cofa , e levarti una co- 
ja d’ attorno, fcuotere, 0 fcuoterti di 
una cofa, toglierli d’ addotto una co- 
fa , fiancarli di ... . rimuover da 
fe, feignerti : Ed 0* di lui G de ! ter 
reno limo ) fi (cotte in tatto, e Lin- 
fe : 


1 



L A 

fe : Cafa Sa a. 45. Ipogliartì di . . . 
Quando la ge lofi a gli bifognava , del 
tutto U fi fpogliò, B. N. 5. 
LASCIVAMENTE » v. difoneilamente . 
LASCIVIA « difonefto movimento di 
corpo, e d* animo diffoluto procedente 
da intemperanza carnale . L. lafeivi a . 
S. impudicizia, di fon erti , intemperan- 
za, libidine, luffùria, laidezza, incon- 
tinenza, fenfualità, diffolutezza , im- 
purità, v. difonertà. 

* f abbondanza de’ beni temporali 
traile Elena in tanta lafcivia, che ec. 
trafeorrere alle uface lafcivie . 

Agg. xieca , laida , brutale , abborai- 
nevole, ardente, furiofa, fenza freno, 
obbrobriofa , acciecatrìce , inquieta, in- 
faziabite . 

Simil. come Nebbia denfiflìma, che 
che olicura il Sole C L» ragiono } . 
Nuvola gravida di peflirai vapori, di 
coi il men de' mali, che apporti . è di- 
rotta pioggia. Afpide, che rende ltu- 
pidi que’rniferi, che morde, onJe muo- 
iono, nè ben a* accorgono di morire, 
v. a lafcivo . 

LASCIVO, macchiato di lafcivia. L. la- 
Jcivus . S. impudico, luffuriof» , libi- 
dinofo, impuro, laido, fenfuale , dif- 
foluto, incontinente, immondo, licen- 
zinfo, carnale, v. dilbaefto. 

Agg. cieco, folle-, znifero, perduto 
dietro a Cozzi piaceri, ingannato, ti- 
ranneggiato da defiderio d' immondo 
diletto . 

Simii, come ferpe , che dì terra fi 
pafee. Animale immondo, il cui pia- 
cere è ftarfi , giacerti nel fango . Cor- 
vo, che corre a putrid'efca. Rofignuo- 
lo, che và in bocca al rofpo, febben 
le ne lamenta , e piagne . Cammello , 
cui piacciono l' acque torbide , i futi 
amori, i Juai dittiti, v. amante im- 
pudico. 

LASSARE, render Iaffo. X.. laffarg . S. 
fiancare, braccare, fpoffare, V. affatica- 
re $. t. affievolire j. 1. 

LASSEZZA, Umazione, rclalfazione. L. 

la (fi tu do . v. itanchezzz, debilità. 
LASSO, fianco. L. laffut . S. fievole, 
Ipofiato, affievolito , abbattuto, langui- 
do, lafi' to, fermo, privo di forze, fi- 
nito, rifinito, affinilo, che ha perduta 
la lena , tf racco , faticato, affaticato, 
fvenato, fiacco, indebolito, debole, 
imbecille, affrancato, infermo, infralito, 
afflitto, vinto, infiacchito, lopraffatto 
dalla fatica te. a quac rinato . 

del tutto, tal che più avan- 
ti non pub , più non può muover pal- 
io, per lungo viaggio, per foverebia 
fatica . 

•ahi Uffa me, dolente me ! ahi Uf- 
fa la mia vita! anfava a guifa d’uom 
Ufo , Jìracto . 

LATO, $. 1. parte delira o finifira dei 
corpo. L. latus . S. fianco , pane , 
•banda, gallone, colia: Si pon la Spa- 
da atta finifira corta , Ar. 31. 
manco, cioè fin litro, 

• colla mano fubitamente corti a cer- 
carmi il lato , il lato aperto di Gesù 
ci mortra il cuore d'amnr ferito, le (i 
coricò a lato, a laeo gli fi pofe a fe- 
dere. E' U lor camera «1 a lato alla 
mia, che ec. Pofefi a lato |« boria co' 
denari , comincio a confiderarlo da la- 
to , e da capo, e per tutto, dormendo 
la per fona in lui lato manco. 

$. 1. v. banda. 

LATRARE, v. abbaiare. 

LATRATO* v. abbaiamento . 
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LATROCINIO, ruberia , v. ladronec- 
cio . 

LATTARE, dare il latte, v. allattare. 

• Latte , non le fi era ancora del 
nuovo parto rafciutto il latte nei pet- 
to. Non fi deono dal latte partire al- 
cuni bambini prima dc'due anni, rap- 
pigliarli il latte, latte rapprefo. 

LAVANDA, liquore in cui fi Uva che! 
che (ia. L. lotura . S. lavacro K L~ 
bagni, bagnuolo diminuì, 

LAVARE, far pulita, o netta una cofa 
togliendone la fporcieia con acqua, o 
con altro liquore . L. lavaro . $. net- 
tare, purgare, allergere , pulire lavan- 
do, far bello, mondare. 

Avv. diligentemente , con acqua pu- 
ra , fcbieita ec. con acque falfe , odo- 
rifere ec. tutta una coja , in ogni par- 
te , v. a mondare . 

• metaf. il figliuol di Dio morte do- 
lorofa folle n ne , acciocché col fanguc 
Tuo le nortrt colpe Uvaffe . 

LA V AZIONE, il lavare, lavatura, la- 
vandino. L. ah! uno . S. abluzione P. 
L. lavanda, bagnatura, bagnamento . 
LAUDARE, e lodare, dar laude. L. 
laudaro . S. glorificare, magnificare, 
fublimare, c l’alt are , celebrare, com 
mendare, innalzare, effollere, levare 
con lodi , dire, fcrivere cofe , onde fa- 
glia in pregio il nome altrui . P. por- 
tare alle nelle, fino alle delle, torre 
infin al cielo, dare onore, metter in 
alia , molla gloria : Ar. 14. 53. met- 
ter in cielo, dare gloria, dare pregio, 
fama, render laude, gloria a . ... 

narrare I’ eccellenza , i pregi te. illu- 
ftrare, encomiare, teffere elogi, dire 
in lode di alcuno, t dite affai di lode 
di alcuno, dire bene di uno, dare il 
vanto di dotto te. predicare la frj«- 
dozxjt , il /opere ec. orrar la gloria in 
uno colle lodi, Petr. fon. 149. onora- 
re uno ne' tuoi detti, tic'fuoi difeorfi : 
Alzando lei , tbe ne miei detti onoro, 
Petr. Canx. I. 

Avv. altamente , giuftamente , am- 
piamente, grandemente, da adulatore, 
freddamente, fomma mente, cotale al- 
la trilla , a forza, coftretto dal meri- 
to, fopra ogni altro, molto, e molto, 
con forame lodi, di una dote di (er- 
teli a ee . , « iu magnanimità , in , e di 
bellezza ec. una cofa ad uno, forte, 
per una delle belle , delle gentili colè 
del mondo , per bello, per valor erto 
guerriero ec. si , tanto, che il Iodato 
appena conofce fe rteffo in qnelle lo- 
di. che egli è più di* d Hello : f'oi mi 
loX.tr si, ch’io fon pià ch’io, dieta 
D. a Cacciaguida P. 1 6. per il più 
nobile , magnifico ec. con pace di tut- 
ti gli altri, a cielo, cioè infino a cie- 
lo, lodò a cielo queiT allievo, Dov. 
An. li. 

• lodato fu Dio , hai molto a lodare 
Dio, eh» ec. iotiandO' Dio, che anco- 
ra abbandonare non l'avca voluto, lo- 
dai fi d’ alcuno vale cbiamarfene pago, 
e concento. 

LAUDE, lode, parole in commendazio- 
ne di che che fu. L. laut . S. elogio, 
encomio, gloria, commendazione. ap- 
pi™ fo, r plaufo, acclamazione, pane- 
girico, Uudazione , more, vanto: A- 
v*d gran maraviglia di fe fteff* * ve- 
dendoli fra tutte dere il vanto, P. 
eap. preconio V L. 

* rendere lode a Dio, fu con fora- 
me lodi mfino al cielo , levare altrui 
con forame lodi al ciclo « innalzare 
con lodi . 
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Agg. *lta , chiara , degna , rara, 
bella , eccclfa , gloriola , immortale , 
nobile, piena, fovrana, meritata, ve- 
race , adulai rice , bugiarda, affettata, 
lufìnghtera , breve, difuguale, non me- 
ritata, eccedente, gradita , magnifica, 
luigi: lare , maravighofa , ultima, per- 
petua , che a tutti piace , minor del 
merito, e però anzi ingiuriata. 
LAUDEVOLE , lodevole, degno di lo- 
de , laudabile . L. laudabili t . S. com- 
mendabile , r commendevole , da com- 
mendare , lodato C v. laudare 
LAUDEVOLMENTE , con maniera 
laudcvole . L. laudabiliter . S. lauda- 
bilmente , oncHaniente , gloriofamente, 
onoratamente, con applaufo. 
LAVORARE, impiegarli in lavori. L. 
operati . S. operare, fare, affaticare, 
efercitarfi, impiegarli, attendere, ad 
mn lavoro , fare lavorio, fare tele ee. 

Avv. di propria mano, arduamen- 
te, con diligenza, da efperto, da mae- 
II ro , alla grolla, con molta pazienza , 
di forza , vale con tutto il potere , 
con franchezza , invano, con profitto» 
a grande ftento, fudando a giornata, 
una cofa, e di pua cofe. Tutti di di- 
verte cofe lavoravano di lor mano di 
fera, e di palma, e di cuoio diverti 
lavori facendo, Nov. 33. a compito, 
ebe i fare del lavoro una quantità af- 
feguata determinatamente. 

beveraggi , acque lavorate artifi- 
zi a te . 

LAVORATORE , uomo che lavora la 
terra. L. agricola, v. agricoltore. 

LAVORO, opera fatta, oche fi fa , o 
da farli. L. oput. S. fattura, e mani- 
fattura, lavorio, opera, artifizio, ma- 
gi fiero , fatto, cofa, fatica. 

Agg. compiuto, nobile, nuraviglio- 
fo . mccanico, bene, e dii inertemen- 
te condotto, ingegnofo, faticelo, mas- 
fltevole, manuale, travaglialo. 

LAURO, v. alloro. 

LAUTAMENTE , con lautezza . L. 
laute. S. copiofamentt , abbondevol- 
meute, folendidamente, magnificamen- 
te. largamente, v. a lautezza. 

LAUTEZZA . fplendi Jezza in preparai» 
conviti, e limili. L. Iantina . S co- 
pia, grandezza, magnificenza, larghez- 
za , geuerofità , liberalità, abbondan- 
za . 

Agg. ampia, nobile, reale, dagrau- 
de , v. pompa , 

LAUTO, che ufa lautezza. L. lautus . 
S. magnifico, liberale, largo, genero- 
io, fplendido, abbondante. 

LAZZEZZA, lazziia, aufterità di fa pu- 
re , v. acrimonia $. 1. 

LAZZO , v. acro $. 1. 

L E 

L EALE, che ufa lealtà. L. fidnt. $. 
fedele, fido, mantenitor di parola., 
oifcrv-tor di promelfa, nemico a ingan- 
no, di bugia, buono, retto, di chiara 
fede, intero, netto. 

• diritto, e leale uomo, rertiffima., 

< leale amirtà. 

LEALMENTE, con lealtà. L. fideli- 
ttr . v. fedelmente. 

• bene, e lealmente guardare le prò- 
mede . la fede , i patti , lealmente pro- 
mettere . 

LEALTÀ’, fede. L. fidei . S. fedeltà, 
mantenimento di parola, v. fedeltà. 

• Serbare, guardare , ufare lealtà, 
rompere ógni lealtà, « pxoneffà . 

Siimi/. 



Stinti. Come puro CriAallo, quii fi 
inoltra al di fuori , tale ancor dentro , 
fimile a fe medefimo in ogni parte . 
Luce che non mai inganna , o aicon- 
de. Kaggio di luce, che per (odfiar di 
vento non torce dal diritto fentiero. 
Calamita, che non lafcia di volgerli al 
ferro, benché fe le mettano intorno o- 
ro, o gemme . 

LECCARE , leggiermente fregar colla 
lìngua. L. Ungere. v. lambire. 

LECCONE, ghiotto. L. belino. v. go* 

lofo. 

LECITAMENTE, fenza partirfi dai le- 
cito. L. Irriti. S. oneJlamente , con 

. ragionevolezza , giurtamente, convene- 
volmente , ragionevolmente , con mo- 
do lecito, legalmente, legittimamen- 
te , dirittamente . 

LECITO , ciò , che fi può far con ra- 
gione. L. lìcitum . S. onerto, giu fio , 
-permeilo , convenevole , che è fecóndo 
ragione, giufiizia, legittimo. 

Agg. appretto molti , per fent intento 
comune , fecondo tutte le leggi . 

LEGA , compagnia , e unione , fermata 
con patto fatarne* tra Principi, e tra 
repubbliche a dirtender là, c offender 
altri. L frndus . S. corop gnia, alle- 
arca, accordo, unione, («ganza. A. 
colleganiooe , collegamento , confede- 
ramela , accordamento , legamento , 
patto , taglia , congiura . m. /. a. 
* 7 - 

• fare , fermare, ftringere , guardare, 
«Servare , rompere la 4ega . 

Agg. Ir creta , formata con giuramen- 
to, Arena. 

LEGAME, coft, con che fi lega. L. 
legame * . S. laccio , nodo , catena . le- 
gamento , fune , annodamento , lega- 
tura, allacciamento, allacciatura, vin- 
colo , ceppo , legaccio , legacciolo , 

- vincagli , vinco, fafeia , fafeiatura, 
allentamento. 

• legame dell’ amiità, dell’ amore, 
della benevolenza , legami annodati 
dalla fperanza , rompere • fciolgere , 
fpezzare i legami , liberarti da legami , 
manieri frequenti in /enfi mora fori- 
40 . 

Agg. forte , «retto , ìndiiTolubile , 
raddoppiato , tenace , ferreo . 

LEGARE , ffringere con legame che che 
fia. L. ti gare. S. annodare, avvince- 
re, allacciare, infunare, cht è legar 
con funi , ttrignere , avvolgere fra lac- 
ci , cignere , circondare , avvinghiare , 
avvitichiare , abbendare , da benda , 
falciare , accappiare , incatenare , ag- 
gcatigliare , concatenare , ammagliare , 
impafiojare . 

Aw. A rettamente , fòrte , si forte , 
che il legato non potTa dar crollo , in- 
diflolubilmente , duramente , intorno 
intorno - con molti giri , con pelanti 
catene, piò nodi facendo, con foniffi- 
mi legami, con piò forte catena, ad 
una colonna , alla fune , v. avvincere, 
circaodare . 

• me taf. crediam noi la aofira vita 
con piò forti cateae legata al noflro 
corpo, che ec. legato in altiAmo fen- 
no, legato a matrimonio, a ubbidien- 
za . 

LEGATO , a/l. v. ambafeiatore . 

LEGAZIONE, v. ambafeieria . 

LEGGE, §. 1. generai comandamento,, 
e rito da afferrarti nella repubblica.! 
L. /ex. S. eomando , ordine , editto , 
decreto, ordinazione, Rat, ito, precet- 
to, bando, voler dai ferrano, tegola. 


norma, determinazione, mifura delle 
azioni umane , riforma. A. confi na- 
zione . 

Agg. divina, umana, naturale, po- 
litivi , difpcnfabilc , mutevole , in cui 
non difpenfafi , civile , ecclefiaftica , 
pubblica, comune, privata , (ingoiare, 

? iurta , fanti, nece Caria per guidarci , 
renare i noftri appetiti, le noftre vo- 
glie , ficca , politica , leverà , dura, in- 
violabile, immut bile , perpetua, ge- 
nerale, antica, nuova, dolce, agevo- 
le a cfcguire , feruta , introdotta per 
lunga confuetudiae , approvata, accet- 
tata, annullata, abrogata, abolita, na- 
ftoli da contraria ufanza , antiquata , 
nudata in difufo , rinnovata , proferit- 
ta , che riguarda il ben comune, pena- 
le^ proibente, permettente, intimata, 
promulgata, che mira al pubblico be- 
ne , a far gli uomini buoni , perfetti , 
a renderli felici. Leggi in ifptz.ie . 

$. x. divina, che e da Dio, intorno 
a ciò , che fi dee credere , ed operare . 
S. fe le , religione , decalogo . 

Agg. laota, inviolabile, 

§• 5 Crifliana. S. Lattamento nuo- 
vo, evangelio , legge evangelica, di 
grazia, e grazia /empii cernente , legge 
nuova, di carità, di pietà , di liberta, 

S raaia dello Spirito Santo, legge dello 
pirito. Spirito di vita, criAUuefimo , 
chicfa , v. fede $. x. 

Agg. perfetta, fcritta ne* cuori, che 
conduce a perfezione, a beatitudine e- 
terna , che durerà fino alla fine del 
mondo, che comanda, vieta gli atti 
piò intimi, più occulti dell'animo, 
che Tempre più prof pera, v. fede $. a. 

È 4 Mojaica, giudaica, redimento 
vecchio, legge vecchia, arnica, di fci- 
vitb . 

Agg. giogo grave , figura, velo , om- 
bra de’mirtcri Evangelici, via alla nuo- 
va, legge fcritta ne* falli . 

5. naturale, v. ragione $. i. det- 
tame. 

$. 6. umana , v. $. j. 

♦. 7. pagana, v. paganefimo . 

* Le leggi riguardano il ben comu- 
ne , dar legge , contrattare , far con- ] 
tratto alle leggi, dar leggi agli aman- 
ti, porre lor fremo i dar legge a capel- 
li , acconciarli in certa forma , leggi 
della natura, della giurtizia, dell' ami- 
cizia, ec. matrimoniai legge, offender 
I' leggi , porre altrui legge , romper le 
leggi, ferbare . guardar le leggi, effer 
dalle leggi rift retto , foggi icore alle 
leggi , le leggi fono allargate dal pia- 
cere, coftituire , deliberare, metter in 
piedi , bandire leggi, legge largamente 
dirtela. 

LEGGERE, rac corre , e rilevar le paro- 
le da caratteri ferirti . L legete. S. 
fare lettura, dare una lettura, vale , 
leggere trafcorrcndo . 

Avv. adagio , ad alta voce , corret- 
tamente . correntemente, fpeditamen- 
te, feorrendo, trafeorrendo, cioè con 
predetta, non riflettenti* ec. molto, 
a compito, a dirtela, a foglio a foglio. 

• metaf. di fuori fi legge come io 
dentro avvampi , apparifee , leggere 
nella fronte sii affetti del cuore. 
LEGGIADRAMENTE, con leggiadria. 
L. venvfìe S. garbatamente, bellamen- 
te, gentilmente, graziofamente , av- 
venentemente, galantemente, avvene- 
volmente, deliramente. 
LEGGIADRIA, bella maniera delle co. 
fe , nata dalla convene . olezza delle 
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parti ben proporci uu:e, e divilàte l* 
uaa coll'altra. L. vtouflas . S. grazia, 
graziofità , garbo , v< nafta, galanteria, 
concinnità degli atti, de' movimenti , 
gentilezza, avvenenza, tratto, modi, 
maniera graziola , luce , fpirito, brio, 
vaghezza, dolcezza, che condifec gli 
atti , f operare . 

Agg. ornata, bella, oneta, cara, 
amabile , ringoiare , rara , vezzofa , al- 
levatrice , giovanile, nobile, pellegri- 
na, P. fenta cui il bene non ò bello, 
e la bellezza, non è piacevole, Cafm 
Gal. art. efquifita . 

LEGGIADRO , che ha leggiadria . L» 
venu/ìut. S. graziofo, garbato, galan- 
te , gentile, avvenente, gaio, gaiet- 
to, ornato d’atti leggiadri, r fempii- 
cemente adorno, lindo, di belle, vet- 
tore, graziole maniere, inieggiairito. 

* leggiadro, bello, e gentil giovane, 
leggiadri motti, leggiadre parole , co- 
minci* a dilettarti dt vefttr bene , • d* 
effere in tutte le fue cole lcggiadrctto 
ed ornato. 

Avv. v. agg. a leggiadria. 

LEGGIEREZZA , levita . Qui metaf. v. 
incettai, za. 

LEGGIERMENTE, v. agevolmente. 

LEGGIERO, $. i. di poco pelo, v. lie- 
ve, $. a. di poca importanza. L. par- 
vi mementi, v. lieve $. x. 

$ x. v. incoAante . 

}. fatilo, Xpedito, v. fnello. 

LEGITTIMAMENTE , eoa modo le- 
gittimo , fecondo la legge. L. lagiti- 
me . v. gi urtarne n te . 

LEGITTIMO, fecondo la legge , v. giu- 
rto add 

LEGNAGGIO, e lignaggio, v. cafato. 

* non avea erede alcuno , bene avea 
gente di fno lignaggio, la moglie non. 
era di legnaggio che alla fua nobiltà 
bene fteffe , perfotu di gentile, d’alto, 
di baffo ec. iegnaggio. 

LEGNO, la materia (iolrda degli alberi. 
L. lignum. 

Agg. verde, faldo, duro , -arido , «o- 
dofo, fragile. 

* il verde legno mai agevoli® marne et- 
te riceve H fuoco, $. nave, legno Ten- 
ia vela, e fenza governo portato a di- 
verti poni , e foci dal vento , compe- 
rò un legno Tortile da corteggiare. 

* metaf. per la Fe pubblica . A! ti- 
mone di a) gran lezi j m tanta trmpe- 
ftì faticati fan polli . 

LEMBO , propriamente la parte ertremx 
dappiè del vertimento. Qui , parte e- 
ftrema di qualunque cola. L. limbat . 
S- falda, orlo, margine, v. rft»<mità. 

LENA , forza da poter durare nella fa- 
tica. L. vit. S. vigore, forza, gnu, 
v. fortezza $ i. 

LENTAMENTE, v. adagia. 

TENTARE , v. allenare . 

LENTEZZA, v. infingardaggine . 

LENTO , tardo nell operare , v. iufia- 
gardo. 

* non fu lento a trar fuori la fpada, 
con lento pattò fi mifero per un giar- 
dino , metaf. lento all* altrui fatui* * 
o fcsmpn, tontrappoflo a foli ec ito. 

LEONE, e lione, animai noto. L. Ito . 
S. Re dell»* fiere . 

audace , magnanimo, fuperbo, 
fiero, crudele, divoratore, libica, for- 
te , terribile , /parentevole , feroce , 
rapace, che teme lo ftridor delle rua- 
te , che perle il coraggio al cantar del 
gs.lo, alla villa d’ali face accefa , 
affezioni. voJgarmenu attribuite al 


Leone, intrepido » artimofo, di forte 

E «ri all’ardire, generato, grato. // 
a me rano fette , a rtconofcere , r»M« 
può , il juo benefattore attillane i 
Zoologi ^ v. A Idrov. Sperting. Zeolog. 
He Leone axiom . 3. franti. per. 1 * <• 
4. num. 71. Nitrember. hi/t. nat. I. f. 
c. 15. 6/e: Cipriano conti n. ab franz- 
par. t. c. 6 . n. 17. 

LE^RE , animai noto. L. lepnt , i cui 
diminutivi, lepronc , lepmttiuo, le- 
proncello , leprotto ec. poffono fervir 
Hi /inanimi . 

Agg. timida , fugace , imbelle , velo- 
ce, feconda, che corre j fogge più ra- 
pida, e più ficura per erta via. 
LESIÓNE, v. danno, ortefa. 

LESO, V. L. dannificato, v. offefo. 
LESTO, prefto, agile, vivo, v. (nel- 
lo . 

LETAMAJO, luogo, dove fi raduna tl 
letame . L. /ieri uilinium . S. fterqui- 

hnio . 

Agg. fetido , fchifofo , vile , im- 
mondo . 

LETAME, letame, Aereo di beflie , e 
paglia infracidata fotto le befiie,emo- 
fcolata col loro Iterco. L. Imtamen 
S. fime , concime , concio fofl . Rabbi r>, 
Rallatico, bovina, colombina fofl. ac- 
concime . 

Agg. lezzofo , putrido, fumofo, u- 
mido , pingue, che geme muffa. Crefc . 

v |). 

LETARGO , opprefEon di ccrebro ca- 
gionante oblivione , e continuo fon 
no. L. letbargvf. S. tonno gravifiimo, 
fonnolenza profondiffima. 

Agg. grave , pellifero , profondo , 
che rende (I lipide , toglie la memoria, 
da cui non rilettoteli Q chi n’è opprcf- 
<0 ) per chiamar ch’uom faccia. 
LETIZIA, v. allegrezza. 

* colla maggior letizia del mondo, 
inrllimabtl letizia, eoa pari letizia fi 
ritrovarono in Geme, continuar la lett- 
ala , muitiplicar U letizia in moiri 
doppi, raddolcirli l'amaritudine colla 
letizia, hfcaldato da letizia, rivolge- 
re la letizia in pianto, terminare col- 
la letizia le mi le rie , fovrrchia leti- 
zia . 

LETTERA, §. 1. ferittura, che fi man- 
da agli adenti o per negozi, o per rag- 
guagli ec. L. litera. S. foglio, •pittig- 
li, caratteri, ferino, carta. 

Agg. cara, affettata, gentile, tar- 
da, cortefe, lunga, breve, officiato, 
fentota, grave, feria, gtocofa, di rag- 
guaglio , di complimento , di racco- 
mandazione , di preghiera, di fcutii , 
4 ’ avvito, di riugraziamento , di do- 
glianza, di congratulazione , gratulato- 
ria, fottotcritta di propria mano. 

$. 1. letteratura, v. dottrina. 
LETTERATO , che ha lettere , allette- 
rato . L. literatus . S. erudito, v. dot- 
to / 

* furono a quelle nozze invitati tre 
uomini della Città noftra , giovani , e 
d’alto cuore, i quali da’ loro primi an- 
ni negli ftudj delle lettere utiut erma 
ed in efiì tuttavia per lo più dimoran- 
ti, v. accademico. 

LETTO , arnefe , nel qual fi dorme . L. 
le fluì . S. piume, giacitelo , e i dimi- 
nutivi tettuccio, lettici nolo, latticel- 
lo . 

. A *s - morbido , fpiumacciato .... 
incortinato, accortìnato, ricco, bellif- 
iimo , affai piccolo, agiatifómo. 

* acconciare il letto, adagiarti a let- 


to, condurre in (ni letto, dimenar, 
dar volte, volgeri! per lo letto, o pel 
letto , nelle camere erano i letti fat- 
ti , ufeire , levarti di letto, figura/. 
violare i letti matrimoniali, letto for- 
nito di difonetta compagnia, ricco, e 
ben fornito letto. Letto di fiume-, di 
lago , di mare . 

LEVANTE, quella parte del Cielo , dal- 
la quale fpunta il Sole. L. «tieni. S. 
oriente, pane orientale . 

_ lucido, rolegg tante. Alba. 

LEVARE, $. 1. ter via. L. levare. S. 
togliere, cavare, rimavere , muovere, 
trarre, alzare, Icuotere da doffo ad.v 
no ec. v detrarre 1. 

Agg. ‘facilmente , con forza , a poco 
a poco, di fui piano, « d’in fui pia- 
no , via . 

f •». neve. paff. vedi alzare, $. 3. 
afcendere, fai ire'. 

S ■ 3. «e*r. paff. alzarli di letto . L. 
{urgere . S. alzarti , forge re , fc orcarii , 
balzar di letto. 

Avv. prettamente , fubittmente , an- 
zi di , fui far del di , da dormire, per 
tempismo, al bujo, dopo lungo dor- 
mire, a di alto, di buon mattino, co- 
me , c vicino a di, vicin di terza, in 
fu l’aurora. 

•levar la tetta , li capo, aliarla , 
levarli in piedi, levar di Cordoglio li- 
berare % levar con navl'io, condurre in 
mire, levare in collo, recare al grem- 
io , abbracciando , levare in Tutte «pal- 
le, levare dal (acro tonte, levare dal 
mulo, di .terra, uccidere , leviam di 
terra al cielo il noftm intelletto , le- 
var alto il vifo , levare il ponte , chiu- 
fe le parte della Città . levarti a con- 
forto .‘Itmi , a difefa , contro, ad offe- 
fa , levarti da’ piedi, da doffo, / ibt - 
rjrfi dsila ntttt , levarti incontro an- 
dar incantra per ricevere ; leva fo dor- 
miglione , levarti 1 fioretti per li pra- 
ti , levarti vento , tempefta , levarti 
fi>pra degli altri, valer Jopraft.ire , le 
vate le tavole , {parerci aie dopo il 
pr.mz/f 1 levarti , levata , levamento 
del fole, levarti il popolo a romore, 
levarti dal parto , del. a donna , levar 
la fiamma , di cela che comincia ad 
ardere, levar le tende, delC ef erette 
che parte. 

LEVATRICE, v. ricoglftrice. 

* LEZIONE, infinito piacere ci porgo- 
no le erudite lezioni . d:lle quali gli 
animi de’ letterati uomini, non altri- 
menti, che faccia di ciào il corpo, fi 
pale mio aliai fervente. 

LEZIOSO, che procede con lezzi, con 
attucci da femmina . S. face ioln, atto 
fo , di maniere, c< fiumi, atti bambi- 
nclchi, f man aeralo , vezzofo , calcan- 
te di vezzi, che ha cottomi pieni di 
lezzi, e di fpiace voler. ze. 

LEZZI, lezio, coltomi , e modi pieni 
di mollezza, e d’affettazione , ufati 
da donne per parere graziofe , e da 
fine. ulti ufi a efler troppo vezzeggiati. 
L. delici a . S. leziotogginc , leene , 
fmorfie, par voce ha/fa , affettazione, 
attucci , fmancerle , vezzi , moine , 
fatando, e Anaci», più alato. 

Agg. /piacevoli , ridicoli, femmini- 
li, faivciuilcfchi , golfi, rincrefcevoii , 
foverchj, fece ioti , ftomacàevolt. 
LEZZO, v. fetore. 
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L IBERALE, che fa, ufa liberalità. L. 
liberali t. S. fplendldo, magnifico , 
munìfica r. L. gene roto , largo, corte- 
fe , [venefico, che fa divizia , abbon- 
danza ad altri di doni ec. 

Avv . prontamente , opportunamente, 
fa v lamento , pictoiamentc , avveduta- 
mente, afferuofamente , con alacrità, 
con liuto volto , che non afpctta pre- 
ghiere , che a riguardo non tanto aco- 
liti, cui dona, quanto a fe , che dona, 
di una co fa , che defider* di donare 
più di quel che brami ricevere chi do- 
manda . 

LIBERALITÀ’, virtù per cui l’uomo 
con mifura ferve fi bene delle ricchez- 
ze in ufo proprio, e benefizio deile 
pedone degne , e bifognevoli . L. libe - 
r aliras . S. bcncficenz . , fplendidezia , 
gtnerctfìtà, magnificenza, larghezza, 
correda proure zza a donare , largita, 
L. magnificenza. 

Agg. gialla, fplendida, pietofa, ge- 
nerofa, maravigtiofa, opportuna, rara, 
pronta, afpettata, cara, lodata, che 
non cerca ricompenfe , che previene le 
pr-ghicre , magnifica , reale , incompa- 
rabile , faggia, difpenfatrice de’ beni, 
regolala da ragione. 

jimit. qual Sole , che difpenfa fua 
luce . Stella benefica , che co* Tuoi be- 
nigni indulti giova, ma a'difpoftj. 
F»me , che largamente verta acque % 
Rie», che feorreado camparle alimen- 
to all'eròe, e a’ fiori. Pino, che ha 
frutti maturi in ogni Ragione . 
LIBERALMENTE, con liberalità. L. 
hberaliter . S. largamente , profau- 
mente, fplendidamente , a mano , a 
grembo aperto, v. magnificamente. 
LIBERAMENTE, $. 1. con animatiti, 
v. ammofamente . 

$. a con libertà ne ! fenf» del $, 

L. {ponte . S- a polla fua , a fuo feri- 
no, a fua voglia, a proprio talento, a 
fuo modo, diletto, piacere, a fuafc{lj 
ta, di proprio volere, fpontancamen- 
te, fecondo il proprio genio, arbitrio, 
a Irfiit-» V. L. 

LIBERARE, $. 1. dar libertà . L. libe- 
rare S. mandar lìbero , mettere in li- 
berrà, dare, concedere libertà, fat do- 
no della libertà , fciogliere , Carcerare, 
profeiogtiere , difprìgionare , fcarenare, 
le igne re , sferrare, fmorfare, che va- 
le , levare il morto , digiogare , che i , 
levare il giogo, trarr» di fervo a li- 
bertà . 

Agg. cortefirmente , per mera pietà , 
per fomma cortefia, sbruffando prezzo. 

$. a. neut. paff. L. fe exptdire . S. 
ufeir del laccio ec. fcampare , «iifeio- 
glicrfi , fvijupparti, toglierti d'intorno 
il, un pericola re., # t»glierfi a un pe- 
ricolo, • di un pericolo, rifcuoterfi : 
carne io di tanto mi fia dalia grave 
prcifor» de’ tu»! piedi col colla rifeoti- 
to : Bcmb. Aio!. 1. v. $. 3. acqui/Ur 
falute cc. a le fteffo : Bue. Tntrod. ri- 
trarre il collo dal giogo : Petr. Cent* 
5. fcalappire , frappar dalle mani. 

-*&&• inpegnofamente , ottimameare, 
con arte, altuzìa 

3. trarre da pericolo, » di perico- 
lo. L. liberare. $. fortrarre alla mor- 
te , dalla pena oc. togliere di Pericola , 

» togliere a . . . . cavar di pericelo, 
dilciorre da morte oc. follevar da cala- 
nuta ec. mettere in ficaio , falv*re, 
A a ài- 
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diflrigare , Sviluppare , purgare dalla 
morti ae riferbar da morte, dal he - 
ciò , da «i* matti trar d* impaccio, 
torre dalle mani di ... „ (campare , t 
campare attivo , ed intendere fovea io 
Scampo di alcuno. Petr. Sovra ’l mio 
dcampo intendi P. diliberare di un pe- 
ricolo, trar fuori di peritelo , v. di- 
fendere . 

, Agt* a collo di molte fatiche, con 
duo gran pericolo, per paro amore, gra- 
tuitamente . 

LIBERATORE, che libera. L« Moni- 
tor. v. Salvatore. 

LIBERAZIONE, liberamente, il libe- 
rare . L. liber atio . S. (campo 3 Salute , 
Salvezza data, procurata re. 

Aeg. cortefe, gratuita. 

LIBERO, che ha libertà. L. liber . S 
franco, padraa di «è , non (oggetto, 
eion ligio, di Tua ragione, che può fa- 
re a Suo Cenno di aè ; che fa , può far 
di sé a fuo piacere , che può far alto 
e baffo a fuo arbitrio , nel cui volere , 
nella cui elezione , in cui è , fta fare , 
e non fare , quel fare , che gli .piace , 
fi gnor e del fuo talento, che ha in ta- 
ira il freno dé'fuoi affetti et* Sciolta 
da, di fervità, digiogato, di fua ra- 
gione, di fua ragione, di fua balla , 
in cui mano i fare et. 

A gg. dal primo edere , -per benefizio 
altrui per altrui mercede, e 4 * altrui 
•er.à. 

* libero a ci afe tra fia di quella ma 
feria ragionare , che piò gii aggrada . 

LIBERTA* , $. 4L artratto di libero , 
immuaità da Soggezione. L- libertà! . 
S. podertà di vivere, di operare a fuo 
talento, padronanza . Signoria di sé, 
franchezza. Avete dunque loft tato t 
Gtnoveft vivere metta loro franchezza 
ec. ita/. Or. a Carlo P. Rato franco 

Agg. felice, bella, cara, dolce, in- 
tera, gioconda, fkura, tranquilla, So- 
spirata. Soave, bramata, di pregio in- 

* etimabile , cara ai pari , piu della 
liti . 

y a. libero arbitrio. L. IfVtrtat . S. 
volontà, volere, libito, piacere, pia- 
cimento , balta , porta , onde fignor 
mio t a tna polla l r andare , a il dimo- 
rare fio : Boe. fil. 7. 

invincibile , a niun Soggetto , 
immune da ogni Servitù , pieghevole , 
fiamma, che te non vuol, non s'am- 
morza, Dant. inchinevole alitene , e 
al male, intera. 

LIBIDINE, v. lafcivi*, difoneftà. 

LIBIDINOSO, v. difoneRp. 

LIBRO, quantità di fogli uniti infteme. 
L* liber. £#» per componimento vo- 
luminofo. S. Opera* volume, tomo, 
carte. Scritto, componimento. 

Agg. dotto, erudito, di gran mole 

10 faglio ec. dato alle (lampe » lodato ,| 
Radiato , i. componimento. 

* 1 lìb/i, che con bello ed ornato 
pariate porgono a' leggitori diletto, e 
con nobile Ceffi tura narrazioni di Ren- 
dono * quanto per T argomento Soaze 
rilevate altrettanto ed ìlluftrate eau 
vg|i«u di figure incegnofe forniscono 

11 hemìco infernale d’arme poderosi#- ! 
ffig* |er ferir* di mortai piaga il cuo-' 
te del leggitore malaccorto Gli ofice- 
IU libri lotto queU* efea dolce, che ’i 
comune in (cenai nemico para dinanzi 
Spezi *Imente agR to^feSi giovani . A 
fludiofo giovane fi conviene, 4 e coll» 
•nato , e pio fia , dalie oftettr ed ele- 
fiauu fcritfgtt il cogliere ài piò bei 
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fiore del puro ed ornato parlare , da 

parte lafciandone il rio veleno de* Sen- 
timenti mal Sani , c perverfì . 
LICENZA, §. 1. concezione fatta da. 
chi abbia facoltà d’impedire, da fupe-| 
fiore . L. Uremia , venia. S facoltà/ 
autorità, arbitrio, libertà di farete. 
concedimento fatto dal Superiore , con 
Sentimento, grazia del Superiore , pri- 


vilegio , podertà , indulto , piacere 
Coi piacere de* prigionieri m lui 
andò . Nov. 27. 


* Alcuni di que* giovarti « 1 , e per 
•tal maniera ogni freno ruppero alla mo- 
deftia, che lenza ritegno a cofe .tra»! 
Scorterò (conce a udi*v non che a ve- 
dere . V'i oggi minor libarti di cojìu- 
me , fono oggi alquanto le leggi neret- 
te al piacere , che allora erano , non 
che all’età gj° v »n>J* 1 ma a troppo piò 
matura, larghi tòme. 

Agg. ampia, piena, impetrata per 
gran favore, conceduta liberamente* 

$. a. troppa libertà di co/tumi. L. 
licenzia. S. afre nate zza , imtnodrftia , 
impudenza. Svergognatezza, èufolenza, 
v. ditnnertà , sfacciataggine* 

LICENZIOSAMENTE , con licenza , 
sfrenatezza, sfrenatamente , v. difoue- 
ftamente , perdutamente 4 i. 

LICENZIOSO, che uia licenza . L. li- 
centiojuj. S diti aiuto , sfrenato, Sca- 
perteato , disordinato , immodelto , v. 
d Bonetto, sfacciato. 

LICENZIARE, J$. 1. dar licenza, che 
A comandare , e permettere , che altri 
fi parta. L. dimtttere . S. accomiata- 
re, rimandare, mandar via, iafdar an- 
dare , v. accomiatare . 

Afg. al tornare, al torna rft inci- 
pri a licenziò: Nov. tj. di tornare; 

1 Gli licenziò di poterli tornare ec./Vov. 
17. con buone parole , maniere ; per 
un giorno 1 P*r infino ad ora di cene 
ec. 

y x. prender licerne, neut. puff. v. 
accomiatare $. 1. 

LIDO, v. lito. 

LIETAMENTE, con letizia, v. alle- 
gramente . 

LIETO, v. allegro. 

* Di tale accidente fu lieto ; con lie- 
<0 animo, vìfo; divenir lieto del vi- 
no : fare alcun lieto »!’ alcuna cofa ; 
lieto oltremisura, oltremodo, oltre a 
quello, che Sperava; più che altri uo- 
mo; lietamente vivere. 

LIEVE, leve §. l. di poco pefo. JL. Io- 
vii. S leggiera. 

§, a. di poca importanza. L. levit . 
S. leggiero, di poco, di leggiero mo- 
mento, da giuoco, da Scherzo, non 
da dui no . 

* Metaf. La Speranza mi Iacea lieve 
quello, che ad altri grave farebbe a 
comportare . 

LIEVEMENTE, leggiermente, v. age- 
volmente . 

LIGNAGGIO, v. cafau. 

LIMACCIOSO , picu di limaccio , di 
fango. L. limofmty ». fangofo. 

LIMARE, v. logorare, contornare. 

LIMITARE verbo , porre limiti. L. li- 
mitare . ^ rirtrìgnere , e rtrigne re , met- 
ter termine , circonfcrivere , prescrive- 
re , chiudere , ferrare , rilcrrare . 

Agg. entro breve Spazio; al, che ol- 
tre pillar non fi polla; in una cape, 
in (erto termine, fin a certo termine, 
in (pendere, in conversare ec. In aiu 
na cola le loro fpefe Rrandifime limi 
tavano ec. Boe. N. ij. 
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LIMITARE nome , fonila dell* uScio. L. 
lìmen . S. foglia, e loglio: Poi fummo 
dentro al Stiglio delta porta . Dant. 
fogliare. Dan. ri d’ 4 . 

LIMITATO ndd. da limitare verbo. L. 
limi tatui . S. terminato, riftrejto, fi- 
dito , v. limitare 

* L’umano intendimento ogni cola 
guida , e mena per limitata via. 

LIMITE, fine, confiflf, v. termine . 

LIMO, v fango. 

I Aeg. molle, paluftre, denfo. 

LIMOSINA , ciò, che donali a perita* 
bilogooSa per amor di Dio: e I* atto 
Redo di donare per cali motivo. L. elee- 
moffns . $. carità, mercé , rtparrimen- 
to del Suo fra poveri, «dono, aiuto. 
Socco rio . 

rig*. ge««r*fa, copiofa , fcarfa, pa- 
ri al bifoguo, data con larga mano , 
di propria mano , con puraale«o,co« 
volto allegro , fatta di naCcorto , frut- 
tuosa , Secreta , comandata, coofiglla- 
ta. Splendida, largamente ricompen- 
Sata . 

* Ripartire ne’ poveri , difpenfarp con 
larga mano, e liberale a’ poveri le 11- 
«nofiac ; Sovvenire i poveri colle limo- 
fine ; recare Covvenimento , aiuto, foc- 
corio , porger foReuno a’ bifognofi con 
larghe limoline ; dare ogni ceda pef 
Dio . 

Sirnil. Cofiie Acqua di pozzo vivo, 
di fonte perenne , di cui perché molti 
ne bevano , non ifceraa perciò la for- 
nente . Simile al pane dirtribuito da 
Córto alle turbe , ebe moltiplicafi in 
quell’atto voedafimo, f *»e/ mangiar- 
RrJ in cui dovria confunurfi. Al ci- 
-bo, il qual# par che fi conSumi, e per- 
dali , ma naia in vital nutrimento. Se- 
mente , che gittata io fertile terreno 
a piò doppi moltiplica: fa al limofiuie* 
ro quello , che il levar foglie stia vi- 
te , che la fa aver frutti in maggior 
copia . Dono fatto a Principe magna- 
nimo , e geacrofo, che viene largamen- 
te ricompenfato : caramente venduto, 
facendo quel detto : Chi ben dona, 

, caro vende . 

LIMOSINARE» andare cercando limo- 
sina. L. mendicare. S mendicare , an- 
dar alla cerca, andar all' accatto, ac- 
cattare , accattar limolisi , e and.ir ac- 
cattando, dimandar limolai, e andar 
dimandando limofiiu » chiedere in ca- 
rità , e chieder la canta, vìver* di li- 
moline , vivere, reggerti d’accatto , an- 
dar per tendo , -mendicar San vita , chie- 
dere per amor di Dio, capinere. 

Avv. arditamente, mportnnaraeate , 
«nodertaraente , ad alta voce , dokndofi 
con ddorofe Arida, da neceSTu a corret- 
to , esagerando Suoi bi fogni , Suoi guai ; 
per ogni parte : per lo mondo, ad v- 
Scio ad ulcio , alle porte , a Arato fra- 
■rto mendicando fua «ita, di porta in 
porta per Dio ; accattando per amor di 
bio. 

L 1 MOSINIERO, che fa Spelo limofi- 
na. L eloemoffnm Aedi tua . £. 
tevalc , compafianevide a poveri , pie- 
tofo. 

dee. liberale, pio, che non afpetta 
preghi : facile a damate , a l aiutare i 
poveri; picn di tenera con» pali 'u* . 

LIMPIDEZZA , attratto di limpi in, per- 
spicuità. L. perfpieuitai , v. chiarezza 

LIMPIDO , contrario ditotbrlo. L lira- 
pidut . S. puro, chiaeo, criftallmo, *, 
chiaro y |. 
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LTNDIZZA, »*mto 41 llnAo, ». ittll-j 

Unita • , 

LINDO. attillato. L. mmJur . S. pu- 
Ilio , azzimato, adorno, ordinatiffimo, 
•dettato . 

Avv. gfovenilmente , affettatamentè, 
fovcrebiamente , efhremamente , più che 
altro : Ornati/fimo piu che altro. Boc. 
fiam. 4 - gratic farne n ce. 

• Linea, fegno lungo fenia larghez- 
za, linea per dritto menata, linea dà- 1 
dona, pi gl io fi per lignaggi» , difeen- 
dtnxjt , in linea diritta difcendcre da 
tre. non era di reale ffirpe per la di- 
ritta linea, ma collaterale. 

LINEAMENTI, difpoftaione dì linee: 
e Iptz,' ìlmtnte dicefi della conforma-! 
afone, c difpofiziotte delle lìnee, nata 1 
dall'ordine, e forma de' mufcoli nel 
volto umano. L. hneamenta , v. fhi-i 

terze . 

LINGUA $. i. idioma. L. lingua. S. 
linguaggio, falcila. ( Parlando a ri- 
gare non Jono Sinonimi qMtfìe dm vo- 
li , reme avvitii fta gli altri il Ca- 
fa, nei framménto del Trattato dille 
tre lingue ; nondimeno fa JJono u far fi 
geme Sinonimi offtrvando le regole 
fropofle ai c. l. del Tran $. 6. j vJ 
«Mre refi. 

4 La Tofcada lineila flgnomggia vit- 
Sortala , e difeorre lugli ampi fpazj del- 
la oratoria eloquenza . 

$. i. per rapporto al parlare .* fooda- 
u la lingua, dffnodare, difeiogtier la 
lingua ; non morire ad alcuno la lin- 
gua in bocca, effer loquace. 

3 . notizia, avere, dare, pigliar 
lingua * 

LINGUACCIUTO, linguardo, linguto, 

v. maldicente . 

LIQUEFARE f. i. àtt. far liquido. L. 
liquefateti . S. disfare in acqua ; ridur- 
rà , rifoivère, mandar in acqua, liqui- 
date, A. ftrtifgtre , temperare , diilem- 
pera re , (quagliare . 

y a- neue. poff. L. liquefiti . S. li- 
quid ire , illiquidire» andar in acqua, 
disfarfl , C v. f. i.) 

LIQUIDO oda. che ceda al tatto , v. 
fluido . 

LIQUORE , cola, che come acqua fi 
iparpt, f trafeorre. L. liquor, s. v. 
umore. 

LIRA, ftrumento Muticele noto, v. ce- 
tra. 

LISCIARE f. I. flropiccièré una cofa 

C r farla pulita, bella. IL percoliti, 
vigore . Ed ufafi Parimenti neut 
peff S. luflrare , (trebbiare ,ftrofinare , 
piallare, fregar», sfregare, fregaccio- 
lare pulire , forbire . 

Aw. diligentemente, leggiermente, 
con arte, adagio. 

y ì. porre i! lifeio : adoprar lifeio 
per farfl colorire le carni ; ed ^pro- 
prio delle donne : ufafi neut. paff L 
fato fa oklinire . S. imbellettarli , ira- 
pomiccìarfi , dipignerfi il vifo, ftrop 
pie ciarli , e altri al f. i. infardar^, 
lavarli coll'acqua concia. Seg. 

Agg. con fovverchia' cura, oltre il 
•Convenevole , come femmina monda- 
na per vanirà per parer hello a dif- 
jmtto dalla natura 

LISCIO fo/l materia, con cui te donne 
procurano di farfi belle» e- colorite le 
earni . L. fucut . S belletto perzet- 
ta, fuco, fattibello, lifciatura, bam- 
boli ’ . acqua concia, folim»to, biac- 
ca gerfa, v. donna. 

USCIO add. da Ulcere . L. /#vù 3 per- 


L I 

filhut. S. Ufciato, flrebbiato , frega- 
to, levigato FI L flrofinato, Rroppic- 
ciato. pi..llàto , luflrato , fcbìetto . 

LITE $. I. controversa . L. lis . S. liti- 
gio , difphta v difparere , v. contefa , 
difeord la . 

$ a. Il contendere avanti il giudice 
fopra chcccheffia . 

LITIGARE , piatire , L. litigare . S. con- 
traffare , qulffionare , Hifputare , veni- 
re , edere a qui Rione , £v. contefa }v 
contendere . 

* Litigio ; tutta la notte in litigi & 
trapatfa ed in queftioni ; cafa di litigi 
piena ; fempre fono in campo i litigi ; 
coufumarfi in litigi - 

LITIGIOSO, ifà* votanticr litiga. L. 
litigtojus. S. ftmtenziofo , riffota, li- 
tigatole, dlfcordevole , con traft «vote , 
contenditore , accattabrighe , piamore , 
inquieto , riottófo , feomettitore , ga ro- 
ta, gareggiolb , garofello, che cerca 
volentieri brighe ; pronto a prender 
brighe, liti,’ a contendere. 

Agg. per mal abito, per invidia , per 
fuperbia , importunamente , tnerefee- 
volmente , per ogni minima cofa. 

LITO, e lido , luogo contiguo al mare, 
e ad ogni fiume, o rivo. L. litui. S. 
fponda, riviera, margine, pendice, pi- 
aggia, e fpiageia , (eh iena di mare. 

Agg. a re noto , fot icario , deimo, u 
mido, fiorito, erbofo , ombrofo , ver- 
de. folingo, adorno, afeiutto, aprico, 
nudo, iterile, ameno, curvo, marino. 

LIVIDEZZA, nerezza, che fa il fangue 
venuto alla pelle , cagionata per lo più 
da percola» L. livor . S. allividimen- 
to, livido fpfi. livore, lividore» ne- 
rezza, macchia. 

Agg. tetra , ofeura, fanguigpa , gon- 
fia 

LIVIDO $. i. che ha lividezza. L. /« 
vtdut ee. S. allividito, nereggiatile 
nericante, tetro, nero, macchiato. 

• Egli era dell’ appiccati zuffa tutto 
livjdo e rotto nel vita: 

». v. invidiata- 

Lividori ; avea tutte le carni di- 
pinte di lividori a guila, che far fò- 
gliono le battiture ; partiti i lividori 
del vifo; mer. non conofce i lividori 
della divoratrice invidia. 

l a 

L OCARE, porre a luogo, allogare . 

L locare , v collocare ^ 

LOCO Poet. v. luogo _ 

LODA , lode , v. laude . 

* Lo iato , laudato v commendato, v. 
laudevole, gloriofo j. I. 

Agg. da molti , appo , appretta mol- 
ti , i favi « » giufti «Rimatori delle co- 
lè, meritamente, C*. giuftamente .) 
LODATORE, laudatore, (chiame , che 
Loda . L» laudai or S. panegirifta , 

commeadatflre, bandii or delle lodi, de* 
pregi ec. d’uno efaltatore. 

Agg, verace, dilappafflooato , adula- 
torv, parziale», pari, minore deL me- 
rito de! lodato > 

LODEVOLE, v. laudevolr. 
LOGORARE , far logoro. L. confame- 
li , teiere . S. confumare , limare , sfa- 
re, v. <<>n fumare $. f. 

LOGORO y confumato, o quali confa- 
maio . L trirm , tonfamptut . S. tri- 
to, lacero, lacerato,, conlunto v gua- 
ito , disfatto, macero, macerato. 

Agg . per ufo troppo frequente per 
vecchiezza ; dagli anni» 
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LONTANANZA - Tu.*. itiAim. di^ui*- 
go a luogo L. lomginqiiitoi . S. v. di- 
Ranza . 

LONTANO, diftante per lungo fpazio. 

| L. longinquut . $ ieparato, nmcxo, 
difeofto da . . allontanato, che è ai 
di lungi di . da lunga ; di lungi, da 
. - • 0 quanto fum noi di lungi dalli 
nofln contrade. B. N.*H. e dalla lun- 
gi .* udì lontano, le parato per lungo 
tratto ec. ditiifn, t imoffo . £i ivi for- 
fè uoj b.'leftrat» rim' (To dall' altre abi- 
tazioni della terra. B . S. 4 6 . 

Agg. quant' « un trar di fatta per 
gagliardo braccio : Quanto un buon 
gitt.' tor trama con mano y diffe P ben 
dieci migliai farle uu miglio, un cen- 
to puffi , cioè iuicruo a cento, ec. per, 
ad uua tratta di pietra ec. per una 
tratta d’arco ; di qui ec. da un luogo i 
per tanto fpazio, quanto prenderebbe 
una faetta disfrenata in tre voli ; di 
fei giornate . 

LONTANO , lontanamente «vv< L /mh 
ge . S. lungi, ditcoAo avv. oltre, e ol- 
tre, a lungi, di lungi, al dilungi, al- 
la lunga. 

LONTANO prep. L. proemi * S. lungi, 

dii collo. 

Agg, da un termine ; e ad un termi- 
ne, tutto. 

LOQUACE, che parla affai. L .loquax, 
S. ciarlone , ciarlatore , linguacciuto, 
cicala, dalC animaletta di tal nome ; 
gracchiatore, gracchione, verbofo a 
cui noa nuoce mai la parola in bocca, 
fra denti. 

* Alla donna in niun atto moriva la 
paroLi tra* denti, oc balbettava la lin- 
gua . 

Agg. impronto, importuno, Rucche- 

vole , falli Mota. 

LOQUACITÀ’, v. cicalammo. 

[LOQUELA, favella. L. loquela. S. v. 

dire loft. 

LORDARE, fac lordo, v. bruttare, im- 
brattare . 

LORDEZZA , tardizia , lordura , v. brut- 

I cezz* $. ». 

LORDO, brutto, fporco. L. fpurtus . 
S. immondo, fnzzo, couvolto di fan- 
go , di (ozaure , bruttato , inlni'o , v. 
brutto y ». 

* met. lorda vita, tardi coflumi ; a- 
nima imbrattata, e lordata nella brut- 
tura, e laidezze del peccato. 

LORICA, arme di dodo . JL lorica, 
usbergo . 

LOTO» v. fango. 

L ET 

L UBRICO add, die efi di cofa, chela- 
c linieri te feorre . L. lupricut . S. fdruc- 
cfota , fJruct iole volo , fdrucciofota , dif- 
cor re volo , Audi bile , molliccio. 

LUCE, ciò, che illumina. L. lux. S. 
raggio , lume , fplendore , fiamma , ful- 
gore , chiarore, lucidezza , luRro , chia- 
rezza, chiaro foft Re Ila , fide, fiam- 
ma, lampo, lampa lucidità, lucen- 
tezza 

Agg- grande, fcarfa, viva, ama,, 
accefa, ardente, bella, pura, giocon- 
da , ferma , grata » amabile , vaga , au- 
rea , bramata, vezzofa, gentile, mira- 
bile, nuova, brillante, chiara, tremu- 
la, raggiante, fcintillante , tal. che 
abbagli.) , feopre le cofe : rende all* 
enie i colori, veUxitTìrm , fulgiU. ce- 
IcRe •) viva, si acrefa, che l’oichiò 
non la foftiene , D. che sfavilla qual 
A a a hf- 
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ferro, che bollente efee <iel foco, D. 

LUCERE, rilucere, v. rifplendere . 

LUCERNA, la lucerna vicina al fuo 
Ipcgnerfi, fuole alcuna vampa piena di 
lare maggiore, che l'ufato, gittate. 

LUCIDO, ciò, che per fua natura ha 
in fc luce : e rii cefi anche di tutto ciò, 
che è atto a rifplendere. L. lueidus. 
S. luminofo, rivendente , § fplenden- 
te , fiammeggiante , «folgorante , chia- 
ro , fulgido, raggiante ; qual fole ,lkl« 
la ; fcintillante , ardente , rilucente , lu- 

' cerne, lucicante. 

LUCRO, v. guadagno. 

LUDIBRIO, ftrapazaO . L. ludibrium . 

1 S. v. beltà , fchcr.'to» ingiuria. 

LUGUBRE, cofa dinotante malinconia 
per morte di’ parenti, o d* amici. L. 
lugubri t . S. trillo, meato , funello , do- 
gliofo, malmeninolo , da lutto. 

LUME, fplcndor, che nafee da ciò, che 
luce. L lumen , v. luce. 

* dar lume . Nella qual grotta dava 
alquanto lume uno fpiraglio. Jovcntg fi 
afa met. in fentimento dì contezza * 
notìzia , che ferve a fptegare una dot- 
trina, opinione ec. e a metterla in chia- 
ro ; lume., o lumi, fi chiamano uno, o 
più (oggetti, che i principali fieno in 
una facoltà, accademia, città cc. v. g 
Zeuli gran lume della pittura: gli Sci- 
pioni Africani lumi della Romana Re- 
pubblica . 

LUMINOSO s ▼. lucido.. 

LUNA, il pianeta più vicino alla terra 
L. luna. S. minor pianeta, luminare 
minore. 

A SS - . nuova , piena , crefcente , fer- 
ma, falcata, varia, incollante, fred 
da, notturna ; che mai non torna qnal 
partì ; bianca , macchiata ; in cui ap- 
parifeono alti monti , profonde valli 

LUNGHEZZA, una, e la prima delle 
cnifure de' corpi. L. longitudo . S. ften- 
fiocte, cifenfiune, difteriti i mento, v. al- 
lungamento § 3. 

Agg. d* un palmo, d’un dito; di 
quau tre braccia ec. 

LUNGO add. contrario di corto. L; lan- 
guì . S. dirtelo, allungato, ftefo, erte- 
fo per lunghezza ; che tira cento brjc- 
eia ec. 

Agg. un braccio, di due braccia , per 
lunghezza di una canna , per ogni la- 
to , per ogni verfb due palmi ec . da 
(v. incirca') dieci palmi . 

LUNGO, prep. vicino. L. prope. S. a 
lato, accorto, intorno , tanghero . Paf- 
fendo lunghetto la camera . Nov . 57. 
a canto, non filari lontano, appretto, 
« pretto , raion te , v, apprettò prep. vi- 
cino . 

LUNGAMENTE, per molto fpazio di 
tempo. L. diu . S. gran tempo, mol- 
to, lungo, tempo, fpazio; per buon 
fpaaio ; per tempo di dieci anni ; di 
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piò anni, lunga fiata, diuturnamente, 
lunga (Ugione, per lo più tempo, per 
più tempo, buoua via: Buona via mi 
Jet) venuto ceco ragion. indo cc. Be. AJol . 
a. più tempo; la Donna ec. gtiafi re * 
fujcitata con ammirazione fu più tem- 
po guatata da' Bolegnefi. B. N. • 
buono fpazio di tempo ; grand* ora , lun- 
ga ora, per Lunga ora, per un dì in- 
tero, un pezzo, molti anni; molti e 
molti anni . 

LUOGO $. t. termine continente i cor- 
pi. L. locus S. fpazio, fito, dove, 
in forze di nome , pollo. 

Agg ampio, angtirto, agiato, pro- 
prio, particolare, facro. 

$ a. lite* , contrada- S. parte, piag- 
già , pendice , riva . Che fofpirando vo 
di riva in riva. Petr. Con g. 7. 5. v. 
paefe . 

* Mie. dar luogo all' amore, cede- 
re, dar luogo a’ ragionamenti , a’ pen- 
fieri , ammetterli ; mi maraviglio , che 
tra al rilevanti cole abbiate fAtto luo- 
go al lurtnghevole amore , ammeffó e 
fecondato ; in lei forza non ave» iuo 
g:>, non valea ; in luogo di fomma 
grazia , di foddisfazione re. afpettare , 
prendere luogo e tempo , opportunità ; 
tenere il fuo luogo, tonfervare il gra- 
do fuo. 

Agg. ameno, dilettevole, deferto, 
foìieario, chiufo, rimoto, noufrequen* 
tato , afeofto , lontano , non ennofeiu- 
to , non fapctto ; riporto fra felve , feo- 
gì t ; folco , ombrofo , alpeftre , ad er- 
to, filvatico, folingo, ficuro, chiufo 
d'alberi, fuor di mano, ofeuro , facro, 
Tanto , nobile , vile . 

LUPANARE, bordello, v. poftribolo. 
LUPO, animai noto. L. lupus. 

Agg. rabbiofo . affamato, grande , 
fieep, terribile , cauto, rapace, falva-* 
tico, crudele, infaziabJe , furiofo,chc 
mortra nella -tua magrezza ia fame ; di- 
voratore , predatore , feroce , fello , In- 
gordo , avrdo, infidiofo, d'acuta villa ; 
più fiero, quanto più vecchio, vorace . 
LUSINGA, dolcezza di parole, e di ge- 
tti ; per recare altrui alla propria vo- 
lontà, e utilità « L. hlanditia . S. vez- 
zi, prieghi melati, parole di mele, 
moine , attrattiva, allettamento, lac- 
ciuolo , arme , lifeiamento , ,:tti !u- 
■ fmghevoli, Inlìugamento, blandimento 
V. L. allettativo foJPi incentivo, efen, 
vìfihio . 

* Delle mondine lufmghe tratto , 
prefo, commoffò , invitato, allaccierò; 
addormentarli nelle lufmghe ; le lufin- 
ghe adombrano gli occhi dell'intellet- 
to; nutricare l'amore colle lufmghe , 
con atti lufinghevoli il prefero per la 
mano . 

dolce, gentile, vezzofa, ama 
bile , forte , amorofe , ingannatrice , al- 


L <J. 

laccavo!* , aiiacc. *iira , fallace* finta, 
falfa, molle, cara, onerta , carta, te- 
nera, vana, adularne#, artifiziofa , co- 
perta , nata da proprio iuterefle, di 
parole . 

LUSINGARE, allettar con lufmghe . L. 
illicere. S. iavefeare, adefeare , blan- 
dire, carezzare a fin di . . invitar dol- 
cemente, pregando ; follccitare, pro- 
curar d’ indurre , dì muovere, ai pie- 
gare co'veazi ; tentar con dolci paro- 
le ; Radiar di prendere aU’efca de’ be- 
gli atti, modi, detti ec. allacciare con 
bell? parole ec. diletticare , rimorchia- 
te , B. N. 7». aggratigliare il cuore ad 
uno ; andar colle belle, far melati pre- 
ghi , trarre, tirare ad amare ec. 

Avv. dolcemente , foavemrnte ; !*• 
(rimette a pi ieghi frammifehiando ; vez- 
zofamentc, gentilmente , ingannevol- 
mente, con infinite carezze , con pro- 
mette, con. dar grandi (perente: con 
dolci parole, con doni, v. agg. a lu- 

LUSING ATORE , Ufinghiero, che In- 
finga. L. . . S. allettatore, invita- 
tore- a fare ec. 

LUSINGHEVOLE, iufinghiero add. at- 
to a lufingare. L. blondin , iniettar * 
HhcebrofUs . S. blando, allettativo , at- 
trattivo , vezzeggiativo , allettante . 

LUSSO, fnperfluità nel mangiare, vetti- 
re , trattarli. L. luxut . S. sfoggio, fon- 
tuofith foverchia, trattamento di trop- 
po sfoggiato , pompa foverchia, eCctfiò 
nello trattarli . 

Agg. biafimevole , eccepivo, mal cou- 
facevole alla condizione ; appena com- 
portevole in gran principe ; diflipaiare 
de* patrimoni .. 

LUSSURIA, v. diToncflà . 

LUSSURIARE, lulureggiare 1. com- 
metter peccato di lufluria . L. libidi- 
nari- S. peccare La lufluria, peccar di 
fenfo , commettere carnalità , cadere in 
peccato di carne , sfogar la Libidine , 
fornicare , adulterare - 

$. i. menar vita diffidata . L. nepe- 
tari S. iV&pigliarfi , borde Ilare , sbór- 
dellare , Ct a vai lare neut. fcapertrareneur. 
vìvere fcapigliitimcnte, fcapertratameu- 
te , lulfuriofamentc , al largar A in ditfo- 
ldziom . 

Agg. vergognof amente , sfrenatamen- 
te, sfacciatamente; con danno, difo- 
nore della perfona , della cala . 

LUSTRO, fplendora, lume, met. de- 
coro j nobiltà: fanno pompa del lnflrr» 
della loioanttchilÉma cafa : privi foni* 
di quel lurtro, che fu loro lifcuto da- 
gli avoli . 

LUTTA L. luBi. S. battaglia. 

LUTTO, mcrtizia, v. lagrime, triftfz- 
ra , pianto . 

LUTTUOSA , v. lagrimevole . 
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A* f. I. congmnzion dittin- 
tiva , o contrariarne . L. fed 
S. fe non che : Ed avrei gri- 
dato y fe non che egli-% ebe 
ancor danna non era , mi 
tbiefa merci et. J Wov. tut- 

ta volt a , ne rimetto a madonna la tei- 
na il giudizio .... Tottavolu fe a 
te giova ee. Brm. Afe I. }. però, non- 
dimeno, pure» betitl : Stafì come dite 

ac. beni) erede io il contrario , a) ve- 
ramente , diffe thè gli giacca , a) ve- 
ramente , dova in guifa fi faeeffe , ebe 
il Duca mai non ri f ape j] e ac. Box. 
N. 17. benché nò, maniera fig. Ben- 
ché nò, non vò pel dette ac. dove, e 
dove in contrario: Affidi fecero la lo- 
ro età fiorire , dove tn contrario mol- 
ti perirono acerbi : Boc. de Tacito vè, 
eba le parala morta farian pianger la 
gente , & io defio , Che le lagrime mie 
fi fpargan /e/e, Petr. Canti. 19 deh , 
deb , che di eh' io ? L'armato del Re 
Roberto ee. a grandi/fimo agio vi po- 
trebbe effer entrata : Boc. Labar. la 
dove ; La povertà I ofereitoerico delle 
virtù fenfitivo ee. la dove In ritebex.- 
HO . e quefìc , e quelle addormenta , 
fio* ma re. nò , non , non età . V uo- 
mo può privar di vita altr uomo , re-; 
fiituirgliela nò , non refiituirglitla . 
non già refli ferirgli ala , ebe vogliono 
ma non può reftttuire et. ritornarlo 
in vita y benché, e t' egli v'ara più a 
grado lo fiudio delle leggi , che la 
moglie ec. benché a me non parve 
mai , che voi giudice fofie . Boe. Nov. 

ad. anei, Qvafla giovane non i da 
Cremona y ne da Pavia . anai i faen 
fine i, Boe. JVev. 5- Grar. 5. tna^: 
La povertà non coglie gentiiexxBmd 
alcuna ma sì avere. Boc. Plov. fi. * 

$. a. congiuri zìon che accresce. L 
virai», etiam , S. e , in oltre, di piò , 
oltre a ciò, di vantaggio, piò : Piti di- 
co , che tornare a quel cb' uom fugge 
Petr. Ton. fi. ancora. 

MACCHIA, $. 1. fogno, o tintura nel-’ 
la fuperficie de* corpi, diverta dal co- 
• Jote proprio ( o principale ) del cor- 
po macchiato : E d * ordinarie fi pren \ 
de per cintura , onde retti oftuicato, 0 
dateriarato il proprio colore. L. macu- 
la. S. fegno, tivado, foni ideata , infe- 
zione, bruttura , lordura, fchifeaza, 
macatelU, frego, tacca, che i macchia 
piccola , contaminazione . 

Agg. brutta , grande , nera, fordida, 
ofeura, immonda, indelebile, fofea , 
dì nero, di vermiglio ec. 

S- a. bofeo folto, v. bofea, v. lei- 
Va • 

$. j. quantità d’ arte ferii i folti, v 
involti infame . L. vePretum , e più 
propriamente fe fi crede al Menagèo 
C orig. della L. 7. ) d um t ium . S. 


macchione , rèe i macchia grande , 
rimarla, pruneto, pruname, macchia 
i pruni, fptntria, fpineto. roveto, 
macchia di rovi, ginepraio, tterpi . 

Agg. folta , gremita di fpint ec. ni- 
do di rofpl di Aere felvaggie , pruno* 
fa • fpinolfa . 

0 metaf. non vogliate con al fatta 
macchia , ciò che glorlofaraente acqua- 
ttato avete, guattire, lo non cercai 
né con ingegno, né con fraude , d'im- 
porre alcuna macchia alia chiarezza 
del voftro fangue . 

MACCHIARE, bruttare con macchie . 
L. maculare . S. bruttare , fozaare , 
maculare , contaminare , imbrattare , 
deturare, v bruttare. ; 

• metaf. macchiare la fama , e le o- 
pcre con foprannome ignominiofo , la 
tua fama è intera, né da alcuna cofa 
macchiata . 

MACCHIATO, §. 1. tinto di macchie, 
afperlo di macchie, pioto a macchie. 
L. maculo fu t. S. briscolato, tempe- 
rato, «pria rato, vergoUto, vaio add. 
di vifato. vaiato, indannajato, doì a- 
fferfo di macchie piccola , e tonde e 
forma dà dannalo , lineato , Urtato , 
rfof» di macchie , rèe hanno figure di 
linee ec. bi lionato, chiazzato, (parto, 
ferpaio , cioè di piò colori , come fer- 
pr, (variato, (vario, (crea iato, rabe- 
scato , picchiato , punteggiato di bian- 
ca , di nero tc. taccilo . 

Agg. vagamente di piò , » vari co- 
lori , di macchie grandi , e rade , mi- 
nute , • fpeiTe , leggermente , pel mac- 
ao, e d'intorno, c d’ogni intorno. 

$• V. bruttato. L. inquina tut . v, 
brutto $. x. 

MACCHINA , cofa, o ttrumenro, loge- 
gnofamentc comporto per diverte ope- 
razioni . L. mjcbins . S- ordigno , in- 
gegno , argomento. 

Agg. arttóaiofa , ingegnofa , Anna , 
cunow, meccanica, da .guerra , fem- 

pliee , di «vdte parti . 

MACCHINARE, in ini tare, diffcorre I* 
mgeguo , e 1' arti, il peafiero agl* in- 
ganni , t effe re inganni, invenzioni ec. 
ordire. Ramare inganni, (eco peofar 
maiizìc, v. inficiare, ingannare. 

M A CCH INAZIONE, v. inganno, ìo- 
fidia. 

MACELIX). v. lì rag e , uccisone . 

MACERARE, v. af re» a re i. morti- 
ficare, affievolire. 

* il vigore, ed il rigoglio del 
carnale appetito nè le attinenze , nè le 
vigilie poteano macerare , tener mace- 
ro, dicefi della /loppa , lino ec. quan- 
do fi tengane in acqua . 

MACERAZIONE, v. mortificazione. 

MACIGNO, v. pietra. 

MACILENTE, macilento . L. mteer . 

S magro, ttenuato, diifatta, diftr iu- 
ta, § rtrutto, t irte uccio, gracile, tri- 
ttauzuolo, fparuto, (munto , v. ette- 
nuato , 


dfgg. per lunghi digiuni , per fovcr- 
chie fatiche , per interno morbo, v. e- 
ftenuaco , gracile . 

MACILENZA , attratto di macilente . 
L. macia . S. emaciai ione , magrezza, 
dimagrarne nt» , (magramente , ctteoua- 
?ione, difpatuteaza , gracilità V. L. 

MACINARE, tritar* miautiffiraameate * 
v. (tritolare . 

MADRE, femmina, che ha figliuoli. L. 
mater . S. genitrice, procreatrice , pro- 
ducitrice . 

, Agg. amante , pietofa , folleciu , (a- 
"via , cara, dolce , fortunata , feconda . 

* Ha la natura coti ai forte vincolo 
d'ingenito amore le madri alf* amore 
della prole obbligate , che alcune han- 
no eziandìo te partane loro dimentica- 
to , per procacciare a' cari figliuoli Cal- 
vezza , quando a rifehio porti fono di 
vita, fuetti è la piò erode! madre, 
che mai porca (Te fai hi <do. 

MAESTÀ', apparenaa , e fembiaee^ , 
che porti feto venerazione , e autori- 
tà . !.. mafefias. S. gravità, grandea- 
za, nobiltà, contegno, 

Agg. augnila , reale, venerabile, tre- 
wven d* . 

* il portamento Tuo, l'andare, lo 
dare, il getto, il moto, la guardatura 
medettma , e il favellare, ed ancora il 
filenzio fpìrava maettofa grandezza , 
che dalla mente, e dal cuore gli tra- 
lucra fui volto, ed in ogni fuo aito 
graz’ofamente fi me (colava. Coal pod - 
T*>fo era l' incanto, e foave della fua 
decorofa femUianaa , co«ì grata la mac- 
flà,ccil liimiiiofa la bellezza dì fua 
virtù , che alla gran luce di qt»*:|^, a 
fc gli occ ù di tutti , e gli animi ri* 
vo!$ea. 

MAESTOSO, che ha iniettò , mac fie- 
vole . I- gravit. S. venerando, gra^ 
ve , v. a’i<urto £ 3. 

MAESTRALE, far maettro, v. addot- 
torare . 

MAESTRIA, eccellenaa d'arte. S. ar- 
t irtelo, arto in Tigne , periata, v. arte. 

MAESTRO, $. 1. titolo d'uomo peri- 
to in qualche arte, o faenza. L. m>i- 
gifier . S. dottore, perito, favi#. 

fgg. profondo, C v - dotto ) ben 
adJotirinato , fintolo, eccellente, r.g- 
gio, fondato ta uaa facolta , frittile. 
Verino , nelle leggi ec. fpcrimenuta! , 
fingala re , pratico , ingegnofo, buono, 
molto buono, valente in Leggi, nell’ 
arte del diptere ec. 

S. a. cnlui > che infogna arte , o 
feienza . I.. nugifler . S. ammaeftra- 
tore , In frenatore , dottrinatorc , dria- 
zatore nella fife/ofia ec. precettore , 
lettore, profeflorc , addotrinaote . 

* dicefi maettro in ifcrittura , in ret- 
toria ec. maefiro di trac danti guattì, 
d' addimctticare uccelli ec. lavori fatti 
da macftra mano ; la natura maeAra 
delle cofe. 

Agg. profondo, #. al f. I. applica- 
to 




xjx M A 

*o al profitto, fnlJeeiro dol profitto de' 
fuoi difcepdi, diligente , fevero, gra- 
ve , prudente. 

MAESTREVOLE i arttfziofo, martire- 
9 cAc m-.no, artifizio , lavoro , sofà per 
mano maeftra , maeftrcvole lavorata. 
Canzonette più follaczevoii di parole, 
eh# di canto maeftrevoti , macftrevol- 
mente tenuti furono in parole , tenuti 
a bada colle parole , fenico venire a’j 
fatti . 

MAESTRIA, artifizio, induttria, rotti- 
le, nuova, difufata maettrla; ufare, te- 
nere, praticar maertria. 

MAGA, v. incantatrice. 

MAGAGNA, v. difetto, fi. 1. vizio. 

• metaf. uom pieno d* ogni maga- 
gna ; Ai magagnato in Tua vecchiezza 
del vizio di luttùria, guafìo , corrotto , 
contaminato . 

MAGGIORANZA, v. eccellenza, fupe- 
riorirà , preminenza . 

MAGGIORE , add. comparativo . J,, 
major . S. più grande , e fpeti fecondi 
il termine, più dotto, pili favio ec. 
più , ftmplicemente , e dtctft più d’al- 
tro, e piu che altro, che vìnce, e av- 
eanza altro in, di dottrina ec. meglio, 
migliore . quando il termine i quali- 
tà , o come dicono , quantità di vir- 
tù « migliare in bontà, in arme ec. 
vate maggiore , fopra altro , oltre ad , 
altro, di là da altro, il doppio più , i 
da molto più, # da più femplieemen - 1 
se , e vieppiù, via p:ò . Il quale a 
quel tempo era il da più, e tl mag-\ 
gior Cittadino di Perugia , M. f'i io. 1 
MAGGIORMENTE, fi. i, v. più avv. 

fi. a. v. matti ma mente . 

MAGIA, e del fare incanti, v. incan- 
to . 

MAGIONE, cafa , abituro , ▼. abita- 
zione . 

MAGISTERO , opera da maefro . 1 .. 
magi/lerium . v. maettrla , arte , ope- 
ra fi. a. 

MAGISTRATO, adunanza d* uomini , 
con podettà di fare efeguire le leggi , 
• di giudicare. L. magi/fratut . S. fi- 
gnorìa , fenato, governo, reggenza , 
reggimento fojt. 

Agg. fupremo, ordinario, t. giudi- 
ce, principe. 

MAGNANIMAMENTE, con magnani- 
mità. L. magno animo. S. alteramen- 
te, magnamente. G. f 7 //. 4. 
MAGNANIMITÀ*, virtù che tende a 1 
cofe grandi fecondo ragione. L. ma- 
gnanimità/. S. altezza d’ animo, ge 
nerofità, animo grande, grandezza d’ ( 
animo , animo alto. 

Agg. aita t eroica, invitta, ardita, 
piena dì fpcranee, bellezza, ornamen- 
to, corona dclfaltre virtù, che nè per 
fortuna, per felicità invanifee , nè in- 
vilifceper ifventure , difprezzatrice del- 
le lodi, e de’difprctri del volgo, or- 
namento, luttro delle virtù, che tem- 
pera la prefunzione , e reprìme la pu- 
fiUanimità , che tende , mira a cofe 
grandi . 

MAGNANIMO, che ha magnanimità . 
L. magnar., mut . S. fornito di grand’ 
animo, di gran cuore, generalo , ma- 

r °» grande, eroe , 4 * animo grande, 
alto, altiffimo animo , cuore, fpi- 
r;to . 

,*SS- forte , grafe, dotato d* ogni 
virtù , non curante delle opinioni del 
volgo. Col lecito d/ operar ^ofe grandi, 
che ama, ed odia palefemente, che fi 
vale de’grandi onori per efer grande, 
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non per parerlo, feordev ole delle in- MALATICCIO , Avi-anto malato , v. 
giurie, non ricordevole de’ benefizi f«-{ infermiccio. 

conio il vai ir* , par compenfargll con MALATO, Ammalato, che ha male. L. 

eccedo, oltie mi fura, djlprcggiatore di, nget . v. infèrno. 

quello, che a multi è in pregi), che MALATTIA, male di corpo, diftempe- 


non prende ogni imprcfa , ma folo le 
più nobili, ardue ec. ov’ha più di fa- 
tica, e più dì gloria, che ditdegna ac-i 
cigliceli ad opre commuti, mediocri ec. 

Simil. fiamma , che tende tèmpre 
all'alto, eran fuoco che per aggirigli* r 
j ài legna C di difficoltà ec. ) non l’ce- 
ma, anzi avvalorafi. Girafole, che non 
jmra , tu volgefi fe non ai maggior 1 
Pianeta, (^ual Leone, che hi a vile 
P*ccio! nemico, r niuno teme. Aqui- 
la, che fra le nuvole gravide di bale- 
ni , e di fulmini Raffi ferma, ed ardi- 
ta. Colonna, che diritta foftiene gran 
pelo. Albero, Palma, che fe talvolta 
piega la cima per forza di vento C/V- 
reflm alquanto per contrari ec. ) tolto 
fi leva per la propria virtù, che la fu- 
blima. Dior. Purg. 


ramento delle qualità , nel cui tempe- 
rancato confitte la Unita . L. agri in- 
do , v. infermità . 

* Contro a maior al pfftiffTO non v* 
uvea medicina, che facete profitto, nè 
vàicva alcun umano provvedimento . 
di tanta noja il malate era, e di m 
gran difagio la peroiciofa infermità , 
che la natura delle ulcerofe piaghe non 
pativa toccamelo di mani , neppur 
fregamento di morbide pannicelli . L* 
infermo ieurivaiì da coceruitfimo febri- 
le ardor compralo., che dell* inferme 
corpo ogni fenfo più intimo ne cerca- 
va, onde dimagrato n' era tanto , e 
confuato, che niua vettigio Ufcùco »- 
vea nella perfooa della difpaftezza pri- 
miera . 

MALAVENTURA , malavventurato , v. 


MAGNIFICAMENTE, con maenificcn-t difavventura , difavventurato 

. L. magnifico • S. onorevolmente ,1 MALCONTENTO , non foddiafatto , di— 
riccamente, lolcunemente , pnmpofa- fruttato. L. mrnrent . S. v. affannato, 
mente, grandemente, alteramente , MALCREATO , che non ha creanza, 
fplendidameiite , alla grande, da prin- fc«ttumato . JL. inurbante . v. rozzo 

cip* , altamente, regalmente, fontuo-i * 

lamenti*, v. generofimiente . 

MAGNIFICARE, aggrandire con paro-' 
le. L. magntjuare. S. v. efagerare ,1 
laudare . 

MAGNIFICENZA, virtù, che mira ad 
opere grandi, di grande fpefa. L. ma- 
gnificenti a . S. liberalità, gencrofità , 
grandezza d lamio, fple ndidezza , fon- 
tuofiti . 

Agg' *lta, nobile, footuoCa , glorio- 
la, fignortle , pari a idee eccelle, va- 
lle , maravigliofm, reale. 

Simi/. Come Oceano, gran fiume , 
che quando innonda C Jpande ) Tempre 
innonda ampiamente, con larga piena, 
v. a magnanimo. 

MAGNIFICO, che opera magnificamen- 
te. L. magnificat. S. fplendido, libo-' 
rali Rimo 1 , che fa grandi fpefe in opre 
grandi fecondo ragione, o fecondo il 
decoro, che fpende il fuo la onorare 
gran Signori ec. 

MAGO, v. incantatore. 

MAGREZZA , attratto di magro . L. mi- 
net. S. macilenza, cttenuazione , fma- 1# . . - 

graxnento, dimagrazione , v. macilen- 'MALEFICIO , opra di malefico, v. mi- 
ti . 41 . 

MAGRO, contrariodi grafo . L. macer. MALEFICO, che nuoce altrui con arti 


fi. a. 

MALDICENTE , tnaldicitor* , v. mal*- 
dico , detrattore . 

MALDICENZA, il dir male . L. de- 
tratto . S. biafimo , mormorazioaz , 
morfo , v, derrazioue . 

MALE, fi. x. v. infermità, 
fi. 1. v. danno . 
fi ]. v. peccato, malici ! fi. a. 

MALE, avv. con mal raodn, in fenfo 
morale. L. male. S. malameute, ini- 
quamente , enftament* , ùelleratamen- 
te , malvagiamente , reamente , alfa* 
male , men che bene . 

MALEDICO, che dice male d’altrui. 
L. maledica f. S. maldicente .convicia- 
tore , calunniatore, ingi urlatore , mal- 
dicitore, mordace, fatir.co, mala lin- 
gua , de tiratore , abbaiatore . 

MALEDIRE, augurar male. L. impre- 
cari. S. mandar male, v. imprecazio- 
ne , elee razione , cfccrare , augurare , 

adiratamente, afpramcntc, di 
cuore, cento, mille volte, (eco fteiTo, 
in fuo cuore . 


S. fmunto, frcco , attenuato, che è po- 
co, affai poco ne* fianchi, Dant. ìnf. 
ao. franici , macilente, v. gracile, e- 
ttenuato. 

MAI, zw. ha fama ài affermare , in 
alcun tempo. L. unquam. S. giammai, 
unque, unqua , unquanco, unque mai. 
altana volta , mai mai , eie coti repli- 
cato ha maggior /or*:*, ancora, anco. 
Quando mi fece una leggiadra vi fi e 
Piu vago di veder , ch'io ne fojjì an- 
co . Pet. C. ix. 

MALAGEVOLE, malagevolmente , ma- 
(agevolezza , v. difficile, difficilmente, 
difficoltà. 

MALAGIATO, contrario d’agiato, ma-' 
Iettante, v. povero. 

MALANDRINO, rubator di ttrada . L. 
latro, v. al! affi no. 

MALANNO, dìigrazia forami , cnalin- 
contro. L. infortunium . S gran mi- 
feria, calamità, feiagura, v. ìufavven- 
tur». 


diaboliche. L. venaficut . S. maliardo, 
fatucchiero , ftregone , ammaliatore , 
negromante , mago, vago dell arti dia- 
boliche, profane, fe crete , incognite « 
venefico, alfatturatore . 

Agg. empio , iofidiofo , diabolico, 
fuperniziofo, maligno, v. a incanta- 
tore . • 

MALFARE, v. errare, fi 1. peccare. 

MALFATTORE, v. peccatore. 

MALFATTO, fatto fenza la debira pro- 
porzione, v deforme. 

MALGRADO, v. onta, forvoglia. 

MALIA . fpecie d’incantamento, il qua- 
le lega gli uomini perchè non fien li- 
beri , nè padroni della lor mente, 
anche talor delle membra . L veneti- 
cium. S. afUfcintmento, a ffr.fr in azio- 
ne , fafeinazion* , falcino , .fannee:. 
Are ttregonerla , legatura , incanto, 
inca-itefimo, male firn, affatturitnento, 
atta ti u razione , fattuchierla , fattura , 
fatatura. 

Agg. diabolica, forte, Rraua. v a 
incanto. MA* 
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MAtlARDÀ, ftrega . L. venefica - S. 
malefica , iammu , incantatrice, faci- 
mola, fai far J a , venefica, ma %x , fojì. 
ammaliatrice, negromantelfa . 
MALIARDO, v. malefico. 
MALIGNAMENTE, con malignità. L. 
maligni. S. per puro defiderio di nuo- 
cere , malvagiamente , iniquamente , 
con rio talento, perverfamente. 
MALIGNITÀ’, malvagità d’animo di- 
Ip.ylìo per propria natura a nuocere al- 
trui ancorché non vi ria l'utile pro- 
prio . L. malignità t . S. perverfità , 
malizia , mal volere , mala volontà, 
mala ilici inaaione , reo talento, vele- 
uolità . 

Agg. invidiofa, occulta, palefe , no- 
ce vole , deteft..bilc, da tutti abborrita, 
che pone fuo diletto nel far male al- 
trui . 

MALIGNO , che ha malignità, L. 
lignut . S. malvagio , reo , malefico ,j 
v. cattivo §. i. 

Agg. che dice, fa cofa, perchè ab- 
bia a dolere altrui, per mero difpetto | 
altrui . * 

Simil. Come Anfifibena, che morde 
da ogni capo , e avvelena. Calce , che 
di frefche acque bagnata , concepire 
fuoco , e nafcoftamente lo nutre , non 
però ri , che non ne dia inoltra col fu- 
mo . Salamandra , che gode del cielo 
turbato . Scorpione tempre pronto a 
ferire. Delfino, che fa a sè fermo del- 
le tempefte altrui . Il cuor del mali 
gno limile a mantice , i di cui fiati ac- 
cendono fiamme : a faretra piena di 
lltali, a terreno non coltivato, ma per 
aè ferace, ( reclinato di mala temen- 
te ) cori il maligno è peggiore , fe in- 
gemmfo. 

MALINCONIA, $. I. affli zioue , e paf- 
fir*0 d'animo. L. mm/ìiiia. S. lutto, 
duolo, noja, prave*** di penfitro , af- 
fanno , gramezza , triileaza, ingoici*, 
inefiizia , v. dolore , §• a. affanno, 
t tifica za . 

* Darli, prendere, avere, muovere, 
torre , rimuovere , cacciare , palTare la 
malinconia , entrare in malinconia , ri- 
muoverli dalia malinconia, dileguare, 
difgombrare la malinconia , portar do- 
lore , e malinconia, sbandita dal cuore 
ogni malinconia. 

Agg. fiera, dura, amara, dolente, 
cojofa, fecrcta , profonda, inquieta, 
pcnofa , paurofa , ftrana , grave , nera , 
fiera, mortele, furiofa , multila , ag- 
giunta fopr* altra malinconia , (piace- 
vole . 

§. a. (pizie di malattìa; di cui v. fi 
medici vili, de Am. Brut, par.%. e. il. 
ec . L. mtlamebolia : atra bilis morbus 
Colf. I. x. c. 7. S atra bile , ippocon- 
dria , pattfone ippocondrìaca , fuligìae 
della mente . 

Agg. profonda, patirofa, che toglie 
di feuno; che turba, fconvoglie la fan- 
tafia; fa vedere, credere, temere lar- 
ve, moli ri , nemici: ciò, che non è; 
pazza , ftrana , ridicola ; ri {guardo agli 
affetti : tetra, nera, ippocondriac*, 
primaria, biliofa , fanguigna , flemma- 
tica . 

T 4 ALINCONIOSO, melancoiico, e me- 
lanconico $.1. che ha malinconia ,pre- 
Ja nel figai f. del $. 1 L m fianchili - 
cut. S. trifto, metto, afflitto, dolente, 
pieno d'afflizione, di mala voglia, v. 
dolente §. x. affannato, trifto $. 1. 

$. x. che ha malinconia nei fignif • 
del $ a. Lsrrz bilis morbo laborant : j 
melancboticui . S. ippocondriaco. j 
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iff timido, iracondo, furiofo , che MALVAGIO , di pc-flìtna qualità. L# 
gode della folitadiue, /ugge di convcr- peffimur , v. pcflimo, cattivo $. }. 
fare; cerca luoghi deferti, ed ivi gli MALVAGITÀ*, malvagiamente, v. ma- 
4>are di trovar rtftoro al cuore afflitto;j lieia , cattivezza, male avv. malvole- 
va folo e penfofo pe’ campi deferti af re nenie, mala volonii, v. malignità, 
parto lento, fe incontro vegga venirli .MALVOLENTIERI , v. forvoglia , fred- 
alcuuo, torce tolto addietro il parto damente 
fta come attonito, aftratto, fuorditè; MAMMANA, v. riccoglitrìce , 

< ilpirofo fenza faper bene il perchè ; MAMMELLA , v. poppa, 
increfcevole a *è, e agli altri ; fofpet- w * c * - 

tofo, intrattabile, fanatico, pallido, 
taciturno , fiupida ; che fi crede Tem- 
pre infermo; difparuto, emaciatiflimo. 

Tanto credo ' C fe pure anco in tanto 
molto non y' ha di foverebio') baderà 
s'profeffbri dello lettera umane. Chi 
voi effe maggior contezza della ma- 
linconia , e de' malinconiebi , v . i me- 
dici V villa D reter re. Jatr. Hrppocrat. 
num. jad. dove cita affatami autori. 

* Egli poco e di rado parlava , nè v* 
era chi rtfo in bocca gli averte (bla- 
mente una volta in tutte quelle felle 
veduto: eziandio molto da ognun «* ap- 
partava , ficcome colui , che l* animo 
tempre avea in trifto penderò. Veden- 
do 1 prigionieri mefli in volto , ed op- 
prefli da gravezza di men che lieti pen- 
fieri, dira indolii per che cagione fode- 
ro malinconici piò dell’ufat »? Partono 
coutriftati , e con fu lì a vari cali pen- 
fzndo della travagliala lor vita . 

MALIZIA $. I. alluna . L. afìutia . S. 
v. attutii. 

§ a. vizio, peccato. L. improbità. 

S. kelleiaggine , malvagità, d tetto, 
reità, t ritti zia, Icellcratczza , ribalde- 
ria , cattività , cattivezza , triftezza , 
pravità , reità , iniquità , porverfltà , ne 
quizia, v. peccato. 

Agg. enorme, oftinata , imperverfa- 
ta, diabolica, certa; che fegue avve- 
dutamente il peggio. 

Si applica pura a coje inanimate con 
leggiadria in lentimento di mala af- 
fezione , e cattiva qualità : onde ben 
diciamo dell’ aria conohtmento della 
bontà, e malizia fua. Similmente deli 
acqua ec. 

MALIZIATAMENTE , maliziofamente, 

«on malizia . L. malitiafe . S. viziata- 
mente , irritamente, v. malignamente, 
maliria $ 1. 

MALIZIOSO §. 1. che ha malizia , ma- 
liziato, v. «fiuto, cattivo $. 

$. 1. che penfa facilmente, e inter- 
preta in male i detti altrui. S. trifto, 
cattivacelo; che prende in mala parte . 

MALLEVADORE, che fa malleveria , 
figurtà per altri. L . fide tuffar , fpon- 
Jor . S. che fa cauzione , da (k rarezza , 
che s’obbliga per altri, promette per 
altri ; impegna tua fede, lua parola di 
foddisfare, pagare per altri; prometti- 
tore. 

Agg- idoneo , «{fatatamente obbliga- 
to , pregato ; che fi offerisce da fe , mal- 
accorto. 

MALO, v. cattivo $. .3. 

* Con mal vifo il riprefe ; pieno d* 
ira, di mal talento. Se coti credi, mal 
credi ; moftri di mal conoliere . Don- 
na male da me veduta , mal concreta- 
ta , male amata ; ciò a me mal lì con- 
viene , mal fi confa; mal fi regge* fili- 
la putfona. Quindi ritraefi che malo 
rinforza ora mala dijpofizion d* ani- 
mi , ora infelice efito, e quando diff- 
eriti » 0 f convenevolezza . 

MALORE, v. infermità. 

MALTRATTARE , malmenare , v. ad- 
dt-sliare, travagliare, ingiuriare , offen- 
dere. i 


MANCARE 1. nevt. non cffereafuf- 
ficienza. L. deeffe. S. fallare, fallire, 
Tritare, ha deir A. non ballare, effer 
corto , f carfo, non giugocte ; non fod- 
disfare al Infogno. 

J. a. venir meno. L. deflette. S. 
pailarp . Cofa bella mortai gaffa , e non 
dura. P. radere, affinare, finire, per- 
derli , ceffare , perire , calare , declina- 
re , andare a baffo, venire, ridurli a 
poco, al niente, reftar poco, nulla ; 
venir a manco, al meno; venir man- 
cando, ir male, in finiftro , andar fer- 
mando, disfarli . 

Agg. per lunghezza di tempo, in pro- 
ceffo di tempo : per tempo che tutto 
confami.; fecondo il coftume delle co- 
fe umane, terrene, a poco a poco, a 
grado a grado feemando ; tutto ia un 
tratto, a lungo andare, tra via-, ^er 
etade, volgendo gli anni. 
MANCAMENTO *. t. v. diflètto $. 1. 

delitto, errore, v. peccato. 
MANCANTE 6. 1. che manca , ▼icit 
meno . L i,}, idem . S deficiente , cef- 
facte, manchevole, manco add. v. ca- 
duco . 

5. x. che non giunge alla mifura de- 
bita , v. fcarfò , imperfèno. 

* Mancare ntut affai mancò delta 
fua fperanza , perdette ; non volea del- 
la fua fede mancare; mancare tra via, 
venir meno le forze , e lo fpirrto. 

MANCO .st»v. v meno. 

MANDARE. L. norme. S. inviare , in- 
dirizzare , fpedire, trafmettere. 

Avv. a pofta, a bella pofta, fieurt- 
mente , in un lungo, r ad un lungo . 
A nutricare nel nundò a Bologna. B, 
N. 100. 

* Sperava che qualche foccorfo gli 
manderebbe Dio; mandare fìznifican- 
do, pregando, dicendo a lignificare ec. 
mandare ad edotto , ad elocuzione , 
mandare innanzi , pre fintare . 

MANEGGIARE $. I. toccar, e trattar 
colle mani. L. attrtBare . S. trattare, 
ftazzonare , Patch, trofeare A. rime- 
kolare, rimeftare, brancicare , rime- 
nare , tramenare . 

Avv. leggermente , dii testamenti , 
con , fenza riguardo, gentilmente . 

§. a. trattare, condurre un negozio, 
v. trattare §. 3. 

MANEGGIO, negozio . L. negoxium . 

S. trattato , pratica , v. affare . 
MANGIARE % 1. pigliar il cibo , e man- 
darlo niaflicato allo ftomaco . L. ede- 
re. S. prender cibo, ci bar fi , paficerfi, 
V. cibare §. x. definare , cenare. 

Agg. a fazietà, parcamente, ph‘ot- 
tameute , la terza ec, vivanda ; (opra 
la terza vivanda; cibi groffi , dilicati ; 
d’ un buon cibo; come, quali da ivo- 
giiato , v. definire, cenare. 

* fu! in$ordamentt . Noi 

»t|gi«mo illuni talora a guifa di por- 
ci col grifo nella ferodi tutti abbando- 
nati , non U.ar mai alto il vjfn.rmai 
non rimuover gli occki , e molto meno 
le mani dalle vivande ; e con amrndue 
le gote gonfiate, come fe effi fonaffer 
la tromba, e fo&aCer nel fuoco, non 

B b . man- 
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mangiare irta tr.niguggiaiv ; apprefiare 
Magnificamene* ri* mangiar* ; patir di- 
lanio rii mangiare.* dicefi mangiare dei 
mio, dell’ altrui, del fuo ec. 

'MANIERA $. f. Qualità di procedere 
operando. 1 - modut . S. via. ordine, 
ragione, tenore, modo, ftile, verta, 
ufo , arte , guifa , foggia , argomento , 
mezzo , il come foj I. forma , ingegno ; 
ni sltro ingegno non (' tri , fi non 
trovare ec. fi. N. zi. 

A gg. retta , fiudiat* , tifata , nuova , 
ingegno!*, fecondo l’arte, propria, sì 
fatta . 

$. a. qualità di procedere converran- 
no, trattando. L. mtr. S. ufo, coftu- 
me, parte, ondo dicefi il tale ba buo- 
ne pani ec. atro, atti, trattamento, 
tratto, tratti, procedere JoJl. collume,' 
creanza, creanze, vezzo. 

Agg. nobile, vile, rea, onolta,ftra- 
aa , nuova , ufata , villana , rozza , gen- 
tile , piacevole , burlevole , diverfa, 
razioìa, ornata, bella, modella, ar- 
ila, tortele, da ftgnorc , fua propia. 1 

S ì ufaoza . L. mote v. confitela* 
dine , ufanza . 

• per maniera, per si fatta manie- 
ra, di maniera che ec. per ninna ma 
■iera, per alcuna maniera ; mutare , 
tenere altre maniere , graziofe manie- 
re , laudevoli maniere e cottami ; for- 
bir maniera ,* uomo di beile , di leg- 
giadre maniere ; avendo egli attenta 
mence riguardato alle voftre maniere, 
ed efaminatele paratamente , niuna ne 
ha tra loro trovata che non fia fan* 
mamente commendabile , fuori follmen- 
te un atto difi urne , che voi fate col- 
le labbra, e colla bocca, manicando 
alla menfa con uno ftrepito fpiacevole 
molto a udire . 

$ 4 - fpetie di cofe , maniera d* uo- 
mini ; di fiori , d’alberi ben mille ma* ; 
niere. 

MANIEROSO, che ha bella maniera, 
bel modo di procedere, v. gentile $. a. 

MANIFATTURA , v. lavoro . 

MANIFESTAMENTE , v. palefemente. 

MANIFESTARE, far m ani fello . L. mi- 
ni fé fiere . S. rivelare , palefàre , (copri- 
re, metter in luce, in villa, in pub- 
blico: render palefe, aprire, fpiegare, 

S ridare.,* gridandoli per rutto H fallo , 
a tot cemmeffo . fi. N. 45. Significa- 
re ad uno , a molti ec. divolgat e , be- 
lare , bandire, mciArare , ragionare un* 
cofa con uno : Ma cofe alcuna far 
non volley che prima to’ fratelli noi 
ragionate, fi. N. 74. fetori n a re , e he i 
per mtt. mettere in mofira.T ae.Dsv. 
fi. a. far Capere , far chiaro , aperto , 
fare accorto, far accorgere uno ai una 
cofa . 

* O tu raanifefia di cui nnefio parto 
A gc aerate , o tu morrai lenza indu- 
gio . 

. Agg. . pubblicamente , alla prefenza 
di molti ; si , che ognuno il fappia ; af- 
fai apertamente, chiaro, interamente, 
in tutto e per tutto. 

MANIFESTO, noto. !.. mani f e fi ut ,S. 
pubblico, viabile , palefe, conto, chia- 
ro, feoperto, difafeofo, che non fi può 
negare, afconderc ; aparto, efpreffo , 
evidente, patente, che apparito , v. 

»OtO. 

Aw. v. a manifefUre. 

« Muùfefi. «of» *, ch.«.dov.«iti- 
to maniùffto alla loro libertà concito!'- 
fero,* gli efempi , gli argomenti ec. n’ 
appaiono «n»o*ta*i » rvadcre , far mi- 
nifcto • 
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MANIFESTAZIONE, v. paJetowfnta A 
MANIGOLDO* v, carnefice. 

MANO, membro dell' uomo congiunti» 
al braccio. L. menar. S palma, drit- 
ta, fi orirà in forgia di fofl. 

Agg delira , tini tira add. diUcata 
bianca, pieghevole. , 

* Debboulì le mani tenere in palefe, 
e fuori d’*gni fofpetto, ed averle con 
ogni diligenza lavate e nette, fenz’ a- 
vervi fu pure un fegnuzzo di bruttura 
in parte alcuna ; a mano a man* , Ju 
bit amento , poco appreffo , J ucceffì vo- 
mente ; tutti li prtfif a man falva , fin- 
ga contraile , ni rifebio ; dare con am- 
pia , larga , -parca, rifiretta mano ; pren 
dere armata mano ; bruttarfi , lordarli 
le mini nel fangue del uemico ; cader 
tra le mani , per mano, abbatttrft , ve- 
nire in propofuo , correr per mano di 
torti un libro ; dar dì mano al coltel- 
lo ; dar l'acqua alle mani, quando fi 
va a tavola , dovendo a man delira 
tenere, fi mifero per una via finiftra; 
torcere a man fin idra ; diritta o min- 
ca maro ; effere nell* mani, in arbi- 
trio ; lavorare a mano a fue fpeje i 
poderi fengjO mcz.r.*iuolo ; avere alle 
mani, tra /emani; alzare, levarle 
matti al cielo , ringraziare Dio , chie- 
dere a man giunte, umilmente s afftt- 
tuof amento ; tu mi ritorni a cala colle 
mani ^penzolate , font.' aver fatto nul- 
la ; tiene verta di ree le mani Arette , 
i fcarfo nel darmi; mani vizze per f 
età; tuonar le mani, battere; dare, 
porre , metter matto ad altre novelle , 
entrare a narrarle ; gli mito in mano 
gran parte de’ tolti funi, gli commi fe ; 
metterli nelle mani, dar fi in potere; 
recarti le mani al petto; rimile mano 
a’ furi pater «oftri , ri cominciò a dire ; 
tenerTi le mani a cintola, flore fittela 
far nulla ; affai la materia ne crefce 
tra maoo mentre fi tratta ; porger la 
mano , aiuto , foceorfo ; far man baffi, 
d tifare , mettere al taglio interamen- 
te; gettar via a mani piene, e non 1 
poco a jxxo ; Ji lunga mano il più 
dotto d’ ogn’ altro ; io ri conofco gii 
di lunga mano, da gran tempo. 

MANSUEFARE , rendef manfueto . 1 . 
man fue facete , v. addi meli icare , addol- 
cire . 

MANSUETAMENTE , v. clemente , 
■clemenza. 

MANSUETO, «he ha la virtù della man- 
fuetudme. L. manjuetur . S. benigno, 
piacevole , placido , clemente , foffo- 
rcnte , d’animo benigno, inalterabile . 
pacifico , dolce , pofato, mite , fo.'.ve . 
quieto, pictofo, tenia bile, di beni- 
gno ingegno , Jemplicemente benigno , 
facile a placarli, a compatire; uomo 
all* mano , di facile abbordo ; tratta- 
bile, agevole. 

Aw. benignamente , cortefrmeute ; 
qual canna, che piegali , ma non fi 
frange ; come rofa che ha fpme , mz 
infieme ha taglie . 

MANSUETUDINE, cofianza d* tnimn 
contro T impeto dell’ira, della quale 
è moderatrice. L. manfuetudo . S be- 
nignità , piacevolezza ; regolatrice ,fre- j 
nodello fdegtio, foavità , clemenza, 
dolcezza, umanità. 

Agg . dolce , compaffionevolc , pie- 
ghevole, v. clemenza. 

* Di che to m' avvidi , Iz mia man 
fuetudine troppo rimcffzmeitte ufata ef- 
fere d’ogni mio male cagione. 

.MANTELLO • torta di vcftimeuto no- 
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to. L. palliarti. S. terraiuolo,- palàie . 

Agg- di panno ordinario, da acqua, 
v. manto . 

MANTENERE $. 1. *▼. confervare.. 

$• a. reggere, foftencre, v. difende- 
re 

MANTO, torta di wftimento da gran 
perfonaggto . L. p album . S. ammanto, 
pallio. 

Agg. nobile, reale, adorno d’oro » 
a ricamo d'oro, e di perle; purpureo, 
candido, d’un ricchllOmo drappo, r. 
abito f. 1. 

• Mct. pii uomini tali inno fotto man- 
to di virtù le ptfftoni Tor ricoprire. 

MARAVIGLIA, padrone , o commozio- 
ne d’animo, che rende attonito , na- 
tone» dalla novità , o dalla rarità di 
alcuna cofa . L, admiratio , S. ammi- 
razione, m aravi gl lamento , fi u por*. 

Agg. alta, grande, efiretna, fingo 
lare, inufitata, nuova, rara, Ara uà , 
viva ; che tende efiatico, che difvia 
dalia mente ogni altro penfare . D. 
Pur. 8. 

• Pieno di maraviglia, foprapprefe 
di maraviglia; farli, avere, prendere 
maraviglia ; riempiere , riempierli di 
maraviglia . 

MARAVIGLIARE, neut. e ueut. PafT. 
prenderti maraviglia. L. admirart . S. 
rimanere attonito , ufeir quali di f- per 
maraviglia , ventre tu maraviglia , e 
neut. paff. torli maraviglia di . . aver 
maraviglia, trarre «mmirartone di una 
cofa. Z>. Purg. * 4. ftrtfetolarc , r tra- 
fecolare , Arabiliare, Arabi li re , A11 pire, 
aver il cuor pieno dì maraviglia : e fem- 
plicemente et. aver maravigli, , rima- 
nere, qual chi vede cofe Arane , incre- 
dibili , prodigi nuovi, orrenJi ; inarcar 
le ciglia; effere maraviglia a me una 
cofa ; effere pieno di maraviglia : dì 
tanta marmaglia, * di si nuova Air pie- 
ne, che quali erano vicine di far cre- 
dere a fé mede fune, che quello, torto 
aveann la notte paffau , non lo a v ef- 
fe ro fatto, ma aveffer fognato dì far- 
lo. fiore. Nov. 4». una cofa mettere a 
me; metter nell'animo a me maravi- 
glia; riempiere me di maraviglia; tor 
maravigliare me una cofa ; effere , ve- 
nire , rcAarv preto , taprappreta da ma- 
raviglia : fu ad un’ora da taira mara- 
viglia, e da tanta allegrerà foprap- 
preta, che appena làpeva, che tori 
doveffe. Nov. 18 retar confuto, im- 
moto fenza batter ciglio, Tenia dar re- 
fptro, fenza articolar parala ; Aordire, 
Aunefarfi, prendere, e prenderti dì uoa 
cola ammirazione ; farli nuovo dì . . . 
parere gran cofa a me ec. increfpar fa 
fronte. 

Aw. f ottimamente , non poco , oltre 
modo , torte ; altamente , ficchi naa 
fa , fe miri il vero ; f e fia defio ; tal , 
che par di fe fieffo ufeito; alquanto, 
filile prime, quanto chi mai cofa jnt- 
pofibil vide. P. quattro vuol cofa, che 
nrut fu più mai D Purg. 14. p t | « 
più, quanto più confiderà ec. ugni ora 
più A cingendo labbro a labbro ; inar- 
cando le ciglia; tifo mirando come zt- 
t oniio 

• J 7 ammira in "Eroe un atto fopra 
degli altri : fu di quelli Eroica azione 
levando io lo fguardu attonito, e ai- 
tandovi afforco il pciifiero, ogn’ altra 
^ofa, -che a lui •’ appartenga . comec- 
ché ammirabile, e d’alto Aitpordegaa, 
d' avanti mi difparito; ed effendo la 
mente da fubita maraviglia , e profon- 
da 
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tacita nc ragi...» ec. L’inclito martire 
proferì quelle niclntt voci con sì g*a- 
vc tuono > e ai c- -raggialo » che il R- 
aaed etimo gran maraviglia ne prrfe ; e 
tutti coloro, che v’eran prelemi , fu- 
rono U ili fu fato itupore occupati, le- 
vando a mento attonita al miracolo del 
frugolar valore , onde il giovane gnu- 
tufo avea per nulla ogni corporal pa- 
timento. 

MARAVIGLIOSAMENTE, con mara- 
viglia. L. mirifici* S. difufataaente , 
èrmamente, mirabilmente, a maravi- 
glia» altamente , grandemente , Rupe n- 
dameute . 

MA R A VIGLIO SO , che apporta mara- 
viglia. L. ammirabili f . S. miracfìlofo, 
amabile, raro, Urano, «nudilo, non 
mai più veduto, allatto inuiitato, de 
gno di llupore, fuor dell’ ufo, da ftu 
girne [v. maravigliare J fi u pendo , che 
par incredibile, e pure è vero, (tarpi* 
tolo, oltre maiavigliolo: ol tramirabile 
che è, par* ec. gran fatto; che da, 
che fa maraviglia a r hi lo^vede ec. Che 
maraviglia fatino a chi /' afcolta . P . 
che e dì maraviglia, una maraviglia, 

« meraviglia; che veduto, udito ec. 
ftorJiftc , dilvu tutt’ altro penUre per 
maraviglia. 

Agir, ad udire , a riguardare , ad u- 
dir dir* ; non che a riguardare fi , che 
adente j che fia appena chi il vede ; 
/* tu Jci or, lettoti a eroder Unto , 
Ciò , eh ’ io dirò , non fard maraviglia : 
Che io, ch’il vidi appena il mi con- 
fento. D. Inf. IJ. 

MARCIA , umor pntrido, che fi genera 
negli ulceri,. e fintili; marciarne , mar- 
cio. L. t abeti putì v. putredine. 
MARCIO add. marciofo, marcito, pien 
di marcia. L. takidus. S. v. putrido. 
MARCIRE, divenir marcio. L. putre- 
Jee re y tj et [e tre . S. putrefarli , corrom- 
perli . nuotarti , v. imputridire. 

• Metaf- non k per vecchiezza raar- 
«ita la gloria del voftro nome , anzi 
oggi più che mai fionfee. 

MARE, univerlaie congregazione d’ ac- 
que. L. mare. S. marina , pelago -vitret- 
to, oceano, feno, golfo, « i nomi 
particolari , indo, tirreno, roffo, mor- 
to, adriattco, atlantico . pertico , mag- 
giore , pacifico, mediterraneo ec. 

alto , valliriinv» , lai lo , ceruleo, 
amato, tctnprftpfo, gonfio , combattu- 
to da contrari venti, turbato, fiero, 
alpro, cncriofo, che frange. Petr. S. 
137. orrid » , profondo , in fiabile , falla- 
ce , infedele, cupo, fordo, in calma, 
in fortuna, (v. burrofea') periglialo, 
Infici phevole, placido, piano, immrn- 
fo, tardo, e grave al remo. Dav Vie. 
Agrie. indomito, tafano, P. oodnfo, 
P . tranquillo, agitato, pieno di feo- 
gli* IcoglHo, fpianato, grofTiffimr» . 

* Il mare imbiancava pcrliriperc Ti 
marmi. Con quel foglietto,. col quale 
guadagnato avea la mercanzia . dai'» de’ 
remi in acqua, fi mife al ritorna». E 
già nell' Arcipelago venuto, levandoti 
la fera tirocco, che non fidamente era 
«ontrario al fuo cammino , ma ancora 
faceti groffiifimo iLmare, cui il luopic- 
acì legno «on avrebbe potuto compor- 
tare , in un feno di mare , da quel ven- 
to coperto, fi racco [fu . Il mure ali 
•he col fuo fremere fragnrofo ckieft » 
«un» ave 1 * niun.t enfi altro . che il 
Profeta. Giona; chiamandoti allora pu- 
§0 1 c aumento, fatatamente riflette r 
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pefe giù il furore ; *v vallarono lofio le} 
follevate e gonne onde, ed aperfero 
placide nel loro naturai piano al rifor- 
to legno il cammino ; iu-1 far della fe- 
ra mile un vento tem portolo , che fa- 
ceva altiffimo il mare, ^roffìffimo, e 
gonfiato , . . Prendere alto mare ; tra- 
Icorrere per alto mare; faceva il v*n-j 
to i mari altitfimi ; nave combattuta 
da infinito m re ; il vento facra grof- 
fi {fimo il maro ; folte ucr* travaglio di 
mare ; m-rc combattuto Ja contrari 
venti; entrare, metterli in mare; il 
mare ondeggia ; rompere in mare ; a- 
vendo rutto in mare, * perduto fuo a r- 
noie ; la nave r.i», folca il mare » diri- 
de iL mare per le pcrcotenti onde ; ti- 
rarli , tradì co’ remi in mare 

MARE’A, mareggiata, mare c refe ente , 
gonfiato, v. tempefta $ 1. 

MARGHERITA, margarita, v. perla. 

MARGINE, parte eilrema. L. ntargo , 
v e lire miti . 

MARIA Vergine, la Madre del Fisl»- 
uol di Dio . L. Maria . S. Vergine , e 
Madre , Spofa di Giofrffb : Figlia di 
Gioachino; quella, il cui fieno l'eter- 
no Verbo fcclfir per fuo albergo ; da 
cui prefe umana carne ; Madre del Re- 
dentore f Regina , Avvocata troftra ; 
aggiunti, eie pnffono prenderft per Si- 
nonimi * tome altri qui fitto notati . 

Agg. Vergine puriiltma , immacola- 
ta: a ogni parte mieta. Avvocata de- 
gli uomini. Regina degli Angeli. Im- 
pc-radrice dell’ Univerfi» Maire di gra- 
zie, di mifericordie ; avvocata de' pec- 
catori, efempio d’ogni virtù ; vergine, 
e intieme feconda ; lauta prima che na- 
ta ; eletta, benedetta fra le donne .‘fe- 
lice, clemente, gloriola, vettita di fi- 
le, coronata di tielle ; in cui il forn- 
irlo Sole alcole fua luce ; la primadcl- 
le vergini faggie ; Figliuola, e Madre 
del fuo parto divino ; che torna in al- 
legretti il pianto d’Èva; ptrnad’ngnt 
grazia , fema efempio ; cui non fu fi- 
ntile nè prima, nè poi ; e baflino que- 
fti per faggio degli innttmtr abili , che 
fi potrebbero addurre . 

Simil. Qual Cielo, Sole , Stella , Lu- 
na, e miil' altre , le rinati veggenti 
negli Scrittori delle Lodi della Ve r* 

f ine, fra gli altri nel P. M arate, nel - 
e Jua Poliantea Mariana.- 
* Voi gran Madre di Dio dell’ urna- 
nato Verbti graxiofo albergo folte , e col 
voltro alto coniente dette alla reden- 
zton noftra principio. 

MAR1NAJO , nome generico d’ ogni gui- 
dator dì nave . L. nauclerut . S. bar- 
caiuolo , nocchiero, navicellaio. 

/**£* povero, bugiardo, arrifehievo- 
le, empio, beftemmiatore , nudo , in- 
fedele , avaro . 

• l Marinai, che aveano ir trava- 
gliato legno in abbandon late iato , aè 
veggrndo fuori del loro avvilo a mi- 
glior forte feritati , riprefer coore , ed 
affai riconfortati fi dieder di nuovo al 
governo delta nave, e 1* affamata ciur- 
ma predava pure fervigio al pencolan- 
te vati. elio. 

MARITAGGIO, contratto fra uomo, e 
donna di vivere infieme fino alla mor- 
te , che per muu cafo , fuorché per 
morte , fcioglier non fi. può - L. matri- 
moni um . S. matrimoni^ fp^>faltxio , 
fp dam. nto, nr>iae , nodo facro, indif- 
felubttc ; p irrotad'’ : Infieme fecero pa- 
rentado . B N. 17. ««i'tR • maritale , ac- , 
c afa mento, unpa imamente. 


•MA tft 

Agg. nobile, vantaggierò, uguale • 
facro , felice , lieto , onorevole , legit- 
timo , folcane , acclamato, celebrane 
cou all grezza, con pompa, con felici 
aufpici 

MARITARE 1. dar marito all? fem- 
mine. L. maritare S. f polare , coe- 
i ungere iti matrimonio , legare , matt- 
are a marito, donar marito. J7 e voi 
piacerà di donarmi marito. N. 1H. met- 
tere , acconciare in cafa i conti ec. ac- 
ca fare , allogare, far noize con ec. da- 
re . femplieementa : Poi alla fini a un 
figliuolo del Duca de Capava datala . 
Boc. N. jl. dare a, in, per moglie la 
tale al tale: dare a marito la figlino- 
la : 0 dare per marito alla figliuola i 
e dare per ifpofa la figliuolo, e dare 
il tale alla tale : dar Beltramo alito 
damigella: e dare una ad uno, « in 
uno , donde argomentate di darla iti 
tale , che vi piacerà . Boc. Nov. ult. 

A-j'j. riccamente, nobilmente ono- 
revolmente , fecondo la condizione , con 
buoua dote , con fetidi mille di dote ; 
altamente; in maniera, che Ria bene; 
come più enfio pi^é , a tempo conve- 
nevole ; a forza , bene ed altamente ; 
ad uno : ad un buon giovane ; in cala 
i Centi Guidi ec. 

x. neut. paff. prendere marito. L» 
nubere S. f polirti , prendere per ma- 
rito, e preudere f empii cernente, anda- 
re, ire a marito, impalmare , accalarfi, 
divenire uno marito di . . . e una di- 
venire fp fa di ... accompagnarli di 
legittimo matrimonio: fempliceneate 9 . 
con uno accompagnarli. 

dgg. fegretamem*, fuo mal grado» 
bene, onorevolmente, con buona dota» 
dopo molte ifiauze , preghiere ;. di pro- 
prio volere ; con fortuna ; in prefenza 
di ... ad uom fuo pari ; bene , nule 
abb.ittend<)fi ; con buona dote Cv. do- 

MARITATO, maritata, v. ammoglia- 
to, tn' flie, marito. 

MARITO, uomo congiunto in matrimo- 
nio. L. marìtut . S fpofo, ia<mo toi- 
ijftoio, conforte, allogato in forza di 
fo/l. 

Agg. nuovo, amato, caro, fido,ee- 
iofo ; bene, «nate accordato co’ enfia- 
mi della confone ; leale, 1 mante, gen- 
tile ; U cui vita è adai dura, perchè 
abbattutoti a duna* ano bene a (e con- 
veniente . 

* mandare, andare a marito, edere 
da marito ; «prendere per mar to;. ve- 
nuta in- età da manto ; recare a m ri- 
to, della roba , che fi porta. 
MARMAGLIA , canaglia , bordaglia , 
ciurma , gente vile . v. plebe . 
MARMO, pietra fina, e dura di diverti 
colori , e ipczie. L. marmar. S. faÉfb 
marmonno, < fempliceaiente {affo, pie- 
tra , felce, maciguo-. e le fpeg.U par- 
ticolari ; porfido, verde antico, giallo 
antico, a Ubati m , diafpro , ferpentiao 
Jofi. granito ec. 

Agg. duro , fitto , grave , laido , pa- 
ro . terfo, raro, orientale, verde, ed 
altri colori , eglaio, macchiato, mil- 
cbio, fcreaiato : aggiunto che pare po- 
terli dare ad altri marmi di varj co- 
lori ; irrpeotino add. 

MAROSO , fiotto di mare L. fluRus , 
v. Rutto. 

MARTELLO, finimento voto per ufo 
di battere, o picchiare L. mallour.S. 
mazzuolo, (_ di legno ) e m; zzaptccbio * 
maglio , monto , mezzu lo . 

tit- 


ubi 
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Agg. pefante , forte , di ferro , g ni* 
de. 

MARTI’RE, v. affermo , martirio. 

MARTIRE, quello, che è, cd è ftato| 
martirizzato. L, mart/r. S. che ha re* 
fo teftimonianza delia fanti fede col 
Suo iangue ; eroe della fede. 

fotte, invitto, glorialo, fin- 
to , ammirabile, inclito, enfiarne, il* 
luttre , magnanimo , morto dì cruda 
morte ; a gran tormento . 

• Il Cristiano faggio amando meglioj 
una glorimi morte in onore dell* Evan- 
gelica legge fottrire, che un'odio!* vi- 
ta godere con discapito delia Fede , an- 
dava con lieto e coraggiofo animo in- 
contro agli apprettati tormenti Fu dun- 
«u* in man dato a' barbari giustizieri ;l 
da' quali mentre era con tormenti ac er-J 
tifimi martoriato , rivolto a Dio con 
fcrvorofe preci: Voi, m Signore , efcla- 
anava, voi, che Siete d’ngni cuore fi- 
aìfimo conoscitore , ben Sapete . che 
sai fofpioge a fortenere carnthcina si 
cruda il giufto zelo dell’ Evangelica leg- 
gi? : quella mi Siringe a (offerire cotan- 
to acerbi dolori, da’quali mi Tento a 
mano a mano confunto e finito. 

MARTIRIO $. t. tormento, che fi pa- 
tifee neircfferc martirizzato. L mar-! 
tjrìum . S. tormento, pena, (Ira zio, 
Supplizio, martire , martorio, dolore, 
Scempio, crociato, crociamento, tor- 
tura. 

Agg. duri fimo , orribile « Strano, in- 
sdito, da non reggervi U natura, cru- 
dele , iufoflribilc, atroce, crudo, gra- 
ve , incontrato ; tollerato da' Santi con 
filo , con fella , con giubilo , 

* accendersi di defidcrio per fottène- 
re il martirio,' rendere testimoni* all* 
Fede collo fpargimento del (angue. 

§ a pattino d’animo, v. adanno. 

MARTIRIZZARE, tormentare, o ucci- 1 
dere quelli , che non fi vogliono ribel- 
lare dalla fede di Criflo. L. martirio 
affiate ■ S. martoriare , fere Scempio, 
tormentare , cruciar* , Straziare , met- 
tere a' martirj. 

Avv. duramente, barbaramente,*. 

agg- a manirio. 

* martoriare, tormentare i rei per 
trarne la conL-fione de' delitti ; onde 
diciamo porre, mettere al martorio; 
{ottenere , folle ri re il martorio ; fecegli 
martoriare» e per martorio confc fi aro- 
no . 

MASCELLA» r. gota. 

MASCHERA, faccia, o tetta Rata di 
carta pella, o limil materia. L. per- 
fena S. larva , travilo, volto, figura 
dipinta . 

• Mctaf. non potrei mai abbattane» 
{piccarvi a quante menzogne per mez- 
zo degli esperimenti fi fia tratta via la 
■tafehera ; imporre , metter la mafche- 
ra delle vane apparenze ; mafeherate 
icrabianze . 

ridicola , Strana , brutta , di mo- 
ire, di demonio, di ninfa cc. 

MASCHERARE §. i. neut. pajf. coprirti 
con malchera, andar in maschera v L. 
larva indui : per feruta t indétta.. S. 
travestirli , trivifarfi , immafchfrarfi . | 

^£#*.«apricciofemen» , da nini* ; in 
abito, in Sembianza di fai irò ec. 

?• Palliare . 

MASCHIO mdd . di (etto mafchiie, mi* 
tritolino, maSchile. Qjti figur. v. vi- 
rile . 

MASNADA , compagnia di gente arma 
(4. L. mtlttum manus , e compagnia 
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d! gente [empii cernente , laterva , Ruo- 
lo, v. Schiera, truppa. 

* Scoperfe molti Etiopi , che anda- 
vano errando in grotte mafnade ; mai- 
navi* che corre la campagna, la defer- 
ta, le dì il guaito. 

MASNADIERO, v. affettino, Udro. 

MASSA, quantità indeterminata di qual- 
fivoglia materia ammontata infieme . 
L. mtffa. S. mucchio, multitudine , 
cattila, ammaliameli to , adunamento, 
aggregato foft. aggregamento , cumulo , 
acervo-dC L. monte , bica , (Èpa , con- 
gerie V. !.. 

Agg. grande, aita, rotonda, in for- 
ma df cono , confufa , foda . 

MASSERIZIA §. i. v. risparmio, f. 2. 
arnefe. 

MASSIMA, v. afioma , Sentenza §. J. 

MASSIMAMENTE, avv che importa 
comparazione tacita , / piegando accre 
/ cimento , e [ingoiatiti L maxime. 
S. p-incipalmcute , Singolarmente , (pe- 
ti-lime n te , particolarmente, fra l' altre 
«ofe, più d’altro, fopratutto, mafi- 
me, tanto più, maggiormente. 

MASTINO, v. cane. 

MATERIA $. ì. foggetto de' componi- 
menti , v. argomento $ 4. fuggerro . 

• ampi . , dolorofa, fiera, lieta ma- 
teria di ragionare • tor materia dì di- 
re, vale per tot /* acca font . 

y 1. cola intorno a cui l'agente ri- 
pera. materie t S; cofa ; che; ili 

che : Ef in quefìa maniera gettato dal 
mare ora in fai, et ora m là feng,a 
mangiare , ficcome colui . cke non ave- 
va che.* Nov. 24. Perocché la fantafia 
noi pub ajucare , che non ha il di che. 
D. Centi. 

Agg agevole a lavorare, difficile ,1 
Sorda a rispondere all' intenzione dell*' 
arte . Dant. Par. 1. 

* Materiale, ignorante, rozzo; ioj 
fono di q-i.ett* col* materiale e rozzo ; 
uomo materiale, c graffo Senza modo . 

MATRIGNA, moglie del padre di co- 
lui , cui lia morta Ta madre . L noverca . 

Agg. dura, moietta, ingiutta, al- 
pra , rutterà, nemica, rìgida, crudele, 
acerba, irtvidiofa. 

MATRIMONIO, v. maritaggio. 

• Matrimoniai legee , matrimoniai 
nodo ; contrarre. Siringete, conciliar 
matrimonio; legato a matrimonio. 

MATTEGGIARE, far mattezze , v. Sol 
foggiare . 

MATTEZZA, mtttla , v. follìa. 

MATTINA , e mattino ; la parte del 
giorno dal levar del Sole fino al mez- 
zo dì ; per le più prendefi per C ora 
prime del gèmme. L mane. S. alba, 
aurora ; tempo prima , che il fole a’ al- 
zi ; il levar del fole ; il comincia* del 
giorno ; il far del giurno . 

• La vegnente , la feguente matti- 
na ; dalla mattina al foi nascente fino 
al coricarsi : di buon martino . 

Agg. freSca , chiara , Serena , piace- 
vole per leggier venticello ; in cui faer 
fofeo ad imbiancarfi , a folleggiare in- 
comincia ; in cui incominciano a fpa- 
rire le Stelle . 

MATTO» pezzo, v. folle. 

* matta bestialità , matta isprefa , 
matta e beftial presunzione ; cadere in 
mattezza ; il quale qu-fi mitro era e 
di perduta Speranza ; insitamente cre- 
di, Se coti credi; inconfideratamente . 

MATURITÀ', mature*** f. 1. grido* 
o flato, a cui giunte che fian le cofe, 
hanno la perfezione, che ad ette con- 
vieni, v. perfezione. 
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Per quetta cultura forra più tardi a 
maturità viene ; l'uva di quelle viti è 
molto vinofa e lucida , e torto matu- 
rezza, maturità- riceve ; ogni dura co- 
fa in proceCo di tempo pur fi matura 
ed ammollifce ; le biancheggianti bia- 
de davun legnale di lor mzeurezza ; 
nel tempo, che le frutta mani fetta ma- 
turità dimostrano . 

y x. Saviezza , v. prudenza.. 

MATURO $ x. condotto alla Sua per- 
fezione. L. ma turar , v, perfetto. 

• grave, inoltrato negli anni ; anni , 
età matura ; non altrimenti che un gio- 
vanetto, le amorale fiamme nel ma- 
tura petto ricevette . 

MAZZO, certa poca quantità d’ erbe , 
fi *ri, c fonili; mazzuolo, detto loia 
di quantità di fiati . L- fafciculvt.S. 
falcetto, mazzetto* mazzemno, maz- 
zolino , fatte! letto , fottrllino. 

Agg. gentile, odoralo, picciolo . 

M £ 

IbffiTCCANICO , v abbietto. 

IVI MEDESIMEZZA , v. identit*. 

MEDESIMO, v. iReflo. 

MEDIATORE, quegli, che *’ intromet- 
te tra funa parte , e l'altra: mezza- 
no, v. intercettore. 

MEDICAMENTO, v. medicina. 

MEDICARE , curare I* infermità . L. «<• 
deri. S. curare, guarire. Sanare, fate 
una cura, fare medicina, dare medi- 
cina, far cura, far rimedio. E dice, 
che egli apparò ninna medicina al mal 
dello fornico effer migliore , che quel* 
la. che egli ri farà. Boc. N. 91. ope- 
rar con Sughi, con erbe a Serbare in 
vita ; a recare , a donar Salute : a ri- 
chiamar gli Spiriti, il vigore: adopera- 
re la ruta contro il, del veleno ec. a- 
d oprarsi con rimedj a trarre da morte , 
a render le sforzo : aiutare con rimedj. 

Agg. Secondo l’aire, con opportuni 
rimedi; con erbe, fughi pieni di vir- 
tù eccellente , vitale; diligentemente; 
adoprando medicine ottimamente uno 
di un male, e il male di una, ad ubo 
della febbre ; del male dello Stomaco . 

MEDICINA, cofa , che *’ a ci apra a prò 
dell' infermo, per fargli ricuperare la 
Sanità . L. medicina. S. medicamento, 
rimedio , antidoto , Succo Salubre , vi- 
tale ; farmaco, alefifarmaeo , panacea . 

Agg- leggiera, a proposito, oppor- 
tuna, Salutifera, appropiata , certitti- 
ma , utile, Specifica, di cu» nuli' altra 
è migliore, e piò efficace ; pretta , un - 
ca , contorme il male ; ristoratrice , di 
grandissima virtù; che riempie le mem- 
bra di vigor nuovo ; provata, amara , 
Spiacevole a' lenii; a lortentamento. a 
ricuperazione della Sanità ; alienacnce 
del dolore , del male ec. Semplice , ram- 
polla di molti ingredienti, venuta di 
lontano paefr ; novellamente trovata , 
corta, ìnSufficiente al male, al Atto* 
re; contro la pettilenza, alia (èbbre, 
prefervativ* , alterante , purgativa ; che 
adopera, opera Soavemente, gagliar- 
damente 

• Certifima medicina a tanto male , 
comporre medicine , dare , porgere , 
ulare, apprettare, apparecchiar medi- 
cina; porre la medicina al male, aiu- 
tare l’ infermo, Sovvenirlo di medici- 
na, medicinale rimedio, Studiare, leg- 
gere ìh Meiiciaa. 

MEDICO, maeftro di medicina. L. me- 
diente S. dottore in medicina, di me- 
di- 
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«•far -, «antor d’ infr rmf , mitttn fm- 
pi team ente . 

Agg, pratico, vecchio» dotto, dili- 
gente , in ifcienza molto profondo , 
«he fa gli arcani della natura , chi* c'»- 
nofce ogni virtù dell’ erbe , dell' acque : 
nc fa ogni ufo che fa r gli ere a m-rte 
i corpi frali; di chiara fama, valente-, 
•clebre » eccellente , accreditato, di 
■fica « in cirugia, inadifllM: bj>/« 
non fono ancora molti anni paffati , 
ebe in Bologna fu un grandi. Timo me- 
dico . R. N 

• Medico in rfeienza profondo mol- 
to. medico grand irti m > in chtragia, 
medico grandilTimo , e di chiara fama, 

MEDIOCRE , dicefi di cofa che rta tra 
il mfclto, e il poco. L. mediocri s . S. 
mezzano di comoda quantità , quali- 
tà ec. competente , di mezzo fra gli 
ettremi , temperato , convenevole , ra- 
gionevole , che ha. tiene mezzo. 

MEDIOCREMENTE, con mediocrità. 
L. mediocri ter . S comodamente , tra 
poco, e molto, il molto e il poco, 
mezzanamente, competentemente, al 
convenevole , convenientemente , caci 
ragionevolmente , mifuratamente, non 
molto nè poco . ma in qnvl’mczz». 

MEDIOCRITÀ’, attratto di mediocre. 
L. mediocrità! . S. mezzanità, e raez* 
zanezea . 

• tenere, ferbare la mez ratta via, 
metterfi nella mezzana via . 

MEDITARE , etere itarfi nella medita- 
zione . L. meditar i . S. condii erare , 
contemplare, ruminare , riandar coi 
penfiero, «olla mente, riflettere, pen- 
farfi , e penfare , contemplare , confi- 
derai . 

MEDITAZIONE, operi, di mente pie- 
na di ttudìo , che cerca il conofcrmen- 
to delia verità naie otta , con ifeorta 
di propria ragione. L- meditatio. S. 
v contemplazione.* confìderaeinne . 

MEGLIO , nome comparativo ; più buo- 
ne L. melior v. migliore . Il Rufeelti 
annot. a l c. 14 dei Furiofo intorno a 
queflo nome offerita , Che meglio non 
fi congiunse mai con nome foflantivor 
nè però dicefi meglio panno, meglio 
Ranca , meglio patto ec. ma folo ufafì 
neutralmente ; meglio di lai , d’ai-* 
trai ec. 

• amo meglio di difpiacere a quelle 
mie carni , che di Tutingarle . 

MELENSAGGINE, v. feompiaggine. 

MELODIA, foavità di canto odi fuo-< 
no. L. melodia . S. v. armonia, cas- 
to. 

MEMBRO, mentre la mia vita fotterrà 
quelle membra ; membra cafcanti ede- 
voli; uom membruto, #ner erailprin 
•ipal membro del fao reame : coiifi- 
glio , ceto , città ec. membro di ragio- 
namento 

MEMORABILE , memorevole , memo- 
randa, degno da elfer memorato, ri- 
cordato, cofa da fame nota, v. ricor 
devile. 

MEMORARE, fldarre a memoria. L. 
memorari , S. ricordare , metter in men- 
te , far fovvenire , ritornare alla me- 
moria, rammentare; recare, ricondur- 
le alla mente , rimembrare , membra- 
Te , rammemorare , fuggerire, mento- 
vare , far ricordanza , motivare , v ri- 
cordare . 

Avv. con certi legni, per manifettì 
indizi, ridicendo, muttrando, facendo 
menzione , nominando, ricord re $ 1. 

MEMORIA $• 1. BMatorisle, Cofa da- 
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fa, lafciata o patta in contraffbgno di 1 
che che fin per ricordare. L. monu- 
mentar». S. ricordo, rammtmoranea , 
mouumt nto, nota, Cagno , v. pegno 

1. legnale . 

* quello farà lineerò argomento d* 
una verace amicizia, quando col tem- 
po la memoria del trapalato amico non 
fi ettingue , nè lui morto, muore, ma 
viva tempre, frefea , vignrofa, e ga- 
gliarda mantieni) . 

$ a. una delle potenze deiranima, 
il cui atto è ricordarli. L. memoria. 
S. mente, penfiero, reminifeenza . 

Agg. labile, debile, ferma, fifa, 
buona, vivace, certa, ammirabile^ re- 
oace, pronta, felice, cuttode del tem- 
po, telòrier* delle cofr apprese, in- 
tere. 

$• J. l’atto della memoria, il ricor- 
darli . L. recordatio . S. ricordanza, 
ricordazione , ricordarne nto , riroem- 
branza , ricordo , fpezie , immagine pre- 
fe nte della cofa partita , rammemora- 
zione . 

* il fito della camera, le dipinture, 
ed ogni altra cofa notabile , che in 
quella era , cominciò a riguardare , ed 
a fermare nella mi moria ; le quali pa- 
role fermamente nella memoria riten- 
ne ; a memoria mi toma ; nella me- 
moria corre; mi corre alla memoria;, 
far memoria, menzione; fuggir lame- 
moria; avere a memoria, arila memo- 
ria ; recarli a memoria ; ricercar la me- 
moria, penfar bene per ricordarti ; trar- 
re dalla memoria ; ufeir fuori della me- 
moria ; ferbarc nell» memori a ; rinno- 
vare , rtnnovcllare , rinfrefear la me- 
moria ; dileguarli dalla memoria. 

§• 4 nome, fama, riput zinne ; me- 
moria macchi facon sfregio d’infamia ; 
condannare la memoria d’ alcuno per 
le fue operazioni malvagge. 

Agg nuova, frefea, viva, antica, per- 
petua : E dalla qualità degli ogget- 
ti , dolce, lieta, cerba , dolnrofa , o- 
norevole , cara, vergognofa. 

MENARE » condurre da un luogo all’ 
altro , v. condurre $. 1. 

■ Era da diverfi cali della fortuna 
menato; trionfi menati in fui Romano 
Campidoglio; 1 . (ciarli menare alla fpe- 
ranza , que’ frutti che la terra mena, 
produce , non lavorata ; menare a effet- 
to, a perdizione, a falvamento, x vi- 
ta eterna, menar la danza, guidare il 
hallo % menar le raaoi attorno , dar pu- 
gna , percuotere ec. menar moglie, me- 
nar per parole, tenere a bada con pa- 
role , menar per la lunga, allungare 
JìudioJamente , una menata , mancia- 
ta d’erba, di falvia- ec. malmenare, 
maltrattare, tribolare. 

MENDA» meodo, v. vizio $. t. 

MENDACE , mentitore , v. bugiardo , 
mentitore 

MENDICANTE, che mendica. L. men- 
dica m . S. mendico, accattapane, ac- 
cattatore, v. mendico. 

MENDICARE, chieder lemofina per fo- 
Itcntarfi, L mendicare . S. accattare, 
viver d’accatto, chieder per amor di 
Dio, andar pezzendo , tapinare an- 
dar tapino, tapinando per la Città ec. 
fottentare , partir la vita, fua vita men- 
dicando v. li mofi nare § 1. 

Agg. a frullo a frutto , a tozzo a 
lo** » e fua vita a frutto a frutto, v. 
a mendicare $; 1. 

MENDICITÀ*, povertà eflrem* L. 
mendicità/ . S. «nendicaggiae , mefehi- 


sità , miferia , poverezsa , p, pover- 
tà . 

MENDICO , quegli , che è nc certi iato 
andar accattando per fottentarfi . L. 
mendicus. S. accattatore, bìfognofo, 
povero in canoa,, cioè cftrcmmentc , 
e Jcmpltcement» povero , maleiiante, 
indigente, dilagiato , mi fero , mendi- 
cante , tapino , (calzo Jofl. pittoco , 
paltone, paltoniere; me (chino, mtfe- 
rabile, feudo, «rimo, abbracciato di 
danaro . Dav. Toc. fi. 1, pezzente » 
ricce duolo , che accatta, và accattan- 
do P« Dio, per amor di Dio. Mift in 
abito lui di pellegrino . Il qual per 
Dio di porta in porta accatti: Ar. 41. 
di che ancor n’andrai trillo, e mendi- 
co, c ramingo pel mondo. 

Agg. vile, deprezzato, mal veduto, 
fcacc iato con afpre parole, coperto de 
cenci, n’abito logoro, deguo di crm- 
pa (lume , ridotto in eltrcma ncccifità, 
importuno, iniaziabile , che Tempre & 
duole , affamato , piagnente , trido , 
fmorto, fquallido , querulo , che non 
m , non la al ir’ arte , fe non l’arte 
dell’ accattarla. 

MENO , a.ld . v. minore . 

MENO, avv. di quantità , vale y e no- 
ta difetto della cofa quanta, ed ha re- 
lazione al più. L, minu t . S. minor- 
mente, manco aw. di manco, di me- 
no » poco avv. piccolamente fcarfa^* 
mente , vie meno . 

* Credette lei dover edere non men 
che gran donna ; la meno gente , e 
potenza talor vincono i grandi eferci- 
ti , la minore , efli di gran lunga fono 
da molto meno. Quella fontana girta- 
va tant’ acqua , che di meno avria ma- 
cinato un mulino, aver meno un oc- 
chio , una roano , un piede ; nè piò nò 
meno, cosi appunto, come fe: da gra- 
ve dolor vinto venne meno, di (venne , 
venir meno vai per metaf. confumarfi, 
ridui fi al niente , mancare ; il teforo 
Lfciato dal padre venne meno, 1 * uma- 
na meste 'verrebbe meno, e noi po- 
trebbe (offrire, o fottenere ; venir me- 
no ad altrui della fua fede , donne , 
cole men che onette . 

MENOMARE, far minore, v. diminui- 
re, $. 1. 

* Il fuo amore mai per di danza non 
me ni Mondi , non li diminuì , non fo- 
ttenue diminuimcnto , diminuzione. 

MENSA, $. 1. arnele noto, iu cui po- 
fanlì le vivande. L menfa. S. tavola, 
dtfeo . 

Agg. apparecchiata, imbandita, 

$. a. v. convito., 

* le vivande dalle tavola furor» ri- 
mode, data l’acqua alle mani fi mire- 
rò a tavola, fi affilerò a menfa, met- 
ter tavola, far folcane banchetto, ce- 
lebrare, tenere, far folcane, fontuo- 
fo convitò. 

MENTE, $. 1. v. intelletto. 

$. a. per. tutta 1* anima , v. anima 

c *- 

* Soverchio foco nella mente con- 
cetto, amore, ben difpofia mente, cac- 
ciar fuori della mente , della memo- 
ria , commuover fi la mente, turbarli 
i’ animo , contaminar la mente, cor- 
romper l'animo, corrottamente, menti 
poco ferme nel bene, dettar le menti, 
aver a mente , aver la mente rim< (fa » 
aliena , incitare, accendere , infiammar 
la mente, mente inferma, o malvagi- 
tà di mente , mente prefagA de’luoi 
danai; meline, dare, por mente •«. 

girar- 
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guardare , affervaee , tutto pofiol raec- ! 
te, miratofi per tutta la perjona , re- 
carti a mente, ridurfi alta memori a, 
fe con fa na mente faro, ciò riguardati», 
re» mente i»»n offufeata da pafftone , 
ridurli , ritornarla, richiamarli nlU men- 
te , alla memoria . 

MENTECCATO , infermo di mente. L. 
mentecaptus . v. folle . 

MENTIRE, dir bugia. L. mentiti. S 
dire il fallo , parlar contro la verità u- 
pitta , Caper elfrr altrimenti di quello, 
abw* fi afferma, dir menzogne, rivolge- 
re la verità in altre torme , fingere , 
partirli dal vero, dire mcn che il ve- 
ro . 

Aw. a porta , brut ra mente , afrori ra- 
tamente , a proprio danno, ingiui sita- 
mente, altrui. B per quefio conviene 
ehe noi altresi mentiamo altrui ; Boc. 
•Nov. 90. per la gola, e ben per la go- 
la, per viltà , componendo favole . 

• Se le voilre parole non mentono, 
tu ne menti, tu menti ben per Ug<v 
la, egli non mi Ufcia mentire , di chi 
fi reca in rr/?raiamo, di niente ti m:n- 
tifee , deh come portomi gli uomini 
con aperto vtfo mentire ? mentita tor- 
ma, mentite fembianie , mta^fnirr, 
mentite larve. 

MENTITA , accula , o rimprovero di 
menzogna. L. mendaci i oh tèi atto . S. 
snam tmento A. 

Agg. pubblica, folenne • provata. 

MENTITO, v. fallo add. j. 1. 

MENTITORE, che mentile?. L. men- 
ti . ìx . S. bugiardo, fallo, ingannatore, 
mendace, menzognero, ingannevole. 

vfjjij. sfacciato, (pergiuro. 

MENTOVARE, far menzione. L. co» - 
memorare . S. memorare , rammenv ra- 
re , ricordare , nominare , far ricordan- 
za , memora-, C wcn^ilM ) ram- 
mentare , v. memorare , ricordare , 
$• »• 

MENTRE, tfin». di tempo interpofto. 
L. tnetrea. S. incanto, in quel tem- 
po, in quello, in quel mezzo tempo, 
a io quefto, in quel mezzo. Per dub- 
ito eh’ elle ha forfè , che non e* arda . 
In quello mezzo, tbe a gto/lrar fi tar- 
da . Ar. ix. Come ; Come il volga dt 
mandare chi foffe , ed ecco ec. Boc. 
Nov. 66. fra tanto, nel mezzo, e per 
nten jentire la noja della parti a già 
tiajcuno nel mezzo dell’andare fon in- 
de ec. cioi mentre andavano ec. San- 
no*.. Are. tu quello, rn quel mentre, 
in quel tanto, tra, di mentre, in men- 
tre » mentre che , fui fare ec. fopra il 
fare, nel /are, facendo: Tornando la 
detta Rema mori fopra il partorire . 
Pili. 9. 14H. 

MENZIONE , commemorazione . L. 
menno ., S. difeorfo , ragionamento , 
nominazione , ricordo , memoria , ri- 
eoi danza, t itnembranza , rammemora 
alone , ricor dazione . 

Agg lunga , onorata , gloriola , con 
fide. E fecondo le qualttJ degli og - 
£<rrr, (piacevole , grata ec. v. memo- 
ria $. 1. 

MENZOGNA, v. bugia. 

* Verità., che ha lrmbianza di men- 
zo^na, le fono cole da tacere , eh* 
fcauuo faccia , colora di menzogna , 
dire , proferire * ufare , avere « alla 
mano le menzogne. 

MENZOGNERO, che dice menzogne, 
v. bugiardo, mentitore 

MERAVIGLIA, v. nura’viglia . 

MARCATA?» TE, t mercante, quegli, 
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che conduce le robe da un luog» all 
«diro, a fine di venderle per guadagno . 
L. marea tor. S. 1 radicante , negoziato- 
re, negoziante , incettatore, mereiaio, 
che vende cole minute attinenti al ve- 
fitte , tnerciajuoio, mercantuzzo, traf- 
ficante, tr- Si calore . 

Agg. Itale , avaro , paurofo della fua 
mercanzia , di perdere, avido, induftrio- 
to , lottile d’ invenzioni a tuo vantag- 
gi - », follecito, che per poco arrifehia , 
bugiardo , 1 etri fatti fono le più v. Ite 
intralciali in qua, c la, nè li portbn > 
di leggieri , e fubitamente ftrslciare . 
Boc. Nov. 1. cui il bene avviene del- 
la Tua mercanzia , che ne diviene ric- 
chi® nv», divenuto in pochi anui ric- 
co, e famulo, Boc. che sa far buon 
credito, non fi avventa alle cole, alle 
mercanzie, non fi mette troppo nell’ 
affondo , cioi al di lotto ; fugace , uf u- 
nb, ricco, di fede, di diritta, di 
chiara fede, e leale, accreditato, pic- 
colo , di gran traffico, d'opera , di 
drapperia , di f età ee. fallito. 

MEKCATANZIA, *• mercanzia, effet- 
ti, e robe, che fi mercantano. L. mera. 
S. merce, r>bc, carico. 

Agg. prcziofa , di poco valore , di 
lontano patrie , facile a vendere , rara , 
da pochi Ioidi,, di poco, di gran va- 
lore, cercata, eiibita , fi rati ter», me ila 
in niurtra, di grande ipaccio. 

MERCANTARE , far mercanzia . L. 
mercati. S. mercanteggiare, trafficare, 
negoziare, far negozio, mercare, efer- 
citar la mercatura , incettare , fare in- 
cetta, portar mercanzia, iu qua, e in 
là, cosi f dentando tua vita, mante- 
nendo fuo (tato con comprare , vende- 
re, barattare ec. 

* Far mercato, tener mercato di che 
che lia, trame veodita, far buono «» 
gran mercato , vender a vii prexxp 1 
guadarti il mercato, non accordarli del 
prez.Z.0 * averne gran mercato . 

Agg. con fnllecitadior , e con irta- 
dio , aliai accortamente , lealmente , 
cambiando, vendendo a minuto, piu 
tofe . 

MERCATURA , arte , o efercizlo del 
me rea tare . L. mercatura . S. negozio, 
traffico , mercanzia , arte , mercimo- 
nio . 

Agg. di gran guadagno, di poco ri- 
lievo , utile , onorata , dì robe vili , di 
feta ec. 

MERCE’, oh me, ahi mercè per Dio, 
forma di gridare aiuto, m»f?ricordia ; 
mi chieie mercè per Dio , chiedere per- 
donanti, e merce, chieder merce c T 
le roani in Croce, deno , favore , gra- 
tj a , sfitto + * miferieordn , lei gri- 
dante mercè fvenarono, gridando forte 
merce, ben vi prego, che v »i abbia u - 
della mia vita mercè. La Dio mercé, 
e la voiira ho ciò che io dtfiderava , 
per benefizjo , voi C 1* vortra buona 
mercé]) torto libera mi vedrete, rimet- 
ter fi all'altrui mercè, difettatone , mi - 
ftricordia , mercè dell* avarizia , che 
colie ricchezze crefce ec. a cagione. 

MERCEDE, $. 1. riconofcesza . L.mer 
ces . v. guiderdone . 

$. a. quello, che per patto fi dà a 
chi ferve. L. merctt. S. paga, paga- 
mento, falario, ftipendio, provvigione, 
merito, fatica, voglie Ir mie fatiche, 
votabol. 

Agg. pattovita, dovuta , ritenuta , 
giulH eguale alle fatiche , proporziona- 
ta all’ uffizio, ali’ impiego, fcarfa , ab- 
bondante . 
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MERCiKNAEUO, mercenna)*, che fer- 
ve a mercede , tini a prezzo . L. aeer- 
ecnarius . S. v. fèrvidore. 

MERETRICE, femmina, che fa coppia 
altrui del iuo corpo per mercede . L. 
meretrix . S. cortigiana, putta, donna 
che ha gettata via la fua cucita, baga- 
feia , baldracca, giovenca, giumenta, 
metaf. mandracckia, femmina cattiva, 
nemica dell’ onefià , femmina di mon- 
do, mondana, e Semplicemente mon- 
dana , donna, femmina da conio : Dan:, 
taf. 18. vai per moneta coniata, di 
partito, pubblica, carnaUccia Joft. 

Agg. vile , infame , avara , infalli- 
bile , impudica, sfacciata, rapace, in- 
gannatrice, lizza, pert? dell’ anima, e 
del corpo ancora, venduta, vituperata, 
difporta per picciol pregio, a compia- 
cere qjaluuque uomo . 

MERIGGIO , il tempo del mezzo di, ef- 
fendi» il iole al meriggio , avendo il 
fole paifaio il cerchio, di meriggio, 
nel piu fitto meriggio, e più brillante , 
di ben mczx.9 giorno , eden io ella un 
di di meriggi 0 ulcila di camera , le me- 
riggiane ore, il (nereggiano ripolo. 

MERITARE, $. 1. att. dare merito, 
a*>i piemio , guiderdone . L. premio 
affiate . v. guide ritmar? . 

$. 1. neut. cifer degno di male,. odi 
bene fecondo 1 * operazioni. L. mereri . 
S. contarli bene cc. a . . . . per l 'opre 
ee. guadagnare una cofa , e neut. fai]'. 
guadagnarti bene ee. eflèr mercè l'aspe» - 
Jonal. T u fe' povero , ma egli farebbe 
mercè che tu fojfi molto piu. Bjc. N. 
90. cioi mcricererti dar bene : Deh co- 
me ben ti Ila ec. Boc. Nov. 79. dar il 
dovere, e Te re ben invertito ad uno ec. 
ma forfè n>n uferebbonfi in buona par- 
te , farti uno Perdonare ad altri ec. ti- 
ra Sgombrando il paffo £ la fortuna ") 
onde tu entra/h fammi !i perdouar m >lt* 
altre ofieie : Petr. Canti, 11. vale me- 
rita, che io le perdoni ec, valere. Il 
m/0 fignore mi fa più onore cheto non 
vaglio : Boc. Nov. 6 9. feguire merito 
a me di un fatto ec. 

Aw. per giustizia , per certa conve- 
nevolezza , in fupremo grado , vera- 
mente , per proprio Audio , valore , 
condegnamente , fecondo I* opinione 

di per la fua virtù, approdo 

uno . 

$. 3. fare bene ad uno, alla repub- 
blica ec. L. benedite eri de repub lite 
ec . , e dìcefì meritare della patria di ti- 
no ec. S beneficare, ptomov ere il van- 
taggio, e il bene ec. aiutare, giovar? , 
adoperare, e adoperarli molto , b«ae 
ec. in prò, in utile di alcuno. 

. Agg coli* opra , co’ configli , a co- 
rto, a ritchio, della propria vita , di 
una , e da uno . Ma meglio di uno . S* 
io meritai di voi mentre ch'io viffi . 
S’ m» meriti di voi aliai, o poco : Dea. 
f nf 16. 

MERITEVOLMENTE, con merito. L. 
mento . S. a ragione , degnamente , 
dovutamente, debitamente, gjuft men- 
te, mcntameute, fecondo ragione , do- 
vere , Còli ragioue, a diritto, legìtti- 
mi unite, v. guidamente . 

MERITO, 1. il meritare. L. m eri- 
tum . S. piegio, valore, virtù: Quan- 
tunque Pampinea per fui conefia prò, 
che per mia virtù mi abbiadi voi tut- 
te fatta reina et. Boc. Nov. io. 

Agg. alto, Mevnle , ineftimabile ♦ 
fov ruma 110 , degno di gran premio, cui 
sou v’ ha ricomperi la proporzionata , 
per 
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per cui talare ogni parlare ci farebbe 
(carta, incmnpeofabile . 
i a. premio, ▼. guiderdone. 
MESCERE, confonder inficine. L. mi- 
/rere . S. rimeditare , e mcfcolare , 
metter inficine cofe diverta , mefiare,; 
tramenare , confondere , mefehiare ,| 
tramifchtare , travolgere , trambuflare ,j 
V. confondere $. 1. 

Avv. adagio adagio, fecondo rego- 
la , con proporzione , aita riafufa , con 
arte , una cofa con altre diverfe , al , 
che di molte cofe C dimoiti odor i er.) 
fi fa uno. 

* Perocto fi cominciò con loro ante- 
fcolare , a intoamettorfi nella loro t im- 
pegni* . 

MESCHINO, chè ò povero in ecceffo, 
e per contaguema in itero in qualunque 
genere d* infelicità. L. mondimi, S 
mendico, infelice, enitaro, difetto, v. 
povero, infelice. 

MESCUGLIO , confondimento di cofe 
irniente, e l' aggregato delie cofe mef- 
fe inficine. L. mixtmra. S. mefeofa- 
mento, mefc< 4 anza , mifchianza, me 
(tura, trameftio, rimefcolanza , rinu- 
fcolamenco , atomi Rione , tramefeofa- 
raettto, confutarne, commifchiameiuo , 
guazzabuglio: Tae. Dav. An. i. 

Agg. confuta -, lenza ordine , fatto 
fecoudo l’arte, rifguardando alla con-, 
di zio» delle cofe, con proporzione . 
MESSA, fagrifizio, che offrano a Dio « 
Sacerdoti Criftlani. L miffa . S. fagri- 
fizto incruento, del facro Altare, dei 
Corpo, e Sangue dì Crìfio, fac rifiata 
eucarifiico, fa era liturgia. 

MESSAGGI ERO, meffaggere, che por- 
ca am baiaste L. internuncius . S. 

meìTo, meffaggio, nonrio, am bafe udo- 
re , legato, inviato, oratore, relato- 
re , mandato . 

àgli' faggio , grave, pratico, nobi- 
le, onorato, vecchio, fido, fpedito a 
polla, gradito, prudente , buon dicito- 
re, v al oroio , pubblico, firaniero, ac- 
corto, diligente, che fa eicguir me- 
glio, che non gli è detto. 

MESSE, ricolta. L. mcjfir. S. frutto, 
rendita di terreni. 

Agg. copiofa , matura, afpcttata, 
lieta, pari alla fperanza, alla fatica. 
MESTIERE, arte. L. ars . S. profe Alo- 
ne , elrrcizio, v. arte $. 1. 

Agg. vile, meccanico, nobile, lu- 
cralo, necelfario alla vita umana, umi- 
le, faticoio, fervile, fabbrile. 

* So'eva e fiere il lor melìiere , e con- 
fumarli la lor fatica in trattar paci ; 
«tannevol «netti e re ,* efler meflieri di 
hi fogno . 

MESTIZIA, afletto dell’animo. L. mar- 
flètta. S. afflizione, melanconia, tri- 
fteiza , grameaza, lutto, duolo, acci- 
gliamcnto, amarezza, v. affanno, ma- 
linconia. 

MESTO - che ha mefiizia. L. mot/lus 
S. addolorato , melanconico , trifto , 
(confidato, feontcnto, accigliato, do- 
lente, dogliofo, malcontento, afflitto, 
egro, vuoto, fpeu to d’allegrezza, ta- 
le, che fa piangere, muove a pianto 
chi il vede , feonfortato, angolata, 
pien di trifiezza, gramo, ofeuro. Scoc- 
cando de//’ofcuro, e grave cuore colla 
ritrite /treno i penjier trifli : Petr. 
Son. 344. 

Agg. gravemente, ficchi a fe Refio 
iucrefce, riefee grave, qual chi ha eli 
occhi pieni di lacrime, e le preme fue- 
tofani ente , le rauiene a forza v. af- 
flitto , mal in coniata . 
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META 1 , una delle due parti d’on tut- 
to , tra loro eguali . L. dimidium . S. 
mezzo. 

META «termine. L. mete. S. vedi fi- 
ne $ t 

METTERE, x. inchiudere, v. chiu- 
dere . 

$. a. porre, v. collocare. 

MEZZANAMENTE , ar. mediocremen- 
te . 

MEZZANITÀ* , v. mediocrità. 

MEZZANO , /a/ 9 , v. intercettore, avvo- 

cnt 

MEZZANO, add. mediocre. L. medio- 
crii. S. nò molto nò poco, fra il poco, 
e il molto, v. mediocre . 

MEZZO, $. 1. quello col quale fi fa u- 
na cofa. L. inflrumentum. S. v. i- 
firumento. 

$. a. modo di tare che che fia. L. 
modus, S. via, invenaione , guitti, fca- 
la , ordine , argomento , arce , ragione, 
tenore, v. maniera $. 1. 

$. 3. quello che è ugualmente dinan- 
te da due eftremi , mttaf. quantunque 
ciò cotal mezzo di nafeofo fi dicene , 
mezzo tutto <^ue| di tra vivo, e morto, 
mezzo lieta divenuta. 

* mttaf. ricever merito , acquitto , 
frutto . Se noi vi («miniamo le fpiri- 
tuali cofe, che prr zi». filli me fono, non 
è gran tatto , fe noi vi mietiamo le 
temporali , che fono di picco! valore : 
le tribolazioni, 0 le calamità fonoque’ 
campi, dove p'.fljani mietere ricche pal- 
me di crifiiana pazienza. 

MEZZODÌ', punto della metà del gior- 
no, mezzogiorno. E. meridie! . S. me- 
riggio, meriggiarla, quando il fide è 
piu aJto,zielU Tua maggior iommùa, 
qmnd’è fai ito a mezzo giorno. 

. jl88 .\ fervido, fitto, c volo il colmo 
del caldo del giorno. Or avvenne , che 
andando un dì ec. di fitto meriggio ec. 
Bic. Nov. 71. pieno : 7 fiamminghe oc. 
in fui pieno meriggio ec. fcefero del 
poggio oc. Vili, Io. 
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M icidiale, v. omicida. 

MIDOLLA , e midollo , la par- 
te più interua della pianta , mttaf. 
altra cofa è avere kienza di faper di 
fputare , contendere, e quiflionarr, ed 
altra l’entrare alla midolla intima, «il 
agli occulti iegreti delle Scritture. 
MIETERE , tagar le biade. L. m etere. 
S. tagliar le fpighe, far la mietitura, 
ritogliere, fegare /empi ‘Cernente . 

Agg. tagliando ralente terra, poco 
alto (opra terra . 

MIETITORE , che miete. L. mtjfer. 
Agg. affaticato , nudo , armato di 
curva falce. 

MIGLIORAMENTO, il migliorare. L. 
flatus prefiantivr . v, accrefcimeuto, 

guadagno . 

MIGLIORARE, $. x. acquetar miglior 
«fiere, o miglior forma. L. ita melius 
augeri. $, avanzar di bene, in meglio, 

0 ncut. paff. avanzarli in meglio, e 
femplieemtnte , avanzare , crefcerc , 
profittare , acquetare , guadagnare , 
profpcrare, ncut. valer di meglio. Cre- 
dendofene C di ***** conduzioni ) va- 
ler di meglio: G. Viti. in. vantaggia- 
re neur. , e ncut, paff. andar d» bene 
in meglio. 

Agg induttnottunente , con aiuto al- 
trui , per benefizio altrui , con arte 
■t&ravigliofa , nella fua cpnajzicne . 


Boc. Nev. 94. di giorno in giorno, mk 
e piu di giorno iu giorno, di per di. 

$. i. ricuperar le forze, ajleggierirfl 
della malattia. L» convale/coro . $. ri- 
averli, rifarli, rimetterli, guarire, ri- 
pigliare forze , ritornar in canie , rifa- 
uaifi . riprender vigore, v. guarire $. a. 

Avv, a poco a poco, a grado a gra- 
do, difficilmente , io un Aliato , per 
miracoin, marav ignotamente . 

MIGLIORE, add. comparativo di buo- 
no. JL. mclior ^ S. piii buono, da pik 
d altro in bontà, vantaggiato, avvan- 
taggi&to, meglio: Perche ragguaglian- 
do molto la prima cofa y nella gusle 
tu fe' meglio di lei ec. Labor. num. 
139., e intorno alt* vi o di gue/io fine - 
«imo v. quel , che fi avvertito 'olla 
voce meglio, v. maggiore. 

* Quel cnrr.penfn fi metteffe , che per 
loro fi potefTe il migliore, il miglior 
del mondo, di migliori panni, rimef- 
fo in arnefe , gran pezzo duro la bat- 
taglia, c non fi fapra chi ■’ avelie il 
migliore, vattene per lo tuo migliore, 
per lo migliore fi tacque. 

M ILENSAGGINF. , milenta , t. feem- 
piaegi-'c , Lempiato. 

MILITARE, and. da milizia, da uort 
di guerra. L. militari s. S. taldxtefco, 
da follato. 

MILITARE, efercitar l'arte, la profrf- 
finne della milizia. L. militare , flfr 
pendia fecero . $. Rare al foldo. 

A gg. fedelmente , nc'frrvigi del Re 
delle rr.mci e ec. 

Mll IZIA, atte della guerra. T. »»///- 
tij . Qui per efercito di gente armata, 
v. efercito. 

MILLANTARE, 5 - *• amplificare fmo- 
derat&mente . L- exaggerare. S. efage- 
rart, amplificare, aggrandire, ingran- 
dire, innalzare tav ere Inamente , vanti.* 
re , iperboleggiare , sbraciare. 

Avv. iperbolicamente, bupardem«n* 
te, oltre ogni credere, improbabilmen- 
te , ridicolnfamente , ad ogni tratto, 
fazic voimcnte . 

t. ncut. paff. vanagloriarfi . L. 
fe le ìa fiere. S. v. gloriare, vantarti. 

• lafciamo Ilare le alte , « lunghe 
millanterie, che ella fa; dare in mil- 
lanterìe , 

MILLANTATORE, che fi millanta. 

fìat or . S. vantatore , gloriofo , bo- 
ritilo, nfiantatore, ambiziofo, v. fuper- 
bo , vantatore . 

Avv. vano , increfcevole, profontuo» 
fo, bugiardo, fuperbo. 

MILLANTERIA, i millantarti. L. fa- 
Canna . S. millanto , vantamento , 
vanto, gloria, vanagloria, sbraciata, 
sbracio . 

Agg. fuperba , vana , glorinfa , orgo- 
gliofa, falla, nojnfa, bugiarda, ruiico- 
l<>fa , v. avv. a millantare . 

MILLE, indefinitamente , mille anni le 
parve, gli parve ogn’ora mille, ciao- 
cizudo Ji ben mille cufe , ben mille 
folterirudlni . 

MINACCIEVOLE , che minaccia. L. 
minax. S. torvo, minacciante, minac- 
cialo , truce, minaccfatore , ringhio- 
fo . 

Agg. con torvo (guardo , con afpro 
vita , terribilmente , fcherzzndo , da 
fieramente adirato , in aria fpavente- 
vole , in atto terribile , orgoglio fa- 
niente . 

MINACCIA , atto del minacciare. L. 
mina. S. tninacciatnento , minaccio, 
parole , che ricfc«n« a crude! fine , 
prò- 
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protetto di volere prender vendetta * 
c.nt igo ec. grida miuacciofe , guai a 
voi ec. C v. guai a te ) intimazione, 
dinunzia, di gattigo , vendetta ec. 

. 4 ff" terribile) afpra , dura, orren-j 
da, tremenda, gravitami, non falla- 
ce, aon da fcherzo, vana, inginriofa, 
fuperba, feroce, temuta, derifa, che 
è arme del minacciato, ckiamo/la fe- 
rir il Boe. Nov. 87. e feudo del minac- 
ciato. Segn. Pred. 15. ». ». 

* A d'alto di minacce , da minacce 
vinto, minacciofe parole, di là crol- 
lando la tetta, e minacciando ■’ uficl. 

MINACCIARE, metter terrore in altrui 
con atto, o movimento fevero di ma- 
no , o di tetta , o con parole afpre . L. 
minati. S. temprflare , fremire, giu- 
rare di punire, di vendicarli, intima- 
re , dinunctare gafligbi , marre ec. 

. Agg. con parole fpaventevoli , r 
villane, morte, tormenti ec. cefo quar- 
te* t della perlona, della vita, di mor- 
te , di tormenti ec. con fiero vifo, tut- 
to adirato , di peggio, forte, turbato 
in vitti, col dito, aon a vuoto, a 
credenza . 

MINIMO, menomo, fu feri et. di pie- 
cele. L. mimimus . v. piccolo. 

MINISTERO, r uffizio . L. miniflt- 
rium. S. impiego, attuato, v. carico, 
overno, impiego. 

NISTRARE, $. 1. efcrcirare il fuo 
proprio ufizio, iu fervigio d'altrui. L. 
miniftrsre . S. fervire , impiegarli apro 
d'altrui, v. fervire. 

Aw. utilmente, fenta fperanta di 
mercede , per puro amore , con gran 
vantaggio , difintcrettatamcnte , fedel- 
mente. 

$. ». porgere, fam miniti rare , V. da ; 
re $. ». 

MINISTRO, che mi ni lira . L. mini fi er . 
S. mìniflritore , che ha il governo del-! 
le cole, che ha il maneggio, dilania- 
tore, che compartire , dittribuike ec 1 
a cui a* appoggia 1» cura, il maneggio, 
ufiziale , efecutore , fattore , incarica- 
to degli affari del principe ec. agen- 
te . 

Agg. leale, prudente, folletto, ac- 
corto, intcrefato negli affari del fuo 
fignore, del fuo principale, ordinato 
fopra le faccende della villa, gli atta-, 
ri della cala ec. 

MINORARE, far minore, v. abbrevia- 
re, diminuire. 

MINORE, comparativo di piccolo, con- 
trario di maggiore. L. minor. S. me 
obneme, da meno, da manco, che 
cede ad altro in verni , di forze ec 
che perde , la perde con altro . Per 
certe con voi perdonano le cerere, tì 
artagoticamentt fir acantate : Bac N. 
79. che è vinto, rimaa vinto da altro, 
vie meno d'altro, che perde Tua pro- 
va cou .... che non arriva allj me- 
ta , non è a un quinto ec. Alla metà 
di quello non fo rutto ( Piton Serpen- 
te ) cotanto abbominevot , ni tì brut- 
te : Ar. al di fette di altro fcadente : 
Arntfi niente (cadenti da que' che og 
gì la violenze de* Patii *0 la Roma- 
na grandezze rifeuote . Dav. Ann. a. 
inferiore , più batto ec. vile ec. mcn 
grande , nobile ec, che delle qualità 
Pur ragionali come di cofe quante. 

Agg- affai di gr»n lunga, di nobiltà 
in rjccnezae, per fap« rr ec. .d’un ter- 
*• C v. a magg.ere ) ^ u futHta 
parte. 

Bd 1NUTA MENTE, ìn pani minute, v. 
oùJtfto *vv. 


M \ 

MINUTEZZA-, cola, parte pìccole,*, 
minuti» . 

MINUTO, $.1. add. di batta condizio- 
ne . L. plebeìut . S. vile, plebeo, di 
piccola nazione , abietto, baffo, mi- 
nuzie. 

§. ». piccolo. L parva t . S. tenne , 
breve, arguito, minimo, menomo. 

* minuta gente, minuto popolo, la 
minuta gente, e la mezzana, più mi- 
nuta notizia più precifa . 

MINUTO, aw. minutamente . Quì con 
diligenza. L mmutatim . S. a minu- 
ta, panicamente, a falda a falda, par- 
te per parte , a parte a parte , preci fa- 
mente , (utilmente , annoverando , ri- 
andando a un per ubo, filo per filo, 
legno per fegno, punto per punto, di* 
ftiatameute , tritamente , particolarmen- 
te, v. diligentemente. 

• non fedamente le cotte le carni 
tanto , quanto ne vedea , ma quelle 
minuto minuto tutte le aperfe minuti f- 
fim amente , 

MINUZIA, minuterai, parte piccola di 
checchtffi*. L. minima part . S. trito- 
lo, briciolo, favilla, favilluzza , fottu- 
ta «minuzzolo» grano, granello, gra- 
nellino, Itici, miccino, micolino, ac- 
ca, zero, punto, oncia, atomo, pa- 
gliuzza, pelo, fchiazo. 

MIRABILE, degno di maraviglia . L. 
mirabili! , S. v. maravigliofo . 

MIRABILMENTE, con ammirabil mo- 
do. L. mirabiliter . S. v. maravigWo- 
famente . 

MIRACOLO, opera , e difetto, ebenon 
può farli , fe non dalla prima cagione . 
L. miraculum. S. prodigio, portento, 
maravigtu, moftrn, cola da farla li 
diofolo, opera fopran naturale , novi- 
tà, fegno, cofa mirabile, ettetto roa- 
ra vigli 0(0 . mofiruofità , gran fatto. 

• per divino miracolo addivenne , 
ebbe in luogo di miracolo , cofa fimi- 
gliame a miracolo , Iddio mottronne 
apert > miracolo , per un miracolo il 
riguardavano . 

Agg raro, imidito, ringoiare, Ra- 
pendo, grande, nuovo, quali incredi- 
bile, divino, gentiliffuuo , continuato, 
pubblico, Arano, da rendere attonito , 
tal, che rivolge, trae gli occhi, Ir 
lingue d’ ognuno; ftrepitofo, fc creta , 
v. a maraviglia . 

MIRACOLOSAMENTE, per miracolo. 
L. miraculo . S. per opra della onnipo- 
tenza , v. maravigli ofamente . 

MIRACOLOSO, che ha del fòpranna- 
turalc . L. mirabili! . S. maravigliofo, 
mirabile, oltre le forze della natura, 
cofa da farla U (ilo braccio divine , 
Arano, ttraordinario, v. maraviglìof*. 

* la pette orribilmente cominciò i 
fuoi dolo roti effetti, ed in miracoloni 
maniera a dim (Arare. 

MIRARE, $. 1. guardar fittamente , ri- 
mirare. L. tata eri , S. guardare, ri- 
guardare, non fapcre iilaccar l’occhio, 
alzar la tetta a . . . . itar a vedere , 
ottervare, ficcar gli occhi per la neb- 
bia ec. fermare gli occhi in . . . fpec- 
ch tarli in ... aver gli occhi ad una 
cofa , adocchiare, volger l’occhio, fif- 
far lo (guardo, allacciare , che i atten- 
tamente guardare, p «rgere (guardi ad 
uno et. Boc. fiam. rf. attendere : Rapi- 
do fiume ec. fifo u* fi attendi. Pet». 
So». 174- fermarli la villa in un og. 
getto; Cbe vnftra vifta in lui non p.iù' 
fermarti: Petr. Canz 4 avvifare. lo 
rnoffi i pii del luogo dev'io flava, per 


avvifar da pretto un’ altra fiori» . Ben. 
Purg. »a, (aziar gli occhi d'un ogget- 
to , d'un volto et. xonfiierare , guata- 
re attentamente, affittarti , affiggerli -, 9 
affiggerli (opra un oggetto, e affittare, 
affigger gli occhi in ... . porgere gli 
occhi nel Cielo ec. tener fermi, tener 
fifo gli occhi , jempltccmente tener gli 
•echi a .... e tener il vifo in . • • • 
foigner la vili*, aprir l’occhio in . . • 
È come Tocchici più, e più v’ aperti. 
Dant. Purg. 9, 

Aw. attentamente, fottilimnte , co* 
fagacità , più, e più volte, fido , for- 
re. lommameute , con piu forte vifo, 
nel vifo, a parte ft patte, -a fuo feli- 
no, a fua voglia, quanto volitali, len- 
za etti 1 re di tale vié* mai fazio, lenza 
(aperti levar dx tal vifta, appretto, d 
intorno, fitto, più, e più fitto, più a- 
vanci , cautamente, alla «fuggita, uu 
cot.il pocolino, reverentemeiue , eoa 
Ammirazione, ftccome cofa maraviglio* 
fa, da iato, e capo, e per tutto, or 
in una parte or in altra , in atto alte- 
ro , fdegnofo , con vilo torvo , una vol- 
ta ed altra. 

* come alla loggia pervennero fi ma- 
ravigliarono della bellezza di quel giar- 
dia# , e poiché di mirare in etto al- 
quanto al defiderio ebbero tediti* fatto » 
ora a quelli, ora a quella parte gli 
occhi mandando di fopra il giovane al- 
le danne rivolto, eoe! prefe a ragiona- 
re . Il giovane accortamente radei tofi, 
e pel vifo d’intorno le graziofe donne 
riguardate , fu quella guifa incominciò 
e dire . 

$. ». v. intendere . 

MISCHIA, v. battaglia, contefa. 

• appiccar mifchia , appiccarli mi- 
(chi», già vengono alla mifchia, ac- 
cenderli mifchia , incominciare la mi- 
fchia . 

MISCHIARE, mefehiare, mcfcoltre » 


mefeere . 

MISCREDENTE, v. infedele $. I. , 

MISCREDENZA, mala credenza, I er- 
rare nella fede , v. Infedeltà Sì. 1. 

MISERABILE, f 1. ripien di aitai. 
L. mtjerabi/ie . S. infelice, mtfero , 
che è in ittato' infelice « in mala ven- 
tura, t ritto , dolente, compatti .>«*»•!« • 
mefehino, afflitto, di (avventurato, t» 
malvagio tt.uo , degno di lagrime» ta- 
le, che è pietà a vedere, a vederlo* 
fa dolerti per pietà qualunque cuoce e 
piè crudo, tapino, diferto, difetto, 
che fa venire a pietà , muove a pietà 
di ft, mal arrivato , mal contento , 
malcondocto, ridotto a mal termine, 
calatnitofo, miferaudo, poverino, me- 
fchino, gramo , dolorofo , che muo- 
»r . 

Agg- P«r grande (ventura , in 
mo, in guifa, tanto, che forza » p**‘ 
gnerv , che fari* piagnere 1 fa® » cfce 
non crede a grande fperanza, che par- 
ta invidia a qualnfia più fven turato» 
ad ogni eftrema torte. Petr. Son. ajv* 
$. ». povero. . 

MISERAMENTE, miferabiimsnte , « ,l 
(tt^do miferabHe . L. mifetsbitet ** • 

infelicemente . 

MISERIA, infelicità . L. mtfert» • 


calamità « 

* la Iciocchczza fpette volte trae 
tri li felice flato, ed il mette inftr*.’ 
ditti ma miferia , avere nelle tn iteri 
compagni, di miferi* pieno, con tur r 
traboccare , porre in miferia , vrtI 
fpaventevoie delle miferie mondane* 
MI* 


Goo 
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MISERICORDIA , . rt.tto che fi muove 
nell’animo nollro di aver compaffione 
ad altrui nelle lue miferta , e iovvemr- 
lo. L. miftrtcordia . S. compatitone, c 
compadionamento , pietà , tenerezza , 
clemenza, compatimento , benigniti, 
amar coaipaflionavot* , mercè , e mer- 
cede , bontà , carila . 

45 ff. dolce , favorevole a’ miferi , 
«he pazientemente loft iene , che pre- 
corre al pregare , conforto , fpcranza 
de* poveri, aita, che a’ demeriti noftri 
non guarda, infinita, tenera, grazio- 
fa , cne non ferra mai pone a giuito 
prego , v. pietà . 

MISERICORDIOSAMENTE, con «ni- 
fe ri cordia. L. pi s . S. pienamente 
compatitone voi mente, caritativamente 
carìtatevolmenU' , teneramente , boti i- 
crumcnte . 

MISERICORDIOSO, che ha , che fa 
altrui mifericordia , che agevolmente 
fi muove a pietà . L. mijericorr • S. 
benigno, pietofo, compadrone v ole , ta- 
cile , tenero, di cuor tenero, di vifee- 
tc affettuofe, mite, clemente, piace-; 
vole , buono, manfueto , pio. 

Agg. oltre modo , di proprio talen- 
to, per naturale inclinazione; talmeu 
te, che d’alrruit più che dì ft fteil 
fi prende cura ; di uno , di lui cc. dij 
uno , verfo uno. 

Simi/, qual Fiamma in efca ardca- 
tiffima spprrfa , che quanto è piu com- 
battuta d^’ venti C da' ti J agni dal mi- 
fero ) tanto più s’avvalora . Iride, 
che fi fa vedere più bella nelle più den- 
fe tempefte Mare , che non difecca 
per ardor dì fole, o di Ragione. Car- 
boachio, che più rifpleodc nel buio 
Funco -tanto più gagliardo , quanto 
maggiormente riftretto . Rofa , che 
(punta fra le fpiue , frm It Sciagure del 
mi toro . 

MISERO, v. miferabile. 

• poiché uri mifero corpo le perdu- 
te forte infiem colle lacrime , e col 
piant o fu rono ritornate . 

MISFATTO, fatta, fmreo , v. peccato, 
fcelleraggine . 

M 4 STERIO, e mifiero $. i. fegreto , 
lagro. L. mfflerium. S. arcano, v. ft- 
greco /o/l. 

Agg. occulto, alto, divino, fagro, 
pkt , di cui molto fi mira , e poco fi 
dtfeerne; che s’apprcfenta alla mente, 
come voce all* orecchio di chi nou in- 
tende là ode , che pur piace, come 
piace melodia a tale , da chi non è 
itttefa la nota : Dant. Purg. 24. che 
non intende mufica . 

§. x. punto intorno alle cofe della 
fede da contemplarli. L. mpfierium. 
S. infegnamenti , punti, articoli rive- 
lati , cofe della fede divina manrte- 
ftite . 

Agg. fuMime, ammirabile, nmaòìl- 
tremendo, profondo, da venerarfi, da 
adorarti , che avanza ogni intendimen- 
to umano, ogni difeorio, oltre tutti i 
nofiri penfieri . 

MISTO, mifchiato, mefcolato, commi- 
fio . S. temperato , teamelUto , com- 
porto . 

MISTURA , mifcuglio, mifi'rone, me- 
fcolanza, mcfcolamento , b* 1* il me- 
fcolare . L. mixtio . S. comporti ione , 
temperamento, v. ntelcugli •» . 

$. a. il comporto fatto di più cofe 
mtfchiare. L. mixtum. S mifto fofi. 
meicolato , ed altri a mefeugbo in 
forx.a di Jofi. comporta Joft. compo- 
rto Joft. , 
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MISURA, termine preferirlo alle ope- 
razioni, e alle cofe. L. modut . S. mo- 
do , regola, fine , dovere, termine, 
ordine, confine, norma, legge, fello. 

gì urta, adeguata, ragionevole, 
invariabile, convenevole , certa, non 
mai fallace, fiablica, prefitta. 

* ftaro del grano, a mt l'ara rifa, e 
mifura colma \ fare con modo , e con 
mifura; fuori d’ ogni mifura, ultre mi- 
fura, a di (mifura piccolo. 

MISURARE, trovar la quantità ignota 
d* una cofa per mezzo d’altra già no- 
ta, C che ehiamafi mifura ) . L- me- 
tiri . S. inveftigar la lunghezza , / r 
ampiezze ec. fcandagliare il fondo , 
commenfurar una cofa eoo altra, cer- 
car la grandezza , coglier la mifura . 

Avv. diligentemente , fino a un pun- 
to , con arte , par via di proporzioni , 
applicando una quantità all'altra, ar- 
gomentando dalle proporzioni , che 
hanno le cofe fra loro , geometrica- 
mente , una cofa eoo un* altra , pane 
per parte . 

• fe ben fi mifura, fi confiderà, non 
avea bene le forze fue con quelle dell’; 
avvertano mifurate ; mifurata allegrez- 
za moderata , m -durato , malmUurato 
configlio, eauto , incauto , mifurata- 
mente , penj ai. intente , non è uomo 
che fu di fe fieifo giufto, e vero mifu- 
ratore , eflimatort . 

MISURATAMENTE, ammìfuraiaraen- 
te, con mifura. L. moderate. S. a 
milura , regolatamente , con modo , 
mode ratamente , ammodatamente , tem- 
peratamente , convenevolmente . 

MJTE, piacevole. L. miti /. v. man* 
fuetti . 

MITIGARE, J. 1. far mite. L. miti- 
gare. v. addolcire. 

$. a. neat paff. deporre lo (degno. 
L. ynanfutfieri . S. por giù l’ira, por- 
re in terra lo (degno; Boc. Nov. 13. 
placarti , appartarli , rappaciarli , paci- 
ficarli, rappacificarli , acchetarli, abbo- 
nacctarfì, quietarli, cader l'ira, l’o- 
dio ad uno , umiliarti. Che il cuor »* 
umiìiafle afpro ec, Petr. Canz- 4- va- 
nir a concordia, moderarli , lafciar 1’ 
ira , andar via Tira, attutarli in me T 
ira ec. Qui pcn fine alle morti , e ìn 
lui quel caldo di (degno marzia! par 
che s'attuti; Tst/f. Gcruf. 10. r. mette- 
re della fierezza , della collera ec. cal- 
marli, temperarti, allenire, e allenare 
l’ira; Tac. Dav. Ann. ix. v. accheta- 
re ) a. moderare $. 1. 

Agg. a’ preghi, alle ragioni , a’ coa- 
rtali , torto , 

M O 

RyfOBlLF. , foj I. cofe poffedute, che 

IVI potfbno muoverli , tralportarfi . L. 
tona moti! i a , dicono i Leggijìi . S. 
beni, averi mobili, fuppelletile , ame- 
fe, arredo, maflerizie, v. aver nome. 

Mobil K, add. $. V . àlt0 a muoverli , 
movibile . L. mooilit . S. girevole , 
leggiere. 

$> a. mttaf. vario , irritabile, volubi- 
le , v. involtante. 

MODA , ufanva, che corre. L. motpra- 
Jentii tempori t . S- v. coulactudme , 
aggitignendovi per maggior ejpreffio- 
n t , prelcnte , de’ ticfiri giorni , de* 
tempi correnti, fecondo lo Itile, 1** ufo* 
ec. del n«irtro fecolo. 

Agg. gentile, dilpendiofa, novella, 
da tutti accettata, praticata, giovevo- 
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le, vana, ridurla, fuperba , darti*- 
mero paefe venuta , lodevole , bialime- 
vole , antu. .unente pure ufata. 

MODELLO, v. cfemplarc. 

MODERARE , «. ridurre che che fia 

a minore milura più convenevole. L. 
moderati . S. modificare , por modo, 
temperare , regolare , recate al conve- 
nevole , diminuire, llrigncre, aggiulta- 
re , comporr?, riformare . 

Avv. Ul tamente , giudi/iutamente , 
difesamente , con dolcezza , eoo re- 
gola , ragione . 

5 - a. neut. paff. reprimere l’impeto 
della collera, o d’altro affetto. L. a - 
nimum componete. S. contenerti, rat- 
tcnerfi , attutire , attutare, ammorzare* 
porre freno , mitigare , fermare , tem- 
perar*, rattemperare, ritenere, morti- 
ficare, reprimere, imbrigliare, allena- 
re , e allenile , e allentare la paffiont , 
H d t fi rie rio , la collera ec. rintuzzare , 
ricomporre l’animo, dar lungo al fu- 
rore , all'ira ec. , alia paflìnne , « dar 
luogo alla ragione : Boc. Nov. 98. va- 
le lafciare , tare che la ragione difeer- 
na , e comandi . 

* , dentro a’ riflretti termini 
dell oncrto, Capete cemento Rare peren- 
to) a* confini d’una moderazione criftiani . 

MODERATA MENTE , con moderazio- 
ne. L. moderate. S. regolatamente, 
temperatamente, v. mifuraumente . 

MODERATO, che ufa moderazione . 1. 
moderatus . S. regolato , temperato 9 
ordinato , ammifurato , gaitigato-, di- 
fcr.-to, temperato. 

• Vom vhtuofo , moderato , e affati* 
le. "Di fu a poderofa virtù tacitamente 
avvedendo , non fe ne compiacea p. - 
ciò a difmifura , non montava in org - 
gito, non fi levava in fuperbia ; ma fi- 
euro di fua grandezza, non temeva di 
fermarla con rai temperarne la forza, 
e dilcendendo alla comune portata de- 
gli uomini , -fi rendeva a tutti affabile, 
e. grato , utando con tutti maniere co- 

| sr gentili, che defiava negli altrui a- 
nimi la riverenza , ed accende» n«’ 
cuori l’amore . 

MODERAZIONE, il moderare. L. mo- 
derai io . S. mode rana*, regola, mod, 
mifura, moderamento, legge, v. ma- 
ttali ia . 

Agg. faggi» , convenevole , giurta, 
regolata da fano giudi/ io , preta riita 
ò.i ragione, fecondo ragione. 

• ta prof pere voli cofe non ebe il k- 

t v afferò punto -in nrgofliofa baldanza, 

ma neppure diminuirono in parte alcu- 
na la utara fua moderazione. 

MODERNAMENTE , nuovamente, a’ 
noftri tempi. L. novo mote S. novcl- 
1 mente ^ odiernamente , al di d’oggi , 
da poco tempo addietro, frefeameute , 
di Ire (co , da poco in quà , al tempo 
d’ora, dlprefente, ade/Jo') recen- 
t., * o S *i f. ». 

MODERNO , del Tempo noftro, de' no- 
ftri giorni. L- hodrernui $. odierno, 
iru^vr», novello, frefeo, add. recente, 
del dì d’oggi , d’oggi , di que’d’oggi- 
dl , di qsiefll di, de’nÓAri tempi. 

MODESTAMENTE, con modellia. L. 
mode/le . S. compoftamente , onefta- 
mente, onrratameiite , dentro i termi- 
ni del convenevole. 

• Delio fiore mode/! amento . Non fi 
vuole l’uomo recare in B’nfa, che alto 
tenga 1 una gamba al, che quelle par- 
ti, le quali i veftimenti ricoprono, fi 
portali vedere. 

C « * MO 
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MODESTIA * virtù moderatrice delle 
azioni principalmente citeriori, rego- 
landole fecondo ragione. L. modeflia. 
S. modo, mediocrità, moderatela» 
freno , temperanza 
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glie, fpofar moglie, impalmare In if- /fi. m, per, di numero, la quan- 
pofa . | tità di 100. mille ec. 

MOINE, fpexie di carezze di femmine, MOLTO mvv. L. multum . S. gran de- 
bambini, v. Infinga, lezzi. j mente, troppo più. Bjgli i troppo più 


Schifiltà. Ora il pregio driiade hi 
fi Uà onorando. Berna. Af. a. compo- 


nimento di volto te. verecondia, one- 
fta di parole , atti ec. 

* dar faggio dì modelli a; ferbartno- 
dedia ; dimostrar ne’ fembianti una vir- 
ginale modestia. 

Agg. umile, femplice,fchietta, pru- 
dente , amabile , grata , nobile , cortc- 
fe, rara, riverente, divota, quieta, 
civile, virginale , vergognosa. 

Simil. Come Aurora di Sereno tnat 
tino, non mai fenza qualche roflbre 
Piloto pratico, che fa rattener la na- 


«tiedà, diferezio* MOLE, ed Sfizio., o limile di molta gran- malvagio , che non r m»/i , N. ié. 
dezza. L. molti . S. macchina, v. co-j notabilmente, v. affai, 
lofio . \ MOMENTANEO, di breve durata. JL 


Agg. magnifica , alta , ftiperba . 

MOLESTARE, dar molestia. L. mole- 
fiia affiaere . S. travagliare, nojare , 
far fortuna ad uno. Bem. Ut. a. difa- 
giare , impacciare, dar da fare, e dar 
che fare ad uno; incomodare, non ta-j 
feiar Star contento a niun convenevole 
termine ; fpja cere , vefTare , gravare , 
dare paffioue , pena, far molestia ad 
uno ; affannare , mettere in affanno 
uno ; increfcere, infeftare , turbare , v. 
difagiare , infastidire , inquietare . 


ve perchè tenga diritto c Sicuro cam- MOLESTIA, noja. L. maleflio . S. vef- 

t- A — C. fa vinn* HiOt.pKr.. 


mino. Forte Argine a gran fiume, che 
noi lafcia ufeir dal fuo letto. 

MODESTO, che ha modelti». L. mo- 
de fi uj . S. temperato, moderato, Sa- 
vio , rattenuto, guardingo, ritrofn , 
fchivo , vergognofo, comporto, rive-; 
rente , fchifinofo. 

Simil. come Madreperla, che il più 
preziofo racchiude , c non ne fa pom-j 
pa . Stella in chiaro giorno, che pur 
b» luce benché non fi Scorga. Sole , 
che dalla fua ecclitìca mai non parte . 
Luce di Stella, che Splende , Scintilla , 
non abbaglia. 

MODO , v. maniera $. i. 

* Pensò a tener modo, il quale In- 

ducete .il Padre a renderlo Soddisfat- 
to ; le cole fenza modo non poffbno| 
lungamente durare ; ogni ora più lo- 
dando i modi Suoi , le maniere , ed i 
coflumi ; veli ito a modo d’ cefo, al 
modo ufato ; con affai acconcio modo 
fè ragunare , con deftrexx* ,* con affai 
cortefe moda il riprefe ; dar modo , 
infrenare-, ed aprire la firada ; andar 
d* un modo , e fiere d* una mtdeftma' 
maniera; in verun modo, a niun pat- 
to ; modi fecciofi, maniere ediofe ; mo- 
do ed ordine, modo e verfo, modo e 
mifura , oltre modo dolente , oltre al 
modo ufato ; parare innanzi il modo 
di , la comodità di ; per modo che , per 
modo di folenne fetta* par fimiglian- 
ga ; por modo , taoderag.ione , fenza 
modo, mifura ; si e per modo; t*nto| 
e sì fattamente ; ner sì fatta maniera ; 
tenere, trovare, Serbar modo e manie- 
ra , ,* fe modo veduto avelie , 

volentieri fi farebbe fuggita . 

MOGLIERA , moglie : femmina congiun- 
ta in matrimonio. L. uxor. S. fpofa, 
compagna , conforte , donna , a fua 
donna, e a ffolut amento fua. 

Agg. cara, diletta, legittima, fede-; 
le, degna, pudica, on eff a , fa via , con- 
tenta , amorofa , dolce, importuna 
crucciofa , Strana , adirata , infelice 
odiata , maltrattata , abbandonata , non 
molto convenevole a tal marito. 

* Se tu, o Donna, con matrimoniai 
nodo congiunta nel tuo vivere familia- 
re, brami all'anima raffbtnigliarti ; in 
quel modo meiefimo, che r anima in- 
tuibile , ed impalpabile da sèfiede,ed 
opera per entro al coreo; tu Umilmen- 
te chiufa, e celata nella tua cafa, co- 
mandando ed operando a* fuoi bifrgni 
provederli : acciocché t'animo del ma- 
rito libero fatto da coni baffi penfieri, 
a più lodate e più convenevoli impre- 
fe pofia volgerli , fd innalzarli. Menar 
moglie, tor moglie, prendere in .-no- 


fazione, disturbo, travaglìamento , tra- 
vaglio, impaccio, briga, v. fastidio, 
noia . 

MOLESTO, che reca molestia. L. w®- 
leflus . S. nojofo, fpiaccvoie, incre- 
fcevole, feccaginofo, ittcrefcìofo , che 
viene a noja, e di noja ; Jemplieemen- 
te di noja, gravofo, grave , od iofo , 
importuno , dilpiacevole , faflidiofo , nd- 
dolorevole . 

Agg. affai , a comportare , ad vii 
re ee. 

MOLLE §. t. afperfo d'acqua, e d* al 
tro liquore . L. madidut . S. bagnato , 
intriso, umido, 
fi. a. v.^ effeminato. 

$. §. piacevole, pieghevole, v. ar 
rendevole §. a. benigno. 

fi. 4* morbido, v. dilicato, arrende- 
vole fi. i. 

MOLLEMENTE fi. i. effeminatamen- 
te, v. effeminato, effeminatezza. 

fi. a. con piacevolezza , dolcemen 
te , v. piacevolmente . 

MOLLEZZA fi. x. v. delicatezza, fi. i 
v. effeminatezza. 

MOLLIFICARE, addolcire, mollirc 
rammorbidire , v. ammorbidire , addol- 
cire . 

MOLTIPLICARE, v, tnulripiicare. 

MOLTITUDINE, e multitudine fi. ì. 
quantità grande, di gran numero. L 
multitudo . S. copia, folla mimerò .. 
Quantità, fomma malta, grande , mon- 
do, monte: un monte di danari ', un 
mente di gioje % buon numero: buona 
mano di doble ec. numerosità . 

fi. a. quantità di perfone fptt.ialmen- 
U Ce di animali ancora'). S. popolo, 
Ruolo, turba, truppa, turni», tratta, 
lunga tratta dì gente. Dant. Inf. j, 
calca, efer*ito, nuvolo, ragunauza , 
ragunata grande di gente ; copia di per- 
Sone ; popolo in copia; formo , genie 
In gran numero; gran brigata, direi 7 
fole di perfine , benché Lorengo Me 
dici il dicejfc ancor degli uccelli. 

Agg. numerofa, grande , inttumcra- 
bile, ineftimabile , fokìffinia, Senza fi- 
ne ec. 

MOLTI add. numero del più dell' add. 
molto. L. multi . S- parecchi, più 
più, di più, e più mercato tenne. N. 
ij. e [empii cernente più ffUndidamen 
te di più vivande ferviti. N. iq. Più 
de' Fidenati fi fuggirò te. Liv. Af. af- 
fai, gn-ii in forgi di fofl. Certi gli 
pagavo , f ufeir^no di bando , ma non 
furono guarì. Fili. II. Ha. ti d' A. la 
più della gente; quantità; gran quan- 
tità di popolo, di perfine, uomini ec. 
fpeffì in numero, buon numera, due, 
tre cc. lauti , cotanti 


moment aneui . S- v. caduco. 

MOMENTO, breviSfimo Spazio di tem- 
po . L. momcntum. S. Stante, e iitaa- 
re, punto, atimo, minuto, v. iltaate. 

MONACA , donna, che urofeffà vita,o 
Stato monachile . L. fanti imoni ali t , 
difft S. Ageflino. S. Telisi ifa, fuor», 
fpofa del Signore, di CrUto, vergine 
Sacra , vergine Sorella, dijfe O. perfo- 
ra Sacra, velata fofl . 

MONACARE neut . paff. C ufafi anche 
att. ) farfi monaco, o monaca .L. mo- 
nachimi induere. S. renderli monaco, 
vestire l'abito Sacro di X. Ben edotto ec. 
prendere l'abito di J*. Agojìino ee. en- 
trare nella Sacra religione di S. F ran- 
co f co ec. dedicarfi a Dio nella religio- 
ne di . ... prendere il Sacro velo C pro- 
prio di monaca }, velarli, rinunziare 
al mondo ; non volere più edere al 
mondo , ma darfi al Servigio di Dio . 
B. v. mondo, religiofo. 

•'fff'S* d* P rr T r, a elezione ; per voto ; 
mollo da Speziale in Spirar ione ; aven- 
do conofciute abbastanza le vanità , gl* 
inganni del mondo ; prima di conosce- 
re il mondo; in monastero affai famo- 
so di Santità. 

MONACO , v. religioso fofl. 

MONARCA, fupremo Signore. L. me- 
nareba . S. Re, principe, dominante , 
Signore, Imperidore, Sovrano. 

, S- «ccelfo, temuto, polente, rie— 
collimo, v. principe. 

MONARCHIA , Signoria Suprema • L. 
monarchia. S. impero , principato , do- 
minio, Stato, regno, reame, v. do- 
minio. 

* Monarchia per allegoria di fiera . 
Certo fono, che fe veder potette quel- 
la pellima , e crudcliflima fiera , vi ri- 
colmereste di grande orrore : ella è Su- 
perba in viRa , e negli atri crudele , ed 
il morfo ha ingordo, e tenace, e le 
mani ha rapaci , c Sanguinose ; ed ef- 
fondo il fuo intendimento di coman- 
dare , di «forzare , di uccidere, e di 
rapire, conviene che ella amica Sta del 
ferro , e della violenza , e del Sangue : 
alla quale intenzione recare a fine, el- 
la chiama in aiuto gli eserciti di bar- 
bare genti, e fenza leggi* le corfaref- 
che armate , la crudeltà , la bugia , i| 
tradimento, e l'erefia, la feifma, le 
invidie, le minacce, e lo Spavento ; 
ed oltracciò le falfe , ed infide amici- 
zie , e le paci Simulate, e le pestifere 
infinte 1 ufi righe . 

MONASTERO, moniltero, abitazione 
di Monaci , o Monache . L. coenobium f 
monaflerium . S. convento , ritiro , aba- 
zia, chioltro, albergo Sacro, Solitario, 
{acre mura, v. cella. 

Agg. Solitario, rimoto, famofn affai 
di Santità ; copiofo di Monaci, di ver- 
gini ; divoco, chiufo, nobile; che dà 
odore di fe di buoni efempj. Ar.e. 15. 
venerato, ricco, v. abazia. 

Dtf(rig,ion§ di Monijlere. 

Sape ano che quinci forfè a un miglio un 
moniltero ampio rifiede , celebre non 
meno per l'amenità del luogo, che per 
la Santità de’ Muniti, che ivi fermato 
bau- 
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hanno Sditane, e perpetua flanza. Iti 
•rolpetM lungo c diltrfo dalla rftcrior 
Cacciata, la interiore ampiezza m -Jtra- 
v«» , e prrgea loro argomento dover 
foggiarti A r quivi Rcligioiì oltre nume- 
ro. Suchè leu ti ronfi da defiderìo vie 
maggiora acuii di pattare colà entro a 
«muc ni piare la vaga rcligiofa magio- 
ne. Avendo per tanto l’un d’cfl» alla 
porta battuto , fi fe all'onelU brigata 
incontrò il Portinaio: il quale cornee-, 
chè uotn fotte antico d’anni e per la 
irluta e bianca barba « e prr la dimef-; 
fa e rosea cocolla frenai dette dà foli - 1 
tana falvanckezza , la corregge» però! 
col lieto vilò, c dolce fcmbutite : ed] 
t foreftteri graziola mente accolti, in-i 
troduffcli nel lacro e divoro recinto .| 
Dove menile quelli con maraviglìofo 
diletto fpaziando andavano per li qua- 
drati chiitri , per le aperte logge , c! 
per altri luoghi, dove a niuno difdet- 
to era l’andare, il coturnato vecchio 
venendo con eifi per dolce modo ra- 
gionando, guida loro lì fece a cercare 
1 corridori ampi , e ’1 bel Refettorio , 
l’ameno giardino, e te religioie celle, 
cJtc fornite eran ciafcuna dell* orticcl 
foa\e ad agio e follazzo de’ ioggjor 

MOtrbAJ^n i. I. in forza di fofl. » 
Jet olire 

§. i. add. che al mondo appartiene; 
eouirariQ. di ccclcfufiico , facro . L 
profanar. S. laico, laicale , fr colar e , 
fecola refeo, profano. 

3. contrario di fpirituale , v. ter- 
reno a Ad. 

MONDARE, far mondo. L. mandare, 
S. nettare, purificare, mon di fi c are , ri- 
mondare, purgare, pulire; levare il 
Superfluo, e nocivo; tergere, afierge 
re, deteriore , ripulire, radere, sbrat- 
tare, e «bruttare, lavare, depurare 
forbir», curate. 

Avv. con diligenza, bene, adatto 
maravigliofumente . 

MONDÉZZA , nettezza, purità. L. mon- 
di ti et . S. mondizia, puliteasa , purez- 
za, v. purità. 

MONDO $. I. il Cielo, e la Terra, e 
ciò che fi contiene in rifa* L. mun 
dui. S. univerfo , il tutto, il creato 
tutte te creature, macchina , opra del 
Divino artefice , teatro, libro, fpec- 
«ilio, ove mirali la fapienza di Dio 

Agg. ampio , da mente umana 
comprenlibile , ammirabile, in ogni fu a 
patte maravigliufo; Tempre di nuove 
maraviglie fec ndo. 

$, a. gli uomini, che vivono fecon- 
do il lento , e fecondo le inclinazioni 
delia natura guaita ; cioè, amando f 
Retti difordinatamente , e il tor bene 
L- mundu 1 . E fecondo le facre Scric 
tur* , nelle Quali prendili ance per t a* 
li consuetudini , eo fiumi , e leggi , 1 
per li beni terreni . S. terra, fecolo 

•fitto . 

Agg. adulatore, infido, traditore 
vario, fallace , tordo , vano , empio 
ingannatore, cieco, falfa guida, bu 
g iardo , vantatore , mendace , ambialo 
fo, crudele, intubile, mifero, proter- 
vo contro de* fuoi piò fidi j tutto pie- 
no di tofe vane , tran fuori» , mortali 
in fe , c fuor di fe piene di noja , d r 
augofeia, e di fatica; che prometten- 
ti'- gloria, piaceri, felicità ec. dàfcor 
■ ì, amarezze, aug -fcie ec. errante 
folle, lufingbiero . maligno , malvagio 
MUojÉuue, fuperbo, guato. 
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uccidere . Scorpione , che abbracciando 
avvelena. Luna tempre incollante , che 
non mai (erba un volto. Mare, che 
anco i pelei entro fe nati travaglia, e 
uccide colle procelle. Specchio, che 
molto inoltra, e nulla contiene. Pal- 
lone gonfio , e pieno , non d’ altro pe- 
rò, che dì vento. Bolle d’acqua, che 
fi g '«frano in un punto, cfvanifcono; 
che rompono fe per le IlefTc , mancan- 
do l’acqua lotto la quale fi fecero. D. 
Purg. 17. Granchio, che all* indietro 
cammina. Scena che in un iltante di 
dclìzinfa in orrida fi cangia. Platano, 
che non ha fe non foglie . Dipintura , 
che rapprcfetita gran cofe , e molte , e 
a un fcmplice rivoltare fi vede eiTere 
rozza tela . Scena , che moftra gran co- 
fe, palagi , reggia , bofehi ec. ma (olo 
in apparenza. 

$■ j. quella vita noftra mortale , e il 
luogo ove viviamo . S. valle di pian- 
to, albergo di miferie , deferto, carce- 
re anguflo, baffo mondo, terra, pelle- 
et maggio , mar tempeftofo , qua giù * 
Le virtù di qua giù di [par ti te/i . No 
8. etti da quella terra. 

Agg. vile, infermo, caduco, mHv- 
ro , morule ; che rapidamente n* ab- 
bandona, e picciol tempo ticn fede . 

P. Son. 81. fi» l'ita . 

Simi/. Qual Fiore, che in poche ore 
languide . Lampo, che apparisce, 
fparifee. Cromo breve nuvolofo, pien 
di no)a . Firn » che in breve inaridi- 
fce. Neve, che pretto itruggell. Rofa 
chr dura un giorno. Fiaccola, che ri- 
fplendcndo fi con fuma . Ifola da ogn 
intorno circondata da flutti. Rofa con 
cui nafeono e crefcono, e cui Hanno 
infrparabilmcnte congiunte le fpinc . 
Fiume, che vive feorcendo. Vetro fra- 
gile . Tettino, Tela, che fi compone 
di fila dirittamente fiele, e d’altret- 
tanto per lo traverfo pallate ; [ di be- 
ni. e mali ec. J 

• Andava tapinando per lo mondo, 
pei mondo ; non le potrebbe per colai 
del mondo foflrire 1’ animo di ciò fare ; 
male agiato delle cofe del mondo ; di 
quanto mondo egli avea cerco, gira- 
to* non avea giammai fimìgliante cola 
trovato . 

Tu puoi quivi Rare il meglio del 
mondo , colla maggior fatica , calca . 
paura ec. del mondò ; per ni una con- 
dizione del mondo ec. 

MONDO add. puro . L. mundut . S. 
netto terio, nitido, fchictto , pulito 
fenza macchia, pretto, forbito, raffi 
nato mondato . 

Agg. come uno fpecchio. 

MONETA , metallo coniato per ufo di 
fpeudere . L. moneta . S. danaio , con 
tanti, e contaore, foldi , argento, pe- 
cunia, oro, mìfura di ciò, eh» con-] 
trattali ; « particolari Jpez.fi , feudi , 
ducati, doble ec. 

Agg. buona, di batta lega, di fina 
metallo, antica, di nuovo conio, «fi 
zecca, rufpu ; che tutto vince ; defide- 
rata ; con cui fi ottiene ogni cola; di; 
oro, di rame ec. allegata di io. cara* 
ti ec. corrente , impronta col nome , 
effigie di . . . ec. dt pelo, legittima, 
biauca, cioè d’argento. 

MONILE, catena d’oro, o di gioie , la 
quale fi pone al colli per ornamento. 

L monile. S. collana. 

Agg, gentile, preaèofo, iagenuna- 
to. I 
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che alletta per .MONTAGNA , v. monte. 
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MONTARE, v. attendere, faltre. 

i. importare. Quello non monta 
niente. Che monta a te quello, che t 
Re fi facciano, metaf. montare in ira, 
fuperbia cc. montato in ricchezza • 
potere; montare in riputazione , fama , 
in aito fiato, fìgnoria ec. 

MONTE, parte della terra più eminen- 
te. L. moni. S. montagna, alpe, v, 
colle. 

Agg. afpro , orrido , faflofo , erto , 
deferto, ameno, alpettre, alto, che 
pare alzarli oltra le nuvole; dirupato,? 
Icofcefo, ioacceffibile , pien di itevi , 
dubitato, abitato da beftic, da fiere; 
dilettevole, agevole a falirt ; al erto, 
che a falirlo indarno è pronto il piè- 
de ; pieno di feconde viti , di verdi bo- 
fehi ; che fate più , che falir posano 
gli occhi, pofTa la villa. D. 

* Oltre monti, a piè, alle radici del 
monte ; le falde , le pendici del mon- 
te ; la fommità , la vetta, il colmo del 
monte ; poggiare, fa] ire , accendere al 
monte, metterli fa per l’erta, prete 
fuo cammino verfo la montata dell’ al- 
pe , per firn, or avvenne , che nel mez- 
zo dell* arringo il .leitriero cadde eoa 
tutto il Marchefc in un monte . 
MONTUOSO, dicefi di luogo pien di 
monti . L. montuofut . S. alpettre , 
montagnosi , 

MONUMENTO, v. fepolcro. 

MOKA indugio. L. mere, v> dimora* 
MORBIDEZZA, v. delizia. 

MORBIDO, v. dilicato . # 

MORBO, v, infermità, 

MORDACE $. 1. che morde. L mor* 
da x. S. roficchiante , rodente, raorfi- 
cante, afpro, acuto, mordente, pun- 
gente . 

$. x. detto di perfona, che brattimi 
altrui per metaf. S. trafittivi), pungi- 
ti vo, frizzante, morditore, lingua f»r» 
penimi , v. detrattore . 

MORDERE $. 1. propriamente ftringe» 
co denti. L. mordere. S. addentare , 
dar di morfo, e dare morfo, morfica- 
re-. 

Ava. rabbiofamente , fieramente , for* 
te* crudelmente. 

9. a. riprendere con parole pungen- 
ti. L. mordere . S. trafiggere, punge- 
re , motteggiare agramente , mcn che 
onettanwtue; confondere, dare morfo, 
eoo debito morfo T altrui alterigia ec. 
v. biafimare , rampognare , riprendere . 

con grave riprenfione, adira- 
tamente, il vizio d’uno, e in uno tal 
vizio, v. riprendere, rampognare. 
MORIBONDO , in termine dt morte . 
L moribanduf . S* agoni/ante, in fu, 
«ù l’ efiremo , ridotto all* ultimo; cui 
avanzano a vivere di vita pochi mo- 
menti , fpirante , fui finir della vita ; 
venuto , giunto al punto efiremo ; che 
ha perduto la parola ; che è in fui mo- 
rire ; boccheggiante ; che è , che dà m 
punto di morte ; in cafo di morte ; in 
fu la morte ; palpitante con poca vita, 
pieno il volto di morte. -^| 

• Sentendoli venir meno il moribon- 
de , pel grande ardor ftbrìle la vita i 
prima dell’ imminente fuo pafl'aggio il 
languido efiremo fpirito alle labbri rac- 
colto , a proferir lo fofpinfe quette ul- 
time voci di fenno piene , ed’ umile 
leni imeneo : ritratto d' un moribondo . 
Ahi con che fiero fc empio la morte 
Ancia un inferme all'ora cftrema con- 
dótto . Traboccato il vedete in gr**>£ 
C c a >»* 
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ftma malattia, nella quale non avendo* U violenta del male ; prima del tempo MORTALITÀ' , quando muoiono in bre- 

più luogo i rimedi , fa inutil contrailo del fuo tempo, al tempo, crei in certi'' ve fpazio di tempo molti viventi. L. 

alla morte imminente; che però fi dif- po opportuno. Petr. C. io. come film-. mortui . S. moria, contagio, pelle , 

colora il trillo volto in aria al «bigoc- rea, che per fe medefmu fi confumi : pellilenaa, infexion d’aere . 

tìta ; fi ec elidano gli occhi in attonita come lume, cui manca alimento; co- Agg. peftifere, univerfale, grave , 

flupidezza, la pallida fronte in gelato me fiore muore languendo tagliato da lacrimevole , contagierà, violenta, or- 

fudor fi diftilla, fi abbandonan le brac- falce , roto dalla rabbia ec. infelice- ribile, afpra , incurabile, fiera, c agio- 

eia in languidezza morule; il petto (i mente, abbandonato da ognuno ; noa nata da lunga guerra peftilenziofa , v. 

fcuote in pcnofittimi aneliti; (inaimeli- ancor pieno i primi Spazi del corta u- pelle. 

te la teda inchinata , le confante gu.>n- mano ; iraprovvifamente ; a Salito da MORTE, Separazione dell* anima dat 
ce, le riarfe labbra, gli illividiti den- graviifimo dolore; di dolori te. a gran corpo. L. mori. S. fine ultimo: a cui 

ti, la balbettante lingua, la bocca di dolore, a^ftento, in pochi giorni, in ' ciafcun corre: fine femplietmente , ter- 

bi va flomachcvole ridondante ci dati- braccio a Tuoi ; lietamente, non che' mine delle faccende* del mortai cor- 
no aperto argomento, che tofpafimau- fkuramente ; piangendo , tafpirando, fo, delle cofe umane: notte, occafo 

te corpo divelluto è fraudo avanzo dell’ toftaiutate , nella più bella età; in- P. e fi remo de’ mali ; ellremo fefl. ulti- 

uom vivente. nanzi , anzi tempo, e innanzi il fuo m<> pa(To, ripolb, forni:) efiremo ;gior- 

MORIRE, ttfeir di vita. L. moti. S. tempo, il fuo giorno, la fua ora: e no ultimo, ultim* ora , tran fito , paitag- 

f pira re , pattar di vita, irapaffar di que- tananai l^ora , di fua malattia, di fuo gin . T e/v. Prof. Tofc. i. trapafTameu- 

fia vita, t (emplicemente trapalare ; male, di vecchiezza, per grave a ngo- to. ultima partita, ultima fera, finita 

pattare, pattare all* altra vita; partire feia di Stomaco ; di veleno , e per ve f 0 fl. partenza da quello mondo, 

di quelto mondo, di quelle miferie ; lene , per fame , dolore ec. intrepida- Agg. afpra, dura, grave , infelice , 

mori r fi : ufandofi come neur. paff. chiù- mente, di mala morte , con forte ani acerba, amara, cruda, crudele, dolo- 
«far gli occhi, perire, giugner all* oc- mo ; nelle mani d pno\ in braccio a rofa, avventurofa, il tufi re , igoominio- 

eafo . P. etter giunto da morte, giu- Dio • nella pace di Dio. ^ fa, immatura, improvvifa, inopinata, 

gnere a morte; finire gli anni, Tuoi *‘El or almcn tu fotti giovanetto all* naturale, violenta, repentina, faevi- 
giorni per morte. Ar. 34. 58. e finir ora eflrema venuto fui tuo letto tra le ubile . certa, inceru, vicina , penofa , 

tfnoi giorni; finir di vivere, t finire domefliche mura , che t’avrei pu^c pre- imminente, accelerata, affrettata , one- 

neut. affai. Non meritano dt ben fini- flato gli ultimi paterni ufizj ; a* avrei tta , dolce, beata, lenta, aspettata, 

re. Paffav. giugner al fiue , al termi- dalle moribonde labbra raccolto il lug comune a tutti, sferzata; a) tormen- 

ae del vivere; dfer divifo dì vita da gente tuo Spirito, chiufi gli occhi con tofa , che il men delle nnttbfcie è il 

eri, infermità te. Pttr . cfalare lo fpi- man tremante, ed onorato il cadaveri) morire; che giugnenio quani* altri non 

rito: «fatar l'ultimo fiato; giugner all*| di convenevole fepoltura ; Soddisfare al afpetta, interrompe mille vani penfie- 

eflremo ; giugner la viu a riv.i di fuo cornuti diritto della natura; venire all* ri, vani difegni; che è non altro, che 

corfo P. dare I* ultimo addio a tutte ora eltrema ; l diremo fiato datare ; un breve fofgiro a dii fi riconforta in 

le cofe; venir meno la vita ad uno. condurli al punto eflremo della vita ; Dio. 

Boc. e uno venir meno della vita ; ve- pervenire al final punto di (tu vita ; E all* ufo poetico immaginandoli 

■fae a morte; all* ultimo patto: render delle mie mani non morrai tu già , per fona . S. colei, che tutto adegua ; 

10 fpirito ; etter fopraggiunto da mor- morrai pur delle tue; far morire a gran che tratta tutti del pari; che non di- 
te; e fiere tolto al monde) dalla morte; tormento, a gran dolore, condurli a (lingue fra Re, e bifolco; che pareg- 

venir 1* tilt im* ora ; render l’anima fera- morte; colla morte a lato; correre al- già tutte nollr» di (uguaglianze ; che 

pheemente , e render l’anima a Di» ; la morte; dipinto nel vita di color di tutto miete, tutto dtp. .ite-. 

dar l’anima. Crefe. I. 9. l’anima par- morte; erter pretto alla morte; incap- Agg. cieca, tarda, inesorabile, ero- 
tir del fuo albergo; morte, vecchie*- par nella morte, minacciar di morte ; pia, fiera, orrida, Ingorda, infaziabi- 

za «c. portar via uno; cacciar 1* ani- morte col veleno affrettata, rrfufcit r fa, infidiofa, invidio!» , lenta, palli- I 

ma del fuo albergo. P. chiudere fnoi da morte ; elfar fopraggiunto dalla mor da, ria, fuperba , tetra . vittoriosa, 

giorni; far morte placida doloro fa ec. te; fvdupparfi da lacci di morte ; ve- iniqua; che non ode preghiere ; falce , 

dar il fine, che a tutti far conviene . A lati gl: occhi, ed ogni Senta perduto, che tutto egualmente taglia ; fiume , che 

•veder , e contemplar il fine, che far di quefla dolente vita fi dipartì ; mor- largamente inondando, ogni cola ra- 

«onvienfi , e non più d’ una volta . Pttr. to co* verbi avere, ed ettìrre ; attivo pifee ; che a nuli* uom perdona Pttr. 

venir alla fine, alla quale ciafcun cor- ancora fi afa i ttafeendo hai la tua ma f. 81. inibita ; contro cui naturalmen- 
te. Boc. venir meno. B. cader della dre morta; il quale avendo morto il te s’aita ogni animale. P. J\ 39. 

vita. Ar. ufctr di vita, perder la vi- fuo fratello; traditore tu fe’ morto; *. MORTIFERO', che fa morire, v. mor- 
ta, andartene a miglior vita, troncar donna queflo udendo fi tenne morta tale $. 1. 

le parche lo Asme, P. cader morto . ohimè io fon morta , ecco il raatii MORTIFICARE , far qnafi morto, ed 
Noi ti farem cader norto. ttM.iV.IJ. mio. ufare mortificazioni. Adoprafi ancora 

11 che- vale , oltre al morir di morte MORMORARE $. I. parlar foimnetfa- neut. paff reprimere. S. rintuzzare, 

improvvifa , frmplicemente morire , mente. L. fufmrrart , v. bisbigliare frangere, a frange re , Cv. affievolire } 

finire il fuo tempo, il fuo corfo j cioè $. a. dir male d’altrui. L. dttrabt reprimere, Sacrificar la p affane er. fa- 
ll vivere. Boc. terminar gli anni Adì, re. S v. detrarre. re, menare vita afpra , dà penitente ; 

i Suoi giorni; andartene, andar l’ani- $. 3. lamentarli , v. querelare, dole tormentare , domare , comprimere , mal- 

ma m pace; veder l’ ultimo fuo d) . re 4 . %* trattarli, maltrattare il tao corpo ; ma- 

iddio toglier uno ; chiamar l’anima d’ J. 4 quel leggier romoreggiare , che cerare, e macerarti, dilpiacerc verbo , 

uno a fe : mandar la morte ad uno ; fanno Tacque correnti. L. murmur» t far dispiacere alle fue carni . Boc. N. 

bafiro, ufato dal Dsv. e da altri grj- re. S. mormoreggiare . 1. praticar penitenze corporali, afttit- 

vi autori ; andar tra piti, abbandonar Agg. foavemente , tra fatto e fatf > rive . 

la vita. P. J\ 55. Scorrendo. Avv. aspramente, in 'ifaretamente ; 

Avv. Soavemente, felicemente, di MORMORATORE, v. detrattore. in, con ittranifiime guife di peni*en- 

malatcia lunga, grave ec. di Subito : in-. MORMORAZIONE , v. detrazione. te; con lunghe vigìlie; con digiuni 

atto di chi prende tanno ; anfando tor- MORMORIO, mormoramento, fu (Tur fmuguendoli ; piagandoli co* cilici ;coa 

te, e fudantto tutto; con tranquillità: ro. L. murmur. S. v. bisbiglio, taf ?fli lue fatiche: lacerandoli co’flagelli. 

qual chi adagiatoli fi aidorme ; quali farro. MORTIFICAZIONE , rintuzzameoto 

latto, fasto di prò vivere; volentieri, MORSO, motto pungente, v. biafimo, della propria lenlualità . L mortifica- 

consolato; lo non morrò a quell* ora, ingiuria, villania. tio . S. gailig» , macerazione. Reato, 

eh io consolaci non muoia. Boc. N. MORTALE fofi. v. uomo. travaglio, afprczza di vita, peniteu- 

15 * coatcntiifimo ; i il vero , che d’u- MORTALE adà. $. l. f>ggetto a man- *a, lungo martirio, rigore. Sacrifizio 

•*.***« contenti lumo muoio, peteioc- «are , a morire . L. nortalit . S. ca* di fe medetimo , delle patti -ini , degli 

coi Pur dovendo morire , muofo nelle duco, fallibile, manchevole, tranfito- appetiti; croce, governo afpro, anfte- 

ararcta ec. Boc. N. 17 come di tutti rio; che a morte corre. ro di fe , del fuo corpo; aufterità , vi- 

avviene. Non come fiamma , che per $. a. che dà morte. L. morttferum . < ti a gran difagio , dura, afpra, penì- 

fo za e Spenta ; rnx che per fe medef- S. mortìfero, veleoofo, avvelenato , tento , da vero penitente. 

confum: Pur. Tr. mtr. tra per peftilente , aouugiofo, ferale, perni-. Agg. afpra. Arena, inufitata , gra- 

deg.t oppjrtuiti fatvigi , c per ziota. | ve , indtlcrvta , penofa , iinga , rig<‘ro- 
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fa , terribile , non che a praticar* > ad 
•dire , v. penitenze. | 

fimi}, come inncfto, che a gran prò 
delle pianta le fi congiange fecendolelt 
ferite. Lima, che par che logori , ma: 
Iuftra, e dà compimento . Ruota, che. 
dà lufiro, e taglio. Ala, che par che 
aggiunga pefo , me folleva ; fa alla feti- 
futilità quel , che il forte ftrignere eli 
artica , che le toglie il puguere . Cro- 
ce di Gesù Crifto , dove par che 
fa la mirre, e v’è la vita; che h al- 
lo fpirito quel , che falce all* albero ,j 
onde meglio verdeggia, e più l'iunal- 
aa ; quel che falce alla vite, che pio 
abbondante di frutti la rende: quel che 
le fiamme alla Fenice , eh* le fanno] 
rinascere; LI freddo al ghiaccio, per 
mutarlo in crittallo , come volgarmen- 
te /» crede. L’Aria al corallo, alla per- 
la, per afrodarla, e renderla preaiofa ; 

10 fprone al cavallo, per farlo correre 
più veloce ; fatica di chi cave Teforo, 
dura, lunga ec. ma di grand'utile. 

MORTO /o/t. v. cadavero ► 

MORTO odd. ufeito di vita. L. morti* 
ms. S. efangue V. L. defunto, paffuto 
femplicemente , t partalo di vita, paf- 
fato airaltra vita, cttinto, fpento, ba- 
sito , da bofire , benché pormi baffo ; 
privo di vita, perito odd. da perirei 
trapalato. 

MORTORIO, onoranza, cerimonia nel 
feppellire i morti. L. funut . S. fune- 
rale, v. efequie. 

MOSCIO, che ha Perduto la fodezza 
flaccido. L. fi acida s, v. vizzo. 

MOSTRA, mortramento §. i. il moftra- 
re nel fign. dei J. a. L. oftenfio. S. 
dimottrazione , mani/cftaziene , mani- 
feftameuto, v. palefamcito , apparen- 
za §. x. 

$. a- finzione , v. apparenza f. X. 

MOSTRARE §. I. por f oggetto innan- 
zi o all'intelletto, o più propriamen- 
te alla villa. L. monfirore. S raani- 
feftare , mettere avanti , prefenure , 
rapprefentare , {coprire, produrre, cf- 
porre fuori, metter in veduta, parare 
ott. davanti agli occhi, dare a vede- 
re, far vedere, palliare, dimottrare 
additare , porre avanti aj*li occhi , 
femplicemente porre avanti, farmottrz 
di una eojo , v. dimottrare. 

Aw. fv e latamente , in palefe , ma- 
■ ifettamenre : e che io dico il vero , io| 

11 vi mottrerò manifefiamentr. B. N. 
TI. cofe cofo quarto , r delle cofe: de 

* nò mottrar del fuo lavoro in terra 
'etr. Cane., x f. per una delle cofe/f ra- 
voganti , bolle , mirabili ec. per enfi 
mirabile ec. qual' è , cosi groffamente , 
interamente, a poco a poco, tra con 
parole e con atti, ad un coiai barlu- 
me, party per parte, prettamente , ac- 
conciamente , brevemente, chiaro, in 
arti e in parole, v. o d m-ttrare . 

" Se non hai quell’ animo, che le 
fue parole dimottrann , acciocché, co- 
me per nobiltà d’animo dalfe altre dì- 
vife liete , ancora per eccellenza li c«vj 
Rumi fé parare dalie altre vi dim .'Aria- 
te ; in poco fpazio di tempo mofirò lo- 
ro, in Ai"* che ec. chi Calandrino fof- 
fe , non occorre che io vi inoltri , vi 
dico , vi efpongo . 

§. a. far villa, v. fingere. 

• moftra di voler fare a me quello, 
che ec. fa veduto, fa mofira ; moftrar 
ne'fembiaiti : la vuoi matiifettare , far- 
ne moftra, oflentoxjo ne , pompa. 

$. 3. v. contare . 
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f. 4. dar fegno. L. indicare. S. far] 
atto, far inoltra, dar indizio, faggio, 1 
contrafiegno , argomento , colore , fof- 
petto: fenica darne fofpetto olla fa- 
mìglia. Ar. ai. dare j empii cernente . 

Il colore del tuo abito dà, che tu fii 
fomacciajo , 0 carbona/o . Fov. EJop. 
Chi dello fìupore di Crifto queflo mat- 
tina non concepifct uno [ lupare anche 
fommo , fi mofira /lapido, perché dà 
chiaro argomento di non capire 
Segn . Pred. 1. farti conofcere per va- 
l orafo * flupido> dotto ec. far villa. 
Ne*» facendo I* acqua alcuna villa di 
dover refi are ec Boc. N. dar villa , 
moftra Qv. fegnalef femWante , e far 
femhianti di bramare, di amare, di vo- 
lere ec. di gnn dolore ec. Quando il 
Re fembiann le fe , che a grado ec. 
N. 37. fare /* afiuto, il f ciocco ec. che 
è, inoltrar d’ edere attuto, fc tocco ec. 
btnchl ciò i inoltrar fingendo ; inoltrar 
fembiante di volere , f opere ec. far le- 
gno , dar fegnale : diede affai mani fe- 
llo legnale , ciò e(J et vero. N. tf. ac- 
cennare . 

Aw. apertamente , affai chiaro , in] 
atto ed in parole, agli atti, alle pa 
rote ec. ma non fempre alla feorza 
Ramo , ni in fior , nè in foglia moftra 
di fuor fua naturai vhrtude. Petrar. 
CartZr ad- 

j. *. neut. paff. darti a vedere . L 
fe/e offendere , v. app refe mare §. x. 
apparire . 

MOSTRO §. 1. animale generato con 
membra fuori dell’ufo della natura. L- 
mon/lrum . S. portento, prodigio, 
miracolo . 

Agg. raro, Urano, non mai piìr ve- 
duto, terribile, orrendo, portencofn, 
fpaventofo, ammirabile , contraffatto , 
deforme , di due tette cc. di molte for- 
me , ftravagantiffimo ; il più ftrano , che 
mai fi vedette . 

§. x. cofa rara, fingotare, v. mara 
viglia; eccellente. 

MOSTRUOSITÀ*, monttmofità, attrai 
io d» moftruofo ; prende fi per iftranez 
za notevole affai in mala parte , cioè 
deformità §. 1. per Angolare deformità 
di corpo, v. bruttezza $. I. 

$ 2. detto de’ via j, enormità in ec 
ceffo, v. empietà, fcelieraggine. 
MOSTRUOSO , r. deforme . 

MOTIVO, ciò, che muove a fare. L. 
caufa . S. cagione , il perchè . otcafio- 
ore , impnlfo , ragione , fono amento 
pruova , v. incentivo. 

Agg. giu Ho , forte , ragionevole , con- 
vincente , efficace , «netto. 

MOTO, lo trasferirli dall’ no termine 
vedo V altro . L. meri»/. S movi rio 
ne , movimento , l’ andare , paffaggio , 
trasportammo». 

Agg. lento , eguale , picciolo , vio- 
lento, naturale, foave , lungo, ritar- 
dato, accelerato, regolato; verta un 
luogo , un termine . 

MOTTEGGIARE $. 1. dire motti ad 
alcuno. L. irridere. S. pugnere, toc- 
care , fchtrzar con motteggi ; dar fa 
baia, dileggiare; prenderli giuoco di., 
e prender urto a giuoco, V. beffare 
fcherzare, fcherntre. 

Avv. piacevolmente , argutamente , 
toccando fui vivo , fui vero ,* più per 
mordere , ftraziare , che per prender 
diletto : r per diletto , non per offèn- 
dere ; per muover rifo , a rifo ; per gio- 
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mento Boc. N. 10. copertameatc ; cosi 
dicendo oneflamentc villania : ripren- 
dendo, avvitando, guardando come , 
e quando , e con cui , e fimilmenta 
dove fi motteggia . 

2. v. novellare, gracchiare. 

* Pani egli d’aver vifo da motteg- 
giare? Dove non ha luogo tl ridere, 
quivi difdice il motteggiare ed il cian- 
ciare. Lo motteggiavano di quatto fuo 
innamoramento . La donna, che era 
motteggevole molto, rifpofe. 

MOTTEGGEVOLE , fcherzevole . L. 
f ocetut. S. mntteggiofo, follazzevolt , 
faceto, v. burlevole. 

MOTTO, detto breve arguto. L. di- 
Bum. S. motteggio, detto, bei detto, 
colpo, parola detta in propofito , v. ar- 
guzia. 

piacevole , pungente , frizzan- 
te, breve, pronto, riJcvolr, leggia- 
dro, detto a tempo , fenfato ; non mcia 
da riJere, che da commendare; ince- 
fo , conerto , acuto , acutiifimo ; che 
ricrea l'animo di chi afcolta ; che mor- 
de l’auditore non come il c ne, come 
U pecora; ornamento de* bei ragiona- 
menti. 

■ Egli è d'agra riprenfion degno , chi 
morde per via di motti oltre al con- 
venevole modo ’ ma ali uomini coftn- 
mati debbono far ragione , che la leg- 
ge , la qual difpnne fbpra le villanie « 
eziandio a T motti fi Renda; e fermarti 
in animo , che ad ogni affennata per- 
fona è riebietto rade volte e legger- 
mente pungere altrui , coficchè il gio- 
cbcvole , ed innocente modo letizi* 
detti nell» brigata , ma non gtà roffore 
in alcuno Pani egli d'aver fatto co- 
fa, che i motti abbian luogo? belli,» 
leggiadri motti ; con be’ motti, e rl- 
fpotte pronte ; piacevole giovane , e 
pieno di motti ; ricreare gli animi af- 
faticati con bei motti ; far motto, dir- 
ne parola , farne fegno . 

MOVERE , nroovere $. 1. aie. dar mo- 
to. L. movere. S. fpinge re , tra f por- 
tare , far paffare , fofpingcre , pmgere 
P. mutar da un luogo, di qui, di là 
ec. Se egli noi muta di là , dov y era 
te/l è . Nev. 7 6. commuovere. 

di luogo, e da un luogo. 

$. ». v. perfuadcrc , commovere , in- 
durre . 

$. 3. neve. paff. S. far motta : ere» 
non id ehe fio ; vede far morta do lo 
volto di fopro , corno foro il codovero 
oppefo al vento fuo le . Ar. 34. fpi- 
pnerfi , r altri af t. 
MOVIMENTO, v. moto, 

MOZZARE, tagliar in tronco, dividen- 
do la parte interamente dal tutto. L. 
troncare. S. amputare, v. troncare. 


eo*di- urrà cefo , d* un difetto ea. dt-j 
motteggiarlo di quello ilio inaamora- 
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RyfUCCHfO, quantità di cofe rittret- 

1 V 1 re , e accumulate . L, cumuhis. S. 
cumulo, v. mafia. 

MUCIDO, ?. vizzo. 

MUGGHIARE, il mandar fuori dell» 
voci del brftiame bovino. L. mugico. 
Qui met. gridar lamentevolmente , co* 
certa fmania , v. lagnate. 

MUGNERE, mungere, v. fpremere. 

MULTI PLICA RE J. 1. ott. accrefcer 
di numero, e di quantità. L. multi - 
pittare. S. accrefcere , aggrandire , in- 
grandire di numero, aggiugnere a ... 
nna cof» fopra altra ; doppiare, e rad- 
doppiar», e di molto, di gran lunga 
raddoppiare, v, accrefcere. *L» 
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• La calca multiplicava ogn’ora ad- 
doflo maggiore : multiplicando pur la 
Baderà in novelle in far parole ; mul- 
tipli care io peccati « in lacrime ; quan- 
to più la fperanza mancava, tanto più 
multiplicava il fuo amore ; multipola- 
re in mille doppi. 

$. a. meut. crefcere in numero, e 
in quantità. L crefcere % v. crefcere. 
MULTITUDINE , v. moltitudine. 
MUNIFICENZA , liberalità grande. L. 

munificenti* i v. liberale. 

MUNIRE, render fòrte. L. munire t r, 
fortificare . 

MUNIZIONE, v. fortezza $. 3. 
MUOVERE, v. movere. ' 

* Poiché il giorno nel quale egli a- 
eea fegretamente propello di muovere, 
di metter/i in viaggio coll’ efercito, 
fu venuto. Amor, la vaga luce, che 
muove da' begli occhi di cortei , fervo! 
m* ha fatto di fe , e di lei ; che vie «e, 
procede ; pensò di potere colà elfere , 
movendoli di buon mattino, ad ora di 
pranzo ; la ignoranza de’ medici non 
conofcea da eoe la pcftilenaa mortife- 
ra fi moveffe , f offe cagionata . 

MURARE, commettere infirme fallì, o 
mattoni colla calcina, per far muri. L. 
flettere^ v. edificare. 

MURO, farti , o mattoni cotnmefli con 
calcina ordìuatamente l’un Copra l’al- 
tro. L. munir S. parete, muraglia. 

Agg. alto, forte, cadente, antico, 
forme, di pietre falde, m die ciò , fo- 
prammattone, fatto di Semplici mat- 
toni . 

MUSA, mufe, deità favoiofe prepofhr 
alla poefia, e alla mufica- L. mufa. 
S. Dee canore; per cui a* apre Elico- 
na, e ferra; Camene; ed altri fìntili 
tutti del poeta , e i nomi propri : Clio, 
Calliope, Urania. Polinnia, Erato , 
Melpomene , Tana, Euterpe, Terfi- 
core . 

MUSICA , fetenza della proporaion del- 
la voce, e de'fuoni. L. mufica. Qui 
canto. S. armonia, melodìa, concen- 
to, v. canto , 

* Una ben regolata muli cale compo- 
fiaìoue, di vari tuoni ed acuti e gravi 
proporzionatamente mifchiati , diftilla 
nelle polire orecchie un aggradevole 
incanto, e diffonde nell* anima una per- 1 
coffa foave , un ondeggiamento piace- 
vole. 

MUSICO, che ha la feienza della mu-i 
fica . L. mufica t . S. cantore , maestro 
di canto, cantatore . t 

Agg. dotto, gentillffimo , efperto,! 
fimtfimo. Tenuto un fitjiffimo canta- 
tore ec. N. 97. foave , dolce , foa>e in 
voce; di voce piacevolifima ; che ra- 
pifee cantando ; qual cigno ; qual u fi- 
gliuolo . 

MUSO, v. ceffo. 

MUTABILE , mutevole , rìmutevolt , 
fogge » n a mutarli $. t. L. mutabilità 
$. v. mutevole . 

$. x mettf. v. incollante. 
MUTABILITÀ*, artratto di mirabile , 
variabilità, volubilità $. 1. v. muta- 
zione . 

f- 1. me taf. v. incoltami. 
MUTAMENTO . Con Ceffo nondimeno 
le cote di queftx mondo non avere (la- 
bilità alcuna, ma Tempre elfere in mu- 
tamento ; ricevere cambiamento. 
MUTARE %. t. variare. L. mutare. S. 
cambiare, (Involgere, volgere, rivol- 
gere , fconvolgere , fcambìare , tramu- 
tare, voltare, Rivoltare , racart danai 
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fiato ai altro fiate ec. da infenfato a- 
nimale ti recarono ad e (Ter uomo. B. 
PJ. 4. fare divenir altro; trarre di uno 
Rato, e mettere in un altro; trasfor- 
mare , trasfigurare , cangiare , trarre ad 
altro; fare d’uua cofa un’altra. Non 
avendo dunque più modo a dover fare 
della giovane Cavalla. Boc. Nov. 30. 
condurre d* uno rt to , d’ una torma , 
iu un altro ; rinvcrtirc , rtmutare , al- 
terare , dar nuova forma, forma di- 
verrà ; rifolvcre una cofa in un' altra ; 
convertire , ridurre m ultra : La tot.- 
n* voce et. in cittadina ridalle .N. 50. 
differenziare • 

Agg. del tutto; tutto in contrario. 
Elia ebbe forila di fargli mutare l*a- 
nimo tutto in contrario a quello , che 
infino a quell' ora avea avuto. N. 8. 
la cola da quello, che era lubitaiaen- 
tc ; ad ora ad ora ; di tempo in tem- 
po ; di fei in fei meli ec* 

" La donna lenza mutar vifo dille . 
Dal tuo piacere non intendo di mutar- 
mi, di cantradire al voler tuo; la pe- 
na minacciatagli fi permutò in breve 
efilio ; avendo 1* odio in amor tramuta- 
to, cambiato. 

x. neut. pajf. 

MUTAZIONE, cambiamento. L. muta- 
titi . S. variazione , mutamento, tra- 
sfigurazione , trasformazione, metamor- 
fosi , traimu iasione , permutazione , ca- 
taitrofe , alterazione , uvoltameato , 
vicenda, vkitfitudine , fc ambi et io , ebe 
i mutazione fpcdà , (cambiamento 
fcambio, rivolta, volta; volgimento, 
rivolgimento, (convolgimento , benché 
auefto non leggafi nell 9 ultimo vocabo- 
lario , pur può ufarfi . 

Agg. grande, manifefta, frequente, 
nuova, infolita, improvvida , m invi- 
gliela , fenfibile , totale , leggiera , ftra- 
na, che avviene, fi fa a tempo a tem- 
po, di quando in quando. 

MUTEVOLE, mutabile, foggetto a vi- 
cende, a mutazione. L. mutabili s. S. 
mobile, movibUe, girevole, voltabile, 
vario , volante , Ciò ; UH. inrtabile , 
incollante , trafmutabiie , alterabile , 
volubile, variabile, verfatile. 

in diverfs maniere , agevolmen- 
te , per fua natura , per tutte guife : 
Dant. Purg. 5. 

MUTO, mutolo, che non ode, c non 
parla, per effer lordo dal nafeimento.. 
Qui « che non parla, v. tacito. 

" p per vergogna quali mutolo dive- 
nuto, a guifa 01 mutolo lenza far mot- 
to, o zitto alcuno. 

MUTUO, v. team bie vote . 
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N ANO, uomo affai piccolo . L. 
pumflin . S. pigmeo. 

NAPPO, vaio da bere , coppa: 
mite veleno in un nappo con 
vino ; a quello nappo non porrai tu boc-| 
ca . 

NARRARE, raccontare. L. narrare. S. 
contare, dire, recitare, inoltrare, far 
racconto, diviCare, vai narrare diftin- 
tamente , porgere, discoprire , aprire 
v. contare $. x. 

Agg. una cola, di una cofa; ma per 
narrar di me, pui che d’altrui ec. Ar. 
4. 15. tutte le cofe ad una ad uaa di- 
ftefamctue, v. contare b> *• 

V 
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NARRAZIONE, ordinato favellamenta 
di cola, a fine di darne notizia altrui. 
L. narrano. S. narramento , narrati- 
va, racconumentu, e contamene, e 
conto : che fa un po' d ' A. fiorii , di- 
feorfo , foft. racconto, recitazione. 

yfgg. dirtela , lunga, intera, ornata, 
pura, lcmplicc, efquifiea, breve, vera, 
v. a òxrnjojì . , e a orazione. 

NASCERE, $.1. venire al mondo. L. 
najci . S. ulcire alla luce, cominciar 
ad edere, apparire ,ulcir fuori , fpunta- 
re alla luce, effer dato, donato alla 
terra dal ciel eorttje ec. cominciar sd 
elfere pellegrino del mondo , ufeir al 
mondo , venir a quello mondo , nel 
mondo. Ar. e. 36. fi. 59. v. comin- 
ciare . "fi 

Avv. felicemente, in buon punto, 
in cui benignamente guardaviini! h pia- 
neti , tcneano le migliori parti del cie- 
lo, le parti più elette; a niun altra 
cola , che a piangere ec. per empiere 
il numero degli oziofi , de sfaccendati, 
e a nulla piu; ad un portato, ad uu 
corpo, ad un parto, in un paefe , ad 
una città : a Bologna nato, e crcfciu- 
to. Boc- Nov. 79. 

$. 1. trarre origine. L. derivati . S. 
rampollare , provenire , originare , t 
neut. paff. derivare, procedere, veni- 
re. Il qual pianto credette , ebe da 
dolore dt dovere da Je il buon faleon 
di partire diveniffe , ptù che da altro ; 
Boc. Nov. 49. pullulare , discendere , 
fcoppiare , effete prodotto , ulcire da 
uno ec. aver cagione da uno ec. cagio- 
narli , riconotcer come fua cagione , 
come fuo principio, muovere da .... 
La vaga luce % che muove da begl' oc- 
chi di cortei B. Cang.. 5. v. derivare . 

* Nel tempo, nel quale la rivediti 
terra, più che in tutto il rimanente 
anno fi inoltra bella, da parenti nubi- 
li procreata, io venni al mondo da be- 
nigna fortuna ed abbondevole ricevu- 
ta , venni al mondo da genitori nobi- 
li precreata ; egli è il peggior uomo 
che forfè mai a memoria d'uomini na- 
fceffe ; di che molte cofe nate farrbbo- 
no ; nafeer guerra , fcandalo , inimici- 
zie ec. nato per madre, per donna, 
per linea di madre difeefo. 

$. 3. v. accadere. 

NASCIMENTO, il nalcere. L. ortut . 
natività, nafeita, natale, procedimen- 
to, apparimento, orto, Y. L. ni di 
pedantejco , ujolla Dant. Purg. f . , e 
altrove. 

Agg. felice, afpettato, illuftre, gio- 
condo. 

NASCONDERE. L. abfcondere . S. oc- 
cultare , appiattare , rimpiattare , met- 
ter lotto , coprire , riporre , ferrare : 
foppiattare , Seppellire , v. afeondere . 

Agg- predo a un luogo , in un luo- 
go : La Donna che pretto alla cafa naf- 
«ofa s’era; Nov. 74. Naicofa in una 
patte della cala : N. 7?. dietro a una 
cortina ec. tra molte altre cofe : Tra 
falci ed altri alberi prtffo della torri - 
cella nalcofo s’era : N. 87. Cotto un 
cejpugho ec. 

• I pefii male aveano dove nafeon- 
derfi. Il Re raccolfe bene la virtù naf- 
cofa nelle parole ; ficcome Cavio la no- 
ia fua dentro tenne naicofa. 

NASCONDIGLIO, luogo iegreto, ove 
fi nafeoude . L latebra . S. ritiro , ri* 
p dltglio, nafcnnJimento . fegren Jeft. 
latebra V. L. e P. afeofaglia , buco. 

Agg. legreto , baje, lontano, pro- 
fondo . ~ *■ NÀ- 
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NASCONDIMENTO , »fc«*.!'un«to, J. 
j. il nafc,ondcre . L. oceultatio S. oc- 
cultamento . occultazione , occultezza, 
JVgo. Pred. P.»/. Afe fi. 5. num. ». 
appixttamcnto , celamcnto, chiudimene 
lo, velamento. 

$. ». lungo, ove fi nafeonde, V, o af- 
con digito. 

* facendo cercare, fe la mifera for- 
tuna n’ avelie alcun riporto con cheto 
nafeoudimemo tra* Tuoi medefimi cit- 

. taóini . 

NASCOSAMENTE , v. xfccfamzrte. 

NASCOSO , a feofo , afeorto ; nakofto. 
L. abjconditut . 9 . celato, appiattato, 
rimpiattato, chiufo , coperto, (cppel- 
l:to, occultato, occulto, v lato. 

NASTRO, tela iellata di larghezza a! 
più ò* una fpanna. L. S. 

fettuccia , ccrdclla, cordellina, aghetto , 
v. benda . ■«. 

NATIO, nativo, v. naturale add. 

NATURA, j. 1. proprietà nate colla co- 
fa meJcfima , derivanti da primi prin 
cip), ihe danno T attere .'L. natura. S 
naturalezza , Maturale , indole , talento 
natio, genio, cortume , qualità , con- 
dii ione , il proprio, foft. ; 

Agg. altera, gentile , pieghevole, 
che trar alt' tra ec. o'/luaf ec. facile al 
male, v. coflume : indole ; genio. 

$. ». eden za della cofa, oli primi 
principi iiminfeci , onde vien condì* 
tuita una cofa, ed ha tal forza, o vir- 
tù d'operare. L. natura, v. edere Be- 
rne J. 1. 

* Il più bel fiore che mai formaffe 
natura ; l'ufo fi converte in natura ; pec- 
cato della corrotta noftra natura , cor- 
fo comune della natura, operare con- 
tri, o fopra il corfo della natura, la 
natura più al male inchinevole , che al 
bene; natura, producicrice , provvedi* 
trice ; per fua natura cofa non degna 
di memoria, foddisfare alla natura, o- 
gni cola tratta della fua natura tutta 
c perduta. 

NATURALE, add. di natura. L. n.»- 
turalìs . S. natio, nativo , fecondo 
natura, proprio, rato con... innato. 

NATURALMENTE, per natura, freon* 
do natura. L. Jacundum naturava. S. 
da natura, fecondo la natura, da fe, 
per fua natura, di fua natura, per Ma- 
turai ragione, cioè ifiinto, per fe, per 
natura, rena’ arte. 

NAVE, barca grande da carico. per 
ogni legno da navigare, o barca. L. 
navis . S. barca, legno, abete curvo. 
P. legno cavo P. prora P. pino P. in- 
vigili, naviglio, e navicella, navetta, 
caravella, barchetta, legnttto ; navi 
picciaie : E la fpecie particolari , caie- 
co, battello, fchifo, u. . .-Imo, palif- 
ihermo, brigantino, felutca, r fi Iucca , 
caracca. Navi grandi v.. (celio , gale», 
galeone: fopraggalea, galeazza, galeot- 
ta, caracca; carimi.'! 4 * , vaiatilo ti- 
fato da' Turchi , gondola , fuila , tar- 
tina. 

Agg. leggiera, ben corredata, difar- 
mita , armata , falda , fortunata , fof* 
pinta , (pinta da buon vento , combat- 
tati, fdrufcita , fpalmata, armata di 
gran vantaggio , veloce , iì leggiera , 
che l'acqua nulla n* inghiottite? ; che 
poco , aliai pefea, fi tuffa, Tortile, fra-; 
gilè, combattuta, e vinca dall* onde. 
Ranca, errante , commetta al v«ato, 
da corfeggiarc , fparv tirata , cioè ac- 
concia a camminar velocemente; da 
remi, da carico ; di primo, fecondo 
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rango, capitana , caricata di varie mer- 
canzie, di (armata di vele, e di gover- 
no, Pctr. mia, che non porta coper- 
to, coma il brigantino , fina di vele, 
che è leggiera alla vela , pe fante alla 
vela ; cattiva, veleggiarne «rinforzata di 
ciurma, provveduta di molta ciurma, 
e di nocchieii efperti . 

* a quella guifa , che bella e falda 
nave non perciò ad alta ftima pervie- 
ne, che fu di ricco guernimento fre- 
giata, ma perchè agl* impervrrfati ven- 
ti fa fronte , ed a’ naufragi contrailo 
nello fconvogl intento di mar cruccioso . 
Por mano, ritornare a' remi, maneg- 
giare i remi per aiutare la navi com- 
battuta, percoli» , «battuta , afflitta, 
invertita da* venti , dalla temperta ec. 
competò un legno fonile da corteg- 
giare , e quello d* ogni cofa opportuna 
a tal fervigio armò, e guemi òttima- 
mente : fentiv.mo ciafcun* ora più la 
nave affondare ; armata e ben correda- 
ta nave, dalle onde combattuta e vin 
ta, percoffa in piaggia, in terra, fdru- 
cùa , fenza vela , e fenza governo , ti- 
mone , rotta per fortuna e per tempr- 
ila ; lieve e falda navicella ; «nife in] 
mare gran naviglio, flotta fopragl’In- 
glefi , contro, ad offtfa. Il Re Luigi 
ancorine oltre mare con grande ftuolo 
e pedaggio di naviglio . 

NAUFRAGARE, far naufragio . L. nau- 
fragari , v. rompere, romperli ajfolut. 
e rompere in mare ; fommergerti , an- 
negare , affondare , pericolare in acqua ; 
rimaner (opraffattn, vinto, rovefeiato 
dalla forza del vento, della procella . 
andar a fondo, fiaccarli la tiara fra gli 
/ cogli ac. andar traverfo ia nave ac. 
aprirli , e limolarli la nave : La cocca 
fopra la guata ora il p ovato Landolfo 
con granditfimo empito di fopra all* i- 
fula di Cefalonia percotfe in una fec- 
ca, e non aitrimrnti , che un vetro 
pere otto ad un muro, tutta «*aperfe,e 
fi fi Titolò . Nov. 14. profondar in ma- 
re . 

Agg^. per furiofa temperta percuoten- 
do ne (cogli, fdrucendofi, aprendoli ta 
nave ; infelicemente ; attèndo la nave 
da infinito mar combattuta. Boc . N. 
17. dai mare combattuta tutta la not- 
te ec. all'entrare, fu l'entrare del por- 
to, in porto; vicino al porto, muti* 
argomento d'arte marinare fc» giovan- 
do. 

NAUFRAGIO , rompimento di navi in 
m re. L. naufragium . S. fommergi- 
mento, annegamento, affondamento , 
rotta dì nave : Poiché fenra rimadio 
ft compronda L’ irreparabil rotta della 
nave. Ar 4.1. iR. v. temperta. 

Agg. mi fera bile , compalfionevole , 
infelice . 

NAVIGARE, andar con nave per acque . 
L. navigata. S. andar per acqua, an- 
dar per mare, pattare il mare , folcar 
1 acque P. dar le vele a* venti, dare i 
remi all acque . Ar. 9. 0 dar de’ remi 
in acqua, correr il mare, a per li ma- 
ri ; andar per mare, andar infra lima- 
re ; (ciogliere per un lungo , e d' un 
luogo in un altro. Neve non è, che 
er Europa (doglia . Ar. M, chi d’ lo- 
ia feioglie in Francia o in Inghiltcr- 
ra . Ar. t}. valicare il lago, il fiume ; 
fegar il mare . Boc. pam. 4. Li nave 
•correr mere, il mare, per il mare. 

Agg. felicemente, per temperta ; a 
difpetto della temperta ; contro della 
corrente , folpiata la nave dal mare e 
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oal vento or in qua , or in ta per af- 
pro, tranquillo mare; fuor di fperan- 
za di giugnere al porto , di finire il 
v * a BRl° ; marina marina, terra terra , 
a terra a terra, riva riva, per altoma- 
re, in alio J ampli cantante ; infra ma- 
re , il mare : a legno di delia ; a for- 
za di remi, p»r fona di vento, per 
favor di vele, a vele gonfie, a gonfio 
lanciato, gii naia a dirittura ; a vela, 
e remo ; a piene vele ; a vele (piega- 
te, chiufe, riflrctte ; a tutte vele; a 
vele rinforzate, cioè tutte (piegate, e 
adoperate ; ,a remulco , cioè tratta la 
nave cootra acqua ; col vento in pop- 
pa ; con poco vento, con vento leg- 
giero, con vento contrario, profper* ; 
di traverfo, largo, v. tribolazione 9. 
fimil. al Nord , a tramontana ec. a fe- 
conda ; a fiume fecondo ; fenza alter- 
nar di poggia , e d* orza ; alternando 
poggia con orza. Patr. S. 148. all* /- 
fola, a Tàrfi ac. con carico, ficur;- 
mente, più giorni, felicemente, fenz’ 
arte . E catti modi di navigar con ar- 
te ; guadagnando il vento ; pigliando il 
vantaggio del vento ; mettendo (metto) 
il vento fotro le vere , cioè difporre le 
vele paralelle al fottio del vento, fic- 
^chè quatto le rada, non le yonfii ; di- 
ritto al vento, che è incontro al ven- 
to, che (odia da prora; ftringendo | 
vento : avvicinandoli al rombo, o alla 
dirittura del (odiar del vento ; pren- 
dendo il vento di Mae/lre , Tramon- 
tana , tenendo il vento : abbattendo 
la nave d* un quarto ec. di rombo ; ed 
è cangiare il corfo del Vafcello in di- 
ritto d* un quarto ec. allontanandoli 
dal vento, da quello cioè, che dee 
guidare la nave; volteggiando, tergi- 
v tifando , ed è far molti corfi , molte 
carriere or a dertra, or a li n idra quan- 
do li ha il vento contrario : refpignen- 
do , fecondando la marea , ierpando : 
ferpate, ( levate ) gettate I* ancore ; 
con tener il mare , pigliar largo del 
mare , correndo io alto mare ; a tirar 
al mare , vaia tenerfi lontano dalla 
fpi ggia, dal porto; oflcrvaudo le «el- 
le, il p"lo, la calamita; dando foc» 
do; facendo alto, tha è gettar 1* an- 
core dopo luogo cammino, o durame , 
vento contrario al corto ; con far for- 
za d» tutte le vele ; forzando le vele, 
il fingendole , piegandole , chiudendole ; 
affienando la vela, ad è cataria ec. fa- 
cendo piccia) e volt ; a non portarne 
che una parte ; dare al vento tutte le 
vele : dicaft anche rinforzarle ; dando 
al vento tutta una vela , i non pie- 
garla f v. tela J mirando il polo alle 
delle, che ha, mortra Tempre f partii 
non mai tramontano J il andrò polo ; 
coll* nffervare la carta, la calamita ; 
coll’economia, ufo de* venti. 

m fopra velocirtima nave annata di 
molti remi folcavi le aurine onde . 

NAUSEA , conturbamento di iiomaco . 
L. naufta . S naufeamento , fartidio, 
abbomìnazione , JtomacazRnie , fvoglU- 
tazza, v. noja. 

Ago. grave, molarti, da dilicato, 

NAUSEARE, aver a naufea. L. nan- 
ftart . Qui par matof. av#T a fchifo , 
L. afparnart . S. fchifare , putire una 
cofa ad uno ; torcere il viio vedendo 
cofa ac. fdegnare , a (degnarli dive- 
dere ac. trarre ac. venire a fchifo una 
cofa ad uno : venire a fartidio a ma 
uno ; venir del cencio ad uso (cen- 
trando, imbottendole oc. iaiaftidire a 
me 
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me «il» cof* ; inuftidifeono H tic ci- 
bo. Mttt. PIU. d. recarti « nojt, a 
■ aufea , v. difpreRtare . 

|| Agg. come cof» abbnminevole , Ut* 
da: quali puzio venga, veniCe dalia 
cafa ; per foverebia delicatezza ; per 
orgoglio. 

NAUSEOSO , nauCeantt , eh» fa nan- 
fe» L. naufeafut. 

§. i. ftomachevole, e ftomacofo. 

Agg- per leziofo odore , per fapare J 
ingrato, per agitazione d’umori nello 
ftomaco inu (iuta. 

§. ». metaf. nojofo , fiacche vule , v. 
rincrefcevole . 

NAZIONE $. i. generation d’ uomini 
nati in una medesima provincia ,o cit- 
tà. L. natio. S. gente, popolo, var- 
ca , Schiatta, generazione, abitatori di 
. . . l'angue : e fimgolar dolcetta del 
fangar Bologne fe : B. N. 67. vale del- 
la nazione , gente ec. 

Agg- civile, gentile, barbara, fede- 
le, amante de* foreftieri , data al traf- 
fico, cortefe, bellicofa, italiana ec. ] 
ì ». origine, fiirpe, r. famiglia. 
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N EBBIA, vapor denfo, c!ie efee de' 
fiumi , (lagni , e fìmili luoghi acquofi 
a modo d' un fumo . L. nebuta . S. fu- 
mo, vapore, caligine, fuliggine. 

Agg- ofe u ra , tetra, den fa , grave , 
gravofa , umida, fredda, leggiera, al- 
zata full' imbrunir del giorno; folta, 
importuna, nera, che copre il Cielo, 
e bagna il mondo, dai la Terra, P. 
che fugge per vento; Sopraggiunta dal 
furor de’ venti. 

* afTottigliarfi la nebbia ; cacciar via 
la nebbia; di Col ve re, feioglierr, dile- 
guare la nebbia ; levarti dalle valli la 
nebbia; la nebbia convertlrfi in piog- 
gia; mer. nebbia d’ignoranza : nebbia 
d’ invidia, di falfa opinione, di reo 
fofpetto . 

NEBBIOSO, pien di nebbia. L. nehu- 
lefut. S. caliginoso, fuligginofo, fu- 
Binffr, nubilof 1 . 

NECESSARIAMENTE , di neceffiti . 
L. nettffario . $. iodifpenfabilmente , 
per forza, giuocoforza, che vai necef- 
farìo, per neceffiti; t) , che altrimenti 
non può e Ce re , non può farti . 
NECESSARIO, che è di «eredità, e a 
neceflita . !.. necejfariut . S che è di 
zneflien ; di cui non fi può far di me- 
no; feruta cui non può farfi; di cui 
conviene J ervirfi ec. che deve 1/ farfi , 
por/i in opera ; di bifogno , avverbi al. 
Si pejfono fmre flavi eli di bifogno . 
Ct . v. bi/ognevole , abbagliare $ I. 

Aw- indifpenfabilraente , aiTrduta- 
mente ; per ottener fuo intento piò 
fpeditameete: al vivere ec. temperati 
i capponi , CT altre cefi neceffarie al 
godere ec. B. N. #3. a /are, ad ette- 
nere ec. e per fare ec. 

NECESSITA', bifogno eftremo. 1 .. «e- 
etjfitas . S. urgenza, firettezza, ftret- 
t* fefl. grand'uopo, efiremità, indi- j 
genza , efiremo, e Aremo fofl. ». bi- 
fogoo f t. 

Agg. Comma , grave , ultima , eftrc- 
ina , dura, ftrettinma . 

• Da neceffità enfi retto, Spinto , fo-| 
Spinto , tirato , vinto; di nrcdTiCà ti . 
conveniva in qualche rifebio incappa 
re; dar neceffità, mettere in uccelli - 
tà, e (Te re di nrcefctà; fiimo , tbe di 
accedila fia; vìver» in necefGU dittò , 
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che altri ha gran dovizia; la forza del- 
la uccellila ; Capere la neceffità Sofie ri - 
re ; grande, ftretta , ftrettiflima necef- 
fità . 

NECESSITARE, mettere in neceffità . 
L coatte . S. v. afirmgere . 

NEFANDO, al reo, che è por parlarne 
vergogna . L. nefandat , v. empio , 
fcelierato . 

NEGAMENTO, negativa, negazione, 
iJ negare. L. negane. S. disdetta , e 
difdetto , ni ego fofl. v. re pai fa . 

NEGARE, dir di nò. L. negare. S. diS- 
dire , dar ripulfa , dUconfrntire ,e feon- 
fentire , non accordare , non concede- 
re , Far difdetto, e disdetta: ad «aedi 
concèdèrgli oc. Co’ avean fatto ad a 
mot chiara difdetto. P. Tr. metterti 
al niego, a fare niego, «ne pare A. 
ferrar le porte a' prieghi , all' ìfianze . 
D. P. 3. rifiutar di fare , d* aeconjen- 
tire ec ricufar di acconfentire , di 
compiacere; dinegare, ftar a ù la ne- 
gativa ; non volere per alcuna manie- 
ra fare , acconjentire ec. 

Aw. ofimatamente , francamente * 
fpeffo , alla prima, apertamente, re" 
cando feufe , non badando a replicate 
ifianze , non curando prieghi . 

NEGHITTOSO, v. negligente, infin- 
gardo. 

NEGLETTO , deprezzato . E. negte- 
flut . S. non curato, trasandato ,v. di- 
spregevole, d Spregiare. 

NEGLIGENTE, che non tt«n cura. L. 
negli gent . S. Arac orato , e trascurato, 
indilìgente , negbittofo, Spensierato , 
non curante, lento, tardo, pigro, in- 
fingardo, accidioso, fcicprrat«, fonac- 
chiofo mttaf. 

NEGLIGENZA, trafeuraggine . L. ut 
gl igeati a . S. fpenfieratezza , accidia , 
tedio, lentezza in operare, infingar- 
daggine , pigrizia , accidia , tracurag- 
gioe , fi rafeu raggine , indiligenza . 

Agg. Somma, colpevole, rea, inef- 
cu labile, grave , degna dì pena , pari 
a comme fio delitto. 

NEGOZIANTE, negoziatore, che ne- 
gozia . L. negati at or , v. mercatante. 

NEGOZIARE, fare, o trattar negoz; 
meTcantefchi , r. mercatare . 

NEGOZIO, faccenda. L. neeetivm . S 
intere fife , cura , Infogna , briga , im- 
preca, fatto. Servigio, v. affare. 

NEGRO nero $. t, l’uno de* colori c 
flremi oppofto al bianco. L. nigror. 
S. negrezza , nerezza . 

a. add. che è tinto di negro. L 
niger . S. atro , tetro , bruno , Sofco . 
ofeuro , morato, ghezzo. 

NEGROMANTE, mago, v. malefico, 
incantatore 

NEGROMANZIA, v. incauto. 

NEMBO, fubita e repentina pioggia , 
che non piglia gran paefr. L. nim- 
bus . S. pioggia , nuvola , procella , 
tempefia, turbine . 

Agg. ofeuro, terrò, grave, tempe- 
ftofo; gravido di fulmini, di tempe- 
fia ; minaccioso , orribile: accompi- 
gnato da Spelli lampi , da neri tuoni , 
da gagliardi venti; improvvido . 

NEMICHEVOLMENTE, inimicbevol 
mente, da nemico. L. inimici. S. o 
fiilmente, nemicamente. 

NEMICO, inimico, v. avveifario. 

NEMISTÀ’, nimifia, v. inimicizia. 

NEQUIZIA , malizia, malvagità , v. 
fcellerAggine , cattivezza. 

NERBORUTO, uomo grande delta per- 
fetta c nerboruto ; afe iutto a nerboru- 
to. 
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• NeT»a, parte del corpo dell’ ani-* 
male , che gli confrrifce la forza del 
muoverti , e del fentire ; metaf. il ner- 
vo della guerra è il denaro ; il nervo 
deli* efer cito, del ragionamento, il fer- 
ra , il meglio ; parole non meno ucc- 
vofe , che ornate ; nervofa orazione • 

NETTARE, levar il cattivo dal buono. 
E. purgare . S. purgare, pulire, ripu- 
lire, forbire, imbucatale, da bucata , 
v. mondare . 

Agg- diligentemente, ogni colà cafa 
4. d Ogni macchia. 

• metaf. nettare il cuore, l’anima, 
la cnicienca per la Sacramentai con- 
fezione . 

NETTEZZA, politezza, ». mondezza. 

NETTO, pulito, purgato, v. mondo. 

* Ninna cofa fi conviene tener net- 
ta, come il fanlo Tempio di Dto.wc- 
tuf. netto di peccato, di colpa netto; 
avere i! cuore, la cofcienta netta. 

NEVARE, il cader la neve dal Ciclo . 
L. nineere. S. nevicare, venir neve , 
metterti a neve, fioccare. 

Agg. fu per l’ alpi , d’ogni intorno; 
a fiocca a fiocca , forte • 

Su per 1 * Alpi nevica d* ogn’ intorno ; 
era per avventura il di avanti nevica- 
to forte; fiocca l'aere di bianca neve; 
fiocca neve. Si m«tte il tempo a ne- 
ve . 

NEVE, acqua, o vapor congelato nella 
mezzana regione dell’ina. L nix. S. 
fi Idi fredda che fiocca : Non fioccai 
in Apennin sì fredda filda ; fiocche dì 
neve; vapor gelato, che in gih fioc- 
ca . Dan. Purg. «, 

Agg . bianci, fredda, gelata, intat- 
ta, tenera, pur or caduti ; da foie, da 
piè non tocca ; alpina . 

* La neve fi ditffc , fi difcioglie , li 
rifolve ; la neve fi rifolve in acqua . 

NEUTRALE, tbe non fi dichiara nè per 
una p**te nè per 'altra, contrario di 
parziale , o fàtionario . L. medio s . S. 
indifferente , di ninna parte ; che f'a 
di mezzo; difappaflionato, fpafionato, 
difiaccato da . . . Tenta parzialità . 

NEUTRALITÀ’ , aflratta di neutrale . 
L- animar nullt partium addi fiat ; a 
pnrtium fludio libtr . S indifferenza , 
difiaccamento, diftaccaterza , fpaffiona- 
tczza , difappafftonatezza . 

Agg. più dauftofa, che utile al pub- 
blico. 
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N IDO , quel pkciol covacciol di di- 
verfe materie fatto dagli uccelli per 
covarvi dentro le loro ova , e allevar- 
vi i figliuoli. L. nidut. Hpì metaf. 
per luogo ove pofarfi . S. lianza , ri- 
cetto , athergo , fede , feggio , cafa , 
mura, tetto, letto, abitazione, riti- 
ro . 

Agg- dolce, dimeftico, antico, po- 
vero, agiato, natio, fontano , ficuro. 
NIENTE, voce, che dinota privazione, 
o negazione L. nìhil . S nella, non- 
nulla. Riverirli tnfìeme per nonnulla. 
Caj. Cai. zero, acca, punto, niupg 
cofa , filo , cofa del mondo , rolla ne- 
garcene ; non ha cofa del mondo ; noa 
punto; ninna cofa, che fia in qeeft« 
mondo ; fiato , fi riccio , fiore , non fio- 
re ; M»rr» Panna nen piove fiore ; ah 
fior , nè punto ; nè molto nè poco ; nè 
poco nè mica . Ivi il capo n»n puh 
molto nè poco. Rem. Rim. Pender ra- 
mato ne molto «è poco Si puh gutvi 
• al- 
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albergare m ali un tu ore . Ar. g. 
NIMICARE neut.pafi. divenir nemico. 
L. inimicai fitti . S. concepir odio , 
(degno ec. contro alcuno ; prender odio 
ad uno, « prender uno in odio; veni- 
re in difamicizia , dildcgnarfi , inde- 
gnarfi contro uno ec. recarti in fafii- 
dio , in odio» a noja uno; pigliare a 
pcrfeguitare , a trattar da nemico, v. 
-adirare , odiare . 

Agg. P«f leggieri cagione ; veden- 
dofi (pregiato , officiò 


ragione , 

L. inimi citia . 


torto, altamente 

NIMIC 1 ZIA, nimifià. 

S. v. inimicizia . 

* Commetter mali e nimicizie tra 1 
parenti ed amici, accender dijcordit ; 
contrarre, accendere, nodrlre, (orge- 
re, n afte re , d legnarti , dimenticare, 
rimuovere le nimiciaie. 

NIMICO, v. inimico. 

N 1 M 1 CHEVOLMENTE , con armata 
mano perfegnitdlo ; con nìmichevole 
animo, metaf. bellezza dell* or erti ne- 
mica ; eoa) nemico tempo correa, con- 
trario^ infelice . 

NIENTEDIMENO, v. nondimeno. 

NINFA. X. nympba. $. dea donzellet- 
ta de* bofebt, del mare,* e i nomi pro- 
pri ( diremo coti') delle fpetfe Parti- 
colari: £)riada, e Amadriadi tir bo- 
febi . Najada de' fiumi . Napea de' jon- 
ti . Innida de' prati . Nereida del ma- 
re. Oreada de' monti ; e i nomi propri 
degli individui: Cirene, Spio , A re- 
ti: fa ec. tutti P. P. 

Agg. vaga, a moro fa , fcberzevole , 
pi) a , bella, gentile, leggiadra, agre- 
fte , bionda, candida. 

NISSUNÓ, nè pur uno. X- nemo . S. v. 'gentilmente 
ninno, nullo. Me riconofciuto da nul- .NOBILTÀ’ $ 


N O 

I nobili dalla chiarezza del (angue 
vengono ad aver hnprefTo nel cuore un 
tal carattere , che gli obbliga ad effere 
colle loro gentilefche azioni d’una lu- 
minofa (corta al rimanente della citta- 
dinanza e del popolo . 

1 nobili cittadini, quantunque la pa- 
tria loro fia dagli ertemi tnlulti dife- 
fa, e non (ornifea loro occafioni da 
inoltrare nelle fazioni militari il corag- 
gio , -lelPozio medelimo, e nella tran- 
quillità della pace più luminofa hanno 
dove (piegare la nobiltà, dove cferci- 
tar la virtù* dove dtftcuffvrfi colla glo- 
ria . 

* metaf. aitiamo « nobile amore 
nobile per virtù e per coftume ; nobii 
vivanda; aver fatto fare nobilmente da 
cena; nobile vertimento ; nobile gioja 
cc. nobiltà d* animo, di fpirito. Iddio 
nobilitò la nortra città ; la natura uma- 
na con procacciarle «1 preziofo ricat- 
to per un Divin Redentore . 
NOBILITARE $ t. fai nobile. X. no- 
bilitare. S. aggentilire, e ingentilire 
art. annobilire; alzare, portare acon- 
dizion nobile ; render illuftre , illufira 
re . 

Agg. per dignità conferita; per noz- 
ze onorevoli ; per titoli. 

$ i.neut. pàff. renderli chiaro ope 
dignità, o per tìtoli, o per azioni no- 
bili ; annobilirli. X. illùflrii fieri. S 
ingentilire atut. e neut. pan r . folle- 
varfi , alzarli fopra la fua natia condì- 
] tiene, (opra ì fuoi pari; inoltrarti 
accrediterò. 

NOBILMENTE, con nobiltà. X. noti 
| /iter . S. fignorilmcnte ; da cavallicro 


lo. N. 99. veruno, alcuno, ma per la j 
più accompagnato da particella che 
nicgbi i o da verbo oc. ebo abbia for- 
r.t di negare ; nono inno : Il che fu ole 
a pocbtjjimi avvenire , e a nenniuno. 
Beta. lett. 1. lib. anima viva; Non , 
eioi , non ci vede anima viva; niuna 
perfona. Ed è qui , che niuna perfona 
del mondo il fa. Nov. 4. 

NITIDO, chiaro, lucente. X. ni ti due , 
v. rilpiendente . 

N O 

N O"* avveri, di negazione, v. non. 
NOBILE l. di chiara, e illuftre 
(chiatta . L. nobilii . S. illuftre, chia- 
ro, ben nato, di (celio lignaggio^ di 
chiaro, di buon (angue ; di conto, Ji 
alto affare, cavallerefco ; per nobiltà 
di (angue chiaro ; onorevole , fignore- 
vole, e (ignorile, citerò, qualificato* 
di ftirpe ingenua ; difeefo di genitori 
iltuftri^ chiaro per nobiltà di (angue, 
di famiglia .".fai nobile , v. gentile 1. 

Simif. Come Sole, il cui fplendore 
Bafce con elb lui. Aquila, i cut parti 
non degenerano dalla lor madre . Per- 
la . che al pregio della fua preziofità 
T (Iella propria virtù J accoppia il lu- 
rtm del fuo candore . Leone , che (de- 
gna fervi re. Carbonchio, che rifulge 
per luce propria. 

§ a. per firn il. v. illurtre , alto $ a. 
• D’ atto legn aggio nato ; da nobile 
rtirpe difeefo ; per altezza di natali 
chiaro . 

In que* conviti fi trovaron tre giova- 
ni , che al per la chiarezza del (angue 
loro , e al ancora molto piò per la vi- 
va fama de* loro rtudj e del lor valore 
alle vaghe donne eraa cari. 


chiarezza, o fplendn 


re antico delle famiglie per ricchczzr 
p per dignità. X. nobilitai. S. (pie* 
doTe , alto -legnsggio , onorevolezza 
gentilezza di (angue , v. gentilezza §. 

Agg. amica , ( ninfa , cofpftua , fin 
goUre - reale , (ego alata , ereditata , ra 
ra, chiara, Hluftre , non co*) chiara 
cerne la reale , pur illurtre ec. 

$. 1. vini» dell* animo prop-enfo ad 
operar cofc virtuose, da nebile , v. gen 
cilczza §. a. 

S ■ ) v. eccellenza. 

NOCCHIERE, governator della nave 
L. nauclerus . S. piloto, maertro, ma 
rinajo, rettor di nave, comito : fo- 

n accontilo, che fiede al governo del 
nave. 

Agg. ardito, efperto , indurtre, te 
mcrario , avaro , rozzo , errile b iato 
faggio, cauto, vecchio, fianco, fma 
rito, timido . 

NOCEVOLE, atto a nuocere . X. eteri 
ut. S. nocivo, perniciofo , pregiudizi 
le, offenfivo, noceste , pregiudicativo 
v. dannofo . 

NOC 1 MENTO , il nuocere, nocrmen 
to più in ufo . L. rtccumentum . S. le 
(ione , officia , danneggiamento , pre- 
giudizio . v. danno . 

NODO , legamento , # aggruppamento 
delle cofe arrendevoli in »e mrdefime , 
fatto per irtrignere , e fr mere. X. no- 
dus . S. nodo, annodamento, laccio 
legame . 

Agg. forte, firetto , Intricato, do 
difficile a fckplirre , (aldo, tenace 
Ind insolubile , ineftricabil- . 

metaf . matrimonul nodo; nodi de* 
piè e delle dira; ftirflieTC, romperei! 
nodo, il legame ; ftrmpetfi , legarli con 
un atri moti tal legame, nodo, visorio ; 


N O 


difcioglierfi , divilupparli dj/nodi, av- 
vilupparfi ne* nodi ec. annodai fi ; tutti 
fi annidarono inficine , e feccr lega : 
difm-darfi , rannodarti ; verbi tutti di 
ufo leggiadro nella metaf. 

NODOSO, nodcrofo, nodcrutn, pten di 
nodi. X. nodo /ut . S. nocchiuto, noc- 
chìorofo , nocchieruto , pien di noc- 
chi , porte più dura del fu fio dell'al- 
bero . 

NODRIRE, e nudrire, v. alimentare. 
NOJA > molefiia. X. mi lefìia. S. tedio, 
increfcimenco, incomodo, (piacevolez- 
za, gravezza, radi dio, affanno, peto, 
ftucchevriezza , briga , pena , trava- 
glio , fatica : Ancor gutfta fatica le 
nife. Nov. 4* impaccio, fecc-geine , 
annoiamento, impanio ,* ej fiere gtd fia- 
to vietato l’ impanio dellcdon ne . Dav. 
Toc. An. 3. 

Agg. grave, intollerabile, lunga ; 
fempre, che fe ne vuole, apparecchia- 
ta , v. fallidio . 

* riuftire, e (Ter di noia ; apportare, 
generare, partorire, cagionare, recar 
re, arrecare ec. noja ; avere a noja , 
prendere noja di checchoffìa , dare, fa- 
re noja ; nomare , annoiare , portare eoa 
grandilfima noia, recarli a noia, tor- 
nare in no}a; tollerare, frfferive, fb- 
ftener con gran noja ; rirtorare , com- 
perfare la noja. 

NOJARE, recar noia. L. m 0 lefìia affi- 
cele S. increfccre, mnleftare, dtfagia- 
re , incomodare , feccare , fiaccare , 
fconrodcre , tediare , ìnfsflidire, fare 
noia, gravare, (piacere, v. annoiare 
$■ » 

NOJEVOLF. , nojnfo, che dà noja. X. 
moleflui . S. increfcevole , (piacevole , 
tediefo , Arano, fafiidiofo; che è un 
fartidio ad udire , praticare ec. gravo- 
fo , mrieflo, grave , di (caro , fiuccbe* 
vrle, v. difpiacrvolc , mole-fio. 
NOJO^AMENTE , con noja. L. mole- 
fie . S. increfcevolmente , (piacevolmen- 
te , flucchev rimonte , faftidiofamente , 
v. noja. 

NOME. X. nemen . S. appellazione, 
c< gnome . 

Agg. proprio , convenevole, firmo, 
famofb ; della famiglia. 

* Concorda il nome col fatto; dar 
nome , rendere nominato ; effere in 
nome, e non in (etti; depreffo e pk- 
ciol nome imporre , cambiar nome ; 
per cntmin nome co*l fi chiama; por- 
tar mal’n buon nome; prrlunpare il 
nome colla fama, perpetuar la memo- 
ria ; (otto nome, refernx ^ feufa ; (pen- 
to era il nome in Italia della parte 
Guelfa . 

NOMFNANZA , v. fama. 

NOMINARE f. 1. chiamar per nome . 
X. nominare. S. accomandare, appel- 
lare , e rappellare , chiamare . nomare, 
feelpire il none di ... ricordare . Per- 
ché ricordavate Dio , e i Santi ? Boc. 
N. 79. mentovar fi nome di . . . 

Agg. per lo proprio nome, ♦. chia- 
mare , appellare 1. 


$. a. neut. pofi. aver nome. X. ap- 
pellati. S. portar il nome di . . . ef- 
fer detto, chiamato per urne Alberto 
ec. e ftmplietmente , effer detto Alber- 
to ; addem and .vii il tale ec. v. appel- 
lare 5. 2. 

NON, ab, avv. dì regavìoae, contrario 
di t) . X. ncn , minime. S. mal nò, 
non grò ; non mai, re , ne mica . non 
mica, ne manco, nr pire , ne meno, 
etfato fot da' moderni , come offnvb il 
D d Taf- 
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Tofjoni ; «e tampoco, iti omo «id'>,| 
a niuii moio , per niun modi, per' 
modo alcuno, a niun partito , per aiuti 
partito, in ni'jB lu >g i : in niun luogo 
del monlo fi vai tv a fidata ad e /fere 
con re. Boc. N. 1 4. a ninna guifi , per 
«iuna guifa, non punto, appunto; in 


tf O 

buia > che difeeru^r uon fi pub, ove fi 
vada ; eh* appena li pnò vedere \* un 
l’altro: che invita al ripofi ; frti'ca, 
tacita, roggia loia, fofea , che toglie, 
nafeonde , cinfmJe i colori delle co> 
Ce ; che a' adoraa di lieltc , come il 
giorni di raggi folari , v, annottare 


tifpofls per modo di negare proferito ; NOVELLA $ 1. narraaion favolofa . L. 


r per l* appunto, certo nò. 

NONDIMENO , niente (imeni , ree- 
a in te.' oie rvverf stiva , e proibitiva , 
L. nibiliminus . S. tuttavia , tu’ta vol- 
ta, con tutto ciò, non ottante ciò , 
ciò non ortante, non per tanto, e non 
per tanto p.*rò , pure , non per quello, 
non perciò, nulladimrno, e nè per- 
tanto di ramo, nientedimanco, con 
tatto quello: Con tutto quefto non du 


fihth 


| . a. v. avvilo ; 1 
». $ v. racconta 
. 4- baia, cian 


v. favola. 

nuovo 

r. raccoiitaraento §. 

cianca . Guarda per la 
vita tua, che da q lindi innanzi limili 
novelle noi non Tentiamo ; moltiplica* 
re ia novelle, in ciarle , e parete va- 
ne : per non confumare il tempo in 
novelle ; frana entrare colla moglie in 
altre novelle . 


ài:» rr. Boc. fiam. 4 F tfr rutto ciò, 'NOVELLAMENTE $. 1. v. di frefeo : 
per tutto quell' : Nè per tutto quell-) teftè . 

mai altro che figliuolo d' un Piccardo $- 1. v. di nuovo, nuovamente. 
fi diffe . B. N 8. Per tutto quello a - NOVELLARE, raccontar novelle . L. 
*»?r non m' abbandona . Petr. S. 8f,j tabulari , fabulat narrata. S. favoleg- 


, fk Era ben for r e la nemica mia 
E lei vidi ferita in mentre il eore .1 
Petr. S. 68. ciò è nondimeno tei vidi ì 
ac. *1 : Le guati figure po/lo che pure] 
da fe non ebitmaffero a loro la mia 
mente così fpeffo , a) la ekiamartbbona 
mille luoghi ec. Btm Af. a. tutta vol- 
ta ; già : Ma gii per Quelli ninna pit- 
ti rammorbidì li duri cuori. Bec.fit. 
é. Talora nella vico nondimeno il non 
fi fepsrò dal tettiate; N >n davevi di 
meno conrfcere guado . N. ji. pure, r 
pur nondimeno : Quantunque molte fi 
gnat avigli affé , pur nondimeno ec. B. 
PI. 1 6 . però: «f* tu avevi a/tr % ira , 


giare, Trottolare, confabulare, contar 
tavole, favolare, matteggiare. 

Agg. P et giuoco, per pattar tempo, 
con amici ; in lieta con ver tu ione Ce- 
dendo al fuoco. 

NOVELLO, novo, v. nuovo» 
NOVERARE, v. annoverare $. 1. 
NOVITÀ’ , cofa nuova , e infolita , che 
avviene iraprovvifamenee . L. novum . 
S. infolii# fofi. maraviglia , mortro , 
Itranezza , (Iravaganza , ra»rtruo(i:à . 

Agg. impen fata , non mai udita, ac- 
caduta, pndigiofa , miravigliofa , quali 
incredibile; che empie di (pavento, di 
penlirrij Urani, piacevole. 


t«. ma. t'fio . uve.» «il» , ^siukii . . 

non e i dovevi però /tracciare ec. Btc. NOZZE y 1. felle, e felennità in occa- 


AL 7j. impertanto: Il campo , avven- 
ga che grande fpefa richieggo imper- 
tanto rtfponde bene. Crefc. let. %. 

NORMA, v. «Templare, regola. 

NOTABILE, degno d* «Ter notato, o- 
■orevole . L. notabili t . S. ottervabile, 
confiderabtle , ragguardevole , v. raro , 
fem alato . 

NOTABILMENTE , in modo notabile, 
notevolmente. L. infigpiter. S. con- 
fiderabilmeate , rig iarde voi mente , in- 
fignemente. 

NOTARE, v. ofervare $. g. confid.-ra- 


* figur. efendo gii il mare tutto pie- 
no di mrrcatanzie , che notavano. 

NOTIFICARE, far noto, fignificire , 
v. avvifare §. 1. manifertare , riferire . 

NOTIZIA, v. cognizione. 

NOTO, manifefto. L. nè tur . S. chia- 
ro, conto, pubblico, notorio, cogni- 
to, coaofciuto, feoperto, palefe, aper- 
to. generalmente faputo, ricantato, e- 
v ideate ; che fi tocca con mano; fa- 
puto, feoperto, efprelfo, famofo ; che 
non è da domandare : Quanto di eiì 
fi doleffe Cimane non è da domanda- 
re ; che è in bxca a tutti % al popolo . 

Ag g feofi bil llente , evidentemente ; ( 
dal fatro, dall* operar ; per certiflitne jNUDRIRE, v. alimentare 
coughiettnre ; per veemente prefunaio- NULLA , v. niente 


fione di maritaggio . L. nuptiat . S. 
pompa , fella di noue , fpofalizio , 
maritaggio . 

Agg. belle , nobili , legittime , ac- 
clamate, magnifiche, liete, folcnni , 
gran ii , care , lodate , onorevoli , foa- 
tuofe , avventuro^ ; celebrate con gran- 
d ufi ma feda, eoa giuochi , dance , con- 
viti ; felici , turbate , reali , eccelle , 
alte, dolci, fplendide, fuperbe, fofpi- 
rate . 

f %. Il maritaggi» rteffo; fpifalizio, 
v. maritaggio. 

• vi fece l’apparecchio delle nozze 
ordinare bello e grande , e invitovvi 
dalle vicine contrade qualunque piè o- 
norato uomo v’era; e quivi in Tuoni e 
canti e balli e fole n nidi mi conviti 1* un 
giorno appretto I* altre la Reina ne me- 
nava fefteggiaudo con firn mi piacer di 
ciafcuno ; edere a nozze; fare, cele- 
brar uozze ; fé ordinare le nozze ; pom- 
pa, fella, appreftì delle nozze ; tur- 
bare , fcompiglUr le nozze . 


N U 


N UBE, v. nuvola. 

NUDO , v. ignudo . 

no r « C „ .1 : 


NO 


al , che di prova non abbifogna 
per voce , fama pubblica ; a certi fr- 
inì ; n lutti, per tutto. 

OTTE, quello fpazio di tempo, che 
il Sol» Aa fotta fori «onte. L. nox . S. 
tenebre , ofeuritk , bu)o , (curo , a«f 
beni»», tempo di notte. 

prima, fui principia cioè, pie- 
na, alta, atra, cheta, cicca; amica 
del filenaio , ,del Tonno ; caliginofa , 
muta, chiara, («rena, tranquilla, or- 
rida, umida, trilla, lunga, breve; al 
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cere . S. far m^lc , pregiudicare, ado- 
perare cola contro uno . Boc. N. 47, 
nifendere, difettare, levar profitto. 
Btmb. prof. x. ri fui tare a me in dan- 
no una cofa , v. danneggiare . 

NUOTARE, far quel moto, che Tanna 
gli animali nell’acqua per andare, e 
reggerò a galla. L. nature. S. andare 
a nuoto. 

Irato lento, per entro l’acqua, 
fott acqua ; (opra 1* onde del mare ; il 
mare cefo \ 

NUOVA * avvifo di che che fia . L. nun- 
tium. $• nove Uà , relazione , informa- 
zione, annuncio, ragguaglio, notizia, 
ambafeiata , anuuaz lamento . 

Agg. afpettata , gradita, trilla, fe- 
delmente recata, pervenuta all’ orec- 
chie ; cerca, difeara, inafpettata ; la 
più Tirana, che mai fi ud irte ; ’ dora , 
dolorofa, runeJfca, lieta, che fa mutar 
penderò, difegno. 

NUOVAMENTE I. di nuovo. L. 
•rcrani. S. altra volta, altra fiata, e 
nel numero dal più; altre volte , di bel 
nuovo, novellamente, ancora, da cu- 
po, dì ricapo, dell* altre volte, per 
anche : mettete! forco , cb' io tomo per 
anche a guelfa terra ec. D. ìnf. ai. 

5 - x. v. a letti, allora. 

NUOVO $. 1. fatto di frefeo. L. nnvut . 
S. novello, recente, di poco tempo ar 
vanti, moderno, tenero, fatto nata 
ec. non di molto fpasio pattato ; non 
di gran tempi addietro. 

y x. in ufi tato , v. Arano. 

NUTRICARE, audrire, v. alimentare. 

NUTRICE, balia, che nutrica gli al- 
trui figliuoli. L. nutria. S. allattatri- 
ce, Uttatrice, allevatrice, nutricatri- 
ce, audritricc. 

Agg fedele , amorofa , follecita , pre- 
murofa del brne del bambino . 

NUTRIMENTO, cofa, che nutrlfce, 
v. alimento , cibo . 

NUTRIRE, v. alimentare, 

NUVOLA, « nuvolo; vapore denfam en- 
te rtretto, che adombra l’aere. L. nu- 
bet. S. nube, nugolo, e nugola, nu- 
voletta, e nuvoletto. 

Agg. arida, umida, denfa , ofenra , 
tetra, bianca, lucida, buja, dorata , 
dipinta dal Sole ; che varie figure rap- 
prefenta ; fofpefa in aria, leggiera, al- 
ta, errante, vaga; gravida di fulmi- 
ni , di tempefle ; fpefa , concava , mac- 
chiata , cerulea, vermiglia: Ancora e- 
ran vermigli certi nuroletti nell’occi- 
dente, efendo già quelli dell* oriente 
nelle loro eftremità rimili ad oro lu- 
ce mi (funi divenuti per gli figari rag- 
gi . &oec. giam 7. * * 

NUVOLOSO, piea di nuvrdi, nubilo- 
fo, nubili ff. L. nngolofo. L. nubi- 
Ini. S. annuvolato • rannuvolato, an- 
nebbiato, caliginof», fnfeo, cbiufo di 
ofeuri nuvoli: Avvenne, che fubit te- 
mente H Ciala fi ckiufe d* ofeuri nu- 
voli tc. Bacc. N . 47 . 


NUMERARE, v. annoverare §. f. 

NUMERO, raccolto di più unità, no- 
vero. L. numeruf. S. quantità, fomr 
ma, moltitudine. 

Agg* grande, fcarfo , determinato, 
indeterminato; pari, difpari , prrfet- 
to, quadrato, cuoi, e altri firmili ag- 
giunti proprj da' matematici . 

NUMEROSITÀ’, v. moltitudine. 

NUNZIO, metto, v. ara bafe latore , mef- 
faggiero , relatore • 

NUOCERE, recar nocunenta. L no- 
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V. ovvero. 
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OBBTETTO, v. oggetto. 
OBBIEZIONE, oppofi alone , che fi fa 
•11* Alimi opinione, o ragione . L. ab- 
jt&io. S. opponimento, dubbio, diffi- 
coltà « nodo, argomento, ragione in 
ccmrario , con trappolinone , contrap- 
poni mento . 

Agg. leggiera, grave, dura, diffici- 
le, gagliarda , di molto pelo, intrica- 
ta , radisi tubile . v. argomento f i. 
OBBLIARE , v. dimenticare. 

* mettere, porre in obblio. La cui 
benevolenza a me moffràta ne* giova- 
nili anni giammai non mifr in obblio. 

OBBLAZIONE, offerta, che fi fa a Dio. 
L. oblatìo . S. offerta, fa c rifi «io, do- 
no, tributo, vittima. 

Agg. pia, divota, umile, fiera, pu- 
ra ; in rendimento di grazie: in rito- 
nofeiroento di fupremo dominio ; ad 
impetrar grazie ; a placar lo fdegno di- 
vino; fatta con puro cuore, con alle- 
gro volto. 

OBBLIGARE $. I. legare I* animo al- 
trui • o per parola , o per ifcrrttura , o 
per benefizj, o per cortefia. L. obli- 
gara. S. ttrigoere, affrignere, legare, 
Sottoporre, rendere obbligato, debito- 
re , tenuto; allacciare, gravare, in- 
gaggiare . 

Aw. fi rettamente , a gran legno; a 
forza dì cortefie , di favori ; forte, ta* 
to che difficile fia Soddisfare appieno, 
j. a. mtut. paff. v. impegnare. 

* Io t* obbligo la mia fede , della 
quale vivi ficura, che mai ingannata 
non ti troverai . 

OBBLIGATO, che ha- obbligo. L. ab 
hiatus . S. tenuto femph cernente ; t 
tenuto di ragione, tiretto, legato da 
cortefie, benefizi ec. debito ad uno te. 
e debitore» e che ha debito di fare te. 
Mi conojco debito alla penitenza del 
mio errore. Bete. IV. «gj, che c in ob- 
bligo con ... che fente obbligo, gra- 
zie, grado a . . . . Prometto non folo 
di fentir le ne- obbligo ec. B. che hagra- 
aia altrui ; che fa grado ad uno. Si- 
gnore di ciò , che jerfera vi fu fatto 
fon io grado alla fortuna piò , che a voi . 
N. Ma Sappia, fe impunito fe ne 
parte , grado a voi. At. \j. allacciato 
per benefizi , cortefie , promefTe fatte 
ec. ricevute ec. che fi chiama , dee 
chiamarti obbligato. Copra obbligato 
Bt. Iti. xi 

Agg. al fommn, a gran fogne, infi 
nitamente; tatto, che rendere merito 
uguale non può : ogni ricomperi fa ci è 
fcarfa , quanto non beffa a dire guan- 
to fi deve ; quanto , come fi può effe- 
re il piò; pia eh* altri mai Coffe ad al- 
trai ; c^nte a padre , a docutor detta 
vita; al, che non può, non *à far 
tanto, che l’altro piò non meriti; a 
fogno, da non dovere mai effer dall' 
obbligo frinito ; di ragione , per con-j 
venienaa , meritamente , per ogni leg- 
ge . per ogni ragione, in Colino; per 
legge introdotta dalla politica , inferi- 
ta dalia natura umana, divina; tan- 
to, che le poceffe piè , piò ancora il! 
farebbe : fe non ehi fe io vi pnteflr ef- 
frre più tenuta che non fono, tanto 
piò vi farti- Bec. N 1 6. 

OBBLIGO, obbligazi-rne, l'éffere tenu- 
to. obbligato. L. okiigatio , v. debito 
foA 

indirizzolla l'arciere Cera molle, che OBBLIO . 'oblivione, v. dimenticanza, 
del pari ammette qualunque figura , OBBLIQUQ, nor retto. L. abligaut . 
qnaiuaque impreffì me . Giratole % che. S- torto, ronuolo, piegato, trafverfo, 
UUU voijcffi dii Me. h.*sr» , i|kcmko odi. 


O BBEDIENTE , »kkiJi«*tt , ck« ok- 
bedifre. L, obedient S obbedito- 
re; fot tome fio di voglia all'altrui v«- 
lere ; adempitor del comando; »'lfer-' 
vator della legge ; pretto di fare tutto 
ciò, che altrui comanda : pretto , pron- 
to ad ogni comandamento ; che è al 
comando, ad ogni comando, al vole- 
re, ad ogni volere del fuperiore. 
OBBEDIENZA, e ubbidienza, virtòper 
cui l* uomo è difpoito ad efeauire la 
volontà del fuperiore. L. oh tot enti a . 
S. efccuzione , adempimento del co- 
mando , del volere del fuperiore . 

A gg- pronta , ragionevole , perfetta , 
riatta, forzata, cieca , lenta , allegra, 
volontaria, fedele, umile, offrquiofa, 
da figlinolo , da fervo, filiale. 

• atto di volontà offrquiofa, ad ese- 
guirei' altrui volere inchinata ; rotte 
delia obbedienza le leggi. Si fottomi- 
fr alla ubbidienza e fuggezion dell* im- 
perio; inchinarli,, tornare all* ubbidi- 
enza di S. ChicCa. metaf. A Dio tutte 
le cofe ubbidirono; preftare, guarda-] 
re, offervare, frrbare, rendere ubbidi- 
enza . 

OBBEDIRE, e ubbidire, efeguire la vo- 
lontà del fnperiore. L. obtdire . S. ad- 
empire i comandi ; far 1’ altrui piace- 
re : tanto, quanto viene impofio ; Sod- 
disfare all* altrui volontà ; efeguire il 
volere, il piacere altrui; fare a Cenno 
altrui; far fecondo il comando; Cerva- 
re l’ ordine, il comandamento ; fornire 
il comandamento ; foguire ifeomaoda 
mento altrui ; fare il comandamento . 
a fare cofa per comando altrui ; far fno; 
il volere altrui,* far fua voglia delta' 
voglia altrui ; far ciò , che per altri è 
comandato ; ciò che altri vuole ; ri- 
spondere : Come ogni membro alrani- 
ma rjfponde. Petr. foguire chi coman- 
da, e foguire l'altrui volere ; edere ai 
comando di uno ec. 

. Agg. di buon grado, fonia indugio, 
lenza querele, prontamente ; nichian- 
do, che i borbottando, v. Ugnare; 
con turbato ciglio ; come , ( coti come 
è fiato comandato ; con cuore trillo ,1 
non cercando ragioni , non afpertanio 
•uovi comandi ; con piacere , preftifli- 
mo , per timor del cattigo ; per forza ; 
ione fi dee fuperiore ; non potendo 
altro; uno, • ad uno: Non fu tentai 
ad ubbidire il marito. N. 17. Ogni gote** 
te a lui, come a vincitore ubbidiva . 
N. it. lenza preterire un tota; focon-j 
do il ricevuto comando ; alla cieca . ! 

Simil. Come Ruota in fottìi perno y 
agevoli dima a muoverli . Nave Ieggie-| 
ra in mar tranquillo, che facilmente 
da ogni foffiar di vento vien molta . 
Saetta fioccata, che non formafi» fin- 
tanto che non tocchi lo finpn , a cuì 
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1OBBROIRIO, vituperio procedente da 
cofa bruttamente fatta. L. obbrobri- 
um . S. nota, macchia, vergogna, iu« 
forala , difouore , vituperio, (corno , 
ignominia. 

, Agg. grave, vergognofiflimo , v. in- 
famia . 

OBBROBRIOSAMENTE, con obbro- 
brio L. probrofe. S. igaominiofamen- 
te , vitupcrrvolmente , biafimevolraen- 
te , difonorev^l mente , bruttamente , 
vergognofomente . 

OBBROBRIOSO, pian d'obbrobrio $, 1. 
aggiunto di perfjna , v. ignominiofo 

S- a- aggiunto di operazione et. W 
ignominiofo x. vergognofo add. 

O C 

O CCASIONE , opportunità idonea da 
fare, o non fare che che fia. L. 
ocra fio . S. taglio, opportunità, agio» 
comodo, fortuna, lungi,, e luoco, tem- 
po opportuno , e tempo femplieemen- 
te : feto deliberarono che corno pri- 
ma tempo fi vedeffiro di rubarlo . Boe . 
AI. ia. e luogo, e tempo deftro : defi - 
detono d'avere opportunità e -feltro da 
poter adempiere ec. Paff bello, fefi. 
acconcio» campo, cagione : In altra 
non volle • prender cagione di doveri m 
metter in parole fe non et. Bec N. y. 
materia: Iddio ditl/i molte materie, 
a cagioni di convenir fi. Pala, di S. 
Gio: Grifoftomo ; btfneno.* Te foffe fta * 
to il mio poco intelletto Meco al W- 
fogno ec. Petr. croi aH'occafione, ove 
bifognava ; cafo : fortuna apparecchiò 
calò di poter ec. N . 77. via : Col gua- 
to bo dato via at tuo defrderio ec. JV, 
87. punto, 

Agg. bella, comoda , opportuna, gra- 
dita, offerta» fuggitiva , inttabile : che 
fr aglia nuovi penfieri ; che muove *- 
fare ; cercata, offerita, apparecchiata» 
prefentata dalla fortuna ; nata per ac- 
cidente , trascurata ; preia a tempo ; a 
cui prendere non è da dare indugio . 
OCCASO, quella parte dove il Sole tra- 
monta . L. occafur . S. occidente , po- 
nente . 

OCCHIATA, v. guardo. 

OCCHIO, ttrumento della villa negli a- 
ntmalt. L oculut . S. ciglio, pupilla» 
villa , raggi , lumi, rai , luci : Poetici f 
Aggi bello, ardente , vivo, amoro- 
fo , accefo, adirato, torvo, gentile » 
vago a riguardare. Boc. fil . fereno , 
languido, turbato, bruno, nero, mor- 
to, leggiadro, dolce, tremante, catto, 
cauto, chiaro; fplendente coree fole , 
come fletta; fiffo, vago, grave, infer- 
mo, ridente, allegro, Scintillante . foa- 
ve, benigno, baffo, vergognofo, per- 
spicace, acuto, chiofo, aperto , pregno 
di lagrime; intento grifagno, cioè a- 
vido . D. At. difiemevole , perspica- 
ce , Scavato in entro ; affogato , rien- 
trato In dentro ; affondato, incavato, 
vaiato, di c^lnr vaio 

• Oli occhi Se non fieno con guar- 
dia Sollecita cufioditi , ed a qualunque 
lufinghiero oggetto fi lafciao Straboc- 
chevolmente trascorrere , fon»' all* ani- 
ma di lacrimevoli danni cagioni» Nè 
prima effe agli occhi corlero di sfio- 
ro , che c off oro furono da effe veduti. 
Negli occhi, infu gli occhi -V parenti 
fu meffo a morte Prego Dio , che co» 
giatti occhi auetta tra « pera* fon rigu- 
ardi. A caid occhi piangere , dolerli ; 
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lori, da mordati tuie occupato* fepeSl 
tur* difoccupata , dove rtpojii orano 

fot hi (a da vtri . 

Aw. affi talmente, altamente, con 
tutto il penfiero, tal , che nuli* litri)* 
cura,, i ninna alt/a coU peniar può, 
felicemente , a fuo gran vantaggio « ih j 
non s’accorge del fuggir dell' ore, per 
datamente , vanamente , ooefUmente , 
lixtavnlmente , utilmente , tutto il dì 
intorno ad una cofa oc . di grandiffime , 
importiatiffime (olleckudini : di molti, 

vari , gravi affari , in .... a ii 

negozi oc. a fi udì aro oc. 

che fi oc 

cupa aicuuo. L negotium. S- faccen 
da, aitare, briga, cura, negozio, im- 
piego , impaccio , opera , Audio, 

P<£no 


tofpìgner# oltre gli -r.fiti occhi; agu*-, 
me gli occhi per vedere ; a occhi veg-j 
genti, alla Jet perta , in prefenzjt ; te-, 
nere, aver kVcchio a chertheffi* , è.r- 
daroi bino. Io dò l’occhio agl) abr-j 
ri, e ne fan torto prefura, cioè fo cen- 
no ; porre, gittare , mettere gli octhi 
addo.lb dire i di ehi j’ iunamor t ; met- 
tere innanzi agli occhi , rapprefentare ; 

«are coll’occhio tefo > attento ; abbi- 
gliare, adombrare , offufeare l’occhio 
dell* intelletto ; aprire, chiudere gl toc- 
chi dell* intelletto , biffar, chinargli 
occhi per e affare bevea cogli occhi f 
amore fó veleno, il non conofciuto fuo- OCCUPAZIONE , ciò , 
co; dar gli occhi, contenerti dal guar- 
dare ; dirizzare gli occhi ad alto fenpo 
ec. meta f rimirare , guardare con de- 
creto , e lino occhio . conliderare dif- 
cretsmente y fenz* paffone; levare ,] 
alzare, elevar gli occhi ; volgere, re-! 
care, girare gli occhi attorno avere 
dinanzi agli occhi, aver fempre alla 
memoria; con intento occhio conmu o 
a riguardare . Levata , dileguata ogni 
efeurita ds&li occhi della mznie; cori 
occhio bieco mi rimirava ; con fermo [ 
vita, e con occhio statuito; accenni 
intrtpìdezra in afpro incontro ; negli 
occhi e nelle bocche de’ giovani non 
metto i miei amori ; occhi con debita 
gravità elevati ; occhi delta mente , ra- 
gione , Intelletto; octhi pregai di la- 
crime; occhi fuggiti dalia fronte, ri- { 

•atr^ti nel capo , per dìfpiacer d' ani - 1 
me o malattia ; raccogliere gli occhiai 
aè; avere gli occhi della mente rivolti! 
alle vere ragioni, non alle falle opi-| 
ninni; tener fifo gli occhi, gli occhi 
torfero a riguardarmi , velo avvolto in- j 
torno agli occhi dell* mente, dell’in- 
telletto; occhi vaghi, ridenti , fcìnttl- 
lanti, lampeggianti; gli occhi fcintil- 
lano e lampeggiano ; occhi in giro vol- 
ti , dì purpureo cerchio intorniati, di- 
letizia pieni , di rifo, d’amore; sfavil- 
lanti d*amorofa luce . 

OCCORRENZA, cofa, che occorre a 
ferii ; v. aliare §. 1. 

OCCORRERE §. t. farfi incontro . L. 
eteurrere , v. abbattere §. a. 

$. a. avvenire, v. accadere $. l. 

$. j. v. abbifognare $. a^ dovere ver- 
ità 5 !.. 

OCCULTAMENTE, di «afeofto . L. ar* 
culto , v. afeofamente • 

OCCULTARE, nafeondere* v. afeou- 
dere , 

OCCULTO, v. afenfo , ftgreto add. 

OCCUPARE att. e neut. paff. impiega- 
re , impiegarli. L. occupare , v. impie- 
gare $. t. e a. attendere . 

OCCUPATO , che è ritenuto da faccen- 
da, da faccende. L. negotiofut . S. af- 
faccendato, e ìnfaccendato , follecito, 
impacciato , impiegato ; che ha affari , 
brighe ; che è in faccende (v. affare) 
immerfo . . . intento a . . . tenuto in 
opere , in faccende ; attento a molte 
faccende : che affoga nelle faccende ; 
applicato, ingolfato; che ha molte co- 
le a fornire , a compiere cc. che ha a 
fere, da fare, affai che fare; imbtfo- 
gnato : da hi fogna , negozi*- Gli oc- 
cupati, e imbitagnati fi lamentano in 
vano. Set. Plfl. impedito intorno ad 
un fatto, ad un ufizio ec. dal fare al- 
tro. 

$. i. immerfo , impedito ; ogni vir- 
tb da foverchia feti*» occupata ; nel 


Agg. bella , onefta , lodevole , vana , 
difficile , detna , grave , importante , 
fat itola, da fchcrzo. 

OCEANO , v mare . 

OCULATAMENTE, v cautamrate . 

OCULATO, veggente co* propri occhi, 
mera/, v. cauto. 

O D 

/"\D!ARE, aver odio. L. eiiffe . S. 

VV tenere, portar odio, aver a fdegno 
aver mal animo a uno: aver a fchifo 
aver a difpetto , voler male , prender 
odio ad uno; prender ir» odio uno ; e 
prender odio contr' uno y non compor-, 
tare, aver in ira, e.Ter comr’ all'animo; 
di me uno cofa , citar ui odio- di me; 
et. o efler in odio a me una cofa , ve- ] 
nir in odio, in ira, • cadere in odio* 
una cefa a me ec. recarti a noja, in 
odio uno cc. aver odio contri uno * e 
contri di uno ; e ne’ £ cioi contri, che\ 
il ne tanto vaia ) Avendo alcun odio 
ne’ Fiorentini. Nov. li. diramare , mal 
vedere , tener rancore contro ec. nu- 
drire odio ,. airare uno, A. l’odio 
tedino lo avea si profondamente occu- 
pato, che vinto e Aere non potea dalle 
infocate parole dell* amico , rivolgere- in 
acerbo odio l’amore, convertire, i am- 
bire in odio, metter in odio, recarti a 
odio, portare odio ad alcuno, nodrirc , 
covare , fomentare., forbire , mantenere , 
copri re, palefare, aprire ec. l'odio cen- 
tro d* alcuno, avere in odio, detto è 
di chi odia , etfer in odio ad altri, o 
appreffo d’altri, di chi è odiato. Ac- 
cendere , fulci tare , deffare , rifocillare , 
ammollire , ammorzare , placare I odio ; 
ferma, allenta, fi raffredda, fi- dilegua, 
vìen meno l’odio eie. 

Avv. altamente , grandemente , a 
morte « per tal modo , che non pubi 
patir d* udirne 11 nome., perfeguitando , 
fuggendo d* incontrarti , irreconciliabil- 
mente , implacabilmente, come fi fo- 
gitano le cofo orribili ec. più che il 
mal del capo ; il mal medetimo , da 
gran tempo addietro, in cuor fuo, pei 
gelotia , emulazione , antipatia , ingiu- 
ria ec. si difdegnofamente , che nè egli 
£ l'odiato ) nè cofa fua , o cofa eh ei 
Uccia può piacere a chi odia. 

Simit. Come aquila le colombe , lu- 
po gli agnelli , contrario come la luce 
alle tenebre, v. a odio; contrario foft. 

ODIATO. avuto in odio, L. invifur. $< 
venuto in ira, in odio a abor- 

rito, mal volato, v. difearo, abbaini- 
ne vale : odiare . 


piacere occupato; da graVi fdmr-fòuè^ ODIERNO, v moderno, 

« r. Udini occupato ; da febbre, da do- ODIO , ira invecchiata. L. odium. S. 


OD 

abborrimento , abominazione , ira , difa- 
micizia , nimirtà , fdegno, antipatia, 
contrarietà . difeordia , ruggine , ran- 
core, dtfam 're , malevolenza inviziata, 
veleno, v- Idegno: inimicizia. 

Agg. antico, amaro, afpro, arden- 
te , aperto , crudele , implacabile in- 
tenta , grave , intertioo , lungo , morta- 
le, crudo, acerbo, occulto , di (fi muta- 
to , coperto , maligno , concentrato, 
e 11 re mo 

Simil. Fiamma , che confuma , di- 
vora il legno ( l'animo ~) in cui arde; 
fuoco accefo in bitume C cuore ) 
che lo arde , e lo confuma : verme in- 
terno, che rode, calce, in cui l’acqua 
fredda , ( il parlar molle , li tratti 
umidi y e quitti te v ) cagiona, fvcglia 
ardore, e fuoco. Fumé denta, morda- 
ce, che non tafcia veder te cofo, qua- 
li veramente fono. Vento Auflro con- 
trario al Ciel fercno, £ alla pace. } 

ODIOSAMENTE, con odio. L. odiofe 
S nimichev'-lmente , nemicamente 

ODIOSO, edibile; odievole, v. abbotta - 
nevole mrvlefto. 

ODORARE, $. i. attrarre l ? odore. L. 
olf acero S. fiutare, n afa re, e annafare , 
ni fare , fornire att odore di refe ec. 
l’ odore de* gelfomini cc. 

Avv. dii lettamente. 

». gittare , render odore. L. oltre, 

S. v. olezzare . 

ODORE , evaporazione , che muove il 
fello dell’odorato. L odor , i. fra- 
granza, foavita, olezzo, femore, fiato 
foave . 

*SS- piccolo v grato, foave* d’Ara- 
bia , d’ Affina , peregrino , prestata * 
ferito, si grande, che ciò, che v’ha, 
par rote ec. maravigltafo, acuti ffim-jr , 
potente, che penetra, offende-; acre, 
grave, v. a fragranza. 

§. ». odor cattivo, v. fetore. 

ODORIFERO, od o rota ; odorato, od tv- 
ri fico ; che rende odore ; che ha odore . 

L .odorifer, odorut S. fragrante, foa- 
ve : fottintendrndofi al ftnjo dell' odo- 
ratty ridolente; olente: Alam. col . 

Agg. d’odore grato, gentile. 

O F * 

O FFENDERE, t. far danno, of- 

fe fa , ingiuria. L. offendere . S. mo- 
leitare , danneggiare , difpiacere , difer» 
viro uno di una cofa, e femplicemente 
diforvirc, far giuoco; far mal giuoeo , 
far male, far novità. Con intenzione 
tli far un mal giuoco fe alla -fua gin- 
vane novità ninna fòlle fatta : Ber. N. 
8 » io gii farò giuoco, ehe ni tu , ni 
egli farete i noi lieti , nuocere, com 
mettere alcuna cofa contro il vantag- 
gio, l’onore, la vita d’altri, toccar 
fui vivo ; e toccare nel vivo, e toc- 
cure femplicemente . Bore. N. 78. I pia- 
cere ad uno, fe più tu in alcuna cofa 
{e fpiaoci, Nov. 23. fer torto, far no- 
ia, fare ira, vergogna, fere onta, dif- 
petto, fare oltraggio di tal cofa : ol- 
traggiate, pungere , mordere, ledere, 
Sonnaz Ar. ma fo troppo di latinif- 
no, Her di danno ad uno y adoperare 
contro uno. Conofco il mio difetto ef- 
fere fiato grande in ciò • che coru r a 
Tebaldo^ adoperai. Boa. N. 27. vale y 
in che l’offefi. 

Aw. molto, fpefta, gravemente* al- 
tamente , fui vivo, di, in molte eofe , 
villanamente , qual mortai nemico , d» 
una cofa. Nop m’avete oflèfo d’alcu- 
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it « oh. Nov. 79. ad uno , ta/e j. OFFESO, che ha ricevuto offefa. L./*- 


$. a v. peccare 
9. j. non Paff. recarti a off èfa , a 
Ingiuria L. effendi . S. averti a male, 
e per male « dileguarti di una eoJa % 


jut . S lelo , dannificaro , pregiudica- 
to , 'Irraggiato, ingiuriato, affrontato, 
aggravato , punto , mole Rato, che fi 
chi ma offefo, v. offendere, offefa. 


tenerli ad onta C v. ingiuria } ena.OFFlZlO , e uffizio , $. 1, quel, che 
" — • alletta a cialcheduno dì lare o per 

debit ',0 per coovenicnaa . L. officio m . 
S. obbligo , debito , dovere , impiego, 
minilìeio, cura, briga, affare, carico, 
incarico. 

Agg alto , degno , nobile , gentile , 
onorato, difficile , faticelo, vile, pie- 
foto , (acro , metto , lieto , importan- 
te , di poca briga, utile . 

§. 1. piacere, o iervigio, ebe fi ren- 
da ajtrui ,_v. Iervigio . 


eo)j , tenerti oftèìb , adontarli, difJc-l 
gnarfi , concepire , prendere fdegno,! 
alterarli, chiamarli eftèfo, anecarfeal 
da uno, impetjom. recarli, recartela a) 

Agg. con ragione , per poco , per' 
troppa , Soverchia fdegnofaggine ; un, 
detto, un mottn , forte, un cotti poco.; 

* Me non avete voi r.flèfn d'-lcunaj 
cofa : di che mai v’offèfi ? per damneg- j 
erme. Modi non men da timore, che 


fa corruzione de* morti nou gli often* OFFIZ 1 ALE , uffizi* le , che pratica uf 
detfe, che da carità, la quale aveffero! nno m Iervigio attrai. L. menifter % v. 
a’ trapalati , fimii Jenfo ha offtfa 

per la difefa del fuo F»rta.e *1 p fr OFFIZIOSO . uffiziofo : che ufa volen 
I* (flirta dell* attrai , il Re di Francia! tien lur» udii) , nel fenfo del $. x. ir 


ordirò un g'andiffiir.o efercùo 

©FFEND 1 TORE ,offenfore ; offendente: 
che offende. L- oflenfor. S. nocitore . 

Agg. ingiallo, villano, acerbo, v. 
avvertano, offefa.. 

OFFERIRE §. t. lignificare con paro-l 
le , e con Refi» di voler dar qualche ! 
cofa L. offerte. S. proferire, «libare , 
prefentare, porgere , difporre una cofa 
ad uno, lo dalla mia puerizia l’ ani- 
ma vi difpofi . N. 4 

Aw. umilmente, graz infamati te , li- 
beralmente , fpontaneamente , volen' 
tieri . 

§. %. dedicare a D o . L. e forre . S. 
dare, confecrare, donare, Sacrificare. 

Av’J. divotamente , allegramente , 
con paro, lieto cuore, (biennemente ,| 
in pubblico, con magnificenza, arici- 
tortamente , con voto. 

OFFERTA, l* offerirà. L. obletio . $. 
profetta , efibiaùcne . 

Agg. enrtefe, magnanima, liberale, 
fpontauea, allegra, affèttuofa, genero- 
fa, gradita, finta, vana, offequiofa, 
umile . 


prò altrui. L. offciojur. S. feivigiaio, 
fervigev le, cortefe, v. cortele 
OFFUSCAMENTO* offufeazione, l*nf- 
fufeare ; < l'effetto da talr azione. L 
ebu rnbratto . S adombramento , an 
nerauncnto , otturamento : otturazione ; 
ofeurità r ofeuro foft. ombratila , om 
bra, buio, annebbiamento, nebbia, te- 
nebre, tenebria, tenebratiti , tenebr - 
re, A. macchia, ceri itti , velo, abba- 
gliamento, fuliggine, lividezza. 

Agg. denfo, grande, leggiero*, (or- 
bi •>. 

[OFFUSCARE, render fofeo. L. tnfufca- 
re. S. otturare, annerire, adombrare, 
macchiare , coprire , nascondere , e« 
cJiifare , abbagliare , intorbidare, an 
nebbiare, appannare, abbrunare, om- 
brare . obumbmrc , del qual verbo v. 
Dir* Cater. pjg. extv. far bujo inter- 
no ad ... . tenebrare; intenebrare , in* 
caliginare, ottenebrare. 

A'trv. affai , del tutto , alquanto , con 
denti* velo, con fumo e«. 
OFFUSCATO, orto folco. L. infu fa- 
ta t . S. caliginoso, ottenebrato, ottu 
rato, v, offuscare fermandone i parti- 
tipi , v. buio , met. gli occhi della 
mente avea di tenebre offuscati 


* In argomento di nrflra leal fede, 

• de’voftri dileguati lofprtti , difdcgnar 

ncn vogliate di ricevere quelle come- 

chè povere offèrte , da’uoftri offequj OFFUSCAZIONE , v. effuleamento. 
avvalorate ; vi portiamo in tributo coni 

umil fembiante quelli frutti y che le . O G 

Arabefche piante producono. 

In memoria de* benefici divini, che /"AGGETTO , e obbietto, quale , che fi 
da Dio ricevono i fervorofi criffiani, ^ rapprclenta a (enti Unto interni, 
rade volte o non mai fono voti gli al-| eftcnii, e alle potenze deli* anima. 


tari delle offerte lor religiofc . 

OFFESA, oltraggio di fatti, c di para- 
le. l~ lofio S. torto, oltraggio, in- 
giuria, villania, aironto, male, mal- 
vattament -, aggravio, danno, dilpia- 
ccrc. difpettn, lefione, onta, novità, 
cioè cofa nuova ma in mala parte, 
mal giuoco, puntura, cofa di aifpia- 
eere , v. offendere ; ingiuria. 

Agg alta, grave, acerba, ingiuRa , 
difpirtata, iniqua, rea, dura, pungeo 
te , villana , nemica , Strana degna 
di grave caftigo, che provoca a ven- 
detta , leggiera , fatta davanti agli oc- 
chi . fatta per ifcherzo , per giuoco, re- 
plicata piò volte, perdonata, ricevuta, 
dimenticata , v. a ingiuria .* peccato. 

• Fare, (ottenere , ricevere offefa, 
trafiggere cqp offri* , portare in pace , 


t 0C iij 

volendo egli già precedere aU'affciu- 
Zjon» n. 1. 

OGNI, tutto di numero. L. orniti s . S . 
qualunque, tutti , ciafcuno , v ognuno. 

OGNUNO , pronome , che dinota plurar 
htà di perione fpcaialmente . L. omnit . 
S. tutti generalmente, comunemente 
qualunque, ciafcuno, ciafcheduoo, o- 
gni armo, ogni perle na , dal primo 
fino all ultimo, ogni gente >. tutto il 
mondo , tutti femplieemente : tutti 

quanti: ebe è come ripieno; Che liete 
tutti quanti più Scarpa thè il fifìoior 
Boe. N. 71. quanti fono : Cominciò jJ 
dolcemente fonando a cantare ... che 
quanti nella reai fola erano parevate 
uomini adombrati. Nov. «7. Quanta 
«e» tempio etano et. N. 98. 
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IME*, e omè , interiezione , che mo» 
ftra dolore d* animo, e di corpo. L. 
bei: bei mibi S. ahi , ahimè, ehi: 
eh : eimc ; rime laffo, e laffo /empiici - 
mente , e laffo me, o me o me,o me» 
'•imè dolente : dolente a me ; e dolen- 
te me , ahi laffo. Uffa ; trifto, trifta 
me ; ahi laffo a me, mefehino me, o f 
c r , deh laffa la mia vita, mifero me, 
mìfero di me , povero a me , guai a 
me , doh , Doh miferabile condizione 
di eolui , ebe mendica : Pajfav^ 64. 
deh : Deh quanto mal feci , e non a- 
ver cempajftone del zjma mio , Bee. 
Nov. aj. 

O L 
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JL objt&um . S. Segno , termine . 

Agg. piacevole , caro gentile , aggra- 
devole , beilo , vago, I utili ghiera, mi- 
ravi gl iofo , nuovo, dilettevole, aito,, 
mole Ito, abbonito, fenfibile , proprio,, 
a più (enfi comune , n a (caffo , noto, 
che non fi (copre fe non con fatica , 
lontano, vicino. 

Gl* impudichi ei efeeni oggetti alla 
fantafìa rappreteutan cofo , onde il cuo- 
re preti» di leggieri ne viene; generan 
l'ozze immaginazioni alla mente . SI 
fatti oggetti piegano la volontà al con- 
centi» di dare all’ intelletto quel pafeo- 
lo vrieoofo, che pei dà morte all'ani- 
ma , portandola per lo meno a laidi 
confentimenti ' r i lusinghieri oggetti, fe 
▼Aggeggiati fieno , accendono all* ani- 
mo il cnncupifcibile appetito. 


O LEZZARE, olire: gettar odore. E* 
olere . S. rendere, mandar odore; 
ufeire, venir odore da una cofa, e di 
una cofz ; fapere d i m ujchio , di r#/ f tc . 

Agg. di rofe, di fior d* aranci : di 
varj odori; tutto, da ogni parte, di 
ro J e ^ grandemente , che ciò che 
v è C *■ quel luogo ) che tutto par 
rofe. 

OLOCAUSTO, facrifiiio, in cui la vit- 
rtma interamente abbrugiavafi in ono- 
re di Dio. L. helccaufìum , v. facrifi- 

zio. 

OLTRAGGIARE, fare oltraggio, faro 
ira. L. infunarti inferra. S. v. ingiu- 
riare , offèndere . 

*”• P* r danneggiare . La zizzania, 
che fu vien rigogitoià P«?» entro a’ fe- 
minati , oltraggia il frumento. 
OLTRAGGIATORE, oltraggiofo , v. jn- 
iuriatore 


giui 

OLT 


comraccambure l* offèfa ; prendere le OGG 1 MAI. Avv dinotante tempo pre- 
vendette dell’ offe fa , pagare di pari! lente , con riguardo del paffuto. L. 

jjm , fam nume . S. ornai : oramai : or 
mai , ri fu tato da molti , approvato 
foddiafazioa per la (ottenuta «fiera» j dal/ Amenta . Tort. dr. ». 1x7* già,, 


oltragg o I offefa • condon re, rimet- 
tere t arto la . riUlciare agni diritto di » 


RAGGIO , villania , v. ingiuria • 
offela . 

OLTRAGGIOSO , pieno d’oltraggi ; che 
apparta oltraggio, v. mgiuiiofo. 

OLTRE, olirà, più uj.no nei verfo^v, 
più fopra . 

OLTRE CHE aVv.L. prtttrquamqued . 

I S. fenza che, di più. in oltre , aggiun- 
to che, ancora, alimi, oltracciò, da 
vantaggio, v. in oltre. 

OLTREMISURA, oltre modo, fuor di 
modo , v. grandemente , eccedentemtn- 
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MÀI , v. regimai . 

OMBRA J. 1. ofeurità, che fanno 
li corpi i pjchi dalla parte all’imimi- 
imta opporta . _L. umbra ( S. feuro, den- 
to, fofeo, bujo , , epurazio- 
ne , of carità » rmbrotità, vcU», opaci- 
tà, denfuà, onore, nette, v. offufta- 
meato . Agg. 


O 
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Agg. luopa, a (piamente flefa, ne- , OMISSIONE » l' omettere. L. omiffio . 


ri, dalia, calìumrfs» pr-fbci 
fl* , orribile , di denta notte , cagiona* 
ta da folti rami , da fpefle fiondi ; a- 
mena, frefca, bella, nafcofa, umida, 
grave, nocevole, amica, verde, ferre- 
rà , folio ga , tacita , foave , quieta ; qual 
Cotto fòglie verdi e rami negri. D. Fu r. 

51 . „ , . . , 

y. i. anima e fpinto de morti v. 
fantafma . 

metaf. mio Signore, focto I* ombra 
delle tue ali difendimi ; pretefloy feu- 
Ja ; fatto l'ombra d'una cruda e fcel- 
lerara giuilizia molti mali commife 

OMBRARE, ombreggiare, fare ombra, 
v. ad >mbrart . 

OMBROSO, pien d'ombra. L. umbro- 
fut. S. ofeuro, nero, buio, caligino- 
so, cieco, orrido, denfo, opaco; che 
non lafcia per entro fe raggiar Sole; fo- 
lco , tetro, uggiofo. 

Aw. lietamente, dilettevolmente , 
gentilmente ; con alquanto di lume 
temperato . colorito , dipinto , ombro 
fo da, tioa per molti alberi, v. a om- 
bra. v. gli w/r. agg. a bofeo . 

©MEI , efe laro azioni di dolori. L. eju 
latut . S. lai , guai , mugolamento , 
mugolio , gemiti , finghiozzi , foipiri , 
v. lamento. 

Agg. com pattfone voli , dclorofi , la 
grimevoli. v. a lamento, ohimè . 

OMERI, fpalle ; fottoporre gli omeri 
per ritenere , lollevare , e foRencre 
peli ; recarli alcun pefo fagli omeri . 
mttaf. chinati gli omeri, credo che 
difpodo vi fiate a (ottenere le avverfe 
cote . 

OMETTERE, tralafciare. L. omittere. 
S. falciar Rare ; falciar da parte, a par- 
te, da una parte, lafciar andare, la* 
feiar a dtfparte ; c femplicemente fa- 
lciare , e lafciar da lato , dall’ un de* 
lati ; porre da fato , metter da parte , 
lafciar addietro, preterire, non profe- 
tare, non curare, pretermettere , tra- 
lafciarfi di una cola. Btmb. pr. i. pai- 
fare, paftrfene, dar pattata, trafeor- 
rere di dire , come andò ec. trapana- 
re, falvare, tacere, ma non u fer affi 
ft non evt fi ometta nel dijcorfo . La* 
letamo dare , gita fi imptrjonalmente , 
•mettafi ; maniera tifata fpeffo dal 
Boc. E laici amo dare , rèe # una cit- 
tadino l'altra fchifaffe . Decano, prin- 
etp. fafcfarao dar alt' amore , rie a me 
come a fua figlinola ec. Nov tj. E 
falciamo dare, eie la mia morte non 
vi foffe onore , nondimeno credo ee. 
N. 15. e dicefi pure: Lafciando dare, 
falciato dare , lafciar da canto , da ban- 
da , e lafciare un foggetea , di un (og- 
getto ec. Lafc i aremo ora di ciò . F» //. 
1. fottimtendefi trattare , parlare ec. 

Aw. a bella poda, inavvedutamen- 
te, maliaiofamente , non facendo con- 
to, prudentemente, adutamente , per 
bene , per lo migliore , per men male , 
dtiinuiiando di accorgertene , dì av- 
vertire ; come chi trova fuo tammin 
re ci fa . D. Par. 13. 

OMICIDA, uccifor d’uomo. L. bami- 
cida. S. uccifora , fanguinario, (ica- 
rio, fcherano, micidiale, uom di fan- 
go*, facinorofo, reo della morte al- 
trui , fangui noi ente , ammazzatore , 
pere attore . 

Agg. empio, crudele, fpietato, tra- 
ditore, barbaro y fiero, perfido, fac ri- 
lego, reo, infidiofa, inumano. 

OMICIDIO, uccisone d'uomo. L bo- 
mieidium > v. ucclfioar . 


S. trifafcizmento , intralaficiametuo » * 
Ufciameuto, pretermidioae. 

O N 

O NDA, parte d’acqua, che ondeg- 
gia. L. unda . S ondeggiamento , 
fluito , increlpamento d’ acqua , e acqua 
Jempli cernente . S. andare fott' onde , 
di chi naufraga ; biancheggiati 1' on- 
de nelle tempede e rotture di marr ; 
rovinolè ; onde verdi e fchiumanti 
de del mare, metaf. le fortunofe onde 
delle tentazioni. 

Agg. agitata, minacciofa, atta, tem- 
pedoik , torbida , nera , Icggie-a , quie- 
ta, incollante, rapida, c felpa , motta 
da fiero, da gagliardo vento; d„ aura 
leggiera , vaga, iropetuola , marina, 
rotra dal vento , lodabile , mobile . 
ONDE aw. che modra cagione . da cui 
s’inferifcc. L. gaare , auapropter . S. 
laonde , per fa qual cola, quindi «per- 
ciò, però, da ciò mo/fo , perfmafo ce. 
tanto che, in unt * che, di modo che 
per queda , per tal ragione dtffe , fece 
cc. perchè, per lo che, eli che Diche 
in ogni gutla Jliam male , Jt coftui 
muore . B. N. I. Giar. t. quinci , di 
quinci, di qui, è, viene ì , venuto , 
feguito ec. ficcbè . Calandrino gli in- 
vitò a cena cetale alla tri fi a , ficchi 
co fioro v» yollon capare. Boc . N. 

7 d. che Jemplicemtnte . Col fin delle 
parola i Pjjfi voi fé , Ch * a pena gli 
potei render (aiuta. Petr. tal che, di 
modo, di maniera che, per il che : 
Per il che alla prima maraviglia la 
feconda t % aggiunje. Boc. vie. d. 
ONDEGGIARE t. muoverli in 00- j 
de : cioè gonfua lofi , e ritirandoli , co- 
me fanno i liquidi nel muoverti . L. 
andare. S. iocrefparfi, gonfiare, ma- 
reggiare , come fa il mare , cioè on- 
deggiando , tremolare. 

Aw. foavemente , leggiermente , ga- 
gliardamente , fieramente , non altri- 
menti che il mare . 

$. 2. metaf. dar in dubbio , v. du- 
bitare . 

§. 3. non ittar fermo sù piedi pie- 

5 andò come onda or da una parte , ori 
a un’ altra. L. fluttuare S. v. bar- 
collare . 

[ONESTA’ I. virtù, che fa procedere 
fecondo il decoro , e la temperanza 
nelle azioni umane . L. bontfiat . S. 
decoro . modedia , decente , onoratez- 
za , coitumatezza . 

Agg. alta, bella, V. » oodeftia, de- 
coro. 

2. mantenimento d' onore , fpeci- 
* Unente in riguardo dell' impudicizia . 
Virtù, che fa attener l'uomo, e guar- 
darti da ciò, che offende la caditi, 
tanto in dire , o fare , quanto in vede- 
re , o udir». L. bonefiai , pudicitia . 
S. pudicizia, purità, cadila , ge lotta , 
riguardo , onore , innocenza . 

Agg. bella , amabile , pura , intera , 
fenza macchia, calette, angelica, in- 
vitta , pudica , virginale , Leggiadra , fe 
vera , unta , femplice , accorta , gelo- 
fa, guardinga, vera, inviolabile, mo- 
della. 

fimil. Come Perla, che nelle con- 
chiglie s’afconde, e fi conferva Spec- 
chio, che al falò fiato «'appanna. Ne- 
ve tur or caduta, da piè n »n tocca . 
Rou, che e piu fi cura , fe più va ar- 
mata di fpine. Alloro, che da Cc al* 
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lontana le fante . Giglio, bello a ve- 
dere , maneggiato rende fpiacevnte o- 
dnre. Diamante, cui pregine prezzo 
accrelce non aver macchia alcuna. Ar- 
metlino, cui è più caro della vita il 
non bruttarli. Pianta pudica, che all' 
accodarti dell* altrui mano pavruta , e 
fi ritira. 

ONESTAMENTE $. I. con onettà nel 
fignif. del §. 1. v. modedamente. 

y. a. con nnedà nel fignif. del $. 2. 
r. puramente §. 3. 

ONESTARE , aggiugnrre a opera , a 
configlio, e firnili , condizioni , onde 
ciò . che per altro farebbe contro do- 
vere ec. divenga ragionevole, giuflo, 
o netto, connetta re. L. fufium , aq uum 
reddere. S. legittimare, rendrre giu- 
flo, onefto ec. 

. * 9 * collo fpeziofo titolo del pub- 
blico bene ; di flretta prec ila neceffità . 

ONESTO S. 1. che ha onedà . prefa 
nel fignif. del $. 1. L. bene morata ! . 
S cdtumato , civile, ben creato, mo- 
deflo, gentile, onorato, d'ornati co- 
flumi, ornato di coftumi , e di mode- 
dia, di leggiadra oneflà ; nobile, in- 
genuo a’ ìndole , di enflumi ; culto , 
■erfona che non trapatta in alcun atto 
U fegno della ragion*. 

Avv. graziofamente , amabilmente , 
altamente , nobilmente , in fortuna 
grado . 

$. a v eafto, pudico. 

ONNINAMENTE, v. del tutto. 

ONNIPOTENTE, che può tutto . L. 
omni potine S. onnipotènte ; a cui 

niuno può refidere ; che tutto vince ; 
di cui ogni volere è portanza ; fopra 
ogni forza forte. 

ONNIPOTENZA, attratto d’ onnipo- 
tente. L. omnipotentia . S. fòrza, vir- 
tù vincitrice dei tutto , cui ninno refl- 
Ae , tutto cede : ubbidtfce fino il nul- 
la ; i cui comandi afcoltan le enfe , che 
per anco non fono. 

Agg. alta , creatrice , invincìbile , 
vincitrice, divina, fovraaa, che tutto 
fa con un cenno, gtorfafa, che fa farti 
udire, ubbidire dal nulla ; infinita ;che 
ogni ceda ottiene , • a niuno ufa vio- 
lenza . * 

ONORARE, far onore. L. Ae* orare. 
S. venerare , riverire, ottequiare, ren- 
dere onore ad imo ; fare , dar onore , 
avere riverenza ad uno, a aver uno in 
riverenza . Queda giovane tomvienfi 
avere in quella riverenza che fioretta . 
B. Nav ri fnettare, portar riveren- 

za, colere L. da P. onorare alcuno di 
convito, di fepoltura, d* albergo, di 
lacrime , di compagnia ec. 

Agg. ottequiofamente , in pubblico, 
appieno, in molte maniere, con pa* 
role, atti ec. magnificamente, al pof- 
fibile, per correda ; di onore dovuto, 
meritato : Il guaio folo di cosi fatto 
onore redava ad onorare. N. 90. fe- 
condo l'ufo ; con ogni modo, che por- 
tino i cottami del fuo paefe ; come Ino 
magginr* i molto, meritamente più eh* 
non vai* l'onorato: Il mio fig noto mi 
fa più onore , eh' io non vaglio B. 
Nov. 6% fecondo pedona di tal con- 
dizione . 

ONORATO $. I. colmo d’onore L. 
bonoratut . S. pregiato», riputato, fil- 
mato, ragguardevole, cioè degno d’ef- 
fer guardato, v. gloriofo . 

Avv. degnamente, altamente. 

y a. che apporta onore . L. bonora- 
tas. S. gloriofo, nobifa, onorevole ; 

ebe 
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che è a onore, di on^re, onore «... 
uoè reca onore, che e riputato, reca 
to a onore : che (orna a onore , v. no- 
bile . 

ONORE fi. I. quel rendimento di rive- 
renza, che altrui fi fa in tefiimonun- 
aa del fuo merito; o per virxudi , © 
per maggioranza,* o P*r dignità . L. 

/toner . S. offequto, riverenza, rifpet- 
to, onorificenza, onoranza. 

Agg. umile, divoto, dovuto, non 
finto, meritato, condegno. 

fi. a. filma, e fama acquattata per 
virtù. L boncr . S. riputazione, buon 
nome , pregio , gloria , decoro , nomi- 
nanza , v. fama . 

Agg . da eroe , eccelfo , inufitato , 
nuovo, grande, alto, eterno, caduco, 
volgare, primo, fommo, Covrano, ve- 
ro, chiaro, mondano ; che fegue l’op- 
rar bene , come f ombra il corpo : ca- 
ro più della vita llcfia ; da apprczaarfi 
Copra ogni bene mortale ; teforo ine- 
fiimabile, cui chi non cura, dee con- 
dannarli come di fc fteflò nemico ; fi- 
glio della virtù cavallereCco ; acqueta- 
to con opere valorofe , virtuoje ec. 

* per onore di te ra’ increCce di 
accogliere , ricevere con grande ori.-' 
re ; (a di me quello , che tu credi , che 
più tuo onore e conCotazion fia ; a voi 
non Carebbe onore , che il voftro le- 
guaggìo in povertà vcnilfe ; Care, ren-j 
dere onore di checcbrffia , ritratte ; 
riuCcirne a onore; ciò non mi torna 
ad onore ; tenere , recarli , riputare a 
onore , torre , guattire , macchiare , con- 
taminare, otturare, ofialcare l'onore. 

ONOREVOLE fi. i. che è di onore , v. 
onorato fi. z. 

fi. a. pompofò , magnifico. l~fplen- 
di a tu , v. CnntunCo. 

ONOREVOLMENTE, con fplcudidea- 
za, onorificamente, v. pempofamente. 

ONTA, v. ingiuria, offela. 

* dir onta, far onta, ingiurfofa on- 
ta ; portare , Coltenere onta , prenderli . 
recarli a onta , ricevere, vendicare i 
onta; efferc, tenerli, riputar fi adon- 
tato; da Ini fi tenne forte adontato. 
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.“\PACITA*, aflratto d’opaco. L. opj- 

v " citai . S. v. ombra. 

OPACO fi. I. che non trafmette la lu- 
ce . L. optati. S. che rompe la Iure ; 
che ingombra, impedire e ad altro cor- 
po la luce ; che non dà luogo al tra- 
palar de' raggi; fa di le muro, intop- 
po alla luce . 

fi. a. v. ombrofo. 

OPERA fi. i. r operare , operazione. L. 
oput . S. azione , opra , atto , gefia , 
efercizìo, fatica, imprefa, funzione, 
adonerazione , adoperamento. 

Agg. nobile, eroica, (ingoiare, vi- 
le , ulata , buona , rea : ajfaijfpmi feto 
gli agg. altri di lodt , attrt di biafr- 
me , to Jtrivtr minutamente i quali 
farebbe opra di gran fatica , e non 
punto neceffaria , agevolmente poten- 
do ognuno trovare qual più ft tonfac- 
ela a tal foft. Jtecndo il Soggette di 
cui ragiona , e le di lui circoflantg. 

fi. 1. cofa fatta dall' operante . L. 
e pur. S. lavoro , fattura, fatto, cofa, 
fatica, manifattura, magifirro, v. la- 
voro, artifizio fi. i. 

* Studiarne! d’attendere con tutto l* 
animo all'orare, al falmeggiare , ed al- 
le altre crìfiiane opere, che al tempo 
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debito fare fi converrà ; confumarfi l' 
opera , finirfi , rtdurfi a capo ; dar o- 
pera, dar opera a fare, dar opera al 
fatto, dar compimento, efecuzione all’ 
opera , metter in opera , mettere in af- 
fetto l'opera, opere inficine , e di po- 
co valore; opere me r avi gl iole , e de 
gne di perpetua laude ; delidtro dì ve- 
dere per opera , in effetto , ripofarfi 
dall’opera. La divina piufiizia con giu- 
fia bilancia 4c Tue operazioni mena ad 
editto : per operazione de’ corpi lupe- 
riorì ■' avvenne, che ec. 

OPERAJO , quello che lavora per ope- 
ra. L. operar iut . S. lavoratore , fervo, 
cperiere, e prefo più largamente , ar- 
tefice, marttro, v. artefice. 

Agg. indurre, diligente, fedele , at- 
tento , pratico, vigilante , faticofo , 
meccanico, povero, riparto. 

OPERARE, far*. L. operati. S. ado- 
perar fi , e affo!, adoperare, affaticarli, 
e faticare, metter in pratica, tifare, 
praticare, tenere, far opera, fare 
cofa , e di una cofa, occuparli , impie- 
garli , travagliare, e travagli, rfi in li- 
na cola, di una cofa; efercitarfi, ef- 
fere in fui fara tal operazione . 

Avv. beve, male, diligentemente ; 
fecondo le regole , gli ammaefiramenci 
a capriccio, alla cieca, v. impruden- 
temente , indarno, virtuolàmente , util 
mente , mirabilmente , lentamente , con 
franchezza , che fuole dir/i ancora di 
pratica, di ulama; eoa riguardo; co- 
me meglio, come più fi aà , fi può ; 
indurti iofameatc , a prieghi, a iliaci* ». 
a c« aforti di ... a fine antiveduto , 
a prò pofito , a fprr pofito ; al , e pur tal 
modo, eòe ben riejca tc. e altre ajja 
ijfìmi fecondo le artofìanze , • quali- 
tà deli' opera , o dell* operazione . 

OPERATORE, operante, che opera.; 
L. open tot. S. v. agente. 

OPERATIVO, che ha fòrza, virtù di 
operare. L. a&uojui , v. attivo, eli 
care 

OPERAZIONE, v. opera fi. i. e x. 

OPIMO, v. abbondevole. 

OPINIONE, ac con lenti mento dell’ in 
teìletto intorno a cofe dubbie mofiodaj 
qualche apparente ragione. L. opinio . 
E prende fi pure per la cofa , di che 
ha opinione . S. parere, fentenza, fan- 
tasìa, fornimento, fi ima, voto, giudi- 
zio, avvilo, credenza, penfiero , pen- 
fata : ciò, che pare, « crede, »*vi-j 
fafi ; efiimazicne , prefunzione, con- 
cetto, conghicttura , dubirazior e . dub- 
bie, animo Afurato di animo ,1/ pren- 
de per marito. Cior. 5. Nat/. 9. im- 
preffior.e , configlio. 

Agg- MCO meu che €tft* ; affai pro- 
babile , ferirà , ragionevole, fondata, 
diana, rw va ; chiarimente (alfa, ve- 
ra , fetnoiin la più gente; vana, con- 
traria al cornuti fr munente; (ciocca , 
danr.evc.lr . da fanciullo; volgare, co- 
mune, popolare , arida , cioè fover- 
chii> ardita, fan tali ita , cieca , invec- 
ch.ata . e da molto tempo radicata ;o- 
feura , corrente , de’ filo lofi , del volgo , 
e fil< f< fica re. 

* Oh quanto b fiotta cofa )’ opinion 
de' mollali la quale, prflergata la ra- 
ei< uc , foto al defìderio del ernenpifeb 
òile appetito va dietro* Portare opi- 
nione , edere di feima opinicele , veni- 
re , cHerc in opinione , fermati» in ima 
opinione, efferc in altra « pie irne trat-i 
to; piegare in una opinkne ; inchino 
a q verta opinione che ec. a buona ©pi- 
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ninne nei crrdiamo , per buon parere ; 
avere opinione , mettere in opinione ; 
feguire , prendere opinione, andare, 
tener dietro , zdcrire all 1 opinione ; torli 
dal cuore la falla opinione ; edere dall* 
opinione vinco. Dot tu ti vanamente o- 
pinanri . 

OPPORRE fi. 1. porre, e addurre in- 
contro. L. objiecre. S. ripugnare, em- 
irati dire * centrai! a re , contrapporre , 
muover dubbio, farli forte , rijpondtn- 
do , replicando ec. ferii centro , muo- 
vere difBctiJtà; dare contro, addurre 
eppofirione , ( v. obbiezione') dare ec- 
cezione, impugnare, oppugnare, con- 
trariare , oliare . 

Avv. con buone ragioni , dirittamen- 
te , < flinetaroetrt'e , da mar Aro, forte- 
mente, v. contraddire, deputare. 

fi a. fare < itacelo, v. oliare. 

OPPORTUNAMENTE, in circoflanze 
opportune. L. opportune. S. a letto, 
a letta, in punto comedo a opererete. 
in buona fiagione, in buon punto, a 
buon punto, ad uopo: Siccome ad uo- 
po ad uopo mi verrà, vi ragionerò tc. 
He. Pr. 3. quando è luogo, a luogo e 
a tempo, r a tempo e luogo, in tem- 
po a tempo; a tempi, a fuo tempo 
come appunto dovea ec. bene , a pro- 
pofuo , m buon ora, in deliro, in con- 
cio, in acconcio. 

OPPORTUNITÀ’, a/fratte di opportu- 
no: un punto di tempo comodo a ope- 
rar che che fia. L. opportunità! . $. 
luogo , favore della fortuna , e Jemf li- 
amento et. fortuna, punto, c*mpo, 
l.glio, o< tallone, comodità, comodo 
fefl. congiuntura idonea , propria ; agio , 
ora, fpazi* : lo non avrò fempre fpa- 
zie, come ec. N. ij. via, luogo e tem- 
po, tempo Semplicemente : 0 tempo da 
fare ec. concio Joft. deliro /a/?, aper- 
tui* , copta : Avendo copia di vedete 
affai fpejjo ec. B. N. 67. atto : Tu non 
Jet in atto da poterlo da ciò ritrarre. 
Boe. firm. 3, materia : Et il cielo avi- 
vi mi l 'Sfimo in queffi tempi ci dà di 
vi fi tari» materia. Boe. fiam. 4. v. co- 
modità , occafionc . 

* Egli e non follmente utile » ma ne- 
ce (fano altresì I* afpettar tempo debito 
ad ogni cola. Chi è si fuor di «t,che 
non con* fc» in vano darti conforti al- 
la mi fera madre ; mentre ella davanti 
a se il corpo vede del morto figliuolo? 

Avere opportunità e buon deliro ; 
prefen! affi , offerirti , effere da Dio man- 
data innanzi . 

Agg. acconcia, tfupgrvole, da pren- 
der I ubito, utile, bella, favorevole, 
propria, affettata, prefente , migliore . 

OPPORTUNO, fecondo il blfcgno. L. 
epponunut . S. comodo, conforme all' 
aflare, al defìderio ; conveniente ; che 
cade, viene in taglio, in acconcio, in 
concio, proprio all'affare; acconcio, 
accomodato a . . . buono; che fa , ap- 
re la via; (he l, viene ad uopo, a 
bene. E venitegli a bene, che una 
grand ’ acqua venne dal Cielo la not- 
te. Peli. f. giovevole, utile; che vie- 
ne il bifegno, a bifogno, a fello, 
cafo; a tempo, e a tempi. Boe. Noti, 
ij. al prcpof-ro, a prcp».fito , a dcftro , 
e il deliro. Quando a pii , quando a 
cavallo , fecondo che più il deliro gli 
venia. Piov. io. ben difpofio ; da tal 
befegno et- t 

»M* «fiate; a racquifiare la fo- 
nerà oc. intorno ad una cofa : (SU di f- 
fe , che ogni cefo opportuna in tome » 
flè, 
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ciò, quanto pi ù potejje » ordinale . ORARE $ 
N. SI* 

OPPOSIZIONE, contraddizione, oppo- 
eitnento, contrappofizione , «.obbie- 
zione . 

OPPOSTO, oppnfito add. da opporre, 
v. contrario adii. $ I. 

OPPRESSIONE, l opprimere . L. of- 
preflìt . S. tirannia , calpeff amento, an-, 
parlamento, Appreffione , aggravati©- , 
ne , aggravamento , conculcamrnto , 
pretura , oppreflura , foperchieria , v. in- 
giuria , affé fa . 

Agg. dura, prave, ingioila , villana, 
intollerabile , tirannica, molcfìiffinia . 

OPPRESSORE, v. tiranno. 

OPPRIMERE, foflocare con fuperiorità 
di forza gl* inferiori a fe , e impedir 
loro il potere riforgere . L. opprime- 
re . S. premere, (opprimere , affogare., 

(pegnere , calpeftare, conculcare , an- 
gariare , aggravare, calcare , oppreflV 
re, tiranneggiare, fopraffare , loppref-' 
fare, tener Torto, metter fotto, met- 
terli lotto i piedi, folfocare , foperchia- 
re, affiliare: Quando fori , ce’ io pofi 
qucflt pefo , che et m’ affolla ? Boc. 

Vij. I*. 

Avv. indegnamente , gravemente 
iniquamente; aggravando di pefo in- 
fnpport abile , v. agg. a oppreffione. 

OPPUGNARE, v. combattere , contrad- 
dire , contrariare . 

OPPUGNAZIONE, ». combattimento 
contraldizione . 

OPULENTE, v. ricco. 

OPULENZA, v. ricchezza. 
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I. alzar la monte a Dio, lui ORDINATO $ i. agg. d’uomo, che fi 
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O R , la vigefmaa quarta parte del gior- 
no. L. hot*. Qui per qualunque 
tempo, ». età, tempo. 

ORA, venticello foave, e leggiero , orez- 
zo . L. sa re , v. aura . 

ORA avv. di tempo prefente. L. nane. 
S. al prefente, di prefente, v. adeffo. 

* Ogni ora che vengo meco medefi- 
mi riguar dando alle voli re maniere ; 
ogni volt* che egli fi confumava colle 
attinenze a tal ora che i fuoi compa- 
gni vie maggiormente in fui bere da- 
vanti , ed al mangiare. D.‘b in bum 
ora, di grani* , lafciamo (lare coteffe 
parole, che non mintan nulla; mi pa-i 
re ogni ora mille che ec. efprejfone \ 
di Jefi derie i in raat’ora, maniera d' 
imprec anione ; quando tu nella tua mal 
ora venilti, ci poaevam noi a tavola! 
per cenare; feftrema, ultimi ora, la 
m erte; fece in poco d’ora una gran 
dicneflichezza ; anche dicefi in piccola 
ora ; puoi ad un ora , nel tempo ifieffo . 
piacere a te c al tuo (ignore ; dice!* 
pure, a nn tempo in una muffimi 
ora; I* ora porta, il tempo fiffo ; le 
frefche, le calde, le rincrefcevoli , le 
Meriggiane, le notturne, le mattutine 
ore : miniere fono % che importane quel- 
la Jpeci al parte di tempo di giorno, 
o notte} non ebbi mai un ora tran- 

J . lilla rip sfata, e lieta; non e'jhi mai 
tnt 

ORACOLO, rifpofta de’ Numi, (cian- 
che del vero Dio. } L. oraculum . S. 
divino detto, voci di Dio. 

Agg. celefte, divino, farro, vera- 
ce, infallibile .* B rigutrdsndo alla 
primi cagiono , ed a’ ; -lello Spi- 

rito Santo; profetico ■ a* (faia ec E 
fecondo le fuptrfiixjofo opinioni degli 
antichi gratili) delfico, doljoeo.mi- 
lefio ec. 


pregando. L. orare. S. pregare, rac- 
comandarli , chiedere , dimandare , Ap- 
plicare , invocare, porgere preghiere , 
orazioni al Signore, feougiurare ? chie- 
der mercé, dimandar grazie, ajuto ; 
implorare foccorfo , mifericordia ec. ! 
(tare in orazione , porli all' orazione 
raccor la mente in Dio, ricorrere all*, 
orazione , a Dio: efporrc fue brame al 
Signore; indirizzare fue voci . fue fu p- 
pliche al Cielo ; (lare in orazione , v. 
pregare . 

• Porgere fiduciale orazione a Dio ; 
le orazioni de* giudi toccano le divine 
orecchie . 

Avv. divotamente , umilmente , a 
mani giunte , in ginocchioni , colla boc- 
ca per terra , col cuore piè che colle 
labbra ; fervorofaraente , collantemen- 
te , lungamente , arduamente , men- 
talmente , vocalmente ; colla mente Af- 
fa in Dio; Aspirando; alle voci fup- 
plicbevoli aggiungendo lagrime, allet- 
ti divori; con fidanza, piamente, da (vo- 
glialo. ispidamente , colla mente di- 
ftratta , in lìlenzio . 

fi. a. far da oratore, predicatore. L. 
orationem , contiene m kahere . S. fcr- 
raonare , fermoneggiare , arringare , di- 
feorrere a lungo, e ordinatamente ; te 
ner lungo ragionamento, far diceria. 

Agg. gravemente, dottamente, v. a 
dire verbo ; predicare . 

ORATORE, quel che fa pubbliche di' 
*erte. L. orator , v. dicitore, predi- 
catore . 

ORAZIONE $. 2. dimanda, che fi fa a 
Dio, o Santi d* alcun bene. L. peti 
tio , or atto . S. preci , preghiera , Ap- 
plica, inchieda, in danza , dimanda, 
prego , e prteghi . 

Agg. efficace , pia , umile , divota , 
lunga, affìdua, fe rv orofa , alettuofa ; 
accompagnata da lagrime , da fofpiri , 
da viva fede, da ferma fiducia; pura, 
fanti, importuna, ardente, attenta. 

Sèni/. Come Chiave, che apre il 
Cielo . Saetta dirittamente fcoccata 
che fempre tocca lo feopo . fnceafo 
allor odorofo, quando arde. Arco, che 
quanto è più piegato (vmr/O tanto 
piè forte colpilce. Machina da guerra 
che ripugna il Cielo. Medicina. Bai 
famo. M .li. a. Rugiada, Pioggia, che 
alimenta le virtè; Sole , chele avvi- 
va, e colora. 

§. a. lungo , e ordinato difeorfo , v. 
ragionamento. 

$. }. innalzamento della mente in 
Dio. L. orario , v. contemplazione 

ORBO , v cieco . 

ORDIGNO, v. macchina, tllrumento . 

ORDINARE j. i. difporre le cofe di- 
dimamente a loro luoghi. L. ordina - 
re . S. acconciare , affettare , difporre , 
divìfare , ». accomodare $. i 

$. a. commettere . L. mandare . S 
dare ordine, cura, carico ad uno d 
fare ec. imporre, divìfare, mettere, 
mandare ordine, conditure , v. co- 
mi ni ire . 

ORDINARIAMENTE , v. comunal 
mente 

ORDINARIO, v. conflitto, comunale 

ORD 1 N ALTAMENTE , con ordine, fr- 
eon io f ordine L. ordinenm . S. per 
ordine , didimamente da capo a piè 
filo per filo, diviatamente , ripartita- 
mente, regolatamente, alia volta alla 
volta, a mina a mano, di mano 

mano . 


regala con ordine , con radura , v. eg- 
giu flato. 

§ a. ben d riporto nelle fue parti • 

L ordinami . S- accomodato , aggin- 
ftato, beneftaate, v. accomodare i. 

$ j. ingiunto, commrfio , v. coman- 
dare , determinare $. *• 

$. 4 ~ diretto ad alcun fine, ad nn 
termine. S. tendente, volto, indiriz- 
zato , inclinato . 

ORDINE $. 1. collocamento delle cofe 
a doro luogo. L. orda. S. di f pofi zin- 
ne , ordinanza, modo, igginftamento, 
aoconciamento , fedo, regolarità. 

Agg. bello , proprio, ben ìntefo , 
fecondo I* arte , fecondo la natura del- 
le cofe , conforme alla debita propor- 
zione , fermo, invarizbile. 

§. x. comando , v. comandamento . 

$. j. maniera ufata di procedere, di 
fare ec. S. fìtte, cario, ufo, via, v. 
utènza . 

f 4. congregazione di Religiofi. L. 
orde Religtofornm , fodalitium . S. in- 
di turo , regoli, figliolanza. Si ce*- 
farri Religiofo ne//* indica figliuolan- 
za di S. Francefco. Segn. Pr. ij. fa- 
miglia , religione , profeffìone . 

Agg. finto, approvato, ofTervaute t 
agoftiniano ec. 

• Dato difereto ordine a* loro ltudj; 
era reale in ordine della periona ; ca- 
gionevole, malandato , eoa mata ca- 
ra ; rimettere ogni cofa in ordine , in 
affetto ; pervertire l’ordine della cari- 
tà | porre ordine ; porre , mettere in 
ordine ; proseguire con debito ordine ; 
rimetterli in ordine , raffiettarfi , rac- 
c meiarfi ; tenere, ferbare , guardare I* 
intraprefo ordine ; non fi poteano reg- 
gere , nè tenere in ordine; ragionar 
bello e ordinato; trovare fi convien 
modo di al fattamente ordinarci ; per 
rapporto alla maniera del vivere. 

ORDIRE , propriamente diflendere , e 
metter in ordine le fil» tìx 1 ’ orditoio 
per fabbricarne la tela . Qui metaf. v. 
cominciare. 

• metaf. ordir congiura , infidte , In- 
ganni, calunnie, tradimenti ec. 

ORECCHIA , orecchio, «fcoltare con 
intente orecchie, levar le orecchie per 
bene a fcoltare] fufnlar negli orecchi ; 
dire in fegrtxo ; metaf. apri f orecchio 
a quello , che ti dirò ; dar orecchio , 
predare orecchio, dar d* orecchio agli 
altrui configli; mifericordiofe orecchie; 
inchinare gli orecchi , per dare udim- 
mo e piegarfi a quelle che fi fonte ; 
pervenire agli orecchi ; porger, porr* 
orecchi, per attendere a quelle , che fi 
dice ; ricogliere con. orecchi levati ; 
mandarli alla memoria : rifeaidare al- 
trui gli orecchi , riprendendo agramen- 
te ; tener le orecchie levate ; ifcolcare 
con fottili orecchie ; toccar gli orec- 
chi , fare imprtffioat , 0 pervadere ; 
torli dagli orecchi; liberarli dilla no- 
ia; venir agli orecchi; pervenire a ne- 
t ix.it . 

ORGOGLIO, rigoglio, gonfiamento di 
fuperbia . L. tumar animi. S. grandi- 
gia, fido, orgogli amento , alterigia, 
tumore, gonfiezza, arroganza, tur- 
banti, tracotanti A. presunzione , 
». fuperbia. 

• Prendere orgoglio, levarli, mari- 
tare In orgoglio ; dare in orgoglìofi 
trafporti ; por freno, rintoccare, tem- 
perare, abbattere l'orgoglio. 

Agg. fieni, tumido, altiero, di fprcz- 
cato- 
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zatore , difpettofo, fattoio. Ulr, tan- 
to, che pare (ino gli C all' orgogliofo') 
fptaccia di piacere altrui. 

ORGOGLIOSO • che ha, o ofa orgo- 
glio. L. turni due. S. fuperbo , altiero, 
tronfio, Limolo, burbanzofo, arrogati* 
te, tumido, (prezzante , v. fuperbo, 

ORIENTE, v. levante. 

ORIGINE $. I. cornine iamento. L. *- 
riso. S. principio, cagione, feme.fe 
menta, originai ione , v. princìpio!, l. 
§. a. ceppo* v. calata, famiglia. 

ORLO § 1. propriamente eftremità de* 
panni. L- era. S. lembo. 

! a. eftremità di checheffu, v. ete- 
rnità . 

ORMA $. i. impresone, che in andan- 
do fi fa col piede. L. vefligium. S. 
pedata, palio, vefttgio, fegnn, polla, 
Rampa, traccia. 

Agg. chiara , frefea , altamente ini' 
preda, manifeRa, in polvere. 

$. x. mttaf. efemplare, infegnamen- 
to , v. efempio . 

• mttaf. Egli fegul l’orma del pa 
drc ìn efler ingrato a finta Chiefa Se- 
guire le orme, tener dietro ali’ orme, 
metterli Tulle orme di ec. 

ORNAMENTO , adornamento , ciò, che 
orna. L- ornamentum . S. fregio, gata, 
ornatura Jofl. parato Jofl. ornatuta, 
euernimrnto , adornaturt , adornar» 
JoJÌ. fornimento , abbellimento , ab- 
bellitura, acconcezza, paramento. 

Agg. bello , leggiadro , magnifico , 
(ignorile . reale , adattato alla per fona , 
alla condizione ec. onorevole , ricchiffi- 
rio, vago, nuovo, Orano, vario, dì 
perle, d’oro ec. preziofo, maraviglio- 
fo, raro, 

ORNARE , adornare ; mettere cofe in- 
torno a cbeccheffia , onde ciò riefea, 
aprarifea vago, e bello. L. ornare. S. 
abbellire, fregiare, dobbare, allutdire, 
parare, guarnire , acconciare, imper- 
lare, aggentilire, infiorìrc , dare fini- 
mento , eioi garbo , grazia , luftro . 

Aw. pompofameote , leggtadiamen- 
te , per punto , di ricchi fregi : con 
gioie , v. a ornamento, ornato. 

mttaf. Donna bella di forma ed or- 
nata di coAamijtton meno di coRumi , 
che di bellezza ornato; ornata leggia- 
dria, maniera , eloquenza, parlare : ca- 
mere ornatiffirae di ciò , che a quelle 
^appartiene , per dover ricevere un* 
gran lignote ; donna abbigliata , ed al 
fai onorevolmente ornata , giovanetto 
leggiadro e adorno, tutte le cofe, di 
che il mondo è adorno. 

ORNATO, adomato ; che ha intorno 
ornamenti. L ornatut . S. abbellite, 
adorno, guernito, parato add. pulito, 
fregiato, addobbato, ripulito, v. ab-, 
betlito. 

„ *«• con , r di ricchi ornamenti di 
fiori , con pcrie ec. fquifiMmcnte , co- 
ai, come $* adornano le cofe pii» care, 
pii Rimate ; riccamente , onorevolmen- 
te, d’altro che di perle, d’oro ec. a 
maraviglia, v. a abbellire. 

ORO , metallo il piò preziofo e nobile . 
L. aurum . 

A gg. fino , puro , fplendrnte , pur- 
gato, raffinato, rilucente , pcfantc ; che 
non li confuma per fuoco, che non 
patifee ruggine , macchia , che non 
tinge , non brutta le mani, pregiato, 
bramato, di paragone. 

ORRENDAMENTE, In modo , che 
mette orrore L. borrihiiiter . S. or- 
ridamente, Ipavento fa mente , fpaven- 
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tevolraente , terribilmente , fieramente , 
formidabilmente . 

ORRENDO , che mette orrore. L. bor- 
Ttndut. S. orribile, fpaventevole , fpa- 
ventofo, terribile, pau re vole , orrido , 
formidabile, fiera cofa a vedere. 

Agg. nell’ apparenza , fieramente , 
tal , che inette paura anco gli animi 
più ficuri, a vedere, fupin. 

ORRORE, $. l. paura eccedi va nata da 
male quaft prefente . L. horror . S- fpa- 
vento , terrore , raccapriccio , tema, 
timore efiremo , fmarrimento, orribi- 
lità , tremito , brivido , ribrezzo , v. 
fpavento , timore , terrore . 

Agg. fiero, freddo, funefto, grave, 
mortale, improvvifo , infolito. Arano, 
fubito, terribile, alto. 

$. a. ofeurità . L. tenebra . S. cali- 
gine, tenebrofìtà, notte, tenebre, bit- 
jo /e/l. v. ombra , ombrofo . 

, *M 9 atro, dento, cieco, cupo, pro- 
fondo , immeofo , foiitarìo , riporto, 
tetro, opaco , notturno , fot terraneo , 
qual di alta notte, quando il cielo è 
ingombrato da denfe nuvole , tenebralo . 

ORSÙ’, v. or via . 

ORTO, campo 'chiufo coltivato a erbe 
per ufo di mangiare . L. bonus . S. 
campo , «tardino . 

Agg. fecondo, bello, ameno, apri- 
co , lieto, adorno , culto , fpaziofo, 
pieno d’arbofcelli fruttiferi, d’erbe fa 
hi Bri , grate; di fiori , di frutti, deli- 
zialo, verdeggiante, maravigliofo , va- 
go, molto dilettevole, cuRodito. 

OR VIA , particella efortativi a fare 
fenza indugio, eja : age . S. orsù, via, 
tù : zù via, via bene, sù sì», or ec- 
co : Ora ecco con pazjengjt mi dif- 
porrò alla mente ec. .Bocc N. TI • * 
ftmplieemente , ecco .* ecco adunque 
morrò , e quefla crudeltà conviene ufa- 
re a me in me fleffa ; Boc. fiam. 5. 
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O SARE, v. ardire verbo. 

OSCENITÀ’, v. difoneRà. 
OSCENO, v. difoneRo. 

OSCURARE, $. 1. far ofeuro. L. ob- 
Jcurare . S ott’ufcaTe, nafeondere, co- 
prire , obumbrare , e ombrare , annera- 
re , e annerire , allumare ; affumicare , 
appannare, adombrare, rccliffarc, mac- 
chiare, velare, ottenebrare, intenebre- 
rei denigrare, v. offufeare . 

$. a. neut. pajf . , e talora colte par- 
ticelle fotti ntefe: divenire ofeuro. S. 
abbuiarti : rabbui .ufi . 

OSCURITÀ’, tenebrofitk : ofeuro foft. 
otturamento: otturazione . L. obfcuri- 
tas . S. buio Jofl. cmbrofuk , ottene- 
b r az»one . 

OSCURO, adà. v. buio. 

mttaf. veftìmemi ofeuri , uomo ofeu- 
ro , di ninni fama , dagli occhi delia 
merte ogni ofeurità levata , feuro , of- 
euro lignaggio, W/|, bo!T '> , ignobile. 
OSPITALITÀ’, liberalità nel ricevere, 
albergare forcRieri fenza mterefie di 
pagamento. L ho [pi t alita/ . S. aeco- 
glimcnto de’ foretti -.ti ; alare, ptrffa- 
re , dimoflrare , guardate ; ferbare capi- 
tatiti , gli ofpitali afizi . 

Agg. cottele, ciTÌtatevcle , magni- 
fica . 

OSPITE, ofle, $. 1. quello, che allog- 
gia il forefliero, non però dando man- 
giar e bere per denari. L. ho/pes . S. 
albergatore , ricettatore , ricevitore , 
v. albergatore . 
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Agg. magnifico, cortefe, gentile , 
amorofo , grazio!» . 

$. ». quello, che alloggia per dena- 
ri. L . caupo. S. oRìera, tavernaio,# 
taverniere, locandiere, oR« . 

Agg. lufiiigbiero, avaro, fedele, bu- 
giardi», vile, diligente. Ar. r. 17. 1 )x. 
pronto a fervire. 

$. J. il forrftiero alloggiato: offe . 
L. bofpes . S. foreRiero. 

Agg. nuovo. Ranco, fcoaofciuto, 
bifognofo di ripofo , bea accolto , figao- 
rilmente trattato. 

OSPIZIO §. I. luogo, ove alloggiano 
forellicri per pagamento. L. caupona , 
bofpitium. S. albergo, oftierc,* offri- 
lo, cafa, abitazione, orteria , alloggia- 
mento , alloggio, taverna, locanda , 
bettola : dove fi vende vino a minu- 
to , e alquanto da mangiare. 

Agg* g'ande , pubblico , copiofo, fot/* 
niro di quanto è recedano al vivere ; 
comodo , frequentato , fa molo , povero , 
in luogo folicario, riporto. 

§. 1 luogo, ove albergafi Terza pa- 
lamento. L. bofpitium. S. v. albergo 

OSSEQUIO, riverenza verfo altrui. L« 
ehfequium . S. offervanza, fervitù, de- 
vozione , animo riverente , rifpetto , 
ubbidienza . 

Agg. umile , divaco , giuRo, obbli- 
gato , dovuto , pubblico , perpetuo , 
profondo , riverente . 

OSSEQUIOSO, che fa offequio. L. ob- 
'rouiofus . S- riverente , rìfpettnf» ; che 
profeffa , tiene frrvjtù, rifpetto, rigu- 
ardo ad uno. 

Agg. in atto ed in parole : e f opera- 
tameli e in atto, in parole. 

OSSERVABILE, da ofTervtrfi , v. nota- 
bile. , 

OSSERVANZA $. 1. rifpetto, riveren- 
za, v. offequio. 

9. 1. mantenimento di quanto fi pra- 
mife. L. promiffi con ferva t io . S. pun- 
tualità , lealtà , adempimento di quan- 
to preferivo l’ obbligo addnffatofi ; 1 ci- 
bamento di fede intorno a ciò che lì 
prom fe, allo Rato, che fi profeffa. 

Agg. efatta , pontuale , intera, an- 
che in riguardo delle particolarità più 
minute ; piena . 

OSSERVARE $. 1. mantener qnel , che 
fi promette. L fervere. S. attenere, 
effier di parola , mantener la parola , 
non mancare, attendere, effirre fedele 
mantenìtore, adempire quinto fi pro- 
mife , tener fede , forbir fede . 

Avv. fedelmente, puntualmente , « 
puntino, fermamente, fecondo 1 * ac- 
cordato : la condizione pofla. 

$. x. confiderart diligentemente. L. 
oh fervere. S. guardare, attenere, a- 
ver l’occhio a . . . aver mente a . . . 
aver la mente, tener mente in, e a... 
e tener mente come fta , flia ee. ba- 
dato, riflettere, confederare , porrei* 
animo : No* pofe l’animo all ’ ingan- 
no er. N- porre cura, mirare, ri- 
guardare , ritogliere : Il famigliare 
quei* a parola ricolfe , » comecché mol- 
te t»e riengiieffe ec Bocc. tlov 01. fo- 
prawrdere , che vale , offervare attcn- 
t: mente . cercare : prettamente fece 
moire crfe tivolfe , cercando fe alcuna 
ec Nov. 4 Rare, edere attento a ... 
por mente ad una cofa : t porre men- 
te una cofa , cefo 4- e Jt voi il porre- 
te ben mente nel vifo ec. Boc Nev. 
6 8 . 

Avv. diligentemente, a patte apar- 
t e te. 
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te, di lato, da capo, e per tutto , peri blico , fuperbamc me , con pompa di «è . | 
minuto , ermamente , intimamente » OSTENTATORE , che_ fa moftra pom- 
fmtilmcnte , curiofamcnte , panicamen 


te , lungamente , v. a confidente 
OSSERVATORE, che «Serva, nel fi- 

f nif. di offervare $. ». L. obfervator . 

. confideratore , efammatore, fcruta- 
tore , indagatore , ricercatore , .invefti- 
gatnr* , fcopritore » rinvergatore . 

diligente, indefctfb , curiofo. 
OSSERVAZIONE, offervamento , P of* 
fervare ntl fignif. del $. ». L. obfer- 
vatio . S. riguardimento, ricercamen- 
to, invedigamento, inveftigazicme , v. 
confi lena ione . 

OSSESSO, v. energumeno. 

•OSSO , le olfa ; correr freddo per P of- 
fa , trar P oflo all* infermo, perchè pari- 
la guarire; ofiTo difgiunto, e dialogato, 
che torna al fuo luogo . La conciò ma- 
lamente , feruta lafciarle capello in ca- 
po , o oSo ad d off ii , che macero noa| 
fole ; olfame , mucchi o d' affa ; diiolfare, 
cavar le offa. In inchè io mi difolTo, 
e fnervo, e {polpo me taf. 
OSTACOLO, oppofizione . L. obfiacu- 
lum . S. intoppo, difficultà, impaccio, 
imbarazzo, contrarietà, nodo, inciam- 
po, ritegno, difturbo, v. imbarazzo. 

A gg grave, leggiero, nuovo, im- 
provvifo, duro, diffìcile a vincere, in- 
luperabile. 

Mettere , frammettere frapporre , 
interporre, contrapporre orticoli ; an- 
dare incontro, contrapporli, contraffa- 
re, far contrailo agli offacoli. 
OSTAGGIO, perfona , che fi dà in po- 
tere altrui, per ficurtà dell* offcrvanza 
del convenuto. L. ab fot , S. ftalico , fi- 
curtà , pegno, gaggio. 

A gg. degno, nobile , volontario, for- 
zato, perpetuo, dato a breve tempo.; 

Mandare , dare , ricevere , in oftag-i 
gio chicchera ; fermare, aflicurarc te 
convenzioni ec. colla confegua degli 
ortaggi . 

OSTARE, fare orticolo. L. obfiare. S 
tenere fronte a . . . contrariare . fron- 
teggiare , far teda , coutramminare , 
ctoì far mine contro per impedire ec. 
contraffare , fare contrarto , concefa a 
. . . fare fronte, opporfi , impedire , 
dare fturbo , far refi ften za , vietare che 
uno faccia ec. refiffere ad uno, com- 
battere , ricombattere , -farli ad uuo all’ 
incentra. P. 5. 175. e farli incontro, 
venir contro , contraddire un» caf» 4. 

» ad uno ricalcitrare » ovviare , a tt ri- 
verirli agli altrui di [igni ec. porre 
orticolo, f v. imbarazx.0 ) contendere 
il paffo ec. 

Aw. arditamente, a fronte feoper- 
ta , coU’armi in mano, come nemico 
armato . 

OSTE S‘ !• v. albergatore. 

$. ». v. efercito. 

OSTELLO, luogo ove fi albergane fo- 
reftieri , e dove fi abita . L. divorfori- 
un, kofpitium . v. ofpiaio. 
OSTENTAMENTO , oftentazione, di- 
moftrazione ambiziofa , l’oftentare . L. 
ofìcntatio % v. vanto. 

OSTENTARE, mortrare con animo, e 
in maniera di far pompa. L oftenta - 
re. S. far pompa, mettere in m«ftra , 
dare ambizinfamente a vedere, procu- 
rar con ambizione che veggafi , cono- 
fcafi ec. far dimoff razione , dare mo- 
ftra di una cofa , e dare a moftra Una 
cofa , ambizinfamente . j 

Aw. arobiziofamente, vanamente,! 
affettatamente , ridevolmentc , ia pub-' 
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poli, ambiai la. L. ofìentator . S. van- 
tatore , millantatore , boriofo , glorio- 
fo, v. ambii info. 

OSTENTAZIONE, v. oftentamento. 

OSTERIA , v. ofpizio §. 1. 

OSTIA $. 1. quel che ■* offerì fee a Dio 
in facrificio. L. boflia . S. vittima, fa- 
crificio, offerta, oblazione, dono, vit- 
tima , propriamente dicefi degli ani- 
mali : Oflia , dice/i (fogni altra cofa 
a ferita a Dio , v. vittima. 

Agg. cara , accetta , pura , grata , fan- 
guinofa . 

f. ». Il vero Corpo del nortro Signo- 
re Gesù Crillo fotto fpetie di pane,v. 
Eucariftia . 

divina , confecrata, faerofan- 
ta, immacolata, tranfurtanzlata , ado- 
rabile, fonte di grazia, pane degli An- 
geli , vittima incruenta : alT Etemo Pa- 
dre g rati (fi ma , immolata, offerita per 
Redenzione del Mondo. 

OSTILE, di nemico, v. avverfo, con- 
trario adà. 

OSTILMENTE, da nemico, v. netni- 
chevolmeiue . 

OST1NARE ntur. paff. Rare , divenir 
oftinato. L. animum obfirmare . S. fer- 
marli, perfiffere nella fui opinione; 
nel fuo proponimento; nel fuo vote- 1 
re; inteftarfi di una cofa ; di voler fa- 
re ec. indurarfì , incaparbire , negar di 
piegarli, non fi Ufciar volger , non vo- 
lere a niun partito, per niente , in niun 
modo non voler muoverli dal fuo pa- 
rere ; ilare duro, alla dura, e dar du- 
ro nell* oftinazione ; dar duro, rigido 
alle efort anioni ec. far cuor dura, non 
muoverli , ripugnare , metterli fu 1* o- 
.dinarfi ; dimorare nella fui durezza ; 
tenerfi pertinacemente, m tener forte ; 
elfer d riporto a non dare ec. ad alcun 
priego; non cedere alla ragione : non 
fi appagare della ragione; perfidiare, 
dar duro in fu la fui oftinazione ; da- 
re pur fermo a volere , a non conce- 
dere tc. pigliar il morfo co* denti : ma- 
niera di dtre metaf. prt fa da' cavalli . 
« lignifica Ilare oftinatiftimo , fermarli 
di piede. Pel/av. Ttor. Conc. incapa 
rc , incarnire , da capo te/la; volere, 
metter fi in capi di fare »c. di foftcnc- 
It ec. e avvegna, fegua che può ; in 
difprtto del vero conofciuto ; dell» ptr- 
Ju a fieni altrui ec. 

Aw. lungamente , infleffibllmente , 
duramente , perfidtofamente , pertina- 
cemente , protervamente , irragionevol- 
mente , di capriccio, per malvagità d* 
animo , per pura perfidia , a dritto e a 
torto ; follenendo aver fatto , detto be- 
ne ec. in fu la fua credenza; nel fuo 
parere: Ma pur ofifnato ni fu la fua 
credenza , volger non fi lafciava . Nov. 
1. tanto, 1), che quanto più viene av-| 
vifato, per fu a fo ec. mcn «'arrende ; che 
non vale convincerlo; e che può, fé 
n’avvenga; avvenga, fegua, che può- 
te ; fia , che può . 

OSTINATAMENTE, con oftinazione. 
L- obftinate. S. duramente, pertinace-, 
mente, acerbamente. Boc. ma fad'A.l 
perfidiofamente. 

OSTINATO, che fta troppo pertinace-, 
mente nel fuo propofito . L obfiiua- J 
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fi lafcia volgere , caparbio, provzno, ia* 
flefftbile, gajefo, ripido di teda, refi- 
dente , lettereccio , indurato , incapar- 
bito, cui non trarrebbe di capo tutto 
il Mondo la da lui conceputa opinio- 
ne ; cui tutto il Mondo non pervade- 
rebbe il contrario, che non vuole ce* 
dere , credere ec. per cofa del Mondo ; 
che fi lafcierebhe innanzi morire, ciré 
cedeffV , faceffe ec. che così vuole a 
dritto e a torto: .checché avvenir deb- 
ba , polla accadergli. 

Agg. nulla cedendo a -prieghi , a ra- 
gioni per tutto il perfuaderr altrui ne* 
tuoi fofgrctl • nella fui opinione : ia 
fu la fua credenza. 

Simil. Come Neve nel Monté Etna, 
che dal fuo freddo indurita non cedo 
al calor del fuoco, che nelle vifeere 
del Monte ftetfo avvampa. Acqua, che 
più gorgoglia, (e più agitata. Neve, 
che pria diftfuggefi , che rifcaldifi .“Pol- 
po , che lafcia le branche più torto 
(piccarli dal bado, che (piccarli elfo 
dallo (coglia, a cui »* attaccò. Afpide, 
che turali l'orecchio per non udire . 
Scoglio , Diamante , Quercia , che ha 
fiffie altamente le profonde radici. 

• Non vi fu nè variò nè via che pre- 
darmi volede orecchi . Egli tuttavia 
duro era e rigido nel conceputo pro- 

f ionimento . Codui a* paterni contorti 
ordo , non che punto fi piegaffe, anzi 
1* oftinazione dimoftrò vie maggiore . 
Dove tu pure in fall* oftinazione rtelfi 
duro . Oftinato fulla fua credenza vol- 
gete non fi lafciava ad accettare i fuoi 
configli , per cofa del Mondo d riporre 
■on fi v«lea . 

OSTINAZIONE, ajlratto d' o/linato. 
L. obftinatio . S. durezza, fermezza 
nel Tuo proprio fentimento ecceffiva , 
contro ragione ; protervia , pervicacia , 

E erfidia , pertinacia , caparbietà , capar- 
ierla , rigidezza , ritmala ortinata , con- 
tumacia, ripugnanza, renitenza a ce- 
dere , a piegar fi ec. duro proponimen- 
to : Il mio duro proponimento fi fa- 
rebbe piegato . Nov. vj. 

Agg. rea, malvagia, proterva, im- 
mutabile., dura , indurita , diabolica. 
OSTRO, e aulirò, vento, che fpira da 
mezzo di . L. aufìrum , v. aulirò. 

Agg. tepido, umido, autunnale ,pio- 
vofo, mal fino, grave, ardente, che 
infiamma, (piacente, nnjofo, che fof- 
fia al nafeere della canicola ; che affìe- 
volìfce . 

OSTRO, v. porpora. 

O T 

O TTENERE, confeguire quel, chela 
defidera , o chiede . L. oìtinere . S. 
confeguire , aver li fua intenzione , 
acquisire , non effere , non reftare fcher- 
nito del fuo defiderio : Duneue farò io 
villan cavaliere in quella guifa da voi 
del mio defiderio fchernita? Nov. 17. 
venir fatto una cofa a me , pervenire 
a quello, che fi defidera; trarre quel, 
che fi domanda ; efpugnare la grazia , 
la cofa chieda , vai ottenere per im- 
portunità ; effere conceduta una cofa 
a me ec. cavar delle mani altrui una 
cofa; rtufeirne , v. confeguire, impe- 
t rar * • 

tur . S. perfHiófo, protervo, duro , OTTENEBR ARE , far tenebrofo . L. re- 
pertinace , incapace di ragionevoli per- , nebras offundere , v. ofeurare , offu- 
fuafioni , fermo, (aldo, che non fi pi-' fcar e . 

ga di ragione; non cede a ragione non OTTIMAMENTE aw. io fupertativo 
fi ridice, volge ec. per ragioui ec. noni grado di bene. L. optimi. S. benifli- 

mo , 


: 
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1110 4 a perfezione, tal che Bulla piu « 
nulla meglio ; in lomoio grado, eteri- 
lenirmene» a maraviglia , il meglio 
del mo>*d<i . 

OTTIMO, luperiativo di buono. L. ep- 
timui . S. perfetto, .cui nulla manca tri 
bontà , in perfezione ; il più , il me* 

f llio, che fravare, avere ec. fi poffa, 

I migliore del mondo; trabuono , fi ra- 
buon • A. buoni fimo, ottimiffimo, av- 
vantaggiato > vanuggiatiffìmo , keltilfi- 
mo , e (qu i fico , fommo in bontà, «.ec- 
cellente . 

OTTUSITÀ.*, aflratto di "tufo . Qui 
per durezza d’ ingegno. L- ingenium 
i n. ioti. e. S. indocilità , gr (Terza , dif- 
ficoltà d* appre mere ; rozzezza, ofeu- 
rità di mente, incapacità tT imparare. 

A gg . naturale, invincibile, che per 
diligenza , per ifftidio non può levarli 
OTTUSO f i. oppofto d’acuto . L. eè-| 
tufus . S. fpunrato, fenza taglio, len- 
za puma, rintuzzato. 

$. a. difficile ad apprendere . L. in- 
docilii . S. groflo , dar* , indocile , in- 
capace , rozzo , v. ottufità , indocile . 

O V 

O VE, dove, avverbio di luogo,* e fi 
a doperà Per e fp ri (fio ne e dt flato tm 
luogo , e di moto a luogo . L. ubi , 
qui. S. ove che, dove che: Certiffi- 
me mi nudo , e ho porrate fubito in 
vendita . . . tutto- quello che ba in 
tofa , dove eh* abita . Ar. Ntgr. a. 
Qui il che i (overckio al fentimento , 
ma di grafia al parlarti che: Et 
anche fi pativa , che in ogni - luogo . 
che. illa ih vedeva tc. Boe. n. 31. u’ 
P. la ove, la dove: AltfTandro do- 
mandò Voflt la dove tjfo potè (fi dor- 
mitt . Boc. N. 13. 

O VERO, ovvero, o, congiunzione fe- 
paratlva. L. aut . S. opure , o vuoi,o| 
voglialo dire* voglia, o che vogliam 1 
dire: Tanto fu la. fua ventura ,0 fcìa- 
gura , che vogliam dire. Boc. Nov. so. 
Voglia: Cb 1 abito in eafa mia como- 
damente , Voglia tra Cittadini , e fra 
Pillotti. Ar, Sat. a. o fu, o che fia, 
o veramente , tra : Quali doveffe ave- 
re il Palladio tra Telimene e Vtifft ; 
ma fa d ’ A. nè : Ondo quanto di Iti 
parlai , nè fcriffi ; ciò è, o fcriffi. Pi 
S. a** 

OVILE, luogo dove fi racchiudono le 
pecore. L. ovìlo. S. nido, abituro, 
pecorile , ricovero , albergo , pella greg- 
gia. 

Agg. eh iuta, fido, ficuro, guardato, 
difofo , 

OVVIARE, andar contro per rimovere, 
impedire, v. offare. 

O Z 

O ZIO, il ceffar delle operazioni. 

f a. Qui prendefl in quanto rac- 
chiudi in fe non fo cbt di pigri*.*» , e ■ 
di tipo fa vitjofo . L. otium, S. ozio-; 
fità, pigrizia, pace neghittofa, folla, t 
accidia, feioperaggine , e fciopcratag- 
gine , fcioperlo , le top* rate zza , infin- 1 
gard aggine , ripofo , quiete, vita vìzio- [ 
fa, perdimento di tempo, difoccupa- 
aione . 

Avv. lungo, vile, inutile, dauno- 
fo, biafimevole , nimico della virtù ,; 
padre del vizio, vcrgognnfo . ignobile, 
ofeuro, indegno, m-ìle, lento,. pigro, | 
accidiofo , fe poi tura d’ uom vivo • I 
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Simil. Q’ial Ruggine , checnofuma. 
Let. rgo, cne opprime gli fpiriti . Bujo, 
oscurità , che rende l'occhio debole a 
vedere, onde la luce I’ offende; foflu- 
re , per cui entra non avvertita acqua 
della nave, (vt^ie nell' anima') e la 
lommerge . Umor fuperfluo, che ag- 
grava, ed impigrilce. 

S- a. ozio onefto, celiar dalle fati 
che, v. ripofo, quiete. 

• Aunighutire , ed cflere oziofo ; 
(Urli, fo-forfi oziolo ; marcire, intrifii- 
rt nell’ozio; difviarfi , guaftarfi, cor- 
romperfi, tra ali agi fua vita menando 
e in grembo all* ozio. Darli all’ ozio, 
difeiidgerfi, difperderfi tra l*ozio, tra 
oziofi dlvertimrnti , tra vari follazzi ec. 

OZIOSAMENTE, con ozio. L. otiojc . 
S. accidiofamente , feioptratamente , di- 
foccupat mente . 

OZIOSITÀ’, il vizio di chi Ila in ozio, { 
v. accidia, ozio. 

OZIOSO, che fia in ozio, nel fi gnif, 
del t. L . otiejus . S. accidiofo, per- 
digiorno, ff (operativo , Icioperone , e| 
Temperato neghinolo , lento , infin 1 
gardo, «facce ndato , . che tutti fi pren- 
de, fi gode a fuo agi# i Tuoi tonni ; da- 
to all’ozio, perduto nell’otto; a cui 
avanza tanto di tempo , quanto non 
ne fpende ; non ne c«>nfuma in giuc- 
chi , in inezie ; che fi fia a bada ; per- 
dendo il tempo, cbt a bada ftar non 
dee nel Mondo cieco : Chi la grotta 
dtl Citi non ha più fteo . dannar, 
rim. che fi fia a mangiunte : lenza far 
nulla ; che fia colle mani in mano ; 
coll» mani a cintola; che palla i gior- 
ni lenza far nulla; fi da in fu gli ac- 
ciciiofì penfìeri . Bocc. fi/. 3. che nien- 
te fa : che tutto giorno fiede . D. Purg. 
7. disoccupato. 

Aw, vilmente, lungamente , a Tuoi 
darm», a fua vergogna, inJegnamen- 
te ; non vivendo , ma aggravando la 
terra, conluraando il tempo. 

Simi I Qual Acqua bagnante , che 
per «è fteffa fi guafta Terreno non 
culto , che o nulla produce , o produ- 
ce erbe inutili, o perde fua fertilità. 
Calamita , che non involta fra limatu- 
ra di ferro, in cui poffa eferchar fua 
virtù, perde di fua forza. 
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P ACE $. 1. tranquillità pubblica . 
L. pax S concordia , amicìzia , 
accordo, unione d’animi, d'affet- 
ti , quiete. 

dolce tranquilla , imperturba- 
bile, lanta , defiderata, alma, lunga- 
mente afpettata, chieda, felice, bea-j 
ta , ferma, (labile , buona , eterna , 1 
breve, amabile, bella, gloriofa, gra- 
ziola, lieta, lercna, foave , casini di 
gioja, riftoratrice de’ danni, de' mali, 
gioconda . 

Simil. Come fereno Cielo , al cui 
chiaro , e. quieto fplendore formanfi 
candide , e perfette le Perle . Iride , al 
cui apparire ceffono le tempefie . Sole 
tepido, che fr crelcere l’erbe, Ipun ta- 
re i fiori . 

$. 1. concordia privata . L. pax 
bene : Non avrei mai ben con lui quefV 
anno . Bocci Nov. 65. concio fofl. v. 
§. 1. concordia. 

* Coloro, che ban dalle guerre al 
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gravi danni foft»*nu(i, e sì fpeffì , bra- 
mano nella pace riconfortarli : nella 

J [viale canto bene , e il gran dolcezza 
1 trova . che ognuno per ilchermo de- 
gli affanni funi a lei rifugge, ed a que- 
llo bel fine conduce il compor le dii* 
cordie tra Principi, il por giù l’armi, 
e’I placare gli «degni . 

* S tre , i fuddi ti vi pregano dello 
pace . Di pace vi pregano le mifere 
contrade del reame voftrn ; ed i vofirl 
uhbtdiemiffimi popoli, e gli Altari, e 
le Chiefe , e i latri luoghi , e le relè— 

f iole Vergini, e gl* innocenti fanciul- 
i, e le timide fpaventatr Madri di 
quella nobil Provincia, piangendo, ed 
a mani giunte colla mia lingua vi chit- 
don pace, e vi fuppticano, che voi 
procuriate per Dio , che la crudele fi- 
amma della preterita guerra , per 1» 
quale ella è poco meno che inceneri- 
ta e difirutta, non fia accela ora, e 
non «rda , e non divori le lue non be- 
ne ancora rifiorite , nè rinvigorite mem- 
bra. Avere trattati di pace, flringer U 
pace, pacificare regni «c. 
PACIFICAMENTE, con pace. L. pa- 
cifico S. quiet mente , tranquillamen- 
te, amichevolmente, a accordo , uni- 
tamente , d’un fornimento medefimo, 
d’ un volere, concordemente. 
PACIFICARE, $. 1, metter pace. L. 
pacificare. S. abbonacciare, ritornare 
in buona pace , e / empii cernente in pa- 
ce uno con un’altro; acconciare duo 
in firme : riconciare, riconciliare , riu- 
nire, rappattumare, appariare, 0 rap- 
paciare , a paciere , accordare due in» 
freme ; atturare , ammorzar lo adeguo 
ec. altrui : porre pace fra due ec. ac- 
cordare due nemici ec. comporre, ri- 
metter in pace uno con un altro; por- 
re d accordo uno con un’altro; quie- 
tar* , ridurre a concordia uno con un* 
litro, ». secondare $ 3. icchrtsre, 
addolcire j 1. 

*?.*■ con le micliori parole , co’mo- 
di più acconci, che potè, che foppe, 
v. acconciare. 

$. *• neut. pàff. dare pace , e dar la 
pace a «è fteffo, v. acchetare §. ». mi- 
tigare $. sA 

$. 3. far pace con altri . L. reconci- 
liari. S. ricon iliarfi . 
PACIFICATORE , paciere, che anebo 
di cefi paciaro , e paciale : mediatore per 
trattare, e concluder pace. L. pacifi- 
cator.-S. mitigatore. 

PACIFICO, amator di pace. L. pacifi- 
cai. S. quieto, fuggitor di liti, di rif- 
fe ; mite , placido . 

Afte- Per coftume , per naturale ta- 
lento, v. a cnanlueto. 

PADRE, v, Genitore. 

PADRONANZA, fignorla, v. dominio 

§. !.. 

PADRONE, che ba dominio. L. temi- 
mi/. S. poffeffòre, poffeditore, Ogno- 
ra , che è in fignorla d* una cofa ; che 
ha in mano, nelle fue mani; donno, 
dominatore , che ha in dominio , in 
fu» dominio . 

Agg. giufto , tenace , gclolo de’ fuol 
diritti, affidato, fovrzao, diretto, dif* 
potico, in una cofa, e di una cofa,v. 
fig n«re 

PADRONEGGIARE, v. dominare, fi- 
pn , r <gB««re , 

PADULE , v. palude. 

PAESANO, del paefo . L. indigena. S. 

terrazzano, terriere, abitatore 
PAESE, regione. L. regio. S. terra .. 

E e a Per 


♦ 
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Per tutu I* terra d’Egitto. B. n. 17. 
luogo, terreno, provincia, Tito, parte , 
piaggia, clima, contorno, d’intorno. 
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a aggi . N. }0. con bello, e gran cor-, 
ti le nel mezzo, con bei prati d’attor-I 
no , e giardini maravigliofi . 


contrada, tratto, fuolo P. diftretto , • PALA ZÌO con bello, ed ampio cor 


territorio, quello di Botegna , dt Ri- 
na , di Parigi ec. Pagando per quel- 
lo di Perugia. Stor. rijl.% e il B 'lo- 
■oefe , il Veneziano ec. 

■ - _i„ r.l!» m.rrn. 


fato; co* viti artiàcinlameate pallidi ; 
vivo color del vìfo cambiato in palli- 
dezz-. La Luna impallidita perduta 
avea i Tuoi raggi . 


tUe, intorniato di grolle colonne nel PALLIO, $. 1. coperta, ricoperta, oc 


(uperior piano logge nobilifftme forte* 
«enti , Palazzo in rilevata , ed amena 
collina piantato, porto , che vagheggia 


culcamento dell’ intenzione , fine, ani- 
mo ec. fatto con moftra di altra appa- 
renza. L. [periti) fiftie . S. colore,- 


Agg. almo, ampio, felice, ricco, | le circoftanti valli. orpello, manto, velo, ombra, 

fertile, ftcrile, copiofo, fignorUe, fa. PALCO, tavolato porticelo elevato da a. v. manto. 

* » , r m ..... .... «i; f«« T . dai ««a i» .tu . r. I 


no, mostuofo, amico, lieto di bell* 
montagne , ameno ; di cui più bello, 
nè più piacevole non ne copre U Cie- 
lo ; folitarfo* romito, barbaro, rema- 
to, natio, ftraniero , molto abitato, 


terra per tifarvi fopra a veder gli fpet- PALMA, l'albero» che fa i datteri.L, 


tacoli . L. tabulatvm. S. teatro, per- 
gamo. G. Pii/, percolo. 

Agg. ampio, alto, riccamente orna- 
to, nobile, rilevato. 


e con gran pop >Li ; bofeofo, fruttila- PALESAMENTO, il pilefare. L. ms- 
ro, ed ubertolo paefe ; fgomberare il nife latto . S. tnanifortazi ne , manifc- 


paefe, fioreggiare il paefe, triboU- 
re , malmenare , guartare , difettare il 


ntfa fatto . S. manifertazi >oe , manifc- 
rtamenio, feoprimento , difeopr uneoio, 
fc tpritura , moftra , rivelazione ■ 


re, malmenare, guauacc , uihiuh' n ^ * 

paefe; correre il pa^fe armata mano, PALESARE, icoprire . L palam foee- 
cercare il paefe, gira fi attorno ; mct- re. S. ivelare , aprire a, r aprir fi con 


tere in abbandono il paefe. 

PACA , pagamento , quantità determi- 
nata Ai moneta da darli in mercede a 
chi ferve, o affatica . L. ftipendium . 
S. paga, aborto, foddiafacimento , foi- 
«to, mercede, fola rio , Riponilo, prov- 
vifione, 

Agg. paltovita , differita , meritata, 
mentile, data di giorno in giorno , an- 1 
ticipata, giuda, vantaggiala, intera, 1 


re. S. Ivelare, aprire a, e aprirli con 
uno, (coprire un fatto ec. e ai un fat- 
to , di uno ec. La ditta fpia feoperfe 
al Conte, et agti Anziani del detto 
Corriere). Piti. 6. v, ma nife Ilare . 


palma . E perché le fue foglie fi dan- 
no a vincitori in ftgno di vittoria , 
ed onore , prendtfi per gloria . S. Vit- 
toria . 

Agg. onorata, felice, alia, altera, 
gloriola, feconda, trionfale, v. a glo- 
ria, vittoria. 

PALPARE $. I. toccare. L. palpare. 
S brancicare , Stringere , tartare , trat- 
tare , Razzoliate , malmenare A. 

Aw. a poco a poco , fortemente , 
foavemente , leggiermente , dilicata- 
mente, con riguardo. 

$. x. lusingare , v. adulare . 


Agg. Cotto la fede, in confidanza ; PALPITARE , moverfi frequentemente 


a tutu, ad uno in fcgrcco. 

PALESE, noto. L. manife/luj , v. roa- 
niferto , noto . 

* Intender fece alla palefe, manife- 
ftare in palefe, divenir palefe, pale- 
fatti , appjlefarfi . 


pronta, pmtuale, differita lungo tem- far»t, app>leiar.i. 

po, da, per lungo tempo. ; PALESEMENTE , mamfertamente . L. 

AGANESIMO J. 1. religion pagaua .1 palam . S. viabilmente, a occhi veg 


PAGANESIMO $. 1. religion pagana . 
L. religio etbnic.t. S. gentilità, etoi- 
cifmo, culto de* fallì dei; dei demoni . 
$, a popolo pagano, v. gentile j. j. 

PAGANO, v. infedele $. 1. 

PAGARE, dare il prezzo di quel che 
ad altrui a’ c tenuto . L. folvere . S. 
f vi disfa re , ufclr di debito, feiorfi del 
orbito, dare fempl i cernente , e dare in 
pagamento , e dare il fuo a chi detfi ; 
storiare , fa! J are il conto, rendere. 
Aw prontamente, a Mento, dopo 


genti, alla prefrnza , fugli occhi, pub- 
blicamente , in aperto , fc 11 fi b il me 11 te , 


c proprio quel battere , che fa il cuo- 
re per qualche pacione. L. palpitare. 
S- battere , fcuoterfi , agitarli , dibat- 
terti , tremare . 

Aw. fortemente , languendo , con 
gran veemenza , tal che le ne vedeano 
chiari fegni nel volto, per defiderio, 
per paura, tutto; Trovando cofiui , 
che tutto tremava, e palpitava. Dial. 
S. Greg. 


palpabilmente , evidentemente , alla di- PALPITAZIONE , il palpitare. L .pai- 


Volgata, alla (coperta, e allo (coper- 
to, e feopertamente , notoriamente,' 
(velatamente , a faccia aperta , chiaro 
avv. a (fai chiaramente, apertamente, 
aperto, in virta, in aperto avv. a oc- 
chi veggenti . 


pitatio . $. dibattimento, agitazione, 
fcuotimcnto , tremito, tremore, bat- 
tito . 

Agg. veemente, rt rana, diford ina ta, 
repentina , mortale , di cuora , v. avv. 


ehi veggenti . a palpitare. 

PALLA 1 corpo di forma rotonda . L. pi- PALUuE , luogo baffo dove fi ferma P 


/a, v. globo. 


gran preghi, per fora*, di contanti, # PALLIARE , coprire ingegnofamente ,| 
Ta contanti, a dovere, fino a unquat- artatamente azioni , intenzioni , vitti 
trino, deboimentc , i poco per «oli», ec. L. f .lutti . tifai. S. vcUre, in- 
dù! me Te , * unto , * un unto per verniccure , inorpell re , orpellare , co- 

me/e, per dì ec. a dovere, il debito; lorare , ammantare , ammantellare, man- 
ia quantità di denaro, che pagafi ogni tellarc. roufeherare, imbellettare, im* 
anno, che è accordata in moneta d’ pomlcclare, imbiancare. 


* non abbia io cofa, che mi piac- 


. A SS fotro colore di telo, da pen- 
tito, art j brillamente , v. fingere. 


acqua , e retiate per lo più fi fecca . 
L. palus . S. Ragno , valle , gorgo , 
chiana, acqua (lagnante, pantano, la- 
go , lagunie , acqua morta . 

Agg. alta, ampia, fangofa, torbi- 
da» nera, bada, chiufa , fordida , igno- 
bile , profonda. 

PANIERE, vafo noto di più forme, e 
varie materie, per lo piu di vetrice . 
L. caiathut , guallut . $. v. certo. 


eia, fc non tene pago, fe non ti ca- PALLIDEZZA , biancheaaa livida, pro-;pANNO, tela di lana, o di lino 


fìigo i pagare le pene , » voti ec. fod- 

di sfare. 

PAGGIO, fervidor giovanetto. L. puer 
ptdiffequut . S. fanciullo, v. fervo. 

PAGO, v. contento. 

* PALAFRENO, cavallo nobile . Smon- 
tare dal palafreno ; il mife in terra del 
fuo palafreno ; reggere , maneggiare , 
ammarinare, accoft amare, guidare il 
pilaf redo . 

PALAGIO, e palazzo, caCa grande, e 
magnifica . L. palatium . S. fabbrica 


pnamente del volto . L. pallor . S. 
pallidità, pallore, bianchezza fraorta, 
colore (morto, color di morte, palli- 
dume , feuro Jofl. feurità, fqualtore , 
fqu.il ride zza , difcol orazione , difcolo- 
ramrnto : Sten, color di cenere ; colo- 
re, che fa di morte rimembrar la gen- 
te . Petr. Cane:. 15. 

Aeg. trilla, orrida, fofea, funcrta, 
livida, atra, fqualtida, gentile, defor- 


me; qual di viola, di morte , che pen- ( agnello. 


pannar , v. tela. 

Agg. vile, grofTo, fino, di Una * 
lino, che dicefi volgarmente mezzalu- 
na, accotonato, di rozza canepa : det- 
to canavaccio; vergato, rotto» UOPO, 
logoro. Uno, Kao, panni lini, lini: 
Il guaio caroccio tirava uno grande e 
forte pajo di bue vi tutti coperti dì 
panno vermiglio Uno. Piti. 6 . tìnto 
in vermiglia ee. agnellino, di Una di 


de al nero, in bianchezza. 


PANNI, v. abito $. X. verte. 


«rande, mole, edilizio, cafa font uofa, PALLIDO, che ha pallidezza. L. Pai- PANTANO , luogo pien d’ acqua ferm>, 
abituro corte. lìdut . S. fmorto, fquallido in volto, c di fango : prendefi ancora per fan- 

Aea ’bello , fonttiofo , reale, non dal « femplicemante fquallido, pallidiccio, go , v palude , fango. 


A gg. bello, fontuofo, reale, non da 
privato, ben intefò , ricco, magaifi-| 
co; di ben condotta architettura , con; 
facciata » ordine corintio , dorico , com-j 
porto ec. con lunghe loggie , archi,; 
porte, colonne di fino marmo , d am- 
pie , comode fcaie ; adorno , porto in 
vago, e dilettevole Reo, ben rifeden* 
te , e con vaga veduta ; nobilmente 
fornito, (opra un pogge tto ec. porto , 
fopra il mare ; Era il palagio fopra il 
mare, malto. N. 17. capace 

ai alloggiare» ed onorare gran perfo- 


fuppallido , che è alquanto pallido; tin- 
to in color di mone , che ha color d’ 
uom tratto d*una tomba. Petr. Tr.diì 


go , v. palude, fango. 

metaf. avvolgerti , ravvolgerti nello 
ftnmacofo pantano dell' immonda Inf- 
uria . 


A. eep. 3. dipinto, colorito di livida PAONF-GC 1 ARE , a pavoneggiare neut. 
bianchezza, sbiancato, feuro, difeo- pi IV- guardarti , e vagheggiarli da fo 
forato, difcolorito , (colorito, (munto, Re Ito per vanagloria. L. Je eireumfpì- 

(cialbo , i di Dant. ma ha dell* A. in- cere. S. di fe , in fe compucerfi,go:T~ 
terriato ;,tfuafi fintile alla terra di pur- Sarti , piacere a fe rteflo, di fe go le- 
go , che i bigia . re , invanirti, gloriarli , Rimarli , lar di 

Avv. v. agg. a pallidezza. fc moftra, pompa, in fe fpecchiarfi, 

• Pallido, ed affai male in ordine v. gloriare, 
della perfona; pallido e tutto rabbuf- Avv. vanamente, con iftudio , affet- 
tata- 
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fat**i:nte, boriofamente t P'* del do- 
vere, olire modo» (opra lutei» come 
una bella cofa » giovanilmente . 

Simil, Come Narcifo al fonte. Pa- 
vone, che la ruota abbia diftefo* 

PAPA , il Vicario di Crifto in terra. L. 
Papa. Junmvt Pontifea . S. Tornino 
Sacerdote , fommo Pontefice , facio Mo- 
narca , fommo , grande Pallore , Padre 
comune | fucc efl'or di Pietro, che tien 
le chiavi del Cielo; eletto per lo go- 
verno della Chiefa, della Nave dì Pie* 
tro, cui il Re del Mondo diè le chia- 
vi del Cielo ; Tanto Padre , Vefcovo di 
Roma , Tua Samiti . 

Agg. eccelli), infallibile ne'fuoiora- 
coli , vero, iaotiifimo. 

* Il Paflor fupremo dell’ eletto greg- 
ge di CriJio, che per fommo, ed uni- 
venale governo prefiede alla Chiefa , 
regge la Chiefa . 

PARADISO, lungo de 1 Beati. L. para- 
di fus, dice la Scrittura, v. Ciclo fi. s. 

PAR AGGIO» comparaaioae, v. aggua- 
glio. 

PARAGONARE , far paragone . L. cam- 
par art . S. afibmìgliire , bilanciare , 
ragguagliare , aggnagliare , metter al 
confronto, mifurare una cofa con L'al- 
tra , metter 1* uno con 1* altro, com- 
mifurare con .... Bvcc. fiam 7. far 
comparaaioae , proporzionare , contrap- 
pefare una cola con l’altra, accoppiar 
con la mento una cofa e un' altra , c~ 
quiparare , v. confrontare . 

PARAGONE fi. 1. comparazione , para- 
filo fi. 1. v. agguaglio. 

fi x . efperimento. L. teperientia . 
S. prova, cimento, efperienaa, fatto. 

Agg. pericolofo-, dubbiofo, difficile, 
grave, chiaro, che convince del vero, 
del meglio, dell* armi, dei faperc cc. 

* mettere, porre a paragone, in con- 
fronto , a petto; confiderai* una cofa 
per comparazione di altra. 

PARAMENTO, abbigliamento, v. or- 
namento, abbellimeuto . 

PARARE, fornire di paramenti, ▼►ab- 
bigliare , ornare . 

* Per metterli avent /, prefentarfi , 
opporre in difela , innanei incomin- 
ciarono ad appiccare a quelle cofe , che 
per ventura loro fi paravan dinanzi , 
thè veniva* laro alte mani ; doman- 
dava a ciafcuno, che fer ventura gli 
fi parava dinanzi , gli fi a t travet fava, 
che luogo gli faceto 

PARATO add. ornato di paramenti. L. 
exornatut , v. abbellito, ornato. 

PARCAMENTE , con parfimonia . L. 
farce. S. con rifparmio, frugalmente, 
poveramente, a mi fura , ftcntatamen 
te, avaramente , fearfamente, fottìi- 
mente, adeguatamente, «rettamente. 

FARCITA* fi. 1. virtù per la quale fi ri- 
tien qoellrv, che fi convien ritenere . 
L. partire/. S frugalità , fcarfiià ,fcar- 
f* zza, parfwnonk, moderatezza, rif- 
parmio, «rettezza. 

Pareti J dicefi in agni cofa : efti- 
nanna »•* tibi , febei età nel aere . 

Agg. temperata , auAera , rigida , ra- 
gionevole , modella , onefla, profitte- 
vole . 

fi. l. «rettezza nello fpcndere , trat- 
tarti cc. fpiiorcerìa , v. avarìzia . 

PARCO, che ufi, o vive con partiti. 
L. parevi. S. frugale , moderato , tem- 
perato nello (pendere, nel vivere; ri- 
tenuto, a Regnato , attinente» fcarfo , 
lottile «retto . 

Avv.. v. agg. a pa reità. 
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PARECCHI , lignifica numero indeter- 
minato , ma di iv»n molta quantità . L. 
nonnulli . S. alcuni , alquanti «diverti : 
Avendo in diverto guerre Jft/o ec Nov. 
3 - non pochi , molti , più . Più de' fi- 
donati fi fuggirò alle montagna. Liv . 
M. 

PAREGGIARE, far pari. L. adegua- 
rti v. adrguare. 

PARENTADO , fi. x. congiunzione di 
coniaujjumiiè, Cc d* affinità .} E. (an- 
fana u mi tat , affini ut ; parentèla , dij~ 
fa Giulio Capitolino nella vita dei 
Giordani. S. coofangeinità , parente- 
la, parent aggio » eba id d' A. paren- 
tczza A % a parenterla, cognazione, 
congiunti, gente fua , mia ec. fuoi/er- 
tmtendefi congiunti , del Tuo lingue ; 
attenenza, prodi mi là di fangue , fan* 
guinità : La quale ad alcuni di loro 
per (anguinità tra congiunta . Bota, 
ìntrod. cafa , lignaggio , legame di (an- 
gue . 

Agg. «retto, ro lontano, propinquo ; 
grado, novello, antico. 

$ x ftirpe , v. calato, famiglia. 

PARENTE , congiunto di parentado nel 
leu lo del fi. l. L. cogniti ut , etnj an- 
gui neus , agnatui , affini i . S. congiun- 
to in , di parentela , per fangue , con- 
giunto femplictmeuta , «retto dì (àn- 
gue, profilino, confanguineo, propin- 
quo, cognato, un de’ Tuoi , che a me 
appartiene per fangue , propinano per 
fangue. Bemb. e m partiaolara fratel- 
lo, cugino ec. 


Agg. «retto , de' più congiunti , per 
lato a» madre ec. 

* Voi che avete quel fangue che nel- 
le vene vi corre , della forgente me- 
dclìma derivato. 

PARENTELA, v. parentado . 

PARERE verbo , fi. j. moftrar d’elfcre , 
a Ji dice ancora di parere . Sagg. Nat. 
a f pariante L* vidart . S. aver iembian* 
za, famigliare, apparire, dare, mo- 
«rare legno* indizio ec. aver apparen- 
za , fembianza , rade mb rare , e timbra- 
re , t affembrare uno ec. far vi«a , aio è 
moftra : faceano gran vi «a di dover 
quell' anno affai uve fare. Boe. 

Avv. a primo afpctto , agli abiti , 
nella prefenza , al portamento, chia- 
ramente ; al , che par de fio , bello , gen- 
tile ec. 

fi. a. effer avvito, fWmare . L. t //de- 
ve. S. riputare, credere, elTer di vifo. 
A me fola fra verdi orbene era di vi- 
fo Jader in te. Boc. fiam . 1. fembrare, 
fembiare a me che ac. v. credere fi. su 
(limare fi. X. 

Agg . come, quali di certo Cv. ree-, 
tornente') tal ora gli fi aggi ugna per 
vagbegXA il fi ripieno ; Si mi pareva 
egli aneorn , che vi fojfa una voce 
della nofira . Ba. Pr. a. 

fi. 3. effer chiaro, nunifefto, «. ap- 
parire fi. 3. 

PARERE noma , opinione , fentenza . 
L. Jententia. S avvifo, giudizio, fan- 
tati a* fen no , penderò, fentimcnto, v. 
opinione , con ili io . 

Agg. ragionevole , fondato , grave , 
faggio , «raso , nuovo , approvato , lo- 
dato, comune, vano, contrario, vol- 
gare, affai buono. 

PARETE , v. muro. 

PARGOLEGGIARE, far atti da pargo- 
letto. L. fuvenari . S. bamboleggiare, 
vaneggiare . 

Avv. ridicolofamente , con pochi (fi- 
mo (cono ; fuor dà tè , qual fanciullei- 
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to; ridendo, giurando, piangcuJo e 
riderul* - . 

PARGOLETTO, diminutivo di pargo- 
li*. L putrulut . S. fantino, fànciui- 
Utto, bambino, infante, v. bambino. 

Agg. vezzofo, gentile, amabile, di- 
licato, pur ornato , tenero, molle , 
gracile , balbettante , che appena vol- 
ge , o fnoda la lingua; che non fa di- 
re , ma gli è più a uopi il tacere . 

PARI » eguale. L. par, della medefima 
quantità, condizione ec. v. eguale. 

* Con pari palio Tempre proceduti 
fianvo «ubando, andare di pari palle. 
mttaf. di par» ceniceli mento , concor- 
dia, volontà; con par» letizia inficine 
fi ritrovarono. 

PARIMENTI , v. Umilmente. 

PARITÀ*, v. egualità.. 
'PARLAMENTO, ». ragicu amento fi. r» 
e x* 

* Ordinare, intimare, tenere, rago- 
naze parlamento, congregare, racco- 
gliere il popolo a parlamento ; ragio- 
nare, far parole in pieno e legittimo 
parlamento, parlamentare » ragionare 
tn parlamenta. 

PARLARE, proferir parole . L. legni. 
S. favellare, decorrere, ragionare ; ef-* 
fere, enerare in difcorlo, m ragiona- 
mento : formar parole , dire » far paro- 
le , diltenderli in parole , feiorre , ave- 
re parole, muovere parole ad alcune . 
Boe. fiam. 4. v. dire verbo. 

Avv. ottimamente , fc Inettamente , 
correntemente , femplicemente , a lun- 
go» brievemente, a tratti, osai argu- 
tamente , oneftamente , temperatamen- 
te , vezzofamente , brucamente, Cavia- 
mente , in fua favella , in lingua lati- 
na , fiorentina ec. benignamente , dif- 
pettofamente» acconciamente, fuor di 
propolito » lecitamente , in voce mo- 
rta, lieta , da tutti intefa , fcioltameu- 
te, ^editamente , tutto lieto, cruccio- 
so » vago ec. ceti tutta vaga incomin- 
ciò a parlar». Boc. Nov. 19. raifura- 
tamente ; fra denti d* una cofa, e di 
altra, ad uno, verfo uno, fotte voce, 
molte, poche parole, dì varie cofe,d* 
uua cofa , e d r un altra . Copra una ma- 
teria , e parlar una cola , della guati 
guance volta alcuna cofa fi parla . Nov. 
16. come il volgo , come i dotti , ri- 
ferì) a to aw. colle fvfte : vaia cauta- 
mente : pelando le parole, da favio , 
prudente te. dolce C nom *r 0 aw. in - 
ttr0 ) 1 • bcninuainente , umana Cdrr- 
to di donna che parla in fortja d * add ) 
e cortefemente , adirato C «Sff- d f uo- 
mo) ed afpramcnte . 

# Il parlar noftro effàr Jco cofiuma- 
to Tempre ed onctto, acciocché faccia 
fede al cofiume di chi ragiona ; mul- 
tipiicare in novelle , allargarti in pa- 
role , rompere^ ad ogn’ altro, ragionar 
le parole . D* improvi fo Giufcppe iu 
quelle voci ruppe, che furono, anzi 
«he parole, fulmini roviuofi agli ani- 
ini de' fratelli ; coperto , mal conve- 
niente , ornato, ofeuro , mozzo par- 
lare , rompere il parlare , interrom- 
pere, fante lafciacii parlare ad alcuno, 
parlare a pieno, a voto, parlar largo» 
nel parlare allaga rfi , parlare partita- 
mente con diflinguere . 

[PARLARE foft. l'alto del parlare. L. 
termo , v. dire foft. v. parala. 

PARLATORE, che parla. L, locutor . 
S. dicitore, favellatore, v. dicitore. 

• Bergamino , oltre a ogni credear 
di chi non f udì , pretto parlatore, ed 
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ornato , coturnato e ben parlante, piu 
parlante « che alla gravua doonefea 
non fi richiede. 

PAROLA, voce articolata figo ificativa 
«to’ concetti dell'uomo. L. verbum . 
S. detto, ragionamento, fermoae, vo- 
cabolo, voce, verbo, diceria, dizio- 
ne, accento P. note P. difeorfo. 

A gg. diftmta , tronca , ingoiata , 
fciolta, fpedita , ben efprefla, inter 
lotta, mi furata , detta per accidente, 
in proposto , dolce , v. aw. a par- 
lare , t particolarmente dellt voci , o 
vocaboli^ propria, ftranicra, antica, 
rancida , difufata , fatta di nuovo , 
tratta per fimigfianta , dì vivacifltmo 
lignificato . 

* Difufata parola e difmeffa , difet- 
ta dall'ufo, rancida, e vieta. 

Le antiche voci con parca e fofpef* 
mano, ed a tempo e luogo impiegate 
danno madia al difeorfo. 

A certe maniere di parlare antico 
talora ben collocate, fuole andar die- 
tro un non fo che di pellegrino c di 
gretto fio. 

La proprietà delle parole , ed il 
trafceglimento delle maniere fervir 
pnflimo d'iftrumento • d* arme alla 
bella Tofcana eloquenza. 

Il re raccolte bene all' animo la vir- 
tù nafeofa nelle parole , feroci , «ninac- 
. «evali , fittizie, infinte, belle, leggia- 
dre , amichevoli , pungenti , cocenti , 
crude , crudeli parole : fi continuarono 
le parole, fenza dir parola, dirizzar 
le parole , a dolci parole , e piene di 
pietà, fame parole, (armo motto , ca- 
verne parole, condur parola alla lin- 
gua , dire in brevi parole, acconterò 
i fatti tuoi in poche parole, ftringe- 
tò le molte Ioli in poche parole , re- 
cando le molte parole in poche ; in- 
gannevoli , madtrevoli , lufinghiere pa- 
role, continuando ancora , duranti an- 
cor le parole fopravvenne uno ; entra- 
re in parole con , entrarono le parole 
meU' animo , penetrarono di che ne 
tfnron parole , appena potea formar le 
parole , gitture in van le parole , fe le 
tue parole non mentono; morir la pa- 
rola in bocca , tra demi , mettere in 
parole dar al trai materia di parlare , 
di che nafeon parole , e dalle parole fi 
perviene a*f iti , non fu alcuno che 
ne dicerie nè parola nè mezza , nè in 
parola nè ia fatto, parole accorte, c 
fagge, le parole gli furono coltella al 
cuore , non perder parole in negarlo , 
pervenire dalle parole a* fitti, porre le 
parola fulla lingua come Tuonano le 
parole, tenete a parole, allargarli in 
parole , fpigner fuori dalla bocca le 
parole ; paro l uzza non può dire il che- 
ta, che non fi fenta, non era altri- 
menti fatta l'aflfezion fuaaHicoftrato , 
che fonaifero le parole, con lei entrò 
in parole, e tanto andò d'una in al- 
tra, che ec 

PARSIMONIA, moderazion di fpefe . 

L par fi menti a . S- v. parati. 

■PARTE, alcuna porzione dì cui con al- 
tra fi compone un tutto. L. par r. S. 
porzione , particella , micolino membro. 

Agg. principale, minima, ultima, 
prima, uguale all'altre. 

• Ere in parte , andava in parte luo- 
go , dove il farli conofcere le montava 
poco , tenere , prender parte , partito , 
tazjme • 

partecipe, che ha pane. l. poui- 
reps. S. co«ione, pameìpatoee, eoa* 
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partecipe, che è a parte doli* onori et. 
compagno nella gloria ec. v. com- 
plice . 

PARTEGGIARE , tener più da una par- 
te , che dall’altra, L. favore partii. 
S. favoreggiare: favorire, edere attac- 
cato , ftar da una parte, caldeggiare, 
tener da uno, tener con uno, tener 
pane, efler di parte, di fazione, in 
tereCsrfi a favore «tener fetta ; Sì i ni- 
fe parti) e dijftnfiont nella chic fa , 
tenendo fetta contea il Papa ec. fi ìli . 
4- e quindi i letteggiare, aderire ad 
uno, pendere in parte quel fa ac. 

Avv. pa&onatamente giu fi amen te , 
in aperto, in fegreco , in fatto, in 
detto , non altro interefle avendovi , 
che il genio, il capriccio, lena ra- 
gione ; modo da vana opinione , v. 
agg. a parzialità . 

PARTENZA, partita : il partirli. L. 
dtjctffux . S dipartita, congedo, ad- 
dio, amUrfene, v. dipartenza. 

PARTICELLA, partii iuol a ; particola ; 
porziuncclla ; piccola parte. L. patti • 
tuia . v. minuzia . 

PARTICIPARE, neut. aver parte , o 
poraìone in che che fia . L. pavticipa - 
re. S. effer a parte, prender parte di 
. . . toccare di . . . nout. edere par- 
tecipe , pendere a bianckoxXA . teucre 
del , al freddo oc. avere , fapere del 
bianco .pizzicare di . . . fentire di una 
co/a , a umido oc. del /cerno ec. 

Aw. egualmente , appena , alcun 
poco, al pari di ciafcun altro .negli 
onori, e degli onori , delle afflizioni 
ec. una cofa , ca/o 4. avemo partici - 
pato lo fpargitneaco del loro (angue. 
m m. 5 . 

PARTICOLARE, che appartiene a ta- 
le , e non ad altro , a certi , ad un 
folo, contrario di remane. L. parti- 
ta lari s , proprius . S. proprio , ringoia- 
re , quello di me, di lui et. fpezialr, 
fuo , peculiare P. L. certo, e dal col- 
lo a ciafcun pendo* una ta/ca , che 
a ve a certo colore , e certo Jegno : D . 
Inf. ir- 

PARTICOLARITA', a/bratta di {arti- 
colare , contrario di generalità . L. 
proprietà!. S. ! penalità, ftogoUrità , 
proprietà , proprio Jefl. dote propria . 

Agg. naturale, antica , ufata, nata 
con la cofa, acquiftata, ftretta . 

PARTICOLARMENTE . S * P»«e 
a parte . L. particulatim ; per parta . 
S. didimamente , minutamente , ad 
«no ad uno , previamente » fpecifica- 
tamentc , capo per capo, precifo ayv. 
con difiinzione , («paratamente > divi- 
fatatuenre ad u»o per uno, nominata- 
mett re, legnai amento ; aiTegnatamente 
A. (pattata menu , fpiciol a lamenta . 

J. « (candendo , riguardando le 
particolarità , v. fpecialmente . 

PARTIGIANO, e. parziale . 

PARTIRE, $. 1. far parti. L. pattiti) 
v. dividere , dipartire fi. 1. 

fi a. neut. paff. andar via, toglien- 
doli da lungo, ove uomo è ; e I alcun* 
do perfoae , amici, compagni cc. r 
nout. f empii et mente . L. abito. S. al- 
lontanarti, adescarti, irfene , toglierti 
da «no, da preffo di uno , di un luo- 
go, muovere di Fronda oc. levarli da 
lato a uno ; 0 levarti di . . . volger le 
(palle , dar le fpalle , lanciare fempli- 
c emerite e lanciare alta buon ora, (pic- 
carli da un luogo, p*(Tar via, dipar- 
tirti , trarfi, di un luogo ; Ordinato 
tomo quindi ti traeitoro , dire addio , 


andare , amUrfcnc con Dio , far par- 
tenza , prender cornuto , («.pararti , 
dividerti, gire, mutarti di un luogo , 
andar pa fatti fuoi, dileggiare : slog- 
giare , ritraili , dilungarti da . . . dile- 
guarti di un luogo , divallarti K L del- 
la Nata fi divelto; Hoc. ed è partire 
a fatica, mal volentieri, far divoralo.* 
P. votare la ftamoyt oc. E cbi vinto 
riman voci la danza : Ar. e. )*. Sni- 
dare : a fnidiare , abbandonare .* Mi 
pre/o del reflui piacer si forte , rèe, 
coma vedi , ancor non m'abbandona: 
Dant. In/. 5. che vale, non parte da 
me , rimuoverti da . . . torti via . Ar. 
* 4 - 19 - non lodato però dal N i fieli . 

Agg. proptf di partire da amici , com- 
pagne ec. a forza , piagnendo , man- 
dando prima molti lofpiri non lenza 
lagrime, lenza chieder licenza , con 
licenza : Con licenza dal gentiluomo 
fi partì : Boc. n. 17. con buona grazia 
di tutti , dando le mani , e dicendo 
C detto ) addio, ai (egramente , (egreta- 
meute , accomandando , accomandato 
C l'amico oc.") a Dio: Donatile do- 
ni, quali a lei ti conficcano, ed ac- 
comandatala a Dio non lenza molte 
lagrime dalla Coftanza ti parti. Beo. n. 41. 

Agg. di parure da luogo , e poffono 
anco u/arfi alcuni parlandoli di par- 
tir da per/ona ... di oafeofo , all’ im- 
provifo, innanzi T ora, di baon Buttino , 
a mezzo il giorno , da meaaa notte , 
di notte tempo , tutto folo , accom- 
pagnato , in fretta , da un luogo , e 
di un luogo: Propa/o di mai. Ai Bo- 
logna non partirti, /a ec. Boc. m. 67. 
con animo di far ritorno ; di non tor- 
nare mai più d’in fui territorio , il più 
tolto che può. 

met. Etto Odati già dal corpo ogni 
naturai caldo partito; dipartirti dalle 
legittime cofiumarue ec. fi può l'ac- 
qua partire dal vino, dividere > avendo 
oguì cofa panicamente contiderato . Tu 
ti duoli e piangi il dipartimento dell* 
anima dal corpo, e non piangi il di- 
partimento di Dio dall' anima? 

PARTITA, partenza, v. dipartenza. 

PARTITA MENTE , a parte a parte. 
L. ftgtilanm S. v. particola ria* ore 
fi. 1 diitinuaeate. 

PARTITO, 4 t. modo : via. L. ratta. 
S. mezzo, contiglio, ragione , v. ma- 
niera fi. x. 

* dell'amore di Ini mi a'accefe un 
fuoco nell' anima , che al partito «T 
ha recato, che tu mi vedi. 

fi a. rifol urlone . L. tanfi lium , f. 
determinazione . 

Si. 3. condizione , flato : dimentico 
a qual partito lo avelie lo (concio (pen- 
dere altra volta recato ; a mal par- 
tito vcggcnd'uni ; ab bum di te mal 
partito alle mani, non /appiam che 
far di te , ec. 

$. 4. deliberazione per voti , reca- 
re , metterti mandare, proporti apar- 
tito, vincere, perdere il partito. 

PARTO, /o/l la creatura partorita. L. 
parrai/. S. prole, portato, figliuolo, 
(oboi e V. L creatura, figliatura, v. 
figlio. 

Agg . nuovo , gentile, felicemente 
ufeito , perfetto, venuto a bene. 

• o cu manifefla di cm quello par- 
to fi gnenfe , o tn morirai (lenza in- 
dugio; donna levata dal parto, figlino- 
li nati ad un parto. 

PARTORIRE, $. 1. mandar fuor del 
corpo il figliuolo » e propriamente di- 
cefi 


cefi delle donne, L. partititi. S. fi-j 
gliare ; t ptr partorir di nuovo , rifi- 1 
gliare, fare jcmpiiccmentc , » fare il 
bambino, divenir madre, fgravarfi,; 
alleviarfi d’un bambino , produrre , 
dare in luce • mandar fuori , portar 
figliuoli, E lptg.ialmenta per chi ve- 
devano ella portava figliuoli : Boe. 
Nov. mlt. dare al mondo, e nel mon- 
do : Ovo poiché nel mondo v’ebbe da- 
ti , V anima aletta al poradijo afee- 
[t : Ar . 36. di. diiiberare , ediliberarfi A. 

Avv. a (Unto, con dolore , a bene , 
C v, fellamente , } a fuo tempo , e 
al tempo, cioè al tempo debito, due 
figliuoli a un corpo ; a un parto ; a 
un portato; a un parto foto; ad un 
medefuno parto . 

$. a. met. produrre , v. cagionare . 
PARZIALE, che parteggia; app.ntfiona- 
to verfo una delle parti. L. fi udiofut 
partium . S. favorevole , appaffioiiato 

5 er . . . affeaionato a . . . . gelofo 
ella gloria , del vantaggio di . . . 
aderente , feguace , deditiditnn : divo- 
to ad uno , partigiano , fa voratore , 
fautore, favoreggiatore, feti ario, Set- 
teggiarne, faziofo , fai innario , infer- 
vorato ad uno , tutto del tal principe 
ec. volto ad uno, che è de’ bianchi, 
de’ neri ec. e quivi come colui , che e 
molto gufilo ec. Bocc. Nov. ij. che 
tiene con li guelfi et . 

PARZIALITÀ’, apeatto di parziale. 
L. fiudium partium. S. p (Bone , af- 
fetto, zelo, aderenza, favore, genio. 

Agg. dannevole , influita , capric- 
ciofa , cagion di feifma, che diftrugge 
il ben comune , rovina della Citili , 
nemica della prudenza , fervida , im- 
petuosa . 

PASCERE, $. 1. propriamente inta- 
gliar che fanno le beiti* co’ denti 1 er- 
be , o altra veraura per mangiare . L 
pj tetre. S. rodere, mordere , cibarti , 
fatturare , pafcolare . 

Avv. ingordamente, qui * là, all’ 
ombra, fui mattino , l’erba , ra/e quar- 
to , palco lo (aiutifero , cefo quarto , 
per prato, per feiva. 

§. a. att. aderbare , detto delle Ire- 
fi ie: Ed ia nel bofeo un bel gioven- 
co aderbo: Sanman. Are. 9- *• «li- 
menta re . 

y )■ aeut. p»JJ. mangiare . L. edere . 
S. cioarfi , fatollarfi , Saziarli , empierti , 
pattinare, v. etbare $. 1. 

* Noi Crifiiani fi amo nell’ Eucsri- 
ttica menfa del celette pane, del di- 
vin cibo pafeiuti , metaf. pafeerti di 
dolore , di pianto . 

PASCOLO , lungo pien d* erba dove 
pafeono le bettit,ll pafeuum . S. pal- 
co, prateria, prato, campo, fattura. 

, Agg. verde, tenero, ameno, erbp-i 
fo, ombrofo , lieto, ufato, falubre, 
fiorito, umido, fecondo, pingue, ab- 
bondevole, ubertofo. 

PASQUINATA , fcritto ingiurierò con- 
tro l'onore altrui , ma 9 » riamente con- 
tro de’ principi . L. pafquillut : dicono 
alcuni . S. libello Samolo , e / empii - 
cernente 1 libello, cartello. 

Agg : acuta, mordace, frizzante, I 
calunniosa , maligna, v. ingiuria: ca- 
lunnia . 

PASSAGGIO, Il pattare . L. tran fi tue. 
S. tranfito , trapattamento , pattata , 
tragitto, v. patto 4 - ». 

PASSARE, §. 1. verbo, che fignifica 
moto per luogo. L. tranfire . S. an- 
darr , partir fi , pattare oltre , far tra* 
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Ì itto, Scorrere, varcare, traverfare . le f?!e fi fpaziavano ragionando, e 
imo finendo traversò l’ifola; Nov. 18. quindi da* piedi , e dalle parole por- 
tracfrnrfi da ... ad ... . trapattare , tati ad un terrazzo pervennero , il 
trafeorrere , valicare, travalicare, trar quale da una parte delle Tale piè ri- 
gettare, • tragittare. mota fopra d’un helliflimo giardino del 

Avv. Subito, velocemente , dove , palazzo riguardava. Il qual romito in 

per dove la via è fretta ec. là: per profondo penderò effondo, fu come a 

di là» per la via; per via; di luogo me parca di vedere, tal volta nello 

in luogo; e da un luogo in un altro, (panar fi fermava , e fiato ch’egli era 

e ad un altro tra gente e gente ; coti un poco, a patteggiare lento len- 

pianta e pianta te. andando fin a tal to fi ritornava , e eoa) piè volte fat- 
fegno, a tal termine ,da co fa ee. cioè to avea. 

davanti alla cafa, oltre, per una een- PASSAGGIERO, che è di patteggio. L. 
tratta, una firada : Panando cojlaro viater. S. forestiero , ftraniero, vlan- 
uoa firada per onorare te. N. 17. dante, vittore, citrino, Arano, pei- 

$. a. avanzare. L. fuperare . S. fnr- legrino. 
montare, Sopravanzare , trascendere , Agg. fianco, mal pratico, 
trafalirt , fuperare, vincere, trapatta- Patteggierò atttt. v. caduco, 
re, v. avanzare $. 3. PASSÉGGIO $. j. il patteggiare. L . de- 

y 3. contrario di durare, di man- ambulano . S. andata lenta, diporto, 

teuerfì in ittato. L. praterfiuere . S. l’andare ec. e gli altri infiniti prefi 

correre, (correre , trapattare, andare, come nomi dal verbo pn [figgiate . 
v. cttere $. 1. $. ». 11 luogo dove fi paleggia . L. 

Agg velocemente , in poco d* ora : ambulacrum . S. loggia, prato, giar- 

in picciol tempo , come cofa di tua dino , galerìa , v ietta : luoghi di puf- 

natura labile , mutevole . # faggio d* JPetje diverfi , e però da 

9 la memoria de* benefizi non è paf- adeprsrfi een giudizio. 
fata, fuggita; dee fi con pazienza paf Agg. lieto, ameno, ombrofo, gra- 
fare la grandezza de* mali; disperato to, piano, dilettevole, chiufb . 
da* medici la gente afpettava che egli PASSIONATO , preSo da paffione, v. 
pattale, trapaffaffe , traevano dalle appafllrnato. 

c-fe i corpi de’già pattati, palamento PASSIONE $. j. affetto d* animo. !.. 
di noia, di tempo , alleggi amento , paffio. S. movimento [empii cernente , 
alleggerimento . e movimento dell* animo , appetito , 

PASSATEMPO, cofa che o udendola, Senfo , cupidità, affezione, inctrnazio- 

o operandola ti fa pattar feuaa noja, ne della parte fenfibife , v. affetto $. 

e con piacere il tempo. L. folatium . 1. cupidigia, appetito §. 1. 

S. trafittilo. Sollazzo, piacere, dikt Agg. veemente , grave , tafana, rea , 
to , divertimento , diporto , Spetto, accccatrice delia rag lente , dell'animo; 
trattenimento, in re (lenimento . che Sprona , abbaglia, che Spetto oc- 

Agg. giocondo. Cerio, da uomo, chio ben fan fa veder torto . Petr. Son. 

faiKtullcuo , vano , fugace , pattag- 1 ^ 7 - infaziahile, Sempre frfpetta di ri- 

giero, dilettevole , convenevole, otte- bell'ione ; Sregolata, non mai di voglia 

fin, allegro, lungo, piacevole. alla ragione Soggetta, r fecondo lejpe- 

PASSATO, detto di tempo. L. peate - rje amorofa, avara, ambiziosa ec. V. 
ritus . S corfo, feorfo , trafeorfo, an- appetito §. 

dato, preterito , trapalato, che fu, J 7 mr 7 . Come Nebbia, che cffiifca il 

v. già; anticamente. lume delta ragione. Velo, che copre, 

PASSEGGIARE , e gatteggiare, andare onde non porta difeemerfi il ciuffo . 

a pian palo per Suo diporto per luogo Guida ingannevole , che trae fuor del 

piano. L. ambulare. S portarli, di- retto Sentiero. Vetro tinto, che fa pa- 

portarfi , andarfi a Sollazzo, portarf» rer le co Se d’altro colore. Vetro con- 
netto innanzi patto, gire con picciol vette , concavo, che fa apparir 1* og- 

patto, andare attorno, andare per un getto altro, da quel, che è in tè ffef- 

gi ordino ee. a patto lento, andare , e So. Bilancia fallace, che mal dà a vr- 

rienrnar lentamente piè volte per di- derc il pefo delle cofe . Vento Aufiro 

porto, per via di diporto, dare una contrario al tempo fereno C «I/# vita 

volta, andare a diletto , a diporto, lieta , [treno Cavallo generofo, no- 

Spaziare , c Spaziarli , andarli con lrn- bile , ma Senza freno , e verga , e ca- 
lo patto per una valle ombro[a da vallerò ( fruga la ragione , che g over- 

molti alberi fra vive pietre, e verdi ni , affreni ee.’) conduce a precipizio; 

erbette, metterli con foave patto per fuoco, che rinforza, non fi efiingue 

un prato , un giardino ee. andarfi con per fuoco, (per isfego) fiume, che s’ 

lento patto le rugiadofe erbe fcalpi- accrefce, non fi fecca per pioggia . 

landò . Boc §. a. pena. L. paffio. S. travaglio, 

Agg. al coperto, allo fcopcrto , al rammarico, v. dolore, affanno, 
fole , all’ ombra , patto patto, lenta- $. 3. paffione del noftro Redentore, 
mente , in compagnia , foavemente , L. paffto. S. afpra, dura tragedia, fpet- 
pian piano, lento lento, con e a len- taccio orrendo, lagrimevrde. 
to patto, allegramente , a fuo diletto, Agg. crudele, acerba, iaufitzta , in- 
per pattar tempo, malinconia, per al- udita, amara, lottuofa. 
cun luogo, per un giardino, la via, ('inceri le p affimi-. E* ad ogni Cri- 
eafe 4. JVn** piè dir patteggiavan la Aiano Sommamente richiedo il por cu- 
via. Dittata, per via di diporto. ra , che il ricalcitrante appetito a fre- 

• dopo d’ avere alquanta fpaziato no fi regga, acciocché alia ragion non 

fu per li fioriti viali, ne’quili a quell* prevalga : che a disciplina fi tenga , 

ora v* era un bello, e frefeo Ilare , fi perchè non dia impedimento a] rile- 

aflifero Sotto un ombretto, ed ampio vamiflimo affare di nrfira eterna falu- 

platano in marmorini foggi, deve be- te. Le paflioni. Se non fi faccia 1 òro 

ne lor venne. Si mifero chi per un contrailo , trasportano l’anima oltre o- 

Sentiero della bella villa , e chi per gni debito termine dell’onefio. 

un altro; le donne co' loro giovani per La paffione non aicolta Ja ragione, 
’l . . j • ' 'jMfr- 
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non ubbiJifre «Ila ragione ; rompe il 
frena, fe fotto Tevere leggi non fi ri- 
stringano i fentimenti ; aver T intellet- 
to da pallone olTufcato . La pallone 
tolto non m’ ha dal vero conoicimen- 
to , nè fpogliato <T umanità * a cotan- 
to malvagia azione vi fofpìngc « • vi 
porta una funofa , # mal conligliata 
p.flìone . 

I luminofi funi pregi vi ditegueran 
dalla mente le folte tenebre detta fu 
tiofa palfiooe, ebe non vi lafciau di- 
feemere Tempio proponimento; com- 
porre i e ricondurre ali’ imperio della 
ragione le tumultuanti pantani ; fare 
alle patitoci contrago, por freno alle 
paffiatti ec. riotuaaar le paffioni . 

Niuna patitone ha in noi unto di 
forza , nè con il portante impeto all' 
oggetto propoftole ci trafporta, quan- 
to quella fa* che è dagli (proni dell' 
amore metta* e follecitnta; cuore da 
foverchia pacione occupato ; pafiione 
accecatrice dell* animo; foflenere, por- 
tar patitone ; por termine e modo alle 
paflionì ; ricoprire fotto virtuofo man 
to le patiioni . 

FASSO f. I. quel moto de* piedi* che fi 
fa in andando dal pofar dell’ uno al 
levar dell’ altro. L. pajfus, v. andare 

Jéyf. 

Agg. grave* foave* rilento* lento, 
gagliardo * fpeflTo , lungo, piccolo, mo- 
derato, veloce* affrettato, accelerato, 
firettolofo* follecito * italiota, quieto, 
fearfo, mifurato* trito. 

x. luogo deve fi patii * trapaflfo 
L. tronfi tur. S. via, varco, tranfito, 
pi (faggio * valico, travetto, e tragitto. 

Agg. malagevole, dubbiofo , aperto , 
angufto , perieoi nfo, facile, pubblico. 

Allentare i patii ; andare * venire a 
pian patio , con foave patio ; andar die- 
tro pati# patio , paffò innanzi patio. 
pim v piatto , adagi»; a patii Tesiti n 
tornarono lentament » ; a gran patio 
vennero; a piccdl patio morte 1 afe h ar- 
ra : vie più che di patio coll* amico n* 
andò; dirizzare i patii , incam min arfi ; 
diritti* iodiritti hai patii verfo l'eter- 
na gloria ; P cftremo patio , la morte ; 
con infiammati pati» poggiare all’ erta 
della perfezione critiaoa ; con diritti , 
gloriosi * (olleciti * virtuofi patii met- 
terti fulla firada ec. fentiero* che al 
Ciel ne mena* con patii lenti* fcarfi* 
lardi , frettolofi * foavi , cheti * tener 
Xuo cammino; con pari patio procede- 
re * andare, metaf. torcere i patii , 
volgere ec. contendere »! patio * impe- 
dir* t tenere il patio, guardarlo , gom- 
brare * occupare, prendere il patio. 

PASTEGGIARE, far parto* v. banchet- 
tare . , 

PASTO i. I. cofa di cui l animale fi 
pafee* v. alimento* cibo. 

$. a. banchetto* v. convito. 

PASTORE , che cuftodSce gre ggie . L. 
pjfìe r, S. cuflode, duce, maeftro del 
greggie, villanello, partorei lo, peco- 
raio , mandriano * m and rial e . 

Agg. vigilante , rozzo * femplice , 
novello, efperto * attento , follecito * 
fedele* povero, incolto, vile* Attin- 
go , ricco * nobile, felice » cui non 
preme cura d* imperio, dì ricchezze , 
di fortuna ; cui non ingombrano vo- 
glie tavetchie , ambiziofe . 

PASTORELLA femmina di pallore, 
L- Pecette , S. fanciulla nirtlea, 

villanella, giovinetta di villa, de’ bo- 
cchi. 
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Agg. 6 A Ì A » gentile, femplicetta , va 
ga, adorna di fiori, di ghirlandane * 
timida * v. ninfa . 

PASTOSO * trattabile come parta . L. 
tnollit. S. molle, morbido, tenero , 
fortìce , cedente . 

PASTURA, metaf. fperanza, tratteni- 
mento. il tenne un gran tempo in pa- 
rtura , Infingendolo tolta fperantA i 
buona pittura vi trovava porgere , 
fomminUtrare, dare pittura agli occhi 
col vagheggi are lufinghieri oggetti - ; met- 
tere i campi a paftura ; si fatti anima- 
li fi deon mettere a pafturarc per «f- 
pre montagne ; il guardiano paftura gli 
agnelli * pecore ec. 

PATENTE $. t. aperto, v. aprire. 

$ a. chiaro* noto* v. manifefto. 

PATIBOLO, arnefe, fu cui altri pati- 
sce morte per efecuzioar della piufti- 
zia . L. p. ut taluni . S. finimento di 
morte, forche, croce , palco, ceppo. 

Agg. fu netto , torme» tofo , obbro- 
Vriofo. 

PATIMENTO, il patire. L. malorum 
perpe/fìo . S. perù, travaglio, patito- 
ne * fiento , v. dolore . 

PATIRE* provar dolore per impresone 
violenta. L. pati. S. forte ri re * com- 
portare , fentire , provare pena ; etiere 
afflitto , tormentato ; fentir doglia , Ap- 
portare , tollerare* penare * foftenere , 
fpafimarc, durar male, e durar molto 
ai male, durar aflanno: Ni credeva 
che più li potejfe durar di male * di 
quel eh* io durava . Boe. fiam. *5. Per 
quelle niuo «(fanno ti convien durare * 
pi. 3. appenare A. bittentare , fiar in 
pena, trambafeiare. 

Avv. molto, acerbamente, lunga- 
mente* pazientemente* eoa coftanza * 
con volto allegro, di buona voglia , 
fenza dolerli * con animo invitto * da 
eroe , animofameote incontrando ec, 
più cb* altri mai patifee; patiando da 
Sventura a fventura , da dolore a do- 
lore ; molte cofe in atiai mifera vita ; 
di calcoli ec. 

Sofiener pena* ttare, vivere, dimo- 
rare in affanni* in patimenti , e in pe- 
ne : condor fua vita penando e (otte- 
nendo ; ri cuore non mi patirebbe di 
vederti morire; patir difagio ec. 

metaf. quefia pianta il noflro aere 
non patifee . 

PATRIA, luogo dove fi nafee, o d on- 
de fi trae Tonfine. L. patria. S. ter- 
ra natia, tpaefe proprio, degli antena- 
ti, mio, tuo ec. nido nativo, madre. 

Agg. cara , dolce , defiderata * ama- 
bile, fempre diletta, bella* fnfpirata ; 
verfo cui fi mitre un non fo che d’ af- 
fetto, che mai non invecchia; luogo, 
naturalmente oltre ad ogni altro ama- 
to da ciafcheduno. 

Sortenere i diritti della patria, le- 
varti a difefa della patria * prender le 
armi per la patria* nobilitare* illu-; 
Arare* onorare la patria; dar luftro , 
fregio, ornamento alla patria ec. 

* PATRIMONIO, ampiffimo, targhiti- ( 
ma ; divenir erede di gran patrimo- 
nio; quefia ricchezza che io ho, non 
P bo di mio patrimonio; godere pia- 
cili ffìmo patrimonio. 

PATRIO, della patria. L. pattimi. S. 
paterno* natio* nativo. 

PATROCINARE, tener protezione, v. 
proteggere . 

PATROCINIO* protezione . L. potro- 
trnium. S difefa, favore, alartene* * 
aura : goder T aura del Principe ec. 
della corte ec. ajuto, tutela . 
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Agg. alto, temuto, riverito, onore- 
vole, implorato, autorevole, eccetto, 
cortefe , valido, v. aiuto* difefa* pro- 
tezione . 

PATTEGGIARE, pattovire, pattuire, 
far patto . L. paeijei . S. accordarti , 
fermare accordo, convenire , v. appun- 
tare. 

Agg. fotto certe condizioni , con «- 
ma et accordo , la vita ec. obbligandoti 
a pagare et. fc am bie voi mente . 

PATTO, convenzione particolare . L. 
pottio , PaBum . S. concordato , ac- 
cordato lofi, patteggiamento * conve- 
niente fofl. Il Re offervò molto bene 
alta Giovane il conveniente. B. N. 97. 
accordo. 

" Ebbero a pitti , che il cartello ti 
disfece ffe : oticrvare , guardare , atte- 
nere i patti* di piano patto* libero, 
chiaro, patti fatti* e fermi con giura- 
mento* etiendo delle pattuite nozze 
venuto il tempo , rompere i patti, ma- 
le Teppe guardare i patti, raflèrmare t 
patri . 

PAVENTARE, aver paura. L. pavere. 
S. temere, fpaventare neut. e fpaven- 
tarti, inorridire, e inorridirti, fgomen- 
tarfi ; fgomcntire * impallidire, (rema- 
re , prender orrore , imbri vilire , e ab- 
brividtre , e fentir brivido al cuore , 
accapricciarfi a me il cuore , raccapric- 
ciarti , atterrirti , intremire , nafeere 
paura ad uno, sbigottire,* «evr. paff. 
impaurire, divenir pallido per la tema, 
entrare una cofa nell* animo con spa- 
vento , (colorirti in vifò * e perder la 
voce , Tentarti correre ptr le vene un 
gelo, nn freddo orrore, fentire agghiac- 
ciarti il cuore, una cofa mettere (pa- 
vento a me ec* perdere il coore , re- 
fiare fmorto * rimaner come morto, 
arricciare , trepidare f''. L. entrare una 
cofa con Spavento nell’ animo , nel 
petto : ed era con si fatto (pavento 
querta tribolazione entrata ne* petti de- 
gli uomini : Boe. entrar paura in uno , 
v. dSanimarc $. a. impaurire $. a. 

Agg. a gran feguo* fortemente* al- 

? nuoto * per poco, una, e di una co- 
a, a ragione , qua fi uomo che tema 
morte , tl , che non ha forza di tenerti 
in piedi * da dnvero , Tutto paurofa , 
come quello, che paura avuta avea da 
dovero; N. 6*. si che a fcampare il 
male , tl rifehio temuto , H timido non 
chiede armi , brama ali ; v. Petrar. 
So n. iti». non fo die ; fenza fapcr ben 
di che. 

Simil. Come Cervo . Lepre . Coni- 

5 lìo. Dama : qual chi s'occorge il nw- 
o, l'incauto pie aver meiTo Topra una 
Vipera ; chi vicino ha veduto cadere 
un fulmine . Qual Reo , che s a avvici- 
na al tappitelo* che ti vede avanti il 
carnefice , Il tao mortai nemico sol 
ferro alla mano* nè può fare fchermo. 
Qual Bambino, che i* immagina dive- 
der mortri , 

PAVENTO* v paura . 

PAVENTOSO, pien di pavento. L pa- 
vidut . S. paventevole, pavilo, pau- 
rnfo , atterrito , trepido * treraorofu , 
timorofo , rimilo, di poco* ninn ca- 
raggio * animo; fmorto, pallilo* pie« 
di timore * fuor dì sè per la tema . che 
ha il cuor di ghiaccio , feaza corag- 
gio , vile, «fiducciaro , sfidato, fiat- 
mondo , che i timido grandemente ; 
fmarrito, sbigottito, di povero cuore, 
dilanimelo , codardo . 

Agg. tutto, più che un fanciulli» 
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mari» di «otte fota , • al bujò ; da ve- 
ro : si* che «ià (tute dov'altri ancor 
sol preme . Dan. v. a paventare altri 
avv. $ Simil. 

PAVIMENTO, parte fuperiore di palco 
dove fi cammina. 1 - pavimentarne . S. 
piano fofi. mattonato, folajo , ludo , 
{pazzo, Illirico, battuto, palco. 

A gg. pulito, dipìnto, lifcio , duro, 
di fino marmo . 

PAVONE , uccel noto. L. pavé. 

Agg. fuperbo , vago , dipinto a oc- 
chi . 

PAVONEGGIARE, v. panneggiare. 

PAURA, immaginazione di mal fopra- 
fbmte. L. pavor. S. timore, tremore, 
ribreato • (pavento, sbigottimento di 
animo , (marrimento , {paventatone , 
finimondo , rie vai gran paura , batti- 
cuore , terrore , tema , temenza , orro* 
re, sbalordimento, viltà. Qutl color , 
che viltà di fuor mi pinfe. Dant. Inf. 
9. ver. 1. viltà , cioè paura j perché la 
paura nafte di viltà . Datitelo . Par- 
mi troppo di lontano prtfo ; dotta : 
antico pormi , ufato peri non fol da 
Dante « ma dalC Ariojlo ; e dottanza : 
E di far quefto non aver dottanza nin- 
na. fi. 7 8. 

Agg. alta, orribile, fredda, meftif- 
ftma, fervile, ragionevole, cieca, vi- 
le, ignobile, foverchia, follecita, in- 
fialila. vana, fubita , affanno!*, eftrc- 
ma, (moderata, mortale; la maggio- 
re, che mai «'averte ; che agghiaccia 
il (angue nelle vene ; Che il (angue va- 
go per le vene agghiaccia. Petr . tale, 
tanta, che affiena gran deriderlo. P. 
S. nd. non sò che, non sò quale : L' 
aurina fpefpt volto conofei trito do' fmoi 
futuri mali prefa da non sò che pau- 
ra , tremava forte . Bocc. fiam. 3. 

Simil. Come Gelo, che agghiaccia 
il {angue; fune, che lega ( gli Jpiri - 
tO. Pelo, che opprime: veleno della 
Torpedine, che ìttupidifce. Volto dì 
Men ufa , che rende immobile . 

Poi la paura gli crebbe forte ; la mag- 
gior paura del mondo ; cacciare , rimuo- 
vere ogni paura; gli entrò la paura in 
etere ; avea il cuor freddo di paura , 
porgere, metter paura ; nafeer la pau- 
ra ; impaurito , {paventato dì paura , 
da paura prefo, occupato , pieno ; tut- 
to fmarrito, e paurofo forte; tT im- 
pauriti fpìriti ; ogni «omo facci! i im- 
paurire ; ed in breve tanto la fpaurl ; 
tutto fpsurito, conturbato, e treman- 
do fi levò; piò paurofo divenuto; an- 
corché paurofa mente il faceffc , v. ti- 
more , terrore , fpavento . 

PAUROSAMENTE, con paura. L. pa 
vide. S. timidamente, timorofamente, 
tremando, da atterrito , sbigottitamen- 
te, paventofamente, fmarrrtament* 

PAUROSO, che ha paura , o di leggie- 
ri teme, v. paventofo. 

PAZIENTE, che ha pazienza. L. pt- 
tionr . $. {offerente, tollerante, che 
aelle {venture, ne* travagli ec. tace; 
ftà con animo ripofato, intrepido, al- 
legro ; che vince il dolore , la contra- 
rietà della fortuna, la nimica fortuna 
colla virtù ; che non muta il faldo cuo- 
re per ifc ir. pura ; portatore , componi- 
tore delle tngiurte ec. accettatore al- 
legro ec. de * travagli ec. 

Agg. a gran fegao , da invitto cam- 
pione, lietamente , con ferena fronte, 
con animo grande , alle ingiurie ec. ad 
Ogni travaglio ec. 

Un anima Unta ella è allegra ateet- 
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lattice delle tribolaaioni , che le veti-i 
gon da Dio. 

Simil. Qual Quercia antica , che perì 
folli are d'impetuofo vento non fi (vel- 
ie. Scoglio termo all’impeto dell' on- I 
de. Salamandra, che ( come dicono 
vive pur tra le fiamme . Agnello con- 
dotto al macello, che vi va cheto. Pe- 
rito Piloto , che fa prendere il vento 
contrario, c valertene a fornir tao vi- 
aggio. Inceafo, che fparge odore, ai- 
tar che brugia . Diamante , che per 
percoffe non frangefi.. Corda di cetra, 
che più Rirata più armonici! rifuosa. 
Nervi j quo plut torti , pini m ufi ci , 
diffe Sant' Ermo dio . 
PAZIENTEMENTE , con pazienza . L. 
P attentar . S. con animo forte , cheto , 
fortemente, da eroe, collantemente , 

| imperturbabilmente , foavemente , fon- 
ia lamento, «on animo tranquillo, in 
pace . 

PAZIENZA, virtù, che fa l’uomo fo- 
ilenere le cofe avverfe (enea (degno, 
mormorazione, lamento, « perturba- 
zione d'animo. L. patieniia. S. (of- 
ferenti , tolleranza , quiete d* animo 
nelle fventure , enfiami , fortezza , rari 
fcgnazioste . 

Agg. forte, invitta , collante, infi- 
nita, maraviglinfa , lunga, tranquilla, 
allegra, che alleggerire il pefo «'tra- 
vagli , vince la fortuna ; fuperiore a 
difaftri ; dono del Cielo per rimedio 
de' mali di quella mifera vita ; con lun- 
ga efpericnta , e con molti mali ec. 
provata; conforto ne’ dolori ; efficace 
alleggerimento de' m: li . 

Simil. Iride, che /fiera nelle tem- 

C cffe {nelle avverfirà ) , che tiene ob- 
ligo alle pioggie C alle tri boi anioni*) 
della fui bellezza . Gemma finiffima, 
diamante. Carbonchio, fosforo, che 
nelle tenebre C «*//* avverfitd ) rifplcn- 
de ; e più rifptende, quanto le tenebre 
fono maggiori. Ape, che dall’amaro 
sà trarre dolce tacco. 

*Paxienxjtr * impaxienXA ne' travagli . 

| I Santi furon Tempre mai da Dio ale- 
nati, e condotti per lo (pinolo fentie- 
rn della tribolazione r fen za ch’erti tra- 
viaffero punto dalta divina legge, pie 
garono il cuor divoto alle difpnfizioni 
divine , portarono io pace , con un»>l 
cuore fonenuero quegli afori colpi , che 
lor furono {caricati addato dall' onni- 
potente braccio di Dio ec. dove i mal- 
vagi da’ travagli percorti rompono io 
ìilemperate bcflemmie contro del lor 
divin Creatore, corrono ad irriverenti 
querele , prendono amaro cruccio degl' 
infortuni, onde Iddio a giufta, e fan- 
t i(fi 010 fine li percuote , e li abbatte 
ec. portare con impazienza le avverfe 
cole , Ir tribolatimi ec. tollerar con 
azienza , inoltrar pazienza ; dar faggi 
i eroica pazienza ; partire con paai- 
enza la grandezza de' mali ; vinta fu 
al fin la pazienza . 

PAZZAMENTE, con pazzia, v. folle- 
mente . 

PAZZIA, mancamento di difeorfo , e 
di lenno. L. flultitia y v. follia. 
PAZZO , opprefb di pazzia. L. infa 
nus , V. folle . 
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P ECCARE , commetter peccati) . L. 
peccare. S. errare, fallare, fallire , 
inciampare, renderò reo, colpevole, 
degno di cafligo , dell’ Inferno; opera- 
re a perdizione dell 'anima , operar ma- 
le, mancare Jempiicemente , e manca- 
re al dovere, offender Dio, e offende- 
re Jempiicemente . D tritona* io Cotte, 
pag. CXLP'II. trasgredire la legge, dif- 
piacer a Dio un peccato di gota ec. 
Boc. N. j. difiguitar Dio, trafi ndar ce* 
coltami, allontanarli da Dio, volger 
le {palle , ribellarli a Dio , condifcen- 
dere alle patii oni , eccedere , cadere in 
peccato , io errore ; far peccato , cede- 
1 re al Demonio, darli vinto alle tenta- 
zioni , cadere Jempiicemente , e cadere 
in peccato , prevaricare , malfare , pro- 
vocar I’ ira Divina ; adoperare, far* 
male, fallo, commetter peccato. Nov. 
98. traviar dal diritto (entrerò , am- 
metter un peccato; fare cofa, che fin 
contro le leggi Divine. 

Aw. fpeffo, ad ogni occafione, per 
ignoranza , per inconfideratezza , in 
prova, ciò ì apoda, per fiacchezza u- 
1 mina , con pienezza di volontà , ma- 
| lìtiofamente , per pura malizia , da cie- 
co, folle , a (angue caldo , dei nel 
bollore della p afflo ne , a (angue fred- 
do. Segn. Mann. Luglio 14. perché 
vuole , empiamente , lacrilegamcnre , 
grevemente , leggiermente, ìnefcufatHl- 
mcnte , mortalmente , deliberatamen- 
te , ad occhi aperti, in avarizia , e 
rf* avari gi a ec. Temendo di non pec- 
care in vanagloria. N. 1. defideraodo, 
operando ec. 

PECCATO , fecondo il fenfo più tifa- 
to , mancamento ne’ coftumi . L. pte- 
catum . S. colpa, fello, errore, falli- 
mento, eccolo , fellonia, ingiuria, of- 
fefa di Dio , malvagità , reato , delit- 
to , misfatto, fcelleraggine , vizio, co- 
fa , operai perdizione dell' anima , (cor- 
ri», e trafeorfo, difetto, iniquità, c- 
normirà , reità , anale , malizia , pravi- 
tà , cofa di dispiacer di Dio. 

Agg. grave , leggiero , mortale , ve- 
niale , originale , attuale , affinato dal- 
la malizia, nato da inavvertenza, da 
imkliberazìooe , da malizia ; commeffo 
per pallone, per pura malizia, feon- 
cio, orribile , contro Io Spirito Santo, 
degno di gravì/Tima puniztane , cnor» 
me, abbominevole , irremilGbile , feu- 
fabile , rem tifi bile , voluto appieno, v. 
colpa . 

Simil. Come Spina 6ffa nel cuor* . 
Catena. Laccio. Giogo. Pefo. Fumo, 
che accieca. Torpedine, che prefa, di- 
cono, dal pefeatort, gli rende fiupido 
il brecc io. Fuoco, che fi appiglia in 
un momento. Uva acerba , che iflupi- 
difee i demi C inette rende ad operare 
le virtù ec. ), fermento, che guada, 
corrompe. 

* Commettere il peccato, acconfen- 
tire, predare confcofo, dar confenfo 
al peccato , piegare ai confenfo del 
peccato, trascorrere in grandi e difor- 
dinati peccati , cader In peccato , tra- 
boccar nel peccato, avviluppai , ra*. 
volger fi, avvolgerli ne' peccati; edere 
di grave colpa macchiato. Multiplica- 
va vte piò ogni giorno in peccati, ed 
a tao» piacere la male amata femmina 
riteaei . L'anima per lo peccato fero» 
ciamcnic fi macchia e fi lorda; perca- 
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re io luffa sin, in avarizia ec. ho p*c-> 
tato affai ; in ammenda del commetto 
peccato, foglio ec. contaminato , lor- 
dato , macchiato dà peccato , brutture, 
infermità, pefo, macchia e tenebre del 
peccato ; gira di pari , di pari patto 
procede la pena col peccato ; guada- 
gnar , tor via di peccato, dice/i Hi fon- 
ti* ec. lavare, rimuovere, cancellare, 
purgare, mondare colla penitenza le 
macchie del peccato, peccato degno di 
graviflima punizione ; uomo pieno d’ 
ogni più di (Coluto peccato. 

PECCATORE, che pecca. 'L. peccator. 
S. delinquente , reo, malvagio, catti- 
vo, malfattore, t raffretto re , ribelle a 
Dio. alia ragione; colpevole, fallito- 
re , iniquo , morto : chiamali dalle Scrit- 
ture * e da' SS. PP. il peccatore, e sì 
lo chiamò pure S. Catt. da Siena. 
Di al. c. 143. commettilo: di peccato, 
nocente. 

Agg. ortinato, cieco, r cidivo , tar- 
do, irrefoluto a pentirti, abituato, in- 
grato , infelice , ribello , immondo , ava- 
ro , fchitvo delle pattinai , del Demo- 
nio, figlio dì morte, nemico di Dio. 

Simil. Qual Ape, che per vendicarli 
perde la vita. Animai immondo, che 
nel fango fi ravvolge. Tortora, il cui 
canto è lamento, gemito. Orfo, che 
per avidità del mele s'efpone a mille 
puntare dell* Api . Camelo , che bee 
volentieri Tacque fangofe. Come Tc- 
rtuggine , che pare voler ufeire ai ora' 
ad ora dal gufeio, ma non mai o’efce . 
Calamita, che fceg ie il metalli più 
vile. Ebbro d’ attendo, che T amarez- 
za non fente. Peccatore O/linato ; co- 
me Neve, che al fole fi disfi, non fi 
fcalda . M jfea importuna , che ritorna . 
Fuoco, che fi ertingue alia pioggia, 
non fi raffredda. Satto, che non uam- 
mollifce, benché immerfo nell* acqua 
[ nelle buone occafioni J . Pietra foca- 
ia, che feco ha il fuoco. Spineto, che 
lafcia le frondi , ma non le fpine . Quer- 
cia , che al fofiar del vento lafcia ca- 
der le foglie , eìfa però non fi muove . 
Afptdo, che non oJe , che chiudefi T 
orecchio per non udire . Pallone , che 
piò percolo più s’alza. Polpo, che 
anzi che fcpirarfi dallo feoglìo, lafcia 
ftracciarfi . Ace d’acqua), che 

feorga dalle vifeere del monzibello 
freddatimi, Cv. Satin, cap. 33. ) par- j 
te il peccator dalle prediche ec. fente . 
ifpiraztoni , movimenti ec. deila gra- 
zia, e fi rimane freddo ec. 

" Il peccatore non può fottrarfi alla 
notizia di Dio giuAo conofcitore delle 
burina operazioni, c delie ree , e f pet- 
etore oculato deil 1 empietà fua. I pec- 
catori ortinati fono moftri d’ ingratitu- 
dine, che dopo d’avere peccando fe- 
rito l'onore divino, ci durano pure a 
vivere, e riferbano il lor reofpiritoad 
altre peccaminofe operazioni. 

• Peccatori , che afcoltana chi gC incan- 
na . Alcun v’ebbe, che nell* ritinto 
Acabbo ravvisò la mala condizione di 
qu«’ peccatori mal accorti, che per ri- 
manerti nelle «ondane lufinghe addor- 
mentati, e tenerli lieti e contenti nel- 
le corrotte ufanze d’ un viver guattì, 

• licenzioso ; fchifi fono degli ammo- 
nitori pii e {inceri , e in traccia vanno 
«li que* GmfeCori , che loro diano per 
ri (porta menzogne inorpellate col ve- 
ro , e gli fonane ano di guanciate, on- 
de potere P<à quieti dormire nel loro 
letargo mortale.. 
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PECCATO MORTALE , cosi detto , 
perchè dà morte alf anima , privandola 

I delta grazia, che è vita. L. peeeatum 

i mortale. S. offe fa grave, morte dell’ 
anima, nemica delia grazia, di Dio, 
male fornaio de*mnli, macchia ,lepra . 

PECCATO ORIGINALE, cosi detto, 
perchè in noi trasfonde! per 1* origi- 
ne, che abbiamo da Adamo. L pec- 
catum originala . S. colpa , macchia 
originale, veleno, che alla natura u- 
mana reca morte ; colpa univerfate, 
radice d’onde nafeono le umane mife- 
rie . 

PECCATO VENIALE, cosi detto , per 
che agevol cofa è, che il reo ne ot- 
tenga perdono, mrrc»cchè non togliefi 
per tal peccato l’amicizia fra l’uomo, 
e Dio. L. peeeatum veni al e . S. ott'efa 
leggiera, piccioli falli, minuti incon- 
tri , intoppi ; feorfe , fpinte non molto 
gagliarde , imperfezioni , traviamenti . 

Agg. per indeliberazione , per inav- 
vertenza , di fua natura . 

Simil. Volpe piccola, che la vigna 
dell'anima va depredando. Scintille, 
che poffon agevolmente accender gran 
fuoco. Saette, colpi di fanciulli, che 
fanno però piaghe grandi. Tarlo, che 
rode a poco a poco . Serpente , che 
fenza fibilar morde. 

PECORA, animai noto. !.. avi/. S. a- 
gnella, agna, berbicc A. 

ì , timida , fempliee , ftolida ,man- 

furta , amante de’ verdi pafcoli , dell* 

1 acque limpide, imbelle, paziente. 

PECUNIA, v. moneta. 

PECUNIOSO, v. ricco. 

* PEDALE, tronco, e ftipite d’albero; 
un pezzo della dura corteccia (crollò 
dall antico peJale ; antico , robutto , 
diritto pedale . mttaf. origine , genera- 
zione , legnaggio. Un piccol ramo del- 
ie ingrate genti rimati) era, il quale fi 
ingegnava d* inverdire le feccate radici 
del fuo pedale . 

PEDANTE, quegli, che guida i fanciul- 

| 11 , e infogna loro. L. pmiagagus . S- 

pedagogo, maettro, precettore. 

! Agg. fovero, femi lotto. 

PEDATA, l’orma, che fa il piè, ▼. or- 
ma . 

mttaf. dietro alle pedate del Padre 
non fi arrifchtava d* andare ; frguire , 
tener dietro alle legnate pedate , alle 
orme , a veftigi . 

PEGGIO avv. piò male. L pejut . S. 
peggiormente . 

2. «seme. Egli era il peggior uo- 
mo che mai nafeede , per tema di peg- 
gio . 

PEGGIORARE, andar di cattivo flato 
in peggiore . L. in deteriut ruere . S. 
andar di male in peggio, cader in piò 
grave male , pattar da danno a danno 
maggiore , «refeere ne’ mali , andare in , 
e a mina, aggiungerti male a male , 
{cadere, andare in declinazione , anJar 
al dichino, all* ingiù; correre a mi(e- 
rie, andar di miferu in aiforia, v. 
fcadere . 

Agg. di giorno in giorno, ogni dì 
più, ai per di, in guifo, che pire aver 
fretta dì perderti, dì rovinare, fenza 
ritegno, abbandonatamente , fenza mo- 
do, fieramente, sì, per modo, che fin 
a tal termine , giorno ec. il mal patta- 
to fi può dire leggiero. Lievi fono fia- 
te infino a qui le mie lagrime, fitm 4. 

• Potrebbe avvenir di leggieri , che 
p?C»torai8mo coalizione. 

PEGNO $. l. quel, che fi dà per ficar- 
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là del debito in mano de! creditore • 
L. pignut . S. tic tiri à , afecurameato » 
depofito, arra, ricordanza. 

. -rfffff- certo, ficuro, (aldo, fermo, 
ricco, preziofo, dVpofìtato. 

$. 1. cofa data per ficu/tà di dare, 
© far checcheffia. L. pignut . 5 . ficur- 
tà , luogo ; Dare in luogo di vero n- 
more, -malleverìa, mallevadori*, for- 
ni anza , fidanza A. parola , fede , pro- 
metta, pegni /periati , v. memoria }. 
1. fegnale. 

Agg. inviolabile • 

• ricogliere il pegno dall* u furai» , 
ri feuoterlo ; ti Ulcerò in pegno queft# 
mio tabarro , mttaf. per cofa cara , 
dolce mio caro, e gracido pegno. 

PELAGO, v. mare. 

PELARE, dipelare, fverre i peli.T-.pi- 
lare . S. radere , sbarbare , rartiare. 

PELLE , fpogiia dell’animale. L. pelli/, 
S. crofia, fquamma, corteccia, buccia, 
gufeia , vefle . 

Agg. folca , dura , irfuta, orrida, 
gentile, bianca, molle, dilicata, te- 
nera, pulita, macchiata, fottile , li- 
feia, ifpida, (cabra, porofa , raggrin- 
zata, fcagliofa , vajata di bianco e ne- 
ro ec. 

PELLEGRINAGGIO, V andare per gli 
altrui paefi pellegrinando. L. Peregri- 
nerà# . S. pellegrinazione « viaggio , 
cammino , 1 andar lontano dalla fua 
patria . 

Agg. (ungo , difattrofo , «{porto a 
molti pericoli , pi;n di molti difagì , 
duro, volontario, divoto, dilettevole. 

• Intendeva di confumare il rima- 
nente della fua vita in pellegrinaggi , 
in abito, in forma, a guifa, con fera* 
bianze di pellegrino, metterti In fati- 
cati, cammino pellegrinando a’ paefi 
{tramerà, a ftranj climi, a foreftie'e 
contrade ; cercare per difagìtti viaggi 
non conofciute provincic . 

PELLEGRINARE , andar per gli altrui 
paefi. L peregrinare. S. viaggiare, 
cercar paefi flranierì , lontani , andare 
in pellegrinaggio , andar pellegrino , 
correr U mondo , v. viaggiare . 

51 per lungo tempo, per paefi in- 
cogniti, per deforti, mari, raooti par- 
lando, a fuo gran rifebio, motto da 
divozione, coftretto da neceflìti: falò, 
tutto folo ; {ottenendo le fcticue, il 
travaglio, il di(agi) colla fperanza di 
rivedere la patria , or qui , or là ; af- 
fine di vedere, cercando cofe nuove. 
Arane, w. pellegrino foft. 

PELLEGRINO foft. che và per gli al- 
trui naefi. L. peregriavt. S. viziare * 
viandante, ftraniero , forefliero, paf- 
faggero , vago di vedere paefi lontani , 
ofpite , romeo . 

. feonofeiuto , errante , vagabon- 

do, divoto, affaticato, fianco, (mar- 
rito, ufeito fuor di via, che va ramin- 
go pel mondo ec. incerto del cammi- 
un , follecito di giugnere , di ricondurti 
alla patria, di rivedere i fuoi , che tro- 
va a fera chiufo l’albergo, portato dal 
piacere di veder cofe nuove, abiti, 
enti , paefi , coflumi Urani , che è in 
ubbia via fenza feorta , vago di ve- 
dere cofe nuove, che prende dilettolo 
andar il mondo reggendo. 

PF.LREGR 1 NO add. ufato non mai, o 
poche volte veduto. L. farne. S. ra- 
ro, flraordinano , nuovo, inufitato , 
{ingoiare, Arano, maravigliati) , v. inu- 
fiuto , e eccellente . 

PELO , parte efcrementale radicata nel- 
la 
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I* peli* degli ammali. L. filmi. S. 
vrlio . 

Agg. biondo > nero , crcfpo , duro , 
irfùto, folto i minuto. 

* Il lupo cangia pelo, non cangia 
vezzo; proverbi che accenna la mal- 
agevolezza d* emendare la rea coufue~ 
tudiae . 

PELOSO, che ha peli. L. pilefui . S. 
VeUofn , velluto. Danr. Jnf. 34. fet- 
tofo, fettolofo. 

PENA $. f. gaftigo de’misfatti. L. pa- 
na. S. punizione, condennazione , pe- 
nitenza, ammenda, giffigamento , gin 
iipgZ.it y Capitale; ibj non uferebbeft 
bene , J» non in certi modi , come l' 
uso P Ar. Che per bando comune a cbi 
vi fai e Eccetto i duoi guerrieri Ì ca- 
pitale; Ciò: onde pagar il fio, che il 
Bembo dijfe y pagar la pena. 

Agg. acerba , grave, atroce, afpra, 
condegna, dovuta, cruda, inufiiata , 
gravosa, angofeiofa , dura, fconcia, 
eterna, mortale, capitale , corporate 
pecuniaria, ordinaria, leggiera, im- 
mensa, infoffribile , nuova;, data non 
tanto in ifeouto del fallo, quanto an- 
che ad efempio altrui ; che biffa, a gran 
peccato. 

$. 1. afflizione, v. affanno, dolore 

). j. v. tormento . 

* Prenderli , darli , pigliarli , portar- 
ne pena; la pena celta , fi allevia, ff 
allenta ^cadere in pena, coflituire pe- 
na, mettere, ordinar pena, punizione 
per delitti ; edere , vivere in pena , 
permutar la pena, portar pena della 
congiura fatta; ricever pena , ritrovarli 
In pena , feguìrne pena , foderi re , lo- 
ftcner pena, appena che io ardirti di 
crederlo; a gran pena fu campato , tol- 
to da! cimento ec. i due giovani non 
penaron troppo a procacciar loro fcam- 

PANARE , patir pene . L. pati . S. ftir| 
in pena , v. patire . 

PENDERE , ftar appiccato a che che 
fia, che foftenga. L. pendere . S. cion- 
dolare, dar fofpefo, penzolare. 

• mere/. Pendeano, inchinavano al* 
la parte- Ghibillina ; la queffione rima- 
fc in pendente , fojpefa , indici fa ; te- 
nere , dare, reltare, effere in penden- 
te: r acqua fi meni a pendio, accioc- 
ché porta aver forza di correre. 

PENETRARE, partir a dentro alle par- 
ti interiori. L. penetrare. S. entrare, 
internorfi , profondarli , avanzarli , fo- 
rare, dare per lo crivello ec. entro, 
entrare , panar più là , inventrarfi di fi- 
fe D. me par voce baffo ; meglio ìovh 
feerarfi , andar oltre, concentrerò, che! 
vale fìccarfi nell* intimo, nel centro, 
andar a dentro, e dentro, d * una cofa 
al dentro, sforzarli, fare impeto per 
entro una cofa ; Sferzati al Cielo , t 
/lanca mio coraggio . Per la nebbia en< 
tro de' fu oi dolci f degni ec. Petr Son. 
170. in K una cofa ricever mi ec. per. 
entro fe. 

Agg. adentro per una cofa i per tut- 
ta ta grò (Terra d un corpo: come rag- 
gio di fole in acqua limpida, in gem- 
ma ; pattando, entrando, mettendoli; 
tra . . . dentro nondimeno tra fronda 
e fronda graziola luce vi trappolava . 
Bec. /il. 7. Parta il ferro crudel tra 
coffa e coffa. Ar. C. 17 . 

• mttaf. intendere , ben vedere . A- 
guarendo gli occhi, con quelli a’ inge- 
gnava di penetrare il chiaro lume*; ma 
perchè può il voffro accorgimento be- 
ne a quella verità penetrare . 
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PENDICE , penderne come fianco di; 
monte. L. detiivitat . S. pendio, de- 
clivo, fcefa , pendente JoJÌ. v. coffa 
$• I« 

Agg. ripida , agevole , faticofa , erta, 
amena, orrida, nuda, Tartufa, cava, 
afpra. 

PENITENTE, che fi pente. L. peoni- 
tens . S. dolente, ravveduto, ripenti- 
to, riconofciuto del fallo ec. contrito, 
compunto, che leco t’àdira per ciò, 
che fece; che a fe Aedo fpiace, che 
ha in odio il fuo follo; che %' addolo- 
ra per l'offefz fatta a . . . 

Agg. vero, afAittiffimo, lagrimofo, 
apparecchiato ad ogni ammenda, che 
comandata gli fia : ad ogni pena, che 
piaccia all’oifrro (a Dio } di prender 
di lui, che vive in continue lagrime, 
digiuni, afprezze di vita: che diman- 
da, non fflen che perdono, galli gn ; 
che propone emendazione ; le cui la- 
grime , il cui dolore , le cui amarezze 
ec. non ha il mondo gioia , allegrez- 
za, contento, che le pareggi. 

Simit. Qual Aquila, che attuffandofi 
nell* acque fotto i raggi del Sole, rin- 
giovenifee. Sparviero, che incontro al 
Sole , al vento auffrale Jafcia le tarpa- 
te piume, e prende vigor nuovo. Co 
r Ilo, che dalle acque all’aria ufeendo 
s’artbda. Carbone , che al loffiar del: 
vento Ravvalora, e rifptende. Mare,: 
che agitato fi purga . Luna nafeente , 
che febbeae è Tempre la fleffa , pur non] 
è quella di jeri, cioi i lo fltffo guan- 
to all' ejfere , non guanto aiV affetto, ! 
al cuore, che è mutato. Fenice rina-i 
ta, la ffcrta, e non la fierta. Serpe , 
che lafcia la vecchia fpoglia fra le an- 
guille di duri forti . Neve,. che fi sface I 
al Sole . Face , che agitata Più , più fi 
ftrugge . Colomba, che gode in pia- 
gnere. Tortorella, il cui canto è pian- 
to. Cervo, che fuo vigor prende im- 
mergendoli nelle acque. Croco, che 
forge più vivo e verde premuto . Ter- 
ra, che aperta. dalle marre, più divien 
fertile. Mare, che getta le tordidezzc 
al lìto . 

* Affetti di fervorofo penitente . Il 
penitente foldato, dot nuovo concepu- 
to fpirito trafportato, colà a tutta le- 
na ne corfe» e mandando dagli occhi 
copiofe lacrime . e traendo disi petto 
aftannofi. fofpiri , eoo accefe parole, a 
me dille, a me si fatta ponuion fi con- 
viene . lo fono il pecca tòrè tmnrxgio ! 
io il malfattore? io il lafcivo 1 io lo 
{pergiuro 1 h il befietnmiatore di Dio, 
ae* Santi? che però a quello mio corpo 
è richieffo io (parser (angue, che di 
tante immondizie fu reo. Ed inqueffo 
fpoeliatofi di prefente recoffi attorno la 
delira armata di difciplina, la quale 
all* infiammato fuo fpirito quell* uffizio 
ne porfe, che gli fi dovei bene contro 
del corpo . 

PENITENZA $. 1. foddisfocimento pe- 
nale per li peccati commerti. L. fatti - 
faéfio. S. gartigo, £v. pena') che uno 
prende di le medefimo per aver pecca- 
to: afprezza di vita ( v. afprezzg $. 
a.) ufota, praticata in foddlsfazione 
de* Tuoi falli , punizione . 

Agg. importa, volontaria, condegni, 
pari al fallo, afpra, rigorosa, fevera, 
snudila, duniTtma , atroce, leggiera, 
dì lunghi digiuni , di ruvidi cilizj , di 
Arane, rigide ec. mortificazioni , pub- 
blica , fole line . 

$. 1. fpìacer di aver fatto , o non 
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folto che che fia. 7 *» guanto vir- 
tù è (piacere d’aver commeflò peccati 
con proponimento di non commetterli 
piu in avvenire . L. petnit cntia . S. pen- 
timento, ravvedimento, ripeatimento, 
rimordtmepto , convezione, rincrefcì- 
mento de’ vizj , contrizione , dolore , 
compunzione, riconofcimentn , ramma- 
rico, pianto, detertazione della colpa, 
ira contro il peccato, e contro sè,the 
lo commile ; brama di poter fare, che 
non fi forte coiti mcrtb ; di vendetta per 
cui J’uomo punifee quello, che fi duo- 
le d’aver commeffb ; gaffigo di fe per 
aver peccato. 

Agg. vera, amara. Arena, ferma, 
grave, preda, cortame, pari al follo, 
lunga» inteofa , profittevole, accom- 
pagnata da lagrime, da fofpiri , viva, 
pronta, continua, fuffiffeute , verace , 
differita, tarda, utile, neceflaria. 

Stmil. Come Lima, che rode, # ab- 
bellite. Scalpello, che taglia, e for- 
ma. Aurora, che {punta, nafet dagli 
orrori delia notte. Medicina, che a- 
raa reggia il malato, ma fina 1 * infer- 
mo . Sentiero Tiretto, ingombrato da 
flerpi , da fpine , ma che conduce di- 
rittamente a buon termine. Vento im- 
petuofo , che fpingc a porto. Sprone, 
che punge» e incita al corfo. Palma, 
che all onde folfc , amare , fi nutre 
meglio, v. a penitente. 

* / Niniviti danno fegni di peni- 
tenza ; 

1 Niniviti ebbero più che per vere 
le parole di Giona : ed entrati in fol- 
Itcìtudine di lor fatate pel ferale an- 
nunzio del Mertaggem celeffe, edari- 
tnordimento pumi della malvagia vita 
menata, ciifmifero i balli, dlfciotfcm 
ie diloneffe brigate: ed in ammenda 
de preti licenzioft fot lazzi , fi veff irono 
di lacchi ruvidi, fi afperfero d* umil 
cenere , e con univerfale digiuno <lu- 
diofa opere^ dierono ad ammollire lo 
{degno dell’ adirato Signore : il quale 
veggendone gli aperti argomenti di 
cuor contrito , ed i (inceri fegnali di 
(aiutar penitenza, le minacce Tue rl- 
mife ; ed a mifericordia gli accoHe . 
Oh penitenza : la quale i peccati per- 
doni, al^ Paradilo ne guidi, le cofe av- 
mitighi , le confufe, e nafeofe 
ri (chiari , ed apri . Degno per lo fuo 
follo d ogni più crudel penitenza : cen- 
arli a penitenza. La Vergine tiene 
{ingoiar cure de’peceatorì , che torna- 
no a penitenza . 

PENNA-, quello, di che coprenti gli uc- 
celli , e di che fi fervono per volare . 
L. penna. S. piuma , v. ala, velo. 

Agg. verde, purpurea, bianca, me- 
re ec. molle, matta, dai minuta, e 
raollitfima . 

Ìu *• (frumento da fcrivère, e pren- 
defi per U frittura fleffa; v. libro , 
mufi , componimento. 

• Dove ogni altre arme mi forte ve- 
nuta meno, per prendere le vendette, 
non mi fuggiva la penna , colla quale 
tante e si fatte cofe di te ferine av- 
rei , che ; menare la penna in luogo 
della lingua ; m* k feorfa la penna e 
ho ferino che ; le forze della penna 
fono troppe maggiori , che altri noi» 
crede . 

PENOSO, che apporta pena. L. mole- 
fluì. S. grave, fiero, acerbo, v. tor- 
mentalo» 

PENSAMENTO, il penfare nel fenfo 
del f. J. penfata, ripenfamento . L. fo- 
gliano , v. pe ubere. F fa 
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PENSARE $. 1. il difcorrere che fa la 
mente intorno a una cofa, o a più co- 
le , per connfcerU, o per difceriu-r 
quello, che giudichi effer più conface- 
volt all'intento di chi penfa. L . eogi- 
tare : a frequentativa penfitare , dite 
et Ferrar i , Or<|. L. ft . $. confidcra- 
Vf| tenere l’animo ad una cola, ftar 
coi penfìe ni volto, rivolto a ... filo 
ia . , . effer volto il mio penderò fo- 
rra nna ec. darfi a penfare, dar fopra 
un penderò , d tettare , andar per la 
mente, per lo pondero, nella mente, 
per lo cuore una eafa , ripenfare, at- 
tendere, aver l'animo, il penderò ad 
una cofa; cader in penderò, in mente 
a me et. una cofa, Rare in un pende- 
rò, e (lare in penderò di una cofa, e 
Rare una cofa nel penderò ad * no. ; e 
e (Ter io in penderò ; riflettere , efami- 
aare , recard per la mente una cofa, 
per U memoria; volger tra fe , rivol- 
ger feco malte eafe ; andar per 1* ani-! 
no un penderò, andare una cofa per 
lo pondero, cader neH'animo, correr 
all’ animo una eafa ec. $ correr per 1' 
animo, per la mente un penderò a me . 
Mi corfero per la mente mille pende- 
vi in un momento. B. fiam. a. volgerli 
per l’animo mia una eoi* , a volgerti 
per lo petto : Al quale nuove c> fe fi 
volgeano per lo petto del veduto Alef- 
f andrò . koe. Nav. ij. venir pentito 
a me una cofa, ftar fopra fe penfofo. 
Fila Arato udita la fine del novellar 
di Pampinea (opra Ce fieffo alquanto 
Rette ec. Nav. ja. 

Agg. fidamente, molto, lungamcn 
te, attentamente, usa cofa, in una 
oofa , a una cofa , di una cofa , e fo- 
pra di una cofa, e fopra una cofa, fe- 
co Redo, per fe fieffo : Or penfa per 
tc Aedo, io potete tener la vi fa 

sfeiutta. D. ìnf. ao. da fe. Deb dim- 
mi quel) ebe tu da te ne penfi . Dant. 
Par. a. (v. fece') come, il modo, in 
che modo , e del modo di fare , atte- 
nere et. 

4 , a. v. determinare . 

». Rimare. L. putarc. S. crede- 
te, darti a credere, pervaderti, por- 
tar opinione, effer di parere, imma- 
ginarti, avvitarti, fentire, far pende- 
rò, far ragione, aver per certo, per 
vero; renderti certo ebe fi a casi et. te- 
nere , v. credere $. a. Rimare $. 1. 

PENSATAMENTE, con penfa mento , 
contigliatamente . L- canfulta , v. a po- 
ti» , enn fide ratamente. 

PENSIERO $. I. H pen la re . b. rag ita- 
ti» . S. conftderaeione , rifleffione , of- 
fervaztone , pentimento, pentita , im- 
magine, imtmginaaione, avvifo; nel * 
infermò ita q uefta I* avvifo , tiaè tc. 
Nav. 5 - animo. 

Agg. leggiero, preilo, veloce, va- 
go, vagabondo, faldo, pronto, tifo, 
chiufo. Ranco, torbido, vano, impor- 
talo, infermo, che feoppia d’ altro 
penfiero ; ebe rampolla fopra altro pen- 
derò. Daut. dal quale nafeooo piò al- 
tri peaderi, e diverfi ; nuovo, cieco, 
cotante , fallace , lutiagbiero , fido, 
folle, audace, attento, che non mai 
pofa , ebe in un momento pad* , «ra- 
gaSa , occulto, celato, aperto, inter- 
no, accorto , lungo, ani molo, canto, 
•ori fatto, molti e vari, profondo 
affetti : amorofo, fdegnofo. in- 
vìi ioCo, ambinolo, ardente, crudele, 
gelolo , preaa di fperaara , timido . Da- 
ll* aggetti : alto, nobile, tuffo, fon- 
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ve, dolente, terreno, divino, oelefte.l piacere ntievr», in 
tanto, vile, pietofò, reo. Dagli ef- PENSOSO, v. penfi 
letti : tenero, dolce, pungente, fba- PENTIMENTO, il pentirti, e la pe- 


ve , afpro , lieto , nocevole , egro 
cerbo, nojofo, allegro ec. che tende 
all’animo: fa prefenti le cofe palate. | 

Simil. Siccome Soie in vetro, come 
Raggio per acqua, o per criRallo , fen - 1 
xa dividerlo, n partirlo, eoa) il Pen-' 
fiero penetra le cofe , I* obbieto ec Nun-j 
aio delle cofe, al dtfidtrio , alla fpc-\ 
ronza . Dipintore al vago, e inRabile' 
come Lume , Raggio fopra acqua cor- 
rente , ondeggiante, che va falrellando 
a delira a fìniflra, a baffo, e ad alto, 
che torna, c riede come Polvere agi- 
tata da) vento 

$. a. affetto dell’ animo intefo a che, 
che da. L. cura. S. v. cura $. 1. 

$ }. inquietudine d’animo. L. an 
aietai , cura. S. affanno, pena, folle 
cif Udine, v. affanno. 

• Al , nel penderò ra* era caduto ,1 
quello pender* m’ andava per 1* ani- 
mo : feco rivolgea diverti pontieri : in 
te ftara ogni penderò di doverti difpor- 
re a lietamente vivere : rimuovere , dif- 
gombrare i nopifi pontieri dalla men- 
te, dall'animo. 

Succedendo I* un penderò all’ altro ,| 
e deftandod la innata concupifcenxa 
della carne forti trntaxioni m <fe al 
cuore ; qualunque volta meco peufan- 
dn riguardo, che; darti a pen fare ; an- 
dare, effe re , Rare fopra penderò ; ma- 
niere lignificanti il pen fare con d imo- 
fi rame fegni e fieri ori d' animo felpe- 
fo y a perturbata ; penlare ben fottìi 
mente , dife retarne tue , fieramente ; met- 
tere , porre in penderò , dar da pen 
fare; d arti, prenderti penderò, affmn 
no, pena pe alatamente , con avveduto 
penfiero ; fopra cotal pen fi ero tutta la 
notte dimorò ; il penderò della guerra 
abbandonato; allogare in alta patte Ij 
fiaoi pender i ; correre penderi aell*ani-| 
mo, correre penderò; carico di pen- 
fieri; colla fronte carica di pentieri 
darti a vari penderi della fua futuraj 
vita; deRarfi nella mente il penderò, 
entrar» In penderò, effere in penfiero; 
il pender fatto mandò ai efecuzioae , 
fuori d’ogni fuo penfiero, inaspettata 
mente ; avendo molti penderi avuti a 
trovar modo ; ingombrare il cuore di 
pcnficri ; molti pentieri gli corfero per 
la mente ; gli ti morte un penderò alta 
mente ; graverea di penfierijr cori mi 
ragionava alla mente un penfiero ; per- 
venire d'uno in altro penderò; rom-i 
per nel metto tutti i penderi ; fegnirc 
l’effetto al penderò; ad altro non po 
leva tenere ii penderò ; Rar fermo in 
un penfiero; trar di ptnfiero, rimuo- 
vere 1* animo da’ penderi , difloroarìo , 
ritrarlo , divilupparlo , difcioglierto , 
fg ombrarlo , fcaricarlo, rivolgerlo. 

PENSIEROSO, pita di penderi. L. co- 
gitabuniut . S. penfofo , cogitabondo 
pica di un penderò, e tutto in un pen 
fiero, impen6erito , pentivo K A che 
ba I* anima raccolta ad una cofa , la 
mente tutta riatefa in oggetto ; l' ani 
m > di cui una cofa tien forte volta a 
fe . Z>4»r. Purg. 4. immerfo in un pen 
fiero; accigliato, fido in gran penfic- 
ro : che Ra impacciato in un penderò , 
che Hi mora (opra un penderò; in cui 
penderò rampolla fovra penfiero ; afirat- 
to, v. afforto. 

Agg. ri, che t’uom opera, va, guar- 
da cc. « boa te n’ accorge . Pant. per 


na, che fi (ente d’ aver fatto, o non 
fatto chccchefGa ; ripentì mento . L. pu- 
nir udo . S. dolore, rimordimento, ri- 
pitro A. v. penitenza, dolore f. a. 

• avere , irmftrare , prendere , conce- 
pir pentimento , effer da pentimento 
tocco, prefo di fue colpe. 

Il Re a tal novella fu il più triRo e 
*i più dolente uomo del mondo ; prete 
di ciò pentimento ; e increfcendogli 
forte della feiagura, nella quale vedea 
Daniel caduto , ti rivolfe a dover tro- 
var via di fatvarlo. 

PENTIRE nette, paff. mutarti d’opinio- 
ne , o di volontà con rammarico . L. 
peaniteee. S. affliggerti, prender ira , 
contro le fieffo, odio di fe medeflmo , 
del Aio* antico volere ; ravvederti , ri- 
condurti a Dio, riconofcerd , e ricoao- 
feere i Juai errori ec. coitofcere il fuo 
fallo non tenia grandi® me & amare 
puntare d’animo. Bae. N. 'o ricono- 
feenza mordere ii cuore ; dolerti , ram- 
maricarti d* avere offefo ec. venire a 
mercè, alla mercé di chi fu offefo. 
chiedere pietà, mercè al offefo, deir 
offefa ; efpiar le paffete , le commette 
colpe col pianto, difpiecere a me/* er- 
rore ec. e difpiacere a fe medetiovo per 
/’ errare commeffo ; vendicar col pre- 
ferite rammarico il fuo fallire paffato ; 
rientrare dentro a fe : in fe Reffo, ri- 
levarti , rivolgerti , convertirti dal ma- 
le . e rivolger l’animo dal male al I ve- 
ne ; ravviarti, riprenderti di un falla 
tc. biafimare, condannar fe fieffo, ri- 
traili dal reo cofiumt ec. ripentirti , 
emeodard , ed emendare U fallire col 
dolore, compungerti, correggerti, for- 
iere, venire in penitente, e a peni- 
tenza, venir pentimento a me ec. Don- 
de delle cofe dette fubito pentimento 
mi venne , fiam. 7 mutar animo, con- 
tiguo , volere ; rimuovere da fe il pro- 
ponimento di voler fare ec. E da fe 
rimnffo di volere nella perfona di lei 
incrudelire. Nev. gì. dolere a me il 
fatta y e dolerti del fallo, della vira 
paffau , difvolere le cote amate tc . vo- 
ler effer digiuno di aver dette , fatto 
ec. Padre perdona alt ’ ignoranza mia , 
eh’ io vorrei del mio fallo effer digiu- 
no. Griffo Calv %. ai. 

Aw. di cuore, davvero, ftldaraen- 
re , dandone manìfrfii fegni col pian- 
gere ; efficacemente , in tempo , per 
tempo, tardi, tofto, a forza- fenza 
prò » di , e dell* aver tatto ec. quando 
non vale ; vinto da vergogna ; da vero 
conofcimento del fuo errore, rimorfo 
dalia fua colpa fleffa ; ai primo avvi- 
fo, alta prima chiamata, mettendoti 
alla mercè dell*<»ffefo ; doiorofameate ; 
al, per modo, che quel, che più piac- 
que , or difpiace 

Simil. Q»al Viandante , che di no*» 
te cammina fu l’orlo d’alto precipi- 
zio, nè fe n’avvede, e pur gode di 
camminarvi , all* apparire del giorno 
poi dei fuo pencolo t’accorge, v. a 
Penitente; e penitenza. 

* Dobbiam pentirci della diffiden- 
za *• Dia: dobbiam concepir penti- 
mento di quefia diffidenza che in ol- 
traggio torna di Dio: e fife è egli è 
fopra ogni credere manfueto e pazien- 
te, con fofpiri caldi e fifociale na- 
zione chiamianne perdono; umiliamo 
al cofpc uo fan i atftri {piriti* e prv- 
gbtaitmi 
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titanio lacrimoft * dolenti $ che ufi 
eoo noi mifericordia fecondo il piacer 
fuo; e ficcome il noffro cuore fi è 
Bell’ alterigia de* nemici noftri turba- 
to) e per diffidenza imarrito, eoa) al 
preferite rechianci gloria rumile debo- 
lezza noftra,che più belle potrà e più 
rilevate rendere le poderose opere del- 
la fu a onnipotenza .* prendiam pure Ie- 
na e vigore fulla fperanza del iòccor- 
fo ec. 

PENTITO, e. ammendato , penitente. 

PENURIA « mancanza di qualche cofa. 
L penuria . S. fcarfezaa , bifogno , di- 
fetto, uccelliti , povertà, indigenza. 

A gì . grave, effrema , miferabik, v. 
a bi fogno. 

PER prep. dinota cagion motiva di fare 
ec. L. ob ; prepter . S. a cagione ; per 
«anione , per rif petto ; r riguardo, a 
ziiguardo, per amore, confiderazione ; 
conto, per conto di l«i , e per voftro 
*# ftmtv.i ù i hppio e graviffimo do- 
lore . Btmb. Itt». 1. 

PERCHE*, $ 1. particella interrogati- 
va. L. f vere» S. per qual cofa , per 
qual cagione, onde» a qual fio* T co- 
me , interrogando ; Come non fai tu 
fefi»? Come noi chiami tu? a che % A 
che tanti penfiari ? a che effetto, che 
mw. Che non rifpondi reo uomo. No- 
vali 6 . 

£. a. particella , che rende ragion 
del detto . L. fuoniom . S perciocché , 
imperciocché, poiché, pofciaché, COD- 
«iofi.-cbè , perocché, che, roercechè , 
concioffiacofaché . quando C "fato in 
guefio fieni fic. tpejfo dall' Ar. ) co- 
mechè , dove. Ponete mente a r Baron- 
ata ed agli altri uomini : dove vai 
tutti gli alt' t vedrete to' vifi ben com- 
patii et Nov. ... v. poiché $- a. 

PERCIÒ*, impcrciò i particeli* • che 
ferve a render ragione. L. idcirco : 
ideo . S. però, per quello, per quello, 
per quella, per quella cagione, ragio- 
ne, quindi. Quindi parità me, e quin- 
di ridiam noi . D. Purg. 15. quinci , 
di quinci , onde , laonde > favata fui 

5 ran tempo , onde {avente ee. Petr. 

on. 1. di che, vide le fineftre e te 
porta* ad ogni eofa ferrata , di che 
agli dubitò forte* che morta non f of- 
fa . Boi. Nov. a7. perché. Peri hi d* 
of«i mio mal te Colo incolpo, P. X. 
134. pertanto io il vb fapora : Per. 
a. tic. E /fendagli nel panfiar caduto di 
dovere la giovanotte al padre torre , 
& il fu» amore , e la fu a internet* : 
Je manifefia al conte Guide . Boa n 9 
PERCOSSA, battitura , o colpo che 
fi dà , o tocca per lo più feaaa ferita 
L. iffttt . S buffe, botta, colpo, pie 
chiata , picchio pere uotim foto , tale, 
fame , Gli darei tale nella ealcagne 
at. Nov. 73. maazata, bailonata . Q col- 
po di mazza , di baffone } ». bat* 
cimento . 

Agg. grave v piena, forte. 
PERCUOTERE, dar per coffa. L. per-j 
tu tara . S. battere , ri fr afta re , dar coi-; 

t ' , fiedere P. martellare , picchiare, 
ttere 

Agg. forte , leggiermente , della ifer* 
za . Ceti dicendo il percoffè un De- 
anonto della fua feurìada ec. D. ìnf. 
79. con tutu, di tutu fua forza. 

* La ooftra nave fdrucita per coffe a 
eerte piagge ; per forza di quello ven- 
to la nave petenti# in una fecca, e 
tutta s'apcrCe, fi dice anche rompetevi 
percola d’onde, di fiogli, mataf. l f 
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animo da dolore ,da Liiffa novella per- 1 

COtib ec. 

PERDERE, $. 1* rimaner privo d'alcu- 
na cofa già pofleduta. L. perderò. S. 
icffar lenza , fmarrire , lar perdita, 
iattura, cadere del regno ee. 

Agg. infelicemente; per gran fven- 
tura, perfeguiUto dalla mala fortuna,] 
per propria colpa, nulla giovando tu- 
dutirie, per deboleiza , per inavver- 
te tua, per poca cura, irrecuperabilmente 

^ x. gettar via. L. conjumare . S 
con fu ma re , feiahtequare , diflipare . 
dar fondo , mandar male , gettare ftm- 
plicemente ; e gettar a piene mani, 
buttare , prodigalizzare , ftruggere . Ipre- 
care, far dilpendlo, fparnaezare , ver* 
fare, (fendere, donare ftnza anima, 
feas’ordio* . 

Avv. alla cieca, alla peggio, riden- 
dafene, lui» enrarfene , follemente, 
imprudentemente . fconfigliatameote , 
ccane folle un guadagnare , ki piccini 
tempo gran Jomma ee con dilmiiu- 
rato fpcndvre, difutilmente, irreenpe- 
rabilmcuic, vie peggio, che fe get- 
tale rei fuoco. 

§. 3. contrario di guadagnare , v. 
{capitare * 

5 . 4- contrario d» vincere : dicefi di 
quaiuuqur cofa, che Cacciali a concor- 
renza ; perder la battaglia ; nel giuo- 
co et. L. perdere. S. reftar perdente, 
andar di lotto, andar col peggio, e 
colla peggio averne la peggiore, il 
pv|€‘ n r rimanere feonfitto ea. 

Agg. nel giuoco ; in giuncare ; in 
giocando, c giacendo. 

* Co* danari avrefii ancor la peribna| 
perduto, la vita , ma poiché nel int- 
iero corpo le perdute forze tornate fu- 
rono, giovane di perduta vita fpe- 
tanza dijfoluto , perdete il cibo e *l| 
foano,. r appetito «4. Iddio ha peidu- 
ta • diftruua la memori. oegli uomini 
fuperbi ; perdimento d'anime, di tutti 
i Seni, piangere per perduto pento , 
perduto delle braccia , gambe , viAa , 
occhi ec. ftorpimto , rattratto ec. 

PERDITA, il perdere. L. emijfio. S. 
perdimento , danno , rovina , iattura , 
{capito, t difeapita, difavanao, dif- 
pendio. 

Agg. lagrimevole , Irreparabile » do- 
lorofa , grande , leggiera , di molta 
importanza , acerba , grave , da piagnerli 
lungo tempo, mole ita , darmofimma , 
agevole a ripararli , di riparazione dif- 
ficile . 

PERDIZIONE, ▼. dannazione, 5 . a. 

PERDONANZA , remiflion dell* offe la 
ricevuta, o della pena, che fi merita 
il delinquente per la colpa. L. venia , 
S. condonazione , rilaffaziane , remif- 
fione , atibluzione , perdono , mercé ,| 
grazia , propiziazione, remimonv. 

Agg. implorai , non meritata , con- 
ceduta di buon grado ; ai pregar pri- 
mo, piena, ampia, in grazia di.. gra- 
ziola , gratuita . 

PERDONARE , dar perdonanza . L 
p. ir cere . S. condonare . rimettere la 
C'ftpa, la- pena , il bando ee f ingiu- 
ria ec. e rimettere nella fua grazia , 
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che é, non verni tea rii , dar pace, t dar 
la fut*i pafearfi manfueizmente d*un 
torto ricevuto ec. riiafciar /* offeje , 
rendere la grazia fua ad uno; 0 faro 
grazia ad alcuno , aver mifericordia di 
«ne, lafciar impunita l’offefa fona da 
«« 0 , operare mifericordia verfo uno. 
Boe. n. 6. togliere ogni affetto, defi- 
derio ec. di vendetta , ogni rugginuzza 
del cuore ec. 

Aw. appieno , di cnore , fincera- 
mente , graziofamente , vnlentieri , li- 
beramente , di leggieri , per amor di . . . 
in c azia di . . . facilmente tutte le 
offe le ; tutto ; ma tutto il ti perdono; 
Bec. fi a m. 4. di un oltraggio ec. Io 
vi prego , tèe voi mi perdoniate di 
ciò. eh io domenica vi dili ec. Boe. 
n. jx. 

* Ad ogni ucm criffiano é ri chi e fio 
r ufare co* nemici temperaci modi, e 
maniere piacevoli. 

Non per cruccio, nè per vendetta, 
che de nemici preoder volefsc , ma 
per farti della for follia ricredere , eoa 
mal vifo gli accolfe. 

PERDONO, v. perdonanza. 

• Chiamare al elei perdono, chieder 
perdono , fupplUare , pregare di per- 
dono: umilmente d’ogni oltraggio pai- 
fato dimandò perdonanza. 

$. a. indulgenza , dato a vedere ài 

| padre che andava alla perdonanza a 
San Gallo ; ogni prima domenica d#ft 
me fa vanno a San Gallo e uomini, o 
donne in compagnia a dilette più (he 
a perdonano*. 

PERDURRE, v. condurre. 

PERDUTAMENTE, difesamente , fi- 
la fcapeftrata , v. difoneftamenta . 

PERDUTO, v. d risoluto. 

PERFETTAMENTE , con perfezione. 
L. perfc&o. S. compiutamente, al ap- 
punto fenza alcuna «ofa mancarne. 
Boe. Nov. 8. Gior . f. a pieno, infe- 
ramente, per eccellenza avv. di tutto 
punto, fi d amen te , v. eccellentemen- 
te, ottimamente, affatto. 

PERFETTO, «iò , che non abbifogna, 
che nulla gli fi aggiunga per efser ta- 
le, quale convtesli . L. perfoHut . S. 
intero, compiuto, uno, finito, buono, 
in fommo grado; in fornirne, e /empii - 
cernente buono, ottimo, affinato, raf- 
finato, fquifito , eletto, giunto al fum- 
mo» fpoccbìato, coolumato, v. eccel- 
leate. 

Avv. eccellentcffieate , afeolutamen- 
te d*ocni parte. 

PERFEZIONE , affretto dà perfetto, 
perfetto foft. L. perfetti » . S. cnmpt- 
mento, fquifitezza , finezza , raffinatez- 
za, affinamento ; raffinamento, feci- 
tezza, interezza, rotalitb di bontà 11 
termine ultimo , il fummo ; il fummo 
grado, v. eccellenza. Pervenire a per- 
fezione, condurre , recare a perfezio- 
ne, guidare, indirizzare alla perfezio- 
ne , con infiammati pali poggiare all' 
erta delia perfezione cnffiaoa, venir 
meno, e mancare «eli’ a {prò le attera 
della Spiritual perfezione, incefpare , 
traviare , fallire il piede , tanno rap* 
porto alla ifieffa met. 


nell .nuca .mcliu. dimettere , »f.oi- PKRFEZIONAJtE, ridite • perirti»*, 
vere, abbrec etere amorevolmente, ac-, L. ftrfictrt. S. compiere, Sttire, c»- 
co,liere bem,nunente , porre in di- fumare , refinare , e rafiaire ; tftn.re , 
menticanza le cole andate, feordarfj e aCùiire, condurre , perdurre , recere 
al'atto delle oflefe, cancellar ogni me- .1 fommo, dare l’ ultima mano, Umae 
moria d'offefa, donar mercede, fare' re , p.i- fi care . rettificare. 

Brada, fare perdono; perdonatila, con- PERFIDIA , manciata dì fide. t. per- 
«dar perdono , rifparmiarta ad imo, fin,, j. dtakalu, taaWt ( nà, infii- 

I i d»t- 
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deità, tradimento, fellonia , v. tradi- 
mento. 

PERFIDIARE , non voler cedere alla 
verità. L. obituari, v. orti tiare . 

PERFIDIOSO, v. ottmato. 

PERFIDO, mancarne di fede. L. per- 
fide t . S infedele, disleale traditore 
fellone , mancator di parola, malvagio , 
infido , ingannatore , fallace , fallo 
A gg. empio , {pergiuro , 
fuggito. 

PERICOLARE, trovarli in perìcolo. L. 
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Agg. lina, candida, rilucente, ro- 
tonda , pelante , grotta , pulita , pre- 
zi «da, orientale, gentile, lifeia, tor- 
bidiccia , e livida : Dsv. He. Agric. 
grave , formata in tempo di Cicl {tre- 
no, tranquillo, pura , rara, fofea , mac- 
chiata , pellegrina, fearamaata, ehi 
non ben tonda . 

PER L’AVVENIRE, v. in avvenire, 
odiato , PER LO CONTRARIO, per contrario, 
per l’oppotto, all’ incontro, v. con* 
tra. 


peri die *rì . S. andar a rifehio, corre- JPER. LO PIU*, il più delle volte, v. 

' comunalmente $. i. 

PERMALOSO, che li prende a male 
facilmente detti , atti ec. altrui . L. #«- 
dignam. S. fchifo , Idegnofctto, tene* 
falli diofo, difpcttofo . 


re, venir iu perìcolo, ttar a pericolo 
di pendere ee. edere a Urano , a male , 
a dubbiofo palo, punto, porto, termi* 
ne , partito ; e tere a mal punto , an- 
darvi femplicemento . Cerne foflu ri 
folle andandovi le vita ee. Bar. N. Hrf. ? PERMANENTE , permanenza, v. du- 


portar pericolo, rifico di «.adere, di 
morire ec. avervi a morire ec Quel 
di Marfifa v* ebbe a rimanere- Ar . 
effer in bocca ella morte ee. etere a 
un pericolo, « e pericolo di morire ee. 
portarli dubbi > della vite , dell ’ • note 
ec. Dove fi perde t' arme , e le gon- 
nelle , e de la vita gran dubbio fi por- 
ta . Ar. e. 11. St. ^ 3 . Rare per teiere 
ee. effer per affogare % cadere , morire 
te. eftùr vicino a cedere ec. 

Avv. inani fellamente , gravemente , 
v. ogg. a pericolo. 

PERICOLO, e periglio, male, e rovi- 
na foprattanre . L p ertele lem . S. dan- 
no, punto femplicemento , e mal pun- 
to , male , rifehio , cimento , firmo lofi. 
ripentaglio , patb , zara, mila ventu- 
ra . Scampa dalla mala ventura ; par- 
tito. Riguardando a ebe partito f»f9* 
mefiè i* anima mie. Nev. 8?. forfè , 
onde porre le vite ec. in forfè ; inci-| 
ampo, dubbio. Parendogli quivi non 
mene in dubbio delle vite fua, che 
indarno dimorare, flir. N. IJ. 

A gg . grave, grande, mortale , im- 
minente , difficile a fuggire , dubbiofo, 
inevitabile, certo, lontano, tremendo, 
alto, cioè grave. Dant. Tnf. 9 . Più di 
fotte volte m' bei ficurrà renditi t, e 
tratte d* alto periglio ; firabocchevole 
non antiveduto, non penfato, corfo , 
incoilo . fchivato, fuggito. 

• Correr», patire, portar pericolo 
cadere, venire in pericolo, Rare, ef- 
fe re , efporfi a pericolo, incappare , ab- 
batterti , 0 incontrarli , invilupparli ne* 
pericoli, ne* ritirili, ne* cimenti ; por- 
re, mettere, cader in pericolo, {cam- 
par de* pericoli, foggiacere a pericoli, 
trarre, ufeir di pericolo. 

PERICOLOSO, perrgtiofo, pien di pe- 
ricolo, inducente in pericolo. L .pori- 
eulofut . S. rificofo, rifichévoie, # rl- 
fchiófo, dubbiofo, alto. D. zarofo,dl 
rifehio, che db apprenfionc, mette in 
timore, in apprendo»* , grave, gelo- 
io, flrctto, fira no. 

PERIRE S. t- v. mancare §. a. 
x. v. morire. 

PERITO, che ha perizia. L. perltmt . 
S. pratico, efperto, efercitate, inten- 
dente , caie tiro , fcaltrito dell’ arti ec. 
che ben fa come faccia, abbia a Hard 
ec. v. efperto. 

PERIZIA, Capere acquietato coll’ufo. 
L. periti a . s. efptrìenza, pratica, fei- 


rabile , durata . 

PERMISSIONE, il permettere. L. per- 
nii /fio . S. licenza, facoltà , concedi- 
mento , libertà, arbitrio. 

Agg. ampia, libera, piena , riftret- 
ta , P>tto condizione data, benigna. 

PERMETTERE, Infoiar fare. L. per- 
mitte «e. S. fotferi re che uno J fia f va- 
da , feccia ec. dare facoltà , licenza , 
arbitrio dì fere ec. dare luogo, ( v. 
comodità , opportunità ) dare fempti- 
ce mente , tener occhio, che i far viltà 
di non vedere . Dig.. Cet. per. CXLP'I. 
chiuder l'occhio, condifceodere , acco- 
moda rii al genio ec. comportare , fe- 
condare , lanciar libertà, metter in li- 
bertà di fere ec. mettere in balla, io 
pxieftà uno di fere ec. {ottenere . Il 
quale dopo quello partire volendofi (.la 
finte foretto ) in nàuta guifa il {otten- 
ne. Soc. N. 5. confenrire , che altri 
feccia ec. e con Tenti re una cofa : Or 
già Dio , e natura noi contenta Petr. 
S. a 14 - e confeotire ad una cofa.Ce*- 
vie > • cb' altri le fegue , 0 mal fuo gra- 
do A la tua lunga e mia morte con- 
ferita Qle mente ). P. S. 14 S. lafciare 
fempliecmento , difpenfare con uno , 
che feccia , che pojfa fero oc. conce- 
dere , contenti rii , e (Ter contento che 
oc. portarli in modo, che per lui ec. 
non Ria, non rimanga, ebo fi feccia 
te. non opporli , non vietare , rimet- 
tere nell* arbitrio di uno lo fiero, lo 
anitre ee. 

Agg. benignamente, fpontaneame et- 
te, eoa) pregato, mal volentieri, ad 
iftanza di , . . per Tua bontà , corte- 
sia , u<ia cofa , e di fere una cofa . 

PERMUTARE, mutare, v. cambiare. 

PERMU TAZIONE , v. cambiamento $ 
t. e a. 

PERNIZIOSO , di danno. L. pernici 0- 
futy v. dannofo. 

PERPETUAMENTE, perpetualmente , 
con perpetuità, in perpetuo. L. perpe- 
tuo . S. continuamente, fempre, men- 
tre il Mondo durar dee , mai fempre , 
inceSantcmcrnte , inceflabilmente , del 
continuo, a perpetuo . 

PERPETUO, propriamente che ha prin- 
cipio, e non fine. Qui che dura lun- 
go tempo . S. durabile, perdurabile , 
(labile, fermo, dinrno, di lunga du- 
rata, durevole, confervevole , fiffo 
(aldo, impermutabile, invariabile, il 
deficiente, interminato, permanente. 


enea, intendere nenie, maeftrìa , co- PERSECUTORE , che perfeguita . L. 


nascimento , efpertenaa , dottrina. 

_ «qoltn, acquattata con frequen- 

te efcrcirto. 


ptrfecutor . S. infettatore, mole Rato- . 
re, tribolatore, dimoio, infetti! ione 
di uno ec v. avverfario . 


gar;f« . 


| fcguieamento , perfeguitato nome 
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L. perfecutio. S. venazione , moietta , 
travagli, combattimento, ottilità,ia- 
fettizione , v. contrarietà. 

Agg ■ lunga , ottusità , dura , crude- 
le , acerba, infetta, mortale, tiranni- 
ca , implacabile , rigida , continua , rab- 
biosa . 

PERSEGUITARE, cercar di nuocere al- 
trui con fitti, o con parole. L. per- 
Jequi . S. perseguire, infettare, mole- 
fbre, velTare, conturbare , e turbare , 
non falciar aver pace , fatigare , tribo- 
lare uno , combattere , efagiure , in- 
quietare, far pt'fecuzione ad uno , non 
reftar di recar noja ec. dar la caccia , 
dar perfecnaioae , dar pena, palfione, 
molettia, briga, pigliar di mira un» ec. 

Agg. come antico, mortai nemico; 
da mortai nemico, a morte, rabblofa- 
mente , con ifmania , inimicbevolmen- 
te , con tutta la fona, con ogni odio, 
come fe avelie bandita guerra contro, 
v. agg. a perfecuzione . 

PERSEVERANTE , che perfevera, v. 
collante . 

PERSEVERANZA, virtù, che fa IV 
mo permanente in bene operare . L. 
per f over enti a y v. cottami . 

PERSEVERARE, continuare in un co- 
ttume; non muoverli da un parere, da 
un opinione ec. L. perfeverare . $. per- 
fittere , rimanere , e rimanerli , Rare , 
e (tarli in un modo d' e/fere ec. e (lar- 
vili : e così nella Tua grettezza fi rima- 
le Cla Certa } ed ancor vi fi ftà . Boc. 
N. 8. Giorn. 6 . durare , feguire , pro- 
seguire, profeguitare , te d' A. perma- 
nere, reftare, e retta rii , confervare , 
ferbare, tenere la maniera, il cottume 
ec. ttar (ito, non lafciare fuo ufo ec. 
non muoverli dalie fue credente ec. 
mantenere un co/lume , e mantenerli 
iu . . . ttar fermo in . . . 

Avv. cottantemrnte , lungamente , 
ottinatamente , nell* amore ec. nello 
{pendere , e attivamente perfeverare 
una cofa , perfeverare la battaglia . 
Guid. Giudice , ben tre anni, per lun- 
go tempo, con fermezza d’animo, len- 
za reftare . 

• Continuare nell* intraprefo tenere 
di converfare modello , e di vivere ben 
comporto . 

PERSISTERE, v. perfererare . 

PERSONA vele uomo, e donna . L. Per- 
fona . S. tetta : Ss lev è una tremati- 
tene pericolala , che nelle fecche di 
Barberie le per coffe , nè vi ri me f e te- 
tta . Boc. N. f f v. uomo . 

• Prefa te corporei prefenrje ; che 
ftarò io qui a rammemorare la eccel- 
lente fua brltà , la fua gran prefenza , 
degna veramente d'imperio, la maeflà 
del volto, e del fembiante , con (bivi 
maniere atteggiata, la leggiadria del 
portamento, e la decenza del fuo trat- 
to. 

• Non v* è perfona del Mondo, la 
quale ec. difereta , e cofiumata perfo- 
ra ec. pulito, affettato, ben difpofto, 
piccolo, grande, bello, leggiadro del- 
ia perfona , vhe , preforma , efpetio ; 
male in ordine della perfona, amma- 
lato, di mala cere; perduto e tratto 
tutto della perfona ; egli n* b per per- 
dere i denari, e la perfona, le vera ; 
campami la perfona, che io ne fono 
in pericolo ; non v* andava perfona ; 
perfona non fe n* avvkfde ; fenza dir 
nìrtite a perfona ; andando innanzi a 
guardare, fe perfona veniffe ,* vifitare 
perfona! mente . 

PER- 
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PERSPICACIA', v. ingegno. I Ritmilo, fprone, v. incitameli' 

PERSUADERE $. i. «ir. indurre con' to, infinuazione . 
parole altri a credere, o a fare che che PERSUASO add. da perfuadere ; molta 
fia. L. ptrfuadtre. S. comuni f mi-' a credere , a fare. S. impreflìonato , 


durre a fare , e a crederà , muovere , 
prendere con parole, e a ffolu temente 
prendere, ptegare, vincere, difporre a 
fare et. . 

fi. x. Praprj n indurrò a credo ** , dar : 
ad intendere : £ appreffo le diede ad 


vinto, convinto, indotto, ridotto ad 
acconfentire , a non faper contraddire ,! 
capace, e reio, rimalo capace, che va 
capace , v, persuadere . 

Agg. da evidente ragione, da chia- 
rità mi , con v incenti fTt mi argomenti , ap- 
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intendere che quel fervi gio , che più' pieno, da forte eloquenza. 
fi petea fare ec. N. ai. fare credere, e PERSUASORE, luafore , che perfuade. 


lare a credere . E fanno a credere , che 
da purità d' animo proceda ec. N. 20, 
le parole, le ragioni ec. far effetto, 
dar a vedere r Cen lui fi fu accompa- 


L. Iva far. S. efo*t*torc , confortatore, 
folliciutore , ifiigatcre, v. incitatore. 

Agg. efficace, eloquente, faggio, v. 
4 perfuade re 


gnato dandoli a vedere, che affo ce- PERTINACE, fermo nel conceputo pa- 
niva verfo l' Italia. N. 91. metter nel, rere L. pettinar* v. orti nato . 


capo: Avanti , cb' egli ri/hffe , 1 * eb- 
be nel capo melfo , che joffe ben fat- 
to. N. x9. condurre, trarre uno ec. 
nella fua opinione ; trarre a credere , 


Per la quale l'uomo Uà pertinace- 
mente nell' c/linato errore ; più perti- 
nacemente tennero fermo quello, che 
aveano incominciato. 


rendere perniato ,• le ragioni, gli argo- 'PERTINACIA , v. oRinazione. 
menti cc. acquiRar fede al detto , all’* PERTUGIO , apritura non molto gran- 
afferto ec. Rimbomba il Juon de' miei \ de.. L. rima. S. fello, forOj buco, 
gravi fofpiri , Ch’ acquiRan fede a la 1 e — À: gl — — 


peno fa vita; cioè perfuadono, finn 
credere, che la vita è penala . Petr. 
Canx. . 4. 

Agg. con buone ragioni , con argo- 
menti chiariffimi, con falde dottrine , 
con autorità irrefragabili , con inge- 
gno , con poche ajfolutamenta , dee 
parole ec. 

$. 3. Propri d'indurre a fare, com- 
muoverci, piegare, metter in cuore u- 
na cofa ad uno, mettere uno in vo- 
lontà di fare ec. porre volontà ad uno 
di fare ec. renne la Madre , e volon- 
tà le pofe Di non lajciar , che il Ca- 
vai tir marijfe . Ar. recare uno a fa- 
re , a tanto che faccia : Me pure teme 
molto avveduto recò a tanto Feron- 
do . N. 18. volgere, condurre a fare,! 
difporre, fvoltare : Ed è impofftbiit 
cbt dura ad amarle , A qualche pò d' 
amor non Svoltarle. Buon, trarre , ra- 

J 'ire il volete altrui, accender uno al 
uo proponimento, al fuo intento: A- 
vendogli prima con molto paralo al 
fuo proponimento accefi . Boc. in Ci- 
mane ; convertire : Parendogliele aver 
già mezza convertita. Boe. N. 18. far | 
lafciare , leggere, imprendere ec. met- 
tere defiderio di [alvarfi ec. in uno : 
In lui t' ingegna di mettere tenerezza 
del tuo onore. Boc. N. 77. tenere il 
freno delle voglie, delle inclinazioni 
altrui, guadagnar I' animo , impadrrv 
uirfi del volere altrui, ftringere : Coi 
mi Rrignete a cofa, ch'io avea difpo- 
flo di non far mai . Nov. ult. eip-.;- 
gnare la volontà altrui, trarre, tirar 
uno dalla fua . 

, Agg. in guifa , che* sforza, e piace, 
recando ragioni condite con cortesia ; 
dolcemente, a poco a poco, facendo 
cosofcer il meglio, ornatamente par- 
lando , a fòrza di ragioni , di lufingbe 
ec. tra con lufinghe, e con preghi , con 
belle , colorate ragioni , con doni , pro- 
ni e Ile ; efficacemente , dopo lungo dif- 
corfo ; lufingando uno a dover {ripie- 
no} fare, e uno a fare, e perfuader» 
uno, che faccia , 0 ad uno moflo da 
intere Ce proprio , da carità , v. eloqu- 
enza. 

$. 4- ntut. paf). v. Rimare § 1. im- 
maginare $. a. credere §. a. confidare 
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PERSUASIONE, il pervadere, toafio- 
ne . L. perfuafio , S. efortazroae , con- 


«c. rim. 1. cv. reno, toro, duco, 

fenditura, fpir.glio, iJrucixo fofi. tra- 
foro , v. apertura . 

* ad un piccini pertugio pofe f oc- 
chio ; con voce foro meda da un pertu- 
gierai il chiamò. 

PERTURBARE, fcompigliare , v. tur- 
bare . 

PERTURBATORE, che perturba, v. 

turbatore . 

PERTURBAZIONE, commovimento d’ 
animo. L. perturbarlo . S. turbazioue, 
agitazione , alterazione , diffurbo , fcom- 
piglio , -con toltane , tempeRa, turba- 
mento , perturbameuto , v. paffione , 
turbacione . 

A gg. Itrana , grave, improvvifa, v. 
a paffi one . 

PER TUTTO, per ogni luogo. L. ubi- 
qua. S. da per tutto, in ogni parte, 
per ogni parte , per, in tutti i luoghi, 
a* una parte c d'altra, d* ogni intor- 
no . 

PERVERSITÀ', a firatto di perverfa . 
L. peryerfitat . S. malizia, malvagità, 
v. cattivezza • 

PERVERSO, v. cattivo, peccatore* 

* Intendimento, defiderio, volontà 
perverta, penrerfità di Ragione, per- 
vertire I ordine della Carità : maniere 
tutte che traggano loro farzjt dal la- 
tino pervertere voltata fattojapra , e 
difporre a rovefeie centra il diritto e 
naturale ordine. 

• PERVERTIRE , commuovere , cor- 
rompere , traviare * 

Quantunque I* uomo con volontà ben 
dì «polla i tuoi patii 'dirizzi nella vìa 
delia virtù, gli fi fa tuttavia incontro 
V infernale nemico, c con granditiima 
forza il travia dall' intraprefo diritto 
cammino. 

PESANTE, v. grave. 

PESARE $. 1. gravitare, efercitare il 
momento che hanno le cofe gravi di 
andare in giù. L gravitare. Qui pre 
fo in riguarda di cofa , che col fuo 
pefo graviti addotta ad un' altra. L 
gravare , v. aggravare. 

$ 2. tctier lofpefo checcheffia fopra 
di fe , o attaccato a bilancia . o Ràde- 
rà per fapcrne la gravezza. L. pende- 
re . S. bilanciare , efaminarc , conofce- 
re , efplorare il pefo d* una cofa con 
bilancia ec. librare. 

Avv. efattamente , minutamente , 
giufiamfntr , ad oncia ad oncia . 

* me taf. ri (potè che ciò gli pefava. 
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forte, gli difpiaceva , rincrefctva , e 
non gli pefa del male, che ella vede, 
uom pefato , maturo , grave , pruden- 
te. 

PESATAMENTE, con confiderazione , 
ponderatamente, v. confidc .'rumente . 

PESCE , nome generale di tutti gli ani- 
mali , che nafeono , c vivono nell' ac- 
qua. L. pi flit» 

Agg. Icagliofo , fquamota, molle, 
minuto, quifquìglia de’ follati, delle 
paludi. Segn. Pr. 6. veloce, muto, 
incauto, ingordo, marino, di Ugo, di 
fiume, guizzante. 

PESO $. 1. il pefa re , v. gravezza $. 1. 

§• 2 . U cofa, che ha gravezza. L. 
onuf . S. carico, fafeio, Toma, pondo 
r. L. carica, incarico, falma P . 

dgg, grave , importabile , incompor- 
tabile, eccedente le forze. 

* metef. gran pefo mi reRa ; impor- 
tabrle pefo, c non da mici omeri > por- 
tare , ricevere, foRenerc il pefo. 

PESSIMO , Juperlat. di malvagio. L. 
pejjimuf . S. cattiviffìmo, il peggiore, 
«he mai foffe, che mai nafcefte ; mil- 
vagiffimo , v. cattivo $. 3. fcellerato. 
PESTA, v. orma. 

PESTARE, ammaccar una cofa perco- 
tendola. L. pi n fere. S. frangere, e in- 
frangere, tritare, rompere , acciaccare, 

1 tappcRare , macerare, v. rompere. 

PESTE, mal comagìofo, o quel che na- 

| fee da infrzinn d r aria . L. pefiit . S. 
peRìlenxa, contagio, aere infetto, in- 
lezirne* alito pellifero, veleno, mor- 
talità, morbo, lue. C. L. ujata dall' 
Aria fi. 

Agg. mortale, improvvifa, acerba, 
grave, ferita rimedio, maligna, rea, 
mortifera, contagiofa, crudele, che di 
uno in altro luogo pafTa fenza rimedio, 
mifer; b.lmcnte paflà d’una in altra cit- 
tà , d una in altia cafa, che *' avven- 
ta non altiimcnti , che fi faccia il fuo- 
co ad efea, a paglia quando molto gli 
c avvicinata ; iinivrrfalmente dannofa, 
cagionata da eRrema careRii ; incomin- 
ciata pi co prima ne* vicini paefi * da 
giuRa ira di Dio a poltra correzione 
mandata ; a rimedio di cui non vale 
alcun fenno, nè umano provvedimen- 
to. 

* ftfit ha tolta di vita gran gen- 
te. O quanti gran palagi, quante bel- 
le cafe > quante nobili abitazioni per 
addietro di famiglie piene, di padro- 
ni, e di fignore , in fino ai minimo 
fante rimafero vote ; o quante memo- 
rabili fchietre , quante ampliffime ere- 
dità, quante famofe ricchezze fi vide- 
ro fenza fu eccitar debito rimanere ; 
ouami valorofi uomini, quante belle 
d jnne , quanti leggiadri giovani , i qua- 
li non che altri, ma Galeno ancora, 
Ippocrate , ed Efculapio avriano giu- 
dicato faniflìmi, la mattina defin areno 
co lor parenti, compagni, ed amici, 
che poi la fera vegnente appreffo nell' 
altro Mondo cenarono co' loro trapaf- 
fati congiunti . 

* Di tanta efficacia fu la qualità del- 
la peflilenza nell' appiccarfi dall’ uno 
all altro, che ec. cominciò a montare 
la ferocità della pefle ; quali fempre 
depo la fame fi è veduta affataci la 
pefte . Ahi con che fpavento queRo fu- 
riofo morbo , quali folgore per l'Italia 
(correndo , ed in quefiz terra e in quel- 
la lungamente poitndofi fc* innumera- 
bili uomini mileramente eftimi No» 
il piuic ha il figlinolo aiutato, non 11 

figli- 



Amianto U padre ; V ua fratello Ha l al* 
irò magico i II nurito ha li maglie , « 
li moglie il nurito fcMfato : e quel- 
lo, che pili apprettare fi dee, fi * per 
quelli pii) volte veduto lo ttrctrifinv) 
■odo dell’Amore romperli , e la faatif* 
fimi legge delfamiciiia troncarfi. 
Venuta in quella contrada urta pe- 

f tilenainfa mortalità quafi la metà del- 
i gente dì quella fe ne portò . 
PESTIFERO, che apporta pefte. L. pe- 
fiifcr. S. pcttilentc, peftilenziate , con- 
tagi olio, mortifero , velenofo , p-rftilen- 
ziofo. 

PETTO, la parte dinanzi dell animale 
dUI* a fontanella della gola a quella del- 
ta ftomaco. L. pettut . $. feno, grem- 
bo, cottalo, ftomaco. 

Agg. molte, tenero, candido. 

• mttaf. catti petti , coni riti tre i 
petti , gli animi ; dettarti peutier nel 
petto , entrare nel petto fpirito di ge* 
lofi*, maturo petto, percuoterti il pet- 
to per pentimento ; chiuder in petto, 
telare ; volgerti nuove cofe per lo pet- 
to. Fu afpra battaglia a petto « pet- 
to, corpo a corpo; a petto, a fronte, 
all’ incontro, in paragone, come galli 
tronfi colla tetta levata pettoruti pro- 
cedono . 

PEZZA, pezzetta, petzuolo , poco di 
pannicello, pezzo. L panniculut . S. 
falcete» , ftrifeia , taglio , ritagtio , tom- 
bolo , brandello , taglinolo , tritolo , 
fcamuzzoio . 

Agg. piccola, di lino ec. logora. 

* metaf. tempo * egli è gran pezza , 
e buona pezza , che a te venuto farei ; 
Rette gran pena lenza Capere che farti . 
PEZZENTE, mendicante; guefi veft«o| 
d’abito fatto di pezze, v. mendico. 
PEZZO, parte di cola foda .L.fruflum 
S. pezxuolo, frutto , frammento, ghe- 
rone, brandello , brano, braudone 
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P TACERE veri * . tftr grato . E. Ut- 
etti. S. aggradire. diritti'* , ulto 
urt , t ittitoauri : Mi min , imi la 
hitttlit pii «ilio». Ar. t aratro t 
pitterò . Sin*. lei. 7. toccirt il coo- 
rt, odor iU' anima, dire por lo dotto, 
confarli , conooniro il detio, offoro t 
■rada, ncotor «•» pìteoro di urna te- 
ff, tppt*i re, ponti; lUoirtitl, folti, 
dilotto (.*• finiti Jefl. ) fipor buoni 
Mi cafi a mi, iter citi uni eejt 
li ette ovata cito, 0 li miete fle- 
tti vi fie più «*ro «uro. Sor. Freem. 
lacnflirr • •< or. aai cola, (quid ra- 
re , miar all’ animo, 1 fmeno, 1 cuo- 
ra, 0 il cuore , • gu*o, t grado, fo- 
nte, dar nel gonio, indoro fmfltee- 
gue/le co fa mi vi, vrniro • 
grido, in grido, te piiccro wa co fe 
a me , emiro il cuore noi enfi a uro 
te. Devine., iccuonro, giovirt. Egli 
ni giovi molto, 4 nenie *0 / evie no- 
no oc. Soc. Nev. «f. clfor • me una 
cala di piacere « 1 elfore a me una co- 
fi piicort , gioii oc. fentir piiccro ii 
uni cete , Pigli*' 1’ mimo uni coh a 
me. Coi! eì mollino I' mimo le voi- 
*o(« panie di P trottino te. Btmr. Aj 
1. accoltoti a mt una cofa ec. Se Dio 
mi dio itene* che coletta ragione mol- 
to mi *’ accorta. Frane. Saccb. N. 191. 

Agg. forte, maravigfiofamente , fuor 
di modo, fommamente , interamente, 
una cofa Copra I’ altre: Pur una fopra 
l’ altre negli piacque. New. 88. quan- 
lo fluì algan altra cofa putti» , 
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PIACERE $. i. fofl. giocondità <T ani’ 
mi nata da occafione di bea preiente 
L. w»!uptsx S. diletto, gioja , com 
piacenza, compiacimento, dilettazio- 
ne, giubilo , dilettanza, tifato dal Da- 
vanr. mi fa d' A. con folli ione , fetta, 
piacevolezza , vaghezza : il giovane 
prendendo vag bcx.g,a di veder pefeare 
ec. Gite Pili, dolcezza, allegrezza. 

Agg. fallace, falfo, vano , lufinghic 
ro, taro, piaggierò, dannofo , terre- 
no , pretto al partire , ai tornar tardo ; 
inftabile , foave , grato , amabile , infi- 
nito, maravigtiofo, poffeate a far di- 
menticare ogni noia, ogni dolore, osai 
palfau fatica , che per luogo ufo in- 
creto , annoia , per lungo ufo non airn 
diletta , non perde, che acqueta tutte 
le voglie . Dant. firn, di piacer ter- 
rene . Qual Gemma falfa, Fiore cadu- 
co, Spiaa, che ha un pò di verde, 
che fujge quale ftrale fcoccato da arco 
fortemente tefo. Mandragola, che col 
taverchio odore aggrava, e toglie la 
vita. Mare, la cui tranquillità di leg- 
gieri fi cangia in temperta. Lume, che 
moderata ricrea, foverchio abbaglia, 
ed accieca . Vifchio, che prende . Ri- 
pota, che rinnova il vigorr a* fpiriti 
Ufi; come dolce placido fon no, desto 
di piacere oneflo . 

* Degli onefti piaceri poi , che U 
luogo ci concede e la Ragione , quella 
parte ne prenderemo, che a* giovani 
cottumati , ed alle belle arti inteti con- 
venevole tia, coficchè fieno a ricreare 
I* animo dirizzati non a difcioglicrlo , 
e con troppa licenza dsfviarlo. 

* Prendere, pigliare, procacciarti i 
piaceri ; Ir poteva ad ogni fuo piacere 
parlare; di ben piacere n" avella men- 
te neccia ; con tuo non piccini piace- 
re ; deh fotte in piacer di Dio che ; fa- 
re fuo il piacere altrui, l'altrui volon- 
tà ; dal tuo piacere non intendo di di- 
partirmi : nel piacere occupato , rimet- 
tere nell altrui piacere, arbitrio ; rice- 
ver piacere, riempiere di piacere, trar 
piacere , venire in piacere , in grado ; 
dal piacere vinto. 

$ 1. v. piacimento §. x. 

PIACEVOLE $. t. contrario di dWpet- 
tofo. L. reato. S. gemile, gioviale, 
di maniere care , graziofe , «flebile , 
garbato, trattabile, umaao , degnevo- 
le, che è alta mano, corte fe , grato di 
cottumi , di tratti , per cottumi , beni- 
gno, di buon* aria, caro, da tenerti 
caro , v. affabile . 

$. x. cofa, che apporta piacere, v, 
dilettevole . 

PIACEVOLEZZA , a/fratto di piacevo- 
le , nel fignif. del $. a. L. renato/. 
S. affabilità, cortcfia, benignità, gen- 
tilezza, v. cortefia, affabilità. 

PIACEVOLMENTE , con piacevolez- 
za. L. comi ter . S. placidamente, mi- 
temente , dometticatnente , grazi afra- 
mente , alla cortefe , mollemente , dol- 
cemente , benignamente, con gentilez- 
za, affabilità, v. coi telerò ente , beni- 
gnamente. 

PIACIMENTO $. 1. v. piacere, dilct- 
to. 

§. %. voglia, arbitrio. L. ere/rearur. 
S. volontà, beneplacito, piacere, po-l 
fta : E con lei poi ti /tarai* e a tua[ 
polla ti potrai partire Boc. N. 81. 
fanno: Oda cantar /’ ufignuo/a a fuo , 
fenno . Boc. N. 44. voler» , talento , 
v. voglia. 

PIAGA, difgiuagimcnto di carne fatto. 
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per corrodi mento, o per ferite. L. W- 
cur. S. ferita, ulcera. 

Agg . mortale , orribile a riguardare , 
aperta , iaafprita , incrudelita , profon- 
da, larga, doiorofa, putrida, fetida, 
v errai nofa , recente , incurabile , invec- 
chiata, che rifiglia, cioè rifa marcia e 
puzza ove pareva guarita. 

PIAGARE , impiagare , far piaga . L. ul- 
cerare . S. ulcerare P. !.. far ferite , 
ttracciar le carni, v. ferir». 

Aw. da capo a piè , crudelmente , 
fieramente , barbaramente , mortalmen- 
te, d’una gran pere offa . 

PIrtuATO, che ha piaghe. L. ulcero- 
Jat. S. ferito, Aracciato , uicerofo , ul- 
cerato. P. P, L. L. 

PIAGGIA, propriamente (alita di mon- 
te, poco repente, v. erta. 

PIAGNERE, e piangere, mandir fuori 
per gli occhi le lagrime. L. fiere. S. 
lagrimare ; fpandere , gettare , verfar 
lagrime, mandar lagrime , far pianto, 
far duolo : fecero tutti il maggior pi- 
anto del Mondo. Nov. 79. Trovan tra 
donne , Che Canno duolo affai /frane 
in amefe . jffr. 17. fpargrr lacrime a 
mille a mille ePet. piovere ad uno la- 
grime dagli occhi, tiare in lagrime « 
metter guai ; allargar il frrno al pian- 
to, confumarfi piangendo, bagnar di 
lagrime il volto, tfogare il dolore coi 
pianto, levar» il pianto, dare tributi 
di lagrime, e fomplieemente dar lagri- 
me, fondere, fpandere a goccia per gli 
occhi il male , il dolore . Dan. Purg. 
10. 

Aw. dirottamente, a dirotta, fot- 
te , dolorofamente , lungamente , ama- 
ramente , fuor per gli occhi, fua fven- 
tura ec. dirotto pianto, con molte la- 
grime , miferabilmente , pietofamente , 
di pietà, per pietà : Ineomineib per 
pietà a piangere fatto il lucente elmo 
il pià dirotto pianto del mondo. Boc. 
fil. x. de* Tuoi danni , i Tuoi danni , la 
fua tniferia, cefo 4. Che non tanto il 
perduto Marito, quanto la fua fventu- 
ra piangeva. PJov. rf. tanto . cV è me- 
raviglia come gli occhi gli tian rimati 
in capo. Nev. 87- come fanciullo ben 
battuto , per gli occhi fuori , a cald* 
occhi, fopra «rat, una cofa . Mettati 
f unghie nel vita, cominciò a piagne- 
re fopra di lei non altrimenti, che fe 
morta tatte . Boc. N. 77. 

PIAMENTE, v. divotamentt. 

PIANAMENTE , cor poco romore . L 
tacito , v. chetamente. 

PIANETA, ttella errante. L. pianeta. 
$. ttella , aftro , » * nomi praprj , G4o- 
ve, Marte, Luna, Soie , Saturno , Ve- 
nere , Mercurio , e t Satelliti di Gio- 
ve* $ di Saturate 

/«* inftabile, benigno, maligno, 
che piove effetti benigni, gH nfpetti 
de' quali cagionano fortuna ; le con- 
giunzioni de’ quali apportano, minac- 
ciano fventura , mone ec. felice, filon- 
dente , eterno , foggetto ad ecdifli , 
macchiato, torbido, pallido, vagabon- 
do, primo , e primario, fecondo,» fe- 
condarlo . 

PIANGERE, v. piagnere. 

PIANO faP luogo piano, e per lo pi ff 
t* intende luogo di campagna, h. pla- 
natiti . S. campo, campagna, prato, 
lama , pianura , piaggia. Petr. 

Agg. ampio, tpaztota, aperto , apri" 
co , erbota , verde , fiorito , umido , - 
renota, votto, campcttre, deferto, di- 
lettevole , Aerile , fertile , v. campa- 
gna, prato, PIA- 


PIANO add. ugnile nella fu* fupcrficie . 
L. planut . S. liicio, levigato è'. L. 

PIANO aw. con poco remore , fonia 
remore , pianamente . L. r aci te , v. che- 
tamente . 

PIANTA» nome generale d’ogni forti 
d’alberi» e d’erbe. L. pianta . La fpe- 
tie Jone : albero, aibotcrlio » frutice » 
(ha anco dieefi arbufto , e iterpo » erba, 
virgulto • 

sigi, viva, alca, bella, vegnente, 
annoia , amica , feconda , fruttifera , 
Derile , ombrola , \ erde , odorola , fa- 
lli bre , vclenofa, nocevole , dimettici, 
fermentofa , rìgogliofa , felvaggi* , ftra- 
niera, gentile, fronzuta, irfuta , che 
ama le valli, i mocci cc. alligna ne’ 
piani, ne* campi umidi, afeiutti , nell' 
erto, nel piano, nell* arido, di verdi 
f rondi ripiena, che defidera i luoghi 
più a pendio, di bafilifco, di rote, v. 
a albero . 

* A guida di felice pianta, che tro- 
vando atto terreno , e largo campo da 
{tendere le fue radici più fa leggiadra 
pompa di fe fterfa, e più a 1 innalza al-J 
le Delle; la pianta germoglia , fiorile? , 
fa piede, barbica, li appiglia, mette 
rami , fa bella pompa di ricca famigli- 
nola di frutta. 

PIANTARE, mettere dentro alta terra 
le piante acciocché vi fi appicchino , 
germoglino, fruttifichino. L pianta- 
re S. porre in terra, » femplicemtntc 
porre . 

Agg. a tempo, in opportuna Ragio- 
ne , in profonda fotta 

PIANTO, il piagnere. L. ftetus . S. lut- 
to , piagnimemo , pìagnirteo, il lagri- 
ma re /#//, e nel numera del più, i ia- 
grimari . 

Agg. angofeiofo , amaro, dirotto, 
fenza conforto , difordìnato , lungo , 
tritìo , dolorofo , miferabile , il maggior 
del mondo , inconfolabilc , lamentevo- 
le, largo, tenero, accompagnato , rot- 
to, interrotto da fingulti , da lofpiri ; 
fiero, piotrfo, dnnnelco , qual di fan- 
ciullo ben battuto . 

* Darti tutto in pianto ; faceano tut- 
ti il maggior pianto del mondo ;(ì levò 
gran pianto; rifolverfi in pianto; ri- 
volle la letizia in pi nto. 

PIANURA, v. piano Jofl. 

PIATIRE. Piato, v. contendere, con- 
terà, lite. 

* tenere , foftenere piato ; fi è accc- 
fo, n’è nato, fi è vinto il piato; tra* 
piati aggirarti . 

PIAZZA, luogo fpaziofo circondato d* 
edilizi . L. platea . 5 . foro . 

.A Kg- larga, ornata, nobile , reale , 
di merende , di mercato , che di cefi 
affai. mercato. 

PICCARE ntur. Pilf. aver pacione di 
una cofa , di una dote, di una virtù 
ec. e inficine aver pretenfione di eter- 
ne già tu pf'ITefib L. ftk ì arroga re . S. 
pretendere i» faptre ec. e pretenderla, 
pretendervi tropee fonai, prelumerfi , ar- 
rogarti di efjer intendente di mvfica 
ec. allacciartela , e allacciartela vie ah , 
vie $ù; vale prefumere oltre il merito 
ec. aver grande opinione . 

Avv. paffinoatziuentc , profontuofa- 
mente* a ragione. 

PICCOLEZZA, attratto di piccolo, v. 
brevità . 

PICCOLO, picciolo, piccino, piccoli- 
no, di poca quantità. L. parvus . S. 
corto, minuto, minimo, angulto, mi- 
fcro, tt retto , poco, fcaifo, min che 
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grande, breve. Carlo Fioretti CLlo- 
nardo Salviati ) trovò affai ebe dire 
intorno aU'uJare breve per fmonimo 
di piccolo , e ne fi gran parole eoa tre 
l' Ottonelli , ma egli era troppo Jerv- 
potofo , per non dire fofiflico ; v. però 
Udcno Nifieli Proginnajm. voi. 4. Prog. 
77. e Cap. 7. del Trat. j. a. num. 3. 
e feg - ove delle pieeiole differente fi 
tratta , 

* Piccolo di perfona , e difpnruto ; 

10 piccola ora, in piccol tempo, nel 
piccini circuito delia lua camera , pic- 
coletto della perfona ; i cartelli Cimili 
erano nella lor piccolezza alle città . 

PIEGA, piegatura, piegamento: quel 
raJdopiamento in fe fletti de* panni , 
carte , e Umili . L. plica tura . S. Calda . 

Agg. Uretra, diritta, per lo lungo, 
trafv ertale. increfpata. 

PIEGARE $. 1. volgere verfo una par- 
te, ed ontbe ttfafi neve. pajf. L. in- 
clinare, S. torcere, inclinare, decli- 
nare ad una parte , verlo la de/fra et. 
nverfare , ritorcere , rivolgere . 

Agg. a levante ee. alla volta del pe- 
lo ec. in patte altra diverja ee. 

PIEGARE $. 1. att. figur. far murar 
parere . L. flettere . S . torcere , volge- 
re , vincete , rivolgere , perfuadere , vol- 
tare , trarre a fue voglie, Imuovere , 
indurre , condurre a fare ; dal primo 
parere dittorre, v. difeoafortare , per- 
suadere • 

Agg. minacciando, pregando, alt- 
fine , con lunga importunità % v. per- 
vadere . 

$. 3. i»eur. e nent. paff. acconfenti- 
re quali a forca. L. cedere. S. volgerli, 
lafciarfi fvolgere, indurli, ridurft a fa- 
re ee, di (porli a fare ee. porre giù la 
fua opinione , inchinarli : Se a miei 
pr ioghi /* altero voflro animo non fi 
inchina. Boe. N. 15. calare, lafciarfi 
confinare , v. cedere , acconfentire , 
condifcendtre. 

* meraf. Addolcire , umiliare , muo- 
vere , per {veder e ee. Il mio duro pro- 
ponimento fi farebbe potuto piegare ; 

11 mio conferir imeneo piegava verfo di 
lui , inchinava ; piegare gli omeri , le 
Ipalle, portar con paventa, 

PIEGHEVOLE, che agevolmente Spie- 
ga * v. arrendevole f. 1. e x. 

PIEDE, membro dell animale , fui qua- 
le e’ fi pofa, e col quale cammina. L. 
pet, S. piò, calcio. 

* met. Conobbe cottui ottimamente 
e (Ter Canuto ufeir del Laccio, che da- 
vanti a piedi tefo gli avea ; a piè dell’ 
ufeio, del letto, del monte ec. cade- 
re, correre a* piedi, inginocebiarfi per 
fupplieare ; in piè dirizzarli, levarti; 
edere a* piedi del Con fe flore , e (fere in 

iedi , di caj e , città ec. ebe fono in 
nono flato ; menare le mani e i pie- 
di , far forte colla perfona ; piè in- 
nanzi piede fe medefim trafportò yen- 
faihlo t n lìtio alla pineta ; pigliare , pren- 
der piede , radicare , por piede ; I tua 
fine venuta con poi follecito piede * 
che ec. torcere il piede , volgere il 
palo per altra ftrada ; Biffili la via 
t>a piedi , di ehi fa con celerità il fno 
viaggio , 

PIENA, foprabbondanta d’acqua ne* fiu- 
mi cagionata da pioggia, o d* altr* ac- 
que fgergate nel fiume. L. elmvio . S. 
gonfiamento, crefcimeoto del fiume, 

! ingroffamento . 

Agg- «Ita, grande, grotta. 

* m «taf. rovina, furia ec. temer «he 
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la piena gli fi volge de ad dodo , che gli 
ventile (opra. 

PIENAMENTE, v. allatto. 

PIENEZZA, attratto di pieno, pieno, 
ripieno Jofl. L. plenitas , v. abbondan- 
za, totalità. 

PIENO. L. planut. S. colmo, ricco, 
gravido, ricolmo, v. abbondante , gra- 
vido 1. 

* Uomo d’anni pieno, di compatti o- 
ne, d'amaritudine, d’angofeia, piace- 
vole, giovane pieno di motti ; ogni 
cofa pieno era di pencoli ec. di peri- 
coli tutto pieno, nel pieno della «ot- 
te , del verno , acqua che foprabbonda 
al pieno delia fonte ; di die non ne 
potrei parlare co*} appieno. 

PIETÀ’ $. 1. virtù, che inclina l’uomo 
a riverire, e fovvenire , e difendere 
quelli, che fono principio, e mante- 
nimento del di lui attere , quali fono 
Dio, i genitori, la patria. L. pittai . 
S. amore, tenerezza, fol lecitudin e , ri- 
verenza, effequio, ortervznea, affetto 
pio. 

Agg affetruofa qual di figli uedo, fol- 
lecita , gejofa dell' onore , del bene di ... 

». virtù , che melina I* uomo ad 
effer benigno e amorevole vedo quel- 
li , che patifeono alcun male , o dila- 
gio. L. pittai. S. tenerezza, compat- 
itone, mifericorJia , merce, v. com- 
paflione , mite rienrdia . 

• Cib la mia pietà non fottre; o mi- 
fera mi* patria, quanta pietà per re 
mi ttrìgne ; dettare, rivogliate , muo- 
ver pietà , fonte di pietà , muoverli a 
pietà, di pioti pieno, da pietà tocco, 
in me venne di te pietà ; a me fterto 
di me gran pietà viene ; divenir pie- 
tofo, pietri (e parole, orecchie ec. gran 
pezza flette tra pietofo e paurofo, dif- 
fidato e crudele; vendicare le difoic- 
tate ottefe . 

PIETOSAMENTE f 1. v. devotamen- 
te. 

§. %. con pietà nel fignif. del $. 1, 
e. mifericordiofamente. 

PIETOSO $. 1. v. ni ife ricordilo, com- 
p.ffionevol* . 

$. 1. v. dhrntn. 

Dì pietà pieno, da compattino pre- 
fo delle di lui difavventure . 

PIETRA, terra indurata per l'evapora- 
zione, o pel conftringimento dell’ umi- 
do. L. Petra . S. fatto, marmo, falce, 
macigno, ciottolo, v. marmo. 

Agg. dura, afpTa, grave, preriofa, 
focaia, vile, viva, * conforme i colo- 
ri bruna , fcrìziata , verde , ofeura , 
candida ec. lifiia, fcabra . 

PIGLIARE 1. ridurre in fua potetti 
fenza violenza. L. capere . S. prende- 
re, far fuo, togliere , e torre , porre 
mano ad una cofa , dar di m«nn, di 

J iglio, apprendere, averli una cofa ; 

e le piaeeffe , un facce gli don affé , 
tj avefrefi quella ( taffettà ). Bete, 
N. 14. 

Agg. colle mani , con erto le mani , 
con ambe le mani , nafeoftamente . 

$. x. Prendere con forza , con vio- 
lenta . L. arripere . S. arraffare, agga- 
vignare , aggbermigliare , biancare, ab- 
brancare , rèe i pigliare tenendo con 
forza, accattare , aggrappate, v. car- 
pate . 

Agg. forte , pel ciuffo et. 

Credendo che la mia bellezza al- 
tro» pigliarti* , avvenne che l’altrui me 
intieramente r^fe , Invernar affé ; pi- 
gliare gli animi, gli ut mini, guada- 
€ g goar- 
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Perchè pigri e lenti alla noll-a fa-, 
late fumo ? fa pigrezza , pigrizia 


e»» irne le volontà i dar di pìglio a ... 

PlGNERE, i fpingere , far forza dì ri- 
muover da ft, a di cacciar oltre che 
che Ha. "L immilliti. 5 » urtare « man- 
dar via « cacciarei fo/pignerc , punta- 
rti impellerei incalzare, mandar ol- 
tre, dar la fpintai cacciar via, urgere 

P. L 

Jivv. indietro, avanti, difpettofa 
mente t fdegnofamentt , foavemmte , 
dolcemente, alquanto , con leggier ur- 
to , con forte braccio, in terra . L* ufcia 
diti' altn ajut.ua pinfc in terra. Nev. 
9 * 

FlGR AMENTE , con pigreaza. L. /en- 
ea. P'K re ■ 5 . infingardamente, lenta- 
mente , neghi ttafim<*nre , neglettamen- 
te, tardamente, trepidamente, lento 
*w dentatamente , a dento. 

PIGRIZIA. denteerà nell* operare. L. 
pigritia . S. infingardaggine , accidia , 
freddezza , gelo , v. infingardaggine. 

TIGRO , lento nell* operare . X. frffr. 
S. agiato, tardo , freddo , v. infingardo. 

■ "t ; 

follecitudin rivolgere. 

PILOTO , govemator delta nave . L. 
pronta. S. guidator della aave, fo- 
praccomito, *. nocchiero. 

Agg. perito, vigilante, offervatore 
de* venti, delle A.*lle, de* /cogli . 

TINGUE, v. graffo. 

FIO, v. divoto , compaffionevole . 

PIOGGIA, a piova, acqua, che cade 
dal Cielo. L. piu via . S. nembo, acqua 
ftmplìctnuntiy a pioggia grand* ac- 
quazzone. acquerella , acquerugiola , 
pioggia aliai mi-iuta e leggiera (‘acquet- 
ta, (prue raglia , /coffa n acqua , piog- 
gia gagliarda , ni di paca durata , 
rovefeio d’acqua, dilnvio. 

Agg. leggiera , minuta , dirottici ma , 
cheta, picciola , lenta, difordinata, 
impetuofa , fpeffa , larga , continua, 
/trabocchevole, rovino/a, tubila, ven- 
tola, accompagnata da lampi , da tuo- 
ni, opportuna, feconda, fre/ca, «Ri- 
va, vernina, ciao di verno.. 

* Mentre a terra inchinato porge* 
fuppliche a Dio, fu tutto cbiuf* d’of- 
CLu. hme nuvole il Cielo impetunfo 
vento levoffi , ed a cadere incominciò 
a picn diluvio dirotta pioggia, che op- 
portuno riJt jfo pirfe alla rìarfa terra, 
agli infievoliti animati, e al popolo, 
che per crudel fame languiva . 

FIOVERE, cader acqua dal Cielo. L. 
piut'c . S- arofeiare, dicaft di fubita 
pioggia t grofl* ; ftrapiovere , di cm di 
abbondante pioggia ; coma pillare pio- 
vigginare , fpruzaoUre «lamicare di lag- 
giù» % a minuta , dare acqua, grou 
dare . 

Agg. forte , dirottamente, leggier- 
mente, v. a pioggia. 

PIOVOSO, pieno di pioggia. X. plu- 
vio fttt S aguazaofo. 

* rnttaf. anche nelle povere cafe pio- 
von dal Cielo de* divini /piriti ; pio- 
vo.-» mi amare lacrim? dal vlf». 

FIRATO, a pirata K L. ladron di ma- 
re, L. pirata. S. corfale , ladrone , r«- 
batvr di mare . 

. Agg. barbaro, rapace. 

PITOCCO, v. mendico. 

TTTTDtE, v. dipintore. 

FITrURA, v. dipintura. 

$. t- fa*, a coma fa A a ut ivo fi 

, F r znfr, t/ut ndo » accompagna co' nomi 

t Jjftanttvi: P *« rana er. L. plui ,Pl* 
ri* . S. parecchi, y. molti. 
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$. a. maggio» nume; ha forza di 
prtp. t d' ivv. ed è avverbio , quando 
fio ce* verbi , a co * opini addiattivi ; 
piò bello, iludiar piò ec. !.. magit , 
ampliar . S. oltre, /opra: felice fopra 
ogni altro . Oltre a due miglia , oltre 
a dieci mila doble ee. meglio: Meglio 
/Scura vr. vie piò , più e più, più che 

? iù , troppo più , e più che innanzi : 
nnanzì a tutte le enfe la vita la 
ttmpclc , a i vanti teme . -Crafc. /. 4 
C. J. c più innanzi . Che adunque al 
foflcnt amento dell* onore adoperano la 
nccbexjuty che la povertà non faccia 
molto più innanzi . B oc. Let. a M. 
Pio. a doppio , al doppio , il doppio , 
più doppiamente tre ec. volte più , più 
in groffo . Se per addietro abbiamo per- 
dute , io tome , Che da qui innanzi 
perdtrem più in groffo . Ar. 38. per 
troppo più : Anxj tì tutte le ravigni- 
ane donne paure fa no divennero , che 
ftmprg per troppo più arrendevoli ac. 
B»c N 

*Q iella che di più età arzydi mag- 
giore ; la più gente me ne riputerebbe 
matta; le più dell? cafe , fere ec. la 
più parte , il più del tempo , avea un 
ngliuol piccolo fra za più ; da più fu- 
rono .coloro , i quali ec. di quelita 
maggiore ee. io da più ogn* ora la ri- 
putava ; da troppo più , che da *1 vile 
reeftiere la riputai ; come potrò il più ; 
-come il più le femmine fanno . per la 
più , voglio dir più avanti ; più avan- 
ci ancora ebbe di male ; era d* alto in- 
gegna, ed amore di gloria la facea vie 
piti ingegnola. 

PIUMA , la penna più fina degli uccel- 
li. L. piuma . $- pelo, penna. 

Agg. leggiera, tenera, molle, rodi 
gna , nera ee. 

PIU* TOSTO , v. anzi f. ■%, 
PIZZICORE, v. prurito. 

P X 

P LACARE $. l. mitigare . L. placare . 
S. appiacevolire, temperare, abbo- 
nire , lenir* , v. addolcire. 

I. t. nette, ptff. u. mitigar?* $. ». 

# L* in Jole virtuofa , le maniere pia- 
cevoli , il virgiual iembunte ; i cn*. 
porti collumi raddolcirono T ianacerbi- 
10 animo del nemico; par proprio deli' 
verno il placarli . 

Non è uomo di il fiero animo, xfce 
non fi a punto talora dalla umanità , e 
commodo; nè uomo v* è coti d* ira 
pieno , e di /legno, che egli non fi 
poffa colla ragione placare, colla pia- 
cevolezza umiliare . Che fpcrarem dun- 
que di quelli , che tra buoni coftumi 
ammacRrati ed allevati , colle leggi fo- 
no e colla gtuftìzia al alto grado ve- 
nuti? fe non che debbano eììi , quan- 
tunque adirati poterli addolcire ; e ben- 
<bè tifi fuperbi filerò , umiliare , e ce 
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ro, che ama luogo umida, e acquo/o. 
L. pi stanar . 

, A ** \ alto, nmbrofo, opaco, fresi* 
dolo , infecondo, di larghici me fòglie . 
PLAUSO, v. applaufo. 

PLEBE, la parte ignobile del popolo. 
L. plebi . $. volgo, ciurma , plebaglia, 
ribaidaglìa, ciurmaglia , minutaglia , 
gentaglia , popolo baffo , t popolo mi- 
nuto , feccia, a fece a del popolo, e 
/empi lamento popolo «popolaccio , tur- 
ba minuta , gente /emplitementa , a 
minuta gente, gentame , bruzzaglia, 
genia . 

Agg. vile , ignobile , volubile , mal 
creata, /ciocca, ignorante , umile , nu- 
m ero fa , femplicc , timida, curiofa , 
bramofa di cofe nuove, incontentabi- 
le , avida, temeraria , biffa , in cosan- 
te . 

PLEBEO, unni della plebe. L. ptebe- 
jut . S uom del, e di volgo, minu- 
to ; di leggiera , biffa condizione , di 
P'cciola nazione , paltoniere , volgare , 
di baffi 'lega, dì baffi mano, di vile 
/chiatta, pcrfoaa biffa, di volgo, di 
/angue putente, popolano, • a popole- 
fe o t v . ignobile. 

PLETTRO , propriamente areo da fona- 
re. L. pteSrum. Qui v. poefia. 

Agg. d’oro, eburneo, m ufi co adi. 

1- O 

POCHEZZA, v. brevità, fcariità f. ». 
t POCO add. contrario di molto , li- 
gnifica feerfìtd , pockcxxa , dicefi am- 
ebe pò accorciato. !.. paucut . Si ado- 
pera a fi qui ficare p»cbez.g.a in quan- 
tità dij creta , afono funi. S. raro, 
/cario, il numero delle quali cofe può 
efprimerfi in un fiato; fi può raccorre 
in una mano ; alquanto in forge di 
add. alcuno . 

In quantità continua, v. /cario $ a. 
POCO, fofi. X. paucitar . S. pHhfiza, 
gncciolo , e goccia, bricia , briciola, 
bnciolìno, minuzzolo, e * dimmat. 
poebetto , pocolino , granello , per 
tàmil, v. minurjM . 

POCO , ìvv- X. parum S. piccolamen- 
te , v. fearfamente . 

* A poco fi tenne , che non gli uc- 
ciJelTe , appena fi potè contenere , «0 
ti reputo d* affai p'Ko, era di al ri- 
meffa vita , e si da poco bene , che , 
io avea di poco dette quelle pat*de , 
quando: di poco fallò, di poco mancò 
che: non poffm fare nè poco nè mol- 
to, aè punto nè poco: la quale ogni 
cofa panicamente de* fatti d* Andreuc- 
cio le diffe , come avrebbe per poco 
qua fi detto egli Aeffo ; un coiai p-oco- 
lin forridendo; io avea di poco detto 
quelle parole, quando; di poco /cam- 
pò la vita, per poca cofa. 

POCO FA , v di frefo. 

, . PODERE, v. poffclfione . 

to Eccome la natura, prima e verace {PODEROSO, che ha podere, potere, 
maeltra de’niftri affetti, ha quelle cal-f forza, v forte §. 1. 
de favill'izze in noi /parie, per le qua- ‘'PODESTÀ*, potere autorevole. L. pe- 
li si facilmente a fdegno , ?d a vendet- tettai % v. autorità, balla, 
ta ci accendiamo ; co,) ha ella ancora POESIA , arte del poeta , 

3 ue* dolci demi piantati ia noi , i quali mento poetico. L. poefit. 

a ogni croccio ed orgoglio ad una dot- 
ridimi manfu?:udiae et fan tornare. 

PLACIDAMENTE , v. piacevolmente . 

PLACIDO , no# agitato, non comtnoffo 
di paifiuie L. plaeidut. S quieto, 
mite , mufaeto, piacevole , lene V. L. 
v m nfueto. 

PLATANO, albero Boto bob fruttife- 


cotnpon»- 
S. mu/a, 

canto, carmi, p^emi, verit , plettro, 
lira. Pile canoro, ritmo #' L. metro, 
rime, apollo, e i nomi proprj delle 
mufe , dio, calliope ve. eftro, furor 
poetico, patullo , eliconi, pindn, 
ippocrene , aganippe , tromba poefia 
areica , avena poe r ie pafieralty cetra 
potHa litica , Tuono , arte canora : 
qusfi tutti FP. Agg. 
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Agg. dolce * (nave , canora , grata , 
remile, illuftrc , chiara* firnola , no- 
tile, lufmghiera » felice», immortale, 
làura* difeguaic al (oggetto* dotta* li- 
rica, (atirica* eroica, comica* rara* 
lavoiofa* ini egm» cric e, dilettevole* grave. 

POETA* facitor di poemi* c di poefie . 
L poeta. S. rimatore , cantore , cigno, 
amico * compagno delle mufe , caro 
all.- mufe PP rti. vatore * verfificatore * 

„ dicitore in rima. 

Agg. illustre , dolce ». celebre , ono- 
re * e lume degli altri poeti » faggio* 
fatinto* nobile v grave* lirico, cr mi- 
to, eroico, .'otto, raro, facondo, al- 
ti (Timo v Dmt. ingegnoso », coronato 
d'alloro * v. a poefìa. 

POETARE, compor poemi* e polle. L. 
poetati. Ennio S. cantare : e cantare 
d> armi , d* amore , ee. trovare > poet ta- 
tare , verfificare , dire in veri, in ri- 
ma , e rimare : rimeggiare : coglier fiori 
in pindo* far rili-onan la cetra, far 
nafeer fiume d'Elicona; Petr. portare 
il nome * la memoria altrui fu «armi 
a volo, far veuire nelle rime i pon- 
deri , levare in alto coverti * fcrivere 
in verfi le imprefe , fuouar tromba , 
lira * canna , q tufi tutti PP. 

Auv. felicemente , ingegnofamente * 
gravemente, con iflil puro, feb ietto, 
v. a poefia : poeta. 

POGGIARE, fa tire in alto. L. offen- 
dere » v. arrendere : alzare $. a. 

• 11 vento potentiffimo poggiava in 
contrario , mesaf. poggiare all* erta 
dell.< perfezione triftùna, al vero va- 
lore convita che uom poggi. 

POGGIO, luogo eminente ne’ monti. 
L. collie. S. colle, monte, montkel- 
lo, collina, erta, montagnetra . 

Ago. elevato, alto, emiueme , er- 
to , faticofo . falfofo , aprico , erbofo ,| 
verde, ameno, le cui piagge difen- 
dono veifo il. piano ordinatamente 
digradando, fnlitario* ermo, alpeftre, 
foave ,.afpro a fali re , dilettevole , dol- 
ce, fertile, incubo, fretto, ombrofo, 
fiorito, umile . fcofcefo , ciato di ri* 
pe, di cave pendici. 

* Dal bel poggio, fu per la rugiada 
fpazitndofi t’ allontanarono ^ 

POI , v. dipoi. 

POICHÉ’, S • »• *vv* ài tempo. L. pofì- 
quem S. dopo che, da poi. che , da 
«he, apreflb che . rnttc a che, quan- 
do : Ed ti quanj’z»** tate fa la mia 
rijpojia forti derìdo diffe . Petr. Cap. 1. 
allora che . come ; Come il timo in 
per fona della donna ebbe eoeì parlato , 
Égli cornine ià te. blov. 15. che.* i ar- 
ronzi l la tétti a Cejare ee a Romani 
ém capo di due anni a quattro me/i. 

S a particella congiuntiva caufale . 
!.. fiquidem. S. giacche* pofeiachè ; « 
Semplicemente perciocché , mentre , in» 
perciocché* imperocché, mentreché, 
la dove , ettendochè * quando. Che di- 
ro/le voi , maefire, cT una gran tofa , 
quando, cT una guaftadetta d'acqua 
reerfara fate sì gran remota : JV. 40. 
avvenga che : avvegna che troppo era 
di lttngi.ee. ftamecbè , mercecché, fe. 
Cbe mal per noi quella beiti fi vide , 
ù viva e morta ne dovea ter pace: 
Petr. da che * poi : E prtgollo , che 
poi ver fa Tojcana andava et. Eoe 
gior. 1. n. j. perché* di che.* $ eiè 
potevan far di leggiere ee. di che le 
più delle e afe tran divenute comuni 
oe. età vaiti poiché: Boc. Introd. et: 
Non puffo y e non bo pii fi doli* li- 
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ma. Rimo afflo c f efebo far feavi e 
t hi are : cioè , poiché non ho ec 

POLIRE , politamente , politezza, v. 
pulire , pulitamente , pulitezza . 

* POLPA , partir la polpa^ dall* oiTo, le 
polpe e 1* otta lafciato v'hanno, vi fi 
fon conjumati , la fantafia mi fpolp* 
e fnerva , meri/. 

POLSO, »L moto dell’ arterie, h-pulfut . 
S. battimento del golfo. 

Avv. gagliardo, languido, frequen- 
te , intermittente , tardo , celere , (ano 
infermo . 

* Cercare , toccare , batter* il polfo, 
battimento del pollo, appiedo il pol- 
fo più. forte cominciò- a battergli, che 
f ufato , nrt. per lo poco uoifo , « 
per la poca forza e vigore, che avean 
quelli ». che governavano , aver gran 
poi (o, uomo di gran polfo, potenza* 
vigore . 

POLTRIRE, fare il poltrone spoltro* 
negai are ; viver in ozio vitiofo. L. 

: diffiuere inerti a , S. fare feria* perde- 
re oziofamente il tempo , pattar fua 
vita in. ozio molle . 

Agg. giuncando, dormendo* in Ara- 
vizai . tutt* giorno, vilmente. 

POLTRONE, poltroneria, *. infingar- 
do: infingardaggine. 

POLVE * e polvere, terra arida, • tan- 
tominuta ch’ella è volatile . L. pulvis. 

Agg. arida , trita * minuta, denfa * 
immonda, ofeura , atra* fonile * (he 
di nebbia copre* ingombra l’aria , che 
par che formi grande * ofeura nuvola 
in aria, cbe involge il Cielo fotti» or- 
rida nebbia, cbe al CielV innalza, e 
ravvolger* qual fumo , qual vapor den- 

. fo, aggirata dal vento. 

* Patta fua polvere di certe erbe, 
polvere lavorata di maravigliofa virtù , 
polverio , nuvola di polvere levata dal 
vento . 

POLVERIZZARE , fpolvtrizzar# , e< 
fpolverezzare , riafir in polvere . L. in 
pulverem redigere.. S. «farìnar* v.i 
(tritolar* 

POLVEROSO * pieno di polvere. L. 
puivtrulentus . S. impolverato. 

POMO , il 1 frutto d’ogni albero . L. 
pomum . S frutto , parto della pianta . 

Agg bello a vedere, dolce, matu- 
ro, acerbo, foave». vago, falvatico,. 
vermiglio, odorofo , fa ponto , (oave 
ad r’dnrare. 

POMPA* $. 1. cofa. fatta per magnifi- 
cenza, e grandezza . L. Pompa. S. 
onore , potnpofiù , foleunita » fontuo- 
fità , sforzo gcnerofité , sfoggio » ric- 
chezza * magnificenza , grandezza , fe- 
tta, fpl endici e zza * fplcndore , larghez- 
za , ludo , abbondanza, v. lautezza. 

Agg gran 'e, magnifica ». fontuofa, 
nobile, reale , fplcndidifima » augufta* 
mirabile * fettofa* lieta , leggiadra , me- 
tta» facra, pia. ricca, fuperha, cccel- 
fa, maravigliofa , inufitata, ripiena 
di lieta fetta, da principe, folco ne, 
dr nozze : di facrifizio di frettatoli .* 
funerale . 

6 . 1. ambizione, V. boria -fuperbia. 

* Menare , fare » moftrare pompa * 
vanagloria : montare in gran pompa » 
in te fpiega fortuna ogni fua pompa 
rrandar.z.0 

POMPOSAMENTE » coir pompa . L., 
pompo fe . S. magnificamente, fentuofa-l 
mente ; foiennemente , fplendidament* 
alla grande, alla reale, nobilmente») 
riccamente, v. magnificamente. 
POMPOSO, pieni* pompa. L. /#*•-» 
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pati cut . S. magnifico, e gli altri ag- 
gettivi fatti da Sinonimi della voce 
pompa riccamente adorno», da fetta v 

fuperbo . nobile . 

Agg. nobilmente , in foggia degna 
di tran principe, convenevole a (cleo- 
ni (fi mi fetta, leggiadramente. 

PONDERARE, meta/, eliminar diligen- 
temente. L. per pendei e . 9 . bilanciare, 
riflettere , rivolgere, confiderare , pe- 
lare , guardare minutamente , ducute- 
re , dibattere , ventilare, v. confide- 
rà' e . 

PONDEROSO, che ha pondo, pefo 
pelante L pender ojut , v. grave . 

PONENTE, v. occidente. 

PONERE, porre», v. collocare; porre. 

PONTE, edificio fatto propriamente Co- 
pra le acque, per poterle pattare. L. 
poni. S. ponticello. 

Agg (labi la * lungo, alto, magni- 
fico* di pietra, fatto, alzato, cottrut- 
to Copra L’ Arno ec. Arcuo , ampio » 
cuhk , arcato. 

PONTEFICE, che ha fummo grado £a- 
cerdotale, v. Papa. 

POPOLACCIO, peggior di pope Io, v. 
plebe . 

POPOLO* 1. moltitudine di perfone. 
L. populus. S. turba, calca, folla, 
gente , v. calca ^ moltitudine §. 1. 
molti . 

| $. 1. U parte più batta de* cittadini . 

L popului . v. plebe. 

Agg. ignorante, oflinato, vago di 
novità, di libertà, feroce, v a plebe. 

* Ir» tanto tumulto* • difcorrimento 
dì popolo , a furore * a rumore di po> 
polo, in pieno popolo raccontata la 
rivelazione, veggente tutto! popolo, 
popolaccio, feccia del popolo, la mi- 
nuta gente,. il minuto, il volger po- 
polò. 

PÓPPA, parte nota dell'animale. L. 
mammèlla. S. mamma* mammella, 
tetta, trtola , zinna, zizza, pomi per 
ftmiL 

Agg. tonda, (oda* crudeltà, dili» 
cat a, gonfia* piena dilette, glandu- 
lofa* molle, acerba. 

POPPARE * Cucciar il latte delle poppe. 
L. Ime fugete , v. allattare $. 1. 

PORGERE , appmffimare che che fin 
tanto a uno», ch’e'potta arrivarlo. L. 
porri gerì, S. dare, recar* * apportare , 
(porgere, ftcndete * oflerire* efibire , 
premure, fare otte rta. proferire. 

A w. da vicino, cortefenunte , vo- 
lentieri , riverentemente , I pmi tanca- 
mente , una cofa. e di una cofa* della 
cofa ; Porgevan de la luce* e dell' ar- 
dore ec. Dani. Purg. 13: 

* Porger crnfiglio* aiuto* diletto, fatta , 
rito , piacere » noja* refrigerio ec. aven- 
do ella ad' ette mcn tantamente piìi 
volte gli occhi porti* porger prieghi, 
porger gli occhi, fif amento guardare , 
porger credenza, o fede, credere. 

PORPORA, liquore,, che fi trae dalle 
fauci d* un pelea, di fpecie di conchi- 
glia - L. purpura . Qui per panno tin- 
to dì porpora . L. purpura . 5 offro . 

Agg. nobile» ardente, prenci», ac- 
cefa* più volte tinta, nfplendente . 

FORRE, mettere i» Juoeo. L. ponete. 
S. collocare , pelar « * stabilire » met- 
tere * allogare* v. collocare. 

* Por modo * termine . Iddio folla 
lingua degli oratori* fieri pone le pa- 
role ; p^rre in grande e ficuro riposo» 
a tutti ponte mente, fe tu fotti uno 
di qasbi , che pofero Griffo in Croce ». 

G g a ci 
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ci ha la fortuna polli avanti dlfcretif- 
funi giovani , alla loro meleti faggine 
hanno pollo nome oneftà , hanno po- 
rto il lor desiderio in ifpaventare , fi 
portò a cafa Tua Taso e fatvo , pngnia- 
ino , che niuna di queHe cofe (ia , f*p 
fogniamo , mi pofe tutti i funi fatti 
iti mano, porre addotto , indotto , can- 
tar t y incaricati , me taf. porre amorrt 
a... porre f animo, porr* nell'anima,? 
mi fono pollo in cuore, porre d’avan- 
ti agli occhi, por giù, deporre, por 
re innanzi , preferire , por mano a 
intraprendere , giorno , ora, porta, deter- 
minata in appuntamento , podi con .... 
acconctarfr al fervigio , porti in cer- 
chio a federe, porfi mente, mirare Je 
medefrmo attorno , tutto portoti men- 
te, gli parea d^effere un bel fante del- 
la perfora ; podi al nafo, odorare , le 
matti al petto, confederando i fuoi di- 
fotti i a’ piedi , ònginocebiarfi per #w»7- 
ti ee. porto che , porto pure che , an- 
corché . 

PORTA , f apertura, per cui s' entra , 
ed efee nelle città, terre murate, edi- 
lizi grandi, come chiefe, palagi ec. L. 

port i , V. ufeio . 

• Porta , che fopra il mare ufeiva ; 
non gli era nè d» al nè di notte vie- 
tata la porta; porta, che conduce «che 
viene, che va, che riguarda ; non «li 
era cbtufa , non fermata ; porta mae- 
ftra, e principa) porta, limitar della 
porta . 

PORTAMENTO $• I. modo particola- 
re d’operare, e di procedere. L. ra- 
tio. S. modo, atto, «erto, andamen- 
to, guifa, portatura, via, tenore, Iti- 
le , coftume , procedere fofi. 

' Mi- umile , gentile , caro , altiero , 
grave, modello, foave, raccolto, leg 
giadro , fpiritofo, rozzo, nuovo. I 
a. portatura d' abito , e di perfo-j 
•a, v. atteggiamento, atto §. a. 

• Si dolfe del portamento difonerto, 

e cattivo, che teneva il Re fuo mi- 
lito . _ 

• Ridurte le donne a oncfto animo, 
e portamento modello. 

PORTARE, traeferire una cofa da luo- 
go a luogo, reggendola, o foftenendo- 
la. L. portare. S. trasferire, crafpor* 
tare, e «apportare, far mutar luogo, 
addurre, recare, traghettare att. por- 
tar via. 

di pefo, in collo, fu le fpaile, 
fblo , pari . ficchè non crolli » a gran 
pena, coll’aiuto altrui, nelle mani, 
fopra di fe, addotto, a braccia, a ca- 
valluccio . 

• Portar biafimo, portar parere, cre- 
denza, opinione credere , Rimare ec. 
portare co» forte c diritto animo le 
avverte cofe, portarle in pace, portar 
pena ; feco pensò di non lardargliela 
portare impunita ; per forra di concra- 
flanti marnfi fi troncarono i forti cana- 
pi, ed il battello «(fendo gii fpiccato 
via e difciolto, H vento intugli occhi 
Viro fe lo portò, le portò via, portar 
figliuoli , frutti . e fimili , generare , 
produrrò et. la donna porta nove mefi 
figliuoli, ti tiene in ventre per condur- 
li al porto; portare odio , fpe ranca , 
affezione , portar pericolo , rifico. 

* PORTATA , qualità , condizione di 
pedona ; fe fi può impetrar luogo per 
un fervitore di po» portata ec. mi fa- 
rà rii fommo favore per fervido d’ un 
amico; dimanda uno (pannunlo : chi è 
tale? di che portata? ohm bene 
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Dante? uomo di gran portata, d' alto 
a dare . 

* PORTATO, parto, concepette ad un 
portato due figliuoli . 

PORTENTO, cola rtrana e maraviglio- 
fa . L. portentum . S prodìgio , prefa- 
gio , maraviglia , miracolo , inoltro, 
pronoftico . 

Agg. mirabile, ftr ani (fimo , orribile , 
alto, paventofo, di mal augurio, ce- 
lefle 

PORTENTOSO, pien dì portento. L. 
porttntoju t. S. prodigio/?» .maraviglio- 
fo, miracolati», monltruofo. 

PORTO $. i. luogo nel licer del mare 
dove per ficurczza ricovraft le navi . 
L. portiti. S. feno. 

Agg. comodo, capace, ficuro, ripo- 
rto, ampio, tranquillo, falutevolc , ma 
rittimo, bramato, curvato in arco , li- 
bero, franco, di catena , di entrata , di 
marea , e sbarrato, reale : con t'ali ag- 
giunti li geografi diflinguono i porti : 
reali direno quelli y che non fono Jog- 
getti ad alcun vento : di catena quel- 
li * ebe avendo /’ entrata angu/ìa fi 
ferrano con catena : d’entrata gli a- 
perti ad ogni ora : di marea che han- 
no /’ entrata impedita talvolta , o per 
affluenza de' fiumi y che sbottano , a 
per copia d' arena y ebe vi /' aduni ec. 
di barra , ( ebe refta fecce durante diti- 
flu/fo : d* ingrettb , che ha molto fon- 
do . 

$. a. luogo ficuro da rifugiarli, v. 
sfilo. 

• Drizza a buon porto 1' affannata 
vela; fatto porto a Catania , sbarcato ; 
rimarli , ridurfi , raccoglierfi , rifuggirti 
iti porto ; pervenire in porto a latva- 
mento; metaf. porto di vita eterna il 
Paradijo , porto delle amorofe mie fa- 
tiche 

PORZIONE, ciò, che tocca comparten 
doti alenila cofa . L. portio . S. parte 
tangente, rata. 

Agg. graffa , a mifura , fcarfa , bs 
fievole , cattata . 

POSA, quiete. L. paufa . S. ripofo,po- 
famenco , ozio , tregua dalle fatiche 
dimora, requie, refpirazfone , rifioro , 
refpiro, pania , refi* verbale da refia- 
re , fermata fofi. da fermare . 

A *3. lunga, bramata, opportuna, 
itcccflaria , dolce , rirtoratrice delle fa- 
tiche , piacevole, oziofa, tranquilla 
gioconda y ficura . 

• Prendere, avere, trovare, pigliar 
pofcl non ifpero del mio affanno aver 
mai pofa . 

POSARE $. 1 . por giufo il pefo, e la 
cofa, che l’uomo porta. L. deponere . 
S- deporre , fgravarfi » metter giù , fra- 
ncarti , levarti di dotto il fafcio,alleg 
gerirti , v. depor re . 

§. a. ceffar dalla fatica, e dall ope- 
rare. L. gaie feire. S. rioofare , e ripo- 
farir , darti follie ve , prender fiato , ri- 
pofo, rifiatare , requi are , finire, rifto- 
rarfi, adagiarti , fare tregua, refpirare, 
darti ripolo, e dar riporti alle /*r*V6r,l 
a Y fpiriei travagliati , al lunga ragio- 
nare ee. ricogliere fpi rito, ilare , ftarfi , 
follarti, far pofa. 
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Avv. tenta pontieri, leggiermente , 
lievemente, politamente, agiatamen- 
te , foprapprefo dal tonno , vinto dalla 
ftanchczza , fu molle erbetta , in un 
tettuccio affai piccolo. 

• Volai , che la città pofaffe , e non 
veniffe in maggior mina ; Dimando che 
non gli fi fotte ancora il pollo e *1 bat- 
timento del cuore per lo durato affan- 
no potuto pofare, ripe far e . 
POSATAMENTE, con pofa, con quie- 
te, v. quietamente, adagio. 

POSATO, quieto. L, quittui , fedatut . 
S. quieto, pacifico, mite, piacevole, 
v. manfueto. 

POSCIA, poi, v. dipoi. 

POSE 1 ACHE’, v. poiché, perchè §. 1 . 
POSPORRE, metter dopo. L . poftponr- 
re. Qui per metter dopo, meno fil- 
mando. S far minor conto, aver in 
minor Dima, tenere in minor pregio, 
v. deprezzare. 

i|f. ingiuflamente , a ragione, ac- 
cecato dalla pattinile, a fuo danno, 
lenza conolcere , mal riflettendo, in- 
gannato dall'apparenza. 

POSPOSTA, portergata la donnefea 
pietà , nen curata ; posponendo e dimen- 
ticando la propria fatate . 

POSSA , fona , poflìbilità ; giufta mia , 
loro poffa ; fecondo lor poffa . poca 
poffa , (nottata fpcranxa , (pottato ca- 
vallo , debole , Jnervate . ' 

POSSANZA, potenza, v. fortezza f. a. 
virtù b a. 

POSSEDERE , avere in fua podeftà . L. 
poffidert . S. tenere , effer tignorc , pa- 
drone , potere a fuo talento difporre ; 
tenere , avere in fua balla ; aver nelle 
braccia, nelle mani, in tuo dominio, 
aver dominio, e avere femp li cernente , 
tenere in pugno , effer alle mani , ed 
edere nelle mani una cofa , Rare in 
pottèffo di una re/a, tenere il potteffo 
di una r#/a, e tener in potteffo una 
cofa , e tener m fuo. 

Agg. pienamente, iti parte, per ere- 
dità, per dono, da gran tempo, per 
gkHli titoli , con ragione , independen- 
temeure , in Catti, come fuo proprio, 
legittimamente , giuftameote , in buo- 
na fede , pacificamente , a queto : e ve- 
nuto in Tofeana egli avea a queto J?a- 
logna , Firenze ee. HI. p. i. 
POSSEDIMENTO, il poffedere . h.pof- 
Jejfto . S. pott «(bone , dominio , poffeffo . 

Agg. pieno, proprio, a ffol uro, le- 
gittimo. quieto, pacifico, giuffo , v. 
a poffedere 

POSSEDITORE, poffeffbre, che pofCe- 
de. L. peffejfor . S. padrone, fignore, 
che ha dominio di, fopra una cofa« r 
che ha una cofa in fuo dominio, v. 
padrone . 

Agg. legittimo, di buona fede, per 
titolo di donazione, d'eredità ec. po f- 
fente, v. valevole | ì forte. 
POSSESSIONE, villa, e> campagna di 
contiderabile ertenfione . L. fundttt y 
pradium . S. podere , fondo , tenuta , 
campi . 

• Intrriffima poffrflione di lui il pri- 
mo di ebbe l’amore divino. 
POSSIBILE, che può farli, che può ef- 


Agg. dopo lunga fatica vinto dalla 
fianchezza; alquanto, per faticar poi j 
con più iena, fedendoti, adagiandoti,! 
sdì’ ombra, folto T ombra ò* un allo- 
ro et. ! 

a. dormire. L. f uiefeera. S. gia- 
cere, e giacerti, corcarti, addormirti, • POSTA , piacimento, arbitrio. In non 
n pofa re , aid dementar fi , prender fnn-i poto far cablo e freddo a mia porta ;a 
no, v. dormire. » tifa 


fere . L. peJfibiHt ■ S. fattibile , deperi- 
bile ; podi bile Ad effere , ad avvenne ; 
poffevole . A. cui non ripugna effere « 
che accada . 

Agg . fecondo 1’ ordine naturale j a 

Din foto. 
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to, fcarìb, mendico» malestante, ne-' 
cetfitofo, maledillo » mckhincllo, per- 
zente « indigente, mal agiato, nodo, 
che è in iftato povero, in umil fortu- 
na £v. povtrtJ ); frutto, che è in tot- 
feria , fprovveduto del bisognevole , ar- 
fo, abbruciato fampltetminte , e abbru- 
ciato, affottigliato di danaro, che ha 
difetto di beai, di danari ec. frac affa- 
to, vai povenfimo, che non ha cofa 
del mondo , che non ha in che far di* 
faglio per vivere, che è in bifogno,al 
bifaguo delle cole Decedane al vivere 
ec. 

Agg. paziente, allegro, contento, 
importuno, mal concio, abbandonato, 
per ifventura, per propria colpa, a tal 
ridotto per ifmoderaro (pendere , degno 
di compattane , in e (Iremo , inconten- 
tabile , audace, vagabondo, nudo, u- 
mile, vite, cesciofo, in canna, eba è 
quanto dita iu edremo. 

• mer. vile, fcarlo, uomo di pove 
ro , debole, e rìttretto cuore, povero 
di ajuto , cortefia ec povero di confi- 
glio, di paniti, di moneta, d’ avere ; 
luoghi poveri d* acqua; effere affai pt>- 
veraratnt* in aroefe ; poveramente ce- 
nò . 

poffanza , v. fortezza $. 1.; POVERTÀ* , fcarfuà di cofe neceffarie 
I L. pauparias . S- bi fogno , necefllù , 
Uratrto fafl. (tremiti, penuria , miferia. 
flato povero, mifera fortuna, tnancan 
za del neceflario, indigenza, inopia, 
mendicità, pov t re z za , nudità , mef chi- 
niti , anguilla, «rettezza di fortune. 

Agg. ficura Ut ogni luogo, conten- 
ta, che avvrlifre, grave, dura, moie- 
tta a fottenere, cacciatrice d’alfagrez-| 
za, adducitrice d'amare foUecRudini , 
abbietta, umile, infelice, odiofa, fug- 
gita , viltpefa , ettrema , vergognala. 

• Venire in povertà , mataf pover- 
tà di talenti, d'iugegno ec. 

POZZO, luogo cavato a fondo infino 
che fi trov, I* acqua viva per ufo di 
bere, o altro. L. putaur . 
dgg- angufto , profondo, d* acque 
fcsiC 


rat pila tene potrai partire, dar po- 
ta di ec. appuntar l'ara d'ejftr inffa - ' 
me, tenere a fua pofta, a fua ttquift - 1 
gjone . 

• POSTERGARE, giturfi dietro le fpat- 
le . mttaf. non curare, porre in non 
cale. Oh quanto (tolta è l'opinione di 
molti mortali, la quale, poflcrgata la 
ragione , foto al defiderio del concupì- 
Cc abile appetito va dietro ? 

POSTERITÀ’, dipendenza. L. poflari- 
taf. $. poderi , dipendenti , fu ccc (fo- 
ri , nipoti , pronipoti , progenie , que’ 
che fono ad edere , a viver dopo , raz-| 
za , ttirpe , fuccetfione . 

POSTO fa fi. v. luogo. 

POSTO CHE, partitali* , v. ancorché, 
dato. 

POSTRIBOLO , luogo pubblico , ove 
Ranno meretrici. L. pojìrtbulura , lu- 
panar . S. bordello, chia(To, lupana- 
re, baccano, porcile mataf. 

Aeg. vile, infame, ofeeno. 

POTENTE $. 1. pi dente» che ha gran 
forza L. potent . S. v. forte. 

$ a. v. eccellente. 

POTENTATO, thè ha dominio, e fi- 
gnor? a . L. dominut , v. principe, fi* 
gnore . 

POTENZA 
virili $. 2. 

POTERE verta , aver forza ,jpotta , pof- 
fanza, lena, agina. L. pajja. S. e(Ter 
da ... da fare ac. valere , ette r buo- 
no a ... a fare ec. badare , badar le 
fòrze, dar il cuore, dar f animo celiai 
particella mi % ti ac. etter da tanto, da 
ciò , ettere in ma , in re ac. di fare : 
Nel Re era di potarlo far Papa. f ili. 
8» (tare in alcuno il fora ac. In volita 
il farmi morire, filac . t. aver braccio! 
da fare ac* a a vara fomplicatuento ijot- 
tintcndendofi forza , valore ec. Piu a- 
vanti non ebbe di pater parlare. Bac. 

ti. 17. 

Avv. agevolmente da fe, per fé, a 
da fe , per fe fletto, più che alcun al- 
tro, pienamente, quant* altri, più an- 
cora , più avanti, qnanto vuol», affai 
più . coti' ajuto ec. in una cofa . io non 

r itto in quelle cofe ec. in faro ac Chi 
capitana può motto in mettervi , a 
far che mafia vi fia , ehi agli vuoto . 
Pi. 8». 

POTERE $. 1. valore, gagliardta , va- 
ler» in foralo di fofi. valeggio , forza , 
V. fortezza §. a. 

%. a. v. balta. 

J. 5. facoltà di far* ec. L. 1 ìis y vn- 
lai. S. virtù, potenza. 

* Dittero, che guarderebbono a lor 
potere il comandamento ; egli promife 
di farlo a Aio potere ; oltre al poter 
fuo v’ ha onoraro ; oltre ad ogni tuo 
potere Ipendea ; per quanm fi ftenderàj 
li mio potere ; forze poderofe d* anw 
t» ; poderofo d'avere e cH coraggio 
terreno poderofo a gerrain.re. 
POSSIBILITÀ': facondo la mìa poffi- 
bilità vi dovtjji onorare. Sor /V. 49.] 
fl*rza, (ufficici! «a , abilità , vigore, va 
lore . 

POVERAMENTE, da povero. L mi- 
fora S. miferamente , Scarsamente , con 
fcmitiffime fpefe, qual pedona di pic- 
ciolo nazione; di batta, vii condizio- 
ne ; diSagtaramente • 

POVERO , che ha fcarfità 


manca- 
mento delle cofe, che gli bisognano. 1 
L. pauptr . S. poveretto, poverello, 
che vive poveramente, bi fogno! >, mal PRATICA, efperienza. L. 
agiato delle cofe dei mondo, difagta-| e lercia io» ufo, perìzia. 
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Jgg. molta, antica, lunga, Acqu- 
etar . 

PRATICARE i 1. aver per afasia . L 
Jotara . S. coflumare, aver in ufo, co- 
fiume, ufare , falere , porre in prati- 
ca, etter ufato, attueflatto» aver abito 

di . . . 

Agg- ab antico, da* primi anni, $, 
a. v. convcrfare . 

$. 5. efaguire, v. effettuare, eferci- 
fare $. a. 

PRATICO, che ha pratica, a dictfi pra- 
tico in trai cofa. L. pari t tu . S. ufo 
add. ufato, perito, efperto, esercita- 
to, dotto per efperienza. 

Agg. P<* tunga efperienza , lungo 
eferetzio . 

* Uomo già pieno d’anni, affai Sci- 
enziato. ben parlante , e che molto 
avea de Tuoi di ufato alle corti de' gran 
Signori . 

PRATO, campo non coltivato, il quale 
ferve per produrre erba da pa(tolare,e 
da far fieno. L. pratum . S. campo, 
campagna, praterìa, praticello, pra- 
tello . 

Ago. ampio, fpaziofo, fiorito, ver- 
de, fretto, piacevole, dilettevole , a- 
meno, e r bolo , lieto, bello, di frefea 
verdura. D. Inf. 3. vago, adorno dì 
erbe, di varj fiori; pieno d'erba rai- 
nutiffima, e verde tanto, che quafi pa- 
re ocra, e piena di fiori porporini ; di- 
pinto tutto forfè dì mille varietà di 
fiori; belliffìmo d’erbe, e di fiorì .'pie- 
no di dolce foavità d’odori, ombretto, 
coperto d'erba giovanetti , tenera ; cir- 
condato d'alberi folti, alti: l' avvera- 
no , ficcomt la fua fortuna il vi gui- 
éby in un praticello d’ al rìdimi alberi 
circuito. Bcc. /V. 41. 

* Sen* andarono in un pratclio, nel 
quale l’erba era verde e grande, ni vi 
poteva d' alcuna parte il ft*Le : e quivi 
fan tendo un (bave venticello venite , 
tutti fapra l’erba fi pofero in cerchio 
a federe, a* quali la Reina ditte : come 
voi vedete il fole i alto, e il caldo 
grande, ai altro s'ode, che le cicale 
fu per gli ulivi ; che però l'andare al 
preferite in alcun luogo farebbe fenza 
dubbio fciocchezza.* qui è bello e fre- 
tto fta re , e ci ha, erme vedete, e ta- 
volieri, e (cacchieri, c può ciafcuno, 
fecondo che all’ animo gii i più di pia- 
cere , diletto pigliare . Un prato di 
roinutiflima erba vellito , ricoperto ; 
prato tutto dipinto di mille maniere di 
fiori . 

PRAVITÀ', pravo, v. malignità , cat- 
tivezza, maligno, cattivo, 
te fatte vennero, e Sniffimi vini tur: PRECE, v preghiera, 
pretti; e fenza più chetamente i tre ! PRECEDENTE , v. antecedente, 
familiari farviron le tavole. Dalle qua- PRECEDENZA, il precedere . L. prò- 
li c-ilc, perciocché belle ed ordinate mervr, v. primato, preminenza, 
erano, rallegrato ciafcuno, con piace- PRECEDERE, andar avanti. L. prati* 
voli motti, e eoo fetta mangiarono ec. v. antiandare , avanzare 3. 

Levate le tavole , conciofòffechè tutte PRECESSORE, predcceffore, v. ante- 
fa donne carolar fapeffero, efimilmcn- nato 

te i giovani, e girte di loro ottima- ! PRECETTO , v. comandamento, 
mente e fonare e cantare ; comandò la PRECETTORE , maeftro. L. pra capto* . 
Rema, che gli finimenti veniffern, ei S. dottore , moderatore, inftruttore, 
per comandamento di lei, due de’com-j dottrinatore , amnuettratore. 
menfali prefo un liuto ed una viuola,j Ago. Savio, grave, faveto. 
cominciarono Soavemente a fonare una PRECIPITARE t. neut. cader rovi- 
danza: alle cui note la Reina con al-, nettamente L. in pracaps rutta . S. 
tre donne prefa una carola, con lento! 
patto a carolar cominciarono , e quellaj 
finita, canzoni vaghette e liete a can- 
tar cominciarono . 

/rttit. S.| 


fretthifCme, alto. 

P R 

P RANZO, prandio, v. definire faft. 

convito . 

• Pranzo allegro. Intrato in una fall ter-| 
rena, quivi le tavole mette videro conj 
tovaglie bianchittime , e con bit b ieri , 
che d* argento pareano , ed ogni cofa 
di fiorì di gintttra coperta: che però 
data l'acqua alle mani, tutti a federe 
n'andarono. Le vivande delicatamen^ 


cadere, rovinare, dirupare, profonda- 
re , traboccare , traboccare , (ubbidi- 
re , innabittarc , dare in fondo , piom- 
bare-, fracattare : quafi fracatfando rrì, 
eba tntontra , dtrovinare, tiariparr A. 
firamazzare, v. cadere. 


AQv. 
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Avo. fenza ritegno, miferameittc >. P*f mera bontà, mera mifericordia ; 
per luoghi, balie (tra ripe voi i , da erta] fecondo il piacere della rettiifima vo- 
cima, fino all* imo fon lo : in fin nell lontà divine. 

fondo ; inavvedutamente portandoli , PREDENTI NATO » desinato da Dio a 
fcher/.anio fu l’orlo del precipizio ; Roderla in Paradifa. L pradeflinatu i 


vinto da diffrazione , a piombo, coll 
capo, a capo ingiù. 

fi. ». att. gettar con furia, e rovi- 1 
noùmentc da alta a baffo. L- preci- 
pitare. SL gì t tare, dirupare , (Ira mat- 
tare , traboccare , mandar in rovina , 
fubbiffar? , abbicare , sballare in pre- 
cipizio . 

Avo. furiofamente, crudelmente, a 
trabocco, da erta cima giù per mon- 
tagna (trarìpevole > dalla rupe . 

§. j. neut. paff v. gettare fi. J. 

PRECIPITOSAMENTE, v. furiofamen- 
te , rottamente . 

PRECIPITOSO, v. furibondo. 

PRECIPIZIO, luogo dirupato, dal q naie 
fi può agevolmente precipitare L. pre- 
cipiti un. S. ruma, dirupo, fenicio, 
profondità , abilo , profonda fa fi. V. 
dirupata . 

Agg. altiffìmo, orrendo, mortale, 
feofeefo, d* altezza paurofa a vedere,, 
cupo , profondo , fpaveuccvole , dal j 
quale oicir non può, chi v’è caduto | 
una volta. 

PRECISAMENTE, v. particolarmente, 
brevemente , appuntatamente . 

PRECLARO P. L. ringoiare , ragguar- 
dmle , *. tlluftre, eccellente. 

PRECORRERE, andar avanti. L. pro- 
curiate . S. prevenire, v. antiandare 

fi 1 

PREDA , predamento . cofa acqui (lata 
per violenza . L presta . S. fpogtie , e 
fpogUo , bottini, trofeo. 

Agi. rapita , acquisita « comprata a 
prezzo, guadagnata a collo, a «borfo 
di (angue, cara, eccelfa, illufire , no- 
bile , gloriola , odile , ricca , onorata , 
greziofa , ampia , bella , opima , fuper- 

• Trarre , menare , ritrarre , racco- 
gliere prede ; conofcendo con quali ar- 
mi la dettati preda fi dove'fc pigliare ; 
carico di preda, dato in preda, dive- 
nir preda, lafciare in preda, far pre- 
da ; fi fero a feorrere , ed a predare il 
parie . 

PREDARE , far preda. L .predati. S., 
tor per forza , rapire, (correre, fpo-[ 
gliare, prendere violentemente, a vi- * 
va forza , taccheggiare , porre , mette- 
re a lacco , dare il ficco , dare il gua- 
do , depredare, menare preda. #V«. 7. 

9 9. levare preda , prede , v. taccheg- 
giare. 

Avv. oftilmente , tutto il paefe , a- 
varamente . a furore . 

PREDATORE, che fa preda. L. pre- 
do. S. ladro, nimico, ru barare, rapi- 
tore , predone , affidino , ladrone . 

Agg. crudele , od de , barbaro , ava- 
ro, avido, terribile, fanguinolento , v. 
m rapitore . 

TREDESTINARE, fecondo l Teologi, 
voler Dìo efficacemente , che una Crea- 
tura fagionevote fi (alvi. L. prò de fli- 
rtare , S. eleggere alla gloria eterna , 
aggregare uno al numero degli eletti , 
scriver» uno nel libro della vita, de- 
fliaare, volere efficacemente uno fal- 
V J*» Sfidare uno per mezzi certiffimi 
a 4 V^. < * ae * aprire , appianare la (tra- 
ila -lei Cielo ad uno, e dirittamente, 

C ficuranteate condurtelo. 

Agg gratuitamente, ab eterno , di, 
fprxuliffìma grazia, per puro amore ,| 


dicono i Teologi. S. eletto, caro a 
Dio, compagno degli Angeli, fcelto a 
riempier le (edie ccledi , al cui ben fa- ! 
re è dettinata l’ eterna falute . 

Agg. felice, (anto, feelto dall'eter- 
nità, cui tutte le cole giovano a be- 
ne . 

PREDESTINAZIONE, (1 predeftiuare . | 
L. prediti inatto y dicono le / cri t ture , 
ed i Teologi. S. efficaci? elezione all* 
eterna gloria; guile ordinate da Dio, 
e vie aperte , per le quali fi giugni in-! 
fallibilmente al fine beato; prov idea- 
ta eterna verfo le ragi >nevolì creature! 
in ordì ue all’eterna vita; fpczialiflìmo! 
amore, fingolariffìma mifericordia di-| 
vini , che trae dalla malfa comune al- 
cuni de* figliuoli d'Adamo, e li rende' 
(alvi; amore, che comparte in quclta 
vita la grazia, e nell’altra la gloria;] 
decreto eterno, prima cagione della; 
grazia da otteuerfi, e della gloria da 
poffederfi ; libro della vita, decreto e- 
terno della falute. 

dgg . eterna , imperferutabile , gra- 
tuita , efficace , certi dima , infallibile, 
immutabile, rettiffima, in cui rifulge 
1 * amor divino, inimpedibile , e parla-! 
(eia intatta la libertà ; nota a Dio fo- 
to, da non cercarli curiofamcoxe . 

PREDICA, ragionamento, che fi fa in 
predicando. L. concio facto. S. dilan- 
io (acro , orazione facra C v. ragiona- 
mento ) , predicazione , annuo aumento 
del Vangelo. 

Agg. (aera , dotta , eloquente, di 
fottili fe raion i , efficace « atta a com- 
muovere Cv. ptrfuadere J x v, eloquen- 
za , ragionamento. 

PREDICARE , annunziare pubblicamen- 
te il Vangelo a* popoli. L. conciona- 
ti . S. p-feere il popolo colla parola 
di Dio. col cibo evangelico; inoltrare 
la via della (alute , del Cielo ; ripren- 
dere i vizi, infegoare alle genti, fer- 
monare , fermoneggiarr , dal fiero per- 
gamo dire, imm mire , v. ammaeAra 
re , orare V *• 

PREDICATORE, che predica le verità 
criitianc L. conciona tor . S. Appotto- 
lo, pubblicato? del Vangelo, bandito- 
re evangelico, Nunzio di Dio, Otero 
oratore, Mitfionario. 

Agg. zelante, fervido, ardente, pie- 
no dello I pi rito del Signore, animalo, 
cenfore, giudo, grave, dotto, che par-| 
la efficacemente sì che quali sforza ; 
faggio, facondo, veemente, evangeli- 
co, eccellente > celebre, v. «dicitore. 

PREDIRE, v. augurare fi. 1. profetare. 

PREDIZIONE, predicimrnto , il predi- 
re. L- ViticieiHU . S. prefagio, pro- 
fezia, vaticinio, premonizione, prò* 
noftico , pruoollicaziouc , pronoftica- 
mnn, v. profezìa . 

PREFERIRE, mettere avanti. L. pra-\ 
p inere. S. preporre, v. anteporre. 

PREFIGGERE, v determinare fi. X. 

PREFISSO, determinato, cofiituito , 
fi abilito, bit). L. fi status. S. defini- 
to, definito, pollo, fermo, fermato, 
preferitto, fiat u ito , certo. 

PREGARE , domandare umilmente dii 
uno quello, che ti deriderà da lui. L.i 
precari. S- fupplicare , porger preghie- 
re, chiedere dì grazia, 9 chiedere in, 
grazia, richieder», chiedere ftmpli re-; 
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mente, raccomaudarii , coftrìngere . P. 
L>irJon. Cat. pag. LXPTÌ. far lilzaza , 
(applica , (congiurare , ri prega re , ftri- 
gnere co prieghi, e ; empii cernente «Ti- 
gnerà , importunare , «fare , fare prle- 
ghi , domandare femplicemente , c do- 
mandar per l’amore di Dio, di grazia, 
in grazia , e di fpezìal grazia co* prie- 
ghi, fife ai-lare uno, va- pregarlo , che 
voglia dire , o fare alcuna cofa in prò 
nofin», o d alimi. Pitch. Etcel. vo- 
lere di grazia . Boc. Nov. 94. porgere, 
volgere fue preghiere, le fuppiiche ad 
uno. Boc. fiain. 4. fofpirare ad uno. 
Ttgn. Cri/i. ifir. p. 3. ng. 34. u. 1». 
pregato edere uno ec. dunque crafen- 
no Donna pregata ria , che non t * at- 
tenti dt farmi ec Boc, fin. far delle 
braccia croce, chiamar mercede, aiu- 
to, fpargere preghi. 

Avv umilmente , a mani giunte , im- 
port imamente , firettamente, in atto fup- 
plichevole, a ginocchia piegate, con- 
tinuo, « dì continuo, fenza intermif- 
fione , colle lagrime agli occhi. , a brac- 
cia aperte, coQt braccia in croce, con 
pianti fupplìchvvoli quari piangendo 
non una volta, ma nulle , più volte ; 
fofpirando , accompagnando le voci con 
atti, e con maniere da muovere a pie- 
tà , infamemente , ardentemente , fom- 
mamente, anfiofam.-nta , sì caldamen- 
te, che il prego vaglia mille, dolce- 
mente , di fare oc. e del fare ec. fom- 
mamente del trarla quindi pregandola. 
Boc. Ney. 4 6. fe alcuna cofa poflbnoi 
prieghi in uno C nel piegato ) , che 
faccia ec. e perdo , fe alcuna cofa pof- 
fono in te i prieghi miei , io ti prtcj) 
che di quella afjiirjon togliendoti ec. 
B. N. 98. di una cofa £ cafo 4 ) pre- 
mi I angli fepra la lot fede di fare qu- 
ello che gli pregava. Boc. N. 17. con 
voci, parole umili e manfuete, ami- 
chevolmente . in ceffan temente , frequ- 
entemente, da parte di . . aggiun- 
gendo prego {opra prego, (opra ogni 
altra cofa : Ma fopra ogni altra cofa 
gli pregò Calandrino y che effi non do- 
ve ff ero ec. Nov. 83. eoa tfeongiuri , 
riverentemente, pietofamrnte , per a- 
mor di . . . con dolci parole , molto , 
invano, da capo, freddamente, defi- 
derolameute , caramente , cordialmen- 
te^quzl chi non cura d’edere claudi- 
to, come chi da vero brama , con fe- 
de , pien di iperanza , alzando al Cie- 
lo gli occhi e le mani; quanto (i fap- 
pta, fi poffa più; come meglio aò. Co- 
me per Iona, in cui dolor a’ affretta . 
Doni, qu-nto più fupplicemente può ; 
in luogo di gran fervigio , di molta , di 
fingoiaie, di fomma grazia, di tutto 
l’animo, cena tutto V affetto, l’ani- 
mo, in corteria,# per cortefia, di tut- 
to il cuore, e femplicemente di cuore, 
di una cofa.* J*e tu vuoi , eh' io faccia 
quello , di che m'hai cotanto pregato 
Nov. ». per fe , per altri in merito dell’ 
amore portato ec. de’fervigi predati. 

* Tutti i f additi chiedono pace al 
Principe ; ogni uomo, oggi donna, i 
fanciulli teneri, ì (affi vecchi, e cia- 
feuno per fine al qual ria lo fpirhoper 
parlar rimari) , vi chiede pace , di pa- 
ce a giacchia piegate vi prega, colle 
aperte bracete , e mandando dagl* 
chi copiofe lacrime, di pace vi (appli- 
ca tra fofpìri e tra finghinzzi da dolo- 
re e da cordoglio trafitto. Che fe que- 
lle dipinte im nagiui , che qui vergia- 
mo, delle quali alcune tuttavia cimo- 
Arano 
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Unno le perente della pallata guerra, 
c che pare che attentamente m’afcol- 
tino, le potelero dinanzi a ■voi parla- 
re, le iid Irrite certo inficine dolerli 
meco: e fe muovere fi potei! e ro , quin- 
di tolto Icendere le vedremmo, ed a 
vrcftri piedi gittate pace Tempre , pace 
continuamente chiamare. 

PREGHIERA , il pregare. L preeat . S. 
prieeo, e prego, (applica, irtftanaa , 
iachielta , voti, domanda, fofpiri, de- 
riderlo, volere, *1Tetto, richieda, {con- 
giuro, raccomandazione . 

Agg umile, ”v iva, fervorof , at fòr- 
te ec. che dirle di nò non fi puotc ; 
importuna, replicata, ardente, affet- 
tuofa , accettevole, gradita, difcara, 
giufla , oacfia , tarda , accompagnai 
da lagrime , continua , da muovere a 
pìetade , divota , femplice , pictofa , pi- 
ena , impreca di grand* affetto, pura, 
attenta, (bienne, r faudita. 

• A te, mio Dio, con quella nmil-l 
tà ne vengo che può fare le mie pre- 
ghiere accettevoli. 11 Papa li volle de’ 
Tuoi prirghi foddiifar* ; a preghiere, a 
litania, a petizione di ... aiutare 
colle lacrime le preghiere , pregar pi- 
angendo ; porger , (pendere, fparger 
preghiere, preghi (opra preghi aggi u- 
l> tendo, v. fupplica. 

PREGATORE, che prega, v.fupptiche- 
vole . 

PREGIARE f. i. aver ia pregio . L. afl i- 1 
mare. S. apprezzare, far conto, tener 
conto, in conto, f v. pregio } Rimate, 
aver in riverenza, in iftitna; calere ad 
uno di «me, tenere in venerazione, 
far cafo, v. apprezzare . 

Aw. altamente , grandemente , quan- ' 
to fi pofla , fi fappia cofa cara , pre- ( 
ziofa . 

■%. nevt. paJJ. averli in pregio . L 
magni fe fretti • S. tenerli di molto, 
e ftmpiieemente tenerli, riputarli, a- 
verlì in conto, pre fa mere , v. arroga- 
re , gloriare . 

PREGEVOLE, da averfi in pregio, da 
Rimarli , v. filmabile . 

PREGIO $. i. fiima, e riputazione, in 
che fi tengon Ir cofe . L. aflimatio . 
S. efiimzzione, conto, onore, cafo , 
credito. 

Agg. pi ufi o , fommo, pari al meri-, 
to , al valore , convenevole . 

5 - i- qualità, r» dote degna d’ effer 
avuta in pregio. L. dot. S. ornamen- 
to , virtù , grazia, prerogativa, dote , 
dono, lingoUrità . 

Agg. iìluftrc, raro , (ingoiare , (t>. 
eccellente J , nobile. 

• Giovane, uomo di pregio; il pre- 
gio avea d’ogni rara eccellenza; ede- 
re, mantenere, falire, ventre , monta- j 
re in pregio; egli è pregio dell’opera; 
vendere per ingordo prezzo. 

PREGIUDICARE, v. danneggiare , nuo- 
cere . 

PREGIUDIZIALE, pregtudkante , eh* 
pregiudica . L. damnojus , noetns , v. 
Hannofo. 

PREGIUDIZIO, v. danno. 

PREGNO, v. gravido $. j. « i. 

PRELATO, che ha fuperjnrità. L. en- 
ti fles . S. fuperiore, maggiore, capo, 
f praccapo, prefidente. 

PREMERE $. i. v. calcare §. a elfera 
cuore . L. turata , S. aver a coore . a 
nel cuore, a ftar fui cuore una cofa; 
calere di una cofa a mr, Ra r fi llcci- 
to di . . . avere premura di una cofa, 
v. curare . 


• mttaf. I mali, che qui c» premo- 
no e pungono; i mali, che più uè pre- 
mono, ri fanno afeendere al Cielo. 

PREMIARE, dare premio. L. prtmio 
affretta , v. guiderdonare. 
PREMINENZA , quel vantaggio «fono-^ 
ranza , o limile , <h* ha uno più dell* 
altro. L. prtflentia . S. onore» ono- 
ranza, maggioranza, eccellenza , pre- 
cedenza, eminenza, vantaggio, Ango- 
larità, U primo luogo, vanto, onore, 
primato, lupe ri oriti , prelazione, fov- 
ranità , principato, priorità. 

PREMIO, v. guiderdone. 

PREMURA , gran defiderk». L. follici- 
tudo . $. cura, voglia, defidcrio, fi>l- 
lecitudine, brama, anfia , anfietà, v. 
brama . 

Agg. pungente , inquieta , grande , 
(moderata , afiànnofa , ardente , eftre- 
mi , (ollectta , v. a brama. 
PREMUROSO , che ba premura . L 
foli teitui . S. gelofo, curante, folleci- 
to , anfiofo di avara , con ferver e aa. v.' 
annoio . 

PRENDERE, v. pigliare. 

•Prender vendetta, con figlio , partito, 
riparo, piacere , dimefiichezza ; pren- 
dere, cogliere, Pigliare in parole, eon- 
vtnett altrui , /mentirle da* Tuoi detti 
medefinii , prendere talora , «//errare, 
c attivata , per innamorare ; era da 
quelle parole vie piò che prefo ; come 
io dall* amore di voi mi fenili prende- 
re ; fu da colei prefo , male penne ve- 
duta ; prefe a dire, a volergli bene, 
cenameli, deliberò, v. pigliare. 
PREPARARE §. 1. v. apparecchiare , 
difoorre $. z. 

y » v. accignere. 

PREPARATO, apparecchiato, allcftito,- 
v prefi'-' J a. 

PREPARAZIONE , preparamento , v. 

a pparcc . filamento . 

PREPORRE, v. anteporre. 
PREROGATIVA, privilegio, o dote par 
titolare. 1 . prerogativa , dicono i Leg- 
gifli, v. pregio $. a. 

•Tanta è la grandezza delle inerti- 
inabili prerogative, che in quel (ogget- 
to rinvengono , tanta (a copia, e tan- 
to lo fplcninre degli ammirabili pregi 
che non potrà trovarli difeorfo, per for- 
bito ed eloquente che *i Ila , il quale 
giunga , non dico ad efprìmerv , e pa- 
reggiare , ma nè anco ad adombrare 
una minima parte della Tua gloria. 
PRESAGIO, (egno di cofa futura. L. 
prefagium . S- augurio , portento , pro- 
clitico, profezìa . 

Agg. felice, trillo , incerto, celefir , 
maravigliato, nunzio di future, d*im- 
minetitt difgr.izie , conosciuto tardi, av- 1 
vento, minaccievole , lieto: che em- 
pie di timore, di fperanze. 

• Qurito Profeta tgli è un vecchio, 
finito e delirante, che garbo non ha»|l 
né grazia, ed altro non poffb , chec-m 
mal vifo mirarlo , perciocché (empie 
mi mette all’animo (unirti prefagi co* 
trilli luoi dolorofi annunzi • Non mi 
voler o ntrifiare co’ tuoi mai augurati 
pt' n'fiici . 

PR ESAGIRE , v. augurare. 

PRESAGO, che sà il futuro, prefeien- 
t tc L. prefagur , v. indovino. 

PRESTI A v fretta. 

PRESCRIVERE $ i. limitare, e rin- 
I chiudere fr certi termini . L Profeti- 
• aere. S fioriere, chiudere rinchiu- 
i dere, left'ingere, porre confini, dare 
I termini , legare . | 
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1- 1. v. comandare . 

>• !. fiabilire, (Intuire. L. /tatuare, 
conflit aera . S. deliberare, decretare, 
prefiggere, firmare, fidare , prendere, 
rifi'lvere, pigliar relòluzioac , pe tifare, 
rimiate , dileguare, porte, v. deter- 
minare y i. 

PRESENTARE J. i. far donativo di 
cole nobili. L. pr afoni are . S. donare, 
porgere, regalare, offerire, elibire, da- 
re, empar tre, far copia, far prefen- 
te , dare dono, a dare io dono, dare 
in mancia una eoja. 

Avv. liberalmente , abbondevolmen- 
te, ceti croia me irte , con volto allegro; 
iu pegno, iti legno d’ofequio, d’affet- 
to , di quando in quando , in ricom- 
penfa . 

$. i. condurre avanti, alta prefen- 
za. L. prafantem fecero. S. rapprefen- 
tare, porre innanzi, retare, arrecare, 


raffeguare , v. rzpprefent.te $. i. 

6. j. neut. pajf. farli prefente . L. fe 
offerta . S. rapprefenta-rfi , comparire , 


farli prefente . L. fa 


venire , farli avanti , darli a vedere , 
mofirarfi , apparire , fare, dar di fe 
inoltra, e (Ter ad uno : Di prefente fi 
torno Antigono in Famegofta , * fu al 
Re. Piov. 17. venire in tempo te ve- 
nire da uno • set cof petto , nella pre- 
fitta di uno , andare dinanzi ad uno, 
c dinanzi da uno, andare 1 mcftra , 
c'mJurfi alla preferirà di uno, offctìrli, 
affrontarli ad uwn te. La donna mia... . 
molto lieta *' affrontava a chi veniva. 
Agn. •Pand. 48. porgerli ad uno, t. f- 
facaarfi col Re ec. Devang.. ann. 1. 17. 

Aw. arditamente , baldanzr.'famente , 
Tenta paura, onorevolmente, in per- 
lina, col corteggio di molti, improv- 
vifamenre . 

PRESENTE fofl. cofa prefent.ita , da 
presentare, nel fignif de! §. 1. L .do- 
num. S. dono, donativo, regalo, of- 
ferta , coftefia . 

Agg- tìcco, grande, nobile , gradi- 
to , liberale, degno, confacevole al 
donatore , al perionaggio , cui viene 
offerito; pregevole piò per Tafieito da 
cui va acc mpagnato, che pel valore. 

PRESENZA f. i. I* eflfer prelente. I. 
prevenne. S. tipetto, cofpctto , fac- 
cia, il trovarli davanti ad uno. 

$ z v. apparenza §. 1. «(petto fi. 1. 

PRESENTEMENTE, in quello punto, 
ora , v. ideilo . 

• PRESENTIRE, avere alcuno notiaia, 
o icncore. I Pifaui , o che aveffero prò- 
lem irto il fatto , o che per buona guar- 
dia lèni (fiero il romor della pente e de* 
cavalli, li eran levati alla ditela ; pre- 
sentire I ’ odore . 

PRESERVARE , fervore , guardare da 
male futuro, immineate, v. difende- 
re . 

PRESSA , folla , >. etica. 

PRESSARE, incalzare, v. iurta re , im- 

p» minare . 

PRESSO , appreifo prep. v. vicino ptep. 

* Gli venne prefo che fitto di per- 
dere con tutta la nave iè fte (To ; egli 
ebbe prefo th« fmarritn |* ufato cam- 
mino ; la fua beffa prefo che con mor- 
ìe ritornrgli fui capo ; vecchio di prefi- 
fo a fcttanì’anni ; una montagna alpra 
ed cna, prefo alla quale un bellifimo 
piano e dilettevole fia rip< 

Presso efd. «. vicino add. 

PRE c UNTU 0 'O , proluntnofn , che pre- 
fumc . L. arrogane . S. arrotante! ar- 
dito , tracciato, farcente , fiperbo . in- 
foiente , v, arrogarne , «facciate 

PRE- 
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PRESTAMENTE, pretto, con prefica- . 
n. L rir*. S. velocemente, Cubito, 
e dì Cubito, Subitamente , tolto, torta- 
mente, incontanente, in piccini tem- 
po, in piccioli ora, fcnzi più attende- 
re , di velo, di colpo, a un tratto, in 
un tratto, in un Cubito, in poco d’o-| 
rx, in un baleuo, in un volger d’oc- 
chio , ratto, rattamente , rapidamente, 
stmgataoicnte , fpacciatamente , via via, 
a volo, di volo, come di volo, tan- 
tofto, a gran fretta, Speditamente , ac- 
coloratamente , affrettatamente « folle- 
citamente, in guanto occhio fi gira : 
Bemb. R. in un batter d’ occhio, rat- 
to ratto, allora allora, di prefente , in 
men d'uix momento, Cerna niuno , fen- 
ii alcuno, lenza troppo indugio, e 
fempticememe Cerna indugio, fenza al- 
tro affettare , in brevissimo tempo, in 
affai picciolo Spazio di tempo , come 
lampo, quanto prima, in men eh? non 
balena, avvacciatamente , repente, e 
di repente , repentemente , e repenti- 
namente , lieve evv. in quanto, in men 
che li direbbe un Amen. 

PRESTANTE, preclaro, v. eccellente. 

PRESTARE, dare altrui una cofa con 
animo, o patto eh’ ei te la renda. L. 
mutuum dare. S. dare in prertito, in 
preflanaa, accomodare, fervire , di una 
vefle , di reato feudi ee. dare acuta- 
mente, far comodo, comodità altrui 
di una vefle ee. Ar. Len. j. 

Avv. Spontaneamente , fenz’ effere 
pregato, vedendo il bifogno , di nula 
voglia, ad ufura, con quell’utile , che 
fi Suole fra mercadami ; per piccolo u- 
tile , Copra certo pegno : il quale /’ era 
meffo a preRarc a’ Baroni Copra cartel- 
la. ed altre loro entrate. Nov. 13. 

$. a. dare , concedere , rendere ec. 

PRESTARE orecchie, afcoltare , fede, 
credete^ preftare udienza, credenza , 
obbedienza . 

PRESTEZZA, foltecittidine . L. celeri - 
tei. S. velocità, rapidità, leggerez- 
za, Speditezza, rattezza, volo, aifal-| 
lamento, affiliata fofl. fcftìuazione 
celerità, affrettamento, fretta, impe-l 
to, foga, furia, avvaccez za , av vacci*-' 
mento, avvaccio Joft 
cita . 

Agg. incredibile, violenta, cui oc 
tbio non fegue ; qual di folgore , di 
vento; coree d'augello, che ratto vo- 
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volfe. D. Tnf. rrj. va!e % fi Senti dif-, 
porto, onde predo Coffe a volgeri ec. 
in concio , che è a raccontare , 4 fan 
te. acconcio: Io per me fono acconcia 
et impegnar per te te. Boc. Nov. So. 


Agg. al Piacere altrui , a compiace - 
, ad ubbidii 
fan ec. 


re 


dire , a mordere ee. a , di 


li. 

PRESTITO, pretto fofl, preftanza, pre- 
ttamente, H preftare. L commodatio, 
mutuano, 

Agg. fempliee, gratuito, ufura io «da 

«furato . 

PRESTO add. $. 1. che opera con pre- 
stezza. L et ter. S. follecito, fpedito, 
veloce, diligente, ratto, rapido, fla- 
diofo. Cubito, trettolofo, avvaccevole, 
avvaccio add. repente add. celere V. 
L- fcftino PI L. attivo. 

Aw. v. agg. a preftezza. 

§. 1. pronto. L. promptus . S. appa- 
recchiato, difpofto, fpedito, in punto, | 
spigliato A. pmvviflo . parato, predo e 
parato, allcttilo, preparato, acciailo, 
accìnto, dettro a . . . . in concio, in 
procinto , In pronto , ratto a fare ec. 
che fta , è ad ordine, in ordine, in 
punto, in p-dla per and tre a fare; di 
combattere ee. e femplieemente ad or- 
dine, all’ ordine , in ordine, che è a 
Alo a fere ee. a giuoco, che è a giun- 
co : E /»*/ che in tutto fi fritì a ci- 
boco , La v era il peno t 9 g M r /. 


PRESUMERE f 1. prometterci di fe 
tteflb , del fuo merito, delle fue forze 
più di quello, che ragioa voglia. L. 
profumcre : di/fero nell' età della la- 
tinità cadente alcuni, Sefto Ruffo, 
Sul piz,io Severo ec. e lo dicono i Teo- 
logi e i Lefgifli ; meglio : arrogare 
/ibi. S. ardire, fperare, confidare te- 
merariamente, vanamente, pazzamen- 
te iuCingarfi , darti ad intendere di po- 
tere ec. tenerli buono da vincere , fa- 
re ee. allacciartela templicemente , e , 
che i più , allacciartela vie aù , vie tù , 
V. confidare $. 3. 

Agg. molto, del fuo fenno, della 
fua abilità, ogni gran cofa di fe . 

$. a. far conghiettura . L. eenfere . 
S. prendere opinione , reputare , v. con- 
shietturare, Stimare y 1. riputare , giu- 
dicare $ 1. 

• Acciocché queftì cofa non fi po- 
tere prefumere per alcuno ; prefunfi 
•olui effere venuto. 

PRESUNZIONE $. 1. prefontunfità , ir 
prefumere. L. prafumptio . S. fperan- 
za irragionevole, remerità, lufinga fal- 
lace , arJire Soverchio, preti ufion te- 
meraria, baldanza, v. arroganza 
dire . 

$. a. ertimatione , che fia fatto, o 
accaduto chrccbeffia conceputa per ar- 

7 omenti fondati nel verifimile . L. pr.r- 
umptio . S. conghiettura , opinione, 
f .'Spetto, dubitazione, credenza, ptr- 
foafione . 

Agg. leggiera , leggierifima , grave , 
veemente, piena , mezza piena, riabi- 
lita dalla legge, fondata nel prudente 
argomentar del Giudice . 

•Tra quali alcuni ne furono in tan- 
ta presunzione , che ,* beftiale , matta , 
cieca, ardita premozione, prefuntuof* 
imprefa. 

fuga, v. veio- PRESUPPORRE, v. Supporre, 

PRESUPPOSIZIONE, v. ttippofizione . 
PRESURA , carcerazione , riconfortata! 
dal dolore della fua prefura , far pre- 
fura, eSirgiiire l’ordinata prefnra. 
PRETENDERE, credere, e tenere d’t' 
ver ragione fu che che fia , e chieder- 
lo. $. aver pretenfione , dom ndar per 
giuftizia come fuo, fare irtanza d’ave- 
re come padrone , Stimare d'avere ra- 
gione in una cofa , d’ avere diritto al 
pofto ee. affacciarli a dignità, a porto, 
afpirare . 

Aw. arditamente , francamente , Sco- 
pertamente , allegando fue ragioni da- 
vanti al Giudice , per molti titoli , per 
merito. 

PRETENSIONE, il pretendere. L. pe- 
flu latto. S. richiesta, domanda , Rima, 
credenza di dover avere, di effere pa- 
drone ec. che gli fi convenga. 

Agg. (iurta, ragionevole , ecccflìva, 
fondata . arlita, alta. 

PRETERITO, medesimo della fua 
preterita trafeuraggine biasimava la 
preterita vita ; le malvagie opere nel 
preterito fatte . 

PRETERMETTERE, lafciare . L. pr *- 
terminerò, v. omettere. 

PRETESTO, ragione fiafi vera, o ap- 
parente , «olla quale li operi , o fi oue- 
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rti l’operato. L. Pracexhn . S. colore, 
molo, velo, ombra, Sotterfugio, co- 
prila , copritura , corteccia , Spezie . 
Sotto Spezi» di confejftone . Nov. xj. 
figura . Sotto figura ec. feufa. Sotto 
Stufa di mandarmi a fluitare ec. Boc. 
fil. 4. nome. Sotto nome di /Indiare 
andò ec. orpello , v. apparenza $■ 
fot terf ngio . 

PRETTO, non mifchiato, Sincèro, fchl- 
etto, v. puro f. 1. 

PREVALERE 9. 1. neut. pa/f. cavar 
profitto. L. proficere . S. approfittarti, 
trar vantaggio, volgere, torcere in fuo 
utile, valerli, prendere l'oc cafione op- 
portuna , non lafciar poffare , non per- 
dere I* occafione , Servirsi , giovarli, pi- 
gliar il tempo, coglier fuo tempo ec. 
porger la mano pretta alla prefente for- 
tuna, profittare d elV, occafione re. pigli- 
ar il verfo d’ una cofa , e pigliar una 
cofa pel fuo verfo, utilizaarfi. 

Avv. prudentemente , Saggiamente , 
torto, accortamente, a gran vantag- 
gio, fenza fopra punto penfarvi ; quai 
accorto cacciatore, che vede la fiera 
giunta al varco. 

$• x. aver valore, forza ec. più d* 
altro, v. avanzare (. x- 

PREVARICARE. Prevaricatore. Preva- 
ricazione, v. disubbidire, difubbidica- 
te , difubbidienza . 

PREVEDERE, veder avanti, v. anti- 
vedere . 

PREVEDIMELO, previsione, previ- 
denza, precognizione , preconofcimen- 
to, il prevedere. L. Praco ;nitio . S. 
anricognizione , anticonofeenza , pre- 
fcienza . 

Agg. infallibile, chiaro, v. a cogni- 
zione . 

PREVENIRE, anticipare, v. antiveni- 
re . 

PREVERTIRE «Sconvolgere , rivoltare, 
v. disordinare $. 1. 

PREZIOSITÀ’, aflratto di predio fo . L. 
pntiofitat . S. valor», riccbezzA, ec- 
cellenza, pregio, rarità, nobiltà. 

Agn. Angolare, inertimabHe, rara, 
qual di gran teforo , qual di ricchiffi- 
ma gemma . 

PREZIOSO, di gran pregio. L. pretie- 
Jut . S. ricco, nobile, di molto valo- 
re, pregiato, di gran ftima, raro,fin- 
golare , caro, rti.iutiffimo . 

Aw. Senta pari , oltre ogni crede- 
re , v. agg. a preziosità . 

PREZZARE, v. apprezzare. 

PREZZO, quello, che vaie una cofa, o 
fi pregia . L. pretium . S. valuta , va- 
lor» , merito, valfente , corto. 

Agg. baffo, mediocre , convenevole , 
grande, eccepivo, giurt », infimo, in- 
gordo, cii è eccedente il giuflo,ad 
arbitrio, a piacere, (affato, convenu- 
to, adequato, inalterabile, vautregio» 
fo, accordato, ragionevole , e foiba an- 
te . 

• Scriver libri , portar peli a prez- 
zo , ■vendere a con vene voi prezzo , a 
ingordo prezzo, por prezzo alle mer- 
ci , far Servigi prezzolati . mctaf. la 
dottrina non farla in tanto prezzo , fe 
fotte agevole il farne acquifto. 

PRIA, P. v. prima avv. 

PRlEGO v. preghiera. 

PRIGIONE J. 1. luogo pubblico dorè 
SI tengono ferrati 1 rei-, v. carcere . 

§• x. prigioniero, tenuto in prigio- 
ne, v. cattivo y 1. 

• Effere in prigione guardato , cade- 
re in prigione, dannato a prigione per- 

pctua, 


* * ri 

cMafe. meffb, tallito, fole- PlUWCTFAtMENTE , nd fri— o, , 




nutf' in prigione , trar di prigione re. 
PRiijlONMA , Urvitù dello dir racchiu- 
do in ceree re. L. commeratio c art rré- 
TtM ; eeptivitat . S. Ucci, cetene , cat- 
tività , fchiavitù, prigione. Con dura 
fortuna % e n jofa prigione voglia va 
ètra fa V animo tuo fi muta . N il. 

Agg. dura, lunga, eterna, gravit- 
ala, perpetua, Riderà, Ugrimevd» , 
tormento-fa , onH* ufcir non Hpera . 
FRI MA f t. avv. in primo luogo. L 
primum. S. da prima, dalla prima . di 
prima , e rapHcando la voto in prima 
in prima, in prima: v * i di prima la 
volontà Be Al. 3 Foglio in prima 
ondar a Berna . Eoe. J Vev. ac. primie- 
ramente primamente , imprimamente, 
avanti, a principio, da principio, la 
prima cofa.* La prima cola nT bai da 
provvedere ec. 8 oc. N pi. 

$. » nota 'i tempo paffuto . L na- 
fte • $ dinanzi, dinanzi a mt n <n fur 
cofa (retto D Tir. j. e f uì è prtp. 
N era fiato tatto avveduto dinanzi , 

avanti $. i. 

Come prima addormentato tl fofi. 
Carelli fiato enamazzato; alia prima fu 
amie" di <ua Tanta Chiela , nè prima 
Veduta I* ebbe, che ec non vi (con- 
fortate prima che bifognt : egli prima e 
principalmente è uomo; da prima, da 
prrucr>fe , coti 1* avvezzai ; in prima 
che tu ti rammarichi^ afe-ita ; alla 
bella prima Jubito fuétto. Tu le dirai 
imprima imprima . 

PRIMATO , il primo luogo , o diritti «| 
d’onere, o d’autorità L. primatui 
S. maggioranza, preminenza, princi- 
pato, precedenza, v. preminenza. 
PRIMAVERA, una delle quattro fia- 
gioni. L. ver. S. Ragione novella ,fi*'- 
rira, tempo d ice : io cui gli alberi fi 
Vedono di nuove frondi ; il freddo per- 
de ; fi difciolg- n le nevi ; fi c- pre . fi 
Vede di liete , verdi erbette la urrà ; 
tempo piti bello dell'anno, gioventù 
dell’anno, età verde dell’ anoo, Ra- 
gione, che te campagne meta, e in- 
cora ; ed altre tati delcrigtoni angj 
da Patta, (he da Oratore ; tempo nuo- 
ve* , primo, giovane tempo, Ragione, 
tempo , nel quel# il f' le ritorna ad al 
targare cH Tauro. Porr, tini nel le- 
gno dal zodiaco, che è il Tot'*, v. 
rttr. Aon p. Stagione . che . nella qua- 
li il freddo, il ghiacci perde, da le 
vi de, da primi fioretti e le ftelle mi 
fli'-ri acquietati forza. Pttr cam%, iM 
Ina Rim 

Agg. d- Ice lieta, ri Unte, ricca d*| 
«dori , di fiori , ameniffim.i - dilettevo- 
le , gioconda , bella, amabile, tempe- 
rata . delizi' fa . 

* In quel tempo dell'anno, che la 
rivrRita e dipinta terra a noi ritorna 
le fue (innovellate bellezze . 

• Quell' onefto piacer prendere , che 
Il lieto tempo della Primavera ne d'*- 
■a 

PRIMO, principio di numero ordinati 
vo, al quale fiegue fecondo, terzo ec 
L- primur . S primiero, (opra, avan- 
ti a tutti . 

PRIMO v. principale. 

PRINCIPALE add il primo di grado, 
L. principali/ . S fuperiore , primo, 
primiero , il piò nobile, piè importan- 
te * mzgpinre, cap», didimo per di- ’ 
gnirà , (• pra agli altri, (oprano, il piò 
••orato tra (noi , v. eccedente * i 


cip-l luogo. L. prineipaliter . S. lopra 
tutti , lopra ogni altro (v. più ), fo- 
pratutto , avanti a tutte le cole, fin- 

f iolirmeute» fegrulatamente , panico-' 
armeni* , prima e principalmente , 
femplieemente prima , piò d* ogni al- 
tro , primamente , primariamente , e 
primieramente, e piò: Chi* a ma tutt'\ 
altro , e più, me fleffo ha tolto. Be. 
R. radicalmente U d’ A. 
PRINCIPATO, titolo del dominio, e 
grado del Principe. L. principimi . S. 
dominio» tignarla, v. regno. 
PRINCIPE, e Prence, titolo di chi ha 
fiato, r fif noria. L Prineept S. fi- 

S nore , Covra n , duca . re , monarca , 
om inerite, regnatore, duce, che reg- 
ge, tiene il freno, il governo de* po- 
poli, che ha io mano il freno, il go- 
verno di ec grande, potentato, cap». 

Atg. di ftirpe reale* inclito, ama- 
bile, amante de* fudditi , amato, te- 
muto, giallo, ricco, grande, di grani 
dominio, felice; di fortuna, d* anim 
pari a Cefare ; di forze * di valore e-| 

S ualc ad AlefTandro * generofo , ili ti- 
re - fovrano, jpoffente, magnanimo 
affabile, magnifico, invitto, guerrie 
ro . pacifico, valorofo, (b| lecito , cu { 
rame, penfofo più d’altrui* che di ir | 
fieffn Pttr Cinz. il. 

• Un Principe e in impegno d* Ope- 
rerò con lodo , e con approvazione da- 
gli uomini . Effondo voi collocato in 
al alta , e a) riguardevole parte * otti- 
mamente con-'fcete, che al vofiro al- 
tiffimo gr.do fi conviene* che ciafcun 
vofiro penderò, ed ogni aziou vnfira 
fia non i»Ument* legittima e buona, 
ma inerì lodevole e generofa , e che 
ciò, che procede da v*-i fia non ft»Ia- 
meme lecito, conceduto, ed approva- 
to : ma magnanimo inficine , commen- 
data ed ammirai >, 

PRINCIPIAMENTO, v. cominciamen- 
to. 

PRINCIPIANTE add. che comincia ; 
nou ben per anche iltmito, e pratico 
L. tfro S. nuovo, novizio, comin- 
ciarne 

PRINCIPIARE, dar principio. L. in- 
«pere. S v cornine tare. 

PRINCIPIO i. qt>ello che produce 
qualche effetto didimo da fé, ed eff», 
come tale . non vten confi <erat* pro- 
dotto da altri. L. principi um S fon 
te, capo, cagione , radice, orìgine 
cepp > , fondamento , primo foft ferae 
ferri, nta , largente . 

df g. primo, fovrano , Indipenden- 
te , nobile , grande , eccello , v cagio- 
ne. 

$. ». quello a coi altro fegne con 
lui c-mgiuntn , e continuato. L rom- 
eni. S. comincia mento, e incomincia- 
mento, incominciata «mi, primo loft. 
entrata , e 1* entrare noma , efordio 

v. l. 

Agg alto, piccolo, confacevole , de- 
gno lieto, ftmefio, orrido, lontano, 
piacevole, difficile, che fembra con- 
trario a ciò, che fegue 
PRISCO F. L della prima etè. L. prò 
Ito v antico. 

PRIVARE, far rimaner fenza. L. pri- 
vare . S. togliere ad «ne una cola , e 
una cofa di nne, levare i pagliare J 
•fornire , fprrvvedere , toglier via , fpro- ' 
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| uamfnto. Par. vedovare , vfdu *ert. 

I che la pietà dal cuore efd-f*; 

noi privò il core di pietà . Purché noi 
non ci deludiamo di quello bene ec. 
S. Ora. Grifo fi. fpolpare. effer cagio- 
ne ad uno di perdere, ch'ai perda ai- 
auns cofa . G d di perdere a voi ca* 
ginn non fui Vederla, udirla* e ritro- 
varla in terra . Petr. S. 

Aw. giuftamente , vi ffentemente* 
con inganno* nulla laicisti Jo, legitti- 
mamente . 

PRIVATO , fenzt grado di dignità. L. 
priva tut. s. fenza titolo, dignità, v. 
itfnobile . 

PRIVAZIONE , negazione di cofa i« 
loggetto atto ad averla. L. privano . 
S «Tbezza. Barn. Afri. \. sfornimeii- 
to, privameli to , mancanza, v. difet- 
to 

PRIVILEGIARE, fare privilegio dare* 
concedere fpezulc grazia, n tlànziv 
ne a luogo, o a perfone. L. ornata 
privilegia . S. flogMarizzare * trarre 
dalla comune , diftingucre dagli altri 
con ifpezial dono , grazia ec. crema- 
re , v. favorire §. a. * Tentare. 

Agg. (rei tutti, (opra tutti, tortefe- 
mente , di fpczial grazia . 

PRIVILEGIO , grazia, o efenzione fat- 
ta a luogo, o a perfori a . L- privile- 
gium. S. v. eferzione, favore , immu- 
•ità. 

* Concedere , fofpendere * guafi re , 
rompere, guardare, (erbate, bollare , 
mantenere, «fare il privilegio, avere 
io privilegio, privilegiare, all fu- par- 
tita privilegiò I* citta di Firenze. 

PRIVO, che fia fiato fpoglut.,; che fi» 
lenza cofa a le convenev le L. caf- 
f** • $. privato, mancante , caffo, vo- 
to, efanfio, feoffo, a ftuffb, difarma- 
to, fenza, «f-rnito, abbandonata d* 
amici, d adorntxx.* ec fpogliato, fp^ov- 
veriito . ignudo, orbo, rimalo 
ri dt famigli rimafi «remi . Hoc. Tntr. 
rimalo ('«lo di ec. » ve* <enf«^di quel- 
la compagnia, che agl • più amivi » 
rimai'* f lo Boc. N ) i. tafeìato j <!q 
di una ec. Se tu mi tafei fola di te ec. 
filoc. i. 

Avv. ingi ultamente , del tutto : in 
tutto , in pesa , a forza , per Sven- 
tura , v. 

PRO, faH. che giova. L. eommedum. 

5 comodi, giovamento, utilità, ult- 
vant aggio , profi tt * 


le. 


Agg. (ingoiare , non nrdiuario, r, 

utilità • 

PRO, e prode, add. valorofo, v. forte. 

PROBABILE , che ha probabilità . L. 
probabili, . S. verifimile che ha qual- 
che apparenza di verità . non chiara- 
mente falfo , che fi lafcia credere . A 
pena mi fi lafcia credere, che le f el- 
vetiche beflie vi poffono dimorare. 
San. Arcai fuadevoie, credibile, che 
è da credere 

Avv a prima faccia, a ben tonfar- 
vi , per detto, per autorità di molti 
favi, rigirar.!. nd«' alla natura delle co- 
cofe app reptemrnte , che quanto è 
piò efaminato , confiderato ec. tanto 
piò ha faccia di vem. 

PROBABILITÀ’, aflraità di probabile. 
L. probabilità t . S. fimiglianza . al 
ver», veri limigli Bza , apparenza di 
verità verifimìlitudine , credibilità, 

A et. v a probabile 


priare , iveftire, fcu-uei* uno *i ««e PROBLEMA, propali «ione dubbiala L. 


cola , degli ornamenti ec Or hai (pa- 
gliata evira vùz, t koCa d'ogmter- 


lenta . 


dubbio S 

Uk 


qii'fituM 

fKO" 
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PROCURARE , proccnraf* , ». prati*-] 

Ciirt . 

PROCACCIARE » ingegnarli d avere 
stt. neut. paff. L. g utrerg S cerca- 
re , pro-curare , Audia-e dì «ver# ee. e| 
Auiiarfi ad avere, trovar man era di 
gonfeguire ec. pren lerfi briga d* avere» 
«nctie-e « adoprar mezzi , àmfu.bianì : 
affaticarli ad avere te per avete te. 
cattare, accattare, .porre cura, met- 
tere Radio» da- fi a io. ni , travagliarti , 
fare opera, diligenza dt confeguire te. 
far* J empii cernente , farete di far por- 
te i ma /tatua di etra et. O c. Nov. 
4 ì n m lalciar che fare per ottenere 
ge. v. adoperare §. a. «forzare $. a. 
civanzare . lente dell' antico , pure ì 
de! B.e Nov . 5. Jo fleffo dico di ac 


civa.tzarfi , accivire , a neut. Paff. e 
civire, provvedere* e neut. paff. guar- 
dar di avere y ac. Il Saladtno guarda* 
va dì pigliarlo nelle parole ; Boe N j. 
pren ler modo * tener modo ; Vorrei 
io , thè noi prendemmo modo con- 
venevole a ftrvar il mio onore. Boe. 

N 3* 

A vv InduAriofamente , diligente- 
anente , arduamente , per ogni via : 
per «igni modo: con ogni afono, cer- 
cando ogni via. follecitamente * lenza 
indugio, come può , meglio , fegicta- 
•nenie, fuo vantaggio ; tua ventura; 
firn comodo ec. di avere : di vivere ; 
di fua pafiura ec. da uno una col i , a 
con uno una co fa ottenere ee. A fuo 
potere »*•!#« procacciar col Papa , che 
gon lui dilpenféjje ee. Boe N. 100. 
con ogni follciitti ine ; con ogni in 
pegno e con ogni arte , ponendovi 
Iurta T arte , e la follecituJine fua . 

PROCEDERE, 4 1. Seguitare avanti : 
fare piu avalli . L projegui . S. V- 
profeguire : continuare 

4 , ». derivare, v «ulcere. 

§. 3* ular termini , modi, coft mi 
!.. agert : S trattar bene , male ec 
tenere maniere ee. portarli bene ee fa 
re e (a la da amico , da fcweie ee. 
fare c -n uno ee Pentò .perebf di par- 
te averla alta fua era if cavai tare , 
piu Camigliarmente con lui fi v< lede 
fare , B e. N >v. frf. verfo alcuno, far 
vi la iu, proceder male. Afa fe io non 
%/g lo % io J**ò tutta fera ajpettato a 
gena . g farò millanta . Boc. in An - 
érte eia, 

A^g. bene , «naie , modeflamente , 
ge t lmente , da villano, all’antica, 
•ir ufo moderno , alla domellica. 

* Lo Sodare lieto proce iene a piti 
Caldi prieghi , patti intontii , «ni par- 
ve * che enftui procedere troppo in 
■anzi, troppo ardi (fé , procedere di 
bene in meglio, procedere d’uria pa- 
rola in altra, procedere a fuo camino, 
procedere con pari paff», di pari paf- 
fo , «ver ordinatamente procedere* in 

pr 'ceffo dì tempo. 

PROCEDIMENTO, <. 1. Il procedere 
etti ftgnif. del 4 1. L. proceffut , prò 
gttfTut . S. proceffb, progredì * v. con- 
tinuazione . 

4 x. il procedere nel ftgnif. de l 4 
3. L ratio ggendi y me/. S. v. trat 
lamento . 

PROCELLA, terripefla impetuosa, for 
Cuna di mare. L procella . S UHM* 
tta * f riunì , Hrralca, mar tempeRo- 
fo, nimico, «orbato, ira del ma'e e 
4 e\ cielo conglur ti , verno orribile , 
impetuoso, tempo Se ritmo • temPe- 
tofe • tua he * Uzhwe . 9 
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Agp. arrenda , grave , piò terribile 

per 1 orror della noti/ caliginosa ; per 
lo fpeflo , e interrotti folgorar de’l-m 
pi * onde k mo<T> fofopra il mare , 
L n.olti fin dal fuo fondo; fieniG ma, 
.crudele, furiofa, grande* terribile,! 
/cui nave , piloto non può contraltare : 
4 ^. 43 

PROCELLOSO * che è in procella » r 
che prova procella . L. procellojus S. 
gempeftofo, burrafeofo, agitato da ven- 
ii» da turbini, irato, feon volto , com- 
enofio terribilmente. 

Avv fieramente , orribilmente , in 
guifa da oon /camparne . 

PROCLIVE, che inclina. L proclivit. 
S- inclinato, facile, di talento pio ec. 
dtfpofio , prefio , abile , volto , piegato , 
pieghevole , prono. I 

ASg- da natura , per lungo ufo , per 
antico collume , abiotico, cosi piegan- 
dolo la fua fiella , <1 fuo temperamen- 
to, come fa So verfo del centro, come 
fiamma all infu, come orfo al mele, 
v. indole . 

PROCRASTINARE , andar d’oggi in 
domani, di giorno in giorno. L. prò- 
er j flit are . 5. differire, metter tempo 
in mezzo, v. indugiare. 1 

PROCURARE, v. procacciare. 1 

PRODt, prò add gagliardo, valente, 
v 1 rte add. J. 1. 

* PRODE, e valente uomo, ardito nell’ 
arme , giovane bello , * prode delia 
peri-ma . 

PRODEZZA , •* f°rtezza di corpo. 

IL roout S v. fortezza 1. 

4 a. opera» unpreU da prode, v 
ì m , re la . 

* Pien > dt prodezza e di gagliardi! , 
uomo di grande ardire e prodezza, in 
«n prodezza d’ainii lumi», valente , 
«n «lirare , operare t recare ad f fello 
m.»r- vigliale prodezze. i 

PRODIGALI FA* * eccedo nello fpendr 
re, e nel donare. L. prodi gitat . S 
lpen.iio , diifipamento , dilup-zime 
Lulac^uamento * dilperfi-me , profu- 
sione , jtipazi me, contumamento . 

A$g. da feiocco, da mal avveduto, 1 
daimevole , cieca, aiulata, e alla fine 
Schernita , che di buono Rato in mi le- 
na conduce. 

PRODIGALIZZARE , fpender pr*fufa- 
«ncnlc. L. prudi gere S- c «inumare , 
gettar via; gettai il fuo, lem pii cernen- 
te , gettare tparuazzare , foudere, dit- 
ti pare , perdere il fuo , Scialacquare , 
dare tondo, lpendere Senza freno, o 
ritegno; fuor d’ordine Sprecare, sbra- 
ciare a ufciu, mandar male, v. per- 
dere 4 x 

PRODIGAMELE, 4 . I. con prod^ja 
Ina- L prodiga . S. lcialacquatamciup , 
lenza rifparmio; nulla ferbando, lenza 
modo, e milura, Soverchia mente , pro- 
fu irniente . 

4- x. con abbondanza» in copia» v. 
abb »ndantemente . 

PRODIGIO, c fa infolita «elTordfne 
conlueto della natura , e talora per fe 
gno di cola futura L. prodigtum , v. 
portento. 

PRODIGIOSO , pien di proaig}. L- pro- 
dttfiolus , v. pnientoto. 

PRODIGO, quegli, che fpeade , e dà 
ecceifivametue . L. prodigai . S. disrut- 
tore del fu *: del fuo patrimonio , fon- 
ditore, fc ial ac q ultore , ditfipatore, che 
difperde, conluma , fprecatore , fpar-l 
aizzatore . 

Agg. cicco» folle, cui Mcorioi fi-| 
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alofo, angaanaco da falfi ani tei ; eòa 
fa come «alo pica di fiori, che tant* 
acqua fpande, verta, getta, quanta oe 
riceve , e nulla per fe ritiene ; amato, 
ma come fiore, che è d e fide rato , -te- 
nuto raro, fin che è novello, non pun- 
to Jiffimile a furiofo , che opera lenza 

xegoU, modo. 

PRODUCIMENTO , produzione ; R 
produrre. L. generano . S. procreaai»- 
ne , v. generazione . 

PRODURRE, 4. 1. dar l'effere: I» 
producere . S- creare , generare , parto- 
rire , germinare tranfnivo . fi Dig^ 
C. uitrin. par LXXXVIII dar fuori, 
far e Cere , far nafeere , gettar fuora , 
germogliare are. figliare , rifigliare , 
menare; Viveano di guelfe e o/e, lo 
guati la non lavorata terra menava; 
portare, procreare, v. cagionare. 

Agg. fccond. mente , effetto bu-mo. 
§ ». metter fuori, in vifta , in cam- 
po. L. in medium afferre . S. recare, 
porre , proporre , v. allegare , «noflrare . 

mera t fi tempo nuovo accidente 
prvIuCe per ta noflra Salute. 

PROFANARE, fare profano; applica/ 
cofe Sacre , dedicate , al culto divino 
in ufi mondani. Secolare chi . L pro- 
fanare S. violare, dimagrare. 

Avv. empi-mente, temerariamente, 
facùiegamente . 

PROFANO, contrario di facro; appar- 
tenente ai ufo mondano, fe.olareico. 
L. profaniti, S. Jaico, laicale» feco- 
l-re, v. mondano, terreno. 

PROFESSARE, 4 . 1. pai. Temente mo- 
Ibwr , o conferire, d’eCer tale L» 
pmfiteri S, far profrlfi ine , dichiararti , 
po tarli J» filofofo ee. m rftrarfi , chia- 
marti obbiig ito . c m tento , ae. 

^Avv. pubblicameme , apertamente» 
d e Ter filatoti» ec. la miliaia. 

4- »- far voti fol.-nni in religione 
approvata L. nunt'tpart vota hlem • 
nii . S. cnnfccranfi folcnnememc a 
Dio con pubolica profeflione , legarti, 
'bbligarfi a fervi r Dio con voto Solen- 
ne, v. m uaiart. 

PROFESSIONE, 4 *• impiego. 

4- a- il pr"*eff\ire , nel Ugni f. del f, 

» L profeffio , dicono i e tnonimi , g 
i /acri. S. voti fi*leuni , atto pubblico, 
con cui la p?rfona fi lega» 6 con Sacra, 
fi (p-»fa a Dìo. 

B zg religtof. , Solenne . 

PROFESSO, che ha fatto profeS^aenef 
■*n ( ° del 4- ». v religir*fo fofl. 

PROFESSORE . ?. maefiro 4. ». 

PRf>FETÀ, quegli, che antivede , e an- 
nunzia il futuro. L. prnphetg. S. mef- 
faggi * mandato da Dm, voce del Cie- 
lo, nunzio di Dio. vate P cui è rive- 
lato l’avvenire, che pronunzia orata- 
li divini, uomo pieno lì Spirito profe- 
tico, anriveditor del futuro. 

Agg. Sacro, verifico, verace, cre- 
duto , iterilo , veggente le cTe, gR 
avvenimenti lontani j come prelenti, 
antico, pieno di Dio, dello Spirito del 
Signore, che parla di cola a venire al 
francamente , come far iati di cola ia- 
tervenuta ; fedele interprete , nunzi» 
del divino volere, de’ divini confidi, 
faggio, minaccioso , c'-nMatore , rive- 
latore degli arcani eterni, inspirato, 

illuminato d a l Sign->re , v a profesla. 

PROFETARE, antivedere, e annunciar 
il futuro. L. prophetgre . S. predire, 
pronunziare , e prenunziarc, dire t* 
proferì», che guaderà ec. vaiiiinare, 
proni- Aicare, profetizzare, prelajrirt # 
prenuOrare , Avv. 
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Jwt. certamente , da parta di Dio, 
•ofa a vanire sì certo, come (e fo.fe 
avvenuta . avvinando ; motto dallo ipi- 
rito diviao , con chiare parole * per 
ambage (\ L. v. agg a profeta. 

fROFEZIAi antivedimcato, e annun- 
aiametit'* del futuro. L prophetia. $• 
pronoltico , annuncio, rivelinone A' 
arcani, d'accidenti, avvenimenti fu* 
turi , difeorf» fatto per ilpirazione di- 
vina, cooofcimento di cote lontane per 
lume ad ogni umano fuperiore, vatici- 
nio, vinone, oracolo, predizione , pre- 
fficiracato . 

/f?? infallibile , che annuncia, chia- 
ra , aperta, oleura, che predice, che 
minaccia, che promette. 

Profferire $. i. mandar fuori u 

parole. L proferre . S. proaunziara . 
fc-'lpire , v. parlare* 

$ a. v. offerire. 

PROFFERTA , efibizione, v. offerta. 

PROFITTARE §. i. fare profitto ♦ L 
frofictre . S. avanzarti , guadagnare 
migliorare, approdare netti, paìf. prò- 
fperare neu r. Al continuo pr >( perava- 
ro felicemente. Gioì Pili. Uh, j. im- 
megurli. Chinandomi all* onda Che 
fi aerina* perchè vi s’ immeglia . D t*x 
Pr. JO. ti fi* A. andare, tirarti avan 
ti, trar coilrutto, acquifere , far di 
bene in meglio i fuoi fatti . Bec. N. i 
ricavar utile, v. acquifere , crelcere, 
migliorare $ l. 

$. s. nette, ptff, v. prevalere 5 i. 
ti u(aft pur neut. 

PROFITTEVOLE, che * di profitto . 
L. utilis . S giovevole, fruttavo!#, v. 
urie add. 

PROFITTO, utile. L. profetine . S 
vantaggio, prò, progreffo , avancameu- 
to , gua agno, v. utilità , guadagno» , 
aconiti < menta. 

* Tiar profitto, tornare in profitto, 
riunire a profitto, operare con profit- 
to, v. utile fotì. 

PROFONDAMENTE, molto a dentro. 
L. profundut . S. a fondo , altamente , 
profond * iirv. 

PROFONDARE $. I. neut. cadere , e 
rovinare nel fondo. L. mere. S- v. 
precipitare . 

$. a. nette- e neut. paff. internarti . 
L- penetrare . S. entrare, avanzarli , 
metti* iti entro, tuffarti , e attuferfi in 
arar cola* immergerti, p*>netr re. paf- 
fare, andar .1 di dentro, paffar oltre. 
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penfiem, il prii profondo dell» notte; 

.ind ie, n cacciare in profondo. 

PROGENIE, Rupe. !.. proferiti . S. 
generazione , fihiatt» r difeendenza , 
prole , figliuolo , lupine , pronipote , 
ungile, razza, famiglia , calato, 

dgg. nobile, illuftre, getterofa, an- 
tica, rr.de , v. a calato 

PROGENITORE , antenato L. pre5#- 
nieor . S. predecelore , e prece.ffore , 
antico fofl. avo, vecchio, primo, fu- 
rono avverfi A ni, ed a miei primi 
ec. D me. tnf. io. 

PROGRESSO , avanzamento , v. proce- 
dimento ). t, 

PROIBIRE, comandar che non fi fac- 
cia. L prohihere . S vietare, togliere 
il poter fare ec. legict imamente , di- 
vietare, « far divieto, legar le mani , 
porre freno, interdire, impe'ire, op- 
porre v difdjre . inibire, contendere u 
ns co j td un». Tu vedrà* Itali », e 
T onorata rrvt Canyon , che agii occhi 
miei cela* e contende Non mar ec. 
Petr. Cta^. 5 ^nntr.*d lire*. 

Auv ti tritami 1 are , lotto gravdfim- 
ren . , geiie. r «ln«>-ate , con pubbli* « bau- 
d* , pc-r terge , rifilucamtnte feve-a* 
meni* , ita r fintent.* , a p.n» dell 
Vi,. r ,eiU <* r ‘l "t s . 

PRf >J BIGIONE , il pr ibire. L. proh< 

httit >. ... ivieto . 

PROLE u.t •, o di (ceti dente p-r gen? 
r zi ne L proli /, v progenie, pa 
f. 

PROLISSITÀ’*, ailratt'v di prHiffi. L 
proiiateuJo . S. In thi'i/a . le ’gHerla 

proiungam.-nto, pr»l inpec* *n<- . 

cfgg. f 'venhua, itu* . fievole . no}-'- 
fa . 

PROLISSO, che dura cCti nella ua o- 
per<z* Mie. L proltau . S ."n-i 

PROLUNGAMENTO pr.'l ► g zi me 
il prulungare . L- prcer tflinario S 
pr»>roga/i' ne in ugumento, diLzi - 
ne, v dine r.i , miugm. 

PROLUNGARE j I. mandar in lui 
go. L. pr/nnhere. S. protrarre, m • 
nar in lungo , * menar lungo una fac- 
cenda ec La cena mvnò lunga wfin 
alla notte oicura. B»c N. i y pr >r»- 
gare , far durare, tirare . Il iolaxxP 
e il ftBe^iare moltiplicarono , « in 
più giorni tirarono . 

Ajg per grande f pai io di notte, di 
tempo, infino a g/eree er fv. finché j 
$ * v dilfV'ire, indugiare 


, demro, giugnfre *lle partì più inter- PROMESSA, il promettere, dicefi an- 


eto , abiT.re in amore ec tngidfarfi, in- 
#ltrarfi , invifeerarfì , v. penetrare . 

4vv. a fina, cor» fatica , pazie-ntt- 
■nentr , lungamente faticando , a poco 
a poco inoltrati lofi . 

• La fnperbia toglie all* uomo il rea- 
me del Celo, e profondalo nell’ Infer- 
no 

PROFONDITÀ’, li- più baffo de! luo- 
go. L. prò! ‘tni*tae • S. imo, infimo _ 

« nrof udn /off. parte ima , interiore , ( 
baffo fefì fondo, centro. 
PROFONDO «4d $. i. che ha prof m- 
dith L. profundut . S fon lo, affon- 
do, alto, cupo, cavo, concavo, cj- 
tern-ifo, cavata. 

■*! cento braccia, molto, quafi 
di lue piedi ee. un he cerio ec u n 
fiìi , che fi* uno canna, quanto U da- 
tura J’un uom * 

§. ». detro ipezinlmente del In 
L. Ineui -mut S b* f » , irti - infimo. 

met i r un -nedic ' a f.>i ai 'van.*, ma 
in licitata prcfondo bboUq; profondo 


che impmarf* . L. prom /fi*. S. pro- 
mil&inr . pr 'ferra , parola , p^gno, le- 
game, impe^T» di parola, offerta. 

A »? ampia , magnifica , lineerà , 
fpintanea , vera r gran le , giurata , n«t 
da, lemplice leale, infallibile . invio- 
labile , di parila, fermata c>n fa era 
menti: alla preienza di imiti , larga 
Cv. liberate ) , attuale, effettiva , ef- 
prefTa , a cui icgue 1* effetto, orfee^au 
lealmente , male attenuta 

* Male mi teppe attenere le iterate 
promeffe ; guardare , adempiere, man- 
tenere , eies'itre le promette > dar eff- 
eminile a||? prnmeife. 

PROMETTERE i obbligar altrui fot 
f< e e iite.t ancora impoimctf e*e L 
prone’ nere S. dar parola , e J re U 
par- la , giurare che . offerire *i .. 
rimenerg j est a /ua et. e offurirfi , pr »- 
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ci te. dar (a «nano, e dar eh la ma- 
no, obbligar fua fede di fare , e ob- 
bligarci a fare ec. e ad uno di fare% 
che fati ec. dar la fede in p.-giv* , fa» 
patto ad uno di dargli ec. le effe ec, 
fare prometti, profferta, impegnarli di 
parola, impegnar la fede, fua fede. le- 
garli per fede a uno di fare te. Et in 
a lui , per fede mi ti Ugo, d» far ciò 
ec. D. Pur. j. 

Avv. finceramente, irt parola di 
chiamando ita teitimonio il Cielo ec. 
con mille giuramenti , (otto giuramen- 
to , dando, dato pegno, dando fatta, 

« per fatta la cofa pronte ila , fopra il 
fuo onore, fopra la fu» fede, la fu» 
pamla, e l'emplicemente fopra la fède , 
largamente, fuurameute , pienamente* 
liberamente, più d* una volta, facen- 
done carta, fcritto, in ifcritto, ani- 
moramente , icioccamentr , femplict- 
mento , gran cofe , » bocca e in ifcrit- 
to . tenendo patti , e poi ooi* ae far 
nulla, largh.'ggia’idn di parole. 

$. ». neut. paff. darfi ad intender» 
di poter fare, confegaire ec. L. /peve- 
re , confi lere . S. lufingarfi . fi l.rfi , cre- 
dere, darir a credere, crederti , tcncrfl 
da tanti, da fare ec. v. p efum -re. 

$ J. a^ficur .rfi di poter difp r*? di 
uno a foa v iglia : dì poterlo far fare» 
Ino molo * v -, gii più che fperare dm 
una. Non iole dovete Ipc^are, ma an- 
cora promettervi Curro quello, che voi 
medefi-no vorrete . Bem Ut. ». v. con- 
fi lare $ i. fpcra'e. 

* Il Re di Irggirri credette, che il 
giovane tr -ppo più f» allargate a p. ro- 
te di quello, che in opera metter po- 
teffe : ^li parve nella lua promeffa più 
cupido, che conlìgliato, ficcarne co- 
lui che non avete ben innanzi rze- 
*.olt i nell* animo U malagevtilezaadtll* 
imprefi 

* PR f ) METTERE pi-namenee , larga- 
mente, lealmente* ficuramente ; pro- 
mettere fopra la fua fède , con certa e 
ferma parola; ampie promette , affol- 
ve:e dall-? promeffe, -(ideati promcTe, 
v-*ie •(» fede, rompere dttl»alm»nttf I» 
prom.* fa guardare, nfemrr, tenerla 
pwitlMlf», legame della pr -meif» , dii» 
la pr *mefe dtfciolto, attenerli alla pro- 
mi -fi «n fatta, non vi lafciate inganna- 
re alle filfe impromeffe. 

PROMOVERE, e promuovere, conferir 
gralo, n dignità in alcu*ti>, L. prò- 
movere. S. iuu.ilz.ire, avanzare, pu- 
re in ifeto, in piu buono, alto Rato* 
mettere , tirare innanzi, nobilitare con 

5 raffi, titoli ee trarre a pollo, a era- 
p, aff officio ee. on rtvolc ; far fai ire 
a poflo più alta, più nobile tc. v. al- 
tare > ». 

A :«». cortefemen te , per grazia , per 
merito, più per cortei!» di chi innal- 
za, che per virtù di chi è innalzato, 
* Gl* fluJj e le fatiche noffre a glo- 
ria diviru intraprefe fa an per fi rire 
vie maggi nncnte ^gni giorno dall» 
P'*’teaion dell* Al. iffnn ) favorite e lol- 
leva*e 

PROMULGARE, v. pubblicare, divol- 

ea r e 

PRONO, inclinato a fare ec. v. proclt- 


PKONOSTICARE . v. profetare, augu- 
rare $ i vonahiettnrar*. 
ferie di fare ec e proferirò i f tre ee. PRONOSTICO, v. profezìa, augurio, 
•tfii'trare ‘^ffreee faf ficu* > altri, i ne'iiettc-* 

che efo fari ee. dire di fare , che fi- PRONTAMENTE, enn prontezza L. 

rd andrà ec, dare fede, e dar 1» lede prumpte • S. lifolutamente , fr ,, l**** 

l HI) mtm- 
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mente « «brigar ami nte , fpacctatamen- 

ir « reni* altro, lena più alpe tiare 
fenz* attendere pneghi, inviti; a ma 
ao a mano , ho deli* A. come defide 
volo di eomineiare , di /are et. v. p re- 
samente 

PRONTEZZA, prontitudine , volnnte- 
r-tta difpofìzionr a t^Ro ,e fpedit- men- 
te operare. L. elaeritas . S. fpeiiitez- 
u , alacrità, prertezza , difpottezza d’ 
anime , di volontà, vivezza, toltane* 
aa . 

A ^.7. viva, allegra, operatrice , dili* 
■ente, Tubila , maravigliofa, fiuterà , 

di cuore. 

PRONTO, che ha , tifa prontezza . L. 
fxamptuf S. parato, voloaterofo , v. 
preJl • $. 

• La pronta e fnlUzcevol rifpofta ; 
al v'^ro piacere farà pronto ; la forza 
di b riir e pronte riipofte . 

PRONUNZIA, pronunziamento , U pro- 
nunziar le parole. L. pronuntiatio 
S- pronunziamene, tuono, fu no in 
profferir le parole , maniera di profe- 
rire , accento . 

Agg chiara, dìlicata, lene, afpira- 
ta , ttraniera, fiorentina, barbara, af- 
pra . g . ti all* orecchio. 

PRONUNZIARE, v. proferire, parla- 
re . 

PROPAGARE, Rendere, diffonder*. L- 
propygite . v. allargare, dilatare. 

PROPIAMENTE , propriamente , con 
jprop ietà ■ L. proprte. S. propto mw. 
veramente . 

PROPIETA*, e proprietà, il proprio, e 
particolare di ciafcuna cofa. il pn 
fritta . S. attributo , dote , qualità 
propria, particolarità, proprio /#/f. fua 
dote ec. e Tuo loft, natura, naturale*- 
aa , naturale /e/ 7 . 

Agg. infepnrabile » naturale, prima, 
principale , intima. 

PROZIO, proprio fof 9 . e. proprietà. 

PROPRIO, propio odd. particolare di 
uno. L. pràprìur , S. fuo, peculiare, 
fpc-? ale , v. particolare. 

PROPONIMENTO, il proporre, ode- 
tr militare di fare che che fìa. L. pro- 
pojìtum . S. determinazione , rifoluxio- 
ne , propofizione , intenzione , intendi- 
mento, deliberazione, proposto, pen- 
der fermo, rifilato di /era ec. volere, 
animo, v. determinazione. 

Agg. fermo , Aabile , deliberato , 
fallo, ri Attuto. 

Alto, fiero, duro, befiiale , crude! 


• Ho meco Aero piw puRa , m’fc© 

propf.Ro di non volere entrare in ma 
re , fe non » c . 

PROPORZIONATO , che ha propcr 
zione , convenienza con altro, propor* 
zionevole. L. eon femt aneut . S. decen- 
te a . . . pervenimmo ad un belli (firn-) 
prato a grandezza decente a q «I giar- 
dino Bore. Amtt. (v. condecente') 
congruo, adattato, accordante a tal 
re/e, con tata cofa , adattabile 

PROPORZIONE , convenienza delle c 
fe fra l*m>. L proponi». $ analogia, 
abitudine , fnmtglianza , convenienza , 
confacenti , ragione , prr-p rzrmalira 
Agg. reciproca, di fimigliauza , 1 
uguaglianza, geometrica, aritmetica 

* Ne* ben dilpofii corpi le membra 
tutte alla fua gran lezzi • lungheaza 
debita Drop >raioua latente rifpnadonn. 

PROPOSITO, v. proponimento, deter- 
mutazione 

PROPOSIZIONE fi. i. quel che fi pro- 
pine da trattare , o da pr »varii . L prò- 
pofitio. S. affimi©, punt i , progetto 


l'oggetto, argomento, prop.fta, poli 
«ione , v. argomento fi 4. quitti »ur 

fi »• 

fi. a detto, v fenteaza f 4 
fi. g. v. proponimento, determina 
a ione 

PROPRIAMENTE, proprietà , proprio, 
v. pr -piamente , propietà , propio . 
PROROGARE, prorogazione , v. indu- 
giare , ir* 1 -io . 

PROROMPERE , ufeir fuori con impe- 
to . L ptorumpert . S. feoppiare , tal- 
tar fuori , sboccare , {correre , trafeor* 
rere . 

Aw. furiofamente , improvifo , io 
rifo, in parole ec. 

PROSAPIA , ftirpe , dipendenza , v. prò 
«enie 

PROSCIOGLIERE, v. alT vivere. 
PROSEGUIRE, Arguire , Arguì tar avan 
ti . profeguitare . L, prete fui . S. pro- 
cedere , perfeverare , perlifere nell* in 
traprtfo impegna tt. continuare, fare 
più avanti di quel , che è fatto : feng.' 
altro comandamento del Re non do- 
vejftro piu avanti fare , che fatto fot- 
fé . Bar. N. 16. andar facendo , man- 
dar innanzi lo fìudto , il lavoro et. 

• Imponendo loro» che il grande ufi- 
aio , al quale erano eletti * fr dolmen 
te, e diligentemente pmfcguiffir'o . Ap- 
pretto proleaul que lo, che cominciato) 

. . , , . . _ avea , mandare ad effetto . 

proponimento ; ultimamente io fui in ; PROSPERARE fi. t. ott mandar di be- 

■* i-.il or in meglio, v. felicitare fi. a. 

fi. ». tarar, v. migliorare , profittare. 

* O Dio, profpera i sottri patti ; va , 
che gli Dii ogn* ora in meglio ti pro- 
f peri no . 

PROSPERITÀ’, Aito, o avvenimento 

felice. L. prof, perita , ». felicità. 


qucfto proponimento deliberata , fer- 
mata in proponimento ; levare, muo- 
vere , ritrarre , {confortare dal propo- 
aimento , mutare proponimento, mu- 
tarli dal pr «p'inimento. 

Laftiare i trioni proponimenti • pie- 
gare il prop mi mento, pigli «re, pren- 


der propvnimcnto, rivolgere dal prò- PROSPERO , v. felice. 


pO'iinu-nto , rompere il proponimento, 
tirato, fnrvtt), tratto dal proponimen- 
to . torfi dal proponimento 
FRO'-'ORKE , e pr ipnoere fi. 1. deter- 
minare ii fare. L confliturre . S. fta- 
Vilire, rifoivere , metterli in cuore, in 
animo, nell* animo, Aatuire, far pen- 
derò, fermare, deliberare, v. deter- 
minare. 

Aw. feco Retto , in cuor fuo , fer- 
mamente , nftAutameaie , efficacetuea- 
te . del tutto . 

fi ». porre avanti , © metter* in cam- 
po il (Affato forra il quale fi vuol ra- 
■iooarr. L. proponete , E. muove* qui- 
&ouc , fare propnRa 


Venuto in molta profperità tem- 

K rale ; attendo egli nella maggior pro-| 
frità mondana che fotte mai ; uomo! 
antico , ma in buona pr ttperità e fan- 
no ; empir d* anni , e far profperofo ;] 
il cavallo temperatamente cavalcato 
dura profperofo e forte ; piccolo fu di 
perfine , ma pr.vfpcrofo . 
PROSPEROSO , ben difodln di corpo . 
L robuflus . S. Ragliar 10 , » ru- 

bizzo , direfi fptgjalaoente de' veethi , 
valente » via »rof » , f «rte , fao * , di buo- 
na compitinone, che relitte alle fati- 
che, profperevol* , vegeto, vivido. 
AH* tome giovane » p «riuumeate . 


• PRfUfTMTTA*, viciniti »cmigieaz>4- 

ne attenenza; di tulle quelle perfi- 
ne, che prdfimiu aveauo 4 lei , opti 
familiarità, o per parentela. 
PROSSIMO fi. t. fecondo la forra Scrii* 
tura dicefi l'un Tuono dell* altro. L» 
proaimtn . S fratello. 

fi » v. vjcìn » add. 

PROSTRARE, profteroere. FLv.ib 

baite** 

PROsONTUOSO , profumi le , profaae 
r ifità, v. prefuatuofo , prefurtzione. 
PROTEGGERE , aver in pmeeti ne . L, 
prorogare S. cuttodire , guardare, di- 
fendere , tener io protezione , «Alfie- 
re , curare Curan di te netta ceno 
del Cielo. Dant. Taf. 1. dar favore* 
Acciocché lua Signorìa li dia favore* 
Bem. 1. tee. favorire , A ttenere , por- 
tare uno, patrocinare, Carli feudo, v* 
difendere. 

Agg quanto puà, cortefemente , », 

aiutare Afendere. 

PROTERVIA, fuperbia oAìnata . L prò* 
tonfi a . S. v. arrogauaa, ottinaetme. 
PROTERVO , v arr -gante , ottinato. 
PROTESTARE, tifato da alenai nemg. 
paff. dichiararli , e confettare di e Vero 
tale ee. di volai fare ec. L ptefiteri * 
S. pr ifeflire . 

Aw palrlemente, p bblicamente» 
liner rame nte , folcnnrmente . 
PROTESTAZIONE, il pr .tettare. L. 
proteflatio . S. confetti ine , dichiara- 
zione . 

Agg. ingenua, Attenne , Ripulita. 
PROTETTORE . che protegge L prò* 
teffor . S. difrnlore , padrone, di ma 
/* avrete Att lecito, e p>(fente padrone. 
Sor. Nov. fS. v. difenf .rc, avvocato. 

• Il Protetto re edotte co* benigni 
fguardì dal Cicl ci feorge , e colle fov- 
rane Tue inAuenze alle tmprefe noflre 
dona forza e vigore . 

Siede al g ' verno della nofira acca- 
demia un Protettore , il cui vago lume 
fin dall'alba Je'gi rm funi dt»fa villan- 
ie in chiaro e gran giorno dona luce « 
calore, mito, e vita, per c**> dire, a 
quello «oflro Cielo ; egli darà poifo c 
lena alle belle Temenze de* n. diri inge- 
gni, e brille gerra gliare in pregiattf- 
fìmi frutti di poetici componimenti . 
PROTEZIONE, il tener cura d* alcun* 
uttiilendogli nelle fue occorrenze , e di- 
fendendolo. L protesto . S. cura, af- 
fitte nza , patrocinio enflodia . feudo, 
accoman ligia, accomandagione A. tu- 
tela, ditela, guardia, v. dtfefa, patro- 
ciuio. 

Agg. pottente » autorevole , amorofa , 
alfilua . 

* Patrocinatore . avvalorante uni* **- 
endemia S >tio T alta protezione di W. 
Auto la lummofa fua ombra bene av- 
venturate faranno le noAre fatiche be- 
ne fparfi 1 n .ftri fudori , le aoftre v^ 
gilie bene impiegate , e bene incam- 
minati i noffri itudf. Gloria grande a 
noi ne torna l'avere in forte un patro- 
cinatore poderofo, che colla luce di 
fua prefenza , qml benefica Apoll le 
mentì aulire illumina, ed i cuori ne 
infiamma, e dolcemente conAmaci al- 
le fatiche ; e modo , e vita e calore co* 
benefici in Rutti dell* occhio fu-» mede- 
fimo cortefemente ne ilpira. 

Niuna famiglia io quella citrà v*e- 
ra , che dell'alta fua protezioni* no» 
1 provette le più care* e più prczinie i»- 
Ruenze. 

. PROVA, e pione* fi. j. «fperiBient > , v. 
| tlfcihan, fi. ». 



. f. ». mezzo r nfcrmatlv*. L. pm-' 

kétio. S. conferma, t.-pfermazi ae , 
tei! intoni anta , tetti mouio , rifu «atro , 
riprova, dimnrtranza , ragione, efperi- 
•aza ; di thè C doti' appiccarli l a pa- 
flt') gii efebi miti firtlero tra I* altro 
volte oh dì eoa) tatù «Iperìeuza . Soc. 
Imtrod. 

S I- e ra . L. eantentia , v. Milf 

alone . 

* Coglier prove, i di ehi fojliene 
affunto (oh frove vere o non vere ; thè 
lo dica il vero, quella prova vene pof- 
fr» dare per volere della ma fermeata 
fare una gran prova; pigliar prova, 
tiare alla prova . 

PROVANO, v. garolo, litigiofo, 

PROVARE, e pruovare $. i. v. efperi- 
menure , fentire $. i. 

%. ». moRrar con ragioni, autorità» 
• riempì L. prosare. S. confermare, 
lare, «lare prove, prr>va, far fede , -‘ar 
a venere, a conofeere . far apparire, 
condurre , indurre uno « credere , a 
aaniaffare effer vera , convìncere , met- 
tere in aperta luce la verità per via di 
fazioni , recar in fede del fuo detto 
fajti. mi, teftim<*niin«e ec. dare mane 
fri)! legni, effer vero ec. aflVgna* ra- 
gione, fondamenti, prove ec. muove* 
ee ragioni, render ragione dei detto, 
della dia ec e render la ragione , u- 
■a cola, un Etto ec. dimoftrare a me , 
«he fi a vero ec. dare C trsnfiti\t. ) ie- 
ri* a me della verità ec. fatta mguifi- 
fjena di ffc«/T opera a firn agnt ara 
trovando coft , che più lede gli dava- 
»p ai (atto ec. B»c N. 1 6. 

Agg. con regi mi irrepugnabili , ad 
evirata, affai chiaro» con verità af- 
fai bene, r*t t imam ente , interamente, 
per naturali ragioni , ordinatamente ; 
eoa) groffamente , come il pii» gl* idei 
ti , de* mercanti , le genti (empiici fau- 
mo fare ; per aa af empia , una ragio- 
ne , una novella ec. e in un e f empia % 
•on un efempia , per *1 fatta ragione , 
«he chi dubita, chi niega fia cofiretto 
« confrCare d' effere Rato fin ad ora in 
errore ; piamente , apertamente . t|u ri- 
to conviene, rinforzando fue ragioni, 
fue pr< ve . 

PROVEDERE . v. provvedere. 

PRO VEDI MENTO , il provedere , v. 
pr vilcnaa $. i. a 4 provvedimento. 

PROVENIRE, venir da altro come da 
pi in ipio. L. prevenire, v. derivare, 
nalcere 

PROVERBIARE, fgridar alcuno con pa- 
role vil -nr, e «lilpetiofe. L. oh; urge- 
re -, v. rampognare, riprendere 

* La moglie, veggendo! venire, co* 
mini io proverbiando a dire. 

PROVERBIO, breve, e arguto detto ri- 
cevuto c munemeote , che per lo più 
dotto pir1:.r figurato comprende avver* 
tirnrnn ali inenti al vivrr umano . L 
sdarium , provar bum . S. detto fent- 
phcemtntt , e detto comune : dettato 
Volgare, e fempiieemente dettato, vol- 
ger motto. 

Agg. comune , provato , approvato , 
gotico, ini' Cimo, vero, che comune* 
men’? fi dice per tutto, di patticela- 
fa d *i e mgjane , fiorentino. 

* Om’è in proverbio , come per pro- 
verbio fi dr«e, corre per le bocche del 
Volgo, comune , volgare; ctttadtnefco 

prm ei^j'i . 

PROVETTO, >i|fta avanzata, matura, 

rtOvÌDfcNZA i- ». rutk iti ftottt- 


l«rt , M<(« in un rette oriti.» I« I 
cofe ciafcuna al loro line. L. pravi - 
danti a . S. coufiglio, accorgimento, or- 
dine , dilpofizioue , intenzione, indi* 
rixzamenio , ditpouiuzeaco , provedi* 
mento . 

Agf. faggia, perfetta, accorta, cau- 
ta, diligente, follecita. 

j. 1. provvidenza divina ; ragione 
nella meute di Dio, per cui le cole 
vengono orJinate al loro fiue . L. pro- 
vi d ernia . S difpofiaione , ordine , con 
figlio , volere , intenzione , reggitrìce 
delle cofe , dettino, legpe , cura. 

Agg fapientiCima , infallibile, ne* 
cui fegreti non può mortai ingegno pe- 
netrare ; maravìglinfa , che non può 
n^n ottenere fuo fine ; non tonleguire 
il fine intefo ; foavitiima, che alla na- 
tura delle cofe conformali ; dolce , e 
forte del pari ; eterua , Ioni ma , perfet- 
tiflìma , che alterna quaggiù conten- 
tezze e affanni; atta, amante , difpen- 
fatrice , moderatrice , che approva il 
bene, permette il male, e l uno « l' 
altro ordina a fua gloria ; che non to- 
glie il calo, la fortuna, la libertà, ma 
le ne vale a fua gloria , al fuo inten- 
to ; con giuRa bilancia tutte le fue o- 
peracioni mena ad effetto, che loave- 
mente le colè di (pone , e le reca agli 
effetti determinati ; ne* cui configli o- 
gui creato confi e rare rimane vinto, 
pria che vada al f<nJo, penetri lepri- 
ne . ultime , cagioni . 

Simil. Come Sole, che a tutte le 
cofe abbondevnimrnte comparte lui lu- 
ce . Calamita, che anco nelle tetti pe- 
Re Ita rivolta al fuo polo, e ferve di 
guida, e di governo. Orivnlo, che par 
non operi , ma regge « e gira di nafeo- 
Ro, e fa a fuo tempo tentirr il fanno . 
Dolce Catena . che Ic^a tutte le cofr . 
Saetta, che tempre farilca lo fermo. 
Luna , il cui movimento è regolaitffi- 
mo . comunque al corto noRrn vedere 
altrimenti oc paia. Cilindr i, in cui le 
faccende mondane , che pal mo a) Ji- 
verfe , e lena* ordine , app. rifeono tut- 
te formare un'immagine fola. Pelago, 
in cui l'umano ingegno non fa, uè può 
trovar fondo. Madre, che tutti acca- 
rezza come figliuoli, e di tutti cura fi 
prende; fempre amante, o fe fcherza 
co* pargoletti , o fe gli grida. Pelago 
alti Amo, nei quale verameme v’ha il 
fond > , £ la ragioni , o cagioni del 
pravvedere ; dal dijperrg le co /a ac } 
ma cela lui I* effer profondo. D Pur 
19. Mare, del quale r ‘fervi Ionio f/i 
fagiani detti avvenimenti difpofti , 
provveduti % ordinati ac. , **a*g>imen 
la cernAm-mente da quel fondo, £da 
ragbmi mantfefte ) che fi vede Rami» 
(ul lido. 

$. | Previdenza umana , in quanto 
è conofeimento , per cui vediam * alcu- 
na cola innanzi eh’ ella fia, valeod'*- 
cene a anttr» vantaggio. L previden- 
ti a. S accortezza, avvedimento, lu- 
me , conofccnia , lagacita. Cenno, in- 
gegno, f< altri netito . 

taglia, illecita, no» lenta lu- 
me partii olait , maravigliota , corta, 
vana , cieca volgare , incerta ; qual di 
leone, la cui Corta, dicono, confidar 
negli o%chi : debile, fallace; come il 
cane dcil< favole , che ipeffo elegge 1* 
ombra e Uicia il vero, iagace. 

4. ?* vvcdimento; K» procaccia- 
re . e trovar opp «nudamente i mezzi, 
(toc le colf, (he giuvano pei amvarj 


a u« flee . L, provi lentia . S. prowi* 

6one. avvedimento, cmfiglro, favj;c* 
aa, partito, via, molo, lenivi , fello v 
ingegmi, (agacità, ripiego, comperilo , 
ripar i, rimedio, mezzo, argomento. 

Ag* accorta, opp«irtima, lauJcvo» 
le. mirabile, cauta, ottima. 

Simi/. Dime Ape, che da ciafcut» 
fiore va fergliendo quel, cb*è utile al- 
la fua ««pera. F «rmica , che allattagli 
ne opportuna raccoglie. Canu.xhiale, 
che mofira le cofe vicine benché lon- 
tane , a cui occhio nudo non giugne. 

* Sarebbe lenza fallo perito, fe la 
divina provvidenza non avedè aveglia- 
to a (campo di lui. 

La cottfiderazione delle temporali e 
mondane cofe guidare ci può a ravvi- 
are gli alti* e non ben intefi maneg- 
gi della divina imperlcrutabile provvi- 
denza ; fe altri con occhio materiate • 
gr *fln, le umane cofe riguardi, nè coll* 
acume dell' intelletto e contemplar tra- 
patli gli alti maneggi della provviden- 
za divina, potrà di leggieri in error 
cadere. Chi con mal accorta mente la 
vicende umane confiderà , falfament* 
iu opinion verrà male effere l'univer- 
fo da Dio guidato, e le pene ed i pre- 
mi con ordine roen diritto negli uo- 
mini ripartiti. Concioffuchè Iddio for- 
nir «fu di provvidenza infinita, le ca- 
gioni a* tu «i effetti talora fonie p-er no» 
peniate vie guidare , ed a quelle talora 
comrarie , per le quali fi mette I* uma- 
no avvedimento. Chi non ammira I# 
prodigiole tracce della provvidenza dà* 
«ina, la qua e con luffe Giufeppea ma- 
neggiare feettri per mezzo delle fervi- 
li ritorte , • degli fquallori di carcere 
d’il>«mfo, 

PROVIDO» che ha provvidenza. L pra- 
vi due . S. accorto, cauto, che antive- 
de, da lungi vede, e pone fuo rime- 
dio, avveduto, le altro , Iagace, fag- 
gio, v. accorti». 

PROVISIONE $. 1. v. provvidenza $. 4» 

è ». «off provvedute. L. Provifte t 
apparenti , commettiti. S. fornimen- 
to , apparato , ammanimcnto , (corta , 
munizione, corredo, v. arredo. 

igg. necefTaria , copiofa , opportuna. 

PROVOCARE, commovcre a che cht 
fia . L. provocare . S. concitare , irri- 
tare , muovere, v. incitare , irritare, 
dilli lare . 

* M’ accorgo, che in queRo campo 
mi chiami ; ma io fono aifal debile 
barbero a coiai corfo Che però me- 
glio farai , fe tu in altro piaoo provo- 
candomi , meno rìncrelccvoli arringhi 
m> concederai di poter fare ; effere pro- 
vocato da’pr eahi. 

PROVVEDERE ji 1. att. procacciare , 
dare altrui quello, che è di bif'ifno. 
L pravi dare . S. fornire , rifornire, 
proccnrare, correlare, guernire, met- 
ter in punto, v arredare, fornire $ s. 

Agg. di qnanto fa meRieri . al ogni 
bifogno, opportunamente , con faggio 
avvedimento, per l’avvenire , tino «Il 
una cefo , e di una enfi al una : ab- 
b «ndevoi.neute , innanzi tratto , di tut- 
to ciò, che è di biiogno, e di piacer* 
ancora, di tutto punto. 

. ». neut. pi fi. v. procacciare. 

. f. p «tre rimedio, riparo a male, 
che fi teme polfa accadere . L. provi- 
dora* evu/a/er#, v. rimediare. 

* dare, prendere pr ove limento , or- 
dinatamente fece ogni e ia npp ruma 
appaitithiaxe , a dover ikevtrr queUr 
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emetta brigata; da te opportuna com- 
peri a’ bifuni . 

f AG VVEDi. MENTO $. I. e. provvi- 
denza $ . 4 - 

$. a. w. provifione $. a. 

FROV VEDUTO, provvifto, v. fornito 

ì 1. 

PRUDENTE, che ha prudenti. L.pra* 
dem. S. l'aggio, favi-», che fa vivere, 
che in operando, nel fuo operar fa gran 
fenno, accorto, Tonfato, di bum fen- 
ati, feorto , rifervato, che alto inten- 
de , e vede da lungi , che feorge più di 
quello, che ha prel'ente ; che sa avan- 
zarli ancor per le cole avverte, che 
bilancia le cofe , e ne giudica retta- 
mente: Tene vaie utilmente: aggtu- 
ftato , giudi tiofo , avvitato, con figlia- 
to , fetttico: di favio, di fano confi- 
glio, difereto, grave, che ad operare 
ec. luogo e tempo afpetta , che tà ufa- 
rt il benefizio della fortuna ; valerti 
delle opportunità cc che opera con or- 
dinato contigli», che ferve al tempo: 
(iò * accomoda al tempo, alle circo* 
ftaiize de* tempi ec. 

PRUDENTEMENTE, con prudenca. 
L- prudente* . S. fcnrtame.ue , lavia- 
mente , fenfatamente , v. avvifatamen 
te, giudiz.ofamente , e prudente [or- 
mando avverbi de' fuoi fi no ni mi . 

PRUDENZA , virtù, per cui 1 * uomo giu- 
dica bene delle cole da farti, e da fug- 
girli . L. prudenti ». S. fenno, giudi- 
zio, difeorfo, accorgimento, accortez- 
za, fcicnta del bene e del male, av- 
vedimento , cautela, cervello, luce, 
che moflra qual fu mezzo acconcio; 
diteci ninento , lume di ragione , corni- 
le imento, regola del nottro operare, 
ingegno , fav iezza , fopraiTeono , difere- 
zione, maturità dì configlio ee. 

Agg. la tuie volt , neteTaria, fomma, 
regina delle virtù, finitima, perfetta, 
foggia, che la torcere in utile ancor le 
difg azie , fnllecìta , vigilante , maeflra , 
confolatrice ne’ cali avverti , accorta , 
nata da lunga efperienza , da attenta 
e»ffervaz*one delle cofe pafTate » che rif- 
guarda e il pacato e il prefente e l’av- 
venirc , che ben coniglia , ben giudi- 
ca , e ben comanda ; che sà antivede- 
re il futuro ; che rado li trova ne* gio- 
vani ; fagace , regale, da principesche 
trae di pericolo il favio, e pialo in 
fu uro ripofo, che non precorre li gran- 
di adiri , nè troppa gl* indugia. 

Stmil. Cime Bilancia, che le cofe 
fecondo l»r peto innalza, e abbatta. 
Ape, che fceghe il migliare. Nave ben 
corredata , che fa tener fu» cori o nel- 
le tempriti. Orto, che fa finger paura 
con arte . Canna , che piegali , non 
frange ti. Leone, che ha, dicono , fui 
forza nel ve lere . Raggio di Sole, che 
non folo illumina la mente , ma ribal- 
da la volontà , fra le rivirali virtù , 
qual fra feufi il vedere , la più nobi- 
le ; faggio, perito Piloto , che sa va- 
ierà aoc«> de’ venti contrari (.dette [ven- 
ture * deeli avvtrfi co fi ) a tuo van- 
taggio ; che fa afcenlere la fua fiima, 
la fua ottimazione marinarefea C/4 pre- 
funx.'ooe , 0 eongbiotturo dell' av.tn- 
tLimento verfo le enfia ) più tolto a 
più , che a meno ( percbl credendoli 
più vicino ella eofia , i pii attento a 
[coprirla , §m riconofcerla ) ; efperto 
lo: t ture , che prima di venire alle 
Arene avvila fuo vantaggio , e fue 
prrfe • 

ZRUK 1 RE. , U moidiut! , «hi U 1 * ro- 


giil, © flmìl malore. L. pruriti . S. 

pizzicare , prudere A. 

PRURITO }. 1 propriamente quel mor 
du amento, che per la vita fa altrui la 
rogna, o fimil malore. L. pruritut . 

S. pizzicore, bruciore, cruciore, pru- 
dore , produrz . 

Agi. mordace, ardente, acro. 

$. a. brama intenfa , fpafìmata . L. 
cupido , libido , v. cupidigia. 

P U * 

P UBBLICAMENTE, in pubblico. L. 
pubiice . S. alla prelenza di tutti, a 
occhi veggenti d* ognuno, fkchè eia- 
feuno il fappia , man i Tritarne nt e , pale- 
temente, in aperto, in pien pop., lo. 
PUBBLICARE , manifritar pubblicamen- 
te . L. pubi icore. S. dii velare , e fve- 
Izre , divolgare, bandire, palefare , 
gridare . La doglia mia , la guai ta- 
lenti' io grido . Petr . metter innanzi , 
in viltà, inoltrare, riempier le piazze , 
il popolo, ogni gente di una nuova; 
far noto , dar voce , la voce , che fiati 
fatto ee. feoprire, fare aperto , promul- 
gare , dare fuora , predicare, decanta- 
re, dir per tutto. 

Avv. v a manlfrilare, dimofirare. 
PUBBLICAZIONE, pubblìcameoto, il 
pubblicare. L, promulgati . S. divol- 
gamento , manifcltazione , promulga- 
zione , palefamento. 

PUBBLICO }ofl. comune, v comunità 
PUBBLICO add. $. 1. contrario di pri- 
vato, v. comune add. $. t. 

5 - a. m.? ni Tetto , v. noto . 
PUDICIZIA, virtù, per la quale l’uo- 
mo fi vergogna non folo dì n|g, odi- 
re cofe ofeene , ma ancora di velerie , 
d* intenderle . L. pudiciti a S. purità, 
cattila , onefta , modetlia , rotture , pu- 
dore , innocenza , verginità , onore , 
verecondia . 

Agg. guardinga, gelofa , pura, in- 
nocente,. Tanta, angelica, incontami- 
nata, verginale, v. cattiti. 

PUDICO, che ha pudicizia. L. pudi - 
eut . S. puro, mondo, onelto, mode- 
llo, Tempi ice, innocente, catto, fchi 
vo di quanto è contrario all’ emetti , v. 
pudicizia, e fìmilitud . v. a cattila, 
verginità . 

PUERILE, v. fanciullefco, 

PUERIZIA, età puerile. L. putrì t io . 
S. v. fanciullezza . 

PUGNA, combattimento . L. pugna y v. 
Battaglia . 

PUGNARE, v. combattere. 
PUGNERE, e pungere $. i. leggiermen* 
te forare con cola acuta , o appunta- 
ta. L. pungere. S forare, pattar leg- 
germente , penetrare alquanto , pelle 
pelle ; Aimolare , punzecchiare , fru- 
gate . 

Avv. acutamente, fpeffo, leggiero, 
per tfchcrzo . 

$. a. commovere , travagliare . L. 
pungere. S. affliggere, mordere, tur- 
bare, indettare, diiagiare , v addo- 
gliare . 

$. j. offendere altrui mordendo con 
parole. L. pungere. S dar punture, 
Boc. Nov . uh. inflìggere, dar morti, 
diigutt^re , v. offendere . 

Avv. acutamente , prontamente, pia- 
cev (mente , copertamente , khcrzevol- 
mente, onettameme, acerbamente, a- 
maramente , al vivo, # nel vivo, e fui 
vivo , nel cuore . 

PULIRE $. i. alitare , levare il foptr- 
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fluo, e nocivo. L pulire. S. forbirei 
riforbire, fruggintie , purgare, netta- 
re, lil tiare , v. mutiate. 

$. a. raifrttarfi , acconciarli , raccon- 
ciarli , v. azzimare . 

* Per far an *ar Giufcppe innanzi al 
Re alquanto appa*ifcrnie , via gli tol- 
gono le brutture dalla faccia, gli ac- 
conciano in buon ordir» la chioma, • 
metto in migliore arnefe di vettimenti 
a Faraone il prefentano . 

PULITEZZA, nettezza, mondezza, T. 
punti ù. 1. 

PULITO, netto, fenza macchia • L. pur» 
a ttui . S v. mondo add 

PULLULARE, ufeir dalle piante, e da- 
gli albori fuori i germogli. L. pullu - 
tare. S. nafeere , venire, fpuntare, 
muovere , pollare , forge re . germinare, 
germogliare , copiare , fiorire , mette- 
re : E quelle (radict") che fono nelle 
concavità della terra , allora mette- 
ranno, e a/ut ite dal Sola temperate 
germoglieranno . Crefc. lib. il. e. II, 
v, germogliare. 

Agg. rigogliofamente, fuor del fuo 
Teme, a piè del tronco, a primavera, 

dalU radice • 

PULPITO, luogo rilevato da predicate. 
L. pulpitum. S. pergamo. 

Ag*. facto» alto . 

PULZELLA, fanciulla, v. damigella, 

PUNGERE, v. pugnerò. 

* Il ronzino fentendofi pugnerà , cor- 
rendo ne la portava , la portava via . 
Merzf, Quelle parole amaramente pun- 
fero l'anim * del Re ; pungenti f'Ile- 
cirudtoi d* amore ; rinuti di tanta tri- 
tt « : a poni » . che . 

PUNGENTE, che punge. L. pungane . 
S. v. acuto . 

PUNGOLO, baftonceil», dove è fitta 
da un de' tapi una punta ; pungerlo, 
pun gello , pungiglione. L. fi imnlut . 
S. ttnnolo. 

acuto, forte , duri, afpro, pttn- 
grnte, grave, penetrante. 

PUNIRE, Jar pena c «nveniente al pec- 
cato. L. punire. S gjfiigire, far por- 
tar pena : In farò p -nar pena alla mal- 
vagia femmina deli* ittfrurL fattami. 
G’orn fi «r. 7. pagare di una colpa : 
Guardo di piti in cala non menar/z, 
che lo ti pierei di quatta v Ita > e 
di quella. Giurn. 4 a. io. I» te ne 
pagherò , v. gattigarr . 

Agg. afpramenta, con rig.’mfa peni- 
tenza , della colpa, con tutr> rigiro, 
v. a gatti 'are. 

• Nel punto, che confumjffe , n pec- 
catori , l* abominevole azi >nc , come 
n* n temette, che per difpofizi ne .«el- 
la divina giufiizia il Ctrl» non vi at>- 
Lttrife con un fulmine rovìnofu , ** c nt 
apertura improvvifa non vi tranghfot- 
tiTe la terra? 

PUNIZIONE, pena data per falli com- 
metti. L. fiutarti è, S v gaftig>. 

■ trapattare la colpa fenza tfbit* pu- 
nizione ; altrui punir della c loa ; pren- 
dere punizione ; il fuoco fara fi tv) 
fatta malvagi:* punitore ; il Signor* 
mai niuna mal fatta c fa lakiò impu- 
ri uà ; portare il delitto impunito. 

PUNTA, l’eftremita acuta ><i qualunque 
cola. L. a et et . S. cnfpide. 

Aeg. fottile, aguzza. 

PUNTELLO, ciò, che puntella , Attie- 
ne. L. fulcrum. $• (>*llegno app**g- 
gin , brace iuoli* , rincalzo , tiucalaa- 
mento , pii > , pilattro . 
ifgg. gagliaido, di nwrm°, legn ee. 
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FUlvTO, fofi. parte indivlfibflf , • pi<" 
«i infima, v. minuzia. 

TUVTO.m. nè pure un mìnimo che* 
Bulla » v niente . 

mtraf. deh in che mal punto et ven- 
ai - Del di* che in mar ruppe fino a 
quell'- putito ; enei vronc in al forte 
punto veduto , che fiamo a buon pun- 
to, a che puaro le cofe fodero, volle 
fentire , vergendomi • coti mal punto 
Boi faremmo a mal punto • mal ridot 
ti , fe.* nifff'1 in punto, in ordina ciò, 
«he gli era fiato cnmmeffo , davano 
ben in punto, credono femmina nove 
tnefi appunto portare i figliuoli ; lenza 
curarli d* accomodarla troppa appunto* 
troppo accuratamente * di ciò fr» ragio- 
ne alla graffa * che altrimenti non fi 
P"ò fapere per appunto coti appunto. 

PUNTUALE, molto diligente, efatto, 

v iticeli? e . accurato . 

PUNTUALITÀ', «fattene, v. diligen- 

e.-. . Svilir. iea*a . 

PUNTUALMENTE, efattamente: •<- 
rrrat; mente : v. ciligememente . 

PUNTURA* $ i. ferita , che fa la 
puma L punti ut yjojì. S trafittura, 

v. fedita 

$. a metsf. v. travaglio : tribula- 
r ne : affanno. 

Pi 11 LA* quella parte* per la quale 
1 ». chi» vede e dùcerne L pupilla % | 

* f.chio 

FURA MENTE, fi. i. con purità. L 
P r . $ (interamente . fihietramenrc ; 
baia malictB , di ppierza * (cmplice-j 
m me, buonamente, ingenuamente * 
candidamente* prettamente. 

fi a per cattamente , v. pudicamen- 
te , onefiamente* modciUmente , ver e- 
condamente 

PURCHÉ, le; ma con nn certo che 
d’elua.ia L. dummodo . S- dove: 
L i Donna er. tb y alla tra trofìa di far 
tiò thè Cui f indo voi tifa * dove due 
tuie ne do vefftì fervere; f una te. B 
IV ti. ove * la dove : la dove io caf- 
fi ameni e vìva , Be Intr. con p»«»,j 
quello, veramente: Si veramente eòe 
voi m ; dtth'ue riè, eht /* Angelo poi 

vi difie. B‘,e. Nov. ja per tal con- 
veniente , Et io ti perdano per tal 
conveniente , che tu a iti vada , e 
fattili perdonare . Race N. ja per 
tal convegno diffe D. Inf. $a e con- 
vegni d-ff$ro altri i ma fono A a con- 
dizione ; con condizione , fidamente 
che ; lolo che : S'»!* 1 che voi mi prò- 
miniate .per cojatb'ro dita et N. 94- 

PURE, fi i. v nondimeno. 

J a v. fidamente . 

PURGARE, t *r via l'immondizia, e 
la b'uttura. L purgare . S. pulire, 
m^ndarr ; rimondare , forbire ; rifmbi- 
re , dilviiiare, detergere fi' L. curare, 
terge e* lavare , neutre * purificare* 
dirugginare , (purgare , affinare , ret- 
tificate. v, mondare, i 

metaf la limofina purga i peccati, 
ta contrizione ptrga la macchia della 
colpa , rn- rgar di Colpetto 1 citta, pur- 
garli d* infamia , purgare gl* indizi , 
ma/bare e n prove * tmnoetngj» Julia 
gnerel t data 

PURGATORIO * luogo dove Tintine 

S arifcon pena temporale per purgarli 
a*|or peccati. L heut purgatori™ y ! 
purgatorium $. carcere profondo, 
vicino «II* inferno Lungo di palimeli- ; 
ti , di ‘riori r n che foddiafafi alla 
divina giufiizia : D- ve fi cancella, fi 
ftoait quanto reità da purgarli «a qu e- ^ 
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•a vita, tango di catene, ere chi ita, 1 
non può a (un vantaggio oprar nulla , 
ove non può fe non patire , dove al- 
berga con fiuifimo amor verfo Dio 
atto -ultimo patire fenza merito. 

Agg pien di fiamme, ofeuro* pro- 
fonditlim' ingombrato , da deofe te- 
nebre , dove la fperanta confida, dove 
la carila affligge , dove Di > cleri ita 
finimmo rigare , e fommo am -re : rigo- 
re l'omino in efiggere dall* anime lo 
feonto d'ogni debito, fino a una mi- 
nima dramma, ed efiggerlo con acer- 
bitfime maniere, C di pene, di fa^co] 
ec ) fommo amore, in raffinar l'in- 
nocenza loro, onde firn degne d'entra- 
re in paradim, ove non entra chi ab 
bi* macchia pur minima. 

PURIFICARE, far pu*o, v. purgare 

PURITÀ*, t A. attrailo di puro, nel 
Jigntf. dei h l. L. purità i purezza, 
nettezza * mondizia * interezza ; inte- 
grità , incontaminazione , incorniti'* 
ne , fchiettetza . (inceriti , raffinate! 
za : raffinamento, mondezza. 

Agg. Sniffimi. 

fi 1. v. pudicizia; caffità. 

PURO * fi. ». che non ha in fe mefeu- 
glki di cofa , che I ► renda men linee 
ro , perfetto ec. L. purmt $. Compli- 
ce* pirgaio, pretto, purificato, vnon 
do, limpido , affinato, fchietto, forbi- 
to* rilortmo, v purgare, illibato. 

fi i. non macchiato di vizio, o col 
pa contro foneAà. L pudteut : ta 
fitti . S. illibato, inconf.. minato, in- 
nocente, incorrotto, callo, vergine, 
tinello. 

Agg. e di corpo e di mrnte, come 
angelo. 

PUSILLANIMITÀ , Jcboktta d’ani- 
mo, Confile in aver troppo poco fon 
eetia delle Jue fnrgje , onde difRian • 
Ho di fe % il pufiilantmo ritv fa i* in 
traprmdere , tiò , thè per altro porta- 
re potrebbe. L. animi p irvi t ai ; ani 
mi infirmiear . S. debolezza , cUti, 
timidità, paura, diffidenza ttcd&vj 
irragionevole delle fue forze, animo 
baffo . codardìa , abbiettezza ( v. ab i 
kietagjone ) battezza . p.cciolezaa d* 
anim ; vizio dirutamente contrario al- 
la magnanimità, peritanza, dal verbo' 
peniate. L. pavitart . 

Agg . vile, oz iota, lenta, imbelle 
da femmina t-mida * che cerca di naf- 
cui 'crìi, fuggire, cui par foveuhio il 
pelo, non conoUetite (e forze.ee. che 
ritrae Tuomn da nobili imprefe , ch<- 
non fa f offri re neppur leggeriffimo dii- 
prezzo , che teme non i pericoli della 
vita, ma quei dell'onore, che n »n fa 
vaterfi nè della prof pera, nè dell* av- 
verfa fortuna , perchè nelle felicità in 
vanifee, nelle feiagure avvilisce; don 
nefea - 

PUSILLANIMO , di poco animo. L 
pufillenimii . S rimefT', timido, de 
b'de , da poco , vile , paur^fo , fgomen- 
tevole , (pericolar'» , che apprende pe- 
ricolo in ogni cofa, di niuii coraggio, 
d'animo p vero . povero di cuore : fred- 
do dì cu^re ; e (empheemente freddo,] 
di poco cuore ; di picei'»! cuore , di 
povero cuore , codardo , che dubita 
fuor di ragione di fe ; delle fue forze * 
che non ofa , peritolo , che fi tiene 
meno, che non è. dì quel che è. 

Stmil Qual Cavallo , che adombra , 
cui un tronco pare un gran monte . 
Nottola cui fa paura la luce; che ama 
ftatfi Uè T ombre. Cervo, du fi citar j 
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j fol di fuggire. Lepre, che ad 

ogni remare ben* he leggiero, entr in 
fi *f petto di gran m.'le , e (ugge. Come 
deltriero, che adombra per faifi» vede- 
re. Struzzo, che ha grand* ali, ma non 
sà alzarti a volo. 

• Pcrfona di povero e riflrettn cuo- 
re, che ad ogni cnmparfa di difficoltà , 
e di di rifico fi fgomeuta, fi abbatte, 
cade in ifmarrimemo. 

PUTIRE, avere, e fpirar mal odore. 
L. patere . S mandar puzzo, fetore, 
non laper di buono, faper di mal odo- 
re, gettar lezzo, fpargere mal odore, 
puzzare, venir puzzo, nfeir puzzo di 
una taja , Olezzare, amino? bare. 

Avv fieramente, inf tlribilmente , 
orribilmente , come carogna , fi»rte avv. 
gravemente , di gfilfo et. 

PUTREDINE , corruzion d'umori. L, 
putredo . S. corruzione , frali -ezza • 
fracidume, marcia, putrefazione: pu- 
trefeenza : corrompimi nto , gualiamen- 
lo , infezione - 

Agg. naufeofa, ìnfoff ibile a vedere, 
v p'itreft'e. 

PUTREFARE, neut. paff. farfi , dive- 
nir putrido. L. putrefeere. S. putrì- 
dire* Imputridire, incadaverire, Infr*. 
cidire , infradiciare , marcire, coi rom- 
perli . guaflatfi, impuzzolire. 

Agg tutto, orrìbilmente , fihifofa- 
me re, «1 , che ammorba. 

PUTRIDO L putrì» . S. guado, cor- 
r»tt » . marcio, i frtto, frscfdo. m ga* 
girato viziato. Putrefatto, fconcio, 
ammorbar» fiwiofo , man ito, putren- 
te , imputreo . v putrefare . 

PUTTO, fofi. fanciullo, ragazzo, v. 
lanci di'». 

RUZZARE, v. putire. 

•'UZZO, odore fpiaccv le di corpi, co- 
le corrotte; puzza, v. fettore. 

••UZZOLENTE , che pozza. L trave 
olen< . putrida! . S putente, futofo. 
fetente , fetid i, puzzofo . 

Agg- v. a putire. 

vfWfv vi 

QUA 

Q UADRARE , neut. v. piacere , 

■ ppr unte . 

QUADRELLO , d * ordinario # 

• q -a'rella nel numero de I più, 
tonte enervò tl Menigio fopn l* A- 
mrnta del T affo % v. freccia. 
QUADRIGLIA , v. fchtera , trippa , 
turala . 

QUALCHE; qualcheduno; qualcuno, 
v alcuno. 

QUALE, voce indicante raffomiglianra , 
L ff vaiti . S. tale quale, a firma: 
in forma : in forma dunque di erodi - 
di rofa Dant. Por. jf. v. firn ile ad 4, 

* f gaia 

QUALIFICARE * dar qualità L quali, 
frate , dicono li f col affi ci Dui fola 
prendeft nel lignificata di perfeglona- 
re, a dar qualità di perfezione . S do- 
tare , fegnalare , innalzare , render* 
eccellente et. far {ingoiare, nobilirare, 
illurtrare , fornir* , fregiare , privile- 
gi re 

QUALIFICATO, agg d’uomo di gra* 
qualità, di alta condizione. L. prati- 
puut illuArU . S ilhltrr; ragguarde- 
v le. nobile, v- gentile. $ i 
QUALITÀ', forma accidente, per I* 
quale le cole fi dicono quali . L f«*> 
Ut Mf» 



uà 

/•Ter. 9 . quale Jo,t. natura , dote , H- 
|ent<> , fitta » ragione, tempra, 
p* ; camita, v natura. 

Ì. a. v condizione $. i. 

* Q-alità del tempo , del camino ; 
qual la e quantità delie «oltre mi ferie 
QUALMENTE, in che gutfa. L. f*a 
Itrer . S. come , in qual modo, e. fu 

c ime . 

QUALUNQUE, f. x. pronome riferì- 
CO a pe rtona . ». chiunque . 

§. a. riferito a enfi . L quodeum 
far. S. che che: che fi fia ; che che 
la , quale ; Qual più diverta e «neve 
goti et Pere C**X. Jl- cheunque / 
QUALUNQUE, volta, aw. di tempi. 
ogni volta che. L. quotielcumque . 9 . 
qualora , quando . E perciò quando 
a me/t o , ré* re vi dico , vi pinci* te, 
pimeli, j. Dove ; o»e ; Ove ve# vi 

vegline a c ter dare te, Nov. jj. fem- 
ore che , il difpi acoro , t la no/a : fem- 
fre che io no vorrò fieno appareerbta» 
to , Piov, 4 qualunque ora , qvantr 
trnlre, tante . Qiante volte io l'eg-i 

f io tea , tante ec. N«v. 4^ Tempre! 
empii cemento , quantunque volte , o I 
gni ora che; ogni ora, v. quando. 
QUANDO, ovv. di tempo ufafi od *!-\ 
prime re Ctreofl*ng.a di tempo , ehi e*j 
aiuta al prefetto* al parlato , e ni 
fu tir a * in quel tempo <hr L. fuma- 
da. S. allora che, tome : Come giu* 1 
fi , fife te. Boee. N. 8:. ove, dal| 
tempo che, al>ra quando, qualora, 1 
qualvolta , ( Fedi qualunque volta 
quando che; Alcuna volta io m> per » 
do e confondo Quando che ptnfo all ' 
infimo mio flato Curri. 89. poi che . 
£ i novi ganti in gualche chiù fa vai - 
ie per tan le memora p i che il Sol l* 
afe onde : Petr C. f. pofeia che , Non 
altrimenti fremendo , che il Lion li 
bici . p- feia che nello loro infidi! f cut 
prò i cacciatori. Boee. fiam. 4. le : fe 
él Sol lovarfi f guardo , Sento il lume 
apparir , che m' innamora : Se tramon- 
tarli al tardo , Pa^mel veder quando 
fi volto altrove ec , Petr p. p. fmtrj 
tfi. che vale. Quando fguardo levarti 
te. che : Aliar f aranno • miei pentieri 
a riva , Che foglia verde non fi trovi 
in lauro Petr. par. i.fefl. a da che: 
da che io farò nella Cittadt. No v. 
mnt. Si. qualunque volta , ogni ora : 
Ogni ora, eh* et venga ben tignar» 
dando ai* noflri medi te. Boee dee, 
princ. Tempre che. Tempre che fini» 
mie 0 Ì più poffente . Più chi pe-de 
ec. Ar 14. quante volte. Ma quante 
volte a me vi rivolgete. Conoftett in 
altrui auet che voi feto Petr. Cene 18.' 
QUANTITÀ*, firma, o tediente, fe- 
condo cui le cole ricevono milura , e 
■amerò L guanti tot. S. V. moltitu- 
dine , grandezza. 

QUANTO, n< m. ave. Tu fai quanta e 
quale fia I* ingiuria , che m*hai latto: 
U nofira compagnia viva e duri quan- 
to a grado ne na : donna di tanta fa- 
vierra piena quanto mai alcun* altra: 
il cavallo , quanto che fia di natura 
Bofc'te per aè , Tenta il buon cavalca- 
tore , bene non fi conduce, • fe il 
anifero uomo è da tanto da quanto 
dovrà efer colui , che : intanto dif- 
ferente era da eia , in quanto : tanto 
dico q**n.o alla taira dignità a* ap- 
partleue 

QUANTUNQUE, ancorchà. L. frem- 
er»#. S. benthè , tutto; c tuttoché, 

carne che, farà che, febbene, date 


QUA 

eh# : g do ve che poco tono f cinte f of- 
ferì in quella contrada , Boti. N. do. 
e. ancorché. 

Q.UASI , $ 1. ovv. di flmilitmdine. L. 
quafi : volut. S come fe; e Jemplt - 
cemento come, v. foggia. 

I a poco pià , o poco meno che : 
• 1 , che la coTa a* accoft* aiti ad effero\ 
te. L. fere. S. circa; incirca. Intor- 
no, da. Effe inconrrogli da tre gradi 
difetft . Ntv. 15. mezzo, meato lieta 
divenuta, Nav. 77 e meato mezzo 
E’ cena ineia ad effere mezzo mezzo 
garbuglio , fir. Tnn. poco: di poco: 
Mancato , fallar poco , di p«*co ; di 
poco fallò, ch'agli quell' una non fo- 
ce tavola. Nav. ju» Di poco mancò, 
ch'io non vi laici affi la vita. Be 
tot . , che li qui fece , quali vi laTciai 
ec. per poco ; quali per pqtj Quili 
per poco non ave o forma um ama ,Tv//. 
8 Come avrebbe per poco detto egli 
fle/To . Rocc qua fi quali : quali che ; 
quali come ; quali come Te . . . «uafi 
che a- u : quali che non cadde , fit 5. 
fov, echio il che , e il non , ma ag- 
giungono tutto che, e co- 

ll d. tende fu tutto che cornato a ca- 
ia , ma pure il grande amore ec Nov 
81 come; Come *••*» fia valer , altri] 
noi legna di «inni e d*oflro. Cairn: 
Cane* 4- predo, vion - ; e predo, che. 
Predo «he vecchio : Predo fu , che di 
lede. *0 non mori. N v. 31. P v|un< 
Tu ad effer vinto N Pi Adal vicini 
fu ad uccidere la nafeofa giovane. 
Nav 17 bene ; Signor d' A gre fi ano , 
e bene; del terga di Sardiena Pili, 
a. forfè: forfè noe gettata di pietra, 
Nov. 17. a pena a a pena a pena : A 
pena non perché il fentimento . che ha 
ad uccidere , a dolerli ec Una febbre 
che m'cMje a lev r la vita; citi quali 
mi le*ò la vita. Bemh. /et. Marnante 
non : Et uccìft di loro non pochi , nr* 
quali furono molla compagnia dal Pro- 
veditore , che dinangj a lui parcajfi 
f lamenta dal 1 angue il volta non gli 
fprutxjerene Bemh ìfl. 7. che vale 
predo fu, che ec. quafi qaafi gli fpma- 
zarono et. 

QU E 

Q UERCIA, albero noto. L. qutrrvr. 

S rovere, querciuola. 

Agg. grande, fomenta , bella, ra- 
mola , verde, antica: alta, noWa 
i'ur.' . nmb'ofa , robufi-, gbiandifera 
Al ina Colt. 

• Un bifion tondo I* on querciuo| 
giovane, la quercia abbarbica con fer- 
ma e profonda radice , «olla quMe fa 
effcace contrufto all* impeto d’ ogni 
piò imperverfato aquilone, diradica*», 
fcapezzare , »fr*indzre una quercia, fe 
ne* Tuoi confini avrà que-ceto , non 
potrai allato, ovvero appreso a quella 
felva p- rvi 1 ulivo 

QUERELA, Umentama . L querela 

S lamento , doplianra , rammarico.- 
rammaricai ione - ummitkimrnto, ram- 
marichio, richiamo querimonia . b"r 
b tilo, b rbottare h>fi. «fai ’ nel nu- 
mero del più , Cali. Ah. fj. v. la- 
mento . 

Agg. grave, pi<Aa , alta, antica, 
feiocca, e procedente da poca con6- 
deraaione , lunga, d*'g|iofa . 

• dare , rompere in querele , in la 
tnentanae . io richiami dare «fogo all* 
addolorate a#ùme celle qm relè. 


QUI 

QTrERELAlE ngut paft. fuc , 

L queri . S Izmenurfi , ri doler !t , mor- 
»or*re , lagnarli , rammaricarli I empii» 
cernente :t a . . . di . . , di cni i*» mi 
vi rammaricai . N. tt. rimbrottare 9 
biafimarfi di uno, forfè di te fi biafi- 
merà , Bae. fiam. 4 aver parale fetw» 
ce, difconce con . . . far remore, do- 
lerti ad una di una : |o di te a te 
medefimo mi dorrei . N f*. e dolerti 
eoe ... tei Seeaato di Rodi. N 41, 
brontolar con uno; ripiagnerfi, richia- 
marli ad uno di uno; Perni a* andar» 
Jena a richiamare al Re. N 9 Pe»cé* 
egli fa *ch'ia fon venuta a richiamar- 
mi di Ini d*una valigia ec. N. 85. 
benché quafla ì querelar fi giudigjal» 
mente , lodarli poco di uno. 

Agg. altamente, pubblicamente, a- 
cerbamrnte, a gran ragi -ne, quafi ce- 
rne per un dtfnettn, fi<rte. molto, ■ 
buona equità £ v giuflamente ") a 
torto; a gran torto, ragionevolmente , 
•degnotameme , dolentemente , ame- 
rofamente , chiamandoli delnfo, tradi- 
to ; c«n dire quello ( atta , tratta ec ) 
non efere della fede, che avea in IcU 
( in quella , di chi io mi querelo ) 
non e»!ere della ricompenfa dovuta t 
afpettata ec. 

QUERELOSO, qnrrulofo ; Mito a far 

S uccia. L. quarulut. S. lamentevole, 
oleate, Ugnevote ,0 lagnofo, fdegno, 
fo, querulo, rammarichevole. 

Agg per poco , per nulla, per fm 
verchu ^ili.aterza 
QUERIMONIA . v. querela. 
QUESITO, qurfiioite * e quiltione, dub- 
bio • prop irta, intorno a cui fi difpn- 
ta . L- gugfiio ■ S. domanda, piato, 
v dubbio j 1 quitti >n e § 1 
QUESTIONARE, far quelli *ne di na- 
reie. S. cader io quitti 'ai due ec. ehi 
debba faro oc. v. queft lutare , conten- 
dere 

QUETARE, quietare, 1. att. dar 
quiete « v. acquetare 

f. a. nane paff, render quieto ale ut 
e mmovi mento dell* animo proprio. L. 
quiefeerg , animum comportare. S. pa- 
citiorfi tranquillarli, darli pace; mi- 
tigarli , fedir lo p* (ft'mt , abbonacciarli , 
placarli, v. acchetare, addolcire. 

• I Sanefi richieder pace a Fioren- 
tini , e quietarono ; mi fero in quiete 
in pece il Calteli ' di Montepulciano, 
il p polo «'acquietò , ma tutto che 
quietaC.-ra l'armi, no« quietarono già 
a-'imi . 

QUETO, v. quieto. 

QU I 

/QUIETAMENTE , cum quiete . L. 
m»rre - ^ pi. cidamente , cheta- 
in^nte, f-avemente, tranquillamente , 
p fatamente, e npofatamenie, con, § 
a* ani»'o rjp.faro, di quiete. 
QUIETARE, v. acquetare. 

• Il ctirr mettere in rfpofo : non ri 
date per cofa del mondo pene, 4 t(» 
g mbrate ogni aCanno dal cuore n>ut 
vi rendete alcun alTannoff» penfiere. 
QUIETE ). 1. il cefiar oel moto : e 
d /et di eue/le cefo, che ktuno farei» 
td di muvverfi . L quia S. ripeto, 
P'-fa, Mia , requie p<»famento . enf- 
iamento dal muoverti , fermata. 

h a parlandoti dell'animo L. tran- 
quellieot S pace , ripofo , tranqnill-tà , 
giocoli fità, calma , ferenità , bene; 
Acqiaukè io mtaid' aver Pome più non 
fP*~ 



fritti s. N#v. itt. V. contento fofl, 

tranquillila V. risolare . 

jj 5. il crflare dalle fatiche. L. **- 
autes . S. requie, ri polo , tregua da 
pud) ec follicvo, rcipiro, torta, po- 
fs , atteggiamento , cettameuto dal fa- 
ticare , vacane * ; vacazione, intcrmil- 
ftonc , v. rrcrcazinoe. 

Agj lunga , bramata , opportuna , 
»eceff«ria , rìlloratrice delle fatiche, 
dolce, piacevole. 

§. 4 v. Conno. 

QUIETO, q ueto , che ha quiete mi 
Jentim. dtl $. l. L. immoint . $. fer- 
mo, immoto , immobile , potato, e 
ripofato . 

$ 1. che ha quiete d'animo. L. 

furente. S. tranquillo, placido, pa- 
cifico, ripofato , contento , abbouac- 
ciato, acchetato. 

QUI N DI , v. onde 

QtJlSTfONARE . difputare : contende- 
re . quiftioneggiare . L tenari . S. far 
quirtione di uni tofa: Perché ni fac- 
ciam noj queftione , N 70, dibattere, 
contrattare . contendere , litigare , effer 
a qttertionc con uno , cadere alcuni in 
queftione , ehi abbia a fari ec. E ra- 
gion indo in qnittion caddero , ehi vi 
doveffe entrare. B. N. 5. gioì. ». v. 
contendere, difputare. 

Aag. con parole , egli dicendo, ed 
io : Il quitti nar con parole potrebhe 
dittcnderfi troppo: Tu diretti, et io 
direi Ber. N. 19. di bellezze, di vir- 
tù ec v ,r contendere. 

QUI STI ONE $ t. ritta, v. contefa 

3. pi porta , intorno alia quale fi 
dee qiiiflionare , difputare. L f turate. 
S. punto, dubbio , articolo , conto’vtr- 
fia , qvefrto, prop ftztone , c<>iulu' 1 o- 
■e , nodo, problema, controversa . 

Agg «U* , difficile , int icata , gran- 
de , ci'Hofa , profonda , fpinof , gra 
Ve , dibattuta , • feura . dlibbiofa , lot- 
tile, »Tiì Cottile, bella, celebre, an- 
tica , nuova , da proporre a gran Mae- 
flri, da feiorfi da grand* ingegni, da 
gran filofifn , teologo ec. fortemente 
ricercata . e abburattata . Pitch. Botti 
5 4. agitar iTim , leggiera, importan- 
te, ftrana , di fatto, di rseionr , acca- 
demtea, teologica ec. fciolta, dei ila , 
cosi fatta : X* •ncomìnciò tra loro una 
guiBtone cosi fatta , 91 tali foffero i 
gtntilu mini et. N mditTolubile , 
agitatittìma , ineftricabil* , fmalcita , 
Cioè (pianata , dichiarata, facile. 

• Cader in quitti ne , attere in qni- 
ftione ; era queftione , fe ; eifere a que- 
ftione far queftione , venire a queftr '- 
ne di riffa , zjtffr ; mettere in qtre 
ftione , muover queftione , rimane la 
quelli* ne in pentente. in piedi ; taci- 
te quertioni morte, duhhj . oppotigio- 
mi ; feiogliere la quefti>nc , rtar di 
queftj te . 

QUIVI , ovv. di luogo; di luogo , di- 
to , di cu> fi favilli^ mi dove non è 
ehi favella. L. ibi % illie . S. Ivi, là. 
colà, coftà, in quel luogo . 


QUO 


Q uotidianamente , cotidiana- 

mentc , v. giornalmente , ardua- 
mente . 


1 A 

R A 

R Abbia , male propri» de* cani . 

Pa r per eccetto d* ira , appetito 
dT vendetta, t d* nfar crudeltà. 
L. rabici. S. forni* , crudeltà, 
furia, rovello, velvno , ferita, v. ira, 
crudeltà , furore . 

* In rabbiofa ira accenderti ; folta- 
mente cadutagli la rabbia; la donna, 
che arrabbiava. 

RABBIOSAMENTE , con rabbia . L. 

rohìoje . S. v. rabbia , ira , arrabbiata- 
1 mente . 

RABBIOSO, adirato a guifa di beftia. 
L. rabiofut . S. furibondo, infuriato, 
accefo, fremente, arrabbiato, ardente 
di cruccio, e d’ ira, accanito, invipe- 
rito, invelenito, infellonito, v. adi- 
rato, iracondo. 

Aw. fieramente , tanto, che par fuor 
di le , v a adirare . 

RABBUFFARE, fcompigliar* ; e dicefi 
per lo più di capelli , peli , penne , e 
f imiti . Qui* accapigliarti, batterli in- 
ficine. L mutuo Je pertanto , v. az- 
z urtare . 

* Lè mani mette!* ne* capelli, li rab- 
buffo, e rtraccinlli tutti; rabbuffato , e 
mal concio; gr ..(fiato, tutto pelato, e 
rabbuffato 

RACCAPRICCIARE § I. att metter 
orrore ; thè eon'ifte in certo commovi- 
mento di languii e arricciamento di 
pel * , per lo più dal vedere , o udire 
cofe jpaventnfe , e terribili . L. borro- 
rem incutere. S fpaventare , atterri- 
re, impaurire, metter terrore, empie- 
re d’orrm-e, porre (pavento, intremi- 
re, intimorire . d.* re paura sbig'Ktire. 

dvv altamente, fieramente , terri- 
bilmente , v. j impaurire b *• 
b- x. neut. poff. prender orrore. L. 
borre Iter e . S. tir fleff* (he al $ 1. che 
quift tutti poffnno farti neut. paff. v 
paventare , impaurire b ». 

A gg. v. al $. t. d'orrore , d’alto 
Afrore . 

RACCAPRICCIO, v. paura. 
«ACCETTARE, ricettare, accogliere, 

v albergare $ t 

R ACCETTATORE , che raccerta, ac- 
coglie. L recepì at or . $ ricevitore, 
v Iberg. t -re , ofpite . 

* RACCHETARE poiché le rifa rima 
fe for n - , e racchetato ciafcuno ; rac- 
chetato il romore ; racchetatala con 
promette . 

RACCHIUDERE, v. chiudere. 

R ACCOGLIERE $. 1. metter infume . 
L. coltigere. S. adunare, ragunar* , 
ftrienrre, recar in uno, congregare, 
cogliere, c mgiungerr , un»re , affamia- 
te , far falcio, affardellare , (àr lardel- 
lo, artartellare, far faftello , aflalciua- 
re, fot fafeino A 

$ ». acc< gliere onorevolmente, v. 
accogliere § I» 

$. j. confi, forare , por mente II Re , 
ud t* quelle par -le , raccolte ben la 
«agi ne Vi convito delle galline; con 
tanta affezione le cofe raccontate rac- 
colse , che ec. raccoglierti , adunarti ; 
dal qual podere, tra le altre cofe , che 
tu V* ric^gliea ; ricoglier dal fango di- 
cefi chi altrui di vile fiato follavate 
rate oliere in breve, epilogirt 
RACCOGLIMENTO , accoglimento , 
adunamene v accoglimento $> ». 
RACCOGLI TORE a che raccoglie. L. 


etile fior. S. collettore, attivatore , ra« 
g un acoro . 

RACCOLTA, ricolta, e ricolto, cola 
raccolta delle rendite de* terreni. L« 
ftuèinum colle fi 10 i mefjit . S. frutto, 
reudita , v entrata h- I* mette , ven- 
demmi*. 

Agg. copiofa , buona, magra. r 

RACCOMANDARE §. 1. att. accoman- 
dare , pregar altrui , che voglia aver a 
cuore, e proteggete quello, che li pro- 
pone . L. commendare $. metter trn 
le mani, e nelle mani; commetter* 
alla cura , alla diicfa ; pregare, palar 
ufizio d* aftl-t titola raccomandazioiit ; 
far raccomandazione, far parole ad un® 
in favore di . . . far raccomandato ti- 
no ec. fatemi raccomandato con malta 
delle belle viflte p troie alle ec. Btm. 
lett. ». pregare, che uua cofa, una 
perlona fi» raccomandata ad alcuno : 
Quanto più poffo ti prego , che le rnie 
cofe , ed ella ti fieno raccomandate . 
N 17. Ma una cola ti ricordo figli- 
uola mia , eh* io ti fia raccomandata • 
N. go 

Agg. caldamente , premurnfamente * 
affettuolamrntc , con affcltuofe par* le ; 
con vive, umili preghiere; quant . li 
può. fi fa ; per le mille v^lte, effica- 
cemente , quanto fe raccomaudatte ie 
detto, con tutto 1* affetto, con quell’ 
affetto, che sà , che può, maggiore; 
tatuo, che rielce qunfi importano; *- 
nim to dalia gcntilenr r te. con ceri* 
fperanza d* eflere contolato ee. quanti» 
può il più, molto, t molto e m ito, 
(opra ogni altra cofa . 

b x. neut paff. L. opem alieuiur. 
implorare. S chieder aiuto, diman Utr 
mercede, rifug ire ad *«9, gridare a- 
juto a )uto , pregar d* aiuto . impilar 
I* ajuto di uno , andare alla mercede 
di ... v $ 1 pregare. 

RACCONCIARE, ridurre, rimettere in 
buon edere te cofe gnaffe . L. rifarci - 
re. v riparar* . 

RACCONTARE, riferir*, v. contare. 

* raccontare minutamente Accioc- 
ché dietro al ogni partic* larità le no- 
ftre mitene più ricercando non va*a. 

RACCONTAMELO §. 1. il narrare 
una colà L narrano- S. narrazione, 
reciumento , racconto, difeor fo , avvi- 
fo , recitazione , v. dir e fofl. narrazio- 
ne . 

i. ». prefo per la cofa raccontata . 
L- faRum. S. fatto, ftorìa , cafo , e- 
Tempio , avvenimento , (uccello , no- 
vella , racconto , v. accidente $ », 

Agg. vero, finto, lieto , trillo ec. 
di cMe allegre , e dì feiagure in pari* 
mefcolato , lungo, breve, da rilerc, 
da dilettare, da prenderne ammAcffra- 
•oento v. KC' deiltt $. ». 

RACCORCIARE , raccertare , far più 
corto. L. decurtare. S. v. abbrevia- 
re 

RACCORDARE, v. ricordate. 

RACCORGERE , neut. paff. v. ravve- 
dere 

RACQU 1 STARE, riacquiftar# , rirape- 
tarc il perduto L. recuperare . S. tia- 
ver* , riprendere , rifarli , ritornar a 
p (Teiere, tornar padrone, insignorirti 
di nuovo , rimetterti io portelo , rìQ-iar 
dapnare, raccattare, ricoverare , ricofl- 
quittare , ritogliere . 

4 gg. per ventura trovando, agevol- 
mente, a collo di molte fatiche , a gran 
cotto, a foo gran cofto , d--po 1 nuche 
c utefe , tifcuound » , ticomp r ’ ,1 d° » 
lenza fpeià. 1 i RAG- 
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|ACQtft?rO« riacquJfin,ricquitawe»-| 
tn, ii riacquiflare . L. recuperano . S. 
recuperaci ne , rifcatco. 

RADAMENTE, pache volte, reramen- 
fr. L raro. S rado, raro aw. di ra- 
ro, di rado, rare volte, alcuna volta 
foltanto . quali non mai. 

A ADDOPPI ARE, doppiare, addoppia- 
re, far doppi". L. duplicato. S. ge- 
minare , Supplicare , iodoppiare . 

Agg. cofa Copra cofa , in più doppi , 
In ben mille doppi , v. accrefcrte . 

RADERE levar li pelo col rafojo. Qui 
più largamente , levar via, v. torre,] 
ragliare 

RADICE, parte fotterranea delta pian- 
ta, che attrae il nutrimento dalla ter- 
ra ■ L. radio . S barba . 

Agg. ima , prof nei a , lungamente 
dirteli , abbarbicata • forte , tenace , te- 
nera , rantola, fparfa , torta, viva , 
vigorofa, odorifera, velenofa, fruttì- 
fera. 

0 giammai cattiva radice non fece 
buon albero, 

Meraf. la fuperbia fu radice e co- 
minciamento d'ogni nnftro male ; già 
Canto fi era il mal radicato, «he piut- 
tnfto foftenere che medicar ft potei ; 
tal frutto nafee di c-'tal radice. 

RADO, add. v. raro ) a. 

* quivi fono più che nelle Cittì , ra- 
de le caie ; rade volte , o non mai av- 
venne . che 

RAFFAZZONARE, v. abbellire. 

RAFFIGURARE, v ravviare. 

RAFFINARE, rifinire, purificar», e 
render fino, perfetta, v. affinare f. l.| 

RAFFINATEZZA • raffinamento, v per-, 
lezione finezza afiuamento. 

RAFFINATO, affinato, purificato, ri-- 
dotto a perfezione. L perfcBut S. v. 
affinare I 

RAFFORZARE, rinforzare, far più for- 
te v. alto-rare, fortificare. 

RAFFR EDA MENTO , il raffreddar» . 
L. "»r . S freddura. 

RAFFREDARE, ott a naut. pajj. f. 
agghiacci-' re ( i. m 

RAFFRENARE, ». affrettare. 

RAGGIARE mandar raggi, percuotere 
co* raggi. L. radiato , v. illuminare, 
rifplendere . 

RAGGIO, filo, « ftrifeia di lue», che 
efee lai cupo luminofo. L. radimi. 
S. luce, chiarore, fpiendore. 

Arg chiaro, vivo, feine illame, ar- 
dente, acccfo, fereno, brillante , te- 
pidi, caldo, lottile, puro , luminofo , 
acuto celefte, folate, di (Iella, dol- 
ce- vel 'ciffirn *, che abbaglia. 

RAGG'UNGFRE, v. arrivare § ». 

RAGGRINZARE §. 1. ott. v. aggela- 
«are. 

$. nomi 0 naut. pali. L trtjpa- 
ri . S increfparfi , a altri ad aggrin- 
zar* , affai 4 arfi. 

Acr in fi* medefimo. 

RAGGUAGLIARE, V annunziare. 

RAGGUAGLIO v. rapporto. 

RAGGUARDEVOLE , degno d* zfferc 
riguardato , on • rato . L fpeftabilit . 
S. degno , pregiato , nobile , di conto, 
confi ierabile , fegnalato , H* alto meri 
to v eccellente . qualificato. 

Ragionamento f i. »i ragionare 

a lungo ordinatamente fopra alcuna; 
Bmtcria ■ L. orarie. S. difeorfo, fer-j 
» -f , favellamento, parlamento, orl- 
atone , fed ina , predica, diceria, a-l 
finga, aring*ment », arin^eiU , pane- 
gìrica , AttlUMMUM . 
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Jgg. dotto, erudito, grave , faggi» , 
perfuadevol» , ornato, accademico, fi- 
ero, funebre, epitalamico ec. fiuJ ia- 
to, eftrmporaneo. 

I* i. il ragionare fempltcemenre , ». 
dire nome. 

0 Dimorarono alquanto in lieti e fe- 
de voli ragionamenti ; in lollauevoli 
ragionamenti dolci ed onefte dimore 
traevano E poluachè tu a quett» ra- 
gionamenti mi tradii , a me piace chv 
pùi fieramente rivertbi.mo che c (afta 
l'amore; crudeli regi munenti ; p Sin 
fine al ragionament - ; (aitar* , travali- 
care, venire, trapalare d*un ragiona- 
mento in altro; clfere, venire « ra- 
gliti amento . 

RAGIONARE $. 1. tener ragionarne uto 
lampi ir amen re . L. J aratoci n are . S. fa- 
vellare , decorrere, diftenJerii iti pa- 
role, parlare; far parole, e (Ter in ra- 
gionamento, venire a ragionamento ,| 
tener iermone , ragionamento, far di- 
Icorf», trattare di una cofa ac. v. di- 
re :rr; 

Agg a dilungo, a lungo v. di ffu- 
/ amante') da foto a foto, in lecreto , 
pubblicamente , ajfcr mala meste , Ulul- 
ando in dubbio, dottamente, una co- 
fa con altri; e dì una cofa,’ dì una 
materia, a intorno ad una materie 
fopra di, fopra no mutria; acro*- 
pagnjndo/t oca facendo cajo , a cot\ 
quarto ; afai del vero toccando del 
l« ggetto ec. in maniera, che pi atei a , 
persuada et. pien » avv. largo aw. 
B'-c. Nov. 19. molte , e varie cole . 
eajo quarto . 

$. a. tener ragionamento mal fignif. 
dai ). 1. L. orata , concionati . $ pre- 
dicare , aringare , iermoiure , fermo 
neggiare , v. predicare 

• cagionare ct»n ornato parlare, bel- 
io ed ornato ragionare, cadere tu fui 
ragionare ; mettere altrui nel ragiona- 
re ; alcuna cofa di e) bella materia fi 
cagionò ; molte cole 11 lui furono ra- 
gionate . Lo ebbe alai lofio metto in 
piacevoli ragionamenti, e d'uno m al- 
tro pattando, quando tempo gli parve, 
gli venne per dolce mini » cuti iteti- 
do . Fiera materia di ragionare m* ha 
oggi il n Uro Re data, forte per tem- 
perare alquanto U letizia ne* pattali di 
prela ; nè a fefia nè a tavola d'akuua 
dolor >f* materia fi faccia menzione o 
ricordo; anzi fe in si fatte rammem 
razioni fotte caduto, fi dee per acc-’i 
ciò e dolce modo (cambiagli quella 
materia , e mettere per le mani più 
lieto, e convenevoli f •■ggetto; prchè 
mi fiiftendo in tante parole ? egli era 
il peggior uom-», che mai nafeefle A 
me medefimo increfcc l* an 'armi tra 
tante miferie ravvolgendo, nel ragio- 
nare, narrare; di ciò ebber legreio 
ragionamento. 

RAGIONE $. 1. potenza dell'anima. 
L. ratto. S- mente, intelletto, lume, 
anima, conofeimento , dikernimetun 
raggio del Sol» eterno, parte el di 
vin lume, lume primiero ; parte Ji noi, 
dell’anima, che fiele in cima, nella 
più alta parte ; regina delle altre p<» 
lenze, che tien la parte divina della 
nofira natura, lume che può offukar- 
fi, non eftinguerfi . 

Agg. alta, nobile, fpi rituale , im- 
mortale , abbagliata , padrona di fe del- 
la libera, che a fuo talento impera; 
che 'ietro a* fenfi ( feguen d 1 : } ha cor- 
te l'ali, refi k biava delle padroni ; er- 
rante talora. 
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F- t amico a p vare. L. ratio, f. 
motivo, fon lamento , il perchè, ca* 
gion» , riprova , v. argomento $. 1. pr®. 
*a j a. 

a « »««. frld, . ftaduMai.lc , r- 
«Idcnt., follil», Mtur.lt , pi».» , i*. 
rvPuanabile, v. argomento y 1. 

* Il lume l»lla ragione ofiufeato » 
fono motto all* appetito, dà luogo all» 
ragione . e raffrena il concupìfcibile ap- 
pet io , qua <to la lufinghiera /periata 
gli porgea piacere , tanto la debita ra- 
gione gli recava vergogna J oltre ogni 
termine *i ragione; fitta la ragion tua 
coi gallai lo, 1 conti ; volentieri farei 
un p »co ragione c m eff.» tecn ; la dif- 
carrtrei contidererei , f uafi facendo i 
conti . Mac. occupava le ragioni della 
Chtefa, 9 diritti ; d'alberi ben mill» 
maniere , Jpe'ie ; buona ragione ella 
ha piu la ram Jiaricarfi , che non hai 
tu; farò ferivate a tua ragione , a cou- 
ta tuo , nel libro da' conti; acconciar 
la r gione; accomodare nel libro |« 
paniti del dare e dell* aver»; b*acn 
della ragione , tribmu'ila , dove fi rfe- 
ne r tgi*na , » fi elgrrita dal giudica 
giuri f dizione; ner diritta ragione, fa- 
condo ri giu/lo • battutala di fama ra- 
gione , mcr't tndolo bene ; fare , rette- 
le, tener regi me, dal giudica, che 
ammtnijfra giuArgJt ; ragione, o no* 
ragion che avette , ragiona o torto ra- 
gion vuole, a il dove 1 a ; uCare fua ra- 
gione; trapalare il legno della ragio- 
ne , aver chiufi gli occhi ■'ella ragio- 
ne ; feguire, freon lare il I .me Iella, 
regime ; tener dietro, ubbidire alla 
ragione ; affilare i dettami <r||i ra- 

5 i ne; con occhio ragiouev ie riguar- 
arc ; la ragion canonica , la ragioa 
civile . le loigi , il gius . 

5» 1 v maniera , forti . 
RAGIONEVOLE , v giufio add . eoa- 
ve e. »!,*. 

RAGIONEVOLMENTE, con regime. 
JL tura , goffe . S. dirittamente, diret- 
to avv. giufiameute, conforme al do- 
vere , dovutamente .meritamente, con- 
venevolmente , bene, a diritto, a ra- 
gione, a gran ragi-me, di buona re- 
gi me legittima mente , meritevolmen- 
te , legalmente c-m giufio titol », non 
fenza regi me, di faci me, debitamen- 
te , degnamente , giufio aw. per di- 
retto 

RAGUNANZA, raunanra , radunanza « 
raguna n»o|o, fagunaztooe , v. adu- 
nane » 

RADUNARE radunare, metter infilz- 
ai .• . L. ìdunarg . S raccogliere, co- 
gliere c »ugregare, v. adunare , ina- 
ni Tare 

RALLEGRARE, stt. a nont. pafT. ». 
allegrare 

• N m prima fi fpargvrì quella vo- 
ce , che fi ve Irò ** un nuovo c >1 or» 
ogni volto per aUe»rezzi rivfftirfi . » 
quali u*i altr » fpirito pofio fife nell» 
memb*.-» 1 »eo t ciafem » c »m» da «Au- 
ra morte in chiara vita fi frniirà ri- 
con 'orr- ; m 'Ito fi rallegrò di grand» 
ll|"fr»il 

RALLENTARE, allentare. L. ramit- 
I i’ , v allentare 4* •• • » 

RAMINGO . aggiunto proprio degli uc- 
celli di rapina ci >va li perchè vanno 
feguitanlo |a ma^re di remo in ruma, 
L ramatimi . Crete Qui metaf v v*- 
« ’ 4 * 

RAM MARGINARE prnpr, amante ri- 
congluagert iaùeme le parti dilgiwut* 
per 


« 
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per Ari*» . tanti M 
Bulli « v delie punte , 
e. «mmarpinarr , faldate 
RAMMARICARE, neut. paff. quere- 
larti, dolerli. L. guari y «. Ugnare,; 

qurrrlarr . 

RAMMARICO, quercia, dolore, ram* 
m*rù*zr ue , ramava rkckio , ». Urne»- 

tu . affanna 

RAMMEMORARE §. ». att. metter rn 
mem ru , Ur menzione. L- memori- 
re. S. ricordare, mc«i-*vare, mene io- 
Bare , motivare , rammentare , far ri- 
cordanza, ridurre a memoria, recare 
a mente, alla memoria, v. memora- 
re . ricordare $ 1 

». neut. paff. L- memimijfa . a. 
fic^Hare $ ». 

RAMMEMORAZIONE, v. menzione, 

rii- r ‘.mza 

RAMMENTARE att. e tarar, paff. re 
care , t recarti a mente, V- ram memo- . 
T^re, ricordar* . 

RAMPOGNA , villania di parole . L 
convieium $. improperio, onta, tìra i 

S azio , contumelia , riprensione , efpro- 
razione V. L. rabuffo , rin tace lamen- 
to . rimbrotto, v ingiuria $. ». 

* avventare. Scagliare, gittate ram- 
pogne . . . contro di . . . ventre a 
rampogne; calde, agre, acerbe infi-| 
amarne rampogne , v. rampognare 
RAMO, parie dell'albero, che deriva 
dal pedale , e fi dilata a guifa di brac- 
cio. L. ramai . S. verga , braccio del- 
la pianta , ramnfcello . 

Agg* verde, tenero, pieno di foglie' 
fpeSTe , fogliato, alto, veftito» coper- 
to di fiori , fnarfò. 

RAMPOGNARE, morder con parole. 
JL . cvnvi ciati . S. pungere, mordere, 
Svillaneggiare, rimbrottare, garrire 
fiprenJere , ^rappezzare ,v. ingiuriare 
/fw. difpettofamente , villanamen- 
te , con voci ake e robufte, pubblica- 
mente, v. .1 ingiuriare. 
RAMPOLLARE, v. fcaturire, deriva- 
re . 

RAMPOLLO §. I. pie cinta vena d' ac- 
qua . L. [(aititi t . S. Scaturigine , ve 
■a, polla, fontanella, rampollameu- 
•o. 

Agg. tintile, fotterraneo, afeofo. 

$. a. v. germe. 

, Veggiamn love n te avvenire, che 
piuttosto fi fecca il giovane rampollo,] 
che il vecchio ramo; quella pianta non 
mette rame, nè rampolli» 

RANCIDO, v. vieto. 

RANCORE, odio coperto, L indigna- 
tio . S. fdegno, mal animo, mal ta- 
lento. indrgnazi<' _, ue , ira, cruccio, o- 
ék> , aborrimento , animo fello , v. 
abbnminaai ne , odio. 

antico, mtenfo, acerbo, ama- 
vo, naftolo, chiufo net cuore, diflt- 
■vulato , nato da invidia , da gel fi* ; 
che cerca vendetta ; non a) coperto, 
che negli atti, nelle parole non diati 
• vedere ; che «od# , coninola I' ani- 
ai •, il cuore, ove «'annida, «ndena 
lice; intellino, m ’rt le, Secreto.. 

Simrl, C-ome Tarlo ; V.rme , che 
inde Fuoco, che Ci nfuma quel legno. 
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kl« , raggrassoUre , riftrignere t* M 

gruppo, raggruzzare, contrarre. 

|. ». ma ut paff. L. ft fa contrabt- 
re. S. rattrappirti, rat trarli , raggrte- 
chiarfi , v. | I. 

RANNODARE, unire, e ftrigner con 
n-'do. L. tnnodare , v. annodare. 

RANNUVOLARE, v. annuvolare. 

RAPACE, che rapisce. L rapar. S. 
rapitore, involatore, v. ladro, ruba- 
tore 

RAPACITÀ*. L. rapacità* i a. rapina 

$ »• 

RAPIDAMENTE, con rapidità. L. ra- 
pida. S- velocifimamente, v pretto 
avv. 

RAPIDITÀ*, velocità grande. L. rapi- 
dità» . S. velocità , prestezza , rattez- 
za , movimento rapido, cario veloce , 
fuga , foga , furia , celerità . 

Agg. prefhffima , impetnofa, fenaa 
legge, tal che vince l'occhio, il pen- 
fiero ; che non può- occhio Seguirla ; 
precipito!». 

Simi/. -Qual delle alti (ti me Stelle ; 
di Cervo, che abbia udito 1* abbaiai 
de* Cani: di Lampo, di Fulmine, di 
Vento, di Falcone, che vn|i afuapre 
da; di Aquila, di Tigre, dì Pardo, 
di Strale tpinto da forte arco, e gagli- 
ardamente cefo ; qual di Vento, di N* 
ve da vento impetuoso portata a fe- 
conda ; quat del Pensiero £ maggiore 
fi* Hit volgete, d*un girar d v occhio. 

RAPIDO, che va con gran velocità. L. 
raptdur. S. veà*cidimo, pretti fimo , v. 
predo . 

Aw v. ogg. a fimi l ir. a rapidità. 

RAPIMENTO, il trarre con violenza. 
L rapini S. ratto, v. rapina $. ». 

Agg. violento, imprtuolo, ertile , v. 
rapina ». 

RAPINA $ |. cofa tolta altrui per for- 
za L. rapi» m . S furto, ruberia, la- 
droneccio, preda, ratto, bottino. 

Agg. inginrt» , Sacrilega , acquistata 
a colto delta vita altrui, violenta. 

'j * il rapire . L rapina . 5 . rapi- 
mento , a (lattina me uto , ratto, furto, 
ladroneccio, ruberia - 

Agg. violenta, iniqua, empia, da 
barbaro, contro ogni legge , ragione; 
crudele . 

RAPIRE, togliere con violenza. L. ra- 
pata S levare a forza, Strappare , in- 
volare, pigliare a forzi, dar di pi- 
glio , fare rapina , preda , ruba dì unsi 
toja 

Avv. violentemente, dalle mani, di] 
mezzo a molti ec. ad onta ec. v. a ra- 
P*ri4 rapitore . 

RAPPICINIRE, appicìnire, appiccia- 
re , f*r piccolo, rappiccolare . L. ine- 
mimuera . S abbreviare , accori are 
Scorciare, menomare, minnire, min »- 
rare. Stremare, raccorciare» accorcia- 
re. Remare , minimare. 

RAPITORE, che rapile c L- raptor . S. 
all» (tino , rubatore , ladrone , involato 
re, predatore, predone, ladro, rapa- 
ce, tifurpatore 

Agg pubblico, notiamo, crudele, 
fiero, traditore , violento , iniquo, em- 
pi^* ,__facri(eir», occulto, v a rapina 


«ui patire. Parto di Vipera che f en- RAPIGLIARE. far fotti» il corpi liqui- 


me -t ìteft } lacera il feno della fna Ma- 
li r- 

MANNICCHIARE $. 1 . att. raccorrà, 

luti ni un gruppo a guifa di nicchio. 
!.. enntr ibere S. ragpricchiare , rag- 
finchLre» raggri-iaare , aggrirppare , 
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• iTTtfb. L. rrferre % riferire , dira» 
avvitare, raccontare, c-ntare , an n ua- 
ziare, dar avvito, far frntire, ridire» 
denunziare , fare , rendere avvitato» 
narrare, far f.i pere , recar nuova, tir* 
gmficare , notificare, rinunziare, rag- 
guagliare, rapprefentarr , ritrarre rt- 
traffono al J**<*or Iota larijptfla dtlC 
am 1 ’ ifci.ua . Slot, pìfiaì. 

Agg di nafeofo, a malizia, per la- 
minar difeordie, a buon fine, conte» 
l* intenzione di chi dille , coai coman- 
dato, Semplicemente; non riflettendo, 
che potè. fé avvenirne ; agghignendo, 
Scemando, fedelmente, Senza mentir 
parola , lenza alterare il vero; male 
cole , finì , che lapute cagionino dif- 
cordie. Oggidì rapportar mate dair*- 
no all'altro. N. R. 

RAPPORTATORE , che rapporta , • 
per lo più prendevi in mata parte . L. 
rtlator . S. delatore. Spi», rinunziato- 
re , raccontatore . 

Agg. Seminator di liti, v. s rappor- 
tare . 

RAPPORTO, il rapportare . L. relà» 
tio . S. rapponamento , dinunzia , de- 
nunaiazione , rapportazione , relazio- 
ne, redicinvento, rin andamento, rac- 
c>int. mento , narrazione, notificazio- 
ne, avvilo, ragguaglio, ri Serto fa/t. 

Agg. v. a rapportare. 
RAPPRESENTA MENTO, IT rapprt- 
fentare. L. reprimati». S. rappre- 
sene. zront, rappreSentanza . 

RAPPRESENTARE i. condurr» » 
mettere alla prelenz». L. prafentem 
faterà. S. prefent re, recare innanzi» 
apprefrnure , mettere avanti, offerire, 
etibire, mostrare, rendere; SI breve 9 
il tempo , e il Ptnfier iì veloce , Cbg 
mi rendnn madonna tati morta . Petr . . 
Som. »4J raffegnare. 

§. ». neut. paT. andare alla prefeir- 
za. L . f e Cipero. Sk comparire, pre- 
sentarli , darti a vedere, apparire , an- 
dare avanti , raffegnarfi, a gli altri si 
J. t. fatti neut. paff 

Agg. francamente, onorevolmente» 
con paurs, pieno di dolore» di nfo- 
re, coir pompa, con gran Seguito, r. 
prefentarr $ y. 

J. j rtf»Hrare con parole. L. repr 
fintare. S. por folto gli occhi , met- 
tere avanti gli occhi» dire, coaure» 
descrivere, ritrarre, v. descrivere. 

• Chi mai potrà raggrugnere col pen- 
siero non che a par de agguagliare 1* 1- 
nettimabil vafore dr virtb al Sublime*; 
quale Scandaglio mifurar p‘trà il Ilia- 
di» di eccella vini»? v. delcrivere 

RARAMENTE, raro aw. poche volte» 
v. ra (-mente , 

RAREFARE i. att. far divenir raro» 
indurre rarefazione. L. rarefa cere S. 
rarificare, din (are, dilarare, diltvn- 
dere, Sc’ftar le parti mìnime. Sicché 
rimatigan-i più ampli interstizi, fpazj» 
v. dha'are i. 

§ i n<nt paT. r. diradare § ». 

RARrTA’, rarezza $ i. attratto dr re* 
ni nel Hgm. de ! ). i. L. rarità > . S. 
rarr azr iie, dilauaion nelle parti, e, 
rarefare §. r. 

^ » v Singolarità , eccellenze 


do. L. toagnlare. S. ftrtgnere, affò- RARO t contrario di denti», dicefi 


dare, rendere Sodo, fermo, duro 
raffod are , c 'ngelare , rapprender». i 
Agg. Subito, a poco a poco , conj 
art» mescolandovi polve et. mfifipn-, 
re nenr. pr*T. 


Mggtupparc > attorcigliare, raggoujito-, RAPPORTA RE, portare altrui nuova n 


di que* comporti le parti de'quali noa 
fono in maviera congiunte, che ftt »c- 
chirio , o ti Siringano intieme per ogni 
vrrfo. L. tatui . S. rarefatto, dirada- 
to, 1iiat.no 

). a- cola tiagoLre. L. egregi" f $• 
li» l r ** 


»,» , * * 
j*rfiinio | pellegrino , ftraiio , voava , 
fi'tjbiJc , unito, folo, maravigliolo 
quali mortra , v, eccellente. 
RADENTE, prtp. che fi ufa eoi quarto 
calo y e talora eoi i ar%o y vicino »), 
che quali fi tocchi la cola , che è al- 
lato . L. pfopo . S. v appreso prep. 

• La faggina fi coglie, e tagliali ra 
fente terra . quelle piante a* ittneflano| 
in ped.de tagliato ralente terra. 
RASSEGNARE, dare in porettà . L. con 
cedere S. concedere . commettere , con 
fepntre , mettere in balla, in potere 
nelle mani altrui; riporre, dare al- 
trui, v. confegnare. 

Avv. pienamente, fedelmente, fi 
conio 1* obbligo, r accordo , la pro- 
metta 

RASSEGNAZIONE, I* uniformarli al 
volere , al piacere altrui ; e die e<i par- 
ticolarmente del conformarli al voler 
di Dio. S. conformazione, uniformi- 
tà, fommiffione , uniformazione. 

Api;, umile, divota, pronta, fpon- 
tanca . 

R A SSEMBRA RE, affembrare, aver fo- 
migliaaea. L, rtferrg . S raffocniglia- 
re, e fomigliare , rapprc firmare , pare- 
re , figurare, rendere v*»o, e rendi re 
aria , ritrae da uno , dal Padre te. trar- 
re ; Quello ìmptrtur'*abil tenore di V:- 
Iceitd ritrae da un altro cc. fagg. N. 
E. e trarre ad uno, far rirratto di u- 
»o , e Ha tino. Bere Nov. 18. Bemb. 
Afe/. a. effe re quale altri; «fferefomi- 
gli.inte, tale quale; tener del v-lto ; 
delle maniere altrui; apparir quale ; ri- 
ferri hrare , fentire d' una eofa . conve- 
nirli c«m un altro nella fatte txa y *•#-: 
gli atti te. 

*MX- tanto, che non può difeerner- 
i . fe non attentamente guardando; 
tanto, intanto, che vien creduto lui : 
lui efler quel tale , a lineamenti del 
volto; a godi : alla voce ec. più, che 
alcun altro; al vivo, si, che non pa 
re av?r altra differenza che il nome; 
nè piu uè meno un tale cc. uno eafo 
quvrw % nel voto, nel portamento ec. 
RASSERENARE $. i. att. far feréno , 
fcrcnare, affermare. L. ff entra. S. 
chiarire, fg-mbar le nuvole, I' ottu- 
riti, rendere chiaro, indurre fermiti. 

$ i. naut. pafT farli fermo, ad u 
fafi ancora nel fent. ntut. L feren*- 
ri. 5 . ri fch turarli il tempo, e rifehia- 
ririi, feoprirfi ri fole, dileguarli Ir nu- 

_ vole , la nebbia ; tornar l'aere puro. 
Incido • racconciarli , r affettarli il tero- 
|>o, rabbonacciarli . 

Agg tutto a un tratto, dopo lunga 
pioggia, per gagliardo folfiar d' Aqui- 
lone . 

$. j. figurai. deporre la trifiezza,il 
doMo. L- larari. S. «infoiarti, e ras- 
«ortfolarli , rallegrarli , v Igerc il dolo- 
re in allegrezza , fgnmbrare dall' ani- 
mo, dal cuore i fritti penlieri, gli af- 
fanni ec. prender conforto, riconfor- 
tarli , ritornare in ano I* allegrezza , I' 
animo rinarrilo ; torre via 1* affanno . j 
Metaf. acchetare, racchetare gii f fe— j 
Ini, e le ire, c raffrenare la tempe- 
stala mente . 

Agg. a lieto avvilo, a nuove f pe- 
rente , per conforto d'amici , tutto. 

Rassettare $ i. affettar dì nuovo. 

L. refisurare . S. riordinare, raccon- 
ciare, riaccomodare, reintegrare, ri- 
mettere in buon ordine, in affetto, v. 
«(Tritare, riformare. 

y a. nevi. pgjf. f, azziniare . 


ft k 

RASSICURARE, f.ir fi curo . L. animer 

addate . $■ incnraegire , dare animo, 
v. animare. Ed ujafi pura naut. paff. 
v. animare y x. 

RASSODARE y i. far lodo. L. fon- 
dare. S. indurire, a Sodare , a lodare, 
a folidare, v. aTodare , rappigliare. 

y i. fortificare . L- firmi* m red Ae- 
re . S ff ^zare, v. fortificare. 

RASSOMIGLIANTE , che raffnmiglia, 
lomigLunte , aiPunigliante . L limili- 
tudinem baleni S. conforme, fembi- 
ante , fomiglicvole , si fatto , conface- 
volc , compagno , v. fimile . 

Agg. in fattezze, in molte cofe, u 
no calo quarto e ad un . 

RASSOMIGLIANZA , fimiglianxa , raf- 
fomi gl lamento. L. fimìiitudo , v. fimi 
liru 'ine . 

RASSOMIGLIARE . fomigliare , aver 
l 'miglianza , v rattembrare 

RATA porzi me convenevole di chec- 
chetila, che tocca ad alcuno. L. rata y 
partir , v. porzione . 

RATTAMENTE, v prettamente. 

RATTEMPERARE, att. e «eut. palf. 
v modetare, affrettare . 

RATTENERE, ritenere $. i. att. L 
eohibere S trattenere, fermare, fre- 
nare, arre Rare , tenere, v. affienare 
■ § i. 

§ x. neu t. Paff. fermarli . L. mora 
e/, v. indugi- re. 

$. 3. contenerli , attenerli . L. ab#i- 
nere. S. temperarli, e rattemperarti , 
contenerfi , moderarti , v. affienare Si 
a. manierare Si x 

RATTEZZA , attratto di ratto, pretta. 
L eeleritat. S. preftezza . velocità, 
v lo, corfo, c rrimento, rapidità, ce 
lei ita , v. predetta . 

RATTO fojì. L. raptum y v. furto, ra 
pina . 

RATTO add. veloce. L. eeler. S. tott< 
ai l celere tf. L v. pretto add. 

RATTRATTO. Martellino fi ftorfe ir 
guiia le mani, le dita, • le braccia, e 
le gambe, cd in oltre a quello la boc 
ca, e gli occhi, e tutto il vifu, che 
fiera cofa pareva vedere : nè fareh*). 
flato alcuno, che veduto l' avelie, eh 
non avelie detto, lui veramente effe e 
tatto della pedona perduto, e rattrat 

1 to. 

RAUCEDINE, v. affiocamento. 

RAUCO , v roco. 

RAUMILIARE $. t. togliere lo fdegno, 
l’ira. L. mellirg. S. mitigare, placa- 
re . lenire , v. addolcire . 

$ x. toglier f alterezza , umiliare 
L. deprimere. S. rintuzzare V orqoqltf 
ec abbacare . mortificare , deprimere . 
fvilire, reprimere, abbattere , domare 
v. umiliare $. 1. rintuzzar*, abbatte 

« i }■ . . . 

Agg. minacciando, eoo afpre paro- 
le , caftight ec. 

RAUNAMENTO, raunanza , raunarc , 
v armamento , adunare . 

RAVVEDERE orar. paff. riconnfeere i 
Cuoi errori, dannagli, e averne pen-j 
timento. L. rtfipijeere S. ricnnoicer- 
fi, ripentirli, ritornare a fe, e in le, 
aprir gli occhi della ragione , conofcc- 
re finalmente, tornar 4 legno, accor 
gerii, e raccorgerfi del fuo fallo, vol- 
geri! alia diritta, a miglior via; rim- 
proverare a fc Beffo i paffuti errori,! 
fcuoterii , abbracciare la miglior par- 
te , sfangarli , levarii , rilevarli dal ma- 
le ec. ravviarti, rifeuoterfi dal pecca-, 
le, fvegUarti, girare i patti dal torto 


R A 

frutterò ai diritto cammino. Intende* 
re alla fine (uo flato infelice ; dare, 
far luogo all 4 rapi rne , cenare pietà 
dal Cielo, emendarti, v. pentire. 

dfffff. pur una v lt. . aU'^vvifo, al- 
le minaccio, a'caitighi , in tempi, 
tardi , dando luogo alla ragione, in 
età avanzata , dnlend 'fi dell' età per 
l'a.Htetro si male pattata, quali fe 
dal fonno fi riivegliaffir , accorgenloill 
del pericolo imminente . 

• Allor filialmente alla pere offa del- 
la trib'ùazioue fi rifeoffero dal lor le- 
targo monile , ed aperfero l'occhio 
dell' intelletto a conofcere l'enorme 
operato misfatto : da rinior*i mento di 
cofcienza punti r vvifar feppern io 
quel c.'ttig • il divino braccio di quel 
reato abbominev^le punitore. 

Conforto Spettatori per ravvederti y 
Deh ritiriti una volta, o peccatori, 
l»tf*V*ttri petti il lèntiment ' diritto, e 
non v'increlca di %livetiir pietofi di 
V 'i me lefimi . e teneri Jella voflra 
falvezi» ; t mentre il mondo piacevo- 
le in villa, e tutto calcante di vezzi, 
v' apre ad ogni patto dinanzi un pre- 
cipizio , movetevi a procurarne lo 
Lampo, camminando dietr> alla fede- 
le feorta , che l>io per tante m. mirre 
vi prefenta , acciocché vi mi'tt aie fui 
ficuro fentiero, che alla eterna vita 
conduce. OH ciechi* n bettiali . che 
voi fiere * love irafprrtar vi lafciatte 
all* ingannevole amore ? dove coudur 
vi facefle alla lufin^hiera c vana fpe- 
ranza? deh aprite gli occhi dell* in- 
telletto : date luogo alla ragione : con- 
futimi vera prendete dell' iniquo vive- 
re : ed avendo ben- a mente , che 
Criftiani fiere , affrettate I carnai» 
appetito temper te i H elide ri mal fa- 
nì , e fate a libidine s) verganola 
contratto , a quei riguardando , che i 
doveri d» Crift ano richieloi^i. 

RAVVEDIMENTO , il ravvederli. L. 
ra'ipijttntia . S pentimento, nconof- 
cimento de* fuoi err ri , emendazione, 
Jol*re, ravviamento, refipifeenza , v. 
penitene . 

RAVVEDUTO, conoscente del fuo fal- 
lo L. reSpi [ceni , v pentito. 

RAVVIARE, ). 1. att. rim. ttere nell* 
buona via contraria di fviart. L. 
in re&im vi am redueata. S rimettere 
in tuono , ricondurre fui buon fen- 
derò . 

y x. neut. pajf. figurat. v. rav- 
vedere . 

RAVVILUPPARE, v. avviluppare. 

RAVVIVARE . far tornar iu vita, 
L J.f riitim revocare , v. rifn'cirare • 

RAVVISARE , ricmaofcere al viti*. L 
coano ftara . S. raflgurare ; affig”rare, 
e figurar* Perno a figurarlo •/»' af- 
cbt affiff* D. Ini »& adocchiare. 

Agg. ben lotto , attentamente guar- 
dando , a certi legni, nella prima ve- 
dutaci primo * petto . a prima giun- 
ta, alle fattezze noie ; la faccia. In 
perlona , dopo l’averlo alquanto guar- 
dato, filo mirando . guardando con 
diligenza , attenzione ec. per il tale 9 
per l'amico antico ec. 

RAVVOLGERE, v. avvolgere. 

RAVVOLGIMENTO, ravv^lgitnra , v. 
v v 1 ' I girne 11 £ < 

RAZIOCINARE . ra*W jnio r. P. L. JU 
v. argomentare.* .irg mento $. 1 

RAZZA, fiirpe. L. fiirpt . S. genera- 
zione , progenie , genere , v. cafata : 


HE, 


xi ujr 


LrOO< 



R E ' Vipera, che ripiglia il veleno già »o- 

| mitilo. 

R E, legittimo bienne 4 * mi regno. L. RECIPROCO* v. fcambievnle ; vicen- 
rtx S MaeR* Monarca Sir* *evHe 
Sign re , teda cor naca. Sovrano , po RECITARE, narrar», o dire a mente 
tentato, v. p inope . con diftel • ragionamento . L. recitare . 

REALE, contrario M apparente. L. S. aringarc v. contare, predicare. 
ttiunus , vettr . S. ve'*, genuino* Aw. graziofamente , gentilmente, 
polii ivo, effrtliv », eermaio. con molto fpirito , c-rn molto xdo , 

| a agg. d % uomo. nncero.v fc hi etto. languidamente, fgraz latamente , a me- 

• Tav la meda alla reale, convito morì*, 
alta reale apprettato mi'nifico , /pia •»- RECITAZIONE , v raccontamelo . 
dido « reale animo . Signoria, velli- RECONDITO, ifcofto, celato. L. re- 
me-iti e, nob li , fpieu'iJt cond-tv . S v. a fendo ; frgreto add. 

REALMENTE, $. t. in realtà. L. re- RECREAZIONE . e ricreazione , con- 
tar.?. $ veramente : in verità, etf'et- #*»tt - , che prcn lefi dopo gli affanni, 
livameute : in effetto . in fatto. I e le fatiche durate. L. fohtium. S- 


R E RE ìfg 

Sin i. Cane, eh - torna al v#mrt«. IRF.GOERE , $ t. att. aitar. § arar. 


§. a. lealmente, finceramente * v. ri fioro , alleviamento, all, giumento, 

fchiettamenee refrigeri", quiete, fpaff». follano , 

$. a. da re: regalmente, v. magni* piacere paffaccmpn, refpiro , confor 
Reamente. to . diporto, riputo , refpiraaionc , re* 

* 1 quali fe non realmente , in fatto, lattazione, 
in effetto, almeno fecondo la inten- Aeg. neceffaria, lodevole , modella , 
rione fono malefici. opportuna, dilette o|» , grata, con- 

RF.AME, una, n più provincic fogget- venevnle , breve , Cerchia , lietiffima, 

te a’ Re. L regnum S- fiat *, regno, dolce, conf natrice, piacevole, 

dominio, impero, p.iefe , (ignoria , v. RECUPERARE , ricuperare , v. rac- 
patfr q-i»tare 

REAMENTE, v. cattivamente. REDENTORE , che redime. L. Radrm- 

RECARE , i. condurre da luogo loo- ptor . $. liberatore, falvatore , rifeat- 


paJT, (ortentar». L- /ulcira ,r. Cottene e* 
$ a. governare. L. rogare, gubit- 
nart. S. dominare, fignoreggiare , re* 
polare, .‘ai legge , Imperate* coman- 
dare, tener il dominio , aver il go- 
verno, edere alla (ignora deili città 
ec. guidare, edere capo ; volgere e 
fuo talento, v. dominare i governare. 

j. 3. fottenere la f>rza, l’impeto, 
il contratto. L. obliti tra . S. re fi il e re , 
flar Iurte, contrattare, non cedere, 
ricombattere , v. refiftere . 

* mcr quantunque filando hit a fua 
vita reggete, la loro vita reggevano , 
come portano il meglio, Indentavano % 
reggere il regno commetto , l’avere 
donne a reggere e a guidare, ella fc 
malagevole cofa , e di ritte > piena. 
non potendo per la contrarierà del 
tempo il palifcalmo reggere al vento, 
non potendo reggere all* alcali", e 4 
alla battaglia , fi mifero in fuga . 


uiw* a luogo, v. potare. . tatare , ric omperar >re , che trae 

$. ». rapportar», riferire . L. re/irrre, * fehiavitù, v. redimere, 
v. avvifare.* contare. «*'rtefe* pietofo , amoretti. 


Aeg. neceffaria, lodevole , modella , REGGIA, abitazione di Re. L. ragia, 
opportuna, dilette ole , grata, con- v. erte. 

venevnle, breve , (Cerchia , lietiffima, REGIONE, provincia, v. paefe. 

'‘••Ice . conf natrice, piacevole. * REGISTRO, libro , dove fono regi- 

tECUPERARE , ricuperare , v. rac- Arati gl aiti pubblici, evar di regi- 
9-i*tare llro, mettere, notare, fcrivere a re* 

EDENTORE* che redime. L. JK edam- giflro, trovare , rinvenir ne’regiftri, 

ptor . S. liberatore, falvatore, rifeat- kerbare , guardare i regiftri . 


tatare , rie imperar 're , che trae di REGNARE, poffeder regno, o flato. 

. . u I ..... i. t .. j : 


granile . L. raglan , v. dominare » 
reggere $. a. 


• metaf. pc*fuadt*e indurrà, alcun REDENZIONE, il trarre dalla podettàf REGNO v. Reame. 


■ on v’ha il duro c tl *otieo , che io, 
non amnr«rbidifca b.*ne , e noi rechi 
a ciò, che io vorrò: mi crederei in 
breve fpazio di tempi recarlo a quel- 
lo, a che ho già degli altri recato, 
rrcherallo a’ miri piaceri , al partito 
m’Ha recato, che tu vedi Le cui 
Vitupero!» opere a tanto il recarono; 
prego D:o, che a cori fatti termini nè 
Voi nè me rechi a quelli temp- , re- 
care , mandare ad effetto, ad efecu- 


d’uni per convention» cola fa Ini 
tolta per viole " za . L. reiamptio. S. 
rifeart * , ricomperameli to , lih.-raiione , 
ricompra * ricupera mento ; ricupera- 
zione . 

* a feampo , rime’io, fena’al- 


• lai re all’altezza de* regni, ampli- 
ar», regge -e , comandare , guidare il 
regno , edere e m ulo del regno , 
metif. celefliaic regno, la fuperbi* 
offende il proprio (oggetto , nel quale 
resna . 


voi nè me rechi a quelli temp 1 , re- di ritraati faler/i ai fava in «ue/lo Jen- 
care , mandare ad effetto, ad efecu- fa coll* particola n arativa. 
itone, recare le mnlte parole in po- REDIMERE , ricomprare . L redimrra . 
che, recandovi le molte parole in ■»- S. raccattare ; a ri Ica trare , liberare, 
na : dico: recare in uno, unire molte ricorre, a ritogliere, ri enotere, ric*v 


cuna refenat'me tutti morivano, fen- REGOLA, dim. ■■(Lamento della via di 
za niuna recensione tutti perirono, operare. L. regala. S norma , guiJa » 
fen»a (penata di redenzione. Quin luce, infegnamento , legge, or 'ine. e* 


che, recandovi le molte parole in li- 
na: dico: recare in uno, unire molte 
cole divife , i fuddetti borghi recarono 
in uno a modo di Città , recarli nella 
menu* , ridurfi natta mtmoria , fo|o 
che egli fi rccaffe a prender moglie, 
fi difpoaaalfa , recarli addotto, addìi- 
farli recarli a noja , ad onore, ad on 
la, ad ingiuria, recarli in braccio, in 


frmpla'e , ragioue, precetto, modo, 
nvv’eHo, forma. 

dgg. ferma , inviolabile , finta * 
erutta * retta , divina , umana , v. 

lecce . 


verare . laivare ricuperare , (campare REGOLAR E , dare regola: preferiver 
trar -fa’ lacci, levare rompere il gi*v m*fo, mifura ec. di operare. L di~ 

go, fc togliere trarre, levar dalle ma- ria erg. S reggere, guidare , dirizzare , 

ni, dalla prigione, dalla (cbiavitù, affittere , di figgere , moderare , tempe- 
dar falute . rare v. governare. 

dg% molto pretio aborfando , a REGOLARE , nome, chi pmfrffa re- 
cofto di .... cortefememe , moffo da gola, cioè religione mal figli/, dal $. 


u . ÌJ i ifjiu ' il in unitili , in . » 

colto, in mano , recarli le mani al* pic’à , da puro amore. 


rare v. governare . 


petto , recarli in *è fteffo , fopra di sè . * REDI N' A . e redine , nel 

raccogli ‘rfi col penfiem . riflettendo »c. P’ù (nata avara redini, la 

RECEDERE, $. i rimuoverli, ritirarli cavallo, mai. tra gli altri 

da cofa intraprefa . L. recederà. S con più abban fonare redi 

diti Igerfi , cedere, alienarli, arretrar- Iportano, mi pare che l’ir 

fi, mutar penfiero, mutarli d* oplnirv mina* ritegno . allargare 

»e , p-'eu <er altro , diverfo partito ab alle orgogli if» paffioni , fa é 
ban. fonarli del frre, dello prole-uire rare alto » 4 ege. 
ac. Parchi fa del venire io m’ahban REFRIGERIO, v. conforto, 
dono ec Da*t. In/, a. * porgere , predare , pi 

Agg. d tirerà ndo Muffirne , affretto prefeiitar refrigerio . a retri 

da’c'mandi ec. per viltà, incottanza, pananti anime celebriamo 

favizmrnte . wt'ifiiin. 


collo di .... cortelemetue , moffo da gola, cioè religione nel fignt/. del 

Pietà, da puro amore. | * v religì fo la *9 

REDIMA * e redine, nel *um. dz/^EGOl. ATRAMENTE , con regala. L. 


prù (nate avara redini, la briglia del rag miai 'm. S v. ordinatamente: mr 

cavallo, m et. tra gli altri visi, che ftiratamente . 

con più abban lonate redini n» tra REINTEGRARE , rimegrare, ritornar 
lp.irtano, mi pare che l’ira fi a , con la c*>ia ne’ primi termini, nel primo 
minor ritegno . allargare le redini ftato . L. m fiti/finum refiituara . S, 
alle orgogli if» palfioni , la /dar la cor- rettituire al primo (lato, riporre nel 
rare allo r'ege. primo flato, rinnovare riformare, v. 

EFR f CERIO, V. conforto. rena r ar» , 

* porgere , predare , procacci*'» REITÀ’, attratto di reo, v. colpa: 
prcfeittar refrigerio , a refrigerio dell? peccato 

p-nanti anime celebriamo l’auguft . REITERARE, far, più volte la fteff» 
fac'ittzio. con L. iterare , v. replicare* j.x. 


§. a. v, partire ; allontanare $. ». [REGALARE , far regali . L. m/frere’RF ITER AZIONE* v. replica. 


RECIDIVO . e riti Hvo, che ritorca al- 
le c.’fe di prima ; a fi Prende in m*lt 
parte ■ 1 -. retacene . S che rino.ella 
gli anrithi error : che torna alle ftef- 
fe colpe, che fi pente de* funi penti 
■senti . che volgendoti in dietro* »«|- 


fntt'ier.1 , v donare; prefentare. 


RELASSAZIONE , t. v remiffione. 


• d’ alcun prefente onorare, colmar) ^ ». alleni «mento di (enfine : Qui 


colpe, che fi pente de’fuoi pentì bon.Iante m fura , con larghezza, c u 
__ieuli . che volgen lofi in dietro, v«l- iilrab<Kchev'-le beneficenza, regali , 
tendo il penfiero a’pifTati piaceri ec. d- ni . donativi ec. 
dice a «è fteffo, e Te re più dolci le ca- REGALO - v. dono, pretesta . 


di doni . compartir ioni, verfare in par metaf le* coll mi , raffrcd.lamrn* 

feno altrui a gran dovizia in fovrab- to nel bene , nella religi-ifità, nell* 

bon.Iante m fura , con larghezza, c>n rffeva"ia : rilaffamrnto . rilaffatezza : 

iflrab-Kchev le beneficenza, regali , rii « Tari • ne L ratta-iti*. S. fcima- 

d-rni . donativi ec. m- nto d* fervo't . difeadimento ; tepl* 


i?"e, che l’anlare fcì'lto . V. Perl "vi prego, eh» ipeiial grazia mi 
Sun l facciate d| non rifiutare, nè avere a 

dgg ingrato, inft bile , incauto , ' vile quel piccoUUo dono . 

Ucoffiait* v. ricadere. 1 


( dhà , ralleut. me tto * raffi eddam^nto. 

> 3 v Ranchezza . 
ii $. a . v. rec'eari ne . 

I RELATORE > che leicrifce . L. nlatat. R. 
) fife- 


joogle 



su * * , ^ 

ri feritore « apportatore, rapportatore, 
no linciatore , nunzio , anunziatore , v. 

mefaegiero ; fpia. 

RELAZIONE, $. I. il riferire, tr. rap- 
porto. 

$. a. orciine d*una co fa ad altra, 
il qiul ordine Rapprende a modo di 
forma , per cui una cola rifguarda un 
altra. L relitto , dicono i dotti. S 
•rdine , tifguardo , rispetto , abitudine. 
Biodo relativo. 

zf**. d* uguaglianza; di fimiglizoxa, 
fcambiev ile . 

RELEGARE, e. efiiiare . 

RELIGIONE. $ « virtà, che rende 

debito culto a Dìo , come a primo 
principio, v. pietà $. t. , divozione 
v, a. ordine di rei igi »fi , ». ordine § 4. 
j. t v. fede $. a. fetta. 

RELIGIO O , Job. che vive in religio- 
ne nel ìgnif. del i 1. L cmnobits: 
monacbut . S. monaco regolare : pro- 
ferire di vita regolare : Ji ordine re- 
ligiofo , che vive lotto reg^a * folto) 
la regola di S. noni claustrale ; a c'au-f 
ferale Jofi profeto. 

Agg. fanto, “Cervantiifimo, profef- 
fo adì. p'ovatillim 1 cui è tolto volt-) 
re e difeolere proprio 
* Góviir ricco renditi relitto fa, 
Egli avvegnaché nato altamente, e da 
benigna fortuna ed abbondevole rice- 
vuto , non per tanto, come de* pi il 
addiviene, non fi abbandonò al pia- 
cere, nè al fallace vifo della T*fin- 
ghiera fperanza alcuna fede pretto, l 
ma internamente da colui tocco , che 
della n*»ftra inferma natura tiene in 
mano le redini , lubilo co» forte ani- 
mo tenaci veizi della eia giovani- 
le * del fenfo fi Sviluppo, e le ric- 
chezze fne ne* poveri ripartendo, in 
religiofa (olii udì ne fi ritraffe. Abban- 
donato il fecolo , ritrarfi a vita fon- 
tana in aknn romitorio 
RELIGIOSO , *àd. ». divoto. 

RELIQUIA , diciamo a quelle cofe , 
che ci fono rimale de* Santi ; do Tre- 
lo# dette. L. raUgui*. S. Spoglia: 
pegno : avanzo facto. 

Agg. latra, pretiofa , venerabile, 
ferita, degna d’onore, cara, divora, 
ftrumento della divina Onnipotenza 
ad operare miracoli, della eterna bon- 
tà, a compartire graaie, gelofamente 
curtolita , recata da luoghi Santi, da 
pae'i lontani. 

REMISSIONE, vttbol* da rimettere y 
perdonare* cancellamento d’ingiuria u 
o offefa ricevuta, e di pena. L.rrww/-| 
fio . S» perdonanti, perdono, a(Tolu-| 
zinne, condonazione, liberazione da 
pena, da obbligo di foddUfare , relaf- 
ttzione , fcìoglimtnto ; proScioglimcnto. 

AvV. piena , data cortcletnence , 
conceduta alle preghiere , ad iftanza 
dì ... v. a perdonanti! . 

• REMO, arnefe «evale per guidare e 
fp guer oltre la nave: comandò* che 
deferì» de* remi in acqua ; d’ albero ,| 
di vela, e di remi trovò la nave sfor-j 
«ita, il battello a battuta ben mifu- 
rata di remi pretto e Sollecito a lor 
ae correa la rempetta già Tacchettata , 
ripararono i remi . 

REMOTO e rimilo, v. lontano. 

REMUNERARE , e rimunerare, ren- 
dere premio alle fatiche > a* Servigi 
L- remunerare » S. ricompenfire , ri 
con' f cere. v. gai ter fonare , p-emiare, 

REMU NER AZIONE , . rimunerazione 
v. guiderdone. 


m* r E r 

RENA . R frena . I REPLICA , il replicar» . L. iter atte . R 

RENDERE, $. 1. dar nelle mani attrai replicazione , reiterano®* , ripetizione» 
quel, che egli a* è tolto, o avuto da repiic amento , riprcla. 
lui in preftito, o in confegna.L. eed- Agg. frequente, neceffzria, impor* 
dere. S. reftttuire , rimettere nelle tona. 

mani, ridare, ritornare, tornar» ««a REPLICARE, f. I* dir di nuovo. L* 
coU ad uno, il fu » ec. fodd tifar uno replicare. S. ripetere, ridire, reiterai* 
di quello, che gli fi deve. 

Avv. puntualmente , fedelmente ,! 
per forzala! tempo convenuto, fec-m- j 
do le convenzioni, di nalcofe-i» per 


terza mano , interamente 

$. a. far divenire di certa qualità 
alcuQ Soggetto, la qual fi efprime c 4 
proprio nome. L redditi . E fecondo 

J ’ue/lo (igni ficaio il verbo rendere va- 
r a formar (tuonimi per valore t v. 
fare $ a. 

* RENDER tributo , omaggio » vafal- 
laggio , offequi» ; i fioriti grande o- 
d>>re per lo giardino rendean » , h » I pe- 
rni* a in Dio di quella infermi.* ren- 
dervi fino , renderli nemico, religio- 
fo ec. re iiere àmmaettruto , avvifato 
ec. le vigilie lunghe leob <n > gli u t 
mini pallidi ed afditù rendere . ren 
dere colpi a colo», rendere a ci afe un 
Tuo debito, guiderdone , ricompeu fa , 
render ragione il giudice nel tribù- 
mìe, reni ere Uno e Salvo , renlere 
Iole a Dio , rendere tettim mianza ; 


re : iterare , riprendere , ritornare » 
dire : cornare in fu le c*fe dette, rian- 
dare , raffibbiare , raffermare , rican- 
tare , confermare , riconfermare ; ripi— 


5 (rare, cominciare, farli da capo, dir 
a cap * : dì che da capi vi dico ec. 
Afev. 10. ricominciare, ricontare, in- 
culcare, r favellare , ritoccare , ripar- 
lare , rim tver par le : Che egli p tifiti 
ai qu irri di , non gli rimovebe fi mi- 
gliori ti panie . B*ce N. *. 

Avv piu v Ite , frequentemente » 
foventemente . molte volte, tre volt» 
e quattro, ntim Attirate , Spelo Ipeffi» 
U mede-ima parola, di bel nu'vo. 

a tornar a fare la medefim* co- 
fa . L. reiterare. S. reiterare : iterare » 
ripigliare, ricominciare, ritefere, ri- 
fare , rimettere, e rimetter mano all* 
opera interrotta ; tralasciata , ritoc* 
ca*e. 

REPLICAI* AMEN TE , piò volte . L. 
iter ito 5 . affai Sovente , affai v ohe » 

v. fptfu 

render certo ficuro , renderli, anea- REPRIMERE, raffrenare. V eobibere • 
derfi all* altrui mercé, alla diferezione * S rintuzzare , tener a legno, a fre- 
nesie battaglia-, no, fare ttar a Segno, v. affrenare $, 

RENITENTE, che contratta, titirarfi t. rintuzzare ; refislere , repugnirt. 
dal fecondar», o confentire al moto, REPROBO L reprobiti . S , prefetto» 
al volere altrui. L. rtpugnam. S. ri- dannato, riprovato» bandito dalla pa- 
pugnante , refiftent» » f . repugnare , 
refidere , rìtrofo. 

RENITENZA , attratto di renitente. L. 
ripugnanti t % v. relìilenza, ritrofia. 


Crìa telette 

Ajg mfeli iffimo ,efclufo dalla glo- 
ria come ir» ne ri te voi e di tanto bene • 
per propria c ttpa oftioato-, 

ripu;nanza. RE^ROVARE v. riprovare %. 

REO che ha in fe reità: malvagio; RIPROVAZIONE , il reprtv re , net 
k etterato , v. colpev->le ; peccatore : { Jentinh.nto le’ teologi * tioì » efe lode- 

re dalla gloria ec. L. reprobatto , S. 
fc accia me 'ite» , con Janna* ione , ira » 
odio, bando del regno de Orli, ma- 
ledizione divina. 

Agg. giufta , lagrimevole, meritata» 
prov-’caiz colle proprie colpe , eterna. 


«attivo $. «. 

•che rispondi re* femmina? invi-! 
tato ad un omicidio, o a qualunque; 
altra re* cofa ec. ma udite le ree lue 
opere . 

REPARARE , riparare , rifare a una 


cofa le parti guade, » mancanti per * REPUBBLICA , fe repubbliche fi ri 


vecchiezza, o per altro accidente. L. 
reptrare. S. rimettere nelle fiato di 
prima , ridurr» al primiero flato ,* a 
migliore , » io migliore flato . acco- 
modare , acconciare, rinfrescare, rab 
berciare , v. alquante baffs , reilituà 
re allo fiat» antico , rinnovare, rifUu 


g m • in libertà, fono si e per taf mo- 
do ferme e di Sport e al tutto- di (erba- 
re lor libera condizione, che foffer- 
rebbono innanzi d’efferr al guado 
mede, e * Ji Or lamento condotte, chr 
con Sentir di ricevere il Signor,, il gio- 
g > d’ iMdtl fov* ano . 


rare, riformare, rinnovellare* rifarci- ! REPUDIARE, P. L. rifiutarr » ». ti- 
re, tornar» allo dato primo , primie-| cufere 


m, r /ampliamento al primo , — 
re/e, raifettare, rendere la prima, I 
antica perfezione » ravvivare, riordina- 
re » riedificare » rifare , riavere ; per 
riavere una vigne trafandata ec 
Davant, ;* Cele 17- empiere: E di 
mi » lontananza empi il difeto . Tajf. 
Liber. reintegrare . 

Aw. con piccola fpefz, aggiungen- 
do bellezza . ornamenti. 

REPARAZIONE, e riparazione, rin- 
novazione. L- rtparati» . S. riltaura- 
zioae , r ntt >razi me , rifacimento , 
rinnovamento, rinnovellazìnne , rifor- 
ma : acconciamento ; racconciamento. 

Agg. nobile, in migliore, io nuova 
forma . 

REPENTE, add. velocitino, ». pretto 

h 1. eeltic». 

REPENTE , avv. rtpentemeute , v. 
prettamente; velocemen*e: iubitamente. 

REPENTINO, che ha del repente. L. 

I repentina! , ». fubitUfe». 


REPUGNANZA » f. t. r, contrtd- 

dizt >ne 

b 1- renitenza. L renitenti a. S. 
v contrarietà : refittenza . 

REPUGNARE , e ripugnare. L. rtpu- 
gn tre-. S. (lare, farfi incontro, cal- 
citrare l ricalcitrare , f r refittenza » 
far renitenza, difdire. Non gliele fep- 
pe dii 'ire. e moftrogliel*-. N IR fi* 
cufare, rifiutare far renitenza, im- 
pedire , non Ialciar fora te repulfare» 
ributtare, ricombatrere , contri Mire» 
contenderit ; Comintib a piagnere, a 
ad abbracciarla , come che ella fi con- 
fendette , Eoe Nov. *t. non effer con- 
tento , niente consentire » fera ec. a 
tal cofa ec. Alla quzl cofa f-re niente 
i ge o / a consentono, ^wer IV. d». 

Avv. oftinatament» , lungamente » 
fo-tc arditamente . 

REPULSA , rib'*tument*v alle diman , e .* 
ripulii. L repulfs. $. negati» a . eé 



elofita, ricufa , .ifdtttn ! Le fvef/ RESTAURA RE , nftattrar», « rifiora-' notati f 9 j 9 alcune più ufltate , f*que- 


VÒhidtnJo f ititi* Alcuna difdc Ita , He- 
M roti cominciò a diti: Amet. 31 - 
negamenc» , e titego jcj f. rifiuto. 

Agg. pertinace, replicata, franca, 
Modella , ragionevole , Scortele , rilo- 
futa . 

REQUIE, cefi* amento da fatiche, tra- 
vagli- L re f miei. S. zipolo, pofa, » 

quiete » j. 

RESIDUO , ciò, che rimane: rimanen- 
te. L. rtltquu m S redo , rimai uglo *1 
Sopra vanto . firalcito . J.«. a. « 1' 
tltrrt rilievo , v. avanao . 
RESISTENTE, che refiHe ; renitente 
L ahfijleua , v. repugnare , reliftere ; 
riirfo . 

RESISTENZA , il refiftere . 1.. aòfla- 

eulmm . S. contralto, c -mbatt intento , 
opposizione , repugnanza , contratteli 
ninne , contrapponimento , impugna 
gii ne , reniteli «a . 

Agg ferma , gagliarda . coraggiosa 
tur», a. magnanima, valurofa , virile 
ritmata , dura, vigornta grande, f«»l 
fi» ente a regger,* a grande afono. 

RESISTERE, ftar forte c»»utro alla fin 
t- . e ii' troia di che che fu ; (enr 
latitarli 1 < pelare , nè abbattere. 1 
we fi dere . S. ripugnare , contrarr* 1 
Oom butte re , fronteggiare, nv tirare 
Voli", non renderli punto, ribatter 
gh effetti et. far teda , fronte , fran- 
vifo , remittenza . foderiate , reggere a , 
«ano e ine litro : e regger*! conte- 
far ceda , ritingere ; fpingere indie 
tro. durare ìli' affile* et. tenerti for 
te centro , e tenerfi femphetmente 
opporf» <on forra, dar c ocra; ftar, 
incontra, v. difendere.* oftare . j 

Aw. gagliardamente , coftanremen- 
te , a fatica del pari . con ugual fil- 
za , arditamente, valorolamente . «ili-! 
natamente 

RESOLUZIONE, •. determinarione , 

deliuerjtci ne 

RESPETTIVAMENTE , a rifpetto; in 


li perciò pvff.no facilmente occorrere 
el eom punitore , e venir cercate de 
Ini. 


re , rifate a una cofa le patti guade . 
v rigirare. 

RESTITUIRE , dare in potere altrui 
«uello, che fi abbia di luo, », reu- RIACQUISTARE, acquiftar di nuovo, 
de re $. 1. v ra«qu Itare 

* tnetef. a* miei impauriti fpiriti re- RIANDARE, riconfiderare , ». efatni- 
diluire furon le Ione , il prencipe re- nar« 

Attutilo alla fua dignità primiera ; ad RIARDERE . differire per troppo f Ved- 
ette dato i mgamente ni ut lo reftitui- do, o tropp.» caldo, o per mordacità 


d* umori L. educete . ». dlleccar» , 
RIARDO, ». adulto 
RIAVERE, | 1. ett. aver di ou»va 
nelle mani . v rìacquJftare . 

L a ntut. pafs. pigliar vigore . L, 
vira rrjumtre. S. rifarli , rinvigorire» 
rimetterli in f< rie : rinforzarti, recu- 
are il priflian errore , riacquittar 
rie, rinfrancarli , rifiorire, tor- 
nare in migliore d ifpofi zinne - 


ta fu per miracolo la favella , reftitui- 
ce in patria dall* edito , ottenere la 
rcdituair*ne 

RESTITUZIONE , rrduuimento ; il 
reftituire . L. reftttmtie . S. feudi- 1 
mento . 

Agg. intera, fedele , pronta , ditte - 1 
rifa, dovuta per titolo onerofu , di 
«iudizia , giuda , debita, indifcribtlt . , 

RI STO , eefidno, v. avanao . i 

* RETAGGIO, eredita, Succedere per RIBALDERI A, cofa da ribaldi, L. fi#- 
1 et aggio , avere , godere, poffedere per, Imi S. le iagu rat aggine , cattivella 9 
retaggio, meta f quando l’uomo farà malvagità, v. peccato, 
morto, il Juo retaggio faranno i ver- RIBALDO, malvagio , che è quante dì - 


parare 
le fori 


min» 

RETE, ftrumento di fune, «di filo, 
| tecfuto a maglia , per pigliar €e«e, 
pelei, e uccelli. L rete. $ laccio, 
inficia , filo , ragna 

lottile, coperta, nafcolta , in- 
rt, itola , pieghevole ; molli» « tenace, 
l-lda: archetti, ragne, eòe anche d > 
confi fraverlarie , l«ngagn«-la , callai- 
u'La , dt uccelli, ghiaccio: drafcin'», 
vangaiuola, rena : da pe fette , aju *> 
I » : copertoio : v Voeahct. della Crulea 
0 acconciare, raccogliere, Spiega',* . 
dilten 'ere, Rendere le reti , meta* 
infili te , ,,i. fendei loro le reti fi 
Auduva di prenderli alle reti , al Lac- 
«»n •'In 

RETRIBUIRE, rendere la mercede, il 
contraccambio L. eetriòuere S. ri- 
menr a re , nc« mpenfare , ». guider- 
donare . 

RETRI ' UZIONE ,». guiderdone : com 

peit 


paragone M«*d« di considerare, r> RETTAMENTE, <"n rettitudine. L 
parlar d*uea c» la ; o *n mìo d'etter 'i&c. S v g*uftamen<e 
«onfiderata , prela una cofa in parago- RETTITUDINE , aftratto di retto, * 
ne d'altra. È. hihita re t ione : cem-j ^ma; giullicia 

Par t re v.a petto. ^ _ RETTO, hu -no . L reBut . S. giudo 


RESPIRARE , 1. l’attrarre l’ariaj v b -*«• 


«(tema, che fanno gli animali pei 
Il rare il c»l re interno . « marni 
fuori • delle guai elione v i fri . « 
i M ed L ref Pirare . S. raccoglier 1 
fpinto C v - f** t0 ì piflint fiato : fia- 
tare, refrigerar l'interno cal re con 
Pria attratta .riaver l'alito,», fiatai 
§ t. metef cefar alquanto dalle 
fatiche. S. pigliar fiato, prender lena 
ricrearli , c*nfi'rtarfi , allentar l’arco , 
da'M p-r un pcn alla quiete, rid*'- 
rarfi, prender forza, quiete, fpirare. 

Avv. alquanto, «oftretto da oecef- 
fua, n mi »e porendo pià , lungamen- 
te . quanto tutta per ripigliar le fati- 
che c per 1 Jl «merle poi meglio 
RESPIRAZIONE, refpiro.* relpiramen 
to:i' *cf curare L reipiratio ,v fiato 
RESTANTE, ciò, che retta: refi luo 
rimanente feft. L reliquum ,». avan- 
zo; refi .ino 

RESTARE, $ 1. avanzare. L fupergj 
Je. S f pr.« zanzare , rimanere, 
f. a. la Sciar di Ciré , ». attenere. 

S 5 finire. L. defitte. S. » cef 
fare 

* la piovane non re flava di pian 
fere n- n redava di confortarlo . rè' 
mai ridette , fi<r tanto che non ebbe, 
tutto acconcio , cd ordinato* 


ri i RETTORE 


leale 
. che regge 


n,.t re 


L. celtor , » 

* RETTORICA , facoltà di ben ragio- 
nate , reti riiameme , per manirr. 
rettorica ragi mare i grande . I ‘l«*«»ne 
mnedr«> in retiorica ficcarne quello 
che di reti *rica era maettr • . 

REVERENZA, reverire , ». rivereaaa ; 
riverire 

REVOLUZIONE, riv« luzi^ne , ». ri 
nrll> ne , le Azione . 

REZZO, r>n,bra , di 1 u*'go aperto. L 
umbre. S ombra ejolut rmeme . nrtz- 
aa ; orezzo, ». Perir. Orig verh.tet 
a», uggia. 

Aeq frefeo, dilettevole, odorifero, 
dì Ingo faggio : di verde alloro , di 
folte fiondi. 

R f 

L A p erti celle RI In tempofirfene he 
vini di reiterati r»me la Re Peri 
molte veci fi tratelrie^e , fe ncn h im- 
ita particolare fi •ni ficaio , Patendoti 
ve ètra le laro Unanime nelle voci tfi 
lignificata femoliee aggiuntandovi di 
nuovo, n«*vrllamcnte , ritornando,» 

limili « urne ferd d'uope. Se sagene RIBREZZO 1 J. A. 


« quanto at- 
rio baldo <*«# arduo , dice il 
Buti . L jealeffut S cattivo , fcel- 
lerato , empio , rio , perverfo , feiagn- 
rato, manigoldo, v. cattivo $ j. 

RIBELLARE, «ir. far partire altrui 

all*» bbi iienza del Prencipe, o della 
Repubblica, e foMecarlo lor contro. 
L. id rthtlliontm incitare. S. com- 
mnvere contro, levare , mettere a ru- 
more le terre ce. rivolgere. Sollevare, 
incitar» a ribellione, levar fianan* 4 
fr izione, levar in cip» . Davanti 
Tee. An 1. 

y a. «far. peft. partirli datl'uH* 
bi.tienza. L repellere . S. rivi>le«*rfi 
contro, levarli a rumor» , tumultuare, 
abb ttlnarfi . ammutinarli , ri»'iieg. re 
il principe; il fuo fovrano , folle va rii , 
v tumultuare. 

Avv. temerariamente, contro ogni 
dovere*. «Sai principe, dal Covrano : « 
contro il legittimo re • apertamente « 
correndo a furore, all' armi; gridan- 
do muoia ; a grido, a c more Q v. s 
furie ■) 

RIBELLIONE, Il tibellarfi L. reheb 
Ha S. (edizione . ammutinamento, 
tivf'La , marni to, ribellaatraco , f Ue- 
vamento , lollev azione , Tiv< 4 titicne q 
». feduai -nc. 

Avv. aperta , inìqua , cagione di 
mille danni, tumultuosa. 

* Tentare . ordire , macchinare , djfe- 
gnar» , commettete ribelli ne ì»» 
opera, mano .confenfo alla ribellione, 
rintuzzare, fopprinere , opprimere La 
ribellione . 

RIBELLO, e etibello; cheli è ribel» 
lato , che da in ribellione . L >tbtl - 
li 1 S. Sedìaioff , fellone, traditore* 
ribell. nte . v Cedlfi 'fo. 

Arg. empio , iniquo , temerario, 
fpergiuro , coperto , precipitoso, au- 
d^C'Ci*n*. 

RIBUTTARE, § 1. far tornar», rivol* 
tare indietro per forza, chi cerca ve- 
nire avanti. L. rei i care . S. riman- 
dare. rintuzzare, rigettare, cacciar», 
reipipnere, ripulfare , far tirar ad- 
dietro. 

A e», arditamente , piò volte . con 
altiere parie . Virilmente fi difeftq 
l»ii cn« villane patrie ed altiere ri- 
buttando in dj»tw . B/rv. Jd. 

§. a. rie» fare d* arretrare. L. reii&o 
re. S rifiutar» . rigettare , Scartar* , »„ 
negare ; difdlr». 

rip rezzo; tremi:», 

eh» 



clic fi manda innanai il freddo della 
frbb'e . IL tre mor . S. t remora > ca- 
priccio , brivido i orrore , fcuoiùnen- 
to, agitazione. 
i* a v. paura . 

RICADERE, cader di nuovo. L. reci- 
dete E qui inteadefi , peccar di nuo- 
vo. S ricalcare, ritornar agli errori 
di prima, tornar alle medefime , rom- 
pere la protnelfa , il buon proponimen- 
to , ritornar al vomito , ripeccare , 
mancar a Dìok di parola , ricondurli 
alle prime occafiini, a* luoghi defeda- 
ti , pentirli del pentimento, riprovare 
il fuo giufto pentimento, ricominciare 
éffolvc intenta , ri Ifenler Dio, ripia- 
cerc il peccato, rinfrescar il peccato, 
ripiegarli ne’ vizi ulati, antichi, ritor- 
nar dalla grazia al peccato, ricalcar 
la via dell’ inferno , rimetterti nelle 
colpe già detett.ite ; riprendere le va- 
sti a lattiate. Qj intuaaue .ve(Te dall* 
un de* lati pilo l'amore , e certe al- 
tre fue vanità , pure in precedo dì 
tempo fe le riprefe Bete Nov dj. 

Agg. appena Torto, al primo urto 
■ovetto, dopo mille, dopo replicate 
romene, vane rendendo le pruneTe, 
a nuovo piacere allettato . vinto dal- 
le fleti* lufingh* , troppo di fe filan- 
doti , coll » me letima facilità , c^l me* 
detimo piacer di prima , fdrucctole- 
vol mente , reiteratamente. 

SCADIMENTO , il ricadere , nel tifai- 
ficaio Hi \opra efpflo L. relapfut , 
iter. it ut cafut . S rica luta , recidiva, 
reìteraziort del peccato, ricalcata. 

Agg. grave, dannilo, mortale , di 
maggior pericolo, precipitofo, facile, 
inatpertat , f'Muent] 

RICALCITRARE , opporti , far refi- 
ilo za v. rcp >gtiare . 

RICAMBIARE . contraccambiare . L. 
ripeter'*. S. cnmpenfare , ri lem? rare, 
fender li pariglia , corri l'pond tre al 
trui ne'mecL-fimi m *di , nelle mele 
Cme forme, renler pan por focaccia. 

A$g. pienamente , a tutto rigor di 
eluft'zia . 

RICATTARE, $. ! att. rifeattare , v 
redimere . 

$. a. neut. pift. render il contrac- 
cambio dell* ingiuria ricevuta, v. ven- 
dicare, ricamb are . 

RICCAMENTE, v. abbondant/menre: 
font'iof mente , magnificamente . 

RICCHEZZA abbondanza dì beni di 
fortuna L. divicir . S. dovizia , opu 
lenza, agiatezza , te foro oro, ar 
cento, danari, beni, rendite, avere 
lofi. copia , facoltà . 

Agg grande, da principe, abbon- 
dante, vana . dannofa , che copre leg- 
germente i difetti, fallace, copi .fa, 
preziofa , alata bene , utile > bramata , 
v. te furo 

RICCIO, fa/i. capello crefpo. L. cin- 
cinnut . S. ricciolino , capello ina- 
nellato. 

RICCIO, aHH. ricciuto, dicefi He' ca- 
pelli . L. rrifpuf . S. crefpo, inanel- 
lato . 

RICCO, che ba ricchezze. L. Hivet . S. 
beneftante , doviziofo, abbondante di 
ricchezze . Nov. 41. agiato , f empii - 
cernente ^ e agiato, adagiato di beni 
di fortuna, di rea ‘ite ; « pulente, pe- 
ci» uiofo . c- avvio di terreni, di con- 
fanti, dansi^fo, <op«nfo ili beni, d* 
•veri, poffefTore di gran ricchezza, in 
buono flato , che fta affai bene in de- 
nari, in robe, in poifcfltoai , che ba 


il modo, ben fornito di danari ab- 
biente. A. che ha la borfa piena. Boe. 
N. 6. de* beni della fortuna aifai, con- 
venevolmente abbondante , pieno di 
beni della fortuna, u"m» di ricchez- 
ze, abbondante in ricchezze, fplendì- 
do , comodo per ricchezze , adanajato 
A. che è nell’oro a gila. 

Aw. oltre modo, tal, che avanza 
ogni altro, trapaffa la riccheasa d’o- 
gui altro, convenevolmente , medio- 
cremente, fecondo la fua condizione ; 
leconuo cittadina te. per uomo pri- 
vata % lenta Rima , di contanti, di 
poderi , di beni paterni , di entrate . 

•Non era di roba più agiato degli 
altri, non era la donna più agit a del 
monlo, di tutte le temporali cole ric- 
chiffimo, uom più reco di denari, 
che «li frano , ricca corona, nave, let- 
to, anello ec. lenza comparazione , ti- 
gni credere, oltre ad ogn* altro, f«n- 
za ftima ricettiti» mi, venire in gran 
ricchezze* metta »gnere tralitrici ric- 
chezze. Le ricchezze dipingon l'uo- 
mo e co» lor col >ri cuoprono e naf 
condono non pure i fletti del corpo, 
ma quelli ancora dell'animo. 

RICERCA, il ricercare , nel feafo del 
j, 1. L. ingaifitio % v. cerca, cerca- 
mento , inchinila , inquititione , per- 
quiiì/’ione ; invefli^azione , e invetti- 
g unenti , requisitone . 

g-g. diligente , nuova, replicata. 

RICERCARE, $ I. v. cercare. 

$. a. ricredere. L petere , v. di- 
mandare . 

$. 3. neut. palf.a talora attivamen 
te. far d’uopo. L. opus effe, v. bi- 
fogno . 

• darti attorno per rinve taire altrui , 
prenler voce dove fiano i compagni 
andati , andar tracciando, tenerne in- 

quifirime. 

RICETTARE, raccettart ; dar ricetto. 
L. recepì ire. S. ricevere, ricoverare 
v Jbtrgtre. 

RICETTO, ricettacoli ; luogo dove fi 
ricerta. L. reeeptaculum , v. albergo 
metif. ricetto d'acque, ricettacoli 
di prfei , li brutture ec. 

RICEVERE pigliare quello che t da 
to. L. aeetPtre fi. prenlere, accet- 
tare , togliere . avere una c »fa la un » 
Avv mal volentieri , lietamente , 
più per certo r-g ardo , che per prò 
pri ' volere, co,? predato, con aggra- 
dimento, grazi ••famente . 

• coftumatam-nte , e con lieto vifi 
li ricevette ferialmente ricevere : in 
maniera ardinariay aita [empiita % in 
fe ricevere le amoroie fiamme , ingiu- 
ria , dann » . piacere ec fenttre , pren 
de^e. fofc i'* 

RICHIAMARE, neut. paff querelarti 
di torto ricevuto L pofìulare inju 
riam. fi dolerfi , lament «ri , ammari 
cadi : risentirti . far doglianze , rim 
brinar*? . v lamentare ; quereline 

RICHIAMO, doghenza ; lamentatila , 
v. querela, lamento. 

• con gran duòlo fe ne richiamò al 
principe della qual tirannia re venne 
ne Se richiamo . ne avea il giu Le 
avnio richiamo, anditiene a richiamare . 

RICHIEDERE, $ 1. v. chiedere. 

§. 1 elìcere che che fia , come a fe 
convenevole L. etagere ; pnflulore. 
ed ufafi pur pajfivo : richiedere una 
c»fa , tal dote ; e richiederli tal 'o- 
tc ad una cola. S. ricercare, e ricer 
caifi, dimandare, appartenere i 1 ap- 
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partenerfi , ftar bene , fòftenere ; Più 
[svia , che non fofteneva U cola • 
Gior. 4. Net». 8. vuole ; e v Ieri» : 
Ella non ti metteranno in difputare , 

0 dì fenttre , guanto cenere fi voglia, 
« cuocere una msts/fs <f accia , La- 
iter. 69. doverti, bisognare, potare si 
B t'onorò con ogni modo appieno , 
che di Ina gente portino i co/ìumi: 

C cioè richieggono t eoflumi y ) Taif» 
lih. 1. venire, e venirli una cofa a... 

Agg. per propria condizione , di ne- 
cetlita , freon lo fua natura , meco Sana- 
mente per giufliaia , c-*nvencv»lezza ec. 

* tutt » ciò. che a novella fpifa fi 
richielea: a color» ciò è ma tóma men- 
te richiedo che la fua età il richiede, 
fapete quanta onctla nelle vedove fi 
richieda, guefli modi veglioni hi fo- 
gnare , appartenere ; effere eonvene-* 

R 1 CHIEDIMENTO , richiefta , il ri- 
chiedere, nel fignif. del $. 1. v. di* 
man la . iattanza . 

RICIDERE. recidere, rifecare, v. ta- 
gliare : troncare . 

mttaf. in p <hi giorni recife ogni 
penfi-rr» I eli’ offe fa, della vendetta ec. 

RICIDIVO, v. recidivo. 

RICINTO, recinto, luogo chiufo, gi- 
ro, v circuito. 

RICOGLIERE, v. raccogliere. 

RIGOGLI TR ICE , quella, che aflifte 
alla femmina partoriente , c raccoglie 
il parrò. L. obfìetrin . S levatrice, 
mammana, comare, madrina. 

dgg- perita, buona, accorta, dif- 
creta, lavi* 

RICOGNIZIONE, v. ricomprala. 

RICOLTA, ric»ito, v. rarolu. 

RICOMINCIARE, cominciar di nuo- 
vo. L ttcrum ineipere. fi. ripigliare 
il lavoro ec. rimec:er m.inr* all'opre 
re. darti da cap • al canto , al giuocé 
ee. e nil etnto ec. limare, renderli 
di nuov » a dire . a fere ac. ritornare 
in fai giunco , in fui pianto , rivol- 
gerti al Vufata. trala fritto lavoro ec. 
iterare, r 'iterare, v. replicare. 

RICOMPENSA , il ricompenfare. L. 
eomoenl atto . S. contraccambio , rico- 
gnizione , ricino! intento , merito , 
premio, mere* le, neonofeenaa , retri- 
buzione, rimunerazione, rimeritamen- 
to v. g'tiderione. 

• Ulto reolerà abbindantementc e 
in buona «nifura tormento e pena a 
coloro , che o p er a titi con fuperhia 

RICOMPENSARE» dare, 1 rendere it 
cmitracc.uit» » L. compenfare . S ri- 
c>n»fcere, retribuire, contraccambia- 
re , pili ierdon.ire , render merito , la- 
re all* incontro della fa-ice ec. ritto- 
rare rit ambiare * rimunerar? , pagare, 
fodlifSare rime*i*»'t, reale merce- 
de . render-* legai meriti ; slatta retri- 
buzione *,l uno . donare per guiler- 
done , ripagare , -lare dinari ec per 
merito del fervigi > aiuto, f-.vore ec* 
ricevuto; in me ito del fervigli fatto. 

.#<»? a miSo'i del!*obb!ig del m - tn. 
fplen. -fidamente , c »nve*i*v ’inettr.» . Se- 
condo lue forte, niù col nu>n valere, 
che coll* opere , degnamenre, liberal- 
mente altamente , m^'avi»liofarne*»te . 
Bore. Nov. 18 ampiamente : per quit- 
to può. appieno, tu parte, t *ft', n- 
teramente remo che ogn» obbligo 
fei ':’l*e . oltre il merito 
RICOMPERA, rlc-mprarnemo : ricom- 
prar- ne, v. ri fe arto , redenzione. 
RICOMPERARE, ricomprare v. r f*«- 

• tare. RJ* 
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RICOMPRATORE, rifcattttore , v. re*} coniare * me, che ec. di et. «di cfits» RICOVERARE 5. i. att. rict,-prr*re • 
denrore. marni * fe non le ricorda, Pere. S. L. recuperare. S. rtacquiflare , ripr»*» 

RICONCIARE, v. riconciliai», pacifi- a?. trarr» a mante a ma una cola; Er d«r» , riaver», v. racqui/tare. 

care. a Ut le fortune effer mobile ; travi a §. a. «eur. paff. v. ricorrer» $. I. et. 

RICONCILIAMENTO , riconcitiazìo- mente, fieno. 7. vale , non ricorda vali , b- 3. ripar.irfi ; come vide correr» al 

ne, il riconciliare. L. reconc liatio . la fortuna ec. tener tifo m mente, pozzo, coi) ricoveò in cafa , e lerruffi 

5. riunione , pace, aggiuftatnento , con- non effer fuggita la memoria de' bene- dentro: fi può anche dire ricovei*»ti. 

rio, fojf accordo. firj ec. tornarti nella mente una ec • RICOVERO, riparo, rifugio, v. alilo, 

RICONCILIARE §. I. atf. e. pacifi- Ja : Ma nella mente tornandoli chi rifugio, 

care $. 1. egli era, e guai foffe 1* ingiuria riee- * porger», predare, dare, procnc- 

§ a- neut. pajf far pace, v. paci- vuta ec. N Hi. ferbare nella mente, ciar ricovero , andare , raccoglierli , 

ficare $. 1., facendo e verbi neutri non perder la memoria, l'immagine; fuggirti a riparo, a ricovero, per tir 

paff. e altri. S. tornare amico, ricon- richiamare falla memoria, rammento- fugio ad atilo ec. 

giungere, rappictar l'amicizia , rein- -arti , rammentarli . Dine. Purg 15 K 1CREA MENTO , v. conforto, paffa- 

tegrar l’ amidi, tornar in graxia con ritenere, indurii a in elite, (occorre* tempo. 

tino, e di uno, v. perdonare. re : in tant* afpro travaglio gli fot* RICREARE $. 1. att dare alleggiarne*!- 

**S- interamente, di cuore, tutte corre. Che ce. /ir. 13. effer in mente I to, e ri toro alle fatiche durate . L. 

mettendo in obblio le andate cof» , le a me ; e effer a mente una cofa a me re ere ara . S. rifiorare .alleggi-re, con- 

pzffate, le ricevute offefe ; abbracci- 0 lui ec. ritornare al penfiero le jem forcare, refociliare , retrigerare, dar 

andò chi ebbe per nemico; portandoti btangje di . . . riandar col penfiero le ripofo , rin Ire (care , rilevare, v. con- 

«ome da prima; come fe 1 amicizia paffete eofe ee. ridurti a mente, fc- fonare $. 3. 

•'►n foffe mai fiata interrotta . nire innanzi : Quando mi viene In- 5- a. neut. paff prender riftoro dàl* 

RICONOSCENTE , ticonofceoia , e. nanzi il tempo ec. Petr. S. 143. pa 1» fatiche. L. rejpirara . S. prendere, 

grato, gratiui'ine. ratti dinanzi una eoja te. E*mi fi p;- riprender lena, follava rii , confortarti , 

RICONOSCERE, v. ravvifare . ra dinanzi, pietefe donne , una no» ripigliar fiato, forze, rifiorirti , darti 

b 1. neut paff conofcere fuo fallo valla ec. B*ct. Nov. 39. occorrere , ripolo, pender aria. B N. 79. al- 
to»» «(piacere, e pentimento L. refi - ravvivarti alla memoria una cofa; or leggi arti . ( v. alleggerire .) 

pi J cere . S. ravvederti, v. pentire , rav- «ir nell’ animo d ’ aver gii letto ec. b- *- allentar l’arto mer. 

vedere. Bore, fi am et . 3. RICREAZIONE, v. recnazione. 

b 3 ricompenfare. Aw. chiaramente, vivamente, co RICREDEREI b ■ 1. fare credere altrui 

RICONOSCIMENTO, v. penitenza. me (• prefente foffe, fe i'aveffir d 1 *- altrimenti di quell», che s’era Credu- 

RICOR DANZA, memoria. L. memo- vanti, riandando |» cole paffete, te to. L novam.fidem inducete. S. dt- 

rla . S. ricordo, rie' lamento , ricor- natemene* , feco ftefTo , molto fpeff (ingannare, far dilcredere , ricredere, 

dazione, rammemorazione, rammen- di tanto, eroi di quello.* Di tanto m ricredente uno, levar 1* opinione ad 

lamento, rimembranza, v. memoria. ricorda, che venuto il giorno ec Nov. «c- v. diringannar* » 

* mai per riu*rJanza ciò veduto, r 7 di tutto, di una cofa, e una cola Agg. con ragioni contrarie, mollo 

udito non avea : ricordanze antiche, AI*» il dove in ninna maniera ricor dicendo, mofirando la verità. 

memorie , (flotte ; la dr.lorofa ricorda- darfì porea , JV«t> 77* meglio, coi $• *• atift. Paff. v. difingaunare . 

«ione della peftifrra mortalità pallata; piena memoria , con più piena memo MCUPERARE, v. racquifiare. 

»« per ricordo fi trova, che dal fem- ti** RICUSARE, non volere. L reco fare. 

po d’ Annibaie In quà gente d’ arme * gli corfero lofio all’ animo le pn b. rifiutare, rigettare, ributtare, aver 

in si gran numero pei qne’icoghi pai- terit» lue difavvemure ; ancor mi ri » fdegno, a vile; dar ripulfa , negati- 

falle ; in quello n»fir>> trae. aio (acciaio corda effer non guari (ornano dal fi-r v * » ripugnare, deludere, rinunziare, 

ricordo d’ogni fuoco appaio nella Cit me una toniceli* . riprovare, negare, far rifiuto, far dif- 

tà di Firenze. RICORDEVOLE, da ricordartene . L detto, e far difdetia , non accettare, 

RICORDARE $ 1. att. ridurre a me- memrrabilij . S. memorabile, degtv ripudiar* , repulfare , fchifare , non vo- 

moria. L. memorare; in mentori im d’ effer ricordato, (ingoiare , cofa da ler» a, per, in alcun modo, fv. ma- 

redtgere . S. metter nella memoria farne nota. Viti. 9. notevole, nota- teiera § i.J a ninn patto, partito; 

fare memoria , ricordo ad uno di .. bile, di memoria , memorevole, me- per niun conto, per niuna guila, per 

•vvifare, m irare, far fovvenlre , ri- mirando, raccontabile. cofa del mondo, per tutto V oro del 

durre a memoria art ritornare al .' RICORDO Ì. I. ricordanza , ricorda- mondo. 

memoria di uno una cola, att. ratn- mento ricordazione , v. ricordanza, Aw. apertamente, al primo Invi- 

tnentare ad a ino una cofa ee. rapp : r- memoria. to, alla prima offerta, d ifpet infame ri- 
tentare , metter innanzi, in mente, b * v. pegno. te , con acerbe, gravi parole, franca- 

recar nella mente, «.Ila mente altrui RICORRERE J. 1. andar a chiedere mente, del tutto, («Minatamente, 
nna cofa, una cofa nominar ritorna aiuto ad deano. L. confu gert . S. ri- RIDENTE, v. allegro, 

re a me nella mente altra cofa.- quel fuegire , rifuggirti, rico v ra rfi , ridurti RIDERE $. 1 muover il rifo. L. ride - 

la nella mente mi ha ritornatalo ave- folto, far ricordo, aver rio<rfo fai- S. moflrar gioia, piacere, alte- 
re udito ec. Boc. Nov a». vaiti, ritirarti, correre ad uno, a ter- greaza ridendo, fare rifa, feoppiare 

Aw opportunamente, d'altro ra eoe fi corti , falvetxa , raccom. n <»r- in rifo, disfarti perle tifa, delle ri- 

g tonando, fpeffb accennando. (ì, racc-elierfi , e riicglierfi, darti ali’ f»i rifar Ir rifa, r*e é ridere forte, 

j a. neut. paff aver in memoria ombra di uno , Petr. Cang.. td JY ». fghignazzare , aprire il rifo , intridere , 

L- record ari . S. rammemorarti, fov- voltarti alla bontà di ec. metterti , get lac bocca ridente, da ridere, ghigna- 

venirti, rifovventrti di una cofa, tot- tarfi nelle braccia di uno ee. re, f»g6hignare 

«are avanti; Tornami avanti , t* alcun Avv. umilmente, fupplichevolmen- dw. inulto, fenza modo , lietamrn- 

dolco mai ebbe il cor tri/in. Petr an- «e, con fidanza d’effe re aiutato, per te. ficchè ne feme dolerli il petto» 

care per la mente •*»» cofa ; r-rnarc favore, per ««-u delio . per aiuto. tal che appena può avere il fiato : a tiro 

a mente, e in mente, vere dinanzi S *• ricoverarti in nn lungo perirò- fenno, tanto che ancora Cguel tale ) 

alla mente, e aver in mente, recarti vare fcampo, «alvezza . L. eontueere. ride- dolcemenre , fqiMccberatamentr, 

a mente, alla memoria, per la me- S. ridurti . ripararti, ritratti in un tuo- (gangheratamene ; agli agnoli, che e 

moria uno ee tornare, ritornare in go . e altri al § 1 Mvarfi nel mare ri ere fenza faper di che, di volontà, 

memoria, rimembrarti di una cria, e ee. fcamgarr . metterti in ficuro. di cuore. 

rimembrare a me, ciò mi rimembra 1 Agg. al fictrro. In ficuro, luogo fi- §• » neut. paff. farti beffe , fpregla- 

ec. inombrare P. venire in mente, a curo, peritamente . re, v. beffare, difpregiare. 

mente, venire alla memoria, andare RICORSO, il ricorrere net fenfo foprad m di che erti fecero grtn rifa, che 
Per la memoria un» re/<v, correre nel- detto. L . pertugienti . S. rifugio, ri- tutta ridente rifpore ; con ridente ri» 

u memoria , tenere memoria di una paro, ricovero, stilo, ricetto,», ri- fo incornine iati do diffe ; di «he e la 

cofa . e tenere lina c ti a memoria ; fupio, aiuto. donna e *1 conte fi tiferò - effendofi t | ft 

Alcun vocabolo p tifando udì a Bolc - deg. utflr, vano, neceffario, prò- cdorn rifo per le parole da Panfijo 

gna , ov e lo fluito, il qual gli pi - firtcvole, ficuro, che nn inganna la dette, mere/, or ridono i prati, e 1 

jr?*e, e lo tenne a memoria. Ario fi. fperanza. cielo fi raffertna ; ridono fu per le 

Negr. Pr9t. % § tenere tu me moria , ù- * aver ricorfo immantinente dopo Ut piagge )' ribelle, e I fiori, 

peccato alia penitenza , g ^ 
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ut * ì mi m f 

RIDICOLO, ridicolofo, ridevo!» , allo RIFIUTO , 1 rifiutar e. L- reeu fatte • R TFULCFRE F' L. v. rifHendrre. 

a far riderà. L. ridicului . S. rullamene- , ripulii, negativa, fi- RIGAGNO, rigagnolo, piccol rivo. L. 

RIDIRE, tornar a dire, dir di nuovo. nuruia, renitenza d* sciti t art Me. re- rivaluta v. rio. 

L. * ter tre . S. replicare, ripetere,# Rodio, rictifa, ricufazinae , nfiutamen- RIGARE, d' JL. bagnare, annaffiare, 
repetere , riteffere /a nove» la , le fio- lo, rifiutazwae, ritrofia, fch i filila . L- rifu i , v. bagnare, 
ria #r. di# da c.po, rifarli a dire *r. a pelo, da non cerante, ac- RIGETTARE, ributtare. L. re/Vcere* 

n. replicare $. 1. compagnato da dtfprezzo, fermo, o- v. ributtare. 

$. ». arar. paff. dire il contrario di Rinato , fdegoofo , di/petiofo, orgo- RIGIDAMENTE, con rigore. L. rag#- 
quel , che s* è detto . L- diffa verrà-! gl’ofo, altero. i de S- duramente, fcveramente , gr»- 

fi tte. S. difdirt , ricoprire , rivolgere, RIFLESSIONE , azione della mente ,! vemenre , v. afpramente . 
rivoltar il difeorfo, il detto prima con che riguarda, c riconfidera le cof# da RIGIDEZZA , qualità, o modo della 
altro detto contrario, rivocar fuodrt- le peniate, o Je fue operazioni. Qui cofa, per coi effa cofa difficilmente fi 

to, con fc (fa re d’aver detto male, v. per femplke confidi razione , v. comi- piega. Qui metaf. feverità. L. jfev#- 

difdire ». deraz ione . aitai. S. afprezaa , durezza , rigore, 

RIDONDANZA, 9 . abbondanza . RIFLETTERE, far riffe filone . L. v#- acerbità, acerbezza , aufientà , rigo- 
RIDONDARE j[. I. venire per confe- fiedere , direno i ftolafìiti , recogito- rofità, inclemenza, fierezza, difiret- 

guenza. L. oriti t fieri. S. rifultare , re. S. riandare i funi penficri, ric^n- teaz* , v. afprezza. 

leguirc, provenir», procedere, v. de- fiderare, peni are : JV#« vi dover J per- Agg- fevera , infieffibile , che non 

rivare. aiò effer men etra , penfand» , eh» he- cede a preghi, a conforti, a eforta- 

Agg. in danno, in utile. ne n sddivenijfe alla fiat. Boc < N. rioni ; dura, lorda alle pteghiere, o- 

». v. abbondare. I». rtpenfare , ripefare le dtlibtratio - Rinata, fiera. 

RIDOTTO , luogo dove fi riduce. L. ni preje te. rivolger feco le c«»fe pen- i RIGIDO , che ha , o ufa rigidezza. L. 

receptaeulum . S. ricetto, ricettacolo , fate, rugumare, rumare, l'arcb . Et- Jiverui . S. duro, intrattabile , leve-' 

nido, albergo, tetto, v. abitazione. eoi. ricondurli alle confiderazioni avu- ro, inclemente, acerbo , auftero, v. 

Agg. uf.no , antico i ficuro, fido, te , far confideraaione (opra i funi pen- afpro. 

»gi to . m Atti , digrumare; ruminar ciò , che * metaf. duro, infleffibile , il Re co* 

RIDURRE $. i. neut. paff. adunar fi . già pafsò prr la mente, richiamar al- rigido vifo, diffe : quantunque rìgida, 

L. convenire. S. raunarfi , congregar- la mente i patfati pender!, v. confi- e falvatica verfo lui mi dira >il raffi , 

fi, raccoglierli , e ricoglierfi , riunirfi, derare. egli non per tanto duro e rigido agli 

unir fi , venire, ritirarli, convenire. Agg. attentamente, frriofamentc , altrui conforti vile che fi tene le die- 

Atg. concordemente, infieme , fe-| acutamente , piti panicamente . f tro allo fm arri co batello. 

condo il collume, all* ora lolita, in- §• ». ribattere, ripercuotere , ed ì RIGOGLIO, ardire cagionato da con- 
vitato, per orai. il primiere lignificato del verbo. Efli' fidensa propria, o da autorità data da 

§ ». convrrtir» , v. mutare. aveano tratte fuori le forbite fpa e , altri. L. audacia , fsjlut )*. orgoglio, 

RIE DERE , redire , v ritornare. le quali percotfe da' chiari raggi del ardire. 

RIFARE §. 1. far di nuovo, v. repli- fole, e però riflettendo , minacciavano * levarli in rigoglio, in baldanza, 
care $ ». i fopravvegnenti nemici, prender rigali,*, baldanza. 

§. ». neve. paff. ripigliar le forze, RIFOCILLARE , dar ri foci II a mento , RIGOGLIOSO $ ». che ha rigoglio, 
rinfrancarli , rinvigorirli . L . vires re- riftoro. L. rifocillare. S confortare, v. orgngliof» , z U ace . 
fumerò. v. riavere $ ». ringlovenlre . nUora 1 »* rilevare, v ricreare. $ ». che ha vigore, forza. L. vi- 

RIFERIRE, rapportare altrui quello, RIFONDERE , attribuire la cagione #c. vidur S. vigor.fo, vivido, che fio- 
che fi è udito, o villo. L- referto. S. v accagionare. rìfee, frefeo , florido, 

raccontare, annunziare , avvifare , par- RIFORMA, Il riformare. L. referma- * di rigoglio gonfio, levato In ri- 
fare ad uno di ciò, che t*è intefoec. tie . S. riformazione, riordinamento , Raffilo. 

E di quello, e d'ogni altra cofa, che «ddrizzamento , acconciamento , rac- RIGORE, feverità, afprezza, v. rigi* 

la mia donna m’ imporrà, ti parlerò. concuenento , rifacimento, reintegra- dezza, 

Boc. N. 69. far fapere , # far a f.pe- sione, reftaurazione , v. riformare. RIGUARDARE $. x. guardare attenta- 
re: fecciono a fapere al Re oc. Boe. RIFORMARE, dar nuova, e miglior mente, v. guardare, mirare. 
lab deve a l puro ripieno ; rendere forma. L. riformare . S. rifare, nor- * levatali in piè, riguardò le cnm- 

conto, ragione di eofj , fatto te. far dinare , ricomporre , riacconciare, « pigne attorno; era uno (lupai» a udi- 

relazione a . . . dar nuova, recare acconciare, raddirizzare . ( v, aHihrìx.- rc non che a riguardare. 

femplietmente , # recare avvifo, no- x.are } raffittire , rimettere /empiito - j- » *. coniìderare . 

velia, portar avvifo, narrare, far am- mente , # rimettere in affetto, in or- * “gn* ora che vengo riguardando a* 

bafeiata , render avvifato, informare, dine, come (la cofa) era di prima, voftri modi; tu il dovrefii fuggire, fé 

ridire, contare, rinunziare, far Tenti- da prima, nella forma primiera; rin- quello riguarda® , che la vera amidi 

re: E fatto a Gualtieri fentire riè, covare, re para re , rinverdire, rifarci- richiede. Iddio con giufto occhio ri- 

fhe detto svea la donna te. B . Nov. re, reftaurare , emendare, trafmutare guarda le diritte opcrazùmì degli uo- 

alt. dire, v. annunziare §. ». in meglio, migliorare att. ritornare mini e Je perverfe , fimi/ tonfo ha a- 

Avv. fedelmente, ben tefio, ordi- una cofa nella forma dì prima, in i- ver riguardo, confiderazione. 

natamente , interamente, cominciando flato, in buono fiato ari. ammodera §• 3 in confi le razione f «a 

dall* un de* capi infino al fine, breve- re, ridurre a, in miglior forma. conto, v. filmare, venerare, 

mente, con poche parole, come avea dlgg- * poco a poco, parte per par- RIGUARDEVOLE , cavalieri per vir- 
veduto, incelo, come gli era fiato im- te, con diligenza, giudizio, follec tu- tù, e per nobiltà di (angue riguarie- 

pofto, ordinato , ben#, e diligente- dine, levando il fovarebio , gli abufi voli; caladi belle dipinture riguarèe- 

mente, per pa*-t» di ... . per ovh!o ac ficchè rifiori fea ac. coai come mai v* 4 # ed ornata. 

che la rifpofia fegul buona: cattiva fere oc. adornando. RIGUARDO, rifguardo, rifpetto . L. 

ee B>e. Nev. 35. RIFUGGIRE, ricorrere per trovar fi- rtlpeBus . S. confi ie razione , circofpe- 

RIFIATARE, v. refpirare . curii, Calvezza. L. ccnfugere. S. ri- *i>ne. cautela, avvertenza. 

RIFINARE, finire , # rifinire , v. finire . correre, aver rjcorfo ad uno §e. v.ti- RILASCIARE, v. perdonare. 

RIFIORIRE, fiorir di nuovo, f^pì per correre. RILASSARE $. 1. att. di.fo|v#r le for- 

fìmilit. v. riavere $ ». • 1 afe iaU la patria, in quefia terra ze* ftr.ccare, fpofare , v. affaticare 

RIFIUTARE, ricufare, non accettare. ne rifuggimmo. § I. 

L. rtfutara , relpuera . S. rigettare, RIFUGIO, il luogo, e la perfona «cui § » neut. paff parlaniofi di co- 

volere, che fi rimangano a chi profe- fi può rifuggire L. rafur/um. S. afi- Anni, dilciplina, offe r vanta , v. in- 
dice, odèrifee ec. le cofe proferte ; lo, ricovero, ricorfo, protettore, di- tiepide $ ». 

maravigliofi doni m' bai da fua par- fefa , aiuto, ale, ombra, favore, prò- .RILASSATEZZA , da rii a fare mal fon e . 
te Profitti) li quali v glio , che fi ri- lezione, fotlegnn, maatt-nimeuto. | del J » v. tiepidezza $. ». 

mangano « lui. Bee. Nov. 13. far ri- A e.g. ficuro, poffentr , unico, favo- !R (LASSATO $ 1. da rilaff.ire €. I. al- 
fiuto. revoje, che accoglie . difende cortefe-! Untato, che non ha le Tue forze in 

* negava di vtderfi per povertà ri- mente, v. aiuto, protettore vigore, v. allentare. , 

fiutare; non rifiutate la grazia, che » in foccorfo, conforto, e rifugiodi ». da rifilare §. a, 9 . iatìepi ‘ire 

Dio vi manda; rifiutava del tutto la coloro, che delie «vverfe cofe li attr*-| ». 

fu» dimclticbeaa» . ft» no , Uriverò novelle ec. I RI- 
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RILEGARE . V. *lli,>rr . 

RILEVANTE , di rili«*o , ». I»fOr- 
tante . 

RILEVARE $ I. v. importare* 

2. dirizzarli in piè ; il medico 
(zittendoli iu quell» abbonirne voi luo- 
go A aforzò di rilevar A t ed irUir fuo-i 
ri mtt. calerà il fuperbo , e rovine- 1 
ra , e non farà chi il rilevi ; luogo ri- 
levato dal piano. 

RILIEVO, tutto quello, che s'alza dal 
fuo pi*Mo ; figure di rilievo . badi ri- 
lievi, co| a di rilievo, d* importane.* 
• di confi 1erjT.>< ng . N i conlumiamo 
il tempo in alterazioni frivole, e di 
nìun rilievo ; aliare rilevarne , di mol- 
to rilievo. 

RILUCENTE» che rende luce, che ri- 
fplen le. v. rifplcndente . 

RILUCERE, aver in fe, e mandar fuo- 
ri luce. L relueerc . 5 ». rifulgere Splen- 
der.;, familiare, fiammeggiare, ren- 
dere (picador?, v. r il pk* ridere. 

RIMA, uniformità di due (o più) pa- 
role nelle loro ultime fi 1 labe L fi- 
mittt fyltabarum fonai. S. fuono con- 
forme, uniforme , conJonanza , armo- 
nia di parole . 

Agg. vicina, dolce, afpra, lonta- 
na » grave , fcabrofa , dura, puna, 
diffi ti • , ìlrana , libera , regolata , con- 1 
facevole alla materia. 

RIMANENTE, quel che rimane . L. 
reliqui pars. S. retto, refiduo, I* al- 
tro ; Di color mille , » tutto |* altro 
ignudo. Petr. top. i. v avanzo. 

RIMANERE J i. avanzare, v. rtiiirr 

$• «. 

Per queff > noti rimanga, cheque 
ilo non fu cagione, che non. 

§ a. neut paff. e neat celTar di 
lare, v attenere, ceda re, finire. 

• Fu affai confortato, che di tale] 
amore fi dovette rimanere, e da tale! 
amore ; il rimanente de* cittadini , del 
gì -rnn ; quello p co di rimanente di 
vita che U mia veccbicaaa mi l'erba. 

RIMARE, v poetare. 

RIMBOMBARE, far rimbombo. L. te- 
boaro. S tonare, rii non a re , rintro- 
nare, e riutauare, renderà firepito. 

Aw. altamente , ficchè udiafi per 
gran tratto lontano, te rnpil mente , tal 
«he metteva (pavento, lungamente , 
forte . 

RIMBOMBO , fuono che retta dopo 
qualche rumore , maffimamente ae’lno- 
ghi concavi , e cavernofi L rebaa- 
tur. S. rìmbom ha mento , fuono, ttrr- 
pito, rumare , fragore, b mbo, tuo- 
no, fracatto , gran mormorio, fu fur- 
io , grido, (cappio, rombo. 

Agg- grave, nrriotle» fpaventevole, 
continuo , confuto, ttrepitofo, chea 
Rico a p »co languenti! ceda, che vi- 
eppiù crefee . 
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» RIMEDIARE, por rimedi*. L. mede- 

fi . S pruvve fere affilatamente , e] 
provvedere rimedio a . . • riparare cmf 
tei k.o cjjo , dare, fare, por riparo, 
prendere ad un male ec. debito ergo-, 
mento, mettere, trovar ad un difor - 1 
dine ec. compralo, fuggire un male, 
uno (conto con fuetto riparo , rime - , 
dio % medicare, rtfanare, prender ri- 1 
medio a un male ee. far difefa. Cb* 
mitra eofa non jb , che al mio cordo- 
glio fuorché la morte poffa far difefa. 
At. 4^. fchermirfi da un male ec, v. 
liberare j. j. 

Avv. opportunamente, torto, mira- 
bilmente , fecondo t ìl bifogno , con 
buono , fubito configlio ; meglio di 
quello , che fperavali , che aipettavafi , 
v rimedio . 

* nella cumune ufanza fi dee 1* uo- 
mo attenere di tanto dar configlio, e, 
di tanto metter compcnfo alle bifogne 
altrui 

RIMEDIO §. v. quello che è acro, e 
li adopera, e «* applica per tor via qua- 
lunque cola, ch'abbia in fe del mal- 
vagio, e del dannofò. L. remedium. 
S. medicina , medicamento , riparo , 
modo, via, mezzo, lirada, fped'cu 
te, partito, riparamento , privved 
mento , pnvvifkme, provvidenza, com* 
p«alo, difefa, redenzione, argomen- 
to, configlio, fefto ; Io ci pigliarei 
qualche letto. Lj/c. Gal arte, inge- 
gno, (campo, rifugio, v. aiuto, al 
leggerinwnto, conforto. 

Agg. acconcio, baflevole , a propn 
filo, mirabile, efficace, dolce, foave, 
piacevole , a prò , prggior del male ; 
adai piò leggiero a dire , che a met- 
tere in oper zinne, difficile a pratica- 
re, provato, opportuno, eccellente, 
unico, (ingoiare, violento, mutevo- 
le, certo, lento, proporzionato , (nin- 
ni illìmo ; Quelli erano al corporei cal- 
do (<»mmi(Iimt rimedi et me offerti 
Boc. fiam 4. contro un male, ad un 
male , e di un male, infallibile, mol- 
to aggettato per le febbri ec, utile , 
pretto. 

§• a ciò, che è atto, e ■’ adopra 
a fanare le inlermità , v. medicina . 

* Dare prendere, pigliare, metter 
rimedio, riparo, buon comperilo , da- 
re provve 'intento , non veJeano alcun 
rimedio al loro (campo ; prendere , 
porre, rrovar rimedio 

RIMEMBRARE 1. mtt. v. memora- 
re , ricordare $. 1. 

$• 2 ne me m nemt. pajf. v. ricorda- 
re $. %. 

* non ti rimembra, che quello èl 
privilegio degli uomini cottumati ed 
onelli ? 

RIMEMBRANZA, ricordanza. L. me- 
moria, v. memoria $. j 

RI Me RITA RE. render merito, v. gui- 
derdonare . ricnmpenfare . 

confondere. 


RIMBOSCARE, neut paff. nafeonderfi 
nel bofeo. L fe oculere . S. imbofear-, 

fi, appiattarli, celarli , afeonderfi , rim-j RIMESCOLARE 1 
bucarli , rinf?lvarfi. v. afc.mdere $. *.! §• *• v * maneggiare. 

RIMBROTTARE, v. rampognare , rim- RIMESSO, troppo umile. L. bumilii , 
proverare v putii la 'imo. 

RIMBROTTO, v. rimprovero, ingiù- [ RIMETTERE $. 1. roerrer fa enfi ove 


RIME, componimento poetico. L» car- 
mcn . S. armonia, potila, fuono, can- 
to , verdi, cetra, plettro, carmi, lira 
P. v. parila 


era prima, o dove fìa fiata qualche) 
volta L reponere . S. riporre, rial- 
lungare, ricondurre, riarmare. 

$ 2. neut. paff. porli ia arbitrio, e 
volontà altrui . L. alita jus arbitrio 


Ape liete , dolci , dotte, foavi , leg-j fe commi trere. E fi ttfm ancora nel 
gjafre. feguaci della mente, afflitte,! fieni*, mtt, $. darli, ttarfene al vole- 
allegrc . piacevoli, por fi. he, dolenti re ec. abbandonarli ad uno «e. metterli 

•c. confarne f argomenta . I Beile Buoi, darli nelle mani, e da re; 
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mettere in balta» in podettà di ♦ . • 
fidarli a uno, # m uno, gettarli nelle 
braci* di uno. 

Avv. in tutto e per tutto, di buon 
grado, per forza , tutto cafo quarto , 
nell; braccia, alla mercè di . . . alta 
diureznne , come a fignore , a padre ec. 

$ }. v. riformare. 

$ 4. condonare. L. rtmittere % 
aflV»l ere , perdonare. 

RIMIRARE, guardar con attenzione • 
L. refeieere S. v. guardare, mirare. 

RIMORDERE , far riennofeere i falli 
commedì , e Jarne pentimento e do- 
lore . Si congiunge col prima obtrli* 
quo : mi rtmorde In co feiengja del fal- 
lo . L. » emordtte . S. mordere, pun- 
gere , affliggere , rinfacciare, rimpro* 
varare, rimpr^cciare , ricordar iin Tac- 
ciando, trafiggere, battere, non la- 
feiar aver pace, gridare internamente 9 
rodere , lanciare , porre d'avanti l' er- 
rar commefT •, garrire la cofeienza 

yft»v. acerbamente, del contìnuo; 
non da altri effe odo udito, fe non dal 

RIMORDI MENTO, rieonofeimento d* 
errori commedì con dolore, e penti- 
mento. L. morfus confatati*. S. ri- 
mar fo , rimorfime, m^rfo, flagello , 
fpina, faetta fitta nel fianco, rimpro- 
vero, cane che latra al cuore, vipe- 
ra, verme che rode, finderefi, furia, 
fiera voce della colei enea, grido, co- 
Icienza rea, pintura, trattura, mor- 
fura , rodimento, riccniofcenza vergo- 
gn da del fallo. 

Agg- puogente, a cerbi [fi ma, darò, 
amaro, interno, grave, acuto, non 
mai quieto, fevero, molettiifimo, che 
non Ufcia godere uè pur in mezzo a* 
diletti . 

• Rimordimenn di cofcienr.a . Cai- 
nn avea Tempre alla vitta il barbaro 
fratricidio, che quali fiero carnefice fe 
gli parava dinanzi d'ngni creatura ar- 
mato ad ofléfa di fua perfona ; ad o- 
eni muovere di lieve fronda, ad ogni 
libillare d'aura leggiera reme» cafti- 
gbt. Non altrimenti di voi, o pecca- 
tori , avverrà : porterete Tempre nell* 
rea cofcrcnza un crudele carnefice, e 
per ogni parte vi fentirete da interna 
angofeia trafitti ; e non che il ruggire 
di raKbiolt (toni, ma il belare ancora 
di manlueti agnelletti vi metterà ti- 
more , sbigottimento, e (pavento. 

RIMOSTRANZA, motivo, o ragione 
adJotta per far conofcere altrui ciò » 
che ti pretende, o per pervaderlo a 
checcheffia. L in dicium. S. dimoftra- 
mento , dim'ifiranza , v. argomento . 

RIMOSTRARE, far conofcere, v. mo- 
li rare . 

RIMOTO, remoto, t. lontano. 

RIMTETTO, v. dirimpetto. 

RIMPICCIOLIRE , rimpiccolire, ridur- 
re in più piccola forma, a più piccola 
quantità. L. minuere. S. appicolare, 
appicinire , accorciare , aboreviare » 
menomare » minorare , rappa inire « 
rappa dare, fmtnuire, v. diminuire. 

RIMPROCC 1 ARE , v. rimproverare 9 
biafimare . 

RIMPROCCfO, v. rimpravrro. 

RIMPROVERARE, ricordare altrui i 
benefizi fattigli; o per tacciarlo d’ in- 
gratitudine, o per propria lode. L er- 
probrare. S. rimprocciare, rinfacciare» 
rimbrottare, rimordere, gittar in ùc- 
cia, rampognare, riprendere, buttar 
Begli occhi, gettar lui vile. 

Ut Ali* 
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Agg. con chiare p rol*, in prcfen-' 
sa <Ji nv»lri, arditamente, brattarne»* 
le; i nuli, I.* trincate «ere, c non 
vere « tu (ni volto , provocato di iti" 
gratitudine, uno di una colpa « e una 
«olpa ad uno, col vifo dell'arme, v. 
agg. a rimprovero. 

RIMPROVERO, riprenfìone afpra. L- 
exorobratio . S. villania , rìnfacciamen- 
lo, rimprovfrazione , rimarono , ri- 
butto, ingiuria, rampogna, bulinto, 
riprend imeneo, rimproccio, ripsT.ita, 
oltraggio , efprobrasione è'. L. parole 
tamprgnofe . 

Agg. duro, acerbo, gioito , pungen- 
te , rltraggioio , amaro, acre, a (prò, 

f r ve , dHpcttofo. 

MUNERARE, rr. guiderdonare, ri- 
compenfare . 

RIMUNERAZIONE, rimerito , v. gui- 
derdone . 

RIMUOVERE $. 1. v. levare $. I. 

$. a. v. di (confortare , difluadere. 

• Iddio ftudia dai fooi eletti per le 
temporali afflizioni rimuovere, e pur- 
gare le macchie de* peccati; nè cofa 
farebbe , che mai da ciò il facefle ri- 
muovere ; a* ingegnano di rimuovere 
altrui da quello, che ec. 
RINCALZARE, metter attorno a una 
cola o terra, o altro, per fortificarla» 
o difenderla acciocché fi loft euri . L. 
Raggirare . Qui in fignif. più am- 
pio , rinfrancare , v. afforzare > fortifi- 
car*. 

RINCALZO, rincal lamento , v. folle- 

RH-. $ V. 

RINCHIUDERE, racchiudere, v. chiu- 
dere . 

RINCONTRARE, andare incontro. L. 

>j« ire. S. v incontrare. 
RINCONTRO /•/?. il rincontrar*. L. 
ocrttrfui . S. incontro, incootramento, 

feonrro . 

RINCONTRO, rincontra, prep. ufafi 
col fttendo de'eaft. L. cantra . S. a 
rincontro, di rincontro» a dirimpetto, 
in faccia , dirimpetto , a fronte , di 
cootra 

RINCORARE, dare animo. L. anima- 
re. S. v. animare. , 
RINCRESCERE $. i. venir* a noja. 
L. teiera. S. v. annotar*, 
a. v. increfcere $. j. 

* fono ancori dì quelli, che rnrere- 
feendo loro quella brigata, nella qual 
fwuv, fi dimenano, * (contorcono , e 
prnftendonfi , rivolgendoli ora in au d* 
un laro, ed or* io full' altro. 

R! NCRE3CEVOLE , wicrefcevoi* , che 
porta, reca ri»; re (cimento . L. moie- 
fiat . S. nofofo , iluccbevole , ninfeo- 
fio, difptacevoie , tediofo, dtfearo , fa- 
ftt.4i>fo, farie vile , milclt-», grave, 
«itolo, v. moietta , fattidiofo. 

* coit certi non fi può durare in al- 
cuna girila ; perciocché eglino leu. pre 
fono lo (concio, e *1 difagio di tutta 
la brigata; i quali non fono mai pre- 
tti , mai non fono in afletta , nè mai 
m lor fenno adagiati ; cotto ro veramen- 
te recano le per fon e a tale, che non è 
chi ii pitta patir di vedere. 
RINCRESCIMENTO, noja , fatti «io . 
L. tali am. S. tedio, moUflia , tra* 
vaglio, v. faRiJio, mia. 

A ff. grave , lungo , intollerabile , 
dolorosi , importuno, affannoso, putii 
di care . trillo . 

RINCUORARE $. i. att. v. animare 

$. «. 

$. a. prender cuore , v. inanimii* 
• »• 


RtNETTARÉ, rimondare. ’L, pttrg'a-^ 
re. S. ripulire, nputgare, riforbire , 
v. mondare . 

RINFACCIARE, v. rimproverare. 

RINFIAMMARE, rinfervorare , att. e 
neut. pa/f. L. infiammare . S. riac- 
cendere , r infuocare, rinfocolare , v . 
infiammare . 

RINFORZARE 6. I. att. aggingner for- 
se . L. «timer adderà . S. ringagliardire , 
att. rinfrancsre, accrefeere vigore, v, 
ajutare , animare , fortificare , affor- 
zare . 

$. a. neut. pajf. ringagliardire . L. 
viret arguirete. $. rimetterli , rinfran- 
carci , riacquittar forze , rinvigorire , v. 
invigorire £. a. 

RINFORZO , rin forzamento , rinfrirza- 
ta fofl. acciefcimento di forze. L lub- 
fidium , # /* intende dell a coja , Ae qua- 
le data y o aggiunta accrejee le far - 
K.e . S. (udì dio forze nuove , ajuio . 

Agg gagliardo, opportuno . 

RINFRESCARE, rinnovare > rinnovel- 
lare . L- innovare , v. riformare , rin- 
novare . 

$. a rftorar* : fi riufrefearon di ciò. 
che avean bifogno ; fece venir vino e 
frutta per rinfrefear lui e la fua bri- 
gata ; ivi foggi, rn trono alquanto per 
guarire i malati, e prendere rinfresca- 
mo rito . 

RINGIOVANIRE, ritornar giovane . L. 
repurejeere . S rinnovarti, e rinnovcl- 
larfi, rimetterti in gioventù, rinvigo- 
rire, empierfi di novello vigore, rifar- 
ci , rinverdire neve. * rinvenire , rive- 
nire, ringagliardire, riprender vigore, 
rifiorire . 

Avv. mirabilmente, come aquila, 
come Serpe a primavera « come pianta 
novella , rivettiti, rinnovellati di no- 
velle frnfidt . 

RINGRAZIAMENTO, rendimento di 
grazie. L. grattarum a (ho . S. riferi- 
mento di grazie , e riferir , nome : ri 
conolcimento di favori , di benefixj 

Agg. grande, (incero, umile, of!«- 
quiofo , di cuore, vivo, divoto, qual 
convicnfi al dono, alla grazia, pari 
al favor ricevuto , minore del buon 
volere, dell’ obbligo, affettuoso . 

RINGRAZIARE , rendergrazie . L. gra- 
ttai agere . S. riferir grazie , protettar 
obbligo eterno, fnmmo, riconoscere i 
benehzj con umili panie , mottrarfi 
grato, render meriti, mercede, levar 
le mani a Dio, che è ringraziar Dio. 
Levò I* mani a Dio, che d*un a/utOy 
Com' era quel , gli ave a sì ben prav- 
vifta. Ar. Cant. 5. levar le mani al 
Cielo, col cuore al Cielo , col cor le- 
vando al Cielo ambe le mani , P. S 
ai. afferà fano te. la Dio grazia , la 
Dio mercè : aver ottenuta mercè la 
bontà , la concila ec. brevi medi di 
ringraziare , protettare , profetare , 
confettare d’avere grazia, grado, me- 
rito, a . . . Gli aiffe , che gli avea 
grazia infinita. Ar. 41. /rendi er. Cb' 
to il farò poi , ni te n* avrò alcun 
merto. Ar. ji. dichiararfi di feruirne 
obbligo, grado, grazie , confettarli be- 
neficato, riportar grati* , ricompenfar 
benefizi eoo ringraziamenti, dire mer- 
cè , gran mercè , dar* grazie : E deli • 
beròy ebe il giorno dilli le. f* ne bef- 
ferò grazie a Dio. (Gl. render* grati- 
tudine . 

jiw. umilmente, in maniere dolci, 
con lictittìm > volto, della cottefia , del 
dono ec. «»• Icmpiic» , ma (ine ere pa- 


role , pienamente , a'Tai coffe Cerne ut * , 
qua no fi fa , fi p iò , il piò , quanto il 
meglio vo, e piu poffb ; fenaa fine , 
non mài tanto, quanto, feti «a fine ; 
non mai tanto, quanto fi vorrebbe, a 
a parole, a nome, per parte di ec. me- 
ritamente, con divoro cuore , a (feti uo» 
fami ute , rendendo grazie , quali al 
dono, al favore ec. fi confando ; gra- 
zia per grazia. 

* preio adunque debito commiato , 
ed al Re quelle grazie rendite , che a 
al incomparabile cortefia credetter fi 
conveniifero, in viaggio fi mifero.Gli 
rendette fenza fine cordiali g-azie eoa 
gran folennità di parole, * con efpref- 
lioni d’ affettuofa ricon Tcenza per li 
benefizi ed onori a lui compartiti : e 
delìderogli di ciò ogni mentirà di pro- 
fperofi avvenimenti ; rendere quell* 
grazie , che fi credono convenevoli • 

f fraaia e lode n* abbia colui, che ciò 
aito ha . 

R1NNALZARE, alzar di nuovo, e taf* 
ora lempikerarnte altare , v. innal- 
zale . 

RINNEGARE, levarti dall* obbedienza, 
e divoaione. dicefi per lo piò in ma- 
teria di religione , abbitirare . L ab - 
negare , v ribellar* 1 
R INNESTA RE , metaf. congiugnere , v. 

t'ingiungf re , unire, inncllare . 
RINNOVARE, far nuovo. L rfnnv> 
te. S. rinnovellare, rinverdire, rifar- 
ciré , reintegrare , rifare, riformar* , 
rimbuicar* , ringiovanire att. rinfi*- 
fcare ; Quel fae*y rè* io penfaiy che 
joffe fpentOy fiamma , e marrir nell * 
anima rinfrefea. Petr Cang, «3. 

* quella nobile pia e giuftx ufanra, 
non fo come , per alcun tempo inter* 
metta , vengo io * rinnovcllar* al pre* 
lente , ed a rimettere , quanto per me 
fi può , io c&rcilf*», ed in vigore ; a- 
vendo egli quell’arte ritornata in Iute. 
RINNOVAZIONE . rinnovellazione , 
rinnovamento , rinnovellamento , il 
rinnovare . L. renavano S. rifacimen- 
to , r*dinr*p*aaione , reflauramento . 
RINOMANZA* nominanza con lode, 
con fama in buona parte. L. fame . 
S. rinomo , v. fama $. a. 
RINOMARE, far menzione onorevole, 
L- celebrare . S laudar* , memorare , 
nominare , far* acclamazioni , appi a ti- 
fi 1 innalzar /* virtù , » menti et. wO* 
ftrar i meriti, i presi celeb-are , com- 
mendare infino al Cielo, v. laudar*. 
RINOMATO, famnfo. L. celebri t . S. 
incit o, celebre, nominalo, gloriole, 
v. fam> >fo . 

RINTOPPO, v. imbarazzo. 
RINTRACCIARE, cercare, ritrovar* 
col Seguir la traccia L. pervefiigore • 
S. inveftigare , ricercare , tracciare , 
ormare, andar dietro all’ orme , v. cer- 
care , ritrovare . 

RINTRONARE, riotuonare , v. rim- 
bombare . 

RINTUZZARE, ribattere, e rivolger 
la punta, e ripiegare il taplio. L. • r- 
tundere . Qui metaf. S. ributtare , 
confondere , fpeguere , ammorzare , 
ammortare , ammortire , *forz are le- 
var forza, febiazzare, to«IÌere , mor- 
tificare, abbacare, tarpar l’ale ad »- 
no et Sgonfiare la fuperbia ec. umilia- 
re, abbattere, attutire, ribattere , fo- 
pire. reprimer», gattigare , v arrena- 
re , umiliar» $. 1. vincere , affievolire . 

Agg facendo fronte , riprendendo , 
motteggi and*), opponemdoa. 

• FO- 


igitized by Cìoogle 



ritti urar„* . L .repara- 
f# . S rifare , retlaurare , ri u- ciré, v. 
re parar# , 

b i. p rrr riparo, rimedio. L.pre- 
fptccre . S. v. rimediare. 

Rli'ARO, il riparare, net fignif. del $. 
I. L remedium. S. provvedimento, 
v. rime. no £ i. 

* A riparo r fcampo ; dare , porge* 
re , procacciare > predare , far riparo. 
RIPASSATA, v. riprcufione. 

RI PECCARE, peccar di nuovo, e. ri* 
cadere . 

RIPENTAGLIO , rifehio . L. difen 

men 


RI RI 

• ponendo giù i* animo altiero » *| fioriu * frefea , alca, niinoti, 

viutux/au Jo l«>Uraggl dò orgoglio. . difcoperta , erbola , amena , arcnofa , 
RINVENIRE , i rivenire $ ». ricupe-' rtrtiutia , barta . 
zar gli (piriti, e il vigore L. revivi- RIPARARE >. 

Jeere . S. riaverli . riavere gli fpiriti, 
ricuperare la laiairita forza, il fonti' 
mento, ritornare in fe, rinfrancarli, 

rinfrancare gli fpmti. 

iw. giuaiìvlo un gran fofpiro, a* 
prendo gli oc. hi, e girando into no ; 

*• in quella parte e in qu-lla, quali at- 
tonito . mezzo Ira attonito e pungen- 
te , a forza di Itropkciamento , mara- 
vigliando , peni lo, riguardata lo quei , 
che gli fono intorno e non favellan- 
do , non Capendo immaginare ove fia.j 

$. a. trovare. L. in ventre. S. v. 
ritovare. i men S v. pericolo 

RINVERDIRE, metaf. il lieto fuo vi- RIPENTIRE «#or. paff. v. pentire 
fn rieverdtfee alquanto la languida, e RIPETERE, dir di nuovo. L. repete- 
mancarne mia fperaiza . ' f * * -S- v. replicare § I. 

RINVIGORIRE eri. e arai, v. rinfor-| RIPIDO , malagevole a falire . L. or- 
zare, avvalorare, animare. dune , v. erto. 

RI NUNZI A , rinunziamento L. renne- RIPIEGO, provvedimento, rimedio, 
etano S. rifiuto, rilcgna , celione ,1 »• compenfo 

rinunziaziont . RIPIENO i dd. v. pieno, abbondante. 

Agg. libera, generale , pubblica , fo- RIPIGLIARE, v. pigliare, riprendere 
lentie, «doluta , fatta lotto cene con- è a* »»comi.iciare . 
dizioni, per giudi motivi, non flod» " Se tu di quelle cofe tl crucci, non 
quello che li porti ede, ma di quello al- te ne fo ripigliare- 
tresl , che fi può legittimamente pre RIPORRE, porre di nuovo, e f empii- 
tendere . j temente porre, v. collocare. 

RINUNZIARE §. 1. cedere, o rifiuta . * Sperava, che Iddio il riporrebbe 

re fpontaneamente la propria ragione , lè * onde rt>rtuna lo avea gittato ; luo- 
o dominio lopra checcheffia. L. le ab- g” riporto, e foluario. 
dicare. S. lalciare, concedere altrui R 1 POR FARE $. 1. v. portare 

è- a. v riferire . 


fpogliarfi di Jue ragioni , rimettere 
Bell* altrui mani . rifegnarc , ripudiare . 

Avv liberamente, v. agg. a rinun- 
zia. 

§. *. v. riferire . 

RIO fofl. rivo, piccai fogo, ove corra 
acqua. L. rivut. S. rigagno, rigagno- 
lo , rivolo, fiumicdlo , lodare Ilo , ri- 
vetto, ramo, ramicello d* acqua , fiu 
me, rufcello , rulcelletto, acquetta : 
e {ujttuz un'acquetta ti pojere in 
fuga. Bem. fior. 4 . 

Agg. (carta , lìmpido, corrente, pu- 
ro, mormorante, mormorevole , Bocc 
fiam 4. dei , che federe con rn^rm-- 
ih folti* vago, fretto, fonante P 
chiaro, cheto, cui nakondono l'erbe, 
le cui Iponde, le cui rive adornano 
dipingono i fiori, riporto , dolce, di 
viva fontana, bello, d'acqua chiarirti 
ma , feorrendo fra rive , pietre , e ver- , 
di erbette : E da Jedtr levatafi , vtr- 
fo un rivo d'acqua churiffima , il qu- 
le da una nr'ntagnetta difeendeva in 
una valle ombrofa da molti arbori fra 
vive pietre, e verdi erbette ec. Bore 
N ir. che feenrte chiaro giù di pietra 1 
in pietra loavemente mormorando ; d* 
acqua 0 chiara, limpida, che fi vede 
il fondo di minuntfima ghiaia tanto! 
bene, che, chi altro non averte a fa- 
re, poiria valendo annoverarla tutta . 
Bice. N. do. 

RIO, agg. reo, v, colpevole, peccato- 
re , cattivo §. 3. 

RIORDINARE, ordinar di nuovo, v. 


RIPOSARE, «zar. piff. benebi tatara 
non fi elprimano le partitelle m ' 
et. v p.ifare ,. a. 

• Tutti trevan tipo fa fuorché i de- 
tufi amanti. Tutti gli animali, chr 
dulia natura creati procurano per al- 
cun modo <1ì mantenere lor vita , do- 
po le fatiche prendon ripolo ; c colla 
quiete raiquirtan le forze , che fenton 
erter loro negli cfcrcizj logore e inde- 
bolite . La notte i gai uccelli or' lor 
d lei nidi , e tra le frondi toavi degli 
alberi riflorano i lor diurni e fpaai'-ft 
giri Per le felve fi giacciono le vaga- 
bonde fiere Gli erbofi fondi de* ni 
mi , e le lievi alghe marine per alcu- 
no Ipazio j molli peli fortenendo , poi 
li ritornano a* loro rivolgimenti più va- 
ghi , e gii uomini Umilmente tutto gior- 
no nelle bit gne lor travagliati, la fe- 
ra finalmente adagiando le membra,: 
ove che fia , ed il vegnente Tonno ri- 
cevuto , prendono ficuramentc alcun 
dolce rirtoro delle foftenute fatiche ; 
ma m<n già i miferi delufi amanti , che 
da febbre continua follecitati nè ripo- 
rti nè in:ertniiftnne nè alleggerimento 
hanno alcuno de* loro mali : ad ogn* 
ora fi dolgono , in ogni tempo fono 
dalle dilcoriianti lor cure trafitti e (tra- 
ziati . 

• metaf. ripofandone giè il ragionar 
delle donne ; poi. hè l* ooefto romore 
de’ circolanti fi fu riportilo. 

• metaf. dar ripofo alla penna , ed 
fila mano affaticata 

RIPOSO (. 1. il « (far dalle fatiche,?. 


reparare , riformare . 

RIOTA , v. lite , contefa 
RIOTTA RE, A t v. contendere, coo-j quiete 
trattare. | £ a. v. Tonno. 

Agg. infirma, tra lare et. (opre n- RIPOSTIGLIO, luogo da riporre , da 
RI cofa occultare 1 bocchelli 1 , v. nafcondiglio . 

RIOTTOSO, A. V. litigio#)* RIPRENDERE j. 1. smtm nir biaftman- 

RIP.A . ertretua parte della terra che ter-; do. L. rerrebendare S. ripigliare, 
mina, e tapratta all* acque L. ripa * iridate (gridare, rlmpmcciare , accu- 
S. riviera, fpotidi , margine, lito,pi-l fare; £ me tei» le tee legume fiera- 
ggia , proda , febicna di mare et* 


RI 1A1 

mente ittufì . Bte. N. j*. biafim. re. 
Il biafimo di avere , pt r dare m intie- 
re ad U'ta femmtoa uceifo un iti fai* 
cote. A/-.v. q. dir miL* ad uno: Ls 
maire del farcia. le di rii avvedutali 
molte volte gli ne dii* male, e nel 
ga/ìigò. Bar. Af jg. rampognare, mor- 
dere , bravare , rinfacciare , garrire, 
dare, fare un rubò do , arguire, far 
ripreoiì'tne , fiaJtigare , lare un gran 
romore in capo. 

•Con gravidi me ripreufioni nc mor- 
deano il folle amor della donna ; niu- 
na riprenfione può in ciò cadere ; per 
rendt'ln colla piu p >rte:ite riprendane 
avveduto ; gli meireano innanzi il gra* 
ve rifehio dell* anima i rampognare eoa 
voce grave ed accefa , c^n acerbi e ri- 
fentiti rimbrotti ; rifcaldare le altrui 
orecchie eoa nprenlìoni agre ed infi* 
irnmiu . Volea l'afflitto padre più ol- 
tre procedere nelle acerbe rampogne. 
Con occhio bieco, e con parole agre 
multiplicava iu rampogne e con rifo- 
ndo dame andava di lor erte re ricer- 
cando. Con mal vifo, e con fiera vo- 
ce garrì loro, e rampognolli , che ma- 
le averterò contraccambiato il fuo Si- 
gnore de* cotteli predati ufiaj . 

Avv. adiratameute , con mal vifo v 
gravemente, £ v. aframente') cruc- 
cio! ame.it r , crucciato, forte, con a- 
nirao turbato, ripofato, per tifai cor» 
tefe modo, acremente , meritamente, 
duramente , feveramente, di laide col- 
pe , con ragioue , turbato in villa . 

§. 1 prender di nuovo. L. rtjum^ 
re. S. ripigliare, riaifu mere. 

RIPRENSIONE, il riprendere. L. re» 
preben/io. S. riprendimento , fgrida- 
mento , rimp-occiamento , biadino , ga- 
rtigamento : E (fendo da tutti romei - 
dato il leggiadro gafiigamento delle 
M ircbepma fatto ee. Bar. N. 6 . rab- 
builo, invettiva, bravata, fgrido, ri- 
piglio, appuntatura , rammanzo , e ram- 
manzina, pa/01 10 baffi, ammonizione, 
ripaifata , rampogna , ri prefa , efpro- 
brazione V. L. morta , t partir tura , tbar- 
bazzata, sbrigliata, abrigliatura . 

Agg. giurta, acre, fevera, afpra, 
amara, grave, v. avv. a riprendere. 

RIPRENSORE , che riprende, garrito- 
re, molitore, v riprendere , for meto- 
do i nomi verbali , biafimatore . 

RIPROVA, prova, v. dim jrtramento . 

RIPROVARE 5 - 1 . provar di nuovo . 
L. ittrum reperir! , v. provare . 

$ x. non approvare. L. reprobare . 
S Riapprovare , dislodare un confi- 
gli». una fenteng.a er rigettare, bit- 
(imare, dannare come {alfa, malvagie 
ee. fcartare un configlio, un parere ec, 

Agg. a ragione, per fallita. 

$ 3. v. confutare. 

RIPROVATO, rigettato, nel [entimtn- 

I ro di' Teologi , v. reprobo. 

RIPUGNANZA, il ripugnare. L . repte- 
gnantia . S. contratto, renitenza, re- 
nitenza , oppofìzìone , difficolta , dif- 
detta : t{ quale dopo molte difdrtte 
ec. N. 13. contratto, contenzione , av- 
verfi one, ritrofia, # ritrolua , v. con- 
traddizione . 

• Vincer le ripngnant. 9 . Egli non 
rt-lTerfe impedimenti, non (ottenne in- 
dugi , e andò con forte rìfcluto animo 
incontro ad ogni contratto, che o la 
umana ragione , o *1 mondano nfpvt- 
to, o*l cordiglio dometttco gli parafile 
dinanzi : c p irrem noi credere , che 
non frgli mortraTe alcun peofiero dt> 
Bìazj , che gU dicerte ? ec, 



ad» , R ! 

Quantunque il naturale amore alla vi- 1 
ta gli contrartaffe un' azione cotanto 
dura e difficile, piegò non pertanto ìt 

f rnernfo animo al divta volere 
PUGNARE, far refifteaaa. L. repu- 
f«rr. S. contraltare, v. repugnare. 
RIPUTAZIONE, buona opinione d'al- 
trui- L- exi/hmatio . S. onore, Rima, 
decoro, credito, buon nome, v. fa 
ma, p-efa buon* parte. 

• Salire, montare, afcendere Ad al- 
ta ripuuaione , procacciarli , acqui- 
, guadagnarli riputazione. 
RIPUTARE 1. Rimare. L. rtputs- 
re S. portar opinione , cfTer di pare' 
re , awifare , e effer d* avvtfo , averci 
per Unto , per dotto , tener uno per 
grondo , per nobile, giudicare, v. cre- 
dere $. a. Rimare 1. 

§. ». Rimarli, tenerli abile, da mol 
|o, v. gonfiare, prefumcrc $ I. 

• Da piò ogn’ora il riputava ; degna 
e con vene voi cofa effe re riputai ; ti ri- 
puterei da poco fe ; mi reputo ad o- 
«nrc ; non mi reputo a vergogna ; mi 
reputo a gran ventura : a grand idi ma 
g r a»ia. 

RIPUTATO 4 dd. avuto in conto. L, 
mao,ni habitat. S. Rimato, degno, 
dignitofn, ragguardevole, di conto. 
RISANARE att. e neut. v. guarire. 
RISARCIRE, racconciare. L rifarei- 
ve. S. riftaurare, rifare, riordinare, 
rimettere , raffici tare , raccomandare , 
v. riformare, reparare. 

RISCALDARE , {calciare propriamente 
indurre il callo in cbcccbeffta . L. ta- 
it faterà. S. fare, render caldo. 

Agi j. alquanto , moderatamente , 
lauto, che ( lo co fa rifeoidata^ in- 
tlip MIfci , con fomenti. 
RISCATTARE, ricuperare per conven- 
zione cofa tolta, perdura. L. rodime- 
ro . S. ricomprare, raccattare > ricon- 
qu Rare, rifeuotere. 

^ RISCATTO, il ricattare . L. redem- 
m prie. S. ricuperamento , ricompera. 0 
rtcom pera z ione , ri (coffa joft. v. reden- 
zione . 

RISCHIARARE, far chiaro. L. dori- 
fi caro. S. chiarire, illuminare, »Uu- 
tlrarc , dtfnebhiare , eroi toglier le te- 
nebre, il buio, la nebbia, ihnebrarc, 
fbfpignere in chiara luce . S. 41. v. 
illuminare . 

RISCHIO, v. pericolo, rifico. 
RISCHIOSO, rilienfo, V. pericrlnfo. 
RISCONTRARE, avvenirli in chi vie-| 
ne dalla parte opposta , abbatterli , in- 
toppare , v. abbattere §. ». 
RISCONTRO, v. incontro. 
RISCUOTERE $. 1. ricevere il paga- 
mento. L. erigere. $. efigere. 

Agg. fuoi crediti, a rigore. 

§. ». ricuperare in alcun modo la 
cofa perduta > e obbligata altrui . L. 
reiimere . S. reJimere, rifrattore > ri- 
cogliere : Io ricoglierò dati 1 ufmrajo 
ia mìa gonfila dei perfo ec. Boc. Nov. 
7i, v. rifeattare . 

• RISCUOTERE , rifeattare cofa ob- 
kligStOy 9 perduta , rifruourfi dal fon- 
IX) : tutto rifcotcndnmi fuggi *1 Tonno, 
quindi metaf. di qual difonore non ab- 
battè Tenuticele , ma lo rifeoffe, lo 
rifuerlià. lo fìimolb ec. 

• RISEDERE» v danzi are , abitare. 

• motaf. Quanto la perfooa è mag- 

t re , e di maggior dignità, tanto in 
«fiele, e più chiaramente rifplen- 
de t* dell* umiltà. 
RISENTIMENTO *. 1. U rifeatirfi . 
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L. querela. S. doglianza, » doglie*»! 
sa, Icalpore, lamento, richiamo, ac- 
cufa, v. querela. 

Agg. acre, acerbo, fdegnofo, giu- 
fto, fatto in tempo, (nel tempo eioì 
dell'offefa) v. a rifeatire. 

$. ». v. vendetta. 

RISENTIRE nette, paff. non fopportar 
1 * ingiurie, e fame dim* {trazione , e 
vendetta. L. infuriai perforai . S. do- 
lerli , turbarli, e dame fogno , com- 
moverli , dar a vedere lo fdegno con- 
ceputo, richiamarli, chiamarli nflefo, 
vendicarli , rifeu- terft deiringiuria ec 
‘ 4d> P er vendetta, per zelo del pro- 

prio onore , per darli a conofrere in- 
degno dcll'nlfcla, per impeto di foco 
fa natura, guidamente, oltre it con 
venev»le d' una giuda collera , con 
troppa , con foverchi» paltone , coti 
tfogando lo fdegno , a far conofrere 
fuo ardire, onoratamente, come a ca- 
vallaro, a uom d'erme convieni! ; con 
altiere parole, con villane ingiurie :■ 
vendetta cercando, eoo parole, e cn v j 
fatti . 

RISENTITO add. che è facile r rilen- 
tirfi , o fi rifente . L- irat»ndut . S. 
fenili ivo , vendicativo , impaziente, che 
non tollera, dilicato, f'cofo , fdegno* j 
fo, iracondo, impetunfo, precipitalo, 
v. iracondo. 

Agg. per foverchia gelofia d'onore , 
per vanì puntigli, per natura, per ufo , 
onde riefre Urano ec 

RISERBARE , rifervare , confervare , 
mantenere, (erba re, v. confervare. 

• tanto fi vuol dimorare in tal gui- 
fa , che noi veggìamo qual fine il ciel 
rKerba a quelle feiagure . 

RISERVATO v. drconfpetto» 

RIGUARDARE, v. guardare. 

RfSGUARDO $. l. v. circonfpezione, 
riguardo . 

§ ». v. relazione. 

RISICO, rifehio L. diferìmen . S. ci- 
mento, ripentaglio ftretto fofl . v. pe- 
ricolo . 

Agg. grave , fontuofo, evidente , 
certo, imminente» 

• rffere a rifrhio, metterfia rifehio, 
correr nfcb’O , andare a rifrhio di per- 
der la vita. 

RISCHIOSO, Tificelo 1. arrifrbiato , 
v. ardito. 

5 . t. pien di rifico, v. pericotofo. 

RESO , e rifa , moto volontario della 
bocca , e del petto cagionato da og- 
getto dì compiacenza. L. rifui . S. 
frhignazzamento , ghigno, fogghigno , 
forrifo, ridere fo/L riluto, riletto, ri- 
folWio. 

Agg. lieto» dolce, manfueto , bel- 
lo , che può racconciare qualunque 
animo trillo , che fgnmbra ogni t «Ite a- 
za dal cuore di chi il mira, amabile, 
cortefe , gentile, finto, ingannevole, 
amnrofrv, piacevole, graziosi, giocon- 
do, allegro, {nave, modello, {mode- 
rato, poco comporto» difforme. 

• Gli fioriva in bocca il rifo, fi con- 
verti tutta 1’ ira in fella, e in rifo 
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da piacevole a bere , la quale in tfe 

mattine rifolvrrh ogni male . 

$ ». confumarfi tramutandoli in al* 
tro, rifolverfi in pianto; || cuore nott 
altrimenti che faccia la neve al fole , 
in acqua , in lacrime fi rifolvea ; i ne- 
bulofi fumi lì rifinì verano in aere . 

$ j. v. determinare $. 1. decidere 

5 1. 

RISOLUTAMENTE, fenza dubitaaio- 
ne. L. dubioprocul. S. affolutamea- 
re , francamente, v. certamente. 

RISOLUTO, agg. di per fona , delibe- 
rato di fare ec. pronto ad imprende- 
re . L. certut , determinato di morirà 
ec. che ha debilito, fermato firco flef- 
fo * filo, fermo nel voler fare * nel 
pender* di fare et. del tutto difpoft» 
a volar fare ec. 

Afg. del tutto, onde ad efeguire il 
penfiero ec. non altro afpetu , che 
tempo . 

RISOLUZIONE - il rifolvere» v. deter - 
mi nati -'ne, deliberazione 

RISONARE, Tuonar di nuovo, a Jem * 
pltttmente mandar funrm . L. rafano- 
re . S. fonare, ri ni bimba re , fquillire» 
render fuono , tintinnire» fare fnono. 

RISOVVENIRE, Avvenir di nu-.vo, r 
lemplicemente ricordarli v. ricordare . 

RISPARMIARE» aflenerfi ia tutto da 
una cofa , o dall' ufo di effa , o ufarla 
poco, o di rado L. par cere . S. fpa- 
ragnare, rìferbare , avanzare; andare» 
adoperare coi» riguardo, con riferva , 
ufare rifparmio, noti metter in opera» 
non ufare, non ferviti», fervlrfi rare 
volte o non mai , rertringe rfi , far ta- 
rertia d' una cofa , perdonarla alle fpt~ 
fe ec. 

Agg. per avarizia , pia volentieri 
dell'altrui fervendoli , affettando, pre- 
vedendo maggior bifogrto . 

* per potere quell 1 di cafa rifpar* 
miarc» fi difpofe di gittarfi alla (tra-» 
da, e voler logorar dell* altrui, mot. 
aver rifpetto y riguardo , non intendo 
di rifparmiare in ciò le mie forze » 
non perciò meno la pefiilenza d* al- 
cuna cofa rìfp^rmiò il circoftante con- 
tado . 

RISPARMIO , il rifparmfare, rifpannia- 
mento. 1» partirai. S. parfimonta , v. 
av riria . partita. 

RISPETTARE , portar rìfpetto , aver 
rifpctio a L. obtequio colere S. 

aver in venerazione, trattare con ri- 
verenza, ufare, avere riguardo ad li- 
no, e verfo uno, riguardare «no, o- 
norare , riverire , umiliarli ad uno ec. 

Avv altamente , meritamente- a gran 
legno , come fuo fìgnnre , fuo mag- 
giore , offVqui.'famente-. 

RISPETTIVAMENTE, v. refpettiva- 
ment e , a petto. 

RISPETTO, riguardo f f. », con fide- 
razione $ ». v. riverenza . 

* avendo io a'trapaff..ti mali alcun 
rifpetto ; ma tutte le pene leggieri fo- 
no, rìfpetto, a rifpetto, per rifpetto 
di quella, che, per comparatone di 
quello . 


lampeggiare il rifo» p>rgere rifo e fr- RISPETTOSO, che ha rifpetto, v. ofi» 
Ha , tenerli , rimanerli dal ridere j quan- fequiolo 

do rifletter le rifa; tener le rifa, tra- RISPLENDENTE , che rifplende. L- 
paffare alcuna cola con rifa, rinnova- refpiendent S 
re le rifa , fare le maggiori rifa del 
mondo; faceano cotali rifa {ciocche ; 
un cote! pocolii» forridendo , diffe. 

RISOLVERE f f. ridurre in niente, 
v. confluirete , guaflare. 

• T*«ppfeft«rb ceri» lavorata bevao- 
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tuminofo, luciJo, 

lucente, e rilucente add. chiaro' frin- 
tillante, raggiante, puro, fiammeggi- 
ante , fplendente , flellanu» , aitilo, 
luRrante , ardente , ifavilUnte , ful- 
gido . 

Avv. ardentemeatr , vivamente , ol- 
tre 
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tre modo, come fole, Italia, favUla RI STO* AMENTO , §. t. rellauramen 
in fiimin». i to : misurati* me j nltoro; ringrazio 


RlSPLENDERE, avere splendore . L 
t$ Jp. end tre . S. fiammeggiilre , fplen- 
der, render lume, (pie udore ; traime- 
le, lucere, rìlurere , folgorare, sfol- 
goreggiare , «favillare , lampeggiare ,j 
far luce, raggiare, balenare, chiarire 


ne ; il rifare. L. tnftauratio . S. rinn< 
vani eneo, rifacimento, riformazione, 
racconciamento , riparazione , rinnova- 
zione; rinnovellamento , v. riforma. 

a. ricomperala. L. rimunerati» 
S. contraccambio , v. guiderdone. 


eieut. mandar luce, lampi, raggi, 


ri- RISTORAR fc, $. i. «re. dar ri.loro, 


fulgore, ri fiammeggi., re , riluccicare,#] 
luccicare, ardere, luArare, fcintilla- 
re , irradiare. 

Agg. come fe giorno a giorno folta 
aggiunto , vivamente , chiaramente , 
ardentemente, ficchè abbaglia ; tanto , 
per tal modo, che villa noi f Atene ; 
a modo di fole . qual fole , a metto 
giorno più chiaro affai , che luna per 
fereno dì mezza notte nel fu» mezzo 
mele. Dent Pmrg. 19. come fpcccbio 
d*or» a raggio di f»le . 

RISPONDERE, favellate dopo f eftar 
interrogato, e per fo*1 dii tare all* 4 nter- 
rogazione « domanda fatta, dicendo 
parale a proposto di efa , e direnai 
che quando fi fa por vìa di 1 eri t tu- 
ra . L. refpondtre . S. far rifpofta , re 
plicare, foggiuneerr , render rifpofta , 
render partale, dar rifpofta, dar in ri 
fpofta , a dar perrìfp<vfta , dire : E mol- 
to mi domandarono , et io dilD mol- 
to . Boc. Nov. 17. 


contraccambio, v. ncompenlare 

a. neut. pajf. prendere riftoro. 
L. refoci Ilari . S. rei- cillatfi , pigliar 
alleggiamento , conforto , follava*!) 
ipirare , relpirare , alleviarli, v. ri 
errare J. a. 

3. racconciare : raccomodare , v. 
riformare . 

* lo venuta fono a tì dorarti de’ dan- 
ni per me foltenuli, pensò o di mo- 
rire, ovvero di riti «rare i tuoi danni. 

* vini frefehi fur preiti : onde li 
potè chi vi lle riconfortare della fatica 
del picco] cammino ; richiamare le 
Imarnte forze con opportuno Tiltoro. 

RISTORO, ri ito ra zinne • L lavamani 
Jolamen. S. conforto, alleggiamento , 
foiiievo , con filiazione , divertimento , 
refrigerio, v. conforto. 

* quelle cofe , che con fatica fi fan- 
no , e con tutto sforzo , le non pren- 
de nitoro , e ripolo, «hi vi a* inter 
ponga , li diflolvnno , « corrompono 


Avv. fecondo che fi conviene , 


$• 1. 


rt (vegliare, v. 

Jel RISULTARE, 
l fuor dTpm- Ri USCITALE, <w.r. ripi*lur U ,i- 

Rpnftio. pneh* parai* »/• “ ; ** m ’ ,r,, * *1" ’ L 

’ ,U, i mUf £ m. f»r]t S*"- s nlrtrger*. « rifui,.™ , ricor- 


condo U propofia , di Tua bocca , fa- 
diamente , «on animo ripnfato, fde- 
gnolamcnte^ fenaa indugio, che vo- 
lentieri farà ee. come favio , mal pra- 
tico ec prontamente, lietamente, dl- 
fcretamente, m od ertamente , sì , nò , 
che «1 che nò, di si, e del sì 
buon uomo rifpofe del al . N. d. del 
ciò* # di nò . 
ponto , a propoli to 
quarto : Ed alla 
rifpoflo Qualche Tanta parola fofpàrta 
do. Patr . S. 177. in breve , in poche ; 
breve, ma pieno; fenza troppo lungo 
penderò, fenza molto pen farvi . 

* aspramente , balrtanmtameate , con 
lieto vifo oc. rifpofe ; le quali pof af- 
finai di gran vantargli bene gli ri- 
fpondeano, nel frutto ; diffe, che ri- 
sponderebbe Mia Chiefa di quello, che 
dove» riTpondere ragionavi Imwiit** . pa- 
gherebbe debito . Quella cofa mm di- 
ce «(Ter bella, cui le pani debitamen- 
te rifpnndoao, fi confermano . 

RISPOSTA, il rìfpondere. L . refpon- 
fio . S. replica . 

Agg. favia, pronta, piacevole, ri- 
fpettofa, lieta, molle, qual fi convie 
ne, benigna, favorevole , buona , pun- 
gente , difpettofa. bella, rìfoluta, am- 
bigua, rtrana, preda, precifa, recita, 
particolare . 

* Acerba, amichevole, coperta rì- 
f portj ■ caute diverrete nelle rilp fte ; 
«far favole per rifpofta ; venirne dietro , 
feguirne coriefe, piacevole ec. rifp>- 
fta , dare , far rifpofta , dar per rifpofta . 

RISSA, cometa. L. risa $. difputa 
contrailo, quiftione, di (pare re , lite, 
garbuglio, tafferuglio, difer rdia , itn- 
puene , v. cometa. 

RISSARE, far rifta, contrai!» L- 
jri re, v. contendere, contraltare . 

RISSOSO, «he fa fpeflo riffa. L. rito- 
fut. S. litigiofo, contenditore, brig>- 
fo . gar-l'o, v litigiofo . 

RISTARE .ut. e ntut paff reftare , cef- 
fare !.. delifiere S. fermarli rima- 
nerli, finire, ilari] , v. filare, urefta 1 

re §. ». • 


fé- RlSTHlGNERE, $. 1. rappkinire. L 


coartare . S. 
coartare l’. L. 
otre. 

p. 1. raffrenare . L 
affrettare , rintuzzare . 

RISVEGLIARE , att. a 
(vegliare, v. daffare . 

ridondare 


ftrignere , abbreviare 
diminuire , e. rappici- 


cobibere. S. 
a ntut. paff. 


mr a vita, m vita, e tornare, ritor- 
nare lo tpirìto, 1 anima al fuo alber- 
go : riunirli al corpo, riveftir le mem- 
bra nuovamente, rivivere. 

Aw. mirabilmente , contro U fpe- 
ranza , per miracelo , come fenice dal 
fuo rogo, di, e da m rte a vita. 

p. a. att far ritornar di morto vi- 
vo. L. a mortuit tacitare. S. (inci- 
tare , trar vivo dal fcp»lcro , ridona- 
re , ridare la vita , richiamar dalla 
morte , far rivivere , lilvegUar dal 
(unno della morte , rivificart, rivo- 
care a vita, ravvivai#,' render vivo, 
la vita, tornare att. in vita. Le vo- 
firt orazioni *e. m' hanno delle pene 
del puigaro’io tratto , e r enato iu 
vita. Boc. Novella ah. 

Agg. comandando , chiamando, ad 
va cenno, ad un fcmplice tocco, da 
morte a vita. 

• al poder-fo contatto dì fua pcr- 
fons fece 1* anima orli' abbandonato 
corpo ritorno. Imperciocché a quella 
guifa che fi < cola dianai fprnta , le RITRARRE 
ad altra acce!* fiaccola fi accodi, fuo 
co tubilo lonceptfce, e fi raccende m 
fiamma viva , per fìmigliante modo 
quel freddo cadavero per Elia tocco 
ravvivali : nuova virtù parta in quella 
gitala ipoglia di morte ; laonde il 
rappreso Ungue in ogni vena ribolle : 
t- roano i tcntimenti a*loro ufizj : e 
per dtvin volere ail'utato albergo l'a- 
nima richiamata ne -Iterna con vitti 
m to ì retpiri , e la lingua in buovi 
p-, «.centi diiciogiie. 

HI L ARDARE > ,. wl.ruotl» . 
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RITEGNO, Il ritenere; e la cofa, che 
ritiene, impedite e il mot». L obfta- 
culum . S. v. orticolo, imbarazzo. 

• correre feuta ritegno , metaf. 
fenz' alcun ritegno di vergogna, tenz* 
alcun freno o ritegno con aitarono a 
1 pendere. 

RITENERE, §. 1. impedire ad alcuna 
cofa il moto incominciato. L, renne- 
re . S. v. arredare $. a. 

$. j. ntut paff. reprimerti ; mode- 
rarti , v. affrettare J>. a. artenere. 

RITENUTO i 0 . 4 d. v. cauto .guardingo . 

RITIRARE, %. 1. ntut. paff. ridurli in 
alcun luogo. L. decedere . S. tirarli 
in una t amerà y raccoglierti: daleuna 
alla tua camera fi raccolta , Boc. N. 40. 

Agg. folto tetto, v. dimorare. 

$ 2. v. ritrarre $. t. 

RITO, maniera di trattar eflernamentt 
le cota della religione. L. ritta, S. 
ceremnnie , ftile, ufo, cortame, con- 
(uctudine , guifa , ordine , Culto . 

Agg. tacro, divoro, amico, reli- 
giofo, Arano, foienne , utato, lode- 
vole, che muove a venerazione , gra- 
ve, m.eftevole , approvato, nuovo, 
fuperttiziofc, intorno a’ facrifiiy > all* 
etaqqie ec. ordinato, 

RITOGLIERE, -togliere quello, che è 
dato fuo, v. cacquirtare. 

RITORNARE, tornar di nuovo. £d 
ujafi ancora neut. paff . , ritornarli , 
tornarli. L. raditi. S. metterli fui 
primiero , fui r antica , ufaio luogo ec. 
far ritorno, rendrrfi al folito luogo, 
rigira , venir di nuovo, ripiglur U 
via, ricalcar la ftrada ec. rivenire, 
volgere , torcer il cammino , 1 paffi , 
ridurli al primo, joctintendtndefi lu<^ 
go , riedere P. ricondurli . 

Aw. felicemente , lungamente af- 
fettato , dopo Ito tempo, di corto, 
finalmente, cuat era partito, per do- 
ve , per donde , per la via , per cui 
venne: per altra via , mille volte, 
più di mille volte il di , noe Capendo 
altenerlcne , ben accolto ; a un lungo , 
verfo un luogo, e in un luogo; fam- 
mi tornare alla prigione . E dal lite 
partitali in quella caverna dove di 
piangere era ufa fi ritornò poco do- 
0 I piegando il tempo , dopo d’ 
edere ftato Irritano oggi fa un anno 
appunto ^ oggi ha tre di; due meli 
fono, cu è de' giorni più di dieci, 
dopo d edere partito poco dianzi, non 
ha guarì , già è affai : poco è . 

RITORNO , il ritornare. L. rtditus . 
S venuta nuova, tornata: ritornata, 
Titorii. mento , regreffo V. L. 

Agg. bramato, felice, glorìofo , ca- 
ro ■ alpettato , improvvifo, gradito, 
giocondo , importuno , Cubito , fre- 
q ente . 

RITORTA, vermena verde, che at- 
t rcigiiata ferve per legame di fartel- 
fe_ fimili, v. fune, legame. 

$. I. att. tar mutar vo- 
glia , penficro , v ftorre , diduadere. 

§ 2. neut. paft. mutar voglia , v. 
ritrattare . 

§• dipignere o fcnlpire alcuna co- 
fa rappreientandola al naturale , v. 
dip gnere . 

^ 4. rappretamare con parole. S. 
dimnftrare , efp »rre , v. defcrivcre. 

RITRATTARE, Ed ufafi anche neut. 
paff mutar voglia . opinione , temen- 
za . L. reprobare : rmprobare . S. pren- 
der uuovo , altro cotifiglio : rie ->n fi- 
gliarli, rìvocar lue parete , fuo detto, 

! fi- 
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fimuovtrfi da nn proponimento, ntt-j 
rat fi dal pi imo , <•*! conceputo dife 

S QO , rro:ire , Aornare il fatto , il 
ii'rgno , arretrarli, f. recedere; ridi- 
re; r: 4 ». 

Agg. faviamente , perfuafo da mi-, 
glìorc ragione , trovando variate Ir 
circoftanzc delle cofe , per incoiianxa 9 
biafimcv (mente . 

RITRATTO , figura tratta dal natura- 
le. L. effigia. S. immagine* effìgie, 
fembiance, folto, affomigtio Joft. A. 

S vivo, vero, tal che appena 
dall' efemfdar (t4Li|lingue ; a) che di- 
reni che (pira, che vive; a cui man- 
ca non altro , che la paróla ; al natu- 
rale , efpreffb, tui chi mira in con- 
fronto ancor dell' originale , brama , 
cerca il vero trovar, nè sà ben dove. 

* Eflì fan ritratto da quello, onde 
Hat! fono; radimi gl’. in gufilo 
RITROSIA , aliratto di ritrofo. L- me- 
rino difficultat . S. fchifiltà , ripugnan- 
za , contrarietà , nojofità , ftr.tnrtza, 
(piacevolezza * rttrnfftè , ruvidezza , a- 
•erbezea , rittofagglnc , falvaticbezza , 
v. rozzezza §. a. 

• Donna, ancorché la tua ritmila 
non abbia mai fofferto, che io abbia 
potuto avere un buon di C' n tee- , pur 
farei dolente, quando mal t' avveniffe. 
RITROSI RE, v. inrìcrofire . 
RITROSO, quegli, che per fu» cattivo 
collume tempre •* oppone agli altrui 
Voleri , nè mai a* accada con gli al- 
tri . L. rafraHarius • difRetiit . S. Ubi- 
lo , ripugnante, fzftiJiofo , dif piacevo- 
le , che fdeg.ia ogni cofa , che tutto 
•fogge » contrari». Arano, falvatico, 
acerbo, (v. fcbiff* $. a ) fchifiltof', 
ruvido , feortefe , fantafìico , calcitr *- 
fo , Aitico , umor bizzarro , v. faAi- 
diofo , dilcorde vote . 

Agg. per mal coAume , tanto, tal- 
lente clic nè altri, nè cofa che ad 
altri piaccia, gli piace; eh: a felino 
di niuna prrfnna vno| f re alcuna co- 
fa . nè altri far la può al fu». 

* Alcuni a neflunn mai fan vtio : 
non prendono in grado nè on»re , nè 
carezza, che loro fi faccia: non fo- 
Aengono d'elTere vifitati * e .iccompa 
gnati ec. anitre a ritrofo, metaf. a 
ravafeia , al contrari» : Vogliono al 
quanti vanì ntorvatori , che, fe fi tro- 
vato mefl'a la calza , o la camicia a 
rovefein, u»m creda che tutte le cofe 
di quel d) gli andranno a ritrofo'; ptr 
m ttaf. diconfi pure ritr»fe le acque 
del fiume , e *1 fiume andare a ritto- 
fo , quando corre all'indietro, 
RITROVARE , pervenire a quello che 
fi cerca. L reperir*. S trovare, ab 
batterli, ripesare, rintracciare, rin- 
vergare , incontrare, rilcontrare , rin- 
venire, raccattare, raccapezzare, ca 
der tra le mani. 

Avv. cafualmente, per gran ventu- 
ra, lungamente cercando, con lAadio 
RIVA , nviera , v. ripa . 

RIVALE, concorrente d'amore nell» 
Aeffo obbietto . L rivalli , v. emulo. 
RIVALITÀ', afiratto di rivale. L. fi - 
multar. S. concorrenza , gara , v. emu- 
latane 

RIVELARE, guati tot vìa il velo. L- 
revelare. S. difeoprire , manifcAare>| 
fvclare , trar fuori, metter in villa, 
«ridare, pubblicare, far fa pere , difa* 
feondere , aprire , mofirare , v. mani* 
fcfl' r * 

RIVELAZIONE , melarne alo f. x. v. 

paieùmeaco . 
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5 X- v. profezia. 

RIVERENTE, che hai, «porta rive- 
renza. L. ob fervane . S. rifpettoto, 
d«v*‘t», v. otoquiofo . 

RIVERENZA, t reverenza, legno d'o- 
nore , che fi fa altrui inchinando il ca- 
po * piegando le ginocchia ec, L. ve- 
nerar** . S. rifpett», oflequio, onore, 
inchino » v. ottennio. 

Agg. umile, dovuta, fatta appieno, 
con ogni modo, che richiede il coAu- 
mr , profonda , debita . 

• ricevere con riverenza, avere in 
riverenza, rendere, portare «dimnArs- 
re , ferbar riverenza ; a riverenza di 
Dio daremo all'imprefa cornine ìamen- 
to, il fu» fanto come invocando ; com- 
partire ufizi di debita riverenza. Care 
diro Arar mui di riverenza uficiofa. 

RIVERIRE, a reverire, far riverenza. 
L. t fntrari , S. onorare , fare , ren- 
dere riverenza ad a*»*, rendere ono- 
re, mi _ Arare cogli atti Aima, feoprìr- 
fi, chinar il capo, gli occhi, inchi- 
narli ad «ve, * inchinare uno: L'a- 
doro e inchino c»me cofa Cauta . Petr. 
S. 193 atterrarli ad uno. 

Avv. umilmente, in atto ntoquio» 
fo , al poffìbile , con graziole e umili 
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Avv. felicemente , affai bear , pef 
ventura, aiutante la divina grazia , 
fecondo il peuflero, il difegno , il de- 
fiderio, come appunto fi bramava, tr» 
prr propria indtiAria, per proprio in- 
gegno , e per aiuto altrui , * per vir- 
tù della fua prudenza, del fuo fipe- 
re et. 

• riafe ir mal*. Le tarante a* mal- 
vagi foveute vengo], fallite, e quan- 
tunque talora venga loro fatto di ri- 
coprire i delitti, le più volte però non 
avvien bene del non faviamenre con- 
fidarli , e ne pagano to’ miifiitti le pe- 
ne , o con certa infamia , n con cru- 
da mort*; al noftro intendimento l’e- 
firo non corri fpofe . 

• riufeir bene . Le opprrifioni di 
Giufeppe a lieto fin «iufcìrono : e Tep- 
pe Iddio per non penfati accidenti !• 
(qua 11 or delle carceri convertire nello 
(picador delle regie , e delle infami 
catene intetorne gl riofe cerone ; rade 
volt# alcuna noftra opera riefee a Ita- 
devolr fine quando ec. io afpetravaa 
che ciò dovette riufeire ; oltre alla fpc- 
ranza ri u fet I* opera a liet" fine: or 
vedete come la profperità mondana 
rider a mal fin 


paiole, come belinolo dee padre ec. RIUSCITA, v. riufeimettto . 
quanto che padre, quanto vuole, qu- RIZZARE $ I. att. I*var «ò. L. •fr- 


anto fi Rende il dover# . 

RIVIVERE, v. ri tacitare $ 1. | 

RIVO, acqua piccola, che efee dì ve-i 
na. L. rivai. S. rio, fiume , rigagno, 

riga puoi-' , v. rio. 

RI VOCAkE , Aornare, e annullare il TJ OBA $. 
fatto . L. irritam facete . S. annulla- ( JK. c»fa. 

$ ». ve Re , v. veRa . 


gare . S alzare , v ergere f. t. 

$• ». ntut. palf. v. ergere j. a. 
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T. nome generaliflìmo , f. 


invalidare* invanire att. ci»è far! 
vano, vuoto d'effetto, ri d* A- ritrat- 
tare , murare , rimutare , cancellare . 

RIVOLGERE $ l. piegare in altra 
banda. L vertere , v volgere. 

$ ». convertire in altro. L. immu- 
tare. S. rimutare, cangiare, v. muta- 
re . convertire 

RIVOLGIMENTO , il rivolgere . L. 
mulatto . S. rivolta , cambiamento > 
tram* (ariane , v. mutazione 
metaf. il rivoglimento degli Aati , il 
lìvoqlimento delle ritr»fe ^nde , tur 
bustone , gonfi tmemto tu temptfta . 

RIUSCÌ MENTO, riufeita, il riufeire 
L. ezifvi, evtntut . S. fuc ceffo * con 
clufione , dito, fine, termine* even - 
mento, avvenimento, uteita ,u<cimen 
to, evento, compimento, fucceffi ine : I 
Non attender la forma del m.trtiri, 
Penfa la fucceSon ec. D. Purg. 10. 
fuccedimento . 

felice, diverf» dall'-itattazio- 
ne , contrario alle fprranze , lieto, de- 
gno di lagrime* incerto, gloriofo, ta- 
le, qual n Ciclo è decretato, fplen- 

dido , vergognofo . 

RIUSCIRE $ 1 aver effetto L. eve- 
nire , fucerdera S. forti re me tal fi- 
ne , fucccdere , feguire . e fegmrne l# 
ne, male , pervenire a fine felice , in- 
felice ec. venire, venirne ée»t* , m:/r 
ec rifultare , v avvenire $. ». 

§. ». aver effetto buon» , riufeire a 
bene, a buon fine. L- bene evenire. 
S. finir bene , me venire all' intendi- 
mento, confeguirc l'intento, la fac- 
cenda , l’opra venir a capo, e venire 
capo, C v, ottenere } venir fatto ad 
uno una refe, e venir fatto di confi- 
guire s per fu edere ec. aver on^re di 
un’ impreca , delL*» f«a fatica , pervenir' 
papera al fine dcfiieratu , far buona 
prova 


ROBUSTAMENTE» con robuRezza 
» forte adì. fo^m tadorne avv 

robustezza , fortezza di corpo, l. 

rabur. S forza, gagliardi! , valentè- 
ria , poto , valore , podere , v. for- 
tezza. 

Agg. grande. Incredibile, eArema, 
maravigliofa , ineRimabile , Grana , ftu- 
peuda , v. a fortezza §. ». 
ROBUSTO, forte. L. robuflur. S. ga- 
gliardo, poderale» , vigorofo , di fer- 
ro, v. forte . 

ROCCA, Iu>go forte murato. L. ara, 
S. v tortezza § j. 

ROCCIA, luogo dirupato. L. rapar. S. 
v. dirupato fa A, 

ROCO , aggiunto che fi dà a eh! ha per- 
duta ta chiarezza della v *ce , rauco. 
L raueui . S. fioco, affiocato, chi«x- 
cio , e di chioccia voce, arrantolato , 
■meato . 

RODERE 5 . 1. tagliare , Aritolar co* 
denti che che fia . L. rumerà* Qhi fi- 
gur. S. confumare , A ruggire , li nare , 
guaAare , disfare . v. confumare , gua- 
dare . 

$ ». ficur. paff ed ufafi Iridata 
ancora le Particella mi , ti ec. coefu- 
marfi dì rabb a , v. arrabbiare, 

• metal. Era rìmafo fieramente tur- 
bato , e tutto in fe medefinv fi rotea, 
fi con fumana ; gli anni roditori foni* 
neni c fa 

ROMBARE . fare Arepitn fimi’e a quel- 
lo, ebe fanno le vefpe , le pecchie, i 
calabroni , qu^l è quell i delle cofa 
1 nciate , e tratte per l’acre con vio- 
lenza, » chiamali r mb r *. ronzo. L. 
fl repere. Qui prendili piu ampiamen- 
te: far romore , ronzare , frullare , Ari- 
dere , mormoreggiare, romoreggiare , 
A ridire, borbogliare, rugghiare , A>:~ 
aire. Pimi. Inf. jj, 

l *ts 
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Atg. forte, |>»r l’ irla , come (ir»- 
le , falT» l*n. iato . 

KOMBO , il rombare. L. mmrmur . S. 
ronzo, ronzìo, ronzamento, ftridore , 
nv rflmrjn , v. romore . 

ROMITAGGIO, luogo dove Hanno Ro- 
miti L. trtmui . S. deferto, boico, 
«remo, li litudine, foretti, romitorio» 
V. eremo . 

Agg divoto , metto , riporto in nm- 
«o a mica , orrida felva > lelvaggio . 

IOM 1 TO» » Eremita. 

* Che tiene , condace , mena vita 
fnlitaria in alcun romitorio; andonne 
in una (oretta, e fi rinchiufe in un ro 
mif gpio ; dimoravano in diverfl romi- 
tmcn naftoli . 

ROMITO add. folitario . L. foli tari 
ut. S- t<iiugo, e dotto di luogo » v. 
ermo . 

ROMORE, f rumore» fuono difordina- 
fo , e incompatto L- propi tut . S. ttre- 
pito , fthi«mazzio, grido «Arido» fibra- 
mazzo, (coppi 0 , e (cnppicttìo, Ali- 
dore » frac affo , rimbombo , fromb" , 
rombo , fentore , clamore f'. L. rom- 
tanno, rovini 1 », fragore V. L. 
gridata» frali uono . bullo, ronzio , ron- 
so , v. grido . 

Agr. grande» orrìbile, alto» fiero » 
paurofo, v grido, ftrepito. 

* Tanto andò il rumore di vicino 
In vicino, che beftial r more fi levò; 
gli fece un gran remore in tetta lo 
tiprtje com iickiamat.t.0 » di/fo villa- 
mìa ; levarti a rom«r la contrada met- 
tere a remore » pervenne il remore , 
la novella, la voce rtrepitofa, quieta- 
re , polarfi il romorr , trarre la gente 
al fm »-e 

ROMOREGGlARE , far rumore. L. 
Prefitto. S. ({ridere, v. rombare , Are* 

pie; re . 

ROMPERE, frr più parti d’nna cofa 
incera guattendola . L. rum fioro . S. 
fpezzare, fminuzaare , far minuzzoli, 
fc h tacci are » ridurre in pezzi , far pel- 
ai. e far in pezzi, (ricattare, e sfra- 
caflère, feerpare, Intagliare , fchiaccta- 
re, infrangere, e frangere , (eh anta- 
re , fcolcendere att. fg’etdare . trita- 
re , fdrufeire, disfare, fiaccare, fquar- 
ciare, feipare, (frappare. fendere, la- 
cerare, guadare, Aranciate , dittWve 
re, Urani bel lare , fcaffìnare , (cavezza- 
re, o fcaperaare, «(rag, Ilare t sfi - 
•aliare , dirompere , feindere (' L di* 
(tic mòra re , ammimrtare . cioncare 

Aw. in un tratto, dì leggieri, do 
po molti sforzi. In minuti parai, mi- 
nuto , minutamente , minuto minuto, 
violentemente , eoa forza , a viva for- 
ca . 

* M’ha con un battone tutto rotto; 
rompere la perf'na colle perc«*tte me- 
te/ rompere la fede i patii . il co- 
mandamento, il p» perimento, j| pri- 
vilegio, rompere il penderò, e inter- 
rompere il poffare ; rompere fella ob 
behenza le leegi , rompere le parole 
in b^ica, rompere in mare, far non- 
frtvio . mettere in rotta i nemici , 
ne//e battaglio partirli all;, rotta rm 
difguflo o con* ufione , mife la mano 
frr |o frff de l|’ urte , pel pertugio. 

ROMPITURA, fett*"ra, o apertura n-l- 
1 * parte, ov’è o-rto cbecch-ifia . I. 
/• >cìur* $ rottura, frattura, fello 
./ fi- rutto lofi. sfcITo fofl, v apertura. 

*' m larga, grande, v. a apertura. 

RONZARE , ronzo, v. rombare , rombo. 

RO>A , fi-j r noto. L. re/4. S. reitude’ 

fi'Jfì . 1 
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* 9 *‘ ••III, bianca, vermiglia , mi- 

tucina, odorofa, cb# vive uu giorno, 
che cade al cader del Sole, novella, 
frelca, armata di fpinr , vezzo!*, gen- 
tile , coita tn Tua Ragione . tanto apcr- 
ta , quanto ha polianza d* aprirli, por- 
porina, imbalconata , incarnata, nata 
in dure fpfne . Pur. Som. 108. dama- 
(china 

ROSSORE, attratto di rofTo, che k co- 
lore limile a quello del fangce, o del- 
la porpora. L. rubor . Qui por vergo- 
gna , v. vergogna 

• Tatvrlt» avviene che credendo al- 
cuna donna , n uomo con alcun mor- 
to, o proietta leggiadra fare aittui 
arrottr* ; non avendo bene le fue for- 
ze con quelle di quel col l milurste» 
quel rogne, che in altrui ha creduto 
pittare, fopra tè tornare ha fentito ; 
arrenò alquanto per vergogna ; con 
emetto roffore ne' loro vili apparito die- 
ropo argomento di cuor trafitto. 

ROTARE, girare a guisa di rota . L. ro- 
tare . S. v gfrare . 

ROTONDITÀ’* rotondezza, monditi, 
rotondo Jofl. attratto di rotondo. L. 
rotunditat . S. tondezza , globofita , 
curvità in giro, in cerchio. 

ROTONDO, ritondo, comporto In gi- 
ro lenza angolo alcuno, tondo. L re- 
tmndut . S. circolare, in forma, -in fi- 
gura di cerchio, di «fera. 

Agg. come fe forte fatto a fetta , 
perk-namente . 

ROTTA , disfacimento d* efercitì . L. 
eltdo*. S. (confitta, feon figgi mene o , 
ttruggimento , rovina, ftermmio, fìra- 
ge . confortine , fuga , macello , sba- 
raglio, disfatta , uccidine 

Ag. cru 'eie , fiera, orribile, mife- 
rabile . totale , d'»ve fi ve *e la morte 
in fiero, ed orribil fembiante andar 
intorno vincitrice, lenza ritegno; la- 
grimevole , memorabile , atroce . 

ROTTAMENTE, fregnletamente . L. 
immndieo S immoderatamente , 0 
fm deratamente , ttrabocchevo|mcnre , 
alla sfrenata , disfrcnatamente , cfTe- 
natamente , sfrenatamente , fconcia- 
meute , fmilurzramtnte , (temperata- 
mente , lira >rdinariamente , rtcrmìna- 
tamente , dirottamente, fimr d* ordi- 
ne, regola, a frac tifo, ■ fiaccaceli", 
a fcavezzacoRo, a furia , «cceffivamen- 
te , fi vecchiamente , lenza badar* , 
guardare oc. 

ROTTURA $. 1. v. rompitura» aper- 
tura . 

». v. difcordia. 

ROVAJO, vento fetientrioaale . L. ho 
roti. S. tramontana , b rea , v. aqri- 

I ne . 

ROVENTARE , arroventire , far diven- 
tar c**me di fuoco, v arroventare. 

ROVFNTE v. are vem ito. 

ROVESCIARE v. arm vele lare . 

" metaf l 'dio te n* lire enfe da pec- 
cato ii cR to c n turbazi ne rovefeia, 
vo'-e i* ff »pra 

ROVINA , e ruina $. 1. il rovinare . L 
ruma. S. v ca'imeoro, precipizio. 

$ ». fif minio , disfucimriito . L. 

rumi , oactdium . S. ptufto, (< qqua 
dro . difertamento . ffragc. 

$ ìmpeto, vi' lenza, v. furia. 

ROVINARE , 0 minare jj. 1. cadere 
prrripit lamente . e c^’B impeto. L. 
ruoto 9 v. cadere, precipitare § ». 

$ x. att. mancar f< (fopra . L. di- 
ruote . S. guattire . disfi re, ti'tirre >u 
polvere » in ceauc , ipianure , iveUe- 
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P», foqqnadrare . mettere a rovina , • 
fòqqtu.iro, lovvertere, e fovvertire* 
fperperare , per (ere, difperdere, fra- 
cattare , e sfra,a-!arv , rovelciare , an- 
dar a rovina una Città or. sfafeiare » 
fmantellare , ih uggire , fuhittare , al* 
battere, atterrare, diiertare» conquaf- 
fare , 0 (conquattare, defittare » diroc- 
care, dirovm.re att 

§. }. andare in rovina. L. peffum 
irò , pcffum dori. S- andare in etter- 
minio, in rotta. In precipizio , in per- 
dizi r «ne , in copquafo, in falcio, di- 
venir all’ diremo » andar per la mala, 
andare a rovina, perire, avere» rice- 
vere (tacco, fcacc multo. 

• Rovina di Citta . I miferi Citta- 
dini fi vider di tubilo innanzi quali da 
im pentolo tremoto r- veliiaifi le mu- 
ra : mirano sbigottiti le cortiue ab- 
battute , iiubittate te torri , uhiantatè 
I baluardi , avvallate le cafe , e fi veg- 
gano tra inepar.ib>li rovine avvolti» e 
prima ancor frppellìti , che morti . 

ROVINOSAMENTE, con gran rovi- 
na L .furialo. S. preeipitoiaraente , 
impeiuofamente » v. (uricamente , rot- 
tamente . 

ROVINOSO* v. impctoofo, furibondo. 

ROZZAMENTE $. 1. con rrzzeaza . 
L. graffo . S. «rattamente » om poco 
Audio , poca diligenza , poca arte •» 
gr> (Tamenie . fenza efquifitezzz , im- 
perfet lame- ire , alla peggio, malamen- 
te* materialmente . 

9* * ruvidamente . L. raffice. S. 
zoticamente , firanamente , villanefca- 
mente» alla villaoefca, villanamern* , 
ruftic^tncnre , alla ruttìca . Icortefc- 
tneate » da IrCfvile , da rilevato ne' 
bofehi , da mal creato , falvaticamen- 
te , fcoftnm. t.imente , fenza creanza.» 
fuori del buon cortame , oltre al buon 
coA"me . 

ROZZEZZA , a pr fitto di tozxp S I. 
L. rudi 1 ai . S imperfezione, pece ar- 
tifizio » femplicita » ruvidezza , grof- 

fezza . 

Agg. nativa, per difett# d'arte, di 
cultura . 

J. ». zotichezza, nivideeaa nel trat- 
tare , e ennverfare . L. rudi tri . S in- 
civiltà, fc rtefia , 0 dìfeorrefia, ri fti- 
cheaza , falvaiichezea , ttranezza , ìg - 
ti^t-ggme, fcrttumatezza, fcofiim , 
mal enfi «ime , mala creanza, atprrzza* 
fpiacevnle, femptice , ruttìca. 

9. 1. v. ipn^'anzz. 

ROZZO $. 1. non ripulito, che nrn ha 
av-uto la fua perfezione. L tudir. g. 
ruvido, imperfetto, fcabrn , n K gen- 
tile, non r'quififo , abb zzaro, che 
attende l'ult'ma mano, U lima ; fra- 
ti ornamento» rude P. L. Ar. C. j, 
St. 4. incinti. 

Agg. «si 1 lo fè la natvra , 

^ ». firur. folco, fcMfn , Arano » 

incivile , intrattabile , difpiac-vr>lc , fe|- 
vaticn, felvaigto, feortefe , di cotti*, 
mi zotithi, di maniero Te ortert , di nuo- 
vi c'ttumi , afp' », rt ftico, auTefie» 
villano idd. vtllcfco , villanefco, 
refe , feortumato , malcreato , difi f»- 
bì panie , dtfamrrevole , drfpettofo , 
duro, ritratti , egrette , acerbo, bu- 
giano, zfpio , Oerp-ne . tanghero. 

dgg. t> me animai di bofeo , come 
cervo. Perr. per antico ccilume, per 
ino natuiale . 
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R UBA , nriuiuiitq. L. farttm , tifi- 

ir v. furto , «-apio* . 

RUBARE, tor 1 * altrui o per inganno, 
o p- r violenta. L. furari. 5 . rapire, 
far tua ingi'/time nte la roba altrui ,# 
far foo irli a roba altrui te. . torre* » 
togliere « levare, uturpare , involare 
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FUSCELLO » mfcelletto, predo! rfeu 
d’acqua. L. rrvulut . S. rivo, rio. 


e Sk 

$. ». per r aupurifflimo Sacramento 

dell’altare, ». Luurillit 


ralpare , raffrenare « forare la roba * 1 - j RUTGNUOLO , v. ufignunlo. 


fiuroicello , rigagao , rigagli nolo , ». SACRARE jr_dedicare, c«nfecrar*. 
rio. 

A gg. chiaro, puro, corrente , fre 
feo, molle , mormorante , placido, r a 
fiido , roco, torbido, tranquillo, te- 
pido, cheto lento, criftallino, che 
ha le fpoude , le rive piene d’ erbe ; 
dipinte <i fiori . 


tn*r , appicarfi li# m in di ec. Paff 
deprecare, far furto, fpogliare , dar 
di Piglio, afaflinare, portar vita. 

Agg. con arte , acutamente, con 
furila cardenia , con che un fant* uo- 
mo o (Terrebbe ; rafeoftamente , fcal 
tramente, in modo che niuno potè 
accorgerfene ; fogli occhi Aedi * v. agg. 
a I n<ro 

RUBA r ORE . ». ladro. 

RUBERIA, v ladroneccio. 
RUBICONDO, che tende al roffo.chf 
è colore c«nt di (angue L rubituv 
dui S. remeggiarne , vermiglio, pur- 
pureo, roffo , n-ffigno, r Riccio. I 
RUGA, gntiia della pelle. L- roga, 
v crvf’j* 

RUGGHIARE, propriamente il mandar 
fuori la voce , thè fa il Lione per ira. 
• fame » n feUre : rugire . Qui ruttai, j 
». ftrepitare. 

RUOGINE, mttaf. succidi, bruttez- 
za , pafii 'n d’animo. Le enfe , che a 
fervigli di Di*» fi fanno, fi denotar- 
le far nettamente , e Tenia rugaine d* 
animo, acciocché della lor fai 
gì u- niuna ruggine rimanga 
m nte; poiché la ruggine del peccato 
è purgata; con accento afpro e ruvi- 
do a* irr’igiailce la lingua • 
RUGIADA, umore, thè vaie la «otte 
ne’iempi fereni dal C elo «ella ft,- 
gi'iie temperata. L rat $ brina 
pioggia di Citi notturno, fermo, prui- 
sa, guati». 

trefea , matutina , bianca, dol- 
ce, fottilr, mmita, pura, gentile 
foave , che avviva, feconda, rifiora, 
che rende vivezia alle piante, belici 
aa a* fiorì, nat'e l’erba, appettata , di 
primavera, umida , notturna , leggie- 
ra, fre Ut, noce voi e e cade allo'chè 
fpleaJe il Sole, bevuta dai fele . Crafc. 
J. 11. 

RUINA , ». rovina 
RUI VARE , v. rovinare 
RUMINARE, mtttf. riandar col pen- 
fi*r * v. c »nfi I rare 
RUMARE, v romirt 


SACRIFICARE, far lacrìfiiio L /e- 
xrì ficara $. ..Perire , rendere a Dio 
fieri tizio, fare ''(feria , immolare por» 
gere . dare facnfi*i » all’ Àltifiwi * , por- 
Rere interni a Dio («te olocaufto . 
D tnr. Par. 14. far* onore di fatrifi- 
aio. Dant Ptr . 8. 

Aw piamente , con puro cuore , 
con divoto affetto, fotenne mente ,co*‘ 
magnificenza , in riconofcimento di 
f ’Vraoi'i fcannan io vitrime. 
SACRIFIZIO , quel culi* , o venera- 
li ne, che fi fa per meno de’ Sacer- 
doti . (ferendo vittima a Dio per pla- 
carlo, riugr.aiarlo , oliarlo. L. fu* 
crificium . S. vittima, ofiia, oblazio- 
ne » ol'.caiifio, v * ffert 

Agg. pio, .({voto, religiofo , fagro- 
faoto, grato . accette*!*, degni, pu- 
ro , foie ime , grande . tremendo , almo, 
prateria torio , propiziatorio, pacifico, 

I cfpiatorio , eucariilico , immacolato , 
fanto, puramente fatto. 

SACRILEGIO , Vi -lazi me di «ofa fi- 
era . L f acrile : in m . S. empietà, pr> 
fànaz.one, v. empierà ). 1. 

4 ?g rio. dereftatvle . orribile. 

SACCENTE, v. afturo. arrogante . c ACRILEGO, che commette facrilcglo* 
SACOHEGG I AMENTO . il taccheggia- L. facrilaau* S. empio , p'1't..n-ior 
re. L Hirtptia . S lacco, faccomaa-l d« c fé fiere, v empio $ 1. 
no, riquadro, rovina, ruba, preda, SACRO , dedicato a Di. L. ferir. S. 
guarii, bottino. <*‘f fanti, r fag'ofanto, lauto. 

Agg L'.grimev -le , immiti, barbi- SAETTA, v. freccia . 
mt_totele* » L s guait i, («echeggiare. * * F* it a morte di fatua , mttaf . 

am mie flette , fenfe , inf >cate faette. 
SAETTARE, trar faette. L lagittat 
tmintrt . S lanci re, gettare laerte. 


RUSTICHEZZA, rufticìtà, ». 
za $ i. 

RUSTICO, ». mito $. x, 

RUVIDO y 1. che non ha la fuperfizìe 
pulita, o lifeia. L rudit . $. (cabro, 
al prò , ronchiofo, fcabrofo , greggio. 

f a mttaf. villano , lotico , v. mi 
zo J. t. 

RUZZARE, far baia. L. lufitart. S 
(chinare , giucare . 

ngAiiVEhcvgo n4tovgo(vRAii\$o 
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S ÀBBIA, (abbiane, » arena. 

SABBIOSO , fabbionofo , ». are- 
nalo. 


nella SACCHEGGIARE, far prela di quel, 
che e n una citta . •> luogo. L. depo- 
pulari S. pre'are, depredare, met- 
tere a Tacco, a roba fp >giìare , cor- 
rere un paefe , la terra , lare il Lac- 
co , porre a ficco «in paefe rubare , 
manomettere , metter a bottino a foq- 
qua'ro, mandare a Tacco una città ac. 
pi ff andare a ruba , feorrere , fc-»raz- 
za re , min r il rarireilo , pajana A. , 
mfatt parò dal Dav. 

Agg. crudelmente , barbaramente, 
non perdonando a* tempi % (enea far 
d.fferenia tra te cofe fiere e profane, 
fiethé il paefe ne reffò disfatto , una 
città , ville . e cafe , dando infume a 
fuoco la città ec don 'e ogni cofa è 
piena di romore , di pianto , di (an- 
gue . 

• Sacco , per faccheggiamento . Pre- 
fero il cartello, il inifero ài face • e 
l’arfero; recare al lacco, metter* a 
face * e a roba 


RUOLO, prnpriamantt nota dì nomi SACERDOTE, quegli, che h dedicato 
d’uomini deferirti per uf» della mili- ~’ 
ala, o per altro ferrigio d/ prìn.ipi. 

L- album . Qjl più amp’antitt L.j 
tstila&ut. S. regi ftro, cita log- », Itila * 
indice, tavola, nota, uumcro, rivo- 
lo , fchiera . 

RUPE altezza feofeefa, e diroccata. 

L. ruptt S. balzi, e balio, rnc ta, 
dirupo, dirupato fati, alpe, fc-oglio, 

J jreppi , precipizi », faff> , fc bragia , 
ebeggione, fcheggio, riva. 

feofeefa, erti® ma, orribile , 
fpaventofa , paurofa a vedere, alta, 
inacceffibile , nuda, pen lente , alpe- SACRAMENTO 
Are. cava, (cabra, felvagjia 
* J’onle fi forma, dirupare, dirti- 
parfi . eie /Ifvi/iri rovinare tn già ea-, 
deolo (alle rupi; dirupaniofi, 1 wl- 
tolauiifi per le rupi. Il (ito delle ter-; 
re non fia ai piano, che faccia riagno, 
nè alti è ditupatu al, che rovinici 
(corra già • I 


a Dio per amtnimrirar* le cote fiere. 
L- lactrd' f S minirim fiero, mez- 
ziu» fra Di» e il p*p*lo, che offre, 

prega per il pop I*. 

-fi*?- P>o, da temerti , venerando, 
facro, fanto, cario, gr*ve d* età , • di 
C iri 101* chiamato da Dia. 

SACERDOZIO, uffizio, e dignità 
del Sa crine L f tetr 4 itf una 5 (-- 
ero min ft.-ro , alt» affiti*, p -iella d* 
ogni umana , e «’ *£•** angelica mag 
gr»re ; Mgnttà fu la rc-a la pii riu- 
nì a Di* Itanl'à (aver (orale. 

$. ». frgno fenfibile 
della arazia fanttfi ante, r Ttaloti di- 
cu «-> L. ferr imfitvw . S. millrrn, 
pegno, finte dell» gn**' m.-a*o a 
conferire , e 1 accrefcere la grazia me- 
dicina fp rituale , fontana (i ulule . 

dtf aecefarin, m-riic», fdutevo- 
le, fanto, livmo am.m abile , i cuoca - 
prcnfibU* , delU nuova legge 


(cocca re , vuo* r f arc'»1 tender l’ar- 
co, frecciare, arcare , che vai tirar l* 
arco, A. v getta-* 

Avv. furiofamenre , fieramente , cori 
«un ficura . non mai invano ; toccan- 
do il fiano, frrcnd • lo a vuo- 

to, il faetiam<*nto . Poiehi alt arti tri 
da! vafira ntm ca avranno il firn f*et- 
tamento flettati ec. Boe. Nov. 4S. 
una faetta avvelenata : li tu per uno 
Sara: ino fienaio uua fletta avvelena- 
ta . f'rli. 1 

SAETTATORE, che tira faette, fagit- 
wrlo. L. fagittanmt . S. arciere, ir- 
catore . 

Agg pratico, ficuro del fuo colpo, 
SAGACE, che ha (agaclri L (agra, 
S avveduto, deliri, confi lento, v, 
affato, ncvorto, pru lente. 
SAGàCiTA’ . ditpafixjon vtrtuofa di giu- 
dicar ÌK-ne le cofe dettate dalia pru- 
denza. e difiemer* il vero dal f Ifo. 
L. fagatitat S avvedimento, finez- 
za di c 011 >->fc i mento, ingegno, f «ferzi a 
P L . acutezza di mence, fampt;ce - 
mei’t lentezza, atc -rg intento. 

A^g naturale, acuta» da pratica , 
ari'!', ingegn-fo. 

SAGGIARE v a raggiare . 

SAGGIO, fi»/? picc ia parte levata dall* 
incero p^ f farne prova n morirà . L. 
Jpceimtm S m ft-a. 

* matti dove fi iti il fagg'n della 
pene <ell* inferno • dar favaio rii pro- 
bi à , di fapere di pr««Jen»a ec. fi-ce- 
ne faggio, e trovoll * dì fi .«(fimoivo, 
ditti * dall* §* ima da* mai liti , 
SAGGIO aid § 1. che ha faviezci , 
che r^ina bene t»rttr le cofr al file . 
L latiti* S. faputo , fugace, giudi* 
ci «fi» fenfa *. la T - , grava» v. pria» 
dente , accorto , circofptuo. 

%. x. v. dotte . SA- 
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SALA, Ut ni* primizie «MI» «afa» b 

maga PTC t r li più c muu.* . L- aula 

Agg. reale, ad"itiata -mpu , *p* 
mv'U , nobile , magnili*. a ; vagamente . 
fontu"Umcute addobbata , ornai* di 
vaghe *ipi»tture. 

SALARIARE, d»re filano. L. falarium 
da** $. ftipeu Isare j‘ ptovvifi «are 

«lare p.iga . 

.< gg pontualmente , di «tefe ia 

mete . 

SALARIO, mercede p*t invita, che 
da * chi ferve. L jalarium. S. Iti- 
peti li’ * v. paga 
SALDARE, rie ngiungere , a riunire le 
aperture» e fclTure D>cefi propria- 
m<r . e ili melali - , e di (ente. L. 'o- 
tidira S riappicar» , congiungere . ri- 
fai lare, commettere, Cacare, ramm !- 
Binare , legar* , unire , contolidare , 
at(’ , are, ttrignere 

Avv. forte, li. che nè pure rimanga 
légo», eoa cfqmiilezza , m-eftrev-il- 
mcnte , perfettamente . 

* metaf Iridar 1* ragioni, I tanti 
fai. 4 r < le parti te dell'anima. 

SALDEZZA , attratto di Itilo $. bJlf» 
pnamenie te»me*za di cola materiale 
per .ut diffic dmeute la enfi G può 
rompere, «> fchiacctare, o abbattere 
L. felidite» . S. ftahtiità , iodeaaa , 
fortezza , durezza , lolidita . 

1*1. ioiiiperabile , qual di diaman- 
te, di quercia, che abbia mede aite 
radici . 

$. x. mttsf. a. cofUnza _ 

SALDO $. i che ha Caldea»» , mal fi- 
gmf del $ i. L. J oh dui , firmai S 
fcrm o , inconcuffo , fodo , forte , ben 
fondato, piantato, abbarbicato, im- 
mobile* , intangibile . 

I a me taf. v. c' ftani. 

* metat In quell'* M**udo non ci 
h* utente ti f»M<» e di (labile . 

ÌAU vltNTO , il f.ltrt > »• 
m • t». 

SALIRE, .andar ad alto. L- ft andari. 
S palare ad alto , p >ggtare attende- 
re , montare , avanzarti . foriere , muo- 
verti lu per /’ aria , per lo oag/i, ac 
qtiiflare, gua-i giure pur cu al monte . 
D P 1 6 deli* ena, dell* ari* . Tanto 
falenJo (averlo I* erta acquitta : dell’] 
•ria più e più Tempre guadagna /fr/e/t. 
fmi. jfl anure, mtr verli al, ebe il 
piè ferm - »ia tempre il piu batto , D 
taf l. andare i >pra n i monta , aJ un 
mirit i ac sù vert’o la cima . 

Agg. repente, di g r io in grado, 
come per fc*l* . con is ora*» , coll* aiu- 
to altrui , aggrappandoli, f*tiw’ da men- 
te, prettamente , afa» leggiermente, 
frane rnente , p?« f tza ni piedi e di 
braccia, alio, ad un luogo* un luo- 
go : Perchè non fall il dilettolo mon 
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le at! altra di qualche fpatio. L. /ai- 
tata $ lanciarli d'un (alto, p rtarfi 
d* un ulto, prender un fatto e git tarli 
dall'altra parte, sbalzarli , Ipiccar fal- 
li , dare un latto . 

d$&- netto, di netto, come f» avef- 
te ale, deliramente, con leggier (al- 
to , Agilmente, dà Copra dell* acqua ec. 
di là , e di la dal tnu< e ac. l’opra la 
nava del lito ac. d*«n lu g> ia enti 
tro : D* Inferno gli parve faltare ir 
P credilo . N*>v. 57. d*una parte m al 
tra, un grafi falto, n* qui or là 
* metaf. (altare d* un pernierò in 
altro , d* an ragionamento in altro tra* 
valicare, trapalare . 

SALTO, il (aliare. L. f. litui . S. lan- 
cio , sbalzo . 

Agg . pretto , leggiero , leggiadro 
•Ito, mirabile, grave, mortale, pre- 
cipltofo , grande , (piccato mirabilmen- 
te , leggiadramente - 
SALVARE b 1 render (alvo checchef- 
lia . L laivare. S. difender» , guarda- 
re, porre a (uo lung.» la eoja Tana e 
Calva , metter in (alvo, guarentire , v. 
$. X. a difendere , conlervare. 

) 1. dar lalute . L Jatutem affer- 
ra S. c ndurre al porto, guidare a 
falvameuto, ti*r di pericolo, campa- 
re . (campare, riservare, lem. re, lot- 
trarre, v liberare $. 1. e x. 

Avv. pr numerile, a cotto dell* vi- 
ta propri*, coi» d«r aiuto, con buoni 
configli, opportuno giungendo, togli- 
endo da morte ■ da (chiaviti!. 

5. nei**, paff. (campare dalle pe- 
ne infernali. L. atern.tm damante 
nem affogare . S. venire a (a|v«Kione , 
conseguire l’eterna Ialine, andar l'a- 
nima latva, andar Calvo, 

Iddi*' per impaniare via aprire le 
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SALVO adi. fnor .li pericolo. L. (at* 
vu«. S libero, liberai »,# de libera- 
to, v. Scuro. 

" A man falv* li preferì , fenz.* fon» 
trafio a fefiana . Ulva la mia «m*fU, 
c me a vuftra cola , ogni vottro piar 
cere imponete. 

SALVO avv. v eccetto. 

• Si arrenderono fenza patti , Calvo 
le perfnur ; lecer decreto che ogni 
sbandito potette nlcir di bando , ia|vo 
i rubelli ; fi dica pura falv»»chè. 

SALUTARE, pregar felicita, e Calate 
• III ut lavandogli motto. L. f aiutata. 
S riverire, inchinare, dare il buon 
giorno chinare , (coprir il capo da* 
re. render (aiuto, far riverenza, far 
motto, levarli incontro, dire addio , 
accomandare a Dio, baciar la mano, 

Aw. cnrtefemrate , gentilmente , 
con lieta etera, con lieto vifo, eoa 
grazia , forrideado , piacevolmente , 
dimetticamente , lalvaticamente , lo* 
Ilei. Blamente . a nome, per nome, per 
parte, da parte di . . nvrrentemen* 
te , amnrr.i'amente . umilmente , pro- 
fondamente, levandoti incontro, gre* 
ziofamente . 

SALUTE, sfiicurameato, o libera rione 
da ogm danno •' pericolo , v. 1 alvezza • 

* Saluta dall* anima . A* ogni urna 
crittizno fa di meitieri ficcome con ca- 
gni Audio quello tegutre , che può * 
Ulvamento cnn^mlo, così quel fuggi- 
re, che dall* ultimo Tuo fin* p- -irebbe* 
lo dilungare . L' intera e compiuta (al- 
vezza n '(fra , n le a vita etarrua fi 
perviene in effetto, da quelle celettl 
grazie dipende , che Dio nella preferì* 
te vita ci dona, dove detti li amo * 
(oileviti * farne buono e convenevole 
ulo. 


vezza lo (campo ; le Di tt (alvi, mi 
lalyt, man-ata a* aggtugnt' pefo d' 
aP‘armar.tone a di ebe fi dica* e tuo- 
na; ceti Dto mi Jaivi , coma i varo 
ac o fi mette ancori in fora* efpri- 
mente di grazja. L* anima n'an 'o a 
(..Ivameuto ; acciocché la divina mile- 
rlcordu vi ric< va a lalvamento . 
SALVATICAMENTE , cn.i m.sjo, e 
1 .» I v t i C ’ , v rozzamente à- a 
SALVA TICHEZZA , v r .zz.zza ) x. 
SALVATICO ). 1 di felve , non d"-| 
medico, lalv*ggt*f, lelvaggi ' . L Jfi - 1 
ve/Ur . S- Cilvettre, lelvcrei.cio , di- 
vano . 

b- x. agg. d’uenae, contrario di gen-j 
tilt , v r^zzo § 2. 

* Luogo falvatico, via falvatica , ncv* 
frequentata 

m Uomo, c Itami, occhi, maniere 
falvariche^ ella rigida e falvatic» ver- 
_ t ’ 4 i lui h limollr va. 

te. Dine. taf. 1. tu per un luogo* e SALVATORE, che' fa- va. L. Salva- 
femplteemeote per una (cala e per 
quella C aareaetta ") afai leggif me-iie elh*>ut jmtnte p do a* mende Gesù 


feppe nel più grave nfchio alla lai-' SALUTEVOLE , che apporta falute « 


comuni. e alla fantià L /aiutarti. 
S lalntilero, Calubre, giovevole, v, 
laiulKe . 

SALUTO, il Calurxre. L. / aiutati 0. S. 
riverenza, inchino. Ubicazione , otfe- 
qui-» , addio, baciaman ». 

Agg. c irtele , amile , riverente, gen- 
tile , dolce, piaccv de, da amico, di- 
mettici v aw. a (aiutare. 
SANARE $ 1 far (ano. L. fonare. S» 
render unita, trar di pericolo, gua- 
rir»* , condurre a Unita , tornare in fa- 
mi* , rifanare, liberare dalla malat- 
tia , dalla febbre ec. «atvare, rimette- 
re , rit rn»rf , tornare att. uno nella 
prillili* Unita , redimire alla prima 
lami*. 

Aég. con gran follecitudine , con 
ifpefi . in breve, toRf» , con piacevoli 
rimed) , v. guarire $. 1. 

i 2- neu . nu vi.rc la Unir*, ed 
crfaft anche niut. paff L. convai afta - 
re , v. guarire » *. / 

tot. p> u lat:njmen!a l'ervjtor , ebe SANGUE , metaf. ftirpe , progenie , v. 


ia ne (al). Boc N<v. 4A r in luogo:' 
Se ne fall in raja fui . N->v df. Co- 
pra fampheamanta . » (opra ad un» 
torre, di una t'irre, a un* torre. 

* metif Salire all’altezza de* regni j 
lai i e .* a) alca riputazione , a grado di 
n”bfl’* con liai^it»* 

SALITA 1 (alimento, v. accendi- 
ni*. it » . 

$. a. luogo , per (0 quale fi fate , v 
erta . I 

SALMA, v. foma, carica 
SALTARE lev rii con tutta la vita da 
tetra , e gu tarli di netta da una par- 


Cult* V liberatore, donatore , aut'>- 
re ella lalute, della liberta, v. Re- 
dento'* . 

SALUBRE, che conferifee alla fanità 
L falubtr . q Ululi!* r*i , lano, (aiu- 
tare, falu'ev le, i^N'im 
SALVcZ2à allkuramento , o libera- 
li «ue d* ogni danti », ** pern io. L. 
/«/ar • S. i late , Ulva/t .n* , f |t 
mento, (camp . k*n»pain-:i»i > , gua- 
remntia , ficur. a/.a • 

Agi. eterna, .feti Irrabi! • , Krau*a- 
ra , 1 itera , implcn 1» , c*rc*ta con 
tornio* pi c muta, pubblica, 1 


c afato. 

* far (angue, trar (angue ; a* apra 
la vena e Uccia Ungue 

SANITÀ’ , niIp.'fizH»n di corpo Crina 
dfl *re, e lenza impedimento d* -pe- 
ranuie L fami tei S Rat" proipe- 
r»i". Valetudine f'. L . (orar, co»* 
pit'fi »ne da uno. 

Ag: penetra, deli Jerabile , Intera, 
rohutt 1 >u ita , lieta . 

• avviene, che noi afona 
p-t.e del corp .n 'eh Ina e in! nr» 
featUm c< n mille lime i la ini* ri- 
ta U 1 * in etto procuriamo d riv<i- 
care ; dove agii animi ni tiri non (ani 

h i X «0» 
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o >n procuri*»* di p ugcre guarigione , • 

eri .ni]* fruita ricondurli : la cagione 

J HKbb* affi* re per avventura, perché 
l corpo più apparcu'o che l* anima 1 
con fa, più altresì crediamo, che ab-; 
bu rii quelli provvedimenti mcftirn . • 
II che tuttavia k poco Linamente eoa* - 

fiderato , 

SANO § I. che ha finità L. fanus . j 
&. lenza infermità, ben difp ►(!*» , prò- 1 
fjpernfa | robutlo, ben in tote: ^ che 
fta bolle, che ben fi fante della per- 
dona, v profpenfo. 

A*g. più chepefce, perfettamente 
del_ corpo , del capo ec. 

jf. a. che apporta faniti , e. falute- 
vole , falubrc . 

• metaf. <! elìder] noa fanl , menti 
Moti lane, men che fano delta mente « 
vifp'ifta non lana, fano cnnfigho , uìu- 
na corrotta mente intefe mai finamen- 
te parola , intendi finamente , in fa tu- 
bi h* follccitlldlflt , a conferva* ione del- 
la fallirà * intera finità ricuperare, lai 
finità de* luoghi abitabili, la finirà! 
delle acque 

SANTAMENTE, con fatuità. L. fen- 
de S. piamente , duplamente , V. iu- 

nocentement.» , 

SANTIFICARE f. t. mondar dall» mac- 
chie de* peccati . far Tanto. L. Jait&i- 
jicsre . S. e. gtufttncare $. j. 

$. a v. ci non fra are. 

SANTITÀ*, aftr.-. t»> di finto , intera 
m >n fazza di peccato. L landitai S. 
purità , bontà , innocenza , (antimo- 
ni* L. 

Agg. para, vera, fincerai perfetta, | 
granfe, che *>>n lu macchia, felice, 
am tbtlc , fiora di ,à m?. fa fi ma , cara 
a Dio, e agli uomini , (ingoiare. 
SANTO $ t. che ha franta, 0 vive 
tantamente. L fenéiut . S pio, ani- 
ri* .u pettata in Cieli, di fanti vita, 
fp rituale . eiufli, c«m a Di >. 

5 a quegli il quale ria Dio è elet- 
to n.*t numero de’ Uriti con fiug ilari- 
tà : o dalla Chiefa tenuto, e can min- 
nato per tale. L. fanéfut . S. Beato, 
er <e calette, eletto al alta gloria, cit- 
tadini del Cielo, anima •-inde com- 
patii > degli A i gioii , anima beata, e- 
letta, eh; vive eterna vita, cxnpren- 
for; beato. 

Azi- felice, gloriosi, trionfante , 
p r itettor de* martali , inrerceif »r de* vi- 
venti , innalzalo a glori.* Cubi ime ; i 
cui giorni, morendo egli , fi fono fat- 
ti eterni; che apri gli *c:ht nell* eter- 
no l ime , quii io m >ttrò li chiù farli ; 
le cui glori» ec. morte non fpenfa , le 
ca igi> in «Cai piu ferme, in miglio* 

T: «Z, 

S AVERE veri*, aver certa co;uiz one 
d' un cola per via it ragion, o di 
«fp .Tiene t . L /rr>#, Capere. S. co- 
nofeere , intenfarfi ooite, fondata rea* 
ve d * nat cofa, e una c ria , intendere , 
ferri re , capire , comprendere , aver 
fetenza intera, pefear a fondo, rifar; 
«n*e J !r» in legv ce. aver ri* una cola 
boi ci a mitut ufi na , edere ben ittrui- 
to, ditto in uni fcieixa re. 

4vj a fai d! certo , p?r ifeienza , 
4* un arte , ri* «ma feienza quel che 
*e à ; «V enarra, per efperienza , a 
dentri, ri, «It i a dentri , profoadantea- 
te • didintamente , md ibitatameate , a 
forilo, o n m unito a foa lo , ciaf f i- 

r rhz!*lrn?otc . per atf 4 t>*t *, ciiè p;r 
appunt i , da primi principi , ge.raie- 
trfa, di geometria et. 


S A 

* Sulla Dio , che di voi m* inorefe# ; 
egli noi faprà perfona ; fanza che *1 
fappia perfona alcuna del M »ndo ; ra- 
però per nome, per (ama, por veda- 
ti, per udita ; temettero non quella 
cofa fi r riaperte ; (aper grado ad alcu 
no di chocchedia . 

SAPERE nome , certa cognizioae. L. 
fetenti*. S. feienza notizia , cogni- 
zione, fanno, dottrina, virtù , (apien- 
sa, faputa, difcipUna, cono(cimento , 
v. dottrina, cognizione. 

>fgf. profondo , piè che umano , 
Biotto 9.4 d. 

SAPIENTE, che ha fapienza. L. fapi- 
enr. S. fapevole, erudito, favio, Ca- 
puto , ad. J >t trinato , dotto, perito , 
maettro, che fa partire il vero dal fai 
fo , che fante molto avanti nelle cole, 

S rofondo in dottrina , d’ alto fanno , 
i gran dottrina. 

SAPIENZA, feienza, che contempla la 
ragion .Il tutte le cofa. L. Capienti* 

S cognizione altiffima, fanno, v. fa 
p;re nomt. 

SAPORE, fanfazione , che producono 
falla lingua le c*>fe , che fi gufiamo 
qualità nella cofa , che cagiona ut 
lenfazione. L. fapor. S. fapnmfitò. 

Agg. afpro , acuto , bu ma , malva 
gio , grato , fdolcinato , p ‘teme , ama 
ro , amaretto, amariccio, infuriò : Mi 
A' in fui fo fapor fanno it vilt , Altre 
Colt, mezzo. Ai mttxp fapor e y acer- 
bi, auttera, di mele, di forte agru- 
me ec. amabile, e le fptx.*t partito 
lari ufatt in fu*x.a eneo Ai refi dol- 
ce , amaro, lalfi , acetofo, agro , acre 
Cu. sfl>rt $. I ) 

• la foavità della dolce lingua non 
vai niente , fa ma conduce col Cape- 
re dell* fanti v-ra. 

SAPOR ! TAMENTE , con Butto . L. gu 
/lut S. gutt riamente , (Diveniente r 
dolcemente , piacevolmente, dolce avv. 
faporof imentc . 

SAPORITO , faporofo , favorofo, che 
ha buon Capere . L. fa pi dm . S. gu- 
fi of • v. foave . 

SAPUTA, notizia, v. cognizione. 
SAPUTO $. i. v. Capiente. 

). i. cognito , v. noto . 

SASSO, pietra comunemente di gran- 
dezza da poterla trarre , e maneggia- 
re con mano . L faxum . S. falce , 
pietra, cintolo, ciotto A. 

Afg. vivo, darò, freddo, grave , 
felibro, alpettre , afpro. 

SATOLLARE j. I. laziar col cibo. L. 
j attirare . S. faziare, empiere, trarre, 
cavar la fame, f>ridis£are interamente 
all* appetito , contentar I* appetito » 
sbramare , c mfortare , sfamare . 

Aw. a pieno, con ottimi citai 1* np 
potilo di una rjfr 

$. ì. ntar. piC mttaf. contentar 
pfafiarnente fuo defiderio. L cupidi ’ 1 
tattt txpltrt. S appagarfi , sbramarli , 
foidiifare al fuo Jefiderio, e foridis- 
farfi, faziarfi ,* aliare, viver conten- 
to . eCer lieti di . . sbizzarrirli , fet- 
prtcciarll , sfogarli, trarli viglia, ca- 
varli vigila Ai una ce/n, e cavarli la 
voglia (catini (azio. 

f n » fuo fanno, v. a faiio. 
SATOLLO . v fazio . 

• gl» in mah alle lor «afe fa notte 
fa iza cirr.* 3 gimeiito di pallore fi tor- 
nava* fri-dii I 

SAVIAMENTE, v. giu lizl riamente . | 

SAVIÉZZA, profane*, *vw Mm*nro . 
L • tpitmia , S. v. accorgimento , pia- . 
deaia • * 
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SAVIO, «he ha favìetta. L. fapitnt f 
prudtnt . S. faggio, v. accorto, prie- 
dente , Capiente , favio faj f. v. dotto- 
re , maettro . 

SAZIARE, foddisfare interamente all* 
appetito, ed al fenfo. L. fatiate , r. 
famllare f j, e a. 

* cottui , quantunque di balla con- 
dizione fu , affai dimoilra di edere d* 
alt * fanno . 

SAZIETÀ*, foddisfacimeato intero dell* 
appetito , o de*fenfi. L. farictat . S. 
(atolli fofl fatollanza , fatoilezza , fa- 
tollimento, appagamento, contento» 
confolazi me, faci amento. 

Agg. intera , appagata, che lafcin 
partorire ninfea , nuovo defiderio . 

SAZIEVOLE, che facia.^ Qui per per- 
fona di converfazion noi •( , quali che 
generi foverchia fazietà. L. gr ivis » 
mole/luf. S. rmcrefcevnle, tt'icchevo- 
Ic , molett», nojofo, grave, che porta 
tedio , fatti Jiofo, fpiic*vole, impor- 
tuno, da non tollerarli , v m -letto, 
difpiacevole . 

Azg. oltre molo, ficché ninno può 
averlo caro niun lo può fotte- lr^ ; tal- 
ché a praticarlo è n' ; ‘|» da morirne. 

SAZIEVOLEZZA atlratro rii fazievo- 
ie . fin^ch v lezza , v. faccagzìne §. i. 

SAZIO , che ha content t I* ap 'elit ' . L. 
Jitur. S (atollo , fat allato , pieno pa- 
gi, faziato , faturo V. L Teff, pafa ia- 
to, v. contento. 

Avv. a fu» fanno, di quanto bra- 
«»**i pienamente, Hat e»a mente . 

* di f. r«sli onore c fella non fi pe~ 
team veier faci»; (piacevole e faaie* 
volt uomo, notofo . 


S B 


S BAGLIARE, prendere ibagtio, < 

re. L errtrg. S fallire far Cae- 
re, dare in fallo, v. errare $ a. 

Agg. di molto, di poco, inavver- 
teiuenunie . 

* chi ben non conofce la natura del- 
le cole, e ne vuol quitti-mirc , rii gran 
lunga va errando dal di. fato cammia 
del vero. 

SBAGLIO, li sbagliare. L. errar. S. 
fallo , abbagliamento, erramento, tra- 
feorfo , rii ett * , v. errare . 
SBALOANZIRE, perdere baldanza. L. 
antmum Jrtpondere S avvilire arar. 
e neur paff sbig irti e , driauimirfi , 
tirfi , v. tbi 


fgo.neutir'j , v. sbalordire $. u impau- 
rire f ». 

SBALORDIMENTO, fo «ordire. L.#- 
nimi jìupor . S ttor.lim-nto , ftupidi- 
tà , sbigottimento, cotternazi we , at- 
touitaggine » feonf irto , cmfufione,v. 
paura, c *nfitt »ne $ a 
SBALORDIRE § » neue perdere il 

fentimento L animo confan ti . S. 
ttoriire, rimanere monito, fa fato»* 
fenza parola, c mfuf», ftordito , ftu- 
pi rio sbigottire, perderli, impaurire» 
paventare , fmarrire , e neut paff. 
fin arri rii , sbalrianzire, difa orma rfi . at-- 
reu lerfi , fconforcarfi , fmem r .re. 

Aw. «noie chi mai cofa mirabH ri- 
de ; per Atro , grave colpi ; allo Uro* 
pito alle grida , per vergogna , di 
patera 

§ 1. <srr. far rimanere abal*rfatA . 
L. pereellere . S atterrire , impaurire * 
conno fare, fpaventire, turbare, V. 
imiaunre {. i. 

4*g. minccianlo, cmi terribi’ vo- 
ce, acrcmeitc riprendendo. 

SBA- 



SBALORDITO , '.bTiotHM , «. **«►' 

rito . 

SBALZARE, far fallare. L. ajieara . S. 
lanciare, (tagliare , e. gett^p , fca- 
filare 

SBANDIRE, mandar in efilio . L. in 
txmum mirrare. S bandire, relega- 
re, confluire, v bandire. 

* «bandire ha frequenti ufo nella 
me:, per cacciare, e. g. quando è dall* 
unno la ragione «bandita , figuoreg- 
g ano le pati mi 

SBANDITO, mandato in esilio . L. in 
axiUum rniffut S relegato, confina- 
t , etti iato , e. efule . 

SBANDIMENTO , «Ondeggiamento, e. 

e 'ili i. 

SBARAGLIARE , metter in rotta . L. 
fu ad er e , S. Iciartare, rompere , «ba- 
rattare , metter in Scompiglio , in rui- 
«ia , i.i ifc -nfitra , in conquido, dif- 
perdere , ditfiparr , far difordinatamen- 
te foggire, (compigliare , (configgere, 
cnf'udere, sbandare, dare (confitta, 
rotte , (confondere , difpergcre . 

Agg. iniPeiuof. mente , furiofamen- 
te, entrando fra le (chirre nemiche; 
abbattendo i capitani, i pumi, affa- 
len lo mprovvifo . 

SBARAGLIO, confufione , difordioe , 
w. fcomp*glio. 

SBARBARE, sbarbicare, fvell ere dalle 
barbe, dalle radici. L. traditati , v. 
diradicare . 

SBARCARE neut td ufafi ancora rum 
paff. Icender di nave. L. ntfetadtra . 
8. ufeire , afe ir fi di barca , (montare 
di nave , {montare in terra , porre pie- 
de a terra, p* rrc (cala in terra. Ar. 
ij". nfeir nel lite. 

Agi. in un i/e/a, a terra, in ter- 
ra , in terra ferma . 

SBA l'TERE, dibattere, e. agitare. 

SBATTIMENTO, v. agitatone. 

SBATTUTO, agitato. Qui mttaf. af- 
flitto . L. affiiQut . S. abbattuto* (con- 
fortato $ dibattuto, v. affannato. 

SBIGOTTIMENTO, lo sbigottire. L. 
an mi conflematio , v. sbandimento, 
paura . 

, * A quelli rimbrotti fuori d* ogni 

loro avvito afcoltati , fi contnftarono i 
«iteri, e (enarriti mi Sembiante, ed 
in v Ito pallidi divenuti, mir; vanti I* 
un 1* altri in vi o ; e tra perrinafpet- 
tata accufa, e pel timore in che li 
monca la maetta crocci fa del Re, non 
ebbe' coni tolto pronte le parole al- 
la rilp'ifta 

SBIGOTTIRE art. a neut. paff. v. ab» 

forière, impaurire $. i. e a. 

* La donna lenta sbigottir punto 
con v<ne affai piacer le rifpofe. 

SBIGOTTITO, v. attonito, atterrito. 

SBIRRO v. birro. 

SBOCCARE , dicefi propriamente del 
metter fice i Siimi, o d* altre acque 
fimili in altro fiume, o in mare. L. 
Ja f^cren . S (carie rfj , metter in 
Amo cc entrare in n.ir« te. far capo 
in Areo . far foce nel rare , in fui 
mare , imboccare , metter capo , (gor- 
ga re riufeire in mare ec. 

Avv furi •fameate , impetuof- men- 
te, fonr» lento, con più bocche 

SBOR -ARE pagar di contanti. L. pi 
tamtam numtrart . S. conur denari 
ad uno. v. pagare. 

SBORSO fo tbo*fare , pagar dlcontan- 

t !.. folutio . S pagamento , v. paga . 

SBRA ’IATA . ibracl « . m -lira di voler 
fare graai cok , v. m.U-uuiu. 


SBRAMARE, cavar la brama. L. defe- 
dar mm txpltrt. S. (a t oliar* , «(amare, 
e rial mare, v. fatnllart $ i. 

SBRANARE, rompere in brani. L. di- 
jearpere . S. (querelare, (tracciare, la- 
cerare , Rrambellare , sbriciolare, fpez- 
aare , abtan lelUre , sbrinare , far in 
petti , v. rompere . 

Agg. crudamente , orrendamente , 
con t >raa tremenda, furiolamente , co- 
me fare bbe ti di tenero ago. (letto. 

SBRATTARE , levar la bruttura , v. 
in> ndarr . 

SBR1CCIOLARE, ridurre in briccioli . 
L. commtnuert S. sbuzzare , imitar 
««ilare , tritare , gratuggia«e , (polve 
rizzare , asinnnutare , attritare , con 
tritare . (minuzzare , v (tritolare . 

SBRIGARE, dar fine con pteftesca , e 
^editamente a operazione ec. che •’ 
abbia fra mano, at/a/s att. a neut paff 
L iMptdirt . S. Ipedtre , ipacciare , 
sbrogliarli , litigare, compiere, «bran 
care , finire ideale tare , ab aitare , nfeir 
pretto una caja ec paffaM con piche 
ec con molto min *r novella, che fai 
to avrei ec mi patterò . Bocc. N. 
dei mi «brigherò 

Ag f. lotto , in piccùri ora , eoo ma 
«viglia di chi vede , c-me perii», 
pratico, fenza infurio, in quell’ ali. 
re fi rio impiegati imi ai quando oj -n 
fi 'dio, con >aort , con Ne. 

SBRUTTARE, levar la bruttura , abrar 
t-re , v mondare . 

SBUCCIARE, dibucciare , lev<r labuc- 
cia. L. decorticare . S. {corcare , fero 
ftare , dtpellare . 

A ti un pocolino, tutta una cofa 
(in al vivo. 

SBUFFARE, mandar fuora 1* al ito con 
impet - , c a (coffe per ira L. freme 
re . S. lotfiare , fremere , a fremire , v 
adì «re, 

S C 

S CABRO, che ha la Teoria ruvida. L. 
)ea»ee. S ruvido, a (prò, rozzi, fca 
brolo , ronchi o » 

SCACCIAMENTO , fcacciare, v. difcac 
ciare , dikacc lamento . 

SCADERE ■ difeadere , decadere , and a 
re di buono, felice ec flato in catti 
vo . L. fu^labi . S. cadere, dibarfare . 
andare , venir mancando . venire a ta- 
le C lettintandande^i flato ) onde fia 
molto meno da quel che era ; ridurli 
in m i feria , a mrieria. a mifero flato, 
andare in declinazione, al dìchuin, 
decrelcere, andar in terra, difavanta- 
« , dii vantaggiare , peggiorare , decli- 
nare , Scemare . calare, minnire, ab- 
baiare meni deteriorare ftmplicemtn- 
te, e deteriorar dello flato. 

Agi. per ifventura , tutto in no trat- 
to , in procedo di tempo, per fover* 
chie fpefe , v impoverire. 

SCADUTO add da (cadere, decaduto, 
v kadcTc , abbietto. 

SCAGIONARE, v. difcolpare $ i. 
SCAGLIARE J. I. pittar da fe con for- 
za L. pro/icer$ S. ti«re . lanciare, 
{toccare, vibrare, sbalzare, avventa 
re , mandar di tutta Tua forza , arnn- 
dcllare , v gettare. 

Avv. gagliardamente , fnriof .mente , 
con forte braccio, lontano, di forza, 
di tutta fmsa , verfo il mare ec. a di 
rittura verfo cc. 

). a. neut. paff. andar a 'dotto altrui 

con (una. L. in aUguem invaiala . 


a u %9f 

S. avventarli, affai rare , gittarfi addof- 

fo, contro alcuno, v. affiliare. 

Agg. iena’ altro dire, tutto in cuo- 
re , e in vifo acccfo, fremendo d’ira, 

come (ione . 

SCALA , tt ru moto per Salire cnmpofl# 
di icaglioni , o fcalini, o gradi. L. 
Jet le . S. (calco A. 

Agi. lunga, alta , a chiocciola ; * 
lumaca, di (età.* di corda: di mat- 
toni : di legno: a cordoni, comoda, 

• mer. le creature , (e fieno eoa 
fano occhio, e ragionevole riguardate, 
fono c»me diritta (cala per accender* 
alla con ìdcrariiue del divino fattore # 

SCALDARE, riscaldare, v. accendere. 

SCALINO, (cagliane, piano di tanta 
altezza , che per eff*» fi poffa como- 
damente falire, o (tendere. L. gra- 
dui . S girino , grado. 

SCALTRI MENTO , accortezza. L. 
Umettai S. v attuila: fagacith . 

SCALTRITO , fca! tra : accorto. L. 

cantati aflutut . S attuto, cauto, 
avveduto, lagace , confiderato , circos- 
petto, guardingo, favfo, prudente , 
Scorto , lottile , mcliziato , forbito, 
che fa, che conolce Tuo vantaggio, 
fui utile, detto, avvitato , fino, (at- 
tente, che aà fchernire Tarte eoa 
l’arte . 

Avv. a fimt'I. v. aftuzia . 

SCAMBIARE, dare, «• pigliar una co- 
ti in c-mbH d* un* altra. L. permu- 
tare . S. permutare , e tramutare , 
barattare , dare in baratto , fare barat- 
to, V. barattare. 

Avv. vantagginfamente, v. * barai- 

ta'-e . 

SCAMBIEVOLE, vicendevole L. mu- 
tuu> . S. mutui, corrifpoadente, re- 
ciproco . 

I imit. C ime due fpade una contro 
l’ altra , che fi rendono piò acuto il 
taglio. Innetto, a cut il tronco fom- 
minittra umore, ed egli l’umore in- 
gentilifce. Ru-ne in oriV"lo,che tem- 
prano |’ una il moto dell’altra. Spec- 
chi l’uno dirimpetto all'altro, che il 
raggio nell’un cadendo , di U nell' 
altro riflette, e da quefto pur torna a 
rifletter nel primo . Ape nell’ambra 
involta, e fep Ita , che alla tombi dò 
pregio, e dalla r>mba pregio riceve. 
Albero, che adombra il rivo; Rivo, 
che fomminiftra fretto um -re all’albe- 
ro. con bel cambio ira lor d’um >re, 
e d’ombra . Ulivo, e mirto, che pian- 
tati l’un all’altro vicino crefcono 
mirabilmente. Ulive ammattite , cb* 
fi aiutano a maturarti , Ale, che por- 
tano il portatore . Luce pattante per 
vetr* c dorato, che da Ini a. quitta co- 
lore . e .<1 c I re -eca fplendore , 

SCAMBIEVOLEZZA , attratto di ft im- 
biettala L. vie ffttndo S. vicenda, 
alternazione , alternativa corrilo m- 
denza , vicendevolezza , vie idi indine 
V. L (cambiamento , permutazione . 

Agi pari, limile, in nulla minore. 
Inferì *re , coftunte , ■•Minata. 

SCAMBIEVOLMENTE, con (cambio, 
con vicenda : mutuamente, alterna- 
mente, alternatamente ; alternativa- 
mente, reciprocamente, l’un l'altro 
a muta, a a muta a muta, v. a vi- 
cenda . 

SCAMBIO, v. mutazione. 

SCAMPARE, $ ì. liberar dal pericolo* 
liberare . S. v. (alvare §, l. a a libe- 
rare ì t 

|* 2 . neut. sfuggire ai nule on 
ftif 


ito se 

pericolo; andarne libero. L. efrugere : 
ev> ii tre y v. campare $ a 

SCAMPO, il fuggir* , lo fcamparr al- 
cun male. L effugium. S. falui* , 
Calvezza , liberazione , {campamento , 
dtfeanfo di motte te. v. rimedio §. I. 
fchcrmn . 

>f?C- pronto, ficaro, opportuno, 
fav ' r c v ■ 5 * , avventurofo. 

• N>n vcJean > alcun rimedio al 
loro fcampo ; fperava che forf* Iddio 
man (crebbe alcun aiuto al loro (cam- 
po ; per i (campo dell’uman genere 
Iddì i dircele ec. Per ifeampo, e fa- 
Iure di me vi prego a volere ec. 

SCANCELLARE, v. cancellare. 

SCANDAGLIARE, prt ipriamente get- 
tar lo fondagli*) , il piombino. L. 
bolide deplorare . Qjt per fimit. V. 
e ruminare . 

SCANDAGLIO v. calcolo: efame. 

SCANDALEZZARE , e fcandahztare , 
$> i. stt dare fcandalo, cioè lare 
'ad altri ca^i 'rie di peccato, ditono in 
L. ic eni.tlix.tr e . S. fpingere al male , 
aprir la Arida a peccare, al precipi 
aio, cnnJur anime ali* Inferno , coo- 
perare col dem»nk> alla perdizione de- 1 
gli uomini recar danni, rovina all* 1 
anime, indurre , trarre a pece re, 
litigare, animare a commetter male, 
farli duce de* ciechi . mettere, trar 
fuori della buona Arada, difvi.ire, e 
fviare , corrompere i buoni , i templi 
ci , fe durre , impedir lo fpiritu U pro- 
fitto ch'ulere la via del C 4 el«» ; em- 
piere di fpin», intralciare il cammino 
della virtù,* fovvrrtire , follevare ebe\ 
è indurre a mate, inviziare, deprava- 
te ; diminuire, guadare i* innocenza, 
i buoni c 'ftumi altrui eoa il con ci par- 
lari , c»»a pel-veri configli, mali e Cena- j 
pi ec. dar materia di diminuire Pone- 
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didimo fcaadalo ne nafceribW , tema 
che noia e fcaadalo non ne fiegua , 
dubitava , che la fna veauta ooo ge- 
ne raff e fcandalo. 

SCANDALOSO, che commette, e dà 
fcandalo . L. f vi tfl aiti* o frenilo ni , 
S peccator pubblico, ruina dell* ani 
me, rete del demonio, follecitatore , 
indacitort a aule . Paff. 119. £c- mi- 
nai or di male, fed ultore , tentatore 
peggi re del diavolo, pietra di fcaa- 
dato , fovverticore deli*anime , cor- 
rattore ; guartatore ; corr -mpitore de’ 
(empiici, omicida de. I* anime, c*ic- 


mino , dalla via della lalute , della’ 
virtù . ! 

Agg. nemico della Tua falute, el 
dell’altrui , abborrito da Dio, come 
fu-> part.ccl r nemico. 

Semel. Q_;al Augello prefo dal Cac- 
ciatore , che col canto, collo Ivolaz- 
zament 1 ec. gli altri inganna e f> ca- 
der nella rete, nel laccio. Brillilo, 
che uccide , avvelena mirando Pomo 
fracido, che milchiato a’iani gli cor- 
rompe: gran Saff*, che cadendo da 
alto monte , fa cadere feto molti altri. 
C 'me i carboni detti dallo Spirito 
Santo devafiatori , deviatori C P(*l 
119 4- ) che accendono i carboni 
ertimi . onde A riducono in cenere. 
SCANSARE, § 1. dilcortar alquanto 

la c'*U ual fuo luogo. L. removere. 

S dKcoltare , allontanare , rimuovere 
far da parte, tirar da un cant». 

è 1. ai uggire. L vitate. S. (chi- 
vare , guardarli , càufarc , evi. are . 
Ghermirli , fuggire , efeirne , andarne 
libero, {campare , v. IchiLre I. 1. 
Avv deliramente, con arte, flandoi 

. _ full’avvifo, cautamente. 

fià ec. con ragionamenti troppo libe- SCAPESTRATAMENTE , alla fcape- 
ri , di affraiooarii al male lodando il Arata ; come lenza ca peltro . L 

vizio; di difamorarfi della virtù b;afi e franate % v perdutamente $ l. e %. 

mandola come dura praticare ec SCAPESTRATO , v. diffluto; liceo- 
adoperarli neila ruma fpi ituale del ztofo. 

proifimo. SCAPITARE, perder » metter del ca 

Agg empiamente , maliziofame ite, pitale, ulte pitare . L /affuram fa 


se 

attraente , poveraaaeate , nife re- 

mente, p*'<o, aliai poco avv. a fpit- 
luaico, men del dovere, del bil gnm 
ec pìccolamente , fottilmente, a fica* 
tn ,%iekh inamente , coito avv. e cor- 
tamente . 

r SCARSEGGIAR E $. 1. avere fcarfezts 
di un. cola S. p- tir difetto, averi»— 
feti » di . . edere , trovarci» ftret- 
tczze di danari ec. 

a andar a rilentr collo fpende- 
re, col donare, e con limili cole. L 
parte ero-are. S. andar troppo Àret- 
■crnfMivi , uniuiu* u«rti «muit , j to. uLr parcith, farla da raifero. 
ruttefa de’cortumi , contaminatore . SCARSELLA, v. bri* 
deviatore dell’ anime dal retto cam- SCARSEZZA, attratto di fearfo , f. 1. 


gravemente , come bram *fo della dan- 
na*! me degli uriniti, la invidtofo: 
della falute, come le Lofi-fa dà Dio 
io fuo van agii** io fu a gl -ria toraaf-t 
fe, eoa asali riempi, c >a ree lutiti- 
gh;; eoo empi infegaam.Mui . 

$. %. nevi. ptff. prendere fcandalo. 
L (ctnlilig,trè . S. lai ciarli trarre, 
tee lodare altrui nel naie , Arguire già 
alt mi mali eie moli .* 

Avv ciec a>-rt:e , da ignorante, 
troppi fempli cernente . 


ette. S perdere, aggiungervi di fuo, 
mettervi del fuo, patir danno, detri- 
mento, fermare, andar dr lotto, an- 
dar col peggio, e colla peggior, an 
dar al tifitelo , difavauzare , di'ertarfi . 

SCAPITO, lo fcapi» re, L- /affata.* 
perdita, danno, detrimento, decapi- 
to, ft e m amento , pregiudizio , dila- 
vati *0, iattura. 

Agg. grave , irreparabile leggiero, 
totale . v. a danno . 

>CA* a ARE v fuggire, (guizzare. 


SCANDALO, il parile , o operar men SCAPRICCI RE » e Icaprivciare , neve. 
che bene, (leene ad alerà fi Ila «.agio- pa'T cavarfi le voghe, 1 capricci. L. 

ne dì cadimento Ipirituale. L. fttn- cupi di t ttem catterò . S. faaziarfi , ala- 

do um $ fc aodale zz<> , ra iw l'pi ri- marò, sfigurii, sbramarli, 
tuale , impedimento al ben fare , fpin- 1 -v. a fua polla, a (uo talento, 
ta al pre.iptzto, mal efi? ouio, litiga- SCARAMUCCIA , zuffa di piccioU 
mento a peccare, aizzane, enrrom- part/ ieri» eierciti fatta fuor d'ordi- 

pi marito , corruttela , wmima de* nznza L. velie atto , v. zuffa : tnm- 

bo)ii. pelle dell’ anime , (eduzione, battimento. 

fe ducimene» inluciment) a pecc.it». SCARA Vi UCCI ARE , fare fcarantuccia . 

Agg deteflabile , p- fim i, gr*vif- L. >«l trr> . v. combattere - 
fimo, e Mitro alle divine àmen rioni , SCARICARE, levare il carico da doffo. 
gran I* fimo , piàSIio, diretto, incelo ù etone'a*e . S. Igravare , v. alleg- 
4f|M\'fvn*4te , indi re ito, dato, prefo, gerire 

partì/», attivo. SCARICO, M. giuftrficaaione . L .pur 

* Pw.i ler# larii altrui perverfi e tm- g 
Pi a rg 'tn.'Tvo di fctn ( al»; dirluigo 


ùaritta , tenacità. L. partita/ . S. Rret- 
tezza , parli monta «lift ria , v. a vate- 
zia . 

9 . 2 un certo che di mancanza. L. 
defeffus . S. difetto, penuria , man- 
cante , cortezza» pochezza, (Irrita , 
piccolezza, poco Jo/Ì Areitezzu , v» 

difetto. 

SCARSO J. 1. che fpende a niente. L. 
parevi , v. avaro. 

i- a. alquanto manchevole. L- par» 
cut. S. corto, breve , ricifi», feorc ia- 
to, accorciato, tronco, non badante» 
poco , affai poco add. rtretto, povero» 
piccolo, non vantaggiato, meno mi- 
nare de) dovere, del bifogno , che no» 
giunge alla debita indura , v. ir. (uffi- 
ciente 

• me taf. ogni parlare farebbe per 
ciò efp rre fearfo; ogni altro piacer» 
farebbe a comparazione di quello fcar» 
fo ,’ fi retta e (caria fortuna. 

SCATENARE, trar di catena, v. fei^- 
g( r e. 

SCATOLA, piccolo vaiò fatto di legno 
lottile -, e d'altra materia ancora ) per 
ufo dr riporvi checchefta. L- pyxttm 
S. buffi. lo , pilli e. 

dgg r tonda. 

SCATU R 1 C INE, forge» re , propriamen- 
te dell’ acque . L. Icaturigo . S v. 

fonte . 

SCATURIRE , propriamente Io fc ppl- 
-r , o l* ufeir primo dell* acque alla 
terra , o da* fafla L. fcaturi*e S. 
ufeire zampillare, (urgere, Ichizza- 
re , nafe ere, fpicciare fg- rgare, bal- 
zar fuora , rampollare, ftillare, (pil- 
lare 

Avv gagliardamente, abbondevol- 
meute, altamente falendo, con impe- 
to, a goccie a g >ccie , fra (affo e (affo, 
per apertnra di viva pietra. ^ 

• mer. Abbondanti lacrime da’ Tuoi 
occhi come da due fontane comincia- 
rono a fc moire . 

SCAVEZZARE, fcapezz.re , fpezzare 
in tronco. L. J ifr*mpere , V. I pesta- 
re , rompere. 

SCEGLIERE, difcegliere, e Lerre fe- 
parare , e mettere da pe*- fe d»le di 
qualità divcrU per diftingue- le , o pren- 
derne pù il migliore. L. leltgere . S. 
•ernerr, di Ring nere , feparar e, Iccve- 
ra re, trafc-gli.-r» , elegge-c . piender 
fra m -Ite tùia ec. fare elezione, feri- 
ta, v. eleibtere 

Avv . diligentemente, attentamente 
difaminando , il meglio, il più bel fior 
cogliendo, min blamente , giu'izi’U- 
faviameute , fconfigliatameme 


_ mente, 

0 . S. fgravun* ito, hfcolpa peuo- SCEDA , (cede, v. incaia, lezzi, beffa, 

w w dell* ino iceaaa , giulla feria» v. fc »*rn* 

•d ocelli*» dì fcjid.lo, colle ope- dife »Ip SCELLERAGGINE . fceller -t zr' , fat- 

raanni ree; guidare, incit-re , miur SCARiA-MEN TE , con fcarfezza L. to pi^ r » - d’ecc ifiva milvanm a brut- 
graa- /arce. S. far campate, Rrctuaente , t ura . L. /refiw . S. trrileaaa , empir- 


re , ma jvere aluiu al mai fate ; 


y 
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tà , feUfnrattggioe , inlqoit^ , vltlofi-: 
tà , et ceffo , malvagità , «Milizia, ma- 
lilU, enormità, nequizia. enormez- 
za , nefandezza , nefandi»* . pervzrfità, 
cattivezza, cattività, belluini nrn* 
Aruoiita , cofa rea , (concia , ribalde* 
()i • v. colpa, peccato. 

Agg. enorme , ambile , «n rtruofa , 
beffiate . * ««udita . (n*ct, empia . 

SCELLERATO, che ha fcelh re tetra , 
add tfi ufjfi ancata tn larga di lofi. 
L. letterata * . S fliagu atn, perdio, 
cattivo, malvagio, empio, ribaldo, 
«trillo, iniquo, pe verf<*, Teo, detella- 
bile, eiettabile. nefat» lo. n Mario, vi* 
«loto , fell-*, fell «e, peccatore, pef- 
fimo , nequitofo , di malvagia vita e coo- 
dizuair ; dritornffo , «he par nato ad 
inLmvire la fiirpe umana , v. peccato 
re, cattivo ) 3 

• Diceva le più (cellerate parole del 
tnor ■ vita I ceder*: a e lorda 

SCELTA, lo Icieglìere. L deleSut . S 
«r. (celta , le «mini rato, cerna, v. eie* 

«ione . 

SC ì- LTO , buono , fquifito , eletto , v 
bidono , mipliore , ottimo 

SCEMAMENTO. v. duainuimentn. 

SCEMARE $ 1. ridurre a meno.L. di- 
minuire . S v. abbreviare, diminuire 
l. 

%. «. neut. 9 neut. paff L. dimi- 
nuì . S. dircrefceie , ferefeere, calare, 
rE'urfi a meno, diminuire, mimi i re , 
mancare, andar mancando, feortarfi,; 
Ica * ere , declinare , v. diminuire $- 1 I 
calare $ a. 

SCEMO (. 1. che manca in qualche i 
parte delta pienezza, e grandezza di 
prima : direfi propriamt^H di' vjfi L- 
immoto tus - S. manchevole, fc irto, 
(ceraie men che pieno. 

Avv. alquanto, affai. 

J. a. mancante di giudizio, w. fol 
le, k empiito. 

SCEMPIAGGINE, fclmunitiggme . L. 
fimpliettai S. balordaggine br (faggi 
oc, feempi «aggine , fcipìdetsa, feto- 
cherla , fcìocchczza . fc empiee za , po- 
co ingegno , fvmplicita (nloHerli , 
grofftfzf* , melon. aggine , zotichezza , 
pec^r«jn«ine, mtlrufaggine , fi lìdità , 
fatuità P. L. d iv ari : fu dolcezza «fi 
fiueno . e tempi /Ve u*mo. Rid. Vipt*. 
1. fghrrnb < , gì Saggine , inGpirnza t 
L. fi r -igto.lt. 

IjC- ridicola, firma, da non cotu- 
p' , r*arfi 

SCEMPIATO, (ciocco L fituut. S 
ftiinuuio, intronato baiarlo, inlen- 
lat», di poca, di fucini* levatura, 
che ha poco fenno. di p "in •eli* 
capo quadra, mr», fremo, feniph- 
cett-* femplue . teemprn, fato" r L 
foto, (lordilo mogio vii di (pinti ad 
tormentati. attonito, miteni , fe»|>i- 
to . 'iflìpit* , pafesbirt la, -fata dii 
Paff avanti , g- ff*, mal ice rt«,f<«0-i 
dito, ffoj i-*o, bafnf>> . fvauito, alleg- 
gerito di mente « di centrilo, t «lo 
€ *mfrt «r'm- , di grufa p.fta . ti^mo 
ni**>vo ffuc (Vev. $ e 4 fiior 1 che 
fente affai dello fremo , aloccomrr B- 

SCEMPIO, tormenf* crudele L crv- 
fiatut S. v. martire . Arasi* 

* far» , commettere, menar», ©fe- 
tore efepuirc il fiero (tempio. 

SCFNA « raefe , o |«^n Anto fui palco 
da* c mici . L. frena , generalmente 

prr |pc gr, »Vt rtCÌtanO ì < ornici . L. 

ikeatrum. S palco, teatro . 

Agg ampia, vaga, adonta, alta, 
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J ubb!fca , gioconda , medrevolmeitt 

ipui a , belLi , magnifica, luperba , 
amjni -biJe , vaft. , bolchereccta , re- 
ale 

SCENDERE, andare In baffo, «alare, 
v. nncendtre. 

^ a. eleggere , v fceglicre. 
SCERNIMENTO, frparaaioue, e. di- 

vifi ne . 

SCERBARE, v. guadare, rompere. 
SCESA difetta, china. L. declive , v. 
«at«ù 1 t. 

SCETTRO, bacchetta reale, fegno di 
autorità e d« minio. L. Jctptrune . S. 

rr#t vi’rga. 

SCHEGGIA §. 1 . pei retto d* legno , che 
nel tardare t legnami, fi viene appic- 
care, r per fimi/, pezzetti , cheli (pie- 
I «ano nel rompere quaift « glia altro 
1 C >rpo. L Icbubia , jcandula. S- di 
appa . (caglia , fcheggiuoja 
| Agg. minuta, iòttile. 

$ » fcoglio feofeefo, v. dirupato. 
SCHELETRO, tutte l’ofa di animai 
» «n *rto tenute infiem» da nervi, e (cui 
| fe di carne, carcame, v. cadavere. 
SCHERANO, vino di nvl affare L 
| iatm S. ficario, mafnadiere , uomo 
, facinnmf-i , micidiale , bermviere , u m 
di 'carriera, farioeUo , ladrone, v. af* 

| fiflin*' . 

SCHERMA, efercizio dello fc bermi re . 
fch« rmo. L. pu*n* umbratili! . S ab 
twittimento da tcherzo, cimento d*ar 
mi per giuoco, g u *cn di Ipada. 

Agl fiticof» , v. a Ghermire. 
SCHERMIRE, riparar con arte il cn|- 
I p*» che tira il «umico, » al temp 
ftefi cercar d* offenderlo. L dietadt 
ari . S tirar di (pada , giuncar di (p. 
da, batterli, giuncar d’armi. 

Agg. agilmente, fnrllamente . va 
Ioniamente , arditamente, con fori'* 
braccio, con occhio attento , accorr, 
mente fchifanJo il c- lpo, colpi m, 
«unto «*r finti , «va fcarfi , c- pren-lnfi, 
«nodrandofi alquanto , .'Izan.iofì , ran- 
nìcchiandofi , innanzi venendo, riti- 
randoli, girandoli interno, n^n mo- 
vendoli da luogo , ribmend j il c Ipo 
dando |u<>go al colpo, cautamente , 
marll'-ev. finente girando, movendo 1> 
mano, j| piè; accennando di ferir in 
un luogo, e ad *lt*o |u"go tpmgei* 
la fpada : fingendo un colpo, e un al- 
tro tentando, affalend , cedendo, m»- 
feendo «rie , e valore ; «falcando J 
colp,* ; bacando pii « coprirli, «he a 
ferir l* avverfari ; ferendo coperta 
| anenc» ?llo fi peri * . 

SCHERMO, ditela L defenUe . S. ri* 

1 par" argine, aiuta, k*cc rfo, feudo, 
j Ic.mr* , v rime h iifefa. 

* N ' i imv© j1*ro m i.:l ore fche^- 
j m«* , che mi (camp* ; la virtù k * si 
fida <che*«n-» contro i fini nemici ; 

| tarli (charme di „ . . contro, incra- 
I ero pre c re . e procacciarli fchermn . 
SCHERNIRE , far tihern a diletto . 

L irridere. S. biffare , deridere di- 
! leggiate , rMerfi d* uno . dar la baia , 
porre in giuoco, in derilione il mal d* 
uno, fghienate, prenderà gl«« co farfi 
gabbi, beffeggiare, burlare , v deri 
derc , dii pregiale . 

Agg. apertamente, con villane ga- 
mie,' con panie abb mtnevoli , (v. 
ingiuria') c n atti, con «elfi Ic- ncì , 
amaramente pungendo , iugi< òan io , 
come vìi cof , v a beffa*e , deridere . 

* Dunque farò io vtllan ca, altiere 
in quella guifa dal mio defiderie febar- 
•ita» 


SCHERNO, fc hern «mento , derilione . 
L. •* rafie. S. b«ff. , dilrggianicnio , 
kberzo, motti, l»e*)e, Itu’ibcu», li or- 
no , gabbo , giuoco , lira pazzo, v. bef- 
fa , dii pregio 

■ farli kherno, fare fc he rno . recarli 
a fchernr, fcbcrncvolc riio ; le avea 
coti liherrcvoimcnte ri Ipofio . 

SCHERZARE > 1 tuaaare, laltibella- 
rr , v. traichrggiare ■ 

è x lare , o dir da fcherzo. L fo- 
cati . $ gi noe are , oprar per ilpaflo, 
burlare , non dir da Icnno , tar giuo- 
co, dirlo all' infinta, parlare, dire a 
giuoco, frottolare piacevoleggiare. 

Agg fiuchevolmenre , per palL.r 
tempi*, per fol lazzo , per -ridere, gio- 
vanllmei «e . 

SCHERZEVOLE, che fcherza . L /e- 
eofut . S bur ev> le , lepido , gioct io, 
ridicolof*, ridicolo, ridevi -le, piace- 
v le , follazzevrle , fede voi e , empa- 
g”evnle , (cberzolo, e Ichertaf re. 

SCHERZÒ, Uherzamento . L Jeeuf.S, 
giunco, (puffo, tradii Ilo, paffauxnpo, 
v. f- llazzo, beffa J>. 1. 

SCHERZOSAMENTE , p«r iltherzo , 
con itctierto L. joeulatiter . S. da 
buila., per trafiullo, ( v. beffa 5 . lO 
da giuoco, a giuoco, a per giucco, da 
fcherzo , gi< solamente , giuchevolmen- 
te Icherzevrlmeate , a g.bbo, lollaz- 
zev' Imenre . 

nCHERZOSO.v, fcherzevo)e. 

SCHIACCIARE, rompere, infrangere, 
pr.pr te deh* tofe , ebe barene gvfeto % 
ci me etnei, 4 fintili . L frangere , v. 

r* erre re 

SCHIAFFEGGIARE, dar fch.alfi . L. 
ee.apbr 1 impiagete . S dar gotate, 
guanciate . 

A w. villanamente, fodamente,v. 
1 leffta . 

SCHIAFFO . v ceffata. 

SCHIAMAZZARE, far (chiamai zn , 
fircpif*. v. gridare. 

SCHIAMAZZIO , fchiamazzn , grido, 
romore . L. fi repi tu 1 S. frac affo , tu- 
multo, v. pr *n , firrplto. 

SCHIANTARE $ 1. romper con vio- 
lenza , v ror-'pere . 

$ a. V. It r appar« . 

* Pareva che uri muovetfi , la cot- 
ta pelle le fi apriffe. e fi fchia< taffe . 

# metaf. e’ pare che ’i cuor mi li 
fchianti , ricordandomi degli (Lati « 
che (ottener mi convenne^ comandò 
q^i egli , che pareva il macpioie. che 
ranirn «li fotte fchtantaia dal c* rpo • 

SCHIANTO, affanno. L. oirr'fliw, 
doler. S. paffr ne, cruccio , tormento, 
v. affanno . dolore . 

SCHIARARE , v. dichiarare , rifehia- 
rare 

SCHIATTA - v. difeendenza, tifato. 

SCH l AVITU’ , feb avituflint , v. catti- 
vità. fervith . 

SCHIAVO, quegli thè ò in intera pò* 
teftà alaui avendo perduta la libertà . 
L raptèvttf S. fervo, mancipio PI 
L Perr privi ne, prigioniero . che è 
in lenona d'altn-i, che è in bru 
altrui, in preda dì altri, fuori dVpnt 
libertà, cattivo, fopraffervn , v. cat- 
tivo V 1. 

SCHIERA , numero de* foldati in ordi- 
nanza . L arie*. S. fqua^ra , (b”a- 
dr ne, drapello. Ma, Pur lo, (vorrà, 
truppa, banda , frotta, «orme fila, 
«rapagnia, quadriglia . mano, traiti, 
caterva , fil.nge , mafnada . 

Agg. ardita, feroce, numerofa. in- 
vR- 
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ritta « ben «Mina** , formidabile , fcéf-1 
ta , eletta « di ventura* (,v:»tungri') 

V. efercico . 

• L' efercito marciava a fchiert or- 
dinate . metaf. i pefei notar vedrano 
per lo lago a grandmine fchiert; te- 
ner la gente a fchìere , ufcirv dalla 
«ornane fchiera * lolievarfi (opra la 
volgare fchiera, dir fi potrebbe di ehi 
per fuo va/ore, talento, frigio ec. s* 
innalza « e fi diftingue dagli altri del- 
la merlimi condizione. 

SCHIERARE, metter in ifehtera . L. 
accm infirmiti. $. ordinare, difpor- 
w , diflribuire , compartire , accomo- 
dare, porre in ordine, indrappellare, 
metter in ordinanza , fquadronxre . 

Avv. partitamente , gìudiz ioUmen- 
te , con buon ordine , fecondo la con- 
dizione di ciafchedunn ; ficcbè ognuno 
abbia foo luogo; uno all* altro non fia 
4* impaccio. 

• metaf. le api alcuna vòlta efeon 
dagli alveari a lor diletto : e fu per I’ * 
aria fi fchierano, v lano a fchiere . j 

SCHIETTAMENTE, con ìfchiertezza | 
L. fimplicitir , ingenui . S. fmeera-, 
mente, ingenuamente, fidatamente 
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(aidezaa , imm. udezea * V. bruttare* .SCTCVERE , 
SCHIFILTÀ’ $. 


% C 

. con rrario di cigntre ; f«f- 
orre i legami, che cingono. L. dijcitf 
v. modeRia. | giri v Ui u-liere 

&. x ripugnanza, renitenza , v. ri- 'SCILI NGUA RE , ùlinguato, v. bai- 
trofia. [ betta re b-lbo . 

$ J. febifezsa , immondizia ,v. brut- SCINTILLA . v. favilla. 

Ulta $. a- | * metaf. ma pure alcott fc inri. la di 

SCHIFO $. i. repudiante, ripugnante, I ragione dimoflrava. 

ritrofo. [SCINTILLARE, rifptendere tremolan- 

do, q u a fi che paja nel tremolare , che 
a* efe ano fcintille . L frintillare. S. 
disfavillare , r sfavillare , raggiare , bril- 
lare , tanagliare , Lmpeggiare , v. in* 
fplendere . 

Agg. come raggio di fole in acqua 
mera. D. Par. 8. a guifa di lampo, 
di baleno Cubito, e Ipeffo , come Cer- 
che br*|le . 


$ a. guardingo , verecondo , v. mo- 
dello. 

$. }. fporco, lordo, immondo, v. 
brutto § a. 

$. 4. (chtxziaofo, che fi fchifa del- 
le cole per fnverchio di lezi ; che fi 
dilpetta per leziofaggine , fdegnofetto,| 
foverchiamente dilicato. L faftiditnt . 

S. difpettofo, a modo Hi cui non fi 
può far cofa alcuna; cui vien cencio; SCIOCCAGGINE , fciocchezza, afirat- 


a ogni cofa, che vede, incontra ec. 
acerbetto : La quali angi acerbecta , 
che nò, non per mal. zia. 
ttco c fiume ec, 

SCHIUMA, fi metta a cnocete in o 
na pentola finunto che levi la fchio- 
ma ; facea , menava febiuma dalla fma- 
niente b *cca ; difehiumare tot via la 
(cb’tima . 


to di (ciocco . L fatuitas , ftultìda , 
f illi , feempiaggioe . 
tr mal. zia ma per an- SCIOCCHEGGIARE, v. folleegiare. 

. Bete. Nov- xs. [SCIOCCO, dett** d'uomo, o «razione 
d’uomo, che manca dì faviezza , di 
prudenza. L fluitar S. flolt* . fi Jle , 
che feote Hello fermo fcinccone , fei- 
pito, infulfo . lofeo. Pier S. uà. v. 
Scempiato, fiupido , fi 'lido. 


buonamente , ella buona, puramente, SCIAGURA, mala ventura L. infar- SCIOGLIERE 


di buona ft , nettamente , can fidamen- 
te , con fé: onde io vi dò con fé q ne- 
fi 0 confi a! io Bemb Rim 
SCHIETTEZZA, e flauto di libretto 
L fingenti*. S. ingenuità, candidez- 
za , purità, flncerità . femplicità, ve- 
racità, verità, lealtà, bontà 

aperta, nemica d* ingaimi , nu- 
da , vera, lontana da ogni omb*a H] 
fimulazione , pura, amabile, naturale. 
SCHIETTO l. non m ifch iato, v. pu- 
ro §. l. 

$. a meto r . trorferito all* animo ,! 
Bon d ppio . L. fincerut . S. fi oc ero , 
reale, non fi ito, dillnfinto, puro, in- 
genuo, apert ► , libero, candito, fem- 
plice, verace, uomo alla buona, lim- 
pido, fenza fimulazione, che ha Itili* 
lìngua quello , che ha net cuore; che 
dice, c nt la fente ; che va aperto, 
col cuore in mano , il di cui animo 
alle parale rifp'n'e, di buona fede. 
SCHIFARE §. 1. fcanfare. L evitare. 


tantum. S Htfgrazia , Hitaflm, f ven- 
tura, incomodo, diaderta, guai, cat 
tiva forte, miferia , inftlicira, fi ni Uro 
fofl calamità, infortuni* finim ndo. 

dgg. fvbi r a , non peniata , grande,' 
efi-cnr* , lacrimevole, ,he non ha ri- 
medio, infelkiflima . nuova, cafuale, 
p'fvedwfa, inevitabile, luttuofa , a- 
cerba . 

• Qiiefie fcìagure a cader vengono 
fopra dì Bit; dalle feiagure pcrcoflo 
e l abbati ut ‘ ; traboccato al fondo di 
dol rofe impenlate feiagure ; incappa- 
re in infiltri feiagure ; andò la mia 
feiagura s) e per tal modo, che; co- 
gliere , incontrare feiagura ; avea per 
ifciagrira un lavorai tre di quella don- 
na quel di due fui porci (enarriti , per 
arridenti, per di! oraria . 

SCIAGURATAMENTE, v. difavven- 

t tiratamente 

SCIAGURATO $. 1. difavventurato. 

♦. 1. v. fcrllcrato. 

S febivare , fuggire, 1 sfuggire, evi-’$ClALACQUARE , fpendere oltre il fuo 


tare, fcampare da. . . far andare, far 
cadere In vano il colpo , deliberarti da 
un male foprafUnte , render vano il 
colpo , fchermìrfi , rimuovere da fe un 
male er. guardarli da . . . «or via , fàr 
«ss (opravtnr t a mate, ce Tare la rat- 
ta ventura , un gran periodo ec. trarli 
di un perle do. 

Avv. deliramente , accortamente,* 
fuo potere, traendofi in d il parte , In- 
vio avvedimento ufan lo , felrcemente.i 

$ a avere » fchifo L fafiidtn.', 
S. aver a noia , abborrjre , «aliare , fug- 
gire , fdejtnare, guardaili da ... te 
«erti lontano, rie u fare , non poter pa- 
tire venir a fchifo una cofa a mie. 
Venir del cencio ad un « , di (pregiare . 

Air. per fovcrcbia dilicatezza , co- 
me cofa vile, pernìcioia ; f (rinata- 
mente . torcendo gli occhi, il vifo a 
fi nt irne il B-mt . 

• Le pare d’eCer si grande, che le 
viene Ichifo delle f»e pari , le vengo- 
no ^ fchifo le foe pati; avere, recar- 
li. prendere a fchifo; fe mai alcuna 
or fu di q?eft« l'cincchezze fihifa, el- 
la * j una di quelle, che cosi d* 
* m f fi moflrano. 

SCHIFLZZA , fpjKìiia . L. /ordii , S. 


flato prò (igamrnte . L prodigete S. 
con fumare , gettare , prodigalizzare , 
perdere , difperdere il fuo , le Ine fa- 
coltà fprecare, verta re , fondere fue 
facoltà, fuoi averi D. mandar in pre- 
cipizio il fuo, rovinare, v. prodiga 
lizzar? - perdute § 1. 

SCIALACQUATORE, v prodigo. 

SCIENZA > i. certa notici 1 diche che 
fia Heprn (ente da* fuoi principi. L fer- 
inità. S- cognizione, tapienza , dot- 
trina, notizia, letteratura, Capere . 

dgg . . ttiie , prof uga, alta, divi- 
na, nobile, corta, fiug>lare, a.qui- 
ftata con lungo Audio, facile, farico- 
fa al apprendere, nsfc'-fh , antica, | 
nuova , dilettevole , abbracciata da 
tutti ì f'giti utile, vana, più curio J 
ta che profittevole, uecelTaria , delle' 
cofe divine, afiratta, pratica, efperi- 
mentale . 

$ a. dottrina intorno a certo gene- 
re di cofe. L. /denti s. S. dtfcrplina , 
facoltà, letteratura,- v. dottrina. 

• U »mo io ifeieura profani » m-’l- j 
to, d* acuto ingegno, e di profonda 


feiorre , difcioglìere , le- 
var i legami L. Jolvtre . S. (tiene- 
re , e difeignere , sta (tiare, forviare , 
fdilacciarc , 1 dislacciare, e Allacciare, 
fcapeftrare . eioi levarii cape.lro, fgrup- 
pare , difittgare , liberare , sbrigliare , 
sferrare, fta tenere , sfibbiare, disbri- 
gale, fv i I lippa re , fvolgere , difviiic- 
chiare, fidvere V. L. sbrigliare. 

• «serata Da quello amore no« po- 
tendo difciogli rii ; difcfoglìerfi dalla 
promeTa ; dubito che quella compa- 
gaia non li d*fci ilga troppo più t' fto , 
che non ci bifognerebb? ; fa reveren- 
da autorità delle leggi tutta difu il ta 
e caduta 

SCIOGLIMENTO, difcioglimcnto , lo 
fciogliere. L. difjolutio . S. fnodamea- 
to, sleg-mento . 

SCIOLTAMENTE, in maniera fciol- 
ca, fpe’ita L. exped re . S. fpelita- 
mente , liberamente , agilmente , fran- 
camente , «brigatamente . 

SCIOLTEZZA . ad* a to di fciolto nel 
fin fi del à x. L mobilitai , agiti- 
tot. S agili' a . nobiltà . facilità, « 
fnelleaaa, franchezza, libertà, lece- 
re zza , prontezza , fpedttezt* , lellez- 
ca, vi (pezza . 

Agl. franca , leggiadra, leggierifiì- 
m*. n ella, di mano, di membra re, 

SCIOLTO $ i libero è» legami I„ 
folutut S. «legato, v fc togli ere , f«r» 
man Ione po*t'C pj ifr’ f«»» Unanimi . 

t figurai non impedito n -1 fuo 
operare. L folutut . Ubar. S. franco, 
agii-*, deliro , leggiero, libero, pron- 
to . taflli* . I -fio , fpedito , vifpo. 

SCIOPERATO fenza opera , fenza fise- 
cenfa L. utiafui a curii , operi bt t 
vacuai . S. oziofo , staccen ’at » , dif'C- 
cupato, anneghittito, che fi fia folte 
mani in man c Ile mani alla cinto- 
la , 1 a cinM* ; he non Sa che ta- 
re . n n ha faccende, non ha al. una 
faccenda . 

4gg. por infangar (ageioe , tutto fi 
di . v a tiofo 

• Lavi, elio, a te fa'à di v-ruogna, 
fe tu, combattei! *•* i timi compagni , 
colle mani a c infoia ti darai : ecta c«n- 
vj- .• *Sr en» i |- campo anco- tu. 


fein 

SCIENZIATO, che h' feierza. L li- SCI'^RERIO, perdimento di tempo 
tf'sn*-, d Ruì . S. letterato fucati-, ozio. 

fico, fa e nte , tapi caie , v. dotto, 1 SCT 
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SCTORRE, difciorrei *. fciegliere. 
STIPARE , v. lacerare . 

SCI FI DEZZA, Icipiteiza, infipiJezza, 
sftrect'» vii fcipido L. infuavitat . S. 
infoavica V. L. diffipidezsa. 
SCIPITO, fcipido fc !• lenza lepore 


se , , 

«e . L- perturbare , confondere . S. per- 
vertire, ingarbugliare, v. J riordinare , 
confondere , ingarbugli 
SCOMPIGLIATAMENTE, avviluppa- 
Umente , fenz* ordine, v. difordinata- 
meute , confutamente . 


JU ut ti pi dot . S. iulipido, dtffavoroio, SCOMPIGLIO, perturbamento. L.prr 


intuito.* ma d’ infililo («por fanno la\ 
viti. Alam. Cett. di {Tip ito, dì fievole 
lepore . 

fc i et v. fc empiito. 

SCISSURA, «fenditura, fpaccatura , fcf 
fura v. apertura . 

SCI UG ARE, rafeiugare, v. afe tu fare . 

SCOCCARE «ir. lanciare Arali, o (• 
miti, v (tagliare, gettare. 

SCOGLIO, malfii in ripa, o dentro 
mare L. Jcopuiut . S. (affo, rupe. 

Agg. alto, duro, immobile, terni», 
inabitabile, nudo, orno, maccffibil *, 
erto, (tfliitio , r-nchiofo, frangente, 
gioì , ebe «’ alea fopra la (uperficie 
dell* acqua, fkchc li marofi vengono a 
frango viti . 

SCC TORÀ RE neut. puffi (cofi*rìre , per- 
der il colore. L. dato forati S. i mon- 
ta re , (martire, impallidire, oicurarli , 
sbiancare . 


turbino . S. fconcerto , difendine , gar- 
buglio, ingarbugliamrnto , kcmpiglu 
mento , sbaraglio, confusone, Icon- 
ciò, v. difordine. 

* La Citta rtmafe in malo flato, e 
in ikompiglio ; mettere in ifeompi- 
glio , fu fc ilare , nafeerr fcompiglio ; la 
Città era tutta feompigitata. 

COMODO, incomodo, (concio, v. di- 
(agio, difturbo, noia. 

COMPORRE, guaflar il comporto. L. 
< tj olven . S. dikioglierc , e digol ve- 
re , (commettere, (concertare, (con- 
ciare , «formare, v. guatiate . 

SCONCERTARE , e. difordinare, con- 
fon 1 ere , guattire. 

SCONCERTO, cofa fuor dell’ordine 

U* Ptlffa, V. LÌ- I - : n e 

SCONCIAMENTE fc. I. v. grande- 
mente . 

fc. a malamente. L. male.S. male 


SCOI PARE, tor via la «olpa , att. « SCONCIARE fc. i. guaftare , e. dista 

guadare . 

comodare, v. difagìare. 
(perdere, che /anno le fem 


tut. uff. v difcolpare, fiutare. 

SCOLPIRE fc. f. fabbricar immagini, o| 
filmar figure in materia !■ -lieta pervia 
d’intaglio L tempere S intagliare, 
(carpellare , effigiare , (ormare , fin- 
fere 

Agg. di rilievo . egregiamente, pu- 
litamente , con maellrla , in marmi , in 
bronzo; con tant'arte, che a chi ne 
Riir« l'opera par di veder cola vivace. 
SCOLPIRE $ a «rr. L. mfigere. S 
imprimere , piantare, figgere, infigge- 
re, configgere, Rampare , ficcare , cic- 
alare, fermar nell'animo e* 

Agg. altamente , indelebilmente , 
forte . 

SCOLPITURA , cofa (colpita, (cultu- 
ra. L. fculpturo. S. intagli'' , intaglia- 
tura , lavoro d'intaglio. 

Agi ». perfetta , v a (colpire fc. t. 
dipintura . 

SCC M MESSA, patto, che debbafi vin- 
cere, o perdere (otto terminata con- 
dizione. L. Jponfio. S. coitveniraento. 

A rg di cento fcuJi . 

SCOMMETTERE fc. i. v. disfare , gua- 
lUre , (comporre . 

fc a. gtucare per mantenimento di 
(ua opinione, pattuito quel che fi deb- 
ba vincere, o perdere. L Iponfionem 
facete ~ 


, guauare, 
i a- incom 
fc. ). dilperv 


mine pregne il parto enneeputn , ntur 
paff L. abortita . S. ditcriarfi , v. ab 
ortire . 

SCONCIATURA, v. aborto. 

SCONCIO Jojt. difconcio , e danno , 
dil»>rdtne. 

SCONCIO add. v. difconvenevole , di 

iaJatt- 1 - 

SCONFICCARE , (commetter le cofe 
c- iifittr . L. refigere . S. (chiodare 
(chUvrllarc , v. diftaccare. 

SCONFIDANZA (confi lenza, (confi 
dare , v. diffidenza , diffidare , difpe- 
rare fc. a 

SCONFIGGERE* rompere il nemico in 
battaglia. L. proftig ire. S. sbaraglia 
re, ilitperdcre , dilli pare , sbararure, 
metter in rotta , in confinone , fuga 
re , dare feonfit'a rotta , Tifare il ne 
mito, tcombujare, fcompigliare (con- 
fondere . 

Azg. in un momento, dopo lungo 
combattere , vai 'ratamente . 

* Eiercito feonfitt,- , tagliato, e di- 
(cacciato . S.ipione ufcitogli incontro 
dopo gran battaglia tra loro Catta li 
(confile - 

SCONFITTA, v. rotta 


S. giurare, porre pegni, con- 
venire di pagare ec. le ec. metter «ù SCONFORTARE V i. att. v. difeon- 
un pegno , una cena ce. metter ci«i-| flirtare. 

fue mila fiorini contro a mille ce. fc a. «rea r. paff. sbigottire , v. ina- 

Agg. alla preferì za di tcftinvni , fra I paurire fc a sbalordire, 
loro ec dieci fendi; ortinaudofi ogn- SCONFORTO, v. .fi (contorto . 
mi'» nel fuo «I, nel fun nò, ponendo SCONGIURA MENTO , fcongiurazio-J 


. — , cento feudi, una cena . 

SCOMODARE, v. incomodare. 

■COMODITÀ', ficcm>KÌczza , (comodo, 
v. ire. m do, diCagin. 

SCOMODO add. contrario di comodo. 
L. tnr .rn’. ofiuj , v. difa fatto , filmile . 

SCOMPAGNARE, di (compagna re , (e- 
P-rar .la’ compagni L. diffidare S. 
partire, dipartire, dìigiugncre , dilpa- 
jare Collegare, difunire , fegregarc , 
tr '^re, v. difnartiic fc. a. tiiCtiungere . 

SCOMPARTIRE , fc. i. compartire , 
dar f.i (..-a parte a ciakuno, v. («n-, 
partir* 

fc a. v fividere. 

SCO M CIGLIARE , perturbare 1* ordi- 


ne, (congiuro fc *• lo fcnigiuiare , nel' che 

t i.i f . « .. . err., 


fenfo del fc. I L. adiuratto , eeorctf- SCORTARE 
mai S. cforcilmo , comando a* De 
inni 


f. a- turrcar ftrettamecte un»» di 
che che fi a per amor di cola a lui ca- 
ra . L obtc/teri, v. pregare. 

SCONOSCENTE, koooicenca , v. in- 
grato , ingratitudine . 

SCONSOI.ATO , lenza cnnfolazinne , 
fenza conflato, fuor di conforto. L 
afjhtl** . S. v. afta unito, diluite. 

SCONTRARE, (coutro » v. abbatter» 
fc. a ine» -ntro. , 

SCONVENEVOLE » v. difconvenevole . 

SCON VENEVOLMENTE , (conveni- 
enza. v. difconvencvclmei'tc , iiuon • 
veniente foji. 

SCOPERTAMENTE, fenvertamente , 
alla (coperta, v. palvfemcntc. 

SCOPO, legno, a cui fi mira. L. /ce- 
p*i . S. meta, berfaglio, v. fine fc. a. 

• 3 

SCOPPIARE, v. crepare. 

SCOPPIO , v. ramine . 

SCOPRIRE, mo fi rare levando ciò, che 
copre. L. detege't. S. metter in vi- 
fla, in aperto ; (ilafcondere , rivelare» 
palefarc , manifrftare, denudare , «ben- 
dare, aprire, futa Ubera re » v. rnanife- 
flare . difeoprirt. 

SCORARE, dikorare , toglier certo 
coraggio « v. avvilire §. i. difanirr 
i. difpcrare b- I* impaurire S*. I* 
feorato, v avvilito. 

'SCORCIARE , accorciare , fi urtare , f. r 
corto , v. dei t rare fc 1 . abbreviare , d * 
minnire 

SCORDARE, v. dimenticare. 

SCftRGERE fci. ì. v mirare, vedere, 
fc. a. guidare, v. condurre. 

SCORNO, vergogna L prohum , e.'» 
krobrtum . S. di (onore , infamia , siri- 
gèo, vituperio, befia, lu ibtio, obbro- 
brio, rigore , ignominn. onta. 

grave , pubblico, divulgato, 
v. inpin-la. 

SCORNARE ntat. puff prender vergo- 
gna . L. pudore affici > v vergognare 

fc 

SCORRERE i. v. mancare, 
fc. a. v. («echeggiare . 
fc. j. v. trsfcorrere . 

SCORRERIA, (commento, da (corre- 
re nei figwf. del b* »• *• guaito, fac- 
che gela men to. 

SCORRETTO , mancante di correzio- 
ne . Qui figurai, in riguardo de* co- 
ftumi L. inc.f/lìgatut , mite mira- 
titi S. diflolutn • liicnziofo , viziofo , 
v imni'ulrll't, difToluto . 

SCORSO »tralcorfo foft. (regolatezza ne* 
<• H- mi L laplut , v prccat" , f.llo. 

SCORTA, lofi verbale . quello, che 
icorge , guida L. dua . S. duce,cou- 
ducirorr v. guida 

* m etaf. il camino, che Mtri fenza 
(corta ha faputo tenere. G.-sù , che 
m'ha in cuore acrefn ad imitarlo le 
brame . fia la mia (corta pel camino , 
■' ciel conduce 


Agg. polente, lecito, (ano, appro 
vato dalla Chiefa, terribile , v. a (con- 
giurare fc. t. 

fc. a. v. preghiera. 


far corto, accorciare^ v, 

rappici m ire 
SCORTECCIARE, levar ]a correntia. 
L decori ci *e. S. dibucclart^ tbuc- 
ciare, fc- rtiiare , dipelare, da pelle , 
ed l tor via la pelle, kuojare , (cote 
zar», fcroflare, fcoiennare . 


SCONGIURARE fc. r. coflrignere con SCORTFSE, contrario di corte Te . L. 
meazi per h» piu leciti, e *T»«lentare i inurbanus S difamorevole , incivile 
Demoni L. ad turare , tonforare-, di- tnuibano K L . v. di (cori rie , rozzo 
cono i Sacri . S. ef**r<izare , comanda- fc t 

re a* (piriti infernali. SCORTE - IA , difpcfir?»n d’raimo,» 

Agg. in virtù del nome diDio,ìm- di tale dijpnfìiione a non fare 

pr • 1 i . niente coraancUade» con poten- benefizio, o grazia, e a non gradir* 
tiSime parole. gii uhzj coneli altrui, L. inbumaui- 

1 W m ut . 


*« 
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ta< . 5 . rnfiieità , difamorevfilezza « 
villania , r «uni , durezza « afprez- 
aa « Schifiltà , ritro6a , v. rozzezza 

§. a 

*?. Incivile « villana, Spiacevole» 
anr h? .la mn, da nemico. 

fCORTICARE tot la pelle. L .deru- 
bare S dipellare , Scoiare , v. «buc- 
eit'e j 

SCORTA, avveduto, v accorto. 

* Gravane poco Scorto degl* inganni 

«n «alani; fare, rendere altrui Scorto»' 
me « r r» , tvvtiuto | 

SCORZA . buccia degli alberi , o delle! 
fru;u L. ferver- S- corteccia , /ero-! 
fta Zie »gIio, fp-*glia , v. buccia. | 

* mtt tf. N *n efpmgon» le Scritta - 1 
re Secondo Tintimi e Spirituale inten- 
dimento : mi Solamente la Scoria di 
fu >ri della lettera recano in valgare. 

SCOSCENDERE f t. «rr. Spaccare ; 
dicefi propriamente de’rami d’alberi, 
t Umili , v. frangere . 

$ ì n p v. aprire f. 4. crepare . 

SCOSCESO, rotto , Spaccato in più flir- 
ti. L fcilfut . $ dirupato Ragliato» 
rup noSo , Scheggioso , ftrartpevole , tra- 
mo ito, v. -dirupato. 

SCOSSA , viriift , dm feuitert. L. con- 
euffne . S. Scrollo, fcr oli amento , feo- 
tim*nto» v abitazione. 

SCOSSO, feuf», privato» Spigliato. L. 
e<- #T‘«r , v. privo . 

SCOSTARE, allontanare alqamto, v. 

• f «Sta e 

SC >STU ERTEZZA , fot tm# .mal co- 
ll ime , v. r •»* ‘(li j. ». 

•cosravf ATO , privi di buot coft »- 
me. L- rturitivr. 5 tnciv le, mai 
cre» o, V’flt 1 1 , v mia ) » 

SCOTIMENTO lo Scuotere. E* cm~ 
fv tur * .ff*i . 

SCOTTARE, far cottura col fioco nel 
«od» Imi *aa tuli L ad /rare , •»'?*- 
lare . S. aobr tatari, abbrutt »lire , ab- 
bracciare , irli ciare , brut «I ire aiu- 
tare, riarder.*, cuocere, jr, abbron- 
vare . 

Avv. leggiermente, pelle pelle, e 
In . 

SCOTTATURA, torturi fatta col fuo- 
co nel corpo iell* animile L. «Su- 
fi' 9 -* ao'jnn* imrnt », abhr «Altura, 
aluftime, cocl»r#* riardimento, co- 
cimento, abbm :iam *«co , cimbuftio- 


se se 

SCRITTURA » la cofa Scrìtta. Qui ilSCUOLA, v. tteadeaia (. 1, 

l.k.. I 1 _ : l: C fniArr.P * 


SCREDITARE, RlSer editare , levare il 
credito. L. «>••« inmioucre v. bia- 
fim «re , detra-r» ). ». 

Agg. palefind • difetti, lodando piò 
almi , v. a derra-re f. » 

SCREDITO, discredito. L. fima in- 
uni»* . 

SCREPOLARE , et polare, cominciare 
ad «uri rii , a '««'eri. L. fati fette , 
deh‘te»re , v apri'e $. 4 
SCRIATO, crefkiato a fleara, di poca 
carne. L S. min ito, rrà* 

itaazuot >, afeiutto, miag^vfltno . Spa- 
ruto. dtSptmto, Spir itello , afatucci », 
alTt rotture » , di migra p'efcma , 
fiorile , estenuato . 

SCRITTA. p»l!tza, Scrittura d’ nbbli- 
farioie D> ciò n in avvi fetitta , 
teltimmin Per bri e Scritte di loro 
min» <1 obbligamo» Tua I* altro ; fat 
tfj loro Scritte, e cotfcrafcritte inli?- 
me, ed io conor lia rimali, attefero 
a* I oro altri fatti; fare Scritta «J>ro 
m -fa V* 

SCRITTORE - che Scrive, cioè cem- 
pjae . L. Jcriptor% v. autore. 


libri Sacri. L. /meri codice/ . S. paro- 
la di Dm, lettera di Dio og lì nomini ; 
testamento vecchio, nuovo; fiere car- 
ré, libri canonici, bibbia , «etto Sacro, 
Agg infallibile , Santa , piena di mi-, 
Iterj , che non può ingannare ; detta- 
ta dallo Spirito Santo , che ci Serve di 
fcala per Salire a Dio, di lume per co- 
noscerlo , norma del vero, divina, fa- 
cra, profonda, difficile ad intendersi 
per cui ben capire, conviene implorar] 
lume .la Di» ; ìntefa dagli umili ; na- 
fcolta a* favj del Mondo, ammirabile, 
in cui n»n trovali falliti veruna. 

* Fu gran Teologo in {Scrittura , 
gran maestro in Ifgrittsr* ; torcere e 
lirar le Scritture a quel Sentimento , 
eh ? a lor men conviene. «i 

SCRIVERE 1 1. metter in carta , <l»ni 
Acre, ed esprimere le parole co* ca 
rtturi . L Irriterà . S metter in is- 
critto, e in iScritta, metter in nota, 
porr» in cartt, versar fogli P. inchio- 
SWr fogli, All pj. 

Agg in, t % lei ter.* raajufcol» , d’orn 
e« in minuti e c. caratteri. 

$• ». v. comporre 
r ecar# « mettere in i Scrittura le p« 
role ec recitare per iferiteura ; H <i ; 
|a Scrivente mano regga, illirici 
K it ti a v**-gar le carte 
SCROLLARE, v. crollare, Scrollo, v. 
4 r »l. » . 

SCRUPOLO dubbi*, eoe perturbi t 
m.*nce. pr-prio delle cofe attenenti 
c*lct.‘»xa. O c» la rerirneta.L, fer-t 
fiulmt q duobì», timore, fofpett > 
perrurbi-ne it» , agiraiione, Scrupol 
Sita vaia apprensione, tim»r vano •* 
peccato , 4 »ve peccato nòn è . 

-fgg. afe *f », pungente, continuo 
gr *ie m «Iffli Omo, ebe n *n lafcia a 
ve pace : nato da Soverchia trilleaia , 
da 14 1 trauma ; vano 
firn. Come Spina Afa nelle vifee 
re Nebbia, che oSf.ifca la mente 
T ‘inneità. Vento, c»e turba la tal 
ma Lacci», che lega la v/lontd , on 
di «»»n fi ri [mi ver H . Ombra, Fantas- 
mi, che veduta per baio gravemente 
atterri ce ; che pire uran cofa . 

* Avviluppar* negli Scrupoli, eferc 
digli icrupili combattuto , agitato 
prrftare udienza , orecchio agli fcru- 
p ‘li *fc»ltar gli Scrupoli. 
SCRUPOLOSO, che fi Sa Scrupolo age 
volm.'nte . L Icrupmiofut . S. tim I», 
dubbtifo, incerto, che «'atterrisce pe' 
vani motivi; che SI Sa c «Scienza d* o- 
gni dubbio; fi reca a coscienza ogni 
ombra ec. dubbiofi. 

ifgf. Inquieto, infelice, irreMito, 
che cerca pice, nè «à trovarla ; eie 
co, chi non Ad «fi ; imprudente, «Ri- 
nato, che entra, fi mette in molti e 
vari penfieri di cofe appena , in niun 
m «lo poilibili 
SCUDO, arme difensiva , che tendono' 
nel b'accio manco i guerrieri . L. ftu 
tum S targa, rotella, brocchiere, ai 
br schiero , targone . 

fori» , adamantino, lucido 
grave, coperto da più, da fette cuo-’ 


SCUOTERE 4 « muovere, e agitar* 
una enfi violentemente . t con moto 
interrotto , Sicché ella brandite# , e A 
muova ia Se Reda. JL mourrr. S. 
agitare , dibattere , tru orcrr ,tando 
ScoSTe , d'una e d'altra parte. Squassa- 
re, «battere, croll re , Scrollare, dare 
crollo mtt. 

. 4lf« • gagliardamente , con torte brac- 
cio, ipeSfo, veementemente. 

§■ ». ievarR di dotTo checcheiTn con 
feofa . L. erro /ere . S. rimi vere, get- 
tar da «è , gittarfi dalle (palle , SdoS- 
farii di un pefo, v. dip«rre 
^CURARE, v. oSrurare, nflufeare . 
SCURE, lecure . L. /t curii . S. bipen- 
ne . acetta . 

'fgg. jgrave , acuta, tagliente , affi- 
lata . 

* D* onde con una Scure in collo 
partito «*era , fe ne tornò- Quando il 
masnadiere lo volle ferir della Scure . 
Giorjafi egli la Scure centra cedui , che 
lavora con affa ? 

CURO , «Scuro fo/l. v. buio /#/ 1 . 
CURO , privo di luce . L- obfcurut . S, 
cenebrifo, nero, v. bui*». 

CUSA , lo Scafar fi . L eacufmtiù . S. 
discolpa, ragione, giu Stili catione , feu- 
famento, ricoperta. Scarico, cagione: 

I Calandrine . . . raMHir’è 0 trevmr Jua 
ragioni ee. N. At. 

A^g degna, cmefta, giuda, buona, 
accettevole , accettabile , Sciocca , de- 
bole, ragionevole , idonea, legittima, 
•ncn ficaia , accattata , colorata , appa- 
rente , ornata di «n«lt» bugie, falla. 
Sottilmente trovata , prontamente re- 
cata, avuta per buona , Sufficiente , uf- 
fizioli Rima , 

* Le fono quelle frivole mendicate 
SfuSt , onde fi pretende d* inorpellare 
«1 vizio; io fua Scafa «riffe; ammette- 
re Stufa ; accettare a feufa ; f«rcea 
proatiffimo Alla feufa ; fi Scusò al po- 
n*l»; avere per ifeufato. 

SCUSARE att. e ne ut paff. recar ra«» 
gì ‘ri a Sua, o altrui discolpa. $. 1. 
«•far. patT. L. fe axeufaro . S. ftnl«* 
parli , addurre in ifeufa , in , per ca- 
gione , Scagionarsi , Sgravarli del (mila 
appo/io , gitiflificarfi , mostrarti inno- 
cente , fare icufa , ricoprire Suo Salto, 
prendere Scila td un fallo ir. trova- 
re , muovere , apportare, recar fciiSe , 
toglierli di colpa. Ar. jj. B perché 
tor li colpa (i vorrebbe. 

A gg. forte, con parole piacevoli ; 
come fa, come può il meglio, a* ■- 
no, con uno, apprefT* uno, apprtfè 
il Re ec. con affai piacevoli parole al- 
le b-lle donne li Statò B. N. 40. f« 
aJ altri, ad uno. M r io mi ti voglio 
un poco feufart. N. do. eoo buone 
ragioni , prefetti rr«>vando, rivolgeu.lo 
in altre forme la verità ■ 

$. ». inc'dpar meno uno idi un fal- 
lo, di un ero»re * Ar. jo. 14 S ave- 
re per ileufato , perdonare : Af r fi 
del veri invoca Le voce mia madon- 
na il mi perdoni. Bemb A fot com- 

patire ad uno : T ignoranza , T età ài 
chi pecca, manca 


/a , ampio, d* acciaio, fallo, vermi- SCUSSO add quegli, a coi non è Ti- 
glio, candì Jo, lungo, roto* lo, pie- mafa cofa alcuna. L. eecujfut . S. v. 
cinto, dipinto, fregiato a verde t ver - ; povero, privo. 
mi filo 

mttef Noi più agevolmente fofte- 
gnam mali. Se contro a loro fiamol 
collo fendo della provvidenza guet-j 
aiti . 

1 SDE- 
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S DEGNARE, disdegnare $. *♦ non dc- 
iliui« , *vìt a fittilo L. defpteere y | 
de Ugnati. $. vergognarsi « porli a ver- 
fogna, in diftuv*re fare ec. Schifare, 
(pregiare, v. dispregiare . 

$ 2 neut. Paff. concepire Sdegno, 
disdegnarli, ed ufafi anche neut. affai. 
Sdegnare. L- indignati S. prendere 
• {degno, e prendere Sdegno, aver a 
male . « aver per male , offenderli d* 
Cina co fa , iodegriarit , v. ii Dìg. Ca- 
ler pig. toó prillare mal talento ,pi- 
fliartvl.r, recarsela Ja uno, tecarfi a 
male, a Sdegno . Bili. lib. *. tener fa- 
vella ad uno, venir in ìfcrezio eom »-j 
no , venir in ira roti uno , inimicarli 
con una, crucciarli, adontarli, cartr 
Carli di (degno , v. adirare . 

Avv. force, gravemente, a torto 


S E 

JSDRUCCIRE , fi applica alla navi , 
I flit')/» ptr tempri i fi aprOy t fi rom- 
pe; leutirouo U n i ve Sdruccire - 


S E 

S E , particella condizionale . L fi. 

quando : « pereto quando quello eh' 
io vi dico y vi piaccia. B di le. dato 
che, dove, C v * parchi") ecco che: 
Ecco che quello , ebe tu divifi venif- 
Je fatto interamente , che aremo noi] 
adoperato ? Niente. S. fil. j poto 
pia che, alquanto più che, poco che : 
F« «co che tu parli più avanti , f# ffi 
ró prendere , 6 T ardere ton lei enfie- 
nte. B fil. i. Poco Spazio che duri 
il vo/lro orgoglio AvrJ fin più la mi a 
vita. Bem. R. fu lavato di mero co- 
lui , che poco P»*> che fnffa vtffuto , 
mi t aria fiato padre. Boc. Ava. cioè 
Se parli , fe dura ee. 


fra fc llcifo , di “ima cofa , dell’ ardire SEBEN E , benché, eziandio che , v. «n- 
ec. di . . . per leggiera cagione, v a 1 corche . 

adirare, difguftarr j. a. odiare, ini- SECCAGGINE 5. 1. Secchezza , Sicci- 
micare $. ». . ti». L. fieri tei S. v. ari Uzza. 

SDEGNATO, ds fdtgnm. i ». ». i »■ n"i» , L. mohflU. S. 

irato. | fatlidiofaggine , lazievolecaa , riscalda- 

SDEGNO, disdegno, collera, L. indi-' mento, v. noia - 
gnatio S. cruccio, ira, indegnaiio- SECCARE $ t aie. toglier l’umore, 
ne, adiramento, c- mmozione , v- dlleccare $. 1* 

co, rabbia , furia, furore, (lizza, fuo~l $. ». neut paff. perder 1 umore , v. 
co, mal talento, dilpetto, v. ira dileccarr $. ». 

dg; grave , ardente, giuiln, ama- ( * SECCHEZZA, 


ro, acerbo r afpr>, duro, fiero, im 
petuofi», implacabile, iniquo, cieco, 
ragionevole, difpettofo, generofo. 

* Avere a Sdegno, accenderli, infi- 
ammarli di (degno; m. nrtò fuori il 
concetào Sdegno ; mutuare tir iidegno; 
al Re maggi' r mente montò lo Sdegno ; 
prendere l.icgno , prendere a Sdegno , 
raccenderli nello Sdegno, elTer folpin- 
»o (allo irlecno. 

SDEGNOSAMENTE, con ildegno,Ji 
fdvgnofamente . E- indignanter . $ 
cruci infamante, fi izznfa mente, adiro 
Semente , adiratamente , con un mal 
volto , con un mal vifo , e eoa mal 
vifo , col vifo dell’arme. 

SDEGNOSO, dìfdegnofo, pien di Sde- 
gno . L. indignata/ . S cruccioso , 

* adirato, fremente, turbato, accefo , 
inciprilo, (alito in furore, pieno di 
mal talento, v. iracondo, irato. 

Avv. oltre rondo, dilpettofamente 
terribilmente, fieramente, v. agg. « 

Ita . I legno . 

SDICEVOLE, difdicevofe , noti conve- 
ne. ole, v. di c svenevole. 

SDRUCCIOLARE $. I. feorrere ; pe 
h piiz dice!» lei piede dell'animale, 
quando pallet (opra cofa lubrica (cor 
re lenza ritegno. L. lapjjre . S. Imuc- 
ciare . sfuggire . 

Agg. giù per lo ghiaccio, incauta- 
mente cambiando , il pie ad uno. 

£. t incorrere con facilita , e pren- 
dati in cattiva parte. L tabi. S tra- 
scorrere , errare , cadere , pecca ce , tra- 
hoccire , v peccare 

SDRUCCIOLEVOLE , fdruceiolofo , 

Sdrucciolo, facile a Sdrucciolare . L. 
lubrìcno. S. lubrico, difcorrcVoU , v. 
lubeic » j 

•SDRUCCIOLO* Sentiero, che va al- 
ia china . dove male li può an lare 
Senza fdrirccirfi afe. ntar. Il Criftia n-> 
aw^lutn altro n-'W trova m-U’ingan- 
»rv 'le M mio, che f Crucci »li r trap- 
poi/ . N n t* fia la ovlnti/bne delia SECONDO 
fcu'uaa ftruiriuid all'antiiku , inciampo. . quarta calo 


il loro cerebro tolfo 
viene a lecchezaa . Nelle ore della 
m* Ita feccheaza te (pighe ed i legumi 
fi rompono; la Ragione arida, e fecce 

SECCO, privo d’umore. L. ficea/ y v 
arido. 

5 >, ». detto d' animale y v. gracile. 

SECOLARE , v. laico. 

SECOLO, il M^ndo, e Ir cofe mon 
dalie L Mundut . v. Mondo $ a. 

* MvfcoUrft negl’ inviluppi del Se- 
colo. Il Papa difpenaòr. che potè (Te 
e foro al Secolo ; di rcligiofo tornar 
laico ^ 

SECONDARE, andar dietro nel parla 
re, e negli alleni ; «fecondare. L ob 
fecundare . S- compiacere , andar 1 
verfi , condifccndere, dire, operare a 
genio, a modo altrui* s Senno d’ al- 
tri , conformarli , acc -nfentire , acco- 
modarli, Seguire, far l’altrui piacere, 
andar alta Seconda ad alcuno . Seguire 
alla Seconda alcuno , ne’ tuoi eoflumiy 
ne* funi delìderz ec. oifcrvare uno. Da- 
vanti Seifm.y § Ann. v- acconietici- 
re, compiacere. 

ifvv. ftudiofamente, in ogni cofa. 
Servilmente, a malizia , per venir 4 
cap*z de* Suoi dilegui, per timore pre 
murofo di non perdere la grazia, l'af- 
fetto altrui , per amore . 

• Convita fare dell’altrui voglia il 
fuo piacere, dove danno non ne fe-l 
gna , o vergogna ; e far Sempre e direi 
piu tufi • a fen io d* altri, che a luo,| 
d 've non ne Ita detrimento alcun gè-, 
nerato. Vuoili fecondar qur fi' ulama,* 
ma ciò discretamente far li conviene.! 

SECONDO, avv. fecondo, conforme! 
che. L H cut. S*. conforme avv per 
quanto, per quello: Una danna irò- \ 
vò pitna de ftntoy Per quanto il vifo 
ne iacea legnale Ar. 9. E per quel,! 
che io 0/h<niy con ogni foUrtitudino 
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forme prcp giufto , e grufa , a tene* 
re. fecondo che, l'ecnadaniv-ata , che. 

§. ». in quanto. 

SECONDO sdd v. fa vote . 

SECA E IO, (r gretoi Jo/Ì. L. fecrettrra 9 
v. arcano, fegreto. 

SECREl'O add. L- feererut . S. celato* 
chimo, oce llo, nalcofo, ripoflo. Sa* 
pollo , v. logrem add. 

SEDARE, qverare. L fedara . S. at- 
tutare , b*Ht (fimo verbo , dice il Earcb. 
Ereol. acche rare, chetale, raccheta- 
re, reprimere, v. acchetare, pacifi- 
care. 

SEDE, Sedia, arnefe da Sedervi Sopra, 
L fede t . S. Scanno . Seggio , Seggiola * 
ledile. Scranna, cifcrantta. 

Agg. bafia . «minente , comoda. 

* metaf. A biraztone , autorità , mag- 
gioranza ec Vede», che <i preparava 
Ina Sedia , tuo leggio in Cielo ; giudi- 
cial Sei» ; rimile In Sedia il Sommo 
Pontefice, c nella legittima Sua Signo- 
ria . C {Untino andonne a B zzanzio, 
ed a quella Citta C •ftantiiv ip - *1 • pollo 
nome , quivi fece lua Sedia. 

SEDERE, ripoiarfi in aito noto. L. fe- 
d«rg. S affiderà. Sederli , por 1 ! a fe- 
dere , darli ledendo , a.Ug«arl> *ù una 
Sedia . 

Agg. in an ricco Sergio , in un luo- 
g ì : tra l* altre Donne m* averno af- 
fai eccellente luogo feebaroy nel qua- 
le poiché alfiSa fui ec. appretto di u- 
fio , Sopra una tedia ee. in Su una fa- 
dia ec. alla mai: delira di uno , a la- 
to , e a lato a lato, con uno. Proget- 
ta , che Seco alquanto fa ledete . Nov. 

ir- 

• Fatta di loro corona a federe iti 
grembo dell'erbetta fi mifero, chi vi- 
cino la Sella fonte , e chi Sotto gli 
ombrofi allori di qui e dì Ih del pic- 
eni rio , Per stanza avea prefo di Se- 
derli Sempre a quello tefL> vicina ; pre- 
ghilo, che alquanto fi (elette; lederli 
io Sulle calcagna. Quali in cerchio a 
leder p-'llefi; p (foglili a federe a pie- 
di ; ette n Joii U Rcina. a Seder polla 
prò tribunali . 

metaf. V ir liete ancora coll' armi 
indotto tutto occupato di grandiifime 
Collecitiidiui , e d’alto affare; nè an- 
cora vi liete potuto porre a (edere* 
tipo fare - Sedera ai banco della ragio- 


SEDIZIONE, taf dilcordfa nef popolo* 
o nell’ eferc ito , che una parte non è 
Solo contraria all’ alrra di volere, ma 
vieue anco all’ armi. L. (editto S. 
c- -me fa , ribellione , tumulto, turba- 
mentOfComm wimento , discordia, tur- 
bhfenza, rumore , discordie cittadine* 
cioi fra cittadini , rivolgimento , Scon- 
volgimento , rivoluzione, rivoltura * 
Sollevamento, Inllevaaione, fommovi- 
roento, fommofTa. 

yfw. grave, aperta, «Sannofa , defo- 
latrice della Citta, perturbatrice della 
pubblica quiete > furibonda, nfiiutta* 
rabbi da . avida dr (angue, di avute* 
breve, nata per ragion leggierilfima f 
de principi d i Spregi» voli ; dalle ùif* or- 
die dc’cittadini ; che trac, ed aggira 
il volgi/, qual turbine impetuofo fuo- 
le arena; «1 fiera, che non v’ è chi 
quietarla; interina. 


Boc N. x. come : fi.'/'uoh con- SEDIZIÓSO, che cagiona, induce fe- 
f or tati , io il dieb a tuo padre* eco ( dizioni- L. fcditiojur . S. ri ttnfo.rtf- 
me egli y otta * coti faremo Boc N. Solo, vag» di lui , che g *-ie delle dif- 
^ ^ ptep. che lervir al fenfioai , mamice, f«ioco, S**mt t.,tor 

L. Jccundum , S. coo-i di Scandali « divilv ri ; tumultuante* 

l M ma «ita 
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che ha 1 * animo a cole nuove. Btmb. 

ìfi 8 . 

Avo, v. agg. a (edizione. 
SEDURRE^ difiorre altrui con inganni* 
dal bene » e tirarlo al male . L. fedo- 
erre . S. tirare >1 male, fc andai i zzare, 
guati ire , corrompere , pervertire uan , 
€ pervertire l’ animo altrui) nuocere « 
iot trarre , allettare» e trarre a fuo vo- 
lere iniquo, ingannare, fvi*re, e dif* 
viare » fovvertire , v. (caudale zzare , 
dlIVUre §. a. 

Auv. pcrniziofamente , Ingannevol- 
mente , con fi nidi ma afiuzia , con In* 
Jinghe » ni' 'Arando in apparenta amo 
re zelo , abbacinando , ciò i dando 
aJ intendere , facendo credere alla 
cicca, folto colore di bene» per mera 
vaghezza dell' altrui, per aver cotn 
pattuì nel male, con danari. 
SEDUTTORE, che feduce. L. fedo 
iìor. S. corruttore, Coti fattore , frau- 
datolo, ingannatore. 

Agg. empio, v. a fraudatolo 

SEDUZIONE, v. Scandalo. 

SEGARE, tagliar con lega. L, ficcare 
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in fegreto , e al Cedreto» celatameli- 
te , tacitamente . Et in caja di Iti 
tacitamente avea . Sov. i| chiufa- 
mente, di (oppiato, di naicofto» ri- 
p< ftainentc , di furto. 

SEGRETO lofi cofa occulta , o tenuta 
occulu. L. ftcrttum . S. arcano, mi-| 

fiero. 

Agg. profondo, nifeofo , alto, ini' 
portante , politico » da ami rivelarli 
per vcrun conto , grande , cautamente 
guardato, mifierinfo, che da molto a 
pen fare , che penfare ; afirufo,’ in cui 
non può intelligenza umana trapaffare 
in alcun motto Boc. N i. 

SEGRETO add. occulto. L. fecretum 
S n a fcofto , coperto , celato, chiufo 
ripi'fi^, veUto, fepolto , appiattato, 
recondito , arcano add. 

A\fV. altamente profondamente ; 
onde mun polfa venire in chiaro. 

* enza dirne cofa del mondnaper- 
Iona ; per ani frgreia (caia ; con fe- 
greta cautela ; facendo a loro venir le 
genti di fegreto ; nel fegreto loro bau 
no per beiti* ci Ima ur>m , che le 


Jerr.i refetndere. S. rilegare, rilecare,j ama; tener Ivgreto, c far si, che m. i 


v. tagliare 
SEGNALARE $. i. 4Ht. reo der legna 
L:o, chiaro , famofo. L. illufirare . 
S. v. illnfirare $ a. 

Ji. a. nt ut. puffi L. gloriam , fa- 
maat ad/ptfti . S renderti glorio lo , 
fingo lari ararti reo itluflri imprefe er 
con opere farwofe , accreditarli» acqui- 
fiarfi tema, gloria . 

Agg. attamente, nobilmente, fin* 
golar mente , fnpra ogni altro fuo pa- 
ri ; con op»e chiariftme, eroiche. 
SEGNALATO , famofo , illuftrc . L in- 
chini . S. illuder, egregio, nobile, 
fri g- da re, colpicuo, v. eccellente. 
SEGNALE , legno, quello, che oltre 
ali* offerir fc medetimo a* (enfi dà in- 
dizio d' un’ altra cola. L. fi^num . S. 
indizio, fegn acolo, fopraffegnn , fug- 
gcllo , no», contraffcgno, dimofira- 
meato, argomento , dimoftrazione vi- 
ltà : mi leng.' altro villa fece te. Boc. 
JB. 7 f. (contro . 

Agg. fermo certo, ma ni fello , evl-j 
de ih? , naturale, per convenzione, a 
piacere, tifato, intefo da pochi, nuo- 
vo , diverto, («nubile . 

* Dir le affai roanifclto frgnale, ciò 
«ter wn>. 

SEGNARE, far qualche fegno. L. fi- 
gnàu. S. notare, ma-care , fugella- 
re , imprimere frgn » , difiinguere, coo- 
traffegiare , f ipratfirgnarr . 

* me taf Per afrenierc gloriofi al 
Ciclo, dobbianr metterci per I* ifpro 
Vrtaifj fenti.-ro franati» dalle fan gel- 
atene orut* J* un Dii crocifidi». 

SE- j N > £ r. v fegnaie. 

i x. v. fine $. ). berfaglo. 

J j. v. «mracoto . 

V 4 infegia, v (lend ardir. 

* Amor m’h* p *A * cune fegno a 
ftraK* , farfuglio ; rivolgere tutti i pen- 
tì. ri ad un legno. Ai u:i legno dato! 


parola o n lene fappia ; t» nere ne* pet- 
ti il fegreto non altr. menti che *J va- 
glio 1* acqua ; nel fegreto della co- 
utenza . 

^EGUENTE, che fegue , «he viro do- 
po . L. feauem . S fuffeguente , ve- 
gnente , proliimo, che viene a p predo , 
fucceJe , (accedente , fuccedevoje . 

Agg immediatamente , per accerta- 
rla conncffioiie , appreffo » d’apprerto ; 
dopo lungo tratto di tempo. 
SEGUIRE, feguttzre $. i. »n J ar, o ve- 
nir dietro. L Jtqui . S. tra. tiare, te- 
ner dietro , andare , venir app-eff» . 
fecondare : Alla quali il Re nnpofìo 
auto, che fecondane. Boc. Nov *7. 
confeguire , andare cc fecondo che 
vico moli rato , da Dante Purg. 14. 

Aw. da lungi, per ogn luog'», non 
dìfeofiandofi pur uu p-uo, fcdclmen 
te, prefiamente , lludiofamente , len- 
tamente, con piccini palio, e a pie 
ciol paffo, e parto paff » • Dietro le vo 
pur coti paffo paffo . Pe»e. S. a. K. 

$. a. v. continuare. 

È j. v. fecondare. 

§. 4. fuccedere, avvenire, v. acca-, 
dere $. I. 

$ 5. parlando fi <T argomenti , ver 
nire in confeguenca . L. rtlinqui y fie-, 
ri , eenfici . OV. S. inferirti, , (v. de- j 
durre ) trarli , averti da tali pre**ef-\ 
/e, da tale principio , antecedente er. 
tal verità , iSoni ec. far coaofccre 
Cv. moBrare'), 

* Temo clic infamia, o riprenfione 
non cene (irgua ; le vi guarifco, che 
me ne legulei? che premio avrò r co- 
mandò la Rema, che egli l’ordin fe- 
guiffe ; il pericolo, che ne potrebbe 
leguire; feguirc il comin ameni * ,fc-* 
9*ur coi penfiero ; la mattina, la fe-‘ 
ra, la notte fegueote, vegnente, ap 
preff* 


vr> i cavalieri a’ lor cavalli; fe-,* SEGUITARE, a quella malvagia not- 


te teguiurooo molti lieti giorni ap- 
preff* , fuccodettero . Nm il giudizio 
di Dr>, ma quello degli uomini frgui- 
UO.il , tene ih dietro, lo feguktortà 
con di fi ufo fermine le fwe parole , a 
ten>-o di quelle parlerei 
SEGUITO» gente, che fegu» , accom- 
pagna, cimi iva, v. acc »mp-gnameii- 

. . to { '««Mi». 

Raat.ut e, c^pcitam«oie , di («greto,# • SELLA - E' il miglior cavaliere, che 


cele ui fegno pv;ii tra loro; ai un 
p»ff i (agni ; ferire nel fegno , fermo 
legno, certo » chi ero indico , giu- 
guere , pervenire al fegnu , trapaffare 
11 fegno . i termini della r^iooe , in 
1*4 1 » f c»ò 

SEGREG^R^. V- fvpara re. 

SE »R t TA MINTE , con fegrerezza « 
L. •tenti . S. Kcultimtittr , nafeo- 


S E 

in fella cavalchi ; fatti frliara i cavai* 
li via n*andò; fece venire fuodefirìe* 
re fallato, e etnabiato bene; gittzr di 
fella , rimanerli In 'ella , fono mania- 
re proverbiali figurate , efprimenti il 
riufeire altri Ha 4 con trafi i fuoi Vinci- 
tore . o perditore . 

SELVA, luogo pieno d’alberi folti. L. 
fflvé. S. bolso, b 'fraglia , eremo, 
forefta . 

Agg. òrrida, fofea, ofeura, ampia, 
vada, iromenfj , intricata, ombrnfa, 
felva^gim D* ella felva (elvaggia ed 
afpra e forte. D Tnf.t fi dir aria , fol- 
ta, frondofa, negra, fpaventofa, ver- 
de , dilettevole , amena, foltiifima d* 
auriche piante, piena di macchie, in- 
gombrata da (pine, antica, afpra, to- 
rnita, nera per l'ombra. 

SELVAGGIO, v. falvatico. 

SEMBIANTE, fembianza , volto ,v. ap- 
petto, faccia. 

* Un uom ri (atro era di fmifuraf» 
corporatura , di crudele frmbiante ; fie- 
ro ceffo mofitava e la fronte ardita.* i 
feroci e rilevati occhi quà e là rivo!- 
gea , e con mal et m polle voci, che 
fpiravan fallo e baldanza, ditea rim- 
brottaudo : Q-al ri li (offe il dimo- 
firava la coutraffàtta perfona 11 Aero 
vifo, la cera bruna, U fpeffa barba, 
la guardatura torva, la fronte per fi- 
ne fempremmai carica di trilli «> mal- 
vagi penlierì erano fognali chiari del 
re » tpiriio, che in quel corpo ave* 
foggi un--». M -fi are far frmbiante , 
in feinoiami di ; cominciò per fembi- 
anti a fare un alpra vita, maniere fo- 
no accennati apparente» , crucciofo, 
piar e voi lembi ante ; lenabianti tefii- 
m ni -vi cuore 

SEMBIANZA, (ì.nìlitu di ie , Anaulian- 

. za. appaienxa. L- ftwiittudo , v. fi- 
lmina ime . 

SEMBRARE, v. parere 'torba . 

SEME, temente, temenza , corpo in 
cui come in materia rinchiuseti .Uro 
c< ip- tenuiiTìnv* , che è virrù vitale 
groduiitrice d’Jtm corpo vitale fiml- 
L* a quell», che contiene il terne L- 
leniti . S principio dolat» di vin& 
proJucitrice ; toiLaiza, che ha virtìh 
di generare . 

Agg tccnodu , pie colo di mole , 
grande in vi'tù . 

SEMINARE , gettare, e fpargere il fir- 
me 1 p. a la mate r ia atta a produrre. 
L. In minerà, S- lemeotare. 

Agg. a Ragione , a pmp»fito, a lu- 
na piena, nuova, C v inno") gran* 
ec. nel campo, e il camp* di grano 
ec iwtj.-oo beu coltivato orila prima- 
rie ri ec. 

* mttaf effeudo già le tavole mef- 
fe ed ogni cola d* erbacce o Wofe , e 
di litf'fi ir lem inata ; fortiliUim ■» dtap- 
p< tanguign > femlnaio di piceli uc- 
celletti; due peononcelli d’oro « lavo- 
rati, e laminati di vermiglie rofe . 

SEM 1 VIVO, mezzo vivo L. femivt- 
vu> . S. Umimorto, mezzo tra mono 
e vivo. 

SEMPITERNO . che non ha avuto o- 
rìgine , o che non può aver fine * v* 

eteruo . 

SEMPLICE $. I. lenza miftinne . L. 

fimp.o* . S- puro , fchielto, mero . per- 
fetto , intero, (inceri, v. pur* §• 1. 

a. di poco ingegno, fermo , v. 
feempiat» 

SEMPLICITÀ, c utrùi io d’acc »-t zza, 

haiplic.’xii , v. icc*mpug>ioe 


fic . 

SEMPRE , del continuo. *- fimftr. «• 
ogni *»ra, d ngai ora, perpetuamente * 
aifi ri finente . 

SENNO giudizio. L. judieium S Ca- 
pienza , prudenza * configli", Capere 
nome , Canutezza , Uviezza , accorgi* 
mento , cervello , dikorfo , ragione , 
maturità, Pentimento , configli". 

Agg. grave, m turo, da vecchio, 
alto « da pratico , grande , buono , che 
trae l'uomo di grandi (Timi perieli, e 
poni » in grande, ed in li curo ripofa. 
Bore Nov j. 

• far buon fenno, far gran felino , 
Vjlt operar con giudico , uomo d'al- 
to icuno, parole condite di fenno, 
edere in buon fenno , in cervello , 
è gran fenno il tacere , è gran pru - 
deng.t ; uomo antico d'anni c di Pen- 
ilo ; trar di frano, /ar impilare ; a 
cui Dio vuol male, gli f gl i u il pen- 
so ; a fenno di n una perlnna volta 
fare alcuna cofa , a volontà . 

SE NO', fe non, cafo che nò L. /Si 
Jteui . S. altrimenti, altramente, ó| 
fv. o vera J vattene, o che io gri- 
derò . 

SENO , quella parte del corpo umano J 
che è tra la fontanella della gola, ri 
>1 bellico, v. grembo . 

" Si tiatfe di feno l’un de* tre pani; 
quelli mettili in feno . me taf. fidare 
nel Peno dell'amico 1 funi Pegreti ; por 
far nel feno , amar raramente ; per 
fimrht. ogni' piegatura , e porzione <i 
mare, che a* infinua dentro terra di 
cefi feno. 

SENSATEZZA, fenfato, v. fenno, pru 

dente 

SEN O $. I. v. fentimcnto. 

$. 1 . v. difoneftè. 

SENSUALE,» d nonetto . 

SENTENZA § i decifion di lite pro- 
nunciata dal giu 'ice. L. fententia. S. 
giudizio, decifione, determinazione, 
artett», decreto, giudicamento , giu- 
dicato . 

4gg giuda , dura , Inappellabile , fi- 
■alr , terribile , fevera , retta* pala- 
ta , mite, proporti- nata al demerito, 
pallata in giu licito , fecondo le leg- 
gi, crudele* iniqua, ultima, grave, 
fargia , che affoive, che condanna , fa- 
vorevole irrevocabile , d* efilio, di 
m^fte , di abluzione , rigidi (Tinta , pre- 
cipitata , traboccata , et od data preci- 
pii-kmente , lenza confìderazione . 

| 1 . parere, giudizio, v. opinione . 

y 3- motto brevr * e arguto appro- 
vato comunemente per vero. L. Jen 
ten’ia . $, detto, fentimcnto, ìnfe- 
gn- monto , avvifo , m aborra , par le 

. (trave , antica, vera , comune , 
innegabile,, approvata dal comun giu 
■iti ' de favj, pattata in proverbio . 
trita, fottilc; quanto volgare* altret- 
tanto vera, celebrata. 

. * 4- detto fe/i. L. affante. S. af- 
•* rl '** alfe rz i»>nc, pofìzione , propoli- 
ai "ne 

SENTENZIARE, dar fentenza, v. giu- 

dtrflrc j. i 

SENTIERO , via Pfrrtta par comodo di 
*h» viaggia a piedi L. / entità . S. Cai- 

» vìa , itrada , vietta , lentie ruolo * 
trace» . 

Agg. anpu/l" , intricato , afpro , tor~ 
fr >* diritto Puuro, pericolata , piano * 
b*-".e, fpeiito , frenato v nuov », fa! 
b(c. rito, agevole * intricato ,, aper- 
to , uta zttj * crt«i* cibalo * Clango *pic 
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cinta» che porta al bofc«* i Ha val- 
le ec 

• Non reggendo per la felva nè via 

nè Pernierò ; erto, torto fenderò;** 
abb.trè ad un te mie ru "lo . 

SENTIMENTO * i potenza , e facol- 
tà per la quale li comprendano le co- 
fe corporee prelenti . L. Jenfus . S. 
fenfo, virth , forza fenfitiva. 

Agg vivo , perfetto , del vedere * 
deli' udire ec. 

0 Senza la culto-Jia folle cita de’fen- 
timcnti giammai non farà che l’appe- 
tito alla ragione ubbidrfea ; al concu* 
pifeibile appetito rea pittura danno gli 
fc r'-ltà tf lìberi (entimemi ; i fentimcn- 
ti fono come quali pene lofi v.-rchi , 
onde il peccato nell' anima penetran- 
do a perdizione la mena ; i («munen- 
ti non cuftodtti partorifeono all’anima 
dolorofi effetti traendola a pectaminofi 
corifeo fi . Toccatogli il polfo aiun fen- 
timento trovogli . 

$. a. opinione* parere. L. fenten - 
ti a , v. opinione . 

* Ufcito, tratto fuori del vero, del 
diritto , del naturai fentimento ; alcu- 
ni erano di più crudtl fentimento. 

SENTINELLA , propriamente follato, 
che fa la guardia. L. exeubia S. ve 
ghia , guardia , afeolea , fc Ita fc 
(corta : A un Capitan , ebe vi fai 


% 


ghia , guardia , afeoita , fc- Ita 

~ ‘ ‘ Js tea 

la Icorta Ar. 8. v cuttode. 

SENTIRE $. I. apprender col fenfo 
L- lentiro. S. effer tocco da dotceg- 
t* amategli* ee. avere prova, efpe- 
r intento, Cenarli . 

$. a accorgerli. L. /entità. S. co- 
n< feere , avvederli, v. accorgere. 

• Non ti fento *1 groffo d’ ngegno, 
che n "0 comprendi ; ho intefo dire , 
che tu fc'favilfima , e che nelle cofe 
di Dio feriti molto limanti, bai una 
eoguizjone prefonda ; fentire dello 
guercio , dello (cerno , del tiranno ec. 
avere ee {colendoti non nara ricco , 
che Natan (offe . 

SENTITO, v. accorto, cauto. 

SENTORE y avvìi" di qualche cofa avu- 
to q.iaft di nalcofo. L rumor. S odo- 
re , novcUnzza , v indiato 

" SENZACHE', oltreché Perchè vi."*: 
tu entrare in quefta fatica e grande 
fpefa? fenzachè ci è tutto pieno di 
pericoli ; |« vivande delicatamente fat- 
te vennero, e fin tifimi vini fur proti 
ti, e tenta più chetamente i tre fa 
miliari fcrviron le favole, font.* altre 
compagnia ; della donna rimale ro fen- 
ta più tre figliuoli. 

SEPARARE, difgiugnere. L. fepargre 
S. dilgregare, keverare . fcrgliere , di- 
(laccare, divi 'ere, feompagnare , dl- 
funire, partire, e fpartir», e dipartt- 
difpajare , fpaiare , metter da par- 
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S. tomba , thCa , buca , avello , mo- 
numento, f Co, terra, marmo, arca* 
tumulo* urna, conca Ar. j. fotterr*» 
torio . 

Agg. ofeuro , cieco, profondo, cu* 
po , baffo , vile, gloriola * (imof)* 
adorno di titoli, di Ipoglie; (acro* o* 
dorato, magurfic" , ove vanno a fini* 
re tutte le glorie terrene; ultiiti-> ni* 
dode'miicri mortali, augufto * umi- 
le , (urefto . 

SEPPELLÌ RE , metter i corpi morti net* 
la lepoitura. L. fepeiire . S. lotte era* 
re, chiudere fotta* faC 1 »* folto mar- 
mo, in poca fo.'fa, metter Sotterra* 
interrare , porgere fepoltnra , riporr* 
il corpo, il radavero, dar fepolcro* 
fepoltura ; Ni chi mi euopra gli oc • 
chi fard, ni ehi lep» Uro dia. >fr # 
C. io. 

Avv . onorevolmente , dopo moire 
lagrime * amaramente piangendo, am 
funerei p mpt , in un luogo, # ad un 
luogo : Proavi egli , che il voflm eor- 
P» fia teppe llito al oottro luogo? Bec. 
Nov. 1 . 

SERA, l’ettrrma parte del giorno. L* 
velper S tardi , tempo del cader del 
fole, dell' imbrunir* del giorno; ora* 
in cui il fole s'afconde, cade, che in- 
vita ogni animale zi ripofo, in cui le 
tenebre nollre altrui fatta* ala; il gior- 
no, il fole fpunta agir abitatori di là* 
principiar della notte* prima notte* 
prima parte della notte ; tempo iu cui 
cominciano ad apparire le delle ; in 
cui il ciel rapido inchina verfo occi- 
dente ; il fole volge le ruote al fuo 
cocchio ; tempo in cui è men che not- 
te e men che giorno ; in cui calano i 
raggi del diurno pianeta al nido , nv* 
c£lì alberga , Ragione in cui drfeende 
1 ombra maceiorr da* monti altitfimi. 
P P- v. il Petr. Cang, % 

Agg. ofeura, frefea , umilia, ft>fca* 
prima, cioè fui principio. 

* la fui (ar della fera ^ nella fera 
vegnente appretto ; le piu delle fere 
fe ne veniva eoo lei a cenare ; i » fa- 
rò tutta fera affettato a cena ; la fera 
davanti ; avanti che domai» fia (era . 

SERBARE , fervale * v. conferva*» , «»- 

fto'ire 

SERENARE att. e mene. pajf. v. raffe- 
rmare . 

SERENO, ferenith, chiarezza del Cie- 
lo, e 'eli* aria para, e lenza nuvoli» 
L ferenum . S. chiaro foft. tranquil- 
lità, aere puro, ferrea aia; cielo ta- 
le , qual’ è fe nulla nube il vela. 

Aw. ridente, lieto, infusile, bel- 
lo, lucidilSmo, Hfplendenie, tal che 
poffbito annoverarli ad aita ad una le 
Utile , d- lce, limpido, frnza nube al- 
cuna, che fmaglia 


te. trar fuori, fequettrare, fegrrgare , SERIAMENTE, feriofamente , cou fe- 


rie tà L feri». S. frufatamrntr, fui 
Indo, da vero, e davvero C v * dedio» 
Vr» # ^ * da fenno , da buon fenno , del 
miglior fenno * gravemente , in teà 
fario . 

* Nè centra Dio nè contri I San- 
ti ni daddovero nè matteggiando (l 
dee mai dire alcuna cofa. 


fpiccare, fmembrare* tagliare* ditte- 
parare, rrfecare , rilegare. 

Avv cautamente* diligentemente* 
violentemente, v. a forgia j a. ado- 
prabdo forza, allontanando alquanto* 
con lunga dittanti . 

SEPARATAMENTE aw. con fepara- 
tùme . L Jeparatim. S. ditti numeri- 
le , fceveratamente , fpirtitamence , e SERIO, che ufa ne’ funi modi gravità* 
difpjrtitaroente , in divii"* alta (par- • circofpezfnne L. feriut. S. fi ave * 
Cita, alla fpicciolara , per fe * da per, confiderai" , favi", faggio, prudente* 
fc. e di per fe c'ivifamente. affannato* ▼. prudente. 

SEPARATO v divilo , k par.' re. {SERIOSO edd importante. L. ferini. 

^EPA R AZIONE , v. divifìonr. S. grave* di gran momento, v im- 

SEPOIXRO. fepoltu^. luogo, deve fi tv-rtante. 

leppdlifcoao i malti. L- Jtpultbram. SERMONÀRE, fermcncggiare , v pre- 
| | diluì • 5ER- 
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SERMONE $. I. ragionamento lungo » 
e «<rdin.,t amento compcfio. I*. dalia . 

, S. djfic rio , diesila , orar ione , pre- 
dica . 

Agg. elegante , dotto , grave » di 
materie fpt rituali . 

$ i. Uì'HM. L firmo» S lingua t 
favella, linguaggio, v. idioma. 

SERPE , propriamente ferpente fenaa 
piedi . Qui per ogni fervente . L- Jer- 
peni . S. ferpente , bifeia « angue V. 
Porr, colubro Poet e lo fpegj e par ti- 
tolar» , baiiUfco, drago, idra, drago- 
ne, vipera, afpido, eeralU , anfitìbe- 
na , chelidra, ferpe acquatico , tettar 
U , diale , faentine . 

Agg. ertalo , orribile , velenofo , fie- 
ro, freddo, livido, arrabbiato, pien 
di rilchio foli a riguardare , che fif- 
chiando minaccia morte , fquamofo , 
touuoC> « pedi lenti (fimo % appiattato' 
fra l'eib? , infra barene. 

SERPEGGIARE, ferpere, andar torto! 
a stufa di ferpe. L. /erpete v v. voL-l 

tetittare. 

• SERVAGGIO, ferviti» : liberare , ri-J 
Scuotete , riscattar di fervaggio , ve a-', 
de «e in fervaggio, trar di fervaggio.; 
«ter. T infernale , il diabolica ferva®- 

SERRARE, ». chiudere » 

* met. Siccome favjo ferrA dentro 
a) pi tto fuo ciò • chi* la non tempera- 
ta volontà a* ingegnavi di mandar 

flMfl. 

SERVARE, ferbare, v. coaferv are , cu- 
llo lire. 

SERVA , fervente, v. fante. 

SERVIDORE, fervitore che ferve. L 
Jtrvui . S. fervo, fervente * minillm , 
famiglio , famigliare , mercenario, doa- 
lelto, dipendente, fuddito (oggetto, 
creato, fervente. fi>r Ni:*- 7P. feu- 
diere, valletto, paggio, ft , fan- 
te , va&aUo, famigli» di uno , del re- 
fe; modo figurato per (igni ficare e Ter 
uno della famiglia del tale : Pii fu 
filmigli.) del buon Re Tebaldo. D tot. 
Jitf. 1». perfona di fervigio, che li» a! 
polla d'altri, altrui, al comando al- 
trui *. che è acconcio» eoa. una per 

fervi. 

Agg. fedele, buono, fagr.ee, accor- 
to ubbidiente , leale . picei »l> , tioè 
dc p più infimi Boc. N. 93: follecito , 
aJ oprato a nobili . a vili fiervigi ; u fa- 
to a (ali , r di tali fervigp , pigro ; piò 
dell'utile proprio curante, che dall* 
altrui f diligente , diatesico , pronto , 
i pronto al fervigio, pretto ad' ogni 
comando» che ferve fenz'alcua (alario 
fiora le fptfe >. veRito a livrea.. 

SERVIGIO* $. ». beneficio, prode , pre* 
Rato altrui . L. bcieficium. S. favore , 
piacere , v. benefici) '. 

$ a. v. negozi 1 . 

* Quelle navi d*o*ai cofa opportu- 
na a tal fe vigio armò,' al qual fervi- 
gli gl» fa molto più la fortuna favo- 
revole, che alla mercatanti! Rita non 
era; a così fatti ffvigt l'aveva am 
Bkidfato. Tt q ue ir , ti in Amigli it- 
ti iltrt minierò vile e fire , negozio» 
ine omòfoni te. edere. Rari» vivere , 
metterli, andare al fervigli <v aleni**, 
ferviti . mer. lami al fei vtiio .Il Di * ; 
le cofe, eh* al fervigio .li Dio fi fan- 
no; in fervigi ) di colui , che , a. ée- 
neOt”». 

SERVIRE $. r, mìaiRrare al altrui. fe. 
fervire. S. infoi Rr are, impiagar fua 
«pera ue’fcrvigi altrui; adirarli in 
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altrui fervigli», Rare al fenrtgio, rlfe-l 
re al fervigio, dimorare a* lervigi d*| 
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uno , a cena» , a comandi 1* altri , pre- 
ftare opera, tenere ferviti) ad uno y i ar SFACCENDATO, che non ha facce»* 
ferviti) ad uno y Rare per fervkhrc di le. L. (urti Jolutux , v„ (cipcrato* 
uno, Rar a patrone, che è drriguccio, on do. 

te. afiere ad ano. tl Re diffe : Cava-, • benché- io non abbia che fare co- 
llere , a qual donna ( ei tu ? Et olii ; fa del mondo a palagio ec. Rari! culi» 
rifpole: fono alla Reina ni cartello; mani a cintola 

vale fervo la Reina , alla Reina • fta- SFACCIATAGGINE, aRratto di sfac- 
re con altrui, attendere »' fervigi dij ciato. L impudenti o. S. sfacciate*- 


uno ec. 

Avv. bene , fedelmente , fecondo! 
gli ordini, accortamente; come a ti 
ranno , per flirta , come a p drente , 
f >llecuamence * per mercede , volen- 
tieri , fi gnor e ingrato , a grado , cioè 
con aggradimento del padrone», come 
dee buon fervo,, di valletto , a buoi» 
Padrone , accompagnandoli qutfìo ver- 
pò col tergi calo , e col quarto ; con 
fnmma fede di u*j faccenda- ri. Li 
quali (ferventi) dì niun* altra cofa 
fervieiu», che di porgere alcune cole 
dagl' infermi addomondate «r. fibre 
Intr. in un fervigio B. iv* per fpe 
ranca di guiderdone. 

•per met. fervire al tempo, all"; 
Alle , alla materia , alla cauta* cioè 


. dilegiatetza : v. dilegiato ullm 
voce sfacciato , sfrontate/za, licenza, 
impudenza , temerità, inverecondia, 
uiaoia, faccia.** Adunque con qual 
faccia ec. Guid. Giud. immodcRia , in- 
folenza, tracotanza , fvergognatezxa » 
irriverenza , v. arroganza . 

SFACCIATO, che non ha vergogna ». 
come le fi dtecfTe , tenga faceti. L» 
imp-tdent S. inverecondo, sfrontato» 
dilegiato, cibi ienaa legge, ha deir 
A. lenza freno il vergogna, temera- 
rio, audace,, (vergognato, fr-*nt»fo> 
frante invetriata, incallita, irriveren- 
te , impudente ; affò più aperto in det- 
ti , in opre, che n •*« vu de vergogna,, 
infoiente, v. ardito %. a. infoiente^ 
■rrvsstr 


at tomo dar fi . Il Re fi» fmcetfwameure SFAMARE ^ diffamare , trarla fame $. 


di m:*lti medi fervito; lealmente e di 
pura fede fervire ; con grandilfimo e 
ripofoto ordine furon ferviti. 

§. a. ntut. paff. v. valere §. 4. 

SERVITÙ-*, il fervire. Qui opera e Ra- 
to di fervo . L f tmulatus , fervi tur . 


propri smente L cibo captcre . S- 
faziare , v fato lare $. 1. 

J. a. mer. diventare qnalfifia ap- 
peuto, o déluleri* L erplerc . S. ap- 
pagare , fistiare-, sbramare, v. conten- 
tare , latfdUre §. a. 


S- fervigio, foggezione , legame, ob- SFARE, disfare, guadare il fatto. L. 
bligo , nodo, giogo, fchuvitu, fer- de ! r«ere , v disfare , gn JU*y> 

«aggio, vaifattaggio, miaiftero,, ope SFARZO , sfarzofo v r. sfoggio, sfo®- 
ra. impiego fervile^ aiuto 

A*g. fida v leale, antica , moleRa r SFAVILLARE, mandar fuori faville» 
abbietta, vile, dura, grave, lunga, L. frinì illare ,. mi care . . S. fciuullare» 
fatico!.* volontaria , forzata, rietino- v rifpleodere . 

fciut-i , mal gradita, t ra vaglio fa , in- SFAVORIRE, disfavorire , v. contro- 
tollerabile , ignobile , lunga, (tentata. I riare 

•Stare, vivere, dimorare in fervi SFERA, palla , v. gloho 
tù , fervaggio; foftenere (offerite la SFtRZ^ . terza, v. flagello $. ». 


fervit condizione . 

SERVO, v. fervi dorè. 

SETE $ t. appetito, defiderio di bere ^ 
L. /Ir)/. S. arU hìl delle, fauci,, atfura 
fetata , che i gran fece » 

Agg. grande , ardente , nojofà , tor- 
nrencofa, intollerabile, che non lì fpe* 
gne per poche dille, crudele, giave, 
eRiva . 

• Cacciar la fete , feem ir la fete r 
generar fete , fpegnere , temperar la 
tete> afe tare , metter (ett , ditTctare, 
tace irla;, moviere tutte , che fi «/)• 
n> anche in met. di de/i derio , avi di- 
ti t cupidìgia . 

SETTA $. quantità di perfette , che ade- 
rifcono a «gualcano. L. faHi» , v. fa- 
zione. 

$ a. quantità di perfone, che ten- 
gnt) part»Ci)Ur opinione in materia fi 
religion.» ; e per lo più t* intende 4' 
op-niov [tifa . contraria allo vera Ra- 
Iterimi L- f/f?) , v erefia. 

SETTARIO , v faziofo, eretico. 

SETTEGGIARE, far fetta, fazione, v. 
fj » r • 9 1 

SEVERITÀ’, aRratto di fevero. L- fe- 
vetiti* , S. rigore, afprecca, rigili- 
tà , rtg »r ifita , riji tezza , acerbità , 
durezza, acerbezza, auRerita , v. fi- 
tifvn. 

SEVER'T chf cali4» fe:o«W il rijpre 
delta 411 R| cil ferrtrut S rigii.*, ri- 
gyf»f> . atp- * y acero» , laro, agro, 
s*i , rii.* fi ».!r in puaue , v. alpco . 

SEZZAJO) v. alcuna. 


SFERZARE, batte* con feraa, v. fla- 

pellare , battere . 

SFERZATA , colpo di sferza. L . flo~ 
eri . Itutica ttfus . S- Raffilata , Raf- 
filatura, RaifiUmiuiio, feoregiata, v» 
battimento. 

SFIDARE, diffidare- $. r. invitare, o 
chiamale a battaglia, v. disfidare. 
r. /v re . v.. difanimare a. 

SFINIMENTO, fmarrimento di fpiri- 
to. L. antm' de f e fèto- S fvsnimen- 
to , languidezza languore-, angofeia » 
mancamento di fpirirì » .bbartdon^men- 
to li forze, deliquio ,. tramortimtnto » 
t rambafeia mento , fincope , ambafiia. 

Agg. grave, mortale, accompagna- 
to da» filler freddo, di cu-*rt: 4 mi* 
donni Oretta > udendolo , Ipeffe volte 
venivi un fulore, e uno sfinimento 
di cuore , come fe inferma foto No v, 
51. fiero. Cubito , cagionato dal vede- 
re trillo aggetto, tale che ne rimane 
quafi mirto. 

•>F 03 ARE i- l. ufeir fuor» , *. «f»* 
lare . _ , 

a mer. alleggerire ps/poni* • 
a fette. L levare. S. dar efit >, con- 
difeendere , fecondare, efafere , fvele- 
narfi , sfogar colera o affetto • 

il qu.il verbo afa/» pure neut.piT col 
primo obliquo: *f •garù della pena , 
del lo/ore ec. v. alleggerire f 

4g ». in pìsiitn, e col pianto, co 
bfp-ri ; inmtfeRinlo 1* interno defio 9 
appi in parte. 

• Sk>- 
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' • Sfoga il fumo ; per alcuna frtftur» 

•foga mi le acque in «bbunoanca rac- 
colte • U credente virtù nelle radici 
fi fiochi addentro, mtr. fi tinga*! do- 
lore , il ciuccio, r amore la, la Ide- 
gnofa fiamma; diif>gare il cuore ; io 
sfogamettto del dolore. 

Sfoggiare $ i. v*Air» fentuofamen- 

te. L. Pemp * fi udire . S. v. a sfog- 
gio . 

Agg. con gran luffa, da principe, 
alla reale « v. a tf* ggio f a. meref. 

SFOGGIATA MENTE $. i. v. magni 
ficamente . 

$ a. v eccedentemente. 

SFOGGIAT O 5 - 1. v. (''atuofo , eccel- 
lente 

$. 1 v. grande , oltre 1 * ordinario, 
v. eccedente. 

SFOGGIO, il vcftire, e far altre tali 
cole Inntuoiamente. L pompe . $. fon- 
tuoitra , tuffo, pompa, sfòrzo, gran 

desia 1 «fare». 

Agg. (ignorile, reale, nobile, ric- 
co, convenevole alla dignità fover* 
chio, (moderato , grande, magnifico, 
vano , fu pretto > 'fontuafo. 

SFOGO , a ogament » , lo sfogare, cioè 
mandar fuori che che Ila violentemen- 
te rtft tetto, e che faccia fona per u- 
feirt . dicefi particolarmente delle paj- 
fieni deil'enieno. E. tgefiio. $ <*bor- 
ramento , alleggerimento, (carico , (gra- 
zio, «{travamenti , rondifeendenza al- 
i • P'Jficne ec. mitigazione , addolci- 
eremo , nftoro detto Jdegno et. (gor- 
go^ r igorgamemo . ufcrta 


re se », 

inijrtii» l*fcl«r» ftr crtnrn te.mt t- SGOMENTATO, «biscuit», ». aii«f 

tere ogni fona a fere et. Boe. N. 41. rito 

E mettere gran torce ad mjttrq $t. 4 SGOMENTO, sbigottimento, v. pa«- 
metterfi furie grand e fere ec. Le lor- ra , orrore j. 

ze fi mi lem grandi a dover quindi ai- SGORGARE , ufeir del gorgo , dicefi 
(ciré ec. Boe PJ. 40. sbracarli , sbrac- . propriamente dtll' scout, v. sboccare, 
ciarfi , boffe parete. fcatunrt. 

/vv. drligememente , oflrnaramen- SGRAVARE , levar pefo didelfo. L. 
te, più di quel che componine le tor- severe, v. alleggerire. 

«e, cottali temente , Tenia allentar per SGRAZIATO $. l. che non ha grazia. 


incontri , afta mi diamente , con ogni ar- 
te e foliecttudine e diligenza ; ogni ar- 
te ed ogni forca operando, con ogni 
ingegno, in diverte maniere; aiutan- 
do?! col buon volere, o lla Iperanza ; 
avvalorando le forze, che vengon me- 
no col defiderio : col buon volere , 
giuda fua poffa , a futi potere , con o- 
gni fun potere, ponendo, ul'aodoogni 
eftrema cura , O-mma cura, £v. dili- 
genza') a balta Iena, tini in quanto, 
per quanto può , come più può ,* in 
fere , in cercare, in cercando, in 1 
per, ad ottenere. 

SFORZATAMENTE , forzatamente 
per forza * L. vi , v. a forza . 

SFORZO, io -sforzarli . E. constar. S. 
Audio, abrado, diligenza, cura, trio- 
lenza , lotte . 

Agg. gagliardo, violento, impetuo- 
fo, veemente, duro, coflante , vigo- 
rofo. 

^SFREGIARE (. ». tor via il fregio, 1 
ornamento, v. sfornire. 

$ a. offender nell’onore, v. dito 
mirare , -ingiuriare . 

SFREGIO» intacco, infamia, v. dlfo 


nate. S- iicenziofamente . fcapeftrar. 
mente, alla capcflrau , v. perdutamei 


che facilment 


Agg. dola*. nec«flirj<.| opportuno, 1 re, ó. cruna 
•or potuto .tenere a freno , oneflo, SFRENAMENTO, vfrenatezza , licen 
Ku-ffiv''. I za foverchia. E. effrenatio , v. dito 

SFOLGORARE, rifple nderc a gmfa di lu*eiza , s*accratagéine . 
f»lg''re. L fulgurore. S. v. ufplcn- SFRENATAMENTE , (enea freno, dif 
dere l frvnatameme rfTrenatamcnte . L. efi 

SFORMARE, tor la forma, mutar la 
founa in .peggio, v. guattire , dcfor-[ 

mare . | te , 4 i fané Jf a mente . 

SFORMATO, di brutta forma , v. dt- SFRENATO , -v. licenziofo , dilToluto 
forme. ” ' . - 

SFORNIRE, tor via i fornimenti L. 
lettere . S difpogljare , di labbri li re , 
privare, sfregiare, (guernire , v. di-! 

(poglìare . 

SFORNITO edd. da tfomire, fprov- 
vedutn E. privetut . S. mal parato, 
mal provvido, v. privo. 

SFORTUNATO, v. dì (avventurato . 

SFORZARE $. 1. far forza. L. co gare . 

S. tingere, ttrignere , violentare, 
trarre, condur pe* capelli uno e fere 
€t. vfare, adoprar la forza, tirare per 
forza, v. aftringere . 


SFUGGEVOLE $. x. 

slwggtr , V caduco. 

9 »■ P* r <“» agevolmente fi «fugg* 

v lubrico. 

jSFUGGIRE, fcanfzre. E. effugert. < 
evitare, fchifare, ceffar un male, v> 
pencolo, v. fchifare. 

SFUMARE, mandar fuori il fumo, • 
vapore , o altro iunUe . E. vaporate 
«. e (alare , 

S G 


rza, v. aftringere. tJ^ACLTARnARE , tor le gaglizrdia 

9. x. neut. pefj. -«far diligenza e ^ L. vite 'limerei v. «ffievr lire 
Sudio per ottener qualche fine. L re- SGANGHERARE, cavar de* gangheri 


neri. S. afforzarti, adoperarti, affati- 
carfi , ftudiarfi , e ftudiare : E forte vi 
ftudiava in commettere tre amici ec. 
mali. fiiov. 1. porre ogni pen fiero, 
ogni Audio, ogni fnllecirudine in fa 
re re. ogni forza , contendere : Perchè 


L. eardinìbui avellere. 
p- -re . 

SGANNAMENTO , dìfineannzmento 

lo Igamurr , t neut. p.tff. E. errori 

deputilo . H ditinganno 

, . — Agg pr fittevole manifefto. 

di giugner lui ciefcvn -contende D. SGANNARE, v difingatmare . 

Pur. iR. impiegare tutte fue forze, SGARBATO, Tenia garbo, (venevole 

tutto il fapere . il potere ; fare il piu , I- invenuflur , v. (graziato . 

che fi fappia ec. fare quello, di quel- SGHERRO, che fa del bravo E. tbta 


lo che più fi pofo ; non tralafciar via , 
che non fi tenti ; indufiriarfi . fare a 
più p'Ccre, il poffibile . cioè quanto 
per me fi può ; fare |* ultima prova , 
J* ultime , 1* efirrme prove , aiutarti , 


Jo S. perfona Igherra . ufsnduì que- 
fta voce anche in fotg ,a di edd ta- 
gliacantoni . sbracia, milantatore, fmar 
gisfo, bravo. 

Aeg. beffiate , truce , micidiale . 


vaL?rfi dì fue fòrze , ingegnarti di ... SGOMBRARE , v. dilg -mbrarc 
non lafciar che fare per avere et far SGOMBRO v voto. 

©uni opera accocchi riffe» ec fare SGOMENTARE *r*. *»ti ir entut.psjf 
prova ai tutto di conjtguirt et. uiuc»^ S. abrgoitire , v. impaurire f. 1. 




garbo. L. invenufiut . S. lvenevole , 
goffo, feipito, (garbato, difavvencvo- 
le , e Hilav vencute , mal graziofo, di* 
(adatta . 

h x. v. difivventuratn . 
SGRIUAMENTO , (grido , v. imprrv 

vifo . 

SGRIDARE, riprendere con minaccie- 
voli grida. E. i nere per e. S. rampo- 
gnare , proverbiare , garrire , minac- 
ciare, v. riprendere. 

SGUARDO, v. guardo. 

SGUAZZARE, v. godere %. g. 
SGUERNIRE, togliere i guernimentf » 
o ciò, che difende, v. sfornire , (pa- 
gliare 

SGUIZZARE, Io (ceppar che fanno» 
pelei di mano a chi li tien preti - Per 
fimil. In fiappare , n Iguizzar via di 
checcheffia . L et ehi S. guizzare , 
sfuggir di mano, (gutfeiare. 

S I 

S ì*, mw. che affermai contrario di 
nò. L. utiquty fané. S. fi -bene , 
bensì, ben fai, # nel numero del più 
ben (a pece . coti è , cosi Ili , si certo , 
certo si, mai si, fenza dubbio, lenza 
fallo , appunto , he ne Jempiicemente , 
^ al fi curo, al certo. 

^ICARIO, che uccide nomini ingiufta- 
mentf per altrui ccmmiifione , L. fiea- 
riut v. fcherano. 

ICCÌTA', ricchezza, v. aridezza. 

I CHE, ficcbò , particella denotante 
cagione, per cui Ti faccia ec l*.guam- 
obrem , -v. ondv . 

il COME, ficcome J. 1. nvtr., ♦ tal- 
ore tal cefo quarto e maniera ài pre- 
pefiz- L. fieni. S. come, per quello, 
per quanto . Che gii per quanto he 
da lor detti accolto . Ar. 13 E per 
quel ch*fo tflìmì , ton ogni folleeì in- 
dine ee. Boc N 1 Che , tutta parti- 
celle si, « co,|, cui ri I pende ; Si efee 
vivo da' dubbi ofi f cogli ... Ch*»> fa- 
rei vago di voltar la vela ec. Fi ir. 
Cang. xi. a gmfa, a quella guìfa che , 
qualmente , quanto , qnantnche , ficco- 
me che : ficcome che di toja rara al 
Mondo , dell' efftr fuo fu tofìo rap- 
portata ad Aleff andrà ec Ar. x dove 
il che / fovee chio ^ ma dà vaghezza • 

§ a v er me S- 1. 

SICURAMENTE $. «. con ficurti . L. 
lecere, S fenza pericolo, foor di pe- 
rii- lo , fuor di riuhio, di tim* re . di 
fofpettn ; francamente, fintamente, 
fod mente , allrgr; mente ,«rtmofamcn- 
te; certo di non perire 1 ài non incon- 
trar mate te. bere : file mi p*rr e bb§ 
il di ben potere andare ec Bce. /V. 
11. a man falva, al ficuro, fui ficurol 
Scuro aw. alla fieu»a. 

$. ». lenta fallo L. certo. S fer- 
mamente, feria dubbio, per certo, 
per fermo, inf. Ilibitmente . 

• A me erme a voflra crfargnivo- 
Aro piacere iirrmete fienramente . 

S 1 C U R l ZZA * i Aratto di Acuto, fictrp» 
U y e «ertezza di ottenere ec. E. 

f*- 
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fe furiti/. S, confi denti , fi ludl , affi* 
«urani*, Scurii, za, v. fi -ama. 

f. i franchezza d'animo. L fiden- 
ti a , animus. S. ar dittata , animofìtà , 
bai ianza. ». animo $. 4. 

SICURO i 1. animofo» intrepido, ar- 
dito, v. animofo. 

$ a. fuor di pencolo , di fofpetto. 
L. forum f. S. affici rato, certo di fu* 
Calvezza, di fu* indennità; Tanca ti- 
more, fuor d’ogni timore , di tema, 
di danno oc. quieto, che è , Ai * vive 
in fi cure zza di non incorrer male et. 
franco . 

Agg. da cafi fortunofi et di non ve- 

mir molt/ì sto et. 

* Vivi Scuro, che come prima ad- 
dormentato ti MG , farciti flato ira 
marcato ; dì quefto mi rendo firuro* 
vivete e mor te (Scuri » maniera d' af- 
fermsrt . Ti prego* che fe per me al- 
cuna cofa operar fi puote , tu la m* 
imponga, ficuro, che lenza fallo farà 
fornita. I medici ti pongano iaficuro 
di quefta infermità . 

SIEPE , chiudenda di pruni , ed altri 1 
Rerpi , che fi piantano «à cicli mi» de' 
campi, per chiuderli. L. /epe#» S.j 
riparo, argine, fratta, chimo foB. | 

Ag f. folta, pungente, fpn'fa, al- 
ta, verde, fiorita, viva, forte , fpef- 
fa , larga. 41 am. 

SIGNIFICARE $. 1. dar ad intendere. 
L. lignificare. S. m «Arare , dar a co- 
nofeere, reprimere, pai efare , indica- 
re , voler lire , denotare venir a dire. 

9. x. miniar a dire, v. avvifarc 

f. «. i 

§. ). ietto ititi Voti , e Parole 1 
Valere, voler dire, venir adire. Ten- 
ta viene a dire, et. Be. Pr. j. i 

imporrare, Tuonare. Ere rè» e moto Ci- ! 
mene, il rii i»//a hr /ri tue fuma- 
na, quante nella nofira ifìren, Bat. 
N 41 

SIGNIFICATO , concetto racchiudi net- 
fe parole, o nelle cofe fif liticanti. L- 
fi gni ficaia t . S fenfi, fenttinenco, fi- 
guificaxiuie , vece thè in pepe/ere di» 
Jcorfo pai afsrfi per Sin. concetto I 

Agg palcfe , occulto, profondo, da 
non intenderli c «l alla prima, per cui 
capire molto «forzo fi richiele; inte- 
ro fili da dotti, noto a tutti , chiaro. 

SIGNORE, che ha fignorla , dominio, 
e p uefU f*pra gli altri L dominai. 
S padrone , capo , fnpraccapo , mag- 
giore, donno, v. padrone « principe 

amato, temuto, fevero, cop- 
te fe . giudo, nobile, geacrofo, min» 
fueto , magnifico, difficile a contenta- 
re. Arano. imp-riofo 

SIGNOREGGIARE, aver (ignori*. L. 
domin tri , v. dominare . 

* mttaf. f «ora una loggia, che tur* 
«o il cortile fignoreggiava , [oprafìan- 
de feopriva ; da quel cuore . dove il 
piacere feafual fign. treggia, è la ragio- 
ne «bandita . 

SIGNORIA , aAratto di fignore. L. do» 
min atto . S. podeAà , imperio, v. do- 
minio . 

* Piìi degni erano di guardar porci , 
che d'avere fopra gli uomini (ignori* . 
Tutte quelle terre mife lotto fu* fi- 
gnorlt • e fecele tributarie ; di picco- 
lo Aito il fuo principato mila in gran 
figlimi* ; reggrafi Roma per (ignori* 
«it confo) i ; recare , ridurre , condurre 
a fua fisiatria una Città ; entrare, Aa- 
u, vi»rre in figo aria ec, 

SIGNORILE, la tignare, che ha del 
fif nere . L. iliafint »*eài/iV , v. nobile . 


S T 

SILENZIO, lo ftar cheto, Il «mi par- 
lare. L. fi lenti am . S. taciturnità» 
mutole zza, tacere vena*, tacimento. 

Agg, profondo, alto, lungo, ofti- 
nato , muto, mefto, religiofo, opp >r- 
cuno, oiTcquinfo, da faggio, da timi- 
do, giovevole, poche volte dannofo, 
cheto, notturno, quieto. 

* alquanto turbato, ficcora* nel vol- 
to dim orava , ruppe il fuo lungo fi- 
lenzio , pacare fatto fileni io, coman- 
dare , intimar filenzìo , gl' impnfe di 
ciò che veduto ave*, filenzìo, metsf. 
per dare alquanto filenzìo alla guerra. 

SILLOGISMO, v argomento J. 1. 

SILLOGIZZARE, far fillogifmì , v. ar- 
gomentare . 

SILVESTRE, filvano » di felva, v. 
fai vatico (. 1. 

SIMIGLIANTE, fornì gl fante , V. Cimile . 

SIMIGLIARE, famigliare , v. rimem- 
brare . 

• Maraviglioffi forte Tedaldo, che 
alcuno in tanto il fimigltafTe , che (of- 
fe creduto lui. Il limigliava molto e 
di perf toa , e di coAumì. 

SIMILE, che ha qualità, ragione , o 
modo tale, quale abbia .litro, cui di 
cafi limile . L limili t S fimialiante , 
p-ri , uguale tale, medefino , con- 
ferme , uniforme carri Ip mi ente ,coa-| 
corde « fe<nbi*nt« : fcambievole . A. 
famiglie voi* , coti fatto; ,1 fatto, co- 
me altro, che ha dell'altro frmbian- 
xa ; thè I in guifa d'altro, a forma, 
in forma di . . In forma adunque 
di candida rofa : Dan. Par. ji, A r 
forma d' ana ghirlanda d % alloro . I 
/'•//. 9. 9. che è quafi altro, quafi co- 
me altro, altrettale, altrettanto ;Vna\ 
donna pia hello affai che if fole. « 
piè lucente , 0 /'altrettanta erede ; 
dè vele, di Cimile etade ; P Cintai 

14 indifferente a Rìmofe 0' fin 

tot gli occhi e con lo mente fiffi neh 
J affo al falò indifferente. Ario/1, far J 
r. xy St. 111. alla condizione, a raa- 
uicra di . . . vivo e vero, thè vale 
fimiliffimo , compagno , d'altrettale 
qualità 

A *9 affatto, in gran parte , onde 
appena fi diftingue , finccbè pare il 
niedefimo , in tutte le cofe , di v fico , 
dì, e in fattexj.i bontà ec. nella per 
fona, iti villa,- Mir indole in imma- 
gini non folfe A gli fpirti celeAi in 
viff* eguale : P S. xqn. talmente , 
tanto, che non vide meglio, chi vide 
il vero; Mirti li morti , i vivi po - 
resi vini. N hi vile me* di ibj » chi 
vile il .ero, D. Pur u. 

SIMILITUDINE . attratto di fimile . 
L fimi Illudo . S. raffembranza , raf- 
fembramento , raffomiglianza , fimi- 
gliinza , conformità, corrispondenza , 
uniformità, pariti, uguaglianza, con- 
venienza , confacene* , fembianza , 
forma, faccia , figura, immagine , ri- 
tratto . | 

Agg. perfetta , molta, v. ovv. a 
fintile 

SIMILMENTE, in molo fimile. L. 
fim*httr S fimigliaticemente : forni- 
gliantemente , medefimameme , a fimi- 
litudine , parimente, non altrimenti, 
del pari , altresì , cn»l , egualmente , 
tale , medetìmamente , e tome svv 
rnedefimo , a limile ; a fimiglianza . 
con fimil modo , d'un mo<o; a modo 
di ... a maniera; in miniera di . , 
come; coni cime ; «•*■! b:o carne : 
Mi pere che guefio garzone coti ben 
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eviri* lo non abbia ancor cenato. M • 

50. pure; lo pur ci verrò ^ non meno 
(v. egualmente y . Nt riè nè meno, 
quale, altrettanto: La farò ufi ir g , « 
Raggiar altrettanto. Ano/}. 13 Ha 
al al ; fiueotato , credo , d* aliteli : A * 
preghi de' M affili enfi , fu approvata 
.... ti tomo Pubblio Rutifio al *1 
bandito por leggo et Toc. Dav. ann. 
4. altrettale avv. E fa tu mi erede- 
pi tu Jarcfti altrettale . Se. Bari . 
anco, anche E potrete onta cono fet- 
te ec. Boc. N. 30. Acciocchì per gli 
nomini fi conofca , che fe effi tonno , 
0 le donno da altra parto anco fan- 
no . Boc. N *x et: e corno gli altri 
giovani lo chiare holleggje dello don- 
ne di quefio terra an avano tignar» 
dando, et re cc. 8 Amet. 

SIMPATIA, convenienza, ed appetito 
fcambievole tra le c*<fe , che fono fra 
loro di fimieliante qualità L. f/mpa- 
t bis S affezione vicendevole da oc- 
culta forza originata ; mutua inclina- 
ti >ne ; confenfo naturale fra due ; no- 
do, legame, v. am-cizi* . 

Ag+ naturale , forte, occulta, fcam- 
bievole, maravigtiofa, qual è fra ài 
ferro, e la calamita; il pavone, e *i 
ufignuolo ; la vite, e 1 olmo. 

" Vedrai perfma , che non hai per 
Addietro giammai veduto: e fui bel 
primiero incontro il ti foddiafa di fua 
prefenza, cosi ('aggrada, e per tale 
maniera ti piace, che fe egli ti ricer- 
caffe di qualunque t* è malagevnj fer- 
vìgio, negarglielo nnu fa pretti e nell* 
animo tuo provi una coiai forza , che 
ad amarlo ti Arìnge Peci far fi potreb- 
be , che queAa inclinatimi foff* m '(fa 
da un certo temperamento unifirme 

di (angue ; provare. Centi re . aver in- 
clinano ne , propendono di naturale af- 
fetto affraione , amore, «anfana za 
d'affetti, cenerata da temperarne. ito 
ttnif ir me d'umori. 

SIMULACRO . v. fi tua . 

SIMULARE - ufar fi muli rime , nioAra- 
re aAutamente , che fi* ciò , che in 
verità ora è. L- limolare S finge- 
re, mafeherare, palliare, andar fiuto, 
mofi^are il c umano di quello, che fi 
fante , v fingere $ x. 

• N n voglio che tu creda» che li 
nell* animi Atta fi» quello, che nel 
tifi mi f»n dim 'Arai*, e che fm»a- 
no le par *le ; cominciò ne'fembtmti 
a fare una dura ed afpra vita ; far 
fem'-ianre di ec. 

SIMULATORE, che fimula L 
lator S, fi «io . d >p pi 1 . inganmt re , 
falfo bugiarlo, fingitore, inftagit*»- 
re , infinti, v. finto $ 1. 

Agg «Aito , milìziofo, maligno, 
conerro, v a difitmnlat 're . 

SIMULAZIONE .1 mott a r quello , che 
non è - L. fi mulario . S. Situine , dop- 
piezza , mafehera . bugia, ippoc'ifia» 
menzogna , infingimento, palliamen- 
to. v. 1 -Ili ntu lazi *ne . finzione. 

SINCERITÀ* , attratto di fincero a. 
v f<Hie:teaza . 

SINCERO J 1 puro, nati mefi olito. 
L fintemi . S. pretto, mero, fempli- 
ce, v. puro S 1 

§ •. oggiunto d'uomo non finto, 
non l ‘ppio , v febiett 


etto 4 ». 
C'*n finceri 


dar-* e v. fchiettamente 
SINCHÉ* avv terminativo di temp'. 
L q»»od . dunee . S fin tanto «He* 
fin a tatuo che , in fin che , in fin h.* , 

dui 



sr 


sr 
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tu* • tkW t fino, che , fevfp Scéndente ; 

Ni mai ri/letit che fu in firtngje . 

• B. N. x 6 . sì, v. tinche. . 

SINDERESI , $. i. facoltà , o abito, SLACCIARE 
» eh* naturalmente governa li mente,! *3 folvert . 

1 moftrando i principi delle cric da far- 

fi , le buon* , da tralafciarfì , fere* . 

L. tfnderefit , S. cofcienza, lume, 
rapi ne . fcimilla, iftinto, fentimento 
' èntemo , v. fiaderefi . 

♦ *tf* innata, che mai non perdefi . 

SJa configliacrice , guida ficura , lem 

* pre retta . 

5 - a. atto della cofcienza, che d' 
alcun fallo commtJo rimorde,», ri 
mordimento . 

SINFONIA , confnnanza di frumenti 
muficaii . L. ffmpbenra , S. timoni», 
concento, concerto , mufica , melo- 
dia , Tuono arnv-niofo , concorde , can- 
to, dolcezza fatta con arte , c mifura 

Agg dolce, foave . maravigliofa ,! ^MACCARE , fare altrui vergogna 
grave, celefte , mifta di cetre e dii 3 P« r I'» P«« iutendefi feopreodo i di 
viuole. tale che di vari finimenti il! lui difetti. L- traducete, v. (vergo- 
Tuono pare un fanno foto di tutti mi- gnare 

So, e che non è alcun di loro, al SM A CCO , torto , (vergogna , » ingiuria 
dolce, che può muovere, ammollire * SMALTIRE, digerire il cibo^ Il pa- 


, (cingi iert ; slegare. L. 
difcixgliere. 

SLANCIARE, lanciare . L. jaeulari , 
v. gettare . 

SLEALE, che manca di lealtà. L. iV 
fiJut , v. disleale 

SLEALTÀ*, ». dislealtà. 

SLEGARE, contrario di legare, v. dif- 
ctglier* 

SLONTANARE, v. allontanar*. 

SLOGGIARE , • propriamente partire 
dall* alloggiamento ; dileggiare . !.. 
ca/tr i movere . Qui cer andar ferie , v. 
partire 

SLUNGARE, ». allungare, 

S M 


to, 


Qui-llo 


qual più duro cuore, ingentilire ogni 
• anima più rozza , che empie l’aere 
di dolcezza , allegra, ilettevnle . 

* Armoniofo concerto di mulinili 
Arunieuti : c<-mc udirti l'aere dal fra- 

5 oroln Tuono pere orto delle trombe e 
all'armonia (oave delle viuole , e 
de' flauti, e degli altri muficali ftru- 
menti fi fu cosi tofto ciafeunn a 
terra proftrato con adorazione ofle- 
quiofj» 

SINGHIOZZARE, fofptrar veemente- 
mente,* con pianto. L ing emijtere. 

S. gemere, M pi rare, lagrimare, ». 
piagnere 

Avv affannofàmente , lungamente, 
dolorotamente con pena, onde non 
può formar par* la . tal . che a fatica 
può rcfpirar* , frequentemente, ama- 
ramente 

SINGHIOZZO , il finghioatare . L. 
fintuitut . S gemito, (ofpiro affan- 
dovi, fingulto V L pian** , ». pian- 
to : lagrime . 

a Agg 'r fervido , fpeffo , affannofo , 
dolorofo , grave , ccmpaConevole , 

«maro , dolente , di pianto Con de- 
bol vree retti da molti finghiozzi di 
pianto ditte Hoc fiJ. a. 

SINGOLARE, $. i raro: pellegrino. 

». eccellente. 

$. a. proprio d*un folo, ». parti- 
eoi.- re 

SINGOLARITÀ’, $. I. rarità, ». «c- 
cellcaza . 

$ ». v. particolarità. 

SINGOLARMENTE , ». particolar- 
mente. 

SINGULTO, ». (inghiozzo: (ofpiro. 

SINISTRO, fefl. ». difgrazìa . 

SINISTRO , add. d Sfavorevole , ». 

contrario add €. x . 

SINO i » finché 
SIONE, fcione, v. turbine. 

SITIBONDO , che ha lete, J. ]. ». 
aleuto fi. i. 

$ * ngurat ». vogliofo, bramofo 
SITO fituamentn, fituazion* $. i. po 
Étura di luog'.i, modo delle parti del 
la cofa collocata in luogo . L finti 
S. giacitura, giacimento, p-fa , liv SMEMBRARE 
«àainne . coll' «azione , collocamento, 
convenevole* comodo. 

$• i. luogo; albergo, v. luogo i abi- 
tazione . 

SITUARE, ». coUottM, 


che temperatamente ha formen 
f*hr ben confettato agcvMmcn- 


Crud.-hiente, a «rimiti pezzi-, 

SMEMORAGGINE, ùnemorataggine t 
v. dimenticanza. 

SMEMORATO, J. i. ». dimentiche 
vote. 

§- ». v. fiolHo. 

SMENTIRE, dire » urto, eh' è* nondi- 
ce H vero . S. dimentire, tacciar di 
bugia , di bugiardo . 

Ago. in pubblico, apertamente. 

SMINUIRE, v. diminuire. 

SMINUZZARE, ridur in minuzzoli , ». 
firimUre . 

SMISURATEZZA , afiratto di fmìfura- 
to, v, immenlità . 

SMISURATO, lenta mifura. L. im- 
moriicui . S. immenfo , (moderato , tra» 
(moderato, (concio add. eforbi tante , 
ecce divo, forzato, lowerchicvolc 1 , di- 
rotto, sfoggiato , fragrante , eftermt- 
raro , v. eccedente . 

SMODERATO, immoderato, add. ol- 
tre regola, modo, # intende mena- 
ta parte. L. immodtratut . S- (rego- 
lato , (ovcrchio , troppo, dirotto, * 
f moJato , difordioato , trafmndato , 
(con. io, sfrenato , v. eccedente. 

.SMODERATAMENTE, v. (moderato, 
formati b ar gli aw. eccedentemente. 


te nell' ftomaco fi (m«iti(ce. mera 1 ! SMONTARE, contrario dì montare 


non fi polca (mature fi| (cernlerr , ».■ 


era , che tolteti re , e pifferlo jofle iSMORBARE 


nan do . 

SMANCERIA , (trucio, v. lezzi. 


difeendere. 

propriamente 


levar il 


morbo, per metaf . levar da che che 
fia cofa rofa , v. mondare, purgare. 


SMANIA , eccefBva agitazion d'animo, 1 SMORTO add. di c<-lor morto, v. pai* 
o di corpo per («verchio di p^ffinne . lido, 

L. («ver, infanta. S. furia, frenefia. SMORZARE, ». ammorzare, 
furare, inlania E. L. fmaniamento, SMUNTO , (ecco , (ciotto , dette d' a 


furia . 

SMANIARE, menare (manie. L. in- 
Jamre : funere. $. batter i piedi, v. 
infunare . 

SMANIOSO, pieno dì (manie. L- fu- 
retti S infuriato, aizzato, furibon- 
do, imperi e* filo , ». furiofo. 

SMANTELLARE , rovinar le mura 
di città , o rocca : (murare , diroc- 
care : «falciare ; disfar le mura. L. 
dtruere, v rovinare $, ». 

SMARRIRE, $ I perdere. L. awir- 
tere . ». perdere $ I. 

$. » neur. pafl. errar la ftrada. L. 
deemre , v errare 


mimate , • panicotarmenre d' uomo , 
» g'-acii'- 

SMUOVERE $. t. muovere con diffi- 
coltà . L. di movere , v. muovere 
). a. metaf. ». difuadcre, difeo*- 
forcare . 

S N 

S NAMORARE neut. paff. perder d’ 
amore , lafciar d* amare , ». dira- 
mare 

SNELLEZZA , fnellità, facilità di muo- 
ver le membra , fctoltezia . L. a gr ti- 
rai . v. agilità . 


§ 3. mrr perder T animo, l’ardire SNELLO , fciolto di membra. L. agi- 


att e neut. v. impaurire i. e ». i 
SMARRITO , add. da [martire ne/. 
figntflcato del $ J. L exanimatus . I 
S. sbigottito, conftifo, attonito, a v I 
vilito, fmeranr to, perduto, cui (ma 


Ut. S. agile, fciolto, defiroilefio, 
fvelio, leggiero, predo, fpedùo , ben 
dif pollo. 

Agg. vivacemente , leggiadramente , 
c«>me giovane cervo, v. agile. 


• niuiiku, àui una-, „ 

glia il suor» . Ni V aver viflo a te SNERVARE, metaf. privar di forza , 
gravi per coffe. Che gli altri fian ea- ; di nervo L- debilitare. S. (poffare 


Auti il cu- r gii (maglia; driofl. 25. 
80 v. avvitire ; impaurire $. », 


infievolire, disfrancare, sforzare, cioè 
lev..r la forza, v. affievolire. 


Colui nelle parale franche del SNERVATO, infiacchito, v. debole* 


SNIGH 1 TTIRE. «eur. paff, contrario 
d’ anuighitnre L inerti am depeller e . 
S. (veglia rii , fgrancbiare. 

Agg. uua volta, all* avvilo re. rV 
flettendo a fe fiefo. 

S O 


profeta troppo bene il verace (pirico 
del fignnr ravviando, fmarriffi tofto, 
e con tremante vocé, che ue dava 
chiaro ed aperto argomento del fuoj 
reato , rifpofe tutto sbigottito e con- 
Tufo: tutta fmarrita , e temendo di 
vergogna cominciò a pungere ; tutto 
(marmo e paurofo forte Quede pa- 
role tutto fecero lo (marmo animo POAVE , grato a* (enfi. L fuavit . S: 
ritornare in Cimone, prendere (mar »3 dolce, grato, gentile, giocondo, *- 
rimento, cadere iu tfrurrimento L01 mattile, piacevole, dilettevole, fapo- 
(màt v rito calore, le (marrite forze, gli rito. 

fmarrir^ (piriti . SOAVEMENTE, con foavicà. L. feto- 

2 tagliar i membri. L.! viter . S. dolcemente, g/atamente , 
obtruneare. v Rimembrare, troncar guftofamente , faporofaraente , dilette- 
le braccia ec tagliar a pezzi, ftron- v^lmeflte, g '«'ndamente . 
ca-e , (quarta re t dilaniare , dilacerare, SOAVITÀ*, -ftralto di (oave. L. feto* 
abbocc^nare , far in p«(ti piccauie co- . virai. S. dolccaga t dÌletubtliu.v.d>- 
ou bocconi , {*«* aicz/e. I Iou«. N» SO* 



Uk CO 

#OHRTSTA', f.rcit» set »lM», 
ciensa# 

SOBRIO, e. aAiatate. 

SOCCORRERE #. «. porger» toc corto 
L. face «rotei. S. aiutare, /avvenire, 
donar aiuto , porgere rimedio . refri- 
gerio , pregar foce orto , alleggimi ra- 
to, accorrere al fai fogno di ... v.aju 
tare# 

Agg. uso , re/e 4. ad ano , con W-] 
m edia ec. dj rimedio ; fot di lor ( do- 


li otebi mirati') «itta al mio À«to| 
t ao 

<$. a. ». ricordare $. a. 


ioccorro. Ferr. tten*, 


SOCCORSO , ». ajuto 
SODDISFARE §■ l. contentare . L. #• 
nònni» altea jur empiere. S. appaga- 
re , compiacere , fucilare , acquietare 
Rare a foddùfaxtone » aorznure , con 
fola re , ». compiacere. 

afgg. a pieno , intieramente , alqu- 
anto , in tutto m per catto , ampiamen- 
te » uno cefo f «erre, e ad uno, della 
fua dimanda, del fan pregio, di una 
rofa. 11 fodditfarc d'agni cofaall’ap 
pelilo ec. Boe. fiov. gl. in quello! 
die può. 

4 , ». ». pagare . 

* todditfece alla faa dimanda ; lo 
polle del fuo priego foddisfare; tod- 
disfare d’ogni cofa all'appetito; tod- 
diafr re alt' altrui defiderio ec. a, per 
fodditfa/ione di te, farò il che ec. in 
targo di foddiefazione ec. 

SODDISFAZIONE, il tod die fiere . L. 
eapletio dot deré' . S. appagamento , 
foddiefa cimento, etogo, adempimento 
del deftderio te. 

* Al quale la donna liberamente ri- 
fpofe . che fteuramenu ogni fuo desi- 
derio le apriCe , «.he ella fenz' alcun 
indugio darebbe opra , che egli il fuo 
piacere avette in cofa , dot» ferbar, 
potette ogni termine d* oneAà. 

SODEZZA « attratto di fodo , $. |. e. 
durezza • 

§. ». mtttf . Aabilità , fermezza , ». 
coffanca 

SODO add. che non cede al catto . L. 

folidut . v. duro $. 1. 
SOFFERENTE, che ha toffereoza. L. 

t»l*rint . v. paziente . 
SOFFERENZA, il (offerire L. pattern- 
. ré». S tolleranza, fotte rimento, ». 
pazienta . 

SOFFERIRE $. «. portar con patijn- 
za . L. fu (ftrrt . S. tollerare , patire , 
/ottenere, comportare, portar in pa- 
ce , » portarti , portartela in pace , e 
portare femplieemtate , torre in fa- 
ticata un mite te toglier in pace .1 
chinar le fpal!» . Chinò (e (palle ad 
tffnlvtrt te. T ac. Djv. A. 1. refifte- 
re , reagere ai dolore , t il dolore , af- 
fettare : Cb * il non fon forte ad af- 
' pettnr la /are • F. tranghiottire la pe- 
na , il dolore , r affronto ; ricevere pa 
zient» ec. tm male , pattar un male 
con pace, < »• Peti***/ ) u ffarfrla 
(n pace , /offerirla , e fofferirfelo, dt» 
nre ad un travaglio ec. Al che per 
cofa del Mondo non potrei più dura- 
re. * N «I. 

Agg. tacendo , allegramente , co* 
Ranremente , reggendo animofamente 
mi dolor * , al travaglio ; come fe nul- 
la di male provaffe, premendo nel cuor 
l'affanno, da generato ; con fotta ndofi 
animandoli colla Speranza; con forza, 
agramente , in pace , con animo fati- 
tato, non potenlo altro far»; Quon- 
mi» *r *vi£im* f.gi 1 nwvrovt- 
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« a T a/a.a , non potendo altro fare 

fel {offeriva. Boe. N. $9. dì mala vo- 
glia, con affettazione d’ambiziofa co- 
Dmv. Pie. Agri 4. da ftolto. 

§ ». ». patir». 

SOFFIARE , fpirar il vengo. JL. fiore 
S. trarre , far vento , ventare , vetueg 
giare , venir vento, regnare, trarre 
Rova jo , Sci lacco oc. fiatare , fifehia- 
re il vento, metter vento, e nette, 
pa/f. dar» un vento per /nere , per lo 
volto ec. 

Ayv. leggiermente , gagliardamen- 
te, i mpetuofamen.tr , da mezzo gior- 
no , da levante ec. 

SOFFIO, il toffiare, v. fpiramento. 

SOFFOCARE, e toffocac» , impedire il 
refpiro . L. /affocare . £. affogare , 
ZI ringoi are , i\r zzare. 

SOFFOGAMENTO , fnffoc amento ,fof- 
fogazione, toffocaztone . L. fuffoea- 
tio. S. affogamento, affogatura. 

SOFISMA, a toififmo, argomento fal- 
lace. L fopbijma . Sto h fòt berla, ca- 
villo , cavi lizzi on e , tottogliezza falla- 
ce , ttiracchiztura. 

Agg. acuto, vano, ingannevole, fot 
tilr , frivolo. 

SOFISTA , che «fa tofifmi. L. fopbi - 
fi a . S. /.dittico fofl. cavillatore , ca- 
v il loto , che fm i tofifmi, arme contro 
il vero. 

Agg. molefto , che trova quel , che 
non è , cioè difficolti , ove non tono.; 
importuno, fcrigofo, chiaro non per 
fapere^ -ma per contendere ; al arguto 
che parlanti' egli non fi difeerne il fal- 
lo dal vero; che ghiribizza, difeorre 
ec. non per ifeoprire la verità , per 
moftrarla ec. ma per offùfcarla. 

SOFISTICARE, far tofifmi . L. <»vé/- 
tari . S cavillare, fottilizzare , ttirac- 
chiare, ghiribizzare , ehi è rtillarfi il 
cervello penfando a cofe Arane , come 
fpiega il Parchi , i k*n /' addice a* fo- 
fifli , ». cavillar». 

Agg. contro il vero, V evidenza ; 
troppo fottUmente argomentando ; Co- 
pra vani, falli , immaginar) principi 
fondandoti . 

SOFISTICHERIA, v. cavillazone . 

SOGGETTO , fuggetto . che fta foctol’ 
imperio altrui L. fuoje&ut . S. fot- 
topotto, fubordinato, fuddito, ligio, 
fervo, /chiavo, fervi dora , vaCailo 9 y. 
fervi dorè 

SOGGHIGNARE , far fegno di rider», 

v. torridere 

SOGGIACERE, fottogiacere , $. t. «f- 
fer (oggetto, E. fubjecert. S. A»c,fot- 
to, tottopofto, in una pania totto- 
ftare , ». fnddito, fervo. 

§. ». effer in rifehio d* alcun male , 
che tta del continuo, imminente. JL. 
obnoxium effe. S. fottogiacere, e gli 
altri al i. 1. «fere Areno, attediato 
dalle difgrer.iè te. correr pericolo di 
morir # oc. ( prillare feiagura oc. a 
me ec. ettcr rifehio A' un mele s . 
v. pericolare. 

Aw. inevitabilmente , manifeAa- 
jnente , per dettino, per condizione 
propria , per mala ventura , per colpa 

ai . . ec. 

SOGGIOGARE, mettere fotte il gio- 
go, cioè fono la fua polettà . L. Jub- 
iug.tre . S. totC'*meMcre , tottoporre , 
Apporre , debellare . efpugnare , vin- 
cere , fuperare , far (oggeito, domare, 
porre freno . infignortrti . 

Agg. dopo lunghe battaglie , dopo 
darò contralto , con atte > gloriola- 
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monto, eoa armata ma»», a ingam* 

no, a forza. 

SOGGIORNARE , far foggi orno . L* 
tommereri . S. fermarti , flaifkiare , fer* 
inerti per illanza in un luogo , Aare* 
Aarfi , Aare a cafa in tei luogo ec. al- 
Jwg*»» * federe , rifieder» , annidarti » 
far dimora, far fua Aaaza ia *■* /»v* 
ge , ripararti , trattenerti , dimorare , 
abitare , far un anno , un mele ec. ita 
un luogo, e far fua vita in una città 9 
in un paefe, ». abitare , dimorare %. u 

SOGGIORNO $. 1. il luogo ove fi di- 
mora . L. commorstio . S. Aanza, al- 
loggio, albergo, ricetto, teuo, cafa, 
nido , ritiro , abitatieoe , ofpizio , oAel- 
lo* domicilio, magione, lede, dimo» 
/a, v. abitazione. 

Agg. antico , dimentico , agiato , no- 
bile, riccamente fornito, povero, vi- 
Angufto, nuovo , fermo , caro , na- 
tio, aiuto, ». a abitazione . 

t >. tardanza. E naor» ,». dimora . 

SOGGIUGNERE, aggiugner nuove pa- 
role alle già dette L fui funger e . 3 . 
aggiognere, fopraggiugnere , riprende- 
re, ripigliare: Pelea J fluitando alle 
prime propofle ritornar* t f* non che 
Madonna Berenici ripigliando il par- 
lare ec. Bemb. Afol. 1. recare altr» 
cofe fopra te dette, dire aggiug^endo, 
». replicare . 

Agg. immediatamente , fenra far 
lunga dimora, non afpettanJo rifpotta . 

SOGLIA , la parte inferiore deirnfeio, 
dove pnfano gii Aipiti . L. f/me», », 
limitare . 

SOGNARE , far fogni . L. fomniar* y ed 
*J*fi fare neut. paff. S. reder fognan- 
do , immaginare dormendo , offerirti 
immagini , vifioni, fembìanze all'ani- 
jna nel tonno fepolta, «fere da fogni 
occupato. Boe. fiate. 1 . 4. eenir in 
vifione ad uno , mentre dorme , che 
«c. parer ad uno di vedere in fogno 
apparire a me ee. in fogao , nei lon- 
jio immagine ec. 

Agg. to /aurora T/ui primo tonno, 
una chimera cefo guano, un fogno 
Arano, maraviglioto ; il vero, dei ve- 
ro ; Ma fe pretto al mania del ver ti 
fogne . Z>. inf. * 6 . 

SOGNO, apprcnfion de' famafmi farla 
dormendo. JL. [omnium . S Cantatola , 
immagine di Tonno, vana immagine , 
vifione avuta nel tonno , fembianza 
dal tonno dipinta , immagini del gior- 
no guitte dalla notte; de* vigilanti 
contraffatte dal tonno. 

Avv. fallace , piacevole, terribile, 
vano , torbido , vero , tufiaghiero , not- 
turno, bugiardo, confuto , fpav e nu- 
vole , paurofo, criAo, lieto, ftolto, 

? ;cAxioto « Arano , da ridertene , da fan* 
eoe beffe ; d’infermo , conforme alla 
piffinne , avvenuto per fitta immagi- 
nazione avuta avanti, per foverchi» 
cibo , per troppo rigorofn digiuno , 
fatto pretto al mattino, all' aurora ; 
in cui porre fede è gran fciocchezta ; 
cui andar dietro non conviene. 
SOLAMENTE «vv. limitativo. L. /•* 
lum . S. folo, fottanto, fenza più : 
Ricorditi , che una volta (tara più 
fuole avvenire te. B N. dp. non più ; 
Due fole guife di guefla vere ha lo 
lingua , e non più . Bem.pref non 
più che ; Seco non tolte più che due 
Sergenti. Ar *7. non . . . fuorché: 
Che non v'abita pi ai, fuorché in »[• 
erètta . Ar. 14. fe non : Quemungue 
io Jappio Ini fe non d'urne C firumtn- 
te 
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$a ii fuo no") offbre ammae/baro . 9 . 
/Lari oon altro che ; Non ci fono al* 
irò eh e due e afe pisciti*. Ar. L. t.| 
aon clero , fe non fe/ Coneiojpacbe 
miti* altra eoja mi piaccia , lenoni# 
giacerti. Piam. ». lauto tempii cemen- 
ta : Tinto poff io di quel putto ri 
dire . Dani. tanto faUmcnte * eh» : 
la non jvìo che dm* Jaldi , ciò* fola- 
■acuta due f oidi io ava a ; Perocché 
aliar a la Città di PiramtA "»* ■>«< 
«he due ponti . Piti, pure : Ancor man 
doni , pai eh* io ma no rimembri . D. 
taf. 1 6. a. eccetto. 

SOLCARE, fare falchi t e. arare» 

SOLDATESCA , adunanza di toldati ♦ 
L. turba militarli . S- gente datine, 
nano d'armati , faldati , milizia, fan- 
teria, cavalleria, a fanti, cavalli, v. 
•fere ito. 

Agg fiorita, difciplinata , iaefper- 
ta, numerofa, tumultuaria . Ar. C. 
V> 96. a piede, da piede, a cavallo, 
agguerrita, e. a faldato, e fere ito . 

SOI DATO, quegli che elerciu T arte 
della milizia. L. a ni tu. S* uomo d’ 
arme, uom dr guerra, dr fpada. ve- 
terano fofl. bi fogno /off. vaia faldato 
ti vane. L. erre* td d* A. ufato dal 
Dav. v. guerriero. 

Agg. forte , valomfo , enraggiofo, 
ardito, avaro , crudele , affaticato , mi- 
fero , fedele , fuggiti* • , geaerofo : che 
non fa ufar pietà, brama difcordir,i 
■fato a* (lenti, nuovo nell' arte della] 
guerra, pedone, a cavallo, di guar- 
dia , che è , fià al faldo del Ra ac. 
fuperbo , feroce , fiero , (empiite , ven- 
tariere, # avventuriere, gregario, ag- 
guerrito, veterano, «farcitalo nell ar- 
me, prode, fiero in atme, il miglior 
del mondo in arme. 

* Di Soldato , che milita par la 
Patria Chiunque Lafcia la Patria, e 
fatto gli aafpicj di chi quella con le- 
gittimo fermo regge , efpone a rifehio 
la propria vita, amando anzi di prò* 1 
lacerare tot fuo travaglio la quiete a 
fuoi cittadini, e tra le fingi, e tra" 
lingue aprirli la finda alla gloria , che 
lederli neghinolo e lenza onore in fa- ! 
aio all* otto d r ogni virtù nemico e d 
ogni bene ditti uggitore ; chi gli agì 
lafcia, ed r domemei comodi , per an- 
dare alia polvere , al campo , ed al 
Iòle , ad indurare le valorofe membra , 
a lottine intrepido 1 difagi d' afpre 
guerra , per arricchire di bella e licu- 
ra pace la caca patria , che lo produt- 
fe , e lo allevò , per ottequio rendere 
al Principe, «he Dio gli diè ec. chi, 
dico, tutte quelle cole può fare, cer- 
tamente egli pel rilevante lervigio * 
che alla Repubblica pretta, ogni piò 
■obli titolo e maggioranza fi merita ; 
v. guerriero . 

• SOLDO , mercede e paga de* faldati , 
td anche milizia, fcrvtgio militare , 

E erra ; onde diciamo venire, «fiere, 
re al. faldo, a* Ioidi di capuano, ri- 
fare uom di fotdo, levar gente di fai* 
do, avere gente al faldo; mandarla 
condurla , metterla al faldo ; venne 
molta buona gente a cavallo e a pie- 
di al faldo di Canta Chief*. 

SOLE, pianeta, che illumina il Mon- 
do. L. fai S. pianeta maggiore, che 
mifura il tempo col fuo giro, c I fuo 
lume. Re de* pianeti, tonte dì luce, 
apportato/ del giorno, raggi falari , 
carro della luce , P la gran luce . Piar. 
fmrg. |j. lucerna del mondo . P. Dant. 
farad, diurna della . Btm. Rjm. P. 
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Agg. chiaro , ardente, fermo , fer- 
vido , lumìnofa T rivendente, nafeen- 
tc, alto, cadente, che del fuo arco 
ha falli o gran parte , che ha pad aio il 
cerchio di mezzo di, che iacfauna all* 
occidente ; tepido, temperato , rapido, 
vr loti tirai o , che non mai dalia tua ec- 
etilica partali; talora torbido per gran- 
di macchie, abbacinato, fpettò di bi- 
anca aebbi» appannato ; in ccUtte va- 
pore , io fottìi fumo avvolto T che ve- 
la tu* figura per fovrrebio fplendore ; 
cela fe mede fimo col fno lume; nella 
lua luce Tua figura racchiude , che per 
temperar! za di vapori può (ottenerli 
dall occhio, che tanta me» fi vede , 
quanto più fplende. 

• 11 Iole eziandìo peT entro a fpeifa 
nuvola cbhtfo di «foLgoraatt raggi ri* 
fplende ; il fole era inchinata al ve- 
fpro, alto era a mezzo veipro / de 
cimava, calava, era abballato all’oc 
calo; ito era fatto, fi era coricato. Il 
fole feriva aHa feopert a e per diritto] 
(opra il tenero e delicato corpo dico- 
Ikr. Già per tutto avea il fole coll- 
tua luce recato il nuovo giorno . Fe 
riva de! fole un chiaro raggio fopr» I. 
bella fanrana, il quale U tua luce rt 
fletteva nel bei vilo dell' adorna Rei 
na. Avea il fole cominciato co* vig > 
roti raggi a difctogliere l* olcura neb | 
bia ; «(Tendo il fol«r nella fua fotntaitajf 
maggiore. Il fole fi fava , nife c , fpun- 1 
ta, lorgo, a* innalza, «Rende, più al-] 
io ùlilte, a mez? cerchio, fèrifee , 

r rcuote cogli accefi raggi «1 diritto; 1 

abbaila, declina, inchina r cala all 
occafo, al ponente fi avvicina; tra 
menta* fi corica, fi iwkou le » va fat- 
to, fi tuffa. 

SOLENNE $. i. di fofemuU. L. fole 
mais. S. fedivo, lettereccio, feftof. 

j. 1 grande, fplendido, v. magni 
fico, eccellente. 

• folcane maettro , falenne nutrito- 
re di malvagi dadi ; lenza faticarli in 
troppo lungo ufizi-' e falenne ; fenra 
troppo falenne comandamento afp«t-j 
tare, lafcia ilare que(b> falenne guar- 
dar, che tu fai; falenne inveli igatore 


de 1 buoni vini, «ago di folenni vini; 
quello è da* (oleum nomini fanno grau- 
cìdirri" riputato . 

SOLENNEMENTE, con falemma. fa- 
ttivamente. L- folamnitar 5 . da fe- 
fta , letterecciamente r v. magnifica- 
mente . 

SOLENNITÀ’ f i. giorno di gran fe- 
tta. L- diti fe/i ut , j* brunii S. fe-| 
ila , giorno fedivo , falenne , lettolo , 
celebrità, memoria annua folenoc, ri-| 
m<rm branca delle glorie dì ... . «lei 
matterò ec. 
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Mar per ceftunr , avere prefa per co» 

fiume , per ufanea, etite avere©, ufa* 
re di faro ac. effe r coftume di uno, di 
fata ac. dira , far * ac. fecondo il 
fiume ufato, v. cottunure . 

Agg . fin da’prìmt anni, per gram 
tempo addietro, aifucfacio . 

SOLINOO add. oun frequentato . L» 
deferta j. S. falltario, remoto, ermo, 
difetto, fuor di mano, v. ermo. 

SOLIO, feggro. L. folium , v, nono, 

SOLITARIO ». uom, cha fta falò» 
v. eremita. 

$. X. add. r. foltngo? 

SOLITO, v. confueto. 

SOLITUDINE. luogo foUngo. L. >■ 
litudo , v deferto. 

SOLLAZZARE J. i. naut. paff. pigli* 
arfi fall a zzo . L. genio indulgere. 9 . 
darfi bel tempo , g»wfere , prenderfi 
fpaflb «piacere , traftullarfi, darli fe- 
tta, darri vita lieta, dadi buon tem- 
po, paCatenrpo , paffar no}a , e paffare 
ti tempo , a palarli il tempo , ricrear- 
li» (pattarli, foltcvarfi, divertirli, di- 
portarli ; prendere quell’ allegrezza • 
fetta , che il tempo può porgere . 8oc. 
folleggiare , prender fetta , diporto w 
trarre fetta : Ei infirma traendo alle* 
gra fatta. B. fil. i (vagirli , baloc- 
tarfi , benché para biffo ’ ^giocondarli ; 
Gì neon dandoli ra fvaotjftmt odori m 
Com. Pura | 4 . piacere a fe ; Afai fìom 
aui per dover a a noi m iridimi aovafa 
hnd.) piacere . Boc. Afav. 4. gavazza* 
re . igav aizare , v. dilettare 1. 

Avv on Giumente , a fuo agin,luo« 
gamvnte , ailegranrente , lenza altri 
penile ri ; rideirX*, paT-*ggiaado , i» bel 
foggfarno, coir fatta, con g'an piace- 
re , alquanto, per alcun fpazio, 
ò. x. aia. dar piacere» ioUazzo. L 
obiettare, s. render diletto, piacere 
v**bo, dar falla, tenere in fatta, v. 
dilettare $ t. allegrare ^ t, 

SOLLAZZEVOLE , agg. dì perfotri che 
dà folk zzo, tiene in allegria, v. pia- 
cer L*lr V t. burlevole, fa ite voi e . 

SOLLAZZO, patta tempo. L. hlatium. 
& piacere, godimento, (pattò, con- 
forto» diletto, traftullo, giuoco, ri- 
creazione , ri lattamento , intertenrmen- 
to» bel tempo . badalucco. 

Agg. giocondo , piacevole, ottetto * 
che non e fvoppr* da dover tnerefee- 
re , v a dUetto, piacere. 

• prendere, procacciare , diffonde** » 
ufare, poi gare v fai Hi za i ; andare a fal- 
lai to in concedo, in villa ; trattener- 
li , frappa (fa re I giorni ? le ore in gio- 
condi falfazzi , andai ti attorno follaz- 
e«ndo a far» piacere ; m r andremo ai- 
qt.aato fallazzanda. 

SO L LECfT AMENTE , v. prettamente» 


Agg. celebre, fiera, <f!vota , annua, 1 SOLLECITARE 1. att. inftigare 


del natala ec. «debuta in memoria ec 
x. cerimonia grande. L folem- 
mftaM S. fetta, apparare, pompa . 

Agg. bella, magnifica, ricca, rea-J 
le, pubblica, notabile, e maraviglio-' 
fa Boc. delle nozze ec. del convito ve. I 
SOLENNIZARE, celebrare con folen- 
nità. L. celebrare , colere. S. cele- 
brare , felle ggure , fare fetta , 00 ora re 
con pompa, con dimolir azioni fattole 
e magni fiche. 

Agg. con mufiche, giottre, fpetta- 1 
coli, alia grande, otto giorni comi-; 
nui , in certo tempo dell anno, nobil- 
mente , lietamente . 

SOLERE» tifar (olito. L. falere. S. co- 
Xuoaare , praticare , aver per ufo , te- 


JL. Jollicirare. S*. pugnere, commuo- 
vere* l.ioaruiinvere, fpigner» , eonfinv 
tare , fprouare , ftimnUre , lattare, pro- 
vocare* incalvare, t incalzile , infiam- 
mare, non finire di chiedere ec muo- 
vere Jemflicemente , o muover a faro 
oc. in dtltgeaza , ttrignere , temprila*; 
uno oc. tentare : Tentando con imbe- 
rciati e promette le legioni nella fe- 
de . Dav. Tac. Storia 9. 

Avv. premurofamentt , affiduairten* 
te, forte, non mai tettando ; impor- 
to ntmentr, molto (petto, con preghi- 
ere, con iattanze, con più ara baie ia- 
to , con lettere, con metti , e per mef- 
fi , per lettere, p.r ambafetate, uno 
ad una «olà ; A ciò fpetto per fi**»c*~ 
M 11 ha- 
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tutelate follecitandola . Nev. f$. cea 
prieghi , td una coja : a fare ec. 

$. ». ncut. paff. operar con premer- 
la . L. feflinare . S. affrettarti , (Indi- 
arti , accelerare , procurar di fpedirfi , 
-affollarti , vai con furia ec. fare in di- 
ligenza, cercar di compiere , di piu-' 
gner al fine te. darfi fretta, ufar dili- 
genza per finire ec. avvacciarfi . 

Avv. ttudinfamente , impaziente- 
mente , fcnza prender refpirn, fenza 
punto interrompere 1* tntraprefo lavo* 
ro ; bramofo di vederne il compimen- 
to , per ceder una volta dalla lunga 
fatica ; nna ce tondo , non levando le 
mani dall'opera nè di, nè notte , fen- 
za porre, lenza dar indugio alla co fi , 
SOLLECITAZIONE , il icllecitare att 
v. incitamento, tentazione. 
SOLLECITO $. i. che opera fenza in- 
dugio. L. i itti gent. S. pronto, lpedì- 
to , pretto, diligente, vigilante, in- 
‘ tento , mtefo , v. predo adii, diligente . 

1. curante , premurofo , v. tutto- 
fo , zclofo . 

* foli c cito divenire di fe ftego,drl 
la fua fallite . 

SOLLECITUDINE $. I. preftezza nell* 
operare. L- fedulitat . S. diligenza, 
pieAezza , aflreitamento, premura , af- 
ìoltamento, affollata fofl preftezza con 
furia , acceleramento , fpeditezza , fret- 
ta, v. diligenza, preftezza* 

i. a. cura, tribolazione , v. affanno . 

* Ma Dario intanto fu dell’ acerbo 
cafo di Daniello sì afflitto e si d*>len 

- te, che il tonno e *1 cibo ne perdet- 
te ; ftcchè la fera di qual di non ce- 
nò, nè potè nella vegnente notte pren- 
der ripofo, in gran folleciiu'inc di- 
morando della vita di Daniello: r dar 
luogo nell’ animo non potendo ad al- 
tro pen fiero, coma prima la notte co- 
minciò a declinare nell* suora, por-, 
loffi ratto e follecito al lago de* leo- 
ni, e piè d' appreflo fi fece con cuor 
fofpefo ed anfiofo . Commetter la cura 
• la follecitudine di ; con ogni folle- 
citudme, ogni ingegno, ed ogn'arte; 
il peto della follecitudine ; porre ogni 
follecitudine; trovò I compagni tutta 
notte flati in follecitudine de* fatti Tuoi . 
SGLLF.T1CAMEN TO, 11 fnlleticare att. 
a paff. L. titillano . S. folietico, di- 1 
letico ^ follucheransento . 

Agg. piacevole t a fi e me , e molcfto ; 

, leggiero 

SOLLETICARE , ftuzzicare altrui leg- 
giermente in alcune parti del corpo , 
che c -sì toccate muovono a ridere, e 
a (guitti re . L. titillata. S. diliticare , 
dilencarc , foli neh era re . 
SOLLEVAMENTO §. i. v. innalza- 
mento. 

fr. ». v. ribellione, (edizione. 

$. j. v. alleggerimento, contorto. 
SOLLEVARE i. att. neur. paff. v. 
alzare . 

§. a. meut. paff, e. ricreare , fullaz- 

*a^ $ i. 

$. j. v. ribellava . 

SOLO, nome, non accompagnato . L. 
fatui. S. tutto foto , folcito, foto Co- 
ietto , vedovo , f ìlitario , da fe , da per 
le, feompagnato. 

* andava tatto tolo dattorno ; tutto 
Inietto fi mifr in camin-» ; veggeuiofi 
di quella compagnia, la quale egli più 
amava, rimato («lo, priva. 

SOLO *w. v. fidamente . 

* tomamente che cote vi fruttifero, 
che loto feaiffer© a graffo, pardi. 
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SOMA, carica. L. penius , onut . S 
peto, falma, falcio, incarico, v. ca-J 
rico. 

• avendo fatto d* ogni lor cofa fo- 
nia , fi mi l'ero in camino. 

* mctjf. il recidivo piò peccando fa 
maggior toma ; a ciafcheduno convie- 
ne portar la toma, che gli fu importa. 

• SOMMA, conclusone , (unto , foftart- 
za, il più coufiderabile d'un negozio . 
La tomma e la toflanza fi è, che io 
dica come il fatto ftà ; brevemente rac- 
cogliendo la tomma delle loro quirtio 
ni : confido in lei tutta la tomma di 
quelli affari . 

SOMMAMENTE, grandemente, più 
che grandemente. L magnoptre , fam- 
mi. S. ai fornaio, in fommo , iu fom 
mo grado : B / opra tutti un ampio 
privilegio , Dov' era d * altri onort al 
tomaio ornata, At. 17. fenza fine: 
Accrebbero fenza fine la fama ec. B. 
S. »S. al poflìbile, il più, il più lie- 
to , con folata ec. e il più del mondo , 
a maraviglia, a cielo: Lodò etiti* 
quello allievo. Tac. Dev. An. 11. al- 
tamente, che nulla piò, niente piò, 
v. grandemente, eccedentemente, af- 
fai avv. 

SOMMERGERE, «nettare In fondo, e 
dicefi propriamente dette cofe tuffate 
nell'acqua. L. Jmbmergere. S im- 
mergere, mergeie, atluffare affonda- 
re , affogare , toppnzzare . 

mer colle n< lire malvage opere con- 
tinuamente ci andiamo tommergendo . 

SOMMINISTRARE, porgere, v. dare 

$• *• , . . , 

SOMMITÀ , eftremitù dell altezza 1. 
fafttg* km, verte». 5 cima, fummo 
fofl. vertice, vetta, colmo Jofi. giu- 
go, eftremità , punta. 

Agg. erta , inacce ffibile , alpeftre , 
feofeefa, cut giugo* appena 1* occhio, 
rilevata . 

SOMMO, fupremo , in fuprrmo grado, 
{opra tutti, grandilfimo. L. fummut 
S. di là dal quale altro noti è , C i 
tal genere) v. eccedente, eccellente, 
grande . 

$. ». fommità , cima. Della loffia al 
fommo fi perveniva ; la qual tavolato 
fovrappofta al fommo della croce ; noi 
al fommo della (cala eravamo ; al 
tornino de* più alci monti . 

SOMMOSSA, commovimento, v. in 
ftigaiione . 

• a tommoffa del Conte Ugolino fi 
pofero a campo topra Pifa . 

SOMMO VERE, commovere, v. infli 
gare , concitare . 

SONARE $. 1. att. tràttar inftrumemn 
mancale, o filmile, si , che renda tuo- 
no. L. pulfart. S. toccare una viuola 

Aw. un dolce fiuono, divertì too 
ni , ottimamente , di flauto ec. il flau- 
to ec. con arte, maravigliohunente 

$. ». render fiuono, mandar Tuono, 
v. rifonare . 

* tra le paftorali cure facea rifonar 
foveute bofchereccii divota fampogna • 
che foave mandava e grato fuono all 
orecchie divine . Le vaghe fanciulle 
come la Rema ebbero falutato, amen 
due levateti, la maggiore unbelliffimo 
Liuto, che nell* una mano teneva, al 
petto recandoli, ed alai maeftrevol 
mente toccandolo, dop * alquanto fpi- 
sio col piacevole fuono di quello la 
foave voce di lei accordando, e dol- 
ctf&mameute cantando co») preft a 
dire. 


SO 

SÒNNACHIOSO. pieno di foia#. ^ 

femnieulojui . S. toonolento, grulla, 
tonni fero , fonnotofo , fonnoeltofo , dor- 
miglione , dormiglielo , ad «tormenta - 
liccio , addormenticelo, addormenta- 
to , mezzo tra *1 tonno , e 1* effier «to- 
rto. Taf Ger 8 

Agg. mezzo , tutto , in villa, in 

atto . 

SONNO , requie delle operazioni efter- 
ne per legamento del tonfo comune 
data per riftnrar gli animili. L. fon »- 
nur S. ripofo , quiete , fopore , pace , 
conforto, immagine della morte ; quin- 
te , che ci torà dolcemente il tempo,' 
l*ore; che fcioglie l’ anima dalle curo 
nojoto e gravi; letargo, toonolenaa : 
Jonno ecceffivo. 

Agg. dolce, placido, tranquillo, foa- 
ve, quieto, grave, profondo, atto, 
lungo, grande, pigro, molle, breve, 
forte, leggiero , primo, fubito . inter- 
rotto; et fiero, che fa addormentar, 
chi ftà in piè, bramato, cheto, pia- 
cevole, ripoiato, che fa le novelle* 
anzi che Ita il fatto; il fbnuo,chefo- 
vente : Anzi ih* il fatto fia , sà le no- 
velle . D Purg. 17. puccvoliflima 
q li irte dì tutte le cofe . 

* allettare il tonno cogli occhi chiu- 
fi ; chiudere gli occhi al tonno ; graia 
tonno il preto ; da alto tonoa grava- 
to * >n 4 )to Tonno i tontimenti legati; 
luitngare il Tonno; toave tonno mi ri- 
pigi ò ; Ivilnppato dal tonno; vinto 
dal tonno ; moftrandnfi ben tonnac- 
chiolb; in villa tutto tomiacchinfo * 
V add vrmcntarfi . 

SONORO, che rende Tuono, e per /# 
più tn fienif di fuono grato a udi- 
re . L. fonarne. S. armonìofo, ri fo- 
nante , tonante . 

Agg. dolcemente, fortemente, al- 
tamente ; ftcchè da lontano chiaramen- 
te a' ->de; che diletta, piace. 

SONTUOSAMENTE , v. magnifica- 
mente 

SON TUOSO, di grande fpefia. L. fum- 
ptb-ìjui . S. magnifico, ricco, da gran 
fign<>re , toperbo, efarzofo , altero , 
«f oggiato, IplenHido, tol* n ne , fpanto. 

SOPERCHIARE $ «. topravanrare , fo- 
pi abbondare , v abbondare , eccedere • 
» far foperchterle S. topralfare, 
ingi'iatfi uno, v.- opprimere . 

SOPERCHIERÀ , ingiuria’ fatta alttui 
con vantaggio , v, ingiuria , nppmf- 
fione . i 

SOPERCHIO fafl che è più del bifi>- 
gno. L. ewreffut . S. toprtbondanza * 
ft'pei'fluita , fttperfluo fofl . v. abbon- 
dai)*», avanzo $. «. eccetto.' 

* quella tua andata è di foverctMO ; 
vino di toverchio bevuto; altri parla 
di toverchio. 

SOPERCHIO, toverchio add ecceffivo. 
L. fuper flutti . S. tmppo oltre , più del 
necedaiio, del bitognev le , di quel die 
hi fogna , fopr oppiti , foprabbondevole , 
tlraboccante , più di quel , che faccia 
meftieri ; non neceftorio , che topra- 
vanza , fuperfluo . che è davanzo, V* 
eccedente 

SOPERCHIO avv. di toperchlo, trop- 
po, v. abbondantemente , eccedente- 
mente . 

SOPIRE, attutare, reprimere, v, ac- 
quetare $. 1. rintuzzare. 

SOPPIATARE . v. afeondere. 

SOPPORTARE pvtar eoo pace cole 
contrarie , v 1 «flWir<? . 

* parole udì U Conte, e «H 

A.V- 
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dal Ter forte ! ma pur* lette fpille rS-1 . . 

tiretto, co*! quell* ingiuria Offerte, lare, addoffa re , caricare . 
come m' iic altre (ottenute avea • SOPRAP PRENDERE , cogliere ill’im- 
IOPPRIMERE , e. opprimere. provvilo, v. foraggi unge re . 

SOPRA, f«vra $. l. prep. che denota * edere foprapprelo da fiero cefo , 
filo di luogo luperiore . T* accampa-* da improvvilo accidente, da miravi* 
gn 2 /# più volt» eoi quarto caJo y tél-\ gita ec. 

ora eoi ferine, e eoi jtcondo ancora . , SOPRASCRITTA , fcrittura porta fo- 

" ‘ “ " * ' - •' * ti. 


L- lupra . S. di (opra, fovrtfli); Sen 

J iva fovreffo I’ a*qua corno lieve fpo-' 
». D, Purg. 31. sii, (ufo , in: La 
Reina levata in piè la corona fitraf- 
Jt , e ridendo la mije io capo a Dio- 
ne ee. fin. gior. 6. 

$. a. più che . L. ampliati fuper ; 
dinota maggioranza , te ceffo ec. S 
oltre , di Ifc . più la . 

" (opra prtp. : colla fpada ignuda 
in mano (opra la figliuola corfe , or- 
dinarono uu grandi tfimo «foretto per 1 
andare fopra i nemici , contro , ad of- 
fola; non è fopra il vero, oltre ; fo- 
pra di sé alquanto rtette , penfofo ;ef- 
(ere al di Copra , prevalere . 

SOPR ABBONDA RE , v. abbondare, 
eccedere , toprabboadante , v. ecce- 
dente . 

SOPRABBONDANZA, v. abbondanza , 

ec ceffo . 

SOPRAFFARE , ufare Coperchiarle . L. 

infuriant ? forre , r Coperchiare $ 1. 
SOPRAGG1UGNERE $. i. att. coglie- 
re ili* improvvifo. L. imperatmm of- 
fendere, S. (npraprendere , e forpren- 
'dere , cogliere, incogliere: Ricordati 
t Lettor^ fe mai nell ’ dllpe Ti colfo 
nebbia . D. Pur. 17. arrivare , venir 1 
fopra, acchiappare, g tuga e re , trova- 
re . B. AC. *4 I 

Avv. inai pettatameme , Intanto che. 


pra. L. injtriptie . S. iterinone 
tolo , epigrafe . 

SOPRASSEDERE, tralafciare per qual 
che tempo L. Juper fedele . S. inter- 
mettere , formarti , celare per akun 
tempo, defiftere alquanto, fopra dare , 
differire, indugiare, (ofpendere la ri- 
fot u zinne ec. prorogare, dare tregua. 
Corta , ripofo all* operare te. 

Agg per un poco, a fine di ripren- 
der l’opera con maggior lena. 

SOPRASTANTE , v. (oprante udente . 

SOPRASTANTE add v. imminente. 

SOPRA STAR E § 1. ufar fuperiorità 
con orgoglio, v calcare a. 

$. a. metter tempo in meteo, v. 
Copra il ed e re , dilerire, indugiare . 

$. |. etfor prolfimo a foguire alcun 
male, o danno. L imminere. S da- 
re per accadere, venire ec già già 
venire ec. fifehiar già il fulmine ee. 
pendere fopra il cap»* la fpada vendi- 
catrice ec. effer rifehio di morte vi- 
eina . 

Aw evidentemente , vicinifimo, 
inevitabilmente . 

$. 4. eifer fuperiore . L. praeffe . S. 
(bpranteodente , maggiorare , precede- 
re , comandare. 

• Soprartrtte alquanto al rifponde- 
re ; Copia tè alquanto marne igliandofi 
(oprartene , flette penfofo 


ad altro badati quando aoa fi penta- j SOPRATUTTO , «vv in primo e pria 


va, per cammino, allorché creieafi 

< «he Coffe piò lontano , come lampo 
che apparisce improvvifo. 

$ 1. neut. arrivare inafprttato. L 
fu pervenire . S. venire, giugnere , ca 
pitare , (opravvenire . 

> • poiché la notte v* ha qui foprag 

giunti, v'albergherò volentieri 

SOPR AGGRANDE, grandi (fimo , v. ec- 
cederne . 

SOPRAMM1SURA , foprammodo avi-. 
v. eccedentemente. 

SOPR AMMONTARE, v. crafeere. 

SOPRANNATURALE, Copra U natu- 
ra di checche (fi*. L. fuptrn Sturali t 
fupra naturam , S. fuori di naturai 
ragione, che è oltre le forze, la na 

* tura, la ragione C tini condizione } 
naturale . 

* cofa olire ogni termine , Copra 
ogn’ ordine di natura. 

SOPR ANNOMARE , Copra n nominare 
chiamare c<<n foprannomc. L cogno- 
minare . S. cognominare , nomare , 
( v nominare ) . 

SOPRANO 1. primo, principale. L. 
fupremuj . S. fu premo , fuperiore, v. 
capo . fuperiore 

1 v. eccellente. 

SOPRANTENDENTE, quegli, che ha 
autorità primaria (opra qualche uffi- 
cio , o opera . L prafeBut . S Copra- 
li».! te, prefetto, prendente. Copra ca- 
po , governatore , fopraintendrtore , 
primo , fopracciò in forza di nome . 

Agg. accorto, vigilante, attento, 
con piena facoltà 

SOPR Al N TENDERE , v. Oprata re §.4. 

-SOPRAPPIU’, v. avvento, foverchio, 

e*, ceffi* 

SOTRAPPORRE, pone Copra, h~ /*-| 


ptrponore . %. Accavallare* e incavai- {SORPRESO $. l. foprapp refi» add. da 

fop rende re . L. deprebenfus . S. colto, 
giunto, fopraggiunto. 

$ a prefo da maraviglia, timo*, 

0 altro limile. L. inva fu t . S. affali- 
to, invertito, occupilo, ingombrato, 
inv&frto, oppreffo. 

Agg. improvvifarthentt , tutto, al- 
tamente, uu «veniente 

* Puori d’ogni fuo penderò veden- 
doci foprapprelo da si dure accoglien- 
ze, poiché altro effere non potei, co- 
minciò a dolerti dilla fua difavven- 
tura 

SORRÌDERE, pianamente ridere, L. 
fu bri dere . S. (ogghignare , ridere , ghi- 
gnare , (ottoridcre . 

Avv. alquanto , m Certamente , dol- 
cemente, un cotal tifo, un coiai po- 
colino , un cotal poco, un poco , gra- 
zi .fornente , leggiermeute , piacevol- 
piente • 

SORRISO, ghigno, il forridere.L. fub- 
rijut . S. rifino, fogghigno , rifatto» 
v rifo. 

* SORSO , quella quantità di licore* 
che li beve ad un tratto feu/a raccor- 
rà il fiato: Alla mia (ete tutti i fiumi 

1 a tir me adunati, e giù per la mia go- 
la volgendo/! (arebbocm un picco! Corto. 

SORTA, fpeaie L. /peci et . S. quiè- 
ta, fotte numero del piè , e fatta, ge- 
ne re , condizione, effere, fiato, fog- 
gia , maniera , ragione , grado : Arra- 
ganzi , fpvzre , o grado di Caparbia : 
Com. Inf. che li gradi pojfono pure* 
derfi per ijpez't. 

SOR TE $. x. ventura , deliino, v. fon» 
tunz . 

S- a- ». condizione. 

SORTIRE $. 1. v. eleggere. 

V a avere, ottener* in torte. L 

fortiri % v. ottenere. * 

SOSPENDERE V >• appiccare una co- 
fa in maniera, che non tocchi terra. 
L. fu [pendere , v, appendere. 

V x. differire, v. (opra (fede re , in- 
dueiare . 

9 i ■ render dubbiofo. L. animum 
fufpenfum reddere . 

SOSPESO , che non fi rìfolve . L. anceps « 
S. irresoluto, ambiguo, incerto, dub- 
biofo, v. dubbio odi. 

* E me in grave doglia tenne per 
lungo fpazio foipefa. Il Re ciò veden- 
do il maravigliò, e tofpefo attefo «che 
quello vnleffe dire . 

SOSPETTARE, aver fofpetto. L. 
pitare. S. andar per lo capo, per, lo 
cuore un fofpetto ad uno , prendere 
fofpetto, dubbio : Bella mia fede è* 
prefo dubbi'», e al fine ee. Ar . 5 ve- 
nir in f'ilpezione, dubitare, infofpet- 
tire, ombrare: Cofini è ombrato «h 
quello ec. Salv. Gran, temere , entrar 
iu fofpetto, ombra, ( v fofpetto’) %, d- 
omorare, prefnmcrc milo oc. d' uno , 
fofpicare , diventar fnfpettofo , guar- 
darfì da mm> ee. Non ti guardar da 
me, ma ficurtmenee feuopri ee. Sor. 
N \9 che vale non avere , n<»n pren- 
der lofpecto di me; andar dicendo fra 
sè, nel fuo penficro è, nonc.èco*!, 
non è c r cl ; prendere , interpretare ir* 
Anidro un detto , un gt fio t fetta dub- 
bio ; prendere opinione, che un» tra- 
dir voglia ee. entrar nel capo con po- 
ter etfer ee. Boe N 79* teneT Capet- 
to , ftar fofpetto, v ingelosire . 

Agg forte , per poco, non fon** 
ragione , non acc.dirffe ec. lafrandoj f 
vagamenti fi che: Sitarono vefom» 
èel 


cipal luogo L. pniiffimum , precipue 
S. principalmente, precipuamente P. 
L inalbine . malli ma mente , fognalata- 
mente . (penalmente , particolarmen- 
te, Angolarmente , primamente, in- 
nanzi ad ogni altra cofa 

SOPRA VANZARE , avanzare, v. re- 
ità, e ) 1. 

SOPRAVANZO, fopravanaamcot» , v. 

avanza , ecceffo. 

SOPRAVVENIRE, venire improvvifa- 
irente . v i praggiungere $ %. 

SOPRUMANO ^ t «pra la cnditione u- 
mana, oltre 1* ufo, le fòrte umane. 
L. bumana natura eaeelfior , v. ec- 
cellente, eroico. 

"ORBIRE afforbire, v. afforbere 

SORDIDEZZA $ 1. fchifezza, lordu- 

ra , e. bruttezza ( a. 

%. 1 tenacità, v. avarizia. ' 

SORDIDO $c 1. lordo , fchifofo , v. 
brutto $. a. 

§. a v. avaro. 

SORGENTE, v. fonte. 

SORGERE, v fu reere. 

SORMONTARE 9. l. montar Copra, 
v. falirc 

I- »• forpaffare, fuperare, effer da 
più , v. avanzare $ j 
* L’erba moltiplica nel campo non 
coltivato, fmmonta , foverchia e cuo- 
pre la fpiga del frumento L’ imperiai 
nome formonta gli altri per magnifi- 
cenza. Acciocché Firenze non potef- 
fo crefce»e .* ( rmontare. 

SORPRENDEREI foprapprendere, pren^ 
dere, cogliere all’ improvvifo. L. ex 
improvilo invaderò , dtprehtndtre . S. 
gingnere 1 cogliere , incogliere , acchi- 
appare, foprappigliare , trovare. 

Agg. inafpeiutàijMjut , fui folto . 
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del ' f idi ti , fojpicò non coffui In if« 1 
con arto l'ovejft raffigurato. N. I* 
Uigiermcaee tirando al peggio , cioè 
foipettando il peggio gravemente; a) 
forte , al vivamente, che gli pardi 
vedere , fentire cc. da Danto Inf. 13. 

10 gl’ immagino «1 , che già li fento 
C * Demonj) ; di ano , della fedeltà ec. 

• I lor veri nomi non ho palefato , 
•oa per altro rifpetto , fe non per tor- 
re alle vane menti della volgare e mi- 
nuta gente di penfar cofa in parte al- 
cuna meno che convenevole alla vita 
oneftiflirna delle donne. 

SOSPETTO, opinion dubbia di male 
futuro . L. [ufficio . S. fofplaione , 
dubbio, tema, ombra, diffidenza, ge- 
lo!», prefuntione . 

Agg. vano, legeiero, grave, alto, 
Affo, fermo, fondato, iniquo, irra- 
gionevole, ingtufto, novello, trillo, 
rio, gelofo, timido, malenconico , in- 
quieto , fallo, travagiiofo , amorofo , 
diffimulato . 

* prendere, concepire, fofpettare, 
aderire, dar luogo, preftar udienza al 
fofpetto ; metterli , entrare in lupet- 
to ; metter fofpetto, (lare infofpetto, 
iifcir di fofpetto ; parti il fofpetto ; ca- 
de in fofpetto quegli , di cui fi [af- 
fetta ; viene in fofpetto e chi [affit- 
ta , • ehi cado in fo fretto ; e 7 conto- 
fio dot luogo no doo ronderò manifoflo 

11 fan fo . Mi vien fofpetto, foto dicefi 
di chi f off otta . 

SOSPETTOSO, pien di fofpetto, fof- 
peciofo. L. f ufficio fui . S. ombrofo, 
che non fi fida, gelofo, pturofo, v. 
fofpetto, fofpettare. 

SOSÈIGNERE fi. t. muovere. L. im- 
peli t- 1 S. IjWMN , urtare, puntare, 
dar delle mani a una ce/e, v. muo- 
vere. 

Avv. addietro , indietro, leggier- 
mente in un luogo; nel fiume ; for- 
temente colle mani , con ambe le 
mani. 

fi. %. indurre, V. concitare, foltocl- 
tare fi. 1. 

IOSPIGNIMENTO, fofpinta, fpinta, 
pinta fi. x. v. arto. 

fi. a. infligatione , v. hgcitamento. 

SOSPINTO add. indi paro a fare . L. 
onci tatui . S. molo, lom moffo, indot- 
to , incitato , confortato , perfuafo , (li- 
molato , condotto , tratto , fi retto , 
fpintn , fpronato , lufingato , follevato , 
da follavate per indurre a mal fare ; 
ma falò in mala forte heno e* adepto- 
foibe . 

SOSPIRARE $. 1. mandar fuor fofpi- 
ri. L. fuj firara. S. gittate , mettere, 
muovere fofpiri , ufeire del petto fof- 
•tri , trarre fofpiri , formar fofpiri : E 
formavi i fofpiri, e le parole. Petr. 
J. 316. mandar fuori del petto fofpi- 
fi , gemere , romper 1* aere co* fofpi- 
vi , v. dolere fi. a. 

Aw. dal profondo , dolcemente , 
fpeff » , di cuor profondo , fortemente , 
«ol orafamente , della lontananza ec. 
()[ di tua lontananza fi fofpira. Petr. 
Canx.. 30. notte e giorno, per defide- 
rio, per pietà ec. di ano, di on ma- 
le ec. e fot di te fofpiro. Petr . 

fi x- v. bramare . 

SOSPIRO, refpirazione mandata fuori 
del prof «alo petto per dolore o altra 
paffione più forte e pià lunga, che 1’ 
ordinaria. L. [uff irt una. 

Agg. ardente, dolce, gentile, do- 
•Hcte, am orofa , grande , (nave , tene- 
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re , ac cefo, caldo. Dapo molti caldi 1 

fofpiri, diffe $e. N. 70. veazofn, lan- 
guido , grave , noe fio , interrotto , rot- 
to foavemence . Petr. S. 179. rotto da 
lamenti, accompagnato da fingnlti ,da 
lagrime, lento, tardo, lungo, profon- 
do , pietofo, vivo, replicato frequen- 
temente, affannofo, dolorofo, ango- 
feiofo, continuo, fpeffo, leggiero, a- 
maro ; più cocente , che fuoco : gran- 
di fimo , vìvo, teftimonio dell'inter- 
no affanno ; maggiore del mondo : do- 
po i maggiori fofpiri del mondo. N. 
77 * 

* Il dolore agli occhi le lacrime ne 
recava , ed i fofpiri , che dell* affavi* 
nofo petto ne mandava , aiutavano le 
acccfc preghiere . In udendo Giufeppe 
1 miferi gemiti, e i dolenti fofpiri di 
Giuda non gli fofferfe il cuore di più 
tananai ferbare il firvrro ftudiato con- 
tegno : trarre, mandart fofpiri, rifol- 
verfi in fofpiri, trapalar tra* fofpiri, 
tra le lacrime la vita, i giorni ec. ve- 
nir fuori dal petto i fofpiri , ufeir fo- 
fpiri del petto : non potè perciò alcun 
fofpiretto nafeondere. 

SOSSOPRÀ, fozznpra. L fu [degno . S. 
foctofopra , thè i fiù della Profa ; a 
rovefeio , capo piè , confufamente , di- 
fordi natamente . 

SOSTA, pofa, v. quiete, dimora. 

SOSTANZA, v. fulianaa. 

'SOSTEGNO fi. 1. cofa, che (ottiene . 
L. fufientaenlun . S- foftentamento , 
rincalzo , rincalzamento , puntello , 
appoggio, colonna, fondamento, bar- 
bicano, contrafforte, forgoaxoa» , fo* 
(lenimento. 

Agg. debile, ficuro, forte. 

fi. a. v. aiuto, protezione. 

• a foftegno di voi porrò cura che ; 
porgere, iomminiftrare , procacciate,] 
apprettate , prenotare, recare fofte- 
gno. 

SOSTENERE, reggere fopra di ft . L. 
fufiinero. S. reggere, portare, tene- 
re, fomentare, fouoreggere, # forreg 
gere. 

Ajv. gagliardamente, da fe foto, 
in gran parte, dtl tutto, tù lefpalle. 

• Con fermo vifo fi dlfpofa a fotte* 
nere le ingiurie dell* avverfa fortuna . 
agli volle tare la debita rivcrenaa , ma 
ella noi fortenue , 00/ formi fe dal 
vento • dal mare quinci e quindi fo- 
tolito fi foftenne iufino ai dì chiaro, 

fi rtlfi /»«;’ . 

SOSTENIMENTO $ . ». foftmt.m.n 
io , che foftiene , regge , ». foftegno 

i- »• 

». ». tinto, protreione. 

SOSTENITORE, che foftiene , fnften- 
ta, v. difenfote, protettore, ajuto. 

SOSTENTARE, v. forte ne re , alimen- 
tare fi. 1. 

SOTTERRARE, v. feppellire . 

SOTTIGLIEZZA, fottilezza, fotti liti , 
artratto di fottile fi. 1. L. Juhtilitat . 
S. tenuità. 

fi. a. acutezza d* ingegno . L. acu- 
mtn interni, v. ingegno, attui» 

SOTTILE fi. 1. di poco corpo. L .fui- 
tilit . S. tenue , lieve 

* Uomini magri e foctili , [carmi J 
af ciotti; recare al fottile; ridurrò in' 
iflrettexX* * • in *"<(fiid di viveri ; 
vita fottile , povera ; ridotto ai rotti- 
le ,e al bifogno ; foctili fpefe ; affai 
fottilmente la lor vita reggevano ; al- 
fottigliato di gente e di viveri . 

fi. x. meta f. d* acuto ingegno. L- 
scutut, v. ingegnofo. 


SO 

* Sottile malìzia , fottìi! modi ài gu*- 
dzgnare , fottile arteficr , fottilmente 
confiderare, guardare» pacifere ec. 

SOTTILIZZARE, aguzzar 1 * ingegno. 
L. [uhtiliter agore , medi tari . S. fan* 
taftteare , andar cercando per minuto, 
confederare, riflettere acutamente , v. 
fantarticare . 

* SOTTO , quelli , che fotto alcuna re- 
gola fono coftretti ; come il fole farà 
per andar fotto ; andati fotto, in nau* 


[ragie, tatti perirono. 
SÓTTO 


SOTTOMETTERE 1. att. far fug- 
netto. L. Juimittere. S. fottoporre, 
(opporre, v. fnggiog are . 
y x. nout. polf. v. cedere. 

* SOTTOPORRE . lo non voglio le 
mie poche force fottoporre a graviti- 
mi prfi . motaf. 

SOTTOPOSTO, foppofto, fuppofio §. 
1 - porto fotto . L. Juppofitur. S. fot- 
t ottante , fottomeffo , fubordinato , fog- 
get to . 

Agg. immediatamente , ordinai** 
mente, feguentemente . 
x. v. fuddito . 

§. 1 - foggettato, v. vinto. 

SOTTRARRE §. 1. trar di fotto. L, 
Juhtr liete. S. levare , cavare , tor via, 
togliere , v. levare fi. 1. 

Aw di fono, improvvifamente , 
dertramente . 

x. v. detrarre. 

SOVENTE, fovenremente , fpeffb. L. 
[afe. S. frequentemente, più volte, 
le più delle volte , più e piò volte , 
Quafi arduamente ; poco meno, che 
dc^ continuo ; ipeffamente , tutte le 
più volte, ad ora ad ora, affai foven- 
te, affai volte, fpcffr volte, molto 
f petto, lungamente: E quivi invano 
lungamente chiamò. Boc. Nov- 15. 
vale più volte, « più [empi 1 temente , 
e più e più volte. 

SOVERCHIO , v, foperchio. 

SOVRANITÀ', diritto di (ovrano. L. 
principi au&oritat. S. maggiora naa , 
fuperiorità, fommo imperio, autorità 
fnmma , giurifdizione . 

SOVRANO /off. che ha fovranità . L. 
principi . S. figoore , principe , mag- 
giore , fuperiore , v. fignore . 

SOVRANO add. fopra no fi. x. L. prim- 
ceps . S. fuperiore , principale , primo, 
fommo , alto , maggiore . 

fi. 3. angolare, eccellente. L. egro- 
fimi. S. egregio, preclaro, nobile, 
illullre, eccello, v. eccellente. 

SO V VENI MENTO, il fovvenirv, nel 
fenfo del fi. à. L. auailium . S. foc- 
corfo, (ufudio, fovvenzion* ,v. ajuto. 

SOVVENIRE fi. 1. foccorrere, dar aiu- 
to. L. fuhvonire. S. aiutare di una 
cofa , v. aiutare , giovare . 

Agg. opportunamente , di danari ; 
Lo incominciò a fovvenire quando d’ 
una quantità dì danari , e quando d 
un’altra. Boc. N- ',0. 

fi. x. nout. paff. tornar iu mente, 
venir in mente . L. in mentem veni- 
re. S. pararti davanti a me una cofa, 
correre alla memoria una cofa , v. ri- 
cordare fi. a. •» 

SO V VERTER E fi. 1. fovrertire, man- 
dai fnff>pra, v. guadare, rovinare. 

fi. x. trarre dal bene , al male , da 
buoni a* cattivi cottumi , v. fedurre , 
fcanlaliiaarc . 

SOZZARE, far folco. L. fmdare . S. 
imbratiare, lordare, v. bruttare. 

SOZZEZZA, foezura . L. fmdhat . S. 
lotdura , purgatura , fordidezaa, v. brut- 
tezza fi. *. * SO»- 
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BOZZO J. 1. eh# ha fozzezza . V. /•- 

dus . S. laido, fporco, Tordi do, lor- 
do, v. brutto §. %. 
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. i. deforme. v. brutto $ i. 
Sozzo e laido è quello che alla 
immagininone altrui rappresola io- 
le , «al# da lei gradite . 

S P 

CPACCARE, fender# , ere. « rwur. 

O paff. v. aprire 4 . 5. 

SPACCATURA, (paccamznto, fenditu- 
ra, v apertura. 

SPACCIARE, irrigare, ed ufafi att. e 
neut. paff. v. f peti ire , «brigare . 

* avea il mercatante in Roma di o- 
gni fuo fatto (par ciato. 

SPACCIATA MENTE , fpedituneote , 
«brigitameote , v. prettamente . 

SPADA, arma offlrnfiva appuntata , lun- 
ga intorno a due braccia, e tagliente 
oa ogni banda. L. onfìt. S. brando, 
acciaro , ferro , V. V. P. P. 

Agg. acuta, tagliente, pungente, 
«Stata, forbita, fatale, formidabile, 
lucida, nuda, lina, perfetta, forte, 
temprata ad ogni prova , ben tempra- 
la , fragile, -ottufa , gemmata, ricca, 
nobile, di filo, di anatra, a feber- 
taire . 

* nelle noftre delire aver ci con 
viene le fpade, e farci far via; bran- 
dire la fpada, maneggiar* ; cinger#, 
9 ringere , impugnare fpada ; tratte fuo- 
ri le forbite fpade ,Ruernim*nto di fpt- 
da ; mettere a taglio di fpada, corre- 
re colla ignuda fpada fopra U nemi- 
co ; mettere alle fpade , • a morte; 
tratte la fpada della guaina. 

SPALANCARE, aprir largamente. L 
Pandore , v. aprire §. 1. 

SPALLA, v. dorfn. 

* meta/, dar le fpalle, ceder# . Pro- 
«ederò avanti dando 1# fpalle «quello 
vent >, • Jafciandol loffia re ; tutta la 
fperanza della pace gittaroafì dietro 
all# fpalle; /a jpexx.arono ; volger le 
(palle fuggiti, abbandonate , cederà. 

SPANDERE» gettar, o mandar da più 
parti. L effondere . S- fpargere , var- 
iare, gettar», diffonder», traboccare, 
Sgorgare att. fpillar# , Pillare da più 
lati , piovere att. mandar fuori . 

Avv. largamente , copiofamente , per 
«gni lato. 

SPARACiNARE , ». TÌfparmiare* 

SPARGERE $ 1. v. fpandere. 

$. i- v diftender», allargare. 

SPARIRE §. &. ditparire , ufeir di vili» 
in un tratto. L. ovanefeere . S. dile- 
guarli, (vanire, fuggire, celarli, co- 

t lirrfi davanti, andarfene come neb- 
ia leggiera al foSar di vento gigli 
Ardo ; ufeir dagli occhi , fvamre . 

Agg- fubito, lakiando attonito, a 
«in volger d* occhi , come fogno allo 1 
fveglurfi , come notte al nafeer del 
fole , come lumr ad un fofin , come 
per acqua cupa cofa grave . D. Par. 

3. via ; Giunto in luogo fpariva via 
Tae Dav. Ann. 1. ficchè in dar no al- 
tri t* affatica a mirarlo. 

4 , a. diffolverfi, v. fvanire. 

* torti di villa, venir menu aliavi 
Sa . dileguarli . 

SPARLARE, dir male, v. biafimare, 

detrarr#. 

SPARSAMENTE, fpartamente , in ma- 
niera (farla. L. fparfim. S. difparta- 
tameote . difpartitamrncc. , difunita- 
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SPARSO §. I. v. dille (è. 
a. v. macchiato. 

SPARTI MENTO, v. ((partitene , di- 

vifionc 

SPARTIRE,», diitingue re $. 1. dipar- 
tire a. 

SPARUTO, v. gracile, brutto $. 1. 

SPASIMARE, v. bramare, # innamo- 
rare $ 1. 

SPASIMO, dolore inteofo, tonfi fte noi 
contt aarft alcun marnino, o render fi 
fuor deir ordine naturale con corta 
rifidetxj* » cui in quello flato fi 
rimano. L. convulfio . Q a i per qua- 
lunque dolore , v. dolore . 

Ago crudele, acuto, mortale. 

SPARUTO, di poca apparenza e pre 
fenza, difparmo. L. graditi. S- tri- 
Jtanzunlo, afatuccio, v. gracile , brut- 
to S *• fcriato. 

SPASSARE o««r. 0 neut. paff. prenderli 
fpafTn , v. follazzare. 

SPASSEGGIARE, v. palleggiare. 

SPASSIONATAMENTE, difappiffio- 
riatamente , Tenta pallone, parzialità. 
L. fino animi affo&u . S. ingenuamen- 
te, candidamente , con animo non pre- 
occupato da affezione particolare , con 
Tana mente, occhio diritto, {lacera- 
mente , con fano occhio . 

SPASSIONATO , difappaffionato add. 
che non ha paflinae, affezione parti- 
colare . L. vacuut animi affeBu . S 
candido, ingenuo, d'animo libero da 
particolare affezione, liocero, libero, 
fch ietto, indifferente. 

SPASSO, paffatcrapo. L. folatium. S. 
trafittilo, diporto, ricreazione, alltg- 
giamento, refpiro, riftoro conforto, 
gioco, divertimento, allegria , fella , 
piacer# , conforto , v. follazzo . 

SPAVENTARE $. 1. att. metter fpa- 
vento . L. ferrare. S. atterrire, fptu- 
rire, fi ordir e , intimorire, v. impali 
rire §. 1. 

a. neut. paff. ne or paura. L. pa- 
vere, v paventate, impaurir# $. a. 

SPAVENTATO» grandemente impauri- 
to. L. ptrterrgfaSui , v. atterrito. 

SPAVENTEVOLE, che mette fpaveo- 
to. L. terribili/. S. fpaventofo, or- 
rendo, fiero, orrìbile, terrib le , fot 
midabitc , paurofo : t * cofa paurofa e 
orribile cader nelle mani di Dio vi- 
vente . Puff. 9. v- orrendo . 

SPAVENTO , paura orribile . L. pe- 
nar. S. terrore , tema , timore, orro- 
re, fmarrimento, (paventa mento sbi- 
gottimento, Igomrnto , cofternazione . 

Agg. orribile , incredibile che ren- 
de ftupido , immobile, tale, qual fa- 
rebbe di chi a v effe veduto larve or- 
ribili , qual di chi ha pollo il nudo 
pii fu velenofo ferpe, v. a paura. 

• Era con sì fatto fpavento quella 
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spaziare , •«•>. .jf. , *«•». f*ff. ». 

andare ; patteggiar» , 

SPAZIO, quantità di tempo o di luogo 
fra due tentimi, v. intervallo. , 

• Dopo alquanto fpazio ; per lungo , 
per buono fpazio, dopo non guari fpa* 
zio. piccolo fpazio , non era di mol- 
to fpazio fonata nona , per alquanto 
fpazio di tempo ec. maniere tutto leg- 
giadre per rapporto al tempo . 

SPAZIOSITÀ’ , fpaziofo, v. ampiezza; 
ampio . 

SPAZZARE, $. t. v. mondar*. 

$ a. lafciar libero il luogo, v. dif- 
gombrare . 

SPAZZATURA , immondezza, che lì 
toglie (pa zzando . L. purgamentnm, 
v. bruttezza $. 1. 

SPECCHI A RE , neut. paff. guardarli 
nello fpccchio. L fo in fpeculo in- 
tuiti . S. mirar fi nello fpccchio , guar- 
dar la Tua immagine. 

Avv. lungamente, dilettevolmente, 
vagheggia ndofi , prendendo coniglio 
per .Abbellirti . 

SPECCHIO, finimento di vetro piom- 
bato da una banda , nel quale fi guar* 
da per entro vedervi ,me.‘iante il ri- 
flefio la propria immagine . Dicci! di 
ftrumento a tal ufo ancora di qualun- 
que materia fiali ; e di qualunque c - 
fa lucida, in cui come in fpeccht*> 4 

f iuardj. L» fpeculum . S. criftallo, 
peglto P, vetro, fpera . 

Ago. terfo, forbito, lucido, chia- 
ro , abbacinato , puro , fragile , fedele , 
Infinghiero, criftallino, miniftro p i- 
mo dell» vanità femminile , piano , 
concavo, convefso,che alletta, dilet- 
ta, atterrifee colle bellezze, colle v. 
ridezze non fu#. P. Som. )7. perdi 
dell'oggetto effe fono. 

SPECIE, v. fpeaie . 

SPECIOSITÀ', fpetiofo , ». bellezza: 
bello . 

SPECULARE , impiegar 1 * intelletto 
fi ftamcntc nella cuntemptazion dell# 
cofe , v. contemplare ; tilofofare . 
SPEDIENTE, fofl. comperilo v. rim * 
dio $. 1. 

SPEDlENTE, add. eh# è profittevol# ; 
neceftario. L. proficuut , neeeffarius , 
v. utile add. neceftario. 

SPEDIRE, dar fine con prestezza. L» 
exptdìre. S. Tracciare, v. «brigare. 
SPEDITO , add. da fpedire. 

4 . t. terminato ; compiuto , v finire* 
$• 1. follecito ; pronto , v. prefto §. a. 
$. 3. detto di perfona ìncorfa in 

S ualchc male, nè abbiavi rimedio. L. 

equa aflum efl . S. fpacciato , di- 
fferito, la cnl vita , fortuna ec. è 
ita, corfa. 

5 . 4- libero da impedimenti . L. ex- 
peditut , v fciolto J. t. 


perturbazione entrata ne petti degli SPEGNERE, eftingucre lumr, fuoco, 
uomini; mettere , nfvegliare, deftarej 


lo fpavcnto,«ntrareìn fiero fpavento, 
v. timore, terrore 

SPAVENTÓSAMENTE, fpìventevol 


e limili. L. extinguere , v. eftinguer# . 
* rnetaf. fpegnere l’ amor# , U con- 
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cupifcibile appetito, famiglia, 
fogno di vita. 


Ogoj 


mente x. in maniera .la mettere SPELONCA, luogo incavato nel terre- 
fpavento. L. bortibiliter . S. terribil-l no. L. fpelnnea . S. caverna, ». al- 
me ot e orribilmente , orrendamente,! tro. 
formidabilmente, fieramente , orrida- SPEME, v fperanza. 
meute, tremendamente. SPENDERE, dare denari per prezzo di 

§. x. con ifpavento, ». paurofa- cofe venali , o per qualunque altra 


mente. 

SPAVENTOSO, $. I. che mette fjpa-; 

vento, v. fpavencevole . 


■vate , 

««II*. 


$ x. pien di fpavento,». paveotofo. 

, SPAURIRE, «rr. v. impaurire §. 1. 

I» ,u* t ia U> ». Uf>»ru»-j §• »• «***• ftt- »• un,«uiir« f. a.i 


cagione. L. imptndtrt. S. impiega- 
re , invertire i fuoi denari in una co- 
fa , fare fpefe . 

Avv. fondamente, largamente, dà- 
fordinatameote, generofameme , me- 
le , tenia tiiegno , aita grande , oltre 
fno 



iftft 

tio ftttt 
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Tattilmente , t rilette, A. pefte . Pianta fiorita, che di a poflV 

poco a fKcr>, giorn ilmente , vantag-f nere £ il bene Jptrato ) il frutto ari 


giofimente , molto , troppo danari a, 
»!■ tratto: in cofe utili, vane, ttr*- 
vacanti , in magnificente. 

* fpendere fedza ritegno, Tenta fre- 
so; loftenea, per non ifpendere, di- 
fetti granatimi ; fconcio fpendere » 
ftrabncchevolmeate fpendere. mataf. 
fpendere il tempo , la vita , le fitt- 
ene ; lenta avervi a (pender parola. 
SPENSIERATO, Tenta penfieri . L. in- 
con ’ì de f -tu . 1 . S. crafcurato , v. negli- 
gente . oaiofo 

SPERANZA, movimento dell* appetito, 
che va tu traccia di ben lontano diti 
Cile a confeguirfi benal v ma ad otte 
sere patibile altresì, con fidanza d 
ncq.»iftsrlo. L. /per S. fpeme, (pene 
P. P. fede : Dicendo qt it/la non efftr 
la fede, che avca in lui . N. li. ef- 
pett azione , afpettamrnto , afpettati- 
vi. e efpettativa, fiducia, fidanaa. 
Iterare nome. 

Agg. ferma, alta, certa, accefa , 
ottima : Ch’ ha pofto nel fuggir l’ul- 
tima fpeme Ar. ardente, viva , rica- 
va, lieta, buona, migliore, intera, 
verde , faticosa , debile , dnSbiofa , che 
*PP a R* i confida qual più lieta, più I 
favorevole ventura, larga, grande.) 
umana . vana , fc tocca , bugiar la, fal- 
lace, ingannatrice, lufinehiera , adu 
Utrice , folle . rattiepidita, languida, 
leggieri , dolce , promettane* • per- 
duta , caduta, franta, morta , feema , 
lunga a venire , breve , corta , grande, 
inferma , cieca, falla, incerta, timi- 
da. paventosa , cupida, auimofa , ar- 
dita, impaziente paumfa, infinita, 
novella, vivace, ben fondata , ritifci- 
bile , ingannata , tradita , condotta al 
Verde . Per*, che vince ogni altra fpc- 
rama, eh’ è ancor fuor dei verde . ciol 
viva Djnt che fa non folo (ottener 
le fatiche, ma allegramente impren- 
derle, anzi incontrarle ; che porge ar- 
dire , che affai promette, conforto de- 
gli adanni , fotte nitri ce de* travagli , 
•lleRgiatrice delle fatiche , lubrica , 
fallita, mal ritenuta, di lieto fine, fer- 
mata In uno. La nnftri fperanza in 
lui , ficcome in enfi impermutabile ,fi 
fermi . Boc. Dife nuda , cioè folamen- 
te (pera tira , che mai non perviene ad 
•detto. 

S im il. Come Sole, che I fiori chi u- 
fì, e chinati dal notturno gelo imbi- 
ancati lo , fa aperti forgere fui loro 
fr*l«. Giacinto (gemm-),chc con 
fortando il cuore, ne Ir ombra la rri- 
lYezza . Ancora, che fermo tiene, lai- j 
vo rende il legno ira* flutti. Fiamma,! 
che Tempre all’alto accudendo fi vi- 
ve. Legno, che non fi fom me rge nep- 
pure nelle piò fiere procelle. C^me‘ 
J* Acque di Tantalo, di cui favofeg 
giano i Poeti , che ballavano ad ac-| 
«endere la fete , non ad eftinguerla . [ 
Salcio, eh* verdeggia, ma non rende; 
frutto . Icaro, che non ha ali coafor- f 
me al gran desio Albero piantato in 
fuo|o fertile e pingue, che non inari- 
dire* per fl*g ine contraria . Che * 
all* animo, come a vite le Faglie , che 
recan all* uva difefa e dal foverchio 
•calore, e dalle nebbie ec. Latte onde 
il bambino, rugiada . pioemia oppr»r-{ 
«“"» - ™ ,<1 * ' fi— C il MM, io' 
> 1 °’*.' ) P«ndnno riftor . , tltm.au- ' 
*■' * n,,n " , *™»no , { . C. tln.it, ,ch« 1 
■UT. • H.U., «cofi.l,,,*.. 


fiore. 

* Speranza adempiuta . Ti promet- 
trfti tu allora, o Tucani, e tei di- 
ce» il tno tutelar Genio, da quell* in- 
dole magnanima frutti d* onore e di 
felicità; nè andarti delle fperanze tue 
fallita : che anai colmai ioniamente a 
quelle d* Emina inclita corrifpofe : fo- 
praffree ella i tuoi voci ; dettare , ri- 
svegliare , muovere , prendere , conce- 
pire fperanza, entrare, venire, met- 
tere altrui in ifperauza ; mi venne , 
mi nacque fperanaa in cuore che ec. j 
in Dio, come in colà impermutabile! 
la noftra fperanza fi fermi ; effere ab- 1 
bandonato da ogni fperanaa, edere ac- 
cefo da fperanza maggiore 
ogni fperanza , cadere ogni fperanza,! 
’* effetto non è feguito alla fperanza. 


S P 

efitó felice i al certo, «naie ài coti 

già confeguita . che già ri vede .... 
pietà , non che perdono: foc corto , 
non che pietà ; con fiducia maggiore 
ove fia , chi per prova intende ; tap- 
pi* , Che ria bifogno ; che ria bramare 
tal cofa #c. una cofa a fuo utile , coa- 
folazione ec. 

m La S anta fi ninfe , fprrandone eia 

Dio rieomptnfa . Ma I inclita Eroina 
oltre ogni credere coraggiofa, di ca- 
lette Capienza fornita , e nella fperan- 
za ferma e collant* , che Dio rittorato 
le avrebbe di buon vantaggio il fre- 
nulo difaltro, ed in cento e mille dop- 
pi multiplicato il cclettial godimento t 
fè con virile animo ad ogni materno 
impulfo contratto, 
cader d’ÌSPERDERE $. 1. con fumare , manda# 
male , v. difperdere $. i. 

5 %. v. abortire . 


empiere di fperanza, Ufciarfi menare SPERGIURARE , fare fpergiuro . L* 


alla fperanza, mancar di fperanza 
porgere fperanza , porre ogni fperan- 
za, portare fperanza, riporre la fpe- 
ranaa 


ptftrjrg. S. giurare il falfo , fa trame» - 
tare enarro verità, fpergiurarfi . 

Avv empiamente, (acri lesamente . 

foft. 


tutta la fua fperanaa npofa in SPERGIURO fafi. giuramento falfo 
... là fperanza mi lufinga , mi con j L per/uriuna . S. (pergiurami 
fotta ; frettata fperanza, felicitare la Agir empio, temerario, ohe non 
morta fperanza , tenere, vivere in if- cura Din. nè Santi, nè Anima, 
peranza , togliere dalla fperanaa , tron- SPERIMENTO , fperimruure , v. ef- 
1 care, recidere la fperanza, vivificare perirne *t»*, ciipcr intentare . 

la fperanza colle promette. SPERPERARE, mandar male in ro- 

SPERARE, avere fperanza. L. (para- vina , in perdizione , v. difperdere, 

r#. S confidale, fidarli, prometterti i guattire, rovinare §. a. 

(v tonfi lato $. i.), perfuaderri fi* SPESA, lo fpendere L. fumPtut . S- 


avaro ac. afpettarii , e afpettare : Più 
non facendo che afpettare, fa non mi- 
fata vtta N. i). pafcerli di fperan- 
ze, pafeere il cuor di fperanza, ap- 
poggiarti , ad appoggiare fue fperanze 
in uno, o ad uno ; collocare, porre , 
riporre , mettere fperanza in uno ac. 
entrare in ifoeranxa , lufingarfi colta 
fperanza , e femplietmonte lufingarfi , 
eba debba accodata ac vivere in ifpe* 
ruma, a con fperanza, effere teuuto 
in fperanza ; Irficurfi credere e me che 
farà , accodata • rèe io avrò tc Par- 
ti occhi vangando la mondina co fé in 
continuo moto fampra , mi fi lafcìa 
credere , che egli alcuna volta debb* 
ritornar mio. B. fiam. 7. vaia fpero, 
ebr egli debba ec. Cv eroderà 5 a ") 
tenere fperanza in uno , aiutarti colla 
fperanaa a prendere fperanaa ; non du 
bitare , non temere Ji avvenimento 
contrario; attendere felice evento coni 
ricurezza . e attendere femplicementa ,[ 
avere fede in uno di ottonare ec. ere 
dere, e crederli dì pura una volta a 
vera tc aver ferma opinione di otta 
nere tt c nfortarfi di poter fiugntre,\ 
confeguita ac. vivere a fperanza . por 
tare fperanaa, fidanza di eonfe^uira 
te a portare fperanza in uno B aver 
fidanaa, ftar dì bona cuore , ventre in 
fperanza, effere in fperanza di otto- 
nerà ec non perder fi (anzi , confrr 
tirfi di confeguita. di arrivare ec. ef 
fere aiutato dalia fperanza , ttare in 
fperanza , ttare di buona fperanza , a 
ttare a fperanza; effer ritenuto, con- 
fortato da fperanza ; dire il cuore , un 
penfiero a me, che otterrò ac. 

Aw. fe-mamente, di giorno in gi- 
orno, Tempre più ani malamente , d* 
ottenere ec. quando che ria, a difprt- 
to delle feiagure , contro ogni aforzo 
del timore , contro U fteff* fperanza 

f ùò di giorno in giorno , allo fletto 
uggire dell» fpe-anze , facendo afe 
coraggio, Lufiagandoito firomcitcodofi SPEZIE $. 

i 


fpcndio, fprlaria . impiego de* danari. 

*&g grave, eccefiva, temperata , 
difordinaca , minuta ttrzvagaate. 

• in ninna cofa le fpefe loro gran- 
ditime limitavano ; comportare ac- 
conciamente le fpefe , potervi coma- 
doma ne rag cere; entrare in ifpefa , 
far lotttlillìmr fpefe ; la fpefa a gran 
fomiti* ai utt * . 

SPESSO, fpeffament» , fpette volte, fa- 
va tu t , v. frequentemente. 

SPETTACOLO j I. giuoco rapprefen- 
tato pubblicamente . come gioftra , cac- 
cia , e limili L ìptfiiculum . S. fe- 
tta , apparato . feiteggiaraento . 

Agi pubblico, reale, pompofo. 

SPETTACOLO $. ». cofa , !□ ,ui mol- 
ti riguardano per maraviglia, 0 per 
dtfpregio . L. fpe&aeutum , dice ia 
Scrittura. S oggetto, fuggeito. 

Agg. lieto , maravigliofo . giocando , 
nobile , compaifi nevole , obbrobriosi, 
vile, miferabile, atroce, che muove 
a (deano, «lagrime, nuovo. 

SPETTATORE, che a£rte a fette P u!»- 
b uhe, e generalmente a veder chec- 
chrtba- L- Ipeftatar. S veditore , a- 
ttante, tiguar Jat >re , alpettanteN. eS, 
curiofo , attento , attonito, 
fuor di fr per maraviglia, che fa ap- 
plau(o , oafofo. 

SPEZIALE, v. ringoiare, particolare. 

* di fpraial graaia vi chiedo ; le fpe- 
zial grazia di Di-* forza, e avvedi- 
mento non ci preftaffe ; guardati fu- 
rono da ipezial R'-azia divina. 

SPEZIALMENTE particolarmente L, 
tpec alitar S in ifpecie . fegn.tUr*- 
meute . Specificamente fi ng larm en- 
te , in particola-cnrnte , in p rtic’»la- 
re . nominatamente fra altre ac. tra 
gli altri cc. intra f* altra cèfo} intra 
gli altri ec. Ciafcun A*cet cbeGmol- 
tiorr muta fatto bum cimbro, >w 1 in- 
tra irli altri Griftld 1 la lodava mol- 
ti. uh. 

faua, Carta, v. torta. 

i ». 


* p 

f. i. V. Me* $. i. 

$. 3 v. appaienza $. ». 

SPAZIOSITÀ’, (ingoiar bellezza , «. 
bellezza . 

SPEZIOSO. v. bello. 

SPAZZARE, far iu pezzi; far pezzi 
d* una cofa . frontiere . v. rompere . 

SPIA, (pinne, colui, che in guerra c 
mandato aJ offervar eli and.wjv.nti 
del nemico, per riferirli. Qui chiun- 
que riferifee i delitti altrui al «nagi- 
Arato, prezzolato a ciò fare. L. Ja- 
bot or . S. delatore, relatore, (pione, 
accusatore, referendario , v efplorar-ne . 

STIACERE, nome, verbo , v. ditpia- 
cere , 1 piacevole, e. dìfpiacevolc . 

SP ! AGEVOLEZZA , v. faftìdio , noia 

• SPIACEVOLE , nojofn , fafijdtofo , 
(coturnato : credeva lui elfere alcuno 
fpiacevnle ; fpiacevole e faaievole uo- 
mo, modi c coltami di (piacevolezze. 

SPIAGGIA, v. lito. 

SPIARE, offervare » rintracciare gli an 
dementi altrùi. L. txplorart . S. (pie- 
gare , frequentativo , (pi rare , (pillare , 
origliare, ftar attento a vedere, quel 
«h* altri fa v. efplorare . 

Am. il vero , la verità del fatto , 
un fatto oc. e Ai un fatta ac, cauta- 
mente , v. a efplorare. 

* SPIATORE, mar fono i (enfi anftri 
tante velette e (piato ri , che mirano 
a (coprire la natura delle cofe . 

SPICCARE, $. I levar dal luogo, ove 
ila appiccata: laccare, v. ditti ccare. 

§. ». comparire con (ingoiami , 
fra altre cofe. L. aminere. 8. far fi 
gura , comparfa , bella moilra , v. 
campeggiare. 

SPICCIARE, ufeir con forza: proprio 
da' ii cuori, L. /catara . S. fgorgare , 
v. fcarunre . 

SPIEGARE, $. t. -allargar o aprire le 
cole uificme ripiegate, o Hflrette in 
pieghe . L- expltcare , v . difendere $ i. 
§. a. me taf. v. dichiarare 

SPIGA , quella piccini» paunoccbietta 
ove Ranno rinchiufe le grane dell’or- 
zo, frumento ec L. Jpica . 

Am ricca, piena, feconda, alta, 
bionda , matura , biancheggiante , ver- 
de , irfuta . 

SPIETATO, fenza pietà. L immi fa- 
ri cor t . S. crudo, duro, efferato . in- 
umano, barbaro, empio, fellone: fel- 
lo, che ha cuor di ferro; e (empii- 
cementa dì ferro, fiero, v. crudele. 

SPINA , Recco acuto, e pungente de’ 
pruni. L. ipina. S. punta, pruni, tri- 
boli , Ree chi Per. $ annata vepri, 
dumi tf. L. dicati anco (pino 

Am. tenta, e pungente, duriifima, 
lunga , verde , afpra , ifpida . 

SPINETO, macchia, o bofto pieno di 
fpini L. fpiaetum . S. veprajo : (pi- 
nato , pruneto; pruuame : prunaio, 
greppo . 

SPIN GERE | pignere , v. muovere .* (pi- 
gaere . 

* quanto potei per lo lume aguatare 
gli occhi , tanto li fpiiifi avanti : gli 
occhi infra’l mare fofpìnfe, nave da 
impetuofo vento fo/^>inu , fofpinto da* 
conforti, dallo (degno ec. con f«*lpi 
giumento di loro portenti vicini, con 
forza* impero ac. 

SPINTA, lo fpignere. L. impuifut. S. 
fpignimento, impulfo, urtameuto , fof- 
pinta, v. urto. 

SPIONE . v. (pia . 

SPI R AMENTO, fpirazione . In fpirare. 
L. ffttut q. f <fio,iuffia«ei;;o, alito, 
fiato, afflato K L. i 


SPIRARE, f. ì. (odiare, proprio de* 
venti , v. (odiare . 

|. i. v. fiatare. 

SPI RAZIONE, v. ispirazione . 

SPIRITATO , indemoniato , v. iwr- 
gumento, 

SPIRITO, vivacità; vivezza. L. ala- 
cri rat . S brio, alacrità l’. L. v. brio. 

$. a. v. angelo: demonio: anima. 

b. 3. v. animo $. 3. e 4. 

* anche nelle povere cafc piovon 
dal cielo de’ divini (piriti. 

$. 4. fenfo vitale, a bell agio pote- 
rono gli (piriti andar vagando , in per- 
Jone j venuta , riconforterete gli fpiri- 
ti miei, i quali (paventati tutti tre- 
mano nel cofpetto voftro ; venir meno 
gli (piriti. 

SPIRITO SANTO , la terza perfona 
della San ti (fi ma Trinità. L- 
San&ui , S. amor divino, dono eter- 
no, primo conciatore eterno, (pirico 
di verità, illuminatore de’caori, ca- 
rità eterna, amore con cui t’amano 
il Padre, e il Verbo eterno, vincolo, 
del Padre,* del Figliuolo divino, Ca- 
vità , allegrezza , giubilo del divi» 
genitore, e del genito incarnato, do- 
no dei Padre , amato amante ; aura 
fama , beatrice ; amore fcambievolc 
del Padre, e dei Verbo. 

A m dolce , amante , conciatore • 
rivelatore della verità , donator delle 
grazie, a amor divino. 

SPIRITOSO, che ha vivacità di fpiri* 
to. L. atacer. S vivo, vivace, (ve- 
lluto, deliro, arduo, vi,po. 

SPIRITUALE, $. 1. che attende con 
particolare cura allo fpirito , v. divoro . 

$. ». che non ha corpo. L corpo- 
rii % materie i atptrt . S. incorporeo, 
imm.Ht iale . 

SPLENDERE, v. rifplendere. 

SPLENDIDEZZA, v. liberalità; ma 
gnificenza . 

SPLENDIDO, $. 1. (plaudente, v. rii* 
plcndcnte . 

§ a v. liberale; magnifico. 

SPLENDORE, foprabbondanza di lu- 
me Icintillante riRretta infieme . L. 
Jplandor S. lume, luce, fiamma, rag- 
gi , fplendidezza , IcintilUzione , lam- 
po , fulgore V L. lampa, chiarore; 
chiarezza, rilucentezza , luRro , luci 
dezaa , albo* di lume di »v#ia , di fo- 
ie ec. v. luce. 

SPOGLIA, preda di fpogiic , v. preda. 

SPOGLIAMENTO , v privazione. 

SPOGLIARE , v. difpog tiare : a per 
fimil. privare. 

* fi fpogliò in (arzetto, mer. alla 
fine fu egli della (ut dignità fpoglieio, 
d’ogui fuo bene fu fpogliata e priva, 
feì d’ ogni pierà (ifp'gliato. 

SPOLVERIZZARE, ri far in polvere. 
L trtrra S. «tannare, v. (tritolare . 

SPONDA, parapetto di ponti , pozzi, e 
limili. L fponda , v. argine; orlo; 
ripa . 

SPONTANEAMENTE di propria vo- 
lontà L Jponte . 5 . di proprio, di 
fuo talento, moto, movimento, vo- 
lontariamente.* di fuo volere; di fa') 
proprio volere, di (uà (portane* vo- 
lontà : con fua v oh tua ,a fua v. glia ; 
S a mia voglia ardo y ontf i il pian- 
t», i’/ lamento? Pttr. S. per 

fuo volere , a pieno arbitrio , di piena 
fua volontà • 

SPONTANEO» (poetano; che viene 
da v«l' nta motta n* n da altri, in ci- 
tanti ec. ma da le loia. L. fpoats- 
ntui , v. volontario . 


SPORCARE, intridere: imbrattare, v. 
bruttare 

SPORCHEZZA , (porcheria, fporcizia, 

v bruttezza $. ». 

SPORCO, lordo, tchuo, imbrattato , v. 

brutto $. ». 

SPOKRE , efporre . L. exponere . S. 
(panare, far chiaro, v. dichiarare. 

SPOSA, maritata di frefeo. L. fponja . 
S compagna, con forte , maglie. 

Ai ?$. novella, gentile, bella , gio- 
vane , g.fa, vezzoù , adorna , diletta, 
onrlla , legittima, lieta, fortunata, 
timida, a m orofa , fofpirata , amate , 
v. a moglie . 

SPOSALIZIO, v. maritaggio. 

SPOSARE, pigliar per ifpofa L. de{- 
ponlarg. S. ammngtjarfi , celebrare! 
(politali , contrarre matrimonio; legarli 
come fpofn, come marito a prendere , 
togliere, menar moglie, impalmar» 
una, acc -mpagnarfi «»■ una: t >r per 
moglie la Caterina , divertir avelie 
di . . farfi a moglie unt tata, la Gri- 
tei la ac. a far «*•»* er (ut m*»g'ie. 
Guido prefo d' amore di lei per li fua 
avvenenrrzx* Per tonfi t>lia dell' Im- 
pera tote la fi fece m -glie Giu; Pili. 
I. T c. 3v. aggiu«iierfi un a p n jfp.,&> , 
dar 1’ anello; inanellare; ritti tolti: , 
che inanellata pria difprezztta w* 
aver ec. D tnr. ma pare un po troppa 
affettata voce. 

Avv. lietamente , volentieri , con 
felice augurio, di nafc»fo, fn tenue- 
mente , con feRa per forza, c 'MI tur » 
dalle minaccia, in prefenza degli ami* 
«i, e de' parenti t con ricca dote, 
donna troppo più nobile , che e;li 
C lo fpofoj non è, per fua leuit i.n* 
mogli* la Caterina ec. e fin*.' a? . 
per moglie . 

SPOSO , quegli , che novellamente è 
ammogliato . L. Jponfut . S. marito, 
cou forte. 

^SS- f«dcM , diletto, novello, gen- 
tile , gel »fo, v. a fpofa . 

SPOSSARE, levar la p >Ca ; indebolire : 
infiacchire , igagliardirc , v. affievo- 
lire $. 1. 

SPREGIARE, (prezzare; non avere io 
pregio. L. Ipernere . S. aver per nien- 
te. non tener costo, non curare , non 
«orari! di ... . v. difpr -giaTf . 

SPREGIO, (prezzo, dilprczzo. L. con - 
remoint v. difprcgio. 

SPREMERE , premere , m t nota al- 
quanto di forza . L. e apri ma re . 5 . 
rango e™, trar di doCo,di dentro adu- 
na cof» 1’urn ve ftripnen lo, elicerei l 

SPREZZANTE , che Iprezza. L. coò- 
temnen » : fptrnent . S. altero, 
degnofo, fthifo , difpertofo, difpregu- 
tore , difprezzatore. 

Avv lup-rbamente , difpcttofamente. 

SPREZZARE , difprezure , v. (pregiare : 
difprei*iare 

SPREZZA TURA, (prezzo; dii prezzo, 

v doperai • 

SPRIGIONARE, H sprigionare ; trar di 
prigione L e carcere educare . S. icar- 
cerare , liberar daila carcere , aprir la 

prifi-me ad uno . 

SPRIZZARE, fthizzar minutamente , v. 

zampillare . 

SPROFONDARE, cader nel profondo 
v prue ipi rare 4 t. 

SPRONARE, §. 1. propriamente pu- 
giicre cello (prone le cavalcatura , per- 
chè cammini. L calcar edmovera. 
S. dar di (proni al cavallo ac. pu- 
gnere colio fproae, RimoUre, 

O o 5. ». 
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$. s. v. affrettale att. follecitare ; 

concitare . 

SPRONE , linimento noto. L. tàlea* . 
S. ftimrjn, pungolo. 

• dar di (prone al cavallo, fi mof- 
fcro con gran baldanza a (proni bat- 
tuti, a tutta eorjt , mtt. efTer punto 
dallo ("prone della virtò , con dolci 
(proni a ragionar m 1 inviti. 

Agg ferreo, dorato, acuto. 

SPROPORZIONATO , che non ha pro- 
portionf , convenienza, v. difconve- 
nevole . 

SPROPJUARE, privare deL'e cofe pro- 
prie, att ed ulafi pure neut. paff. L. 
propri* adimere S. fpodeftare , to- 
gliere altrui le cofe proprie, il fuo: 
fpoeliar altri del fuo, privar uno drl 
portello di una cofa. 

A gg. a fona , ingiufiamente , con 
ragione . 

SPROPOSITARE, fare, o dire (prò- 
politi. L. intptirt . S. folleggiare 
sMrfirarc 

SPROPOSITO, cofa fuor di propofito, 
regola , ragione . L. intptia . S fva- 
rione, che è detto fuor di propofito, 
finitezza, inconveniente, inezia, fol- 
amento , fcioccaggine . 

Agg. intollerabile , inelcufabile , 

R ri (fi {fimo 

SPROVVEDERE , contrario di prov- 
vedere : levare , togliere ciò che fer- 
ve a cHfcfa , munizione ec. L. priva- 


s a 

Agg. a brano a brano, con violen- 
za , v. a rompere . 

* fquarciare i vrftimenti , il petto , 
il vifo, j capelli. Ahi djfpietati ! co- 
me arditi fiele di fquarciar colla lan- 
cia il fuo cuore . 

SQUARCIO » taglio grande , v. taglio 
apertura 

SQUISITEZZA, efquifite zza , attratto! 
di fqutfito. L. t reti lentia . S, pcrfc-| 
zione , v. eccellenza. 

SQUISITO, di perfetta qualità. L- ex* 
guifitus . S. perfetto, ottimo, fingo- 
Ure, compiuto, «fatto , v. eccellente . 

S R 

S RADICARE, v. diradicare. 

SREGOLATAMENTE , fenza re- 
gola L. ineonditt. S. fconc latamen- 
te , (propoli latamente , v. rottamente . 
SREGOLATEZZA, attratto di fregola- 
*n, nelHgmf. del cjpoverfo Jeguen- 
e. L immorUrantia . S. fmoderatei- 
a, eccetto , (propofito, difordìne. 
SREGOLATO, che non tien regola, 
che non irti folto regola. L. ineon- 
dttut. Qui mtt. che efee di legno, di 
regala. L enormi i . S. enorme, ec- 
cepivo , 1 moderato , a immoderato , 
firebocchevole , fpmpofirato, (tempe- 
rato, dìfmodato, irregolato. 


S T 


S. sfornire, v. privare . 

Agg dell 1 armi, delle cofe neccf- j QTABILE , permanente . L. flabilit. 


farie , in nato. 

SPROVVEDUTO, add. da (provvede 
re. S sfornito, improvvido : v. privo 
SPRUZZARE, bagnar leggiermente. L 
alpergt r»e, v. annaffiare. 

SPRUZZO, fpruzxn]o, fprazzo ; fchiz- 
xo, v goccia, zamp ilo . 
SPUNTARE, $ i. levar via,o gua- 
dar la puma . L. mucrancm retundtrt. 
S. rintuzzare 

§, i ortenere una cofa muovendo 
le difficoltà, e come a forza, e Im- 
personai. (Puntarla. L ■ evincere , #x- 
torgugre ab aliano donum , gretiam 
te. S vincerla C v. vincere ) riufeir» 
ne ( v. riufeìrt $. t. e x. ) cavar 
delle mani altrui, trame I grafia te. 
desiderate , cbiefla ec. tirare, et io te 
n’ho lafciaro tirar troppe . Ceeeb Don. 

Agg. pure al fine , dopo lungo con- 
trai» (_ v. conte fa j a forza di pre- 
ghi : di replicate iftanze. 

§. *. cominciar a nafeere, v. ap 
parire , f i. 

SPURGARE, v. purgare. 

S Q 

CQUADRA , lettiera o compagnia di 
3 Iridati in ordinanza. L. eoben . S. 

drap-. ll ' , (quadrone , banda , v. fchiera . 
SQUAGLIARE , contrario di coagulare ; 

ftruggere , v. liquefare- 
SQUALLIDO , che ha perduto il vivo 
colme per dente macchie . L. fquali- 
dut . S (morto, pallido, macchiato, 
incolto, orrido, brutto, (colorito, 
f'rdjdo, (munto , tetro, v. pallido. 
SQUALLORE, fqualiide/za , gran pai- 
. lore , L jgualor. S. colore tetro; di 
cenere, v pallidezza. 

SQUARCIARE , (frecciare sbranando. 1 
L. dtlnndere . S fpezzare , rompere, 
sbranare, fchiatttare, lacerare, mct-| 
ter in pezzi, dtmtmbrarv : dirompere, 
fendere, r. L. 


*3 S fe-mo. durevole, (aldo, immobi- 
le, fondato, ben fondato., fodo , fif- 
: fo, forte, duro, v~ colante. 

■STABILIMENTO, lo lUbUire , v. de- 
terminerei ne, (labilità - 
STABILIRE, fimtuire L ./laniere. S. 
conftituire , rifoivere , fermare, met 
terfi in cu. re di fare ec determinare, 
prendere partito, condufione di fare 
te. deliberare, proporre, aver in cuo- 
re dì fare te. elfer in cuore una eofa 
a me , v. determinare §. x. 
STABILITA’, affretto di flebile. L. 
fi abilitai S. fermezza, fodezza, du- 
revolezza, laidezza, immobilità, fo- 
dameitio, v. cotanta, fermezza. 
STACCARE, diftaccare . L. avellere. 


S T 

STALLA, danza, dove fi tengon le Se- 
die. L. flabulum. S. (fallavi », prefe- 
pio, chiufo fofl. ferraglio dell* armen- 
to, delle pecore ec. mangi toja . 

•vile , immonda, fetida , chiù- 
fa, coperta di giunchi ec. con frafche • 

STAMPA $. I. effigiamelo. L. im- 
presto . S. ìmpreffi'me , improntamento, 

$. a. La cofa , che effigia. L. //- 
pus. S. forma, fuggeJlo. 

$. 3. Qualità della cofa , v. qualità . 

§. 4. Stampa detto delle forme com- 
pofie di caratteri di metallo, onde s* 
imprimono i libri. L. tfpi. S. forme, 
caratteri . 

Agg. emendata, finirtima. 

• belliffimn ritrovamento delle gen- 
ti è da dir che fieno le lettere , e In 
pubblica impresone delle fcritture, 
nella quale noi molte cofe partite , che 
non potrebbono altrimenti eflfere alla 
nofira notizia pervenute, quafi come 
in iipecchio riguardiamo. 

STAMPARE $. 1. fare imprrffion col- 
la (lampa . L imprimere . S. impron- 
tare , imprimere , effigiare , fuggellare, 
("colpire , formare , improntare « A. 

Avv. diligentemente, nettamente» 
correttamente . 

STANCARE $. 1. att. tor le forze. L. 
defatigare . S indebolire , firaccare , 
allagare, a (Trago e re , affralire , Urtare , 
(poffare , niellare, diffolver le f^rze , 
allentare , v. affievolire $. 1. affatica- 
re $ «. 

$ a. neut. Paff. perder le forze. L. 
deflette S. liccmar di forza, ricever 
fatica, Sem. A fai. 3. mancare, per- 
der lena , all (Tarli, rilaffarfi , venir 
meno, v. affievolire $. a. 

Agg. per lungo faticare, fra via. 

STANCHEZZA , mancamento di for- 
ze. L lajfltudo . S. debolezza, firac- 
chezza , fiacchezza, Utfezza, laffitu- 
dine V. L. affievolimeoto , languidez- 
za, fportatezza , Uffazione , re Uffa zi ■>- 
ne, infralimento di forze, fievolezza» 
accafciamento , v. debilità . 

Agg. nuova , grande , inufitata, tal 
che non fi può piò dar parto : più f la 
per fona") non può Gdlenerfi , cagiona- 
ta da fatica foverchia» dal troppo lun- 
go cammino, (ubila, grave. 


S. (piccare, divellere f'. L- fvolvcre, STANCO, che ha diminuie le forze, 
fmembrare, distrarre, edifiraere, v. 
difUccare . 

STAFFILARE , ((affile , sferrare , sfer 
v (Vtitcl lare , battere , flagello §. 1 

STAGIONE, nome comune a tutte le 
quattro parti dell' anno , Primavera 
e re è ec. L- anni tempui . S. tempo: 

Efftndo ogni eofa piena di gue' fla- 
ti 1 che eonctdea il tempo . R. G. 3 
v. inverno , primavera , «fiate , au- 
tunno. 

• pervertiti di quefia Ragione , de' 
prefenti tempi ; a mala Ragione veni- 
re, in cattiva congiuntura ; i tempi 
fi convengon (offrire , come le Ragio- 
ni li danno; a quella Ragione , a gut' 
tempi . 

STAGNO, ricettacolo d'acqua che shoc- 
ca da 1 fiumi, e quivi fermali . e muo- 
re . L. flagnum . S. Ugo , palude , ac- 
qua morta , acqua (lagnante, marefe . 

Agg. ampio, breve, angufio, tor- 
bido, chiaro, pigro, profondo, tran- 
quillo, verde, limacc info, fetido, pro- 
fondo quanto la datura d'un u^rao : 
era quefta laghetto non più profondo . 
che fio la flatura iT un uomo infin a! 
petto lunga. Ree. N. do. 


L •affai . S (tracco. Uff), debole , 
Urtato, affannato, faticofo, faticato, 
vinto, fiacco, (portato, morto difian- 
chezxa, infralito, indebolito, appe- 
llato, v. debole, affaticato. 

STANZA §. 1. nome de' luoghi della 
cafa dìvifi per tramezzo di muro. L. 
cabicutum S. ficetio, ritiro, gabi- 
netto, ridotto dimefiico, foggiamo, 
camera, abituro. 

Agg. angufta. povera, ricca, ador- . 
na , fecreta , rtpofta , frefea , chiufa, 
di (agiata , pulita, ornata, ripiena di 
ciò, che a camera nobile ec. s'appar- 
tiene ; riccamente addobata, fornita 
di quanto fa mefiieri a con idamcwe 
(larvi; bella, fana , lnminofa » (fret- 
ta ; le cui finefire ad un giardino ri- 
fpondono; terrena, ed a terreno, of- 
cura , nella quale nìuna fineftra , che 
l ime renda , rtfponde ; da cui fi paf- 
fa , fi può andare in un'altra. 

• Fermare, mettere, prendere dan- 
za, mutare danza, cibi di/loggia- 
rei maniere che ben rapporto ad abi- 
tar.- nr v. foggìomo, abitazione. 

STANZIARE, metter Aia danza , di- 
morare. L. m onere. S. Rare, abita- 
re » 



ve , fefmarfi , (lare per iftanza tR un 
luogo y rifedere, ali 'figure , alberga- 
re , v. raggiornare 

STARE j. i. v. lUnaiarc,foggiornare, 
dimorare . 

§. a. ce far di muoverli» v. reftare 

$ x. 


, „ S T ST an 

io flato ec. nomare in iftate, crefeo-l Agg. nobile, antico, purpureo, bi- 
r# in grande flato , Calare a grandej anco e azzurro, tutto bianco , \empli- 
flato; tr orandoli egli in povero, in’ cernente bianco , famofi , temuto , ri * 
piccolo flato; vedi di potermi per al-j ve rito , lacero, nemico, guerriero, che 
cun modo nel mio primiero flato ri- ha per traverso un fregio d’oro, a ? ri- 
tornare ; tornare, riporre, rimettere* ver fo nero e giallo, de’gi^li , dell* a- 
ec. venne in grande e ricco flato. j qui le ec. addog.ro per lurido, a tra- 


* Stare a banco, del giudice , che STATUA, figura di rilievo. L flatus veti» d'ore e vermiglio y fregiato, ag- 


efereita giurif dizione y ft- re a cam- 
po, dell* e feretro accampato , Ilare a 
corte , Ilare ad Aledio , Ilare a detta 
di altri, Jeguire fl opinione altrui , 
flare a diporto, (lare a diiagio, ilare 
a fronte , a competenza , a rincontro, 
ilare a guardia , flare al balcone , fi- 
eteflra y Specola, Rare al banco, del 
banchiere , flare al di fopra , al di fot- 


figura , imm gìne , fimulacro . 


ghcronato. 


to , avere va ntoggioy e dijvantag - STATURA, abitudine del corpo quan 
gioy flare alla difela, alla p<fta,^ar to alla grandezza, o piccole***. L. 
fermo in opportuno poflo per fine de - / tatara . $. fazione, tacca, ma ha del 

fiderato , alla velleità , flare attento truffo % taglia. 

per offetvare y (lare a man giunte, in Agg. alta, giufla , mezzana, mel- 
ano umile e jupplichevole , flare a za: Uomo di mezaa flatura, bada, 
orecchi levati, flare attenttjjimo per breve. 

Jentire , flare a parlamento, parla- STATUTO , legge di lungo particolare, 
m tatare, flare a porta èr ale uno , effer legge municipale. L- flatutum Qui 
pronto a* lutti piaceri » ft re a quarti- />«» largamente , v. legge, decreto, 
etc , de' faldati , ilare a rinco. uro. in STECCATO $ i. riparo degl» cferciti 


Agg. alta, maeflrevolmente lavora- STENDERE, v. difendere, al Untare, 
ta, di getto, di marmo, di bronzo, * Avendo alquanto le dita dell’ urta 
di cera. mani Refe in terra; fuor della cella 

* allogare, ergere, piantare, diri*- ftrfa oltre la mano; troppo piu accen- 
zare , lavorare una (tatua. dendoft, quanto più nel penfhrr fi ften- 

STATUIRE* rifoivere, deliberare. L. dea, la cui icienza non fi fluii deaTor* 
/ lattiere . S. deliberare, flabilire, v. te piu oltre che in meditare i fan- 
determinare «itali: del lattiine ; il cavallo corre al- 

TATUR A , abitudine del corpo quan la dirtela ; raccontare, udire, ragio- 
to alla grandezza, o piccole***. L. nare ri’ una cofa diftefamente. 
flatura. $. fazione, tacca, ma ha del STENTARE, patire per ifearfità delle 


faceta. Ilare a (indicato, render con 
io , ilare al Mdo , e a’ ioidi di , mili- 
tare fotte alcuno , flare a buona Ipr- 
zanra, flare col occhio , coll’orecchio 
flel », in attenzione : Ratti con Dio, 
modo di licenziare y e di prender ton-\ 
getto da alcuno ; Rare di booti cuore, 
flar contento , flare di mala voglia, 
»« travaglio , ftar duro o rigido agli 
altrui conforti, effer e eflinttOy ftar 
bandito, elule : la mia mente lt-va 
ferma nel fuo proponimento , (tare in- 
tra due , non fi faptr rifoivere , flare 
in cagn?fco, far vi lo arcigno, e guar- 
dare di mal occhio y flare io conte- 


rECCATO $ i. riparo degl» cferciti 
fatto di legname. L. valium. S. trin- 
cèa , ferraglio, vallo, chinfn, chiufu- 


o»(c necetfarie . L. taberare muffati- 
ti . S. patire, penare , vivere a di fla- 
gro, partir la vita in povertà, c*»n è* 
«•-'ilio , far vita aff.iì mifera, biftenta- 
re , vivere ir» miferla, tener vita den- 
tata, far nule 1 fatti fuoi . 

Agg. gr.m lemente , onde appena 
vivili, per maacanza d’ ogni cofa , tra 
prr difetto del neceffano, e per man- 
canza di ajuto ec. 


ra, palancato, palizzata, palificata ^STENTATA MENTE, a (lento, t. a 


trincera mento. 


poso a poco. 


Agg . ampio, ben chiufo, ben guar-, STENTO* lo (tentare. L. iocommo 4un 


dato , forte , cinto di profonda , di 
picciola (offa. 

§. x. luogo chiufo, ove fi efereita- 
no, e combattono i combattitori. L 


S- p;iiit.*dto, miferia, calamità, in- 
corno fo, v difagto, povertà. 

* Il tenne buon tempo in prigione 
a gran le (tanto. 


agon. S. campo, lizza, piazza, cam- STENUATO » eftenuato . L. macer * 


po di battagl a , agone , 

Agg. chiufo d’ ogni intorno, con 
due fole porte, eletto, propofto dall’ 
attore , dall,’ accufatorc , guardato , fi- 
euro. 


gn» . flare in forze, dubitare , flare STELLA, corpo celeflr lumini >fo. L. 
Li guardia, guardar fi , flare io pena, flelle . S. aflro, fuochi, fiamme eter- 

in travaglio , prendersi affanno , flare ne, lumi celefli, eterne faci P. luci 

in piedi, mantenerli nel fuo flato , del cielo. Petr. CanZi- 44- 

(lare in pratica, in trattato ee. flare Agg. fida, errante, vaga, fulgida, 1 
in fofpiri , effe re in guai , ftar malie- rifplendcnte, Icintil tante , ofeura , ec- 

vadore, ftar per diruto, effer per li- clilTata, nubilofa, benigna, maligna, 

«leu retta , non pendere d y alcuna par- malefica, felice, rea, a moro fa , cor- 

te y fiate y vile trattenerli , dimorare , tefe, ardente, accefa, bella , aurea , 

nel fuo arbitrio rim té t’andare, e lo alma, amica, chiara, alt irti ma , fere- 

(lare; ftar bene, convenirci effer di- n a, matutina, notturna, tranquilla 

tavole} conofcendo lui nou effer di ornamento del ciel fereno, di prima, 


gracili t. S. magro , gracile , fcarno , 
fiminto , fr maligno , minuto, fecco , 
fparuto, fvialo, tartan /nolo, v. ma- 
cilente, eflenuato. 

STERILE, che non genera L. fleti- 
li a. S infecondo» in fiat:: fero, arido, 
«fruttato, bretto, infruttuoso, infer- 
tile. 

STERILITA’, (lentezza , attratto di Ae- 
rile L fterilìtat . S infecondità. 


rifplendcnte, fcintillante , ofeura , ec-| STER MI NARE, cflerminare, mandar 


durata, nubilofa, benigna, maligna, 
malefica, felice, rea, amorofa , cor- 
tefe, ardente, accefa, bella, aurea, 
alma , amica, chiara , alt idi ma , fece- 


ro erte rovaio. L. eteterminare . S. dif— 
fipare, (per per are, «folgorare , feiara- 
re, difpcrderc , v. cflerminare, gua- 
dare. 


legnaggio, che alla nobiltà dir lei be- di feconda grandezza, delle minute 

ne iletle, alquanto flette, fi fermòfo- una ec. r 

Jpefo , e pentolo; fe per lei llcdé che STELO, gambo de’fiori. L. flflus. S. 


na, matutina, notturna, tranquilla STE RMINIO, v eflerminio. 
ornamento del ciel fereno, di prima , STERPARE, ftirpare, «barbare, fvel- 


eglr non andarte in contado, fe ciò 
foffe per rifpetto di lei ; (piò dove af- 
fa Ihife a cafa , di tal» ; l’Abbate 
poiché alquanto fu flato, comandò, 
fermato , dimorato , trattenuto ; ft a li- 
do in qireflr termini la n lira Città , 
in juefli tondirjore di eofe ; quelli ra 
gionamenti flati tra Natan e Mitrida- 


ò gambo. 

Agg. verde, alto, diritto , molle , 
,• gentile, cinto di (pine , tenero, pie- 
, fbvvole . 

* STEMPRARE, diflemperare , cavar dal 
, fuo temperamento. L. alterare . S ai 


lere , v. diradicare. 

[STERPO, fterpone, frufcolo, o rime- 
ticcio dentato, che pullula da ceppa- 
i ja d’ albero fecco, o caduto per vec- 
chiezza, oda refi tu.-» di barba d’al- 
bero tagliato. L. flirpt . S. lterpame , 
eh r i copia di (ter pi. 

Agg. afpro, pungente, infruttife- 
ro. pallido, v. fpiua. 


corrompere, intorbidire, v [STILE $. i. modo di procedere , v. co- 


te, pjffatiy fegjiti , laicizmo flare , STEMPERATO, intemperato, intem- 
lafciò (lare; formolo di preterizione pelante , in materij di coflumi , v. che di veri». L. flflut . S. carattere. 

figurata. d Molati*. __ A«g. dolce, grave, all», gentile, 

STATE, v. «date. STENDARDO, la principale infegna. chiaro, facondo, afpro , dilettevole , 

STATO $ t. terra, dominio, v. rea- L. vexillum . S. bandiera, veifiito, umile, rozzo, ftu. '.iato, fublinie, po- 
me , patte. infegna, imprefa , aquila, leone , uf in- polare, eroico, patetico , ciceroniano . 

x effe re, qualità, termine, pun- doji talora nominar il corpo dipinto ornato, boccaccetco ec. rimeffo, cioè 

to , nel quale è una cofa, v. condì- per lo ftendardo, in cui b dipinto ar- baffo, dentato, rotto, non di vena, 

oione §. t. me, arma: Le die dono per infegna, • favnl* fcrùte in umiliifimo e rt- 

• ogni fuo fljto liberamente gli a- gonfalone mezza l’arma del comune , meffo itile q.unto il più fi poffono ; 

perle ; altura e baffezza di flato, effe- e mezza quella del Pop lo di Fircn-' ftil» armonioso « fublime, decorofo» 

re in buono e felice flato , corrotto ze. Gio : Piti. I io. Ptde tra molte v dire , eleganza, 

fiat • della c»rcà ; in grande ed onore- arme, come fpeffo fi vede , dipinti V STILLA, piccicla gocciola. L. filila* 
vole ft*ro appreff» di «è il mantenne; arme def giglio del coraun di F.re.i* v. goccia. 

apprc l » il q»*le in gran 'tifi mo ftatój ze. Fran. Secch. nov. y. drapello, fe- STILLARE, ufeire a goccia a goccia, 
fu; mettere in buono, Lu alto, in baf-| gno, gonfalone, pernione. j L. flit lare , v. fcaturire. 

I O o x STI- 


perante, tn materia dt coflumt , v. 

diffoluto . 

STENDARDO, la principale infegna. 
L. vexillum . S. bandiera, velfiilo, 
infegna , imprefa , aquila , leone , u f in- 
de;} talora nominar il corpo dipinto 
per lo ttendardo, in cui è dipinto ar- 
me, arma: Le diedono per infegna, 
gonfalone mezza l’arma del comune , 
e mezza quella del Pop lo di Firen- 
ze. Gio : PiU. I io. Pi de tra molte 
arme, come fpeffo fi vede , dipinti I* ; 
arme del giglio del comun di F.re.i- 


(lume » ufanza . 

§. a. nr»io di dettare sì di profa * 
che d» veri-». L. flflut. S. carattere. 

At.g. dolce, grave, alio, gemi le , 
chiaro, facondo, afpro , dilettevole , 
umile, rozzo, fluitato, fublimc , po- 
polare, eroico, pitico* ciceroniano, 
ornato, boccaccelco ce. rimeffo, dei 
baffo, dentato, rotto, non di vena. 

• lav -le fcritte in umiliamo e rt- 


meffo itile quanto il più fi p-Mono ; 
Rii.* arut'Jiiiolò , fublime , decorofo, 
v dire , eleganza. 

STILLA, piccicla gocciola. L.flilfou 

v. goccia. 


* T 

STIMA $. i. pregio, in fui fi tenuti 
le vofe. L aflimatio . S. conto, ap- 
prezzamento , eftimaziooe , flitnimtir 
lo. 

A gg. giufia, convenevole, ragione- 
vole, dovuta; fecondo 1’ affetto , più 
che fecondo il merito. 

%. v. opinione , giudizio $. 4 - pa- 
rere nome. 

• Se io ben compre!» le vofire pre- 
rogative, non dubito punto, che in 
qualunque parte farete, non fiate in 
quei pregio, che nella patria voftra 
inviti, od anche in maggiore ; udite 
q uc!tc cofe in ordinato e ben coirp-v 
fio ragionare , tutti apprezzarono la 
valente donna, l’cbbcr da molto, e 
ne ammirarono il tonno: furono in 
l'ffl'm i loro animi dalle graziole pa- 
role di lei pigliati . Corrado avendo 
colini udito, fi maravigliò, e di gran- 
de anturio il tenne , cd il fuo amore 
fervente riputò» e più ite I* ebbe caro 

STIMABILE, degno di fiima. L. sfii- 
maPiltt . S. pregevole , pregiatale , 4 
prezzatale, ragguardevole . 

STIMARE §. 1. riputare. L. afltma 
re, eenftrt . S. benfare fempltcemen- 
re, e peniar da fe. D.in. Par. 1 cre- 
dere, lardarli credere una cola a me. 
/foce. film. 7. crederlofi : 7 »i!m «re- 
do cc. pater moflrare ec e (Ter di pn- 
rere, far ragione, portar opinione, e 
portare per opinione, fico, peritiate r 
fi, arbitrare; (affi, darli a (ledere, 
ad intendere, giudicare, immaginar- 
li, avvitare, lenza te particole mi, 
ti, ec. e avvifar leco ftefo, fra fe , e 
avvifarfi , fentire : Non ti lento di tì 
graffo ingegno, che ec Roc. Nov. I* 
trarre , tàth lì curo : 0 dovane , fat- 
ti ficura, che il tempo della etti li- 
bertà i venuto , fil. x. prender o pi- 
ti ione tale di . . . effer avvito a me, 
efferati di avvito, che fia eotl ec. la 
cola fiate, edere tale , coti ec. per mio 
avvifo, fecondo mio credere, mio pa- 
rere , f t. opinione , parere nome J 
confortarli di p. ter /ine ec. Come co- 
flei l'ebbe veduta , coti incontanente 
fi confortò di doverlo guarire» Nov. 
a*, v. credere $. x. 

Avv. fermamente, probabilmente. 
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purgene buoi, cavalli ec. defto ancht 
pungolo, metaf cocenti firmali della 
carne, c 'tarature agli fiim<>li della 
carne, Rinvialo da ambalciate , e da 
prieghi . Iddio per entro al cuore mi 
Rimala a dovervi aprire il mio fpiri- 
tualc bifogno. 

STIPENDIARE, ftipendio, v. falaria- 
rc, (alano; paga. 

STIRACCHIARE, fofifticare, v. cavil- 
lare 

STIRPARE, fverre : fterpare. v. eftir- 
pare . 

STIRPE, fchiatta. L. fiirpt . S. origi- 
ne, genere, nazione, famiglia, (an- 
gue, gefia: della gcfta de Tartari . 
Mar. Vili, fobole V. L. rana, ramo, 
progenie, tronco, v. cafata, dipen- 
denza . 

STIZZA , v. tra . 

* per iftizaa da tavola (i levò , (tri- 
zelamene* dicea, chi è coftui ? 

STOLIDO , intentato. L. fiolidut . S. 
attonito, ftupido , grotto , ottufo , feera- 
pio , feenvi , da nulla , Rupefatto , 
(tornito, di paglia , balordo , imbalor- 
dito, infermato, mogio volt di fpiri- 
ti addormentati , trafognato , tatuo, 
(ciocco intronato, dicervellato, fm«- 
moraro , loie- P S ai*. 

STOLTAMENTE, floltcna , (tolto , v. 
follemente • futile» file. 

• STOMACO, da tale v arieti di cibo 
lo fi -una co piglia conforto : ella è 
gratta di Dio 1 avere ai latto Soma- 
co, che ogni cola panica, fiqurot. 
coft-.ro fono da me con ifi muco no- 
minati, mi fa ttomtco , mi vieae a 
liomjco, mi pomato , far contra Ho- 
me co, far tontro vagita, con aver- 
ftnne ec. 

STOPPARE, v. riturare. 

STORCERE , ftravolgere : torcer* in 
altra parte, v. travolgere. 

STORDIMENTO, lo fiord ire . L /lu- 
po* . S. attooitaggine » v. sbalordi- 
mento . 

• poiché fu del prefo fiordimento 
ufeito . 

STORDIRE, neut. e att. v. sbalordi- 
re 1. e x. 

STORDITO, adà. da fiordire , v. at- 
tutalo. 


ragionevolmente, indubitatamente , da iSTORl A , v. ifioria 

o. f, .,.,'CTnuMn u «Aid 


ciò, eh? feorgefi , argomentando, per 
fu uri indisi ; le H mio avvilo non m’ 
inganna . 

$. 1. darfi a crede» di riitfcire , di 
potere ec. v. confidare %. 5. 

$. 3. aver in firma. L- mariti face- 
re. S. prezzare, fare fiima di una eo- 
Jt , farne calo, conto, tenere, aver 
in pregio , aver a cuore : Grifon , che 
po.o a cuore avea giteli* Arme. Ar 
IR. aver per buono , grande ec. cioè 
in conto di grande ec tener conto di 
• . . affermar feco afferò gran cefo , 
Ar '/ 1 te. E feco affermando m ii tì bei 
lt afa non aver veduta. Boc.N. 17. t 

Ago. a Rai , più del dovere, quanto! 
qui «ia altra più pregevol cola, infi- 
nito trforo: li guaio fu poi di fuaj 
Ai-nata infinito teforo. N. 97. 

4 v. valutare . 

9- neut. pa/f. riputarli, averli ini 
Trc'fi»', v. coartare , gloriare. 

S^^^OLARE j. 1. v. pugne re. 

/• v - concitare , follcciure . 

STIMOLO *. 1. v. (prone . 

7 a v. incitamento. 

STIPA RE , v. codi pare . 


STORMO, v. moltitudine, fchiera. 

STORNARE, rimuovere, v. diffuade- 

re , di (confortai* . 

STORPIARE % firoppiare , guadar le 
membra . L. debilitare . 

STORPIO, ftroppio, che ha guafte le 
membra: fiutato, e ftroppiato. L. 
debilitata! . S attratto , travolto 
rattrappito , rattratto , v. attratto. 

* impedito delle membra , perduto 
della perdona . 

Agg. icone iamente , di mano, di 
piedi . 

STORRE, (togliere; rimuover uno dal 
luo propohto. L. removere. S. dil- 
con(ortar«» diffondere , difviare , di- 
ttrarre da ... dittigli# re ; diltorre : 
1 muovere, far mutar penfiero, confi- 
gli » ec. diffamare ; fi trnare , ritrarre , 
trarre, rivoc.ire , ritirar uno dalle fue 
rtjòluniont ec la guale egli nè con 
preghi, nè con famiglie , né in alcuna 
altra guila dalle lue ritrolte ritirar 
poteva . B N 89. 

Agg. con ragi vii , con preghiere , 
con lunga i«p>rtunità, v. a ditoni- 
f irtue 


* STI All} CO , «rami», col ,u»I« fi STRACCARE , frr*cco , ». Oanurt , 

| Rauco. 
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STRACCIARE, v. ferrare; romper». 

* ttra et. itigli nuli i capelli , comin- 
ciò a gridate . Stracciò i vcllimenti 
neri in dolTo a 1 {rateili. 

STRACCIO, v. cencio. 

STRADA, fpazio di terreno defiinat» 
dal pubblico per andare da luogo a 
luogo. L. iter . S. via, cammino» 
fentiero, calle. 

Agg. aperta, ampia, fpaziofa, pub- 
blica , maestra, diritta, lunga, fpedi- 
ta, obliqua, corta, agevole, piana» 
ficura, piena d’inciampi, battuta» 
folitaria, ftnfcefa, erta, faffola, a(- 
pra, tona, fuor di mano, comune» 
fatico!» , libera , frequentata , fénza 
utoita , fecrera, arenota, folinga inof- 
ptft; lelvaggia , alpe fi re , agiata, rot- 
ta, impraticabile, vicinale, che con- 
duce y mena ad un luogo, e verto uri 
luogo particolare vicino, che t’ incro- 
cicchia con altra !tr«d», fcnrtiatoja » 
lunga di là ... a colà : Et offendo far » 
fe la via lunghetta di là , onde fi par- 
tivano a cofh, dove ture a piè d’an- 
dare intendevano ec. B. N. 51. 

* aprire , appianare la lirada, met- 
ter fulla verace firada, tenere, ferba- 
re la mezzana via, effer guidato p«r 
la diritta firada , quefle .ed altre ft mi- 
gliami fono maniere , ebe ben (te- 
gnente ed elegante nfo nella mttaf, 

STRAFALCIARE, operare con difat- 
teniione, lem’ ordine , fensa rifgnar- 
! di». L. ineuriojt , indiliggnrgt agore» 

! S. acciarpare , acciabattare, acciapi- 
j nare , abborracciare . 

Agg- alla peggio, da mal curante» 

! per negligenza, tcioperataggine 
STRAGE, uccifion di molti. L. gre- 
gei. S. macello, mortalità, deflazio- 
ne, «ccifione , efierminio , firmo: 
feempio, eccidio , difiruzione» guado» 
fparpimento di fangue , carnificinm, 
mallacro , voce dell'ufo , ammazza- 
mento , ruina , clade . Ar. xó, ma da 
u/arfi per fola nece/fità, 

Agg. crudele , orribile » fanguinofa » 
empia , grande , funefia , memorabile » 
lacrimevole, mifera, univerfale. 

Menare, fare , commettere , ope- 
rare Jfragc ; mettere , recare al taglio. 
Il capitano pervenuto a’ nemici gli 
ruppe , c gli fuperò con grandifOma 
firage loro . 

STRALCIARE , propriamente tagliare 
i traiti. J£uì met. v. firigare . 

STRAI E , v. freccia . 

STRANO, $. 1. non ufi tato. L. •*- 
ni». . S. nu^vo, firavagantr, inufita- 
to, limile a miracelo, forfè non mai 
accaduto; non mai udito, veduto» 
memoria d’uomini; a dì de’ nati ; a 
ricordare, a ricordo di perfona # di 
ricor lo di per fon a quanto ti irnndo fi 
ricorda, rado avv. di rado o non 
mai veduto, che di rado incontra, 
avviene , che avviene , accade rutto 
di nuovo, raro, tarilfimo, che è. 
m^fira effe re ec. gran fatto : Non vi 
paja gran fatto ancor r* Appalline ec. 
Ar prot. Neg*. infoiato , non mai 
più veduto, udito; fi > aordinario, ma- 
ravieliofo , nellegrino , alieno dall 
ufato fuor d ogni ufo , coftume , mo- 
li runfo che non trovafi altrove , di- 
verto . firatto. 

Agg. fuor di modo , tal , che limile 
non lu , non fi vide ec. quanto il 
mondo li ricor la, talché pur udendo 
par mirabil cofa ; ha troppo più di 
quello, che erto è, fu , di menzogna 
1 temb anza . $. \. 
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$. ». d’uomo : eftriao (fra- 
nsero, v. t'*refliero. 

$. 3. ruvido ; di miniere (corte;! , 
v, miro §. 1. ritrofo .* difpettofo , 
ftutaftico. 

STRAPPARE, levar via con violenza. 
L. avellere . S. (carpare, (chiamare, 
cacciale : Quel cuore le cacciò ui cor- 
po . Nov. 48. divellere , v. carpire , 
divellere. 

di mano; di doffb , delle mi- 
ai, delle braccia, con forza maravi- 
gliofa ; con di (prezzo, con arte, mal- 
grado, per viva forza. 

STRAPARLARE , (parlare , ?. biafi- 
mare : detrarre : 

STRAPAZZARE, maltrattare, v. affli* 
gare , 1 (Invaiare $. I ingiuriare. 

Strapazzo , v. (ubemo; (fra zio. $. » 

ingiuria . 

STRASCINARE , ftrafcitare : tirarfi 
dietro alcuna cofa fenza (ollcvarU da 
tetra. L trabere. S. trainare; trina- 
re, tirare, trarre a mano. 

Agg per tetta ee dietro a (e ., 

STRASECOLARE , v. maravigliare ; 
Iti pefare , $ a. 

STAORDINARIO , (Iravagante , v. 

Urano $ 1 

STRATAGEMMA , v. aftuzia ; inganno. 

STRAVAGANTE , f. I. v. tirano $. 

«• « i 

y- t. agg. di perfema, », finufli- 
co 5. a. 

STRAVAGANZA , aftrato di tirano. 
$ I. L. novitat . S novità , ftran;*z- 
jra , maraviglia miracolo , limile a mi* 
vicolo . 

Agg. mudila , nuova , moftruofa, 

«nkacotofa . 

srn A VIZZO, convito, per lo pii pren- 
dili per mancamento fuori del con- 
furto, e del bitocno per puro piace 
»e : recreazione di mangiare in alle- 
gra converfazione . L. rrwWWri'an , 
voce barbata , ma propria fecondo il 
parete del "Meaaqio , v. gozzoviglia . 

STRAVOLGERE, v, torcere ; e difor- 
di . re b- >• 

STRAVOLTO , v. attratto: e difordr- 
n.;to, e (antartico $. a. 

STRAZIARE, $. 1. «far modi Brani, 
aipri , L. ve» are . S. maltrattare, mo- 
lestare, ftrapazxare , v rifare , tartaf 
fare , affliggere , notare , inquieta- 
re , malmenare, angofeure, trattare 
alla poggio, (franare, barattare. 

Avv. duramente , Binamente , a 
lungo, a torto, ad arbitrio di pre- 
potenza . 

$. a. tormentare. L. cruciare. S. 
martoriare , dilaniare, dilacerare , fa- 
re fc empio, fare crudo gr verno di... 
inctudelire , fare tfraztn, menar a fin- 
zio, fcamifìcare , (carni/e , fquarcia- 
re, cruciare, feempi^re, ufare crudel- 
tà in uno. 

Avv. Meramente , barb ramante, non 
per dar morte, ma per dar piò pena; 
inumanamente, da tiranno, v. agg. a 
flrazio §. 1. g crudelmente 

STRAZIO $. 1 lo Araziare nel figli f. 
del ir 1 L cruciami . S- tormento , 
fupplicio, feempio, trattamento cru- 
dele , martirio , pena , croce , tortura, 
crudeltà, cara ific ina , v. Brace . 

Agg. duro , afpriflimo , fiero , da 
non potervi lungamente reegere, mor- 
tale , grave, amaro, acerbo, atroce, 
(frano, orrendo, infoffribilc , dolora- 
lo, empio, inudito. 

$. a. lo (inaiate nel fan. del $. Ir 


L. luitbrlum. S. lirapazzo, ludibrio ,1 
gravezza , ftranezza, m Media , fchcr ' 
mmemo, villania, v. fcherno. 

Agg. grave, iniquo, «UraMioP» . 

• in iJfrazio dì noi , per derilione e 
fe berne , con di fon erte canzoni ci rim- 
proverano 1 noflri danni • 

STREGA, maliarda. L. fagai v ma- 
liarda , (fregone , v. malefico , incan- 
tatore . 

STREMO fofi. fomma neceflità. L. «e* 
re flit «« , v. bifogno. 

STRENUO L. valornfo. L. ftronu- 
ui . S. prode, valente, poffente, gi- 
gli, rdn v valorofo. 

STREPITARE $. l. fare ftrepito. L. 
Jirepete , v. rombare. 

$. a. parlare altamente di che che 
da. S gridare , fchiamazzare , alzar la 
voce, far remore , amoreggiare , pro- 
rompere in grida , querele ; ftridere , 
flrìlUre . 

Aw. forte , terrìbilmente , v. a flre- 
pito , e a ftridere , 

STREPITO, remore. L. fltepitut . S. 
ftrido, ftridore, fracaffo , fragore , tuo- 
no , fuoeio ftrepitofo , gran fuonn, rim 
bombo, rombo, (trofie io proprie dell * 
a equa e a dente foto. 

fag; alto, grave , orribile , fpaven- 
tofo, lamentevole, minaccierò, con 
fufo, come di tuono, di leon che 
rogge , di plebr (ediziofa , d’urli, di 
tumulti, che rende attonito, che ftor- 
dife e , c he a Corda. 

STRETTEZZA $. I anguilla di fpa- 
tio, o di lu'*go L. anguria. S. pie* 
cìolczza. (fretta, ftrettura , termini ri* 
(fretti , parvità V L. fcarfità di luogo . 

$. a. parllmonii, v. partiti. 

v. j. v- avarìzia. 

• m«r. ftrettezaa di cuor e % affanno 
travaglio ; Grettezza di vivere , ne- 
eeffttà , mi neangja ; ftrettezza di fpe- 
fe , di facoltà . di patrimonio ec. pi- 
gliamo quel miglior rimedio, che ne 
porge la preferite ftrettezza , urgen- 
1 1 . dur a er.mringeng,» . 

STRETTO § 1. contrario di largo. L. 
aréiuf S. piccolo, augnilo, di poco 
fpazio , circuito. 

5 3. anguilla to. L- ager, v. afflit- 
to, affannato. 

• mrf. io trovai colla donna mia in 
cafa una femmina a (fretto configlin, 
fegreto ; (fretta e larga ’nrtuna (fret- 
te e larghe rendite , fpefe . patrimo 
nio, alimenti ec. (fretto di cuore ; di 
mandare d* alcuna cofa particolarità 
coi! (fratte, preci fe , minute. 

STRIDERE, gridar acutamente. L. fhi- 
dere. S. ftrepitare , far romoT* , Bril- 
lare, alzar la voce, il grido . mettere 
Arida, mugghiare, trarre gridi, fquit- 
tire . urlare , v. ftrepitare . 

Avv. forte , dolornfamente , pe r rab- 
bia , non potendo in altra stufa «fi- 
gari! , a fui fa che fe imperverfato fof* 
fe , quanto piò può. altamente. 

STRIDO, (a voce, che fi manda fuori 
ftriJendo . L. firidor . S. grido , ftri- 
d“**-e, v ftrepito. 

STRIDULO agg. di canto, o di voce 
acuta e (tridente. L. /tridulus. S. (In- 
dente, durevole . 

Avv. (piacevolmente, a), che of- 
fende l’udito. 

STRIGARE, d ili riga re . contrario d’in- 
trigare . L ertriraie S fvHnppare , 
e '♦ifviluppare , fviticchiare , ravviare, 

ft*»icìa*-e . disbrigare 

STRIGNERE 5, 1. accoflar con violen- 
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za , e con forza \i pa.si inlrme, - 1 ie 
cofa una all’ altra. L- ftr indire. S di- 
ftringere , eb< i hrto (trignere , ferra- 
re , v. congiungere , legare . 

* irne. Stringe il tvi\;no, la secef- 
fità , l* affezione ec. il legame dell’a- 
miftà troppo più ftringe , chz quello 
del fangue non fa, e della parentela; 
voi mi ftrmgete a quello che io del 
tutto avrà difoojfo di non far nui ; 
vrtvoe all" affi lio di Roma perdiltrug- 
gerla , ed aveala molto (fretta ; (frin- 
gerfi , ed allargarti nelle tpefe, ne* 
piaceri ec. le leggi riftre tre , *J allar- 
gate al piacere ; quando lrvafi tempe- 
rai fiero e rempeftofo le pecore (frin- 
gonfi al pallore, raccolgono intorno ; 
tanta guardia della m aglie prendeva, 
e «1 (fretta la tenea che ; tutto il ra- 
nnamcuio in poche parale ftriugen- 
o , dico. 

§. ». violentare, v. alfrignere , «for- 
zare . 

STRIGNIMENTO, lo ftrignere, con- 
firifiio. S. (fretta, ftrettura, ftrìgnt- 
lura, coftrizione. 

Aqg. leggiero, forte, intollerabile. 

STRISCIA , pezzo di panno limite piò 
lungo, che largo. L fafcia % v. ben- 
da 

STRITOLARE , fpetzar minutifSma- 
mente . L. conterete . S. sbriccìoiare , 
macinare , gratuggiare , infrangere , 
poi ve re zzare , ridur in polvere, «fari- 
nare , tritare , imitare , e contritare, 
«hrizzare, (minuzza -lare , e (minuzza- 
re , amminutare, v. rompere. 

STROPICCIARE, ftrofinare, fregar con 
mano L. fricare, v. fregare , listare. 

STROPPIO, ftroppiato, v. ftorpio, at- 
tratto. 

STROZZARE , uccidere altrui ftringen- 
do finemente la (trozza , la canna 
della gola L. Juffecsre . S. ftrangoia- 
re, foifocare , e foit igare, ferrare la 
Brada al refpiro , arrandvlare la (troz- 
za ad uno . 

STRUGGERE $. 1. att. v. diftruggere. 

J. ». v. liquefare. 

§. j. neut. paff. v. bramare, ama- 
re 

STRUGGIMENTO §. 1. diftruggìmen- 
to L. eon/umptio . S ruina, diftru- 
zione, ennfumamento, diifipamento, 
devaftazione, v. guado, dùfacimcnto. 

$ ». defiderio intento , paffione a- 
mor ‘fa , v brama , amore . 

STRUMENTO, quello, col quale , o 
per mezzi del quale noi operiamo, 
inft rumento , e iftrumemo . L. imflru- 
mentano S. mezzo, ordigno, mac- 
china. arme , arnefe , organo : mi di - 
ri a fi foto ne* naturali frumenti per 
mezgr de * quali i' animate fa le fot 
epe* trioni . 

A$g. adatto, proprio, rozzo, fiot- 
tile , giovevole, comodo, difadatto , 
lecci ero . irt.-entato a polla. 

STUCCHEVOLE , ftucchevnlezza , ftuc- 
co tdd v nojev'le , noja , infaiti (ito . 

STUDIARE §. 1. dare opera alle fet- 
enze L .Rudere. S. applicare , atten- 
dere , vegliar te notti tu’ libri , fremir 
1* ore del tonno, del Hp’fo pcracqui- 
(tar Capere, and.ore in cena del vero, 
meditare (peci il are , fare Audio, (lu- 
di , affidarli pcufando , occuparli ne* 
Audi, fare (tulio, dar opera, dare 
tempo alle buone tetterei alla filo fa- 
fit ee. e infìeme dar « pera, e tempo. 
8 <mb. Prof. lib. ». coltivar I* inge- 
gno. 

Agg. 
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Agg. Attentamente , interamente « 

profittevolmente , filiamo ri te , lunga- 
mente , vegliando le notti intere , d’ 
altro non curando, non trovando al- 
tro diletto, che imparare, in leggi* 
In medicina te. Quando Ghino tra piu 
giovani , egli Audio in medicina, b'ov. 
f%. in apparare filofofia te. A me pa- 
re , eh» voi AudiaAe in apparare a pi- 
gliar uomini. B. N. 7 6. 

§. x. induAriarfi . L. ftudere . S. v. 
affaticare §. i. adoperare $. a. 
STUDIO $. i. attenzion Affa della men- 
te alla cognizinn delle cole. L. /ludi- 
um . S. applicazione , meditazione , 
fpeculazione , confiderazionc , contem- 
plazione . 

Agg. attento, fati colo , grato. Suri* 

f io, interrotto, continuo, onefto, di* 
ettevole, utile, vano, degno, li be- 
vale, chiaro, grande, mediocre, An- 
golare , delle matematiche ec. 

§. a. cura intorno a che che fia . L. 
ftu i:um . S. diligenza, follecitudiue, 
indù Aria, premura, v. cura , diligen- 
za , induAria . 

§. j. luogo deftin«ro da Principi ve. 
ove infcgtianft fetenze. L. Ifceum . S. 
VQtVCrfità , licèo, accademia , ginn» 
fio , archiginnafio . 

Agg. celebre, antico, ornato d*in- 
figni , fingolari , privilegi , frequenta- 
to, generale, di Bologna ec. 
STUDIOSO $. l. che attende agli Au- 
di. L. fludiojut . $. attento , appli- 
cato alle feienze , ititelo a* Audi , va- 
go di fapere , uomo dì lettere . 

Agg. affai, per naturale, inclinar 
tione ; tanto, che pare non curar ci à] 
altro, per follo defidcrio di Capere ; 
che fatica non per parlar tempo, ma 
per utilmente adoperarlo. Bue. fi.. 

$ 2. v. diligente . 

STUFARE., venir a CaAidlo , Auccare . 
Ed ufafi anche nette, pajf. v. annoia- 
re , infaAidire . 

STUOLO §. i. moltitudine propriamen- 
te di gente armala . L- agmen. S. 
Ichiera, fquadra, tarma, truppa, ma- 
no , efercito , v. Ichiera . 

$. 2. m* Ititudine di perfone. L. mul- 
titudo. S. folla, calca , quantità , feia- 
mo , numero, buon numero, m »ltaj 
gente, e {empiitemene gente, pupo-j 
lo, v. calca, moUixt-iiue . 

Agg. copiofo, dento, grande, nu- 
me rofì , immenfo . 

STUPEFARE $. t. att. empier dì Au- 
pore . L- l iupef actrt . S. recar mara- 
viglia, tare Atiptre, Itordire , abalor- 
dire , render attonito , etlatico , far! 
maravigliare , {ofpendere di maravi- 
glia, ritti fare reltar fofpefo. Dante 
Pur. 3». 

Avv. oltre modo , altamente , gran- 
demente . 

$ a. ntut. ptff. prendere Aupore . 
L duptre. S. ila pi re , fiordire, rima- 
ti- f fuori dì fe , uteir di fe per mara* 
v igiia , Arafec ilare , ufeir di fe Jem- 
f Ite e mente , maravigliarli , rimaner at- 
tonito, invaiato , invaiare t Qjtand-^ 
la vide uccidere^ invasò per lo grand' 
avi)* e , che ie portava ; chi è prcuder 
fiupire co t ifpavento. Uh. viag. 

Agì. grandemente , udendo , vcJzn- 
do , ait’uiìr* ec. di una cu fa , tutto, 
Bice. /V it. 

STUPEFATTO , pien di Aupore. L. 
/lupe fi ftu i. S. attonito , ftupido , e (ta- 
tù » , maravigliato, ftupido, itnvdieo, 
sbalordito , tralognato , mica tato, fmar- 


S T 

rito, fuor di fe, ingombrato da ma- 
raviglia, adombrato.* Cominciò sì dol- 
cemente a cantare ec. che quanti nel 
la reai fata v* erano , pareana uomi- 
ni adombrali . N. 97. oppretfo di Au- 
pore. Dan. Par. n. abbarbagliato. 

Agg. fortemente , tal che non fa 
ove fia, tutto: N' andarono là % doro 
la figliuola tutta Aupefatta fedea . N. 
too. d’ allegrezza, della viAa ec. qua- 
li , come ufeito di mente a fe AefTo. 

STUPENDO, da indurre Aupore. L* 
fi up end ut . S. m aravi gl iofo , mirneo- 
lofo- mirabile, Arano, Aravagante, 
che dà maraviglia , fa maravigliare di 
fe, fiero: Mauritania ec. ov* egli ha 
troppa fiere maraviglie. Te fi Bum. 

STUPIDO §. 1. v. Aolido* 

$. a. fi tipe fatto. 

STUPIDITA 1 , Aupidezza, contrario di 
vivacità. L. ftupor. $, infenfataggi 
ne, irtfeafatezz» , infcnfibilità , fiordi- 
gione , AoliJezxa , ottufità , v. feem- 
piaggine . 

STUPIRE, v. Aupcfare $. 1. maravi- 
gliare. 

STURARE, contrario di turare , toglie- 
re il turacciolo. L* returare , v, apri- 
re J. 1. 

STUPORE, Aordimento d* anim > per 
coSt maraviglkffe . L. ftupor. S. ma 
ra viglia, ammirazione, Aordimento , 
tb*U>r amento « adombra zinne . 

Agg. alto, nuovo, iaulìtato , gran- 
de , v. a maraviglia. 

* A quell- ii..er:«»gazion non pen- 
tola furono tutti da Aupore forprefi, 
e prima che aver poteifero alla rilpo 
A . la voce , fletterò cosi mutoli al- 
quanto, occupati ed opprclfi da dilu- 
iate 1 pavento ; dallo A ipore cfTere pre- 
fo, occupato ec. inarcare le ciglia per 
lo ft:*pr>re . 

STURBARE, diAurbare, turbare , met- 
ter d.AurOo, impediment i. L impe- 
dire. S. interrompere, fcompigliare , 
(vagare, confondere , imbarazzare , di- 
fettare, incomodare, guaAare i fatti 
alimi, e guadare, rompere gli altrui 
diUgni . intraprendimenti , operazio- 
ni ; (conciare, impedire, metter inci- 
ampi , difaltrare ; (are, portarli in mo- 
do , che uno non abbia la fua inten- 
zione , non rielea ano nel Tuo inten- 
dimento, non riefez ad uno il fuo di- 
leguo . 

Avv. improntamele, in mal può* 
to, fui più b.’Uo, nel meglio , nel chiu- 
dere dell’ affare , pet odio, per invi- 
dia . 

^TURBATORE , che Aurba . L. pertur- 
bato» . S. turbatore, che dà impedi- 
mento, diAurbamento, v. imbarazzo. 

Agg. molesto , importuno, mal ve* 
doto, impronto , v„ avv. a (turbare. 

STURBO, lo Aurbare, diiturbo, turba- 
mento, d i (turba mi n to . L. impedirtene 
tum. moleftia . S. ditajuto , difervtgio 
impaccio, Scompiglio , confulkme , di- j 
togio . tnconvido, v. imbarazzo. 

STUZZICARE $. 1. frugacchiar legger- 
mente con alcuna cola appuntata. L. 
Jcalpere. S. rezzolare , grattare. 

Agg. con un ful'cellino, colla pun- 
ta delie dita, dilicatamentc . 

§ a. Annoiare* v. incalzare $. 2. 
mutare, irritare . 
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S VAGAMENTO $. I. lo fvagzrTi. L. 
animi relaxatio . S. allentamento , 
intenompimcnto della fatica , dell’ ap- 
plicazione , riAoro, refpiro, allevia- 
mento , alloggiamento , v. alleggeri- 
mento, recreazione . 

Agg. necelTario, utile, opportuno, 
foverchio, oneAo. 

^ a. v. diArazione* 

SVAGARE §. 1. interrompere, o diAor- 
rc chi opera con vaghezza, e di vo- 
glia . L avertere . S. interrompere, 
Aurbare, levar di (eAo , impedire, di- 
vertire, difviare, ftorre, v. (turbare, 
imbarazzare . 

$. 2. «eur. paff. divertirli . L. re/a- 
xj •» animum . S. prendere riAoro , in- 
terrompere l’applicazione, ricrearli, 
v. (ollazzare 

SVANIRE , l’efalare di quelle cole che 
fi rtfolvono, e vanno via ìnfeufibil- 
racute, come liquori ec. L. evanidum 
fieri . S. andar in dileguo , in mente , 
in fumo, a niente, andar via: Che 
l'odore non vada via: andar ai ven- 
to, fparire, ridurli, reltar in nulla, 
(vaporare , sfumare , diifiparfi . 

Avv. a p-.Ko poco, tn un tratto, 
j fenza eh’ altri fe tv avvegga, per vii. 

’ ihftnfibile 

SVANTAGGIO , pregiudizio , v. dif— 
vantaggi i, danno, 

'VANTAGGIOSO , di (vantaggio, v. 

Hannofo. 

SVAPORARE neut. ufeir il vapore fuo- 
ri d’u.i corpo, v. efaUrc . 
SVARIARE, non iftar termo in un pro- 
poiito. L. m /labilità effe. S. cambiar 
parere, opinione, mutarli, elfer or d* 
un* opinione, or d’ altra, fvolaazare. 

Avv. d* ora in ora, p’erto, fenza 
ragione , per puro capriccio , vana- 
mente . 

Simil. v. a incoAante. 
SVARIATO, vario L. variar. S. di- 
verio , differente , dilfimtle , v. dive rfo. 
SVARIO loft divario, v. differenza. 

SU A VITA*. foAVttà, v. dolcezza. 
SUBBIE TTO f»ft l. fumetto. L. 
Jvòteciut. S. (uddito, fchiavo, f*tto- 
polto , foiumieffo , fervo, (ervilore, 
che dall’altrui volere, dall* altrui cen- 
no ec dipende, che ferve, abbidifee: 
vaffallo, uomo d’uno, ligio, v. fer- 
vidnre . 

§ a. materia di componimento , © 
di difcorl’o , v. argomento §. 4. 

SUdi FA MENTE . fubito, di fubito . 
L. fubito . S. incontinente , immanti* 
nenie, detto fatto, di fatto, di pre-; 
(ente : Mandarono di prefente ptr li 
tre giovani ec. A}. 3. in un fubito, 
di volo, in un punto, (enea indugio , 
e fenza dare indugio, fenza tempo, 
dimora, in un iftante, e femplictmtn- 
te in iitanie, in un momento, io un 
baleno, di botto, di colpo, di broc- 
co, di tratto, a vedere, e non vele- 
re , a , in uu volgere, batter d’occhi, 
ratto, fenza Aar piò, (enza più altro 
alpettare , alla prima, alla bella pri- 
ma, a dirittura, al bel primo, allora 
allora , repente , e repentemente , a 
prima giunta, alla prima giunta , pre- 
fentemente , in un tratto, a un trat- 
to, ( ». infieme ( 1 ) come prima, 
idolatro , in un momento di tempo : 
tenutaci come prima alz,ò la fronte 
ec. Ar. 2. 4. non prima , non t\ to- 
lto. 
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Ilo* tantnflo , torto. Non prima a r«- 
vola andarono ^ che fei canzonette ac. 
cantate furono . B. Plov. Hi. Non ai 
torto da me dimandato ec. che /’ ab- 
fiondanti lagrime cominciato no afta- 
turivi. Ber. fiim. lenza mezzo: et a 
quefle favole ferita mezzo Seguì un 
gran joffiro . Boc fiam. x feltra fog- 
ciorno : e coti fatto (enea foggici no 
fi mi fi al cammino, l'il. a. fuggir 
dìfpuft S r invtfcati rami. Torto thè» 
folio come . Tofto eh* io incomincia-' 
di veder lume . P ttr. e *ì torto che , 
sì torto come : SI loft* come in fu la 
joglia fui. D. Pur. 30. cotnc/a rf. 
cosi cc. Tome la donna il vide , crisi 
il riconobbe. B^c JN. 17 si come di 
lor m'accorfi D. tortamente * di pri- 
mo lancio, allora allora. 
SUBITANEO* fubitano * fubìto* che 
viene in un fubito. L. Subitaneo! . S 
repentino* improvvifo* inafpettato. 
SUBITO add. veloce, v. prcrto add. 
SUBITO jvv. v. («Sitamente . 
SUBLIMARE, far fublime . L. Subli- 
mare . S. innalzare, ertoltere * levare 
in atto, aggrandire, crescere att. fate 
«rande * ergere, v. altare $. ». 
SUBLIME, eccello. L. Jublimis . S. v. 
alti' eccellente. 

SUBLIMITÀ 1 , v. altezza* grandezza, 

eccelli lira . 

SUBCRNARE. muovere altri con arti 
analizzile, di nafeorto a far checchcl- 
fu. L. Jubornare. S. imbeccherare 
metter sii * corrompere , fubcllare , fe- 
durre . 

Agg. con doni * promette * inganne- 
volmente 

SUCCEDERE 1. entrare nell’altrui 
luogo in gr.tdo , o in dignità , o in 
dominio. L. luccedere. S. feguire , ve- 
nire. entrare nel pofio ec. venir dopo, 
loti entrare , entrar nel piede di . • . 
(cambiare uno . 

Agg . legittimamente , per la morte 
altrui • per diipofizione , per comando 
del Principe, per convention tra le 
partì, per tìtolo, per ragione d’eredi- 
tà, chiamato da altri , con male arti 
intrudendoli* In tutti i diritti dell’ an- 
tecedere . 

». v. accadere * avvenire . 

. 3. v. ereditare. 

, 4. venir dopo* dietro* appreso. 
L. Jcqui . S feguire, fopravvenire , 
tenere * v. faguirc. 

6 UCCED 1 MENTO $. I. avvenimento. 
L. fuccejfut . S. cafo* faccetto, even- 
to , tucceduto Jnfi. fatto , accadimen- 
to, accidente, ventura, Jlnria, elem- 
pio, ufeita , feguito, riletto. 

. A *s- lieto , dolorofo , Orano * mara- 
vigliofo, v. a accadimento. 

$- ». elite, line, v. nule ita. 
SUCCESSIONE, il fticceJere . L. /ne- 
ffjfio. S. feguito* feguiuroento* con- 
tinuazione . 

SUCCESSIVAMENTE, faccrffivoevv. 
modo dì fare, andare ec l’un dopol 1 
altro. L . Jucctffive. S. feguiramente , 
alla (Ha, fil filo, di mano in mano, 
l’uno, e uno dietro* appretto l’ altro ; 
fuc cedevolmente * a «nano a mano, di 
tempo in tempo . e di tempi in tem- 
pi, tempo per tempo: Poi di tempo' 
in tempo vi furono aggiunte tutte f* 
arti ec. Vili. /. 8. v. ordinatamente. 
SUCCESSORE* facceditore, che fac- 
cette J. 1. che vien dopo . L .fucceffor. 

*■ fegueite, porteriore, che vita ap*! 
pretto. 
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». v. erede . 

J. v dikeadenza, porte. uà. 
SUCCIARE* attrarre a fe l’umore, o 
il fugo. L. fugete. S. fapgere, trar- 
re, fugare* imbevere* facchtare. 

Avv. forte * leggiermente, gentil- 
mente * a pr.co a poco , qual verme 
affamato. Caja Son. 18. 

SU CI DO, imbrattato, brutto §. 
MUCIDUME. Farzetto rotto e rappez- 
zato, e intorno al collo e fiuto le di- 
ttila fmaltato dì facidumc , prefa è la 
metaf. da pittura colorita di Imalto. 
SUDARE, mandar fuori il (udore. L 
fud.tr c . S. ftillar del caldo, per fati- 
ca, Ridare il (udore. 

tutto* da capo a pìé, per mo- 
to violento* grotte goccie* per fatica, 
caldo, affanno, dell’ apprenderne . 
SUDDITO, fuggetto, v. fabbietto. 
SUDORE $. 1. quell’’ umore * che efee 
di dotto agti animali per fove^hio cal- 
do, o per affanno, o per fatica. 

Agg . caldo, tepido gelato, umi- 
do , copiofo* tinto di color di (angue, 
che per afeingar non cetta * fucido , 
fpootaiieo, eferementizio. 

$. 1. metaf. v. fatica. 
SVEGLIARE $. 1. romper altrui U C*n- 
no, ivegghiarc rifvegliare. L. expo 
gefacere , v. delire $ 1. 

$>. » neut. paff. dertarfi. L. ex?er- 
gefieri . S rompere il fanno, e n*m- 
jerlì il (unno * ripentirli * v. dertarc 

3. muovere , effer cagione * fafei- 
tare , v. eccitare, cagionare. 

* Comecché rotto fotte il fanno, e 
i (enfi av-tter* la lor virtù ricuperato. 

SVEGLIATEZZA, v. vivacità, brio. 
SVELARE, tur il velo, v. dichiarare. 
SVELLERE, (verte, t fvegliere, (pic- 
car con forza, e diteli propriamente 
delle piante 1 e dell' erbe , che fi fpic - 
cano dalla terra . L. avellere . S. rter- 
pere, «turbare* avellere P. S. 315. v. 
diradicare « 

SVELTO agg. d'uomo, v. agile , fatilo . 
SVENEVOLE * dii vene volt * v. (gra- 
zi t • 

SVF NEVOI.EZZA , v. difavvenentezza 
SVtNIMENTO, v. sfinimento. 
SVENIRE, vcuirfi meno. L. animo de- 
firere. S. tramortire, perder le farze , 
gli (piriti; rollar fenza feutimentt , ve- 
larli gli occhi ad uno : E velati gli 
occhi, ed ogni fenfo perduto dì que- 
lla dolente vita fi dipartì . Boc. N. 3. 
v. difvcnire. 

• Svanire^ riaverfi . Al pimentar- 
glifi avanti la pallida contraffatta (erta 
fu da sì fatto (pavento affalito che 
cadde di preferite in terra edifvennc; 
ma * poco lt.<ntc , riavutoli , e gli fatar- 
mi (entimemi all’ «rimo lor ritornati, 
comprale ec. 

SVENTURA , contrario di ventura. L. 
inlurtumvm . S. feiagura , difartro , 
dilgntzia, infelicità , calamità , mal» 
forte , finiflro lofi, accidente infelice, 
miferta* v disavventura. 
SVENTURATAMENTE , fventurato, 
v. difavvrnturatamente * dilavvcntu- 
rato, 

SVERGOGNARE, fare altrui vitupere- 
voì mente vergogna. L. vituperare . S. 
difonorare , vituperare , tamaro ver- 
gogna ad uno, att. metter iti palefe 
le colpe et altrui , offendere, ingiu- 
riare, (villaneggiare, infamare, fare 
villania ad «no, (cornare* «beffare, 
gettar vergogna : la cofa che ingtu- 
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fìame-.te fi riceve non getta vergogna . 
S Caterina /et. 317. cor l’onore , bia- 
fimare, fare pubblico (corno, fare ol- 
traggio, (truccare, recare vituperio* 
tornar vergogna il detto altrui a me 
ec. Cominciò a dubitare % non quel fuo 
guardar coti fiffo moveffe la fua ru- 
JìieitJ a qoj.t , che vergogna le potef- 
fe tornare. Roc.N.q t. fare oltraggio* 
fare * acquirtar biafimo : Fanno Inven- 
to fenza colpa alle onefe donne ac- 
quetar biaiimo. Boc. N. »j. 

/fvv. reamente* falfamente , a gran 
torto, puublicamente , (conciamente* 
con trritti , partir pungenti. 
SVERGOGNATEZZA , v. sfacciataggi- 
ne 

SVERGOGNATO, v. sfacciato. 
SVESTIRE, v. difpnglUre . 
SVEZZARE, neut p.rff lafciar il vez- 
zo, l’ufo. L difue/tere. S. divezzar- 
li» dìRorfi* (darli da una cola, da u • 
ufo , rollarli di fare ac tralafciar fi ti- 
fato coAume , mutar vezzo, itile* ri- 
manerli di una cofa . 

dgg. con fatica , a poco a poco, 
prztICinJ > atti di contrari • 
SUFFICIENTE 1. tant^ che è a 
tufócieuza L. iulfìrient . S. baftevo- 
le , convenevole* c- ripetente , ballan- 
te . aiDi . potte.ite ; tanto, che non 
bifagrta più ; non btfagna più avanti, 
i ». v abile . 

* Ore. loti a crnppo maggior cofa, 
che qierta no n è, (ufficiente. 
SUFFICIENZA §. a. baile v olezza . L. 
lufiicentta . 

§. » v abilità . 

SUGGELLARE , improntar con fupgel- 
lo * ligillare . L obliquare. S. legtia- 
•■e, impiimere il figillo. 

SUGGERE , v. facciare. 

SUGGERIRE» metter in con fiderà z io- 
ne, L. luggcrere. S. proporre* avvi- 
fare, ammonire, metter avanti, fare 
accorto, v. ammonire $. 1. 
SUGGESTIONE, v. tentazione. 
SUGGF.TTO , e (oggetto , ^materia fog- 
giacente * e <P (trainar io C intende con- 
cetto -, o materia di compofizionc . L. 
argumentum . S. materia, propofiti», 
tema, v. argomento 5. 4. 
Agg. alto, nobile, grave, am:no, 
d-lurofo, lieto, Aerile, arido, diffici- 
le , trattato copiofamente » con eloqu- 
enza , con purgati Ili mo Rile. 
SUGGEZIONE, e fi ggezione , v. fer* 
vita . 

SVIAMENTO , lo fviare * il togliere 
dalla buona rtrada. e intendefi de' co~ 
fiumi . L. aberrjtio a via virtutir» 
S. divertimento dal buono, dilviatez- 
za, e deviamento. j 

SVIARE §. i. trar della buona via» v. 
dtfviare $ 1. 

J. x. figurat. att. S. corrompere* 
fedurre , inviziare» depravare, guada- 
te , contaminare, v. fcandaluzare . 

Agg. cor - mal efempio, con rei in- 
fegnamenti, allettanuR, walla virtù* 
dal buono . 

§. 3. neut. paff. S. traviare neirf. 
forviare A. divertire dal bvno, vol- 
gere i faoi patti per via non vecj , in- 
triftire , incattivire , divenir tuffo , 
cattivo 1 inviziare neut. e neut. paff . 
darli , gettarli al cattivo» torcere dal 
buon cammino, dalla via diritta, to- 
glierci alla virtù, (Inviarli . 

Aqg. ne' piaceri, nell’ ufanze mon- 
dane , dietro al mal efempio, dalla 
prima giovanezza, da’ primi «nni,.ia- 
g ne odo 
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guendo (alfe immagini di bene , im- 
magini di falfo bene. 

SVIATO add da fviare nel fentim. del 
$ j v. traviato §. ». di (vitto . 

SVILIRE, att. v. avvilire. 

SVILANEGGIARE , dire altrui vil- 
lania. L. convittori , v. bufi mare, 
ingiuriare §. a. 

SVILUPPARE , contrario d* avvilup- 
pare , v rtrig.ire . 

SVISCERATEZZA , amor cordiale , 
eunJ« , v. ani tre §. t. 

SVISCER ATO , v. appafljonato . amante. 

SUO, agg. di cola propria d' alcuno. 
L- fuui , v. propio add particolare . 

SVOGLIARE, §. i .alt. tor la voglia. 
L. avocare. S. {confortare , diffuade- 
re , {'volgere , far mutar di penderò , 
indur alto alletto, far diùniare , far 
difamorarc , v. difeonforcare . 

§. a ntut. pajf ufeir la voglia. L. 
dtfinere amare S. difamare, fnamo- 
rarfi , e difinnamorard , volger V affet- 
to altrove , feordard , rintuzzarli a me 
l'animo, la voglia e c. di fare, di 
avere ee. Qualche gran fatto dee effer 
co/l ut , pofetacbs ceti mi a’ è rin tur- 
acato l’ animo di onorarlo. flore. N. 
7. v. dilvolere, difamare. 

Agg. per naturale incottami ; cefie 
più b elle , migliori vedendo j riconof- 
cendo difetti non avvertiti, dal tem- 
po, dall’età ammzcrtrato. 

SVOLGERE, fvolvere P. $. 1. v. dif- 
volgere . 

$. a. rimovere alcuno dalla fua de- 
liberazione ; dalla fua opinione . L- 
flettere. S. ftorre , far rompere il pro- 
ponimento : fmuovere fvcltare, v. 
difo nfortare , di fluide re, Indurre $. 
\. perfuadere. 

SUOLO, fuperfizie di terreno, fui qual 
d cammina. L, Jolum S. battuto. 

SUONO, cagione di quella partirne , 
che è nel fenfo dell’ udito. L. Jtnut . 
S. rimbombo , tintinno , mormorio , 
romor» , Arepiw .{onorili , rìfonanza . 

Agg. dilettevole, leggiero, grave, 
foa.ee , bado, gentile , acuto , didimo, 
confufo, chiaro, roco, fiero, (paven- 
tosi, armoninfo , maravigliofo , dolce , 
■tiufico, udito di lontano, arguto, di 
liuto, di cetra, di voce umana , mor- 
morevoie . 

SUPERARE, v. avanzare : vincere. 

• l’umiltà tra le ricchezze coltivata 
« tra gli agi, e nutrita tra le più «fot-, 
foranti grandezze , vince e foverchia 
col fuo (picador* gli umili (entimemi 
di chi dimora tra povere mura, ignu- 
do d'ngni delizia . 

SUPERBAMENTE, $ l. con fuper- 
bia . L. fuperbe . S. alteramente , or- 
gr «infuriente , v. arrogantemente . 

§. a. magnificamente. L. jplendide , 
v. fontuofamente. 

SUPERBIA , disordinato appetito di 
propria eccellenza. L. fuperbia . S. 
alterezza , e alterigia . ambiatone , 
pr (unzione, pompa, f-fto , fummo, 
OrgrgiiA, boria , gonfiezza, tumore, 
arroganza, vanagloria, algaria, fopra- 
ftatiza. imperiosità, rigoglio, traco- 
tanza,^ a 1 A. grandigia, enfiamento 
di preme, corna: Or perebì amena 
gloria ha tante corna. Afe* ì gran 
maraviglia ee. Petr Tr. 

Agg. v ana, audace, fiera , infana , 
deca, odiata da Dio,c dagli uomini; 
difprcgiatrice d'altrui, ebe non (of- 
fre compagni, temeraria, infopporta 
bile : che guada ( nel fupe<bo j mot- 
te belle doti , molti be pregi . 
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Simi/. Qual Serpe , che mordendo 
fa gonfiare , furicia frenefia, che ren- 
de temerariamente audace. Ruggine, 
che l' acciaio C /' opere buone ) rode , 
e confuma. Pavone, che a* piedi C 4 
fuoi difetti ) non guarda . 

• levarli , falire , montar* , metterli 
in fuperbia , rintuzzar la fuperbia , 
prendere, concepire, aver fuperbia, 
innalzare , levare , elevare , mettere in 
fuperbia. trar del capo la fuperbia. 
SUPERBIRE , divenir fuperbo , infu- 
perbire. L. Superbire. S. gonfiarti , le 
varfi in fuperbia, aizarfi fopra gli al- 
tri, tenerli da molto, da più , ftiniarf» 
[empii cernente , e li ima rii gran cofa , 
grandeggiare , prefumer di iù , menar 
orgoglio , innalzarli , gloriarii , info- 
lentire, alzar le corna, invanire, v. 
gl orlare , infolentire . 

SUPERBO, che ha fuperbia. L. fuper • 
but S. altero, e altiero, boriofo,fa- 
ftofo, ambizioso, fumofo, tronfio, al 
teiofo A. tumido, glociofo , vanaglo- 
riofo, gonfio, che fi crede aver tanto 
fenno, ( tanta faenza , tanta virtù ec ) 
che ne fornirebbe una Città, C un po- 
polo) e fi rimarrebbe faviffimo, ( dot- 
tiamo , v irmeli {fimo ec. ") che fi tiene 
d’ affai; fi reputa tanto favio, nobile, 
ec. che ha per coftume , onde ha pre- 
fo per cortume di bìafimare, di avera 
v le fv. difprcgiarc J operi altro, qu- 
anti vede: turgido, alghrrnfn, alte- 
rofo, rigoglb'fo, e orgogliofo, che fi 
tiene da troppo più , eh' ci non è ; picn 
di vento. 

Agg tanto, «1 fattamente, che fe 
(offe de’reali di Francia, (aria foper 
chio; che par, che gli (piaccia d'ef- 
frr lodato ; di piacere altrui , v. a fu- 
perbia . 

Simil. Fummo , che innalzandoli 
perdefi . Idropico, che quanto più be- 
ve (ha onert ee. j più gonfiati , ed ar- 
de di maggior fete. Otre gonfio, che 
d'aria è fol pieno. Paglia, che alzali 
ad ogni vento ( ad ogni lode te . } . 
Lepre, che all'alto {agli onori ec ) 
corre con ifpeditczza , al baffo (can- 
dendo cade, precipita. Rana, che gra- 
cidando, ( di fe parlando , delle fue 
ariont ee.') fi gonfia . Nebbia, chea! 
fole , atte lodi ee. a’ innalza ; quali Fal- 
con , che ufeendo del cappello muo- 
ve I* teda , e con l* ali •' applaude . 
fall* udir fue lodi, al rederfi onorato 
et. J D rnt P.tr 19. 
SUPERFLUITÀ’, foperfltio fofi. fuper- 
flun add v. fopcrchio add. fofi. 
SUPERIORE , che ha autorità (opra 
tutti. L principe. S. principale, ca- 
po , maggiore , fopraccapo , primo , fu- 
premo , il da più . 

Agg. independente , fupremo , favio , 
giudo, rìgido, legittimo. 
SUPERIORITÀ’, ftratto di fuperiore. 
L. primato ». S maggioranza, prima- 
to, v. preminenza 

SUPERSTIZIONE, vana e curWa of- 
fcrvazione c^me d'auguri, ed altre ta- 
li cofe > proibite dalla Cb efa L. fu- 
perftitio. S. vanità fuperdiziofa, cul- 
to irragionevole , religion vana 

Agg vara, fallace, empia , femmi- 
nile, da ingegno debole, da ignoran- 
te, facrilega, rea, diabolica, ridico- 
la g ud* Ir a, pagana. 
SUPERSTIZIOSO, pien di foperttizvv- 
ne L. fuperftitiofut . S. vano oflcr- 
valore . 

Avv. empiamente, v. agg. afuper- 
(tizionc . 
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SUPPELLETJLE, amefi di cafa . L. 
Jupelie* . S. malferiza, mobile, a**- 
do , roba, # robe, fornimento. 

Agg. ricca da fignore , povera. 

SUPPLICA, v. preghiera. 

• porgere , prefetture , mandare , of- 
ferire, riporre (upplica, v. pregare, 
preghiera . 

SUPPLICARE, pregar umilmente . L. 
[applicare S (congiurare, pregare, 
orare , dimandar umilmente , con pre- 
ghiere, implorare, chiedere di fpezial 
grazia , ufare p neghi , fupplùhe, v. 
pregare . 

Agg. umilmente, fommamente, u- 
no. e ad uno, al Re ee. al Papa ec. 

SUPPLICAZIONE, prece, v. orazio- 
ne , preghiera . 

SUPPLICE, che fupplica. L. fupplea. 
S. fupptichevole, orante, prefatore . 

Agg. umile, divoto, riverente, v. 
a orare, pregare . 

SUPPLÌ CIO, gafbgo importi a malfat- 
tori dalla giuftizia. L fuppticium . S. 
pena, punizione, tormento, gallico, 
v. pena. 

Agg. meritato, minor della colpa, 
duro, afpro, gravìffimo, atroce, or- 
rendo, di morte, eterno, giuda, tru- 
Hct« . 

SUPPLIRE, adempiere il difetto. L* 
Jnpplcre . S. fovvenire alla mancanza, 
aggiungere ciò che manca , render* 
perfetto, compiuto, perfezionare, ri- 
compiere, dar compimento, dar fine, 
trar a fine, a compimento, finire , no* 
iafeiar che imperfetto rimanga. 

Avv. opportunamente , come appun- 
to (acca di mefticri , adattatameuce , 
«1, che nulla rimane a defideraie. 

SUPPORRE, pone come vero. L. po- 
nte e . S- p are fempheentente , finge- 
re . metter per vero , pr?fupporre . 

Agg. come paiòle, per accaduto. 

SUPPOSIZIONE , il fupporre _L pofi» 
fio S prefuppofizione , poiiztone , 
ipocefi , (apporto Jofi. 

Agg. vera , verifimile , accordata , 
fon fata. 

SUPREMO, quello, che k fopra ad o- 
gni altro. L. fupremur. S altiffimo, 
emìncntiflimo , v eccellente. 

SURGERE, e (urgere, ufeir fuori. L. 

J urgere S. (puntare , aizarfi , nafee- 
K 1 ufeire , darfi a vedere , levarfi , ve- 
nire . apparire . 

Avv. d* improvvidi , con maraviglia 
altrui, pronamente , a poco a poco 
moftran^ofi, vig orbamente . 

* fi leva un colle , e non forge mol- 
to alto, non fi follevt . E forge 11 do 
già dalla temperta incominciata la ter- 
za notte, fèntizono la nave fdrucite, 
nafeendo [puntando ; forge fontana, 
featurifee , q lindi forge materia da 
ragionare deriva . procede 

SUSSIOIO, foccorfo. L lub r tdium t v. 
aiuto . 

SUSCITARE §. l. v refufeitare. 

i a v. •Iellate 

3 (vegliare , muovere , effer ca- 
gione * 'ommuovere cagionare . 

SUSPIZIONE, fffpezime, fnfpiziofo, 
fofpeaiofo , y fra petto, fofpettofo. 

SUSTANZA e f-rtanza, qod , che U 
«•dienti per fe melefimo. L. fubfi tu- 
tta S. effena.i , effere, quidità , U 
radice, il f olamento delle propiìe- 
tà , il finte, «inde «»gfii pr oprietà na- 
fte , il primo . la fomiti 

Agg. intera, perfetta, prima, f pi- 
rituale , corruttibile, caduca, immor- 
tale. SU- 
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SUSURRARE,^. i. romoreggìar leg 
giermente . L. fu ut are . S. mormo- 
rale , Tuonare pianamente , fare mor- 
morio , ftrepito leggiero , v. bisbi- 
gliare . 

h ». dir mate d'altri. L. detrahe - 
re . S. biasimare , mormorare , v. de- 
trarre . 

SUSURRATORF, e. detrattore. 

SUSURR AZIONE , mormorazione , ». 
detrazione . 

SUSURRO, romor leggiero. L. /«/ar- 
ra/. S . mormorio, bisbiglio, tuono, 
Arenilo leggiero, (libilo, (unno fozn- 

meflo . 

Agg. confalo, incerto, dilettevole, 
fecreto , qual s'ode in riva al mare, 
quando (pira vento leggiero , picciolo, 
qu..| nelle felve li frnte , quando il 
vento fcuote le fiondi, qual di rufcel- 
|o, di f nte. 

SUTTERFUGIO , forma , modo da 
fuggire pericolo, impegno, o che chr 
fi» L. fubterfugium : effugium. S 
fearnp--. fcampamento , e campamen- 
to, redenzione, rimedio. Cadute, via, 
provedimento , fìntagemma, v. me- 
dicina b I- (culi . 

Agg. ficuro , pronto, opportuno, 
acconcio, fon lime nte inventato, tnge- 
gnofo , nuovo. 

•'♦a/ 
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T ACCIA , mancamento in cofiu 
mi. L mfirfj . S pecca, vi* 
aio, v t»Hp« , viaio. 
TACCIARE , dir altrui mal 
nome, uffare. L. trimmori , v. bia 
Amare . 

TACERE , tttut. 0 arar. faff. $• t. 
non parlare . L. tacere . S. Rarfi che 
to, tener chiufe le labbra, non far 
parola , non muover labbro . Rare , 
narfi in filmaio, tener la voce, n*»n 
far motto ; ferbare , tenere filenzio : 
e tener le labbra in filmaio, Raffi, 
tenerli a bocca chiufa, tener la lin- 
gua , ammutolire , non fiatare , Rare 
a modo di mutolo fenca far motto o 
litro alcuno . 

Agg. lungamente, da faggio, per- 
ché mal non ne nafea, per paura, per 
bene , per lo meglio, per lo migliore. 

$. ». reftar di parlare . L lacere . S 
«chetarli , finire il ragionamento , fini- 
re Iawpiictmtnte , p rie fìlrnzio alle 
parole ec tacerli : Gì* fi iacea filo- 
m ni . N 4. toccar della fine : To ver- j 
ree, che tu toccaffi ri M parole della 
fine . Saiv Gr mettere in filenzin le 
labbra. Per ma ha dal P dire tanto 
fenaa più , racquietarli . Me poiché lo 
fila rimile fummo , e racquietato eia 
feuno. N. 7, non far più parola, far 
punto, fare fine alle parole, al ragio- 
namento, fare filenzio, folta : Non 
fate (nfta cosi toflo nel raccontarci dal- 
ia voftrg voci tc. Bemk Pr ». 

• metaf tra le flrepitole battaglie 
taccino le leggi, le lettere . le mufe cc. 

Avv. acconciamente , opportunamen- 
te , finalmente , fpedito dal (uo rac- 
conto . 

TACFRE nome . taciturnità , v. filenzio. 

tacitamente, con taciturnità l. 

tacita S. mutamente , alla muta , al- 
la mutola . 

TACITO, non parlante. L. tacitus.S. 
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, taciturno, cheto; di poche , ninne pa- 
rli* ; muto , mutolo , che non fùn- 
gile parola. 

TAGLIARE, far più parti d' una quan- 
tità continua con ifi-umento taglien- 
te. L. fatata. S. rifccare , fpanire « 
dividere , cincifchiare , eba i tagliare 
difegualmente , guai rtafee taglio fat- 
to con ifìrumento mal taglianto ; fc- 
parare , fendere, a sfendere, far pez- 
zi, fpacciarr, ritagli «re , (uccìdere, 
vai tagliare dalla parte di finto, in- 
cidere , recidere, (ecare P. L levar 
via . fegare. 

Aw. d*un colpo, minutamente, a 
pezzi , in pezzi , a minuzzoli ; in , pel , 
per mezzo, a febianzio, pertraverfo, 
a travedo, per lo lungo, per lo di- 
ritto . 

* Gente feonfitta e tagliata in bat- 

taglia ; con una Ipada in manoorqne- 
Ro, or quel tagliando de* Saracini mol- 
ti ne uccife . * mataf. tagliare i ragio- 
namenti , le parole troncarli , impedir- 
li ; tagliare , e rompe* e la parola in 
bocca , di et fi di chi m^tjjt ad allo ,t 
ed interrompa il faveti ara. ^ 

TAGLIENTE’ di caglio acuto, foci ile ; 
atto a tagliare , v. affilato 

TAGLIO $. i. parte tagliente di fpa- 

| da , o altro finimento limile . L. aci- 
et. S. filo. 

Agg. fonile , fino , rht’iszato, grufo. 

5. a. opportunità di fare , o non fa- 
re che che fia . L. oca fio . S tempo , 
comodo , agio , punto , occafioae , con- 
giuntura, il bello Inogo, v. oppor- 
tunità . 

Agg. opportuno, prefo, acconcio, 
nato per accidente, v. a occafione , 
opportunità 

TALE add. di tal Torta, quale è altro. 
L talli. $. fimile, altrettale, pari, 
r*.«dcfimo, s) fatto, a fi (Tatto, così fat- 
to, tale e s) fatto, fatto come altro : 
da una donna fatta come fon io . Gior. 
». N. 8. cosi come io , guai li cc. 

* e (fere giunco , condotto , recato ec. 
a tale, che, a tal r«ns<Kf ; da opi- 
nione ingannati ; cale dinanzi alla di-, 
vina Maeltà Cacciani * interré Tore , che ; 
i tali fimo morti , e gli altrettali fono 
per morire ; efprcffion propria in boc- 
ca dt chi racconta per maniera inde- 
finita. Faceafi dare quando un petti- 
ne d* avorio, quanto una boria, eco- 
tali altre cianca; attigneva acqua, e 
faceva cocali altri fervigictti . 

TALE aw talmente, in tal wnln.L 1 
ira. S cosi , s) , sì che, cosi fitta 
mente, si, e per tal molo, ad in tal 
modo , in guifa, io maniera in il fat- 
ta maniera, per, e di s) fatta manie- 
ra. in modo, di modo, per modo. di 
forte, per firma che, di guifa tale, 
per tal guifa , tanto che , in unto che : 
Magnificamente furon ferviti, in tan- 
to che , fa i * Imperatore venuto fi f of- 
fa ec Boc N 99. si. el manto, a 
tanto e sì : Tanto e si macerò ee. N 
9*. Tanto che tutto il vifo le am 
macco N. 6 H. dopo lungo / Indio da 
medici fu guarita , ma non sì, che 
tutta la gola * e una parte del vifi»| 
non avene g U afta . Boc. N grr e frap- 
ponendo parole fra il tanto, e/7 che: 
T nto lieta, tanto contenta, che ec. 

TALENTO f 1. voglia. L- cupidi tot. 
S. drfderio, volere, cupidìgia, fete, 
v. brama , voglia $. 1. e a. 

S 1. v. dilpofixione §. ». inclina- 
alone • 


S 3 grazia, dono, v. dote. 

* mi viene , mi nafte in cuore , mi 
prende talento, bo talento, mi fento 
talento di tur* ec. pieno fono di mal 
talento; aver I* animo già p.er.o d* ira, 
e di mal talento; adirato, e di mal 
t:. lento. 

TALMENTE aw. v. tale avv. 

TALORA avv. di tempo , alcuna vol- 
ta. L. interdum . S. talvolta , alle vol- 
te, qualche volta, alcuna fiata, vol- 
ta , alcun ora , volta : Volta avveni- 
va. che mentre noi ec. Sanno ti Art. 
Effo faere") pare affocato di talora 
quando piti, quando meno. D. Conv. 
v. alcuna volta. 

TANA, Rana* da befiie . L. luflrum . 
S. cava , caverna , grotta , fpelonca , 
antro, nido, buca, folla, covile, la- 
dro , lufira . 

Agg. fott errane» , profonda . ofeo- 
ra 1 nafcoRa , cavata appiè u antica 
pianta , nell'arena . 

TANTO avv. dinota quantità di cofa. 
L tantum, odeo . S. intanto, di tan- 
to : EJ intanto crebbe la fama che et. 
Nov. 1. di tanto I* amò Dio chiniate 
male fi foce nella caduta. Nov. H. 
cotant i, v. tale avv X* accompagnò 
col Juytrlatrvo : Tanto belhffima «tall- 
io crtideliffimi ec. Appretto i fu ali va- 
niva Bianco flore ec. tanto belliffima , 
thè o£*t comparatitene et tarla fcar- 
fa , fil 7 . cui. Cosi m* ha dilatata 
la mia fidanza. Quanto il lol fa la 
rofa quando aperta Tanto d^vien , 
guant y ella ha di po/fanz.1 . D Par ss. 

TANTO, di tanto fiam differenti da lo- 
ro, per tante fi amo et. di tanto Tarnò 
Dio , che ; era la cofa pervenuta a 
tanto, a termine tale ; fu da ta^ro , 
e tanto Teppe fare , che ; dirottene 
Unte , che tì firò trifio per tutto *1 
tempo, che ci vivrai; noi ti darem 
Unte d'uno dì quefti pali di ferro fo- 
pra la teda , che ; buffe . pere offe bat- 
titure . Tanto, o quanto , algv'.nto % 
an poco. (I quale era criRianiffimo, 
non tanto o quanto a fecolar s* appar- 
tiene , ma come religiofo . Fj tanta e 
si lunga 1* amaritudine , che. Intanto 
crebbe la fama della fua fantità.che. 
Intanto avari e cupidi di denari gli 
vidi , che . Voi non conofco oè lei al- 
tresì , fe non intanto , quanto è ella 
meco alcun tempo dtmouca. Comec- 
ché i-onofeefiir il luogo là, dove era, 
dover elfer tale ec. non per tanto in 
altro non volle prender cagione ; di- 
metterla m parole , eontuttodò . 

TANTOSTO zvv. di fubitn, lofio. L. 
fiatim . e. fubiumente 

TANNO, mi fero . L. mifer . S. infeli- 
ce, anguttiato, tribolato, v. infelice, 
miferabite $ 1 

TARDAMENTE, con tardità. L /ar- 
de. S. lentamente, adagio, ftentata- 
mente , lento aw. pigramente , tardi 
aw. e tardo con indugi^ , v adagio. 

TARDAMfcNTO, il tardare. L. i ar- 
dirai . S. tardanza e ritardane», tar- 
dità , tardezza, lentezza, pigrezza, 
fnpraftanza , dilazione , dimora , v. in- 
dugio . 

Agg. lungo, nojofo, acerbo , gra- 
ve , creeffivo , 

TARDARE, trattenerli. L morati S. 
indugiare , dimorare, differire fua ve- 
nuta ec. procraRInare, farfl attende!*» 
b» (are : Con folate lei dungue , che an- 
cor bada. Pere, f »j. dare, metter* , 
fare indugio, prolungare di tonchi u- 
f p derty 
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dert , di jjaurt te. andar lento, So- 
praffai e , penar a ww'ri rr. ». indu- 
giate . 

Aw. lungamente , piò del contor- 
to , per pigrizia, con Somma noia di 
chi afpetta. 

TARDEZZA §. l. ». tardamelo, in- 
dugio. 

$ i. v. negligenza , infingardaggine . 

TARDI §. 1. in forze di nomt ; fu 1’ 
ora tarda, t ditifi et da fera, che da 
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rt, incomodare, riifigiare , infarda- 
re, dar fece aggine , naufeare , riituc- 
care , e Cuccare , rìufcir grave , mole- 
fto ; eCer noja , di noja una cofa a 
me . tenere a tedio , v. annoiare . 

Agg. colla voce rauca , collo repli- 
car rovente lo Aedo, con ifceae allet- 
tate , con mille lczioSaggini , irauc- 
oeodo quando a* è occupato, importu- 
namente chiedendo, Sicché più nonne 
può chi ode «c con lungo ragionare, 
mattina. S. al tardo, e al tardi, vi- TEDIO, noja. L. radium . S. iucre 


tino all’ora tarda . 

6 . a. fuor dì tempo, per Soverchio 1 
indugio. L. /ero. S. dopo il tempo | 
convenevole ; paifata , travalicata To-a' 
opportuna; troppo tardi , che aggiu- 
gne , o efprime maggior tardità . Ri - 
/fondendo egli , che cono /cavo bene d* 
aver errato , ma ebe troppo era tardi 
tornare a penitenza. Paffav. 

TARDO , contrario di foliecito L. tar- 
da t . S- lento pigro, infingardo, in- 
dugevole , negligente, melenfo, agia- 
to, addormentato, grave: Coti dena- 
ro in me l' anima grave. P. Canz- 1$, 
V. negligente. 

Agg. naturalmente , per mal ufo, 

r tr troppa agiatezza , per leziofaggùie .< 
RTASSARE, maltrattare , a b buri ai- 
tare , xlitTc il Òav. v. affliggere , tri- 
bolare . 

TASCA , Sacchetta, baiacela . E pera* 
v. borfa. 

TASSARE §. i. tacciare, v biafmare . 
$. %. llabilirc , p ire, determinare 
la quantità delle cofe, v. determinare . 
TASTARE • efercitar j| fen/o del tat- 
to. L. tangere. S. toccare, palpare, 
porre la mano ad una coCa, V. toc- 
care . 

Agg. leggermente , con man tre- 
mante . 

TAVERNA, offerta, v. ofpixio $. i. 
TAVERNAJO, taverniere, offe, v. al 
bergatnr. $. x. 

TAVOLA, v. menta §. 1. convito. 

0 affettati ordinatamente a tavola ; 
levar le tavole, fp stecchi are . far la- 1 
vola, convito. Coti per ordine tutti/ 
anetton tavola, ciafcuno il fu o giorni | 
alla brigata. Data l'acqua alle mani' 
nife ognuno a tavola; metter la la 
vola, apparecchi tre ; tavole mette al 
la reale ; jpìgndi damante apparateti a * 
re . 

TAZZA , Sorta di vafo nota . L. pate- 
ra . S. coppa , nappo, vafo . 

Agg. ampia , preziósa , d’ argento , 
di porcellana finitima , grande , do- 
lala, 

T ^ 

T FATRO « edilìzio ad ufo di rappre- 
lentare Spettacoli. L. theatrum. S. 
anfiteatro, palco, feena. 

Agg. ampio , nobile , adorno, fu- 

J ierbo , magnifico, reale, feftofo, bo- 
chereccio , dipinto , ricco d* oro, pub- 
blica ; i cui gradi dalla lor Sommità 
infino ali' ultimo vengono fucceffiva- 
mente ordinati, Tempre reftrignendoil 
cerchio loro . Boe. N do. 

* Le piagge delle quali m«ntagnet- 
te eoa! digradando giù verfo T piano 
difeendeaun, come ne’teatn vergiamo 
dalia lor Sommità i gradi in fino all* 
infimo venire (ucceffivamrnte ordina- 
ti . Tempre riflrignendo il cerchio loro. 
TEDIARE, atterzare, apportar tedio. 


fc ime uro . m Mia, falli -io, Seccaggi 
ne , fptacevolezza , v. faftidio , noja 
- lungo , gr «ve , infoffribile, da 

fiancar la pazienta di chiunque fi a. ' 
• Il tedio prende , Sorprende» occu 


0 fig**fiea ecn foli dazino artificia- 
le ffieztnlmente de' mot alti* e per lo 
più del ferro , ma meta/, vale dtfpo- 
figjowe . Il Re, che in buona tempe- 
ra era. Catto chiamare Tindaro, gli 
comandò, che fuori iride la fua cor- 
«lamuia 

TEMPERAMENTO f J- accoppiamen- 
to di qualità , onde rifuita certo fiato 
del corpo, ». contpleffione. 

§. x. rimedio, v. compeofo. 

TEMPERANTE, che ha la virtù della 
temperanza L- temperane . S. afflitta- 
te , continente , regol .ito, moderato, 
temperato , «nodello , che fa frenare 

9 li appetiti, che governa la brama de # 
detti fecondo ragione 

untino 


pa : fi mette, fi reca addogo, ingoio- (TEMPERANZA , virtù per cui l’unti 
ora, .affalifce ac. ingenerar tedio, e! modera i difor.linari appetiti della cop- 


rine refeime oro. 

TEDIOSO, di tedio. L. meleflus . S 
ìncrejcevóie , faflidiofo, v. nojofn. 
TELA, lavoro di fila te Tu te inGeme . 
Comunemente e' intende dì guglia fet- 
r’g/f Sino, o canapi: qui prende fi pi à 
./menta. L. tela S panno , drap- 
pi , termo Joft, bambagino, canapino 
/off renfa 

Agg. fina , Sottile , di materia Snif- 
fimi, di fila enntefie con maraviglio- 
fo nifizin , greca di canepa , di barn- 
bacia , ordita , tettili* . 
iTEMA , temenza JL. timor , ». paura, 
tim *re 

TEMA Soggetto, v. argomento $. 4. 
TEMERARIO, ardito troppo. L. et 
miratimi. S audace, arrogante, io-! 
Salente, pr< Sontuoso, afacciato , tfrm 1 
tato trac tante» orgogliofo ,fcon fide- 
rato, troppo ficuro, maledico. 

A**) pazzamente , Superbamente . 
TEMERE § 1. aver timore L. timi 
re S. impaurire neut venire, efer 
opprefb da timore. Ilare intimare, 
in paura , trepid re , paventare , effer 
jn paura . impallidire, fmarnre, pal- 
pitare, «big-ttire, fgomrniire, cura- 
re : curare «I freddo oc. temere il fred- 
do ec. Chi i quel grande » che non 
par , che curi Lo ’ocendio ec. pant . 
Juf. 14. dottare A. 

forte , una cofa , e di una co- j 
fa. de' pericoli ee. di peggio, vhe di* 
minacele; d'altro, che di bravate;! 
alpettandofi morra ee. Sperando a pe- 
na £ v . dijficilmtnre') d* andar lìbero 
ec fuor di fperanaa di , liberti ee. ad 
ogni ombra ; all* immaginarsi jventu- 
rj ec. 

§. a. dubitare . L. vergei . S. Sos- 
pettare , entrare ip forfè, w. dubita- 
re, fofpettarc, 

Agg. che altri cion m’ inganni; a 
che altri m* inganni; # fenz* il che : 
Temendo non SìT Ciappelletto gl' in- 
gannaffe Boe. Temendo non So/Ter 
della famiglia ee. v. f< fpcttare . 

* Temette non per ifeiagura gli ve- 
nire Smarrita la via : temendo non 
forfè biafimo ne feguide ; nota la ma 
niera fenz* la particola che. 
ItEMERITA*, afte atto di temerario . 
L temeritos. S. ardire foverthio , bal- 
danza , irriverenza, arroganza» sfac- 
ciatezza, audacia, infoienti, sfaccia 
tagline, profunzione , intimidita. 

dgg pazza, dannofa , foverchia. 
Senza c^nfiglìo, da tizre, provocata, 
fiupida, fiera, fprezzatricc delle cofe 
più terribili , della ra ’rte ; giovanile , 
ciee* , precipito/* , furiofa , pul accorta. 


JL ttdù .ffittrt, S. ,oi«n , iuccefce- jTtWPERA , ». Mmpr» 


xupifeenza , ed ibborrifce ogni efire- 
mo viziofo nelle aaioui umane . !.. 

temperantia . $. moderatezza , gover- 
no 010 tedia, freno, legge, modo, 
continenza, attinenza, decoro, not- 
ila , regolatezza , a regola . 

Agg Saggia . Sorte , «netta, di fc re- 
ta .Secondo ragione . 

Simil Qual Pioggia a* campi arfi 
( alle f over e bit morti fieagjiont ) da 
lungo arfore Sov-ano che i tumul- 
ti {-felle p affieni degli appetiti ) del- 
la plebe a. ber., c dio Scuoter 1 » '«c- 
tr »; colla ma fta dell* allerto Cava- 
liere . «.he regg«* ferree C «filerò f la 
concupì, ibi la , la v tu* àj. Scoglio , 
a cui fi -omp no 1* 0 *e iempt*fl>fe 
f de* daiJeej di far disiti da' pnt'1 y» 
LiJo «lire cui non pa’fino i fl-.tti . 
C -tomba , che auto mentre b.*/ S *• 
mtgx.0 a dt etti , nello Beffo godere'} 
(pcS'n alza gli Occhi al C ««io, 

TEMPERARE §. t. corr, agere o Ade- 
guare ài foverthio .li chicthelfia coll* 
forza del Juo coatrtrio * coiiu-n peri- 
te , ritemperare, v. m «Jerare ò I- 
j. x. tre uzre affetti , p .Coni . L. 
moderati , temperare S ffrenare , 
addSiire, mitigare, tener a freno, 
rattemperare, modificare, intiepidire, 
lenire, allentare, v. reperire $. 1. 
inortibcare , affrenlre §. %. 

* temperare tè medefireo, 1 defidert 
non Cani, U letizia , l'amorofi fuo- 
co, la Sete coll'acqua; temperare « 
mitig. re il dolore; man fi potetempe- 
ca-e di voler quello, che; ricevere 
temperamento, temperatamente ama- 
re , temperati (firn amente ufare delicati 
cibi, ed ottimi vini Convenevolmen- 
te contetnoer. re U terreno alla natu- 
ra delle piante ; diftemperare polvere 
con aceto ; ricevere con ardita mano 
il dittempcrato veleno: per tutte que- 
lle cofe non rattemperò il dolente pi- 
anto. 

TEMPERATAMENTE » ». mifurai*- 
mente . me.iiocremente . 

TEMPESTA §. 1. commozione impe- 
tuosa dell’ acque , principalmente del 
mare. JL. tempejlat. S. fortuna, bur- 
rasca, procella, turbine, verno, tem- 
po horrafeofo, tempo di mare , tempo 
fiero e trmpeltofo, flutto, marea , gran 
mare, mar, che rompe, fracaffa {v. 
Ar. C. ift. St. 1. ec. e C. 41. Se 9. 
ec- ) 

Agg. orrida, fiera, gran ditti ma, im- 
perver/axa , implacabile , fovravegnen- 
te, nera, orribilmente ofeura , accom- 
pagnata da terribili. Spetti . focr-fi lam- 
pi ; cagionata da impetuott , contrari 
venti; tea, torbida, minacciata dallo 
im- 



rt , te 

lisproni/o chiodi» il Ci.lo : IUIoITEMPESTAKE impcrtwitrf . L 

«oprirfi d’ nfcmiifimi nuvoli ; cootrn (rrr S. Mi(<Tr< «n liWàrmi 
cui non Einsa ammainar ette, g«t*r. ce, cima rifiirare di prif #>* u in 


cui non gioca ammainar cale» gettar 
ancore* correr bordo ; che i regolare 
il Va falla or da mn tanto > or dail' 
altro y volteggiare. 

$. a. aragnuoia , pioggia con cento 


TE m 

L «e- narlo ; il tempo trafecrre ; come pri- 

er pa- ma ed» tempo ti vide. 

inctl- TEMPORALE add. di cofa foggetta al 


§. i. «raglinola, pioggia con vento lecitarc , importunare, 
impetuoto. L. tempefiat . $. pioggia, TEMPESTIVO » r opportuna, 
acqua accolta in gelo, grandine, tur TEMPESTOSO, che è iir tempesta . L. 
bine, temporale. tcmpefiuofut . S. hurrafeofo, Autrunfo. 

Agg. impetuofa, fpeCa, che abbat TEMPIO, e tempi', elifiaio (acro , da- 
te le piante, che fchiaat» * rami, lu dicalo a Dio, f petto folto l* in vocazto* 


bine , temporale . 

Agg. impetuofa, fpeCa, che abbat 
te te piante , che fchiaat» i rami , io 
ri Armo , ru in ola furi* da , (Molatrice. 

* La temprila li leva, forge, aflàli- 
fee, fopragsrugje, forprende ; correre 
il mare , e rompere a fengti» pe- tem 
peltofa fortuna ; il mare ogn'ora pii» 
gprolfo era , e li facea maggiore , ed al 
«kk montando vinte» feria» moiri, e 
fcperchiav* le nave ; niuna cof» altro 
che nuvoli e mar fi vede*. Quanto i 
travagUatr naviganti fono U notte da. 
©Scuro, e tempellofo nembo aCaliti,» 1 
impiliti, nè Iteli a fenrgono, nk .o(. 
alcune appar torre, che regga la loro 
tu , c 'l fe.*no dell» In frana pietra ri 
trovar logHono le pam mr- n» e co- 
Bohere qnal verno foit}, pefV.tr ra il 
b r combattuto legno . Ma fu appena 
ia nave alquanto pmceiuf .1» viaggio. 


tare, dar battaglia ad un* et. far fer-| tempo. L. rtmporariur, S. caduco, 
ra, lingue re , ferrare, infettare, pun-' che dura a tempo, ormale , paiTaggie- 
gere, combattere, v. concitare, fot- fo, terreno, temporaneo, loltunare, 
fecitarr, importunare. v - ca Incoi 

EMPFSTIVO.r opportune». TEMPOREGGIARE $. r. governarti 

EMPESTOSO. che è ìit rempett» . L. fecondo T opportunità . L tempori in- 
tcmpefiuofut . S. hurrafeofo, Autrunfo. fervere. 9. deltreggrare » fecondare il 
EMPIO, e tempio, edittale (acro , de- tempo, navigare fecmdo il vento, 
dicalo a Dio, 1 porto fottol* invocano- Agg. proietti» mente, acutamente, 
ne dr q ialche Santo, L. ttmplnm. S a procraiiinare , v. indugiare, 

facm luogo, fede della Divina Mceftt , TENACE . t. che agevolmente riti*-* 
luogo eletto da Di i ai afeoftare le n » ne. L. tonar. S. vifcofo, tegnente» 
fl-e preghiere, ai efaudire lendine v attaccaticcio. 

fuppliche , at offerire (acritici ; reggia, £ avaro. S ingordo, firma, 
cala di Dio, Chiefa , facro tetto Poet fcarfo, Sordido, ùntile, r. avaro, 
tafilica, delnbm V L a il nome del TENACITÀ*, attratto di tonata* ava* 
finto* Cotto la cui invocazione il naia. L avtritia , S. Sobria iena » 

Tempio I dedicato a Dio : S. A «otti- (grettezza, miferia, mefe triniti , v, a- 

n» ec. Jncontrt a S. Piero: di td da variai». 

S Stefano ec. f»i$: Viti, che in mar TENDERE $ f. ». difendere. 


ne di s «alche Santo. L. templum. S § * pi 
facm luogo, fede della Divina Mu*fift, TENACE 
luogo eletto fa Di » ai ascoltar* le n*>- ne. L. re 

ft'i* preghiere, ad efaudire le nottue v attacca 

fupplrchr , at offerir© (acritici ; reggia, & a- a 
cala di Dio , Chiefa , facro tetto Porr j fcarfo, fin 


raxjoni . * dotte et. ben pofiono ufsrfi 
per Anonimi 

Agg augufii, adorno, venerabile, 
alto, ricco, famosi, ill-jftre , fipsrb », 
fan to T antico» per la ttmtt*ira mira 
bile, conferai», riverito, profanato, 
iieoto. magnifico, frequentiti 


«he l*lio diede avventi ampi dima vi» TEMPO $ I. quant *à, chr mifura il 
fopn le agitate acque; i quali fecero moto delle enfr mu'abili fecondo pri 


fnpra le agitate acque; i quali fecero 
Il mar grorf*, ed alto a) elei", e lo 
«'•m.n utero tutto ir» fe ft. flo c’mifpa 
vrntevole mutamento ; no fe i marmar 
g ammai a t) fiere tempere non uh- 
ti, quali morti <7 riputavano ia tal Ji- 
f-tilm. Perciocché dall* una parte au 
fk r » con rapido foifiamenn levato, avea 
g a l’emisfero rutto chi ufo d’oicunflì- 
me nuvole; dall'altra borea ficrwmn- 
jte tirando con *) grand’ empito fol le- 
de » che la 


vava le dibattute on 


moto delle cole m-i'^bili feonlo pri 
nu. e poi. L- tempui S. etè, tta 
gtone , ore, giorni, anni , corf . d r an 
ni, volger di cielo, corfo di «ole fpa 
zio, fotrtntendendo di tenm» : **e io 
ave /fi fpa zi » Pur fa raditi ai NT. o* 
marzo l T oprag giunterò in quel mez 
to C tempo } novelle er. Rem ter. t 
andare ? Che f ue/ìa voce lignifichi rem 
po mofirsnm la tegnenti autorità : Av- 
vila it lofi che a| lungo andare, o per 

fortja et. N vr A breve andare puf 


§ i. aver la mira ad alcuna cofa per 
confeguirla ec. L. tendere S. mirare, 
intendere, badare, por la mire, il pen- 
frem^ volger la mente , il pentirlo ; ten- 
der 1 arco dell* intelletto, di fi» 8 oc. 
N 97. tirare a tal fine* fitnoreogia- 
re ; afptra-e, sforzarti ad una tota et. 
Sfrvrati al Cielo, a fianco mio corag- 
gio* Per la nebbie entro de' f noi del- 
ti /donni ec. F S \m. 

Agg. cupidamente , ufanJo ogni mez- 
zo, con ogni tf »rzo. 

$. $. »Cer diretto verfo certo termi- 
ne. L renderà S. dirizzarti , inviarti » 
muoverti, ordinarti a tal termine * in- 
clinar» a . • - mirare, tirare ^ 

Agg. ad alto , al centro-, alla fu* 
•fera ; fpinTO'. portato da naturale im- 
peto ; per natia proprietà, per innato 
.Iboto 


quinci c quin-ir percola , pare», che ; fono in comret.g,r degli uomini parve [TENEBRA , mancanza di luce. L te - 


foco piò avanti lottener pmeife la tem | *»r># Bene AC. t ffuefii avea poco 


petto!» battaglia. Ma mentre tutti e- 
nnn infett a’marmarefchi fervigi , • i 
debiti ripari pTendeano alla (or talute 
opportuni, incominciò a traboccar -fal- 
le nnv «le un hnpvtuofo diluvio d'ac- 
qua dirotta, ed i venti a moltiplicare 
con t- nta fòrza , che, fquarciate ali 
combattuto legno le vele, fchiamato. 
l'albero, e levatone al piloto trnvnoe 
e governo, qua e Ih trasportavano con 
dmordi moti la nave, ed in quello d’ 
ogni parte il ciel ti apriva fovente , 
m-dlrando terribili e f"«ofi lampi da 
fovinofi fulmini accompagnati ; t qua- 
li ad alcuna parte dell’ agitato legno 
rompendo , ne avean le bande m-n da* 
lo «1 mare. Laonde i marinar com- 
battuti dal veneo, dall» fopravegnen- 
fe ai qua pere otti , e da’fragoroti tu^oi 
tbigvciti avean perduto il (*itrrr aiu- 
tare te tir iti , e. 1 il loro legno , chi qui , 
e chi là fu per la coperta della nave 
gì. team! vinti: e per eftimaziott del 
. piloto , c per altre manifette cofe , che 
n’ apparivano. Inumi» era pe» efi o- 
gni naturate (yeranra di l**r falute. E 
pere occhè vedrà no crefcer» ciafcuo ora 
alla fconfolata nave i pericoli, nè per- 
ciò edere ne’ fuoi fianchi fdrufcita, o 
•vvallarti , e al fondo calare ; quan- 


nirg Bear Af. t {fu odi avea poco nebr* S, tenebr *tità , orrore , ofe ari- 
andare ai efier morto. F, quando fofl. tàr, notte, feltro, v. buio, orrore. 
e il quando, fiata.* fonti de prima » Agg. ( «Ita , quali palpabile, orribi- 
poi , lunga fiata. Dior, P*rg ai pee- le. quali di notte profonda, 
za , e perzo , che dinotano quantità di * Le tenebre della fopravvenuta not- 
tem>o , gran pezze, buon pezzo. te metaf. gli occhi della mente dalle 

Agg. vel-xe , fuggitivo . pafleggifrn, tenebre ottjfcatt , teaeano intenebrata 

fungi, breve, prefitto, antico, moder- tutta quell» terra,' per quello la gen- 
no, vorace, sfuggevole, divoratole, te intenebrata ne dava, 
diftrnggitor delle cole, utilmente coiti- TENEBROSO , pren di tenebre. L. te- 


partito. Padre, feoptitore del vero,; 
che patta, e mai non torna; pattato,. 


ntbrofut S. feum, nero, folco, bu» 
io*, orrido, retro, atro 


efente, a ventre, mditor 1* ogni co TENERAMENTE, con tenerezza. L- 
ta .che Inremmpe ogni cofa m »rtale tare S v attéttuofamente . 

Simi/. Qual Baleno r Ombra, Pai- TENERE f t. aver» appretto di fe.L, 
faggi» d’ ombrai , che di fe non lafcia tenere S. pofTedere , ferbare , p*»rta- 

vettigio . Piume , eh? Tempre corre . re : Ch'ho portate nel cuor gran tene- 

Ape, che rubi (/t vita ) I po afeofr. Petr 


x tempo pittata, feorfo . L. pra 
teritum tempui 

• Come » lui parve tempo, coti co- 
minciò a parlare , congiuntura oppor- 
tuna * a tempo prefo , octafione ; dqn 
anto tempo, alquanti» di temp», in 
pmcvtti» di tempo; amamr, dolce, lie- 
to, calamitoso, turbolento tempo, ap- 
proflrmarfi il tempo, afpemre luogo r 
tempo, già è buon tempo pattato, co- 
glier tempo , opportuno ; rilerbare a piti 
comodo tempo, il concede il tempo, 
pretti convettevol tempo , coi? nemico 


tenere S. pittedere , fe^bar» , p* ma- 
re : Ch'ho portate nel cuor gran tem- 
po afeofr. Petr 


tunqur ben vedettero ogni umano ri- 1 tempo correndo, darti lu*»gn e tempo, 
medio efier venuto meno* allo team-, ebbero a Cai di buon tempo r di pia- 
pi , cadde loro nell* animo, che do 1 cere. In picco! tempi, in quel meta* 
vette per avventura Iddi» mr-n dar loro tempo. Iddio le man *ò tempi oppoi 
innanzi alcun aiuto, e per non pen-- tuno: mutamenti , cambiamenti di tem- 
fau vi» condurli a lalv.* mento Si ri-: po ; il tempo lo patifee , il f»ftiene,il 

vulicr pertanto ad aver ricotto *D»y.l richiede ; trapattare li tempo, logoti- 


po afeofe. Petr 

t . nrintenere, V. crinfervarr. 

T- giudicare, v Rimare §. t. 
Tenere » fua poti» di donne a 
mal fine ; tenere , e tenerti , telato , 
efier di fag/one; tener dietro, tenere 
per quei?» via , rom nudo , tener aa- 
feofo dentro del feno , celato ; tener 
mercato, pratica, trattato, órdine* 
via ; non mi sò tenere di ; a poco tì 
tenne, che non; chi ti terrò si dune 
si 'ilfinaro nel mal fare, terre che il 
tencan» per li crittiani, eko preflavau 
favor» a eri filami ; al q-ule tu di ni- 
ente fer tenuto; terra foluta, e men 
tegnenrr, non appiccaticela * non ap- 
piccante ; tener del lemplice, f ‘enti- 
re; vino, che tien di nwfli ■ tenere 
fenato, contiglio, adunar e; la patria 
tiene; tenerti fu Ile gambe, reggerti - 
tener» a bada, ritarA.tr» alcuno dall* 
fpa 


v 



joo TE 

emprtf a et. tenere a difagio, fèti fio- 
re con i /comodo , tenere a memoria « 
tenere a parola , tener Jolo con paro- 
le ; a diletto la teneva a , in parole* 
tenere a fai ario , tenere a findacatn , 
tener bandito* tener camino* trner 
campo, di capitone: tener parlamen- 
to, diceria* parlamentar* ; tenere di* 
meftichezza ; tener grado* aver digni- 
tà ; tener il reggio * dominar* * mttaf. 
tenere in contrailo, in concordia* te* 
nere in forfè, dar occafion* di dubi- 
tare ; tenere in macero, reaere in re 
atta per macerar* ; tenere in pendente 
far eh* la co fi rimanga fùfp*f* e in- 
deci fa ; tener in penderò , reaer altrui 
Jfbfpefe i tenere in proteiione , tenere 
in riputazione* mantener* in ifiiraa ; 
tenere in tranquillo * in travaglio ; te- 
nere le mani a cintola, fiere incoio ; 
tener fignotfo, tener libro e ragione* 
Jcriver e i conti a libro ; tener I* in»* 
perio, regnar*; tener l'invito* accet- 
tar*; tener l'occhio a ... tener men- 
te a piedi , badar* dove fi tam-nm ; 
tener opera * far diligentje ; tener o- 
pintone , /limar* ; antica fama tiene ,, 
erede ; tener petto* mantenerlo ; te- 
ner poeta, non lafeiar poffare ; tener) 
ragione* amminìjlrar g tuftieja ; te ner 
filmaio , tener Colpetto* fefpettar * ; 
tener tra due * tener fofpefo ; tenere 
virtù di checchettia* parteciparla . Di 
grande animo il tenne ; tener per Cer- 
ino ; Ci tenne morto ; fi tennero fchcr 
salti ; era poc a capitai tenuto ; le ten- 
ne da incito* che fatto non avea per! 
andietro ; tenerli bello* fovio ec. me 
ne tengo, me ne glorio % tener a vile. 

TENEREZZA, aflratto di tenero . L 
teneritudo * metaf. detta degl' affetti 
deli* animo , v. affetto, compatir ne. 

* Tenertzx* di cuore. In udendol 
Giufeppe al fatte parole fu da filiale 
pietà punto nell 1 animo* e rimembran- 
doli delle paterne amorofe carene , da 
più teneri affetti fu foprapprefoe com- 
battuto . Da fubtta tenercela preio di 
quell* umile coofcffinae * ed in parte 
ancora dalla comune loro afflizione 
commetto , tenerti non potè dalle la- 
crime* che erano, più che altro* da 
fraterno amor generate * e da un co- 
lsi foave conforto mode. Dalla fovr- 
•bbondantr fraterna pietà modo , e da 
gioconda- allegrezza vinto Giufeppe* 
corte al collo di Begnaminn, ed av- j 
nicchiatolo * quali da fòvercbfa tene- 
rezza impedito , alquanto dette lenza 
alcuna cola dire: poi lacrimando, con 
voce alquanto rotta *oBegnamino mio* 
dille , tu fi> il ben venuto. Sul profe- 
rire il trifto annunzio il cuore del Pa- 
dre più reggere non potendo Ìncootro| 
•11* impeto del contradante paterno al 
4 eiu>, fi tacque; ma in luogo delle 
Posole tenere lacrime fnccedendo die 
toro legnale chiaro di cuor trafitto;! 
da tenerezza prefo * tocco, cocamofo*] 
vinto. 

TENERO, di poca durezza, e che age- 
volmente acconfente al tatto. L. te- 
mer. S. molle , morbido, agevole a 
piegarli * fletti bile , cedente, fotti c r , 
pieghevole , gentile , delicato , arren- 
devole . 

§. a. te/e/e a curante. Da buon ze- 
lo movendoli tenero fono della mia 
f*rnz% in queflo ftnfo ben dice fi. In 
lui t'tu'gegna di mettere tenere sta dell’ 

or. or tuùe 

TENORE * inodo, gyifa, ▼. maniera, 
Ji *• 


T E 

TENTARE fi. i. atr. fare prova. L. 
tentare. S. far perìglio P piovare, 
faggtarr , atteggiare , efpertmentare , 
v. cimentare ). ». 

‘fi. i neut. metterti alla prova. L. 
tentare. S. provare, cercare, vedere* 
darli all' opra per couofcert , v. ci 
mentare fi. a arri (chiare . 

fi. 3. iAigare , « dicefi del demon io 
particolarmente L. tentare. S. di- 
moiare * follecitare , infiammare , pun- 
gere * ipignere , 1 ufi n gare , incitare * 
pervadere , muovere * importunare *j 
drignere, cercar d* indurre , concita- 
re * dare battaglia * infettare , dare 
briga , combattere . 

Avv. duramente » lungamente , for- 
te, or un arte ufando, or un' altra; 
molto, gravemente* infidi fornente * 
or in un modo, or in un altro, v. agg, 
a tent zinne . e a tentatore . 

.TENTATORE, che tenta. Qjtì preti - 

| defi in mala parte: per chi cerca in- 
durre a peccare. L. tentator . S. itti- 
gatore , Seduttore, lowertitore * fi imo- 
latore, dimoio, mantice, nemico , al 
folitnre , combattitore , av vertano , aiz- 1 
zatore , ( v incitatore ) v. demonio. 

Agg. attui", femprr infedo, lufiu- 
ghicro, ingannatore, maliziofo * fogt- 
ce , C v. afiuto che coaofce il de- 
bile. 

TENTAZIONE, prova . D^ i digaaione 
a pecca c . L- ten^atio . S. pugna* 
combattimen e Rimo 1, fiamma, lu- 
fìnga, perfiufìoic , lattamento* af- 
follo, luggeilinne follicitazione , re- 
te* laccio. ìndigamenr ■ * itimolazio- 
ne * idigactone , attizzamento , aizza- 
mento * p revocamento * ( v. incita - 
metto ) urto del nemico , forza. Alle 
quali forze ( della concupì {etnica ~)non 
potendo io refi fiere ec . Boc. N. 1 6. | 

Agg. fiera, forte* grave* difficile a 
vincere* drana . nuova, fubiu , lun- 
ga * continua , moietta » importuna , 
occulta, nata da prìncipi ditpregevo- 
li , cresciuta a difmifura in poco d*| 
ora, orrìbile, oftinata, diabolica , del 
la concuptlcenza , intettina 
Simit. Qual Mofca importuna , che 
(cacciata ritorna. Fiaccola, che a fotti 
leggieri vieppiù t’accende; viva Scin- 
tilla gettata in efea dii porta, che fe 
non tfpegnefì totto, avvalorafi, e cre- 
fee in grand'incendio. Fiamma, che 
arde, e purga chi le contratta. 

* Il demonio ci tende innanzi i lac- 
ciuoli delle fuggedmui fue , e fc con 
ben detto e follecito animo non ci 
mettiamo in guardia, ed alle lufinghe 
fue ingannevoli non facciamo contra- 
tto coll* a')ut > della grazia divina ai 
mal far ci fofpinge * e ci fa incappare 
in Ucrìmcvoli vizi : la tentazione pre- 
me, attalifce , inveite, combatte «con- 
tratta , dringe , vince ; piegare alla 
tentazione , edere fvolto , commetto 
dalla tentazione , contrattare , far con 
tratto alla tentazione . Le tentazioni 
teugnn l'uomo follecito ed efercitato, 
e no| lafciano anneghittire . Non pre 
(ero molto indugio le tentazioni a dar 1 
battaglia alle forze di cndui . 

TENZONE * contratto . L. concerta- 
to « v enntefa . 

TERMINARE* porre termine. L. t#r- 
miujre « v. finire fi. ». 

• A Dio ficcome a fommo e perfet-| 
tn bene fi dee oidinart e terminare il 
nottro amore ; le miferìe da foprawe- 
grente letizia fur terminate ; in leti-| 
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aia con lei terminò gii anni fuoi ; fpef- 
fe volte gli veniva nn s) fatt • shni- 
meuto di cuore * come fe fotte per ter* 
mi nare , morire . 

TERMINE fi. 1. parte tdrenw. L. ter- 
minut . S ultimo, finita fofi. ettremi- 
tà, confine, fine, meta, eftremo, fe- 
gno, capo, giugnere a capo, in capo 
a due mefi , punto. 

Agg. e fi remo, pofto , preferirlo. 

1- intenzione , v. fine fi. ». 

1 Piacque a Dio di por termine a 
qurtto lego agg io ; nè fidamente den- 
tro a termini di Cicilia dette la fua 
fama racchiufa ; infra i termini di pic- 
cola cella nutrito; oltre a ogni termi- 
ne di ragione , I* appetito degli uomi- 
ni a nìun termine dà contento; dan- 
do le cofe « la città ec. in quetti ter- 
mini fiato ; prego Dio , che non vi 
rechi a a) fatti termini ; mi troverò là 
ai termin pollo* dato, fitto, prefitto, 
prefo; infra picciol termine, tempo: 
P^rre , prendere termine e modo ; t'iti 
il fuo difavventurato amore ebbe ter- 
mine ; acciocché ficcome in termine 
fitto, 1 feiando le tranfitorir cofe, in 
Dio fi fermi ogni nottra Iprranz* , *#- 
fine. 

TERRA fi. 1. parte nota del mondo • 
L. ferra. S. lunlo* terreno, 
fi- ». v. Mondo fi » 

* Acciocché nella Primavera la ter- 
ra, U quale nel precedente Inverno 
era nuda* fi rivettitte. 

N n mi terrei contenta ed appaga- 
ti» ^ di *»rra , Je non 

l uecidtffi ; gettar in terra Tarmi .de- 
porre ; mettere, porre a t^rra, 1 bae- 
care j abbattere in terra , gitter giti 
con impeto ; in prima t’apra la terra, 
e mi tranghiotta, che; fi sforzarono 
di colà pigliar terra ; prefo terra in 
Sicilia; ralente terra, appunto J opra 
terra ; rader la terra* rader terra* di 
barca che procede vicino a terra ; la 
più rea femmina, che fia (opra la ter- 
rai ; ma io allora farò fotterra in Gre- 
ca polvere convertito ; camera, fola, 
Aanza terrena , pofta giù al piano del- 
la ca fa . 

TERREMOTO, fcuotìmento della ter- 
ra. L. terramotut . S. crollo, feofla, 
tremore, tremito della terra. 

fpiventofo , fiero * orr bile , che 
abbatte in un ittante le fabbriche più 
forti, più ben fondate; che fi dà an- 
ticipatamente a conofccre nello impal- 
lidir della Luna, nell" gemere della 
terra , nel turbaru dell’ acque, che fa 
croll.tr i monti, che apre voragini. 

TERRENO fofi. v, campagna. 

TERRENO add. che alla terra appar- 
tiene Qui nel Jenfo de* Teologi afee- 
tici. S. mondano, caduco* frale, va- 
no , Fc n fi bile * morule « traivi; -ri . 
temporale* terrettre , focolare, foco- 
lareko , profano. 

TERRIBILE* che apporta terrore. L. 
terribili/. S. orrìbile* orrendo, orri- 
do , fpave ntevnle , fpaventofo , formi- 
dabile , tremendo, atroce, fiero,efie- 
r C‘tta a vedere. 

TERRITORIO, terrltoro , contenuto 
di domini, , e di giurifdiaione . L. 
territorio m « v. dittrctto * paefe . 

TERRORE * paura grande . L. terree. 
S (pavento, orrore, timore, ribrez- 
zo, batticuore, rimefeoiameato, rac- 
capriccio* v. paura. 

Age. orribile* che renJe ftordito, 
infonfato, che trae fuor de* fenft ; che 


TE 

lafcla uà pur tanto di forti « on 

de fi cerchi (campo; che agghiaccia 
■elle vene il fartene , Cubito . 

* mettere, ingerire, dettar», rtfve- 
gliare terrore , elTere dal terrore per 
«'tifo , abbattuto , affatilo , preio ■ 

TERSO, forbito, netto, Tenia macchia, 
v. m 'ndo add 

TESORO, quantità d’oro e d’argento 
coniato, di gioie, e di fimili cole pre- 
zioft. L tbefaurut S.^ oro, mafia d’ 
oro, ricchezze , gemmata Btm Rim. 

Agg. nafeofto, ricc biffimi, da lun- 
ghi ISmi tempi addietro ripofio , im* 
menta, ampliilimo, inettimabil* . ra- 
ro , regio , prraiofo , tatte rranvo , pro- 
fondamente fepolto , grand idi mo , in- 
finito, fornuo, trovato per ventura, 
inefaufto. 

* metaf. (copriranno 1 maravigltofi 
te fori della loro fetenza ; le anime 
giade teforicre fono della divina gra- 
zia . 

TEiSERE me t v. comporre . 

* Tevere idorie , poemi, ed ogn’ al- 
tro componimento. 

TESTA, la parte dell’animale dal col- 
lo in iù , v. capo . 

* Far teda , refiffere ; contra I ne- 
mici fecer teda , non ne (campò te- 
da , no»* lene falvò ninno; far remo- 
re in teda , ìr.rv tre , dir villanie ; 
condaun.it'> nella teda ; acconciarti la. 

teda, delle donne; levar alta la te-| f LEPIDAMENTE _• tepidi 
A*. mofìrjr fuperbìa e baldingt . 

TESTAMENTO, dichiarazione dell' ul- 
tima volontà, con cui l'uomo efpti- 
ino quel che intende averli a fare de’ 
funi beni ec. dopo fu* morte . L. te- 
fi amtntum . S. ultima volontà, defi- 
gna alone dell’erede . 

Agg. (bienne , pubblico , privato, 

(«ritto, fatto in voce, legittimo, va- 
lido , iitgiufto , nullo . 

TENTARE , far trdamento. L. teflari. 

S dichiarare, eiptimere la fu* ultima 
volontà, condituire, indituire il iuo| 
erede . 

Agg. facendo erede , ( v. erede ) la- 

iande 


T E 

Agg. certi, giurati , ficurt , intera,! 
ferma, veri, provata, buona, iEVai| 
convenevole , badevaie . 

• rendere , dare , p «rgere , pretta* 
tare, fare tettimonianz* , attettato , far 
fede , in tedimonianza di ciò , fecon- 
do che le Cuc parole tediatoti lavano . 

TESTIMONIO, qiegli, che fa tedi- 
m. manza. L. tifiti . S. prova, atte- 
Aatort . 

A gg. veridico, ficuro, forzato, vo- 
lontario , fedele , fallo , riditeli • , mag- 
giore d’ogai eccezione , di provata fe- 
de , di chiara fama, iniquo, dubbio- 
io, di vida, i ncontrad abile , degno. 

•affai n'eran di qnelii , che di que 
fta viti /iena* tedimonio pacavano, 
trapanavano, Jotegjt aver Raffina pre- 
Jenta. Tn ora ne puoi per prova effer 
vendi ma tefiimoma ; camera teflimo- 
nii de’ miei fofpirà; farò dinanzi agli 
uomini fermiffirno teiUmooio della tua 
oneflà. 

TETRO , che ha poco lume . L. teter 
S. atro, ofcoro, folco, v. bujo 

TETTA, mantella, tettare, v. poppa, 
allattare f i 

TETTO, coperti delle fabbriche . L 
re flum . S coperto /e/9. 

Agg. aito, ampio. 

T I 


ente «con 

X tiepidezza, ira il caldo e’I freddo. 
L. tepida, dui met. eoa tiepi 'ezza d* 
animo, v. freddamente, negligente- 
mente 

TIEPIDEZZA 


T ! S oc 

ritofo, di poco, di timido animo, cuo- 
re pavido, trepido, pufillauimo, che 
cotra , fi mette in molti e vari pen- 
der! di accidenti Urani , di (Venture 
immaginate, appena credibili al acca- 
dere , non punibili ai intervenirgli : 
che dubita troppi» , che cominci» ad 
aver penderò del male prima che gii 
venga. 

f. a. c che in atto teme. L timent. 
S. intimorito, intimidito, sdiacciato, 
fmarrito , sbigottito, tremante, pal- 
pitante, v. atterrito, impaurito. 

• tutto timido divenuto,* quafi no« 
avendo pelo addotta , che arricciato 
non frifle . 

TIMORE , perturba non d* animo ca- 
gionata da immaginazione di mal fu- 
turo. L. timor . S. paura, orrore » 
terrore , (pavento , timidità , tema , 
temenza, ribrezzo, timi lezzi, racca- 
priccio . 

* prender timore, metterti , riem- 
pierti, colmarli di timore, efTer da ti- 
mor prefo, ingombrato occupato, ab- 
battuto : ingerire, rifveglìare, mette- 
re tim<»re in altrui ; pvr tema di peg- 
gio, per tema di vergogna; mutuerà 
ardito li Cedervi per temeua ■ che. 

TIR ANEGGIARE , ufar trainile , trat- 
tar da tiranno, v. opprimere, afflig- 


gere , travagliare . 

rm 


TIRANNIA, dominio tirannico. L. r/ - 
rannis Qui azioni . maniere e coftu- 
mì da tiranno. S. taperchterla , Conf- 
uta, violenza, opprefioo* , angheria, 

tirannide. 

A* e. v. a tiranno, 
tepidezza, aflratto di TIRANNO, fignor ingioilo e crudele , 
amante Colo del proprio utile. L. Tj>- 
S. principe intruta , iniquo , 


(dando legati, alla prelenza di tefti- 

■m] . 

TESTE 1 , tefteflb aw. di tempi , dino- 
tante fjpazio cono di tempo paflato . 
L. nuptr. S. poco fa, pur ora , di cor- 
to, poco prima, di poco prima, di 
prefenre - di può, di frefeo, frefea- 
mente, di novello , mutilamente , per| 
novello, di nuovo, ultimamente , non 
ha c'iari. 

TESTIFICARE, fi r tedimonianza. L. 
teflifictrt . S. teftimoniare , «figurare, 
accertare In la fua fede , render ficu- 
ro : Ma di quefio vi rendo ficuro, di 
ec. IV. i9 rendere, d»rv, dare tetti- 
monianza , tettare , allettare , far fe- 
de, • far autentica fede. 

yfvv. ficuramente . francamente , fe- 
condo vero , c«»n giuramento, chia- 
mando Dio ; augurandoli imprecan- 
doli «giti peggio* male; contro, di 
per veduta, per (alito, io favore, con 
opere e con parole , con verità , con- 
forme ha velato cogH occhi propri ;J 
come intele ebbe da altri 


testimonianza, pnepriamante il 

deporrc appresta il giudice dP aver ve- 
duto, o udito quello , di che uno è 
interrogato Qnì prendali per ngnr fe- 
de app-effo chi che fia fatta L. tei fr 


tepido $ ». L tepor. S tepore, te- 
pidità, calor temperato, mediocre. 

Agg. mediocre. Iene P. L. tempe- 
rata 

fi. ». metaf. feemamento di (vrvore 
nell' affetto , nello fpirito. S. fredde»- 
za . lentezza , amore piccolo , affetto 
tepido, rallentato, rimeflb ; allenta- 
meato nel fervore ee. accidia , raffred- 
damento , riladateiza - 

TIEPIDO, tepido, di calore tempera- 
to tra il caldo e il freddo, $. i nel 
proprie fignif. L. tepidut . S. di mo- 
derata caldezza . di fervore rimetta , 
tepefatto , intiepidito , rattiepidito , e 
rattiepidito . 

f. ». mrr. contrario di ferverò fa , 
d* ac cefo , net fignif . del f. ». S. ri- 
me ffo , e gli altri ni f. t. raffredda- 
to, freddato, freddo, sfervorato, dis- 
fervorato , rallentato , rilavato . 

• ma poi venie intiepidendo, e a 
poco a poco lafciando lo fpirito . I 
peccati veniali non tolgono la carità , 
ma la intiepidifeoao ; rattiepidifcono 
il divino amora. 

TIC NERE i tingere, dar colora . L. tin- 
gere , v. colorare . 

• met. biffati gli occhi, tutu nel 
r. vita per roffore fi linfe. t 

e TIGRE, firn nota. L. tigne . 

Agg fiera, crudele, ve! >ciflima, di 
tremenda velocità . Plin. I. 8. e. 18. 
bene hi alcuni net bina la Tigre effer 
veloce. Jacopo Bando I. 5. pag. r». 
fnrtiflim* , terribile, d'occhi ardenti, 
chtazzau . taccata, indica, jrcana, 
truce, rabbiofa , ferneiffima , avidiffì 
ma della carne umana. 

TIMIDAMENTE, v. paurofàmente . 


tnon/um. S trllimooin, Ade, affku- TIMIDITÀ’, v. timore , paura 


teftificizione , riferto: dito 
m d' tifi •r r tifano del Padre E njt- 
bio ec. Red. EJper. fiatar, provi. 1 


TIMIDO $ 1. che per poco teme. L. 
1 imidui. S. pa? cu tota , timorota , pc- 


r annui . 

ìngtufto , ufurpator dello Rato opl 
preffora . 

Agg. empio, crudo, fiero, malva- 
gio, mgiuAo oppreffor de* grandi, in- 
loppirtabile , terribile, fpietato, im- 
mznifliino, odiato, fofpettofo, timi io, 
avaro, fiiperb'i , rapace, furibondo, 
che di Diffiin fi fida, avido dell’altrui 
(angue , che incrudelifce fenza adir 
preghi ; che fa ftrazio de’ colpevoli e- 

S ualmente a degli innocenti ; che con- 
anni, tormenta per diletto; in odio 
agli uomini, e a Dio. 

TIRARE, trarre §. 1. condur con vio- 
lenza, e fare accodare a fe checchef- 
fia. L. trakere S trafponare, rapi- 
rà, Arafcicare, maivere verta fe . 

Agg. per an braccio, pe’ piedi , a 
fe , altrui mal grado , a forza , con 
forai, a viva fina , per viva forza. 

$. a. rimuover da fe in un fubito 
checihefli* con forza di braccia . L. 
prc/ieere % v. (cagliare, gettare. 

• met. la precedente novella mi ti- 
ra a dover ragionare ec m’invita, mi 
porge occasione. Il diletto, l’amore, 
il piacere tira ; a niun* altra cofa ti- 
rano , fe non a fignoreggiare ec. m/- 
rano ; tirare a un fine , mirare ; da 
torto appetito tirato, tratto; d’amara 
il Re indietro fi volta tirare . metaf, 
co’ remi alquanto in mar tiratali fece 
vela. L’anima mal diipelU, le fuper- 
be corna, che fuori caccia nelle prò- 
fperità , dentro ritira nella miferia. 
TITOLO , nome, o voce con cui fi eP» 
prime la qualità, o il pregio di alcu- 
no . L. titulut . S nome , appellazione . 

Agg. nobile, illuflre, gloriota, di 
gnu di altezza, di eccellenza. 


dido, lumino lo. 


fplerv 

• Cer- 



jo» T ! 

“ Certi titdli cirimoniofi han per- TOLLERARE , 


T O 

comportar eoa patirti-; 

duro il lor rigore, e guitta , come il sa , » franchezza , a. (ode ri re $, i. { 
ferro, la. tempra loro, per lo continuo. TOMBA , fepoltur», a. Sepolcro, 
adoprarli , che ooi facciamo: laonde j TO NDEZZA , inaio, v. rotondità, ro- 


ti on (ì dee aver di loro quella fonile: 
con fiderà* ione , che fi ha dette altre 
parole; folto titolo, pretefto , cagione 
te aver giufto titolo tc. 

TITUBARE , diufi deir anime . 

§. i. fluttuar la mente irresoluta di 
aderire , affermare , ammetter per ve- 
to piò aria parte , che V altra ; efita- 
re • v. dubitare . 

$. a. (muoverli dal proponimento, 
da.la deliberali <ne ec, fatta. L. va- 
cillare . S. vacillare, traballare, flut 
tuarc . 

T O 

•T'OCCAMENTO, V atto de! toccare , 
X tocco. L. tafiut . S. tatto, tafla- 

mcnto 

Agg. leggiero , Superficiale , fatto 
con fora» . 

TOCCARE §. I. accollare un corpo all* 
altro in modo, che l’eftremità, o fu 
perfizie fi congiungano. L. tangere, 
S. (aitare, ritoccare, vale toccar di 
nuovo. 

4. a. v. appartenere . 

* in f entimema di muovere , tom- 
«severe , incitare , penetrare al cuo- 
Quefto ragionamento con gran 
x i* : a.t v ... 


tondo 

TORBIDO, torbo P. che ha in tè mi-! 
(chiana» di cofa, che gli toglie la chia- 
reaaa, la limpide**» , proprio de' li- 
quori. L. turòidue. S. turbato, im- 
brattato di feccia y di terra et. mac- 
chiato, ofeuro, atro, LogoSo, intor- 
bidati, intorbidito. 

TORCERE, cavar checcheffia dalla fu» 
dirittura ; contrario di dirisaare . L 
fli8tre , datar quere . S. piegare, ri- 
piegare , rinchmare, Svolgere, (Volta- 
re , (contorcere, travolgere, ft «vol- 
gere , che è torcere con violenxa. 

• metaf. torcere dal verace cammi- 
no, torcere il piede, i palli, torcere, 
e tirar le fruttare, ejporie a fuo 


T O 

ci dipartimmo , metafore , thè ban rap- 
porto al ragionare ; ciò atil mi tor- 
na , ad utilità mi torna ; tornare a 
Ilare, andare ad abitare l le vofire 
orazioni m'hanno tornato in vita;tor* 
care a memoria ; ma nella mente tor- 
nandoli chi egli era , Rette nel Tuo 
proponimento fermo ; torture altrui 
alla mence , alla memoria , far ricor- 
dare ; tornare in capo ad ateuno, tor- 
nar Sopra , venire fopra di lui il dan- 
ne ; tornare in gratta d* alcuno , in con- 
cordia con alcuno; tornare a peniten- 
ti ; alcuni fono grati, quando torna 
ben loro ; quello, che fi è fatto , non 
può tornare addietro ; tornare altri in 
buono Rato; ravvedili oggimai , e tor- 
na uomo , come «(Ter fatevi : -pri dun- 
que l'animo alle mie parole, e in te 
ritorna ; in lui ritornò le Smarrite for- 
cai «re ec 


- * -jr ; «r , vai' 're «w 

de; torcerli a man delira, n fidili»* ;jTORNEO , torneamento, abbattimen- 
to per pompa . che fi fa nelle pubbli- 


torcere il vHo, il griln, il mulo, io -, 
ne maniere efprimemi gefli ed atti di 
chi fa dello Jcbtfo , dello /degnalo e 
del ritrojo ; diftorte vie, filatiti mtg. 
*.• i re» e torti collumi : torto appeti- 
to ; mente , opinione , ((munenti tur 
ti, dittarti, mal (ani. 

TORMENTARE . dar tormento. L. too 
quere . S. maitirìaaare , mettere in 
martiri , crnciare, incrudelire, afflig- 
gere, martoriare, dilaniare, ttr.zia- 
frempiare, v. ttraziare 


io per pompa , eoe » la neur puonit- 

chc feRe. il deturpo ludnea > v. gio- 
Rra . 

TORRE, togliere $. t. levar via. L. 
tollera . S far (cerno : Mi chi* io fin 
quel ebe con lufingbe amore fece , per 
darlo altrui , del Ino cu *r fremo. Ar. 
rim fcuocer di dojjo , di mano i ri- 
muovere , radere 
4 t v pigliare, v. togliere. 
TORRE, edilìzio noto. L. turrif. Qui 
fortezza g. 


piacere toccò l’animo del Abate . Non i TORMENTATO , che patite* torme»- TORO, (auro, animai noto. L tau- 


fenxa gran diletto nè invano la lama 
delia valente donna gli orecchi del 
giovane avea tocchi . Con fide ri odo di» 
tontamente le parole, che lo Spinto] 
Santo avea nello fulla lingua del Pre- 
dicatore zelante , era ll-t tocco e n-j 
pirata da Dio a mutar fu» vita. E* pa- 
le , che Tuie io noflro fu tocco /’ ab- 
biati battuto ; toccare, cercare il pol- 


li L- torto*. & cruciato. HrazLtOi rsz. S. giovenco. torello , bue feroce, 
da pene, tormenti ec, e fempnetmen- 1 Agg. fiero, foperbo, feroce, indo- 
ra ili ax iato , torto ^ L Cala Cteag,. I mito, furialo, forte, immansueto, àc- 
J ii » non lodato dal Quattrino i*"eqciar >. 

ni ma pud u/arfi pure , con d>gjo TORRENTE , corto d’ acqua, che non 
pero I martoriato, dilacerato V L af-J viene da vene vive, ma da pioggia. 


ditto, trafitto. 

Agg. atp ramante , in gran 
Caia /. t. fieramente . 


Co, del medito ; incidentemente . lom- TORMENTATORE, che tormenta, v. 
diariamente toccare, in un dijcorfo; carnefice 

toccar fondo, ! aperta bene ; toccar di Agg. lenza pietà, r. crudele. 

Sproni , jpranare il cavallo ; queRe TORMENTO» p*n- afflittiva, che fi 
'parole m’ ban tocco il cuore, m' ban, dà »*ret L- tomentum . S gaftigo 


dato gran piacere; toccar la mano, 
impalmagli , diteli degli Jpofi . 

• Tv.) Gl IERE , tor marito, tor moglie,! 
donna . iddio 1» maggior parte del li JJ 
popolo il tolfe per morte. Voi dalla 
povertà di mio padre togliendomi , 
tome figliuola crcfctut» m* avete ; tor» I 
re d'impaccio ; io vote» torglida que- 
llo abbominevol guadagno , toglier 
dal vitjo ; il fno baffo Rato non gli 
avea tolto , ebe ei non connfrtffe ec. 
tor caia a pigiane , torre dall* animo , 
torre dinanzi, torre di aè medelìmo,i 
levare di fentimtnto ; torre » fitto, a] 
nolo, » pigione; torre di bocca, far 
dire ; torre in pace , torre iafin al cie- 
lo con lodi ; torre di capo , far ricre- 
dere ; torre la mira, di mira, tor d 
vda, dal mondo, al mondo , del mon 
do, di terra, maniere fono e ferimenti 
il privar di vita. Tolga Iddio, il eie 
lo, non voglia Dio ; toglierli dall 
ipn prefa, dal pianto ; torli dinanzi ad 
alcuno , levarli dal fuo corpetto ; torli 
alcun d* addotto, dagli orecchi, torli 
dal vifo la vergogna. 

tollerabile, da tollerarli, da »f- 

frv Sofferto . L. colorabili t . S. com- 
porta bile , comportevole, Sopportata» 
le , di mediocre gravezza , noia , do- 
lore ec. pari alla pagjenga^ alle for- 
ge et. 

Tolleranza, t. pazienza. 


martire, e martirio, c martorio . fup- 
pliaio. Urtato, tortura , (tempio P. 
croce, crudeltà , crucialo Jo/i. £ par- 
ticolari tormenti, o ifl rumanti da tor- 
mentare: ruote, equuleì, croci, fla- 
gelli, tortura, mannaia. 

Agf. graviffimu, acerbo , crudele , 
infoffrtbile , fiero, v. ttrazio $ i 
TORMENTOSO, che ree» tormento. 
L. molefiut . S. acerbo, amar», gra 
ve , pungente , Spiacevole , afflittivo , 
dol»r»lo, penofo, crudele, penale. 

Aw v. agg. » dolore. 

TORNARE , ritornare, prender la via 
versoti luogo, onde colai che torna, 
a* era partito. L. raditut . 5- riedere, 
C»m# il Bota- fiam. ». redi taro , mi 
da non imitarfe ) riprender I» Retta 
ttrada , rivolger il patto al luogo onde 
fi partì ; far ritorno, rigire, rìncam 
minarli , ridurti di nuovo , ricalcar La 
fletta Brada, ricondurli , venire; onci 
mi piagò il C affaldo loro quand ' io 
me ne venni ec. N. ai. venire indietro. 

Avv. Spetto , incontanente , dopo 
molti giorni, appena partito, in fret- 
ta , di un luogo, di villa, « dalla vil- 
la , ad un», in un luogo, c ad un 
luogo. A Bologna dovendotene tor- 
nare . Bore A lev. 94 . v. a ritornare. 

• In polvere torneremo, ci ridurre- 
m ’ ; tornando a ciò , che cominciato; 
avea , dico ; per colà ritornare cedei 


L terreni. & rivo, fiume, cariente, 

£ WTatO. 

Agg. gonfio, Superbo, impetuofo^ 
al peli re, lapido, pieno, ampi»» pre- 
cipitalo, profondo, (pumolo . ruinofo, 
trrbédo, ingr»ttato, gonfio per nuova 
pr <ggia : per nevi liquefatte, he una 
Lf.ia guado che ri onda ir campi, che 
trae c di* acque biade, cafe , arme iti; 
di breve duiata, che fra poco fi iut- 
iera da paftwelli c»n picei»! patto* 
pù-di alciutit, picuolo, dii pregevole. 

• Il torrente mena improvife acque, 
cori* gonfio e rigogli»!» ; trabocca 
dalle rive , ed inonda le circoflanti 
campagne . 

TORTO, ingiuftizia. L. infuria S. of- 
fe la , avarila, ingiuria, aggravio .vil- 
lanìa, affronto , v. ingiuria, dffefa, 
ingiull iii* . 

Agg. grave, mani fello, Solenne, r* 

a ingiuria. offe fa . 

TORTO add da tortore , contrario di 
ritto. L /fessa S. piegato, penden- 
te da un lato oc biftorto ^ Svolto, tor- 
tuofo, pieno di torcimenti , ftorto, v. 
curvo 

TORTUOSITA r , aflratto di torto edd. 
L. /tessi S piegamento, piegatura, 
piega, fletti ne, giravolta , Serpeggia- 
mento, Spira, (voltamento , tortezza, 
obliquità r curvità, curve»*» , curva- 
tura , curvatione , tncurvaaione . 

Agg. a modo di Serpe, irregolare, 
in cerchio, in arco, a vite, a Spire. 

TOSSICO , tofeo , materia velen da , 
con cui ali antichi combattitori unge- 
vano il ferro delle loro (bette . L. to- 
Mteum . v. veleno. 

TOSTO add. pretto L. velo* . S ve- 
loce , Subito, v. pretto. 

TO- 
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TOSTO» fra foco tempo . L. *•<** . S. 
in brave » e di brieve , fra può, di 
corco, torto Cofto, tbe ceù raddoppia 
t e aggiunge jorr.a , v. /abitarne tue. 
TOTALE add. chf lignifica la cola fé- 
«ondo tutto quello * cbt ba , o Jt cnu- 
viene. L. retate'/» ditone le Jcuote.S. 
intero , compiuto , perfetto . pieno , 
tutto, tutto qtianrn, v. compiuto. 
TOTALITÀ*, a/iratto di retai*, intc* 
retaa , int(|riià . L. fett|riM/ . S 
c< mpiment^ - v perfezione • 
TOTALMENTE etti, io tutto.Lem- 
mt no. S. intieramente , del tutto, in 
tutto e per tutto, al tutto, onora* 
mente, compiutamente, v. affatto. 

t a ^ 

T RA, prepofig che lignifica in mea- 
to . E. inter . S. infra , intra , v. 

fra. 

• Tofio per drvifione % tra per ingo- 
ici* di rtt-maco, e per paura morte a* 
erano; tra per quello e per qurrto. 
TRAPALI ARE, v. barcollare. 
TRAPAI ZARE , rt ra b- I **re , mandar 
chictheflia in qnà , e in là c«n ifchtr- 
no, e con rt rapare' L. venere. S 

rt ribattere, v travagliar*. 
TRABOCCARE §. i. cadere precìpito- 
fametne. JL P**e pit ere . S. rumare, 
v. precipitare J. a cadere. 

$ * figur. foprabbondare . L. enu- 
merate . v abbaiare. 

• neutre , traboccar nell'Inferno, in 
calamità, nelle m tiene, dalla via ra- 
gionevole traboccare 7 errava , tr&b >c 
caron le guardie dalle mura in terra ; 
erano «rati battaglie alla Città ; tra- 
b ccand'me i nemici più cafe. 
TRABOCCHEVOLMENTE , w. rot- 
tamente 

TRABOCCO .traboccamento, 11 traboc- 
car* L. mina : Japfnt , v cadimento 
TRACCIA . propriamente , pedata di 
fiera. Qui comraffrgno in iftrada da 
tenerli . L. vefitgium . S. orma, ve- 
rtigine, pelata, legno, piè impreco, 
via perta , battuta loft careggiata . 

„ £**• (retta, novella , certa, mani-] 
fetta , comune, rteura , lunga, conti- 
nua , v. m orma. 

* Metterli . condurli per la traccia, 
feguire la traccia , tener dietro alla 
feccia, (mele avere ufo me: aferi tv . 
TRACCIARE . propri amente . tegoir la 
trai. eia L vefligare . Qui piè ampia- 
mente magare, v. rintracciare , cer- 
care. 

TRACOLLARE, v. cadete. 
TRACOLLO, rovina, caduta, ▼. cadi- 
mento 

TRADIMENTO, il tradire. L. preèi- 
tio s perfidia, fell«*ti« . inganno, 
macchina , dislealtà , infedeltà . infi- 
dia. affaffìnamento , trama, fallo era* 
d igiene. 

Agg. empio, abbominevole , fecre-, 
to , tnfidjofo, aperto, grave, degno, 
d’ace? biffila* pena, d’etemo (uppli- 1 
«o, fàcile a commettere, perchè *ef-J 
fui»» contro di chi a’aÉcura; più de- 
tertabile, perchè lotto apparenza di 1 
telo del bene dell* ingannato , ambi j 
le enorme . I 

TRADIRE, ufar fraude a colui, che fi 
fi' 1 * ■ L. prodere. S mancar di fede, 
ingannare , commettere tradimento, 
mancare femplitemtnte , porre ivfidie 
menar alla mazza uno. D*v. far ial-i 
lo ad uno . B. N. 67, 
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Agg. dopo mille pmmelTe, mille 
giuramenti , perii tlamcntr , infidiofa , 
metue , folto la fede , lotto colore d* 
«milìzia, /ceratamente , con malizio- 
ftilimo ingegno, ulando fatti contrari 
alle parole; modi, arti ufarnio il co- 
perte , mentite , che ingannerebbe , 
avrebbe ingannato qual più accorto, 
leggio ec. fi trova; /otto trattato di 
pace . 

Srmil. Come Anfifibena , che ^ f* 
mirali Tati de* funi capi par ebe a al- 
lontani, fugga ec e coll’altro mor- 
de , avvelena Scorpione , che in ap 
gerenza abbraccia,* in realtà ferite* . 
Fiamma alla farfalla, che alletta per 
abbruggiare, uccidere . Ape, che ha 
miele in bocca, e aculeo nella coda . 
v. a disleale . 

TRADITORE, che tradite*. L. prodi- 
tot S. infedele , «leale , perfido , in 
K.unatore, «/affino, fellone : tutti in 
farx.* di (ofk. 

Agg malvagio, facritego» /pergiu- 
ro, empio, da tutti abbonito . in o 
dio anco a cob-m, In prò de' quali 
commette tradimento . 

TRADURRE, ridurre tenitura, cow 
ponimentt e limili d’uua lingua ir 
un’altra. L. vertere S. tralpouarr 
traslaiara , trarre in volgare ec. voi 
ganazara, voltare, in littno ee. 

Agg. fedelmente , diligentemente, a 
verbi* ; parola per parola , più al feu 
fo, che alle parole avendo riguardi, 
di greco in latino. 

TRAFFICARE, elercitar* traffico, ne 
ì!*>zio; negoziare, v. marciar*. 

TRAFFICO , negozio , v. mercatura 

TRAFIGGERE , $. t. pattar da un 
canto all* altro ferendo. L. tratufige- 
re, S. ferire, pattare uuo, v. ferire 

$ a pungere con parole. L. Ai&e 
riis mordere. S. m rdere» proverbia* 
**, offèndere, /vergognate, biafima- 
r* , ferire , kharuiie , motteggiare , 
difnnorar*. 

Avv. amaramente , acerbamente , 
con pungenti m-Hti « audacemente , 
oncftamenif , copertamente , motteg 
guado, per maniera di fcherzo, nel 
vico, e fui vivo, con leggiadre paro 
le, Boc. Nov ff. 

metaf. trafiggere con parole l’ava- 
rizia alimi , con agro morto trafitte 
l’avarizia «con maggior puntura trafif- 
fe la donna; dall'un* parte l’amo 
re , dall* altra la gelofia con varie 
trafitture in continua battaglia tengo- 
no il «Mente animo. 

TRAFORARE » forar da una banda 
ili* altra L tt* errare , v. forare. 

TRALASCIARE , lateiare L. omit 
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fuoì maggiori , dicefi ancor delle pian- 
te . 1 temi ne* luoghi umidi traligna- 
no piuttoffo che nc’fecchi, dove non 
così agevolmente tralignano, o fi par- 
tono d Ila fua generazione. 

TRALUCERE, $ 1. trafmetter la lu- 
ce. L. trans lucere . v. traf parere • 

$♦ 1. lucere , rilucere , v. rifptendere . 

TRAMA . v. infidia, inganno. 

TRAMARE, fare trattati , e pratiche. 
E- medinoti. S. ordire, lettere in- 
ganni et v infidi*'* , ingannare 

TRAMBASCIARE, patir ambateia; ef- 
fe r oppreffu da affanno, da ambafeia , 
angoUure , rtrangokiara , v. affan- 
nate J a. 

TRAMONTARE, dicefi del cader dei 
fole . L. occidere . $ cadere • andar 
fono il fole, annottare, tuffarli il fo- 
le nel mare, bagnare il ibi nel mare 
f aurato carro. Petr. 

TRAMORTIRE v divenire . 

TRANQUILLARE , v. abbonacciare . 
TRANQUILLITÀ*. *$. 1. bonari 1 ara. 
L. tr tnguiUttat . S. calma , quiete , 
po/a. 

Agg. cheta , pacifica , dolce , fi cu- 
ra j uigaiiucvnl* , traditrice , breve, 
v. b uaccia . 

$. i .per fimi Ut. quiete d'animo. 
E animi tranguillitei . S. quiete, 
pace , contentezza , appagamento , tran- 
quillo Jofl. v. contento hfi. giocon- 
dità. 

* Si ripofava in alcun tranquillo la 
Chieta .i« Roma; era la Città *tara 
ciuquc anni in ripofo . « in tranquil- 
lo ; in bene m in tranquillità con lui 
mi dimoro. 

TRANQUILLO , add. che gode tran- 
quillità nel fentimento del $. a. L. 
gutcxut . S. pago, contento, ripoiaro , 
quieto, gin|.»fo, fuor d* ogni folleci- 
tudine d’ .gni briga, allegro, non 
travagliato da voglia avara, amhizio- 
/• ec. che è in pace,v. contento idd. 

TRASFONDERE , far pattare alcuna 
cofa d’tm /oggetti* in un altro. L. 
tr in Autiere . S. tranfmettere , tra- 
portare , travt/are , ma dicefi foto di 
Ji fuori , 

Agg. adagio adagio, a ftilte. 

TRANSFORMARE, tr«f*i mane ; mu- 
tar forma ad una cofa. L. trantf or- 
mare S. tramutare , e tra/mutare , 
trasfigurare, permutare, convertir in 
altro, dare altra forma, nuova forma, 
nuovo attere , v mutare . 

Agg. tanto, per tal mo*o che più 
non è conolciuto: non par più quel, 
che fu. 

TRANSITORIO , eh* patta , che ha 
fine . v. ca-tuc . ; temporale ; fugace u 


tere. $• pretermettere, difmettere .* e TRAPASSARE, pattar oltre, avanti,*. 


dimetter* . trapattar* . Petr. Canx 4- 
dar luogo. Et a ragionamenti det 
t*r>< luogo. Boc. N. 30. far di meno 
dì dir* , di fare ec. 

TRALIGNANTE, che traligna. L. de 

S etter. S. degenere , * degenerante , 
iflimtle, dilcord* da fnoi maggiori , 
dilvhiattatc* , dei nteito della fua 
/chiatta, rtralignato, che è il difboor 
del c afato . 

non fotte di tl dluttre famiglia , come 
parto adulterino. 


feordato della nobfi fua fiir* 
pe , che cf me fe non apparti nette , fe 


pattale , etter da più ; v avanzare j. 

* Ji. a. fuperere , egli di bellezza 
tutti gli altri giovani trapattava. 

• $ 3. per rapporto al tempo; no- 
vellando quella calda parte del giorno 
Crapattari-mo, avanti che «riniti giorni' 
trapalino , varie cofe in fe volgendo 
infino alla mattina trapateò. 

• §. 4- morire , non irtette guari , 
che trapateò . • da loro fu torto ono- 
revolmente fepolto; 

* metaf. Mettcrfì in cuore di non 
trapattare in parte alcuna la legge di- 
vina . 


TRALIGNARE , etter* , © diventare TRAPASSATO , fig. pattato all’altra 
dilli trite a tenitori ; e intende/! in ■ vita, v. m-ao. 
mala parte v degenerare. TRAPORRE , fraporr* , att. e neuc, 

* vale per frpvtare dall» bontà de’^ paff. v. franuturc. 


TRA- 



TRAPPOLA , linimento da prender for- 
ti, mcjf dovunque egli fi volge, al- 
tro nell* ingannevole mondo non tro- 
va, che fdruccioli e trappole. 

TRARRE* §. l. v. tirare, $. a. ». 
cavare . 

• Trarre, trar di pericolo, di felice 
flato, di neceffità, d'inganno, di pe- 
na, di fenno, di cottole intento , trar- 
re i denti, cavarti dalle tue parole 
non ne ho potuto trarre cofa del mon- 
do , conclufione , trar calci dii mula , 
quelle crfe hanno foraa di trarre in 
tutto o in parte l'animo a «è , trar 
piacere , trar mano all’ arme , trar di 
Ceno , trarli innati* i , trarli da parte , 
in difparte , attere in contraria op- 
p ninne tratto, trar di borfa i dena- 
ri ec. 

TRASANDARE, v. trafeurare . 

TRASANDATO, add. v. negletto. 

TRASCORRERE , (correre avanti, j^iti 
figur. portar fi con impeto «lire a' ter- 
mini convenevoli. L. labi. S. feor- 
rere , trapalar i termini , lafciarfì por- 
tare , crafportare dall'ira, dalia paf- 
fione ec. 

Agg . in furore ; in detti feonvene- 
voti . a cofe vitopemfe , per mai abi- 
to; per pafaiooe , incautamente , ad 
amare y ec. a fare di ciò, che non fi 
conviene ec. troppo; affai. 

• Intanto d’ afflinone trafeorfr , tra- 
boccò, fi lafciò tr^lportare , dicefi d'a- 
gni e caffo viriofo , o dea ti fuppiico . 
che tu (ottenga la non forte mano, 
acciocché ella non trafeorra per trop- 
pa volontà lenza freno in cofa ec. 

$. a. pattare. Io non trafeorfl la 
puerile età ”ziofa , v. peccare . 

TRASCORRO , travai icamcnro in ma- 
teria de' cottomi , errore ; fallo, v. 
peccato . 

TRA 'CUR AGGINE , trafeuratezza , 
trafi ur.n za; trafi tiramento . trafeura- 
taggine; il trafeurare L. negligenti a . 
S. in.'iligenza- difapplii azione , fpen- 
fìerarezza, trafandamrnto , (confi <rra- 
tezza ; fc nfideranza : inconlideracioBe. 

TRASCURARE, ftracurare : non pren- 
der cura di che che fia . L. negligere. 
S. tramandare, non pigliarfi penfiero , 
cura, non calere a me ec. aver poco 
a cuore , non curare una cofa , di 
una tc. t neve. paff. prenderli poca, 
ninna cura di . . non impacciarli di 
una cofa , gettare, metterli dietro le 
f pai le , guardare una cofa , e pattare ; 
Non ragioniam di lor , ma guarda , 
e patta : D. lnf. 3. la&iarfi cader di 
mano l’nccafione, la buona ventura 
ec. non ricordarli , non ricordare a 
me di tufiedire , provvedere , er. di 
chiamarmi a fe non le ricorda P. S. 
39. vai e, trafeura, non cura di cbia 
marmi ec. 

Agg. P pr milenfaggine , feinperag 
fine, perché intefo ad altro, a cure 
maggi* ri 

TRASCURATAMENTE , con trafeu- 
ratrrra ; lenza accuratezza : ». negli- 
gentemente . 

TRASCURATO, add. da trafeurare 
L. negligent : incuriofut . S. dilap- 
penfato, dif.'ttentM , ftrac arato, difap 

J ilkatn , malcurante ; non cotante ■ 
pen Aerato , feoufiderato , inconfidera- 
to . acciarpatore. 

TRASECOLARE , maravigliarli oltre- 
zi' , ,n , ttrafecolar» . L. vebementer 
mirati. S. ufeir di fc per maraviglia, 
ftordirc, ttupue, ftrabiUre , 4 Arabi 


liare ; (pantere , veci beffe , ». Rupe- 
fare }. a. 

TRASFERIRE, $. 1. att. portare da 
un luogo all'altro. L. transfert. S- 
trafportare, portare femplieemente , e 
portare via , v. portare . 

a. neut. paff. andare da un luogo 
all altro. L. in aliquem loeum tran 
fire . S. pattare da ... . in por- 

tarli, v andare verbo. 

TRASFIGURARE , mutar la figura, 
trasformare ; tralmutar in altra figura , 
v. mutare: transformare. 

TRASGREDIRE , nfeir di commifCone . 
L tranjgredi , v. difubbidire. 

TRASGRESSIONE , trafgrettore , ». 
diiubòidìenca ; difubbidiente 

TRASMETTERE, $. 1. v. trasfondere. 

$. z. v mandare. 

TRASMUTARE, mutare. L. transfer- 
mere S. trasformare , cangiare , ». 
mutare ; trasformare . 

Agg. da quello, eh» tra; dalla for- 
ma, della quale era, rtter folta, del 
ttttto 

TRASPARENTE, v. diafano. 

TRASPARERE, 1* apparir che fa alla 
viltà lo Iplendore penetrando per lo 
corpo disiano. L. trant lucere . S. tra- 
lucere , (plendere , trapelare il lume ec. 

dw. chiaramente , come raggio di 
fole in vetro, come allegrezza negli 
occhi, vivamente .come fuoco dietro 
ad alabaftro ; D P. a 

TRASPORTARE , portar altrove L. 
tramilerre S trasferire , v. portare. 

TRASTULLARE neut paff. prenderli 
piacere L. obiettati . S. (pattarli , 
dilettarli , prender» pattatrrapo , paffar- 
fi tempi', v. lottizzare - 

TRASTULLO , piacer , che prende!! 
nello trasudarli . L. oblettatto . S. 
paflV tempo, fpaffo, godimento, dilet- 
to, v. follazzo. 

Agg. dolce , onefto , convenevole , 
moderato , dilettevole , fanciullefco , 
v. a diletto. 

TRASVEDERE, v. travedere. 

TRASVIARE, cavar dalla dritta ftrada . 
L. abducere. ». difvl re. 

TRATTA nome verbale da trarre $. 1. 
ipazi- , da termine a termine, ciol 
dal termine onde è tirato checcheffia , 
al termine ove finitee (àio moto : e 
dicefi ancora tratto. L. jottus . S. di- 
stanza, tiro, gittamento, gittata, git- 
tare fofi. tirata foff. 

Agg. lungo, d’arco, di mano : tan- 
to , quanto un buon gittator trar ria 
con mano. Dant 

. 1. moltitudine ; feguito , v. fehicra . 
una tratta d’arco , ec. per quella 
lungber.K.1 di fpatjo pel quale paff a 
la cofa tirata , per tratta per forte % 
avere il governo per tratta , tratta <e* 
magi Arati, quando fi eleggono tracn- 
dofi i nomi delle borfe 

TRATTABILE, $. i- che accnnfente 
al tatto, che agevolmente lì tratta, fi 
maneggia è l. L* tr att abili t. S mol- 
le , morbido , arrendevole , (office , 
maneggiabile , e maneggevole , pie- 
ghevole. 

$ a. metaf. v. benigno; man furto 

TRATTAMENTO , maniera di trar 
tare, o di portarli con alcuno. L. 
ratio agendi rum alio. S. t atto, ro - 
do, procedere fofl v. mac era § a 
nobile, vile, piacevole, Re- 
no, cortefe , da fignore, v. a mnie 
ra Va 

TRATTARE, $. l. ». maneggiare. 
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$. a. ragionare (opra alcuna mate- 
ria . L. trattare . S dire , decorrere , 
difputare, quittionar», tener ragiona- 
mento , parlare , a fcrivere, andar die- 
tro ad una materia . 

Avv. a lungo, diligentemente, fot- 
filmante , con ordine di gravi mate- 
rie partitamente , enfi bene , altamen- 
te ec. come dir fe ne polla, efqui- 
fitamente . 

$. 3. adopera rii per conchindere qual- 
che negozio. L. trattare: agere S. 
menare ; B non potendo eglino qua- 
fio , perché eran fofpetti , Il fedone 
menare a un Meffer Andrea Giudice. 
M. (GII. 6. metterli in mezzo, con- 
fultarc , tener configlio, ufare prati- 
che, far* pratica, negoziare, avere, 
cenere trattato . pratica , guidare un 
negoz.it , un affare tc. 

A w. cautamente, prudentemente v 
accortamente, lealmente. 

$ 4. portarli ben», o mate con al- 
cuno. L. bene ve! male aliquem ac- 
ci pere . bebert. S. mare trattamento, 
praticar modi con alcuno , procedere, 
tenere maniere , (file verfo alcuno , 
operare bene . ouefUmentc ec. male , 
ingratamente ec- verfo uno ec. fare 
con uno Boc. Nov. qrt.e fare coftefia , 
villania . cioè trattar bene ec. e f xt 
con uno alla peggio.» alla peggio che 
fi a , che i trattar male: e fare verfo 
uno , con uno farla da amico, ni- 
mico fc. 

Agg. da fuo pari , fecondo che II 
dee,- il dee fare fignore, fervo, mo- 
glie ec. come nemico ec a fidanza. 

TRATTATO, $. 1. v. coartazione , 
$• * 

• ECere a ftretto, fegreto trattato 
di: attere Rato in lungo trattato di» 
dar compimento al trattato , avere 
alcun trattato , feoperfero, difeoper- 
fero il trattato, fare, fi fingere , tene- 
re trattato , dopo lungo trattato fi 
venne a compofizione. 

$. 1 macchinazione. L. ttcbnsydo- 
tur. S trama v inganno. 

TRATTENERE , $- 1. att. v. arrena- 
re $. 1. affreiiare $. 1 

• Vorrei che noi pattammo nel giar- 
dino, e quivi al rezzo nelttrefco dell’ 
erbe riportici o novellami , o di cofe 
dilettevoli ragionando ingann attimo 
quella rincrefcevol parte del giorno : 
chi fi dà tutto a tagliare te unghie , 
quando dimora in onrrta brigata, di- 
tnofira che quella abbi-a per nulla , e 
che però lì prcacci d* altro follazzo, 
per t^apattare il tempi. Finito il pran- 
zo e levate le tavole, la brigata lieta 
de’ commeofali pattavano quel merig- 
giano tempo in varj e gemali ragio- 
namenti . 

$ ». ncutr. paff. ». dimorare; in- 
dugiare 

t paff v. folla arare § I. 

TRATTENIMENTO , ». follazzo , 

(patto 

TRATTO, ». trattamento. 

TRATTO tratto, avv. dì momento in 
momento L. i denti dem S. ad ora 
ad ora, di punto in punto, d'ora in 
ora, di momento in moment», a ma* 
no a mano, ad ogni poco, temp » per 
temp'' . volta per volta. 

TRAVAGLIARE, $. 1 dare travaglio. 
L molejha affette . S. pugnare , mo- 
le Rare , tempert re , nomare e de te 
guerra , pena ( v. travaglio ") far 
guerra , impacciare , balettrare , diu- 
> 
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giare , turbare , agita'* ; efag’tare , 
con rr irta re . affliggere, far difpir.tere , 
affanno, affaticare «<«10 , addogliare * 
tettare , dar a fare,# da fa' e ad uno: 
combattere, infettare, - tfligge re , an- 
noiare, tartaffare , abburattare , tri- 
bolare. 

§ ». neut i neut. p.aff. darft da fa- 
re L. conati 1 v. adoperare $. a. af- 
faticare $ 1 

• V*no certi cafi di enfeienza , de’ 
quali eziandio i favi, e i letterati du- 
bitano, e mal volentieri fe ne trava- 
gliano, vi fi adoperano ad ef aminar 
li, mal volentieri fe ne impacciano, 
fi faticano. Non fenza gran fatica mi 
travaglierò di ritrarre il vero da più 
antichi libri . 

TRAVAGLIATO , v. affannato ; tri- 
b Ut * 

TRAVAGLIO» moleftia. L. molefiia . 
S noia , affanno, ditttirbo, difagio, 
guerra, faftidio , {conforto, (cnnfola- 
*ione : k'wtentczza ; {contento fa/i, e 
{contentamento, afflizione, amarezza 
£ v affanno } briga, feiffa, cura, 
difpracere , impaccio . folleciiudine , 
trambrfto , perturbazione , contrarie- 
tà , puntura, ftrazio, croce, pattfone, 
del' re , tribolazione, gravezza , pur- 
gatorio, male, punture. 

vf|f grave , acerbo , duro , lune , 

fiero, importuno, continuo , dolorofo, 
V. a affanno : dolore . 

* Le tenebre delle confcifionì e de 5 
travagli, che talora ingombrano e pre- 
mono le mrftre anime , co* dolci ed 
©pportnni ragionamenti confolativi 1* 
amicizia le dilegua . 

TRAVEDERE , veder una cola per un 1 
altr. L perpetai n videa. S. iagi»- 
itarfi vedendo, veder male, torto, fal- 
lò avv. abbagliare fognare una cofa , 
falfar la villa: D Purg q. 

^Agg. erme chi h* mala vtffa , vede 
r oggetto lontano; come bett i a , quan- 
do adombra ; per ragione della lonta- 
nanza , dell'acre nebbiofo 

TRAVERSIA , avvertirà, dìfgrazia. L. 
inio tun >um , v, diUvventura . 

TRAVERSO, v. contrario. 

TRAVIARE att. cavar di via , e fi pren- 
de in mala parte . L a rg&o tramile 
skducert . S. v. difviare $. 1. e ». fvi- 
arc }. | 

TRAVIATO $. 1. add. da traviare § 
I. L. devi us . S- (viato e difviato , 
errante , che è fuor di ffrada , chs va 
per iftrada fuor di reano ; la cui fi ra- 
da è fbor di traccia ; la cui traccia è 
fuor di ffrada. Onde la traccia vdlr. 
è fuor di ffrada D. Par. fl. vagao n-‘ 
do, fmarrito, d§è% che ha perdui la 
Arada , nè fa ove fia , ove vada : Per- 
dendo me rimarreffe fmarriri. Dant 
P"'g 7. 

Agg ifeonfi (eratezza , pererro- 
W » aggirandofi or per mare , or per 
terra; in bofeo, in valle 

$ a. fieur. vizio!-» L ptrditut y 
nequam . S fviato, e difviato, diffo- 
luto, di perduta vita, invitiat*),* la 
cui ragione è (enarriti dal fuo corlo ; 
1*0. malvagio, che ha prefo mala pie- 
ga , incattivito, che frgue le vie del 
Mondo. 

A&4. offinatamente , a feguirare il 
Vizio, la 'patitone ec tanto, s? che 
quante più altri f {chiamando lo ìnvra 
per la ficur» ffrada meno sforila . 

TRAVOLGERE, volger per altro ver 
fo. L. invertire . S. travolurc , rin* 
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volgere, volgere / empii cent ente , Att- 
uari*, pervertire, arroventare , inver- 
tere, rinverfare, e rivcfclnre , e rove- 
ntare, torcere, fforce re , ftravoliare, 
trafp *rre , v confóndere , difordiiiare . 

TRECCIA, dicefi a tutto quello, che 
è intrecciato inficine ; ma fprzialmcn- 
te a* capelli di douna , v. capello , 
chi ma . 

TREGUA, e triegua , convenzione fra 
due parti nemiche d'intermetter f of- 
fe fe L. induci *. S. fofpenfion d'ar- 
mi; patto, promeffa di non offenderti 
reciprocamente . 

Agg. breve, utile, defiderau , ri- 
cettarla, lunga, giurata, fermata con 
pegni, annunziatricc di pace, fedele, 
accordata , inviolabile , (labilità per 
un anno ec. 

TREMARE $. 1. lo fcuoterfi delle mem- 
bra cagionato da foverthio freddo, o 
da gran paura. L fremere. S. fcuo* 
terfi » rifeuoterfi , agitar fi , sbatterli, 
fquaflarfi , fcrollarfi , trepidare, dibat- 
terli , commuoverli , tremolare , che è 
qua/s come tremare . 

A vx>. fortemente, per fubita paura, 
di paura: Tremando or di paura, or 
di fperznza, P. di gelo, tutto, e tut- 
to il corpo; unto, si forte, che met- 
te orrore; da capo a piè ; fenza poter 
più reggerli; C'*mc fmnda , gionco al 
vento; a verga, cine t< ecffiv amente % 
a amia di verga fcotta. 

$> ». v. impaurire $. a. temere, pa- 
ventale . 

TREMENDO , che apporta tremore L 
tremenda t . S. fpaventofo, orribile , v 
orrendo, terribile. 

TREMOLARE, muoverti checcheffia d* 
un moto limile al tremore degli ani- 
mali. L ondare. S. ondeggiare. 

TREMOLO, che trem-'la L trentu- 
!u\ S t'cm'ilante , ondeggiante. 

TREMORE, Io tremare . L. tremor . 
S. tremito , agita afone , ribrezzo , fcuo 
rimerito, dibattiment i, v. paura - 

TRIBOLARE, dare tribolazione . L di- 
vtxase . S. travagliare, moleftare , far, 
morire , sbattere , flagellare . percuo 
tere , affliggere , maltrattare, malmet 
tere, trafiggere, dare punture, dare, 
far guerra, toglier pace, dar punture. 
Boc A f. ult. v. addogliare , travaglia- 
re , affliggere. 

•Che gfova tribolacene tanto? Ma- 
donna di ciò non ve ne tribolate ; que- 
ll' è quel fofo peccato, che ora mi 
tribola; tri bifore mi paefe , cioè mal- 
menarlo . dargli il guado , difettarlo , 
v a.M -gfj*re. travagliare, 

TR I BOLATO , alfl t'oda tribolazione . 
L. a/Httìui S mifer» infelice tra 
vagliato, feiauram, inquieto , dolen- 
te , agóato, affannato, ang forato, 
baleff'ato di miferia in miferia , tra- 
fitto, sbattuto , ondeggiato, che è in 
tribolazione, afflizione [v affanno], 

Agg a gran legno; si, che ha in 
odio la vira : che gl’ inCTefc* di vive- 
re : onde non più può reggere; che 
om.ii comincia a dtfprrare di pace , di 
coni* daziane : che non trova ripofo. 

TRIBOLAZIONE, travaglio. L affli- 
&10. S afflici- ne , moleflia , n«-ja . di- 
{avventura, miferia, affanno, traver- 
sìa , pena, ftrettezza , d il agio . fi. gel - 
lo, verga, mano, sferza, vifita del 
Rifinire , angifoia , argnffia , pefo . 
turb lenza , avvertiti , {conforto , feof- 
fa » male 

Agg. grave, lunga, accjba, ama- 


T R 505 

r» » che 'prona e quali coffrigne d’an- 
dare a Dio, dura, v. a affanno, do- 
lore . 

Simil. Come Lima , che pulifee ; 
•forza in mano dj madre amante Co- 
te che affila. Crucinolo, Fornace, in 
cui virtù s’affina. Qual Acqua falla e 
amara, che le olive rende dolci Mar- 
tello, che batte e forma, ma 1’ «(Tere 
non toglie. Freno, che tirncafegno. 
Pcfo , che negli orinoli a mota fa mu<> 
verfi le ruote regolatamente , e a tcra- 

E o. Vento, che fpigne al porto, a chi 
en lo prende : largo f di quartiere di- 
cono i marinari) più favorevole, che 
non è il vento in poppa, benché fpi- 
ri alquauto a traverfo, ( che non fo- 
no Ir confolationi , le felicità ec. ) 
ptteki il vento largo gonfia tutte la 
vele , e fa andar la nave affai più 
veloce: dove il vento in poppa gon- 
fia la vele dell' arbore di dietro , e 
fuefìe gonfiate tolgono il vento a quel- 
le delr arbore anteriore . Vento ga- 
gliardo , ma favorevole , che agita , 
ma fpicne al porto; che il Carbone 
C f® virtù , Ja pazienza ) contro etti» 
fotti indo, vieppiù -ccende , ed avvi- 
va . Sprone, che giova anche a chi 
corre . Pefo , che l'arco di fabbrica 
aggrava t) , ma inùemc rende piu fer- 
mo. Quali le fpiae alle Rofe, difen- 
dono , non offendono. Granadiglia, il 
cui fiore ha di tormenti fembianza, 
ma pur è fiore. Torrente , che per 
quanto gonfio appaia c pieno, pur cef- 
ferà fra non molto. Eccitile torbida e 
feura : ma che fra poco d’ ora avra 
fine . 

* Tu di que' Crìfliani , che mal al- 
teranti Jono della tribolazione . Sì fat- 
to è il C'-ftumt d’ alcuni crifliani ersi 
mal fofferenti , che ad ogni picco! -J#- 
faffro avvenutili, corrono di prefente 
ad acerbi rammarichi : dan toflo ne’ 
loro cuori luogo ad «ceffi odj , ed han 
pronte alla lingua rie parole ; brama- 
no , che male abbun coloro, cui va 
per l'animo effere flati delia feiagura 
fopravvenuta cagione . SI fatti fono 
quegli uomini di contado, che ad ogni 
picco! difagio , e ad ogni fconcio del- 
la Ragion contraria , che guaiti loro e 
dìffurbi le rufficane faccende , maledi- 
cono j fieri venti, le dirotte piogge , 
e i trilli tempi. Iddio, giallo rignar- 
datore degl’ incorrotti andamenti de’ 
fervi foo», ficcomc permette dall’ un 
canto che la virtù foro quali a cote 
raffinata fia per la tribolazione , cosi 
dall’ altro canto, per mettere in lena 
e conforto a I -fi*» ere le pr« fperevoli 
cofe foro mefoofa colle avverte. Id- 
dio, fìccnme ha coffume di fare con 
altri fuoi fervi, volle lo fpirito di lei 
alla core della tribolazion raffinare , ed 
a prova mettere la fua coftanza, fe 
piegaffe punto a’ fieri affa Iti dell’ al- 
trui malizia, ETer pcrcofn , aCilltO^ 
abbattuto, ferito dalla tribolazione; 
pattare, foflenere , fnflèrire , patire» 
tollerare in pace con moderato ani- 
mo la tribolaaione ; le mie tribolazio- 
ni mai da unguento debito non e -Ten- 
do allenite, ogn’ ora inafprifcono mag- 
giormente ; era c«m si fatto fpaveato 
quella tribolazione entrata ne’ petti 
degli uomini, che. Iddio per non per- 
der eternamente le anime , temporal- 
mente le percuote e flagella ; effere 
m»l tollerante della tribolazione , por- 
tarla eoa incaperete impazienze; le 
Qq mie 
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mie tribolazioni non che raddolcite 

fieno piu <i|n'or. inafprilcoiio 

TRIBUNALE» propriamente .luogo do . 
ve rileggono i giudici a render edito., 
L. tribunal . S. banco , foggio , folio . 

Agg divino, del Re* 

TRIBUTO, cenfo, che fi paga dalfud 
dit<> al P incipe. L. tributum. S. o- 
m»ggio, impofiiione , aggravio, da- 
zio, gabella , uffa , ricognizione , di- 
ritto 

Agg. dovuto , giufto , grave , accor- 
dato , v dar io . 

TRINCIARE, tagliare minutamente 
L. in minvtas partii conci dere . S. 
frappare . affrappare . 

TRINITÀ « termine Teologico deno- 
tante le tre divine .Perfone . L. Tri- 
nità t , S Triade. 

Agg. augufiiffima , facrofanta , in- 
comprenfibile , adorabile, beatimma, 
in cui ferbafi intera 1* unità dell ef- 
fenza , che alberga in abiffo d* in acces- 
sibile luce ; in cui colla di dina ione * 
accoppia perfettiflìma uguagliala, v, 
Dio. 

TRIONFARE §. i. -ricever l'nnor del 

trionfo. L. triumpbare: tnumpbum 
agere. S. andar glorlofo in pubblico, 
coronato d* alloro , acclamato ; condur- 
re a gran gloria trionfai carro; menar 
trionfo. Boc. N. 98. 

Agg glnriofamente , magnificamen- 
te ; udendo , vedendo incorno i popo- 
li , che lietamente acclam .no, fanno 
appiattili ; (òpra cocchio dorato* v. tri- 
onfo. 

t . ». v. vincere _ 

Ella non è dicevole cofa. che un 
Monarca , il quale tra le firagi e 1 
fangue di bcllicofi nemici fiafi aperto 
Il paffo libero alle vittorie, ed a tri- 
onfi » voglia poi le forte fue rivolgere 
contea un mifero e debit uomo , la cui 
morte -Può, anziché altro, lo fplen- 
dcre offufeare delle preterite fue glo- 
rie ; menare trionfo , portare , riportar 
trionfo, cioi vincere. 

TRIONFO 5- «. feda pubblica, che fi 
faceva in Roma in on«r de* Capitani, 
i quali tornavano vittoriofi L trium- 
pbui . S. gloria, pompa, onor trion- 
fale., gloria trionfale 

Agg foienjte, onorevole, gloriofo 
nobile, grande, illuftrr , fublime , ma- 
gnifico, augnilo, Superbo, alto, lie- 
to , pompofo, in Tigne , ricco di Spoglie 
nemiche ; cui rendono più gloriofo du- 
ci, principi incatenati, cattivi tratti 
avanti al carro trionfante . 

$ a. v, vittoria. 

TRIPUDIARE $. 1. fare feda, tripu- 
dio . L. tripudiare . S. Setteggiare , me- 
nare , trarre feda, dar in feda , gode- 
re, dar in giuoco , giubbilare , far gal- 
loria , v. gioire . 

Agg- allegramente , dato bando ad 
ogni irido penderò ; in lieu , nobile 
compagnia 

§. ». v ballare . 

TRIPUDIO, feda di ballo propriamen- 
te, e per fimil. $. 1. qualunque feda, 
in cui fi «noftri allegrezza con Salti,» 
limili movimenti fedofi . L. tripudi - 
cm. S. giuoco, feda e giuoco , v. giub- 
bilo, giocondità. 

$. ». v ballo . 

TRISTEZZA §. 1 
lentezza L. ntquiti * 
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tia . S. maninconia , e malinconia, 
.tridjzia, duolo, feontento, feonforto 
angoscia , affanno , medi eia .gravezza 
di penfieri , turbai ione , fconfolaziooc,' 
Scontentezza, fadidio, cruccio, rodi- 
memo, {piacere, lutto, gravezza, pe-J 
na , penfiero affai ut amente , e penfier 
nojofo , amarezza , attridatnento, e 
contrillamento , agro foft. 

,Agg. grave , grande , fiera , {piace-' 
vale, dolorata, penofa, dura, (cura, 
amara, .mortale, fecreta , chiù fu nel 
cuore, profonda, compaffionevole , la- 
crimevole , affannofa , poco meno che 
difperata , aera, «firema . 

TRISTIZIA, v. malizia. 

TRISTO 5* i- malvagio, fe'lo. L. ma- 
lui , v. Scellerato , peccatore , cattivo 

$! ». afflitto. f.. triftìt. S. di -mala 
voglia, mal contento, maninconiofo, 
turbato, affannato, meffo , dolente , 
tribolato, gramo, fcoafolato , feon- 
tento , Sconfortato, abbattuto , tapino. 
Agg. tanto, che ogni dì più dima 
che ne è per morire ; di una co- 
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TROPPO jexrv ». eccedentemente, af- 
fai $> ». 

* Troppo maggior cofa , che quella 
non è, fu cagione del mìo dolore , di 
troppa maggior quantità ; con troppi 
.maggiori colpi ; aove P avverbio p af- 
fa in nome 

TROVARE , ritrovare , pervenire a quel- 
lo, che fi cerca . L. invenie reperi- 
re. S. giungere, aggiungere, .imbat- 
terli , conseguire ; venire trovata , ve- 
nire alle mani una enfi; rinvenire, 
dar nelle mani , fra le mani una <ovfa 
a me, et. 

Avv. todo, per ventura, finalmen- 
te , dopo .lungo ricercare nna cofa , d* 
una cofa; acqua dell’acqua ec. 

* Parmi aver trovato per vero ; ero» 
verb io ben modo ; troveremo a ciò 
buon corapenfo ; n«n ritrovandoli con- 
cordia tra loro.; gli venne .trovato, 
per ventura ; da me mai non vi tra- 
merete ingannato • f pierò di trovar pie- 
tà , ottenere : Appelline fu trovatore 
della cetera , dicefi anche meglio ri- 
trovatore . 


gra , . . 

•fa, cioi per cagione; che in fe fteffo, TROVATO fofl. v. invenzione, 
fi rode, e fi confuma ; fieramente , in TRUCIDARE, uccidere crudelm ente , 


agg. a tortezza 


■villa , nella villa , 

5 - » 

• Trido e dolente fe ne tornò aca- 
fa ; i parenti Tuoi della rea novella u’ 
eran tridiffimi ; il diletto fi .rivolte in 
trifteaza . 

TRITARE, ridurre in minutiftìme par- 
ticelle. L* comminutre . S. dritolare, 
rompere, macinare, infrangere, treb- 
biare , v. (tritolare . 

TRITO $. l. di poco pregio. L.vrVr/,' TRUFFA • v. inganno, 
t ulgaris . S. triviale , ordinario , co- TRUFFARE , v. ingannare . 
munale , dozzinale , feriale , volgare , 


tagliando a pezzi . JL. trucidare. S. 
dilaniare , dilacerare , difraembrare , 
tagliare a pezzi, fare in pezzi, e far 
pezzi f uno , maffacrare , voce dell * 
ufo , martirizzare , v. Straziare $. ». 
uccidete. 

* mettere al taglio , menare flrage , 
/arne crudele ftrazio, Scempio per uc- 
cifioae crudele , v. Graziare $. 1. uc- 
cidere . 


vile. 

4 ». ufitato, ufato , -v. comunale, i 
TROFEO, conttaffegno e memoria d’ 
azione nobile e gloriofa. L. tropb*- 
um . S fpoglìe, preda, arme appefe 
ad eterna memoria, trionfò. \ 

Agg. alto , gloriofo , illuflre , im 
mortale, nobile, onorato, ricco d* in 
fegne , d’ armi nemiche , d* eccelfi ti 
toli , e veri del vittorioso eroe, dell* 
eftinto campione. 

TROGL1ARE, troglio, v. balbettare, 
•balbo. 

TRONCARE , tagliar di netto . L. trin- 
care. S. mozzare, recidere. Spiccare, 
,v. tagliare . 

Agg- con effo un colpo, di netto. 
TRONCO , parte delle piante maggio- 
ri , lulla quale fi reggono i rami L 
caudtx , iruncur. S. pedale, furto, 
ceppo, tlipite , troncone, piede, gam- 
bo, ceppo. 

Agg. lifcio, fc bro, graffo, alto, 
falrto . 

TRONFIO, altiero per Superbia, v.al- 
tìero , fuperbo. 

TRONO , alto Seggio , in cui *’ affi de 
perlonaggio. L. thronur. S* Seggio 
fede,Jol#o. 

Agg. eccelfo, gloriofo, ricco d oro, 
ornato di preziofi tapeti , reale , ma- 
gnifico, augudo, Superbo, adorno, ri- 
levato . 1 

• Ascendere al trono, Succedere al 
la corona , cioi al regno ; Sollevare al 
' trono; in trono maeltofo Jfifo. 
fccUerauine , feti- TROPPO . «omt }. J. più M «rc.r.- 
S. triftizia, rio, di .quel che fi vuole. L. mmiui. 


TRUPPA , quantità di perfone infieme . 
L. turma . S. frotta, banda , Schiera, 
turma , drapello , tratta , caterva , fior- 
ino, mano, v. Schiera, turba, mul- 
t nudine . 

T tJ 


^pUFFARE , v. attuffare. 


fc irfguiatagyinc , malizia,», fcellerag- 
gine 

§. ». afAUion d'animo, L. trìfii - 1 


.. 4ov»rchio, tcceffo 

$. 1 mito L. multus . S. affai, 
parecchi, v. affai. 


TUGURIO , xafà povera • conta- 
dinefea. L. tugnrium. S. .cafup >la , 
capanna, abitazioncella , capan miccia , 
cafella, cafuccia, tuguriatto, nido po- 
vero . 

Agg. povero, mi fero , piccolo, vil- 
Icfco, vile, angofio. 

TUMIDO § j v. gonfio $. ». 

$ ». metaf. v. Superbo. 

TUMORE § 1. v. gonfiamento. 

. Superbia. 

TUMULARE, tumulo, tr. Seppellire, 
lepolcr • 

TUMULTO , romore di popolo Solle- 
vato L tumultui . S. fc.lizione, ri- 
bcHìooe , confufione , -c-immovimento, 
tumultuazioiie , garbuglio , ammutina* 
mento, firepiio, folle vaziu ne, turbo- 
iena». 

Agg. confuto , grave , orribile , ae- 
ro, tedisiofo, v (edizioni . 

* nalce , fi leva , forge un tnmslto ; 
la dite >rdir. -iteci a tumulto. 

TUMULTUARE, far tumidto. L. rv- 
multuari . S. ribellata . congiurare 
.apertamente, «ffer ad arme , levarli ad 
arme, a rumore, corrar a rumore, e 
ad arme il popolo, la città; gridar 
all'aimr, ammutinarli . 

Am minate iofamente • turiofamen* 
te « precipito(am-nte , fremendo, f»a* 
gue e morte gridando; coll' armi, col 
fuoco alla mano. 

TUO- 
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TUONO» quello rtreptto, eli* fi .font* 
n«U* aria quando folgora L. tonitrus . 
S. fragore dell* aria, del cielo; lco 
feendimento ftrepiioCo di nuvole, v. 
rumore. 

Ago. orrendo, tal che par feofeeu- 
dafr il cielo; accompagnato da tolgo 
ri, che introna gl» orecchi, fiord ile e 
ec. che fa fchianto grave , fpavente- 
vole . 

TURARE, riturare , chiudere 1 * apertu- 
ra con tumcciolo , o fienile . L ob- 
lifevr. S. ferrare, ftoppare, riftoppa 
re , inzeppare, fugellare , e figilUre 

Agg. bene , diligentemente , da-cia- 
feuna parte, con crra^ 

TURBA r moltitudine di gente. L tur- 
ba . $. popolo, calca, urtila, turma. 
truppa , quadriglia , feiame , frequen- 
ta, firma, tratta di gente, caterva. 

Agg. numeroCa , denta , confuta , 
fchicrata. 

TURBAMENTO r il turbarfi. L. per- 
tur batto . S turnazione , perturbazio- 
ne , alterazione , commovimento , tur- 
bolenza , cruccio , commozione , v. ira . 

TURBARE » conturbare $ i. err.com- 
mover I*' animo altrui facendo , o dir 
cendo cola, che gli fpiaccia. L tur- 
bare. $. at trillare , addogliare , afflig- 
gere, sboglientare A. difeorare , feon- 
folare , intorbidare mere/, difagure , 
metter in alunno d'animo, pungere , 
mordere, contattare, v. travagliare, 
tribolare. 

$. a. mot. paff. crucciarti , andar 
in collera . L. indignati , commover i 
ira. S. alterarti, v adirare. 

J. f. commuoverti nell* animo per 
timore, v. temere. Per vergogna, e. 
vergognare $. a. 

• Sembianti facendo di forte tur- 
ba rfi ; quefia la non è cofa da turbar- 
cene poco. 

$. 4- fcompigliare , impedir «fari, 
difegni . v. difturb re 

TURBATORE , perturbatore, che tur- 
ba. (campigli* affari, dilegni ec. L. 
turbstor. S. fcompigliatore , imbro* 
gliatore, fconciatore . 

Aie. importuno , odinfo , molefto. 

TURBAZfONE , perturbazione. §. 1. 
commovimento d'animo. L. turbano. 
S. Scompiglio, contortone , agitazione 
4 * animo, ftmplt cernente agitazione, 
diffurbo , v-. turbamento . 

$. s» Scompigliamento d* affari . S. 
fi orbo , diffurbo, d ((turbamento , per- 
turbamento, v. diffurbo, imbarazzo. 

TURBINE, tempefta di vento L. tur- 
bo „ S. procella , tempefta , furia , no- 
do, rigiro, groppo di vento, bufera, 
feionata, feione , remolino, turbo, ti- 
fone, Sagn. Prtd. 10. IV. giron di 
vento, grano di vesto: Coti chiama- 
no ti marinari un turbine, che fi for- 
ma in un fubitn, ed a proporzione 
della Tua violenza rovina più o meno 
il lavoro del vafcello, e d’ordinario 
fr> (concerta , lo (compagina , lo idm- 
cifee ; rafale , do mannari dieafi fu- 
ria <t> vento da terra impetuofo, che 
•bacca dal meato delle montagne , e 
rompe foerto gli arbori , e le vele di 
ua vafcello, che corteggia troppo vi- 
cino a terra ; libecci ari , furia di ven- 
to libeccio . Sag. N. E. e patria fi fi - 
tailmente dira : a qui tonata ec. impe- 
to , turbolenza di vento. 

Agg. fiero , orribile , impetuofo , che 
aggira e (velie , cagionato da venti 
contrari, violento. 
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TURCASSO, v. faretra. 

TURGIDO 5 . I. v. gonfio f. u 

$ a. altiero, tronfio, ventofo , V. 
altiero, fuperbo. 

TURMA , v. truppa, turba. 

(TUTELA» propri amante , protezione 
che ha il tutore del pupillo. Qui piu 
ampiamente r v. ditela, protezione. 

* prendere , pigliare , accettar tute- 
la * lafciare , rimanere a tutela . 

TUTTAVIA $. t. tuttafiata, tuttavol- 
ta, del continuo . L. continenter , affi- 
dai. S. tute* ora , pure , ancora , per 
ancora . 

$. a. v. nondimeno. 

TUTTI v v. ognuno. 

TUTTO , in (ore* di fofi. L. omnir. 
S. ogni cofa, quanto è, ciò che v*è, 
tutt’ altro: Che a me tutt* altro, e più 
me lletfo ha tolto. Sem Rim. 

* Tutto portoli mente , confideran- 
do ben bene la difpofixjone , ed av- 
venenza della fma per fono. Il fami- 
glio trovò la gentil giovane tutta ti- 
mida ftar nafeofa ; trovato il ronzino 
della giovane ancora eoo tutta la fel- 
la ; dimorando il giovane tutto Colo 
nella felva tutto a piò fattoli loro 
incontro. Il letto, con tutto meffer 
Torello fu tolto via. Lo particella 
tutto dà temo cotol energia^ e f me fi 

1 compimento oli* azione per lo parole 

' fi gni ficata. 

V A 

V ACANZA, vacazione , cedimen- 
to da Audio, da fatiche L. ve 
catto. S. r.pofo, intermiffione , 
quitte, refpiro. 

VACARE, V. L attendere, v. badare. 
VACILLAMENTO §. 1. il vacillare 
nel fignif dei $. 1. v meoftanza. 

$. a Vicinità, vacillazione, dubi- 
tazione, v. dubbio 6. x. 
VACILLARE $. a. effer Scortante : non 
ifiar fiffo uellc promette, ne’ proponi 
meati. E titubare -, v. titubare $ a. 

$ a. non dar fermo affenfo, ferma 
credenza, v. dubitare. 

VAGA* ONDO, v. vago $. a. 
VAGARE, andare attorno fenza faper 
ben dove. L. vagari . S- aggirarti, 
raggirarli or quà or là, e Jemplict- 
mentt aggirarli , raggirarti , andar ra- 
tio , a zonzo , ajato A. andar erran- 
te , vagabondo, v agabondare , errare , 
ronzare, fare or una, or un altra via, 
partire , (altare or quà or là, d* un 
luogo in un altro , andare in su e in 

S tar , e di cù , e di giù ; innanzi e in- 
ietro, andare in volta, trafeorrered’ 
un luogo in un altro , avvolgerà, rav 
volgerti per lo città tt. aliare, asola- 
re, alleggiare-. 

Agg. di quà, di là’, a delira, e a 
fi m (ira., da Spensierato, fen za guida, 
fpeffo cangiando ftraaa, fentiero ; fen- 
za coafiglio. per diverte p .rii-, incer- 
to del cammino, molto tempo, mol 
ti anni ; cercando, rinvergando la via 
fmarrita 

VAGHEGGIARE $. 1- mirar fidamente 
co» attenzione , e diletto . L. centem- 
plori S, affittarli , contemplare , mi 
rare, guardare, badare, occhieggiare, 
gettar l’occhio fu ama re/e. 

I Aw. a parte a parte, cupidamen- 
te , come fuor di le , intentamente , 
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cautamente, m od ertamente, di Ridi’ 

nitro curando, lungamente, 
a. v. amoreggiare 
Nò doni , ne promeffr , nà vagheg- 
giare di eentiluomo mai non mi può 
muover l'animo tanto, che io aleuta 
n amarti . 

VAGHEGGIATORE, v. vago Jofi. 

VAGHEZZA 1. voglia. L. voluntoi. 
S. cupidigia, defiderio, talento , affet- 
to, ardore, fete, volontà, appetito , 
amore r volere , v. brami . 

• mi viene , mi prende vaghezza di 
ec. aver vaghezza : per vaghezza di 
eoe! bella cofa gli andava peri' animo 

[ di por mano all* un prefa . 

f. a beltà, v bellezza. 

VAGLIA v. valore. 

VAGLIARE, fceverare col vaglio deH» 
biade il mal fé me , o mondiglia . L, 
vote tire. S crivellare. 

VAGLIO, Ammanto, con cui fi va- 
glia L vanno r. $. crivello. 

VAGO' /qf?. che vagheggia. L. amafi - 
us . S. vagheggiatore r amatore , dame- 
rino, vagheggino, galante, innamo- 
rato, v. amante. 

* Cn«) tutta vaga cominciò a par- 
la** •% galante , graziola ; vago di pre- 
da , di Solenni vini , di rapine, di fi- 
gnoria ec. vago dì morire , d* udire, 
di fare Tammenda ec. 

VAGO add. §. j. che vaga. L vagar. 
S. vagabondo, errante, pellegrino, 
parteggierò , ramingo, randagio : Quan- 
do io era piè giovane, io fono fiate 
molto randagio. Segr. fior. 

Avv.r. agg a vagare. 

V X. voglinfo. E cupi dar. S. defi- 
demfo , cupido r avido» volonterofo , 
v. bramofo . 

ì • gN.ziofo. E venufiur. S. leg- 
giadro, venufto , vezzofo, galante, 
viftofo, avvenente, v leggiadro , bello. 

VALENTE , che affai vate nella fu* 
profefBone . L. egrtgiur . S. prode , 
da tanto, da molto, d* affai, valoro- 
so, egregio, infigtie, v. eccellente. 

Avv. affai, Angolarmente, più d r 
ogni altro;, in gramatica, in fiiofo- 
fia ec 

VALENTEMENTE, con valentia, ga- 
gliardamente, v forte ovv. 

VALERE §. «. effer di prezzo. L. va- 
lere. Si enfiar*, venire, importare. 
Rare , montare aere feudi ee. 

Aver, molto 1 , caro, oltre a mille 
feudi » un cinquecento fiorini . N. 18. 
e cinquecento ec. e ben cinquecento 
ec. meglio di dieci feudi, un danaio, 
e danaio; no» varrebbon danaio. .V. 

4 

Y a. effer valente. L. valere . S. 
•ver valore , potere ; ballar le forze , 
ballare Jemplietmente , effer da tanto, 
atto, buono, effer avanti . E veggen- 
do lui ancoro con tutte te fue ricchez- 
ze da ni un* altro co (s effer piìr avan- 
ti , che do faper divi far un me feo/o - 
to ec Nov. ij. effercr, faperci eflere , 
aver forza, virtù di fare ec. compor- 
tare: Secondo che comportate lo loro 
tenera iti. Boc. N. 18; potere, aver 
molto, refirtere a ... vincere ec. At- 

. cune avvitavano , che il vivere mo- 
deratamente ec. averte molto r coti 
fatto accidente ( « morire dello ptfii- 
lenga') refirtere . Boc. Jtetrod. aver 
luogo r Ma ragion contro- forza non 
ha loco. Petr. Tr. eflere di momen- 
to : £ v. valore ) ma con la donn* 
non fu di momento (, 1 * incanto') Che 

Q.q à ?" 
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per r siiti non può vederi in fallo. 
Ar C. 4 

Ag f . affai , in arme , in configli • 
j. giovare. L. prodeffe . S. tflfef 
Utile una coja a me , effer di profit- 
to , v. giovare §. 3. 

* A cura delle quali infermità nè 
configli.) di medico, nè virtù di me- 
dicina alcuna pareva, che calcile, o 
facrife profitto . 

$. 4. neut. pajf. giovarli . L. ut i 
S. fervuti, ufare , adoperare, metter 
in ufo uni co fa ec. porre in opera , e 
ad opera , far di una cofa a fu« van- 
taggio, nfpr< 'ficcarti , prevalerli , pren- 
der utile, trar profitto, volgere, tor 
cere una cofa in fuo prò, convertire 
una cola n t’ fuat Iti fogni , aiutarli di 
Una cofa , fare il bifngno fuo di una 
ioja. Btm. Ut. avvantaggiarli , t van- 
tagg : arfi , adagiarli di . . . dell ' ejem- 
pio d'altri et. ricorrere ad una cofa, 
(,al fuoco ec.') prr lùo ufo, prendere 
da una cofa , materia , cagione , oc 
c Itone, di fare, dire et- rare ufo di 
vii cofa 1 lei v re a me una cofa, e 
far fcrvire a me ec. 

Avv. a fuo piacere, come fignore, 
con giovamento , vautaggiofamcntc , 
rendendo, prefo il tempo , in tempo , 
v. opportunamente ) accortamente , 
faviamentc, come lofio, come prima, 
torto che può, li prcfVnta occafioneec. 
a ufo di . . . 

, $. J. avere pregio, merito. S. effer 

da molto, meritare . 

* met. Il padrone fommi mente lo 
amava, t) perchè figliuolo era, al an- 
cora perchè per virtù e per meriti il 

* Valeva , era di predio deismo ; ciò , che 
lo poffo e vaglio ; tè credono piu che 
gii altri in ogni cofa valete e lapere ;i 
Y»lcnt*uomo in ifcrittura , in gram- 
matica ec. 

MALEVOLE §. X. che vale, nelfignif. 
del §. ». L. valenti aptut . S- poten- 
te , poflente , capace di , a fare et da , 
«he e da fare ec. fofpir del petto . e 
degli occhi efeon onde da bagnar Ter- 
b? , e da eruttar 1 bofehi. P. C. 37. 
furiente . 

§ ». che vale , nel fignif. del $. j, 
profittevole , giovevole , v. utile add. 
VALICARE, varcare, palfar da un ter- 
mine all'altro. L tra/icere , v. pal- 
mare b 1. 

* Valicare un fiume , una montagna . 
mer. era g;à l’ora di terza valicata; 
ima era ancora ua di naturale valica- 
to. 

VALLE, fpatio di terreno racchiufofra 
monti; vallea, vallata , valliceUa , vai- 
letta , vallone. L. valiti. S. forra. 

Agg. cupa, erbofa , lieta, umida, 
piacevole , chiufa , amena , aprica , ol- 
eari, riparta, ombrofa femplictmcn- 
ir, e ombrofa per, da motti alberi, 
e ombrofa di bei colli, angulta , fi r 
lita , ima, paluftre, foluaria, frefea , 
profonda , e molto profonda e lolita- 
ria , bagnata da fiumicelli , cinta di 
poggi , dì amene piaggie , intorniata 
di pelle moni annette , verde , affai fpa- 
at ifa, chiufa d'alberi ; di fpazio per 
ciafcun verfo da mille palli . 

VALORE 5. 1. proderza. L- virtur. 
S. valentia, virtù, valenterU , puf fa , 
gagliardi*, potere, forza, cuore, ar- 
dire, lena, bravura, vaglia, virilità, 
Vjleag'O Redi , valenza. 

Agg. Covrano, chiaro , alto , fermo , 
paragonato, guerriero, Infitto, egre- 
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pio , getter ofo , eroico , virile , mafehio , 

rtupeu.in , maraviglioio , eroico , 
almo , giovanile , afeefo ad alta glo- 
ria , franco, rtraordinarìo , coraggio!»', 
vero, (aldo ad ogni incontro; piu 
porte 11 te , quanto più fermi, più duri 
controlli iucontra ; che gran cofe in- 
traprende, da grandi imprefe . 

5. 1 v. pregio, mento. 

$ 3 v valfente 

VALOROSAMENTE, con valore. L 
flremuc S. predarne nte , valcmeraen- 
te , bravamente , v. val>re, vaforofo. 

VALOROSO, che ha valore L .potenti 
forti t S. gagliardo, putrente, forte, 
valido, valente, pr'*de , ardito, fran- 
co, buono, da molto , d" art«i , abile, 
abiliffimo cavoliitro . Viv. dif. A. co- 
raggiofo , virile, bravo, ftrenuo , di 
valore , d* alto valore , v. font , ec- 
cellente . 

VALSENTE, Comma del valere, di 
quanto vale una cofa . L valor . S 
preazo, valore, valuta, valere fo*. 
egli ci p§\e d* effer t molto certi , che 
in parte ti toccherà il valere di trop 
po più , che perduto non bai . Bocc 
N 15. 

Agg. inertimabiie , picciolo, gran 
de; tanto, che è pari a gran ceforo 

VAMPA . vapore e ardore , che elee da 
graa- fiamma L vapor , v fiamma. 

VA N AGLORl A , diford inaio appetito di 
gl ria, v Idperbt*. fri», v a gloria. 

VA N AGLORIARE «c«r paff. v. glo- 
riare 

• Nè dee f uomo de' pregi fuoi van- 
tarfi ; nè le prodezze fue molto ma 
Unificare ; nè ad ogni proposto anno 

verarle . 

VANAGLORIOSO, v. fuperbo , mil 
Untature, vantatore. 

VANAMENTE §. I con vanità, va 
■«gloria. L. vana. S. vanagforiofa 
mente, cloriolamentc , ventolamente . 

§ ». lenza utile , lenta profitto inu 
tilmeute , a voto . L. inutili tir , ?. 
in 'arno , r vano §. J. 

VANEGGIARE, dire, o fare cofe va 
ne . L. de fi peri . S. pargoleggiare , barn 
bolejuiaie , folleggiare , lcioccheggia 
re , dare nelle girelle , vacillare , tcor- 
r ere col cervello, v. folleggiare 

VANGELO. Scrittura del Tellameato 
nuovo, ove >ono raccontate le azioni 
di Gesù Crifto . L. Evangilium S- 
Sacra Storia del Redentore . Evsnee- 
lirti ; prendendoli lo Scrittore per l o - 
pera Ieri ita , v. Scrittura Sacra 

* Predicare , bandire , profetare , 
guardare, afcoltare U vangelo; con- 
travvenire , uobidìre , teuer dietro al 
vangelo ; governarti , reggerli guitta le 
maffime, «Ila norma del vangelo. 

VANITA', attratto di vano, nel fignif. 
del t. L. vanitat . S. fummo, om 
bra , nebbia , voto foft. in ludi ile a za , 
nulla, larva, bigia, chimera, vento, 
leggerezza , fralche , ciancir , cartel- 
lo in aria . 

Agg bugiarda , ingannatrice , fa 1 fa , 
lu fi 11 ghiera , ridicola, fciocta , d Spre- 
gevole , maniferta, mondana , terrena , 
non conofciuta , che quanto più fi flrin- 
ge , tanto più inganna ; frivola . 

VANO §• I. «he rrmrtra effer f«wto . pie- 
no , ed è vuoto. L vanut . S. vacuo, 
vuoto. 

$. a. di poco momento, di poca im- 
poitanza . L. fruir. S. leggiero, fri- 
voli , minuto , di niuno , di poco pelo 

$. j. che a nulla giova . L. tauti- 
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Iti. S difr-tile, inutile, foverchfo, 
dì foverchio , che non abbifogna non 
occorre : di cui non accade valerli ; 
che niente monta , furono lagrime 
/par fi da affai ec. et a lei porti mol- 
ti preghi ec. ma nieutr montarono. 
Boc Nov a 9. nziofo, infruttuoso, in- 
valido, nullo, inetto, infuffuieate al 
fine , all ’ effetto intefo ; frivolo , v. 
inefficace, inutile. 

$ 4. per fimi/, che nv-rtra fodezza 
apparentemente . S. vana immagine , 
d f apparenza, di mera apparenza, fin- 
to, taifo, ombratile, infufirtente, ae- 
reo, v. apparente $. 4 

* Le cirim> aie fuori del convenevt^ 
le affai agevolmente s’ imparano a fa- 
re ; hanno un poco di bella inoltra, 
ma folto quel poco di pulirà buccia 
niun lug’ hanno; vano è 1’ intcndi- 
ment'» al q mie cotti gloria conduce . 

VANTAGGIARE $ 1 «it fopravao- 
zare , lupe rare , trappartare, v. a v lu- 
tare $ x 

5 ». nctit. pa/T. avvantaggiarli . v. 
appr .firtare, v-lere J 4 giovare y %. 

* Le ulive, quant » più «anno nell* 
albero, lauto diventili mig iori; ira- 
per ci acche Tempre nuova virtù ripigli- 
ando vantaggiano . Dì tutte querte co- 
fe l'uomo lì avvantaggia, trae pro- 
fittai avantjt , ere] ce . 

VANTAGGIO, avvantaggio, utilità. 
L utilitat . S. urie Jofì. profitto , 
guadjgn * , frutto , bene , comodo, ac- 
conci • fofl. giovamento, prò, v. uti- 
le fofi. 

Agg. grande, (ingoiar# , immenfo % 
leggiero, pi tCJOaO, inertimabiie . 

* Dare, ree re, arrecare, ricevere * 
partir»-# , procacciare vantaggio ; le 
quitti campagne bene gli rifponJeano 
rii gran vantaggio 

VANTARE $ f paff darli van- 

to. L gloriati. S. pregiarli , efaltar 
fue cofe, efaltarli fempìicemente , 
firmare tur dati ec. andare sltier * di 
una cofa, fare del dotto , del bravo , 
millantarli, v. gloriare. 

j. a. att. dar vanto, lode. L. ef- 
ferre. S cf* Ilare, magnificare cele- 
brare, aggrandir con Iodi, ert llere, 
innalzare v laudare . 

VANTATORE, che vantali. L fatia- 
te r. S milLntatnre, gl*riofo, vana- 
glorìofo , bniofo, oftentatore, bur- 
Dauzofo. 

Agg. folenne, pazzo, ridicolo, mo- 
dello , fupvrb-* , prefontuofo, varrò, 
picu di voci pompofe e di pulillanimi 
fatti, affai, oltre il dovere, che dif# 
dice pur Palle cofe; fimile ■ fuochi 
•ilificiofi, che fi fanno pei fcftive fi>- 
leunita , che finifeouo in irtrepif' va- 
no . e in vane vampe . 

VANTO $. 1. il vantarli L. jafhn- 
tia . $ vanxamento , gloria , lode , 
giattanza , ortentazi >ne , millanteria , 
fa ito, fpampanata, (parata, tbracio 9 
trzf net ja . 

Agg. vano , ridicolo , falfo , orgo- 
gli' fo . v. a gloriare , vantatore . 

| 1. v gl 'ria , laude . 

* Darli vanto . menar pompa, dare 
in millanterie Credo di potermi dar 
vanto, che; degnamente meritano ric- 
ch itti mi vanti. 

VAPORARE . evaporare , fvaporare, 
fpargere vapore. L. vaporate , v. e Ca- 
li re 

VAPORE, parte fonile de' corpi umi- 
di, che fvapora , riàia da che .SeTia. 

L. vi 



vapor. $ fummo, nebbia, eMatio- 

ne alti , vap- rnua. cHI. vj K L. 

Ag%. l' Itile, denfo, grave, torbi- 
do , fuminolo , terrei! re , di fangaia 
palude, leppo crudi, nitido, infuo- 
cato, acqueo, fecco. 

* Levarli , generarti , nafcere , venir 
fu un vapore . 

VARCARE, valicare, trip parta re , v. 

p Tare I. 

VARCO, valico, paffb per lo quale li 
varca , e trap (fa da una parte all' al- 
tra , v paltò $ i. 

* Varco della montagna ec. Rare, 
correre , metterli al varco . metaf. i 
fentimenti fono varchi dell* anima , per 
li quali entra il peccato ; gli occhi fon 
varco «11* lacrime. 

VARIABILE J. ». atto a variarli. L. 
mutabili!. S. inlUbile , mutabile, v. 
mutevole • 

$ » met. v. incollante. 

VARIARE, att nearr e «wf. psjf. §. 
i. v. mutare divenire. 

$. ». edere differente, dtffbmiglian- 
tc, v. differire $ i. 

Agg. in fembiante , in veilimenti, 
in onori ec. d* affai, di poco. 

VARIETÀ’, attratto di vario $ i- L. 
varierai . S. differenza, dirt’<«migljait- 
za , difvario , variazione , divertita , 
/variamento, * difvariamento , diffor- 
mità, fvario fo(l. (varianza, e varian- 
za , v. differenza . 

V ». v. mutazione. 

VARIO , non fatto nello fleff» mo- 
do. L. varici#. S. divello, ditffmile , 
V. differente. 

* Non avea l'animo vario al con- 
iglio dato; intel.etti variamente opi- 
nanti, variamenti di tempi. 

VASO, vafello, come generale di tut- 
ti gli arnefi Catti a fine di ricevere , n 
di ritenere in fe qualche cofa, parti- 
colarmente liquori L. ver- S urta, 
bod'olo , alberello , urna . nomi di vai 
di Particolari mrteriai e figura. 

A gq. d'oro, di vetro , rotondo, am- 
pio , affai capace , annuito, da vino, 
olii ee. 

VASSALLAGGIO , v. fervitb. 

VA ALLO, (ugge tto a principe. L. 
ciicn Riutisriue , v. (addito, ferv , 

VASTI FA’, ampiea r : a eccedente ,v. -m- 
p'erra, grandezza . 

VASTO, ampio, g ande in eccedo, v. 

grand* . 

VATE, f'. L. v. poeta. 

VATICINARE , predire , v. indovinare . 

U B 

U BBIDIENTE , ubbtJienxa , ubbidi- 
re, v obbediente , obbedienza , ob- 
bedire . 

UBBRIACO, «briachezza , v. ebbro 
$ i ebbreaza $. i. 

* Ubriaco , che i* addormenta . Tut- 
to li dà infoi bere c infui mangiare , 
ed ai goder compagnevole, fi lafciain 
Comma trafportar di modo dallo ftra- 
vizro , che il vino gli fa noja alla te- 
da , a poco a poco a vacillare inco- 
mincia : efee di fenno, e fuori di co- 
ncile imeneo ; quindi topici effendonc i 
fentimenti, c legati nel fonno, viene 
«la* circ' ftaati adagiato fu di beiliflunn 
* ricco lette i acciocché dorma e di- 
gerì fc.-* la crepola. 

UBERTA’, dovizia. L •bottai , v. 

ab*» 'ndanza 

u BER TOsO , copiofo , v. abbondante > 

fecondo. 
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U CCELLO, augello. L. svii. Svo- 
latile, augelletto. 

/fj??. garrulo , canoro , ramingo , 
femplice , gaio, colorito, piccolo, di 
prima penna, nidiace, vale tolto dal 
nido e allevato; ((pitico l'ale di co- 
lor di porpora , di fmeraldo ec. 

* Gli uccelli fu per gii arbufeelti 
lieti cantavano. Gli ufignuoli gaiamen- 
te cantavano; «' udivano forfè venti 
maniere J* uccelli, che quafi a prova 
l'uno doli’ altro cantavano. 
UCCIDERE, privar di vita . L, oed 
don S. metter a morte , cacciare de. 
mondo , togliere dal mondo , e del 
mondo, toglier la perfona : Ci torno 
no oltre a ciò le perfonc. N. I. e to 
glier la vita , dar mone , dare a mor- 
te , e dar alla m-'ite, porger morte. 
D porre a morte, incidere, P. difa- 
nimare, finire uno ott. porre maiw 
nella vita di uno , di altri ; # f ua/i 
ammaeflrattt rubator di Onda, nella 
vita degli uomini cerei incontanente : 
di por mano. Bemb A fot i che può ; 
valere uccidere; refi r morto uno per 
mam» di . . . da . . . Che per man di 
Rinaldo era già morto. Ar. Csnt 14 
divider di vita. Per Tante ch'io fui 
nei numer di emelli uno, Ch y anzi 
tempo ha di vita Amor itvifi . Petr 
Tr. levar la vira, leva di terra, le 
var di vita, levar ‘a. mondo, levar 
di mezzo , tur di vit , di terra, dal 
m*n<o, aver morto: >himè , ti olii 

m' ha morto. S 85. Aorte m * ha mor- 
to ec. Petr Canz.- 4 Par ». far mo- 
rire . metter ad uccisone ammazza- 
re, imbrattarli le maai nel lingue di 
ano; fare, commettere omicidio, far 
morire . 

Aw. crudelmente , barbaramente , 
(Inaiando , dì veleno, e con veleno, 
con una fpada . a tradimento, colle 
proprie mani, con fua mano, di fur 
mani, per vendetta, folto crudelifft- 
n»t tormenti . N. 87. feoza niuna mi 
fericordia, cm un colpo f*»lo, con ef- 
fo un colpo, a tre colpi di fpade, di 
lande ec. 

UCCISIONE , l* uccìdere , occifione . L 
oca fio S. ucci dimenio, ammazzamen- 
to, omicidio, v. ftrage. 

UCCISO, privato ai vita violentemen- 
te . L eetifui . S. mono, ammazza- 
to. 

Aftg. da un de' colpi del nemico ; 
di piu punte di fpada , crudelmente, 
v. a uccidere. 

UCCISORE , che uccide, ucciditore, 
v. omicida. 

U D 

U DIENZA * perfone adunate per af- 
fittare predica, o cofa limile. L. 
auditor et. S. uditori, ascoltatori , au- 
ditori , adunanza, comedo, popolo, 
uditorio . 

Axg. nobile, feelta, fiorita, nume- 
rala , attenta , onorevole 
UDIRE, ricever il foonn coll’ orecchio . 
L. audire. S. fentire , affittare, por- 
ger orecchio . intendere , Tede** : Ca- 
landrino femplice veggrn *0 Mtfo di - 
re quefle parole . Bue. N Hj cioè u- 
dendo; fc^rgèr la voce: lenti» favel • 
Ì»r in guije . « he ifeorger fi poteife 
U vote , ifwC. Sov. *< 5 . 
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Aw. chiaramente , diffintamence , 
ragionare , contare cc. una cofa , di 
una cofa, in confuto, a Parte a «arte • 

• Mai ricordar non m udirti? non 
fenrifìi fare menzione di me ? uno 
itupore era a udire non che a guarda-* 
re; fecondo che 10 udii già diie; poi- 
ché dal figlinolo ebbe ogni cofa difte- 
fameatc udita; male udito, e peggio 
intefo; innamorarli per udita, e non 
per veduta; avea l'udir lottile; dar* v 
predare udienza , v. afcolrnre ■ 

UDITO, udita fefl. uno de' cinque {en- 
timemi. L aulititi. S. orecchio, u- 
dirr fefl. fenfo, che feorge all' inten- 
dimento, al cuore le parole, v. P.f. 
1?» 

dgZ fottile, acuto. 

UDITORE, afcoltatore. L. auditor , 
v. udienza. 

Y E 

T 7 ECCHIAJA, età dell* animale , ntll* 

V ij-mo è tra la virilità, e la decre- 
pità L fe tediti. S. vrccbiezra, età 
provetta , grave , cadente , fredda , tre- 
mante , grande; canutezza, età ma- 
tura , anni maturi , età inferma, le- 
nettii , fera della vita , da Arìflotils 
nella Poetica . 

Aqq. canuta , faggia , prudente , an- 
nofiruma, a difpetto degli anni valida 
• rotolila , efperta , cadente, leverà, 
U4ace , pigra , tremante , accorta , fian- 
ca , deprezzata , pratica delle cofe , 
fpreggiacrice delle cofe nuove , moder- 
ne ; filatrice de’ partati tempi, vanta- 
trice, loquace, debile, inferma, ram- 
marichevole , cioè piena di rammari- 
chi , cauta , ertrema , ultima , attenta 
al guadagno, fnfpettofa, avara, gra- 
ve , degna di riverenza ; onorata , pie- 
na d* utili configli , che viene tacita e 
preita, rimbambogita ; canuta il cri- 
ne, leverà il ciglio. Be. Rim. 

* Il mio enftume egli è femplice ed 
aperto, e quella oggi mai inchinata e 
canuta età niuna frode produce giam- 
mai ; venire in vecchiezza, in attem- 
pata età , voi vi appreTate già molto 
bene alla vecchiezza, declinare a vec- 
chiezza , procedere , andare oltre , in- 
nanzi in vecchiezza , egli era tutto 
bianco per la fopravvenuta vecchiez- 
za, iti quello poco di vita, che Ih 
mia vecchiezza mi ferba , (opra te 
tutto *1 mio intendimento fermai, co- 
me unico baitene della mia vecchiezza. 

VECCHIO, fofl che k nell'età della 
vecchiezza. L. fenex . S. uomo anti- 
co, veglio P pieno d'anni, uomo 
grave per gli anni, carico d'anni ran- 
cico d'anni, d'età matura, fenile, di 
grande età , attempato, di tempi mag- 
gior degli altri, e di ttmpo Jemplìco* 
mente, di grave età, pieno d'eta, il 
cui giorno ò corfo a fera, C.tja Teo* 
4# che ha già pattata, vi. Tato ( cof- 
fa, P T- ifit. J il pià , la maggior 
parte della vita, longevo P. L pro- 
vetto, avanzato in età, fortlntendefi 
uonv», grave per l'età 

Aig. accerto, fcalt. > , timido, a- 
var-» , querulo , grave -ubirzo, cioi 
profperofo , leverò, ve tei .bile, d* an- 
ni , d'età, d’anni , di prert ■ a 
Jettant’anni , de:' . , accorciai' per 
l'età, per li mali, che leco porta la 
vecchiaia, timido, Lagìn, che fi lu- 
finga H vivere , rimbamSta, pigi*», 
pruderne, fufpcuofo, aviJc di acco- 
oau- 
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mutare, difprtgutor d** difpf*g! , lo- 
quace , che poco gode de* giuochi , del 
le facezie, che non fi vuol ricordare 
d ' edere fiato giovane , tenace , com 
palUonevole , canuto , amante dell' 
utile piti, che dell* onefto. P. Ad fi. 
I. a. dilli Rettor. e. *8. giunto a tal 
età , che ha fe in odio , e la foverchia 
vita. PC. li. che quantunque dvcre 
pito « pur fi crede di vivere un aunoj 
ancora, che aà meglio le colè ficcomc 
efperto. 

VECCHIO add. di più tempo avanti 
L. antiquus . S. antico, prifeo, vetu- 
fto. P P. P. P. v. antico. 

VEDERE, comprender coll’occhio 1 ‘ og- 
getto illuminato, che ci fi para davan 
ti. L. videro. S. aver villa di una co - 1 
fa , Dav. Pit. Agric. cernere , difeer 
nere, difiinguere , comprendere, ap 
parirc ante co fa a me, apparire in 
aanii guardare , rivedere , lira vedere 
cbt vali, vedere affai, feorgere, feo- 
prire, Capere, cooofcere per veduta 
venir veduta , correre alla villa ; e cor 
ree agli occhi una coja , pararli da 
vanti occhi, agli occhi mie* firn 
pircemcntt , davanti* dimoiirarfi un* 
sofà a me, fentire. Sento il lume ap 
patir oc. P. C . a8. comprender per 
villa , v. guardare ; mirare . 

Aw. fenaa velo , apertamente, 
chiaro lume , a piccini barlume, 
faccia a Caccia, dirittamente, chiaro, 
cerne per nebbia, didimamente, poco 
come per pelle talpe, confufamvnte - 
lunge , « dalla lungi : In f uefio mrttfl 
alquanti navi dalla lungi vedute. 
Bemb. Ifl. j. lungo tratto , di lonta- 
no x con gli occhi propri * d* appretto , 
aiutato dalla chiarezza dell* aere. 

* Vedi , confi dtrj , a noi è prefa 
compatitane di te : come prima tempo 
fi videro, gli corfero addogo, è una 
pietà a vedere , fi forte di lei a’ in 
Dimorò , che più avanti di lei non 
vedeva , che più qua nè più là non 
vedrà ; conofccre , Caper per veduta , 
far veduta, moftra , a occhi veggenti, 1 
pai clemente , in pretensa , a occhi 
v *ltg* n t> del popolo. 

VEDOVA, donna , a cui k morto il 
marito. L vidua . 

Agg. mifera, abbandonata, (confo- 
lata , oppreffa , afflitta , qual vite fen- 
za appoggio. 

VEDOVITA , viduità , vedovezza, ve- 
dovanza, fiato vedovile. L. viduitat . 

VEDUTA, il vedere. L. vi fio . S. vi- 
lla , vedere , occhiata v fg nardo , occhio , 
tifino». 

Agg. corta, debile, inferma, tur- 
bata, chiara, acuta, Cottile, e facon- 
do gli oggetti , dolce, cara, lieta,! 
amar», fpiacevote , dilettevole. 

VEEMENZA, forza grande. L. vebe- 
menda. S. gagliardi*, v. fortezza. 

$. a. sforzo, impeto. S. furore.l 
Con quel furor, che U re do' fiumi 
attero; A. C. 40. ft. gl. v. impeto,] 
furore $. 1. 

VEEMENTE, che ha , o opera con 
veemenza . L. vtbtmont . S. fiero, | 
irapetunfo, focofo, v. impetuofo . 

V ECGHI ARE, ftar detto, vigilare, ve- 
gliare. L. vigilare: S. non chiuder 
•echio , non dormire . 

Agg lungamente , penofamente , 
gran parte della notte , per tutta la 
notte , la notte intera , invano cercan- 
do ripofo, in renver/eOeec et. ftu- 
diando. 
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* ooetaf. il follecito pallore veglia al 
guardia dell* ovil fuo, il provilo ma- 
gi (trito veglia a conicrvazion della 
patria. Le fotlecite vegliami cure di 
chi ila al governo ec 

VEGETO, robufto, v. profperofo . 

VEGLIO, P. P. v. vecchio. 

VELA , pezzo di tela , che fi attacca! 
all' arbore della nave per cogliere il 
vento. L. velum. S. ala. Ar. 18. ij 
tenda . 

Agg triangolare ; detta ancora la- 
tina , a terzo punto; a orecchia di le- 
pre , qu dra , tagliata a quattro canti , 
ufzta da chi naviga Toccano, fpiega- 
ta, itela, umile. Ar. *. >• piegata, 
chiufa, baffi; o* (fe vele J ano la vela 
grande , e quella di moKtP , amati 
nata, fintata in modo , cbt non opt 
ri . gonfia , proota , apparecchiata ; 
cioè fparfa , e pronta a coglier il ven- 
to ; regolata , / piegata in modo , che 
gronda tanto vento , quanto Iti fogna ; 
forzata, rinf rzata , che no prende qu 
auto può prenderne , maggiore. 

* Trovò la nave fornita di vela; da 
re , commettere la vela al vanto ;*j- 
vigare ; far vela, coiiar U vela, di- 
/fender la vela ; andari a vela , co* 
vento font.' ajuto di remi ; andare a 
vele piene , a vele gonfie , andare a 
vela e a remi. 

VELAME, coperta, che vela, e cuo-J 
pie. L. velame». S. velo, tenda, te- 
la, cortina, covertolo, coverta, ve- 
lamento, mantello ^ Topi avverte. 

Agg. denfo , trasparente , leggiero 

* meta’. Coufidcrare La dottrina , 
che fi afeonde lotto il velame delle 
mille rinf e parole della Sacra Scrittu- 
ra ; faceva a’ Profeti folto velame par 
Ur ciò, che a debito tempo (#nz f al- 
cun velo intendea per opera dimo- 
iar re 

VELARE, coprir con velo. Qui per 
fimil. occultare * S. celare , coprire , 
v . effondere . 

* me taf. velati gli occhi, ed ogni 
fenfo perduto, di quarta dolente vita 
fi diparti 

VELEGGIARE, andar a vela» v. na- 
vigare . 

VELENO, materia Infuperabile dal ca- 
ler naturale , atta condurre a morte . 
L. venenum . S. toffico, e tofco,fugo 
mortifero, pelle , velenofità , • le fpe- 
aie : arfenico, accanito, napello, ci- 
cuta , erba velenofe ; di vipera , di Scor- 
pione ec. acquetta. 

Agg. amaro, mortale, maligno, rio, 
che rode , che rende fiupido ; che ar- 
de le vifeere, che cagiona letargo , che 
toglie il cooofcere ; fa ragionare da 
flolto, prefentaneo, dei tahitano, in- 
curabile, peflifero, fchifofo, fecreto, 
mortifero, mirto a dolce liquore , fred- 
do , ardente, violento, fiero, contro* 
cui non v'ha antidoto, violentiffinao, 
viperino. 

* metaf. acciocché portano più di 
leggieri mefeere il veleno delle loro 
corrotte matóme ec. volle la fortuna 
in quello ancora (pendere il fuo vele- 
no ; bere cogli occhi Tamorofo vele- 
no. 

VELENOSO , che per taa natura ha 
veleno. L. venenatus . S. auoflkato, 
peftifcro , avvelenato . 

VELO, che vela, cuopre* L* velum 
v. velame. 

VELOCE, di predo moto. L. velo* . 
S. fovea i pie , fot re T eli leggiero , 
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otto, repente add. lieve, cèlere, ra- 
pido, v. pretto add. 

Agg. come veltro , cane ufeito dì 
catena ; tanto , che il muover fuo nef- 
fuo volar pareggia , D. v. pretto 4 . f. 
VELOCEMENTE, con velocità . L. 
Vtloeiter. S. prettamente, rattamen- 
te , ratto , e replicato ratto ratto , to- 
rtamente , con gran prellezaa, rapide- 
mente , repentemente , prettiffimamen- 
te, preftiliuno , forte avv. come fol- 
gore , v pretto avv. 

VELOCITA*, attratto d» veloce. L. oe- 
loeitar. S. celerità , rapidità , impeto 9 
rattezza. Leggerceli , fuga, foga, v. 
prodezza . 

Agg. incredibile, qua! di tigre, di 
pardo , d* aquila , di ttrale, di folgo- 
re , v. a prellezaa . 

VENA , figurai, dicefi vena d’acqua, 
di metalli, di pietre, iatendendofl il 
luogo d'onde fi cavetto ; vena del le- 
gname diconfi quc’fegni, che van fer- 

C endo . metaf. copia , abbondanza » 
• rga vena d ingegno, d’ eloquenza 
ec. 

VENDERE , alienar da fe uoa enfi» 
tranife renderne il total dominio in al- 
trui per orezzo convenuto. L. ventia- 
te . S. dare per prezzo, fpeccìar Ino 
cofe% far vendita, far denari di una 
«ola. N. 80. far -'ro : Tolga il Con- 
mi/fario tutta la magione t e ne lac- 
ci» oro per fua Beatitudine . Bemb. 
let. lib. 1 

Agg. caro, fotto Tetta , a pefo, * 
credenza, a mi fura , all’ incanto, a mi- 
nuto, a ritaglio, a taglio, in digrof- 
fo , a prova : a tondini on e dai che fi 
faccia prova della «ofa venduta;! da- 
nari contanti , J empii cernente a con- 
tatili , e pe* contanti , fette feudi , a 
buon mercato, a prezzo convenevole , 
vile , ( ramo ; infinito teforo, eafo 
quinto obi. e pefo, a mi tara, pe* tem- 
pi » vaio per ricever il prezzo nòti Tu- 
bilo, ma a tempo determinato ; a can- 
to, per tanto, per ifearviera, eroi 00* 
cubamente, del trafico comune ; n 
quella ragione , a quel prezzo , che il 
Principe ha tettato; ad un partito, 
che non hanno i mr riattanti nelle ra- 

f ioni loro. 

NDETTA, orna n danno, che fi fk 
altrui in contraccambio d* off.fa rice- 
vuta . L vindiBa S. vendicamento, 
•fogo dell'ira, ritatto. 

Agg atroce, gialla, eccedente, vif 
tata, Urani, fiera, afpra, degna, al- 
legra ; dì cui gole , chi vendicali ; me- 
morabile , Teveri, pi retala , intiera, 
rigida , moderata, privata, ingiufia, 
lecita, grave, piena, diflerita gran 
tempo, le tre u, tarda , n a vendi- 
care. 

VENDICARE, srt. 0 neut. palf. far 
vendetta . L. vendicare . S. rendere 
ma! per male , far pagare il fio all* 
ortenfore, e pagar del torto, dell* in- 
ganno L* offenfore ; lavar la macchia 
nell* onta ricevuta col (angue di chèla 
fece ; sfogar Tira, l'odio; efler ven- 
detta dell’ oflè lo , imprrfonalmente : 
Che vendetta è di lui , che a db ne 
mena Petr. ricattarli del torto, dell* 
affilai e iemflicemtnte ricattarli* ri- 
(caoterfi dell ingiuria , render colpo 
ner colpo: frafche per foglie, render 
il cambio a chi offrfe. rHtntìrfi, ri- 
vendicarli , pigliar vendetta fopra di 
•010 , e di uno , e dell* onta, dell* of- 
fe fa ; vendicar Tira (opra di «no, non 
I U- 
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lafcitr impunita J* ingiuria oc. a im- 
por fon al mento non Ufcisrla pa (far im- 
punita. « non lafciarU portar impu- 
nta ill’ofFzDfor* ,* riprrcuoicqre , offen- 
der del fari -dhi «de fe ♦ 

. 'far* interamente , con giuRisU , ri- 

t idamente , aeramene , con occulto 
ngaitno , coir armi ; perfegutrando o- 
itinatamentC'' ogni via cercando dì far 
danno; dotto -velo, fritto coperta di 
pace ; occsfiou* opportuna afpett an- 
dò : cogliendo il tempo , me untane n 

te , vendicarli d' ingiuria , dell' onta, 
dell 1 oltraggio ec. vendicar l 1 ingiuria 
ricevuta colla morte dell’ ingiuri at^te, 
• vendicar V ingiuriato deir ingiuria 
fattagli ; funi danni te Copra di . • . 
<ontr> di . . . de’ nemici /rio? 

nemici : per ìmpaaienaa , ( v- èro j pe r 
sfogar l’odio; per telo d’onore; fi» 
ramentr , con moderata vendetta; a 
più , a lette doppi ; del pari , per egu- 
al mifura 

* 1 mal difpofti animi è’ innacerbi- 
roao maggiormente , e la cieca paffr*- 
ne li fe trafeotrere a barbara e beftia- 
le vendetta ; prender vendetta , corre- 
re con redini abbandonate allo tfogo 
d’ una precipitofa vendetta , dar* m 
rabbuili trafporti d* acerba vendetta . 
Accendendoci vie più ogni giorno tir* 
loro cuori capitale odio contra i Ioto 
nemici, andavano a mano a mano tra 
loro penfando al modo e al tempo di 
prendere te vendette de’ malgraditi 
cittadini ; ella è di vero fconcia cofa 
e di riprendali degua >1 prendere ven- 
detta di qualunque «* è avverfario : e 
1 >io e gli U'*mint dtteflan quegl' ira- 
condi, che dimoft-ao mmkhevol# atti- 
mo, e ferbano immortU odi * delPof 
fefa , che una v*>lra I (tennero; quan- 
to più dunque dovei tffrr ripref» e vi-l 
tuperato riti con cuor fellone e pieno, 
di mal talento machina tradimento i 
mortale ad un fratello, e non cura dii 
coni minare nei lingue di lai le ma- 
ni; f-ra con eterna infamia il nome 
stucchiate» di chi per alilo velenofoad. 
oflirla fi levi «Vluot congiunti, e con 
ignudo e tagliente (erro corre addotto 
a* più tiretti attenenti . La donna af- 
frettandoli , fopraggiunfe l'adirato ma- 
rito, e cotn menilo a pregare, che gli 
dovrfr piacere di non correre furio- 
famente a volere ne|U fua vecchiezza 
della figliuola divenir falcidiale, e a 
bruttarli le mani del (angue d'un (no 
lame , e che egli altra maniera tra 
sarte dì foddtsfare all* ira lua ; agra- 
mente vendicò la /ottenuta ingiuria ; 
lare, prendere, pigli ire vendetta «ap- 
petire U vendetta; infiammare, ecci- 
tare , incitare , litigare , accendere al- 
la vendetta Non vedi tu tutto *1 gior- 
no delle perfine , che beano alcun o- 
dio contra i loro oflenforj , per dira- 
dicarli , e levarli di terra mettere le 
loro <ofe e la propria vita in avven- 
tura? 

VENDICATORE, che fi vendica. L. 
aitar . S. vendicativo, fanguinario, 
che vuole , che certa prender vendet- 
ta, vindice, ultore V. L. 

iff. feto, oftinito, crudele, im- 
placabile , inelorab le , potfente , ter- j 
Tildi? , che cova odio, n-'n (cordati 1’ 
ingiuria; provocato, giudo, iniquo, 
«he fe m»n può rifcuolerfi dell’ ingiù- 
ria fe lo tiene a mente, finché pof-! 
fa; che nella mene fi tiene, ad ora- 
ini ora fi torna chi egli ài » quale fiaj 
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r ingiuria ricevuta, « perchè «e da cui.l 

Simii. Qud Ape, che non curafi 
perder la vita, purché ferifea . Leo- 
ne , che conofce, e rammeutafi di chi 
l'ha ferito. Stolto, che porta in feno 
fuoco per abbracciar altri, « prima 
arde fe Aedo. 

VENDITA, vendimento , il vendere. 
L v cadetto. S, efito dtlU mtrtJar.it 
tt. fpaccio. 

Agg. v » vendere. 

VENERARE, onorare con riverente of- 
fervanza . L. v entrari . S. riverire, o- 
norare , ricoaofcene con olTequio , con 
venerazione , portare , far onore , ufar 
riverenza, far riverenza , inchinarli , 
t inchinar le ginocchia ad una. Petr. 
Canz, 5. calar le ginocchia . Dame, fa- 
re taf a , atto at. .ad onore dì - .. . 

Jtvv. umilmente , di voi am ente , rr- 
ligiofamente» con (ingoiare pietà , con 
ogni modo miglior», come fuo mag- 
gior», come cola Canta, con atti umi- 
li , in atto umile ; umile , otfVquiofa in 
atto. 

• predare, inoltrare , render vene- 
razione, avere in venerazione. 

VENERAZIONE, il venerare, v. cul- 
io, riverenza, offequio. 

VENIRE, andare apprefiaadofì al luo- 
go ove fi trova, o fa conto ditrovarfi 
altri. -L. veniva . S. accodarli , apprel 
fard, tendere, portarli, andare, di- 
venir» . Noi devenimmo intanto a pii 
del monte . D Pur j. paffire 1 (ari 
avanti, verfo aitano , condurli, eflfer 
a cammino, procedere, pervenire. 

Ag g. in fretta, a tuo agio, pian 
piano, a gran padri, a pian padri, via 
via . nò vai or ora , fra poco , accom- 
pagnato, fido , tfegretamente t affilo 
lai» , vale diritto diritto , difilato , 
piede innanzi piede, p-efiame ate , in. 
perfona , t in perfona propria , d a lun- 
gi in tempo , per tempo , v. a arri - 
vare, in un luogo; Dovente in Ti>- 
fcana venire N. 1. e ad un loop»; 
Rinaldo da Eflt pe< fut in fogno ve- 
nuto a Bri 'gnj Nav. 11 verfo un 
luogo, a gran padri, £v. ani lare) al 
uno, da uno, altronde, d’ altronde. 

• Come notte fu venuta ; mettiti a- 
vanti , ti verrò appre.fo, ma vegnia- 
m » alta novella; tu òi il ben veant » ; 
la vegnente notte ; la fera vegnente^ 
appreso; a lui venuta di lei conpa- 
fi me ; fate venir oere ; coman io la 
reina , che gli strumenti venitfer » , 
fofftr recati j ciò, che a dir viene 
lignifica ; fe io vele volerti tutte con 
tare, non ne verrei mai a capo; ve- 
nire avanti, alia memoria ; venire a 
grado, a notizia, a pian parto, al ni- 
ente, appretfo , j accedere , legai tare; 
tutto il venne c moderando , gli ven-' 
ne prefsoche fatto di perJer *èHeff>; 
ciò mi verrà bene in acconcio de’ fai- 1 
ti miei; venire in vecchiezza, in po-| 
vertè , in mileria , a maturità ; venir! 
meno, '/vento, t per metal, il m*n- 
tart d' altre toft ; venir detto , accen- 
na ina%rvorttnr.a , venir fallito , tro- 
vai»*, veduto, guardato, fatto, fc*m- 
trato ec accennano cafualità ; venire 
a b*t raglia , a giornata , venire s b* 
ne, delle pianto t venire a campo, 
doli' tfercito ; a concordia , venire ad- 
dofiri, fopravvtnirt ; venire si b’tfo-l 
gno , opportunamente occorrere ; ve 
nire a brfogno, di re/e, onde abbiam 
H fogno i venire all* arme , combatte- 
re ; venire a «nano , dar molle mani , 
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tartare ; venne a mano degli avver- 
fan , in potere ; venire a porto , ap- 
prodare, venire a falvamento, venir» 
a fchifo, venir bifngno, kifognare ; 
venir cafo, accadere ; venir defi lerio, 
faiu; ala, venire il deliro, /’ opportu- 
nità , venire in deliro, in concio , éf- 
Jere opportuno comodo ; venir in cuo- 
re , cadere in penfiero ; venire in gra- 
do , acfutftar grado ; venire in gra- 
zia, venire innanzi, alla prtfenz.0 « 
ovvero / avvenire alla mente ; venire 
In fenrenta, in opinione, in parer*; 
venire (opra alcuno , portargli guer- 
f a , a (fai irto ; venir fu, delle piante* 
eoe crefeono ; fi dice anche vento in- 
manghi ; venir talento , voglia ; venif 
in taglio, ai taglio; venire in ifisto, 
in patio di dignità, 

VENTARE, Ut vesto, tirar vento . L. 
fiati, v f'iS«r«, 

VENTILARE att. $. i fvcntoi*ra , rf- 
porr, mi vento, {piegir si vento , ven- 
<"Ure. L vinti lati. S. feioriatre. 
iptegar ,11 ni, . 

i *• v, confiderà» , ,f,min,re . 
VENTO, ter. morto, agitato. L. v». 
ni/. S. Rato, fpirtto, aura, venticel- 
lo» * e tu olino, ora, orar,,, orereo, 
«gita, ione , m wiin tino dell’ ari, . E 
i vanti partitili ari ; borea, refiro, 
• nftro, greco, maeflm, ritocco , libec- 
cio, g.rbiao «oro, turerà , vmtìcal- 
Ja Uffiara e frtUn, ari, di vento. 

, tltt- gagliardo , foavr, legslero , pla- 
ciio , torbido, (erano, gelato, aara 
ehi t afftr ma , ti 1 aquilani . D u- 
mi io , ar lente . afeiutt <, tir p irla 
ajcivttara ; fonante. P pur iti Boc. 
f. i. piovofo, eht il pianta, ai I 
auftro ; tept.lo, fretto, grave, impe- 
taolb , rabbioto , piacevole , fior i , af- 
pro, crulele, f etile, Araboechev- le , 
rmfbrtato, ai i più gelato, di quar- 
ta, di ponente, orientale, aquilona- 
re , marino , tiai che viene , fpira dal- 
la parte del mare ; da terra , tira vit- 
nt da terre fr-ati ; che di, ferite e 
per la volta te Un aura iaiet , tenia 
malanimo Bvat in ft , mi feria par 
lo volto, nan di pii talpa, ehi ma- 
vì vinta. Dine Pur. 18. car linai, : 
e*e m mavì da una di eariini del 
minio, dal punta ,, a ca-hnt di la- 
vanta , povere le. minore : che vie- 
ni da plaga fra eariini ; laterale . 
profpero, contrari,.- /. riguarda da' 
naviganti i che cade: ré? erta , dà 
luogo alla calma ; regolato : ehi faci 
domin tra in tuùghi particolari a car- 
ta Jlatiani ; erette , dicano i fila fa fi, 
■a il Dati. Star, a libero: eht nan 
tien ugola di rampa , di lunga in 
ani (piti , onda muova ; t! piacilo, 
leggiero , che fa ficuro 11 navigar iena’ 
■arte . Pier. t. 34. 

• fece vela la nave, e al vento tut- 
ta fi cnmmife ; acchetare i venti , e le 
tempelte ; lolutofi fubitamente in irla 
un gruppo Ji vento; trae, fi mette 
vento; poggia il vento in contrario ; 
rabbia , (uria, akatthnentn, rovina. 
Temprila , tosamento , impeto, fora* 
di vento , pafeerfi dì vento , andar 
dietro a tele vane , inutili . 
VENTOSO , che ha in fe vento, o ae. 
compagnato da vento. Qyì rutta f. v. 
altiero, fuperbo , vanagl Tinti . 
VENTRE , /Ir errarne. re prato ; cavità 
infima del cnepo deli-animale, in cuf 
fi racchiudono gl' interini. L. wa- 
ter. S. alvo E JL. grembo. Ceno , cot- 
I po. 
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po , pancia « w« B. v. grembo . | «ne è, farebbe a dire ; per cagione d* 

Age. imo, gonfio, vuoto. efentHo. 

VENTURA, fortuna» e prendefi in bu<- VP RBC SO, che parla affai , v. loquace 


e in mala parte. L. Jori, v. for 
tuna $. ». difav ventura . 

* per ventura , per avventura ; dai 
la buona, la mala ventura; perdere 
procacciare , tentare , procurare Tua 
ventura ; venir la ventura ; efporfi 
commetterli alla ventura ; mettere in 
avventura la fua vita ; bene avventu- 
rerò ; b*ne, male avventurato. 

VENUSTA* , attratto di venutto . L 
veni/flai. S. grazia, leggiadria , avve- 
nrntezza , formosità, galanterìa, gar- 
batezza, graxf'iìta , v. bellezza. 

VENUSTO, bello, grariofo. L veni#- 
ftut , v. bello, leggiadro, galante. 

VENUTA , v. armamento. 

VERACE, che ha in fe verità. L. w- 
rax . S. vero, fidato, lineerò, fido, 
che non inganna , non mente , non 
Emulato, non bugiardo, (chiatto, in- 
genuo, veritiero, veridico. 

VERACEMENTE, con verità, fecon- 
do verità. v. veramente $. i. j 

VERACITÀ*, virtù, per la quale l’uo- 
mo e in parole , e in fatti mottrafita-j 
le, quale è il feutimeuto dell'animo. 
L. veracità! , itcono lo fenolo , v. in- 
genuità 


VERECONDIA , v, vergogna $, a. | 

* alla in degna inafpettata richieda 
il modello giovane raccapricciò per 1* 
orrore, ed in vìfo arrofsl di virginale 
verecondia . 

VERECONDO, che ha verecondia. L.| 
verge undus , S vergognoso, Schivo VERGOGNARE 
pentolo, ti d' A v. m 'detto. 

VÉRGA. baftnnccUo fiutile. L. virgo. 

S. v. bacchetta. 

• poiché (ti giunto all* onorata ver- 
ga, colla quale R «mi reggi, ed i po- 
poli fi t tornelli , poi chi fot corniolo . 

VÈRGINE $. i. dice fi t) dt mafchto , 
che di femmina . Qui im quanto fi di- 
ce di femmtma. L virgo. S. donavi 
la, fanciulla, verginella, pulzella. 

Agg. P^a, Semplicetta , «metti dima , 
timida, veqpgnufa, gentile, pudica, 
innocente , intatta , modella , cuftodi- 
ta gelosamente. 

f. ». Maria noftra Signora, v. Ma- 
ria 

VERGINITÀ*, attratto di vergine. L. 
vteginitai . S purità, innocenza , pu-| 
diciaia , emetta . purezza, integrità,! 
interezza, fior verginale, v. pudici 
«ia . tallirà . 


VÉRAMENTE $ I. veracemente, con VERGOGNA $. I. dolore, e perrurba 
verità, Significa modo di elfer la cola 
tale in fatti, quale vitn detta , o dà 
moRra dì efferr L. vero S invero, 
da .fin* vero, da vero; Onde mi fi fa 
lo e l'ero il erodere , che da vero in al- 
cun rompo v' abit afferò la Sirene. San.' 
jtread. in Verità* di verità, in real- 
tà , realmente , in fatto, In fatti, in 
eft •rito, certamente, bene: L'opra fu 
ben di quello., che nel dolo fi pimno 
immaginar^ non qui fra noi. Peto 
Par. i. Son. 58. fecondo verità , fe- 
condo il vero . 

$ » per verità; avverbio d' affer- 
mare , mefìra modo d> conformare i 1 
dotto , 0 /* affitto doli* animo , ebe in 
tonde che fi a , o fi faccia quel che 1' 
i elpteffo di dover fi faro. L fané 
quìdem . S. io verità , di verità , con 
perita, nel vero, da verismo, per 
ver, in vero, di vero: Di vero eneo 
curai con effomeco. N. I. £v. daddo- 
vero ) certo, per certo, di certo, ce» 
temente, in buona verità, bene, epe 
maggior efficacia fi replica: ben I 
bò , bene Bocc Lab. fi bene , fe D- 
m' aiuti, fe Dio mi Salvi : Ma Se D 
m* aiuti, di voi m * incrofco N. 3» S 
Dio mi Salti di coti fatte femmine non 
fi vorrebbe avere mifericordla . N. V, 
fe Dio mi dia bene : Se Dio mi dia i' ' 
buon anno. Dio il «a : Dio il »à , ebe 
bene me «*’ incrofco per tuo amore. N- 
So. Quanto è; Guardate , che voi nor 
» 'abbiate colta in ifeambìo , che qu 
anto è, io non mi ricordo , tb io w 
vedejft giammai. Boc. N io. a dire 
il vero, a voler dire il vero; Et a 
dirvi il vero, chi faptffe tc. Boc. N 
60 A parlare fincerameote , coire ad 
amico : A parlarti come ad amie , tu 
in bai altro male oc N 60 

• Io fono difpotto a farlo si vera 
< mente , che io voglio prima con pat- 
to . a eondixjont tc. ditte, che molto 1 
le piaceva si veramente, dove in gui- 
fa fi facette , che . 

VERKKjRAZIA . per efempio.L t urbi 
gratta, campii tauffa . § efetnpigra- 1 
aia, p«c atto di «{empi; come, ficco*' 
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gnl vergogni Smarrito , rim.irr.iffj di 
prender V armi contro dei vero . H 
conte udendoli rimproverare, arraliò 
cosi un poco : ma , come valent* uo- 
mo, affai cotto riprelf cuore. Vuoili 
dil'gentemente guardare di fare nel ra- 

S ionamento tale propoRa , che alcuno 
ella brigata ne arroffifea, o ne rice- 
va onta ■ 

$- 1. fare vergogna . 
L. pudorem incutere. S disonorare, 
vituperare, Siafimare, Infamare, Scor- 
nare, dir villanìa, «beffare, levar t* 
onore , fare Smacco ad uno , v. fver- 

gnenarc . 

5 - * neut. paff. e fonema le particel- 
la mi tc. prender vergogna . L. pu- 
dore offici . S. confonderli , ardere di 
ver 5'*f n * 1 recarli a gran rogare , a 
miT^re ; rimanere . venir prefo da rof- 
1 — * • la coafufione coprire il volto ; 

fa lira alla farri, * rrJmtra ìl 


(ore ; 


me Incorso a quelle otte, le quali 
pare, che ci apportino disonore. L. 
pudor. S dilpiacere, turbamento, con- 
fetti >ae , rettore, fuoco: Chi può fpit~ 

{ tna il gran fuoco, di cui qui vedreb- 
tfi ti aviilare ogni volto ? Sega. Pred. j 
j. num. 3 

Agg grave, da cuor codardo, vile, 
datino^ , infittita , trilla , lodevole , 
biasimevole • che fola batta per gran 
cartig a cu->r gentile. 

$ ». timore di fare, o di ricever 
colà, che ci vituperi. L verecondia . 

S. tema, rispetto, roffore, erubescen- 
za , freno , atto in cui rifulge ouettà , 
verecondia, modeftia, pudore. 

Agg. guardinga, guitta, da animo 
gentile , modella onefta , contrattegno 
di virtù, di buon* indole ; cufiode dell' 
onefla . 

$. 3 difonore. L dedecut . S. Smac- 
co , contaminazi'>ne dell'onore, bufi 
mo, infamia, vituperio. Scorno, #. 
difimore . 

* prendere, fotte ne re , arrecare , re- 
care, fare, partorire, accendere, de- 
ttare vergogna ; rilvegiiare altrui la 
verg-igna fui volto : tornare in , a ver- 
gogna ; sfregiato d eterna vergogna ; 
reno di rimor Amento, e di vergo- 
gna; rompere il freno, il legame il 
riparo della vergt'gna ; tutta nel vtfo 
per verg^na divenne vermiglia ; gran 
vergogna del mondo prefent e ; uni ver- 
ta I vergogna di tutti noi , fono loggia , _ „ 

dei appofiti affnlutì dal Jentimento , VER I DICO , che dice il vero, verìtie- 
antecedente pendenti , ricoprir la ver- ‘ 
gogna ; tor dal vilo la vergogna ; può 
gere i cuori di vergogna ; da vergogna 
vinto, tenne al confettar celato il fin» 
peccato. N’ebbe d» ciò gran rotture 
ed accrfo fu di verg* gn- in volto; vi- 
eppiù s* infiammava Ji virginal vere 
condia Abbaffav gli occhi , e da ver 
gogna impedito non fapea condurre 
perfetta parola alla lingua Co i voci 
da angofciofa vergogna interrotte di- 
fc perle al confetto** il fuo fallo; i>- 


fuoco falire alla faccia ; colmare il vi- 
So, e colmarli il vifo di rotture; ar- 
roifirfi, e arrolfire , a arraffare pet ver- 
gogna , e di vergogna , ar rotti re lem- 
p /cernente , rellare affatilo di Scorno. 
Ar. 7 tingerli il volto, Spargere le 
guance di roffore ; accendei fi nella fac- 
cia per vergogna, e accenderli per ver- 
gogna ; non fiiltenere di alzar gli oc- 
chi , di mirar fe Retto ; p -rtar vergo- 
gna 'i no fatto oc rimaner cvifuìo, 
lenza v.ice, fenta m »to; provar con- 
f.iljooe ; I vergogna prender unn ec. 
J mattamente <i prele una verg-gn < ta- 
le , che oc. B'ìc. N 8. niveutr rotto , 
fare il vilo mff», divenir di verg«»^ua 
vermigli’, r per vergogna ; venire ver- 
gogn-i a rat oc tremar di vergogna . 
aoe N- » 4 ~ una cofa , un atto; por- 
gere vergogna a . . . attere una cofa a 
vergogna , Sottintendendo recata , ri- 
putata ; recarfi , riputare a fe , tenerli 
una cola a vergogna; andar vergogno- 
so dì una cofa. 

Avv. grandemente, con Somma con- 
fusione tingendoli il volto di roffore ; 
degli altri, delle altre perfone ; Seco, 
di le medefimo , forte, alquanto, un 
poco; Senza Sapere, poter fare feufa, 
formar parola , Senza ardire d’ alzar 
occhio; abboffando, abbaffaca ia fron- 
te . 

VERGOGNOSO add $ 1. che é di 
vergogna L. infami/, turpi t . S. di- 
f wiorevde , obbrobrioso , igoomini>>{ ) , 
di vituperio; che è vergogna, e chci 
a vergogna, lotttntendefi tenuto, ri- 
putato; che torna a vergogna, reca 
Vergogna ; E ij/z eon animo di far co- 
Ja , che mi f »fe vergogna N.7 7 Tan- 
to la deb ta ragione gli recava vergo- 
gna . N qH che è dì biafimo : Il man- 
darlo fuori di esfa coti infermo ne 
farebbe gran bi fimo H >c. N i. 

£ » tocco da vergogna, pieno di 
verg gn 


r»» • verace L. veridico 1, v. Schietto 

3 » ingenuo. 

VERIFICARE, neut. paff. v. avverare 


VER 1 S! MI LE, che ba fembiai za di ve- 
ro , ve. itimigliaute . L vteifim'lit S- 
credibile, limile al vero, v apparen- 
te $ 3 pror..»b le 

VERI ìl MI L ITU DI NE , Somiglianza di 
verità, verifimigliauca . L verifimili- 
tudo. S f»ccia, apparenza di verità, 
„ fredibHilà, probabilità 
nella vergogna e Sempre in donna lo- VERITÀ’ 1. uniformità dell* etere di 
devolc, mi ritiene; le egli non ba «- j checcbclfia C°F (rA ùoae, cofa ecÒ 1 

ferita 



ventai S 
non altri- 
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é Agg. dolce, ruvido, molle, duro, 
grave alto, nobile, tenero, amoro- 
io, di bel numero, rotto, men dii 
fillahe % intero, roteo, maellofo, Uri- 
co, eroico, (drucciolo, rimato. 

VERSO , prep. che dinota abitudine di 
r volgimento d’una cofa ad un'altra. 
L. ver fui . S inverici, inver; e ver. 
P. P. congiungefi col fecondo cj/o, 
9 col quarto , di verio fetttntrioite , 
il giardino tc. a: A Tramontana 

alla volta di in , allo tot. Il 

fuo amori ( del Principe } in lei fi 
raddoppiò . Boc. N 17. Coti cofiei , 
che fra le donne i un Jole . Iti me 
morendo de' begli occhi t rat tc. Petr. 
S $. nel , nelli ec. La magnifcenxjt 
del Fa Alfonfo nel cavalier fiorenti- 
no ufata oc. Boee. N gx. 

fi ». a comparazione , a riguardo ■ 
v a petto. 

VERTICE P.L U fornirmi . L ver 
tee v. cima 
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ferito a fe detto. Come facciali dal- \ 
la mente tal riferimento , e come ap * 
prenda fi tale uniformità , non è luo 
go qui di J Piegarlo . L 
vero fofi. I effer coti , e 
menti, verità della cofa. 

Agg. immutabile, manifefta, afeo- 
fa, difficile a vedere, a feoprire, tan- 
to più bella quanto più (empiite , fra 
le cote belle belliflima, naturalmente 
cercata, amara, figliuola del tempo, 
fola fra tutte le cofe vincitrice del 
tempo , contro cui arte bugia non 
vale, conosciuta per ragion i , argo- 
menti i dimnftrata per gli effetti, per 
gli accidenti, che avvengono: li qua- 
le non pare , che per alcuna ragione fi 
pofTa moftrare effer vero, fe per gli 
accidenti, che avvengono, non fi mo- 
ltiaffe . Bocc. N. X7. in cui fi quieta 
ogni intelletto, che ha troppo più di 
quello, ch'ella è, di menzogna lem 
àunra . 

fi. a detto, proporzione , la quale VERUNO , nittùno; ninno, v. niffuno 
k c« n forme ali oggetto L. verum . VESCOVO , pro namente prelato ec 

clefiaRico inferì *re immediatamente ad { 
Arcivefcovo, o Patriarca . L. epifeo- 
put S. prelato, gran facerdote , pon- 
tefice, pafinre primo, fommo nella 
fua Diocefi, fuo-effor degli Appoftoli. 

Agg. vigilante , dotto , irreprenfibile , 
velantiifimn . 

VESSARE, veffazione , v. mole fi a re , 
moleftia . 

VESTA vefte. L. veflis . S. abito, 

ammanta, « manto, panni, veftimen 
io , robicciuola , vefte di poco pregio 
t ile ec roba; S /</, che tutta era 
f tacciata , d'alcu «a delle fue robe ri- 
vedi ffe N ad. ve. tuo foft. vertice loft, 
che dal Soci, e dal Pojf. fu ujoto 
nel numero del più , vcftiri . 

Agg. di lino , di feta ec. ricca , 
afoggiata , alla p.'rfnaa convenevole , 
lugubre: negra , da fella, da nozze, 
onorevole, nobile , vile, da pa fiore , 
accincigìiata ; ornata di cincìgli , fem- 
minile, fatta, puerilità fecondo l'u* 
fanza , bruna, bianca ec. lunga infino 
a' piedi , fi retta dalla cintura in tu, 
da indi in giù a gufa di padiglione, 
B'tc nfireita alla cintura con aSb- 
b iamento di feta ec. agiata ; ed i do* 
vizioia intorno alla cola vedila . j 
• V glioon effere ancora le vefli 
affettate, e che bene fiiano alia per- 
fona : perciocché coloro, che le bau-i 
no nobili e ricche } ma tn maniera 
fennec . che non pajono fatte al loro 
doffo. danno argomento di niuna enn- 
fiderazione avere al piacere, n dtfpia 
cere d'altrui ; la velie vuol effere affet- 
tata alla perì 'na , e confarli alla con 
diti »n del (aggetto. 

L. vefi/gium , v. 


S. vero fofi. arcivrrith. 

pr< ferità , ingenuamente , ef- ! 
ficacemente provata , chiara, innega-! 
bile , che non fempre piace , oceano» . 
eli riffe, d’odio, che ha troppo più 
di quel , che è , di menzogna, Sem- 
bianza . 

fi. 3 v. affioma . 

* Anzi ne p*rìfiamo con verità dire , 
in buona verità, fu- ri d’ogni verità,! 
partirli dalla verità , rivolger con fa* j 
volc la verità in altre forme, verità 
afeofe (orto inorpellate menzogne , I 
pervenire alla verità del fatto, (copri- 
re, dìtcopnre il vero, la verità, egli' 
é Sopra il vero , che , ella è cofa dal 
ver In tana , giugocrv, apporli, ap- 
picffarfi »1 ver , la regina prefe a, 
vero la parola, dUca vero, per vero, 
dire, a dirvi il vero, per dir vero, a 
dir vero, che ciò vero fia, per molti 
efempi fi vede , di vero tu cenerai 
meco, ebbe ciò più che per vero, il 
netto vero , la Schietta verità . accioc- 
ché io più vero parli , più veramente , 
gli rimproveravano le trifiezze vere , 
e non vere, fe non vado a ferir lun- 
gi dai vero , egli é il vero però , vero 
è però, ella è et fa al ver conforme, 
vera cofa è 

VERITIERE, veritiero, v. verìdico. 

VERME vermine , piccolo animale, 
chr fi ftrjfcij colla pancia per terra. 

L. vermis , baco, infetto, bacherozzolo . 

vile, terreftre, brutto khìfo- 
fo cieco , piccalo . 

VERNO, ftagirn dell’ anno , v. inverno . 1 

VERO. lofi. v. verità. 

VERO* add. fi. 1 che ha verità nel, 
fignif, del fi 1. L verus : contrario VESTIGIO , pedata 
dt follo nel fenfo del fi. 1. S. verace,] orma: traccia 
legittimo , finterò • ne*o , non fit- 
tizio : non adulterato . qual effer deve 
fec« odo natura, reale, tal realmente. 

fi. x. che ha verità nei fignif del fi. 
x. L. vtrut . S. concorde conforme 
all' rggetto, arcivcro ; veriffimo 
Agg. maMÌfi-fi«meote , infallibilmen- 
te, per quello che, per quanto re di 
ce la fama ; ne artvfiano i lavj ; ne 
moftra la ragione 

VERSEGGIARE , far vrrfi L verfifi- 
cari . S. versificare , far da poeta , ri- 
ma re, v. poetare. 

VERSO, membro di Scrittura poetica; 
foli»* certa mifura di piedi, o Siila bc . 

L. ver fui. S. carmi. P. poefia, ma 
di. P. metro, canto, v. poefia. 


ciaf Avea U terra cominciato 
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fu redimento ktanc 0 : in giubba nera 
oc. a bianco , a verde , • nero ec. 0 
d. bianco ec. 0 fempltcemonte bianco, 
nobilmente , da povero , a guila di 
gran fign ire , non a far pompa , ma a 
difenderli dal freddo, fecondo che fi 
conviene al fuo Rato, alla fua condi- 
zione , da bruno : dì bruno ; a bruno ; 
a lutto, da f efta , di drappo a oro, di 
cari vefiimenci . Bocc. veftimenrn a 
oro . di buoni panni , tale , cotale ; 
rotai «efiiva fanciulla , cioi in tal 
modo, accollato aw. contrario di Scol- 
lacciato, verde panno: panno lino ec. 
cafo 4. all* antica, alla moda : fecon- 
do l'ufanza, a livtea di nobil manto, 
di lungo, Ila guifa di fi ancia ec. 

* Il vefti di principesco ammanto, 
e dì collane d’oro guernilio, dì fpo- 
ferecci veftimenti guernito, adornato, 
addobbato, di feriali abiti veftito, mal 
veftito e peggio cattato , veementi 
dispreizati, e vili. Squarciare, lorda- 
re, bruttare i veftimenti , por giù i 
ricchi, cari, e preziofi veftimenti. 

* alquanto hen veftito. Anche ta- 
lora al calzolaio «d al barbiere, folo 
che egli alquanto fu in arnefe, fenz* 
altra confi frazione avere a'Suoi meri- 
ti, diciamo , padron mio, e Signore. 

VELLA , cima , pane tftrema di Sopra . 
L terree v Sommità . 

* In molti rami fi tagli acconcia- 
mente (a vetta di Sopra. Nel terzo 
anno a mangiar gli fi dituo le tenere 
vettucce deqli alberi , ed i bmn.hi 
ro >rbidi, dici am pure , vetta del cam- 
panile , del m mte , del colle ec. 

VETTOVAGLIA , tutto ciò dì cotte, 
(libile che é accettarl i al vivere ; *r©- 
prio degli t ferciti ; ma di cefi anco 
delle Città et. L. annona. S. vitti, 
viveri , provvisione di viveri, annona 
P L g'afcio. vittnaria 

VEZZEGGIARE , far vezzi. L. blan- 
divi , ». accarezzare. 

VEZZO , fi. 1 dicefi ii cofa vezzofa e 
cara, di cui fi prenda diletto. L. dt- 
lid 0 S- delizia, mignone , v caro. 

* far vezzi ad alcuno . dot acciret- 
Z.irio y vero é il proverbio , che alni 
cangia il pelo anzi che il vezzo, dan- 
na tutta cafcaote di vezzi , erano qu«' 
cerbiatti la più dolce cofa del nvn.io 
e la più vezzofa, la quale con lieto 
vifo e vcztof mente cominciò a paria- 
lare , con grag.i t fa maniera . 

fi. x. mòdo di procedere, v. enfia- 
mo fi. 1. e v maniera fi. a. vizio fi. a. 

* prendere , contrarre un vezzo , 
rimuoversi , diftoglierfi , rintanerà da 
un vezzo. 

fi. j. nel numero del più . S. frega- 
gioni, moine. Tante fregagioni, tan- 
te moine la ebbi a fare. Sai. Granch. 
lacciuoli , efea ad accender affetto ec. 

“ lezzi : lufinga : carezze . 


a Spogliarli de’veftigj triftì del verno. VEZZOSO, che ha ia tè una certa era- 


Ad * gni uoa Cnftian» fi conviene con 
infiammati patti tener dietro a’ gene- 
ro fi vedisi del Suo Redemor Crocifitto. 

VESTIRE . mettere m dotto il vvfti- 
mcntr«, c portare vette in lotto, aver 
veftunento . L. ve ftir* t ufato att. e 
ntut. paff e pali. S coprire, abbi- 
gliare. f»»pi apporre , porre indotto, ri- T TFIZIO , quel che a ciafcun s’afpet- 


aia L venuftut . S graziofo, leg- 
giadro, manierofo, piacevole, venu- 
to , gentile . galante 
Agg. il più del mondo. 

CJ F 


veline , ammantare , mettere una ve 
ftr , la verte, avviluppar* il corpo in 
abito ricco , povero ec. 

Agg. riccamente , (fregiatamente ; 
adornata mente , accette iamente , mor- 
bidaoteme, convenevolmente, bene, 


:a di fare fecondo il fuo grato. L, 
c {fi cium . S. 1 mpiego, dovere , debito, 
miniftero, impegno, incumbeaza , af- 
fare , carico, carica, aff'tar< . cofa; 
UmAna cofa, 1? aver compaffione ec, 
Bocc. Prona . 

t R r Agg. 
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Agg. nobile-, latro, vile , tddntiato, VIA , voce «fata iu icntimenra di vgci- 
intuprclò , adempiuto, di gran mo* lare L. afe , age , v. or via. 
merco , malagevole a compier bene 1 * Via, le 6 (accia un letto tale , 

* fare, praticare) u Care , fora tre, di-! qual egli vi cape; or via, fu dunque, 
moti rat e « operare, efercitare , porge-' orsù via, diangii di quello, che egli 
re - prefentare , avanzare, tendere, man- 1 va cercando . 

— ^VIAGGIARE, firvi>e*io. L. <«r /*- 


dare ufiz» di congratulazione ec. lenza 
faticarli in troppo lungo ululo. 

U G 

T TGgia , ombra per lo più notevole, 

W che fanno le foglie degli alberi pa- 
rando *1 fole ; farebbon quelli alberi per 
l'uggia loro, o delle loro radici le pi- 
ante de* pruni confumare , e tornare a 
niente, metaf. effere in uggia, venire 
in uggia ec. effere in odio, in falli- 
dio, quindi forma/i aduggiarc. Di fo- 
pra fi cuoprìno eoa arbafceUi, chead- 
uggino , e faccian ombra ; luogo adug- 
a iato , e adombrato. 

(JONERE , ungere , fregare , o impiz- 
firicciare con cofa , che abbia dell' un- 
tolo. JL. ungtn. S. untare, afperge 
re , intrider A* unto , d* olio , con olio te 

UGUAGLIARE , agguagliare, v. ade- 
guare . 

UGUALE, v. eguale. 

UGUALMENTE, y. egualmente. 
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cere. S cavalcare, che i far viaggio a 
cavallo; Ne furono guari più dì due 
miglia cavalcati, che e/fi fi videro vi- 
cini ad un cefi filetta . Boc N. 43. ef- 
fer, andar per via; effer incammno, 
e a cammino, tenere cammino, cam- 
minare , andare, far la via et un luo- 
go , andare a fuo viaggio , venire al fuo 
viaggio, tener viaggio. 

Agg. a piè, folo, Accompagnato, 
da pellegrino errando, tacito, profpe 
ramente, felicemente, per tutto fuo 
cammino, allegramente per ftrade in- 
cognite, per acqua, per terra, tutto 
(dio., a gran cammino, a gran giorna- 
te ; poche , alquante giornate , v. pel- 
legrinare 

* Camminare per non ufata contra- 
da ; venire in parte, dove malte vie 
faccian capo, nè fc«»rpere per quale di 
effe fia da metterli. Il pellegrino dal 
fuo cauimin traviato , non trovando 
chi la dritta via gl* infogni , (la in fui 
piè dobitofo e fofpefo, e prende in- 
fimo timore ili non pervenire all* al- 
bergo, prima che la notte lo foprag 
giunga . 

VIAGGIO ( T andar per via. L Vrn. 
S. cammino , andata , gita , patio : Se- 
gue il patio ec. Dite 1 via ; Colle 
fua fente fi mije in via. Boc. N. 77 

Agg lungo , faticofo , Arano , feti 
ce, malvagio, pien d* incontri , di Ara- 
vaganti avventure , lontano , di più 
mefi ec. 

* Entrare, metterli in viaggio, in- 
traprendere un viaggio , andare a fuo 
cammino, a fuo viaggio, cioè lenza 
dare a ninno briga , e con badare a 
si ; viaggio ameno . La Rema dunque 
con lento patio, accompagnata e fe- 
guita dalle fue donne , e da’ tre gio- 
vani , alla guida del canto di forfè ven- 
ti ufignuoli , ed altri uccelli, per una 
vietta fi mife non troppo ufata, ma 
piena dì verdi erbette * di fiori ^ qua- 
li per lo fopravvegnente fole s inco- 
minciavano ad aprire, cianciando, • 
motteggiando e ridendo colia fua bri- 
gata, e fenxa edere andata oltre a due 
miglia ad un bellifGoio c ricco palagio 
gli ebbe condotti « il quale alquanto 
rilevato dal piano fopra un poggetto 
era patio. 

VIANDANTE, che f« viaggio. L. vie- 
tar, S. v ìatore , palleggierò . pellegri- 
no, Araniero, forclliero, viaggiatore. 

Agg. feonofeiuto, vagabondo, fian- 
co; brut , male in arsele . 

VIBRARE $. i. muovere (colendo, v. 
agitare. 

$ 4. fcagliare, v gettare. 

VICENDA , viciflìtod ine , fcambhmen- 
to, p?' mutazione , trafmutaiiooe , v. 
mutazione . 

* maravigtiofo rivolgimento delle li- 
mane vicende; fervirfi , andar», 
trare, mutare ec. a vicenda. 

VICENDEVOLE, v fcambievole. 

fcambievo- 
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IA, nome $. 1, v. Arada. 

$. a. v. viaggio 

Non fi vedea nè via* nè fende- 
rò ; egli non potea mai andar per via, 
che; prelevo le bocche delle vie, che 
menano io Culla piazza ; per via affai 
cauta , ficura , certa , /fedita ; dar la 
via, far luogo Julia via , metter nel 
la via , infegnare la firada , farli far 
Via . colla forgia ottenere il puffo ; 
metterli la via tra piedi, fare eoo ce- 
lerità il fuo camm/no j torcerti dalla 
via diritta; lunghe e difiorte vie ; fm*r- 
rire la yia , che muove dal cadetto, e 
muove infino alla porta; diritta via; 
tenere la mezzana via ; condurre per 
via; mancare tra via, per cammino; 
menare per fidata via; entrare invia; 
effere in via. metaf. dirizzare in via 
di falute , e di verità ; fot la vio, age- 
volarla ; ferbar» , tenere la mezzana 
via , appigliarli a una condotta di 
vn/txe ; mettere nella via , dare io- 
dirixXA Principio ; la diritta via, 
che al del conduce ; via di perduto- 
oe ; andare per lunga via , tenere ma- 
niera lunga ; dare , aprire la via al 
deliderio ; menare , metterti per 
non alate vi» ; oneAa via non 
vi vedea; menare, metterti per limi- 
tata via ; afai occulta via m’ avea tro- 
vato per ; giugaere per difiorte vie al 
pretefo intendimento ; via fpedita , pia- 
na, agevole ec. ed appretio a lenti patii 
della Reina fi avviarono ; dilviare ,| 
fviare , togliere dalla diritta via ; 
traviare, ofeire dalla fua Arada, de- 
viare, degenerare. Veggendo lei dalla 
natura delle altre femmine non devia- 
re . Quell), che fi difviann dalia no 
Ara fede ; quindi viene deviamento ; 
quefio affetto deviatore dal vero be- 
ne ; la paflìon dell’ amore difviatrice . 

dell’ingegno; inviamento, indirizzo , VICENDEVOLEZZA , 
inviato, avviamento, avviato; ravvia- lezzi, 
re 1 peccatori in via di Calate. : VICENDEVOLMENTE , V. fcambie- 

$ 3 modo, L. ratio. S. guila,ver- vilmente 
fo, maniera, forma, v. forma, ma- . VICINAMENTE , v. vicino avv. 
niera . 1 VICINANZA , propriamente nftmtod' 
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abituri contigui gli uni agli altri. L- 
vietai a. Omì in leu fo più rmplo al- 
quanto; (parto vicino alla cofa, di 
cui fi parla, S. contorno , dintorno no- 
me , d diretto . 

VIQNO add. che è poco dittante dell* 
altro. L- vìcinut . S. pr-vfimo , pro- 
pinquo , ct'roftante, circonvicino, e 
convicino , aggiacente , § adiacente , 
che è d* appretio , ( v. vicino prep. } 
accotiato , £ v - arco fiate ) non mnlto 
lontano ; da cui a tal termine v* ha 
poco d* intervallo, di vìa, v’ ha poca 
via . 

• Erano amendue vicini » cafa iu 
Camullia. metaf. etiergli parve viciao 
a quello che desiderava ; fu viciao ai 
difettarli . 

VICINO prep. L. prope ; t' accompagno 
col 1 e 3 cafo : vicino a un luogo,» 
di un luogo. S. di pretio alla città ec. 

» da preffo, predo, appretio, ralente, 
vicin vicino, dattorno ... a canto, 
da canto, verfo prep. a lato, e a lato 
a lato, ehe moflra maggiore vicinità $ 
e da lato, di cofa, lungo la via di 
alcuno; a fianchi, accofio, poco di 
lungi , non molto lungi di ... a . • 

Agg. quanto un trar di mino; for- 
fè una gittata di pietra : un tratto di 
pietra ; al , che quali tocca ; al un luo- 
go, di un luogo, di Pavia ec mon- 
ti ec. a men dieci braccia un* arcata ; 
per, ad una tratta d'arco; di una gi'*r- 
nata , età ì per tanto (pazin, quanto li 
camminerebbe in una giornata di qui* 
di «nfW , e limili avverb) . 

• Vidi venire una cavriuoli , ed en- 
trare ivi vicino in una caverna. 

VICOLO, Arada piccala L- vi cut , vi- 
culut . S. v retta, calle , Aradetta, ftra- 
dicciuola, fentiero, viottolo. 

Aeg. angufin, folingo, fenza capo. 

VIETA MENTO, proibizione) v. divie- 
to . 

VIETARE, comandare, che non fi fac- 
cia. L. vetere . S. interdir», impedi- 
re, far divieto, legar le mani, con- 
traddire, opporti, v. proibire. 

• Egli andrebbe innanzi , e vorreb- 
be vedere chi T andar gli yjetatie ,«m- 
pcdiire. 

VIETO, di mal fapore per troppa vec- 
chiezza . L. rancidii! . & rancido ,fian- 

tlo. 

VIGILANTE, vigile, che vigila, v. at- 
tento, accorto, fol lecito. 

VIGILANZA, v attenzione , accortez- 
za , fifflecitudine . 

VIGILARE $ 1. v. vegghiire. 

$ a v invigilare. 

VIGILIA, v attinenza, digiuno. 

VIGLIACCHERIA, viltà d’animo ver- 
gognnfa, v. viltà. 

VIGLIACCO, V. pufillanimo, vile $• a. 

VIGLI ETTO, b:gl -etto , lettera picco- 
la. L. tpifioltum . S. lettcruccia, let- 
te retta , epilMctta , carta. 

Agg. piccolo , fecreto ,amorofo , d el- 
la materia contenuta , v lettera $ t. 

VIGNA, campo estivato a viti pianta- 
te con ordine, e con iifianza l* una 
dall'altra- L vinte . S vignaio, vi- 
gnetto, vignata fofi e vignano , cam- 
po vignato . ciò l coltivato a vieni . 

Agg- coltivata trafan data, nove!-, 
la, vecchia, fertile, piantata in lu'» 

I go erbofo e freddo; in lato maarttn'o. 

.VIGORE, r-bufiezra. L. vig or . S. ./or-, 
za, gagliardi* pffa. Iena . p»4ere no- 

I me vini» , vai- re, fortezza, vigMrìa, 

1 vigorotità , virilità , v. fortezza § a. 
i VI* 
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MOROSAMENTE, con vigore. L.1 
virili ter , forti ter . S gaglurJamente ,! 
fortemente , ». font zza §. s. 

VIGOROSO, elle ha vigore. L vivi- 
dui , veglivi s. g agitar .lo . f*r te,p»- 
derofo , eobutto, vali. io, poTente . va- 
lente , vegeto, vivido, virile. 

VILE $ 1. di poco przgio. L. vilir < 
Qjl ptr aggiunto di perfona. S. ab- 
bietto , tci*gur.ito v unrle ignobile, 
baffo, poco Rimato, dolor afelio, in- 
gl ir tofi» li l pregiar o . 

$ » di p-*<o cuore, vigliacco, v 
codardo, pulì Ila nono, difprezzevole , 
meccanico, v. abbietto. 

VILIPENDERE, aver io vile Rima . L. 
nihttt penitrt S. difpreazare . far po- 
co conto, Rimar nulla, riputar vile, 
fdegnare, aver per niente . riderli , non 
curarli, beffare, e «beffar», farli bef- 
fe, vilificare , v. difpregiare. 

Avv luperbimente , con modi al- 
tieri , fcheroevolmentr y a Corto, v. 
dif prezzare 

VILIPENDIO, il vilipendere. L con- 
temono. S ludibrio, fc orno , fma eco , 
derilione, * irrrfmae , difprtazamento, 
difpregio, t fprezzo , feberno, barda , 
v di pregio. 

VILIPESO, avuto a vile . L contem- 
pliti. S forezzatn, fchernito,ftrapaz- 
za co, beffato, fvilitn, Jerifo, che è 
nfo, poco avuto a capitale, negletto, 
P"Rergato, alato dal fj/.r, depredo, 
difpettato, v vile $>. i. abbietto. 

VILLA, v contado. 

* Amene ed agiate ville, d^ni co- 
fa frinite , che a dovere corneamente 
vivere I» richiede . Fornironfi d' ogni 
cofa, che opportuna forfè , a rendere 
loro agiato il viUefco foggiorno , villa 
alquanto dalla pubblica lirada lontana 
fu d’utu rilevata collina. Gli feien- 
aiatì uomini più agio nelle ville ero* 
va nn a divi fa re i dotti loro componi- 
menti, ed all* ultima perticatoti con- 
durli. Sicché non ci dee a noi pure 
dii di re il dimorare in quello ameno 
diurno, dove gì 'onda vifta ne por- 
gono i verdeggiami prati, i fronautì 
alberi, e le rivettile colline; vorrei 
«he alle ordire ville anJ afTuno a Rare 
in contado, e quivi quella folta , quell* 
allegrezia, quel piacere piendctli.no, 
che per noi fi potè il e , fenaa trapalare 
m alcun atto il fegno della ragioue . 
Quivi fi odono gli uccelletti cantare, 
quivi fi veggiono verdeggiare i colli e 
le pianure , e i campi pieni di biade 
non altrimenti ondeggiare , che il am 
re, e d’alberi ben natile manieri, e*l 
ciclo più apertamente, che tra le mu- 
ra della città non fa , a riguardare ne' 
invita Teterne Tue bellczae. 

VILLANIA , oflefa di parole o di trat-j 
ti. L in iurta , eonvicium . S (corno, 
onta, offe fa , alTronto, d i (onore , di 
(pregio » di a fimo, vergogna, foprufo,i 
contumelia , oltraggio, Rranezza . mal- 1 
trattamento, rampogna, v. ingiuria. 

Agg. grave , oltraggiofa r la maggio- 
re , che fi dicelfe mai a niflun trino; 
•norme , v. ingiuria , ntfefa . 

* Far villania, oltraggiate» ofieude- 
r» T pungere, trafiggere, mordere con 
villania ; ricevere , patire , (ottenere 
Villania, (unno, vituperio; Ce n tuo no 
la donna dirgli la maggior villania, 
che G lictffe mai a niun triRo. 

VILLANO §. 1. di rotò coituni , v. 

. rana (. ». 

i- i. abi ut or di villa . L. pagana/ , 
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v. contadino ; t dal luogo , alpigiana, 

montanaro . 

VILTÀ’ $ I. battitela d’animo. L. «- 
gniva. S feiagu mangine , codardia, 
pufillanimt* , piccol cuore, animo ca- 
duco, timidità . d-ìpp xagtpne , igiu 
via, mollezza «l’animi, abbiettezza 

Agg. da femmina, ridicola, bi.fi 
m 2 volo , lenza ragione , indegna , qual 
di coniglio , di lepre vituperevole, 
patitola, v a pufillanimità . 

$>- a- battezza di Rato, o di quali- 
tà. mefehinitz, tapiniti , v. abbicai », 
ne , ignobiltà 

VILUPPO, fila d’accia, o (amili rav- 
volte infieme confufamente , malfa li 
fila difordinatasncitte ravvolte Qj > 
mct. intrico, v. imbarazzo, confai! > 
ne §. i. 

* metaf Tì piaccia, quando fuori d 
quello viluppo farai ditlacciato , che 
alcuna limoliti! facci. 

VINCERE, reftar al di fopra nella ten 
zone. L vincere. S. fuperare , ripor- 
tare , avere vittoria , la vittoria , la 
palma di uno , e fopra ano ; abbattere 
1’ avvertano ; debellare, domini, tri 
onfare di uno ; efpugnare , foggtogare , 
acquili, r vittoria di uno ; rompere 
metter in fuga , in rotta ; volgere in 
ifeonfitta, dare (confitta ; rimanere, 
dar al difopra ; rimaner di fopra, al 
difopra ; aver il miglior* , il maglio . 
Tal che diverfo era il parer , cln fol- 
le Di lot , ch’avelie il meglio quel- 
la briga . Hriefl. p. fopraftare £v. 
avanzare $. g. e ^ z. Paffete ) (o 
prillare , frangere / avverfirio ce. cal- , 
care ; Con aTtegX* d* animo propoli 
dr calcar la mi feria delta Jua fortu- 
na. Boc. N. 17. 

Agg. gl oriofa mente interamente , 
con armata mano , per forza d’ armi , 
per fortuna, per forza, per ingegno, 
per ingauno , dopo lungo combattere , 
la battaglia, il nemico in guerra, con 
molto sforzo. 

• P'ìncerfi . (a virtù fua far Ceppe 
valorofo contrailo ad ogni mrn che 
moderato noto dì mal con figliata pai- 
fionc. metaf. tanto la vjnfe r amor del 
figliuolo. Or in fa ; ella vinta, per fu, r- 
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nerofo, folcane . cioè ottimo. B N. 
6. nu r (colato , finilfim », Brc. bianco, 
vermiglio, maturo; di chianti , di fpa- 
gna ec. Ovlorofo , novello, vecchio, 
(erbevole. Orafe. I. 4. «cetofo , fria- 
cance, piccante, tirato, ci ti chiarito, 
da famiglia potente, nobilitiamo per 
anti:htta Boe. fitm 4, 

* Piu calda di vino, che d’ oneftà 
temperata; partire, dividere, il vino 
dalla feccia ; riconfortare col vino ; fo- 
lcimi vini; il vino infortire*, inactti- 
fee, avvinazzare sbevazzare , empi- 
er/* di vino ; dirrno mangiare a’ Te- 
defehi ; e li fecero bene avvinazzare , 
e inebriare . 

VINTO che reft« al difotto nella ten- 
zone L yifittt S. abbattuto, debel- 
lato, foggiogato j domo , che ha avufo 
il peggio, il, la peggiore che cede 9 
rende l’armi, ptrdente, fuperato, ca- 
duto in mano, in potere del fuo ne- 
mico ; venuto a mano del fuo avver- 
fario . 

dgg. incatenato, ferito a morte v 
presame mercè , fatto fchiavo, con- 
dotto in trionfo, condannato a perpe- 
tua (chiaviti* , cortcfemcnte trattato* 
obbligato lei* arre il vincitore ;a pren- 
ler da lui leggi ; infelice. 

VIOLARE, fare ingiuria. L. violare • 
S. coutaminare, gualtare, corrompe- 
re , ofvuJcre, ornare, (vergognare * 
profanare, (conciare, magagnare, .vi- 
ziarr , ». gvuiRare , e dette di perfette, 
v ingiuriare. 

Yvv. ingiuri afamen te, a forza , v. a 
g’«a tare 

VIOLENTARE, far forza, ficchè ita 
imp «Tibil rafiJlrrvi . L. vive inferra • 
S. itnngere , aftnngtre, coRringere» 
foraure, angariare, fpignerv , indurre 
a forza: ridar e altrui a tale, che noa 
poffa più rati dere ee. nvcffiurt, ado- 
perare la f«»r*a : Che fe n« dovette » 
te parere; e vi p udoperarebbe la (or- 
za. N 69. 

Atro, minacciando morte , coll r armi 
alla mano, fieramente, ingiuriofamen- 
u , a foraa di percofe , con preghi im- 
P'*rt ani , oltre ad ogni coavenevolea- 
„ . . , , . , aa, tirauaica.n’He . 

)a % con lui fi pacificò ; vinto dalla VIOLE N TEME N TE, con violenza -L» 


bellezza del l .ogo; nave vinta dalla 
temp.'R* ; animo vinco dalla ptura;- 
ma pure quella vincendo il fuo animo; 
altiero. 

VINCITA, il vincer» , v vittoria. 
VINCITORE, che vince . L. viBor . 
$. vii tortolo, domatore, trionfatore ,| 
vincente . 

Agg. ardito, finte, glorio fo, infu- 
perabile . lodato , trionfante , egregio , 

fuperbo, fattolo 


violentar. S. a forca** a fine forca, 
di foraa, per forca, di vive forza, mal 
grado, a dii petto, ai onta, foraevol- 
mente , f »r mi amante , * «forzatamente . 

VIOLENTO^, che ulc o opra cvn Ufor* 
»>. L violentai . S- impettrofo, ga- 
gliardo, veemente, furiofo, «frenato, 
forcofo, forze v «Io , v. inypetuofo. 

Avv. <1 rana me ut e , fieramente* bar** 
baramente . v. a violentare , od agg. 
nlenca $ 1. 


Divenire » riufeir vincitore; ogni VIOLENZA $ 1. forza fatta amaleal- 


enfa a lui « ticcome a vincitore , abbi- . 
diva ■ 

VINCOLO, v. legame. 

VINO, bevand tratta dal frutto delle] 
vite, liquor noto. L. vìnum . S. Il- j 
quort tratto dall* uva fpremuta ; mal-j 
vafia, trebbiano : e altri nomi dalle 1 
i Peti e diverfe d* uva, claretto, gre| 
co, mofcaxeUo, falerno : e altri tali | 
nomi de* luoghi anticamente celebri 
per vigna , e uve de' guai* v. Ateneo 
lib. 1 Piin. MarxJal. ee. liquor di' 
Bacco | P 

Agg. dolce, genemfo, fummofo,a- 
mahile , (cave al Rutto, abboccato^ 
(Htimifiimo. Boc. Amet 


trui L vioteneia. S forza, sfarzo, 
cottringimento , uetettità. villania»: #. 
ranni*, (opratami. no, angheria , v.of j 
f«fa, incuria, viMania. 

Agg. ingiuriala , barbara , ingiuttiiS ' 
ma, grave, da tiranno, dura, asola- 
ta, villana, furi .fa, ttrana, crudele. 

I ». v. impeto. 

* Non contenti di farne ttraaio con 
par-de, incominciarono a menar le ma- 
ni , ed a fofpignerlo quinci e qu»nda 
per violente ed afpre maniere, e fu- 
rono a (chiamare vicini T ufeio mede- 
fimo della cala ; fare , (ottener violen- 
ze ; premere, combattere, ttringere* 
ofl -tideie altrui cotte violenze. 


S arbo , ii timi filmo. Boc. Amet m<>r- _ 

ido, accottaote» pieaiofo , tirefeo, gc-, VIRGINITÀ' » v. verginità. 

| R t a. 
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virgulto, rottile rimetticelo di pi-| 
uni. L vsr cultura. S. pollone , bron- 
co, lterpo , ite; pone, arbufc»lo . 

molle i novello, Spinolo, fil-l 
vrftre, lento» cioè pieghevole, noio- 
fo. 

VIRILE §. i. d’uomo. L. viri li s . S. 
martirio, mafehile, mifcoiino . 

$. ». metaf. v. forte , valorofo. 

VIRILITÀ’ §. ». età di mezzo tra la 
gioventù , e la vecchiezia. L virili- 
tà* . S. anni fermi, vigor dell’età , età 
matura, maturità d’anni* 

$ 1. metaf. v. vigore, robuttezza . 

VIRILMENTE, da viro, V L. cioè 
uomo . valorofamente , prodemente , co- 
raggiofamente , animofaaaente , brava' 
mente , fortemente , vigorofamente . 

VIRTÙ’ §. 1. buona qualità dell* ani- 
mo , o della mente , per la quale fi vi- 
ve bene. L. virrmt . S. forza, vigore, 
dote , dono divino . Luce , abito , fplen- 
dore , ornamento dell* anima « Spirito , 
grazia , valore . 

Agg. fama, perfetta, Sniffi ma, eroi- 
ca , gloriola , laude voi e , immortale , 
incomparabile, degna di premio, fati- 
cofa ad acquistare , che rende agevoli 
le più malagevoli imprefe, che fa ope- 
rar con diletto le più afpre cofe ; me- 
rito, e premio di Se medefima ; piace- 
vole, cara, amabile, beiliffima, cele- 
ste, eterna, altera, alma, chiara , ec- 
cella , illuffre , inclita, mirabile , defi- 
lerà bile per fe fletta , pel fuo pregio, 
rara , acquistata , infufa , Angolare , ar- 
dente; 0 d’ ardente virtute ornata e 
caldo Alma gentil ec. Petr. Son. 115. 
per lo più poco gradita da coloro , che 
portano affai . Boc. Nov. 7. 

Simil Come Lume eccefSvo, ma ad 
occhio infermo. Sole, che tutte l' ope- 
re illuttra. Stella, che rifplende più,' 

J uando è più buja la notte ( Inondo 
più combattuta ') . Luce, che in un 
momento fi Sparge. Oro, che al ci- 
mento miglior fi rende. Ala, che por 
ta, che innalza ( élla gloria'). Ape, 
che mefee l’utile al dolce. virtù ma- 
Jeofìa , come Sole ecclrttato, che nulla 
perde del fuo fplendore ; come Palma , 
che in leggiero ed a renofo terreno ver- 
deggia, e crefce. Or» nella miniera. 
Perla nella fua conchiglia. 

§ x. portanza . L vis . S. forza , po- 
tenza , attività, vigore, valore, pote- 
re, efficacia, energia, v. valore, fot 
terza i I. 

• Pirtè combattuta . Una eccelfa 
virtù per venire in camparla vaga e 
luminala e (Ter non punte di corredo 
miglior fornita, che di fatiche, e di 
p*ne, di cimenti e di contratti Pirtù, 
Jtngjt Precedente tfempio . Comecché 
non avelie fu pe riori efempj di religio- 
ne il ofequiofa , l quali gli avvalorar- 
le ro i palli a metterli foli* erta via di 
eoa? ardua imprefa , e cotanto eccelfa ; 
potè contuttociò queft’eroe per forza 
d’interiore virtù piegare il cuor gene- 
Vofo, e dare infiammati patti fui mai- 
ni e voi fentiero di prrfezioo ») fubli- 
nr. drtù provata Volle l'Altiffimo 
la virtù di lui a piragon porre , espe- 
rienza più afpra prenderne , e quali a 
- tote d urlili mi raffinarla, acciocché lo 
Solfe come rifplendentiiBmo luminare, 
«he non pare sfolgorarti agii occhi dell 
«là prefente , ma luce tempre mai vi- 
va ferbaffe alla più lontana porte rii a e 
più iifgiunta. P7 rad, eko ronde anche 
a' poltri odoro di buon tfempio. La 


virtù fola, come obutta pianta e frut- 
tifera nell’animo umano altamente pro- 
fondando le fue radici , e i fuoi fatu- 
tiferi effetti abbondrvo! mente produ- 
ce nJo a prò delle genti , quelli ad on- 
ta del tempo fiabili ed eterni confer- 
va : che anzi quanto più ella •* inol- 
tra , e più fi difeotta dal fuo nafcimea-i 
to, tanto più all'età, che Succedono^ 
di mano a mano fa Sentire di fa* for- 
za . metaf. la virtù nafeofa nelle pa- 
role fu di tanta forza; virtù Sentati* J 
va; virtù d’ erbe, le quali diconfi pur. 
virtuofe ; virinola pietra . 

VIRTUOSO, che ha virtù. L vèrtuto 
ornatut . S. buono , che molto vale per 
virtù, egrrtio, eccellente , di gran vir- 
tù, 0 femplicrmente di virtù. D. 1 nf.\ 
x. 0 fecondo diverte virtù ; umile ,pio, 
modella , prudente , gjufto ec. compiu- 
to di tutte quelle virtù , che principe, 
cavaliero , lavio , religioso ec. aver 
debba, poffa avere; divifo, fcparat» 
dagli altri , innalzato (opra gli altri 
per nobiltà d* animo, per eccellenza 
di cottumi . per fegnzlata pru lenza ec. 
Acciocché come per nobiltà •l’animo 
dall’ altre divile liete, cosi ancora per 
eccellenza di catturili dall* .dire («pa- 
rate vi dtnoflriato . Boec. N io. or- 
nato di laudevolittimi , fanti ec. cottu- 
mi ; farrv'fo , illuttre ec per virtù , per 
modeflia ec. prudente quanto altri mai 
fotte . 

Agg. fopra tutti , quanto ogni altro , 
in grado fornai» , eroico . 

VISCHIO, vìfeo, materia tenace , no- 
ta ; fatti della fc»rz;a di certo frutice 
detto etto pure vifeo. L. vi f cura . S. 
pania . 

Agg. molle , appiccaticcio , che in- 
trica. 

VISCOSO , v. tenace $. t. 

VISIONE, cofa veduta per immagina- 
aione , o per la mente fola L vi 
Jum . S apparizione, immagine , com- 
parfa , (embianza , nvdtra fot 1 . revela 
zio ir, mi di cefi propriamente fola di 
vinone avuta da Dio ; famafma vi 
fionc per inganno, o arte del demonio, 
v. fantalma. 

Agg. immaginaria , intellettuale , ca- 
lette, gioconda, orribile , avuta in fo- 
gno , iu «ftafi , mirabile , foprannttu- 
rale. 

* per vifione apparire, vedere in vi- 
fione ; venire , presentarti , per vifione 
di fogno , vifione di fpavento piena ; 
preti ar fede alla vifiooe. 

VISITARE, imi»™ » vtànt. L. viff 
rt . S. far tifiti, indi» in uno . 
molto (petto , fui tardi . 

VISO, volto, fàccia, v. .ifperto. 

• Pare mil vijo. Il Re tutto cam- 
biato da quell», che per addietro ette r 
folea, i tre giovani rimirava con vifo 
arcigno . e con torvo ciglia dal furore 
inarcato. Se voi gli ponete mente nel 
vifo ; tutta nel vifo divenne per ver- 
gogna vermiglia; co* vili l’uno all’al- 
tro rivolti ,* ammaccare il vifo c Ile 
pugna; con aperto c fermo vifo le dir- 
le ; a vifo aperto; con afeiurto, con 
ardito vifo ; bell» e delicato vifo ; per 
vergogna bafsò il vifo; con infinto vi- 
fo • brutto e contraffatto vifo ; tatto 
nel vifo cambiato ; cambiare in palli- 
dezza il vivo color del vifo; chinare, 
levare il vifo, comporto vifo, debita - 
mente prop arpionato , 0 modero ; di- 
pinte di vergognofa roffezza il vifo ; 
far Lieto vifo ; tenere folto forte vifo 
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, I’ amiritudm nafeofa ; or hai ta rifb 
da mnereggiare ’ pochi anni guadano 
coletta vita; fenza mutar vifo, feaza 
volger vifo, fenica turbarfi ; coperto 
di falla allegrezza . 

VISTA, atto del vedere, L. vide. S . 
vedere, vifioae , veduta, Seofovlfivo» 
fi trova , che il vifivo fenlb degli uo- 
mini fi prtfe errore . Boc. Nev. 55, 
occhio: Gli occhi infra il mare fo- 
fpinfe Boc N itt 

Agg. acuta, perfetta, debile, lon- 
tana , fermata , corta . E dagli ogget- 
ti : cara , (piacevole ec v. occhio » 
guardo . 

• correre alla villa , aguzzare la vi- 
lla ; rapprefentò, dando vitta , facen- 
do veduta ; cala di gran villa, eppa- 
renala; uomo di fiera villa, di feroce 
a f petto ; in villa tutta fonnacchiofa ; 
in vitta tutta piena di pietà ; Sapere , 
coivfccr per vitta . 

VISTOSO, che Soddisfa alla villa. L. 
vtnufhn . S. vago , avvenente , else dà 
negli occhi, bello, apparifeente. 

VITA $ 1. tempo, che fi vive qui giù, 
e per lo viver degli uomi i L vtta . 
S vivere, corfo degli anni, giorni; 
funi di , fuoi giorni ; Spazio del vive- 
re , anni 

Agg breve , frale , fragile , caduca , 
mortale , afpra , gioconda , dolce . fe- 
lice , dura, travagliosa - bella in fi- 
tta, piena di noja, che indietro non 
toma, che non rinverde; corfo alla 
morte , corta , mifera , penofa , fuggi- 
tiva ; tra mifera, e felice. 

Simil. Q-ial fogno. Fiore: Fieno» 
che pretto languifce . Neve al fole» 
che Àruggefi ; fi confutna : che in po- 
co tempo e Saldezza perde , e cando- 
re. Face, che ad ogni momento fi vn 
ttruggendo. Fiume, il cui dare é fug- 
gire. Vetro, che ad ogni urto fi fran- 
ge. Giorno nubilofo, e coito. Om- 
bra. Torrente alpeftro e rapido. Porr, 
net Trionf. della Div 

§ ». cottumi, modo di vivere nell* 
otdine morale . L m^et . S. tennr di 

i vivere, forma di vita, di vivere, vt- 

* vere nome . 

I Agg. buona , rea , Innocente , Irre- 
prculibile , Scellerata, perduta, lode- 
vole , fama , lorda e viziofa , Spiritua- 
le, esemplare, fcandabtta , voluttuo- 
sa. 

* La noftra vira è dono di D'O. Il 
Creator del m»nJo onle il vivrre d* 
oga’ uora difeende, e trae comincia- 
mcnto, ed è d’ogni c"fa, che ci na- 
fte, autore ; egli è detto, che dato ci 
ha e vita , ed anima, e la intera no- 
stra perfona ; a lui dunque con volon- 
taria oblazione tomiamla . Credians 
noi forfè la noftra vita con più forte 
catena effer legata al n offro corp‘, che 
qu?lla degli altri (la? Amare (opra » 
quanto U propria viti ; tenere cav al- 
tererei vita, Iplemdidoy nobile ; 1» Su- 
perbia conditile Nabucco a beffiti vi- 
ta ; avere con alcuno affai confila» 
vita; cnofumar la vira in ditole ^pe- 
re ; corrotta e Scellerata vita ; dì que- 
ll* dolente vita fi diparti; durar la vi* 
ta , fa denari a ; nelfeftrem-» della vi- 
ta ; finché avrò vita ; darli bo'*n tem- 
po , e lieta vita; menare, condurre, 
pattare la vita in pianto ec. partire » 
pattare , trapattare di quella vlt* , mo- 
rire ; la cui periata vita 11 padre con 
grandiifima noja portava , la vita dif- 
falca ; guarda , per la vita tua , per 

quan- 
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•qotflto ì'k tara la vita, «he da quindi g«», (vergognato , obbrobrioso, vltu-. 
Innanzi mai rimili n velie di te n»n pereto, vituperevole, ìgoofoiniofo , di- 
fetti amo ; perpetuarli U vita nell* fa* (ereditato , .bboraincvole . 
ma; prometterli lunga vita; gli fpiri - 1 VIVACE « che K* vivacità, (pirito . L. 
ti. che ila voi ricevon vita; egli era v»ve* . S. vivo, (vegliato, pronto, 
dì tl rimetta vita, * da al poco bene ,1 fiero, attivo, di (pinco pronto , v. fpi- 
«fVt, codardi; fe cara aveCer la vi- 1 ntofo 

la, fi guard afferò ; ritornare, rivocare VIVACITÀ , attratto di vivace. L. vi- 
ali (marrici (pinti ; (ottenere, reggere: va ci taf . S. (vegliateli» , vivesse, vif- 

tua vita; (pender la vita; uomodipo-l peata, gaiezza , (pirico, prontezza, a- 

lacrità, v. brio. 

VIVANDA, ciò che fi mangia. L. apu- 
la. S. cibo, imbandigione. 

Agg. regalata, dìlicata, buona e de* 
licita, delicatamente fatta, dilettevo-l 
le a mangiare, grolla, povera, polla! 
in tavola piò per un intermettere , che 
per molto dilettevole cibo; apparcc- 

r r _ __ % chiara da valente cuoco. 

A gg. feconda, froadnfa , pampino- VIVERE 1. dar in vita. L. vivati. 


vero cuore , e di viu «I rittrett* » mi- 
rerà , di vita a codardo cuora ; trarre 
fua vita affai miferamente ; far fottìi 
vita , con fottili fpefe : fpogliar di vi- 
ta ; (tao dog li ben la vita, affando ben 
di Ipo/io dalia par fona ; giurò , che (• 
vita gli durati* 

VITE » pianta notiffima . L vitit . S. 
pianta pampino!*. Taff. Gtr. io. 99. 


fa , ”iìodofa , torta; che felicemente J 
crefcc nelle colline , alligna in terreni 
ghiairifi ; si di foglie, e di pampini 
di viticci r piena, che fe n offendono 
r ove . 

* Alcune viti fono a) liete , sì graf- 
fe , che per la grandezza de’ pampini 
adombrati le vigne ; le quali viti face- 
an gran villa di dovere quell* anno af- 
fai uve fare ; il giardino fornito era d’j 
un beltiflìmo pergolato di viti, che 
largo ed ombrati) , per lo mezzo in 
croce il dipartiva. 

VITTIMA , animale appo gli antichi 
deputato pel facrifizio , ed anche li- 
gnifica il medefimo facrifizio. L oé* 
Bima. S. odia , facrifizio, oblazione, 
offerta , oiocaufto. 

Agg. pnr a, monda, perfetta, legit- 
tima, ottima, eletta, adorna, (aera, 
gradita, innocente. 

VITTO, provvifione neceffari* al vive- 
re, e dicefi ancora del cibo , fecondo 
la quantità , e la qualità , in cut vie- 
ne ufato d* ordinario L. vi fi ut . S. 
vita, tavola, mangiare foft. v. cibo. 

A- a fcarfo , da povero 

VITTORIA , vantaggio riportato da chi 
combatte (opra dell’ awrrfario . L. t>«- 
Bona. S. palma , trionfi» , trofeo, pre- 
gio della vittoria, il meglio, vind- 
mento . 

Agg gloriola, antera , chiara, illu- 
Are , nobile, onerati , lodata, degna 
di trionfi) , acquietata con molto (udo- 
re; con gran rifchlo ; fanguinnfa, du- 
ra, memorabile, felice, lieta , ottenu- 
ta per fortuna, per ingegno; fenza 
danno de* funi . 

• riportare, portare , procacciarti vit- 
toria, mieter palma; menare, ripor- 
tare, portar trionfo; effondo net caldo 
dei li vittoria levofii in baldanza. 

VITTORIOSO, die ha ottenuto vitto- 
ria . v. vincitore 

VITUPERARE, far vituperio. L. vitu- 
periti . S. (vergognare, difonorare , 
dare infamia , infamare , villaneggiare , 
biafimare , recare («orno , v. (vergo- 
gnare , difonorare. 

Agg. in preferii» di «tolti, a gran 
torto . reamente 

VITUPEROSAMENTE, con vituperio, 
vituperevolmente . L turpi tot . S. di- 
fonocaramente , difonorevol mente, roz- 
zamente , bruttamente , laidamente , 

» vervogtmfiunenre. 

VITUPERO, vituperio, gran drfonore . 
L vituper’um . S obbrobrio, (corno, 
biafimo, ignominia, v infamia. 

VITUPEROSO macchiato di fitupe-j 
rio. L. tnjamii . &. difijaorato , inde- 1 


S. trapalare, paffare , menar Cuoi gior- 
ni , la viu, fua vita, a menar vita,! 
viverti ; aggiungendovi^ vagamantt il 
fi , * ci, viverci , refpirare , (ottenerti , 
mantenerti, campare, trarre fua viu.| 
funi giorni, a trar la vita, ttare ali 
mondo, edere al mondo, effer in vi- 
ta , far la vita ; correre fua età , il fuo 
corfo del vivere. 

Aw. lietamente , infelicemente, lun- 
gamente , pochi anni , lfonttumente , 
in povero, ricco fiato; (ano, in con- 
folasione , in bene , in pace , con mol- 
to ripofo e piacere . felicemente ec. in- 
fino alla fine, vita dolente, tranquil- 
la, mifera, ripofata ec. a prova colla 
fenice, v a vita . 

• Di che io vivo con grandiffimo do- 
lore; ancor vivono di quelli , che ; per 
lo quale, e al quale a Dio tutte le 
cofr vivono ; fenza milura uè vivez 
dolente ; vivere io povertà e mi feria ; 
mentre lo vivetti alla carne ; vivete e 
morite ficuro , che io vivrò e morrò 
maglie di; di quello vivi ficuro, che; 
alpramente vivere in penitenza ; vive- 
re a fuo diletto e piacere piò che a 
ragione; viver di pianto, di fperan 
sa ; vivere in tribolatioai in profpe 
riti ec. vivere in carne , e nella car- 
ne , fiata malia pra fanti vita; vivere 
al mondo, da ( acolata , non cre.leann 
tanto vivere che a ciò perven tiferò ; 
formala i* atomo dafidario ; la piò bel- 
la cofa , che giammai per alcun viven 
te veduta (offe . 

VIVO - che vive, vivente. L. vivuj . 
S. che (pira, refpira. 

VIZIO $. 1 abito elettivo contrario di 
virtò . L. vitium . S. reo cottura* . mal 
vezzo, abito malvagio, difetto, pec- 
cato , mancamento , malvagità , mali- 
aia, infermità, morbo dell* animo , vi- 
ciofità . 

Agg empir» , reo , enorme , brutto , 
deteftabi!*, hiafimevolt , umano, m ■>! 
fi ruofo , abbarbicato , che torna in dan- 
no, in noja del viziofo, abituato ad- 
dotti» ad uno , v. a peccato . 

Simil Come la Gravità ne* corpi , 
che tempre trae al baffo. Sete d* Idro- 
pico , che per bere ( por itfagarS ) non 
•’e(lingue,o fi fazia, anzi piu forte! 
tormenta, e piò t’accende. Padrone 
crudele . e (tolto con i foni (chiavi 
[ cogli adatti , colla paffioni J , che eli | 
c<*finu|e a pazze e ree operazioni . 
A voltolo, che vola a* cadaveri. Punta 
in terreno adatto C noi la umani gu.t 
fi a notata") 9 che quanta piò vi Ita, vi 
getta piò profonde radici. r< è più 
difficile a (verre. Come il Patibolo , 
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fecondo il coftume degli antichi, por- 
tato dal medefimo reo. 

$• x. vezzo bìafimevole. L. vitium » 
S. pecca, tacca, difetto, magagna, 
truccateli* , menda, mendo, taccia, 
mancamento, imperfezione, imperi*- 
sioncelta, debole lofi 
9 Avvolgerli, avvilupparti ne* vizi, 
rilevarti, dtft'»glierfi da’vizi , abbando- 
nar* , correggere , fanare i vizi ; le 
virtò di quaggiù dipartiteti hanno nel- 
la feccia de vitj i mi feri viventi ab- 
bandonati ; ogni vizio può in grand in- 
fima noia tornare di colui, che l*u(à; 
la natura umana è a’ vizi inchìncvol* 
* pronta; corrompere e viziare l’one- 
ttà t ì buoni cottomi; i viti maga- 
gnano l'anima . 

VIZIOSO, che ha viaio. L. vitto fut» 
S- mal aveazo, (celle rato , di mali co- 
fiumi , incorretto . il Dig. Cator» 
pag. CP. malvagio, ribaldo, di vizio- 
fa, fcillerata ec. vita; reo, feiagura- 
to, (corretto, viziato, e inviziato ; a b- 
bandottato al viaio, alla pacione; dif- 
foluto, feottumato, difpoft * a male,* 
ingiuftamente operare ec. v. peccato- 
re , cattivo $. 4. 

Agg. ottinato, cieco, v. a peccato- 
re , viaio. 

• / vigjofi mal governano. Alcuni 
tolti dall’aratro o da altra vii condi- 
amone , e fublimati a maneggiare le re- 
dini del g»vcrno, o per aver* d* infa- 
aiabile avarizia glt animi occupati , o 
di fuperbia intollerabile gonfi, o J’jrn 
non convenevole a certi , hanno in mi- 
feria tirato i (additi governati . 

VIZZO, agg. di cofa, che abbia perdo- 
ta la (ua Indetta e durezza. L ann- 
dut. S. mucido, cafcante , palio, ap- 
palto, motto, ttacido V. L. 

U L 

U LCERA , ulcerazione, v. piaga. 

ULCERARE, fare ulcera. L. e /- 
corata v piagare . 

ULTIMAMENTE, in ultimo, h. ul- 
timo . S- in fine , ultimamente , per ai- 
tili»'», all* ultimo, finalmente, da ftz- 
* », al da fezao, ti d* A. v. al fine. 
ULTIMARE, condurre all’ultimo. L. 
fin m imponete S- terminare , eom- 
piere , dar l'ultima mano, imporre fi- 
ne , recare a fine , dar fine , v finire 
il.fl 

ULTIMO, dopo cni altro non fegue . 
L. ultimiti. S. eftremn, finale . fez- 
taro, no vidimo , fezao, tt amo, il di- 
rietro : Alam. il dirietro fofpir ec. v. 
termine . 

ULULARE, mandar ululi, proprio iti 
cane, e del lupo. L ululata . S. ur- 
lare, (quii tire , v. urlare. 

Ululo, v. urlo. 

U M 

U MANAMENTE, con umanità , cof- 
tefia L kam an*nt S gentilmen- 
te, alla cortefe, affabilmente, amore- 
volmente , foavemente , gra* irtamen- 
te bellamente, obbligantemente. 
UMANITÀ*, attratto di umano, beni- 
gnità. L kumanittu. S. piacevolez- 
za , amorevolezza , enrtefia, bontà, 
gentilezza , v. affabilità . 

* Spogliarti d* umanità ; dipartirfl 
dalla umanità , e da ogni termine u’ iv 
mani'.à ; ferbare umanità , preftaro afi- 
*1 d* umanità ; ti prego , fe è in ic al- 
cuoa 
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cuna umanità, che di me t’tacrtfct ; 

fé in te rifiedv, è riporta. 

UMANO, che ha umanità» del beni- 
gnità. L bumanut . S. cottele , gen- 
tile* v. affabile. 

UMETTARE, dare umore, e. inumi* 

dire . 

UMIDO fofi. L bumìdum » bumor . S. 
umidezza, umidità, umorofua , umi- 
dore , v. umore . 

Agg. v ifcoto , fluido, acquofo. 
UMIDO, che ha in fe umidità. Una 
delle prime qualità , cbt conviene 
prima palmenti all' aria , facendo è 
Peripatetici : fecondo nitri , mede del- 
lo picciolo por tic olle d* un corpo , on- 
de effe ad »ltf corpo t* attaccano , e 

10 rendono al toccar noflro bagnato . 
. L- bumidnf . S- acquidofo , acquazzo- 
ni i umornfo, malie, molliccio, ba- 
gnato, quazzofo, umettato, inumidì* 
to, umidito. 

UMILE 1 . che ha umiltà. L. bumi- 
* Hi « S. modello, difprezzator degli o- 
nori , di U RetTo, delle fue cole ; che 
nefeonde fue vini», fuoi pregi ; Ichife- 
eole delle fue lodi; che gode, cerca 
non fu fatto conto di fe » che va in 
traccia di difprrgi , v. umiliare $ a. 

Agg. vero, non negli atti foiose 
■eli* «Remo, ma nel cuore; cui nulla I 
giugne più difpiacevole, (frano , quan- 
to la propria lode ; nel di cut cuore 
ila In virtù (r7 marito oc. ) come al- 
ta (ignora , regina ec. in luogo baffo. 

Sitati. Come Acqua , che non atten- 
de , fe prima non afeende. Erba Acati* 
to , che piè premuta » crefce più lieta . 
Spada , la cui finezza provali dal di 
lei curvarli. Ormalo a fole , coi gio- 
vano i raggi: pcrch’ edo ha t’ombra 

11 cui pregio coufi Re fpeatalmentc nell' 
ombra. Fiore, Pianta in beffa valle, 
che non fi muove per ogni vento che 
fóri, perchè uou ogni vento ghigne a 
fpirar colà giù . Torrente , che nel Te- 
liate C nella gloria , nelle lodi ~) appe- 
na (corre , con poche acque , nell* in- 
verno fue’ biafimi , ne' di [pregi ) co* 
ptofo innonda Sole , che quanto è più 
altamente afeefo , tanto pare , che più 
lento fi muova . Spiga, che quanto è 
più piena, tanto maggiormente fi pie- 
ga. Nave, che rade il Lido, e fa vi- 
aggio perciò più ficura . Ruota in per- 
no aggirata* dar mentre fate, nello 
ftfffi tempo dìfeeode , v. a umiltà . 

$ a. di bufa condizione , V. igno- 
bile, abbietto. 

UMILIARE §. 1 . far umile* raurailia- 
»e. L. deprimere. S. rintuzzare, do- 
mare , deprimere* reprimete, abbaca- 
re* atterrare, abbattere, foggiogare, 
p>rre freno, tener giù, fare vile, fare 
abbietto , abhieture , adunare A. fvi* 
lire, trar giù, v. «bhaffare , foggioga- 
re . 

§. a. neuc. paff. L. fe bumiliare : 
burnii iter , dòmi /[eque de fe fentire . 
Cic. Tmfr. q. r. x. abòadarfl , atterrar» 
fi, anaichilirft , # annichilarli ; celai 
virt uofamente fuoè meriti , fue doti ; 
arroffire delle fue iodi ; sfuggire , (de- 
gnare virtuofameute glorie, innalza- 
menti ; chiamarli e crederli tirane me- 
noia di onori ; fot tornei terfi a tatti J 
«■co agli inferiori ; non conofcerr per 
meta mndeRia fuo merito ; raffrenar l* 
alterezza ; (pregiar fua eccellenza , fua 
virtù • Rimar fi nulla, e meno ancora 
del nulla ; credere ogni altro miglio- 
re, maggior di fe . 
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Agg. (laceramente , allegramente 
profondamente , (offerendo Itfpregi 
(limando , che T etera pofpoéto ad al- 
tri , non confiderete , non curato, fla 
fargli giuflizia : fu trattarlo copi* ai ù 
menta , v a umiltà . 

* Si conviene di sè parlare rìmeffa- 
cneate . Pi ut torto è -la fottrarre alcuna 
coù de’no'lri meriti, che d» foverchioj 
•fai tarli ; gli umili fchifaoo quello 
che i fuperbi appetiscono ; ferbare , no* 
thire* mantenere, portate fadiaèrtef- 
fo «entimemi umili e dimeffi . 
UMILMENTE, con umiltà. L. *1 
lieer . S. baiamente , e baffo ovv. 
meffamente , con fommefffone , mode- 
rtamente, a capo chino, baffo. 

UMILTÀ*, virtù* per cui I* uomo ha 
baffo fornimento di fe, • delle fue co* 
fe , cagionato da vera cognizione di fe 
mede fimo. L. bumilitat . Cbe Olso 
Borrickio tiare; ab di moli rara ambe 
gli antichi Latini aver voluto /igni- 
ficare con quefie nome una virtù . Pren- 
defi e per /’ abito e per 1' atto della 
fieffa virtù . S. abbaiamento , fommif 
(ione, um il iasione , baffo fentir dife, 
pota , ninna limi di fe , depredi me di 
fe medefimo , mode Aia , (pregio della 
proprie eccellenza . 

Agg. vera fina, profonda, doma 
trice dell’ ambiziofo umano talento ; 
coofiferatrice de’ lofi difetti di quei 
cuore, in cui alberga ; nemica delle lo- 
di ; tanto maggiore , quanto maggiore 
è il merito a cu» va congiunta; fon- 
damento di tutto T edilizio fpirituale 
d'ogni altra virtù,* che ammorza, fpe 
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UMORE , materia umida. L. bumor. 
S. fluido fofi. liquido fofi . liquore , Rii- 
le, goccic, acqua. 

4gf* freddo, tepido, torbido, Scor- 
revole , lento , craffo , acquofo ; ac- 
queo , ftillinte, rugiadofo. 

U N 

U NANIME, d’utf animo, dui , d» 
uu leatimento medefirao con altri. 
L unanimi! . S. conforme, concor- 
de , uniforme, pari, confono , mede- 
fimo, v. confórme: concorde. 

UNA VOLTA L. olim . v. già. 
UNCICARE * 1 uncinare, pigliar con 
uncino. L. unco caper*. S. aggranci- 
re, e grane ira, aggrappare, e grap- 
pare, aggraffare * brancate, carpire, 
ghermire rimagliare . Innanzi cbe 
)* uncin vofiro mi pigli . Tr.tqg.rf i 
avanti l'un di ver, cbe m'ode B 
poi di rosctgliarmi fi contigli. D. Inf. 
zi. addentar con raffi D 
UNCINO, linimento noto, per lo più 
di (erro. L. vacui. S. rampo, ram- 
pino, ronciglio. 

Agg torto , acuto. 

UNGHIA* propriamente particella of- 
fra alTcRmatrà delle dita degli ani- 
mali. L. unguif. Qui più largamente , 
v. artig.io. 

• Peggio ancora fa chi tratte fuor! 
le forbicine * lì dà tutto a tagliar t» 
unghie, quando dimora in ooerta bri- 
gai*. 

UNICO, x. uno foto. L. un icus « 
S. ringoiare, fifir». 


gite difotegoo tu coor gentile , ma<na-| $. tv. raro; eccellentr 
aimo; in cuor faperbo * villano T ac-i* 
crefce , T infiamma ; di coaofcifnrnt>i ;‘ 
per cui l' u'tmo rimirando fe fie/fo ri 
vero lume divino , fi C'Wifce vile * da 
nulla ec d’ effetto; Per cui /* uomo 
brama effer tentato d*t,it altri tale , 
quale ei fi tonofee , e fi g -udita effe- 
re avanti a Dio. S. Tom. 

Simei. Terreno di valle feconda , 
baffo, ma fertile. Acqua, che fe piò 
(correre, inai non fermali, finché non 


UNIFORMARSI ,fi lee l'uomo ifor- 
»..re di nt«r Hi e uniformarli più che 
può al coRume degli altri cittadini * » 
lalctarfi volgere alle «fante ; comec- 
ché forfè meno comode e roen leg- 
giadre . che le antiche non «raso, 
non fi dee comradire alle comuni u- 
lanze , ma fi debbono fecondare rnez- 
zan.onentr . 

UNIFORME , d* una firn le forma . L» 
uniformi % v. conforme. 


giunga al lungo più baffo. Raggio di. UNIFORMITÀ , (ornigli anzi , o ugua- 
|n|e , cbe entrato per picciol foro m‘ 
camera pleura f* apparire que’ cocprc 
ciuoli * che prima in ni imi modo fcor-l 
geaafì C * difetti et. ) ■ Bafc , Colon- 
na , che tiene il luogo più baffo delle 
ftatue* • degli tdifiaj C delle virtù ) , 
ma nr è il fondamento* il torte ni me ri- 
to . Che è alle virtù * qual U Cenerei 
al fuoco» le copre* ma inficine le con- 
ferva . Graao di frumento, ma fot ter- 
ra fepolto* che par morto, ma quivi 
è, dove più vive. Calce, che bagna-, 
ta d* acqua fredda C ** *•[?*•*• re. 
allora a* avviva, fi rifcalda, a accen 
de . Che é alle virtù , qual la radice 
nelle piante* la quale fembra più vi- 
le , meno piegrvolr , ed è la me n- > con 
fiderata da chi poco intrude* ma è di 
quanto è nella pianta C delle froad* , 
de* fiori, delle frutta) nutrice ‘ r feoza 
cui ogni altra parte della pianta ben 
torto inaridirebbe, e morrebbe. Arena 
del lido det mare, cbe pare di niuna 
forza, e pure affiena, e vince V on-i 
de * i flutti più impetuosi * e violenti j 
( te inclinaxjoni altere , le brama de- 
gli onori , de' gradi ec ) . 

* L’umiltà non può effer vinta : im- 
perciocché Ielle ferite rinvigorire* % 


gLianza di forma , o di maniera, v» 
conformità 

UNIONE, 5. I. accortamento dina 
cofa con 1 altra , perchè diano con- 
giunte iofirme. L. uni». S congian- 
gimetuo , accoppiamento, legamento» 
collegamento , c<>llegaaione , annoda- 
mento* un invento : unità * accompa- 
gnamento . laccio , in ne fio , legame » 
catena , nodo * coerenza . 

Agg, (fretta , indiffolnbUe , forte , v. 
Uccio» 

1 a. mer. v. concordia. 

UNIRE, ^ 1 . metter tnfieme. L. uni- 
re. S. giungere, e congiungere , Aria» 
ger infume , collegare . innert -re , con- 
catenare * rianeRare , ric'ngiungere , 
accoppiai , legare , aggiogare , ferrare ; 
Ser Ciolo fi ferrò fi crn gli altri , cbe 
ec Frane. Sacche*. N eioè fi usi agli 
altri, accertare, apparare, annertare 
inrteme * comporre , appiccare , an- 
nodare , eommerie-e una cofa con *m 
altra, v accompagnare , f. ». coo- 
giungere . 

Aw. (Irettamente, fortemente con 
laccio infallibile , affai acconciamente , 
infcparjbilcnente . 

f t. v. acconciar# pacificare . 


delle infermità rinforza , • della po- UNIVERSALE, che comprende tutte 
vertè amccbifce. : le cofe, delle quali fi parla : univ-rfo 

I add. 



U N 

add. L. univtrfalis . S. generale , v. 
comune $ i. 

UNIVERSALMENTE. Sema eccet- 
tuar cola alcun*. L. communiter . S. 
in unìverfoie , generalmente , e. co- 
munalmente . 

UNIVERSITÀ', $. I. v. comunità, 
$ i. v. Audio $. j. 

UNIVERSO. Il mondo. L. a miverfu* 
orbi * . S. il Cotto, e il orando tutto, 
1* università delle cofe create , tutte le 
creature ; tutto il creato ; tetta In 
macchina mondiale , tutte quante le 
cole . 

Agg. per feti Mimo ordinai iffimo : nel 
quale tutte le cofe hanno legamento , 
ed ordine tra loro ; dove ogni cola 
«nuevefi fecondo fua natura ; ciafcuna 
per lo cren mare delPefferv fi muove 
a diverfi poffi coti iitinto a lei dato, 
«he la vi porta, diffe D Par. i uno 
per ragione dell* ordine delle Ine parti 

• UNO » E tanto andò d'ima parola In 
altra , d ’ una cofa in altra , come ne* 
ragionamenti avviene , trapalando dall* 
un lato a dall'altro, ad un ora ave? 
piacere • n^ja nell' animo , poiché d’ 
una cofa è d'altra eM>ero xagmnat' 
indente , mare le molte in una , ti- 
fi ri tifar» il ragion amento a una ton-‘ 
elufione , recare in uno, e in una, 
■Mirre infierite , il dire delle parole, e 
*1 percuotere di baffone fa tutt' uno , 
una iffeffa cofa , maniere tf prementi 
l' unione di diverta anioni nel me 
defimo i fi anta . una ed altra volta ri- 
guardandola , poiché d’ una cofa , e d* 
altra ebbero ragionato. 

UNTO, Jcfi. cofa untalo che unge: 
untume : materia unttrafa.L unguen t 
uneutdo . S pinguedine , grado Jo/l 
e'-ffeiza : gralfnme. 

UNTO, add. che è unto. L. unBut . 
S. untato , intrìdo . 

V O 

V OCABOLO, voce, con cut fi fignifi 
uno le cofe . L. vocabulum. S 
dizione , nome , parola , voce . 

Agg. proprio, metaforico, nuovo 
antico, difu faro , forvRiero , cioè di, 
linguaggio foreftiefo. 

VOCAZIONE , rtpifazione di D ; o ad 
abbracciar la virtù , e a lafciar il vi- 
aio. L. veratro , dicono i Teologi , v. 
chiamata divina ; infpirazione ; grazia 
§. j. 

VOCE,fuoao prodotto dall'animale per 
1’ ria t ipercofla nel gorgozzule, con 
intenzione di IbaaifeAar qualche af- 
fetto . L. ma . $. fuono , brano arti 
colato , e he dite fi partito! armento delP 
umana vota. 

A gg dolce , gentile, dìlicafa, (ba- 
ve . articolata , angelica , pieoa , forte , 
gagliarda , buona , fono*.- , roffica , 
rozza, alta, fnmmcffa appena udita; 
Ma con fonimela vrce, e appena u- 
dita. Ar. debile, tremante, rrmeffa, 
vai baffa, affinità ; l-nguida . umile , 
acuta, grave, rifonante , rauca, drf 
cordata: difforme. Cai G’Iat. ftridn- 
la, chiara, finca: affocata, diAin;a , 
fertile; penetrativa, interrotta, viva, 
ardita, irata, flebile , gk-cond a , lieta, 
C fecondo gli affetti ) piacevole , con- 
venevole, e cittadina . /Ve» folamen- 
tt la rozza voce , e n»Aica in conve- 
nevole e cittadina ri d uff e te, B. N. fo. 

9 Meri ere, levare, levar alto, ». an- 
dare una voce , dare voce, Jparg.r 


vota , con una vote contraffatta chia- 
mo , ialjt fatato , corre t difeorre voce , 
lama , chiamo con dolomia voce , con 
fievole voce diffe , dolenti voci, paro- 
le , levar la voce, gridate ad alta 
voce, nacque la voce per lo contado, 
c teorie per tutto, rotta voce dal pian- 
to , da ringhiarci , graffa « dura voce 
di contadino , fiera, terribile ruAicima 
voce, fptegarfi in voce , con fomauf- 
la voce rilpofe , con voce affai fpedita 
diffe, J cicuta , ibfpigner la voce man- 
darla fuori y con affannata voce , vo- 
ci d'allegrezza , con iabigottita voce, 
uftì voce . 

VOCIFERARE, $. i. in forma iPtett. 
t porger voce. L. vociferare . S. éd-' 
feminar voce, metter fuori, dar voce, 
far correr fama. 

*S5- tutti, il popolo, nom, aper- 
tamente , di uno . 

S> a. maniera d' impar fon. v. dirti . 

VOGA , cono per acqua a forza di re- 
mi . S. corto, viaggio, avanzamento, 
della nave. 

Agg forzata , arrancata , veloce , 
indefeffa , continua . 

VOGARE, fpigner la nave per acqua 
co’ remi . L remigare . $. remare , 
remigare, andare a voga, far voga, 
mettere t remi in voga . 

Avv. eoa forza , di forza, a tutti 

VOGLIA, $. ì. il volere. L. voluntat. 
S. appetito, talento, cupidigia, pia 
cere jofl. vaghezza, diletto, Senno, 
ma JoJo eoi Jagno del Jeflo eajoy a 
mio leotio, a ivo fermo ec. volontà 
dii polir ione , d* animo , defiderio, v. 
brama , volontà , libertà $. a. 

Agg. Arana, letificata , iaiprovviTa, 
grande, il grande, che la perfona non 
cape in (e (teff*, non pah tenerti a 
freno, antica, arcala, cupida, fervi- 
da, intenla, officiata, pronta, fpon- 
taaea, temperata , sfratta, lunga, 
contraria, diverta, giovanile, libera, 
leggiera, ferma , volubile , fecreta, 
cieca, ragionevole a Jeeondo gli og- 
getti , alta, nobile , oneAa , vile, ter- 
rena ec. 

a. di’pofi rione d'animo, incli- 
nazione. L. inganium . S. senio, u- 
more , talento, v genio, indole . 

• Avere, concepire , foAenere , pren- 
der voglia, accende rfì di voglia, affrp- 
nare , raffrenare , temperare , modera- 
re le fne voglie , ««tradire alle verter 
ec. dalla voglia abbagliato , accecato , 
moglie contro , coatra voglia tolta , 
fenza piò inviti a f peci are , di voglia 
fece, tar fua vaglia dell'altrui piace- 
re, ingorda voglia. Coooiceva , che 
contro a Cìacc* egli poteva aver» più 
mala voglia, che opera. "Vaglia fpeit- 
ta, in gì rda , infiammata , rateala , de- 
Aa re , accendere, rilvegl ere «mettere , 
Vi glia 

VOGLIOSO, che ha voglia. L cttpi- 
dut . S. defiderofo , volontetofo , cupi- 
do, io talentato . avido , v. bramata. 

VOLARE, il trafeorrer , die fanno per 
l’aria gli animali volatili L volare 
S ire ; andare a volo : « andar per 
l'aria a volo, aitarli, levarti per Pa- 
rìa a volo, g fempliecmwntt levarli a 
polo, prender il vedo, portarti volan- 
do, Render per l'atra il vedo, pog- 
giar par lo Cit!o,ptr l'aere, far ala. 
Ar. csn. 19 , aliare , che r muover 
l'alt, Tacit Davonn Star. 4 .alleg- 
giare, Itar ti Pali, cingete pena». 
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ali > 1 " aquila. * di Cigno. P. metter ali . 
Bue. batter 1 * ali femplicemente , e 
batter l’ali per l’aere, in alto. Dant. 
a ad alto, battere il volo. 

Agg. leggiermente , rapidamente , 
deliro fu l’ale, alto, come Arale, co- 
me colombi, a lungi, un atto, un 
lungo volo, non dibattendo l'ali, Ac- 
che occhio non fegua, a gran voto* 
al cielo; in cielo. Petr. S. 198. per 
lo cielo , 1* aere . MvWhm /’ aere , e 
gli uccelli , che il volano. Barn. A fai, 
]. terra terra , vai baffo, vicino a 
terra , attorno a luogo ; al bofeo ec. 
trattando l'aere con P eterne penne, 
diffe Dant. Purg. %. dell'angelo. 

VOLENTIERI , di buona volontà. L. 
I ibernar . S. di vaglia; di buona vo- 
glia, di buon grado, a di grado, cog 
diletto, con tornino diletto, di cuo- 
re, di buon cuore , di volontà, di 
pieno volere, con buon volere, gra- 
devolmente , volomlermente ; v«|on- 
ternfamente , con lieto anim> ; di buon 
animo , lietamente ,confol- 4 o faro oc, 
lo non morrò a quell'ora ch'io c»rn- 
M«ta non muo/a , con piacere, con 
fornirla volontà » vogliofamente , vie 
più che volentieri. 

VOLERE, nome, v. voglia: volontà: 
brama . 

VOLERE, verbo , aver volontà . L. 
volle. S. aver penderò, aver animo, 
venir voglia, talento a me di fere Or. 
aggradire a me di .... ec. egli m'ag- 
grada di raccontarvi te. accen ierfi «| 
voglia. Intender» di faro ec. arpicare, 
pretendere, eleggere ; Anzi alcune 
non vi fu , che elegRcfft di quella 
uftira: Boc Oior. v N. io. venir in 
penderò, in talento ad uno di fare U. 
fluido ec. m' t venato fu talento di 
ditftoftrarvi N io. cader noli’ appeti- 
to, nell' animo a me dì fare ec. cader 
uno in oa penderò di fare ec. Gilde 
In un crude! penftrra y ed ai penfìero 
fegul lenza indugio lo freflerato #/“- 
fatto. ZV. 17. cercare ; Non cerco, 
che in parte mi venga fa non una. 
dmna : N. 41 piacere a me ec. Quel» 
la fìnéfba , ove P un hi fi vele . 
Quando a Ini piae» ec. P f. 80. b- 
ver il cuore d' andare oc. e in coor;^ 
in animo : Per dir quel thè prò volti 
ho avuto in animo. Ed ho fin qui 
tacciato ec. Ariofl. Negr. edera IH' 
animo, metterli nell'animo, di dir- 
ne una ( novella } che all'animo mi 
era a dover dire ; N. 19 lo mi ho 
più volte miffo in animo di voler pio- 
vare c N 31. v. bramare. 

>ftn». efficacemente , rlMuttmenté , 
affollila mente , fpontaneamente , per 
ogni modo, a tutte le vie del mnzjo 
ardentemente, del tutto, D ; ff# tfls 
Smona , che del tutto egli voleva tc. 
Nov 4 r*. v. a bramare. * 

* Vuo'tn innanai Aar qui vii fant# 
di colini, che; deh perchè non mi 
tuo’ tu menar buoni quefii tre fiddl? 
ccAoro non ci fi vogliono più fofterre- 
re , non ei fi debbono ; maniera fio- 
quante y come io vidi che voi. la vo- 
lita mercè, con meco definir v- leva- 

. te ; volle morir di dolore , poto ne 
mancò egli ciò farà o voglia o no, 
voglia Dio, che co*) fia. Tanta fu la 
fua ventura, o fciaanra, che voeliam 
dtT» .non è però <o«| da correre coma 
raofira, che voi vogliate, qucAe vo- 
lendo e non volendo , quali in una 
medefima ora , rivolgono diverfi pro- 
fferì. 


Sto VO 

li* ri# In im* or* veglione»** dtfvo* 
gliooo una medelizna cofa bea mille 
volte, di buon volere fecero lieta e 
graziala pie» , fi conduce a fare il yo | 
ter fuo, mi difpofi tempre di far del; 
v^flr n il voler mio . 

VOLGARE, di volgo: dozzinale; tri- 
viale . L. vulgata , v. comunale : 
trito $. I- 

VOLGA RIZZARE , fraslatare fcrittura 
di lingua morta in quel a , che li fa 
velia . L. vertere in vemaev/em lin- 
guai» . S. tradurre , trafportar in vol- 
gare , voltare un componi mento in ta- 
vella corrente : recare a volgare, $ in 
volgare» v. tradurre. 

Agg. fedelmente, di areico ec. in 
volger fiortn tino et. t dal grtto tc. 
v. verbo. 

VOLGERE, $. t. piegare in altra ban- 
da . L. volvere . S. voltare , e rivolta- 
re , rivolgere ; vivere P. L. torcere , 
inchinare una cofa ad un luogo , mu- 
tare, invertere f'. L. dri nate una co 
€a verfo a . . . travolgere , e trav* lge- 
re , e travolgere , fcontorcere , ilare 
volta ett. ad una cofa, capovolgere, 
rov etcì are , girare , convenire ad altra 
banda. 

Agl in una patte, e ad una parte, 
a dritta : a finiftra : a mano manca , 
un poco, altrove, in dietro 

§. a nrtir paff gii fitjfi (étti ntut, 

• Defide rofo di volgerti al mare , 
mila {Ir oda (hi muta sì smart . nè pri- 
ma mi potei volgere , per veder» eh* 
ciò (offe. Per ogni fulcel di paglia, 
«he vi fi volge tra* piedi di beflem- 
miate Dio e' unti - Al quale nuove 
«ofe fi vnlgeano per lo petto, volgerli 
a difrfa .Temei forte non (opra di lei 
Tira fi volgefle de’ parenti , per diver- 
ie parti del mondo avvolgendoli. Che 
ti vai tu pure avvolgendo per caia* 
A me «nedefimo increfce ! andarmi 
tra tante miferi* avvolgendo , e rav- 
volgendo mi ragionari , volgere per 
l’animo, per la mente, al penderò 

VOLGIMENTO, il volgere. L. valu- 
tario . S. rivolgimento, giramento, 
piegamento a volta : voltamento, f. 
volgere. i 

«COLGO, V. plebe . 

VOLO, Il volare. L. volanti. S. vola- 
cnento; volato. Qutfti ( Sparvieri ) 
fono di velociffimo volato : Cr. io. a. 

Agg. rapidifficno, predi fimo, fuhlì- 
rif , leggiero, fpedito , da aquila, Cu- 
bito, alto, tento» baffi». 

• Prendere il volo , difendere , (ten- 
dere il volo, levarti a volo, mettere, 
dare, levare un volo, portarti, an- 
dare di volo, iioi eoa gran nitrii J . 

VOLONTÀ', $. I. potenza dell anima 
ragionevole , per cui l' uomo le «ofe 
iatefe, o come buone defidera, o co- 
lse malvagie rifiuta . L. voluntat . S. 
volere, arbitrio, talento, libertà, a- 
mimo , appetito ragionevole , potenza 
novitrice, prima di tutte le altre po- 
tente, radice d’ogni movimento. 

Agg- libera, pieghevole, mutevole; 
Incorante , cieca, debite, jrul indi- 
mela , iofaaiabile , vaga , Tempre defi- 
der< fa, che fi>lo piega colà , ove ap- 
pi* fembianza di bene , efficace , ri- 
soluta , che dà ninno può venire for- 
cata . affollila padrona di fi medafi- 
Sia e del fuo operare . 

$ a atto dell» volontà ; d volere . 
I,. vaiarti Jt > v, voglia . 
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* Accendere in volontà , compier 
la volontà, di fua volontà non l’avreb 
be già mai fatto, di pari volontà di 
ciafcuiio, di comune conf calimene' > , 
comm (fo a mala volontà, Per mata 
volontà, che avea , mala volontà per] 
estro all’animo radicata, volontà che 
fi Piega « fi volge, ttringe, inclina, è 
infiammata , c tratta, propenft , m of- 
fa ec. che contradice , contrada, ri-' 
pugna . è liflrià* * ' orfana ec. 

VOLONTARIAMENTE , *. (posu-l 
Reamente 

VOLONTÀ RIO, che viene dai! a volon- 
tà. L. volumi rrìut , v. fpontanco. 

VOLONTEROSO, che ha voglia . L. 
cupido t . S. vogliofo, cupido, y. hra- 
mofo. 

VOLTA , voce , che aggiuntole nome 
numerale , o di quantità lignifica nu- 
mero di determinati atti . L. vidi, S. 
fiata, tratto. 

Agg. «f i : parecchi , una , alcuna , 
dieci, tante. 

* Alai vf Ite, le pià volte, il piò 
delle volte, non una volta, ma «nol-l 
te, ma mille, delle fette v Ur l'una | 
non gli veniva fatto ti p^tcr entrare, 
parecchi e pa/ecchurvolc* ,rade yo|ge, 
o non mai , quante vntte noi ci vor 
rem ricordare ec. tante avvita forfè J 
tal volta « una volta , ed altra riguar- 
dandola . 

fi. a. circuito , giro di paffi , dar 
volti , partirti , volgere i paflt altrove . 
Tu dai tali volt* per lo letto, «he 
fai dimenare ciò che c’è, metterli in 
volta , / uggire , piò (chi ere fanno 
rotte, e mede in volta, i nemici già 
erano in v Ita. 

VOLTARE, v. volgere. 

VOLTO faccia. L vmifpi. f. vifo , 
iemoiaure, v ai petto 1. 

Agg. amabile , giovanile , piatto: 
rincagnato , (oazo , pallido , colorito , 
mondo, ben cotopnfio, § debitamen- 
te proporzionato , lungo , « firmo , 
largo oltre ad ogni convenevolezza , 
contrafatto : il piò contrafatto, che 
fi vedeffe mai ; perché ha U nafo fchiac- 
ciato forte, la bocca tona, e le lab 
Era grofe , riempiuto di crefpe , an- 
gelico i che pare una rofa, piacevole , 
affilato; afeiutto : fcanv», magro. 

VOLUBILE, § i che agevolmente fi 
volge, volubile ; gite vede, v. mute- 
vole . 

$, a. «per. v. incartante. 

VOLUBILITÀ*, afteatto di volubile, 
me a f v. meoffanza . 

VOLUME, v. libro. 

VOLUTTÀ', diletto fenfuale , v. pia- 
cere ; diletto. 

VOMITARE, mandar fuori per bocca 
il cibo. «> gli umori, che fono nello 
fiomaco . L vomeri . S. recere , ri* 
gettate 4 ributtare. 

Agg. con naufea , col rcfpiro ira 
pedlto . v. 4 vomito# 

VOMITO vnmiumento ; il vomitare. 
L vomitia 

Agg R glìardo, pericnlofo, accom- 
pagnato Ja fiere convulfioni, replica- 
to, cagionato da fnverchio, cibo, da 
veleno, faticofo, frequente. 

UOMO , a u inizi ragionevole . L. homo 
$. pedona, morule , /e/?, figlio d'A- 
damo . la piò nobile delle creature 
leu Ahi ii , creatura fatta ad immagine 
• fimi. irridine di Di" . fugacelo, ma 
fremii, i tempre per Vcm di veglia , 
di (ondinone, vivente , joft. 
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< 2 h aggiunti di quello fefijtntivO 
Joua prefio ebe innumeraoìli Batteran- 
no quatti pochi fui foggiami, far 
{aggio degli altri Prendonft effi ag- 

5 t fati da diverfi riguardi. Ri fu or- 
ando alt ’ animo : buono , reo, favio , 
folle, ardito, codardo 4 rozzo, een ti- 
lt » (vegliato . fiupido , iagegnofo ec. 
Riguardando al corpo: grande della 
per fon a , pìccolo , bello, difavvenente , 
piacevole di vtfo,e nel vifo,robuftn , 
debole , nerboruto ec. Riguardando 
agli atei denti dei corpo , giovane, an- 
tico d’anni, compiuto per età, fatto, 
infermo , tificuccio ec ed altri dit- 
ti denti ; nobile, di piccia! affare, ric- 
co povero, felice, mifero ec 
• Come uom dice, com'l fama y fi 
dice y uo« d’alto, di grande, di pic- 
cedo afare, attenne qualità . e valo- 
re y u< mo d'anima , di cofeieno* , 
uomo di corrotta vita in ogni vizio, 
di corte, d’arme, di villa, di conta- 
do. Quella nave con pìccola fatica 
con tutta la ciurma (enea perderne 
uom** ebbero a man falva .uomini per 
et a compiuti, maturi di fenno. 

UOPO, ueceffità. L. opus, v. bì fogno. 
VORACE, che ingordamente mangia. 
L vor ex . S ingordo, divoratore, e- 
dace, r L. goJ'*f,. 

Agg. di fua naturalezza, per vizia, 
per infermità loprav venuta . 
VORACITÀ’ , attratto di vorace, L 
voracità . , S. ingordigia , golnfità , 
edacità . 

VORAGINE , luogo, «be inghiottire 
per profondità . » per aggiramento d* 
acque ritrofe. L. vera go . S. vortice» 
afaCo, lago, baratro, golfo, profon- 
do, loft. 

Ago. atra , profonda , iramenfa , 
orrenda , ingojatrict , precipitofa , va- 
da , apena, alta. cupa. 

VOLTARE , cavar il contenuto fuor 
del continente; contrario di empiere# 
L. evacuare . $. fgombrare , trarre, 
levar fuori , evacuare . 

VOTARE , far voto- ed ufefi ambe 
neut. paff L. va vere . S. premettere 
a Dio , obbligarti con voto di fere ec. 
di off* rv are digiuno gc v. monacare. 

Agg. ubbidienza . cefo quarto , a 
Dio , folcnoemcnre , ad eletto di con- 
fetti ire finità , grao.it •< *• a voto. 
VOTO, $ l. prometTa irrevocabile fat- 
ta .a Dio d’opra migliore. L veruni. 
S. promefa , obblicazione . confecra- 
aione : offerta ; vittima di /ir. Ai tal 
operatone , nodo ; catena (aera r fpon- 
taneamente intorno f . 

Agg perpetuo , Cotenne , (empiite , 
pubblico, ftrettiffimo , /acro, pio, fia- 
golare , laudevole, grato a Dio, fat- 
to (otto condizione , lìbero . fp ateneo , 
{rialto, eroi fodd «fatto; dat**; adem- 
piuto; fornito , di virginità ec. ria- 
nrivato . 

• Concepire , fare, promettere a Dio 
con voto- guardare, ottenere, oder- 
va ce, adempiere il voto , fe rmare , con- 
fermare , fhibilire con voto, e pr/ef- 
tar» erti reiigiofi fu roto a Dio . d’ 
aiutarmene al findirato. di far rieorfe. 
VOTO , ad.l votato ; che è (enea erta 
veruna dentro di fc L vacuar S. va- 
cuo, fgomhro, vano, rafo, dtfoccu- 
palo. 

• Città d* abitatori vota , uomo ve- 
lo d’ og ni valore . d’ogni org*-gh* 
pieno , pari re a voto, fiancare i co!- 
pi a voto, coloro ricevono la varia 
di D: j 
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di Dio » voto, i quali fotleckinon fo- 
no di bene operare . 

U R 

U RBANITÀ'* attratto d’urbano, ci- 
vile. L. urbanità/. S. genetici**, 
cortefia , civiltà, coturni gentili, eie- 
tadinefehi , nobili; maniera civile, v. 
gentilezza, nobiltà. 

URBANO, civile» cortefe , v. gentile 
$ a. 

URGENZA, ftretto bifogno. L- necefft- 
tat . S. uopo , necefStè , ftretto jofi. 
ftretteiaa , (Iremo, ed eftrrmo/c^. oc- 
correnza grave» diftretta, ma ha delP 
A. 

Agg. dura, ftretta, predante, pre- 
sente , grave, eftrema. 

* Edere (treno dall’ urge ma ; tro- 
varli, abbatterli, (contram in urgenaa 
grave ec. 

URLARE, mandar fuori orli. L. ulu- 
tara . S. ululare , muggire , « mugghia- 
re , guaire , ftridere , fquittire , Ichiat- 
tire. 

Agg. come cane, come lupo, fiera- 
mente, orribilmente, forte, con guai 
dolnmft . 

URLO, voce propria del lupo; Per Si- 
mi/. degli altri animati, quando fi la- 
mentano, e dell’ uomo ancora, quan- 
do duolfi per tormento, o padrone . L. 
ululanti. S ululato, ftrido, grido, 
mugghio, muggito, guai, lamenti, u- 
lul<» : Afpro concento . orribile anno- 
mia d'alte auereie , d’ululi, e di /iri- 
da ec. Ar. fur. 14 Sì. 134. 

Agg. metto , luogo, fpaventofo, a- 
troce, orrendo, alto , lamentevole , 
grande, dolomfo 

URTAMENTO, l'urtare, v. urto. 
URTARE, fpignere incontro con impe- 
to e con violenza. L. urgere , impel- 
lere. S. fpignere, batter contro , im- 
pellere v. L. cacciare , e ricacciare , 
dare d’urto, e dare urto, iucalcìare , 
cozzare, percuoter d' urto, e /empi- 
amente netti percuotere , urgere v. L. 
ma fole ujofi di guefìo verbo alcuna 
voce : Che l'una porte e Cabro tira , 
ad urge. Doni. Par. 10. riurtare. 

Aw. forte, irapotunfo mente , gra- 
vemente, fieramente , con gran forza, 

C r i (degno , come leone: Urtar come 
tni, e cove Droghi colie code av- 
vi n chi ar fi ec. Petr. Can. 10. come fa- 
rebbe fatto da macchina avventato ; 
per fianco, per traverfo. 

URTO, 1’ ano dell* urtare. L. impul - 
Jut . S urtata, (pinta, fpignimento , 
fofpignimcni-t , impulfo, incontro , ur- 
lone , urt tura . 

Agg. fiero, violento, gagliardo, da 
abbattere, da porre io terra, v. a ur- 
tare. 

U S 

U SANZA , maniera di vivere , di fa- 
re , 1» di procedere praticata . L. 
ulu f. S ufo - ftile, m >dn, moda , fa- 
lere , di D. Purg. 17 pratica , con- 
fue rodine , enftume , (olito Jog. forma 
tifata , cofa . maniero ec. corrente , che 
corre, guifa : Alla «uifa di Maiolica 
ballare B. Gior. * N 7. ufaro fod. 
corto; Ond'l dal enrfo fon fua/i /ìn.*r- 
rito Noflra matura ec. Petr. Son 7. 
vizio, vale ulama cattiva. 

Agg antica, novella, ttrana , genera- 
le, abbarbicata, invecchiata, invete- 
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rata, fzmlgliaritrima , erronea A. con- 
traria, fopr avvenuta in luogo d’altra, 
oftinata, preterirla, prima, rea, buo- 
na, laudevole , piacevole, bella, aliai 
bella e laudevole, nobile: da perfona 
gentile ; introdotta per abufo ; ragio- 
nevolmente approvata ; quali davanti 
mai non udita ; da uom mal coturna- 
to; di grandittìma forza; comune, v. 
con fuet udinc , cotto me . 

* Ci conviene ubbidire , non alla 
buona , ma alla moderna ufanza.* la- 
onde bifogna, che no raccogliamo di- 
ligentemente gli atti, e le parole , col- 
le quali 1’ ufo ed il cottume moderno 
fuole e ricevere, c (aiutare ciafcuna 
maniera d’ uomini, e quelle in comu- 
nicando cogli uomini ; otterviamo con- 
trapporfi , contradire, ubbidire, pie- 

J farli , governarti , uniformarti all* u- 
anza ; indurata ed oftinata ufanza ; 
vecchia, corrotta ufanza ; ciò colla co- 
mune ufanza confuso a ; difeorre un ufo 
d’ avanti non mai udito ; |* ufanza vuo- 
le , comanda . richiede ec. liccnmt u- 
fanza Cuoi edere de’ mercatanti ; per 
lunga ufanza delle città fi mutano , po- 
me fovente vegliamo avvenire; tanto 
fi può 1* uomo a' peccaci veniali adu- 
lare , che agevolmente cada pofeia ne* 
mortali • nel mal fare adulato. 
USARE $. 1. aver per ufo. L. folca 
S. coftumare , etfer cottume , e di co 
ttume d' alcuno fare ec. Per lo fuoco, 
che dovea ardere il corpo morto . conti 
era di lor eoflume ; tenere ufanza dt 
fare ec. tenere ftile : fempre uno ftile 
ovunque f offe tenne. P. Trioni. pra- 
ticare, prendere in ufenza di fare ec. 
etter Mito, ettirr avvezzo, aver in u- 
fo foJere , etter ufato di portare ec. 
ette r venuto in uiànza, che uno faccia 
ec. Imperfonale 

Agg. da m Ito tempo aJdietro, per 
antico cott imi , per abito fatto , per 
coiai fua vaghezza, fin da fanciullo, 
ogni giorno. 

§. 1. metter la ufo, v. adoperare 
$* «• 

• parlare e ufar cogl* inférmi ; egli 
molto ufava per quella contrada; ufa- 
v. molto alla Chiefa ; ufa re la dime- 
ftiebeeza, la forza la ragione ec. ufa- 
ti, ufi fono di nobilmente vettire ; ned' 
uf to modo, maniera; uomini di graf- 
fo ingegno di tali lervigi n>«u alari, 
inelpem ; vietta non troppo ufata ; ol- 
tre l’utat . 

USATAMENTE, fecondo l’ufo, il co- 
fiume: in m <d « ufi tato. L. udiate 
S actoft malamente , ufitatamrnte , v. 
confuetamente . 

USATO ). 1. v. confueto. 

5. a v avvezzo 

USBERGO armatura del butto. L- tho- 
rat S corazza , cnrfalmn , lorica , 
lamiera. 

Ago. di fino acciaro, perfetto, forte . 
USCIRE, apertura, che fi fa nelle ca- 
le per ufo di entrare - e u(cire. L o- 
fltum . S porta, ufeita : Reecoglien- 
doji ultimamente in una porte dalla 
guaie tl bel giardino avta 1’ ufeita. 
Boct. entrata, v. varco, adito. 

Agg grande, ftretto, da via , che 
rilpond * alla via . da mezza (cala ; 
della camera , e della via; forte , che 
fa rumor , quando s* apre ; che t* apre 
facilmente . 

* dare delle mani all* ufeio, fofpi- 
gnerlo per aprirlo; dimenarlo . fcuo- 
teilo ; io femminella, che non fui mai 
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appetta fuori dell’ ulcio, l'ho venduto 
ec. che non fono pratica , che non «• 
attorno , cho non efeo mai di caja ; 
la donna dato delle mani nell* ufeio* 
lo mandò oltre . E qual ufeio ti fu mai 
in cafa tenuto , guani* ti fu impedi- 
»e l entrare ? toccar 1* ufeio , batter 
piano; aperfe un ufeiunfo. 

USCIRE , andare, o venir fuori. L. 
exira. S. levarli, partirli, toglierli di 
.... muovere da ... . trarre il piò 
dalla cafa ec. fare ufeita : E facciano 
i fofpir continua ufeita del petto oc » 
cefo ec. Ar C *8. metter piè fuori 
di . . . andar di fuori . . ufcirfi , «- 
fan io fi bene neut. poff. ehucare , git- 
tarfi fuori di cafa ec. vale ufeir con 
fretta . 

Aw. tofto, nafenftamente , in fret- 
ta, fuor della cala ec. di là, e di là 
entro, di qua entro, di quindi, di un 
luogo, della città, e dalla città, per 
anguria porta. 

• una porta, che verfn il marrufoi- 
va ; voglio andare a trovar modo, che 
tu cica di quà entro; ufeire addotto, 
nimiehevolmente , e con armata ma- 
li > ; ufeir da dotto , guarire da unvi- 
t/»% male ec. ufeir dell* animo, di 
mente: ufeir del laccio, fvilupparfi 
dalla frode , pericolo ec. ufeir del pro- 
P'fito, di pena; ufeir dì fornimento; 
al qual non era ufeita I’ ira, paffata 
la collera ; ufeir vivo. In Italia a’ in- 
netta, ufeente il Maglio; ufcirnei o 
di fangue; all* ufeita d A goffo, t all* 
entrar di Settembre ; acciocché nruao 
potette la loro ufeita vietare, impe- 
dire . 

USIGNUOLO, lufignuolo, e rofignuo 
lo, uccello noto. L. lufeinia . 

Agg. mufico, dolce, amorofo, ga- 
io, gentile, canoro, dilettevole, va- 
go, gzrnlo, che cantando annunzia 11 
giorno , che vola in bocca alla vipera 
fnavemente lagnandofi ; emulatore o- 
ftinato , che a gara cantando finifoe 
(petto col canto la vita; ammacftrito 
non tanto dalla natura, quanta da piò 
vecchio ufignuolo ; piccino, amante 
della gloria ; raccontali , che affai me- 
glio canta , fe abbia af (obitori; v. 
Aldrov. lib 18. de Avib. F ran Pori» 
x. c. ìd. n. j che dolcemente all n«v 
bra tutte le notti, Cle notti intiere) 
fi lamenta , e piagne Par. T. to 

U SITATO, nfato, che è di ufo, in u- 
fo. L. ufitatut . S. (olito , v, con- 
fueto. 

USO $. 1. confuetudine , v. ufanza. 

i ». pmtit» L. ujus . S. ffp.ti.n- 
t» , .lerci. io . ptrilM, prova, «f.rci- 
taxinne, avve.zam.nrn. 

Jgl- frequente , Lungo, certo , an- 
tic'i , vero maettro . 

• Di vero nel pih dolce delle cofo 
1' ufo è ottimo e certiffimo maettro • 
ed in quelle ma (E inamente , che pofo 
fono non raen di noja etfére , che di 
diletto cagione. 

U ; URA, quello, che fi riceve oltre al- 
la forte prefitta; e tal force ftà inco- 
ia , che alando fi confumano ; parti- 
colarmente ciò , che ricevali per itn- 
preftit» di danari. L. ufura . S. meri- 
to, intereffe , profilo, nfuregaiamen- 
to, guadagno illecito, malvagio. 

Agg. illecita, vietata , ini* 

qua 

USURAJO, ufuriere , che dà ad ufura» 
L f «ter, ree S. predatore ad ufura, 
e ajjolut amente prettatore. 

S • -fff. 
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Agg. che vuole groffa attira ; a ra- 
gione di trenti ec. per cenrenajo , avi 
ro 

USURPARE, occupare ingiuftamente I’ 
attrai . L. ufurpare . Svetoa. S. pi- 
gliare ■ e figliarli contro ragione, oc- 
cupare, far fuo a forza , togliere , *. 
rapire . 

Agg con aduzia , con «nodo inde 
gno , tirannicamente , iniquamente , 
cupidamente . 

USURPATORE, che ufurpa. L fava 
Jtr . $. invafore, occupatore, invola 
tore , focpreitditore , rapita* . 

Agi tngiufto, v. a ufurpare . 
USURPAZIONE, I* ufurpare. L. •far- 
fare. S. invafione. 

•U T 

U TILE foli il giovamento , che fi trae 
da cbr che (ìa. L utilitas.S prò, 
profitto, comodo, vantaggio, frutto, 
conftrutto, e c»»flrutto, acquili' , gio- 
vamento , emolumento , buono lofi. 
bene : Io defidtro Japere fe eh few* 
verno a bene di fa medefimo fi dee ee. 
Boc. filoe. 4 • che dtffe anco per bene. 
TV et'. 99. .lucro , ^ua^aino , utilità , 
proveccio, acconcio foff benefizi ; il 
«negl io, in fo «*:* di foff. e il miglio- 
re fa/i. Di pari concordia deliberaro- 
no effe r il migliore rf’ aver Tito ee. 
Boc. Nov. 98 coi piò utile, bello: 
dal Nilo è bel, che tu incominci ec. 
Ditttm merit'* : che .merito mt ne fé - 
gwrd. Boc. N. 69- 

Agg. grande, piecinliffimo , inefti- 
enabile, maggiore dell» fprranza . nuo- 
vo, afpettato, pubblico, proprio, pni- 
verfale . 

• Urit ne -torna, ne viene, ne pro- 
cede ; utile fe ne trae . 

RUTILE add. che apporta utilità. L. «- 
tilit. S. profittevole, giovevole, gio- 
vativo, che ha luogo, c «modo, frat- 
tuofo , buòno, vantaggiofo , acconcio 
add. fpedicnte add. valevole , che è 
In bene di me ee. e che è a bene , che 
è a bea effere, che è utile, di utile, 
* di giovamento . ben fatto : fard ben 
fatto l' and or fi a dormire. N I. che 
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dal tralcio , odorofa , vinofa, vaja , 
cioè che nereggia . 

* Nel tempo, che f uva imbuì nife e . 
Le viti facean gran vifit di dovere 
quell* anno affai uve fare. 
VULGARE, v. volgare. 

VULGO, volgo, v. plebe. 

Z A 


Z AM 
L. 
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dove fiamma 'lo flànge, impero- rovel- 
la. Rogo delia Fenice, che non in- 
cende .fe non per dar vita Mare , che 
ad ogni venticello i % increfpa , v. amo- 
re, e grinfia . 

■ Accenderli , infiammarli , armarti , 
riempierti di fervorofo, ardente. Infi- 
ammato zelo . 

ZELOSO , che ha «elo del proprio, « 
dell’ altrui bene, onore ec. L. r.ttw 
tet. S curante, tenero, gelalo, ze- 
latore, zelapte, premurofr», follecito, 
amante, ttudiofo nell’ amore del fuo 
•onore cc che è , dà in peirfiero di n- 
nn, del bene ac di uno; di zelo pie- 
no , ripieno, accefo, infiammato. 

Agg dell’ cuore, del bene ec. A m fer~ 
vigj di ae. 

X 1 


AMPA , Piede d’ animale, per lo 
*1 dicefi d’animale quadrupede 
pei S. branca, pie -le. 

Agg. anteriore, deretana, ar- 
mata d* acute unghie , irfuta , v. bran- 
ca. 

ZAMPILLARE . ufeir per campili! L. 
profililo . S- fprizzare , * fpruzzare , 
fpicciare, fchizaare , v fcaturtre j'Tp TTELLO , zitella , v. fanciullo, de- 
Aw. alto, da vivo (affo, fuord un £_j nlgello, damigella 
faffo, tattilmente, da più baale ZITTO , voce limile alla Latina Se. 
ZAMPILLO, lottil filo d’ acqua fuor di ' c^lla quale fi cornanti /Renaio ; no® 

fare arto, tacere , non fi (ente uno 
zitto; da ogn : c-'fa quieta; falvo chi 


piccino canaletto. L. aqua ffpbun- 
eulo ernie am. $. fil d'acqua, zampil- 
letto , fpruzzo, fprazzo, fchizzo. 

Agg. fottile, che alto Tali fee, vago 
• vedere d’acqua viva . 

• L’ acqua dalla fontana sii fi leva- 
va a frequenti zampilli 

ZAMPOGNA , fampogna, finimento da 
fiato noto . X. fiftula . S. canna , zu- 
folo , avena 

Agg. pali tale,. rozza, gemile, dol- 
ce, aipra, chiara, umile, lieta, ta- 
nora , inclita , ftrntevole, bofeherec- 
cia, di fette, cento «c canne 

• Ficea rif inire le Calve e le cam- 
pagne di pitturale armoniofa zampo- 
gna 

ZAROSO, rificofo, v. pericol fo 
ZAZZERA , capellatura degli uomini 
lunga L. cataria . S. chioma , crini , 
capegti , v. chi >ma 

Agg. bionda, crefpa, innanellata , 
incipriata , ravviata , rabbuffata , per 
punto fenza un capei tono avervi . 

X E 

. , . 1. che! 

è y viene ad uopo, a bene , che torna 'V EFFIRO , vento occidentale, che 


non voleffe darvi a modo di 
fen*a fa r motto o zitto alcuni 
•ZIZZANIA, cattivo Teme di-buia 


• profitto, ilei*, ter 1. che rifponde 
éi gran vantaggio bene. N. 13. che fa 
per me , per fui ec. che torna , e che 
torna bene, che ferve a tal fine ,a tal 
Affetto ; perfetto a faro ottenere te. 

Agg grandemente, quando la cofa 
venga ad oprata con arte ; ufatain luo- 
go, tempo ec. opportuno. 

* Nè larà mai che Je favole d’ Eta- 
po altro che utili en onefte dette fie- 
no e tenute . 

UTILITÀ’ v. utile fofi. 

UTILMENTE, con utile. L. wtiliter. 
S. vantaggiofametiie , a bene , bene , 
non fensa frutto, giovevolmente, v 
alile. 

U V 

U VA, frutto della vite. L. uva. S. 
zibibbo, mofcztello , Umbrufea, a 
gretto, lugliatica, aibatico ; forti <T 
•va, e poffono ferver di (inanimi 
Agg dolce, agredina , bianca , ne 
ra , róffa , matura, paffa , primaticcia 
tardiva a nungizrc , angela, di tre 
.polle s durice , attaccata , pendente 


fLo fpira principalmente la primavera 

L. rjpbyrui. S favonio, tefiretto , gOTICÒ , v. rozzo %. 


roto 
fpe- 

zialmente or«o, e frumento . 'L. citi** 
nium. S. loglio. 

Agg. amara , nocevole , infelice • 
datinofa al capo , agii occhi ; pede de* 
campi , odiata dagli agricoltori , da 
fvellerfi, da darti ai fijoco . 

* La zizzania friffoca, danneggia « 
Ingombra, offende, gu da, tradita#, 
difperde , infeda , inb^fchifce , deterio- 
ra . oltraggia II frumento ; nuoce , no- 
cumento reca, è notevole al frumen- 
to , è del frumento infcdatrice . 

X o 

Z OPPO, impedito delle gambe, o de* 
piè in maniera , che non p »/r* an- 
dare eguale, odiritto. L elaudut. 
S. dorpiato, attratto, • rattratto,che 
-ha gambe dravolte , di fcorcio ftran-* ; 
azzippato, didorto; fopra i piedi , D, 
Purg. 19 fciancato. 

Agg (conciamente dì un piede. 
ZOTICHEZZA , v. rozzezza $. a. 


aura, che rimana la novella date ; fia 
to, aura, che muove dal lito occiden- 
tale. Petr. Son. J4* 

Agg. dolce, fereno, quieto, leggie- 
ro, foave, piacevole, molto gentile , 
grato, amorofo, lufinghiero , amabile , 
puro, che fa fiorire le piante, che de TTUFFA, da duffare , pigliar pel cuf- 
fia i fiori tra l’erba . Petr. Som^ 34 Zj jo. f'. Ferrar. Orlgtn. itti. v. ci- 


•* Chi di piacere , o di difpiaccre al- 
trui non fi dà alcun penderò , egli è 
zotico , • feoduraato , « difavveuente • 

Z U 


che fa ficuro il navigar fena* arte. Petr. 
f 34- 

ZELO , cura dell altrui , « del proprio 
ben* , ed onore L. rjlut . S- amore , 
premura • carità , gelofia , ardore , te- 
nerezza, v. cura ? t. amore $. 1.13. 

Agg. nuovo, ardente, vivo, puro, 
buono, animdo, faoto, fincero, fen- 
fibite ad ogni offvfa fatta all’.amata ; 
nulla di fe curante , ma foto di colui 
che ama* fempre dedo, verace , di- 
voto . inaifereto , prudente , accefo , 
fervido, fecondo ragione, cofcieoza ,' 
come dicono $ Saeri . 

fimi/. Quale Sproqp al cuore. Fer- 
,ro rovente, che altrui arde. Fiamma, 
che fa dar ferma Razzo, chej 

IL FINE. 


uffa . Qu) più largamente . L. riga , 
ce ’t amen S riffa , quidione , pugna , 
battimento, b «ruffa, (eterni agli a , fer- 
ra , azzuffamento , accaputliamento , 
contrado, battaglia, mifchia . anhat- 
timento , coutefa, conflitto, affalro, 
imimgna. Il pomo dello di (cordi » fra 
le tre Dee, favolo noc'lfimi . diffe il 
Zappi , Cagion di tante impugne, i 
riffe , v contrado , curda 

Agg afpra , cnHele , orribile* fpie- 
tata, fanguinofa , lunga, oftiaata , gra- 
ve , fiera , rabbMa . 

* Appiccare, attaccare znffa; nar- 
que , tot: il , fi accefe zuffa ; vennero a 
fiera zuffa ; mentre che era attutata 
la zuffa . 
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TRATTATO 

DE’ SINONIMI, DEGLI AGGIUNTI, 

E DELLE SIMILITUDINI. 

varia, ed ofo dire abbondevol materia’ abbiamo 
provveduti colla premetta Raccolta i Giovani del- 
le buone lettere, e della volgar lingua ttudiofi. 
Ma non pertanto io m’avveggo d’aver farro po- 
co, quando non dia a conokere le maniere di 
ben valerfene. Imperciocché il fornirli dr tante 
voci, fenza ammaellrarlr ad ularle, è come lòmmimttrare gran 
Copia di legni, e di marmi a un imperito di fabbricare, e 
non ittruirlo dell’ arte d’ acconciamente dilporli, ed affettata- 
mente allogarli; eh’ ei non faprebbe fe non gettarli in rozzo 
edilìzio, e male micio. La forma in tutte le cole è poi il pre- 
gio dell’opera. Per quella ragione Qurnnliano leggier conto» 
iacea della cura d’ imparar voci finonime,. Jludia fanciulle/car 
chiamandolo, e briga infelice di fcarja utilità, fe non fe }i aggi- 
unga giudico in adoperarle r Sfund cura ejf puerile , & cujujdam in- 
filici? opera ; , tuoi edam utile parum ; tur barn enint moda congregar, 
ex qua fine dijertmine occupet proximum quadque . Nob/s autem copia 
cum judicio paranda ejì . (Quinti!, L io. cap. 1 1.) Rettami dun- 
que a compimento dell’opera moftrar le regole dr fervi rii del- 
la materia apprettata; il che farò per dittanti capi ne! fegueri- 
te Tratraro. È perchè parlare intendo ad ingegnofi, non mi 
contenterò di recare nudi precetti qual fentplice narratore. Pro- 
curerò anzi farla da fìiofufo attegnandone la ragione r onde 
trattando de’ Sinonimi, degli Aggiunti,, e delle Similitudini, 
(giacché di quelle ancora v’ ha non poco numero nella Rac- 
colta) difeorrerò de’principj del conofcerli, che fono Tettenza, 
e de* principi dell’ufarli, che fono i fini. Aggiugnerò in oltre 
qualche regola intorno all’arte del ritrovarne, con che mi par- 
rà di adempiere, quanto per me fi può, i difetti e delle cofe 
raccolte, e della diligenza in raccorle. 

s » * c#- 
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CAPO PRIMO 

DE’ SINONIMI. ' 


§. I* Che fi* Sinonimi* 

1 ^•VlJalunque cofa di qualfilii genere e condizfo- 
( 1 ne , comunque a primo guardare apparir 

pofla d* un volto , e , come dicea il Poeta , 
d* mi colore conforme, tuttavia a rimirarla attenta- 
mente e da ogni parte , fpcflb varia d'afpetto, e dif- 
fo Agitante a fé medcfima 11 inoltrerà* Imperciocché 
le licerle proprietà, ond’ella va guernfta , e i mo- 
di « che la temperano, e i differenti rapporti , la ci 
di lingono diverfamente ciafcuno, e forco diverfe ap- 
pa.enie puntandocela , fono cagione eh* effa 
Afai non fi fcorje a fe fitjfa fintile , 

Quefte foglie, c quelle moftre diverfe, con voci all* 
italiana favella dimefliche poffòno chiamarli «[petti , e 
fembian^e , pofciachè per loro i (oggetti 
Tettar fi pofion di diverfi volti, 

I.f fcuole con a*rii acconcio vocabolo le dicono ra- 
zioni , perchè corr fpondono al coacetto formato dal- 
ia ragione , o voglijm dire dalla mente , che opera 
intorno agli oggetti con ricercarli [il. 

2. Or le parole ritrovate ed introdotte come fegni 
f:nfibill a dinotare non dubbiofamenre , fecondo che 
infegnava Crifippn [z] , ma certamente q precltimen* 
te , prima i concetti della mente noflra , poi le cofe 
concepute , fe lignificano lo fi e fTo (oggetto bensì, ma 
ognuna fecondo particolare di lui fembùnza , vengo- 
no avute In conto di parole diverfe . Se lo moèfiao 
fecondo la ragione mede Urna , fi dicono fi non ime , o 
formando e prendendo il vocabolo alla foggia , ed in 
forza di fofi«ntivo. fi •oni mi , 

j. Allo Scaligero n .n parca a propofito quella vo- 
ce per lignificare nelle parole tal medefimezza di fi* 
gn'fjc azione , e di cofe lignificare . Pur I* ufo ornai 
comune I* ammette j) , e con ragione, come il di* 
iroftra I' etimologia terra, e nulla dalla definizione 
diicorde, da cui fi trae [4] forte e convincente argo- 
mento* Con. iofTiachè Etnonimo è parola greca rompo* 
fil di mìo inférme e « eopot nome : che è dire nome con 
nome, congfonro cioè nel lignificare , o pure congion- 
to nella medefinu lignificazione , e nella medefima co- 
fa lignificata • B-n dunque , e ficurifh'mamente [ per 
parlar con Simplicio) ci vagliamo 5) della voce Si- 
nonimi, d’altre voci già noce e ricevute compofia , 
per dar ad intendere tale medrtimezza • Nè perchè tro- 
vili la ficlfa patirà d* lignificazione fra verbi ancora e 
fra gli avveth), e I* altre patri d-l pulimento, meno 
■ditta ella tiefee . Perchè qui 0 vo#a* nome , prendefi 
qual è I* ufo de' Greci [6] come vocabolo generale * 
che comprende ogni pane dell* orazione • 


4* Or conchiudendo con quello, che maggiormente 
Importa, dico, che i’elTenza del Sinonimo due cofe 
richiede: una è faonart diverfamente *U* orecchio » l* 
altra è fi^nificar quello firfft fecondo la ragione medefi- 
ma , eh* per altra parola fi rnpprefent* : Onde lo defi- 
niremo cosi: Sinonimo è voce [o più vocìi che ri* 
fpetro ad altra voce è quanto al fuono di v cria , quan- 
to al lignificato la fletta • 

§. II. Se trovi ufi veri Sinonimi • 

1 r\Uì dotrlanfì foggiugner le fr»ezie de* Sinonimi/ 
ma piacemi prima fugarmi per un poco eoo 
•nd»i parlando di certa quill>one moiTa di’ gr, ornici , 
ed è; le ritrovtnfi in un linguaggio parole verameo- 
te, e propriamente linoni m*- . Giulio Cefare Scinge- 
rò , e Francefco Sanzio, ambedue de* ^ramatici onore 
e lume [1] , furono di parere non enervi nel 'acino 
idioma due parole lignificanti una cola affatto la me- 
d-fimi , e s* affitte trono ing gnoiamenre , ed erudua- 
menre a provarlo . Le loro ragioni vagliano an ora 
di ogni altro linguaggio j e principalmente quella, 
che così può appù. ani al noflro . I primi padri dell* 
italiana favella, faggi . dori. , e avveduti , come uol 
ragione che eli filmiamo, inventarono, ed mrroduf- 
feto voci a (piagare i loro concerti , e a farli inten- 
dere . Or ritrovato un vocabolo , a che formarne poi 
un altro per rapnrefentare la fletta cofa f Se così a ef- 
ler fatto, non li firebbrr portati di faggi, ed avve- 
duti , quali erano . Sicché una parola non laià mal 
veramence ad altra finontmj , fe non fotte nuova in 
riguardo d’ altra antica e difufata . o diverfa nel fuo- 
no per ouakhe giunta di fillabc o troncamento » co- 
me ijnnai • nudo . e limili • 

2* £ a dir vero facendoci a difamimr fortemente 
le cofe, peneremo a trovare tali Sinonimi . Pren- 
dane , per recarne un efempio, le voci brama , e de- 
fiderio . Quella viene da defiaerare , che dinota mo- 
verli 1 * appetito verfo oggetto amaro , in quattro etto 
oggetto marna , e più non v* è, Bramare rapprefenrn 
muoverli pur l'appetito, in quanto effb appetito inten- 
famente , e fervidamente fi muove Sicché defiderio di- 
mofira tal movimento lotto fembianza di certa pro- 
prietà ( a dir così ) dell' oggetto , cioè del non ener- 
vi . Brama lo delio movimento nota (otto la fembi- 
anzi di certa proprietà del movimento medefiroo , c oè 
dell* intenfione . Che fia così, attendiamo feguono a 
dir quelli eruditi 3 I* etimologie e le razioni » da « ni 
il nome s* è prefo . De fiderare vien di fidnt ',1. fielUl 
o concilinone , il nafccre della quale apporta è pnn- 


CO Btfi intelìtSut , & ratio non fiat diverfa potenti * * tamen Jtuominantur et diverht aB'bat . fatelleRui tnim 
nome* fumi tur ab intima ponttrationo veri tatti i nomen autem rationit ab inquiftiinne , di {tur fu. ®. Tb.\. a. q. 4* 

set. s . ad 3. CO K A*l Celi. lib. XI eap. la. CO ^ ^off. l-flit. Orat. /. 3. c. 4 CO V L Plebe. L Pu- 
pillut , de verb. fignif. ed altre «ifai allegare da' Giurili. Alciat. in L Tabernx, de verb fignif Nicnl Everard. in arg. 
leg. loco ab etymol. CO Sinpl. in prxJicam . Cd^ òw^a* Jumitur fape apud eoi C *rammAtic ‘»0 » & apud alios 

prò vo tabu tu m , fa u ver bum generali tifai ficai ione ■ Sie Arift, l. j. & c Etbic Plato , Hfppocratet&* Rndtui annoi, 
évofi* do omni parto oraticela dici evm ab aliti % tvm a Plutarco &c. Tbef. lingua *r*r* in verbo 0 0 * 

CO Umint votit unica o/t fi f ni ficai io . Min. C. 14- Vmimt vocìi una tantum fit fieni ficaio propria ac principi ; cste- 
ta ani comrnunot , aut a e co fiori a * aut tuono [paria. Seal, do C L L. I. 13. eap. tir. init (*") V ’f*. Eiym»! V. 
Sidue. Altra ngnificazionr primitiva reca il Perirmi, in Miner. S-nfl. 1 . 3. c. 3. noe. lo. fienificsvit fdeAderarej fiderà 
confi «nur imoon , ut ta tu divinai do ttbut fw**i* » ita* ttpttis & capii. 
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DE* SINONIMI. jtfl) 

tip) , é fini delle Ragioni. Quinto il freddo preveni- Spagnuo>i dal latino africano [guardate ionrfi# mo- 
va il niinmento dr'N ; ofMUzione del verno, dicran ftruofo del fedo fenolo, in cui coti nominava!! la 
gli amichi Lirini prafi.erat . Quando lermìnava l'ap» faccia reftimonio Corippo pur Africano in, nel fe- 
ltrile d-lla coftelUzinne , fecondo cui dovea finire la condo Panegirico di Giurino li giovane], 
freddi (legione duean defiderat [j] . Ecco come defi- Vefi qnam venere vetendam 

derare vien di man ate ■ e di qui a* è rrafportaco il Cafatit ante caram . V. il GloiT. del Ducang. ult* 

vocabolo a lignificare l'appetito delle <ofe fecondo la ediz. 

frrnb \*nza , o ragione [4] di msmare . Brama poi, Cara a* appella li faccia, o perchè la più cara a ve- 
lafcùndo il fotti! filofofire del Monofini , e d'altri, dere, o perchè in lei 1 * afferro d’aver altri caro plfc 
che il derivano dal greco finità efea , che pare erimo- efprefTamentc traluce. Cera adunque dall' tffer cara , o 
logli un po forzata , piu vcnfìmile e piana mi fem- dallo tralucer in lei I* afferro d'aver caro. Chi non 
br< quella , che porta m primo luogo il Fernri ij), le vede pertanto le varie fembfanze , fecondo le qua- 
che ila cioè da /Cambre fpagnuola voce dinotante fa- li la più bella e nobil parte detl'Uomo viene rappre- 
sa^ prende . Sicché brama lignifica gran voglia prò- fentata per duetti nomi ? Ma s‘ è cosi, niun dunque 
p rumente di mangiare, tnfportata pofcii a dinotare d'etti è all'altro fiaonimo . E quanto a' è moflrato di 
Qualunque altro intenfo appetito. E perchè I' uio ha quefti , mottraf porrebbe!! di tutti quafi gli altri vo* 
farro (patir del tutto il trafporr amento , perciò non caboti [11]. E però a far bene il conto, fe non vo- 
li tengono più quette voci per traslate, ma per prò- gliamo dir niuna , dobbiamo dir certamente trovati! 
prie, fignificarrici però di cole veramente di verfe . in un linguaggio podi ttìme voci veramente, e prò- 
3, Ed affinchè piu chiaro veggafi quanto fia vera 1 * pnamente fìnonime • Così tengono , e fottengono acu- 
Opinione de' loditi granulici , diali un altro efem- ti, ed eruditi grimitiei . 

pio. Aprili quella raccolta, ed efiminiamo i linoni* 4 Altri ragionino in tal modo. Certo fe riguar- 
di di quella voce, che a ventura ci vien fotro gli derema alle prime cagioni del ritrovamento, c dell* 
occhi • Ecco affette ec. §• 1. Sinonimi per condizio- formazion delle voci , farà difficile incontrarli In due 
ne e proprietà paiono faccia, vife , vette , fembiante , lignificanti Io fletto affatto. Ma e* fi conviene aver 
fembian'^a , cera . Laidam gli altri, per eflcr brevi, rifguardo anco all’ ufo, e confidente fe quatto abbia 
Or niun di qurfti lignifica »' umano afpetto fecondo o levito, o aggiunto, o murato le amiche fienifica- 
ia tteffa ragione. Polirla* hè tutti vengono dal latino, zionl 1 perdi* egli è poi il [12] Signor de* fingmggi» 
onde quanto varrà de* latini vocaboli , varrà pari men- ed ha forza di far che un nome, il quale lignificava 
«i drgii Italiani. Afpetto è afpeSm da f petto antico certa cola per traslazione , patti a fign Aorta per pro- 
verbo*", e ad: cosi detto dall tfe r mirate a conofcrre prietà , e quella eh? mottrava oggetto di ve rio dal 
in lui gli afferri dell'animo. Faccia, facies da Ine te , mottnto per atrro nome, divenga del medefi no ogg 
cioè dal cerrete agii ecihi come luce, e trarre a guar- g r tro rapprele matrice* 

darla, onde curro ciò. che allo iguardo presentili co- $• Tutte le lingue n- hinno efempj a dovizia j noi 
sì, dicefì f.ccfa {6,,vifo, vifus di videe, che vien da ne redi r-mo uno folo della nottra . Pigliare , e prete» 
trite onde vife , dall’ effere cenefcinte ; Petto, valine dere mirando le mrlchittime origini quanto mal ap- 
dal fonino di lu fato velina 1 del verbo vele. Che ha da pajon di ver fi . Valiate, dice il Mtigio [tj], vien 
fare, dirà ikuno , vultus con vele f Qurfto ; ch'egli dii latino pila re h*è dar di piglio con forza » rapi- 
è la tela, in cui la volontà (e detta dipinge co' co- * c [» 4 ] • Li Scalig-ro lo tiae da pupille, obbliquo cH 
lori, « quali fono fegni de' (uoi affetti, onde al di p-giitnr [15]; e ii F-rrari crede [16] il vocabolo far- 
lei variarli, anch'egli mutali , è detto dunque [7] lo più tuffo da capie , che trattane la prima fi! liba 
vette, dal mutar fi . Sembiante : lafclati quel , che lo « pi * , e quindi piglio S’ è così , rintracciamo ad- 
tragsono da ex'Mpho» , e feguendo i migliori , è tol- onque I* -tunologia d capie il Volilo [17] /lima ve- 
to dal provenzale f mbiar , e qurfto dal latino fimìl- tllìmlle etterfi ifluu to quello verbo a lignificare quei 
are , aver fimiglian^a t ficchè fembiante dall' effer 1 l* dar di piglio avidamente a* 1 ibi , che fanno gl* ingoi- 
•gserro ) femigliante all'immagine, che lui vedendo di 1 e il Mimmo [il] s’ avvifa eh- m offri dar di m|- 
formiamo, c • cui tiguardiau» rivedendolo , per fi- no » c trarre a fc eh che fia, o offerito venga , o ’ò- 
conrfierlo . Sembianza è deiro per traslazione , ufan- Varie per tanto fono le opinioni degli erudir* incor- 
do ('attratto per il concreto. Cera, c citta, Il Mena- no all’origine del verbo pigliare , ma confrontandole 

5 «o [lì penfa ,he venga dal francete chete : il Ferrari Copriamo per mezzo della comparazione, effere in 
al latino f peci ere : il fureti r [p] sii' incontro vuol ciaicuna un certo che, il oualc rrovafi altresì In rat- 
eile la voce fraatefe tragga orig ne dall’ Italiana . Io te ** «*cre s e qui valendoci dell* operai lon dttla m-n- 
tengo i*er più probabile funi c l’alira nazione aver lc chiamata da filofofi attrazione rotale, con etto lei 
tolto il vocabolo dallo Ipagnuolo Cara faccia , e gli paliamo quello che comune, ed abbiamo , che Viglia» 

re il- 

CO Plin. I. il c. 14. CO Òefiderium vc^oW, efi libido ejus , q ui no % ,tdfit , vii end! . de. Tèfic. defi de rem ut 
vii quod diligimus , yel quod amifimtn. Cornei. Front. D'altra opinione è il Becmia ■> nelle Ori tini alla parole Si- 
dm i ma qui a me giova lignite il Pojffle . CO Fame t Hifpani Himbre Per melate in • B>ama Porr Origin. lìngua 
ltal pag. m. 63. (O Vid. Geli I 13. c. iH. Facies efi naturiJis arie fpeeier , a»a numquam mutatura led eaiem 
Jem per manet . (7) Fui tu 1 efi habitus faeni adfeititins , qui prò motu animi , tJ VtiUi.tMtis muta tur . È * quo lon - 

ga * aut lata facies ; Pultus latus , vel trifiit dicttur . Aufon. Pomp. V fatica, junfl addii Hachclil . CO Origini 
della lingua lt. liana. CO Antonio Furerie r nel Duionar. univerf OO Granwtico, e Poeta del fec**lo fello C *0 V* 
k fm«rrito nella Prefaa alle profe Fiorentine. (jO Qy tm Cufum^ penes atbitrium efi , & jut , Ùf norma lOquendi. 

H r Art. Poet. V. Prtrua Faber ftmrft fi c. 14. Multe verba aliud n bue ofiendunt , aliud ante (ìgmfie ib.int , in ho- 
fli* &c V Vafr. L. L I. 4* fnit. Conluetudo qumf! omnium domina rerum , maxine verborum efi. Geli. 1 . 11. c i|. 
N'n raro vocabul.1 aaiivem vim fttsnbj, dsjus gratin inventa funi, ujts ammani Urfin Tom. i. p ò. 17. deCerund. 
Vcgp.ifi II Periaoni» in Miner. S tift. lìb. j. cap i. Hot J. pag. m. 178 dove della fign i fica ai- >nc variata, * dalla varia- 
ta c<- A Turione di/Tufamenti.*, e nell'opera ftetfa altrve più volt* V. al $ !■ Nota g. il P.rrcatdlo Nrcyomant. Di«l 47. 
C13} Orig, della Hng. Del* C* 4 ' ^ Ammian. Marceli. I. 14- e quivi il Palefia . Sic itahoum pigliare cipe- 

ri , pretendere « fiuentn a pupille. Stal. àd Patroni C'O Orig. hai. tre. OO N n * minus verifimile forar prime 
prnorieque competere bominibus vcfjobut , qusddo bianti ere abot rapine' . Poff. Btpmol, P. capie . 

00 Capere efi ahquid ad Je transferte five non eb/etum a.iundoi five eblatum . Manìa. Lex. pbtl. Perbe Capie, 



ji(» CAPO 

rt f,- ni fica l* ajfone , che ì dar di piglio a che che fi* 
co* t’erta fo*X* » por aver U cof* in f ho pater e valer fene, 

\ "Prendere lenza dubbio vico dal latino prendo o pre- 
bendo , e quello è file prefa di una cola fttipncruiola 
per fermarla , ficchè non ti sfregi > così il Martinio 
[ig]. Secondo il Becmano [zo] è farne prefa con ira 
afilli di nuocerle i o di diftriisgrrla i perché dice effo 
prendo è fatto d« fendo inufiuro* e fendo vuol dite 
ir a f cor , onde è infenfut 9 rimato nella lingua latina. 
Or qui attentamente mirando feopt iam, i he Trend e- 
re moflra a fare prefa con certa violenti ma non f er 
ferini re la cof* prefa , c giovarfene . È quindi forfè 
venne, che II preli in guerra perché forbiti da’vinci- 
tori per proprio utile , non fi dittero prehenfi , ma ca- 
ptivi . Or chi noi vede il divallo fra prendere e pi- 
gliate badando alle aiulch.fTUne origini é A nottri gi- 
orni però, anzi da molti Creoli addietro la differenza 
è del tucro cancellata e f penta , ed amb due i verbi 
Indifferentemente a* adoprano l'un per I* altro in tut 
te le maniere, frali, e locuzioni [ai]. Quel che è 
accaduto di quitti verbi, è avvenuto pure a non po- 
che al ire voci ancora ; onde abbiamo appettare , av- 
vicinare ; tadere , cafcare > feguitare , feguire > alloggia- 
re , albergare Ó'c» 

6 . Ne e già da farfene le maraviglie . La lingua no- 
ftra ha prcla gran parte , e fmza dubbio la magg ore 
drllr fue paiole d«Ua latina , ma dalla latina qual era 
nel tempo, in cui nacque la lofcitw i m temevo cioè , 
nel quale antiquite erano» perdute affatto, c affatto 
eftinre certe fottiliffinv: differenze fra le fiz nifi azioni 
di molte voci , cosi volendo e portando l'ufo difpo* 
fico padron de*Iiti2iweg» , Arila qual reut .z ione fi do 
ìt a pur GeMio a*iaoi di [21] TYc e il nateti di 
valentiAimi Uomini » «he allegano a iot fivore Nlie- 
fìri di prima dalle [zjj , i qu*ll aj tom nei vero » 
e provano con efemp), un nome imponi Ha puma a 
lignificarne una cof» , e poi per foni del»’ ufo paffa 
1* » Tigni fiia ine un'atra. Onde lingue in un linguag- 
gio trovarli non poi he voci veramente v e propria- 
mente Anonime. 

7. Ot che dirò io a* li rigatoti sì dotti , e che han 
00 cialcun la fua caufa sì ben fondata ? Duo- loro- 
prima quello detto, che il giudice del ooftio gentil 
Poeta 

Piatemi aver vofire ragioni udite » 

Ma più tempo- convieni* a tanta lite : 

Fot richiamandomi al fatto coni hìudeiò-r trovarli, 
è vero» nella lingua tofrana veri Sinonimi per pro- 
prietà, e per condizione» mi effeie in numero affai 
pochi • Perciò le voci lottofcpiite ad un« principale 
per lo più hanno in verità lignificato divello, onde 
a ben ufarlc non batterà leggete » dovrà faperfi eleg- 
gere ancora » 

8. E ridetta qui di grazia il mio Lettore, che io 
patio delle voci io tutto rigore Anonime, le quali 
potremo chiamare (inanimi da filofofo . li fiiofotò non 
darà ma» tal nome a due voci, quando il loro ligni- 
ficato non fia per ogni parte» ed appuntino l* i fletto , 
per. hè egli riguarda le cofe acutiilimameote , e ne 
giudica conforme alle regole » e ai dettame di leve- 
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nflima ciuflizra. Sicché quando fra due lignificati v 
abbia differenza alcuna benché minuta, o minima , 11 
filofofo rechcrcbb-ft a grave fallo il pattar per Anoni- 
me le voci a’ detti lignificati corrifpondenti . Ma li 
Pro fette ri delle lettere umane fon di più mite genio » 
e giudicano con equità più piacevole. Perché a pptett- 
fo loro le le cofe , o i concetti lignificati non appa- 
iono notabilmente divertt, le parole figrafLint» ten- 
gontt per Anonime; ed edino come tali , le adoprano 
lenza fcrupoio e rimotfo ilcuno. Diffingudi dun- 
que fi non imi da filofofo , e finonimi da umanifi a , di 
quegli v* ha molta fcarfezza , di quelli convenevole 
abbondanza ; e quetta appunto contiene la raccolte 
prefentata non a’ filnfofi ma a* retrori » a* porri , agli 
oratori* c ad altri c «li cultori delle mule m-no leve- 
re. Delle picciole differenze fi dirà al §.6 n. a kg* 
9 Per rutto qu-tto per A , non vorrei ri, ,he il 
mio libro fi renette da’ filnfofi in conto a opera nef 
etti afficto fovetchi.t, e perciò non fi curaffero egli- 
no > non che «li l"gg*rlo, neppur d* averlo. Certo io 
mi recherei x danno , ed a vergogna, lapendo quanto 
acquittino di credito 1 libri, e di pregio, fr a^b- no 
luog » ne* Mufei , e v'gganfr nelle mani delle p rione 
più qualificate, e pii) t-iuttri della rroubb'iea Hkra» 
tu » Or coofiderino per corteiii dotti-, fe mai po- 
tette occorrer loro di trattar I» materie popolari e cl» 
vili » e non contermini delle Icuole , e ir porta a ca- 
dere , che non ibhiano eli (ubico dinanzi tali* mente 
alcuna voce propria con cui cfnr tnettt-, ma folo cert* 
altra di Amile (igni fi .aro . In tal calo ricorrendo a 
quetta vos* > ficilwntc fo'to quel capo-verfo ritro- 
veranno quelli, eh.* fa a loto ptopofito • £ non ò 
quetto utile [14] tale » per cu la nrefrnte raccolta 
«bina ad erteti: non dii, ara x* filolon ancora ? A me 
pare, che sì; pur Uuijmonr a toro il giudizio, t 
noi timett ndo I Cui firntiero, onde ufeimmo, entria- 
mo a parlar delle fyczic de’ Sinonimi » 

§. III. Dille f perle de’ Sinonimi* 

t IN primo luogo rilgjardtndo i tetm.ni immedfa- 
A rame .re lignificati , «neon riamo Sinonimi per r ap- 
porto *’ nomi t e Sinonimi per rapporto olle c-jfe , LI 
primi fono parole mttitu te s ricondurci avanti le 
voci dimottratrtei delle cofe • Gli altri lono vocabo- 
li , che rappretentano » con-' etti della mente , o le co- 
fe . CV* S-non>mi per riporto itine duro a* nomi , al- 
cun- fono tali di lor natui* ; e quatti fono tutti ti 
Pronomi [i], io, voi, quello» quetto, codrtto , co- 
lui ì e fpecialmente t relativi , il quale, la quale 5cc» 
Altri fono tali- per accidente , cioè - [>er quello che 
accade al vocabolo per forza del dikorfo , in cui en- 
tra , fona avendo il dikorfo di fare, eh*- un nome 
addiettivo, o comune c torni avanti oggetto parti- 
colare > ma cel torni mottrando il nome proprio d’ ef- 
fo oggetto. Così ove kgg <-no; La donne conofetniofi 
al cavaliete obbligata 'al, quel nome comunr ao't.a, 
è Sinonimo per accidenr-* di Caterina m glie di N c- 
co! uccio Ca. c ianemico , e qu ! cavaliere d G ntil Ca- 
lifcodi » Slmilmente quando leggiamo in altra. noveU 


f*»l B/f pr e bendare capere * ut premati Ór tentar. Mire. Lette, pbil. P. prehtndere. GO Afendo e fi etiam pr§- 
hendoy pn beni i»m , fiat t deferivo*, feti, a pre Becm, Oetg. V dvfendo V cab nuovo della Crufca alle v~c| 

prenHer^, piglile. C 4 *) Animadverttre efi pteraque verborum latinorum et ea fi sufficit ione , in qua nata (unt ^ 
drctfiìiVc , vel in aliarti lonze % vei in protimam » cani 7 ut dece (fiuntm f*&im effe conjuttudinc Ò* imititi* temere de- 
centi um : qua tur modi fint , non dt inorine. GclL l. ij e. 18. (*j) De aliquo nomine duplici ter conventi loqui . 

Lino modo fetundum primam ejmt impofitixnem , alio modi feeundum ufum nomini/ ÓV. S Th p 1. 67. art. ». c Vedi 
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DE’ SINONIMI 


ti fui r Ammirilo lt iwiff *er* dire: in ihet 1 b* ti- 

no r* jf" fo i due * in/ Miti ? Quei giovaci c* fiduce alla 
mrntc i nomi Gitimi da Prorida e /{efiituta t di cui 
fono (inorimi per accidente • De* finoiiimi pel JJatu 
fa , c à fi fono apportati gli efen pj , 
a Riguardando alla materia (4) , v* ha finonimi per 
tondi^fonr , e fine rimi per xalore . 1 primi fono quel- 
li . <he conf> fi ono in uni voce (ola , quelli meliti no 
il rìrolo di veri e puri finonimi 2 li fecondi compren- 
dono pili voci Veramente da* Marlin «di vengono 
collocati fra le figure del parlare dette cirneirrioni , e 
du*Grei i periftaft , nulladi meno s’cgli è vero ine, cui 
non fonviene il nome» nè meno la fuflanza convi- 
enfi [$*]* eui la fufljnza con- iene, perchè non po- 
trai' attribuire <1 nome i B nsì per diflinguerli pure 
dalle perlftafi . le voci dovranno effer poche • Nella 
clafie di tali fim-nimi pertanto porremo le brevi de- 
fin zioni, r defcrÌ 7 ionÌ, e fpirgazionì , o dichiara- 
zioni e s* altro v’ha di fimll genere* 

j. Confideranno la ragion^ formale , cioè la Ugni- 
li. «rione trov^nfì finonimi per proprietà firetta t a ri- 
jc> ufa , per proprietà fecondo il ti vile » 0 popolare ap- 
prendere , e pe trattazione Al primo genere appar- 
tengono quelle parile , il cui lignificato è in tutta 
veiità il mrdefirro . Al fecondo quelle , il cui li- 
gnificato d*l Popolo *‘ ha per lo medefimo [7]. Al 
ferzo quelle , che vengono a dinotar lo ftefiò prefe 
In l-*nfo figurato di qualunque fona fu la figura • 
Che in quello luogo il nome di traslazione compren- 
de ogni genere di tr affiori a mento, o, vogUam dire, 
come di<ono i R tori , di tropo. A tecarne efempio, 
dita fia la voce actorge>fi\ Sinonimi per rigorol a pro- 
prietà le è avvederfi i per apprender comune cwio/Vr- 
re i per valore voi. ir in cognizione , per traslazione 
ferrite. Delle alf-gnate divifioni al- uni membri fono 
«orinari altri nò ; e quell* non trovanti -mai infic- 
ine 2 quelli talora s* alleo fatano , onde Unonimo per 
condizione , prò effer anco per proprietà 1 e può ef- 
fer per uidnìone ec. del che occorrono quafi innu- 
anerab'ii ef'*wpì in quella raccolta* 

4 De* (inanimi da filofefo , e da umantfta abbiamo 
detto a baftanza $ preced. num. f. 

5 « IV. Tini per li quali a’ adeprano Sinonimi • 

I, A D ufarc finonimi talora ci obbliga necefTità » 
l\ r jlor vaghezza ci muovei cagioni ragionevo- 
li entrambe , ed entrambe nate per lo piu dall* afcol- 
«atore , fecondo i cui diverfi fifgujrdi potremmo ac- 
conciamente difiincuere i fini di cotti ufo • M< per 
meglio farmi intendere , piatemi di tecar divifioni più 
a minuto, e perciò dico; L» -neeellità viene or dalle 
parole, or dalle cole, or dall*afcoltitore , ed ora dal 
dicitore* Ci coftringono le cafe , o per he difdfce- 
voli a licordire [1] onde fa meftierl rapprefentatle 
folto (embianze meno f onvenevol. ; o p^-r hè legne 
4 ’ edere ricordate più d* orna voltai affinchè «hi af- 


colta piu chiaro le comprenda, e più alrim-nte'if le 
(lampi nell* animo : c ad isfupgire il replicare frrqu- 
ente, è d’uopo mutar vocabolo. Avrrroe [2] notò 
praticarli così da* mieffrl , quando vogliono piana- 
mente cfporre qualche importante dottrina . 

2. Ci obbligano le parole poi ad ufare finonimi, 
perchè troppo vili , o perchè troppo (ingoiar! . Chia- 
manli vili quel vocaboli , che per lo frequentemente 
venire adoperati dalla biffa 'plebe , e dille peifone per 
nalcimento , o per educazione g-»rill , rado , o non 
mai, hanno contratta cetra ignobil haffizzi , CJn’emU 
nentifs. ingegno del fecolo (corto [j] , ne reca in e- 
fempio quella voce Vapa , fica .fio tri ce del più mar- 
(lofo , e venerato oggetto che abbiamo in terra , e 
pur non farà volentieri introdotta nelle compulsioni 
di carattete foilevato [4]* Chiamo poi (ingoiati le 
parole proprie delle Scienze e d II’ Arri [j] , e però 
in refe folo da’ Profeffori ; in vece delle quali dovrà I* 
Oratore, ed ogni altro che parli a perfone di tali 
Arti , e di tali Scienze imperite , prenderne altre pii» 
note , benché non rì propri 1 mente lignificanti , le qua- 
li potranno ben dirli finonimi per valore , o popo- 
lari . 

$. Ho annoverato 1 * afcoltatore fra le cagioni thè 
ci compongono limile neceffìrà . Pof< luche porto e. 
1>i n ione i primi principi delle proporzioni , c però 
dell’armonia, e del numero oraroiio ancora 
£fffre in noi , fico me fi tedio in j§pt 
Di far lor mele « 

voglio dire, fi impeti dalla natura nell* Anima no. 
Uri. Se prtenda ella pertanto varierà di fuoai (enfi, 
bili, e fonorita ne* pirlamentl , non a ferì va li , co*fe 
pir che fi feceffè da Tullio, a fu p erba delicatezza dell* 
orecchio 6 , ma a giuftsliimo dritro dell’anima ffef- 
f a, eh* per I* udirò , come per inftrum~nro dar* le 
dall* Aurore della natura a quello fine, accoglie lo 
proporzioni fonore . A ragione dunque fichiede che 
non Ir fi offertici no troppo fovrnre le «nedrfimr vo- 
ci , nè cadenze Tempre unitane , nè Tuoni dirfonanr», 
nè complofioni fdllinquitc, nè alrrc rali a lei molefte 
improporzioni . Lo trattare In limile fpiacevot gn>fa 
con lei , è un fare ingiuria , e a lei , e all’ orecchio 
fuo miniflro, come d«cea S. Agoflino (7), fare in- 
giuria all* occhio chi gli pirfenta un tutto comroHo 
di patti formate , c collocare fuori delle dovute mi- 
fure. Ne mi lì dica il numero oratorio «(Ter opra d* 
arte novella [S] , e alta natura 

pegola, e qualità mai non Vi nuova. 

Per hi io ridonderò , nuova effere 1* jrte quio-o al 
metodo , e alla maniera d* ordinare i precetti , e di 
preferì vere le regole, « le mifiire d-l numero maro- 
vio 2 non già quanto al piacere, che provali alando 
priiodo armomofo , ed allo fplacere in udirlo fizie- 
vole , r moietta* Che fe alcuni non curaronfi di tal 
arte, o il fecero p-r certa fuxibi* , o futon di co- 
loro , cui per fentenza di Probo Valerio [9] , quelle 
cofc non jppaitengonfi* Sta òuoque la facceudi uHt, 

che- 
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,tl CAPO 

«he i‘ aftoltitere figlonevotmente dal dicitore richle- 
4 e di non venire annoiato • Egli Tali neccffarlo per 
tanto , non replicai frequentemente e troppo vicino 
lo fierfo vocabolo! e variare il numero acconciamen- 
te. E fe ciò è vero, fari pur neccflafio , coi) l'uda- 
tor richiedendo utar fmonimi . 

*. Per ultimo il dicitore viene lArerto da fe me- 
fiefimo a vatiar voci lignificarne! dello ffcflb ogget- 
to, quando col dire poche volte la cofa , non lente 
d’aver loddisfatto a fe Aedo , ed alla fua padrone, 
nè fa chetarli, nè può. fe non la ridice. £ perchè il 
tip*rer la parola medefima non lì conviene , per non 
annoiate chi aicolta , però gli è fona adoprar altre 
parole del medrfimo lignificato ■ E ciò fa , che non 
(epurili error talvolta porre più fmonimi infierite. 

j. Ma perchè umano cofiume fi è, mal contenerci 
noi entro r limiti della pura neceflirà , quando trat- 
tai) del dilettevole , per qucAo iptfio ci groviam de’ 
Anonimi pet vaghezza. Vaghezza cioè di rendete Io- 
noto il periodo oltre precila nrcetfità, e numerofoi 
di rerare diletto colla copia delle voci diverfe , di ap- 
parare un certo, dirò così , mutuo naturale talento, 
che piega, e muove, ani, afona lo Scrittore a cer- 
care, a volere, ed indurre ne’ fuoi componimenti o 
taron numero armoniolo, quii d' un genere, quii d’ 
un altro. V’è >h ama il ioAcnuto , e grave a chi il 
foave, e gemile; chi I* afpro e duio, ma afproedu- 
ro con arte , ed alrri tali ; citfcuno fecondo le prò- 

? anioni dalla naturi in lui Aarepate, alle quali la 
ruttura degli organi materiali , e il loro temnera- 
■sunto fono più adattati e conformi , e non può (ol- 
dlsfarfl fe non mura vocaboli. Perchè una parola fo- 
la in difeorfo alquanto lungo non è da tanto. 

Or icAringendo le molte in poche, i finonlmi ado- 

J itanii a fine , l di prefemar cole all’ uditore lenza 
convenevolezza; z di rapprrfentargliele fenza fua 
noia ; | di lafeiar parole vili; 4 non intefe; 5 di fod- 
disfare a ehi afrolla variando e voci ; 4 e numero 1 
7 di piacere all' afeoltarore ; I e di compiacere a fe 
flefTo ; pe* quali capi vengono i Anonimi ad effer tal- 
or d’ ornamento , e le piu volte di neccfliià : e dove 
deuno di quefii capi abbia luogo, fempte con ragio- 
ne £10] adoptatl . 

. r 

5. V. Dei ctna/Verr II prtprio ffnific * fa delie pervie . 

O R raderebbe in acconcio «degnare le regole patri- 
colati dell' adoprite I Anonimi, ma non vò far- 
lo , prima d’avere fpiegato cofa di molta importan- 
za al noAro propofito , che è conofccrc il lignificato 
proprio delle parole ; onde fappiafi poi accer aumrn- 
te definire , quali fiano parole proprie • Dolerli Cri- 
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Alano Brcmano [1] d’ udir tutto di imunnarfi da* 
MarA ri, propriamente parlare, ufare parole proprie s 
perchè queAo è (opra tutto aecedariflimo in ogni dl- 
fcorlo.Epol ninuno fplrgavagli , ed Infegnu ,,gli , 
come avelie a fate per conofcere , che tal voce era 
propria , lai altra nò . Oi lo , rhc qui replico to fiel - - 
fo avvilo al mio lettore, non voglio, eh* edo abbiali 
a dolere di me , e pelò parlando della lingua Italia- 
na , che è lingui viva, dico: 

I. Ort.-tvifi, » he intenda II popolo [e popolo diro 
quelli , che il Varchi [j] chiama T(«n Idioti ] quando 
ula tal parola , qual operazione prrtenda , enr faccia- 
fi, o non facciali adontando tal verbo, qual cola vo- 
glia gli fi dia , o gl fi tolga fervrndofi di tal nome, 
qual modo dell’ operazione dia ad intendere altrui ef- 
ptimendo tal avverbio, qual affezione, e proprietà 
delle cole dinoti allorché fervei! di tale addietti vo re. 
dico quell’ operazione , quella cofa, quel modo , quell* 
affezione, (ono lignificati proprj del ral vrho, dei 
lai nome, di tal avverbio Pofuachè fecondo la leg- 
ge dell'ufo comun- «li Uomini hinno coffiriiiro , e 
fermilo, che all'efprimrre tal verbi, abbiali ad inten- 
dere tal operazione et. Onde elfi, verbo viene peculi, 
armrnre , e per fua particolare inftiruzlone ordinato 
a (ignitieire quella operar one , e non altra; e in que- 
Aa fpczialirà Aa federe voce propria fignifir.rrtre dell’ 
operazione ft-lfa; e Aa nell’ operazione [j] edere il 
proprio lignificalo fecondo l’ufo comune. Ho detto 
fecondo I’ ufo comune , perchè qui non fi tlen conto 
delle intenzioni particolari . Pirliamo d’ una lingua 
viva [ 4 ]l e però non badiamo a quel che Intelero 
da prima gli fnft.turorl del linguaggio; potendo fa- 
cilmente accadere , che di principio la parola foffe 
fiata ordinata , e dirò così , legata a lignificare una 
cofa , e che poi feiotto il legame fia panata a lignifi- 
carne un’ alita , come dotramente a vverti fia gii al- 
tri Bartolo [j] , e noi dicemmo di fopra . Mi dob- 
biamo parlare iecondo l'ufo comune, e però a cono- 
fcere Il proprio lignificato delle parole arrendali pure 
a quell'ufo; che cori infrenano d'accordo c Filofofi , 
ed Oratori , e Gimifli . £<] 

j. Della medefima regola pur cl varremo pet trarre 
il lignificato proprio delle parole dalle fcritrure .Cioè, 
offerveretno In qual lento abbiano prefo comunemen- 
te (7] tal voce gli frrltcori . dove hanno parlato fe- 
riolamcnte per mofiiare le eofe , che quello farà il 
proprio lignificato d'effa voce fecondo l'ufo comune 
de’ Scrittori Ed ecco li regola generale. 

4. V- n’ hi d-ll’ altre ancora . Una li è Inveffigare 
I’ ctim Ilogn del vocabolo, tegola lodata dal Be. ma- 
no tanto , che pare > ad udir lui , quefii effer la fo. 

1. . 

j. Un* 


(io} A lami cen furarono futi verfo del Cofa Pregio del inondo, e mio fnmrao , e Covrano. ( Sa». 1. y. 4 ) L* otta 
dii qu.-fte parole [ fommo , Covrano J frnaa dnboio è fuperfltu - pronunciò Nic. HI. ed ti Mentito giudicò, che farebbe 
•aro meglio dire: caro % e Covrano. Mi Diomede Ro r ibei . dopo <f > aver portoti efempf di delfici Autori % foqqiuqme i 
>1 m danno fpeC» i nollri P ^eti più degni ad ua CMIantivo ItffT» più aggiunti del me '«fini ■ fipn Acéto, e non p m: n f»- 
aonimi più foUantivi inficme? Ler. dtfe. per j O.tre seti tfempt v'ba In rottone quindi prefé % onde fi poti' ne di- 
fènder*. CO Clemente proprie loqusrit^ proprie. fed quom'ido? Ad qramiticn* me abletmt Ht non frrit tfc. 
Chrift. Becman Manud ad Ling Lat Cap 15 n. a (O Ciò fono coloro s i tuoi* febbenr non hinno eppinto ol- 
tana lingua flr antera , favellano noni- meno le mia C Fiorentina ) correttamente et Erc-dani Q *efit ' Vili r tj Pro- 
pri um eft Juum uni* fe*}* fatte Non. Mirtei. Ci) re rèa * Jeu nomino non ex opinionibut finfulomm . fed ex com- 
muni ufu fune exaurienda I 7 1. ff. -'e fupellrél leg frj In rubr. de fundo dotai Perba ex ufu in quo nate 

funr . aliquando difeedmnt & altam (iqnifieetionem offvmunt . Cothimn 1 refponf 4* n. ^8 fdj A'ift. I. a. T*»p. 
C- 7 Quiniil. %. lnà- c 8 Loiuendum tH feeundum communet intelltffui , ideue ogendum , ut non nohtt fervi unni , 
fed feniìmt: Et I. I- 6 Cum fuent pene ridicnlum mille lermmem iuo l-eut » funi hominet outm qno loeuimur . 
JEf Celi l. t e. «. Pive mortbur preteriti/, loqutre verbi % ptgfenubut . Ed è regola de’ GitHfti act uri tifimi HTerratorì 
delle panSe Perbo debtnt intefliqi feeundum communtm ufum toquendi L lib'or ta 5 > 4 - 8 de legat. il ed i*ltre 
nlTai • C’) Comunemente ; cioè non uno ma molti ■ e fpeeialmente i -lotti, e 1 CUilì* i , ogr mitri li enell- 

r*tìone della mente « che è comparazione . confrontane i il fignificato intefo da u» Autore, col figni&cato tntelo da altro 
Autore ; ed anche dall» fai - Astore in più lunghi V A Adrian de modis Ac. V. impredio. 

CO Cap. De propria vocum Ggnificatlone . !.. de Orig. Ac. 
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5. Un’altra resola per le parole , che lignificano per 

lor mpdtfime fola materiale» o affé* ione di cofa ma- 
teriale , come freddo » fonile ec. è quella* che 

la cofa materiale fi è il proprio lignificato : le cole 
foirituali fono lignificato metaforico. Imperciocché» 
fecondo la dottrina vera de’Clafini Mieliti » la men- 
te umana nello ftato di quarta vita mortale conofce 
prima d* ogni altro le cole materiali, e poi per que- 
lle [aflutndo ec. ] le fpriruili [9]. Se 1 * imporre 
dunque i nomi alle cole fegue l’ordine del conofccr- 
le, le parole lignificai ri ri drglf oggetti materiali e fpi- 
rituali faranno fiate inventate, ed ordinate da prima 
a dinotar quegli, r poi v u< fii i r però quelli faranno 
Il primo» e proprio loro tigni ficaio . [10] 

6 . Tralafcio di pure accennare altra maniera di co- 
rtole et e il lignificato proprio delle parole , che confi- 
ne In comprendere le definizioni , o fpi'gaz'oni re- 
cate da* Dorroii , e dagl» Eruditi » perchè notifiìma , 
nè altro Audio richiede, che leggere , cd Intendere; 
Convien fare gran cento di tale conofcimento ; po- 
fclachè olire a molte altre utilità, giova affli (limo ad 
«fa re bene Sinonimi, come or ora dimortreratti . 

7. Gioverà la oofira raccolta a fittovare parole 
proprie » come a* avvitò §• 2. n. 9. 

J. VI. pegole per l* ufo dt* Sinonimi • 

T. T 'Adoperare bene fin on Imi è opera d’arte jepet- 
La c»ò deve avervi regole certe, e fondate ragio- 
ni, altrimenti arte piu non farebbe III. Di qurfie 
parlare intendo qui. La prima geneialiilima preferit- 
ta a rutti i componitori per qualunque fp*“tle di Si- 
nonimi » de* quali vogliono fervirfi , è adoperarli fo- 
to dove , e quando ragione il richieda» e la ragio- 
ne fi prende da* fini , de’ quali abbiamo parlato al §. 
$. che nel fine mtefo Ha la ragione de’ mezzi tal, 
come in principio dell* alarli con ragione. 

2. La feconda fia intorno all’ufo dc’finoniml per 
condizione , ed intendo principalmente parlare de* 
propri fecondo rapprendere popolare, che fono I 
piti numero!» ; per valerli bene di quelli , debbonfi 
ponderare J lignificati propri delle parole, eleggendo 
poi quella il cui fignifi;*ro (e non è all’atto lo fidi- 
lo col lignificato defia parola primaria , da effò dif- 
ferire per poco, Pofciachè quando il divario è leg- 
giero facilmente fi prende l’uno per l’altro, e le 
parole così fanno uffizio di Sinonimo . Se la differen 
za fotte notabile, o uferebbefi la figura d’aumento 
(?), o fi cadrebbe in feinidezza da ignorante E per- 
chè le voci lignificanti attimo il medeùmo fono atta! 
poche, come di fopu li ditte, perciò quali lempre 
conviene ottava te attentamente la d.tfcrenz» . che 
patta fra lignificati ,e faperc giud ziolamrnte eleggere, 
ed ecco La ragione dell* aver parlato della ma .•-•/a di 
conofcere il lignificato proprio delle parol • ( ai § j. ) 
pofciachè di quella maniera fa d'uopo valerli in eleg- 
gere, e a ben femifi della notti* raccolta • 
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j. Ma dimanda aleuto onde abbiali tal pfcciolczza 
di differenza , ficchè polli imo e conofcrrla , e allicu- 
rarci » che il divario è legsiero , e così prendete fran- 
camente tal parola più torto , che altra per Sinoni- 
mo , Rifpondo averfi per quattro cagioni * per real- 
ai > per apparenti ^er legamento , e per ufo . Per 
realtà , quando le cole lignificate differirono in fat- 
ti fra loro in grado accldennle non molto maggiore 
l’uno dell’altro. Allora è facile prendere l’una cofa 
per l’altra. Quella patte, che in grandezza poco men 
che non pareggia il fuo tutto, pigliali facilmente io 
vece del medefimo tutto; Quel calore, che è intenfo 
poco più , o poco meno d'altro calore s’ha dal co- 
mune degli Uomini per uguale. Quindi reputiamo 
Sinonimi bruciarti ed ardere i certi follanti vi voglia , 
e dt fiderio ec. 

4. Per apparenza , qu indo le diff-renz? fono conof- 
dute folo da profettori di quella facoltà , che tratti 
d’ette cole , non già dal popolo. Gran divario , di- 
cono i Filofofi , patta fra l’ attratto, e fra il concre- 
to, fra anima '4 , mente, fpirito, ed animo * glan- 
de , dicono i Medici , fra foporc » e fonno ; fra re- 
fiitmire , e reddtrt , dicono i Giureconfulri , fra ordì- 
nate , e difporre dicono li Gramatici .Mi chi ,fe non 
appunto i Filolofi, e 1 Dortori.sì fertilmente diftin- 
gue , e sì acutamente d licerne 1 Perciò dal comun 
«Irgli Uomini fi tengono per Sinonimi magnificenza , 
e generofità i fembiantt , e [imbianca i miftruordia , e 
pietà > Animi , e fpirito ec. 

5. Per legamento , ( unione, compagnia, o colle- 
ganza ) quanro sì llretramente due cofe vanno uni- 
te , che rado, o non mai I* una trovali feparata dall* 
altra. Tale è I* accoppiamento delle cagioni necrlfaife 
co' loro effetti ; delle elfrnze colle loro proprietà» de* 
termini rapporrari vicendevolmente ; fra le quali co- 
fe benché fappiafi pittai molta differenza , nuli adime- 
no al prelentarcifi l’una ci rammentiam torto dell’ al- 
tra , e ( fe così richiede il ragionare ) cl prefentia- 
rno agevolmente quella , in vece di quella . Quindi 
non facciamo difficoltà d'intendere, che uno temette 
all* udir, che tremò : che tal a* adira , fentendo dir, 
eh* /'accende, Non gii, che non fappiafi atiro ettcr 
temere , altro tremare , ma la Uretra unione fra il ti- 
more, che è cagione, e il tremare che è effetto» fa 
che piefcntiroci I* uno , torto , come lo dice* , cl 
rapprefentiam I* altro, fenza punto badare alla dif- 
fetenza . 

6. Finalmente f ufo hi forza d* impicciolire le dif- 
ferenze • ond* ottava rono grand’ Uomini che 

certe metafore affai ardite , e che per tali doveano 
ctter filmate una volta, ora fi tengono per modelle , 
avendocele addi meli icare l’ufo di dirle , e d’udirlc. 
Così Arpia , 1 del quii nome pochi fanno il proprio 
lignificato 1 s* ha per Sinonimo A' Uomo avaro ec. or 
per qu*!le cagioni la differenza fi reputa piccola. 

7. Spe«re volte la diff-renz è grande , le notabile 
conolcmta dal popolo. Tutti fanno altro eflère fem- 

T t pli- 


Cg) Proprium oijeBum inttlltBui noftro p>oportionatum e/i natura rei fenfikilii . D Th. p. p. q. 84. ar. 8. e io pià 
altri luoghi. Ttnvadfi alcune parole il fignific.to metaforici» «Ielle quali ha occupato il luogo al proprio, come notarono 
1 dotti Compilatori del Vocabolar. alle voci B/i ancia e, frejcimente -, e.l alcune altre poche, le quali per efirr appunto 
poche , non pregiudicano altra regota generale . V- gii detti alla legge Ab ea parte , tt de prob. in Rubr. de R. J. ec. 
Ciò) Altre regole atTegna Stefano Federici, de inteipr. i-.-gum par. j n Ó9. feg. ma le notate da noi, come principali, 
potfono ballare agli eruditi. CO ^rt t/J reBa ratio faBioitium . Arift. CO Piate comparita? ad ea , qu a fune ad 
fioem , . . tamyujm principia ad eonclufiontt D. Th 1. a. q. 8 art. j c. ... Cj) Figura da’ Greci chiamata «ircene , 
d’ituenfioae , d’accrefcimento. (4) Anima efi qua vivhour ; animar ano regimar ; fpiritut fan fpiramut ; m eni qua 
ccgitamuf . S Ifid. de diflerent- difl 177 V Aufon. Pomp, de diti' verb I 1. Verb animila, p. 40. edir. Netp Xcrniio, 
fi*'** fonfuum naturalità & placida: Sopor , lomnt/t prjfundut , & pterumaue noxiu* . Pomp. I. c. verb. fomnut . V. 
Willia de anim. Brut par. a cap. 4 ec Ridderò rt retro lire, f»W iceeoen* L |. > iquie fervum , IT. de ftatu lib. 
Reti tutte e/i retro /iatuere , & confi tutte in fintum prifiìtum . AUiat. de veeb. ligaif. Ofàinatio fimple t tj I, difpofitio 
vaga. Cora. Franto, CO Cicce. Qiunùi* PaLUv. art. d«Uo ttiiu ec. 
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pii cernente Adirar fi , litro infellonire , altro temere * 
altro inorridire , litro rinirefcevole , litro odiofo ee. 
Or quando piccioli differenza patta fra le cofe fignl- 
ficate,levoci Significanti poffòno come dicemmo lena* 
litro francamente prenderli per Sinouime • Ma quan- 
do la differenza è notabile, v'ha quelli regola, cioè 
«fare qualche aggiunto, che fceml , o creici il figni- 
icato , e ai lo temperi , onde venga ridotto f per 
parlare così ) alla mifura,ed alla condizione, al gra- 
tta, alla tlafé del lignificato della voce primiera Co- 
sì per Sinonimo d* infuriare , infellonire , ci varremo 
d‘ •dirute «grugnendo fieramente ec. 

S. Veramente nella raccolta a* incontrano Spetto vo- 
ci |>ofte per Sinonime, le quali abbisognano di tali 
aggiunti, ed io ben lo conoleea , e da prima aveami 
in peofiero di appone d>avvetbi, addice ti vi , e fi- 
arili , affinchè il fignificaro a* accordate affatto col 
lignificato della voce principale .. Ma dal farlo mi dì- 
ftolfe, e fefemplo de* valentiilimi compilatori dì Si- 
nonimi gteci , latini , e francefi , i quali non fi fono 
cunei d' tifare tal diligenza, e li filma , che ho Tem- 
pre avuto de' miei lettori • Quella mi hi fatto eie- 
dere, che ogn'uno fati per lervirfi delle parole con 
Capere ,econ giudizio , Scegliendo quella , il cui ligni- 
ficato abbia differenza picciola dal lignificato della 
principato accordi ndo quei lignificato a quello con 
aggiunti adattati. Tuttavia ho voluto parlarne qui 
duitintamente , ed efpieffamente , ed avvertirne 1 let- 
toti » desiderando , e prrgindo ognuno a confidetar 
quello avvita, e a ricordarfene, non talo per non 
venire io incolpato d'effere ragion- a’ giovani, a' 
quali la mia raccolta prelento , di ipeffo errare, ma 
ancora, e prim ipalmcntr , perchè i mrdefimi giovani 
non abbiano ad errare fpeffo p-f mia cagione . He- 
plico per canto. Quando le differenze fta lignificati 
delle voci iaranno picciole, valetevi fenz’ altro delle 
voci per lino ni me » quando le differenze fieno nota- 
bili , voi temperate , ed accordate il lignificato di 
quella , che per Sinonimo prendete al lignificato della 
principale con aggiunto adattato . Ma per far ciò , è 
di mefficri offervare , e comprenda il lignificato 
proprio delle parole , ed a quello fine §* inlcgnò al 
5. 5. la manlcia di rintracciarlo . 

9. Nè altra regola , che quella fletta affegneremo 
per ufar bene Sinonimi per trailayone . Perciocché 
delle metafore ve n'ha delle ard'te , lontane, inufi* 
tate , oicure, delle piane, ulìtace, e dialettiche per 
dir così 7 j, e voglio dire; Se la ragione , o propor- 
zione d* una cofa al Tuo termine mofftili poco limi- 
le alla ragione d'altra cofa al termine Tuo, c pu 
anzi appaga la dittimilitudine fra effe ragioni che la 
raffomigtianza . 1 * analogia dee dirli Urani , e lonta- 
na , c la metafora ardita . Se le fteffe ragioni apparis- 
cano affai tamigliann, l'analogia farà chiara, e la 
metafora piana ,e fe da' dicitori venga frequentemen- 
te adoprata , chiamili ulitata , c dimettici • In quello 
fecondo calo ci potremo valere francamente deila pa- 
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ramo 

rota metaforicamente prefa per Sinonimo d'altra pre- 
fa nel proprio f-nlo i pofeiachè verremo agevolmen- 
te inrefi • Nel primo cita farà mellieri agciugnere 
qualche cofa, onde fi moderi, s’appiani, e fi tolga 
la ditti oltà thè incontrerebbe 1* ascoltatore in paf- 
f re dal lignificato della parola metaforicamente pre- 
fa , al lignificato della puoU , alla quale diamo l' al- 
tra per Sinonimo 1 perché ,com? fi Suppone , più mi. 
iti fetta apprefentafi all* uditore la differenza, di quel 
che fi faccia la fomiglianza. Tali aggiunti poffono 
effere , un quafi , un itò per dirti un per pere direi ; 
un fi patria ihiamare , ed altre limili maniere di dire 
modificatrici , e tcmperatrici : che per effe rendei) av- 
vertito I’ ascoltatore a non porre il penfiero alla dif- 
ferenza , e cosi verremo non Solo ad aprirgli la ttra- 
di , per bè patti a concepire quel, che Intcndiam dì 
prefentargli , ma condurlo an.hr , e portarlo colà , 
dove per fe non andrebbe. Quelle medefime revolc 
vsgHono ancora pe* Sinonimi per valore, ove 5 in- 
contrino le medefime condizioni. 

10. Qui pavmi bene foggiugnere avvita neerffifio 
é * giovani mafflmameor- fe ingegnosi ; doverfi adepti- 
re discretamente , anzi parcamente Sinonimi per trat- 
tazione , principalmente fc le metafore fieno inufita- 
te, e un pò ardite j mettendosi ben in mente, e cer- 
tamente dandoti a credere, *he le parole proprie fo- 
no la più bella dote , e la p ù pregiata di ogni diU 
corta, e la più neceffaria; Ma rechiamo altre regole. 

11. Li Sinonimi per rapporto non fi porranno mol- 
to lontani dal termine principale» perchè non fi 
conoscerebbe agevolmente, cui rappreSentino . De’ Si- 
nonimi per accidente non fi vaglia il dicitore , fe pri- 
ma non ha dato a vedere chiaramente il f oggetto , 
al quale fi riferifeono, e la condizione , o ragione, 
per la quale il nome appellativo , o addiettivo viene 
ad aver forza di rapprefentare etto Soggetto. 

11. Qiiando Siamo affretti a lafciar la voce propria 
per la Sconvenevolezza delle cofe , ufinfi Sinonimi 
per tra tlayonex quando per la baffezza delle pjrole, 
potranfi adoperare Sinonimi per valore , e Sinonimi 
per proprietd , fe abbiavi altra parola non vile di pa- 
ri fignificaro. Quando le cofe meritano d'effere p ù 
volte rapprefentace farà meglio fervirfl di Sinonimi 
per proprietà j che (e non ne avettimo a battanza v 
prendanfi Sinonimi per valore. Le ragioni di tutti 
quetti precetti fi riducono a quella ; perchè in tal 
modo fi viene a rapprefentare all’ ascoltatore il mc- 
deiimo oggetto . 

i). Patii am del numero. Gli Umanifti infegmno 
una loro figura detta Suvanima , e ne commendano 
affai l'ufo, come utile ad amplificare ec. e perciò , 
dicono , tta bene , anzi fuetto è necoffatio accozzare 
Sinonimi feguitamentc . Io distinguerei cosilo le pa- 
role fono in tutto rigore Sinonime , o fra'loro Signi- 
ficati patta alcuna differenza . Se lo fono, potrà lo- 
dar fi V accoppiarne molte i . infirme, quando parlili 
commoffo da gagliarda pattfone , o punto da forte pre- 
mura 


(tf) / me tempo fa venne in penfiero di apporre a' Sinonimi fegno indicante , guati voci figniftchino notabilmente piè, 
maiali meno , a volgami a eie delle noti algehreiche *♦*“ ec. Per eogion d' efempio , al capovcrjo Ira , Scrivere iracondia, 
Sdrailo , a gli altri , la differendo de' foli del ftgnifieato d'ire è leggiero: poi +- dispetto, furore, furia, efeandefeen- 
na : fi t* altri teli vi Jone , indi . . . turbamento, calore et. Similmente ptnfava di notar le voci fingolarmentt meta- 
fore càg gol Jegno * 0 fimiie: e eoli deriverò • fuoco, bollore ec. ma parvrmi , che ciò facendo, moflraffi di Rimar do 
molto poco i Lettori Dui ne fio detto , per attenderò il configlio, ed il giudicio degli Eruditi , e dotti Macfiri 
OD Ar Jito k quel tefferi pene in rime del Cafa , $on *5. V. il M.’aagin al clt. 6 . $on. il nome Arpia trasportato a Si- 
gnificar L'orno avaro , A metafora ora ulitata, e domestica: forfè da prima era itrana, come di Sopra fi diffe Raffrenare 
propriamente vuol dire ritenere con freno , «euforicamente tignili',* reprimere , ed è metafora piana: peuiò feot* altro 
npgiugnete diremo di Uomini Sdegnati, raffrenarono l' empito della lor ira. Boc N. att. Scolo propriamente /frumento 
far I altre . compoflo di Jcaglioni ec. trafportafi a dinotare tutto quello, che da una dia ne coni-ut ad un'altra La lo- 
migliane* fra le proporzioni , ovviarti dire, l'analogia apparisce affai chiara, onde tenta aggiunto diremo delle cole 
n> ’ ali [terrene] : Che fon JcJfw >1 fattor chi hem le effiraa . Pere Cent. 4S Velame propriamente coperta thè veli ; per 
«net..t«’r. co a Jotto cui un' nitro a' afeondt : però Seat* altro ben dilfe Dante 1 af. 9. Mirate la dottrina, ebe *’ asconde 
lotto il Velame degli verfi ttrani. (JO Vedi più abbailo al n. 13. 
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■un d* edere (ntefo fi\ irgom^nro di grande Impot- 
tanta ; poiché In fimill cali noi» pare fovetchio re- 
plicar la (Irli* cofa ; nè l*a(* oliatore può ragionevol- 
mente doferfene y come par che potrebbe In ogn* al- 
tro Cèfo. Mi fe le voci non limo rigorofarrente Si- 
nonlmc , s* adoprlno pure» e le ne accumulino guan- 
ti detterà il ferro giudizio» che fi darà più aperta 
mente a conofcrre il foggetro del quale ragionali , fi 
faranno amplificazioni da' dotto dicitore, fi renderà 
piena , ornata , e numerol a I’ orazione da dicitore elo- 
quente , fi mirovennno edacemente gli affetti eh ge- 
ranio, replicando, imprimendo da die irorc perfetto » 
s'otterranno gli altri fini pe* quali da’ Maeftrl s* in- 
festi! doverli tifare la figura Sinonimia » (p che que- 
ffò non è moffrare Tempi «cernente la fteffa cola , ma 
rnoffrarla fotro diverfe fembianze » nel che confifie 
una gran parte dell* eloquenza ; e di che d vagliamo 
con gran vantaggio In quelle fpczie de* parlari» e in 
quelle patri dell* orazione » che mirano a moffrare 
pienamente *1 fopgetto a farlo vivamente comparire, 
• farlo comprendere, e ad imprimcilo altamenre nell* 
animo dell* afcolticore * 

14. E poithé m* è accaduto nominare le fpezie de* 
pillati , darò per ultimo alcune regole d* ufar Sino- 
nimi a tale propofìto . Dico adunque* il dicitore o 
infrena dottrine , o narra avvenimenti , o drfirive co- 
fe i o muove immediata mente affiti. infognando * o le 
dottrine propone, o le f piega . Se le proporne » uferà 
le mpre Sinonimi per proprietà; pofeiache «I vero non 
abbigliamenti vuote» ma lume, nè v* è difcorlo che 
meglio Illumini di quello » eh’ è t :!futo con parole 
proprie (io , Spiegando, adopn Sinonimi , e per valo- 
re, che quali definizioni recano luce» e per traila 
\jone , che come fimil» , feorgono !* intelletto a conof- 
cere agevolmente I* altro fintile (li)# 

15. Trattando , e deferhtendo vagliai» de* Sinonimi 
d* ogni genere . Perchè queffe parti dell* orazioni am- 
mettono ornamenti , anzi li lichicdono , Particolar- 
mente »»et?e narrazioni , perche occotre nominare 
fpeffo II mede fimo (oggetto , hanno luogo * Sinonimi 
per rapporto, e perche devefi cercare (12; chiarezza » 
di rado porremo Sinonimi per traslazione ; de* qua- 
li ci ferveremo bensì frequentemente nelle defermoni » 
non tanto per ornamento » quanto ancora per recar 
lume più vivo colla fomiglianza . Dove poi fi nat- 
ta di muovere , ufi il dicitore Sinonimi a miluu dell* 
intenfion dell* afferro, da cui egli f» luppone commof- 
fo . Se la padrone è veemente ; dica , e ridica , tor- 
ni , e ritorni a lapptelentare la ftetfa cofa . Perchè 
ficcome chi mfiofo, ed impuziente g acendo 

Di qui , di Id va le nojofe piume 

Tutte premendo, e mai non fi npofat 
Tit chi di gagliarda patitone viene agitato , tutte le 
foinic dd favellare, ricerca, e menu, ad isfogit , 


fr pur polla , fuo interno, e ma» non ftzlifi (ij)* 
Non apporto e Tempio , perchè le regole mi paiono 
sì chiare , che d* altra luce non abblfognino • In loro 
vece più utile penfo dir un avvlfo , ed è ; 

Se idojinndo due Sinonimi occorra dire loro ag- 
giunto , avvertati . eh* meo gli aggiunti fieno pari- 
mente Sinonimi ; facendo altrimenti, fi moffrctcbSe 
di prendere i fosgeni noti per gli fteffi , ma per di- 
velli* Leggi am nel Tallo (14 , 

Sommtffi attenti e tacite parole, 

Trovofli cenfore , che lo biafimò per que’due ag- 
giunti di figmfi.aro vari dati 1 due foffantivi dello 
«erto (igmfkato. Veg^o quel, che può ditfi in difrfa 
del Poeta* pur non riufcirà fc non utile faper que- 
llo avvertimento » e valertene , 

§. VII. Del ritrovare Sinonimi . 

r. C*Io punto mi luftngart? d* avere nella mia rac- 
3 colta adunati , fe non rutti , li maggior parte 
almeno de* Sinonimi delle voci primarie ivi rapporti- 
le , nuli* altro a quello capo aggi ugnerei : Ma conof- 
co ben» d* effe re ftito fcarfo e nuiuhrvole in più e 
più luoghi . Voglio pertanto qui additarne I fonti 
U.» ed infeudar le maniere e Parte di ritrovare vo- 
ci dello fteffo (ignififiro , per f oppi ire nel miglior mo- 
do, che porto, al dif'tto c della diligenza , c delPo- 
pri. Incorno a Sinonimi dell# prima fpezie p-rò no» 
occorre dar infegnamento veruno. Li pronomi fono 
noti a chi ha pur un 00-0 cognizione della grani- 
tica i e i nomi romani , od addettivi refi propri 1*1 
rapporto medi ito 1 nome (offanrivo e proprio , fi 
sà , che debbono prenderli dalla qualità o modo, che 
nel fuggerro principalmente rifulge. 

2 Qjamto#* Sinonimi pei proprietà e per condi- 
zione» fe trattili de* nomi verbali ricorrala a* verbi , 
che * Sinonimi del verbo primario moftreranno nomi 
$inon mi del nome prtrn.no . Per cagion d* «Tempio, 
ccr hi ami» Sinonimi del nome importnnitdz vadali al 
verbo importunare , troveremo infettare , molefiare ec# 
u nii avremo infefiammto » o infefiagione , molefiia ec* 
* trattili di verbo all* incontro » andremo a vedere I 
Sinonimi del nome rortilpondente aderto verbo. Vo- 
el amo Sinonimo di adirar fi , cerchiali Sinonimi di 
irato ; incontreremo , cruttiofo , turbato , fremente ec. 
di qui avremo crucciarfi , turbar fi , fremere ec. Lo 
ft rto in rendi fi detto de* nomi fon ntlvi derivati da* 
V rb ; Abbiamo al veiho lamenta* fi Sinonimi rammo* 
riia fi, querelar fi , affliggerfi . doterfi ec. dr qui pren- 
d*iemo Smommi di lamento , rammarico , querela, afi 
fittone, dolore ec. Ali* incontro da* Sinonimi del no- 
me ci verranno fuggrit» Sinonimi dii verbo. Qtieffs 
fferta regola ci £ oveià per ritrovare Sinonimi del no- 
me concreto, ricorrendo all* aduno, e dell’ aduno 

T t 2 li- 


_CO Di qurffa figura» e del di lei ufo oltre a tutti gli (Jmamffi, e Rettorie! vegga!? quel che ne dice Favorino apprelfo. 
Jelli*» L 13. c. ij. Ciò) Atti dola Jotui dui* il Vetr. > -n. 71. onoro, 0 colo . Sou 181 Sommo, « fovrano dite il 
CdU S »n. », contrada e partir. Son. 8 fiammeggia , e tplende . Sou 16 P allevo ed Snn. 34. addito c m offro diti» 

Il Bembo: ignuda e caffo. Son. 35 - che pur uUrnnn il P< etr. e il C*<* ; fama e grido ulanno il p-tr. il B.*mKo , il Taf- 
fo , ed altri affa» Amili tiempj adiur fi pottiano de nottr» Italiani Scrittori al in prola» thè in verfo, per tacere de* Lati- 
ni ec. Le quali parole tutte confiderai# . ed {laminate («utilmente, ft ve Irà non eC*r editt i afillo Siuonime» come age- 
volmente. inoltrerei , (e (offe nectifario qui farlo. E per quella ragione a me pare, p terfi megli*» difendere i nofiri fcrit- 
torl dalle cenCure di certi faputelii poc«* eroditi, e m «Ito arlui* lenza ricorrere agli efempr» e alle automi ^elle quali 
fole fi valfe il Borghefi lei. dilc. par. J. p««g. 367. eJiz. Rota 1701. e fi fono valuti altri apotngifti, fu> Ohfcuruo» 
omne fecuo-ium metapiocam d«£lum , mv *r«a«cza «tana fda raooos v Kiyóftsvor. A ift |. 4. Tip c. a. dove foggiugn* 
il Bocm. I*de propria vocino figoific.J futa non ipfa rem » fod pjam tantum fìmi/itudinem oftendit . E cosi pure le pa- 
rrle di fignificato generale, che cagionano cognizione confuta ec C>») Come offervò tl Commentatore cit. §. 4. noi a. "* 
(|JJ Ohi oCervò F ivorino aver Omero replicalamcute detto, ffd , carnati na , per m Arare premura in chi comandava . 
rerha duo idem ramificanti* uon ftuflta poi'tt* #» m ut qnidant putant . fod bortamentum efo acro inperatè 
iti rrì tatti . Geli. Li* c. aj. V. tutto lo fteifo capo. (14,) Canr. j. it, 6, CO L’arte di trovar Sinonimi alle pe- 
rdo , altrove parleremo delle vie di trovarne alle parti dell’ orazione . 



ricorrente il concreto , Così ftt gU avverbi pure fi* 
cordi i verbi i e a nomi ec. 

Qui patini Tentile oppormifi i che tal regola può 
facilmente dar occaflooe di errare r imperciocché non 
da ojtni veibo deriva nome, ni ad ogni nome rifpon- 
de verbo! od ad ogni alltatto concreto ec. Ma lo par- 
lo a perfone fe non pienamente , certo non poco in- 
tendenti e pratiche del noftro linguaggio , e delle re- 
gole granuliceli- Chi in quelle non t patito ! non 
mettali a trovare , e a formare Sinonimi , perchè cer- 
tamente erteti per poco chi privo d’arte , e di fape- 
re intraprende cofa , a far bene la quale arte, e fa- 
per lì richiede- 

4- M' avanzo bene ad affetire , che lì polfono intro- 
durre nel noftro linguaggio voci affatto nuove i e 
perciò da’ verbi li potranno derivar nomi digli anti- 
chi r.on ufi ci , da concreti formare aftratri , e dagli 
affralii concreti nuovi . Perciocché la noftra lingua è 
viva , ond’è capace d’acctefcl mento [2]. E in fatti 
nel nuovo vocabolario incontriamo parole autentica- 
re per fola autorità di Scriitori valrntiiJimi ai , mi 
mod-rni j del Redi , e del Viviani , del Salvini ec. 
Anii che alcune fi propongono per legittime , fenza 
addurre automa veruna - avendo ben .onofeiuto que’ 
dottiffimi Compilatori, clic l'ufo recente ha facoltà 
di legittimarle . Sò che quelli non è opera da giova, 
ne, da Maeftro bcnii, e di Mieftr» bravo, Il quale a 
fon io capifea le tegole dell' analogia , e II genio del 
linguaggio; conolca P energia del lignificate, com- 
prenda la ragione fpeciatlllima del lignificato, abbia 
buon gufto , e buon otecchio per giudicate qual luo- 
go tieica duro, e (piacevole , quale giaco, gentile 
ec- Sappia le vece , c fondate etimologie , intenda la 
fona di certe patticene, che entrano^ cnftituire i 
comporti , quali fono A , Con , Di , in , 'Pre , Ri , Re, 
Treni et. Tanto vi vuole ad inventar paiole nuove : 
ed olite a tanto, vi vuole in oltre un faggio, pru- 
dente , e dii, reto giudizio in adoperarle. Ma tipi. 

£ Mando il difcotfo , e pillando de* Sinonimi per vi- 
ve : 

5. Confi ’liatimentc tralafcio di ricordar le maniere 
di voltar deattivo in partivo , di valerli de’ contrari 
con aggiugnete particelle negative ec. Legganfi li era. 
matici [j], che diffufamente ne trattano. Dirò d* un 
rvdo, al quale ferve la noftra raccolta , che è ferviti! 
di Sinonimi . Conlift: in tre operazioni ; Una è fcl- 
Otrc la parola , alla quale fi cerca Sinonimo , nelle 
fuc parti. L'altra cercar Sinonimi ad elle partir la 
terra comporre , o concordare li trovati Sinonimi . E 
per fpiegarmi più chiaro: 

Venga data uni parola, alla quale debbafi trovare 
Sinonimo per valore . Primo rechili la Tua definizio- 
ne , o dichiarar ione , o fpiegizione, che dir vogliali, 

[ e s’ avrà da’ Vocabolari cc. j quefta conterrà due pa- 
role almeno, una di lignificato più generale [ detta 
perciò %tn*re dalle Scuole], Patera di lignificato più 
fpeziale (chiamata differenza ) . Si cerchino nella rac- 
colta Sinonimi all’ una , e all’altra di quelle voci . 
Li trovati Sinonimi t'accoppino concordatamente : 
Ecco trovato, e formato Sinonimo per valore alla pa- 
rola data- Imperciocché, fe la voce data è Sinonimi 
pila fua dichiarazione , e li vocaboli trovati fono pu- 
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re Sinonimi alla mede/ima dichiirtzioné , chi non V#.‘ 
de effer quelli Sinonimi alla data voce [4] f Che poi 
fieno per valore, non fa medierò nè pur favellarne* 
Abbiam dunque oprando cori , trovato Sinonimi pef 
valore alla voce data, il che ec. rechinG efempi . 

6 . Sia data la parola daniwggócre . Sua dichiarazio- 
ne fi è far dai, 19 , Sinonimi a fare fono dere, reca- 
re, penert, celienere ec. Sinonimi a danne fono ne- 
omenie, pregiudizio , decrimente , perdite ec. Diremo 
dunque dar neomenie , recar pregiudizio , appartar de- 
trimento , ceiienere perdita . Sia l’ addicati vo Irete . 
Sua definizione da ira -, Sinonimi 1 cemmef- 

[e, ericete , trecce , àrdente ec. D’ ire Sinonimi fono, 
f dirne , lettere , furare ec. Accoppiali quelle voci a 
quelle , avremo elicete delle /degne , creile delle c elle, 
te, ardente di fnrere ec- Sta per fine il lollantivo Ceri. 
cordia, la lui dichiarazione li è, confermile di vele, 
ri , d ’ epcrexjeni : alla prima voce Sinonimi fono uni- 
fermiti , femiilidn^e , t ev/enanga , ceAgmenga ec. all' 
altra [ o all’ altre] veglie, dtjtdtrte , effetto, talento 
ec. dicali pef tanto uniformiti di veglie , /emigfranga 
di deffdeij ■ ron/enanga d’ effetti , congruenza di letteti 
ec. Chiara cola è tutti 1 fopradeiti effer Sinonimi per 
valore alle voci due . 

7- E perché I verbi tfftre , avere , fare , e alcuni 
aliti limili hinno lignificazioni grneraliflimc , e fi con- 
giungono con ogni lorra di nomi afflitti , concreti » 
iddienivl , foftanrivi ec. anco fecondo vari rifguardi, 
per quello fervono più d’ogni altro a far Sinonimi 
a’ vctbi . come in alcun luogo della raccolta a’ avver- 
te • Onde per Sinonimi a curare, abbiamo , effer a cu- 
ra a me una cefa i effer cara a me di una refe ; effer io 
curante di una lefe 1 avr ir enea di uni cefa • Pet 
Sinonimi di ' offnntarr . tffer mie cefi urne i effir di mie 
cefiumr I tfftr a me lepume di fere ec. aver io ceflmmr i 
aver in teff u me 1 aver per ceftumt . Sinonimi d atter- 
rire attive far terrore , dare, er-nerc . cagionare ter- 
rore. Di affrettarli , effer /renar»/*, aver • fretta, far- 
li. dar p freita.ee. Coli pare porgere paura, dilette , 
f.ffe, rjute , tonfano, veruna, inganna , preghiere , 
Sinonimi d’impaurire ec. 

t. La ragione generaliifima , per cui dimoftraG rati 
maniere di dire cilcre buoni Sinonimi per vaiare , è 
quefta : Pel hi il verbo tffere , avere , fare et. fignlfi- 
01 condiziov, di rffre , poftdere . a guaff peffedtre , 
a aure tranfitivamtnte , intra opti vomente , lignifica , 
dirti generalmente. Onde accoppiandogli!! nome dino- 
tante tal condizione particolare, tal dote, tal for- 
ma, tal termine f ienale dell’ operare , cosi viene a 
rcftringerfi la ligniti azione generale a pitcicolir fpc- 
zie , che è poi mollare didimamente con più paro- 
le per ami fi •ramatlcali , o della logica Ermeneutica 
[5] quello fieno, eh- lignifica il verbo proprio in un* 
fola parola ■ Non feimeiomuù qui ad efporre qual a. 
birudine importi II verbi effere , quale il verbo ave- 
re 1 e quale il verbo fare , e altri limili verbi di ge- 
nerale lignificazione : ne parleremo là, dove andremo 
più fotnimrnte filolofanio di quelle cofe 6 . Qui 
baili aver avvertito, che per via di quelle operazio- 
ni della noftra mente, chiamite Anallfi , e Srntefi , 
tifoluzionr, e compofizione 71 formiamo, fpezial- 
mente a' verbi , Sinonimi per valore . 

9. Av« 


C * Di formar nuove veti in una lingue vive è lecito a chi foppla itn forte : eerj ove diftrotamtntt fi faccia , de- 
gna anche di lode ce. Rogate,. pratica, rii inrtruziose re. p. a. c 9. a. 17: V-ggafi tutti il capo, e par. 3. cap- sa- a. 
ajtf. Cofa detta gii prima di' De potai 1 [eh* diedero alle ft.mpe il Dream. I* an 1:17. j a car. fin. num va. e da altri. 
CO V recali fra gl, a | t ri Giovanni Mannello nella fua opera i • Copie delie parete, dove affai dìffiifamente ne tratta: e 
il l penule pari. a. del cap. feg. o. 9. (a) Qua fumi caie tu uni ter eie CCe (t) Quella cioè, che tratta dell* ef- 

purre i concetti eoo parole, e d’intèndere per te parole i concetti, da alcuni chiamara he ire votele Cbaw Lcaic. verb. 
Logica . 00 Capi- l iiir ’te , parte fc.lonja. CO La lefiniarone è ni forca d* Anali! perchè fciogltefi coti il tuli© 

nelle lue pam: e al cnug. mgerc i Sinonimi delle parti della definiaioae è una forte di àintcra . 
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9. Avviterò bensì, thè «Jota &’ int ont rr rà alcuna 
dìmcoftà nell’ufo di quella regoli. Concioni, cbè non 
torri i vrib' notiti rer Sinonimi ad un certo verbo, 
pedono coftruirlì nel modo medclimo , ma conviene 
agjurftnete il «tome ptepofiilone 1 legnatalo, o altra 
tal i>arti' ella . Per atto d 1 riempio , penare t* ripone 
aver pena. Ad avere notali per Sinonimo fl are. Ma 
ehi , le non foufliero imperito della lingua Italiana, 
pur ora venuto dalla Ce r mania dira ; Sfar pena f Con* 
vìen aggiugnere prepofitione , e dite far in pria . 
Sanare 'dichiarili far fatta : Sinonimi di ftrt poifono 
edere dare, prtdurre , .arianare . Non però diremo 
dare fan 0, beoti dar fanitj , mutando il concreto iti 
«(lento. E perciò come poco prima fi di (Te, fa di 
mrltieri Capere il linguaggio, e U SinteS ec. a dite 
bfi ve , la granitica . 

10. Di dò potrebbe Inferite qualche fonile Scola- 
fiico . che non (iranno dunque Sinonimi per valore s 
as.tr prua, t pan in penti far fan a , e dar fanitd : 
Perciocché t termini nel ieeondo efempio fono diver- 
tì , e nel primo dìverfi è l’abitudine j il che può op- 
porli de! piti agli efcmpi recati al numero fello, e « 
quanti pollino treni . Rilpondo elfet veriflìmo , che 
mutati 1 termini, o murata I’ abitudine de’ termini 
non limane la ligaificarione medefima , né II mrdefi- 
no lignificato. Ir badiamo alla iigoroli,e (licttilli- 
nt filofofii . Ma fe tifguafdiamo all’ ulo comune , all’ 
inietligen 7 a del popolo o vogliamo dire alle maniere 
comuni d' intendere del popolò, e la lignificai ione , e 
il lignificato rimane il mrdefimo, e le miniere di di. 
re ptr ò li tengono per Sinonimo . Spieghumci chia- 
ro . Egli è certo non tfirre lo Beffo rapportare la co. 
fa B vedila del modo C. al foggetto A, fieché la 
cola B. dirirumenre riguardi A. ed il modo C. lo ri- 
gutrdi in obbiiquo , e Colo perchè congiunto confi., 

rapportare «ilo Beffo foggetto A. dirutamente II 
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modi. C. fieché i< enfi B. venga e(Ta poi in obliquo. 
Murati 1 tetmmi , mutati i rapporti de’termini cer- 
to mutali r .hitud ne . Il popolo non difeerne sì acu- 
tamente , nè bada a tante lottigliene . Purché abbia- 
vi (Ircrto Iettarne fra la cofa B. ed il modo [ affetto- 
ne , dote, qualità , forma re ] C. o tiferifeafi ad A. 
ditittamente la cofa B. e C. venga in obViquo, o 
r apportili ad A. ditintmente C. c la cofa fi. veng* 
in obbliquo, Il popolo l’ha per rutt’uno, e Intende 
(a medefima cofa , e l’ una e I’ altra efprciTionc tiene 
per Smontine . Perciò apptelTo ii popolo tanto c di- 
te ; la ha adia ad una , e dire s la ha una in adia. la 
fana fatta , fa ha finiti . ta ha cura di una cafa ia ha 
a cura una cafa . fa ha rer caflumr di fcrivtrt : E' mia 
frinir di fc r avere la ho /Verrà di fan, la mi dà fntm 
ta a fan . Io faccia ammonircene ad una, ia faccia am» 
manica una tc. Sicché non prendali pena alcuno , fe e* 
fatmnando fottiimente da acuto Eilofofo quell' , ed 
altrettali efprellionl , gli paia di riconofcere fra elle 
divario i mentre che che nc ita nel rfgorofo tribunale 
della filolofia , nel Hit mite, e più difeteto del po- 
polo vengono giudicate veramente Smonìme per v». 
lotc , come avvilimmo di fopra $. x, num. I. 

11. Dicali ornai de' Sinonimi per tratlaiione. Ari» 
trovarne di tal forca terremo le vie moftrite già , e 
aperte da’ ClalTicI Mieliti , Atiftotile , Quintiliano [Sj, 
c dopo erti da mille , e mille Umaniftf , e R-ttotici, 
le dottrine, e te regole de’ quali fono timo comuni, 
e i libri loro si fàcili a trovate, che il fermarli « 
parlarne qui riunirebbe fatica dei turco foveichia . A 
loro dunque rimettendo i miei Letroti , laminerò di 
iti ragionar de' Sinonimi , parendomi d'avere a ta- 
mia ipiegato la loro edemi , e le loro fpezie , mo- 
li rato 1 firn per li quali *' adoperilo , prcfcritto le re- 
gole di adoperili! , cd inlegaatt 1* arte di littofarli 
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(fi) Arift. fi ftrt. 1. 3. c. ». Quinti). Vengali n eap. J. di quello Trattai». fa] Olir* a quelle maniere di ritrovar Sf- 
tinnirai . e di tornarne, aa' altra ne mofireremo in riguardo didle parti dell’ orlatone «I f. penultimo della feconda pane 
del capo feguante . 
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CAPO SECONDO 

DEGLI AGGIUNTI. 

Quello Capo per ragione delle cole trattate, di molto fra loro diverfe, s’ è 
divifo in due parti. Nella prima parlali dell’ aggi ugnere da Rettorico,e da 
Umanifta; che è dare Aggiunti alle cofe riguardate fecondo la loro natu- 
ra, e le loro naturali affezioni, come le riguardano appunto gli Umanifti, 
e i Rettorici. Nella feconda ragionafi dell’aggiugnere da Grammatico; eh’ è 
dar per aggiunto a ciafcuna parte dell’orazione quella parte pure dell’ora* 
zione, che le fi aflà, confidente effe parti come appunto le conliderano 
gli Grammatici. 




PARTE PRIMA. 

Veli» Aggiunti cerne prendo* fi dalli t /manifii » 
e da' l(ft tori ti . * 

$. I» Che fia Ani unto i varie [ut apprllayoni » 
ed a f trioni • 

lo vò trattar degli Aggiunti come Filofofo > montan- 
done i piincip;, e le ragioni» onde comincio così r 

2 T A mente noffra conccpifce fpcfliflimo le cofe 
V fomite di affezioni , di qualità) di modi cor- 
i A fediti da circoftanze di luogo » di tempo i gu* 
evniie di ordini, rifguardi , abitudini a cagioni, ad 
effètti , ad altre cofe , conirguentl , coerenti , compa- 
gne ec. Pet cagion d k cfempio • Noi ci figuriamo il 
Cielo , fermo , adorno di Stelle , intuente quaggiù » 
movente!» In giro, c tal girar lapptefcntafi ordinato» 
velo iiHmo ec. Come porta il naturai noffro iftinto , 
vorremmo pure manifeffar quelli concetti ad altrui 
per mezzo di parole , fegnl inffìtuin unicamente a 
tal fiflCi ma efprimcie ognuna delle foptadette idee 
con una femplice voce non fi può, che non v*è lin* 
gua si ricca , che abbia vocaboli propri per (igni ficare 
tutte le cofe* penfate poi fc n’avrà a dimoftrarle tut- 
te fecondo tutte le affezioni, tutte le circoftanze, 
tutte le abitudini , che fono tante, e s» varie. Perciò 
è cT uopo fervirff di più voci » ei alla principale, li- 
gnificante la cofa chiamata foggetro, accoppiarne un* 
altra , ( o più ) che dinoti il modo , la circoftjnza » 
bordine ec. fecondo che la medrfima cofa fta rappte- 
fentata , ed efprefTa nell’ idea di noi formata : e que- 
lla voce accoppiata è quella, che chi amiamo Aggiunto, 
2. Sicché A giunto r vate , che foggiatt ad altra tra- 
ce m. fignificante il modo della cofa per la prima z/e- 
ce fiotti ficaia • Dicefi » che foni ac e , perchè ficcomc il 


modo, li circoffanza , l* abitudine ftà alla cofa qual 
fuddiro a fuo principale, coti la voce, la qui*e co- 
me fegno iegue in tutto e pet tutto la condizione 
del lignificato [23* fiat deve alla voce principale fot- 
tomrffa , e però non Joprafhre » nè reggere» ma efTer 
tetra, e foggiaci* re . Significa il modo , intendali, /* 
qnanto modo , cioè rag one piegata , affida , attinente 
al foggetto . Onde ben dicano , che I* Aggiunto re^ 
ftringe , modifi.a , tempera la figm 6 cizione delia vo- 
ce principale i come fi dirà altrove p*ù diariamente * 
j. Gli Aggiunti furono detti ancora Epiteti [j] » 
e da Qulntil'ano [4] Appofici 1 ma •© ho ferito il 
nome d Aniunti patendomi più generale, e che può 
dui» di qualunque parte denotazione atta a tempe- 
rare I* Cg ni A «zi otte d'altra parte» 

4 Dalia definizione recata abbiamo. Fri ma , chela 
vo r principale, e l'Aggiunto hanno oidine fram- 
bievolc » e certa (otta di legamento» e d' unione . Se- 
condo , che l'ordine dì quella a quello è ordine qual 
di maggiore, e indipendente principe , a mmiffro, a 
fuddiro i £ quel). affezioni convengono alle parole» 
pcr.hè le cole lignificate hanno fimi le ordine. 

5. Non i foli addettivi , nè II foli avverbi, ma o- 
gnl patte dell'orazione può edere Aggiunto s perchè 
può ad altra parte accoppiarfi foggiai endole , e tem- 
perare la fignificjzione . Ogni parte deirorazione al- 
tresì può ricevete Aggiunto Tranne le co»g unzio- 
ni , e le ptopofizionì g' ( , i ripieni , e gl' interpol)! » 
che ptopUmente pillando, non pai ,he ammettano 
Aggiunti , peichè fono di figmficato del tutto deter- 
minato é) • Del che ditali» a lungo nella feconda par- 
te di quello capo . 

§. II» Specie d* Animiti» • 

1 rxElte molte, e varie fpezie d’ Aggiunti, che re- 
XA cat fi potrebbero, quelle fole appottcrò , che 

p». 


• Principalmente, e conforma all' intento del trattato. Per altro in ogni ragionamento ancor comunale hanno luogo 
gli Aggiunti. ( 1 ) Le parole fono fegni inventali ad arbitrio, che che ne abbùn detto Platone, Nigidio , Ponto, Ti- 
ardeo, ed altri a quell’unico fine di lignificare. Quindi quale, • quanto è l’oggetto lignificato, t.-nta e tale fi tiene arar 
niooe effe re la parola lignificante V. abbatto é. Noi. 6. (a) Aggiunto vocale. Aggiunto mentale è I* idea rappre- 

lenraote elfo modo, di cui V. la parte feconda di quello capo. fjJ Da fri /opra , e «rèflue, o TW^fixi Pongo . come 
Je diceffimo , poflo [opra . C4> Ouintil. . » . Attributi ancora fi Piffero, ma niuna di tali voci è di generale lignifica- 

to, come La toce off fluoro. |t fluomn»uei vuole , che dicafi p’npofiajoitf, ma p-ncndofi luche dire prepari sio- 

come cinti* dal Vocabolario, e dovendoci ooi fervir.- del nome di p op ficl-tnc mi feofn de 4 dialettici, qui perciò e 
Ut fegucuti 5 - $. aleremo prepofx xjont . Qui patliam delle voci, altrove diiemo de* ducetti . 
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DEGLI AGGIUNTI. 


pajonmi vlu nere ffatic i fapcrfi dj* protesoli delle belle 
lettere. Prim<'-r. mente adunque dirtlngueremo gtl Ag- 
giunti per ragion dell* cofe , e per ragione delle para- 
de . Nelle parole e* ha numrr e, e fignìfica^iont .Quan- 
to il numero , vi fono Aggunti < 9 »fijltnit in una vo- 
re fola , e ve ne fono efprrjfi con pi* -voti* Quelli di- 
temo Aggiunti per conditone propri* , quefli per vet- 
tore . Così per caglon A* riempio, rifplenaente è Ag- 
giunto del Sole per conditone t che mai dolC ecclittta 
non e/re, per ve tote . Quanto alla Significazione , al- 
tri fono per proprietà , come dento , attribuito al col- 
tello » altri per traslazione, r«*me dento , attribuito 
oli* insegno, e chiamanfi metaforici. 

x Considerando le cofe , ve n’ha d* affai più forti: 
ma per Ifpiegatli converri prima parlar de* modi Agni* 
Acari , poi d remo delle parole fign incanti , che fono 
gli Aggiunti . A ami ad ogm altra cefi però giova- 
mi avvilir chi legge, che a ben comprendere , e a ben 
dirtirguere le fpczie de* modi , fa di mertlefi figurar- 
le!! in afpetro , e di forme fepdrdte dd ogni [oggetto , e 
a cnifi di fanti per jet valendoci a formar tale idea 
dell* affralitine formale [i] ♦ Poi con atto di compa- 
razione ordinati va fi rivolgerà il modo , efpreffo già 
nell* idea , al foggetto da modificarci , e fi offcrveià 
con qual ordine, o con qual abitudine Speziale loti 
guardi , e per quale Speziai ragione lo reftrìnta , lo 
determini , in quali maniere lo temperi ; che di qui 
avremo le differenti Spezie de* modi . Co»i concepire- 
mo ciò, che rende bianca la n-ve qual forma ffante 
per fe , che chiamiamo bianche^* j poi la riferiremo 
alla fofiinza , che è neve, ©ffetvando le le fi con fac- 
cia per ordine naturile ec. non fi può far di meno. 
ConciofTlichè a filofofjfe fecondo che porta 1* indole 
della nortn mente, { almeno In qucfto fitto d* effere 
Atta, come pirla Dante <x) fn corpo mortale ). con- 
viene apprendere le ragioni delle cofe quinto pò , e 
meglio fi può fempllci , c nude , per riferirle 1* una 
all* altra , difeetnere le abitudini , unirle ec Ma come 
far tanto , fe non forminfi idee chiare, «Ufi ime , cer- 
te ? E come formar tali idee , fe non formalmente 
artraendo ? Egli è dunque neceffario valerfi dell* astra- 
zione formale, di cui dirafìi abbailo più chiaro. In- 
tanto fiflrtrafi bene, che qui non badali Tei modi fie- 
no realmente, e fificamenre modi; ma fe n- abbiano 
I* uffizio , f ia femb-anu ; vite è confiderarfi i modi 
fecondo le apparenze , e le gu«fe , che acquirtano per 
le 0|>erazÌoni della mente i e querto è attende! le co- 
fe mi quanto fono nell’animo nofiio l)n o fecondo 
le loro idee. 

). Or confiderlnfi fn primo luogo le cofe fecondo 
la loro naturai condizione , e ad effe rtferifcafi ìt mo- 
do generalmenre ; avremo modi naturali, che hanno 
ord ne al figg*rto confor t- alle leggi della naturai 
e modi eflrdnl , che per ertrana cagione» e talor per 


violrnzi gii fi accoppiano . Lo Splendore , ff calóre, 
il muoverli lono modi naturali del Sole. Quel dolce 
del Vetrarrd dii* ir d , al male , all* affanno ec. è modo 
eftrano per ertrama cagione . Li primi fono determi- 
nati , gli altri nè numerar fi poffono , nè fotto re- 
gole comprenderli • 

4. Attendendo ne* naturali la particolare maniera di 
temperare il foggetto . vi fono modi effendi ali , e noto 
e/fen-Ttdli • Quell» col fossetto confi ituifcono Spezia- 
le cflrnza 1 Tali fono vt^iofo , virtuofo in quinto mo- 
di d * abito . V. Rodolfi. Agricol. dell’/nv. dialer. I. 2. 
e. 3. Gian. Mn. Ftifemio quivi ec. e dalle S noie ven- 
gono dette differente prime ejfe filiali ec. Quelli Se- 
guono , ed accompagnano I* effenza già confticu'ta • 
De* primi ne abbiamo pochi 1 de*fecondi affai; e que- 
lli quando firn propri , fanno lo fi elfo , in rifguardo 
del date a conoscere il locamo , che quelli , onde’ 
partano per conjìituenti , e Uif intuenti . 

j. Paragonando più foggetti troveremo, che de" 
modi naturali [anco eflenziali ] tir un» fono comuni , 
perchè convengono del pari a foggetti di fpezie di- 
versa , come la bianchezza in riguardo deli* uomo , 
della neve ec. altri fono proprj , perchè a tale fpezie 
folo convengono» e 14 c.ò , thè delle fpezie fi dice, 
vale ancora degl’individui , o Angolari, de* quali al- 
cuni modi fono pure proprj , alcuni commi» » Li pro- 
pri, come fi dirte , a fin di dare ad intendere il fog- 
getto, vigliono fperto tanto quanto gli eflenziali eon- 
fiifuentii e v n*bi de* proprj di natura , e proprj per 
intensione del dicitore « e fogtiono da alcuni i proprj 
per natura appellarsi eterni , 

4 . Oflcrvando i principi c le cagioni de* modi , dl- 
fiinguetemo modi intrinfeci , che nafeono dall' effen- 
za , e dalle Intrinseche affezioni del Soggetto , [ fe- 
condo la dottrina comune f$ delle Scuole 3 e modi 
effrinfeti , che di cofe ertrinfeche riferire al Soggetto 
h»nno origine» Tali cofe lono gli oggetti, 4 fini, 
le cagioni operatrici , gl» effetti ec. E quelli Soggiac- 
ciono a variazione maggiore , che non qurgti altri, 
per cagione della gran varierà delle abirudmi • 

7. Di qui traggono origine 1 modi * efpeit ivi t e re- 
lativi * Veramente ogni modo rifguarda alcuna tofa 
di fe diversa : onde par che ognuno potria dirli r-f- 
petrivo per tal nfpetto . Nondmeno i Alofofi non 
facendo gran cafo d’affezione a tutti comune, hinno 
Affa quella regota , e quella legge ; che quando II mo- 
do non fi ordini ad altro, eh- «1 foge-tro , a cui s* 
attacca, e in cui fi fià , debba chiamarli affitti » . Ma 
fe oltre a ciò rivolgali ad altro termine, ( alla ca- 
gonc, onde nafee , all’efTerto , che produ e cc. a!-‘ 
torà per tale fua particolar relazione, per tal tffpcf» 
ro » fh* erto ha , *bhlafi a dire relativo , o refpettivo • 
Così bianco m rilguardo del latte, ardente dell, fa- 
ce, fiorito del giardino, moftieranno modi a/olnti . 

' Sola- . 


(0 Dì quarta, e dell* altre operazioni della mente mentovate in quarto $ venati la «olirà dirtert. De utilitate matti t- 
«naticarum di'ciplinarum ad Tbeofogiam , cip a e abbaiò § 3 part a. faj Dant. Purg 14. (3) La gramatica 

non tratta delle parole in quanto legni delle cofe riguardate Iccnnd 1 m-di , e gli effetti loro reali, che ciò appartieni! 
a'filofofi; ne tratta in quanto legai de’cnucetti, delle idee, de’giudizj, foimati dall* animo 11 offro, rifguardan lo alle ma- 
niere varie, e generali di rapprelmtarr ; che quelli lono li propri, ed immediati fignificati delle parole, come altrove fi 
dirà; Perciò il gramaricn non curali del modo reale di ciò, che rapprelenialì dall'idea; mira bensì al modo del rappre- 
femare , che è, dicono le Scuole il modo intennonale , cioè m do delle cofe in quanto fono nell'intensione , Cnell*ani- 
mo) la quale dipinge, e figura ciò. che non irta per le. uè è Separato; come fe pur foffe Separato, e fi flaffe per fe ; 
ciò che non dipende, come dipendente ; ciò, che Ha affifo, come distinto ec. Quindi ben fi dice la gramatica attender 
le cofe io quanto fono dipinte, efpreffe , apprefe , e, come dicono . fecondo il m ( »dn d’efier intefe ; cioè fecondo il mo- 
do, che dà loro la mente, [come piò a lungo nella feconda parte") e confiderar le parale fecondo i! modo di Significare . 
(4) Propria y qua vere propria funt , eum rebus fowvertnnmr , quam funt propria. Porpb. de quinq. voc. c Boet. 
ibi*. Proprium & definirio innotefeere faeiunt ea , quorum funt preprint* tT d e finite b . Àlb. M in Top. Propria frpe 
loec differenti irum ponuntur . Caiet in prndicam. CO Proprium ftuit a (ubuflo fine mn lattone, Jed per naturale* 0 
re [oh aifi rm S. Tb. p. p. q 77. art A, ad 3. ed è tnnr verità certa in Ceni tuia da’ peripatetici . V. S Th de fpiit. 
creat art. 3. ad 18. $t de tur. A edemi* , c. 7. Cajct. * Rip. ibi. Ma ao fono 4 ’ altra opinione, non è però qui luogo 
di recitarla. 


U 6 CAPO S 

Solare in fifguirdo del raggio , òr gubre d-IJa f44«* t re- 
mlt del giardino} dinoteranno modi re Ulivi , o rrf- 
pettivi • Non occorre eftcnderfi più olire a (pitg<r 
cofi , meglio a filolofi appartenente} che ad urna- 
«idi. 

I, Mirando U maniera , con cui il modo fi* attac- 
cato al fossetto t feorgeremo modi inerenti, e modi 
Urcrfidnti . Gl 9 inerenti circondano, e falciano il (og- 
getto , sì unicamente ftnngendofi con lui , e a lui le- 
gandoli, che non s* apprende quel Tenia quefto [6j, 
Tile efTendo l’abitudine d* inerenza in rflfctto . Li fir- 
creanti poi Hanno intorno, e predò al l'oggetto , ma 
come di fiaccati , e a fimigllanza di chi o miniftri , o 
ferva , o feeua , e faccia corteggio , o fortogurcia cc. 

9. Ridando agli ordini delle cofe , avremo modi dell* 
ordine dell* tftre , e modi deli* ordine dell’ operare , 0 
dei muovere. Mi perchè ancor I* operare può divenir 
dell* ordine dell' edere , (e la mente lo apprenda qual 
edenz* , perciò I modi propri del fecondo ordine pof- 
fono appartenere anco al primo ordine. Le fpeiie 
de modi efpofte a* numeri 8. e 9. meritano partlcolar 
rifinitone, imperciocché vengono lignificate per voci, 
eh f>no parti dlverfe dell’orazione, come abbido 
piu efnredamentc fi fpiegherà • 

10. Or pcrrhè le voci feguono la condizion delle 
cofe, perJÒ quante fpezic di modi annoverate ab- 
biamo , altrettante ne annovereremo d ‘aggiunti, on- 
de avr mo aggiunti naturili , e efirani ; e feriali , c 
nati effendi a li : comuni , e propri ; propri per natura , 
per intintone 1 convenienti per ragione intr infetti , e 
per efi rinftea ; affo luti , e relativi : d' inerenza , r di 
circopan^a , a aggiacenja ; dell* ordine delC rjfere , e dell * 
ardine dell' operare » E $’ esprimono con voci ,ch? fo- 
no parti ' o quali parti ) diverte dell' orazione . [7] 

II. Alle quali parti riguardando, abbiamo a*giun- 
ti , che fono fomentivi in eafo obliquo i altri, cne fo- 
no addettivi i altri partiripj , gerundi , fupini , av~ 
•verbi ; de' quali ci rilerbìamo trattare diftefamente 
nella natte feconda di quello capo. 

tz. Offervando quel, che per gli aggiunti acquifta 
l'orazione, v* ha aggiunti operanti , e aggiunti oyo- 
fi . Operanti fono quelli , che giovano all’ orazione 
rendendola piu determinata, più chiara, più efprcf- 
tfva, più convenevolmente adorna. Se nulla facciano 
di ciò, diconfi ozi ofi . 

1$. Confiderando il fine d* ufare aggiunti, vi fono 
Aggiunti a difii nguert , a render ragione , ad ornare , 
che chiameremo difiinguenti , confali , e d* ornamento i 
ma quelle fpezic meritano è* eflcrc fpiegate più t 

lungo. 

' $. UL Fine d* ufare Aggiunti » 

t ^T^Re fini fpeelaliffimi del pattare difiinguere fi pof- 
JL fono. Il primo è risvegliar in chi afiolta la 
medefima immagine , o vogliam dire , lo dello con- 
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ceno, che ha formato nella fua mente, chi parla. Il 
fecondo, render pago l'intelletto dell’uditore intor- 
no a ciò , che gli li dice, onde egli feorga dirtinta- 
mente, e chiaramente eller vero, il terzo guidigna- 
re I tuoi affetti verfo le cofe, che gli fi prelentano : 
Sicché l'afeoltatore ad effe fi affezioni , o in odio, 
ed in orrore le prenda . Or II primo fine t ’ ottiene 
efprim^ndolì il concetto con parole proprie, l’altro 
fi ronfrguifee r?nd?ndo ragione del detto; perchè la 
rtgione [i].è quel cibo, che quieta, e fa zia, ed 
emp’e il nnftro Intendere * A l’ ultimo fine giungia- 
mo mettendo in chiara , e aperta moflri le cofe, ve- 
dile di quelle guife , che ce le rendono abominevo- 
li , o am bili. Quindi abbiamo le ragioni di dare ag- 
giunti a’fndinrvi, ed abbiamo inficine la ragione de* 
tre noti (Ti m fini d’ ufarli . Pofcìavhè, fe II follanti vo 
non rapprefenca tutti I’ efienza di quella parte del 
concerto, cui eortlfponde, certo con altra parola ac- 
ro 'piacigli dovrà e li firnificazione compierli, e il 
Tigni ficaro • E %’ e fio non efprime la cagione dell’ effet 
tale, o dell* oorrire così, converrà ( quando facci* 
medier J* efprime 1 a ) aaaiugnerif altra voce , che il 
rooftri • E fe finalmente elfo non d*modra appieno di- 
dintamenre II merito d*lli cola figmficata , a metter- 
lo in vfda farà neceif-rio porgli appretta alrro voca- 
bolo , con cui ral merito feoprafi , e facciali compa- 
rire . Ci vagliam dunque degli aggiunti , a fine di dà- 
ftinguere , a fine di render ragione, ed a fine d’ ornare . 

2. A dlftinguere , come abb>am derro , quando la 
parola, di cui ci ferviamo, non lignifica lucra I* ef- 
fenzi del (o* getto , ma lolo certa fua ragion g-nera- 
le . In quello cj fo adoprir debbonfi aggiunti , o effen- 
xjali , o propr} [*1, pe’ quali fi mollra la propria fpc- 
zie del fosgetto . *M’ occorre appunto leggere ora in 
Dante (* ; fa rifpoffa di Piccarla al Poec* • • • Mn\i 
è formale ad ejfo beato tffrre , Tenerli dentro alla di* 
vina voglia cc. e Canto fe*. Intra due cibi d. (tinti e 
moventi d’ un modo prima fi morria di fame ; Che ti - 
ber* uom r un fi reca/ft a e denti ; e I* epiteto bianco 
duo ad Abate dal Boccaccio < Gior. 2 fipveU j. \ . 
Conofciamo quell* fotta d‘ aggiunti levandogli dalla 
fentenza , perciocché troveremo non rimanerci nè il 
fenrimento vero, nè la Beffa cofa ; onde bene argo- 
menriamo , che I* aggiunto Ga egli quello , che coftt- 
«uifee il foggetto , e lo diftingue. Levili bianco dal 
Boccaccio, e Divina dal verfo dì Dante, e quegli al- 
tri di flauti , e moventi , e fe ne avrà chiara riprova . 

}. Per dichiarare gli altri due generi d* aggiunti 
convienimi accennar alcune dottrine . E prima ; io qui 
fuppongo noro al mio Lettore quinto dicono i Dia- 
lettici in orno alle propofizioni , cioè in ognuna com- 
piuta e (Ter vi e fogg^rro, ed attributo, cd in certe 
trovarli tal pirte dell'Orazione efpn mence quel mo- 
do , con cui l'attributo conviene al foggetto . Spie- 
ga' piu a minuto queft" cofe non drbbo , che fareb- 
be far da Dialettico. In fecondo luogo I appongo per 


<0 TuerentJ è modo dell* accidente , per etri elfi» pnfa Copra H fng getto ; quivi attaccali , in quello Ili, in quefto fi man- 
tiene. Le pr^pofiaioni in . o nel , come (anno gli eruditi, quando (f applica a* terra- ni di (lato . 'inoca abitudine di para- 
mento, e di quiete dell'uà termine f opra , o dentro 1 * alrro. Scalig de ciuf. LL. c ir) V< fa Matrini efftr inerente v ini 
dir*, come attaccato pofare f opra . Circoftante diciamo quel termine che ad altro termine fta intorno, cioè vicino ep - 
freno . onde moflra abitudine di feparaci^ne, o vogliam dir c^* Se >1 »flici , diftanaa, ed inficine accoraoaenamento. Apri 
ito I* altre cole, dice S. Totnm. in Joan. left. 3. fiqnifieat iìflinB'onem , & foc-ahm eontun 8 : onem . Quelli m>di mele- 
fimi potrebòono dirti adoranti, e forfè meglio aegiaeenti, che la prop^fiiime ad liraoftra abitud ne .li un termiti? ad 
altro come a didimi . Ad denot.it aceeffum cune difìantia , diffe S T-'min. p p. q. 4^. art. 7. e altr-ive : c l<» ft?(To infe- 
Knano gli eruditi. V. Seal. c. 1*7. L. L. Vof». de conllr. c. 4». dove allega L»- oarfr, Malafpina, il qu<»lc [per quoto** 
ba dal luogo qjjivi citato J era di tal parere. Gio. Feder. Ekelio nelle noce a’ A ifun Pomp. de diff Vcrb alla voce Ad, 
noi. pp- CO Aagiunt d'inerenza fono I nomi addiettivi ; di circoftanea ì f. finirvi in ohbliq io ; dell* ordine dell'efe- 
fe nomi, gerundi, fupini. avverbi; dell* operar» avverbi, e il gerundio in do ec. O.'lle qual» c >fe più a lungo fi dirà 
teli* feconda pane di quefto Capo. OD V. S. Tonni, quolib. 4. art. 18. (a) V. il $. ani. n. 4. 

( ;•) Dante Parad. c*p. j. 
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lo più tutu le cofe «ver qualche apparenzi, e qual- 
che numera di cofe compone , e peiò contenere piu 
d’ una ragione diverrà» ed un «nodo diverto. Per cer- 
io quando un attributo s’ appropria , • fi lega con un 
l'oggetto , debb* eflervi qust.hr ragione per cui gli •* 
arti e gli con iene : attnm-nti eli converrebbe affat- 
to a cafo- E perché, come a‘ è detto, nelle cofe fo- 
no | t«a modi divertì, certo tutti del par! non portò 
A o elice quella ragione , per cui erto attributo con- 
viene al fiisgaro, e il fuccerro l* attributo accoglie , 
ma dee effete qualcuna particolare. Supporto tutto 
ciò, d>co: Se ci fcrviam d'aggiunto, il qutle rap- 
presoti . ed efprima quel modo particolare , per cui 
la fenrema , o propofiiione è vrra , elio aggiuntone 
renderà ragione, cioè rrortrrrà per qual ragione I* at- 
tributo convr-nga al (oggetto ; onde vien detto c«n- 
fale Se tal «nr-do particolare ei non efprima, ma di- 
noti akun altto de’ modi , raggiunto vana foto ad 
ornamento . Quelle fono quelle maniere da' Dialettici 
con linguigfiio loro proprio chiamate predicazioni fer» 
muli , e preìiea\ioni materiali . Perciocché reprimendoli 
la guifa, eh- è ragione del convenire , e congiunge rfi 
I termini della propofiiione. fi riguardi, e fi prende, 
e fi offre , per dir cori , la forma , e fi apporta la ca- 
gione propria . Quando fi fa altrimenti , fi prefenta fo- 
to la cofia qual è, e qual fi rta , e perciò fecondo mo- 
di . che non ronfetifrono dirimmeme , c per fc all’ 
unirli determini ; il che dicefi da’ Srolartici prenderli 
i termini della propn/izìOAr materialmente , l'altro mo 
do è prenderli . lo porto volentieri que- 

lle dottrine delle S.uole, sì perchè mi figuro di par- 
lare con e feniani intendenti del linguaggio fcolartì^o, 
co m** perchè ertendo erte Caldamente fondite , e vere , 
ehi leggerà le mie cofe , rimanga più certo della ve- 
rità, c tono/Va quanto gran torto abbiano certi fa- 
pittellf , che dell’ idioma . e delle ientrnze delle Scuo- 
le anrirfk» fi prendono giuoco . 

4 Quindi abbiamo quando I* aggiunto vaglia a ren- 
der tastone , e quando a tolamente ornare • J Dialet- 
tici ce ne danno quella regola : Si replichi, dicono , 
1* aggiunto eolia particella in quanto* e fe la fentcn- 
za ritiene fua verità . l'aggiunto lati caufale , Potre- 
mo in itoiegaodo pur fervaci della particella esulale 
pe iè . Di rutto ne daremo or ora derapi , e d'chia- 
razioui Intanto flrintendn in poco il detto fin qui, 
rimane rtabilito tre elitre i bui d’ uf-tre aggiunti, a 
dìfinguere , a tender ragione , e ad ornare* E rimane 
(piegato , eh. fia acg unto d ifi intuente , aggiunto con- 
fale , e aggiunto d* ornamento . Come puf t* in feti Ice, 
4 ’ adoperare i primi efTcre nrcellità , il vale/fi de’ fe- 
condi erter utile» il fervitfi degli ultimi clfer vaghez- 
za Sebbene fa meflier! Temperare alquanto qurff' ul- 
timo det o, o, a parlar meglio, dichiararlo, ricor 
dando ciò , che lì daffe lui puncipio , accioc hè non 
pcnialfe uluno , gli aggiunti d* ornamento potetti por- 
re , e Melare a piacere. V'ha nell* ufo d’erti ancora 
fua rrgola , e fuo fine » ed è fermare il pentì ro d> ihi 
afeotn , perchè ci più attentato nte rimiri gli oct t- 
ti prefentitigli , e muovere vetfo loro i di lui alit- 
ai • Oi rr climi] efemp) 
lo vò piangendo i mìei paffiati tempi, 

I qnai p* fi in amar tifa mot tale 
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Se»i~ .* le tarmi et volo , averti* io /* ale , 

Ver dar forfè di me non baffi efrmpj . 

Tm , thè vedi i miei mali indegni , ed empj , 

Re del Cielo inviabile, immortale , 

Soccorri alt* alma difviata , e frale , 

F. *1 fno difetto di tua gra\ja adempf , 

Petr. Son. $14- 

Qui fono epiteti a fin di diftingucre paffiati , mo rtg. 
le : ve nt fono a fin d’ornare inviabile , immortale g 
indegni , empi s ! quili non rendono ragione del (oc- 
correre . In fatti lev infi del tutto, e dica!?: 

7.1 che vedi i miei mali , 0 Hj del Cielo , 

Soccorri all * alma . 

La fenrenza farà la rterta . Difviata , e frale fervono 
a render ragione del (occorrerla , potendoli dichiara- 
re colli l'anima abbilogna di foccorfo , non perchè 
anima o per altrettale ragione, ma pere hè frale, difvia- 
ta t *t in quanto frale ec. E tanto balli , che di limi- 
li efempj »’ è pieno ogni libro. 

$. IV. Regole 4* ufare Aggiunti • 

1 T "* Ufar natole proprie è eertllìimo Indizio del fa- 
pere del dicitore • I* ufate bene aggiunti c ar- 
semento cbiariflimo ancora di fino giudizio. Con- 
elortiaihè rapprelentare a bello rtudio >• cofa vertit» 
della tale parricoUr guifa più torto, che d’altra, fic- 
chè giovi all' intento, non può farfi , fe non da chi 
b^n conof e F ordine de’ mezzi al fine, e figc'imenrc 
giudica del loro valore . Artu pere ò gioverà d<rne 
regole, e avvertimenti almeno li più necertarj. Ben- 
ché ho detto mate , mentre la regola non è le non 
una fola. Gli altri precetti, e gii altri avv ìi da lei 
come di fonte derivano, ed ella è qu-rta : ^n omet- 
tere aggiunti ove importi di potiti nè p orli , ove ra - 
ionevoi fine noi richieda . Cosi vuol certo , e faggio 
[(coirete . 

s. Di qui »' Inferisce primlrrametire , che gli aggi, 
unti affienatali non porto no tntafrisrfi giammai, (>cr- 
cHè fono di neceffirà . I Soverchi all* incontro debbo- 
no tralafciarfi Tempre , per hè nulla giovano .Quindi 
le parole fisnifi anti proprietà notirtime del fusgetro , 
e che non fervono a r-nder ragione della fentenza , 
fi ometteranno dii giudiziofo Scrittore , nè altrimen- 
ti fir gli con/l-ne ou«ttruitque forte Poti. So che 
Omero tenne altro fi ile , ma acuti, e dotti cenrori 
£1] n -I biafimtno » e cl avvitino a non imitarlo . E 
quindi pure I* Epiteto , che rapprefenta guifa , e mo- 
do rapprefentao aviari dal verbo, o per altra pare 
dell* or izione dovrà tnljfciarf! come («verrino* 

I In fecondo luogo s’ infenfc- , che nell’ ufo de* 
cattft/i ben faremo i*orr«ndoci anzi abbondevolmcnte , 
eh (caframente . Pcn-hè quanto giova a mettere in 
chiara t e cetra luce li fent-*nza dèi dii icore, il he 
fanno gli aggiunti di qui fta forca, non mai fi d-c 
riputare fovrr hlo ; folo inutile riufcir*bbe quando 
ei forte notiflimo. P r «ò meriterebbe poca lode, hi 
parlalfe d’ «equa eh" Icone, e le daffe I* epiteto d 1 li- 
quida , o l’acqua che b<sna, nom mffe umida . Che 
ie pur fi vale nero adoprar tali aggiunti , converrà 
trarli dii grado noto, e comune, fendendoli (inco- 
iati per eccello , vog io dire adopmidoli in luparia* 

V v rivo, 


CO ut Homeruty qui ttìam toquìnam procurantem Achilleo» %'octt celercm . Seal. Pnct. I. j c. a-. Nemerfet m 
tfl otiofa accidenti a apponete jubflantiis Idem I. 6. c. 5. Ma v’ha ibi difende Omero, allenando, che tali a-gitirui fi 
recano erme propri, e inteparabili , detti perciò da alcuni eterni Soverchio è quel thigro nel $> ■«. -7. del Caia verfo a, 
dauco net mar fi pofe novi puro* e chiaro ; fecondo la cenfura di Nicola Villani Quello me efimn Crnfi te nelle <cn- 
fiderazioni (opra la feconda parte dcll’occbiale ec. e (opra la feconda difefa di Girolrmo Alrandri bi. fin.o il Cala, perché 
fcriffe (So». |5 - * • Certo per eh’ io mi rtrugfta, e di duol bignè Gli occhi dof>!tifi ec. Avendo detto bagnar de èuo- 
h, non brfogaava poi chiamargli occhi dog. lofi , ma dar loro quaUhv altro Epiteto equivalente p«r n*n iterare la irr- 
('efiiha parola, onde raggiunto viene ad edere foverchio, non lei vendo flefpure ad ornamento-, poiché la dote, o queli- 
ta del duolo , era già efprclfa . 
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tivo, così verranno ad acquisire certa par ticourhà, voi lenii alcuni necdfità , onde I* errore divenivi 
cui I’ uditore non avrebbe avvedila. Telò porrà lo- doppio . -Quanto valelfeto que&e cenfurc , altri [j] H 
devolvente dirli ardentìffimo /noto ec. D* cui pur na- mofli.ò . JNoi di effe .prrndiam occafione dì porre que- 
fee i che polliamo francamente Irrvirci de' i empiti, e -tir due regole Prima : chr dandoli più aggiunti ón- 
de* propri P er i»tfnri* n * $ quando abbiano fona di mediatamente ad un loffantivo , n’uno fia Sinonimo 
rcndrr fagione » polclachè v* è ragione appunto di all'altro» perché vcrrebbelì a fappteffntire due volte 
fervi rfene . il faccetto veftito del modo mede fimo : cofa i fe non 

4. Dall' artrgnata regola firgue ancora per gli aggi- occorra firma , e inufima cagione ) Sempre orioli , 
unti d’ ornamento , che fari bene valetene , ove im- c foverdiii comunque altrimenti ne giudichi Diome- 
porti far comparire le cole, degne mofffandolc cPef- de Borgheli nelle lettere difcorlive parte j. 41 Mena- 
fere confidente dall' uditore » e di muovere i di lui gio fervendo fopra il primo Sonetto del Cala per- 
affetti verfo di loto, pofdachè quello è il perchè dell* mette .tali reiteranoni a* Poeti minimamente i mi a 
ilio di tal genere d* aggiunti. Ma per non ettare fi cofforo rade volte fimi! replica è foverchia. Secondi 
confederi atrentamemr le imfortij cioè fe il logget- regola, che dopo d’aver affinato aggiunto d’ un fe- 
to Ila principalmente fnreto , fe confcrifca artji alla .nere , rd effer pillato ad «Iteo con interporre epiteto 
forza dell’ argomento , .0 per altra fimil ragione rilevi di geturr diverfo , farà bene non rientrar più nei 
il dimofinrlo adorno. Altrimenti fi cadrebbe in fred* primo genere, quantunque il terzo aggiunto noci 
da, ed importuna offenrmonc . £ perchè al Poeti, folle Sinonimo al primo. Dilli farà bene perchè con- 
come a quello, che msegor cura fi prende di recare fulnndo la ragione, non ipparifce qual grave errore 
diletto £2"] , 'torna conto , che tutte Je fue cofc ap* fi commetteffe facendo altrimenti . ppcci al mente -ave 
paiino non folo pulite, ma abbigliate incoia , a lui entr fiero figure , e veementi affetti, che trafpotta*. 
per- iò la ragione [j] , e » Martiri concedono mag. do il cuore t riportano ancor li niente , degna di feu- 
giot libertà nell' ufo degli aggiunti d* ornamento , fa perciò , fe a quelle .minutezze non badi . Quindi 
che di rado però nc* comj'onimmti poetici fono lo- ollrrvarono 6) valentuomini non doverli (labi li re per 
verchi , Non cosi all’Oratore , .fe non .dove a* confi regola, che il fecondo epiteto accrefea , e aggiunga 
ni drl Poeti V accodi j cipè quando parti 1 deferive- al pr-mo, o in nipn modo il terzo ai genere del pri- 
re, e a parlar da commolTo per veemente afferro .O - mo appartenga , che tinto bene ffarà la Sentenza , fe 
fervili ancora , che I* aggiunto ad ornate non fia del la guifa efprcffa dopo farà men degna della fplegata 
tutto alleno dilla fentenza . il Cafa ad Amore, che prima , come veggiamo in quello del Perr. 
non sten fede d«è Epiteto A* avaro • Il Qiiattromani Santa, faggi*! leggiadra , onefla , e bella* 

notò : PC?» pare , (he l' aggiunto q ni Jtia bene . percioe 6 . Dal medeiimo fondamento fegue fimilmente po- 
ghè l' a\ìone , che fa Ornare è da traditore e disleale , torli apporre a ciafcuna parte della fentenza l* aggira- 
no» da avaro . Approvò la Centura il Menagio , dife- to fuo proprio. 

le il Poeta M. A Severino ; ma la difefa è affai più Chiara fontana . in quel medefmo lofco 
debole dell* accennata dal Quactrommi. Sorge a d* stnfaffb, ed acque frefche , e dolci 

.5. Di qui viene effer bene dare ad un faggetto due Sparge* foavemente mormorando, 
aggunei, e più ancora, [due addiettfvi ad un lo- Ecco, e bene , dati aggiunti a fontana , ad acque, M 

tiantivo , .due avverbi ad un verbo] quando uno fo- / par gè a , a mormorando . E in quello: 

lo, o due non biffano a rapprefentarlo appieno [4]; Chiar* alma , pronta vita - occhio cerviero • 
però ftà bene ove ciafcun fogge rto ha Pepitelo appropriato . £ a 

f.efco, ombro fe , fiorito, t verde colle • dif veto, le importa mettere in aperta , e b*lla mo- 

Chì are , ir e [thè , e dolci acque • tira T oggetto , non dee effer vietato adoperar que* 

Intorno a tale moltipllcità d’aggiunti conviene av- mezzi, che il rendono ragguardevole , cioè non deve 
vcrtir due cofc . Prima eh* io le dica , piacemi di far effer difdrtto ornare ogni Sua nobile, e princlpal par- 

offe r vare , che chi volea male al Taffò , non sò per- .te. Pur conviene ji ternamente confiderare , come av. 

thè il dilrcg ò per que'vrifi.* venimmo, fe poi importi j poi ci» he facilmente fi 

y indino , che ai grave , e faggio avanti , può divenire importuno , e foveicbio . Onde fi tue 

Canuto or pargoleggia , e vecchio amante, Ja ragione, petchè debbili, fecondo il precetto d* A- 

E per quell’ altro; P l' accompagna fiuol calcato , e fol- riffotile , /uggire d* ulate fi^elfo aggiunti. AwcruG 
to Sinonimo , dicci il Cenfore , fono grave , e fag - ancora a non confonder Jnfieme epiteti d* ornamento, 

gio i canuto y e vecchio i calcato , e folto . E però inda- e caufali , e molto meno diff inguanti , di* riufciieb- 

fcun de* tre lunghi addotti ve n*ha uno foverchio • bc a gran ptr^iudizio del difcoiio, il quale non ver- 
Similmente Niccola Villani tacciò quel verfo del Ci- rrbb- h at. reente , c diffintamente intefo . 
fa. Preeio del mondo, c mio Sommo, e Sovrano. Per 7 Dal detto poco avanti, cioè b » adoperarti gli 
quella ffeffi tig one vi fu ancora chi biafimò l’ Alio- aggiunti d* ornamento , quando imponi far compari- 
lo, petchè d’ un legno diceffc; re al fuggetto , ne viene , cb* miglio ffi* rralafciar 

Ch’era si duro , n grave , e si forte , gli aggiunti comuni [ # ], quando non abbiano a fer- 

parendogli , «he l’ultimo aggiunto forte Sinonimo al vite fuorché ad ornitr. Polita hè 1 mr-d* umwerfali 
primo» e che dopo d’erter ufeito del primo genera di foro come le doti .comuni a t ut v* gli li; mini , di vi- 
qualità, paffmdo ad altro , [ al grave ] vi ntomarte vere, di vedete, di camminare, cd altrettali , eh- mut 

reo- 

fi} V. Scalig. Poet. 1. f. c. 1. Marxon. Difefa di Dante 1. a, dal e. 4. atl’ff. ./j} Omat anim Epiteto* .... E# 
Porta & frequentivi , & ìibertus uruntur . Apud Oraturem . nifi aliqutd 1 ffi citar , redundat Quincil. 1. R c. A V- 
Ani Rhet. !. 3. c. a. C4} Perchè fe noi rapprefenta a b&limaa un fqlo, chiara cofa è , che importa v.ilerfi anche A* 
altri, in ciò però conviene andar affai avvertito, perchè talora U fertilità dell* ingegno fa «mt la fertilità del terreno, 
che pmdnce erbe inutili. L'Àrioft*) avea detto: Donni, che in loi più frefes , e verde nodi .... $’ avvide p*i , che 
■iuna caftan giudi richiede! quivi due epiteti , onde murò : Donne, cPe nello lor più verde et ode . V. H Pigna ne’fcoo- 
tri de’ l ioghi mutati dall’Arirtfto /tuip **l. Cr) Giuli*» Ott r »neJli difefa delTaffo. Rttltelli anuoe. al c. )f. A -tare ano- 
nimo OflVrvaaioni alle rime del Cafa SVn I. v. j. pag 17»* dell’ult ,edi*. veneta. Tom. ». pag 173. V il Nilielì V-4. 
4. Prog 77. verfo il fine. CQ Rufccll C *mtnent. della lingua Ital. 7 c 4. 

C*} Se non oee«>rcetfe alcuna fpp^ial ragione , per cui import afe ; come , dice Plutarco, importò al Poeta dar all* olio 
l'aggiunto di umido. V. le ragioui appretto il lodato Autore Sympofucoo lib. 6 . ^uiff. 9. 
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rendono l'Uomo ricguardevole « o nobile. Però in- 
fegnocci AriAocile ad ufife aggiunti proprj. I propri 
per fola intenzione all* incontro dlAmguono fingo-- 
farmente il fuggerco , come vivo» ed inufi ufo fplcn- 
dorè, che gli òcchi ferifee. Ma non v* è luce cui non 
▼idi ombra compagni . Voglio dire nell* ufo di que- 
lli epiteti da* quali nafte il mirabile' può facilmcntn 
avvenire, che li cada in due difetti » 1* uno di riii- 
fare ofeuro, l'altro di riuftir freddo. Fredda all* irt- 
fesnar de* Mie Arf [7} riefee quell' orazione » il cui 
fosgene ordinarlo, c triviale di molto cede alle mi- 
gnatiche , ed ampie parole e fentenze , nel qual man- 
camento elTer caduto più d* una volta 11 Petrarca no- 
tarono difappailioniti comenutorl . Trartandoli per- 
tanto di cofa comunale , e trita » il darle per orna- 
mento aggiunto contrario', o Arano , farebbe un vo- 
lerla far apparire mafavigliofa « dlfpetto della con- 
tri» , che ne hanno gì af. oliatori . Onde un tal 
parlare cagiona alla loro mente quel , che cagiona aT 
noAro corpo il ghiaccio, che noi muove a dilatarli, 
e .nf accoglirrlò , ma a reAringetfi r e ad deluderlo; 
chic è appunto rluftire freddo, facil cofa è* ancora 
nuftire ofeuro* percioc-hè non reca ndofr ngionr coir 
tal forra dt epiteti p?r loro Adii mufinti , e nuovi, 
V uditore non ne comprende il vero fenfo, c in con- 
fetenza non forma chiara, e dlllinta immigine del 
fogguro modi ficaio . Qj indi qualvolta pur spulino 
queAi aggiunti , [ che dovrà farli di rado] regola fa* 
fa- preparare la mente di chi aftoira ad intenderli * 
con ripiegarne le ragioni . Il che varrà pur anche 
quando gli aggiunti propri per intenzione s* adoprino 
a dìA nguere , e ad alTegnarc il perchè . In prova di 
ciò , lappiamo che fu cimelio da ceri* uni l‘ ArioAo, 
per hè cniamò eterno il pianto udirò da AAolfo allo 
fpinglio tri certo monfc , non apparendo come per 
breve aftolrare del Paladino ei potelTe giudicare della 
di lui eternità . Nè giovava a quel valente Autore il 
dir d' ellcf egli Poera ; perchè anche ne* Poeti li ri- 
chiede, non recare epiteto per tè Arano, f*R2a f»r- 
ne vedere in qualche modo li convene^olezzi . B*n 
Io difrfe il Ruftelli coll* ragione , come può vede ili 
Urli* jnnor. al Canto $4 

S Per lo AelTo motivo di non rluftire ofeuro de- 
ve oltcrvwfi neil’ufare aggiunti traslati, che le meta- 
fore fieno delle addimerticate dalla confuetudlne , o, 
come le chiamano,, leggiere, e modelle * licvhè non 
faccia meflieri di altra dichiarazione per venne »rf- 
tefe . E fecondo quelli limitazione dovulfi oilervar 
l r infrgnamento d* AnAotile , the ri a. viso ad aAc- 
*erci dagli epiteti metaforici. D«llc qual» iole li può 
agevolmente conofteie quanto vadano ertati coloro , 


sgiunti, jì9 

che empiono i loro componimenti d* aggiunti tusU- 
tl , e d* aggiunti per accidente , e frequentemente mol- 
tiplicati [S] . Ma Irt dafe aggiunti a foggetto meta- 
forico- avvertali, che 1* epiteto dee convenire, e al 
foggettor nel fenfo metaforico , ed allo AefTo nella fua 
propria forma itrtefa , ed efpttfTì con metafora . 

9. Intorno agli aggiunti proprj , fe parlali degli ef- 
fenziali non occorre recar regole? perchè di tal fortn 
pochi ve' n* ha, per non dir niuno; onde a* odon» 
fpelTo a lamentili 1 Fi'^fofi; ultima differenti* return 
fnnt nobit ignota [9]. P-r 11 non elTenztilt' Gofferve- 
rà ciò , che li accennò altrove fio] , alcune proprierà 
non convenire veramente a fuggiti , ma folo per o- 
pinione , e per fama già di volgari , e ricevuta per 
vera . Del Cigno [ a darne un efempio ] dicefi , che 
foavemente canti , ed allora meglio, quando è vicino 
alla morte ( l r>< favola dicono moiri ella è quella, e 
mera opinione del vulgo ignaro fi2j. Sicché non do- 
vrà* metterli fra gli aggiunti del Cigno nè canora, nò 
m 11 fteo ec. Anzi dovrta dirgli fi I* epitero di flrìdevale t 
roto Ma che? I.ifciamo a* Fi lo lofi , e a* natura- 

li Ai difpurar fopra c»ò. L’ oratore , thè parla al po- 
polo» può fenz* altro valerli delle popolari opinioni, 
e fervlrlì fenza fcrupolo delle Sentenze tenute- comu- 
nemente per vere (a 4), quando giovino al luo argo- 
mento. Bensì il configlierei ad agsiugnere foratole, 
con cui dille a conoftere , che sà tifo pure la verità* 
dicendo conte è fama t come credetti fecondo il parere di 
molti ec- come ne ftriffe il Filefefo ec. 

io Time le regole adeguare vagirono r ft ben A 
mira , per gli agg unti non precifamente apporti , ma 
polli nella ienfenzi : poftiachè nell* orazione con fi fi c 
il principale lor ufo. Or dicafi qualche cofa dell* ac- 
coppiarli al loro foggetto. Mettono cesti curiofi in 
deputa fe 1* aggiunto debbi preporli al fortantivo , o 
poiporfr . Al. uni Dialettici veramente fanno gran dif- 
ferenza fra le proporzioni r che hanno gli aggiunti 
variamente collocar! , ma io crederei dagli Oratori , 
e da’ Po eli non dover farftne molfo calo, e però ft 
laftierà all’ arbitrio del giudiziofo Scrittore [ij] ben- 
tlic paja che al Bo caccio piacele dì anteporli . Quan- 
do s'adoptino d ie aggiunti, leggiadro riefte e gen- 
tile frapporre il fortantivo. Così il Boccaccio :■ Di 
tonta maraviglia, e di si nuova fur piene Ijò) . Di 
chi*** fede f e leale [17]. Di onefie cofe , e di leali 
andavano con lei favellando [18]. Dove ortervifi tal- 
or replicarli il legnatalo, come nel primo cftmpio, 
talor laftuifi, come nel fecondo, QucAc due regole 
peiò non le dò come regole, o precetti, ma come* 
fcmpUcf avvili , non ntceflat) ad oircrvarG • 

V v » $. V. 


. (7) Frigido forma ofl , W*f tteedit propria od foortf enunci ottonerà . Demetr. Pfcaler. dell* Elocur. alla par. 14 fecon- 
do U traduzione del Segni. Prismi orationit et ? cune ex?afteì>ni rerum m nutarun adbirentur verbo amola , atque gran- 
di*. Petr. Vifl. in Demetr. Phaler V Arift. RÉetor l. c a. e li C «nmoiu qiivi. E Long no del fublime cap. j. 04* 
f8J Parmi opportuno rraftrivef qui quel, che itrive il Men.aio al Son. 4? del Cala, v. y Vogliono i più Joveri tritici , 
f fecondo il mio parere , non fenr.a ragione, cbt nttle metafore convengano gli attributi 0 al lignificante , 0 al Ugni fi- 

ai cui chiaro conio: Volume convenendo bene a f Bembo , il 
Autore', e il Quatcr^rranr alloftef- 


eate . Conforme a quella regola avea a dire il Cafa' . . 


quale i lignificato , ma non gid ad un Cigno’ » il ftealt i fignifìctnte ec. V. il Iodat a 1 _ 

lo Sonetto, « gioverà quell* avvilo per dare aggiunti a’fuggetti metaforici. C?) fn però non tllimT del tutto grilla fi- 
mil dn-glunza. Ciò) Nella pref. Not. d. GO t-afeiando i Poeti» l’aCerirono Piar in Phard AriA. Ciccr. Tulcul. 
Alb M. e il noAro eruditiff. Aldrovandt quf Ufciò trafportarfi dalla corrente non fok), ma dall* opinione al mirare la 
ftruttura dell’afpr» arteria del Cigno libi xit ^rnhhologi*. (la) Cycnot cantandì flud/ofot effe , jam communi fer- 
mane pervulgatum tft . Ego vr*o Cftnum nunqàam audivi crnere &c. /Eiian. lib. pr. Cantèo Cicnea figmentvm efl , 
Sp • ling. de CyctL Axi>m. 1. V Scalig. Exercir. Jji. e il noil,o p. Gù : At;oftino Bacherio nel luo libro Flavìffa poeti- 
ca Verb Olor . C'O Luciano novellando al- Suo foKfn nel Diai -go de «U«ro, & Cycnis , racconta , che mentre paca- 
va il Po tu una bar.hctta dimandò a* Barcaiuoli!, fe aveano mai udito cantare » Cigni-, e n* ebbe in rìfp»Aa ; Noi gli ab- 
biamo fentiti forma* fileno tf Aridulo, e ftiactfolr. che a petti ad elfi i Corvine le €r»rtiaccbie poflono Jirli Sirene. 
C l 4 ^ Quoniam in popolari (Trattone •Oerinur arato* T popuiariter inurdum Utfui neteffe erit % Cic. de jegib r. 
ti*} ( ìli aggirimi per lo pù ornatimele t mno ionjrngj il fo flint. SK>K» Offcr cap. a Gli aggiunti Oofli nel princi- 
pio del parlare fognano eJT - ■«* rnd gj di teneri* 0 dolci affetti . Sever. ai Sun. xi, del Cafa» OO Ciò:. 4. Nov. ult- 
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5. V. Dtn nn ^•ss f,,, "NP trtxjtnt , ir f min fe fli fi 
debb-t a»iMn , e di <t*tl f.nt : t dt i. mn éffinat» 
pur tuli 1 cr*\i.*e , {indie tre fe fi* ben tpp.fi . . 

I IO preveggo, che qaefta pirignfo verrà tmiito 
1 di più intendenti , e piu ingegnoli come non 

punto necetrirlo > poiché le dottrine irrectte di lo- 
pti , e gli efempj dimoftnno ipcrtimente le miniere 
di (rione le ptopofte quiAioni , fcnxi eh; debbi dir* 
(ene litro . Ciò ben conofco inch' io ; Mi non per 
cutro queAo voglio triU((Ur di pulire di cofi uti- 
liflimi , perchè conofco iltrctì quinto impiccinì fi 
trovino molti In pittire dilli tron.i 1II1 pratici, 
come ho veduto piu volte, allorché infegnivi le mi- 
temitiche , quiniunque il pilTo forfè pute ipetcilfimo 
« piinifiimo . Sicché diciamone pure, e chi non vorrà 
ere qurftc pag.nc , le trionfi, 
x. M» primi mi dichiaro, che non intendo dir tut- 
to quello, che recar fi potrebbe m quefio proposto. 
Un retto difeorfo è quii macchina arrifiziofa compo- 
fta di molte parti , ciafenna delle quali ha ordine , 
Ire» memo , e dipendenza da tutte le alt»e , e tutte da 
crjfcuna , voglio dire, rune le parole d’una orazio- 
ne fono fcambievolmcnte lecite, e fi temperano , c 
modificano reciprocamente • Quindi a definire le tal 
pirola debba porli nell 1 orazione , o fe vi ria ben po» 
fti , conviene oirervare cialcuna altra parola , e tut- 
ta il compofto j c però le ofiervazioni vengono ad 
efler tante , che a parlare di turte , e ad cipolle , fi 
Terrebbe a fare un intero, e non piccioi libro 1 f.u 
ra certo non da me. E poi lo mi credo, che Oddera 
qui ragionare delle condizioni , e delle citcoftanze 
peti frequentemente occorrenti nel d-lcorfo, e fecon- 
do quelle licione 1 ptopofii problemi , il pomo de* 
quali è quello ; 

Dan un ftggetie [l] nelf erejjtne , definire fe gli 
f debite dere uggì unte , e (»; di quei ferie. Duontil* 
erezione , peftfaè fuor del difeorfo è come il banco Jcl 
grojelliero , fui quale Hanno bene del pari e anelli, 
e vezzi , e fminlglie, ed abbigli «menti d* ogni altra 
fotta. Mi nell' orazione ci diventa parte determinata 
d*un ot dinato compofto* e pelò non gli affi le non 
quell* adornamento, che a tal pine conviene. Lo fief- 
rj s’ hi da intendere dell’ aggiunto 1 e quando dicia- 
mo erettene , parliamo dell'orazione non da Logico, 
o pure jMofofo , mi da profetare di beile lettere [|J. 

4, Dicemmo , che a feiorre II problema fa di me- 
ftieri riguardare a varie, e molte cole -, ciò fono ; !• 

II concetto fempllcc mentale de! foggetto dato [4] * 
z. Il lignificato della voce data . $. Di quale propoli- 
lionc tal [5] voce fia parte. 4. E quii parte. 5. E 
qual fit la fpexie dell* orazione , alla quale appartiene 
il dato foggetto . E quelle ballino, le quali loderemo 
dichiarando a luoghi opportuni [6 j . Alle dette cofc dun- 


que dovrà averli riguardo, non già a tutte Infame , 
ma or ad una , or ad un' altra * attendendo cioè quel- 
la , o quelle, che fervono principalmente a modifica- 
re l’aggiunto, e da lui vengano principalmente mo- 
dificare , come dalle dottrine , e dalle ragioni , e da- 
gli efempj ancora, che apporteremo a fuo luogo, fi 
farà manifefto . 

4. Or rifpondafi prima generalmente al punto. Di- 
co: i* offrivi fe imporri apporr» jgs unto al foteee- 
to diro* e fe importi, fenra dubbio gl fi dovrà di- 
re aggiunto [7]. A conofcere poi l'impoKanvi . li 
dovi* riti etere alle cole dette al num. 5. Per» iò fen- 
dendo piè al pericolare : 

6- Abbiali il concetto del foggetto mentale , e il fi» 
go’fi aio del foggerro detto vocale • Si confrontino ; 
c fe quello non lignifichi tutto il mentale, certo gli 
fi dovrà aggiunto, e aggiunto difiinguenre [•] * poi- 
ché »o»i , c non altrimenti l'orazrone « firma riapre- 
f'-nir à adequar* mente I* interni. Ma fe la voce figo L 
fiv h tutto il concetto, l’ importanza farà In riguirdo 
del render ragione, o dichiarare, ed orn-.re £9]. £ 
qui iara n-ceffano confid nrr altre eof» . 

7 Di-rà dunque od-rvaffi, fe il loggetto dato fia 
pine di pio^ofizion- :nr dente; E le d prò >oilz*one 
pio lolle, fe una d ii- prime dcrc* inrti [11], onò. 
Quio-do fia una J-He ptim- della oro «ofiroar p in- 
cipa»e, con h uditi francar» ntc , eh g ì fia bene ag- 
giunto. Per.hè i npoica molto , eh le ole , le quali 
pnOvt, talmente mtend- di mofinre il Dicitore cotiv» 
pjriicano ;o® >iaie , adorne re r gli agg unti appun- 
to Ir fanno cosi comparire • Se poi futi o patte fot- 
togiunu, o paire di propofizionr in. id-nre, conee- 
d- 11 ai Porta dai gli aggiunto . L* or irorr atfbtutamen- 
te parlando Ura m-gtio a non apporglielo. Lj ragio- 
ne è, per he nan importa mettere n compatta le co- 
fe , che non fono delle principali . H » d»tr*» ferà me- 
gli* MffdiMt- mo.tr ftxriMKdo : Or fe le patri punvipali 
•veficro aggiunti , allora non foto fi J mtgl »• , ma 
do. ia g'iu «re, che al dato foggierò non s «bb> a a 
dare jtgiunto. Per. 10 che l’ormo ir rìulcirebbe an- 
z d Poeta, e fredda (_izj , e I’ aggi-inro toverehio • 

8 ¥ offervi in oltre U condix'on- del foggerro , fe 
legato e rifpondente ad alrro lojg-rto . e umilmente 
della proporzione , le affolliti , o r tpondent ad aL 
tra ij , pei che nel fecondo calo b- fogni attendere 
al (oggetto comipondenre al dato » c quando quello 
averte aggiunto, de fin ifc a fi , che conviene 

chr a quefio * altrimenti le proibizioni non fi cote i- 
fpondrrebbero pcif-riamente Tanto del definire fc 
d-bbi appaili «ggiunto a fogg-rto dito. 

Quanto alla fotta poi degli aggiunti, I* impor- 
tanza , e la r «grane prendeii non loto dalla ondizio- 
ne del loggetto, [ hr fia parte principale cc. ] mi da 
altri capi ancori , come andremo riponendo 14' E 
primi generalmente parlando , al foggetto , che c 

parte 


CO P*r fuggrtto non /intenda gii guel fola termine della propofiehne nominato co*ì da* Dialettici ; ma ancora qua- 
lunque alt'a voce capace d’aggiunto, che crovtf) nella propofitione . CO Drlle fpezie ufegnate al a* CO da Ora- 
tore, da Umoi^ , da P>eta. CO L* idea ci m della cofa, la qu»le il Dicitore iuten le di porre per (oggetto . e cb« 
già nella fua mente ha pula per f «ghetto. CO V* “I t 1 »™* S di qurrt» $. n io. CO A 1 11 li quell» J e leg. 
C?) Secondo la regola generale V. > 4 . o l. C®) O efe male, o ette vaglia quanti i* efemiale^ V $ %. » 4- 
C7I V. $ y C»0 rrapolriiae principale è quella, che il Dicitore incende, e vu>le f »pra tutte 1* altre , che lice .che 
venga -itela; ed e cime lo fc>p>, e l'intento del fu» ragi mare Le ^ altre di con fi per occatìone della principale , o per 
chiarirla, o per iliudrarta ec. le forco aKtuuce col frinivo Che. V. I’ afte del pe.ifare par a c. 4 . C »0 P*rti prime 

«iella prupwiiui! tono il predicat i, e il loggetto, c il verbo l< *it aa; i v » ; o il foggetto, e il verbo ad.lietttvo, che rac- 
chiude il verbo fidamivo, e il inescato, dii aJiietrivi aggiunti al prefitti'», a al f’gsett», » gerundi, gli avverbi ec. 
dicanfi parti f-xcngguitte, o ^men) principali ^«»m»h r r*e cv+ Httiee /«pvfvrae, evi ite rvarneor, msrime 

jefuiruf . ut eeettmetnii effe viuatir: ntm fati iteri* (**\ *il»y rf»r iiroeiiri, omette fnifii et litui m . <ST fri- 
gid.i rtddttur ■ A-ifi Rhetor. cap. a. e ri* avea ippo-tato ef: tipi p'im I* un tale Alcidamave - C'O C»ne avviene 
nelle e q'iaul» fi contraepaue ui (»•?**** m Itr» R**i;.tb qui v* h* ecceeione , ed è, fe un 

(«zgett-» par f* fai** 'Sip.rnh raggi-ulto, c*r p*r al*f> dovrebbe poni. V. n, . . . [14J D.*jU agiiauti di. lingue ati 

più rwa parlali, e/ùndeteue detto aubudenca *1 aunt. 5. 


DEGLI A < 

pirtè principile fi diri aggiunto , chr renda ragione. 
Poiché la ragione ha luogo In ogni difeorfo , non 
Co»o come ornamento , ma come luce , e come pre- 
gio il migliore, e il oiù bello, c II più proprio! 15). 
Alle altre patri bifferà dare aggiunto d* ornamento j 
pec< hè troppo ricercato ffudJo farebbe render ragione 
è* ogni minutezza , e rotazione diverrebbe poco gra- 
dita a chi «(colta , anzi moietta , che anco la luce fo- 
yer h a offende* 

i«. Per alrre fpezle d’ aeciunti , conviene oflervare 
la fpezie dell’orazione, v hi orazione, che propo- 
ne, ed Infrena dottrine: ve n’ha, che natta avveni- 
menti 1 v 1 ha tale, che deferive, e tale, che per fé 
unicamente mira a muovere affetti . infrgrundo , di- 
cali I* aggiunto dover efferc proprio e canute, perché 
quelli illuminano , e fanno fapcrc . Narrando, ulinfi 
aggiunti propj , che individuano [ per Spiegarmi con 
Vrrho delle fcuole affai elprefftvo 3 le cofe . Dclcri- 
vendo » ben poffono adoperarli aggiunti ancora traf- 
itti , perchè tale lorta d' orazione a’ avvicina a* con- 
fini de* Poeri , e le ftartno bei c ornamenri , Quando 
trattafi di muovere affetti , non li può definire di guai 
forra d* jggiunr* più tolto abbiamo a frr.lrci . Trop- 
po varie fono le fpeXlc degli affetti, alcuni de’ quali 
(1 rlfvesliaao, e fi avvalorano incora con aggiunti 
metaforici , altri più miti, dalle metafore renerebbe- 
ro fnrie offrii , e folle Iprnti . Onde Intorno a ciò , 
il Dicitore dovrà conlult tre i F<lofofi , e I Rettone! , 
di’ quali avia tè forme, e le ragioni di nfveglitr- gli 
affetti, e di reprimerli [16J. bic.hè dito un lope t- 
to , per d finire quii fotta d’ aggiu co gli li confac- 
cia, conftdrnff li fpezie dei! 4 orazione , n cui ffa , e 
conforme al detto pur ora, li dia fentenza 1 7 .Fot 
(b alcuno attende qui efempj, ma io ho penfato do- 
ver biffare quelli , che fi citeranno, e ff apoofter «ti- 
no nel fine di quello paragtafo , e però qui non ag- 
giungo litro . 

11. Paffiamo all'altro problema . Dato aggiunte appo- 
/• 4 f 9 2 S < tt0 Uf/I* orazione , •indicare fé fi* ben aopeflo 
non foia affeintamente , e generalmente , ma q*a*uo al- 
ia fpt'V* tniora. Sicché quello problema ha due parti 
an< li* eno . 

11. Quanto alla prima , facile è lo fcioglimenrd . 
S 1 eUmini , fe imporrava date aggiunto, e I* impor- 
tanza 1* menda da capi efpoffi di fopraj che qu ffa è 
la regola, e la legge del giudizio di farli. Perchè fe 
Imporriva, fi dirà, che è ben appoilo 1 fe nò , giu- 
da h raffi il condirlo [i8j 

18 L'altra pane richiede fentenza piu foce ficata , 
e però convlrnc offerì/ a re punti , e capi più partico- 
lari Oltre a' nominati di fopra al num. 4. dovrà ri- 
guardi rii ancora alla condii one dell* orazione, alla 
fentrnza , all’intenzione del Dicitore. Ferir pornano 
attenderli altre circortanzej ma 10 già ho proiettato 


[GIUNTI. J4 » 

d v, i r tuflare foto delle piu principali . Cond 7 ione 
{19 dell* orazione ir eh amo quella, » he Demetrio 
Falere» f a« chiamò 2Qrr , e fot me di dire .[ai], a 
fono di quacrro forti , Magnifica, Tenue, Vcnuffa 9 
Grave. A queffe per ragione della materia portarti ag- 
gltigncre ; la fiera , e la profanai e per ragione ap- 
punto di queffe ultime , ho ulato il nome di Condi- 
li one 22 . S’ha tal condizione del difeorfo dall’ar- 
gomento , c dal modo di trattarlo, il qual modo A 
•quello, «he dicono forma r nota . Sentenza, inten- 
diamo fenrimrnto Interno perfetto, cioè, che rappre- 
fenta una cofa elfere , o non effere tale , vcftira , e m 
dir così , corteggiata dalle circoftanze c affezioni più 
notabili • Talora a'rfprfme con una fola prop»iizu>* 
ne, talora con più , tutte compiefc in un perioda 
(zj . Intenzione del Dicitore è quel fentimenro, a 
quel fine , che deve avere per ragione dell* aigomcn- 
ro , che ha propoffo di trattare , e della fentenza » 
che ha intrappf’fo di manifeftar con parole . Cioè fo 
abbia propoffo di faria vedere vera , falla , nobile » 
vile , ammirabile , amabile ec. Oltre a ciò • 

14 Per pronunziare determinata fentenza è necef- 
fario di (tintamente coaofcere i difetti degli aggunri» 
che ridurremo a cinque generi , e fono : fallita , fa— 
perdu ti, fconvenevolezzi , ffrtnezza alla fentenza t 
e contrarietà alla intenzione • Falfo è quell* aggiunto* 
che rapprefenta modo, per mun conto conveniente 
al foggetto 24;* Soverchio quello, che nulla affatto 
confenfre nè «Ha fentenza, nè al fine del Dicitore- 
Ond- v.ene ad effere differente dall' ozi 0(0 , ti quale 
benché nulla open nella fentenza, però giova a umi- 
ci»- fine del Dicitore a* . Sconvrarvote farà 1 * ag- 

? punto, che non hi proporzione col (oggetto , o co» 
a condizione decorazione ad). E' Arano alla frn- 
tMlzi , eh- non rapprefenta quel modo , eh? dovreb- 
befi moffrare , ma ne dà a vedere un altro . Contra- 
rio all* intenzione finalmente, fe fignificb- modo, pei 
cui al fngg tro non Iole» non fi confa 'attributo , ma 
anzi gli dìidice , e gli diiconvieae • Ben intefe que* 
ffc cole : 

15. A giudicare fe I* aggiunto dato fia di quella 
fotta , della quale efTer deve , a* offervl a* è conforme 
alle regole, o fe pec hi contro alcuna, o perchè fal- 
fo, 0 perchè fconvenevole ec. E s’ cftmini attenta- 
mente, e polari m-n re fe poi fia cosi, eh- nulla con- 
ferifri , che diffrutgi I* intenzione , che non bene cor- 
rifponii ; in tommi che fu vtz ufo . Dico attenra- 
meute , e pofunmte , per- hè fpeffo la fretta, l'in- 
awrtehza, Il corto vedere, la paffione , l'opinione, 
ed altri pregiudizi fanno giudicar torto s avvifo fa- 
puto di tutti, mi in pratica olfefvato da pochi* 
N mi mi tratterrò ragionando parriramente deile ma- 
niere , colle qu.ili 3 ' (lamina , fe I' aggiunto pecchi 
contro alcuna regola, o nói e quale particolare cen- 

fura 


CtO Perchè illumina, e fa veramente fapere V. Piatoti* nel fedone. Àrirt. ne* pofferiori ec. (i<) Legga fi fpcc tal- 
mente Ariilntìle ael fecondo dell* Rei corica, e i Commentatori quivi (.17 J M'It’ altre nlervazi-ini potrian» farli in- 1 

torno al dare Aggiunti: ami debb »ao farli in pratica; convien avvertire fe U materia, lo itile del componimento ita 
fublime, umile ec. C fecondo che ne ragiona Erm -grne ) fe il foggetto fia cofa «nui, partorate ec perchè raggiunto 
dovrà effere effo pure fublimc, umile, da Eroe , da partorì; altrimente dando a loggeiio ecteli > epìteto baffo, fi cadrei»- 
be in ifconyenevniet za « a foggecto baffo epiteto untale, fi cadrebbe nel ridicolo] ma di quello diremo al u, 14. 

C«*> La critica per quello, che al ttoftro pr -polito appartiene , con fide in ben c .riprendere l'opera da giudicarli ; poi por- 
la in confronto c» -Ile leggi , e co’ precetti dell'arte ec da* quali (è iiik'<fia . giallamente conciano fi come dilettola, o vi- 
zlofa : 9 qui fta tutta l'arce de. giudicate. (19) Potriafl chiamate ancora erodo C »<0 Dell* elocuzione alla parti- 
cella fecondo la divifione di Pier Vettori. (zi) Anco Erm-’gcne trattò delle forme del dire, e •i<*niii»«-lle fifre, »na 
fono alquanto diverte. («) Perchè la materia, o (oggetto non appartiene -Ila forni del dire Ma perchè uni - il 
modo di dire, quanto la materia rendono l'orazione di tale determinata cooJiti-me , peiciò a'è ufat queft * nome che 
pare abbracciare e il fossetto, di cui fi dice, e il modo, con cui fi dite. £13) PeeioJus e/l co t intenta: io e* membr/t , 
vel incifii volubilibùs ad fentennam , qoe /ùbefì , idf^uita Uemctr. Phaler» p;,r 1». (n) Nè c'-rn ’ In rmftco , nè 

come eltrinfeco : nè per proprietà, nè per trarLzinnt ec. C x O Come giova, allorché il Dicitore è iratporta"» da vev 
mente affetto. L Urano non dtcefi qui l'aguiuntn in quel fedfo In cu! gli fi d«è q** fio nom-* al v 3 * n, 9. Pcr'“ 

che ivi «'ebbe ri^ -ardo alla cagio ne prnducitrice d ì m« d - «.*1 n ygetto , q*»l fi r gu da l* ff t » e or *1 1* 

lo , o per dir maglio, che non produce nella là utenza , quando duvrcbJe cifer tale , che la tem^eratfe , modificatte ec. 
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Turi li metili , perchè mi perfuado , che ognuno fzp- 
»< fido, sì pumi agevole . Meglio dima recaie e- 
femp) , i quali veramente dovrunli prendere dagli o- 
ra'Ofi i ma perchè più grato farà a’ giovani ingegno!! 
udire Poeti , apporterò alcune critiche di valenti ceo- 
fon fopra gti aggiunti di limatori valentùiimi , e in* 
tendent iAiml ( perch* io non vò già far da giudice , 
che troppo m“ irrogherei d‘ autorità , e di lapere ) . 
Non intendo però d‘ apptovatle r anzi accennerò le 
più volte come pollano giuftamence riprovarli. £ ciò 
verrà a dimodrare, quanto lieno (oggetti alle cenfu- 
re i componimenti mtfft in pubblico: quanto Audio 
vi a’ abbia a porre, adinchè non vengino giudamente 
cenfurati : e quanta cautela ufar debbili , quanto ri- 
guardo , quante confiderai ioni cenfurando, acciocché 
le ci-nfure non meririno d'ciTer ritrattate. 

là. Comincando dai primo difetto degli aggiunti , 
die è la non mi fovvienc efemplo d antico 

Autore, e cl.-ifico. Ben mi tlcotda di tale , che bii- 
fimò 1‘ aggiunto H. me», che da nella raccolta alla vo- 
ce sfiata , come falfo. Con qqanta ragiona parò, 
vegga!! la prefazione al num. 16. 

. 17 Per efemplo degli aggiunti foverchi , pontili 
apportare quel caicato , e fili a : e quel i*nmf e Vec- 
chio del Talfo ricordati di lepri ty, . Pcichè fe fo- 
no Sinonimi , 1’ uno moftra quella medcllma qualità 
del fogeetro, che moftra l'altro , e però nulla giova 
(»S; . Ma oltre al Talfo , lenità il Petrarca . Cinz- 
4- Sr. z. 

t? viti fin ri carré , 

Si %rdvi 1 empi , e frati 
Dr*ti Vimini mortali te . 

Qui entra il Talloni « e dice* L a penuria itile rime 
fuoi c4 gionart abbondar^,* di c*Je non netrjjfarit , come 
qui U voce modali , Soverchio adunque è" qui tal 
aggiunto al giudizio dà quefio critico. Vengati però 
quei che in dfeli apportò il Mcnagto al Son. 46. del 
Cafa ► Poiché abbiamo ri. oidio il Petrarca p 

i£. Sconvenevole Epiteto è quel di -alno , e divina 
dato dal medesimo per altro Covrano Porta* ad occhi, 
a volto, a bellezza io fornata» corporea, mortale > e 
sì ne giudicarono favillimi cenlorì. 

10* È 0(a no diramo quell’atwr* dato ad amore per 
aspùinto dal Cafa , di cui dicemmo di fopra» Per- 
che, chi ode il poeta dolerli di nota aver f puro, che 
il tuo Signore A buon (enunci [mi fede non tenne , 
alpertavafi di frntitlo bufi ma re come traditore , dis- 
leale , o ingrato : o Umili • Come c* entra , dice fra 
fe > qui r avarizia f forfè per-. he non vuol dare a 
fuoi iervi il Saiatio t però» non tolo l’aggiunto è 
foverchio, ma importuno, ed e Ora no . Come polfa 
difenderò il poeta , vegga!» predo II f^uart romana* 
nelle note al So». 20» 

20. Sene ha Quirino ontC ella ( Venezia ) 
plori , e gema 

la patria vofira , or tenebiofa , e fola , 

Cafa Son. jd» 

Venendo fritto qntfio [ottetto a Girolamo- Quirino per*- 
fona eminente per dottrina , bontà , e unicità , par non 
doveffk il Cafa chiamar Ventri* patria del detto Qui- 
rino te ni- broli , e foli, fendo vivo Quirino: an^i 
piuttofio dh dove*, eh' egli era per tifiaurarla ec» Me- 
nag. annot. al detto Son. Talché l’aggiunto è con- 
trario alla intenzione , che certo dovrà avere il po- 
eta . Chi la fé da giudice, volle farla ancoi» da av- 
vocato, e però tl mcdtfimo Ahi re M nagto fogglun- 
ge quivi alcune tagionl per d fender pure il Cafa r 
qucÒa fra 1 * altre » Si può credere , che fu qui turbata 


r i“] f. troni . . . (iR) Rufcelf. Scontri de* luoghi 
minuti Trfanr. Cannrch. A'ift. cap. x. 
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il Cafa dal dolor della morte d* un tal amie* » Al Son» 
17 - palando lo Aedo poeta all' augeUetco dalle verdi 
piume , dice , 

£ parte dal foave e caldo lume 
Ve' futi begli occhi C ali tue difendi « 

A me non può piacere quel fovae amando gli auge Ut 
di fendere C ali fue a* raggi del Sole • Mrn agio , Per 
la qual ragione l'aggiunto contradice all’Intenzione. 
Vuole, che il papagalfo difendali dal lume; e dice 
che quello lume è foave ; e gU augelli non friggono 
dal lume foave , lo amino anzi , e lo cercano . 

ai» Oltre a quefii frcxiali difètti, po<Tonozli ag- 
giunti efTer vizio (1 per altrt capi, de* quali se g iàr 
parlato , razionando delle regole da ofTcrvarfi in ag- 
giuznere. Qjì dirò d* alcune cofe» 

V* ha una regola , che gli aggiunti dati a faggete! 
contrari lìmo cria pure contrai), e fi ridondano per 
oppofir»one, o come dice il Kufrelli : dove fi fa con- 
ti mpo licione tra due nomi, la bellezza è di dare ad 
arnendu? la quantità, e la qualità mede finu del rutr^ 
contraria (28 y . Or l’ Ai lofio C ....... Se. ave» 

fcrirto . 

le lance ambe fembrar di fottìi falce r 
£ non di verde (raffi *o fuperbo - 
S’ era detto f ecco falce , poi yi fi lùntrappofe verde fraf* 
fino , il che feto la qualità di ver fi (fi «4 . E (in qui an- 
dava b.'Oe. Ma vi /* aggi un f e fuperbo, che guafio lef 
quantità- penbi una fola coadigione i tra data al fai» 
ce, e due ne ebbe il fr affino» ' Perchè ‘ non vi (offe er- 
rore , bi fognava dare alt oppoflo umile» Del che accor- 
toli P Ari olio, mutò, c fendè 

le lance ambe di f ecco , r fottìi falce » 
di cereo fr murar grog* &• acerbo • 
fi Caia ricordato p»ìa volte ^ e * bello fiudio tee* 
efempj di quefi > fummo poeta , affinché • giovani ap- 
prenlafto quinto Ila d di le non incorrer; in qualche 
errore , c quanta diligenza ufar deboafi per non incot- 
tavi fende 

Quanto piani* io doUe mìo fiato umile 
I cuoi r ipofi, e ì tuo* fereni giorni 
Vaiti in notti atn , e rie » Cani. 4. St. 6- Qui 
fifpondonfv giorni , noria, fereni, atre , Ni a rie non 
hi r cui corrifroitd*, avvettì il Qgaitrouunii- fug- 
gi ungendo però, 

Lo fitte grave f pregia cosi fatte minugie » 

§ V. Ritrovare aggiunti - 

r« A Bbiamo parlato del giu-licir d-gli aggiunti : or 
11 dicifi del ritrovarne . Non intendo di quel ri- 
trovare, ih- i fregherei cioè fra molti offeriti pren- 
dere A piti a ptopolìto. Intendo del t trovare, che è 
rintracciar-, Coprire, e trar fuori ciòi che era del 
tutto imfrofio • Di che mi fò a parlare tanto piò 
volentieri , quanto conofeo edere importante, e ne- 
ceffario ad ogni Scrittore fiper le maniere di rintrac- 
ciare aggiunti p»*t fe nv.*defimo . Impetclocchè i mo- 
di delle cofe opportuni , e adirti a* componimenti fo- 
no quafi innumeribili , potendo venire in acconcio 
propri fecondo natura, c fecondo intenzione, e pre- 
fi da cagioni eftnnftche , e dalle intrinseche, e a dir 
breve d* o^ni altra fpezie. E però può bene trovarli 
raccolta, in cui fi contengano tutti i S nonlmi d* una 
vocei non ciò può trovarfene , che conteng* tutti 
gli epiteti d*^un (uggetto. Egli è dunque necefiario 
parlar dell’ arre d» rinvenirne » il che farò coiv la piti 
pofiibàle brevità. Non vò ngonate delle categorie z 
buone à ma trite, e notilfimc ftrade (i) . Andrò al- 
tre 

atl, *um. jf. (1} Hieron. Reg. de figur. Serti». V, Em* 
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tre vie forfè a£U fludiofi più graie trvGrando , indi è quella , per cui li mente noftrt formi un* idea ( ' Le 
additando quali f peate particolari d‘ aggiunti per elle lenza vcrun mutamento può tapprefentir ragione del 
pollano tittovatft . pari conveniente a moire cofe . E nominata «jlr«t/a- 

2. La prima , e men intricata Gradi farà leggere at, perchè trae tali ragioni da molti, onde le ne fot. 
buoni aureditat» firittori • Eglino come dotti avranno «na noi una immagine , la quale fi chiama aflraits , 
cfaminato , e eonofciuto le cole» e quali modi loro perchè è «ritta da molo fuggetti 2) , dell* effenza del 
convengono; Non ci varremmo francamente per un- quali però non è fe non una parte j la più comune , 
to de'&tudj loro. Feosi dovremo tlconofcere le fpe- e generale. Per quelli operazione troviamo aggiunti 
zie degli aggiunti da etii adopratt , e contidcrare le offendali cernuti, ed Jntrinfeei • 

toro intenzioni di adontarli? Altrimenti (i cortcreb- &. L'altra operazione è precisone; per cui U mrn- 
be pencolo di errar Ictocci mente • Come fe trovando te difiingtte , e fepan due ragioni , Quantunque ftrer- 
alcuno dii Petntca ihiamato il fuoco freddo, e Pili- tamrnre unite, purché abbiano divertirà. Con quefta 
vldìa do: ce, epireri propi| loto per intenzione del rintracciamo gli aggiunti proprj , per ufo particolar- 
P«*r a , /e ne vale tic, come ic fotieco epiteti propri mente dì render ragione. L’ultima è detta compir*. 
p-r 4 Mrura« ^ ilio ne , operazione pet cui la mente eonofee una co- 

$ V altra vii è più Uretra, e più miligevole , ma f* In ordine ad un* altra; ed è di du- forti. Una ri- 
altrettanto più certa ,e confìtte io leggere \ come di- volge un foggetto ad un altro a fin di conofcere, e 
cono i Fiiolofi ) non gii Strinovi ma le tofe . Elle fo- ciò che qurÀo in quello trasfonda , e c ò » che quel- 
ito la mimeia , ed il fondaco de’loro modi; e però lo da qu*flo prendi , ed arquifii ; tal fotta di compì- 
ad accertarci di quali guife cialcuna venga qui litica, razion? chiamili dalle S uo'e connotiti va : e per q ur- 
ta , e temperata , elT* rimirar ci conviene# Qpindi, fli abbiamo aggiunti efiriufeci • L* iltra , eh- è più 
co" e s'avvisò Ovili prefittone della raccolta; negli vera, e più proprii , comparazione colutivi, di cui 
.apportati aggiunti farebbe loverebio atlegire in prò- diremo a lungo nel Cit»o fegu*ate , P-r lei abbiamo 
va autor irà: fe il loe getto fotfe non fblfc a captic- tutti gli aggiunti metaforici , Temo affai , «h* intral- 
cio in vrnrjro dallo Scrittore, come de' Favolosi ac- etite a' giovani , ed afpre troppo fembrertnno quell* 
cade Ma io parlo delle cofe indipendenti dall’ ìnvrn* ultime (Iride . Ma non pertanto lo gli conforto • 
-tir- deeli Uomini , che fono, e per numero, i»ex farli irdinm-nte coraggio» poiché aliatine 
dignità , e t>er intento le prime, e pollo due le uni- Tutte le vie fon pione agli , 

che iontrnutr nella raccolta • O: quefta filala m due E « prender cuore gioverà molto fi non diportarti 
fentieri fi parte: uno è ojfrrvare, l’altro fUofofart . folo pc* follazzevolt giardini, mi ftudiarfi di fai ■ re 
>4. OlTervire voi dite attento efamimie un panico- ancori per l erte del Parmffo. Voglio dire, andir 
fare ogeerto , notando ciò, che in etfo apparito# leggndo tututali , I fiorici , e Filatoti » il converfir 
Tokùchè l' offervaz onc non &' eftende ad oggetto , co* quaii fpero , che farà loro apparire facile e fpedU 
o a ragioni univ-cfati , nè per le ula dìfcorlo , nè ta la misteri di ritrovare aggiunti , otiervtndo an* 
va In traccia d'occulte cagioni, e di principi nJco- con, c filosofando . » 

fti : ma tendi* , e fi ferma in oggetti particolari , e 

rimirando , e ravviando quel , che eli moGrano al PARTE S E C O N D A. 

dì . fuori , di ciò a’ Appaga • Tutto all* Appalto la Fi- 

dofofia non .fi rimane punto contenta , nè delle cofe Vegli Aggiunti da Cromatico . 

fin -oliti , nè di quanto palefcmenrc in loro fi feo- 

pre. Tatto quello a lei tetre folo a porre il pfimo $, L Di che t* intenda trattare In qnefli parte • 
piè per patiate , e avanzarti alle caufe Interne, e lon- 
tane , e innalzarti alle ragioni fcevr: da’ particolari # \ qui d-iraggiugnere da rettorico , e da umani- 

X)’ amrndue io ho mimo dittcfamenie in una mia ila . Voglia or mi prende di ragionar dell’ jgeiu- 

diffrrrazione della Filologi L fLo-ma tematica , ih fpc- kJ gnere di mreo eramatico . Cola a fapefe u r 1 1 i di- 
ro metter in luce un giorno* Qui non occorre por- ir.# , ma diffidi Inficine ad rfporre , e di fatica forfè 
tirile fe non piccola parte. Dico per tanto, che I* maggiore dell* Intraprefa da Critico in fìmile argo- 
offcrvazione richiede fitti, ed accorata attenzione, mento (i). Poiché conviene rintracciar la cagione 
per cui fi badi ad ogni citcoflanza d.*l ioggetto , ri- ptnpria , ed ultimi, petchè tal patte dell' orazione 
guardando a quelle, che fopia venendogli mutano I feiva bene disgiunto a tal altra '*j, ed a cert' altra 
di lui modi 1 e a quelle, che lafciano i modi qu.li fi punto non 1* a detti ; e quella cagione non può Ho- 
fono. Per I* offervare avremo gran parte degli aggiun- ves'ifì , fe non triettendo ale operazioni della men- 
ti inttinfcci noti , e di quelli , che convengono pet tr , genrt .Intente pcefe , che è opera non da giuoco# 
fe, e per accidente . Cosi avremo .di capello crr/po, Io, poffo dire, quafi fin da fanciullo bhi vaghezza 
biondo , lungo tc. D Ecco voce ec. difinta , replicata di fap-re jquefto perchè: ma per quanto ne di ma rida dì, 
ec. Reco quegli riempi, «he aprendo la raccolta , mi non novi! * hi mi foddisfa ette appieno. Leili con 
fono a calo venuti avanti • quil»h,* ttudio i più celebri tramatici j), e fpezial- 

j. La Filofofia fecondi tre (che dell* altre non fa mente lo S, oppio, i! di cui lóro col titolo di gra- 
meftier qui parlare) operazioni della mente, ci apri- mirica filof.*fica traffemi come il lume farf« 1 la;ma Ila 
rà la Grada a ritrovare aggiunti d* Iona Pt«nci* detto con pace di quel per altro gran lertemo , m* 
pilmenre a’fuggrtti , eh non cadono iòt o de*Jenfi , avvidi , che era lume dipinto • Altri libri , che forfè 
cuiii fono le ragioni attraile , e le cofe ipintuali • avrian potuto ap agirmi (4) fin ad ora fono ft<ti da 
La prima di tali operazioni diteti afira\one totale , cd me cercati indarno. Finalmente mi rivolti agii anti- 
chi 

CO Dì quatta a dall’altra npararioni dalla manta , «Itra a quat eba fa «’lia nella dHfartariona dall* utilità dalla mate- 
matiche dìfciplina alla Te*’l«gia. V- tutto il §. a- dalla a patta dal prafenta capo. CO Mognom mo/eftiam fujeepit 
Cktfiìppus y redditi ranonem voeabulorum &c. Cic. 3. N. D. faj L’avverbio non t’accompagna con tutti i nomi fo- 
ttamivi; che non d truffi corfo velocemente ec. il gerundio in do fimiimante a tutti i foftantivi non ben t’ aggiunga ; non 
f «tonando bene Scrittura poetando oc coma ne’ leguentì $$ più a lungo. (j) Francefco Sanaio, Gio: Gerardo Vofio» 
Colto C. Scaligero, il Prriaonin, I’ Urtino, il nuovo Metodo, il Lupino, ad Altri di minor noma e dortrina ; il miglio- 
ra dì tutti, e da cui confalo aver ..vuto molto di lume, mi è parato lo Scaligero. CO E fono Gio: V n falda do 

fc «astia interpretandi ; Grammatica gvnaralis. A mionaòilia ; Georgi i Dalgarno Ars tignorum, tea Lexicon grammatico 
phiiofophicum &c. benché in Uggendo il Mi*roJbo» mi fon avveduto, che quello poco giowebbami . 
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chi ì-'olaftlci [5] i f quefti m* inftgnirono m gt au pit- 
ie c»ò chf io biamivj di fjprrc , onde mi confermai 
vieppiù nell* opinione di gran tempo addietro conce* 
pitta di loro, cioè: che efti poi fien le pi «me, dalle 
qual> in fimili mitene fi colgono frutta, dove gli al- 
tri fanno dire foltanto f« glie, o a) più fiori ; e fen* 
tane pur diverfamente chi vuole , eh* 10 de* coftoro 
citidiij convinto dall* efpericnxa mi ridò. Ma ciò la 
telando, vengali al nnftro propolito, 

a. lo dimando, perchè tal pirre dell* orazione s* ag- 
giunga bene a tal altra , e ad altra nò ; che è I' ag 
g'ugnere di climatico ! e ne vò la ragione propria, 
vera, ultima, onde pollami vantare di avere la gra- 
mariea filofofica [0] » e la fetenza perciò drlla trama- 
tici Sicché né «Tefempt, nè d'autorità appagherom- 
n»i , anzi incendo di giudicar d*gli rfempj colla ra- 
gione . A tal dimanda i Dottori Solatici rifondono: 
|. La ragione flà nelle parti dell* orazione menta- 
le , c fono i concetti immediatamente fignifi ari per 
le parole, che fono parti decorazione vocale. Per- 
chè fe quelli portano accoppiarli in modo, che di due 
fe ne formi uno, faremo certi , «.he bine fi aggi ugni 
rà una parte all* altra . A comprender dunque quell* 
ragione fati neceflario tonofecre di arameme elfi con* 
celti , lawifainc diftint.menie le frmbianze , ed in- 
tendrtne il valore, così attiveremo a difeernere , fe 
pofTano così accoppiarli , o no Ma ogni noftro chia- 
ro , e diftinto coqofetre , ogni retto decorrere , ogni 
recertaro giudicare comincia da nozioni generali, e 
da verità pur generali , ed indubitate applicate poi 
«Ile nozioni fpeclali , ed al ragion tre che facciamo 
intorno a quelle fpeciali nozioni • Pi qui dunque co- 
minciare convi^nfi. 7; 

§. 11. Princìpi , e fi ridamene! primi . 
g T E nazioni genet ili delle quali 0 occorre trit- 
io tare , fidinomi alle frtuenti ; Nozione di fo 
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fienali di accidente} di mito j di uno fempllce t è‘ uno 
per compofoione i di una per compofoone ejfeugjale , per 
campo fotone accidentale i per mero ordine, o compara- 
zione connotativa e nozfon- di cofa in ifiato , e no- 
zione del muovere in atto eferdtato • Ecco le da(B de* 
concerti, che fumo rotici formire entro di noi , con- 
formiiiimi al moi a nottro d’ apprendere , e per quan- 
to ei mofira chiaro lume di retta ragione , conformìf- 
fimi al modo d*etfere delle cofe loro felle (ij. No- 
zione, o concetto dì fofl*n\a è quello, eh- rapprefen* 
ta cofa non hifognevole d 1 appoggio , ma llinte i>or 
(e: d'accidente per lo contrario è quello, che moftrt 
cofa non biftevole a resger fe Aen* i ma ag^ia**ente 
ad altro, ed in quello Inerente (z . Uno , ciò che 
prefenrafi non dìvifo in fe ttrlTb , e drifo diqm'urt- 
que altro , che non è lui . Uno femplict , dove non 
appaiono parti j . Compofio all* incontro , dove fi 
trovano parti . Comoofio e /Tendini mente è quello, d-lle 
di cui otre! munì è efTenza compiuta [4.J , ma en- 
trambe del pari incomplete, si però «‘he d^elfe unire 
fi confiiruifce un* efienzi . Accidentalmente quando u- 
na delle due parti non entra a confiituire coll' altra 
un' cfffnzi i lol le aggiuzne ornamento , perfezione , 
qualità , dote , modo , o limile fu Per mero ardi- 
ne , quando le parti fi moftrano (epatite una dall'al- 
tra realmente, ma ordinate l'una all’ altri qual co- 
me maggiore , qual come fottoftanre N izione di 
cofa in tflato è concetto rapprefen tinte terra , e deter- 
minata ragione , o elfrnza [7] , Nozione del muove, 
re in atto eferdtato , è concetto montante non I* ef- 
fenzi , o ragione 8 del moto, ma attuale, e prati- 
co efercizio di mov4m:nro in atto. Le cofe in fila, 
to diconfi appartenere all* ordina dell'etere! Il muo- 
vere esercitato all* ordine proprio del muovere , • 
dell* operare [9] . Tanto delle nozioni • 

a. Le 


f>] Ari fi. S. Totnmafo, Scoto, e l'Autore di «erto opufcolo pieno di fottilifima dottrina, filmato da alcuni Scoto, da 
•Un un tal Brugnat > ; ma dal noftro P. Gandolfi Alberto di Salfraia Agoflaniano Vefcovo di Halbcrftat , che fior) verta 
la metà del Secolo XIV 00 Due grammatiche doverli difliuguere iutagnano à nollri Dottor: : una naturale fondata, • 
confidente nelle regole . e nelle maniere del parlare interno; regole immutabili, necelfarie , e C come dicono) eterne; e 
tale granitica ad nullam pe*tinet linguam , diffe S. Agoll. de Trin. 1 . iq. c. io Quella ci viene intagliata dalla natura, 
ed è comune agli uomini di qualunque naaione , o pacta eglino fumo. Communi! grammatica tota naturalix efl , non ar- 
bitraria. V"C de art. grammat- 1. 1. in addeod. ad pag. 7. ed il fapcrla non per femplice pratica, ma per rifleìfionr alla 
regale, e principi naturali, e per illazione dalle medefime regole è edere veramente Filofofo gramatico; e coti tale Sfa- 
matici efpofta , e dimoftrata da'fuoi principi è vera feienaa : Hat f naturali* grammatica) guominui feientia proprie puffo* 
gì ie dicaiw ntbH impedii V >C ib correggendo con tali parole, o dichiarando quel che avea fcritro al c. 1 del li b 1. 
L'Ilio ad altri il penderò di difendere U definizione data dallo Scaligero L. L. c. 76 Grammatico ofi feientia loguendi 
gx ufo. L'altra grammatica è artificiale e più che da altro, dall* ufo dipende, c trae fue ragioni. Nic.cum grommati, 
eam Per Jeiontiam poffe definiti negamut , de grammatica logujmtn nati naturati , ted artificiali. Volt, de art. gram. 
in ad dea ad 1 . 1. pag 8 V. ancora il c. 7. Quanto Alla forza dell* ufo nella grammatica, oltre a quanto fe n* è accenna- 
to di fopra, vegga rifi » Cementatori della pocnca d* Orazio verf. 70. i Giurilli alla lesge Labro If. de fupelleA'Ii leg. e in 
mdt’ altri luoghi, il Varchi nell'Ercolani in più In g*i . Le leg^i . e le regole della gramatic* naturale fono chiamare e- 
terne , o di verità eterna, perchè fono fondate nell* mutabilità «Iella Divina efTenza, e confittemi nella conformità lei Di- 
vino intelletto ad efa (amabilità (° a fpiegare meglio, nella conformità «M Divino intendere alle ragioni efittenti iu Dio 
imitabili, ed alla lor«v congruenza, le quali ragi mi fon o le idee divine), E perchè «1 l* imitabilità , che la conformità ora 
dette. ( no divine, e però eterne, perciò le ree te quivi fondate, e la loro verità chiamanfi eterne . O iafi S Agoft li b 
fj. QQ Qnarft. Nit* funt prìncipiler fs refi* forma , ve t rttiones reti, m, flaiìle * , atgve ineommutoWet : iuta 
$p fa tornata non funt , ac per hoc attrae * ne iemper eodem modo fe bobenttt , g‘>a è*vnr intelUf entro eontinenrur . E 
■et feconlo libro de I. arbirr c. 8 Nibil e>ì mogi/ atern-tm , qua m ratio circuii, < 3 f dui . t? trin effe qminque 
(7) Le noaioni f idee, concetti J fono in f iftanta lo ftrfo che le degnili vni ; e le verità lo ttef. che ifio nt; e quelli fo- 
no i due generi di principi onde comincia «igni filofofare, come d *p > A - ni . intagnan 1 miti « D «tri . ed olfervano in pra- 
tica meglio di tutti i Matematici. (1) Quella, e le frguenti definizioni brevemente c* apn - uno; rimettendo chi ne 
«rotelle fpiegazione piò dittufa a* Dialettici , e a’MeUfifici. (a) tn bareno Utioo >ra?ncta »«ai piu, che igeiocerei per- 
chè dinota Ilare in un foggrtto aJ.l r andolegll, ed alfiifandotagli non c«m una pa-te <*j fe . m*n * poj c dia n|« f iperfirie 
(o fimite) premendolo; ma Ha «dovi attaccato con tutto fe immediatamente, che chi mano affi Amento in trin feci» Noi 
però talv«»lu ufetem-» femplicemente aggiacenza, aggiacere ec. (?} Parte è ciò che non è cofa empiuta, ma orli- 
nata ad altro, e ad eC«* congiunta, compone un tutto incero ec. Ca) ESenz* compiuta è ciò, cui nulla manca pr'chè 
«lillà, ta non fatto «tteSo di efittere . ftj Cioè ragione, o forma di fpezie determinata :he tempera, m«ylifica I* cf- 
(rnza . cui fopravviene facendola avere determinata qualità ec. Quelle due forti di corno ‘fizioui chiamanfi per iu f »nntrJo- 
«e, perchè f eftremo aggiunto tiene forma affiliente inrrinfecamcnte il f'»ggerto. f<<) Altre maniere di far# uno i fo- 
gnanti da'Filofofi, pe r pggregazi'ine , per mero accidente ec ma di Cali non ci occorre parlare. {7) Q 1 pffenzx non 
»’ ha da prendere per etfenz* compiuta ; ma qualunque^cofa fiafi , in quanto rapprefeuta le rtela , cioè m fi'-* di viete «li 
(al ragione, n coadizione, collante di tali principi, de* quali è confiituita ec. f8) Anco il moto ha fua 'przial eleo- 
21, che ranpretantafi , e ta ne forma immagine, e fe ne dà la defiiizi me ; Ma coir entr nel numero delle cofe, ed ap- 
partiene .ili' ordine dell'etere. Apprel 1 e riguardato come in efercizio fidamente, non aKbalanlo all* »fen*i appar* 

fieno all' «ardine lei muovere- Cl) E1 S u *l oMlae diradi aucoc dell’ operare; coel aomioaadolo dall* efercizio piò nobi- 
le nella tìUfle del muovere . 
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». Le verità fi*' fono quelle : [i] Che gli cftremi 
I qual» concorrono a formare uno , debbono effere 
ffcambievolmenre accomodabili f I ^ • 2. Accomodabili in 
ti' modo cioè, che uno rolla accoglier I* altro come 
dj elfo derermirabile [ta] , e quello ifgiugnerfi a quel- 
lo come (uo determinativo (tj.j ©nd‘ è , che il primo 
tien detto foggetto , il fecondo propriamente aggiun- 
to 'I4W f. Quindi II foggetto moffra certa generali* 
tà , indifferenza 1 potenzialità; I* aggiunto fpezialità , 
determinjto, e rirt retto cff:Te, ed atto# j. Sicché I* 
accomod.bi liti di due ellremi fi conofcerà da quello» 
che uno può rlTer dote , perfezione , forma , modo 
dell’altro. 5. Poi più particolarmente alle nozioni» 
ed a quelle verità riflettendo » conofciamo » 4 . Che 
due insanie non pofTono far uno per informazione» 
perchè non fmeno follanze frj), bensì per ordine, 
per. hè una può piegarli verfo dell* altra , e fotrordi- 
narlefi . 7. Li rag one dell' accomodarli una cofa ad 
un’altra, fpefiò nafee dalla propria natura delle co- 
le , fpelTo ancora d* dote, qualità , rrodo fopragsiun- 
to alla natura delle cofe . % Non folo una cola in 
ifitto può ordinari», ed accomodarli ad altra cofa in 
iftjto, ma un muovere ancora può ordinarli ad altro 
muovere: che un’ oprrazion fòvente tende come prin- 
cipio; fovente come mezzo ad altra operazione in- 
t-fa come fine, e ciucila vien detta da’Filofofi per- 
fetti, quella imperfetta. *Alb. M. $. dr ~Anìm. Trafi . 

5 f*p 4S E all'incontro uni cofa in ifi.to, o dell* 
ordina dHI'eiTefe può venire d teiminata di cofa dell* 
Ordine del muover* , e cofa dell’ ordine del muovere 
può venire determinata da cofa del:' oriine dell* e fie- 
le - In p trio* che le ofe per lor naturi fono ordina- 
te »d operare. Pedi S. Tom. pr. part. 9. <5. arr. 2. e 
altrove fpelTo aff rma il mrdelimo.* e Poperare rende 
le pii volte a confegurre forma, o qualità 9) • Un 
modo è capace di venire determinato, riftietro , f pe- 
ritato di atrio modo; perchè non ogni modo è tem- 
pre perfettamente compiuto in fuo rffete 1 e perciò 
può compierli, o per ci rcortanze , cioè, o per altro 
mo^o a fé inerente, o per cola a fe fottordinata • 10. 
Finalmente nelle compoiìzionl ciò , che tien luogo di 
fortanza fitnre in fe , è il primo foggetto i ogni altra 
enfi , che non fila in le, tiene ragione di modo (ifi) • 
E ne’ comporti come v’ha primo foggetro, così v’ ha 
ulrmo termine , nè fi va in Infinito; o fieno com- 
porti per informazione , o per ordine» Tanto delle 
veti’à generali , 

j Da quelli altilliiri gr di feendendo alle cofe gra- 
tnaticali , abbiamo , thè richieggafi , affinché due parti 
dell’ otazìone ben fi accomodino concorrendo a for- 
ti» rne uni, o vogllam dire , ìffirn hè una bene aggiun- 
gali ili’ altra. Ma io ho prefo a parlate a* giovani, e 
però conviemm- decorrerne apertamente , e minuta- 
mente ; onde comincio et sì . 

4 Orazione mentale è compierti» di più concetti con- 
correnti a formarne uno ; ed oratone vocale è com- 
pirlo di più parole concorrenti a lignificare un con- 
cetto 17 . Parte dell* orazione mentale è tal concet- 
to rapprelentante th-ccheffia in apparenza , figura , o 
gu.fa conforme ad alcuna delle apparenze , figure , e 
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guife delle generali nozioni, di Copra cfpofte, in gui- 
la cioè di lortania , di accidente , di comporto ec. e 
parte dall’orazione vocale è parola lignificante con- 
cetto avente tal apparenza ec. 

j. La quale apparenza arquirtano dcrti concetti non 
per merito delle cofe rapprefenrate , ma per forza, e 
vJwù della mente, che così, e così li dipinge , li fcol- 
pifre , e li efprime t ed è quello, che dicono i Filo- 
lofi g ramatici , i concetti mortrarfi in arto, e valor 
di folla nza , d» accidente ec. ed averli per foilanza , 
per accidente ec. non per ragione del modo d' effere del- 
le c ofe , ma per ragione del modo di venire il concet- 
to ai prefo , figurato , efpreflfò dalla mente ; modo chia- 
mato modo d’ effere intefo , o [ come alcuni 3 modo paf- 
fiuo d : intoidere [il]» B*n può la mente ture a’ fuoi 
concerti tali afpetti , tali figure , tali modi , perchè 
ella nel fuo regno [entro di fe ] tiene fovrano impe- 
ro, ed innalza' a grado di foilanza ciò, che in real- 
tà fortanra non è, c deprime all* ordine degli aeci- 
drnri ciò , che in realtà non è accidente , e fgurart 
come comporto quel , che è fempliee ; come comporto 
ertcnrialmcnre ciò , che fecondo il modo d’ eiiere è 
comporto accidentalmente ec. Sempre però così ope- 
rando ha rifguatdo di operar da fua pari , cioè ra- 
gionevolmente ,* he è dire, non contraddicendo mai 
nè d ftrugg-ndo le generalirtime nozioni , e le univer- 
filifiime verità In lei imprese. Porto cò; 

fi. Generali nozioni gnmat cali f «9 [ delle parti dell* 
orazione 3 faranno; nazione d' infi*n\a ; di arcidtto- 
se i di uno; di (tnipofio; e I* altre di fopra nom nate, 
aggiune**ndo * o futtinrendendo frmpte, fecondo il mo- 
do d* effer intefo: e nella gramatica vocale , fecondo il 
modo di fi jnificart. Le verità pO« fpcciali dell* ag^iu- 
gnere gnmaruo, faranno le già elporte applicate alle 
parti dell'orazione, cioè, eli- farà uccellarlo , erte 
parti effere accommodjbili , affinchè una ben* s* aggi- 
unga all* altra , che una mortri * nella gramatica mo- 
rale , e nella vocale, «he lignifichi j ragione, modo, 
dote, formi dell' altra ec. 

7. Or qui rimane ad cfpo^re quali fieno per appun- 
to quelle parti , che per virrù , ed operazione dell* 
mente acqutrtano afpetro, e valor di fortumi, di ac- 
cidente , di comporto ec. Ma prima conviene fpiegire 
come P acquietino ; che è, quali vie, e maniete ufi 
la mente in dare a* fuoi concetti apparenza di fortan- 
za , di comporto cc. perchè affai più chiaramente fi 
viene a ronofeer la Ha tua , fe fappiafi l’arte tenut* 
dallo (cultore in condurla . 

5 . III. Operazioni della mente . 

1 /"V Petizione della mente è movimento pntfm , at- 
v-E tuile, vivo d»*ilt facoltà conofcitrice , di cui 
Pittima noftra è fornita pet (ua natura. Quale ap- 
punto egli fia , e come facciali, non faprei (piegar 
meglio , quanto mettendo avanti lungo raggio di lu« 
ce, e fingerlo dotato di vita; poi rippiefen farlo mo- 
vente!?, ora con irtenlcrfi, ora con piegati! , ora far 
di fe cerchio, ora girarli in fnfre, e diverfe altre fi- 
gure formar di fe. In limiglianre maniera P intelletto 

X x no- 


Ci<0 Afljomi. C*0 Atti ad accomodarli , affertilii te. congitingendofi infitme. OO Che non è tratto, n riftretto 
a certo genere determinato; ma è atto ad effer tratto. (,!$> Che ha virili di determinare, ci'-*è reflrignere coll’ appor- 
re f# tnedefimo entro certi limiti, «> termini. Duali anche determinante , fe in fatti attualmente ^rertringa. 0-0 Ca- 
pacità a venire determinato. £ 13 ) Non iftarebbe per le rtella una di loro, mentre informalTe l’altra. (|4) Tahflan- 
tia e/l pròne occidente , C * confeguentemtnte di quanto tiene maniera, e fa uffiaio di accidente ) tempore , nature , ff 
feeundum rattonem . De raalo Quarft 5 . art. z. Cl7) Le parole fono fegnì Irnfibili inflittiti a dar a conofcerc fP In- 
terni concetti della mente, e gli alletti dell* animo, come altrove fi è detto. Speffo quel concetto, che è v«tv, o non li 
può, o non fi vuole da noi dinotare con tini fola parola, e però ci ferviamo di più v^-ci . D*plt* tfi modus in- 

felli tendi y attivut <ST pejpvoi . A éfivu* efl roti * toociptendi , mediante pus inteli e fluì rei, ve! tc*um proprittatet ton- 
cipit : P iffivon efl proprigtat rei prout efl ab inteìleSu apfrtbenja . Aufior Grammatica: fpcculat. Cap. 3 . 

O?) Delle quali abbiamo *dirr. 
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Mollo qual raggio dì luce fi muove , fendendoti (Cur- 
vandoti ( girandoti intorno a fe fletto » e figurandoti 
In va aie guife : e quetio fare , ed efprimcrc tali figu- 
re è quello» che chiamiamo apprendere) concepire» 
intendere. E* vero, che il movimento del raggio è 
locale , e quello dell* intelletto è fplrituilr , onde quel, 
lo non può fare chiato , ed cfprcffo ritratto di que- 
llo (i); pur giova tale timilitudine a farci concepire 
per una certa analogia ciò , che ti fa quali del conti- 
nuo da noi » e in noi , e nutladimcno [ mirabil cofa 3 
non ne conofciamo apertamente II come (aj.Percet- 
ti fiimo fappiamo di apprendere , di conofcere , e di in- 
tendere , che è muoverti la mente , e formare in fe 
medetima immagini [|] degli cegettl , con npmi piu 
comuni dette idee ',4., fpeile , e concetti <S), e 
ragioni <7; , (del qual nome IpefTo ci vaieremo ) c 
quella certezze a noi baffi per ora. 

x. Or in mutarti in tal di. cric femblanze, In ef- 
*2 are, e fcolpirc In fe fffffj diverfe immagini ( o 
effigiare fe in immagini diverfe ) la mente ufa varie 
arti , varie guife, vari movimenti. Siceome il dipin- 
tore , c lo (cultore variamente muovono la mano , e 
gli frumenti de* quali ti fervono, e quelle tono le 
opera 7 toni della mente ad effetto di apprendere , del- 
le quali abbiamo a dire. 

$. Prima d'altro però nell’ operar della mente con- 
vito diffinguere, e ben dii cernere •permiane , ed ope- 
y a t, * L' operazioni è l'attuale, ed eieicitaro muo- 
verti » V opera è l'Immagine, la fpezie, il concetto, 
ec. in cui la mente fi forma . Figuratevi mano diffe- 
fa, poi immaginatevi che effe pieghiti, o curviti in 
fe. Quel piegamento è I* opera* i me » la piega , o 
piegatura , o pugno formato fi è 1 ’ opera • Simil cofa 
Intendati nella mente , e ti diftinguati in lei opera- 
zione , cd opera . Ciò premetto • 
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4. Molte, e diverfe fono le guife deli* opettre ad 
effetto di apprendere . Primierani' nte (*j I’ anima ri* 
/lette : Cioè dopo d' avere formata un* idea , la mente 
guarda la fui operazione, e la fila opera , e d'effe 
torma pure idea , coti viene a conofcere il fuo co- 
nofeimento , e l'opera pel conofcimemo prodotta. 
Immaginatevi una girella di cedo diametro definito , 
enaftro, che il giro circondi • Quello circondare 
fia il primo apprendere , poi figuratevi, che il naflro 
forra di fe fteffo con nuovo elro ravvolgati , e In. 
torno facci il primo giro i quefto farà riiettere (io), 
e farà l'operazione, <hc è riflcifione , o atto ridetto. 

5. La mente prefchae . Folchd riflettendo all'idea 
in fe formata , t* accorge trovarli in efTe diverfe ra- 
gioni , di ciafcuna delie quali può formarti idea prò- 
pria e fpeziale fepararamente • Le fepara pertanto , e 
il fepararle fi è l'operazione chiamata precipue (11) 
r l’idea formata , th' è l'opera, dicefi idre precìfa • 
Giova affaiflimo il prefeindere per formare idee chia- 
re , e defi ime i e qui conGffe l’ inaliti (12) mentale, 
e metafilica • 

6 . Terrò , la mente paratone 1 cioè dopo d* aver 

formate due idee , una all* altra porta intendendo 
(i|), e il fa in due guife. Primo , mettendo 14) due 
concetti in confronto , formando idee di quell* fimi- 
gitante , diflìmi»li*nza t tcotffo , difetto , conformiti , 
divtifiti ec. , che corre fra rffi , concependola filfa in 
loro Tale operazione chiameremo comparazione 
collativa ( 16 ì • L 1 opera prodotta per tale atto è abi- 
tudine o relazione di uguaglianza , fomigllanza cc. 
(17, Secondo , paragona la mente applicando un con- 
cetto all'altro, e formando idea dell'ordine eh? v* 
ha fra loro, intendendolo Infirme affido a* me deli mi 
concetti Qjucffi diremo comparazione orditati - 

va , e fuolc ancor chiamarti connotativa ^19;. L' o;»c- 

to è 



derfi , dice il Santo, maini % quo anima torpori adbaret «»»• potefi eomprebendi . Ben fappiamo per prova. Omnem mo- 
nti* animi aliquid focate in carpato . Epift. 9 >1 105. E all* incontro; Ma a' fila è fpirito, forza è credere, che i funi 
moti lieti- > di gran lunga diverti, c di genere tutt'altro da* moti della materia. V. nota 1. Ma noi non polliamo conofce- 
re chiaramente oXe cole fpirituali . S. Tom p. p. q IJ art. 9 Quindi anco onfiro mal grado fumo coflretti a rivolgerci 
»’ miti locali delle cole corporee « a fine di pur mirare ad un qualche barlume d* imperfetta analogia i movimenti dell* 
«ni ma , e coti Ventre a fcorgcrli almeno. Non altrimenti , che per pelle Talpe. Dan. Purg. 17. 11 che fia detto affinchè 
siano maravigliti, fe vede recato efempio di movimento materiale ad ifpiegare le operaainni della meute e qui, e ne* Te- 
gnenti O) Immagine, perchè è Gmilitudine ej frotta dall* oggetto. V. S. Tona. p. p q. 5*. art f. (4) |d«t 

perchè firme rapprefentanti . V. S. Th p. p. q. «J. [5] Spezie, perchè fono come affetto , e forma dell’ oggetto . nel- 

la quale efo oggetto vedi orno. (/Q Concetti, perchè procedono dall* intelletto per vivo e affimi lat ivo movimento , e 
fi fi. in 10 quali come do lui lifiintt , entro lui fermati e ractbuS . C?) Ragioni, forfè perchè per tal immagine fii- 

aaati, e ti ha il valor della cofa. V. Vott Etymol Verb Re* Vedi not. 19. (8) Piene in a&ikui exterionbus e fi 

considerare operationem , & operatum , puta adificat’one m , tS adificatum : ita in oPeribut rationit efi confederare ip- 
fum iSum rationit , qui efi intolliqere , & ratioeinart , tW a/iquid per ku/ufmodi altura confìitutum &c. D. Th. 1. a. 
q go. art 1. ad 1. f9j Non intendiamo quì di trattare a pieno delle varie operazioni dell' intelletto, e (piegarle mi- 
nutamente , ed ordinatamente, C fecondo 1* ordine, che tiene 1* intelletto) ma fido di darne contezza per quanto richie- 
de il n-dèro attinto . (io) Refìerum efi , quod in ft tedit . V. Chauv. Micrel Le*. Perciò quel ritornar la mente fo- 
sca la faa opera ben diceti riflettore . (11) Molti ScoUflici la chiamano afirazione , nè in negherò, che le fi polla at- 

tribuire tal nome, quanta vaglimi», che per effo intendali cena operazione, qua ex quibufdam conjun&if unum oppee- 
benditur non apprcbenfo altero: che da alcuni vien detta abftraSio pracifiv.i ; abQralflio fimplicitatit . V. il Mie re Ito nel 
Letika Filofof. V -rH. abiurarti 1 . Chauvin. ec. e de* Filologi Martin. Verb. abllraHio ec. ma a «ne piace dall* afirazione 
diti jgucrla. OO refoluztoue , fcioglimento del tutto nelle fae parti. V* ha inaliti tifica, metafilica, matematica cc. 
q ! perchè confi leriamo le cole in quanto fono entro la mente, la chiamiamo mentale. fi}) Debbonti formar due 
idee, o due concetti pnna di volgere, o ordinare uno all' altro ; perchè comparatio non fit ad iqnotum. Scot. in 4. d. 
Jo. q j. y refponleo. Portare intendendo , è formare concetto, perchè ogni operazione del primo genere C <be è ap- 
prendere) è formazione, o efpreffi me di concetto: ed è formare tal concetto per cui an' idea non fermiti in fe, ma 
palli . e volgati , e leghiti ai altra. [14] Come fe in bilancia vanganti due gravi, e ti contiderì I’ eccedo d* uno ec. 
CiO Nm li dee far idea della timigltaaza omettendo, o togliendo i concetti tra quali la timiglianza pafa, dee prenderti 

come fi prer * — J 

fidi perchè 

■pranza 


fi pren.lt catena alle cui effrcuti:a filano attualmente appefi due gravi , co*) prendendo e la catena, e i era vi appefi, 
perchè parta, e adduce intiera? gii eftremi. (*7) Li Scolartici fogliano chiamare tali relazioni, abitudini d’equi- 
cioè 4* uguale conparazi»ne . f iHj L* applicazione fi fa formando idea, che rapprefenti amendue i concetti 
lèpa^ati al, -n* cn^n^a» a fare uno, e po l’uno apprenderti, o cfprimerfi dalla mente, altrimenti non ti efprrmercbbe 
io per un* (ola operazione, come d*xtamente avverti S. T p p. q. S^. art. 4 e queft* ordine fta affiti» agli eùremi ord - 
flati, come pur or »*è notato al nam. id. (19} Ordinativo % perchè ordina, e difpone un concetto all’ altro, formai» 
glo idea di difpo tizi oiie , comi per ilpiegarci» uno puma» uno dopo; uno fopra , uno tatto; uno principale, e fiatile n- 

leigt 
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fi è l’ordiné, o abitudine d’origine, d pendenza ec. inficine ordinatamente, ed afféftarsmenre (26) più co* 
(20 di molte confi ituendone , e formandone , un 

7. Quarto 1 Aflrae totalmente * Afinrre quì Int^n- concetto formando i ed il fa non In una fola manie* 
fffamo irvat> un* cofi congiunti » e affitti al un* al- ra. Imperciocché talora Tempi ice mente accoppia, ed è 
tra; onde dinota certa fiolenxa (21) • I> fa la men* comporre per aggregazione , del qual non parliamo; 
te nell* ide* da fe formate * c rii operare é afirr^iene, talora accomoda un rfiremo ad un altro, sì che fe 

la quale è di due forti. Uni , di cui or rigion.amo , ne formi una cofa , e quefta c la compofizione di 

chiamali ‘si) total» i a compierla procedili cuti. SÌ cut qui trattiamo* Al operare così tien varie vìe. 
paragonano più idee ; fi prefein Ion a le loro rigiranti Primo, mira le cole f-paratamente apprefe » le rap- 
ii oiT.*rva quali ragioni iV»lno le fiefiè • diciamo porta t e ravvifando abitudini , o ordini fra effe f te 

così ) fattezze, li medefini lineimeml , onde pof- appaia, ed accompagna , nur efprimendo l’ordine, o 
Tana d ri? ragioni convenienti fri loro* Di tutte abitudine loro. Quefta diradi compofigione per mrrw 
quelle fi forma un* idei» clic è I* opera » c chiamali ordine . L* opera formiti per tale opetizionc fono le 
idea aftrattdt totalmente . idee ( cornetti ) legate sì , ma per modo , che ognu* 

I. Qtlnro i Aflrte formalmente: ed ecco l’altra na ferbafi diftinta,e di raffi tutto compio, compltfk 
*fl rajjone detta formale : nel cominciare, e compiere per mero ordine • 

la quale la mente procede così. Riflette all’oggetro 10. Talvolta compone due cofe I’ una all* altra ad- 
apprefo. e riconofccndo in eftò certa ragione, eh; dottando ed attaccando, ficchi le flit affittii , ed Inc- 

ha tal dote , prefdnde ciò che ha ( ed il fossetto > reme , come colonna fu hafe , come colore sù tela s 

è la dote avuta . ft^'irandofi quefta fola , lafciato da in quello cafo compone per attaccamento , e ficvOme 

pirte il foggetto 1 riputandola , dico, qual cofa fem. I* operazione rende una delle due cofe inerente all’ al- 
plice , ftintc p«*r fe, e dimodranrc perciò fe medefi- tra (17) cosi l’opera direfi tompoflo , ( o completò , o 
ma , c non alno. Così viene ad aver moflra e con- tutto ) per inerenza. La cofa a cui l’altra a* addotti , 
dizione di forma (2$) e quindi l'operazione trae il a’ apprende come per altro in fe compiuta, e vien 
Itomr di aftra\ione fermale (^4). Non è diffìcile a detta foretto 1 quella, che viene addottati, s'appella 

mente pur un poco (vegliata operare di tal maniera > forma accidentale : onde l'operare così vien poi detto 

anzi gl'ingenofi fogl.ono In ciò fare , trafeorrere • < ompor re accidentalmente ; e 1* opera campo fi» accidentale • 
non che coirete. Giova incredibilmente quella ope- 11 Alcuna altra volta la mente compone ma iti 
razione per farci avete idee chiare c didime* c dette maniera, che l'un* delle due idee l cofe, concetti ) 
fono l’opera fatta , detta idea { concetto ) formai- s’inviiceri nell'altra, e l’altra In quefta, e sì s’ab- 
me te afiraua (25 . . braccìno, e ftringano , che a’ im mede limino , onde 

9. In oltre { feguitano ad ingegnarci I macUti Sco- viene d* entrambe a coftiruirfi un’effrnza Incera, • 
lattici t U mente compone ; intendiamo dire, mette compiuta (2fj. L'operazione è compostone &' tjftn* 

X X 2 gii » 

le, altro fottordinato , e piegato; uno indipendente, • terminante la dipendenza d’ altro, e l* altro dipendente ec. C*o- 
mtativa, perchè ha fora* di fare, che l' opera da lei formata «offrendo fe , m>rtri interne altra cofa : Connotativa»! eff, 
quod ptr fui tognitionem oliad tonfìgnificat . Mietei. Lexic. eo. V. Chauv. Lexic. phil. *0; dove octimamente (piega 
che fia connotare ec. (10) Le opere prodotte Cdiciam cuci) dalla comparazione fono abitudini, dette dille Scuole co* 
■vjitcmence religioni ; per la prima (pezie dì comparatone formanti relazioni tT equipsranza , per la feconda di difqui * 
parante, al qual genere appartengono tutte quelle abitudini, le quali appaiono di fpezie affai diverta ; tali fono paterni- 
tà, filiazione; dominio, fervuù ; dipendenza, indipendenza ec. di quelle le piò degne fono chiamate di fuperpofizjone , 
Con altro nome di eomp.tr azione maggiora , le men degae di foteopoftgjone , o di compormi*** minore: appunto come I 
Geometri appellano ragion» maggioro, e di maggior ineguali td l’abitudine della maggior quantità alla minore; e ragio- 
ni minort e di mmor inegualità 1* abitudine della quantità minore alla maggiore. V. i Matematici al 5. d’ Euclide. S*è 
detto , che la mente efprimendo fra due concetti, piega, volge , ordina , porta nno all* altro; il che non dee parere Ura- 
no , perchè quell* efprimere è operazione viva, perciò movimento, che può affai bene intenderli aver forza d’ imprimere 
mot* nelle cofe intele. Coal nv4ti Filofofi, e i noftri Teologi, cui piacquero le ipotett Ariftoreliche , infognarono le pure 
intrlhgenre apprendendo imprimere tal moto ne* Cieli, quale ette intendono, onde Dante cantò di loro: Fai rèe inten- 
dendo il terg,o Citi movete £*0 Onde li Gremitici, Akftrako , fpiegano, violente* ahduco , avello ec. (**) Con 
altro nome unìverftle; perchè per etfa viene a moli raffi una ragione comune a piò cofe diverte, che è ragione univerfa- 
le. Chiamati totale , perchè formata tale idea, fi viene a tralafciare la ragione propria, e differenziale dell’oggetto intor- 
no a cui 1* è lavorilo con attrarre; e fe quefla non rimane, certo è, che l' oggetto intero non retta, e fi confiderà come 
tolto d<l tutto. Sicché per 1* attrazione totale fi tagliano, c tralafciano le ragioni fpecifiche, particolari, proprie. Indi- 
viduali. Ba gua pertinent ad rnionem fpeeiei eufurlibet materiali ! , pojfnnt confidatati fine principiti tndividuaìlbut . 
gua non funt de ratione fpeeiei . Et hoc efi abfirabere univerfale a particu/ari ec. S. Th. p. p. q 8f. art. 1. ad 1. DI 
qnerta attrazione, e della formale tratta acutamente, c dottamente fra gli altri il Calcano aÙ’ opufcolo de ent. Rettene. 
L* utile che ne viene da quelle attrazioni in tutte le fetenze, e facoltà non può abbattanza fpiegarfi. Dirò folo a ragione 
effere pattato il proverbio . . . Solus efi pbilofopbut , qui tene abRrabìt . Certo le fetenze conti forano le cofe in genera- 
re le , e le ragioni proprie deile cofe, cioè stratte totalmente, e formalmente . L' attrazione formale partefi in dne fpezie. 

Una è letta non ultima, per etti la forma fi attrae fola da* (oggetti, ne* qual» naturalmente fi trova. L* altra è chiama- 
ta ultima , perché non può trarli dalla cofa forma piò femplice ; la dicono anche ultimata , e da Scoto fi defin ifee, Ab- 
flraSto guidditatit ahfolutifftmc fampta ak ornai ee, quod efi auocumoue modo extra rationem quidditatit . L'idea del 
color» è attratta formalmente, non però ultimatamente : bensì 1 idea della coloreità. C»d) Forma generalmente s* ap- 
pella entità di ragione determinata, che modifica, trae, e cottituifce in certa determinata fpecie ; onde gli Antichi chia- 
maronla, ragione, effenza, quiddità: e Aleft. Afrod. nel primo della Top. c. t. forma uniufcujufque rtt efi illud fecun- 
dum guod efl. Da altri Rei cbara&er : da altri id , per quod res efi id , quod eR . C*4) Prefa 1* appellazione dal tee* 

mine, o vogliam dire dall* opera. C*0 Attratte, cioè per tal modo, e s) fculte, ed efprette, che tengono fattezze, e 
frrbano condizione di forma. ( i4) Compofizione ò porzione di molte cofe infieme non alla rinfufa, ed in qualunque 

modo; ma con affettamento, ed accomodamento. L* adottamento fuppone , efie una d* ette cofe fia acconcia ad accoglier 
V altra, e quella acconcia ad accomodarfi a quella; e però ditte S. Tom. fn omni comporto quacumque compofitione 0- 
porttt potentiam attui commi [ceri . De Poi. q 7. art. 1 (17) Inerenza *’ apprende a foggia di cena forma modale, 

per cui la cofa inerente fta attaccata ad un’ altra, e al da cucita dipende, che chi ite la fcparaffe, fe Divina poffanza 
non /* etti, andrebbe in fumo, E faria tofìo di fuo corje (di fuo effere j a riva. Perciò infegnano le Scuole peripateti- 
che , effere modo proprio degli accidenti intefi conforme alla loro inotefi ; ’ Tal modo ha la bianchezza nella neve, nel lat- 
te ; Tal la luce nel fole, nel fuoco ec. Efftntla ab affando dicttur. S. Tom. p. p. q. 57. art. 2 ad j. cioè vie- 

ne cod detta dall' effere ej erti tato, che è il fuo atto ultimo, a cui mira. Ciò dunque cui nuU* altro manca per accogliere 

quell 
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74 t V opera empofi» tjfen\iale : di cui non occorre 
dir di vantaggia; nè d'altre operazioni ci occorre 
qui ngioiurc . Della compofizione per raifhone di- 
ritti alcuni cola al paragrafo . io. n. 12. 

12. Se rifiateremo al detto fio ora , conofceremo , 
che le cofe vengono dunque} come lì dice* da prin- 
cipio* variamente figurate , (colpite , ed cfprefle dal 
feoftro incenderei ed acquiamo diverfe apparenze} 
diverfi tolti, diverfl modi d’ eirer Intefe . La preti - 
fune le rapprefenta feparatc » U comparatone con- 
giunte per ordine , o abitudine di Cimile , maggiore 
Ir. fovrano, principale, piegato, accompagnante ec. 
V aflr tjjoru tosale mortra una cofa comune a molti; 
la formai e la mette in viltà come femplice , ftante 
per fe , nè bifognofa d'appoggio, o di fog^eito ; 
la comperatone ce le dà a vedere collante di pm par- 
ti , or medefimate , ora Ilrerumente avvinte, ora l* 
una meramente flinte all’altra d'intorno, e fervente 
a lei come a fua principale, di fottoggiacente , di 
mirurtra; talora di rimirante. Tali fono le maniere 
ufate dalla mente per ben apprendere gli oggetti , che 
tratta : tali le guife in cui gli 055*111 vengono figu- 
rati , ed efprettì ; anche le rt.-fle cole gramaticali . 

ij. Cotutotfiiihc i primi granulili offervarooo I 
nomi (ingoiar! delle perfonc, e dell' altre cofe, e 
conobbero, clafcun de' nomi mottrar U cofa di cui 
cri nome . Quindi per aerazione totale concepirono 
la ragione ^29, generale del nome. Poi per attlnio 
ne formai: trasfigurirono quello concetto, dandogli 
volto, atto, e valor di foftanza : non però compo- 
rli , ma qual forma femplice, c fermaronli a conlidc- 
raflo , diftingut ndone le affezioni , le diverfità , o 
differenze, e diftlngnendone cosi varie fpezie . La 
medefima via tennero intorno al pronome , al verbo , 
all'avverbio, e ad altre voci, tante diverfe ragioni 
confliruendo , quante parvero loro doverti continui- 
re (jo) per avere , e trattare la fiiofo6a del parlate» 
Le flette ragioni poteia per comparazione rivoltelo 
l'unt all'altra, per comparazione, dico, sì collati- 
va , a conofcerne le differenze ec. che ordinativa, t 
ravvlfare quali concetti fi affilavano , e come , ri- 
guardando alle generaU nozioni, ed a generali pria- 
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cip) d- II’ affettarli , o, voglia m dir del comporre , Ca- 
noni , e dogmi ultimamente formandone . 

14. Benché non credettero poi nccettàrio in Infe- 
gnar la gramitica , mettere avanti quelle ragioni di- 
rittamente , ed immediatamente , e quelli concetti • 
Anzi filmarono affai meglio trattar foto delle parole 
efterne, perchè le Interne (ji) fi ravvifano didima- 
mente , e chiaramente (olo per attenta , ed accurati 
ndrflione . Operazione difficile , e non da fanciulli , 
a* quali doveafi inlegnar la graffiatici (iz). Tenuta 
dunque per fc la faenza , trattarono i Micttri fola- 
mente dell'arte, e delle voci. Ma io parlo a* giova- 
ni non imperici dulia Filofofia , e perciò , per quan- 
to al mio proposto appartiene ragionerò femore pri- 
ma delie parti deli’ orazione interna , che fono [jjJ 
I concetti , poi delle parole «che fono pira dell' ora- 
zione ertemi , o vocale . Comincimi dunque , e per- 
chè nortro intento è trattar dell' aggi ugn-re , die è 
comporre , cominciamo dall' orazione , die è comporto • 

§. IV. Orazione , fne fpe\je , e fue parti • 

x. interna c completo di più opere dell* 

mente congruimrnre affèrtite [rj. Sue parti 
fon ciafcun. de. le lette opere • Orizione efierna (2} 
è completo di »»ìu parole mette inlìeme congruamrn- 
re [jj ; e delle natole pr-fc citlCiMa da fe , fono le 
fue parti . V. §. 1. uum. 4. 

2. Delle orazioni altre tono perfette , altre imprr - 
fetta [4]. Perchè la mente vedendoli innanzi ogget- 
ti, h poffjno venire determinati di verfamente , * 
ragion.- fi (la fofpelà , ed alpaca , che rertmo deter- 
«ninati ) quindi t*l Ó< azione è imperfetta £5] . Ma 
fc gl oggetti me li uni* me coirti! jilcano un tutto 
co ptutamence determinato , l'orazione dtraiii per- 
ftux l«] . . 

$. A quelle definizioni riflettendo conofciimo pri- 
micramente , che l'orazione interni moftta ed è il 
compi' irò , l'cftern. lo lignificar?]. Secondariamente ; 
filolofap do ds'priucip) d-l onpldfo ordinato s* infe- 
rllce, Che una parte dell* orazione deve rt.re in fc 
fletta , a gitila ili iortanza , cd in fico retto > l’ altra 


quell' effere , fe non effa ijfore; ed è perciò pretto, ed allertiti ad accoglierlo, nominiamo tffenz.» compiuta . Se afprtti 
altro, che le fi aggiunga, tifone a imperfetta 4ovrà dirli , ed incompleta : c fogliono dirla le Scuole Entità: Nome dimi- 
nutivo, come In e realtà nel Vocabolario Scotirtico, che lignifica tliquid minut re. Di due entità pertanto s' iaren le da’ 
peripatetici formarli , e conttituirfi un effoaza; delle quali entità una e atto, 1* altra è potenza, e uni» botti per illega- 
le qui la compofiaione effonzial* , e per far meglio apprendere ciò. «.he t’ è -letto della C'>tn?:iiìaioae ctirtenul# 

(Sf) Ragione è voce, che più cofe lignifica , dice S T MI Italo ; fa l* altre disotl c incetti t -renati per artrazi »n« . Ex 
etom'ne rationit euatuor inreìliguntur . . . Quarto moie dicieur ratio aliqud pmfiitx abftr.téium a multila ficut dici- 
tur ratio homintt id , f uod ptr confi letatiomem artirabitmr a ftngulari’aut ad b/minum natura* pe timoni . Opale #. 
quarti. I. ed appretto fo| giunge : Ritte cujutlibct e fi , fuiee lignificar nomen ejut : (iene fatta lapidi > e/l y ‘juam »?•*'>- 
eat nomen lapis. Nomina auttm Just fi ina inteseci * aiium conceptioau * , unie ratio u tiufcujutque rei lignificata per 
nomea efì coneeptio intelitftus , f uam (tonificai nomen. [toj Otto fpeaìe ne dirtinguono cum .le.nente , e le chiama- 
no parti dell* Orazione, delle quali diradi appreso. fjiJ Che fino le ragioni, e.i i concetti della ninne 
(ja) Prudentemente avvitò il Puntano, dive trattò dulia cognizione de* termini filol jfici ; ncque bic fuìfquam ttigat 
latterìa* n concepitami > di' notionu : 1 animi decloraci . Nam bac difficilieta funi , quii » ut a teneri t adhuc adoleicen- 
tum animit iatelligaatur . E lo it: fi può dirli par appu ito della gramatica parlando. ClO Le nozioni , o concetti 
fono pani dell* orazione mentale . V. $ feg t 

ftj Non la lingua fola, la mente ancora pirla, anzi vfa e piò propriamente, e piti veramente parla componendo 1 o- 
pere fue C* concetti da fe firmari) debitamettc , ficchè abbiaiene un ordinaci compiei». T^l fuo parlale iicefi Or»zi >ne 
mentale, o interna. C*) L' altra 0*azi me colla lingui efpreTa in fumi f* ufi bili articolati , chiama!! Orazione efier* 
ua , e vocale. Q) Congruenza è modo >ti cofa in riguardo d' altra cofa , che può «dettarle ó bene : Sene . co<) ci 'i : 
che fe ne formi un rutto, ua comporti, U.i c unpleif > lecoado le noci mi , e le regole Ir* comporti del verbi congrttere. 
V. Gio; Sarisber. Policr iib. 7 . Volf c Bec.n^n tt/nioL Poiché aJunque le parti dell’ Orazione debbino edere alfe date 
cong'imnentc , debbino in confegueuza cifere oriniate l* una ali* altra, del quale ordine fi dirà ditti itamente fra poco. 
( 4 ) Mille divifioni dell’ orzatine foglio u aCfagnar.i. V* ba, dienti 1 i maett.i, oraci ne enunciativa, orari me imperati- 
vi, deprecativa ec. delie quali n in ci occorre parlare. CO Qiefto non acheta, nè chi parla cosi , nè chi afcilta, e 
però alcuni la definirono; Che a^n tppega . Per. aè in fatti vedendo cofa, la quale a molte e diverte può accompagnarli , 
lìncliè non conofcrami a quale delle molte »* accoppi, onde venga determinatamente compiuta, non fiamo paghi. 

00 Pofctachè tiene tutte le parti a le debile, uè altro fe le dee aggiungere per renderla intera mente compiuta, cioè per* 
che faccia quell effetto (che è ppagar la »n?u,e ) p:r il juale è inrt mita : il che è eflere perfetto. Anft. S Tom in. . 
C") Le n !*:rt della m?nte , ( le tJae , i co.iCztti ) come vivi ritratti, ed immigtni pr -prie, ed efpreifive delle cnfe,mo- 
flrani Ì: cofe mrdrlniz. Lr pa'olir come feg^r ad arbitrio inventari, ci eccitano .1 fi’-rm're le iV*. « conretti, e p ò 
*oti rifprtK fl t»aJ le aofv , ma le fign.à.aaa : Pétòa Jane fig sa cenceptianum mentir . S. Tb. e furti ’i F*iof. con Ar.ttot. 


deve veifo di erta inchinarti , e piegarti sì» che diven- 
ti coti , [ o parte 3 di lei [13 • !•* oltre di tutte les 
orazioni quella s’avrà a dite del tutto perfetta » U 
quale comprende una parte dell* ordine dell’ operare • 
ed un'altra dell'ordine dcU’efTetc [93» Quarto , quell* 
orazione poi fzrà.più interamente perfetta, in cui (1 
comprenda quanto appartiene alle cofe d' entrambi gli 
ordini [io]. Perciò fecondo la granulici , »* orato- 
li» , f d il comune intendere, e patiate, Orazione 
perfetti itimi chiameremo quella, che non due fole 
parti deU'oraztone , [ nome , e verbo ] ma altre an- 
cora [ addettivi , avverbi ec. 3 contiene . Or per ve- 
dere come , e perchè ben ** accomodino certe parti 
dell'orazione ec. conviene partitamente confederare la 
loro natura , Diciamo adunque » 

4 . Vane dell* orazione interna è opera della mente, 
la uuile ha certo modo di rappreientarr dlv-. rfo dii 
modo dell* altre opere [««3 1 c P* rtt ^ •radiane e- 
fitma c parola, che ha certo modo di lignificare di- 
vcrio dal modo [12] d* lignificare dell* altre . Intorno 
al numero loro non s’accordano 1 noftri Dottori 
rijj. A noi non Importa definire tal controversa 

f i 4] 5 guiremo la volgare temenza , annoverandone 
tjj otto: ciò fono, Nome, Pronome, Verbo, Av- 
vnbfo, Pattici io, Prepotizi one , Congiunzione , In- 
t-rj-ri^ne . Nulla diremo dell* ultime duci dell* altre 
bensì , facendoci dal Nome • 
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§. V. Del "HfMf , e iti Prenome/ 

1 in rf 5^rd° del parlare interno è un corW 

1^1 certo della mente rapptefentante cofa deir or- 
dine dell* efTere fecondo cena ragione o forma deter- 
minata , fecondo la quale effa cola viene apprefa fi): 
E 10 rifguardo del parlare efterno , è voce 1 o paro- 
la ) lignificante cofa dell'ordine dell’ e fiere fecondo 
cetra determinata ragione, o forma. [23 

2. Sicché il modo del nome in quanto mentale è 
modo di mofirarfi in quiete, in filato, fotto certo 
fpezule determinata apparenza , e il modo del nome 
vocale é modo di così appunto lignificare • 
j. Duidefi il nome in fofimtivo , ed addiettive è 
Qpelio è concetto rapprefentante la cofa a modo , e 
in apparenza di Rance in fe i|)S e il vocale é voce 
tignifijante cofa figuriti dalla mente , ed efprefia for- 
co tale apparenza . Qu fio é concetto rappfelmtjntt 
la cofa a modo di comporta dì compofizion? per ine- 
renza [43, o voce tignifkinte cola così comporti 1,5) • 
Delle altre divisioni nulla dire vogliamo* 

4. Donde s'inferifce , che potendo la mente rappre- 
fentarfi ruttc le cofe a modo di loflmzc , qual per 
compofizione eir*nzialc [fi} » P cr «frazione for- 
male, anco lo fteifo atto dei (tato [ perche elio pure 

ha 
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(8) Cofa, o parte per legamento, che due parti coagiunge , come fanti , e fumi, legati con particella copulativa: o 
per altitudine di piegato, dipen lente ec. come Franerà di Giovi te dove le parti noa fono pari d* <tU«e, ma una ha 
dipendenza ec. Perchè il compiei*» , che è orazione , ha da m 'tirare e enfi, c l'atto proprio, determinante U co- 

fa , che è il muovere io atto efercitan; perciò f orati >ne perfetta c >nfta di nome , e di verbo (io) Perchè cosi vie- 
ne a in 'tirarti ciaicuna cofa coll* ultima fua determinazione Quindi 1* or-atuoe c< mp« -Ha di nome ec verbo, avverbio ec. 
è con ragione (limata perfettiitiraa (il) Modi» .11 rapprelenure fi è, malo di «mAr.re l' oggetto (empiite, compiilo* 
a guif> di foflanza, di accidente in atto e figura di pofato, quieto, o come efienza , in atto e ler citato e pratico di muo- 
vere, o di moto • come circolante, o accompagnante , come addoffat»^, aggiunte ec. dipendente, terminante la dipen- 
denza ec. Quali e quanti modi di rapprelcnt ire difiiiigu nifi ne* c incetti , tali c tanti m di di lignificare t* hai.no 

a diAinguere nelle parale, inflituite [come » è detto più v Ite J a dinotate edì concerti. Per tò nelle parole conviene 
olTervarc e il fuono materiale, e la lignificazione , e il nitido di lignificare, vhe e fa pr pria ,’ifle e ri za delle parole fecon- 
do la Gramatìca. Il qual modo di Sanificare fi è m. tirare una una c ».ne folt.;-iaa, e come (Ofltp itj, come muovere ec. 
OO De numero partium orationie diu efi , f uod tribut grammatura coni roveri a* tur . Ann qj./ftma eoram e/t 0 »r«ó, 
qui trei faciunt claffei < 3 c. Vola. de aoal-'g. I. 1. c. 1 Veggaiì anc ira lo Scaligeri L L c 7a. 7J- % C'4> Perchè non 
intendiamo dare un trattato intero della gr-maticz , rea (.-lo invefticare per q i.l ragi Mie una parte s* agci- nga bene all* 
altra. OO ferirà in e Bo genera , formafque dige/ij funt , omn jque tllorum mera», interritasi junèiuraque perite , 
Jubtiiiterque diftin&a Junt . 5. Aug. de Ord. 1. s c j 6 . 

fi) AriAotile ne* libri dell* interpretazione definì il nome voca'e fecond * certe fue proprietà, e par che fola m truffe 
all* ufo del medefimo nome nelle fetenze. ÀI qual ufo pare timilm?itte . ette rifguar lafle 1* autore della gramauca genera- 
le; feguiro da molti, e lodatone affai, quali egli Colo avelie ftput» iifcerncre la ragione propri» ei eflTenzizlc del nome . 
Il Voflio badò alle cofe, quali in fe mcdeilme fono, e defiul pelerò, che il 1* *me fi., fot rem lignificane : PV* ex ì ifli- 
tttto rem primo lignificarti . Anal. l. I. c. j Più avanti an.io lo Scaligero, confiderai!.: » oltre alta c la il m kìo Iella co- 
fa ; modo di tiare, o di mofttarfi in (flato, O in permanenza, e Unte il n me edere N tam rei pema tenti t L. L. C. 
7*. Il Sanzio qui non la fece da Quel Dottore granulici», eh* egli era, p.<rcue mn ben ai linfe, nè ben li Ipiegò quando 
dille : nome n e/l imago , qua quii nofettur Di qual nome intendati ? dèli* iurerao, o mentale? ma (urti i concetti fono 
immagini delle cofe concepute. Del vocale? Ma quello non è immagine, è legno. N -n importa ragionar d’altri Autori. 
M gl io d* ognuno conobbe che folTc nome l* Autore dilla gram tu.a ipeculativa, definendo, che Ha Pari orationit figni- 
fieant per modum ernie ^ & determinata epprebenfionit . Cap. 7. per moiri m enti* , ciò è come cofa che m «iHfi fecondo 
certa qualità, forma o ragione cotermioata . C») Modus f»»nt(ieauéi *enerjlijfimut nom : ni tfl moine (igni fi? indi per 

enrlom ernie , & ietermtn ita appreben: ionie , ibid. Cj) Nomtn lub^ itriv im lignificai per mod/m determinati /e - 
evi dum effettismi ut albe do , lapis tre. Gram. Ipccul.^ c. 7. 1^4) N tmen iduéfivum f ignificat per modum inbarentit 

alteri fecundmm effe , ut atout , lapideo s CT ibid. ere per moi > di cofa, eh* con attuale e pratico elercizio vaiati te- 
neri lo ad a'rra cola ìntrinfecamente attaccata, che tale efer.izio in atto etere 'tato ci vuol dare ad intendere qoel feeun - 
dnm tffe . Veggiiì quel che diremo dell* a Idiettr/o al peri. nua*. 7. nota 17. f'J Non entrano nella clzffe Je’ fo- 
flaotivf i nomi per merito delle cole fienili. ute prete te con in il hf) n^odo re ile di elitre , che li gramatici a qiiefl» non 
baiano; ma fecondo il modo J* efler ititele, ci 'è leconJo qual inai', che hanno per operazione della mente- Non di- 
flóife quelli due modi lo Scaliitero. quando fcrift : Alberto non e*it fubAant*vum , quia fub^antiam non (igni ficee . . . 
itaque noe longe eonjultiut effentìtle nomee appetì avi mut . L. L. c. 71. Pi avvedimento non punto necrlfano al regno 
graffiaticele. (j i ) Perciò talora il n me addie(t : vo div en foltantivo ; e chiamati addiettivo fodantivato . Ni lolol’zd- 
diettivo, ma ancora 1* influito, il tapino ec. divieu none foflaativ«, e I* ufiam come nome . dicendo, Vago lei rivede- 
re: £ lo fior y e V andar , che fpefo altrui potere 1. luobln ec. Petr. fi variar , che fanno di lor dove. Danr. Mi p co 
fu tra I* uno, e I’ altro quando: Dante . (1 primo avveiUo lungo, il fecondo di tempo. E' forza credere* che Fran- 
cete" Sanzn o non voieife mai praticare quell* operazione , che diciamo tnmpofiaione etlenzi.l-, o non vnlefie (ertamen- 
te. e difappaflinnacamente da buon graffiane riflettervi, o certo fi p.^iuafe le inenti latine non mai averla tifata , poiché 
laicjò fcritto: Adjtfftva nomina nvnquam fune fubftantiva , ut male eredit Scaligera mof> da quella ragione, Nam 
aecidens nunquam franfit in fubflantiam . Ma lo Scaligero ere lette bene, e il Sanzio gin li;ò male, perchè badò al mo- 
do fijico delle cofe, non a| modo pramaticr. ; cioè badò zi m-do dell* e/fere reale , non ( come dovea fare ) olfervò il mo- 
do d' e/fer intefo . E* vero, che aeeident r !fiiqui.m tranfìi io lubiiantiam pèp ìre ; fallo che non traale.it gr tnamarfee . 

E viò avviene, quando s* apprende I' aco te tifico infMra*t:'c lòg^etto confulamente apprefo, e come eTcnza n *n - 
pihta , ed entità tira detcrniinaia , copHim t in tal genere certo . e iu tale fpezit' .leicrniinata ( di b».uco) per U bian- 
cltezzi , qual forma elea siale. Qieflo fleto talcgnaronu graviilunl Dottori. V. S. Bouav. nel primo delle feot. dafl. 24. 2. 



CAPO S 

ha fua efTenza ] però ©$nl pi ttt 4 eli* orazione pnò 
naif* re «Ili claifc die’ nomi foftantlvi j e il verbo, l* 
avverbio ec. $1 deduce ancori , che il nome addietti- 
vo feco porti cofa dell* ordine deil'operire , che è I* 
atto efcrcitato di tenerli attaccato al fagotto quia, 
«o alla forma i e quanto al foretto infor- 
aruro è l'atto efercitaro di tenere, e d' avere effe for- 
mi ; Perchè nel concetto della mente moftrafi ineren- 
za eferduta. 

5. Degli accidenti del nome confidereremo folo U 
tufo ’j), Cifo rapptefentato dalla mente per aflrazio- 
ne formale, è pitturi del cenema, o nome mentile. 
Spezialmente parlando del nome vocale, t fuono t/a- 
ria, o per aggi »»* 4 di pmnkelU ( articoli , fegnacafi ) 
• per dive* fi termininone foni frante ut pofrnr* ^*) • 


ECONDO 

Noi italiani gli di ti insù» amo ron ifgiugnere partU 
celle, e ne numeriamo fel [io] » uno è detto retto t 
gli altri gene! almeno obliqui f e con appellazione 
propria genitivo t ditivo dee . 'il) 

6 . Di qui viene t eh- quando la cofa tapprefenta- 
ta , o lignificata pel nome (là in fe , non piegata , 
ben dicaf» etere In cefo retto * quando piegata, in 
obliquo. Il retto, come ben dicono delle linee, e 
degli angoli • Matematici, non ammette varierà. L* 
obliquo sii eh: è postura di Inclinazione , la quale 
può eter varia fecondo varie abitudini , varj riguar- 
di ec. come a* è (piegato n lla nota undecima , 

7. Pronome mentile è concetto rapprefeotanrc cofa 
dell* ordine dell' etere non però fpecificata , e deter- 
minata , ma indetermlnau [12}; e pronome vocale è 

paro- 


OD Scaligero efamlna accuratamente le definiaioni del eafo recate dagli antichi Bramatici, e le difaoprova. Nè molto 
accanili altresì furono i meno antichi in definire tl calo, alcuni tralafciandn in tutto la definizione, altri contentando*! di 
deferiverio per 1* accidente della tercninaaione . Vegga chi vuole tl Lapido L a- della prima parte Vota, de Auriog. I. 1. 
c. 4". Sanzio ec. La definizione da me recata parmi la vera, e la propria. Lo diciamo pofituri , pofriachè quella è tiro 
prodotto nella cofa pitia d.iU* azione del porla. Martin. Lrzic. phiL ec. Se dunque la cofa rapprefeout* nella mente ab- 
bia tal filo, ebe fu drittamente iu io fleto, non inclinata ec. bea diraiE, porla in cafo retto ec. (.8) Patria dirli col 
Bimbo parlando giacitura. CO Le particelle ufate nella lingua Italiana fono nominate articoli, fegnacafi , e di finti! 
legni pure vigilanti i Greci, i Francefì ec. e i Tcdefchi , c da quefli fecondo il parere del Rufceilt noi le abhiam > prete 7 
fecondo altri da* Latini. V. il Gigli nelle fue lez. c.j. Meuag zi So«. 54. del Cafa . [toj Del numero de* cali fl«n 
foto nel latino linguaggi**, del quale ragionano il Volilo de anal. I. 1. c. 4^. Lapin, loc. cit. Tom Lin cr» mi nel G f 
«o ec. e nel nofiro, disputano 1 martiri . No» feguìamo la più comune fentenza, e ne annoveriamo fei. Il retro da 
tifimi granatici vien mefTo nella ciato de* cali : il ebe poco piace allo Sealigeto L. L. cap. 80. e forfè fu di tal papere 
perchè avea letto i Peripatetici. V. Atamonio nel lib. de intera et. SI fcrupoiofi non fi inoltrano pero Varrme L. L r. I. 
Charif. L t. ed altri affai. Degli obliqui dito pur ivi Tea/, retti ut fiat , ut obliguorum nomtn omittat . Ma noi pariere- 
mi co* più . f 1 1 J Io ho pentito piu volte a’ nomi importi a cafi , e quanto al retto, chiaramente ne dtfeemea la r%- 

gione ; quanto agii obliqui, m* è paruta fempre cofa ofeura . Nondimeno per mere c-mgetture filofofand ». ho creluto, 
«he i primi Autori di quelli nomi ragionatolo coai. Le abitudini, è vero, timo diverfiffi-ne , e di fpeztc quifi ìnnumera- 
bili. Noi gramatici però attenlerem» folo certi eeneri generali iti mi , a* quali pogano ridurti gli altri. Se vnfeffimo pren- 
derti penfiero delle fpeaie particolari, come poi dar regole , formar Canoni , e continuine una fetenza, od un* arte da ap- 
prenderti in breve tempo? Confideriamo dunque «erte fpeaie univerfalilfitnc di quelle atxtuiini, che avvengono alle cofe 
fecondo i negozi, e le occorrenze civili, e r umano alato vivere., convettore , e contrattare, Primieramente una coto 
può avere abitudine di pojfeduta , o come favellano i Leggiti!, di Suiti . %. di acqui/ìat a . ). di /ottonacene qual ma- 
teria, o foggetto. 4- di oggetto chiamato. 5. di cagione. Tante parvero ballare , nè fi curarono i gramatici di confiderà- 
te , e annoverarne di piò , onde forfè non ha tntta la ragione Scaligero di riprenderli . Cosi dunque rtmafero colluttiti 
Cinque generi di piegatore» o politure oblique , cioè dì cadì. , 

R'fla ad imporre loro il nome. Qui otorvarono, che fra le cofe potodate, piu d ogni altra, e più propriamente per 



vn C. Uuu W. XI. a» fWK. , nw. ri «. i. «c r‘— »“ »* ». Jf- 

C de Orig. Jur. Veggafi Giufcppe Ma leardi nella tua opera de probationibus , Conci. 841. < 
«iodi ddlr acqui/lare il più generale e legittimo è quello di ricevere , a cui rifpoode U dare ; 

. . ... I .1 I . A .2 L 4 PI. li.... . . II . .frt l'ita ili. nr. . ftu . . J I. . .1 . 


Confide ramno poi r che <to r 
j che propriamente figuific* 

trasferire il dominio. luti, de aftiooib. $. Sic icanu* ; Quindi tl cafo che dinota abitudine di acautfìo chiamarono dati- 
vo. V Bart. ove fpiegand > la 1. Impuberem, $. ho. C de fallii, motira ebe importi il dativo. In oltre negli umani af- 
fari noo trovati che più foggiacela dell* aeeufato in giudizi*; Trattandoti per tanto di abitudine di foggiacene , il Ca- 
lò a cui tal abitsdine appartiene, fu detto accufattvo . Del vocativo chiara è la cagione. Dell* ultimo credo loto que- 
lla'. Noi miferi e mal inclinai» mortali confideriamo gli uomini come cagione efficiente, non quando comnartono del be- 
ne i ma quando ce ne tolgono. Al che rifWttenào, quella parte C«*fo) del nome, che dinota abitudine di efficiente, ap- 
pellarono A dativo . Le quali appellazioni introdutoro nella gramattea giù I Latini, e noi da loro le abbiamo prefe ; e to 
terminarono in Iva, per dare ad intendere, che il cafo tiene virtù, o forza di tigoificare abitudine di tal forta. Percioc- 
«hè appretto i Latini C * confeguentemente appretto gli Italiani, il cui linguaggio per la maggior parte, per non dire Hi 
lutto dal Latino ha origine) U detinenaa dimortra parucolar dote, <* qualità della cofa fignificata. La detinenza m Btlts 
dinota potenza o facoltà di patire, o di fare: Amabilit d* etor amato ; penetrabili r di penetrare ec. In ofui motira pie- 
■ezaa, come altrecl in bundut ; furio fui , pieno di furia ; ludibundut , che di giocnlerla abonda ; Che tal farticetla tini- 
ente il nome, dicea Apollinare appretfo Geli. 1 xt c. IS vìm & copisi* & guaft ahundmiamrei , eufut id ve*bum 
efìct, de*x.io/lrat . E in Ttrut figmfica virtù operatrice, o quaf» operatrice, viva, ei attnofa . Attiva/ , che ha virtù di 
fare * Pajjious, che tiene virtù C benché un pò abutivameiue detto) di patire, ricevere ec. E perchè i Cafi hanno virtù 
per coi) dire vira, ed operatrice di dare a conoscere Le abitudini lignificate, perciò nomarooti eoo voci definenti in Ivu* 
de Ivo. Nominativo, Genitivo «c. , . ^ . a „ 

Benché furono ancora nominati altrimenti riguardando certe fpeziali abttudrm comprefe nella più generale, o M lB 
lo qualche «nodo appartenenti. Il nominativo fi dito retto ; il genitivo patrio , e poffe/nuo; K terzo ditofi tommeudstf 
ve • il quinto falutatorio ; il fello comparativo ; ed altri nomi potriano loro da ti ; fed a notimibui , (7 freguennortbu* 
acce per un nominai tonem , conchiude Prifciaao zi I. ?. dove egli menta d’ etor letto particolarmente . V. Vo£ de anaL 
I, j. c 4*;. Linacr. e altri gramuici. Se i cali fieno differenti in ifpezie deputano i Omimbricenti , c. 4^ q v art. j. de 
mterprn. A noi non occorre trarre a definir al gran lite. OO Scaligero L. L. c t»7 dopo Itror» td accorar* efm 
me delle definizioni del pronome , conchiude, varia etore tal parte dell orazione dal nome, quanto al modo del fignm- 
care, e tre modi diverti apporta; di qui, (oggmgnenJo poi, trattene la definizione. Noi lafteritno ad altri quella briza, 
lafciando altre»! il penfiero di esaminare le definizioni recate dal nuovo metodo ec. e quella fel Voffio , Analog I l. c. f. 
Pronomen e/l, guod primtrio nomtn refpicit , fecunlart • vera rem legni fi e. tt ; appagandoci l* atognata dall tot >re della 
•ramatici f peculi riva c. o Pronomen e/ì per/ or at ionie fi gntficakr, pe* mod»m enrif <7 ìndeterminu* apprekennomt , 
• aegiuqne: Modut Cigni fraudi generali ffi mur pronomi nn efl modui fieni fraudi per mt-dum entità (_ onde moftra cofa 
dell* ordine dell* etere ) <5T indttermiiot* spprebemjionis . V. ancora 1 autore della granarie» generale, ove tratta del 
pcotaome . 


DEGLI A( 
riroli lignificante tal concetto , d* alcuni chumac? 
Vicenome ì c da’ latini Vicarinm nomini i . 

Sicché II pronome interno viene f colpito , ed cf- 
preffo dilla mente lotto tal figura e apparenza , che 
modi! cola [ in ittato, pofata * quieta ) ma non ri* 
ftretta a forma, fperiet qualità particolire» Così il 
pronome ioflanrtvo la, Tu cc. il relativo, il fumé, 
la quale ec. il poffèffivo , Mio , Tuo ec. e gli altri , 
de* quali vegga!» il Volfio I. 4. Analog. c. 2. TAc 
è il concettodel pronome efpreffò j»er attrazione for- 
male , e tale la lignificazione dei pronome vocale ge- 
neralmente prefi. 

S. S’ aegiugne poi a quello concerto generale ora 
una ragione, ma un* altra , che fa uffizio di differen- 
za i cioè* le fi aegiugne ragion di prefenyt [ij], e 
»* ha il pronome dimottrativo di riferimento , o ri- 
portamento , a cofa come lontana % e a* hi il relativo} 
di adiacente per inerenza con abitudine di poffeduto ì 
c t* ha il poffelfivo. Veggafi il lodato autore delia 
gramatica fprculativa cap. <> 

9. Se li concetto del pronome è sì generile, dun- 
uc , affinchè morti i cofa particolare e determiniti , 
ovti gsiugncrfegli quali he cofa : ed è certa abitu* 
dine, o relazione, pei atto d' efempio, a me , e il 
pronome /• viene a rappretcntare prima perfona de- 
terminata, a libera , e il pronome mio, viene imo. 
fir r- cofa polle iuta determinata . Il relativo pelò 
non abb*tosna d* aggiunta , bitta iolo ordì natio a co* 
fi d terminata. 

$ VI. Del Verbo . 

1 I rE-bo mentale £ij è opera della mente mottran- 
V te muovere 2)i ecco la fembianza , 1* atteg- 
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gl «mento , il modo , «a cuf dall* animo viene ferma- 
to , ed efpreffò il verbo mentale , thè è l* oggetto li- 
gnificato per quella patte dell’ orazione vocale, che 
chiamiam pure Verbo . 

2. Quella parte in molte fpezle dividefi, noi fpie- 
gheremo quelle fole, che fi prendono da*xener« del 
muovere . Perchè v’ha tal muovere (4/ g^neraliilima- 
menre preio, che ejfere ; V'ha tale, che è a\ione prò- 
ducente effetto in altro foretto ; v* ha che produce fi- 
effetto nel ('•••etto , a principio medeftmo in cui ira» 
Xjant , e v* hi muovere per ragione ai attuai muovere 
proveniente da altro , e pero per ragione di ricevimeli - 
io. Quindi abbiamo verbi fomentivi , verbi attivi , coti 
altro nume tra* (itivi |_j] , verbi neutri [6) , detti an- 
cora afflimi, tr infilivi i e verbi p affivi . Sovcrthio 
futa apportare ctrmpi . 

$. Delle varie affezioni del verbo cl occorre dire 
fpecialmentc de* modi . Come ero vanii virj generi dì 
muovere confidando i termini del moto , così tro- 
varcene divertì generi riguardando i principi ; E per* 
che conlideriamo il muovere qual è fecondo le figure, 
o fembianze p) , In mi viene efpreffò dall* animo , 
}>r tv <0 badiamo a* principi , che fon entro di noi , e 
fono i noftri affetta , indicare , comandare ec. , da* 
quali fi dà al muovete certi modificazione. Però di- 
ciamo, v* è muovete, che è comporre , e feparare 1 
concetti formati, ed indicarli , e giudicare per com- 
poti? ione, e per divtfionc; v*è muovere, che è tu» 
mancare, v’ è , che è deaerare t v*è , che c ferop'i- 
cemcitte mofirare elfo muovete ec. A tutti quetti dia- 
mo nome di modo ; per. Uè appaiono come f per fi II 
determinazioni della fott.nza,o effetua del muovere. 

De fi- 


OO Peonomen dtmoufirativum demonfirat rem fub proprietatt pnrfentiar . Il relativo, fumitur a prepriitatt % et\qujt 
wfi pr' prtrtai abfctitije. F. modut f ignificandi per mvdum adiacenti* alteri lub ratione p« (fidenti* ipfi m , amfiituit prono- 
me* derivativum pojfejfivum . Gram. fpecul. c. 9. CO Verbo prende!! qui come parie (petiale dell* orazione, per al- 
tro i filofofi chiamano verbo ogni idea efpreila dall’ intelletto apprendente. V. S. Tom. nel p. delle Sert. d. 17. q. uar. 
a. 3. «. CO Del qual muovere fi è parlato al $. a. n. 1. (j) Nuova parrà ferie a molti quella definizione , ma fa 

ha novità, 1* ha quanto alla chiarezza dell efpreflione ; del retto poi parmi , che i più lottili e i più denti gramatrei e 
ttlofofi non volettero intender altro, anzi in fatti non altro in tende fero formando idea del verbo; Onde fcrilTe Eufrofino 
Lapinio: Vis verbi efi copulare luppofitttm com appofito , cie>è lignificare pratico attuale legare - unirli ec E ilVofliocon 
altri affai, e (per dire d* alcun Tolcano) il Giambullari al 1. 1. della lingua, che fi parla, e fcrive in Firenze: Il Ver * 
ho ì quello , che fignific* 0 ejfere , o fare , 0 patire : la qu.-le definizione fi dà annoverando le fpezie dell* operare efer- 
chato; ma meglio fi è attrarre totalmente, e prendere la ragione comune olV ejfere y al fare , al patire ^ che è il m«#- 
vcre tfcrcitato ; e con e{fn tali ragi<'ni efprìmvre la natura del verbo . Più apertamente S. Tom malo : l'irbum figmjicae 
otl.c nem per moduta aBionit y de cujus fattene efl , quod inbareat . De interpret. lefl. 5. e poco prima avea detto j l'ex- 
bum importai compofttiomm , attuale, pratica, in atto tfcrcitato. E più chiaro; jtBio fiotti fica tur per medurn aBionis , 
fei iteci ut egredient a fub/iantra, & tnhareni ti , èr fic fieni ficai ur per verbo. E poco dopo: Cum verbum proprie ftt y 
quod confinai ficat agere & pati &c. in atto efcrcitato. Io ben fo , che da molti altri tanto grajr.nriii , quanto filofr fi fi 
affegnano definizioni afai diverfe . Veggale chi vuole appretto il Voffio 1. 3. Aaalog. c. l. , Scalie. L L c. 110.. Sane. 
1. 1. Min. c. 12. C il quale ofo dire non farla qui da buon filosofo, nè mi pare di fargli tono), Perizcnio ec. Certo gli 
autori per lo più defcrittero il verbo recando accidenti , non «Segnandone l’ effenza , non eccettuandone lo fletto Arifloti- 
le, n chiunque altro fia 1’ autore del libro notiffimo de interpretatione. f4j Francefco Sanzio creato dittatore della 
Repubblica gramatica dalla foa Minerva Sovrana delle lettere, e della letteratura, riformò le legioni de* verbi, annul- 
lando quella de* neutri f Minerv 1 3. c. 1.J Tengo per certo , che prendtffe configlio dallo cenfore Scaligero, che pro- 
nunziò: Manife/ìum e/i verbo neutra non effe ab a&ivit ftjvnBa nifi ob (ormai ionem . L. L c. 110. Ma depo rta dal 
Sanzio la dittatura per morte, i verbi neutri appellarono al tribunale della filofcfia, e fattoli loro avvocato fra gli altri il 
Perizonio, non ottante le allegazioni in contrario del Vottio ( Ànalog. 1. 3. c. 7. ) e d* alcuni altri, ufcl fentenz-, e de- 
creto; Che ben diftirguemofi tre fpezie di mu« vere particolare ; muovere, che porta 1* azione in altro: muovere, che 
non elee dal fuo principio : e muovere, che è per ricevimento, i 1 svetterò a dittinguere tre claffi altresì di verbi lignifi- 
canti particolari guife di muovere; e coti fi dovettero annoverare verbi attivi fufeenti, tranfitivjj. verbi pattivi, e verbi 
neutri r intanfitivi J , e cosi fu rertituito il Ino luogo , ed il loro grado a* neutri. CO Tranfinvi , .perche hanno for- 
za di pattare, cioè, 1* azione dal fuo piincipu patta, e ricevei! in frgpetto diverfo. CO Neutri furono detti, perchè 
riguardando gli attivi ed i pattivi, non fono rè gli uni nè gli altri. Affi luti, perchè Per Je ftnfum abfolvunt . Linacr. I. 
l. de verbo (7) Il modo del verbo fi definì dal Lupinio |. a. c. 3. Patio tndttjndi per vota motttm animi . Defini- 
aìon firmi* a quella del Linacro , prefa dagli rntichi : Tcluntet , vel afltBio animi per vocan [lenificata ; dove pare, 
che mirafle il verbo interno, ed il Lapinio baciatte al verbo ttterno. U Sarzio. il Vottin, e molti altri, non recano defi- 
nizioni del modo, ma divifinni fole. Dvl Sanzio pelò non debbi? mo mar» vagliarci, perchè eff* efclude i modi del verbo, 
non |r*dato tuttavia dal Perizcnio , nè dal V<flio, che fc ritte ; Non pt fium fubfcribere SanBio Brecenfi , iurta qutm , 
Qui fingere modo/ y rettone % modoque coribant . Più fagg iami-ute fece fo Scaligero, e dottamente (piegò ('origine de’ mo- 
di del verbo al c. 114 L. L. eliminando altresì filtilmcnte le definizioni di cialcun modo r.Gcgnare da' granulici. Alle 
quali riflettendo, fi vede, che tutti poi «niravanr al mur>vere deli’ animo pzflivaineme prefo ; vaglio dire all* cpcra pro- 
dotta [o apprrfa come prodotta J per I’ oper re attivo dell’ animo. Non dobbiamo fcr.rdarci qui del nr-fi ir Ai<t< re ( l’Au- 
tore della gramatica fpeculativa ) . Egli cosi definilee il modo: Ffi modut accidentali s fia* tficandi verbi , quo prnpneta» 
tem verbi per modum indicii , ver» - duini , vel infiniti circa verbi dipendenti n ad jtppcfitt m ttvfignificat ; vrn| di- 
*• : li verbo vocale lignifica tal maniera di edere m atto efcrcitato, o cerne a muftì, memo [ indizio j, o cerne defiderio 
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Definirai!? Jatqtff U mo<?o Ae! verbo : G tifa particola- 
re del muovere in atto e ferrini» in tipi prodotte in 
(pratile maniera ielC efercitato muovere dtlC animo no- 
firo , E quanto al vetbo vocale , fpejjal maniera di 
fgnificare tate determinata $*1/4 . 

4. Quindi abbiado modo indicatiti , modo impera * 
fitta fdejiderativc ec. 9 (t) e dove cfprim amo folranto 
Il muovete non detetminatameitre rirtrerto a tempo, 
a perfone, ec. abbiamo modo infinito 9;. Appretto 
i filofofi il principale è \* indicativo (I0>. 

j. A queffo muovere vanno congiunte più cofe; 
liCTfont , numero di p-rfone , tempo • Prrchè II muo- 
vere fecondo II modo dell* e fiere non irta per fe fo- 
to, come Hella In mezzo all'etere, ma va fempre 
congiunto a foggetto, c fi cfercita In tempo deter- 
minato ec. Qplndt la mente coneiunge etto muovere 
a tempi , a perfone ec. , e quindi I padri delle lin- 
gue inventarono voci dalle prime , e primigenie de 1 
verbo derivate , le qualt colla loto terminazione un 
pò dlverft dattero a conofcere la divertirà delle per- 
fone, de* tempi ec. delle quali cofe a noi non im- 
porta dire ora altro . Veggafi il Lamy nell* atte del 
pirlare, dove affai chiaramente elpone quelli acciden- 
ti del verbo , e leggili ciò , che ftumo per foggiti- 
gnere • 

$. ViL Del Varticipio , del Gerundio , 
e del Supino , 

I, T A mente noftra fornita di autorità («> t e di 
La pottanza di cratur nel fuo regnq ( ri t<o di 


:condo 

fc ) le cofe a fuo talento, < lavorarle, e formarle a 
fuo piacere , prende il muovere in arto efercitato, 
cd accompagnalo , o , per dir meglio , a lui come a 
principale accompagna una ,0 più di quelle cofe, che 
fecondo il modo d* cttcre ad etto muovere vanno con- 
giunte ; e co»ì viene a formare , e a conftftuire cec- 
te parti denotazione fra lorodiverfe- In primo luo- 
go pertanto diremo del Participio. 

z. Participio Interno è opera delia mente (2) rap- 
prefrntante muovere efercitato a foegetro congionro 
per inerenza, accomuignaro da differenza di tempo: 
e participio vocale è parola lignificante tal opera. 
Sicché II modo l volto, apparenza, figura in cui 
viene dipinto, e fcolptto il Participio dall'animo 
noftro ) è di mortrar*, o presentare 11 muovere io 
arto efercitato congiunto per Inerenza a foggetro , 
che etto muovere loftenu , e da certo tempo accom- 
pagnato . 

j. Dalla qual definizione i* (nferifee , primo , che 
il Participio tiene si del verbo (j>, che del nome 
(♦) , fecondo , più dell' un , che dell* altro , attefe di- 
velle fon reme (5» terzo, ed è nome addiettivo 
quarto , è diverfo dal verbale , e dal Semplice addiet* 
uvea 7), quinto, può reggere cafo 8) fefto , am- 
mette numero (9 , fettlmo, e tempo 110), ottavo, 
patta alla ditte de' nomi fempllci £nj. E tanro baffi 
delle affezioni d*l participio per ora • Agsiugnerò , 
che nella lingua tofeana raro è I* ufo de' Partecipi , 
che abbiamo , c non abbiamo fe non il predente , ed 
il preterito • Quel reditnro, quel cafuro , quel peritn • 

to del 


ec. maniera, dico, dell* affare ( muovere} i* «to efercitato, riguardante il fuppofico fdoà la perfnna , o (Imite ), ali* 
qual perdona efo muovere «’ appartiene . C8) Del numero de* modi difputano li granulici ; Nrila lingua latina alcuni 

cinque ne diftìnfcro , altri fei , altri fino a dieci ne annoverarono , come racconta Diomede antico gramaticn al I 1. fette 
Charifio 1 1. ec ma il Voffio; Si ediSa bac vettrum ad rationit trutta >m penderemo ! , tret tantum moda t effe plenum 
fitti e fono definitivo-, imperativo , foggiontivo . De analog. 1 j. c. 8 il che pure approva il Perizonio al c. ij. I. 1. 
della Minerva del Sanalo. Noi diremo cól Lapinio I %. c. J. par. 1. Quinque omnium confenfu reetpti funi ; Indicati- 
ve #c. Che il nominar perdura opra farebbe-, p ithè fono notturni : Qjirfti tengami nella latina, e nell* italiana lingua, 
riè cerchili di più Chi di ciò defilerà più di 11 ima notizia , vegga il Voffio al luogo eie. , Scalig. c. 114., la Gramarita di 
Porto reale ec. appreffo i quali Autori vedratfi ancora come lo (peata! ma «vere degli Ieri affrtri a* fopranominati fi ri lu- 
cano. fqj Infinitivut m odut non efi , nullam enim animi inclinattonem oflendit. Scalig. L L c. 114 Affenrior Vce- 
libero, qui aSht medmm effe negat . Voff. |oc. cit. dove reca ragione del fuo cnnfcrtire Ami per rapporto dello tteffo 
Scaligero c, 117. alcuni non I* ebbero per verbo, ma per nome del ve-b>. Stoici contea folum tnfinitivum vtrbum effe 
profeip funt. Ma le voci, che chiamiamo infiniti dr* verbi , lignificano muovere in arto efercitato fotta apparenza , a fac- 
cia di libertà, diremo coer, cnè non alligato, congiunto, rifi retto , o accocnpaguato da altri accidenti del verbo , da per- 
fone, numero, tempo. E però conchiuderemo francamente ei edere verbo, ed elfere fpeciale modo del verbo. Od qual 
fondamento fi p ò agevolmente rifpondeTe alle ragioni recate dal I Filofofi confiderano, pofiamo dire, 

unicamente 1* indicativo, non baiando eglino al altri affetti, nè aJ altro muovere dell' animo, fe non a Quello, eh? è 
offerire, o negare, cioè giudicare. Per quello Aritforile il folo indicativo tenne per verbo, gli altri modi chiamò cafi del 
verbo. L* autore della gramatlea generale, capponalo, e feguito dall* autore dell* arie del penfare , ed altri moderni fu- 
rono anch' elfi del fentimento medefimo, e per quella ragione definirono il verbo : voce iftituita a (tonificare il giudi- 
zio mentale . V. Chauvin Lesic. philofophic Comunque poffs averli per buona quella definizione fra’ Pii ffofi : fe ufeia- 
mo però delle fcuole, peneremo a trovare chi ce la piai per fufficienre , 0 adequata. Che la voce lignificante comandare 
nptreffo i Principi, ed i Giudei , è vero verbi, nè tipifica tuttavia giulizio. [ij Di ciò fi diffe di fopra $ j. 

(jx) Nuova parrà quell* definizione a* gramitici ; ma è dell* antico autore della giamatica Speculativa cap. ili Pittici - 
piva t efi pare or a ti on ir fign-fieanr per medum eife indi Mentir a fubflantij Per mtdum tfie , cioè in atto, e fembi 1 ìza' 
di muovere efercitaro : Indifiantit a fubflautia , cioè unito al foggetto per inerenza. Dicefi che lignifica muovere et ecci- 
tato congiunto a foggetto , feguendo la fentenza di S. Tommafo, cioè, che il concreto accidentale figmfivbi direttamen- 
te la forma. Chi teneffe con Avicenna, tffo concreto figi ificare direttamente il foggetto, definirà il participio opera del- 
la mente, tnoftrante foggetto affetto di muovere ec. C Perchè prrtenta muovere efercitato. CO Perchè prefenta 
foggetto, o enfia dell* ordine dell* edere. Lo Scalìgero L, L 14* • oeza «ffflutamrnte il participio effer nome, perchè Ha- 
btt verbi eon/lroétianem ; legent librami at nemtn nullum bit legibut fruì potefi . Rifpondo : nomtn nullum fruì pi- 
teff bit legibut* nomen non fi e ni ficcar ri movere eatrtite C merito cuiua refertur ad tcrtniaunr, ut verbum } . Concedo, 
n- n già enei, fe fignificet ni movere exerdte , come accade al participio. Scaligero è bu »n filofofo ; non occorre dir altro. 
CO Li Stoici, come rapporta Prifciano 1 1. lo collocavano nella claffe de* verbi , forfè perchè c'mfignifica tempo; m* fe 
otrendiamo il principale rapprefentato , fecondo I’ opinione dì Avicenna, che è dell* ordine dell* effere, merita principal- 
mente luogo nella elafe de* nomi ; fe feguiamo S Tommafo, piu Erettamente appartiene al verbo. (è) Addiettivo, 
perchè mnftra foggetto comporto per compofitione accidentale , e però la forma fU inerente ; comunque tal forma fia muo- 
vere efercitato. [7] Perchè il fempliee addiettivo m ftra forma in ifiato, e quieta; ed il verbale mostra la forma ine- 
rente come muovere, ma in potenza; in abito, non in arto efercitato. 00 RegS* cafo per merito del muovere , non 
del foggetto. CO P ff del foggetto, che hi il muovere. fio] Spiace oltre modo al Sanzio, ed allo Sdop- 

pio, che «* attribuffea al participio quelli affezione. Ma al fecondo ben rifp mde il Voff»o nelle addizioni al lib. a dell* 
anafog. ed altrove, ed al primo il Perizonio nelle note al c. 15. della Minerva. OO Perchè fe per aflraaionr forma- 
le dipingiamo il muovere in atteggiamento, ed in figura di forma, o qualità moventefi folo in atto /Venire, e «ilo unia- 
mo al foggetto. il compoffn preferitali fenza moto efercitato, e come cofa in illzto quieto. Don le fi inferifee il panici- 
pio formarli dalla mente per compofizione accidentale : componendo iofieme muovere in atto efercitato quaJ forma , con 
foggetto apprefu, e preio come compiuto in fua efenza. 


DEGLI AGGIUNTI. 


ro de! Borraccio > quel faturo di Dante , ed alcuni al- 
tri pochi fanno troppo di pedanrefco* Il pattato &* 
ufi più frequentemente , il piclemc non formafi 
bene da rgnl verbo, nè ben s* idopn in ogni cafo , 
coflu man doti di porre pel fuo retto il Gerundio fu), 
Or dicali dc’Gcrundj, e de* Supini derivanti anch'cifi 
dal Verbo, e cognati de’ Partici?) ; e per dirne piu 
a noflro propoiiro , parlerò de* Gerundi del noftro 
Italiano linguaggio UjJ* D co adunque. 

4. Gerundio [143 mentale [15] è opera della men- 
te rapprefentintc muoveie elercitato [16] , f che è 
ettrr , o fare , o patire ] quii forma aprirti £17] or- 
dinata per abitudin: di dipendenza a termine» che 
tiene ragione di principale [iS]. Gerundio vocale è 
parola fignificinrc tal muovere . 

S rchc la fembianza » la figura, il modo d’ettcrc 
intrio , in cui il Gerundio viene efprttto dalla men- 
te è quello ; Modo di r ipprelentare un muovere in 
e fere iz io » in atro di dante per fe , volto però, in- 
clinato, e ripartito a cofi , dalla quile dipende, e 
però fottordinato ad etti , che lo governi, e lo regge* 

j. Qui *’ ha d» ottervire , che il Gerundio riguar- 
di due termini , Uhi riguarda come fjo principale 
da cui vien retto , c di cui dipende > onde b-.’n dice!: , 
che ad etto rapporta fi per abitudine di dipendenza ; 
riguarda V altro come (uo oggetto , ed è termine di 
tendenza. Al termine di dipcnd-nzi Hi ordinato il 
Gerundio, perchè appunto c Gerundio [19] , all* altro 


di tendenza Ha ordinato, perchè è muovere (20], 

6 , Dilla recata definizione lì poffono inferire mol- 
te verità appartenenti alla natura , e alle affezioni 
di quella parte dell'orazione; alcune poche qui ne 
accenneremo# Primieramente abbiamo il Gerundio ef- 
fer nome fottantivo , perchè ha modo d’ ette re tale, 
quale è il modo della fottinza , cioè di Aito per fe 
fai], fecondo, nome didimo p*rò , e diverto dal 
participio , che è addiettivo [22J 5. può legger ca- 
fo [2|] poiché è muovete . 

7. Abbiamo In oltre £ ed è riflciHone più da Pilo- 
foto [ che il Gerundio , falva la fottanza generalmen- 
te della cofa rappreOntata [ e lignificata j può tras- 
formarti in altre parti dell orazione $ In nome fo- 
ttinrivo importante cofa dell'ordine dell* cttere , la 
narriciplo, in lupino, in gerundivo, Concioflìachè 
li mente noflra attiviffima per propria natura , e dell* 
opere lue fovrana dominatrice , le tratta a fuo talen- 
to con franco lavoro , e falvandone le ragioni ctten- 
ziill f dell’ oggetto cioè piclèntato 3 volge ette o* 
pere, e le ri voglie , e travolge, dando ad ette varie 
fembianze , ed in varie figure trasformandole, come 
artefice fa della medefimi cera . Così la mente ptende 
quel muovere attratto, lo compone col principio, o 
o ggetto, e lo figura, e lo tende forma Inerente , c 
ri l' opera divien participio [24] ; Lo crafmuta in for- 
ma attratta pm attrazione ultimata, e si l'opera di- 
vien nome foftinrivo di cofa debordine dell* cttere [25] ; 


fn] V il Buonmattei, • gli altri noftri ^ramatici . 00 La lingua italiana non ha altro gerundio, che in do , gli 

nitri fi efprimono coll’ infinito, t le particelle Di , Ai , Por, Tra, Defi deroto di guedagn .tri lattato od incannare, 
Ando o , e por videro Tra *1 d/n, ed il jote corre gran differente . 0-0 Perchè thuminfi altri con tal nome non 

fi fa certamente. Alcuni dicono, perchè dal participi» fermatura Qr gubernaatmr ; altri perchè nos aliguid g crei e ligni- 
ficane; v* ha ancora chi ftima, perchè notant aligutd ge*eoium o no bis ; ovvero, # mia gerenda ut affette. V. Scalig. 
L. !.. c 14 j. in fin , Voi*, de anni. 1. 3. c. 11 , Sana. Min. I. 3. c. i, e quivi il Peri*., Lapin., Pnrtoreal , Satu-n. 
net fuo Mercurio maggiore ec. Vogliono molti, che-in latino debbili dire gerundi r, non gerundio ■ e fiflengooo etTcre 
quello un modo fpeziale da chiamarfi modus gerundi, coinè dicefi modut in di condì , modus eptandi . e feguendo noi 1* 
analogia , dm- rem * nominarlo modum gerundtvum . V. il Perit, , il Voft. , il Saturnio a 1. I. (il., il Linacro |. 1. cap. 
de participio. ficj Parliamo prima dell* onera della mence, che è la cofa immediatamente lignificata per le parole, 
le cui condictoni, affezioni, modi di effere fono feguite in tutto e per tutto dalle voci fignificanti , come più volte t* è 
a.vcTtito; e però fe non offe rv inno le opere mentoli* male filofoferemo delle parole. fi^J In atto cioè efercitato. 

Benché in contìdcrandolo cel rapprefentiam » in atto legnato . . . £17) L* operazione dunque della mente producitrice 

di queft’ opera è attrazione formale, e comparazione ordinativi a* due termini, uno principale e di dipendenza, I* altro 
di tendenza. Se 1* opera fia fatta per attrazione ultimata, fc«>»l la chiamano fotriliuìmi Dottori] o nò, che importa a 
noi? Pi], ad alcuni, che il leggere , il patteggiare, lo ttudiare ec. fio meno femplice delta lezione, del patteggio, dello 
Audio ec. Ad altri, che confederano la condizione d* atto efercitato, parrà il contrario Sentane ognuno, come gli piace 
meglio* noi non curiamo di definir qui si fottìi controverfia ; filo diremo frmbrarci la lezione re. ettrrr attratta per attra- 
zione ultimata.' (t8J Lo dipendenza, che ha il muovere al termine fuo principale; e la ragione, o fondamento prr 
cui quello termina tale dipendenza, ed ha abitudine di fovrano, per dir coti, e di reggente, non poffono ridurli ad un 
genere per attrazione totale; perciocché feguono I* abitudine del muovere, il qnale talora è termine dipendente da altro 
muovere come fine: vengo a vedere: venio ad vidtndum. Talora come cofa ad ufarfi , e fervicene come di via, mez- 
zo, inflrumento ec. vìncer I* emulo cantando ; Cantando tu illum ec. ufeir morendo di doglia. Talvolta erme forma de- 
terminante, e fpecifi*ante f forma ettnafeca , che determina non per compatti zimie , ma per rifguardo J fp cranio di rive- 
dere, forca di arringare, /per videodi , genio poftulandi : Talvolta termine ordinato ad effere ; e* ha a dire , /' ba a ri- 
tornare : dicendum e fi , redeundum tfì ec. da’ quali divertì generi non può attrarli ragione altra a tutti comune, fe n -> n 
quella di dipendente . E quella effenzialmente appartiene al gerundio, e però di quella fola s* è fatta menzione nella de- 
finizione. Se leggiamo i martìri , pare che li gramolici defintffero il fido gerundio vocale. Lo Scaligero però prima f p- r 

2 uanco io credo J d* ogni altro ; poi il Lapinio, ed altri mirarono pure all* opera della mente, confideranno le ragioni 
i forma, e di fine. Vcggafi lo Scaligero L L c. 143 . , il Lapinio Inftit part. 1. 1. 4. c. 8 » ma non fi efpreflero a ba- 
ttatela apertamente . Poi a me non piace quel reftrignere l* abitudine del gerundio alle fole abitudini di forma e di fine, 
imperciocché nel gerundio in do particolarmente troviamo abitudine di cagione inttrumontale , efficiente ve. Muovere pre- 
gando y vincere combattendo , impiagar percuotendo , che fono cagioni efficienti del vìncere ec. che forme, a volerla guar- 
dar per minuto. (19) Sicché il dipendere del movimento efeteitato è ordine, ed abirudiue propria del gerundio. 

(sop Per ragione della materia adunque c nvienfi al gerundio reggere cefi ec. cioè per ragione d’ etto muovere ; f] q. M | e 
rottone fu* [periti reguirit ttrminum ad ouem . S. Tom. in 4 fent. ditt a. q. 1 a't. 3. q. a. c. TaiJ II eh- c pro- 

prio delle forme attratte fecondo il modo d* etter intrfe . faaj Lo Scioppjo Parati. licer, ep. a., il Peritnnio si c. 8 I. 
3. della Minerva del Sana., ed altri vogliono, che i gerundi fieno vari e veri catì del p. rticipio in dui , e Io fletto affer- 
mò francamente il Valla Contro c* fioro deputarono a lungo Afflino Saturnio nel fuo Mercurio maggiore; il V^flio I. 
3 ; *1* analog. c. 9 , il Linacro, ed altri. Se la ragione da me affinata vaglia per tutte le recate da' Iodati graffiatici , ne 
giudichi il dotto lettore . C*l) Perchè è ma* vere ; che però mira a temine a cui tende, ond* è che regge tal cafo, 
quale è richiedo dalla particolare natura del muovere Reg^e il primo: Etfendo io fianco ; il fecondo, ufeendo di cafa • 
il ter*o, il quarto dando a lui ragione ec. fiaj A noi Italiani il part «c pio t.^tterrlira tanto Amile al gerundio, c be 
non facciamo difficoltà veruna d’ ùfar f uno per 1 altro ; coti (pieghiamo quel di Virg lio ( per apportare efemplo recato 
d.\ daflici Autori) ; T ftire tu patri * rrcubans fub tegmine fati &c Titiro tu di targo leggio al eggo Giacer ec. 
Anzi le più volte ufi imo il gerundio in vece del participio, il qnale non ben ft mi n»'fi;i ore< chi pn rfgt’ardo d* ogni 
verbo. fa*.) Coti, fpendo il mio tempo lacrimando , fiudiando ec. in lagrime* netto [udii ec. E quell’ , h,# del 
Petrarca pure: Gufi sodi £icrto finito) affligge più, che tirn conforta; gerii r dio di figntficr rione a tizsfigu*afi in 

participio fimilmcnte p-flivo, Gujtato affligge ec. morir ridendo tei rijo in bacca «(. V. $• {cuult. ai quetto capo. 


CAVO SECONDO 


Lo compóne per cemipofizione accidenti!- col ter- 
mine di tendente , ed ecco gerundivo £2$] ; e fe 
li fpcfcie del muovere ila capace drll* abitudini prò 
prir del fupino, f delle quali diremo or ora ] Il 
trasfigura in fupino , il che pure uf ali di’ tinnì [27]. 
N-’ quali cambiamenti, e travoglioicnti d* apparenze , 
di figure , di modi d’efler in tele le cole, perché in 
fonanti ferh.fi fempre la Ipec»'* del muovete , e il 
gen-re dell’ abitudine , ptfc'Ò la mente vren Tempre 
ad iotend'te in foftanza la med lima cofi. D-lle di- 
vtfìoni de! gerundio £28], delle maniere £29] d* cfpti- 
tr rio, e drll* altre lite affezioni £ 30] , a noi, che, 
Come abbiamo pmtrftato più volte , non facciamo 
trattato intero delle cofe gramarlcali , non occorre 
dir cofa alcuna , 

8 P.Jfijn o a pulir de* fupinl (ji># Supino menta- 
le è opri a della mente ripprcfcnnnte muovere in at- 
to elercitato , piegato, o rivolto a certo termine 
(perciò principale , e reggente) con abitudine di de- 
terminante < e fio termine principile ) qual forma ac- 
coppiata per rapporto Forma , dico, in fembianza 
non di cominciar? a fjffi, ma fatta c compiuta j»)* 
Supino vocale, è parola fignifi. ante tal muovere. 

9. Sicché il Supino falli dalla mente per attrazione 


formale, attraente il muovere , e dante ad erto fem- 
bianzi , e virtù di forma «Orarti , e per comparazio- 
ne or din itivi , rapprefentante efiò muovere a termi- 
ne principale, cui determini , reftringi , o f peci fichi 
(»>• E il fucino riceve dalla mente tal modo d’ ef- 
fete intefo, tate figura , tale fcmbunzi , onde mo- 
ttrifi il muovere qual forma afiutra p«eg<ra verfo ter- 
mine , eh? fu o altro muovere, o rornpofio acciden- 
tale determinandolo , e fprcificandolo . E* tale II mo- 
do d I figniricire del fupino vocale. 

io. Il termine principale dunque , da cui dipende 
cioè il fupino, o è parola dinotante moto, o è no- 
me addicttivo • Se è tal parola, fpccitira il dove % e 
il donde £$4]» Se è «ddieitivo fpeci/àiM e determina 
la ragione. o quali ragion-, forma ec. efpr ime n do per 
cui r addi-ctivo al fu<* foftmr vo £15] convenga . 

ai. Dalla data definizione fiegue , primieramente il 
fupino efiere nome foft-ntivo, poiché lignifica forma 
attratta (j6), 2 . e però é differente dal pn m i pio ;|7^ ; 
3. può reggere calo ( perchè è muovere ) £jt] . 

12. In òìrre trasformili anch*cfio come il gerundio 
in altre patri dell’orazione, f -con do che dalla m-nie 
viene trattato, e figurato. Imperciocché prende af- 
jietto di gerundio £39], c di vero jiome fottaiui- 

vo 


Perchè noi oliamo il gerundio in Do indeclinabile, t che ferve a tatti 1 numeri, uè abbiamo altri gerundi, come 
hanno latini, ma ci valiamo dell’ infinito, perciò non polliamo recar efempj di voci gerundive, quali leggiamo ap- 
preso (per caftan d’efempi'») Cicerone : Ncque ullum prrttrmiettmm tui juvandi & lev indi locum ; Qui flatuit fe- 
cienJìf prjreffet tfe. Bensì p >ffumo dare riempi dello trafportar l* abitudine del gerundio al termine fuo di tendenza; 
perchè diraffi : Non trascurerò 1* opportunità d* aiutarti * e diraffi : Non tra (curerò 1* opportunità dell’ aiuto da darti ; 
Soprainten lente alle ftarue dj fonde*!* , dt furti ; e dira (fi ; Sopraintendcnte al farfi al gettare , al getto delle ftatue . 
Pronto ad intraprender la gurrrj ; Pronto alla guerra la intraprenderfi ec. Di quelli gerundivi pa lauo affai dottamente 
1 * Aleuto, fregando la rubrìca del Codnc de Rdendo : Jafoa del Maino quivi pure cc. (17) Verno ad fpe&andum ; 
vento fptfratum . Benché a 1 oprando noi 1 * infinito affetto delle medefime particelle tanto nel gerundio , che nel fupino, 
aon apparifee al chiara almeno quella Metamorfofì nella lingua Italiana. faSj Suole partirti da’ Tntcani in attivo, e 

f tallivo, ci'tè di fignificaztaae attiva, e pativa (checché dicali il Caflelvetro, volendo egli, che «1 gerundio lignifichi fo- 
0 ulflat); degli attivi v* ha innunjerabili efempi : de’ patii vi p «chi Q el enfiando del Petrarca, di cui a’ è detto alla 
nota 1?. e quel frugando del Boccaccio Nov. 47 Pietro condannato , offendo menato alle forche fruita ad ■ ec e quell* 
udendo del Petrarca: Che pur uJendo par miraìril cofa . Voce, che ha apparenza di gerundio, e Iattanza di fupino . Seb- 
bene a molti pare in quelli e limili parlari foctinteodrrfi la particella fi. fio] Il gerundio in da , li adopra affoluta- 

tnente : «frettando y venendo ; e fuole aggiugnerfeli la prepòfizione IN: in afrettando , in venendo ec. £30] fra le 
altre affezioni, luogo ha quella de* cali; perchè molti credono non avervi che tre cafi . OO Perchè chiamiti lupino 
quella Torta di voci, fe ne affegnano da’ grammatici divertir ragioni, efarainate dal Voffio, annlng. I. 3. c. it. il quale 
conchiude , .che i gerundi traggoao origine dal participio in Dui, dinotante cofa da farli ; i fupiiti d.l participio in Tur, 
lignificante cola eia fatta; or finché l* opra è ancor da farti , ftiamo f-qieciti . Isbor nehii i neumiri t : Re atttem gefij no- 
ie 11 fupinit effe ìicet , otque otiofit , ragione accennata ancora dallo Scalig. L L. c. 141 V. ancora il S*ntio Miner. |. 
3. c. 9. « però abbiamo detto la forma inoltrarti non in farti (io fitti ì , ma fatta ( in (affo effe'). fjaJ Specificare 
dicono i dotti; ciò vuol dire, trarre a c* ftituire una cofa, che a più (pezie può appartenere, trarla, e conftituirl in u- 
bi fpezie particolare; il che fi fa o per in formar ione , addogando ragione determinata alla cofa indeterminata, e to' man- 
do cosi con effa un tutto intero; o per ordine, riferendoti una cofa generale ad altra particolare ; e in quell) cafo la par- 
ticolare non itti congiunta, ma feparata ; legata bensì ma foto per ordine, riguardo, rapporto. Perchè ogni muovere mi- 
ra a qualche termine particolare, perciò a tal termine fpecilica e(!b muovere qual forma ettrinfeca rapportata .ordinata «c. 
Quindi gli atti, e gli abiti operativi, ebe appartengono al muovere, anzi fono certo muovere, vengono fpecificati da’ lo- 
ro termini, come aa forme eilriofeche . V S Tom. 1. 1 q. j. art. 3 ec Sicché, dicendo noi, che il muovere fpccific* 
certa cofa, riguardata come termine principale . vogliamo dire, che qnclta cofa a* ordini a determinata fpezie di mu 've- 
re, per il qual ordine rettringzfi a fpezie p rticolare ec. (33} E cosi rimanga cottituita in fpezie determinata, l'enge 
a vedere ; quel venire generale , e che può ordinarti a molti termini rettngneti dal vedere a cui ila ordinato ec. 

C34] Che fono i termini del moto, da' quali effo moto rimane fpecifìcato ; Motut rettone fu a Jpec-ei refufrrr terminar» 
m fi io % & terminum ad quem . S. Tom. in 4- d. ta. q. x art 3. q. a. c. (35} Bello a vedere: mirabile ad udire: 
difficile a compierli : pietà a vedere: flrano a penfare : ptricoiojo a intraprendere . Ottetti infiniti moftrano la ragione, o 
quali ragione del compirli col foggetto la bellezza, la mirabilìrà, C fe cosi po.Ta dirti; la difficoltà, il pericolo ec. deter- 
minando eoa! , e fpecificando qual forma ettrinfeca quel generale tlftr hello , mirabile ec. fjrfJ E le forme attratte fe- 
condo il modo d’ efTer intefo teogono afpetto, e virtù di foftanza , cioè dittante per fe . £57] Che è nome addiettivo. 

Molti granfiatici, nè mica de* meno celebri, foftengouo il fupino ctfer verb»; co*l L*>rea«o Valla ec. Alici effere partici- 
piali nomi; cesi Tommafo Liniero ec. Alcuni vogliono, che il fupino in um de* Latini fia parte dell* arnione diverfa 
da tutte le altre, co»! Agottino Saturnio ec. Nicodemo Frìfchino all* incontro contende effere participi . Al Voffio pare 
doverti riporre il fupino, qualunque e* fia , nella dalle de* nomi, inai. 1 . 3. c. xi. E sforzati di provarlo con rifiutare le 
opinioni altrui ec. ma la ragion vera a me pare cifrre quella, perchè il fupino (mentale) ha modo di cofa. 

(38) V. di fopre alla nota 34. (3?) Prende afpetto di gerundio, fecondo il modo d’ tffer intefo, * ne fa efprelTn ri- 

tratto. Il che avviene qualora il termine principale fecondo il moJo di effere è capace di quell’ abitudine, [che è di fi- 
ne del muovere, n di forma fpecificante per riguardo, o rapporto, e dimnflranrc la ragione del convenire tal qualità a 
tal foggetto J di quell* abitudine, dico, che è propria del fupino. La quale trafotutazione fallì tanto di leggieri, che a 
gran pena fe ne ducerne la divertiti. Con'ifle in dare a quel muovere, che m offri: vati come gid fatto , rd in iftato, ra- 
gione, « fembiauza, onde moftrifi in ferfi tuta via, e in tendere al fuo compimento. Differenza leggieriXima nel dt ferir- 
lo, e nell* intruder comune. Onde abbiamo per detto quafi fenza venni divani di lignificazione , e di enfe lignificate : 
mandò a dire » a pregare , ed awi/are ec (che fono tapini ) man 'ò dicendo , predando, avvitando \ che hanno tanno 
di gerundio}. Più chiara apparike quella coi tarmiti fra il tapino e il gerundio, ni gerundio paftvo ; perché abbiamo: 
eurabiljcufa.ad udirei e abbiamo: Che pur udendo par mirjbil cofa. Petr. Trionfo dei tempo* 


DEGLI A 

yo <4»'), t di infinito in foni di nome, onde poi 
•irrite itiicolo , rd rfprimcG aiKhe leni» ittkolo 
(41 1 1 r di pitti. Ipio . [42] 

1;. Due grimi di lupini hanno > Latini, e noi 
aitimi; attivo noe e pillivo '44,, e quelli ulìamo 
fpeffo , e con molta vathejza frnza le paftieelle mi, 
ti, IT, ec. f4+I Del thè difcottono a lungo i noftrl 
«limitici, a’ quali umettiamo I Lettoli, eh’ io de’ 
Pattifirj. de' Getundj, e de’ lupini 

Olii t tfel* , e rim di Ut non diir tvunir, 
teli . Tr. Fam. 

J. Vili. Dell’ *dwttHe , t dell*. Prtptjh^me . 

■ \ Vvetb ! o f j' mentale è opera della mente rappte- 
rt fentante ragione, o foima ailtatra formalmen- 
te, e affetta di tal abitudine, che è di modificante il 
muovere In aito efettitato 1). O fi lma in appatea- 
1 1, r valore di efetcitatamenie muovete. Avverbio 
votale è parola lignificante tal forma. 

Talché II modo' d' elieie micio, o vogliali dire, la 
ffrbiinra , la iieura , in cui viene etpicflb l’avver- 
bi , li è, di moli rare formi adulti formalmente, 
piegata verfo muovere efercitato , con rapporto di 
moditicante elfo muovere , onde tiene , ed ha affieno 


GGHJNTI. jtj 

ed ufìzio di modo efercitacamente determinante . ed 
efficiente. Le operazioni della mence adunque, thè 
concorrono a formare l’ avverbio , fono effrazione 
formale , e comparazione ordinativi In riguardo del 
termine principale, e compofizione accidentale in ri- 
guardo de'l' abitudine . 

2, Dalla foprapoda definizione a’inferifce 1. che 1’ 
avverbio a’ accoppi principalmente -al verbo; perchè 
il verbo moftra per le muovere rferdtato , anzi l’ al- 
tre parti dell’orazione [j] In anro ricevono avverbi 
per aggiunti , in quanto effe tengono del verbo r z. 
eh- la forma moffrata 1 lignificala ) per l’avverbio 
Ili fenarata dal termine principale verfo cui piegali, 
perchè è forma afiratta formalmente! J. ffà piegar* 
con ordine, ed abitudine di modo, che determina , 
qualifica, trae a fpeziale maniera accidentale Tenen- 
za , o ragione , di cui è modo '4) ; 4. ma di modo 
non congiunto per inerenza ad effb termine princi- 
pale , ma per ordine '}). j. L’ord ne però, oT abi- 
tudine vien moffrata dall avverbio non come diffac- 
cara dalla forma iotrotdinata al rermlne principale , 
ma come ad ella inerente, ed entro d’elTa racchiuf* 
e compirla 1 che poi didimamente lì difpiega , e li 
efprime efponendo l’avverbio. V. $, penule, n. * 5 . 
fi. L’awcibio è indeclinabile (<f di quella declinazfo- 

Y y z ne. 


C40} Bello a vedere ; beilo in vifld , di vi/la ; difficile a confidar art ; di confidar azjone difficile ; per icolnfo , arduo M 
a fard y ad inxraprtndtrfi ; di fatto » «P intreprefa oericofofo , arduo» e open pericolo*» , ardua; venir da caccia* 
re, venir dilla caccia , venir a vi fi t art , alla vifita ec. (41) Orribile a vaierà , orribil cola il vedere , e orrihil vedere . 
(41) Che pur udendo par mcrabtl tofa ; Che pur udita par mirabil cofa . Le quali tra» forma «ioni fi fanno dalla mente or 
«untante lungo a’ termini , ed ordine tonfeguentemetue , ed abitudine ; ora ferb to il luogo, figurandoli i termini ftelfi ia 
a (petti diverfi ; voglio dire : La mente apprende quel muovere, che elfcndo lupino tiene fembianza di fatto, e prodotto, 

10 apprende, dico» in fombtanza di iìarp facendo, r e? il fupino divieti gerundio. Or lo figura ia afpetto di forma attrat- 
ta deir ordine dell’ etfere, e *1 effb diviene foftantivo dell* ordine dell* edere. Or lo efprime per attrazione formale qual 
fo*ma attracca dell* ordine dell’ operare, è el diviene infinito, a cui foctordina ciò, che prima tra principale , ficchi quel- 
lo renga il luogo di generale • primo, e quello, che era principale, divenga determinante e fpecificante. Or coocepifce 

11 medefimo muover* quel forma unita per compofizione accidentale a foggetto, e *1 il fupino divien participio. Onde 
ékiamo poi ; difficile ad intraprendere, lupino : difficile intraprtn lendofì , gerundio; di difficile intraprefa , foflantiv» 
dell’ ordine dell* oAere : intraprendere difficile • infinita in forza di nome: difficile intraprejo , participio. Mutazioni, e 
trasformazioni «fate pure appreifo i Latini; Venio fpe&atum , fupino; ad fpe&andum , gerundio; fpea tturut , participio : 
/pedi ore , infinito. Le q»*lì metamorf ■(? dalla noftra mente agilitfima fannrti in men • ch’occhio fi gira. (43} lupino 
attivo dicefi quando il muovere C c h* * fi fupino mentale) è azione; Vengo a vedere ec. Partivo, quando il muovere è 
pattfone: bello a vedere , o più efprefl"; mente a vederfi , cioè ad erter veduto C44) Come nell* e l'empio pjr or reca- 
to. Et io ho conofciuto letterati d’ ottimo guido, che de’ tapini fenza particelle prendeano piacere maraviglfofo, 

fij Giulio Cefare Scaligero da animato al Ino folito precipitò fentenaa non troppo giutta contro gli antichi ^ramatici : 
JVo* folum nome* edverkii mele fahicarunt varerò, Jed etiam imprudencer a/Jfi •narune definitionem > ncque enim fe- 
lini v, r*<i tempi’ amentum e/i,ftd nemmit quoque. L. L. c. 1*8. Rifpoode il V »tQo : fifomen eccepir non ex to quod 
femper, fed quod pturimum fit t & cu/us cauffa pnmum e/l inventum . Atque hoc fati t fuir % ut tedia nomi* iflud im- 
pontrttur , ut omnia* infuria eim appai uionem reprtbenht Xn/r^er. De analog 4. c . 1 6. Accadendo delle appella- 
zioni ciò» che delle leggi > delle quali dilfe dottamente Teof ratto allegato da Pomponio (!' ne legih I. j. che condita! 
eportet in bit , qua ut pturimum accidunt . Rinaldo Corfo l 1. lndagac Jur. c. » a. 4. fcrirte ; d dverkium dici , auod 
verbo femper eduareat : e prefe effio pure errore. Lo Scaligero, e il Votfio a’I. I. cit. esaminano fotti! mente le definizio- 
ni dell* avverbio recate da’ tramatici . Il Sanzfo non ne apporta efprerta definizione I l. c. 17. con te orami oli dell* etimo* 
logia, cioè* fia detto adverbium , quefi ad verkum , e foggiugnendo verborum adftéhvum % & modut . Il che pure fu 
detto dn quafi tutti gli Autori, che trattano di quella parte dell* orazione . Ma l’Autore della grama»ic* fpeculativa filo- 
fofb »<r«i piti acutamente, «rtervando il modi» Ji figmncare : Modut liqnificinh effentialu generjliffi nut adverbii eft 
modui he ni firandi per modum idjtcentit alteri pe* modum afe, lignifica ai , ipfum abfoluteCT fimpliater dcte r m*aenf . 
C»p at. e poco dopo; Adverbium eft pars or. moni t /iqntfictnt per modum td/teentit alteri , quod per modum effe fi* 
gnificaty iliud ablo/ute determinane Per modum adjacentta, come cola acc-unpagiiante , Rance attorno fnoi» inerente J 
al foggetto. Quod fignifieat per modum cffe 9 per modo Ji eierciaio efercitato, pratico, attuale : iliud d<firm/etar, co- 
me modo cioè qualificante, rettrignenic , deferto. nantc . Non pa'e , che vede.fr tanto acutamente il D.vingi nella fua Bi- 
Mi oteca legate alla voce A iverhum riflettendo , che l’ avverbio t* accoppia non foJo a’ verbi , tr» a’ partici- 

pi, a’ gerundi, a’ fu pini, a* nomi addietrivi, ho comparite infoine per c jmpar.icJonc collativa tutte quelle parti dell* ora- 
zione, oflervando qual fia la ragione formale per cui 1’ avveralo loro a* a fetta, e parendomi certo, che fu il muovere 
efercitato, che in ciaf, una d’ erte, o el'pre iamente * e ape rtum -alte , o occultamente [ come fa nell* addiettivoj c-mrenfi 

J er attrazione totale, ho prefa quella ragione, e 1* ho cottitmta termine principale, e retto, verfo di cui con »bfou line 
I modificante Ila piegato l’ avverbio, e fi ne tio formata la definizione, la quale mi fembra effimere l*eTenza d.’ll* av- 
verbio p,ù fifofoficamrnte . O) Cioè, o perchè traggono origine dal verbo, e fono C* parlar covi ) remi del verbo; 
Tali fono t participi, i gerundi, e i lupini, o perchè racchiud-mo verbo copertamente in tale parte de» parlare dirò coti 
appiattato, della qual fotta fono 1 nomi addettivi. [4] Modus tji determinano rei per nomea adjtdh-jHM , vai ad - 

verbtum <S Tc. S. Tom- Op 40. e il m me addiettivo prefenta il modo congiunto alla cola naodificata per l* av- 

verbio diottra j| m «do congiunto alla cola modificata per ordine , comp .g u , rapporto ec e però come feparat * ,ed ftrin- 
feco ; e perciò folo per ordine . CO Ader-nte, o a'ggi..crotr dicefi ciò, che Ita infogno, ond’ è eli f infoco al (:-pa ito 

chiamato di adefinne Inerente all* incontro è ciò, che Ila entro il f ggeiro. Quindi dicono, che fubjeH'im inba't ni t 

teeipit intra fe ; adhaftonit circa fa . f*J Qyattr' generi di decliniziont difiingue il V Ifio : c forni, lecliuazfone per 
generi , detta m> vi mento ; per gradi, chiamata campar anione ; per numeri e cali, per ifpezialità di perfezione, ennv av- 
viene d’ altre fpezic, fecondo che avverti S. Tomnulo nel 4- d. 17. q. a. ait. 1. q. a. al j. nominata col nome del ge- 
nere. 



r j CAPO S 

neVch» è per numeri , reneri , citi , perlone , perchè 
|j fornii rftratu feibt lui ragione, e lui , abitudine 
verfo il termine, cui riguardi . muovali elio , o vai), 
sì , come , e quinto vogliali • Finalmente perche l av- 
verbio mentile prefenra forma circoflintc , e sa morti- 
ficante il termine a eul rapportali , perdo le cnco- 
8»me dell’ operate s’efptimono ion ivvctbt. 7 > 
a. Perchè poi le crrcoltanie fono varie di gcnete; 
'perciò di vario genere fono pure gli avverbi . Ve 
{l’ha di luogo [I], di tempo (g) , di quantità (io), 
Ài qualità particolarmente in gran numero (ai) cc. 
Li Greci stimatiti che confidcravano 1 avverbio co- 
me lignificante tetto movimento d animo , poterò in 
quefta dafie le intellezioni , noi non vogliamo en- 
fiare a definire fe male , o^ bene . 


Sé 


rare a armine , - .. 

Meglio ci Pile d* avvenire , che nel noftio linguafi- 
-fo f hi avverbi efpreifl con una fomplice voce » e 

> • Ji I, eh* t*nsnnn 


degli elpidli con più (U), di quelli , che tengono 
apparenza di nome [.*], e di quelli che panino in 
addiertlvo [14], « come gli addettivi 

4 Ecco dunque , che quelli P a,,e dell orazione 
tiasfoemafi in line - Quando palla in Softantlvo 151 , 
non $ò fe debba dirmi , che l’avveibio li trjaiorma , 
O fi difpleea , e ftende , ponendoti in «pedona torma 
aftratta colla fui abiiurline , la quale navi uiuilcchia- 
ta, • 11 vvolt a nell’ avveibio • Così pai che avvenga 
auando diciamo : Can dilitt^a » i» />««« «• in ve \ e 
di dili;tn temtnu, frttnkf Mutuiti a mmuic, , per mi- 
na, $ , in vece di mitittiMmemt i di bum», da fatila, 
pel n *tv*mtnit ec. Or dicali per ultimo della Piepo- 
Azione . 


ECONDO 

5. Prepofizione mentale è open della menté tip- 
prrfontante ordine di termine (qualunque e'iiaì ad 
altro termine (qualunque c’ fi a altresì) 6 . E Pre- 
pofizione voca'e è parola lignificante tal ordine • 

Sicché II modo d* effor Intefo , che hi 1» Prepofiz'o* 
ne dall' operazione della niente» è mod> di moftrars 
ordine» rapporto » relazione» o abitudine [ ulo più 
nomi finon.ml , per ifpieeatmi più chiaro ] di quatun* 
qee genere fiali 1' abitudine» o 1' ordine» e ciò moftrt 
venendo figurata cosi dalla mente» che prefdnde» ed 
a* rie formalmente; e quindi ha modo di preci fo » ed 
attratto 17 . La Prepofizione vocale poi tiene modo 
di lignificare abitudine» o ordine cosi predio ec. 

6. Quindi fiegue primo , che gli articoli e I fogni- 
cali appartengono alia elafTe delle Prepofizioni . Con- 
fetto il vero» che molto mi di è da dubitare, fe la 
definizione recata foifo da ammetterli » perchè da un 
lato vedea , che da' grafitatici i fognici!» » ed altre fi- 
ntili particelle fi ditti nguono dalle rrepofizioni , e dall* 
altro conofcea la definizione comprenderli ; finalmen- 
te però par verni non dover molto curarmi del fonti* 
mento de' gramatìci » poiché la ragione apertamente 
fù per me , e quefta lenza dubbio »' ha da anteporre 
ad ogni umani autorità. M'incoraggi poi vieppiù II 
trovate gramatìci favorevoli alla mia (entenzs ( ■ S ) » 
fic hè concimali , tengati pure la noftra definizione» 
e mettantt gli articoli » e 1 fogmeafi m quefta ditte . 

7. S gue in fecondo luogo , che effondo le abitudi- 
ni de' generi molte e di verfo, molte pure e divede 
faranno » ed eifor debbono le Prepoliztoni (19). 5 » 
Perchè ogni abitudine tiene apparenza di certo mo- 

vimcn- 


«ere deeli narici e : e per numeri » perfone, t modi appellata co»j*goz.io*t . L’avverbio ammette la declinazione del fo* 
«ondi genere, onde abbiamo jpelfo , fpejfijfimo ec che t-lora a efpnmono con geminar* la parola fpeffojpe^o ; vtemm 
vicino ec non eia la rena, che è propriamente decliiuaione , e a quella mirano 1 granulie , quando aflerifcono «fière 
t» avverbio indeclinabile. Ami aggiugne lo Scaligero, che quarta Omnium onium tndeeltnsbihum prtneeps eft. L. L. 

* — . * n ' J . tm r. m * .« . Irn.aMf ar,M avSvf M I*/. C 1/vrrt V V n T ITI ■ I fW I M *1 1 » 


1-8 fol CirtumRsntia efl acci leni a&ut bumant autogeni eum txtrinftee . S. Tom. i. a. q. 7. art. 1. Così detta 
■#rchè Hot cireum aéfum . Clav. in fum. Onde fi vede quanto bene a’ afprim no c«u avverbi : mentre dimoftrano • n**do 
congiunto per ordine folo all* operare, che é appunto la definitone ec. f«J fi*]; Qu*i dove, eoftì , quivi , fu , fu* 
• r » fatto ec. Cf) Subito , mtntrt , munto , Jempre , Jovtntt , dopo ec. fio! Font C P« me/ro), affai più 
fui Dolcemente crudelmente ec E di molte altre forti te ne trovano anco prefl dalla foftanza 
mone cc OO Volentieri , Hi buon grado : incontro, di eontra : fubito , t» un fubito ec 


_ an munte , divino* 
fij) Scagliar forte un 


Tardo, cioè fortemente. Mirar’ fifa » cioè fijamente . A dir breve , cioè' brevemente. ' C» 4 ) Molto, troppo i Onde djciar 
uio : molto maggiore èia mercede, che non è la fatica; * molta 


uiv .g„.i maggiore è la mercede , cne non c aa fatica , « mono maggiore ec. molto più lono i nemici ec. molti piè fo- 
no éc troppo (pendere , avverbio ; e fpeadere troppi denari, addiettivo . f iqj La trasformatone fi fa per compofuio- 
accidentale, componendo cioè per inerenza la forma aftratta con generale foggetto. [16J Nuova ci parrà forfè que- 
lla definizione Certo i più acati Filatoti gramatìci non ue recano una fimiie . Fraocefco Sanzio definì la Prcpofizione , 
dicendo * Vox ’efl exptn numeri , f ut cafibut j>ueponitut , & in propofttione reperitur . Miuerv. } j. c. la. _ll V' IU »; 



lenificare la foftanaa , la quanthà «c. conchiule doverfene inventare altre a figo Beare il luogo. Ma noi abbiamo Prcpo- 
fiìioni ftenificanti ancora abitudini a difforcuze di tempo : primi, dopo ec. relazioni di fiminlianaa , proporziona, oppob- 
•c e-rca contro, conforme ec. tutte ragioni e cofo dal luogo diverfe L Autore della gramatica Ipecuiitiva defé* 
* 1. ’ v - ... .... L, il T I t nu* Pr.OiVi nn pfì Otre aratianil . 


fi, eap. 14. M.’glio a me pare la deferiveflfe il Li utero 1 . 1 ove ditte : Prxpofttio efl pars ora t ioni 1 , 



Cw prineiTii, Ut tw. dt ; fuiJin cwnitnti* , ut •'«, cum . V. S. B ,n«v. *.11.1 lib. dfllv fvnt. dii*. I« ,u«ft 
fi-' Le OKruioni dell» mente, che concorrono a formare quel* opera (generalmente pref» li proponi,. me ) 
tigtmt, per cui feparafi 1 ’ nrJin» dal foggett > . In cui l»a , ed e/lra «;,»« ftrmtlt , per cui fisurafi I orJme in atto Rifor- 
ma relativa cc. Òit piacerti, aggiugnere : che I’ avverbio tnoUra elfo pure ordine, ma ctnftfutnitmmt , e congiuBio a 
fo-getr., Corttfimtttt eoi cor: erta, che è ordine di compagnia; f'Vr.n mi ut in vicinami, ordine di luogo ; Timilmn- 
tt i n Tirai ianea , ordine di proporeione pari o limile ec. ma il principale (ifil.licalo dell' avverbio e il foggetto, /* fer- 
„Sa , ;> vinwagf, fa fimiflituz > L'Udine viete fi» tifica! . coulegueittememe . La Prepofiaione dirutamente , e 
priocip-ilnvent* Rigiri l* 
termine ec. Di ordine, 

-tale, « pii» fomplice , ed Hsftemz più * -, . - „ , . - /-- • r -- 

I. ». del!» lingui, c'ie fi r crrve, e fi p 4 rla In Firenze. 09? C Tutine Rom de prrpoitt. tee refert Tvetontu\ T r 
auilltei de robot vtritt • Pr e^iiionn £ «*n*»'r ) orni et ornimi fumi dmdeguidraginta qui nnmeru' inter •*••«** rré- 
gifae gremii iticot euueiit Chirif. I. ». Miuorc è il num-’ro loro apprelu i greci. N*ù fumo c de’ latini e de 
tlftì piu c pi xì » quella parte dell* oracio.ie 


r, la fimifliinz* ■ L ordine vie*-* ugnhcat * coniegueutemente . La crepoli zioire airKiamerue , * 
rz I* ordine II; fu; Con prefetti? rapporto o abitudine di co.npignia; In di contenere; a relazione , a 
ine, di' principi >,*o termine onde comincia movimento. Qiìnli I* opera, la quale è Prepofiaione me nr 
t , H tn'i-m; più fifiale a ravvifare, e a dilli ir «mente dilc.vnerfi per ritteCfione . C»8) Qtambull. 


girti 
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vimento (le), per cui pare, che un termine palliali* tamentc in moflra ciò, che in elfo Aa ravvolto, ài - 
altro; perciò la Prepostone chiede Tempre alcun ca- fintamente cfn intendo ciafcuni pine, (o quatt par- 
fo tu) obliquo. 4. £ peithè il cafo obliquo moflra te e congruimente [4] le medefime j>arti accoppiati- 
cofa fr.tiordinjti t piegati ec. per qirfto il cafo retro do. L* opera fatta per tale accoppiamento è l* cfpo- 
d^llj PrenoSione è Tempre obliquo 22; . Donde vie- Azione del concerto, perchè moflra in fo danza il cori- 
ne, che l* articolo del retto non fi dirà proprUmen- ceno medefimo, couTcguentemcnte è luo iinommo. 
te, ne veramente Prepostone [2*]. Per fine, Te la Quello , che diciamo «roani concetto, intendili di 
mente all* ordine accoppi termine talché la fletta opc- quello pure, che è parte dell’orazione. Sicché e (por- 
rà moftri e cofa , e abitudine d* etti cola, ( e la Aef- re un nome (|) farà porre in aperta moflra le parti, 
fa parola (igniti hi am-riduc quefte ragioni ) la Prepo- T affezioni congiunte J comprefe in quell’ opera, <bc 
fizione diventa avverbio. 24J e nome mcnrale , o lignificante per quella parola , che 

Nè altro a dire mi rimane delle Prepofizioni , fe è nome vocale efprimendo ciafcuna parte di flint» men- 
non avvertire, che Tempre ho intefo di parlare delle te, poi congruamente accoppiandole • Lo fletto 
veramente, e propriamente rall , cioè di quelle, che intendafi detto del verbo, dell’avverbio ec. 
coflituifcono quella Tpezial parte dell* orazione per j. Qyefla cfpofitionc è di due forti. (Jna moflro 
merito della fpcziale ragione rapprefentata ( o Agni- le parti comprefe , e ronfliruenti intttnfecamentc (I 
fica t a , parlando delle voci ) , non di quelle , alle qua- nome , il verbo cc. c diedi dcfinhfone , L’ altra pre- 
li fi dà tal nome , in rifguardo del venire ette pre- Tenta le doti , le qualità , le affezioni congiunte , le 

Ì >ofte a* verbi ec* Sicché ci fumo intefi Tempre delle cagioni, gli effetti ec. e dicefi deferirne . Cosi a 
,*iepofizioni caufali • tutto rigore parlando. Ma no* chiameremo definizio- 

ni tutte le fpofizionl purché brevi, e, come parlano 
$. IX. Dello trovare /Inanimi alle farti i F»lolofi , circonfrritte 7 , pofciachè le chiamano 

deli * orazione • con queflo nome i rettorie! non foto , ma i logici 

ancora , e i metafisici , e conchiuderemo , che ff'otre 
1 'T'Empo farebbe ornai di compiere I* argomento una parte dell’ orazione , f-rà recare breve definizio- 
l propoflo (sì, ciò fu, di moflrare qual parte ne; ed il recate tal definizione , farà recare S. nonimo • 
dell’ orazione s’aggiunga bene a rat altra, e ad altra Non è qui luogo di tratrarr a lungo doti* arte del 
nò , augnandone il perchè. Ma ben ricotdami la prò- ritrovare , e di formare le definizioni . R corta il Ict- 
mefTa fatta altrove [2], e qui appunto luogo c d*at- tote a* Filofofi , de* quali è proprio ufizio integri .ala 
tenderla; pcfciachè ahbittanza abbiamo parlato di qu- [8] . A me batterà accennare, eh- a ciò fate, deve 
anro era neccflario a lapere , per intendere Ir manie- ui-iili preti fan e , (eparando le ragioni; t imparatone 
re di trovare, e formare Anonimi alle parti dell’ora- toltati va , per conofcere qual ragione fia comune a 
zinne. Dì quetto adunque trattiam bfcvebtcvc , rilci- pm cofe * aflra\ìone totale , eh- prenda ia ragione ge- 
bato il ragionare dell’ aggiugnere da gramatico al Fa- nciica ; afiravìone formale , che rfprima la d rf*renz* 
r* grafo (cguentc. come forma attratta : poi tompcfi\ione , o ejftnenale , 

a. I11 due modi fi fanno Anonimi alle parti dell’o- o accidentale non per infornuzi>>nc , ma per ordine, 
r-z onc, il primo è riponendole; 1* altro trafmutan- o lapporto 9 , e l’opetj fatta per tale compofizio- 
dote. Efj-orrc un concerto (j 3 vuol dite metter apcr- nc Urà la definizione, che intendesti di formare. 

j. TraC* 

[io] Movimento, che moflra o tendenza» o partenza, o eie rei fio di flato, moto ec. perciò da graviflimi Dottori fa 
detto che la P re pofi* ione m idra patteggio, Prapefitionet tranfitiva funi. S Toni, la 1. d. 3). q j . art. 1. lo fletto re- 
plica (opra il medefimo libro ad Annib. d._ $ ar. 3 Ai che forfè mirò l<> Scaligero . fnj Intendafi delle Prepofizioni 
propriamente tali: chiamate perciò caufali. Le affitte per compì, fizi»ne materiale co* verbi , c malto meno le loquelari , 
ihhi fono quelle, delle qculi qui parliamo. (aa) Il termine retto dalla Prep »fi*ioae fta tempre piegato : che quella par- 
te del parlare non fi vo i*'. o tende al termine , il quale fi rapporta ad alcr « termine , ma al termine . al quale un altro 
termine fi rapporta. Appretto i Latini la Prepofiaione regge 10I0 il terzo. e il quinto obliquo; noi )„• coogi ungiamo con 
tutti. Anzi alcune reggono più ufi ancora in lignificato, che poi è ili loflann il medefimo; e diciamo 4>pra degli al- 
tri, fopra agli altri , (opra gli altri ec V. il Cmonio, ed altri gramaiict . Merita d’ etfer qui riferita una bella otferva- 
zione di S. T^mmafo nei citato fcritto ad Annib. Prapofnio notat traafitionem vel rei , ve/ TM tieni t , ve/ utriufque: 
non tamtn femper importai tranfitionem ttjptUu cajut illiut , cui f « mediate aJtungitur , fed r t fpt 8 u vel illiuty Vii 
alterimi , qui cum ilio confimi tur . Il che giova per intendere cofe attutirne, e divine, e batti averlo qui accennato. 

DJJ Gii altri articoli a): Quando alcuno però le ru pololiifi m < mente fottìi, n>n pretendere , che gli articoli moflrano foto 
piegature (affezione) delia cofa in fe medefima, oi»d* è poi, che decimami per numeri (cioè mulciplicanli allo multi* 
plicar dr* (oggetti) non moflrano ordite della coia ad altro, e però noi, fi debbono porre nella claffc delle Prepofizioni. 
Ma che ilare difputando dì cofe p<*o» utili al noftro intento? (24) II che fi fa dalla mente per cimpoitz.io>te , che corv- 
ftmige ordine, e termine dell’ oidine. Sopra generalmente moflra abitu dine «li )ovf 'fìat*,* • t al è Prepoinione : part>- 
crfiiirmenre intefa fecondo chiede il particolare difeorfo, può aver forza di moflrar/anco il termine, e al farà avverbio: 
Quindi abbiamo: Salire fopra ad un albero : Portare pietra (o che altro fi voglia) fopra Sotto per fe moflra tale ili- 
fnìoritè; fe vi 1’ aggiugue il termine difliucamente a cui mira tale inferiorità, farà Prepofiaione ; (e vi fi comprenda, o 
racchiuda, o componga, diviene avverbio : Sotto un poco di tetto , ecco prepofizinne : il Sole fta per andar fono , ecco 
avverbio; e coti di tutte 1* altre ec. E ciò parmi render ragione affai più vera di tal metamorfofi , che non fece Lorenzo 
Valla quando atTeiì : p>*pa{ttionos fieri adverbta quando praponuntur prapojitionibut ; al qual detto il Voifio dottamente 
lé quella chinfa : vermut e/?, cum calum amittunt . 

CO $• ». num. 1. della feconda parte di qurflo capo. fa] $. j. num 1. del capo primo: e quivi nelle note, ed al- 
la nota ultima del capo fletto. fjJ Idea; opera dilla mente ec. (4) Congruamente , cioè fecondo quelle abitudini, 
per le quali una parte ben t* accoppia, t* accomoda, t’ affetta all* altra, onde venga a tompnrfene un tutto. V feg. 
(5) Nome mentale ; td intendafi il limile del nome vocale (d) Accoppiandole congruamente, cioè: Quanto alla qra- 
Biatica, che è arte fecondo le regole, e fecondo l’ ufo: Quanto alla gramatica, che è fetenta , fecondo le abitudini d un 
concetto all* aliro (7) Circumfertptum eni , qttod termmit extrinfetit clou di tur , dicono i Fil’fofi , e Cicer. de fn- 
ventione parlando della definizione chi-molla Rerum brevem , & circumfrriptam qutmdim explicatiomem , djll* Aut. ad 
Herenn. fu detta Oratio qua rei elicujut proptias ampleéiitur poteflates brevi t cr , Gr abiolute . (h) V Ariflyt ». po* 

Iter. Text. 17 e e quivi i Commentatori. (è) Non per inft>rmiai'>ue : perchè non fi recherebbe la definizione , la 
quale dee m «Arare k* parti del definito dittante . e feparatc, ma fi arrecherebbe il definito fletto. Debbono beo») le parti 
«neVfime e fière ordinate 1* una all* altra, perchè debbono moflrare una olà. Ordine , dico, o con abitudine di medc‘i- 
che più ir mando propofiztone fi efprime col ve bo foflantivo cj]ttt, o d’ inerenza > thè pur formando prupon- 
aUi« fi efprime tjl verba avere: del che trattano a lungo i Logici. ^ 



CAPO SECONBO 


y Trafmuttfc un concetto , vaot dfre , falva li fo- 
ftirrza di efro, dirgli per operazione dclli mente mo- 
do di verfo di rapprefentire I* oggetto * Sicché venga 
a inoltrarlo in foftanza lo fletto 101 in tipetto di- 
verìro [n], e trasformare uni parte dell’ orazione 
confeguemcmente vuol dire , ai concetto della men- 
te, che è tal parte, dire modo, ed affetto diverrò 
sì , che quell* opera , che era nome attratto , divenga 
concreto 12 1 i quella che era nome addiettivo , acqui- 
ci fembianza di fottantivo ; Il gerundio cangi A in 
participio 1 quello che avea abitudine ài principale , 
e di retto, appaia fot tordi nato , ed obliquo ec. e così 
una parte dell* orazione palli ad altra parte inoltran- 
do tuttavia il mrdefimo oggrrto in fotta ma , onde 
porta fervir di Sinonimo ad elfa parte. [fj] 

6 . Tali trafmuttzioni tt fanno dilla mente per ope- 
rai ioni diveffe . Ver tompofoione >Jf>nyale congiun. 
grndo la forma , ( che ttava unita per inerenza ) per 
infbrmizione effenzlale a fofigetto.Pet afìrajiemc far. 
male , lafc landò ogni foggetto i per compostone acci, 
dentate aggiugnendo la forma ai (oggetto prefo come 
già fenia tal formi , che poi già lì agS'ugne ad etto 
nella fua effenza compiuto: per rapporto , ed ordina- 
mento divorfo , come or ora pillando delle pam dell* 
ormone in particolare fi (plrcheia . Fotte quelle cole ; 

7. A* nomi fottanrivi importanti comporto ettrnzia- 
I* per efpodzione , formeremo Anonimi dando la loro 
definizione 14)* V. il §. $. del (• 1. n. a. 

8. Per trafmurazione formeremo Anonimi fonanti- 
nando 1 * addiettivo , il che li fa e frequentemente, c 
bene 15 componendo la forma prefentita per il no- 
me addiettivo con foggerto motttjnte grnertlifttma 
ligio ne , ed in fua attedi j già compiutamente ronfi i- 
fulto > componendolo, dico, con tal fogg-tto per in- 
formazione . N* formeremo pure affntcnjo formalmen- 
te » onde il fottantivo, che lappmentiv* comporto, 
preferiti forma attratta, cd all'incontro. (16) 

S». I nomi addiettivi fi efpongono ponendo il fog- 
getto fn cafo tetto, ed efptimendo la di lui abitudi- 
ne alla forma iortordinau ’ il che falli d’ordinario 
colla particella Che )% efprìmendo altresì la forma in 
attratto i poiché quelle fono le parti conftttucnti etto 


addiettivo, ed è efpoffzione pf mirtini (17^. Meno 
aperta , ma di valore in tutto pari farà ufare voce , 
che comprendi il foggccto , e I* abitudine [18]. Quan- 
do gli addettivi fono , come dicono , di qualirà , la 
forma attratta efprimefi con nome fottantivo lignifi- 
cante tal forma (19); quando verbali , fpiegifi con 
alcuna voce del loro verbo '201. Vesgitt il c. 1 $ 7. 

10 Per trasformazione fan no fi all* addiettivo Ano- 
nimi mutando 1* abitudine de* termini , cioè mottrando 
la forma piegata sì verfo il fossetto, ma con ordine 
di poireduta ec. o mettendo U forma in luogo prin- 
cipale, e retto [o come retto 3 » e *d etti fortordi- 
nando il foggetto , fiechè querto retti pirgtto verfo la 
forma 2i 1 , onde poi $* efprima in obliquo Non 
ofo dire , che il fottantivo divenga Anonimo all* ad- 
diettivo cangiato il concetto di rompotto ettèniiale , 
ch’egli è, in accidentale > perchè fon di parere, che 
limile tramutamento, debbili tenere pet 22 parlar 
figurato a come il Sanzio a lungo parlando deli* Eli CTc 
b. n ©(fer. 6 » 

11. I nomi appellatavi per trasformazione divengo- 
no Anonimi de* propri , affìggendo loro per compara- 
%Jone ordinatina abitudine a* nomi proptj , come fi 
ditte altrove . [2 j ] 

[12] N una parte dell* orazione è piè copfofi df vo- 
ci , c più varia, ma più intiicara ad efporrr alrresì 
del verbo» onde fe ne parleremo un pò a lungo, noti 
iftìmo dovrà venircene bufimo. Dico adunque do- 
verli avvertire, eh- al. ime voci comprendono nrdo t 
tempo , numero , perforai alcune fciolre fono del tut- 
to da nttmro, da ptrfona , da tempo determinato . Le 
prime dunque A cfpornnno recando dittintimmce la 
perfetta , il tempo ec. altre fpleg indo follmente la fpe- 
eie dei muoDere efer citato [*4], cosi fpotremo l’infi- 
nito , altri aggiungendo l tempo , ed il modo deter- 
minato 25, , così gl* i-nprrfon.u ; ed ottima lati la 
Ipolìzionc» polche cl prime dittintimente quinto com- 
pri odefi srl coni tro , o nel vocibolo » cfpoftoj e 
così farà Anonimo al verbo. [26} 

1$. Q UI gmmatlci . nè m e» o:g«ri, mi de* più ce- 
lebri , ed illurtn trovano molto hr dire. Vogliono 
che ogni verbo comprenda cola la quale chiamano 

acco- 


llo) Lo fletto in foftanza, perchè rappreftnta la mede Ama ragione, o effenza. [ir] D’afpetto diverfo, perchè quel- 
la ragione, la quale dimoflravafi dante in fe , moftrafi piegata verfo alto»; E quella che flava adiacente ed informante, 
ft» per fe : quella , che factafi vedere comporta , fi dà a vedere femplice , ed attratta per attrattone formile ec. che fonò 
i modi divertì d* elfer intefa una cofa , come fi dille altrove. (1») Ondr tiene apparenza, e guifa di compili» ec. 
fij} La variazione del irndo non toglie La foftanza , perciò fi viene a m ftrarv il medefimo oggetto fb nche I *tto varia 
figura J con vane abitudini, ed in coafe gueii za fi viene a formare, ed a dare Sin>nun». f»aj Le definizioni fi pren- 
deranno di* Filofofi Cianci, e da Ledici, e Vocabolari approvati. Potrà ancora ciafcuno forma tele , ma fi richiede mol- 
ta dottrina , e profonda intelligenza della cofa deftn ta . £*0 Vedi $. 5. di quelli pane noti 6. OO Cosi diremo : 

Li bianche* r xa futgidaiaeate afolst areggitnte abbaglia; Il bianco fulgidamente ec. L* «M»rr ie-npr* è fi lecito ec e /' »• 
mante è fempre follecito. TI gelo/» di timore fi nutre ec. La gelo fi a di timore ec. Ferve tuttora gran lite fra 

filofofi, fe il concetto lignificato per il nome addiettivo rapprefenti dirittamente ragione di farina attratta poi Piegata al 
(oggetto con abitudine di avuta, ed inerente, o moftri dirittamente efla forma in tipetto di piegata » avuta, ed In efer- 
ctai > inerente al f'*g*«tto. Delti prima fentenza fu Avicenna, e per quanto fi raccoglie da* fon detti. Gì : Pico, che al 
«ap 4. de ente & uno, ditte : /Vinte*» coocrttum notat id , quod non alt fe , feti eh trita beneficio tale e/l. S. T*»m nafo 
all incontro alteri : TubftSam non includitur in fignification* nomini t fìgnifìctntit ateidem concreti ve , «r dtxit Com- 
mentai or 4. Mer'Sphyfité , in p. d. 18. q. i. art. a. ad j., ed altrove: Adteftiv* li* ni fica* t t tnrmm fermrm: in 1. D:ft. 
5 ; q l. , e 1 * autore della grammitica fpec. A 4je&- fignincte per modum in barante alteri . Cip T. e p. retò lignifica di- 
ntumente la fdrma, che è quello, che ttt inerente. Mi fiafi come fi va-n, fecondo la rigij* fil fifia; • olente 

peripatetica, alle cui ipotefi par piu conforme la fentenza di $. Tommafo, noi qui feguinm > 1 granellici , i quali fp legano 
gli addiettivi ponendo in retto il foggetto, ed efprimea loto col nome di cofa , e in obliquo la fórma . Coaì far cic>»nvi^ 
ne perchè ora ci trovi imo nel loro regno. Banche ì filofofi ancora la fentono cosi V Sor. funtm'il. c. 7. , Calli. 1 . i.c. 
Ceao il concetto dell* addiettivo prima il foa;trtOi p>t la f»rmi. n» quello » tco apparenza generale, e coafa la, 

juefi» in chiaro afpetto, e perciò quella Ikefi fi.^niAcata principalmince V 1 ctt. A 1 ri. C**'* Quali fono le voci 
fornito , dotato , ornar * , correi iti , c ùmili C l 0 Gentile, ornato di f rrt/r 1 : Vircuofo , dotato di vrrè. 

(* 2 ? Ottvnfivo, che offende. Spiacente , chv* fpiac». A^irevfie, cbz facilm.-tire r* aitrn . V *glioio , che ò» viglia. Bri- 
■tofo , che brami. f»i) Domi molto dotto ; fpiegazinne , che hi molta dottrina: oiutaaiin d'abftttliue dell, forma: 
tornito gi molta dottrina ; altre abituimi ; profondo in dottrine; chiar», f mfi per molta dottrina #•: Abbit- 

mo molti nomi «fati e fnttintivanv ite , *1 aidiettivamettee ; tali fono: dico . Profonie. Qtiie> yCh'nfo , Tm- 

fi-ttoy Jer ictv , ftrem , P 0 marno . d'alido y Fearfa ec. Caj) Cap 1. §. 7 nttm t. Perchè n n altra c •!» con- 

terig »tt> A.mr?. pi ttr ijuort ec. ftO p-rchè c*mpret»Jono quelle cofe. Piove, ora cade attua dal Cttio: O fc 
f io vene , o t * emdejfi acqua ec. OO Che que-ftq è e.luc Ila ui.nvj per valore. 
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acciWarivo (Tonfine, © cognito [27], futi di qua- 
lunour d»*r c vogliali , e prendali qualunque voce fi 
yoftiu '28, . Pei ciò > dicono , T im| cr fonale #’ ha da 
fpiegare elj'timrndo elio accufativo Tempre mai nella 
voce del v<-rho facchino , c fottintdo . Piave, fpor- 
remo p/«trr pioggia : Ccrrefi , fi torre il cotfo ec. La ra- 
p one , aggiungono, il dinoAra . reti tocche quando 
dico . piove , nevica , gmotafi , combat te fi et 4a mente 
di chi m'ode paga limane. Forza è dunque) che tal 
paro s contenta orazione perfetta. Ma l’orazione 
perfetta non iftà lenza nome 29 ec. il nome qual 
altro c‘*er può fe non la pioggia , la neve , il giuoco, 
il combattimento? E poi abbiamo l'autorità dì maeltri 
▼alenrifiimi , che feritfero , e bene : vi io vita j pianfe 
pianto i parlar parole er M niefe ulate da* noAri , e 
-eli Atcniefi, 1 ben parlar de' qua li per 
finpol «r< «à d* ecctllenaa è gk partalo in proverbio. 
( jo. Così eglino . 

14. Ma io convìnto da evidentifiìma ragione , che 
H»un coir pollo difdolgtfi in altre patri, le non in 
quelle , che commende > non $ò accordarmi colla loro 
fcnrrn7a , nè acchetarmi alle loto ragioni. Perchè 
diserro ersi • Quando dico piove t or igo a lignifica- 
re concerto £31} comprendente più coir, o ragioni, 
cotT»'- rtrd , eh'' J o fendono intero* ciò fono : m un- 
i-ere rfercitato l{2 ; , ragione (pedale, e propia ad tJT<t 
unita , che lo eonflltuifce in {inezie particolare: Mo- 
bile pure fpcziale , in cui Ila elfo muo ere* termine , 
dal quale il medefimo mobile fi muovei te mpo , in cui 
Il muovere fià facendofi * e modo dell* animo mio . Tor- 
to cui efpnmo , e prelento altrui farfi tal movimen- 
to . Per lo m , o che che altro efler podi eifi.iente , 
modo, o grado del moto ec. dall* operi della mente 
fono per precisone tolte via, nè vi danno. Or tn 
piove la r igrone fpejjale del moro fjj), c cadimento, 
il mobile è acqua 34}, il termine da cui è *1 Ciclo,* 
il tempo è ora , psefe «cernente , Il modo è dimoArati- 
vo , o indicativo. Se Intraprendali pertanto ad ripor- 
re tal opera della mente [ tal parola J (econdo le te- 
gole dell* analifi : converrà efprimere didimamente 
quefte parti , poi cong:u*mente accoppiandole, duce 
fi fa prefentemente tal muovere , che è , cadere acqua 
dal Cielo * 45 ,, e componendo quefT ultime ragioni, 
daremo, fi fa ( dà à \ ora p : oggia . Quefio è elporre . 
Ma fe mettali da un laro tutta l'opera della mente, 
eh* è piove, dall’altro una pine dì lei , che è piog- 
gia, qual forra di ipofu. one , o d* analifi faria quella? 
Analifi, che pone *1 tutto, e poi d’ erto tutto pren- 
de una parte compre! a * non lò vedere come confor- 
mili alle regole dell’arte analitica. La pioggia fla com- 
pref* in quel piove qual parte, e però quedo tutto 
non dovrà iciorfi dicendo piove pioggia • 

rj. Ma pur fi dice, e bene, replicano i fopralodati 
granulici . Rìfponlo : dicefi ed ottimamente , ma per 
maniera di parlar figurato , non ;>er modo di fpofizio- 
ne . Figura, c forma di parlare uiata digli ingegno!! , 
fpezijlm ntr le idruiti nelle belle lettere, l quali fo- 
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no avvezzi ad operare agcvolidìmamente coll’ ime- et- 
to , prefeindendo , adraeudo, componendo, rappor- 
tando le opere della lor mente or ad un xrrmine , or 
ad un altro, e sì dando fora divertì aipetci , diverte 
piegature, diverfe figure; cole, che non fanno fare 
gl’idioti , fe non folle allora , thè T animo loro dà 
àgirato da veemente p.iflionc , Onde vedefi quanto ac- 
conciamente a fimi li forme di parlare fi dalle il nome 
di figura [36] . Or quando 1 noftri Autori di fiero t 
piove pioggia , pianfe pianto , parlar parole ec. uiaro- 
no figurata maniera , e fu , che dal verbo eAraetono 
r edr-zione totale ragion di muovere generale, ed 
[tre ( darli , «fière, e limili ), e queda rapportaro- 
no al pianto, alla pioggia, alte paiole ec. alla < ofa 
cioè già racchiufa , e comptefi nel piovere ec. Nè fi 
curarono poi d’ efprimere quel farti credendo, che l* 
ad razione fatta da efii , agevolmente fi facerte dagli 
uditori altresì, e così fecero li Scrittori piu culti, 
così coftumarono le nazioni più infltuke nelle iciett- 
ze , e nelle belle lettere , non per efporre , ma per par • 
lare fi- orata me nte . 

Quii nome fi metili tal modo di favellare non vò 
definirlo, che poco imporrami . Sò che Donato lo 
chiamò Arcai Imo j Maltem Atticiffimum aixiffet v fog- 
Z'ungr il Volito i e cosi pur lo nomina il Laplnio • 
li noAro Giambullari forfè io dirla fcamb «verbo , o 
comprendone < j 7 ; • Ad alcuno parrà forti d’elilfe , ta- 
ccndoviti , c fottlntendcndovili il verbo fare, o altro 
limile • 

16. A quello, che recavano I citati Autori in fa- 
vor loto , ciò era , che quando uno mi ode dire : 
Piove, fi torre a ec. rimane appagato ec. rifpondo; 
Qasl maraviglia ? Se (a parola lignifica opera della men- 
te comprendente e il verbo e il nome* appagato pur 
rimane anco quanto alla perfona agente, thè nT ode 
dire ferivo , perchè la per fon 4 In erta parola fià com- 
prerà , e fa orazione pciferta . jt) 

17. Ma quando piove , leguono a fcttillizzare , 
quando corre fi ec. piove puf qualche afa , fi corre pur 
qualche cofa . E che fata le non la pioggia , il rorfo ec . 
nfpondo , non effer vero parlando a rigore, che piu» 
va qualche cofa f è ben vero , che fi fa , che « qnahhe 
cofa . Perch'io chiedo di fpnrale grazia a quelli va- 
lenti maedri, fe «veffero a definire piovere come di- 
rebbero Ì "Piove pioggia . Ma li pton ipotini de* Logi- 
ci , non che I cofloro figliuoli , rideribbonfi di tali 
definizioni , ed avviterebbero , ha a dire cade a-qup 
dal Cielo , a pure viene pioggia . Perchè il definito 
non deve mai entrare nella definizione i argomento 
con vinccnc iflimo , che la piozgia flà enm prefa nel piove . 

t8. Che mi va adunque dicendo francefco 1 39 San- 
zio, e cent’ altri con lui, Curritur , fede tur , fi.ztur , 
deef» cmrfus , fejfio , fiat io; Come detfi ? anzi v' c . De- 
fimfeanfi 1 lignificati di quelle voci , c lo vedrete far 
di fe bella , ed improzifa m'fira . Che mi va replicar* 
do, che ad elporre participi , gerundi ec. debbefi ag- 
giugnere infinito, qual acculativo cognato ec. ? 140) 

At- 


(17^ Cognati , diifir Labennc al riferir# d* Ulpiano I. ofi- ad BdiQam quafi et uno noti, aut quofi commune nefandi 
inittum bsóuenn r , L 1. fi'. Unde stanar, Vivete , e vrta ; Correre, e corjo ec meditano, o d* effèr pati ad un cotpo . o 
derivar almeno da un comune principio. Or perchè il nome riguardali dal verbo come materia, perciò è accuf«i:vo ; per- 
chè ha la medefiraa origine, è acculativo crenato. [28J Parer comune de* ^ramatici , fcficnuto gagliardamente da 

Francefco Sanzio. Q19) Arili, nel lib. dell’ inte-pret. e dinu Urano i filofrfi . C 3 n ) Suida. /ittica elequentia , nelle 
Chiliadi. V. Sud. ne* c- mmcntar. Oper- della mente verbo mentale. (31) In generale , cioè ragù ne univcr- 

fale di muovere, rifiretta poi, e determinata da fpczial difierenza. C3l) li picve»r è certo crmpofio, il di cui genere 
generahflSmo è muovere ; la d flrreoca che rillrigue, o contrae q orilo genere è cadimento. Afuoveift cadendo è genero 
lub-lterno riAretto da altre dilfèrenze, che fono il mobile. [34] L* acqua, «d il fumino dat quale, che è il Cielo. 
OO Che il piovere fia cadere dal Ciclo acqua, è fentimento crimine. Sicché conchiudo, quell' Vtrbo m< ftralpezial muo- 
vei e di fpeziai mobile, da fpezial termine, fenza m- Arar cagirne efficiente ec e cc-«l di tutti pi* mperlonali. 

(t6) Loquendt modo/ quofd/tm prifei mate figuro*» ncminaruKt , ornai t enim cratio Oc. Scaiig L. L c. jyd. ma altro- 
ve ’criflc meglio: figura eft notienum qua in mente junt tele' abtltt debutatiti al a ab ulti communi . Pret I. c. j, 
( 37 ) Della lingua, che fi pari , e fi Icrive in Firenze 1 . 6 . c. 7 0*0 Propi fizù ni perfette di primo aggiaccine le chia- 

mano molti Dialettici. (jy) Lib. 4. Min. cap. 3. C4O Lib. 3. cap. 8. Ardet dtfidotio dtjtendi luterei , Ipiega, 

jfi- i 
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Altri via «ter b* fogna , altra maniera, come diremo onde ,ht compone dovrà aver riguardo fe faccia d* uo. 
fra poco. po efprlmere pmicolarmrnte ratio efenitaro, drl 

19. Non fi daranno dunque più accttfitivl d* origi che non è qui luogo di parlar più a lungo . Nè altro 
ne, o cognati, ripigliano I fopradettl macftrf • Si, de* verbi • 

ripiglio io, f» danno, ma non come fottintefi , e fe- 21, Il participio efporrafli come I* addlettivo (43), 
parati dal verbo, a cui debbiai! nggìugncrr (ponendo fe non che dovrà intenderli I* abitudine di avere in 
efTo verbo, ma come comp'ffi qual parte, che eoo al- arto efeteirato (46,. Trasformili in addiettivo pro- 
tra parte { non già con tutto efTo verbo ) componga- prlamente t»le f 47 , che prefenta sneh* elfo muovere, 
ro fi verbo Intero. benché lolo in abito, in gerundi*; In foftantivo ver - 

Ma per nen feguir più tì lungo tema , baie , rutti Sinonimi I* uno all'altro. 

Tempo i eh* /• torni al mio primo lavoro • (4!) 2j. Il nottro gerundio In do , t’ efpone come il par* 

20. Dicevamo, eh? ad tfporre il verbo fa d* uopo tìclpio appunto; cioè coll’infinito affètto di pitti* 
©(Tervitc le tagioni comprefe nel verbo mcnrale, l lì- cella dinotante l'abitudine propria d’effo aerundio, 
gn fica nte per il verbo vocale 1 • queftr diffintamente « 4 / gettando , nell* appettare . in affettare t colf appettare 
imprese accoppiare congruimentr , che coti verremo er. perchè la forma comprefa In quella parte dell* ora- 
a fir Sinonimo per efpoliitone. Per trzsforimzione fi ilone moftra muovere In atto efercitato . E s* efpone 
formeranno Sinonimi a* verbi tnfmutzndo I’ abitudine col verbo, mentre afpetta , o appettava ec. per tria- 
de* termini comprrfi , ed jgziunrt , che è dire; fare, fornmion- Sinonimo del gerundio farà il participio, 
che il termine avente abitudine di pr in* ipaie , e direi- il quale moffn congiunta per inerenza [4*] a !*•&- 
io ad altro termine fottordniro , e pieearo , acquali getto quella forma , eh? il gerundio prefenta va afffat- 
abitudine di obliguo t e e preordinato , e P altro termi- ta formalmente, e (èpa rata dii (oggetto, e ad elfo 
ne per lo contrario divenga retto , r principale [423* però fotrordlmia . Sarà Sinonimo altre*! il foff ami- 
li che fi fa dalli m nte per comparatone oìdinativa • vo dtmottrante «(fa fotma , piegando la mtdHìma for- 
E' vero, eh" qurffa maniera di trasformare non trag- mi verlo il termine, che regge il gerundio sì, che 
ge il vetbo fuor della (ua cliffè, voglio dire, nonio abbia quell* abitudine , che tiene appunto il gerundio . 
traforiti in altra parte dell’ orazione; perchè dette Avido di guadagnare , avido di guadagno Ì49U E fe 
abitudini a* hanno ad efpnmere pur con vetbo , ma il principale, che regge il gerundio £>•] ammetra I* 
tale, e sì vario però è il irafmutamsnto , che il pfi- abitudine del fupino, potrà il gerundio tramutarli in 
mo parlare più non apparifec : Comparifce bensì un quetta parte dell* orazione , e quetta effèf Sinonimo a 
altro, che vale quanro il primo. Talora la mutazto- quella, [jr] 

ne fi hi per folo ordine diverta de* termini, talora Dilli poco fa , il pmlripio fervir di Sinonimo al 
per diverfi maniera fola di tendenza ; e talvolta per gerundio ; par mi bene avvifare ori doverli incendere, 
funi indente, e per P altra cagione. (24} non tata d?l participio arrivo, mi del -palli vo anco- 

21. Q landò la voce dei vetbo per opera della men- fa . Si fa il participio patttvo componendo la forma 

fe prefei adente ftà Iciolta da per tane , numero , rem- attratta prefentata dal gerundio non coll* agente, ma 
po , trafmutali in nome. Così \' infinito ha per Sino- col termine, o materia (oggetti all* operazione , come 
rimo fe, come nom** , ed hi per Sinonimo il fofsn- confiderando gli elempj ognuno conot'ceià . [52] 
tiv§ cosmto I44I, e P addiettivo , cd il participio al- 24, Il tapino comprende muovere efercitato come 
fresi. Li ragione per cui tutte quelle opere della già fatto, con abitudine di terminante altro, qual 

mente ( e parole ) fervano Punì di Sinonimo all* al- tuo termine principale '$$}. Efporrufi dunque d fi n. 

tra , fi è, perchè mottrano in (ottanta lo tt*fTo ogget- rimente efprim-ndo etto muovete ilfjtto d< rat aborti- 
to con movimento, o efercÌ7lo. Sebbene I* efcrcizio d>ne • Ma il nottto tapino già efprimeli coll* infinito : 
più vivamente, ed elprelTamcnte è moftraro dall’ In* onde non pare, che abb*s luogo altra fpofi7ione , fc 
Unico; che il tattantivo lo mottta taltanro inibito; non la definizione del medeiimo muovere , e peto non 

polla 

di [cernii di fare Ut tersi , voi di fondi di far e Utterarum , « |. 4. 1. cit. Lefìum e/?, espone , leflum efl legete; defeffut 
fum legendo , riffe ([ut fum legenda legete , ed altrove ufa tali (pofi rioni C4O Petr. Trionfi» iella morte cap- pr. 

CaO reniate una cofa: fpofizionc : aver tl pompato ad una coja , Mutazione di abitudine, aver una eofa in profitto. 
Mutazione onda il fottordioato diventi principale, e retto ec. una coj.i effer avara in penfiero f effe a nel ptnfieto : Mu- 
tazione di muovere. Una cofa venirti entrare , radere net penfiero : di muovere, e di abitudine inficine . Una eofa an - 
dare per lo penfiero . Mutazione dell* abitudine de* termini; Cadere io , venir io in penfiero ee. lo mi pento. Spollaia- 
ne: lo ho pentimento Mutazione dell* ordine ec. A me vieti pentimento . - Mutazione di tendente: lo vengo in penti- 
mento . Mutazione deli* ab cadine de* termini : A me vien pentimento . [43J Sò, che è piti facile la pratica di quelle 

mutazioni , che non è il capirne la teorica , ma io non ho voluto perciò lafciar di dirne . Gu) 0*1 Sinonimo di jpe- 
ejre infinito, fan lo fperare n>»me : la (peranxjt (ottani ivo , lo fperare addiettivo, e participio. Dolce cofa, e (otta nitri- 
ce delle fatiche è fperare % lo Jperare , (a fperang.*. Amare tiene I* animo fempre inquieto. Amore tiene l* animo ec. V 
amante adJiettivo , e participio /fa , vive fempre inguitto. Perciocché converrà (petto mutar verbo, mutandoli la ten- 
denza d* un termine all* altro. 0*0 Perchè è nome addiettivo §. 7 n. 3. fvsj però meglio efporraflì col verbo, e 
diradi Amante che ama . Non farebbe elpofuinnr si propria, fe ci valemmo del nome dicendo, che l prefo d ’ amore. 
ta?] Te permettente participio; lo fletto addiettivo; Permettendo tu gerundio; con tua pamiffiane fottantivo verbale. 
Quando tta participio, regge il cafo del verbo onde deriva. Amante la patria : quando nome, ammette il genitivo. A- 
mante della patria. N atollo il Buoomattei , ed altri granulici anco latini. V. il VoC. de Confl'uét. c. 9. verta il fine. 
A Perdicene non rieufindo di farlo , fece fpofar la Lifa A Perdicone, non rieufanio egli di farlo ec. U8) V. fopra 
$. 7. num. 8. Sicché la tramutazione fi fa componendo accidentalmente ; cioè congiungen lo la forma fecondo il modo d* 
e(Ter intefa prima fc parata , congiungcnd- la , dico, al (oggetto, e con e(T<> per inerenza componendola, come al $.7. n. B. 
£49} Mori ridendo , eoi rifo in bocca: flava appettando . flava in appettatatene : defiierota di morire -, della morte . Pron- 
to a combattere , ad ubbidire ec al cam'eatiimento , all * ubbidienza ee. Delle trafmucazioni del gerundio, del tapino, e 
dell’ altre parti dell* orazione s* è detto ne* $4' preced. e però qui f-dameme fé ne accenna il modo, e 1* arte , con cui 
la mente opera quelle metaorwfofi . Concetto della mente moftrante qualità, o muovere verta termine come ac- 

quittato . (ti) M.^indo pregando; mando a pregare tapino. Natan udendo il rapi mare (di M irida n.*< ec. 3 . in fe tut- 
to fi cambiò, al /’ udire , alT uditi del ragionamento. ('*} Cui a Natan Mirri non conofeend >!o ecl» ; doman- 

dò ec. non tonofciutelo egli ec. Natan udendo il ragionare ec. udita il ragionare Mitridatica non ifeufond » il tao per- 
verta defiderìo ec. non i (cu fato : vergognando^ forte, ver gogna teff forte. Can piii fcniimento cercando : Con più fenti- 
tnenta cercato . (53) v. (opra %. 7. num. 8. 
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il genere dell* abitudine 6$), che d’ e*i definizione 
fenn dubbio farà Sinonimo alti prepofizione , e la de- 
finizione d’ordinario lì forma arrecando forma attrat- 
ta appartenente al genere dell’abitudine , affetta di par* 
tirella, o fegno moftrante 1* ordine di tal forma a 
termine generale fouintefo . (66j 

30. Per trai mutaz ione , fpeffo I* avverbio divlen SI- 
nonimo della prcpofizionc , come altrove notammo 
[67], Lo divien pure il nome addiertivo importante 
la forma attratta comprefa nella prcpofizionc , e trat- 
ta fuori per definizione , congiunta (componendo la 
mente per inerenza a Soggetto <ét\. Col qual traf- 
murimenio altresì faremo Sinonimi de* legnatali , c di 
limili paiticellc • 

Se il comporre meramente per congiungimento po- 
tette tenerli per certa torta di tralmurazionc , direm- 
mo, che coiì farannoff Sinonimi alla prrpofizìone 
nomi , e vrihi , mcrcc»chè quelle coir porgenti Ipcifo 
con quelli [<9] » ne abbiamo mnuireiabili elerrpj nel 
nottro linguaggio* 

Ed ecco due modi generali di formare Sinonimi al- 
le patri dell' or.- aionc , che fono tfpofigiore , e traf. 
mutatone ; i quali ben confìderatl , e ben intefi ì loro 
fondamenti , daranno a’ giovani l’arte non Solo di 
fare Sinonimi , ma ( il che è atta! più ) la faenze 
ancora • 

§. X, finzioni del fnvire d * «giunti una parte dell * 
t ragione a ceri* altra, e ad altre iva . 

1 vengati uni volta a recar le ragioni dell’ ag. 

giugni re una putte dell’ orazione all’altra , che 
è quello , che gii proponemmo di fare , e per cui 
fare ci fiam sì lungamente per varie, ed aidue Arade 
aggirati . Benché il lungo girare ci è riulcito a mol- 
to vantaggio i avendo noi fitto fin qui cerne vian- 

2 z dante , 

£14) Tal mutaainnf fatti dando per «emparaainne ordiaativa al muovere formalmente attratto quali* abitudine fletta d/ 
flato, di piegatura - che ha il termine principale : Bello a vedere ; ielle il vedtre ec. V. lopra $. 7. num. ia. 

(55) Quella fi fa per tralmutazicne di flato ; ficchi quel muovere, che prefentavafi come latto, mefiti di andarli tuttora 
facendo; Bello a vedere; bello vedendolo noi ec. (5<0 Trasfigurafi il lupino in participio traendo il mueverv preferi- 
talo da fu pi no dall* ordine dell’ operare all’ ordine dell* e Ile re , e figurandolo per aflraxu ne In nule , qual foima .-fi rat- 
ta ; poi per comportatone accidentale congiungendolo come a (oggetto al termine principale, cui già flava fouotdirato . 
Bello a vedere: bello veduto ; Arano ad udire: Areno udito ec. fj7j Perché •! furino pirfenta muovere fatto, che è 

J iaffìvo. (58) Cnrae la forma attratta comporta col termine principale ci dà Sim nitro, che è Fatticipio, eoa) la Beffa 
èparata, ma fottnr ‘inaia e piegata al termine principale ci dà pure Anonimo del lupino. Bello a vedere: bello tnnfìa, 
di vifla . f>9j V. fop. $. 1. num. 8. e nota 3. (do) Il farli d’ una cof* (tl su. lai fi, il cr nvettirfi ), e 1’ effer fat- 
to di già (convertito, mutato), L* ettcr congiunto a (oggetto per rapporto folo, o per c< m poti aie ne accidentale , e feni- 
li, fono varietà ricercate ‘iflinte , e bilanciate da’ Dotti, da’ Fi Iole fi , da’ Scicntifichi . chi ravvifano, e difcernrno quivi 
gran divertirà , e gran differenti : ma il Popolo le ha per nulla , o per leggiere. (61) V fop. $. 8 r.um. j. 

(6a) Fortemente: cot» forai, di torta, ptr fona ec. r*3.J Perchè ul avverbio appiniere al genere della Irrtanra , ta- 
le al genere della qualità ec. V. fop. $. 8. num. 3. (64) Cosi diciamo rperare dtltgenttmenie ; ccn diligenea ; in diif- 

enea; da diligente; qual diligente. Refiflere animofamente , eroicemintt ec. un animo, da animofo , da Erre, ovai 
Eroe, reme Er«>e, a maniera di . , , (<<5) Dichiarando; perchè quitte forme len firci per cagione della Itro fcirjli- 

Eià appunto non noffono feiorfi in concetti (o quafi partì). (óO Con , in etmpaonie : Eterno, in vicinando : ap- 
c ietto , in ptoffimitd : lontano, in lontanando ec. Per definire le prepoflcioni gioverà inveftigarc I* etimologia, onde pn~ 
premo trarre la forma aftratta comprefa nelle meiefitne prepofiairni , e peò farà bene, olite il Ferrari, il Mrnagio ec. 
trhc parlano dell’ origine de’ noflri vocaboli, valerli del Martinio, del Vcffio, e d’ altri Enmclcgici latini, perchè dal 
catino vengono qqjfi tutte le noflre preporti ioni . Dovrà badarti ancora alla divetfità del fgr.ificato di quelle patrie; poi- 
ché ve n*ba, che dinotano abituimi in ifpexie affai diverte ; e però corviene attrarre totalmente cr metto cernirne ad ef- 
fe fpecie . Per efempto : in è prefi dal latino, e quelli la prelem dal g eco «V, quod gratti evtdtm quieterò indicai, 
uti dìe, vel fa motum . Sei latini! in utrìque nfui injervir. Voft» Etimo!. E eoa! per appunto ferve ancora a noi ; e 
diciamo Andare in Cielo , entrare in Cielo, effere in Cielo . Vivere in bando , andare in bendo cc. Pertanto r fluendo to- 
talmente diremo, che quella preponitene moitra abitudine di frggetto a termine continente; Coi) rffervò arur*n ente S. 
Tom ma So p. p. quell 37. art. K. c. verfo il fine; o il contenere fiifi in arto (già conni cute ), c Tufi per etere ( per 
contenere) per tendenza del foggetto ec. quindi tale prepofizirrte fi crrgiutige ialino a lrp(ctto in rfì.itn , quanto a (og- 
getto in movimento. Nè piti dir voglio, nè recar altri elempj, de’ nudi ho icrifto a lungo in opera alici diverta da que- 
lla ( td è un leffìco delle voci Scdafliche); la quale fe potiò tempiere, erme defidtrn, e mandare in luce, (pero, che 
ablva ad aiutare affai i giovani fi ud ioli delle Scienze più gravi, c più aflrufe . fd?J V. $ 8. num. 10. nel fine. Quin- 
di leggiamo de* noflri c Uffici Autori : Vari ungo Villa affai vicina di qui, additi. E ben dir Ufi : Villa • thè fla e fiat vi- 
cino di qui, prepoj. Come fi ditte: Tu puoi vedere di quinci forfè un medd* mìglio di qui Un bofebnto, prep. E 

fi potrà dire: vicino di qui ec. add. Noi veggi am , come quei , eh’ ha mata /ere, te refe, riffe , ebe ne fin lontano. 
D in. Purg. 10. (che tal voce •’ ufa in forza di prcpofiaione ) . E rotea dirft : tbt ne fon Irniane, Cerne fi ditte, Pochi 
dì auì fi» flato, rbe la nave con poco vento , ncn guari lontana al luogo ec. Potè. Ntv. 34 

(*8) Onda di mare : Onda marina. (-5?) Sotterra , per lotto terra : IcUcT'te, per pare (otto: Inferivi < c , per Sotto 
feri vere : tovreinpierc , par empiere fopra convenevole mi fura : fr»ir.mti cere , per punti e ita due ccfc ec. 


DEGI.I A 

porti danl per efpofizlone Sinonimo al fupino , fe nou 
definendo . 

*5. Per tnfmutazione si troveremo altre parti dell* 
•razione ad etto Si noni me ; L* infinito in forza di no- 
(l4)J il gerundio (jjì, il participio ' 56) pnncipaU 
mcnte partivo [57]» •• foflantivo cfprimenrc forma 
aflratra cognata del verbo [5*]» c v ‘ e meglio fe la 
forma moffriiì in iftito , e condizione di perfetta , 
non di tendente* [59] 

*<S. La ragione, per cui tutte queffe parti dell* ora- 
zione vagliono per Sinonimi Cuna dell’ altra, è infi- 
rmata di già , e ridetta più volte, perchè la differen- 
za fra termini s’ 1u per leggiera nel comune appren- 
dere , c nel comune parlate i e l’ ordine, ed abitudi- 
ne, che dalla mente per comparazione ordinativi ri- 
cevono i termini sì poco varia dalla prima abitudi- 
ne loto, che le tofe presentate , 1 concetti, le cfpref- 
fioni , fi tengono per in foffanza le flette ;6o) nell* 
intendere , come ho detto, e nel ragionile comune. 

27. L* avverbio comprende forma aflratra modifi- 
cante il muovere esercitato dij: fi eiporrà adunque 
esprimendo tal fotmi affetta di tal abitudine ragio- 
nando , lignifichiamo con prepofizioni , e particelle 
ec. (62] 

[28] Tramutali quella parte dell* oraziofie in nome ; 
C fi fa prendendo la foima aflrarra cornatela dall* av- 
verbio, componendola con Soggetto gene tale per com- 
pofizione arcidentale o efiet.ziale, conforme richiede 
Il cenere deir avverbio f6j], poi dindo a tale com- 
poflo qu'll’ abitudine verlo il muovere, come verfo 
principale termine, che gli fi confa (fi* . Esprimen- 
do poi. ia il concetto con particella 1 o parola ligni- 
ficante la medflimj abitudine# tal nome sì elpreflo 
farà S noni ino all’ avvrrb <>. 

29. Rcfl.no le prepofizioni . L* efpofizione di que- 
fla pitie dell’ orazione fi fa definendo , o dichim 41. ih 


e*ro secondo 

Jinic, che vogliofo di pur arrivare alla tornirmi d’ Aantivo, I’ jddìcttlvo , il participio, Il gerundio , Il 
erto ed almo monte, va per la fcofcela coAa a pie- fapino. Coti cenrralmeme . 

ciol parto fenderò anguAo ftlendo , e ti dopo Cam- 6 . Quanto all* ufo poi in particolare dovrà offer- 
mino lungo è vero, ma Acuto , trovali là dove di vari!, che gli addicttivi t‘ aggiungono nel medefimo 
pervenire inrcndea. Noi coai di già de’ vari giri, eafo ai loro toAinilvo, perche uffizio degli addierti. 
fmr fitta delfine vìe , fan fitta del? arte [a] , ed vi fi è ricondurre avanti il toggetto inoltrato dal fo- 
eccoci giunti alla piana cima dell’alto colte, entria- Aintivo, (quantunque fotto apparenza generale) fen- 
olo, e diporti ainvici ; fenxt perder di villa però II za altramente mutarlo, piegarlo, ordinarlo, onde fa 
cammino tenuto, perchè ci convcttà ad cito rivo- quel, che farebbe, chi parlando replicane femptice- 
rliere ad ora ad ora lo fguardo , cioè riconiiderare mente il fossetto Aedo , fenza altro muramento , che 
quel, che fi è detto fpecialmente al §. a. di queAa quello d’ ufare pronome in vece di nome, per efem- 
patte; cosi fi vcdtà chiaramente come, e perche una pio dicendo: Gli Uomini dotti, gnrpi Un, meritano 
iurte dell'orazione podi bene aggiugnerii a «al al- onori, degli Uomini dotti, di gnrfii dica, fi dee fa- 
tta , e ad altra nò : e cominciando da’ nomi , te conto ec. E quefta è la ragione dell* accomodarli 

a. Due foAanze ambedue danti In fc I», non pof- l'addietnvo al foAantivo (iji. Li foftanrfvi poi, 
fono accomodarli In modo , che facciano uno {}). che a’ aggiungono, debbono agsiugnrrfl in quel cafra 
Due nomi foAantlvl adunque (4) amendue in eafo obliquo, che richiede l’abitudine di dipendenta , o 
retro, non fi potranno accomodar coli inficaie, ni di fpecificazione , o di modificazione. E psiche dove 
però uno erter aggiunto dell'altro. non ha luogo muover* nè In atto, nè in abito, una 

r I La fodanza è I’ ultimo toggetto , c il primo fofttnza non pare accomodabile al altra fofianxa f e 

fondamento de* modi [j}„ Quindi il nome tofi,nttvo non per abitudine di poffrdtmearo , perciò, ove non 

potrà ticcvefc per aggiunto qualunque patte dell*o- entra muovete, il foAantivo aggiunto aggiugarfi nel 
razione , la quale moArl modo. Or di tutte quelle primo obliquo (14); Che fe U foAantivo importi 
parti la prima per proptia naturi è il nome addiet- muovere, agglugnenfiegti alerò foAantivo in fccon- 

tivo, Il quale 1 6 ) rappteftnta forma inerente in e- do, terzo ec. obliquo, come richiede la fpezte del 

ferclzio a toggetto, e però avrnle ragion di modo, muovere fl}]> Ma di tiò , che alla /incallì apparile. 

Sicché l’addiettivo per tot proptia tagionc rappre. ne, non fa medicei dir più, 

fenra modo efercilitamente eom|®nente per inerenza 7. Veggo rimanere a toglletfi uno fcrupolo, che 
colla fodanza , e però fat| accomodabile propriamen- forfè pugne l’iRtmu d’ alcuno de' miei lettori , ed è s 
te al foAantivo, che vuol dire, iarà fuo proprio ag- Non pater vero artnlutamente , che a foAantivo non 
giunto. [7] porta ajgugncifi ioflanrivo in calo retto, perche dl- 

4 Uni iodanzt può plegatfi «etto alita fodanza, damo; Una fervei U fiume Mene et e ne* dot il 'limi , 

c coti modifintla, c dr terminarla , facendo con erta e elidici icrittorl latini abbiamo di Amili parlaci c- 
lino per ordin- I; . CJ •> fuftanmo pertanto in eafo femp) prcrto che innumerabili (1 6 , dove il fecondo 
obliquo bene s’ aggiungerà al iofianlivo pjì di qua- fodantivo non è aggiunto per aggiegatione , ma pet 

lunqiic forti fiali l’uno e l’altro. compunzione , e fa uno determinando . M, conviene 

5. Da querte cofe fieguc , chi il participio ben a’ olici vate, che cali maniere di d.rc fono figurate, e 

■gelunea ai fodantivo, perché tiene dell' addiettivo Jn erte il frntimento è cionco fecondo le voci cipri. 

(1* , che il gvundio, Il topino fervano erti pure d’ menci, compiuto fecondo l'intelletto fupplente [17]; 
■gciuuto al follanti vo , perchè fono toftintivi in ob- or pilfiamo a dire degli addi, trivi , 
liquo lui, Cne l’avverbio porta aggiugoerfi a quel I. Modo, o formi inerente fu atto efrriraro a 
foAantivo , che rapptefenta muovete elercirato [rz] : foggecto , può venire .determinata da altto nodo, o 
E eh- perciò le principali patri dell’ otazonc poli,- forma, la quale col primo faccia uno per ,om iali- 
no eITcrc aggiunti d i foAantivo > ciò tono, (I fo- none o d’ inerenza, o A' ordine (1$). L' avverbio 

adu ti- 
fi) tbante Pnrg, a*. (a) $ a. di qued» patta num. a. e quivi al num. 5 - «e. £0 Un o non per mera aggregali», 

de, del quale non parliamo, per compoliaione , e modificazione Cd) Nomi foAantivi tanto mentali, che vocali, eh* 
la ragione vale e per qutAi , e per quelli del pah. (5) Perchè è fortini! ac. V. fi. a. num. a. e quivi ai num. 6 . 

(if) V fi prrccd. nota 7. fzj Onde alcuni (ramanti, 1 da' primi, definirono I’ addiertivo fati fubUantive aditeli, 
co/v, vita Cr att netta fignlfiett ec. Lapin, p. pr. 00 V. fi. ». num. ». a quivi num. g. f zj Di qualunque fona, 
cioè, o per merito della co/a lìgn ficaia lecondo il fuo modo d effere , Verno, Cielo , Sole ec. o per fona del modo d' 
«fTere inrefo, l'irti, Scienza , gtntUttxa ac. o fiali addiertivo foftantivo . Il lucido, il ària» ac o infinito in fina* de' 
nomi, /’ Madore , il f teiere ec, Onde ben diremo: Imprtfe dt Uomo: Profondili di .ripianti. Seientio do miodro ; 
Gloria di Dio : Dio dello glorie ; il correre de’ Cervi : la velociti del correre , del cemmiaere ec. C>°J V. fi. 7 . n. ». 
Onde diciamo: il tengo fintini /’ Uomo natalo. Cai) V. fi. 7. n. 6 . *. Onda dicefi : dettitele dì morire ; Meati 
di guadagnata; Pron retti td ubbidire; venuta a vifittre, per vifntrt . V «adira a coniarti il levar? da dormire ; 
maraviglia a conHdtrare ; /lupara ed udir raetantara i dello a vedere te. Matto non man da ridata, eba da etmmtnda- 
r , ae. fu] Perchè lei forra di parte del parlare fi riduce alla dalla foia del muovere efercitato , fi. 8 n. |. e però fo- 
to a* Muntivi, che appartengono a quella elafe pud accomodarli , fi. ». n. ». a quivi n. 7. Perciò direbbefi male : il ra- 
aitnementtt affabilmente ; il Comando imperio fornente te. ma ben diradi : il ragionari C foAantivo) affollimeli! ; il co- 
mandale imperio/amente ; /’ ondare foavamanta. (15) AdjaQivi e/i aecammadara fa fmbAantive . Vo t. de Coullr. c. ». 
c tutti d' acene lo i gramatici, ma la ragioue da *fli arrecata, non è C come dicono i filofofi ) magiAraie , a fondamenta- 
le, perchè, di de il Voflio, deefegli accomodare, otpota dignitari . La ragione propria è l* afe-nata da noi ; cioè perché 
riconduce il fodantivo fenea mutaeiona, ma tale, qual è. (14) l'erbetta ineerium aifeifenne cafona verbi fui ; . . . 
Std latra verbali a nvllum fub/lantivum ragie alium cafam , f nane genitivali , Voff. da Conftr c. ?. ad altri Bramati- 
ci , ma non ne afegnaronn la ragione. (iti Partenaa da rbe fi ama, quinto obliquo: acquirtamento ad alerai : fatica 
pr- altrui comoda ec. e meglio appa'ifce la verufi , fe adoprifi 1' infinito in forai di nome: il partir da chi a’ «ma ec 
(iQt/rèr toma, flavine Tfbrie, Terra Arabia, Anna forarle, V. Vof. de ConAr. c. ». Lmacr. I j Lapin, p. » c. 5. 
(17J E/l ozine gene», vii inttlligitnr partieiptum verbi lab/iantivi , ine vacativi , nr fiala forar vaiti Anna e« 
forar, five greci afa , quii ea : Urbe Atheor , integra fir. Urbi, qu* ert , vel dteitur firbean . . . Qroritur utrum ad 
-Ooò&tmr ottoniti pertineent Terra Galiia , regio Thefalia . , . Suor gai hit meline fl staere f'.aPcy o, lahflanlivi per 
ad/eflive ; Nam , ingoiane , terra Galiia ponitvr prò Gallica , Thefalia, prò Tbefaiici . . . Tdot fané alibi oPeniimae 
periva effe adjeihva , fed quorum mafcuìina, & neutra raoieverint in plurimi t ee. Voif. de ConAr c. ». V. il Lapin. 
1. cit. dove piò minutamente rapporta fa figura propria di quella maniera di favellare . (<8) V. fi- ». di quella parte 

num. a. * quivi num. 7. 



DEGLI AGGIUNTI. 

•dunque potfà ottimamente «comodarti, e aggiti- Quel amaro aggiugnefi • dolce ( l'uno e l’altro ag- 
gncrfi all* addlrrtivo , pofciarhè quello moti r a modo grumi del foftantlvo lamentare) come temperante, 
o forma in muovere, cioè in atro efercitato d’ ine- modificante, onde abbiati poi un terzo ( dietim così ) 
lenza (i<fi, e I* avverbio tnottra forma determinante fapore modificato del lamentare. In altra maniera non 
foggrrto dell'ordine del muovere* (20) pare (he addiettivo ferva d' aggiunto ad addiettivo, 

9. Perchè poi il modo determinante, comunque le- perchè tutti I concetti di quella ditte, (e i nomi) 

faro , e filetto per inerenza • {oggetto , può fepa- lapprcttntano {oggetto fono una medetima generata 
rarfene per prefittone, e per attrazione formale pren- apparenza ' jo), e però uno non pare porta aver vir- 
dr r afpetto, e virtù di (ottanza , e pei comparazlo- tu di determinare, o di modificar I* altro ; e fc non 
ne ordinativi piegaffi allo rterto {oggetto come a ciò. Tale a tanto, come comporre, e confeguentcmentc 
da cui dipenda, e come a determinabile, cui per or* come aggiugnerfell (fi) modificando, e dererminan- 
dine dia dei erminaz'one (21 , perciò all* addiettivo do? Rimane adunque di due addletcivi 'delle duera- 
•' icgitisnerà foftantivo in obliquo . (22) gionl principalmente mottrace ($2) dall' addiettivo ) 

10. Ma non foto le forme {empiici porto no ordì- poterti fire un concetto tale, quale è il mitto mai- 

narti, (e fi {peri tic are ) a {oggetto# Ciò conviene tale di due qualità comporto, fecondo che infegnano 
ancora a* {ottanti vi comporti (*ji. Quindi agli addiet* i ftloiofi jj,. Sicché conchìudati rtrfngendo le molte 
•Ivi fervono d'aggiunti fottintivi ,ai qualunque fot- in poche, all* addiettivo fervono d’ aggiunti avverbi, 
ta ti fieno 24) in obliquo . foftantivi in obbliquo, infiniti in forza di nome , ge- 

li. Nè iolamente le fottanze In Ittato, (dell’or* rundj, fupini , e talora ancora addiettivi . 

dine dell* ertele) fi pottono volgere, e piegate verfo 1|* Seguono i verbi . Se gli avverbi mortrano for- 
foggetto , per fona, e virtù di quella dote, perfe- mi, o modo determinante il muovere in atto efcrcl* 
siòne , o qualità di cui tta affetta la di lui ettenza , tato (|4), ben con ragione a quella patte dell’ ora- 
ma potfono ad erto pure ordinarti quelle forme , o zione fi dovrà il primo luogo fra gl aggiunti de* 
fortanze [xjJ, che appartengono alla ditte del muo- verbi# poiciachè il verbo tiene II primo, c fovrano 
veto [26]# * »* è ccaì, dunque ben a* aggi ugneranno luogo appunto fra le parti dell* orazione rapprefen* 
atili addiettivi getund) , e fupml, ed infiniti prefi in ranci muovere in ateo ciercttato , che può ino* 
forzi di nome 27Ì. Quanto al cafo obliquo poi tal dtficarfi ec* 

dovrò rffere , qual vuole T abitudine del (oggetto da 14- perchè II muovere tende a qualche termi- 
cui »' aggiunto dipende ec. ne , ed il teimine può e fiere c cofa , e altro muove* 

12. Chiederà alcuno, fé ad addiettivo po tta fervir tc [jdli perciò al verbo agg ungonfi bene c nomi fo* 
d' aggiunto altro addiertivo# rifpondo , poterti in ca- ftantivl , ed addiettivi 37,, ed infiniti, ne già foto 
fo ,~ihe la mence formi uno prr mirtione 1 »8 . Per- in forza di nome (jf), e gerundi, e pirticip; , c fu- 
ché allora gli ettremi concorrono, non già uno co- p*ni 39)* Le quali parti dell* orazione tutte apporta 
me determinabile , l'altro come determini nte , ma al vetbo determinano la gcncr.lità del muovere rap- 
ambodue del pari pugnando Inficine, e dirtrmpevan- prc{ent4to per etto verbo, onde ottimamente gli kr* 
doli, onde ne rifulta un terzo , che è il mrtto. Or vuno d'aggiunto* Ben è vero, ciré i fottantlvi , ed 
li due modi lignificati (29,, e moftfati dagli addtetti- altri limili termini apporti al muovere non fanno quell 9 
vi concotrer polfono per l'appunto così, onde fot- uffizio proprio d'aggiunto, di cui parliamo (40>,m» 
irifi concetto , il quale ila uno per comprendimento d'aggiunto per compotiz onc di giudizlo.II gerundio 
d* entrambi diftemperati . Eccone riempio del Petulca in do bensì non meno dell'avverbio menu propria* 
Son. 125. mente il nome d' aggiunto del verbo , perchè moftra 

V atto gentil d' o$ni pittate adorno t muovere qual forma attratta focroidlnata ad altro 

Et dolce amaro lamentar , tk* io adiva, muovere, e che fa con quello comporto per ordine, 

factan dubbiar tu più efp lettamente , e apertamente dell'avverbio. (41) 

Z z z 15. E 


h9] V. $. J. a. j. (to’) V. f, 7 > ». Non v lia bifoerto d efempio, perchè ogni libro, ogni parlare n’ k abbon- 

devolvente pieno. Beni! ficea mertieri recarne la ragione, da pochi avvertita. Armando Bel Invitto Bolognefc nella Tu* 
operetta; Dtclinatio difficilium terminorum ec. Trac. a. c. adj. mofle quello dubbio; Perchè dicali, magie ér minar 
album , e non, m agir 6* ainvar al bado ; ed è lo ftetfo , che dimandare perchè a’ Sortati rivi non a* aggiunga avverbio, agli 
ad licitivi bensì. Rilponde ; perchè gli addiettivi lignificano per modum inbasenti * . Ottimamente; ma dovei foggia* 
gnerfi : in aBu exeretto; cioè perchè lignificano per et» do dì elcrcizio pratico, e della clafle del muovere, tiare in (og- 
getto, efler avuta la forma del {oegetto, o il {oggetto avere efercitatamente in fe la forma. (ai) Che è modificare, 
(praticare ec. e coal fare uno. Ut) Onde ben diceft, abbondante di riccbtg,zj y pieno di fnemerie, reo di moire t at- 
tivi td ; ornato di virtè ec. (13) Luogo pieno di animali, Cielo adorno di /itilo , il Mondo abbonda di promtr itovi » 
d ’ inganni ec. V. la ragione §. a n. a. evi ivi cium. (,* 4 ) Tanto lignificami, o motiranti forme (empiici ec. verbali ec. 
(»5j Sottana#, non g'à fecondo il modo d' edere in fe IK-fs, ma fecondi il modo d’ edere intefo. (»d) V. $. a. □. S* 
e quivi duri. 9. (*7!) E però ben dicefi : vago dei rivedere, preflo ad amare , che ditte Dante, defidero/o di morire ec. 
E quanto a' cali ; bramofb di f spere , caro a tutti , contrario a* buoni ec. [»81 Mirtione è unione di due (o più} tof» 
atte a metterti alterate ec. Mixrio efi mijeibilium alteratorum unio . Ea vero dicuntur mìjctbi!i.t , ex quorum enne tir 
attrita , eonthBu ali quid diver/um exurgero potè fi . V. » filofofi al lib. a. de Ore. & Interv. Chauv. Letic. Veri», mifci- 
bil» ec. Qa9^ Significati dalle parole, motirati da* concetti. (.$<0 Apparenza, o concerto di rèe, re/#, /oggetto in- 
determinato , ClO Etfendo T aggiugntre un comporre ec. V » n. 1. e quivi Rum. 1. Cf>) V- $- ?. n. a. e 4. 
e le note quivi aggiunte. C.Ì 1 J V. s. n. s. Che le talvolta diciamo, o Uggiamo: caro «* grandi , nemico de* trr- 
fii : lontano da' vtgjofi , molefto agli occupati: e quel che recammo p»»co fa ; contrario a * buone ec. a* ha da dire, che 
in fimili eferapj, o f addiettivo fia foftaniivo, o vi fi lortintvnda il fofiantivn. (34) V. $. 8. num. 1. ». 

V $. 6. e però T avverbio fu detto ancora da* Dottar» fcol dici edf. 8 ivum verbi . S Tom in p diti. ai. art. 1. 

V. 4. ». n. ». e quivi num. 4. (l7? Rac,ont~ve un ragionimene” ; V.vo /-«e. (j8) Conce •«■ite di Spinare , 

»od voglio commendare ; Non iftè a me il riprendere ; deùdero di («pare ec. (j 9 j Vedere vegghionio % dormendo ec . 
dilfe piangendo ; dimando pe - ottenere la vite, per morire ee. Ve*'#'» ad in'ormerntì % a ve !e«e ^ritorno da vietare ec. 
FnoJ Comporto per co^ pofitione cì gntdìaio thia* ano i filofofi, ,d ••ffolutamente siudig/o , razione , la quale con* 

ttr d» nome, t di ve bo, detta aifrimrnti oatendatj 1 * e con vot b o più uii at > ptop.fix. ne ; c fi fa dalla me^te 
r 1 -lla volontà, vogliono i Cu teli ni j per optranrn; div-rf. dui.* appteouooe. Ma i»oi paniamo del tumpurrr aggi»- 
gnendo per Cala apprealione. Cèf) V. §. d. a. i. s. e U note ivi. 
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ij. E qui veggoml aj>ertO larghlfRmo campo di par- 
lare delle varie maniere d* asgiusnere al verbo, fe 
mio inrenro fotte di ragionare della {intatti gramati- 
cale . Mi Io ho gii protesto di non volere entrare 
In tile argomento. Solo batterà avvitare , che deefi 
eonlìderare l'abitudine di tendenza al termine , e con- 
feguenicmente I* abitudine del termine a quel muo- 
vere , dii quale etto termine dipende , e detti abitu* 
dine dimoftrerà quale piegimcnto abbia il termine > 
cd in quale cito perciò debbiti aggiugnere , e con 
qual particella, o prepostone congiugnettt. In qut- 
fte abitudini tta la vera , e propria ragione della (in- 
tatti de* verbi trantttivi , intanfitivi , pattivi ec. Ri- 
cordando tempre a‘ giovani di non prendere tanto leg- 
ge dilla filofotia i ma di ottrrvafe ancora quel, che 
preteriva I* ufo, perchè molte maniere di dire potran- 
no forfè averti per buone, anzi per ottime fecondo 
rapprendere dr' titoloti , non già fecondo il ragionare 
degli eruditi • (4») 

16. Pomati qui muovere dubbio , fe ad ogni ver- 
bo vada tempre mai compagno l'accutativo cognato, 
cerne piace a dottittimi uomini, fra* quali merita ef- 
fere dittintamente nominalo il Sanno 45 . M« 10 fon 
d'altra opinione intorno a tali acculativi 44 .Onde 
Arguendo mio patere , diiò , non effcic veramente ag- 
giunto, perchè è già comprcfo . 

17. Seguono i participi, i gerundi, cd i fupinì , 
rutte parti dell'orazione appartenenti alla clafir del 
muovere. Or te il muovere in atto pratico può de- 
terminarti da modo, fecondo la maniera dell* appren- 
dere feparato , e fottordmato [45] ; E fe tal modo 
ben ti roottra , e i’efpnmc con avverbio , e con fo- 
ftjntivo in obliquo r 4<), cvidentemeure conchiudeti 
a ci alcuna delle dette parti bene agsiugnerfì e avver- 
bi 47,, e (ottanti vi in obliquo. 

1 2. (ili replicando 1* accennato più volte, dirò da 
qualunque muovere dipende qualche termine , e thè 
qurfto può ettcre alrro muovete. Donde frgue, che 
alle medelim; parti s* accomoderanno fottantivi, in 
rati però varj conforme all* abitudine del muovere 
(49) ì e gli t* acromo dentino infiniti ancora, non fa- 
lò in forza di nome, ma come parte del verbo 50,. 
E benché quefti non fieno gli aggiunti , de* quali par- 
liamo, che concorrono cioè a comporre un concet- 
to 1 ma appartengono alla fìatatti; pur piaccml d* a- 
vcrac parlato» 


ÌCONDO 

19. Ramane l’avverbio, eh* a neh* etto ammette ag- 
giunti . Imperciocché un modo attutente fossetto può 
edere derermnnbile da altro modo, che ad etto uni- 
ficati o per ln-renza , o per ordine ji ; modo dico, 
appartenente alla medetima clatte . S'è così, ecco per- 
che un avvrrb o ferva bene d* aggiunto ad altro av- 
verbio . Cioè , perchè tal parte dell' orazione mottra 
modo appartenente alla clatte del muovere efercira- 
to : onde porrà determinare alrro modo di quella 
clatte. Ciò acraderi ip-7ialmente , e forte follmente, 
agl'aveibj di qualità , e quantità. Che quette due 
ragioni fono dererminabili da’ gradi ; e però l'avver- 
bio aggiunto, [e Het rminaote J tigniti h-ra grido o 
d* ìntenticne » o d'ettentione Ad aweibr d’altro ge- 
nere , non pare, • he ti confacela aggiunto 5», ; forte 
per* hè il modo determina nt* >1 muovere (ia I* ultimo 
componimento delle cote nell'ordine dell* ettcre ; 0 
cosi ne parve pur a’ dottittimi starnatici • 

20 Ma il r.oftro intendere da un lato mira ad ap- 
prendere chiaramente, e didimamente le cote , e cosi 
va aggiungendo concerto a concetto: dall* altro can- 
to trovati fornito di visore, c di lume limitato. 
Però 1 concetti , onde ti forma il compotto deb>oit 
ettere in cerco numero determinato; altrimenti l'og- 
getto, o l’opera della mente apparirebbe avviluppa* 
fjmenrc confuta jf, . Può l« mente noftri pertanto 
ad un foggetro accoppiare fuo determinativo , ed a 
quello alno drterminativo , ed alrro a quello terzo 
pure, ma convien poi , che sorretti, e di rado oltre 
il quatto termine patta , Al fattantivo adunque s’ag- 
giugnnà bene addiettivo , ed all* ad J ietti vo avverbi 1 , 
ed ali'avveibio altro avverbio i ma qui ti fermerà l’ 
agg'ugnere • Sicché l’avverbio verrà a tenere I* dire- 
mo luogo; e degli aggiunti, fecondo I* ordine del 
comporre intendendo , faià l’ultimo, come par che 
tis ultimo nell'ordine del comporre realmente , il che 
a* accennò pur ora. Nè perciò noi più olite dell* ag- 
giugn-rr parleremo . 

si R flettendo al detto tin qui, conofcerà il letto- 
re con quanti ragione nella raccolti fianfi tifata dati 
a* lottanti vi per aggiunti, oltre agli addiertlvl [54], 
e lottanti vi in obbliquo [55], e gerundi ; 56) , pari- 
menti agii addiertivi , oltre agli avverbi [$7), li fo- 
no dati ancora fottjnti.i in obliquo [5!] , e gerun- 
di 59 * cd a’ verbi altresì [60] • A* quali Umilmente 
fi fono attegnati fattanctvi m v*rj cali obliqui , a fine 

di far 


(4O Dell* forca dell ufo nel linguaggio trattano a lungo tutti I granatici, e gli umanitti piò intigni. Certo è, che l* 
■fo ha pubblicate, e formate tue leggi aach’ etto come Covrano ; e però nel ragionare accade, tome nel contrattare civi- 
le, dove I* atto non ti ha per valido, e legittimo, fe oltre al conformarti alle leggi comuni, non terbi ancora le condi- 
zioni preferitte dalle leggi municipali, [n f ui il Callelvetro non rade volte difende alcune c-'tte con la filofotia, e pare 
che abbia ragione. Ma conformati all’ ufo, e però fi merita il torto, e l' opinarti a f -timer fuo detto come puro filofo- 
fo, m .-ritogli talora il biatiut) di tifi ftico . V. il Varchi nel dialogo delie lingue, dove piò volte parla della forza dell* 
ufo nelle lingue, e fra gli altri luoghi al quelito fettina» dice : In tutti /* altre tifi deve tempre prevalere . e vinate 1 a 
rag/o 4 t\ eccetto che nelle lingue , nelle quali feiaò /’ ufo è contrario alle ertone , 0 la tastone ail' ufo , non té ra - 
q/ene, «» f* ufo i quell * , che precedere , ed attendere Ji deve. (aj) In piò luoghi della fin Minerva, e filialmen- 
te lib. 4. c. 3. C4l) V. $. precei. num. ij. e feg. [43J 11 moto «(erettalo ha tue proprie góte, e funi modi apprett 
talora inerenti, talora fe parar i , e fvtordinati , determinanti etto muovere. V $ 8 n. a. C-vO V. $. 8. n. 1. s. e I. 
S. n. 5. e 6 . C4O Dtlente effe* nei mette ; Amando ferventemente et. C 4*0 Dolente fenz. • mi fura. Tornendo da 

uccellare ; venendo a vifhare cortefemtnte ec. grtvet* di obbligazioni : petfeverando nel T ama'* ec. andini* a fare al- 
cun utile. (49) Che talora tiene abitu line di termine a cui , tal»r da cui ec invitando a reni, commdato a tutta 
la famiglia; accortali di una co fa ec. vedute il difetto ; trovandoli in su area. tso) Dovendo attendere; fapendo 
lui non dover tornire; Che i latini e f prim;rebosro col participio in R(J ? Ni facendoti confi ili are . (ji) Per ine- 
renza fecondo /’ e fin ; fecondo P elftre intefo per ordine fjlJ Affai diferetamente : molto attentamente : ben tem- 
peratamente. E con fifUntivo in obliquo : Più di mille volte , «he Terenzio ditte. Piu/ milite/ (33) Quiftiont fan- 
no i graniscici, fe l* avverbio reggi alcun taf) ; ed i lo ttetto, che dire , fe potta aver per aggiunto nome alcuno: Ag- 
giunto, dico, come termine alinea». Il V»fi» pronunzia af >lur ancate , che nò. V. de coaftruA. c. 64. fS4j Tr*t- 
tandolld intender cote non com »’•(!« per «n-ra aggregazione, perciocché cml non k malagevole apprender diflintarm-nte 
mille ente, e più attai ancora. E 1 in fatti i mitemitici chi iramente intendono una figura di mille lati ec. Ma Quando i 
componi fono per mo liticati one , onde fegue mutamento nelle parti, e varietà di ragime ec. la moltitudine de^ compo- 
nenti ca 4 *ooa coafurione al noftro Alito intender*. C»0 Che fono i primi, e principili . ed ordinari aggiunti. 

O*) Piagnere per pierà ee. [57J Pervader lufinfland" » parlando cc. Aggiunti loro propri 

Ufi Pret ini » , di ceno braccia . Piritico, pit aatu.als talento ec. Predo a compiacere , a mordere cc. 
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di far vedere Tufo» é, a dir coiì , il g/nio drl no. 
Oro linguaggio [61] . Àgli avverbi poi s' è fi i maro 
bene non apporre altri aggiunti, perché quefti non 
porca no effrtf (ir non avverbi importanti grado , i 
quali a* c creduto, che da fc fcnz' altro p/efenreran- 
noii alla mente dello Scrittore, ove gli occorra valertene, 
22. Conolcerafli in oltre , che a bene aggiugnere 
conviene confiderare la naturi, e le affezioni delle 
patri dell'orazione mentale, che fono » concetti (di) * 


ÌGIOMTI, tff 

immediatamente lignificati per le parole, che fona 
parti dell'orazione vocale. Perchè allora fi attigne- 
rà bene da gramatico, quando [6j] te parti dell’ora- 
zione confidente fecondo il modo d'efTere intefoi £• 
n. 12. i [64] fieno reciprocamente accomodabili si* 
che d J efTc polla formarli concnro , che Ha «»« '6j)| 
che è appunto la ragione sdegnata da principio [ $« 
a. n. j Effcrc poi elle accomodabili fi ha dilla natu* 
ra di ciifcuna parte dichiarata al $• 5. e feg. 


( 6 O Pofarfi fu molle erbetta; in un letticiuolo. Servire Signor e ingrato, ca So quarto; a buon patirono, cafo terzo * 
Mi (tacciare morte, di morte ; e mille altri, cbe fi polToiio vedere nella raccolta a' loro lu'»ehi. 0*0 E in ciò confi- 
none» le maniere proprie, che diremo Tofcanefimi. C*l) Opera della mente. 0 * 4 ) E quefla è la fondamentale r*» 
fione . C* 5 ) Vnoy o per compostone effettuale, o per accidentale, o per ordine. V. $. a. num. x. 


CAPO TERZO 

DELLE SIMILITUDINI. 


§. I, Che fio flmilitudine . 

I *¥^w?.llc operazioni proprie dell* animi nofira , 
I 1 n cui il di lei efirre fpirituale vivamente 
iy 'ifplcnde , e la forza , e l 1 acutezza dell* in- 
telu.io chiatament- fi feorae , un» è lenza dubbio la 
comparazione. ConcioflLiKc per effà il noftto cono- 
fcitnrnto viene ad ifctM flrc , e a difeernere cetre ap- 
parenze tenuiffime, c sfugg-vol»ffime , r ih" tengono 
affai piu dell’ombra, »h. del corpo. Qimdi non è 
da ogni occhio il vederle cWùramen e , nè da « gni 
mano il pigliarle , c trattenerle . E pur d' qu<*flr a 
lungo ragionar ci contiene. Eccoc dunque dopo le 
intricate fanuflùhcrìc intorno a* modi de ' intendere 
e del lignificare impegnati ad enirjr di b l nuovo In 
limili fottilizzari ; Trittongo l* ombre tome coja falda 
(1). Ma foiza è pur farlo: incominciamo, 

2. L’operazione della mente, detta compitazione 
ordinativi, per efTere praticata richiede più cofe • 
Prima vuole due eftrrmi , uno de' quali viene volto , 
ordinato, e meffo al confronto dell'altro, e dicefi 
fuggetro ; 1’ altro è quello , a cui il fuggito fi vol- 
ge , e ordina, e diedi termine 1 Matematici chiama 
no quello antecedente , qurfio eonfegnente . Il volgere , 
che fa la mente , il rapportate, il confrontire l'uno 
con l’ altro quella c U empircene , Tei vixtù e for- 


za della qual operazione, o forge, o certo pare che 
forgi , e come vi fpunti \2j quella fotrililfima appa- 
renza , o ombra , della quale pur or dicevamo , a • ui 
i geometri danno nome di abit udito , e d ragione i 
Le Scuote di religione 1 e di quello nome c©« e più 
comune (perchè i M<tcmatm* fono pochi più fte* 

? ucntemente ci vaieremo. Nel fuggito comparato 
1 di mcfWeri diftingurre , e la fui clfcnza , li quale 
chiamano fondamento lontano , e quella fpczlal dote O 
ragione , fecondo la quale vien- prefo , c paragonato 
dalla mente , e luol dirli fondamento profimo della re- 
lazione , e lo ftctfo mtendefi del rcrmine , la cui ra- 
gione (peliate vien detta ragione di ter mi more . Pon- 
gali , che la mente abbia due relazioni , le quali pcf 
comparazione collati va V. cip 2. par. 2. §. j. n. 6. ) 
metta in confronto, e ravvili fra effe convenienza* 
o rafiomiglianza [delle diffomiglianze non ci occorre 
qui tener conto j j forge allora , e fpunta , o par che 
fpunti per forzi c virtù di tale comparazione un fot- 
tili fiimo filo, eh- è relazione 1 rifpecto, abitudine )* 
d’ una relazione all'altra . chiamata dille fcuole filo- 
fofvh* proporzione , e provot%ionaliti 1 di Matematici 
Analogia [da xVW, e heyocj» c, °* P* 1 ' 1 » di ragio- 
ne : volgarment* pmUitndit.e . Arfin he tutto ciò piu 
apertamente comprcndafi , cuonc fenfibile immagine , 


/ 


- * A C I 

Fi] Dante Purg. 11. [1] Se le relazioni create fieno entità reali o nò: difpitafi fra I Jilof&fi; a noi non Uà il defi- 

nire firn il quiftione, nè il definirlo importa. 
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A C B (oppongali comparilo a D E F, fecondo uni iti o, o aRblutameate tifa, tal nome (e diè Qylnti* 
«cria fua (penai ragione C * in D E F fuppoDgafi liano ( j ' , ciò, rhc apportai a fine dì dichiarare ec* 

S *ezial ri e ione E, pei cui da A B C vene* t'guai- dicali fmile «furio, o feoiplicemcnte fmile , o com e 
no. A B C dlcifi (uggcito, A B (uegeito o fon- Fabio, fmilitudine, Quelli fono quc’coofegucnti , e 
dimenio lontano, C fondamento ptotiimo , DBF quegli antecedenti, de' quali avvilimmo nella letteti 
dicali termine ; D F entità del crimine i e ragione al lettore dovetfi comprender bene gli eftremi , e le 
(periate di terminare, o proUinto termine. C E fati abitudini , e rappottatne l’una all’ altra , al che co- 
la relazione, che nifce dal pataeontili , o riferirli A me giungili apparirà da quanto loggiun jetemo . In- 
C B a D E F. Lo Hello Intendati degli altri due e- tanto fappia chi leggerà quelle mie cole , che lo ral- 
ficemi G H I , K L M . Ot nfetifead , e paragonili ora mi fervltò del nome di fhnilt dtto , talot delia 
lelaaione a telinone , C E a H L, pet tale compì- noce <‘ft , talora dirò fmile «fuma , o follmente /- 
(azione forgerà fra effe certa abitudine X » e quella «nife, confinine verrinimi alla mente , o alla penna ( 
è quella appunto , thè diciamo Similitudine . [j} tenia molto fcrupolrggiate intorno a' nomi. 

j. Quindi a’ mfenice , che Ita limthtudine ; quali 
(fileni , e quanti richitgga » che frapponga ; pel ope- $. U. Dell » tfpttrrr delle fmilitudimi » 

(a di cui nafea , o appatifea. Nafce cioè (o certo 

(coprili , e ravviteli ) per I* operazione della mente i A Ragionare da Filofofo delle dmllltudini , ad ew 
chiamata comparazione coUativa ; fuppone quattro laminarle, a giudicarne, a formarne incora 

((Itemi, due che fieno fondamenti, due che fieno ter- con rettezza di non prtndcre abbaglio , convito con», 
mini rapportati clafcuno al fuo cortifpondente , I qui prenderle : ed a comprender!* fa di mefiieri avere chia- 
tton fa mefiieri diftinguere I fondamenti, e I termini la, c dittimi idea della ragione elfcnaiale , onde fono 
lontani da’ gioitimi , ma a anelli ultimi foto badia- confiltuite, e di quanto va neceirarlamenre con elle 
diamo) e fuppone pure, clic un fondamento 61 fi- congiunto, ed è indifpenfabilmente richiedo, perchè 
anile all'altro, e un termine all’altro; richiede due effe fieno. Or poi' hè tale idea non può formir(i,fe 
eftremi , i<no fondamento, l’altro termine , l’uno e non difclogliendo la lìmilirtidine nelle parti , che con- 
l’ altro de' quali è relazione r effa (Imilitudinc poi è corrono a farlo elitre , e che elfi trae levo , e in cui , 
tunvenìenx* di dme relazioni , in fofianza relazione per così dire, avviluppali, perciò farà d uopo trar- 
fotmale di convenienza, thè corre fia due relazioni • tarla con una fpezie d’atte analitica , th’io foglio 
4. E di qui lì deduce qual divallo palli fra fmile, chiamare inalili metafilica (1), fvtlupparla , e euri- 
fmilitudine , e comptr filane . Il fmile è come Icmrn- girla , ufando precilioni , ed altre fortiliflìme , e mie- 
te, onde la fìmiticudinr germoglia; fueflt è il frutto firevotilTime operazioni; il ,he diciamo efptrrt un* 
(he nafce ; la cunparaz/anr è 1 ' opera del coltivatole , fmilitudine . Di ciò , come di cola non poco utile a 
pet cui induflria tale flutto (punta e matura. Erosi (aperti, a ragionare dtfiufamente ftirraptrndo . 

(là parlando In tutto rigore. Ma per la fitettilfima Efpoire una fimilirudine litio non è, (e non porre 
eompagnia di tutti e tfe fpelio prendefi l’uno pet I' didimamente, ed eipreflimcnte qu.nto neceffariamen. 
altro, e ci ferriamo del nome di compitazione, e di te tivhiedefi perchè ella fii: porre cioè le relazioni , 
Amile per figniikire la (imilitudinc . (4) e quali fono I fuoi efirrmi , e (piegare la convenien- 

5. Prima di pafTare ad altro, giovami avvertire, zi loro, che è la Orila foimale fimilitudine . Ma la 
rhe riguardando l'ordine, o la collocazione de’fimi. relazioni debbono a neh* e Or eipoifi, • fine di avere 
li , ( ed è arbitraria ) il primo fuo! dirfi antecedente, davanti chlaram-nte, e aperiamenre quanto concorre 
il fecondo confrguenre . Attcfo poi l’Intento dello a far efTrte la firn Illudine , procedendo fino .'luci pri- 
fcrittoee [II fine di provate, dichiarare ec. V. §.4.] mi principi. Or cfporte una telaz'one fi è patimen- 
ti cofa che dichiarate li vuole, chiamiti fmile pafi», o tt pone paititatnrme , ed cfpteffamente i iuoi dire- 

mi 


TlJ Molti altri figaificati di quelle voci, * vari# loro dafìnìainni a bello fiudio fi rraUfclano. Veggale chi vuote in AmH. 
Met- «. 9. e nella Topica, e ne’ di lui commentatori fa] Sogliono fp effo r Rettorie- chiamare comparatione le fimi- 
titiidmi. Qaintil. *c. Urne- prteedie fimtlieuda Ò ferverne ree , ami prtceJit rei Ò /hnilieude Jepureur Olfatti. 

' »• c - I* Come I Anelili tìfici è fc inpirmento anifiaìnfo del tatto fiòco nelle fin* putì: la m-t.mrl ira ri tutto 

mai e manco , o del quanto: Gal lo frinire cou arte la ragioni , o concetti componi , diialfi bene anelili metafilica . 
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mi ( fondaménto è «mine ) , c le ragioni per cut 
uno riguarda l’altro, e U fpezie di tal riguardo. 
In cui confitte la relazione. Tanto do»» dunque 
farti per efporre una fimilitudlne . 

». Opera è quefta di Audio fotfe maggiore di ouet. 
lo che appaja a prima vida . Perchè d’ ordinarlo le fi* 
mill t udirai vendono efprefie o accorciatamente , o fi- 
uratamrnte . Come quelle di Dante ove parla di Giu* 
intano f Patad. 7 . 3 

T.t t fa , e 1‘ altri mofrr a fu* i*n\* 

£ qnafi vtltttftmt favilli , 

Mi fi velar di f ubila d'fian\a • 
c quella ( Purg. 14. ) 

Ma Tallonando andavamo forte 
Siccome nave f pinta da buon vinto . 

E cento e cent’ altre, nelle quali le relazioni Hanno 
ravviluppate e nafcode . Egli è ben vero, che I’ in- 
telletto le ravvifa , e le fcorge baftevolmente , onde 
ne* ragionati comuni non fa mefHetl natie fuori di- 
dimamente, e porle al confronto, bilanciandole per 
conofcere , te fieno di pedo uguale , ed abbiano abi- 
tudine perciò di eonvenienva. Ma altro richiede* pev 
fai'etoe conofcere didimamente le ragioni, c i prin- 
cipi, e a parlarne dottamente (piegandone le cagio- 
ni , montandone ad uoa ad una le parti fino alle piu 
minute, e più femplici i che e faper le cote da filo- 
fofo . Petelo fa di mcflieri faper efporre le relazio- 
ni • Prima di motliar l’arte di farlo, avvertati, che 
j. Orni ptopofizione ( fiati d* efttcmi lemplicl , o 
«(Tetti (a), e il limile intendafi del foftantlvo da ag. 
giunto modificato ) ha due eflrrmì , (oggetto , e pre. 
dicato. Il (oggetto comprende più cote o ragioni, 
che cogllim dirle: Il predicato ne inoltra una d'fltn- 
ttmrnte, e in Itpezie, al (oggetto congiunta 1 e que- 
lla è quella, che il dicitore vuole, ed intende ,he 
venga avvertita , e riguardata da ehi lo ode 4 I* altre 
per precifionc tralafciando ■ Quindi il predicato come 
intefo ed attefo (pezialmente , merita d’ efler avuto 
in conto della pnnclpal patte della ptopofizton- [j] » 
deche quando dito : Il Cielo i fermo , Il Sole elicat- 
ela i Dante è Vietai voglio, che delle molte e varie 
doti , delle quali vanno guermti i (oggetti , badili a 
quella , eh’ 10 (erigo, ed clprimo, che è : /’ effirt fe- 
rmo nel Cielo i Poeta in Dante > pr od tornir calore nel 
Sole • 

4. E qui ofiétvate Impoetantifiìma eofa , ed è, che 
pel predicato il (oggetto appartiene all’ordine 01 dell* 
eifete , ( 4. 5. > ou dell’ operare tranfitlvamente , ed 
ora dell’ operate intranfitivameme , come parlano! 
Bramatici : il che è veto , fiafi II predicato etprrfla- 
mente didimo dal verbo, o nel verbo addictttvo ’4i 
eomptefo . Quando il (oggetto da nell’ordine dell’ 
edere, la dote , o qualità, o checchrlhafi , attribuita- 
gli , in elTo riGede , e fi giace : c però fe qurda * 
avcfTe « rapportare come fondamento di relazione ad 
alcun termine , non andrebbe a tritare ad alno , che 
al (oggetto medefimo. Lo fletto *’ ha a dire (e il pre- 
dicato alluoghi il (oggetto nell’ ordine dell* operaie 
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imtanfitivameme . Tetchè l’operazione di quedo ge- 
nere dal tuo principio comincia, e In lui tcartienfi , 
e fi compie in etto , e fi ferma j come aequa di da- 
no , che Ivi Innonda , ove fpiccia . viti io , ( iniegna 
ortamente S. Tommafo par. p. , q. I. art. )• al p. 
arg. ) qua manti in 4|rnte , u t inttlli-ere , fentire , vel- 
ie , efi perfeliio agentìi Quindi il (oggetto dante in 
tal ordine , (irebbe «neh 1 etto termine , (r la qualirà , 
o operazione lignificati pel predicato dovette fondate 
alcuna relazione - Ma l’operazione itanfiriva nomali 
appunto coti , perchè dall’ operante patta a (oggetto, 
ed è in (oggetto didimo , dove va a metter capo, e 
a (caricarli ; come acqui di fiume , che dalla fonte fi 
pirte, e (corre, e sbocca in mare. Quindi affilia, 
qua tranfit in earr eriorem materiam , non ejl perfeliio 
•lentit , quid movet , ftd ipfint miti . f. 71 , «a*. 1 . I. 
In tal cafo fe l’operate dovette fondar ralazione , il 
termine non (irebbe già il (oggetto , ma la co(a , in 
cui va a finire etti operazione . 

5. Perche poi li (oflamivi accompagnati da aggiun- 
ti ( e diconfi (oflamivi aderti , come rotammo di fo- 
pra ) vagtiono al propofito noflto quello detto, che 
vjgtlono le ptepofizioni , perciò deeli badate all’ ag- 
giunto, (e alluoga II (oftantivo nell’ordine dell’ ette- 
re, o dell’ operare ec. e coorhiudete, che fe «vette 
mal a far nafeete ivi relazione formale ed efpretta , U 
(oggetto farebbe termine, quando ditte nell’ ordine 
dell’ etTete, o dell’ operare intranfitivameme, e quii* 
do fi ttovatte nell’ ordine dell’ operare ttanfitivamen- 
te , termine allo» farebbe la cofa la cui va a (gor- 
ga te , diremo così, l’operazione. 

6. Abbiamo detto deli’ termine ■ Ma il fondamento, 
cheterà alcuno , qual fitebbe ? Rifpondo : farebbe 11 
(oggetto vedilo della dote lignificata pel predicato, o 
per l’aggiunto, ti quando diana nell’otdne dell’ef- 
fere , e dell* operate intranfitivameme, che quando 
fiim nell’ ordine dell’ operare tranfitivamcnte . Strana 
patri fotfe, come II medefimo (oggetto fiafi t fonda, 
mento r ritmine ; ma quefle loro di quelle mirabili 
cole , ihr ti fate la «reme 1 ne fpieghetemo or ora II 
come. Avviciniamcl ora al noflto propofito dell’ ef- 
porre le relazioni. Noi parliamo qui delle ptopofi- 
zioni , e de’ loflantivl affetti in quanto fervono alle 
fimilrtudlni , che vuol d ie, in quanto hanno ragione 
di fimiti nel ienfo detto al §. 1. num. 6. Perciò fa 
di meflieri , che abbiavi relazione efprrttà , polche fe 
la fimilitudinc è convenienza di relazione fg], tetto 
fe (dazione non v’ ha, non potrà averfi fimilltudl- 
n«. Ma dov’ è relazione foinule qui, Cielo fermo , 
il Sole rllplende? V’ è: ma v’è come (cincillà nella 
pietia focaia , come finte nella radice . Convien trar- 
nela , e farla comparire , e I’ arte è quella t 

7. Sia in primo luogo loffantivo alletto A B del- 
la fitta 1 della fcintillamei della llluaninante . Il Cie- 
lo , l’aere , la notte. Pi ima d’ogm alita cofa rico. 
nofrifi , (c appartenga il (oggetto all’ordine dell’ ette- 
re , o dell’ operare ec. Poi , (e a’ due pilmi ordini , 
dtdinguafi A da 8 ( pei precifionc }, e prendali < per 

appren- 


(1) Ed remo [empiite chiamiamo quello, che non ba agliunto; Se ha aggiunto, il chiamiamo affetto ; Quella picenla 
Stella fi correda Di buoni (pirici ec. Dint Par. . . è prnpi.fiaiooe d’ cAremi alletti (O predicatimi ift printipalitrr 
neri enunciatimi! , ce quoi tfl pan formali!, ir completiva illiut. S. T. de interpr. I. 8. (4) E tono quelle afie- 

aioni, che compiono, adornano , rendono perfetta la cola, come la feienaa , la virtù, la biancheaza ec. f jJ Quelle, 
che fono operezìoni intraaGttve; non ufccnti cioè del (oggetto Dolerfi , rifplndere et . come per lo contrario, le opera- 
timi tranmiee , (anno entrare il (oggetto nell* ordine dell opera tranfitivamente . 00 Verbo iddietrivn è quello, che 

lignifica muovere, e inficine la (pczie del muovere, ed il termine d’efo muovere. [7] La maniera dell' reprimere pub 

efirre alquanto varia. Perchè può (piegarti il fondamento affetto della qualità importata dal predicato, che è la ragione 
dell' abitudine, e può porfi il (oh, fondamento lontano, non efprimcndn il predicato. Cioè può dirti, il Cielo («reno ha 
abitudine a fe , e può dirti, il Cielo ha abitudine a (e , in quello, che è edere fe reno. La feconda maniera è più ufaca, 
e fi dà a conofcere mndrando il fondamento profilino . e per non averlo a dir due volte , nalafciafi , nominando il Irlo 
fondamento lontano, come fi Vede negli eiempj apportati. La particella, o ptopofizione A impatta la relazione formale. 



S< 5 ! CAPO 

aprendone femplice) A foto: (Bella) Qucfto fac- 
ciali termine ad efTo rapportando [ per comparazione 
ordinariva] il dato A B ( Arila nifi) Bella f'cintiU 
lanre ; Ecco (puntar fuori relazione, o abitudine di 
A B ad A ; la quale ah’ttfd-ne (piegali in propria for- 
ma , con efptimcre il fondamento profumo , ftella [A 
E 1 ha abitudine di tal forra , che è efTer fifTa , o fem- 
tillante a fe. (A) 

Se appartenga all’ ordine dell* operare tran lìti va men- 
te , prendali ( per apprenfione ) A B ranto e tale , quan- 
to e quale è, che farà fondamento, poi cfprimati 
( pure per apprenfione ) la cofa , in cui paiTa 1* ope- 
razione, e farà il termine: rapportili il fondamento 
al termine ( per comparazione ordinativi ) fi vedrà 
tofio comparire la relazione nella fua propria forma. 

Che fe venga data propofizione A B ( La (Iella è 
fcmrìllante : La (Iella Illumina cc. ) tolgali l’unione, 
O accoppiamento efpreftò pel verbo , e fenz'altra for- 
male efprefiìone fi congiunsi il predicato al (oggetto 
[ per compofizione ] , ficche abbiali loftantivo «netto : 
poi oprili com* s* è detto pur ora. 

Talché I* arre di far nafeere relazione , e firli com- 
parire, come richirdefi per ufo delie fimilitudìnf è 
tacile , e con poche fi compie. Confitte in prefein- 
dr re , comporte , e rapportare ordinando o come a- 
gentr a paziente , o come fuperiore ad inferiore ec. 

f Fornito quello lavoro , ad efporre la relazione 
non retta altro a fare , fe non rapprelentarfela for- 
mandone [per attrazione formale] la propria Idea. 
Allora la mente avrà diftlnt«mente porto avanti a fe 
e gli ettreml , e (I rllpetto, o 1* abitudine loro, che 
è ipounto 1* efporre relazione [ num. i. di quello $.] . 
£ fe con voci adattare tutto r cfprimerà . la relazio- 
ne veirà efpott» ancor verbalmente, fieidiè pajaml 
d’ effermi fpieg ito afi*i chiaro , pur vò apporr ire efempj. 

9. Venga din quelli propoli? ione » il Ciet» è fere - 
ut. Il (oggetto dà nell’ocdine deirefiiere. Prendili il 
predicato , e facciali per compoiizionr ( V. cap. 2. 
part. 2. §. $. num. 9. feg. ) aggiunto del (oggetto , 
dicendo, Il Cielo f freno , o ufifa per cfpreflione mig- 
giore la definizione , o dentizione del fereno , e dt- 
cafi 1 II Cielo fgombro di nebbie , e di nuvoli , 

Ecco il fondamento compiuto. Prendali poi il Cie- 
lo alToturamenre i indi per comparazione ordinativi 
a quello , come a termine, rapportili il fondimcnto, 
ed ecco forgere relazione , il tutto poi efprmuli con 
dittimi concetti , e vocaboli , dicendo . li Cielo inom- 
bro di nebbie re. ha ordine 0 fe fecondo tjuef la j pedini 
ragione d* e fere fgombro di nebbie ec, E Uià efpotta la 
felazione , che nella propofizione data prima fi Da- 
va racchiufa . Dittili ancora più brevemente , Il Cielo 
fgombro ec, a fe in ragione d' ejfer fereno . E più breve 
non efprimendo II fondamento pienamente 1 II Cielo 
m fe in ejfer fereno . 

10. Diamo altri efempj 1 Ed affinché quelle cofe per 
fe Beffe un pò rozze , e di (avvento ti riefcano alquan- 
to grate a que’ pochi ( e certo »ò faranno pochi t) 
da quali verranno lette, tendiamle di poeticn? grazie 
ornate e belle . 

Ecco , che i cerch} in tempra d' ori voli 
Si giran ri , che il primo , a chi pon mente > 
Quieto pare , e l* ultimo , che voli • 

Danr. Par. 24. 


TERZO 

Il logge-ito ( I cerchi ) ftà qui nell’ ordine dell* ope- 
rare inrranfitivamence » luche il termine faranno ejJS 
medefimi cerchi [9], la ragione , o fondamento profumo 
(ioj farà il girare in tal maniera , ficchè *1 primo 
lentlfiimo muovali, velocifimo l’ultimo. L* efpor. 
remmo dunque , dicendo : I cerchi negli Orivoli han- 
no relazione a fe in ragione di muov'rfi , e di girare 
corti che il primo di moto lento fi muova ec . 

Parml veder fubito lampo, che difeetti . 
ì.ì f piriti vìfivi si che priva 
De Catto V occhio di più forti obbietti • 

Danr. Par. jo, 

Il lampo , h- c il (oggetto deHa prcpofizìone com- 
pietti' u; tta nell'ordine dell* operare tranftt ivamrnre # 
Il termine pertanto farà la eofa , in cui pafa l’anione, 
ciò fono li fpiriti vìfivi , e f* occhio ; diratti dunque t 
Il lampo a fpiriti vìfivi tiene ordine , abitudine , 0 re- 
lazione , in ^ ne fi a ragione , che é, difettare, disgrega- 
re li fpiriti vìfivi, e rendere Cocchie impotente a mi- 
rare obbietti luminofi . 

Da quelli efempj fi vede , che talora , e non d» ra- 
do , la propofizione non é femplice: m 3 per valer- 
tene da filofolì In ufare , o eliminare fimilirudini, 
con vie n ridurre più projofiz<oni ad una femplice , 
il che li fa prendendo 12; quel genere , che é comu- 
ne a rutti 4 fondamenti proiCmt , e di quello valerli 
per cfprlmere la fpezie d-lla relazione . 

Già leffi , ed or conofeo in me , ficcome 
G anco nel mar fi pofe uom puro, e chiaro § 

E come fue fembixn\e fi mif hiaro 
Di fpuute , e conche , e ftrfi alga fne chiome • 

Cafa Son. 57. 

Il (oggetto é Glauco in fembianza e forma umana , 
e Ila nell’ordine dell* operare intranfiri vamente • Il 
fondimcnto prò fimo é quel mìfchiarfi di conche ec. t 
farfi alga , che ridotti ad un genere comune viene ad 
effere cangiarfi in peggio, D» quello ci varremo per 
clporre la relazione ) a fervacene poi per ufo delle 
fimilitudini ) d-cendo , Glauco ria uomo ha relazione 
a fe in ragione di mutarfi in forma , 0 afpetto fordido , 
e vile, Potrfafi ancora prendere per temine la muta- 
zione Il e tta , e dire, Giamo già uomo al fno mutarfi 
in peggiore , più vile afpetto &c. Or reftringrndo in 
poche fi detto fin ora , vedefi , che nelle propofizioni 
il (oggetto per fe medefimo è fi fondimcnto lontano 
della relazione, la quale vogtiimo far nafeere, il 
predicato è il fondimento profilino; e quello aggiun- 
to al (oggetto dà il fondamento intero, e compiuto. 
La relazione (orge e (punta fuori per l* atto compa- 
rativo della mente al termine, che non è Tempre ge- 
neralmente lo Ile fio . L* efprcdione poi lì fa in (if) 
diverte maniere, le quali in fottanza fono tutte del 
valore medefimo. E in cotal guifi venendo elpretfi 
dittintamente gli ettremi , e la relazione, rimane cf- 
potta la relazione medefima • 

li. Il clic fatto , agevole fia poi efporre la fimfli- 
rudine . Imperciocché 1 comprendendo la fimilitudìne 
due relazioni , che fono in due propofizioni, efpon- 
ganfi , come s* é infegnato , quelle , poi rapportili la 
relazione dell' una alla relazione dell’ alrra con abi- 
tudine di convenienza (14! » e tutto ciò con accon- 
cle-parole s’ efprima i ecco potto diftietamenie quanto 

eoa- 


C«) Perf. Sat Sat. 1 . verf. f. T9] V. f opra num. 4. OO V. num. 4. Il qual girare coti e coal , é ragione profi- 

ma di fondare la relazione. 00 Propofiaiont compiette, c m porte , e volgarmente da’ dialettici dette ipotetiche % f? n ® 
quelle, che coftano di più propofizioni (empiici. |nj Qaefto genere fi cercaj>«r analifi, apportando le definizioni di 
ciafeun fondamento prottimo; poi jprcrrdefi per attrazione totale la ragione ad etu fondamenti comune, quella cioè, che 
fn ciafcuna definizione fi trova, e farà il genere comune. Che fe non couveniffero in un genere (nè molto lontano) le 
definitioni, « i definiti, non farebbe una (imilicudme , ma più. Co*l definirà® quel mijcbiarfi di jpume ec. e diremo, 
perdere , e alterare fua forma , # Jembìanz,a per conche, e fpume, che confon tonfi colle prime fattezze ec. e quel farfi 
alga ; perdere /erme di chioma , perché forma d' alga, che foptavviene ec. e quei perdere fua forma te. t cangiarli ec. 
Afi. quando dico definitone, intendali non Jempre a tutto rigore. (ij) Vedi lopra nuca 7 . (14) Cioè di etter tale, 

quale è altra, finailr , dei medefimo genere cc. 



DELLE SIMILITUDINI. ’ g 6 9 

concorre «Ila fimilitudine i che i «punto efporrc cfla Ma giovano quefte finzioni mirabilmente ali’aftrono- 
flmilìtudfnr . Quali fono («li voci acconcie , odo di- mia, alla geografia , alla cronologia > perchè rendono 
mandarmi f Rifpondo; per le prepoliiioni , ( che fo- le cofe conformi al noftro Intendere. Sicché non mi 
no I fimlli , già s’è detto, effier le voci ficnifiranti ' fi 'ano a dire, fra ftel'a In giorno chiaro , c la mede- 
li forgetto, c le ragioni moftrate pel predicato; Per lima ftella ec. non v’ha relazione reale, come nep- 
xelaz'one delle relazioni , cioè per la convenienza er. pure fra l’umile dorato d’altre virtù , e l’umile ftef* 
fono le voci . Come , cari : Tate , quale ; tanta , q nan- fo ec. , e molto meno v* ha relazione reale di con- 
to 15) 4 guifai in fimiglianz* : non altriment » ec. venlenza fra tali relazioni 1 S ) . Per quello non do- 
Le quali parole dinotano, che la relazione, la quale vranno cercarli nelle opere della mente, che fono 
trovali fra gli eli remi d* un limile , conviene con quel- rompirazioni f Per cucilo t’avranno a bufìmare co- 
la, che trovafi fra gli eftrcml dell’altro limile* me fingimenti (over ni, ed inutili f Non già; perchè 

12 Venga data quella fimilltudine , la fpnan^ai fa effe relazioni fono I modi , pe* quali le cole vengono 
ni («ore, quel (he 1 * anima alle combattute navi , la refe conformi alla mente comparante, e conflirutfco- 
fd fìat fatua fra flutti: Cosi I’ efporremo . -Pwa/r è no formalmente le opere per comparazione formare. 
V abitudine dell' ancata alla nave combattuta da flutti Lionde fi dovranno e porre formando, ed immagi- 
na radiane di fermarla , farla far falda 1 Tale è l' abi- nare intendendo, e ricercare eliminando , ed efpri* 
tudine della fperan^a al cuore alitata da /*•/ petti , #/- mere efponcndo limili, e fimilitudlni . 
mori ec. in ragione di farla far fermo . O piu Uret- 
ra mente , Come l'ancora alla nave in ragione di (er- 5» HI» Similitudini d' adequazione , e di proporzione • 
maria lecordo la ragione di tener fermo ) coti la 

fptra*%a al cuore . Sia quell’ altri. Come [cintili* ca- pvtchiaran I* effenza della limilltttdine , debbiar* 
iuta in efea difpofla , a* avvalora 9 e crefte in gran Lfl procedere, fecondo le regole <W metodo dottrU 
f anima ; cori V ifpir anione divina in anima di ! pepa naie, a divifarne le fpczir , delle quali apportetenv* 
crefit attamente et. l’ riporremo alla maniera de' Filo- mo quelle, • he piu fanno «I noftro intento, per ulo 
foli . Come fa [tinnita in ec. a fe in radane di a v- cioè de* profetati delle lettere umane 
valore* fi, e crtftere altamente ; tosi fia t* if pi ragione Rd ecco in primo luogo farciti Incontro I* effe n zi 

/• Divina ec. a fe , in ragione di avvalorarfi , e crejtert • delle fimitirudmi , f la convenienza delle relazioni ) 9 
Per ultimo fia quella .V umile a tome Le felle m chi 4- e moftraci ffmilitudtnl di due generi; ciò fono, di 
to giorno ; pi tu di luce , ma non veduto ; duerno; lo- adequazione ( detta d’idenrirà , o medefìmirà d’ -qui* 
me le fielte ih chiaro giorno a fe tu ragione d* '/ere paranza da’ fcolaftici , ) e di proporzione propri jmn- 
piene di Ime ec. coai l'umile a fe in ragione d' egire te tale ( chiamate di proporzionalità dalle fcuolc ) 
pieno di virtù , di merito ec. e non da fe veduto ec. (1) ftimo fare il pregio dell'opra , le mi fermo ai- 
ri. In tal maniera adunque là riporranno le rela- quanto In ifpiegarle. D»co pertanto. 

«ioni, e le fihiititudini • Maniere un pò rozze, e a. che le (imilirudini dipendono in tutto e per 

K iò forfè a cultori delle belle lettere poco gradite, tutto da’ limili, ne leguono le condizioni ,r ne imi- 

4 convien riflettere , che I fondamenti non debbono tano la natura, e le affezioni. Simile è cofa , che 

•vere fiegl , debbono avere fermezza . Porle ancora fecondo il noftro conoscere (l) ha in fe quello , che 
a’profefforl di fottiliffìma letteratura daran no>a quel- ha pure in fe altra cofa . Or addiviene, che tal vol- 
le abitudini , o relazioni , che par tacciamo la figura ta quella dote , o qualità , o ragione , la quale rav- 

principale In quefta feeoa , tifletrendo che in vcrirà vi fumo in A . quella flelfà fenza divario veruno rav- 

non fono nelle cófc , ma vi li fingon da noi • Ciò vidimo altresì in B. , ond« diciamo tali qualità effere 

tuttavia è nulla. Imperciocché la mente non può co- medefime in ifpetle , ed A. effer fimile a B per ade- 
nofeere li oggerii , fe non lì rende coutormi alle quazione e medefimezza • Che fe efpofti i fimiii fic- 
àie maniere di conofeere , nè lonformi li rende, fe ctamo fpuntar relazione in A , e in B. , poiché II 
non atteggiandoli , e formandoli , cioè dando loro eftrcmi iono in ifpezle egli ftelli i anche le relazioni 
certi modi da effo lei finti, ed alle cole apprefe , di- faranno le fteffe in ifpczie , e rapportandole , ( I' una 

temo cosi, addottiti . Cosi va non iolo in quelli all'altra ) e concordando effe affatto, la convenienza 

oggetti , che appaitengouo alle facoltà razionali 16) loro , o fimilitudiite diraffi di medefimezza , o di ade- 
ma negli appartenenti a tutte I' altre ancora . Chi quazione* Tale è la fimilitudiae fra due quantità del 
non fa , non effere realmente legnati nella terra, e genere fteffb da un canto, [ due linee, due numeri 
nel Cielo Poli , equinoziali , duoli di poliziotte , di ec. ), e due dall'altro I. e 4. 12. , e 6 Tale fra duo 
•Irezze, vertici ec. E que*7JO. anni ( per dir cofe paternità , di Filippo verfo AiciTandro , e di Vcipa- 
mrno volgari ) del periodo Guluno avanti la crcazio- funo verfo Tito ec. Chiama/» ancora proporzione geo- 
nc del Mondo (17) non iono anch’ciii fìnti da noi ( metrica non folo da* matematici , ma da'filofofi ancora* 

A a a j. Ad- 

fij] FVr autem kufufmodi reietto [<!*«« abitùdine all* alfra ] aut per aqualhatem, aut per èxteffun . /Equalitar, 
Ta/,j , Qualis : Qpantui , Tastar : Ur , Qusiiter, fan, Sic , arfua ejnlmodi .... Per txcojfum autem non fic ... 9 
Or bumerofque Dea /imitif ec. Scaltgcr. Poct 1 . |. C. So. Ma dell* maniere , o fbrmolt d’ apportare fimilitudinl da ret- 
torico vedali il $. 6 . di quello capo , num. ult. [idj Gramatica , Dialettica , Rettorie! ec. [17J Affai difeordano i 
Cronologi in affrgnarc il principio del Mondo . Noi abbiam qui (agnato fol per cagione d’ efempio l’anno 730. del perio- 
do Giuliano, che è I* opinione del Pet atrio Rationar. Temp e d’altri. [18J Helotio reali t roqutrit duo extromo rea- 
li*. S. Tomm. p. p. quoti, i). 7. ec. Nelle leggi fingenti molte aeioai, molti contratti, molte dlftinzioni della fteffa per- 
fema , molti cali non avvenuti come fe foflero realmente avvenuti, ed avvenuti come fe no» fodero accaduti. Il Prìnupv 
fi finge diffinto da fe medefimo come privato, e affetto di tal aggiunto [per parlare all* ufo noftro] a fe vien riferito, e 
gli fi attribuire obbligaatone ne* contratti, ed a fr ffefTo come a Principe obbligo di pagar Dax) , c fimili . Veggafi la 
legge domum , c. de prnd. & omu reb. navicai. Li Matematici fingono il nulla quale fpeaìe di gnauliti pefitiva, affine 
di porer In effo intendere abitudine d* egualità. V. Vvolf T<*m. V. elem. TraA. de ffud. Mcn. rcAe inftit. «.4- §. 189.ee. 
f«J Peepertionalitat tfl (imilitudo proponionum . Alb M in 5. ethic TraCt a. «. 5. S Thom. in Pofter. 

(a; Il Leibniiio definì i fimili : Qua non po flint difltnqui , nifi per cemprajentiam . Lodalo il Vvoltio , come il primo , 
che Uftin&em trott ftmilirudinis notiontnt ; Elem. Arilh. $ » 7 - benché poi nell* Omologia approvi altra definizione , $ . 
ir’, e giudichi la Leibnitima alquanto oleura §. sot. Perchè la ragione di fimile, e di iimilitudine crmpiefi dalla menta 
per comparazione, a me par megli» doverli definire avendo rifgnardo alle idee, dovendoti cercar l’ eflcuca d’ una ivi» 
dove ha fua perfeiicnr, e fuo cqmpimcnro riceve; il che proverei a lungo fe qui folte luogo di farlo. 



j. Addi viene altre volte , che la qualità d'un fimi- 
le non concorda per ogni patte >con la qualità d'un 
altro; Perchè concorda, ha convenienza ; perchè dlf- 
corda hi differenza . Allora I limili tali dlconfi ptr 
proporzione propriamente ( non però in tutto rigore ) 
incela [j] . Sicché proporzione è abitudine mifta e 
temperata di accordamento e difcordamento , di con. 
formiti , e difformità, non difciolte e (partite, anzi 
raggruppate infirmo , e tramifcHiate • Direi come due 
fapori agro , e dolce, da' quali rifilila un terzo, che 
n»n è ne l'uno : nè l’altro , ed in cui pur femefi e 
l’uno, e l’altro come due fuoni , acuto e grave, I 
quali nel finire delle vibrazioni dell'aria, vanno 
atnbodue a percuoter l* udito ; e quello lente un tet- 
70. Tuono, In cui fplccano enttambo e pai da entrain* 
bo diverto . Ot perchè una cola pub convenire con 
alrra , cd inficme dileonvenite pel vatj capi , perciò 
v' ha diverte forti di tulli per pro|ioizione , e con- 
fcguentcmence di iìmilirudinì . Diremo de’ principali . 

4. Primieramente ; v' è coti , U quale ha forma la 
medefima in realtà ( almeno fecondo I’ intendete 1 
con quella, che in altra enfi apptendlamo , ma non 
pelò l’ha nello Hello grado, e conforme tutti 1 mo- 
di , o accidenti di cllà foima . Quelli diconfi limili 
per proporzione di realtà di forma dote , qualità 
ec. 1 Convengono in tifa forma, dilcon vengono nel 
grado, Intenuooe, modo, o alt rotule accidente, a 
cui la mente paragonando I limili poco, o nulla 
bida . Coli diciamo Uomo velocemente muo ent lì 
elfere pet proporzione limile a nave , che iole* ■! ma 
le col vento in uuppa [4] a Cielo, che vrLmiim.o 
ciuf» [j] . Efponi i tulli , e comparando le reazio- 
ni, abbiamo limtlltudine di proporzione ne, ta forma 
ìeaimrnte la fteffa , cd è il moto locale, difticme 
ttel grado: effondo il moto maggiore in velocità nei- 
li nave , e uri Cielo . Cori chi fvegltato ha veduto 
oggetti , c ftudiafi indarno di tinnovame le immagini 
per oblivione perdute, c chi dotmencln ha veduto 
fogni , e tlfvegliato cetea [6] di riducagli alla men- 
te , ma invano, diconfi limili ili quelli fatta, non 
trovandoti convenienza nelle cofe vedute , bensì nel- 
la forma , che è afotzo di rlfovvenitfi di ciò, che fi 
vide , ed è materia come accideiualmente (oppi aggiun- 
ti alla foto», che èftudiarfidi tifovvenitfidcl veduto- 

5, In fecondo luogo trovali cola , che ha forma 
( qualità, dote ec. 1 tale , che (ebbene non è In leal- 
tà la medefima in ifpezie con quella , che tiovafi in 
altra cola , pur ne ha chiatifiima apparenza. Quelli 
di ranfi fumili per apparenza di mrdrfmi,d , in cui con- 
vengono , dìfcoflveneado nella realtà • Che fe efpon- 
gin fi i limili , le relazioni loto avranno Sembianza 
apparente di convenienza , reale difconvenlenzi : on- 
de comparando effe relazioni , nafeetà fimititudine di 
appi lenza nella medefimltà ■ Tali fonili , a mio cre- 
dere [7] , ed all' tnfegnare di mieliti dottlfiìml , lo- 
no le affezioni , e le operazioni de' Bruci paragonati 
alle affezioni , ed operazioni umane . Coti Toro , che 


TERZO 

freme per rabbia d’effete (Iato vinto dà «hfO Toro, 
limile diremo ad uomo, che per difetto e rabbia fre- 
me, e a' adira perchè vinto dal fuo ctnolo [f] : Co- 
si donzella , che inveititi da' nemici armati allorché 
penfa di appagar fuo dcfiderlo teme , Cita limile a cer- 
vetta , che teme , incontrando Cani allorché Ita per 
ripofarfi [p] . 

6 . Finalmente, v' è cofa , la quale apertamente am- 
parifee diverta da altra cofa , ma tuttavia fecondo le 
guife d'apprendere Cuna per te frmbunie dell’altra, 
ne tiene alcuna immagine, e falve le condizioni, e 
le ragioni della divertirà , ne fa ritratto, e moftra 
d’aver convenienza con effe (Tali cofe chiamatali fimi* 
Il per proporzione intefa , e prefa fticttillimamenTr , 
e propriillimamente , che è abitudine di relazioni dif- 
fidenti d'ordine, conformi in un contesto generale, 
non del pati chiaramente apprefo , o incelo, nell* ma' 
efiremo, e nell'alno. Se vengano efpofli I limili, 
onde rfea fuori in ciafcuno la tua relazione , rapoor- 
tando per comparazion colutivi una relazione al l’al- 
tra, v’avrà lonvemenza mifta a minif.-ft, diffcienza 4 
la quale è fimilitudine di proporzione ftreitiirM». 
mente prcla a e dicefi couvenienza fecondo il modo 
nohro di apprendere, 

7. Se qui folle luogo di fpiegar quefte cote da' loro 
principi , o quanto vi farebbe da dire . Doniti! pil- 
lare delle vane dadi , \ o ordini ) del rutto ddcor- 
d-n'i , e diverte [io} . Delia confacenza , che hanno 
!• cofe compiere in otdni si Ivatiari [11], confa- 
orni , che pure vi ba luogo con tutta la dtlfetcnza 
chiari , ed spetta ; D Ir maniere, eli- itene la men- 
te in rappoitar g»fo rimili , ed efprhneme le fintili- 
ruff ini , c d'altre lottililiime dottrine ragionar faria 
d' uopo i & g on memi nojofi agli amami delle belle 
Itacele, e folle ancora importuni , pet, he io llimo il 
m o leriore gà illiutio nelle fetenze dialettiche , e 
mrtafifichei onde ei faprà quanto inlegnano ì maeftrì 
dell’Analogia, e degli Analogl di propotzioae. A 
me billeri “dunque recar riempi, ed il primo vaglia a 
moftiarc la convenienza de' fimiti in un con etto co- 
mun- , e la differenza per ragione dell' ordine nel 
meddimo concerto racchi ufi. 

S. Ecco Tancredi in duello contro Argante , il 
quale 

Or gire intimo , or trrfct innan\i , »r cede [ti] e 
tutto fa comburendo a piedi. Ecco Raimondo duel- 
lante con lo Hello guerriero, che [if] 

Qni cedi , ed indi ojfitlc , c por chi volt 
Intorniando con girruol guerra . 
e turco fa a caval o . Amendue i Campioni in com- 
battendo convengono in quello g-nere, che è, affan- 
te, e volteggiare, cederci differilcono , che i movi- 
menti dell’uno finnofi .olla proptia tua pestoni, 
quelli dell’ alito per moro del deftrlero. Sicché edo- 
no , e girano ec. si que 1 , eh- quello in modo fimile, 
falve le ragioni , e Ir condizioni del muoverli a piè 
e del muoverli a cavalto . 

Così 


(j) Ogni ibitnditr», o telai ione chiamali da molti proponine» : Proporti* ofi aliente «avite guontìttlù ti olmo». 
D. Th in pnfter. (4] ... tnitvom forte, iccom; oivt fritto di hot vovrt. Dii. Pur 14. [tiE* coterotto t 
preparile fica ili Di formi Rtgto ctt portovi veloci , futi tomi il Citi valere , Di 1 Par. . . . '*') I ’ ava come e tot 

fi rifiati Di vifioni obliti . a eia f' injeq»» fall»»» di ridurci! oli » aliala. D«n Pie. 1} fzj V ha fottiliCini filo- 
fofi, eh» foftengotio il genere , par efempi » la ragione di /filmiti efer la ftaffe in ifpveic ancor realmente, o, come par- 
lano fintamente, al nt T Bruti , che negl, U «mini, e però le operasi ini animali . (encice , temer» cc cCec in fatti 1 una 
foeaie . Lodo ie focttqiìecx* , mi tengo altra fenteuaa, e ftinai veriffiuiv, che «,r»rj omini iìvtrftftcotur it iiytr/ii 
Jptateut , S. Xh. Met. I. io. ec. [fij Arioft c. 17. ft. |. CO TaC c ». ft. roo. Ciò.) Q 1 al i fono ordine ti cofe 
naturali, e ordine di cofe fopmnnaturall ; orline di cofe manriali. e i’ imm .teriali ; di cote teofibili , e di puramente 
inceli hfibiU. (11) |.e cofe immateriali, o fpirituiU non pofono da noi apprenderli nelle loro proprie forme, ma f'ioa 
■«odo delie cofe material: . S, Tom p. par. q dà. nun. » ad 1. e altrove ec. perciò fecondo le notlre guife l’ appren- 
dete quell» vengono ad avere convenirmi con quelle, efpfinrenlone la mente noftra le idee con mori, o operaiioni fimi- 
li a quelli, con cui formala ella ilee di rie ma’ mah ; raveifandn nelle idee fremale ragioni generali non diverte in tut- 
to, ragliar di ntuoverfi, d’ innalzarli, d’ abballarli, di fttnderfi ec. C>>) Talfo c. ». ft. ai. (ij) Cani. 7. ft. fi*. 


ryr 



DELI. E SIMILITUDINI. 

CrVì concordando i limiti tff quello genere, t co- no amor accertarle, non potendoli altrimenti far ca. 
si dilcoidando; le non che ncll’efempio ora ippor- puc in gualche modo le cofe fpirituali , fc non con 
■tato d* imboline gli eilrrml dell» fimllUudfne abbiamo fimi!! materiali • Più dirò, quelle delle moflnno 
chi. ri c dipinta , e propria Immagine! ma dove maggio» Ingegno in chi fa ritrovarle; pereti* ridile- 
trattaiì di eofe fjiirituali , o fopranaturali , la mente deli” non ordinaria acu tetta a dlfcernere In che con. 
le vede foltaneo come per nebbia, e ? ipn altrimenti, giunganfi cole dlfllntlltime fra di loio : c dilettano 
fbt pelle talpe e i*. Rrchianne efempl . pia 3 i tutte. Imperocché nell' altre l’uniformità a. 

9 Nemico , che vittotlofo , e /utlbondo entra nel- vantando di molto la differenti , viene a quali fo- 
la debellila Città a difltng^ete «1 popolo vinto, lo praffatla , ed afconderla ; onde di tali limiliiudini fi 

xa.iromigli.ino a fiume reale , che rotti atginl ,e fpon- compiace la mente, che le ptoduffe , perchè a fatica 
ée innonda I campi , abbatte cafe , fveTle alberi ee. vi diicerne divario, e per poco ptendeli l’un fimlie 
SitniM per modo d’ intendere , perchè il Tutore del per l’ altro , come 
fiume c moto f'trplicemenie locale , i! futor del ee- SiniUim* prede» 

mico , intendendo dell' animo infuriato [ ■ 4; è moto Indi (creta fitti , gretufqnt psrentibue errar, 

fpi rituale. Simili (ono pelò falve le ugioni del mo- Vite .tri. io. 

tu locale, e del moto fpitlluale: dei fuo Rinaldo Ma nelle iìmilltudini di proporzione del tento gene- 
ranti il Poeta , che , c»wr palmi futi , cui panda ag- re fpieca del nati e conformiti , e diverfità armoni. 

5 reto» , Sua vaiar cornhaiinto h* mangiar fora * , a nel- carr-cnte [può ben dirli] temperare. Onde le cole li- 
• appTtJfian più fi fallava [tj] , fimiii per inoportio- mili di quella fotta mifanfi dalla mente con maravi- 

®e Tltcìtifiima : «T altra ragione i foilevarfi l’animo gliofo piacete per I’ una qualità . e per l’altra ; ve- 

pre valore, e il follevarfi una pianta • Saliamo a co- dendofi in effe quafi in figliuole de* medefiml ceni- 
le più reeelfe col noiiro maggior Poeta, . toti ; 

io. Anima lieta per gloria immortale, par Untine r- .... fatiti nan a mnibna ama, 

te [iti] in cui raggia di S-le arda auffa . Altra luce, Tfec divtrfa renarli, qnaltm detti effe forar nm . 

nitro raggio è quel delia gloria In «n’anima, pur OviJ. Metim. 

convengono il rubino, e l'anima conforme alla guifa 

del nofiro intendere. Mente, che non «à compiei»- 5 - I v * Mira fpe%ìt di fmilitudinl . 

drte oggetto ptefentatofele , e (la fofpefa, fe venga 

nmmaeftrata , onde chino coitolo ciò, che prima 1 A BbJamo rifguirdaea I* effenza delle fimilirudlni ; 
non difeetna, fi raffereni , e fi illuflra , Camt rimani t\ voglia me I ad altro: e fecondo altri tifguardi , 
fphndida , e (treno I' ernie [tra dell’aere 5 «lindo (afa rechiamone diverte fprz>e, ma ragionandone piu ri- 
JSarea da quella guancia , orni ’ a più lena H71. E u ftretto. Attendendo g'i eftrenai delle relazioni , divi- 
vuol dire, che nel fuo ordine ( fpliltuale, immate- doni! e fecondo gli otdinl , e fecondo le loro condi, 
tiale ) tal fetenità , tal difgombnmemo di dubbi ha z<nni , e fecondo I generi. 

la mente, quale acquili! I* ttia , quando Botea fiof* tì'i ordini ci danno fimilirtadini d’edere, e limili, 
fia. Ne alno rfeirpìo vò asgiugncre . tudlni .i’ operare tranf lietamente , e imranftivametut , 

ti. Centi fiiigncndo le molte in poche ripiglio , di che fi ragionerà nel numero fecueoie . Secondo a 

che attefa l’effcnaa delle fimilitudini , \ : n’ha d r »c>- generi di rame forti ne avremo, quante fono ledali) 
qn,t\ionc , e di propoizione , di quelle altre fono di generali delle cofe ! che delle divinoni per ora più 
convenirmi reale nella «nedciimità della forma 1 il) minute non vogllam tener conto i : Or quelle benché 
con differenti nel grado, o altro accidente. 1, Altra poffano numerarti, e più, e meno, e di nome, ed’ 
di convenienti apparente [t#] cor differenti reale, cedine ’ varie , conforme a divtefi pareti de’Filofofi, 
5. Altra di convenienti per maniera d' apprendere pur lo configiierei 1 non pattitfi dille dieci notillìme 
uni ragione comune con differenti manifefta per ri- categorie drrte predltamenti d’Ariffoiile, perché per 
gior.c dell’ ordine diverto , a cui appartengono gli effe baffevotmeme tutte le cofe diftinguonfi , e fatti- 
cffrrml . «ente a qualch’ una d'effe qualunque cofa riducefi . 

1». Nel rrimo genere di quelle fimilitudini 1 * dif- Quindi avremo dieci generi di fimilitudini; di fapan- 
ftrenta d. ilimuiafi come non molto importante. Nel 15*, di quintini ee. e gioverà affai filmo per ritrovare 
fecondo »' appiatta ella , e fi cela , come quafi fe non limili , come diremo al §, f . n. 7. conofc-re dlftin- 
vi forte. Nel tcrto mamfcilatrente fi dà a vedete. tamente non tanto il fupremo genere, o ptrcticamen- 

tj. Fondanfi le prime come in ultimo fondamento to, che vegliarti dite , quanto le darti fpeiiali , e le 

nell' apprefa medefimità delle forme In ifpe7ie . Le fe- cofe particolari di etafeuna claffe in erto genete rott- 
condc nell’ apptefa medefimità del genete degli effre- tenute . Cioè nel genete della ioffanza conofcere Spi- 
mi . Le terze nell* apprefa conformità di genere affai riti, corpi, animali , piante, pietre ec. Attendendo 
. univciiale , die porta ieco , e dimoftta in fe la diflè- ia tandigjane degli epremi , vi fono fimilitudini baffi, 
reaz» dell’ ordine > e Gmiiitudini notili . Per dichiarazione delle quali 

>4. In oltre , le prime acroftinfi molto alle fimiii- conviene ortervarc ; le cofe trarre nobihà , e birtfj- 
tudlni izo) di adequazione ; dalie quali pei lungo za [il non tanto dalla loto propria effenza , quanto 
tratto fi allontanano le feconde, «11 le ultime ne dagli Uomini, che per ufo le trattauo , o le nomi, 
vanno lonta 11 iflime . Tutte utili ad ittufltire , e ren- nino, o fe ne vagliono in qualche modo. Perchè non 
dere evidenti I limili artunti ; quelle peiò del terrò pi), ftrana ad alcuno quefta verità, »’ avverta, che 
genete vantaggiano le altre in quello , che Ipeffo lo- le paiole , e le cote olite all’ immagine , o idea pii. 

A a a z ni, 

[*J No» efl /ufficimi tamp tratto rtrnm mattrialium ad immateriale! ; ferì fimilitudiute , fi ina a materialità t atti- 
piuntur ad immateriali* , intellieende lunt multane dr/fimilai . D. Th p. p q. KH- art. a. ad 1 (14) Ari"fl c. 40. 

ff. ri n CtO Taflf. c. S ft 73. (1 <0 Dani. Par. c. 17. (17) Darti- Par. c, 1». (1») Medefimità di fpeii» ; 

erte I' idea lappivi. nume una ragiona di un l'oggetto A vaie, e fi applica iena» mutaaione alcuna a rapprefentar ragione 
H* altro fopjetto B (io) perchè I’ idea rapprefantinit la (orna di A fiiicamantv non vale a rapp.-clentar la forma Ji 
li , ma (. I per affraziooe. ) Perchè poco o nulla fi badi alla diderenea. fio] Non pailafi delta nobiltà ec. fiiì- 

ca , n fecondo I’ edera, che confitte nell' -vvicinamenlo all' atto, e nel difcoliamento d Ila poterla», faconda la Datimi» 
di S. Turno, de Eni. Se efs c. 1 Rir- ivi. Ma .iella 11 .bili» ec mora!», o fecondo |’ elimraaione umana: e ila in etfare 
una cui», degna .d’ edere meda in villa, e veduta, c cunofeiuta da pelimi: di buon guJtu, e uen coilumale . 
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ma . e propria loro, la qujle in noi lilvegliano al 
preientircifi , un'altra forger nc fanno, chiamata 
idra fecondarla , ed acceflor ia , e confile nell* imma- 
gine di ciò , che d* ordinino va congiunto colle rtef- 
Se cofe. Dj quelle fecondirie Idee nafce , erta cofa 
parerci nobile, biffa, onerta ec* come egregiamente 
ni fpiegato un dotto Scrittore in una fua lodaci (/ima 
opera Lai. Quindi viene , che alcune operazioni pra- 
ticate dalle foie perfone plebee come loro proprie, 
portano Ceco un certo eh* di viltà , I* idea della qua- 
le feguendo all’idea dell* operaz'onc , cl fa dire come 
colui apprefFo il Comico latino [j] : Si vede bene 
f ut fi a egire cofe de perfone a Sbietta , r vile • AH* in- 
contro ceri* altre operazioni eferctate foto da perfo- 
ne nobili , colla idea della loro cff**nza* eccitano idea 
ancora delle perfone a cui fogliono andar congiun» 
te , e gentili , e nobili cl appartTcono. Quanto dico 
delle operazioni, dicali delle cofe, e delle parole» 
vili per lo frequente ufirle la fola plebe, e nobili 
per ufirle foto gli Uomini di nobili cortami • 
a. Da tutto ciò fella chiaro» che debba intenderli 
per fìmilitudlne biffa ec. , e donde conofcefi . Notili 
però ciafcun di quegli generi contenere di veri! gradi • 
Ai genere della biffezza s’appartengono cofe ( e lo 
flirto vale delle parole 1 umili , quali fono gli affari 
della villa , e le cofe pitturali i cofe vili . proprie 
della ciurmaglia , cofe indine d‘ eger neppur rumini - 
te, qtia'l fono tutte le apertamente contrarie all* o- 
nertà . Nel genere delle nobili entrano le gravi, le 
eroiche ec le gentili , le amene ancorai e fecondo 
quelli generi avremo fimiUiuJini gravi , eroiche , geo- 
tili c c. 

I ConfHerando gli llelli ellremi pur fecondo lor 
condizione , mi relativamente prefa , cioè parago- 
nando la condizion d’ un (oggetto della limitirudine 
alla condizione dell'altro, troveremo fimilirudinr di 
c*W/ , e fimilitudini dìfd'nc voli . Dicevoli, fe i fog- 

S etti fieno dello ftefTo, o poco diverfo grado di con- 
izione ( il medefìmo s'incenda de* termini ). AM* in- 
contro, fe la condizione dell' un (oggetto fu Te di 
grido tifai diverfa dalla condizione dell* altro , Difdi - 
cetra/e riufeirà la limllltudine i e quindi prendìam la 
ragione di blafimite una fimilitudin- come biffa , vile 
ec. o di lodarla , ed approvarla come aggi urtata , e 
dicevole! dall' affa r fi cioè il fupgetto del limile al fug- 
getco della cofa per condizione . V. §. 6 . num 6 . e feg. 

4 Attendendo ciò, che uccellari a mente fi prefup. 
pone, e fi richiede, avremo fimilitudini vere, ed ap- 
parenti . Vere, a cui nulla manca di quanto è necef- 
firlo a farle cfferc . Apparenti all* Incontro , quando 
alcuno di tali requifit! lor manchi . Or , come racco- 
£liefi dalla definizione , affinché abbiali fimilitudine , 
c neceflario , che la relazione del limile antecedente 
convenga con la relazione del limile confeguenre : ed 
affinchè ella fia tale debbono le doti , o qualità, ofa 
parlar col linguaggio delle Scuole ] te ragioni proni- 
me di fondare, c di terminare effe relazioni , conve- 
nire, ed unirti in un genere ad entrambe comune: 
così avremo relazioni limili , e confegucntemente 
proporzione, e fimilitudine verd . Che fc tali fon- 
damenti , e tali termini proliimi non s* incontrino , 
e non fi congiungano in un grnere comune » e molto 
più fe in un de* limili fi rrovaffe termine in niuna 
guifa corrifpondeate al termine dell'altro, certamen- 
te fra le relazioni non v'avrà proporzione , c la fi- 
«nilitudine dovrà giudicarli apparente » 
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j. Mirando il genere in cui convergono i fimili, 
Incontriamo fimilitudini di uguaglianza , fe il genere 
fra per ogni conto lo rteffo in amendue gli eli remi, 
e di proporzione , fe coll* identità vada congiunta di- 
vertita , di che abbiamo ragionato abbaffanza di Co- 
pra . V. $. preced. num. j e feg. Così dunque divi. 
donfi le fimilitudini in varie fpezie avendo riguardo 
alle cofe • 

6. Avendo riguardo alle parole , ve n’ ha delle te» 
ette, e delle tfprege, Tdcite diciamo quelle, in cui 
efpreflamenre fi pone folamente il Cimile , non già la 
cofa. Equi appartengono le merafore, le allegorie, 
le parabole , i (imboli , le imprefe , gli anologl , i ge- 
roglifici , e gli enimmi , per quanto quelle ri fondino 
nella proporzione delle cofe, e s* altro v'ha di limili 
parti ing*gnofi • Ef prega vlen detta la fimilitudine , 
quando din intimente li efprimono 1 fuggerti c dell* 
cofa , e del fi vaile . Che fe li cagione della fimigliai»- 
za , o voglUm dire il fondamento profiìmo non fi 
dichiari , molti logllono allora nominarla immagine » 
fe elprimafi , allora è veramente fimilitudine ; c tali 
fono tutte le porte di me nella raccolta , dove fempre 
s'è proccuraro dì dar a vedere quella dote, o quali- 
tà propria de' fuggetti , per la quale Hanno relazioni 
fimi li , o accennandola dirtintamente , o dandola bi- 
flevolmenre ad intendere col nome del Cimile , che 
avendo detetminata lignificazione , fa vedere la deter- 
minata ragione della fimiglianza . Così ad Orditone 
s* è dito per limile Medicine ec. Le efnrefTr fono al- 
tte più» altre meno dirtefamente, ed in varie manie- 
re {piegate* V. num. feg. e num. n. feg. del §. 1 . 

7. Riflettendo agli ornamenti delle fimilitud ni ef- 
prcfTe , ne abbiam 4} delle pure , delle mediocri , c del- 
le piene L<* pure riguardano gli ornamenti, non co- 
me cofa , che abbiano , ma come cofa di cui vanno 
fpogliate , ed in querte femplicemenre 6 propongono 
gli crtremi t e la ragione della lor relazione : li vi - 
td umdnd è come fiore bello in vifa, mi caduco . Le 
mediocri aggiungono alcun abbigliamento a' friggerti , 

0 a' termini, o al fondamento proliimo. Ma le piene 
Il mortrano fegnalatamente adorni , amplificando le 
guife degli ertremi , e principalmente del fondamento 
proilimo , le di cui circoftanze particolari fotto degli 
occhi ponendo. Mediocre diremo quella del Tallo. 

Come immegin tdler d* immenfa mole 
Forma» nubi nell' erta, e poco dura , 

Ch e il vtnto la difperde , 0 folve il Sole ec. 

Piena quell* altra ; 

Coti Leon , eh * angl C orribil come 
Con munito [cote a fuperbo , e fiero , 

Se poi vede il Maejìro onde fu dome 
La natie ferità del core altero . 

Vnò del giogo fofrìr T ignohil fama, 

E teme le minacele , e il duro impero : 

i gran velli , l fra* denti , e C unghie ch* hanno 
Tante in fe forga , tnfuperbire il fanno . 

E querto è un di quei capi , in cui gareggiano gli 
fcrittori , particolarmente i Poeti. 

8. Finalmente riguardando i fini , alcune fimilitu- 
dlni fono a provare , alcune a dichiarare , altre ad 
ingrandire . Di che direni dirtefamente nel feguente 

§. V. Fini d' ufere fimilitudini . 

1 yvElle fimilitudini altre fono inflituite e prova- 
li re ( intendo dimoftrativameate ) , altre ad ef- 

pri- 


CO La loniqoe, ou t* art de penfer, prem. part. chip. 1|. U. CO Appara ftrvum hune effe domini paufierit mi- 
fertqui Tcrent. Eunuch. art. 3. 5. c. x. Cd) Ita f ut C cr*mparitiones ") tur pura funt , aut Piena , aut media Seal. 

II. Le pure f, eliderò anche Immagini . V Nillel T >m. 4 Pri^. Cl) V Macrob Sotum i. J. e. W. 

§ Jef. Ornilo GnafUvini. luoghi ojfervsti nelle Gtrufalomme del Tuffo. Rufcelli , ed altri am mot. /opre il Fmriofo . 
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DELLE SIMILITUDINI. j 7 j 

prtnterr i e di quelle tirane alanti a dichiarare , al- da* (enfi, a dar ad intènder le quali brn ci vapiimo 
cune a fin d* ingrandire , alti! aggiungono a mera - de* moti fe nfibili ^ pai tlcolaf mente locali, e delie tofe 
mente ornare. L'Autore della rettorie* ad Erennio materiali. E qui (opra opri altro nofiso frritioie 
•I libro quirto, fumitur [ fimi litudo ] ani ornandi meli trilli ingrcnofifl’mo Dante. Alle fimillrudini ap- 
caufa , ani profondi , aut apertiti! ditendi , atti ante partrngcno le fantafic , come le chiamano i Rettori» 
oculot ponerdi . A fin d’ornare» ccmmcnta Aldo, cioè immagini di cole fenlibili , colie quali, e per le 
quando le ce te per grandezza , o per piccolezza fo- quali fpiegniamo le eofe attratte» e fpiiituali t quelle 
no fingo! ari , onde non i ottono ben efporfi , fe non rendono evidente l’ oggetto puramente intelligibile a* 
arrecando (imilitudlni • Ma a me non e paruto alle- mero intenderti, quene adornano il compon. mento» 
gnarne fé non tre fpezie t riduiendo la fimilitudine mette dilettano mirabilmente . V'ha differenza peto 
ad ornare, alla clafTc delle adunte a dichiarare. Ve- fta le Oratorie, e le Poetiche. Vegpaii Longino fra 
ramente i Mieli si (l, non dìfimgurno fra le due da eli altri , che particolarmente ne natta. Cosi ilPoc- 
no» «degnate ultime fpezie. Tuttavia patendomi con- ij a mottrar la debilezza dell* animo ; 
vemr loro divelle regole , ed effe fervile a divertì in- Trtvaìmi all* opra vie pi m tento e frale , 

tenti come or ora lì mottrerà» ho creduto di dover- V* un picchi ramo , cui gran fa fio piega, 

le porre diflinte . La piima a* Fiitfcfi propriamente Benché io fo «naie allegando Autori iicfani. Chi 
appartiene ; e peto Atiftotilc all’ Analift accompagno!- med ocremente erudito e divoto non ha intrfo , e 
la, qual acrnnno , e proprio inttrumento del Aiolo- provato l'utile, che per quelle fimigliauzc a noi ne 
fare [zj . Nondimeno come dell* altre due, cori di viene i Le fante Scritture in mille e mille luoghi ci 
lei parlerò , la natura fpìegandone per le condizioni danno a coroicere le cole inviabili , e divine [5] per 
fue proprie . Dico dunque; Similitudine ar provare fi mezzo di fimili fenfibili , c creati . Imitar l* Eterno 
è quella, il cui fiorile e certo, più noto, e neceffa* Marfiro , ella *, dille S. AgoAino, orna certa etoquen- 
rhmrnte congiunto colla cofa . Tale drbb’ effete ogni %a di fatuiexol dottrina accorda maravigiio/amente a 
principio, cric a ccnolccte fio rie la nottta mene i muovere gli affetti altrui pafando da còfe vifibili ad 
c di tali condizioni oetciò debb 1 efietc fornito il fi- inviabili , da coft corporali a coje fpirituali , a a cofe 
mllr alfunto per cui namo condotti a conofcere l* ef- temporali a ctfe eterne i c peto l’ufo di cucita for- 
fenza , c la natura degli eflreml del fimilc poflo , e la ta di fimllitudine per ogni capo convienii a’ Sacri 
relazione , che palla fra qtieflf medefiml eftremi. La Oratori. Le adepriamo ancora ad illuttrar cofe dello 
certezza, e la più palefe contezza fi dee mifurare col- fletto genere, ma poco note agli ud-tori , e però mal 
la cognizione di coloro, a’ quali la firrflltudine vie- da eflMntefe* coti a «hi non mal vide mare fpieghiam 
ne propella . L’ unione fi attende dal cenere , a cui le temprile colle fimilitudmi di torrente precipirofo * 
appai tengono le profTtme ragioni di lordare la rei*- $. Similitudine ulata a fin d* ingrandire è quella, il 
zlone , e di terminarla, e del grado infieme «felle flel- di cui fimilc fa formare alta flrnu della cofa, onde 
fc tagioni . Imperciocché deve il detto genere ettere per elfo non tanto cfTa cofa intendiamo, quanto, a 
ne 1 Amili lo Hello, e per mc<Jcfimczza di ragione, e dir vero , di lei facciamo giudizio . E quella è la pri- 
per ogni alno capo. Stello dico, e parlo a tutto ri- ma ragione, per la quale dififnguiam quella fpezie di 
gore; cioè talmente il medefimo j che fenza punto di fimiglianze da quelle , che fervono folamenrc a dichia- 
variazione &* applichi del pari ad amendur le patri raf- rare: cioè perchè quelle ci fanno apprendere chiara- 

fomig'iate . Chi di ciò bramafTe più dittefa notizia mente 1* oggetto , quelle ci fanno ancor giudicarne, 

vegga la mia citata difiertazlone (j;. Onde tal fimi- Poiché effe non Impiegano, mi innalzano» Non è 
Illudine è di adequazione, e di medefimezza • neceffario , che il limile fia più noto della cofa,ben- 

2. Similitudine a dichiarare diciamo quella , di cui fi dee efler più illuftre e (ingoiare , o per ragione di 
Il fimilc alfunto fa capire, e concepire più vivamen- grado nel medefimo genere , o per ragione del genere 
te, e più chiaramente il limile pollo. Quindi fiegue di più alta condizione . Quintiliano ci coniglia a 
dovere il fimile alfunto ettcr più noto del limile po- lafdarne l'ufo a’ Poeti (7;. pur utilmente fe ne gir- 
ilo, e dover andar congiunti entrambi per prop*r\io- vera l’Orator Sacro, facendo far giudizio , per ca- 
ne. Non occorre già eiprimere la relazione, o il di cion d’efemplo, dell'eccellenza della grazia coll* In e- 
!ei proflimo fondamento in ciafcun di loro. Bitta ftì nubili tà della gloria , o della bruttezza del peccato, 
porla in un folo , che l'intelletto poi forma l’altra coll'orror dell’ Inferno • Nè mancherehbono efetm i 
per 11 medefimo, onde nafte in gran parte il piacere tratti dalle Scritture, fe fotte mio penfiero, o mio 
recatoci dalle fimilitudmi di tal generei mentre gode intento qui lungamente difendermi . Ditti non ettcr 

l’intelletto d'imparar cofe nuove non tanto da al- Recedano , che il fimile fia più noto della cofa 1 e 

trui , quanto da fe medefimo, come acutamente notò volli Incendere quamo alla notizia thiata e di finta . 

il Fllofofo 4). Di qui viene, adoperarli erte util- Per altro debbe ettrr noto in qualche modo, perchè 

mente, e acconciamente, ove trattali de* movimenti , fa da principio 'II, cioè conofciuto per cognizione 

e degli affetti dell’animo, e d’altre tali cofe lontane generale i ed In oltre dtbbc averfene ancora hngolire 

con- 

, CO Predati viro ai inferendam rebus lueem nprrta fune fimili tuiinet : quorum alia /Wur, far# proba t iontt gratta 
***** argomenta ponuntur ^ alia ad gtprrmtndam etrum imaginem ecmpofita . Quintil. L fi. C. 3. fa} Ampltut antera 
aliar moda/ tfi Jecundum proportionah iligiri (Te Ari*. a. pofler c. 7 (1) De utll. Math. ad Theol. c. 13. 

C4J Poetic. e. a. ed altrove : Delle maniere di apportare fimilimditn lepeafi il t 7. n. 4. (5) V. S. Tom. p. I. q. t. 

alt. f. (<; « qua figura fimilitudinum non tantum de Calo , (T rie fìdertbvt , feé ttiam de inferiori creatura db 
con tur ad difptnjatitmem S a (r amen forum , eloquenti a guai am e fi dottrina f aiutarti movendo affettai difeentium acco- 
modata a vtfibtlibut ad invi (ibi Ha , a corporalibut ad fpìritualia , a ttmpor alibui ad a terna. S. Ai-(t. Ep. 55. al Zie. 
c. 7. De terreni t ad ealefiia fi non funt danda fimilitudinet t quemodo fcriptum tfi Petra erat Cbrifienr !d. in J^an. 
j Eadre illuftra , ed efpone più a luago quella verità in altri luoghi . V f epe;{i fpetlalmente il c. 6 , 

del hh a. delU Dottrina Crittiana , dove conchiude: Nane nemo ambigli (T per fimilttudiner l'bentiut queque cogno- 
/r», (T cum aliqua difficuhate quafita multo gratiut invenir i . (?) Qj*ore Jane permittamus petto bujufmodi t*em- 

pla. Quintil. I. fi. c. 3. (8} Principio di cognizione, e di feienta. Avviene fpelP» . che il fimile adunco a dichiarare 

non fia noto agli afcoltatori : allora conviene notificarlo. C«l accade fpecialmcnte parljndr.fi deeti efempj , che Tono, di- 
remo noi , u<* eli remo della fimilitudine . ( V. Arili. Rbetor I. a. c. 3II QinntU. I. 5- &c. ) Sicché recando rfempio non 
prima faputo dagli afcoltatori non fi fa contro la regola afe guata , perchè prima di formare fin» dii udirti fi fa noto. 
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coiK'tro rd «Ita dima '<jì , che Cono le altre risiasi 
per le quali m’ è paruro dover difiingucte qucfie fi- 
siiglianze da quelle , che fervono puramente a dichia- 
(are . Con ebe parmi aver baftevolmente (piegare le 
Aprale delle fimilitudini tratte da' fini d’ ufatle , t le 
condizioni , che a ciafcuna fpezie fono proprie . 

$. VL Avvenimenti per t afa itili fmilimiini . 

I. A Valeifi bene delle fimllltodini ne’ comi onlmen- 

fa ti, non bada aver l’occhio Colo al line , per 
eoi a’adoprano, è necetfaek» attendete ancora ad al. 
tee loro qualità - Poiché contenendone ciafcaini mot- 
te , e varie, facilmente può aecadere , che riguar- 
da ndo , ad una condizione, la fimillrudinr -convenga 
al ragionamento , riguardando ad altra mal gli fi 
confacela . Dc-bbiam dunque nell’ ufo dì rati orna- 
menti { che rati fono per lo più 1 confederare il fine 
tenti , ma dobbiam por mente altresì alle (empete, 
per coti dire , e dori loro > e quelle fono tee . {-a 
prima , che la fimlllrudlnr fi fonili nel vtro , non gii 
tempre tal realmente , tempre bentì fecondo l’ opinion 
di chi afcolra 1 1 >1 l’altra che fia dicevate ; la terza, 
che In fc fi* vere. A elle vale d’analogia fondata 
fui falfo conof-iuto ed avuto per cale, fe non a 
muovere l’uditore a fdegno , o a tifo 1*1 1 Io avea 
in penfieto di recare riempi tratti da’ Santi Padri, 
avendb indrizzito quelle mie fatiche Principalmente 
• profitto de' Sacri Oratori , e reneane in pronto non 
pochi, prefi la maggior parte da S. Gregorio, le di 
cui opere coplofamenre abbondano di fimiliiudinl a 
dichiarare, ed egli mirabilmente le c (prime. Ma fa- 
cendo poi rlileilione, che ferivo a’ giovani, ho stu- 
rato parere . 

So (hi li corre il Mondo , ette più vtrfi 
Vi fnt dolente il In fin* hi er Paretaio , 

E più d’ altri vi corre la gioventù. Pereti m* è pl- 
into meglio prendere gli eiempj da’ Poeti , ed in ve- 
ce di apportar quelli , in cui fi ofictvano le regole, 
nfirgnar quelli , che da toro traviano i merceeche per 
roffra drbilezza , come in tante altre eofe , cosi iat 
quella fiamo dlvetfi da Dio . Egli ronofte il male 
guardando H bene; noi par che meglio cl accorgiamo 
del bene guardando il mate, cioè I difetti ; 

2. Ecco in primo luogo il Tafib 
Sol coll * facci* tona , e difdtgnafa 
Tacilo fi rìtnaft il frr arraffi , 

A gerii* dì Leon quando fi pafa 
Torcendo gli occhi, e non movendo il pago, 1 1) 
Mal fuppont , dicono molti , il Poeta , il Leone tor- 
cere gli occhi , e guardar torvo o bieco (4/ • Se di- 
cono il veto (j) peccherà quella fimilitudinc nel fup- 
pofto. 

j. filanto *1 dicevole v’à da dir molto , perchè e’ 
riguarda motte cole , e da tutte dipende • Comincian- 


TERZO 

do a trattarne da un fommo Porta ; Ooi-ro nell’Ilia- 
de paragona (d) I vecchi Troiani alle Cicale, anima- 
le, la cui primaria Idea non trae idea fecondarla di 
cola alta , e nobile , e di condizione pati a quella de 4 
faggi , ed eloquenti Eroi d‘ Ilio . Plutarco la difende 
con dite [7] , che convengono gU eftremi nella lo. 
quaciià* ma quello vale a mutuar , rhe la fimllitudl- 
ne fia vera , non che Ca dicevoli . Può notarli anco- 
ta quel mandar fuori voce (cave , peicbè fe Ir Cicale 
della Ciccia fono delta fieifa natura delle nofire, la 
rompara7ione fi fonda fui falfo (t). Palliamo ad gìum 
Poeta de’ nollri . 

Sentite come comincia un fuo Son. il Petr. 

Siccome eterna pila è goder Dio , 

, 7 ÌJ più fi brama , nè bramar più tice , 

Coti me, Donna , il voi veder felice 
t a in ? ve/l a breve , e frale viver mio , 

Io nulla dir vò di quella comparazione j dicane il 
Talloni i £’ concetto attigna, ma troppo ardito , acme 
quello , che paragona da vi fia t una creatura morta/e 
a grulla del Creatore . E il Muratori ; In argomenti ti 
profani , quale è quello , che ora eratea il Ve rea , non fi 
dovrebbero mifchiare c erte verità Teologiche . E voi 
conchiudete edere fimilitudinc difdtccvoliilima per ec- 
cedo d’ eccellenza del limile adunco fopra il fi mi in 
pollo . E di tali , fia detto con pace di quel per altro 
grand’ uomo , fofiè pur quella nel fuo canzoniero la 
fola > 

4. Se allo ferittorc ( o al dicitore ) occorrere mai 
per neerffìtà ufarc comparazioni di ral forra , avverta 
di aggiugnere quella modella feufa , o protesa del 
Poeti latino; SÌ parva licei componete magnit . 

j £ quella fimilitudinc dell’Anodo, c. 4. IL «. 
T^c fune intorno vederi , che firinga 
Soma coti, ne cui legno chiodo , 

Come la fi, che una beU'alma cinga 
Del fuo tenace indidolubll nodo ec. 

Quelli giudicatela pure difdlccvole per troppo difet- 
to del limile iflùnto , avrete in difela del volito giu- 
dizio I’ autorità di dottifiimi critici » , c quel, che 
è affai più la ragione. Guardare (convenevolezza, 
fune, e legno medi a un par colla fede, annobilita, 
e, per dir rosi , c-nonizzata ivi dall’autore cad fa- 
cto titolo di fama ; e fama, e thioda polli in con- 
fronto con una belfalnta. O quinte altrettali fi leg- 
gono nel Furlofo, e in Omero , e in Dante, e in al- 
tri feritcori , quantunque dottifiimi, e loditéflimi . 
Omero nell' undccimo dell* Tilde paragona Ajice uno 
de" primi Eroi greci a giumento, che pafee eibe In 
tin campo , e per lo battere , e gridar de’tagizzi non 
vuol uicirne 110): fimilitudinc per verità rtoppo vi- 
le. £ il noftro Dante, comunque nello cfprimrre le 
fimilftudini per verità rlefca a mar 1 viglia , nello eleg- 
gerle tuttavia moflra di mancar d buon gufio , e di 
peccar nel decoro , nomuuudo colle proprie voci fcab- 


(f) A quello terrò genere appartengono quelle comparizioni , delle quali dtfe il Pontino nel diai- Aro. che mon ma- 
gi 1 ad docendum , atout illuftranduen perenta, , qu*m ad mavendtm admir rcrontm . CO L» fimìlitudine prova, e 
dichiara colia verità delia convenirne! dette relazioni , non calla verità litica deli' edere tali (li ritremi del Ornile adun- 
co. Onde quanto a quella verità balla cb' ella fia fuppofia , o creduta. Vegga chi vuol $ Agoil nel fine dell' efpofii. del 
Salmo 66 . 1 la nota. Par che Longino richiedeflV quella condiaioae nelle untafie (che fono poi fimilitudini ) oratorie a 
diderenia delle poetiche quando fcrife : Qua apud pattai reptriuntur fobutofiarti eantinent , 6r ornala, modum Imperai, - 
ter calai . ... in rttboriea pbaneafia prefiantiffim* f empir e/i effreacìrat , (a inoltrare) & verini Cnel fondamento) óre. 

' [1] L* uditore (emendo proporti un Umile falfo, o I’ aferìve a fempliciià e ignoranza del dicitore, e fe oe ride, o entra 
in fofpetto d’ inganno, e fe ne (degna- O) Cant. lo. Si. 56. fa) Alee limit f Leo } incettar acuii t ite. Plin. lib. 
fi c. i«. V Salmaf. Esercir. PUttian. in Solini Poiihili. Tom 1. p. m t)i. CO V. le annoi, al luogo cit. 
l*J Cieadit fimiiet , qua in Spiva Arbori infidentet vottm jujvtm ernie tane . ) Citod * animai efi ut ito dice m 

ioquaeiffnum , oe vecem edere numquam dibatti . Pine de Hom. ffij Delta foavità della voce dalle Cicale parlar -no 
molti e Greci, e Latini. V. Udeno Nilieli Tom. V. Progtnnaùn. ali. fin. p. ,03. Td] U leno Nifieli Progin.70. V-»l. 4. 
0 °) Q u aht ubi invilii Afinui eum ferine in ageos, Cè prie" putrii Ore Nae diSit arie ulivi boncr. fi rum effut ab 
urbe Dannimi ballili Tenerli urgentibui Aerar Pie pugno ablr/lit , fimilii d. cerar afeth , tata, patri feto pjjcentem 
pingui* n egro Hordta flipitibuc durit dermica, t, aduni (fe. Omnia eanveniunt , terumque fimi! lima imago cfl . Cre- 
da aquedem: S,d turpe perii»- Vid. Poei.l. ». 
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erta, «fini, etf aftrd cofe , che il facete è belio. Oli- i. E rimettendoci fai diritto noffrofcinlero f-gnia- 
ao pur [n] r.gione .'dotti cenfori , >he le bufine- rat) a ragionare degli avvertimenti intorno airufa» 
rono, e fra rflì al B-mbo , quando f riffe nel lib. z. bene fimflituiini . Dante l Purg. 4. | a dichiarare l’er- 
delle Profe: Dante megli» avrebbe fate « ai aver del tczza rigld ifint di tetto monte, fui qual dovei egli 
netto quelle compir alieni taciute .... (he nifuna ne- falirc col fuo Mieflto , apporta una comparazione, 
seffiri le fbignea più a feri ver le , che non a [iriptrit ) ctwè dicendo e 

Udine ntn fraga biapme f ftn dette . Li (emme er * alte , che vi ruta la vi fla. 

A Ma fe per cafo lo Scrittore fi trovaffe Gretto da t la taf a fuperba , pile afti 

Hrceffità t ti M, cifri 'et) infegnano ad rfprhnete II Che da mergo qn tirante a certe tifa . 

lìmite jffonto o con metafote, o coir circonlocurlo- Che ne dite voi lettor mio ? Se per v off ir buorra 
ni. Infegn amento prudentiffimo , e fiviifìmo , a cui ventura foffe geometra, intenderete , elfi, Poeta , e il 
( petrhè meglio elfo apprendali dal mio lettore ) pia- loderete, tonoferndo come egli In pochi dime fpiega, 
armi d‘ aggiugnere la ragione. Le patolc metaforica- che la Uffa, o coffa del monte dall’Imo, come da 
mente ufire hanno due lignificaci t uno immediato , bafe , ergendo ì al fommo , come a centro , accolla» 
ed è quello, che conviene alle parole profe fecondo il vali molto alla perpendicolare, perché veniva a fot» 
loro ptoptio fenfo; l'altro mediato, quello cioè, a mare colla colti, e Uffa opporti , angolo affli acutoy 
cui vengono rivolte e trafpoirtte per intenzione del qual è quello, che fermino I lati d’ un lettore, ib 
dicitore . Il primo per fe mede (imo fi dì » vedere , e cui arco fii uguale a mezzo quadrante, cioè un ao» 
fa it fe ferra* alerò mezzo aperta, e mamferta com- goto di gradi 45. Mi efff non intende geomerr a pen- 
pirfa , correndo «ila mente, e prefentandolefi rofto , late voi fe capifce neppure coofufamente qual Coffe 
eh'’ effe parole vengono preferite. Il fecondo s' appi- la ripidezza del monte 1 anzi nulla ne comprende , e 
arti (otto del primo , e dentro id tifo. accorgendo* quella fimill tuJIoe non eifer da ingegno 4 

Qcafi animai di ftea ftta [aftiate . C*ll quale è il f\PO r 

Si dì infranto ad intendere, aipeìnn lo , che la men- Non fi cuti df lei , ma guitdi , e parta . Prima di 
re di chi ode, o ne lo difvolva , e fuori traggalo del far avvertire a -hi t-gg; il difetto di quella compa- 
iano , fe di coll fare le piac- , o lo lift! cosi fop- razione voglio recitarne alcune alno del mede lìmo 
pianato , e metro afi-ofo . Per la qual coft quando Poeta. Parla egli a Carruga da fuo bifivolo , 1 Par- 
ie parole metaforiche fecondo II proprio frnfo hanno tf. ) e lodando!» perché e'conofca in Dio gli irre. 

fiznibcito, onefto , genrile , nobile, coprono conci- mittenti futuri contingenti, dice, elfo li chiaro, e 
lo , e falciano , e ammantano I* immondo , e vile fi- certamente vederli . 
gn ideato metaforico, e corsi velato, e ammantar» I» . . » . Cenar vtgpett le terrene menti 

prefentano alla mente dell'uditore. Erta accorgendoli Ti.ro caper in triangeh due ebtufi , 

della modella o civile mamera tifata verfo di lei , con- Buon per quell' animi, che et* pieni d : fetenza , 6 
dorrà a formare idea d. laido oggetto non in forma perdi intendente incora delle matematiche r per altro 
propria t viva, ma come in ombra e abbozzata, e fora' tifa a Beatrlc- rivolta rifpnfto avrebbe: Coflul 
queil 1 ombra ancora , e quei!” abbozzo ingentilir», e ha d-tto cote, Ch’ io non intefl, et parli profani», 
adornato dette idee eccitate da vocaboli preti nel (i- l ftn. Pir. ) 14 . Ma fr Care «guida cosi non nfpo- 

pmS aro proprio , la mente , dico , di tal arte mode fe , tengo per f.-rmo , che così dicano arti 1 filmi le rem 

ft» accorgendoli'; non ridegnifi come offefa , pii» to- fi d> Dime . 

Ho s'appaga, e fi compiace come rifpcttata . jr. 4 . mortuarie anche due 1 

7. Per fìmitillima ragione la circonlocuzione o peti- Geme il btee Sitili in , che mugghi» prima 
frali, onerta «neh 1 erta , e aggentilire le cole laide, e Cai piatte Ji colai, refi fa tinta» y 

rozze. Cioè perchè va pTefciittnJo all' afcolratore os- Che f avra temperate cen fna lima, 

getti per fe non immondi , non abbietti, e per erti M neghi ava tm lai vece dell" affline re. 

come per gradi fiorge la mente a difendere a poco Inf. «7 ) 

a poco fopra l’orlo X per manieri dt fp-egitmi ] di Q'*l pare * rlgeeardar la Carifeeeda 
profondo pozzo, dal quale poi alla line ella miri Ih Sorte it chiamo quanti» un amai vada 

nel balfo quel brutto ceffo , che fi è gì* intefo di mct. Sevr' tffa ft , che 4 ' ella incarnir» prenda ì 

ferii avanti - E quelli fferta ragione moliti quanto Tal parve ninttt a me ec. Inf |t. ) 

Aia bene, anzi quanto d-bba ogni onerto, e ben co- Senza eh' io pur l’ accenni , affai chiaro dafeun s’av- 
ftumaro dicitore, e gcntllr [qual dovrebbe effer ogn. vede, che lettore non perito in matematiche , noi» 
nn-a j trovandoli in necertùì di parlar di cofe rozze, erudito in iflorie , non pratico di prefi nulla inten- 
im monde , contrarle all'onefià, darle ad immaginare, de delle apportate fimllirudini , e per erte nulla com- 
■ ad argomentare con efprimere altre coir non foci prende , o ceno pochiffi mo , e tome folo per nebbia 
de, non monelle ; pure sr oneffe , benché a quelle della cofa dì dichiararli. Ed il medefimo lì può afer- 
congiunte . Cosi fpiegafi un brutto effetto ragionarla mar di altre molte comparazioni piale dalle fetenze , 
d.. della cagione non efprlmcnte bruttezza in fe, o dall* arti , dalie fa cole er. 

addmendo circoffanze conlrguenri , concomitanti , toc Sicché egli è neceffario ailo Scrittore , ( o di- 
non aventi in le laidezza mamferta , td elpreifi er. cltcrre j riguardate a chi egli ragioni , e apportare 
Sicché male anz> erroneamente ragionavano alcuni, (imilirudini confivevoli alla capaciti de’ leggitori o 
I quali pur prercndeano il titolo di Filofoli [Stoici] , degii uditoci t , altrimenti effe in lui riguardo m. ir- 
mi in quello al certo non la fàrcia da fiiofoft : [ V. citeranno di quelli effenztal condizione, che è effe* 
Arili. Ret. I. }. c. a. ] abbaiando, effere poi lo fteffo noto il limile , non gioveranno al (ine , ciac c dirhia* 
cfprimcic eofe laide e difonede co’ voca!*>li propri, rare la cofa, e dovranno riprovato come difditevale 
e con metafore, perifnfi , o minière limili figurate, a ehi legge ^ e afeetea . Ofervifì però ( affine di no» 
Qpindo per verità fra l'un modo di partite c 1 ’ sai- condannile autori contro ragione 1 che alcuni feli- 
no cotte quella differenzi , che pilfa ft» in» 'tìdtnza vono per effer letti da certa fotta A pedone . Li po- 
tuti 1 , e modtffia platonica . Mi già a v veggomi , che eti ionizzano 1 ’ opere loto a fluitale , o almen ru- 
queffa rtnd è fuor di inerii, <a< anne . rinfl 

OO Belifario Butgihni contro al Zapplo, Bemb. !. cit. Mìrtei, voi. 4. Pmgiitn. 60, * altrove. 0*5 And. Rhefc 
Kb. -> Quintil lib. X. loft. Trantlatteatbne , & attrihnieniiat , tr cìrtum lopmtienlbm mtndum , •* Jetdefcat evasi» 
m re pili. Scali g. Uh. cap. 51. o 3 5 Oaatr. Par. S. Cta) JLodov. CaAelvvtro Poesie. 
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lioii dette cofe poetiche. Quindi a tono il Caftd- 
vetro 15) tacciò Virgilio» per aver quelli ufato cet- 
te fimilltudini • 

Ornali t in E mot a ripit , *u< per ,t <f« Cynti et. 

: En. r. ) 

Orniti f uhi hyberntm Lyeiam , Xantluqut fiumi* tu 

1 ta. 4. )• , 

perchè , dicci II critico, Il limili apportati fané mal- 
aa me» «ire fanti , che »i iella , iht per tu, fi vati f*r 
eenrfctrr. Ma replico, Virgilio era poeta, e ienvea 
«■porti, a’ quali fimill favole fi pteluppongono no- 
te. Con quella ragione medelima forie anche Dante 
potrà giufiifirarfi, o almeno feufarfi, noti lolo quan- 
to alle comparaxloni prefe da favole , ma ancora 
quanto all* altre tolte da florie teconditc, dalle Icien- 
ae anco più alte, e dall' atti mcn note, perciocché 
egli già proteftato avea non una volta fola , di non 
cantare a tutti, ed avea avvilaio que’, eh’ erano In 
plccioletta barra, ( mal capaci d’intendere dottrine 
fubliml ) a non metterli in pelago, ma ritornarli a' lo- 
ro liti fi»). Un dicitore , che qual teologo, o mate- 
matico ragioni in accademia a peiione intendenti di 
tali fetenze , fc apportela compataiioni di cole mate- 
matiche, o teologiche, non dovrà certo biafimarii . 

11. Ma un facto Oiatote , che parli a gente roz- 
za, ed idiota, o pur anche a gente civile, la quale 
finalmente poi è popolo [ *7) » le adopicià fimtlicudi- 
ni d’arti, di feienze , di favole, di itone note lolo 
ad eruditi , lo- non faprei liberarlo dalla taccia di po- 
co pt udente , t potrei dite meglio, di mal configli s- 
to, e le fue fimilitudinf meriteranno il biaiimo di 
difdicevoti all' Uditore . Ni a lui vaiti dire, che egli 
fpieghcrà bene i fintili allumi » perche in primo luo- 
go forte, per molto eh* ei »’ affatichi fpiegando, non 
gli riufeilà mai di fati! intender da tutu , quanto 
importa. Poi quello rrattenerfi a lungo dichiarando 
cofe fdentifichr , o narrando favole , o ftotie , ( che 
certo non può farli con poche ) foto a line d' appor- 
tare una (imllitudine , non fati fpendete il tempo in 
cola poco neceifaria , che vuol dire un gctratlo inutil- 
mente i » venire un limile diftclamcnte, e lungi- 
mente efnofto nelle ptediche è privilegio particolare 
degli efempi , per la fingolar forza , che quelli hanno 
di ammacftrarc, e di muovere. Di rado avverti, che 
«■limili d’altra fpczle polfa legittimamente tale privi- 
legio comunicati) . Avverta dunque ogni auroteachl 
principalmente egli parli , o feriva • 

12. E non meno che all’ uditore, chiunque com- 
pone dee riguardare a fe (ledo , ed alla cofa , che (li 
trattando. A Poera Epico, e Tragico fi difdicono 
fimill plebei, o ridicoli, mofche , (ave, gatti, topi 
cc. Ilt) Al comico limili eroici , reali , (laburni » Gio- 
vi, Marti, Principi, guerrieri famoil cc. dove non 
s’ introdueelfero per muovere a rito . Dicitor (acro 
mai , per mio configllo , non accheti comparazioni 
( fe non cauriffinuaiente , e come di paifaggio , anzi 
di volo ) di Donne vanamente ornate, di (oggetti 
ridicolo» , quali fatiano il Graziano delle commedie ec. 

Confiderl poi l’autore, qual maceria filali trattan- 
do : Se liera , prenda fimilltudini da Ciel fcreno , da 
roar cranquitlo , da m tifiche armomofe ec. quando 
•nella , cerchi fimill In notte bufa , in lamentar d’ m- 
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fermi , in cafi funefti r dove orrida e fiera , rivoltai! 
alle tigri , a’ leoni , a’ folgori , al mal turbato ec. 

ij. E allorché pari» , I o introduce a parlare alcu- 
no ) commoflo da qualche affetto , avverta bene d* 
tifare rompirazionl pure, cioè brcviffìmamciHe elpref- 
fe. C .4 fari ben dicevole al perfonagglo , ch’el rap. 
prefenta (19). Perocché, chi ragiona agitato da pif. 
Bone, peniate voi fe fa perderli in cicalecci impor- 
tuni, ricercar da lungi fimilltudini , e fermarli io 
accuratamente abbigliarle , e diftrfamente efprimerle . 
Leggete per cortefit il canto 21. dell'Anodo, e di- 
temi fe vi pajono Dar bene In bocca di uno grave- 
mente ferito, c qual, gii mrnbondo rette fimihtodi. 
ni fiudiate, c più che mediocri. Dice il piagato Er- 
monide , Gabtlna eifer iniqua , e ne fpiega U mal. 
vigni foggiungncndi. r 

Ma tifiti più vtluhilt tht fulì t , 

Quindi l’ autunni ì piu priva di umori , 
tht il freddi vtnti ili alberi nt [pallia 
l li [offa dinanzi al fut [ut tre . 

X a lodai la tuffatila del luo fratello Filandro fent& 
re comparazione e ftudiata, e adorna, e piena. 

Ma né fi [aldi all' impeti marine, 

L‘ finteranno d’ infamati ntme , 

T(J fia ti duri incanita Berta il pitta, 
lite riattavate ha più di tenta chiome , 

Che inumo appar fuer della [tailia alpina , 

Tanto latiterà ha Ir raditi 1 carne ec, 

A me par di lemirc , non uno ferito a motte , che 
languendo, pute sfoghi luo duolo , e fuo (degno. 
Carne tatui, che piarle, t dite ; ma Giovane fpiritofo 
iniefo a cercarli appiaufi, chi faceta pompa di fua 
facondia poetica. E vieppiù ancora, fe leggo le flati, 
zc JJ. , e 6 t. del medefino tanto, che recitare mi é 
noja Veggalc , chi vuole ; Le (opra recale beffano 
per dai a conofeete , che le comparazioni , fc non 
s’adattino alla materia trattata comunque leggiadre 
e belle , pur fono difdiccvoU . 

14. Or finiamola conchiudendo, l'armonia delle 
fimiluudmi tulio il contrarlo di quella delle muli- 
che , fuonar più giara . e più loave a menti figge, 
e guidinole quanto più i limili pei ogni rifguiHo 
in convenevolezza fono accordati tll’unifsonor che 
é l'avvertimento sentiate da ben ricordartene , c da 
porre in pratica , 'affinchè effe fimilitudinl fieno per 
ogni capo dicevoli , 

5 . VII. fitti avvertimenti interna al iaen afa 
dilli fimilitudini , 

t. rvEe poi I* fimilitudfnc effer vera, cioè la rela- 
zione che è fra gli efireml del limile antece- 
dente dee aver lonvrnìenza colla 1) iclizionc che è 
fra. gli effrcmi del limile confegueotr. Vegglanne una 
d'Omero a) Camr due [quadre di miti itoti ventine fi 
incentra fpiniono fortemente te [piche per la lunie da* 
falchi i si interpretar podismo , in campa i' tram ric- 
ca frc. ceti i Trejani e i Greti [lambir vilmente affab- 
taadofi accideano cK Qui non v’ha relazioni limili , 
poiché non v’ha limile teimine . Elpongmfl le iclt- 
zfoni , Carne H ttitorì alle Spiche Cine. Ceti Trejani c 
Greti, 00 1 chef ov’e 11 rciminef Giovani Spondano 

ve lo 


00 Dant. Par. J. OO Populei pleh. & putititi ,ldtfl atriafqut ardimi , tp canditi iati tivtt tampleSitur . Cena. 

Commerci, tib c. If. njm. 5. ri. e però, C cbt fa al aulirò propileo ) anche idioti comprende, non d’ idiotaggine 

tossa, * ftupida, ma bensì Identifica . V. Francete. Pier, de regno lib. 1. cap. 1. (17) Nitri mufearum (Treihar 

prò ha vie campare tioaet , acque fahirum fuam Hemtrut ponte ia libro 1 r fa ti e humiltm , erftn barale* indiqnam ma - 
jtflitl. Scalig. Poet. iib. 5. cap. ) V. Ni tifi. ,4 a. Progin. ftg) Cellatianei vthtmemie minimi fune idem* 

prepter iaalitudintm . Demetr. Phal. (, l i) Quella è la verità neceffarismente richiedi , e arietTa in ogni fimilitudine . 
<0 Va' auteat fruì neffaret appetiti iatar fa ferita, futeermm impelimi viti locupleti e per arami fTc. Tic Troiani , 
cr Schivi in fa imiti m iati! ‘anni calti tot . Itis i al. Cai Ot mtjjortt ertimi /lemmi mamp-fot ; fit & hoc lite 
m-ln trueiihnrur cu par a . J e. S/end. afone/, fu **>. la t. 
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ve lo trotti Terirfoe, Elee egli , fono I corpi tru- 
cidati (j'i Mi quelli non fono divelli da’ Greci < e 
da’ Troiani, come Ir fpi. he di* mietitori , onde la 
foitigllczza colorifce ben l'apparenza, non rende 

S ii vera la (imilitudlne . Eccone un’ altri Umilmente 
IRetruofa del Petrarca . 

tonar a carrier trevi* fr ’l cibo mance , 

Cent /ien per fori* rallentar il ter fi , 

Scemando U vinti , iht II fr* [ir prtf a J 

Ciri mane arida alia mia vifi a /lama 

■Opel cara nutrimento ita thè di mar/t 

Z> c , thè il mondo f* nudo , e il mio eoe mi ) la 

Il dolce acerbo , e il bel piacer molefit 

Mi fi fi d'or* in ara ere. 

Efpongafi di grazia quella comparizione . Carni il 
mancar del tifo nel corriere ha tal effetto t ho » rallen- 
tare il corfo i Coli il mancar del nudrimento et. in me , 
ha taC effetto thè ò fdruiafi acerbo U dolce ee. La ra- 
gione delle relazioni ne’ liiggetri v» bene , non gli 
coti va ne’ termini. Rallentare lì è diminuire r o ( fe 
dir vogliali j celli re i ma fui acerbo II dolce è altro 
che fermare, o teffire. Egli è mutarli nel contrario 
ee. effetto prodotto da cagione d’ altra efficacia affai 
pila Urani e matavigliofa . Apparente pur farebbe fc 
mincalfe o nell» cofa , o nel limile II fond intento 
profilino della telaxione , che verrebbe a mancare an- 
co la proporzione rteffi , del qual diffetto daremo 
tfempi al n. « e 7. Intanto da’ defletti di quelli per 
altro grand' Uomini , apprendali , quanto Audio dee 
porli nell’ ulne fimilitudini, affinché tiefeano vere. 

fi. Oltre al riguardare a quefle generali condizioni, 
dpnvienr por mente al fine per cui t* adoprarto , e 
.tali ufatle , quali efler debbono , affinché fervano 01 fi— 
■tenie all'interno . Delle loro condizioni »’ è gii 
parlato nel S- f. 1 nè qui occorre replicar altro • Dt- 
bene j che da* fini fi prenderà tegola d’ alcuni avver- 
timenti , eh fumo per fogztungrre : conctolfiachè rl- 
■tingoro altre offervazioni da notarli e intorno alla 
frt*uen\* i' ad opra re limilttudmi i e fe fttan bene 
auiie inferni i e quii tuoi» convengi a’ limili , e alla 
eeriifvondenza de’ termini quanto al numero j che 
avvertir fi debba in adoprarle pienti di quelle quan- 
do drbbafi fetvjte i c drlle pure, e delle mediocri . 
Quanto alla /refluita l'Oratore abbia l'occhio dun- 
que al Aio fine . Se non occorre dichiarare, o in- 
grandire, no» voglia intruderle nel dilcotfo, che fa- 
irbbe vana oftentàz one. Di ciò regola non può afc 
fegnarfi ; ma dee darli al giudizio di rhl compone, 
poiché dipende dalle paiticolaii cirroftinze delle ma- 
tetici degli uditori ee. Poffotto utilmente, e laude, 
volmente ufarlenc due, una dietro all’altra od anco 
ari ; ma avveitafi , che fieno brrvl ciafeuna , fe pur 
pari colar motivo altro non rlchirdeflr . 
li Prrr ( Trionfi dilla Cali. . ne accopiò due. 

7 ^fln con altro romer nel petto danfi 

Due Lion fini, 0 due follai aratati i 

Che a Cirio , 7 erra , r Mar luogo dar fan fi . 

Tre . ma affai lungh , Dante nel principio del canto 
az Irfrtr.O) lo vici gid Cavalier ec. tre pure ne 
fltinle, ma in pochffirr.e lo Dello Poeta, c in ma. 
■ieri non comune I Ture. 4. ) 

fa fi in San Ito i 1 difiet itf in Tip li 
Mont*p fu Bjlmantova in cacarne 
Con g, i pii ima poi romvien ih * aem t ioti o 
Quattro ae concaie: & Il Tallo ( lib, f St. 22, ) 
Corre in ■ afgl il Slittai o . . . . 
fiap.dt ti , thè torbida protrila 


w 
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ria’ cavernofi monti tfcl più tarda , 

Fiume ih' arbori infirme , t loft frulla » t 
Folgori , che le torri abbatta , & arda , 
Terrtmuoto , thè il mondo tmpia d' orrore. 

Sin piccolo fembiatne al [no furor * . 

Dlfplace quell’ ammartaroento il N, fieli (4). Nondi- 
mrno fe vogliamo badare alia ragione, la quale do 
tflb meritamente in cento ,e cento luoghi viene prò. 
podi per regola del comporre , e del giudicare de' 
componimenti , io non fo vedete perchè non a’ abbi* 
ad approvare quell’ ufo. Se giovano , due o tre con», 
petizioni a dichiarare, o ad ngrandire la cofa, piò 
di quel che farebbe una fola , lati dunque meglio 
una fola apportarne, e non due? La moltiplicazione 
delle cofe è biafimevole , quando è fovetchla , ed io- 
utile, non già fe giovi. 

j. Lo (ledo voglio dite delle comparazioni polle 
non continuamente, vicfnimcnre benai. L' Anodo , 
Cani. 4$. , ne mette una alta Stanza 71. , e dopo im- 
mediatamente un’ alita. Stanza 73., ed un’ altra. 
Stanza 7/. , e 75. , e 7*. Altre . Veramente non ap. 
patlfce bifogno di tanto ammontamento , e l’autore 
molila affettazione più toflo , che buon giudizio. 
Per la qual cofa lo fcrittote prudente dovrà badare 
a’ fini dell’ adoprire fimilitudini , e ben perfuaderfi , 
che 11 fine, che è ornare, Rtinge meno degli altri s 
E però fe la comparazione non ferve ad altro ,fe no» 
ad ornamento , non fe ne inizino mai due, ( e mot- 
to meno tre, o più ) indenne , nè fi apportino vici- 
ne fona all’altra , per hè nefeono inutili , e love*, 
chic. Quando poi giovi a di’ Mirare, o ad Ingrandì, 
re , fi confldeti fe occorra tale neceflità s perchè la 
tal ufo potranno metterfene moire ù Infume , ,he 
vicino. Tuttavia procuri l'oratore di evirare fin. 
conno di tali cafi, giacché d’ordinario in lui Sa la 
felli carfi . 

Or che diremo dell’ ammonrieellarne più d’uni 
delle fimilitudini , non per valerli d’effe a dichiarar* 
una cofa, ma perchè una come fopraggiuuta feiva a 
fchiarare la principale ? Così pure fece Dame Par. 1. 

B filarne feionao raggio fuolt 
Vfcir del primo , e tifatiti in fufo , 

Tur tome peregrin , thè tornar vuoto . 

Aggiugne l’ aurore quell’ ultima ad Spiegare la prima; 
Nè fi contentò di due nel c. 1*. Par. tre ne pone, 
una principale, un’altra , come nobile damigella, eh* 
ad erta miniffra , ed una terza, che a quelli ferva, 
quali f.nrcfci di grado inferiore. 

Comi f volgtn prr tenera nube 
Due archi par aitili , t »» colori , 

■Quando Giunone a fna am e Ila jube j 
7 \aferndo di fuet d’ entro faci di fuori • 

Ecco la prima , e principile • S gue 
■et guifd del parlar di fucila vaga 
fa' lair confunfe . 

Eccola nobile Damigella. Soggugne , come Sol vapori i 
Quelli è la fante piu infima,’ he fi-ive ili. dimgellt, 
lo non sò le non lodare altamente la foatm, dor- 
trma , ed erudizione , e I* acutezza dell’ ingegno di 
ai grand'uomo. Per altro configliele, (emme l’ora, 
tore a non feguire il di lui riempio ; perehè giudi- 
co , che i componimenti di tal lotta debbano r.rtoml. 
gliitfi alle piante, non fpontaneameme nafcentl (•) 
ma alleiate, e curate da perito c provido giardinie- 
re , le quali fono più fruttifere, che feondofe . Pafc. 
fumo ad altri avvertimenti Intorno al buon ulo delle 
fimilitudini . 

B b b 4. Per 

: . 

CÌ) Nifi,! VH 4. Prnglnn. 70. (4) ffiontt fu* dna fo «//arai a» lumimt attrae , tnfarundr jaidem , Jed 1 * 1 *- 

£? fari a tuteline ; Qi. poe feto aattero le,-,n tre. Vir*. OK’rj. C J itmthimdi co lanar in Jota tronont, **» èra» 
vice. Ani. Luil. Ricci, lib. 4. «. 13 - il (hi pvtb i'ha da intendere con diluizioni. 
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4 Per tifare rea filar i mefite le piene , « r altre di pppgo»o io chiaro Ini 
quello tenere, badili mi Intente il Bue , X. .’ Qfi ft ore 
meglio fa tà adopiindo le Bure , * - le (•'hmirrf.ipcri 
che le alare (e tribuno più da pompi, mal da ludo I pop itii/lcai* te i 
e pelò ad elio poco dicevoli. Rjfioeiiili indo perciò ofldvitprr , >fpt, 
tro peccatore ad Otfo , che per avidità del miele »' 
ef rione a mille punture deli* Api , non li Ittttctià a 
defalcete I* Impeto cieco, c furibondo, con cui U 
ficca va contro t‘ Api ec. 

j. Parimenti per le fimilittadìni piene avveitafi , ap- 
portando ragioni, o dicfiiatazloni , o ornamenti, dì 
lic.n dir cole mutanti, o dittiupgcntl la proporzione 
•(fognata. L’ Anodo ( 4 ) : pillando di Marrano, c 4 ’ 

On etile. 

E tonvrnhm di ni in veto, 

Cerne btn fi cantori, Ceiba tal fiate. 

Quella è proporzione iti ragion di fiat iene inferni , 

» di bene orcompninarfi. Asgiugne , cfce Cuna I l' altra 
ara di tar Uffiire ec. quell» c relazione di mede firn tX; 
qa,e pelò non in ragione di ftmplice actampaf a, fi , 
ma d’ellete della Aefla natuia, o qualità, telinone, 

«he non ba l'erba al fioie , onde non convenendo le 
leltaioni, più non v’ha proporzione. 

line aliti gtind’ Uomini uitatoDO pure dilavredtt- 
tamente in quefio icoqlio . t . • . i 

Carne «mj • «alt flato fuggir fair , . , ■ , t , 

rabbi fiora» ha il lattimi fra -verdi timi l a 
- Caii ir finite il ear, ni prender naie ... • 

t/c a si dotte fra ea' pungenti ami . 

Caia fon. ediz. penult. Non avelie detto «ara . 

Con l’amo li prendono i pel t , non gli augetetri r 
perciò ; Ujn {rimila la Mtiaf dice II Menag-o nelle 
annoi. ( dove mette ancora' le difille )j che è cuore 
■afficelo 14 ). E U fttr. Sun. i?j. 
c' f pani Cerva feria a da farsa» 1 

Cai ferra avvelenata denaro al fianca 
fnrpe , r piar dmai fi. quanta p-n <’ e frettai 
TaC io un furila fieni dei Leu mence , t> 

Che mi tonfarne, e parte mi diletta , 

Da datai ai firuggs , e di fan ir mi fianca. 

Tcichè aggiugnetc mi diletta ili Cervo ferito folo 
duolft. ledete , che eoa tal giunta sformate In limi- 
Il tu di ne; e nomilo al Taflbni . 

4 . Quanto ali’efpcimexe le fimilitudol d) , tltordo 
primieramente l’ additate II fondamento O Tigionc 
pro'hmi delta fimìgluozar altrimenti , o nulla (ai» 
la fimi Itsudror , o cerio non imeta . $’ io dico, fa 
mite umane i teme fiere, ehi fa quel che dii TOglja- 


°re fi vicina darle apertamente l/l ^/nfndere collo prò. 
tli poilp . Ta( avg'fo pongala in pratica pei lo più , eh» 
To* pop <rtqùuà le non bene ,,é Dante ne fi* elattlffimp 
- !X oUétvitpte . Notate le feguent» comparazioni prele 
da alti! Sovrana Poeti, e rilettele, come ceniqt 
bene . , ’ ' 

Come [parifet , t fnige 
Ogni afire lume , devi il t taf ri fplendt , 

Caei delta mia care 

filande torna ieLrr/rjc Tn lui dìfeendt , J 
Osai alita tifa , lini p-nfitr ve fori fi. (*1 
Mi tome alle proctite tfpefa monte. , 

Che pertafa da' finiti al ,mar favjreMf.', ‘ 

Ir filtri ferme in ft fiejfi i mani rr note 
bri Cèlla Iteti , a i peni! , r Candì vate t fi 
Colf il fiero, Satden f nudate frante ” 

Tic» falda inganni afferri, e cantra rafie ’ rt) ’ 
lo il «hi amo avvito , perchè sò poterli praticare at. 
trimentl , ma non fia mai (rosa qu.bhe pregi ud zio 
della (hi «rezza . Leggali quella, con cui la VirtU 
d i luo parca mrn beila ita intendete la ragione al 
Sonate*. 

Si corno il Sai to’ funi p finti rei 
fin tubile {parie e- ni mira Stella i, ’ 1 ’* ! 

fa/l par ar-,! mia bella ' , 

La vi fia paia , mi miniar bue preme (a). < 

Quanti, pia» spialo (tufplrebhe ' (Ure , Citfer parer 
me» bella Afe fa Iute najipir , li funi mi preme . E 
balli quella, lafciando , che li Audio!! incontrando 
lati m,nietr di (piegare te fieni lirudi ni avvertàpo pdt 
loro medefimi al vantaggio da quella che procede don- 


I 


_ urta lo < . . 

fiatine al dato avv^o-PeHe for/oole o manierp iP»| 
|»rnre (inaili rudi ni , di raffi al ji. feg. num. i 
Atti ugnerei che il buon ufo delle fimilitud ni vuol 
che la ragione della ralTornij'lanza , ó f come foglili 
Mm .chiamai IO ) il fondamento ptoffimo delta irti» 
«Ione , .fi» propilei» del fuggetto 1 proprietà dico, 
nè tanto Occulta, che nota fi» poi nota l'io), fi» 
tanto P»Wè , rthpi.ridicolo rlefea il fatta avvertite 1 
ma chi noi conofcc fenz’ altro > Le ragioni, che 'fi 
trovano lo un foggino, e del pari fi trovano' pùr 
in altri , non muovono chi ha punfo fior di giudi- 
zio , a fcegliet pip torto tal fuggetto, che altro # 
poielachè l T elezione 4*PP° , ' e frmpte particola/ meritò 
nell» cof* lecita , per cui erta venga antiporta 14 
altre . ’i <••• a- . 

7. Quanto alla collocazione de’ limili pare che lo 


ne umane e carne fieri, ctu la quei che dir voglia- 7. Quanto alla c (allocazione de Umili pare che IO 
i l II fiore è bello , U fiore place , il fiore prefio Scrittole no» abbia, a p(crdctf-ne gran fatto penflrto’, 
languide . Egli è dare ad indovinare , per qual di p««cloccbè alla ftne tr«qa lo rt-rto fe il fumile porto 
quelle ragioni io artomigli la vira al fiore. Ben, appartili prèma, o dopo del limile irtuiitó'. Nuli (di- 
meno IpctTo , meglio lari potre quello In fecondo luo- 
go . Co nc forti t chè alloca la comparazione riefee a chi 
legge, o ode più nuova, e più cara. All’incontro 
fe mettali il lìiqile addato in primo Ipogo .chi litofi- 
ta Capendo g à a che vogliamo paragonarlo , ci pre- 
viene , e formali egli da le la comparazfqne , nè am- 
mira poi molto la fallica di chi ragiona - 

V’ è chi «ipmonlfqe im>u dovetti principiare ora- 
zioni .da àrpiltiqdini , ed_tl Niliell off/ivindo, c^e 


di fopia fi dlrte , non occorre porla e nella co- 
la , e nel umile r balta porla o nell’uno, o udì’ al- 
ito. Cosi ben diradi . la vita umana perde ufie [un 
beltà , cena t fare r o la vita umana è cerne fiere, che 
mfio perde fui bello. Alito avvifo da ricorda tiene è 
pur quello : che gli efiremi della Acrta denomi Dazio- 
o - t’efprimono ne’ medefimi cali , e (e v’eotrino ver- 
bi divelli , quelli fieno della AcITa natura . Voglio dir 
le <e il fondamento o fugg-tto del Umile porto li» lo 


cafo retto, il termine in fecondo obliquo^e t> ver- il Cala ncll’otazione a Carlo V. cominciò appunto 
bo di natura arriva , Ulivo patimenti liaùl verbo del cori, glielo a(c>tve a UU‘. • Sogj ; ugne, che neo fi 
limile illunto, e II foggetto venga in cafo retto, e va / principiare . uè finire c»n fmihiudini 11), bela- 
li termine In fecondo obbtiquo . In tal maniera fi che non dia definitiva Icntenz» di propria opinione . 

(**) Arinfl. Caat. 10. Sr. t. V. Kufcelt. annnt. alle Serto canto. fa) fifa» id fregne in Jpirth efi cuftadieoJmm, 
• r fue uc tenere reperii trantletienem, boi definiti Molti tnim rum muta a ttmpc/laii fuMpìtrttnt . incendia ani 
ratina finiunt , qua a/l intonjtf venere rarmm 1 ad' /finta Quintil. I. a. e,p. a. E l’ antere della reitor. ad Erennio t*b a, 
Sirai/ e vit-atnm aft , qvad ri aliano ppitt dijfimile e/l, nec kobtt parem ran-ntm campata tinaie ; ver fibi ipfi abafi- 
{■;) 1 Jcilo effimere le limil V. J. feg. n * e la- faJPet. C.9,11 a. Cas. e St C? Per P ! . c ■ 1 a- 

(9 V. Quinti!. 1. 8. « j, (to) Proeir,, 70. tufi 4. Cl O Sai esiti è Gecmema 3 aaa;c,crn quondam alia m » 
arre Oratarir minai! intra ec. Qaiotil. lìb. t. c. 18. 
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DELIE SIMILITUDINI. 
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Mi lo iati la Jefr i e II cominciate coli , quando U 
comparazióne come guida iconduet acconci imenre 
*11' argomento dii pilla red II <o»ì Urtile i coma epe, 
clic ponga , (atei Vlnraeglo d** 1 ’ argomento trinalo 
iròti fpina tieir mimo di ehi jfcolta. Con che ter- 
mineremo di ragionare degli avvertimenti intorno 
all’ ufo delle fimilitudini. 

$. Vili. Vii rilevo «re fmilitndini ■, ti apniarU . 

I. T 'Adopnre limllirudlnt non è foloeollocire gem- 
A-» ari già lavorara in un gioiello, egli è incori 
livoiarla pel colfoddivell . Perciò fi meflleii, che lo 
Scrittore tappi* foimartme. lo 1 fine di rcctr quii- 
che notiiii ol ■< iò in qrteft' ultimo, due problemi 1 
dire torre intraprendo . Pnpifl a eòe , eh* ftvtflitt da ra- 
iltnt , e modo per ihtlnt , trinargli ftmilt , end» ai- 
ila fi fmilitudinr . Tnpifà «me fmllituilnt tf mainar- 
li , a datht giudea . Il feconde' ptobtenlo dottrini, 
ed accuratezza fieftinde , dii il pMfiiO vuole ancora 
ampiezza di erudrziooe . Per l'Uno, e per l’altro 
gtovetrebbe qualche conterrà delle tfiifrmariohr , le 

S uiti trattenendo l'Irgegnct- quifi del continuo colle 
mi li t ud in i , da"lóro prefrflbti dette analogie, ed 
efer citando 16 ftéqurnitfftmameme in cintrireiarne , ed 
In d7ifmini'tì'' , profitto il tendono mltabilmente 
idi ero al d.frltoglimento delle premorte ptopode . Di' 
fuo piti giudicò Qtiirttillino li la geometria ttoieir 
di moltò proli t ito agli Olitoti , e pet ti metodo , che 
praticamene inlegni , e per le miteiie, che tv i dem- 
temente dttndiltl . Potei aggiugnrf ancori, perchè 
ipfe ed agevòli (tgnilirimente la Arida a ilrtovare 
limllitndlnl , ed 1 formarne giudizio , piicchd a di 
lui 'pitele ' 1 1 effe fimilitudinl eotanto lono all'Ota- 
zione e d’ orile, e d’ orttimenro . In farri iò ho of- 
fervato Uomini iffai per altro d’ ingegno , e di dot- 
trina forniti , rullile l'rtfelicemente nelle compara- 
ziofif ( di che fu notato (jfl da Un acuto etilico il 
Ferrarci ) è nrtlo propórre , e promuovere le pirirà 
fadlmenee »t fuori di fello; non per lino, crtdo 
certo , che per non avere rinfuri ilrum delle mate- 
matiche . Mi ciò lifclando , noi riamo come 1' ibbu 
1 procedere ad ifclorre I dati problemi, e perché 11 
preferite fentenzi fuol erte! l’ ultimo nelle azioni, 
«rutili primi delfine del (irrorare ftmlll ,• nel pira- 
grafo (rguentr poi parleremo dell’ eliminare , e dei 
giudicate le rtniillnidint . 

2. Avanti però ticotdir giovami , che II fon- 
deco , per cosi dire , de’ umili è implliEmo , e 
r 10 hiilmo tanto, che più eITcr non può. V’hanno 
luogo tutte ir cole naturali , Cicli , Stelle , elementi , 
piarne, animali, piene, metalli, e quant’aliro ap. 
partiene al regno della naturi -X iurte le artifiziall < 
armi , velli , dipinture, (lame , edilizi, macchine, 
Ano le arti piti balle , ed i loto lavori di cuoio , di 
legno, di lino, tutto In fornita quel che hi laputo 
inventare fumino ingegno non Iole, mi il rapric- 
elo’xncort . £ le ctofc civili; leggi, torturiti , irli di 
guetreggiatc ■ di governare , di minifliate , e di efe- 
gu re giudizi! , contratti, delitti , e quanco confti- 
tuifcé il mondo polltiro. Qua pule entrino le mo 
fati : afferri umani, viz), virtù, operazioni da uo- 
mo : qua le fpitituali , e (optanaf utili j Dio , Argrll, 
grazie, doni infufi : qui gii avvenimenti , c conic- 


gucntementc «uno quello , che concitali nelle Dui ir, 
« nelle favole incoia ; A dite breve , non v‘ ha cola , 
la quale non podi fervir di limile non già qualun. 
qur a qualunque, ma voglio dite , ehe ognuna può 
fervir di limile a qualcheduna . 

3. Tale dunque , < tanto li c il fondaco de' fiatili ; 
del quale chi più ne poiliede, cioè a dire, eh- è più 
dono, più erudito , più fornito, e ureo di «igni- 
zioni, più tpediiamcnic potrà tittovat (imiti. E pe. 
iò chi acclgneii a tale imprrfa , procuri d’avet gran 
pane in qurffo fondo r perchè quelli è li materia ne- 
ccfiaria il lavoro , e prefuppoffi • La gui(i poi , e 
l'arte di valertene è tale . 

4. Sia A onta data, a cui debbili ritrovar limile . 
Primieramente comprendali bene A , riponendolo , co- 
me t’ infognò al §. 2. num. {. fegg. e definendo le 
fax ioni di fondare, t di terminare che è fate ini- 
Jifi ) |«l i’ oflcrvi fe A appartenga all’ordine deli’ ef- 
fe re , o dell’ operare trinfitivamcnte , o mrranfitiva- 
mente. Ben (ia ancor rider rete le A fu d rango, 1 
dir coli , Eroico, nobile , umile ec. r ricordarli del- 
le altre condizioni delle limllrtudinl per non faticare 
indarno. E per ultimo l’avvctti al fine della lìmiti- 
«■dine da titrovaffi , fe fia a provare, ad illudiate, 
ad ingrandire . Coli preparate le cofe . 

5. Debbafi apportar fimile a provare • Volgali 11 

mente all* unlveilita delle cofe , e ridanti enervando 
quelle, in cui apparilcono regioni di fondare, c di 
terminare, le quali convengono nella mcdffima fpc- 
zie, tigorofamente incela , colle ragioni di fondare, 
e di terminare, che lono in A ; Vengaci fatto d’ in- 
contrarci in B dico , tì è il limile ricercalo, Imperoc- 
ché (la guarnirò di qualità , o dori 1 le mrdefimr io 
ifpesie , c perciò è fimilc per mcdcfimnzi. V. §. 1. 
dì tmpt nMm. 4. 

6. Chiedali limile ad 11 Indiare , dichiarare, eh- (la 
fimile cioè per proporzione . f § 1. num . ) Qui 
portiamo tenere più vie La primi latà offervare li 
forma , in cui Da il fondamento prollimo , r formar- 
ne dirtinta, e chiari Idei I per attrizione formale ); 
poi rivolgerti a cote dotate della formi medertma in 
ilpetie , benché di grado, o per altro accidente diver- 
fa . Quella «il cola farà il limile richiedo come è no- 
to dal detto al $. ». n. t. 

7. Altri vii più micftta è li feguente . Prete ( Per 
attrazione formate ) le ragioni proibire di fondare ti 
relazione nel limile dato , e di terminarla , fe ne fac- 
cia itin.lifi , ( definendo ) C ( per ifinzione totale ) 
prendanfi i generi ( quando il fintile fta nell' ordine 
dell’elTeie , o dell’ operile Intanfiti vamente , il ter- 
ni ne (i tiferà quil’è ). Volgafì pofria la mente all 1 
univrtfirà delle cofe, o di qualche claffc particolare, 
de’ viverci, degli animali , de* Cieli ec. ed ortervlnfi 
quelle che divette <N tpezie appartengono al medrfimo 
genere, cioè al genere che è pur genere del fimilc 
diro, e lotto di locvle diverta. Inconrtifi la mente 
in S per ragion d’ riempio . Ecco , dico tubilo tro- 
vato umile pet propoizlone , qual’ rfler deve, ad A. 
Poiché S. conviere con A nel genere fteflò , e dif- 
conviene , ìrtihè è di lidie divella: dunque è (imi. 
le per propifiVioitr . V. §. 1. n. •. 9. r re. S> è datu 

riovato S. fintile ad A., (I che fare dovéad . 

t. Avvertati , che per genere qili non t'ha ad la. 
tendere ragione lui cuore in tutto rigor Ionico . Ba- 
B b b 1 di fe 


fO L. t. e. J. CO Stupì! pii mi conferma , rie 4»r/lo fi"' «effe temperar icni firn poca filiti , Taffon. inalici. 
• 1 me u. iq«. part. 1. (3) Come fe ittìf darò le igeili cftn aggiunto, v nulla pili per riempio, rimiri fimPn fida- 

le ; Glitim ntndmum, irmttfitirim ec. fi formoli la pò 1» fiaù no olpiùnufido 11 vtric. li ttanclvo , rim Ito , fi, ) Jtmpn 
fidili , 0 alando verbo edeìctrivo ; ri mite , tèi un mtn Jmjrim d' tjìu inoro , Giura . ih rafia «c $. nim 7. 
Che t ufi re inalili ; no» «'intendo peib dp firn Ir Afirienno , o iecnnou lutto il ripete Ir gito , ma fecondo il popolar# 
apprendere ; Il chi l* intenda anta ditto dot lume ce. E allori Un poeta , guado U unmnc coitone • (pteibcaro J» 

ttll- 
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,ic, ' f «.a p o n 

Ai fé fi» nozione comune a più eofe , per certe al-' 
tre loro doti fri fe diverte . O convenga poi a tutte 
fecondo 11 medeAmi idea, o folta rito ‘per certa taf. 
fomiglianza , o proporzione , non pettantu appretto 
■oi fi avrà in conto di vero genere ■ E però chia- 
meremo genere certi concetti , quali fpetrano alle co- 
te materiali , e con ptoporxione appartengono alle 
fplrituali . Per riempio il gonfia, fi dell'animo per fu- 
pvrbia , dell'otre per vento , rendete al taf, , dell' a- 
oimo pet umiltà, dell'acqua per naiutalezia ec. Or 
chlatifcinfi meglio le cote dette fin tata ron riempi . 

9. Ecco proporzione . fumili tempre fi Mafie. 
El porgiti li relazione : Umile in v»gia»r ài abbafatfi 
m fe medefim* ; drfinifcafi il fondamento prottimo , 
tendere e fi», a luog 0 linfe, ama- Ricerchiamo fra 
gli clementi , fe vi abbia coti , che tenda al baffo . 
Ci vetlà veduta C ecqna 1 qurffi dunque uri fuo imio- 
oetfi naturalmente iatà il limile cercato ec. Ecco altea 
proporzione V amie e ocra non attendine f amite , 
perchè a pupe accade ne difgraeie . Eipongafi Amite ai 
àmie» in qui fio , che min a abbandonarle per miftre , 
eh’ ri divenne. Il (oggetto ila nell’ordine dell' ope- 
rare rranfitivamenre . La condizione è anzi nobile , 
r.hè nel genere d-lle vinti . Dcfinilrafi, ed II fon. 
mento proffìmo , n#u tifare dall’ infilate , • spera- 
itene re. 1 14 e la ragione piu Situa di terminale , 
tanta, fi in peggio ■ Enr lindo nel regno delle cofe, of- 
fici vi amo , le alcuna «‘incontri che operando vetfo 
altra rota , per mutamento di quello in peggio dall' 
•per .rione non celli, fra vegetabili ci iì olire il gi- 
rafele ,* elitrepia , pianta, che /riapre velgrfi ninfe 
(' enhio del Seie ■ anta qu ande il pianeta è efenrate dal - 
te nave te , enee qaai.de tremata . Ecco trovato fimi. 
Illudine, e limile. Come I ' thtropia dunque al Seie, 
teli il vere amile all' altra amiie et . E fi luppone già , 
eh' tal* effe no dell' Entropia fu noto ec. Propongono . 
la giurìa mondana prrfie manca . Efpolizione. Gloria 
tnond-m 1 (e, in ragione di mancar ufie . Anaiifi , 
O definizione , ed attrizione tot.l- del fondamento , 
aifatc prrfie , in breve tempi d‘ rfere . Appartiene all’ 
ordine delle operazioni intrantitive . Soggetto anzi 
■cibile ec. Cerchiti cofa fen libile , nota, .he pretto 
petti. Neil' unlveriità delle cote incontreremo il lam- 
pe , Il quale rifulge , ed in n» memento pi fa , Qui ab- 
biamo dunque limile ec. Cefianyt combattala non cede. 
fropofizionr di {oggetto affetto. Elpofiiione , Caftan- 
la combattala , a fe , in regime di non cedete . Ani- 
Ufi , e definizione, ed attrizione totale: per tatti il 
cent rafie d'altre par prrfrvrrarr , mentine’ fi tale et, 
bill andò intorno fcotgeicmo in Terra faida cetre, 
che non ifruntefi per loffia! di vento , in mare Sce- 
glie , Ifela , che percpffi dall’ onde fi tta Immobile ec. 
Chi non vede la fimilitudlne ee. Sic hi <bb'imo tro- 
vato fimile ee. d'iene nelle avverptà fatile a fi mede- 
fima , Efpofizione . d'ira* nmtaiinia , a fe , in r; gle- 
ne di non perdere [ne pregio Anaiifi ec. rimene.fi quel 
tra da prima. Nel Ciclo troveremo il Sole rctifte , 
il qiuli però fi rimane in fe fitfe rei [me fplendere . 


rmoi • u . 

E duetto farà il fiatile «e. Ma perché non paja chi 
noi ce le lavoriamo a noftro talento , prendali uni 
limili radine di Dante, e finiamo. .-inàotc dà» 

lo. fmgtanci (aliti col Poeta al terzo Cielo, e lai» 
magmi. n. 1 di qui difettitele , come lui , nella Iute del- 
la gentili f ma [itile altre luci particolari pei Sngolaritci. 
di fplendere difi imamente apparenti, beni he in quel 
lame inveite ed immerfe , r per entro efe correnti qnal 
pia velici, quel mene. Dimando: fi mi ritrovi cofa 
limile, e per cui vengano dichiarate tali v.ttc , e tali 
fosgeni . Primieramente 0 elponga la relazione delta 
cola data: Lene in mrgte ad altra luce, e da tfa di- 
pinta ti , che ben vi fi di feer ne , ed ella , e il fai me- 
te ec. a fe tifa , z- offertili la condizione del (og- 
getto, che è notile , feftofoi l'ofdìnt , che è d‘ opera-] 
\ iene intra, ifitiva , cioè rifplendtte mevtndefi re. il 
fondamento piottimo della relazione , chr è r Splende- 
re in arggi ad altre fplendere ren tale fin-ciati, il, on- 
de fi dijterna per tal fotta di fluttui , che è luce . 
li tolgano le differenze di luce ec. da tale opctazione, 
totgm(i , dico , per totale attrazione , traendone tl 
genere , che farà apparire in aargga ad altre cefi della 
medepma natura i co» tale pigolarmi , che ben vi fi 
difeereu, 4. Volgianci ora all’ uorverlità delle coir . e 
vessiamo fe cl accada di ritrovare fpezie alcuna di 
(oggetti , chr in mezzo ad altri della Ariti natura 
facciano mottra di lor qualità , e di loro operaganne 
per modo, che effe altre cofe non U coprano, c naf- 
condano « e vorrei , chr folle to (oggetti frnfibili non 
folo , ma (petto cadenii (otto de' fenfi , e Gerì cofr an- 
zi gioconde ec. Ricordami d’ aver veduto entro fiam- 
ma muoverti picciole particelle arrefe rifulgenti per 
più chiaro, e vivo fplendotc . Sovvienimi ancora 
d’aver udito allora due Mutici cantare infi me, e 
mentre l’uno banca noia di valore maggiore, l’altro 
gorgheggiava, note cantando di minor valore. Ecco 
dunque, conchiudo, due foggctii favilla, e voce en- 
trambi avvolti in cofe della lot qualità, e natura , 
che per fingolatltà ben fi difccroono in ette , di fpe- 
zie differenti dal {oggetto dco, cornei dìffVrento 
voce , e favilla di fuoco matetiile , di Iure Celefie . 
Or formiti la (iuiilitudine . Come favilla in fiamma 
in ragion d' apparire , dei di farti vedete , a fe fifa, 
t cime voce in altra voce in ragion d' apparire , cioè 
di fa’ fi udire , a fe fiefa : roti luce celefie in luce del- 
ta Stella in ragion d T apparire ( farti vedere , a fe 
fiefa . Mi Tenuti Dante , che l’ efprlme coti ( Par. t. ) 

E come in fiamma favilla fi vede , 

E Ime voce in voce fi diperne , 

Ouand’ una ì ferma , e C altra va , t riede t 
d'iV io in tfa luce altre lucerna 

Muovrrfi in gin pia , e me» correnti , 

Al modo credo di lor vifie eterne . 

11. Ed eciomi entrato nell'aldo punto da trattarfi 
in qu*f)o paragrafo . Trovati adunque I limili , con- 
viene ippottitli , ed rlpiimetli non da filofnfo , thè 
è maniera troppo munii, e dura , c poco gradua, 
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rvlazioae gir farai, o vieti di catti fai f pelili doti , • ragione . Parchi la reta tiene fagna in tutto a par Ulto, a pa- 
lo all* affare , a guanto all’ affare di tale (peata, tenue, ditti le cicloni pr dm, del fooHmenin.a dal tarmine. Di quell 
ordina cioà, a cui «'appartiene la cofa data. Geriate intendati , come pur or s*( avvitato , non tempre tale facondo le 
rigorofe legni de* Logici . E quello genere app rtanenta I termine dovrà attenderli , quando il termine concorri per ifpe- 
aiilitì di dota, o qualità a (pacificare (a telati 'ne . Parchi (inoli fono colà , che convengono in una dote, qualità, • 
forma di u» medefimo sanare pniffimo , ficcoma pari louo le cofa, che couveue -no io una tteffa fpaaia. V. $. 1. ama. 
zj. Inverni io fimilium faeilit «eia, fi quii fili omnei rei animata, , fT Inanimala ! , molar , tr io fornii ; ferat. & 
manina, ae ; twrrafirai , tr calli lai, (f maritimi, ; eafn nuora t-mpaeatat : obi ai ai , attua inoli! aloe frequentar enee 
nenia, parar le penare Aufl al Herean lib. 4 prop. fin E lo fiefin tutti i Retorici : ma ciò moffra bana richiederli ra- 
fia ervditìnue, a ritrovar fimiiì . Anche Afifi'Uile natia Topica , 1 b 1. cip (4 ferite : Similitmdinit Jumenda formici 
atqnirètnr in confiderattane rcesi» divari retri» , qua foni m diva-fi, etnee, bui .macine r» ria . qua ptnrimum difianq, 
Or q n* fnnt fai coito 1 genere, fi alignid idem Ipi* aeff. (14) N n importa, -he fieno vare a rig >mfe definiti ni, 
come .vvifimmo , balla, fa tono dàcfcwnatom , comprendenti usa ragiona pii generale, tuia man* uiutfrfilt, quali ia- 
to fa reca». 
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DELLE J 1 M 
dell» amie non parliamo lift, mi d„ gentil dicito- 
re. Ville fono (e guide e le fnrmole ufite di* pio- 
feflbti delle belle lettere in applicate flirtili , ed in 
tppoitire fimllitudini -, Diiè delle più comuni , fe 
non di lattei recando efemij perii (16, per lo più 
di’ poeti , e fprzialmentr da Dante , e prima gloeetà 
dfftinguere le fitnilliudlni d’ uguaglianza , cioè pro- 
pone come fe i fìntili fodere uguali , dalle propofte 
tome fe un rimile eccede 1* altro , o vogllam dire fì- 
mrlitudinl di ecceflo : perché le maniere di apportar 
■urte fono alquanto dlverfe dalle guife d’apportar 
r altre 1 17). 

La prima gulfa è dopo d’aver ragionato ifTòturi. 
mente d’ una cofa il , foggiugnete eofa f mile pure 
ilToIutamente , ed è uno Ipiegare la prima metafori- 
camente , ed appoitare diffimnlanda ( dirò coli ) la 
Veri fimllltudine . Per riempio , dopo d'aver- par- 
lato dtlF rfftaicia dell' maz'ent foggiugnete ■ S£yf* è 
una ferite, thr frmpre tocca II frena . Dante dopo d‘ 
•ver parlato della nobilrà d'origine, o di fangue , 
Iggiugne lenta ufare alcuna particella compilativa , 

Bea fe* tu manta , che tifa raccarcc , 

Sa nan a' affane ec. Farad. 16. 

Che I dire, Come il manta I! accarrla ca- fumata , e la- 
fra dal lampa et. tati Lambi ti del fanone di leggieri 
perde fan Infra , manca ec. fe e»n iUnfirl effrazioni 
da' (ùccefhrt nan vien fafenuta ec. Cori dunque (ì fa 
compì razione fenzt particelle comparative, c tali 
fono iurte le metafore tp>. 

12. Altre volte li apporta la fimllltudine jdoprando 
tana fola parricelli comparativa, e l'altra corr.fpon- 
drntr omettendo. Narra Dante una fui mltabil vi- 
Eolie . 

Itf terne in cerna , e tra la cima , e il bajfk 
Si mavean lumi ftlntillanda ferie , 

Ufi tangiungerfi infime , t tul trapajjt , 

Farad. 14. Indi foggiugne , 

Cara' f vtggian qui diritte , t torta 
yrleci , t lardi rinnovando vifa 
L- m'nat%it de" carpi lunghe t cavi* 

Maverfi per le r-egle, onde f tifa 
Talvolta f ambra ec, 

t|. Spello fi rfprimono a-endue le particelle j Ca- 
ttar , rara : Tale , anale: Sanarne , nan all) amenti ; In 
quella guifa , in fi mite ec. 

Quali per vetri trafpartnti t terfi 
Over per a. pur aitine t tranquille 
Hpn fi prefondt , th' t fendi firn per fi 
Tornea de’ neflri vip le pafiilit 

Debili ai , chi perla in bianca frante 
Jl (fa vien men taf e alle nifi, e pupille a 
Coiai vidi più fai eie a parlar preme . 

Dante Farad. 2. Nè eia recar altri citici j, anzi fpla- 
cernì quali d’avri recato pur quello , perchè lai ma- 
niera di appoitare ftmditudini si frequentemente ne* 
fcritrori a’nconrii . che è un gettai tempo li dame 
riempio. Vegga , chi vuoici Dante, dove applica a 
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fuo riopolito 1 limili , recati di fhpra al $. a. n. 9. 
ed in mille alti! luoghi . h 

14. Le quali particelle Carne , tati ec. rapprefentano 
fimllltudine d* uguaglianza . Le fimllitudini d* eccetto •* 

(toi fi fpiegano con voci Importanti foltanto avvici, 
amicato o proporzione ai , ma con difetto , o f enfiti. 

La eancrtata , t perpetua /eie 
Del deifarmt regna cen panava 
y e taci quali, carne il Citi vedete. Par. a. 

E altrove : F.d avvenga eh’ ia fiofii al dubbiar mi* 

Sì , quafi vetro ai calar , che ia vrfe . 

Quelle dunque lono le trite , e comunrfiime maniere 
di apportate fimllitudini , cioè 1 Non efpiimendo al- 
cun legno di comparazione , ma parlando metafoti. 
camente , o ponendo un foto fegno , o riponendoli 
ambodue . 

Olrte ad elle maniere , altre ve n’ ha che in fiottali, 
za fono, Sinonimi delle particelle temperarne i Sino, 
nlml , dico, o pei ptoprietà o per calore . Ci va. 
filanto ancora di figure , o modi di pillare, con cui 
facciamo, che l'uditore fi rapprefentl un fimilricr. 
me Dante Pai. t|. dove volendo apportate fiariUt la- 
dini di due corone di beati fpirttl t chi ben intender- 
le , dice , delia , fra t' altre cole 

immagini quel carré , a cui il fieno 

Ha fi a del ne fra cielo t natte e grama , r , 

Sitili’ et valgtr del tempo nan vien mena ce- 
li r avrd quafi un ambra dalla vtra 
Cafi-ltaziane , e de la doppia daiqa , 

Che cir alava il punte dav’ ia tra. 

E nel 17. del Fuigat. 

fi, riardati , tarar , fe mai par jitpt 
Ti colf e nebbia , per la quei veatf 
Tirn altrimenti , ,he per pelle Talpa , 

Come quando i vapori umidi t fptfi 
A diradar lamini tanfi , la fpere 
Del Sai debiltmtnte entra per e fi , 

M. fi a la tua immagine leggiera 
In giunger « veder , cava’ ia rividi 
La ]el In pria , thè gid net cercar era. 

E per citar altri Autori ; L’ Ariofio Can, i). St. 57, 

Con quell’ agevolezza , che fi vide 
O liar la tanna la fpagnuat leggiadra. 

Orlando il grave defi.o da fe J Taglia et. 

E cani. ia. Sr. 7. 

S ti ratta nt va per quelle fronde , 

Ed il Trfli pattando delia velocità , con cui vola , t 
palla 1’ età giovanile , 

Che faria tarda a frguitarla il vanta . 

Tardi * ejft Aquila l’alt, 

Lenta andò per C aria frale. 

Tigre il lampa in Citi (pari ec. 

I). V autore ad Etennio nel lib. 4. et «mmonlfce 
ad ufare parole cottifpondemi fra loto, colle quali 
fpleghinfi i fintili , e le loto convenienze , o confor- 
mità i c vuole , che in coli fare fi adopri particolne 

din. 


OO L’apportar* Csilltudisf da Fllofofd è Tempra d'an modo, ed è quatto . Come if C fbndamaito 5 a B , (termine) 
ceti C. a O. aia i prot. fi ri dalle belle lettere una" altre firme pila gentili. (itQ Poiché c’impegnammo a valerci 
de’ poeti . V. 5 - g. muti 1. (17) Scaligero lo thitmò per tqaalitate» , tSr per trrtfjum v. fnp. $ a. nera 1*. Nota 

perché fieno Tempra quelle a turco rigore pariti, ma perché fecondo la forte dalle voci , con cui fi ciprini' un, pai.no 
d* effetto , ed i fi mili pajoao in tutto p. ri . Cerne per le voci acP praie in apportar quatte , ben apocrifo l’ai ceffo deli' un 
fintile fiera dell'altro. (18) ajjtlr rate tate , cioè fenaa olire particella c< mparativa . (le* V Airllot. nella rat* 
torica libo ). cap. td. ed il Trfauro nel lue Canochialc Arcttotclico . (10) D' uguagliasi! , c à' centi 0 ad (calo vf- 

poito di fopra asm. 6 . c nota 17. di saetto capo . 

> •- • . 1 .J v. , 1 
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fi li-enza fai} . No» place mole» • Nilieli [2*] un- 
t* accuratezze . i ctntrapptpi , dice egli ■ » in trfiura 
di mtmbri a di Itemene xen farmeli [re Urt per V jàf- 
punte (tmp'C {ette wifpette eli’ uftltttxjen Ine vitMprre- 
liti . ■ fiume jli efirenti itile tej'e nelle virtù mettili % 
fen gè che nen vi fi forse dentri instine aitano . • , 
Dee’ fi dunque le antitef temperie nen evi U mtdtfimild 
delle veci , me temperare tee alterne prepergjen di pa- 
rete j cioè thè firme fimi silenti , me nen le mette fime. 
Tale inlegnamemo non piaceri forfè 1 chi fia vago 
dell» chiarezza . Certo t’ affettazione è fempre biaf- 
mcvolf , ma lo (piegare limili) recale ri ni 1 1 rudi ni 
eoo membri , t con vocaboli corformail fra (oro , « 
cor rispondenti non farà (empie aHettizione: talvolta 
darà vaghezza ) (empie chiarezza- Tuttavia perchè 
dòn è alio latamente .da spregiarli l’avvilo a citi vor- 
rà valerfeoe, ecco generale infegnamento . Spiegato 
il limilea elprimafi la fimillrudinc eoo voci propria- 
mente fignificatrici delle .ragioni analoghe alle ragioni 
del limile • Per ragion d' elempio : Come rondine nel- 
la Hate con noi loggioni , e (e ne parte il verno: 
Così 11 fallì amici nel tempo delle felicità ri danno 
intorno, e nelle, nodre (ciagure ci volgono le IpaUe. 
Ragioni del limile fono .tfiett , luvetne, feggiernert , 
fertirt . Ragioni analoghe a quelle della cola , (leni- 
ficate con voci proprie (ono , tempi di feliciti , [eie- 
gu re , pare interne , Velstr le [pelle . Potrà anche «fug- 
girli il difetto ( fc pur v’è ) dell’ adetiaiione almeno 
aperta delie voci rorrifpondenti man tfrd amence , ui an- 
dò parole linoni me a cioè , ad inverno , flegiene efpre , 
irride ; a feggiornare , dimorare , tener cempegnie et, 

re. Nè piu direi in quello propolito, (e non mi 
fi ricordine , d’aver intirizzate te mie fatiche a’glo- 
vani 1 a’ nuali palmi far maggior utile recando (enz' 
•Itti efrmpi alcune pòche maniere d'apportare GmllL 
ludini feci re da certa operetta tempo /a da me com- 
polla (*) con intenzione di pubblicarla 1 benefizio 
degli ingegni allievi delle mule peli (evere , le quali 
fiorfero loro alimenti da midolle rii d' Orfi ,« di Lee- 
ni . Ma , Teme che un ferriere emkedue chiùde , sì par- 
mi veder le froge del m>* viver prefie . ,Or affinchè 
ne rimanga pur fegao , di là polleremo qui, pòrchè 
ben viene in acconcio , le dette formole , eh: fervl- 
ranno ancora di un leggici faggio , qual (offe II fo- 
pia nominato oliò libretto , c qual profitto potei!: 
nitrirne il lettore, 

Propods fra quella limilirudlne , L’ ini incinga / teme 
Verta prtgiefe , t candide. Potralli Inda! variando II 
maniera d’appòrtarli , dicendo 1 figuratevi peri» can- 
dida , t preziofa , ( defrrlvendo piu quedi pregi tftfc. 
la gemma , (e ffa neceffirio ) , e tuie immagTnatevi 
pur eflere l' innocenza . , , 

Chi vide perla per rara grandezza , e per fulgido 
candore preziofa 1 porrà formare (Icona immagine 
dell’ Innocenza . , .... 

L'innocenza fra. i pregi dell’animo tiene quel luo- 
go 1 che fra le kioje la perla . Candida ànth’ ella , per- 
chè puri , iricfi' cflà preriofa ee, 

L« pèrle pili fine , p.k gentili , eplìi perfette pof- 
ftno dilla lillà fenlkianza icnfibltc dell innocenza ; 
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ci rapptelcntann , quinto cofa (pirituale rajprefmtar 
li può ec. da cofa Icolibile , l’ Innocenza . 

S' to doveffi prender da qofe matcnali dàmiglianzt 
alcuna , per rapprefentar l’Innocenza , non credo me- 
glio fare il potrei , quanto mrttcnde in vida perla 
e per gentile candore, c per ialiti di finezza, c di 
perfezione preziofa. 

Il raro pregio , e pterir.fo di candidtflima , e finif. 
(ima (seria (a ritrailo dell' innocenza . 

lo iò pur cercando di far Intendere il pregio deli* 
innocenza, e farsene formare concetto, il più ade- 
gnaio , che per noi G podi, nè parali di poter me- 

f i io giogaie! 1 ranco fc no» col rappref curarvi | ter la. 
mffimj ec. 

Sembianza , ritratto, Immagine detrinnocènza £ 
la perla. In quel gentil candore ravviiìatno quell’ ama- 
bile purità ■ di cui l'Innocenza rifulge { e nel pregio 
della cand.da gioia conosciamo .quanto preziofa fia 
quella preziorìdimi gioia dell’anima. 

Voi ravvilare ne’ pregi Arir.in docenza da me fie& 
crilti rara , e finillima perla ec. 

Per formare pur un qualche coacetro dell* innocen- 
za , ricordivi fe mai vedede perla 4i ringoiare gran- 
dezza , compiutamente perfetta. 

io mi tappi efeoto candida perla , e preziofa , c di- 
co t Ecco un ritirilo dell’Innocenza . 

Se le virtù , fe i pregi dell’ animo poffono con ra- 
gione compararli alle gioje , » quale meglio potrai» 
paragonar l'Innocenza , che alle perle finillime ec», , t 
Mai rion ptoduffe l’Eritreo perla lìmite » qu-fta a 
peti* , che per 6nezzi , per candore , per prtzioGt» 
polla neppui da luogi a queda .di cui parliamo, all* 
Innocenza , paragonarli j 
Pare , che le (sede più fine, e più candide, e .piai 
preziofe cf menano avanti un ritratco, un’Immagi- 
ne ec. dell’ innocenza . Quel falgido loro gentil can- 
dore , modri quel jniriffimo luffro onde rifulge queda 
belIKIima gioia dell’ anima . JLi cautela a .con cui le 
perle debbono maneggiarli , e cudodùli , affinchè non 
contraggano macchia , o non frangiali , cl da 1 co- 
nol.erc quanto è facile, che il puriffimo fulgore dell* 
innocenza o a’ appanni , o li perda ec. Ma non cre- 
drdc perciò con tutta la limlglianzi che pi ffa fra 
margarita preziofa, e candida innocenza, che folle 
adegnato il confronto. Affai più vivo, e fulgido , e 
pitto è il candore di quedo nobilillimo pregio dell* a- 
nlma, di gaan lunga è più pregiofo 11 valore , mag- 

J ,iore cautela , e più gclofa cara ilebitdefi per eoo- 
ervarla , Sicché ognr rùargarit, vi perde ec. 

Chi mi dlcefle l’ innocenza effèr limile a rari pre- 
7 lofidira pelli, no» biailmetei già io il paragone. 
Direi .beasi riufcire affai fcarfo . Perocché il candore, 
e la prcziolirà dell’ Innocenza di tanto avanza il pre- 
gio , e la candidezza delle perle più fine , di quanto 
le glo): fpirituali fuperano le terrene. 

jo non ardlfeo di mettervi innanzi fi al (fimi margl- 
zita , per farvi intèndere In alcun modo il valore, 
il pregio , le dlmabrliflime doti deU* inoocenza . ina- 
perciocché ben m’ accorga , quinto riefee manchevole 
il confronto , Pur giàcchi altri fembiarta non tro- 
va 


Cai) tm fimilìbut ebft averi aperttt dili center , ut tana crai efftre arar fimllem , tu fui rei esula fimilitndinam etnie- 
rimar, varia magna ad fimilitùdintm kabtamnt eccemedate : ide/l : ire ni ktrunduti uliva tempere prefie Inni, li- 
mai piqué biemtm ferì urne vidtnut , dtvolent orniti II Nifiali avrebbe voluto, che fi diceva : fieni biruedinn efiitee 
tempere prefie fumi , f rigore putfe recedine , ile fa fi amici limine le iranemtflitatt vite cireeMvelitant ; retrograda 
vere fortuna ptde m alia rifrruet EJ aigiuane : vedete quanto meno feneiullefcj temi l' amiteli rimatele te veci (tre- 
no tempore , e hieiacal fortuna , rie [enee divario , p fan q' erte torri /pendone trippe meni flfl amenti a eftive t neper e , 
1 frletrt . ( (za) V d. 4. Proglnn. ev*. 

,, (*) Ddl atta del compierà prediche, e panegirici, per ufo di. quelli ,■ che da frau tempo avvtaei a’ e n sili mi (ludi 
delle feienee defiderano di fa-e ancor da Oratore . Nella quale operetta par più piacara a’ Dotti, avo lido fi apportano i 
precetti, ma (a ac aregaaao ancor ragioni. 
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*• «die coir Jet no*fO «ionio leofibilc , lifclerò , le 
a^vo, cóli mire eh? vi tipptefentiaie peli. |>ctgr«n- 
» »o.cr»I pure ’ Via do ir , F*» comp.tlffima 

Sole . Nè più il «•à » 

f. « Jfcf r/nm/natr, V* d! “” fi S A"W mii '*' 

SS 

lo ftfrftfficTlS POcMI-mc, ,, " r e, "' n J > f " r ' t C,t Me 

Si «udì. alt le rimilMud.ni , che «oit ,ft ‘ n ’° 
^Yte^ 

$Ve'éì°, XofÓT^M^l 

■jìi dp- 1 , Uomini non vortebbera ornano ud te *t- 
C J lodi . M> ? Trincieremo dunque _ infc- 

HrkrSsfc skeTh® » yf« 

W«5f&SP%^ vergine» paleUi! » AW 
j»ure icnporu aJI* repubb »c* Ir neurl* f che 
fr non digerii coli . nc dei loro ingegno» o <f» lo- 
lo’fiprfr, mi unie.mrf.te de’ componimenil , venga- 
no Sari , ti-ken*. ciò . 

Scientifica . ^ninUnio 

SEET letteratura , anxl fovente, »‘*£»v 

cTr^^tì p'eXnò' tome , e ugola pei ben 

•r;; &2“^p’>nlmo d ,Vt ■» «Je l’ uomo 

I* ine Un (to’, e pieBo *d fri"?"!* • ° 

foli, lofio che gli (il ptefenrita , «4 approvarla a 

gìnè, a gUidlcuti t»« n * ‘ f* d 




Snque Sdraione, dell’ in loie , del PW* 

loro 4’ ordinarlo «li uomini p«r legge , e noi»u <“ 

Btrfeiiie lentenza i e fgeondo fili ptonungUft IPHP" 

r«.on.ocon e d n fn^. & n ztzI fsr 

t hè, imi fenv i neppuf |ipgit° • ® quile penna 'Ut 
jn «> nella idei ione dell* ffi mo » th? » t ulf j J 1 *?*' 

t di limo tela per fo|za di lituo pelo appiccatole, 
venga i’CKQlfa fa v ibi ni pai , e tende luogo P 1Q - 
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porzionevolm-nie al pefo , da tal i «Irata. i e alt »- 
nlmo ogni affetto è appunto pMo j . 

Per licione poi , frgue il S Mieftro , i hi da In- 
tendete nei nodro propofuo lume di fcienxa diano- 
«urne li pUneipjt, e le cagioni dell* efleie la ul co- 
fa , buoni , lodevole , degni d’appiovinone , o me- 
titevole di b.iftmo, e d. condanna, ni lume, dico, 
t’ha di intendete qui pel none di ragione, tetto difc 
eolio, che di ut lume a piofciue giudizio li calta 
e queflf" fi i- g uduu da «tolufb- 

óra ficco ‘oci pili pfcilo al noiiro interno, lodare 
o bucinile un componimento pei. hè piace , o noi» 
pure, perchè »* iceoid» coll’af»:» one , o di e ir. dif- 
tor di, egli è giudicare per connaturiteli a . O quinti 
novanti di tali g udiri , l quili pirndond regoli dal- 
le loro pregiudicate opinioni »d* loro bì7xatr» ciprie» 
cl. dalle loro f»nta(if (travolte, e qui !» oitirt-no* 
e qui incocciano, nè finno, nè vogliono rimuover® 
dalli proferiti fentrnz». Io li per Palei .mprcliune 
dell’ opinione , ir per oneflirli , chumciò il giudica, 
re fecondo t.le ugola giudicate pei connifunlrita . 
M» di gravi» , non fu giammai rile lo cfirleo : An- 
zi io lo voglio filolofor e voglio, ehr foto vagli .8 
delta Icienu, e del dilcoifo , i fgu.id.ndo II pili- 
tipi , e li precetti del ben comporre tal (olia d epe- 
Le olitoli» , poetica ec. Ind eliminando attentamen- 
te, e minutamente l’opera, pofcli confrontando!» 
co’ detti principi , e co’ inecetti » Per ni g«it» ven* 

1 conoicete fe 1‘ opri co’iettl o eem dogmi concor- 
di . Quelto concofdamenio o difcoidjmento fervili , 
come l’gludicl del foiosi loto tUt-Mtt, tir pnb*u, 
e rii tal f.ndimcnto la prominTiaia Icnecnla , o eco- 
futi , o criticai , che dir voglnfi , lari tetta , e gii£ 
da ^ e il giudice, o eenfore lipti ilTegniie il pel, he 
del fuogiudl7Ìo, e Ini ancora neceifirio, che lo 
apporti v a diflctenza de’ giudici forenfr (4 , percioc- 
ché la fa da hlofofo , cieiè, non da chi fcrttenil» per 
giurildizione o autotlii, mi da chi giudica per ra- 
gione . 'Coli fi etilica 1 coli fi manifcftano l filli de* 
Paul dell’ingegno! coli l’ammacftrano i giovinl j e 
cosi giovili alia «pubblica letieiaii» . Pofte quelle 
cofe , ìr quali io intendo d’ivet delie, 

Ó-4* coi»’ «n», t»i mappa vo-lia /maga. 

D,nt. Pai. f. , , 

1 Ad eliminile un componimento, e cenfurnl# 
da fiiotofo, dov lidi primienmcnte proceder pei vi» 
contratti 1 (Utili , che fallir» tenuta In formarlo* 
Formandolo f» farebbe tenuio il .metodo compofiiivo, 
da prìncipi fcmplid e dille regole prime incomin- 
ciando , e quelle nell’ opera che ihblin* fra le mani , 
introducendo 1 dir coli | e coltocmdo . Efamimn- 
dolo .conviene icnci’it metodo tifolirtlvo, fcioglico. 
do il duo componimento nelle fur parti , e metten- 
do ciaf» uni li pifigone colle leggi di lei progne ,e 4 
oficrvire fe rcfifle alla prova . Dii quale offctvaie fa- 
è» cofa poi e ficura fi è, paffaw « profetile fcntcn- 
,, f< . Secondo ciò ■ . , 

XTTTte di criticare le fimllitudinl confiderà, prim* 
in cipolle la limiliiudlm- , Secondo in offrivate fe 
culcuna pane coniotroafi alle tegole fue piopiie. 


CO Indir, da puh!, indie, f I. fae. t II. vlnatafnr tL jjyS 
43. & Parta M S. nrqmr» fpaiialmaotr dal g.udi.io mio. .J .. , * i «»« '•?£- 

«»a «feda /atw^om ètSffiiJijlrftl PffTarùni' ,n-ai/ÌMV«f«l U»t judicat lite, ffi 

dir., ai-.® ritur da ho r e ni cx.'lit J '. ,l " /*’ 1"V fff.. , u f ie ,t di' ih Uh, imI *»*«> Mhim ciflnith. 

Ì ^ « ^, J ale," S'aiVrr ^ ^ ^ 

1. Eth- ad Nic. c. J. — 
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Stimo opportuno ripetere Inriftretto tali tegole , che 
gioverà, come epilogo 6 / a mettete tutti Inficine In 
•petti moliti i principali infegnamenti apportiti nel 
preferite tipo , e confeguentemenre l tlnovarne U 
memoria. 

4. Ogni 6m [Illudine debb' effer e /inditi fai vero , 
m reale , o fuppolio 1 diami* t e vera , Che f fondi 
fui tetri , riami oaG colla filofofia , e coll’ eruditone t 
che fot diami* fi conofee dilla condizione degli elite* 
mi o In igeiti fpezialmente polii 1 confronto • Che 
li 1 /-ri lo abbina dilli convenienza delle relixiooi , 
che fono ne’ limili s e tal convenienza a' atgomcnta 
dal convenite gli e Itemi in un gencte comune 1 fon* 
lamento pioflrmo , con fondamento ptofflmo , e tet* 
mine eoo termi ne • Dee poi il Amile a (Tanto elTet no- 
lo * O certamente farli noto; della qual contezza pten- 
diam regola dal fapete dell’ uditore . Se le fimrlltudini 
■ppottinG a ih» d’ ingrandite , il Ornile a (Turno fi» di 
grado e condizione eceelfa» fe a 6n di provare, con- 
venga col fìmile pollo in una Tpezre iSrilìOìmt 1 fc a 
dichiarare , balla che convenga in un genere non ai ci- 
to lontano* Ricordate queir cofe, intraprendiamo 
ad efamlnare alcune fimllicudrnl , e alcune fentenze 
di eravMBmi cenforl. Nè già vò efaminarne di tutte 
le toro (pelle a Lungi farebbe ragionar di tante -D.lle 
infli tulle a provate prenda n fi penfiero I filofofi, io af- 
fai ne dirti tp) altrove s le (ione ad ingrandire occor- 
rono di rado . Senza che a’ §. j. , ed. abbiamo ap* 
porrati efempi Intorno a ciafcuna condizione delle 
finii tudini , e le loto cenfure. Qui dunque aula- 
«ncrrmo folo pochi efemp) della etnica d’ alcune fimi* 
Iliudlni affante a dichiatate , che fono più proprie 
dell'Oratore, e più frequentemente ufate . Prima 
d’ altro però protrilo , che 
l» parlo ptr vrr dir * , 

TV a* ptr tdi* d’ altrui , ni ptr difprt^f. 

5. Omero paragona Ettore ad un monte di neve • 
Pitia , & diga fui tfi t m*nti «inali firn ili* intU- 
marra • Sfpongal le relazioni . 

Cork Mtntt di ntvt , a [t fltjf* • 

Così Eraara 1 tbt parte , td aiqa ia ma , a ft fifa , 
lo vado pur tiguatdando per ogni patte , nè per (irto 
ed attento rimirate , feorgere porto qui fimiiltudine 
•ara . Perche fe confiderò il fuggetto della cofa ( Et- 
tore ) veggo, che nè lo gridare , nè II partire fono 
tali ragioni, chetrovinfi nè meno per lontana meta- 
fora nel fuggetto del. Grolle ( nei monte di neve s I 
fe riletto al (oggetto del Amile ( al monte re. ) quei 
thè in erto mi e f apprefenta di patclcolate e proprio 
noto , cioè bianchezza , e freddezza , non a& come 
coavcnga al fogge no della cofa 1 ad Ettore ) net 
propoli' o del partirG dee. Sicché qui i fondi menti non 
convengono in un genere comune a nè confeguence- 
mente vi fono relazioni Gmili i e però mancando co- 
fe necertjrie onninamente alla Gmilirudinc , noa v* 
ha flmilitudine urrà. A Giovanni Spondano !*: par- 
te di vedere pure anello genere comune , e dice ef- 
ferc la grandezza. Se la grandezza forte dote, oeou- 
dizione propria de’ monti di ncve,potria partarG,ma 
tanto loto conviene, quinto a qualunque altro mon- 
te , z ax i atte Torri , alle grtn Navi , alle Città vaile 
eri Conchi uditi pur dunque la recata iìmilitudiae 
ofert appura*** • 
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6 . Il Tarto pone Argante terribilmente fino, è rat. 
tutelante Tancredi lontano . A dichiarare tali fierez- 
ze e minacele artume un Toro Gero parine aro, e mi- 
nacciarne il rivale loauno. Cam. 1 - St. jf. t 

7 (/n «tiri mimi il Tour 0 , ave t irriti . 

Ctllfo amor c a' fimtti pungenti , 

Orribilmente muggì , r to' muggiti 
Oli I pirli in ft rif veglia K, 

DimandaG fe ia nulla mani hi tale fimilirudlnri Net 
diami* manca , rilpofcio gli Accademici della Cruf- 
(• , o chiunque G forte lotto lor nome , perch'è btf- 
fidimi , Vegliamo fe pronunzino retta temenza . Ri- 
pongo le relazioni . 

Carne Tara fero re, , al nemico , a rimai* tu 
Cui Argante firr a re. , al nemica re. 

Si confrontino i fosgeni 1 da* quali prendriì prin- 
cipalmente regola del dicevole ) rtrgame , Tauro • 
Non è g à il Toro animai vile ., Ne’ (imboli , nella 
imprefe , ne* geroglifici adoprifi a lignificare Virtù , e 
cofe illuftri (io. : ne’ fpettacoli a trattenere nobili 
perfonaggi , onde al formarne idra , non forgono idea 
fecondane di cofe abbiette, e vili (11; Perchè dun- 
que giudicar difdicrvole U comparazione è 

7. S-cuiamo a difendere il noftro fovrano Epico. 
Egli al C. 16. Si. zt. parlando di Rinaldo ertemi nato, 
che 6 vede innanzi due guerrieri pompofamente ar- 
mati , tal , dice G Trofie , e tal fi fece , 

Qual firn* dtfrier , che al fatico/ 1 
Onar drlf armi trinciar f*c toh » , 

B laform marito in vii ripofo 

tra gli armami ne’ pafohi tori di fc loti* | 

S* il defa 0 fa* n di tromba , * luminofo 
■dettar , ciM n/i annitrendo ò volto : 

Oid gii brama t' aringa , c t Iha (ni darf* 
fonando, urtato riurlar mi torf * . 

Sediamo pio tribunali , ed afcoltiam le rtufure di 
due celebri critici, e pronunziamo fentenza . Uno è 
Accademico della crufca , che agramente punge il poe- 
ta , e deride la comparazione , .hiamindola per iro- 
nia geni ili fima , per.hè in erta vita comparato KJnafo 
do , il più pregiata Erot a «no ballon * . L’ altro è ua 
Accademico Apitifta Udeno NilitL Prog. 69. voi. 4. I 
il quale giudica cosi : Qftfla comparazione a me taf* 
fembra fuperba di fgnrt , allifima di Mcog/anr , ma- 
gnifici di numero , e deferita col pennello d’ ripeti* , 
t alto [talptll* di fidi* . E a lungo poi moliti noa 
ertele a cento miglia lo AriTo cfpnmete cofa vile eoa 
parole proprie , ed oneAarla , e darla a vedere per 
circonlocuzioni , e mentore . Noi confiderato il me- 
rito della cauta , e diligentemente ponderate le regio 
ni dell’ima parte , e dell 'altra , pronunziamo definiti, 
vanente 1 ' Apatifia giudicate tetramente , male , e ini- 
quamente l'Accademico della ctufca. V. la ragion* 
della nofiri fentenza al $■ 5 n. 6. 

Z per irriterai! un poco fui vero, certo il Fioret- 
ti giudicò da veramente dotto , Il Salviatl da Infarl. 
nato . Oltre rbc quriN , quando fi trattava del Taffia 
fentenziava non per ragione, ma per ronaatuialez- 
za $ voglio , che oneftiamo con tal vocabolo la mala 
affezione del fuo animo t palliamo ad altri . 

S. U 


CO Mtrom rapar, 'ri* Or maritali* & mamoriam rifui r, # rv’vm fimo! tanfata poni* am* ttula* . Quintil. Uh t. 
0 d- W Differì. d« uul,t. M.uh. adThvoinfiam cip 10 . (Jfo) volt mpiiVI ihlaii ve. Cs. A ni e in eit. Ine illiad. 
(io) V Pier. Valer Marno. 1. J. Henric Scbecalembet*. aphntifm Hiemgtipli. liti a Picinell. Mva. SimhcL tritai 
pure J. avrei. Syl». Allcg-r., Kutiard. Theolna. Sjrmboiìei et. C 1 1 - Awartili Cai.. F—retti ,e per dife.iJert la cem 
fu,, de'fnni 11 ro/famiati temimi , la ride, d’ arami* al Toro . non Por la quil-n li ioti animile : mi tome rafia • a 
polantejl-t Tra- riputa datti Accademici . F. quivi aggiunge «arte 1 gmii , <(te a ma i>.)nau ai InlaJGIicntl , che loie** 
per lor torti rfimr, cali non tradì-, punto ntct, fario far forza per abbatterle. 
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DELLE SIMILITUDINI. ,i s 

I. Il Bembo ragionando di coloto , 1 quali moli* io. Par quatto Baffo motiva giu Ili (lìmo melili d'ef. 
cura, a mafia jlmi» nell altre il favelle pontnio , ed in fere ilyocata catta fentcnza condcnnatorla proferita 
quelli marfirtvolmeutt efercitandofi , non curai» , [t rfi da Niccoli Villani cclabte proiettore di lettera umane 
ngimae «an funi» ut ita tara , gli paragona a quelli , fopri una fitnilitudinc dal Cala , dalla quale dicemmo 
tilt in alcuna Intana e {alinea contrada palagi grandi/, altrove s ad ertola Interi. 

foci di milta fpefa a marmi , t ad or t lavorati , t rif- Già Irffi , ad or tonofeo in me, ficcarne 

fitndtnti procacciano di JaUricttf , t nella toro Città Haute nel mar fi poft Uom puro , a chiaro ; 
abitano in viti girne cefi. Cercali le tal litmlitudlne ab* E come /aia fembianqe fi mi {chiaro 

bia alcun difetto. Un dottillimo Scrittore, cui per Di {fumé t conche , t {tifi alga {me chiome. 

«tolti capi , e particolarmente pel la Teorica di que- l’arac chi in onefi’ Ego , che vita ha no me , 

tte cole , meglio forfè da lui , elle da alcun' altro rrar* Turo anch'io {cefi , a in quefie dell’ amaro 

tata , debbialo affai , apparente , o per ufar lue paro- Mondo tempefie: ed elle mi gravar» 

le , viejefa la giudica . Ha origine , die' qgli la ili tei I {enfi , e T Alma ahi di chi indegne {ime . 
dtholrgya dal non poter fi proferire con verità una prò- Ter la prima, dice II cenlore , eliminando quella 
pofigione maggiore contenente ferrea metafora emenda» compatii ione , io non ad, dove egli T abbia trovato , 
le membra fra di loro comparate dicendo etti ; E lem che Giamo fi traifnmagt in una coiai figura , che di 
pre miglior configli» farfi noto a‘ paifani , che agli lira, fpnme , t tinche , » di alga mifchiata fijjt , Ben i ve- 
nitri : cioè non convengono in nn genere comune . Vcg- rt, che egli avea la barba verde , le braccia agxnrr , » 
gl. molo . Efpongafi la Cmilirudinc . Come procacciar le gambe di ptfee , come dice egli fiefr apprrfb Ovidio i 
in lontana contrada palagi , e ntn iterare d* abitar nel - ma che di fpnme , e di conche , e di alga tempoflo ftf- 
la f tra Città in vile taf a - alC - tgrr lodevole ec. Cori fé, ni io r ho letto , nè per avventata fi legge. Segue 
procacciar cognizione , » pc fedimmo di favelle preme poi pelando , tona’ egli parla , la convenevolezza di 
re, lontane )c non curar di faptr la natia ■ all’ . ef. quelli comparai ione i e dice , che Clauro per la IU4 
/n lodevole ec. TiafgaG dal fondami nro ptoffimo dr| mutazione ara divenuto uno del numero degli Dei .... 
rimile antecederne il genere Procacciar palagi in lon. Di maniera che r fendo egli pagato dall' umana , r mor. 
tana canrrada ec. Si è fare molto per avrr ctfr di re- tal vita ali’ immortale , e Divina , veniva ad aver migli», 
do adoperale , t far nulla per aver coft adoperate tutto tato , t non peggiorar 0 la fua tradizione , Ma il laja r.e 
giorno , r fovrtut Veggiini fe con retiti ndur fi pof- vuol dare ad intendere il centrarla , mentre paragona la 
fa a q urlio genere il fondamento del fintile conleguen- fua tra. formentone in peggio con quella di Glauco, gre fi 
te. Procacciar cognizione di favelle firanitrt ec. Si è eh- incili p. fonde da I mortai fiato al Divino , dal me- 
pur far molto per avrr co/e nfatt di rado ! poi hè di glia foffi pagato al peggio , t che quelle {chiame , t fitti. 
tal favellare ci vagliamo lolo fetivendo ) t(oa curarli le conche , e quel? alga gli (afe re eteri di (corno , che di 
di (apre ragionar nella fua fi i , far nulla per ciò, di venerazione . Sicché al giudizio dei Villani quatta fimi. 
ahe frequentemente t'ha a fe. viri . Che i la fteffa prò- litudinr . ned è fondata nel ver», ned i vera. 

pnfizione , vera in quello propofito ancor» lenza me. II. Ma quanto al ptlmo punto i Se pet ragione di 

tafota . Si può dunque proferire con verni una pio- documento nuovamente ritrovato deci! in alcun calo 
polìzione contenente lenza metafora le membra com- ritrarrmi pronunziata temenza ( 14) , certo egli i qut- 
pir.ee , r i i quella j far molto per ti», che i adepra fio» onde i cottimo .1 S gnor Villani a morir tuo 
di rodo ifar nulla per età di che frequentemente ti ftr - giudizio. Lctrgafi al Dialogo lo della Repubblica di 
inuma. Non ben dunque tatcialt come vizioti. Platone 15 fifon alitrr eam I animato ) fptBavimtu , 

9. Prrfe abbaglio il lodato tenfore , perche riguarda fauna multi mnrlumm hfpkiant G tantum ; illi fiqniaem 
f Ingenti non vediti di que' modi . da' quali fi forma 1 nen fatile pofnnt Glanci antiquam confiderete naiuram , 
e fi compie II fondamento profilino delle relazioni ra quid antiqua torpori! pariti partim tonfraBa , par. 
paragonate! ma fomiti d'altre guife diverfe 1 ed al tim contrita ,& ab undìt panimi difpptta , aliaqut illi 
detto fondamento non appartenenti . Conciofiiichè rnrfnt inhartant , conthjlia , alga , lapidei tee. Si legee 
pftaceiare palagi tc - f d abitare et. Si può confidente dunque , che Calanco trasformofiì in figura mifchiata di 
modificalo da due ( non occorre qui ricordarne di conche , d‘ alga ce. f e fenza dubbio credo , che lo irg- 
più razioni affai differenti fra loro. Urta è render fi Kefir il Cafa in Platone t E però la fimilitudme fia 
noto abitando agli uomini di quel paefe l' altra valtrfi fondata nel vero , comunque non noro a molti , perchè 
di lai foggiorno frequentemente , e di rado . Parimeli- molti leggono bensì Ovidio , ma pochi Platone . 
ti 1 porre findio nelle favelle altrui , t non curar di az. Quinto all* altro punto , che è il Principale , fìe- 
non (apere la fua va temperato con due unioni fimi- gue II lodato Fllofofoi Ir quibui { con che 1 alga ec. ) 
Il alle foprtdctte: Una è far noti i fuor concetti multo magie 1 Glauiui fera prafeftrt imaginem , quom 
parlando ec. I' altra vaiti fi di tal favella frequente- natura priorie vuitum : ita Ce animam noe frmprr af- 
mente , odi rado . Il Canfore ateefe le guife prime ' tz) pnimut malia innumttit inquinateti . Edalla fidi» mu- 
a' fuggetti unite bensì t ma non già atttfe , e tappre- «azione , come a mutazione In peggio , rtfpuarciò Pio. 
leniate dal Bembo , che fntefe moflrare le feconde, e tino altresì nel libro , Quid homo 1 & quid animai r«) 
fe h’efprcffe con quelle parole , favelle altrui , fare; al capo rz. allegando Pinone. Se così ne parve a que- 
contrada lontana, t folinga , Città loro t Parole Indi- fll grand’ Uomini , ('orca bene cosi parere anco al Cita , 
canti il ftrvìrp {pigi, e rade volte, come congiunto, e fondare sii quitte relazioni limili la lua fimilitudlne . 
«fondato in luppofto palefc 1J,| che ognuno cioè t| Cagione del lotto giudizio, che di quetta fimi. 
vaglia fi più fovtnttmtntt delle proprie eo fe , che delle Illudine lece il lodato etnfore fu la irrdefìma , per 
altrui 1 delle vitine , che delle lontane 1 pofciachè que- cui l'altro doitiflimo critico prete abbaglio ; cioè il 
tte s'hanno più in pronto, ed alle mani Or fiali pu- non avvenne alle ragioni profiline degli eflrrmi della 
re, che In riguardo de’priml modi I foggertì mal a* relazione. Pofciachè poffono confiderarfì <1 Glauco 
incontrino , e mal a’ accordino s batta bene fe ronven- entrante in mare Uomo re. due dori, n affezioni, 
giro in un genere comune per ragione -èe’ fecondi elle dir vogliali: Una è la figura eferiore, in co. 
modi , a’ quali mirò lo Scrittore , come vi convengo- murali la di lui figura d' Uomo , figura fordida t brut - 
no appunto. C c c tu, 

* t “ ...Hi li» • 

OO Art* dello Stile c. #. n. (15} Palefe , cio*« a conoscere agevoli (limo. <14) L. Imperatore* . |y. f! de 

felit. re indie. verf. Taanen. L. un C. de fent. advert fife. Iib. la e quivi i Dottori. (15) Allegato da P« «jpeo 
Garigliano nella lesione fopra il detto Sonetto ^ conche t alg a ec. ) OO Hinc 0Ìt Plat$ i Vidtmut eam, C 
rationalem ) luemadnodum lui msr mu m tjpitnmt C/e «w». 


J *f .»fà pttrltre : r litri t finzione è lo fisi» , o U mundi , puri mutiti in fig «r« foriidi et. 

tondiriont di iti'* , c ondi^ion ttetlft , t di irti Inni* O piu bicve comparando le ragioni fole degli eSremi 
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mondi , pura , te. ,• me , munto in figuri foriidt tc. 


mi-tior doti' ummi . Se timirifi il fatto in realtà fe- 
condo il favoleggiar de' poeti, deffe due affezioni van- 
no indivilìbilmente congiunte , c fumo inficine in 
Glauco il ftrfi iti! fut chiome ce. , ti il por fi in mtr 
fn rii litri Dei, come difle Dante . Ma le attendia- 
mo all* onerar della mente , pollono andar ftparate 
per pretifione , e po' compofigionr venire unita a Glau 


delle relazioni , 

Caine jSjnrn d’tfom puro, «d'atra foriidt ec. 

Can figuri mondi te. , t flirt foriidt ce. 

Quelle efpoflzioni quanto più rozze e femplld , tan- 
to più apertamente moftrano la convenienza delle ra- 
gioni piollime de’ fondamenti , e de* termini, e rutto 
Inficine dimofttauo la convenienza del’e relazioni , e 


co a quella ,’o quell» , conforme più place alla nacn- confeguentemenre fanno conolcere la fimllltuJine do- 
tr mede lìmi ■ e cosi formare, e compietfi fondamenti verfi non condannare per vi\hft, ed tppirtnte, ma 
crollimi di relazioni a (Tal diverfe , Se a Glauco f coni, approvare , e lodar come ver* ' 19 . 
ponendo ) (17) aggiungiam U bgnn efori»» foriidt, 14. Tal dunque è I arte d cfaminire.e di giudicare 
e vile fonderemo una relazione di cetra fpeziei Se le fimrlitudlni i eia medefima uferemo purea pronuo- 
Cli j—iun-.amo 11 ctndnione didime, fonderemo ziare fentenza Copra ie metafore , le Immagini , gli 
relazione contrarla, non che divella. La prima farà apologi , I ftmboli , le parabole , e quant’alrrl fi trovano 
la relazione di mutamento di megli 0 in peggio -, la fé- parli dell' Ingegno fondati nella proporzione , mirando 
ronda di mutamento di peggio in megli*. Ciò che fi fempre altresì alle regole proprie di cUfcunt fpezle. 
fa dalla mente prefeindente ,e componente, fi fa pur Nè più oltre duo i pitendomi d'avere b.ftevolmeu- 
dalla lincila, e dalla penna mimffre della mente, e re dichiaiaro , che lia fimilliudtne ; e di quante fottìi 
fetuacl . rrefcmdono inch'elTc al modo loto («*), e come l'efpongu i fini , e le tegole d'ufatle; le vie 
compongono. Ot piacque alla penna del Cafa di pref- dt tittovatlei le m.niete d anpottatle 1 e l’arte d 
cindere dalla condizione di Nume, e di aggiugnere eliminarle , e dt giudicate. Btamo , che gli ftud.ofl 
a Glauco la figura vile, e Tozza. Quella è la ragio- vagliarti! di quel, che v ha di buono nella ptemefla 
ne ptoffima della relazione attefa , intefa , ed elpteffa raccolta , e nel ptefente trattato f ne emendino gli 
dal poeta j e però ufando l'arte di cfamlnare, e di ertoti, e ne fupplifcano 1 difetti 1 attendendo, che 
giudicate le fimllitudini procederemo così i prima ef. l' Ingegno loro , . , 


giudicare .. 

ponendola fiiofoScamente . Comi Girne 0 minute in mi- 
re in fi furi <C Vom pure , 1 ft , maiala in finn fer. 
didi , e brutti : Coti io entrimi ntl monde in figuri , 

(175 Compofiaioae d’apprtnfiooe per dote o queliti aggiunta. 


E i'elofHtngi fui virtù f*< mofiri 
Or c»Um lingua , or co' landa ti ituhioflri « 


(18} Efprimendo, 


notando quella dote « o forma ’ 
, lafciando* 


o qualità particolare, che vuole aggiugner la mente al {oggetto , * l* altre qualità , benché realmente congiunte , lafoiando* 
( Simili ce «Cure dello Scaligero intorno ad alcune comparazioni di Omero vengon » efaminarr, e riprovare affai dot 
t amente da Udeao Nifieli Prog. * 7 . del voi. 4. » ed io forfè alcuna ne aerei recata qui , ed ruminata fecondo l arte d» 
lopra preferitta , fe prima di fcrivere quello cofe avnTi veduto il lodato Autore . Mi fon però meco Hcffo rallegrato no» 
poco in leggendolo, poiché ho conofciuto quanto bene il fuo parere convenga col mio, quantunque nei modo di efpri- 
«Btrlo abbiavi qualche, e non leggiera dilterenaa. 


SOMMA DELLE COSE CONTENUTE NEL PRESENTE TRATTATO, 


CAPO PRIMO 
De' Sinonimi, 

$. i. Che fu Sinonimo . cap. 1 

Num. >. Un* medefima cofa rapprefontarfi 
fprffo (otto diverfe fembunae . 
^.Sinonimi effer parola nullificante ciò, che 
figa .fica altra parola lotto la fieia lem- 
bianca . 

3. E’ bene dirii Sinonimi . 

4. Che rie h tega fi effenxialmente al Siuoni- 
mo , e lua Jefiniaione . 

fi. II. Se trovinfi veri Sinonimi. c. 1 
Num. x. Opinioni d* alcuni aon dai fi veri 
Sinonimi in un linguaggio , 
a. E ragioni da etfi apportate . 

3. Confermata con efompj . 

4. -5. 6 . Opinione contraria , fue ragioni, rd 
elenrpi. 

7. Pochi effe re i veri Sinonimi . 

8. Intrudendo de'Siaoniai da filofofonon 
da umauifla. 

o. Se giovi quefla raccolta a 1 Statali . 
y IH. Specie di Sinonimi. c. 1. 

Num. t. Divisone de 'Sinonimi per rappor- 
to a*te riaini,a* quali fi dicono Sinonimi . 
a. In riguardo delie parole,o della materia 
3. e della lignificazione . 

I Smanimi Ja filofofo e da umantfta . 
IV. Fini d’ufare Sinonimi. c. 4. 
in 1. Ad nfare Sinonimi allfingerct ne- 
(edita, per cagione delle cofe lignificate . 
%. Per cagione delle parole fif nifi canti . 
3. Perché coi! richiede I* afe oliatore . 

4. E il Dicitore. 

3. Per ché a cosi fare ci porta ragione voi va- 

ghetta . 

y V. Delle parole proprie. C. 1 


Num 1 Neceflitàdi conofcera il fignificato 
proprio delle parole . 

a. Regola per co nofccrlo nelle parole pro- 
ferir . 

3. E nelle parole fcritte , n nelle Scritture . 

4. Altra tegola, che è l'Etimologia. 

3. Altra, e fono le cofe » 

fi Altra, e fono le Definì cioni . 

7, Ufo della raccolta per ritrovare parole 
proprie . 

J. VI. Regole d* ufare Sinonimi . c. l. 

Num. 1. Prima, e genersliffima regola. 

x, Regola intorno all* ufo de* Sinonimi per 
condizione . 

3. Stimarli la differenza fra le cofe lignifi- 
cate leggiera, dall* rffere effe realmente 
differenti di poco. 

4. Dall’ apparenza . 

3. Dall* unione , o legamento, che hanno 

inficine . 

A. Per I* ufo • 

7. Regola d* ufar Sinonimi per condieione, 
quando la differenza fra le cofe lignifica- 
te è notabile . 

8. Regole intorno all* ufo de* Sinonimi per 
traslazione . 

f. 10. E de*Siaonìmi per rapporto , e per 

accidente . 

11 Avvita a* giovani intorno a* Sinonimi 
per traalacione . 

la- Regole quaado le cofe , o le parole fono 
fconvenevolì . 

13. Della figura detta Sinonimi . 

14-Rcgole d*u£ar Sinonimi infognando dot- 
trine. 

13. Narrando , e deforivendo 

14, Avvita per gli aggiunti dati a Sinonimi. 


y VII. Del ritrovare Sinoaimi . c. x. 
Num.i. Occafione di trattare del ritrovare 
Sinonimi . 
x. Maniera prima. 

3. Avvertimento. 

4. Effer permefo, aaci lodevole formar vo- 
ci nuove nel noftro linguaggio . 

3. Maniere di trovar Sinonimi per valore. 

6 . Efempj . 

7. Ufo in ciò fare de*verbidigencralilfime 
liguificaaioni. 

8. Ragione di tal ufo. 

9. Avvita intorno a quell* ufo. 

10. Obbiezione, e rifpofta. 

CAPO SECONDO 
Degli Aggiunti. 

Parte prima dell' aggiugnere da pr oleifere 
di belle lettere . 

I. Che lia aggiunto, c. 1. 

Num. 1. NeceStà d*ufare aggiunti, 
a* Definizione dell* aggiunto. 

3. Sue appellazioni. 

4- Sue affezioni. 

5. Parti dell'orazione gramaticale, che 
poffono effer aggiunte. 

y U Spezie d* aggiunti. c. a. 

Num 1. Riguardando le parole. 

». Riguardando le cofe, doverli prima ri- 
flettere a certe operazioni della mente , 
e ben conofcere . 1 

3. Modi vari delle cofo , e prima , Baiami 1, 
c (fremi . 

4. Effe n rial! , non effenziali. 

3. Comuni , propri : e propri per natura , * 
per Intenzione. 

d. lo trio foci, eft finirci , sffoluti , e relativi. 

7. Per modo relativo che iuicndafS. 

8 . Ine- 


8 . Inerenti, circolanti. 

f. Dell* ordina dell* » Atre» e deli ordii» 
dell’ operar» . 

10. Spezie degli aggiulti fecondo i modi . 

11. Secondo te parli dell’orazione, 
li. Aggiunti oziofi , ed operanti . 

13. Diftinguenti .caufali , e d* ornamento , 
$. 111. Fini d* ufare aggiunti. c. a. 
Mum. 1. Fini del parlare - 
a. Degli aggiunti a fin di diAingucre y e re- 
gola per conofierli . 

3. De’caufali, c d* ornamento. 

4- Regola per conofcere fe l’aggiunto fial 
canute , ed evvifo intorno all* ufo deli’l 
aggiunto d'ornamento . 

5. Efempj. 

$ I V. Regole per Tufo degli aggiunti . c. 1. 

Ntm. 1. Regola generale. 

a. Per gli elienziali , o diftinguenti . 

3. Per li canfali , comuni , e propri per in- 
tenzione . 

4 Per gli aggiunti d'ornamento. 

9. Pi ttili dar pili aggiunti a un (oggetto 
é. Ed uno a ciafcun (oggetto. 

7. Regola per gli aggiorni comuni > ed 
altra per li propri per iotenaione 

8. Per li metafòrici. 

f. Avvilo intorno alla verità dell* aggiuntoj 
dato , o attribuito a (oggetto. 

So. fe raggiunto debba preporli al (oggetto. 

V. Del giudicar degli aggiunti, c. 1. 
Num. 1. Cagione dello trattare di tal giu- 
dizio . 

а. Volerle ne trattare , ma non pienamente 

3. Problema primo , e fui fpiegazione 

4. Cofe, a cui fi dee riguardare per conofcc- 
re,fe ad un (oggetto debba darfi aggiunto. 

5. Regola generale. 

б. Per gli aggiunti diAinguenti. 

7. Per li cauta) i, e d* ornamento; in riguar- 
do della propoli zione , di cui il (oggetto 
è parte. 

S. In riguardo d'altro (oggetto, e d’altra 
proporzione . 

9. Regola per li caufali. 
so. Altre regole per dare aggiunti fecon- 
do certe fpezie d’orazioni. 

SI. Problema fecondo. 

Sa. Regola per giudicare fe un aggiunto 
fia ben apporto generalmente . 

S|. Cofe a cui riguardar bjfogua per giudi 
carne . 

14 Difetti fucilali degli aggiunti. 

15 Regola a dar giudìzi, fe raggiunto dato 
fia di quella fotta, della quale Hev’effere 

1 6, Efempio di cenfura d zg^iuuiufaifo, 
non retta . 

17. E feguenti. Efempj d'altre critiche. 
$.VI. Delle vie di ritrovare aggiunti, c. a. 
Num 1. Necclfiti di parlarne. 

а. Prima via; leggere buoni autori. 

3. Seconda : volgerli alle cofe ; 

4. Otlervandole ; e che fia oflervazione . 

5. Fi Infoiandone ; a Arac odo 

б. Prefcindendo; e comparando. 
PARTE SECONDA. 

Dell'aggiugoerc da gramatlco. 

§. I. Che (fa aggiugnere da gramatico , e 
come fe ne vaglia trattare. c 1. 

Num. 1. Cofe delle quali fi ba a parlare , e 
l'utile del faperle. 
a. Intento del prefente trattato. 

3. Ragione del ben aggiungere da gra- 3 
malico, e fuo generai fondamento. 


7. A ben comprenderle giova molto conof- j Nui 
cere le operazioni della mente . ' m ‘ 

y 111. Delle operazioni della mente , con 
cui ella apprende le cofe . c. 1. 

Num. i.Che s’intenda per operazioni del- 
la mente . 

а. Varietà de 1 moti della mente in appren- 
dere. 

3. Che fia in quelli moti opera , ed opera- 

alone . 

4- Operazione , eh' è rifteffione . 

j. Precidane. 

б . Comparazione «ottativa , e comparazio- 
ne ordin tiva. 

7. Attrazione totale . 

8. Attrazione formale. 

9. Compofizione per ordine. 

10. Per inerenza , o informazione acciden 
tale . 

11. Per informazione effenzLale. 
la.Virte, apparenze, e valore.che acquifta 
no le opere deliamente per tali operazioni, 

13. Via tenuta da’Maertri in filofofare 

delle parti dell'orazione. 

14* E in infegnar la granitica. 

$ IV- Dell’ orazione , c fue fpezie, e 
fu» parti . c. 

Num i.Che fia orazione interna, ed efterna 
z. Divinane dell’orazione. 

}. A (lezione dell'orazione. 

t Parti dell’orazione fecondo li granatici 
. V. Del nome,» del pronome, c. a 
Num. 1. Nome mentale , e vocale che fia 
1. Modo d'effer intefo proprio del nome 
3. Nome fofiantivo, e addiettivo. 

4. Ogni cofa poter avere aipetto , e (orza di 
tartan t ivo. 

5. Cafi del nome. 

6. Calo retto , e genitivo ec. 

7. Che fia pronome . 

8. Spezie di pronomi . 
f.Che * 'aggiunga al pronome, affinché rap- 
prefenti cofa determinata . 

J. VI. Del verbo. 

Num. 1. Verbo che fia. 

Di quante fpezie. 

3. De* modi , e che fiano . 

4- Loro numero. 

Perfona , tempo ec. congiunte al verbo . 

VII. Del participio, del gerundio, e 
del fupino. c. a. 

Num. 1. Cagione dell'origine de* parti- 
cipi ec. 

Participio che fia. 

Affezioni dal participio. 

Gerundio che fia . 

Quali termini miri il gerundio 
Sue affezioni . 

7. Tranfmutazinnl del gerundio in altre 
parti dell'orazione. 

8. Supino che fia. 

9. Per qual operazione della mente fi fàc- 
cia, r fuo modo di rapprefe citare . 

10. Termini, che mira ii fupino. 
il. Sue affezioni. 


iv Trasformazioni del fupino in altre par- 
ti dell’ orazione . 

13. Stipino attivo, e paffivo. 
fi. Vili. Dell'avverbio, • della prepo 
fi zinne . «. ». 

Nnm. t. Avverbio che fia. 

Sue affezioni . 

Sue (pene. 

4- Sue tra (mutazioni in altre parti deli'o- 


3*r 

t. Cagione di trattare in quello luo- 
go di tal formazione. 

v efporre un concetto che ila. 

3. Efpofizinne di due forti. 

4. Operazioni della mente , colle quali fi 
rintraccia , e fi forma definizione . 

j. Che fia trasformare un concetto. 

6. Operazioni della mente, colle qualifi 
fanno tali trasformazioni . 

7. Formare Sinonimi a* nomi foftantivi pel 
efpofizione . 

8. Per trafmutazione . 

CAPO TERZO. 

Delle fimilitudini. 

$. l. Che fia fimìlit urline . 

Num. (.Quanto fia difficile trattare di que- 
lla materia. 

a. Come (puntino. e (coprenti le relazi» 
ni, e le fimilitudini. 

3. Effrnza della fimilrtudine. 

4. Differenza fra fimile , firn il il udì ne , # 
comparazione . 


f. II De principi fpeziali per filofofare razione 
dell'aggiugnere da gmmaricA. c. 1 V Prrpofisione che fin. 


6. Segnatali appartengono alla clatfe delle 


Nomi fpeffo adoprati l’uno per l'altro. 
, II. Dello efporre le fimilitudini. 

E) por re una fimilitudine che fia. 
Difficoltà , che a* incontrano in farlo. 
Prepofizione, c fuoi ertremi.- 
Di tali eftremi comparati qual fu il ter* 
mine . 

. E quale il fondamento. 

«.Lo fteffo dirli de’folUntivi accompagnati 
con addettivi. 

|*. Efempi. 

8. Come efpongafi una relazione. 

9. 10. Efempi . 

11. Come una fimilitudine fi e (ponga. 

iv Efempi. 

13. Ri (porta ad alcune obbiezioni. 

|. III. Spezie di fimilitudini. 

Num. 1. Similitudini di adequazione , 9 
di proporzione. 

D’ adequazione che fia. 

v 4- 3- 6. 7. Di proporzione , e tre forti di 
tal genere. 

8. Efempio. 

10. Altri efempj. 

• «fegg. RiAretto delle cofe dette, affe- 
zioni delle fintilitudini di proporzione , 

. IV Altre fnezic di fimilitudini. 

I. dell* ordine dell’ efTert, e del l’operare : 
di fortuita, di qualità ec baffe , e nobili . 
». E querte come djfcernanfi. 

Dicevoli, e difdicevoli. 

Vere, ed apparenti. 

D’uguaglianza, e di proporzione fpìe- 
gate al §. prec. 

Tacite, ed efpreffe. 

7. Pure, mediocri, e piene. 

V. Finì d' ufare fimilitudini. 

A provare : a dichiarare : ad ingrandire, 
v 3 Quali fervano a quelli due ultimi fini. 

§. VI. Avvertimenti per il buon ufo dell# 

fimilitudini. 

». Debbono fondarli nel vero, o tale in 
realtà ,0 per volgare opinione . 

3. Debboa effer dicevoli in rifgu 
fienili . 

Regola «quando nrcrffìtà occorrati nò 
di valerli di fimile affai più nobile . 
Efempio di fimilitudine di (dicevole per 
Amile affunto troppo baffo , n vile . 

7. Regola d’ufare tali fintili dicevolmem- 
te , e fua ragione . 

8. Debbono etfer dicevoli in rlfguardo delP 
uditore. 

9. 10. Efempi di fimilitudini , che in quello 
mancano. 

li. Avvilo a'facrl Oratori. 


rifguardo de* 


Num. 1 Nozioni , n definizioni. 

v Verità, o afflami. # } pfepofi ritmi _ . ... 

3 Illazione da queffi principi. 7 V^rfe'pezie di preporteli ; alcune if- IV Dicevoli al componimento. 

4- Orazione mentale , e vacale , che fia. festoni di quella parte di II* orazione , e »3- E alla perfona . che a’ introduce a pnp- 

3. Onde 1 concerti mortrìnn c«»fa in (era- fua imitazione in avverbi-' . lare nel componimento, 

bianza Hi foftanra, li accìHrnt* ec. J- IX Formare Sinonimi alle parti dell'o- 14 O n.H iifi-ne. 

6 . Nozioni,» verità granuliceli. j natone. c. v $. VII. Altri avvertimenti. 


1. La 


3*8 

l. L« (imilitndine dthbe «ffer vera» 

»■ Propria al fiat per cui adopraft . 

3 Regole incorso al porne molte infime. 

4- Avvito iutorno alle piena . 

5 * Intorno ali’ aggtwgaer ragia ne del La fi- 
migliamza . 

é. Intonso all'efprtmere le fimilitndiai . 
èf. E a collocare i limili . 

5- Vili. Del ritrovare ffmiiitudiai « ed ap- 
portarle . 

X. Cognizioni ne ce fari e per ritrovare finai- 

llcudini . 

». ; Onde traggati fi i limili. 

4. Arte di rintracciarli. 


15. Trovare Amili a fin di provare. 
é. 7. A fine di dichiarare. 

8. Genere (onerane a'fimili qual a* intenda . 
9. 10 . L* arte inlegnata « dichiarata 9 e mo- 
Rr UH c*n riempi . 

II. l». Maniere d'apportare firn il ira di ai , 

IJ. Offe rv anioni circa il cor risponde rii k 
parole efprimenti i limili . 

14. 15. ifi. Formale diverto d'apportare 

fimilitu lini . 

fi. 1 X Dell’ «laminare , e del giudicare k 

ftmilitudini . 

Num. ì.Utik » e nccetfità deila crìtica filo- 
fofica . 


1. Regole del Eradicare. 

3. Aite,# aàa per ben giudi care firn ditud lai. 

4 * R diretto delle principali condizioni del- 
le fimilitndiaj . 

5. E fame d'urna firn ili t udine d’ Omero , « 
Aia c enfiar a . 

[4. 7. Onfu re non rette di dae firn iiitadiui 
deliaco. 

8 E di una del Bembo. 

♦. Cagione deli' abbaglio del ccnfart . 

10.11. ta. Similitudine apportata dal Cala 
mal giudicata per piò capi . 

I], Cagione del torto giudizio . 

14. Con chiusone . 


INDICE 

•i ile... coti piò nonbUl commuti ulU Prif.iiom » • nelle note . 


Bitumini , • reUeiani opere dell, meli- Concetto mede Timo in fot.ni. enne *«j 


te , loro generi , e appellazioai 1 Cip. 
». parte ». fi. 3* noti 10. 

Ablativo C v Caù 

Accufativo C V ^ C ’ 

Accufativo cognato. C »• p 5 - 9 n. »?. 


afpetto , C. ». p. ». §. 9. not. j | c 
Congruenza che fia, C ». p. ». fi. 4* oot. 3, 
Dativo. V- Citi . 

Declinazioni varie, r 4* al convenga all* 
avverbio , C ». p. l. fi. 8. noi, 6 


Ad prepofiaioae , che abitudine importi Definente particolari d alcune voce, che 
C. »r p. P fi. »• not. 6. f importino, C. ». p.a. fi. 5. not. il. 

Addiettivo, che importi . Cap. » par. ». j Entità ,fuo concetto ,C». p.a. fi. j. not. »8. 

V 9. not. tv. Efempio non noto a chi alcoli* può fervir 

Addiettivo perchè «* accordi-col foftantivo per fienile . C 3. fi. 4- noe. 8. 
nel medefimo numero, e genere. Cap. Effenza,ftwconcetco.,C.t.par.t.$,3.aot.a8. 
». p. ». J. io. not. 13. Eftremo di prnpofizione lempl ice , e af ri - 

Perchè riceva per aggiunto l’ avverbio . ivi to , che fimo , C- 3. fi ». not. x. 

fi. 8. not. 5 * Forma . che intrndafi per ul aotac , C. ». 

Diventa foftantivo talora, e come facciafi p » fi 3. a. »|. 

tal «inazione . ivi fi 3. not. d. Genere comune ad effremi di piò propoli- 

DiTerenrj fpezizle fra I* addiettivo, e 1 * moni come fi ritrovi , C. 3. fi. a. not. 16. 

avverbio . ivi Si 8. not. 5. Genitivo. V. Cali. 

Affrettai* proprietà delle cofe ben»* afa- GerunJio, onde nominato, Cap. a. p. ». 
r si-> per aggiunti, benché non convengano $.7. not. 14. 

»* loro (oggetti fé non per cred tini , o Per quali operazioni della tue me li faccia . 
opinione. Pref o .6 canta d. Cap. ». ivi not. 17. 

par. pr. fi. 4. not. 11. e 1». Quali de pendenze importi , Ivi not. 18. 

Aggiuoti metaforici, avvili intorno ad efli , Perchè regga cali , ivi not. »o. 

e regole, Cap.» p pr fi. 4 not. 8. Se fia cafo del participio ivi not. »a. 
Soverchi notati in alcuni autori,ivi nota l. Ufato fpelTo dagli italiani in lungo del par- 
fi s. ticipio, ivi not. »4 

Ànalifi operazione della mente , Cap. a. p. Granatici come confideri le parole , Czp. 

». fi. 3. noe 1». ». p. ». fi. ». not. 4- 

Applica^ione dì due concetti parngonan- Dì dueTuti.e quale fia arte , quale feden- 
doli come facciali , C a. p. a fi. 3. not. j sa . C. ». p. ». fi 1. net. 6 
. 18 e »o. In , prepofizione che imponi . C. ». p. ». 

Articoli italiani da qual linguaggio prelì fi. 9. not. 66. 
fecondo alcuni gramitici,G» p.a. fi.s.o.8. Indicativo modo de! verbo attefo datilo- 
A doluto . V Verbo. fofi , e perchè . C. a. p. ». fi. irf. not. in. 

A Reazione apprefo molti il medefimo che Inerenza che importi. C ». p. ». noe. ti. 

preciffon* ,C ». p. » f. 3 - not. u. Infinito fe fu modo del verbo . Cap. ». p. 
AH razione totale , e univerfale perchè co- ». fi. 7- *ot. io 

il detta , C. ». p. ». fi. 3. noe. »». : Mente unftra apprendendo tiene varie 

formale di due forti ivi. maniere , e pratica, e varie operazioni . 

Avverbio , perchè chiamato CO*l,C. ». p. ». Vedi tutto il fi. 3. dellz a. p. del cap. ». e 
fi. 8. not 1 ■ Tue note. 

Varie lue definizioni . ivi. Modi del verbo . C. ».p. 1. fi 6. not. 7. e f. 

Offa lua differenza dalParverbiaivinot^. Modo d'intendere attivo « pafivo.C. a. 
Definizione affegnata come (ufi formala .1 p. » fi. ». noe. 19* 

ivi noe. I. (Moti delle cofe fpirituali non conofcerfi 

Perchè bene »* aggiunga all’ addiettivo, C. dà noi fenoa per certa analogia a* moti 
». p » fi 10. not. 10. ! delle cofe materiali. C ». p.a. p 3. not.». 

Bianca aggiunto,che ben conviene a lAba- Mutazioni , o traifbrmazioni d una parte 
te ,pref. nu. ld. | dell'orazione in altra parte come facciafi 

Cali de* nomi , loro numero, differenze , e dalla mente . C. ». p. ». fi. 7 • aot. 4 »« 
ragioni delle l’iro appellazioni, Cap. ». Neutro. V. Verbo, 
p. ». 4. not. 11. Nome ■ Sue varie definizioni . C. ». p. ». 

Circollanze perchè bene fignifichinfi con , fi. 3. not. 1. 4 

avverbi , C. ». p. ». fi 8. not, 7 - iSofiantivo perchè coi! detto . C. >. p. ». 

Comparazione ordinztivz detta anche con - 1 fi. 5. not. t. . ^ 

«1 otativa, perchè chiamata cosi, Czp ». Addiettivo V Addiettivo. 
p ».fi. 3. not. 18. Opere della mente dette tmtn»gìni,fpeztf , 

Compofi itone che fu.C.». p. »• fi. 3 not.»d. | idee, ragioni^ perchè. Czp. ». p. ». fi. 
Compiila per ^udtzk^ e perapprenfione , j. noe. e fegg. 

C. ». p- ». fi. to. not.40. Orazione perfettz,e perfettiffìmaqizl dtb- 

Wer aggrega xinne,e per modifica*iooe,cer- b» dirfi . C ». p. ». fi. 4. not. to. 

fa (or differenza in etere iatefijC. ». par.. Or line tenuto nell'vlpo re ,e diiporre Le 
■.i. io. not. 14 * 1 cofe nella ricco!-». *rcf n. 1». 11. 

t FINE. 


Farole per forza dell* ofo mutar non di ra- 
do Ogaiticazioae . C 1. fi. ». a oc i».e »». 
Farti dell orasione , loro nomerò feconda 
il vario parere de'Gramatici . Cap. ».p. 
». fi. 4. not. 13. 

Participio, perchè tenga del nome, e del 
verbo . C. ». p. x. fi. 7. noe. J. e 4. 

E dell* addiettivo. ivi . n. 6 . 

Perché regga cafo. ivi . a> f. 

Come fermili dalla mente .... 
Prrcifione , operazione deliamente diver* 
fa dall* effrazione. C.I. P. ».fi 3. not 11, 
Prepofizione , fue varie definizioni . C. ». 
p. ». fi 8 not. 1 6. 

Che giovi offervare per beo definire le 
prepofczineù. C. X. P ». fi. 9. not 66 . 
Differenza fra prepolizioni , e avverbio . 
C ». p. ». fi. n. 17. 

- Come divenga avverbio . ivi . not. «4. 
Prìncipi generali del filofnfart . C ». p. ». 

fi. 1. not. 7. 

Propoli noni principali, ed incidenti Cap. 

». p t. fi. f not. io. 

Ragione , che importi. C ». p. ». | 3 not. 

»9 • C. 1. fi. t. not. 1. 

Raccolta de* Sinonimi , e degli aggiunti, 
quanto utile Pref. n. 1. 

Perchè poffe quivi certe maniere di e/« 
primere come Sinonimi . ivi ». 3. 

- Aggiunti onde prefi . ivi . n. 6 . e nota d. 

- Ordine tenuto in efporre , e collocare le 
cofe. ivi. Non 10. 11. • 1». 

Cofe efclufè dalta raccolta !*f. ti. 14. 
Regole della grama cica, che è fetenza per- 
chè detta d’etcrnzverità.C » p.a. fi. 1 n.<. 
Relazione (atta calce re fra gli effrrmi d* 
una procm Azione per l'atto comparativo 
come s'efprìma. C. 3. fi. ». not. 11. 
San zio F rancefeo , citato affai volte , loda- 
dato , non feguito. V.Cap. ». pari. » fi. fi. 
oot. 1. e 6 fi. 6 . nota 4. fi. 7. not. io. fi. 
9. not. »8. e 40. 

Se aligero Giuli' Cefare allegato piò volte , 
non feguito, lodato ec. V. Cap. ». par. ». 
fi. 3. not. 1. 6 . 7. 10. li. fi. 6 . not. 4- fi. 
7. n. «4 fi 8. not. 3*. 

Similitudini d* uguaglianza fecondo Scaii- 
gèfo.C. 3. fi. 6 . not 17. 

Sortane ivo . V. nome. 

Specificare , come Ù facci . Cap. ». par. ». 
fi 7. not. 3». 

Supini perchè coat detti. Ca p i-fi.?* «• 3 <* 
Come A mutano in participio . C. ». par. 
». fi. 4. oot. sff* 

Verbo Tue vari* definizioni . C ». par. ». 
fi. 6 . nota 3. 

Neutro fe difilato dagli altri . ivi. n. 4. 

- Afroluto, e neutro perchè coal detto . ivi . 

n. 4. e 6 * 

- Tranfirivo onde detto, ivi. n. j. 

Vofio Gerardo Giovanni , fovente jll?ga- 

to, lodato ec. V Cap. ». p* . ». fi S. 
not. 1 3. 9 fi. 6 . not. 9 fi 7 n*u. a». 
Ufo fua tortane’ linguaggi ,c quanto deb* 
bafi afferrare . C. ». p. ». fi io. nor. a». 



» * 








